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DESCRITTIONI 

VNIVERSALI 

Et  Particolari  del  Mondo,  &  delle 

DI  L  V  C  A  DI  LINDA. 

Come  più  de  flint  amente  nella,  Pagina feguente  fi  può  'vedere . 
Tradotte,  Ofleruate  ,  &  Accrefciute  , 

DAL  MARCHESE  M  AIOLI  NO  BISACCIONr» 

— - - - - r- - . 

All’Altezza  Sereniflìma  dell'Arciduca 

FERDINANDO  CARLO 

D’  A  V  S  T  R  I  A,  ETC. 


IN  VENETiA,  Per  Combi ,  &  La  Noù .  MDCLX, 
Con  Licenzi  de *  Superiori ,  Priudegio  » 


Si  contengono  in  quefto  Libro . 

j.  La  defcrittione  Geografica  fuccin- 
ca  di  tutti  li  Regni.»  &:  Republiche  > 
Giurifdittioni  cofi  Orientalhcome 

Occidentali . 

,2.  La  naturale  qualità  de  luoghi . 

3.  Li  Coftumidi  tutte  le  genti ,  e  po¬ 
polinosi  antichinome  moderni . 

4.  La  Religione  di  ciafcheduno . 

5.  Lo  Stato  Politico. 

6 .  Lericchezze/orzenendite  ^  &Po- 

tenza  . 

7.  Serie  degl’ImperadorbRegi ,  Pren- 
cipi,è  Genealogie  di  famigliegradi. 

8.  Alcune  pretendono  Ragioni  di  Sta 
tOj&giudicij  politici. 

Con  le  Tauole  particolari  delle 

cofe  notabili . 


ALTEZZA 

Mio  Signor  Clementifiimo . 


L  rcftringere ,  ò  grande,  &  magnanimo 
Prcncipe,  nel  termine  angufto d’vna car . 
ta  l'imincnfità  di  vn  defìderio  ,  &  d’¬ 
vna  diuotione  infinita  non  è  penfiero 
molto  differente  da  quello  d’vn  Pitto¬ 
re,  che  arditee  in  poca  tela ,  &  con  lan¬ 
guidi  colori  rapprefentar  il  corpo  ,  &; 
la  luce  del  Sole,&  pur  talhora  lo  ten¬ 
ta  j  con  pur  io,  che  vorrei  far  nota  al  Mondo  la  mia  de- 
uotione  obbligata  all3A,V.S  Scia  brama  c’hò  di  vederla  Do¬ 
minatore  del  Mondo  ,  quale  a  punto  ne  conofco  il  meri¬ 
to,  ancora  che  il  veda  impoffibile  ,  il  tento  però  con  la 
Dedicatoria  di  vn  Libro,  che  contiene  il  Mondo  defede¬ 
rò  da 


to  da  penna  felice,  &  Ofleruato da  vn’alfra non  infecon¬ 
da  .L'ombre  di  quelli  inchioltri  ,  &  di  quell’opera  pò* 
«ranno  additare  quello  che  piu  intendo  ,  &  qui  proftrato 
à  piedi  dell’  A;  V.  S.  ne  adoro  i  pregi  incomparabili ,  & 
lo  fplendore  della  Virtù  inarriuabile  dal  quale  abbagliato 
Spi  reflringo  nel  fìlcntio  folo  dicendomi 

fi*  •  *  ’  -v  1  *  —  .  .  i 

Dell*  A.V.S. 


Jlumilils,  Deuqtifs.  &  Oblig.  Seta. 


Sebastiani  Combi  l 


LET- 


LETTORE- 


Ve  parole  prima  che  pafiì  al  Libro  .  Non 
1 vuole  il  Ììifaccioni ,  che  le  lue  macchie  of¬ 
fendano  la  luce  del  Linda  3  cy*  però  le  hd 
' Volute  con  dtuerfi  Carattere  rapprefenta - 
re  s  ^Ammira  tic  nel  maggiore  la  purità, 
dell' Autore ,  &  nel  Corfìuo  ( che.  "vuol dir 
corri  3  fg)  paffa  oltre  fe  non  lo  degni  )  li 
penfieri  dell'Ojferuatore  s  “~ien  per  gratta 
egli  ti  prega  3  che  non  lo  chiami  temerario  3  ma  ben  sì  vo- 
gliojò  di  farti  conof  ere  quali  quali  fi  fìano  li  fenfì  di  lui  in 
quefie  materie  %  "Vitti  lieto  3  V  viuerai  lungamente . 


Noi  Refformatori  del  Studio  di  Padoua. 


Auendo  oflèruato  per  Fede  del  P.  Comiflario  del  San- 

_  ^  to  Officio ,  non  vi  effere  nel  Libro  intitolato  le  De- 

fcrittioni  del  Mondo,  Se  di  tutte  le  Rcpubliche  ,  di  Luca 
di  Linda ,  portato  in  Italiano  dal  Marchefe  Maiolino Bi- 
làcc  ioni,  cofa  contraria  alla  Santa  Fede,  e  parimente  per 
Fede  del  Secretano  nollro  niente  contro  Pnncipi,è  buo-, 
ìli  coftumi  concedemo  licentia ,  che  poflà  effer  Statnp  ato , 
douendo  nffi?rnarfi  gl’ordini  ,  Se  efferne  conforme  il  Io- 
lito  prefentate  due  copie  ,  &c. 


Dat,  dal  Magiftrato  noftro  io.  Giugno  té$$ì 

>  *■  ■*  »  - 

'  .  / 


(  Nicolò  Sagrcdo  Cau.  Proc<  Reffior, 


vile  mante  Angelo  ’ùonìnl  Secretarlo  * 
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Eli’ Afta  66 

Dell’Arabia  77 

Degl’ Ara  hi  Vagati  9  8 

C  88 

Dell’Affrica  ^  9$ 

C148 

Dell’America  101 

Dell’  America  M  eridionale  107 

Dell’ Afa  Minore ,  C/pro  >  &  Terra  San¬ 
ta . 

Degl’ Ahi  fini 
Dell’America 
Dell’Adriatico 

Della  Borgogna 
Del  Baltico 
Barbaria 
Biledulgerid 
Bogota 
Brafil 
Bertagna 
Borufia 
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Circolo  di  Bauiera 
Circolo  del  Beno  fuperiore 
Circolo  della  Saffonia  fuperiore 
Circolo  della  Franconia  f 
Circolo  della  Sueuia 
Circolo  del  Beno ,  ò  Alfatia 
Circolo  di  Fefìfalia 
Circolo  di  Borgogna  / 

Della  China 
Cipro 
Canada 
Calfornia 
C affiglia  dell’oro 
China 

Candia  >  &  Corfù 
Cuba 

Chinai  aponia 
Core^gio 
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E  th  iopia 
Europa 


Della  Francia 
Della  Florida 
E  umi  dell’ Affrica 
Della  Fiandra 
Della  Francia 
;  G 

Della  Germania 
Gothia 
Delli  Giudei 
Della  Guaiana 
Germania 
Germania  inferiore 
Guinea 
Grecia 


Dell’Heluetia 
Hib  ernia 
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Dell’Italia 

Illirico 

Inghilterra 

De  l’ifole  He  bride 
Dell’India 

De ll’I fole  dell’Affrica 
Cuba 

De  UT  fole  Spagnola 
Dell'India  Orientale 
Dell’Imperio  del  Gran  Mogole 
DcllTfole  Canarie 
DellTfole  Vcrginia 

L 

Laghi  grandi  dell’ A  fui 
Della  Linoni  a 
Della  Lithuania 

M 

Marca  di  Brandeburgo 
M oscouia 
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*  w  106 

100 
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Del  Mexico 
Monti  dell'affrica 
Monti  dell'omerica 

K 

Hpruegia 

Satolla 
*3s {nono  Egitto 
De  Ili  l^egri 
lenona  Fr ancia 
Spagna 
Mexicana 
Inghilterra 
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Dell’Orcadi 


Tolonia 

Terfia 

Taleflina 
Della  Ter  umana 

Trottinola  di  Taraguay 
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Trouincia  di  Chiel 
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Regno  di  Quiuiera 
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Spagna 

Saffonia  inferiore 

Suetia 
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Sìria 

Sauoia 

T 

Tartaria 
T  art  aria  deferta 
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T  artaria  minore 
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Fltonia 
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DELLI  COSTVMI 
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Antichi ,  &  Moderni  • 


JL 

egl'Mbifini  870 

Begf'h  abitanti  del  Trinci - 
patodiMnbalt  621 
&  Beli' \A  ufiria  652 

^  Bel  Marche  fato  di  jLnf oa- 

636 
666 

527 
782 
600 
592 

575 
814 

817 


eh 

Del  Contato  dell' Mr  te  fi  a 
Della  He public a  di  Mpengel 
Della  Città  d’Hamburgo 
Di  Mugnfla 
Di  Mquifgrana 

Di  Argentina  detta  Strasburgo 
Begl' Mr  ahi f  'oggetti  al  Turco 
Begl' Mffricanif oggetti  al  Turco 

B 

Dell' \Ar  due f conato  di  Brema 
DelV efeouatodi  Bamberga 
Del  Regno  di  Bobe  mia 
Bel  Ducato  di  Branfuich 
Bel  Ducato  di  Bauiera 
Bel  Marche  fato  di  Brandeburgo 
Della  Republica  di  Bufile  a 
di  Banden 
di  Berna 

Belli  Battani,  ò  Tue  fi  Baffi 
Bella  Brabanga 
Bella  B  or  us fi  a,  ò  Truffa 
Di  Bologna 
Bi  Bre[]a 
Bi  Bergamo 

Be  Barbari ,  òdi  Barbaria 
Be  Br umida,  ò  Tegà 
Bel  Brafile 

:  y\  c  v 

Bell' Mrciuef conato  di  Colonia 
Del  Regno  di  Congo 
Bel  Regno  di  Candia 


627 

639 

646 

621 

607 

63 1 

528 

531 
521 
6  58 
660 

755 
39 1 
481 
490 
819 
850 
862 

592 

882 

4  93 


Bel  Ducato  di  cleues>  &  Contado  della 


Marca 

Bel  Marchefato  di  Clamboch 
Bella  Carinthia 
Bella  Corfica 
Bi  Colonia  Agrippina 
Bi  Cracouia 

Bi  Capita,  ò  Terra  di  Lau oro 
Bi  Coreggio 
Bell' I fola  di  Cipro 
De  Ch  il  e  fi 
Bel  Calicut 

B 

Del  Regno  di  Danimarca 
della  città  di  Dangica 

E 

dell'Elettorato  di  Magonga 
della  città  di  Eyffel 
Begl' Egittij 

F 

del  Regno  di  Feg_ 

Francia 
Fiandra 
Franconia 
Fri  fi  a 

Frifa  Occidentale 
Fnfia  Orientale 
Finlandia 

Ducato  di  Fior enga 
Republica  di  Friburgo 
Friuli 
Florida 

G 

Della  Germania 

Germania  inferiore 
Republica  diGenoua 
Republica  di  Claris 
Stato  di  Groninga 
Contado  di  Geldria 
de  Grifoni 


588 

637 

634 

43S 

781 

71? 

419 

457 

81? 

868 

877 

69? 

75S 

58i 

58? 

820 

88j 

204 

664 

617 
68? 
626 
68  7 

775 
4  9<* 

53° 
49  r 
860 

54? 

657 

430 

527 
626 
68 1 
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de  Gene  uri  ni 
de  Greci 


de  Giappone ft 
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812 

1-848 

O.871 


dell' H  olanda/ 
del  contato  dell'Hannonia 

I 

dell'Inghilterra 
Irlanda 
Islanda 
Iflria 
Iefi 

Islandefi 

L  ■ 

del  Vefcouato  di  Liegge 
Ducato  di  Lucemburgo 
del  ducato  di  Luneburgo 
della  Lithuania 
Liuonia 
Lorena 
Lufatia 

Landrrauiato  d'Haflìa 
Lipfia 

Città  di Lubecca 
Republica  di  Lucca 
Republica  di  Lucerna 
Lombardia 

M 

Elettorato  di M agonia 
del  Vef  conato  di  Munfler 
Regno  di  Monomotapu 
Gran  Ducato  di  Mofcouia 
Regno  di  Morauia 
M  afonia 

Ducato  di  Michclbnrgo 
Mifnia 

ducato  di  Milano 
ducato  di  Mantoua 
ducato  di  Modona 
ducato  della  Mirandola 
Mexicani 
Mogorre 

Regno  di  Marocco,  &  Feg^ 


Regno  di  TLpruegia 
Regno  di  Napoli 
ducato  di  'fjpoburgo 
contato  di  T^amurco 


rm 


DE  GOSTVML 

$36  città  di  iforimberga 
Regno  di  ÌS[ar finga/. 

p 

Del  V  ef conato  di  p  aderbar  no 
Vefcouato  di  pofla 
Regno  di  Portogallo  ' 
Regno  di  polonia 


040 

878 
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66$ 
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246 

248 

70  3 
492 
388 

857 
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palatinato  del  Reno 
prouincie  mite 
ducato  di  parma ,  &  piacenza 
ducato  di  pomerania 
città  di  pofnania 
città  di  padoua 
L  ;  perfìa 

pegà,  ò  Br  'amidi 

perù 

R 

della  Ruffa  minore 
città  di  Roma 

S 

606  Vefcouato  di  Salgjpurg 
6  20  Regno  di  Spagna 

Scotia 
Sicilia 
Sardegna 
Suetia 
della  Samagitia 
Silo  fi  a 


593 
66 3 
616 
721 

775 

540 

6  51 


779 

504 

523 

440 


581 


5  96  ducato  di  S afonia 


881 
784 
6  51 

720 

628 

619 

441 
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45  3 
458 
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S75 

883 


*  702 
406 
612 
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Sauoia 
Stiria 
de  S  trigger  i 
de  Sue  ni 

Republica  di  Scafanfen 
Republica  di  Suitg 
de  S  ine fi 

T 

Mr citte f  conato  di  T reiteri 
Republica  di  T urtar ia 
Tran  fi fulana 

Republica  di  Tuigifo  Zug 
contado  del  Tirolo 
città  di  Treuifo 
de  Turchi 
de  T  apuiy 

V 

Vefcouato  di  Vtrect 


$96 

611 

345 

709 

721 

577 

666 

451 

637 

718 

474 

82? 

873 

850 

861 


725 
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Regno  di  Angaria 

;y  '  Feftfalia 
Repub  lica  di  Venetu 
Republica  di  Fri 
Republica  di  Fnderualdé 
città  di  Verona 
cittàdi  Vicenda 
della  Ferginia 
V  w  Z 

contado  di  Zelanda 
Republica  di  Zurigo 
città  diZutfania 

Della  Religione . 

5*  •  V  \  > 
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A 

degl'Abifinì 

dell'Auftria 

t ,  Trincipato  d'Anhalt 
à  contato  di  Art  e  fi  a 

Mar  che  fato  di  Anfpach 
,  Republica  di  A  pendei N 

Republica  di  Argentina 
città  d' Amburgo 
d' Acqui [grana 
d'Augufta 

degl*  Abifini  J oggetti  al  Turco 
degl' Africani  / oggetti  al  Turco 

B 

Regno  di  Bohemia 
ducato  di  Bauiera 
ducato  di  Branfuich 
ducato  di  Bergen 
Truffa)  ò  Borufia 
Trincipato  di  Ber\\erfeld 
Republica  di  Berna 
di  Raftifa 
di Banden 
Marchefato  di  Bada 
T dannato  di  bauiera 
Braban^a  ducato 
de  Barbari)  ò  Barbaria 
de  Br amidi  ,  ò  del  Tegù 

C 

Regno  dì  Congo 

Regno  di  *jndia  C 


641  Trouincia  de  cambre fi 
5  p  5  cragnoy  ò  carniola 
460  Marchefato  di  clamboch 
524  Republica  di  colonia 
52  6  città  di  cr accoda 
484  di  colonia  Agrippina 

•  482  Ifola  di  Cipro  '  v  < 

858  de  chilo  fi  :  ' 

del  Calecut 

680  T> 

520  Regno  di  Danimarca 
68z  città  di  Danxfca 


n  Elettorato  di  Magonga 

F 

Regno  della  Francia 
880  Finlandia 

652  Fiandra 

621  Frifia 

666  FrifiaOrientale 

636  Frifia  Occidentale 

5  28  Republica  di  Friburgo 

575  di  Francoforte  al  Meno 

782.  G 

592  Germania 

60 1  Stato  di  Groninga 

81 6  contado  di  Geldri a 

818  Republica  di  Genoua 

de  Glaris 

de  Grifoni  .  ;  •.*  , 
de  Giappone  fi 

H 

75  6  Holfatia 
579  H olanda 
521  contato  d  i  H  annoda 
528  I 

531  Regno  d'Inghilterra 
585  Imperio 

6  io  Islanda 
661  Irlanda 

819  Italia)  &  Roma 
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647 
6  07 
621 
598 
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Fef conato  di  Liegge 
882  ducato  di  Luneburgo 
r  o  ■  •••  0  >  !  A' .  >  894  Lithuama 

ducato  di  AeueSìe  cont.delkkMarca  588  Lumia 
cari/nhia  654  ducato  di  Limburgo 

Ifoja  di  corfea  }  \  439  ducato  di  Lucemburgo 
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TAVOLA  D 

Lufatia 

Land  graziato  d' Mafia 
Republica  di  Lucerna 
città  di  Lipfia 

M 

Ar cjue [conato  di  Magdeburgo 
V e f conato  di  Munfler 
Regno  di  Marocco,  &  Fcg 
Regno  di  M or auia 
Regno  di  Monomotapu 
Gran  Ducato  della  Mof conia 
Ma  fonia 
Mifnia 
Mogorre 

Regno  di  Kfar finga 
Regno  di'Kfapoli 
Ducato  di  Ts {eoburg 
Ducato  di  Lfafouia 

V 

Ve  fonato  di  poffa 
V ef conato  dipaderborno 
Regno  di  Portogallo 
Regno  di  polonia 
Ducato  dipomerania 
pofnania 
podolia 

pronincie  vnite 
paefi  baffi 
palatinato  del  Reno 
de  per ft 

del  pegù,  ò  Bramìdi 

R 

V  e  fonato  di  Rati  sbona 
Della  Ruffia  minore 
Republica  di  Raperfuil 

S 

Del  Regno  di  Spagna 
di  Sue  ti  a 
Sicilia 
Sardegna 

del  ducato  di  S  afonia 
di  Samogitia 
di  S  ile  fi  a 

Republica  di  Scafaufen 
de  Suiggeri 

Stiria 

città  di  Scnueinfurt 


ELLA  RELIGIONE 
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88 1 
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8J3 
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[161 
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S  V 


città  di  Spira 
de  Sinefh  ò  Chine  fi 

T  ' 

Ardue  fonato  di  Treueri 
Regno  di  Tartaria 
Republica  di  T uigì,o  Zng 
Contado  del  Tirolo 
Della  Tran  fi fulana 
De  Turchi 

V 

V  e  fonato  di  Vtrect 
Regno  di  Vngaria 
Ducato  di  Vuittemherga 
Republica  di  Veneti# 
Vlma 

Vnderlualdt 
>  Vri 
Vormatia 
Vefìfalia 
Verginia 

Z 

Republica  di  Zug 
Republica  di  Zurigo 
Contato  di  Zelanda 
Città  di  Zoefl)  ò  Sufaflo 


Delle  forze,  Se  Ricchezze . 
Degl'  Abifmi 

del  Ducato  de  II' A  afri  a 

del  Trinciato  d'Anhalt 
del  Mar  che  fato  d'Anfpach 
Contado  dell' Artefìa 
Città  d'argentina 
di  Augii  fa 

degl' strabi  f oggetti  al  Tur  co 
degl' Africani  j oggetti  ài  Turco 
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'Ardue fonato  di  Brema 
Regno  di  Bohemia 
Ducato  di  brabanga 
branfuicb 
b  auiera 
bergen 

^  '  berfenfeld 
M arche  fato  di  brandeburvo  ■ 
SMar- 

Republica  di  bafilea 
bologna 


580 

840 

S8} 

794 
52  6 
653 
690 
802 

689 
645 
603 
461 
602 
526 
524 
580 
5  9$ 

85  9 

526 

520 

680 

%  99 


880 

653 
641 

621 
636 
666 

577 
601 

817 
819 

628 

647 

661 

622 
608 
596 

579 

632 
*  586 

53° 

V  396 

borii - 
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horusfia >  b  Truffa 
Città  di  Ere f  eia 
bergamo 

C 

^Arciuefcouato  di  colonia  1 

Regno  di  candia 
Regno  di  Congo 
Ducato  di  Cleues 
'Principato  di  coreggio 
Mar  che  fato  di  Clamboch 
colonia  „ Agrippina 
- .  cor  fica 
citta  di  craccouia 
calicut 


D 

Regno  di  Danimarca 
città  di  Dangica 

E 

Elettorato  di  Magonza 
degl' Egittìj 

F 

Regno  della  Francia 
Ducato  di  Fiorendo. 
Franconia 

contato  della  Fiandra 
Trottinola  del  Friuli 
Frifia 

Frifia  Orientale 
Finlandia 

_  G 

Germania 

Republica  di  Genetta 

Gineura 

:  Grifoni 

Stato  diGroninga 
de  Giappone  fi 

n 

Ducato  d'Holfatia 
Contato  dyHoland<t 
Hannonia 

Republica  degiHeluetìj 

Regno  d'Inghilterra 
Irlanda 
Islanda 
Iflria . 

Citta  di  le  fi 
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490  Vef  conato  di  Liegge 

491  ducato  di  Lunch urgo 

Lauemburgo 
5  93  1  Limburgo 

495  f  Lucemburgo 

885  Lithuanìa 
592  Linoni  a 
457  città  di  Lubecca 
637  Lufatia 
782  Lorena 

440  Landgrauìatod'H affa 
719  contea  di  Lutgeljlein 
878  città  di  Lipfia 

Republica  di  Lucca 
6py  Lucerna 

761  M 

Vef  conato  di  Munfler 
582  Regno  di  Monomotapu 
821  Regn  0  di  Morauia 

Regno  di  Marocco ,  &  Fe ^ 

2 14  Gta«  ducato  di  Mof conia 
5 00  ducato  di  Milano 
63  8  Mantoua 

66 3  Modena 

49  r  Mirandola 

686  Michelburgo 

688  Mifnia 
775  M  afonia 
Mogorrc 

555 

535  Regno  di  FJar finga 
537  'Noruegia 

539  'Hapoli 

535  ducato  di  l^coburgo 
684  contato  di  Ffamurco 
849  Jfaffonia 

Norimberga 
705  O 

678  contea  di  Oldemburgo 
66 5  p 

522  Vef  conato  di  poffa 
Regno  di  polonia 

285  ^  Portogallo 

704  (fatata  di  pomerania 
492  rii  piacenza 

389  pofnania 

p  od  olia 


594 

627 

629 
66  3 
664 

776 

780 

651 

540 

607 

580 

620 

5°5 

523 

596 

88t 

851 

885 

789 

441 

445 

454 

45? 

629 

6l9 

720 

876 

879 

7D2 

415 

6i* 

664 

59> 

640 
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T datinato  del  Reno  578 

città  uì  Vado  Ha  414 

Trouincie  vnite  672 

de  Vaefi  baffi  660 

de  Ver  fi  828 

del  Vegli  875 

R  vr 

j &  e  Romani  325 

Della  Ruffa  minore  720 

1 Ardue f  zonato  di  Salgpurg  613 

Regno  di  Spagna' 

Scotta  283 

Sicilia  *  426 

Suetia  7  58 

Ducato  di  S arnia  508 

S  afonia  6 15 

S  ile  fi  a  <550 

Sueuia  600 

Republica  de  Suig^rì  517 

Scafaufen  531 

San  Marino  375 

'Della  S  tir  ia  554 

Della  Samogitia  725 

D?  57'we/i  845 

r 

Creine  [conato  di  Treueri  584 

Regno  di  T  art  aria  795 

Contado  del  Tiro  lo  6^3 

O’tas  Treuif 0  473 

De  Turchi  80  j 

r 

V e f conato  di  Vuir teurgo  detto  Herbi- 
poli  ,  639 

<//  Fugarla  643 

Ducato  di  Vuirtembergo  603 

Republica  di  Venetia  a66 

Vn  524 

Vndcrualdt  5  2(5 

602 

JD(?//ì2  K  efìfalia  5  9  ^ 

jDc  V Melici  fo  Mugtifia  60 0 

Della  città  di  Verona  484 

Di  Vicenda  483 
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Degl' Mbisfinì  . 

Ducato  d' Muffirla 

"Principato  d’Mnhalt 
Contado  dell’ Mr  te  fi  a 
Marc  beffato  di  Mnfpacb 
Republica  di  Mpengel 
Città  di  Mugiifa 

Mcquiffgrana 
.!  ^Argentina 
Mmburgo  < 

Degl’ Mffricani [oggetti  al  Turco 

B 

Mrciuej conato  di  brema 
Regno  di  bohemia 
Ducato  di  baniera 
bergen 
branffuich 
br ab  angu 

Marche  fato  di  brandeburgo 
bada 

Talatinato  di  baniera 
borusfia 

Republica  di  bafilea 
Baden 
bremgarten 
berna 
Città  di  breffcia 
bergamo 

C 

Mrciueffcouato  di  colonia 
Regno  di  Congo 
Regno  di  candia 


Ducato  di  cleuesye  coni .  della  Marca  5  8 


880 

641 

657 

6ìl 

666 

916 
528 
6  01 
5  9i 

575 

782 

81.8 

t  ;  ,  < 

<5  27 
647 
608 
598 
622 
65 1 
632 

585 

5io 

757 

529 

5  32 

53* 

521 

490 

49 1 

59* 

882 

495 


Ducato  di  Zuucybrul { 
Contado  di  Zelanda 


57  9 
680 


Trinciato  di  coreggio 
cor  fica 
carinthia 
cragnoy  ò  carniola 
colonia  c Agrippina 
città  di  cr acconta 
D  e  II’  I  fola  di  Cipro 
De  cbilenfi 
Del  calecut 

D 

Regno  di  Danimarca 


457 
4  39 
6  54 

554 

781 

719 

814 

870 

878 

594 

città 
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della  città  di  Dantico. 

E 

delT Elettorato  di  Magenta 
Delti  Mexicani 

F 

del  Regno  di  Francia 

Ducato  di  Fiorenza 
Republica  di  Friburgo 
Frauenfeld  " 

Del  Friuli  \  • 

Finlandia 
Frifia 

Frifta  Orientale 

Fri  fi  a  Occidentale 

Città  di  Francoforte  al  Meno 

G 

Della  Germania 
Contado  di  Geldria 
Stato  di  Groninga 
Republica  di  Geno ua 
Republica  di  Glaris 
i  Gineura 
de  Grifoni 

de  Giappone  fi 

o 

H 

Del  Regno  d'H  iberni  a 
Ducato  d'Hol fatta 
Contato  dell'Hannonia 
Contato  d'Holanda 
Republica  degl'Heluetij 

I 

Regno  d'Inghilterra 


58r 
86 1 


città  di  Lipfa 
città  di  Lubecca 


A, 

M 


ì 


Mr  due f con  aio  di  Magdeburgo 
Regno  di  Monomotapu 
Regno  di  Morauia 
Regno  di  Marocco ,  &  Feg^ 
Micbeiburgo 
ducato  di  Milano 
Mantoua 
Modena 
Mirandola 

Republica  di  Melengen 
Mifnia 

Gran  ducato  di  Mof conia 

X. 

Regno  di  Flap  oli 
Joruegia 

ducato  di  Ffeoburgo 
contato  di  Ffajfouia 
‘Namurco 

città  di  "Norimberga 

V 

534  DelTontefce 
849  Ve  fonato  dipaderborno 
Vef tonato  di  poffa 
Regno  di  Portogallo 
2  7 6  Regno  di  polonia 

p pomerania 

Ducato  di  \  Tarmay&  Tiacenga 
l  pofnania 
odolia 


r2io 

,1213 

498 

530 

533 

492 

775 

685 

68  7 
688 
639 

54  9 
6  81 

68  7 
432 
527 
537 


7°4 

665 

677 

522 


prouincie  vmte 
259  pae fi  baffi 


Della  moderna  Repub .  d'Inghilterra  309  palatinato  del  Reno 
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Islanda 
Iftria 


7°3 

493 


Vef  conato  di  Liegge 

594 

ducato  di  Luneburgo 

627 

Lauemburgo 

628 

Limburgo 

663 

Lucemburgo 

664 

Lithuania 

724 

Lufatia 

651 

Emonia 

776 

Republica  dì  Lucca 

5°5 

Lucerna 

52? 

Landgrauiato  d'Haflìa 

città  di  Tadoua 
de  per  fi 

delpegày  òRr  amidi 

R 

Ve  fonato  di  Rati  sbona 
Republica  di  Raperfuil 
Città  di  Rouigo 

S 

Mr  cine  [conato  di  Salg^purgo 
r  Spagna 

Remodella  lS cotta 
1 Sicilia 
'  Sardegna 
,S  netta 


620 

780 

620 
88  r 
8$r 
88* 
629 

44* 
446 
454 
45  £ 

53* 

619 

788; 

4<>7 

70& 

6iì 

594 

664 

643 

317 
348 
61  r 
34S 

715 

637 

45  r 

71S 

721 

667 

659 

57& 

474 

82(5 

875 

4  < 

6ir 

53* 

482 

6iif 

i6z 

*75 

424 

430 

765 
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Sa  fi  onici 
Ducato  di  ls arnia 

JSilefia  ' 

«• Sueuia 

Della  Stiria 
Della  Samogitia 
Scafaufen 

Della  Republica  di  San  Marino 
Su  ingerì 
dì  citta  Scuueinfurt 
de  Sinefb  ò  Chine  fi 


6iì 

508 

650 

600 

654 

725 

53* 
37  5 
5*9 
640 

842 


584 

794 

527 

5  33 
6$  3 
47 3 
5  9$ 


Mirtine  [conato  di  Tre  neri 
Regno  di  Tartaria 
Republica  di  Tuigifo  Zug 
T  urgouìa 
Contado  del  Tirolo 
città  di  Treni fo 
Tr  emonia 

V 

Vef  :ouato  di  Street 

Vefcouato  di  Vmrtgberga  detta  Ber  bi¬ 
poli  ^8 

'Regno  di  Angaria 

Ducat  0  di  V uirtemberga  60  j 

JT  Venetia  a6z 

l.  di  \rrì  £ 

J  tender lualdt  526 

\vlma  6oz 

V  efefalia  ,  ^ 

Vormatia  -  80 

Città  di  Verona  4g4 

C itt à  di  Vicen ga  -g? 

Vergini  a  g59 

Z 

Ducato  di  Zuueybrucb^ 

Coniato  di  Zelanda 
Republica  di  Zurigo 
Tae  fe  di  Zoe/i 


Reptibl. 


579 

680 

520 

599 


Serie  de  Prencipi,  Se  famiglie 
iJluftri . 
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Braganga  -  «66 

De  Trencipi  di  Bologna  3  ™ 

De  Marche  fi  di  Brandeburgo  63  2 

Bada  * g£ 

Elettori  di  Brandeburgo  ^  ^ 

C 

De  Regi  della  China  ^46 

Duchi  di  Cleuesy  Giuliers >  Berg  588 

Camerino  ^  8  v 

De  Regi  di  Danimarca  69  j 

E 

De  Regi  della  F rancia  22? 

De  Frencipiy  &  Duchi  di  Fiorenza  502 
De  Mar  eh  e  fi  di  F  erre  ir  a  ?  6  § 

G 

Degli mper atori  del  Giappone  8  5  £ 

De  gl3 Imperatori  Germani  5  5  7 

De  Conti  di  Gelues  070 

H 

D  e  Duchi  d'Holfatia  70$ 

I 

De  Regi  d'Inghilterra  2  87 

d' Irlanda  "» 

Regi  dell'India  855 

L 

De  Regi  Longobardi  241 

De  Duchi  di  Lorena  4^1 

Luneburgo  624 

De  conti  di  Lemos  271 

M 

Mrciuef  coni  Elettori  di  M agonia  582 
Regi  dì  Mexico  g^ 

Belli  Duchi  di  Milano  44 3 

Mantoua  44  6 

Modena  4^ 

Mirandola  458 

Michelburgo  62  9 

Malatejli  40  r 

Delti  Marche  fi  di  Monferrato  449 

De  Ih  Conti  di  Mitra  2  hq 

Regi  di  Trencipi  di  Napoli  4 1 7 


De  Marche/i)  &  Due  hi  d'Muftria  6  55  Conti  di  Oldemburgo 

B  •p 

De  Regi  di  Bohemia  648 

De  Duchi  di  Baviera  |  <508 

Branfuich  óiz 


De  Tontcfici  Romani 
Regi  di  Tortogallo 
Toloma 


.  \S97 

328 

35* 

726 

De 


SERIE  «  DE  PREMCIPr ,  JsT  FAMIGLIE  ILLVSTRI . 


De  Duchi  di  Tarma >  &  Ti  acculi  432 

De  Duchi  di  TruJJìa ,  che  hanno  il  nome  di  Dell’ H olanda 


Elettori  di  Brandeburgo 
Degl* Elettori  V alatini  del  Reno 
De  Signori  di  V adotta 
De  Regi  di  Ter  fio. 

De  Regi  del  Ter h 

n 

De  Signori  dì  Rimini 
De  Signori  di  Ravenna 
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De  Regi  di  \  Suetia  / 

Scotia  \ 

{-.Sicilia  J 
Duchi  di  jS  arnia 
LSpoleti 

De  Duchi  Elettori  di  Saffonia 4 
Elettori  di  Saffonia 
Elettori  regnanti  di  Saffonia 
eArciuefcoui  Elettori  di  Tr entri 
Degl* Imperatori  Turchi 


Regi  di  Fugar ìa  >  &  Bohemia 
De  Duchi  di  jV uirtemburgo 
l  Frbino 

De  Dogi  di  Fenetia 
De  Trencipi  di  Verona 
De  Conti  di  Fimiofo 


Famiglie  Nobili 


DiBologna 


B 

F 


della  Francia 
Marche  fi  di  Ferreira 


Conti  di  Gclues 


G 


63$  Dell' H  olfatia 

■‘-S-7* 

481  D'Inghilterra 
829  c  ; 

855  Conti  di  Lemos 
Conti  di  Mira 
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1 

L 

M 
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di  l^apoli 

di  Tortogallo 
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s 

769 
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T 
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Signori  di  Fimiero 
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Giaditio  Politico , 

484 

di  Stato 

811 

F 

Della  Francia 
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G 

604 

Geneua 
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L 

468 
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n. 
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? 
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Regno  di  Volontà 
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Et  Diuifione  Geografica 

DELLA  SPAGNA 


■dggtontoui  le  qualità  »  Natura  de  i  Luoghi, 

V  Ja  Spagna  da  principio  chiamata  Iberià  dal  fiume  Ibero  volgar- 
mente  detto  l’Ebro,  e pofcia  nominata  Hefperia  dalla  della  di  He- 
fpero,  ò  di  tenere  c'bà  il  nome  dalla  fera  y  quando  lontana  Segui¬ 
ta  il  Sole  per  molti  gradi  y  perche  la  Spagna  è  a  noi  Italiani  piu  occi¬ 
dentale  ,  &  per  la  medefima  cagione  li  Greci  difiero  l'Italia  He¬ 
fperia  y  perche  d  loro  è  verfo  l'Occidente  y  altri  però  J limano  ch'¬ 
ella  fofje  detta  Hefperia  da  Hefpero  Rè  fratello  di  Atlante,  de  fi¬ 
nalmente  fu  chiamata  Spalia ,  che  fi  è  corrotto  in  Ifpagna,  dalla  Citta  d'Hifpali 
hoggi  Siuiglia,ne  manca  chi  ne  prenda  il  nome  dal  Greco  Spania  per  edere  arida  , 
e  iterile  in  molti  luoghi .  Queda  fi  confiderà  come  continente,  &  contenutoli 
Continente  è  la  defila  Regione  ,  il  cui  fito  quantità ,  qualità,  &  diuifione  fi  ofler- 
uano  .  Il  fito  è  in  riguardo  della  terra ,  &  dell’acqua  . 

Quanto  appartiene  al  fito;  li  dioi  confini  fono  dalPOriente ,  li  monti  Pirenei, 
chela  diuidono  dalla  Francia, dalPQccidente  il  Mare  Atlantico ,  che  è  quello  che 
bagna  l'africa  verfo  Occidente  dallo  Stretto  fino  à  Capo  bianco, Da  Settentrione  il  Mar 
di  Bifcaglia  ,&  dal  Merigge  ,  quella  parte  del  Mediterraneo  eh' è  dallo  Stretto  ali' I fole  ' 
Baleari.cbe  vien anche  delio  Mare  ibericoy  il  mare  Herculeo .  La  fua  figura  è  di  vna 
pelle  di  bue didefa  per  terra,  la  cui  parte  verfo  il  collo  è  quella  che  confina  con  la 
Francia,  la  Terra  contiene  Monti,  Promontori?,  &  Selue .  Li  monti  principali  fo¬ 
no.  i  Ja  Pirenei, la  cui  longhezza  è  di  8o.lcghe  di  Spagna paffando  dal  Mediterraneo 
all'Oceano  ,&  furono  cofi  chiamati  dal  fuoco  che  vi  fu  l'anno  óafj.doppo  il  Diluuio  ,  & 
quedi  Monti  hanno  vari? ,  &  didinti  nomi ,  nella  Guipufera  ,  detta  da  Latini  Var - 
dulay  ch'è  tra  la  Guafcogna,  &  la  Bifcaglia  vi  è  il  Monte  di  Sant’Adriano  cofi  diffi¬ 
cile  da  falirui ,  che  non  vi  può  andare  più  di  vn  Mulo  al  pari ,  doue  è  vna  fpelonca , 
^,uale  è  vna  fontana,  vn’hoderia ,  de  vna  Chiefa ,  &  di  là  non  è  molto  lontana 
a  Valle  Rocida,  volgarmente  Roncifualle,  famofa  per  la  morte  di  Orlando, ò  Ro¬ 
lando  .  2.  Li  monti  d’Occa  già  detti  Idubeda,  che  padano  dalli  Pirenei  fino  al  Me¬ 
diterraneo  verfo  Tortofa,  altri  dicono  che  dalli  Tir  enei  puffi  inV  ortogallo  con  varij  no¬ 
mi  che  fono  S  iena  d'Mticnga,  Simmofierray  Vuerto  de  la  tablada ,  Vaiomera  d'Muila  > 
Tuerto  de  Guadar amay  Vuerto  de  Colmcnar,e  deiVaoy  &  finalmente  Vuerto  de  Torna- 
naccasj  &  in  Vortogallo  Monte  de  iaStrella.z.ll  Monte  Orofpeda,  il  quale  principia 

A  da  Mon- 
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4  descrittione 

da  Monca joj  Se  ta  verfo  Io  firetto  di  Gibilterra . I Latini  lo  differo  Monte  Launo  >  & 
Laco ,  &  ha  uarij  no?ni  ancor  egli  fecondo  i  luoghi  onde  paffa>  perche  verfo  dragona  fi 
dice  Si  erra*  de  Molina,  verfo  Cafliglia  la  nona  Vaiomera  ,  Muila  ,  &  nella  vecchia 
Sierra  di  Vorfria ,  &  doppo  li  Virenei  ,  il  maggiore .  Gl’habitatori  lo  dicono  la  Pen¬ 
na  de  lo  ennamorados  -  4.  Il  Monte  Calpe,ch*è  alla  bocca  dello  firetto  di  Gibilter¬ 
ra  già  Colonne  d’HercoIe  ,  cioè  vna delle  colonne ,  effendo  l'altra  cibila  nella  Mauri¬ 
tania  lontana  quanto  è  lo  fretto  di  9,  miglia .  5.  Mongioui  vicino  à  Barzellona ,  quafi 
monte  di  Giudei  ,de  cui  fepolcn  iuire/lati  fe  ne  vedono  li  fegni,  fu  anche  detto 
Monte  di  Gioue,  &  le  f  cale  d'Mnnibale . 

Li  Promontori;  di  Spagna  hanno  vari;  nomi:  nel  Mare  diBifcaglia  il  Promon¬ 
torio  (ciuco  hogd  Cabo  dilas  pennas  de  Gazane.  2.  Cabo  di  Ortegal  nell’Oceano 
occidentale ,  Cabo  difinis  terra  già  detto  Nerio,  &  Mrtabro  in  Galitia,  Cabode^ 
Calca is  vicino  à  Lisbona ,  Cabo  eli  San  Vincenzo  in  Algabria  sia  detto  Promon¬ 
torio  Sacro  .  Nel  Mediterraneo  poi  e  il  Cabo  de  Gates  già  detto  Charideno  >  (fi 
chiama  ancora  Cabo  Carbonero)  &  vi  fi  trottano  le  pietre  Mgate ,  &  però  è  detto  Gates . 
Cabo  de  Palos  già  Scombraria  ,  Vlinio  il  diffe  Tromontorio  di  Saturno .  Cabo  Mar¬ 
tini  aetto  già  Ferrarla .  Cabo  di  Creus  al  Mar  di  Francia  >  diffe  Mfrodifìo,  &  anche 
Tyrena  Venas .  > 

Molte  fono  le  felue,  che  fi  faluano  per  tagliar  legni  da  fabbricar  Naui,  &  vi  fono 
bofehi  grati  ,&  belli.  & 

Sicontengono  fotto  il  nome  di  acque,  il  Mare,Seni,  Porti,  Laghi,  Fonti,  Fiumi, 
&  Ponti ,  li  Mari  fono  Toccano  di  Bifcaglia,  ò  Cantabrico ,  Occidentale,  &Medri 
terraneo  tra  le  acque  de  quali  fi  contiene  la  Spagna,  tutti  detrattone  quello  ch’è 
delli  Pirenei ,  li  Seni ,  ò  golfi  celebri  fonò  4.  il  Sucronenfe  detto  golfo  d'Mlbufera  in 
chi  entra  il  fiume  Suen ,  ò  bucar  non  lunge  da  Valenza .  Llllicitano  chiamato  porto 
d’ Alicante  :  il  Virgitano  poco  dittante  da  Cartagena  al  Mediterraneo ,  co  fi  detto 
dalla  Città  di  Vira  ch'era  detta  Vergi ,  &  la  Baia  di  Cadiz ,  cioè  Golfo  Gaditano  vol¬ 
garmente  Golfo  de  las  leguas. 

Li  Porti  fono .  S.Sebaftiàno,  Bilbao,  Ribadeo,  Ferol,  Connina,  Ciudad  di  Puer- 
to,  Lisbona,  Setubahouero  Sytes,  Porto  S.Mària .  S.Lucat  di  Baràmeda,  Càlifma- 
lis,  Gibraltar,  Malaga,  Cartagena, Alicànta,  Graio  vicino  Valenza,  Tarragona ,  e 
Barzellona. 

Li  Laghi  fono  vno  vicino  alla  Villa  di  Bejaran ,  il  quale  annuncia  le  pioggie ,  & 
Ji  turbini  prima  che  venghino,facendo  flrepito  come  di  muggito  di  T  oro, il  cui  ru¬ 
more  fi  ode  alle  volte  1 8.  miglia  lontano.  2.  In  cima  del  Monte  della  è  vn  Lago  nel 
quale  allo  fpeffo  fi  trouano  fragmenti  di  Naui,  &  è  lontano  dal  Mare  più  di  1 2.  le¬ 
ghe,  Se  pure  qualunque  volta  fi  gonfia  il  Mare ,  &  quello  ancora  fi  agita ,  il  terzo 
Lago  è  nella  Bifcaglia ,  nel  quale  cadde  vn  fulmine  ,  &  vi  furono  ritrouate  1 2.  ac¬ 
cette,  come  attefta  Suetonio  nella  vita  di  Galba ,  &  vi  è  lo  (lagno  d’Albufera  vici¬ 
no  a  Valentia.  '  * 

Tra  li  fonti  fi  annoueràno  le  Therme ,  &  Tacque  falutari . 

Appreflò  la  Villa  Orenfe  nella  Galitia  al  fiume  Minio ,  che  diuide  quella  Vrouin- 
cia  dal  Vortogallo ,  fi  troua  vn  fonte  chiamato  Burga,  le  cui  aceftìe  (eruono  à  cuocer 
J’oua,  &  vicino  alla  Città  di  Burgos  è  vn  fonte  che  fana  il  flutto  del  ventre,  il  che  fa 
ancora  il  fonte  Xenet ,  vicino  ad  Anteguera  già  detta  M.nticaria ,  &  Singilìa >  vicino 
à  Malaga  è  vn’altro  fonte,  le  cui  acque  rompono  la  pietra,  ò  Calcolo  .  Àltrine  fono 
in  Galitia, nella  Villa  di  Lugo,  che  lanano  varie  itifirmità .  Nella  Città  di  Badaioz 
già  detta  Tax  Mugufia  in  Eftremadura  fi  annoieranno  1 500.  fonti . 

De  fiumi  n’hà  la  Spagna  1 50.  ma  non  tutti  nauigabili .  li  m  aggiori  fono  Tlbero, 
Leggi  TEbro  che  nato  nel  monte  Idubcda  da  due  fonti  vicino  alla  Bifcaglia  diuide 

in  due  . 
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in  due  la  Spagna  Tarraconcfe  [corre  per  Cadigli  a  la  Pecchia,  e  l\  Aragona,  t&cca  la  Tfa- 
uarraypaffa  per  la  Catalogna >  &  perii  Regno' li  Valenga  entra  nel  Mediterranio  vici¬ 
no  à  Tortofa*gjrd45a  miglia  dipaefe >&  è  navigabile  da  Logrenino  Città  ne  confini  di 
C affiglia  vecchia ,  &  della  Tgquarra .  Il  Dario,  ò  Daero,  è  il  màggioredella  Spagna 
nato  vicino  à  Numantià,  hoggi  Garilay,  &  doppo  il  corfo  di  1 20.  leghe  > entra  neiro 
ceano  vicino  alla  Città  di  Torto  in  Portogallo  ,  &  è  chiamato  Sierra  di  Cogollo  il 
luogo  doue  nafce .  Il  Tago,  le  cui  arene  portano  Poro  >  abbondante  di  Pefci ,  &  di 
conchiglie  feorre  à  Toledo ,  diuide  per  mezzo  il  Portogallo ,  &  nato  ne  monti  O- 
rofpedi  vi  nel  Mare  occidentale  di  la  da  Lisbona  doppo  vn  lungo  corfo  di  ^o.miglia., 
L’Ano,hoggi  Rio  Guadianà  nato  nel  Campo  Laminitano  che  hora  fi  dice  Campa 
di  Mentiel  ,  Se  doppo  Phauer  feorfo  lungo  tratto ,  giunto  à  Medellin  fi  nafconde_, 
fotterrà  >  e  doppo  7.  leghe  todefche  di  viaggio  fotterraneo  riforge  à  Villarta,  & 
hauendo  bagnate  molte  Citta,  edemi  nell’Oceano  ,*  ha  le  acque  coli  mal  fané ,  che 
ne  meno  li  Tuoi  pelei  fono  (Limati  fuor  che  Panguille .  Il  Reti,  detto  Guadaquinir,. 
nato  nel  monte  Orefpeda  doue  fi  dice  Sierra  de  Miaras  palla  à  Cordoba,  &Siui- 
glia ,  &  S.  Lucar  di  Barameda  >  (già  detto  fanum  Luciferi )  non  molto  lontano  dallo 
ìf  retto  fi  diffonde  nell’Oceano  Atlantico .  Il  Minio,  ò  Mino  nalce  in  Galicia  vici¬ 
no  a  Caldei  verde,  diuide  la  Galicia  dal  Tortogallo ,  e  doppo  3  5 .  leghe  di  viaggio  hauen- 
do  bagnato  Lugo ,  &  Oreto  entra  Lotto  Valentia  nel  Mare  d’Occidente  vicino  a_> 
Camina .  Il  Sicori,  detto  il  Segre,  nafce  Lotto  li  Pirenei  palla  per  la  Catalogna  à  Le- 
rida  doue  vnito  con  il  Singa  entrano  nell’Ebro . 

Pili  di  700.  Ponti  nella  Spagna  fi  contano,  pochi  fono  di  legno,  molti  dì  pietra  > 
&  di  bella  (trattura ,  fra  gl’altri  è  nobilifilmo  l’acquedotto  di  Tegouia  opera 
Romani ,  &  il  Ponte  di  Alicantara,  Celebre  per  la  maeftà ,  &  per  l’antichità  >  fab¬ 
bricato  da  Traiano  f opra  il  Tugo .  Ih  Madrid  per  difpenfa  del  Papa  fi  mangiano  l’e- 
fìremità  de  gli  animali  il  Sabbato  bi 

Si  diuide  tutta  la  Spagna  in  due,  cioè  citeriore,  ò  di  fuori ,  &:  interiore ,  ò  di  den¬ 
tro,  la  prima  circonda  600.  &  più  leghe  ha  dall’Oriente  li  Pirenei ,  à  Settentrione 
il  Mar  di  Bifcaglia,  all’Occidente  l’Atlantico ,  &  d  mezzo  giorno  il  Mediterraneo  > 
la  feconda  fi  confiderà ,  &  perla  Ionghezza ,  de  perla  larghezza , la  maggior  Lun¬ 
ghezza  è; di  200.  leghe  di  Spagna,  &  più  comprefoui  Portogallo,  principiando  dal 
Capo  di  S.Vicenzo,  ò  Promontorio  Sacro,  infino  a  Salfas ,  ò  fonte  di  Salfùla  nelli 
confini  del  mar  di  Francia,  altri  la  dicono  di  190.  leghe  tcdefche  le  quali  cornfpondono 
à  9  50./^  aliane. 

La  larghezza  è  di  leghe  pur  todefche  150.  che  fono  d’Italia  750.  incominciando 
dal  Promontorio  Nerio  ,  ò  cabo  di  finibus  terra?  fino  al  promontorio  di  Cabo  de 
Palos,  eh’ è  vicino  à  Cartagena  detto  ancora  Tromontorio  di  Saturno ,  &  Scornar  aria. 

La  fua  qualità  contiene  commodi,  &  incommodi,  gl’ineommodi  fono,  che  ver- 
fo  il  Settentrione  è  più  freddai  &  più  afnra  ini  efpolta  all’Oceano,  li  commodi 
prouengono  dalla  temperie  del  Cielo,  &  dalla  fertilità  della  terra ,  &  que/ta  fi  co-4 
nofee  ne  gPanimali,  &  nello  Itefio  terreno  .  Verfo  POltro  la  Spagna  emolto  fer¬ 
tile,  PAndaluzia  produce  Caualli  bellifiimi ,  PAlturia  più  forti ,  Portogallo  veloci 
in  maniera,  che  gli  antichi  di  fiero  ch’crano  conceputi  dal  Vento,  la  Ca  (figlia  dà 
Muli  ottimi ,  Madri ta  vende  Caltra ti  graffi,  che  chiamano  Camcros  ,  poche  carni 
di  Bue ,  à  di  Vitello  fe  hanno  in  quel  Regno ,  ma  vi  fono  Galli,  Capo ,  Se  Volatili 
in  gran  quantita,ma  aliai  fono  di  molto  prezzo,  il  fromento  vi  fi  conduce  di*  Fran¬ 
cia,  adì  Caualli  in  luogo  d’Aucna  fi  dà  loro  Forzo,  li  Vini  in  Spagna  fono  abbon¬ 
danti,  magagliardi ,  afpri  ,  &  di  odore  non  buono ,  colà  non  ficonfertranoli  Vini 
neiic  botti ,  ma  ne  gli  otri ,  ma  quelli  che  fi  raccolgono  alla  parte  del  Mediterra- 
neo,  ìG no confer nati  nelle  batti.  Il  Vino,  che  in  Àiemagna  alcuni  chiamarrodi 

A  z  Pier 
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Pier  limone  >  &  e  quello  di  Alicante  >  &  che  in  Italia  fi  dice  Vino  di  Spagna  >  vi  fu 
piantato  d  ordine  ai  Carlo  (Quinto  da  vn  Pier/iinone  ,  che  tolfe  le  viti  dal  Reno  3  e 
o  Affiglia,  per  tutte  le  parti  vi  è  abbondanza  di  frutti  ,  aranci ,  Cedri  r 

I  erlichi  3  fichi  3  cappari  ne  fono  in  gran  copia .  L’olio  è  abbondantiffimo ,  1  i  no^ 
bili  mangiano  volontari  herbe3  ràdici*  lattuche,  e  Rauani,  onde  vien  detto 

V nas  Ageitunas  3  vna  fialada  y  rauanillos 
Son  cornicia  de  Caualleros  .. 

Che  vn  Italiano  tradite  endo  difi  e .  Con  Colino  Infialata  y  C  Rauanello  >  cibo  è  da  Ca~ 
uallier  c'babbia  c er nello  y  fiì  vietato  però  il  mangiare  cipolle,  e  porri  dal  Rè  AI- 
iOnfo  i  anno  13 1 2,alli  Cauallieri  nobili  della  banda, ò  fafeia  roda  fotto  pena  di  Rar 
otto  giorni  fenza  entrar  in  Corte ,  &  non  hauere  il  vitto  per  eilì  3  ne  per  li  caualli . 
Ha  ia  Spagna  molte  faline ,  che  rendono  confiderabile  prouento  al  Rè  ;  produce^ 
d  ogni  forte  di  metallo,  d’oro,  d’argento  ,di  Rame ,  ferro.  Ragno  >Se  piombo ,  Se 
anciie  argento  viuo ,  ma  per  legge  è  vietato  il  cauar  oro ,  &  argento ,  gid  che  l’In¬ 
cile  ne  trasmettono  in  abbondanza  ;  grande  è  l’vfo  del  ferro ,  Se  del  Rame  3  Se  però 
le  Lame  di  fpada  fatte  in  Spagna  fono  Rate ,  Se  fono  molto  Rimate ,  Se  così  l’altro 
arme  ancora  3  il  rame  fi  adopra  a  batter  moneta,  che  fe  ne  fa  in  gran  quantica  3  che 
chiamano  Viglione  fra  l’altre  fue  lodi  aggiungeremo  quefia ,  che  la  Spagna  è  fe¬ 
conda  di  biade, amena  per  li  frutti ,  delitioìa  per  li  pefei  ,  faporita  per  gli  lataeinij,* 
iamofa  per  le  cacciagioni,  guRofa  per  li  armenti ,  Se  greggi  r.fuperba  per  li  Ca¬ 
ualli,  commoda  per  li  Muli,  priuilegiata  per  li  CaRellbcuriofa  per  il  Vino,  otio- 
la  per  il  pane,  ricca  di  metalli ,  gloriofa  per  le  fete ,  dolce  per  il  miele,  copiofa  d’o¬ 
lio,  allegra  perii  ZafFarano,  eccellente  d’ingegni ^audace  nelle  battaglie,  agile  ne 
gl  efièrcitij,  fedele  al  fuo  Signore,  facile  alli  Rudij ,  valorofà  nell’eloquenza  ,  fertile- 
in  tutte  le  cofe,&  fregiata  d’habitationi,&  d’habitatori  .  Ha  fcritto  di  lei  Rodi- 
neo  Arciuefcouo  di  Toledo . 

Diuidefila  Spagna  in  tre  Regni v  Portogallo ,  CaRiglia ,  Aragona ,  alli  quali 
aggiunge  quello  di  Nàuarra.  Li  Roman  i  la  diui fero  a  cagione  dell’Ebro  in  due 
di  qua,  Se  di  la  del  fiume,  ò  Citeriore,  &  vlteriore .dipoi  in  tre .  Tarraconefe ,  Be- 
tica.  Se  Lufitania,  Se  finalmente  in  12.  Regni ,  che  fono  Galitia ,  Legione  ,  Arago¬ 
na,  Nauarra,  Toledo,  CaRiglia  vecchia.  Se  nuoua,  Portogallo,  Algarbia, gii  detta 
T nrditania,  Granata,  Cordoua,  Valentia,  Marcia, che  fù  detta  Mauitania.  ^ 

Ciafchcdim  Regno  ha  le  fue  Prouinciej  Se-  r  Portogallia  hoggi  diuifafr 

Ifole;  il  Portogallo  ne  ha  due.  Ldal  Rè'di  Spagna,*  Algabria. 

Portogallo  da  Latini  detto  Lufitania  ftì  cofi  chiamata  dal  Rè  Luf o  figlio,  altri  dia¬ 
cono  compagno  di  Bacco  ,  molti  la  dijfiero  lyfitama  da  Lyfia  compagno  di  Lufio  predetto.. 
Viene  detta  Portogallo,  quafi che  porto  di  Galitia .  Li  confini  di  queRo  Regno 
fono  hoggi  dal  Settentrione  la  Galitia,  Se  il  Minio  fiume,  da  Occidente,  Se  da  mez- 
20  giorno  l'Oceano  Occidentale,  dall’Oriente  la  CaRiglia,  l’Andaluzia,  Se  l’ERre- 
madura,  è  di  circuito  879.  miglia  ria  Ria  lunghezza  320*  Se  la  larghezza  di  60.  il 
Clunerio  gli  dai  confini dinerfitycioè  da  Settentrione  il  Duero ,  da  Occidente  il  Mare ,  da 
mezzogiorno  C  A  fila ,  e  daW  Oriente  tirando  vna •  linea  dalla  Citta  Regale  à  Semora  al 
Duero  lo  fiepara  dalla  Tronincia  di  Tarragona .  Ha  tre  porti  famofi ,  Lisbona  al  Ta^ 
go ,  Porto  al  Duero,  Setubal  al  Mare  Occidentale.- 

Le  principali  Citta  di  Portogallo  fono 

\ 

1  Lisbona,  che  ha  5,Caflelii>  Bilen ,  S.Giuliàno,  Cabeza  Secca ,  Antetro,  Se Cà- 
feaisc 
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%  BràCàrà  doue  è  la  Sede  Arciuefcouale *  che  contende  il  primato  con  là  T oletà- 
na  hoggi  fi  chiama  Braga ,  &  già  era  nella  Spagna  Tarr  agone  fe . 

3  Eborà*  che  al  tempo  de  Romani  era  detta  Liberalità  Giulia?  dou’èlàSedeAr- 

chiepifcopale*&loftudio.  .  ■  .  r  _ 

4  Coimbrja ,  ò  Coimbra  doue  è  il  Collegio  Coimbricenfe  famofo . 

5  Santareno  detto  già  Scalabi*  che  mutò  il  nome  a  cagione  di  S anta  Irene  tergine  in 

quel  luogo  martirixatai&  Iranno  1 1 84.  fù  ricuperato  delle  mani  de  Morhdelli  qua¬ 
li  fù  fatta  grandiffima  firage *  li  cui  campi  abbondano  di  Vino  *  olio  >  &  fru¬ 
mento  . 

6  S.  Iago  diCazem. 

7  Sini*  luogo  Maritimo. 

8  Bragàrza  giaCpliobriga,  poi  Brigantium  capo  di  quel  Ducato ,  il  cui  Duca  Doil-» 

Giouanni  IV. l'anno  1640.  fù  dal  popolo  *  &:  Regno  acclamato  Rè  >  &  è  mor¬ 
to  tale*  bora  l’amo  16 5  7.  il  Rè  Filippo  I V .  di  Spagna  continuando  la  guerra  *  co¬ 
mincia  d  ricuperar  quel  Regno,  hauendo  tolto  al  Giouane  Rè  Ohuenga  * 

9  Tornar  già  Neobantia. 

10  Befa*già  pace  Giulia*  doue  fono  le  Terme  di  acque  falutifere , 

1 1  Setubal *  ò  Cetobriga  - 

12  Almada. 

1 3  Vifeo  già  detta  Lancia  &y’è  il  fepolcro  di  Roderico  vltimo  Rè  de  Gothi  * 

14  Portò. 

15  Lamego. 

Portalegre. 

17  Leira . 

18  Eluas . 


L’Àlgabria  Prouincià*  ò  Regno  hà  4.  Città .  Tauilame*  Lagos*  Silues*  Fano *  & 
di  più  Villanoua,  la  lunghezza  dell’Algabria  è  di  27.  leghe  *&  larga  folo  8.  fi  che  è 
la  più  {fretta*  &  la  più  tenue  di  tutte  le  Prouincie  della  Spagna . 

L’Ifole  di  Portogallo  fono  le  Azere*  rifole  de  Falconi ,  &  le  Fiamenghe  dette_> 
cofi  perche  furono  trouate dalli  Fiamenghi.  Di  quelle  ne  fono  tre  che  hanno  il 
noni  e  da  Santi*  &  fono  x 

1.  S.  Michele.  2.  S.  Maria.  3.  S.  Giorgio.  4.  Terzera  *  doue  è  là  Città  d’Angrà.  y. 
Pico  *  cefi  detta  dal  Monte  che  getta  palle  di  fuoco .  6.  Fayal  cofi  detta  dai  Faghi . 
7.  Las  flores  perche  è  copiofa  di  fiori.  8.  Del  Cueruo  perche  vi  fi  trouano  quantità 
ai  Cerui .  9.  La  Gràtiofa  perche  e  Amena . 

Il  Regno  diV  ortogallo  cominciò  a  godere  il  titolo  Reale  in  queflo  modo .  Haueua  il 
Conte  Henrico  di  Lorena  fatte  co fe  grandi  in  Ifpagna  contro  li  Mori *  quando  Mlfonfo 
Seflo  di  queflo  nome  Rè  di  Caftiglia  deliberò  di  premiarlo  condegnamente  di  tante  fati¬ 
che,  &  della  virtù  dimoflrata,  che  però  datagli  in  moglie  Ter  e fia  fua  figlia  illegitima ,  gli 
confignòper  dote  quella  parte  della  Spagna ,  che  fi  chiama  Tortogallo,  &  hauendo  poi  il 
figlio  di  effo  Henrico  in  vna  Battaglia  vinto  cinque  Rè  Mori  (onde  poi  portarono  li  Regi 
per  arme  cinque  capi  di  Mori)  fù  dichiarato  Rè  *  che  nefù  il  primo  circa  Panno  di  noftra 
fallite  ino.  &  riha  hauuta  contmoua  fuccejjìone  infimo  alla  morte *  ò  perdita  del  Rè  D, 
Sebafiiano  in  Mff  ricadi  Rè  Filippo  lime  prete  fe,  &  ne  hebbe  à  forga  d’armi  la  ricupera - 
tione  di  quel  Regno,  ma  poi  il  Duca  di  Braganga ,  di  quella  linea,  fe  ne  è  fatto  Rè  ,&  ne 

pende  tutta  via  la  lite  al  tribunale  di  Marte  *  effendone  in  poffefso  il  figlio  di  effo  Rè  Gio¬ 
uanni  /  H. 

Le  Prouincie  della  Cafliglia  fono  quelle*  Andaluzia#  Eflremadera*  Granata^,  * 

A  3  Murcia  * 


6  .  descrittiòne 

rSmalìigllliNoiia’  Cartiglia  Vecchia,  Galitia,  Afiuria,  Legione,  Bifcaglia, 
*■  CO,n  ja  ,Prouincia  Alàuà .  Queftafà  chiamata  Fandaìia,  onde  poi  ècor- 
/  nome  in  lAndaluya ,  efiendoui  andati  ad  hab'itare ,  &  occupatala  i  Vandali  & 
la  tennero  lungamente  infieme  conia  Sardina  fotta  il  Rè  Conferito .  Ella  contiene  il 
dirtretto  eh  Siuigiia,di  cui  è  Metropoli  là  rtefla  Città .  Confina  àll’Onente  con  la 
Granata,  a  Settentrione  con  Cartiglia  Ja  Nuona ,  all’Occidente  con  il  fiume  Gua- 
diana,  &  a  mezzo  giorno  con  il  Mare  Iberico ,  &  lo  ftretto  di  Gibilterra .  La  terra 
e  abbondante  di  biade  aflaiilìme,  onde  è  detta  ilGranàro,  &  la  Càuaìlirizza  di 
Spagna .  Siuiglia  e  poita  al  fiume  Guàdalaquiuir,  Mercato  ricchirtìmo ,  fiorifee  . 
per  dottrina,  &  per  mercatura .  lui  fi  portano  li  thefori  dell’Indie  Occidentali; 

da  quefta  fe  ne  capa  di  dati  o  ogni  anno  vn  millione,e  mezzo  di  fcudi.Hàno  li  Sca¬ 
gniteli  vn  nrouerbio;  Quando  vnnl  iddio  r.  •  „ •  .  r. 


:  ;  o.  ,.  •  no  na  vino  seuigna,  non  hi  vitto  merauiglia .  Chi 

non  ha  veduto  Siuiglia,non  ha  veduto  miracolo .  Quefta  dicefi  ejfere  fiata  fabbricata 
da  H ercole  Libico  doppo  che  ninfe  li  Gmoni,  il  Rè  Ferdinando  fcacciatine  li  Morì  l'anno 
izafb.la  ricupero  con  X  er  es  de  la  F  ronfierà  già  detta  \A fida  . 

a  Cordona  porta  al  fiume  Guadaquiuir  è  ben  grande  ,  ma  non  molto  popolata , 
Patria  di  Lucano,  di  Seneca ,  d' Auicenna ,  &  altri  gran  letterati ,  fiì  la  prima , 
che  ntrouafle  1  arte  di  acconciar  le  pelli  da  lei  detti  Cordouani,  Ja  Chiefà  Ca- 
thedrale  fi  chiama  tutta  via  Ja  Mefchita  eflendo  bruttura  de  Mori  ,  &  vienej 
annouerata  fra  le  più  belle  di  Europa .  Hi  24.  porte ,  e  365.  colonne  di  mar- 

ìoo  2  e§r°  b£I"me  ’  'ì^furono  cacciati ,  &  vinti  li  Morì  dalli  Spagnuoli  l'anno 

3  Iaen  Città  abbondante  di  vino,  olio,  &  frumento,  carne,  &  frutti,  porta  fotto 

alcuni  Colli,  ha  fontane  ameniflìme ,/« detta  Oningis ,  &  Glena ,  efpimiata ,  e 
d eftr utta  da  S cipione  africano  y&  bora  è  belliffima .  r  S 

4  Baezà  già  Vada,  nelJa  quale  Giouànni  d’Auila  fondò  vn  Collegio,  che  poi  fi  è 

chiamato  Academia  Baezana .  7fon  Vatia ,  ma  Biatia  fu  detta ,  &  è  molto  più 
f  amo]  a  per  la  morte  ini  data  a-100.  mila  Mori  Fanno  1212.  che  per  il  Collegio 

5  Ecia  porta  in  vnà  Valle  al  fiume  Xenil  celebre  per  il  ponte ,  &  per  l’artificio  de 

te  Lane  >  ma  più  per  efsere  fiata  ritolta  con  altre  Città  a  iMori  Panno  1229.  dal 
Re  F  ordinando, fu  detta  Mfligi,  &  il  fiume  chiamato  Singile . 

6  Nebrifià,  ò  Lebrirta,  anclwVenetia  Citta  con  vna  Rocca  antica,  patria  di  An¬ 

tonio  diano,  che  fenile  li  fatti  di  Ferdinando  il  Catholico . 

7  O  filma  è  fenz’àcque,  abbondante  di  oliue,  hà  vno  Audio  fondato  dal  Conte  di 

Vrena  fu  detta  Vrfo,  &  Genoua  de  gli  Vrbani . 

8  Xeres  de  la  Frontera  hà  il  paefe  àmeniffimo,  oliue ,  &  biade  abbondanti ,  e  vi¬ 

ni  generofiflì  mi.  Indi  non  poco  lontano  fu  vccifo  Roderico  vltimo  Rè  de  i 
Gothi,&  l’Imperio  pafsò  nei  Saraceni . 

9  Niebla  Città  antica  del  Duca  di  Medina  Sidonia ,  fu  detta  Elipla  dominatada 

io  Porto  di  S.  Maria  al  fiume  Guadaleto.  Daquefto  fi  caua  copia  gràndedifale 
biawo  che  viene  trafmeflb  à  gl’altri  Regni  di  Europa ,  fu  detto  Torto  Mine - 
fleo . 

Sbucar  di  Barameda  Città  alla  foce  del  Mare,  è  la  chiaue  di  Siuiglia,hà  vn^ 
buonirtìmo  porto  il  Duca  di  Medina  Sidonia  n’è  padrone,  fu  chiamato  il  Tem¬ 
pio  di  Lucifero . 

Medina  Sidoniag/à  sAffidonia,  che  obbedifee  al  proprio  Duca;  la  fua  Rocca  di¬ 
nota  Antichità. 

13  Arcos 
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1 3  Arcos  in  cima  di  vn  faffo  ?  fu  detto  Mrcinfi#  >  &  è  bagnato  dal  fiume  Lethe,  ò  Gua¬ 

dateteli  dii  proprio  Duca . 

14  Carmenà  pofta  fopra  vn  Monte  apprefso  il  fiume  Betey  di  doue  fi  cauano  gl’àc- 

quedotti . 

1 5  Vaena  è  foggetta  al  Duca  di  Sefsa,/2  detta  Vita  Regia . 

1 6  Alcali  Kèale.pofta  in  vn  Colle  che  fa  ottimo  Vino  3  chiamafi  Mlcalà  del  Rio ,  e 

fu  detta  Italica . 

1 7  Gibraltar  alle  radici  del  Monte  Calpe,  onde  fu  detta  anch’efsa  Calpe . 

1 8  Cadiz  hoggi  Calai  Malis  con  il  feno,  ò  Golfo  Gaditano  3  vicino  d  Gibilterra  an¬ 

che  detta  Gades  di  doue  ha  il  nome . 


Eli' èvn'I fola  vicina  al  continente  c'hà  hauuti  vari j  nomi  3  cioè  Erithia  y  Gaddery& 
Continufa  y  e  Tartefsofù  habitata  dai  Tirijy  &  poi  fu  Colonia  de  Romani .  L’Imperador 
Carlo  Quinto,  ordinò  d  Filippo  IL  fuo  figliuolo  3  che  cuftodifse  bene  le  tre  chiaui 
della  Spagna  3  la  Goletta  in  Africa  3  Vliifinga  in  Zelanda  3  Se  Cadiz  in  Spagna  3  ma 
la  prima  fu  prefa  da  Turchi  3  la  feconda  da  li  Stati  »  Se  la  terza  fu  da  Inglefi  efpu- 
gnata»  che  però  fu  da  Spagnuoli  ricuperata .  -  > 

Iextrenriadiirà,  detta  da  Nonio  Beturia  »  è  vnà  prouincia  3  che  TE  fiate  è  fecchif- 
fima»  $e  il  Verno  poco  habitata  da  Paefani  3  ha  nondimeno  buoni  pafcoli ,  Se  pro¬ 
duce  buon  e  biade  3  confina  daH’Occidente  con  il  Portogallo  3  d  Settentrione  con  la 
Cartiglia  noua,ad  Oriente  con  Granata?&  d  mezzo  giorno  con  POceano  yfù  anche 
detta  V etturìity  &  Tetreche.  perefser  in  gran  parte  fafsofa . 

La  Metropoli  è  Badaioz  già  detta  Pace  d’Augufta  3  abbonda  di  biade  3  aranci  » 
olmi,  Se  altri  frutti,  hd  vn  Cartello  eminente.  2.  Merida  già  Emerita  Auguftd,  fab¬ 
bricata  da  Cefare  Augufto  3  Se  mandarci  ad  habitare  li  Soldati  Veterani  licentia- 
ti,  è  pofta  al  fiume  Guadiana,  ricca  di.  Antichitd,&  Acquedotti,  hoggi  è  quaft  defer- 
tay  era^Arcìuefcouadoyma  è  fiato  trasportato  in  C-ompoficlla.  Fu  lungamente  habitata 
da  Mori ,  che  ne  furono  cacciati  Canno  1 2 30.  3 .  Medillino,  doue  fi  nafccnde  l’Ana  fiu¬ 
me.  fii -anche  detto  Campi  vi  aitiamo  L’altre  fono  Villarta3Trugillo3  Cazeres,Gua- 
daiupi . 

Granata  è  la  terza  Prouincia  di  Cartiglia,  hd  il  nome  dalla  fua  Metropoli ,  con¬ 
fina  all’Oriente  con  la  Murcia,  a  Settentrione  con  Cartiglia  la  Noua,  ad  Occidente 
con  l’Andaluzia ,  Se  d  mezzo  giorno  con  il  Mare  Mediterràneo ,  la  longhezza  è  di 
60.  leghe,  la  larghezza  di  2  5.  &  il  circuito  di  230.  hd  per  infègna  il  Pomo  granato  » 
&  ha  Cafe  in  abbondanza .  già  fu  Regno ,  &  ne  furono  cacciati  li  Mori  Canno  1492. 
onde  Mie f sandro  III.  ne  confiitui  la  Città  principale  dello  flefso  nome  Mr due  [conato. 

Granata  é  diuifa  in  4.  parti ,  la  prima  ritiene  il  nome  di  tutta  la  Cittd  doue  è 
vn  grandi  filmo  Tempio  .  Alhamb^a  fidicela  feconda  doue  fono  il  palazzo  Vec- 
c  ioy  Se  il  Nuouo,  fabbricatodalli  Regi  di  Cartiglia  ,  Aluefimèla  terza  pieni  (lima 
di  caie ,  Se  quiui  fi  lauorano  le  fete,  ì’vltima  è  detta  Antiquerula,che  non  cede^> 
punto  all’altre  per  fplendore  di  Palazzi,  ini  è  lo  ftudio,&  il  Parlamento  Regio,  La¬ 
na  e  falutifera,  l’Eftate  vi  fono  dieci  mila  fontane . 

Malaga,  è  l’Arfenale  di  tutta  la  Spagna,  &  l’antemurale  dell’ Africa,fd  molto  Vi- 
no,  &  oho  hà  due  Cartelli  l’vn  contro  l’altro ,  quello  di  fopra  fi  chiama  Giblalfar- 

VpvìI"10' j.  uazza  *  epofia  alla  foce  del  fiume  Malacha  y  Vanta  la  fua  Origine  dalli 
r  emcjjpm  di  1300.  anni  prima  della  venuta  del  Saluatore . 

Velez Malaga  abbonda  moltodi  biade.  fudettaHexi yò Sexi y& Ccxitania ,  & è 
lontana  da  Malaga  cinque  leghe . 

Alhama  cinta  d’ogni  intorno  di  Rupi ,  fu  detta  Mrtm. 

lionato  Àronda  pofta  fui  Monte,  e  cinta  dal  fiume . 

A  4  Zahara 


descritti o  n  e 

Zahara  è  fabbricata  fopra  vn  fallo  difficile  da  felini! . 

-p  P°j  J,n  P.^£^e  (ert^e‘  chiamauafi  Torto  magno ,  cofifà  detta  da  Mmalrico 

J\t  de  tu  Gothb  che  lariflaurò,  ò  fabbricò ,  fù  del  1 147.  ricuperata ,  e  tolta  alti  Mori. 

Antiguera  ooue  è  vn  caftello  fabbricato  in  vna  eminenza,  è  polla  al  fiume  Singoli , 
chiamauafi  miriti  cari  a ,  &  Singilia  .  ^ 

Cartama  terra, pc  Cartello ,  detta  già  Carthamitano . 

Giiscfa  cinta  di  Monti  afpri,  ma  abbondante  di  frumento ,  vino,  &  olio  .  Chia¬ 
mauafi  ^icci,  &  fù  nobile  Colonia  dei  Romani. 

Baia  porta  in  vna  Valle  obbcdifce  al  Vefcouo  Illiberitano .  Non  Bafa  s  ma  Bara, 
fu  detta  Baftì,'  m  '•  -  ,  v 

Almaguicar,  &  Salubregna  fono  aue  buone  fortezze  :  La  prima  fi  chiama  Mi - 

mugaecaTy  cr  l  altra  Salooregnay&  fù  detta  da  T olomeo  Selambena\  l'vna ,  e  l'altra  fu'l 
Mare ,  J 

La  Murcia  ò  piende  o  da  il  nome  alla  Citta  Principale  detta  THorto  di  Spagna , 
confina  con  la  Granata  da  Occidente,  con  Cartiglia  jNoua  a  Settentrione,  &  per 
Oriente,  &  Ortro  con  il  Mare  Mediterraneo  al  golfo  di  Cartagina  >  &  al  Promon¬ 
torio  di  Cabo  de  Palos  .  Le  Città  fono 

Murcia  Metropoli  del  Regno  al  fiume  Sigia ,  è  porta  in  vna  pianura  amena,  pie- 
na„4i  cedri,  aranci,&  oliui*  ini  e  il  fepolcro  di  Alfonfo  Rè  di  Cartiglia,  li  Spagnuo - 
li  la  ricuperarono  l'anno  1 265.  dalle  mani  delti  Mori  ~ 

Ccirtagena  quali  nuoua  Cartagine  doue  è  vn  buonifllmo  Porto  capace  di  200. 

Galere,  &  fu  ben  munita  contro  li  Corfari  dal  Rè  Filippo  1 1.  fù  fabbricata  da  Af- 
dr  ubale. 

Almacarron  è  vn  Cartello^.  leghe  lontano  da  Cartagina  doue  fi  fa  Tallume  di 
Rocca,fi  dice  Mazarroni,  e  fi  chiamò  Lucenti. 

Lorca  polla  in  vna  Eminenza  al  fiume  Gaudalanaiio ,  l’altre  fono  Guardamar  , 
Fcrteglia,  &  Vera . 

Cartiglia  Nona,  &  la  Vecchia  fono  diuife  l’vna  dall’altra  da  Monti  altiffimhche 
paflano  dalli  Confini  della  Nauarra  fino  al  Mare  Mediterraneo.  La  Nuoua  confi¬ 
na  con  la  Vecchia  da  Settentrione ,  per  il  reftante  à  Portogallo  ,  all’Eftremadura^ 
all’Andaluzia,  alla  Granata,  &  à  Valenza  per  cielo  fàlutifero  per  fertilità  del 
terreno  fupera  la  Vecchia ,  &  viene  inuidiata  dàll’altre  Prouincìe  offendo  trattata 
più  piaceuolmente  di  qualunque  di  elle .  Le  fue  Citta  fono 

Toledo  querta  è  la  Metropoli  che  per  la  maggior  parte  è  cinta  dal  Tago, in  que- 
rta  il  Rè  Alfonfo  fabbricò  le  fue  tauole  Aftronomiche .  Vi  è  vno  rtudioìlórido,&: 
antico,  tre  cofe  vi  fono  notabili.  La  Chiefa  Metropolitana  che  foprauànza  d  tutte 
l’altre  Chiefe  della  Spagnad’acquedotto  che  conduce  Tacque  alle  più  alte  cime  del¬ 
le  Cafe ,  &  il  Palazzo  Regio  incominciato  da  Carlo  V.  ma  non  mai  fornito ,  oltre 
poi  alle  fpade  di  Toledo  che  fono  rtimate  le  migliori.  Fù  la  Sede  delti  Regi  Gothi  3 
l'anno  poi  1085  .il  Rè  Mlfonf b  nejacciò  liMoriy  &  la  ricuperò . 

Madrit  anticamente  detta  Mantoua  de  esperitami  porto  in  vna  pendice  al 
Settentrione,  alle  cui  radici  paflail  Rio  Xarama  :  l’aria  è  grandemente  falutifera, 
li  Padri  Giefùiti  vi  hanno  lo  rtudio .  Vi  ha  il  Monafterio  di  S.  Lorenzo  ,  nel  quale 
il  Rè  Filippo  1 1.  vi  fpefe  20.  millioni  d’oro,  &  è  detto  l'ottauaMerauiglia ,  e  poco 
dirtante  da  Madrit;  è  il  parco  horto  deliciofo  delli  Regi . 

Cuenzà  afpra,  &  porta  fra  due  Monti,  &  Fiumi,  fù  detta  Corica  per  il  fito  .fabbri¬ 
cata  da  Gothiy  &  ritolta  alti  Mori  da  Spagnoli  l'anno  1177. 

Guadalaiara  doue  é il  palazzo j&TArmeria del  DucàdeHTnfantado,/^cfiM- 
mata  Mirrine  a .  -  \  * 

Ciuita  Reale  fd  Vini  affai  ;  ma  non  é  troppo  di  buon’aria . 

Alcantara 


/ 
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Alcantara  alle  Riue  del  Tago  celebre  per  il  Ponte,. fabbricato  da  Traiano  fu' l  Tato. 
Medina  Cceli  già  Città,  &horacàpo  del  Ducato,  diceuafida  latini  Ketelcfta, 

Ò  Artngàu  luogo  ameni  ffimo  frà  li  due  fiumi  Tago, &  Xaranìo  Oltreà  quefti  vi 
fono  molti  altri  luoghi  come  Cifuentes ,  Hipes >  Occagna  ’Jalauera  della  Rejna  , 
Puente  delli  Arzobifpo,  Tomblique,  Confuegra,  Alcaffar,  Rueda,  Aloacite ,  Cui- 
ciglia,  Villar,  Clemente,  Vigliana,  Almagrun,  Caffone,  hebazuza . 

Caftiglia  Vecchia,  li  confini  fuoi  fono  à  Settentrione  1  Afturfa,  &  ^Bifca  ha . 
da  Occi acute  il  Portogallo ,  da  mezzo  giorno  Caftiglia  Noua ,  e  dall  Orien 

Le  Città  fono  Burgos  pofta  fopra  vn  fiume  ràpido .  Qurai  fi  vede  il  Calte  lo  > 
Palazzo,  &  la  ChiefaCathedrale  di  mirabili  edifici) . hebbegia  il  nome  di  Brano  ,  & 
di  Masbur?o>fu  edificata  l'anno  905.  in  luogo  di  Anca  Citta  diftrutta ,  &  del  107  5  -fa  - 
ta  Vefcouado  da  Vrbano  IL  ad  infranga  del Rè  ^Alfonfo  FI.  &  da  Grego)  io  XII Lad  in¬ 
franga  di  Filippo  IL  fatto  jLrciuefcouado  4  .  _  .  .  0  ,  . 

Valladolicf  al  fiume  Pifurga  -  Vi  è  lo  ftudio ,  hortr,  &  fonti  ameni ,  &  e  molto 
abbondante .  Fu  detta  Tintia,  e  poi  Vallifoletum.giàfu  Refrdenga  delli  Regi,  fu  fatta 

Citta  da  Filippo  IL  &  vi  è  vn  Variamento  di  Giudici  ..  f  . 

Salamanca,  ò  Salmantica  è  fu’l  fiume  Tormis ,  iui  è  Io  ftudio  famofo  fondatoui 
da  Alfonfo  Vili.  Rè  di  Cartiglia ,  con  prouifione  di  30.  mila  feudi .  Vi  fu  traf por¬ 
tato  da  Talantia  l'anno  1239.  dal  Rè  Ferdinando . 

Siguenza,  ò  Seguntià  bagnata  dal  fiume  Renate  celebre  per  le  mura ,  Rocca ,  & 

Segouia  chiara  per  li  panni,  che  vi  fi  fabbricano,  tre  cofe  notabili  vi  fonofil  Pa¬ 
lazzo  Reale  ;  l’edificio  per  batter  moneta  con  l’acqua ,  &  vi  fi  portqno  rtampàre^ 
30.  mila  feudi  d’argento  in  vn  giorno,  &  vn  acquedotto  antico  ai  mirabile  rtruttu- 
ra,  hauendo  iyy.archi,  è  città  doue  ogn’vno  fatica ,  ne  vi  fi  vede  alcuno  che  vada_» 

mendicando.  ,  .... 

Ofma  al  fiume  Durio  doue  è  ftudio .  fu  diftrutta  daVompeo  Magno  in  pena  di  di- 

fobbedienga  ,  &  voi  refraurata  ,  fù  di  nuouo  da  M ori  quafi  defolata  fi  che  vi  fono  poche 
cafe,  nondimeno  ha  il  fuo  Vefcouo  tuttauìa>  il  fuo  nome  latino  è  Vxama. 

Lentia,  è  fu’l  fiume  Arlatfta  in  luogo  alto ,  con  abbondanza  di  Vino ,  &  di  fru¬ 
mento,  hoggi  è  capo  del  Ducato . 

Molina, la  quale  contiene  800.  Cafe. 

Numantia  al  fiume  Durio .  Quefta  hebbe  già  cofi  vàlorofi  Soldati ,  che  con  4. 
mila  de  Celtiberi  fecerefirtéza  14.  anni  fola àqo.mila Romani,  fuedifreata  ^9^. an¬ 
ni  deppo  la  fondanone  di  Roma,  fifa  iuta  con  la  fola  fame  offendo  fi  quel  popolo  vccifo  fe  , 
li  figliuoli,  &  le  mogli,  il  luogo  doue  fà>  fi  chiama  hoggi  Garibay. 

Àuila  è  pofta  in  piano,  ma  circondata  da  monti,  che  fono  pieni  di  Vigne,  non-» 
hà  molto  variato  il  nome  dal  fuo  naturale  Abula  « 

Alica,  ò  Alba  dalla  quale  hanno  il  nome  li  fuoi  Duchi . 

Cocca  porta  in  luogo  alto,  Sede  della  famiglia  di  Alcalà ,  è  detta  mala  ftanza  de 
Prèncipi,  dalla  quale  non  è  molto  lontana  la'Rocca  doue  fu  tenuto  Filippo  Fra¬ 
tello  di  Mauritio  Prencipe  d’Oranges  mandatoui  di  Louanio  dal  Duca  d’ Alitai . 
Fu  chiamata  C ància ,  &  anche  Canea ,  fu  patria  di  T heodofio  Impcradore  il  Vecchio . 

Logrogno,  detta  da  gli  Antichi  Giuliobriga.  già  nella  Nauarrà,& hoggi  n’è 
diuifa  daìl’Ebro ,  Se  appartiene  à  Caftiglia  Vecchia ,  e  meritò  priuilegi;  da  Carlo 
V.  perla  fedeltà  .  fHon  è  lufiobriga  tlvero  nome  di  Logrogno ,  perche  più  t-oftodeue fi 
dire  Varianoun  ,&  eia  doue  fi  comincia  à  nauigar  V  Ebro ,  &  Vlinio  de  ferine  luiiobriga 

in  Bifcaglia  vicino  olii  fonti  dell'Ebroy  che  però  è  quella  terra  che  fi  dice  Fuente  d'I  nero . 

v  ;  J  ""  '  '  ‘  ^  Appar- 
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no  Ae4£j^?nISeìÌSl  P  terrp  de,CainPi  5  «erra ^  Campo;  doue  fo- 

VeJafcoj  SandSmini  de  S  le  ’  ’ doue  bà  oriSme'a  6™glia  di 

gnaffe).  Rea,  OtaX Martff a  ^  Amazzan?  B^rlanga,  Aranga,  Pe- 
glia  appartengono  ancora Andfro  ’^t  sfPul"eda?&c.  &  i  quella  Calli- 
offendo  I  ' v  no ,  &*  Fai t  r "o p o Ilo  al  Mare  (fi  BifcaHià  qiUle  abbonda  di  F^giono 

Br£nttoq“SSàfflS^<?n*  •  CoinP?feI,a’Che  gli  Antichi  diffèro  Flauio 

dicono  che  ellafofte cleua GmafoJMrifatTdd Bé^ìfotf  dtft>Ut?e 3  maLtPli.  fèrfati 
gno  dotte  è  Sant' lavo  dnup  p  il  rL  J  ™?*lcata  dal  Ke  Mi fonfo  circa  li  tempi  di  Carlo  Ma- - 

re  ch'era  Flauio  ^  ^  a  ^oriiSna  co  fi  detto  da  V  efpafiano  Imperado - 

^fo/0T5Z/KUcV^e,&  acqua  Tbe™a,i  ^lutifèr eiebiamoffi  LucmJl 

molti  altri  luoghi  d  quali  tutti  reflituì  Ji)ioi  &  '^c  C0S 

mali^nch’effo^fsuenff-, 5f;Mlni°:’  Pr°dnce  vrini>  &  frutti  ottimi,  hi  acque  Ther- 

il  dialetto,  fu  d’etto  Orenfee*  ataiar2n”  V',arnifref  cioè  acque  calde ,  onde  mutatone 

^nfiloco,  vno  dellUom^frS  ^/U  detta  ^ mphUochia  fabbricata  da 

calde.  lcomMn>  Troiani,  fu  anche  chiamata  giuria,  &  da  Str abone  acque 

Hiftorica  Ume  MÌn,’°  ®  detta  Tade>  &  T>'de  Pa«ia  di  Luca  Tudenfe  Vefcouo ,  Se 

Sri  Wh  nCt?  •  Vanlic°  fuo  mme  è  Glandomiro,&  Mondonia. 

Cea,  Finis  terr  p  tf  dl  al  Mare  lono.  Baiena,Vigo,  Pontevedra,Padoen,Muros> 
Ribodio  T  !  fi,,- 1  -  Corugna,  Pontdeaume ,  Ferrot .  Santa  Marta,  Viuero , 
■ijj-j-j  _  *  ini*  1  a n glint,  Sarria,  Bitànzos,  Riuadauia ,  Monterei ,  Viana ,  & 

Mm-,,rCfsCc1'i0rdl'nc  rche  PalIIamo  àll’Afturia .  Prouincia  Afpra,  &  horrida  per  li 

dliaSS^  con  ,a  Gal,icia  '  ^l’OfrrPo  hi  Caftfglia  Vec- 

c;  '  Vn  •  a  Bjfragbaj  &  a  Settentrione  con  il  mar  di  Bifcaglia. 

fabbricatali.  Iv'^lYc^  d' Ouieao,  Alilo  di  Spagna.  Oueto  chiamata,  &  Brigecio  ,fù 
Me  rotoli  ti  ?'  f  ^°  '  nfl.,temP°  ’  che'ilt  ^àbi  occup. auano  la  Spagna  ,&  fatta 
dSiA™JfI‘™rae  ™  dedicato  al  Sanatore,  &  nell1  Alluna  diSan- 

IclctCnrr  c0  lfnf%3^,  l  ^Ct°  ?rouin“a  ricca  d'oro>  et  di  belliffimi  Canai- 
il  detti  Ometti .  Santigliana fu  detta  Iulianopoli . 

2lÌaCVecrhiReSimdÌ  ^e0"5  c.hedal,  Merigge ,  e  dall’Oriente ,  e  Confina,  con  Sini- 
Cittì  fono  ’  a  0ccldcnte  laGahcia ,  et  a  Settentrione  con  FA  fi  uria .  Le  cui 

^  Leon  MetropoJRche  di  il  nome  ài  Regno .  Quell*  Pelagio  nato  del  fangue  Re¬ 
no  e  ,,?■  'ar°  c  pntr,°  ,,anno  722-  àlli  Mori,  et  vi  fabbricò  vn  Cartello  per  re- 
k  imr  ”icurfi?ni  de  nemici,  et  fiì  chiamato  il  primo  Conte  di  Cartiglia;  vi  è  vn 

oeiiiiiimo 7empio,et li  fepolcn di 73. Regi, et  di  vno  Imperadore.  Fu  dettaLe- 
jioae  Germanica  fettima .  Fù  fabbricata  fotta  Tferua  Imperadore, &fù  fatta  Ri -ria, 
capo  del  Regno  l’anno  pi  8. 

Zarnombgii  Scoticatila  ripa  del  fiume  Curia.  Quefìa  chiamata  lamica  Patina 

•  888. 


della  Spagna;  u 

888,  fà  diflrutta  fin  da  fondamenti  dalli  Mori,&  mi  vicino  fu  riedificata  dal  Rè  Mlfonfo, 

Artoriga  piccola  si,  ma  ben  forte,è  bagnata  dal  fiume  Torto .  Ha  di  poco  mutato 
il  nome  effondo  fiata  detta  jLfiurica  jlugufia . 

Palencià  al  fiume  Carnicon*  celebre  per  lo  Audio*  Se  ricco  Vefcou  àto  .. 

Ciudad  Rodrigo*  fabbricata  da  Ferrando  Rè  per  refiftere  àH’incurfioni  de  Por¬ 
taglieli.  .  '  A 

"Medina  del  Campo  ricca  per  le  fiere ,  Se  mercature .  libera  da  tributi  *  Se  dati» . 
Methemina  campeflre  detta ,  onde  ha  ritenuto  qua  fi  il  fuo  nome  veyo , 

A  quelle  fi  aggiungono  le  terre  ricche  *  Se  popolate  *  Villafrancà  ài  fiume  Barua 
ben  fertile  *  Betanzos  al  fiume  Manditi  >  Càcàbelos  *  &  Ponferrada  a!  fiume  Auia  > 
Viilàpando^  Beneuento ,  Saldagna  >  e  Tordefiglias . 

Quefto  Regno  di  Leone  Ferdinando  "Primo  hauendo  battuto  per  matrimonio  la  Cafli- 
glia,  ne  fece  vn  Regno  folo  di  Cafiiglia  Vanno  1230.  alti  quali  poi, vinti  li  M  ori ,  fi  vnirono 
la  G alicia,  V  Mndalu'gia,  la  Granata ,  &  la  M torcia,  ma  non  è  però  che  ne  fuoi  titoli  li  Re¬ 
gi  non  pongano  quello  di  Leon . 

Là  Cantabria  *  ò  Bifcaglia  fi  diuide  in  Bifcàglià  >  e  Guipufcoa  :  la  prima  ha  per 
confine  la  Nauarra,  la  Guipufcoa  »  il  Mare  Cantabrico  >  &  PAfturia .  Quella  parte 
che  appartiene  à  Baionà  *  Se  è  foggetta  al  Rè  di  Francia  *  fi  ftende  infino  al  fiutilo 
Iron,  la  parte  poi  ch’è  foggetta  al  Rè  Catholico  è  di  lunghezza.  Se  larghezza  di  vn~ 
deci  leghe,  la  lingua  de  Bifcaglini  è  antica  *  Se  molto  differente  dalla  Spagnuolà ,  il 
paefe  è  molto  montuofo.  Se  afpro . 

La  Metropoli  della  Bifcaglia  è  Bilbao,  che  fu  edificato  Vanno  1298.  &  fu  detta 
Flauio  Briga ,  ancoraché  altri  dicano ,  cne  di  quefto  nomefuffe  Bermeo ,  che  è  lontano  da 
Bilbao  5 .  leghe .  Vi  fono  20.  altri  luoghi  murati  >  delli  quali  fono  li  più  celebri  Lo- 
redo,  Vhameya,  Se  Ordagnà . 

Guipufcoa.hd  li  fuoi  confini  ai  fiume  Vidofo,ò  Vidorfo,Alduida,  Hurià  ,  Befi- 
uia,  ò  Beoyuia,  &  li  Monti  Pirenei,  all’Oftro  il  Regno  di  Nauàrra,  da  Occidento 
la  Bifcaglia ,  Se  à  Tramontana  il  Mare  di  Bifcaglia ,  circonda  3  6 .  leghe ,  è  abbon¬ 
dante  di  ferro  >  Se  acciaio ,  la  fua  Metropoli  è  Tolofa  àlii  fiumi  Araxin ,  Se  Otia_,  <- 
T  olofa  fu  chiamata  I  turi  fi  a,  &  V  Oria,  0  per  meglio  dire  Onte  a  hebbe  li  nomi  di  M  egra- 
da,&  di  Merilajco . 

Placentia  dotte  è  gran  quantità  di  fabbri  ferrarij  - 

Montrico,  ò  Monte  di  Trico. 

Fontarabia  picciol  Juoco,  mà  forte  per  natura,  Se  per  arte .  il  nome  è  corrotto  dal 
Latino ,  Vons  rapidus,  F onte  rapido  fu  edificato  da  Gothi  Vanno  625,  vicino  à  San  Schei- 
Ai  ano  5.  leghe .  ,  r 

SanSebaftiano,  hoggi  Donàrtien  ha  vn  Porto capacifiìmo  fatto  dalla  natura^  * 
non  dall’Arte,  fu  detto  da  Latini  Menlafco . 


ra. 


Peffagge  ha  vn  porto  rtretto  ,  ma  profondilfimo  .  Ha  molte  terre, come  Segu- 
•  Villa; ranca,  Renteria,  Dcnia,  Eria ,  ò  Oria ,  Se  altre ,  abbonda  di  frumento",  Se 


frutti.  Se  e  quali  tutta  circondata  da  monti ,  Se  e  di  cielo  temperato  >  non  vi  fi  fen- 
tendo  fouerchio  calore,  ne  troppo  freddo. 

Reità  AIaua,ò  AJaba  vltima  Pro uincià  in  Cartiglia,  la  fuà  lunghezza  è  di  2  8.  le¬ 
ghe,  &  di  1 8.  di  larghezza,  fa  vini5&  fruiti  ottimi . 

Là  fua  Metropoli  è  Vittoria,  nella  quale  fono  famiglie  nobili,  &  di  Mercanti,  Se 
operari)  di  lana,&  ferro  de  quali  abbonda  come  di  Vino.  Fu  fabbricata  Vanno  1  r  So. 

Saluaterra,  Se  Traligno  capo  di  Contado . 

L  I  fole  di  Cartiglia  fono  Porto  Santo,  Madera,  Se  le  Canàrie  che  fono  fette.  Ca- 
naria  grande,  Teneriffa,  Palma,  Gomera,  Elihierro,  Lanzarotta ,  e  Forca  uen  tura  ♦ 

Torto  Santo  fu  detto  Cerne ,  &  èvnTJola  del  Mare  Atlantico . 

Madera 
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citdUUmuMaiff^f  Ìa  sPafnuoli  PeKla C0Pia  dellì  legni  che  produce  fuonandoìtt 
VJiìp^h  l't  a  M  iera  >“&**>&  è  vna  delle  fortunate  lontana  foto  1 64.  leghe 
dellojh  etto,  fu  detta  Iunenia  Haas .  Quella  è  abbondante  di  Vini ,  de  quali  pag/! 

Machico0  ma  a' Rè  *  Spa§nai2-mi,a  Botte:  le  te  Città  fono  FoucE  & 

Della  Canaria  grande  la  larghezza  è  di  r  2.  leghe ,  la  Tua  Metropoli  è  Canaria 

Taldc,Galdir’  Gl,ia  •  chiamata  Canaria  dalla  quantità 

fedire (munite*  ^ rftmMrK^  ° Parlament0 di  Giudici,  che jbpraintendono  *  tutte 

Fortunate  fono  elette  dall  abbondanza,  che  hanno  di  ogni  cofa ,  ma  particolar¬ 
mente  di  Vino,e ai  Zuccaro  purnlimo -  Teneriffa  è  di  forma  triangolare,  &  lunga 
17.  leghe,  e  di  terreno  a  colli,  nel  mezzo  delli  quali  vi  è  vn  monte  ak/rtìmo  nomato 
Toreyradi  15  leghe,  che  butta  fiamme ,  ha  molto  frumefito,  &  vino  ottimo ,  h  i 
^S^a,  Santa  Cruz,  Larotania ,  Rioleio,  &  Garachìco  .  Quefla  fù 
rnafi  ^T^odTd  ^  ^  ^iano  ^ft0  nome  a  Qomera .  il  monte  che  butta  fuoco ,  chiù - 

Palma  è  di  forma  circolare*  circonda  2  5,  leghe*  è  abbondante  di  vino>&  di  Zuc¬ 
caro  . 

Gonfierà  è  di  Ionghezza  di  8.  leghe. 

E1  Hierro  circonda  fei  leghe  ;  lìi  careftia  di  acqua  dolce. 

feccanZer°tta ^ ^lH»^a  I2de§^e,rende  poco  altro,  che  carne  di  Capre  feluàggio 

Fortàuentura  è  lunga  vndici,  &  larga  io.  leghe ,  abbondante  di  biade ,  &  di  ar- 
ment1 .  Tolomeo  la  difi  e  Caf oeria ,  &  altri  Capraria ,  delli  nomi  adunque  particolari'di 
ciafcbeduna  antichi,  non  fe  ne  può  bene  determinare,  bafliilfapere ,  che  due  furono  det¬ 
te lunonie,  ma  Capraria,  che  potiamo  credere  chefia  Langerotta ,  che  abbonda  diCapre 
j ematiche*  jna  Tatuarla ,  &  l’altra  C anuria .  Tolomeo  però  diede  loro  altri  nomi ,  non 
ritenendo  altro  che  quello  di  Canaria,  perche  le  chiamò  Aprofltos,  Heras,  Tluifalia,  Ca- 
jperuy&  Centuria, &  Canaria.  / 

nefof  deilÌ  due  Regni  di  Spa§na  fl  è  trattato  ;  reità  Vedere  il  terzo ,  ch‘è  l’Arago- 

L’Aragona  ha  tre  Profonde  che  fono  Aragona,  Catalogna ,  &  Valenza 
.  ^fragonahebbe  li fuoi  Regi f. eparati,  e  da, fefle, (fi  eletti,  il primo fù  Ramiro  fifliefpu- 
no  di  S anelo  Tic  di  Tslauarra  t  anno  ioi 6.  a  cui  pofeia  fi  lenirono  la  l/ralenrza  *  CJ*  la  C  i 
talogna  fiotto  titolo  di  C onte  di  Barcellona,  fiche  era  cofa  f eparata  in  maniera  che  andan'- 
do  il  Tic  a  Bai  fellona,  non  t  accettano  i  Catalaniy  f  ?  non  fi  dichiara  loro  Conte ,  Il  Jiè  Già — 
corno  poi  l’anno  1252  .vi  aggiunfi eie  Ifole  di  M, arnica,  &  Minorica,  hauendone  cacciati 
gl’infedeli:  frà  t altre  antiche  leggi  vna  era  che  il  B.è  nonpotefse  giudicare  fienga  il  con  fi¬ 
glio  delli  fudditi,  ne  far  guerra,  pace ,  ne  tregua  fenica  l’a/ienfo  del  Senato .  1 

1/ Aragona  è  per  la  maggior  parte  paefe  afpro,  &  fecco,  confina  dà  Leuànte ,  & 
da  Tramontana  con  la  Nauarra ,  co’  Pirenei ,  &  con  la  Catalogna ,  ad  Olirò  co  n 
Valenza,  &  ad  Occidente  con  la  Cartiglia. 

La  fua  Metropoli  è  Saragoza,  doue  è  Audio»  fortezza ,  e  Corte  ;  quefla  l'anno  poi 
1 1 1 8.  fù  ricuperata  con  molti  altri  luoghi  di  quel  Regno,  e  tolta  dimoilo  atti  Morfichia- 
maitafi  Ccfaraugufla . 

Balbast  roè  porto  al  fiume  Vero,  fertile  di  terreno,  &  abbondante  d’olio,  ritiene 
àncora  il  fuo  nome  antico, 

Huefca  già  detta  Ofca,doue  è  vn’Academia,  ò  ftudio  antico,  inflituita  fin  da  Ser¬ 
torio  ,  che  vi  fù  amarrato  dalli  Congiurati  ,&  poi  fù  fepolto  in  Tdauera  (ò  Libura  che 
fofife  detta)  l’anno  di  Roma  681.  Quefla  ancora  fù  ritolta  atti  Mori  l'anno  1004 

Iafa 


DELLA  SPAGNA.  *r 

Iaca  porta  al  fiume  Arra^on  fotto-li  Monti  Pirenei  ,non  hà  mutato nome ,  altri  tk 
dicono  fondata  da  Bacco ,  &  altri  da  Vompeo  il  Grande.  Filippo  Il.vtptantovnafor- 
tcxx_a  !  non  fi  sàfe  contro  li  F  rance  fi ,  ò- contro  li flejji  Magonefu  che  tumultuarono  m 

^  Venata  confina  conia  Francia  ,li  chi  popolhgià  furono detti  < Cempfi .  ù 

Fraga  doue  fi  raccoglie  granquantitàdi  Zafferano,  diceuafì F tatua  gallica . 

Calutaiud  non  è  molto  lontana  dall’antica  Bilbili ,  è  accadi  olio  ,  vino  ,  &ope- 
rarij./à  riedificata  da  Mori,  e  co  fi  detta  dal  nome  del  fino  riedificarne  ,  già  fu  detta  Bam¬ 
bola,  ò  Bilb eia  che  fùdifimtta, onde  fi  potrebbe  dire  Bambolanoua,  obbcdiicc  ai  Velco- 

uodi  Tarrazona.  -  _  ,.• 

Tarrazona,  ò  Turiafso,non  molto  lontana  dal  monte  Canno  >  Ifoggidetta  Man- 

Temei  hà  vn  nobile  Vefcouato,  &  abbonda  di  mcvcàntià.  fu  detta  Tiar  Iulia  ,  & 
anche  Terulio,&  Turulio .  quitti  fi  vede  ilfepolcro  di  due  amanti ,  il  cuimajchio  mori  per 
hauergli  l'amata  negato  vn  bacio,  &  qiiefia  vedendolo  morto, [libito  fpiro . 

Albaraein,  già  detta  Turia  pofta  fu’l  colle.  *7  fino  nome  vero  fu  Lobeto,  bagnato  dal 
fiume  Turio,  vanta  l'origine  daHercole Libico  ói^.  annpdoppoil  Diluuio. 

Manfonio  doue  fi  radunano  li  Cauallieri  del  Regno .  Vuol  dire  Monte  regale >  fe¬ 
de  deili  Cauallieri  dèli*  ordine  del  Saluatore ,  Tnftituito  l'anno  mS.  dal  Rè  per  f  e, (tir pa- 
tione  delli  Mori,  gi’altri  luoghi  fono  Gurrea,  Ày grada,  Bonauari,  Graufati,&c.  ^ 

Catalogna,  li  cui  luoghi  principali  fono  Barzellona,  Tarragona ,  Tortola ,  Gi- 
rona,  già  detta  Gorula,  Lerida,  giàJberda,  Cardona,il  Contado  di  Rolligliene^  , 
Monfarreto,  Vrgel ,  Vich ,  Salfonà,  che  gli  altri  poiTono  luoghi  bartìv 

Confina  coni’ Aragona ,  li  monti  Pirenei ,  &  il  Mare  Mediterràneo,  contiene  il 
Ducato  di  Cardona,  tre  Marchefati,  vndìci  Contadi,  molte  Baronie, &  Signorie^, 
5 6.  Città,  dicefi  che  faccia  feicento  mila  anime ,  cento  mila  de  quali  fono  ò  Fran- 
cefi,  ò  d’origine  Francefe,che  coltiuano  la  campagna,  &  fanno  efferati)  mecanici . 

Sarebbe  la  Catalogna  molto  più  populata  fe  non  hauefie  tanto  de  fiderio  di  libertà ,  la 
quale  fi  è  dimoflrata  più  ardente  che  mai  in  fotti’ ar fi  dal  giogo  del  Rè  C athohco ,  e  tutta- 
uia  fe  ne  contende  il  domìnio  da  Bronce fi,  ór  Spagnuoli  con  la  fpada .  Entr ati  li  Barbari 
f  otto  Honorio ,  e  Theodofìo  Imper adori  in  Spagna,  fùpre  fa,  e  defolata  Tarracona,  ch'era 
la  Trinciale  di  Catalogna, &  all'hora  incominciò  à  crefcere  Barcellona,  di  poi- obbedì  ol¬ 
ii  Gothi,  &  à  gl' Mani,  come  tutta  la  Spagna ,  ma  inuginiti  in  vna  lunga  pace ,  e  dati  al 
luffo,  &  alle  delicie  licentiofe,  li  Moyì,Ct  Saraceni  l'occuparono ,  ma  / otto  Carlo ,  &  Lo - 
douico  Imper  adori,  Barcellona  fù  fatta  Contado ,  bollendo  li  fuoiVrencipi  r-&  poi  fi  vnì 
con  gl'  Ar agone  fi . 

Barzellona  è  la  Metropoli,  hà  due  fiumi  contigui  Befon,  già  Betulo ,  &  il  Lobri- 
gat ,  ò  Rubricato ,  celebre  per  la  mercatura ,  per  effer  capo  del  Contado ,  &  per  il 
gouernoquafichediRepublica,  per  lo  ftudio,& perla  deliciòfa  campagna.  Ha 
hauuti  più  nomi,  cioè  Sarchino,  ò  Barcino,  F anemia, &  luliaAugufia  fabbricata  da^  A- 
milcare  Cartagmefe,e  detta  dal  fio  cognome  Barchino ,  altri  però  dicono  che  [offe  più  an¬ 
tica,  &  fabbricata  daHercole ,  quefiadaLodouico  T io  Imper udore  l'anno  805 .  fù  ricu¬ 
perata, e  tolta  alh  Mori . 

Tarragona,  hà  moltiffime  antichità,  onde  pare  che  ne  fia  vn  Magazeno,  ò  ripo- 
ftiglioydl  fuo  territorio  è  abbondante  di  grano, e  d’olio,  vi  rifiede TÀrciuefcouo, 
vi  è  vno  ftudio  celebre ,  &  l’ Arciuefcouaao . 

Tortofa  pofta  al  fiume  Ibero .  hà  dite  càftelli,  ò  fortezze ,  Tolomeo  la  difse  Dor- 
tufa.- 

Girona,  già  detta  Gerunda,  fù  capo  de  gli  Àffuetani,  è  pofta  fopra  vn  colle ,  &:  è 
bagnata  dalli  fiumi  Onda,,  chiamato  Ontiar,&  dal  Ter,  che  riempie  le  fofse,  è  di  for¬ 
ma  trian - 
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MeficT&7imwcìnt7W ’ & di mur°s  la Città  èP‘cciol(i > ma  copi°fr  d’- 

lo  fl-ndla  l?  *ì  I,erda  Pofta  foPra  v"  Piccio1  colIe  al  fiume  Cigliar ,  &  è  celebre  per 
j;'T?',ha  11  fiume' Cigua,  ricca  di  frumento,  &  di  Vino,  hà  il  Vefcouo,  &  lo  ftu- 

,7  rJeb{nfarn?a  Sfrutti  della  terra,  fà  nondimeno  gran  mercantiadi  pefcifala- 

vnwSìa  l0“,f  fono  re  stabili,  v  n  monte  c’hd  la  terra  firn  ile  alla  farina, 
vn  lente  che  ha  1  acque  limili  al  vino  rodo ,  &  il  fale  di  varijlfimi  colori .  Oueflo  è 

fZTl  altrjJlC01ì° ’  cbe ^popoli  faf sera  detti  Caflellani ,  &  altri  che  la  Tena  fofse 
chiamata Atoanagia  quella  che  fu  cfpugnata  da  Scipione .  J  J 

fa  ^  Onil?W’T m  T'0tre  fc-°(cef°  c^°fc  fi  yna  Immagine  della  Vergine  miracolo- 
comincio  a  fondare  la  religione  delli  Giefuiti .  S 

n  JR  A°r CA do  dl  Po,ffiS,io!le  ?  Polio  frà  fiue  bràccia  delli  monti  Pirenei.  Giouanni 
f.  ’  jf  “  r'rip^rr3,dlcde  111  PeS,uoal  Rè  Lodouico  XI.  di  Francia  per  300. mila 
icudi  ,& Cario  VID.  1  anno  1494.  lordami  al  Rè  Ferdinando, delli  due  braccidcl 

Tt  r  »  ?  F°ft  ^  L’dtro  Coltbre.  Morto  fengaheredi  il  Conte  Gherardo  l'anno 

iijs.paj  so  al  Ked  pagana, poi  la  reflitutione fà  con  la fola  conditane ,  chel'Uraro- 
ne  e nonimoedifse  I  -FranrpCp  n pIì «  T.  M  ^  . 


Air™ di:  r  rii  h  r  J  n  tvujcnjv  aei  j^e  ai  trancia 

rUr  CA  Frrmfeflchrej:a  reflitutione  fuper  inganno  di  F.  Giouanni  Mulione  Sp amuoio , 
che  jeelufse  il  Confi fsore decedi  Francia  chiamato  Cimiero Maliardi ,ma  che  Ferdi¬ 
nando  non  of  sento  Le  promefse  coUegandofi  con  il  1 >apa ,  &  Trencipi  d'Italia  per  FlapolL 

r  i  A' ,  ta  PnrJCIP^le  e  Perpignanoche  fà  4,  mila  fuochi,  amena,  &  ricca  di  edifi- 
ci,  di  lana>  non  e  motto  piu  antica  di  500.  anni,  è  bagnata  dal  fiume  Thetje  cui  acque  en¬ 
trano  in  parte  dentro .  l'afse  diarono  li  Fr  ance  fi  l'anno  1 54?.  doppo  fii  fortificato ,  &  non- 
dimeno  cent  annideppo  loprefed  forga  l'armi  di  Luigi  XIII .  chrifìianiffìmo . 

,  rj  }aS:>  dfi  Latini  detto  Salfulx ,  fortezza  grande  di  Spagnuoli  contro  Leccata. 
dorc^  ^etro  Saltello  d’Helen  a,  terra" Vefcouale*  mi  morì  Coclante  Impera - 

Colibre,  già  Illiberi  picciolo  veftigio>&  relìquia  dyvna  Città  grande,  &  ben  ricca  * 

Rote? >volgarméte  Rofas,da  Latini  Rhoda ,  fu  fabbricata  da  quelli  di  ubodo  1 3  50. 
anm  doppo  n  Diluuio .  Ampnria,  Dalainos ,  de  BJanos .  La  prima  di  queffe  era  det¬ 
ta  Lmporia,  Citta  Maritima  fri  Tarracona,  $c  li  Pirenei .  Valenza  confina  da  Le- 
*ante  p!  Mediterraneo,  da  Settentrione couPAragona  >da  Occidente  con  ambe¬ 
due  le  Caffi  glie,  e  da  mezzo  giorno  con  la  Murcia ,  la  fuà  lunghezza  è  di  60.  òc  la_, 
larghezza  di  17.  leghe  .  Ha  quattro  Porti,  Vineri,  Denia,Y elua,  &  Alicante,  hi  5.. 
xiumi  PrincipalLche  fono  Migliar,Moruedre,Guadalufar,  Xucar,Seguera,  contie¬ 
ne  4.  Citta,  óo.terre  murate,  e  mille  Villàggi,  e  30.  altri  fiumi  piccioli;  tra  Guadai - 
imr>  &  X  ucar  fi  vede  la  f amo  fa . A  Ibufcra  Falle  piena  di  Canne  >&  abbondante  di  pefci> 
&  d  vccelh  dy acqua,  longatrc  leghe ,  &  larga  vna .  Fi  fono  anguille  mirabili  al  guflo  > 
quefìo  Regno  hà  due  Golfi,  &  fra  i'vno,  &  l'altro  è  ilTromontorio  detto  Capo  S.  Martin , 
P  f  detto  Hemerofcopio ,  ò  Diamo,  &  Forraria  delli  Golfi  I'vno  è  detto  Golfo  d'Mlbutera 
già  Sucronenfe  dal  fiume  Sucrone ,  l'altro  è  il  Golfo  d'Mlic ante già  I  incitano ,  è  fama  che 
faccia  5  o.  mila  fuochi,  fi  diuide  il  Hegno  in  4.  Vrouincie ,  l'vna è  nelli  confini  di  Catalogna 
detta  Migliare  s  in  gran  parte  montico  fa, &  afpra,  nel  retante  ab  benda  di  vino,  olio,  f età, 
e  lane ,  iui  cravnarefidenga  de  Cattali  ieri  Coflantiniani  diSan  Giorgio ,  la  furti  pianura  è 
Mondanttffima ,  &  vi  fono  le  terre  di  Benicardo  ,  San  Matthìo ,  &  Cafligìione .  La  z.  è' 
Moruedro ,e  vi  è  fra  gli  altri  VillanaU  &  BQrrianq ;  è  cinta  di  Monti  fuor  che  al  Mare,  &■ 

hà  molti 
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ì>à  molti  fonti ,  mi.  la  è  da  Moruedro  à  Molinello,  &  quefia  i  il  fiore  del  Regno,  che, 

contiene  Begonia ,  Valentia ,  Viìlao,  Lina,  Sciita ,  Candia ,  Cartagena  »  Oliuia ,  &  altre 
Valli  fruttifere,  la  4.  è  da  Molinello  àSegouia,  oue  fono  Sixono,Denia,Sabra,  Mlicante , 
Elche» 

La  Metropoli  è  Valenza ,  amena  oltre  modo  per  la  varietà  de  frutti  ,*  ell’é  chia¬ 
mata  l’horto  di  Spagna,  &  Valenza- la  bella,  illuftre  per  nobiltà, &  per  Io  ftudio.  hi 
hauuti  huomini  ìlluftri  fra  quali  Lodouico  Viues ,  òc  due  Pontefici  Cai  irto  1 1 1.  & 
Aleflandro  VI.  èpofla  al  fiume  Tur ,  tre  foli  miglia  dinante  dal  mare ,  ne  cede  allaficfsa 
terra  di  Lauoro,  gli  habitat  ori  fono  tutti  allegri, &  amiciffimi  de  fore fieri . 

Moruedro,  gii  detto  Sagunto,  famofo  per  la  coftanza,&  per  la  fam e, lontana  due 
miglia  dal  Mare  pofta  f  opra  vn  colle ,  è  bagnata  dal  fiume  Sucrone ,  hoggi  Xucar ,  abbon - 
dantiffima  d'ogni  forte  di  frutti,  ma  particolarmente  di  Ter fichi, fà  lini  mirabili ,  &  fa  3. 
mila  fuochi ,  Sagunto  fu  edificato  da  quelli  del  Tante  i  do.  anni  doppo  il  Diluuio  >  rouina - 
to  da  Cartaginesi  doppo  l'hauer  quei  Cittadini  foftenuta  la  fame ,  eh' è  in  Trouerbio  *  & 
y  olierò  più  tofto  abbruciar  fe  flefji ,  &  lecofe  loro,  che  render  fi  ad  c Annibaie . 

Gandia  dou’è  vn  belliffimo  collegio  de  Giefuiti  fabbricatoui  da  Francefco  Bor- 


Denià,  doue  è  vna  fortezza  benifllmo  fortificata ,  fabbricata  fopra  vn  colle ,  onde 
fi  vede  lontano  in  mare ,  ha  il  fuo  Marchefe,fà  450.  fuochi ,  &  ha  due  Torti  frequenta- 
tifimi . 

Alicante,  ha  vn  cartello  in  luogo  alto ,  è  abbondantirtimo  di  Vino ,  diceuaf  Mi- 
Iona .  ’  \\ 

Xatiua  abbondante  di  fonti,  &  frutti,  &  Perfichi,  fà  detta  Setabis  antichiffima  co¬ 
me  quella  che  fùfabricata  trecento  annifolo  doppo  il  Diluuio . 

Guardamar,  è  porta  al  Mare,  ricca  per  il  (ale ,  fà  detta  Longatica . 

Bian,  è  luogo  doue  abbonda  il  mele  bianchidìmo  . 

Orguela  non  Arihuela,da  Latini  Orcelis ,  &  Oriolo .  S.  Mattheo,  Ponifcolà ,  vi 
fono  poi  altri  luoghi  minori  come  Xenica ,  Elche ,  Tràiguerra ,  Talets,  Villareal  * 
las  Cueuas,  Salfadella ,  &c. 

Veduto  c’habbiamo  li  Pregni,  &  le  Citta  d’ Aragona ,  refta  d’intendere  qual  fià- 
no  rifole,  che  vi  appartengono ,  &  quefte  fono  due  chiamate  con  vn  nome  Baleari 
co  fi  dette  dalla  parola  Greca  Ballein .  Tolomeo  le  chiamò  Gimnafia.  Qiiefie  erano  già 
co  fi  abbondanti  di  lepri,  che  gli  h  abitanti  vedendo  fi  diuorar  tutto  il  raccolto ,  pregarono 
llmperadoreà  f occorrerli,  &  effo  vi  mandò  alcune  truppe  di  soldati, che  ben  preflo  le  ve - 
ci  fero,  il  Rè  Giacomo  d' Mragona  ne  cacciò  li  Mori,&  le  vnì  al  fuo  Regno  l'vltimo  di  De- 
cemh'e  l'anno  1230.  benché  altri  dicano  1252. 

Sono  due  l’vna  detta  Maiorica  ,  l’altra  Minorici ,  Quella  è  lunga  100.  miglia ,  & 
480.  di  circuito,  querta  circonda  1 50.  miglia ,  &  ha  due  porti  l’vno  detto  Maone , 
&  Taltro  Fornello ,  &  vna  fola  Città  c’hà  il  nome  dell’lfola ,  c  cinta  d'alti  monti ,  & 
felue,  la  parte  di  dentro  terra  è  abbondantiffima ,  &  ha  pafcoli  ottimi .  vi  fono  Muli  bel¬ 
li  (fimi  . 

L'Ifola  Maiorica  c  di  forma  quadrata,  &  ogni  angolo  è  voltato  alle  sparti  del  mondo , 
ha  il  porto  chiamato  Talomh ara  dirimpetto  all' I fola  Columbara  verfo  l'Occidente ,  a 
me'zprp  giorno  è  il  promontorio  delle  Saline,  e  tra  quello,  e  queflo  è  la  Città  ch'è  capo  del - 
l'ifola',  all'Oriente,  &  a  Settentrione  fono  li  promontori j  diTietra,  &  di  S.  ViccnTo ,  vi¬ 
cino  a  quello  è  la  terra  di  Tolen%a,gìà  colonia  de  Romani ,  bora  picciol  luogo ,  il  Torto  di 
Talombara  è  lontano  dalla  Città  3  o.  miglia,  vi  è  ancora  il  porto  di  S .  Tontio ,  vn  poco  più 
verf 0  ilmeggo  giorno ,  &  l'Occidente .  Ouefla  è  co  fi  abbondante  di  fr  omento,  di  file  1  c  i 
olio,  di  vino,&  di  Cacio,  d'armenti,  &  di  carne  feluaggia  come  di  Conigli,  Cerni,  &  Cin¬ 
ghiali,  che  non  fo  lo  bufano  alle  tre  Città, e  terre, ma  ne  mandano  a  luoghi  frani  tri  quan- 
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tità  conftder àbile ;  mafoprututtone  luoghi  dishabitati  è  grandiffitna  copia  di  Mirto  5  5 
morte  La  da,  cui  fiori  flcaua  dio  di  gran  fragranza, 

LaC  ittà  di  Maiorica  ha  io.  porte  ,  è  pofla  qua  fi  nel  metto  dell' I fola ,  parte  nel  piano  , 
&  parte  nel  Colle ,  che  domina  il  porto ,  &  il  Mare ,  ha  vnfiume  originato  da  varij  fonti; 
&  fa  fei  mila  fuochi  . 

Fra  quefle  due  1 fole ,  &  il  continente  da  cui  fono  lontane  circa  4.  leghe  yfono  due  altre 
minori  Ifcle  dette  Titeuje,la  maggiore  chiama  fi  ìuifa  hoggi  Eui%a,& giaEbufa,ba  vna 
terra  del  proprio  nome  fabbricata  da  Maharb  ale  Cartagine  fé,  1*1 fola  abbòda  di  frumento» 
&  d’egni  biada ,  ma  più  di  fate,  che  fi  porta  per  tutta  Italia,  circonda  100.  miglia  .  è  ricca 
di  fichi ,  non  ha  alcuno  animai  velenof 0  ,  ma  folo  molti  Conìgli  >  che  fanno  danno  al  fru¬ 
mento;  l'altra  minore  fi  chiama  Formentera  ygia  Ofiufa ,  ò  Colubr aria  dalla  copia  delle 
ferpi  che  vi  fono,  circonda  circa  7  o. miglia. 

Furono  quefle  I fole  tutte  4.  come  ho  detto  chiamate  Gimnefle  dalla  nudità,  poiché  gli 
habitanti  andauano  nudi,  &  erano  Corfari,  poi  furono  flipenduiti  da  Cartaginesi  per  com¬ 
batter  contro  li  Romani.  > 

Retta  il  vedere  dei  Regno  di  Nauarra ,  che  principiando  dalli  monti  Pirenei  di¬ 
fende  fino  al  fiume  Ibero,  anticamente  era  in  eflo  la  Bifcaglia  ,  Logrogno,  &  Ca- 
lahoria. 

Quetto'Regno  ,  già  più  di  cent'anni  ftì  qua  fi  tutto  occupato  da  Ferdinando  il 
Catholico  ,  ettendo  il  Rè  di  Nàuarra  Giouanni  Albretto  fiato  fcommunicato  da_* 
Papa  Giulio  II.  perche  haueua  dato  aiuto  al  Rè  Luigi  XII.  di  Francia,  nella  cui 
[communio  a  fi  conteneua ,  che  quel  Regno  fofle  di  chi  l'occupaffe .  allegano  ancorali 
Spagnuoli  vn' altra  ragione  di  quel  Regno  dicendo ,  che  il  Rè  libretto  negò  a  Ferdinando 
il  pajfaggio  per  la  F{aii arra  quando  volle  andare  contro  il  Rè  Lodouico  ,  di  che  f  degnato 
vi  mandò  il  Duca  d\Alba  con  groffe  ferine  d'improuifo ,  egli  occupò  Tampilona,&  le  mi¬ 
gliori  piagge ,  onde  poi  fempre  è  re  flato  quel  Regno  a  Spagnuoli  detrattine  alcuni  pochi 
luoghi  che  tiene  il  Rè  di  Francia  legittimo  fucceffore .  tutto  il  Regno  non  fa  più  di  20 .mi* 
la  fuochi.  * 

Capo  del  Regno  è  Pàmpilona,  già  detta  Pompeiopoli  porta  ài  fiume  Argà  non 
molto  lontana  dalli  Pirenei  >  forte  di  muro,  &  con  due  Cartelli .  lui  Sant’Ignàtio 
ferito  di  vn’archibugiata,  fi  difpofe  alla  vita  Religiofa .  delli  due  caflelli  vno  è  dentro 
le  mura ,  &  l'altro  fuori .  dicefi  fabbricata  da  Tompea  il  Grande,  &  da  Tompeiopali  fe 
ne  corruppe  il  nome  in  Vampilona .  il  Rè  Mlfonfo  l'anno  753.  la  tolfe  alti  Mori  infieme 
con  lacca,  Vermcfca ,  &  altri  luoghi  ,ella  è  città  ricca ,  &  grande  come  quella  ch'èpo - 
fin  in  vna  campagna .  è  molto  fertile . 

Gli  altri  luoghi  tutti  habitat!*,  de  frequentati ,  fono  S.  Giouanni  di  Pie  di  porto , 
porto  fopra  li  Monti  altiffimi  per  li  quali  fi  fagliono  12.  miglia  .  ha  molte  fontane. 
Se  minere  di  ferro,  ma  abbondante  di  molte  cofe,fopra  il  cui  monte  è  vna  pianura  ame¬ 
na,  &  fempre  verde . 

Roncifuaile  detta  Rorida  Valle,  doue  fiì  ammazzato  Orlando  parente  di  Carlo 
il  Grande ,  &  diede  fama  i  quel  luogo .  Gli  altri  luoghi  di  minor  fama  in  quel  Re¬ 
gno  fono  Tieuas,  Tafalla,  Olite,  Arguedas,  Tudela,  Stella,  Sanguezza ,  Alfaro ,  & 
altri. 

Habbiamo  infino  ad  hora  deferitto  il  continente  della  Spagna ,  rertarebbe  il  di¬ 
re  del  contenuto ,  che  è  la  fteffa  gente  di  Spagna ,  ma  di  quetta  parlaremonel  Ti¬ 
tolo  delli  Corturui  di  Sjpagna.. 
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LA  Francia  fi  confiderà,  &  come  continente ,  &  come  contenuto .  II  continen- 
tè  è  la  fleffa  regione, ò  Regno,  il  cui  fito,  quantica?  qualità  ,  &  dui  ilio  ne  ,  an- 

daremo  offeruando.  „  .  .  A.  .  J>T  .. 

La  Francia  ha  dairOriente  la  Germania  fuperiore  con  I  Alpi  ?  &  parte  d  Italia, 
dal  mezzo  giorno  ha  parte  il  mare  Liguflico ,  ò  di  Genoua ,  parte  la  Spagna  ?  &  li 
Monti  Pirenei,  da  Occidente  ha  in  parte  l’Oceano  Aquitanico, ò  diGuienna,  & 
il  Britannico,  ò  d’Inghilterra^:  in  parte  la  lidia  Inghilterra ,  ò  Brettagna ,  &  da__. 
Settentrione  la  Germania  inferiore,  &  parte  dell’Inghilterra. 

^Im  confini ,  &  diuifione  hebbela  trancia  antica. >  che  per  non  ampliar  difouerchio  il 
volume  fi  tralafciano,ma  fi poffono  vedere  nel  Cluuerio  nella fua  introduttione  alla  Geo¬ 
grafia  dal  Cap.  S.  . 

Il  fuo  fico  parte  è  di  acqua,  &:  parte  di  terra,  di  quella  fono  li  monti,  &  le  felue 
Li  Monti  particolari,  &  più  confidcrabili  fono  tre,  il  Giben  detto  hoggi  monta¬ 
gne  d’ Auergne,  quefli  monti  d’^Auergne  hàno  vanj  nomi  fecondo  li  fitti  che  abbracciano. 

II  Vogefo,ò  Monte  de  FaucilIes,òMontRon!and,  de  quali  vna  parte  fi  dice  Ta¬ 
rata,  il  Vogefo  è  quello,  che  propriamente  è  detto  V auge,  &  diuide  la  Lorena  dalla  Bor¬ 
gogna,  &  dall* rifatta,  &  dal  quale  nafeono  la  Mofa ,  &  la  Mofella  ;  il  T afumpoi  è  vna 
parte  del  Giberna,  che  ha  quefio  nome  verfo  Lione . 

Et  la  Iura,  quefio  diuide  li  Suturi  dalla  Suntgouia ,  &  ha  vartj  nomi  ancì)  egli ,  per¬ 
che  nelli  confini  di  Gineura  fi  dice  diS.Clod ,  ne  confini  diBafilea  Vreport ,  &  Hor^bcrg , 
Blamberg ,  Eletberg . 

LeSelue  fono  grandi  ,&  molte  .la  maggiore  è  l’Ardenna ,  che  tira  verfo  la  Ger¬ 
mania,  &  la  Fiandra,  nella  cui  lingua  è  detta  Luttichervvalt ,  JLrduenna  dice  il  Lati¬ 
no ,  è  iog.  miglia  di  lunghezza,  &  la  maggior  parte  è  nella  Giuridicione  di  Liegge,  &  nel 
Ducato  di  Lucemburgo . 

Le  altre  picciole  fono  la  Selcia  di  Orleans ,  il  bofeo della  Fontana,  &  quelle  di 
Compiegne. 

L’acqua  comprende  il  Mare,  i  Seni,  ò  Golfi,  de  li  Porti,  i  Laghi,  &  li  Fiumi . 

Sotto  la  parola  di  Mare ,  vie  l’Oceano  Britannico  ,  ò  d’Inghilterra,  l’Aquitani- 
co,  &  parte  del  Mediterraneo,  che  anco  fi  chiama  Gallico;  U  Britannico  è  quello  ch'è 
poflo  tra  la  Francia ,  &  f  Inghilterra ,  detto  ancor aC anale  ;  l' Aquitanico  bagna  la  Fran¬ 
cia  verfo  l'Occidente  alla  Ghienna ,  il  Gallico  è  quello  ch'è  à  meggo  giorno  tra'l  Liguflico , 
&  quello  di  Spagna,  ò  Iberico . 

Li  Golfi  nel  Britannico  fono  doue  è  Dieppe,  e  Cauxo;  l’Aquitanico  è  lo  Hreflo  di 
quel  nome,nel  Mediterraneo  fono  due,il  maggiore  doue  il  Rhodano  entra  nel  Me¬ 
diterraneo,  il  minore  al  promontorio  del  Monte  Pireneo  doue  è  Salfes . 

Li  Porti  fono  in  Piccardia  di  Cales ,  &  di  Bologna ,  &  d  S.Omer  detto  Itio  anti¬ 
camente  .  Nella  Normandia;  Caem  Dieppe,  Haure  di  Grace .  Opera  del  Rè  Fran- 
cefco  per  refifiere  alle  feorrerie  de  gl’Inglefi,  Rouen,  ò  Roano,  S.  Saluatore,  Qua- 
•rentino,  Caument,  Granché,  nella  Bertagna  ,  S.  Malo ,  Secar,  Nantes  >  S.  Paolo  di 
Lion,  Rofcou.  Verfo  il  mezzo  giorno  Brejì;  nel  Poictiì  Luifon,  nella  Xantognia  la 
Rocella.  Nella  Guienna Bordeos*&  Baiona  ;Nel  Narbonefe  Narbona  ;  nella  Pro- 
uenza  Aquamorte ,  Arles ,  Marfeglia ,  Tolon ,  doue  Hanno  le  Galere  ;  Antibo  nei 
Mar  Liguflico,  ò  di  Genoua . 

Se  la  Francia  hauefiè  tanto  commcdo  di  valerli  delli  porti  che  vi  hanno, potreb¬ 
be  mandar  l’.armi  in  ogni  parte  del  Mondo. 

Delli  Laghi  il  maggiore  che  habbia  è  il  Lemanno  detto  di.Gineurà  ;  Nel  mon- 
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tc  ù'Auernja  n'è  vno  non  molto  lontano  dalla  terra  di  Beffo, doue  fi  odono  rulmi- 
tuoni .  Quello  dettodi  Creux  di  Soulcis  ha  vn’fbbifiòfenza  fondo.  Il  Lago 
eh  e  tra  NlarngJia  ,  &  Arles  non  lontano  da  Ckrmont  ,  ò  Chiaramonte ,  è  il  Lago 
detto  Abitacino,  boggi detto  S orinila*  &  da  Latini  Vapiauilla . 

Li  Fiumi  piu  nobili  delia  Francia  fono  la  Mofa  detto  la  Menfe ,  &  la  Secuana ,  ò 
Sienne*  quella  {corre  poi  dal  Vogbe[o  nella  F landra, &  entra  nel  Hheno ,  queflap affando 
dalli  confini  della  Borgogna  entra  in  Tarigi,  &  vd  nel  mar  Britannico .  La  Loira  detta 
già  Ligern  la  Carolina,  &  il  Rhodano  ,  che  riceue  in  fé  l’Arari  ,poco  difiante  da  Lio¬ 
ne,  &  volgarmente  è  detto  Sao  fne. 

».  Fiurni  minori  poi  fono  lo  ftefiò  Arari,  il  Durante,  già  Druentia,  che  nafee  fu 
l\A  Ipi ,  e  gira  il  corfo  al  contrario  del  Vò ,  e  va  per  il  D  elfinato >  &  poi  nel  Kb  odano .  La 
Pordogna,  detto  Duranio,  &  Dordonia,  che  nato  ne  monti  ^Aruerni  va  nella  Garon - 
na,  l  Elauero ,  volgarmente  .Allier ,  l  Ifara ,  il  Charcnte ,  ò  Charentonio  fiume  della  (Sui- 
enna  che  Centra  nel  mare  non  lontano  alla  Rocella.  il  Draco ,  &  altri . 

Reda  di  vedere  quanto  grande  fia  la  Francia ,  la  quale ,  ò  fi  confiderà  efterior- 
mente,  o  interiormente  .  Efteriormente  ella  circonda  mille ,  &  venti  miglia,  ò  le¬ 
ghe  di  Francia  •  Interiormente  poi  fé  ne  con  fiderà  la  lunghezza,&  la  larghezza;  la 
lunghezza  dall  Occidente  all’Oriente,  è  poco  più  di  300.  leghe ,  ogrìvna  delle  quali 
e  poco  pm,  0  meno  di  tre  miglia  Italiane ,  Ja  larghezza  dicefi  che  fia  di  2  5  5 .  Il  Cluuerio 
nel  lib. _2. della  Geogr.  al  cap.  14. computò  la  lunghezzadi  1 80.  &  la  larghezza  di 
140.  miglia,  ò  leghe  Tedefche  ciafchedunà  delle  quali  è  di  5.  miglia  Italiane, 

Doppo  quello  fi  hà  da  vederne  la  qualità,che  contiene  li  commodi, &  gl’iiicom- 
modi;  de  ghincommodi  vno  fé  ne  dice  l’efsere  efpollà  a  Ili  venti  Settentrionali ,  Se 
de  migliori  commodi, che  fia  di  Cielo  temperato,  onde  viene  annoueràta  fra  le-# 
Regioni  dell’Europa .  Claudiano  la  ftimò  felicifilmà ,  &  Cefare,  oltre  modo  falu- 
tifera .  Gli  altri  Tuoi  encomij  fi  ponno  ve  dere  nell’Oratione  del  Lanfpergio  per  la 
Francia .  Ella  è  vna  madre  abbondantifiimà  d’huomini,  &:  però  più  felice  di  ogni 
altra  Regione  che  fia  polla  verfo  l’Occidente, è  abbòdantilfima  di  tutto  quelIo,che 
induce  jlcommodo  humano,  che  però  fù  fcritto  ch’ell’è  il  picciol  occhio, &  la  per¬ 
la  del  mondo.  difiero  gli  antichi  che  la  Francia  hà  4.  Caiamite ,  che  attrahono  di 
fuori  tutto  il  danaro,  che  fono  frumento,  vino,  fale,&  lino,  &  con  ragione  il  Bote¬ 
rò  nelle  fue  relationi  V ni  uerfali  la  dille  creditrice  di  ogni  altro  paefe ,  ma  di  ninno 
debitrice,  dicono  che  il  foloRegnodi  Portogallo  manda  ogn’anno  in  Francia  4, 
miHioni  d’oro  per  comprarne  frumento ,  &  alcuni  vogliono  che  là  Francia  caui  o- 
gn’anno  1 5  o.lomme  d’oro  dal  frumento, che  vende,&  è  fama, che  il  Frati cefe  quan¬ 
do  entra  in  Porto  gallo,  fe  grida ,  trabo  trigo ,  porto  frumento ,  è  ficuro  da  ogni  timo- 
rc, dal  vino  poi  il  Rè  caua  di  rendita  2o,fomme  d’oro ogn’anno,&  più;ddlelodi  del 
vino  di  Francia  fi  può  vedere  nel  lib.  intitolato  THiftoiredes  Eftats ,  Nella  Francia 
le  faline  fono  in  gran  prezzo,  &  il  Rè  le  fuole  affittare  à  grandifllmo  prezzo .  lu¬ 
che  modo  poi  fi  faccia  colà  il  fale,  può  vederfi  nella  Geografia  del  Cilnez.  al  lib.  2. 
p.  120.  Oltre  d  quello  è  molto  abbondante  là  Francia  di  armenti,  pecore,  caualli  > 
pefei,  fiere, volatiIi,frutti,  feta,&  panni  di  lana,  onde  con  ragioneè  fiato  detto,che 
Ja  Francia  di  ricchezza  non  cede  al  Perù?  ne  di  fertilità  à  qual’altro,  che  fi  a  fottoil 
Cielo , 

Si  diuide  la  Francia  in  Proumcie,  &  Ifole ,  Quelle  fono  molte  ndl’Oceano  Bri¬ 
tannico  ,  ma  picciole ,  cioè  S.  Maio  nel  Mar  della  Guienna ,  rifola  NoirMonflier , 
deue  è  TAbbatia  bianca,  rifola  di  Dio,  l’Ifola  del  Rey  nò  molto  lontana  dalla  Ro- 
cejla,dcu’è  la  terra  di  San  Martino,  Oleron  che  fi  vini  eccellenti ,  Vliario  lo  difiero  i 
Latini. 

Nel  Mediterraneo  fono  J’Ifole  Màgellonà,  Toulon,ò  Hieres,  dett’Eres,  ò  Stecà- 
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dì>  Màrtigia,  Catrjargue  ,  ò  Camàna  ,•  l’Ifola  de  Pequenfi ,  detta  Levo ,  (ir  l'altra  Le~ 
rena,  S .  Margarita,  S.  H onorato,  Qjpelta* 

Gii  anticlii  diuifero  la  Francia  in  due,  di  qua  ,  Se  di  li  dall’ Alpi  ;  quella  di  qua  ,  è 
vna  parte deli’Icalia  occupata  da  Francefi  che  paflaronol’AIpi ,  Se  perche  quelli  > 
che  pafsarono  in  ItaIia,imit:arono  nei  vefhreli  Romani, che  portauanola  Foga_, , 
furono  detti  Togati ,  Se  quel  paefe  Francia ,  ò  Gallia  Togata  ,ma  quelli,  ch’erano 
Vicini  al  màr  Medkerraneo,&  vfauatio  le  vedi  più  corredi  vari)  colon, che  Brache 
eranodette,  furono  detti  Braccati ,  &  la  fua  Gallia  Bracquata .  Gli  altri  poi  più 
ontani  ,  &  che  erano  verfo  l'Oceano ,  perche  portauano  li  Capelli  lunghi ,  erano 
[chiamati  Cornati,  &  il  fuo  paefe  Gallica  Cornata,  Crefcendo  poi  la  pofsanza  di 
Romani ,Sc combattendo  Fabio  ,  con  gli  Allobrogì  tutto  quel  tratto  ch’è  da  Gi- 
neura  alli  monti  Pirenei ,  fù  chiamato  Prouiticia ,  hoggi  Prouenza.  Ma  poi  nel 
tempo  di  Giulio  Cefare  fù  diftittta  in  tre  parti,  Aquitanica, Belgica, Se  Celtica.  Ce¬ 
rare  Augudo  pofeia  la  diuife  in  4.  Se  da  quel  tempo  li  Scrittori  la  diufdono  in  4,  A- 
quitanica  ,  Belgica  ,  Lionefe ,  ò  Lugdunefc,  &  Narbonefe .  Ma  li  Geografi  d’iiog- 
gi  la  diftinguonoin  Narbonefe,  Aquitanica,  Celtica ,  Se  Belgica  * 

La  Narbonefe,  che  fù  la  Braccatala  dall’Occidente  li  Pirenei,  daH’Oriente  T  Al¬ 
pi,  da  Settentrione  parte  della  Celtica,  Se  della  Belgica,  Se  dal  mezzo  giorno  è  cin- 
tadal  Mar  Gallico,  &  queda  contiene  4.Prouincie,  la  Narbonenfech’è  il  fuo  prò* 
prio  nome,  onero  Linguadocca,  la  Prouenza,  il  Desinato ,  Se  la  Sànoia . 

La  Linguadocca  ha  per  confini  dall’Occidente  la  Guafcogna,  Se  gli  Armeniaci 
ò  Amegnac ,  da  Settentrione  hi  li  Cadnrci,  ò  la  Trouincia  Guerci ,  Se  gli  Aruerni , 
dalla  parte  d'Oriente  hi  il  Delfinato,  Se  la  Prouenza,  ch’è  diuifa  da  lui  per  il  Rho- 
dano,  Se  da  mezzo  giorno  hi  ir  mar  Gallico ,  Se  li  Pirenei . 

Le  citta  più  principali  della  Linguadocca  fono  ToJofa  alla  Carotina ,  doue  è  il 
Parlamento  ,Se  lo  dudìo ,  vantafi  d’effere  fiata  fabbricata  da  vn  Troiano  ,f  amo  fa  per 
il  [acro  T  hef oro  Iettatogli  da  Ce  pione  Confole  Tornano ,  del  quale  è  nato  il  Trouerbio  ,  ir 
piu  perla  battaglia  ini  poco  difìante  feguita fra  Tbeodorico  Rè  de  Gotbi,  ir  Mttila,  dotte 
morirono  180.  mila  huomini . 

Narbona  al  fiume  Atace  ;  fu  fabbricata  da  Romani  nella  160,  Olimpiade  f il  lunga¬ 
mente  f otto  li  Gothir 

Carcafsona  ,  celebre  per  t opere  di  lana . 

Mompellierdoue  è  lo  ftudio  detto  Monfpefsulus,  quafi  Monte  delle  fanciulle . 
Nifrnes,  ò  Nemaufo,  chiara  perle  antichiti  Romane,  doueèvn' jtmpbìteatro,& 
poco  difìante  il  fonte  ffemaufo  chef caturifce  àguifa  di  fiume  . 

Aleth  alle  Radici  del  Pireneo  volgarmente  Alette,  ò  Electa. 

Befiers  al  fiume  Orba  detta  da  Latini  Riitera ,  Pezenas ,  A  gda,  S.  Ponte. 

Lodifue,ò  Ludi  uà,  Vfez ,  Pont  de  Gard ,  Bea  uc  ara ,  Eaulne ,  Lauaur ,  Viuiers 
Nonnay ,  Ponte  San  Spirito,  Aignes  Mortes ,  Cazeres,  Rieux,  Foxo ,  ouero  Fluxo , 
nel  Contado  di  Foyx ,  li  cui  popoli  furono  detti  Fhtflates;  Pàmiers ,  fd'Mpamia,  Sa- 
nerdun,  Maiziers,  Mirepoix,  S.  Papocel,  Caftelùau,  d’ Arri,  Caftres,  Albas ,  Man- 
de,  Quefadr,  Chirac,  le  Puy,  Toumon,  le  Doux ,  Se  altri .• 

La  Prouenza,  che  da  Oriente,  &  all’incontro  c  circondata  dal  Piemonte,  da  Set-- 
teutnone  tocca  il  Delfinato,  Se  da  mezzo  giorno  tutta  è  maritima .>  Si  confiderà  in 
due  moda,  poiché  per  vna  parte  riconofee  per  fuperiore  il  Ré  di  Francia,  Se  per  1- 
altra  no,  quefto  è  il  Contado  d’Auignone  che  è  pofsedùto  dal  Papa ,  Se  è  capo  del 
Contado  Vonufina,  et  vi  è  Jo  ftudio,  vi  è  pur  anche  il  Contado  di  Oranges,  c’ha  la 
citta,et  caltello  di  cjuel  nome,et  Ira  lo  ièudio  ancor  efsa, obbedendo  al  Preci pe  fuo.- 
I- c“e^  fottopofta  ài  Rè  ha  quefte  ritti  ;  Aix  doue  è  il  Parlamento  ,  fu 
ttsAqua  SextMf.  Arles,  Marfeglia  molte  centinara  d’anni  fabbricata  prima  del*- 
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Ea  venuta  del  Saluatore?  e  vi  è  ttudio?  celebre  per  il  Torto  doue  (tanno  le  Galere *  evan- 
tu  C origine  da  Fenicij.  L’altre  città  minori  fono  Digna?  Grafsa  ?  Glandiues  *  Senas  à 
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pie  deJl’  Alpi,  S.  Paolo  de  Vences,  Ape,  llepas,  Tennis  ,  Cdteron ,  Antibo  al  Mare 
diSan  Malli  nino 
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IJ  Delfinato  li  diuide  anch’egli  in  fuperiore?  et  inferiore  *•  li  Tuoi  confini  fono  al¬ 
la  parte  dell’Oriente  la  Sauoia*  et  parte  il  Piemonte*  da  Settentrione  parte  la  Bref- 
fa*  &:  parte  il  Lionefe .  Ha  quella  parte  prefo  il  nome  dal  Gattello  Delfin .  di  chi 
fotte  anticamente*  fi  può  vedere  appretto  il  Gola,  al  lib.  2.  à  carte  125.  il  Prencipe 
Humberto  lo  vendette  come  feudo*l’anno  1349.  per  430.  mila  feudi  d’oro*al  figlio 
primogenito  del  Rè  di  Francia. 

Fgelia  dif cardia  fra  gli  autori  del  tempo ,  dell' occ  afone ,  &  delle  conditioni  di  q  uè  (lo 
fatto  d’  Humberto  *  che  poifù  Re  ligio fo  di  S.  Domenico ?  &  fatto  Tatriarca  di  Ale  fi  un- 
dria  da  Clemente  Settimo  (fono  concordi  che  da  quefìo  paffaffe  ilTrincipato  del  Detona¬ 
to  nel  primogenito  di  Francia  ,cbe  perciò  fi  chiama  li  Delfinato . 

Della  parte  fuperiore  del  Delfinato  è  la  Metropoli  Embrun  all’Alpi  Maritiate  >• 
Ebrodunum ,  &  Embroduno  fà  detto ?  come  ancora  Ambron,  Valenza  al  Rhodaiio*  do¬ 
ue  è  lo  ttudio?  Die,  Gap  S.Paolo?  &Briànzon  . 

Dell’inferiore  Granoble*ò  Gratianopolis?  quiui  è  il  Parlamento*  all’Ifara*Ia  gra 
Carthufa  ,  ò  Cercofa .  ini  è  il  primo  Monafierio  fondato  da  S.  Bainone  fondatore  dell’¬ 
Ordine  Carthufiano ,  Montlimar*  Vienna  al  Rhodàno;  è  anticbifjìma  effendo  fiata  fab¬ 
bricata  infino  ne  tempi  d’Helia  Trofeta .  in  quefla  Arbogafio  fìr  angolo  H alentmiano  il 
gioitane  per  leuargli  Plmperio  ,  ma  vinto  da  Theodofiio  fi  vccife  da  fefiefso  ?  Mura  *  Ro- 
mans?  ò  Romanoche,  H  anta  fi  fabbricato  da  Remo  XVI.  Rè  ?  è  potto  allTiara  *  Cresh  > 
San  V  aler  de  Cotta,  Sant’Antonio  di  Viennois?  le  Monattier*  Caftel  Delfino 
La  Sauoia  riconofce  per  vna  parte  il  Rè  di  Francia?  per  vn’àltra  fqggiace  al  Du¬ 
ca?  chen’hà  il  titolo  >  &  perla  terza  v’hà  vna  Republicache  gode  la  libertà .  li  fuor 
confini  fono  daH’Oriente  l’Alpi?da  mezzo  giorno  il  Piemonte?  &  il  Delfinato  ?  dal- 
i’Occidente  il  Delfinato  *  Se  la  Brefsa  *  e  da  Settentrione  confina  co*  Borgognoni  * 

Se  co’Suizzeri.  ^  ,  . 

Quella  che  foggiaee  al  Rè  è  là  Brettà?  liciti  popoli  tono  detti  Sebufiàni?  altri  cre¬ 
dono  che  li  Sebufiàni,  ò  Scgufiani  fumo  quelli  de  la  Foreft ,  doue  e  vn  fonte  merauigliojo  ** 
che  è  guftofiffimo  à  bere ?  e  fana  la  febbre  beuendo  fi  freddo  ancoraché  f ombri  bollente,  nel 
re  fio  l’acqua  non  vale  ad  altro ,  perche  fe  fi  pone  d  bollir  con  quell  acquala  carne*  yo  altro 
[alta  fuori  dalla  pentola ,  &  la  lafcia  afeiùtta  .  Henrico  IV .  la  Iettò  a  forza  d  arme  al 
Duca  di  Sauoia  ?  ma  poi  li  diede  per  accordo  in  quel  cambio  il  Marchefàto  di  Sa  - 
luzzo  l’anno  i<5oi.  la  fua  Metropoli  è  Borgh  in  Brettà?  &  vi  è  oltre  al  Rodano?  Sei- 
fel?  Doria?  Chautfe?  Arlepons,  Chàua?  &  la  Prefettura  Gexonte?  li  quali  tutti  [do¬ 
ghi  *  fù  sforzato  il  Duca  di  Sauóia  di  dare  al  Rè .  ..  ,  r 

La  parte  che  obbedifee  al  Duca  di  Sauoia  è  Chiamberi  *  doue  e  il  Parlamento  >» 
Tarantafia*MomilianoallTfara*la  Forre  Carbonara *  Acque  belle  ?  &  S.  v*iouaiv 
di  Moriana .  Il  primo  dice  ua  fi  Cataro,  della  feconda  i  Topoli  di  quella  v  alle  fu)  ono 
detti  Contronì  ;  il  tergo  èfortegga ,  filmata  inoppugnabile  ?  benché  Henrico  IV.  la  pr on¬ 
de  f  se, ma  fu  per  tradimento  di  chi  la  cuftodiua,l  vltimo j  e  all  ifaraCittaEpifcopa  e .  ^ 

La  parte  libera  è  Gineura  Republica  d  Ottimati?-c  ha  titolo  di  Contado  Regio* 
molte  volte  è  Rata  tétata?&  fi  è  faluàta.  Il  Duca  Carlo  Emanuele  circa  tanno  160 1 .  a- 
tentò  di  forpre fa ,  e  già  molti  cauallieri  erano  [aliti  fu’l  muro,  ma  furono  fioperti  dama 
He  echi  a,  &  refi  a  t  i  prigio  n  e  furono  fatti  morire,  e  pofla  fu  l  Lago  che  da  lei  ha  il  nome ,  jw 
delti  Duchi  di  Sauoia ;  non  sò  come  l’authore  la  dica  Republica  d  Ottimati ,  efsendo  popo¬ 
lare,  vi  è  lo  ftudio,  &  [cuoia  Caluiniftica,  li  Sùgheri  può  dirfi  che  la  difendano  *  0  fomcn - 
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Seguita  là  Frauda  Aquitanica  ,  laquale  incominciando  dalli  Pirenei ,  fi  Rendo 
infino  alla  Loira .  Quella  hebbe  il  nome  dall’acque ,  delle  quali  molto  abbonda-,  » 
come  àncora  per  le  molte  inondationi  alle  quali  foggi  ace  ,  li  Tuoi  confini  tendono 
dairOccidente  all’Oceano  Aquitanico ,  ma  da  Settentrione ,  e  dall’Oriente  vanno 
alla  Loira,  &  dà  mezzo  giorno  hà  li  Pirenei  ,  Se  la  Francia  Nar  bonenfe . 

Le  fue  Prouincie  fono  parte  à  deRrà,  Se  parte  à  finiflra  della  Garoninà  >  quelle  à 
finiftra  ,  ò  di  qua  fono  la  Bearnia  ,  la  Bigornià  ,  la  Guafcogna  ,  la  Guienina,  Se  li 
quattro  Con  tadi,  cioè  Commgia,  Armeniac,  Foix,  Se  Albret . 

Il  Beamelo  Bearnia  è  vn  aggiunta, per  non  dire  portione  del  Regno  di  Nauàrrà, 
la  cui  Metropoli  è  Pau.  doue  nacque  Henrico  IV.  Rè  di  Francia,  &:  vi  è  il  Parla¬ 
mento,  da  Latini  detto  Talum ,  Olefien ,  Luefcar,  Serrances,  Orthes ,  doue  è  Io  Au¬ 
dio,  Morlas,  Pontac,  Codiech,  Se  la  Rocca  Nauarrina,  Se  queAoè  tuttoqueilo  che 
refta  al  Rè  di  Francia  del  Regno  di  Nàuàrra ,  il  rimanente  è  pofieduto  dal  Catho- 
lico  .  Qui  gli  huomini  fono  {limati  di  cofi  buona  falute,  che  fi  dice ,  che  per  Io  più 
viuàno  150.  anni.  1 

La  Bigornià,  ò  Contado  di  Bigorrè  ha  per  Metropoli  Tarba ,  Baiona ,  S.  Gio  di 
Lutz,  Daqs,  Archep ,  Baigueresterra,  Lourde,  Trie,  Malbounget .  } 

La  Guafcogna  ha  due  Prouincie,quella  d’Agen  detta  da  Latini  <Agennum&  Con¬ 
doni  in  quella  è  Agia  alIaGaronna ,  Villeneuf,  ò  Villanoua,  CItirae,  Marmanda, 
Tenins,  CeAilmaron,  Lemaft,  Villefranch  ,  S.  Foy,  ò  Santa  Fede.  In  quella  fono 
Condoni  al  fiume  Baife,  Valentia ,  Se  Lairac. 

Li  luoghi  della  Ghienna  fono  Bordeos,doue  è  i‘1  Parlamento,  Se  lo  Audio,  Blace, 
Liburno, Borg,  Sur, Mer,  Condat,  S.  Macario,  Larment,  Carboniere,  Carbonb- 
blena,  Fronfae,  Bazas,  S  Bazeille,ò  S.  Bafilio,  la  Reolle,  Monfeguer,  S.Ferno,  Ca-* 
tefmorca,  Gefonda,  Sauuaterre,  ò  Saluaterra. 

Il  Contado  di  Cominge  fi  diuidè  in  fiiperiore,  doue  è  la  terrà  Epifcopàle  di  San 
Betrando,  Conferans,  San  Bet,  S.  Fregeoac ,  Monregeau ,  Saliers .  Neli’inferioro 
fono  Lombes,  l’Isle  de  Dodore,  San  Matan,  Muret ,  Se  Reumes  . 

Il  Contado  di  Armegniachà  Aux ,  Città  Arciuefcouàle,  Le  toure. 

Quello  di  Foix  non  hà  altro,  che  Foix  dello  Relfo  nome  , 

Et  quello  d’Albret  hà  Nerac  . 

Nella  Francia  Aquitanica ,  oltre  la  Garonnà  fono  noue  Prouincie. 

La  prima  è  Pietonia,  ò  Poitu>  le  cui  Città  fono  Poièliers  al  fiume  Ciano ,  vi  è  lo 
Audio,  fiì  detta  AuguAorituni  :  Nicros ,  corrotto  da  J^oucrogus ,  Fontenày  >  Mont- 
niorillon,  la  Bade  marche,  Dorat.  San  Maixeat,  Siuray . 

Nella  medefima  prouincia  fono  li  Principatidi  Tàlmon,  Se  di  CaAelraud,  ilpri~ 
mofu  detto  Tamnum ,  il  fecondo  Cajlrim  H  eroi  di . 

Il  Vifcontato  di  Touars  de  Tre  mogli. 

Li  Baronaggi  di  Mainlers,  Partenày,  Mesle ,  Chizay,  Chàuigny  ,  Leifac ,  Chà- 
Aenaraye,  S.Mesmin,  S.  Gilles.  • 

Il  Ducato  d’Angolemme  hà  la  Città  dello  Aedo  nome,  Martou ,  Cha  Aiau  Neuf 
(ò  CàAel  nouo)  BÌaiiTe,  Chabannes,  Confeulant ,  Rufiec,  Aigres  >  Couruille ,  Ro- 
chafocaut,  MarecuIlc,Lanfac,  Villebois,  Mombrum ,  Bouteuille  della  famiglia  di 
Memoransi . 


La  feconda  Prouincia  Santognia  con  Alnefià,  ò  Auny . 

Dell  a  Santognia  la  terra  principale  è  Xaintes  al  fiume  Carenton.  Sàn  Giouan,  ò 
Jean  d  Angily,  Lorgaire,  Archaut ,  Pont  Loublz ,  TaclaAorerg ,  Iarnac,  Cignac  , 
Barbefieux,  Iofac,  Brouage,  Royare,  Pons,  Soubize . 
d  1 R  '  Auny  vi  è  la  Città  della  Rocella, dalla  quale  è  poco  di  Aante  l’Ifo- 
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xtCI  e  il  Perderei  ,  li  cui  luoghi  fono  Perigeux  >  Bergerac  ,  Libe-i 

tac,  Non tron)  Sarlat,  Lirneih  Biron)  Branthomme,  la  Rocca  >  Miramont  >la  Lin¬ 
da,  LimoIiO)  &  Liburno . 

La  quarta  Prouincia  è  Quercydoue  fonoCahors  al  fiume  Lo t,  furono  li fuoipo - 
foli  Cadurci ,  Montalbano  al  fiume  Tarne,doue  è  Io  ftudio,Cafiel  Sarazin,  Mótech, 
Moifac,  Lauferte ,  Souillac  alla  Dordona,  Boriila ,  Nazareth ,  Gourdon ,  Marini .  * 

La  quinta  Prouincia  è  Limofin,  che  fi  diuìde  in  fuperiore, &  inferiore,  in  quelia 
é  Lìmoge  Metropoli  al  fiume  Vigeana ,  ò  Vienna  ;  la  fotterrànea ,  le  Boirtbn ,  Bà- 
rat,  Dorat,  Confoulent,  SandYrier,  Laperche ,  San  iunien,  S.Leonard,  &  Chalus . 

L’inienore ha T ulla,  Viarche  al  fiume  Vezera,  Brìue,Treignae,  Donzenac,  AI- 
Jafao,  Meifsae,  ytfet ,  Beaumont .  *  3  A 

. .  Prouincia  è  1  Auuergna  con  il  Ducato_di  Mompenfier >  quella  fi  diuide 

xn  fuperiore,  doue  e  Santaflor,  Autiilac,  Charlat,  Murar,  Biilon.  Se  neli’inferiore^ 
che  fi  chiama  Limaine,&  contiene  quefii  luoghi  Clarimont,  Ran»  Mentferrant,  If— 
foire  al  fiume  Elauerq,  Brioude,  AigueperfeV 

La  ettima  Prouincia  è  il  Bery  con  li  Contadi  di  Sancerra ,  Se  Sant*  Aignan,  Se  la 
Baronia  di  Monfalcon,  quefto  ha  Baugy,  Se  Gron,  Bourges,doue  è  lo  ftudio,  fotto 
la  cui  prefettura  fono  Cartel  roffo,  Chaflraurox  allTndrò ,  Argenton  alla  Creufa  > 
Se  Chafires  inBery ,  Iffoudan,  Dunleroy,  Vierzon,  Mehure ,  Aubigny,  Concref- 
fant,a’AngiIlen.  « 

L’ottaua  è  Salonia,  doue  è  il  ducato  di  Sully . 

La  nona  è  il  Borbonefe,  che  fi  diuide  in  due  fuperiore ,  &  inferiore ,  le  Città  di 
quefià Icno Molili) Bourbon , PArchambaut ,  Bourbon  l’Ancy,  Mont,Marant> 
Monluzon,  Chancell,  ChartouxofVernecel,  Varennes,  Genat . 

Nella  fuperiore  é  la  Prouincia  di  Combraille,  doue  è  la  terra  di  Montaigu. 

Pafliamo  alla  Gallia  Celfica ,  le  cui  Prouincie  fono  il  Lionefc  doue  è  la  Città  di 
Lion,  Se  il  Principato  d’Ombes;  la  Forefta,  Beaufalois ,  la  Borgogna,  il  Niuemefe, 
la  Campania  volgarmente  Ciampàgna,  la  Francia  cofi  fpetialmente  detta ,  la  Bel¬ 
ila,  la  Bretagna^  la  Normandia. 

Della  Forefi  le  terre  fono  Montbrifon ,  Feur  alla  Loira  ,  S.  Eftienne ,  ò  S.  Stefa¬ 
no,  San  Galmier,  San  German,  la  Val,  San  Bonnet  le  Cartel,  Roanne  alla  Loira,  S. 
Rambert,  in  quefta  Prouincia  è  la  nobil  fortezza  d’Vrfè ,  Se  Cofan . 

Nel  Beaufalois  vi  è  Beaufeu ,  bel  gioco. 

La  Borgogna  Superiore  fi  chiama  Contea,  la  franca  Contea  doue  è  Dola,  Se  Be- 
ferzon ,  Se  obbedifee  a  1  Rè  di  Spagna . 

Neli'in  fcriore ,  ch’è  del  Rè  di  Francia ,  Se  è  Ducato,  vi  è  Digion ,  ch’è  la  Metro¬ 
poli,  Se  vi  hà  il  Parlamento,  Autun,  Chalon  al  Saure,  Saone/Beaunie,  Auxirre_>, 
Macon  aH’Arari. 

Il  Niueruefe»  ò  Niuernia  hà  Niuers,  Dezize,  Clamefly,  Drouzy,  Molin ,  Aneel- 
bcrt,  CorbignL 

Nella  Chian'pàgnà  fuperiore  s’include  Vitry  i!  francefe,  Reims,  Làn^res,  Chà- 
lon,  Laigny,  il  Contado  di  Brie,  nel  quale  è  il  Cartel  Thierry,  Meàux ,  Prouens  . 

Nell’inferiore  fi  contiene  Straye  alla  Sienna,  Lhaumont,  Montigny,  Vafly,  San 
Difier,  Io  in  udle,  Sefis ,  Iucgny . 

Sotto  la  Francia,cofi  fpetialmente  dettarono  Parigi, doue  è  il  Parlamento,  Se  lo 
Jrtu dici  San  Denys,  ò  San  Dionigi,  Poffiego,  Senlis,  Melua ,  Corbeil ,  Milly ,  Mon- 
targis. 

La  Blcfià,  ò  Blois  hà  tre  parti,  la  fuperiore ,  che  contiene  Angiers  al  fiume  Me- 
duali.  Se  vi  è  fiudio,  Sàuniur  alla  Loira  ,  Montreneaut ,  Bauge ,  la  Flefche ,  Segre  > 
Se  aitre.  * 
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La  Mezzana  comprende  Blois,  Tours,  Caftillio  al  fiume  Indra,  Ambois*  ò  Atn~ 
bofa,  Chaumont ,  Cormery ,  Loches  all’Indro  ,  Panlmy  ,  Chinon  alla  Vigenna_^> 
ò  Vienna, Champiegny,  Loudin,ChaReudun,Ancy  il  Fra n cele. 

L’Inferiore  contiene  Orleans, doue  è  Rudio,  e  Rampe ,  Remorantin ,  Gergeau  > 
la  forte  Clery,  S.  Laurent . 

La  Bertagna  fuperiore  contiene  Nantes  alla  Loira  ,  Condal  ,  Rennes  ,  doue  è  il 
Parlamento,  Boul,  San  Brieu,  San  Maio?  Dinan,  Rieulxo,  ChafléamBriant,  Lam- 
bal,  V itray,  Tugon,  Sant’Aubin,  da  Cormier,  Moncentour>  Piorei  ,  Iocilin  ,  Male- 
Rroit,  Pontigny,  S .Iulien,  Encinis. 

Nell’Inferiore  E  comprendono  Vannes  ?  Hànnebaut  >  Quimperle ,  Quimperco- 
rantin,  BreR ,  San  Matte  Promontorio  ,  &  i’ifole  Oeflant  ,  &  SainRe  cui  terre  fono 
San  Paulo ,  e  Xrigtes . 

La  Normandia  atich’efia  E  diuide  in  fuperiore  ?  &  inferiore .  La  prima  hà  Ro- 
uen  3  ò  Roano  ,  Rotomagus  ,  dice  il  Latino  3  doue  è  il  Parlamento3  Auranchis  al  ma¬ 
re.  Abrinzse  3  dice  il  Latino  ,  Harcoum  Eureux,  Vernon>  Ta nca rii ille5  Maleurier  , 
Mortàinj  Montgommery  3  alli  quali  E  aggiunge  Vexin  le  Normand3  nel  quale  è 
Gifors, quafi  Cafaris  otijwh  Baronàggi?  l’Àugle,  Pafley,  Iurey?  Tulliers  ,  Conches  > 
Breueil  ,  Ruglas  ?  Bruin  ,  Hermainuille  ?  Baieuxo  >gi  t  Baiocaffes  ,  nobile  per  il  Ve- 
fcouato  al  quale  E  appartiene  Caen  ?  doue  è  (Indio?  Seez  ?  Alenzon . 

L’InferioreNormandia  contieneDieppa  ?  Harfleur?  HauredeGràce  ?  Cofta- 
neis.  Vaioignei,  Cherilurgo?  Regno  Iuetot,  Falaife,  Cibreo . 

‘  La  Gallia  Belgicaè  la  quarta  parte  della  Francia,  ò  la  Piccardia,  la  quale  hd  in_» 
fe  Ducati,  &  Contadi.  Li  Ducati  fono  due  Tierache,  nel  quale  è  Guifa,  &  Veruin , 
Laon,  che  contiene  contadi,  &  Citta,  Laudunum  il  difjero  ,  il  cui  Vefcouo  ha  titolo  di 
Conte ,  &  èvno  delti  12.  fupremi  Giudici  della  Branda  .  Li  Contadi  di  quella  Pro- 
uincia  fono  Soifon,  Noion,  &  S.  Quintino,  la  prima  diceft  fabbricata  da  Brenno  Ca¬ 
pitano  di  Sennoni  lyanno  di  Roma  315  .la  feconda  fù  detta  lSlonioduno>&  poi  TSfouieme  > 
la  terga  Quindi  fcoptdus . 

Le  Città  fono  Perona  al  fiume  Sorniona*  Corbiè,  Roy  e,  Mondidier,  Ncsle,  Pale- 
mont,  Coucy,  Chauny. 

Li  Contadi  fono  l’Arabiacenfe,  nel  quale  è  Amiensal  fiume  Semora  ,  dice fi  fab¬ 
bricata  dalli  Macedoni  fotto  Mie fi  andrò  Magno ,  &  co  fi  effere  fiata  detta  dall*  ambito ,  ò 
circuito  dell* acque .  » 

Il  2.  Contado  è  Ponthieu,che  contiene  Abeti ìlle,  Doorlens ,  Crotoy ,  Crequy , 
Pequigny,  Rue,  Monftrueif,  Aceri,  Renty?  Hefdin . 

•  Il  3  è  quello  di  Bologna  che  abbraccia  Bologna;  S.Paul,  &  Port  >IePortet,  E- 
Ralpes  al  mare ,  San  Riquier ,  la  Chapiile,  Frcn ,  Neuf  Caftel ,  Pont  di  Briglie , 

Fon tSant’È Rietine.  #  v  ' 

II 4.  Contado  è  Guines,  nel  quale  fono  le  fortezze  di  Guines  ,  Blanes ,  Se  San  Iu- 
gleuert,  Hanncourt,  Pemplinga,  Conquille ,  il  Porto  Niuellet.  In  queRo  Conta¬ 
do  fono  tre  Baronie,  cioè  Ardres,  Courtembrone?  Se  Fienile. 

Il  5 .  Contado  E  chiama  d’Oye  doue  è  Cales,  e  le  Fort  Rosbànk,  Se  Oye  . 

Il  6.  è  Rethel ,  hoggi  Ducato,  &  qui  termina  la  Francia ,  alla  quale  fi  aggiungo¬ 
no  tre  luoghi  acquiRati  daHenrico  II.  Rè,  che  fonoMets  alla  Mofcllà ,  Verdun  al¬ 
ia  Mola ,  e  Toni  ;  la  prima  fù  detta  Meta: ,  &  fu  già  la  fede  delti  Duchi  di  Lorena ,  il  fe¬ 
condo  non  hd  mutato  nome  >  &  è  pure  della  Lorena  ,  &  l'ultima  ancora  conferita  il  nome 
impofloli  da  Tullio  Hofì ilio  Iti.  Rè  de  Romani ,  che  la  fabbricò. 

Infine  à  qui  fi  è  detto  à  bafianza  del  continente  della  Francia  ,  del  contenuto 
poi, che  fono  le  genti  Rette,  &  i  loro  coRumi,  &  le  naturalezze  dei  luoghi  fi  diran¬ 
no  a luoi  1  uoghi,  hora  pafiaremo  alla  deferittione  della  Germania . 
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DESCRITTIONE  GENERALE 

DELLA  GERMANIA- 

Dellt  Sitì ,  &  Confini  della,  Germania . 

A  Germania  già  fiì  così  ciiuifajc’hauefièairOccidente  il  Rhetio?  a_r 
mezzo  giorno  l’Alpi,  ad  Oriente  la  Villufa?&  à  Settentrione  il  Mar 
Baltico?ma  quelli  confini  fono  moltoftati  ampliati  ,  perche  dall- 
Occidente  giunge  alla  Mofa  in  Fiandra  ,  dal  mozzo  giorno  FAI  pi  >- 
dali’Orietite  l’Vngarià?  &  la  Polonia?  &  à  Settentrione  il  mar  Ger¬ 
manico  circonda  465.  leghe  Tedefche,  le  quali  fono  2325.  Italia¬ 
ne*  Viaggio  che  può  farli  fpeditamente  in  93.  giorni .  Quello  no¬ 
me  di  Germani  non  ftì  maiconofciuto  da  gli  antichi?  ma  fi  bene  furono  detti  Teu¬ 
toni  ò  Tuifconi  >  altri  li  diflcro  Cimbri  ?  &  Sueui  ;  poco  prima  di  Giulio  Cefare  fu 
loro  dato  il  nome  di  Germani  *  Procurarono  li  Romani  di  foggiogarli  ?  ma  non-, 
poterono  affatto  mai Furono  chiamati  Tuifconi  da  Tuifcone  ?  che  vuol  dire  Dio 
nato  dalla  terra  ?  &  è  Io  lidio  ?che  Afeine  >  che  nacque  130.  anni  doppo  il  Diluuio 
da  Noè,  &  è  tra’l  mare  Enxino?  Se  il  Rheno .  Furono  chiamati  Thiutoni  da  Dièlh 
nono  Rè  de  Germani .  Anticamente  però  li  Galli  ?  &  li  Germani  infieme  furono 
detti  Celti,  ò  Galuti  ;  Ma  fi  come  tutti  li  Germani  furono  detti  Virili?  coli  gli  Ale-j- 
mani  fono  chiamati  nobili,  &  veritieri?  &  ingenui  *  Quello  fu  vn  popolo  millo  di 
varie  genti  comeSueuì ,  Bois ,  &  Marcomanni  ?  le  prime  loro  Sedi  ?  ò  habitationi 
furono  tra5]  Rheno,  il  Danubio?  &  il  Meno . 

Lgon  affentifee  il  Clutter  io  con  probabili  ragioni  a  quefla  fentenga ,  che  la  Germania 
d'oggi  fia  maggiore  dell'antica  ,  augi  la  dice  molto  minore  che  prima  ,  intorno  alla 
quale  conte  fa  non  m  ingerirò  effendo  troppo  lontano  dal  mio  Tnflituto  di  brevità  * 

Il  Circolo  Aultriaco  comprende  quattro  Vefcouàdi?  Trento,  Brixen?  Labac,& 
Vienna  „ 

Vn  Arciducato  deHAuflria  che  lì  diuide  in  Ripeti ore  doue  è  Linz  ?  &  Vvels  ? 
inferiore  ?  che  contiene  Vienna  Sede  ordinaria  deUTmperadore  Aullriaco  >* 
Crembs ,  Neuflat ,  &c. 

Tre  Ducati,  &  vn  Contado  *  Il  primo  Ducato  è  della  Stiria  nella  cui  ìuperiore’ 
è  Pmek,&  Morek  al  fiume  Mòra;  neirinferiote  è  Gratz  Sede  de  gli  Arciduchi? det¬ 
to  Gracìum ?  Graiacum ,  &  Sanar  ia  dal  fiume  Sanarla ,  &  Cani  Ha,  Quella  gli  anni  a  die-* 
tro  fu  occupata  dal  Turco ,  &  in  vano  procurata  poi  di  ricuperar  fi ,  ma  propriamente  è- 
neli  Angariai  &  non  nella  Stiriti  benché  nelli  confini . 

Il  fecondo  Ducato  e  della  Carinthia,  doue  è  Villàch,  Glailfurt?  San  V cit  ?  &  Lu- 
dimburg.  la  Carinthia  è  il  Norico  de  Latini  ;  V  iliaco  è  il  V  acorio  al  fiume  Drmo  >  Clan-* 
gerfu.r  diceuafi  Claudia ,  l'altra  diceuafi  Candollica,  &  ivltima  Iduno  »■ 

Il  terzo  è  la  Carnia,  ò  Cafniola,  in  cui  fono  Latfbac  ,  ò  Lubiana  ?  ch’è  fa  capita¬ 
le,  Craimbufg,  &  Gilli,  quefta  Trouincia  uolgar mente  fi  dice  Crdgno ,  &  la  firn  capita > 
le  diceuafi  lgauporto,&  il  fecondo  Carroduno,  l'ultima  ha  poco  diuerfificato  il  nome, di -- 
tendo ft  già  Celia .  A  quelli  fi  aggiunge  fa  Croatia ,  detta  Liburnia  >  &  fa  Marca  Vi-- 
nidora  doue  è  Seilfemberg  .  . 

Vi  è  ancora  vn  Contado  detto  del  Tirolo  >  nel  quale  è  infpruck  ?  ò  OetiipontCL* 
Sede  de  gli  Arciduchi ,  Trento ,  Betzin  ?  Brixen ,  ò  Breffinon  ?  con  li  quali  vanno  li 
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TSlel  cìrcolo  di  Laniera  fi  comprende 

Vn' Arciuefcouato  di  Salsburgo ,  già  detto  Irucanfa ,  quefli  non  foto  è  Vrencipe  del - 
l'imperio ,  ma  doppo  la  caduta  nelì’herefìa  di  MagdeburgOy  è  primate  della  Ger  mania^? 
legato  nato*  onde  vfa  Ih  abito  Cardinalitio  detr  attane  la  Ber  etto,  rojfa  ,  o  C  apollo  yó  e  il 
più  ricco  di  tutti  li  Ardue fcoui  di  Germania . 

Vi  fono  tre  Vefcoui  Ratisbona,  Pofla,  &  Frefinga. 

Il  Ducato  di  Bauiera  che  fi  diuide  in  fuperiorc  douc  è  Monaco  fede  celli  Duchi, 
&  Ingloftadio  fortezza,  &  nell’inferiore  doue  fono  Straubinga,&rLandshut. 

Vi  fi  aggiunge  il  Palatinato  fuperiore  doue  è  Amberga,  da  Latini  detta  Canto- 
bis>V valdemunchen,Neobugo  al  Danubio,  il  Landigrauiato  di  Leictembergh^,  la 
cui  fede  è  Pfreimbt,  &  altri. 

Conti, &  li  Bareni  di  Ortemburg,  di  Staufen,di  Rheinfels,  Deggemberg,  Vvol- 
fetei ,  Ober,  Sultzberg ,  gli  altri  fono  Palatini  del  Rheno ,  il  Palatino  di  Leu&em- 
ijerg^ 

Le  Città  fonoRatisbona,&  Freiftat . 

i 

Il  Circolo  del  Rheno  fuperiore  contiene 

Quattro  Vefcoui  Vormatia,  Spira>  Argentina,  &  Bafilea. 

Cinque  Principati  che  fono  il  Làrdgrauiato  dell’ Alfatia  fuperiore,  il  Ducato  di 
Lorena ,  il  Ducato  di  Sauoia  ;  il  Ducato ,  &  Palatinato  di  due  ponti  con  il  Palati¬ 
nato  coherente  Spenheim,  &  Veldenz,  Se  il  Langrauiato  d’Haflìa  con  le  fue  Città. 

Le  Città  che  fono  Vuetterauia,  Nafl'auu,  Sarbucken ,  Vveisbaden ,  Solms ,  Ha- 
tiau,  Li&emberg,  Muntzemberg,  &  Bitfchen ,  Ifemburg  ,  &  Budingen ,  alle  Rein - 
graff,  Salm,  Mersburg,  Leininghen,  Falkenftein,  Vvitgenftein ,  Vvaldek  ,  Rapel- 
tzchitrchen,  Knekingen,  Befort,  Rapolftein,  Hoenrechberg,  ìtzftein,Minfinghet, 
Se  Blanehimlengh . 

Le  Città  del  Circolo  fonoMilhaufen  in  Alfatia ,  Colmar,  Keifemberga ,  Argen¬ 
tina,  Hagenau,  Spira,  V uor maria,  Francofort  al  Meno ,  V vettirauià,  VJe tzlar .  V i 
erano  già  Genff,  Bafilea,  Lofanna,  Metz ,  Tul,  &  Verdun,  che  non  fono  pili  mem¬ 
bri  dell’Imperio  Romano . 

il  Circolo  della  Sajfonid  fuperiore  contiene 

Li  Vefcoui  di  Mifnia ,  Magdeburgo ,  Naumburg ,  Brandeburgo ,  la  cui  Città  ffi 
fabbricata  da  Brenno  al  fiume  ì-t attilla •  Hanelburgo,  Libufa,  &  Camini. 

Li  Abbati  fono  di  Sàltsfelden,  Patershaufen,  &  Vvalchenricdt* 

Le  Abbadeffe  di  Quedlimburg,  &  Geringeroda . 

Li  Prencipi  fecolari  poi  fono,  il  Duca  dì  Saffonia  Elettore,  il  Marchefe  di  Bran- 
diburgio  per  elettore,  li  Duchi  di  Pomcrama,  li  Prencipi  d’Anault . 

Lì  Conti,  &  Baroni  rifpetto  alla  Saflònià  fono  d’ Vvittemberg,&  di  Torgau;  Rp 
fpetto  alla  Thiringia  ErFurt ,  &  Vvaimar  fede  delli  Duchi ,  Ifenach  fede  del  li  Du¬ 
chi,  Iena ,  &  Gotha  nella  Turitigia  s'intende  il  Contado  di  Mansfeldt  doue  è  Isle- 
bro,  Mifnia  con  la  Voigtglandia ,  Lipfia,  Drefda  ftanza  dell’Elettor  di  Saffonia* 

Le  Città  fono  Mifna,  Torgau,  Fridberga,  Nauburgo ,  Magdeburgo ,  Voitglai- 
da,  le  cui  terre  fono  Vuertgladia,  Plau,  Curia,  Olsniz , 


La 


La  Marta  di  Brand ìburgo  fi  diuidc  in  Vecchia.  >  Mezzana  > 

?s Juoua  ,  &  locherà  . 

Della  Vecchia  è  capo  Stendab,  gli  altri  luoghi  fono  Tangermonda,  SoltuuedeJ, 
Garleben,  Efterburg  ,  V verben ,  Senhaufen  ,  Àrnburg ,  Bifmarch  >  Kaibe ,  Boiler , 
Buck. 

Della  Mezzana  il  capo  è  Brandeburgo  Beffo,  l’altrefono  Ratenau ,  Spandati  » 
Berlin  ,  &  Coln  diuifi  dal  fiume  Sueuio,  Francofolte  aJFOdera  >  Treuuen  >  Briet- 
zen,  Bernau,  Belitz,  Bellini  Munchberg,  Freienualdt. 

Della  Noua  è  capo  Francoforte  ,  gli  altri  luoghi  fono  Caftrin  ,  Landsberg  ,  Ko- 
nigsberg,  Beruuald,  BernRein,  Berlinchen,  A rnfuuaIde,Tam  ,  Soldini,  Furìlenfel- 
dt,  Bramburg  >  Driefer ,  Falchemberg ,  Kartauu  ,  Lepen  >  Morin ,  SchiefelbeirL, , 
Schorifiies  ,&c. 

Nell’Vkerafi  comprendono  Prenzlau  ,  Templin ,  Stratzborch  > Licheni,  Fur~ 
Rembergk,&c.  a  quelle  fi  aggiungono  dueProuincie,rvna  è  Prignitz  nella  quale^, 
fono  Flauelberg,  Rapin,  Perleberg,  VvitRock,  Pruntzvalek,  Dalmim,  &c.  Paitra  è 
Stemberg ,  dotte  fono  lo  Reffo  Stemberg,  Reiptzich,  Drofien,  Se  Konigfvualde . 

Sono  pur  anche  in  quello  Circolo,»  per  ben  dire  furono,  li  Duchi  di  Pomerania 
fiotto  il  cui  Rato  fono  Stettino  che  fu  la  Sede,  il  cui  vltimo  Duca  fu  Boleslao ,  bora  Vhà 
il  Re  di  Suetia ,  Gripfuuald ,  VolgàR ,  Stralfunda  >  Bart ,  Vvollin ,  Treptau ,  An- 
clarn,  Stargart,  Neugartem  Golnau,  Carnin,  Coberg,  GoRin,  Stolpe,&c.Vi  fi  ag¬ 
giungono  la  Galìubria  doue  è  Lauemberga,&  Plfole  di  Ruga,  &  di  Vledom .. 

Vi  fono  ancora  li  Prencipi  di  Analth, fiotto  li  qualifono  come  fedi  di  quei  Pren- 
cipi  Defsauu,  Cothena,  Bernburg  ,  Se  SerueRa „ 

Li  Conti  poi  fono  di  Suarzburg,  Mansfeldt,  Stolberg,  HonRein,  Beuchl  ingen_,>> 
Bappin,  Barby,  Se  Mulingen,  Glèichen,  Gleifnech ,  &  Vildenfiels 

Vi  fono  cinque  Baroni  Plauen,  Gerauu,  Gretz,  Schonburg >  eTautenburg .. 

Il  Circolo  della  Saffbnia  Inferiore contiene 

Due  che  furono  Arciueficouati  Magdeburgo,  &  Bremein . 

Quattro  Veficoiiati  Hildeshaim,  Lubek,  Suerin ,  &  Ratzeburg . 

Li  Prencipi  fiecolari  fono  in  queRo  Circolo  il  Rè  di  Danimarca  per  quella  parte 
ch’egli  polfiede  di  Stati  nell’Imperio,  &  li  Duchi  di  Slefuich,  Se  di  Hollatia,li  quali 
hanno  oltre  alPHoHàtià  la  Sformar ia,  la  Ditmarfia  ,  Se  la  Vagria . 

Le  Citta  particolari  fono  Haburgo,  GlichRat,  Gottorpa  refidenzà  delli  Duchi, 
Chiionio , Fknsburg,  Rensbnrg, Schlefnic doue è  vna  fortezza , Hadorsleb ,  Sege- 
herg,  Itzehoa,  Crempa,  Eglenford ,  Meldorp ,  Hufem  ,Suanzen,  Ploenc,  Oyting  > 
&c. 

Li  Duchi  di  Lauemburgo,  hanno  Lauemburgo  fua  refidenzà  >  Beutzemburg,  Se 
Ratzemburg* 

Li  Duchi  di  Brunfnich  hanno  Brunfuich,  Vuollcmbuttel  fortezza  ,  Helmflat 
doue  è  Rudio,HalberRat,  Ffildesheim,  Quedfimburg,  Fìannouer. 

Li  Duchi  di  Luneburgo  con  il  Principato ,  Contado ,  tengono  Grubenhaghen 
Se  Efchféldt,Danneburg,  doue  è  Celle  refidenzà  delli  Duchi,  Luneburg ,  Vìtzen^ * 
Ghifhorn.  •  y 

Li  Duchi  di  Mcchelburgo ,  ò  Megapolifàni ,  hanno  Vvifmàr ,  RoRoch  Rudio „ 
Cuflrau, Schuerin  Refidenzà  delli  Duchi. 

Vanno  con  queRo  circolo  li  Duchi  di  DelmenhorR  * 

Et  le 


Co$lar>&  Gotinga . 

il  Circolo  della  Francoma  hi 

Tre  Vefcouì  di  Bambergà  >  d’Herbipoli»  &  Eichftàt  >  &  vi  fi  aggiunge  li  Gram* 

aftro  dell’Ordine  Theutotiico* 

Due  Prencipi  dellTinperio  >  che  fono  li  Marchefi  di  Brandeburgo  che  fono  in  fe 
ditiifi  della  linea  di  Onolsbachv&di  CuImbach  ,  et  quefti  hanno  il  titolo  di  Bur- 
x  grauij  di  Norimbergo>  &  li  fecondi  fono  li  Duchi  di  SaiTonia  di  Coburgo . 

Li  Conti  ?  &  Baroni  di  quello  Circolo  fono  Ji  Baroni  di  Limpurgo  ;  li  Conti  d  - 
Hennebergc’hoggi  fono  li  Duchi  diSaflonia^diSiiarzcmburg  *  di  Hoenloe  >  Erpà- 
eh,  Vverthein?  Reinecc  >  &:  Caftellen . 

Le  Città  libere  fono  Norimberga >  Rotemburg  ài  Tauber>V vinslielrm  Sueinfurt. 

J^el  Circolo  della  Suolici  fono 

Tre  Vefcouì  cfAugufta?  ò  Augsburghb  Coftanza  volgarmente  Coftniz,et  Chur, 
ò  Coira  delli  Grifoni  al  Rheno . 

Vi  fono  29.  Abbati»  et  6.  Abbadeffe»  quelli  fono  di  Kempten>Reichenàu  >  San.,# 
Gajlo/Salimasuetiler>  Vveingarthen ,  Vveifenau;  S.  Blafioi  S.Pietro  inSuuartzea- 
ualbt>  Maulbrun,  Schaufhau{en,Steinam»Rhein»Petershaufen>  G  reutfil  ingen»E  in- 
fiedii>Pfeffers>Diefièn>S.  Giouanniin  T hurtab Schi  ifenriedt,  Rockeràburg,  Och~ 
fenhaufin ?  Coningsbrum ,  MargthaU  Elchinngen  >  Ifsuc >  Munclireth  »  Aufperg> 
Hirfauj  Gengenbach?  Schutten*  et  à  queiìi  fi  aggiunge  il  Prepofito  di  Eluua- 
gen_,* 

Le  Abbadeffe  fono  Lindauuf  Retlimnnfter3  Buchàum  LubtenzeD  Brunde  *  Ege^ 
bàch . 

Due  Principati .  Il  Ducato  di  Vvirtemberg  »  nel  quale  fono  Stadgardt  fededelli 
Duchi,  Tabinga?  Haidenheinb  Canllatj  Scherendorff,  Aurach,  et  altri  luoghi  mi¬ 
nori.  il  fecondo  è  il  Marchefato  di  Bad&  in  cui  è  Baden  >  Pfertzheim  3  Durlac  Refi- 
denza  delli  Marchefi •. 

Vifono  1 5. Contadi.  Helfen ftein » Y virtember  g,  Otiugen  >  Lauffen  > Mentfort  > 
Fiirftemberg ,  Eberftdn  >  Hohenz  oli  cren ,  Sultz >  Lov  venftein  »  T  ubingen*  Kirch-» 
berg»  Brandìsz,Zimmerim  Tingen/Sonneberg . 

NoueBaronaggbIuftingen>Gundelfingen>Dieffen5Tmchfeffendi  Yualdtpurg» 
Stauffen»  Falchenftein»  Konigfeck,  Geroltzech»  et  Hofenauueri. 

Trentacinque  Città  libere»  A ugfpurg»o  AnguftajYindilicors^KaufbeuremVlma 
Padrona  di  tre  Contadi  >  Mémingem  ÌCépettnBibrach»  Leuttchirch,  Ifsuch»V van¬ 
geli,  Lindauu,  ò  Lindo  jRauenfpurg ,  Buchorn,  Vberlrnga,Cotfniz ,  Pfullendorf  > 
S.  GalIo>Schàuffaufen>ReutIinga>  Eslinga>Gemund,VveibHeiIbruna>VvImpfen> 
Hallnella>  Sueuia^Dinchelpiihb  Bopfingen>Gengen>  Alen>  Horlinga,  Donawerda* 
Buchauu,  Offemburg,  Elzcngembach,  Zel  in  Haraersbach  ^  Rotuueil , 

il  Circolo  del  Rheno  >  ò  dì  cifraia  contiene 

Cinque  yefcouati,Vvorms  »'Spira,  Strasburgo  yò  Argentina  >  Bafilea ,  Befant- 
zqn,  Vvdlis>  Genff.  Lofanna  »  Metz>  TubVerdun*  li  tre  primi  di  quefti  fono  hog- 
gi  Cotto  l’Imperio  Romano,  gli  altri  folio  fiati  trafportati>  tra  Snizzeri,  et  France- 
lì  .  Si annouerano con  quefti-»  cinque  Abbati*  Quello  di  Fulda  nella  Buchouia» 

‘  d’Hir- 


0  E  S  C  R  I  T  T  I  0  N  E 

d’Hirschfeldetìj  Murbàch,  Munfter  in  S.Gregorienthal,  Pfrindt,  et  due  Prepofiti# 
Vueifemburgo ,  et  Edenheim . 

Doppo  quefti  fono  cinque  principati,  il  primo  delli  quali  è  PAlfatia  che  fi  diui- 
de  in  fupericre,  &  inferiore  di  quella  fono  Ruft'ac,  ò  Acqua  rofsa ,  Colmar  *già  Co- 
lurabariay  Sehleirat,  ò  Selefladio*già  Elcebas*  Cefarmonre ,  volgarmente  Keiferfperg  e 

NeJI’inferidre  è  Argentina,  o  Argentorato ,  Strasburg  la  dicono  li  Tedefchi  lèju'l 
Hheno  dono  furmo  dall'Impcradore  Giuliano ,  &  poi  da  Gratiano  veci  fi  più  di  30.  mila 
huomim  d’Mlemagna:  è  delle  piu  belle  Città  della  Germania  f amo  fa  per  ilTemoio  doue  è 
vn  b  orologio  indi/tr  io f amente  fatto ,  &  vn  pulpito  di  mirabile  ftmttura*  il  popolo  tutto 
è  Luterano >  Hgenau,  ò  Hagenouia,  V veiflèmburgo ,  Taberna ,  dicefiZeuern *  quefte 
fono  due  nella  fteffa  Mfatia*  l'vna  è  detta  Mfatica*  &  è  fede  del  Vefcouo  d'argentina* 
poiché  non  può  rifedere  in  Strasburgo  per  la  Religione ,  ma  folo  vi  và  tal '  bora  per  tre 
giorni y  l'altra  fi  dice  T  abernia  Montana, >  Benfeldt,  Dacdftein,  Molsheim  ;  con  quelli 
entrano  la  Brifgouia,  doue  è  Fribtirg ,  &  Brifach ,  &  la  Sundouia ,  doue  fono  Alf- 
cjdrch ,  e  Pfirt . 

Il  fecondo  Principato  è  il  Ducato  di  Lorena  Settentrionale ,  &  Meridionale^ , 
Quella  ha  Nanfy  tendenza  delli  Duchi ,  &  S.  Nicolas  :  quella  Bary,  &  Vadimont , 
&c.. 

Il  terzo  Ducato  è  quello  di  Sauoia . 

Il  quarto  è  il  Ducato,  Se  Palatinato  di  due  ponti  detto  Bipontino ,  doue  è  Zuei- 
bruchen,  Myfenheim,  &  Bergzabern ,  &  quefta  è  la  terga  Taberna *  che  a  differenza 
dell' altre  è  detta  Rhenana . 

Si  aggiunge  a  quelli  ti  Palatinato  di  Sponheim,  &  Veldenz . 

Il  quinto  Principato  è  il  Landtgrauiato  di  Haffia  co  fi  inferiore,come  fuperiore, 
doue  fono  Cade!  fìanza  di  Landtgrauij,/«  detta  Caflellum  Cattorum*  &  Stereontiù  » 
quefìi  'Popoli*  che  fi  chiamauano  Catti*  furono  domati  da  Drufo*fono  però  valoroftjfimi  , 
Marpurgo ,  àiccuafi  Jtmafia  in  Mar tisburgo  *  perche  ini  era  adorato  Marte  *h oggi  può 
dirfi  ftanga  di  Minerua*  effendoui  vno  ftudio  fiorito*  Giefia ,  detta  legira  . 

A  qudH  vanno  vniti  li  Contadi  di  Càtzenelnbogen,  Dietz,  Ziegenhaim,  Nidda, 
oltre  alle  Citta  di  Vvetterauu ,  Nalfauu ,  Sarbructen ,  &  V  veisbaden ,  Solms ,  Ha- 
nau ,  Lichremberg ,  Muretzemberg ,  Bitfchen ,  Ifemburg  di  Budincren ,  Alle  Rein- 
graffen ,  Salm ,  Merfzpurg ,  Leinehgen ,  Faltkenftein ,  Vuittgenftein ,  Vualdeck  > 
Kriechningen,  Bcfort,  Rapolflein ,  Hohenrechberg,  Itzftein  ,  Mynfingen ,  Blàn- 
ckcmberg. 

Le  Città  Imperiali  fonoMulhaufen  neli’AIfatia  fuperiore ,  già  \Arialhino  *  Col¬ 
mar,  Keiferberg,Turckheim  ,Munfter  in Gregorienthal ,  Ebernehenheim ,  Straf- 
burg,  Rofzheim,  Scheletflat ,  Hàgenau,Vveifemburg^  Landauu ,  Spira ,  Vvorms , 
Francoforte  aJ  Meno  ;  Freidberg  nella  Veterauia,  Gdohaufthi ,  Vvetzlar . 

Si  annouerauano  già  fra  quelle  ancora  GenfF,  Lofanna ,  Bafilea,  Metz, Tul, Ver¬ 
dun,  Kaufmans,  Sarbruch,  Bifantz ,  ma  hora  fono  fuori  del  Circolo . 

■k  -fi*  Ì  •  '  U  «  -  •  •/*  I,,  »  .  *  \  ?  :  1  . 

't  il  Circolo  della  Vuesfalia  comprende 

Li  Vefcouati  di  Liegg  e>giàLeodium  *  Paderborn  >Munfter,  Ofnabruch,Verda , 
Minden .  . 

Gl’ A  bbati  di  Andernach >  &  di  Corbey . 

Due  Abbadelse  l’vna  di  Hcruorden,  l’altra  di  Efsen . 

Tre  Principati  di  Giuliers,  CJeues,  &  Berg,  nel  primo  fono  Giulich,  detto  lidia - 
cum  da  I  atini*  &  da  più  antichi  Gugerno*  &  Duren,  ò  Dura* già  Marcoduro*ne\  fecon- 
'  do  fono  V  velie  J,  Emmerich,  Reefz,&  Gene,  co  fi  detta  perche  pende  verfo  il  Rheno  * 

'  •  fiimaft 


DELLA  GERMANIA.  *9 

ftimafì  fabbricata  da  Cefare,  &  è  capo  del  Ducato, irci  terzo  è  Dufelborg,  Se  Duefpurg 

^ U  Co'Sdf CofldìlSarcf Fn fia°Òrientale  ,òdi  Embda  ,  Lipja ,  Schaum- 
biirg)  Bentheim»  Stf  infurt,  Oldemburg,  Mors,  Manderfcheidc,  Sam,Vveide  con_, 
Runche!,  Ifemberg,  Brunckhorft,  Ridberg,  Hoya,  Amberg,  Spiegelberg,  &c 
Le  Città  libere  fono  Aquifgrana,  cofi  detta  da  Grano  fratello  di  T^erone,cbe  la  fab¬ 
bricò,  Duisborch,  Doremuuda>  Soft)  Herford,  Lemgouu ,  Vvartburg . 


Il  Circolo  della  Borgogna . 

Quello  circolo  battetU  già  il  fuo  Duca,  &  li  Conti  di  Nàfsauu  di  Bredà,  di  Eglv 
montHorn,  Ifelftein,  Berg  ;  Hoggi  non  vi  è  altro  che  il  folo  Contado ,  che  mono- 
fee  ìi  Rè  Catholìcoy  ma  in  gran  parte  gode  la  neutralità .  Egl  è  diuifo  in  tre  parti  >  Su¬ 
periore)  Inferiore)  &  Dola)  nel  primo  è  Cray  )  &  Vefoul  >  nel  fecondo  Arbois  ,  Se 

Salens,& nel  terzo  Dola.  ,  <  ss  j  T ir- 

A  quello  è  congiunto  il  Contado  di  Montbelgardo  ,  Se  la  Citta  di  Beianzon  >  la 

quale  però  è  leuata  dafCircoIo*  ,  f 

Fuori  deli i  Circoli  dellMmperio  e  il  Regno  di  Bohemia)  Se  1  Heluetia  * 

La  Bohemia  fù  da  Carlo  IV.  diuifa  in  12.  Prouincie)  la  capitale  è  Praga,  ch’e  v- 
na  Città  compolla  di  tre  vinte*  Vecchia,  Nuoua  *  &  Piccola  *  augi  che  pare  in  quat- 
troy  cjsendóui  la  parte  Superiore  dove  è  il  Talamo  Regio, che  fe  bene  è  annefsaalla  Vie - 
coUty  ad  ogni  modo  pare  lana  parte  [eparata j  la  V  iccola  c  vnita  alla  V occhia  pen  vìi  ponte ? 
che  pafsa  il  fiume  Molda:  nella  ISJuoua  è  vna  co  fa  mirabile  ,  che  nella  piagna  doue  Jono  li 
Macelli .,  non  entra  mai  pure  vna  Mofca,  benché  le  contrade  contigue  ne  abbondino  , 
ma  giunte  fino  àgli  vltimi  limiti  fi  fermano  7  ancoraché  fia  loro  natura  di  volare  doue  fo^ 

no  le  carni  morte »  * 

L’ altre  terre  fono  Pilien ,  Carlflein,  doue  fi  conferuano  gl  ornamenti ,  Se  la  Co¬ 
rona  del  Regno,  Kenighen,_Gratz,  Kuttemberg,  Ozalla,  Thabor,  Buduueis,Egra* 
Leutmeriz,  Limburgo, Laun,  Schlan,Satz>Commetauu  ,  Carlsbadt .• 

le  Jue  Trouinde  confederate  Jono  tre 


'<*  •  .  ►*  J  ,  ‘  j  t  ;  •  •»  Y  ;  h  . 

Là  Moràufa,  la  Lufatia,  &  là  Slesia  ;  là  Morauia  è  Marchiato ,  la  cui  capitale  è 
Brinila,  già  detta  jlrficuay  doppoqueftaè01mutz,ZnaimalTafia,Cremfier  > 
Iglau,  Kromàuu,  Tirnau,  Nidafpurg,  Vefchà,  Aullerlitz,  Mezeretlch . 

"  La  Slesia  è  fuperiore ,  Se  inferiore ,  quella  ha  17.  Principati ,  vìi  Contado ,  &  4. 
Domini/. 

Il  1. Principato  è  Vratislauia,  le  cui  Citta  fono  Breslau,  Nàumarch,  Nanslau,&: 

Uffa,  -  . 

Il  2.  Principato  è  Schueidinitz,  fotto  il  quale  fono  quelle  Città .  Sueidnkz,Stri- 
gau,  Reichembach,  Bolchenhaim,  Landfut ,  Freyberg,  Zopten,  Fredbergg,  Feid- 
ìandt)Vualberg)Gottslergluben,  Iohansberg.  ,  ... 

Il  terzo  è  Iaur,  il  qualeinfieme  con  l’antecedente  fono  dellinati  al  primogenito’ 
del  Rè  di  Bohemia,  in  quello  fono  Iaur,  Lemberg,BuentzIan,  Schonau,  Greiffem- 
berg,  Lahn,  Friedberg,  Lubenthal,  Schmiedeberg ,  Naumburgam ,  Queifs ,  Kup- 

perberg,  Hirfcfieberg .  . 

Il  3. è  di  Glogqu,di  cui  fono  Grofglogau,  Freydftadt,Cubràu,  Sprottau,  Grimi- 
berg,  Schuibufsen,  Pelekuitz ,  Beuten,  Schlaua ,  Vvartemberg,  Neulladt ,  Prim- 
kau,Kobcn. 

Il  5 .  di  Sagani,  i  cui  luoghi  fono  Sagen,  Prebus,  Naumburg,  Freydualt. 

Il  Adi 


?°  DESCRI  TTIO  NE 

^  di  Troppàu*  i  Tuoi  luoghi  fono  Troppau,  Laffa,  Oder,Kranomtz,  Holften, 
Yvagltadtj  KuaflemhergyVvàgfladt,  Neukirchen,  Freudenthal  * 

^  Óppelen*  quefloy  &  il  fogliente  fono  del  Rèdi  Volontà ,  i  luoghi  di  quello  fo~ 
fto  QppeIen,Korfel,Beutem  Gleibitz,  Tot,  Neuftat  ,  Strelitz ,  Faicheneberg ,  Ro- 
femberg,  Zvbch,  Lublinitz>  Schirgall,  Krapitsh >  Vveifekretfcham  ,  Lefnitz^,  Tar- 
nouitz,  Schigieib  Stenaib  Freidlundt,  Sónefcouitz ,  Grofmuck . 

L’ottauo  è Rrteboria doue  fono  Ratibos,Oderberg> Sora,  Libeneck>  Pilleuitz. 

Il  p.  Tefchem  oue  fono  Tefchcn,  Freidllat>  BichWFredek,  Scheezàu,  Strumen  > 
Mefchkau,  Iabltinta . 

Il  io.  Nei  (la,  &  Grotka,  oue  fono  Neis,  Grotka ,  Otmachau,  Patshcka,  Iauor- 
nick,  Vveida,  Zdgenfals*  Vvaufen,  Zuckmantel,  Freyuaide,  Oyziet,  Hozepfotz . 

L’vndecimo  di  Lignitz,  oue  fono  Lignitz,  Goldber<t>  Havn,  LubèmParchuitz  * 
Gartzberg ,  Nicklftadt,  Vvaldftadt . 

li  12.  Bnegn  ha Brieg,  Ohlau,  Vvohlau,  Streben,  Steina, RaufemVuintzigk  , 
Hermirado  Pitfchin,  Creuczberg,  Nimbrsh,  Reichflein,  Silberbergk- 

Il  i  F  di  Munii orh erg  ha  fole  Munflerberg,  Francheiifiein,  &  Vvarte. 

Il  1 4.  d’OIlfeu,  ha  Olii,  Trebnitz,  Srrupen,  Feilemberg  •- 

Il  1 5 .  di  Bernfladt,hà  Bernfladt,  &  K'eniiadt „ 

Il  1 6.  di  la  oerndorf,  ha  IagerridorfBLubsehutZjBeuthemTamoiiitZjOderberg  ? 
Zandr.z,Boberaiw 

Il  1 7.  di  Crclìen  >  ha  Crofsen  >  Zollich  *  Bobersberg  ?  &  ir  dominio  di  Sommer- 
feldt .  b 

A  quelli  1 7.  Principati  il  aggiunge  il  Contado  di  Giace . 

Gli  altri  domini)  fono  quattro,  il  primo  è  di  Plessi  oltre  alqiral  luogo*  vi  è  Miko- 
laica,  Byrapn,  &  Mifchloaitz . 

Il  2.  è  di  Vvartemberg,  &  di  Brallfn* 

Il  $. di  Militfch, Frcyanh,  &  Zulauf, 

Il  4.  è  di  Trachemberg,  &  Praufnetz.. 

Refta  la  Lufatia. 

Nella  fuperiore  fono  d.  Citta,  Bautzen,  Gorlitz,  Sittair,  Camitz>  Lauben,&  Lie- 
bem. . 

Nelidnferiorcpoi,  fonoSoram>Cotbus  ,  &Spremberg. 

Doppo  quefli  è  l’H  ciucila  >  b  Suigg^eri. 


Quello  paefe  è  diuifo  in  1  j.  che  chiamano  cantoni ,  ciafoheduno  de  quali  èvncc- 
Republica  independente  da  ogni  altra,  ma  tutte  1  j.  fanno  vn  corpo  di  Anione, per  megli  j 
dar  fi  mano  i’vn  l’altro  alla  con femat ione  di  tutti,  ragion  di  flato  non  cono/ cinta  da  chi 
pm  la  donerebbe  imitare . 

Le  Città  Profetanti  fono  Berna*  Zurig,  ò  Tigiirum,  Bafilea ,  Schaffkhaufen  . 

Li  Cadi  olici  fono  Lucerna,  Friburg,  Solothurno,  Zug,Vri  y  Vnderualden,  Sch-' 
urtz,  Glàris, &  A pp etrzebSt  qtieffe  due  fono  mille  dell’vna  7  8t  dell’altra  credenza  , 
a  quelle  fi  aggiunge  Baden  voue  per  Io  piu  fi  raduna  tuttoLLcorpo  che  dicono  Di- 


eta_,. 


Si  aggiungono  d  quelle  due  prouineie  confinanti  ,  la Retia  detta Grigioni  >&  la 
Yalcfia. 

La  Retia  yfono  tre  cónfederationi  che  fi  chiamano  Antico^  Cafa  di  Dio i,  &  dell! 

dieci  giudicij,,- 


fia  Me- 


BEL  L  A  G  (E  R  M  A  N  I  AJ  3* 

La  Metropoli  è  Chuivdetta .Curia, volgarmente  Coira >  MaienFeld ,  Ilantz,  gli 
pbbedifconoli  Contadi  di  Chiauenna  ,  de  di  Val  tellina  ,  in  quella  è  Chiauenna  fdc 
in  quella  Tirano,  &  Morbengo,  de  il  Contado  di  Bormio . 

La  Valefia  è  bipartita  fuperiore,  &  inferiore ,  quella  hà  fette  Diocefi  >  che  dico¬ 
no  Sedun  fedeEpifcopale .  Tolomeo  la  chiamo  Seon ,  li  Tedefchi  Sitten .  Naters,  Sy- 
der,  Lettelo  Raren,  Vifp,  Brig,  &  Gombs,  che  fono  le  7.  Diocefi,  &  vn  Vefcouo . 

La  Inferiore  hi  Jefne  comm  imita,  che  chi  a  mano  Bandiere,  de  fono  Gtindis,  Ar¬ 
dono  Saldai,  Màrtinacht,Intremont,  de  S.Mauritio. 


DESCRITTIONE  GEOGRAFICA 

DELLA  FIANDRA  DETTA  BELGIO. 

Abbiamo  trattato  della  Germania  fuperiore  >  rella  il  Belgio  ,  detta 
Fiandra,  ò  Germania  inferiore.  Ell’è  diuifa  in  17.  Prouincie ,  cioè 
4.  Ducati,  7.  Contadi,  5.  Domini;,  de  vn  Marchefato  delflmperio. 
Il  Rè  di  Spagna  gii  vn  pezzo  volle  chiamare  quelle  17.  Prouincie 
v  cò  titolo  di  Regno,perche  fono  polfenti  quato  è  vn  Regno, ma  per 
che  cialcheduna  di  loro  hanno  vari)  priuilegij ,  de  immuniti ,  che_# 
profetano  tutte  di  volerfi  difendere ,  oltre"  che  hanno  collumi,  de 
confuetudini  fra  di  loro  diuerfe,  de  godono  di  hauer  padroni,  &  protettori  diuerft, 
de  eflendo  i  cagione  di  maritaggio'ridotte  tutte  fotto  vn  dominio ,  &  vn  Signore, 
quello  per  cagione  de  vari;  loro  Priuilegij  è  (lato  affretto  a  giurare  à  ciafcKeduna 
Prouincia  li  fuoi ,  onde  non  è  potàbile  che  tutte  quelle  Prouincie  viuano  fotto  le_* 
medefimc  leggi .  Quelle  che  fotto  vn  nome  di  Contado  di  Fiandr  aitarono  vntempo  Vaf- 
falle  della  Francia,  compre faui  la  Braban^a,  &  T^rtefia,  &  Li  pojfejfori  ^uflriaci  flef- 
fi  continouarono  fino  alla  prigionia  del  Rè  Francefco  fotto  Tauia ,  che  per  liberacene  fu 
coflretto  à  rinontiarc  alla  Sovranità ,  e  la  ratificò  nel  trattato  di  Cambray  per  liberar  li  fi¬ 
gli,  ma  poi  Tanno  15  36.  lofleffo  Rè  Francefco  dichiarò  nullo  Tvn ,  &T altro  trattato,  & 
riè  tuttauia  Giudice  la  f  oada  . 

Li  Ducati  dunque  fono  Brabanza,  Limburgo,  Lucemburgo ,  Se  la  Gheldria . 

Li  Contadi  fono  Fiandra,  Ar&efia  ,Hannonia,  HolJanda,  Zelanda,  Namur,  de 
Zutfania. 

Li  Domini;  fono  Prilla ,  Mechlenia ,  Vtrecht ,  già  detto  intoni  aria,  rO'hrifo- 
Iana,&  Groninga 

B  Marchefato  dellTmperio  è  Anuerfa,  nome  corrotto  da  jLndovtcrpo  ,  Gigante ,  che 
riera  padrone  circa  li  tempi  di  Giulio  Ce  fare,  &  fe  ne  moflrano  tuttauia  T  offa . 

Le  Citta  maggiori  della  Brabanza  fono  Louanio ,  Lotiagna  diciamo  noi, celebrati f- 
ftma  per  lo  fìudio,  Brufselles,  Bolduc  ,già  Siluaducis ,  Vtrectalla  Mofa,  Breda,  Ber- 
ga  a  Zooma. 

Le  minori  fono  Tienen,Lier,  Dicfl,  Arefcot,Niiiella ,  Viluorden ,  Gemblours , 
.He«rentals,Heindhonai,  Graue,  Steembergen,  Sichonen,  &  altre . 

Il  Ducato  di  Limburgo  dotie  è  la  Citta  dello  lidio  nome,  al  quale  è  (laro  ag- 
giunto  al  Contado  di  lalooburgo ,  de  quello  di  Dalem ,  con  le  terre  de  (I  e  dì  nomi  ; 
Vianoa  Limburgo  fondi  bagni  detti  Spadani,  ò  di  Spali. 

Il  Ducato  di  Lucemburgo  ha  la  Città  dello  lidio  nome  •>  i  luoghi’  minori  fono 

Arlon , 


*  \ 


ìt  descritti  o  n  e 

Allori?  Theónuilla  fortezza  prefa  da  Fraticefi,Rodemachera,Graucmachera,  Ko- 
ningffnachera  3  Montmedi  prefo  dal  Rè  di  Francia  quejl'anno  1657.  ma  con  gran  cofld 
di  fangue . 

Il  Ducato  di  Gheldria  hd  tre  principali  CittajNeumago^RurenuindàjArnheim, 
ò  ^Lrnem,già  Mrenaco,  l’altre  fono  Thieh  BommelemGhelrejVenlojStralen?  Vvac- 
tertdoncj  Harderuick*  Vvageningen  3  Hattuim  Elborchj  &  altre . 

Belli  Contadi  poi  il  principale  è  la  Fiandra  ,  le  cui  Citta  maggiori  fonoGant  3 
patria  di  Carlo  V .  Bruges^  Y pren,  Douai>o  DuacojTournay,  Ryfl'eb  Rupelmonda» 
LeriniinosjSono^Slula^AudenardeiArdembourch)  Nieport>  Duncherchem  Oflen- 
de5Grauelinga?  Aefi,  Bieruliek  Ifendik . 

Il  Contado  di  Artois?  ò  Artefia  5  la  capitale  di  cui  è  Arras  3 già  Origiaco  3  Jlttre~ 
bato,  il  cui  nome  fù  conmune  a  tutta  la  Vrouincìa  3  chiamando  fi  quei  popoli  „ Atrebati  ;  è 
mirabile  in  Mrras  va  Cereo,  che  accefo  non  fi  diminuì fce  punto . 

Sono  l’altre S.  Omen  Bethune 3  Hefd in, già  Hedona,  Bàpàume3  Arien3  Rerty  3  S. 
Paul. 

Il  terzo  Contado  è  dell’Hanhonia  ?  ò  Hanault  co  fi  detta  dal  fumé  Hania  ,  benché 
lab  agni  lo  Scaldi. 

Le  Tue  Citta  grandi  fono  Monte3  ò  Bergen  3  Yalencienne  3  ò  Valentia ,  già  detta 
Tons  Scaldis ,  Cammerick3  ò  Cambray3  detto  ancora  Cameracum ,  dicefi  che  Ce  far  e  la 
chiamale  Samarobrena.  Filippo  IL  ottenne  di  farla  Metropoli,  togliendola  dall'jirci- 
uefcouato  di  Rhems. 

L’altre  fono  Chimay3  Marieburgo,  Filippeuille,  Auenes*  Hallem  &c. 

Il  quarto  Contado  è  quello  d’Hollandà3  che  fi  diuide  in  Settentrionale^^  Meri¬ 
dionale  ,  la  Settentrionale  volgarmente  detta  Vveeft  3  Frieslandt  3  ò  Noorthollan- 
dt  3  fi  diuide  in  Citta  3  Dominij  ?  &  Ifole  ;  fono  le  prime  Enkhufa  3  Hornà  3  di  do~ 
ue  poco  lontano  è  Vvcrt ,  detto  già  Quartenfifpagus ,  AIcmaria  5  Edamo  3  Monacada- 
ino?  Purmerenda?&  Medemblick. 

Li  Dominij  è  fola  Beueruich,  che  ha  li  fteffi  priuilegij  che  godono  le  Citta . 

L’Itole  fono  Texeb  Vlielandt3  Vvieringen  >  Vrch3  Ens. 

La  Meridionale  Hollanda  3  detta  Zuyt  3  Hollandt  fi  diuide  nel  Contado  di  Eg- 
mond.3  nel  Baronato  di  Viaden*  Cittadfi  Ifole5  Liberta  dh  c  Ville. 

Le  Cittadi  fono  ò  prime  3  0  vltime  3  le  prime  Tono  Dort  5  ò  Dordrect?  (Dordra- 
cum)  Harlem,  (Harlc munì)  Delft  3  (Delphi)  Leyden  3  (Lugdunum  Batauoruni-,) 
Amstordam  (Amftelodamum)  Gouda . 

Le  vltime  .Roterdam  3  Gorami  5  Schiedam  3  Schoonouen  3  Vvefop  3  Nardenu»  3 
Oudewater3  Ifelfteim  LeerdarmAfperem  HeuckelormVvorckurm  Hcufdem  Ger- 

trudemberg3  Seuembergen.  .  ^  ;  :  " 

Le  Liberà  neH’Hollarida  Meridionale  3  ò  Freyheiten  3  fono  Nieport ,  Vlaerdm- 

geii3e  Grauefande.  .  f  4.  % 

"  Le  Ville  delfina  3  e  deiraltra  Hollanda  fono  400.  fra  le  quali  particolarmente  e 
Ha  ro,  ancoraché  habbia  le  qualità  3  et  ragioni  di  Citta.  1  1  '  .  > 

lì  quinto  Contado  è  la  Zelanda  3  le  cui  Ifole  fono  7.  cioè  Vualachria  3  Scalda  3  o 
Schouvuaen  3  Zuydiuelandià  3  Nordbeuelandia  ,  Duiielandi^  Vvolfersdyck*  Ten 
'Y  oJen 

Le  Città  di  Valachrià  fono  Middelburgo,  Vlifsineà ,  Veera >  Armuyden ,  Dom- 
burt-o,  Ratnecken  con  la  fortezza  di  Seeburgo  fabbricata  da  Carlo  V.  &  Snytbor- 
ch,laSchaldia,  Zirickzee ,  Brouwershauen  ,  Zuideuclandia  dj  TerGoes,  Rome.r- 
fvvalde.  Nonfteuelandia  hàColynfplate, &  Catzhoeck. 

Il  fefto  Contado ,  ò  riceue >  ò  dà  il  nome  à  Namur  Città  »  et  l'altrc  fono  Carle- 

mont,  Àrdcnna,  Bouines.  ■*  r 

Il  fet- 


DELLA  FIANDRA. 


-■  ti 


Il  fettimo  è  la  Zutphàniàde  citta  fue  fono  Zutphen,  Lochum>  Doesburg,  Grol 


le  y  Doeccom ,  Bronckorft . 

Seguitano  li  Dominij>  delli  quali  primo  è  là  Frifià,  &  in  quella  fi  comprendono 
Leouuardia,  Dork>Vvorck>Franekera>  Staueren,  Bolfuaert,  Sneek  >  Harlingeru,  * 
Hindeloopen,  Slooten,  lift  • 

Il  secondo  fi  dice  Meclinia,  ò  Mecbilen ,  noi  con  li  Spagnuoli  ,  &  Francefi  diciamo 
Malines  *  fatta  jlrciuefcouado  da  Taolo  III.  a  prieghi  di  Filippo  II.  iui  rifiede  la  corte 
fuprema  deH’àppellationi . 

Il  terzo  è  Vtrecht,  quello  ha  la  Città  del  fùo  nome  ,  la  quale  è  pofta  al  Rheno  r. 
&  già  fu  detta  ^4ntonna>  l’altre  città  di  quello  Dominio  fono  Amersford,  Wyckte» 
Duerftede,  ò  Batàuoduro,  Rhinen,  e  Montfort. 

Il  quarto  Dominio  è  della  Prouincia  Tranfifulana  ,  le  cui  principali  Città  fona 
Dauentria,  volgarmente  Denuenter.  Campoduno ,òCampena  ,  Suuol  ,gid  Mattalia  * 
per  effer  forfi  poflajr  a  due  fiumi  I fiala  ,  &  Vidro .  Sono  Tàltre  Steemvvyck  ,  Vollen- 
houen;  Haffelt,  Coeyordin,Geelmuyden,  Flardemberg,  Meppel,  Ootmarlen,  Ol- 
dzeel,  Omme,  Block,  Ziel,  Suarte,  Sluys . 

Retta  il  Marchefato  Imperiale  di  Anuerfa,  della  quale  hd  trattato  il  Golnitio  - 

Quelle  fono  iy.Prouicie  che  furono  foggette  alla  cafa  di  Borgogna,hoggi  fono 
diuife  in  due  formeJVnà  che  obbedifce  al  Rè  Catholicottaltra  che  gode  la  libertà* 

Quella  parte  che  fi  regge  fotto  le  Prouincie  vnite,  hàle  fue  parti  così* 

Nel  Ducato  di  Brabanza  è  Flerzogenbofch,  Mattricrt  ,  Bergopfoom,  Breda  del 
Prencipe  dX)ranges,Steébergà,Gertrudéberg,  Vuilelmftat,&  Graue,ouero  Tlant* 
Veni  Cuych,&  quelli  tre  fono  del  Prencipe  d’Oranges,Creuecoer,LiIlò,&:  Genep* 

Nella  Gheldria la  Velania  fotto  cui  fono  Arnheim  ,  Vvaigeningen  ,  Hatten__*> 
Hardiruych,Elburg;  nella  Betauià  doue  fono  due  Contadi  ,  cioè  Buren  ch*è  del 
Prencipe  d’Orànges,  &  quello  di  Culemberg,  &  le  Città  *  &  terre  di  Nouiomago  * 
Bonnel,Louenftein,Tiel,  Schenchen,  Schanz,Voernfchantz,  Santàndrien,Scharez» 
Reesj  Emerick,V vettel,  Reinberg  ?  Orfoy ,  Goch  ;  &  poi  tutto  il  Contado  di  Zut- 
phania,  com’è  pollo  di  fopra  . 

Nel  Contado  di  Fiandra  èCadfant,  Slufa,  Ardemburg>  Ifemdych,  Lieflkenfock  i 
Oottburg,  Terneufe,  Bieruliet,  Filippine,  Coxie  fortezze  . 

.  Nell  Hollanda  che  fi  diuide,  come  fi  ditte,  in  Settentrionale ,  &  Meridionale ,  hà 
m  quella  1  Hollandefe,  ò  il  corpo  delle  Prouincie  vnite,  le  Città  di  Énckufa ,  Fior¬ 
ita,  Alcmar,  Edam,  Monàchodam,  Purmerenda ,  Medemblick ,  due  Dominij ,  Be- 


iieruyck,  &  Schagen,&  5.  Ifole  Texel,  VJielandt,Vvieringen,Vrck,  Etis* 


NT  tl  \  /r  °  '  ,  3  .  v  «virtllULjV  YlCLIllfc^ll,  V  LLK)  -LjlLV» 

.  „  Meridionale  hanno  il  Contado  di  Egemond>&  il  Baronato  di  Viàneru,  y 
delle  Citta  prime  Dordrect,  Harlem,  Delphi,  Leiden  ,  Amtterdam,  Gouda  ;  deir» 
yltime  Roterdam,  Gore,  Schiedam,  Schonouen,  Nardin,  Vvelop,  Muydin,Vvert> 
Onderuatcr ,  Ifilttein  >  Leerdam,  FiànelaetrodelPrencined’OranrrpQ.  Afneren  . . 


Et  400.  Ville  delle  quali  tutte  è  più  bella  l’Haqa. 

imo  vrrr  °  ^  ^e^an<^c  hanno  fette  Ifole ,  Vvalachrià ,  nella  quale  fono  Midel- 


dm^brJ ’  K*™kcns  >  Suydtborch .  PC  "  ’  ' 

T^Renefan  If-  fo'10aZ,nh  ’  Zee  »  &  BronuersHàuen . 

ancia  Auftrina  fono  Goes,& Ramefuale .  Beuel  > Settentr  >  doue  fono 


C  Colyn- 
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Cclynfplat,  Catzboek.  la  Duuelandia .  Vuolfersdyk,  Tolen?  doue  è  Tolen  ,  &  Sàtt 
Maremdyck,  con  il  Dominio  Scherpenefle  del  Prencipe  d’Qranges, 

Nelli  Domini)  il  VefcoiiaiO'di  Vtrecht ,  doue  fi  comprendono  Vtrect  >  Amerf- 
Ford,  Batauoduro,  Rhenen  >  M°ntfort , 

Nella  Frifia,  loewarden,  Dockpm,  VVorcum*  Francherai  Stanerà  ,Bolfuaerà , 
Ili  b  HindeJoopen,  SneecK,  HarlingenySlooten  * 

Nella  Tranfifulania ,  doue  fono  le  principali  Città  Dàuentria ,  PutàumCamp  > 
&  Suuolla , 

In  Groninga  doue  fono  oltre  Groninga,  Damme,  Delfziel  ,  Bouàtàngne . 

Le  Città  della  Tranfifulania  fono  efpofte  di  fopra , 

DESCRITTANE  geografica 


DELL’ITALIA- 


V  quella  Regione  chiamata  con  varij  nomi?  diceuafi  Saturnia  da 
Saturno  ,  che  ftandoui  nafeoffo  la  dille  Latio,  è  ancora  ftata  detta 
Òenotria ,  ^Prendendo  vna  parte  per  il  tutto  ,  e  fendo  gliEnotri  quel~ 
li  del  Regno  di  Jgapoli  che  hahitano  tra’l  Golfo  di  Salerno  ,  &  Taranto 
fu  anche  chiamata  Ausònia  per  la  mede  firn  a  ragione  ,  poiché  gli  Au- 
foni j  fono  quelli  che  hahitano  fra  Capua ,  &  Renettento  >  eh'  è  lajerradi 
latterò,  &  fù  detta  ancora  Hefperia  dalli  Greci ,  perche  ella  è  rifpetto 
la  Grecia  all' Occidente ,  &  per  la  medefima  caufa  noi  chiamiamo  H efperia  la  Spagna , 
che  a  noi  è  Occidentale ,  E  chiamata  Italia  dal  Rè  Italo,  onero  derivandone  il  nome 
dalli  Buoi  delli  quali  abbonda  ,  perche  Itàlos  in  Greco  lignifica  Bue .  Il  fuo  fi to  , 
et  forma  rapprelenta  vna  foglia  di  quercia  alla  mano,  St  alla  gamba  fiumana .  Fte 
da  Occidente  Palpi  >  &  vna  parte  della  Francia ,  et  il  mar  Thirreno ,  da  Offro  ha  il 
jnare  inferiore,  ò  di  Tofcana,  da  Oriente  l’Adriatico,  de  da  Settentrione  Y Alpi  an~ 
eora .  Vn  poeta  con  rn  verfo  la  deferire  > 


Ch1  Appenin  parte  e* l  mar  circonda,  e  l'alpe ,  %  . 

La  fua  lunghezza  da  Auguffa ,  volgarmente  Aoffa  nell’eftremità  delPAlpG  fino 
al  promontorio  detto  Capo  dell’Arme  in  Calabria  à  Reggio  è  di  1 1  %  5 .  miglia  Ita» 
IHnci  la  fua  mascior  larghezza  nel  confine  de  i  Alpi  e  di  700.  la  mezzana  ó<x  An» 
cena  fino  alle  bocche  del  Tenere  è  di  1 70.  Si  diuideella  in  Vecchia,  &  Nuopa,  ape» 
ffa  fi  chiama  uaGaìlia  Cifajpina ,  le  cui  proumcie  fono  altre  di  qua,  Scaltre  dite 
dal  Pò ,  in  quella  di  quà  dal  Pò  è  la  Flaminia ,  volgarmente  Romagna ,  &  Roma- 
cuoia .  In  quefta  fono  Bologna,  chiara per  lo  ffudio ,  Città  nobile  per  palaci ,  & 
edifici!  ;  Vi  rifiedevn  legato  del  Pontefice,  à'c  Bologna  Jta  nella  Romagna ,  0 nella 
L  ombardia  vhà  qualche  dubbio ,  altri  la  dicono  parte  nell  vna ,  e  parte  nell’aura ,  chia, 

molji  l  eì 
uendo  il 

^ne  furono  ffatffinalmentefil  Tcntcfce  diede  loro  j  Gommatori,  '&  bora  i  LcSat‘f’e 
fopraintendono  al  Gommo  con  LafTiflenga  del  Maniere  ;  fola  in  l  atta  non  conofre  fi¬ 
foni  antichi  la  difero  in  Tofcana,  Rauenna  celebre  per  1  MtK\\\tì,effendoJìata  fab¬ 
bricata  880.  anni  doppo  il  Diluuio  .  Li  Longobardi  necacctaronogl,  j^rchilmnof 
nofir a  fallite  744.  Ferrara,  che  doppo  la  morte  del  Duca  Al  fonfo  d  fcftc,  obbeddee 
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ài  Pontefice .  Fu  detta  Forum  Abieni *  di  Tbeodofio  imperatore  cbiamauafii 

Fer  rari  ola  $  tanto  era  picciolo,,  ma  data  in feudo  a  Ai  arche  fi  d  Efile  *  che  poi  furono  Du¬ 
chi*  l'ampliarono  di  maniera ,  che  fu  ma  delle  Migliori  Città  d' Italia .  Arimino  pollo 
ài  mare .  Viti  tolìo  alta  foce  del  fiume  Arimino*  ini  terminati  a  la  via  Flamini dì  &  ìneo- 
tninciaua  l'Emilia,  che  feguita  fino  a  Vìacen%a  .  Torli  detta  Forum  Lini))  i  cui  terre¬ 
ni  fono  fertili  Vot\iixipop>o\o,Forum  popilij  fu  difiruttada Orimoaldo  Re  di  Longobar~ 
di  Canno  700.  poi  dì  nuotio  dal  Cardinal  Egidio  Legato  del  Vapa *  l'anno  1 270.  Cefeno_,; 
Sarfina  Patria  di  Plauto*  hoggi  quafi  difert^j^zema,  famofa  per  li  vali  bianchi  che 
vi  fi  fabbricano  t  Imola  *già  detta  Cornelia  *  &  E  orimi  Cornelij  ;  tutte  quelle  fono 

fotte  fi  Dominio  del  Pontefice.  "  , 

Mirandola)^  Contado,  poi  Vrincipato  *  &  bora  Ducato  della  famiglia  Vichi  ideila 
quale  fu  il  letterati  [fimo  Vico  . 

Seguita  T Emiliano  Lombardia  Cifalpina)  quella  hà  tre  Ducati*  Parma  *  Mode¬ 
na*  Se  Monferrato*  fotto  il  primo  è  Parma*  fede  delli  Duchi  *  farne  fi  che  la  bebbero 
in  cambio  di  Camerino ,  dal  Tontefice  Vaolo  llh  l'anno  1 54 6.  &  vi  è  lofiìudio  *  Piacen¬ 
za  antica*  &  giàrouinata  da  Amilcare  C art aginefe ,  bora  belhffima  *  Fiorenzola  *  Se 
Borgo  San  Donino,  detta  Fidentia *  &  anco  Iutia . 

Sotto  il  Ducato  di  Modena  fede  delli  Duchi  Eficnfi,&‘  vna  delle  11.de  Tofcbi* 
Reggio  detta  Remimi  Lepidi*  hoggi  piu  Muffire  per  l'immagine  miracolo  fa  della  Ver- 
gine .  Aggiunga  fi  il  Vrincipato  di  Correggilo  conficcato  daCefare  alVrencipe  Siro,& 
dato  in  pagamento  al  Duca  di  Modena . 

Sotto  il  Ducato  del  Monferrato  è  Calale  elite  la  capitaIe*famofo  per  la  fortezza* 
Alba*  Àqui*  Alelfandria*  Affi*  Nizzadella  Paglia*  Moncalno*  S.  Saluadore ,  Bafli- 
gnàno*  Valenza*  Potenza*  Se  Ceua*  ma  la  maggior  parte  di  quefte  fono  fmembrate  ,& 
fotto  altro  Dominio  * 

il  Contado  di  Ffiouellara ,  'Isfubìlaria  *  &  Bagnolo  terre  abbondantiffime  della  Cafa 
Gonzaga  *  &  della  linea  primogenita  di  quell'  ampliffima  famiglia .  già  nonriconoficcua 
fuperiore.  fiotto  Carlo  V.folo  prefero  i  Conti  l'inucfiìitura  per  prillati  intere ffi  *  &  poi  vi  fi 
è  introdotta  la  Vrimogenitura  poco  tempo  fa . 

La  Liguria  fotto  la  quale  fi  comprendono  Genoua  Republica  libera*  che  non  ri- 
conofce  fuperiore  *  Se  crea  il  fuo  Doge  *  bora  bà  prefe  l'infcgne  Reali  >  ma  il  loro  Doge 
è  a  tempo,  e  depofia  la  dignità  refiìa  con  la  prerogatiua  di  Vrocuratore  *  fu  già  rouinata  da 
Magone  Cartaginefe  l'anno  di  Roma  549.  è  filata  fotto  il  Dominio  delli  Duchi  di  Milano  * 
ma  fi  è  liberata *  &  difende  fi  la  libertà  *  commanda  anche  alla  C orfica  *  il  fuo  filato  fi  fen¬ 
de  alle  riuiere  di  Lenante'in  Vonente *  Sauoia,  Albegna,  Ventimiglia,  Sarzana  fife  ben 
quefila  è  propriamente  in  T  ofeana )  Sefilri ,  Torto  Venere ,  &  Torto  della  Spcza,già  Limai 
portas .  Nizza  obbedifee  alla  cafa  di  Sauoia . 

Il  Piemonte*  quali  d  pie  del  monte,  di  cui  è  capo  Turino  fede  delli  Duchi  di  Sa¬ 
uoia  *  Se  Prencipi  di  Piemonte ,  vi  è  il  S  cnato ,  che  giudica  le  caufe  dello  filato  del  Vie- 
monte *  cbiamafi  da  Latini  Am  ufi  a  Taurinorn  m;  fotto  qucfiìo  Dominio  di  Vrincipato  del 
Tiemonte  vi  è  vn1  altra  Augujla  Vretoria ,  volgarmente  Aofila ,  fù  Colonia  antica  de  Sa - 
laffii,pofla  alla  Dorai  vi  è  ancora  lurea  data  Èporedoria,  Vercelli*  Carignano*  limo¬ 
li*  Sufa,  Villafranca*  Pinarolo  *  Auigliatia  *  Se  molti  altri  luoghi  bellhfimi  *  Se  que¬ 
lle  fono  te  Próuincie  di  qua  dal  Pò  *  reflano  quelle  di  la . 

La  Lombardia  oltre  il  Pò  ha  il  Ducato  di  Milano*  la  cui  opulentrifiima  città  do- 
uè  e  vna  fortezza*  che  fi  vanta  d'inefpttgnabite*  fu  fabbricata  ^g^.anni  doppo  Roma . 
fiamofaper  il  T empio  Arcbiepifcòpale,ne  mai  finito, &  per  la  libraria  Ambrofiana  fatta 
dal  Cardinal  Federico  Borromeo ,  vna  delle  cagioni  delle  guerre  tra  Francia ,  &  Spagna  , 
pretendendone  quello  la  fuccefijlone  àxaufia  di  Valentina  figlia  legitima  di  Giouan  Ga¬ 
leazzo  Duca,  &  chefiì  moglie  di  Luigi  XII,  della  ceffone  di  Maffimiliano  Sforza  >& 

C  2  deli  in- 


•"  «c 


3*  B  E  S  C  R  I  T  T  I  O  N  E  - 

*dell'  ìnue flit  lira  datali  da  Maffimilìano  Imperadore  mediante  lo  sborfo  di  cento  mìlla  fi cii- 
di  ,  quello  flato  ha  moltiflìmi  Cartelli ,  e  Città  ,  ma  fra  gli  altri  confiderab  ili  fono 
Pania,  Nouara ,  Cremona,  Lodi,  Marignano,  Sonzino ,  e  Pizighiton ,  già  detta  Fo¬ 
rum  Diugmtorum . 

In  querta  parte  di  Lombardia  è  il  Ducato  di  Mantoua  poffeduto  dalla  cafa  Gó- 
saga,  che  rifiede  in  quella  Città  antkhijjìma  come  fabbricata  300.  anni  prima  di  Ro¬ 
ma  al  fiume  Mintio ,  in  mezgZp  al  Lago  che  forma  quel  fiume ,  ha  il  nome  dalla  fina  fonda¬ 
trice  Manto  Tfinfa ,  &  indovina ,  &  figlia  di  Terefia  pwrindouino .  quefta  Città  è  fiata 
Madre  di  glorio  fi  Toeti ,  muffirne  di  Vergilio . 

Vi  è  Ere  fa  a,  che  con  le  feguenti  è  dello  fiato.  Se  Domìnio  Veneto ,  fà  da  Senno- 
mi ,  &  Infuòri  con  Bergamo  fabbricata  ;  Bergamo  ,  Crema  9 già  Città  de  Cenomani ,  Se 
la  fortezza  de  gli  Erei  linoni . 

Nella  Marca  Treuifana  è  Venetia ,  cofi  nota ,  che  il  dirne  qualche  cofa  più,  che  l'ef- 
fer  ella  il  miracolo  dell' Europa ,  farebbe  vn  ofcurarla ,  Se  Padoua  Città  delle  più  anti¬ 
che  d’Italia,  fabbricata  da  c Antenore  ,patria  di  Tito  Liuio ,  di  Valerio  Setidio  ,  del  Car¬ 
dinal  Zabarella  ,  &  dì  infiniti  altri  letterati ,  come  nudrice  de  ftudij  che  vi  fi  profetano  » 
ha  fiotto  di  fe  molte  terre,  come  Montagnana,  Caftel  Baldo,  Pione  di  Sacco,  Erte 
Monfelice,  Campo  San  Pietro ,  Cittadella  ,  Se  altri ,  oltre  alla  Città  di  Treuifo  che 
dà  il  nome  à  quella  Marca  porto  al  fiume  Silo . 

V erona  antica,  Se  bellimma  Città  madre  di  celebri  ingegni.  Se  Poeti,  come  il  Vi- 
da, il  Fracaftoro,&  altri,  per  il  cui  meggopaffa  l'Adige,  in  due  verfi  fu  coli  celebrata  •> 

1 

Vrbibus  Italia  prafiat  Verona  fupcrbis 
A  elibus,  ingenijs,  fumine,  monte,  lacu  poiché 

Vi  ha  Monte  Baldo  poco  diftante ,  famofo  per  le  piante  d' ogni  forte.,  &  il  lago  di  Gar¬ 
da  nobile  per  lipefei ,  de  quali  vno  in  tutto  il  mondo  f  do  vi  nafee,  eh' è  il  Carpione  dehea- 
tifjìmo,&  dà  cui  è  fama  che  fi  nutrisca  dì 'Arene  d'ora*  ha  fiotto  fe  due  fortezze  infignì  Le¬ 
gnavo,  &  'Porto  * 

Di  quella  Marca  ancora  è  Vicenza  pofta  al  Bacchigliene  nobile ,  Se  fertile  Cit¬ 
tà  ,  particolarmente  di  Vini  delicatiffimi  ,che  fiotto  di  fe  hà  molte  Ville ,  frà  le  quali 
Marortica,  Brondolo,  LeuicojCortozza . 

Rcuigo  Patria  di  Celio  vno  de  maggiori  letterati  del  fuofecoìo  Citta  abbondanti 

Vi  è  pur  anche  Ciuidaldi  Belano  quafi  città  di  Bellona  non  lungi  da  Serrau alle, famofo 
per  li  edifici] ,  &  fabbriche  di  lame  di  fpade ,  &  altri  infiromcnti  di  ferro ,  patria  del  Ca - 
ualier  Cafoni  celebre  Poeta  Lirico  di  noflri  T empi . 

Ceneda  Città  nelle  radici  del  monte  tra  t'Anafo,&  la  Liuenza,  fu  già  detta  A  ce  dii* 

Feltre  Città,  Se  Vefcouado  in  vece  di  Oder%p ,  che  hoggi  è  terra  confider abile . 

Il  Friuli,  già  Forum  Iulij  da  Giulio  Ce  fare  denominato ,  hoggi  dettola  Patria,  è  poflo 
fra  la  Marca  Trenigiana,  &  lyHifiria,la  fua formai  quafi  di  vn  theatro  che  par  cinto  da 
Colli  che  fi  intirizzano  a  Monti  altiffimi,  la  Città  Capitale  è  Veline ,  oue  rifiede  il  Pa¬ 
triarca  d’Aquilea ,  quefta  però  è  fiotto  il  Dominio  Aufiriaco, come  V dine  è fiotto  il  Ve¬ 
neto,  hà  fatto  dife  molte  terre ,  ma  parte  fono  fiotto  il  Dominio  Veneto ,  &  parte  fiotto  l - 
Aufiriaco, che  il  dtftinguerlefi irebbe  lungo:  V dine  già  era  contenuto  nella  C arnia . 

Contiene  ancora  Guidai  del  Friuli,chedà  il  nome  alla  Prouincia ,  non  fi  dcuo- 
no  però  falciar  fuori  Spilembergo,  Marano,  Monfalcone,  Se  Palma  noua,  fortezza 
ndi  mirabile  Bruttura  -,  &  di  forti  filmo  Cito ,  quefla  Prouincia  abbonda  di  nobiltà.,  gr 

feudatari]  infigni,&  delle  Pili  nobili  famiglie  d  Italia  , 

Hiftria  là  cui  Principale  Città  è  Capo  d’Irtria  >  già  detta  luftinòpoìi ,  a  cui  die¬ 
de  il  nome  G infimo  Imperadore  che  la  riflaurò ,  &  fàvna  peninfola  ,  contiene  que¬ 
lla  Prouincia  Fola  ,  che  fà  detta  Iulia  pietas  3  città  antkhijfima ,  che  fà  fabbri- 

'  ' .  “  tata+ 
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C/ite *  habìtata  da  Colchi  ,  da  cui  foco  è  diflante  il  Ouarner  detto  Polaticus  ,  &  anco 
Flanaticus  finus  >  di  quella  Prouincia  è  Parenzo>  i  cui  Lidi  fono  fieni  dì  [cogli  ;  Ranni 
Città  rì$oua  co  fi  detta  per  effere  fabbricata  dalle  Rouinc  di  vna  Città  che  fi  dice  n  a  Me- 
monia  al  fiume  Quieto  ,  già  detto  Pgauporto *  &  quefla  con  le  fuddette  obbedirono  alt 
Imperio  Veneto,  e  tanto  baili  dell’Italia  Noua*  Vediamo  della  Vecchia. 

Le  fue  Prouinciefono  varie*  delle  quali  ad  vna  *  ad  vna  parlaremo . 

^  Prima  la  T ofeana  già  detta  Hetruria  *  è  lunga  2  84.  miglia  *  &  larga  1 00.  Gode  il 
titolo  di  gran  Ducato*dato  à  Cofimo  de  Medici  l’anno  1 5 69  Aà  Pio  Quinto  Ponte¬ 
fice*  non  oliarne  lacontradittione  de  Maffimiliano  1 1.  Imperàdore  *  &  le  infante 
de  Prencìpi.  in  particolare  del  Duca  di  Sauoia  a  cui  furono  referuate  le  ragioni  di  Prece- 
denota . 

IlDominio  del  Gran  Duca  fi  diuide  in  Antico  *  Se  Niiouo . 

Dell’Antico  è  Fiorenza  *  Città  belliffima  diuifa  dattorno  ,  fù  edificata  dalli  Soldati 
di  Siila  tanno  di  Roma  645.  e  poi  fatta  Colonia  dalli  Triumuiri  Ce  far  e,  ^Antonio ,  &  Le¬ 
pido.  Carlo  Magno  la  riilorò*  e  fu  Città  Imperiale  *  finche  ridotta  in  libertà  le  fiì 
confermato  da  Rodolfo  primo  Imperàdore*  che  le  diede  li  priuilegij*  di  poi  il  popo¬ 
lo  eleffe  per  fua  dominatrice  la  cafa  Medici ,  conferita  però  ancl/ef sa  le  forme  di  Republi- 
cay  iuifit  concluf  0  il  Concilio  Generale  incominciato  in  Ferrara  ,  nel  cui  fine  li  Greci  con v 
f putirono  con  li  Latini,  fatto  Eugenio  IV.  Pontefice . 

Sotto  lo  fteffo  Dominio  e  Pifa>  che  fu  ancor  efsa  Republica  libera ,  ma  la  perde  per 
le  guerre  co  Fiorentini >  bora  è  fede  delti  CauaUieri  di  San  Stefano  ,  che  portano  la  Croce 
otta  gona  di  raf 1  cremefino *  quale  fu  quella  di  T  emplari ,  che  fu  fupprefsa  ,  vi  è  lo  ftudio 
erettoui  t anno  1309.  Arezzo ,  Pilloia  *  Cortona  >  Città  antichifiìma  *  Fiefole  *  Vol¬ 
terra  500.  anni  prima  di  Roma  edificata ,  Colle*  il  Borgo  San  SepoIcro*&  altre . 

Il  Dominio  nuouo  del  Gran  Duca  è  Siena  ,  può  dir  fi  hoggimai  la  madre  de  'Ponte¬ 
fici  hauendone  battuti  molti  de  quali  vno  è  il  Fluente  Mie f sandro  Settimo  di  CafaGbigi > 
vi  è  vnofludio  antico  particolarmente  coltiuato  da  Oltramontani  perla  foauità  della 
lingua,  fu  Imperiale ,  &  libera ,  conf  erua  ancor  efsa  le  forme  di  Republica ,  ma  battendo 
quel  popolo  l  anno  1 :  $  5  2  •  cacciatone  il  prefidio  Spagnuolo ,  e  datafì  à  Franco  fi ,  Carlo  F.» 
r  5  a  5  &  rifiniteli  alcune  piagge  maritarne  la  diede  alla  cafa  Medici  m 

foffeodoyonde  li  Gran  Duchi  hanno  il  Dominio,  che  fu  di  tre  Republiche *  e  tutte  potenti  9 
fqttojl  Territorio  *  ò  già  Republica  di  Siena  *  fono  Monte  Pulciano  *  Montalcino  * 
Groiieto*  Sottana*  Chiufi  antiebiffima  ,  &  che  fu  fede  del  Rè  Porfenna  5  Pienza  *  cofi 
chiamata  da  Pio  S  econdo  S  anef e,  poi  che  prima  fi  diceua  Cor  tignano . 

7 .  'Hgl  Sanefi ?  ancora  fi  comprende  il  Principato  di  Piombino,^ è  Imperiale,  già  fu  del¬ 
ti  Gambacorta,  poi  delti. Appiani,  &  bora  delPrencipe  Borgbefe  che  lo  compro  pochi  an¬ 
ni  sono,  &  non  riconofce  altri  che  Ce  fare,  &  batte  moneta . 

Hà  il  Gran  Duca  ancora  Liuorno  al  Mare  *  ch’è  porro  Franco  *  Se  lTfoIa  dell’El- 

ba?  Ta5HJ.Per/yn  P1CC10Ì°  canale  fià  difgionto  Cofmopoli  *  con  porto  Ferraio ,  oueè 
vna  belli  filma  fortegga,  fu  quefla  IJ fola  detta  Fina,  &  è  abbondante  di  vena  di  ferro . 

uoghi  rfieiuarifi  da  Carlo  V.  &  che  fono  lotto  lacullodia  delle  genti  del  Rè 
GathoJico*  10110  Telamone*  Orbetello  poco  difiante  dal  luogo  don' era  Cofsa,  che  fu  di¬ 
strutta  dalla  gran  copia  definì  *  che  vfeiuano  dalla  terra  f  Se  Port’Hercole  vicino  al 
Monte  Argentato . 

^ ^  patrimonio  di  S.  Pietro  *  che  è  fotto  Pobbedienza  della^* 

PeruSia  antichifiìma ,  vna  delle  12.  Città  de TofcbU  Cr 
t  -  *0*™°  ftudio  .  Otta*  già  iLortanum ,  V iterbo  capo  del  Patrimonio *  già  det* 

Uvìnit*  eiJuif-T,  cc]uaPen<^en^, già  Jtquula,  &  jlquA  Taurina.  Ciuità  Vecchia,  f ab* 
p  •  Rouine  di  Cencclle  ,ò  Cento  celle ,  porto  doue  j lamio  le  Galere  Pontificie , 

^raccuno^^^rcew^w,  &  Sabatina,  efrè  delli  Duchi  Orfini  *  come  anche  Palo . 

£  2  £  nella 
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E  nella  Tofeanà  pur  anche  Lucca  >  Città  forte  ?  fabbricata  dalli  T ofehii' anno  del 
Mondo  1469.  Republica  libera ,  chepagò  la  libertà  12.  miiiafeudi  d’oro >  bdfit  It 
riiie  del  Mare  vnagrofsa  terra  detta  Viaregg io . 

Sta  pure  nella  Tofcana  Mafia  dominata  dalli  proprij  Prencipi  infieme  con  Carra¬ 
ra  celebre  per  li  Marmi  belliffimì.  è  Trine ipato  libero ,  e  doue  fi  batte  moneta  ,  pof seduto 
dalla  nobilifjìma  famiglia  Cobo,  della  quale  fu  Tapa  1  nuocendo  Ottano . 

La  feconda  Prouincia  dell’Italia  vecchia  è  il  Lario*  hoggi  Campagna  di  Roma  » 
di  cui  è  capo  Roma*  Sede  delli  Tontefici,  e  già  degli  Imper  adori,  &  primadclla  Repu- 
blica,  che  fi  vendicò  in  libertà,  cflintine  li  Regi,  confecrata  dal  fangue  d’ infiniti  Martiri  > 
&  in  particolare  degli  Mpofloli  SS.Tietro,&  Taolo .  Oftia  fabbricata  da  Muco  MartiO1 
133.  anni  doppo  la  rouina  di  Troia  alla  foce  del  Tenere, bora  è  vnodellift ti  Vef conati  del¬ 
la  Chic  fa,  che  lo  gode  il  Cardinal  Decano,  di  cui  è  proprio  il  coronar  il  Tonte fice ,  Velle- 
tri,Tiuoli,  Terracina,  Ardea,  Alba  ,  Pilaflrina  ,  Caftel  Gàudolfo,  Sormonta,  è  del - 
li  Duchi  Gnetanì,  Pipcrno  *  frafeati  *  &c.. 

La  terza  Prouincia  è  l’Vmbria,  ò  Ducato  di  Spoleto,  qnefla  Citta  fu  in  damo  afse- 
diata  da  Mnn  ibale,  &  in  qnefla  vna  Donna  diuenne  Mafchio ,  quando  lo  flefsc  Mnnibalc 


» 
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mo  è  doue  fon  nati  molti  Tontefici  andati,  Santi, &  Trencipi  de  Ila  famiglia  C  afte  Ili.  No- 
cera,  Foligno  5  oue  fi  fabbrica  gran  quantità  di  carta ,  Gubbio,  già  dmi  Duchi  d'V chi¬ 
no,  A  nifi,  celebre  per  efser  patria,  &  fepolcre  di  S.  Francefco,  Monte  Falco*  Otricoli, 
Vrbino,  Pefaro  rouinato  da  T orila,  &  reflit uit o  da  Rellifsario  ,Fano,  San  Leo ,  Foi- 
fombrone ,  Foiiem ,  Sempronis ,  Sinigaglia,  e  Camerino ,  San  Marino  poflofopra 
vn  monte  difficile  d’ afccnderuì,  ma  delirio/ a  pianura  bàrin  cima  che  bafla  d  nudrìrne  ri¬ 
popolo  abbondantemente,  è  fatto  il  V e j conato  di  Rimino,  &  viue  à  Republica  Topolare 
che  nonriconofce  fuperiore.. 

Là  quarta  è  la  Marca  d’Ancona,  già  Picenum,  &poi  Me  filaria  da  le  fi  nominata  > 
poiché  quello  fi  dice  Me  funi ,  che  per  leuare  vn  prouerbio  ingiurio fo,  come  ingiufo ,  fi 
"dato  ad  Mncona  quella  prerogatiua  ch'era  dì  lefi ,  è  dunque  la  prima  Ancona ,  fu  fabb¬ 
ricata  da  Siracufani,  che  fuggiuano  la  T irannide  dì  Dionifo ,  Loreto ,  doue  e  la  cafa  fa- 
or  ita  da  Chrifto,  e  dagli  Mngioh portata,  habitatione  della  BJf  ergine,  e  San  Giofejfo  , 
e  doue  fu  annunciata  Maria,  allaquale  concorrono  li dinoti,  &  fedeli  Catholici ,  Fermo, 
Afcolo ,  Ofimo  antichi filmo,  Idi  che  porta  il  titolo  di  Republica ,  ma  tutta  è  fuddita- 
dei  Tontefice ,  Città  nutriti  a  più  dì  Soldati,  che di  Lettere, piena  di  famiglie  TSpob  ili  ; 
Hcbbe  anticamente  li  Regi  come  fe  ne  vedono  le  monete  antiche ,  fabbricata  molti  anni 
prima  che  Roma .  f  vanta  Madre  dì  Federico  Imperadore  y  che  dicefì  nato  fatto  vnpadi - 
gliene  nella  piagga  di  S.  Fiorano j  hauendo  voluto  Cofianga  fua  madre ,  che  preje  marito 
Vecchia ,  partorire  in  publico ,  e  pero  fu  da  Giulio  Ce  fare  dotata  di  Ti  iuilcgij  che  f  fono 
perduti  quando  il  Duca  d'V  rbino  ne  abbruccìo  l  archiuio ,  Hà  1 8.  Caflelli  p*  opt  u  de  ila 
Città-  il  fuo  fiume  detto  fiume  Efno  diiride  l'V mbria  dalia  Marca ,  Recanati  fabbricato 
dalle  liouine  di  Rccina  Elma  di  frutta  da  Gothi .  Macerata  fabbricata  ancor  effa  dalle 
mede f  me  Rouine,  hà  lo  ftudio  publico .  Tolentino  celebre  per  effer  patria  dì  Sanjgi- 
cola,  doue  ne  e  il  corpo>miracolofo ..  San  S cuccino  già  Septempida,  Fabriano,. Matellica , 

d^rc*  , 

La  Quinta  Prounicia  è  il  Regno  di  Napoli ,  che  fi  diuide  aneli  egli  in  piu  Pro¬ 
cacie,  ò  al  mar  Thirreno  detto Inferiore  ;  &  ali' Adriatico *  chxè.  chiamato > 

Un’Inferiore  è  quella  che  fùdettàCàmpàgna  felice,  hoggi  detta  Terra  di  to¬ 
nerò,.©  jtoradifo  dell’ Italia,  efi  cuiè  tòpo  come  di  tutto  il  Regno  Napoli  ,-Uccer^ 

YtOr,: 
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#a>  Mucrfta,  Caia%g6y'Se]Ja*  Caferta  ,  Montec  affino  de  TT.  Bencdittinì ,  Capita 
To^guolo,  otte  fono  li  Bagni  celebri  perlafalute,  Fonafro,  TJola  >  &  altri  molti . 

Vn’iltra  Prouincià  è  laBafilicata,  detta  Lucania  da  alcuni,  ma  s'ingannano  > per¬ 
che  la  maggior  parte  della  Lucania  è  nelTrincipato  vitrage  tutto  quello  eh' è  trai  Sitar  o  t. 
&  il  Laino y  tutto  è  della  Lucania »  in  quella  fono  Poi icaftro,  Pi  (ciotta,  Celiano*  Ve- 
nofa  patria  di  Horatio,  Acereti  za, già  jlcherontìa. 

LaCalabria,  ò  è  inferiore,  ò  fuperiore  ,  in  quella  fono  Cofcnza  >  S_  Eufemia^* 
Reggio,  Belmonte,  Tropeia?  CaUrouillare  »Mont’alto  ,Turraao,  Mur  turano ,  ò 
Mumerico,Nicaftro,  &  altri  molti ,  CàflroVilIari ,  $c  altri. 

Nella  fuperiore  fono  Taranto ,  benché  Taranto  non  fi  a  veramente  nella  Calabria * 
wa  in  terra  dy  Otranto  ne  confini  ,fu  edificato  da  Tarante  figlio  di  TJettuno,  &  da  Tarthe - 
nij  riedificato,  &h  abitato  Tanno  45. di  Roma,  illuflre  per  molte  cagioni ,  ma  per  effer  pa¬ 
tria  di  Mrchita  grandi/fimo Mftrologo,  Geometra, &  ver  fato  nelle  Medianiche  .Rofisa- 
no,  Belcaflro,£ ià  Cbonia,Squiìhce,  ò  Scyletio,  fabbricato  da  Enea,  Crotone ,  corrot¬ 
tamente  Coprone  di  ariafalutiferiJfima,Tatria  del  fomofo  Milane, abbondantijjìmo  paefe 
di  Lupi,  Matera,  Cariati,  &c. 

Le  Prouincie  del  Regno  polle  àll’Adriaticafono  l’Abruzzo ,  di  cui  principale  c 
l’Aquila,  di  poi  fono  il  Giiafio  d’Aimone,  ò  Vailo ,  già  Hi  sbornie m  forte 7gga  rimar - 
deuole  ctiftodita  da  Spaglinoli,  è  Marche  fato  dcllaCafa  d'Mualos  d' .  Aquino,  e  Tejcara, 
detta  già  Mternum  forte gga  ottima  delti  mede  fimi  Marche  fi,  Lanciano ,  Sulmona  pà¬ 
tria  d’Ouidio,  Beneuento  (è  del  Tapa)  CKieti  detto  Thiate,chcperò  Theatinifi dico- 
ano  quelli  Chierici  Regolari,  che  quitti  hebbero  origine ,  Sora,  Quefta  non  è  neil’Mbruggo* 
benché  fìa  nel  Regno  di  Tfapohrma  ènei  Zatio  60.  miglia  lontanai  a  Roma ,  è  Ducati 
della  Caf a  Buvicom  fragni ,  Aquino  T  atri  a  del  noftro  San  Tomafto .. 

Limi  la  Puglia  che  è  di  due  forti,  Daunia ,  &Peuecia  ,  in  quella  fono  Manfredo¬ 
nia  ,  Troia ,  Lucerna ,  &  Afcolo  detto  di  Satriano ,  Salpe  già  Salapia ,  doue  Mnniba - 
le  s'  innamorò  doppo  la  Fittoria  di  Canne,  Siponto ,  Canofa  coli  detta  dalle  Canne  ta¬ 
gliate,  &c. 

Nell’altra  Puglia  è  Bari,  dalla  quale  prende  la  Prouincià  il  nome,  Barletta,  Tra¬ 
ini,  fabbricato  da  T r alano  I mperadore  che  la  citiamo  Traianopoli ,  Monopoli  ,'Gioue- 
mazzo,  Mol fetta,  B i  fegl ia  (Figlile)  Cegl io,  &c. 

V’ha  finalmente  Terra  aÒtranto,  gia  de  Salentini,  che  prende  il  nome  dalla  ftua 
C apitale, già  detta  ZJydr unto, poftane gli  cftremi  del  Regno  al  Marc  ,  il  cui  promontori q 
ancora  dicefi  capo  ctó  franto,  &  da  Latini  fu  detto  Hydrus,  come  ancora  il  ftito  fiume,  ben 
è  vero ,  efee  quefto  promontorio  di  Otranto  non  tl'eftremo  al  mare  Ionio ,  perche  il  capo  S* 
Maria ,  già  Iapigi/m  promontorium,  è  il  più  auuangato ,  che  pur  anch'egli  è  nelle  terre  de 
Salentini,  non  d filante  piu  di  5 o.  miglia  da  i  monti  Acroceraunij  dell'  ^Albania ,  ma  per 
non  effer  in  quefta  parte  Città,  ne  luogo  co  fi  confidar  abile, chiama  fi  la  Trouincia  d'O  fran¬ 
to,  la  quale  però  anch'efsa  è  parte  della  Taglia ,  Gallipoli  T  cnin fola  forti firn  a ,  &  infu - 
per  abile,  Ixcceforftlaprima  di  tutto  il  Regno  doppo  Tftapoli,  gii  detta  Aletium,  Brin¬ 
di  fi,  doue  è  vn  porto  ftcuriffimo  ;  Fu  Brindi  fi  fabbricato  dagli  ^Etolif  compagni  di  Diome~ 
.de  ;  tra  quefto,  &  Otranto  è  vn' altro  porto,  dono  già  fiì  Baie  fio,  hoggi  il  Cataldo,  e  ritiene 
ancora  il  nome  di  Baie  fio.  Olirmi ,  già  Hoftunium  . 

Ma  li  napolitani  hanno  diuifo  in  vn' altro  modo  le  Trouincie  del  fuo  Regno  fecondo  » 
le  quali  mandano  li  Tre  fidi,  ò  Ficeregi ,  che  tendono  iloro  Configlieli ,  ò  Giudici >  &  co¬ 
manda  alli  Baroni  della  Trouincia  in  appellatone,  &  di  quefta  dilli fione  n'è  ftampato  vn 
libro  con  tutti  li  luoghi  anche  piccioli  con  la  nota  di  ciafchcduno  di  eftfi ,  e  quanti  fuochi 
facciano,  che  farebbe  qui  lungo  il  riportarli . 

Infimo  à  qui  fi  è  elfaminatà  l’Italia  vecchia  ,  &  nuoua  fecondo  il  fito  delle  Pre¬ 
mane,  ma  fe  la  vogliamo  diuidere  fecondo  li  Domini; ,  fi  dira  ch’egli  c  ò  Ecclefia- 
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fticcb  Se  quello  è  del  Pontefice?  come  Prencipe  anche  f e  colare  ,  Se  quello  comandà  d 
Roma  3  &  fiia  Campagna?  ò  Patrimonio  di  San  Pietro  ?  quello  che  fu  il  Ducato  di 
Spoleto,  la  Marca  detta  di  Ancona,  ò  Iefi,  la  Vmbria,  con  il  Ducato  di  Vrbino ,  & 
flato  di  Montefekro ,  Beneuento  nel  Regno  di  Napoli ,  la  Romagna ,  &  Roma-* 
gnuola .  Il  Ducato  che  fu  uelli  Ejìenfi  di  Ferrara  >  &  Comacchio ,  &  luparie  di  Lom¬ 
bardia,  eh’ è  di  Bologna ,  &  fuo  Contado  . 

Il  Dominio  fecolare  poi  è  goduto  dal  Rè  di  Spagna ,  che  gode  il  Regno  di  Na¬ 
poli,  il  Ducato  diMilano,  &  li  4.  luoghi  della  Tofcina  con  llfole  della  Sardegna? 
de  Sicilia . 

Delli  Arciduchi  d’Ifpruch ,  ò  Titolo ,  rifpetto  alta  parte  che  ha  del  Principato  di 
Trento ,  eh' è  Teucre  dategli  in  pagamento  perle  fpefe  fatte  nelle  guerre ,  &  del  Genera¬ 
lato  delle  militie ,  in  tempo  di guerra^  offendo  nel  reflante  quel  Principato  libero ,  nè  rico - 
tiofce  altro ,  che  l'Imperio,  gli  Arciduchi  di  Gratz  per  Triefte ,  Gradifca ,  Aquilea-o 
dee. 

II Gran  Duca  di  Tofcana,  di  cui  fi  è  deferitto  il  dominio  di  fopra,  oltre  àPontre- 
w oli  pur  comprato  hoggi  dal  Catholico . 

Il  Duca  di  Parma  nella  Lombardia  .  ^  * 

Il  Duca  di  Mantoua  per  quel  Ducato,  &  per  quello  del  Monferrato . 

Alcuni  Prencipi  delia  Cafa  Gongaga  c'hanno  Stati  liberi  come  Boggtolo,  Sabioneta  (fe 
ben  quefta  è  bora  quaft  del  Rè  CathohcO ,  detrattone  il  Titolo  di  cui  ne  gode  il  Prencipe  di 
Bùgolo )  Cafliglìone ,  Solferino ,  Tfouellara ,  Guaflala ,  &  altri . 

II  Duca  di  Modena  in  Lombardia  * 

Il  Duca  della  Mirandola. 

l  i  Prencipi  di  Mafia,  &  altri  Signori  liberi  nelle  lunghe.  Come  Malafpini ,  &  altri . 

Le  Republiche  maggiori,  &  minori ,  quelle  fono  Venetia ,  &  Genoua ,  quello 
Lucca  nella  Tofcana, &  S .Marino  nell'ombria. 

Dell'Illirico,  Gretia,Thracia ,  &  Dacia . 

*  T  f  »,  .  ,.«..■  */  .  *  f 
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L’Illirico  comprende  quattro  Frouincie,  la  prima  è  laSchiauonia,che  fi  riftrin- 
ge  tra  li  fiumi ,  Drauo ,  &  Sauo ,  le  cui  terre  fono  Poffega ,  benché  altri  ponga  quefta 
fra  le  terre  deli'  rugarla  Bufa,  diceuafi  Bafiìana,  Gradifca  il  cui  popolo  veramente  par¬ 
la  Sckiauo ,  ma  la  fola  Plebe,  gli  altri  hanno  la  fauella  Italiana,  Zagabria  detta  Sifopa, 
anch'cfìa  è  da  alcuni  annouer cita  fra  le  terre  dell' Ongaria ,  Coprànitz  . 

Qui  fi  può  aggiunger  la  Ralcia ,  da  alcuni  detta  Dardania  impropriamente ,  le  cui 
terre  lono  Garra,  Sirmo,  volgarmente  Sermifch  Vecchio,  Se  Semlyn . 

La  Croatia,  le  cui  terre  fono  Sefaken,  ò  Sifsesk,  Vuihetfc. 

La  Bofiìna,  nella  quale  è  Iaytza,  Arki,  Se  Vvarbofina,  ch’è  la  Metropoli  del  Re¬ 
gno  Pofiega,  Bagnaluca,  &  altre,  è  la  Bofiìna  vn  Regno  fecondijfimo  d'huomini ,  &  d'o - 
gni  cofa  nccefiaria,fà  religioftfjmo,  il  Turcifmo  l'ha  fatto  prèuaricare ,  l'vltima  Regina 
fu  Cathcrina  che  morì  f untamente  in  Roma ,  offendo  fiata  corretta  dalla  forga  à  ritirar - 
fene,  e  lafciò  tutto  il  fuo  peculio  portatofi  a  ponevi  a  Chriflo . 

La  quarta  Prouinda  è  la  Dalmatia ,  doue  è  il  Contado  di  Zara ,  detta  Iadera__, , 
queflo  Contado  è  parte,  non  come  altri  ha  creduto,  tutta  la  Liburnia ,  oltre  à  quefta  nel¬ 
la  Liburnia  fono  Fiamma.  Quefia  è  in  Hiftria  veramente,  fe  ben  confina  alla  Liburnia, 
&  è  2  5 .  miglia  lontana  àvola ,  alla  foce  dch'Miìia,  Terfatz,  òTerfatica,  Segna,  già  Se¬ 
ma ,  Lopur*  Mona,  ò  Encna,  Zara  vecchia,  Scardona,  Sebenico,Traù,  Salona,  Spa- 
latro,  Narcnta,capo  Sabionccllo,  onero  ridevi fo, già  Oanium  Tromontorinm,  Mlmif- 
fa,  è  Piguntio,  Bndua,  Dolugno,  Mhfia,  Scutar,  Catturo ,  &c.  &  qui  è  da  notare ,  che 
confondendo  fi  da  Geografici  la  Liburnia ,  che  propriamente  è  la  Croatia  con  la  Dalmatia , 

qui 
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qui  pure  fi  fono  pófli  quefli  luoghi  come  fe  tutte  due  foffero  vna  Vrouincià . 

Palliamo  dalla  Dalmatia,  e  Liburnia,alla  Grecia .  Quella  dal  Settentrione  ha  la 
Seìruia,  che  vien  anche  detta  Mifia  fuperiore  da  Leuàte  il  mare  Egeo^ò  Arcipelago 
da  mezzo  giorno  il  Mediterraneo  >  dall’Occidente  il  Mare  Ionico  (che  è  quello ,  cioè 
tra  la  Sicilia,  &  la  Grecia ,  &  bagna  la  Macedonia y  l’Albania,  l*  Melata, \&  il  Veloppo- 
nejfo)  &  parte  l’Adriatico^  &  la  Dalmatia . 

Le  fue  Prouincie,  ò  fono  nel  Pelopponeffo,  Se  fono  Meridionale,*}  fono  fuori,  de 
E  dicono  Settentrionale,  &  di  quelle  fi  annouerano  là  Macedonia,  l’Epiro ,  &  FA- 
caia,  fono  alcuni  che  (Umano  che  l'Albania  fia  l* Epiro ,  e  prendono  errore ,  perche  l  Al¬ 
bania  c  vna  V  rouincia  della  Macedonia . 

E  polla  là  Macedonia  nel  mezzo  di  due  Mari,  l’Ionio  da  Occidente,  &  l’Egeo  da 
Oriente  ;  la  fua  parte  Settentrionale  confina  con  la  Dalmatia ,  con  la  Mifia  fupe- 
TÌore,&conlaThracia,&  il  rimanente  ad  Olirò,  è  chiufadall’Epiro,  &  dall’ A- 
chaia . 

LeCitta  di  Macedonia  fono  Teflalonica  volgarmente  Salonichi ,  hebbe  il  nome  da 
T heffalonica  Madre  di  Mntipatro ,  che  la  vccife  non  of tante  che  gli  moftraffe ,  e  lo  pre¬ 
gale  per  le  poppe  che  lo  haucuano  nudrito ,  Polla  famofa  patria  di  Filippo ,  &  <ALet$ an¬ 
drò  il  Grande ,  de  Larifi'a  non  meno  chiara  per  quella  di  Mobilie ,  Apollonia ,  ò  Vollena  , 
doue  Ottani  ano  (Indiana  quando  Cefare  fii  vccifo  in  Roma ,  va' altra  M polloni  a  è  pure  in 
Macedonia,  detta  hoggi  Sene s,  &  vi  è  pure  la  terga  detta  Enfso .  Filippide  che  in  tanto 
tempo  non  ha  mutato  nome ,  benché  cangiata  di  conditionc ,  perche  fu  nobiiifjima ,  come 
‘/afiorata  da  Filippo  Vadre  di  Mie f sandro ,  e  nei  campi  della  quale  fu  la  Battagliafra  Ce¬ 
fare, e  Vompeo,  ma  più  chiara  per  l’Epifìole  di  San  Vaolo  ferine  a  quel  popolo ,  n'ha  pure 
rnolteKaltre  ancora . 


Della  Macedonia  è  Prouincia  la  Thdfaglia,ch’è  quàfi  da  tutte  le  parti  circonda¬ 
ta  da  Monti  ha  il  Pelia,  &  TOlTa  all’Oriente ,  à  Settentrione  l’Olimpo  ,  de  ad  Occi¬ 
dente  il  Pindo,eirè  vicina  all’ Epiro,  &  all’Achaia,  in  quella  è  Triccà  nella  quale-» 
era  vn  Tempio  dedicato  ad  Efculapio,  hoggi  vi  rifiede  il  Sangiacco  ,  è  famofa  an-? 
cora  per  le  Tempe  V alle  amenijjìma  per  cui  f córre  il  Veneo  chiaro  fiume  lodato  da  'Poe¬ 
ti,  Vi  fono  le  Angufle  Thernopile,  maquefte  veramente  fono  nella  Vrouincià  detta 
Ftiotida  al  monte  Oeta,  &  fono  quei  puffi  angujli,  doue  Leonida  Spartano  con  pochi  vinfe 
li  Terfiani  numero  fi  fimi ,  e  doue  Euthico  fatto  cieco,  fu  licentiato  acciocbe  tornafse  d  ca- 
fa,  ma  egli  volle  più  toflo  morir  combattendo ,  che  commettere  vna  che  (limò  viltà  di  ri¬ 
tirar  fi  foto  dal  periglio . 

L  Epiro  è  detto  hoggi  Canina,  è  chiufa  da  Occidente,  de  da  Settentrione  dalla _ • 

Macedonia ,  &  per  la  parte  di  mezzo  giorno ,  &  di  Occidente  è  cinta  dall’Achaia , 
&  dal  Ionio,  elle  diuifa  ancora  in  Ch. ionia ,  Tefvrocia ,  Mcharnania ,  &  Etolia ,  ha  più 
nomi,  pero  e  detta  ancora  Larta,  &  lamia . 

Le  fue  Citta  fono  danna,  già  detta  Caffiopc  cioè  n'c  la  Metropoli ,  oue  rifiede  il  Bafsà  , 
Croia  già  detta  Eriboea,che  fù  la  reggia  di  Albania ,  Mrgif 1  Cafro  già  Mntegonia  nel - 
la  C  haonia ,  Durazzo  già  Dyrrachium ,  de  Epidamno  fù  fabbricato  1 26.  anni  doppo 
t  eccidio  di  Troia  infieme  conLipa,  Epidauro ,  &  Sinope  che  Cicerone  fe  la  eleffe  per  re¬ 
te  gat  ione,  la  Chimera  Monte  già  inh abitabile  per  li  Leoni ,  &  Serpenti ,  &  fuochi  che 
getta,  poi  re  fa  0 abitabile  da  Beilerofonte,  il  (ho  fuoco  fi  cflingue  con  la  terra,  &  con  il  fe - 
(°\T  ,  1*  acceflde  con  i  acque .  Butroto,  ò  Butriilto,  doue  fù  fepolta  Medea  da  Giafonc % 
a  vaona,o  Mulon  ha  il  porto,  &  è  forte,  &  vi  rifiede  vn  Sangiacco ,  Ambracia ,  eh  e 
lo  Hello  che  Larta ,  fù  la  Reggia  di  Vyrro . 

Mitre  Cittàfonopofle  da  altri  ,fono  attribuite  all  Epiro ,  cioèMcheloo ,  detto  volgar¬ 
mente  Fegato,  MnaUoria  hoggi  ranigga,  Mrgo,  li  fole  di  Corfù,  S.  Maura-, 
quejle  fonopofìe  tra  altre  picciole  Vrouìncie . 


a,  &  altre ,  ma 


L’Achaia 


* 

'  lì 
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L’ Achaia  ha  più  Pronincie ?  alcune  delle  quali  fono  si  mare ,  &  altre  à  dentré 
terra  ;  alla  parte  di  Settentrione  confina  con  la  Theftaglia  >  all’Orienee  Jid  il  Golfo 
di  Negroponte?  &  da  mezzo  giorno  hai  il  Golfo  dell'Egina ,  ò  Saronico?  l’Istmo  del 
Peloponeffo?  &  il  Golfo  di  Corinto?  ò  di  Lepanto,  che  fu  ancora  detto  Creffeo ,  de  dq. 
Occidente  hd  in  parte  il  mare  Ionio?  &  in  parte  l’Epiro  - 

Quefla  prouinciafù  chiamata  Hellas ,  &  Grecia  ?  hoggi  è  chiamata  Leuadia ,  &  Ru- 
meìia .  leflue  prouincie  maritime  fono  quelle,  che  fono  bagnate  da  vno ,  ò  da  più  feni ,  ò 
parti  del  mare,  come  l'Etolia,&  Locre  pofte  al  feno  di  Corinto  ;  quella  nondimeno  è  più 
vicina,  &  quefla  più  lontana  al  mare  Ionio,  co  fi  ancora  la  Trouincia  della  Beoti  a  ai  gol¬ 
fo  di  Lflegropontc,  Megaride ,  &  lattica,  le  quali  fono  nel  continente  tra  il  Golfo  di  l<[e- 
gropontc,&  quello  d'Egina, 

Dell’EtoIia  la  principale  Citta?  è  Lepanto  ?  già  Neupatto  ;  Aytona ,  prima  deità 
«. Aquila ,  &  Chalidonia,  Chalcidi,  hoggi  Bamboli  ?  &  Canigrig? ,  che  già  fi  diceua  Oleno  , 
non  è  pero  l' Oleno  d' Achaia ,  che  fu  fabbricato  da  Oleno  figlio  di  Vulcano  ?  che  tuttauìà 
ferua  il  fuo  nome  ?  ma  quello  doue  fi  fauoleggia  che  vi  nafeeffe  la  Capra  che  diede  il  htte 
a  Gioue  ,efofie  collocata  fra  le  fi  elle  . 

Della  Prouincia  di  Locride  la  principale  Cittì  ne  porta  Io  Eeffo  nom e,quefiipo* 
poli  però  fi  chiamano  Ogoli  a  differenza  di  altri  che  hanno  lo  fteffo  nome  di  Locride ,  ma 
con  l'aggiunta  di  Epicnemidi ,  la  Città  de  quali  heggi  fi  chiama  Se  arpìa  ?  in  quella  pro¬ 
uincia  fono  Amphefia  ?  hoggi  Lambina ,  quefla  "però  è  veramente  nella  Eocide ,neU 
li  confini  dei  Locri  Ogoli,  co  fi  detta  da  Amphifa  figlia  d' Apolline  ?  &  Anticira ,  ma  non 
la  produttrice  dell'Elleboro ,  perche  quefla  è  vnl fola  >  &  quella  continoua  detta  hoggi 
Suola,  che  pure  anctiefia  è  nella  Eocide . 

i  Della  Beotia  fu  la  fuà  principale  Citta  Thebe?  della  quale  diremo  hor  hora .  La 

Beotiafolo  produce  l'animale  chiamato  Afpalaco ,  che  portato  altroue  muore,  fu  ella  co- 
fi  detta  dal  Bue  colà  trottato  da  Cadmo,  Thebe  poi  hoggi  detta  Tiues,  fu  la  chiara, &  ce¬ 
lebre  fabbricata  da  Cadmo ?  doue  le  Rondini  non  fi  fermano  à  far  nido  ;  auuertendofi  che 
nella  Teffaglia  v’è  vn' altra  T hebe  patria  di  Amphiarao ,  l'inghiottito  con  tutta  la  car¬ 
retta  dalla  T  erra,  che  hoggi  fi  chiama  Ziton  ;  Aulide?  v'è  pur  ancora  Qama,  f e  bene  altri 
la  dicono  di  Eolia,  hoggi  detta  Cafri ,  ò  Foia  nona,  fu  fabbricata  da  Telope  l'anno  del 
mondo  5150.  li  cui  popoli  furono  detti  balordi ,  Platea  famofìffima  per  la  rotta  data  dà 
Taufania  al  Re  di  Tcrfìa  nel  campo  Eleutcrio,  effendoui  morti  300.  mila  Fanti  ?  &  20, 
tnilla  Cavalli,  &  però  vi  fabbricarono  li  Spartani  vn  Tempio  a  Gioite  eleuterio ,  cioè  Li¬ 
beratore,  Afcra  Patria  d’Efiodo?&  Chironea  Patria  di  Plutarco?  hoggi  eftinta  affatto, 
memorabile  per  la  morte  degli A theniefi , 

Nella  Megaride  è  la  Citta  di  Megara?  patria  di  Euclide, 

Nell’Attica  baftaua  fola  Athene  per  renderla  maggiore  d’ogni  Prouincia ,  ef¬ 
fondo  quali  vn  Compendio  di  tutta  la  Gretia  ;  fu  infigne  nell' armi ,  &  nelle  lettere , 
emula  di  S parta  ?  fabbricata  da  Cecropc ,  adoratrice  di  M inerita,  hoggi  è  poco  qualificata 
fc  non  quanto  è  fortificata  da  Turchi  per  effere  fu'l  mare , 

Le  Prouincie  Mediterranee  fono  quelle  che  non  toccano  il  mare  fe  non  quanto 
fono  vicine  alle  Maritime  come  èl’Acarnania?ch’è  fopra  l’EthoIia?  è  quella  pro¬ 
uincia  hoggi  detta  Carnja ,  &  Dìfpotato ,  &  per  effer  contigua  alla  precedente  Etolia , 
erano  di  continouo  rifsefra  di  loro ,  fole  nano  gl'  Acarnani  far  l'anno  di  6. me  fi  foli,  &  era - 
,  \  no  notati  di  lafciuia  ?  in  quefta  è  Argo ?  &  Amphilochia?  &  tuttauia  fi  chiama  Am- 

|  philoc  hia ,  &  di  quefla  intefe  il  Guarino,  quando  difse 


Dalle  contrade  federate  d'Argo 
Doue  lafciuia  fa  l'vltima  prona  ? 

A  differenza  de  vii  altri  due  l'vno  nel  Teloponefso,  &  l'altro  nella  T hcfsaglia , 
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Seguita  la  Focide,  aoue  è  Delfo,  Cirra,  il  Monte  Parnaflo ,  Heliconà ,  &  ciò  che 

dicono  li  Poeti .  .  .  ,  _  .  .  -  r  a- 

Nel  Poloponeflo  poi  fono  otto  picciole  Proiuncie ,  quello  anoitri  tempi  li  dico 

la  Morea,  egièla  maggiore  peniti  fola  della  Grecia*  che  già  chiamoffi  Apia,&  Pclafgia , 

circonda  550.  miglia*  &  è  longa,&  larga  175-  ...... 

La  prima  Prouincia  è  la  Corinthia  che  riceue  il  nome  da  Conntho  Citta  vicina 
all'lflmo  ch'è  ({nella parte  fretta  che  congiunge  la  Morea  al  rcflante  della  Grecia*  &  che 
pgerone  tentò  in  damo  di  romperlo  a  fine  di  far  vnlfola  della  Morea;quefìa  Citta fu fab¬ 
bricata  da  Ale thè  Lottatore  Catino  del  mondo  50 66.  e  nel  principio  fu  detta  Ejfite ,  li 
Turchi  la  dicono  Gcreme ,  nonfà  meno  lafciua  d'Argo,  perche  pregauano  Venere  che  cu - 
ftodifse ,  &  aumentasse  il  meretricio .  fu  patria  di  Laide  cui  Detnoflene  adimandato  gran 
fomma  d’ oro  rifpofc  tanti  ppiitere  non  erao .  .  .  \ 

Là  feconda  è  Argia,  coli  detta  dà  Argo  quello  di  Teloponefso  hoggi ,  &  Romania  ? 
in  oltre  è  ineflà  Micene  detta  Agios  ,  A ariano s ,  Sant' Adriano  fabbricata  da  La¬ 
cedemone  figlio  di  Semele  :  Nauplia ,  hoggi  Ifapoli  di  Romania ,  Epidauro  hoggi  Efcu - 
lapio  y  &  è  cerio  che  fanno  errore  quelli  che  afserifcono  Epidauro  ef  sere  Ragufi  ;  Her- 
mione  hoggi  Maria ,  &  vi  era  vn  T empio  dedicato  non  meno  a  Cerere ,  che  a  Proferpi- 
na ,  &  era  jìcuro  a  fio  ad  ogni  delinquente .  _  _  . 

La  terza  Prouincia  è  la  Laconica ,  la  cui  principale  Citta  è  S parta  ,  hoggi  Min- 
tra  >  Lacedemone  diceuafi ,  il  primo  nome  l'hebbe  da  Sparto  Rè  Efipote  d'Inaco  che  la 
fabbricò  l'anno  del  mondo  2930.  quefìa  fin  che  fu  fenica  mura  ygodè  della  libertà ,  cinta¬ 
ne  divenne  ferita,  quefìa  che  amò  m  eflremo  la  virtù*  non  folo  permife ,  ma  lodò  il  furto  , 
Leuctro  volgarmente  Iflchia ,  Vi  è  pur  anche  Leuctro  luogo  differente ,  dotte  è  quel  cam¬ 
po  in  cui  li  Spartani  furono  vinti  dalli  Theb  ani.  In  quella  Prouincia  medelìmaè  il  Te¬ 
nario  hoggicapo  di  Maina ,  douc  fono  alcune  fpelonche  flrepitofe *  dotte  fauo  leggi  ano  li 
"Poeti  che  Hercole  ammaggafsc  Cerbero  Cane  dell'Inferno  ,  &  altri  hà  detto  ,  che  fia  or¬ 
na  porta  dell'Inferno  ;  altri  lo  dice  il  porto  delle  Quaglie  dall' abbondanza  delle  Vernici . 
Vi  è  Maluafia  ,già  Monimbafia ,  &  altri  l'ha  pur  anche  detta  Epidauro ,  Amichi  pu  r 
anco  è  in  quella  Prouincia,  quella  eh' è  detta  hoggi  Vardonia,&  ve  n'ha  vn  altra  del¬ 
lo  flefso  nome  antico*  ma  che  a  differenza  la  diceuano  Taygeta  chiara  per  la  n-af  cita  di 
Caflore ,  &  di  Volluce ,  &  celebre  per  la  nobiltà  delli  Cani . 

La  quarta  Prouincia  è  MelTena ,  li  cui  popoli  doppo  l'hauer  mancato  di  fede  à  Spar¬ 
tani  ,  furono  fatti  fchiaui ,  la  principale  Città  fu  MelTena ,  detta  Mategia  *fù  città  no - 
bile>  hoggi  non  vi  è  più ,  &  quel  luogo  don' era*  dicefi  Vetalidi .  Modon  *  già  Methone , 
hoggi  da  Turchi  chiamata  Moithune  nobilifjìma  rcfidenza  del  Bajsà ,  Coron ,  già  detta 
Pedafo ,  &  Aepca ,  Pylo  e' hoggi  fi  chiama  Igauarino,  Patria  di  ‘Efeflore ,  de  Pyli  ve  ne 
fono  due  altri, vno  in  Elide ,  &  l'altro  in  Arcadia ,  onde  è  nato  il  Prouerbio ,  cfl  Tyl’is  , 
ante  Pylum ,  Arcadia  maritima  Città  differente  dalla  Prouincia, di  cui  diremo  tra  poco , 
&  da  .Arcadia  di  Candia . 

La  quinta  Prouincia  è  TElide,  detta  Calta ,  la  fua  Citta  principale  ha  lo  fteffo  no¬ 
me ,  che  da  molti  è  detta  Beluedere ,  patria  di  Fedone  Filofofo  amico  di  Platone ,  fù  ab¬ 
bondante di  Canali  i  ,T  altre  Lue  Città  fono  Olimpia,  chiara  per  li  giuochi  Olimpici , 
&  per  il  T  empio  di  Gióue,che  nera  meTgzo  miglio  lontano,  pofla  al  fumé  Alfeo ,  fahbri- 
tatayq^%  anni  prima  delibatale  del  Salutatore,  Cillene,  che  fi  dice  hoggi  Chiarenza, ce¬ 
lebrata  patria  di  Mercurio,  benché  nel  monte  dello fìcflo  nome ,  Leprino ,  ò  Leprio ,  cofi 
detto  perche  nel  fiume  Alfeo  ini  vicino,  diceuafi  fanar  la  lebbra,  hoggi  pur  fi  dic^Lcprioy 
&  altri  la  dicono  Chiappa >  Corina , onero  Cori,  hoggi  è  nominata  Antilocum .<. 

La  fella  è  l’A  chaia ,  doue  è  il  c£po  di  Chiarenza ,  che  fù  detto  Àraxus ,  &  Dyrna 
Citta  rouinata  yOleno  co  fi  chiamata  da  Oleno  figlio  di  Vulcano  ,  che  la  fabbrico ,  Patras- 
cofi  detta  dava  certo  P  aereo  rlèTurchi la chiamano  Badra?  &  Balubadra*.cioè  vecchi # 
. .  . . .  .  '  Badm*» 
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mdnhCiìta florida  tnttauia,Y oftiza.ò  Buro,  Egira  chiamata  Xilocafìro,  ò  Scolocajko , 

1 .  %  c  }*  ^aflcono  Bofhgan  ;  HeJice  ini  era ,  ma  fu  afjorbita  dall'  acque  con  Bura  ,  come 
nttcjiaOuidio  ne  Ile  Mctam,al  1 5 .  Peilene,  ò  Tacbara , 

La  fettima  Prouincia  è  Sicionia  c’hi  il  nome  dalia  Tua  principale  Città  ,  &  que* 
Jta  e  detta  BafiUca,  fù  anche  detta  Egnlia. >  lorica,  &  Demetria ,  abbondante  d'olio ,  vn  - 
altra?  o  Flio,  c’hcbbe  il  nome  da  Eliante  che  la  fabbricò  . 

L’ vi  ti  ma  Prouincia  è  l’Arcadia  ;  vna  delle  fue  Città  è  Megalopoli,  che  poi  fu  det* 
ta  C hrifhanopoli,  Patria  di  Polibio  ;  Vn’altra  è  Stimalo, ch'è  alle  radici  del  monte  del* 
lojteflo  nome,  detta  anco/  a  Londanico  _>  Lilea ,  ma  quefla  è  propriamente  nell*  M  eh  aia  « 
nella  Vrouincia  Doride  apprejso  i  fonti  del  Ceffo  ,  Mantirea  chiamata  Mundi,  oue  fi 
combatte  fra  Greci ,  e  Mori  Epaminonda  T  hebano  >  Tegea ,  ò  Muchli ,  doue  furono  tro¬ 
ttaste  iopa  di  Orefte  Gigante ,  Pfofì,  che  prima  fu  chiamata  dal  fuo  fondatore  Fe- 

già . 

In fino à  qui  fi  fono  deferirtele  Proumcie  Meridionali  dell'Europa ,  reftano  l’O- 
nentali  Tracia,  &  Dacia. 


La  Thracia  fi  diuide  in  tre  Regioni ,  ò  gran  Prouincie  che  fono  il  Cherfonefo,  il 
tratto  di  Coflantinopoli,  &  la  Zagoria . 

.  Là  Thracia  da  Leuante  confina  con  il  mare  Euxino ,  ò  Negro ,  il  Bosforo  Tra¬ 
cio,  la  Propontide,  &  1  Hellefponto ,  a  Settentrione  con  il  monte  Hemo ,  de  fecon- 
ciò  altri  con  i  Iflro,  dall  Occafo  hi  la  Macedonia  in  parte,  &  parte  la  Dacia  Ripen¬ 
se  (detta  volgarmente  ErdiJJ)  de  da  mezzo  giorno  hi  il  mare  Egeo,  de  volgarmente 
e  detta  Romania .  * 

Il  Cherfonefo ,  e  Peninfola  àH’Eilefponto ,  che  vi  nel  mare  Egeo ,  Se,  fri  Taltro 
Citta  ha  Gallipoli ,  detto  da  T  archi  Gehbole  pofla  in  faccia  di  Lampfaco  Città  dell’M - 
fia,  &  eh* e  la  largherà  della  Tropontide  fede  deflinata  al  Capitan  Bafsà  del  mare ,  il 
Dardane’lo,  già  detto  Dardanio  tra  le  foci  del  Simeonta,&  dello  Scamandro  fumi,  He- 
xameli,  che  fu  detta  Lifimachia ,  Macri ,  ò  Macronticos  3  cioè  lungo  muro ,  Vaetia  hoggi 

*Paggi ,  0  Vanidio  ,  Chirodocaflro ,  vi  fono  Abido ,  e  Sello  famofì  per  gli  amori  di 
Hero,  &  di  Leandro  * 

Il  tratto  di  Coflantinopoli  ha  la  lua  fede  principale  la  fleffa  Città,  gii  detta  Bi- 
2antio,&  dalliTurchi  Stampolda,  l’altre  Città  fono  ò  maritime  ,  ò dentro  terra 
delle  maritime,  altre  fono  di  fotto  di  Bizantio,  come  Heraclea,  co  fi  detta  da  H  era- 
elio,  poiché  prima  E  chiamò  Perintho,  eh*  è  lo  fiefio  che  Heraclia ,  Abdera ,  è  Vcly fi¬ 
lo  fabbricata  da  k  Abdera  f or  ella  di  Diomede  1 04.  anni  doppo  la  prefa  di  Troia  >  fu  patria 
di  Democrito,  che  fi  acciccò  per  dar  fi  meglio  alla  contemplatione ,  &  Mcbcra  , 

Sopra  Coflantinopoli  verfo  il  Settentrione  fono,  ò  Pera,  ò  Calata,  che  cofi  la  di¬ 
cono  li  T urchi,  diceuafi  Cornu  Bigantìj,  &  Chryfoceras ,  in  quefìa  habitano  li  Chriftiani , 
effondo  loro  vietato  Vhabitar  ìn  Coflantinopoli, 

Quelle  dentro  terra,  ò  Mediterranee  fono  Didimoticos ,  ò  Didimotarcum ,  ba¬ 
gnata  dall'Hcbro,  hoggi  Dimoine,  Tziirulo,  detto  da  Greci  Tetrolea ,  &  altrimenti 
Chiaurlich.  Cifro,  onero Kefrc,  Filippopoli  >  che  da  Turchi  è  detta  Flibe  >  fabbri¬ 
cata  da  Filippo, &  refidenza  del  Baisi,  Sardica,  detta  Triadizza,  Àdrianopoli ,  che 
da  T  tirchi  è  chiamato  Endrom ,  prima  fede  Reggia  de  T  urchi  quando  non  haueuano  prefo 
Kofi  untino  poh ,  Traianopoli  Jledos  refìaurata  da  Theodofo  Imperadore ,  che  poi  la 
chiamò  del  fuo  nome  T  heodonopoli ,  Cypfala  fabbricata  da  Cip  fio  figlio  di  Ijfione ,  Rede- 
flo ,  ò  Rodofìo,  Enos  Burchofeme,  Efchibaba,  onero  Skibaba,già  detta  Calibri  a  &  Ca¬ 
bila,  Drufipara  hoggi  Mìfini . 

La  Zagoria ,  ò  Sagora  hà  vna  città  chiamata  Diuelto  dalli  Greci ,  &  li  Thalgari  la 
chiamano  Zagoria,  Anchialo  da  Turchi  chiamato  ls[enkpis,  Mefembria ,  ò  Gàlìiaca  > 
altre* 


1 
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Rettala  Dacia,  &  quefta  ò  è  di  qua  dal  Danubio  che  ne  bàstia  fa  fponda  eh  e 
verfo  il  mezzo  giorno,  ò  è  di  là ,  &  bagna  l’altra  ritta  ch’e  verfo  il  Settentrione ,  al  ¬ 
tri  chiamano  Datia  tutto  quello  che  fi  trouadi  Prouincie  ira  il  mar  maggiore ,  o 
Euxino ■>  di  la  Tra eia  >  la.  Grecia  >  la  Dalmatia  3  i  Yngana  ?  &  la  Sarmatia  ?  o  Polo- 

La  parte  di  qua  dal  Danubio  fi  chiama  Mefia?  ò  Mifia*  &  dalla  parte  dJ  Setten¬ 
trione  ha  il  Danubio  3  da  Occidente  il  Sauo  >  &  la  Dal  malia  ,  da  mezzo  giorno  1 
monti  Orbelo  3  &  Hemo  (quello  Kuroponit%t  3  &  quejlo  Cumonixa  fono  c  namati >  s 
Turchi  lo  dicono  Balkctry  e  da  nojlri  I  tali. vii  è  chiamato  catena  del  Mondoy  c  coji  a  io  , 
che  dalle fue  cime  fi  vedono  li  mari  T$egroy&  Adriatico)  di  dall  Oriente  il  mare  tnag- 

moro  •  '  "  .  w 

Quefta  parte  della  Dacia  fi  chiama  Serutià3  ò  Rafcia5&  Ha  rinchiudi  tra  li  fiumi 
Sauo3  di  Danubios  il  Cabro?  (ò  Moràuo)  &  tra  li  monti  Orbelo  >  &  Scardo  >  Si  di- 
uide  poi  in  fuperiore?  de  inferiore  5  quella  ha  .nel  fuo  di  11  retto  quelle  Citta  >  Alba¬ 
greca?  ò  Belgrado  come  diciamo  non  T  aurunum  la  di  fiero  li  Latini  ;  Nouogrado?  a 
‘Nouiopurgy  &  poi  Tfuouomonte;  Nouibazar  diremo  noi  Mercato  nono  ygia  A>  ih  anti¬ 
cumi  Nello  che  è  pollo  vicinoal  fiume  NalTo*  Sinderouia?  Sodili  3  Orach ?  Dim»»  > 
Vidino?  Senaudria,  Prefdica- 

La  inferiore?  ch’è  quella  che  noi  diciamo  Bulgaria  3  Valgre  3  Orach  5  de  contiene 
quella  terra ,  ch’è  fra’i  Danubio ,  il  Mar  Negro ,  &  la  Mifia  fuperiore ,  le  fue  Citta 
fono  Sofia  3  dotte  rifiede  ìlBafsà  yfu  fabbricata  da  Giuftiniano  Imperadore>Nicopo\i 
chiamata  da  Turchi  Sciltat ?  fu  fabbricata  da  Traiano  Imperadore  doppo  t batter  vinto  il 
Uè  Dorcebalo ,  è  pofla  La  daue  l\  latri  fi  vnifee  con  il  Danubio ,  Sileftria  3  Varna3  c’boggi 
vien  detta  Calliacaygià  detta  ancora  Dionifiopoli , 

La  Dacia  poi  ch’è  di  là  dal  Danubioj  contiene  quel  paefe  eh  ’è  rinchiufo  dal  mar 
maggiore  3  dalla  Polonia  3  ò  Sarmatia  Europea 3  dal  Danubio  3  e  dal  Tibilco  fi  di¬ 
pingile  in  Tranfiluania  5  de  Vualacchia  ;  della  Tranfiluania  le  principali  Citta  fo¬ 
no  fette5  Cibinio  chiamato  da  Todefchi  Hermanflau  dagli H angari  Zebenì&  dagli 
antichi  Hermanopoli  ;  Corona?  ò  Stefanopolb  daTedefchi  chiamata  (tronfiati  &  da 
gli  Hungari  Bratto ,  Biflricia  >  o  Nerfenllat ..?  de  anche  Nofem  3  dagli  Hungari detta 
^Berfcercge  ?  Segenfuuaria  ?  ò  Segefuar  3  &  anche  S andana  >  &  li  Todefchi  là  dicono 
Schieburg;  Megies>  ò  Megefuar ?  ò  Myauuifch  >  giàTirum  chiamato  al  fiume  Corho - 
lino  ;  Zabefo?  altrimenti  Zaat  3  Claudiopoli  >  ò  CoIorucer3  come  dicono  gli  Hun- 
gari5  de  Claufemburg  li  Germani  3  che  è  la  fede  delJi  Preucipi  3  come  è  Hata  di  Bet*- 
lam  Gabor . 

La  Valacchia  fi  diuide  in  due3  la  maggiore  ha  vn  proprio  nome  che  fi  dice  Mol- 
dauia?&  è  la fìeffa  ch’altri  chiamano  Dacia  Ripenfe 3  mentre  che  diuidono  la  Dacia  in  tre 
Tvna  Mediterranea ?  ch’è  la  Tranfiluania  ?  l’alpcftre  ch’è  la  Valacchia ,  &  quefta  Ripen¬ 
se  .  La  Princi  pale  Citta  ?  &  fede  del  V vamoda?  ò  Prenci pe  è  Soczaua  detta  Succida - 
M4)  fe  bene  alcuni  hanno  habitato  in  luffa  ?  Axùopoli ?  ò  Galacio  città  fu’l  Danubio  ìper*- 
cantile  ;  Margofefio  3  ò  Marcodaua  ;  Tariffo  * 

Nella  Valacchia  minore?  ch’è  la  Va!acchia>  e  Tergevvifch?  ò  Torini  detto  anco - 
va  T riphulum  ?  B radano  detto  Tyrsboridaua  ?  benché  quefio  fia  piu  toflo  nella  M olda- 
ttia ?  de  Denibrouitza . 

Negli  virimi  confini  della  Vvalacchia  è  la  Beffarabia  3  che  liCofmografi  pon¬ 
gono  nella  flefTa 'Dacia*  ò  Valacchia  ?  li  cui  popoli  furono  detti  Beffi  3  li  quali  andarono 
ad  habit are  la  Boffina  ye  diedero  à  qucl  Regno  il  nome’ ?  furono  ancora  detti  Arpij  d tlla 
principale^  Città  loro  chiamata  Arpisy  pofla  alle  bocche  dellTfìro  >  e  fua  Città  pur  anche 
De.'ia  ?  0  Calliarca  ;  Tomifuar  y  ò  Kiouu  co  fi  detta  per  effer  ini  flato  tagliato  in  Pe^gt 
Ab  fino  fratelli)  di  Medea  3  Jftropoli  ch’è  alla  foce  di  Oftro  dcll’Jfire  >  Khermen  3  ò  Ger - 

mia* 


j 


J ÙeWHmgarfa,  Volontà  ,  Tanaria  y  &  Mof conia , 


LWingarià  hi  per  con  fine  a  Settentrione  là  Sàfmàtia  Europea ,  ò  Moina ,  ad 

ftpYtr^  MI*  u  rr;fL;ru~  ^ _  ^  «  J  ulullltl>  a_a 


Molti  anni,  V aradino  al  fiume  Keres  ;  Temefuar  a!  fiume  Temz  ;  Chonad  al  fiumo 


h+arotìs, detta  ancora  Cbouiadgià  Ccnadium,  ò  Gonadium,il  fiume  Marons, dicefi  Mari - 
fio,  Satagna,  Mlbagiulia ,  &  entra  nel  T ibifico  ;  Soltioch  ài  fiume  Tibifco;  Toehay , 
jfc* poi  del  monte,  ò  colli  fono  Caflòuia,  Eperies,  ò  Lutfch  ;  Nuufol  ,  Ait¬ 
ici,  Kremnirz,  Schemnitz,  Kzebén,  Kofemarch,  Nitria ,  Tyrna < 

;  MPHungarià  inferiore  la  Metropoli  é  Buda ,  ò  Offens  fù  la  -Reggia  deW  Munga 
ma,  quella  fa  vn  triangolo  equilatero  con  Strigonia,  &  Mlb  aregale,  otto  leghe  Pvna  dal- 
l  altra  dijl  ante, fono  poggi  fatto  il  Turco ,  crede  fi  che  quejta  fa  la  Sicambria  de  gli  anti¬ 
chi,  lui  poc  0  difanti  fono  due  fonti  fui  colle  vicini  al  Danubio ,  l’vno  deili  quali  è  freddi f- 
fimo,  d  altro  cofi  caldo  che  non  vi  fi  può  tener  dentro  la  mano ,  Peli,  Albaregale;,  detta__» 
Stulueifemburgh  pofla  in  vna  palude, già  vi  fi  coronauano,& feppelliuano  li  Regi ,  Stri¬ 
gonia  detta  G  rati ,  quefia  fu  pref zdaT  urebi  l’anno  154  3.  poi  f otto  Rodolfo  Secondo  fu 
ricuperata  da  Chrifliani ,  ma  ben  prefio  poi  perduta  di  nuouo.  Cornar,  già  Gomorra_^ , 
ò  Crumerurn  fortezza  mirabile  in  vn  Ifola  del  Danubio ,  Giauarino ,  o  Rab ,  laurinum 
dicono  i  Latini ,  è  pofio  là  dotte  entra  il  fiume  Mrabo  nel  Danubio  ;  Vefprino;  Cinque 
Chiefe ,  ò  Funskircfien ,  li  T urebi  il  dicono  Vetfchen,già  detto  Mnuntia  ;  Dotis  Pap¬ 
pa,  Palota,  Zighet,  detto  Metubaris,  dee, 

Mitri  Cofmografinon  fanno  l'H angaria  la  (leffachela  Tannonia,  benché  tra  di  loro 
mifebiate,  perche  vogliono,  che  l’H  angaria  comprenda  in  fe  la  Tannonia  cofi  di  quà,  co¬ 
me  di  là  dal  Danubio,  che  chiamano  hvgygi,  &  habbia  i  firn  confini  da  Oriente  con  l’ Mu¬ 
tria,  Stiria,&Morauia,da  Occidente  con  la  S ernia, da  meggo  giorno  con  iTlliria ,  &  con 
laTolonia  à  Settentrione  ;  le  Tannonie  poi  che  fono  tre,  Sconfinano  con  il  Danubio  a 
Settentrione  che  la  diuide  dalli  Metanachi,  lacgìgi,  &  a  meggo  giorno  con  il  Sano  che  la 
diuide  dall’Illirico,  &  con  il  Teorico  a  Occidente ,  &  la  Mifìa  a  Leuante ,  nella  fuperiore 
pongono  Vienna, già  Mia  Flauiana  Tof soni  a,  G  iauarino,  Gratg,  &  Titouigj  nella  inferio¬ 
re  poi  danno  Buda,  Strigonia,  Mlbaregalefie  cinque  Chiefe >  &  altre ,  la  Tannonia  ,  Sa - 
ma ,  ò  Ripenfe  la  dicono  parte  della  inferiore  intorno  al  Sano ,  &  chi  parte  dell’ H anga¬ 
ria  ,  della  Boffina ,  &  della  Schiauonia ,  &  la  Valeria  la  dicono  parte  della  Pannonia 
fuperiore,  nella  quale  e  parte  della  Stiria  verfo  l'Oriente. 


DELLA 


DELLA  POLONIA^ 


A  Polonia  fi  diuide  in  maggiore  >  de  minore  >  fa  maggiore  confina  £ 
Settentrione?  con  la  Boruffia,  con  la  Mofeouia>  de  con  la  Marca,» 
&da  Orcideute  con  laPomerania^ScUCafi'nbìa>  &  il  fiume  Vvar 
ca  là  diuide  per  mezzo,  ella  ha  cinque  Palatinati ,  che  fono  Posila-, 
nia,  &  Meferiz,  a.Cuhfch  con  cui  vanno  Guefna?  Pifdri ,  Confila  > 
Sdupzcam^Celo.  3  .  S  iradia  à  cui  fono  vnite  V  iclunia  ?  Petricouia  » 

-  H  ,  "ouc è ^Tribunale, Sadeck, Roponzam >  Spicinma ,  4.  Landfchiz , 
alla  quale  Citta  fono  vinte  Orhonia?  Conarca,  Breuuia ,  Piatek ,  dee. 5.  Rana  ?  che 
ha  di  piu  Soebaezoii ,  Coilinin  Gabint..  Vi  è  di  pili  il  Palatinato  di  Cuiauia  >  ò 
vero  Vladislauia?  che  ha  fotto  di  fc  due  Palatini  ^  IV110  di  B.refde ,  l’altro  di  Oslà^ 

PriIP^^onoRadfchouua?Crufvvezi&CouaIeuia^oel  fecondo  Inouolcz? 
Bidlcofcia^o  Boan\berg,,&  Dcbrin.  ' 

La  Polonia  min  ore  ha  tre  Palati  nati;,  Craccouia^  Sandomi.ra,&  Lublino, del  pri¬ 
mo  e  Gràccouia>.Biecz  ?  Vvoniucz  ,-Sandecz ,  Lelouu ,  Xias  >  de  Proflòuitz  ;  nel  fe¬ 
condo  Sendamira,  Chcciny  ,korczin,  Vui  dici  a,  Pilzno,  Opoczno/Radomia,  Po- 
Jomec,  Zannichofo  Zarnouu,  M alogofo,  dee.  de  nel  terzo  Lublino  >  Cafimiria  >  Lu- 
loiiu,  Par.co.uu?  VrzendQuu,  dee. 

Vi  fono  poi  le  Provincie  mite  alla  Polonia ,  che  fono  te  fedenti,  cioè  prima  la 
Roxolamaf  non  Mofccmtica)  che  il  chiama  Ruìlla ,  ò  Ruthenia  negra,  ò  minore  * 

f  qUdf  „  nmdei ’?  C"n^’e  terr£’ cioé  Haliez  al  Doicft,  Leopoli,  oue  Rues  * 
Lemberg ,  Prz.emisla, Selz , & Chelm,  la Ruflìa Lichuanica poi  è  polla  a  Setteu- 

fc'lTrirra  m0  at  S’&  Bc  z,a  leuàte  fri  il  Ducato  di  SmoIcnsko,&  quello  di  Sineria, 
X  TZZ°  Slc,mo  conhna  con  la  Podolia,da  cui  è  diuifa  da!5ume  Bug  „ 

f  ^  aa  P?«e.Ia  Po,on'a  minore,  &  parte  la  Mofcouìa,  contiene  quella 

iJ-  PaJan;jaCodl  Brelfia,  Vohnhia,  doueè  LufuoVuoldimierz; 
il  Palauna.o  di  Kionia ,  quello  di  Miecislauia,  Dambroima,  Dopicz,  SJklou ,  Ree- 

'  qu?  pd!  Y v,tebsk,  &  Orsha,  &  quello  tutto  della  Rullìi. 

la  Voi1’  inia  ^arr^  C  5  ia  qua!c  da!  Settentrione  confina  parte  con 

con  l  i  TurchV^er  ,a.  Kioina,  Pcr  hi  Pa«e  di  Penante  confina  co’  Tartari,  & 

con  1  i  tirchi,  per  mezzo  giorno  fi  contermina  con  l’vna  ,  &  l’altra  Valacchia  ,  & 

Ine  rftSfiSfn^  vnjfceall'Walitz,aBdz,  &  d  parte  della  Volhiuia;  le  particolari 

OrS^rn 1  v  nnTTeC *B,*’  Chmieinick ,  Braczlauu ,  Vuinmca,  Czudnouu 
Orczakocn,  ,<*  quell  vitaio  lo  tengono  li  Tartari. 

te,  &  OfiroconS Li.tJaliailiaj;ac1uaJ,e  confinai  Tramontana,  Leuan- 
della  Prmfia  d^l  a  tf  ^1.th«a«lca>  &  ad  Occidente ,  con  parte  della  Mallon  ia , 
Ilo  fiato  hi  òuattrn  PaiJr^^^ Carlandia,&  con  vna  parte  della  Liuonia.  Que- 

fono  Rzetzek^Rakàn  VÌ*  T  ^non  vn  folodifirettoRccidech ,  l’altre  terre 
fazko.  di' ak^ aU’kohoifco.BonflomKeidanomSuizlocz/Bodoiskoj&Od- 

Vuolgouiska  al  feme^Ios^^  c,ie:non  di  due  dillretti ,  cioè  di  Slonifin  ,  & 

fluiti  ina,  StcoiilaTi  nr!  C  dl  Samogitia ,  la  quale  confina  da  Occidente  con  la  Li- 
J  , &  COn  la  Luiou,a>  «la  Borulfia,)a  fua  Metropoli  è  Rofienie  al  fiume  Do- 
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f  D  E  S  CRITTIONS 

bifsà,  nel  reftànte  non  ha  quàfi  Città  veruna*  &  li  popoli  fono  Bàrbari  >  &  confer¬ 
mano  ancoràin  gran  parte  l’Idolatria  de  gli  Ethnici. 

La  quinta  è  la  Liuonia  la  quale  è  polla  fra  li  fiumi  Narua,  et  Duna  ,  quello  la  fe- 
para  à  Settentrione  *  et  à  Leuante  dalla  Mofcouia ,  quello  la  diuide  ad  Occidente^ 
dalla  Lithuania  *  et  dalla  Curlandia  *  et  anco  da  Occidente  irà  oppoftà  per  il  Mar 
Baltico  alla  Danimarca,  et  alla  Suetia  *  et  à  Settentrione  per  il  Golfo  della  Ruffia^ 
Ila  oppoffa  alla  Finlandia,  et  quella  ha  tre  Prouincie,là  prima  è  Eftia,chehà  va¬ 
ri)  diftretti,  il  primo  è  Harnlandt ,  ò  pàefe  d’Harn  doue  è  Reuelia  ,  il  2.  e  Viria  >  à 
Divvirtlandt, nel  quale  è  Vefsenburg,  Tolsberg,  et  Betrckholm,  il  3.  è  Allentaftia 
doue  è  Nenia,  et  Neuuushlors ,  il  4.  Odempoa  ,  nel  quale  fono  quelle  tre  Città  V- 
vernebech,HeImet,et  Ringen,  il  5.  Ieruia,  doue  ne  fono  4.  cioè  Veiffenftein  *  Làis* 
©uerpolen,  e  Vellin  :  il  d.VviKkia,  doue  fono  Hapteel,  Leal  *  Lode ,  Pafnouu . 

La  feconda  Prouincia  è  Letea,  le  cui  Città  fono  Riga,  Kokenhaufen ,  Creitz- 
fcurg ,  Duntburgo  al  fiume  Duna,  Vvinden,  Vuol mer  al  fiume  Treidera. 

La  terza  Prouincia  della  Liuonia  è  la  Curlandia ,  et  Simigallia ,  nella  Curlandia 
fono  Goldinghen,  Candauu,  Vuindauu,  Durben ,  Schrundem ,  Grubijn,  Pilteru  * 
Antoem,  et  Hafompot  nella  Simigallia  è  Mitonia,ch’è  là  corte  delli  Duchi  di  Cur- 
làndia,  Selleng,  Baufemburgo,  Dolda,  Dàlen ,  etc. 

La  feda  Prouincia  vnita  è  la  Mafouia ,  la  quale  confina  alJ’Oriente  ,  et  à  Setten¬ 
trione  la  Lithuania,  à  Settentrione  la  Senrdomiria,  et  Rauenfei,  et  daOccidento 
Dobrito  ;  &  quella  fi  diuide  in  due  palatinati  Poltzko  alla  Viftula,et  Cirnen,  doue 
è  Vuarfauia,  che  è  la  Corte  Regia, benché  prima  habitaffero  in  Craccouia;  Lumb- 
fe  ;  Pultcuuski  al  fiume Nàreuu,  et  Kamienecz  al  fiume  Buk . 

La  fettima  delle  Vniteè  Ja  Podolia  polla  fra  la  Mafouia,et  la  Lithuania,  et  fi  di¬ 
ffide  in  due  diftretti  Bielsko,  et  Brom'cin,  et  in  quello  è  Auguftouu,  &  T yftoczyn. 

L’ottaua  è  la  Pruffia,ò  Boruffia,  la  quale  à  Settentrione  confina  con  il  mar  Bai- 
tifico  ,  à  Leuante  con  la  Lithuania ,  et  Ja  Curlandia ,  à  mezzo  giorno  con  la .  Mafo- 
«uia,  et  la  Cuiauia,  et  ad  Occidente ,  con  la  Pomerania  di  dentro .  Hora  fi  diuido 

in  due  Ducati  Regia,  et  Ducale.  . .  _ , 

La  Regia,  ò  Regale  hà  Danzica  che  può  dirli  il  granàio  dell  Europa ,  alle  bocche 
della  ViftbuU. >  detto  ancora  Gedanum ,  &  Dentifum  ,  et  quello  hà  fotto  di  fe  fette-» 
prefetture,  ò  Capitanati,  Schlochocu,  Tuchlou,  Succen,  Diilauu,  Zuckou,  Pucen, 
etMiràkou,  vi  è  nella  IfelTa  Regale  Turonia ,  nel  Territorio  di  Culma  che  già  u  la 
Metropoli  >  detta  ancora  Culmi'a ,  che  altri  pongono  nella  Mafouia ,  et  à  quefia  fi  ag- 
ciun^e  il  Territorio  di  Michalou ,  che  contiene  otto  Prefetture  ,  ò  Capitanati ,  et 
fono  Brodniez,  Gaudentem,Redin  ,  Coluben ,  Roggenhaufen ,  Bratnàn  ,  Coual , 

Cobriuan,  etc.  .  ...  .  ..  r  ,  .  .  , 

Elbim'a  pure  è  della  Pruffia Regia,  che  li  fuoi  popoli  fono  detti  Aelugones,  e 
pofla  nel  Palatinato  di  Marieburgo,  et  in  quella  fono  quattro  Capitanati ,  o  Pre- 
fetture  che  fono  Sturna,  Meua,  Gneouia,  et  Sargard,  o  Star gart . 

I  a  Prufila  Ducale  confina  à  Settentrione  con  il  Mar  baltico,  con  il  Lago  di  Cu- 
rcuia,  et  le  ripe  della  Curlandia,  i  Leuante  con  la  Samogitia,  et  patte  del  a  Li¬ 
thuania,  a  mezzo  giorno  con  la  Mafouia,  et  da  Occidente  con  la  Praffia ^al >  et 

fi  nnòdinidere  in  cinoue  tratti ,  il  primo  evicino  alla  Prillila  Reale,  et  di 
quelle  fna  è  la  Pomefania,  cS'è  porta  fra  li  Palatinati  di  Culma,  et  di  Marieburgo , 
vi  è  pur  anche  vicina  la  Hokerlandia ,  a  cui  fi  portono  appoggiare  1  Holanda ,  Sa- 
uifekl,  Morunga ,  Ofteroda ,  et  Lubonidio  ;  Il  fecondo  tratto  e  quello  eh  e  vicino 
al  mare  doue  fono  Mutanginà ,  Sanbia ,  et  Sudino .  Il  terzo  tratto  eh  e  con  ìg  o 
alla  Lithuania  è  della  Città  di  Nadrau,  et  Salau  con  la  quale  vanno  annoverati  In- 
flerburgo,  Ragnetta ,  Telfa ,  et  Memmella .  Il  quarto  tratto  vicino  alla  Mafouia^ 
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tìon  hàvn  nome  determinatole  non  fi  voleffe  chiamare  della  Gatendia,  &  hi 
molti  Capitanati,  li  più  principali  fono  Likeu,  Soldati,  Galgemburg ,  Neidem- 
burg,  Ortolsburg ,  Ioannisburg,  Paffenheimen ,  Hokenfteinburg ,  dee.  iui  fono 
felue  grandi ,  deferte ,  &  inacceffibili ,  le  quali  per  lo  più  parte  diuidono  quella 
portione  della  Pruffia  dalla  Mafouia . 

Nel  mezzo  della  Pruffia  Ducale  è  Regiomonte,  doue  è  vno  ftudio  celebre,  & 
Tatria  di  G ìou anni  f  amo fo  <Al Ironomo ;  Barthonia,  ò  Bartenftein,  doue  fi  conferua 
il  Theforo  della  Pruffia,  Vellau,  &  Freidlau  * 

Befcritta  la  Volontà  fegue  la  T  art  aria  minore . 

La  Tartaria  minore  fi  chiama  Przecopià  a  differenza  della  maggiore ,  la  qual 
è  in  Afia  ;  la  minore  adunque  contiene  tutto  quello  eh  e  tra  il  Tanai ,  il  Borirte¬ 
ne,  &  il  Sem ,  &  di  più  la  Taurica  Cherfoneffo ,  nella  quale  fi  contiene  Przekop 
fede  dell’Ham  >  ò  Signore  delli  Tartari  ;  CafFa ,  Afradu ,  ch’è  citta  mercantilo  * 
Crym,  &  Orzakouu  alla  foce  dei  Borirtene . 

Et  quefti  fono  fuori  del  Cherfoneffo  alla  foce  del  Tanai . 

La  Mo [conia . 

Querta  fi  chiama  Ruffià  bianca,  ò  maggiore,  &  anche  Roxolania  ;  hi  il  tito¬ 
lo  di  Gran  Ducato,  ma  il  medefimo Gran  Duca  fi  chiama  Czar, cioè  Imperà- 
dore,  diciamolo  propriamente  Ce [are ,  come  da  quello  nome  è  corrotto  Czar .  li  fuoi 
termini  fonoda  Occidente  la  Tartaria,  ò  Sarmatia  Affatica ,  dalla  quale  è  diui- 
fa  dal  Tanai,  dalla  Palude  Meatide,  &  dalla  Volga,  à  Settentrione  ha  il  Maro 
Agghiacciato,  &  di  quefto  il  feno,  ò  Golfo  che  chiamano  Granduico,  all’ Occi¬ 
dente  ha  la  Suetia,  la  Liuonià ,  &  la  Lithuania ,  a  mezzo  giorno  la  Polonia ,  la_» 
Dacia,  il  Mar  negro,  ò  Euxino,  &  ia  Taurica  Cherfoneflo  di  lunghezza  princi¬ 
piando  al  Promòtorio  Lytarmo  doue  è  il  fiume  Pfola,che  fi  vnifie  cò  ii  Borirte¬ 
ne  è  di  1 900.  miglia  Italiane,  che  fono  Tedefche  3  80.  la  larghezza  incomincian- 
do  da  Corelemburgo  nelli  confini  della  Finlandia  infino  al  fiume  Obio  ch’è  vi¬ 
cino  ad  vn  luogo  detto  Lepen  è  di  300.  leghe  Tedefche,  è  miglia  Italiano 
1500. 

Della  Mofcouiavna  parte  è  della  Giuridditione  del  Rè  di  Polonia,  il  rima¬ 
nente  è  di  quel  Gran  Duca,  al  quale  il  Rè  Vladislao  IV.  di  gloriofiffima  memo¬ 
ria  ne  Ieuò  il  Ducato  di  Smolensko,  A:  Czernicouia ,  ma  [ufeitate  le  Turbolente 
delli  Cofacchi  non  fu  difficile  al  Gran  Duca  viuente  di  ricuperare  la  Citta  di  Smolenf 
k$ , [e  bene  per  mancamento ,  ò  negligenza  di  chi  la  commandaua ,  &  di  quefle  riho 
[crino  nelle  mie  guerre  Ciudi  y&  della  defcrittione  di  quellTmperio  n'hò  [crino  nel - 
l’Hifloria  di  Dèmetrio  affai  copio  f mente  * 

Là  Mofcoiiia  che  obbedifee  à  quel  Gran  Duca,  hiprefo  il  nome  dalla  Reg-> 
già ,  che  Mofca  fi  chiama,  &  quella  forfi  dal  fiume  che  la  bagna  detto  Mofquia 
citta  grande,  populatà,  &  piena  di  edifici),  ma  di  legno ,  &  è  tanto  grande  ,  che 
è  diuifa  in  cinque  parti ,  la  prima  è  la  Corte ,  ò  Palazzo  Imperiale  /che  fi  chia¬ 
ma  Kremelenagrod ,  la  feconda  Kitaigorod,  cioè  citta  mezzana ,  la  terza  Tzar- 
gorod,  cioè  Citta  Céfarea,  là  quarta  Skorodom ,  Cittd  di  fuori ,  ò  efteriore,  Se 
la  quinta  Streletska  ,  Sloboda  j  ò  Contrada  militarc  i,  diremmo  Quartie¬ 
re. 

Alla  parte  verfo  l’Oriente  è  il  Ducato ,  &  Citta  di  Vlodomiria ,  &  l’inferiore 

D  di  Nouo- 
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■l.:‘  Kcucgi'od  conia  Città  di  Nifinouegrod  ;  per  la  parte  Meridionale  hà  trc_> 
<.  Ducati  5  i!  primo  di  Refan  città  polla  fra  il  Tanai ,  &  FCcca*  &  in  effo  Ducato 
fono  di  più  CoJuga,  Tulla,  il  capello  Odoio,  &  Mfeneck  >  il  fecondo  è  di  Vvo- 
rottino,  ch’è  zo.  midia  ?  ò  leehe  dittante  da  Mofca  5  &  il  terzo  detto  è  di  Seue- 


contiguoalla  Lithuania  le  non  quanto  che  nele_> 
dmide  il  Boricene,  &  d  Settentrione  tocca  il  Ducato  di  Smolensko,&  il  Mofco- 
uitico  ?  fono  in  quello  Ducato  di  Seueria  le  Citta  di  Nouogrod?  Seuuerski  > 
Czernikouib  et  Potiuolo . 

Alla  parte  Occidentale  fra  laMofcouia?  &  la  Lithuania  Uà  il  Ducato  di  Sino- 
Jensko  al  Boriitene?  &i n  elfo  oltre  la  citta  fono  tre  grandi  terre  Drohobus? 
Viafma?  &  Mofaiska.  :  _ 

Fra  li  confini  della  Liuonia?  &  della  Lithuania  verfo  Occidente  è  il  Ducato  ? 
&  Citta  di  Bielko?  &  (òpra  quello  verfo  il  Settentrione  è  il  Ducato  ?  &  Citta  di 
Plotzko?  vi  fono  ancorali  Ducati  Refchouia?Tenpieez  ?&  l’altro  di  Pleskouu  > 
oltre  à  quello  di  Jgouogard  il  grande  , 

Alla  parte  di  Settentrione  poi  fono  molte  Prouincie  nella  Pruina  ,  ma  Iontà- 
ftifiimedalIaReggiadiMofcà?&:non  bene  penetrate  ?  perche  li  Mofcouiti  fono 
genti  che  poco  amano  il  commercio  co'  {Iran  ieri  ,e  difficilmente  gli  ammettono  alla  ftef- 
fa  Città  dominante ?  / limando  a  loro  fuant  aggio  quello  ?  che  noi  habhiamo  à profitto  ? 
ilvederfi  le  gran  Città  popolate  deflranieri  mercanti ,  &  negati* . 

Et  quelle  fono  Condora?  Pietzora  ?  Obdora  ?  Jugoria  ?  che  fono  vicini filmo 
al  Ducato  di  Tuerca  tra  quello  di  Rfouia?  &  Vlodomera  ?  quello  di  Rottouu  ?  di 
IarosIauia?&SufdaIia.  ,  '  ’ 

Doppo  quelli  vi  fono  Bialeiezioro?  che  vuol  dire  Ragno  bianco?  perche  non 
è  molto  lontano  da  Nouogard  il  grande:  in  detto  Lago  è  una  fortezza  ?  nella 
quale  il  Gran  Duca  pone  in  ficuro  in  tempo  di  guerra  il  fuo  Theforo  ?  vi  è  Gai- 
etz  che  confina  con  Cafan  Regno  de  Tartari  Afiatici;  vi  è  pur  anche  Vvolog- 
da_>.  ;  >  ■  h  ■  /  n  :: x>  * 

Vicini  a  quelli  alla  parte  d’Oriente  è  Vviatka?  verfo  il  Settentrione^yfliugn  * 
&  ad  Occidente  Duuina?doue  fono  tre  luoghi  mercantili?C.olmogro?  San  Nico¬ 
lò?  de  San  Michele  Archangelo . 


Della  l^orucgìa,  Sucdia,  &  Gothia . 
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Habbiamo  infino  àd  horà  trattato  delle  Prouincie ,  &  fiati  continenti  dell’¬ 
Europa  ,  reftano  le  Peninfole  ,  che  fono  la  Noruegia,  la  Suedia  ,  &  la  Go¬ 
tica. 

LaNoruegia  per  vn  lungo  tratto  fi  fiende  al  mare  Oceano  all’Oriente  hà  il, 
Monte  Seuone,  che  da  gli  Habitatori  è  chiamato ,  ò  diuifo  in  quattro  luoghi ,  ò 
nomi,  che,  fono  Fille  fieli  ;  Dofre  fieli  ;  Ruret  Fieli,  &  Skars  Fieli ,  à  mezzo  gior¬ 
no  hà  la  Dania,  &  all’Occidente  hà.il  mare  Germanico,.&  Settentrionale. 

LaNoruegia  fi  confiderà  infefieflày&conla  Prouincia  adherente;  nella-, 
prima  parte  hà  cinque  Prefetture ,  che  diremmo  piccioleprouincie  -fortezze 
Reggie  più  di  zoo. anni  già  ànnefle,  &  incorporate  con  la  Danimarca^  Dania; 
la  prima)!!  chiama  Bahufia,  fortezza  nobile,  che  hàdato  il  nome  alla  Prouincia, 
le  cui  terre  fono  Mafterland ,  o  Mafirand,  Congel ,  &  Odouual ,  &  fiotto  à  que- 
fla  Prefettura  è.la  Prouincia  V  vichia. 

La 
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La  feconda  è  Aggershufia  ?  Lotto  la  quale  è  Alsioa  fede  Epifcopalc  (Opfo  di¬ 
cono  gli  habitanti)  eflèndofl  quefta  abbruciata ,  il  Ré  Chriftiauo  IV.  ne  diedo 
vn’altra  che  chiamali  Chriftiania  ;  Vi  fono  anche  Lotto  la  delia  Tomberga,  Fri- 
drichftat,  Saitzburg,  Schiii,  ouero  Schon,doue  Lotto  lo  fteflò  Rè  Chriftiano  IV, 
furono  ritrouate  le  minere  di  ferro,  di  rame,  &  di  Argento:  Hàmmaria  la  mag¬ 
giore,  &  la  minore,  Tytemarchia,  ò  Hcdmarch  . 

Laterza  fortezza  è  Bergershufia  Lotto  cui  fi  comprende  Berga  nobile  Citta 
Mercantile  della  Nòrnegia ,  &  gli  altri  Luoi  luoghi  foggetti  fono  Stafanger ,  l’I- 
Lola  Suitenes,  Sundhorrìeen,  Nordhomleen,  Soghne,Sunliorde,  Noordfiordo  , 
Sundmerleen,  Vvalders,  Efterdal,  Roemfdal, 

La  quarta  prefettura  è  Nidrofia,  coli  detta  dal  fiume  Nidro,  &  R.oLa, volgar¬ 
mente  Druntheim,  che  ha  molte  prefetture  • 

La  quinta,  che  è  verfo  il  Polo  fi  chiama  Vardhufia  nelLIfola  Vvarda, 

La  feconda  Prouincia  principale  della  Norijegia  è  la  Finmarchiacon  tutto 
il  tratto  Maritimo  chiamato  Trunfolen,  alliquali  tutti  rende  ragione  il  Viceré, 
ò  Prefetto  di  V  vardhufia,  &  in  ella  è  la  città  di  letaborg . 

Seguita  la  Suedià  la  quale  ha  da  Settentrione  il  mare ,  che  chiamano  Pietczo  - 
rikoj  à  Leuante  ha  la  Lappia ,  à  mezzo  giorno  il  mar  Balthico ,  ad  Occidente  la 
Noruegia ,  &  il  Golfo  Finnico ,  &  Bodnico  ;  la  Città  capo  del  Regno  è  Stock- 
holm,  già  Holmia  fabbricata  fopra  pali  di  legno  in  vno  Bagno  come  Venetia , 
dalla  quale  è  lontana  alcune  miglia ,  Vpfala  doue  è  lo  Audio ,  &  verfo  l’Oftro  è 
Nicopen  terra  maritima , 

Le  Prouincie  di  quefto  Regno  fono  i’vna ,  &  l’altra  Botnia  Orientale,  &  Oc¬ 
cidentale,  le  cui  terre  fonoTornia  molto  mercantile,  Angrimonia ,  de  Corclia  , 
ò  Corelia,  doue  è  Corelenburg . 

La  feconda  Lappia,  volgarmente  in  quella  lingua  Lappenlandt,  la  cui  par¬ 
te  Orientale  è  foggetta  al  Gran  Duca  di  Mofcouia ,  &  l’Occidentale  al  Rè  di 
Suetia. 

La  terza  Finnia ,  ò  Finlàndia  che  particolarmente  ha  due  famofe  Citta,  Abo 
fede  Epifcopale,  &  Vvibburg  celebre  per  la  mercatura . 

Le  altre  parti  di  quefio  Regno ,  perche  fono  poco  nominate  dall’ Authoro  > 
che  noi  feguiamo  fi  tralafciano,  màffime  perche  non  fono  di  molta  confiderà-* 
tic.  ne  per  Le  Beffe. 

Reità  la  Gothia ,  che  chiamano  Gothlàndt ,  &  quefta  è  parte  Occidentale^ , 
6c  parte  Orientale ,  nella  prima ,  che  viene  detta  VvefterGothia  fono  partico¬ 
larmente  Scara,  Gothemburg,  &  la  fortezza  di  Elsberg  ;  nell’altra  detta  O- 
ftrogothia  e  Lincoping ,  ouero  Auftrale ,  la  quale  viene  chiamata  Smalandia , 

. in  e  v  nexo,  &  Calmar,  che  ha  vna  fortezza,  &  porto  ne  confini  della  Da¬ 
ma,  dee .  r 
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Conforme  alla  Publicata  tanno  16^2-  da 
Simone  Strarouolskj . 
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A  Polonia  fi  diuidein  maggiore ,  &  minore ,  la  maggiore  ha  fet- 
gpOs'S!  te  Sàtrapie,  ò  Palatinati  ;  Quello  di  Pofnania ,  à  cui  fi  aggiunge 
il  paefe  Vvfcou  ,  la  Metropoli  è  Pofnania  ,  &  gli  altri  luoghiri- 
'/ÉtHs&l  guarclcuoli  fono Coften»  Vfcouu,  Slupeia ,  Pijfdra,  Conin ,  Kei- 
nà,  Kazimiria,  Naclo,  Curnioi  li  Senatori  di  quella  Prouincia_. 
fono  il  Vefcouo  di  Pofnania»  il  Palatino»  &  fette  Caftellani, cioè 
-di  Pofnania»  Mederec,Rogofna,  Stozemen,  Premen»  Criuin ,  o 

Santoc  *  ■  .  » 

Il  fecondo  Palatinato  è  di  Califfia,  gli  altri  luoghi  confpicui  fono  Stau,  Colo» 

Cofmio,  Dobra,  Grahou,  Opatouacià,Plefou»Odalnouu ,  &  Coda  »  da  cui  non 
è  lontana  molto  Golucchouià fortezza  del  Conte  di  Lefho.  _  ,  .  . 

Il  terzo  è  di  Lencicich ,  &  quello  è  diuifo  m  tre  Territori)  Lencic,  Bre- 
cen  &  Orlon»  la  fua  principale  città  è  Lencicia,  Piontk,  Vmeiouid .  fono  i m» 
quello  Palatinato  quattro  Caftellani  di  Lencic,  Brenzin ,  Inuolod,  &  Cor¬ 
ali  quarto  hà  vn  Palatino,  tre  Caftellani,  et  quattro  Territori),  li  Caftellani 
fono  "di  Brelten,  Crufuio  &  Coualia  >  li  Territori)  oltre  quelli  delli  tre  Caflella- 

111  II  quinto  di  Iuniuladislauia  doue  fono  tre  Territori),  &  tre  Caftellani,  li  Ter¬ 
ritori!  fono  di  BidgotiljBobrounic,  Iuniuladislauia, li  Caftellani  fono  di  Iumu- 
ladislauia,  Pigdoft,e  Conar,  le  Tue  terre  fono  Sutmon,  Pacoftia,Rombuu,Gme- 

Il  fedo  di  Siradia,  che  fi  chui de  in  quattro  Territori),  Siradia,  Schadkoib  Ra- 
A  Rr.Petricouu,  vi  fono  quattro  Caftellani  di  Siradia,  Rofpira  ,  Spiami- 

■  ria'  et  Conaria,  li  (uoi  luoghi  confiderabili  fono  Vidauia,Varta,  Pabiànica,  La¬ 
ico  &  Petricouia  ch’è  il  Tribunale  del  Regno.  t  n  m  • 

1  ti  frifmo  Pastinato,  ò  Prouincia  è  Rana ,  che  hi  vn  Palatino ,  e  tre  Cartella¬ 
ci  chefòno  di  Ratia ,  Sochaciou,  &  Goftin .  le  Città,  &  luoghi  particolari  fono 
R  ana  doue  è  vn  colletto  de  Padri  della  Compagnia  di  Giesu ,  Louicio ,  doue  e 

h  fortezza  dell’Arciuèfcouo,Volboria,Gombin,  Sochaceou ,  Goftra,  Squerne- 

U  *  L’ottàitóT  erra  èdi  Vieto ,  che  fi  diuide  in  due  Territori) ,  Veto  ,  &  Oftro- 

f°  La  Pol'ofo  a  Iifinortf tan  t  operi  unghezza  !  quinto  per  larghezza  è  di  ducen¬ 
te  50  miglia  Italiane ,  ella  e  diuiia  in  tre  Proumcie ,  o  Palatinati ,  il  jmtno*  di 
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Cràccouià,  &  contiene  fotto  di  fe  quattro  difbretti ,  di  Craccouia  ,  che  hà  fotta 
fe  due  Territori;,  Xiànz,  &  Proffouu  ;  Lelouu  >  Bieca ,  Se  Sandec ,  la  prima  Citta 
è  Craccouia  >  doue  è  vna  fortezza  mirabile ,  hà  pur  anche  tre  Ducati,  oltre  al 
Contado  di  Scepufia,  Se  fono  Ofuecima ,  Zàtoria ,  Se  Seuerià ,  in  quefto  Palati- 
nàto  fono  terre,  oltre  alle  Ville,  Se  Borghi,  Se.  vi  fono  molte  Rocche  >  Se  Mo- 
nafterij.  .  '  ‘  ...  ... 

Il  fecondo  Palatinàto  è  quello  di  Sendomira,  che  fi  diuide  in  otto  Territori) , 
Sendomira,  Radoma,  Stenzic,  Corcina,  Vi&ich,  Chercin,  Opocina ,  Se  Pilfna . 
Hà  noue  Senatori  del  Configlio  della Republica ,  Se  fono  il  Palatino,  il  Cartel¬ 
lano  di  Sendomira,  di  Viftic,  diRadomia,  Zauichort,  Zargouia,  Malogoft,  Po- 
lanec,  &  Chechouia  *  .... 

Della  minore  Polonia  è  parte  la  fola  Prouincia,ò  Palatinato  di  Lublino, a  cui 
fìd  cògiunta  la  terra  di  Lucouia,&  ha  due  foli  Senatori  che  fono  il  Palatino, &  il 
Cartellano  di  Lublino ,  le  fue  Città  fono  Cazimiria,  Opolia ,  Curouia ,  Crafni-. 
cia,Leuartouia,Vrzendouia,e  Lenczna  •  # 

La  Lithuania  fi  diuide  in  tre  Palatinati,  Vilna,  Trocin,&  Brefcia,  il  primo  hà 
Vilna,  doue  è  vn  nobile  Collegio, Lida,  &  Ortniana  ,  il  fecondo  ha  il  Cafteliana 
oltre  il  Palatino,  &  le  fue  Città  fono  Trocen,òTroca,  &Grodna,  doue  è  vna_, 
bella  fortezza,  Se  il  terzo  hà  Camenec,  Cobrin,  Ianouia,  V oinia,  Rofosia,  Vlo- 
daua,  &  Biala,  doue  li  Duchi  di  Radzuil  hanno  il  loro  palazzo  . 

La  Ruffia,  che  obbedifce  al  Rè  di  Polonia  è  per  longhezza  poco  più ,  ò  meno 
di  200.  leghe,  &  per  larghezza  120.  fi  diuide  in  Bianca ,  Se  quella  appartiene  al 
Gran  Ducato  di  Lithuania,  Se  in  Rofia ,  onde  è  chiamata  Roxolania ,  Se  appara 
tiene  alla  Polonia. 

.  La  RufiiaRofsa  contiene  fette  Palatinati ,  ò  Prouincie,il  primo  hà  il  titolo 
dalla  fua  Prouinciadi  Ruflìa  ,  in  quefto  fono  Senatori  l’ Arci uefcouo  di  Leopo- 
li,  il  Vefcouo  di  Premislia,  quello  di  Kiouia,  Se  il  Palatino  di  Ruffia .  Vi  fono  4, 
Caftellani ,  di  I.eopoli ,  di  Premislia ,  di  Halicia  ,  Se  Sanoch  .  Se  ciafcheduno  ai 
quelli  hà  il  fuo  diftretto,  Se  le  proprie  Città,  e  terre,  nel  primo  è  Leopoli ,  Gli- 
nian,  Zloczouia  ,  Zborouia  ,  Grodec ,  Komàrna ,  Se  Zolkuia  ;  del  fecondo  Pre¬ 
mislia  con  il  fuo  cartello,  Samboria,  Fulftinia,  Dobromilia ,  Vifnia ,  Zidaczou , 
Mofciska.  Dubiecia  ,  Canczuga,  Preuorfcia ,  Se  Iaroslauia  ,  il  terzo  Territorio 
hà  Halec,  Saiatin,  Buczau,  Podayec ,  Se  la  Città  di  Brezana  ;  il  quarto  Territo-- 
rio  è  di  Sanoc  che  contiene  Brozou,  Rimanouia,  Dinouen ,  e  Lesko . 

Il  fecondo  Palatinato  è  della  Podolia,  che  fi  diuide  in  tre  Territori),  il  primo 
è  della  Città  di  Camenec,  le  Terre  de  gli  altri  fono  Czartcouia ,  Zineouia,  le  fu- 
poli,  Iuftouecia,  Zuanecià,  Kitaigrod,  Ianouia,  Miedzibozia  ,Grodecia ,  Sata- 
nouia,  Tarnopoli ,  e  Dunaigrod,  Sec. 

Il  terzo  Palatinato  è  di  Braslauia,  nel  quale  è  Braslauia,  Se  Viniczà,  Se  ha  due 
Senatori  il  Palatino,  &  il  Cartellano  ha  due  diftretti  Viniczà  ,&  Zitomiria . 

Il  quarto  palatinato  è  quello  di  Kiouia,  la  cui  Città  è  grande ,  Se  molto  habi- 
tata ,  lì  cui  habitatori  fono  quafì  che  tutti  di  Rito  greco ,  Se  hà  molti  fragmenti 
d’antichità  confideràbili,l’altre  fue  terre  fono  Caniouia,  Circàffia,Bohuslauia  > 
Pereslauia,  Bialocerquàm ,  Stepanouia . 

Il  quinto  è  il  palatinato  di  Volinia  diuifa  in  due  diftretti,  Gremenec,  Se  Lu- 
ceona  ;  Ha  tre  Senatori  il  palatino,  Se  il  Cartellano  di  Volhinia,  Se  il  Vefcouo  di 
Luceoria,  le  Città  poi  fono  Volodimiria,  Rubefouu,Socalia,  Czartorifco,  Ole- 
1C°Tt  rn0UI*a  co.n  fortezze  molto  ben  munite ,  Se  la  terra  di  Brodi ,  Sec. 

Il  leilo  platinato  è  di  Belzcn,  il  cui  palatino ,  Se  il  Cartellano  fono  Senatori , 
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&  lì  diuide in  quattro  Tcrritorij  che  fono  Belfen  ,  Bufoin  >  Guidnea ,  &  Gràbo- 
uec?  Se  in  quelli  fono  tante  città  ,  ò  terre  ,  quanti  fono  li  nomi  p  reeletti . 

La  fotti  ma ,  et  vi  t  irna  Prouincia  è  di  Chelma  ,  che  ha  due  Vefcoui  l’vno  Ca¬ 
ttolico,  et  l’altro  Rii  db,  de  ha  due  Senatori  il  Vefoouo ,  Se  il  Caflellano  ,  gli  al-" 
tri  fuoi .luoghi  fono  Rofanà  ,  Vlodauia,  et  Crafnollauia .  lui  è  vicina  la  città  di 
Zaruofoia  fabbricata  da  Zamofoo ,  et  vi  è  lo  ftudio  ;  Seebrefin  ^  Turobin  ,  Tar- 
negrod,  Toma  fonia  j  et  Ctefouia  ,  ere. 

La  Rulfia  bianca  è  cofi  detta  dalla  quantità  delle  neui,  che  ne  cuoprono  lo 
campagne ,  et  produce  fiere  ,  Orfi ,  Lupi  ,  et  Volpi ,  et  altri  animali  ammantati" 
di  bianco. 

Ella  fi  diuide  in  foi  palatinati,  ò  prouincie,  la  prima  è  Nouogrod ,  ch’è  diuifa 
in  due  diftretti,  Nouogrod,  et  Solnim,nclli  quali  fi  annouerano  Nouogrod, Sol- 
nim,Rozana,  Selecia,  Myfza,  Lachouiz,  Nefuiz^-et  Sluk . 

Il  fecondo  è  di  Mfcislau ,  et  è  diuifo  in  due  diflretti,  et  fecondo  l’ordine  de  gli 
altri  palatinati  ha  due  Senatoriil  palatino,  et  il  caflellano,li  diflretti  fono  Mcìs- 
lainet  Modzir . 

Le  città,  et  terre  più  riguardatoli  fono  deck,  Ouruck,  Homlia,  Criczou,  O- 
11  sk,  Mfcislau,  Medzir . 

li  terzo  è  Vitebfc,  che  fi  diuide  in  due  diflretti  V itebfc,  doue  è  la  città  di  MoR 
louu,  etBraslauia. 

Il  quarto  è  di  Minfce  a  cui  è  aggiunto  il  Territorio  di  Borifouu,le  città,  et 
Terre  fono  Boriiouu,  Toloczin,  Smolniani,  Coidanou ,  Turcko. 
a  II  quinto  è  il  palatinato  di  Polofca  doue  è  la  fortezza,  et  città  di  Vfaiat,Star- 
ticia ,  Velefia,Selouia,  et  Bichou. 

Il  follo ,  et  vi  timo  è  di  Smolenfcho,  et  contiene  in  fe  il  Ducato  di  Seueria_>  > 
et  la  terra  di  Czernickouia,  doue  l’vna,  et  l’altra  vnite  infieme  hanno  70.  Torri, 
et  il  diltretto  di  Orfan . 

La  M afonia . 

Quella  è  nel  cuore  della  Polonia,  et  contiene  quattro  Satrapie ,  ò  pàlàtinàti , 
il  primo  è  di  Plofoa,che  ha  quattro  Territori;,  Plofca,  Zauren,  Mlau,  et  Sten,  et 
ha  tre  Senatori,  il  Vefcouo,  il  palatino,  et  il  Callellano  di  Plofca ,  gli  altri  tro 
palatinati  della  Mafouia  fono  il  Podlachico,  Mafouia,  et  la  terra  dfDobri , 
quale  fi  diuide  in  tre  Territorij ,  Dobrin  doue  è  la  terra  detta  Skomp,  Ripin ,  et 
Libno,  et  ha  tre  Senatori  di  Dobrin,  Ripin,  et  Seonne. 

Ha  la  Mafouia  vn  folo  palatino  Generale ,  et  fette  Callellani ,  et  fono  di  Cir- 
na,di  Vifna,  Varfouia,yifograd,Zagrocim,  Ciechanou,et  Liuen,  ma  fidiui- 
de  in  1 2  .Territori;  ;  Cinta,  Vifna ,  Zembrcu ,  Varfauia ,  Runen ,  Vifograd ,  Za- 
crociàj  Ciechanouia,  Lomta,Liue,  Rozan,  et  Macouia. 

Le  città  ,ò  luoghi  fegnalati  della  Mafouia  fono  Minfco,  Varca ,  Vengrouio* 
GaruoIinia,Brok> Vifcouia,  Seroxza,Lcmza ,  Varfouia. 

La  Polachia  ch’èrvltimà  Prouincia  della  Mafouia  ha  due  Senatori  foli,  il  pa¬ 
latino  ,  et  il  Callellano  fuo ,  et  fi  diuide  in  tre  Territori; ,  che  ciafcheduno  d’effi 
ha  la  fuà  città,  ò  tetra,  et  fono  di  Drogiczy  ,  Mielnic ,  et  Bielfa ,  gli  altri  luoghi 
fono  Olouaczc,  Sarafia,  Vilokia,  Knifino,  Ticocino . 
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La  Samogitia. 

Non  ha  quella  palatinato  alcuno  ,  ma  molte  prefetture ,  ma  il  fuo  fupremo 
Comandante,  ò  Capitano  del  Regno, ha  luogo  in  Senato  infieme  co  il  Vefcouo, 
.  et  il  Cartellano .  , 

Dell' I fole  che  fono  nell  Oceano  di  Europa . 

L’ifole,  che  fi  vedono  in  Europa  fono,  ò  nell’Oceano  Occidentale ,  ò  nel  Màr 
Baltico ,  o  nel  Mediterraneo ,  nel  primo  tiene  la  preminenza  l’Inghilterra ,  Ia_» 
quale  confina  da  Settentrione  con  la  Scoda ,  a  Leuante  con  la  Fiandra  ,  et  parte 
con  la  Frància  mediante  l’Oceano  Germanico ,  et  Britannico  che  ne  la  diuide  , 
a  mezzo  giorno  coiil’Oceano  Britannico,  et  ad  Occidente  con  rHibernico. 
Ella  è  diuifa  in  Loegria  fuperiore,  et  inferiore,  le  Prouincie  della  fuperiore  fono 
le  feguenti . 

Prima  la  Northumbria,  li  cui  luoghi  confiderabilmente  fono  Vàruic ,  ò  Bar- 
uic,&Niucaftel. 

2.  La  Camberlandia ,  ò  Cumbria ,  &  vi  fi  trouano  Carlil ,  Kefuich ,  Vvirkin- 
ton,  Bulineffa,  Perith . 

3.  Dunclm  Vefcoiiato,  dotie  fono  Durefne,ò  Dunelm,Derlington,Standero- 
pe,Hartlepole. 

4.  Vvefimorlandia,  la  cui  principale  citta  è  Abaladà,  hoggi  Apelby  nomina¬ 
ta  per  l’edificar  le  fabbriche  di  lana ,  quefla  altri  la  pongono  nella  Ombria ,  &  nel 
Contado  di  Lancaflro,  Se  Kandale . 

5.  Lancallro,doue  fono  Lancasfer  città  detta  dalli  Scrittori  della  Bertagna  .A Io¬ 
ne  ,  Manchefler,  Se  Omeskirke  ;  li  Cof  mografi  antichi  hanno poftt  Manche fter  nella 
Cornubia ,  ò  Cornuuayld . 

6.  La  Ceftria  doue  fono  Chefter,  ouero  Vvetichefter  >  fono  co  fi  fimili  i  nomi  del 
Regno  dì  Inghilterra  alle  volte,  che  none  diffìcile  di  prender  errori ,  Chifler  nel  libro 
delle  notitie  è  chiamato  Condire  um ,  &  è  pofto  nelli  confini  dell  Inghilterra ,  &  della 
Scotia  apprejfo  la  Duria . 

7.  La  Sàiopia  a  cui  foggiacciono  Shreuusburg ,  ò  Shrensburg ,  eh' è  la  fleffa  an¬ 
tica  Saiopia  al  fumé  Sabrina  nelli  confini  d’Inghilterra, &  della  Vvallia ,  gl’altri  luo¬ 
ghi  fono  Bishops  Calile ,  Ludlou ,  Bridgnorth ,  Neuucaftel ,  Skipton ,  Holgot , 
Routon . 

8.  Eboraco,  hoggi  Yorch  chiamato  ancora  dagli  Inglefi  Cucrefrofi,  Doncafter , 
che  alcuni  vogliono ,  che  f offe  detto  Deuana>  b  Dcanana>  &  Diuana,  Se  Kingfton  con 
altri. 

p.  Lincolnia  la  cui  citta  principale  è  Lincolne,  detta  ancora  da  Britanni  Cacrcud - 
Coyd ,  &  li  piu  amichi  la  dijfero  Lìndocolnia  >gli  antichi  Latini  Lindum ,  quefla  hebbe 
già  il  fuo  Rè>&  la  Trouincia  diceuafl  Mercia ,  gli  altri  luoghi  fono  Stanford ,  Gra- 
tha, Ancalter,  Spalding,  &  Buflont . 

10.  Nottingham,  dagli  antichi  detto  Rhaga  (non  Ruga)  Shireuuood,  Sutuel , 
Neuàrke ,  Mansreldd ,  ò  Manduefedum  da  Latini ,  che  lopofero  nel  Contado  di  Fai - 
uechshira ,  Blith,  Sorobij,  VuorKcnfop,  Se  altri . 

1 1 .  La  Darbia,  ò  Darbey,  San  Diacre,V vorchefuuort,  BaKeuel . 

1 2.  La  StafFordia,la  cui  Citta  è  Stafferei,  Se  gli  altri  luoghi  Lienfeld,  Buthon , 
y  tcefter,  Stone,  Drayton,  Baffett,  Tarnevvortn,  Vulfrunshapton,  Theotenhal- 
li,  Y  ueadesbirigh,  &c. 
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1 3.  La  Leiceftna,di  cui  è  càpoLecicefien/br/j  Lonchejler  detto  LongouicofLonr 
ghborfàu,  Lutteruuorth,  HincKIeij,  Bofuuorth,  &c. 

14.  La  Rutlandia  doue  è  Vppingham,  &  OKehamia . 

Et  la  1 5.  è  Vvaruich,  la  cui  Città  chiamauafi  Tr<efidium,&  V àmido,  Fuaruycl^, 
à  differenza  di  Beruuyck J  che  già  diceuafi  Bermcium  ,  &  è  nelli  confini  della  Scotio, 
‘alla  parte  d' Oriente,  vi  fono  ancora  Leanington  ,  VcKindon  ,  Harbury  ,  &  Mai>- 
chefter  detto  Mancunium  ,  ma  lo  pongono  altri  quefto  nel  Contado  di  Lancafìro,  Co- 
uembrigct,Stadford.  ^ 

i(5.  èìa  Vvigornìa  volgarmente  Vvórceftershire  >  doue  è  Vvorcefler  detto 
Bn  n  ìoiiium  dà  gl’antichi,  Eoueftham,  Bromesgraltie ,  &  Dortuuich  . 

Laegria ,  ò  Louria  inferiore  è  contigua  al  mare Britannico,  ha  22.Prouincie, 
ò  Cgmadi,&  fono  la  Nort(oIcia>che  contiene  Thetfotd,  NoruuicK,  Yarmouth, 
Afcheltorp,  Dis,  Schetton,  SkuIton,AttJeburgh,Vuanbiirne,  Lyne,  Suuafthàm  3 
Nortelmeham,  Derehain,  Vuimondhani,Ieborrouu,&  altre  fino  al  numero 
'di  27.  -,  „  . 

La  2.  è  detta  Suffolcia,  doue  fono  Sudbury,  Ixnireg,  S.Edmunsbury ,  Breten- 
ham>  Hadley,  Ipfuuich,  Debenhamià  ,  Oreford  ,  &c. 

La  3.  Effexia,  Maldon,  già  Camolodonum  ,*  fono  confu  fi  fra  di  loro  li  Cofmografi 
per  t, ouare  à  chi  conuenga  quefio  nome  di  C  amolo  d  unum,  come  fono  altre  fi  confu  fi 
nello  fcriuerlo,  dicendolo  altri  Camudelanum  ,  Camulodunum &  per  fino  Camuledo- 
num ,  'C attribuiscono  altri  à  ruftcefire,aitri  ad  ^Amansbury,  altri  a  Colceflre  ,  alcuni  a 
Maldin,  ò  Malde'n,  &  è  flato  per  fino  che  bàdetto  ch'egli  è  TSforcbancon,  Colchefèer  > 
Leiton  ,  Beamslott ,  Leeg  y  Rochford,  Angre,  Raleg ,  Dunmouu,  PlayfiI,  Chel- 
merford,  Ithanchefter,  Earles,  Coinè,  BaKiouu,  Vvalden,  &c. 

La  4.  è  Midlesexia  che  hà  Londra ,  che  può  dirfi  il  compendio  di  tutta  l' In¬ 
ghilterra,  fede  che  fu  delti  Regi ,  bora  delgoue  fno  di  chi  è  piu  che  Rè,  ne  hanno  voluto 
*  il  nome ,  profeffandofi  protettore  di  Re public abdico  il  Cromuel,il  cui  fola  nome  il  rende¬ 
rà  noto  nelli  Secoli  per  le  nouità  gradiffime  portate  in  quelRegno  vnodei  cui  Rè  meritò 
il  titolo  di  diféfore  della  fede, gl’ altri  luoghi  fonoVxbridga,Draitò,Stanes  Radili#'. 

La  5.  è  Kent,  già  detta  Cantium ,  la  cui  principale  città  è  Cantàbria ,  ò  Can- 
tuaria, ò  Cantarbury,  fede  Archiepifcòpale, che foleua hauerefotto  di  fe^.  Ve- 
f conati,  ma  che  ?  gl* ha  tutti  Calumo  fuppr e ffi ,  e  toltine  li  nomi ,  non  che  le  dignità ,  & 
le  cathedre ,  fono  gli  altri  Douern,  che  già  fi  dille  Daruermem ,  ò  Darouermanh , 
ma  nelli  tefli  Greci  fi  dice  Daruenum ,  &  in  quella  lingua  ^Anglicana  Douery ,  Hith , 
Runney,  Sanduuich,  Grauefend,  Rochefier,  Reptacefter,.&c. 

La  6.  Surria,  i  cui  luoghi  fono  Godelminga,  Ockley,  Efiìngham  ,  Kingftone , 
Merton,  Croydon,  Beddingen,  Vvimbledon ,  Vvandlefuuort ,  The,  Bourough, 
Soutuuorcke  . 

La  7.  Suthféxia,  con  le  terre  Chichefter,  Arundel,  Leuues,  Vvincheliey,  &c. 

La  8.  Southantonia,  doue  fono  Southhamton ,  Vuintonia ,  onero  Vvintche- 
Ber ,  Ringuuood,  Chrifichurch,  Vvoriiuel,  Andouer,  Rumfey,  Portfmoutb , 
Cingfelare,  Odiàm,  Silcefter .  _  „ 

La  p.  Dorcefiria,  &  quefta  contiene  Dorchcffer,Birtport,Lima,Vveimoiith, 
Poo le,  Vvarhauu,Shiburn,Sturminftfer,  Vuimburne,  &c. 

Là  io.  Deuonia  volgarmente  Denhire ,  doue  è  Excefter ,  Plimmouth ,  porto 
nominatifìimo5  &  Patria  di  Francefco  Drago ,  Lidfton ,  Plimpton,  Modbery  , 
-  Dermouth  ,  Exminftes ,  &c.  , 

La  1 1.  è  la  Cornubia, volgarmente  detta  Cornouaglià;  fono  li  Puoi  luoghi  gP- 
^  infraferitti ,  Heilfton,  Pery  11 ,  AruenaK  >  Truro  >  Gràmpouud ,  Iouy,  LeìlutieU 

*  Saltslie , 
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Saltshe/Sanlees?  San  Colombs?  Padftouu?  Stouu?  Straton?  Tamerton,  LesKer^ 
IBodman?  Lanstuphadon?  Faulmout?ch’è  porto  celebre. 

;La  L2.Somerfet)i  Tuoi  luoghi  fonoBriitol?  ò  Brigflouu  citta  mere  tintile  alla  foce 
idei  fiume  Sabrina, &  quefla frale  città  fole  uà  baviere  il  terzo  luogo  ,già  di  cena  fi  Veb~ 
taSolgarcum V  Vvelles-,  Bathe  coli  detta  per  Tacque  calce  ,fu  detta  ancora  ^Aquje 
folìs,  &.Cairb  adori ,  CT  Bat Ironia,. 

La  13.  Vviltonia?  detta  da  Vvilton?  Màlmesbury ?  CrecKlade  ?  Calne ?  Chip- 
p enh a m ? Tr  u  b  r  i  ghd?  Sarisbury?ò  Sarensbury,già  detto  Damimi,  &  Soruiodunum, 
&Marleborouu. 

La  14.  Berceria ?  volgarmente  BarcKshire?  lì  cui  popoli  furono  detti  ^Atrcbatf 
{(non  lAtrebates >  che  fono  quei  deW<Artefia)  Farendon?  Abbendonia  »  V tiantage-»  > 
Vuallingford  ?  Hogerford  ?  Vlidehay  ?  Neuuburg  ?Biftleham  ?  Maidenhead  ?  V- 
’UÌndloQre?ò  Vindeforio  al  fiume  Tamigi, doue  foleaano  e  fere  dichiarati ,  &  fallita- 

■  ti  li  Regi . 

La  1  ^ ,  è  Glocefìria?  doue  Glocefter  fld  al  fiume  Sabrina  >  fu  detto  Cleuum ,  & 

■  Claudia  Cafra ?  Teuukesburgh  ?  Deorhifi:  ?  Campdem  V  vinchelfcombe?  Cirche-» 
fter  ?&c. 

La  i  6.  è  di  Oxford  celebrata  per  lo  ftudio  doue  fono  16.  Collegij?  Se  8.  Corti? 
f  detta  ancor a.Oxonium ,  &  Cullana ,  Blabac  ?  Burford  >  Minfterlouell  ?  V vhitneg  , 
'Vvoodftoc?  Bambury?  Burcefter,  Tama,  Dorchefter?  Vvatlington  ?  &c. 

La  17.  è  di  BucKing?  co  fi  detta  dalli  Faghi  ?  che  in  quella  lingua  fi  dicono 
B  lichen,  quel  popolo  già  fi  diceua  Caryeuchlano,  Marlouib  HighuuiKam?  Colbro- 
iKe3  Amirsham?  Crendon?  Stony?  Stratford?  Ouluey?  Neuuporth  ?  Parrei! . 

La  1 8.  è  THertfordia  in  cui  è  Hertford  ,  che  già  fi  dife  Dicrocobnua ?  &  Duro - 
l brina,  Vuatlingftreat  >  S.  Albans  ,  ch’è  in  luogo  delPantico  Verniamo  >  Roi- 
fton?  Afcheuell?  Bishops?  Startford?$<x. 

La  19.  è  Bedefordia?  il  cui  luogo  detto  Bedford  foleuafi  dire  Laetoduriim ?  O- 
<  dii,  Bletnesko?  Euton?  Dunstable  ?  &c. 

La  20.  è  Northampton  ?  che  già  diceuafi. ^Antonia:  con  quel  nome  fi  chiamali  a  an¬ 
cora  tìampton  che  è  alla  parte  Meridionale  contro  i'Ifola  di  Fettt,&  anche  quefla 
.  Settentrionale  però  detta  Tdorthapton.  Brackeley>7'orcefter?  Graftoq?  Dauentrey, 
•vuedon?  HighanuOundale?  Pcterbore?  vuelledon  ,&x\ 

La  2 1 .  è  Huntingdomgw  Durohpons >  Sant’Iues  ?  San  Needes  ?  Cunningtoiu, , 

'  &c. 

La  22.  è  la  Cantabr ia,  ò  Cantabrigia,douè  è  vno  fludio  di  14.  Collegij,  diceuafi  an- 
(  cora  Cantaboricum ,  &  t  capo  di  quella  prouincia  da  cui  poco  è  diflante  la  città  di  E- 
S!i  altriluoghi  fono  Roifion?  Roch ,  Se  BurtiueLElye . 

*  La  Cambria ?  ò  Vuallia  » 

Quéfta  prouincia?  quando  quel  Regno  godeua  la  maefta  del  Rè  era  deflinatà 
ài  primogenito  Regio?  &  fi  chiamarla  Prencipe  di  vuallia  ?  come  in  Francia  il 
primogenito  fi  chiama  Delfino .  Quefta  fi  diuide  in  1 3.  più  picciole  Prouincie, 
che  fono  le  fe  guen ti .  ' 

La  prima  è  di  Pembrock  prendendo  il  nome  dalla  terrà  principale  di  efià  ?  Iè 

altre  fue  fono  Harforduueft  5  Meneuia^  ò  San  Dauids?  &il  porto  Molfordha- 
uen .  •  r 

La  2.  è  Caermardenie?  eh  e  il  Màridunum  de  Latini  città  principale  della  Tro~ 

'  umcia>  doue  e  il  Tribunale  fupremo  di  ejfa  ?  Se  vi  è  Kiduilly  il  nuouo?  Se  il  vecchio . 

■0  3* 
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Lag.èdettàGlamc/rcania  ?  in  cui  fono  LandafF?  Caerdiffe?  Couubridg^, 
Neath?  Suuèinfey?  &  Logor . 

La  4.  è  Monumeth  ?  co  fi  detta  dal  Tuo  primo  luogo  Monmuth?  Chemprtoim* 
Abergeueny?  Neuuport?  &  Ifca . 

La  5.  Herefordià?  doue  è  Hareford?  Lomfter?  vuebeia?  Ledburgh?  Rode. 

La  6.  è  detta  Radnouia?  doue  non  è  altro  di  confideràbile?  che  Radnor. 

La  7.  è  detta  Erechinia  da  Brecknock?  Buelt ,  &  HayBuelt . 

La  8.  Cardigania?  ouero  Ceretiea?  doue  è  Cardigan  terra?  &  Aberiftruith  . 

La  9.  Montgomeria  da  Montgomery  vicina  al  fiume  Sabrina. >&  Lanvuiling . 

La  io.  Merionithià  ?  detta  da  Latini  Meruinia  ?  in  cui  fono  Harlech?cartello 
forte?  Trarthmaur?TeaitBocham?che  fono  due  Ragni  fatti  dalla  crefcenza  ?  Se 
decrefcenza  del  marel’vno  maggiore?  &  l’altro  minore. 

La  1 1 .  è  chiamata  Caernaruania?  q  Snaudonia  ?  che  non  ha  piu  che  Bangor . 

La  12.  dicefi  Bembigia?  che  contiene  Benbingh?  &  Ruthyn  ?  &  Sant’Afaph . 

La  vltima  è  detta  in  quella  lingua  Flintenshire?  doue  è  Flint?  et  Rutlan?’  & 
tutte  quefte  Prouincie  d’Inghilterra  hanno  hauuto  dalli  Regi  titolo  di  Conta¬ 
di?  che  chiamano  Shires . 

VI  fole  minori  anneffe  ?  ò  adiacenti  all'Inghilterra  fono  cinque. 

La  prima  dicefi  Mona  polla  fra  le  parti  Settentrionali?  de  la  Britànnia  lunga  * 
da  Settentrione  à  mezzo  giorno  30.  miglia  Italiane?  et  larga  al  più  1 5.  et  al  me¬ 
no  otto,  li  Tuoi  luoghi  popolati  fono  Rulline  ?  Duglas  doue  è  vn  porto  affai  ca¬ 
pace  ?  Bai  a  curi  ?  doue  fu  la  fede  Epifcopale  quando  erano  cola  permeile  le  mi¬ 
tre?  The?  Pijle?  The?  Caif  ?  Of?  Man . 

La  2.  è  detta  Anglefia?  ò  Anglefey  eh' è  pofla  fra  la  precedente,  &  la  Vuallia  con - 
finente,  ma  co  fi  vicina  à  quefla  che  nella  decrefcrenga  del  mare  taluolta  fi  può  dall'v- 
na  all'altra  pafiare  fenga  Tfaue  ?  e  chi  ha  fatto  errore  prendendo  quefla  per  l'antece¬ 
dente  ?  ne  diflinguendo  l'Mnglefia  dalla  M ona  delti  Druidi  ?  de  quali  vno  è  il  Ferrari ? 
per  altro  diligcntiflimo  Geografo  nel  fuo  Ieffico  ?  ingannati  forfè  dalla  fomiglianga  del¬ 
le  voci  Mani  eh' è  la  precedente ?  &  Mona,  eh' è  quefla  cofi  detta  dalli  Latini .  in  que¬ 
lla  Ifola  è  Bcaumarifch?Neuuburge?Haberfrauu?  doue  è  iJ  promontorio  Ho- 
lychiad?  &c. 

La  3.  è  vecta?  ò  vvigt?nel  mare  Britannico,  la  cui  lunghezza  dall’Oriente  al¬ 
l’Occidente  è  di  20-  miglia?  &  la  larghezza  dairOftro  al  Borea  è  di  12.  miglia_»? 
li  più  celebri  luoghi  fono  in  effa  Neuuport  ?  Brading,  Neuutort?  Yarmeutg  ? 
Sharpnode  due  cartelli?  vvorstey?  verticauuc?  Eartcouue?  Sandham . 

La  4.  Ifola  è  Garnfey?  la  quale  infieme  con  la  feguente  Iarnfey  ?  come  vicinif- 
fìme  alla  Normandia  erano  già  annouerate  a  quella  Regione?  et  il  fito  loro  è 
nel  canale  d’Inghilterra  ?  ò  mare  Britannico  ?  ch’è  fra  l’Inghilterra  ?  et  la  Nor¬ 
mandia.  la  fu  a  terra  è  S.  Pietro?  diceUa.fi  Lamia . 

La  5.  c  Iarfey?  come  dirti  ?  già  attribuita  alla  Normandia  ?  doue  è  la  fortezza 
di  Montarglieli  &  vi  è  vn  Comandante?  che  gouerna  ?  e  tiene  la  giurtitia  di  tutta 
rifola?  la  quale  già  fu  detta  Ce  farea,  rincontro  a  Coflancis ,  che  fu  detta  CoftantiaC *- 
flra  nella  Fflormandia . 
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T  Nfinoa  qui  fi  è  detto  fuccintàmcte  delllnghilterra,fegiie  la  Scoda,  li  cui  ter- 
I  mini  fono  à  Settentrione  il  mare  Deticalidouio ,  ^Pìfòle  Ore  idi ,  ad  Occi- 
aente  il  mare  d’Hibernia,  &  l’Ifole  Hebride,  a  mezzo  giorno  li  fiumi  1  uedl >  E- 
fca,  et  Solnueia  con  il  Monte  Cediota  ,  et  ad  Oriente  il  mare  Germanico  ,  la  Tua 
lunghezza  è  da  mezzogiorno  doue  è  il  promontorio  Themiile,  ò  Galìouuay 
verfo  PHibernia  fino  a]  Settentrione  al  promontorio  Dunsbiheat  verfo  i’Orca- 
di  3  50.  miglia  Italiane  ,  ò  70.  Thedefche,  &  la, larghezza  del  Promontorio  Ar- 
deumouthead  vicino  alil/ola  Mula  verfo  Occidére  fino  al  Promontorio  Bu ga¬ 
li  an  a  Leuante  è  di  2 50.  miglia  d’Italia .  La  Scoda  poi  tutta  è  diuifa  dal  monte 
Grampio  che  tira dairOccìdente  verfo  rodente  in  due  parti  Sette ntrion alo* 
et  Meridionale,  et  le  feguenti  fono  le  Prouincie  delia  Scoria  Settentrionale  ^ 

La  prima  è  Strathanauernia,  nella  quale  fono  alcuni  cartelli  vedo  POrcadi. 

La  2.  è  la  Cathnefia  doue  è  il  promontorio  vedo  il  mare  Germanico,  &  li  ca¬ 
rtelli  Duuisbe,  Girnego,  Catnes ,  Se  Achyrgiil  „ 

La  3.  è  la  Suthelandia,  nella  quale  fono  Dorilo, &  Clync,  luoghi  maritimi. 

La  4.  è  la  Rofiia,  doue  è  Tayn  al  fiume  dello  fi: c fio  nome,  e  Tabarr,  ere. 

La  5.  è  la  Morauia  detta  volgarmente  Muray  ,et  in  quefta  fi  trouano  Elgin_* 
al  fiume  Lox/’a ,  Spine  cartello ,  Nefium . 

La  6 .  vien  detta  Loquuhabria,  &  in  eflaè  Kyntail. 

La  7.  dicefi  Abrenethia ,  hoggi  Strathdee ,  et  vi  è  Aberdon ,  &  in  quella  è  lo 
Audio . 

Et  finalmente  Pottaua  è  Anguria,  con  Brechin . 


Le  Trouincie  poi  della  Scotia  Meridionale  fono  le  foglienti . 

La  Perthia  co  fi  detta  da  vna  terra  pofla  al  fiume  T  baimi ,  doue  fole  nano  dichia¬ 
rar  fi  la  prima  volta  Li  Regi  cinque  leghe  fole  diftantc  da  Dunkel ,  ò  Dunkcldino> 
che  già  diceuafi  Caflrum  Calidoniim ,  et  Pertho  in  quella  lingua  dicefi  Sant’Ean- 
fton,  ó  S.  Giouanni. 

La  feconda  èlaFefadoue  è  Sànt’Andrea  città  principale  già  detta  Mbbermc- 
thum ,  &  Rigmundiay  Mndreopoli  in  honore  del  cui  Santo  li  Regi  introdufìcro  vn  or¬ 
dine  di  cauallieriy  vi  è  ancora  Cupto,  et  Abernetio. 

Succede  la  terza  detta  Striuilingià  dal  caftcllo  ,  ò  terra  di  Sterling  al  fiume  For- 
thiadoue  f alenano  coronar  fi  li  Regiy&  dì  doue  forfè  è  il  nome  della  moneta  di  lire  Per¬ 
line,  chiamauafi già  Mons dolor ofusy  3e  vi  è  ancora  Dumblain ,  ò  DumbJacn  città 
confiderahile , 

La  4.  è  Cuninhtamianella  quale  fono  Yruen,  &  Ayr* 

La  5.  Clidesdalia,  di  quella  è  la  città  Glafquo ,  che  fù  MrciucfcouatOy  ma  efiin - 
to  dall' H ere fiay&  èfludiopojìa  al  fiume  dota  ;  Lanryck,&  Hamilton . 

^  La  6.  Gallouidia  doue  è  Pvltimo  promontorio  della  Scotia  co  fi  chiamata  da 

Gallouay,  il  quale  promontorio  in  quella  lingua  dieeji  Kantcry  Teningham  3  Cornaci  , 
Salfgdy  &c. 

La  fettima  è  Laudonia,doue  è  Edimburgo  città ,  Se  fededelli  Regi ,  quando  la 
violenta  che  chiama  fi  hoggi  Republica  non  haucua  coftrctto  il  Regno  dì  Scotia  a  ce¬ 
dere  la  corona ,  e  riceuer  legge  dall'Inghilterra  ;  Vari]  nomi  fi  danno  a  quefta  città  ? 
cioè  .Alata  Cajlra ,  Cafra  exploratorum ,  <&  C aftr  a proccllar  um ,  &  il  Buchanano  U 

dijfe 
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dij'e  kamcdunum  jDiuibar  qua  fi  V aracqftrum  alla  bocca  quafi  del  fiume  Varar  l 
L  vitima  e  la  Marcia?  o  Morcia>  in  quella  fono  Beruic?Borgo  amuritirno  ?  O- 
mjn  ca/tello  ?  Kefìb  ?  &c. 

•  V 

VI  fole  adiacenti  alla  Scotiafono  l’Hebride  3  &  POrcadi. 

y  ;  ■  -  <-  •.  •  _ 

L’Hebride  fono  nel  mare  Deucalidonfo  alla  parte  Occidentale  della  Scoria.,  i 

&  fono  44.  jn  tutto  ,  &  le  più  confpicue  fono  Leuyfsa ,  Eufta  rSkie  ,  Mula ,  Si- 
la_, . 

,  Le  Orcàdi  volgarmente  Orknei  fono  3  0,  &  più,  la  principale  è  Pomonà ,  do- 

ne  e  Kirual .  r 

Dell  Hebride  cinque  fono  fiate  dette  Ebadai  ?  ma  quefto  nome  fi  conuiene  propria - 
7fientf  aliC  nfmnfate  LeuiSy  ò  L  auffa ?  &  Ffìa ?  la  terga  dicefi  Ricina ,  ò  Rìchnia  ?  la  4. 
Londnojia ?  0  volgarmente  Lecder ?  ma  T olomeo  pone  in  quarto  [uovo  Malios,  ho?ù 
Mhuia>&  nel  quinto  luogo  Vie*  r  ^ 

Quanto  appartiene  alle  Orcadi  >Tolomeo  ne  pofe  folamente  30.  &  Tomenti  è 
chiamata  in  quella  lingua  KerchuuàI  non  Kcmual ?  &  Pi  fole  cbiamafi  Mainilandt » 
uFeJcouadi  quefta  foleua  ne  tempi  de  Fef conati  e  fi  ere  il  Taflore  di  tutte  l’ Orcadi  > 
benché  j otto  P  Mrciuefcouado  di  S.Mndrea .  '  ' 

.  Quelle  fono  bene  vicine  pila  parte  Settentrionale  della  Scoda ,  ma  fono  giu- 
rid.irtione  del  Regno?  &  Rè  di  Noruegia?  &  per  confequenza  di  Danimarcache 
cede  l’vn?  &  l’altro  feettro  ;  non  vi  fono  animali  veleno/!  ?  gffiabitanti  vfano  la 
lingua  Gothica,  perche  le  habitarono  li  Gothi . 

_  Ricerca  l’ordine?  che  fi  tratti  dell’altra  Ifola  tirata  all*  obbedienza  della  Repu- 
blica  d’ Inghilterra  con  gli  argani  della  fpada  del  Cromuel ,  è  quella  l’Hibernia  ?  c’hd 
pur  anche  il  nome  d’Irlanda  ?  la  fua  lunghezza  maggiore  è  di  300.  miglia  Italia¬ 
ne?  de  la  larghezza  di  1 50.  Hebbe  huomini  infigni  di  fantitd  ?  &  bora  non  ve  n'èpur 
vno  C  atholico  effendo  tutti  flati  vinti  ?  &  fugati  per  afficurare  il  Calumi  fmo  ?  ella  (ì 
diuide  in  quattro  prouincie . 

La  prima  è  l’Vltonia?  ò  Vlfter?  &  è  pofla  alta  parte  verfo  la  Scotti  ?  haueua  già 
25.  Vefcouhpoifl  reflrinfe  ad  11.  &  finalmente  am (f, uno ?  tutta  quefta  Ifola  fi  raffo- 
miglìa  ad  vna  mano  l'F  Ironia  rapprefenta  il  pollice  ?  la  Connachia  P indice  ?  la  Laginia 
il  medio ,  la  Momomia  il  Medico ?  &  PMuriculare  ?  &  quel  terreno  eh' è  in  me^To  fra 
quefli  è  la  palma . 

Nella  VItonia  Armagli  è  la  principale  come  quella  che  fu  fede  dell’Arciuefco- 
uc?  &  vi  è  Douun ?  ò  Dunum  citta  celebre  per  ejjèr  Tatua  di  Giouanni ,  che  chiù - 
tnoflì  Scoto  Dottore  deli' Ordine  Minore  di  S.  Francefco  ;  &  per  efferui  fepolto  S.  Ta - 
tritio  Fefcouo,  San  Colomba  Mbbate,  &  Santa  Brigida ?  onde  fu  /critto? 

,  -  .  j 

>  .  1  ( 

Tres  funt  qui  Duni  T umulo  tumnlantur  in  Fno 
Brigita >  Tatritius ?  atque  Colomba pius  ? 

/  *  Cioè 

So n  tre  cbiinDuno  fon  fep ohi  in  vno 
\  Brigida ?  Tatritio  ?  e  San  Colomba  pio . 

Di  quefta  fù  Mniuefcouo  S,  Malachia  Monaco*  che  profetico  detti  TonteficiRo* 
mani . 


Sidi- 
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Si  diuide  l’Vltonia  in  due  cifra,  &  vltra ,  quella  hà  tre  Contadi ,  Lou th ,  Dou- 
tien,  &  Antrimme,  l’ vltra  n’hd  fette  Monhaon ,  Teroen  >  Armagli ,  Co  rane^  * 

Donnegall,  Fermanagh ,  &  Càuan .  *  .  ,  ~  ~  r 

La  Connachia  fi  diflingue  in  6.  contadi ,  Ciana ,  Lemmma,  Galuueia,  Refe- 
comin,  Maio,&  Sligotle  città  principali  della Connachia  fono  Ga  uey , 

ìtnn a  A&ttr i  t  o  oc»* i fi «d  T .6inffcer,la  cui  principale  ci tta  e  a. 


jl a  iviomonia  e  cmamata  ciagi  nigicn  ìviuuk^i  viiv  t 

ew  Mamapiapofia  al  fiume  Suyro  mercantile  ,  &  delle  prime  del  Regno .  Corgagia 
c’haueua  il  Vefcouo  detta  KorkenkinfaIià>  Roffià,  Lifmoria  ,  Elomella,  Calle  > 
ò  CashogU  detta  C  affile  ai. qne fio  fù  jtrciuefcouado  nell  Ombilico  del  Regno .  . 

Et  quelle  fono  1’Ifole  dell’Oceano  Occidentale  ,  bora  parlaremo  di  quello 

che  fono  nel  Settentrionale,  ouero  Hiperboleo,  &  fono. 

Prima  l’Islandia  detta  da  Poeti  vltima  Thule ,  ò  Thile  per  eflere  la  piu  lonta¬ 
na  di  tutte  Paltre  terre  chiamata  Snelandia  dal  perpetuo  ghiàccio  ,  la  ma  lun¬ 
ghezza  è  di  miglia  Italiane 7^0.  &  di  larghezza  325.  fi  diuide  fecondo  li  Cardini 
Sei  cielo  in  Orientale,  Meridionale,  Occidentale,  &  Settentrionale:  fono  le  tro 
principali  citta  Halar,  $ka!holt,&Mont’Hecla,  quefial  piu  mia  dell' Or  cadi  ,e 
della  Jgprnegia  .  Tv Ipn  ha  piu  di  due  citta  V efcouali  ì  il  Mont  Hecla  ha  nella  cimi 
perpetue  le  neui ,  &  alle  radici  continone  fiamme  ,&vifi  vedono  molti  fpettri  di  De¬ 
moni / ,  v'ha gyandijfima quantità  di pffchche  feccati  f  tritono  per  legna  par ticolarmen- 
-  te  Voffa  che  fono  grandifjìmc . 

)  **2 .  La' Groenlandia  Ifola  grande,  mà  per  la  maggior  parte  non  conoiciuto 
d per anche. 

1  •  $.  La Frislàndia,  che  da  mezzo  giorno  fta incontro  alla  precedente, coli  chia¬ 
mata  dal  fuo  freddo  intenfo  ;  uli  habitatori  non  hanno  altro  tràffico ,  che  di  ps- 

fcàgione.  .  t  .  r 

4.  Le  Farre  fono  fette  Ifole  ,  che  anche  fi  dicono  Hetlandic,  che  tono  pro¬ 
prie  del  Rè  di  Danimarca .  Io  non  ne  trono  piu  di  tre  che  furono  dette  Elutì  ine  ,  ó 
G leffar i<z  l'vna  detta  Hetlandt ,  la  feconda  Scitlanty  &  l'altra  Fare ,  &  fono  dette 
Glef sarie  dalla  parola  Glefiio ,  che  fignifica  Elettro ,  ò  Umhr agialla ,  e  vi  nafee  ancora 
ilpiombo,&  ilcrifiallo . 

5 .  Le  Seitlandic,  ò  Hetlandic .  da  quello  cyhò  detto  di  fopra  fi  conof  :e  Che  qui  fono 
,,  diuife  in  due  parti  l'Elutride ,  onde  non  pafio  piu  oltre. 

La  6.  è  la  nuoua  ZembJa  Ifola  ch’è  /otto  l’altezza  di  $6.  gradi ,  &  di  coli  gran 
freddo,  &  aria  nociua,  che  non  è  habitata  da  altri  che  da  Órfi ,  &  animali  >  cho 
viuono  di  carne  come  nt  riferifeono  gl’Ollandefi  nelle  relationi  delle  nauiga- 
.  rioni  loro,  &c. 

JDell’I fole  del  ma  r  Balthico.  * 

Nel  Mare  che  fi  chiàma  Balthico,  ò'Belts  è  il  Regno  della  Dania  che  è  com- 
'pofto  d’Ifole  in  parte ,  &  di  Penipfole .  Il  Regno  della  Dania  ^  ò  Danimarca  è 
bagnato  da  tutte  le  parti  dal  mare  fe  non  quanto  che  tocca  dà  Lenente  là  Sue- 
tia,  dà  Occidente  la  Noruegia,  Se  da  mezzo  giorno  la  Germania  ;  le  fue  penin- 
•fole  fono  due  che  fono  la  Scandia,  &  la  luthia ,  ò  Iutlandia  quella  àd  Oriente-» , 

■  che  fi  confiderà  con  le  fue  Prouincie ,  &  Ifole  adiacenti  ;  Se  quella  ad  Occiden¬ 
te  .  La  Scandia ,  che  fi  chiama  ancora  Scandinauia ,  Se  tal’  altri  la  dicono  Scno- 

min,  fk  Scania.tal\Yni>à  Settentrione  tocca  la  Noruegia, Se  la  Suetiànelnim- 

‘  *  nenie 
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n^éoagna^marc,  &  è  feparata  non  folo  dalla  Germania,  ma  dalli _ , 

-emacila  per  mezzo  deH’Oretunda,  è  di  lunghezza  nouanta  >  &  di  larghezza  di 

franta  miglia  Italiane  dal  Promontorio  detto  Val ilerboem  (ino  ad  Enrel- 
nolm  vicino  ad  Halland.  Chela  Scandinavia ,  &  la  Scandia  fumo  laflefta  coti  non 
c  ua  concederli ,  perche  quella  è  la  Teninfola,  di  cui  qui  fi  tratta ,  &  è  co  fi  grande  che 
contiene  li  Regni  ae  da  Floruegia  ,  della  S  iteti  a  >  &  della  Gothia  infieme  con  laVot- 
nu,  Fin  lana  i.h  &  altri  luoghi ,  onde  non  ferina  ragione  I  ornando  la  dijje  ratina  Gcn- 
t lutili  dada  quale  v furono i  Gothi ,  /  V andali ,  i  Longobardi,  &  altri  popoli ,  ma  con 
U  nome  tu  Scanala  s  intende  vìi  I fola  detta  S chitlantfog  getta  alla  ' Nqruegia ,  &  po - 

fiafra  /  cpfM[fr  Vf  Scandinavia,  ungi  che  la  Scandia  e  vna  pontone  della,  Scandina¬ 
via  che  Ji  fende fra  la  Florilegi  a ,  &  la  Suetia  nelfeno  Codano . 

}f\ principale  della  Scandia  è  chiamata  Lundia(Lund)ò  Londen  già 
”  °3  &  Metropoli  del  Regno  di  Danimarca ,  hoggi  però  è  poco  nobile ,  in_, 

pueica  xi  vedono  tre  cofe  riguàrdenoli,  vna  Grotta  fotterranea,  per  coli  dirli^, 

fìmttaraqLia  2  C  abbncat0  ]1  ciloro  '  v^horologgio ,  &  vn’Altare  di  mirabile 

La  (sfonda  città  è  Coronia  detta  Landscroone  ,  città  màritima  con  vna  for¬ 
tezza  fabbricata  da  CnftianoIII.  Rè  di  Dania. 

La  terza  è  Malmagia,  Malmoc  dicono  li  Pàefani ,  gli  altri  Elleboge . 
a  quarta  rJlimgobiirg,ò  Elfimborg  fopra  il  cui  monte  è  vna  fortezza.  Que^ 
ita  Prouincia  connnà  conl’Hallandia,  &  coirla  Blechingia  . 

j  oa  la,ndcia  a  Settentrione  hà  la  Noruegia  ,  ad  Occidente  il  golfo  Godano., 
Lrcya  ?ca;lia  >  &  Oriente  vna  parte  della  Gothia ,  la  fua  lunghezza  dal 

Promontorio  Koo  detto  da  PaefaniHallands Ars  fin  quali  alla  fortezza  d’Els- 

borg  eh  e  delli  Succhi  e  di  So.  miglia  delle  noftre  d’Italia  ;  le  fue  città  maritime 
i  i  ' mi?  ’  volgarmente  Laholm ,  Helmste  fortificata  dal  Rè  Chriftiano 
I V.  Vvalchemborgo  pedo  al  fiume  dello  fleflò  nome  j  Vuarburgo,  òVvaer- 
Iciiibci  ghen  teri  a  fortificata  con  vna  Rocca,  oltre  à  quelle  città  vi  è  il  Porto,  de 
tei  r a  dette  Consbach ,  1  altre  che  appartengono  a  Monftunfanda  fono  Viieme- 
nes,  Goleruaer,  Sta 

La  B  lek in  già  e  circondata  dalla  Scania ,  dalla  Suetia ,  de  dal  màr  Balthico ,  li 
lupi  luoghi  particolari  fono  Dreiborg,  Vftedc,  Saxdhamer,  Chrillianftadt  fab¬ 
bricato  dal  Rè  Chriftiano  IV.  Ahuys,  Selborg,  Elenholm,  Rottenbuy ,  de  Chri- 
ih  ano  poli  faboricato  non  hà  molto  dal  Rè  Chriftiano  IV.  contro  Calmar  di 
di  Suetia . 

L  Ifoie  adiacenti  aha  Scàndinauia  fono  prima  Bornholmia  lunga  20.  &  larga 
1  o.  miglia, abbondante  d’armenti,  nella  quale  fono  verfo  Oriente'Nex,  de  verfo 
l’Occidente  Rattenbij,  Suanejke,  &  due  forti  Sanduich,  de  Hamershufto .  Secon¬ 
da  la  Gotlandia,ò  Gutland lunga  po.  de  larga  75.  miglia.  Terza  Ofilia  volgar¬ 
mente  Oefel  verfo  la  Liuonia,  elle  di  longhezza  70.&  di  larghezza  3  5.  miglia^, 
fu  prima  foggetta  al  Rè  di  Danimarca ,  ma  poi  nelli  trattati  di  pace  fatti  fra  gli 
Regi  di  Suecia,  de  Dania  l’anno  1645.  fìì  conceduta  da  quefto  à quello  ,  che  la_^ 
donò  al  Conte  Magno  della  Garde  theforiero  del  Regno  Sueco ,  in  ella  fono  po¬ 
lli  verfo  Occidente  Oefel,  verfo  Oriente  Arensburgo ,  de  à  Settentrione  Sonne- 
burgo. 

La  Peni  tifala  Occidentale  alla  Dania  è  la  Iutia,  detta  Iutlandt,  &  è  la  antica^ 
Cimbrica  Cherfoneffo ,  quella  dall’Occidente ,  de  dal  Settentrione  hà  il  Maro 
Germanico,  a  Leuante  hà  in  parte  la  Fionia,  de  il  màr  Bàltico, &  ad  Olirò  il  fiu¬ 
me  Riderà,  la  fua  lunghezza  dal  promontorio  Schagen  fino  alTHolfaria  è  di 
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miglia)  et  di  larghezza  1  io.  fi  diuide  quella  peninfola  in  Settentrionale  ?  Se 
Meridionale,  la  Settentrionale  ch’è  alla  parte  del  Promontorio, è  diuifa  in  quat¬ 
tro  parti  quanti  furono  li  Vefcouati,  che  furono  di  Ripa,  Arhufio,  Viburgo,  Se 
Alburgo  .  La  prima  ch’è  la  Diocefi  di  Ripa ,  vi  è  il  Caftello  del  RèRertònone, 
&  non  lontane  fono  l’Ifole  Manu,  FamuRem,  Sile,  Foren,&  Afueren  ;  in  quella 
Diocefi  fono  io.  Fortezze  Regie ,  cento  de  nobili ,  &  282.  Parochie  di  campa¬ 
gna  .  la  feconda  città  è  Coldinga  con  la  Rocca  di  Arnfpurg ,  la  terza  V vela  al 
ina  r  Balthico,  la  quarta  Vvardam ,  la  quinta  della  Ringcopia ,  la  fella  la  terrai 
de  Halfterbroam,  Se  la  fettima  Lemuuiga  * 

Secondo,  della  Diocefi  de  Arhufio  è  capo  Io  ftefio  Arhufio  ch’è  alla  ripa  del 
mar  Baltico ,  Se  n’è  poco  lontana  1’lfola  detta  Samfoe .  In  quella  Diocefi  fono 
cinque  cartelli,  304.  Parochie  di  campagna,  et  fette  città ,  la  prima  Horfnefia_> 
detta  Horfens;  la  terza  Ràndrufio,  ò  Randofen;  quarta  Ebeltud  >  quinta  Grim- 
rtad,  feda  Hobroad,  volgarmente  Orantbuy  ;  fettima  Mariagro ,  ò  MariaKer  . 
l’ifole ,  che  appartengono  a  quella  Diocefi  fono  12.  prima  Samfoe  che  ha  cin¬ 
que  Parochie ,  feconda  Hielmia  maggiore ,  ouero  Grotholm  ;  terza  Thuna ,  ò 
Tans;  quarta  Mei  fa;  quinta  Ramfon  ;  fella  Endilauia  ;  fettima  Hiarnoa  ;  ottaua 
Kedtolmia,  nona  Lordholmia;  decima  nel  Golfo  Horfe  è  Aroa  con  le  fegu en¬ 
ti,  vndecima  Gernoa,  et  duodecima  Vvarfin .  Oltre  à  quefte  Ifole  è  la  fortezza 
Regia  detta  Emoclofter. 

Del  terzo  Vefcouato  la  fede  è  Viburgo ,  Se  il  Tribunale  di  tre  Giusdicenti  che 
per  vn  anno  intiero  amminiftrano  la  Giuftitia  Ciuile ,  et  Criminale ,  il  fuo  trat¬ 
to  è  lungqda  Oriente  ad  Occidente  60.  miglia,  et  contiene  tre  città,  Se  fortezze, 
218.  Parocchie ,  il  redo  è  Nibe ,  et  Schcue ,  à  quella  Diocefi  appartengono  la_* 
Peninfola  Sallingia,  lTfola  Lefsoa  ch’è  nel  mar  Baltico,  Fàfierland  tra  Thya ,  Se 
Sallingia,  Nidingo,  Hefelina,  Anholtax  (  Anout.) 

Quarto,  della  Diocefi  Alburgenfe  è  capo  Alburgo ,  cui  fecondano  Vensyffel 
al  fiume  Ryaa ,  Venfìlia>Seby»Horring  verfo  il  Mar-Germanico ,  et  il  promon¬ 
torio  Scaga,  à  quello  tratto  appartengono  lTfole  Grijsholm,  Hentzholm,Tijd- 
sholm ,  etc.  •  , 

Doppo  quelli  è  il  tratto,  ò  T erritorio  Hanheret  la  cui  longhezzà  è  di  2  5 .  mi¬ 
glia,  Se  la  larghezza  di  io.  il  terzo  Territorio ,  ò  tratto  dicefi  Thyo ,  Se  hà  vna_* 
fola  terra  Thifted,  vna  Rocca  Oram,  Se  vn  Monafterio  Vveftoruuych ,  à  quella 
Diocefi  appartengono  otto  Ifole;  prima  Hansholmia,  nel  Lago  Lymico, fecon¬ 
da  Ortholm,  terza  Iegena ,  quarta  Leuoland ,  quinta  Egholm ,  fella  Bodumtia , 
fettima  Morfceng,  la  cui  lunghezza  è  di  20.  miglia  ,  Se  la  larghezza  di  io.  &  iru» 
quella  è  la  fortezza  Nikiobing ,  l’ottaua  è  Tvrholm  à  cui  è  ànnelfo  Orthfanda  , 
doue  è  Orby  .  Oltre  à  quelli  Tratti ,  ò  Territori; ,  ve  ne  fono  de  gli  altri ,  elio 
non  fono  annouerati  da  gli  autori .  Quanta  fofi’e  la  diuotione  di  quei paeft  verfo  il 
vera  culto  Catbolìco può  da  queflo  conofccrfi ,  di  tanti  Fefcouati ,  &  Tarocchie .  Que¬ 
llo  è  quello  che  appartiene  alla  Iutia  Settentrionale . 

Flora  fegue  la  Meridionale  che  fi  chiamaua  Sudlutlant ,  la  cui  lunghezza  dal 
fiume  Eidera,  e  terra  di  Rousburgo  fino  a  Coldinga  è  di  80.  miglia,  &  di  lar¬ 
ghezza  30 .Se altroue  di 40. le fue  terre  fono  particolarmente  Slesuic  al  Suino 
Siliam,  di  doue  è  poco  lontana  la  piazza  Ducale  di  Gottorp.  Seconda, Eckelfur- 
to  nella  Peninfola,  doue  è  vn  porto  buono .  Terza ,  Flensburgo  al  golfo  del  mar 
Baltico  detto  Fieno,  fuori  del  golfo  di  Flensburgo  fi  troua  I’ifola  detta  Alfa,do- 
ue  è  la  fortezza  magnifica  di  Sunderburgo  con  la  terra  del  medefimo  nome  che 
è  del  Duca  di  Holfatia  detto  di  Sunderburgo  .  Vi  fono  in  oltre  Hordburgo  ,  Se 
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Glucksburgo  habitationi  delli  Duchi  >  Oderholth  ?  Hollà?  Bamelgarda  ?  &  que¬ 
lla  Iiola  non  è  Icngs  più  di  20.  miglia? &  io.  di  larghezza  ;  Quarta  > Hadersle- 
bia  dcue  è  la  fortezza  di  Hansburgo .  Quinta  ?  Huyfem  al  màreOccidentalo, 
cui  fìannoliStransfrifij^li  quali  fono  tuttàuia  codanti  nell’antica  Religione^ 
celli  Frifij?  de  hanno  tre  borghi  Brefìedaj  Langehorn?  &  Bohum .  Seda?  Apen- 
roa  detta  Apontade .  Settima  Ionninga?  che  non  è  molto  lontana  dalia  foce  del- 
r  Eidora .  Gttaua?Tondar  maggiore;  et  minore  ?  e  tanto  baili  delle  Peninfolo 
delIaDunia*  - 

Hora  diremo  deilTfole  ?  che  fono  la  Selandià  luogo  ameniflimo  ?  &  ricchi/Tì- 
tne?  de  la  Fionia .  Nella  Selandia  tiene  Halnia  il  primo  luogo?  polla  alla  parte-/ 
Orientale  deil’Xfola  bagnata  dal  mar  Baltico?  iui  è  la  RegiVCorte  ?  lo  lludio  ?  de 
i’Arfenale,  a  queda  è  vicina  la  nucua  citta  di  ChridiànsHauen  di  doue  li  pafla 
ad  Amagria?  ò  Amagh .  La  feconda  citta  è  Rofcheldia  detta  Roskildlfiourd? 
doue  fono  li  fepolchri  de’  R  epi .  La  terza  Elfingora  ?  allo  Fretto  di  Orefunda_, 
(Elfenur  è  colà  detta)  ini  le  Nani  tutte  amainano  le  vele  ?  gettano d’ancore  ?  & 
pagano  il  Dario  Regio  >  de  iui  è  congiunta  la  fortezza  di  Croneburgo  di  fabbri¬ 
ca  merauigliofà  ?  &  vn  miglio  didante  vi  è  la  fortezza  di  Frederisburgo  ?  nella-? 
quale  fono  molte  gofe  memorabili .  Quarta?  il  Coagio?  ò  Coege  .  Quinta?Rin- 
gdat?  ò  R  ingf lede?  fede  del  Tribunale .  Seda *  Nicopia  città  abbondante  di  fro- 
mento .  Settima?  Hclbeca  fu’I  mare?  de  famofa  per  la  mercatura .  Ottaua?  Sla- 
gofa?  ò  Slagels  da  cui  non  è  molto  lontano  Andirfchouu  Corte  Regia  .  Nona  ? 
Corfera?  de  Cortr  .  Decima?  Schelfora .  Vndecima  ?  Noduoda  ,  Duodecima , 
Predoa  città  quali  che'cinta  da  tutte  le  parte  dal  mare .  Terzadecima?  Gallerà- 
burg  città  con  la  Rocca  Reale  .  Quartadecima  ?  Slangerdorp .  Oltre  à  quedo 
vi  fono  ancora  Sora  dudio  Regio  iìitìituito  da  Federico  Secondo  ?  de  Schonclo- 
fler  (HerlefFsholmia) 

Alla  Selandiaoltre  di  Amagria  appartengono  àncora  Huena»  de  Mona  ?  que- 
da  detta  Menslandt  è  nel  mar  Baltico  ?  de  ha  monti  di  creta  bianca  ?  &  vi  è  vn&_? 
fortezza  Regia  detta  Elmilanda?  de  Stoga  buona  città  :  Huena  poi  ?  detta  Veen 
è  peda  fra  Helfengora?  de  l’Hafria  ?  il  fuo  circuito  non  è  à  pena  dieci  miglia  ?  & 
la  larghezza  non  padà  fette  miglia.  lui  Tychon  Brahe  famofo  Mathematica 
fabbricò  vn  cadcllo  che  chiamò  Vraniburgo,  iui  fono  alcune  cole  memoràbi¬ 
li  .  Vn  nocellaio  di  AueJIane  abbondantidimo  ?  delle  quali  non  ne  è  mai  data__» 
ritrouata  pur  vna  non  fana?in  oltre  non  vi  fi  trouano  ghiri  ?  terzo  fi  cauano  fen- 
za  fatica  fónti  di  acqua  dolce . 

Reda  la  Fionia  la  cui  longhezza  da  Oriente  ad  Occidente  è  di  50.  miglia  ?  Se 
larga  40.  Ifola  di  campi  ameni,  hà  molte  città?  de  fono  Ottonia  (Ottenfehe)  cit¬ 
ta  Veicouafe  nella  quale  fu  ritenuto  prigioneil  Rè  Chridiermo  1 1.  Seconda^.  ? 
Nc^burgo (Nyburg) doue  è  vna  fortezza  reale  .  Terza?  Sueneburgo (Suvn- 
burg)  Quarta,  Cartemunda.  Quinta  ? yuoburg(Voberg.)  Seda  >  Àfnes  (A- 
fcenr)  Bounfonia  (Bouuens)  Ottaua?  Mildelfort  (  Mildfar)  Vi  fono  poi  anco¬ 
ra  Ncuburgo  ?  Hagenfchona ,  Efchemburgo  ?  de  Rugnodia .  Le  Tfole  principali 
che  appartengono  al  Vefcouato  della  Fionia  fono  Langelandia?Landia>FaI- 
dria?Tadinga?&  Arria.  .  %  • 

La Làngefandia è  35.migIialunga?largaàpenaiQ. inefi*  è  laRoccàdi Trà- 
nekera. 

I  a  Landià  è  di  longhezza  40.  di  larghezza  25.  miglia  ?&  ifuoi  luoghi  fono 
Mafccuu?  Safcoping?  Aelholm  ?  Reobui  Monaderio?  de  Maribo . 

LaFaldria  è  lunga  a®,  miglia?  larga  iq,  in  ella  fono  le  Città,  de  fortezze^ 

Regie? 
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Regie ,  NikOping  ,  detto  dalli  Dànefi  Napoli  per  la  fua  amenità ,  &  Stubbeko- 

P  Tgaffinsa  è  ftrettà,  &  lunga  vnà  lega ,  polla  di  rincontro  i  Suuemburgo . 

irria, letta  coli  Arr ,  è  ìfolà  bislonga  piena  di  fdua ggme : .  ha  vna  1 *occa ,  & 
Città  detta  Kopingàm  con  molti  palazzi  di  Nobili,  &  loro  pofsclfioni . 

Dell’ 1  fole  del  Mare  Mediterraneo  . 

Quello  Mare  hi  vari)  nomi  fecondo  li  lìti  ch’egli  bagna,  ma  li  più  ampi;  fono 
il  Mare  Iberico,  ò  di  Spagna,  in  quello  è  l’Ifola  Ebufo.o  Yuiza  volgarmente  Ent¬ 
ra  ,  abbondante  per  la  mercantia  del  fale ,  &  fichi ,  ha  vna  terra  antica  fabbricata  a 
M  abarbale  Cartagine  fe ,  Maiorica ,  &  Minorica  dette  l’I fole  Baie  art ,  quella  elonga 

100.  &  quella  6o.  miglia,  quella  ne  circonda  580.  &  quefla  [50. 

Nel  Liguftico  è  l’Ifola  della  Sardegna ,  le  città  particolari  fono  Cagliari ,  Ol¬ 
bia ,  &  Safsari ,  hebbe  già  18.  Fef cottati ,  bora  fono  folamente  sette  in  tutto  quel  Re¬ 
gno,  Mlghor,  Oriflagni,  Caftel  Mr  agone  fe ,  Empierla ,  e  Terranova ,  l  Ifola  non  ha  al¬ 
cun' animai  velenofo  fuorché  vna  forte  di  formica  detta  Solijuga.  .  . 

La  Corlica  è  fotto  il  dominio  Genouefe,  li  Tuoi  luoghi  fono  Nibbio,  Baia¬ 
si»,  Niolo,  Sagona,  Genarca,  Antifano ,  hi  tre  porti  ottimi ,  S.  Fiorenzo ,  Cai¬ 
rn,  San  Bonifacìo  ;  fu  detta  Cymo  da  vn  figlio  d'Hercole ,  e  di  longbezga  150  .di  lar¬ 
ghezza  50.  &  dicircuito  322.  miglia .  .  „  , 

Nel  Tyrreno  è  la  Sicilia  con  l’ifolc  adiacenti?  le  Vulcanie?&  Malta?quella  e  di- 
uifa  in  tre  Prouincie  Valdemona?  diceuafi  V allis  Tfomorum ,  Valdinoto  ?  &  Val*- 
dimazara;in  Valdemona  è  MelUnà  che  compete  con  Talermo  il  titolo, o  preminenza 
di  capo  del  Regno ,  Catania  ?  ò  Catina  città  di  ftudio  vicina  al  monte  Etna  celebre 
per  li  natali  di  Sant" rigata,  Taormina?  &  Melazzo  ?  &  Lentini ,  già  Laentol  patria 
di  Gorgia  Oratore  ?  già  grandifjìma  città  ?  bora  poca  terra  ?  ma  ab  e  Hit  a  dai  Conte  di 
Raccuia  che  riè  Trencipe  di  caja  Francòfone,  &  la  chiama  Leonforte  • 

In  Valdinoto  fono  Syracufa  ?  può  dir  fi  la  Tatria  de  Tiranni  già  ncchijjima  ?  0- 
grandiffima  città  ?  &  bora  non  molto  grande  ?  Camarana  ?  Gioenti  ?  o  Agrigenti  > 
quefla  fu  già  cofi  grande,  &  habitata ,  che  fcriuefi  chaueffe  800.  mila  anime,  Choggi 
tante  appunto  riha  tutto  il  Regno  infieme .  In  V aldiMazara  ?  Mazara  ?  Trapani  » 

Palermo?  Monreale.  . 

LTfole  Vulcanie?  ò  Eolie  fono  fette  dette  ancora  Efeftadi ?  &  V ulcame,  Lipari  » 

Hiera ?  Strongoli,  Didima ?  Erica  fa,  Fenicufa,  &  Euonymo ,  &  Malta . 


T^el  mare  Adriatico ,  ò  Ionio  fi  tr  oliano  Pi  fole  infr  aferitte . 

Corfù?  già  Corcyrà?  Cephalonia?  già  Ccpbalene ?  Zante  ?  ouero  Zazinto;  Creta 
hoggi  Candia?  le  cui  città  in  vece  delie  cento ,  che  nyh ebbe  anticamente,  fono  Call¬ 
àia  ch’è  la  Metropoli  del  Regno? già  detta  Matio,  Retimo?  0  Rhetimna,  &  Canea» 
già  Cydonia,  Sittia  ,giàCyteum,  &  Milopotamo,  già  Tantom  atrio  ?  ri  fono  pur  anche 
molti  luoghi  habitatiffimi  che  per  bora  fltralafciano,  come  Spinalonga  ,Garabufe  ,& 
la  portegna  inefpugnabile  della  Suda  ?  eh*  è  P  Jimphimalia  de  gli  antichi  ?  e  riè  vicino 
il  Tromontorio  capo  Malecca  detto  da  Latini  Drepanum,  è  Pi  fola  270.  miglia  lunga , 
&  50.  larga ,  non  hà  animali  veleno  fi  fuorché  il  Thalangro ,  eh*  è  vnafpecie  di  Ragno , 
ma  in  quella  vece  hà  il  Dittamo  oltre  a  tant* altre  herbe  f aiutifere  ?  è  della  Republica 
Veneta,  &  dìfputatagli  dalla  violenta  dclP Ottomano  ?  e  tuttauia  doppo  dodici  anni  di 
guerra  fe  ne  difputa  al  Tribunale  di  Marte  il  pofjejfo  ;  le  Cicladi  volgarmente  I Jole 
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delf  ^Arcipelago,  che  comprendendo  ancora  le  Sporadi  fono  5  4.  ma  le  Cicladifanno  tra 
di  loro  quafìvn  cerchio  la  doue  le  Sporadi  fono  jparfe  ?  L’vltima  verfo  P Oriente  è 
Rhodi?  già  detta  Ophiufa  da  alcuni  ma  hebbe  varij  nomi,  d'aria  Jalutifera ,  già  dal 
T ureo  tolta  alli  Cauallieri  Gierofolimitani  hoggi  di  Malta ?  Scarpànto  ?  già  Carpa- 
thiiSj  vna  delle  Sporadi  dalla  quale  vien  detto  il  Mar  Carpathio,  circonda  25.  miglia , 
Cerigo ,  già  Cithra  ?  queflaènel  Mare  Egeo  del  dominio  Veneto  circonda  160 .  mi¬ 
glia  .  Tenedojg/à  Leucopboris ,  &  ancora  Calydma  chiamata ?  è  lontana  folo  cinque 
miglia  dall'Afia,  onde  è  nel  mare  Egeo,ò  Hclefpontico ,  profeffarono  li  Tenedi  fpedi- 
tijfima  Giu  fi  iti  a  per  legge  di  vn  f fi io  ì\è . 

Sotto  Delo  verfo  POfi.ro  le  pili  nobili  Ifole  fono  Paro  Ifola  di  80.  miglia  di  cir¬ 
cuito  famofa  per  li  marmi  bianchi,  &  fplendidiffirni,  non  produce  S  orci .  Naxia  detta 
già  Naxo  .fù  detta  Dionifia  per  l’ abbondanza  del  vino ?  che  produce ?  fu  anche  detta 
Strongoli, produce  anch'effa  marmi,  &  Serpentino  circonda  74.  miglia  ;  più  à  bafso 
è  Policandro^fz  Thilocandros,  ò  Vhilegandros .  Sicandro  ?  detta  Cimolis  da  alcuni, 
&  Cimolia .  Chriftiana ?  già  Latoa?  alcuni  dicono ,  che  fia  quella  che  fi  dice  Stan  • 
dia,  &  da  gl  antichi  Dia  .  Delo  hoggi  Sd  ile,  famofa  per  l  Oracolo  che  vifù  di  Mpol- 
line,  hebbe  anche  altri  nomi  come  Aflena,  Ortigia  ?  CV  Cinthia .  A  mano  manca  del 
Tenedo  fi  troua  Lesbo  già  Mitilene?  hoggi  Mctilìno  longa  70.  miglia,  &  di  circuito 
168.  Chio  hoggi  Scio?  oue  nafee  il  Majìice,  &  non  altroue,  che  fi  fappia,  Samo?  Ni- 
caria?  ò  Icaria?  Pafmofsa?  ò  Pathrno?  Chos  ?  ò  Chofso  ?  celebre  per  efier  patria  d  ’- 
Hippocrate  l'Oracolo  della  medicina .  Medope  hoggi  Lango . 

Sopra  Delo  fono  Morone?  &  Fiffa  due  fortezze  che  fono  Pafilode  chriftiani 
contro  il  Turco?  come  è  Tharfo  ?  fopra  Lemno  alla  ifefsa  Thracia?  &  gli  rifpon- 
de  all’incontro  Samandrachi?  &  Lembo  ;  Lemno  hoggiStalimene  ?  affai  noto  per 
la  terra  detta  apunto  Lemnia  volgarmente  Sigillata,  che  ferue  contro  le  putredini,  & 
Sciro?  Eubea  c’hoggi  fi  chiama  Negroponte  ;  Andro?  Engia  ?  ò  Aegina  ?  Colui*  % 
già  Salami?  Quimamo?  Melo  già  Melos?e^  qitefte  fono  l' Ifole  più  principali. 


ESSATTA  descrittione 

DELl'ASIA. 

S t condotti effemplare  manuferitto  in  linguaT he defeadi 
Nicolo  Goldman  >  già  de  film  aio  alle  Jlampe  ^ 
hoggi  fatto  Latino  da  noi . 

Dell’Mfia  in  Genere  ?  prima  deferittione . 

Efcritta  infino  à  qui  l’Europa  ?  è  facile  il  pafsaggio  dal  Danubio 
in  Alia  ?  perche  à  dirne  il  vero  è  così  congiunta  ('Europa  con_, 
l’Afia?  che  li  Sciti?  che  vltimamente  fono  popoli  Afiatici  ?  habi- 
tàno  l’Europa  ?  &  d’altra  parte  li  Sarmati  ch’è  vn  popolo  dell’¬ 
Europa  habita  finoà  gl’vltimi  confini  dell’Afia  . 

Quefta  parte  del  Mondo  fin  dalla  creatione  dell’huomo  fu  là 

'  prima 
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prima  che  ntidriffe  il  Genere  hnmano  ,  oc  poi  lo  participò  alPaltre  Regioni .  In 
quella,  prima  d’ogn’altro  luogo,  incominciarono  le  perfoneà  radunàrfi  in  po¬ 
polo,  fabbricarli  citta,  de  à  coìtiuare  la  Religione,  de  li  buoni  cortami;  nella  me- 
delìma  Iddio  manifeftamente  fi  fece  huomo ,  de  da  quella  vfci  la  fallite  di  tutto 
il  mondo .  Raccontauafi  che  ella  folle  chiamata  A  lia  da  vna  Ninfa, che  tal  nome 
haueua,  de  che  fofse  creduta  figlia  di  Oceano ,  de  di  Thetide,  ma  però  nata  da__r 
Gioue,  altri  la  difseroda  Arto  figlio  di  Mauro,  de  di  Lidia  ;  ma  fiali  che  vuolo , 
ella  ha  li  Tuoi  termi  ni  d  Settentrione  con  l’Oceano  Scitico ,  a  Leuante  con  il  Ma¬ 
re  Occidentale,  d  mezzo  giorno  con  il  mar  Indico,  &  con  il  Rollò ,  alla  parte_> 
d’Occidente  poi  contermina  con  il  feno  Arabico,  de  lo  rtretto ,  che  è  fra  Alla,  & 
il  gran  Mare  Mediterraneo.  Coli  deferitto  il  Mare  Mediterraneo ,  Se  li  confini 
dell’Europa ,  il  Mare  Fenicio,  de  l’Egeo,  la  Propontide,  il  Ponto,  la  Meotide  ,  & 
li  fiumi  Tanai,  de  l’Oli,  diremo  che  la  maggiore  lunghezza  fua  è  di  6500.  miglia* 
de  la  larghezza  di  6  log.  Italiane . 

Defcrittione feconda .  deli' antica  dmifione  dell' fa . 


Gii  quella  parte  del  mondo  fi  diuideua  in  due ,  la  prima  era  detta  la  grande  > 
de  la  feconda  l’Afia  piccioia  ;  nella  grande  fi  contencuano  quelle  Regioni  ;  lai—* 
Sarmatia  Afiatica,  la  Scithia  Afiatica,  la  Serica,  la  Sina,  l’India ,  l’Ifole  adiacen¬ 
ti  all’India. 

Nel  continente  poi  fi  poneuano  la  Gedrofia,  la  Carmania,  la  Brangiana ,  l’A- 
racofia,  la  Sogdiana,  la  Paropamifi,  laBactriana,  PHircania,  la  Margiana ,  la_* 
Parthia,  la  Perfia,  la  Media,  l’Albania,  l’Iberia ,  la  Colchìde ,  l’Armenia ,  la  Me- 
fopotamia,  P  Affina,  la  Babilonia,  l’Arabia ,  la  Siria  ,  la  Palertina ,  la  Fenicia  ,  la 
Cilicia,  la  Cappadocia,  la  Galitia,  il  Ponto,  la  Bithinia,  la  Panfilia ,  la  Licia ,  de 
l’Ifola  di  Cipro . 

Nella  minore  fono  la  Milla,  la  Frigia,  la  Lidia,  la  Caria,  l’Eolide,  la  Doria ,  de 
rifoladi  Rhodi.  '  1  . 


La  ter^a  defcrittione ,  ò  nuoua  dimfione . 

Tutta  l’Afia  per  occafione  di  grandi Ifi me  guerre  fi  rertrinfe  in  cinque  foli 
Regni,  ma  grandi,  l’vno  è  la  Tartaria  ;  fecondo,  la  China .  terzo  l’India  con  Pi- 
fole  adiacenti  ;  quarto  la  Perfia,  ò  diciamo  terra  del  Soli,  de  finalmente  il  Regno 
de  Turchi. 

Quella  volta  fi  trattari  delle  deferittioni  con  quell’ordine  ;  la  Tartaria  de¬ 
ferta  ,  la  Tartaria  del  Zagatai  >  il  Turchertan  ,  il  Regno  del  gran  Chain ,  la  Tar¬ 
taria  Vecchia,  de  la  China,  le  terre  che  fono  apprettò  la  China ,  de  l’India ,  de  Pi- 
fole  a  quella  adiacenti .  Il  Regno  di  Perfia,  e  dell’Arabia,  la  Palertina ,  la  Siria , 
l'Armenia,  &  le  Prouincie  iui  d’intorno,  Ja  Natòlia,  &  finalmente  l’Ifole  di  Ci¬ 
pro,  de  di  Rhodi .  Hora  benché  l’ Alia  fia  maggiore  dell’Europa ,  non  fi  potrà 
nondimeno  trattare  di  quelle  lontane  Prouincie  fe  non  breuemente,  perche,-» 

quanto  li  paefi  fono  più  lontani,  tanto  meno  fono  da  noi  efsattamente  cono- 
feiuti . 


Defcrittione  quarta .  della  Scithia  fiatica>  &  della  Sarmatia . 

là  doue  fi  trottano  quelle  terre,  già  fi  ertendeua  la  Scithia  Afiatica,  &  la  Sar- 

E  2  maria. 


6$  DESCRITTIONH 

maria,  la  prima  Prouincia3ch’ènell’Afi:i  di  li  dal  Tanai  fu  la  Scithia  i  li  confini 
delia  Scithia  Afiaticà  erano  li  medefimi  verfo  l’Occidente  3  che  li  confini  d’Eu¬ 
ropa  3  &  verfo  il  Settenttione  l’Oceano  Scitico ,  &  fino  al  Promontorio  Tabiru, 
verfo  rOriente  .dal  Leuante  l’Oceano  chiamato  Eoo  dalla  nafcita  del  Sole  3  &  li 
Monti  che  fi  chiamauano  Aupatij  3  &  Cafij ,  &  di  già  ell’era  diuifa  dalla  Terrai 
Serica  (hoggi  Cataio)  per  mezzo  dei  monte  Ottotocora  3  che  la  diuideua  anco¬ 
ra  dalli  Chinefi .  Verfo  il  mezzo  giorno  poi  fono  li  Monti  Emodi  3  li  quali  là  di- 
u idon o  dall’India  3  &  l’Alpe  Sagdiane  3  &  Opice  3  che  la  difgiungono  dalia  Per- 
fia  ;  vi  è  dipoi  il  Mar  Cafpio3  &  l’Hircano  3  poi  feguita  il  Monte  Caucafo  3  cho 
la  diuide  dall’ Albania  ,&  il  monte  Corax  che  la  feparaua  dall’Iberia  3  &  dalla-» 
Colchide  (lS[on  è  però  da  tralafciar  di  notar  fi  che  dono  dice  che  la  Serica  hoggi  è  det¬ 
to  Catbaio,  fatto  queflo  fi  comprende  yna  parte  della  Scithia  oltre  il  Monte  Imauo .  ) 
Quella  terra  hoggi  abbraccia  tutta  la  Tartaria  detrattane  il  Cataio  3  nel  qualo 
habitauano  i  popoli  detti  Seri,  le  ne  deue  pur  anche  efcludere  quella  parte  del¬ 
la  Zagataia,  c’hoggi  fi  chiama  Ocrage,  &  era  habitata  dalli  Sogdij  3  Topoli  confi¬ 
ni  alli  Bactri  che  già  tanto  difprcggauano  la  vita,  perche  allegramente  andavano  al¬ 
la  morte,  Tra  li  medefimi  confini  è  inclufa  la  Sarmatia  Afiatica  3  con  li  fiumi 
Danubio,  &Rha ,  hoggi  la  Volga ,  con  li  Mari  di  Ponto  3  &  d’Hircania  3  &  li 
monti  chiamati  Corax,  &  Caucafo  3  doue  hora  habitano  li  Tartari  detti  Cabri¬ 
ci .  Li  Cofmografi  raccontano  molti  popoli  in  quella  parte,  ma  particolar¬ 
mente  vi  erano  li  Turchi  ,  c’hanno_dato  il  nome  all’Imperio  Turchefco  3  Se  vi  e- 
rano  le  Amazone  donne  guerriere .  La  vera  Scithia  era  diuifa  in  due  parti,  quel¬ 
la  parte  ch’è  piu  verfo  l’Occidente  fi  diceua  la  Scithia  dentro  i’Imàuo  3  &  la  piti 
Orien  tale  era  detta  oltre  rimano  ;  In  quella  habitano  li  Safsoni  3  che  da  alcuni  > 
ma  fuori  del  douere?  dicefbche  deriuano  li  Saxoni  3  l'altra  è  diuifa  in  piu  Vrouin- 
cic 3  delle  quali  quella  eh' è  piti  verfo  l'Oriente ,  &  confina  con  la  Serica  è  detta  Cataio  3 
l'altra  più  all'Occidente  è  il  Regno  di  Cambalù ,  &  Monghal  ,  che  da  gli  antichi  erano 
poco  conof cinti  * 

Li  Sari,  erano  genti  di  gran  numero  ?  doue  hora  è  il  Turcheftati  ,  &  il  Tagali- 
Itan  alli  confini  dell’India  3  &  folto  quelli  è  la  più  nobile  gente  della^Schhia—»  3 
detti  li  Mefiàgeti ,  Li  Saci  che  habitano  fra  Scithia  3  &  l'India  ,  &  confinano  con  li 
Sogdiani  chiamano  il  loropaefe  Belory  fenga  Cittàcviuono  ne  deferti  3  onde  e  evi  li  dice 
Hpmodi . 

Quinta  deferittione  .  del  deferto  della  T artaria . 

Anoftri  tempi  la  Tartaria  grande  è  diuifa  in  cinque  parti  3  la  prima  è  la  Tàr¬ 
tari  a  deferta,  la  feconda  la  Zagataia,  terza  il  Regno  di  Turcheftamquarta  il  Re- 
^no  del  gran  Cham>&  quinta  la  Tartaria  Vecchia.  La  deferta  com  prefa  tra  li 
fiumi  Danubio  ,  &  Volga  ,  &  tra  li  monti ,  ò  Alpi  Tartariche ,  Se  Sebigiche ,  l’I- 
mauo ,  &  li  Iazarti ,  altri  fcriuono  Iaxarti,  elìa  contiene  vna  parte  della  Vec¬ 
chia  Sarmatia  A  fiatica ,  &  la  maggior  parte  della  Scithia  di  qua  dall Imauo.  La 
gente ,  che  hoggi  habita  quel  paelej,  è  la  più  crudele  de  gli  altri  Tartan  ,  hor- 
rida,  crudele  >  Vii  peffi  mi  coll  limi ,  &  la  piu  sfrenata  di  quante  nationi  fono  lot¬ 
to  il  Sole,  il  paefe  loro  è  inculto ,  mifero ,  &  mal  habitato ,  quelle  genti  fi  ditn- 
donoinHorde,  diremmo  Legioni,  ò  congregarioni ,  tra  quali  altri  fono  det¬ 
ti  Zaùolchi,  ò  Bulgari) Cafani,  NofaigLTumici,  Scibansbi,  Cofachi ,  &  Altra- 
cani,  li  quali  hebbero  di  eia  vn  Regno,  &  Bafuerdi ,  molti  delh  quali  hebbero  li 

nomi  dalle  loro  Citta .  tutti  quelli  già  furono  popoli  liberi >  ma  fono  hoggi 

fotto 
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lotto  la  codetta  del  Otto  Duca  di  Mofcouia ,  detrattane  però  l'Hordà  T umeni- 
ca,  la  anale  ricouofce  il  granChàm.  La  Zauolhica  fu  la  maggiore  di  tutte  1- 
Horde,  e  tutte  l’altre  ricfnofcono  l’origine  da  quefta ,  &  pero  il  fuo  domina¬ 
tore  Vuichan  fù  chiamato  Gran  Signore ,  ò  Cefare .  Nel  Regno  di  Attracham» 
è  detta  con  lo  fletto  nome  la  Metropoli ,  &  anche  e  detta  Citrachan ,  &  eia  do¬ 
ue  la  Volga  entra  nel  mar  Cafpio ,  &  vi  concorre  gran  numero  di  mercanti  dt 
-  Mofcouia,  Turchia ,  Armenia ,  &  Perfia  eflendo  abbondante  di  Merci ,  &  cele¬ 
bre  per  la  fabbrica  del  fale.  .  ,  _  .  ..  1; 

Tra  il  Danubio,  &  la  Vuolgà  nella  Tartaria  deferta  habitano  ancora  li  Czir- 
kulfi»  ò  Circaitt,  nella  Sarmatià  Afiatica ,  &  poi  nella  Satina  verfo  1  Oceano  nel 
monte  Imauo  habitano  li  Mecriti ,  &  li  Samoiedi ,  che  vuol  dir  popoli ,  1  quali  li 
mangiano  l’vn  l’altro .  Nelli  medefimi  confini  fi  trouano  altre  genti,  le  quali  li 
dicono  Molgomfai,  &  Badai  che  fono  Idolatri  non  folo  adorando  il  Sole  >  ma_, 
vn  panno  roffopofto  in  cima  d’vn'hafta .  Nel  Lido  d  deftra  del  fiume  Oly* 
quali  nel  mezzo  di  quella  lunghezza  è  la  gran  Città  della  Gradina ,  molto  ab¬ 
bondante  di  popolo,  doue  è  gran  mercatura  delle  cofe  de  Mofcouiti ,  &  del 4 
Tartari ♦ 

Se/ia  deferitone .  della  Tartaria  Zagatai ,  &  del  Regno  T  nife  fiati . 


La  Tartaria  Zagathaia  verfo  il  Settentrione  confina  con  la  deferta ,  li  cui  ter¬ 
reni  fono  meglio  coltiuati ,  hà  migliori  Città ,  &  gli  habitatori  hanno  migliori 
coftumi ,  &  fono  di  più  domefticà  qualità ,  li  fuoi  confini  fono  à  Settentrione  il 
fiume  laxarte,  verfo  l’Oriente  il  Regno  T urcheftàn,  verfo  l’Oftro  il  Regno  del¬ 
la  Perfia,  &  ad  Occidente  il  Mar  Cafpio  ;  la  fua  Reggia  è  Samarcandacitta  gra- 
de,  &  fabbricata  di  Pietre,  mà  non  molto  ripiena  d’habitanti,  quella  fù  fabbri¬ 
cata  dal  Trionfante  Imperadore  de  Tartari  Tamerlane  ,  Zahafpa ,  &  Bichenda 
fono  due  celebri  Città  mercantili  la  doue  sbocca  il  fiume  Oxi ,  &  m  ette  capita¬ 
no  le  merci  de  gli  Indi,  &  del  Cathaio,  &  fono  in  mezzo  della  Prouincia .  Il  Re- 
„no  dj  Turcheflà  è  il  paefe  de  Vecchi  Sari, li  cui  habitatori  fono  di  buoni  colta¬ 
mi,  &  amoreuoli ,  le  Città  loro  particolari,  che  ne  fono  penetrate  à  notitià  fono 
Taskent,  Cotam,  Cafcàr ,  8c  Iarkem, 

Settima  deferittione.  del  Regno  del  gran  Cbam ,  &  Vecchia  T artaria . 

'  r<.  *  :  • 

Quefta  ancora  è  parte  della  Tartaria ,  &  riconofce  per  fuperiore  àflòluto  il 
Gran  Cham,  che  pottlede  li  Regni  di  Tainfu,  Cataio,  Tangut ,  &  T ondue ,  Ca¬ 
nuta  Cianiam ,  Carakitai ,  e  Tlicber ,  la  lunghezza  di  quello  Regno  incomincia 
dall’ Al  pi,  Noruncio  alli  confini  della  Tartaria  difetta  fino  al  Promontorio  Ta- 
bin  è  di  quali  cinque  mila,  &  cinque  cento  miglia,  contiene  la  Serica  gran  parte 
della  Scithia  oltre  i’Imauo ,  &  parte  di  quella  entro  l’Imauo . 

Il  Regno  del  Catai  è  Pantica  Serica,  la  quale,  &  per  l'abbondanza  de  popoli  1 
&  perla  bellezza  delle  Città ,  per  gli  edifici)  fuperbi  non. cede  all’antica  Grecia , 
ne  alla  nuoua  Italia .  la  fua  Regia  principale  è  Cambalu  ftanza  del  Cham ,  la_» 
qual  circonda  2  5.  miglia ,  hà  dódici  porte ,  &  altretanti  borghi ,  è  famofa  per  la 
quantità  delle  merci,  che  vi  concorrono  dall’  Indie,  &  dalla  China ,&  per  li  mcr- 
cadanti  che  vi  fi  adunano  quali  ad  vna  continoua  fiera,  ò  mercato .  Lainslu  poi 
è  vna  Città  celebre  per  li  veli  lottili  da  donna ,  che  vi  fi  fabbricano  con  feorze-» 
.d’arbori ,  &  dipingonfi ,  onde  li  popoli  Seri  furono  ben  noti  alli  Romani  >  atte- 
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/landò  Plinio,  che  li  popoli  di  quelle  contrade  lauauano  ,  &  dipingeuano  quei 
peli  lottili  dell’herbe  arboree,  che  fono  di  color  di  cenere . 

li  Regno  di  Tangut  vanta  l’inuentione  della  Rampa  ritrouata  già  più  dfmil- 
Panni*  Se  i  libri  della  China  dimofirano  quàto  Zia  da  Rimarli  l’arte  di  quella  Ra¬ 
pa  ,  poiché  fi  vedono  in  effi  li  caratteri  in  cuiRno  ad  orafcnoimpreffida  vna 
parte  fola,dimoRrando  tutte  le  parole  che  vogliono  far  publiche .  Il  Regno  di 
Tarn  fu  è  grande,  ripieno  di  belli  edifici;  ,  &  abbondante  di  vino,  è  habitato  da_* 
molti  mercanti,  &  da  molti  eccellenti  operarij.  colà  fi  fanno  buone  arme,  & 
Plinio  dice, che  il  ferro  di  quel  Regno  è  ottimo .  Il  Regno  di  Tenduc,che  è  gran¬ 
de^  il  Paefe  del  grande,  Se  Potente  Rè  Preteiauni,  il  qual  nome  è  Rato  dato  per 
errore  vmue.rfale  al  Rè  de  gli  Abiffimi,  ch’è  in  Africa .  La  Tartaria  Vecchia  che 
è  tra  il  Regno  elei  Cataio,  Se  il  fiume  Paropamifo  in  fino  al  mare, Nè  coli  chiama¬ 
to  perche  da  quella  Regione  vfei  prima  il  nome  de  Tartari ,  ha  molte  terre ,  Se 
Korde,  ò  Legioni,  delle  quali  non  Tappiamo  li  nomi .  Le  terre  di  Vng ,  Se  Mon- 
gul  da  molti  fono  Rimate  quelle,  che  fi  dicono  Gog,  &  Magoc,  li  quali  nomi 
però  il  più  delle  volte  lignificano  T  artàri ,  Se  Turchi ,  come  il  dimofirano  chia¬ 
ramente  li  Vaticini;  della  Sacra  Scrittura ,  ancoraché  li  Turchi ,  Se  Tartari  pof- 
fano  hauere  hauuta  di  colà  l’origine  loro , 

Defcrittione  ottaua ,  della  China . 

Non  è  paefe  in  tutto  il  mondo,  che  più  abbondi  di  fallita,  che  quefio,  ondo 
ben  pare  che  l’arte  delle  menzogne  fia  di  colà  vfeita  ;  egli  è  vero ,  che  gli  habita- 
tori  di  quelle  contrade  fuperano  tutti  i  loro  conuicini  di  fapienza,  Se  di  feienze , 
ma  perche  li  popoli  iui  d’intorno  habitanti  fono  aliai  rozzi ,  di  qui  è  che  li  Chi- 
nesi  fecero  gran  pompa  del  loro  fapere,&  à  fegno  tale ,  che  Rimarono  ciechi 
tutti  quelli  dell’Europa,  Se  occhiuti  folamente  le  medefimi.  non  concedono  co- 
fi  di  facile  l’ingrefio  nelle  contrade  loro  à  firanieri,  Vantando  di  hauere  vna_> 
profetia,  che  quando  fi  vederanno  nel  paefe  loro  hu omini  prudenti ,  quel  Re¬ 
gno  farà  occupato  dafoldati  efieri,&  càpitaràin  potere  di  Rranieri  ,  lui  fi 
fabbrica  la  Porcellana  con  conchiglie,  chiara  d’ouo ,  Se  altri  ingredienti ,  Se  1&^ 
coprono,  ò  tengono  fotto  terra  fino  alli  cent'anni,  &  la  lafcianò  alli  figliuoli  co¬ 
me  vn  Theforo,  colà  fono  Rati  ritrouati  li  Carri,  che  vanno  à  vela ,  l’artellaria , 
Se  la  Rampa  molto  prima  che  da  noi.  Nella  Scrittura  loro  non  hanno  lettere 
come  noi,  ma  fi  vagliono  di  vari;  fegni ,  che  ciafcheduno  di  effi  lignifica  vna  pa¬ 
rola  intiera,  nequefle  pongono  come  noi  J’vno  apprelfo  l’altro ,  ma  l’vno  fopra 
l’altro  leggendo  da  baffo  ad  alto,  &  tali  fegni,  ò  caratteri  fono  appo  loro  circa 
5000.  Vfano  in  vece  di  carta ,  veli ,  ò  drappi  di  feta  fottiliffimi ,  nelli  quali  im¬ 
primono  da  vna  parte  fola  le  Rampe  faro, Se  cièche  intendono  di  far  fapere  con 
la  pittura,  ò  colore  differente  da  quello  della  fpta .  Quefia  Regione  della  China 
alla  parte  di  Occidente  hà  per  confine  la  Tartaria,  dalla  quale  la  dipidono  Palpi 
Damafie ,  come  anche  dall’India ,  Se  alla  parte  di  Settentrione  fono  Palpi  Otto- 
rocar e  (co fi  dette  dalla  Città  di  qiieflo  nome  nella  Serica  ?  che  volgarmente  hoggi  fi 
dice  Solfora)  tra  le  quali  è  vn  muro  che  riempie  lo  [patio  ch'è  da  vn  monte  all'altro 
lungo  quali  1500.  miglia  fabbricato  per  impedire  le  feorrerie  delli  Tartari .  alla 
parte  dell’Oriente  fid  il  mar  della  China,  Se  yerfo  il  mezzo  giorno  v’hà  pur  an-, 
che  il  mare,  Se  il  Regno  di  Stan,  la  fua  maggiore  lunghezza  è  di  tre  mijalmiglia , 
Se  la  larghezza  di  1 500.  Tutto  il  Regno  fi  diuide  in  molte  terre,  parte  delle  quali 
Pepo  verfo  il  mare,&  il  rimanente  détro  terra;quelle  che  fono  verfo  il  Lido  fono 
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Canta,  Boquio,  Chiguria,Nanguiu,  Xanto,  e  Paquino;  quelle c!ie  fono  adden¬ 
tro  fi  chiamano  Xiamfi ,  Causy ,  Saucy,  Sicnam ,  Hannuin ,  Suaua ,  HaquamJ , 
Suinam ,  Qnicheu ,  Quiamcy ,  Cochinchina ,  &  Quancy  in  tutto  il  Regno  fono 
da  240.  Città  molto  bene  fortificate  di  mura?  Se  di  folle  7  oltre  alle  ville  ?  &  terre 
aperte  ideili  quali  grandiflimo  è  il  numero.  Quali  fiano  le  Città  fi  può  incen¬ 
dere  dalla  grandezza  di  Cantati  ch’è  delle  minori  ?  Se  pure  circonda  piu  di  quia- 
deci  miglia  .'Quale  fia  la  Reggia  non  ben  fi  accordano  li  Scrittori,  perche  altri  la 
dicono  Paquino,  altri  Xanto,  Se  altri  Qninfabconuengono  tutti  in  quello  pero 
ch’ella  fia  verfoli  confìnidellaTartaria?  &  dicono  che  già  ella  fofieNànqiuni-» 
Città  grande  pofta  al  mare,  ma  nel  mezzo  del  Regno .  Quanto  poi  a  quello  che 
fi  dice  della  Città  di  Quinfai ,  volendo  alcuni  ch’ella  fia  la  Reggia  del  Gran_» 
Chatn  de  Tartari,  Se  altri ,  che  fia  quella  del  Rè  della  China  ?  dìendouene  tetti  - 
monianza  dall’vna ,  Se  dall’altra  parte?  non  è  però  alcun  prudente,  che  pofia_* 
predar  fede  à  quello  che  ne  ferine  Marcho  Polo  Veneto  ?  che  circondi  100^  mi¬ 
glia  Italiane,  &  che  vi  fiano  12000.  ponti  di  pietra, alcuni  de  quali  fiano  coli  alti 
che  vi  poffa  di  fotto  pafiàre  vna  Naue  fenza  leuarne  l’arbore?  Se  che  vi  fia  vn  La¬ 
go  che  circonda  3  5.  miglia,  nel  quale  fiano  due  Ifole,  in  ciafcheduna  delle  quali 
fia  vn  Palazzo  Regio  fabbricato  con  pompa  grande?  che  vi  fiano  30.  mila  folda- 
ti  di  prefidio  nella  Città  ;  ma  quello  che  fi  può  affermare  di  verità  è?  che  doppo 
li  tempi  di  Marco  Polo  ?  è  fiata  quella  Città  rouinata  dalle  guerre  >  ò  da  altri  fi- 
niftri  accidenti,  onde  hà  patito  gran  danni. 

Defcrittione  nona .  delle  Trouincie  intorno  alla  China  . 

Gli  antichi  Cofmografi  diflero  che  il  Gippone ,  Se  la  Corea  fodero  Ifole ,  ma 
à  nofiri  tempi  fi  dubita  cofi  dell’vna,  come  dell’altra.  Se  ftimano  alcuni,  che  fia¬ 
no  terre  confitenti,  Se  non  feparate  dalla  China .  Il  Giapone  ?  è  vn  paefe  tiobi- 
lifiìmo?  li  cui  habitatori  fuperàno  li  Chinefi,  Se  di  prudenza,  Se  d’arti  ?  Se  fono  in 
oltre  migliori  foldati  di  quelli ,  non  danno  però  l’adito  molto  à  ftranieri .  fuga¬ 
rono  li  Portughefi ,  Se  non  è  molto  tempo ,  che  ne  cacciarono  ancora  gl’Olan- 
defi,  che  vi  fi  erano  introdotti  con  la  mercantia , &  vi  haueuano  incominciato 
à  fabbricar  cafe ,  le  Città  principali  fono  Meaco ,  dotte  rifiede  il  loro  fupremo 
Signore ,  Se  Oflàcala  .  Corea  chiamata  da  Paefani  Caoli ,  è  per  lunghezza^ 
1 1  $0.  miglia,  Se  per  il  largo  1 50.  vi  fono  molti  c’hanno  il  titolo ,  ma  non  la  pof- 
fanza  Regia  ;  in  quella  Prouincia  è  la  Città  di  Faxen,  intorno  al  Giappone  fono 
alcune  Ifole  piccìole  delle  quali  vna  è  Cikoko?  Se  itti  è  Nagefak  città  mercantile 
douegl’Olandefi  portano  le  merci  loro?  &Firando  èvn’altra  Ifola  dotte  allo 
fpefio  prendono  portoli  Portughefi  . 

Defcrìttione  decima .  dell  India .  . 

Il  Regno  della  China  tocca  l’India  verfo  il  Leuante?&  al  Settentrione;  Et  ferra 
la  più  nobile  di  tutte  l’Afia  ?è  tanto  ricca  d’oro  ?  Si  di  argento ,  che  gli  antichi 
foleuano  dirla  tutta  di  oro?  Se  di  argento?  ella  ha  il  nome  dal  fiume  Indo  ?  che  la 
bagna?  &  confina  verfo  l’Occidente  >  Se  à  Settentrione  hà  li  monti  Emodici  ?  al¬ 
l’Oriente  hàli  Damàfici?  Se  il  Meandro?&à  mezzo  giorno  è  bagnata  dal  ftio 
mare?  che  dicefi  Indico?  la  fua  lunghezza  maggiore  è  di  1 800.  Se  la  larghezza  di 
2  2  50.  miglia?  anticamente  era  diuifa  in  due  aal  Gange  ?  onde  chiamauafi  qucL 
la  dentro?  e  quella  oltre  al  Gange  ;  leggefi  tra  gli  antichi  Cofmografi?  che  vi  ha- 
•  •  -  “  E  4  bitaf- 
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bitafìero  none  mila  popoli  de  quali  celebri  erano  li  Bracmànui  ?che  fono  li  (a- 
uij  delli  Indi})  &  ii  GinnofofiRi  della  Grecia?è  (lato  Rampato  in  lingua  Piamene 
ga  vn  libro  della  Religione?  vita  ?  &  coRurni  di  quelle  genti  ?  &  il  Boxhonnio  ha 
fcritto  latinamente  le  erudite  fentenze  loro .  li  Gangaridi  furono  vn  popolo  coli 
po dentei  che  Aleffandro  il  grande?  non  fi  arrifchiò  di  chiamarlo  à  Battaglia»»  ; 
gl’antichi  fanno  mentione  di  cinque  mila  Città  grandiffime  ?  e  dicono  che  nobi- 
liffimà  ne  foflèla  chiamata  Nifa?  e  raccontano  ?  che  Bacco  da  loro  detto  Libero 
vi  nafceffe .  La  natione  Indiana  è  antichi  dima?  ne  fi  troua  c’habbia  giamai  cam¬ 
biato  paefe?  onde  non  è  meratiiglia?  fe  yi  fiatante  numero  di  genti  ?  e  tanta»» 
moltitudine  di  Città  ;  è  fama  che  il  Padre  Libero  ini  trionfale  prima  d’ogn’ab 
tro .  Li  Perfiani di  poi  occuparono  la  parte  ?  ch’è  tra  l’Indo  ?  &  il  Gange  ?  e  la_> 
tennero  infine  à  tanto  ?  che  Riffe  fuperato  Dario  >  doppo  di  che  hauendo  Alef- 
fandro  vinto  Poro  il  Rè  de  gli  Indi?  quello  riconobbe  per  fuo  Signore  il  Vinci¬ 
tore?  di  poi  folto  il  gouerno  di  cinque  Regi  videro  quieti  infino  à  tanto  cho 
quelle  gemi  che  fe  ne  Itauano  colà  nafeofte  >  &  ritirate  >  effondo  Rate  quafi  che 
trouate  da  Portughefi<?  fono  à  noi  diuenute  più  cognite  ;  la  lontananza  loro  da 
noR'ri  climi  hà  indotti  in  tanto  molti  à  credere?  che  colà  nafcelfero  ?  Se  fi  trouaf- 
fero  ferpenti  di  molti  capi  »  Nobilifiimi  ne  fono  i  fiumi  Gange?  &  Indo  ;  nafee 
quefio  nel  monte  Paropamifo  ?  &  riceue  in  fe  19.  fiumi  tra  quali  grandi  fono 
l’Hidafpe?&  l’Hipafo?  la  Ria  larghezza  piti  grande  è  di  50.  Radij?  che  fono  fei 
miglia ?  &  vn  quarto  d’vn’àltro  ?  &  1 5.  pad]  hà  di  profondità  ?  &  entra  con  fette 
rami  nel  mare .  Il  Gange  abbonda  di  Perle  ?  e  d’oro  y  nafee  ne  i  monti  della  Sci* 
thia  ?  la  Ria  larghezza  minore  è  di  dieci  miglia  ?  &  là  profondità  di  cento  piedi 
per  quello  che  fe  ne  racconta .  Hora  efiendo  Rata  l’India  lungamente  incogni¬ 
ta  vn  certo  Porta  ghefe  chiamato  Guafio  Gama  l’anno  del  Signore  1497.  parti¬ 
to  di  Spagna  pafsò  al  Capo  di  buona  lperanza  ?  &  girata  l’Africa  conobbe  il  Li¬ 
do  dell’India?  il  che  fatto?  furono  mandati  molti  altri  Portughefi  colà  dal  Rè  ?  &c 
queRi  papato  il  Lido ?  dall’vna?  &  dall’altra  parte  vi  fabbricarono  fortezze  a__» 
nome  Regio?  &  alihora  lì  trouò  ?  che  molti  popoli  habitauano  l’India  ?  cioè  non 
Polo  IndianLma  Giudei?Perfiani?Scythi?Arabi?echriRiani  che  haueuano  hauu- 
ta  la  noRra  fede  da  S.Tomafo.  Li  Spagnuoli?&  Portughefi  lungamente  foli  han¬ 
no  goduto  di  quefta  nauigatione?  &  vi  deputarono  vn  Viceré  infino  à  tanto  che 
gli  Oìlandefi  ancor  efii  ne  feguitarono  le  veRigia  ?  &  leuarono  loro  molto  vtile . 
Hoggi  pur  anche  l’India  è  diuifa  dal  Gange  in  due?  &  la  parte  dentro  il  Gango 
'è  detta  IndoRan?  &  l’altra  è  chiamata  Mangi?  la  terza  parte  poi  fi  può  dire  ch’è 
il  Regno  del  Gran  Mogorre  che  pur  anche  appartiene  alPIndie .  Nell’Indoflan 
è  il  Regno  di  Cambaia  con  la  Città  dello  Reflò  noine  ch’è  alla  foce  dell’Indo  ?  & 
queRa  è  la  più  bella  ?  &  la  più  grande  dell’Indo  ?  &  perciò  la  chiamano  l’Alcair 
Indiano  ?  la  Regia  è  in  Campane!  cinta  di  fette  ?  &  alte  mura .  Goa  è  celebro 
per  la  mercatura  ?  per  la  fertilità  de  Campi  ?  per  l’abbondanza  de  Cittadini  ?  & 
habitatori  ?  &  per  la  bellezza  de  Palagi  ?  3c  effondo  forte  di  fito  ?  viene  chiamata 
la  chiaue  del  Regno?*  à  nòRri  tempi  li  Padri  Giefuiti  vi  hanno  poRo  vn  bellifiì- 
mo  Collegio?  &  vi  mantengono  vna  Ramperia .  Dio?  &  Damnon  fono  due  for- 
tezzeR’vna  delle  quali  è  nelì’Ifola?  &  l’altra  nel  Continente;  prefidiate  è  quella  ?e 
queRa  da  Spagnuoli .  Éedar  ?  &  Decan  fono  due  Città  famofe  fopra  l’Indo  nel¬ 
la  Prouincia  Guzarate?  ch’è  parte  del  Regno  di  Cambaia .  la  Città  chiamata»* 
Ardauati  è  poRa  al  Lido  Indiano .  Nel  Regno  chiamato  di  Narfinga  fono  due 
Città  Regie  Narfinga?  &Bifnagàr.  Li  Portughefi  pofliedono  Gnor  ?  Eate- 

cala?  &  Mangalor .  Li  Chrifiiani  habitano  le  Città  di  Calmandeh  &  Màiiapòr  ? 

&  in 
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&  in  quello  fi  vede  il  fepolcro  di  S.Thomafo  loro  Apoftolo  •  Nel  Regno  ui  Mà-. 
laBar,  che  ne  contiene  alcuni  altri  piccioli  fiotto  di  fe,  vi  fono  le  Regie  Citta  ta 
Calicut, Cananor, Coulete, Cranganor, Cochin,  Cou!an>  e  Trauancor .  la  piu. 
nobile  di  tutte  in  vero  è  Calicuth  ?  ma  le  fue  habitationi  Tono  bade ,  gli  habita- 
tori  riuerifcono  il  Genio,  che  chiamano  Hialain,  &  chiamano  il  iuo  Re  Samory 
fupremo  Cefare,  Se  Dio  in  terra .  da  Cochiti  viene  a  noi  il  Pepe  ,  Se  vobiciilce  a», 
Portughefi .  Il  Regno  di  Orixa  è  pollo  ne  Seni  del  Gange  ?  Se  ìnneme  Onxa ,  Se 
la  Regia  fede  in  Ramanà.  nell’altra  parte  dell’India  fono  li  Regni  di  Bengala^ , 
Pegu  5  Siati,  &  Camboia,  nel  primo  è  la famofà  Bengala  mercantile  nell  Itola_* 
del  fiume  Colmili,  Se  non  molto  di  la  dittante  è  Aracam  con  1  adiacente  Prouin- 
eia  ;  Nel  Pegù  è  la  Citta ,  che  di >  ò  riceue  il  nome  del  Regno,  ella  è  polca  in  vn 
Ifola,  &  è  la  principale  di  tutte  le  Citta  dell’India,  è  cinta  da  bellimme  mura,  Se 
forthììine ,  Se  ha  molti  preciofi  palagi ,  Se  nobili  edifìci;  ;  .fiotto  quelli  Regni  al¬ 
cuni  altri  piccioli  le  ne  contengono, de  quali  vno  è  quello  di  Aua  pollo  alla  par¬ 
te  di  Settentrione,  abbondante  di  pietre  preciofe,  càualli,  Se  Elefanti .  Il  Regno 
di  Sian  è  grande,  la  cui  metropoli  è  Reggia  grande ,  ha  Io  llelfo  nome  che  il  Re¬ 
gno,  Se  poi  Malacca,  ch’è  in  vna  Peninfoìa  detta  l’ a  urea  Cherfonefo  .  Vien  det¬ 
to  che  quella  circondi  20.  miglia,&  vi  fono  aromati  in  grande  abbondanza.  Nel 
Regno  di  Camboia  è  la  Città  pur  anche  chiamata  Camboia ,  mali  Regi  tengo¬ 
no  fa  fede  loro  Reale  in  Diana,  che  anco  è  detta  Odia .  L’vltima  parte  dell’India 
poi, ch’è  la  Settentrionale, è  del  Gran  Mogorre,  ò  Mogol  che  la  chiamino .  Que¬ 
lla  fu  prefa,  Se  occupata  a  forza  d’arme  da  Regi  Tartari ,  de  quali  il  nome  ,  &  la 
forma  del gouerno  vi  fono  reflati.  Quello  Rè  commanda  i  molti  altri  Regi 
de  quali  vno  è  il  Rè  di  Decau,  ilquale  paga  con  diamanti  il  tributo  al  fuo  fupre- 
mo.  la  Reggia  del  Gran  Mogorre  è  in  Delly ,  riguardcuole  per  la  iftraorditiaria 
Magnificenza,  gli  obbedifeono  ancora  le  citta  di  Mandao,Moltan,Sànga,Citor, 
*&  Aracan, 


JDefcrittione  vndecima  .  dell' I fole  pofle  all  India* 

E  coli  grande  il  numero  de  UT  fole  che  fono  nell’India ,  che  non  è  merauiglùo 
fe  tutte  non  fi  poffono  raccontare ,  edeferiuere ,  onde  parlaremo  lolo  delle  più 
confideràbili ,  delle  quali  vna  è  detta  Sumatra ,  la  quale  viene  creduta  ellère  la 
Taprobana  de  gli  antichi,  quella  è  diuifa  in  dieci  Regni ,  è  abbondantitfima  di 
Rifo,  &  di  aromati ,  &  v’hà  copia  grande  di  pepe  lungo, che  viene  ogn’anno 
mandata  al  Cathaio,  gli  Elefanti  che  in  quella  Ifola  nafeono  fono  fortilTimi ,  Se 
più  di  tutti  gli  altri  atti  alla  guerra ,  vi  fono  molte  Citta  come  Achcm ,  il  cui  Rè 
profefia  amicicia  con  gl’Ollandefi.  Pedir,  Ticou ,  Priaman ,  Palimbao ,  la  quale 
feguita  le  parti  delli  Portughefi .  Che  Sumatra  fia  V antica  T aprobana ,  ancora  che 
lo  dica  il  Mercatore ,  non  è  però  da  ammetter  fi,  poiché  qnefìa  è  molto  più  lontana  ver- 
fo  l'Oriente ,  e  T  olomeo  la  pone  Ticino  a  Cory  Tromontorio  dell  India  di  qudytna  la  ve¬ 
ra  Taprobana  è  quella  c'hoggi  fi  dice  Zeilan .  Iaua  la  grande  non  è  per  fino  ad  hora 
co  nofeiuta  tutta,  Se  è  detta  il  picciol  mondo  per  la  fua  grandezza-,  Se.  compitez¬ 
za  di  quello  che  fi  conofce  .  Vie  tanta  quantità  di  pepe ,  che  dicefi  non  hauer 
tanta  vuà  tutta  la  Germania Ja  fua  metropoli  è  detta  Bantam  ricca  di  merci. 
Vi  fono  ancora  Coribon ,  Se  Iaparà .  Gl’Ollandefi  vi  hanno  occupata  lacatra , 
Se  l’han  fortificata  ,  fi  che  hoggi  ella  fi  chiama  Batauia ,  e  porta  per  infegna  vna 
fpada  rmdà,&;  vna  corona  di  laurofil  Gouernatore  è  Ollandefe, ilquale  hà  la  l oli¬ 
rà  eminenza  ancora  de  gli  altri  Thefori  dell’India  ,*  Se  fi  muta  ogni  terzo  anno,, 
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1  Ifola  BorneA  é  molto  grande>&  è  abbondante  di  tutto  quello  che  appartiene.* 
alla,  vita  humana*  vi  nafcono  molti  diamanti,  li  Canalli  fono  piccioli  per  lo  più, 
la  tua  rfcetropolf ch’è  Tu’]  mare  è  detta  ancor  ella  Bornea .  Sucadono>&  Bandar- 
niamn  fono  molto  dedite  alla  mercadantia  .  L’Ifola  di  Zeilan  della  quale  poco 
cianai  habbiamo  accennato,  è  da  gli  habitatori  chiamata  Tonarifin  ,  è  copiofa- 
d’arbori  che  di  continone  hanno,  ò  il  fiore ,  ò  il  frutto ,  hi  molti  frutti  peregri¬ 
ni,  &  aroma  ti ,  gli  Elefanti  fuoi  fono  li  migliori  di  tutta  l’India  .  Tutta  quelt’I- 
fola  gii  fu  foggetta  ad  vn  Ré  folo ,  &  hora^è  diuifa  in  noue,  la  piti  beila  Citti  è 
Cohnuoli ,  doue  è  la  tortezza  Colombo  >  che  da  gli  Ollandefi  fù  tolta  i  Portu- 
ghefi,  e  tuttauia  la  tengono  come  amici  del  Rè  vicino  ,  &  è  molto  mercantile./  * 
Quelle  tre  II  ole  Celebes,  Gilolo,&  Ceiram  fono  attribuite  da  Tolomeo  a  Ili  Si  fi¬ 
di,  nel  Tifo!  a  Celebes  vi  è  Madacar  città  molto  lodata  per  le  mercàntie  di  Ga- 
rotoli ,  che  fono  portati  in  Euro  pà  da  gli  Ingle/i ,  Ollandefi ,  Se  Portughefi ,  li 
quali  portano  feco  molte  merci  cielli  Chitiefi .  tra  quede  fono  l’IfoleMolucche  , 
le  quali  benché  fiano  picciole ,  producono  con  tutto  ciò  molti  aromad  ,  i  nomi 
loro  tono  Bachian,  Tidor,  Ternate,  Motir,  &:  Machian .  la  terra  in  quelle  Ifole 
e  fpungoìa>fi  chefubbito  s’imbcuuc  delle  pioggie,&  delle  Brine,  che  vi  cadono  ; 
laria  è  ncciua  in  maniera  che  allo  fpeflò  li  mercantivi  lafciano  la  vita ,  le  più 
fumano  il  guadagno ,  che  la  falute ,  iui  crefce  abbondantemente  la  noce  moica- 
ta,  il  madice,  l’aloè,  li  Garofali,  la  Cànella,  Se  il  Zenzero  che  prima  è  rollo ,  Se 
poi  ài  Sole  fi  annegri fee  ;  ini  fi  troua  l’vccello  che  chiamano  di  Paràdifo ,  che  il 
dicono  Manucodiata,&  hi  bellifiime  penne .  Quede  Ifole  furono  fono  il  co  na¬ 
ni  andò  di  Carlo  Quinto,  perche  hauendo  fententiato  il  Pontefice,  che  tutto 
quello ,  che  per  cento  miglia  del  Meridiano  verfo  l’Occidente  folle  trouàto  co¬ 
minciando  da  Capo  verde  verfo  l’Oriente,  appartenedè  à  gli  Portughefì ,  Se 
quello  che  (ì  (copri tTe  verfo  l’Occidente  foffe  delli  Cafligliani ,  Se  in  quello  mo¬ 
do  era  il  mondo  come  d.iuifo  tra  di  loro ,  ma  dolend  oh  di  quello  decreto  li  Por- 
tughefi,  furono  mandati  per  l’vna,  Se  per  l’altra  parte  Ambafciadori,  Se  fù  rifor¬ 
mata  la  fentenza  di  confenfo  delle  parti  che  quella  aiuifione  folle  allargata  per 
270.  miglia  verfo  l’Occidente  .  Ferdinando  Magellano  adunque  di  natione  Por- 
tughefe  bramofo  di  vendicarli  contro  il  fuo  Rè  Emanuele,  perche  poco  lo  prez- 
zana,  molirò  alPlmperàdore,  che  dante  la  fentenza  della  diuifione,  l’Ifole  Mo- 
lucche  apparteneuano  d  Caftigliani  ;  con  l’aiuto  adunque  di  Carlo  V.  l’annodi 
noftra  falute  M  D  XIX.  nauigò  verfo  il  mezzo  giorno  mimo  alla  latitudine  5 1. 
gradi ,  e  pafsaro  lo  Eretto  ,  che  prefe  il  nome  da  lui ,  Se  tuttauia  fi  dice  di  Mega- 
glianes,  pafsò  alle  Molucche  ,  Se  fe  bene  egli  redo  morto  combattendo  con  quei 
paefani,  li  compagni  nondimeno  terminarono  l’ingrefso ,  Se  ancoraché  I’altre^ 
nani  fi  perdefsero,  ad  ogni  modo  vna  fola  càrica  di  perle ,  Se  di  aromati  ritornò 
falua  in  Spagna  .  Nàuigatione  in  vero ,  che  fupera  la  temerità  de  gli  Argonau¬ 
ti  .  NelPlfola  Ternate  è  là  Città  di  Gamalama .  L’Ifola  Timor  produce  il  San¬ 
dalo  bianco,  &  il  Citrino,  che  li  paefani  il  cambiano  in  tanto  ferro  come  cortei- 
li,  fpade,  Se  limili .  L’altra  Ifola  chiamata  Cenaon  abbonda  ancor  efsa  di  noce 
mofeatà;  F  Ambiona  produce  moiri  Garofoli ,  la  Baida  con  le  fei  adiacenti ,  che 
furono  con  efiaefpugnate  da  gli  Ollandefi,rono  fertili  di.  noce  mofeate,  Se  di  ra¬ 
diche  chinefi,  Zenzero,  che  vagliono  a  molte  medicine .  L’Ifola  Iaua  minore^ 
ha  il  nome  dalla  fua  particolare  Città  Cambàba .  Le  Filippine  furono  da  Tolo¬ 
meo  dette  CaruiTe ,  ma  l’adulàtione  cambiò  loro  il  nome,  perche  furono  lotto 
1  ’t «  ai  r:  „  o _ a: c.\  t  • 
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['Imperio  di  Filippo  Secondo  ,*  la  principale  di  quede  fù  chiamata  Luzzonia_> , 
doue  li  Spagtiuoli  fabbricarono  fidi  Lido  del  mare  la  Città  che  chiamano  Mani¬ 
glia. 
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glia.  Tandir ancorà  è  vn’àltra  delle  Filippine ,  ma  più  amena  ,  Se  migliore  dell - 
altre .  Mindanao  ha  alcune  città  di  Mercatura >  perche  li  Spaglinoli  foli  fanno  fa 
mercantia  di  queirifole  >  onde  non  ammettono  altri  à  mercato .  Verfo  la  Chi¬ 
na»  &  il  Mexico  vicino  al  Regno  della  China  ftà  Homialo,  doue  gl’OJIandefi 
prefero  il  Caftello  di  Togoan  »  onde  neceffariamente  hanno  continoua  guerra^ 
co’  Paefani .  dodeci  leghe  lontano  di  là  occuparono  li  Portughefi  vn  Caftello . 
Verfo  l’Oriente  poi  fono  molte  altre  Ifole  >che  li  Spagnuoli  chiamano  Islas  de 
las  Velas . 

Defcrittione  duodecima .  dei  Regno  della  Terfta . 

Il  Regno  della  PeHIa  fu  già  grande,  Se  polente  perche  haueuà  vnito,  Se  com- 
prendeua  il  reftante  dell’ Afta ,  parte  dell'India  »  Se  dell’Egitto ,  onde  era  di  lun¬ 
ghezza  tre  mila,  8e  500.  miglia  Italiane  ,Sc  di  larghezza  25 00. li  fuoiconfinid*- 
Hoggidifono  à  Settentrioneil  MareHircano,ò  Cafpio,iI  fiume  Oxo,&  il  mon¬ 
te  Caucafo,  all’Oriente  confina  con  l’Indo,  à  mezzo  giorno  l’Oceano,  Se  il  Seno 
Perfico,  Se  ad  Occidente  l’Eufrate ,  Se  il  Tigri  che  in  quello  fe  n’entra ,  li  Monti 
Nifatici ,  Se  l’Àraxo  ch’entra  nel  mar  Cafpio .  Te  lue  Prouincie  già  furono  Ge- 
drofia,  Carraania,  Drangiana ,  Arachofìa ,  Paropamifi ,  Bactriana ,  Hircania , 
Aria>&  Parthia .  La  Gearofia è  vicina  all'India ,  doue  è  Gufarata ,  doue  habi- 
tauano  già  gli  Orbiti, 4  Pafiri ,  li  Puifaruei ,  Se  li  Ramili  ;  ini  erano  Paradine ,  & 
Parifene?  il  fiume  Arbi ,  ò  Arabi .  Le  principali  Città  Parli ,  Metropoli  della_, 
Prouincia,  Cimi,  &  Arbis .  Nella  Carmania  erano  già  comprefe  le  Prouincio 
Kirman,  Goadel,&  il  Regno  di  Ormus,habitauano  li  popoli  lfatirk,  ZuthbGa- 
danopidrL  Camelebofci,  Sozoti,  ò  Agdeniti»  Rhodani,  Ares,  Choradri ,  Pafar- 
gadi,  Se  Armofei.  la  Prouincia  Modomaftica,  Parapaptiti ,  Cabadina?  Chanto- 
nice,  il  fiume  Semidaci ,  Se  il  monte  Semiramis ,  le  città  Carmana,  Samidaco  i 
Aleflandria,  Se  Armuza .  Hoggi  la  Città  di  Kirman  è  nella  Prouincia ?  che  no 
porta  il  nome .  Il  Regno  di  Ormus  è  tutta uia  poiTente,  mi  è  la  città  pure  di  Or- 
mus  in  Ifola  città  nobile?  doue  è  gran  commercio ,  e  traffico  di  pietre  preciofe  > 
perle.  Se  Aromati .  La  Vecchia  Drangiana  hoggi  fi  chiama  Sagiftan,  già  vi  era- 
noduepopoliDandi,& Barry,  la  Prouincia  diTarauna?  &  la  celebre  citta  di 
Ariafpe,  Se  Proftafia  .Nella  Prouincia  Arachofia,hoggi  detta  Candahorhabita- 
nano  li  Pargynthi  prima  detti  Arimatij,&  poi  Euergeti,Sydri,  li  Repluti ,  Se  £- 
iierti;  Erano  le  città  Arachoto,  Se  Aleflandria ,  hoggi  v’hà  la  città  di  Candahor* 
che  profefla buona  mercantiacon  gli  Indi?  Se  con  quelli  del  Cataio .  La  Prouin¬ 
cia  Paropamifi  chiamata  Sableften,  contiene  li  Popoli  Soliti,  Arìftofili,  Ambir¬ 
ti,  Parieti ,  Se  Persi;  ;  le  città  diceuanfi  Carura ,  onero  Ortofpana ,  Se  Naulibi  ; 
Nella  Bactriana?  che  hoggi  fi  dice  Cora  fan?  &  anche  Balbir  ?  ^ràno  quelli  popo¬ 
li  Salutari?  Zariafpi,  Chomari?  Acinaci?Tambyci,  e  Thocari ,  dice  S trabone,  che 
la  Bactriana  haueua  mille  Città  fra  le  quali  Bactra ,  Cbarta,  Zarifpa ,  &  Maracanda  ? 
&  Bactra ?  ò  Bactro  era  la  Reggia  pofla  al  fiume  Bactro ,  che  dà  il  nome  alla  città  Me¬ 
tropoli,  &  alla  Trouincia ;  in  quella  fi  nudriuano  li  Cani  a'  quali  fi  dauano  à  diuorar  li 
Cadaueri  de  morti,  oltre  à  quelle  v’era  ancora  Ebufmi  città  principale,  Se  vi  era¬ 
no  Ji  Mariàci ,  i  Scordi ,  i  Varili ,  li  Sauadij ,  gli  Orsiti  ?  Se  li  Amarifpi .  Hoggi  è 
polla  inCorafan  là  Regia  grande ,  Se  vaga  città  detta  Iftigia ,  Nella  Margiana 
doue  hora  ftà  Elfabar,  altri  dicono  Iefilbas  ,  vi  erano  li  Derlfici ,  Se  li  Meflàgeti,  li 
quali  vfeiti  dalla  Scythia  andarono  ad  habi  tarui.  oltre  à  quelli  li  Parili  ?  li  Daci  ? 
ge  li  Dixtapurni  ?  la  più  celebre  di  tutte  le  città  fu  Aleflandria ,  che  poi  lù  detta 
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Antiochia,  Margianà,  &  finàlmeute  Seleucià.  il  nome  di  Marxiana  l'hebbe  dal  fiu¬ 
me  Margo  che  le  pafjà  permeglio .  NelFHircania,  dalla  quale  il  contiguo  mare  ha 
tratto  il  nome,  habitauano  li  Maxei,  gli  Aftabani,  Se  li  Chirindi ,  in  efsa  era  la__* 
Prouincia  Arfitf,  Se  le  città  Hircana,  Se  Aramafa .  Fari]  fono  Li  nomi  dati  da  varif 
lAuttori  a  quefla  Trouincia .  Diargument  la  dice  il  Mercatore ,  Strula  l'Mngiolello  , 
M aflandran  il  M  in  adoio, altri  Caffon,&  altri  Heracb,ma  tutti  dicono  il  vero ,  je  pren¬ 
diamo  le  parti  per  il  tutto .  Quefla  può  dir  fi  la  Tatria  delle  Tantbere,  &  delle  Tigri  * 
NelFAfìahoggi  detta  Diarg’.  'inent  (babbiamo  veduto  che  queflo  nome  e  dato 
all1  Ftircanìa ,  ma  trotto  che  il  Caflaldo  la  dice  Heri ,  &  Corafan)  Habitauano  li  Ni- 
fei,gii  Adaueni,  gli  Mufdorani,  li  Cafiroti,  gli  Obari ,  gli  Eiioundri  ,  Se  li  Sor¬ 
gi  ;  erano  le  lue  città  Afia,  Alefsàndria,  &  Bitaxa .  Nella  Parthia,  c’hoggi  fi  no¬ 
mina  Arac,  erano  le  Prouincie  di  Camifene,  Se  Parihiene,  Paratauticine ,  e  Ta- 
bien,douehàbitauanoliSobidi.  La  Tua  Metropoli  fù  Hecatoinpyla  cofi  detta 
dacento  porte  c’haueua  ;  vi  erano  ancora  Mrmbrodax,  &  Mrcacana >  Grecofone  , 
ch’è  dillrutta .  In  Arac  Cafsain  parte  di  quella  Prouincia  è  polla  la  grande  ,  Se 
abbondante  città d’Hagillan,ouero  Hifpahan ,  la  quale  in  riguardo  della  fua_> 
grandezza  è  chiamata  da  Perfiani ,  mezzo  mondo ,  è  notabile  de  Tartbi  ,  ebe  fono 
deditiffimi  al  vino,  &  alla  libidine, &  fe  dobbiamo  credere  à  Ter  tulliano, cono f cono  per 
fino  le  f 'or  elle,  &  appo  loro  il  furto  non  fi  gafìiga ,  e  con  tutto  quefio  (limano  ignomìnia 
il  dir  mentita,  &  pur  e  il  furto  y&la  menzogna  fono  Gemelli .  Nella  Prouincia  della 
Perfide ,  nora  Farti,  &  Farfifian,  habitauano  li  Mefabati  >  li  Rapti,  gli  Hippofa- 
gi, liSuzei,Mgori,&:  Stabei;  Le  Prouincie  fi  chiamauano  rarefacene,  Mifc 
dia,  Mardiene*  eToacene,  la  più  nobile  di  tutte  Je  Città  della  Perda  fù  Per- 
fepoli  ch’era  Metropoli  delPlmperio  Perfiano ,  c’haueua  vna  Rocca  mirabile  , 
là  quale  fu  da  Alessandro  doppo  l’hauere  ben  beuuto  abbruciata ,  vi  era  Axi-» 
ma,  Se  in  terzo  luogo  di  bellezza  ànnoueràuafi  Toace ,  eraui  Tafagarda ,  &  Ma - 
rafìo .  Md  or  aitano  il  Sole  ebe  chiamauano  Miatbran ,  &  era  fra  loro  folenne ,  &  in - 
tiiolabile  il  Giurar  per  effo .  Hoggi  la  fua  Reggia  è  Sira  città  bella ,  Se  Magnifica  > 
fi  che  può  annouerarfi  fra  le  maggiori  delFOriente,  poiché  circonda  2-5.  miglia. 
Nella  Sufiana, hoggi  Elaran,habitauàno  gli  Elimei,  la  cui  Prouincia,  ò  terra  di- 
ceuafi  Elimea,  Se  Elimais  ;  Le  Prouincie  delii  Cafsei  erano  Melitena  ,Cabà- 
mena,  Characina,  Ciffia, ’Caltapiti ,  Se  Fabbondante  campo  detto  Dero  ,  ò  De¬ 
rio.  li  più  celebrati  fiumi  erano  il  Mofeo,  FOronte ,  Se  FEuleo,  il  quale  haueua^* 
cefi  limpide  Facque  che  li  Regi  non  beueuano  altre  che  d’efso  ,  le  fue  Cittadi  e- 
rano  Sufa,  Se  T oriona .  Quindi  è  che  anche  hoggi  la  Trouincia  è  detta  Sufìftan,  e  già 
-da  quefla  fu  detta  Suciam  riceuendo  il  nome  da  Sufa ,  che  fù  fabbricata  alle  ritte  dell1- 
jEuleo  da  Meninone,  hoggi  è  detta  Sus,&  Suflia.  NelFAffiria  hoggi  Cu/ìftan  (anche 
quefla  bà  varij  nomi,  come  Mdiubene,  Sarb,  Mdringa,  Mgomia,  &  Mefiti.)  erano  Je 
Prouincie  Arrapàchiti,  Apolloniace,  Sitacene,  Adiàbene,Calacene,&  Arbilite . 
Li  Popoli  Garamei,  Se  Sambari;  li  fiumi  Tigri,  Lyco,  Capro, e  Gorgo ,  La  città 
Nino,  ò  Niniue  celebràtifilmà  ne  tempi  andati  .  Arbela,  già  piecioì  Borgo  pri¬ 
ma  che  Dario  iui  fofse  vinto  da  Alefsandro .  La  Media  hoggi  è  detta  Sarch,  ha- 
bitarono  nella  Media  li  Cafpij  che  diedero  il  nome  al  MareHircano,  che  godo 
dell’vno,  Se  delFaltro,  li  Caaufi,  li  Geli,  Dribici,Auarici,  Mardi,  Carducfii,  che 
poi  furono  detti  Gordieni,  Marundi,  Marcafij,  Sagartij ,  Tapuri ,  Sidici,  Se  Va¬ 
dagli  .  Le  Prouincie  Atropàtia ,  Choromiterna ,  Sagrianicà ,  Ragiana ,  Dariti , 
Zàpauortena,  Se  Siremedia .  tra  le  Cittadi  fù  grande ,  Se  ricca  Ecbatana ,  A  da¬ 
cia,  Ciropoli,  Se  Europe;  li  fiumi  Càmbyfe,  Ciro  ,Màrdo ,  ò  Amardo ,  Strato  » 
Se  Corynda .  Li  monti  Coreno,Tafonio,  Pronte,  Zagro,&  Choàtra .  Hoggi  vi 
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è  la  città  di  Tauris  al  monte  Oronta  >  che  circonda  20.  miglia  d’Ttaha ,  &  fù  I a_. 
Restia  delli  ReCTi  prima  che  il  Turco  la  occupale  l’anno  1585-  che  da  quel  tem¬ 
pra  Città  Reafe  fù  trafportata  à  Cofmim  &  vi  fono  ancora  quefte  a  cre  Cura  , 

Turcoman,  Derbent,  Tamay,  Erex,  Zechen,  Meren,  ^^cch?a  di  Ale 
d’hop-ei/ono  originarij  di  Ardouil.  la  lingua  Perfiatia  e  la  fteda  Vecchia  cu  Ale 

del  vero  il Ciariffinio Dottore Ehc^otoconi. 

po$i  aldini  verfi  in  lingua  Germànica  ,  che  pollo  no  edere  m  i  0 

Perdano . 

Defcrittione  decimater%a*  delli  Regi  della  Verfìa . 

GPÀffirij  furono  prima  padroni  di  quelle  Regioni,  pofeià  li  Medi)  dalli  qua 
li  Ciro  trafportò  l’Imperio  nella  Perda  ,doppo  lui  li  Macedoni  hauendo  vinto 
Dario,  l’occuparono  ;  Ma  doppo  cheli  Romani  ne  acquetarono  vna  gran  par¬ 
te,  li  Parthi,  ch’erano-genti  poco  prezzateci  fondarono  vn  gran 
portando  notabili  danni  a’ Romani ,  e  durarono  fin  tanto  che  ^r°'^.  ^a  ;utl 
dalli  Saracini,  &  dalli  Tartari;  finalmente fufcito  il  c?rÌS^neJ  Aj  '  "  n'  la 
niera  che  l’anno  dinoftra  fallite  iA07.fi  liberarono daTrappreffori Tartan  .  la 
ferie  de  Regi  loro  da  quel  tempo  in  qua  è  tale»  Cafa  Iiiut .  Anur  Scander  u  q 
figlio  .  Iooncha ,  Acenaly figlio fuo .  VfumCaflàne,  Calid  fuo  figlio.  Iacup- 
no»  &  Bavfangorfuo  figlio,  Rofcamo,  Hagmetbec,  Aluuambec,  Sultan  Mora*  » 
Ifmael  Soli,  Tamas  fuo  figlio ,  Ifmael  fuo  figlio,  Mahpmeth  Hodabaudes,  Abas 

fuo  tìglio . 

Defcrittione  qnartadecima .  dell'Arabia  • 

Dopo  il  feno  Arabico  feguita  l’Arabia,  ma  prima  deued  auuertire  che  il  mar 
Rodo  fù  da  gli  Antichi  detto -feno  Perdco,  il  qual  nome  hoggi  da  alcuni  vieno 
dato  ad  vn  altro  Seno,  ch’è  congiunto  all’Arabia  verfo  il  Settentrione .  L .  Ara¬ 
bia  non  cede  ad  alcun’altro  paefe,  è  grande, &  già  fu  ripiena  d  habitatori  di  ma¬ 
niera  che  il  Rè  Tigrane  il  grande ,  numerò  per  fuoi  Ridditi  1  popoli  nella  Melo- 
potamia  dno  alli  monti  Àmano>e  Nifaten  effendo  tutti  Arabi ,  anco  n~U  Africa 
era  vna  parte  dell’Arabia ,  &  habitauano  i  popoli  Arabi  fra  l’Egitto ,  e  tutto 
quel  tratto  del  Vecchio  Seno  Arabico,  come  diremo  parlando  dell  Anca  .  li 
veri  confini  delPArabia  furono  verfo  il  Leuànte  quei  monti,  che  la  fe parau ano 
dalla  Prouincia  di  Babilonia  ì  il  Seno  del  mare  di  Perfia(vna  parte  del  quale-* 
hoggi  fi  chiama  Seno  Arabico)  vedo  il  mezzo  giorno  il  Vecchio  mar  Rodo ,  o 
Erythreo;  il  Seno  Arabico  che  i  tempi  nofirbcomc  nella  Sacra  Scrittura  fi  chia¬ 
ma  il  Mar  Rodo,  &  quella  Pretta  parte  di  terra ,  ò  Rimo ,  ch’è  poflo  tra  il  Mare 
predetto, &  l’Egittiaco  ;  Verio  il  Settentrione  poi  era l’Eu firate, la  maggior 
lunghezza  è  di  iy$o.La  fua  maggior  larghezza  è  di  i7oo.migha,&  la  minore  di 
540.  Diuidefi  tutta  in  Petrea ,  deferta ,  &  felice ,  la  prima  tocca  alla  parte  d’Oc.? 
cadente  il  lato  di  dentro  del  mar  Rodò  ,  &  l’Egitto  j  a  Settentrione  la  Palelbna • 
&  la  Celefirià;  verfo  l’Oriente  hà  l  a  deferta  ,  &  verfo  l’Oflro  i  monti  che  la  ami¬ 
do  no  dall*  Arabia  felice ,  altri  gli  danno  per  confini  alla  parte  di  Occidente  il  Gioì  na¬ 
no,  &  il  Lago  Asfaltite  r  Eìl’era  chiamata  Petrea  dalla  fua  prima  citta  detta  Pe¬ 
tra  ,  che  fù  nominatidima  ,  &  h abitata  dalli  Nabathi ,  l’altre  città  confidcrabni 
erano  Medaua ,  &  Bodra  ;  il  monte  Cado  con  il  gran  Tempio  di  Gioue  Caiio, 

poco  lontano  dal  quale,  era  il  fepolcro  di  Pompeo .  La  città  Petra  hoggi  e  cecca 

Aracn  » 


'  •  -  \ '»■.  ./  'è 

;.t> -, 


^  descrittione 

Arseli ,  &  e  farnofa  per  il  fepolcro  di  Mahometto,  detto  Medina .  L’Arabia  de* 
ierta  hoggi  fi  dice  Arden.  tocca  la  parte  predetta  all’Occidente ,  &:  la  Celefiria  ; 
a  Settentrione  l’Eufrate  ,  &  ad  Oriente  è  diuiTa  dalla  Babilonia  per  li  monti  ,  Se 
verfo  il  mezzo  giorno  è  diuila  dalla  felice  per  altri  monti .  Ella  è  ben  in  piano  , 
ma  iterile.  lui  erano  due  popoli,  i  Nomadi  >  Se  li  Sceniti  ,&  quefti  virimi  non_> 
folo  pafiauano  l’Eufrate,  ma  entrauano  nell’Arabia  felice.  L’Arabia  felice  hog- 
gì  vien  detta  Ayaman,  &  è  la  parte,  che  ilàauanti  il  Mar  Rodò,  Se  il  Perineo ,  Se 
l’Oceano,  ella  è  molto  più  nobile ,  che  l’altre  due ,  produce  molti  frutti  diodor 
foaue,  Se  particolarmente  il  Cinnammomo,  ò  Cannella,  Se  llncenfo .  lui  fole- 
uano  già  habitare  li  Sabei,  Se  li  Mineoi,  ma  vi  feorfero  li  Saracini ,  che  deuada- 
rono  l’Africa ,  &  parte  dell’Europa.  Le  città  celebrate  furono  la  Regia  Badno , 
Pudnopoli,  Mufa,&  Oceh,Gerra:  al  Mar  Perfico,  Arabia, &  Cana  al  Mar  Rodo, 
aentro  terra  Odama,  Maraba,Saba ,  Sa  far,  Sabata ,  Se  Ornano .  Ho^i  vi  fono 
la  Mecha,&  Aden ,  Se  queft’vltima  è  bellifli  na ,  Se  fortifiima . 

^  V  1  /. 

Def  rrittione  quintadecima .  della  Taleflina . 

Sotto  nome  di  Faledlna  intendiamo  comprendere  la  Giudea ,  l’Idumea ,  Ia__* 
Sa  maria,  la  Fenicia,  Se  la  Galilea .  La  Paledina  confina  da  mezzo  giorno  con_, 
1  Arabia  Petrea,ad  Oriente  con  là  Celefiria,à  Settentrione  con  la  Fenicia  ,  Se  ad 
Occidente  con  il  Mare  Siriaco .  Fu  prima  detta  Canaan  dal  figlio  di  Chano,che 
fui!  primo  che  la  pofi'edcfle,ma  perche  Dio  l’haueua  promefia  à  gli  irraditi ,  fu 
chiamata  Giudea  .  Apprefìo  li  Romàni,  Se  li  Greci  hebbe  il  nome  di  Paledina 
da  popoli  Filiftei,  eh  e  furono  grandi.  La  Giudea  fi  diuideua  in  due,*  di  qu  a,&  di 
là  dal  Giordano,  Se  ouefta  era  detta  Perea  ;  la  prima  cioè  di  qua  dal  Giordano  , 
i  e  la  diuideuano  fra  di  loro  otto  Stirpi,  ò  Tribù,  Se  mezza,  Se  hebbero  le  Citta  di 
Gierofolima  ,ò  G ieru  falena m e  \  il  cui  Tempio  fu  veramente  vn  miracolo  del 
Mòdo, eh  e  fupero  tutti  gli  altri  flupori,fù  egli  edificato  in  vn  monte  alto,circon- 
dato  à  bafso  da  vn  muro  di  marmo  bianco  erodo  23.  braccia,  Se  alto  150.  il  Té- 
pio  era  coperto  d  opo,  Sec.  LTmperadore  Vefpafiano ,  &  Tito  fuo  figliuolo  de- 
iolaronlà  inficine  con  il  Tempio ,  Se  in  fuo  luogo  Adriano  ne  fece  edificare  vn’- 
altra  nuoua  detta  Elia  Capitolina  .  Doppo  Gierufalemme  fu  Helion  citta  Re¬ 
gale,  Hierico,  Rama,  Lidda,Gerar,  Thimnà, Betleem  ,  come  fappiamodaIle_j 
facre  lettere  ,& al  Mare  erano  loppe,  Se  IafFa .  Plinio  diceche  queft’vitimà  fu 
auanti  il  Dilunio,  &  gli  Ethnici  falseggiarono  ,  che  Andr  omeda  fofle  mi  lega¬ 
ta  ad  vno  lcoglio,  Se  efpofta  a  Modro  marino ,  Se  liberata  da  Perfeo  ;  Iamnia_# 
per  do ue  entrarono  li  Giudei,  Afcalona,  &  Aàotho  erano  al  mare .  L’altra  par- 
re  della  Giudea  ch’era diuifii  fri  due  Tribù,  e  mezza,  era  oltre  al  Giordano  ,*  le_> 
lue  città  furono  Hi  don  citta  Regia  ,  Aroer  al  fiume  Arron ,  Debir ,  vn’altrà  A- 
roer,  Mahanaim,  Suchot,  Fragài,  Efron ,  Afcharot ,  Se  Bofra ,  Machero  poi  era 
fortezza  principale  doppo  Gierufalemme.  La  Idumea  poftà.da  Giudei  verfo  il 
mezzo  giorno,  era  di  ni  fa  in  fu  peti  ore,  Se  inferiore ,  la  prima  era  TuT  Mare  ,  &  la 
fua  metropoli  era  detta  Gaza,  che  in  lingua  Perfìana  fignifica  luogo  di  Thefo- 
ro,  perche  quando  Cambyfe  guerreggiò  con  gl’Egittij,  in  quel  luogo  depofe  li 
fuoi,  ma  la  efpugnò  Aledàndro  il  grande ,  Se  la  defolò  affatto  ;  Nella  Idumea_, 
fuperiore  erano  Gerar ,  Se  Ekron .  La  Samaria  fù  cofi  detta  dalia  fuà  Metropo¬ 
li  ,  che  dipoi  fiì  detta  Sebade ,  doue  habiéauano  li  Règi  fopra  le  dieci  Tribù  ,  & 
era  fabbricata  fopra  il  monte  Semenapparteneuano  ancora  allaSamaria,Nea- 
poli,Gama!a,&  Apollonia.  La  Galilea  nella  Sacra  Scrittura  è  di  due  forti  Ha 
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inferiore,  &  l’altra  ch’è  là  vltimà  parte  della  Fenicia  ;  nella  inferiore ,  la  qualo 
verfo  l’Oriente  è  contigua  alla  Samaria,  era  Ceiarea ,  già  detta  la  Torre  di  Stra¬ 
tone  prima  che  foffe  riedificata  da  Herode,  Cafarnai!  era  allo  (Lagno  di  Genefa- 
reth,  che  anche  diceuafi  il  mare  di  Galilea  città  grande ,  de  di  cmato  nome ,  Iu- 
lia,  Betfaida,  Tarichea,  &  Tiberiàde ,  Nel  mezzo  poi  tra  Cafarnau  ,  &  Ceiarea 
trouauafi  Nazareth  ;  la  minore  Càna ,  che  anche  fi  diceua  Cana  di  Galilea  .  La 
Fenicia  fi  efLendeua  dall’àcque  del  fiume  Eleutherio  fino  alla  citta  di  PeJuito, 
che  hoggi  fi  chiama  Damiata,  fono  poi  neH’Egitcodue  fiumi  il  Cherleo  ,  dei  E- 
leuterio,  che  fono  diuenuti  li  confini .  Quella  Regione,  ò  Paefe  dalla  Sacrai 
Scrittura  è  diuifa  in  due, cioè  Sirofenicià, e  Galilea  del  li  Pagani.la  Galilea  de  Pa¬ 
dani  era  porta  fra  l’vfcita  del  Cherfeo,  de  il  monte  Antilibano  ;  ma  la  Siroteni- 
cia  è  tra  1* Antilibano,  de  il  vero  Libano .  Nella  Fenicia  erano  celebri  quelle  cit¬ 
tà,  Ptolomaide,ò  Accon  al  Lido  del  Marc,  là  qua’c  già  fu  molto  riuerita  .  Toto- 
meo  la  diffe  vice,  e  fu  già  colonia  di  Claudio  Ce  fare,  doppo  la  perdita  di  Gicrufalemmc 
fu  la  fede  delli  Regi .  Tyrojfù  ricchi  (firn  a ,  &  mercantile ,  porta  in  Lola ,  ma  pri¬ 
ma  la  congiunte  Alefiàndro  al  continente,  la  fuperò  ,  de  la  de  foto  adatto  ;  Ella  c 
chiamata  nella  Sacra  Scrittura  Zor,  de  però  ancor  hoggi  è  detta  da  paefam  Zur» 
fu  fortunata  grandemente  per  la  nauigatione,  poi  diuenne  licentiola  attcndedo 
si  Iu{fo,e  fiì  coli  potete, che  fabbricò  in  Africa  Lepri,  V  cica, &  la  (Iella  Cartagine 
emula  di  Roma ,  &  Cadiz  nelTertremità  del  Vecchio  Mondo .  fu  ancora  celebre 
pqr  la  porpora  che  vi  fi  fabbricaua .  è  fama  che  li  T  iri  fo  fiero  gl  inventori  dclna- 
uigariMari.  fu  ella  ancora  prefa  dal  Sultano  d'Egitto  ,  &  di  nuovo  diflrutta  fanno 
1292.  Sarepta ,  altri  fcriuono  Sarapta ,  quefla  la  pone  indebitamente  l'Or tellio  nella 
Taleflina ,  chiamaft  bora Sar afendi,  &  Safet ,  fù  celebre  per  l’habitationedi  Elia — » 
Profeta,  che  vi  foflentò  con  l aiuto  divino  la  Vedova  famelica,  Sidon  hoggi  S aula  ma¬ 
dre  delli  Tiri;,  fù  ricchifiìma  prima  che  folle  occupata  dalli  Perfiani,  fù  grandif- 
fima  in  mare ,  e  chiara  per  la  fabbrica  delli  Vetri ,  &  fù  ancora  celebre  perche  li 
Sidoni;  fabbricarono  Thebe  nella  Beotia  ,  abbondava  di  pefei ,  e  dicefi  fabbricata 
da  Sidone  figliolo  diCanaamo ,  anche  à  quefla  attribuì  [cono  alcuni  l inucntionc  del  na¬ 
vigare^  &  e  fa  pure  fù  prefa,  e  diflrutta  dal  Soldano  d'Egitto  l'anno  1 292.  Berito  ,  ò 
Beruto  ,fù  ancora  detto  Giulia  felice,  e  tutta  ili  a  è  città  di  mercantia  confiderabile 
vicinasi  mare;  erano  ancora  in  quella  Prouincia  Biblo,  Botro,  de  Arado?Tri- 
poli  cofi  detto  perche  erano  tre  città  non  nm  di  vno  ftadio ,  ò  ottauo  di  miglio , 
Fvna  dall’altra  dirtànte,  de  hebbe  tre  popoli  per  fondatori,  Tiri;,  Sidoni; ,  de  Ar¬ 
cadi;,  volgarmente  è  detta  Tripoli  di  Soria  ,<&  li  T archi  la  dicono  T arapiolo ,  fù  Va~ 
triadiTheodofioToeta .  Il  Sultano  di  Babilonia  la  pref e  l'anno  128 9.  &  la  diede  al 
ferro ,  &  al  fuoco ,  ma  di  poi  riedificata  ritornò  al  pnflino  decoro ,  &  grandcgTa  ,  & 
perche  quefla  è  al  mare ,  erano  più  addentro  Antarado  ,Paleobiblo,e  Stara¬ 
tilo  .  Nella  Galilea  poi  detta  d^grEthnici,  0  Pagani  era  Ccfiirca  di  Filippo,  do¬ 
lio  fi  vnifeono  li  due  fonti  del  Giordano ,  Tolomeo  ,  &  altri  la  poligono  in  Tale  [lina 
(perche  fvna,  &  l'altra  fono  nella  Taleflina)  &  fù  prima  detta  Tanca,  hoggi  Beiina , 
fe  bene  è  diflrutta  .  Il  monte  Libano  famofo  cominciauà  doppo  Sidonia ,  &  con- 
tinouaua  fino  à  Celefiria  per  1 500.  rtadij,  che  fono  187.  miglia,  e  mezzo,  à  que¬ 
llo  è  limile  l’Antiiibano ,  &  folo  fonodiuifi  da  vna  Valle ,  anzi  che  anticamente 
erano  vaiti  con  vn  muro ,  nella  fleRa Galilea  de  gl'Ethnici  è  il  monte  Carmelo  - 
Li  Fenici;  furono  prudenti  in  pace,  de  in  guerra  ,  de  fono  loro  attribuite  le  lette¬ 
re,  de  le  buone  arti ,  come  ancora  il  nauigare ,  de  le  pugne  nauali ,  de  fono  molti , 
t  he  credono,  che  elfi  habbiano  infegnato  il  modo  di  gouernarc  i  popoli,  ma¬ 
neggiar  le  guerre . 
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Def  crittione  decimafefla .  della  Siria . 

L<Siria fù già vna Regione  coli  grande, che  àbbràcciàuà PAfliria , là  Mefo-i 
pot'amia,  la  Babilonia,  la  Fenicia,  &  la  Paleftina,  fu  lungamente  polente ,  ma_* 
ne  tempi  di  Semiramide  poftentiffima ,  ma  doppo  che  ne  furono  fiaccate  l’Af- 
jfiria,  la  Mefopotamia ,  &  laBabilonia,reftarono  li  fuoi  termini  a  Settentrione  il 
monte  Amano,  che  la  diuideua  dalla  Cappadocia,  &  dalP Armenia;  à  Leuanto 
ha  il  fiume  Eufrate,  che  dalle  Caere  lettere  è  detto  Phrath ,  &  queflo  la  fepara^ 
dalia  Mefopotamia;  à  mezzo  giorno  hd  l’Arabia  Petrea,  doue  è  la  città  di  Tha- 
pfaco;  de  ad  Occidente  ha  vna  parte  della  fteffa  Petrea,  il  Mare  Siriaco,  Se  il 
Monte  Amano,  che  la  diuideua  dalla  Cihcia ,  queflo  monte  bora  è  detto  di  Scarde- 
rona ,  Ella  dunque  è  di  lunghezza  730.  miglia,  &_di  larghezza  250.  ma  perche^ 
le  altre  Regioni  fono  attribuite  alla  Paleftina,  poniamo  li  fuoi  termini  all’Oftro 
il  monte  Libano,  Se  cofi  diuidefi  nelle  Prouincie  di  Antiochia ,  di  Coma  gena ,  Se 
di  Celeni .  Nell’Antiochia  ch’èia  piu  vicina  alla  Fenicia ,  la  Metropoli  apunto 
diceuafi  Antiochia ,  ò  Epidafne  cittd  celebrati  ili  ma ,  Se  che  fiì  la  fede  di  quelli , 
che  già  gouernarono  la  Siria,  haueua  ella  vicina  al  Borgo  vna  felua  chiamata.* 
Dafne  ameniilima  con  fonti  di  acque  limpide ,  tanto  ch’era  (limata  la  fede  delle 
delicie,anzi  che  s’alcuno  vi  foffe  andato  a  diporto, &  non  haneife  fentiti  li  ft imo- 
li  a  moro  fi ,  gli  era  (limato  a  vergogna  ;  gl’ini  peràdori  poi  tanto  la  {limarono, 
che  vietarono  il  tagliami  arbore  alcuno,  fu  detta  t Antiochia  dal  Rè  Antioco  padre 
di  S  elenco ,  che  la  fabbrico  alle  riue  deWOronte  ;  li  T  tirchi  la  chiamano  corrottamente 
Antaechia,  &  fù  chi  la  chiamò  Theopoli,quafi  città  di  Dio,&  hebbe  il  titolo  di  Gran¬ 
de  a  differenza  forfè  deW altre  che  furono  molte  dello  flefio  nome ^  Doppo  quella  fu¬ 
rono  di  grande  iftima  Apamia,  Laodicea ,  Se  Seleucia  detta  Pieria  ,  la  prima  c  la 
doue  il  T  igri  fi  diuide  in  due  rami ,  la  feconda  e  al  monte  Libano ,  co  fi  chiamata  da  Lao - 
dice  moglie  del  Rè  Antioco, &  madre  di  S  elenco ;  la  terga  è  alla  foce  dell' Or  onte ,  h  og¬ 
gi  è  detta  S  ildin ,  &  fu  fabbricata  da  S elencò  figlio  di  Antioco ,  Se  per  quelle  tre  cittd 
fù  la  Prouincia  detta  Tetrapoli,  Se  Selucia,  il  Monte  Cafio  (che  diede  il  nome  al¬ 
la  Prouincia,  che  fù  detta  Cafiotide)  è  nella  medefima,&  il  Mòte  Pierio  ancora, 
che  ancor  dio  da  nome  alla  città,poco  dianzi  detta  è  poi  il  Monte  Cafio  tant'alto  , 
che  fi  vede  anche  il  Sole  dall'Occidente  quando  è  poco  diftante  dall'Oriente ,  la  fua  al - 
teggga  è  di  2  4.  miglia .  Li  fiumi  fuoi  più  famofi  fono  Belo,  Lieo,  Se  Adonide^ , 
che  dal  monte  Libano  entra  nel  mare  tra  Biblo ,  e  Ver  ito .  La  Ccmàgena  èl’vltima 
parte  della  Siria,  la  cui  Metropoli  è  Samofata  patria  di  Luciano  J  hoggi  de  folata 
come  luì  da  Cani  lacerato  degnamente ,  poiché  profetando  la  noflra  Religione  Apofta- 
tò,e  diuenne  derif or  degli  Dtj  tutti ,  nel  rimanente  grandi! fimo  Oratore ,  &  gentiliffimo 
Scrittore .  Cele,  ò  Celeftria  doppo  quefta  paffuta  infino  all’Eufrate  ,ìe  fue  Pro- 
uincie  minori, o  parti  fono  Decatopoii,Tetràrchia,&  Palmirene.  Decatopoli  fù 
cofi  detta  da  dieci  città,  che  hoggi  fono  (piantate,  c  furono  Sepbir,  Tib  triade,  TSfefi- 
tah,  A  forum  Cefarea  di  Filippi,  Cafarnau,  Bct faida,  Corogaim ,  Betfan ,  &  lacopau . 
Damafco  forfi  la  piu  bella  città  c’habbia  l’Imperio  Turchefco  cinta  di  doppio 
muro,  Se  abbondante  di  Torri,  &  fabbricata  fin  da  tempi  d'Àbramo ,  bagnata  dal 
fiume  Criforoa ,  quafi  tutte  le  fue  cafe  hanno  fonti,  Se  giardino ,  le  fue  folle  non_, 
fono  molto  profonde  à  cagione  de  gli  arbori  di  More  bianche ,  onde  nutriscono 
li  bachi  da  feta .  le  altre  città  fono  Otopon ,  Filadelfia ,  Raphanà ,  Scithopoli , 
prima  detta  Nifa  quando  li  Sciti  non  vi  n  erano  annidati,  Gadara,Hippos,  Dio, 
Pelta,Gerafa,&Canatha.  Nella  Tetrarchia  fi  annouerano  17.  copie  picciole 
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Proumcic  >  le  più  nobili  furono  Traconiti >  &  Panca,  &  in  quella  haueuà  l’ori¬ 
gine  il  Giordano  dicendofì  Cefarea  Panea,  ò  di  Filippo ,  La  Palmirene  verfo  l’¬ 
Oriente  è  contigua  al  monte  Libano,  la  cui  città  principale  diccuafi  Palmira_>  > 
la  quale  Prouincia  hà  campagne  ameniffime ,  &  è  circondata  da  campi  areno- 
fi,  elPera  detta  Liberà,  &  effendo  in  mezzo  fra  due  potenze  Rpmani ,  e  Pàrthi , 
nelle  controuerfie  loro  ciafcheduno  procurauane  Pamicicia ,  alla  fine  Zenobia  > 
che  n*  era  Regina  eloquenti (fima  >fù  condotta  in  Trionfo  a  Roma .  Adriano  riedifico 
la  citta  detta  hoggi  Amegera,  &  la  Trouincia  Ardin  eh’ è  ne  confini  dell  Arabia  de - 
/ erta  ,  Paltre  città  della  Ceiefiria  furono  Zeugma  all’Eufrate  rincontro  ad  Ava- 
mia ,  doue  era  vn  ponte  di  cui  tuttauia  fi  vedono  le  vefligie ,  Bambica  detta  ancora 
Hierapoli ,  &  dà  Siri  Magoga  hoggi  Aleppo, città  grande ,  &  di  gran  traffico  ;  è 
grande  il  litigio  tra  Scrittori  quale  fofie  anticamente  Aleppo  d*  hoggi ,  ma  queflo  non 
è  il  luogo  da  trattarne ;  in  Bambica  adorarono  liSirif  la  Dea  Artagata>Q&\ciÓ£  al  fiu¬ 
me  Belo,  alle  cui  ritte  dicefi  trouato  il  modo  di  far  il  vetro ,  fu  capo  di  vn  picciolo ,  ma 
abbondantiffimo  paefe  della  S  irla  detto  Calcedene .  Cyrrho ,  ò  Cyro ,  co  fi  detta  dot 
Rè  Cyro  che  la  edificò ,  Chalibone,  (&  quefla  è  vna  delie  filmate  Aleppo  )  il  cui  pae¬ 
fe  diceuafi  Chalibonite  ?  Laodica  al  Libano,  &:  Thapfaco  all’Eufrate,  hoggi  det~ 
to  Bebech . 

De  feriti  ione  decimajettima .  dell'  Armenia ,  Afjiria ,  &  altri 

Tacfi  conuicini . 

L’Armenia  hà  li  Tuoi confini  conia  Syria  fopra  il  monte  Amano ,  &:  il  fiume 
Eufrate  la  diffide  in  maggiore,  &  minore ,  la  maggiore  è  quella  >c*hoggi  fi  dice 
Turcomania.Popube  Curdi  verfo  il  Settentrione,li  monti  Mofchici  ia  diuidono 
dalla  Colchide,  &  dalPlberiafiì  fiume  Cyro  dairAlbania,aila  parte  d’Oriente  hà 
il  mar  Cafpio  ,  &  li  promontori)  Cafpij ,  à  mezzo  giorno  poi  la  difgiungono  il 
mòte  Tauro  dalla  Mefopotainia,  &  il  Nifate  dall’ Affina,  &  ad  Oriente  PEufra- 
te  la  difunifee  dall’Armenia  Minore ,  quella  hà  per  mezzo  il  monte  Antitauro» 
che  la  taglia  in  due  ;  quiui  airOriente  forgono  li  fonti  delli  maggiori  fiumi  che 
fono  P  Eufrate,  &  il  Tigri,  che  nelle  Sacre  lettere  è  chiamato  Hidechel.  Li  monti 
di  quefla  fono  Gordia,  &  Paredro,  quello  detto  G  or  dico  ancora ,  &  Gebilnoe ,  dou& 
fi  appoggiò  l'Arca  di  Ts(oè  doppo  il  Diluuio ,  &  ini  nafte  il  Tigri ,  il  fecondo  ferine  fi  an¬ 
cora  TariedrO)  &  Dar  ladri ,  hog^i  Chaldar ,  &  è  altiffìmo ,  &  iui  nafeono  l*  Eufrate  9 
l'ArafiOy  &  l'Apforo .  Le  fue  Prouincie  furono  dette  Cotacene,  Bocca,  T ofare- 
na,  Totenà,  Colthenà,  Soducena,  Siracena,  Bafiliflena,  Hobordena ,  Arfea ,  A- 
cilifena,  Aflaunite,  Sophena,  Anzithena,Thofpite,  Corinea,  Gordiena,6c  Cer- 
tea,  li  popoli  Mardi,  &  Gordiei;  /’  Armenia  die  e  fi  effirre  fiata  co  fi  detta  da  Armeo> 
ò  Armeneo  vno  dellicompagni  di  Giafone ,  le  città  fono  Armauria  ,  Artaxata  no- 
biliffimà città  prima  che  da  Romani  fofle  deflrutta  co’l  fuoco ,  &  (pianata ,  po- 
fta  al  fiume  Araxo ,  dipoi  riedificata  l'hanno  vn  peggio  tenuta  li  T archi ,  c  poi  dal  Ter - 
fiano  ne  furono  cacciati ,  Thofpia ,  Artemita ,  &  Arteniditta  pofia  in  vn  Lago  gran¬ 
de,  li  cui  habitat oututti  fono  chrifliani>  Tigranoccrta ,  detta  ancora  Tigranopoli  al 
fiume  Ts (iceforo,  hoggi  Sultania ,  altri  dicono  Sana .  L’Armenia  Minore ,  là  quale_* 
hoggidì  abbraccia  la  Prouincia  Pegian,  Se  Bohoch  hà  da  Leuantc  1\E  tifiate , 
mezzo  giorno  l’ Amano  ,  &  da  Settentrione ,  &  Occidente  è  chiufa  dal  monte-» 
Scordifco,&  PAntitàuro  la  diffide  anch’eflò,  li  fuoi  pàefi  diceuanfi  Orbali  (Vene , 
Etulane,Eretica,Horfena,Orbifena;il  diflretto  di  Cataonia,  Morimena,  Lauia- 
na,  &  Arauene;  in  effafeorre  il  Mela  fiume  ch’è  vicino  àMelitena  entra  nelP- 
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Eufrate  ;  le  Principali  fue  Cìttadi  erano  Satala?  Nicopoliv Melitenà ?  &  Coma- 
na y  la  prima  j crine fi  anche  Sataca,  hoggi  Vaio  >  la  feconda  è  detta  Gianìchi  fabbrica¬ 
ta  da  Tompeoy  la  terga  da  Tolomeo  è  detta  Malatia  ?  e  * vicina  all  Eufrate  ancora  ?  & 
ivltima  è  al  fiume  Saro  detta  Mrminacbaydou'era  adorata  Bellona.  Soprai  Armenia 
fono  la  Colchide?l’Iberia?e  PAibaniada  prima  alla  parte  di  Offro  tocca  l’Arme¬ 
nia  hoggi  dice  lì  Mengrelia?  de  è  pofta  fra  l’Iberia?  e’1  Mare  Euxino?ò  Mar  negro  > 
Manralia,  cobi  detta  dal  popolo  Menra!io?chel’h  abita  come  ancora  gl  Etoli .  li 
Tuoi  fiumi  fono  il  Fallò?  gii  Phafis  ?  che  sbocca  ncll'Euxmo  >  &  dotte  folamente  na - 
fee  il  Tragilafo,  eh' è  vn'  animaley  che  par  mifto  di  Beccoy  e  di  CeritOy  &  il  Cianeo?c/?c 
entra  nelìofleffo  Fafifo  ?  hoggi  detto  Cicalo  ;li  monti  fono  il  Càucafo  ?  &  il  Coraxo  ; 
le  citta  fono  Fallo?  che  da?  ò  ricette  il  nome  dal  fudetto  fiumey  dt  Diófcurta  dettai 
ancora  Sebaftopoli?  &  Sauaflopoli  fabbricata  da  cocchieri  di  Cafre ,  &  dìTolluce  y 
fu  già  cofi  grande  ?  che  da  effa  deriuano  300.  Colonie  ?  &  fu  chiara  ancora  fotto  li  1 lo¬ 
ntani;  L’Iberia  è  polla  fra  l’Albania?  &  la  Colchide  ?  &  hora  è  parte  della  Geor¬ 
giana  ?  le  fue  nobilillìme  città  furono  dette  Artanifia  ?  de  Armartica ?  ò  Arma- 
Jàis  ;  l’Albania  è  la  parte  Orientale  della  Georgiana  cofi  detta  dal  fiume  Alba¬ 
no  hoggi  Cobany  nobililfimo  fiume?  in  dìa  è  il  Ciro  ?  ò  Cyrrho  ?  che  f corre  ancora 
per  l’iAtropatiay  de  entra  nel  Mar  Cafpio  ?  nafee  ne  monti  Coraxi  ?  &  fi  mifchia  con 
il  Qambyfe .  Le  città  Chabala  ?  ò  Chabalecà  ?  Albania  foggi  Bachity  che  dà  il  nome 
al  mar  Cafpio,  onde  è  detto  di  Bachiti  &  Getara .  L’Affiria  detta  hora  Arzerum  ?  e 
congiunta  all’Armenia  verfo  il  Settentrione  ;  cofi  detta  da  biffar  figliuolo  di  Sem . 
hebbe  la  città  di  Niniue  cofi  grande?  ch’era  il  viaggio  di  tre  giorni  ?  polla  al  fiu¬ 
me  Tigriy  fabbricata  dal  Rè  Tifino,  &  Reggia  degli  Zkffirijy  altri  credono  che  fui  quel¬ 
la  che  fi  chiama  MofttU  &  altri  la  dicono  affatto  de  folata  ?  Arbela  apprefso  la  qua¬ 
le  Dario  fiì  vinto  da  Alefiàndro  ;  Ctefifontey  grandiffimaterr  a  ?  poi  citta  fu  l  Tigri 
all'altra  Ripa  rincontro  Seleucia  fabbricato  da  Tarthi  per  di  fp  etto  di  Seleuciay  doue  li 
Regi  habitarono .  Confinano  con  l’Aflìria  la  Mefopotamia?  &  la  Babilonia  ?  la_> 
prima  è  cofi  detta  dalli  Greci  ?  perche  è  pofta  in  mezzo  di  due  fiumi?  Eufrate  al- 
l'OccidentCy  &  all'Oflro  ?  &  dal  T igri  all'Oriente  ?  de  era  già  parte  del  Regno  de  gli 
Affirij?hoggi  abbraccia  Diarbech?&  Aliduli  ;  le  fue  Regioni  erano  Anthemu- 
fia?  Calcitide  ?  Gauzanite  ?  Achabena  ?  Iugina?  de  Ancobarita  .  Le  citta  nobili 
Edefia?  che  anche  fu  detta  Antiochia  alla  finiflr  a  dell' Eufrate  fabbricata  da  ffem- 
brottcy  Nifibe?  hoggi  Tfisbiny  che  fu  ancor  ella  detta  Antiochia ,  Migdoma  ajhfje- 
renga  dell'altray  vicina  ell’è  al  Tigri?  Niceforio?  Labbana  ?  Seleucia  ?  doue  li  vm- 
feono  il  Tigri  ?  de  l’Eufrate?  Càrra  doue  fiì  la  disfatta  di  Crafso?  fu  fabbricata  dai 
Tarthi  ?  li  fuoi  monti  fono  il  Mafio  ?  de  il  Singàra  ?  S.  Mtanafio  la  chiama  Singra  , 
hoggi  Mfalib .  li  fiumi  fono  Chabora  ?  de  Saocora  ?  ò  Chobar  cofi  detto  da  Egechia^ 
Trofctay  dal  quale  defeende  il  fiume  Mafio  ch’entrano  amendue  nell  Eufrate  hoggi 
Hormag.  la  Babilonia  c’hoggi  fi  dice  Caldar?  contiene  in  fe  particolarmente  a_> 
Caldea,  li  Turchi  la  dicono  Curdefian  contigua  all' Mrabia  deferta ,  ZT  al  Seno  feni¬ 
co  ,  di  poi  la  Mardocea?  &  Auchanite  ;  rifola  eh’ è  tra  1  Eufrate,  de  il  Tigri  fi 
chiama  Mefena .  Babilonia  era  la  più  nobile  di  tutte  le  citta 0  &  capo  della  Cal¬ 
dea  ?  &  fabbricata  da  Semiramide  ?  come  fede  pel  P  egno  Affino?  ma  da  Nabu- 
codonoforre  magnificamente  accomodata?  de  circondata  da  cofi  alte ,  &  meia- 
uigliofe  mura?  che  à  gran  ragione  fu  (limata  vn  miracolo  di  tutto  il  mondo?ha- 
ueua  vna  Torre  altifiima  conftrutta  di  otto  Torri  pofte  mfieme  ?  ciafcheduna^ 
delle  quali  haueua  vna  fcala  d’intorno  per  falirui  ?  de  fopta  vi  era  vn  hono  en¬ 
file  fopra  volti .  Tutte  quelle  magnificenze  fono  già  fatte  poluere?  ecenero  ? 
t  nde  la  fuperba  città  refta  fepolta  frà  l’immonde  proprie  1  ouinc  ?  là  fecon^ ju, 
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città  era  Vrchoà,  che  fu  quella  che  nella  Sacra  Scrittura  diceuafi  V r .  Borfippa 
era  porta  ad  vn  Lago,  e  Teredone  fù  vna  terra  nobile  alla  bocca  del  T igri . 

Defcrittione  decimaottatta.  della  Natòlia . 

Quella  parte  di  terra?  ch’è  tra  il  mare  Mediterraneo?  l’Egeo?  8e  l’Euxino  da_» 
gli  habitanti  detta  Anadole?  i  Latini  Anatolicum  ;  in  efla  già  fi  contenemmo  Ia_» 
Cappadocia?! a  Ga-latia?  la Paflagonia?  Se  la  Cilicia,il  Ponto?  la  Bithinia?l’Afia 
minore?  la  Licia  ,  Se  la  Pamfilia  .  La  Cappadocia  hoggi  comprende  quattro 
Prouincie  Genec?  Snas?  Anadolen?  Se  1*  Amafia;  all’Oriente  confina  con  l’Arme¬ 
nia?  le  Tue  Prouincie  minori  erano  Licaonia?  Themifcirena  ?  Zelitica?  Càrmane- 
na?  Gargaraufena?  Gargauritide?  Antiochena ,  e  Tiranide?  li  Popoli  Heniochi  ? 
ò  Caitacbi ?  furono  numerofi?  Se  grandi?  che  habitarono  circa  il  monte  Corfice  ?  ch’è 
parte  del  Caucaf a?  &  ne  contorci  del  mare  Lux  ino  ?  di  poi  andarono  a  Coleo  nella  par¬ 
te  Occidentale, onde  hebbero  orìgine  da  Lacedemoni Je  città  fono  Comàna?Pontica> 
Neocefarea  hoggi  T^ixar  al  fiume  Lyco  ?  e  fu  detta  ancora  Hadrianopoli  ?  Sebaftia  ? 
Diocefarca  hoggi  Tifarla,  Maza ,  ò  Cefarea  ?  Iconio  hoggi  Cogno >  Laranda  ch'an¬ 
che  ritiene  il  nome  antico .  Tyana  ?  T rapezo  ?  da  noi  detto  T rabifonda  ,&  da  T tirchi 
Taralbofan,fù  prefa  da  Mahometto  Imperador  de  T archi, Se  A  mafia  patria  di  Stra- 
bone  famofo  Geografo?  è  pofla  al  fiume  Tri,  li  fiumi  fono  Iride  >  &  il  Thermodon- 
te  detto  Tofmon,  ma  non  è  anello  delle  Am  agoni  ch’è  nella  Scithia  Europea . 

La  Gàlatia,  do ue  fono  hora  Roni  ?  Se  Chiankare  *  ell’è  vna  Prouincia  ?  ò  Re¬ 
gione  cofi  detta  da  Galati?  li  quali  vfeiti  dalla  Francia?  arfa  Roma?  «Se  l’Italia, di¬ 
cefi  che  fi  portaffero  colà?  Se  perciò  furono  detti  Gallogreci  ?  prima  ella  era  Ina¬ 
bitata  da  Frigij,  Se  da  Paflagoni?  queftà  ad  Oriente  confina  con  la  Cappadocia? 
in  quella  erano  li  Tremi?  ifChalibi  ?  &  li  Proferii  miniti  ?  li  Biceni  ?  ge  gli  Gron¬ 
dici?  Se  come  nazioni  Fraticefi  vi  erano  li  Tectrofagi  ?  la  cui  principalecittà  era 
Ancyra  ?liToliftobogij?  li  Voturi?Segli  Ambiami  ;  lefuecittadi  fonoTcuthra- 
nia ,  Sinope  illuftre  per  la  nafeita?  Se  fepolcro  di  Micridate,  &  di  Diogene , 
Cinico  ?  Amifo  ?  Thema  ?  Pedino  ?  ò  Dindimene  ?  che  fii  detta  Cibele  ?  perche  vi 
era  adorata  quella  creduta  Dea,  chefà  detta  Tefinuntica ,  &  vi  fu  fepolto  Mar fia,  co¬ 
me  nel  fuo  vicino  monte  dicefi  fepolto  Ati .  li  monti  della  Cappadocia  erano  POI— 
gafi?  Se  il  Didimo?  Se  il  terzo  fepolcro  de  Celeni .  Nella  Paflagonià  erano  li  Po¬ 
poli  Heneti  ?  dalli  quali  dicono  alcuni  ?  chedifcendano  li  Veneti  d’Italia  ?  &  gli 
H ertili  della  Germania . 

Il  Ponto?  &  la  Bithinia  erano  due  Regni?  ma  li  Romani  li  ridulfero  in  vna  fo¬ 
la  Prouincia  ?  la  quale  per  la  parte  d’Oriente  confina  con  la  Galatia?  Se  vi  habi- 
tauano  li  Chalcedonij  ?  li  M  iriandini  ?  li  Cauconi  ?  Se  li  Sigiami  ?  le  città  piu  infi- 
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bora  fi  dice  Scutari?  Nicomedia  hoggi  caduta  ?  &  deferta  ?  detta  da  Turchi  1  fìnge - 
mia,  A  panica?  Nicomedia,  Heraclea  ?  Nicea  ?  Prufia?  hoggi  Burfia  ?  Se  Libilìà  ? 
doue  morì,  &  fù  fepolto  Annibaie  Cartaginefe . 

L’Afia  minore  (doue  hora  è  Chiutale?Sarcum  ?  Se  Germiam)  termina  d  Set¬ 
tentrione  con  le  due  nominate  Prouincie  ?  Se  contiene  la  Frigia  ?  la  Lidia  ?  la  Mi- 
fia?  Se  la  Caria,  Se  l’altre  che  furono  Inabitate  da  Greci ,  dico  l’Eolia  ?  la  Ionia ,  Se 
la  Doride,  quefìa  che  qui  fi  dice  Chiutale  è  la  Eogdomantidc  de  ili  antichi  detta  . 
Chini ay e?  &  non  Chiutale  ?  &  tra  città  della  Frigia  maggiore  fe  dobbiamo  credere  % 
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Tolomeo  ySarcum  >  &  Germiam  Poi  fono  ambidue  nomi  attribuiti  quello  alla  Frigia 
maggior c>  &  q^ell0  a[[a  minore  *  coinè  nota  il  Ferrari  nel  fuo  Dittionario  Geografico . 
La  Frigia  fi  diuide  in  maggiore*  &  minore*  che  anco  è  detta  Troade,  nella  mag¬ 
giore  erano  li  popoli  Olimpeni,  Moccadelij,  Cidifiì  *  Gipetini  *  &  Maxiani .  Le 
Citta  Sinnada?  Agamia*  &  Ciboto*  che  prima  fu  detto  Celene  quefti  tre  nomi  A- 
pamia ,  Ciboto,  &  Celene  erano  la  medesima  cofa  con  tre  diftanti  città  *  come  credono 
alcuni ,  altri  dicono  che  Celene ,  &  Apamia  foffero  due  difìanti  vicine  al  fiume  Mar - 
fìa,  ma  non  ve  ne  e  fiondo  più  alcuna  è  la  difputa  fopita  .  Li  fiumi  Meandro*  &  Mar- 
fia  *  ha  vn  monte  Cadmo  che  la  diuide  dalla  Licia .  La  Troade  fiì  coli  detta  dal¬ 
la  citta  di  Troia*  ò  Ilia*  la  quale  è  nota  cofi  à  Latini,  come  à  Greci  Scrittori  *  per 
Fafiedio  che  ne  fecero  dieci  anni  li  Greci, &  poi  la  diedero  alle  fiamme, la  Troade 
di  Alefìandro  fu  anche  detta  Aleffandria*  de  in  quella  nobilifiìma  è  il  fiume  Sca- 
mandro.  La  Mifia  fi  diuide  in  Maggiore*  de  Minore*  nella  prima  furono  li  popoli 
Olimpijdi  Trimenotnriti^&  li  Mifomacedonfi  le  citta  Artandro,Adràmito,  Per- 
gamOjTraianopoli*Alidajil  fiume  Rindaco*&  li  monti  01impo*&  Cimone^orco 
cofi  diuerfi  apprejjò  li  Cofmograft  li  [iti  do  uè  foffero  quefti  luoghi ,  fiumi *  monti,  e  città  * 
della  fimiftra  Europea  (eh*  è  differète  dall'  A  fiuti  c  a)  eh  e  vedendo  ogni  cofa  conf ufo,  con¬ 
verrebbe  far  vn  libro  intiero  per  dilucidarne  l'intrico ,  onde  feguitarò  fenga  altre  no¬ 
te  l'autore  j  Nella  Minore  le  Citta  erano  Cizico .  j Quefta  fu  detta  anche  Spiga  alla 
foce  del  fiume  Efapo,  ma  però  in  vn  Ifola ,  quafì  che  vnita  al  continente  *  hi  vn  porto 
belli  [fimo,  e  Torri  di  marmo*Pario,Lampfaco*Abido*e  Dardano*  di  doue  vltimi 
volgarmente  li  Dardanelli .  Li  fiumi  fono  Efapo*  Grànico*  &  Simoide  *  da  T urchi 
detto  Chif  mafamojo  appreffo  li  Poeti  per  l'vniòne  di  Muchi f e  *  &  di  Venere *  onde  poi 
Enea  nacque  nel  monte  Ida  noto  per  gli  amori  di  V  aride ,  &  Enone . 

La  Lidia  hebbe  vnà  parte  detta  Meonia.  Le  cittadi  erano  Thiatirà*  Sardi, 
&  Filadelfia  ;  li  fiumi  Caico  *  Thermo  *  e  Caiftro ,  ch’è  il  confine  della  Lidia  *  & 
della  Caria  .  Li  Monti  Sipulo ,  Tmolo  *  Mefogi*  &  Mimante  hoggi  capo  Stellari 
Promontorio  contro  l' Ifola  di  Chio .  La  Caria  contiene  le  città  di  Tripoli ,  Laodi- 
ceà*  Antiochia*  Magnefia  *  eh' è  vicina  al  Meandro ,  &  doue  morì  Themiflocle  cac¬ 
ciato  dagl'  Athcniefi  *  fluendogliela  donata  il  Rè  di  Perfta  *  &  ini  Scipione  fup ero  il 
Rè  Anthioco  *  Priene  Patria  di  Biante ,  &  dou'era  vn  T empio  famofo  di  Minerua . 
Alabanda ,  non  Alapanda ,  //  Turchi  la  dicono  Eblibanda  città  fortunata  per  Urie - 
chcTpga,  &  abbondanza ,  Stra tonica  *  ò  Stratonicia  hoggi  efiinta  *  nel  Lido  è  M lieto 
Citta  nobile  de  Greci  vicino  alla  foce  del  Meandro  patria  di  Cadmo,  celebre  per  l'O¬ 
racolo  d'Apollinc  ?  fìi  detta  Pithiufa  *  Anactoria ,  &  Lclegi  hoggi  detta  Mclaxo  *  & 
Mindo  hoggi  Montefe *  doue  rifiede  il  Bafsà  .  Nella  Eolia  erano  Cuma  *  Focia  *  & 
Elea  ;  la  prima  è  detta  Caflri  fabbricata  da  Pelope  *  li  cui  popoli  furono  chiamati  ftn- 
pidi  dal  Portico  fabbricato  à  danari  preflati ,  &  non  pagati,  onde  in  tempo  di  pioggia , 
li  creditori  gli  vietarono  il  ricour  arili  fi  *  la  feconda  è  detta  Foia  V  ecchia  la  doue  sboc¬ 
ca  l'Hermo  in  Mare ,  quefti  abbandonato  il  Paefe  fabbricarono  Mar  figlia  in  Francia  * 
la  terza  è  detta  l'Alea  poco  diftante  dalla  foce  del  Caico  *  &  era  porto  delh  P ergame¬ 
ni  .  fu  patria  di  lenone *  &  dì  Parmenide .  Nella  Ionia  erano  Smirna,  celebre  pa¬ 
tria  di  Homero ,  fabbricata  dalle  Amagoni  cofi  detta  da  vna  di  effe  *  furono  li  Smìr- 
nì  popoli  dediti  alle  delìtie,  marnile  occasioni  brauiffimi ,  assediati  da  nemici  chaue - 
uano  giurato  di  non  partire  fe  non  gli  mandauano  le  mogli *  quefti  veftite  le  ferite  con  gli 
h  abiti  delle  Padrone  le  inni  aro  con  ordine  di  vccidergC  inimici  doppo  fodisfatti  nelle 
lajciuie  come  fecero.  Clazomene  Patria  di  Anax  agora,  Teos  Patria  di  Anaerobi  e, e 
di  Erinna  Poeterà  che  morì  di  i^.annfie  molto  fcriffe, Lebedo*ò  Lebeditzi,&  Colo- 

fonte  patria  d’Homero  hoggi  Altobofco,  Efefo  famofiffima  città  per  il  Tépio  de¬ 
dicato 
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dìcàto  à  Diana,  fabbricato  dalle  Amazoni,  a  cui  fofo  perdonò  Xerfe  quando  fù 
oen’altro  Tempio  da  lui  dato  al  fuoco  ;  Eroftrato  l'abbruciò  il  giorno  del  natale  di 
Jleflandro ,  &  gli  Efefij  il  riedificarono  più  magnificamente ,  Efefo  boggi  è  detto 
Figena  da  Turchij  &  è  vile  ,  &  burnii  luogo,  &  le  jLma^m  la  fabbricarono  40. 
anni  doppo  l'eccidio  di  Troia.  La  Doride  comprende  Je  città  d’Halicarnaflò  fa- 
mofa  per  il  Rè  Maufolo,  &  Artemifia  fua  moglie  ;  E  Gnido,  ò  Cnido,  boggi  ca¬ 
po  Chio,  &  ungi , Andito  chiamata,  celebre  per  la  fatua  di  V  enere  oper  a  ineflimabilc 

di  Trafjìt eie ,  nel  cui  Tempio  era  adorata . 

La  Licia ,  c’hoggi  fi  dice  Aldinelli  ha  nel  fuo  circuito  le  città  di  Patarà ,  An- 
driaca,  e  Telmifi'a,  la  prima  fu  celebre  per  l'Oracolo  d'apollo ,  cbe  rifpondeua  li  fei 
me  fi  di  Verno,  &  gli  altri  fei  in  Deio  ,  la  feconda  è  detta  boggi  Girante  ,  &  la  ter^afi 
dice  Telmijìo,  &  Telmeffa .  Li  Tuoi  fiumi  fono  il  Xanto ,  &  il  Limiro  in  quella^ 
PrOuincia  è  il  monte  Chimera,  chela  notte  efiàie  fumo,  ond’èvfcita  lafauola 
deH’anìmale  Chimera,  che  rapprefentafie  le  parti  di  Leone ,  di  Capra,  &  di  Ser¬ 
pente,  poiché  alle  radici  haueua  molti  ferpi ,  à  mezzo  era  fer  ile  di  pafcoli ,  Se 
nella  cima  habitauano  li  Leoni.  0  ni  dio  però  nò  la  diceco(i,ma  V  rima Leo  Meodiaq ; 
dracoyVofirema  Chimera.  La  Panfilia  hoggi  è  detta  Monte  Seli ,  hà  due  Proum- 
cie  Carbalia ,  &  vna  parte  della  Pifidia ,  li  cui  habitatori  furono  detti  Solimi .  le 
fue  città  fono  Sida,  Seluciadi  Pifidia,  Antiochia,  Termeffo ,  &  Perga .  La  Cili- 
cia  hoggi  Carmania ,  &  Turcifmania  è  tutto  quel  tratto  lungo  di  paefe  ch’è  trà 
il  Tauro,  &  il  Mar  Cilicio,  le  cui  citàSeleno,  Pompeiopoli,  che  prima  la  dif- 
fero  i  Latini  Sola?  cilicix ,  Mallo ,  &  Ifib  abbonda  di  Croco ,  ò  Zafferano  dentro 
terra  hà  Tarfo  Patria  di  S.Paolo,  &  di  Apollodoro  il  Tragedo .  Già  fu  celebro 
per  farti  liberali. 

■  V  •  '>  \  .  1  ■' 

Defcrittione  decimanona .  dell* I fole  di  Cipro,  &  di  Rbodi. 

Vicino  allaNatolia  fono  molte  Ifole ,  che  fono  adiacenti  all* Afia  ,  le  più  no¬ 
bili  fono  Cipro,  &  Rhodi .  Cipro  è  nel  Golfo  d’Aiazza  trà  la  Cilicia,  &  la  Siria* 
&  è  vna  delle  quattro  Ifole  maggiori  del  Mediterraneo,  ne  tempi  antichifiìmi 
vi  erano  noue  Regni ,  fù  detta  Macaria ,  cioè  Itola  Beata  per  la  bontà  dell’aria  * 
&  abbondanza  della  terra,  ella  è  detta  Cipro  dalla  quantità  del  Rame ,  la  fua_>> 
lunghezza  è  di  200.  miglia,  Se  di  larghezza  al  più  di  75.  gli  h  abitanti ,cofi  huo- 
mìni,  come  donne  fono  indinatifiìmi  alla  libidine ,  onde  fù  confegrata  à  Vene¬ 
re,  diuideuafi  in  quattro  Prouincie,  Salamina,  Pafo,  Amatuqta,  &  Lapithia.  iui 
è  il  celebrato  monte  Olimpo,* ma  non  già  quello  della  Tbefaglia  eh' è  il  vero  celebra¬ 
to  che^d'alteyga  concorre  co'l  Velia ,  &  l'Offa  ;  li  fuoi  fiumi  fono  il  Pedeo ,  il  To¬ 
no,  Se  il  Lieo,  le  Città  Pafo,  &  Salamina,  &  vi  erano  due  .Ar  cine  (conati ,  l'vno  era 
di  Rito  Latino,  &  l'altro  di  Greco .  Fù  foggetta  alli  Regi  prima  che  fotte  occupa¬ 
ta  eia  Romani,  l’vltimo  de  quali  fù  Tolomeo ,  il  quale  vdito’che  li  Romani  an- 
dauanoper  foggiogarlo,  morì  di  volontario  veleno .  Portio  Catone  portoti  ne 
le  ricchezze  à  Roma,  che  riempirono  il  publico  erario  più  d’ogn’altro  trionfo. 
Oliando  fi  diuife  il  Romano  dall’Imperio  Greco,  Cipro  reftò  à  quelli .  Riccar¬ 
do  poi  Rè  d’Inghilterra  l’anno  1 1 8 1.  nel  condurre  le  fue  genti  in  Gierufalemme 
agitato  dàlia  fortuna  volle  ricourarfi  nell’Ifola  ,  Se  ettendogli  vietato  fe  ne  fde- 
gnò,  &  là  foggiogò,  poi  la  diede  à  Guido  Lufignano  Francefe,  alli  quali  fuccef- 
fero  li  Venetiani ,  à  cui  la  Barbarie  Ottomana  l’anno  r  5  70.  la  rapì ,  non  hauen - 
dopermeffo  il  tempo  finiflro ,  che  li  f oc  cor fi ,  eh'  erano  di  già  preparati ,  vi  fi  man - 
dajìero >  ma  ne  fù  pref^  qualche  vendetta  l’anno  feguente  con  la  Vittoria,  cho 
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fe  ne  riportò  memorabile  à  Lepanto  l’anno  Tegnente  il  giorno  di  S.  GiuftinaJ 
dal  valore  delParmi  chrifliane .  Hoggi  vi  fono  tre  città  confiderabili ,  Meo  fra , 
ch’è  in  mezzo  dell’Ifola  fortificata  di  octo  Baloardi ,  la  feconda  Famagofta.  ch’è 
fa’]  imre,gia  detta  Hamacoftos,  Se  la  terza  è  Cerines ,  ò  Ceraunia  . 

LTfola  di  Rhodi  non  é  grande  come  l’altra,  è  però  famofa,  hebbe  varij  nomi, 
■fu  godente  per  le  hauigationi  ,  mandò  più  volte  foccòrfi  d  Romani ,  circonda^ 
150.  miglia,  le  Tue  più  celebri  citta  furono  Lindo ,  Carhiro  hoggi  F  macchio  fab¬ 
bricata  da  Carhiro  figliuolo  di  Hcrcoie >  &  lalifo  ,  che  poi  fù  detta  Rhcdo .  Vi  fu  fi 
Colcfso  famofo  dedicato  al  Sole,  vn.o  delli  miracoli  del  Mondo,  alto  70.  cubiti . 
Rtdoppo  l’efTere  caduto  pq*  vn  terremoto  fù  pur  anche  Limato  miracolo,  poi¬ 
ché  il  dito  grofso  ch’è  la  minor  parte  del  corpo  humanoapenà  fi  poteua  ab¬ 
bracciare  ;  li  fuoi  dita  maggiori  erano  più  di  vn  huomo  di  grandezza  ,  in  quel 
corpo  rotto  fi  vedemmo  le  spelonche .  Quella  ftatua  fù  fatta  in  dodici  anni,  con 
fpefa  di  300.  talenti,  &  ogni  talento  è  600.  feudi  d'oro ,  li  quali  fi  cauauano  dall’ef- 
fercito  diDario,  erano  cola  altri  100. Coloffi,  il  minimo  de. quali  potrebbe-# 
render  famofo  ogni  luogo,  fù  quell’opera  di  Carete  fcoìaro  di  Lifippo .  Il  Sol- 
ciano  doppohauer  occupata  quell’Ifola,  ne  trafportò  il  bronzo  con  900.  Ca- 
meli ,  &  fù  portato  in  Aledandria  .  Hebbe  anticamente  qued’Xfcla  i  fuoi  Regi , 
li  Romani  la  tennero  lungamente ,  &  diuifo  Tlmperio  redo  a.  Greci .  Li  Sara- 
cini  poi  l’anno  1 1 1 5.  la  dominarono,  di  poi  li  Cauallieri  di  S.Giouanni  la  ripre- 
fero  l’anno  1308.  &  la  tennero  (Ino  al  15  22.  che  Solimano  IL  Tirannicamente^ 
ne  li  cacciò,  Se  Carlo  V.  li  donò  I’Ifola  di  Malta . 

Defcrittione  XX.  delli  Laghi  grandi  che  fono  in  ^Afia. 

Il  maggiore  de’ Laghi  di  tutto  il  Mondo  è  l’Hircatio,  ò  Cafpio,che  però  e 
chiamato  Mare,  detto  Mar  di  Sala ,  &  Mar  di  Baca,  è  di  lunghezza  in  circa  a 
1350-  miglia,  Se  di  larghezza  5  00.  ha  Tacque  dolci,  &  ri  cene  molti  fiumi ,  anco¬ 
raché  non  habbia  efito  alcuno  ;  gl’antichi  Scrittori  hanno  creduto  ch’egli  fi  a  vn 
Seno,  ò  Golfo  del  mare  della  Scithia ,  ma  ne  difeordano  Diodoro ,  Ariftotile,& 
l’antichifiimo  Herodoto,ma  lo  (limarono  vn  Mare  da  fe, che-no  habbia  mimmo 
rapporto, ò  miduraccn  alcun  Oceano, e  perciò  Tolomeo  lo  difse  vno  Stagno,& 
con  quella  fentenza  li  Moderni  fi  accomodano ,  ma  con  tutto  quello  ha  di  gid 
sacquiftato  il  nome  di  Mare,  come  habbiamo  detto .  Di  queflo  Mare  hanno  la- 
feiato  fcritto  alcuni ,  che  in  certi  luoghi  li  fiumi  fi  precipitano  di  maniera  dalle 
rupi,  che  di  fotto  vi  fi  può  caminar  d  piede  adiutto ,  Se  che  in  alcuni  tempi  dell’¬ 
anno  fi  può  caminar  lungo  il  Lido ,  ma  nel  redante  del  tempo  tutto  è  coperto 
d’acque,  ne  vi  fi  conofce  vedigio  di  drada . 

L’altro  Stagno  grande  è  dato  chiamato  Afphaltites ,  (che  vuol  dire  luogo  bitu- 
rninofo )  nelle  fiacre  lettere  è  detto  Mar  morto  in  riguardo  della  fiua  grandezza.  Se 
natura  immobile  dell’acqua .  Egli  e  quello  che  afsorbi  le  citta  di  Sodoma ,  Se 
l’altre  fopracui  nudò  Iddio  il  fuoco  dal  Cielo  per  diftruggértenp  vi  fono  pefci 
ne  di  quelli  Vccelli  che  frequentano  Tacque,  lequali  iui  fono  d  ingrato  lapore 
&  di  odore  nociuOj&  inlopportabi!e,nó  vi  fofiiano  véiijpoiche  il biturne;e  oro 
cónario  &  effi nò  (corrono  Copra  luoghi  di  Bitume,iJ  qual  fi  codefa .nella  fuper- 
ficie  dell’acqua, non  fi  nauiga, perche  in  efso  tutto  cip  che  yiue  vi  lì  foftoca  per  il 
fetore,  ne  vi  può  datecela.  alcuna  (e  prima  non  fi  piemunifce  con  1  allume^  dal¬ 
l’altra  parte  ninna  cofia  vi  fi  affonda,  ma  tutto  fopra  nuota. ,  &  ò  fi  fiappia  nuota¬ 
re,  ò  nò,  ciafcheduno  è  ficuroj  che  quel  Tacque  noni  inghiottiranno .  il  terzo  e 
lo  Stagno  di  Genefiareth,  òTiberiade, che  anco  xù  detto  di  Galilea. Se  il  quatto  fi 

dice  Samochonjtes  ,&  in  queftivltimi  due  entra  il  Giordano, 
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Defcrittione  XXI.  delli  m  otiti  maggiori  che  fono  in  .Afta . 

Il  più  grande  di  tutti  li  monti  del  Mondo  è  il  Tauro,  clic  incoramela  al  Lido 
ch’è  verfo  ITfoIa  di  Rhodi ,  &  li  Rende  per  tutta  la  lunghezza  dell’ Alia  mimo 
alj’vltimo  lato  verfo  l’Oriente?  ch’è  per  più  di  fette  alila  nniglia?  Se  in  alcuni  luo¬ 
ghi  è  più  largo  di  500.  miglia  ?  fi  (tende  adunque  prima  dall  Oceano  verlol  O- 
riente  per  lunghezza?  Se  larghezza?  fin  che  li  Mari  lo  riducono  airanguirie,  cioè 
tra  la  Fenicia  il  Pontico?  &  il  Cafpio  ?  &  come  quello  che  tocca  vari)  paco  ?  va 
cangiando  nomi  dicendoli  prima Imauo  ?  porfucce [finamente  Emodio?  Fara- 
pomifo  ?  Circio  ?  Catnba.de  ?  Farfariade  ?  Croate  ?  Orege?  Oroando  ,  Ni  fate  ?  Se 
Tauro?  Se  la  doue  s’inalza  più  che  in  altro  luogo?  è  detto  il  Caucafo  ?  doue  poi 
'allarga  le  braccia?  Se  fi  volge  al  Mare  fi  chiama  Sarpadone  ?  ò  Sarpedonte  ?  Co- 
ràceiio?  Cràgo?  &  pur  anche  Tauro?  doue  poi  fi  difgiunge  quali  che  apra  il  var¬ 
co  a  palfaggieri?  ha  il  nome  di  porte?  onde  fi  dicono  Fyìse  Armenie#?  o  porte  di 
Armenia?  Porte  Càfpie  ?  Se  Porte  Cilicie  ?  la  deferittione  di  quello  monte  fi  vede 
più  difiinta  neIl’Atlante?ma  certa  cola  è  in  tato  che  molti  monti?che  fono  nell’— 
Afia?&  li  cui  nomi  fi  fono  detti  altroue  hano  l’origine  da  quello  mòte  llupedo . 

De  feriti  ione  XXII.  delti  fiumi  piu  in] igni  dell'  Afta . 

Elfendofi  a  fuo  luogo  trattato  de  gli  altri  fiumi?  ne  rollano  tre  foli  ?  delli  qua¬ 
li  qui  accorreremo  ?  Se  fono  PEufrate  ?  il  Tieri  ?  Se  il  Giordano .  l’ Eufrate  nafee 
nell’Armenia  maggiore?  Se  dà  gli  habkatori  vien  detto  Frat  ?  ma  nel  fuo  primo 
principio  fi  dice  Pyxirate  ?  e.  doue  bagna  il  Tauro  viene  chiamato  Omira?  Se 
doue  n’efce  poi  fi  dice  Eufrate  ripigliando  parte  del  fuo  primo  nome?  allora  poi 
co’J  Anidro  fianco  tocca  la  Mefopotamia  ?  Sta  delira  ha  la  Siria  ?  l’Arabia  >  Se  là 
Babilonia?  Se  diuidefi  in  molte  braccia?  vno  delli  quali  tocca  la  Seleucia  ?  Se  paf- 
fa  nel  Tigri?  Se  con  l’altro  palla  in  Babilonia?  Se  entra  nellcfpaludi  ?  ò  (lagni  del¬ 
la  Caldea?  di  doue  fe  n’efce  di  niiouo?  Se  di  già  coli  folcila  Caricarli  nel  Mare?  ma 
di  poi  gli  hàbitatori  con  argini  glie  le  vietarono  per  bagnarne  i  campi  ?  forzan¬ 
dolo  a  prender  la  (Irada  in  compagnia  delPàcque  del  Tigri .  Egli  ha  per  coliti  - 
me  d’imitare  il  Nilo  gonfiandoli  ?  Se  inondando  i  campi  della  Mefopotamia  ?  e 
renderli  fruttiferi .  Il  Tigri  poi  nafee  anch’egli  nella  grande  Armenia?  Se  è  chia¬ 
mato  da  quelle  genti  Tigile,nella  pianura, doue  camina  a  lenti  palli  ?  hi  il  nome 
di  Diglito  ?  ma  doue  affretta  il  proprio  corfo  quali  precipitofamente  vien  det¬ 
to  Tigri?  che  in  fauella  della  Media  vuol  dire  Saetta  ?  Se  penetra  nello  (lagno 
chiamato  Aretufa  (aneti  che  lo  formai  &  all’ bora  le  fue  acqucpar  che  cangino  natu¬ 
rai  poiché  non  ammetto  più  lipefei  di  fiume  y  ma  ben  fi  foftiene  ogni  pefo)  Se  fc  n  tendo- 
fi  impedito  il  corfo  dzt  monte  Tauro  ?  ne  entra  alle  radici  fottcrranee  per  vna_, 
cauerna  pàfiando  per  entro  ?e  poi  riforge  all’altra  parte  del  monte  ?&  poi  di 
nuouo  forma  vn’altro  (lagno?  che  vien  chiamato  Thofpite  ( bog*i  Caladi ,  &  è 
nell’Armenia  a  confini  della  Mefopotamia)  Se  pur  anche  fi  nafeonde  fotterra  ? 
doppo  30.  miglia  di  viaggio  occulto  riforge?  e  doppo  l’hauer  diuorati  alcuni 
fiumi  dell’  Armenia  ?  Se  del  PAffi  ria  fepara  quella  dalla  Mefopotamia  ?  Se  non_, 
molto  lungi  da  Seleucia  fi  diuide  in  due  Rami?  con  l’vno  de  quali  feguita  il  cor¬ 
fo  à  Seleucia,  Se  con  l’altro  a  Ctefifonte?  &  hauendo  formato  quali  vna  grande 
Ifola?  ripiglia  le  lue  acque  peregrine?  Se  il  luogo  della  riunione  fi  dice  Paficigris 
(qttafipaff aggio  del  Tigri)  Se  alla  fine  entra  nel  Lago  Caldeo?  dal  quale  con  im¬ 
peto  grande  forge  quali  che  da  dura  feruitù?  che  poi  va  d  perderla  per  fan- 
pre  mi fchi andofi  con  due  bocche  nel  feno  Ferfico.  Il  Giordano  hi  l'origi¬ 
ne  da  due  fonti  che  noix  fono  molto  diftanti  l’vna  dall'altra?  IVna  delle  quali  li 
chiama  Ior  ?  Se  l’altra  Dan  ?  che  poi  vnite  formano  di  (e  ffelfe  vn  folo  nome  Ior* 
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dano  ;  egli  è  vn  fiume  ameno,  &  vago  alla  villa  ,  &  doppo  Thauer  fatto  vn  viag¬ 
gio  di  iefsanta  miglia  dalla  fua  origine,  entra  nel  Lago  Sanochonite  ,  e  poi  nel 
Mare,  ò  (lagno  di  Tiberiade,  ò  Genezareth ,  di  doue  efee  ad  irrigare  la  Giudea , 
&  la  S ammana  ,  &  finalmente  doppo  Thauer  vagato  per  molti  luoghi  viene  in¬ 
ghiottito  dal  Lago  Asfaltico,  ò  Mare  morto  parendogli  di  hauer  hauuto  dfchi- 
fb  di  mifchiar  Tonde  fue  amene,  &  falutifere  in  acque  puzzolenti ,  &  nociue . 

Defcrittione  XXIII.  delti  Giudei . 

vs  •  ;  -  | 

Non  hàuendo  piu  li  Giudei  alcun  Dominio,  ne  Prouincia,  ò  terra ,  che  foli  la 
poffiedano,  nondimeno  hauendo  eili  l’origine  loro  dalTAfia,  habbiamo  (lima¬ 
to  à  propoli  co  il  chrui  qui  qualche  cofa .  é  quella  ma  gente  (non  mi  pare  di  chia¬ 
mar  popolo  quello  che  non  ha  proprio  gouerno,  &  in  ogni  luogo  è  fuddito)  è  vna  gen¬ 
te  dico,  la  quale  difperla  in  moltilfimi  luoghi,  atta  però  ad  ogni  mercatura,  per 
non  dir  fraude ,  &  che  per  lo  più  fi  pafee  d’vfure ,  &  con  quelle  fa  ricchezze  tal- 
uoìta  grandi .  li  fuoi  collumi  fono  midi  di  quelli  doue  habitano,ma  in  genere , 
fono  in  al  iti  olì,  &  ollinati,  ne  fono  facili  da  indurli  alla  Religione  Chriftiana ,  & 
la  maggior  parte  di  quelli  che  fi  Battezzano  fono  Hippocriti,  ne  credono  più 
ne  que/ta ,  ne  quella ,  profefTa.no  tal’  vni  pulitia,  ma  in  genere  fono  fidide ,  &  pi¬ 
gri/ il  vero  legno  della  feruitù  loro  è  il  non  lafciarli  portar  armi,  ne  pofleder 
terreni ,  ò  campi ,  il  che  non  è  fenza  ragione ,  &  non  lo  deuono  (limar  ad  ingiu¬ 
ria,  perche  fe  noi  fofiimo  loro  fudditi  non  è  dubbio,  che  ne  trattammo  peggio . 
Preghiamo  Dio  che  li  voglia  render  capaci  di  penitenza . 

Fu  fempre  l'H  ebreo  anche  nel  fiore  del  fuo  Imperio  ,  &  defauori  diurni ,  vn  popolo 
di  dm  a  Ceruice ,  feditiofo ,  &  fuperflitìofo ,  Saturnino ,  &  Mercuriale  infieme ,  quan  - 
do  bifognaua  la  coftanga  nella  Fede,  &  Legge ,  preuarico ,  &  inciampo  ad  ogni  puffo , 
£r  bora  che  farebbe  tempo  di  mutar  gl' antichi  riti ,  ha  prefa  l' ofìinatione ,  coprendola 
Con  il  titolo  di  coftan  ga  ;  doue  non  h  fogna  me  II  a  legge  bàgli  occhi  d'Mrgo ,  &  doue  hi - 
Jwnarebbe,  è  cieco  per  non  vedere,  &  intendere  i  veri  [enfi  della  Scrittura*  li  Rabbi¬ 
ni* tì oro  li  fi e  ducono  con  Untolo  di  Zelanti ,  &  li  fanno  più  che  mai  fuperfiiiiofi  ,  mentre 
li  pervadono  all' òfferuanga ,  facendoli  per  fino  confcienga  di  portar  il  Sabbato  vna 
lettera  da  vn  luogo  all'altro ,  augi  di  non  l' aprire  per  non  fare,  dicono ,  vn' aito feruile , 
ve  n'bà  però  di  quelli  che  peccano  per  il  vitio  de  Tadri ,  e  de  ynaeflri  ,  &  moralmente 
fono  h  uomini  da  bene ,  &  però  fi  può  fperare  che  finalmente  come  difife  il  Trofeta 
conuertentur  ad  Vefpcram,  cioè  nell'  annottar  fini  mondo. 
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DESCR1TTIONE  DELL’  AFRICA- 

•'ì 

Trìma  defcrittione  Generale. 

«  * 

t 

'Africa  è  congiunta  àlI’Afia  con  vn  picciolo  Iftmo  (che  vuol  dire 
flretteTTU  di  temi  tra  due  Mari)  onde  è  vna  grandi ffijna  Penin- 
fola.  circonda  qnindeci  mila  miglia»  Pangiifmdeiriftmoè  di  fo¬ 
le?©.  miglia  -  La  maggior  parte  dell'Africa  è  inculta,  arenofa 
in  molti  luoghi, onde  non  è  marauiglia  fe  fia  foggetta  alla  Iteri- 

litd,  Si  deferta,  poiché  vi  fono  caldi  infopportabiìi ,  &  è  molto 

arida . 
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àrida .  abbonda  d’animali  velenofi  ,  che  fanno  danni  grandi  (lìmi  à  gli  huómi- 
ni;  L’Africa  in fomma è  più  grande, che  habitara  da  genti,  ma  quei  campi  che 
fono  fruttiferi*ricompenfano  la  ilerilità  de  gji  altri .  Li  Greci  la  di  (l  aro  Libia_» 
denominandola  da  Libia  figlia  di  Epato  ,  che  fi!  creduto  figlio  di  Gioue.  il  nome 
poi  d’ Africa i’hebbe  Afro  figliuolo  d’Hercole  Libico.  li  Mari  che  cingono  que¬ 
lla  parte  del  mondo*fi  chiamano  ad  Oriente  il  Rollo*  ò  Eritreo ,  à  mezzo  giorno 
[‘Etiopico*  ad  Occidente  l’Atlantico*  &  à  Settentrione  il  Mediterraneo*  che  an¬ 
cora  vien  chiamato  Libico  in  quanto  tocca  quella  Prouincia  ;  la  maggiore  lun¬ 
ghezza  fua  è  dallo  Eretto  di  Gibilterra  fino  al  capo  di  buona  Speranza  in  circa 
3500.  miglia*  &  la  larghezza  fra  li  due  Promontori]  Hefperico  hoggi  capo  ver¬ 
de  PAromaci  alle  bocche  del  mar  Roffo  hoggi  Gourdafui*  ch’è  promonto¬ 
rio  dèli’Ethiopia *  è  di  2750.  miglia,  gli  Antichi  non  hebbero  la  totale  notitia 
dell’ Africa,  fuorché  di  quella  fola  ch’è  verfo  il  Mediterraneo .  Ma  fopra  alla  na- 
feita  del  Nilo ,  &  li  monti  della  Luna  gli  antichi  non  ne  hebbero  minima  noti¬ 
tia,  &  quelle  da  200.  anni  in  qua  fi  fono  fapute.  Le  Prouincie  dell’Africa  gii 
furono  l’Egitto  *  Cirene*  ò  Corone  ;  L’Africa  minore  conteneva  la  terra  de^ 
Trogloditi  (ma  quelli  erano  popoli  dell* Ethiopia ,  &  d’Egitto  ,  che  emendo  pouerì  ha- 
bitauano  nelle  fpeloncher&  'viueuano  di  ferpenti  alla  caccia  de  quali  erano  dediti  tro¬ 
ttando  fene  di  lunghi  20.  cubiti)  &  de  G aramanti  (  la  cui  Regione  hoggi  è  detta  Guan- 
guara  *  Lempica ,  e  Theregau ,  douc  fi  trouano  li  ferpenti  chiamati  Dipfadi  *  per  li  cui 
morfi  fi  muore  difete  *  &  gli  habitanti  non  hanno  maritaggi  e  fendo  le  donne  commu¬ 
ni)  La  Numidia*  la  Mauritania*  &  la  Getulia  ,  &  la  Libia  inferiore  ,  la  Troglo¬ 
ditica*  l’Arabia*  &  l’Ethiopia  .  Quefla,  deferittione  antica  diuideremo  in  quat¬ 
tro  parti  ;  nell’vna  farà  l’Egitto  *  nella  feconda  le  Prouincie  contigue  al  Medi- 
terraneo*  nella  terza  quelle  Prouincie  che  fono  dentro  terra*  e  ndl’vltima  quel¬ 
le  che  fono  verfo  gTaltri  Mari . 

Seconda  deferittione  .  dell’Egitto . 


Partendoli  d’Afia  per  entrar  nell’Africa  ,  è  necefiario  di  pafl'ar  per  l’Iftmo 
(ch’è  quello  fpatio  che  è  tra  Damiata *  e  Sues ,  ò  la  Fara ,  fi  troua  prima  l’Egitto  *  la 
quale  Prouincia  gl’antichi  Geografi  attribuiuano  all’Afia  ponendogli'per  ter¬ 
mine  il  Nilo*  ma  dipoi  è  flato  determinato  che  il  Mar  Roffo ,  ò  Seno  Arabico 
fia  il  fuo  termine *  &  perciò  reftò  l’Egitto  nell’Africa  *  il  nome  fuo  fu  da  Egitto 
fratello  di  Danao  *  polche  prima  fi  diceua  Aeria .  Quefla  terra  per  il  Setten¬ 
trione  ha  il  Mare  che  da  efi’a  riceue  il  nome  *  verfo  l’Oriente  ha  l’Arabia  Petrea , 
&  il  detto  Golfo*  ò  Seno,  alla  parte  di  mezzo  giorno  ha  i’Ethiopia ,  &  ad  Occi¬ 
dente  la  Cirene .  la  fua  lunghezza  dalla  parte  del  Nilo  che  chiamiamo  Pelufià- 
co  fino  alla  città  di  Catabathmo  *  hoggi  Carto  *  onero  Capo  d’jLlber ,  è  di  miglia 
2750.  &  la  larghezza  dall’vfcita  delibilo  fino  alla  città  di  Metacompfo  hoggi 
jLfnan,  ò  Conzo  è  di  500.  miglia .  Già  diuideuafi  l’Egitto  in  fuperiore*  &  infe¬ 
riore  ;  la  fuperiore  *  ch’è  quella  ch’è  pofla  verfo  il  mezzo  giorno  diuideuafi  di 
nuouo  dal  Nilo  in  due,  l’vna  ch’è  verfo  l’Occidente  era  detta  Libica ,  l’altra  ch’è 
all’Oriente  3  &  diccuafi  Arabica  *  &  però  li  popoli  erano  chiamati  Arabegittij , 
&  Lidiegittij,  l’Egitto  inferiore  era  verfo  il  Mediterraneo ,  &  ini  la  parte  di  ter¬ 
ra  che  chiamavano  Marmarica*  ò  Mareoti  *  &  hoggi  è  detta  Barcha  alla  part«_-> 
di  Occidente  è  congiunta  con  la  Cirenàica .  Gloriauànfi  gl’Egittij  di  poffedere 
fotto  il  Rè  Amafio  venti  mila  Città ,  e  doppo  efièndo  (otto  l’Imperio  Romano 
haueuanovn  numero  grande  di  città  picciole .  Tutto  l’Egitto  era  diuifo  in  mol¬ 
ti  di' 
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ti  diflretti  *ò  picciole  Prouincie,  che  erano  chiamaci  Nomos.  Fra  tutte  le  Città 
dello  lìdio  Egitto  particolari lìima  era  Aleflandria,  &  non  folo  in  Egitto  ,  ma  in 
tutta  i* Africa  era  famofìifima>ella  fu  da  principio  fabbricata  da  Aleifandro  Ma¬ 
gno  in  luogo  affai  commodo  oue  erano  due  porti,  &  era  fabbricata  in  manie¬ 
ra  che  la  fua  Forma  rapprefentaua  vna  vede  militare  all’vfo  Macedonico,  di  poi 
tanto  fi  auuanzò  di  fama,  &  di  bellezza  che  non  cedeua  à  pena  a  Roma ,  fi  cho 
fu  detta  Città  d’oro  j  l’altre  Città  furono  Dio^poli ,  ouero  Thebe  Egictiaca_,  > 
c’hebbe  cento  porte  ,  ò  come  altri  vogliono  cento  palazzi ,  Corti  doue  tanti 
Prencipi  teneuano  le  fuecorti ,  ciafcheduno  delli  quali  in  vna  neceflìtà  poteffe 

dare  ducento  foldati  armati .  Doppo  quella  era  Memfi, già  città  Regia,  la _ » 

quale  haueua  Piramidi  d’immenfa  grandezza,  nelle  quali  erano  li  fepolcri  de-» 
Regi  ;  erano  Torri  inalzate  in  alto  di  maniera  che  eflèndo  molto  larghe  à  baf¬ 
fo  8c  di  fopra  affai  riflrette,  l’ombra  delia  cima  non  giungendo  ai  bado,  pareua 
che  non  faceffero  ombra .  Molti  Rimarono ,  che  fodero  fatte  per  oftentatione_> 
della  Regia  magnificenza,  ricchezza ,  &  fuperbia  ;  ma  pare  molto  più  credibi¬ 
le  l’altra  opinione ,  che  fofsero  fatte  per  commodo  di  ofseruare  le  Stelle ,  &  li 
moti  de  Cieli,  poicheli  Regi  d’Egitto  faceuano  profeflione  particolare  dell’ A- 
itronomia .  L’altre  città  furono  Siene,  Sais,  Bubafla ,  Elefantina,  Tentira ,  Ar- 
finoe,  Abido  Reggia  di  Mernnome,  Ofiride,  ch’era  notiffima  per  il  Tempio,  che 
vi  era  dedicato  d  quella  firmata  Dea  .  Heliopoli,  cioè  Città  del  Sole  era  vna_» 
Città  famofiilima  nelli  confini  d’Arabia  ;  quefla  fà  fabbricata  dagli  H ebrei  quan¬ 
do  furono  in  Egitto ,  &  era  non  molto  lunge  da  Babilonia ,  &  ini  il  Rè  Mitra  fu  il  pri¬ 
mo  che  inalgafje  Obelifchi  dedicandoli  al  Sole,  fu  detta Bethfemes  ,  gli  Mrabi  la  difle- 
roBehalbeth  :  Nella  Marmaricafd la  città  d’Apis celebre  per  l’Idolo  de  gli  E- 
gittij ,  li  quali  hebbero  ancora  vn  belliflimo  Labirinto  fabbricato  fenza  legno 
alcuno,  nel  cui  circuito  erano  mille  cafe  l’vna  feparata  dall’altra  dodici  Pa¬ 
lazzi  Regi;  fatti,  &  coperti  di  Marmo ,  ma  non  vi  era  più  che  vna  porta  per  en¬ 
trare  à  tutte,  di  dentro  poi  vi  era  vn  numero  infinito  di  ftràde  l’vna  implicata., 
nell’altra.  Gli  Egitti;  fi  vantauano  l’origine  loro  cfsere  antichi  filma, &  conte  n- 
cleuano  di  quella  prerogativa  con  li  Scitlii ,  &  in  quefla  parte  la  Sacra  Scrittura 
ne  dimoflra  eh  e  l’Egittìo.è  più  àtico  delli  Scithnfono  loro  attribuite  l’inuétioni 
di  molte  àrti,&  cofe  diuine  particolarmente  dell’ A flrolc>gia,&:  Aflronomiav,&  a 
quello  fine  Dedalo,  Melampo,  Pithagora,  &  Homero,  &  molti  altri  ancora  an¬ 
darono  in  Egitto  per  impararne  le  faenze,  &  fapisnza .  Già  foggiaceuano  àlli 
commandi  dei  Regi ,  &  quelli  gli  eleggemmo,  ò  delli  propri) ,  ò  de  gli  Echiopi  ; 
di  poi  hebbero  per  Regi  quelli  della  ffìrpe  Regia  di  Perda ,  &  vltimamente  fu¬ 
rono  fottali  Macedoni,  di  poi  li  vollero  propri)  Egitti)  ,  e  co/i  feguitarono  infi¬ 
ne  à  che  li  Romani  fecero  dell’Egitto  vna  Prouincia  hauendolo  fiancato  fotto 
il  pefo  della  guerra .  Doppo  li  Romani  in fo riero  li  Saracini,che  l'occuparono, 
e  dpppo  quelli  fe  ne  fecero  padroni  li  S.oldani  gente  della  "I  ariana  Oncaisa ,  Óc 
finalmente  l’Ottomano  fe  l’vfurpò  l’anno  del  Signore  1-516. 

Terga  defcrtttione  delle  parti  dell* «Africa  confinanti  al  Mediterraneo 
\  ;  fuori  dell'Egitto  . 

Vicina  àlPEgitto  era  la  Cirene ,  ò  Cirenaica ,  doue  era  il  Tempio  di  Gioito 
Ammone,  hoggi  è  detta  Barchan ,  ma  anticamente  era  detta  Pentacoli ,  o  delle 
cinque  Città  ,ìì  cui  nomi  furono  Berenice,  Arfinoe ,  Tolomaide,  Apollonia,  & 
Cirene ,  &  da  quefla  tutto  il  paefe  prefe  il  nome ,  &  quella  medefima vltimafù 
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fabbricata  da  Greci?  che  da  vn  Ifola  dé.li’E'geo  vi  andarono  ;  altri  diconoyche  ba¬ 
lie  (Je  il  nome  da  ima  Regina  che  la  fabbricò ,  &  altri  che  da  Batho  Rè  foffe  edificata 
Vanno  di  Roma  143.  mi  nafce  il  Bafdifco  fer pente ,  &  Vherba  Laferpitìno .  Li  Cire¬ 
nei  lungamente  fra  l’Egitto  >  de  Cartagine  furono  liberi ,  ma  poi  guerreggiaro¬ 
no  con  Ji  Cartaginefi  a  cagione  de  Confini;  diftruttapoi  che  fu  da  Romani  Car¬ 
tagine  la  Prouincia  loro  cadde  fotte  la  podeltà  de  Romani  ?  dalli  quali  pafsò  in 
potere  de  Saraceni  &  finalmente  del  Turco .  L’Africa  minore  la  quale  fepara- 
tamente  fi  contiene  (otto  il  nome  di  Africa?hd  lì  fuoi  termini  a  Settentrione  con 
il  Mare  Africano?per  l’Oriente  confina  con  le  fecchediBarbaria?ò  Sirti  màg- 
giori ,  dal  mezzo  giorno  è  feparata  dai  deferti  della  Getulia ,  &  dalla  Libia  per 
mezzo  di  alcuni  monti  ?  verfo  l’Occidente  poi  haueua  il  fiume  Tiifca  per  confi¬ 
ne?  &  hoggi  vi  è  il  Regno  di  Tunifi  >  li  più  celebrati  fiumi  già  furono  il  Cetrifo  > 
&  il  Trifone  ,  il  quale  tirctà  fe  la  palude  Trito?! in  ?  egli  è  ancora  detta  V allatta  à  ca¬ 
gione  di  Tallade  di  cui  fifauoleggiò  che  ini Jiaffc  ritirata  a  fuoi  fiudtj  ,  &'  che  foffe  vi¬ 
cina  agli  horti  Efperi)  .  Il  Cataria*  che  patta  à  Cartagine  ?&  fitto  vicino  ad  Va¬ 
ca?  è  maggiorede  gli  altri?  &  chiamai!  Bagadas .  il  Tu  fc  a?  come  fi  è  dettole  fuo 
confine  dal  fiume  Tufca  hoggi  detto  Guadeìfarbar ,  fino  al  nume  Ampfaga ,  detto 
Sutgemar,  fi  eftende  fino  al  Lido  Attricano .  la  Numidia  famofa  per  il -Rè  Ma/TI- 
nifsa  ;  ànofiri  tempi  ini  è  il  Regno  di  Tremifen  ;  (eia  Tfumidia  fia  il  Regno  di 
Tremifeno  poffo  dubbiarne  ?  poiché  la  TUtn/idia  che  qui  viene  de  feruta  ?  li  migliori 
Scrittori  dicono  e  (fere  il  Regno  di  C  0  [iantina,  che  dagli  strabi  è  detto  Cuguntina,  &  il 
Tfegro  chiama  Tremifen  la  T  auffa,  che  con  altri  nomi  è  detta  Temifci  di  Strabonc 
Paiifania,  e  T olomeo  che  è  città  Regia  della  Mauritania  Cefariense ?  li  fuoi  popoli 
diceuanfi  Numidi?  di  da  Greci  Nomadi  ;  Mali  Tfomaài  furono  genti,  che  non  ha - 
neuano  luogo  (labile  trouandofi  bora  in  Mfia ,  bora  in  M fric.a ,  eri  quando  in  Europa  r 
co  fi  dicono  "Plinio ?  Strabonc ?  eri  altri ?  furono  nella  Numidia  molto  nobili  Cittadi? 
fra  le  quali  Cirtha  habitata  dalli  Regi  Juba  ?  &  Sifacc  efsendo  città  ben  ricca  > 
di  quando  li  Romani  n’erano  padroni  ladifsero  Colonia  di  Sittiani  ?  eri  è  detta 
Coflantina ?  &  fu  anche  Reggia  di  M  affini  fa .  Vi  erano  ancora  molte  ?  e  molte  al¬ 
tre  città  fra  le  quali  Bullaria  ftì  Reggia .  (fuetto  Regno  fu foggiogato  ancor  cf- 
fo  dalli  Romaniche  nc  fecero  Prouincia.  Doppo  che  quella  parte  della  Mauri¬ 
tania  ch’è  tra  li  fiumi  Mulucca?  &  Ampfago  fù  aggiunta  alla  Mauritania.  La_» 
Mauritania  hebbe  per  confine  à  Penante  il  fiume  Ampfago?  &  à  mezzo  giorno 
l’Atlante  minore?  il  quale  fepara  la  Mauritania  dalla  Getulia?  Verfo  l’Occiden¬ 
te  confina  con  l’Oceano  Atlantico  ?  &  à  Settentrione  Io  (fretto  di  Gibilterra  ?  de 
il  Mare  Mediterraneo.  Li  Gettili  efiirparono  li  Maurusij  ?  &  occuparono  gran-» 
parte  di  quefio  paefe  (perché  li  popoli  della  Mauritania  erano  dalli  Greci  chia¬ 
mati  Maurufij)  &  di  poi  fi  vsò  il  dirli  Mauritani .  A  nottri  temprivi  fono  tro 
Regni?  Dara?  Fetz, de  Marocco  .  Anticamente  la  Mauritania  era  diuifa  dal  fiu¬ 
me  Malua  in  Cefarienfe  (che  confinaria  con  la  Numidia)  &  in  Tingitano  che  é 
bagnata  dall’Oceano  .  Quella  fù  pofseduta  da  fuoi  Regi  fino  al  tempo  di  Giu¬ 
lio  Cefare  che  diede  fine  à  quei  Regi ,  &  Regni  ?  di  ne  fece  due  Proti  inde  ;  Nel¬ 
la  Cefarienfe?  doue  hoggi  fi  dice  il  Regno  di  Dara ,  diceuafi  anticamente  il  Re¬ 
gno  di  Boc  co .  Mitri  vogliono  che  quello  che  fi  diceua  Bocano ,  fui  hoggi  la  Reggia  di 
Marocco ?  eri  che  fi  diceffe  anche  Eternerò ?  eri  che  quella  c'boggi  fi  dice  Dar  Eternerà , 
foffe  quello  che  già  diceuafi  Vtefciana .  Li  Mafefeli  poi  tennero  quella  parte  che 
è  tra  li  fiumi  Maina?  di  Malucha  :  Della  Prouincia  Giulia  Cefarea  fù  prima  ca¬ 
po  Iol  ?  che  era  luogo  di  poca  confidératione  ?  ma  il  Rè  Giuba  l’elefse  per  fu<i_, 
itanza^  e  crebbe  ad  honore  grande  ?  di  nome  celebre;  Pai  tre  città  erano  Carten- 


\ 
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«a ,  Salda,  >  Terranoua  >  Rufazo  ,  Rufcurio  ,  Rufconia ,  Tipafa  >  Tubufapto ,  eJ 
Tuccua,  la  qùale  fù  edificata  al  Mare,&  al  fiume  Ampfago .  La  Proumcia  I  in¬ 
grana,  nel  cui  luogo  hoggi  fono  li  due  Regni  Fetz,&  Marocco  haueuà  il  nome-» 
Ha  Tingi  ,  che  hoggi  fi  dice  Tanger,  Se  altra  volta  fu  detta  Bagudiana  dal  Re  Ba- 
2ud,&  quella  Tingi  fù  fabbricata  da  Antheo;  1  altre  erano  dette  Giulia  Co- 
Ìlauza,  Zile,  Volubile,  Se  Lixo ,  delle  quali  raccontarono  gli  antichi  molte  cole 
portento^,  Se  fra  falere  vi  deferifsero  la  Reggia  d’ Antheo  >  e  la  pugna  che  heb> 
be  con  Hercole,  Se  la  crederono ,  che  fofserò  gli  Horti  Hefpens  * 


Deferittione  quarta  .  delti  Tanfi  che  fono  in  me%^o  dell'africa . 

*  **  '  *  '  ..V  .  •  \\  •' 


Doppo  la  Mauritania,  Se  la  picciola  Africa  erano  li  paefi  delli  Getuli,  che  ha- 

bitarono  quello  fpatio  grande  ch’è  dalla  citta  di  Lempto  infino  all  Oceano,  eh  e 
«  f  /~v  m  L  /tn  >—■  ^  ^  a  ~  tir  Ciì  rmt- 3 nrh’rRn  vinto  da  Promani ,  oC 


bitarono  quello  ipatio  grande cn  e  ciana  citta  ai  Lcmpiu  munu  w 

di  longhezza  di  1750.  miglia ,  Se  quello  fù  pur  anch’cfso  vinto  da  Romani ,  Se 
hoggi  abbraccia  la  maggior  parte  del  paefe  di  Biledulgerid ,  doue  hora  e  il  Re¬ 
gno  di  Terga,  Se  il  deferto  Lempta,  Zuenziga,  Zanhaga ,  &  Hair  .  Qiielto  pae¬ 
fe  dalla  parte  verfo  l’Ollro  era  terminato  nel  monte  Alante  di  cui  piu  tauole  11 
_ ^1 _ 1;  _ a, Mail’  a  G-tV-,  T  i  CnCmnpr:ifì  DUI  ìnilSUl  Ca¬ 


ie  ciana  parte  verio  1  cjuro  era  tcrnmiauj  nei  ~  .  y 

raccontano,  che  di  qualunque  altro  nell’Africa .  Li  Cofmografi  piu  ìnligni  di¬ 
cono,  che  egli  forgefse  verfo  il  Cielo  dal  mezzo  dell’arena,  che  mandi  fumo  cUR 


cono,  che  egli  lorgeise  veno  11  ^aeio  aai  mezzu  u ui  «uuw,  vnv  um.  w.  —7  r 
la  parte  dell’Oceano  detto  da  lui  Atlantico ,  ma  dalla  parte  vcrlo  1  Af  rica  e  ser 
coperto  di  campi ,  &  di  felue ,  Se  efser  bagnato  da  molti  fonti ,  fi  che  vi  naicono 
fpontaneamente  frutti  di  varie  forti  in  abbondanza  ,  Se  deiiciofi ,  che  gli  habita- 
tori  non  vi  fi  vedono  mai  di  giorno,  ma  che  tutte  le  cofe  yi  fono  tranquille ,  Se 
eraoppinioneche  li  Fauni,  &  li  Satiri  vidanzafsero,  attendendo  alle  libidini*  & 
che  quei  luoghi  deferti  rifuonafsero  d’ ognintorno  di  vari)  ftromenti  muiical  1  * 
di  là  dall’Atlante  poi  verfo  il  mezzo  giorno  infino  al  fiume  Negro,  0  Tfjger, vol¬ 
garmente  Hiied  Hier,  Gamhoa  dicono  li  Spagnuoli ,  erano  per  teitimonianza__» 
de  gli  antichi,  li  deferti  della  Libia  più  horrida  ,  doue  fono  deferti  mholpm,  eu> 
fenzà  via,  dalli  quali  ha  il  nome  ancora  tutto  il  paefe, onde  Sarra  chiamali, o  di¬ 
fetto  .  Di  là  poi  della  Picciola  Africa  verfo  il  mezzo  giorno  erano  li  deferti  Li¬ 
bici  ,  &  poco  più  in  la  li  Trogloditi ,  doue  è  il  deferto  Bardoa  ,  &  tra  quelli  de¬ 
ferti,  &  li  Garaman  ti  fi  inter  poneua  alla  par  te  di  mezzo  giorno  il  monte  A  er, 
doue  hora  fi  vede  il  Regno  di  Borno  ;  la  citta  principale  de  Garaman ti  fu  detta 
Garama ,  che  hoggi  ancoradice.fi  efsere  in  piede  fabbricata  in, ino  da  Gay  dinante 
figliuolo  d' 'Apclline,  era  à  quella  vicina  vna  farnofa  citta  detta  Debrys,  doue  e  vn 
fonte  merauigliofo,  le  cui  acque  fino  d  mezza  notte  fono  bolléti,  Se  il  reitante  di 
notte  fino  all’altro  v  ezzo  giorno  fi  fanno  freddi fiime .  Non  perdonarono  li  Ro¬ 
mani  d  quelli  Paefi  benché  tanto  lontani ,  perche  foggiarono  ,  &  h  Trogio- 
diti,  &  li  Garamanti .  Di  là  dall'Egitto  verfo  il  mezzo  giorno  al  fimitro  fianco 
del  Nilo  è  la  Libia  più  remora ,  ò  eftenorechfrconnnoua  fino  alle  terre  de  gli  E- 
thiopi ,  Se  à  noftri  giorni  iui  sono  flati  ritrouatili  deferti  E1  locar,  &  Oao3a . 


Deferittione  quinta .  delle  alt/e  parti  dell  ^Africa 


Tutto  quello  ch  e  oltre  il  fiume  Niger  verfo  il  mezzo  giorno  dentro  dell!  Ma¬ 
ri  Atlantico,  Se  Egirtio  ;  gli  antichi  lo  chiamarono  Erhiopia .  G,  Et hiopx era¬ 
no  li  più  era n  popoli  di  tutta  l’Africa,  &  gli  antichi  Cofmografi  i  P 
dell’A  frica .  Diedi  uafi  PEthiop»  in  molti  popoli ,  che  lono  deferito  da  Tote- 
mto  5  li  Negri,  ò  Nigritani  furono  moltocelebri ,  et  heboero  il  noinej^  0 


Ne 

eia) 


DELL’AFRICA.  95 

ero .  Li  Nubi  erano  vn  popolo  ben  grande, 
wiasc’hiil  nome  di  Numidia?  ma  quella  parte  dell  Ethiopia  >  che  di  ìa  dall  Egit¬ 
to  dicefi  Ethiopia  fotto  TEgitto  >  &in  quella  al  Lago  dei  Nno  era.  il  pae.e  del 
Cinnamomo?  ò  Canella?  come  abbondante  di  tal  Apomato  ;  ma  tutta  Ja  par  .e 
del  Seno  Arabicoantico  era  polle  duto  da  gli  Arabi  Trogloditnche  peto  lo  irei  - 
fo  paefe  era  chiamato  T rogloditico . 


Seftadefcrittione  .  degli  habitatori  dell' africa ,&  fuanuoua 

diuifione . 

.  .  .  ^  J'  .  \  .  ;  '•  ! 

Hàbbiamo  infino  a  qui  raccontato  quali  fiano  li  popoli  dell’Egitto  non  fido  > 
ma  del  rimanente  dell’Africa .  Di  poi  li  Cartaginefi  partiti  dalla  Fenicia  cola  h 
trafportarono?  e  fotto  gli  aufpicij  della  Regina  Didone  fabbricarono  Cartagi¬ 
nese  la  fortezza  di  Birla^doppo  di  che  andarono  ad  habitarui  alcuni  popoli  ftra- 
niericofi  dell’ Afia?  come  dell’Egitto.  Ma  finalmente  li  Romani  occuparono 
tutto  quel  Paefe  ?  Se  anche  gl’Imperadori  Greci  furono  padroni  di  quelle  Pro- 
uincie?  e  doppo  quelli  vi  fi  annidarono?e  dominarono  li  Vandali?  i  Saraceni? 
gl’ Arabi.  A  nofirifecoli  la  miglior  parte  ?  Se  la  maggiore  è  data  nelle  mani  del 
Turco?  ne  godono  però  di  qualche  parte  il  Seri!  ?  Se  alcuni  Regi  ?  come  ancorai 
n’hd  qualche  portione  il  Rè  di  Spagna .  Ma  quanto  à  gli  Ethiopi  fono  efH  re¬ 
flati  padroni  de  Puoi  paefi?  ne  fono  mài  fiati  trauagliati  da  altri  ?  il  che  fi  deue^ 
attribuire  alla  lontananza?  ch’è  tra  loro?&  noi?  Se  alli  deferti?  che  rendono  a  no- 
firi  difficile  il  pafsaggio  .  Se  non  voleffimo  addurre  vna  più  verifimile  ragione  ?  che 
quello  è  paefe  fuor  di  modo  caldo  ?  onde  li  Romani  commandarono ,  che  non  fé  ne  paf~ 
faffero  li  confini  per  non  perder  le  legioni  loro  fotto  l'armi  del  Sole .  Hora  noi  daremo 
vna  nuoua  deferittione  come  fegue . 

Tutta  l’Africa  è  diuifa  dal  Cluuerio  in  fette  parti?  alle  quali  fe  aggiungeremo 
l’Ifole?fe  ne  formarà  l’ottaua .  L’ordine  è  quello . 

L’Egitto  ?  la  Barbaria  ?  Biledulgerid  ?  il  deferto  Sarra  ?  il  paefe  de  Negri  ?  l’E- 
thiopia  interiore?  ò  fuperiore  ;  l’Èthiopia  efteriore?  ò  inferiore  ?  Se  ITfole?  cho 
fono  intorno  all’Africa  ?  Se  a  quelli  fi  poffono  aggiunger  gli  Arabi  vagabondi . 


Settima  deferittione .  del  mono  Egitto . 


/  t 

L’Egitto  fi  fi  noto  da  fe  medefimo  per  l’abbondanza?  ò  fertilità  di  cui  è  debi¬ 
tore  al  Nilo .  La  fua  Metropoli  è  il  Cairo  detto  colà  Alcair  città  di  grandezza^ 
incredibile?  fi  che  dicefi  elfere  di  circuito  40.  miglia  ?  il  Munftero  attefta  che  fia 
cinque  volte  più  grande  di  Parigi .  Varij  popoli  vi  habitano?&  è  famofa  per  la 
mercatura .  Ella  è  fiata  per  molti  anni  la  Sede  delli  Soldàni  d’Egitto?  genti  che 
vi  andarono  di  Circaffia  ;  non  molto  lontano  dal  Cairo  è  l’horto  detto  Matera  ? 
doue  fi  raccoglie  il  Balfamo  bianco  predofo?  che  vi  fu  portato  dalla  Giudea,  di 
là  dal  Nilo  fi  vedono  tuttauia  alcune  Piratnicli  delle  quali  deliberiamo  di  fcri- 
uer  qui  alcuna  cofa .  Sette  miglia  Italiane  fuori  del  Cairo  vna  fe  ne  vede  ?  la  cui 
bafe?ò  piede  è  quadra  che  per  ogni  lato  è  di  270.  paffi  ;  tutta  la  Piramide  è  fab¬ 
bricata  di  pietre  ruftiche?  Se  con  tal  arte  accomodate  che  dal  fondo  alla  cima_> 
dell’edificio  fi  può  falire  à  palfoà  pafso  ?  Se  fino  all’alto  fono  210.  paffi  ?ò  gradi 
tutti  di  vnà  vguale  grandezza .  In  mezzo  vi  è  vna  danza  ?  che  lembra  vn  fepol- 
cro  ?  altre  cofe  pur  anche  fi  raccontano  di  fimili  macchine ,  Le  altre  Città  del¬ 
l’Egitto  fono  Aleflandria?  detta  da  Turchi  Scandria  ?  già  fiì  belli/ lima  ?  Se  hora  à 

cagio- 


^4  DESCRITTIONE 

cagione  di  vàrie  guerre  mal  trattata?  è  nondimeno  virttata  fouente  da  mercanti 
chriftiani .  Quiui  già  fù  vna  mirabile  Libraria,  doue  fù  la  prima  volta  trafpor- 
tata  la  Sacra  Scrittura  dall’Hebreo  nellTdiomaLatmo,^#/#/  fi  portano  tutti  gli 
<Ar  ornati  dall'India  che  poi  fi  difiribuifcono  per  tutta  l'Europa  >  l'aria  vi  è  di  maniera 
temperata ,  che  non  pajja  mai  giorno  che  non  veda  il  Sole ,  ella  ha  come  Roma  il  titolo 
di  Citta  nella  Greca  lingua  Vobis,  come  nella  latina  Vrbs  y  vi  era  già  vicina  vn’Ifolà 
detta  Faroda  quale  poi  co  vn  Arginefù  vnitaal  Continente  dalla  Regina  Cleo¬ 
patra,  Infiamma  le  delitie  di  ^ilefiandria  furono  cagioni  de  gli  amori  di  Cefiare  ,  & 
delia  perdita  di  Marcantonio .  Vi  è  Damiata  già  detta  Pefufio,  che  fù  occupata 
da  gli  HarEmenfi,  che  ne  riportarono  le  campane  di  argento,  che  vi  erano 
per  loro  memoria,  querti  vedendo  che  il  porto  era  chiufo  con  vna  gran.  Catena, 
la  rup  pero,  che  Damiata  firn  il  Velufio  come  qui  fi  dice ,  &  da  altri  moffi  dall'autori¬ 
tà  del  T  he  fioro  della  lingua  latina,non  poffio  concederlo ,  sì  perche  Dionifio  jtfiricanoy  è 
lAfro,  pone  Velufio  vicino  al  monte  Cafiio . 

Vofl  JSybes fiub  Cafiio  Telufi  vergit  ad  Ortus , 

Benché  ne  fila  27.  miglia  lontana ,  fi  perche  il  nome  fle  ffio  ne  dimoflra  che  Damiata  è 
quella  che  diceuafliThamiatis ,  &  èdiflante  da  Velufio  fette  miglia  .  Rofetta,  ouero 
Rofchith  Città,  ò  Cartello  oue  partano  molti  mercanti ,  &  ini  tengono  li  Veneti 
vn  Confole,  che  effercita  Magiftrato.  Qjtefto  altri  dicono  che  fila  Canopo  la  patria 
di  Claudianoy  &  altri  la  dicono  Bolbitino ,  bafla  eh' è  alle  foci  del  ISfiflo  • 

Qttaua  deferiti  ione .  della  Barbaria . 

La  Barbaria  tocca  l’Egitto  verfo  l’Oriente,  &  è  vna  parte  la  più  nobile  di  tut¬ 
ta  l’ Africa,  &  fi  diuide  in  fei  parti,  li  cui  nomi  fono  la  Prouincia  di  Barcha ,  &  li 
Regni  eli  Timi  fi ,  Tremifeno ,  Fez ,  ò  Fes ,  Marocco ,  &  Dara .  Là  Prouincia  di 
Barcha  è  tra  l’Egitto,  &  il  Regno  di  Tutiifi y  &  hà  hauuto  il  nome  da  Barce  città 
vecchia,  egli  è  paefe  fterile ,  &  fecco ,  le  fue  Città  fono  Cirene  ,  Tàlometa ,  Ber- 
nicho .  Il  Regno  di  Ttinifì  hà  il  nome  dalla  fu  a  Metropoli  Tunis,  ò  T  uneto ,  an¬ 
tica,  &  afsai  confpicua  Città,  nata  dalle  Rottine  della  defolata  Cartagine,  egli  è 
vn  luogo  frequentato  da  Mercanti  coli  Veneti,  come  Genouefi ,  &  altri.  Al  ma¬ 
re  vi  fu  vna  fortezza  detta  la  Goletta ,  la  quale  fù  prefa  da  Carlo  Quinto  Tanno 
1535.  in  (lem  e  con  là  Città  di  Tunifi ,  le  cui  porte  dicono  c fiere  filate  portate  àVa- 
lermo ?  &  efifier  quelle fleffie,  che  fono  alla  porta  che  chiamano  de  Greci ,  ma  dipoi  li 
Spagnuoli  perdcrono,  e  Tulli fi,  &  la  Goletta .  Biferta,  che  anticamente  fu  det¬ 
ta  Vtica,  doue  Catone  il  minore  più  torto  fi  volle  vccider  da  fe,  che  confidar  del¬ 
la  grafia  di  Giulio  Ccfarc, benché  altri  credache  Vtica  rta  Portofarina  ;  Tripo¬ 
li,  che  à  differenza  dell’altro  Tripoli  di  Scria  fi  dice  Nouo  Tripoli  >  ò  Tripoli  di 
Barbaria  ;  e  Città  mercantile  vifìtata  alio  fpeffo  da  Mercanti  d’Europa ,  ha  vn 
Porto  belli  (limo,  ma  la  città  di  dentro  non  hà  altro  di  riguardeuoie ,  che  alcune 
Torri  antiche,  nel  rimanente  è  mezza  dirupata,*  nella  Prouincia ,  ò  Territorio 
di  Tripoli  fono  due  altre  Città,  Zoroatà,  &  Lepide .  Bona,  che  fù  detta  Hippo. 
Regio  di  cui  fili  F  e  fiotto  il  Padre  S.  Agortino,  e  tuttauia  è  molto  mercantile .  più 
addentro  è  Cortantina,c’hà  molti  edifici;  Romani .  Il  Regno  di  Tremife  hà  il 
nome  da  Trerniffa  fu  a  capitale,  già  fù  grande,  ma  poi  fi  ridalle  d  malo  Baro  per 
le  continone  guerre .  Algieri  è  porto  al  mare ,  città  di  mercanti#  >  ma  carica  di 
poueri  Chriftiani  che  fono  colà  fatti  fchiàui ..  Città  forte,  ben  munita,  &  di  for¬ 
tifica- 
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tificàtioni  ,  &  di  munitioni ,  che  ha  titolo  d'inuitta  ,  &  Carlo  Quinto  il  prouò  * 
che  afsediatalà  fiì  coflretto  ad  abbandonarla  offendo  fiato  affaiito  da  fiera  tempe- 
fladimare  l'anno  1541.  prima  fu  detta  Mefgana,  poi  lofi  &  pofcia  I  ulta  Cefarea ,  li 
paefani  hoggi  la  dicono  Gegcir  „  Si  troua  anche  fotto  quel  Regno  Arfena,  ò  ^Arfe- 
nari  a  hoggi  ^Lrgcrun .  Il  Regno  di  Fes  è  pollo  d’incontro  alia  Spagna  ,  confina 
con  il  Regno  di  T remifen  verfo  l’Oriente  ,  la  Tua  Metropoli  è  Fes  ,  \uefla  è  quel¬ 
la che  di [opra  fi  è  detta  chiamar fi  Solubile  ;  Leone  Africanodice  eh’ è  imponibile 
di  raccontarne  la  fortezza  delle  mura,  delle  foffe  ,  e  la  quantità  d’huom ini  >  che 
vi  fono,  la  maggior  parte  è  fu’I  monte?  &  la  minore  è  in  piano  ?  il  fiume  la  bagna 
in  due  parti  ?  ha  pozzi  d’acque  falutifere,  che  fgorgauo  da  marmi ,  le  cafe  fono 
coperte  di  pietra  cotta  ?  &  fono  in  gran  parte  dipinte?  in  mezzo  della  Citta  v’hi 
vn  Tempio  che  circonda  vn  miglio?  oltre  al  gran  numero  di  altri .  Vi  lono  mol¬ 
ti  Collegi;  doue  s’infegnano  varie  feienze .  Lontana  di  Fes  vn  miglio  è  vn  altra 
Citta  detta  nuoua  Fes  cinta  di  doppio ,  alto  ?  &  forte  muro  ?  doue  è  la  corte  ?  ò 
Palazzo  Regio  furbamente  fabbricato,  &  edificato ,  il  Rè  però  è  di  fetta  Ma- 
homettana.  25.  miglia  più  là  è  Macarmeda,  ò Erpis ,  le  cui  mura  fono  di llrutte . 
Gualila  fù  da  Romani  edificata  nel  monte  Zaron ,  &  munita  di  belle  mura  ?  ma 
pofeia  fù  diftrutta,  fi  che  non  vi  è  altro  che  il  fepolcro  di  Idrio  Mahomettano  » 
che  era  della  ftirpe  di  Mahometto .  Il  Palazzo  di  Faraone  piccola  terra  fabbri- 
cata  da  Romani  sù  l’alto  di  vn  monte.  Pietra  rolla  edificata  anch’efsa  da  Ro¬ 
mani,  come  lo  dimoftrano  le  reliquie  d’alce  mura  diftrutte;  in  quei  luogo  van- 
no dalla  vicina  felua  i  Leoni  à  raccoglier  l’ofsa  gittate  da  gli  habitatori  ,ì i  quali 
non  ne  prendono  alcun  timore .  Mugillia  picciolà  terra  fopra  vn  monte  pieno 
d  Olmeti .  Tangir,  Ceuta,  Arfilla,  &  Orano  fono  Città  grandi  non  molto  lon¬ 
tane  dallo  Pretto  del  mare,  &  obbedì feono  al  Rè  di  Spagna  ;  Vicino  al  Lido  del 
Mediterraneo  fra  due  alti  monti  è  la  Città  detta  Pegnon  de  Veles .  Il  Regno  di 
Marocco  ha  il  nome  dalla  fua  capitale  che  già  concorreua  con  le  maggiori  città 
del  Mondo,  &  hoggi  è  vna  delle  più  celebri  delia  Barbaria,  dicono  c’hauefle  md 
cento  mila  caie  habitàte ,  ma  à  noli  ri  tempi  è  quali  la  terza  parte  deferta  ,  per¬ 
che  è  Hata  maltrattata  da  gl’Arabi .  L’altra  è  Taradanta  habitat*  da  molti  mer¬ 
canti  .  Tednefte  è  polla  in  vna  amena  pianura  ?  e  cinta  di  muro  fatto  di  pietra 
cotta)  &  creta)  nel  mezzo  della  Città  è  vn  Tempio  d’immenfà  grandezza  &  di 
gran  fpefa,  &  pure  la  Città  é  quali  che  deferta .  Teculetha  è  più  ricca  delle  pre¬ 
dette,  ma  pure  anch'ella  è  quali  che  dishabitata .  Tagtelfa  è  vna  città  antica,di 
figura  quali  che  circolare  polla  fopra  vn  monte .  Eideueta,  è  d’ogni  intorno  cir¬ 
condata,  da  Rupi,  ò  dirupi  più  rollo .  Meda  fono  tre  picciole  Città  poco  più  di 
vn  miglio  1  vna  dall  altra  lontane ,  hanno  d’intorno  campagne  fertili ,  &  vi  fono 
molte  palme,  &  iui  è  il  principio  del  monte  Atlante.  Te  kit  fono  quali  tre  città 
poco  1  vna  diftante  dall’altra,  li  cui  habitatori  non  fanno  che  cofa  fìainimici- 
cia,  o  inimico.  Tagouaft,è  vna  Città  popolatidima  che  hà  otto  mila  Cafe_,  ; 
Agmeta  e  polla  fopra  vii  monte,  è  abbondante  di  tutte  lecofe,  &  particolar- 
mentedi  giardini,  che  non  cedono  punto  alle  Città  di  Marocco.  Àlendino  è 

pollo  m  vna  Valle  fredda  tra  quattro  Monti .  Il  Regno  di  Dara  confina  al  mez- 
zo  giorno  con  Ma rnrrn.  Sv  mi  ^  la  ritto  /li  .1 _ _  •  -  c 
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limona  defcrittione.  del  Taefe  Biledulgerid,  &  del  deferto  Sarra. 

Il  Paefe  di  Biledulgerid  è  molto  lungo  oltre  laBarbarià  da  Eleocat  infino  al¬ 
l’Oceano  Atlanticc^egli  ha  il  nome  dalla  moltitudine  delle  Palme.iui  fono  quat- 
tro  deferti  *  Lempta,  Hair*  Zanhaga  *  &  Zuenfiga ,  &  quelli  nomi  li  prendono 
ciafchedunoda  vna  delle  quattro  Città,  che  vi  fono .  lui  fono  in  oltre  tre  Re¬ 
gni  Targai  Bardoa*  &  Gaoga  cofi  detta  dalli  nomi  di  ciafcheduno  di  quei  Ter¬ 
ritori)  /Alla  parte  di  mezzo  giorno  di  la  di  quello  paefe  è  il  deferto  chiamato 
Sarra,  che  è  lungo  quanto  è  dal  Regno  di  Gaogà  à  quello  di  Guasta.  Et  per¬ 
che  quello  è  deferto  paefe  *  è  male  habitato  non  occorre  parlarne  molto  *  folo 
dirò  che  gli  habitatori  hanno  bene  vn  padrone  ,  ma  nel  rimanente  viuono  come 
beftie*. mangiano  carne  di  Camelo*  de  di  Struzzo*  beuono  molto  latte*  ma  norL> 
hanno  pane. 

Decima  defcrittione .  delh  TS(egri . 

“V  \ 

Quello  paefe  principia  alla  parte  di  Oriente  dal  Regno  di  Gaoga*  de  fi  eften- 
de  vutfo  l’Occidente  dall’vna  *  e  dall’altra  parte  del  fiume  Negro  lino  al  mare-r. 
verfo  il  Settentrione  confina  con  il  deferto  Sarra  ,ma  verfo  il  mezzo  giorno  ha 
l’Oceano,  &grAbiiTini.  La  miglior  parte*  &di  ottimo  terreno  è  quella  che  è 
al  fiume  N^groà  cui  è  contigua,  de  è  molto  amena .  Hi  tanti  Regni  quante  fo¬ 
no  le  Città  come  Gualata*  Hoden,  Genocha*  Senega,Tombuti*  Melli*  Bitonin  > 
Guinea*  Temian*  Dauma*  Cano*  Cafiena*  Benin  *  Zanfara ,  Guangara  *  Berno  > 
Nubia*  Biafra*  de  Medra .  Gli  habitatori  fono  negri*  de  hanno  vfanze  flrane  *  fi 
forano  ie  fibra  per  attaccami  ornamenti  di  auorio  *  portano  le  fue  donne  alle-* 
parti  v  creo  g  noie  anelli  di  ferro*  di  Ragno  *  òdi  Rame  aliai  grandi  *  la  terra  loro 
è  abbondante  particolarmente  di  Rifo*  de  di  Aromati .  Nella  Guinea  é  S.Gior- 
gio  *  ò  Mina  buona  fortezza  di  Portughefi  *  come  ancora  il  Promontorio  detto 
Sierra  Liona  monte  altiflimo*  che  fempre  e  nuuolofo*  de  vi  fi  fentono  ilrepiti 
grandi*  che  non  poffono  effer  altro  >  che  di  T uoni . 


Vndccima  defcrittione .  delCEth  iopia  fuperiore *  &  inferiore. 


reflui u  »uit  pauaiiero  i antico  ^cno uci  ivuuu *  u  piu - - -  — 

qua  nella  Trogloditica*  altri  però  credono*  che  quello  nome  fia  loro  fiato  dato 
dalia  narola  Eibabafchficon  la  quale  li  Mauritani  chiamano  il  Rè  loro .  Io  rìhò^ 
fedito  nelle  memorie  Hi!ìoncbe  'Cornine  à  dittarne  di  vn  Trencipe  diEtbiopia ,  e  colà 
Wrfam.vt So  il  Settentrione  quello  Regno-è  congiunto  alla  Nabla ,  &  all'¬ 
Editto,  verfo  l’Occidente  hi  li  Regni  di  Congo  ,  &  di  Medar ,  verfo  il  mezzo 

giorno  confina  con  Monomotapa,  &  ali’Onente  ha  il  mar  Rofso ,  &  la  Prouin- 
*?•  i-  , _  fuiilnnahezzaedi  2000. mi<rlia»&la]ar- 


rorigme  dalla  Regina  JVJagucQa  cu  oaua  ,  ex  ^  . I 

bianco  ( oliuaflro  dico  Io)  de  fempre  habita  fotto  li  Paciglioni .  Tutto  il  pa^fo 
hà  poche  Città*  ma  folo  Terre  le  cui  habitationi  fono  coperte  di  paglia  >  &  fàb- 

*  bricate 
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bricate  di  cretà .  Càxumo>ò  Cafsuno  dicefi  la  citta  doue  là  Regina  Sabà  tenne 
la  fua  Reggia .  Amara  è  vna  rocca  forte  fopra  vn  muro  doue  fi  allieuano  li  figli 
de  Regi*  e  vi  fono  cuftoditi  da  molte  guardie  infino  à  tanto  >  che  doppo  la  mor¬ 
te  del  Padre  il  figlio  pafsa  al  gouemo  del  Regno . 

Deferiti  ione  decimafeconda .  dell'Etiopia  efteriore,  ò  inferiore , 

Tutto  il  reitante  del  continente  dell’Africa  contiene  quelle  Prouincie .  Ver- 
fo  il  Settentrione  la  terra  de  gli  Abiffini  come  con  due  braccia  ,  le  Regioni  cho 
vi  fi  cóprendono, fi  chiamano  Congo,Monomotapa,Zangibar,&:  Aian .  il  Con¬ 
go  che  fi  dice  ancora  Manicongo,  tocca  POceano  Ethiopico  ,  de  ha  il  nome  dal¬ 
la  fua  Città  Principale  ;  gli  habitatori  fono  limili  alli  Chriftiani  come  nel  pàe- 
fe  de  gli  Abiffini.  Quello  Regno  fi  diuide  in  lei  Prouincie>  le  quali  hanno  il  no¬ 
me  dalle  fue  principali  Città,  de  fono  Bamba  ,  Songo ,  Sundi  >  Pango  >  Batta_^  > 
Pemba .  La  principale  Città  è  S.  Saluadore,  già  detta  Banza.  Al  Rè  di  Congo  è 
foggetto  il  Rè  d’AngoIa,  la  cui  terra  è  di  aria  cattiua ,  de  fuole  generare  li  vermi 
nelli  corpi  humani .Monomotapa  è  paefe  fertile ,  &  ameno  ,  de  hà  il  nome  dai 
fuo  Imperadorech’e/fi  iti  lingua  loro  chiamano  Monomotapa.  Quefto  paefe 
verfo  il  Settentrione  tocca  il  Regno  di  Congo,  gli  Abiffini  >  de  il  Regno  di  Zan- 
gibar .  la  fua  lunghezza  è  di  due  mila  miglia ,  &  la  larghezza  di  1500.  la  Metro¬ 
poli  di  tutto  il  Regno  è  Monomotapa  dalla  quale  lontano  2  5o.miglia  verfo  Set¬ 
tentrione  èvn  nobile  edificio  antico  di  pietre  tagliate  in  forma  quadrata .  AI 
Promontorio,  ò  capo  di  buona  Speranza  il  mare  è  cofi  impetuofo ,  che  le  Naui 
anche  nelle  bocche  delli  fiumi  non  fono  ficure  .  Zangibar  è  contiguo  à  Mono¬ 
motapa  verfo  il  mezzo  giorno, la  cui  parte  cioè  la  contigua  alla  Monomotapa  è 
habitata  dalli  Cafari,  de  quiui  fono  quattro  Regni ,  che  hanno  i  nomi  dalle  iue^ 
Città  come  Mofanbigua,ch’è  edificata  in  vn’Ifola,  de  fpeifo  vi  capitano  mercan¬ 
ti  di  Europa,  de  è  (oggetta  à  Portughefi .  Quiloa  è  foggetta  al  Rè  di  Spagna^#  » 
benché  habbia  il  fuo  Rè,  che  n’è  Vaifallo,  Monbàza,  de  Melinda .  il  Paefe  di  A- 
gian  verfo  il  Settentrione  contiene  due  Regni  Deh  de  Adea,  Magaduzzo,  de  con 
quelli  fi  conclude  là  terra  ferma  dell’Africa , 

T  er%adecima  deferittione.  dell' 1  fole  che  fono  intorno  all' africa. 

Vicina  aJPAfricà  nel  vecchio  mare  Eritreo  è  PI  fola  Menuthia ,  chiamata  da_> 
Plinio  Cerne, hoggi  fi  chiama  Plfola  di  S. Lorenzo, gli  Terrazani  la  dicono  Mag- 
dagafear,  0  Ifoladellà  Luna  ricca  di  varij  Aromati ,  ma  di  pelfimi  habitatori , 
poiché  odiano,  perfeguitano,&  ingannano  quelli  che  vanno  colà  hauendo  mer¬ 
ci,  ma  fanno  amicitià  con  quelli  che  gli  donano  le  mercatitie .  NeH’ingrefiò  del 
vecchio  golfo  Arabico  vicino  al  promontorio  Gardafui  fi  troua  Plfola  Sacotà- 
ra,  doue  è  abbondanza  di  Aloe .  Nel  mare  Atlantico  le  prime  fono  le  Canarie 
vedo  il  Lido  Mauritanico,  de  quelle  fono  fette, là  GranCanaria,Tenariffa,  Pal- 
ma,  Gomerà,  ElHierro,ò  il  Ferro, Lànzerotta,&  Fortauentura;  la  maggior  Ca- 

i?auk*  ^  -a  Princ,Pa^e5COme  alcuni  {limano  delle  vecchie  fortunate ,  de  fi  dice  che 
habbia  il  nome  dalla  gran  copia  de  Cani,  che  fono  flati  li  primi  trouati  colà.  La 
lua  citta  fi  chiama  per  appunto  Canaria;  gli  altri  luoghi  meno  confiderabili  fo- 
no  reIda,GuIder,&  Guigia,Teneriffe,  nel  cui  mezzo  è  il  più  alto  monte  del  Mo¬ 
do  chiamato  ElPico  che  getta  fiamme,  e  folfore .  Quello  paefe  è  abbondante  di 
Vino  generofo,  de  vi  fono  le  picciole  città  Laguna,  S.Cruz,Barotaua,  Riolegio* 

G  &Ga- 
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de  Garachico  •  La  Palma  è  quafi  di  forma  rotonda  ,  abbonda  di  Vino  >  c  di  Zuo. 
cari .  La  Cornerà  non  ha  cofa  degna  di  racconto  più  deli’altre  •  ElHierro  ha  ca- 
refiia  d’acqua,  ma  viene  ricompenfata  da  vn  arbore  che  getta  tant’acqua  cho 
baila  à  trar  la  fete  a  gli  huomini,  de  à  gli  Animali  „  Lanzerotta,  de  Fortauentura 
fono  habili  à  nudrire  le  greggi;  non  lontane  fono  rifole  di  Madera,  de  Porto  Sà- 
tOj  la  cui  prima  è  cefi  abbondante  di  Vino  ,  che  paga  di  tributo  al  Rè  di  Spagna 
X2.milabottedi  vino.  Verfo il  Promontorio  dell’Hefperia  hoggi  detto  Capo 
verde  fono  Pitele  Hefperie ,  ò  Gorgadi ,  de  hoggi  fono  dette  Pitele  di  Capo  ver¬ 
de;  gli  Olandefi  le  chiamano  Pitele  del  Sale?  fra  le  quali  principale  è  Pitela  di  S. 
Iago  con  la  città  fabbricata  da  Portughefi  ,  li  quali  furono  li  primi  à  J coprirle ,  & 
coltiuarle.  Nel  mare  Ethiopico  tetto  la  linea  è  Pitela  di  S.Tqmafo,  la  quale  fg  ri- 
trouata  dalli  Portughefi  il  giorno  di  S.Tomate,  che  però  glie  ne  diedero  il  nome 
de  è  di  fito  quafi  rotonda,  de  iui  fabbricarono  la  ftefià  città  che  chiamarono  Pa- 
uoafa^mà  è  di  aria  mal  fana, facendo  per  lo  più  concorrere  la  graflèzza  del  corpo 
humano  tutta  in  vn  luogo;  eià  fe  ne  cauaua  gran  quantità  di  Zuccaro  ,nia  hora 
non  ve  ne  è  tanta  copia  perche  li  vermi  rodono  le  radici  delle  canne .  L’Ifolà  del 
Prencipe  è  abbondanti  filma  di  Zucchero,  de  è  del  Prencipe  di  Portogallo .  L I- 
folad’Annobon  non  hàhabitatore  alcuno  à  cagione  de  gli  horrendi  Crocodilli, 
che  fono  lunghi  20.  braccia,  &  il  giorno  danno  nell’acqua ,  &  la  notte  in  Terrà , 
oltre  à  molti" altri  Animali  veletiofi  che  vi  fono .  L’Ifola  di  S.  Mattheo ,  dell  A- 
feenfione,  de  diS.Helena  fono  iui  d’intorno,  ma  quella  vltima  non  ha  habitato- 
ri,  ma  ferue  di  gran  follieuo  à  quelli  che  vanno,  e  tornano  dali’Indie,  poiché  ne 
cauano  acqua  frefea*  de  ripofano  dal  lungo  viaggio. 


Quart adecima  deferittione.  degli  <Ar ahi  Vaganti . 

Due  fono  le  forti  de  gli  Arabi  Vaganti,  altri  di  eflì  habitano  tra  la  Libia,  de  la 
Numidia,  &  altri  nelli  deferti  fra  la  Barbaria,  &  l’Egitto,  li  primi  fanno  vita  ri¬ 
tirata,  &  abietta ,  ma  fono  però  più  coraggio!!  de  gli  altri  popoli  della  Libia_>  > 
fanno  gran  mercantia  di  Cameli  con  li  Negri ,  hanno  gran  copia  di  Caualli  che 
da  noi  fono  chiamati  Barbari .  fono  gran  Cacciatori  particolarmente  di  Cerui , 
A  fini  feluaggh  e  Struzzi,  compongono, &  cantano  verfi  co’  quali  celebrano  1  lo¬ 
ro  fatti  fegnalati,  le  Caccie,  &  gli  Amori ,  &  in  quello  fiudio  li  Numidi  fupera- 
no  tutti  gli  altri,  fono  li  fuoi  verfi  quafi  che  all’  vfo  delTIcalia , 

Gli  Arabi  che  habitano  frà  la  picciola  Africa ,  de  il  monte  Atlante  fono  piu 
ricchi  delii  predettile  meglio  cuftodifcono  i  loro  caualli,  de  vfano  Padiglioni  più 
grandi,  de  più  Nobili.  Li  caualli  di  quelli  fono  più  grafi!  di  corpo,  de  meno  velo¬ 
ci  de  gli  altri;  esercitano  la  mercantia,  &  particolarmente  fi  affaticano  nel  gra¬ 
no.  quelli  coabitano  nelle  feluc,fono  più  feroci  di  natura  de  gli  altri,&  vna  par¬ 
te  di  loro  obbedifee  al  Rè  di  Fes.  quelli  che  hanno  frà  Marocco,  &  Ducala  ,pa- 
tifcOno  di  fame  di  maniera  che  fi  vendono  come  fchiaui ,  e  pero  pochi  ne  fono 
refiati.  Quelli  che  hanno  tra’l  Telenfin ,  de  Tunifi,  meritano  il  titolo  di  gran  Si¬ 
gnori  ,  poiché  i  loro  Principali  hanno  molte  rendite  dal  Re ,  de  le  aiuidono  fra— » 
pii  altri  per  non  foggiàcere  à  difcordie,  fono  mirabili  nell  alieuar  li  Caualli ,  So¬ 
gliono  comparire  nel  tempo  dell’eftate  a  Tunifi  portando  feco  per  il  viagcio  il 
pane,  l’armi,  de  l’akre  cofe  neceffarie  per  vfo  loro ,  di  poi  ritornano  verte  1  loro 
deferti,  ne  loro  Padiglioni  fi  troua  copia  di  panno,  rame,  &  ferro,  de  ve  n  e  tan¬ 
ta  abbondanza, che  non  ne  hanno  tanta  li  mercanti  deLe  citta  piu  ricche,  ma  pe¬ 
rò  non  fe  li  deue  preftar  fede,  perche  fono  ladri  per  natura ,  de  ingannano  con  iq 
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Infingile .  Amano  grandemente  la  Poefia?  &  quelli  che  vagliono  molto  m  quel- 
la'profeJTìonejfono  ftimati  per  huominiinfigni?  &  fono  grandemente  honorati . 

Le  donne  loro  portano  coperta  con  vn  velo  la  (acciai  che  non  fi  vede  loro  altro 
che  gli  occhi  ;  portano  molte  ànella  di  argento .  Quando  fanno  viaggio  pongo¬ 
no  le  mogli  fopra  Cameli  ;  &  quelle  feguitano  li  mariti  anche  alla  guerra  ?  le 
vergini?  &  non  maritate  fi  tingono  le  bràccia?  le  mani?  le  tnammelle?&  la  taccia?  ^ 
&  infino  a  tanto  che  dura  loro  quel  colore  non  fi  lafciano  vedere  a  ftraniero  che 
fia?  credendoli  che  quei  colori  pollano  eller  càufa  d’incitamento  a  lafciuia  à  chi 
le  vedeflè . 

Gli  altri  Arabi  che  habitano  fra  la  Barbarla?  &  l’Egitto  cauano  molto  frutto 
dalli  Cameli?  &  dalle  pecore?  ma  li  pafcòli  non  fono  di  gran  prezzo  ?  &  la  no;i_> 
frutta  molto  il  fermento?  perche  fe  ne  calia  pochi filmo  ;  Impegnano  li  figli  loro 
in  Sicilia  per  hauer  frumento?e  fe  pofiono  hauere  ftranieri  nelle  mani  li  vendono 
in  Sicilia?  ò  li  cambiano  in  tanto  Tormento  .  Sono  bene  in  Sicilia  molti fchiani  ?  ma 
tutti  prefi  dalle  Galere  ?  &  Vafcelli  di  corfo  ?  che  però  gran  parte  vengono  venduti  da 
Malte  fi)  ne  altro  commercio  pafjà  tra  Siciliani  &  quelli  di  Barbar  ìa  ,  &  Mrabi  ,che 
di  rifatto  di  f chiatti,  che  fa  la  congregatone  della  Redentione  >&  rari  fono  li  Mercan¬ 
ti  che  portino  Tsfegri  a  vendere .  Li  Mercanti  non  li  fidano  di  loro?  ne  tanno  viag¬ 
gio  con  elfi?  ò  fe  fanno  mercantia  con  elfi?  vogliono  prima?  ò  pegno?  ò  malleua- 
dorè  .  Quelli  Arabi  non  fono  buoni  da  niente?  brutti?  macerati  dalla  fame  ?  mal 
vediti?  &  fi  vede  lqro  ne  gli  occhi  il  digiuno  ?  &  pare  in  fomma  ?  che  il  Cielo  fia 
implacabilmente  fdegnato  con  quella  gente. 

Quintadecima  deferittione.  dclli  fiumi  principali  dell'Mfrica . 

Delli  fiumi  ch’entrano  nel  Mediterraneo  il  maggiore  è  il  Nilo?  che  nafee  nel 
deferto  deH’Africa  dalli  monti  della  Luna  ?  non  ha  però  fubito  tal  nome?  perche 
primieramente  egli  palla  per  vno  llagno  chiamato  Nilide?  horà  Zaire?  &  fem¬ 
ore  detto?  la  cui  lunghezza  è  (limata  di  più  di  mille  miglia  ?  di  poi  fe  ne  elee  coti 
grand’impeto  ?  &  fatto  largo  per  molte  acque  che  à  delira  vi  entrano  ?  gli  habi- 
tatorì  conuicini  il  dicono  Àllapi  che  lignifica  acqua  che  corre  dal  Negrofintor- 
no  poi  all’Ifola  di  Meroe?  eh* è  la  più  grande  ch’egli  fa  ?  fi  chiama  alla  parte  fini- 
flra  Aflabores>&  alla  delira  Aftabafpe?  &  doue  fi  riunifee  prende  il  nome  di  Ni¬ 
lo.  Barrarono  adunque  gli  antichi  Geografi  quando  di  (fero  che  l’Ifola  di  Meroe  fofie 
formata  da  tre  fiumi  ingannati  dalli  nomi  diuerfì  che  prendono  le  due  braccia  à  deflra , 

&  a  finiflra  dei  Issilo  .  Q/tefia  Ifola  prende  il  nome  dalla  fua  Città  principale  ?  la  quale 
fu  fabbricata  da  Cambife  Rè  della  Verfia ?  &  chiamatala  con  il  nome  della  madre ?  &* 
quitti  regnò  la  Regina  Saba,  che  altri  chiamò  C audace  ?  ma  per  tornare  al  K(jlo  .  Egli 
doppoTafciata  quellMfola  bora  corre  con  impeto  ?  &  hora  fi  fa  nauigabile  ?  &  di 
poi  aiuiene  predpitcfo  infino  d  tanto  che  fermato  da  certe  rupi  egli  ne  fugge^ 
con  grande  lirepito  ?  &  qitcfie  fono  le  Cataratte  ?  li  cui  vicini  habitatori  fono  qiiafi 
che  fordi  per  lo  fircpito grande  di  quelle  acque,  di  poi  fi  fa  più  manfueto?  fi  che  pare 
fianco  per  la  lunghezza  del  viaggio?  &  in  quel  luogo  doue  forma  la  lettera  Greca 
Delta?  eh  e  triangolare  li  diuide  per  tutto  l’Egitto  ?  &  cor.  fette  bocchevanel 
mare  che  nomano  Egittiaco.  Egli  bagna  l’vna,&  l'altra  Ethiopia  ?  &  tutti  due  gli 
Egitti,  &  vicino  à  Mcnfi >  &  Babilonia  fa  piti  r amidi  cui  vltimi  due  fanno  la  Delta  >  ò 
figura  triangolare  equilatera, la  cui  punta  fupremà  è  doue  egli  fi  diuide  à  Babilonia  ;  la 
bafe  e  la  fpiagia  tra  Mlefjandria >  &  Telttfio  ,  li  f noi  lati  vno  è  tra  Babilonia  ?  &  Mlcfr 
fandria%  &  l altro  è  tra  Babilonia ,  &  Telufio .  Due  volte  l’anno  egli  bagna  J’Egit- 
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to>  e  ne  rende  feconda  la  terra .  La  cagione  di  quefta  inondatione  fi  attribuifce 
al  vento  Etefia  ,  Tonente  maeftro ,  che  fuole  fpirare  ne  giorni  Canicolari  ,  &  que¬ 
llo  vento  foflìando  contro  il  Lido  doue  sbocca  il  fiume  ne  impedifce  ,  ò  ritarda 
l’vfcita,  ma  più  collo  quello  fi  deue  credere  che  nafca  dalle  pioggie  fouerchie^ 
dell’Echiopia  cau'ate  da  quel  vento  che  porta  le nuuole  di  tutto  iì  Mondo  cola  > 
&  ne  fa  le  pioggie,  dicefi  ,  che  quello  fiume  non  produce  aura,  ò  vento  alcuno . 
Produce  canne^  dalle  cui  foglie  fe  ne  faceua  il  papiro,  ò  carta  àntica,cofi  pur  an- 
cheda  fuoi  giunchi .  Doppo  il  Nilo,  il  maggior  fiume  dell’Africa  è  il  Negro,  il 
quale  ancor  elfo  come  il  Nilo  crefce  dal  principio  di  Giugno,  S:  continua  per 
quaranta  giorni,  portando  molto  limo  nel  paefe,  il  che  è  cagione  di  grandiilima 
abbódanza;nel  paefe  vicino  a  quello  fiume  è  molto  apprefio  il  Mar e,&  ha  mol¬ 
te  felue .  Quando  poi  calano  Tacque  di  elio  rellano  molti  luoghi  che  fono  an¬ 
cor  eili  atti  alla  fertilità . 


Scfladecima  defcrittione .  delti  monti  dell* .Africa, 

L’Atlante  è  i!  maggiore  di  tutti  li  monti  dell’ Africa,  Se  atteflà  Leonesche  ver- 
fo  l’Oceano  dalla  parte  Occidentale  è  bemifimo  coltiuato ,  che  però  talfa  è  i’o- 
plafone  de  gli  andeh*  ch’egli  lolle  deferto,  poiché  vi  fi  ritrouano  molte  capre_^, 
auena ,  Se  abbondanza  di  miele,  quello  monte  in  quella  parte  è  largo  per  tre_> 
giornate  di  cammino ,  &  3  a  fu  a  lunghezza  incomincia  dal  mare  da  lui  chiamato 
Atlantico,  Se  feguita  fino  in  Egitto,  ancoraché  habbia  molte  {pezzature  ,&Ta_* 
fua  altezza  è  fatta  maggiore  da  pezzi  di  rupi,  Se  da  arbori  alti  filmi ,  che  ne  fo- 
prauanzano  ancora  la  naturale  fua  eminenza, ha  dunque  molte  feiue,che  lo  ren¬ 
dono  ancora  più  grolle,  Se  è  irrigato  da  moki  fonti ,  la  fua  cima  è  tempre  carica 
di  neui  >  Se  allo  fpefib  ve  ne  cade  tanta  che  foprauanza  la  IleiTa  altezza  de  gli 
arbori .  Li  monti  della  Luna  fono  polli  fotto  il  cerchio  del  Capricorno ,  fono 
alti  fuor  di  modo,  hann  o  Valli  profonde  d’intorno  fi  che  pare  che  vogliano  pe¬ 
netrare  nel  profondo delTabifso.  Tolomeo  diffeebe  in  queflo  monte  hà  il  'Njlo  la 
fua  origine .  Il  Dememfera  è  parte  dell’Atlante ,  Se  fi  Rende  infino  al  monte  N i- 
fifa  nel  Regno  di  Marocco ,  nel  qual  Regno  ancóra  è  il  monte  Gebelelhadìch ,  ò 
monte  di  ferro ,  &  è  habitato  da  molti  Eremiti ,  che  viuono  delli  foli  frutti  di  ar¬ 
bori  ,  ne  beuono  altro  che  acqua .  Il  Monte  Manchila  ha  la  fua  origine  dall’At¬ 
lante,  e  feorre  infino  d  Mefia *  In  quello  monte  è  quanritd  di  neue,  della  quale  è 
copiala  l'Africa,  ancoraché  paia  imponibile  per  la  caldezza  de  raggi  del  Soie  > 
dafio  hello  hd  il  fuo  principio  il  monte  fiale  abbondante  di  vene  di  ferro,  per  le 
quali  gli  habitatori  fono  d  continone  riffe  fra  di  loro  volendo  ciafcheduna  delle 
parti  goderngil  frutto .  il  monte  Ni  fifa  anch'egli  è  in  Marocco ,  Se  hd  moka  ne¬ 
ue  fu  la  cimd,  ile  produce  altra  biada,  che  Aliena*  Vicino  d  quello  è  il  monte  Se¬ 
neca,  gli  habitatori  di  elio  p  degan o  li  pafiaggierì ,  Si  firanieri  a  terminare  i  lo¬ 
ro  Jitirij,  &  diftl  rerrèe,&  regalano  di  Capretti, Galìine,&  Caponi  i  loro  giudici  » 
ÌL’Hantet,&  TAdmmeo  fonò  due  monti  di  fmifnrata  altezza*  Il  Tenueues  è  vno 
delli  monti  neuofi  vno  ancor  egli ,  &  li  fuoi  habitatori  fono  bellicofi  molto 
feritone  il  loro  Prencipe .  E  7’cnfita  e  parie  dell’Atlante ,  è  molto  habitato , Se 
ha  cinquanta  fortezze  che  fono  cinte  di  muro  fabbricato  di  creta;  li  Monte  Go- 
^'dama  non  è  habitato  fe  non  alla  parte  del  Settenttiortedl  Magnolie  è  habitato 
3a  c^n  e, che  fi  fabbrica  le  cale  coti  feorze  d’arbori  *  Il  Cafio  è  vìi  monte  del  TE- 
gitto,  che  non  è  molto  lontano  da  Ila  cittd  di  Damiata .  Gid  fu  detto  Larifib .  Et 
quello  balli  dell’ Africa,  ch’è  Tvitima  parte  delia  terra  ferma  del  Mondo ,  cono- 
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Delle  due  vltime  Terrefèrme  del  Mondo, 

Et  dell' America,  in  Genere. 

'America  volgarmente  è  detta  il  Mondo  nuouo,  perche  gli  Euro¬ 
pei  non  ne  hebbero  notitia  prima  che  Chri  doloro  Coìumbo  vi 
nauigdfle,  &  perche  ftio compagno  fù  nelle  nauigationi  Ameri¬ 
co  Vefpuccio,  ella  fù  detta  America  ;  Toccatone  di  cercare  que¬ 
lli  paefì  fù  5  che  il  Colombo  di  natione  Gencuefe  hauendo  fatti 
molti  viaggi  in  Portogallo,  odcruò  diligentemente,  che  ogni 
anno  in  certi  tempi  regnauano  venti  Occidentali ,  che  contino- 
uauano  per  molti  giorni ,  che  però  Rimò  ,  che  quelli  venifsero  da  qualche  terra 
oltre  il  Mare,  che  però  hebbe  per  collante  che  verfo  l’Occidente  li  trouarebbe_> 
terra  incognita  all’Europa  ;  pregò  dunque  il  Rè  di  Portogallo ,  Se  li  Genouefi  , 
che  gli  volelfero  fomminiflrar  naui,e  fpefe  per  andar  d  trouar  quella  terra  lóta- 
na  ,*  ma  non  hauendo  potuto  ottenere  ne  dalì’vno,  ne  dagl’altri  cofa  alcuna ,  an- 
2i  che  n’era  derjfo ,  fe  ne  andò  al  Rè  di  Aragona ,  il  quale  a  preghiere  della  Re¬ 
gina  I  fa  bell  a  di  Gattiglia!  gli  diede  tre  naui, con  le  quali  l’anno  1492.  fciolfe  da_. 
Cadiz,  e  prefe  il  viaggio  verfo  il  Settentrione ,  e  doppo  vn  lungo  ,  e  pericolofo 
viaggio  trouò  l’Ifola  Gunao,  ch’egli  chiamò  Deliderata ,  doue  in  memoria  che 
prima  vi  fodero arriuati  Chriftiani  v'inalzò  vna  gran  Croce.  Da  quella  pafsò 
neirifola  Heitij ,  che  in  honore  della  Regina  che  l’haueua  fauoriro,  chiamò  Ifa- 
bella ,  &  poi  alla  Spagnuola ,  &  poi  à  Porto  Reale  ,  doue  hora  fono  S.  Domeni¬ 
co  ,  Se  Ifàbella .  Dalla  Spagnuola  pafsò  a  quella  di  Cuba ,  doue  è  l’Auana  che_# 
viene  vifitata  da  quelli  che  vengono  dal  Mexico  in  Europa .  Sono  di  poi  (lato 
ritrouate  PIfola  Iamaica,  la  Boriqua ,  Se  molte  altre ,  li  cui  nomi  pretto  raccon- 
taremo  .  Ma  Americo  di  poi  l’anno  1495.  arriuò  al  continente  con  l’aiuto  del 
Rè  Emanuele,  che  gli  fomminift rò,  &  Naui,  &  genti, &  hebbe  il  nome  di  Vveft- 
India,  cioè  India  Occidentale,  perche  fù  ritrouata  nello  Redo  tempo,  che  li 

Portaglieli  trouarono  l’India  Orientale . 

*  « 

Seconda  deferittione .  che  gli  antichi  hahitatori  dell' Europa  hebbero 

qualche  notitia  dell* America . 

Si  può  dai  Libri  di  Platone  non  meno  che  dalli  fcritti  di  Diodoro  Siculo  co- 
nofeer  chiaramente,  ch’effi  haueuano  qualche  notitia  di  quelli  paeii .  Poicho 
appredo  di  Platone  nel  Timeo  raccontano  li  Sacerdoti  Egittij  d  Solone  Athc- 
mele  (vide  quelli  600.  anni  prima  della  venuta  di  diritto)  che  vi  era  oltre  lo 
itretto  di  Gibilterra  (gid  (fretto  Herculeo)  che  era  maggiore  dell’ Atta ,  &  dcl- 
Atnca,&  che  quella  per  vn  gran  terremoto ,  e  grandiflimo  diluuio  d’acquea 
I  ^.1?.vn  Strilo ,  &  in  vna  nottg  adòrbita  nel  profondo  del  Mare ,  Se  dicono 
o  C  1  !Prrl\a  *  .a  ^  Atlante ,  &  che  per  quefla  cagione  il  mare  tra  Io  Eretto , 
òc  que  I  ole  era  impraticabile.  Diodoro  poi  nel  quinto  libro  dice ,  che  li  Fe- 
OiCij  tentando  il  Mare  con  le  Naui  oltre  Io  Eretto  erano  Rati  portati  dal  vento 
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à  lontaoiflìme  terre  ,  &  che  finalmente  doppo  molti  giorni  erano  àrriuàti 
quell’Ifola,  che  è  di  vna  grandezza  prodigiosa  ,  la  quale  è  pofta  verfo  l'Oceano 
all’Occidentedell’Africa ,  che  è  terra  amena  ,  fertile  3  &  bagnata  da  fiumi  naui- 
gabili,  &  nobili  per  edificij  fuperbi .  Hora  quella  Ifola  non  può  efler  altro  che 
l’America  ;  perche  li  Sacerdoti  Egitti)  ne  parlarono  ,&  Solone  per  atteftato  di 
Strabone  nel  primo  libro  ne  fcrifsevn  Tomo  intiero,  &  Diodoro  Sicolo  non  è 
da  credere  ,  che  fi  fofse  finte,  o  fognate  quefte  cofe ,  le  quali  di  poi  ne  tempi  po¬ 
co  andati  fi  fono  trouate  veriflime.  In  oltre  Ariftotile,  ò  Teofrafto ,  al  quale-# 
come  ad  Apuleo  viene  attribuita  la  conuerfìone  in  Latino  di  quel  libro  di¬ 
ce,  che  fuori  delle noftre  parti  dell’Europa,  deil’Afia  ,  &  dell’Africa  fono 
grandi  Ifole  ;  &  quefte  certo  non  pofsono  efser  altre  che  l’America ,  &  la  Ma¬ 
gellanica,  &  lo  ftefso  Diodoro  afserifce  che  li  Cartaginefi  d  gli  habitatori  delP- 
Europa  vietarono  il  nauigareà  quella  parte.  Ma  non  fi  sa  quando  efiì  tralà- 
fciafsero  quella  nauigatione  ;  ben*  è  però  vero  che  dalla  Monarchia  delli  Ro¬ 
màni  infino  à  quegl’anni  non  fiì  vdito,  ò  notato  cofa  alcuna  . 

T erto,  deferittione  delli  confini  >  grandetta  3  &  dmftone  dell ’- 

* America . 

Tutta  l’America  è  da  ogni  parte  abbracciata  dal  grande  Oceano,  ciò  verfo 
l’Occidente  dell’Atlantico,  che  chiamafi  mare  del  Nort .  Verfo  il  mezzo  gior¬ 
no  ha  Io  Eretto  di  Magaglianis,  il  quale  la  diuide  dalle  terre  Auftrali,  che  da  noi 
non  fono  ancora  conosciute ,  e  verfo  l’Occidente  ha  il  mare  pacifico  *  che  alta¬ 
mente  fi  dice  mare  del  Zur  $  La  parte  Settentrionale  poi  non  è  fiata  conofciuta 
mai  da  noi,  ma  fi  tiene  per  certo ,  che  vi  arriui  il  mare  Gelato ,  perche  dall’altra 
parte  fono  l’Ifole  dell’Afia ,  &  dell’Europa ,  che  vanno  infino  ài  Polo ,  &  quefte 
parimente  fono  attaccate  al  medefimo  mar  Gelato  *  La  maggiore  fua  grandez¬ 
za  tra  lo  ftretto  di  Anian,  &  Magellanico  è  di  dodici  mila  miglia  Italiane ,  &  la 
larghezza  dal  Capo  della  Fortuna  infino  al  capo  di  Breton  ch’è  nella  noua  Fra- 
eia  è  di  8300.  miglia.  Tutta  fi  diuide  in  due  parti  America  Settentrionale  ,  & 
Meridionale  ♦ 

Quarta  deferittione.  di  ^America  Settentrionale  • 

La  America  Settentrionale ,  che  anche  fi  chiama  Mexicànà  dalla  Città  del 
Mexico,è  di  longhezza  dal  Capo  di  Anian  infino  all’Iftmo ,  ò  terra  che  la  con¬ 
giunge  alle  Meridionali  è  di  7500.  miglia ,  &  la  latitudine  è  fimile  alla  larghez¬ 
za  di  tutta  PAmerica .  La  parte  Settentrionale  dell’ A  merica  ^  la  quale  fi  eftende 
grandemente  verfo  il  Settenari  one^non  è  per  ancora  tutta  conofciuta ,  che  però 
nonfipuòfapere  quanto  la  terra  fi  accorti  al  Polo,&  la  parte  verfo  il  Setten¬ 
trione  poco  è  nota  oltte  al  Lido .  il  rimanente  della  terra  conofciuta  fi  diuide  in 
continente,  &  Ifole  ;  le  continenti  fono  Canada,  nuoua  Francia ,  Virginia ,  Flo¬ 
rida,  nuoua  Spagna,  nuoua  Mexicana,  Albione,  California,  &  due  Regni  Qui- 
uira,&  Anian. 

L’Ifole  fono  Cuba,  Spagnola,  &  altre  minori  ♦ 

Quinta  deferittione .  della  Trouincia  Canada  • 

La  Canada  hàprefo  il  nome  da  vn  gran  fiume  che  cofi  fi  chiama.  Quefta^ 

Pro- 
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Prouincia  è  fertilitfìma  ancora  che  fia  fottopoda  à  Freddi  grandi >  &  è  ricca  di 
rninere  d’oro?  gl’habitatori  fono  di  buona  qualità  ?  Vedono  di  pelli  ?  &  hanno 
ingegno  buono  nell’opere  di  mano  ?  &  obbedifcono  al  Rè  di  Francia  ;  fotto  il 
nome  di  Canada  fi  comprende  I’Edotiland?  Cortereal?  e  terra  di  Lauoro  ;  L’ I- 
fole  adiacenti  fono  Gulefme?  Beauparis  ?  cioè  Bel  Parigi  ?  monte  de  Leoni  ?  & 
Terra  noua?  la  quale  viene  anche  detta  Terra  di  Bacalao .  Non  molto  lontano 
dal  fiume  Canada  è  la  città  di  Nockelaga?  che  n’è  lontana  fei?  ò  fette  leghe?  cioè 
30.  in  3  5.  miglia .  Le  Colonie  de  Francefi  ?  &  le  fortezze  fi  chiamauano  Santa^* 
Croce?  Carleburg,  &  FranceRoy?ma  tutte  fi  perderono. 

1 

Sejla  defcrittione.  della  nuoua  Francia . 

La  nuoua  Francia?cofi  chiamata  dalli  Francefi  che  la  fcoprirono  al  tempo  del 
Rè  Francefco  Primo?  per  l’ordinario  ha  poco  frumento  ?  &  pochifilmi  legumi . 
Sono  gli  hàbitatori  cofi  fieri?  che  mangiano  le  carni  humane .  Alla  nuoua  Fran¬ 
cia  và  vnita  l’ Accadia  ,  ò  nuoua  Scotia  ;  doue  è  Porto  Reale  ?  &  la  città  di  No- 
rumbegga?  della  cui  magnificéza  fono  date  fcritte  molte  cofe,  delle  quali  à  pena 
vnaèvèra.  L’habitationeFrancefe?PortoReale  che  per  traf:ura?gine  di  certe 
perfone  fu  tradita  à  gl’Inglefi  ?  &  da  effi  defolata .  E  città  Francefe  Quebee  ?  Óc 
fpefso  vi  capitano  mercatanti . 

Settima  defcrittione .  della  Verginia . 

Alla  nuoua  Francia  è  contigua  la  nuoua  Inghilterra  ?  la  nuoua  Olanda  ?  &  la 
Verginia?  le  quali  tutte  fono  comprefe  fotto  il  nome  di  Verginia .  Quedo  no¬ 
me  ai  Verginia?  dicefi?  che  Thauelse  dalla  Regina  Elifabetta  d’Inghilterra  ?  Ia__, 
quale  profefsandofi  Vergine .  Le  città  fono  circondate  di  pertiche?  &  fono  Po* 
megioch?  Medano,  &  Secotà?  ma  fono  Città  picciole,  che  non  hanno  più  di  1 2. 
cafe  per  ciafcheduna,  e  tutte  Fvna  dall’altra  feparate .  Gli  Inglefi  vi  hanno  fab¬ 
bricato  le  Città  di  Iacobipoli  ,  Henricciolla?&  la  fortezza  di  Bermuda .  Nella—» 
nuoua  Inghilterra  le  Città  habitab  ili  fonoSanGiorgio?  Pleyut  nuoua?  pode-f 
l’vna?  &  l’altra  da  vna  parte  del  monte  doue  danno  li  Purritani  ?  ò  Bruniiti .  La 
nuoua  Ollanda  è  di  buon  terreno  ?  come  ben  Io  dimodra  l’altezza  de  gli  arbori  ? 
Ne  fono  Padroni  gli  Ollandefi,  li  quali  vi  hanno  fabbricato  il  nuouoAmder- 
dam?  Heilegat?  il  forte  Orange  ?  &  vi  poifiedono  altri  luoghi . 

Ottaua  defcrittione .  della  Trouincia  della  Florida . 

Queda  Prouincia  hebbe  il  nome  dal  giorno  che  fiì  ritrouata?  ch’era  la  Dome¬ 
nica  delle  Palme?  il  qual  giorno  viene  da  Spaglinoli  chiamato  Pafcha  de  Flores  ? 
il  che  fu  l’anno  1512.  da  Giouanni  Ponze  de  Leon .  Altri  dicono  ?  che  cofi  fi  i_» 
detta  perche  è  paefe  verdeggiante,  &  fiorito .  Li  Francefi  l’anno  1 562.  vi  capi¬ 
tarono  fotto  Giouauni  di  Relauld  ?  &  vi  fabbricarono  vn  piccini  forte  chiamato 
Caroleno?  che  poi  fu  loro  occupato  da  Spagnuoli?e  poi  toltoli  ?&  alla  fine  de- 
itrutto .  Hoggi  vi  fono  tre  città .  Sant’Agodino?  S.Giouanni?&  S.Mattheo. 

7S(ona  defcrittione .  della  nuoua  Spagna  • 

L  vltima  Prouincia  yerfo  il  mezzo  giorno  nella  prima  parte  dell’America  è 
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U  nuotili  Spagna .  pàefe  grande»  &  hora  beniffimo  colciuato  .  l’aria  è  foaue >  o 
tollerabile  »  ancoraché  lì  a  fiotto  la  Zona  Torrida  .  La  natura  l’ha  dotata  di  buo¬ 
ne  minere  d’oro»  d’argento  »  e  ferro  »  &  il  mare  abbonda  di  pefei  »  perle  »  &  con¬ 
chiglie  ;  le  fue  Prouincie  fono  la  nuoua  Galicia»  Mechoaca,  Mexica  >  lucataru, , 
Guatimala,  e  Nicaragua .  Nella  nuoua  Galitia  li  Spagnuoli  hanno  fabbricate 
quelle  Città.  Nella  Prouincia  Guadalaiara  la  Città  di  Guadalaiara»  Spirito- 
Santo»  Santa  Maria  de  los  Lagos .  In  Xalicfo  Compoftella  non  lungi  dal  Mare. 
In  Chiameda»  ò  Yharra  S.  Sebaftiano .  In  Culiacan  S.  Michele .  In  Cinaloa  vi 
fono  due  picciole  Terre  S.  Filippo»  e  Santiago.  In  Vxottipa  S.  Luigi.  In  Za- 
cocecas  à  cagione  di  molte  minere  d’ Argento  fono  varie»  &  ben  habitate  Città» 
e  particolarmente  Durango  »  &  Xeres  della  Frontera .  Gli  habitatori  fono  fla¬ 
ti  dal  Rè  di  Spagna  ridotti  à  buon’ordine  »  &  dillribntioni  105.  che  chiamano 
riparti  menti,  &  fi  vanno  accomodando  alla  Religione  chriflianà .  Nella  nuoua 
Bifcaglia  è  Metatlan  con  alcune  picciole  terre ,  &  tutte  quefle  Prouincie  vanno 
comprefe  fotto  il  nomedi  nuoua  Galicia.  Mechoacàn,  che  in  lingua  Mexica- 
na  lignifica  Regione  de  pefei .  Egli  è  veramente  d’aria  molto  mutabile»  ma  co¬ 
li  buona  però,  che  molti  vi  vanno  per  ricuperar  la  falute .  Sotto  quella  fi  com¬ 
prendono  molte  picciole  Prouincie  .  La  prima  fi  chiama  Mechoacan»  don  e  è  la 
Città  di  Zent2ontz3.,doue  habitauano  prima  li  Pvegi,&  hoggi  è  fatta  Città  Spa¬ 
gini  >ia  .  Vagliadolid  hoggi  è  principale,  di  poi  vi  è  S.  Michiele»S.  Filippo,  la_> 
Concettion  de  la  SaJaya»  Leonu,  &  Zamora  ,*  nella  Prouincia  Zacatla  è  la  città 
dello  fleilb  nome,  che  anche  fi  chiama  la  Concettione .  Nella  Prouincia  Coiy- 
ma  vi  è  la  Città  del  medefimo  nome>&  A  cada, &  il  celebre  porto  detto  Nouità  , 
Santiago  di  buona  Speranza,  &  Malacca  .  La  Prouincia  Mexicatia  contiene  la 
Città  del  Mexico  ch’è  la  Metropoli  di  tutta  la  nuoua  Spagna  .  fu  edificata  iru, 
mezzo  d’vn  gran  Stagno»  delie  non  erano  più  di  tré  vie  per  entrami,  le  quali 
hauendo  rotto  gli  argini  furono  cagione ,  che  per  la  quantità  dèli’acque  Tanno 
1629.  la  Città  fi  perdeffe .  Altri  ficruiono,  che  la  Città  folle  edificata  in  riua  di 
quei  Lago  allora  che  fu  occupata  da  Spagnuoli»  hà  (ette  miglia ,  e  mezzo  di  cir¬ 
cuito  ,&  è  beniflimohabitata,  &  è  la  Reggia  del  Viceré  ,  &  delI’Arciuefcouo. 
iui  fono  le  Rampe  per  li  Libri,  A:  fi  battono  in  Zecca  le  monete  ,  &  però  vi  fono 
molte  Chiefe,  &  beile  Torri,  &  vna  publica  Accademia,ò  fludio  che  le  diciamo, 
li  che  ella  foprauanza  à  tutte  le  Crtd  dell’America .  Già  lì  diceua  Temiflitan  ; 
doppo  il  Mexico  è  Tefuro,  la  quale  non  è  meno  grande  del  Mexico .  Chulula__> 
hebbe  già  ventimila  Cafe,è  fama  che  iui  li  padri  facrifìcauano  ogni  anno  lei  mi¬ 
la  figliuoli  al  Demonio .  Texcuco  hebbe  da  principio  beliiffime  cafe,  &  era  due 
volte  grande  quanto  è  Siuiglia  in  Spagna .  Mexicaltzingo,  Cuiocan,  &  Huicili- 
pnchoe  furono  terre  popolate  .  Acapulco  è  goda  all’Oceano  Meridionale ,  hà 
vn  b  uon  Porco ,  al  quale  arriuò  l’anno  161  5.  il  Spilperg ,  &  febene  hauerebbo 
potuto  con  le  fu  e  Naui  occupare  la  Città  ,  fi  contentò  nondimeno  di  ottenero 
ciò  che  defìderaua  dal  Gouernatore  della  Cit  a ,  che  però  eflèndogli  flato  fora¬ 
mi  ni  firato  quanto  gli  bifognaua  di  viueri  fe  ne  andò.  A  quella  appartiene  lo 
Prouincia  di  Panuco,  la  quale  daSpaenuoli  vien  nominata  Città  di  San  Stefano 
del  Porco  .  Villa  di  S.Stephan  del  Puerto .  caua  molto  vtile  dal  Sale  ;  Le  Città 
fono  S.  Iago  de  los  Valles ,  &  S.  Lodouico  de  Tampice,come  la  Prouincia  di 
Tlafcala,  cfoue  è  la  Metropoli  dello  fkflo  nome  »  è  pofla  in  luogo  forte  per  oc- 
cafìone  de  Ili  monti  vicini ,  Vi  fono  poiXicotencalt  >&  Ocoteuiìco.  iui  la  prin¬ 
cipale  Città  è  Puebla  de  los  Angeles.  Vi  è  pur  anche  la  Prouincia  Tepeaca,  la 
cui  Metropoli  fi  chiama  Segura  de  la  Frontera  3  fabbricata  in  luogo  fattolo  con 

belle 


D  E  L  L’  A  M  £  R  I  C  A.  io'j 

belle  piazze,  &  Contadi .  Vera  Cruz  è  città  mercantile ,  ma  la  maggior  parto 
dell’anno  è  di  cattiua  aria  à  cagione  delle  fouenti  pioggie ,  e  fouerchio  caldo  - 
San  Iuan  de  Vllua  è  fu  la  drada,  Se  può  dirfi  la  porta  della  nuoua  Spagna  3  e dd li¬ 
do  fola  verfo  rOceano  Settentrionale ,  il  palio  fi  fi  dairifola  circond  ato  cu  i  co¬ 
gli  verfo  la  parte  che  è  verfo  il  Mare ,  ma  dall’altra  parte  oppoda  et  tendo  di 
i piaggia  balla  vi  è  Rato  fabbricato  vn  muro  nelle  cui  eftremità  fono  Itati  po¬ 
lli  due  forti .  Guaxacahà  tre  Città  che  fono  Anteguera,  Sant  Uephonfo,  Se 
Santiago,  Se  hà  più  fiumi,  le  cui  arene  portano  oro  in  abbondanza .  iui  li  Spa-* 
gnuoli  nudnfcono  molti  bachi  da  feta  elfendoui  copia  di  buoni  arbori  di  Moro. 
La  Prouincia  Misteca  è  diuifa  in  due  parti  fuperiore,  Se  Ìnferiore,doue  fono  due 
comefcogli  alti ,  ma  nella  cima  fono  coli  dirette  ,  che  con  vn  palio  fi  può  var¬ 
care  dall’ vna  all’altro ,  Se  pure  li  piedi  à  bafi  loro  fono  lontaniifi  ne.  iui  tono 
huomini  fieri,  che  cercano  l’oro  nelli  fiumi,  con  il  quale  fi  guadagnano  il  vitto  * 
Se  poi  fe  ne  danno  à  diletto  fin  tanto,  che  loro  bada  il  danaro.  Se  di  poi  digiuna¬ 
no  perche  non  attendono  ad  alcuna  agricoltura ,  ne  indudria .  La  Prouincia  di 
Tutepeq  confina  parte  con  Guaxata,  &  li  Monti  Zapoteca;  li  habitatori  di  que¬ 
lla  hanno  molti  riti  hebrei,  Se  lì  trouòche  vfauano  la  circoncifione .  Nella  de- 
fenttione  della  Prouincia  Mexicana  entra  il  Iucatan ,  doue  li  Spaglinoli  ritro- 
uarono  il  Santo  Battefima del  quale  erano ,  Se  fono doliti  di  valerli  gli  habitan- 
ti, che  lo  chiamano  Regeneratione .  Le  Città  principali  di  quella  Prouincia  fo¬ 
no  Merida,  che  n’é  quali  nel  mezzo,  Vagliadolid,  Campeche  ,  Se  Salamanca-,  > 
congiunta  à  quell: a  Prouincia  è  Tabacco,  nella  quale  hanno  li  Spagnuoli  la  Cit¬ 
tà  che  chiamano  Vittoria.  Seguita  fecondo  Torditie  incominciato  laTern_j, 
Guatimala»  nella  quale  fi  contengono  le  Prouincie  Chiapa,  doue  è  la  città  Rea¬ 
le  poita  in  vna  Valle,  Tecpatlan,  Capahauatzla,  Se  S.Barcholomeo.  Socomu- 
fcomdoueè  Guruetlan,  Suchitepce,ma  quedohoranon  viene  molto  cudodito. 
Verapaz,  in  queda  è  S.  Agodino .  Quatimala  è  abbondante  di  olio  di  Balfamo, 
doue  è  vn  fal  so  da  cui  elee  ol  io  odori  fero .  iui  nafee  ancora  vn’herba ,  che  fà  il 
colore  turchino,  le  Città  tono  S.  Iago  di  Guatimala,  Se  queda  è  ili  vna  Valle  tri 
due  monti  che  gettano  fuoco  ,  l’altra  è  S.Saluadore .  Hondura  hà  quede  altrc^ 
Città  VagliadolkLGra  eaaficos,  S.Pietro,  Porto  de  cauàlli,  Troxiglio,  Se  Sa ru* 
Giorgio .  L’ordine  ne  conduce  à  Nicaragua  Prouincia  circondata  da  felue,  co- 
me  in  Europa  la  Bobemia ,  le  fue  città  fono  Leon  di  Nicaragua  fabbricata  fu’l  Li¬ 
do  dd  mar  grande;  Granada,  Segouia,&  Iati.  A  queda  Prouincia  confina 
quella  che  chiamano  Collaricca,  le  cui  Citta  fi  nomano  Araniuez ,  Cartago ,  Se 
Cadrò  d*  Aulì  ria,  doppo  queda  c  la  Prouinciadetta  Veragua  che  contiene  lo 
città  della  Concettione,  Trinità ,  la  S.Fede,  &  Carlos . 


Decima  defmtttone .  della  California . 

'  A  •'  *  .^rrrFP  ..  ? 

E  dubbio  fe  la  California  fia  Ifola,  ò  Peninfola .  Ella  hà  da  vna  parte  il  Mare 
che  li  Spagnuoli  chiamano  Vermeio,  cioè  Rollo  ;  &uièil  porto  diS-Croce, dir 
cono  S.Croixrhe  hà  l’mgredoangudo,  ma  dentro  è  moltp  capace vi  è  pur 
anche  il  Porto  di  S.  Andrea,  Se  di  S.  Abud .  Mentre  che  Francefco  Vlloa  voleua 
riconofcere  quella  Prouincia  con  le  fue  Naui ,  vi  perì ,  &  di  poi  non  fe  n’è  fà  pit¬ 
to  più  oltre ,  ma  l’altra  Nane  *  ch’era  con  lui  alla  fine  arriuò  nella  nuoua  Spa¬ 
gna  .  Dalle  deferittioni  delle  nauigationi  fi  conofce  ch’è  paefe  ferri 'e.  Se  ameno, 
&  habitata  da  fiere .  iui  fono  vicine  PI  fole  di  S.  A  godino ,  Se  de 'Cedri ,  Cedros, 
dicono.  w 
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Vndecima  defcrittione .  della  nuoua  Mexicana . 

Equedi  vn  pàefedaogni  parte  habitato  da  genti  che  chiamiamo  Apaches, 
gente  abbondante,  e  bcllicofa ,  tutti,  anche  Je  donne  fi  vedono  di  pelle  di  Ceruo. 
ma  la  nuoua  Mexicana  fé  fi  confiderà  fola  è  di  longhezza  da  S.  Antonio  di  Sene- 
cu,  fino  a  S.  Girolamo  è  di  300.  miglia  in  circa  Italiane,  la  fua  Metropoli  è  S. 
Fede,  l’altre  città  fono  S.Anna,  &  Acoma  luogo  ben  forte ,  &  edificato  fopra  vn 
alto  faffo .  lui  è  grandiffimo  freddo  il  verno,fi  che  vi  fi  aghiacciano  di  maniera 
li  fiumi  che  fo (tengono  li  carri  ben  grandi . 

Duodecima  defcrittione  .della  nuoua  Albione  ,  ò  Inghilterra . 

Quella  Prouincia  fu  ritrovata  dà  Francefco  Drago ,  &  ad  honore  della  fua_» 
patria, che  per  vn  bianco  monte  quella  ch’era  prima  chiamata  Anglo ,  fu  detta 
Albione,  le  diede  quello  nome .  Hora  colà  arriuato  il  Drago  ,  li  Fieri  gli  fecero 
vn  grande  honore  come  balli,  de  il  Rè  loro  gli  pofe  in  capo  vna  corona  di  piume 
con  grande  artificio  fatta,  &  il  popolo  il  pregò  che  volelfe  effer  loro  capitano  di 
quella  militia,  ma  egli  ne  ricusò  l’honore,&  fe  ne  partì  pròfeguendo  il  luo  viag¬ 
gio. 

Tcrgadecima  defcrittione,  del  Regno  Quiuera ,  &  Mnian  . 

La  Quiuira  è  vnpàefe  piano,  c’ha  pochi  àrbori,  &  non  è  molto  popolato. 
Gli  huomini  fi  vedono  con  vn  facco  di  peli  di  Ceruo ,  le  donne  nutrifeono  la_> 
chioma,  &  con  effe  ricuoprono  ancora  le  parti  della  natura,  ini  non  crefce  il 
frumento,  gli  habitatori  alle  volte  mangiano  carne  cruda  ,  beuono  il  fangue_> 
c  aldo,  e  tal  volta  lo  mifchiano  freddo  con  l’acqua,  non  hanno  città,  ò  habitatio¬ 
ni  ferme,  ma  vanno  quà,  &  là,  e  doue  trouano  pafcoli  per  gli  armenti .  iui  fi  fer¬ 
mano  ;  A  quefla  è  congiunta  la  Prouincia  chiamata  Cibola ,  che  è  meglio  col- 
tiuata  ;  Vi  fi  trouano  fette  picciole  terre ,  le  quali  hanno  cafe  di  tre ,  ò  quattro 
folari .  tra  quedi  è  Granata .  Nel  rimanente  fono  genti  affai  ingegnofe  fecon¬ 
do  la  natura  loro . 


Quart  adecima  defcrittione .  del  Regno  „ 4nian ,  &  fretto  di  Mare ,  che  ne 
porta  tl  nome  ;  Quelli  che  ri  hanno  ferino  xpoca  memoria 

n'hanno  lafciata .  dell' I fola  di  Cuba . 

__  _  / 

Qàeft’Ifolà  già  fiì-ripiena  di  gente,  ma  li  Spagnuoli  gli eflirparono,  ne  hoggi 
poi  loro  fleffi  molto  la  co!tiuano,p  erche  d’altroue  effi  hanno  maggior  vtile.  Le 
fue  Città  fi  chiamano  S.  Iaques,  ò  S.Iacomo,  con  vn  porto  molto  ficuro ,  onde 
non  è  neceffario  di  valerfi  dell’anccre .  iui  poco  vicine  fono  le  minere  di  rame  * 
che  li  Spagnuoli  dicono  Sierra  de  Cobre  .  Baracoa  hà  felue  fruttifere  vicino . 
S.  Sàluadore,  ò  Baiamo  hà  l’aria  falutifera ,  il  terreno  abbondante ,  &  il  maro 
placido, che  però  deueft  preferire  à  tutte  l’altre .  Fra  queda  Città,  &  S.  Iaques 
m  vna  Valle  paludofa  fi  trquano  falli  così  rotondi,  che  vagliono  all’artellario, 
&arcobugi .  Porto  del  Prencipe  è  vn  buon  Porto .  In  quei  contorni  fi  trouano 
pozzi  da  quali  fi  caua  vn  bitume  con  cui  li  Spagnuoli  mefcolandolo  con  il 
Seuo  fe  ne  feruono  come  foffe  pece  ♦  S.  Spirito^  &  S.  Trinità  fono  terre  picciole, 
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8c  abbandonate .  L'Hàuanaè  porto  famofo  c’hd  in  faccia  due  fortezze  fabbri¬ 
cate  fopra  vn  faffo*  de  ben  cuftodite,  de  la  terza  è  porta  alla  bocca  del  porto  ch’è 
molto  ftretta,  ma  dentro  è  cofi  ampia  che  può  feruire  i  mille  Naui ,  de  non  v’ha 
bifogno  d* Ancore,  ò  di  funi  per  fermarle,  per  lo  che  quella  città  è>  fatta  coli  pof- 
fente*  de  ricca,  che  è  mirabilmente  fabbricata  *  fi  che  auuanza  tutte  le  città  adì*- 
America*  de  pure  non  hi  muro  che  la  cinga . 

.  * 

Quintadecima  deferittione.  dell* I fola  Spagnuola. 

L’Ifola  Spagnuola  fupera  quali  di  abbondanza  la  precedente  ,  de  non  cedo 
punto  à  quella  di  grandezza .  La  fua  Metropoli  è  San  Domenico  molto  beio 
fatta,  de  circondata  di  muro  *  Francefco  Drago  l’haueua  occupata ,  &  l’haueuà 
conferuata  intiera  per  vn  mefe*  ma  poi  nediftmffe  vna  parte,  de  ne  cauò  grato 
contributione  per  lafciare  il  rimanente  intatto  ;  l’altre  città  fono  quefte ,  Sal- 
ualcon,  Zeibo,  Cotuy,  Iaguana  hora  S.  Maria  del  Porto  ;  Concettion  della  Ve- 
gà,  S.Iago  de  los  Caualleros,  Puerto  de  la  Plata>  ch’è  vn  buon  Portò  *  de  è  Mer¬ 
cato*  onde  può  dirli  la  prima  doppo  S.  Domenico .  Monte  Chrijlo*  doue  fono 
le  minere  di  fale*&  vn  porto.  Hoggi  queft’Ifola  non  è  molto  ripiena  di  popolo 
poiché  già  vi  folcuano  elle  re  circa  14.  mila  Spagnuoli,  de  quali  tutti  nobili  *  ma 
le  ne  fono  ritirati  verfoil  Continente*  doue  è  più  copia  d’oro*  de  di  ricchezze^  * 
alle  quali  anhelauano . 

Seft  adecima  deferittione .  delt  altre  I fole  minori . 

Doppo  le  fopranominate  Ifole  la  Iamaicà  è  la  più  celebre ,  la  quale  è  vna  del¬ 
le  fertili  Ifole ,  ma  non  è  però  molto  habitata  efiendo  mancate  le  genti  non  folq 
per  cagione  de  Spagnuoli  *  ma  per  la  propria  ferocità  .  Hoggi  non  vi  fono  più 
di  tre  Citta  che  lono  Siuiglia,  Melilla ,  de  Villa  della  Vega  *  de  eia  diceuafi  titolo 
del  Prencipc  Colombo.  Hoggi  gl*  bigie  fi  mandarini  dal  Cromueivi  fi  fono  fermati» 
&  fi  vanno  auuanxandó  nelli  ingreffi .  L’Ifola  di  S.  Giouanni  ha  molte  Città*  Por¬ 
to  Ricco  ch’è  porto  *  de  hà  fortezze  bé  prefidiate ,  S.Germano  primi  detta  noua 
Salamanca  ;  tutta  rifola  è  piena  d’Arbori*  de  però  non  vi  fi  può  caulinare .  Tal- 
tre  Ifole*che  fono  mokifiìme,fi  contengono  fotto  quefti  tre  nomi*Lucaie,  Can¬ 
nebaie,  de Barmuide .  In  quefta  vltima  gl’Inglefi  fi  fono  fatte  habitationi*  dt 
fortezze  * 

-  j  J 
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Decimafettima  deferittione .  dell'omerica  Meridionale  in 

Cenere . 

All’ America  Settentrione  è  congiunta  per  mezzo  deH’Iftmo  di  roo.  migliai 
largo,  rAmericaMeridionale ,  la  quale  è  detta  Peruuiana  dalla  fua  principale-# 
Provincia,  che  fi  dice  Perù .  Ella  in  fe  fteffa  è  vna  grande  Peninfola  non  minore 
però  dell’Africa  *  de  è  quafi  di  forma  triangolare ,  da  vna  parte  tocca  1* America 
Settentrionale  come  fi  è  detto,  per  l’altra  ella  guarda  verfo  rAfrica*&:  per  la  ter¬ 
za  è  verfo  la  Magellanica*  la  fua  lunghezza  dal  Settentrione  al  mezzo  giorno  è 
di  cinque  mila  miglia ,  de  la  larghezza  è  di  80,  mila  *  ella  fi  diuide  nelle  feguenti 
Prouincie .  Cartiglia  dell’oro*  Bogota,  Perù*  Chili  *  Chica*  Paraguai*  Brafilia  * 
Guaiana*  de  Cumana*  de  di  quefte  trattaremo  per  ordine. 


Decimaottana  defcrittione .  della  Caviglia  dell'oro . 

Quella  è  vna  Prouincia  afpra  ?  &  inculta  ?  d’aria  graue ?  ma  ricca  di  minerò 
d’oro?  nel  Tuo  Iftmo  fono  due  Citta  principali  ?  l’vna  è  detta  Nome  di  Dio  ali  - 
Oceano  Settentrionale?  &  Panama?  l’altra  è  al  Mare  Meridionale  alianti  quella 
che  fi  chiama  nome  di  Dio  è  Porto  Belo  ;  Il  nome  di  Cartiglia  dell’oro  è  quali 
andato  in  domenticanza  ?  perche  hoggi  fi  chiama  Panama  ?  &  terra  ferma  ?  la_? 
Metropoli  lua  ha  lo  dello  nome  di  Panama?  la  quale  è  ben  picciola  ?  ma  perche 
è  di  gran  traffico?  &  mercato  è  molto  frequentata  ?  &  hà  vn  porto  mediocre  >  la 
Cafa  reale  è  porta  (òpra  vn  colle  in  pendente .  Il  nome  di  Dio  non  è  picciola^ 
Citta  ?  &  lìà  moltiffime  Calè  di  legno  alte  ?  hoggi  è  quali  che  abbandonata  ?  & 
in  fuo  luogo  è  ftata  fabbricata  vna  nuoua  Città  chiamata  Filippo  ?  che  è  al  por¬ 
to  Reale?  il  cui  porto  è  bene  fornito  di  fonti  ?  torri  ?  &  artellaria  ;  S .  Iago  de  Na¬ 
ta?  ò  Naia  è  la  feconda  -  Sono  di  poi  ftate  edificate  altre  Città?  che  pur  anche  li 
fono  abbandonate  ?  vicina  à  Panama  è  Cartagina  coli  chiamatala  Cartagino 
ch’è  la  fua  Metropoli,  la  qual  hà  vn  porto  ben  curtodito?  &  limile  affatto  a  Car- 
tagena?  hà  due  Torri?  &  vn  Cartello  rotondo  guardato  da  Spagnuoli .  in  quella 
Prouincia  fono  Tolti  di  doue  ne  viene  portato  il  Balfamo  precido  ?  Villa  do 
Maria?  S.  Croce  de  Mopox  ?  Baranca  di  Malamba  ?  S.  Sebaitian  de  buona  villa  > 
quella  fi  cominciò  à  fabbricare  ?  ma  perche  fi  disfaccua  il  Perii  ?  fii  lafciata  Ila¬ 
re?  &  abbandonata  di  nucuo.  Doppo  quella  fegue  la  Prouincia  di  S.  Marta_?? 
Paefe  fertile?  &  di  pianura?  la  città  principale  è  S.Marta?  c’hà  vn  buono?  &  ficu- 
ro  Porto  ?  le  cafe  fono  coperte  di  legno  di  Rofe?&  di  foglie  di  Palme  ?  già  fu  pie¬ 
na  dubitatori?  hoggi  è  deferta?  i’altre  città  fi  chiamano  Teneriffè?  Città  dello 
Palme,  Città  dei  Regi?  Ocagna?  &  Raniada .  Vicino  à  quella  Prouincia  è  la  cit¬ 
tà  detta  Rio  de  Hacha  con  la  Prouincia  dello  ftefl'o  nome . 
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•  ^  Defcrittione  decimanona .  della  Bogota . 

/  *  /v"  »••  **  l  v 

•  .  '  *  .  '  .  ;  ì  ’  ■  • 

La  Prouincia? che  già  fi  chiamaua  Bogota?  hoggi  fi  chiama  il  Regno  di  Gra¬ 
nata  .  La  terra  e  di  varia  qualità  coli  per  gli  habitatori  ?  come  per  li  frutti  cho 
quanto à  gli  h uomini  vna  parte  è  di  bcd©  afpetto,  e  l’altra  di  brutta?  e  deforme 
qualità?  &  fiera .  Le  Città  lì  chiamano  S.  Fede?la  quale  vfa  varij  cibi ,  &  n’è  ab¬ 
bondante  ;  S.  Michele?  &  Tochaina  .  Nella  Pronincia?che  chiamano  Musofet- 
Colymos?  vi  fono  la  Trinità?  Tunia  ?  Pamplona  ?  S.  Chrirtoforo  ?  Merida?  &  al¬ 
tre  .  Popaiana  è  porta  in  luogo  falutifero?  &  ini  l’aria  è  fempre  come  di  Prima- 
uera?  hà  pero  molte  pioggie?  &  quali  che  fempre  tuoni  ?  &  folgori .  Le  Città  fi 
chiànriano  A  litiche?  Atizerma ,  Carama  nr  a .  Nella  Prouincia  d’ Arma ,  la  quale 
per  ricchezze  auuanzà  tutte  l’altre  conuicine?  è  la  città  di  S.iago  d’A  rma  ;  Nel- 
laProuincia  Quibàia  è  Cartagine  .  In  Cali  è  le  Città  di  Cali  ?  &  il  Porto  Bona- 
uentura?  nel  reltante  le  feguenti  città  fono  della  giuridittionedi  Popaiana .  Ti- 
mana?  Guada  laiara  deBuga .  S.Sebartian  della  Piata,  Almaguer,  S.  Giouan  de 
Truxiglio?  Madrigale  &  Agreda  >  che  anche  è  detta  Malaga .  ~ 
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Vigefima  defcrittione .  della  Teramana . 

Q  certa  Prouincia  è  ricchrffima  d’oro?  &  di  Argento  ?  eli  a  è  più  amena  ?  &  di 
miglior  aria  deli’altre  ?  perche  li  venti  che  fpirano  dal  mare  la  conferuano  tem¬ 
perata 
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perata  di  conditione?  onde  il  troppo  calore  non  può  offendere .  tutta  la  Prouin- 
eia  è  diuifa  dalli  Spaglinoli  in  tre  parlamenti  che  fono  Quito  ?  los  Reyes  ?  o  Lr* 
ma?&  CharcaSiò  Rio  de  la  Piata .  Di  Quito  fonò  la  città  di  Quito,  Zamora,  la- 
en?  San  Francefco?  Riobamba?  Cuenza,  Loxa,  S.  Michele  in  Valle  Plura •  ^a!V 
Iacomo  in  Guadagiaquil?  Porto  Vecchio?Logiola?  Vagliadohd ,  e  Sani  Iago  de 
las  Montagnas  ;  Isella  prouincia ?  ò  parlamento  de  los  Reyes  tono  la  Gitta  di 
Lima  ricchiffima  ?  Se  mercantile  più  di  quante  ne  fono  nell  America  Meridio¬ 
nale?  detrattane  Cufco?adornata  di  belle  piazze  ?  Se  cale  ?  ha  molti  Monaiteri)  > 
tra  quali  fono  due  Collegi)  di  Giefuiti ?  le  cafe  per  lo  più  fono  bade  >  ma  dentro 
fono  beni  (fimo  fatte,  faltre  Città  fono  Santa  ?  ch’ancne  fi  chiama  Panila  >1  rii- 
xiglio?  Mirafiores .  S.  Giouanni  de  la  Frontera .  Santiago  de  los  Valles  ?  Leon 
deGuanuco,  Guamanga  ?  Cufco  città  più  celebre  di  quante  n’ha  tutta.  1  Indila 
Occidentale?  Se  vi  fono  tuttauia  molte  fabbriche  Regie  ,S.  Francesco  della  Vit¬ 
toria  .  S.  Giouan  dell’Oro?  Arequipa?  S.  Michele  della  R  ibera?  Valuerde  >  Can¬ 
neté?  Cadrouirreina^Occonna?  Se  il  porto  famofo  di  Callao  ;  l’ viti  ma  parte  del. 
Perù?  è  Carcas  molto  ricca  di  argento?  hà  più  Prouiticie  ?  delle  quali  tono  leat- 
tà  Piatta  principalidima?  e  piena  di  habìtacori?  Nodra  Segnora  de  la  Pax?  Ore- 
pefe?  Se  Potoii  >  Se  qui  è  laProuiucia  di  S.  Cruz  de  la  Serra  con  chiamata  dalla~* 
l’uà  Metropoli . 

F  entunc finta  defcritticne .  della  Trouìncia  Cheli . 

|  T 

Quedo  è  vn  paefe  freddo,  al  quale  difficile  è  il  padaggio  dal  Perù  >  douendofì 
trauerfar  monti  pieni  di  neue?  in  edò  è  la  Serena  ?  la  quale  anco  fi  dice  Coquirn- 
bo  prendendo  il  nome  dalla  Valle  doue  è  fabbricata?  il  paefe  è  d’ogn’intorno  af¬ 
fai  fertile?  e  di  là  non  è  molto  lontano  il  porto  di  Santiago?  ch’è  la  Metropo¬ 
li  di  quel  paele  ;  fui  contigua  c  l’Herradura?  che  in  nodra  lingua  lignifica  Serra¬ 
tura?  ò  ferro  da  cauallo?  Se  gli  è  dato  dato  quedo  nome  perche  per  appunto  e 
fatto  in  forma  di  vn  ferro  tale?  ò  fcarpa  da  cauallo  ?  con  l’altra  fi  dice  de  los  con- 
fìnes?  Si  pur  anco  fi  chiama  de  los  Infantes  ;  L’Imperiale?  V dia  ricca?  Valdiuia  ? 
queda  è  poda  in  vn  piano  ritondo?  Se  hà  vn  porto  adai  commodo  ?  doue  poflo- 
no  entrar  le  Naui  ben  grandi  ?  Oforea  ;  doue  habitano  200.  mila  huomini  fel- 
uaggi?  ò  fieri  tributari)  del  Rè  di  Spagna  ;  L’vkima  è  Cadrò  chiamata  dagl’ ha- 
bitaton  Chiluc .  La  città  di  Valdiuia  fu  dalli  fieri  fpianata  affatto  l’anno  i(5oi. 
Se  poi  l’anno  feguente  didrufsero  altre  cinque  Citta  ?  dalla  quale  attione  diuen- 
nerocofi(uperhi,cheardifconodi  offerire  la  battaglia  alli  Spagnuoli.  hanno 
codoro  imparato  à  maneggiar  bene  li  Caualli  ?  Se  vfar  farmi  coli  bene  cornea 
quelli  deifÉurooa?  Se  ancoraché  li  Spagnuoli  fouente  vi  mandino  contro  eiser- 
titi?  ad  ogni  modo  fempre  fe  ne  ritornano  diminuiti  grandemente  di  numero . 

Fige firn  afeconda  de  fcrìttionc.  della  Chica . 

Quedo  paefe  è  diuifo  da  gli  altri  da  alcuni  monti  grandi  chiamati  Andes  ?  gli 
habiutori  antichide!  paefe  fono  àffuefatti  al  lauorare  alle  minere,eflercitio?che 
fanno  ben  fare ,  effendola  Prouincia  ricca  di  minere  d’ Argento  ;  i  luoghi  da_* 
quelli  habitati  fono  Morata,  Choc  in  oca  ?  Sococho?  Se  Gafabindo  ?  à  quefta_* 
Prouincia  è  confine  vn’aitra  detta  Tucumana?  della  quale  principàl  è  la  Città  di 
S.Iago  dell’ Edero?  faltre  fi  chiamano  S.  Michele  di  Tucuman?  TaIauera?e  Cor- 
dubà  *  Quella  Prouincia  fi  eiknde  infino  al  Mare  Magellanico  ?  Se  è  contigua^? 
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alla  terra  cfe  Paragoni  habitata  da  Giganti  alti  none  iti  dieci  piedi,  &  alcuni  di 
que/H  perprouare  la  durezza  loro  fi  pongono  per  la  gola  fino  ai  petto  faetto 

lunghe  quafi  vn  braccio .  <  -  .  -  . 
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Vigefimaterga  defcrittione.  della  Vrouincia  Varaguay . 


QuePa  porta  il  nome  da  vn  gran  fìumerà  cui  è  contigua >  che  anche  Rio  della 
Piata  vien  chiamato  >  fiume,  dell’argento  diremmo  noi .  Quella  Spiaggia  è  ha¬ 
bitata  da  vari)  popoli  ;  li  Spagnuolivi  hanno  fabbricate  varie  Citta? la  cui  prin¬ 
cipale  fi  chiama  Nueftra  Segnora  de  Buenos  Ayres .  Quella  due  volte  è  flatn^ 
abbandonata  da  gli  habitatori  Tuoi?  &  poi  la  terza  volta  e  Peata  habitata  di  nno- 
iio,  ella  è  mediocremente  grande  ,  &  è  affai  mercantile  per  quanto  comporta  il 
Brafile ,  &  il  Potofi ,  la  metropoli  del  Paefe  è  detta  Nueftra  Sennora  de  la  Af- 
fumption  molto  piena  di  habitatori  .  Ciudad  Reai ,  è  chiamata  da  Paefani  an¬ 
cora  Ontiueros  .  La  Citta  di  S.Fede  è  picciola,  ma  galante  ;  S.  Saluatore,  Sant  - 
Anna,  &  qui  fono  li  Porti  Guaybianna ,  &  della  Candelaria . 


V  igefimaquìnta  defcrittione .  del  Braftle . 


II  Braille  per  quello  che  appartiene  all’aria  è  pàefe  Pano ,  &  mediocre  fe  non 
quanto  è  molto  piouofo .  Tutta  la  Prouincia  fi  diuide  in  14.  parti ,  che  li  Spa- 
gnuoli  chiamano  Capitanati  ;  la  prima  fi  chiama  S.  Vincenzo ,  nella  quale  fono 
le  città  Sanctos  circondata  di  muro,  &  due  Rocche .  S.  Vincenzo  Città  con  por¬ 
to  non  in  tutto  buono .  S.  Paolo  ,  &  Itanhain  ;  la  feconda  fi  chiama  Rio  Tenne¬ 
ro  ,  doue  è  S.  Sebaftiano,  fi  diuide  in  tre  Città ,  &  Angra  dos  Reyes .  La  terza  fi 
dice  Spirito  Santo,  doue  fono  la  Città  di  Spirito  Santo ,  la  quale  è  città  pulita ,  e 
ben  popolata,  hà  buon  porto ,  il  monte  fembra  alla  forma  vna  campana  la_, 
terra  dos  Reyes  Magos .  La  quarta  è  Porto  Seguro ,  doue  è  Porto  Segtiro  fab¬ 
bricato  fopra  vn  monte  bianco;  S.Crux  con  porto,  &  S.  Amaro .  La  quinta  fi 
dice  Ilheos,  e  li  popoli  del  paefe  fono  chiamati  Ay  mures,  li  quali  non  folo  man¬ 
giano  gli  huomini,  ma  fi  prò  prij  figliuoli,  &  vanno  à  caccia  d’huomini,  doue  gli 
altri  feguono  la  caccia  delle  fiere .  La  fefia  è  Bay  ha ,  doue  è  Todos  los  Sanctos  > 
alla  nobile  Baya,  ch’è  pofta  in  alto,  cinta  di  muro ,  &  adornata  di  belle  cale  .  La 
fettima  fi  chiama  Sere  gip  e,  doue  è  Seregipe  del  Rey  picciola  terra  pofta  adden¬ 
tro  nella  Prouincia .  L’oltana  è  Phernambuco ,  doue  fù  la  Città  di  Olinda ,  ma 
fiora  è  ben  munirà  di  fortezza,  &  ripari  fatti  da  gli  Ollandefi,  ella  è  bene  habita - 
ta,  popolata,  &  di  belle  habitationi  adornata .  Curafu,  &  S.  Laurento .  La  no¬ 
na  fi  chiama  Tatnarica,  doue  non  è  cofa  degna  di  memoria  ;  La  decima  è  fiatai 
chiamata  Pareiba,  nella  quale  è  la  Ciiti  di  Pareiba ,  che  ancora  fi  chiama  Fili¬ 
li  ppe,  doue  era  il  Prefidio  Spaglinolo,  &  Portughefe  in  picciolafortezza,  niu 
gii  Ollandefi  Thanno  tolta  loro  ràfie  me  con  il  Ca Bello .  L’vndecima  è  detta  Rio 
grande,  nella  quale  è  la  fortezza  chiamata  Potengi,  ò  Rio  grande ,  che  è  fabbri¬ 
cata  fopra  vn  monte,  &  è  diuifa  dalla  terra  per  vn  fiume ,  &  quefta  ancora  ben¬ 
ché  molto  forte  fi  fia,  &  ben  munita  di  Arrellaria ,  la  occuparono  con  tutto  ciò 
gli  Ollandefi.  La  ducdecimaèSiara,ne]laqualeèvnapicciolafortezza,  douo^ 
fononi:  tenia  alcuni  Portughefi;  Il  Porto  di  Siarà  non  è  capace  molto  di  Va- 
f celli  <?raiv  li .  La  decimarerzà  fi  chiama  Maragnan  cofi  chiamata  da  Padani  ia 
vna  ifola  dello  Beffi  nome,  nella  quale  fi  Francefi  in  vna  eminenza  tra  due  fiu¬ 
mi  fecero  va  torte ,  che  chiainaron  San  Luigi ,  ma  poco  doppo  la  perderono . 
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luì  per  andare  interra  ferma  fu  l’Ifola  é  Baya  affai  bella .  LVltimà  Capitanata 
è  Pàra>  doueli  Portughefi  teneuano  vna  fortezza  quadrata  polla  al  fiume effo 
prefe  il  nome  di  Para*  ma  vltimamente  da  gli  huomini  fieri  e  fiata  occupata  *  Se 


pianata . 
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F igefimaquinta de [crittione  .della  Guaiava 


nale  è  la  Prouincià  Guaiàna .  Quella  fu  prima  ritrovata  da  gli  Ollande  fi*  de  dà 
gl’Inglefi *  ma  quelli  ne  cacciarono  quelli .  Si  diuide  in  tre  parti*  li  cui  nomi  fo¬ 
no  Riode  las  Amazon.es*  Vviapoco *  de  Orenqqua*  &  fono  cofi  chiamate  dalli 
propri)  fiumi  loro  principali .  In  quella  Prouincià  le  Città  fono  S. Thomas* 
Manoa*& Macureuuarai .  Vi  è  anche  adiacente  l’Ifola  de  la  Trinidad*  doueli 
Spagnuoli  fabbricarono  vnapicciola  terra*  che  chiamarono  S.  Giofeffe . 
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Figcfimafejìa  deferittione .  della  mona  *Andalufìa>  ò  Cumana . 


Quefta  Prouincià  è  polla  ad  Occidente  rifpetto  àli’aiitecedente*  Se  fi  diukf*> 
in  due  parti*  che  fono  la  nuoua  Andaluzia  >  &  Venezuola,  nella  prima  fono  le_> 
città  Spagnuole,  Cumana  hoggi  Corduba,  nellTfoIa  Cubaqua  è  Gadiz ,  doue  è 
la  fortezza  di  S.Michele  de  Neuene ,  Comanagotta .  da  Cubaqua  verfo  Setten¬ 
trione  è  IT  fola  Margarita ,  doue  fono  due  luoghi  Margarita  *  de  Mornegro .  In 
quella  Ifola  li  Spagnuoli  fecero  liberi  gl’habitatori  >perche  grinfegtiarono  1  a_* 
pefea  delle  Perle  .  Ma  gli  OllànddI  fpianàrono  vltimamente  quella  fortezza^,  » 
che  li  Spagnuoli  vi  haueuano  prefa .  Venezuola  fu  prima  feoperta  da  Tedefchi 
ne  tempi  di  Carlo  V.  Imperatore .  La  Metropoli  del  Paefe  è  Coro  *  che  da  Spa- 
gnuoli  è  detta  V enezuela  *  vi  è  noi  Nueftra  Sennora  de  Carualleda *  S.  Iago  ao 
Leon*  Noua  Valentia* Xeres*  Noua  Segouia* Truxillo,  Tucuyo*  &  Laguna.  In 
quella  Prouincià  fono  due  laghi  1*  vno*  &  l'altro  che  ha  la  bocca  nel  mare*  Mara-* 
cay bo  l’vno,  de  Maracapana  f altro . 


F  c  nti fette  finta  deferittione .  delti  fiumi,  &  Monti  dell*  Mmerica. 


L’America  hà  molti  fiumi*  e  grandi,  ma  per  anche  nò  fe  ne  sì  bene  l'origine  ; 
ba  Hi  per  hora  il  faperne  li  nomi,  il  Maggior  di  tutti  vien  fiimato  rifer  Rio  della 
Piata,  (fiume  dell’argento  diremmo)  Rio  d’Orinoque*  Rio  grande  della  Mag- 
dalena,  Rio  grande  de  S.Martha,&  quello  entra  nell’altro  della  Magdalena,  Rio 
de  S.  Iuan  *  che  anche  è  chiamato  Rio  grande  del  Darien  *  Rio  Pànuco ,  Rio  Ef- 
condido*RioBarania,&RioZacatuIa  ,*  de’ Monti  alcuni  gettano  fiamme*  Se 
per  lo  più  fono  detti  Vulcani .  Prima  nel  Mexico  è  vii  monte ,  che  f  pelle  volte-» 
getta  Ceneri  che  fi  fpargono  per  li  paefi  circonuicini .  Li  Monti  Opon  alla  Pro- 
uincia  di  S.Martha*  e  della  nuoua  Granada  fono  afprifiimi*  &  deferti .  Vicino  à 
Maranguan  al  fiume  Càmoufi  cominciano  gfalti  monti  Ybouyapap  *  alla  cui 
cima  fi  àrriua  in  quattro  hore  di  cammino*colàsuè  vna  pianura  grande  ba¬ 
gnata  da  più  fiumi .  Nel  monte  Tepeaquilla  poi  *  che  non  è  molto  lontano  dal 
Mexico  qualunque  volta  fi  radunano  le  nuuole  *  le  pioggie  *  &  le  temprile  fono 
pronte,  de  infallibili .  Li  fiumi  neuofi  di  Andes  fono  congiunti  al  Peni*  ma  fono 
nnpratticabili  à  cagione  delle  ncui . 


Figefi- 
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Vigeftmaottaua  defcrittione .  dell’ vltima  terra  ferma . 


L’vltimà  terra  ferma  n’è  pur  anche  incognita  la  maggior  parte  non  fi  hàuen- 
do  notitia  fe  non  de  gli  direnai  del  Lido,  ne  ben  fi  sa  fe  fia  Ifola  ,  ò  Terra  ferma  > 
&  perche  ella  rifpetto  à  noi  è  porta  verfo  l’Qftro,  è  perciò  detta  terra  Auftrale  , 
&  fi  dice  ancora  Incognita?  perche  non  è  fiata  conofciuta  da  alcuno  .  In  tanto  fi 
dice,  &  è  intela  con  il  nome  di  Magellanica, perche  il  primo  che  vi  giunfe  fu  Fer¬ 
dinando  Magellanes  quando  andana  cercando  lTfole  Molucche  fSe  noi  qui  per 
fine  poaeremone  Thutoria  di  quella  nauigatione  . 

.  11  Magellanes  fopradetto neil’apno  del  Signore  r  540.  incominciò  la  fuà  nàui- 
gatione  partendcfi  da  San  Giuliano ,  fino  al  fiume  S.  Croce ,  Se  doppo  due  mefi 
verfo  il  hne  di  Ottobre  il  giorno  di  S,  Orfola  giunfe  al  Promontorio  chiamato 
Capo  delle  Vergini,  Se  iui  olferuò  vp  fiume  rapido  che  scorreua  vicino  à  terra , 
&  però  mandò  due  Naui  per  feoprire  la  qualità  del  paefe ,,  l’vna  delle  quali  gli 
diede  buona  fperanza  di  hauere  à  trouare  buon  trannto  per  quello  Eretto ,  & 
per  confequenza  più  larga  vfeita,  doppo  l’hauer  adunque  partato  oltre  ritrouò 
vna  piccioìa  cafa,&  alcuni  di  quelli  huomini  inhofpitùnelli  virimi  giorni  di  quel 
mele  fi  lafciò  adictro  il  Promontorio  che  chiamò  S.  Seuerino ,  Se  perche  vide  in 
quel  luogo  in  terra  molto  fuoco  la  chiamò  terra  del  fuoco  >  coli  alla  fine  di  No- 
uèbre  entrarono  ndì’Oceano  Meridionale  chiamato  Mare  Pacifico*  doue  poco 
doppo  il  Magellano  mori  hauendo  dato  il  fuo  nome  alla  quinta  parte  del  Mon- 
docon  acquirto  per  fe  Hello  di  fatua  immortale .  Et  fe  bene  il  Magellano  fu  di 
parere  chela  terra  del  fuoco  forte  terra  ferma  vnita  all’A  mirale,  con  il  tempo  di 
poi  fi  è  ri:  rouato  ch’ella  è  Itola,  poiché  l’anno  j<5i  5.  Ifac  le  Maire,  Se  Guglielmo 
Cornelis  di  Homo  fabbricarono  vna  Naue  grande,  &  vna  piccioìa  con  animo 
di  partire  à  trouar  nuoui  paefi  verfo  la  parte  Meridionale,  il  che  gli  fuccerte  ha¬ 
uendo  l’anno  feeuente  ritrouato  lo  tiretto  le  Maire .  Allo  {fretto  di  Magellanes 
il  Rè  di  Spagna  volfe  che  fi  fabbricaffero  due  Città  l’vna  delle  quali  fi  chiamò  il 
nome  di  Giesù,  &  l’altra  fi  fabbrica  uà  tuttauia  con  il  nome  Ciuitad  delRey  Fi- 
lippe,  ma  poi  ertendo  il  Darmiento,  quello  c’haueua  follecitate  quelle  cofe,  ne- 
certitato  di  ritornare  verfo  il  Rio  Iennero  nel  Braille,  Se  in  tanto  prefo  da  gli  In- 
glefi  gli  habitatori  morirono  la  maggior  parte  di  fame ,  Se  ói  malarie,  gPaltri 
cercando  di  faluàrfì  fe  ne  fuggironoVmadau  nelle  mani  da  Selvaggi  mentre  che 
domandauanoda  viuereà  coloro,  diedero  erti  da  viuere  à  colorò  che  li  fecero 


loro  cibo .  - 

Et  fino  à  qui  habbiamo  porta  la  Geografia  dell’vn  mondo.  Se  dell’altro,  il  che 

habbiamo  fatto  fuccintamcnte  deferiuendo  i  luoghi  più  notabili  in  forma  di 
compendio  hauendo  cauate quelle  notitie  da fperimenraH  Geografi  che  hanno 
veduti,  &  praticati  quei  luoghi.  Nell’efpofitiòne  dell’Europa  à  configlio  di 
huomini  di  gran Capere  habbiamo  feguitato  il  methodo  che  fi  vede,  perche  è 
flato  filmato  facile  a  tenerli  à  memoria;  ma  nell’ Alia, &  nell’altra  parte  del  Mò¬ 
do  habbiamo  prefa  altra  ftrada  non  hauendo  potuto  valerne  della  prima,  in  ve¬ 
ce  della  quale  habbiamo  filmato  meglio  didefermere  continua,  &  breuemente 
li  paefi  meno  praticate  delle  quali  però  n’hà  due  in  Iticele  tauQle  diligentirtime, 

viti  inamente  Giorgio  Homo  Lettor  publico  deirHiftorie  nello  Audio  di  Leida . 
Dell’altre  parti  del  Mondo  poi  n’hà  prefo  cura  A  tlante  Sinico  {lampare  poco 
tempo  fa.  come  potranno  vedere  quelli  che  deliderano  le  materie  migliori,  & 

più  diffufe,  Se  à  lui  ne  rimettiamo . 
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DELLA  QV ALITA* ,  ET  NATVRA  COSI  DEL 

Cielo ,  come  della  terra  del  li  Principali  luoghi , 
che  fono  in  cucce  le  parti  del  Mondo, 

CAVATA 

Dalla dìligentìffima  defcrittione  del  Mercatore  pofla  nell'atlante  Maggiore*  come 
ancora  da  altri  approuatifjì  mi  Scrittori  antichi ,  &  Moderni ,  che  hanno  pr attirati 
li  mede  fimi  Taefi,  &  Tr  Quinci  e . 


Della  qualità,  &  natura delli  principali  luoghi  del  Mondo . 

Europa . 

’  Europa  ,  &  d’aria  ,  &  di  Cielo  è  per  lo  piu  temperata  ,  &  di  qui  è 
che  tutta  è  habitata;  bea*  è  vero  che  in  alcuni  luoghi  per  il  trop¬ 
po  freddo  ,  &  ghiacci  è  poco  coltiuata ,  ma  nel  rimanen  :e  è  tan¬ 
ta  la  fertilità  del  terreno ,  tanta  è  l’abbondanza  ,  &  copia  del!<^ 
biade,  frutti,  arbori ,  piante ,  metalli ,  d’ogni  forte  di  animali ,  & 
in  fomma  d’ogni  cofa ,  che  più  non  fi  può  vedere  >  ò  deficit rare^ 
in  qual’altro  fi  voglia  luogo  . 

La  Bertagna . 

La  natura  hà  conceduto  alla  Bertagna  tutti  li  beni  che  poflbno  dare  il  Cielo, 
&  la  terrafin  ella  non  e  fouerchiamente  rigorofo  il  Verno,  &  non  eccefiiuo  il  ca¬ 
lore  dell  Efiate;  e  cofi  feconda  di  biade ,  &  di  vini ,  che  fi  può  dire  fauorita  do_^ 
Ce  rere, &  da  Bacco;  li  bofchi  non  hanno  fiere  fpietate,  la  terra  non  hà  fcrpi  no- 
cV'lI/j,S^.atfnenti  vi  fono  in  gran  copia,  onde  abbonda  di  latte,  &  di  lane ,  hà  luti- 
ghiliimi  li  giorni ,  &  le  notti  non  fono  fenza  qualche  luce  (ch’è  quella  ch’è  più 
dchaerata  per  la  vita)  poiché  quel  gran  piano  de  Lidi  non  porge  ,  Se  non  inalza 
le  ombre,  &  la  vifta  delle  ftelle  non  eccede  li  confini  della  notte, fi  che  il  Sole  fief- 
o  che  ad  altri  parche  tramonti ,  &  cada  nell’Oceano,  iui  pare ,  che  folo  paffi . 
Vedafi  il  Panegirico  detto  à  Cofìantino. 
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VHibernia . 

L’aria  di  queft’Ifolà  è  quanto  fi  può  defiderarc  fai  urifera,  il  Cielo  piaceuole  > 
clemente, &  giocondo,  poiché  gli  habitatori  non  fono  coftretti  dal fouerchio 
calore  efliuo  à  cercar  l’ombre  più  recondite,  ne  il  rigore  d’immenfo  freddò  li 
confina  in  vna  danza  al  fuoco .  con  tutto  quello  la  grande  humidità  dell’Autun¬ 
no  toglie  il  maturarli  alii  Temi  per  ii  più  delle  volte  .  onde  fcriue  il  Mela, che  quel" 
Cielo  è  auuerfo  al  matur  de  femi ,  ma  quanto  alla  falute  appartiene ,  &  all’efier 
fereno,è  molto  migliore  della  Brittannia.  glihabitatori  non  hanno  bifogno  di 
folle,  ò  di  tagliar  fieni ,  mai  vi  fi  fentono  terremoti, &  Tariffimi  fi  fentono  li  tuo¬ 
ni  .  il  terreno  è  graffilfimo ,  &  abbondantiffimo  di  frutti ,  più  feconda  è  però  di 
pafcoli,  che  di  Biade,  più  gramigna  che  grano  vi  fi  troua  ;  folo  hà  venti  fouer- 
chi.  fono  in  quella  coti  foaui  l’herbe,  che,  come  attedia  il  Mela,  bilogna  fcacciar 
da  pafcoli  gli  armenti  doppo  hauerne  breuemente  pafciuto,acciqche  non  muo¬ 
iano  per  troppo  cibarfene ,  e  però  grande  è  la  quantità  de  greggi ,  che  fono  le_> 
particolari  ricchezze  di  quelle  genti .  li  caualli  fono  ottimi  :  non  vi  è  ferpe  alcu¬ 
no,  ma  di  Falconi ,  &  fparuieri  grande  è  l’abbondanza  ;  le  Cicogne  lono  rarim- 
me,  e  quelle  poche  fon  negre;  nella  parte  Settentrionale  vi  fono  molti  Cigni;  per 
lo  contrario  non  vi  fono  Perdici,  Fagiani ,  Piche ,  ne  Rofigntioli .  grandi  fi  tro- 
uano  li  feiami  d’Api  ;  alcuni  arbori ,  &  legni  producono  vccelli  *  come  anche-* 
nella  Scoria,  e  li  chiamano  Bernickles .  V’hà  quantità  grande  di  fiere  come  Cer¬ 
ni,  Cinghiali,  &  Lepri,  ma  non  vi  fono  Capri,  ne  Capre  feluaggie,  vi  fono  bert-, 
Lupi,  &  Volpi,  Tarn?  Donnole,  Sorci , 

A  '  '  i  -  ;  f  ,  >  ‘  r  '  i 
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V  Pitonici . 

Queflo  è  pàefe  ampio,  quà  fertile,  e  là  magro ,  è  però  verde  ài  vederlo ,  &  al¬ 
legro,  &  ripieno  di  greggi . 

-  *•»  A* 

La  Scotia . 

Hà  tanto  frumento  la  Scotia ,  quanto  bada  à  gl’habitatori ,  la  fua  terra  e  per 
lo  più  fulfurea  ,  &  vifeofa ,  che  però  in  diffetto  di  legna  vfano  la  terra ,  che  da  al¬ 
tri  è  detta  Cctrbon  minerale ,  ò  Turbi ,  allindi  è  che  produce  varij  metalli  come  oro  > 
Argento,  ferro,  argento  viuo,  piombo,  rame,  gioie ,  &  la  Gagate  in  particolare 
che  arde  nell’acqua,  &  fi  ellingue  con  l’olio .  li  Pafcoli  vi  fono  ottimi,  onde  è  ab¬ 
bondante  di  Carne,di  latte,  Cacio ,  butiro,&  lana ,  il  fuo  mare  dà  perle ,  mà  ne¬ 
reggianti  * 

j  \  '  \ 

Le  Orcadi. 

Qui  le  biade  poco  fono  abbondanti  fuorché  1  auena,&  1  or  lo, che  a  loro  foni- 
minorano  pane,  e  beuanda .  hanno  abbondanza  di  armenti  come  buoi ,  peco¬ 
re,  e  capre,  onde  abbondano  di  latte ,  butiro,  &  Cacio,  vccelli  maritimi  n  han¬ 
no  a  bacierà,  &  di  pefei  ancora,  non  v’hà  animai  velenofo ,  ne  brutto  a  vedere., . 
non  v’hà  pur  vn’arbore ,  ne  frutto  fuorché  il  Sifaro  ;  colpa  non  lolo  del  Cielo , 
&  della  Terra ,  ma  della  trafeuraggine  di  Paefam . 

Vln- 
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V Inghilterra .. 


..Ha  Tarla  temperata  tutto  il  tempo  delTanno?  &  piaceuole?  Paria  è  grò  Ha,  ©ru 
de  facilmente  fi  generano  le  nuuole?  le  pioggie,  &  i  venti  ?  et  però  la  denfità  del¬ 
l’aria  da  minor  freddo?  e  caldo  ?  la  terra  produce  le  biade  in  tanta  copia  ?  che  fi 
potrebbe  dir  l’Inghilterra  ftanza  di  Cerere  >  ha  tanta  copia  di  rosmarino  ?  cho 
terne  ancora  a  far  fiepe  ?  non  vi  fono  abeti  ?  ne  vino  poiché  le  viti  di  rado  matu¬ 
rano  l’vue  ?  et  folo  vagliono  à  far  ombra  ?  &  diletto  ne  giardini .  ha  molto  oro  ? 
et  argento?  e  rame?  ha  poco  ferro?  ma  gran  quantità  di  piombo?et  di  fragno?  nel 
monte  di  San  Vicenzo  fopra  il  fiume  Auona  fi  trouano  molti  diamanti  ?  che  fo 
non  fono  della  durezza  de  gli  Orientali  ?  fono  almeno  di  fplendore  poco  infe¬ 
riori  .  ha  colli  herbofi  ?  doue  abbondano  i  greggi  che  non  folo  rendono  quel 
Regno  abbondantiffimo  di  Carni ,  ma  di  lane  fottiliffime  ;  gli  arbori  fono  in_* 
quei  monticelli  cofi  rari?  che  non  impedifeono  con  l’ombra  il  beneficio  del  Sole 
alla  terra .  Non  hd  quel  gregge  da  temer  di  lupi  non  ve  ne  ellendo  pur  vno  i;i_> 
quel  Regno  dal  tempo  ?  che  il  Rè  Edgaro  commandò  ?  che  ne  fodero  dati  ogni 
anno  300.  a  Luduuallo  Preticipedi  Vvallia  ?  il  che  fiì  effeguito  per  tre  anni  ?  ma 
il  quarto  non  fe  ne  trouò  più  ;  hd  il  Regno  d’ogni  forte  d’animali  fuorché  Ca¬ 
melia  A  fini?  Muli  ?  et  Elefanti .  Li  Moloffi  di  quel  Regno  fono  famofi  per  la_. 
grandezza?  et  ferocità.  Grande  è  la  quantità  di  Cornacchie?animale  odiofo? 
perche  è  dannofo  a  gli  agricoltori?  effendo  che  diuoratio  quanto  pofrono  i  femi 
gettati  alla  terra >  delle  cofe  notabili  di  quello  Regno  fu  fcritto  Mons  ?  Pons , 
Fons?  Ecclefia?  Femina?Lana . 

La  Fuallia. 


Ella  è  tutta  montuofa?  àfpra?  et  fcabrofa?fe  non  là  doue  è  vicina  al  mare  ?  che 
iui  il  terreno  è  meno  infecondo  • 

La  Cornuuallia . 

Quella  Prouincià  è  di  terreno  aliai  fertile?  et  hi  quantità  di  metalli;  prodn- 
cendo  oro?  argento  ?  et  fragno  ?  vi  fi  trouano  diamanti  ?  che  la  natura  Iteffa  for¬ 
ma  angolari?  quei  Lidi  hanno  crandiffima  quantità  d’Enngio?  et  il  paefe  in  vni- 
uerfale  è  abbondante  di  biadeT 

La  Fuejlmorlandia . 

Quella  produce  forzo?  et  il  frumento  abbondantemente  ?  ma  più  fertile  è  d- 
Auena?alle  radici  de  i  monti  il  terreno  è  per  tutta  la  Prouincia  affai  piaceuole  ? 
fuorché  in  alcuni  luoghi  humidi  ?  et  di  natura  poco  falutari  ;  li  buoi  di  quello 
contrade  fono  graffi,  et  di  corna  grandi . . 


La  Tslortumbria . 


Sarebbe  quella  di  buon  vtile?  fe  gli  habitatori  voleffero  affaticarli  nella  cul¬ 
tura?  ma  fatta  incolta?  è  ditienutaafpra..  In  più  luoghi  fi  trouano  quelle  pic^ 
tre  che  lono  dette  Lithanthraci?  ò  Carboni  minerali ?  cIjc  Cernono  al  fuoco  invece  di 
legna  ch'altri  dicono  Tubi . 
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La  Vmgdlandia  • 

Quefta  è  la  Prouincia  delle  felue  ,  eflendone  tutta  ripiena  ,  non  è  però  fenza_» 
pafcolbne  fenza  campi  da  feminare,  oltre  che  ha  molte  minere  di  ferro  . 

Il  Taefe  inondato  di  Tbefens . 

s 

Fu  queda  vn  tempo  fertile  terrà, &  fecca  come  ne  fcriue  l’hifioria  Guglielmo» 
ò  Malmts  Burrio  che  vide  circa  l’anno  1 200 .  Dice  egli  che  quello  paeie  era  fi- 
mile  ad  vn  Paradifo  >  che  non  inuidiaua  l’amenità,  ne  la  bellezza  di  qualunque 
altro  fi  folle .  haueua  arbori  grandi  ,  &  fenza  nodi  cofi  alti  ,  che  pareuano  volef- 
fero  fuperar  le  nuuole  .  era  il  paefe  piano  come  il  mare  ,  &  fertiliflìmo  d’herbe 
in  maniera  che  ne  meno  vi  fi  trouaua  vn  minimo  faffo,  ne  v’era  parte,  per  riti¬ 
rata  che  foflè,  che  non  producete  qualche  frutto  >&  erano  le  viti  onufte  d’vue  > 
&  lì  pomi  di  Poma  * 

Là  Mona. 

La  terrà  dì  queft’Ifo!a,benche  arida  fià  fiata,  faflofà,  &  fenza  amenità,  è  non¬ 
dimeno  hora  grata ,  &  coltiuata  ,  &  di  maniera  feconda  di  fromento ,  che  viene 
chiamata  la  madre  della  Vallia  ;  Vi  fono  pietre  per  le  moli ,  in  molti  luoghi  la_* 
terra  è  alluminofa ,  onde  già  pòco  vi  fi  è  cominciato  a  fabbricar  l’allume ,  &  il 
Vitriolo .  ha  pur  anche  quantità  di  gregge  per  le  lane,  &  latte  • 

La  Dania . 

Ha  la  Dania  lode  del  cielo  temperato, &  d'aria  moderata ,  la  terra  è  feconda  ; 
Paria  hà  quantità  d’vccelli»  le  felue  arbori  d’ogni  forte ,  &  grandifiimi  ;  vi  fi  tro- 
uano  animali  quafi  di  ogni  forte,  &  verdeggiano  per  fe  fteflì  i  prati ,  ma  fe  d’al- 
cuna  cofa  manca  quel  terreno»  il  mare  ne  lo  rende  abbondante  portandoglie¬ 
lo  per  infino  dalle  più  remote  contrade. 

* 

La  Iuthia  Settentrionale  . 

E  vna  Prouincia  che  produce  ogni  forte  di  Biade  cefi  di  frumento  comedi- 
orzo,  &  di  fegala,  &  hapafcoli  grafifiimi»onde  nudri fee  tanta  quantità  di  Buoi» 
che  ne  manda  ogn’anno  in  Germania  cinquanta  mila ,  come  anche  gran  quan¬ 
tità  di  cacio,  butiro,  feuo,  &  pelle  Bouine ,  li  Caualli  della  Iuthia  fono  Genero- 
fi,  &  di  grande  ftima  appreffo  li  itranieri . 

^  v.  #  ,  .  V 

La  F ionia. 

Anche  la  Fionia  manda  alle  contrade  ftràniefe  gran  quantità  di  frumento ,  & 
d’orzo  ogn'anno ,  hauendone  copia  foprabbondante al  bifogno,  &  e  cofi  pin¬ 
gue  il  terreno  che  giamai  fi  aiuta  con  ingràfsarla  di  (lecchi»  na  molti  buoi,  & 
Caualli,  &  le  felue,  che  fono  molre,nudrifcono  perii  cacciatori,  e  cerui  »  e  lepri , 

&  volpi.  - 
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Il  Ducato  dì  Slefuicb  * 

Quello  è  vìi  pàefe?  che  alternatamente  per  tre  anni  fi  femina  di  biade >  che  fi 
raccolgono  abbondanti  >&  per  gl’altri  tre  s’inonda  con  Tacque  de  Stagni?  non 
ha  viti?  ne  oliue?  hà  gran  numero  di  Càualli  >  &  fiere  per  la  caccia  >  de  lempre  la 
pefcaggione  è  fruttuofa  • 

La  TS(omegìa  ?  &  Suecia . 

VerforOccidenteè  tutta  la  parte  della  Noruegia  piena  di  (cogli?  &  fafiì  acu¬ 
ti  >  &:  verfo  il  mezzo  giorno  è  piena  di  fafli  particolarmente  quella,  parte  che  è 
contigua  al  Cherfoneflo?  ò  Peninfoia  di  Cimbri  ?  ma  la  parte  ?  cìi’è  ad  Occiden¬ 
te  ?  &  al  Merigge  ?  è  paelè  più  mite  ?  benché  poco  fecondo  fi  Zìa  ?  fi  che  non__ 
bada  al  Padano  ;  ne  confini  della  Lappia  è  fierile,  de  pouera  molro  verfo 
il  Settentrione?  non  vi  nafee  frumento  à  cagione  de  monti  grandi  ?  de  del  freddo 
immenfo?  ha  però  pecore,  &  fiere  aliai  ?  de  in  particolare  orfi  bianchi  di  fini  fu¬ 
rata  grandezza  ;  Ha  pur  la  Noruegia  vna  forte  d’animali  fuoi  particolari  che-# 
fi  chiama  Lemmeri  ;  ch’è  vna  fpecie  di  Sorci  ?  cofi  appunto  grandi  ?  de  à  guifa  di 
Locufle?  rode  le  radici?  et  ogni  cofa  fotterra  ?  è  di  vàrij  colori  ?  de  perche  muore 
à  certo  tempo delfanno?  manda  fetore  nell’ariamtolierabile ?  onde  ne caufà  va¬ 
rie  infermità. 

La  Suctia . 

Egl’è  vn  Regno  che  di  abbondanza  fupera  tutte  le  contrade  Settentrionali  ?  li 
Mari?  ò  Laghi?  de  i  Fiumi  à  gara  prouedono  di  pefei .  ha  gran  copia  di  metalli  ? 
piombo?  ferro?  rame?  de  altri  ;  le  felue  fono  piene  di  fiere  ?  de  di  Api  ;  E  oppi- 
nione?  che  di  grandezza  non  folo?  ma  di  fertilità  de  campi  ?  de  di  bontà  di  terre¬ 
no  fuperi  il  doppio  la  Noruegia  ?  ell’è  però  in  alcuni  luoghi  afpra  ?  de  fcabrofa  > 
gli  habitatori  fono  di  buona  forza?  de  buoni  foldati . 

W piattàia . 

Il  pàefedi  quella  è  fertile  ?  e  fopra  tutto  di  ottimo  frumento  ?  del  quale  mol¬ 
to  abbondando  ne  fomminiftra  à  gfhabitatori  vicini  de  monti  ?  che  attendono 
à  cauar  metalli,  hà  molti  Laghi  vno  de  quali  è  il  Melerò  ?  c’hà  più  II  ole .  è  ricca 
di  pefcaggione?  ne  manca  di  minere?  de  in  particolare  di  piombo?  de  di  ferro?ma 
raro  è  l’argento . 

►  *  »  ■  <  "  j  *  T 

La  Cotbia. 

E  quello  vn  paefe  per  Io  più  di  pianura?  è  fertile  più  che  Taltre  Prouincie?an- 
che  della  {lefiàVplandia?  fecondo  il  parere  di  molti.  E  più  amena  dcll’al tre  Fro¬ 
lline  ìe  della  Suetia?  e  più  abbondante  di  tutte  le  cofe>fuorche  di  fale,  de  del  vino? 
che  non  ne  hà  punto  ?  de  fe  ne  hà  molto  frumento ,  cofi  hà  molti  greggi  ?  ne  gli 
manca  la  cacciaggione?  lapefca?  gli  vccelli?  e  Tapi . 
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La  Liuonia .  • 

E  la  Liuonia  vn  Paefe  pieno  ?  Se  abbondandfflmo  di  tutte  le  cofe  ?  produce  il 
frumento  in  tanta  quantità,  che  quando  è  careilia  ne  vicini  ?  Se  in  particolare  in  - 
Suetia?  quella  non  ne  lafcia  fentir  gl’incommodi  ad  alcuno  >  vi  nalce  ottimo  li¬ 
no?  Se  nutrifee  molte  greggi?  Gli  Orli?  l’Alci?  le  Volpi  ?  le  Linci  ?  ò  Lupi  ceruie- 
ri?  le  Martori?  gli  Armellini?  le  Donnole  ?  Se  li  Caftori  ?  vi  lono  in  tanta  copia_»  > 
che  alli  Contadini  (che  nel  rimanente  fono  trattati  duramente  da  Padroni)  non 
è  vietata  la  caccia,  ini  le  Lepri  mutano  alla  flagione  il  colore  del  pelo?  come  ne 
Suizzeri?  che  nel  Verno  fono  bianchi?  Se  l’Eflate  di  color  di  cenere?  nel  rimanen¬ 
te  la  Liuonia  ha  quanto  gli  fà  bifogno  del  vino  ?  Se  l’olio  in  poi  ?  Se  quelli  ha  iru 

abbondanza  da  altri  pae  fi,  1 

\  -  # f  \  •  *  ^  « 

La  Mofcouia . 

Afpra?  Se  mal  buona  è  l’aria  della  Mofcouia?  ma  per  le  felue  è  cofi  buona?  che 
oltre  alli  fonti  del  Tanai  verfo  il  Settentrione  ?  Se  l’Oriente  non  vi  capita  mai  la 
pelle?  vi  hà  ben  vn’altra  infermità  poco  differente  dalla  pelle  ?  che  la  chiamano 
Carbone?  perche  gPInteftini?  Se  il  capo  fi  accendono  di  maniera  che  le  genti  ne 
muorono  in  pochiffimi  giorni .  Tutto  il  paefe  è  priuo  di  viti,  e  di  oliue?  de  di  o- 
gni  arbore  fruttifero  fuorché  la  ceregia?  Se  li  meloni .  In  quella  vece  abbonda  di 
frumento  ?  di  fegala  ?  di  miglio  ?  di  Panico ,  Se  d’ogni  forte  di  legumi  ?  ma  parti¬ 
colarmente  di  miele  ?  &  di  cera?  poiché  fi  trouano  per  quelle  felue  tanti  feiami 
d’api  ch’è  vna  merauiglia?  é  fertile  di  lino  ?  &  di  canape?  tutta  laProuincia  è  pri- 
ua  di  metallo  anche  del  piu  ignobile ,  detrattone  il  ferro.  lui  è  la  felua  Herci- 
nia  ripiena  di  fpietatiflìme  fiere  ;  Vi  fono  Bufali  di  fmifurata  grandezza  ?  Orli 
d’afpettohorridi?  Lupi  formidabili?  Se  di  colore  ofeuro?  Alci,  &  Amili .  La  cac¬ 
cia  de  pennuti?  è  più  abbondante  che  in  altro  luogo  di  Fagiani?  d’ Anitre  ?  di  Ci¬ 
gni,  Grue?  Se  vna  fpetie  particolare  di  Oche  di  fapore  delicatiffime  ?  Se  di  color 
roffeggiante  dette  da  Latini  Tetraones?  Se  da  Plinio  Erytrataones . 

La  Mofcouia  Mu frale . 

Quella  Prouincia  non  è  molto  grande  ?  ne  fruttifera  ?  poiché  è  fecca  ?  &  are- 
nofa  molto?  in  alcuni  luoghi  però  produce  legumi,  hà  pomi  abbondanti  da  tut¬ 
te  le  parti?  non  hà  però  ceregie  in  alcuna  parte  ;  li  frutti  ?  che  vi  fono  ?  fono  di  a- 
fpro  fapore?  non  hà  molto  miele?  ne  molte  fiere  ne  bofehi  ?  ben  vi  fono  Lepri  in 
gran  quantità.  Gli  habitatori  di  quella  Prouincia  fono  molto  più  afiuti  di 
quelli  di  qualunque  altra . 

La  T aurica  Cherfoneffo  ?  ò  Veninfola . 

*  •  .  f  s 

La  parte  di  quella  peninola  ch’è  in  mezzo  tra  la  Perecopiada  Oriente  ?  & 
mezzo  giorno  hà  il  Verno  affai  placido?  Se  l’aria  temperatilnma?  poiché  il  Ver¬ 
no  colà  incomincia  nel  fine  di  Decembre  nel  mezzo  diFebbraro  è  il  più  al  prò 
poi  perla  neue  che  vi  cade?  che  per  il  freddo  naturale  ?  ne  uura  più  che  a  mezzo 
Marzo .  Nel  principio  di  Primauera?  Se  nell’Autunno  più  caldi  per  lo  più  1  aria 
fi  fà  pefiifera?  Se  ancoraché  il  terreno  fia  atto  al  feminarfi?  la  maggior  parte  pe- 
r  ro 
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rò  non  è  coltiuato  per  melenfaggine  de  Padani, che  ne  temono  là  fatica»  poiché 
hanno  da  viuere  di  buoi  >  vacche ,  pecore  »  oltre  alla  caccia  de  Cerai,  cinghiali , 

Capre  feluaggie,&  Lepri,  &  quella  de  gli  vccelli  delicati .  Hanno  Caiulli»  & 

Cauteli  •  tutta  quella  peninfola  è  partita  da  monti  horridi  »  Se  fcofcefi . 

-,  :  .  ‘  „  *  '  1  ,  '  .  ■  '  •  : 

v  ,  r  ;  >  La  Lithu ernia  . 


E  vn  paefe  ampliffimo,  Se  contiguo  alla  Mofcònià,  il  Tuo  Cielo  afpro,  Se  IT11- 
uerno  freddiffimo,  ha  grandiihma  abbondanza  di  cera  ?  Se  di  miele  fabbricato 
da  Api  felli atiche  nelle  felue;  le  biade  vi  fi  maturano  di  rado  ,  fuorché  il  frumen¬ 
to  che  n’ha  in  abbondanza,  come  ancora  di  pece  ?  non  ha  Wnofe  non  llraniero , 
Se  iifaie  lo  compra  dall’Inghilterra,  ha  d’ogtii  forte  d’animali,  ma  fono  tutti  mi¬ 
nori  delìi  ftranieri .  Ne  dolchi  fono  Orli,  Alci,  Bufali,  Caualli,  Se  Alini,&  Buoi 


feluaggi.  Cinghiali,  Cerai,  Daini,  Capre,  Martori ,  Se  altre  fiere  in  gran  nume¬ 
ro  ,  Hi  di  più  ia  Lithuanià  vn  animale  voracifllmo ,  che  chiamano  Roflomaka 
più  grande  di  vn  cane  che  mangia  li  Cadaueri . 


La  Boruffia . 


Hi  quella  di  ordinario  l’aria  ferena ,  ma  fredda  molto ,  Se  è  tutta  fecondi  più 
di  tutte  Falere  Prouincie,  fi  molto  frumento  fi  che  in  quella  parte  fupera  la  Po— 
Ionia,  Se  la  Lithuania ,  hi  copia  di  miele ,  Se  d’Api ,  come  tutte  le  Prouincie  Set¬ 
tentrionali,  hi  poi  grandi  dima  copia  di  pecore ,  Se  abbonda  di  cacciaggioneef- 
fendone  piene  le  feìue,  che  fono  molte,  è  anche  famofa  per  il  Taccino  ,  che  dicia¬ 
mo  ambra  gialla,  hi  gran  copia  di  Cerili ,  Orli  ,  Cinghiali ,  Bufali ,  Alci ,  Bufali 
criniti,  come  li  Caualli,  Se  di  buoi  feluaggi . 


La  Tolonia  . 

Eli* è  vn  Paefe  tutto  piano,  fertile  d’orzo ,  di  frumento  ,  Se  di  legumi ,  ha  ab¬ 
bondanza  di  frutti,  di  cera,  miele,  e  Butiro .  ha  grandillìma  quantità  di  fai  folli¬ 
le,  che  li  cairn  dalle  minere  a  forza  d’huomini  ;  ne  monti  hd  minere  di  rame.  Se  di 
folfore,  e  coli  copiofa  la  Polonia  di  Armenti,  che  molti  popoli  llranieri ,  Se  iru, 
particolare  la  Germania  viue  di  Buoi  de  Polonia .  Hd  vari)  animali  come  buoi , 
caualli,  &  alini  feluatichi,  Se  Bufali,  e  Tori .  In  vna  parola,  può  dirli  la  Polonia 
il  granaio  delPEuropa  tutta. 

La  Germania . 

Quello  gran  Paefe  è  coli  ripieno  di  tutte  le  cofe ,  e  di  varie  rendite ,  ch’e  vna_* 
merauigiia,  frutti,  biade  di  ogni  forte,  legumi,  frumento ,  auena ,  orzo,  vino  di 
eccellente  qualità ,  minere,  animali ,  fiere ,  tutto  coli  vi  abbonda  che  non  ne  da 
l’ànimo  di  efprimerne  ogni  particolaritd . 

La  Safjbnia  Inferiore  • 

* '  "  ’  '  '  .  .  .  -  !  >  ’  •; 

E  rigorofa  l’aria  di  quello  paefe ,  ma  per  lo  più  gode  i  giorni  fercni ,  &  per 
confeguenza  è  fano ,  fuorché  la  doue  fono  Paludi ,  riefee  l’aria  humida  fouer- 
chiàmente  ;  nafeono  nella  Saflonia  tutte  le  cofe  abbondantemente ,  eccettuato-^ 
i  H  4  ne  il 


A**- 


ì 


i2o  Q^V  ALITA,  ET  NATVRA 

ne  il  buon  vino*  ma  di  frumento*  Se  d’orzo  n’è  gràndiffimo  il  raccolto*  &  di  que¬ 
llo  fi  Temono  non  folo  à  far  pane  gl’habitatori  *  ma  per  farne  la  birra  *  Produce 
metalli  d’ogni  forte*  Se  in  vii  monte  detto  Meliboco  vna  pietra  negra  *  che  con¬ 
tiene  molta  pece ,  Se  rame  *  Se  che  ha  color  di  oro  *  Se  di  bronzo  *  Se  in  quello  fi 
vedono  varie  imagini  di  animali .  vi  fono  ancora  molte  minere  di  oro*  &  di  Ar- 
genco  *  Se  di  tale  *  Se  in  altri  luoghi  di  quel  paefe  fono  monti  da  quali  fi  càuano 
marmi  in  gran  copia . 

*  -o 

il  Ducato  diLuneburgo  • 

Quello  è  vn  paefe  pieno  di  bofchi*  Se  felue  *  Se  di  minere  di  fiale . 

A 

Il  Ducato  di  MikelemburgOf 

Dicefi  volgarmente  Michelburgo*  &  è  vno  Stato  fertiliflìmo*  che  abbonda  di 
frumento*  di  pomi*  Se  di  legna,  ha  pefei  in  abbondanza*  ha  greggi  in  grande^» 
quantità*  et  di  feluaggine . 

La  Tomerania. 

V  ■  "  t 

E  per  lo  più  vn  paefe  piano  *  fe  non  quanto  h  à  qualche  monte  non  alto  *  e  ben 
abbondante*  Se  è  bagnata  da  molti  fiumi  *  Se  fonti  >  hi  prati  *  Se  pàfcoli  molto 
herbofi*  ha  bofchfi  &di!etteuoli  felue  ben  habitate  da  fiere  per  la  caccia  *  é  co- 
piofa  d’animali  domellici*  ha  miele*  Butiro  *  lino  *  Se  canape  *  onde  per  tutte  lo 
ragioni  è  paefe  ricco . 

La  Ragia  *  ò  Riga . 

QueftTfola  produce  fromento  in  gran  copia*  Se  ha  vn  numero  infinito  di  ani¬ 
mali*  Caualli*  Buoi  *  Pecore  *  Se  Anitre  *  non  ha  Lupi  *  ne  Ghiri*  fe  bene  con  oc- 
cafione  delle  Naui  *  che  iui  prendono  porto  nella  Peninfola  Vuttoria  *  ne  fono 
fiati  introdutti . 

Il  M archefato  di  Brandcburgo . 

Le  campagne  di  quello  producono  copiofamente  il  frumento*  &  vi  fi  trouà- 
no  delle  Vigne*  che  danno  vino  abbondantemente* vi  fono  Coralli*  Se  altrejgem- 
me  di  valore . 


La  S afonia  fuperior e  * 

Fù  gii  impratkabile  come  d’aria  nociua  quello  pàefe  i  cagione  delle  effala- 
tioni  humideche  fpirauano  dàlie  felue.  Se  da  monti*  onde  fu  prefo  partito  di  ta¬ 
gliar  i  bofchi*  e  da  quelfh  ora  ceffarono  le  nebbie  *&  gli  habitatori  godono  l’a¬ 
ria  migliore .  Il  terreno  adunque  produce  abbondantemente  ogni  forte  di  bia¬ 
da  *  che  rende  corfiofo  tutto  il  paefe  conuicino .  Produce  particolarmente-* 
vino*  Se  frumento  più  del  bifogno*  cofi  il  miele*  Se  la  ne  fono  fomminiftrate  dal¬ 
le  greggi*  eccettuata  però  la  Valle  che  chiamano  Ioachimicà  *  doue  il  terreno  è 

più  tenace;  Se  men  fertile*  ma  in  quella  Yece  yì  fono  molte  minere  di  Argento  * 

- - - - -  — .  ~  '  piom- 
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piombo*  ftàgno*  ferro*  &  in  qualche  luogo  v*hà  vn  poco  di  oro*  onde  comperila 
il  danno  della  llerilità  delle  biade . 

i 

Il  Contado  di  Mansfelt . 

'  S  .  '  '  -v  ‘  ’ 


Quello  è  vn  paefe  molto  copio  fo  di  metalli  ;  Vili  cauàno  falli*  che  il  volgo 
chiama  Schefferftein,&:  fe  vogliamo  predar  fede  al  Manderò  non  ve  n’ha  di  fo- 
miglianti  nel  rimanente  del  Mondo .  fono  elfi  ripieni  di  rame  ;  quelli  fi  abbru¬ 
ciano*  Se  fi  peffcanp*  Se  fe  ne  caua  il  rame  che  contiene  molto  argento*  ma  quel¬ 
lo  c’hàdel  merauigliofo  in  quelle  contrade  è  che  vi  è  vn  Lago  ben  grande  in  cui 
fono  pefci  di  varie  forti  *  rane  *  Se  altri  reptili  *  ò  ferpi  *  &  di  ciafcheduno  di  eifi 
pefcj*  rane*&  ferpi  fi  trouano  reffigie  in  quello  *  Se  quel  faffo  *  fi  che  ben  fi  di- 
flingue  fe  fia  di  quella*  ò  di  quella  fpetie  la  figura .  co  fi  la  natur  a  colà  [cher%a  an¬ 
eti  èffa  . 


La  Turingia . 


E  vn  paefe  che  produce  ogni  forte  di  biada  *  Se  di  legami  in  abbondanza , 
ma  particolarmente  produce  piu  frumento  di  qua!  fi  voglia  altro  paefe  del- 
r Alemagna  ►  Di  maniera  che  Giorgio  Agricola  chiamò  la  Thuringia  leu» 
poppa  della  Germania  *  grande  è  Pvtile  ancora  che  i  popoli  cauano  da  quella»» 
Prouincia  con  l'herba  Ifatide*  che  viene  ancora  detto  Guado,  ò  Palliglio ,  cho 
vàie  a  far  il  colore  turchino. 


Il  Ducato  di  Branfuicb. 

\ 

\ 

Li  fiumi  di  quello  Stato  producono  molto  pefee  *  Se  ha  monti  *  Se  felue  >  Se  la 
terrà  è  la  ricchezza  del  granaio  di  Cerere . 

Il  Fefcouato  di  Hildeshaim  . 

L’elfere  quella  Prouincia  affai  montuofa  non  fa  però  chi  habbia  bifogno  di 
biade  llraniere,  hàuendo  frumento*  auenà*  faue*  orz  o,&  fegala  à  douitia*ìià  po¬ 
ma*  Se  pere  *  quali  che  in  eccelfo  *  ma  poche  fono  le  ceriege  *  il  paefano  viue  *  Se 
guadagna  con  le  greggi  *  Se  li  Cittadini  procurano  di  guadagnar  con  altra  forte 
di  merce,  hanno  quei  campi  belliffimi  pafeohh  vanno  paleggiando  per  quelle»» 
Valli* &  mormorando  i  riui  *  hanno  fiali  follili*  et  di  eifi  non  ne  è  picciolo  l’v- 
tileche  ne  cauano  ;  hanno  grandi  armenti  *  che  fi  pafeono  errando  quando  fu 
monti*  Se  quando  per  le  Valli  *  Se  alPvtile  non  meno  che  al  diletto  fono  le  fiero 
erranti  per  le  felue . 

J 

La  Fueflfalia . 

/  E  diuerfa  per  Paria  di  quella  Regione  la  fertilità  de  campi*  Pàmenita  de  pra¬ 
ti*  &  la  maturità  de  frutti*  perche  da  vna  parte  hà  monti  altilfimi  *  da  vn’altno 
ha  felue horride  in  fe  llefle*  in  vn  luogo  è  piana*  in  vn’altro  hà  colline*  Se  luoghi 
incolti*  con  tutto  quello  vi  fi  nudrifeono  armenti  in  quantità  *  Sé  le  felue  feruo- 
no  d’habitationi,  Se  di  granari  à  tutte  le  forti  di  Volatili . 
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*  *  {  '  '  .  *  *  ;  • 

II  Contado  di  Embden k 

Fu  già  tempo  là  terrà  de  Chanci  horrida?  Se  incolta  ?  8e  hoggi  è  molto  muta¬ 
ta  perche  dà  il  vitto  non  folo  à  quelli  che  Thabitano^  la  coltiuano?  ma  Io  com- 
partifcealli  vicini?  Se  à  più  lontani  ancora?  abbonda  di  greggi  ?  lane?  latte?  &  ca¬ 
cio?  ha  biade  in  abbondanza  ?  e  pafeeli  fecondi  ?  molte  migìiara  di  buoi  vi  fi  in¬ 
granano?  e  danno  grandmile  à  chi  ne  cuftodifce  gl’armenti  . 

%  ■  \  ..  /  •  r  ^  ’  ■  j  ■ 

llVefcouado  diVaderborno . 

Ella  è  vnà  Prouincia  non  molto  grande  ?  ma  molto  galante?  e  fopra  tutto  di 
frumento?  pofeia  dà  molte  biade  ancora?Se  d’ogni  forte,  pecore,  capre?porci?  Se 
altri  animali  domeftici  il  allenano?  Se  li  feluaggi  fi  cacciano  ?  e  prendono?  li  fon¬ 
ti?  Se  li  riui  tutti  abbondano  di  pefei  proportionati  all’acque  dolci  ?  hanno  mi- 
nere  di  ferro?  Se  di  piombo?  hanno  pietre  in  diuerfi  luoghi  ?  Se  vi  fi  troua  anche-» 
del  marmo  ?  Se  in  alcuni  luoghi  arene  d’oro . 

Il  Ducato  di  Berg  ?  Contado ,  e' Marca  di  Rauenfperg . 

.  T'  '  t  *  -  k 

Quello  è  vn  paefe?  che  dà  frumento  à  merauiglia  buono  ?  Se  in  abbondanza  ? 
ne  altroue  fi  hauerà  vnluogo?doue  fi  facciano  più  archibugi  ?  Se  Mofchetti .  ha 
quantità  di  fonti ,  Se  di  carbone  minerale?  valeuole  al  Cittadino  ?  Se  all’agricol- 
toro. 

s  ' 

Il  Vefcouato  di  Elegge . 

Hà  l’aria  temperata?  purgata?  Se  falutifera  ?  la  campagna  fertile  ?  Se  copiofa_^ 
d’ogni  cofa?  nelle  fue  vifeere  rinchiude  ferro  ?  piombò  ?  oro  ottimo  ?  ma  poco  ? 
danno  i  monti  il  marmo  candido.  Se  di  varij  colori .  V i  fono  fallì  grandi  che  ar¬ 
dono?  Se  vi  è  in  oltre  il  carbone  Minerale  ?  che  attaccatogli  il  fuoco  fi  accendo 
pian  piano;  con  l’olio  fi  fnod  a?  &  aumenta  la  forza?  che  però  i  Licggiefi  di  tro 
cofe  fi  vantano?  pane  migliore  del  pane?  ferro  più  duro  dei  ferro  ?  Se  fuoco  più 
caldo  del  fuoco. 

*  *  ■ 

Il  Ducato  di  Fnefl falla . 

Quel  paefe  hà  l’aria  àfpra ,  ma  falutifera  >  Se  fertile  particolarmente  di  quelle 
cofe?  che  più  vagliene  à  nutrire  gi’animali?  che  gli  huomini .  produce  varie  for¬ 
ti  di  arbori?  dalli  quali  fi  raccogllono  pomi  ?  peri ,  noci  ?  ghiande  ?  Se  di  quello 
ben  ingrafiano  li  porci .  La  campagna  di  Paderborno  ?  Se  di  Lippia  è  fertiliffi- 
ma,  ma  verfo  Amafia?  &  altri  luoghi  è  deferta  ;  nutrifee  greggi  infiniti  (per  co- 
fi  dire)  di  animali  domellici?  Se  in  particolare  gran  moltitudine  di  porci  ?  cho 
riempiono  li  monti  di  Profciutti?  Se  nelle  felue  hà  varie?  Se  molte  fiere . 

il  Contado  di  Fualdech. 

.  ' 

Produce  il  frumento  in  copia  grande?  Se  il  vino  à  bàflanzà?  8e  di  ogni  forte  dì 
metalli  hàuendo  le  minere  dell’oro?  argento?  rame?  ferro  ?  piombo  ?  argento  vi- 

uo  ? 
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ùo,  oltre  l’allume)  &  il  fale,  e  copiofa  la  feltra  di  fiere ,  Se  il  terreno  domeftico  di 
animali  che  feruono  aH'huoniO)  onde  fi  ha  l’vtile  da  quelli,  Se  il  diletto ,  Se  com¬ 
modo  da  quelli. 

Il  Contado  di  T^afjbuia . 

E  vii  paefe  qui  piano?  la  eleuato  ne  monti  ?  in  vn  luogo  ha  felue  horride >  in_, 
vn’altro  ha  viti  diletteuoli?  Se  gioconde,  come  è  nel  Contado  di  Dietzen  ?  Se  alle 
riue  del  Lano?  de  fé  in  vna  parte  fono  prati?  che  nudrifeono  le  greggi?  in  vn’altra 
fono  campi  feminati  di  biade?  Se  di  legumi?  Se  d’herbe .  oltre  a  ciò  vi  fono  alcu- 
ne  minere  come  nel  Contado  di  Sigen  fi  calia  vna  certa  mafia  di  terra?  ò  madro 
di  ferro  ?  la  quale  fi  liquefa  ?  ò  come  dicono  ?  fi  fonde  ?  de  fe  ne  formano  fornelli  » 
pignatte?  incudini?  e  palle  per  artesiana?  nelle  vicine  terre  habitate  poi  fi  fabbri¬ 
ca  a’ogni  forte  d’in finimenti  di  ferro  ;  In  Freudemberga  fi  caua?  &  lauora  viu 
ottimo  acciaio?  che  fi  diflribiiìfce  per  tutta  la  Germania  ?  d  Dilemburgo  anco¬ 
ra?  Se  nel  territorio  di  Hegit  ?  Se  di  Burbac  fono  caue  limili  ?  &  Botteghe  ?  &  in_* 
quell’ vltime  fi  caua  ancora  il  piombo  ?  Se  il  Rame  ?  Se  nel  territorio  di  Eberflac 
non  folo  vi  fono  le  predette  materie?  Se  iauorieri  ?  ma  vi  fi  fabbricano  ancora^» 
li  vafi  di  vetro . 

Il  Ducato  di  Francoma  . 

Tutto  quello  paefe?  detrattane  quella  parte  che  hoggi  fi  dice  Norica?&  è  pili 
vicina  alli  fiumi?  non  è  fouerchiamente  arenofa?  ne  troppo  faflof3  ?  ma  fertile  di 
orzo?  Se  di  grano?  Se  produce  con  abbondanza  i  legumi?  Se  il  frumento?  ne  credo 
che  fi  troui  alcun  altro  luogo  che  habbia  rape  ?  Se  cipolle  migliori  ?  Se  più  fapo- 
rite  di  quelle?  nelle  fue  colline  fono  vigne  che  maturano  l’vue  ?  Se  fe  ne  caua  ot¬ 
timo  vino,  che  fi  manda  a  luoghi  lontani filmi  ;  le  campagne  di  Bamberga  fono 
piene  di  liquiricia?  ch’altroue  fi  dice  legno  dolce  ?  è  tutto  il  paele  poi  ripieno  di 
Giardini?  di  Prati?  d’animali?  di  pafcoli?  Se  di  fcluaggine . 

-  r  .  *  '  ’  ;  ,  .  *; 

il  Contado  di  Fuertbbin , 

E  Umile  alla  Franconia  queflo  paefe,  che  quali  tutto  è  fruttifero,  fi  buoni  vi¬ 
ni  co  fi  nel  Contado?  come  nelli  diflretti  fuoi  vicini  ?  ma  particolarmente  nelle,* 
Valli  vicine  a  Ili  filimi .  egli  è  vn  paefe  tutto  allegro  per  li  prati ,  che  nudrifeono 
molti  armenti,  Se  perche*ha  molte  felue?  hi  per  confeguenza  buone  caccie  ?  coli 
di  fiere  ?  come  d’vccelli , 

9 

•  *  J  J  *  *  ì  f  *  .*  "l  *  *  I  '  *> 

Il  Talatinato  del  Rbeno. 

Quello  è  vn  lungo  tratto  di  paefe  che  può  paragonarli  ?  Se  per  l’amenità  >  Se 
per  la  fertilità,  Se  abbondanza  di  tutte  le  cofe  alli  migliori  che  fi  trouino  ,*  li  fuoi 
colli  producono  vino  generofifiimo,  Se  famofo  in  tutte  le  parti  del  Mondo  ?  le^ 
campagne  producono  biade  ottime;  egli  è  ripieno  d’arbori  che  danno  frutti 
1  aporitifiìmi.  Se  d’ogni  forte  ?  le  felue  hanno  di  che  dilettare  i  cacciatori  ?  ma  in 
p;  rticolare  di  Cerui,  Daini ,  Caprioli  fono  piene?  Se  non  molto  lontano  da  Hai- 
exlberga  vi  fono  Aironi  in  abbondanza . 


V 


Il  Con- 
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Il  Contado  di  Erpacb .  \ 

Come  pura,  cofi  rende  fani  gli  habitàtori  l’aria  di  quelle  contrade ,  e  fi  che  il 
terreno  fia  fertile  d’ogni  Ter  ce  di  biade ,  hi  colime  piaceuoli ,  &  ben  habitàte  >  Se 
in  ogni  parte  fi  vedono  vaghi  Giardini  ripieni  di  frutti ,  &  ben  coltiuati  è  da_^ 
tutte  le  parti.  &  è  habitata  la  campagna  da  feluaggi,  Se  da  Animali  domeftici . 

V^Llfatìa  inferiore . 

Ha  là  natura  compartite  le  fue  gratie  à  quello  pàefe ,  poiché  vi  nàfcono ,  Se 
crefcono  d  perfettione ,  Se  le  biade  non  folo ,  Se  il  frumento  >  ma  il  vino  ancora , 
Se  quelli  con  tanta  copia ,  che  fatollatine  gli  habitatori  >  ne  refta  da  mandarne  d 
gli  Efleri  conffderabile  quantità  ;  Se  nella  Sangouia,  ch’è contigua  aU’Alfatia_,  * 
nafee  gratidiflima  quantità  di  grano  ;  Ha  di  più  l’ Alfatià  le  felue  abbondanti  di 
Caftagne ,  frutto ,  Se  cibo  amiciflimo  deila  natura  humana  come  quali  di  ogni 
animale ,  ne  li  fuoi  monti  fono  fenza  caue  di  metalli  fertili  come  di  Rame ,  ar¬ 
gento,  Se  piombo,  &  in  ogni  parte  vi  fono  pafcoli  per  le  greggi . 

U*AÌ fatia  fuperiore  * 

In  molti  luoghi  quefl’altra  parte  deli’ Alfatià  produce  frumento,  &  vino  an¬ 
cor  effa  per  mandarne  il  'fouerchio  alle  contrade  vicine  non  fole ,  ma  remote^ 
della  Germania. 

Il  Ducato  di  Viiìrtemberga  . 

L'aria  di  quello  pàefe  è  ottimo  per  la  fallite ,  l’e fiate  non  è  noiofà ,  Se  il  verno 
è  temperata,  li  terreni  fono  cofi  fertili  che  godono  flare  al  paragone  delli  mi¬ 
gliori  della  Germania,  poiché  vi  nafeono  copiofamente  le  biade,  et  il  vino;  non 
e  però  l’aria  lidia  in  tuttoii  paefe ,  poiché  quella  parte  che  fiauuicinaaii’alpi 
s’inrigidifce  di  maniera ,  che  le  viti  non  vi  allignano ,  et  la  terra  colà  sii  è  arenop 
fa,  et  di  colore  roda ,  e  atta  d  render  abbondante  la  mede ,  doue  poi  difeende  il 
Neccaro  al  piano  è  co  fi  felice ,  et  beata  danza  di  Cerere ,  et  di  Bacco ,  et  di  Po- 
mona  Beffa ,  c he  non  può  defiderarfi  meglio ,  le  colline  fono  tutte  piene  di  viti * 
et  d’vue,  che  danno  vh  foauiilimo  odore  ;  li  campi  danno  ogni  forte  di  biada ,  li 
prati  nudrifeono  gl’armenri,et  gl*ouiIi,et  li  giardini  producono  frutti  in  ab¬ 
bondanza,  ne  mancano  in  quello  Ducato  le  minere  d'argento,  di  ferro,  et  di 
rame,  pietre  di  variati  colori,  et  fiere  per  la  caccia,  non  che  animali,  doue  flan- 
no  per  coltiuar  i  campi ,  et  adornar  le  mente  infieme . 

Il  Contado  del  Tirolo  . 

Grànde  è  quello  Ccfitàdo,  il  cui  prouento  è  grande  fi  per  le  minere  di  argen¬ 
to,  che  rendono  ogni  anno  quattrocento  mila  feudi  ài  Prencipe ,  fe  dobbiamo 
predar  fede  d  Cufpiniano  ;  ilRame  poi  che  fi  caua  in  Falkenftein ,  et  in  Erbftol- 
lem  eccede  di  bontà,  et  di  abbondanza  ogn’altrà  minerà  di  rame . 


il  Du - 


Il  Ducato  di  Bauiera  * 


\ 

L'ària  qui  per  lo  più  èffalutiferà,  &  rende  ameno  il  pàefe,che  in  quanto  à  frut¬ 
ti  ne  produce  in  affai  buona  copia ,  ma  non  già  frumento,  ne  vino,  fe  non  fcar- 
famente,  &  il  poco  vino,  che  vi  fi  fa,  refta  acerbo  .  abbonda  di  fale ,  di  ferro ,  di 
greggi ,  d’vccelli ,  &  di  fiere ,  &  in  fomma  ha  tutto  quello  che  appartiene  al  vit¬ 
to,  al  culto,  &  all'vfo  delia  vita  ,  vi  fi  nutrifce  con  le  ghiande  vna,  moltitudine  di 
porci  5  oltre  à  gi’orfi  vi  fi  vedono  le  fchiere  di  Cerui ,  poiché  vieta  il  Prencipe  il 
cacciarli . 

Il  Talatinato  di  Bauiera . 

Grato,  &  fàlubre  è  l’aere  di  quello  paefe,  nondimeno  affai  afprà ,  &  dura  per 
coltiuarfi  la  terra»  onde  in  pochi  luoghi  fi  vedono  feraci  le  Campagne  digra¬ 
di»  &  li  prati  fogliono  produr  herbe  ad  ingraffar  gi'ouili  »  &  gli  armenti ,  ma  quei 
pochi  poi  compensano  con  la  bontà  la  rarità . 

la  Bob  e  mi  a. 

Qui  l*arià»per  effere  efpofta  alla  tramontana,  è  fredda,  ma  di  buona  falute ,  le 
biade,  gl’orzi,  &  li  frumenti  vi  crefcono  abbondantemente  fi  che  può  compar¬ 
tirli  anche  all  i  vicini. 

La  Lufatia  Superiore . 

E  abbondantiffima  di  frumento,  e  di  quanto  nafce  dalia  terra . 

Il  Ducato  di  Slefia . 

»  * 

Il  campo  è  fertile  à  cagione  delli  molti  riui,  &  torrenti  che  il  fecondano ,  haJ 
minere  ancora  d’oro,  di  argento ,  piombo  »  &  ferro . 

Il  Contado  di  Glat 

Il  fuo  fito  è  allegriamo ,  il  campo  fertile ,  gl’horti  feraci  di  frutti ,  &  di  fiori , 
le  felue  danno  commoditd,  &  fono  fenza  afprezza . 

La  Morauia . 

\  i  . 

E  molto  ben  coltiuata ,  e  però  produce  quanto  fi  bifogno  al  fofìenimento 
delia  vitame  folo  abbonda  di  frumento, &  di  vino, ma  produce  molto  Zafferano» 

V Arciducato  d'^yf  ufiria , 

Non  è  biada  che  non  produca  in  abbondanza ,  e  non  è  difficile ,  ò  faticofo  il 
coJtiuar  la  ì  produce  vini  nobiliflìmi ,  &  vi  fi  raccoglie  il  zenzero  * 

L'^irciueficouato  di  Salsburg  # 

Quefto  territorio  è  ricchilfimo  per  li  metalli  d’oro>  d’argento,  rame,  e  ferro , 
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&  ha  mezzi  minerali  ancora, come  vitriolo,  folfore,  Se  allume,  8e  è  accommoda- 
tifiì  nio  paefe . 

•  -  La  Stiria  detta  in  quella  lingua  Stiermarb^  '  \ .  f 

t  *• 

v  *  ' 

Quali  che  tutto  inontuofo  è  quello  paefe, fuorché  la  parte  che  è  voltata  àlPO- 
rientc,che  è  di  pianura  fpatiofa .  Se  non  folle  ripiena  di  minere,  poco  vtile  fe  ne 
cauarebbe .  Ha  dunque  nel  monte  le  caue  di  argento ,  &  vi  fi  cuoce  molto  Tale  , 
che  fi  manda  in  paefi  lontani, non  che  nelli  conuicini . 

} 

La  C arnia  ,  detta  Carniola ,  &  l'iflria . 

Produce  la  Carnia  vino ,  olio,  frumento,  Se  ogni  frutto  abbondantemente*  > 
ma  poi  ha  monti,  &  alpi  aliai  horride . 

Vtì  angaria . 

Pura  è  quiui  Paria,  &  però  con^aceuole  alla  falute  humana;  è  ripiena  di  mon¬ 
ti,  &  quelli  fono  tutti  coltiuati  à  Vigne,  che  rendono  vue ,  &  vini  merauigliofi  . 
alle  riue  del  fiume  ridono  gli  horti,  &  i  prati,  le  felue ,  le  melfi ,  Se  gli  arbori  d^j 
frutti  ripieni,  onde  il  paefe  come  più  fecondo ,  e  più  vago  di  fito  fideue  ante¬ 
porre  à  qualunque  altro  fi  fia  ;  il  coltiuato  è  fertile ,  Paltro  produce  gemme ,  o- 
ro,  argento,  e  colori,  &  fale,  pafcoli,  frumenti,  legumi ,  Se  frutti  ;  tutto  é  gran¬ 
demente  abbondante .  Lungi  il  Danubio  preciofi  filmo  é  il  vino .  ha  però  po- 
chifiime  oline  ;  nel  rimanente  ha  quanto  può  defiderarfi .  ha  tanti  buoi ,  che^, 
non  folo  ne  rende  la  Germania  abbondante ,  ma  pallano  anche  in  gran  copiai 
in  Italia ,  ne  v’ha  feluaggine ,  che  la  terra,  e  Paria  non  ne  dia  abbondanza  a  cac¬ 
ciatori,  anche  Fagiani,  e  Pernici . 

La  Tr  a  n fi  litania . 

E  quella  vnl  Prouincia  che  foprabbonda  di  tutte  le  cofe  necefsarie  al  viuere, 
Se  al  coni  modo  humano,  Se  in  particolare  di  frumento,  che  fi  raccoglie  in  gran- 
difiìma  copia,  coli  pure  è  del  vino,Se  del  miele,  che  la  fi  raccogliono  ottimi  am¬ 
biali  e;  Pomi,  Prutie  Damafcene ,  Cotogni ,  Cerage  dolci ,  Se  Meloni ,  di  tutto, 
n’è  gran  douitia  .  vi  fi  trouano  pezzi  di  puri  filmo  oro,chenonhabilognodi 
alcuna  feparatione  da  metalli,  ò  da  altra  impurità,  nelli  fleffi  monti  fono  le  mi¬ 
ne  re  di  argento,  Se  di  Rame,  acciaio,  fa  le,  folfore,Se  altri  metalli,e  mezzi  mme- 
rali.Vi  hd  grandilfima  quantità  di  Buoi, Se  molto  grandi,che  non  fi  vendono  al¬ 
lo  fpefiò  più  di  vn  fiorino  l’vno  ;  li  caualli  di  quelle  contrade  fono  belli  non  me- 
no  che  genero  fi;  Paria  ha  vccelli  d’ogni  forte  ;  il  bofeo  hà  buoi  ,  Se  caualli  felua- 
tichi,  bufali,  alci ,  Se  cerui  di  flraordìnaria  grandezza ,  linci, Martori ,  orfi  , ca¬ 
pre  feluaggie,  caprioli,  Se  lepri  bianche . 

La  Mi  fi  a ,  Valacchia ,  &c.  1 

Ancora  che  la  Valacchia  habbia  monti  grandiflìmi,  pare  nondimeno,  ch’ella 
nò  habbia  bi  fogno  di  cofa  alcuna  che  fia  neceffaria  ali’vfo  ordinario  delPhuomo. 

Oltrepoi  a  el*  altri  beni  hà  in  abbondanza  oro,  argento,  ferrod  fale,  ne  vi  mam 
1  cano 


\ 
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cano  viri ,  &  animali  di  vàrie  forti ,  hà  gran  copia  di  Causili  nobilitimi  Corte- 

ri,  &  Ginerti,  &  di  altre  forti . 

*  . 

La  Schiationia  . 

Quefto  è  vn  paefe,  come  dice  Strabene,  aprico,  &ameno,che  ha  buotiiilìmi  , 
&  ficuriilìtni  porti  di  mare  >  il  terreno  è  fertile ,  &  fa  vini  gagliardiffimi  ,  detrai 
line  i  luoghi  fafsolfi,  &  horridi  per  le  balze . 

La  Germania  inferiore . 

L’aria  benché  humida  ,  &  crafsa  fi  fi a ,  è  ftimata  buona  per  la  falute  ?  &  alla — ^ 
produttione  di  varij  frutti .  L’eftate  iui  è  gioconda  ,  comemon  fouerchiamentc 
calda  5  ma  per  il  contrario  il  verno  è  noiofo  ,  &  humido  ,  come  freddilìimo  allo 
fpirare  de  venti  Settentrionali,  il  terreno  è  tutto  piano  ,  &:  a  pena  vi  fi  tuonano 
picciolifiimi  Colli,  &  pochi  monti,  fuorché  nel  Ducato  di  Lucemburgo  ,  nella — » 
Prouinciadi  Namur,  &dell’Hannonia,che  ve  ne  fono  molti.  In  alcune  parti 
però,  come  nella  Fiandra,  &  Brabanza  ,  fi  trouano  alcuni  luoghi  arenofi .  Va¬ 
rie  fono  le  campagne,  che  producono  frumenti,  orzi,  canape ,  fegala ,  &  limili; 
ma  perche  l’HoIlanda  è  copiofiilima  di  habitatori,  ne  balta  il  raccolto  ad  ali¬ 
mentarli  tutti,  è  necefsario  che  fe  ne  proueda  d’altronde  ;  ha  quefto  paefe  vari) 
frutti  come  peri,  pomi,  prune,  ceragie,  more,  perfichi,  noci,  auellane,  nefpole  > 
mandole,  &  fichi  ;  Gl’aranci ,  cedri ,  &  limoni  non  vi  pofsono  regnare  ;  le  viti 
fono  rariffime  ;  vi  crefcono  ben  poi  tutte  le  forti  d’arbori  come  quercie ,  faghi  > 
frafiini,  cerri.  Platani,  pioppe,  ma  fopra  tutto  in  copia  grande  li  (alici  ;  produce 
Tiglie  grandiffime;  l’ombre  fono  amene,  &  li  fiori  di  gratiftìmo  odore,  produce 
abbondantemente  l’oliue ,  non  vi  fono  animali  velenofi  che  chiamiamo  infetti, 
cioè  ferina  [angue  come  mofche ,  forrnicke^&c.  ne  vipere,  afpidi,ò  feorpioni ,  vi  fo¬ 
no  bene  rofpi,  &  lucertole  ;  non  cede  poi  ad  alcun’altro  paefe  per  l'amenità  di 
pafcoli,  campi,  &  prati,  &  fi  vedono  per  Io  più  gli  arbori  fchierati  per  ordine-» 
per  renderne  più  grata  la  vifta,  li  pafcoli  fono  grafrifimi,  e  tali  rendono  li  buoi , 
&  gli  armenti. 

il  Ducato  di  Limburgo . 

Tutto  quefto  paefe  come  PEftate  è  di  giocondiftìmo  afpetto  per  la  varietà 
del  fito,  coll  il  verno  hà  dell’horrido,  &  ingrato ,  poiché  per  tutto  quel  tépo  al¬ 
tro  non  fi  vede  che  ghiaccio;  le  campagne  producono  abbondantemente  quello 
ch’è  di  bifogno  all’huomo  ,  ma  però  non  hà  vino ,  nella  cui  vece  fi  fà  con  l’orzo 
natiuo  la  ceruofa,  ch’è  guftofifiìma  à  beuitori.  Hanno  gli  habitatori  pafcoli 
ottimi  ad  ingrafsar  gli  animali,  onde  hanno  in  abbondanza  ottimo  cacio,  &  co¬ 
me  il  terreno  produce  buon’herba ,  cofi  pure  dà  folfore  in  abbondanza ,  &  fe  nc 
vedono  fonti  d’acque  calde  * 

Il  Ducato  di  Lutgemburgo . 

Quefto  è  vn  paefe  che  quantunque  montuofo  fi  fia ,  è  nondimeno  fertile ,  & 
contiene  in  fe  vna  gran  parte  della  famofa  felua  Ardcnna  ,  che  però  fi  diuide  in 
rue  parti;  l’vna  fi  dice  Tamennà,  &  l’altra  Ardenna ,  là  prima  è  più  abbondante 
di  Biade ,  &  di  Vino ,  la  feconda  è  più  afpra ,  ma  l’afprezza  di  queftà  compenfa 
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con  le  càcciaggioni ,  &con  l’abbondanza  delle  fiere  la fertilità  di  quelle  terrei 
coiuuate  .  le  Sere  fono  cerui,  cinghiali  ,capriuoli ,  lepri ,  culligli ,  perdici  >  &c. 
nu  il  particolare  frutto  di  quella  terra  confitte  nel  gregge ,  nelle  minere  del  fer¬ 
ro,  Se  del  rame  con  qualche  poco  di  argento  « 


il  Contado  di  Fiandra . 


> 


Per  la  maggior  parte  il  paefe  della  Fiandra  è  piano,  e  Tariffimi  ne  fono  li 
monti,  egli  è  molto  buono  al  feminarfi,  ma  in  alcuni  luoghi, maffime  verfo  il 
mare,  &  la  Francia,  è  molto  fecondo  ;  in  molte  parti  l’aria  è  temperata ,  falci¬ 
fera,  &  gioconda ,  cioè  verfo  l’Oftro,  li  canai  li  di  quel  paefe  fono  generofi ,  agi¬ 
li  ,  &  ben  formati. 

Jl  Contado  dett'^irtefia , 

QuiuiTariaèfoaue,&ferena,  &  il  paefe  è  fertile  in  maniera,  chenonfolo 
rende  abbondante  quello  Stato ,  ma  ne  fomminiftra  a  fuoi  vicini  Fiandra ,  Bra- 
banza,  &  altre,  non  hi  vino  però  per  negligenza  più  de  paefani ,  che  per  difetto 
del  paefe . 

Il  Contado  dcWHannonia . 

Anche  quiui  é  l’aere  foaue,  fereno,  e  temperato,  &  il  terreno  abbonda  di  bia¬ 
de,  di  pafcoli,  prati,  &  giardini,  Se  altre  co  fé;  produce  ferro,  &  piombo  buonif- 
fimi,  ha  varjj  marmi,  Se  pietre  per  fabbriche ,  vi  fono  vitrieme ,  che  fabbricano 
lamine  di  vetro  che  feruono  alle  fineftre . 


Il  Contado  di  Hollanda . 

Sono  bene  li  terreni  delTFIollanda  fruttiferi,  ma  tanta  è  la  moltitudine  dello 
genti,  che  Thabitancche  non  pofsono  viuere  con  quello  del  paefe,  &  però  le  ne 
prouedono  gli  habitanti  di  altroue.  La  grafsezza  de  pafcoli ,  Se  la  fertilità  è  in¬ 
finita,  onde  vi  fi  nutrifce  grandiffima  quantità  di  buoi ,  Se  vacche ,  le  quali  han¬ 
no  gl’alori  co  fi  grandi,  che  per  teftimonianza  del  Guicciardino,  in  Afsendelfo , 
Se  nelle  quattro  vicine  terre  fi  caua  ogn’anno  tanto  latte ,  quanto  vino  del  Rhe- 
no  viene  mandato  a  Dordrect  della  Germania  fuperiore,  &in  fomma  hanno 
tanto  utile  dalla  copia  del  latte,  del  butiro.  Se  cacio ,  che  ne  fono  grandemente 
ricchi,  il  che  è  manifetto  a  tutti  li  uicini ,  Se  lontani  ;  Dalle  terre  d’Hollanda  fi 
hanno  caua  Ili  per  lo  più  ben  graffi  ;  ne  colli  arenofi  è  gran  quantità  di  Conigli  ; 
le  lepri  fóno  rare  però,  li  Cerui  Tariffimi  ;  de  gli  uccelli ,  Se  particolarmente  àel- 
l’anitre  iene  piglia  quantità  immenfa,  fi  fcalda  l’Ollandà  in  uece  di  legna  con 
ccfpugli  tratti  di  fotterra ,  anche  fotto  Tacque ,  Se  feccati  al  Sole .  Lo  Scaligero 
con  uerfi  eleganti  raccontò  le  cofe  che  mancano  cola ,  attribuendole  a  gran  lo¬ 
de,  poiché  non  hi  greggi,  Se  pure  ui  fi  fabbricano  panni  in  abbondanza  ;  non  ui  ' 
fono  Jegne,  Se  pure" non  e  parte  che  non  abbondi  di  operarij  di  legna ,  che  dicia- 
mofoliimami;  v’hagrancopiadi  frumenti,  Se  con  tutto  ciò  non  fifeminano 
quafi  nulla  i  campi,  Iafciandoli  incolti  a  i  pafcoli .  Non  ui  fono  uigne ,  Se  tutta- 
uia  il  paefe  è  pieno  di  uino  ftraniero;  Rariffimo  è  il  lino  che  ui  fi  femina ,  Se  pure 
Je  tele  cL’Ollanda  fono  famofe  per  l’abbondanza.  fi  habita  in  mezzo  alTacque,ne 
u’ha  chi  beua  acqua . 

La 
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La  Zelanda  • 

Ilterrenoviègràffo,ondeèfertiliffimodi  biade,  de  il  frumento  Tuo  è  cofi 
buono  ,  che  non  fi  troua  migliore  altroue ,  ne  di  miglior  prezzo  >  fi  che  è  quafi 
quanto  il  Rifo,produce  quel  terreno  il  Coriandro  •  V i  fono  p  oi  moltiflìmi  Ra¬ 
gni  ì  de  pieni  di  pefee  innumerabile  . 

Il  Contado  dH^amurco. 

*  . _ - 

Hi  gran  copia  di  habitanti,chQ  fono  di  buoni  co  Rumi,  de  fedeli ,  l’aria  è  buo¬ 
na  per  la  falute,  e  temperata  ;  li  fiumi  hanno  gran  copia  di  pefei ,  &  quefii  fono 
particolarmente  la  Mosa ,  de  la  Sambra ,  fono  molte  le  felue  con  quantità  di  fie¬ 
re ,  &  di  Vccelli ,  il  piano  è  abbondante  di  biade,  li  monti,  che  ve  ne  fono  in  co¬ 
pia,  danno  ferro,  de  piombo ,  de  pietre  di  varie  forti ,  vi  è  vn  marmo  quafi  dio 
negro,  &  vi  fi  caua  quantità  di  Salnitro,  l’acqua,  la  legna,  de  li  fiumi  feruono  a^_ 
cauare,  fabbricare ,  de  condur  via  il  ferro . 

Il  Vefcoaato  di  Vltr aietto  >  à  Vtrecht . 

lui  Paria  conferifcemolto  alla  falute  come  temperata ,  il  terreno  è  fertile ,  de 
buono,  de  come  è  molto  aperto, e  fecco,  cofi  è  più  coltiuato  >  che  quello  di  Hol- 
landa ,  de  è  più  ferace  di  biade  • 

p  *  ? 

La  Tranftfulania . 

E  di  terreno  piano,  produce  o^ni  forte  di  biade ,  de  particolarmente  frumen¬ 
to.  le  fue  (elue  hanno  nere  che  dilettano  li  Cacciatori . 

La  Fvefìeruoldia . 

/  ✓ 

Quefio  è  vn  pàefe  pieno  di  colli  non  alti,  de  ha  molte  paludi,  de  Ragni, che  oc-  • 
cupano  quafi  tutta  la  terra,  onde  gli  habitanti  hanno  bifogno  del  vitto  Ararne- 
ro. 

La  Trancia ,  propriamente  G alila . 


Il  paefe  benché  per  Io  più  fia  piano, e  diletteuole,hà  nondimeno  alcune  piace- 
uoli  colline  che  danno  poi  giocondiflìme  Valli .  gli  habitatori  fono  cofi  diligen¬ 
ti  nel  coltiuàr  ogni  cola,  che  rendono  tutto  il  paefe  abbondante  di  biade ,  onde 
fi  può  dire  che  non  vi  refii  palmo  di  terra  otiofo  fe  non  doue  fono  le  paludi .  ha 
grande  abbondanza  di  vino  ottimo,  &  ne  godono  li  vicini  Fiammenghi,  d  quali 
il  freddo  toglie  il  goder  delle  viti .  gl’antichi,  de  in  particolare  Strabene,  difiero 
che  la  Francia  produce  Metalli ,  &  lo  confermò  Atheneo,  ma  hoggi  non  vi  fe  ne 
trouano,  onde  haueranno  tralafciati  i  Cieli  di  dargliene .  Vi  fono  moltiflìmi  ar¬ 
menti,  vi  nafee  particolarmente  1*  Abete, e’1  Tafio,  nà  gran  copia  di  vccelli ,  de  di 
pefei.  hà  la  Francia  molte  felue ,  ma  non  fono  molto  folte ,  come  in  altri  paefi , 
ne  fono  horride  per  li  fierpi,  ò  fpineti . 


La. 
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La  Ticcardia . 

E  vna  prouinciamiràbile  per  l’abbondanza)  onde  è  detta  il  granaio  di  Parigi, 
&  di  tutta  la  Francia,  non  ha  però  vino,  mancamento  5  che  fi  deue  piti  tofto  at¬ 
tribuire  alla  negligenza  de  Contadini,  che  all’inclemenza  del  Cielo,  ò  della  ter¬ 
ra  ;  eflendo  l’vno,  Se  l’altra  benigni .  .  ir  , 

* 

Il  Ducato  diRhetel. 


Egli  è  vn  paefe  che  per  bontà  deH’arià ,  Se  per  la  fertilità  del  terrenonon  inui- 
dia,  ne  cede  à  qualunque  altra  parte  della  Francia ,  ò  della  Ciampagna  » 

„  ,  '  •  .  \  ‘  -  ...  ;  j  •  ‘  j  ’  ,  i  ’ 

Il  Trinciato  di  Sedati . 


E  tutto  montuofo,  Se  è  abbondantifiìmo  di  felue,  Se  d’arbori ,  che  molto  ben 
feruono  alli  bifogni  de  gli  habitatori ,  non  folo  per  gli  edifici;  delle  cale ,  ma  per 
ripararli  dal  freddo ,  Se  per  la  fabbrica  de  Carboni  ;  è  coli  abbondante  di  fiere  > 
di  cerui.  Se  di  conigli,  che,dcuunque  fi  camini, ven’hà  copia  grande ,  che  ne  per 
la  copia  de  cacciatori  fi  diminnifeono,  non  che  fi  efiirpino  ;  abbonda  poi  di  mi¬ 
nere  di  metalli,^  -  -  -  ,  1 


Il  Ducato  della  Lorena . 


Come  quello,  che  ha  monti  altifilmi  da  vna  parte,  à  cui  pare  che  fi  appoggi  > 
ha  grandi fiime,  Se  denfifiime  felue  ,  Se  nondimeno  è  cofi  fertile  di  frumento  ,  Se 
di  vini,  che  non  ha  bifogno  ch’altri  gliene  fomminiftri  ;  manda  ben  egli  altroue 
l’argento,  il  rame,  il  ferro,  il  piombo,  Se  lo  ftagno ,  che  non  parcamente  produ¬ 
ce,  ne  gli  mancano  gemme ,  Se  in  particolare  la  pietra  turchina,  che  fi  chiama_> 
Lazulo  (quafi  ladino  e/fendo  che  fe  ne  calia  per  la  pittura  l'oltr amarino ,  &  fembr a 
vn  Cielo /iellato  efsendo  a/per/a  di  /ielle  ch'altri  credono  d'oro ,  &  nella  medicina  è  di 
molto  valore ,  onde /erue  alla  falute,&  all'ornato )  tra  gl’animali  che  vi  fi  nudrifeo- 
*no  di  gran  vaglia,  fono  li  Caualli  di  bontà,  &  di  bellezza  non  punto  inferiori 
quelli  di  Spagna,  ò  della  Turchia,  Se  trà  metalli  che  produce,  l’argento  è  più  ab¬ 
bondante  che  nato  nelle  felue ,  e  nell' afprezje  de  monti  fi  fa  fubbito  Cittadino  aoca- 
re?gato  da  tutthil  folo  auaro  ilr  accoglie  per  farlo  feluaggio  di  nuouo,et  à  lui  foto  caro . 


La  Campagna ,  volgarmente  Ciampagna . 

Gode  vn  Cielo  fereno,&  vn’aria  temperata,  li  fuoi  campi  danno  frumento,  Se 
vino  in  abbondanza,  e  nudrifeono  oui!i,&  armenti  copiofamente,&  le  felue  per 
non  inuidiare  gli  habitanti  prouedonodi  fiere  alli  cacciatori,  Se  in  ogni  parte  (I 
prendono  vtile,  e  diletto  gli  vagliatori,  ne  l'abbondanza  li  fianca,  ò  annoia^onde  ha 
poco  da  inuidiare  à  qual' altro  luogo  c'habbia  titolo  di  Campagna  felice  • 

La  IfiGrmandia , 

E  cofi  vicina  al  Mare,  che  gli  habitatori  più  inuitati  dalla  fortuna,  e  dal  com- 
ixiodo  non  molto  curano  quello  che  calcano  co’  piedi, e  che  non  è  fterile  di  frut¬ 
ti,  Se  d’ogni  alimento  per  darfi  alla  mercatura  molto  più  fruttifera  dell’agricol¬ 
tura,  ch'èia  penitenza  propria  del  peccato  originale . 


\ 


La 


La  Bretagna  • 

Che  anco  fi  dice  Bertagna  non  ha  bifogno  di  cofa  veruna?  perche  quello  che-# 
non  gli  produce  il  proprio  terreno?  (che  pure  ha  pafcoli?  e  biade)  gliene  pretta- 
no  il  commodo  del  mare  ?  #  li  fiumi  nauigabili. 

il  Ducato  di  jlngiò . 

Non  è  di  paefe  molto  grande?  ma  tutto  è  buono  per  amenità  ?  &  per  abbon¬ 
danza?  ne  colli  nudrifce  le  viti?  abbondanti  di  vino  bianco  ?  emuli  nel  colore  del¬ 
l’oro?  &  ottimi  al  gulto,  le  valli  hanno  liete  felue?#  li  pràti?iui nafca  gran  quan¬ 
tità  d’Erice  herba  grati  filma  alle  greggi,  in  vna  parola?  è  vn  picciolo  paefe?  c’ha 
quanto  fà  di  bifogno  alia  vita  humanà . 

Il  Ducato  di  T uronia  . 

Volgarmente  è  detta  in  Francefe  Turaine?  da  noi  Turena .  L  amenità  di  que¬ 
llo  paefe  è  incredibile  godendo  d’vn’aria  temperata  ?  onde  non  fenza  ragione  è 
detta  il  giardino  della  Francia;  produce  frumenti?#  vini  à  fatietà?#  hà  bofchet- 
tichefembrano  fatti  ad  arte  per  la  caccia.  , 

Il  Ducato  di  Biturigi . 

Chìamafi  il  Berry .  Hà  grandifiima  quantità  di  Gregge, che  gli  habitàtori 
conducono  per  tutta  la  Francia?  è  così  bene  habitato  da  gli  huomini  nelle  terre? 
&  ville  che  fono  moltifrìme?  come  coltiuato  per  le  vigne  ?  #  hà  infinito  numero 
di  monti?  prati?  pafcoli?  riui,#  fonti?che  rendono  merauiglia  ?  e  diletto?  #  vtile 
infieme . 

1}  Ducato  di  Islguers , 

Gli  habitatori  di  quello  Stato  fono  molto  dediti  al  pafeer  de  greggi?  perche  il 
terreno  hà  più  dello  Iterile?  che  d’altro?  ne  produce  epiafi  vino  ?  hà  ben  però  mi¬ 
nere  di  ferro?  &  di  argento?  &  di  Carboni  minerali?  o  di  pietra?  che  fi  dicano . 

/ 

Il  Ducato  di  Borgogna . 

Le  campagne  fono  piane?  &  abbondanti  quanto  altre  che  fiano  ?  &  quiti  Ce¬ 
rere?  &  Bacco  fi  sfidarono  d  battaglia . 

Il  Contado  della  Borgogna . 

Hà  in  abbondanza  tutto  quello?  che  é  necefiarìo  al  vitto  humano?  poiché  !a_r 
campagna  rende  à  grande  vfura  ogni  grano?  che  gli  fi  dà  ?  gli  aroori  non  fono 
parchi  di  frutti  ?  &  le  viti  meritano  il  titolo  d’abbondanti  ?  ne  li  prati  rendono 
poca  herba  all’armento?  &  alla  greggia?  &  fe  il  piano  contribuifce  legumi?#  vi¬ 
ti  ?  il  colle  rende  vini  in  eccellenza  buoni?  #  in  ogni  parte  fi  hanno  cacciaggione 
d’ogni  fotte . 


Il  Ducato  di  Borbone  . 

.11  terreno  hà  molta  {abbia,  che  però  poco  frumento  vi  fi  raccoglie  ,  li  fuoi  vi¬ 
ni  però  fono  buoniifimi,  ma  la  fegala  vi  fruttifica  beniifimo  . 

il  Limoftno . 

Jgon  fengci  ragione  il  latino  inferì  nella  denominatìone  di  queflo  paefe  la  parola  di 
Fido  dicendolo  Lemoicium  >  poiché  il  paefe  non  folo  è  vario  in  fe  dello  ,  ma  quafi 
che  tutto  è  iterile,  benché  dia  qualche  poco  di  formento  ottimo,  orzo  >  panico  , 
cafìagne,  rape,  vino  sì,  ma  poco  buono . 

il  Contado  del  Poictù . 

E  abbondate  di  animali  lanuti, et  pur  anche  di  lane  di  frutti, lino, &  vino  di  ve- 
celli,  &  di  fiere  n’ha  gran  quantità, che  però  quello  è  paefe  doue  fono  molti  cac¬ 
ciatori,  ma  vi  fono  però  le  vipere  in  grand’abbondanza,  che  vagliono  alla  com- 
pofitione  della  Theriaca  / 

La  Santonia . 

O  Santogna  che  la  vogliamo  dire,  è  ricca  di  formento ,  &  di  vino ,  onde  fi  de¬ 
lie  annouerare  tra  li  paefi  migliori  della  Francia ,  &  fomminiflra  li  grani ,  de  il 
vino  non  folo  alla  Francia,  ma  alia  Spagna,  de  ad  altre  prouincie . 

Il  Pr incip ato  dì  Bearne % 

♦ 

Non  hà  à  pena  vnà  terra,  ò  vna  villa,  che  non  habbia  qualche  dono  dal  Cielo 
di  particolare,  ma  fpecialmente  produce  gran  copia  di  miglio,  di  lino,  de  di 
Cana  p a, delle  quali  tutte  cofe  gi’habitatori  fanno  mercantia  non  mediocre, pro¬ 
duce  il  frumento  in  abbondanza,  è  molto  ricco  di  pafcoli ,  &  di  greggi ,  onde  vi 
è  grande  abbondanza  di  butiro ,  &  di  Cacio .  Nutrifce  vn’infinità ,  può  dirfi,  di 
Capre,  non  domeftichefolo,  mafeluaggie  ancora,  produce  vini  generofiliimi , 
&  in  oltre  hà  bagni  di  acque  faluti fere,  che  fono  delle  migliori  c’habbia  TEuro- 
pa  tutta  « 

La  Linguadocia  ♦ 

Linguadoca  dicefi  in  commune,  &  quella  è  vnà  prouincia  nobililfima  >  &  ce¬ 
lebrata  particolarmente  dalli  Scrittori  Romani  * 

ìl  D elfinato* 

E  vn  paefe  di  vàrio  geniojper  coli  dirlo, perche  là  doue  è  mòrttuofò  per  necef~ 
lìtà,  è  Iterile,  nel  rimanente  in  alcune  altre  parti  produce  varie  cofe . 

Il  "Principato  d'Oranges  * 

Hà  il  terreno  fertile  di  molte  cofe,  &  frutti,  &  è  abbondante  di  fiumi,  che  tan¬ 
to  meglio  la  fecondano  » 


La 
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La  Vrouen^a . 

E  vnà  Prouincia  di  Campo  àbbondantiffimo *  le  biade  che  vi  nafcono  fono 
di  ottima  qualità  hà  douitia  di  fichi*  di  mirti*  di  Caftagne,  di  pomi  cotogni ,  èc 
granati,  &  hà  ottimo  Zafferano ,  ma  fopra  tutto  vino  più  d’ogn’altro  mirabile# 
ne  fi  può  tralafciare  lo  fcritto  da  Plinio  al  3. libro  *  &  al  Capitolo  4-che  cofi  dice 
in  noftro  fenfo .  Quella  per  la  coltura  de  i  campi  >  &  nobiltà  di  coftumi  dello 
genti ,  &  per  l’ampiezza  delle  ricchezze  deue  annouerarfi  tra  le  migliori  pro- 
uincie ,  &  in  fomma  ella  è  più  tofto  Italia ,  che  Prouincia . 

Il  Ducato  di  Sauoia  • 

Sono  ottimi  li  pafcoli  de  auali  granimàli  vi  fi  nudrifcono.  èmontuofa  in  uero^ 
ma  nello  fterile *  &  nel  faffofo  hà  luoghi  delitiofi  *  &  in  particolare  nelle  t'aiti,  do  uè 
fono  po%gi  d'acque  che  fomminiflrano  il  / ale  à  tutta  la  Trouincia . 

L'Heluetia . 

Paefe  de  Suizzeri  diciamo  volgarmente*  egli  hà  Taria  cofi  buona ,  eh*  è  fertile 
di  genti  profperofe  di  falute ,  &  robufte,  Se  benché  habbia  monti  feofeefi  >  &  afpri  » 
ad  ogni  modo  Pinduftria  de  gli  habitanti  il  rende  vtile  *  fi  che  in  ogni  parte  è 
fatto  fertile*  &  non  folo  produce  le  cole  neceffarie  alla  vita  humana*  ma  in  mol¬ 
ti  luoghi  vi  fono  delicie  >  abbonda  di  frumento  *  ma  in  alcuni  luoghi  hà  bifogno 
il  terreno  dell’aiuto  dell’arte  ;  in  alcuni  luoghi  fa  vini  cofi  generofi ,  &  di  fàpore 
cofi  grato*  ch’agguaglia  quello  del  Rheno .  Hà  prati  cofi  graffi,  che  vi  fi  nudri- 
feonò  alla  fomma  gràffezza  le  pecore,  &  gli  Armenti.  Hà  feluaggine  d’ogni  for¬ 
te,  &  li  bofehi  hanno  orfi*  caprioli  >  daini,  &  d’ogni  forte  di  fiere . 

Zurigo ,  già  Tiguro. 

..  •<;  4\\  -  .  _  •* 

Quefta  giuridditione  per  cofi  dirla*  ò  paefe ,  è  per  lo  più  di  terreno  fecondo , 
hà  vino*  &  frumento  affai,  ma  il  vino  per  lo  più  refta  acerbo  *  poiché  la  vicinan¬ 
za  dell’ Alpi  non  lo  lafcia  perfettamente  maturare  ;  Hà  grandiflima  copia  di  pe¬ 
lei.  •::»  -  -  • 

a  -•  Auentico  *  ^Auenche  *  ò  Fiefelfpurgo . 

£  luogo,  ò  tratto  vicino  all'Heluetia,  il  cui  territorio  produce  vino*  frumento  *  <5c 
quanto  bada  alla  vita  humana . 

Il  lago  Lemano  >  volgarmente  di  Gineura . 

Si  dolgono  gli  hàbitatori  *  che  l’aria  non  fia  temperata  *  &  pure  non  pàtifee^ 
molto  rigore  di  freddo*  il  fuo  territorio  benché  non  fia  molto  largo  è  però  abbon- 

j  ntuuC^e  Per° non  v* mancano  frumento  *  vino,  legumi  *  &  ogni  forte  di  bia¬ 
de*  abbonda  ancora  de  frutti  ordinàri),  come  peri,  pomi,  noci ,  Se  Rape . 


*  }  La 
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La  Spagna. 

Si  troua  colà  molto  falutàre  il  Cielo  >  non  vi  fono  paludi,  che  offendanogli 
habitatori  ,  la  qualità  però  della  Spagna  non  è  la  ileffa  in  ogni  luogo  ,  alla  parte 
del  mare  Paria  è  faniffima  ,  verfo  il  Settentrione  è  piu  fredda .  Nella  parte  ad¬ 
dentro,  lontana  cioè  dal  mare  ,  ha  fcarfezza  d’acque ,  &  ha  cattiue  habitationi  > 
come  quella  ch’è  piena  di  monti ,  de  luoghi  feluaggi  ,  ma  dalla  parte  deli’Oftro 
come  quella  ch’è  in  gran  parte  coperta  da  monti  che  la  framezzano ,  è  di  cielo 
più  felice,  è  bagnata  da  molti  fiumi  ,  de  è  madre  benigna  de  raccolti ,  de  di  molti 
animali;  dice  Filoftrato,  che  in  quelli  luoghi  è  di  aria  coli  temperata  come  fuoi* 
effere  nella  Gretia  l’Autunno  >  in  alcuni  luoghi  è  coli  fertile  il  terreno,  che  per 
vn  moggio  di  grano  ne  rende  trenta ,  de  in  alcuni  fino  a  40.  ella  è  abbondantiffi- 
ma  di  pafcoli ,  Se  di  arbori  fruttiferi ,  Se  in  particolàre  è  ricchifiìma  di  animali 
lanuti .  Vedali  l'Elogio  dèlia  Spagna  in  vn  Panegirico  detto  da  Pacato  a  Theo- 
dofio  Imperadore  .. 

Le  commodità,  che  dà  la  Spagna  a  fuoi  habitatori ,  oc  alli  llranieri  fono  que¬ 
lle  ad  vna,  ad  vna.  Seta,  lana,  Panni  d’ogni  forte,  fale,  Zuccaro,  pomi,  limoni  > 
cedri,  granati,  cotogni,  oliue,  cappari,  vue,  fichi,  prugne,  vuàpaffa ,  mandole  , 
Caftagne,  liquiricia,  Anifo,  Cornino,  Coriandoli,  rifo ,  Zafferano,  olio,  cera_», 
allume,  fàpone,  minio,  porpora,  Tonni,  Balene,  falurni.  Bacche  di  làuro,  frutti 
di  varie  forti  conditi,  Alaballro,  Corallo,  oro.  Argento,  ferro,  acciaio,  Ragno, 
Rame,  piombo.  Argento  viuo,  bambace,  gemme ,  Se  Aromati . 

La  7<lauarra . 

'  -  •.  •  .•»  .*  •  ’  .  '  s  % 

E  vu  Regno  pollo  fotto  Cielo  falubre ,  Se  di  terra  fruttifera  come  quella  che 
abbonda  di  frumento,  di  vino,  Se  di  miele,  &  è  molto  accommodata  all’agricol¬ 
tura,  Se  a  pafcoli  per  le  greggi . 

*  ‘  »  *  ,  .  i  \  ■  K  '  '  w 

La  Bifcarlia . 

'  •  : 

In  quella  Prouincia  il  Cielo  è  più  temperato,  Se  mite ,  che  nel  rimanente  del¬ 
la  Spagna  tutta,  poiché  circondata  da  monti ,  non  ferite  freddi  fouerchi ,  ne  pa- 
tifee  dì  calori  ecceffiui  ;  ella  è  piena  d’arbori  attillimi  alla  ftruttura  delle  naui , 
è  abbondante  di  ferro,  Se  di  piombo,  de  produce  varij  frutti ,  Se  animali . 

La  Galitia  . 

(  ‘  .  .  i  V-ti  d  r» 

Produce  frutti  in  gran  copia ,  de  in  particolare  de  Cedri ,  che  fono  li  migliori 
c’habbia  tutta  la  Spagna,  Se  vini  generofifiimi .  Giuilino  la  dice  abbondantiffì- 
ma  di  rame,  Se  di  piombo,  &  ricchi  filma  d’oro  in  maniera  che  gl’aràtri  taluolta 
rompono  le  zolle  dorate  ,  ha  gran  quantità  di  canai  li  >  Se  copia  piu  che  glande-, 
di  pel  ce,  Se  perche  ha  molti,  e  grandi  monti ,  è  ricca  di  armenti ,  di  greggi ,  Se  di 

cacciagione. 

Il  T ortogallo  . 

V  •  "V  '  '  -  -  ;  <  ; 

Egli  è  vn  Regno  che  gode  di  vn  ottima  temperie  d’arià  ,  di  vn  Cielo  fereno  , 

Se  fecondo .  Hà  vino,  olio,  aranci,  cedri,  mandole,  miele,  Se  cero  in  abbondan¬ 
za,  e 


v 
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za,  e  tutti  li  frutti  che  nafcono  colà  fono  migliori  d’ogpj  altro  che  nafta  altro- 
ue  >  Produce  moki  animali ,  ma  particolarmente  camalli  Corridori ,  il  che  die¬ 
de  à  credere  a  gl’annc  hi,  che  le  Giumente  concepiflero  di  vento,  come  s’è  detto 
nella  Geografia  della  Spagna . 

■  :  ,  ,  .  L\Andalti7.n . 

1  -  '  V  .  .  >  \  «•  .  • 

Ha  l’aria  temperatitfima  »  onde  è  paefe  felicemente  ameno  y  fi  che  vi  nafee  a 
douitia  il  frumento*  il  vino»  l’olio  »  &  ogni  forte  di  biada  >  &  di  frutti  >  che  tra¬ 
manda  d  gl’elleri. 

La  Valenza . 

E  vn  picciol  Regno»  ma  può  dirfi  beato»  poiché  gode  di  vn’aria  »  &  di  vn  Cie¬ 
lo  più  temperato*  &  mite  di  quanti  n’habbia  la  Spagna  tutta»  fi  che  in  ogni  tem¬ 
po  anche  nelle  felle  Natalitie  gl’habitatori  portano  fiori»  &  frutti  nelle  mani . 

V Aragona  . 

E  vn  paefe  per  lo  più  afpro»  &  fecco ,  &  in  particolare  verfo  li  Pirenei ,  ondo 
per  lo  più  vi  fono  luoghi  che  non  fono  habitat^  ma  per  lo  contrario  le  Valli  fue 
abbondano  di  ottimo  frumento,  &  d’ogni  frutto  »  &  biada  * 


La  Catalogna . 


è  voltata  alPOllro,  ma  quella  parte  che  è  al  Settentrione  è  più  fredda  »  &  noio- 
fa»  è  per  lo  più  vn  piano  montudfo»  fuorché  in  alcune  fue  parti»  abbonda  di  fag¬ 
gi,  pini»  quercie, d’elei»  &  d’ Abeti»  abbonda  di  Auellane,  èc  di  Caitagne ,  vi  è  in¬ 
finità  di  Suuero  c’hà  ben  grolla  la^rorteccia  • 

VI fole  Baleari . 

Sono  molto  abbondanti  di  ogni  cola . 


1  j  ,  ,>  1 
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LI  T  A  LI  A 

DALL'ENCOMIO  DI  DIONISIO  HALICARNASSEO 

/  .  '  /  C .  '  '  •  _  ■ ,  ’  . 

Nel  primo  libro  delle  tAntichìtà  * 


^5  &  alcunodafciando  da  parte  le  fauole,  vorrà  cercare,  la  bon¬ 
tà  di  vn  paele,  onde  l’huomo  riceua  molte  cofe  fin  da  Cuoi  prin¬ 
cipi;  che  feruono  alla  com  snoditi  della  vita,òfiafi  dalla  terrai 
come /limarono  gli  antichi?  ò  fiali  d’altronde?  non  fe  ne  troua- 
ra  rorfi  vn  altra  più  atta  per  quello.  Perche  fe  fi  vorrà  para¬ 
gonare  vn  paefe  con  vn  altro  per  grandezza;  l’Italia  per  mio 
lenlo  Tara  la  migliore  non  folo  nell’Europa,  Ina  in  tutto  il  mon- 

‘:°r'!’i<;0ra  c  f!  ?r  Pcr Pa*'cric.‘1^  alani’, ch’io  dica  cofa  inuerifìmile,  confideran- 
dofi  Egitto,  Africa,  la  Babilonia,  &  s’altro  paefe  hà  titolo  di  felice,  ma  io  non 

chiamo  felice  vna  terra  fe  abbonda  di  qualche  forte  di  frutto,  ne  bramo  divi- 

uere  in  vn  luogo  doue  non  fia  altro  che  campagne  grafie ,  ma  nel  reftante ,  ò  vi 
manchino,  o  vi  fia  poi  fcarfezza  dell  altre  cole  che  fono  vtili  alia  vita  ;  ma  fiimo 
ottimo  quel  paefe  doue ,  ò  vi  nafcano ,  ò  vi  fiano  portate  tutte  le  cofe  che  fono 
necefsarie,  &  fe  quello  fi  polla  trouare  in  alcuna  terra  che  habbia  la  fertilità ,  & 
l’abbondanza  di  tutte  le  cofe ,  quella  la  fìimo  l’Italia ,  poiché  non  può  dirli  che 
fe  ha  buone,  &  fertili  campagne  per  produr  frumenti ,  fia  priua  poi  d'arbori ,  ò 
che  fe  vale  alle  piante,  fia  poi  inutile  al  feminare  le  biade ,  come  campi  pieni  di 
fterpi ,  o  pure  che  s’hà  abbondanza  dell’vno ,  &  dell’altro  beneficio  /non  vaglia 
ànudrire  legreggi,  ne  finalmente  può  dirli  che  quando  ancora  abbondi,  e  di 
biade,  &  di  pafcoli,  fia  poi  1  aria  ingrata,  &  nociua  alla  vita  humana,  perche  el¬ 
la  e  piena  per  coli  dire  di  tutti  li  piaceri,  &  di  tutti  li  commodi ,  &  in  vero  quale 

e  quel  terreno  abbondante  di  frumenti  à  cui  cedano  le  campagne  di  terradila- 
uoro  irrigate  non  da  fiumi,  ma  da  acque  celelli?  Iohò  veduto  colà  chelicam- 
pi  nudnfcono  le  femenze  Peliate  doppo  il  verno,  &  l’autunno  doppo  Peliate  ;  à 
cui  cedono  le  ben  colmiate  campagne  produttrici  d’oliue  della  puglia,  di  Ter¬ 
ra  d  Otranto,  del  a  Sabina,  &  di  tant’altre  ?  à  cui  la  Tofcana  produttrice  delle 
viti,  &  il  campo  Albano,  &  Falerno,  merauigliofamente  amico  delle  viti ,  che.» 
con  poca  fatica  rendeottimi  frutti  ?  oltre  poi  alla  terra  >  che  fi  rompe  con  Pa¬ 
ratro  molta  ancora  fe  ne  trotia  efpoftaàl  pafcere  de  gli  greggi ,  delle  pecore ,  & 
capre,  de  gli  armenti  di  Caualli,  &  di  buoi ,  Pherba 'ancora  de  luoghi  paludofi , 
diqueila  de  Prati  è  abbondantemente  irrigata,&  bagnata  dalle  rugiade  Pedate 
&  in  ogni  tempo  verdeggia  alla  copia  delle  greggiima  fono  degni'di  merauiglià 
li  b  ofchi  inhabitati,  &  i  luoghi  leluofi  poco  atti  alla  cultura ,  poiché  danno  ab¬ 
bondante  materia  per  le  fabbriche  delle naui, delle  cafe,&  d’altre  opere,  &di 
quefte  non  v’hà  di  pericolo  per  la  condotta ,  poiché  quali  in  ogni  luogo  fi  troJ 
uano  fiumi  nauigabili ,  &  atti  à  portare  da  vn  luogo  all’altro  le  cofe  prodotte., 
dalla  terra  per  vàlerfene  doue  non  ne  nafcono;  colà  in  molti  luoghi  fono  foni 
d’acque  calde,  che  danno  il  commodo  di  lauande  falutifere,  che  vagliene  ad  in- 

C  ■  '  &  i  •  fermità 
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fermiti  nociue  non  meno,  che  inuecchiate .  Ogni  forte  di  metallo  vi  fi  troua  ,  li 
cacciatori  non  errano  per  quelle  campagne  ,  &  bofchi  indarno  •  li  mari  danno 
vtili  grandiflìmi  coltre  che  vi  fono  altre  cole  innumerabili*  che  feruono  mira¬ 
bilmente  aliatile,  &  al  diletto  ,  ma  fopra  tutte  le  cofe  è  ammirabile  la  temperie 
dell’aria,  fecondo  la  qualità  delle  ftagioni  *  fi  che  non  offende  ,  o  gli  huomini  *  ó 
gli  animali*  ò  li  frutti*  co’l  fouerchio  freddo*  ò  con  l’ardore  fmifuràto  ♦ 


Il  Dominio  Veneto . 


E  vnàKcgione  più  che  nobile,  &  abbottante .  hi  le  campagne  amene, &  fer¬ 
tili  di  fnmiento,  &  d’ogni  forte  di  Biade,  &  di  vini  generofi  non  meno ,  che  dehca - 
ti  alguflo ,  fi  che  eccedono  ogni  altro  liquore  di  Bacco ,  òfiafi  del  Reno  iòdi  Creta ,  ò  dì 
qual  altro  che  fi  pregi  d' eccellenza .  Vi  fono  fonti  d’acque,  Se  calde,  &  gelate,  atte 
alla  medicina ,  V’hi  gran  copia  di  metalli  d’ogni  forte ,  moiri  nobili  fiumi ,  Se 
laghi,  il  Cielo  amico  della  falute ,  giocondo,  e  temperato  ^  &  è  finalmente  do¬ 
tato  di  tanti  doni  dalla  natura*  che  ben  le  fi  deuono  i  primi  luoghi  tra  le  princi¬ 
pali  deirìtalia  •  * 

Bergamo  . 

Li  campi  che  circondano  quella  Città  fono  fertili  oltre  modo  *  ma  gli  efpofti 
al  Settentrione  fono  afpri,  montuofi ,  e  iterili ,  abbonda  di  ferro  *  Se  di  quella-* 
terra  Cadmia ,  ch'altri  dicono  C alaminar  e ,  volgarmente  Zelamina ,  che  fi  adopera 
à  tingere  il  rame  in  otone .  abbonda  di  lane  belliffime .  le  Vaili  di  quei  contorni 
producono  vini,  Se  olij  foauiffimi . 


Il  Territorio  di  Brefcia . 

Abbonda  di  frumento,  di  vino,  &  d’olio  in  gran  copia,  Se  hà  tanta  abbondan¬ 
za  di  ferro,  eh* è  vna  merauiglia ,  fi  che  riempie  d'armi  d'ogni  forte  non  l'Italia  f  olo  » 
ma  quafi  può  dir  fi  l'Europa  tutta  fopra  al  territorio  di  Brefcia  fra  le  delicie  di  quefìo 
paefe  può  tenere  il  primo  luogo  il  Ugo  (ò  piti  toflo  picchi  mare)  di  Garda ,  otte  può  dir - 
fi ,  che  regni  vna  perpetua  primauera  d'intorno  per  li  cedri ,  &  aranci >  che  vi  / ono ,  dr 
l'aria  temperatiffima,  &  nel  Lago  è  il  Carpione  pefee ,  che  dicono  non  efferuene  in  tut¬ 
to  il  mondo  di  quel  genere ,  &  di  cui  è  fama ,  ma  vana ,  che  fi  pafea  d'arene  d'oro  ;  ol¬ 
irà gl' ifltri  pefei  faporatijjimi . 

Il  Territorio  di  Verona  • 


» Abbonda  di  frutti,  hà  vini  generofi  in  abbondanza,  &  mediocremente ,  ma  àfuffi - 
cìenga,  hà  frumento,  &  biade  ;  nel  rimanente  il  terreno  è  in  gran  parte  f affo  fo ,  e  per¬ 
ciò  poco  fertile,  abbonda  di  càccie ,  di  terra ,  &  d'aria ,  &  produce  molto  rifo  ,  hà  colli 
vicini,  ma  vi  è  il  fumo  fo  monte  Baldo ,  che  produce  [empiici  in  grande  abbondanza , 
onde  è  molto  praticato  da  Boi  anici  * 

Vicenda  *  &  fuo  Territorio , 

.  \ 

%  "  •  •  -i.  \  y 

Egli  è  ameno  al  fupremo  grado ,  &  afcbondantiflimo  di  vini  preciofi  *  di  bia¬ 
de,  e  frutti,  &  d’ogni  altra  cofa ,  particolarmente  di  Mori ,  ò  celli  >  le  cui  frondi 
fono  il  cibo  di  uermi  da  feta .  hà  molte  mirtere  ,& abbonda  di  vna  terr a  bianchi p 

fimai 
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fimi  ,  che  reftfte  ai  ogni  fuoco ,  fi  che  fe  ne  fanno  li  v  afine  quali  fi  cuoce  il  vetro,  che 
fanno  ieri  anno  intiero  nelle  vetrate . 

*  "*  **  -■  *  J  •  «  è  *  .  ’  *  ^  V  •  I  )  '*  ;  ;  . 

'  il  Territorio  di  Tadouae 

^  .  1  i  f 

Se  per  la  demenza  dell’aria ,  per  la  bontà  ,  &  amenità  de  monti,  che  chiama¬ 
no  Euganei,  uicinanza  del  mare, & delTA Jpi ,  &  per  l’opportunità  defilimi  può 
quaficìirfi  il  Prencipe  de  conuicini  territorij,  è  fertile  di  frumento,  &  d’ogni 
forte  di  Biade ,  uini ,  &  frutti ,  è  grato  à  Cacciatori ,  &  Vccellatori  che  trouano 
in  che  fatiarfi  con  le  caccie,  &  con  le  pefche;  le  vìpere  che  mi  nafeono  in  abbondan¬ 
za  fono  quali  che  fatte  domeniche  d  Contadini  che  le  prendono  con  tanta  arte ,  che 
non  mai >  ò  di  rado  fi  ode ,  chi  ne  ref  i  offefo,&  le  portano  à  F  enei  ia  per  la  fabbrica  ab- 
bondantiffima  della  T  beriaca  ;  fonofamofi  li  bagni ,  &  fanghi  falutif eri  diTadoua ,  & 
fono  celebri  li  giardini  deliciofi  di  quel  territorio ,  onde  ben  con  ragione ,  come  at¬ 
tedia  Celio  Rhbdigino,  Coftantino  Paleologo  foleua  dire,  che  fe  egli  non  hauef- 
fe  faputQ  per  teftimonianza  de  Santi  Padri  che  il  Paradifo  terreflre  fu  in  Orien¬ 
te,  ballerebbe  Rimato,  che  in  altro  luogo  non  fi  potefse  trouare ,  che  nell’ame¬ 
nità  dei  territorio  di  Padoua  * 

il  T  ole  fine  di  Rouigo . 

Qui  ancora  a  preferitti  tempi  dell’anno  nàfcono  varie  forti  di  frutti  de  gli 
horti ,  de  in  particolare  li  Meloni >  cocumeri ,  Angurie,  Caoli  d’ogni  forte >  de 
lattuche  d’ogni  fpecie,  de  Fàlere  forti  tutte  d’herbe  >  e  frutti  . 

Il  Treuigiano  . 

Grande  è  l’abbondanza  di  queflo  Territorio  >doue  fi  raccoglie  ottimo  fer¬ 
mento,  de  fi  attende  alle  greggi,  li  vini  fono  nobili  filmi,  de  meràuigliofa  è  la  co¬ 
pia  delFaltre  cofe  tutte  * 

Il  Friuli  *  • . 

*  *  >  •  •  \  -w  . 

*/.  '  •  *  ",  v  ;  v  ,  .  ..r,_  ,4  ;  y.  ;  , 

Epàefe  ameno,  la  campagna  è  bagnata  dà  fiumi,  &  da  fonti,  abbonda  di  vini 
genero fi  ;  ha  felue,  metalli,  fiumi,&:  luoghi  doue  fi  cauano  pietre  per  fabbriche, 
itii  è  FHidria ,  doue  fi  caua  l’argento  viuo .  gli  habitatori  di  queflo  luogo  parlano 
tutti  per  natura  fchiauoy  non  Furiano,  &  è  flotto  la  giuridittione  di  Gra%y&  è  monte 
Alto  nella  Carnia ,  non  nel  Friuli .  Ha  vicino  Monfalcone,acqueTermaIi  pcrla_r 

fa  Iute .  Vi  è  vn  fonte  che  gettandoui  legni,  diuengono  pietre ,  , 

*  v- 

>  L’ijìria  . 

.  *  s  '  ,  '  ■  \\  ■: 

E  di  pàefe  afpro,  ma  però  li  monti,  &  li  colli  affai  fecondi,  ha  vn  monte  fòpra 
gl’altri  eminente,  detto  Monte  maggiore  ;  le  fue  felue  fono  ottime  per  tutti  gli 
vfi,ma  particolarmente  vagliono  alla  fabbrica  delle  naui ,  nel  territorio  di  Ro- 
"signo,&  di  Breonio  fi  càuano  marmi  che  fono  portati  i  Venetià,  Scaltroue  * 

li  Tiemonte* 

E  pae/e  ameno  al  fommo  grado,  li  fiioi  colli  fono  fruttiferi  di  frumento,  &  di 
ogni  biada,  de  producono  vitii  nobilifIìmi  >  &  frutti  ottimi  * 

,  llTer- 
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li  Territorio  di  Per  celli . 

ChcqueAofia  flato  tempre  abbondante  di  vino*  di  biade*  Se  di  caue  per  oro» 
ratteflòfinnefuoi  tempi  Plinio  nella  Tua  hifioria  naturai,  al  lib.  34.  cap.  4. 

**  J  '  ‘  |  •  '  ;  i  S  ■  ;  l  f  \  *  j-  ;  .  .  <  .  i  •  »  •  '•  * 

•  *  Tarma  >  &  Tiacenza . 

Sonopaefi  ifuoi  molti  ameni,&  pieni  di  pafcoli  per  gTarméti  in  particolare  » 
&  abbondano  di  biade,  &  vini  ottimi,  il  cacio  che  vi  fi  fabbrica  è  notiffmoper  l' ec¬ 
cellenza  in  tutta  Europa ,  &  vi  fi  nutrifeono  anche  le  greggi,  ma  nella ^arte  montuofa 
è  meno  fecondo  il  paef  ? ,  che  tutto  è  d'aria  ottima .  4 

il  Territorio  di  Siena  . 

Hi  li  Tuoi  campi  di  conditione  mediocre  tra  lo  Aerile  >  Se  Tabbondante ,  ame¬ 
no,  &  abbonda  di  frumento,  &  di  biade ,  e  frutti ,  la  parte  poi  ch’è  verfo  il  mare 
di  grandiiBma  quantità  di  frumento ,  non  è  però  habitato  molto  i  proportio- 
ne  della  fua  grandezza.  Se  in  particolare  TeAatc  >  &  l'autunno  efiendo  l'aria  po¬ 
co  fana  come  non  purgata  da  fuochi  de  terrazzani  ,&  Te Aate  i  Tuoi  calori  Ioao 
cccefliui. 

L*  I fola  dell'Elba ,  detta  da  L  atini  ìlua . 

Fu  anticamente  abbondantifUma  di  metalli  c’hoggi  quafi  poAono  dirli  efflc- 
cati,  ma  in  quella  vece  produce  grandifiìma  quantità  di  ferro ,  il  quale  ogni 
anni  vi  rinafee,  quafi  che  la  natura  fia  inAancabile  nel  produrne  ;  mirabiì  cofa  é 
però  che  il  ferro  iui  canato  nò  vi  fi  liquefi, ma  porrato  fuori  fi  Arugge  come  l'al¬ 
tro,  da  quelle  caue  fi  eArahela  calamita  (ma  debboliljima)  Aagno ,  (bifore ,  allu¬ 
me,  piombo.  Se  altri ,  nel  rimanente  il  terreno  non  produce  ne  biade,  ne  frutti . 

il  Dominio  Ecclefaflico . 

Leandro  lo  attefia  di  ottime  campagne ,  Se  in  vero  che  abbonda  di  tutti  quet 
fruttidella  terra  che  vagliono  al  foAenimento  deirhuomo  ,e  de  gli  animali,  ma 
non  i  i  diletti ,  è  coitiuatiflìmo ,  Se  allegro ,  Se  ripieno  d’ogni  forte  d'arbori ,  li 
colli  fono  ameni,  le  vue  foaui ,  le  felue  abbondanti ,  li  prati  herbofi ,  Tacque  fa¬ 
né,  &  foaui,  le  faline  intorno  al  mare.  Se  altroue  fono  abbondanti,  il  mare  come 
li  fiumi  atti  aWinilc  della nauigatione  fecondi  quello,  &  quelH  di  pefee,  hi  mol¬ 
te  minere  di  metalli ,  fi  che  innumerabili  fono  le  doti  della  natura  che  ui  fi  rido¬ 
nano,  Se  non  meno  grandi ,  che  rare . 

La  Romagna . 

Lo  AeAo  di  quefia  fcriue  il  Leandro, &  la  fperienza  Io  dimoAra ,  perche  pro¬ 
duce  in  abbondanza  il  frumento,  nino,  Se  ogni  biada,  e  frutti ,  hi  larghi  campi , 
deue  pende  alP  Adriatico,  nel  reflante  al  colle, &  alti  monti,  è  mcn  feconda  come  più 
felu  0  fa.  Tacque  fono  buoni  Alme ,  le  (aline  copiofe  >  hi  più  fiumi  nauigabili ,  &  è 
feconda  di  pefei  d’acque  falfe,  &  dolci ,  hi  molte  caue  de  metalli  particolarmen¬ 
te  di  Jolfore. 


Il  Cam - 
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Il  Campo  della  Marca. 

s  Quefta  campagna  è  fertile  di  tutte  le  cofe,  &  uien  detto»  che  fia  più  commen¬ 
dabile  per  li  frutti  de  gli  arbori  »  che  per  le  biade  *  ma  è  vn  inganno  »  perche  il  fio 
frumento  è  migliore  di  quanti  n'hd  il  vicinato  *  hà  uini  nobiliffimi  »  &  particolar¬ 
mente  uicino  a  Sirolo,  cofi  lo  celebra  Plinio  dicendolo  uino  Anconitano  >  ma  ne 
noflri  tempi  non  gli  cedono  alcuni  della  fieffa  Marca ,  le  caccie  »  pefche  >  &  lane  per  li 
vece  Ili  fono  di  abbondante  diletto  al  marchiano  che  più  d'ogn*  altro  leprofefia . 

Il  Territorio  diTerugia. 

Giouànni  Campano  ( &  non  s'inganna)  attefta  »  che  quantunque  h^ueffe  egli 
ueduti  molti  paefi»non  ne  haueua  però  mai  trouato  alcuno  più  coltiuatomc  piu 
ameno  di  quefto.  A  prima  uifla  egli  pare  mótuqfo»&  uafto»ma  accoftandofi  poi 
più  da  uicino »  niun'altro  può  dirfi  meglio  coltiuato»  d’aria  più  benigna»  ne  di 
abbondanza  più  felice .  Ha  colline  sì  »  ma  tutte  colte  »  &  fruttifere  à  merauiglia 
diognicofa,  &  primieramente  diurno»  d'olio  >  di  fichi»  di  pomi»  Se  di  ottimi 
frutti  d'ogni  forte  »  le  campagne  adiacenti  poi  producono  ogni  forte  di  grano 
latutta  abbondanza . 

Oruieto . 

'  ?  v  ..... 

Ha  giocondiflimo  il  Cielo  »  Tarìa  falubre  affatto  »  il  terreno  giocondo  alla  vi- 

fta»  Teliate  però  ha  caldi  noiofi»  il  vino  f ho  è  celebre . 

^  ",  \ 

1  VylbruTgp  citra  »  &  vltra . 

é  a  /  . 

'  /  V  . 

E  un  paefe  di  aria  ottima  per  la  fallite  »  &  pero  habitatiffimo .  uerfo  il  maree 
ameno»  &  commodiffimo  >  ma  ne  monti  uerfo  terra  è  fcabrofo  »  produce  parti¬ 
colarmente  molto  Croco»  ò  Zafferano»  &  nudrifee  infinita  quantità  di  animali . 
è  molto  memorabile,  &  noto  il  monte  della  Maiella  ch’è  altiffimo  »  &  quello  che 
fi  chiama  Monte  Vergine  che  fupera  di  altezza  Tappeninoilìeffo  »è fama  che  Ji 
chiamaffe  Mons  Virgilius  »  altri  de  gli  Geografi  il  dicono  Cibele  »  &  altri  ad  Magnani 
Matrem  :  &  vi  è  vn  Monaflerio  di  Religiofi  »  &  vna  immagine  della  V ergine  »  doue  fi 
odono  fouenti  Miracoli  *  &  gratie  fatte  d  fedeli  è  celebre  quello  che  tante  volte  è 
accaduto »  che  colà  sù  non  fi  può  portar  graffo  veruno  (li  padri  fanno  continoua  aflinen - 
%a  da  Carni)  &  se  ne  viene  portato  pare  che  rouini  il  mondo  di  pioggia>tmni*faette>e 
tépefla  finche  fi  getta  il  graffo*  e  nel  tempio  f mo  appefe  molte  chiome3e  treccie  di  don~ 
ne, che  vntefi  di  graffo  li  capelli  per  vfo  di  pettinar fifòno  fiate  corrette  à  troncar  li  ca~ 
pelli, &  appenderli  al  tépio  fe  doueuano  ceffare  li  furori  del  turbine  ;  non  ferino  d  rela - 
tione ,  ma  quello  c'hò  veduto  ;  &  lafcio  le  fauole  che  fi  dicono  degli  Horti  di  Virgilio  * 
Quelli  Tadri  tengono  vn  riguardeuole  Hofpitio  »  confianxc->  e  commodi  conuenienti  ad 
ogni  flato  di  perfine*  alloggiando  per  charitd  »  chi  capita  cola  su  »  doue  viene  compen - 
fatai' affretta  della  via  [unga  con  vn  affai  placido  Cielo  »  detrattone  il  V  crno  »  di  cui 
quella  pare  la  fianca  »  fi  che  li  Cadaueri  non  hanno  bif ogno  di  Balfamo  per  refifter  alla 
putredine  per  lunghiffimi  anni . 


La  Cam - 
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La  Campagna  felice . 

In  quello  luogo  fi  femina  tutto  l’anno  ;  le  terre  cheli  fono  Iafciate  ripofaroi 
^producono  rofe  più  odo  refe  di  quelle  che  ficoltiuano  ?  onde  fi  dice  ?  che  li  po¬ 
poli  di  Campagna  fanno  più  vnguentp ,  che  ne  gli  altri  paefi  olio .  tale  è  la  de- 
icri  ttione  che  ne  fi  il  Floro .  La  Cam  pania  è  vn  paefe  il  più  bello  non  foio  d’I¬ 
talia,  ma  di  tutto  il  mondo ,  non  fi  di  Cielo  più  delicato ,  non  terreno  più  ferti¬ 
le?  ne  Mare  più  giocondo  a  chi  il  pratica?  &  finalmente  due  volte  vi  fiorifce  lru? 
primavera,  che  però  vien  chiamato  il  Theatro  di  Cerere ,  &  di  Bacco  ?  ne  è  me- 
vaniglia  fe  li  Romani  vi  andavano  per  de  liti  a,  come  vfiamo  noi  d  villeggiate ?  &  vi  te¬ 
nevano  le  più  j’uperbe  ritte ,  t’ herbe  che  vi  nafcono  fono  di  piu  fapore  di  quelle  detta 
fle  ffa  fpetie  che  viene  prodotta  altrove ,  luppoli  poi,  eh’ è  il  concreto  di  tutte  le  d elide, 
ha  il  privilegio  dalla  natura  che  non  vi  fi  odono  in  qualunque  tempo  le  j irida  delle  Ci¬ 
cale,  favoleggiano  alcuni  che  Virgilio  per  batter  commodo  io  fiudio, fabbricale  vnx  Ci¬ 
cala  di  metallo,  ò  con  offematione  di  felle ,  ò  con  arte  Magica ,  &  la  feppelijje  non  fi 
sa  dove,  onde  quegli  animali ,  ò  fono  fotto  quel  Cielo  muti ,  ò  non  vi  fono ,  bafla  che  non 
vi  fi  odono .  lui  fono  li  nobili  porti  di  Gaeta ,  ò  di  Mifeno  ?  &  Tacque  falutari  di 
Baia;  lui  fono  li  monti  graui  di  preciofiffime  vue  Gauro  >  Maffico ,  Falerno ,  6c 
Vefuuio?  hoggi  Somma ?  che  imita  l’Etna  nel  gettar  fiamme . 

La  Terra  di  Bari . 

E  mirabile  perla  fertilità  de  fuoi  campi  ?  &  è  flupenda  per  la  copia  di  nobi- 
liffimi  frutti?  fi  che  rende  dubbiofa  la  palma  a  tutta  l’Italia  contendendone  con 
tutti  il  primo  luogo  ?  che  forfi  non  le  farebbe  negato  fe  non  hauelfe  in  fe  più  di 
vn  luogo  che  languifce  bramando  acqua  per  fino  dalle  nuuole  che  gliela  moga¬ 
no?  onde  ragioneuolmente  Horatio  dille  la  Puglia  fitibonda  ?  e  Perfio  dille  che 
il  cane  di  Puglia  non  ha  onde  bagnarli  la  lingua  ;  ma  a  tutte  quejle  prerogative 
gran  contrapefoè  quello  detta  Tarantola  r agno  veleno fo  che  là  vive  J otterrà  ?  il  cui 
morf ?  è  prodigiofo  netti  fuoi  effetti  notiffimo . 

La  Terra  d’ Otranto . 

E  abbondantifllma  di  vino?  d’olio?  di  Zafferano?  &  d’ogni  frutto  ?  &  di  quan- 

to  fa  bifogno  alla  vita  humana?  &  il  mare  che  la  confina  hi  grandifiìma  quanti¬ 
tà  di  pelei .  1 

La  Calabria  inferiore  • 

Abbonda  incredibilmente  di  quanto  fi  bifogno  ài  viuere  humàno  ?  &  alle  de- 
licie  ancora?  frumento?  orzo  ?  &  ogni  biada  ?  vini  di  varie  forti  ?  olio  ?  Zuccaro> 
miele?  cera?  Tale  non  folo  natiuo?  ma  di  mare?  fichi?  limoni,cedri?  &  altri 
nobili  frutti,  oro?  argento?  lana  ?  bambagia  ?  Zafferano  ?  feta  ?  &  lino  fono  le  fuc 
ricchezze,  non  le  mancano  fiumi  ?  &  fonti  frefchifiìmi  ?  acque  thermali  ?  colli  di 
pa  coli  non  meno  graffi  che  ameni?  felue  denfiffime  ?  Valli  fertiliffime  ?  onde  hi 
gran  quantità  di  habitanti . 


Il  Re- 
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Il  Regno  di  Sicilia  . 

Famora  è  queft’Ifola  per  il  Cielo  falutiferó,  per  la  fertilità  del  terreno,  &  per 
la  copia  d’ogni  biada,  de  non  è  in  alcuna  cofa  auara  di  tutto  quello  che  bifogna 
airhuomo .  Quanto  produce  la  Sicilia  ò  fià  della  terra,  ò  dell’Ingegno  fiumano,  ' 
è  ottimo,  benché  Solino  dica  vicino  all’ottimo  .  Marco  Catone  lo  diffe  il  ripo¬ 
so  delle  vettouaglie  della  Republica ,  de  la  nudrice  della  Plebe  Romana  •  Stra- 
bone  il  granaio  del  Popolo  di  Roma .  Nel  campo  doue  fìnfero  li  Poeti  che  fof- 
fe  rapita  Proferpina*  &  lo  chiamarono  l’ombelico  della  Sicilia ,  è  tanta  la  doui- 
tia  del  frumento  che  vi  fi  raccoglie,  che  per  vno  fiaio  di  grano,  che  vi  fi  femina, 
fe  ne  raccogliono  cento,  il  qual  campo  viene  detto  campo  delle  cento  à  colmo ,  d c 
quella  grand’abbondàza  è  fiata  cagione  che  li  Siciliani  fi  fiano  dati  alli  piaceri , 
che  fono  pallate  in  nrouerbio,  le  menfe  della  Sicilia ,  onde  fi  notano  grappatati 
delle  menfe  fontuole.  Plinio  fa  mentione  del  vino  Balincio,  c’ha  il  fapqre  di 
motto,  ma  predo  fi  f ono  li  Mofcatelli  di  Siracufa,&  mirabile  quello  di  Carini .  è  pre¬ 
giato  ii  Vino  di  Sicilia  nonfolo  perla  fua  fquifitezza ,  ma  perche  refifte  à  gl’in- 
commodi  delle  ftàgioni,  &  fi  fa  vecchio  fenza  pericolo  di  perderli  ,*  nafee  nella 
Sicilia  molto  olio,  de  in  eccellenza  buono ,  il  miele  d'Hibla  è  in  prouerbio ,  il  Zuc- 
caro,  il  Zaffarono,  il  fale  follile,  oltre  il  l'actitio;  ha  frutti  faponti filmi,  è  copio- 
fa  di  metalli  d’ogni  forte,  n  fono  moke  gioie,  come  lo  fmeraldo,  l’agata ,  il  Be¬ 
rillo,  il  porfido  ,  il  diafpro ,  nutrifee  armenti  »  de  greggi  in  eccellenza  fruttiferi  , 
de  per  carne  mirabile,  ha  caprioli,  de  cinghiali  in  quantità  grande ,  la  copia  del¬ 
le  pernici,  de  de  Francolini,  oltre  à  gl’aitri  vccelli  che  fi  prendono  à  fatietà . 

La  Cor  fica ,  &  la  Sardegna  Ifole  • 

L’IfoJa  di  Corfica  per  douunque  fi  voglia  entrare, è  difficile, effendo  quàfi  che 
d’ ognintorno  circondata  da  colli  fcabrofi,  de  di  dentro  è  parimente  la  maggior 
parte  montuofa ,  de  però  non  è  fertile  di  frumento ,  ne  di  legumi ,  che  naicono 
folamente  in  alcuni  luoghi  che  fi  allargano,  &  vi  fono  acque  che  li  bagnano  . 
Quella  parte  ch’è  voltata  verfo  la  Tofcana ,  è  mediocremente  piana  ,  de  è  di  ter¬ 
reno  fertile,  &  produce  frutti  nobili,  de  faporith  il  vino  che  nafee  in  tutta  i’ifola 
è  di  ottima  qualità,  fi  che  né  beuono  volontieri  li  più  nobili  Romani  ;  produce 
molta  copia  di  miele,  de  di  vua  che  chiamano  cebibo  in  molti  luoghi  ^produce 
parimente  molto  olio,&  fichi .  Nella  Corfica  folamente  nafee  quella  pietra  che 
fi  chiama  Cathochita  ,  della  quale  dicefi  che  Democrito  Abderite,  fi  feruifse^ 
contendendo  con  li  Maghi,  de  fcrifie  il  Rhen 

Hanc  folamperbibent  Cathochiten  gignere  terram , 

Cor  pori  bus  lapis  hic  ceu  glutine  tallii  s  adhpret . 

Si  che  fi  attacca  alle  carni  come  foffe  vna  gomma . 

f  „  *  .  .  r  v  .  '  \  \ 

La  Sardegna . 

Ha  l’aria  non  buona,  ma  graue,  de  denfà  in  maniera  che  fin  da  tempi  di  Cice¬ 
rone  ella  fu  conofduta  per  tale ,  onde  in  vna  fua  lettera  dice  di  Tigelhno  Sardo 
ch’egli  era  più  pettilente  delia  fua  patria*  è  nondimeno  abbondantiflima  d  o- 

• 
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gni  forte  di  biade,  &  in  particolare  di  fermento,  &  di  nino,  maffime  alla  parto 
di  dentro  terrà  è  piena  di  minere  d’argento ,  ha  pafcoli  ottimi ,  onde  nutrifco 
armenti,  &  greggi;  Valerio  Mafiimo  la  chiama  la  nutrice  del  Popolo  Roma¬ 
no,  aggi untaui  la  Sicilia  .  Non  è  adunque  cofa  che  bifogni  al  genere  humano  4 
che  in  quelflfola  non  ve  ne  fià .  ha  gran  copia  di  Cauallj ,  &  è  merauigliofa  per 
le  caccio  di  Cinghiali,  Caprij,  &  Cerai  ;  fra  quanti  luoghi  pafconq  greggi ,  nin¬ 
no  più  della  Sardegna  gli  alllcura  da  Lupi,poiche  non  ve  ne  fù  mai  ritrovato,  ne 
altro  animale  veleno fo,  ò  ferpente  ,  onde  lì  può  concludere  ch’ella  è  ottima  per 
ftranieri,  &  perle  bellie,  cattiua  per  gli  habitatori,  Òc  Silio  Italico  ne  rende  Lo 
ragione  dicendo  di  lei 

i  .  *‘:  '  *  ->  i  .•  »  -  »  ì  "?  .  fi 

Serpentum  tellus  pura,  eie  vicinata  veneno , 

Sedtriftis  Cedo ,  ac  multa  vitiata palude . 

V  <  \X  \  '  «r  '  .  .  J  ’  -,  » 

.  •  La  Grecia . 
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Fu  vn  tempo  il  più  bello,  &  il  miglior  paefe  dell’Europa,  si  per  la  temperie,  &  . 
benignità  dell’aria,  come  per  la  fertilità,  abbondando  d’ogni  frutto,  &  biada,  tg 
vino,,  &  abbondanza  d’armenti,  si  anche  perla  fama  delle  dottrine,  e  del  l’arti ,  e 
della  guerra ,  in  fomma  di  ogni  cofa  niuna  eccettuata ,  &  lo  farebbe  ancor  boggi , 
fe  P  ignoranza  delle  lettere  non  Phaueffe  corrotta ,  &  la  Religione  non  f off  e  depravata 
per  lo fchifma ,  &  Mabomettifmo ,  &  per  P impietà ,  &  juperbia  cip  entrò  nella  cafa 
Imperiale ,  ondepoffono  ben  dire  quei  popoli , 

Quidquid  delirant  Reges  pie  PI  untar  M  chini . 

>  i 

Quelli  che  furono  li  più  fauij  del  mondo, & li  più  dotti,  fono  ridotti  à  tale, che  di  mil¬ 
le  vno  intende  bene  la  lingua  antica  della  Grecia,  &  quel  Mahomettano  che  Pbà  re  fa 
f chiana,  Pbà  ancora  afiue fatta  all' Ignoranza ,  perche  à  bone  maiori  difeit arare  minor 
&  quelli  che  bafiarebbono  a  refiituirfi  in  libertà ,  godono  di  loro  feruitù ,  &  prejìano  i 
figli  al  loro  dominante ,  con  li  quali, fatto  altiero, (ìringe  Le  catene  me  de  fi  me  ;  ab  quanto 
e  vero  de  Greci ,  che  immolauerunt  filios  fuos  demoni] s  - 

La  Macedonia . 

E  certa  cofa,  che  quella  Regione  per  tutte  le  fu  e  parti  è  fertile  >  &  amena ,  & 
è  ricca  di  oro,  &  d’argento,  &  d’ogni  altro  metallo ,  &  in  efìà  fi  è  trouato  vna_-» 
forte  di  oro  che  gl’antichi  non  conobbero ,  lì  troua  colà  vna  pietra  chiamata-. 
Feantide  ch’è  fama  che  aiuti  à  partorire ,  &  T limo  la  diffe  acqua  gelata  che  pren¬ 
de  forma  di  gemma . 

f  V  Epiro. 

i  *  i  '  ,  - 
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Quella  Regione  in  molti  luoghi  è  flerile,  &  montuofa ,  ma  verfo  il  mare  è  af¬ 
fai  fertile,  produce  gli  animali  grandi,  fuorché  Palino,  &  però  li  Tuoi  buoi ,  & 
cani  fono  di  fmifùrata  grandezza .  Da  quelle  due  nationi  efeono  bràuiflmii  fal¬ 
dati  ogni  giorno,  ma  l’vna  hà  hauuti  Pirro, &  Alelì'andro,  &:  l’altra  Giorgio  Ca- 
flriotto,  che  li  Turchi  il  difsero  Alelfandro  anch’ello;  dico  ScanderBcgo,  del 
quale  ballerebbe  il  nollro  fecolo  bifogtio . 
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La  Candia  •  ' 

Ancoraché  fia  montuofa,  &  afpra,  è  nondimeno  fertile  di  fermento*  Se  di  pa¬ 
scoli,  è  di  ottima  qualità  di  terreno  ?  che  produce  ogni  forte  d’àrbori  fecondifli- 
mi  de  loro  frutti *  Plinio  dice  (&  non  erra  come  in  molte  altre  cofe)  che  ciò  che  vi 
nafte, è  infinitamente  migliore  di  quello  che  dellarRefia  feerie  nàfce  akroue .  hà 
viti*  oline  *  Agranci  d’ogni  forte,  maluagia  che  gli  antichi  latini  differo  Prom- 
nio  ;  hà  cipreffi  in  gran  copia,  che  vi  crefconò  à  ìmifurata  grandezza ,  non  hà  in 
tutta  rifola  lupi,  volpi ,  ferpenti*  ò  altro  animale  nociuo,  onde  le  greggi  pofiò- 
no  anche  di  notte  ftar  in  campagna  fenza  timore ,  &  dicefi  di  quel  Regno  vna_» 
cofa  merauigliofa,  che  non  vi  fiano  nottole,  anzi  che  portatine,  fe  ne  muoiano , 
fi  che  donerebbe  nel  tempo  che  ferino  efferdi  buono  augurio  alla  Republica  Veneta  > 
che  il  M  ah  omettano  ,augel  notturno  ai  Sole  della  verità  di  religione *  non f offe  per  vi- 
iierui,  poiché  profetando  egli  di  non  hauere  altra  luce  che  poca  Luna ,  non  può  hauer 
Vita  in  quel  Regno }  ione  ne  meno  viuono  animali  veleno  fi ,  ò  lupi ,  e  fendo  egli  il  lupo 
de  regni >  &  il  velenofo  ferpe  della  religione . 

■  •  )  '  - 

Corfu ,  già  Corcyra  . 

Hà  clementi  ffimo  il  Cielo,  ond’è  che  hà  le  fe  lue  compofte  di  arbori  di  Cedri , 
Sc  iamili  agrumi  ;  il  fuo  terreno  è  fertile ,  Se  abbondante  di  vici ,  d’oli ue  *  di  po¬ 
mi*  &  di  ogni  forte  di  frutti  grati  >  vi  abbonda  anche  il  mele ,  ma  non  è  molto 
ricca  la  meflè  quando  regnano  li  venti  deH’Oilro,  che  li  feccano,  prima  che  ma¬ 
turino  . 

UiAfia ,  doue  impera  il  Turco . 

E  vnà  Regione  abbondante  di  rìfo,  di  lino, &:  bambàce,  li  chriftiàni,che  vi  hà- 
bitano  coltiuano  le  viti*  Se  godono  di  quefto  delicato,  Se  vtile  frutto ,  produco 
in  gran  copia  meloni ,  cocumeri  *  Se  fienili  fpecie  di  frutti  rinfrefeatiui ,  non  po¬ 
mi*  peri,  Perfichi,  aranci,  caftagtie,  fichi,  ceragie,&  dattoli,  ma  non  però  in-» 
tutti  li  Regni .  hà  minere  di  oro,  argento ,  ferro ,  rame ,  Se  allume ,  vi  fono  d’o¬ 
gni  forte  di  animali,  Se  in  particolare  copia  di  mulinameli*  Se  pecore,  Ji  Caual- 
ìi  T tirchi,  Se  li  Cani  ferociffimi  dell’  Afia  fono  à  baftànza  vtili . 

UtAfut  minore . 

Fu  in  tale  concetto  di  Cicerone  che  di  quella  cofi  parlò  ;  li  tributi  che  fi  cauà- 
no  dalfàltre  Prouincie,  ò  Romani ,  fono  tali ,  che  à  pena  ne  bàftano  à  foftenere 
effe  medefime  Prouincie  *  ma  l’A  fia  è  cofi  grafia.  Se  fertile, che  può  dirfi  più  ric¬ 
ca*  Se  abbondante  di  tutte*  sì  per  la  copia  delle  biade,  la  uarieta  di  frutti ,  &  la», 
grandezza  de  pafcoli,  Se  la  moltitudine  di  quelle  cofe ,  che  fe  ne  eftraggono  • 

VI  fola  di  Cipro  . 

Egli  è  ben  nero  che  quefia  Ifola  à  cagione  delli  uàpori ,  che  ne  effalàno  le  ac¬ 
que  de  Ragni,  non  è  di  perfetta  aria ,  ma  nondimeno  è  molto  fertile ,  onde  A  ni¬ 
nnano  Marcellino  ne  tefsè  quello  Elogio .  Cipro  è  cofi  abbondante  di  tutte  Io 

cofe,  che  fenza  hauer  bifogno  di  veruno  aiuto  può  con  le  proprie  forze  fabbri¬ 
carli 
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Càrfivnànàue  dalli  primi  fondamenti  della  Carena  infino  alle  vltime  minu- 
tie,  &  alla  pece,  e  feuo ,  &  adornatala  d’ogni  arredo  può  darla  al  mare  ;  &  Setto 
Rufo  cofi  nc  parlò,  la  fama  delle  ricchezze  di  Cipro  feruì  di  fprone  alla  pouert  à 
del  popolo  Romano  di  occuparla,  in  maniera  che  potiamo  dire  di  hàuer  occu¬ 
pato  il  dominio  di  quell’lfola  piu  con  auaritia,che  con  giuftitia.  La  celebraro¬ 
no  gli  antichi,  &  Moderni  Scrittoricome  Strabone ,  il  Mela ,  Benedetto  Bordo¬ 
ne,  nella  fua  opera  Ifolare,  il  Vadiano ,  Pio  fecondo  Pontefice ,  Domenico  Ne¬ 
gri,  il  Sabellico,  Volaterrano  >  &  Iacomo  Zieglero. 

La  Terra  Santa . 

Fra  tutte  le  Regioni  che  fono  fotto  il  Cielo,  altra  non  è ,  che  piu  fia  Rimata.» 
d’ària  faiutare ,  &  di  Cielo  più  temperato ,  poiché  ne  di  fouerchio  fente  gli  ar¬ 
dori  del  Sole  eftiuo,  ne  li  rigori  del  Verno;  è  celebre  per  la  fecondità  del  terreno, 
per  l'abbondanza  de  frutti  di  qual  fi  fia  fòrte ,  3c  produce  in  tanta  copia  il  fru¬ 
mento,  anche  à  teftimonianza  di  Brocardo,  che  à  pena  v’hà  biiogno  ai  qualche 
coltura  per  renderlo  copiofo  di  frutto  ;  la  rofa ,  il  fenocchio ,  la  faluia ,  &  la  ru¬ 
ta, come  altre  herbe  ancora  ,chealtroue  fi  deuono  femitiarui ,  iui  tiafcono  per 
femedefime;  quiuinafconolecannemeli ,  dalle  quali  fi  caua  il  Zuccaro,  cho> 
volgarmente  fi  dicono  canna  miele  ;  vinafcono  oltre  à  gli  altri  fiori,  &  frutti 
quei  pomi  che  fi  dicono  Pomi  di  Paradifo,  vi  fono  molte  vigne  ,  de  vi  fi  trouano 
in  abbondanza  di  quelli  che  fi  chiamano  fichi  Regij ,  pomi  granati ,  olio,  melo¬ 
ni,  &  cucumeri  ,*  il  frumento,  che  vi  nafce  è  più  delicato  di  qualunque  altro  che 
fia,  onde  il  pane  è  cofi  eccellente  che  migliore  di  quello  non  fi  può  ritrouare_>  , 
Tacque  fono  dolci,  &  li  pafcoli  per  le  greggi ,  &  per  gli  armenti  che  vi  pafcono, 
moltifilmi  fonqameni,  &  cofi  buoni,  che  il  latte  che  ne  cauano,oltre  alPabbon- 
danza,è  faporiti filmo,  merauigliofaè  l’abbondanza  de  gli  animali,^:  yccelli  fel- 
uaggi  delicati,  che  vi  fi  prendono  ;  vi  è  gran  numero  di  Cauaili,  d’orfi,  di  cerui  , 
di  Leoni,  e  di  lupi, per  tacere  il  rimanente  delle  fiere,  ma  qual  merauiglia ?  fe  quel¬ 
le  furono  le  contrade  elette  al  miracolo  de  miracoli ,  alla  incarnatione  di  vn  Dioyal  par¬ 
to  d'vna  V ergine ,  &  all' inftitutione  di  vn  Sacramento  de  Sacramenti . 

La  Terfia . 

Non  hi  TAfia  tutta  paefe  più  atto  al  viuer  fano  di  quello  ;  iui  il  Cielo  è  ben-» 
temperato,  iui  le  cime  de  monti  fono  perpetuamente  opache ,  &  ombrofe ,  on¬ 
de  Teliate  fi  rende  meno  lieue  à  gli  huomini,  &  alle  belue ,  &  il  contiguo  mare-# 
è  men  feruido  che  altroue,  ma  non  è  tutta  la  Perfia  della  ftelfa  felicità  dotata^  ; 
quella  che  riguarda  il  feno  Perfico  à  cagione  de  fiumi,che  l'irrigano, e  cofi  quel¬ 
la  clTè  verfo  il  Mar  Cafpio  per  l’opportunità  de  fiumi ,  per  la  benignità  dell’a¬ 
ria,  &  per  li  venticelli  più  lieui,  è  più  foaue  ,  &  felice ,  che  però  v’hà  d’ogni  for¬ 
te  tanto  di  biade,  e  frutti,  quanto  di  animali  vtili ,  &  fe  abbonda  di  ogni  forte  di 
grano,  è  pur  anche  ricca  di  metalli,  &  di  gioie  d’ogni  forte . 

La  T art  aria . 

E  foggetta  Pettate  à  tuoni ,  &  à  folgori  cofi  tremendi ,  che  alle  volte  ne  muo- 
10110  di  fpauento  le  genti ,  hora  hà  caldi  infopportabili ,  &  hora  ha  ghiacci ,  de 
neui  abbondantiffime .  Vi  fono  cofi  fieri  li  venti,  che  tal*  horà  formano  il  moto* 
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de  caualli,  &  buttano  li  Cauàllieri  à  terra,  (piantano  dalle  radici;  gli  arbori ,  e-r 
danno  grandiflìmi  danni  à  gli  habitanti,  nel  tempo  di  verno  mai  pioue,  fouente 
poi  nell’eftate,  ma  co(ì  parcamente  che  à  pena  le  ne  inhumidifce  la  terra,  &  pu¬ 
re  produce  rifi,  frumento,  &•  fimili  biade,  v’hà  molta  feta,  Zenzero ,  cannella—, , 
pepe,  GarofoJi,  Rabbarbaro,Zuccaro>  mufchio,  pece,  &  in  qualche  luogo  oro, 
&  argento,  iti  pochi  luoghi  nafce  vino,  e  tutta  la  prouincia  dei  Cataio  non  ne  ha 
punto;  Ha  falli  negri,  che  feruono  di  legna,  &  Carbone  eli  endoui  careftia  di 
legna  ;  vi  ha  però  grandifiima  copia  di  buoi,  di  capre,  becchi,  tk  porci  ;  ma  par¬ 
ticolarmente  grandifiima  quantità  di  Caualìi ,  &  giumenti ,  raccontano  le  rela- 
tioni  della  Tartaria,  che  (|ueirimperadore  tiene  diecimila  caualle  bianchifiìme, 
delle  quali  beue  il  latteria  2o.mila  cacciatori3&  lo.mila  falconieri,  sedo  il  pae¬ 
fe  pieno  di  fagiani,  grue,  &  altri  varij  animali  di  volo  .  Nella  parte  ch’è  habita- 
ta  da  Tartari  Zauolenfi  fi  ha  vn  feme  non  di  film  ile  à  quello  del  Melone,  che  fe- 
minato  produce  vna  pianta,  che  fi  chiama  Boranetz,  cioè  Agnello,  poiché  cre- 
fcein  forma  di  Agnello,  della  cui  forma,  òc  figura  è  ,  de  viue  infino  à  tanto  chi 
herba  vicina  ;  &  magnato  ha  odore ,  &  fapore  di  „ Agnello 

Il  Regno  della  China .  > 

E  vn  paefe  che  per  temperie  d’aria ,  &  bontà  di  terreno ,  &  indù  (Irla  humanà 
produce  tutto  quello  che  fi  coltiua ,  perche  gli  habitatori  non  fono  punto  otio- 
fì,  ma  atfuefatti  alla  fatica ,  de  filmano ,  che  l’huomo  non  polla  commettere  at¬ 
tiene  più  indegna  dell’otio,onde  non  v’hà  vn  folo  angolo  del  paefe ,  che  noru, 
renda  beneficio,  ne  luoghi  piani,  humidi,  de  paludofi  feminano  l’orzo,  &  il  fru¬ 
mento  ,  ne  colli ,  de  ne  monti  coltiuano  le  viti ,  onde  non  è  luogo ,  ò  campo  che 
non  renda  frutto,  ancoraché  fìa  per  natura  arido,  poiché  per  induftria  fi  numet- 
ta;  douunque  fi  volga  il  piede  vi  fi  trouano  giardini,  rofe ,  de  ogni  forte  di  fiori  ; 
vi  fi  raccoglie  moltifiìmo  lino ,  molti  arbori  di  more  per  nutrire  li  vermi  dà  fe¬ 
ta,  oltre  di  ciò  grande  è  la  copia  dell’oro , dell’ argento,  del  ferro ,  del  Rame,  de 
d’ogni  altro  metallo,  di  gemme,  di  perle,  di  mufchio,  Zuccaro,  de  Rabbarbaro , 
de  produce  un  certo  legno  ,  che  fi  chiama  radica  di  China ,  il  cui  vfo  vale  con- 
tra  tutte  le  apofleme,  fono  poi  innumerabili  i  greggi  delle  pecore  co  fi  ne  mon¬ 
ti,  come  nelli  piani ,  &  per  quelle  felue  è  gran  copia  di  Cinghiali ,  volpi ,  lepri , 
conigli ,  martori ,  de  altri  animali , 

>  VI  fola  Iaponia. 

E  ben  d’aria  affai  buona  per  la  falute,  ma  grandemente  è  foggetta  al  freddo , 
&  alle  neui .  Onde  non  produce  molto  quel  terreno  di  quelle  cole  che  vagliono 
al  viuere  humano ,  non  ha  parimente  olio  d’oliua,  ne  butiro ,  ma  in  quella  vece 
fi  vagliono  gli  habitatori  di  olio  che  fi  caua  dalle  Balene,  compenfa  ella  però 
,  la  ftcrilità  dei  viueri  con  la  fecondità  de  metalli,  poiché  produce  molto  oro,  fi 
che  attefta  Paolo  Veneto ,  che  à  Tuoi  tempi  era  coperto  il  palazzo  Regio  di  là- 
ftre  d’oro ,  cuoprono  efiì  parimente  le  pentole ,  de  caldare  di  oro ,  come  noi  qui 
di  piombo,  ò  di  rame .  gli  arbori  fono  colà  non  meno  che  fra  di  noi  coltiuati,  ò 
per  trarne  frutti ,  ò  per  delicie  ne  giardini .  In  affai  luoghi  vi  fono  molti  Cedri 
di  tanta  groffezza,  &  altezza,  che  Te  ne  fabbricano  le  colonne  de  Palagi,  &  rii 
arbori  delle  nàui  grandiffime .  Colà  non  fi  allieuano  nelle  cafe  ne  pecore,  ne 
porci,  ne  galline,  ma  vanno  errando  per  le  campagne,  de  per  li  prati,  cofi  anco- 
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ra  li  buoi ,  &  li  Caualli ,  ne  mancano  ne  bofchi ,  &  nei  monti  lupi ,  conigli ,  cin¬ 
ghiali»  & cerui .  de  volatili  poi  hanno  li  fagiani»  anitre,  colombi»  tortore, 
turnici*  Agalline  (eluaggie. 

Vindici  Orientale  . 


CO' 


Arredano  li  Scrittori  che  quefta  Regione  hi  fouente  aure  foàui  ;  &  partico¬ 
larmente  ni  fpira  Fauonio,  ò  Ponente;  onde  è  molto  falutifera  ;  è  ben  però  vero, 
che  edèndo  vnpàefe  vado  non  è  dello  dedo  genio  tutto;  poiché  in  alcuni  luoghi 
è  molto  caldo  >  cioè  quella  ch’è  verfo  l’Equatore  ;  in  altra  parte  è  aliai  tempera¬ 
ta;  de  doue  è  verfo  il  Settentrione  ;  è  più  rodo  fredda  ,  ma  fiafi  poi  da  qual  par¬ 
te  fi  voglia  ;  ell’inuniuerfale  ;  de  per  benigniti  del  Cielo  ;  de  per  la  bonti;  de  ab¬ 
bondanza  della  terra  foprauan za  tutte  le  parti  del  Mondo  ;  poiché  quello  è  vii_. 
Cielo  tutto  diuerfo  dal  rimanente;  de  le  delle  fembrano  tutte  benigne  ;  Vi  fona 
due  edate;  de  due  raccolte  vi  fi  fanno  ;  di  mezzo  Verno  fpirano  li  fcirocchi .  In_, 
quelle  campagne  benché  poco  frumento  vi  nafea  ;  vi  fi  raccolgono  nondimeno 
altre  biade;  de  legumi  in  abbondanza;  de  particolarmente  il  rifo  ;  de  l’orzo .  Pro¬ 
duce  poi  oltre  li  frutti  de  gli  arbori  il  pepe;  la  mirra;  il  Garofalo  ;  il  Zenzero;  la 
Cannella,  il  calamo  aromatico,  il  nardo,  molte  cofe  per  medicina ,  molte  radici 
d’arbori  falutari ,  de  anche  molti  nociue .  produce  in  oltre  gran  quantità  di  oro , 
de  argento,  rame,  e  ferro,  ui  è  abbondanza  di  diamanti,  de  Carbonchi,  e  perlo . 
di  fet a  poi  vene  ha  tanta  abbondanza*  che  (ola  baderebbe à  tutto  il  redante  del 
mondo.  Gli  animali  colàfono  molto  maggiori  che  nell’altre  parti  del  mondo, 
come  buoi,  cameli,Leoni,  Cani,  de  Elefanti,  de  quelli  che  appo  di  noi  fono  man- 
fueti ,  e  domedici ,  colà  fono  feluaggi  la  maggior  parte .  De  gli  Elefanti  ve  n’hd 
tanta  abbondanza ,  che  non  folo  fe  ne  vagliono  per  le  guerre ,  ma  à  portar  cari¬ 
che  da  vn  luogo  all’altro  ;  Vi  fono  dragoni  cofi  grandi ,  che  pareggiano  gli  Ele¬ 
fanti,  de  allo  (pedo  fi  trouano  che  combattono  infieme  quelli ,  e  quedi .  Vi  fo¬ 
no  Cani  cofi  grandi,  de  feroci,  che  non  temono  delli  defili  Leoni .  Vi  è  grandi  fil¬ 
ma  copia  di  ferpi,  onde  li  padani  le  mangiano  condite  co’l  pepe .  iui  fi  trouano 
feimie  bianche,  de  Camaleonti ,  de  quali  fiimò  l’antichità  che  fi  nudrifiero  d’a* 
ria  ;  qui  tralafciaremo  di  parlar  de  gli  vccelli,  che  può  dirli  che  riempiano  tutta 
quell’aria .  > 

V Imperio  del  Gran  Mogole . 


Di  quel  potentiffimo  Regno  non  può  dirfi  vnà  fola  natura  co  fi  dell’aria ,  co¬ 
me  della  terra,  perche  nella  Prouincia  di  Guzurat  che  termina  con  il  mar  Indi¬ 
co,  principia  il  Verno  al  primo  di  Giugno,  de  continoua  fino  al  Settembre,  non 
piotieperò  tutto  quel  tempo  di  Verno  ,  ma  di  quando  in  quando ,  nel  fine  poi , 
quei  Cielo  fi  arma  di  tempede .  Nelli  mefi  di  Aprile,  de  di  Settembre  è  buorm 
nauigare  il  mar  rodò  verfo  l’Odro .  cofi  nelli  mefi  di  Febraro ,  de  Marzo  poi  fi 
nauiga  verfo  la  Meccha  .  Nelle  parti  Audralivi  fi  nauiga  il  Genaro,  &  Febraro; 
£t  dal  feno  Arabico  nel  principio  di  Settembre  per  fei  mefi  continoui  Loffia  il 
vento  di  Settentrione,  de  altri  fei  mefi  foffìarto  li  venti  audrali ,  poche  volte  va¬ 
riando  .  L’Aprile,  il  Maggio,  de  parte  di  Giugno  vi  fanno  cofi  gran  caldi  ,che_j 
nuocerebbono  grandemente  d  gli  habitanti,  fenon  fodero  temperati  dal  vento'. 
Quedo  paefe  per  lo  più  hà  grandenabbondànza  di  ottimo  frumento,  orzo,  de  ri¬ 
fo,  de  hà  tanti  armenti,  che  il  latte,  il  butiro,  de  il  Cacio  fi  hanno  à  buon  prezzo, 
le  felue  anch’efl’e  hanno  copiofifllma  la  cacciaggióne  di  Cerui,  Caprioli;  de  altre 
>  .  -  ,  K  2  fiere. 
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fiere .  innumerabile  poi  è  il  numero  de  buoi,Came!i,Muli,  afini>  Elefanti  Uhm- 
noceroti ,  Se  altri . 

VI  folci  di  Zeilanuel,  ò  Ccilon . 

Quella  ha  perpetuamente  gli  arbori  carichi  di  fiori,  e  frutti,  onde  può  dir  fi  con 
il  Vocta ,  che  doue  muore  L'vn ,  l'altro  rinafce.di  limoni  d’ogni  forte  faporitiffimi , 
cedrb  aranci,  &  fimili  frutti  che  chiamiamo  agrumi,  è  infinita  la  copia .  Vi  fpno 
poi  le  palme,  e  fra  gli  aromati,  il  Cinnamomo,  ò  Canella,  il  Cardamomo,  il  Ga¬ 
rofalo,  il  pepe.  Se  altri ,  Se  può  dubbitarfi  del  Cinnamomo ,  ò  Canella  che  vi  na- 
fee,  fe  fia  maggiore  Tabbondanza,  ò  la  bontà  .  Pocorifo  vinafee,  ma  vi  fi  porta 
dal  Regno  Malabar,  Se  Caromandel  abbondantemente,  ha  molto  oro,  &  molto 
argento,  S:  molti  altri  metalli,  ma  non  vogliono  quei  Regi  che  fi  canino,  perche 
li  tengono  per  Ior  thefori.  altri  Rimano  che  non  lafcino  cauarli ,  accioche  non-» 
produchino  defidcrio  ne  gii  efreri  di  far  loro  guerra  per  renderfene  Padroni ,  lo 
Jleffo  vieti  detto  della  Sicilia  fra  nou  che  fia  arte  non  foto  de  Taefam ,  ma  di  Regif  il  non 
lafciar  cauare .  Produce  poi  lino,  ferro ,  Se  folfore ,  Se  vi  hi  gran  copia  di  A  uo- 
lio .  V’ha  d’ogni  forte  di  fiere  ne  bofehi  ?  ma  de  gli  elefanti  di  quel  l’I  fola  fe  ne-> 
racconta  vna  merauiglia,  che  fi  addomeflicano  cofi  bene ,  che  imparano  alcune 
arti, che lembranoc’habbian  l’vfo della  ragione. 

L’africa . 

Molti  luoghi  dell’ Africa  fono  incolti,  Se  coperti  d’arena  iterile,  il  che  auuiene 
non  lolo  dal  Cielo,  ma  dalla  terra  fteffa,  in  Genere  l’Africa  è  più  grande, che  Ina¬ 
bitata,  Se  pure  ue  ne  fono  alcune  parti  fuor  di  modo  abbondanti . 

La  Barbaria ,  nella  quale  è  il  Regno  di  T unifi . 

E  varia  la  qualità  di  quell’aria ,  Se.  di  quel  Cielo  ;  nella  Primauera  il  Cielo  è 
piaceuole,  quieto,  Se  fereno,  Peliate  porta  vn  caldo  infopportabile,  Se  in  parti¬ 
colare  il  Giugno,&  il  Lugliod’Autunnopoi  il  calore  è  men  fiero, ma  nel  Verno, 
&  fpetialmente  ne  mefi  di  Decembre  ,  Se  Genàio  fà  molto  ben  freddo  la  matti* 
na;  non  è  però,  che  le  genti  fi  accodino  al  fuoco  per  fcaldarfr.  Nel  fine  dell’Au¬ 
tunno, il  verno  tutto.  Se  gran  parte della  Primauera  li  venti  vi  fono  gagliardi,  Se 
impetuofi,  anzi  che  vi  fanno  tempefte,  tuoni,  faette,'&  fimili  mali,&  in  qualche 
luogo  vi  fi  lafcia  veder  la  neue,le  campagne  hanno  quantità  di  dattoli,&  di  per¬ 
fidiò  ma  per  il  contrario  non  produce  molto  fromento ,  che  però  gli  habitatori 
fi  vagliono  del  Pane  d’orzo,  ha  ben  copia  di  frutti  come  ceragie,  poma,  pera,fì- 
chi  ,  prugne,  perfichi,  Armelini, oliue.  Cedri,  Se  fimili,  abbonda  ancora  di  olio , 
miele,  Zucchero,  Se  di  greggi,  Se  d’armenti,  d’ogni  forte i  Non  è  poi  quello  pae- 
fe  fenza  draghi,  elefanti ,  capre  feluaggie,  bufali,  Leoni,  Pardi ,  feimie ,  Se  don¬ 
nole  fimili  ahi  gatti . 

V Egitto  « 


E  quello  Regno  fenza  pioggia  intiero,  ma  còsi  è  fertile  diméttimi >  &4*Ani- 
mali  che  pare  vn  miracolo  dèi  cielo,  poiché  ii  Niloche  due  volte  Panno  l’innon¬ 
da,  il  rende  cofi  abbondante  d’ogni  biada,  &frutti>&  molti  antichi  n'hanno  per¬ 
ciò  cantati  gli  Elogij*  onde  diffe  Lucano  * 
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Pàgo  fol  di  fe  fteffo»  e  del  fuo  Nilo» 

Par  che  Gioue  non  curi  {‘altrui  merce . 

T erra  f  uis  contenta  bonis  ,  non  indiga  mercis  » 
fAut  Iouis  ,  in  folo  tanta  eft  fiducia  Tsfylo . 

Incredibile  è  la  copia  del  frumento*  dell'orzo*  delPauenà  *  delle  faue  *  Se  de  gli 
altri  legumi  che  nafconoin  Egitto,  &  abbonda  di  preciofi  Vini  ancora  *  ma  fei> 
ridono  i  pafcoli  a  gl’armenti,è  per  lo  più  iterile  d’olio*  &  di  legna*  &  fe  nudrifce 
animali  domeftici,  altrettanti ,  &  più  de  fieri*  &  de  nociui  ne  produce .  Ha  poi 
tanta  abbondanza  di  volatili  *  che  pare  alle  volte  che  ne  (Tatto  ricoperte  le  cam¬ 
pagne  .  è  confueto  per  tutto  l’Egitto  di  non  tener  occupate  le  galline  come  noi, 
nel  couare*  e  nudrire  li  pulcini*  ma  fi  pongono  l’oua  in  alcune  ìtufe*  a  tale  effet¬ 
to  fabbricate*  nelle  quali  fi  generano  à  quel  calore  i  polli  *  &  nafcono.  è  pur 
anche  quella  Regione  abbondante  di  Metalli  *  &  in  particolare  li  doue  iti  vici- 
naall’Ethiopia. 

Il  Regno  di  Marocco  *  &  di  Fefs. 

La  terra  di  Marocco  è  molto  amena*  è  abbondante  di  biade  *  Se  d’ogni  forto 
di  legumi*  d’olio*  di  miele,  di  Zuccaro*  dattili,  vue*  fichi,  pomi,  peri,  Armenti  * 
di  Capre,  le  cui  pelli  *&  Jane  feruono  à  veilire ,  &  far  panni,  abbonda  di  o- 
gni  forte  di  odori  *•  non  è  però  molto  abbondante  di  frumento  *  ne  d’orzo ,  mi¬ 
glio  ,  Se  panico ,  ma  fe  abbonda  di  tante  cofe*  e  molto  pouera  però  di  frutti  non 
folo  per  la  qualità  dell  aria*  ma  per  la  negligenza  de  paefani*  che  pare  che  non», 
curino  d’altro,  che  delii  predetti  che  fono  li  pi  ù  faporiti . 

-*!  Regno  poi  di  Fefs,  benché  fia  in  alcuni  luoghi  afpro*  e  pieno  di  monti  fred- 
dimmi*  &  habbia  alcune  folitudini  *  Se  deferti  *  nondimeno  ve  n’ha  vna  parto  » 
che  per  la  fertilità  può  diri!  felice .  vi  fono  campi  ripieni  di  frumenti,  Se  biade, 
di  vue,  oliue,  Se  mandole  .  iui  fi  troua  quella  pianta*  che  viene  chiamata  Maus  > 
che  produce  vn  frutto  dolce,  Se  foauiflimo  al  guflo*  grande  com’è  il  cedro.  Que¬ 
llo  dicono  iRabini  Mahomettani,che  fia  il  frutto  vietato  da  Dio  nel  Paradifo 
terreftre  alli  noftri  primi  Genitori . 

Vi  fole  Canarie  . 

Sono  ricche  di  orzo  *  di  miele  *  di  Zuccaro ,  di  carne ,  di  Cacio ,  Se  di  cera  ;  iui 
nafee  1  Oricelo  *hcrba  che  fi  adopra  à  tinger  li  panni  di  color  rodò  :  Se  vi  nafeo- 
no  Vini  generofimmi  ;  producono  palme,  e  Pigne,  e  fono  piene  di  greggi ,  Se  di 
vccelli,  in  vna  di  elfe ,  che  fi  chiama  del  Ferro  *  vi  fi  troua  vna  merauiglia  in  vo¬ 
lo  notabile  *  che  effendo  tutta  quell’Ifola  priua  di  acqua  in  maniera  che  ne  mag¬ 
giori  bollori  del  caldo  gli  huomini*  Se  gli  animali  fono  fitibondi .  Vn’arbore  fo- 

rZr*i  tant°  hum0re  c,he  bafta  a  fatiare  °Sni  bifogno  di  tutta  rifola ,  il  che  di- 
?  ~MOCi^auuen£a  P?r.cbe  intorno  à  quell’arbore  fi  raduna  vna  certa  nuuoletta , 
Rr  li  ^aniera  in^ulr|idifce  le  foglie ,  che  ne  gronda  l’acqua  in  abbondali- 
t  rj-  e  ani  pongono  poi  li  vafiinmodo  fotto  quelle  foglie  che  parendo 
tanti  fontane  raccolgono  tanta  copia»  che  baila  alli  bi  fogni  deìl’Ifola . 
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La  Guinea  con  Vi  fole  di  S.  Tbomafo 


L’aria  in  quelli  luoghi  è  molto  nociua  non  folo  per  il  caldo  ini  moderato*  m& 
per  lepioggieche  fogliono  produrre  quantità  di  vermi  *  &  di  putredine  ;  pro¬ 
ducono  nondimeno  in  gran  copia  l’Orzo*  il  rifo*c?c  la  bambagia*  1  oro*  1  auorio» 
&  pecore,  e  galline .  lui  nafee  ancora  vna  forte  di  Aromato?ch’è  (inaile  al  pepe  $ 
che  da  Portughcfi  è  chiamato  Melegneta*  &:  vn’altroch’è  il  doppio  più  gagliar¬ 
do  del  pepe  di  Calicutte,  ch’è  chiamato  pure  da  Portughefi  *  Pimiento  del  Ra- 
bo*  cioè  pepe  con  la  coda  *  Se  quefto  non  è  permeilo  di  venderli  *  accioche  non 
reità  He  auuilito  il  pepe  ordinario .  Gli  animaliche  vi  nafcono*fono  gi’Elefanti  » 


Scimie*  pauoni  *  Se  Papagàlli  di  color  cenericcio . 


Li  Regni  de  gli  lAbiffmi  *  &  del  Congo 


In  quefti  Regni  vi  fono  due  eftàte  l’anno  *  per  non  dire  che  vi  è  perpetua  *  fi 
che  nell’iitedo  tempo  in  alcuni  campi  fi  femina*6c  in  altri  fi  miete*  in  alcuni  al-  % 
tri  poi  ogni  mefe  fi  hanno  nuoui  frutti .  In  fomma  vi  fi  raccogliono  abbondan¬ 
temente  l’orzo,  il  miglio*  il  formento  Indico  ,  ò  G ingioi ena ,  li  ceri  *  le  lane  ?  e  gli 
altri  legumi  .  Grande  è  l’abbondanza  del  Siliquaftro  *  noi  chiamiamo  berba  di 
gallo  *  che  sa  di  pepe ,  Se  l’Hebano  Pertico  ;  vi  fi  raccoglie  parimente  il  pepe ,  lai-» 
Cannella* &  il  Zenzero?  vinafeono  le  canne  che  fanno  il  Zuccaro  *  ma  quelli  ha- 
bitatori  non  le  fanno  cuocere .  Vi  fono  moke  viti*  ma  ninno  beue  il  vino*  f  uor¬ 
ché  nella  corte  del  Rè?  Se  del  Gran  Patriarca .  V i  nafeono  i  limoni ,  li  cedri  * 
gli  aranci  in  gran  copia  per  fe  fteffi  fenza  che  fiatio  coltiuati .  L’Api  fono  cola 
tanto  abbondanti  ?  che  fanno  gli  aluei  loro  nelle  cafe  domeftiche  ,  Se  in  campa¬ 
gna*  onde  v’è  tanta  copia  di  cera  ,  che  tutto  quel  paefe  non  hà  altro  vfo  di  Can¬ 
dele*  che  di  cera .  Vi  è  bene  molto  lino*  ma  non  fi  vfa  cola  di  farne  tela .  Hà  1  o- 
r,o?  l’argento*  &  il  Rame,  ma  non  vi  fi  conofce  l’arte  di  purgarli  ;  vi  fi  ritroua  ai 
ogni  forte  di  animali,  Se  di  vccelli.  Elefanti,  Leoni*  Tigri?  Pardi  *  linei ,  rhinno- 
ceroti,  feimie*  cerni,  buoi ,  pecore,  capre  *  afini  ?  Cameli  ?  Se  Caualii .  fra  tanti 
beni  che  gode  quefto  paefe,  vn  male  grande  lo  trauaglia,  perche  fi  come  1  Egit¬ 
to  foggiace  alle  Locufte,  ò  Cauallette*  coli  ve  necrefceade  volte  tanto  numero, 
che  ofeurano  l’aria  come  vna  nuuola,  Se  doue  fi  buttano  in  qualche  campo,  ne_-> 
diuorano  in  vn  fubbito  tutto  il  raccolto,  Se  le  foglie  medefìme  de  gli  arbori,  on¬ 
de  poi  gli  habitatori  fono  coftretti  di  andarfene  altroue  à  prouederfi  di  viuere . 

Nel  Regno  del  Congo  poi  l’aria  è  temperata  à  merauiglia,&  fopra  modo  be¬ 
nigno  il  Cielo ,  poiché  ne  il  freddo  è  fouerchiamente  rigorofq ,  ne  il  caldo  è  di 
fbucrchio  fiero .  tutto  il  paefe  abbonda  di  orzo,  formento,  miglio,  nfo*&  di  ar¬ 
bori  fruttiferi .  Vi  nafeono  palme  di  più  forti,  Nna  che  produce  il  dattolo3vn’- 
altra  fà  la  noce  Indiana?  Se  la  terza  con  la  quale  fi  fà  olio,  vino*  pane,&  aceto,  da, 
oli  arbori  diftilla  vn  fucco  da  principio  dolce  fimile  al  latte  ,  Se  poi  co’l  tempo  fi 
fà  acre?  dalla  polpa  del  frutto  fi  fpreme  un  olio ,  ch’è  fomighantiftimo  al  noftro 
b  ut  irò,  &  quefto  fi  adopra  ne  cibi*à  ungere.  Se  nelle  lucerne,  gli  horti  poi  han¬ 
no  o^ni  forte  d’hcrba,  Se  frutti  foaui  al  guftocome  fono  li  meloni ,  l’angune ,  Se 


fìmilb  aggiungati  che  il  Congo  é  ricco 'di  argento,  &  d’ogni  forte  di  Metallo ,  & 
ni  è  gran  copia  d’animali,  come  Elefanti,  Zebre ,  eh  e  un  animale  coli  detto  co- 


là,  leoni  bianchi,  tigri, bufali,  Alini  feluaggi,  lupi,  uolpi.  Cerili,  lepri,  Conigli , 

feimie,  Camaleonti,  &  molte  forti  di  ferpi,  porci,  pecore,  &  Capre  ;  non  hanno ' 

pero 
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però  Cauàlli,  ne  buoi  ,  Se  giumenti  che  feruono  al  bifogno  humano .  Vi  fi  rac¬ 
coglie  gran  copia  di  Zibetto  di  foauiffimo  odore .  Molte  fono  le  forti  d’anima¬ 
li  coli  ma  in  fpecie  ui  fono  Pappagalli  Verdi  &  cincriccbftmzzi,  pauoni ,  galli 
d’ìndia,  perdici,  Se  Anitre;  fagiani,  Colombi,  tortore,  Aquile,  falconi,  fparuie- 
ri,  pellicani*  Alghironi,  e  garze . 

L'America . 

Vniuerfal mente  l’America  è  uaria ,  Se  di  diuerfe  qualità .  Prima  che  gli  Eu¬ 
ropei  ui  penetra  Aero  non  ui  era  frumento,  ne  uitio,  ma  in  quella  uece  fi  ualeua- 
no  di  una  forte  di  legume,  che  chiamano  Mayzio.  Non  arano  effi  la  terra  per 
feminarui,  ma  fanno  alcune  foffette non  molto  profonde  ,&  ui  gettano  tre  ,  ò 
quattro  grani  infieme,  Se  ricoprono  di  terra ,  ogni  gambo  produce  tre,  ò  quat¬ 
tro  pannocchie,  Se  ogn’una  ha  cento ,  Se  piu  grani .  Il  Maizo  crefce  alto  quanto 
un’huomo,  Se  di  uantaggio.  Se  in  alcuni  luoghi  fi  raccoglie  due  uolte  l’anno,  co¬ 
la  ui  fono  molti  arbori,  che  producono  uue  feluaggie  ,  Se  arbori  d’oliueabbon- 
danti  >  ma  di  cattino  fapore,  Se  peggiore  odore,  hanno  di  più  uarie  fpecie  di 
frutti  come  platani,  pigne,  Guiaue,  Mamei,  Se  Granaua  ne ,  nomi  loro  propri) . 
In  oltre  è  quel  paefe  abbondante  di  Zuccaro  ySe  di  bambagia.  Ha  molti  aro- 
mati,  perle, gioie,  oro,  argento  ,  cocchiniglia  mercantia  preciofa  ;  Non  haue- 
uano  da  principio  buoi,  caualli,  afini,  muli,  cani,  capre  ,  ne  pecore  ,  onde  none 
merauigiia  fe  quelle  genti  nel  uedere  il  cauallo, animale  cofi  grande,  fe  ne  ftupi- 
rouo .  Vi  fono  poi  non  folo  animali  noti ,  ma  ignoti  ancora ,  e  fra  gli  altri  ue  ne 
ha  uno  prodigiofo ,  al  cui  uentre  la  natura  ue  n’ha  aggiunto  un’altro  come  una 
borfa,  nella  quale  quando  cammina  ripone  li  fuoi  figli ,  Se  fe  li  porta ,  ha  il  col¬ 
lo,  Se  il  mufo  fienile  alla  uolpe,  le  mani.  Se  li  piedi  come  il  gatto  mamonc ,  Se  l’o- 
recchie  come  una  nottola  .  Ve  n’ha  un’a  Itro  ,  che  cola  chiamano  Cafcuy  ,  cho 
s’aflòmiglia  ad’un  porco  negro,  di  cuoio  duriiiimo,peIofo,  d’occhi  picciolfid’o- 
recchie  larghe,  d’vngia  sieda,  ha  una  picciola  probofcidecomel’Eiefante., , 
ha  una  uocecofi  fiera,  che  affordifee  gli  huomini  ;  è  di  carne  loaue  al  gufto  ;  co¬ 
la  fi  trouano  ancora  Cinghiali  di  monte,  Se  una  quantità  grande  di  tigri  fierifii- 
me,  ne  ui  mancano  Leoni,  ma  timidi ,  fi  che  nel  ueder  gli  huomini  fene  figgo¬ 
no^  ui  fonofagiani,pernici,&altrefortidianimaIi. 

La  nuoiia  Holanda,  &  nuoua  Inghilterra . 

Quelli,  che  primi  andarono  „8e  hebbero  notitia  di  quelli  paefi  raccontarono 
merauighe  della  lunghezza  di  quegli  arbori,  che  iflraordinariàmente  crefcono. 
Se  fi  dilatano  ne  rami .  Vi  trouarono  ilici  feluaggie ,  Se  noci  in  gran  copia  poco 
differenti  dalle  Fiammenghe  ne  frutti,  eden  do,  Se  più  picciole,  Se  più  dure,  Se.  di 
feorza  più  leggiere .  Il  Maizio  ui  nafee  ottimo.  Se  rende  à  grande  ufura  il  feme . 
ha  uarij  jegumi,&  in  particolare  ha  fagiuoli  di  uarij  colori  confperfi,  bellifilme, 
&  buoniffi^je  qualità  di  Meloni,  Se  di  Àngurie,e  fimili  frutti,  fi  che  altro  non.-» 
u  ha  che  desiderare  fe  non  che  rinduftria  delle  genti  non  fia  tanto  pigra,  gli  Ho- 
landeli  però  vi  hanno  introdotto  il  fermento,  Se  l 'altre  biade,  il  lino.  Se  canape, 

che  quel  terreno  gratamente  .gli  accoglie .  1 -herbe  in  gran  copia  vi  nafeono ,  Se 
crelcono,  delle  quali  altre  fanno  bellifiimi  fiori.  Se  altre  vagliono  alla  medicina; 

e  !?e  “a  £ran  copia  di  fiere .  particolarmente  di  Cerili ,  Se  altri  quadrupe¬ 
di  .  Vi  fi  trouaao  Vccelli  di  varij  colori ,  Se  ne  fiumi  nuotano  copiofamentc  li 
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Salmoni?  li  Sturioni?  &  altri  pefci .  La  qualità  del  Cielo  non  è  molto  differente 
di  tempra  da  gPHolandefi  ?  perche  quantunque  di  molti  gradi  più  fi  accorti  al¬ 
l’Equatore  che  PHolandà  ?  nondimeno  ha  cofi  ben  freddo  quella  ?  come  quefta 
li  rnefi  del  verno?  &  hà  li  ghiacci  grandi?  &  vi  cadono  fpeffe  ?  &  alte  le  neui  ?  che 
vi  fi  trattengonolungamente  fopra  la  terra?&:  vi  è  vna  gràde  incoftanza  di  ven¬ 
ti?  &  nell’eftate  anche  là  fi  odono  fpeffi  tuoni?  folgori?  &  vari  j  nembi?  di  manie¬ 
ra  che  non  fi  potetia  trouare  vn  paefe  più  fimile  à  quello  deH’Hollanda  ?  per  in¬ 
durne  gli  habitatori  à  portami  le  colonie?  martìme  che  non  manca  in  quel  nuo- 
uo  paefe  cofa  veruna  che  vaglia  al  bifogno?  ò  al  diletto  ?  folo  vi  fi  defiderano  gli 
armenti  ?  &  ie  Mandre  di  Caualli  ?  &  quefte  ancora  vi  fi  mandano  facilmente  da 
altri  luoghi?  eiìendo  che  li  pafcoli  non  vi  mancheranno  mai  ?  Se  le  viti  ancora  fe 
faranno  colmiate  ?  faranno  di  molto  maggior  vtile . 

La  nuoua  Inghilterra  . 

L’aria  di  quella  alla  parte  ch’è  verfoil  mare?è  più  fredda  del  rimanente, il  che 
auuiene  parte  perla  vicinanza  del  mare  ?  il  cui  moto  incoftante  rifrange  il  re- 
rteffo  de  i  raggi?  &  parte  ancora  per  la  copia  delli  vapori  abbond antiche  afeen- 
dono?  &  mitigano  il  calore  *  ma  le  parti  più  addentro  terra  fono  mediocremen¬ 
te  calde?  &  è  (tato  daH’efperienza  comprobato?  che  fono  affai  più  freddi  li  paefi 
che  fono  efportial  Leuante?  che  quelli  che  fono  verfo  l’Occidente .  Il  terreno  di 
cui  parliamo?  è  fertile  cofi  di  frumento  natiuo ,  comedi  quello  che  vi  fi  porta  di 
fuori?  il  Lido  hà  molti  porti?  &  è  circondato  da  più  Jfole?che  fono  ripiene  di  va¬ 
rietà  d’arbori?  come  quercie?  Cedri?  pini?  noci?  cartagne?  &  prugne . 

VI  fole  Bermudi* 

Superbo  ?  &  altiero  è  il  mare  che  le  circonda  ?  &  nondimeno  hà  gran  copia__? 
d’ottimi  pefci .  in  quelle  fono  fiate  ritrouate  alcune  greggi  di  porci  ;  grande  il 
numero  deile  teftuggini  marine?  che  fono  (limatele  più  delicate  viuatlde  ?  che-» 
fiano  colà?  e  grande  è  l’abbondanza  de  gli  vccelli  di  varie  forti  ?  ma  particolar¬ 
mente  di  quelli  che  danno  fu  i  lidi?  &  di  quelli?  che  fi  cibano  di  pefci  ?  tra  gli  ar¬ 
bori  fi  annouerano  li  Cedri?  che  fono  molto  grandi?  vi  hà  copia  di  conchiglie-»» 
e  perle  4  II  terreno  è  di  varij  colori  ;  quello  ch’è  humido  ?  è  il  men  buono?  quello 
che  negreggia?  &  l’altro  che  biancheggia  è  mediocremente  fecondo;  quello  che 
hà  del  rofio  ?  è  (limato  il  migliore .  Li  pozzi  danno  acque  dolci  ?  poiché  non  vi 
fono  ne  fonti?  ne  fiumi  ?  ò  torrenti  fe  non  ranrtimi . 

La  Virginia  * 

Produce  con  merauigliofa  abbondanza  tutte  le  cofe  non  folo  vtili  ?  m2L_# 
che  poli  ono  efière  gioconde?  come  vino?  olio?  faue»  pifelli?  pepone  ?  meloni?  ca¬ 
rta  gne?  noci,  fraghe?  nitro?  allume»  pece  dell’vna»  &  l’altra  forte  ?  ferro  ?  rame-#  » 
fetà?  lino?Canapa>  moie?  herbe,tra  quali  il  Tabacco»il  quale  viene  tanto  flimato 
da  quelli  »  che  fono  chiamati  colà  Vppouuochi  ?  che  fi  credono  ?  che  gli  Dij  loro 
fe  ne  dilettino?  che  però  ne  accendono  li  fuochi?  che  chiamano  facri,vi  afpergo- 
110  alquanto  di  tal  poluere  in  vece  di  fagrificio  ?  &  fe  fi  trouano  in  mare  battuti 
dalla  tempefla  „  ne  buttano  per  l’aria»  &  ne  gettano  in  mare  {limando  di  placa¬ 
re  gli  Di;  *  Coltiuano  leggiermente  i  campi  per  le  biade  ?  ma  con  modo  diuerfo 
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dal  noflro  .poiché  fanno  qualche  foffa ,  e  rotta  poco  poco  la  terra  vi  buttano  i  1 
erano,  che  fruttifica  mirabilmente  con  inaudita  fertilità,  gli  ammali,  che  fi  tro¬ 
iano  colà  fono  Orfi,  Cerai ,  lepri ,  leoni ,  lupi ,  galli ,  galline  d’india ,  colombi , 
pernici,  grue,  Cigni,  oche,  Papàgalli,  falconi ,  &  fparuieri . 

La  Florida. 

E  vn’Ifola  affai  amena,  &  produttrice  d’ogni  frutto;  gli  habitatori  tengono 
gran  cura  dell’annona  ;  nel  mefe  di  Marzo,  Se  di  Giugno  fcminano  il  Maizio  > 
che  poi  fra  meli  il  raccolgono ,  &  il  ripongono  ne  publici  granari  per  diuiderlo 
poi  a  ciafcheduno,  che  n’habbia  bifogno .  è  beata  ancora  queiVlfola  per  gl’al- 
tri  frutti,  more,  Ceragie,  caftagne  ,  vua ,  nefpole ,  prime  belliifime  al  vedere^ , 
ma  di  fapore  cattiuo  .  gli  animali,  che  vi  fi  trouano,  fono  cerili,  caprioli,  capre, 
orfi,  leopardi,  lupi,  cani  feluaggi,  lepri ,  e  conigli  ;  di  volatili  poi  vi  fono  li  pa- 
uoni,  le  pernici,  papagàlli,  colombi,  tortore,  merli, cornacchie,  fparuieri,  falco¬ 
ni,  alghironi,  grue  ,  cicogne,  oche  feluaggie,  anitre,  cerui  aquatici;  grande  poi , 
Se  nociua  è  la  copia  di  crocodilli,  controìi  quali  bifqgna  ftar  fempre  in  guardia 
come  contro  fchiere  d’inimici  armati ,  ne  vi  mancano  ferpi  nociui . 

La  nuoua  Spagna. 

Quefià  ch’è  tra  l’equinottiale,  Se  il  tropico  del  Cancro  ha  poca  differenza  di 
notte  dal  giorno,  &  pare  che  goda  d’vna  perpetua  primauera .  Nel  Luglio ,  A- 
gofio  ,  Se  Settembre  vi  fono  quafiche  continue  le  pioggie ,  &  li  venti  che  fpirà- 
no  dall’vno,  &  dall’altro  mare, temperano  grandemente  il  calore  del  SoIe,e  que¬ 
lla  è  la  vera  ragione,  onde  cola  fotto  il  tropico  della  fiate  fi  ri  trouano  commodi 
luoghi  per  habitare  contro  l’opinione  de  gl’antichi  Filofofi .  Hd  dunque  l’aria 
téperatà,benche  fia  fotto  la  Zona  torrida,  hauui  grande,&  ricchiffime  minere  di 
argento  5  di  ferro ,  &  di  Rame ,  abbonda  di  bambagia,  Se  di  tutti  li  frutti,  di  cui 
gode  l’Europa,  Se  particolarmente  frumento ,  orzo ,  &  d’ogni  forte  di  legumi  > 
d’herbe,  lattuche,  caoli,  rape,  Cipolle,  porri ,  petrofilino ,  rape ,  paftinache ,  a- 
ranci,  cedri,  perfichi,  A rmille,  fpinaci ,  fleto,  bifi,  faue ,  &  lenti ,  le  pera ,  Se  le_> 
poma  vi  crefcono  mediocremente,  rare  le  prugne ,  frequentiflìmi  li  fichi ,  le  co^ 
rogne  d  douitia,  li  pomi  granati  fono  molti ,  le  ciriege  non  hanno  per  ancora^ 
prefo  buon  pofto  di  fruttificare  ;  cafiagne  non  ve  ne  fono ,  Vi  fono  ben  vigno 
affai  abbondanti  d’vue,  ma  poco  vagliono  d  far  vino, oltre  a  quello  hanno  il  no- 
bilifiimo  Balfamo  cola  ,  che  compete  di  bontà  con  l’Egittiaco ,  hd  molte  altro 
biade,  &  frutti  a  noi  ignoti .  Vi  fonoacque  che  vagliono  d  curare  l’infermità  di 
pituitaarticolare  .  Vi  fono  varij  animali  delli  quali  fi  annouerano  tre  forti,  l’v- 
na  delle  portatila  di  Spagna,  vn’altra  ch’è  della  medefimafpecie,che  fono  quel¬ 
li,  c  he  habbiamo  in  Europa ,  ma  pero  non  vi  fono  fiati  portati  di  Spagna ,  &  la 
terza,  ch’è  propria  dcll’Indie  ;  delli  primi  fono  le  pecore,  li  buoi ,  e  Vacche ,  lo 
caprerii  porci,  i  caualli,  gli  afini,  i  cani,  li  gatti,  &  altri  Amili  animali .  Di  que- 
fti  ve  ne  fono  nell’India  Orientale  di  tutte  le  forti,  li  Spagnuoli  v’hanno  condot¬ 
to  i  leoni,  le  tigri,  gli  orfi,  li  cinghiali,  le  lepri ,  Se  li  conigli .  Quelli  che  nafeono 
colà,  ò  vi  erano  prima  fono  li  Saini,  animale  Amile  al  porco,  ma  picciolo ,  cho 
hd  Tombelico  fopra  la  fpina  fu’l  dorfo ,  &  quelli  vanno  a  fchiere  per  le  felue ,  fo¬ 
no  anche  uarie  le  forti  di  volatili,  come  deli’oche  ,  deli’anitre ,  coturnici ,  Se  gal¬ 
line,  che  fono  di  gran  lunga  maggiori  delle  noflre . 

VI  fola 
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L’ifola  Spagnuold ,  &  Cuba  . 

L’abbondanza  cold  è  delle  pecore,  del  Zuccaro,  &  della  Yuca  >  delle  cui  radici 
fi  fa  il  Cazabi,  ch’è  il  pane  de  paefani  ;  non  produce  ne  fomento  ?  ne  legumi ,  è 
ricchiffima  di  rame,  di  ferro,  Se  di  oro  ballo ,  l’aria  è  molto  calda  >  Se  in  partico¬ 
lare  la  mattina;  ha  belliiìimi  pafcoli, onde  ha  gran  copia  di  greggi,  Se  d’armenti  > 
che  folo  fi  amazzano  per  trarne  le  pelli .  iui  nafce  vna  fpecie  di  uermetti  che_> 
chiamano  Nigaos, che  fi  cacciano  fra  le  deta  de  piedi  fiumani, &ui  fi  fermano  in 
maniera  che  non  fi  polìono  cauare  fe  non  ui  fi  fanno  cauftici ,  ò  Gf  troncano  li 
membri. 

Il  Regno  di  Granata . 


Quiui  abbonda  il  fale,  che  uiene  trafmeffo  ad  altre  prouincie.  Se  in  particola¬ 
re  alle  montane  che  fono  uicine  al  fiume  grande ,  Se  li  barbari  ne  càuano  grand  - 
utile,  per  Talare  le  feluaggine*delle  quali  hanno  gran  copia  >  Se  ne  uiuono  li  Bar- 
fi  ari,  de  gli  alati  non  è  la  ideila  abbondanza,  perche  delle  Tortore  ue  ne  fono  ra¬ 
re,  Se  delì’oche  molte,  de  pefei  ue  n’ha  douitia,.li  pafcoli  fono  moki,del  frumen¬ 
to,  Se  delle  biade  non  ue  ne  mancano,  de  Metalli  d’oro,  d’argento ,  Se  di  acciaio 
tic  n’ha  à  baftanza . 

La  Venezuela* 

Anche  quella  è  fertile* &abbondantifiima ,  Se  ha  ancor  ella  due  raccolte,  ò 
mieto,  oltre  che  abbonda  coli  di  pafcoli ,  che  nudrifee  gran  copia  d’Armenti  >  Se 
di  greggi,  &  però  l’akre  prouincie  le  hanno  a  ragione  datò  il  titolo  di  granaio  > 
conferuandouifi  gran  copia  di  farina  di  frumento,  bifeotti ,  Cacio ,  porcina,  fa¬ 
llita,  &  tele  di  bambagia .  hi  di  più  gran  copia  di  fiere  perni  diletto  della  Cac¬ 
cia  ;  hi  molto  metallo,  Se  in  particolare  oro  puriffimo .  Vi  fono  molti  animali 
non  meno  di  terra,  che  d’acqua;  hi  leoni  coll  imbelli, che  quei  barbari  gli  amaz¬ 
zano  con  li  baffoni ,  ma  per  il  contrario  le  Tigri  fono  coli  terribili ,  Se  indoma¬ 
bili,  che- fup erano  tutte  l’altré  fiere  di  forza,  Se  di  immanità .  tutta  la  campagna 
poi  è  ripiena  di  canne  i  Zuccaro,  infinite  fono  le  radiche  di  Zenzero  ;  hauui  ab¬ 
bondanza  di  miele,  Se  di  pece.  Se  la  terra  non  è  fcarfa  in  produrre  il  frumento  . 
ha  l’America  tutta  molti  Cerili ,  Se  Conigli ,  Se  ferpi  velenoli  ancora ,  Se  ne  con- 
caui  de  gli  arbori  fi  trouano  li  feiami  d’Api ,  che  fe  Thanno  eletti  per  loro  habi¬ 
tationi. 

La  Guìana . 

Quiui  le  pioggie,  Se  li  venti  furiofi  turbano  fouente  le  bonaccia  del  mare  ;  del 
terreno  poi  varia  affatto- è  la  complefiìone,  perche  vicino  alle  fpiaggiè  farebbe 
imponìbile  di  habitare,  fe  li  venti  Orientali  ben  gagliardi  non  he  tempera  fiero 
li  calori,  che  però  vi  habitano  moltilfimi,non  folò  perfualì  dalla  commodita  de 
fiumi, ma  dalla  fertilità  de  campi;  addentro  terra  vi  fono  monti, alcuni  deili  qua¬ 
li  fi  lafciano  feminare.  Se  altri  fono  afpri,  Se  infecondi  affatto,  tra  quefti ,  Se  i  li¬ 
di  vi  fono  alcuni  colli  fertiliffimi ,  Se  tutti  ameni ,  in  cui  fi  vedono  compartiti  li 
bofchetti,licampi,  &  11  prati  per  fare  vn  mifto  di  giocondità.  Vi  fono  inoltre^ 
molti  fìumicelli,  e  torrenti,  ne  vi  mancano  affatto  li  metalli .  gli  habitatori  fono 
*  moleftati  da  due  forti  di  animalucci,de  quali  abbonda  il  paefe,  che  fono  le  zan¬ 
zare,  Se  li  Nigui,  de  quali  s’è  detto  eli Topra  nella  Spagnuola, Se  quefti  fono  quiui 
chiamati  Mapiori  dalli  Negri,  altri  li  chiamano  Silo . 

La 
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' .  Za  Tenuta  >  volgarmente  Tem . 

In  quella  fono  molti  campi  che  per  effer  vicini  alle  riue  de  fiumi  fono  verdi  > 
5e  fecondifilmi  come  bagnati  dalli  fteflì  fiumi?  che  però  vi  nafce  ?  Se  crefce  con_, 
profperita  d’abbondanza  la  bambagia?  Se  il  frumento  ancóra  .  La  .-plebe  >&  ia__» 
gente  tutta  non  viue  d’altro?  che  di  pefci  triuiali?  &  carne  cruda .  lui  fi  trouano 
Leoni?  Orfi  negri?  Lupi?  caprioli?  Se  certi  animali  ?  che  fono  fimi  li  alli  Cameli  » 
dalla  lana  de  quali  fe  ne  fabbricano  vedi  ?  Se  altre  cofe .  tutto  il  paefe  è  d’aria_^ 
temperata  fauorito?  Se  vi  fono  varie  fpecie  di  animali?  &  di  molte  forti  d’hcrbe? 
vna  delle  quali  è  vnica  per  le  ferite  ffcimate  infànabili .  il  frumento  vi  crefce  con 
tanto  vtile  che  non  rende  meno  di  cento  per  vno?  Se  in  •alcuni  luoghi  giunge  fi¬ 
no  a  200.  fra  tutte  le  prouincie  poi  del  mondo  niunaarriua  a  quella  ai  abbon¬ 
danza  di  oro?  Se  di  argento?  poiché  non  folo  ve  ne  fono  le  caue  ?  ina  li  fiumi  ftef - 
fi  portano  l’oro  fri  l’arene  ?  che  ne  fcintìlUno  fotta  Tacque  limpidilfioie . 

Il  Braftle  defcritto  da  Guglielmo  Tifone  Medico  >  il  quale  tutto 

l*hd  veduto  ?  &  praticato . 

La  terrà?  dice  egli?  di  quello  Paefe  è  amena  fopra  modo  ?  Se  è  piana  per  ogni 
parte?  Se  bagnatala  molte  acque  ;  Verge  lo  chiamano  i  Portughefi,  abbondan¬ 
te  de  frutti?  produce  il  Zuccàro?  Se  reftituifce  d  grande  vfura  tutti  li  femi  ?  che_> 
gli  fono  dati  d  credito?*  ha  li  campi  aprichi  ?  e  verdi  li  prati  tutto  l’anno  ?  ma  Te¬ 
late  vn  poco  meno  perefièreefpofti  al  maggior  calore  del  Sole  ;  doue  non  fi  fe- 
mina?  ne  raccogliono  le  biade?*  li  pafcoli  fono  abbondanti  di  armenti .  i  frumenti 
a  cagione  del  benigno  calore  del  Sole?  Se  della  fecondità  del  fuolo  in  breuifiimo 
fpatio  fi  fanno  grandi?  mali  femi  firanieri  tardi  vi  crefcono  d  rendere  il  frutto . 
Il  Febraro  ?  Se  il  Marzo  fi  femina?  Se  pianta?  efiendo  in  quel  tempo  Taria  più  Tu¬ 
mida?  il  che  fi  fa  la  fera  verfo  il  calar  del  Sole  ?  Se  d  ragione  ?  accioche  li  raggi  ta¬ 
lari?  ò  la  terra  troppo  fredda  non  perdano  li  femi  ?  molti  arbori  fruttiferi  hanno 
tutto  Tanno?  Se  li  fiori?  Se  li  frutti  ?cofliimafi  cola  di  potarle  viti  in  vari;  mefi  ? 
onde  poi  fe  ne  caua  il  vino  coli  generofo  ?  che  non  inuidia  il  Cretenfe  ?  ne  qua¬ 
lunque  altro  ;  li  più  nobili  arbori?  che  vi  crcfcano  fono  da  efii  cefi  chiamati?  A- 
caiu?  Caya  ?  Vbipitanga?  Anda?  Zabylacaio?  Mureci  ?  Ietaiba?  Araticu?  Guabi- 
taba?  il  Fico?  &  il  Myrto  Americani 

Quefta  Regione  produce  iii  oltre  abbondantemente  varie  herbe  paluftri  ?  Se 
frutici? con  raeràuigliofa  varietà?  onde  pareche  fiano  definiate  per  uafcondigli 
de  pelci>&  degli  animali  di  terra?  Se  d’acqua  infieme?  che  in  vna  parola  i  Grec  i 
difsero  Amfibij  ;  le  bocche  di  fiumi  ?  che  formano  taluolta  paludi  mifie  d’acqua 
dolce?  Se  falla  danno  oflriche  ?  Se  granchi  ottimi  ?  Se  abbondanti .  Quella  parte 
poi  del  Braille?  che  forge  in  colli,  e  pofeia  in  monti  grandi ?  Se  fafiofi  ?  è  fertile-? 
oltre  modo?  Se  rariffime  volte  è  fierile?  mà  fi  trona  riuefiita  d’arbofcelli?  di  ftcr- 
pi  ?  Se  di  denfiffime  felue  ?  le  quali  non  Ci  veftono  ?  ò  fpogliano  come  altroue  di 
foghe?  ma  Tempre  fono  verdi?  poiché  fe  da  vna  parte  fi  sfrondano  ?  dall’altra  rc- 
fiano  verdi  fin  tanto  che  quelle  ripullulano  dando  cofi  luogo  Tempre  aH’honore 
dell  arbore,  auuiene  allo  fpefìò  ?  che  il  fagiuolo  (eh’ è  di  varie  forti)  Se  là  eanna_» 
1  unea?  come  l’Edera  fiano  Tempre  verdi?  Se  quefti  crefcono  d  tale  altezza  ?  chee? 
{cimbra  no  felue  opache .  Li  Virgulti  poi  fono  cofi  grandi?  che  gli  huomini?  de  le 
nere  vi  fi  nascondono?  Se  quelle  vi  fi  pafeono . 

Il  Perù 


v 


i5  6  QJV  ALITA»  ET  NATVRA 

Il  Perii  come  quello  c*hà  molte  Cauerne?  ferite  allo  fpeffo  i  terremoti»  là  doué 
il  tratto  delTAtnerica  Orientale»  che  non  le  hà?  non  Io  fente  giamai . 

Nel  rimanente  «jneile  gran  folitudini  »  che  con  li  monti  fi  flendono  verfo  TOc- 
cidente»fonohabitate  da  gli  Antropofaghi  »  huomini  che  mangiano  la  carno 
humàna .  Quelli  che  hanno  voluto  vedere  quelli  vafiiffimi?&  feofeefi  monti  pe¬ 
netrandoli  a3entro  ;  atteftano  di  nonhauere  veduto  che  i  monti ,  &  quelle  Valli 
fiàno  meno  fertili  di  quello  che  fi  fiano  nelle  fpiaggie  maritime?  &  luoghi  bene 
habitati ;  fono  però  in  quello  differenti  ?  che  quanto  più  fi  penetrane  i luoghi 
dentro  terra  »  tanto  più  fi  trouano  metalli  meno  nobili  >  ma  con  poche  acque  di 
fonti?e  di  fiumbil  calore  è  più  grande  di  giorno?  &  il  freddo  più  intenfo  la  notte» 
i  laghi  più  frequenti  ?  &  li  Hagni  pieniflìmi  di  pefei .  Nel  refto  poi  Tacque  del 
Verno  compensano  la  tareHia  delTacqua  debellate  ?  le  fiere  ?  &  li  pelei  fono  ol¬ 
tre  modo  graffi  »  fi  che  nel  condirli  non  occorre  valerli  d’altro  graffo  »  che  dello 
fteffoloro. 

Quanto  appartiene  alla  qualità  delTaria?  il  Braille  in  quella  parte  è  migliore 
di  tutta  l’America  ?  &  è  coli  eccellente  ?  falutifera  ?  &  gioconda  l’aria  colà  ?  cho 
può  competere  con  qualunque  altra  fi  Ila  benigna  nell’Europa?  ò  nelTAfia_>» 
vedefiperò  allo  fpefso  nuuolofo  il  Cielo  dall’Oriente  fino  all’Occidente  coper¬ 
to?  ma  fono  le  nuuole  cofi  fiottili ,  che  Sembrano  vn  velo  ?  &  ben  alte  nell’aria^ 
(fuorché  quando  pioue)  Il  Sole?  ò  che  forga?  ò  che  cada  fi  può  ben  vedere  fenza 
deuiarne  l’occhio?  &  fi  mollra  cofi  grande  che  fe  ne  può  mifurare  il  diametro . 
Verfo  la  fera  il  Cielo  è  pili  che  fereno?  ne  vi  fono  vapori  che  Tintorbidino .  Le-» 
notti  fono  coli  lucide?  che  nello  Hello  giorno  fi  può  vedere  il  fi;ie,&  il  principio 
della  Luna  ?&  fi  poffono  leggere  commodamente  le  lettere  fino  ad  vn  quarto 
della  Luna .  Il  Cielo?  maffime  in  tempo  fereno?  &  fece o?  balena?  &  folgora  ?  ma 
fenza  tuoni?  &  fe  quelli  fi  fentono?  è  verfo  gli  equinottij  ?  ma  rariffime  volte?  Se 
allora  fenza  molto  Hrepito  ?  &  con  li  nembi  folamente  fi  uedono  fouenti  Tini- 
di  ?  chiodi?  draghi  ?&  fuochi . 

Oltre  di  quello  non  Solo  ui  fono  balfami  naturali  ?  ma  oli]  ?  mele  di  più  forti  ; , 
herbe?  &  radicidi  profitto  nella  medicina  ;  Vi  fono  animali  d’ogni  forte?  ma  di 
buoi  in  particolare  crandiffima  è  l’abbondanza .  Li  fiumi  ?  laghi  ?  &  il  mare  ui- 
cino  danno  gran  douitia  di  pefcb  li  quali  fono  filmati  coll  buoni  per  la  falute-» 
che  ne  menò  fono  uictati  à  gTinfermi .  Le  paludi  di  quei  contorni  hanno  copia» 
grande  di  pelei  armati?  ò  teHacei  che  fiano .  Ne  i  meli  che  pioue?  fi  uedono  Ba¬ 
lene  in  quantità .  tra  gli  animali  uelenofi  del  Braille  i  ferpi  fono  li  peggiori  ?  li 
cui  nomi?  &  il  numero  uengono  deferirti  da  quello  autore  nel  terzo  libro  alla_, 
pagina  41. Delle  fue  uarie  biade?  &  frutti  può  leggerli  Giorgio  Marchefe  di  Lib-^ 
Hat  Mifnic  che  fcriue  Thifloria  delle  cofe  naturali  anneffa  al  primo  authore . 

Chiles . 

Queflo  è  un  pàefe  per  la  maggior  parte  piano ,  ò  con  poche  colline ,  ameno 
ouanto  può  defiderarfi?  &  fecondiffimo,&  non  meno  produttore  di  tutto  quel¬ 
lo  ch’è  in  Spagna .  produce  uini  genero!!?  &  ottimo  frumento  ?  e  pafcoli  mirà- 
bilijTaria  è  falutare,&  temperata  frà  li  rigori  del  SoIe?&  del  freddo?  Therbe  hàno 
ranto  humido  che  fempre  Hanno  uerdi?&  ne  monti  gli  arbori  non  depongono  le 
foche?  il  pafcolo,  la  caccia?  &  la  pefea  per  decreto  Regio  non  fi  meta  à  gli  habi- 
tatori .  lui  fi  coHuma  di  alloggiare  fenza  premio  ?  &  fomminiftrare  il  tutto  a  , 
mandanti?  &  à  quelli  che  flranleri  ui  giungono?  li  frutti  fono  di  fapore  tra’l  fol¬ 
lie»  & 
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uc  >  &  l’aere  ;  non  è  luogo  doue  fi  caui  l’oro  più  perfetto  >  &  puro  che  in  quello 
paefe  ;  ali  habitatori  fono  di  colore  candido ,  ma  hanno  la  fronte  pelofa ,  il  che, 
nafce  dalla  humidità  deH’aria .  E  tanto  baffi  di  hauere  fcritto  delle  qualità  >6c 

geni)  dei  paefi. 

Della  terra  ^Auftrale . 


Può  folo  dirli  che  infino  àd  hora  ella  è  incognita  ,  ne  h  Geografi  n  hanno  ia- 
uuta  -notitia  ,  come  l’hanno  hauuta  dell’altre  parti  Settentrionali .  Pera 

polla  in  quella  parte  Aulitale  la  terra  de  Pappagalli  ,  eh’ e  detta  terra  del  fuoco  * 
coli  chiamata  per  occasione,  che  nella  parte  finiflrafù  veduta  una  quantica  di 
fuochi  >  &  fu  per  tanto  creduto  ,  che  gli  habitatori  haueflero  fcoperti  quelli  che 

vi  fi  accodarono .  .  .  ,  - 

Se  però  fi  eflaminarànno  li  paefi  che  fono  vcrfo  il  Settentrione  per  qumaeci 

gradi  lontani  dall’Equatore,  fi  trouaranno  abbondanti  di  tutte  le  cole,  può  giu¬ 
dicarli  >  &  quali  tenere  per  certo  che  gli  altri ,  che  per  altrettanto  Ipatio  fono 
diflanti  dall’Equatore  vetfo  l’Ollro ,  non  pollano  ell'ere  di  minor  conditione  di 
quelli,  &  però  non  mancano  Geografi,  li  quali  follecitano  li  Prencipi  >  &c  Repu- 
bliche  Chriftiane,cheli  vnifcano,  e  procurino  di  trouar  quelli  paefi  ignoti  pro¬ 
mettendo  loro  che  non  riceueranno  minor  beneficio  di  quello  che  n’habbiano 
hauuti  gli  altri  delle  terre  di  nuouo  ritrouate .  Come  hoggi  appunto  s'intende ,  che 
li  Holiandeft  preparino  di  mandare  vna  Colonia  in  vn  paef  e  trouato  pochi  gradi  dall’¬ 
Equatore  lontano  dando  il  viaggio  franco ,  &  augnando  negri  à  quelli  che  vanno  2  e 
compartendoli  campi . 
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Et  di  tutti  quei  Regni,  come  ancora  lo  flato  Ecclefiaftico ,  & 
Politico.  Le  rendite.  La  forza.  La  fèrie  de  Regi,&  del¬ 
le  famiglie.  Le  pretenfioni.  La  ragion  di  flato, &  il  giu- 
dicio  Politico,  tratto  da  Scrittori  migliori  Fraoccfi ,  Ita¬ 
liani,  &  Latini. 

'  5  »*  , 
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COME 

’  •'*  '«  *  * 

d  •  -  i  i  • 

'Pietro  d’Auity  Signor  di  ^lontrn  art  in .  L  i  Stati ,  Imperij  3etc. 

Boterò,  la  Kepubhca  di  Spagna  Manufcritta, 

Coftumi  antichi  delli  Spagnuoli . 

L  Finnico  dille  queda  natione  altiera  ;  il  Vopifco  la  chiamò 
fraudolente  ,  di  corpo  agile ,  impati ente  delia  quiete,  &  defede¬ 
rò  fa  di  cofe  nuoue .  Afferifce  Diodoro,  che  lo  Spagnuolo  vedi- 
ua  di  corta,  &  negra  velie,  &  fi  dilettaua  di  habito  pulito  ;  ma-» 
ccrt’  altro  aurhore  gli  colpaùadi  laidezza  in  quanto  che  dico  > 
che  fi  lauauano  tutto  il  corpo  di  Vrina,&  fe  ne  tergeuano  li  den¬ 
ti  ;  vn  Medico  in  quefia  parte  non  ne  biaftmarebbe  ii  co  fiume,  perche 
nell' vr  ina  è  vn  ( ale  conferuatiuo ,  &  afir  ingente,  che  può  fortificare  non  meno  la  cute  * 
che  il  dente ,  oltre  ch'è  vn  ranno  naturale  ch'afpcrge  l'immonditie .  Strabone  fcrìue 
che  le  donne  attendeuanoair  Agricoltura  ,  &  quando  haueuano  partorito  (co- 
fiume  che  poi  fi  è  trottato  efter  vinto  nell' Indie  ancora )  Li  Mariti  fi  poneuano  in  let¬ 
to,  e  gli  fi  faceuano  le  dindoni,  che  hoggi  vediamo  far  alle  partorienti.  Diodoro 
attefta  che  li  Spagnuoli  mangiauano gran  quantità,  di  Carne.  Beueuano,  dice 
Floro ,  acqua  d’orzo  melato ,  Giullino  li  loda  di  molta  adinenza  ,  &  parli mo¬ 
ria, tale  che  li  fteffi  ricchi  (<k  l’afferma  Atheneo)  non  beueuano  fe  non  acqua,& 
nelle  fede  loro  folenni  ideffe  non  pròfeffauano  conuiti  fontuofì.  Aggiunge  Pli¬ 
nio,  e  Strabone  non  Io  niega,  che  mangiauano  ghiande  in  vece  di  pane .  fi f?n  è 
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difficile  il  crederlo >  perche  è  cibo  di  gran  foflanga  ,  onde  vien  chiamato  quella  da  Lati¬ 
ni  Robur,&  hoggi  in  Sicilia  le  hò  vedute  mangiar  per  deliti  i  come  le  confetture  .Man¬ 
gi aliano  ftefì  in  terra  ,  hoggi  l'vfano  li  Turchi  fedendo  ,  &  lo  fimo  per  non  hauere  #. 
cibar ji per  diletto  ,  ma  ftando  incommodi  hauerfene  da  sbrigar  prcfto .  Dicono  Giu- 
ftinoj  &  Valerio  Mafìimo,che  li  Spagnuoli  hatieiiàno  corpi  atti  àTofterire  l’ine¬ 
dia,  à  digiuno,  &  che  tollerauano  grandemente  le  fatiche.  Seruio  li  nota  di  la  ¬ 
trocinio  >  &■  furto  ,  e  Trogo  gli  dice  amatori  pianella  guerra ,  che  della  quiete , 
(può  effer  l'  vno>&  l'altro  che  dicono  Trogone  Seruioy  perche  il  ladro  pare  l'addiettiuo  > 
ò  l'epiteto  del  Soldato)  &  faceuano  gran  conto  cotì  della  fanteria  ,  come  di  Ca- 
ualleria,perche  fofteneuano  patiente,  &  lungamente  il  tedio  della  guerra.  Quel¬ 
le  truppe  di  Cauallieri  che  vinceuano ,  fcendeuano  a  piedi ,  &  andauano  in  aiu¬ 
to  de  fanti .  V fauano  le  fpade  corte,  (per  teftimonianza  di  Liuio,  &  di  Polibio) 
onde  venendo  alle  Uretre  con  grinimici ,  meglio  riufciuano ,  il  che  fecero  anche 
li  Romani  combattendo  contro  li  Britanni,  come  può  vederli  in  Tacito  nella_, 
vita  di  Agricola . 

Qiiàndo  feppeliuano  grinimici  vinti ,  poneuano  loro  intorno  alcune  picciole 
ftatue,  forfi  che  per  lodar  quelli  di  brauura,  efjaltaffero  tanto  piu  fe  mede  fimi .  Rife- 
rifce  Cefareche  volontierientrauano  ne  fiumi  per  aflùefariì  al  nuoto ,  vna  delle 
agilità  neceffarie  al JoldatoMolti  di  loro  più  ftimauano  li  propri]  cauallhe  Tarmi, 
che  lo  ftefto  loro  fangue,  l'haueuano  forj  ?  imparato  dalle  Madri  Spartane>cbe  man¬ 
dando  li  figli  alla  guerra  confìgnauano  loro  ù  fcudiy  diceudoy  aitt  cum  hoc  >  aut  in  hoc , 
infegnandoli  à pi u  toflo  morire ,  che  lafciar  l'armi .  Diodoro  li  chiama  crudeli  con¬ 
tro  li  nemici,  benigni  co*  ftranieri .  Atnauano  di  maniera  la  liberti ,  che  le  don¬ 
ne  Bifcagi  ine  vccideuano  li  tìgli  fe  li  vedeuano  a  pericolo  d’andar  fchiaui  dine- 
mici .  il  che  leggiamo  clTaltroue  hanno  fatto  i  figli  de  padri .  Stimando  pietà  l'e[~ 
fer  empij  per  toglierli  dal  giogo  della  feruitu ,  chi  vuole  vedere  più  cofe  de  coftumi 
antichi  di  Spagnuoli,  legga  gli  auttori  allegati  da  Pietro  d’Auit.  Liuio  nella  2. 
dee.  al  libro  2.  della  qualità ,  &  inclinatione  del  corpo .  Plucàr.  Fab.  IVJafs.  li.  20. 
epift.d5.Fl0r.  Hift. lib.2.  Tibul.  lib.4.  Iuft.  I.44.  Lue.  dec.4. I.4.  Sii.  Ita!,  li.  1.  Liu ! 
dec.^. U.  Cicer.  nelTepift. i  QT. Li.  Athen.  lib.  2. cap. 2.  Strabon.  lib.  2.  Diod. 
Iib.  5.  Carni,  epigr.  9.  in  Egn.  -  ' 

^■-Intorno aHa  quiete .  Plin.  Ii.22.  capa  5.  Fior.  Iib.2.  capa 8.  Orof.  liba. cap.  7. 
D10K  1.2.  càp.8.  Di  od.  lib.  5.  Plin.  Iib.2  5.  cap.  8.  &  al  liba  8.  cap. 7.  Strab.  lib.  2. 1. 

44.D10d.al Iib.j. Strab. I.4.  Diofcor.  1.2. capa }.  Plin.  lib.  i5.  cap.  5.  Strab.lib.j. 
Plm.I1b.21.cap.  2.  ,  '* 

De. gli  Habiti.  Athen.  liba.  capa.  lib.  12.  capa.  Diod.  lib. 3.  Athen. li. 2 2.  c.7. 
Liu.  dee.?.  liba.  Strab.  hb.j. 

Della  faenza,  lingua,  &  duelli .  Plin.  I.18.  ca  5.  Strab.  li.}.  Marian.  delle  cofe 

di  Spagna,  ha .  c.}.  Fior.  epit.  2 8. 1.7.  ca  2. 

Deili  funerali.  Sil.lt. la.  &  }.  Strab.  lib. 5.  Seru.  al  io.  dellTneid.  Arili.  nel!a_» 
polir.  1.7.  ca  2. 

Delle  ricchezze.  Strab.  lib.}.  Plin.  li.}},  c.}.  Liu.  dee. }.  lib.d. 
laS^b  “£nZa' LÌU'  dec3-lib-2-&6-  &  8.  Strab. li.}.  Cef.  di  Bell.Ciu.  lia.Sa- 

DdCouemo  Antico.  Iuft.  li.44.  &  4.  Marian.  rcr.Hifp.  lia.  cap.7.  Strab.li.}. 

TVM  °ro(- 11  7-  a 8 .  &  29.  MacroD.Sat.Ia.  c.  .9. 
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Coflumi 


Coflumi  Moderni  di  Spagnuoli,  fecondo  il  fenfo  del  Bardai  >  nel  libro 

che  intitolò  Icort  jinimorum . 

La  Spagna  ha  gli  huomini  robufti,  patienti  nelle  fatiche  della  guerra  ,  cóme-# 
nel  far  fentinelle,  patir  fame ,  &  fete ,  &  ofleruare  Erettamente  la  difciplina  mi¬ 
litare  .  Softengono  oftinata mente  le  fperanze  date  Ioro,e  {limano  a  particolare 
virtù  il  non  fi  fiancare  nei  mali, e  nelli  pericoli,  cefi  già  li  Saturnini  oìlinati  nel 
tener  le  parti  de  Romanfifù  rouinatà  la  città  da  Annibaie  vccidédofi  l’vn  l’altro* 
il  che  pur  hanno  dimoflrato  li  Numantini  >  i  Lufitani  ,  &  altre  Città  della  Spa¬ 
gna .  L’alterigia  de  gli  animi  di  quella  gente  cagiona  in  eflì,  &  vitij,  Se  virtudi  ; 
Perche  nelli  pericoli  fono  cofi  oilinati  ,  che  ne  il  tempo ,  ne  la  noia  li  può  ope¬ 
rare,  anzi  che  profeffàno  vna  doppia  coftanza,  naturale  ,  &  artificiosa  .  efialta- 
no  poi  di  maniera  fe  fteffi,  Se  Je  cote  proprie  ,  che  apportano  naufea  à  flranieri  > 
che  gli  ascoltano,  &  ben  s’accordano  con  le  parole  i  volti  in  quefta  parte  >  onde 
il  conuerfar  con  loro?  fuorché  alli  fchiaui,  &  miferi,  è  cofi  grane  che  rende  noio- 
fa  quella  maeflà  feuera .  Ciafcheduno  di  loro  è  più  vaiatolo  tra  le  fquadre,  che 
£  folo  à  folo  ,  quel  danaro  ,  che  pongono  da  parte  con  la  parfimonia  ,  Se  con  il 
negare  il  vitto  al  corpo  vfato  alla  temperanza.  Io  fpendono  fourabbondante- 
mente  ne  vefliticon  pompa  ,  Se  fplendidezza .  fono  parchi  non  folo  nella  Spa¬ 
gna  (la  quale  inaridita  dal  Sole,  non  dà  molte  rendite)  ma  douunque  fi  trouano 
affuefatti  al  rigore  del  vitto  foftengono  la  fame  con  poco  pane*  Se  herbe  non_* 
buone,  o  non  punto  condite,  ma  feviuono  dell’aitrui  *  fono  affai  liberali,  none 
però  che  anche  pouerifiimi  depongano  il  fupercilio.  E  nota  l’Hiftoriadiquel 
pouero  Calzolaio  (ò  Cibattino,  che  fi  fofiè)  che  ridotto  al  capezzale  addi  man¬ 
dato  dal  figlio  fe  voleua  dargli  alcun  documento  >  con  voce  di  fpirante  à  pena_# 
glidiffe,  ricordatidi  foflenere  la  dignità  de  tuoi  antenati .  Di  vna  donna  Spa- 
gnuolà  altri  notò, che  non  ben  coperta  di  (tracci  rattoppati  >  viueuà  con  tre  fi¬ 
gli  vna  vita  miferabile  ;  moffone  vn  Francefe  à  pietà  le  oneri  di  farle  àlleuare  il 
maggiore  ,fe  glielo  voleua  dare  à  feruirlo  in  compagnia  d’altri  di  quella  età* 
promettendole,  che  fatto  che  folle  poi  grande.  Se  in  età  adulta ,  1  hauerebbe  ap¬ 
plicato  à  qualunque  effercitio  egli  haueffe  voluto  darfi  .  Non  voglia  mai  Dio  * 
quella  rifpofe ,  ch’io  deftini  li  miei  figli  à  cofi  vile  conditione  ;  Se  che  potiamo 
fapere  ne  tu,  ne  io*  qual  forte  gli  fia  deflinata,  Se  fe  fia  nato  à  foflenere  con  gran 
virtù  la  propria  patria  ?  muora  pur  egli  più  tolto  di  fame ,  che  io  il  condanni  a 
tale  feruitù .  Vagliami  il  vero  ch'io  farei  à  lodare ,  non  à  biafimar  quefta  donna  per 
altro  capo  ;  che  fapcndo  effa  quale  andipathia  habbiapofta  la  natura  nello  Spagnuolo 
coyl  Francefe fapefte  coprire  coni' amor  della  patria  l'odio  naturale  >  non  volendo  dar¬ 
gli  vn  paggio  Spagnuolo ,  quaft  che  quello  haueffe  à  vantar ft  di  effere  feruito  volontà - 
'  riamente  da  vn  fuo  nimico  di  natura .  Et  è  cofi  naturale  in  quelle  genti  quefta  qua¬ 
lità  di  Magnanimità,  che  anche  fenza  penfarui  ne  parlano,  perche  il  piu  di  loro 
viuono  cofi  contenti  del  poco,  che  la  fperanza  di  fahre  a  maggior  gra  do  g  i  nu¬ 
tre  mentre  che  gl’inganna,  onde  vediamo,  che  quelli  che  (tanno  di  prefidioin-* 
vna  piazza,  giungono  fpeffo  all’età  decrepita  con  fempre  buona  fperanza ,  o 
nulla  di  foftànza .  Sperante  che  pongono  a  capitale  di  gloria ,  onde  ho  veduto  vn  in¬ 
feritone  f  opra  vn  fepolcro  doppo  dette  le  qualità ,  e  lodi  del  morto  y  con  primeva  oca - 

fion  Capitan  de  Cauallos .  „  x  n  .  ,  x  • 

In  Ifpacna  non  rifplendonoli  ftudij  delle  lettere ,  come  1  età  noftra  le  ha  in¬ 
trodotte  ,  non  fi  affaticano  nello  ftudio  dell  eloquenza  latina ,  la  bellezza  de  ia— » 
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ooefia  Moderna  non  v’è  per  anche  entratale  meno  lVtilità  foàue  dell’hiftorica 
notitia  de  riti  antichi:  è  fatta  vile  appo  loro  la  cura  delle  lettere  greche.  Amano 
folamente  la  Filofofia,  &  la  Theologia  ;  Studiano  vna  pascolar  forma  di  eru- 
ditione,  ch’è  di  rinchiudere  poca  dottrina  in  voluminosi  libri  »  ma  per  Io  piu  fo- 
oocofe  con  fatica  inutile  cauate  da  altri  autori  >  nelle  c|t:ca ’C1C  n.on  ? .  ^cca~ 
demie  pubbliche»  raramente  fi  pratticano  altri  libri  >  che  li  fcritti  nell  dioma_» 
Ioro»del  quale  fono  amiciffimi:  Nel  refi  a  lite  li  Spagnuoli  hanno  penfieri  recon¬ 
diti»  &  abflratti,  apprezzano  l’armi»  &  la  pace  con  prudenza  à  tuoi  tempi .  So- 
uente  corrompono  la  fede  »  &  gli  animi  altrui  con  le  ricchezze  >  &  quello  che  lì 
deue  ammirare  ne  Spagnuoli  >  e  che  quantunque  habbiano  pochi  Ili  ma  genio  * 
foftentano  nondimeno  il  loro  vallo  »  &  in  tante  parti  diuifo  Imperio  con  li  prc- 
fidij»  Se  colonie,  &  mantengono  la  fama  della  ricchezza  dell'Erario  Ioro,&  della 
douitiofa  nauigatione  dell’Indie»con  vn'apparente  iattanza . 

Ma  quella  pompa  di  parole,  &  di  gelti  nello  Spagnuolo  non  e  ingrata,  perche 
non  è  artifìciofa,  ò  forzata,  ma  coli  ben  naturale,  che  non  offende  come  farebbe 
fe  foffe  mendicata,  ò  finta,  in  apparenza  odiano  le  fporcicie,  profetando  la  pu- 
litia,  &  il  culto  del  corpo  ;  Quantunque  loro  manchi  tal  volta  il  danaro ,  non_, 
alienano,  olafciano  l’armi  come  particolare  ornamento  dell’huomo  .  Nello 
parole  loro  non  lì  ode  cofa  di  fconcio ,  fuorché  il  vanto  ;  nc  difeorfi  fono  accor¬ 
ti  ;  li  principi;  delle  amicicie,  &  delle  confabulationi  fono  da  elfi  ricoperti  tutti 
disumanità,  &  di  affabilità,  douendofi  trattare  con  maniere  parimente  affabi¬ 
li,  ma  poi,  fe  fi  pongono  fu’l  graue,  conuiene  ancora  trattar  feco  fui  ferio ,  &  fe 
la  tua  fortuna  debole  ti  conducente  à  trattar  con  elfi,  è  neceffario  di  ammirarli , 
&  applaudire  i  i  vanti  della  grandezza  loro  ,  ò  della  patria .  Qui  conuiene  rag¬ 
giungere  il  giudicio  dello  Scaligero ,  il  Padre ,  che  dà  delli  Spaglinoli  nell’arte^ 
Poeti  al  terzo  libro .  Il  vitto  de  Spagnuoli ,  dic’egli ,  è  flretto  in  cafa  loro ,  nelle 
menfe  altrui  liberale,  allegri,  beuono,  parlano, e  vantano  profufamente:  il  fallo 
è  tumido,  il  fuperciglio  fiero;  l’auaritia  fenza  pari,  forti  nella  pouertà ,  coflanti 
nella  fede,  ne  prezzo  è  die  li  corrompa  ;  Inuidiano ,  e  fono  insidiati  da  tutte  le 
nationi .  Nel  particolàre  li  Catalani  fono  di  natura  vehementi,  &  inflabili  ;  Gli 
Aragonefi  più  fedeli,  &  più  coflanti  ;  li  Valentiani  d’ingegno  galanti,  fplendidi 
in  publico,  e  dilicati  in  priuato,  Religiofi ,  e  tenaci  de  loro  priuilegij  ;  li  Grana- 
tinihumani ,  nelli  negotij  candidamente  trattano ,  habili  all’armi ,  &  trattabili 
nelle  conueriationi,  gli  Andaluzi  belli  di  corpo,  fieri  di  animo,  &  fpfpettofi ,  gl i 
Eflremaduri,  d'animo  grande,  di  corpo  robulli,  arditi,  &  nati  alle  cofe  grandi . 
Li  Nauarri  pronti  di  mano, &  di  grand’ingegno;  li  Bifcaglini  acerrimi  defenfo- 
ri  della  propria  libertà . 

Gli  altrui  giudici]  non  facciano  ree  auefle  carte ,  che  portano  le  virtù ,  li  viti ij ,  & 
notano  gli  autori ,  de  quali  fi  hà  da  dolere ,  &  bauerlene  grado ,  perche  chi  nota  i  viti] 
generali efforta  i  particolari  a  fuggirli  ;  &  chi  ne  racconta  le  virtù ,  accende  gli  animi 
ad  abbracciarle,  &  chi  fi  duole  di  chi  ferine  quelli ,  mojìra  genio  di  non  odiarli ,  &  di 
non  amare  li  benefici]  delle  penne . 

Lo  Stato  Eccleftaftico  di  Spagna  da  vn  M.S. 

Tutta  la  Spagna  confeffa  la  Religione  Catholica  Romàna ,  &  non  folo  non_> 
può  foffrire  quelli  che  ne  viuono  lontani,  ma  li  galliga  con  grauiffime  pene ,  te¬ 
nendone  oculatilfime  le  inquifitioni,  delle  quali  nò  folo  ne  fanno  proue  gl’habi- 
tatori  de  Regni  di  Spagna, Te  v’inciampano,  ma  gli  Hollandefi,  chenelfecolo 

L  andato 
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ài, dato  viueuàno  fotto  l’Imperio  Spàgnuclo  >  8c  n’hanno  temuto  ,  fattane  la 
proua  a  loro  fpefe  grauiflìme ,  &  quindi  è  che  li  Regi  di  Spagna  fono  chiamati 


lati,  &  il  Clero,  come  pure  fi  offerua  ne  gli  altri  luoghi  tutti  de’  Catholici  Ro- 
niam .  II  primato  della  Chiefa  anticamente  fù  della  Parochia  di  Staigli*,  &  po- 
fcia  di  quella  di  roledo,  ma  prefa  poi  quella  città  da  Barbarie  roumata,  l’au- 
tonta  pafso  nell  Arciuefcouo  di  Burgos ,  la  quale  poi  ritornò  à  quella  di  Tole¬ 
do  quando  la  citta  fu  reftituita  a!  fuo  primo  Rato ,  onde  poi  fù  gran  contefa  fra 
quello ,  &  1 A rciuefcouo  di  Burgos ,  che  in  tanto  tempo  non  è  mai  Rata  decifa . 
Ricuperata  poidallefanguinofe  mani  de  Barbari,  li  flati  della  Spagna, &  efpur- 
ga  e  le  ‘acre  Sedi  dalle  inondationi  barbare,  furono  reftituiti  li  Vefcouati  allo 
Citta,  ha  dunque  la  Spagna  tutta  fette  Arciuefcoui,  &  in  circa  4o.Vefcoui  faltri 
dicono  piu)  il  primo  m  ordine  è  quello  di  Toledo,  Cancellière  di  Cartiglia, ^hà 
il  primo  luogo  doppo  il  Re,  &  il  Prencipe,  fotto  if  quale  fono  fette  VeTcoui .  Il 
lecondo  e  quello  di  Siuiglia  che  prima  haueua  due,  &  hoggi  hà  tre  Vefcoui .  Il 
terzo  e  di  Comportela;  Il  quarto  di  Granata, che  hà  cinque  Vefcoui  fotto  di  fe  ; 
I  quinto  e  quello  di  Valenza  che  hà  quattro  Vefcoui .  li  fedo  è  di  Tarragona , 
che  ha  fotto  di  fe  fette  Vefcoui;  &  il  fettimo  di  Saragozza,  antichiffimo  tra  Ve- 
lcoui,  &  fatto  Metropolitano  da  Gioitami  22.  che  hà  fotto  di  fe  quattro  Vefcoui . 
Gli  altri  Vefcoui  non  obbedirono  à Metropolitanojquello  di  Lione, &  di  Ouie- 
do  proleflanodi  eflere  foggetti  immediatamente  alla  Sede  Apo/loiicafìn  da_, 
tempi  de  gh  A  portoli .  Io  leggo  però  che  Ouiedofù  edificata ,  e  fatta  V efeonado  dal 
tic  y  Al)  onjo  V.  &  fatta  Metropoli ,  il  che  non  concordarcbbe  con  il  tempo  de  vii  Mpo- 
flolh  come  può  dir  fi  di  Lione ,  che  fi  dice  e  fi  ere  fiata  fabbricata  da  Tslerua  I  mper  udore 
.  J Rogano  tr?  Arciuefcoui,  &  nouc  Vefcoui .  Il  Vefcouato  di  Ebora  è  an¬ 
tichi  filmo,  il  cui  primo  Vefcouo  ftimafi  che  foffe  Mauelino .  Paolo  HI.  Ponte¬ 
fice  la  fece  Metropoli,  &  il  primo  Arciuefcouo  fu  il  Cardinale  Henrico  Infante, 
che  poi  fu  Re  di  Portogallo . 

Il  Roterò  con  più  ragione  pone  1 1. Metropolitani,  &  6$.  Vefcoui,che  in  tutti 
hanno  di  rendita  5 6000.  mila  feudi  d’oro  annui ,  li  JA ef  zoui feicentomila  >  &  li  Ca¬ 
nonici  ,&  beneficiati  il  doppio  più . 

Si  aggiugeà  quello  Stato  Ecclefiartico,  il  numero  quali  innumeràbiledi  Mo- 
naiterij .  Nella  citta  di  Burgos  di  Caviglia  è  vn  Monafterio  di  Monache  tutte 
nate  di  Prencipi,& :  Nobilita  cui  AbbadefTa  è  padrona  di  24.Caftelli,&  atterra. 

Si  annouer  ano  fra  quelli  gl’In  q  u  i  fi  tori,  che  da  principio  furon  coflituiti  con¬ 
dii  eligi^  ^CrJj>  ^  de  poi  contro  gli  altri  delinquenti,  in  materia^* 

Alle  Chiefe  fi  poffono  aggiungere  li  pub lici  rtudij ,  o  Accademie  che  fono  22. 
le  cui  principali  fono  di  Salamanca,  d’Alcalà,  di  Menares,  di  Coimbra . 

Hà  la  Spagna  hauuti  quattro  Sommi  Pontefici  ,Giouan ni  21.  Benedetto  1?. 
Califfo  1 .  &  Alefiàndro  <5.  &  dieci  Imperatori  Romani, Vefpafiano,  &  Tito  fuo# 
figliuolo,  Nerua, Traiano, Hadriano,M. Aurelio,  Antonio  FiIofofo,Theodofio 
il  giouane ,  Alfonfo  Rè  di  Lione ,  &  di  Cartiglia ,  Ferdinando  d’Auttria ,  Maffi- 
miliano,  &  Carlo  V.  quello  però  fù  Gandauo,  &  l’altro  Napolitano . 

Qui  ancora  fi  pofiòno  ponere  gli  facri  ordini  militari ,  &  le  loro  commende  ; 
nel  Regno  di  Cartiglia  ve  ne  fono  nre,  il  primo  è  S.  Iacomo  della  fpada,  che  inj 
detto  Regno  hà  42.  commende  di  rendite  di  ^.mila  feudi  d’oro, &  nel  Re<mo  di 
Lione  ne  fono  altre  4 6,  de  quello  di  Calatraue  nell'vno, de  neU’altro  Regno^ne  hà 
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34.  il  terzo  è  di  Alcantara,  &  hi  3  2.  commende>&  quello  ha  di  più  quattro  giu- 
ridditioni,  &  quattro  Priorati. 

Di  quelli  ordini  li  Regi  fono  GranMaeflrida!  tempo  di  Ferdinando  ,  &  Ifa- 
bella,  vedali  il  Mariana  al  !ib.a<5.  cap.5.  che  racconta  >  chehaucndo  li  Maellri  di 
quelli  ordini  vna  gran  potenza ,  onde  li  Regi  ne  poreuano  temere .  Innocenzo 
Vili.  Sómo  Pontefice  ne  li  fpog!iò,ancorache  ne  primi  tempi  nel  cacciar  li  Mo¬ 
ri  di  Spagna,  ciafcheduno  di  elìì  ordini  hauefiè  ben  feruito  alla  caufa  della  Reli- 
.gione;  Pafsò  dunque  tutta  la  dignità  di  tre  Gran  Maeflri  nelli  Regi, fiche  Morto 
Garzia  Padiglia  Gran  Maeflro  di  Calatraua ,  fubito  il  Rè  Ferdinando  ne  prefe-# 
il  poflo,  ne  più  fii  eletto  nel  Capitolo  Generale  al  Gran  Maeflro  come  fi  foleua. 
Doppo  quello  Panno  1493.  eflendo  morto  Alfonfo  di  Gardena  Gran  Maeflro 
di  S.  Iago  per  ponerfine  à  quello  affare  Giouanni  di  Zunica  Gran  Maeflro  di 
Alcantara  ottenne  di  permutare  quella  dignità  cedendola  al  Rè,  &  hebbe  P- 
Arciuefcouato  di  Siuiglia,  e  perche  poteua  accadere che  il  Rè  Ferdinando  mo- 
riffe  reflando  la  Regina  Ifabella ,  Papa  Aleffandro  aggiunfe  alla  concezione  di 
Innocenzo  che  in  tal  cafo  la  Regina  poteffe  fuccedere  nell’amminiflratione  di 
quell’ordine;  finalmente  Hadriano  VI.  per  far  gratia  à  Carlo  V.  fuo  alunno ,  a_# 
cui  era  obbligato  dei  principij  delle  fue  fortune ,  gli  conceffecome  à  tutti  li  fuoi 
fuccefiori,  la  facoltà  di  prefentare  tutti  li  Vefcoui  di  Spagna ,  &  di  amminiftra- 
re  gli  ordini  militari .  Li  Regi  poi  foflituifcono  à  ciafcheduno  vn  commenda- 
tor  Maggiore . 

In  Portogallo  fono  quattro  altri  ordini  militari ,  il  primo  è  di  S.  Giouanni ,  il 
quale  ha  59.  Commende,  &  due  Baliaggi  ;  il  fecondo  dicefi  di  Chriflo  c’hà  140. 
Commende ,  &  quefli  furono  inflituiti  nei  tempo ,  che  furono  eflinti  li  templari  che 
portauano  vna  Croce  ottagona  rojfa>  quale  appunto  hoggi  quelli  di  S.  Stefano  >&  ne 
fecero  vna  pure  roffa^ma  di  forma  come  la  croce  vera  lunga  con  vn  traucrfo>&  vn  al¬ 
tra  bianca  in  meg^o .  Il  terzo  ordine  è  di  Auis,  &  il  quarto  di  S.Giacomo,  &  que¬ 
lli  ordini  detrattone  quello  di  S.  Giouanni ,  ottennero  dal  Pontefice  fotto  il  Rè 
Emanuele  la  difpenfa  della  C  aflità,  accioche  potefièro  prender  moglie;  &  que¬ 
lli  q  uattro  ordini  hanno  di  rendita  vn  millione  di  feudi  d’oro . 

Quefli  ordini  Militari  fi  annouerano  tra  lo  flato  Ecclefiaflico  per  più  caufe  , 
prima  per  l’origine  loro  effendo  (lati  inflituiti  per  difefa  della  Chiefa .  Secondo 
per  le  Regole  che  hanno  di  diuotione .  Terzo  per  li  obblighi  di  recitare  le  hore 
canoniche,  ò  altre  orationi  «  Quarto  per  il  voto  di  Caflità,  ò  afjoluta ,  ò  coniuga¬ 
le.  Quinto  perche  ad  effempio  delli  Monaci,  ò  Frati  dipendono  da  vn  certo  Au- 
thore . 

Gouerno  Ciuile  della  Spagna . 

,  ^  dubbio  che  il  Regno  di  Spagna  è  hereditario,  &  Monarchico,!!  che  an- 

die  ie  femmine  in  difetto  de  mafehi  fuccedono  alla  Corona ,  alla  cui  autorità 
appartiene  di  prefentare  gli  Arciuefcoui,  &  Vefcoui,  &  nominare  li  Priori,  Có- 
mendatori,  &  Cauàllieri,  cioè  di  S.IagOj,  Alcantara,  &  Calatraua,  &  hà  l’afiolu- 
t°  ctommio,  &  arbitrio  della  pace ,  &  della  guerra ,  &  in  fomma  vn’afioluta  Po- 
aeita  lopra  tutte  le  cofe ,  ancoraché  egli  non  fi  a  folito  di  decidere  cofa  alcuna, 
ie  non  con  il  configlio  di  dodici  huomini  prudenti ,  che  fono  de  primi  di  tutto  il 
, %^n°5 ^  lormano  vn  Senato  Regio ,  doue  fi  decidono  li  maggiori  negotij  del¬ 
ia  Monarchia .  Il  Rè  crea  tutti  li  Prefidenti,  Configlieri,  Viceregi,  Gouemato- 
ri,  &  con  fenice  le  altre  dignità .  Il  Rè  però  non  può  conferire  li  benefici)  ad  al¬ 
tri,  cne  aiii  bpagnuoli  natiui  *  La  maggior  parte  della  Spagna  fi  difènde  co’  fuoi 

L  a  priui- 
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priuilegij,  onde  non  è  cofi  facile  ad  obbedire  a  tutti  li  commàndi ,  ilche  prind- 
■pai  mente  lì  conofce  efler  vero  in  Aragona,  li  cui  popoli  afferifcono  hauere  firu 
da  700.  anni  ia  libertà,  &  le  immunità  da  che  fi  liberarono  dal  giogo  de  Saraci- 
ni,  perche  creato  ii  fupremo  magi  firato  à  cui  diedero  il  nome  dì  Giuftitia,eleg- 
geuano Ti  Regi ,  li  quali  in  ginocchio  ,  &  à  capo  fcoperto  auanti  il  Magiftrato 
toccando  li  Santi  Euangeli)  con  le  mani ,  fi  obbligauano  di  offeruare  erti  Priui¬ 
legij,  il  che  hiceuaao  prima  che  li  principali  hauefiero  giurata  fedeltà  .  Quefta 
demone  durò  fino  al  Rè  Pietro ,  il  quale  radunati  li  Stati ,  ò  Comicij  di  termi¬ 
no,  ò  per  meglio  dire  ottenne  che  fi  aboliflè  la  elettione,  &  entrarte  la  fucceffio- 
ne .  Leuata  adunque  di  mezzo  quefta  libertà  deirelettione ,  furono  confermate 
falere  leggi,  le  cui  principali  fono;  primo  che  fe  il  Rè  derogale  alle  patrie  leggi» 
fe  ne  douefìè  creare  vn’altro .  Secondo  che,  doue  non  fi  trattale  di  delitto  di  le  fa 
Maefià,  potefie  il  popolo  per  drtefa  della  libertà  confederarfi  con  Prencipi  vici¬ 
ni,  il  che  parendo  molto  duro  alli  Caftigliani,  che  vogliono  che  li  Regi  fiano  fo- 
pra  le  leggi,  perfuafero  à  Ferdinando  il  Catholico,  che  abolille  quella  legge»  co¬ 
me  contrària  alla  dignità  Regia,  ma  il  Rè  non  lo  volle  fare»  dicendo»  che  là  Reli¬ 
gione  della  promeflà  fede  non  glielo  concedeua .  Ma  Filippo  1 1.  non  fi  conten¬ 
ne  dentro  da  quefti  confini,  poiché  nel  cafo  di  Anton  Perez, andato  in  Aragona, 
fece  troncar  il  capo  al  Gueftitia,  perche  haueua  con  li  fuoi  principali  voluto  di¬ 
fendere  troppo  coftantemente  la  libertà,  &  li  priuilegij  della  Patria,  &c  à  forzai 
d’armi  occupò  Zaragoza,  &  vi  pofe  prefidio,  onde  poi  à  poco  à  poco  la  libertà 
de  gli  Aragonefi  declinò  . 

Nella  Spagna  fono  molti  Configli.  Il  primo  è  il  configlio  Reale,  nel  quale  fi 
trattano  le  materie  del  gouerno  politico ,  &  che  appartengono  alla  maefià  Re¬ 
gale  ,  &  in  quefto  interuengono  li  primi  huomini  di  tutto  fi  Regno ,  non  fono 
però  molti  ;  fi  maneggiano  quiui  le  rendite  annue ,  &  li  tributi  aouuti  al  Rè ,  & 
à  quefto  Configlio  deuoluono  tutte  le  appellationi  Ciuili.  Vi  è  vn  prefidente 
ch‘è  per  lo  più  vno  delli  primi  titolati ,  &  1  a.  Configuri ,  che  fono  eletti,  e  tolti 
da  gli  altri  tribunali,  tre  di  quefti  hanno  il  titolo  di  configlieri  di  camera,  à  qua¬ 
li  appartiene  la  cognitione  de  premij ,  che  il  Rè  concede  a  Ili  benemeriti ,  &  an¬ 
che  del  perdono  che  benignamente  il  Rè  concede  alli  condennati . 

Il  fecondo  è  quello  di  Cartiglia,  nel  quale  rifiede  vn  Prefidente  con  ftipendio 
di  600000  Marauedis,  che  fanno  1604.  feudi  d’oro,  &  due  configlieri  che  hanno 
di  ftipendio  la  metà  di  quello .  5.  Prefidenti,  vi  interuengono  ^.fìfcali  che  hanno 
lo  fti pendio  vguale  alli  Configlieri  ;  4.  che  riferifeono ,  &  hanno  ciafcheduno  di 
emolumento  220.  feudi  limili ,  fei  fegretarij  con  la  prouifione  di  75000.  mara¬ 
uedis  per  vno .  Vn  Commiffario  di  cui  è  l’incombenza  di  arbitrare,  ò  ftimar  li 
proceffi.  Vnriceuitore  delle  fpefe  della  Giuftìtia  convn  fegretario  30000.  ma¬ 
rauedis  annui.  Vn  eftattore  delle  ragioni  che  fi  cauano  dalle*pene,  ò  condanne^» 
con  1609. feudi  d’oro  di  prouigione  .12.  portieri  con  30000.  Marauedis .  vn  pa¬ 
gatore  con  3coooo.mar.  vn  Commiffario  del  detto  pagatore  con  ioo.mila  Mar. 
h  II  terzo  configlio  è  quello  di  Aragona  il  Cui  Prefidente ,  ò  Vicecancelliero  hà 
,  mila  fcudi  di  prouifione  annui.  5.'  Reggenti'^  cui  fono  ogn’anno  pagati  mille 
feudi  per  ciafcheduno.  2.  referenclarij  c’hanno  300.  feudi  per  ciafqheduno.  Vn 
theforiero  Generale  con  3000.  feudi ,  &  vn  fuo  Vicetheforiero  ,  che  riceue  600. 
feudi  annui.  4.fottocuftodi  del  theforo,ad  ogn’vno  de  quali  fi  pagano  ioo.fcudi 
annui,  a.portieri  co  8o.fcudi  per  vno, al  portiero  del  còfiglio  fi  pagano  5o.fcudi, 
al  protonotario  too.de  al  fuo  collega  500.  il  computifta  hà  1000.  feudi ,  &  il  fuo 
collega  <5oo.Vi  fono  poi  7àfottocuftodi  co  ioo.fcudi  per  vno.  j.fegretarij  co  500 
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IVfiO  ió.fcriuàni  di  Giuridditione  con  150.  feudi  per  vpo.  4^fcriuàni  delle  con¬ 
danne^  i  ciafcheduno  fi  danno  1  ^oXcudi.  due  altri  fegretari;  cuflodi  del  figlilo 
con  500,  annui  feudi  per  vno  •  altri  16.  fcriuani  di  Regiflro,  il  cui  fti pendio  è  di 
300.  feudi  per  vno .  Vn  Cancellerò*  ò  diplomatalo  con  50.  feudi.  Vn  Curfore 
con  due  compagni  con  50.  feudi  per  vno .  25.  Mifuratori  ciafcheduno  de  quali 
ha  500.  feudi  annui .  Vi  fono  poi  altri  600.  ordinarli  della  cafa  d’ Aragona  * 
ciafcheduno  de  quali  fi  pagano  200.  feudi  annui  * 

Il  quarto  è  ilconfiglio  d’Italia*  il  cui  prefidente  ha  2000.  feudi  annui .  6. Reg¬ 
genti  con  1000.  feudi  per  ciafcheduno .  il  fegretario*  Se  vn  fi fcale  hanno  2000. 
feudi  per  ciafcheduno  ogni  anno .  due  referendari;  c’hanno  800.  feudi  di  rendi¬ 
ta.  L’Officiai  maggiore  con  cinque  aggiunti  *  oga*  vno  de  quali  hà  ioo.  feudi  ? 
tre  portieri  ogn’vno  de  quali  ha  2 6.  feudi „ 

La  ragione  del  figillo  di  quello  Configlio  appartiene  al  Rè  ♦ 

....  '  *  ,  -  .  V  .N  ..  ,  ■  •  .  •! 

i  r)  '  .  l*  *  •  ì.  >  *  '  /  .  #  \  ./  ,  .  '  J  J  ' 

il  Con  figlio  dell*  Indie  t 

"  *  ’1  ■  i»1  ■  I  •  V.  ?  r  *  •  .  */  -  ,  «  e  -  »  .  . 

Al  prefidente  fi  pagano  2673.  feudi  d’oro,  à  ciafcheduno  de  gli  otto  con  fi- 
gjieri  1305.  feudi.  9.  Reali*  &  26.  Marauedis,  lo  dello  fi  paga  à  due  procuratori 
lucali;  àdue  referendari;  26 7. feudi,  4.  Reali,  &  3 2.  Marauedis,  lo fletto  flipen- 
dio  fi  dii  ciafcheduno  delli  due  fegretari;,  ma  alli  due  fotto  fecretari;  fi  danno 
per  vno  133.  feudi,  9.  reali,  Se  32.  Marauedis.  A  due  cuflodi  del  Configlio  106. 
feudi  per  vno.  Se  io.  Reali,  Se  ms^o .  A  quelli  del  Regiftro  26.  feudi ,  4.  Reali , 
&4-  Marauedis.  alli  cuflodi  del  figillo  205.  fcudi,&  4.  Reali,  alli  calciatori  504. 
feudi,  Se  8.  Reali,  al  riceuitor  delle  Condanne ,  Se  al  miniflro  di  Giuflitia  Io  flef- 
fo ,  6:  il  medefimo  all i  fcriuani  che  fpedifeono  le  polizze,  Se  le  prauifioni  fi  di  lo 
Hello  emolumento . 

Il  Con  figlio  à'iATjoudci . 


.  Il  Prefidente  di  quello  Configlio  hi  di  emolumento  fei  mila  feudi,  il  Compia 
tifla  264.  &  q.Reali.  i  quattro  consiglieri,  al  Teforiero,  al  Segretario,  alfifcale  » 
Seà  quattro  Cuflodi  fi  danno  pur  anche  267.  feudi  d’oro ,  Se  4.  reali . 

;  Il  Viceré  >& audience  nell" Indie, 

f ;  '  >  *  v  /  *  r  \  \  I  ....  .*  . . 

Nella  nuoua  Spagna  ri  fede  vn  Viceré .  Li  Viceregi  del  Perù  fono  Signori  di 
gran  titolo,  a  quali  fono  pagati  1 2.  mila  feudi  d’oro ,  Se  vi  fono  molte  cancella¬ 
ne  ,  vna  e  nel  Mexico  nella  nuoua  Spagna ,  vna  nella  Guatimala ,  vn’altra  nella. 
Citta  detta  delos  Reges  ;  Vna  cancellaria  in  S.Francefeo  de  Quinto .  La  Cancel- 
laria  nel  nuoiio  Regno  di  Granada,  la  Cancellaria  ncll’Ifole  Filippine, &  la  Can¬ 
cellarla  nella  Citta  di  S,  Domenico  nell’Ifola  Hifpaniola  * 

» 

Il  Con  figlio  dy  ordini . 


Primo  è  il  Prendente, che  hà  doq.fcudi  d’oro, &  s.Reali. 
a ciaichedunodelh  quattro  Configlieri  802.  feudi,  &  vn  Reale. 

fi  Ppedifeono  le  patenti  delli  Cauallieri  di  S.  Iago ,  di  Al- 
ini-prmVnp  1  Sr  a!raua>  &  definifeono  le  liti  delli  Cauallieri  de  gli  ordini;  vi 
l»  < :a j-c2,n,vn^uoco^cSa,  vn  auuocato  del  fifeo ,  due  altri  fifcali 

1  dine  di  Calatraua ,  Se  l’altro  di  Alcantara  j  Se  tutti  quelli  hanno  di 

L  3  emolu- 
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emolumento  802.  feudi  cToro,  &  vn  Reale  per  ciafcheduno,  Pvno  >  il  referenda¬ 
rio)  Se  il  fuo  compagno  hanno  267.  feudi  *  Se  4.  reali  per  ciafchedunO)  vn’altro 
fifcale  di  S.Iago  ha  1 60.  feudi)  Se  4.  Reali)  e  mezzo  ,  Se  altre  tanto  il  fegretario  di 
Alcantara.  Quello  che  tiene  il  figillo  di  S.Iago  ha  106.  feudi)  2.  Reali  ,Se  17, 
Marauedis .  QueJIo  che  tien  il  figillo  di  Calatraua  ha  80.  feudi  )  Se  tre  foldi  )  e-» 
mezzo  .  Quello  che  prouede  la  carta)  che  fi  confuma  in  quello  configlio  >  ha  di 
ordine  del  Rè  267.  feudi  l’anno)  &  4.  Reali. 

Il  Rè  è  Gran  Maellro  di  tutti  quelli  ordini ,  Se  particolarmente  di  quelli  di  S. 
Iago,  Se  quando  fi  fanno  in  quell’ordine  negotij)  il  Rè  doppo  Tordine/ottofcri-' 
uè,  aggiungendo,  Se  perpetuo  adminillratore  dell’ordine  di  S,  Iago . 

♦  f 

— »  _ 

Il  Coniglio  d' Inquì fittone . 

L’Arciuefcouo  di  Toledo  è  fempre  Inquifitor  Generale ,  Se  àccioche  affilia  al 
Configlio,  gli  fi  pagano  1604.  feudi.  4.Reali,  Se  8.  Marauedis .  Vi  Ledono  fei  In- 
ouifitori ,  Se  vn  fifcale  ,à  ciafcheduno  delli  quali  fono  pagati  ^ooooo.Maraue- 
ais,  il  fecretario  n’hà  centomila  che  fono  267.  feudi ,  Se  4.  Reali ,  il  quale  fegre¬ 
tario  deue  efiere  della  Corona  di  Cartiglia ,  Se  vn’altro  fegretario  della  Corona 
di  Aragona ,  che  ha  lo  Hello  rtipendio  ai  267.  Se  4.  reali  f  V11  referendario  al¬ 
trettanti  .  Il  Procuratore  delle  condanne  ,  Se  l’Alguazel  hanno  per  ciafcheduno 
802.  feudi,  2. Reali,  Se  4.  Marauedis .  In  tutti  li  Regni  di  Spaena  fono  20.  mila 
familiari,  ciafcheduno  delli  quali  hà  80.  feudi.  2.  reali.  Se  12.  Marauedis)  Se  que¬ 
lli  fono  quelli  che  accufano ,  Se  fanno  pigliare  li  delinquenti .  II  fifcale  deliTn- 
quifitione  fegreta  ha  8.  mila  Marauedis)  che  fono  800.  feudi,  e  r  5 .  foldi .  A  due 
cuftodi  del  configlio)  Se  al  follicitatore  fono  pagati  30.  mila  Marauedis  per  cia¬ 
fcheduno  ,  &  è  che  atte  fa  che  tutta  la  fpefa  dell'  Inquifitione  afeenda  ad  vn  milito - 
ncy  &  636.  ducati  d'oro  l'anno . 

Il  Configlio  deWlnquifitione  di  T oledo . 

In  quello  Con  figlio  fono  fei  Inquifitori,  due  Secretar!*  j,  vn  fifcale)  due  cufto¬ 
di)  &  più  di  cento 'familiari . 

Le  Città  nelle  quali  fi  tiene  ITnquifitione  in  Spagna,  fono  Granata,  Siuiglia , 
Murcia,  Quenca,  Logrono,  Licrena,  Galicia ,  Se  Vagliadolid. 

Le  Cancellane  di  Spagna . 

fi v  t  <♦  fi  ’.*■  ; 

Là  Cancelldria  in  Vagliadolid  ,  &  della  corte  del  fupremo  >  il  Reggente>&  àu- 
dienza  di  Siuiglia;  &  della  corte  del  fupremo  >  l’vdienza  di  Galitia>  &  della  corte 
del  fupremo;  la  Cancellaria  di  Nauarra,  Se  della  Corte  del  fupremo . 

Li  Maflri  Rationdi  nella  Gran  Camera  di  Ratione . 

Sono  in  quella  4.maeftri  rationali,  vn  fifcale,  vn  denuntiatore  con  il  fuo  com¬ 
pagno,  che  ciafcheduno  di  quelli  hi  di  prouifìone  300.  mila .Marauedis.  4.  por¬ 
tieri  con  15.  mila  marauedis,  50.  computilli  ordinari;  ,  ciafcheduno  de  quali  ha 
80.  feudi ,  altri  due  fifcali  della  Cruciata  con  altri  300.  mila  marauedis  per  cia¬ 
fcheduno,  il  gran  Scriuano  con  vn  altro  fcriuàno,  Se  un  Computifta  tutti  de!la_. 

Cruciata ,  ciafcheduno  de  quali  hà  300.  mila  Marauedis ,  il  riceuitore  ne  ha  5. 

mila 


della  Spagna;  167 

mila*  cioè  267.  feudi*  &  4-Reàli*  &  12.  compii  tifli  delia  fletta  *  ciafcheduno  do 
quali  ha  250.  mila  Marauedis. 

>v;  'Il  Con  figlio  di  Guerra. 

Il  Pre/idente  di  queflo*  4.  auditori  *  &  vn  fegretario  *  hanno  ciafcheduno  di 
emolumento  524,  feudi  d’oro*  8. reali*  &  12.  Marauedis  annui .  due  o Rìdali  del 
detto  Configlio  hanno  80.  feudi* &  3.  foldi.  il  Referendario  ha  io 6.  feudi*  &  52. 
foldi .  In  queflo  Configlio  fi  tratta  tutto  quello  che  appartiene  alla  guerra  tan¬ 
to  di  offefa*  quanto  di  ciifefa  cofi  di  mare  *  come  di  terra  *  &  cofi  delle  fortezze  * 
come  delle  munitioni  *  &  d’ogni  cofa  neceflaria  di  tutti  li  Rati  di  Spagna . 

Il  Con  figlio  di  Camera . 

Interuengono  in  quefto  tre  auditori*  ciafcheduno  de  quali  ha  per  iuo  Ripen¬ 
dio  2  67 .  feudi.  4. Reali,  &  9.  marauedis .  Il  grande  oRiciale  de  legreti  del  Con¬ 
figlio  ha  5.  mila  marauedis*  due  Referittori,  che  ciafcheduno  ha  30.  mila  màra- 
uèdis,  vn  denuiltiatore  che  ha  io5.  feudi*  &  52.  foldi  *  e  mezzo .  In  quefio  Con- 
figlio  fi  fanno  le  compenfationi  delli  officij*  li  condennati  a  morte  fi  liberano  *  li 
banditi  fi  richiamano  *  &  fi  fpedifeono  li  donatiui  deliberati  dal  Rè  • 

Il  Con  figlio  delle  quietante . 

Ha  vn  prefidente*  tre  auditori  *  &  vn  fegretario  *  a  niuno  de  quali  è  allignato 
Ripendio*  &  ferue  folo  i  pagar  debiti  Regij . 

■N*  r 

Il  Configlio  del  Legno  » 

Nel  quale  fi  tratta  delli  danni  dati  alli  Regij  bofehi*  onde  fi  effeminano  li  mi- 
niftri*  &:  cuRodi  delle  bofeaglie*  &:  felue .  In  queRo  rifiedono  vn  Prefidente*due 
auditori*  vn fegtetario*  &  dhe  referendari  j . 

Il  Configlio  di  Tortugallo . 

Vi  interuengono  due  prefidenti  *4.  con figl ieri  *  vn  fegretario  *  &  vn  fifcalo . 
QueRo  è  vn  Configliodi  gran  guadagno*  intorno  al  quale  non  netrattaremo 
molto*  perche  molti  n’hanno  fcritto*  &  perche  hoggi  il  Regno  di  Portogallo  flà 
lontano  dall’obbedienza  del  Rè  Catholico. 

Li  V iceregi *  &  altri  Rettori  *  che  obbedì f  cono  al  Rè  di  Spagna ,  fono 

11  Viceré  di  Napoli,  quello  di  Sicilia,  di  Nauarra,  di  V aienza*  &  di  Sardegna  ; 
Il  Gouernatore  di  Milano*  d’Aragonà ,  di  Cordona  *  di  Maiorica ,  &  Minorica  * 
&  di  V  ortogallo  ma  Pacai  Gli  anibafeiadori  ordinarij  che  manda  il  Rè  di  Spagna 
aPrencipijfono 

.  L  ambafeiatore  al  Pontefice,  al  Rè  di  Francia*  bora  nò  *  che  già  tanti  anni  d  pre- 
gumcio  del  [angue  Chriflianoy  &  a  godimento  del  Turco ,  che  f è  ne  vale  dell'occafwne> 
è  la  guerra  fraquefle  due  gran  Corone ,  alflmperadore*  allaRepublica  di  Venetia  » 
a  quella  di  Genoua*  al  Duca  di  Sauoia  >  all’Inghilterra  *  anche  quefla  è  fofpefa  ef- 

L  4  fendo 
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fendo  introdotta  la  difcordia  trai  Catholico ,  &  il  Cromuel  che  governa ,  ò  ha  l'Impe¬ 
rio  della  Gran  Bertagna ,  &  fuo  arbitrio ,  &c> 

\ 

Calcolo  delti flipendtj ,  che  rìceuonoii  miniflri  della  Cafa  Reale  . 

li  Maggiordomo  maggior  della  corte  ha  3.  mila  feudi  d’oro,  altri  quattro  in¬ 
feriori  hanno  1500.  feudi  per  ciafcheduno  ;  ji.Gentil’huomo,  che  ciafcheduno 
hd  6.  reali  al  giorno  no.  Gentilhuomini  di  Camera,  ogn’vno  de  quali  hàii. 
reali  per  giorno,  3 .  guardarobbe  hanno  ancor  effi  <5.  Reali  per  giorno .  io.  aiu¬ 
tanti  di  Camera  d  ciafcheduno  de  quali  fi  pagano  <5.  Reali  al  giorno .  Quattro 
cu  fio  di  della  guarda  robba  delle  donne,  ha  ciafcheduno  9-reaIi  al  giorno  .  Cin¬ 
que  prefidenti  al  pane  con  4.  reali  per  vno  al  giorno.  4.  Valletti  di  Camerali 
primo  ha  4.  reali,  gli  altri  due  foli .  4.  fopraftanti  alla  Cucina  li  quali  hanno  cu¬ 
ra  di  cibi  conditi  di  fale,  ciafcheduno  de  quali  ha  4.  reali ,  cioè  due  li  primi ,  gli 
altri  due,  due  foli  reali  al  giorno .  &  altri  poi  che  fono  deferirti  nella  Republica 
di  Spagna,  &  nel  libro  Francefe  intitolato  les  Eftats  « 


Il  G  ouer?io  Ciuile  di  Spagna, 

Ha  quattro  Configli,  ò  Senati,  lVrio  in  Vagliadolid,  il  fecondo  in  Granata,  il 
terzo  in  GaJicia,&  il  quarto  in  Nauarra,  li  primi  due  fono  di  maggiore  auttori- 
td .  In  tutto  il  Regno  fi  giudicano  le  caufeCiuili ,  Se  Criminali  nella  Regia  cor¬ 
te,  &  luoghi  circonuicini  per  cinque  leghe  .  iui  fi  trouano  due  Prefidenti  ogni 
Sabbato  con  vn  configliene  ;  che  attendono  alle  caufe  Criminali ,  il  Precidente-* 
con  gli  auditori  ogni  tre  anni  fanno  la  vifita  delle  Carceri ,  &  hanno  vna  grande 
autorità  nelle  cofe  della  Giuftitia,  &  il  Prefidente  ha  libera  facoltà  di  far  prigio¬ 
ni,  anche  li  grandi,  fetiza  domandarne  licenza  al  Rè ,  fe  la  caufa  però  fia  giuìla  , 
&  che  co  fi  porti  laneceffitd  *  Ma  il  Configlio  Reale  poi  è  il  fupremo  al  quale^# 
ricorrono,  &  appellano  quelli  che  fi  Rimano  grauati * 

Le  caufe  dì  */ ippellatìonì  » 

Si  difputano,  &  fi  effeminano  alianti  li  Giudici  ordinari)  iti  tutte  le  Città ,  Sé 
terre,  &  da  quelli  fi  appella  alli  configli,  ò  Senati  fopradetti,  li  quali  nella  prima 
inflanza  non  esercitano  giuridittione  fuorché  nelle  priuilegiate  >  di  orfani ,  ve- 
doue.  Se  miferabili,vi  è  ancora  il  giudicio  reuiforio,  dal  quale  non  fi  dà  appel¬ 
latone  fe  non  da  4.  mila  feudi  in  fu,  la  cui  appellatone  fi  fa  al  Rè  >  il  quale  fale¬ 
na  commetterne  la  cognitione  ad  alcuno  di  configlieri .  Horà  d  quello  fine  fo¬ 
no  flati  deputati  4. auditori ,Sc l’appellante  deue  depofitare  1400.  doppierò 
^00.  doppioni  che  perde  perdendo  la  caufa .  Quella  1  omnia  depositata.,  &  que- 
ito  depofito  fi  diuide  in  tre  parti ,  l’vna  vi  alla  Camera  Regia ,  vna  alli  Giudici , 
Se  la  terza  all’auuerfario,  vi  è  ancora  vna  forte  di  Giudicio ,  nel  quale  fi  giudica 
per commilfione  fuori  deH’ordinàrio  »  Lagiuridditione  di  quello  èflatarino- 
irata  da  Filippo  IV.  il.  1623.  #  .  4 

Vi  è  ancora  vn  giudicio  de  Giudici  chiamato  Pefquidon ,  &  li  fuoi  Giudici  fi 
dicono  Pefquafi  Vi  Citatori j  Se  anche  Sindicatori .  Perche tutti  li  Giudici  ogni  3. 
anno,cioè  finiti  li  due  fi  deuonofindicare,&  elfi  render  còro  della  loroammini- 
ilratione,  quelli  Giudici  Sindicatori ,  fpedifeono  due  corrieri  al  luogo  del  Sin¬ 
dicato,  douc  fono  fofpetti  dall’officio  quelli  che  deuono  edere  findicàti ,  Se  fan¬ 
no 
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no  intendere  che  chi  hà  querele  da  porgere  contro  li  G  ludici  >  le  debba  dare  nel 
tempo  di  vn  me  fé,  &  prendono  le  douute  informationi .  . 

GPAragonefi?  &  li  Portughefi  haueuano  quelle  leggi  particolari  •  Il  Re  pa¬ 
cificamente  ,  &  con  Giuftitia  gouerni  il  Regno ?  &  n  3  dia  li  fori  >  cioè  leggi  mi¬ 
gliori  .  Li  beni  tolti  aili  Mori  fiano  diuifi  >  ma  lo  ftraniere  non  ne  fia  capaco . 
Non  fia  lecito  al  noftro  Rè  di  giudicare  fenza  il  configgo  >  ò  contento  delli  luci- 
diti.  Guardifi  il  Rè  di  far  guerra?  pace?  ò  tregua  fenza  conferito  del  Senato .  Le 
leggi?  Se  la  libertà  non  ne  fiano  putito  turbate.  Se  ilRèhauera  fatta  oftefa  ad 
alcuno?  ò  fatta  ingiuria  alla  Republica  fi  a  di  mezzo  il  Giudice  al  quale  fi  pofla 
appellare  dal  fatto?  e  dall’ingiuria  fatta  dal  Rè  (Se  di  qui  il  Giudice?  ò  il  Giufti- 
tia  maggiore  è  fiato  chiamato  da  gli  Aragonefi  con  il  nome  di  Giufiitia)  1  of¬ 
ficio  del  Giuftitia  adunque  fri  di  giudicare  tra  il  Rè,  Se  li  fudditi .  Secondo?  Cu- 
fiodire  le  leggi?  Se  la  liberta  del  Regno .  Terzo?  Giudicare,  ò  per  meglio  dire-»  % 
decidere  li  dubbi)  delli  fori?  cioè  delle  leggi  ?  Se  alle  dichiarano™  di  lui  fi  doue- 
uaftare.  Quarto  ?  Quefto  giudicaua  fe  le  lettere  del  Rè  dirette  a  gli  officiali, 
fodero  contro  la  libertà ?  Se  la  immanità  del  Regno .  Quinto  >  egl’hà  la  giurid- 
dittione  di  giudicare  lo  fteflo  Rè  ?  Se  tutti  gli  officiali .  Sefio  ?  li  Regi?  Se  li  offi¬ 
ciali?  foleuano  giurare àlui? di  bene  amminiftrare.  Et  quefto  Magiftrato  è 
cufiode  della  libertà  ,Se  delli  priuilegij  del  popolo.  Il  Rè  non  può  di  ragione-» 
impedire  l’auttorità  di  efiò  Magifirato  .  Tutti  gli  altri  Giudici  fono  obbli¬ 
gati  di  obbedirlo, 8e  di  render  conto  di  fe  fteffi?  ò  fiano  Ecclefiaftici?  ò  Secolari . 
Et  quefto  lo  chiamano  firma  di  ragione.  Li  condentiati  fi  pofiono  ad  arbitrio 
di  queft’huomo?  ancoraché  co’l  laccio  al  collo?  leuarli?  Se  condurli  in  prigione^» 
infino  à  tanto  che  fi  conofca  la  caufa?  il  quale  atto  fi  chiama  Manifeftatione .  Li 
Magiftrati?  come  ne  gli  altri  luoghi  tutti  della  Spagna  fono  creati  dal  Rè  in  A- 
ragona  in  vita?  ma  vna  volta  creati?  non  può  il  Rè  priuarneli  più?&  fe  commet» 
tefiero  delitti?  il  Rè  folo  non  ne  può  giudicare?  ma  fi  bene  vinto  con  la  corte . 

Gli  Aragonefi  fanno  in  quella  maniera  li  loro  parlamenti  ?  fi  che  fe  tutti  non 
afientifeono  co’  loro  voti,  s’intenda  efclufa  la  propofta .  Il  Rè  li  conuoca  folo, 
irta  folo  per  tre  caufe .  Di  foccorfo?  ch’effi  chiamano  feruitio  ;  nell’occafione-» 
di  nuoua  fucceffione  del  Rè  ;  Se  che  fiano  riformate  le  leggi?ò  fattene  di  tiuouo, 
fecondo  la  varietà  del  tempo?  &  conforme  al  bifogno  del  Regno .  La  legge  in_* 
Aragona  non  fi  può  ne  fare?ne  derogare?fe  non  con  il  confenfo  del  Rè?  delli  pri¬ 
mati?  Se  di  tutti  li  Stati . 

E  Parlamento  è  comporto  di  Nobiltà?  Cauallieri?  Cittadini  ?  Se  vltimamente 
fiì  aggiunto  lo  fiato  Ecclefiaftico  *  Li  Giudici  danno  le  fentenze  loro  con  li  vo¬ 
ti  bianchi  ?  e  negri  ?  gfvni  denotando  raflòlutione  ?  Se  gl’altri  la  condanna .  Il 
primo  grado  de  Nobili  erano  detti  in  Aragona  Ricci  ?  &  quelli  s’intendeuano 
li  Duchi?  Se  Marchefi . 

In  Portogallo  poi  la  Podefià  ?  Se  gouerno  Regio  fu  affoluto  ?  come  tic  gli  altri 
Regni:  Il  tribunale  che  chiamano  delle  relationi?  fin  dall’antichità  è  di  dieci 
Giudici  ?  quattro  Auditori  >&  procuratori  fifcali.  Hà  quefto  tribunale  il  fuo 
Cancelliere  che  con  il  fuo  figlilo  ferma  tutte  le  fentenze .  Il  fecondo  tribunale  è 
delle  cofe  Ciuili?  è  comporto  di  due  volte  tanti  officiali  quanto  il  primo .  Il  ter¬ 
zo  tribunale  del l’àu ttorità  Maggiore  va  fempre  con  la  corte  Regia?  Se  hà  Fauto¬ 
ri?  fupremà .  Il  quarto  tribunale  tratta  le  cofe  appartenenti  alla  Corona?  &  fi 
chiama  de  Fazenda  ( diremmo  dell'Erario  Regio)  Se  in  quefto  fono  tre  Prefidenti? 
che  con  altri  tre  Giudici  vietamente  giudicano  delle  caufe  appartenenti  al  pu¬ 
bico  erario «  Il  quinto' è  il  configlio  di  Stato  ?  nel  quale  interuengono  lòlamen- 
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tc  perfone  nobilifljme .  Il  feftoè  ilTrlbunaledeRationali  .  che  volgarmente  fi 
chiama  Gaza  de  Contes*  diremmo  noi  Contiflarìa  ,  al  quale  deuono  render  conto  tut - 
ti  quelli  c’hanno  in  qual  fi  voglia  modo  amminiflrati,  ò  maneggiati  benho  danaro  del¬ 
la  Corona.  Hora  mortraremo  quali  fiano  li  Duchi  in  Spagna  >  &  gli  altri  d’altre 
dignità ,  fecondo  le  loro  Prouiucie ,  &  prima  numeraremo  li  Duchi  di  Carti¬ 
glia-..  !  . 

Il  Duca  de  Frias»  Marchefe  di  Verlanga,  conte  d’Haro,  &  Infante  di  Lara  ;  la 
fila  cafa  è  l'elafco,  delle  piu  nobili  della  Spagna,  c'bebbe  origine  dalla  Bifcaglia  Hog- 
gi  è  Ber  andino  Fernando  Fili,  Conte /labile  di  Cajhglia >  &fettimo  Duca  di  Fria  ,  & 
decimo  Conte  d’Haro  > 

_  ^  ^  ^  ^CCO)  Conte  di  Mulgar*  &  di  Modica  in  Sicilia  *  Vi- 

feonte  di  Elrer.  in*  nel  Contado  di  Modica  in  Sicilia ,  è  poco  meno  che  affoluto  ,  poiché 
tiene  la  gran  corte  ?  &  tutti  li  officiali  *  come  il  V icerè  *  ne  le  caufe  diuoluono  ad  alcun 
Tribunale,  e  di  cafa  Cabrerà,  &  è  h oggi  grand' Mr miraglio  di  C affiglia. 

Il  Duca  d  Alila*  &  di  Hefcar*  Marchefe  di  Coria *  Conte  di  Saluatierra  *  Vif- 
conte  di  Salzes*  è  di  cafa  T oledo  dalla  quale  dipendono  molti  titolati  come  il  Marche¬ 
fe  di  H  illafranca *  &c. 

Il  Duca  di  Naiera*  conte  di  Treuino  *  de  di  Valentia  «  di  cafa  Manriquegè  paf¬ 
futi  per  noTge  in  cafa  del  Duca  di  Maqueda .  r 

Il  Duca  di  Alburquerque*  Marchefe  di  CueIIar*&  Biciina,  conte  di  Ledefmà, 
e  di  cafa  della  Cueua . 

I  II  Duca  di  Beniar,  ò  Veiar,  Marchefe  di  Gi  braleon,  conte  di  Benàlcazar . 

Il  Duca  deH’Infantado,  ò  Infantalo,  Marchefe  di  Cenete*&  Santillana*  Con¬ 
te  di  Saldagna*  è  di  cafa  Mendoga  originaria  di  Bif caglia . 

Il  Duca  d'Efcalona,  Marchefe  di  Viglicna  *  e  Moza*  conte  di  San  Stefano  *  è  di 
cafa  Tacheco  originaria  di  T ortogallo  < 

Il  Duca  di  Medina  Celi ,  Marchefe  di  Cogollude  *  Conte  del  Porto  S.  Maria  , 
Ì  della  cafa  della  Cerda *  c'hebbe  origine  da  due  famiglie  Reali  di  Francia  3  &  di  Caffi- 
glia  . 

Il  Duca  di  Maqueda*  Marchefe  d’Elche  >  e  Toriyos  *  hoggi  è  conte  della  Tuebla 
di  cafa  di  Car dinas „ 

Il  Duca  di  Paftrana*  &  d’Eftremadura*  Prencipe  d'Eboli  *  &  Marchefe  d’Ar- 
gofilla  *  è  della  famiglia  di  Sylua  che  originaria  fu  di  T ortogallo *  ma  già  molti  anni 
habita  in  Spagna ,  &  hoggi  è  il  Duca  Trencipe  di  Meliti ,  Duca  di  Francauilla ,  Mar- 
chef ?  d ’ Mlgegelli ,  Signor  de  la  Mufcha  *  &c.  &  fi  chiama  anco  di  Mendoza  *  nella 
cui  cafa  era  il  Ducato  di  Francauilla  * 

Li  Duchi  di  Mndalugia,  Granada *  Murcìa ,  &  Efìremadura . 

Il  Duca  di  Medina  Sidonia  *  Marchefe  di  San  Lucan  di  Barameda,  &  Conte  di 
Nieblà. 

II  Duca  di  Alcalà*  de  los  Ganzules*  Marchefe  di  Tari fa  *  &  Conte  d’Ornos . 

Il  Duca  di  Offuna*  Marchefe  di  Pennafiel  *  conte  di  Vrenna . 

Il  Duca  d*Arcos>  Marchefe  di  Zahara*  conte  di  Marchenà. 

Il  Duca  di  Sella*  &  di  Soma*  Conte  di  Cabra*  di  Buena*  &  di  Palamos ,  Mar¬ 
chefe  di  Bitonto* 

II  Duca  di  Feria*  Marchefe  di  Cafra . 

Il  Duca  di  Veragua*  Marchefe  di  Iamayà  ne  Giudici; . 

Li  Duchi 
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Li  Duchi  del  Regno  di  Valenza ,  Catalogna,  &  * Aragona . 

!  j  » 

Il  Ducà  di  Candia  Marchefe  di  Lombày,  Conte  d’Oliua . 

Il  Duca  di  Segoruà,  Marchefe  di  Comares,  conte  di  Prado . 

Il  Duca  di  Hermofa,conte  di  Ribagorca,  libero  Barone  di  Pedrolà 
Il  Duca  di  Cardonà ,  Conte  d’Ampurias  >  del  nome  Càrdonà . 

Il  Duca  di  Lerma  ,  Marchefe  di  Denia . 

Il  Duca  di  Liar  ,  Aragonefe . 

Li  Mar  che  fi  di  Caftiglia  ,  &  G  alida . 

Il  Marchefe  d’Aftorgà,  Conte  di  Traftamara  ^  &  di  S.  Marta  delta  famiglia^ 
Villalobos*  ; 

Il  Marchefe  di  Aguillar  del  Campo?  conte  di  Càftagneda . 

Il  Marchefe  di  Sarria,  conte  di  Lemos,  &  di  Andrada  ?  &  Viglialuà . 

Il  Marchefe  di  Viana  in  Galitia  &  Pimentelli . 

Il  Marchefe  di  Velada,  che  porta  il  nome  di  Auila  ?  &  di  Toledo  • 

Il  Marchefe  d’Auila  Fuente  di  cafa  Zuniga . 

Il  Marchefe  di  Villa  franca,  cafa  di  Toledo  hoggi  ancora  è  Trencipc  di  Montai 
bano>  &  il  fuo  Primogenito  è  Duca  di  Ver  andina  .  J 

Il  Marchefe  di  Cerraluo,  Marchefe  de  Jas  Nau2s . 

Il  Marchefedi  Poza  capo  della  linea  diRoias. 

Il  Marchefe  di  Fremifta  della  cafa  Bonauides . 

Il  Marchefe  d’AIcaniz  della  famiglia  d’Henriquez,  ò  Henrico . 

Il  Marchefe  di  Tabara  di  cafa  Pimentelli, che  difccnde  dalli  Re?i  di  Torto? allo 
Il  Marchefe  di  Mirabel  della  famiglia  Zunigà . 

Il  Marchefedi  Verlanga  della  famiglia  diTouàr. 

Il  Marchefe  di  Mondaìar,  conte  di  Teude,  dico,  della  famiglia  di  Mcndoza . 

Il  Marchefe  di  Monteclaro  della  medefima  famiglia  . 

Il  Marchefe  di  Caneto  della  fteflfa . 

Il  Marchefe  di  Ladrada  della  famiglia  di  Cueuà . 

Il  Marchefe  di  monte  Maggior ,  della  famiglia  di  Situa . 

Il  Marchefe  di  Ognon  del  Duca  di  Voldcmoro,  della  famiglia  d’Herrera . 

II  Marchefe  di  Moia,  della  famiglia  di  Pacheco . 

Il  Marchefe  di  Meedrada ,  della  famiglia  di  Leon . 

Il  Marchefe  della  Mota,  della  linea  d’Vloa  in  Galitia . 

Lì  Marche  fi  dell'andalusa,  Granata ,  Murcia,  &  Eflremadura . 

di  Pliego ,  Signor  della  famiglia  d’Aguilar  di  cafaFigucroa,& 

Il  Marchefe  de  las  Velez,  &  di  Mula . 

Jj-^rcliefedi  Villanoua  del  Rio. 
ì  ^arcHe  d’Ardales,  conte  di  Tobàr.. 
t  xj?rciucpe  dl  Ayamonte  della  linea  di  Zunigà . 

il  M^Cihere  5.ePa  del,a  ^miglia  Centurioni . 

I  fcfc?  ^àrpio,  co?te  di  Adamuz . 

rchefe  di  Villenoua  di  Frefnoalcis  Barcarota . 

Il  Mar- 
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II  Marchefe  di  Alenila  della  fteflTa  famiglia . 

Il  Marchefe  d’ Alguia  della  cafa  di  Guzman  ; 

Il  Marchefe  di  SantaCroce  della  linea  Bacana  • 

Il  Marchefe  di  Betera  della  famiglia  di  Cardenas. 

Il  Marchefe  di  Villa  Manriqua  della  Cafa  Zuniga  ; 

Il  Marchefe  della  Guardia . 

IIMarchefedi.VaLdellàTamigliaContefiànà.  ; 

-  t  '  '  i  '  .  •  ‘r  *  \  .  / 
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Li  Marche  fi  delti  Regni  di  V alenga,  Catalogna,  dragona ,  & 

'Hauarra  „ 


t 
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Il  Marchefe  di  Nauàrra,  Signor  di  Montosà . 

Il  Marchefe  di  Guadulera  della  famiglia  di  Cordona  « 

Il  Marchefe  dell’Ifole  Lancerotca  ,  &  Forteuentura  delle  Canarie,  dfcàfiL* 
Herrea^  .  ) 

Il  Marchefe  d’Aytona?  già  Conte?  &  Vifconte  di  Cabra *  * 

Il  Marchefe  di  Camarafa>  Conte  di  Rieia . 

Il  Marchefe  di  Cortes  della  famiglia  d’ Albret  ;  qiteJU  furono  Regi  di  Jgauarra . 
Il  Marchefe  di  Falfes  capo  di  Paraltas . 

II  Marchefe  d’Altamira  della  famiglia  Rozas . 

E  ancora  in  Spagna  il  Marchefe  di  Villa Vezar?  che  fi  chiama  Sandouai?  o 
Royas  . 

Il  Marchefe  di  San  Germano  di  cafa  Mendoza . 

Il  Marchefe  di  Laguna  della  famiglia  di  Cerda  » 

II  Marchefe  di  Malagon  di  cafa  Pardo. 

Il  Marchefe  d’A  Idea  nueua . 

Il  Marchefe  di  Fuentes ?  già  Signor  di  Tuentes . 

Il  Marchefe  di  Corandigìia?  già  Conte  d’Oropefa  della  famiglia  Toledo . 

Il  Marchefe  di  Càftel  Rodrigo?  e  quello  di  Malpiga?  &  di  Carefana  >  &  alcuni 
altri. 


\ 
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Li  Conti  di  Cafliglia ,  &  di  Galitia . 


q 


Il  Conte  di  Beneuento  è  delle  più  ricche  famiglie  di  Spagna >  e  lo  dicono  di 
rendita  di  1 5 o.  mila  feudi  d’oro?  è  della  cafa  Timontelli,  Regia  di  Portogallo . 

Il  Conte  d’Alua  di  Lifla . 

II  conte  di  Cafìro  di  cafa  Mendoza . 

Il  Conte  di  Miranda  di  cafa  Zuniga 

Il  Conte  d’Aquillar  capo  della  famiglia  Arellano . 

Il  Conte  di  Salinasj,  &  Ribadios  della  cafa  di  Sarmiento . 

Il  Conte  d’Ognatecapo  della  famiglia  di  Gueuara  ?  quefla  famiglia  è  vna  delle 
13.  che  elegge  nano  li  Regi ,  &  è  originaria  di  Bìf caglia,  &  Ts[auarra . 
t  II  conte  di  Siruela  della  famiglia  di  Velafco- 

Il  Conte  di  Riuadauia  della  famiglia  di  Auellàuedas . 

Il  conte  di  Buenda  ?  Signor  di  Duegnas. 

Il  Conte  di  Luna  della  famiglia  Quignones.  Quefla famiglia  pojfedeua  il  contado 
di  Corugna,  ma  per  maritaggio  è  pafiato  nelli  Conti  di  Beneuento , 

Il  Conte  di  Paares ,  della  famiglia  di  Mànriquez  de  Lara . 

Il  Conte  di  Fuentes  di  Val  de  Pero . 

II  Con- 
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Il  Conte  di  Villanoua  di  Conneta  della  famiglia  Foafeca  >  la  quale  originò  in 
\ Portogallo . 

Il  conte  di Nicea  della  famiglia  Velafco. 

Il  conte  di  Monterei)  della  famiglia  di  Zuniga . 

Il  conte  di  Fuenzeldagna  della  famiglia  di  Bileras .  Gallega . 

Il  conte  di  Oforio  capo  della  famiglia  Oforio . 

Il  conte  di  Saluatierra .  Oiiefta  è  famiglia  che  difcende  da  gli  antichi  Regi  di  A* 
ragona ,  di  quefli  è  il  Conte  di  Fuenf alida*  &  hoggi  fi  litiga  il  contado  di  Saluatierra » 

Il  conte  d’Altamera^della  famiglia  Mofcofo  ,  &  Ofono . 

Il  conte  di  Pliego  dr  famiglia  Ganglio  per  madre *  ma  per  padre  Mendoza  « 

Il  conte  d’Oropefa  della  famiglia  Toleao ,  dice  fi  anche  conte  di  Deleytofa • 

Il  conte  di  Cifuentes  della  famigl  ia  di  Silua . 

Il  conte  di  Corugna  de  Campos  di  famiglia  Mendoza. 

Il  conte  di  Fuenfalida  di  cui  habbiamo  detto  hor’  hora .  capo  della  famiglia-# 
Ayalas . 

Il  conte  di  Chinchon  di  cafa  Bouadiglia . 

Il  conte  d’Orgas  della  famiglia  Mendoza . 

Il  conte  di  Puebla  di  Montalban  famiglia  di  Cardinas . 

Il  conte  di  Baroias  famiglia  di  Zapatas  ,  e  Mendoga  . 

Il  conte  di  Pugno  di  famiglia  d’Anas  ,  &  Bouadiglia  « 

Li  Conti  di  Andalusa . 

Il  conte  di  Palma  di  famiglia  Puerto  Carrero,  originaria  di  Tortogallo , 

Il  conte  d’Alcaudete  di  famiglia  di  Cordoua,  &  Velafques . 

Il  conte  d’Oliuares  di  famiglia  Guzman . 

Il  còte  di  Caftelar  di  cafa  Saauedra,  originaria  di  Galitia*  egli  habita  in  Siuiglia  * 
Il  conte  di  Bàylen  >  ò  Vaylen . 

Il  conte  di  Vigliar  di  famiglia  di  Torres . 

Il  conte  di  Medelin  di  cafa  Porto  Carrero . 

Il  conte  di  Gelues  capo  della  famiglia  Portogalli^. 

Il  conte  di  Santo  Stefano, ò  S.Efteuan . 

*  • 

Li  Conti  del  Regno  di  Aragona. *  &  di  Valentia. 

Il  conte  d’Aranda  della  famiglia  Vorcà . 

Il  contedi  Saftago  di  famiglia  Aragon . 

Il  conte  di  Belchite  famiglia  di  Yiar  d’Aragon  • 

Il  conte  di  Morata  della  famiglia  di  Luna . 

II  conte  di  Fuentes  di  famiglia  Heredia,  originata  da  Gothi . 

Il  conte  di  Lodofìà  di  cafa  Aragon . 

Il  conte  di  Confentiana  di  famiglia  Coreglias. 

Sono  ancora  in  Spagna  molti  altri  Conti  come  quelli  d’EIda,  della  famiglia-* 
di  Colombo,  quello  di  Chelua,  d’AIuayada,  di  Caftroxeris  di  caia  Sandoual,  di 
Combrada  di  cafa  Mendoza  di  Lennares,  di  Moyalde,  di  Villa  Mediana,  di  cafa 
T affis  corrier  maggior ,  di  Villa  longa,  di  Villa  verde,  di  Cafarauios  >  di  Ayala 3  di 
Salazar,  &  il  conte  di  Lodofà . 
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Li  Signori  di  V ortogallo  . 

Il  Duca  di  Bragànza,  &  di  BarcelIos,che  hi  tre  March  efati,  Tetre  Contadino 
molti  altri  Domini;  con  5 o.  tra  fortezze,  ò  rocche ,  e  terre ,  &  100.  mila  fudditi . 
Il  ora  egli  pofjiede  In  corona  di  Tortogallo ,  &già  più  anni  la  difende  contro  il  Rè  Ca- 
tholicos  che  gli  ha  tolto  Oliuenga  . 

Il  Duca  a  Alierò  Ballare o  della  famiglia  Maifon,  tfdn  dice  dy  ^/tlencaflro. 

Il  Duca  di  Villa  Ileal,  di  cafa  Menefes  . 

11  Marche fe  di  Ferrara  di  cafa  di  Melo . 

Il  Marchefe  di  caldei  Rodrigo,  di  cafa  Mora . 
di  Marchefedi  Villa  Vizofa  . 

Il  Marchefe  di  Terranoua  titolo  del  primogenito  del  Duca  d’Auero  . 

Il  conte  di  Ferea,  di  cafa  Perea . 

Il  conte  di  Orotondo  ,  di  cafa  Contigno  • 

Il  conte  di  Odomira  di  cafa  Norogna . 

II  conte  d’Obimleflò,  di  cafa  Portugallia .  ,  ' 

Il  conte  di  Maralba  di  cafa  Conti gno . 

Il  conte  di  Porto  Allegro  di  cafa  SiJua. 

Il  conte  di  Orandes  difamiglia  Almeyda * 

Il  conte  di  Linnares  di  cafa  Norogna  . 

Il  conte  di  Prado  di  cafa  Sofà  . 

Il  conte  d’Idagna  di  cafa  Alcazaua . 

II  conte  di  Viclegeirà  di  famiglia  Gama . 

II  conte  di  Perela  di*  càia  Bafconcilos ,  e  Menefes . 

II  conte  di  Sabugal  di  cafa  Cadiglio,  &  Branco . 

II  conte  di  Sortila  di  cafa  Silueira . 

Il  conte  di  Villa  franca  di  cafa  Camàra . 

II  conte  di  Villanoua  di  cafa  Caftillo ,  e  Branco . 

Il  conte  di  Tentugal  di  cafa  Melo ,  e  Braganza  . 

Il  conte  di  Matufientos  di  cafa  Soa  3  &  Menefes  . 

II  conte  di  Cadaneda  di  famiglia  Menefes  . 

Il  conte  d’ Alcatin ,  titolo  del  primogenito  del  Duca  di  Villareàl . 

II  conte  di  Bailo  di  cafa  Cadrò  . 

II  conte  di  Caftaneira  di  famiglia  Atay  de . 

Il  conte  di  Atalaga  di  cafa  Manuel . 

Il  conte  di  Calleba  di  famiglia  Comara  . 

Il  conte  di  Santa  Croce  di  cafa  Mafcarenos . 

Il  conte  di  Taurocà  di  cafa  Menefes. 

Il  conte  di  Monfanto  di  cafa  Cadrò . 

Il  conte  di  Algamil,  di  famiglia  Algamil,  &di  Vifpo  di  Coimbra . 

Il  Viceconte  Hi  Puente  de  lima,  di  cafa  Lima . 

Oltre  à  quede  famiglie  illudri  di  Spagna  fe  ne  pofsono  vedere  molte  altre  ge- 
nefoTe,  &  di  gran  dima,  appreflo  di  Pietro  d’Auity,  nel  tomo  della  defcrittionc 
-generale  d’Europa . 
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Entrate  y  & / lipendij  delti  Fif conti ,  Generali  del  Mare ,  A rciuefco %  & 

F e f co  iti  >G  ouernatorh  &  altri  buomini  di  grand' au¬ 
torità  in  Spagna  * 

...  5  V  ' ^  ;  '  •  '  ’  ì; ' ?r  f .  - 

U  Vifconte  di  Peraltà  riceue  di  próuifione  quattro  mila  feudi 
Il  Vifconte  di  Colma  di  Nauarra  ,  anch’egli  quattro  mila  feudi * 

Il  Vifconte  d’Ebuli  otto  mila . 

Il  Generale  di  Cartiglia  di  famiglia  Pàdiglia  dieci  mila  feudi . 

Il  Generale  delle  Canarie  dieci  mila  • 

Il  Generale  di  Galicia,  fei  mila . 

L’Armiraglio  di  Aragona  >  dieci  mila . 

Il  Priore  di  S.Giouanni  di  Cartiglia,  50,  mila*  > 

Il  Priore  di  San  Giouanni  di  Leone  30,  mila  •  •  < 

Il  Priore  di  S.Giouanni  d*  Aragona ,  4.  mila . 

Il  Priore  di  Sàn  Giouanni  di  Catalogna  12. mila  . 

II  Priore  di  S.Giouanni  di  Valenza  ,  fei  mila . 

Il  Priore  di  S.Giouanni  di  Nauarra  quattro  mila . 

Rendite  di  tutti gjd Ardue f coni  y  0“  Vefcoui  di  Spagna. 

*  \  4  *  0  •  •  :  4 .  „ ,  <  1  1  • 
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L’Arciuefcouo  di  Toledo,  Primate  di  Spagna ,  &  Gran  Cancelliere  di  Carti¬ 
glia»  hi  di  rendita  200.  mila  feudi  d’oro. 

L’Arciuefcouo  di  Siuiglia,  Configliero  della  Màeftd  del  Rè>  8o.milà  •- 
L’ Arciuefcouo  di  San  Giacomo,  24.  mila  * 

L’Arciuelcoiio  di  Valenza  30. mila. 

L’Arciuefcouo  di  Saragozza  50.  mila . 

X’ Arciuefcouo  di  Tarracona  1 6-rnila . 

L’Arciuefcouo  di  Burgos  3o.mila . 

^  ■*.)  v.  .p  f.'ìr.y  ,  .•  , 

N 

Rendite  delti  rS e f cani  fuffr agami  di  Toledo .  • 

/ 

II  Vefcouo  di  Cuenzà  45.  mila  feudi . 

II  VefcouodiCordouaqtf.mila. 

Il  Vefcouo  di  Valenza  301  mila . 

II  Vefcouo  di  Segotiia  24.  mila . 

Il  Vefcouo  d’Ofma  22. mila. 

Il  Vefcouo  di  S.Giouanni  2o.mila . 

Il  Vefcouo  d’Auila  20.  mila . 

Le  rendite  delti  Suffragaci  dell' Arciuefcouo  di  Siuiglia . 

Il  Vefcouo  di  Malaga  30.  mila  feudi  d’oro. 

Il  Vefcouo  di  Cadiz  1 2. mila  feudi . 

Il  Vefcouo  di  Canaria  12.  mila. 

**i|  1  _  4  j  *  \  1 

Rendite  delti  V e feouati  [uffraganei  delti  streme fconi  di  S.Iacomo . 

Il  Vefcouo  di  Coria  hd  24.  mila  feudi  di  rendita. 


\ 
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Il  Vefcouo  di  Piacenza  ne  hd  40.  mila  # 

Il  Vefcouo  d’  Aftorgà  n*hd  1 8.  mila  « 

Il  Vefcouo  di  Camera  n’hà  2o.mila . 

Quello  di  Salamanca  24.  mila. 

Il  Vefcouo  della  Cittd  di  Rodrigo  io.  mila  . 

Il  Vefcouo  ddìa  dttd  di  M^ndognedo  n’hd  12.  mila* 

Il  Vefcouo  d’Oretifse,  otto  mila . 

II  Vefcouo  di  Lugo,  otto  mila . 

Et  quello  di  Fuy  >  quattro  mila . 

Le  rendite  delti  Fef  coui  fuffrag<inei  di  Granata. 

Il  Vefcouo  di  Àlmeria  hd  quattro  mila  feudi  • 

Et  quello  di  Guadir  fette  mila . 

Le  rendite  delti  Suffragaci  di  y alenai  fon* 


II  Vefcouo  di  Ortuel  hd  8.  mila  ducati  di  rendita . 

Quello  di  Segoruà  dieci  mila  . 

Il  Vefcouo  d’Vlueftra>  fei  mila . 

Quello  di  Cartagena*  il  quale  non  fu  mai  fuffragàneo  >  hoggi  Tè  di  Murcia  16. 
mila.  ' 

Le  rendite  delti  fuffraganei  di  Burgosyfono 

Del  Vefcouo  di  Calahorra  vinti  mila  feudi  . 

Del  Vefcouo  di  Pamplona  venti  mila  ducati . 

DelliVefcoui  e  fonti  >  che  fono 

Il  Vefcouo  di  Leon*  &  ha  di  rendita  quattordici  mila  ducati  d’oro  . 

Et  quello  d’Ouiedo  n’hd  2 1 .  mila . 

^  Rendite  de  Trincipali  Commendatori . 


La  Gran  commenda  di  Caftigliarende  14.  mila  feudi . 
Quella  di  Ocagna  1 5  00. 

La  commenda  di  Mont’allegre  5000. 

Quella  di  MonteReal  io  mila. 

Quella  di  Villàruuia  mille ,  e  cento  . 

La  commenda  di  Vittoria  5  due  mila , 

Quella  di  Viedma  1500. 

Quella  di  Orcaio  4000. 

Quella  di  PozoRumo  ióoo. 

Quella  di  Mirabel  1300. 

Quella  di  Villamaior  2000. 

Quella  di  Cam  podi  Eri  p  tana  1500* 

Quella  d’Efcufad’Haro  1500. 

Quella  di  Socaellemos  14000. 

Quella  di  Corrai  d’AImaquer  4000. 
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Quella  di  $.Croce  1000. 

Quella  della  cafa  della  Prouincia  di  Caftiglia  2  joo. 

Quella  della  cafa  del  campo  di  Montici  3  000. 

Quella  d’Aledo,  e  Totana-fmila.  1 

Quella  di  Carauàca  12000. 

Quella  di  Cieza  1 200. 

La  commenda  di  Ricoto  £000. 

Quella  di  Scobos  4Soo.o 
Quella  di  Marataglia  9400. 

Quplla  di  Montizòn,  &  Chielana  3 100, 

Quella  di  Torres  ,  &  Càgnamares  100 o. 

Quella  di  Montiel,  &  Offa  1 800.  K 

Quella  di  Caricofà  1200. 

Quella  di  Ciiiita  hermofà  4000. 

Quella  di  Mambra,  &  la  Solana  Ornila  « 

Quella  di  Segura,Siercà  2000. 

Quella  di  Veas  5000. 

Quella  di  Ieft  tf.mila . 

Quella  d’Abauches,  &  Vicdmar  5-mila . 

Quella  di  Villanoua della Fuente  dà  1  joo.fcudi  Tempre  d‘oro  * 

La  commenda  di  Merida  4501. 

Quella  d'Albanga  4200. 

Quella  d’Alcueftà  2000. 

Quella  di  Ornachos  5  500.  &  di  quella  è  commendatore  itGenerale  di  Otan  - 
Quella  di  Palamos  1 500. 

Et  quella  di  Oliuia  mille . 

Le  commendatore  della  Trottinola  di  Leon . 

In  Ifpagna  è  àncora  vno  Stato  che  lo  chiamano  Cortes ,  il  quale  fi  raduna  di 
ordine  del  Rè  doue  fi  deuono  radunare  li  deputati  delli  Regni  ai  Leon*  Toledo , 
Granaria*  Cordoua,  Siuiglia,  &  Murcia .  Et  delle  Città  di  Burgos  *  Salamanca , 
Segouia,  Seria,  Auila,Cuenza, Toro,  Zamorà,Gulazara,Vagliadolid,&  Madrid* 
Quelli  deputati  fi  radunano  per  effeminar  le  caufe  più  graui  delli  Regni .  Lo 
fleffo  Rè  vi  interuiene  come  gli  altri  deputati ,  &  molti  Grandi  che  fono  chia¬ 
mati  à  dare  li  voti  loro .  Et  le  cofe  che  vi  fi  determinano  hanno  forza  di  Legge  * 
Se  inuiolabilmente  fi  offèruano,  come  nelle  materie  facre  fi  offèruano  li  decreti 
Sinodali . 

Commanda  ancora  il  Rè  che  fi  tengano  le  Corti  in  Monzon  >  doue  fono  ob¬ 
bligati  à  giurar  fedeltà  al  Rè  gli  Aragònefi,  li  Valentiani ,  &  li  Catalani ,  ò  al  fi¬ 
glio  fuccefiòre  del  Rè .  Finalmente  è  cofa  degna  da  faperfi,che  li  Ridditi  del  Rè 
di  Spagna  preflàno  al  Rè  loro  Signore  vn’humile  obbedienza ,  Li  Stati  fi  foglio- 
conuocare  con  editti  Rcgij ,  Se  lettere  pubbliche,  come  ancora  per  mandati 
efprem .  Tra  le  città  di  Spagna  è  vna  gran  diflintione,  perche  quelle  propria¬ 
mente  fi  chiamano  Città  doue  fono  le  fedi  ArchiepifcopaIi,&  Epifcopali,  altre 
pero  hanno  ben  quello  nome,  ma  non  il  Vefcouo  ,  nondimeno  fono  grandi  lo 
prerogative  di  quelle,  perche  le  Città  precedono,&  fono  più  flimate  Tal  tre,  che 
chiamano  Ville ,  di  manierache  quando  occorre  qualche  controuerfia ,  le  Ville 
feguono  le  parti  delle  fue  Città  >  dalle  quali  ancora  dipendono.  Se  per  fare  di 
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vna  Villa  vna Città,  non  è  tanto  neceffarià  la  grandezza,  quanto Fantichitd » 
perche  fi  trouano  Cittadi  molto  picciole  ,  &  moke  fono  le  Ville  maggiori  delle 
Città.  VedafiTierre d'^Auit tom.i.pag.gó. 

Ricche7ge>  &  forye  di  Spagna . 

La  Spagna  ha  pochi  fiumi ,  ne  molto  vi  pioue ,  &  quindi  è  che  in  molti  luoghi 
non  ha  molta  abbondanza  >  come  Falere  Regioni ,  è  molto  ricca  perche  dipen¬ 
dendo  li  guadagni  de  commerci;  dalla  commoditàdi  condurre  le  merci  all  i  luo¬ 
ghi  doue  praticano  più  li  Mercanti ,  &  quella  com modi td dentro  terra  nafeo 
dalli  fiumi  nauigabili,  di  qui  è  che  la  Spagna  non  hauendo  quelli  benefici j  come 
quella  ch’è  montuofarSc  ha  pochi  fiumi,  è  meno  abbondante  di  commerci;.  Ma 
dall’altra  parte  ha  molti  porti  ben  commodi ,  alli  quali  il  grati  mare  cofi  Tirre¬ 
no,  come  Oceano  manda  molte  ricchezze  del  Mondo,  &  aprono  la  via  alla  mer¬ 
cantia  .  Le  ricchezze  che  in  quei  porti  fi  vedono,  fono  il  Vino,  Folio,  la  cera,  il 
miele,  il  Zuccaro,  il  Zafferano,  fichi,  frutti  di  varie  forti,  delii  quali  ini  peruiene 
tanta  abbondanza,  che  baita  ancora  alli  paefi  Settentrionali  come  fono  li  cedri, 
aranci,  fichi,  &c. 

Nella  Murcia  fi  fanno  ottimi  Vafi  di  Creta,  Se  fece  fiottili,  dalle  quali  cofe  ca-  . 
uano  molto  vtile ,  &  danaro  . 

In  Cartagena  fiorircela  mercantia  della  lana,  che  viene  portata  i  Genoua_,  > 
Milano,  Fiorenza,  Venetia ,  Se  altri  luoghi . 

Nel  Regno  di  Granata  oltre  all’abbondanza  della  feta,  vi  è  ancora  grand’ab¬ 
bondanza  di  lane,  che  porta  grande  vtile . 

Li  Porti  di  Siuiglia  rendono  fortunata  di  gran  commodHa  Spagna,  perche  vi 
portano  l’abbondanza  di  tutte  le  cofe  che  manda  F  America  ;  è  tanta  la  copiai 
del  Vino  che  vi  concorre,  oltre  all’olio,  Se  à  gl’altri  frutti ,  che  fi  fuol  dire  ,  cho 
quando  non  fono  portate  in  Siuiglia  q-.mila  botti  di  vino  ogni  giorno,  conuiene 
che  il  Datiaro  fallifca . 

In  quello  fletto  luogo  fi  fcaricano  gl’ori,  &  gl’ argenti  della  nuoua  Spagna ,  Se 
Perù  le  perle  della  Cuba,  &  del  Mexico,  &  li  Zuccarì ,  Se  altre  ricchezze  delFIfo- 
la  Spagnuola,  &  altre  del  rimanente  del  Mondo  niiouo,le  quali  trafmette  la  Spa¬ 
gna  come  da  erario  fertileall’altre  natiotii  dell’Europa . 

Oltre  alle  cofe  già  dette  molta  commodità  riceuelà  Spagna  dall’argento  vi¬ 
no  che  fi  caua  da  Cordoua,  &  altri  luoghi ,  Ben' è  però  vero  che  la  Spagna  non hà 
tanti  ardenti  vini  che  baflino  al  bifogno  deli* Indie  ,  che  però  da  Venetia  gitene  viene 
mandata  quantità  di  quello  che  fi  caua  dall’Hìdria  luogo  che  ne  abbonda  nella  C  arnia. 
Hanno  li  Spagnuoli  ottimi  CauaJli,  Se  in  abbondanza,de!li  quali  habbiamo  det¬ 
to  qualche  cofa  nella  Geografia .  Et  quelli  CauaJli  rapprefentano  ancor  etti  in 
vn  certo  modo  il  genio  della  Spagna,  poiché  fono  di  alto  fpirito,e  fembrano  na¬ 
ti  ad  oftentarc  la  pompa,  Se  la  magnificenza . 

In  Calici  a  è  grande  il  frutto  del  Vino,  Se  della  Pefcagione . 

La  BifcagliaWnda  le  fue  lane  alle  Regioni  Settentrionali. 

In  Balbao fi  fanno  buone  fpadc,  ma  le  fpade  di  Toledo  Jono  le  famo  fe ,  quelli  di 
Guipufcoa  fanno  molto  danaro  dì  quelle,  che  fi  fabbricano  in  Tolofetta  . 

Il  Portogallo  manda  gran  quantità  di  fete  all’altrui  terre,  &  le  migliori  fono 
quelle,  c bel fi  fanno  ne  confini  di  Braganza,  fi  mandano  ancora  mòltiffisnc  bota 
di  fai  e  à  eli  ffranicri,  Se  in  particolare  Algarbia .  ;  ■  ’  ■ 

Lisbona  è  vna  gran  porta  d’ogni  mercantia ,  Se  e  vn  luogo  ccmmodo  per  lo 
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mercàntie  d’Ethiopia>  del  Braille  >  di  Madera ,  &  di  tutto  il  Settentrione .  Que- 
da  è  quella  che  fomenta  le  armate  Maritane?  &  gli  eserciti .  Iti  vna  parola  ella  e 
quella  che  fomminiftra  a  tutto  il  dominio  della  Spagna  le  cofe  necedario  • 

Noi  numeriamo  quei  paefi  particolari  ?  che  trafmettono  i  loro  beni  a  tutte  le 

parti  del  Mondo»  benché  lontanidìme  in  Spagna.  * 

Candia  li  Vini  pretio  fi  liimi  che  padano  per  infino  all’Indie  Orientali . 

La  Barbaria  manda  molte  pelli?  gioie?  Tapeti?  &  di  prezzo  non  volgare  . 

L’Inghilterra  manda  molte  Naui  cariche  particolarmente  di  panni?  oltre  1  al¬ 
tre  merci . 

Dalla  Germania  Bada  efeono  le  tele. 

La  Francia  manda  il  fromento. 

LaBdcaglia  l’arme. 

L’India  Occidentale  ottime  pelli . 

L’IfolaSpagnuoIail  Zuccaro, l’oro?  &  l’argento . 

Il  Brafile  molto  Zuccaro  ?  &  ogni  anno  più  abbonda . 

Madrid  dà  600.  cade  di  Zuccaro  ogni  anno?  ch’è  filmato  l’ottimo  . 

Da  capo  Verde  grande  è  la  copia  del  Zuccaro?  pelli?  cera  ?olio?&c. 

L’Ifoladel  Prencipe è  refa  famofa dall’abbondanza  del  Zuccaro?&  del  Rifo. 

L’Ifole  Azore  mandano  gran  quantità  di  guado  che  vien  portato  alla  Sicilia  » 
&  all’Inghilterra  ?  &  iui  ancora  fi  caua  da  vii  monte  l’allume  ?  che  viene  (limato 
ottimo. 

La  Guinea  folo  manda  oro.  . 

L’Ind;a  Orientale  gh  aromati  di  varie  forti  ?  dalli  quali  fi  caua  gran  copia  di 
danaro?  Zenzero?  Cannella?  Maftice  ?  Garofoli  ?  &  della  noce  mofeata  viene  fti- 
mato  il  valore  à  200. mila  feudi?  la  Crifocolla?  la  Canfora?  il  Sandalo?  l’aloè  ?  &c. 
ne  vien  mandato  per  4o.mila  feudi .  Non  è  poi  podibile  il  fapere  quale  tributo 
caui  il  Rè  dalle  gioie,  e  dalle  perle,  poiché  per  lo  più  quelle  fono  mercàntie  che 
padano  di  nafcófto,  &  la  minor  parte  è  quella  che  pada  per  li  Dati; . 

Dalla  China  ?  Malacca  ?  Ma'uia  ?  Bengala?  Pegù?  Lambaya?&  altri  luoghi  ad¬ 
iacenti  viene  molta  feta?  Se  molta  Porcellana  pretiofa  ?  con  molte  altre  cofe  che 
feruono  à  delicie?  fi  mandano  ancora  dalla  China  perle  picciole  che  fi  vendono 
in  Lisbona  à  gran  prezzo . 

Dalla  medefima  China  fono  portati  molti  legni  odoriferi?  dell i  quali  fene_j 
fabbricano  tauole?  fcanni?  &  altre  cofe  fimili?  &  anche  dalla  ileda  China  vengo¬ 
no  delle  defseMaflaritie  colà  fabbricate  ?  &  con  oro  adornate?  dalle  quali  cofo 
benifllmo  fi  conofce  l’ingegno  di  quelle  genti  . 

La  Perfia  manda  tappeti  fabbricati  con  oro,  feta?  &  lana  belliflìmi;  &  di  que- 
de  ?&  d’altre  molte  merci  ne  concorrono  in  abbondanza  tutto  il  giorno  à  Lif- 
bona;&  di  colà  fono  tra fmede  all’altrc  parti  de)l’Europa?&  di  ede  tanto  oro  ne 
caua  quel  Rè>  &  Io  cauaua  il  Rè  Catholico  ?che  viene  Rimato  ?  &  deuefi  ftima- 
'  re  il  Rè  di  Spagna  ricchi  ffimo»  &  con  tutto  qucfto  in  paragone  di  tanti  Regni,  e 
commodi?  &  tributi  egli  è  in  follali  za  pcuero  tra  le  immense  riccbeyge  ?  &  li  Po¬ 
litici  ne  rendono  la  ragione?  non  folv  per  La  priuation»  del  VòrtngaLLo ?  ma  perche  è 
ingannato  da  fuoi  miniferi  ?  all]  quali  viene  commeflo  1’amminidra rione  deMai* 
mercatura  in  compagnia dell’altre cofe?e  delle  rendite?che  fe  ne  prendono  qual¬ 
che  parte. Tiene  egli  tre  Viceregi  nell’India»  in  Malacca?  Ormo,  &  Mozambico» 
che  ederuano  che  gli  aromati  non  fiàno  portati  per  il  Mar  rofloàiitfrlcfl’andria  » 
ilchc  fpedìffimo  fi  (à  ?  perche  ne  fono  corrotti  li  . 

Si  mandano  anche  nella  China  alcuni  annuii  grandi  di  rame  ?  che  non  coda- 
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no  più  di  vn  Reale  di  Spagna  l’vno  ?  eh' è  vn' ottano  di  quello  che  in  Italia  fi  chiama 
Reale  ?  e  cola  fi  vendono  vno  feudo  d’oro . 

Nel  Brafile  fi  manda  Vino  ?  panni?  lana  ?  &  vefti  di  varie  forti  ,  perche  là  non 
fi  trapano  operarij  di  fimili  qualità  ?  &  quelle  vefti  non  fi  portano  per  gli  ha- 
bitatori  ?  perche  è  l’vfo  loro  di  andar  nudi  ?  ma  per  li  Pomighefi ,  che  vi  Tono  . 

In  Inghilterra  fi  manda  vino?  olio?  Zuccaro,  aromati?  come  in  Fiandra  gran¬ 
dini  ma  quantità  di  Sale .  ,  ° 

Le  Nani  d’Italia  lieuano  in  Lisbona  gli  Aromàti?  &  il  Zuccaro . 

Quanto  poi  all’entràte  del  Rè  è  certiffimo  ch’egli  caua  dall’Italia  fola  più  di 
quattro  milioni  d’oro  l’anno  comprefaui  la  Sicilia . 

Più  di  due  milioni  gli  rendeua  Portugallo  . 

Tre  milioni  la  Terra  noua  ?  cioè  l’Indie  . 

La  Spagna  vn  milione?  &  400.  mila  feudi . 

Vi  fono  poi  quelle  rendite  itraordinarie  ch’entrano  nel  fuo  teforo. 

Grandiftlma  è  la  rendita?  ch'egli  caua  dal  fuffidio  Ecclefiaftico ,  nel  quale  fan¬ 
no  gran  parte  li  danari  che  fi  cauano  dalla  Bolla  ?  che  fi  chiama  della  Cruciata  per  tut¬ 
ta  la  Spagna  ?  &  Ifole  adiacenti  ?  la  quale  ogni  anno  fi  rinoua  concedendo  il  ‘Pontefice 
àchi  contribuire  ma  non  confiider abile  fomma  di  moneta ?  il  mangiar  ouay  e  latticini j 
tutte  le  V igilie  ?  &  Quaresima  ?  l' e  fiere  affoluto  due  volte  da  qualunque  peccato  >  da 
qual  fi  voglia  Confeffore  approuato  dall'ordinario  ?  anche  ne  cafi  riferuati  nella  Bolla 
della  Cena  del  Signore  ?  &  di  godere  di  tutte  l'Indulgente  per  altro  concede  ?  le  quali 
fono  fofpefe  per  quelli  che  non  prendono  La  Bolla  ;  Fi  è  poi  la  Bolla  de  Morti  >&  del 
mangiar  carne ?  &  quefta  è  conce  fi  a  à  quel  Rè  per  foflenere  la  guerra  contro  gl'infe¬ 
deli . 

V i  fono  poi  anche  li  doni  volontari;  delli  Stati . 

Il  Regno  di  Napoli  ogni  tre  anni  dona  vn  milione?  &  circa  2oo.miIa  fcudijdo- 
natiuo  coli  introdotto?  che  Pvio  l’hà  conuertito  hoggimai  in  legge . 

Dona  la  Sicilia?  la  Sardegna?  il  Ducato  di  Milano?  la  Caftiglia?&  gli  altri  Sta¬ 
ti  tutti  del  Mondo  nuouo  à  fuoi  tempi  deliberati . 

Si  lafciano  in  difparte  gi’vtili  che  fi  càuano  dalle  Commende  delli  tre  ordini 
di  Cauallieri . 

Non  è  poi  da  preftarfi  fede  i  coloro  ?  che  dicono  che  la  Spagna  non  habbia^ 
arme?  poiché  nella  Bifcaglia  ve  n’hà  tanta  copia?  che  ini  fi  fabbrica?  quanto  in_j 
alcun  altro  luogo  dell’Italia?  &:  anche  inGuipufcoa*  che  però  èdettaJadifefa_> 
della  Caftiglia,  &  di  Leon  . 

Vj  fono  ancora  l’armi>che  fi  fabbricano  in  Galicia?  doue  fi  ritroua  il  ferro  mi- 
g  liore  di  tutto  il  Regno . 

In  Spagna  è  degno  di  ofteruàrfi  che  fempre  vi  erano  otto  in  noue  milioni  di 
huomini  ?  il  qual  numero  però  grandemente  è  fiato  molto  diminuito  per  lo 
guerre  di  Fiandra?  &  della  Germania  ?  compre/?  però  quelli  Soldati  che  fo¬ 
no  mandati  ordinariamente cofi nelPIfole d’Italia? come  nell’India  Orientale  . 

Nei  rimanente  li  Spagnuoli  fi  efièrcitano  nelle  cofe  militari  ?  ne  alcuno  d’eili 
fti  perpetuamente  fri  gli  efferciti  ?  fuorché  alcuni  Cauallieri  ?&  in  Ifpàgna  vi 
fono  pochi  luoghi  diprefidio. 

E  certo  ancora,  che  dal  Regno  di  Portugallo  non  fi  poftòno  cauare  più  di  fei 
mila  buoni  foldati  fenza  gran  fpefa . 

Si  deue^ucora  ofteruare  negli  eflerciti  di  Spagna  in  Fiandra?  che  vi  fono  feirn 
pre  pochi  Spagnuoli?  ito  n'^iti  à  cagione  della  fquiiita  loro  difciplina  militare 
fono  molto  filmati  4 
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Di  quelli  che  fono  in  cffettiuoferuigio  non  fono  mai  piti  di  fei  iti  fette  mila.* 
finti  i  cioè  in  Nauarra  >  Catalogna  ?  Guipufcoa  (già  Far  dulia)  Granata ?  Anda¬ 
lusa  ?  &  altri  ;  &  neH’Ifola  Minorica  vi  ftanno  400.  fanti  *  Queflo  fi  deue  mten  - 
der  fenga  dubbio  folo  nei  luoghi  prenominati)  poiché  nella  Fiandra  ?  in  Milano^  Regno 
di  Fiat)  oli,  &  Sicilia  ne  fono  molti  più  di  fianca  ordinariafra  tutte ,  &  nelle  fortezze 
dello  flato  di  Siena ,  &  Sabioneta  ve  ne  ha  molti  più .  Ma  di  Caualleria  ve  n’è  irr_* 
Spagna  vn  numero  con  il  fuo  Generale  >  &  Luogotenente ?  &  il  principai  luogo 
della  refidenza  di  quelli  è  in  Cattigliela  vecchia?  &  fono  1  > .  Compagnie  di'lan- 
cie?  chedn  tutto  fono  mille  ?  oltre  alle  quali  vi  fono  cinque  compagnie  di  Canai 
leggieri?  &  vn  terzo  di  <5oo.  archibugieri  d  cauailo  j  Se  tutti  quelli  fono  pagati 
dalla  Cartiglia . 

Nel  Regno  di  Nauarra  è  fiato  mandato  vn  numero  di  Soldati ,  li  quali  fi  fo¬ 
glino  mutare  ogni  due  anni. 

Oltre  alii  foldati  che  Iranno  diprefidio  nel  Regno  di  Gattigliagli  trouà  vn'af- 
tra  mano  di  Caualleria  in  Granaaa?  e  neirAndaluzià  ?  d  cagione  della  vicinanza 
della  Barbària,  &  altri  ninnici  meno  confiderabili .  iui  fono  zoo.  fanti  con  tro 
mila  Caualli  che  fono  collocati  di  quartiere  in  Cartiglia  . 

Vi  fono  ancora  alcuni  altri  foldati?  che  fi  chiamano  Quantiani?  cioè  di  quan¬ 
tità?  &  fono  5780.  Quella  Caualleria  (li  pronta  d  tutte  l’occafioni  •  che  potette¬ 
ro  accadere, &  tienebuonilfimi caualli.  Quanto  poi  alle  forze maritime,la_, 
Spagna  mantiene  10.&  anche  12.  Galere  ?&  dodici  Galioni?che  trafeorrono 
per  li  mari  d’Africa?  &  molte  altre  naui  fono  in  Siuiglia,  5c  ne  ftauano  nel  porto 
di  Lisbona  pronte  ad  ogni  occorrenza  . 

Hanno  ne  confini  del  Regni  fortezze  ben  nrouedute  per  reprimere  le  feorre- 
rie  delli  nimici?  &  quelle  fono  ben  prouittedi  foldatefca,  fi  che  piu  volte  hanno 
fatto  fudar  la  fronte  à  nimici?  Se  ridottili  d dilperatione, Vedali  Pierre  d’Auit  al 
primo  tomo. 

Reggimento  della  Vrouincia  di  Leon  , 

•  -  *  '**•  *  ’  *  '  -  -  .  -  «i  s  .  • 

Il  Cotnmendator  di  quella  è  il  Marchefe  di  S.Croce,  Se  hd  n.mila  feudi. 

La  commenda  d’Aguza  hi  dieci  mila  fcr 

Osella  di  Guadalcàna!  4200. 

Quella  di  Peubla  2.  mila. 

Quella  della  Regina  4.  mila  ?  e  >00. 

Quella  della  Fuentela  maeftra  2200. 

Quella  di  Santi  4^00. 

Quella  di  ViUafranca  1000. 

Quella  di  Bienuenida  3000. 

Quella  d’ Vfagre  1 500. 

Quella  di  Ribera  30 00. 

Quella  di  Hinoiofa  1 200. 

Quella  dell’edificio  della  Prouincia  di  Leon 

Quella  di  Cordona  5000. 

Quella  della  Barra  1 500. 

Quella  della  rocca  Torafa  1 1  j  1. 

Quella  di  Rocca  verde  ^00. 

Quella  di  Pegnà  Vfente  al  Mendoza  2  $00, 

Quella  di  Triane  de  Porti  Carani  1 500. 

La  gran  commenda  di  Montalbano  4000® 
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Quella  d'Orchentà  50©.  ~  •-  <• 

Quella  di  Muferos  400. 

Quella  de  Zagra5&  di  Cenette  2000. 

La  commendadi  A  niellino  in  Regno  di  Napoli  1 500.  di  quejla  non  hò  veduta  » 
ne  vdita  memoria  alcuna ,  &  pure  hò  maneggiato  tutto  quello  (iato ,  &  vedutine  le 
fcritture  antiche,  fé  non  in  quanto  che  ilVrencip e  Marino  quando  fu  Gran  Maeftro 
delti  Cauailieri  di  S.  Giorgio  fondò  alcune  commende-* 

Quella  di  Fradel  400.  r  , 

Quella  di  S-Coloiro  1000.  ' 

La  commenda  di  Befenzon  in  Francia  2000. 

La  commenda  d’Orien  in  Bearnia  500. 

»  Quella d’Eirepedooo. 

Quella  di  Paracuellos  2000.  v 

Quella  di  Moutizo  1500. 

Quella  di  Mohernaudo  2000.  \r. 

Quella  di  Oroza  3  000.  q  ‘ 

Quella  di  Lolon  1 000,  +  - 

Quella  di  Mora  1 500. 

Quella  d’Eftreuiera  800. 

Quella  di  Huelano  400. 

Quella  di  Mures,  e  Venazuza  500. 

Quella  di  Caftellcza  della  Cuefta  300. 

Quella  d’Almendralezo  2400. 

Quella  di  Rocca  verde  300. 

Quella  di  Montemolin  1400. 

Quella  di  Medina  las  Torres  2  5  00. 

Quella  di  Monafterio  1500. 

Quella  di  Calzadila  1500. 

Et  quella  d’Aquirezo  600 . 

•  '  t  i? 

■  /.  .  ,  :v.  •  ■  # .  ;  ■  ■  • 

lAmminiflratione  dell'ordine  di  S.  Iago . 

.  •  >• 

L’amminiflràtione  di  Qmntanar  rende  80. feudi  d’oro. 

Quella  di  Villanoua^  Alcaudete  500. 

Quella  di  Mote  80. 

Quella  di  Velez  500. 

Quella  di  Bienuenida  400. 

Quella  d’Higuera  800.  : 

Quella  di  Porta  Regina  100. 

Quella  di  Contalgallo  200. 

Quella  di  Fuente  de  Maiftro  100.  _ 

Et  quella  di  Montonches  1 200. 

L'ammimjlratione  dell'Ordine  di  Calatr  aita* 


■  '  »  .  *  “ 

Di  quefìo  era  Prendente,  ò  commédator  maggiore  il  Duca  d’ Alua  della  cala 
di  Toledo,  &  rende  1 500/cudi,  &  l’amminifiratione  dell’ordine  rende  p.mila . 
Quella  de  Cafteglianos  2.  mila.  - 

Quella  di  Almagro  1000.  Quella 
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Quella  di  Mudella  4500.  c- 

Quella  di  Caftilferas  4500. 

Quella  di  Almarudiel  1500. 

Quella  di  Carimi  1800. 

Quella  di  Toroba  1300. 

Quella  di  Vuldepegnas  3500. 

Quella  di  Montauchelos  1500. 

Quella  de  Fuente,  e  Moral  1000. 

Quella  di  Moral  7500. 

Quella  di  Corrai  2600. 

Quella  di  Porto  piano  1600. 

Quella  di  Alcolea  1400. 

Quella  di  Vallefteros  1300. 

Quella  di  Daniel  2700. 

Quella  di  Pozuela  Acugnas  100. 

Quella  di  Altnodonar  del  Camp  o  2700. 

Quella  d'Herrera  Manriquez de  Lara  2000. 

Quella  di  Manzanares  6 500. 

Quella  della  cafa  di  Cordoua  2500. 

Quella  della  Pegna  de  Martos  . 

Quella  de  Sorrita  5000. 

Qiella  de  Viueros  3400. 

Quella  di  Velmez  7000. 

Quella  di  Calatraua  4000. 

Quella  di  Vallega  1 100.  *  -  *• 

Quella  della  Cafa  di  Toledo  120. 

Quella  della  cafa  di  Talauera  800. 

Quella  della  cafa  Placeneca  di  cui  è  Gouernatore  il  Conte  di  Adrada  3300. 
Quella  della  cala  di  Siuiglia5  &  diNiebal  3000. 

Quella  di  Cagnaueral  2000. 

Quella  di  Lepera  di  cui  fono  amminiftràtori  li  Gouernatori  di  Cartiglia  16 00 

4  f 

Li  Triorati  del  detto  ordine  di  Calatraua  . 

Il  Priorato  de  la  Fuente  rende  mille  feudi  d'oro . 

11  Priorato  di  Afuquefa  fei  cento. 

Quello  di  S.  Benedetto  di  Porcuna  mille  • 

Quello  di  S.  Benedetto  di  T oledo  fei  cento  * 

Quello  di  Corite  ducento . 

La  Sagreflia  di  detto  ordine  2400. 

> 

Il  Reggimento  dell* ordine  di  ^Alcantara, 

Il  Gran  Reggimento  di  Alcantara  rende  105  34. 

La  Claueria*  che  chiamano  >  dello  fteflò  ordine  rende  6246.  feudi* 

Il  Reggimento  di  Azauchal  2200* 

Quello  di  Magdalena  3  3  00.  ( 

Qiello  di  Hornos  400.  ' 

Quello  di  Cellamin  2150. 

Quello  di  Vatumbera>  &  Giuridditione  di  Badaios  300- 
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“?eilto  della  cafa  di  Calatraua  2500, 

QueliO  di  Portezuelo  3150. 

Queilo  deila  Puebla  1 100. 

Queilo  delle  cafe  di  Coria  2  300. 

Quello  de  Nelis  >  &  di  Nauarra  1 5  00. 

Quello  di  Cartiglia  2400. 

Quello  d’Eglas  3500. 

Queilo  di  Molateza  4000. 

Quella di  Sanciuagnes  4.  mila» 

Quello  di  May  ora  4500. 

Quello  di  Parragal  1 100. 

Queilo  di  Veluis  de  Sierra  1000. 

L’amminiftratione  delle  Sarca  500. 

Quella  di  Yenfayan  1500.  * 

Quella  d’Herere  800. 

Qu  ella  di  Cartel  1101104500.  '  * 

Quella  di  Cabeza*  e’1  Buey  3600. 

L’amminirtratione  di  S.  Spirito  a.mila  . 

Quella  di  Calamea  4300. 

Quella  della  cafadi  Calatraua  2200. 

Quella  di  Quintana  1 000. 

Quella  di  Paradela  2000. 

Quella  di  Galizuelia  2500. 

Quella  di  Parragofa  3300. 

Quelladi  Adelfa8o,  "S 

Le  Giuridditioni  del  detto  ordine  di  alcantara  • 

-  .  ...  d  #  .  .  •  •'  •  4  : 

Due  Giuridditioni  di  Alcantara  1 500.  feudi  d’oro. 

La  giuridditione  di  Magazela  500. 

Quelladi  Hefa d’AIcorchan  1400. 

Quella  di  Banquerentia  400. 

Li  Tr iorati  di  quefi9  ordine • 

la  Sagrertia  di  detto  ordine  800.  feudi  d’oro  # 

Il  Priorato  del  Campo  500» 

Il  Priorato  di  Magezela  400* 

Il  Priorato  di  Calauea  400. 

Calcolo  particolare  delle  Rendite  3  che  riceve  il  Rè  di  Spagna 

dalli  juoi  dómmij . 

( 

y  '  '  :  » 

Le  Saline,  che  hel  Regno  di  Spagna  fi  trouano  danno  di  guadagno  ogni  anno 
93. milioni  di  Marauedis.  t  1  ^  * 

Le  decime  del  Mare  >  che  pagano  li  Mercanti ,  che  dalla  Bifcaglia  >  &  Guipu- 
feoa  partano  per  Cartiglia  arriuano  à  yo.milioni  di  Marauedis  Panno  * 

Le  decime  del  Mare*  che  pagano  quelli  che  partano  perii  Regno  di  Leon  ren¬ 
dono  ogn*a ano  vn  milione  di  Marauedis  » 

Lede- 


Marauedis . 

La  rendita  della  Prefettura  della  Città  di  Bilbao  vale  490.  milioni  pure  di  Ma* 
rauedis^  _  ’  # 

La  Citta  di  Burgos ,  Se  il  fuo  Territorio  paga  fotto  nome  di  Alcauate  >  Se'  di 
terze  ogn’anno  17.MÌIÌ011Ì  di  Marauedis . 

Et  la  Merindal,  cioè  la  Città  della  Giuridditione  di  Burgos  paga  ogn’anno  3, 
milioni*  &  66.  mila  Marauedis . 

Il  Monte  d’oca  paga  ogn’anno  34.miJa  marauedis . 

Merindal  alias  la  FJozà  ne  paga  3.  milioni  l’anno. 

Merindal  d’Hebro  2.  milioni  ai  marauedis . 

La  città  di  Vittoria  paga  ogn’anno  269.  mila  Marauedis . 

La  Prouincia  di  Guipufcoa  ne  paga  vn  milione,  Se  i8o.mila . 

Le  minere  del  ferro  che  fono  nella  della  Prouincia  pagano  cinquanta  mila^ 
Marauedis  l’anno. 

Le  (ette  Merindales  che  fono  in  Cartiglia  la  vecchia  pagano  942.  mila  Marà- 
uedis  annui. 

La  Città  di  Mena  paga  ogn’anno  2 28.  mila  marauedis . 

La  Prouincia  della  città  di  Logvogno  paga  7.milioni,  Se  74<5.mila  Marauedis . 
La  città  di  Ianquas,  Se  il  fuo  territorio  541.  mila  marauedis . 

La  città  di  S.Domenico  de  la  Calzada  4. milioni*  Se  802.  mila  marauedis. 

Il  Merindal  della  città  di  Diego  paga  vn  milione  *  Se  545.  mila  marauedis . 

Il  Merindal  del  Can  de  Mugno  4.  milioni  *  Se  61 2.  mila  marauedis . 

Il  Merindal  di  Caftro  Xeris  8.milioni*  &  485.  mila  marauedis. 

La  città  di  Cenato  paga  vn  Milione,  &  9  68.  mila  marauedis. 

Il  Merindal  de  Monzon  2.milioni,  Se  2 7<5.mila  Marauedis . 

La  città  di  Palenca,&  la  detta  de  Campos  1 6.  milioni, &  94<5.milà  marauedis. 
'  La  città  di  Carrion  paga  ogn’anno  4.milioni,  Se  948.  mila  marauedis, 

Et  la  Merindal  di  Carrion  he  paga  2.milioni*  Se  9io.mila. 

Li  luoghi  di  Pietro  d’Aluarez  di  Vega  55  8.  mila .  - 
La  città  di  Sehagun  2.  milioni,  Se  1 2  5.  mila . 

La  Merindal  di  Campo,  vn  milione^  Se  12 1.  mila . 


186  DEILI  COSTVMI 

La  citta  di  Toro?  &  la  fua  parte  ri.  milioni, de  12 2.  mila. 

La  città  ci*  V regna  paga  di  terze  62 .  mila  marauedis .  La  te)\a  in  Spagna  non  è 
-altro  ché  vna  coucejjìone  fatta  anticamente  dalli  Tontefìci  allì  Regi  di  battere  vnd 
f  or  t  ione  delle  renditeli  tutti  li  beni  EcclejìafUci  per  fitffidio  delle  guerre ,  per  difefa 
àditi  Religione  Cathohca  Romana  3  oltre  à  quella  hanno  di  beni  Ecclefìaftici  anche  la 
decima  conceda  pure  dalli  Tontefìci,  &  lo  dicono  i'excufade  . 

La  Valle  di  Garagna  paga  2. milioni,  &  33  5.  mila  marauedis . 

La  città  di  Varaci!  de  Loma  ne  paga  25.  mila. 

La  città  di  Saiamanca>  de  i  luoghi  Tuoi?  de  Tua  giuridditione  paga  24.  milioni  > 
&  3 oo.mila  Marauedis .  \  .  _ 

La  citta  Rodiqua  con  le  fue  parti  14.  milioni,  &  345. mila  marauedis. 

Le  parti  di  Trigueros  pagano  400^  17.  mila  Marauedis. 

Et  la  città  di  Olmiglio  ne  dà  47.mila. 

La  città  di  Tordifiglia,  de  li  Tuoi  luoghi  2. milioni,  de  óoo.mila  marauedis  . 

La  città  di  Vagliadolidcó  la  (ua  parte, e  Giuridditione  2p.niilioni>e  730.miia 
La  Città  di  Tordehumos  pagano  821. mila  . 

Et  quella  di  Medina  con  le  Tue  parti  3 1. milioni,  &  365.  mila . 

Là  città  di  Olmedo,  de  Tuoi  luoghi  2.  milioni,  de  149.  mila . 

La  città  della  Natia,  de  le  fue  fette  Chiefe  3  3  3. mila . 

La  città  di  Madrigai  682. mila  . 

Queila  di  Arenalo,  &  Tua  giuridditione  5.  milioni,  &  3  io.  mila . 

Quella  d’Auiia,  de  fua  parte, &  giuridditione  ip.milioni,  &  3<58.mila. 

La  Città  di  Segouia,  &  fua  terra  i2.milioni,  de  48o.mila . 

Quella  di  Aranda di  Duere  tre milioni, &  350.  mila . 

Quella  di  Roa  vn  milione ,  de  5  82.  mila  . 

La  città  di  Gomiel  di  Y fan  54.  mila . 

Quella  di  Sepulueda,  de  i  luoghi  fuoi  3.  milioni,  Se  54*  mila . 

La  città  di  Scria,  &  le  fue  parti  io. milioni*  de  2 8 2. mila . 

1  luoghi  della  città  di  Oliilna,^  fuo  Vefcouato  4. milioni. 

La  città d’Agredà,  &Caracena,  de  fua  parte  2. milioni?  de  $3.mila  marauedis. 
La  Città  di  Molina,  &  fua  terrà  3. milioni,  de  791. mila. 

La  città  di  Cyguenza,  &  fue  parti  3. milioni,  de  662. mila. 

Quella  di  Cuenza,  de  fua  parte  24.miIioui,  de  645. mila. 

La  città  d’Huete,  de  fue  parti  i7.milioni,  de  196.  mila  . 

La  città  di  Vigliareiotde  Fuentes  2. milioni, &  517.  mila . 

La  Prouincia  detta  Marchefato  di  Vigliena  paga  3 1. milione, de  cento  mila. 

Et  la  città  di  Bel  monte  ne  paga  per  la  terza  parte  475.  perche  la  feconda  ap¬ 
partiene  al  Marchefe  di  Vigliena . 

<  La  città  di; Lorca*  de  fua  parte,  de  Giuridditione  ne  paga  5. milioni . 

La  città  di  Alcarez,  terra,  de  parte  ne  paga  16. milioni, de  ip^.mih . 

La  città  di  Segura  de  Sferro  con  li  fuoi  promontori;  conuicini,  vberon  ne  pa¬ 
ga  1 1. milioni,  &  91.  mila . 

Villa  nona  de  los  Tnfantes>&  fua  Prouincia  8.milioni,  de  66^  mila}. 

Occagna  città,  de  la  Prouincia  detta  Caftilia  2  3.  Milioni,  de  1 13.  mila. 

Éa  città  Guadalaiara  >  de  fue  parti  1  i.milioni,  de  6 4.  mila. 

Le  Città  di  Prox>&  Pozo  itfo.mila  marauedis . 

La  Città  d’Almonacid,  &  la  Prouincia  di  Zorita  vn  milione,  de  1 88.  mila  # 

Le  città  di  Veuga,  Talamenca  ?  de  Tord*luguna>  de  Tua  giuridditione  pagano 
i8,mi{ionL&  250.  mila  Marauedis. 

JL^ 
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la  Citta  de  Bribueda  i  (^milioni,  e  2  formila . 

La  Citta  di  Madrid  de  Tua  parte  paga  ai.milioni,  de  £4$, mila 
Il  Contado  di  Pegno  in  Roftro  vn  milione,  de  2<5o.mi|a , 


1*7 


no  coa^ 


>er  la  parte  terza  r  27, mila  Maràuedis* 


Le  città  di  Cubasi  & 


iecime  toccano  à  Don  Alonfoai  Mendoza  * 

La  città  di  Gualapahar  paga  per  terza  i<5o.mila  marauedis,  perche  le  decime 
appartengono  al  Duca  ddlTn fantafgò . 

La  citta  d’Igliefcàs,  &  fua  parte  2. milioni, &  297.  mila* 

La  città  di  Toledo,  de  Tua  parte  73.  milioni  * 

Le  rendite  che  fi  chiamano  feruitij  di  Montadeo  importano  19,  milioni,  & 
153*  mila  Màrauedis .  ..  -ììl.  .  >:-*  .  .  ; 

Li  luoghi  del  Priorato  di  S.Giouanni  7.miIioni,  &  5  5,  mila  . 

La  citta  di  Almagro,  de  fua  Prouincia  7, milioni  de  5  s.mila . 

Il  Magiilerio  di  Ca  latrala  paga  3. milioni,  400.  mila,  e  348  maràuedis , 

La  citta  detta  Guidad  Reai  paga  ^.milioni,  de  1 5 o.  mila  marauedis . 

La  città  di  Plefantia ,  de  Tuoi  luoghi  dell’Archidiaconato  pagano  18.  milioni, 
&  1 8. mila  marauedis . 

La  città  di  TruxiJlo  12.  milioni,  de  224.  mila . 

La  città  delle  Carceri?  de  fua  parte  7.Milioni,&  8  f  o.mila  marauedis . 

Li  luoghi  che  fono  comprefi  nell’Archidiaconaco  di  Talàuera  delia  Regina., 
14.  milioni,e  7,26.  mila  .  ■ 

La  città  di  Badaioz,  de  fua  parte  9.milioni,  de  71.  mila. 

La  città  d’  Alcantara,  de  fua  parte  con  la  fua  Prouincia  9.  milioni,  de  cento,  o 
43  .mila  marauedis. 

Lejdecime  dell’herbedi  Calatraua  per  nutrir  li  Caualli tre  milioni  >& 48 r. 
mila .  Quelle  herbe  fi  danno  alli  Caualli  nel  mefe  di  Marzo  ,  de  fono  dette  AL 
falfa,&  Alcacel . 

La  Prouincia  Serena  paga  7.milioni,  de  57o.miIa  maràuedis. 

La  Città  Menda,  de  fua  parte  21. milione,  de  234.  mila. 

La  Città  della  Fuente,  de  fua  parte  6.  milioni,  Se  963.  mila . 

La  città  di  Guadalcanal,  de  fua  parte  3  .milioni,  e  305.  mila. 

La  città  di  Xecez  di  Badaioz  7.tnila  Marauedis  . 

.  La  città  di  Siuiglia,  &  fua  parte  182. milioni,  e  387.  mila. 

Tutte  le  rendite  del  dominio  di  Siuiglia  2. milioni. 

La  città  di  Palma,  &Gelues  per  terza  annua  238.  mila  Maràuedis ,  perche  le 
decime  appartengono  al  Conte  di  Palma ,  de  Gelues .  • 

Le  citrà  di  Teba , &  Ardales  pagano  per  annue  terze  5 80.  mila  marauedis, 
perche,  le  decime  fpettano  ai  Marchefe  di  Ardales . 

La  Città  di  Liercna,  &  fue  parti  pagano  per  terza,  &  per  decima  oen’anno  ? 
milioni,  &  i25.mila.  &  3 

Lacittàdi  Càdiz  paga  ogti’anno  8.milioni,  &  442  .mila  marauedis. 

La  rendita  del  Vifcontadodi  Cadiz  è  di  3  .milioni,  &  3  8.mila  marauedis . 

La  citta  di  Gibraltàr  vn  milione,  de  8oo.mi!a . 

La  Città  di  Frantiera,  &  fue  parte  2i.milione,&  150.  mila  marauedis. 

Le  citta  di  Lora,  de  Setafiglià  <58o.miIa. 

Là  città  d’Ecya,  de  fuoi  borghi  1 5 .  milioni,  e  mezzo  di  marauedis . 

La  citta  di  Cordoua,  de  fua  parte  8.  milioni,  de  998.  mila . 


Li  luo- 
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Li  luoghi  poi  principali  di  Cordouà  i7.miIioni*  &  6z.  mila  • 

La  città  di  Anduxar*  Se  Tua  patte  4.  milioni*  Se  800.  mila  * 

La  città  di  Erbeda,  Se  Tua  parte  1 1.  milioni*  &  <£40.  mila. 

La  ria  idi  Baeza*  &  lui  parte  17.  milioni*  &  3 16.  mila. 

La  Città  di  Quefadà  vn  milione*  &  4 1 8.  mila  • 

L'officio  di  Luogotenente  in  Cazorla  ^.milioni*  &,888.mila . 

II  Contado  di  S.  Stefano,  vn  milione*  &  340.  mila. 

La  città  di  Martos*  de  Tua  parte  1 1. milioni*  de  43tf.tnila . 

La  Città  di  Iaen,& lue  parti  1 5. milioni,  &  9i<5.  mila. 

La  città  di  Granada,  &  fua  terra*  &  parte  42. milioni*&  pop.milà . 

Le  rendite  che  dicono  Guelaiabizes  di  Granada  fanno  2.milioni*&  78o.miIa* 
Le  circa  di  Loxa,  &  Alhama  3. milioni*  de  650.  mila. 

La  città  di  Baza,  &  fuà  parte  ^.milioni,  de  2<5.mila . 

La  città  d’A lineria  3. milioni*  de  8o.mila . 

LeCittà  d’Almugnezar*  & Salobregna  ^milioni* Se  643.  mila. 

La  città  di  Malaga*  de  fua  parte  i ó-milioni*  e  269.  mila . 

La  città  VelezMalaga  3.milioni,  &  529.  mila . 

La  Villa  PuIchena4io.miIa.. 

La  città  Ronda,  de  fua  parte  5. milioni,  de  334.  mila. 

L’Ifole  Canarie  4.  milioni,  &  830.  mila . 

L'Ifole  Tenerife  3. milioni . 

LTfoia  di  Palma  2.  milioni*  de  400.  mila . 

Li  feruitij  ordinari;*  che  pagano  li  Regni  di  Cartiglia  ogn'anno  fono  104.  mi- 
lion  i,  &35o.mi!a. 

Le  ragioni  dei  porto  di  Valenza*  d* Aragona*  &: di  Nauarra49.  milioni*  &  50. 
mila  Marauedis. 

Le  Ragioni  del  Porto  del  Regno  di  Portogallo  (erano)  34.  milioni*&  5o.mila. 
Le  rendite  delle  Lane  *  che  fi  pagano  per  trafportarle  liberamente  fuori  dei 
Regno*  de  facoltà  di  venderle  5 3. milioni.  Se  586,  mila . 

La  Dogana  di  Siuiglia  fa  1 54.milioni*  de  3  i9.mila . 

La  Dogana  deilTndia  fà  ogn’anno  61.  milioni . 

Le  rendite  chiamate  Signoria  dalia  moneta  di  quefii  Regni  fanno  22.  milioni 
di  Marauedis . 

Il  Rè  affitta  alli  partitanti  le  ragioni  deil’amminiftratione  delli  tre  ordini  San 
Iacomo*  Alcantara,  Se  Calatraua  p8.mjlioni  fimili . 

A  filtra  pa  rimente  I’herbe  che  fi  cauano  nelii  territori j  di  quelle  Giuridditio- 
ni  3  7. milioni.  Se  5  00.  mila  marauedis . 

La  caua  dell'Argento  vino  chiamata  Almedan  fà  ogrfanno  75. milioni. 

Il  fuifidio  porta  Ogn'anno  al  Rè  6$. milioni. 

Le  Chiefe,  Se  Vefcoui  di  quefii  Regni  rendono  ogn’anno  1  r  o.milioni . 

Li  feruitij  di  quefii  Regni  rendono  ogn’anno  al  Rè  7. milioni*  Se  7^.mila  ma- 
fàuedis. 

Le  rendite  della  moneta  foreftiera  dàno  ogn’anno  i<5.mila,e  387-fcudid’oro . 
Tutto  quello  ch’ogni  anno  viene  dallTtidie  frutta  30o.milioni . 

Il  Regno  di  Nauarra  dà  ogn'annò  3  $  -milioni*  Se  800.  mila  Marauedis . 

Quelli  di  Valenza,  Aragona,  Se  Catalogna  75. milioni  di  marauedis. 

Quello  che  fi  caua  dali’iTole  di  Sardegna  Maiorica,&  Minorica*  fi  fpcnde  tut¬ 
to  nella  difefa,  &  cufiodia  loro . 

Il  Regno  di  Sicilia  dà  ogn'anno  87^  milioni,  .C, 

Le  ren- 
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Le  rendite  del  Regno  di  Napoli  congiunta  la  Calabria  fono  450.  milioni  di 
Marauedis. 

Lo  flato  di  Milano  ne  da  ogn'anno  300.  milioni . 

Li  fiati  di  Fiandra*  &  Borgogna  ne  vàgliono  7oo.milioni  annui . 

Le  rendite  delle  carte  2o.miIioni  di  Marauedis  annui . 

Le  rendite  del  panno*  &  altre  merci  limili  >  ch’entrano  in  Regno  vàgliono  io. 
milioni. 

Tutte  le  parti  di  Marauedis  che  nelli  Ducati  di  Spagna  fi  raccolgono  arrida¬ 
no  alla  fomma  di  13.  milioni*  &  48.  mila  feudi  d’oro*  ò  almeno  13.  milioni  di 
feudi  d’oro . 

In  quella  fomma  fi  deue  comprendere  la  Città  di  Saldagna  *  che  paga  vn  mi¬ 
lione*  &  13. mila  Marauedis . 


Le  Città  che  da  Mori  furono  occupate  nella  Spagna  *  quanto  tempo  le  ten¬ 
nero  finalmente  ricuperate  da  Chrifiiani  fono 

Toledo  la  ricuperò  il  Rè  Don  Alfonfo  VI.  l’anno  io3d.  &  poi  fiì  perduta  di 
nuouo  quando  li  Mori  di  nuouo  entrarono  in  Spagna*  &  vi  fi  fermarono  lo  fpa- 
tiodÌ37i.anni . 

Cordoua  flette  in  loro  potere  322.  anni* &  fù  liberata  Panno  1236.  à  i  29.di 
Giugno*  &  dedicata  alli  Santi  Apolloli  Pietro*  &  Paolo . 

Il  Regno  di  Murcia  fù  in  Podellà  del  li  Mori  5  27.  anni  fu  prefò  l’anno  71 5.  & 
ricuperato  l’anno  1 241.  nel  qual  tempo  fù  fondato  lo  lludio  di  Salamanca. 

La  città  di  Iaen  fù  occupata  per  129.  anni*  &  ricuperata  il  1243. 

Siuiglia  fù  da  efiì  gouernata  5,5.  anni ,  e  fù  liberata  l’anno  1269.  in  tempo  di 
lofeflàcob  figlio  di  ìofef  Rè  di  Marocco . 

Algezira  fù  pofleduta  dà  gli  Ethiopi  630.  anni*  de  ricuperata  l’anno  1 344. 

Accioche  fi  potettero  ricuperare  Cartiglia  *  &  Lione  *  fù  mandato  al  Rè  Al¬ 
fonfo  per  tutto  il  tempo  dell’afsedio  il  tributo*  chiamato  Alcauala*  cioè  3.  foldi 
per  ogni  4.  Reali  *  &  quello  s’elfigeuà  da  tutti  li  mercanti  ;  hoggi  fe  ne  paga  di 
io.vno*  che  fono  io.  percento,  di  tutte  le  co  f e  che  fi  vendono  *  ò  filano  mercantie  *  ò 
cafey  ò  ne  macelli *  ò  nelle  pefcariey  ò  boftarie*  ò  botteghe  tutte  pagano  la  decima . 

Gibilterra ,  che  dicono  Gibraltar  fù  occupata  *  e  tenuta  da  Mori  74$.  anni  *  e 
poi  ricuperata  l’anno  1487.  dal  Rè  Don  Ferdinando  V.  gl’inimici  la  tennero  in¬ 
fino  à  tanto  che  fi  facefìèro  gli  preparamenti  per  Granata. 

Granata  alla  fine  fù  ricuperata  l’anno  1492.  dal  Rè  Don  FerdinandoV.chia- 
mauafi  anticamente  Bfthica*&  era  flafa  nelle  mani  de  gli  inimici  178.  anni*  Si 
co  fi  cefsò  l’Imperio  de  Mori  in  Spagna . 

Si  legge  nelle  antiche  memorie  della  Spagna*  che  alcuni  Mori  finalmente  fi 
feceroChrifti'ani  *  &  volendo  fermarfi  perpetuamente  fi  pofero  ali’artedio  di 
Granata*  ma  non  poterono  far  cofa  alcuna,  poiché  non  haueuanp  Sitato  alcuno 
fuori  dettai  pi  Aipunarac .  Sono  quefti  due  monti  d’iname  memoria  per  le  fee- 
leratezze  di  quei  Bàrbari ,  Poiché  ini  con  indicibilecrudeltà  vccifero  vn  gran-* 
numero  di  Chrifiiani  con  varie  maniere  di  tormenti.  Eleggeuanfi  quefti  vn«* 
Rè  che  non  era  più  lungo  il  fuo  Dominio  di  fette  meli .  Hora  da  quel  tempo  in¬ 
fino  all’anno  i<5oi.  la  Spanna  non  Soggiacque  ad  alcuna  turbolenza*  e  quei  Mo¬ 
ri  che  fi  erano  fatti  Chrifiiani  in  gran  numero  fe  ne  andarono  ad  habitare  iru. 
Saragoza  di  Aragona  .  Ma  perche  di  nuouo  poi  fi  feoperfe  *  che  voleuàno  fol- 
leuarfi  contro  il  Rè  hauendo  radunato  vna  gran  quantità  di  arme  >  commandò 

il  Rè  v 
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il  Rèchefèrv*  vfciRerotuttidel  Regno  dando  loro  tempo  di  andarfene  da  tutti 
li  Regni?  &  dati  del  Rè  di  tre  mefi?  come  alla  fine  furono  corretti  di  partire?  il 
che  fecero  nel  tempo  prefìlTo  in  numero  di  dugento  mila?  con  la  quale  delibera- 
tione  li  Regni  della  Spagna  recarono  liberi  affatto . 

•» 

Ordine  continuato  dalli  Regi  di  Spagna  fecondo  la  traditione  di 

Tiero  d'^duit  ?  &c. 

Sono  alcuni  che  douendo  fcriuere  l’ordine  delli  Regi  di  Spagna  incomincia¬ 
no  da  A;  hananco  Rè  il.  de  Gothi  ?  &  fucceffore  di  Tritigerno  ?  che  fu  «il  primo 
Rè  de  ih  Gothi  diuifi  in  Oftrogothi?  &  Vifigoti  ?cioè  Gothi  Orientali  ?  &  Occi¬ 
dentali?  li  quali  pofledeuano  ali’hora  la  Spagna  ?  mentre  che  occupauano  anco¬ 
ra  l’Italia. 

QueRo  Athanarico?  fecondo  la  Cronica  di  Sigeberto  incominciò  a  regnare^ 
l’anno  del  Signore  343.  poiché  hauendo  pattuito  con  Theodofio  Imperàdore  di 
andarlo  ad  accompagnare  a  Coftantinopoli?  indi  a  quindici  giorni  fe  ne  morì , 
&  po!cia  li  Vifigoti  per  14.  anni  reftarono  fenza  Rè  fotto  il. còmmando delli 
Romani .  Doppo  il  qual  tempo  efii  eleilero  per  Rè  loro  Alarico  della  famiglia 
Balthes  l’anno  398.  &:  quello  è  quello?  che  hauendo  occupata  Roma  ?  la  fac- 
cheggiò  l’anno  41 2.  &  poco  doppo  fe  ne  morì  in  Cofenza  mentre  che  Rana  per 
palfare  nell’Ifola?  &  Regno  di  Sicilia?  di  coRui  riferifce  il  Rido  che  dominaflo 
23  .anni?  &  teneRe  vna  gran  parte  della  Spagna . 

Succede  ad  Ad  rico?  Athaulfo  (che  in  lingua  Gothica  dicci!  Eithvuolf)  come 
fcriue  il  Lazio .  Haneua  qiieRo  prefo  in  moglie  l’anno  414.  Placida  foreila  di 
Honorio  Imperàdore  prefa  m  Roma?  &  mandata  in  Narbona.  Fu  egli  ammaz¬ 
zato  da  fuoi  in  Barzellona  di  Catalogna  l’anno  416.  onero  417.  fecondo  il  Ga- 
ribay?  e  perdè  con  la  vita  nello  Redo  tempo  fei  figliuoli  ?  come  può  vederfene  il 
fepolcro?  ch’è  tutrauia  in  Barzellona . 

Il  fucceRore  di  queRo  fu  Sigerico?  detto  in  lingua  Gothica  Sigreich?che  vuol 
dire  Vincitore  confpicuo  ?  ò  inclito  ?  ma  non  regnò  più  dell’? uno  ?  nel  cui  fino 
anch’egli  fù  da  fuoi  vcdfo  .  * 

Vailia  gli  fucceffe  l’anno  4  r  8.  &  fù  fatta  la  pace  con  Honorio?e  reRituita  Pla¬ 
cida  a  conditìoneche  faceRe  la  guerra  a  i  Vandali?  a  gli  Alani?&:  alli  Sueui?  ilche 
fatto?  &  vinti  quei  popoli  morì  in  Tolofa  l’anno  419.  fecondo  il  Ma. lana  ?  nii? 
altri  dicono  che  regnaRe  22.  anni. 

Ne  ferrili  Theodorico  ?  che  in  lingua  Gothica  diceR  Dietrich  ?  che  vuol  diro 
Ricco?  il  qual  regnò  più  infelicemente  ?'  poiché  li  Sueui  turbarono  tutta  la  Spa¬ 
gna,  &  la  godeuano  quali  che  tutta?in  maniera  che  tutto  lo  Rato  de  Gothi  lì  ri- 
duceua  alla  fola  Catalogna  ?  fe  ben  poi  nella  Francia  poRedeuano  moltiflìmo  . 
QueRo  hebbe  fei  figli .  Torrifmondo  ?  Theodorico?  Friderico?  Erico  ?  Riccime¬ 
ro?  Se  Himerico;  hebbe  ancora  due  figlie?  T vna  delle  quali  haueua  prefa  per  mo¬ 
glie  Hannerico  figliuolo  di  GenfericoRède Vandali? &  l’altra  Receiario  Rè 
de  Sueui  in  Spagna  ?  l’vkimo  dell i  quali  morì  in  Francia  combattendo  con  Atti¬ 
la  Rè  de  gli  Hunni  l’anno  451. 

Torrifmondo  f uccefse  al  Padre  nel  Regno?  ma  fù  cofi  crudele?  &  fuperbo?chfc 
andato  in  odio  a  Theodorico  ?  Si  Friderico  fuoi  fratelli  ?  quelli  gli  leuarono  per 
inuidia  la  vita  l’anno  454.  d  queRo  fucceRe  ii  fecondo  genito  . 

Theodorico?  il  quale  farebbe  flato  degno  per  la  molta  fua  virtù  di  eRere  con¬ 
numerato  fra  li  più  degni  Prencipi  del  Mondo?  s’cgli  non  haueRe  macchiate  lo 
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buohe  patti  con  Micrefia  d’Arno ,  &  con  la  morte  del  fratello .  Diede  egli  la  fi -» 
glia  in  moglie  al  Rè  Remifmondo .  Afsediò  la  Betica,  ò  An  Jaluzia ,  &  Grana¬ 
ta  ,  &  finalmente  fu  vccifo  anch’egli  iiiTolofaperconfpirationed'Henricofuo 
fratelloranno457. 

Henrico  prefe  la  Corona  del  fratello  morto*  &  nel  tempo  di  coftui  fi  trono  di- 
uifa  la  Spagna,  perche  la  Galicia ,  &  il  Portogallo  erano  fotto  il  Dominio  do 
Sueui,  T  Andaluzia,  &  la  Catalogna  era  de  Gothi,  &  li  Romani  haueuano  il  Re¬ 
gno  di  Toledo ,  ò  la  terra  de  Carpetani  >  eh’ è  quello  che  fi  dice  Cafliglixla  [oux  > 
ma  Henrico  gli  cacciò  tutti  con  li  Romani,  &  fece  padroni  li  Gothi  <^i  tutta  Ia_* 
Spagna,  detrattane  la  Galitia,  che  obbediua  alli  Sueui,  e  doppo  l’hauer  reg  nato 
17-anni  morì  in  Arles  fatta  fuà  Reggia  1^11110483. 

#  Alarico  fecondo  figliodi  Henrico  fatto  Rè  de  Gothi  mori  pugnando  in  Fra- 
eia  contro  il  Rè  Clodoueo  Tanno  5 o5.  hauendo  in  quel  tempo  li  Gothi  perduto 
quafi  quanto  haueuano  in  Francia  rlafciò  quello  due  figli  Tvno  della  moglie^ 
Tendicoda,  l’altro  d’vna  Concubina,  quello  chiamato  Amalarico,  &  quefto 
Genfalarico  detto ,  ma  preualfe  il  Baluardo 

Genfalaricoallegitimo,comequellochefLÌ  Rimato  più  degno  della  corona , 
&  pure  non  haueua  più  di  5 .anni,  ma  quefto  trauagliato  da  Uba  fu  mandato  in 
Italia  da  Theodorico  Rè  de  gli  Oftrogoti ,  &  pofto  in  neceifirà  di  fuggire  in  A- 
frica,  aiutato  poi  da  Trafiinondo  Rè  de  Vandali  ritornò  in  Spagna  >doueam- 
malatofi  mori  Tanno  5  io.  doppo  quefto  ^ 

Amalaricocon  Tallito  di  Theodorico  fno  Auo  (che  ben  fi  potrebbe  dir  Rè 
delli  Oftrogothi,  &  Vifigoti,  poiché  haueua  Tamni in iftratione  intieradi  tutto 
le  cofe)fù  dichiarato  Rè  fucceffore  d  Genfalarico,  mietendogli  fiate  ieuato 
tutte  le  terre  che  obbediuàno  alli  Gothi ,  &  d’altra  parte  li  Francefi  rouinauano 
d’ogn’intorno  la  Spagna ,  Childeberto  fi  prefe  tutti  li  thefori  di  Amalarico ,  il 
quale  morì  il  quinto  anno  del  fuo  Regno ,  &  morì  fenza  figli ,  fi  che  mancò 
famiglia  dei  Regi  Vifigoti ,  &  fu  eletto  per  li  Tuoi  meriti  ~  ■ 

Theudeo,  il  quale  haueua  gouernato  il  Regno  mentre  che  viucua  Amalarico, 
egli  regnò  17.  anni,  &  cinque  mefi,  &  fu  amàzzato  nel  584.  fu  nelTifteflo  luogo 
Eletto  Rè  de  gli  Oftrogothi  Theudifelò*  che  altri  dicono  Theudifilio,  paren¬ 
te  di  Theudeo, 6c  figliuolo  della  Sorella  di  7'otila  >  ma  perche  qneftoera  tutto 
dedito  alle  donne ,  fù  amazzato  dalli  Tuoi  mentre  che  cenaua ,  non  hauendo  re¬ 
gnato  più  di  vn’anno,  Tei  mefi ,  &  tre  giorni .  Fù  di  quefti  eletto  fucceftore 
Agila,  che  regnò  cinque  anni ,  e  tre  mefi  ,  ma  il  fuo  fu  vn  dominio  Tempre  i in¬ 
felice,  poiché  Athanagildo  foftenuto  dalle  forze  de  Romani  il  vinfè ,  &  di  più  fu 
vccifo  in  Merida  da  quelli  della  fazione  contraria  Tanno  554.  fuccefieli  fubito 
Atanagildo,  il  quale  in  tutta  la  fu  1  vita  da  che  !ù  Rè  ,  non  attefe  ad  altro ,  che 
a  procurar  di  canate  li  Romani  dalla  Spagna,  poiché  fi  erano  refi  padroni  di 
molti  luoghi.  Hebb$  quefto  due  figli  dalla  moglie  nominata  Gofuinda,  èc  dop¬ 
po  Thauer  regnato  1 anni,  e  Tei  mefi  morì  d’infermiti  Tanno  567. 

Liuua,  ò  Luiba  fù  eletto  Re  de  Gothi  in  Spagna  doppo  efsere  fiato  cinque-* 
meli  lenza  Regno ,  fù  quefto  vn  huomo ,  che  non  operò  cofa  degna  di  memoria 
le  non  che  nel  fecondo  anno  del  fuo  gouerno  prefe  il  fratello  Leuigildo  per  com- 
pagno  aloftener  la  cura  del  Regno  concedendogli  Tauthoriti  eguale  alla  pro- 
pua,  &  quelto  per  non  viuere  come  il  fratello  otiofo,  tolfe  più  d’vna  Prouincia 
a  1  Romani,  m  tanto  Liuua  finì  con  la  vita  gli  otij  Tanno  572.  &  doppo  lui 
Leuuighildo  regnò ,  &  cacciò  li  Romani  dalTAndaluzia ,  occupò  Leon  ,  de¬ 
predo  la  Bilcagha,  &  fi  ftabilì  nel  Regno  *  Hebbe  còftui  due  figli ,  Ermenigildo 
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l’vno,  &  Recaredo ¥ altro,  &  per  togliere  àlli  Gothi  la  ragione  di  eleggerfi  i  Re¬ 
gi  fé  gli  chiamò  egli  compagni  nel  dominio  ,  fi  che  diuifel’  Imperio  in  tre  parti, 
&  Leuuigildo  piantò  la  fede  in  Toledo,  che  anche  prima  era  fiata  la  Reggia  do 
Gothi .  fu  egli  mandato  in  effilio  da  Catholici ,  &  poi  doppo  Thauere  fuperàto 
Andeca  vltimo  Rè  de  Sueui,  che  haueuano  dominato  174.  anni,  effo  Tanno  me- 
defìmo  doppo  l’hauer  regnatine  18.  con  il  fratello  morì . 

Liuua  Tuo  fecondo  figliuolo  fucceffeli  nel  Regno  ,  ma  tradito  daVuiterico 
morì  Tanno  ^03.  doppo  hauer  regnato  due  foli  anni . 

V&itericg  fù Sopportato  nel  Regno  6.  anni ,  &  io.  mefi ,  ma  finalmente  il  po¬ 
polo  eiitrato  furiofamente  nella  camera  mentre  mangiaua  gli  tagliò  il  capo ,  &c 
lo  drafcinò  per  le  piazze  Tanno  6 1  o. 

Cundemaro,  che  fù  Rè  doppo  lui ,  diftruffe  li  Guafconi ,  ò  li  Nauarri  che  gli 
fi  erano  ribellati  infieme  con  li  Capi  delTefsercito  Romano  Tanno  610.  ma  di 
poi  infermatoli  Tanno  medefimo  morì  in  Toledo  doppo  vn’anno,  dieci  mefi,  & 
tre  giorni  di  dominio,  non  hauendolafciato  fi  gl  io  alcuno  d’Hiiduara  fua  mo¬ 
glie  .  Li  Principali  de  Gothi  allora  riaffumendo  l’antica  autorità  di  eleggere  li 
Regi ,  conuenuti  infieme  afsunfero  alla  Corona . 

Sifebutho  huomo  valorofo  ,  &  forte  >  &  egli  ben  predo  leuò  molte  Città  alli 
Romani,  &  li  ridufse  à  tale  flrettezza,  che  non  haueuano  alcun  luogo  nella  Spa¬ 
gna,  doue  potefsero  efsere  ficuri .  Co  (lui  cacciò  gli  Ebrei  dal  Regno  ritenendo 
filameli  te  quelli,  che  abbracciarono  la  Religione  Chridiana,  &  morì  l’anno 
72 1. doppo  Thàuere  dominato  8.anni,6.mefi>&  iò.giorni. 

Recaredo  fuo  fecódo  figlio  in  età  fanciullefca  regnò  folo  $.mefi,e  gli  fuccefse 

Suinthila  primo  figlio  dì  Richardo  huomó  liberale,  &  magnanimo  eletto  Rè 
dal  maggior  numero  de  voti  delli  più  pofsenti.  Efso  cacciòaffattoli  Romani 
dalla  Spagna,  &  fi  elefse  fuccefsoreal  Regno  Rechimero  fuo  figlio,  benché  fan¬ 
ciullo  fi  fofse,  di  che  redarono  fdegnati  li  Gothi,che  doppo  dieci  anni  di  Regno 

Tvccifero  infieme  con  il  figlio,  &  con  la  moglie  Tanno  63 1. 

Sifenando  gli  fuccefse,  he  regnò  più  di  3. anni,  1 1.  mefi ,  &  16.  giorni ,  &  morì 
in  Toledo  l’anno  del  Signore  <539.  &  in  luogo  fuo  fù  eletto 

Tulga,  giouane  sì,  ma  prudente,  giudo ,  forte ,  &  di  molta  pietà,  non  vifso 
•  però  più  di  due  anni,  &  4. mefi  morèndo  in  Toledo  Tanno  641. 

Flauio  Chindafuintho  occupò  à  forza  la  corona ,  che  poi  le  la  conferuò  con., 
la  giuditia ,  &  quando  fi  vide  già  graue  di  età  fi  afsunfe  compagno  nel  Regno 
Flauereccenfuintho  Tanno  648.  hauendo  tenuto  il  Regno  folo  6.  anni ,  8.  mefi  > 
Se  20.giorni,  Se  doppo  ancora  con  il  figlio  dominò  3. anni ,  morì  di  morte  natu- 
'  rale,  ancoraché  altri  dicano  di  veleno  Tanno  672. 

Vamba,  che  alcuni  hidorici  chiamano  Bamba ,  mutata  la  pronuntià  di  Vn-» 
B.  fù  dimato  degno  di  regnare  folo  perche  non  voleua  regnare ,  forzato  nondi¬ 
meno  accettò  il  commando ,  poiché  vno  delli  Principali  de  Gothi  impugnato  il 
ferro  minacciò  d’vcciderlo  fe  non  obbediua commandando,  fatto  adunque Ré> 
fi  modrò  degno  per  appunto  di  efserlo ,  poiché  domò  li  Nauarri ,  de  altri ,  fecè 
molte  lec°,i,  abbruccio  2 61  2-nàui  de  Saracini  in  Affrica ,  Se  poi  fù  auuelenato , 
ond’egli  vedendofi  infermo  di  corpo ,  &  che  gli  mancauano  le  forze  dell’animo, 
fi  ritirò  in  vn  Monadero  doue  morì  Tanno  680.  doppo  l’hauer  regnato  8.  anni , 

vnmefe,&  i4.giorni.  .  .  .  -  r  ,  MT,  „  *,» 

Flato  Eruigo ,  che  con  migliori  arti  fi  conferuo  il  Regno  di  quelle  con  cui  !  - 

haueua  occupato ,  correfse  alcune  leggi  che  Rimò  troppo  feuere  di  Vamoa,  o 

poi  morì  in  Toledo  il  fettifho  anno,  &  aj.giorm  del  fuo  Regno . 

F  Egiga 


della  Spagna: 

Egiga  doppo  luì  regnò  folo  per  io.  anni»  &  di  poi  elettofi  compagno  del  Do-* 
minio  Vuitiza  Tuo  figlio  ,  morì  ammalatofi  in  Toledo  Panno  70 1. 

Vuitiza  però  fù  crudele  nel  dominio»  &  diede  licenza  à  gli  hebrei  di  ritorna¬ 
re  in  Spagna  »  hebbe  egli  due  figliuoli  Chindafuintho ,  chiamato  Theodofredo , 
&  Fauila ,  quefto  vltimo  giuocando  vn  giorno  troppo  liberamente  con  vna^ 
Donna  del  padre»  quefto  con  vn  baffone  Sdegnato  il  percoffe  »  Se  mori  ;  regnò 
Vuitiza  occifore  del  figlio  Panno  di  Chrifto  71 1.  decimo  del  Tuo  Regno»lafcian^ 
do  due  figliuoli  Eba  >  &  Sifebutho  >  li  quali  furono  caufa  di  molti  mali  neJla_*> 
Spagna»  à  cagione  delle  partialità  introdotte .  Li  principali  de  Gothi  adunque* 
rifiutati  li  figli  di  Vuitiza  come  cattiui  eleffero 

Rodrigo  figlio  di  Theodofredo  per  Rè  loro»  &  quefto  tràuagliò  di  manie¬ 
ra  li  medefimi  figli  di  Vuitiza ,  che  li  neceflìtò  ai  fuggitene  in  Affrica  ;  nondi¬ 
meno  li  partiali  di  quefti  due  il  trauagliarono  lui ,  che  fu  coftretto  à  venire  coti 
effi  à  più  d'vn  conflitto,  &  alla  fine  porto  in  fuga  »  fu  amazzato  Panno  714.  al¬ 
cuni  però  credono»  che  non  vccilo  moriffe,  ma  fi  annegaffe,&  che  in  quefta  ma¬ 
niera  moriffe  con  eflò  il  nome ,  &  Regno  de  Gothi .  Doppo  quefto  vn  parente 
di  Roderico  chiamato 

Pelagio  non  volle  più  afpettar  Pelettione,ma  con  il  ferro  trattò  della  corona  > 
&  fi  ritirò  in  Bifcaglia,  Se  neirAfturia»  mentre  che  li  Mori  entrati  in  Spagna  ha- 
ueuano  occupata  Cordoua,  Granata ,  &  la  Murcia»  Se  altri  luoghi  particolari  al 
mare,  e  trattauano  crudelmente  li  Chriftiani ,  Ieuandogli  le  dònne  fra  Paltre  in- 
folenze.  Li  Chriftiani  adunque  d  quali  non  era  reftato  altroché  la  Bifcaglia ,  Se 
vna  parte  delli  Pirenei  ftimando  Pelagio  huomo  della  ftirpe  Regia ,  Io  chiama¬ 
rono  accioche  foffe  loro  Capitano  contro  li  Mori  »  &  lo  coronarono  Rè  Panno 
716.  Se  eflo  intraprefe  vigorofamente  la  guerra  contro  gl’ inimici,  &  pofe  la  fua 
fede  nell’Afturia,  e  pofeia  leuò  molte  Citta  alPinimico  per  forza ,  &  la  prima  fiì 
Leon  Panno  722. che  perciò  alcuni  ftimano ,  che  foffe  chiamato  Rè  di  Leon  »  il 
che  da  gli  altri  fcrittori  non  è  accettato .  Quefto  Rè  hauendo  operato  tutte  le-» 
cofe  felicemente  con  Paiuto  di  Alfonfo  figlio  del  Gouernatore  di  Bifcaglia ,  che 
gli  fomminiftrò  molte  ricchezze  già  Patio  di  honori ,  Se  carico  d'anni  morì  Pan¬ 
no  736.  fu  egli  figlio  di  Theofredo  Duca  di  Cordoua ,  &  'Nipote  di  Cindafuindo  della 
ftirpe  Gothica  di  cafa  ^Agilona, fù  bellifjimo  di  faccia,  &  vsò  fempre  il  mantello ,  &  le 
calge  di  color  celefle  ;  dice  vny  autor  Spagnuolo  di  lui ,  quieti  lo  miraua  vna  Ve?,  era 
obbligado  para  [tempre  con  ofenfa  de  la  propria  hbertad  conferuar  la  memoria  .  hebbe 
egli  il  titolo  di  Riftàuratere,  &  Santo . 

A  Pelagio  fucceffe  nel  Regno  Fauila»ò  Fafila,  ma  non  regnò  più  di  due  anni  » 
poiché  andato  alla  Caccia,  e  fatto  troppo  ardito  contro  vn’orfo,  vi  lafciò  la  vita 
1  anno  739.  di  cui  non  reftò  figlioalcuno . 

9  che  fecondo  il  Tefta  mento  di  Pelagio,  di  cui  haueuà  prefa  in 
mogliela  figlia  Ormifinda ,  fuccefle  al  nipote  nel  Regno .  Fù  huomo  di  grande 
amino,  &  forte  nell  auuerfita,  molto  Religiofo  ,  onde  hebbe  il  titolo  di  Catho- 
lico ,  1! I  quale  non 1  fù  curato  dalli  fuccefsori  infino  à  tanto  che  AlefsandroSefto 
I  ontefice  decretò  che  in  auuenire  tutti  li  Regi  di  Spagna  godefsero  di  quefto 
titolo .  Fu  egli  fommamente  felice  in  maniera  che  non  fenti  mai  interrotta  la_* 
propria  felicita  .  nel  tempo  fuoli  Mori  in  Spagna  erano  gouernati  da  vno  chia¬ 
mato  1  Vccellatore ,  Alfonfo  in  tanto  conducendo  Pefercito  contro  li  Mori  oc- 
cupo  Lqgo,  Ledefma,  Zamora»  Simanca,  Duenna,  Miranda,  Segouia,  Auila,  Se 

11  uec*a  con  gran  parte  della  Cartiglia ,  ma  poi  li  Mori  ne  rioccuparono  vna 
&  n  Parte  *  Mori  poi  Alfonfo  in  età  di  Spanni  doppo  Phauerne  regnati  ip.Pan- 

N  nodi  -> 
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ho  di  Chriftò  75  7.  lafciò  della  Moglie  Qrmifinda  4.figliuo!Ì,  Froila .  *  Bifilari,  & 
Aurelio,  &  vna  figlia  V  finda,  ò  Ode  fin  da  ;  Hebbe  egli  àncora  vn  fratello  chia-* 
nj^to.Froila,  il  quale  non  hebbe  altro  di  memorabile  >  che  di  hauer  hauuti  duo 

figli  vai  oro  fi  l’vno  Aurelio  ,  &  l’altro  Veremondo .  r  a-  r-  ■  , 

Froila  il  primogenito  ,  &  fuccefsore  di  Alfonfo  fupero  Giofefts  Capitano  de 
Mori,  chediftruggeua  la  Ga!itia,&  morirono  in  quel  conflitto  54.  mila  perfo- 
ne,& finalmente  Giofeffe  fu  amazzato  dalli  fuoi  in  Toledo  l’anno  759.  &  allora 
tutti  li  Mori  di  Spagna  furono  fotto  l’obbedienzadi  Abd  -rhumeno.  Frolla  heb¬ 
be  per  moglie  Menina  figlia  del  Duca  di  Aqu  itania,  (ò  Gmennd ,  fe  bene  allora 
^Lquiiama' era  maggiore  di  quello  c'boggi  fiala  Guienna)  Quello  Froda  vccife  Bi¬ 
nerà  fuo  fratello  fuccefsore  del  Regno ,  &  fi  adottò  per  figlia  Veremonda  nata 
del  fratello ,  ma  queft’adottione  non  hebbe  effetto ,  ma  finalmente  Frolla  per  la 
legge  del  Taglione  tu  vccifo  l’anno  708.  doppo  l’hauer  regnato  1  x.  anni,e  3.me- 

fift’vccife,  elico, Aurelio  il  terzo  fratello .  il  quale  .  '  .. 

Aurelio  fù  ilio  fuccefsore,  altri  dicono,  che fofse  Aurelio  il  cugino  figlio  di 
Froila,  &  fratello  d’AItonfo,  &  quello  regnò  6.  anni,  &  Tei  meli  ne  hauendo  tat¬ 
to  cofadegna  di  memoria  morì  fanno  774-  à  cui  fuccefse 

Solo  marito  di  Adofinda  con  la  quale  come  Regina  ch’ell’erà  regno . 

Alfonfo  detto  il  Callo  figlio  di  Froila  fù  da  principali  del  Regno  eletto  Re  di 


Spagna,  ò  per  ben  dire  confermato . 

Muregato  in  quello  mentre  regnò  5.  anni,  &  6.  meli  hauendo  promelso  alli 
•dori  vn  tributo  di  50.  nobili  Verginelle  50.  altre  di  balla  conditone,  mori 
nell’anno  788.  doppo  l’hauer  reenato  29-anni  lafciò  ò.mafchi,  &  1 i-  femmine, e 
nominò  per  fucceflore  Zulemalùo  primogenito,che  regno  in  Toledo,  ma  Is.em 
vnodelli  altri  figliuoli  con  l'aiuto  dei  Mori  occupo  il  dominio,  e  molle  1  anni 
contro  Zumela,il  quale  fuggì  vinto,  dipoi  accomodatoli  a  patti  con  il  fratello 
morì  l’anno  795.  làfciando  in  fuo  luogo  Alhàco  doppo  l’hauer  regnato  7.  anni , 

s.mefi ,&  2. giorni.  -  .  .  .  0  ^ 

J  Veremondo  detto  Diacro  faccette  a  Muregato  gòuern anelo  3.  anni,&  o.m  1. 
Alfonfo  adunque  doppo  la  morte  di  Veremondo  regno  folo  m  Ouiedo  ,  tu 
chiamato  il  Callo,  poiché  fi  aftenne  da  Berta  fua  moglie  tutto  il  tempo  di  fmo 
vita .  Quelli  leuò  alli  Mori  Lisbona ,  nel  qual  tempo  fu  ritroiiato  il  corpo  di S. 
Iacomo  in  Compoftella .  morì  egli  in  Òuiedo  Fanno  824.  lafciando  fuccefioro 

nel  RegnoRamirofiglio,del  Rè  Veremondo .  .  .  T  n  -  1 

Ramiro  fubito  che  fù  fatto  Rè  applicò  Fanimo  ad  efbrpare  li  Venefici  de^ 
ouali  il  Regno  haueua  copia?  condennandoli  al  fuoco  ;  alli  ladri  faceua  cauar  ^ 
occhi,  vccife  do.mila,  &  844.  Mori  che  adimandauano  il  tributo  delle  Vergini > 
&  nel  combattere  inuocaua  con  li  fuoi  il  nome  di  S.  Giacomo,  onde  poi  fempr 
li  Spagnuoli  continuarono  d’inuocare  il  nome  dello  ftefso  Santonelle  battaglie 
loro  dicefi  che  terminò  là  vita  l’anno  fettimo, finito  del  fuo  Regno. 

Ordone,  ò  Ordogno  fuo  primogenito  fuccefse  al  Padre  nel  Regno ,  fu  mera- 

nfaliofo  protettore  della  Giuftitia,  mori  1  anno  852..  ^  . 

Tfrdocno  II  chiamato  il  grande.  Quello  non  era  a.  pena  entrato  nel  1 4.  anno 
di  £  etiche  fù  Rè;  vinfe  molte  volte  li  Mori,  fece  pnuàr  de  gl.  occhi  Friola  fuo 

frate  Ho  per  delitto  di  lefa  Maeflà  hauendoli  confpirato  contro ,  &  lo  llefso  fece 
trateiio  per  cencio  u  ndnaro  Tuoi  fratelli  per  a  flefsa  colpa .  tu  fortuna- 

lo  Zamorra,  Simanca  ,Duennas ,  &  tutto  il  Regno  di  Leon ,  &  di  Gaflig.i.<  l.u. 
Vecchia .  II  fuo  figlio  Calia  ad  inftanza  della  madre  Gimena  prefe  1  armi  con- 


della  Spagna;  ì^? 

tro  il  Padre,  che  prefo»  de  condotto  prigione  nella  Rocca  di  Gauzon  morì  Tan¬ 
no  910.  doppoThauer  regnato  47- anni.  .  .r 

Garfia  il  primo  genito  doppo  i’hauer  tolto  il  Regno  al  paure  vinfc ,  de  vocile 
il  Generale  della  militia  de  Mori,  &  poi  meri  fenza  figli  Tanno  91 3 .  doppo  Tha- 

uer  regnato  3. anni,  &vnmefe  .  v 

Ordogno  fecondo  Genito,  &  terzo  di  quefto  nome  fuccefse  nel  Regno  ai 
fratello  ,  abbruciò  Talauera  Cittd  de  i  Mori  ,  doppo  Thauerla  Taccheggia¬ 
ta  vendicandoli  de  Mori.  Li  figliuoli  ch’egli  hebbe  della  Moglie  furono  qua¬ 
rti  ,  Manina,  Eltira,  Sancho,  Alfonfo,  Ramiro ,  Garzia ,  de  vna  figlia  chiamata.» 
Ximena .  Hora  quefto  Rè  hauendo  chiamati  alcuni  Conti  di  Cartiglia  fatto  co¬ 
lore  di  configlio ,  li  fece  poner  prigioni ,  de  gli  leuò  la  vita .  Li  Càftigliani  fapu- 
tolo  ^rincominciarono  a  dar  trauaglio ,  de  elfo  volendo  con  Tarmi  punirli  s’in¬ 
fermo,  de  meri  Tanno  92  3 .  &  del  fuo  Regno  9. de  mefi  <5. 

Froila  fuo  fecondo  fratello  fi  acquiftò  lo  feettro  con  Tarmi  fenza  Taffenfo  dei- 
li  principali,  de  fu  chiamato  il  Crudele ,  perche  tale  fu  in  verità .  Mentre  ch’egli 
regnàua ,  li  Càftigliani  fi  ribellarono  contro  il  Rèdi  Leon ,  de  fi  conftituirona 
due  Giudici ,  ò  Conti  Tvno  detto  Nugno  Razuro ,  de  l’altro  Layna  Calao ,  alli 
quali  diedero  Tincombenza  non  folo  de  gli  elferciti ,  ma  delle  caufe  Ciuili ,  de  in 
quefto  modo  Ja  Cartiglia  fi  feparò  dal  Regno  di  Leon  viuendo  con  li  fuoi  Conti» 
il  primo  delli  quali  fu  Ferdinando  Gonzaìes .  Froila  poi  hebbe  dalla  fua  moglie 
Manina,  ò  Nugne,  Alfonfo,  Ordogno,  Se  Ramiro ,  de  morì  Tanno  924. 

Alfonfo  I V.  detto  il  Monaco  fubito  morto  il  padre  regnò ,  di  quelto  dicono 
alcuni  che  folle  figlio  di  Friola,  de  altri  di  Ordogno,  ma  foftèfi  di  chi  voleftè,noii 
fu  huomo  di  vaglia,  neriguardeuole  per  qualunque  virtù  fi  folle,  fe  non  che  co- 
nofeendofi  inhaoileal  dominio,  lorenontiò  à  Ramiro  fuo  fratello  Tanno  93  r. 
doppo  Thauerlo  tenuto  6.ànni,&  ò.mefi,&  fi  fece  Monaco  hauendo  làfciato  vn 
figlio  chiamato  Ordogno  hauuto  da  Vracca  Ximena  figlia  di  Sanchio  Abarco 
Ré  di  Nauarra. 

Ramiro  IL  fece  cauar  gli  occhi  alli  figli  di  Friola  rubelli,  &  Alfonfo  fuo  fratel¬ 
lo  .  Quefto  occupò  Madrit  leuandolo  alli  Mori ,  de  fi  fece  tributario  Abenaya  » 
&  a  fuo  figliuolo  diede  in  Moglie  Ordogna,  de  fe  lo  deftitiò  fuccefsore .  Morì  T- 
anno95o. doppo Thauer regnato i9.anni,  a.mefi,  de  25.  giorni. 

Ordogno  III.  fuo  figlio,  opprefse  Sanchio  fuo  fratello  che  gli  fi  era  oppofto 
con  l’aiuto  di  Ferdinando  Gonzaìes  Conte  di  Cartiglia ,  de  di  Garfia  fuo  Zio  Ró 
di  Nauarra ,  ma  quello  prudentemente  maneggiò  li  proprij  interefli ,  de  fchernì 
le  macchine  de  fuoi  Emuli .  Et  per  far  difpetto  al  Conte  Ferdinando, repudiò  la 
moglie  Vracca,  de  ne  prefe  vn’altrà  detta  Eluira ,  dalla  quale  hebbe  vn  figlio  che 
chiamò  Veremondo, che  poi  fu  Rè ,  de  finalmente  morì  in  Zamora  l’anno  95  5* 
il  fratello  fuo 

r  Rancho  detto  il  Grafso  gli  fuccefse  nel  Regno,  ma  non  era  atto  a  quefto, onde 
iù  coffretto  di  fuggirfene  al  Ré  di  Nauarra  Tanno  95<5.Partito  adfique  ch’egli  f lì 
Ordogno IV.  figlio  d’Alfonfo  il  Monaco ,  trouando  vacante  la  feggia  Reale» 
le  ne  fece  padrone, &  prefe  per  moglie  Vracca,  la  ripudiata  da  Ordogno  Ill.ma 
perche  egli  fece  vna  vita  federata, guadagnò  il  titolo  di  Nefario,  de  efsendofi  ec¬ 
citato  l’odio  de  Ridditi ,  fu  cacciato ,  de  data  occafione  a  Sanchio  di  ricuperare 
il  iuo  primo  porto ,  de  perche  egli  haucuà  vn  gran  Ventre ,  che  gli  daua  noia  al 
trattar  negotij ,  configiiato  da  amici ,  prefe  medicamenti  tali ,  che  fi  ridufse  a_* 
meno  incornili  odo,  il  che  fatto  fi  diede  d  perfeguitare  Ordogno ,  il  quale  fc  no 
•SS1  in  Aiturià^epoicìa  in  Cartiglia,  de  poi  miferàrnente  finì  ferrato  fra  mura* 
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Ramiro  III.  fuo  figlio  non  hàuendo  più  di  cinque  anni  gli  fuccefse  ,  e  fatto  in 
età,  prefe  per  moglie  l’anno  pSy.Vracca  donna  odiata  da  tutti  li  principali  della 
Spagna  ;  Hebbe  contrario  Veremondo  fuo  Germano  ,  &  finalmente  morì  fenza 
figli  Tanno  982. 

"  Veremondo  predetto  adunque  fecondo  le  leggi  gli  fuccefse  vnendo  li  due  Re¬ 
gni  di  Galitia,  &  di  Leon,&  ftì  chiamato  il  Podagrofo,  perche  fempre  ne  patiua 
3i  dolori .  Hebbe  due  modi  dalle  quali  hebbe  molti  figli ,  &  mori  l’anno  999. 

Alfonfo  V.  già  di  grande  età  fu  dichiarato  il  fuccefsore,  corrcfse  le  leggi  do 
Gothi  l’anno  io  io.  in  Ouiedo,  morì  pofcia  in  Portogallo  Tanno  ioz8.hauendo 
regnato  29.anni>àcui  fuccefse  nei  Regno  il  figliuolo 

Veremondo  Terzo*  &  perche  non  haueua  figli,doppo  la  fua  morte  fu  dato  il 
Regno  à 

Sanchia  fua  forella  *  ch’era  maritata  in 

Ferdinando  figlio  di  Sanchio  il  Grande  Rè  di  Nauarrà  ,  onde  gli  toccaua  la__» 
fucceilìone  nel  Regno  di  Cartiglia  doppo  la  morte  de’  loro  padri .  Hora  è  da  fa- 
perfi,  ch’efsendo  morti  Nugno  Razuro,  &  Lay  no  Calao  prenominati,  che  furo¬ 
no  eletti  li  primi  Giudici,  ò  Conti  di  Cartiglia*  Confai uo  Nugnez  figlio  del  pre¬ 
detto  Razuro  gli  fuccefse  nei  gouerno  della  Cartiglia ,  querto  haueua  preio  per 
moglie  Ximena  figlia  del  Conte  Nugno  di  Ferdinando ,  ch’era  Rato  vccifo  in_> 
prigione  con  gli  altri  di  ordine  dei  Rè  Ordegno ,  come  diceuamo  di  fopra  ;  da 
querto  matrimonio  ne  nacque  Ferdinando  Gonzales ,  che  primo  afsoiutamen- 
te  hebbe  il  titolo  di  Conte  di  Cartiglia ,  efsendo  il  più  fegnalato  di  tutti  li  Conti 
di  quella  Prouincia ,  à  querto  fuccefse  Garzia  Ferdinando  fuo  figlio ,  che  fù  an¬ 
cor  egli  Concedi  Cartiglia,  &  à  querto  di  nuouo  fuccefse  fuofigiiuolo>&  herede 
Sanchio  Garziaul  quale  da  Vracca  fua  Moglie  hebbe  Garzia,  che  fù  pùre  Conte 
di  Cartiglia  doppo  la  morte  del  Padre ,  &  hebbe  anche  tre  femmine  ,  la  prima_, 
delie  quali  fù  data  in  Moglie  à  Sanchio  il  grande  Rè  di  Nauarra  ;  la  feconda,  che 
Terefa  fi  chiamaua,  fù  moglie  di  Veremoudo  III.  Rè  di  Leon,  &  la  terza  Mona¬ 
ca,  &  fu  Àbbadefsa  del  Monafterio  di  S.Saluatore  .  Garzia  fuccefsore  nel  Con¬ 
tado  di  Cartiglia  fù  vccifo  dalli  tre  fratelli  di  Bela  di  manierache  fecondo  la  con- 
fuetudinc  delle  leggi  di  quei  luoghi  fuccefse  nel  Contado  di  Cartiglia  la  forella 
maggiore  di  Nugna  moglie  del  Rè  di  Nauarra  >  Sanchio,  &  quelta  f  ù  l’occafio- 
ne,  che  il  dominio  della  Cartiglia  pafsò  Tanno  1028.  nel  Regno  di  Nauarra  ,  il 
cui  Rè  Sanchiodalla  predetta  Nugna  fua  moglie  hebbe  Garzia  il  primogenito  > 
&  Ferdinando  Gonzales  il  fecondo .  Ma  il  Rè  Sanchio  mentre  che  viueua>diuife 
li  fuoi  Stati  alli  figliuoli,  acci  oche  ciafcheduiio  hauefsedi  che  godere,  deftinan- 
do  à  Garzia  il  maggiore  la  fucceflìone  di  Nauarra ,  à  Ferdinando  allignò  la  Ca¬ 
ttigli  a  con  titolo  'li  Rè,  &  a  Ramiro  figlio  naturale  diede  il  Contado  di  Arago¬ 
na  erigendolo  anch’efso  al  titolo  Regio .  Ferdinando  adunque  prefe  il  pofsefso 
della  Cartiglia  come  li  fratelli  ancora  fi  loro  doppo  la  morte  del  Padre  .  Hora 
Veremondò,  di  cui  habbiamo  detto  di  fopra  figlio  rii  Aitonfo  venuto  a  colitela 
con  Ferdinando  di  Cartiglia»  e  combattè  l’anno  1038.  _  . 

Ferdinando  adunque  Rè  di  Gattiglia ,&  di  Leon  che  diremo  primo ,  mento  il 
nome  di  Grande  in  riguardo  delle  fue  grandi  attioni ,  poiché  in  Portogallo  leuò 
alli  Mori  alcune  Città,  &  li  ridufse  à  tanta  ftrettezza,  che  furono  coftretti  di  có- 
prarne  la  pace,  combattè  có  Garzia  Rè  di  Nauarra  fuo  fratello ,  che  nell’vltima 
battaglia  mori,  &:  occupò  i  luoghi,  delli  quali  fi  difputaua,  ch’erano  Viefca,&  il 
Mòte  d’Auca.Quefto  dalla  fua  moglie  Sanchia  hebbe  prima  vna  figlia  che  chia¬ 
mò  Vacca,  &  poi  sanchio  Ilio  fucccfiorc,  indi  Eluia, 8c  poi  Alfonfo, che  fù  Re, 

&  Gar- 


( 
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&  Garzia.  Vedendoli  qucfti  figli  diuife  loro  Io  fiato  in  quefto  àiodo  Tettando  • 
Sanchio  il  maggiore  hebbe  la  Cartiglia»  Alfonfo  il  Regno  di  Leon,  e  parrei 
deirAfturia  con  alcune  Città  dellaXìalitia ,  &c.  Garzia  1  vltimo  il  reftante  della 
Galicia  con  quella  parte  di  PortugaIlo,ch*era  in  poter  deChriftiani,e  tutti  que¬ 
lli  tre  furono  chiamati  con  il  titolo  di  Rè,  delle  figlie  poi ,  VraccahebbeZarno- 
ra,&ad  Eluira  diede  Toro,  le  quali  Città  furono  dette  Infantàzgo*  Mori  por 
Ferdinandol’anno  1065. hauendo regnato  2&.anni.  &  ia.  giorni  nel  Ke^ 

gno  di  Leon,  &  in  quello  di  Cartiglia  n.anni .  „NJ.VT 

Sanchio  fuo  figlio  Rè  di  Cartiglia  mofse  l’armi  contro  Sanchio  Re  di  Nauar- 
rà  fuo  Germano  con  gli  aiuti  del  Rè  di  Aragona,  quefti  due  gli  haueuano 
tolta  vna  gran  parte  deifacquiftato  da  Ferdinando .  Sanchio  ancora  Re  di  Ca- 
ftigliafe  la  prefe  con  lì  fratelli,  &  mofse  prima  guerra  ad  Alfonso ,  e  cacciatolo 
in  Vn  monafterio,  gli  occupò  il  Regno ,  cofi  pure  fece  dell  altro  fratello ,  ondo 
con  quefti  modi  reftò  folo  padrone  delli  Regni  del  Padre ,  ne  quefto  gli  ba  ito  » 
che  voleua  pur  anche  togliere  quello  delle  foreile  lanciatogli  dal  padre ,  ma  pa¬ 
gò  le  pene  delle  fue  ingiufticie  ,  poiché  fù  vccifo  da  Zamore  1  anno  107)*  doppo 

Fhauer  regnato  ò.anni,  9.mefi,  &  24.  giorni . 

Alfonfo  Serto  cognominato  il  Valente ,  fubito  che  gli  peruenne  la  nuoua  del¬ 
la  morte  del  fuo  fratello  Sanchio  vfcì  dal  monafterio,  doue  non  haueua  fatto 
profettSone,  fù  riceuuto  per  Rè  di  Cartiglia,  &  di  Leon .  Tolfe  Toledo  alti  Mori 
fanno  1085.  &  fi  chiamò  poi  Rè  di  Toledo  ;  occupò  ancora  molte  Città ,  come 
Maqueda,  Efcalona,  Igliefca,  Talauera,  Gonfuegra,  Mora,  Madri  t,  Berlangaft. 
In  quel  tempo Giofeftq  Tefiln  della  famiglia  Almorauedis  regnando  in  Affrica 
mandò  in  Spagna  Aliabenexa,  il  quale  vi  portò  molto  fpauento  l'anno  io9r. 
chiamandoli  il  terrore  delia  Spagna  ,&  hauendolo  perfualo  alli  Mori  ,&  vinto 
il  Rè  Men,  che  ftaua  in  Siuiglia,  fi  fermò  à  gouernare  in  Coraoua ,  ma  il  Rè  Al¬ 
fonfo  doppo  federe  fiato  più  volte  vinto ,  &  hauendo  lo  ftefso  Giofeffo  Aberu, 
Teffin  inondata  la  Spagna  con  vn  grande  efsercito ,  Alfonfo  raccolte  le  fue  gen¬ 
ti  ,&  aiutato  da  gli  altri  Prencipi  Chriftiani  vinfe  rinimico ,  &  lo  cacciò  fuori 
di  Spagna,  e  poi  finalmente  morì  quefto  gloriofo  Rè  vecchio  di  70.  anni  nel 
1 1 19.  hauendo  regnato  4  3. anni  lanciando  alcuni  figli,  &  figlie ,  de  quali  vno  fù 

Alfonfo  Settimo*  ch’èra  tuttauia  nella  culla,  quando  morto  il  padre  fù  {lima¬ 
to  di  honorare  la  gloriadel  Padre  nel  figlio,  &  però  fù  proclamato  Rè  di  Carti¬ 
glia  >  fatto  poi  in  età  prouetta  conofcendo  che  doppo  la  morte  dei  Rè  di  Ara¬ 
gona,  li  Regni  di  Aragona,  &di  Nauarra  pofseduti  da  Garzia,  &  da  Rami¬ 
ro  à  lui  apparteneuano  doppo  la  morte  di  Garzia  ,  &  di  Ranr’ro  ,  fprez- 
zata  la  impotenza  dell’ vno  ,  &  la  vecchiaia  dell’  altro  ,  publicò  vn  manife- 
fto  ,  che  il  pofsefso  di  quei  Stati  à  lui  apparteneuano  ;  hauendo  adunque^ 
occupati  alcuni  luoghi  ,  entrò  in  Aragona  ,  &  poi  in  Leon  ,  &  fù  proda- 
maro  Rè  di  Nauarra,  d’Aragona ,  &  di  Catalogna ,  &  dalli  fuoi  gli  fu  dato  il  ti¬ 
tolo  dMmpcradore ,  di  poi  fece  patto  con  il  Rè  di  Nauarra ,  che  à  quello  h alie¬ 
rebbe  reftituito  il  Regno  à  conditione  che  riconofcefse  per  fuperiore  il  Rè  di 
Cartiglia, &  fofsc  tenuto  ad  vnir  l’armi  fue  conmvRamiro  Rè  di  Aragona.  Mo¬ 
rì  egli  l’anno  1157.  efsendo  vifsuto  50.  anni,  5.mefi,  &  20.  giorni ,  &  regnatine^ 
quali  35. 

Sanchio  III.  figlio  del  precedente  f uccefse  al  padre,  ma  non  regnò  più  di  vn_, 
anno,&  1 1. giorni,  morì  l'anno  1158.  fubito  doppo  la  morte  di  Bianca  fua  mo¬ 
glie,  e  lafciò  Alfonfo  fuo  figlio  in  età  di  4.anni  fotto  la  tutela  di  Gutietto  fin  che 
tofse  entrato  neili  15.  anni. 
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Alfonfo  Vili.  [epitimo  fuccefsore  >  &  herede  del  Padre  »  hebbe  auuerfanó  ih 
Zio-materno,  poiché  "li  turbò  il  pofsefsc»  Se  gli  occupò  quali  tutto  lo  Statoana 
efsendo  entrato  nel  i8.annofù  dalli  principali  del  Regno,  inuitato.  a  vili rare  li 
ìlici  Stati,  &  egli  fe  ne  pole  in  viaggio,  e rrouò  che  tutti  gli  aperfero  le  porte,  o 
gli  fomminiftrarono  foccorfl  di  òro ,  &  .finalmente  entrato  in  Toledo  ne  cacciò 
Ferdinando  efsendo  giàentrato  nel  iranno  di  fua  età, & hauendo  ridotte  t.ut-  , 
te  le  fue  cofe  in  fuo  potere  prefe  per  moglie  Eleonora  figlia  dei  Rè  Hérico  d' In¬ 
ghilterra,  dalli  quali  nacque  Henrico  fuccefsore,  &  altri  tìgli ,  indi  morì  ranno 
1214-  efsendo  vifsuto  57-anni,  &  regnatine  $  j.  &  22.  giorni . 

Henrico  primo  fuccefse al  Padrefiglìuolo  di  1  i.anni,ma  fe  ne  morì  gioninet-, 
to  giuocanoo  con  alcuni  grandi  fuoi  Vafsalli  l’anno  1217.  efsendo  flato  Rè  due 

anni,  &  p.mefi .  ,  :  i 

Ferdinando  II.  ch’altri  dicono  III.  i!  fànto  fecondo  genito  di  Alfonfo  gli  fuc¬ 
cefse  ,  e  prefe  per  moglie  Beatrice  figlia  di  Filippo  Imperatore  di  G  ’rma  nia_> 
l'anno  x  220.  dai  cui  maritaggio  nacquero  7.  figli,  Alfonfo  fuccefsore  nel  Regno 
di  Cartiglia,  &  Leon,  Federico,  Ferdinando,  Henrico ,  Filippo ,  Sanchio ,  E  ma¬ 
nticlle.  afsalì  l’ Andalusia»  Se  leuò  molti  luoghi  alli  Mori;  mmcatagfi  poi  la  mo¬ 
glie  pafsò  alle  feconde  nozze  con  Giouamia  di  Ponthieu  figlia  del  Conte  Simo- 
ne»  «falla  quale n’hebbe  vn’altro  Ferdinando,  Leonora,  Se  Lodonico  .  Hora  que¬ 
llo  Ferdinando  c’hebbe  unti  figli,  morto,  come  dilli,  il  padre  &  il  fratello ,  an¬ 
coraché  nel  teilamento  del  padre ,  che  l’odiauà  ,  fofse  flato  efclufo  da  ogni  fuc- 
ceflìone ,  le  forelle  gli  cederono  le  ragioni  loro  con  obbligo  di  pagarle  ogni 
anno  30  .mila  feudi  fin  che  viuelsero ,  Se  finalmente  nel  tempo  che  fi  preparata 
per  pafsare  in  Affrica,  morì  in  Siuiglia  l’anno  1252.  hauendo  regnato  iti  Carti¬ 
glia  34-anni,  1 1.  meli,  &  2  3.  giorni,  &  in  Leon  circa  2  2.  à  quello  fuccefse 
J  A  lfonfo  IX.  da  altri  X.  quello  è  quello  che  meritamente  hebbe  il  titolo  di  Sà- 
uio,  il  qual  fra  l’armi  eletto  Ré  fù  grandiflìmo  Hiflorico ,  Fiiofofo ,  Se  peritiffi- 
mo  Aftronomo,  prefe  egli  in  Moglie  Donna  Violente  figlia  del  Ré  di  Aragona , 
dalla  quale  hebbe  molti  figli.  Fùegli  per  le  fue  virtù  da  alcuni  Elettori  nomina¬ 
to  Imperadore  in  Germania,  ma  la  lunghezza  del  viaggio  l’arreflò,  onde  perde 
gli  amici,  Se  l’Imperio,  &  hauendo  deflinati  per  fuoi  fuccefsori  nelRegnoAl- 

ìonfo,&  Ferdinando  fuoi  figli,  mori  l’anno  1287. 

Sanchio  IV.  di  cognome  il  Valente,  non  oflante  che  il  padre  hauefse  altra¬ 
mente  determinatomi  eletto  Rè ,  anzi  che  Ifabella  fua  figlia  fù  dichiarata  fucee- 
ditrice  al  Padre  nel  Regno  in  difetto  de  gli  altri  figli,  ma  natogli  poi  Ferdinando 
in  Siuiglia  da  Donna  Maria  Signora  di  Molina  fua  moglie ,  lo  dichiarò  fuo  fuc- 
cefsorè  morendo  doppo  io.anni  in  circa  di  dominio  l’anno  1287. 

Ferdinando  IV.  adunque  gli  fuccefse  nel  Regno,  ma  turbò  molto  li  fuoi  Sta¬ 
ti,  hebbe  in  moglie  Coftanza'di  Portogallo ,  dalla  quale  hebbe  due  figli ,  Alfon¬ 
fo,  che  gli  fuccefse,  Se  Leonora,  che  fù  moglie  del  Rè  di  Aragona ,  mori  poi  nel 

1  ?o8.  hauendo  regnato  17.annL4.mefi,  &  19. giorni  .  . 

Alfonfo  XI.  (dico)  gli  fuccefse  non  hauendo  piu  di  vn  anno,  &  2Ò. giorni, on¬ 
de  fu  oouernato  il  Regno  da  Maria  fua  Aua,  la  quale  poi  morì  in  Vaghadohd, 
geerf Pietro,  at  affigli  naturali,  &  morì  l’anno  1,5  a  .  . 

Pietro ,  fopranominato  il  Crudele  figlio  di  Alfonfo ,  &  di  Maria  m  età  dii*, 
anni  pifefo  jl  Regno,  fece  vccider  la  madre ,  &  li  fratelli  con  altri  Signori  princi¬ 
pali  prefe  moglie,  Se  il  terzo  giorno  la  ripudiò,  &  viuente  la  prima ,  ne  prefe  !a^ 
feconda .  Doppo  quefte,  &  altre  molte  fermezze  pafso  1.1  Spagna  il  Conte 

Henrico  fuo  fratello,  ma  baftardo ,  accompagnato  da  vna  quantità  di  Frali- 
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cefi  >  e  non  gli  fu  difficile  di  edere  coronato  Rè  di  Cediglia  ?  &  di  Leon  Tanno 
1366.  &  Pietro  Tene  fuggì  à  Bàiona .  radunati  adunque  li  Stati  in  Burgos  defti- 
fìarono?&  giurarono  à  Giouanni  figliuolo  di  Henrico  fuccefsore  del  Padre  qua¬ 
lunque  volta  morifse.  Ma  Henrico  jc’haueua  condotta  poca  gente  di  Francia 
in  riguardo  del  bi fogno  >  diede  occafione  al  Rè  Pietro  di  tornare  con  vn  efser- 
cito  fomminiftratogli  da  Inglefi?  Se  altri  in  Spagna  come  fece  ?  de  vinfeJTen- 
rico?  ma  di  poi  non  offe  mando  le  promefse  i  chi  Thaueua  aiutato?  fu  da_* 
tutti  abbandonato?  &  Henrico  radunato  nuouo  efsercito  in  Francia  il  combat¬ 
tè?  il  vitife?  Thebbe  prigione?  Se  il  fece  morire  Tanno  r  3 69.  redando  Rè  di  Cadi- 
glia?&  di  Leone?  e  ben  predo  fi  refe  padrone  di  quanto  dipendeua  da  quelle  co¬ 
rone?  &  tutti  livicini  ne  temerono  ?  ma  dipoi  per  inganno  di  Mahometto  Rè  di 
Granata  fù  auuelenato  Tanno  1 378.  in  età  di  49.  anni  ?& del  fuodominio  10.& 
due  mefi?hebbe  egli  in  Moglie  Giouanna  figlia  di  Giouanni  Emanuele  fratello 
del  Rè  Alfonfo  IX.  Prencipe  nella  Spagna  potentiffimo  ?  à  quello  fucceile  il  fi¬ 
glio 

Giouanni  primo  in  età  di  2i.anno?&  3.  mefi?&  prefa  moglie,  ne  hebbe  vn  fi¬ 
glio  Henrico?  che  poi  gli  fuccefiè  nel  Regno ,  Se  in  fecondo  matrimonio  hebbe^t 
Beatrice  figlia  del  Rè  Ferdinando  di  Portugallo  à  condi rione  ,  che  li  figli  che  ne 
nafcefsero  hauefsero  ad  entrare  nella  luccellìone  dellaCorona  di  Portugallo. 
Morì  egli  Tanno  1338.  hauendo  regnato  n.anni?  3. meli,  Se  20. giorni. 

Henrico  IlI.gJifuccefse  in  era  di  1  i.anni?  codili  fu  gran  protettore  della  Giu- 
ditia?  hebbe  in  moglie  Catherina  figlia  di  Giouanni  di  Lancadro  ?  che  gli  pro- 
dufse  Giouanni  fuccefsore?  ma  hauendo  egli  vidiito  quali  che  continuamente-* 
infermo?  morì  in  Toledo  Tanno  1404.  efsendo  vifsuto  27.  anni  ?  &  regnatine  1 6* 
due  meli?  &  20.  giorni?  Se  fù  fepolto  con  Thabito  di  S.Francefco . 

Giouanni  II.  entrò  dichiarato  Rè  in  età  di  2  2.  Meli  ?  Se  fatto  in  età  prefe  per 
moglie  vna  figlia  di  Ferdinando  Rè  di  Aragona  ?  Se  poi  in  fecondo  voto  prefe^* 
Ifabella  figlia  dellTnfante  Don  Giouanni  di  Portugallo  ?  che  fù  poi  Regina  di 
Cadiglia?  Se  di  Leon?  morì  egli  Tanno  1454.  nel  mefe  di  Luglio  in  età  di  47.  an¬ 
ni?  &42.di  Regno.  '  '  ;  • 

Henrico  IV .  dio  figlio?  Se  fuccefiore  ?  prefe?viuente  il  pàdre?in  Moglie  Bianca 
primogenita  del  Rè  Don  Giouanni  di  Nauarra  ?  Se  benché  fofse  giouane  di  1 5 . 
anni?  ne  allora?  ne  poi  hebbe  figli  ?  effondo  Iterile  la  moglie  ?  Se  però  con  alfonfo 
delli  Stati  fù  dichiarata  Herede  Ifabella  fopranominata .  Morì  Henrico  in  era  di 
45. anni  hauendone  regnati  20.  &  m  e  fi  4.  Se  2  2.  giorni .  dichiarò  egli  dio  fuccef- 
fore  ne  Stati  Giouanni  fuo  figlio  naturale  ?  ma  li  Stati  non  Tapprouarono  ?  on¬ 
de  redo  efclnfo. 

Ferdinando  V.  hauendo  prefa  in  Moglie  Ifabella  prenominata  Regina  di  Ca~ 
fìiglia  rurcno  vnitamente  Regi ,  Se  vollero  efser  detti  vnitamente Rè  ?  Se  Regi¬ 
na  di  Cadiglia?  Leon?  Aragona?  Sicilia?ToIedo>Valehza  ?  Galitia,  Maiorica?  Si¬ 
miglia?  Sardegna?  C'ordoua,  Corfica?  Marcia  ?  Gibilterra  ?  &c.  Conti  di  Barzel- 
lona?  Signori  di  Bifcaglia?  Se  di  Molina  ?  Duchi  d’Athene  ?  &c.  Conti  di  Rofil- 
glione,  &c.  Marchefi  di  Oriftagna .  Haueua  Ferdinando  da  Ifabella  hauuta^ 
V|?.a  d£^a  ^etta  Giouanna  nata  Tanno  1470.  Se  negli  altri  anni  foglienti  altri  fi¬ 
gli  .  Tennero  quelli  con  molta  gloria  loro  lo  feettro  di  Spagna  ?  Se  fra  gli  altri 
loro  cecreti  ordinarono?  che  gli  hebrei  douefsero  partire  del  Regno  ?  ò  Regni 

loro  tutti?  &  ne  furono  cacciati. 

^  5  figliuolo  di  Maffimiliano  d’Auftria  Imperadore ,  herede  di 

Ca^Jo  Duca  di  Borgogna  hauendo  hauiita  in  moglie  Giouanna  figlia  di  Ferdi- 
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nanclo  predetto,  fù  Rè  di  Caftiglia  per  efsa,  onde  morto  Ferdinando,  andarono 
3n  Spagna  Fanno  i 506.  &  preiero  il  pofscfso  dei  Regni ,  ma  poco  doppo  Filip¬ 
po  morì  non  hauendo  regnato  piu  di  vn’anno ,  Se  due  meli  lafciando  Carlo  Tuo 
figlio,  &  fuccefsore,  &  Ferdinando  che  poi  fù  Imperadore,  &  quattro  femmine 
Eli  onora,  Elifabetta,  Maria,  &  Catherina,  che  tutte  furono  maritate  ^  Prenci- 
pi  srandi,  la  prima  ad  Emanuele  Rè  di  Portogallo,  la  feconda  à  Chriftierno  Rè 
di  Danimarca  >  la  terza  a  Ludouico  Rè  di  Vngaria,  &  Fvltima  àGiouanni  III. 
Re  di  Ponugallo,  &  quella  era  nata  doppo  la  morte  del  Padre . 

Reftata  dunque  Giouanna  fola  chiamò  Ferdinando  a  gouernar  li  Stati  infiiio 
a  tanto  che  fofse  Carlo  in  età  di  poter  imperare ,  non  hauendo  egli  alFhora  più 
di  fett’anni .  Venne  dunque  il  Rè  Ferdinando  da  Napoli  in  Spagna  Fanno  1 5  07. 
quefto  gouernò  il  Regno  di  Nauarra ,  ma  ben  predo  lafciò  con  la  vita  il  gouer- 
no  non  vi  efsendo  dimorato  più  di  4.anni,  la  Regina  Giouanna  adunque  doppo 
la  mercé  di  quello  fi  pofe  ella  ad  amminiftrare  gli  affari  de  Regni,  ma  non  fe  ne 
fentendo  habile,  con  il  confenfo  de  Regni,  &  contro  Fvfo  cede  la  fatica ,  &  il  ti¬ 
tolo  Regio  à  Carlo  fuo  figlio  >  che  tuttauia  fi  tronaua  ne  paefi  baffi ,  mori  Gio¬ 
uanna  Fanno  1 5  5  5 .  in  età  ài  75.  anni . 

Carlo  di  nome  V.  perciò  efsendo  in  Germania ,  &  viuendo  la  madre  fù  accla¬ 
mare  Rè<  &  efsendo  andato  in  Spagna  V anno  1 5 1 7ÌU  accettato  Rè  di  Caftiglia, 
&c.  Fanno  1  >  1 8.  &  poco  doppo  ancora  Rè  di  Aragona,  Nauarra,  Napoli, &  Si¬ 
cilia,  &  Fanno  1519.  à  28.  di  Giugno  fù  eletto  Imperadore  in  Francoforte,  & 
coronato  il  1520.  &  poi  in  Bologna  da  Clemente  VI  I.  coronato  1  anno 
delle  grandi  anioni  di  quefto  nefono  piene  le  carte,  prefe  egli  per  moglie  Ifa- 
bella  figlia  del  Rè  di  Porcugallo,  &  n’hebbe  Ferdinando,  che  mori  giouane,  &  di 
più  Filippo  IL  &  da  vna  Dama  Vergine ,  ma  non  nominata  11’hebbe  il  famofo 

Don  Giouanni  d’Auftria .  ^ 

Filippo  IL  nato  à  2  i.di  Maggio  Fanno  1527.  dicono  altri  à  26.  Maggio  1525. 
la  fua  prima  moglie  fù  Maria  figlia  di  Giouauni  III.  Rè  di  Portugallo  ,  dalla-, 
quale  hebbe  Carlo  Prencipe  c’hauerebbe  dominato  doppo  il  Padre  fe  non  tolse 
morto  in  luogo  anguftol’anno  15Ò9*  in  età  di  22.  anni.  Morta  la  Regina  Ma¬ 
ria,  hebbe  la  feconda  Maria  Regina  d’Inghilterra ,  che  morì  fenza  figli  > 
trafse  maritaggio  la  terza  volta  con  Elifabetta  figlia  di  Henrico  fecondo  Re  ai 
Francia ,  dalla  quale  hebbe  due  figlie ,  l’Infante  Elifabetta  Principefsa  di  Fian¬ 
dra,  &  Moglie  acll’ Arciduca  Alberto  d’Auftria,  la  feconda  fù  Catherina.  moglie 
di  Carlo  Emanuele  Duca  diSauoia,  &  finalmente  nel  quarto  voto  prefe  Anna—, 
Auftriaca  figlia  di  Maffimiliano  II.  e  madre  di  Filippo  III.  morì  quello  di  mor¬ 
bo  pediculare  l’anno  72.  di  fua  età.  > 

Filippo  III.  prefe  in  moglie  Margarita  d’Auftria  figlia  delFArciduca  Carlo, 
la  qual  morì  l’Ottobre  1611.  lafciando  molti  figliuoli.  Quefto  cacciò  tutti  li 
Morì  dalla  Spagna,  &  morì  l’anno  1621.  in  Madrid  doppo  l’hauer  regnato  25. 
anni,  &  di  fua  età  ^.lafciando 

Filippo  I  V.hoggi  viuente,  il  quale  prefe  in  moglie  !  anno  1  ^12.  Elifabetta  fi- 
dia  di  Henrico  il  Grande  di  Francia,  &  forellà  d.  Lodomco  .1  Giulio,  dalla  qua¬ 
le  hebbe  vn  figlio  che  chiamò  Baldafsarre ,  che  fanciullo  inori  l  anno  1646.  &  quando 
era  qua  fi  di f penata  la  fuccefifione  di  quei  Regni  Iddio  gl  ha  nel  {ine  dell  amo  lótf. 
datovn  figlio  t’bà  chiamato  Filippo  con  molti  altri  nomi  appreso. 
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Tretenfioni  del  Rè  di  Spugna* 

Là  prima  è  nel  Ducato  della  Bertàgna  ,  il  cui  fondamento  è  ,  che 
Francefco  lafciò  due  figlie,  Anna,  &  Ifabella,  Anna,  che  fuccedeua  nel  Duca¬ 
to  fù  moglie  di  Carlo  Vili-  &  poi  di  Lodouico  X IT.  portando  (eco  .a  osceni o- 
ne  del  padre  ;  nacquero  da  quello  maritaggio  due  figlie ,  Uaudià  cne  ru  . 

matrimonio  d  Francefco  primo,  &  Renara  al  Duca  di  Ferrara .  F  rance  co  PC 
mo  Jafcio  Henrico  Secondo ,  à  cui  (uccellerò  tre  figli  Regi  Francefco  Secondo , 
Carlo  IX.  &  Henrico  III.  &  oltre  d  quelli  Eiifabetta,che  fu  prima  moglie  di 
Filippo  II.  di  Spagna,  &  Madre  deH’Infante  Ifabella  Arcidudidia,  laqualenip- 
prefentaua  la  madre ,  ma  fù  pretensione  che  non  riufeì ,  perche  li  Francaci  ri- 
fpondeuano  due  cofe  .  Prima  che  uiuno  ftraniero,  quale  è  lo  Spagnuolo ,  può 
Succedere  in  vna  Prouincia  incorporata  al  Regno  come  fù  quella  per  France- 
feo  primo,  coli  determinando  la  legge  eli  Francia .  Secondo  ,  cne  P;r^evm^  ^ 
me  leggi  è  determinato  che  quello  che  vna  volta  è  fatto  heredita  del  Re ,  acoDi 
fempre  reflare  incorporato  alla  Corona .  Quelle  ragioni  come  fondate  iopra 
le  leggi  della  Francia  non  furono  ammelTe  dalli  Spagnuoli  come  pregiudiciali 
d  loro,  dicendo,  che  non  é  legge  alcuna  enfile,  ò  Ila  tutaria,  che  polla  derogare-* 

a  quella  della  proximid,  &  del  (angue .  „  , 

La  feconda  pretensione  è  nel  Ducato  di  Borgogna,  il  cui  fondamento  e  che 
Carlo  Duca  di  Borgogna  hebbe  vna  fola  figlia,  &  herede  chiamata  Maria ,  la 
quale  fù  moglie  di  MaSfimiliano  Imperadore,dal  quale  difendono  hoggi  li  Re¬ 
gi  di  Spagna  ihora  vedendo  li  FranceSì  che  il  Duca  Carlo  era  pofseflore  della 
Fiandra,  &  della  Borgogna ,  per  mero  odio  che  hanno  comune  fra  di  loro  que- 
,fie  due  Nationi,  gli  leuarono  il  Ducato,  lasciandogli  il  folo  Contado  che  fi  chia¬ 
ma  la  Franche,  &  allegauano  in  loro  ragione ,  che  il  Ducato  di  Borgogna  era^ 
flato  dato  in  Feudo  Mafchio  dalli  Regi  di  Francia  ,  &  in  particolare  da  Filippo 
il  Bello  al  Padrone  della  Prouincia  confederata,  &  perciò  confettano  bene  che-* 
il  Contado  di  Borgogna  come  feudo  deirimperio  patta  nelle  donne ,  ma  il  Du¬ 
cato,  ch’è  feudo  della  Francia ,  non  può  pattar  alle  femmine,  &  però  li  Francefi 
dicono,  che  li  Spagnuoli  deuono  prouare  che  in  quel  feudo  pottano  fuccedere  le 
donne,  aggiungendo ,  che  tutti  li  feudi  dipendenti  dalla  Francia  fi  deuono  fil¬ 
mare  della  medefima  conditione  ch'è  Io  fletto  Regno  ,  che  per  la  legge  Salica-» 
non  ammette  alle  fuccettioni  le  donne, onde  concludono  che  eftinta  la  linea  ma¬ 
scolina  della  Cafa  di  Borgogna  infeudata,  lo  Stato  è  deuoluto  alla  Corona,  &  ai 
Rè  medefimo .  Et  di  qui  nacque  la  gran  itti  ma  guerra  tra  Lodouico  XI.&  Maf¬ 
fimiliano,  nella  quale  il  RèmifchiòìiSuizzeri.  Dall’altra  parte  li  Spagnuoli  ri¬ 
spondono  prima  che  il  Ducato  di  Borgogna  non  fù  mai  feudo  della  Francia, ma 
h  bene  membro  della  Germania,  &  ne  ricorrono  alli  primi  principi),  che  fono., 
che  nel  1020.  Rodolfo  Genero  di  Burchardo  Duca  dì  Sucuia  fù  fatto  prima  Rè 
di  Borgogna  ett'endo  Cognato  di  Corrado  Imperadore,  il  quale  haueua  prefa-» 
per  moglie  Betta  altra  figlia  di  Burchardo,  ettendopoi  morto  fenza  figli  Ro¬ 
dolfo,  gli  fuccette  Henrico  figlio  di  Conrado  Imperadore .  Il  Regno  di  Borgo¬ 
gna  conteneua  la  Suntgouia,  la  Borgogna,  la  Sauoia,  il  Delfinato,  &  il  Territo¬ 
rio  intorno  ad  Arles,doue  il  Rhodanò  entra  nel  mar  Tirreno,  pocodoppofu 
diuifa  la  Borgogna  in  Ducato ,  &  Contado  infino  à  tanto  che  fotto  gli  virimi 
Duchi  ritornò  fotto  vn  folo  Dominio  ;  la  Prouincia  di  Leone  obbedì  al  fuoSi*; 
gnore,  la  Sauoia  hebbe  li  Cuoi  Conti  >&  il  Delfinato  da  VmbertofùdatoalRc 
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di  Francia,  efTendo  adunque  diuifo  il  Regno  in  tante  parli ,  li  Regi  di  Borgogna 
promifero  fede,  &  ofsequio  allTmperadore  >anzi  che  Carlo  fvl  timo  adimandò 
all* Imperadore  Federico  che  lo  voldìe  coronar  Rè  »  ina  non  l’ottenne ,  &  di  qui 
nianifertamenfe(dicono1i  Spaglinoli)  che  il  Ducato  di  Borgogna  dipende  dal-' 
l’Imperio,  poiché  la  domanda  del  pritiilegio  indica  la  fuperiorici ,  aggiungali , 
che  il  Duca  di  Borgogna  ha  luogo,  che  chiamano  Setfìoae  tra  ii  Prendpi  deli*— 
Imperio  ,  Conclude  adunque  lo  Spagnuolo  da  quelle  cofe ,  che  il  Ducato  di 
Borgogna  non  dipende  dalia  Francia ,  &  però  che  ii  Rè  non  può  fuccedere  nei 
Ducato  in  difettò  della  linea  Mafchile;  dicono  in  oltre  che  il  Contado,  &  il  Du¬ 
cato  fono  della  /leda  ragione,  onde  le  il  Conrado  palla  nelle  donne ,  lo  deue  an¬ 
che  il  Ducato  per  necefiìti . 

La  terza  pretensone  dei  Rè  di  Spagna  è  la  Catalogna/,  &  il  Roffiglione  occu- 
paticon  ranni  dal  Rè  Chriftianiflimo. 

La  quarta  pretenfìone  è  quella  di  Portugallo ,  il  cui  fondamento  è  quello  „ 

Emanuele  Rè  di  Portogallo  laf ciò  cinque  figliuoli,  Giouanni , Lodouico > 
Henrico,  Odoardo,  &  Ifabeila ,  di  Giouanni  nacquero  vn’altro  Giouanni ,  Ma¬ 
ria  ,  &  Sebailiano ,  di  Lodouico  nacque  Antonio  Naturale ,  di  Henrico  non  vi 
furono  figli,  perche  fu  prima  Cardinale ,  &  poi  Rè  >  di  Odoardo  refiarono  Ma¬ 
ria,  &  Catherina,  &  di  Ifabeila  maritata  a  Carlo  Quinto,nacque  fra  gl:  altri  Fi- 
lippo  IL  Rè  di  Spagna,  la  linea  mafehile  del  primogenito  fi  eitinfe  nel  Rè  Don 
Sebaftiano,  &  perche  era  Morto  Odoardo  prima,  rellando  efclufo  il  Naturalo» 
Antonio,  fu  Rè  il  Cardinale  Henrico  doppo  la  morte  de!  quale  nhin  altro  era„» 
viuo  del  fangue  del  Rè  Emanuele  (efclufo  Tempre  il  Naturale  fe  ben  pretefe)  fe 
non  Catherina  figlia  di  Odoardo ,  &  Ifabeila  forella  di  Henrico ,  &  Zia  di  Ca¬ 
therina,  onde  Filippo  Secondo ,  che  per  ragione  della  madre  pretefe  di  efclude-  ' 
re  Catherina,  pretendendo  che  Ifabeila  foffe  più  profiìma  in  grado  al  fratello  > 
che  la  nipote,  fi  prefe  a  forza  d’armi  il  Regno ,  che  poi  anche  entratemi  fi  feco 
confermare  ;  allegaua  in  oltre  il  Rè  Filippo  l’età  d’Ifabella  fua  madre ,  che  era__* 
maggiore  eli  Catherina  fua  nipote  ;  dicendo ,  che  nelle  fuccefiloni  de  i  Regni , 
grande  è  la  ragione  delfeta,  &  quelle  fono  le  ragioni  che  moffe  il  Rè  Filippo  IL 
à  prender  il  pofsefiòdel  Regno  ricufando  d’afcoltare  qual  fi  fia  ragione  del  Du¬ 
ca  di  Braganza ,  il  quale confeflanà  bene  che  Ifabeila  era  piti  proiiìma ,  ma  che 
Catherina  >  dalla  quale  egli  di fccnde,  rapprefentaua  Odoardo  fuo  padre  fi ii_, 
dalfhora  clTeffo  Odoardo  mori ,  &  però  la  fua  linea  può  edere  più  profiima  di 
quella  d’Ifabella,  al  che  risponde  il  Rè  di  Spagna  che  nella  fuccefiione  dei  feudi  > 
&  de  Regni  non  entra  la  ragione  della  rapprefentatione.  Tra  quefle  il  pof- 
fejjo  del  Rè  di  Spagna  (giouanni  I V.  figlio  di  Tbeodefìo  ,  &  Tljpote  di  Catherina  Te¬ 
nutagli  i'occaficne  circa  lyanno  1 640.  di  mala  fodisf anione  de  popoli  con  li  miniflri  del 
Rè  Catholico  entro  al pofleflò  del  Regno  cacciandone  li  Spagnuoli ,  e  tuttàuia  commef- 
fo  il  gind'H io  alla  fpada  arbitra  de  Regni,  &  anco  fi  tratta  la  caufa  al  tribunale  di 
Marte-. - 

Gìuditio  Colitico  della  Spagna,  di  Filippo  Henorio . 

Ancoraché  la  potenza  della  Spagna  fiagrande,  pareri  nondimeno  più  degno 
di  meraniglia  Tene  faremo  a  confiderai  che  il  Regno  di  Aragona  dall’Infimo 
flato  in  che  fitrouaua  fanno  1470.  fi  fia  anuanzatò  tant’oltre',  non  per  mezzo 
deiformi*  noti  perla  ftrage  de  popoli,  ò  riuolutione,  ma  con  li  foli  matrimoni), 
poiché  le  nozze  di  Ferdinando  >  &  difettila  vnirono  li  Regni  di  Cartiglia,  &  di 
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Aragonàdoppo  là  morte  del  Rè  Henrico,  ma  iquefta  fortuna  delli  Spagnuoli 
fi  è  vnità  Tempre  la  Virtù*  &  l’accortezza  che  loro  hanno  grandemente  giouato 
ne  gli  acquilti  delli  Regni  di  Nauarrà  *  di  Napoli  *  di  Granata  *  &  dedo  Stato  di 
Milano  *  di  maniera  che  fi  può  dire  con  verità  che  la  Corona  di  Spagna  in  coli 
breue  tempo  fiaarriuatai  quella  grandezza  che  vediamo, con  gran  felicitinoti 
è  dubbio,  ma  con  vna  merauigliofà  coftanza,  &  patienza  de  fuoi  Regi  hàuendo 
faputo  follenere  gl’impeti  de  potenti  eserciti  della  Francia,  &  come  fi  dice  co’I 
p^è  del  piombo,  jk  con  il  temporeggiare  afpettare  le  vicilfitudini  ,  &  riuolutio- 
ni  della  fortuna ,  ne- mai  "perder fi  a animo  nelle  auuerfità ,  ma  fempre  dalle  mc- 
définie  hanno  canate  maufiriofamenVe  nuoueforfce*  fi  che  quando  il  mondo 
credeuache  quella  Corona  folTe  per  cadere  dall’altezza  in  che  fi  trouauà ,  pure 
allora  con  tro  l’oppinione  di  tutte  le  genti  fono  reilati  vincitori  * 

Il  Thuano  poi  cafi  diede  il  fuo  parete,  ò  fentetxza  parlando  de  Spagnuoli  *  Il 
nome  Spagnuolo,  che  gii  fu  ofeuro,  &  a  pena  conofciuto  dalle  ftefle  nationi  fue 
vicine  incominciò  i  lolleuarfi  da  Raimondo  Cardano  contra  li  Francefi ,  &  con 
il  tempo  diranno  cofe  grandi,  &  formidabili  a  tutto  il  mondo  *  ne  lo  Spagnuolo  % 

gii  mai  tralafcia  qual  fi  fia  occafione  di  attaccare  li  Francefi  » 

Il  Boterò  poi  cofi  parla  della  Spagna  .  Niuno  Imperio  fu  maggiore  gii 
mai  dà  che  incominciò  il  Mondo  di  quello  del  Re  di  Spagna,  come  quello  chej» 
óltre  all’lfole,  gl’fmperij ,  e  tanti  paefi  che  tiene  in  tutte  quattro  le  parti  del 
Mondo,  è  Signore  di  tanti  «Stati  che  ben*  i  ragione  è  fiato  detto  che  nel  fuo  Re- 
gno  non  tramonta  il  Sole  giamai ,  ma  contro  i  quella  veri  liima  fentenza  il  Ve- 
rulamio  dice  confeflandolà  prima  atich’etfò ,  che  la  Monarchia  della  Spagna  è 
ben  maggiore  di  tutte  i’altre  in  quanto  alli  raggi  del  Sole  della  gloria ,  ma  non_> 
quanto  al  Corpo  folido  di  effe,  perche  quantunque  la  potenza  fua  fi  eftenda  per 
tutte  le  parti  del  Mondo,  non  èperò,  che  da  certo  tempo  in  qua  non  habb  ia  pa¬ 
tita  molta  diminutione  di  pofiefib . 

Ma  perche  que/ìi  giudici]  depriuati  fono  odiofi ,  come  incompetenti ,  farà  bene  dì 
troncarli ,  &  paffare  alle  cofe  della  Francia  .  Tuo  bene  vna  puulica  penna  notar  talf- 
bora  qualche  co  'fa ,  ma  non  già  iarrogarfi  vn  tribunale  di  giudicar  de  Regni ,  e  dellf 
Monarchie ,  e  paljar  tal' bora  à  riprenderne  i  viti] . 
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Lemente  Aleflandrino  ?  e  Strabono  antichi  fcrittori  dicono  do 
Galli?  ò  Francefi ?  ch’erano  foliti  di  portar  li  capelli  lunghi  ?  & 
non  era  lecito  al  Rè  loro  medefimo  ai  accordar/!  il  crine  ?  ò  di- 
fcriminarlo  in  fronte .  Simmaco  gli  lodò  perla  cura  che  fi  pren¬ 
de  nano  d’imparar  le  lettere  *  Catone  nelle  fue  origini  gli  dà  due 
lodi  che  àttendefiero  airarmi?  &  che  Rudiaflero  l’eleganza  del¬ 
la  lingua.  Nel  rimanente  li  Galli  furono  religiofi  filmi  ;  Ado- 
rauano  Mercurio  come  quello  che  lo  credeuano  inuentore  di  tutte  l’arti?e  com¬ 
pagno  di  tutti  li  Viandanti?  ò  peregrini .  Honorauano  ancora  Apolline  ?  Mar¬ 
te?  Gioue?  &Minerua?  delli  quali  haueuano  la  Reflà  opinione  che  teneuano  le 
altre  genti;  che  facrifìcauano  gli  huomini  per  lafalutedeirinfermi .  Stima- 
uano  federati  coloro?  à  cui  fofie  vietato  il  facrificare .  Celebri  fono  fra  li  Scrit¬ 
tori  li  Druidi  ?  vno  delli  quali  haueua  l’Imperio  ?  &  l’autoritd  fopra  gli  altri  ?  e-j 
morendo  quello  ?  ne  eleggeuano  vn’altro  da  loro  Rimato  il  più  degno  ?  &  fe  più 
ve  ne  fofsero  Rati  di  merito?/!  eleggeua  co*  voti  il  principale .  Quefii  Druidi  o- 
gn’anno  fi  ràdunauano  in  vn  luogo  determinato  per  afcoltare  i  lu  igi)  delle.gen- 
ti?e  componerneledifcordie.  Quelli  che  àndauano  alla  guerra  erano  essenti 
dalli  tributi?  che  s’imponeuano .  Era  coRume  loro  di  andare  alle  publièhe  ra¬ 
dunanze?  ò  diete  armati.  Scriue  Plutarcho?  che  le  donne  loro  trattauanoli 
configli  della  Pace,  &  della  Guerra  ?  &  li  mariti  n’efseguiuano  li  decreti  ;  Se  al¬ 
cuno  rvlle  diete  loro  par-lana  di  cofe,  òdi  modo  che  non  fofse  grato,  vno  à  cui 
tal  cc<  rica  era  defiinata  ;  Impugnata,  &  alzata  in  alto  la  fpada,  gli  commandaui 
che  tacefse ,  ma  fe  anello  che  parlaua  non  obbediua ,  lo  ftefso  gli  minacciàua  la 
n)0rte>  &  fe  n<*  meno  quello  fèguitaua  à  parlare  ?  queRo  pafsaua  dalle  minaccie 
al  gaRigo?  &  l’ vccideua .  Se  alcuno  hauefse  vccifo  vn  pellegrino,  era  gratamen¬ 
te  gaRigato  ?  gli  altri  che  hauefsero  amazzato  vno  del  paefe ,  erano  mandati  in 

efi!i  1  io  *" 

Per  quello  poi»  che  tocca  alle  materie  Belliche,  li  Galli  impararono  da  quelli 
^  r  di  Mar- 
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diMarfilia  à  circondar  di  muro  le  cafe .  Et  Limo  con  Eliano  dice  ch’erana  gen¬ 
ti  che  fi  efponeu'ano  à  bello  fiudio  à  tutti  li  pericoli .  Vopifco  li  chianio  gente 
inquieta,  &  impatiente  della  pace .  Et  lo  fiefio  Authore  dice,  che  eflendo  mha- 
bili  à  refiftere  all’ira,  ne  meno  obbediuano  al  Rè  loro  quando  erano  adirati,  fu¬ 
rono  cofi  amici  delia  liberta ,  che  fé  à  forte  erano  fatti  prigionen  procurauano 
di  romper  co’ denti  le  parti  almeno  più  deboli  delle  Catene  per  poterli  icann  re 
Pvn  l’altro.  Liu  io  li  deferì  (Te  per  fol  dati  vai  orofi  nel  principio  della  pugna ,  oc 
poi  quando  s'era  nel  fine  riufeiuano  tante  femmine .  Il  Fraticele,  dille  Io  d-fo, 
e  vna  lorte  di  gente,  d  cui  dalla  natura  furono  dato  animi  >  e  corpi  maggiori  ai 
quello  che  fia  la  fermezza  loro ,  onde  in  ogni  combattimento  portano  pm  ter¬ 
rore,  che  forza .  Ne  fuoi  tempi,  dice  Salufiio,  erano  cofi  temuti  li  Franceli,  che 
haueuano  riempita  l’Italia  di  terrore ,  &  ’d  doue  li  Romani  combattevano  con 
l’altre  nationi  per  acquifiar  gloria,  co’  Galli  folo  combatteuano  per  difender  le 
vite.  Li  Regi  dell’Afia,  dice  Giufiino,faceuano  tanta  dima  de  Galli,  che  fi  per- 
fuadeuano  di  non  potere  fenza  quefti  ritenere  le  cofe  acqui  fiate  in  guerra ,  ne-# 
ricuperare  il  perduto.  Efiendo  adimandati  da  Alefiandro  di  che  hauehero  ti¬ 
more,  li  rifpofero,  che  folo  cadefie  il  Cielo  fopra  di  loro .  Eliano  dice,che  quel¬ 
la  natione  uimò  Tempre  ignominia  il  fuggire .  Et  Cefare  attefta  che  li  mede  fi¬ 
mi  ,  che douendo  andare  alla  guerra  fe  nevfciuano  in  Campagna  armati  dalli 
diciottenni  in  sù  ,  &  l’vltimo  a  comparire  era  Teucramente  fatto  morire  in  pu- 
blico.  Lo  fiefio  Celare  nel  terzo  libro  della  guerra  Gallica  dice  così.  Gl  in¬ 
gegni  de  Galli  fono  Tubiti,  &  repentini ,  &  quafi  che  tutti  fono  amatori  di  cofe-# 
nuone,  &  frettolofàmenje  efeono  per  andare  alla  guerra ,  òc  come  fono  d'animo 
pronti  ad*  intraprendere  le  guerre,  cofi  fono  molli ,  &  deboli  a  fofienere  le  cala¬ 
mità  .  Etnei  quarto  libro  cuce .  Li  Galli  fono  inhabili  nel  prender  configli , 
per  lo  pili  attendono  à  cofe  nuoue  ;  &  poi  in  vn’altro  luogo  dello  fiefio  libro  di¬ 
ce,  che  nella  Frància  non  folo  nelle  Città,  &  nelle  terre  tutte ,  ma  nelle  cafe  an¬ 
cora  vi  fono  le  fattioni .  Nel  fedo  libro  poi  tratta  di  loro  molto  pili  diurna¬ 
mente-»  . 

Era  il  modo  loro  delFàrmi,  che  fi  feruiuano  tale .  Portavano  fpade  graui ,  Se 
lunghe,  ma  fenza  punta,  &  hafie  lunghe  con  ferri  acuti  in  cima  come  fpuntoni  ; 
in  capo  fi  poneuano  delle  corna  d’animali,  &  altre  pelli  per  atterrire  gl'inimici* 
erano  più  vàlorofi  à  Canallo ,  che  à  piedi  ;  Onde  Cefare  fà  mentione  della  pof- 
fanza  della  Caualìeria  di  Francia,  &  quando  erano  per  attaccar  la  battaglia,  da- 
uano  voci  terribili .  In  campagna  diuideuano  li  foldati  natione,  per  nationo  > 
&  li  foldati  di  ciafcheduna  Città  combatteuano  feparati  per  fuggire  ogni  con¬ 
fusione.  Quando  haueuano  ottenuta  la  Vittoria,  facrificauatio  àgli  Di)  li  pri¬ 
gioni,  li  Druidi ,  &  li  foldati  à  Cauallo  erano  appo  loro  in  grande  fiima ,  &  ho- 
nore ,  li  primi  attendeuano  alle  cofe  facre  ,  &  prediceuano  le  auuenire ,  &  gli 
altri  all’occafioni  andauano  alle  guerre  .  Non  poteuano  li  figliuoli  comparire-# 
stiantili  padri,  fe  non  erano  armati.  Il  marito  hau  cu  a  ràrbitrio  della  vita,  & 
della  morte  (òpra  la  moglie .  haueuano  le  cafe  loro ,  ò  nelle  felue  >  ò  sù  le  riue  de 
fiumi  per  fuggire  il  calore  delPefiaté;  quando  mangiauano  giaccuano  fopra  le 
pelli,  òdi  lupo,  òdi  cane,  &  erano  Temiti  da  fanciulli  piccioli  li  poueri  bcue- 
«ano  acqua  ;  li  ricchi  vini  d’Italia,  &  il  cibo  loro  in  vniucrfale  era  1  atte, &  carne, 
fe  ad  vno  era  date  per  retributione  d’honcre  qualche  titolo ,  ò  prerogativa ,  3c 
che  vn’altro  fi  perfuadeua ,  che  à  lui  più  conueniffe ,  veniùano  à  duello  à  tutta 
tranfito  fin  che  l’vno  redatte  vincitore .  Ammiano  Marcellino  attefia ,  che  la.* 
.delitia  de  Galli  era  la  Càccia .  Profcflàuano  il  nuoto  per  atteftato  di  Cefare., . 

Nelle 
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Nelle  effeqifie  dei  morti  buttauano  in  fuoco  le  cofe  preciofe  del  mortojmolteal- 
tre  cofe  tralafciamo  a  bello  Audio  de  gli  vii  di  quella  natione  anticamente. 

Coftumi  de  F  rance  fi  de  noftri  tempi ?  &  prima  de  Tarigini . 

Li  Parigini  fono  per  lo  più  di  grato  afpetto  ?  fono  facili  alle  commotioni ,  & 
grandemente  defiderofi  di  moneta  ?  onde  non  è  cofa  fotto  il  Sole  che  non  vfino 
per  far  danaro,  ilche  è  commune  proprietà  della  gente  baftà,  non  li  fidano  mol¬ 
to  di  quelli  che  vanno  per  il  Mondo  ?  &  fofpettano  grandemente  di  ftranieri  ?  de 
con  qualche  ragione?  poiché  allo  fpeffo  ne  fono  ingannati .  Le  donne  di  Parigi 
fi  dilettano  di  ben  venire?  onde  fpendono  più  di  quel  che  hanno  per  quella  o- 
fientatione?  eccedendodi  molto  la  propria  conditione;  Li  Mariti  godono  di 
compiacerle ?  onde  le  donne  fono  le  padrone  della  Cafa  ?  attendendo  à  diletti  ?  à 
giuochi?  &  à  femprenuoui  paffatempi .  In  quello  particolarmente  fono  da  lo¬ 
darli?  che  vfano  pietà  à  gi’Hofpedali  di  qualunque  forte ,  fpefso  vifitand^di ,  de 
fomminiffràndoli  medicamenti?  de  vitto .  Si  diletta  quel  popolo  llraordina ria¬ 
mente  delle  nouitd  del  Mondo?  queiliche  accomodano  le  loro  figlie  à  feruire?  vi 
fpendono  tanto  intorno?  che  foprauanza  il  gif&dagno .  Se  chiamano  alcuno  a-* 
co n uerfar i one ?c iafehed un o  paga  la  fuà  portione.  Per  il  contrario  li  nobili  fpen- 
donomeno  degfialrrbSc  di  quello  che  ri  cerca  reb  bela  propria  qualità .  In  forn¬ 
irla  li  Parigini  fono  affai  cauli?  &  benigniauuanzando  inqudtotiittoilrjma- 
nente  de  Francefi  ?  ma  li  Contadini  fono  fieri?  de  di  brutto  afpetto? li  che  à  pena 
fe  ne  trenino  di  fimiti  altroue . 

Li  Carnuti ,  che  volgarmente  fono  li  popoli  di  Charme*  ?  fono  amabili? &-hu- 
mani?  trattano  bene  con  tutti?  &  gentili  ?  fono  buoni  amici  fra  di  loro  ?  amano  li 
pedaggieri  ?  fono  pietofi  ?  de  amici  dell’antica  Religione  Catholica?  vfano  chia¬ 
rità  molto  alti  poderi?  fanno  volentieri  e!emofme?&  fono  diligenti  ne  loro  gua¬ 
dagni  . 

Quei  di  Beaulfe  fono  limili  a  grantecedenti?  attendono  al  Pagri  coltura  ?  Stal¬ 
la  mercantia  di  fremente?  in  molti  luoghi  fono  accorti?  Se  alititi. 

Quei  di  Chiatoudun  fono  di  buono?  &  fiottile  ingegno;fintendono?come  fi  di¬ 
ce  à  mezza  bocca  quello  che  loro  vien  detto?  &  parimente  parlano  conciamen¬ 
te?  &  in  fuccinto?  fi  cheà  pena  fi  pofsono  intendere  per  effer  troppo  laconici . 

Quei  di  Blois  hauendo  vn’aria  amena  fono  htimani  ?  affabili  ?  concordi  fra  di 
loro?  epanimo  quieto?  fiottili  d’ingegno?  attendono  alla  cura  della  cafa  ?  li  affati¬ 
cano  volonticri?  amatori  de  fo  re  fieri  ?  con  li  quali  viuono  con  grande  tranquil¬ 
lità  d'animo  ?  &  in  Vna  parola  il  popolo  di  quelle  contrade  non  è  fecondo  ad  af- 
cun’altro  della  Frància  per  correità  ?  &  buoni  coftumi . 

Quei  di  Vandomo?  ò  Vendofma  fono  d ingegno  affabile*  &  enfile  ?St  atten¬ 
dono  alfa  pilli  ria  cefi  del  veftire?  come  delle  cafe?  ma  fopra  tutto  fono  ingegno- 
fi  in  tutto  quello  delie  fi  applicano  ri  ufeendone  eccellentemente. 

Quei  di  Orleans,  e  loro  conuicini?  fono  afsaiciui-li?  parlano  bene?  ma  fono 
d’ingegno  mordaci?  de  a  tidari ,  &  inclinano  non  meno  che  effereitano  la  merca¬ 
tura  con  gran  diligenza?  &  fatica . 

Li  popoli  di  Sencs  mofìrarono  la  grandezza  dell'animo  loro  quando  furono 
li  primi  à  pafsare  in  Italia?  non  fono  ne  cattiui?  ne  fieri  ?  e  tutti  profeffano  diuo- 
iioue_^. 

Gli  ^abitatori  della  Ciampagua  fono  filmati  di  prima  impreffione*  c  tenaci 

delle 
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delle  opinioni  loro»  &  fono  facili  àpreftàr  l’orecchio  alle  cole  nuoue  ,che  poi 

ritengono  cortami .  .  ■**'  . 

Li  Piccardi  fono  huomini  liberi ,  dediti  alli  piaceri ,  ma  nondimeno  fono  ac¬ 
cordi  attendono  ahi  conuiti>&  fono  amici  di  coloro  che  gl’inuitanO}  &  eli  ri- 

fpondonoalli  Brindili ,  fono  cofi  amici  el’vni  de  gli  altri  fra  di  loro  ,  ehe  te  vno 
offende  vn  Cittadino  può  perfuaderfl  dinauere  tutti  gPaltri  contrarij  >  ei  a  e  V'¬ 
Ha  forte  di  gente  ,  che  profefsa  il  cuore  aperto  >  onde  fi  può  ficuramente  prefcar 
fede  alle  fue  promefse. 

LiTurotii,  ò  diTours  fono  pieni  di  cortefia,  Se  di  affabilità,  fedeli  eftremà- 
flnente  al  fuo  Rè?  &  amici  della  mercatura)  alla  quale  grandemente  attendono  . 
Li  Meduani?  ò  Meduri  fono  genti  da  fatica>  induftriofi,  Se  fiottili  d’ingegno 
Li  Normanni  fono  attuti,  ne  ammettono  leggi,  ò  confuetudini  di  ftranieri  vi¬ 
vendo  fecondo  le  antiche  loro  politie,  che  fi  cònferuano  tenacemente ,  nelle  li  ti 
che  profetano,  fono circcnfpetti ,  Se  offeruatori  della  Giurifprudenza . 

Li  Bretanni,  ò  di  Bertagna  fono  puliti  >  &  attillati  >  e  profeflano  cimiti  gran¬ 
de,  &  di  buona  conuerfatione,  fi  difettano  di  guadagno,  ma  più  affai  di  Bacco. 

Quei  di  Anguienna fon  lodati  di  buon’  ingègno,amano  di  effere  ftimati  gran¬ 
demente,  &  perciò  fi  vantano  molto,  non  fi  curano  troppo  di  mercatura ,  ma_, 
viuono  delle  rendite  loro .  Li  nobili  profeflano  lettere,  &  magnificenza,  Se  fono 
d’ingegno  ciuile,  ma  gli  altri  fono  rozzi ,  &  dediti  alla  fatica ,  Se  fono  molto  atti 
àllà  guerra,  per  la  quale  pare  che  fia  no  nati . 

S  Dall’altra  parte  quei  del  Perigord  fono  perfone  allegre, agili  ài  vita,&  fobrij, 
poiché  fi  contentano  dei  poco,  Se  fanno  grandi  eflercìtij .  Le  Donne  loro  fono 
pudiche ,  &  attendono  al  gouerno  della  cafa .  Li  nobili  fono  humani  filmi  >  Se  a- 
matori  della  virtù,  alla  quale  tutti  fi  applicano . 

Li  popoli  del  Limofin  fono  fobrij,  ne  vi  fi  beue  vino,  fuorché  nelle  Città ,  fo¬ 
no  buoni  Economici,  &  fono  parchi  nello  fpendere,  li  padri  viuono  con  li  figli¬ 
uoli  ,  fi  che  tra  di  loro  fi  trouatio  famiglie  di  cento  perfone  della  fteffa  genera- 
tione,  Se  viuono  fino  all’età  decrepita ,  la  maggior  parte  di  loro  fono  dediti  alla 
fatica,  ma  fono  tacciati  di  vn  vitio,  che  troppo  fiàno  facili  al  correre  à  litigi)  de 
i  fori  Ciuili,  Se  li  nobili  ancor  etti  attaccano  difeordie  fra  di  loro  >  nel  rimanente 
fono  generofi.  \  • 

Quei  d’ Auernia,  che  dicono  Ouergne ,  fono  ftimati  aftutti ,  fi  affaticano  di¬ 
ligentemente  ,  de  però  fi  applicano  da  douero  alla  mercatura ,  fono  huomini  di 
qualche  doppiezza ,  Se  che  facilmente  fi  concitano  à  ritte ,  &  ad  ingiurie ,  ma  li 
nobili  fono  di  buona  natura ,  Se  amoreuoli . 

Li  Borbonefi  poco  differì  fcoùo  di  natura  dalli  precedenti,  fono  lodati  di  buo¬ 
ni  coftumi  peròj  Se  intereffati  ne  propri)  affari ,  &  fi  dice  che  fiano  amici  de  fo- 
reftieri . 

Li  Borgognoni  fono  amatori  delle  loro  opinioni, fono  molto  cuftodi  del  pro¬ 
prio  honore,  Se  ambifconole  cofe  grandi .  hanno  belle  donne,  amanti,  &  ottcr- 
uatrici  de  mariti  loro,  onde  non  fi  latti  ano  indurre  à  materie  dishonefte,  la  ple¬ 
be  fi  apatica  volontieri,  Se  in  particolare  coltiua  le  vigne ,  nel  rimanente  non  fo¬ 
no  feditiofi,  benché  fiano  audaci  per  natura,  Se  valorofi  « 

In  Lione,  e  fuo  territorio  la  maggior  parte  è  de  fìranieri.  Se  fi  accottano  mol¬ 
to  alia  natura  de  gli  Italiani,  onde  quello  è  vn  popolo  tutto  gentile  ,&  trattabi¬ 
le,  gli  huomini  non  meno  che  le  donne  veftono  pulita ,  Se  fontuofamente ,  ma_> 
Jpù  per  l’apparenza,  che  per  l’efsenza  fono  tali . 

Li  popoli  del  Delfinato  amano  oltre  modo  il  loro  Padrone,  Se  Prencipe,  ma 

/.  eoa 
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con  tutto  quello  difendono  à  più  potere  la  propria  liberti  >  fono  affàbili ,  d*inP 
gegno  piaceuole»  capaci  d’efsercitare  oen’arte ,  &  in  particolare  coltiuano  la«* 
mathematica  >  nel  parlare  fono  liberi  ,  lontani  dalla  fìmulatione  ,  &  fi  filmano 

molto  da  fe  medefimi .  . 

Li  Prouenzali  fono  fobrij ,  viuono  delle  proprie  rendite  >  o  fatiche»  volubili 
però»  &  anari»  artifìcio/!  nei  negotiare ,  di  fede  incerta ,  vantano  le  proprie  vir¬ 
tù»  fieri»  amano,  &  riuerifcono  dlremamente  iloro  Padroni;  le  donne  viuono 
all’Italiana,  fe  in  alcun  luogo  della  Francia  gli  habitatori  fono  animofi ,  vi  fono 
certo  li  Prouenzali,  amano  la  poefia ,  &  le  cantilene  »  con  le  quali  vanno  tempe¬ 
rando  le  proprie  affiittioni  fe  n’hanno ,  &  in  fine  amano  la  riuerenza  verfo  Dio* 
&  fono  buoni  Catholici . 

Chi  vuole  più  abbondantemente  leggere  de  coltomi  cofi  antichi ,  come  mo¬ 
derni  de  Franccfi .  Veda  Cefare  nel  lib.  2.  della  Guerra  di  Francia .  Polibio  ài 
lib.2.Tico  Li uio  al  Jib.8.  nella  4.  deca.  Annoiano  Marceli,  nel  1 5-Iibro ,  &  nel  ig. 
Strabene  nel  2.  Petron.  nel  38.  Cleto.  Alefs.Liuio  nel  5.alladec.3. 

Delle  donde  loro  parla  Anno.  Marcel,  che  le  ftitna  più  belle ,  &  più  fecondai 
di  tutte  Pai  tre  «  Diodoro  nel  5.  lib.  Strab.  nel  4»  Plut.  al  8.  Politiano  al  7.  Athe- 
neo  nel  13.  &  nel  i2.Clem.Alefs.  nel  3-al  Cap.3. 

De  gPornamenti  del  corpo  ne  fcriue  Polibio  nel  2.  lib.  e  Strabone  nel  4.  Pi  ini 
nel  34.'  Tacit.  nel  7.  de  gPÀnnali .  Catel  de  Linguadoc.  Egin.  nella  vita  di  Carlo 
Magno . 

Delle  habitationi  ne  parlano  Cef.  nel  5 .  della  guerra  di  Francia .  Strabono  > 
Vitruuio,  Atheneonel  4-lib.Sidon.  Apoi.  nel  lib.8.càp.i  i.Plin.  nel  libr.22.cap. 
yltimo.  Diodoro  nel  5*lib.  Plin.  nel  22.  cap.3  5.  &  nel  14.  àlcap.22.  Plut.  Iibr.14. 
c.6.inCanc.Athen.lib.4.  c.37.  '  , 

Delli  viti)  dell’animo  Liu.  lib.2.  dec.3.  Vopifc.in  Armo.  Iib.j.Scal.Poet.  lib.3. 
cap.17.Diod. li. 5.c.  19.  A mm.  Marcel,  lib.is.  Athen.lib.4.cap.i7.PoJ.  libro  2. 
Cel.Rodig.  Antiq.  lect. Diodor.  lib.  5.  Eufeb.  libr.6.  capir.8.  Plut.  contra  Apoi, 
Calfiod.ep.12.  Port.  Caton.Med.  Sidon.  Simma.ep.8.  lib.9.  Iulian.  Apofl.  in-, 
Mefop.  Plin.  lib.18.cap.11. Seal,  nella  Peet.lib.i.  cap.  4.Paufan.  inPhoc.Tacit, 
deMon.Germ. 

Delli  Matrimonij.  Ccf.  de  Bell.Gall.  lib .6.  tit.46.  della  leg.Sahcà. 

Li  Coftumi  de  noflri  tempi . 

Quanto  allo  flato  del  corpo  •  Vedafi  Pierre  d’Auyt  nella  deferittione  Gene¬ 
rale  d’Europa  al  tcm.2.  oue  pària  ancora  delli  habiti ,  &  del  vitto . 

Quapto  a  gl’efl’ercitij  del  corpo .  Lo  Scalig.  de  Subtil.  ad  Card.  Barcl.  IconJ 

Anim. 

Quanto  alla  lingua.  Il  Moral.  p.2.  Jib.3. 

Lo  Stato  della  Religione  in  Fy ancia  fecondo  ilAL»S»S»rP* 

&Tierre  d'jluit. 

~  Epiph.  fcriue,  che  S.Luca  predicò  la  fede  Chriftiànà  alti  Galli ,  e  Tertulliano 
atte  r  c  tv-  ne  Tuoi  tempi  molte  natiom  della  Gallia  profeflarono  la  fede  di  Chri- 
ftof&Tthe  poi  l’anno  della  falute  416.  tutto  il  Regno  fi  fece  Chriftiano  lòtto  il 
Rè  Clc  doueo,  il  quale  guerreggiando  contro  li  Sicambri,  boggi  la  Gheldrut,  fece 

voto  di  Battezzarli  fe  haueua  la  Vittoria,  nella  coronatione  poi  del  quale  vna_. 

Coloni- 
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Colomba  portò  l’olio  dal  cielo .  Etall’hora  invece  ditreRofpiliRegi  pretero' 
per  arme  tre  Gigli .  V 

Quanto  al  gouerno  Ecclefiaftico  hanno  li  Arciuefcoui  ,  Se  h  Vefcoui .  Dell  - 
Arciuefcoui  due  fono  gl’vfcimi  di  Tòlola,&  di  Parigi,  quello  nel  1317*  (otto 
Giouanni  XXII.  quello  nel  1621.  fotto Gregorio XV.  del li  Vefcoui  noui furo¬ 
no  eletti  dallo  fieli  o  Papa  Giouanni  XXII.  quello  di  Mirepoix: ,  d’  Alet ,  Se  altri . 
Gi’Arciuefcoui  hanno  li  loro  fuffraganei,  come  haueuano  quelli  primati  nella-» 
Chic  fa  Vecchia  Orientale  ,  con  li  quali  hanno  le  corri  fpondenze  >  &  le  àppella- 
tioni  di  quelli  deuoluono  à  quelli .  L’Arciuefcouo  di  Vienna  hà  tanta  authori- 
td ,  che  fi  chiama  Primate  de  Primati ,  ma  I*  Arciuefcouo  di  Lione  non  hà  potu¬ 
to  hauere  quella  dignità,  perche  la  fua  Sede  non  hebbe  mai  fotto  di  fe  alcun’al- 
tra  Prouincia . 

Nella  Francia  molti  fono  fiati,  &  fono  fouente  li  Vefcoui,  Se  Arciuefcoui  fat¬ 
ti  degni  dell’honore  del  Cardinalato . 

Nell’elettione  de  gli  Arciuefcoui,  Se  Vefcoui  è  Tempre  fiato  offeruato ,  che  il 
Rè  propone  al  Papa  le  perfone  che  ftima  degne  di  quella  dignità  6.  meli  prima 
che  fi  venga  all’elettione . 

La  Giuridditione  Ecclefiaftica  è  fepàratà  dalla  temporale ,  poiché  gli  Eccle- 
fiaftici  hanno  li  loro  Giudici  pureEccIefiaftici ,  che  giudicano  delle  cole  appar¬ 
tenenti  à  quel  foro,  come  di  diuortij,  &  limili.  Quella  Giuridditione,  ò  è  or¬ 
dinaria,  ò  delegata .  L'ordinaria  è  quella  ch’è  immediatamente  delPArciuefco- 
tio,  ò  Vefcouo .  La  delegata  è  quella  che  appartiene  alli  conferuatoridellipri- 
uilegij  Apoftolici .  La  Chiefa  Gallicana  ha  molti  priuilegij ,  Se  immunità  con- 
cefse  dalli  Concili;  che  allo  fpeffo  fi  celebrauano  in  Francia. 

L’ordine  Ecclefiaftico  in  Francia  fuole  ogni  cinque  anni  radunarli  di  confen- 
fo  del  Rè,  Se  in  quell’adunanza  fi  tratta  delle  decime  >  Se  altre  cofe  appartenenti 
à  gli  affari  della  Religione . 

Oltre  alla  Catholica  fede  Caluino  v’ìntroduffe  vna  credenza  diuerfache  chia¬ 
mò  Riformata  ftampando  vn  libro  che  intitolò  Inftitutione  della  Religione^ 
Chrilliana  l’anno  15  36.  hauédo  prima  incominciato  à  deuiaregl’animi  di  molti 
dal  vero  rito  Catholico ,  Se  dalla  Tanta  dottrina  della  chiefa  Romana .  onde  poi 
fon  nati  molti  mali  anche  politici  in  quel  Regno . 

Non  è  lecito  però  à  quelli  che  fi  chiamano  Reformati  (Deformati  però  più, 
toflo )  il  radunarli  pubicamente  con  follennità  nella  Francia  ,  per  mezzo  de  lo¬ 
ro  deputati,  ma  con  difpenfa  del  Rè  fanno  certi  che  chiamano  Sinodi  Prouin- 
ciali,  doue  confutano  della  loro  che  dicono  dottrina,  Se  delli  miniftri  Tuoi . 

Sotto  nome  di  Stato  Ecclefiaftico  fi  polfono  annouerare  alcune  Scuole ,  Col- 
Jegij,  Se  Accademie,  ò  Studij,  Se  fra  l’altre  celebratifiìma  è  quella  di  Marfiglia_> , 
come  atteftano  Cicerone,  Stràbone,  Se  altri  antichi  authori  ;  La  feconda  è  quel¬ 
la  d’Autun  (TEfcoled’Autun)  lo  fiudio  di  Tolofa,  d’Arles  , di  Narbona,  Sedi 
Lion .  Lo  fiudio  di  Parigi,  Se  per  antichità.  Se  per  maellà  è  grandilfimo,  Se  può 
dirli  il  primogenito  del  Ré  efsendo  fiato  fondato  fecondo  l’opinione  di  molti 
da  Carlo  Magno  l’anno  791.  in  cui  è  la  celebre  Sorbona  Maeftra  della  Theolo- 
gia  in  Francia  ;  InMompellier  Io  Audio  èfamofoper  la  Medicina;  Quello  di 
Orleans  è  tutto  dedito  allo  Audio  delle  leggi;  Oltre  à  quelli  fono  molti  altri 
Studij,  o  Accademie  come  in  Poictiers ,  in  Caen  di  Normandia ,  Bourges,  Nan¬ 
tes,  Rheims,  Valentia,  Aix,  Oranges,  Dola,  Sec. 

II  raccontare  tutti  li  Collegii ,  Se  Scuole  deftinate  all’arti ,  Se  lettere  humane_> 
r  ondate  da  Prencipi,  Cardinali ,  Vefcoui ,  Se  altri  grandi  farebbe  troppo  noiofo 

O  al  Lct- 
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*1  Lettore .  Con  le  Scuole  fi  fogliono  annoueràre  gli  Hofpedali  d’ogni  forte  che 
fono  flati  fondati  à  beneficio  delli  Poueri .  Fra  gl’altri  degni  di  memoria  è  quel¬ 
lo  che  fù  fondato  in  Parigi  da  Henrico  III.  a  cui  diede  il  nome  di  cafa  della  Cha- 
rità .  In  quello  fono  portati  tutti  li  Soldati  feriti  in  guerra?  oue  fanano  ?  ò  pro¬ 
curano  di  fanare  ?  e  tanto  balli  d’hauer  parlato  dello  Stato  Ecclefiaflico  breue- 
mento. 

Chi  ne  vuole  più  diflinta  relatione  de  gli  Arciuefcoui  ?  Vefcoui?  SufFraganei , 
Abbati? &  loro jpriuilegij, dignità ?& rendite.  Veda  Pietro  d’Auity  nella  de- 
fcrittione  della  Gallia  pag.  1 2  4.  &  feq. 

* 

Gouerno  Tolitico  della  Francia  dì  Filippo  di  Mornay,  di  Tleffis % 

&  altri  „ 

% 

Il  Regno  della  Francia  è  Monàrchico?  Se  efclude  per  là  legge  Salica  le  donne* 
quella  legge  hebbe  il  nome  dalli  Salij  ?  ò  Fraticoni  della  Germania  ?  di  doue  an¬ 
cora  li  Francefi  fono  chiamati  Salinghi  ?  perche  habitarono  ai  fiume  Sala  ;  Le^ 
parole  della  legge  Salica  fono  tali .  Nella  terra  Salica  le  donne  non  fuccedano 

DaFaràmonclo  infino  all’vltimo  Rè  morto  Lodouico  XIII.  felfanta  quattro 
Regi?  l’origini  loro  fono  tre?  la  prima  de  Merouingi  da  Merouedo  nipote  di  Fa- 
ramondo  ?  la  feconda  di  Carlo  Magno  ?  &  la  terza  di  Hugone  Càpeto  Conte  di 
Parigi . 

Li  minillri  del  Rè  di  Francia  fono  quelli 

Il  Gran  Ciambellano?  òCameriero  Maggiore. 

Li  primi  Valletti  di  camera  fono  quattro . 

Il  Maggiordomo  maggior  ?  che  dicono  Gran  Maiflre  d’Hoflel  ?  che  fempro 
fuol  elfere  alcuno  delli  Prencipi  del  fangue . 

Il  Gran  Maellro  di  Stalla?  le  grand’Efcuyer  . 

Il  Cacciator  maggior?  le  Gran  Veneur. 

Il  Gran  Falconiere?  le  Grand  Fauconier . 

Il  Màllro  di  cafa  del  palazzo?  ò  della  corte?  le  Màillre  d’Hoflel. 

II  Giudice  del  Palazzo?  ò  della  corte?  le  Preuofl  d’Hoflel . 

Il  Proueditore  del  vitto?  e  dell’annona  della  corte  ?  le  gran  Panetier . 

Li  Cauallerizzi  che  fono?  ò  nobili?  ò  nobilitati?  les  Efcuyers  trahans. 

Le  Chanfon  a  cui  molti  altri  fono  fottopofli . 

Il  Cancelliere. 

Il  Guarda  figilli?  le  Garde  de  Seux . 

Degli  offici]  militari  >  &  Togati  del  Regno . 

Il  Conteflabile . 

L’Armiraglio.  %  . 

Il  Generale  delI’Artellarie?  le  grand  Maiflre  deH’AriIlene . 

Et  fuoi  Tenenti .  * 

Il  Grande  Elemofiniero . 

Il  Gran  Prior  di  Francia  è  dell’ordine  di  Malta . 

Il  Gran  Theforiero  del  Regno .  '•  - 

Li  Se^retarij . 

Li  Marefciali  di  Francia, g/'à  detti  M  arcalchi,  erano  prima  4.  per  lo  meno,  ho- 
ra  fono  accrefciuti  à  molto  numero  •  „ . 


DELLA  FRANCIA.'  iti 

Belli  Trencipi  della  Francia , 

►  <• 

AlcunifonoPrencipidelfangue?aItri  Duchi  natiui  Fràncefi?  Se  di  Germa¬ 
nia,  alli  quali  non  fi  dà  titolo  di  Prencipi  >  ma  di  Duchi  ?  altri  fono  Duchi  eftra- 
ni,  che  hanno  origine  da  famiglie  illuftri . 

De  Prencipi  del  fangue  fono  il  fratello  del  Rè  Duca  di  Angiò,&  il  fratello  del 
morto  Rè  Luigi  Duca  ai  Orleans  >  Prencipe  di  Condè  ?  il  conte  di  Soifion  ,  che 
morì  fenica  figli . 

La  famiglia  di  Monpenfier  del  fangue  di  Borbone  terminò  in  Henrico  di  Bor¬ 
bone  Duca  di  Monpenfier  che  lafciò  vna  figlia  vnica  ?  Se  Mons  di  Bourbon  Du¬ 
cile  de  la  Roche  fur  Y on?  che  morì  anch’egli  fenza  figli . 

Tra  Prencipi  che  non  fono  del  fangue  il  primo  luogo  è  di  quelli  di  Lorena, che 
godono  Domini)  gràndiffimi  in  Francia  acquatati  con  Matrimoni)  ?  Se  con  la_* 
liberalità  dei  Regi  donatili  ?  che  fono  della  cafa  di  Guifa?  Se  hanno  vari)  titoli 
come  di  Duca  di  Guifa?  Duca  di  Gionuille ,  Duca  di  Mayne ?  Duca  di  Aumale  » 
Duca  di  Aeguillon>  Duca  di  Elbeuf  5  Duca  di  Mercurio . 

Delle  famiglie  eftere  fono  il  Duca  di  Nemours  della  famiglia  di  Sauoià?  & 
quelli  di  Niuers  della  cafa  Gonzaga  Prencipe  di  Mantoua . 

Li  Duchi  natiui  della  Francia  fono.  Il  Duca  di  Longauilla,&  conte  di  S.Pao- 
lo  nati  naturalmente  della  famiglia  de  Valefij  detti  di  Orleansda  Ducea  di  Neuf 
caftehil  fu  Duca  di  Rhoano?  il  Duca  d’Efpernom  Se  il  Duca  di  Tingry . 

La  famiglia  di  Memoransi  è  antichiflima  ?  il  Duca  di  Buglione  primo  Mare- 
FrRnciR 

La  famiglia  d#i  Gioiofa  ch’è  eftinta?  li  Duchi  d’Efpernon?  li  Duchi  di  Rets  fo¬ 
no  d’origine  Fiorentini . 

Il  Duca  di  Vandomo  in  Limofin?  il  Duca  di  Vfex  in  Linguadocca . 

Mons  di  Cefse?  conte  di  Brilfac. 

A  quelli  fi  aggiungono  li  naturali  figli  de  Regi  di  Francia  ?  che  fono  Carlo  di 
Valois  conte  di  Ouergne,  Se  Clermont  figli  di  Carlo  IX. Celare  di  Borbon  Du¬ 
ca  di  Vandomo  ?  &  Beufort  di  Henrico  IV.  &c. 

Bolli  Variamenti . 

Dieci  fono  hoggi  li  Parlamenti?  Parigi?  Tolofa?  Grànoble  ?  Bordeos?  Renes  > 
Roan?  Aix?  Digion  tribunale  eretto  da  Henrico  IV.  nella  Metropoli  calici  Pau, 
Se  Metz . 

Dal  Parlamento  di  Parigi  non  fi  dà  appellatione  fe  non  di  ordine  del  Rè ,  Si 
diuide  il  detto  Parlamento  in  varie  curie. 

La  prima  fi  dice  della  Gran  Camera, laquale  conofce  le  appellationi  Verbali, 

2.  La  camera  dell’editto  fatta  à  fauore  della  pretefa  Religione  riformata. 

3 «La  camera  della  T oumelle,  doue  fi  trattano  le  caufe  criminali. 

4.  Là  camera  delle  Requefte  del  Palazzo  ?  nella  quale  fi  trattano  le  caufe  dei 
nobili . 

5.  La  càmera  d’Enqueftes?  doue  fi  giudicano  le  cofe  ciuili . 

6.  Le  requeftes  d’Hoftel  ;  vi  fi  giudicano  le  caufe  delli  feruidori  di  corte . 

7.  La  càmera  del  theforo?  oue  fi  tratta  in  effa  del  Remo  danaro . 

8.  Lacamerade  conti  doue  fi  rende  conto  del  dato?  Se  riceUuto . 

9*  Il  Turon  d’Angiò?  doue  è  il  Theforiero  generale?  à  cui  fi  portano  le  raccol¬ 
te  particolari . 

O  i  io.La 
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io.  Là  camera  d’Aides,  ò  aiuti ,  nella  quale  li  trattano  le  cofe  delli  fuflidij  >  & 
impofitioni. 

Delli  Tari  di  Corte . 

Anticamente  erano  alcuni  Prencipi  Secolari,  li  quali  à  cagione  delle  Prouin- 
eie  che  poffedeuano,  fofteneuano  la  qualità,  &  pedona  di  Pari,  hoggi  il  negotio 
è  diuerfo,  li  Pari  erano  di  già  li  Duchi  di  Borgogna,  di  Guienna,  &  di  Norman¬ 
dia,  li  Conti  di  Fiandra ,  di  Ciampagna ,  &  di  Tolofa  ,  ma  quefta  dignità  fpirò 
nella  morte  di  quei  Prencipi,  &  Conti  di  quei  dominij .  Dipoi  il  numero  de  Pa¬ 
ri  fu  di  1 2.  cioè  6.  Ecclefiaftici,  &  6 .  Secolari .  Li  Ecclefiaftici  fonoFArciuefco- 
uo  di  Reims  in  Campagna,  il  cui  officio  è  di  coronar  li  Regi;  il  Vefcouo  di  Lion 
in  Piccardià ,  quello  di  Langres  in  Ciampagna ,  quel  di  Chalon  pur  in  Ciampa¬ 
gna,  quel  di  Noyon  in  Piccardia ,  &  l’altro  di  Beauuois  in  Francia .  Ma  quello 
cofe  hoggi  fono  affatto  mutate,  perche  la  dignità  di  Pari  Secolari  già  foleua  fo- 
la mente  darfi  à  Prencipi  del  (angue,  &  in  loro  diffetto  ad  huomini  di  gran  vaglia 
nelle  guerre ,  &  quelli  per  antica  confuetudine  giudicano  delli  delitti  enormi 
delli  Prencipi  del  (angue ,  &  de  gli  altri  grandi  ;  le  quali  cofe  hoggi  più  non  fi 
fanno  fe  non  ad  arbitrio  del  Rè . 

Delli  feudi. 

Li  feudi  poffono  edere  podeduti  non  folo  da  nobili  maggiori ,  &  minori ,  ma 
da  gl’ignobili  ancora ,  &  il  feudatario  li  può  vendere  qualunque  volta  li  piace, 
lenza  farne  parola  al  fupremo  del  feudo ,  badando ,  che  il  compratore  paghi  al 
padrone  la  duodecima. 

Delli  Cittadini ,  'K(ohili)  Menanti ,  &  Operarij . 

Non  vfa  la  Francia  di  vendere  la  Cittadinanza ,  come  fà  la  Germania ,  ondo 
ogn’vno  può  à  fuo  arbitrio  comprare,  prender  ad  affitto ,  &  fare  qualunque  ar¬ 
te  vuole .  Se  il  nobile  efsercita  mercantia  perde  la  nobiltà ,  &  qualunque  volta 
fi  raccolgono  li  tributi  annui,  dalli  quali  fondi  nobili  edènti,  fono  tenuti  à  ino¬ 
ltrare  la  nobiltà  loro .  Nel  reftante  il  Rè  di  Francia  può  adòluere ,  &  imponere 
al  li  Ridditi  li  tributi ,  edattioni,  cenfì,  &c. 

V  — 

Dell'ordine  Sacro ,  &  delli  benefici j  della  Francia 
del  Signor  di  Tlejfis . 

L’Arciuefcouo ,  &  Elettore  di  Treueri  è  Gran  Cancelliere  per  la  Francia ,  & 
Regno  d’Arles  in  Prouenza,  ma  quefta  dignità  fpirò  quando  l’Imperio  fi  diuife 
dalla  Francia ,  ne  porta  però  il  titolo .  In  Poitù  è  il  Monafterio  di  S.  Hilario ,  del 
quale  il  Rè  è  perpetuo  Abbate^ . 

Li  Padri  Giefuiti  furono  con  alcune  conditionireftituiti  allaFranciaranno 
160?*  con  quelle  cottditioni;  in  Francia  non  ftia  alcun  Giefuita  che  non  fia  Frà- 
cefe  ;  il  Prouinciale  fuo  fia  Francefe ,  non  gli  fia  fabbricato  Collegio  alcuno  fen- 
za  efprefsa  licenza  del  Rè  ,  non  habbiano  Peccettione  del  foro  >&  che  da  quelli 
che  entrano  nelli  Collegij  loropofsano  hauer  beni  (labili  >ò  perteftamento,  ò’ 

^IMRè  nella^rancia ,  douenon  è  accettato  il  Concilio  di  Trento,  difpenfali 

benefici)  Ecclefiafìici  *  ,f  xipl  , 

Li  Chierici  in  quei  Regno-non  appellano  a  Roma .  Vi  e  vna  Pragmatica  che 

preferiue  li  modi  d’ammìniftràre  li  beni  tanto  Ecclefiafìici  >  quanto  Regi;. 


DELLA  FRANCIA.  axj 

De  gli  ti ugonotti . 

U  numero  di  queftà  gente  è  difperfo  per  la  Frància  3  fuorché  nel  Contado  ,  & 
Citta  di  Auignone .  H avevano  alcune  Città  che  chiamavano  di  ficureyga  ,ò  eljìlio , 
ma  la  Via  AI emoria  di  Lodovico  XI IL  debellata  la  Rocella  ,  &  pofìo  freno  à  gli  Hu- 
gonotti gliele  levò  ;  gliene  refiano  però  alcune,  che  dicono  Chiefe ,  in  numero  di  66.  do¬ 
ve  fanno  le  loro  conventicole >  e funtioni  di  quella  fetta  Calviniana* 

Governo  della  Francia* 

Per  raccontare  ancora  il  gouerno  politico  piu  particolare  della  Francia  3  è  da 
fàperfi,  ch’egli  è  hereditario  3  onde  ben  fi  dice  in  prouerbio ,  che  di  Rè  di  Fran¬ 
cia  non  muore  mai .  Et  folo  fono  capaci  del  Regno  quelli  che  difendono  dàlia 
linea  Mafchile  >  efclufe  Tempre  le  femmine  per  legge  efprefsa ,  onde  vna  voltai 
volendo  alcuni  chele  donne  potefsero  fuccedere ,  fu  rifpofto  che  i  Gigli  ne  fila¬ 
no  >  ne  lauorano  .  Vedàfi  di  quefto  nel  fine  di  quefto  Libro  IV.  &  ancoraché  le 
Regine  non  poffono  regnare,come  tali  ad  ogni  modo  alcune  di  efse  fono  fiate-, 
confecrate,  3c  coronate  con  li  mariti  loro,  come  la  Regina  Clemenza  feconda^» 
moglie  del  Rè  Lodouico  Hutino.  Giouanna  prima  moglie  di  Filippo  di  Valois, 
Giouanna  Seconda  del  Rè  Giouanni,&  Maria  de  Medici  di  Henrico  IV.  &  que¬ 
lle  godonocerti  priuilegi) ,  delli  quaii  vno  è  che  arriuando  in  alcuna  Città  pof¬ 
fono  liberare  li  condennati  à  morte  ;  Hanno  ancora  facoltà  nelle  terre  loro  di 
giudicare  delle  appellationi .  Quelli  miniftri  di  Stato  che  Temono  con  dignità 
grande  nella  Corte  del  Rè  pofsono  àncora  feruire  con  il  me  defimo  honore  nelli 
Stati  che  fono  propri)  della  Regina,come  Gran  Cancellilo, Maggiordomo, &c. 

Le  Regine  Vedoue  di  Francia  fono  chiamate  Bianche  ,les  Reines  Blanches. 

Li  primi  Regi  della  Francia  chiamarono  nei  Configlidel  Regno  quelli  ch’e- 
rano  di  alto  fangue  nati,  ò  di  gran  merito  ,  ò  di  molta  virtù ,  come  Prencipi ,  Si¬ 
gnori  del  Regno,  Vefcoui,  Scaltri  di  gran  dignità  ornati ,  &  quelli  giudicammo 
li  negoti)  appartenenti  al  publico  interefse  del  Regno,  ò  del  Configlio  Regio ,  ò 
di  Stato,  ò  delle  perfone  grandi,  &  à  quelli  fiì  dato  il  nome  di  Parlamento,  ma  li 
negoti)  che  appartengono  all’àmminiftrar  giuftitia  alle  perfone  prillate ,  &  lo¬ 
ro  procedi,  liti,  &  fentenze  fono  commetti  alla  Corte  di  Parigi,&  à  gli  altri  Par¬ 
lamenti  del  Regno, 

Ma  l’antico  Configlio  del  Rè  (onde  fi  è  conferuato  il  nome  di  Gran  Confi¬ 
glio)  non  riconofce  altro  capo,  che  il  Cancelliero  . 

Hi  Configlio  priuato  prefe  il  nome  di  Gran  Configlio,  il  che  pur  anche  ftà  di¬ 
chiarato  ne  pubjici  decreti .  In  quefto  Configlio  interueniuano  li  PrencipLVe- 
feoui,  il  Cancelliero,  8.Maeftri  di  richiefte,  i7.ConfigIieri ,  2.  Segretari),  vn’au- 
Viocato  ,  &  procurator  Generale ,  le  materie  di  quefto  Configlio  erano  di  molta 
importanza  come  di  heredità ,  benefici),  &c. 

Il  Configlio  del  Rè  non  hà  l’ordine,  &  forma  come  l'altrc  Corti  ,  perche  il 
Cancelliero  è  quello  che  gli  dà  forma,  &  ordine . 

Le  Prouincie  della  Francia  hanno  li  Tuoi  Gouernatori,  che  hanno  vari)  titoli, 
&  Tuoi  paefi  ;  Hanno  effi  facoltà  dal  Rè  di  gouernare  le  Prouincie  come  apun- 
to  faceuano  li  Pretori  Romani  anticamente,  poiché  il  loro  gouerno  èdell’armù 
della  Giuftitia,  &  dell’eràrio . 

Lo  Stato  nobile  del  Regno  (leseftats  Generàux  da  Rovame)  c  comporto  di 
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tre  ordini*  Ecclefiàftko*  nobile*  &  fiato  più  bafso  ;  E  coftume*  che  il  RecòrC 
publico  editto  notifichi  le  cote  determinate  nel  Configgo*  aggiungendoti  l’an- 
no*&  il  giorno*&  quefti  editti  fi  mandanoalli  Parlamenti*&  alli  Podeftà*  ò  Pre¬ 
toria  Scriuanbche  fi  notificano  alli  Giudici  del  proprio  diftretto , 

Quando  è  conuocato  il  Configlio  di  Stato*  il  Rè  *  ò  il  Cancelliere  efpongono 
la  caufa  della  Conuocatione*  &  tre  deputati  di  ciafchedun*  ordine  con  loro  orà- 
tioni  propongono  le  domande  loro, 

Nella  Camera  Eccjefiaftica  fi  offeruà  che  entrano  140.  deputati*  tra  li  quali 
vn  Cardinale*  7.  Arciuefcoui*  qy.Vefcoui*  <k  due  capi  de  gli  ordini . 

Et  nella  camera  de  Nobili  entrano  132.  nobili*  de  nella  terza  1 92.  deputati. 

Quanto  appartiene  allo  Stato  de  nobili  quello  è  filmato  degno  di  molto  ho- 
note  *  a  cui  è  concedo  di  entrare  nella  ftanza  *  de  alla  prefenza  del  Rè  con  la  fpa- 
da*  il  che  non  fi  concede  ad  altri.  v 

Hebbero  principio  li  feudi  in  Francia  quando  il  Regno fù  purgato*  &  libero 
da  Gothi*  Vifigothi*  Vandali*  &  altre  Barbare  nationi  ... 

Si  trou  a  no  ancora  tuttauia  nella  Francia  alami  fchiàui  continonataneladi- 
feendenza  per  lungo  tempo*  come  pur  anche  ne  fono  in  Germania *  Bobemia>&  Eo- 
loniay  detti  da  Latini  SeruiGlebti  *  non  oftànte  che  la  Chiefa  non  confai  te  che  li 
Chriftiani  fiano  fchiaui . 

Le  prouincie  *  e  Terre  che  fi  gouernano  con  le  leggi  Romàne  *  che  chiamano 
leggi  fcritte*  fono  la  Linguadocca*  il  Delfinato*  la  Prouenza?  de  parte  della  Gui- 
enna*  il  reftante  della  Francia  fi  gouerna  con  leconfuetudinì  *  che  hanno  vigore 
di  leggi*  Òc  le  Próuincie,  Città*  &  Regioni  hanno  le  loro  confuetudini  ;  il  Ius  >  ò 
leggi  Canoniche  fi  ofierua  Erettamente  nel  Delfinato*  Prouenza*  Lorena*  &  al¬ 
tri  luoghi  « 

Le  Città  che  fi  gouernano  con  le  leggi  Romane  hanno  ancor  effe  li  ftatuti  lo¬ 
ro*  Pinterpretatione  delle  quali*  &refìrintioni  appartiene  al  Parlamento,  Nel 
Parlamento  di  Roano  fono  fiati  accettati  Configlieri  della  pretefa  Religione  ri¬ 
formata. 

Li  Parlamenti  nò  fono  tutti  vgualì  di  dignità*percheil  Parlamento  di  Digió* 
di  Rennes*  &  d*Aix  non  hanno  le  camere  de  gli  Editti  come  ha  quello  di  Parigi  • 

Si  poffono  vedere  li  nomi  di  varij  Giudici ,  de  le  funtioni  loro  appreflò  Piero 
d\Auity*  doue  parla  del  Regno  di  Francia  nel  titolo  de  Regiftri  Politici*  e  tanto 
qui  baffi  di  quefto. 

Della  potenza  sforza ,  e  rendite  del  Regno  dì  Francia  *  di  Tiene 

d'iAuity.  les  eftatsy&c. 

Le  rendite  »  &  ricchezze  del  Regno  di  Francia  fono  prima  dalla  mercantia_di 
Parigi,  doue  fi  conducono  non  folo  tutte  le  ricchezze,  &  traffichi  della  Francia  > 
ma  quello  che  fi  porta  d’Italia,  Inghilterra,  Spagna,  Germania ,  &  quali  che  da 
tutta  l’Europa;  fecondo  grande  è  il  guadagno ,  che  gli  habitatori  cariano  dal  vi¬ 
no;  terzo  anche  dal  ferménto  che  fi  fede  portare  in  Spagna;  quarto  dalle  fallire; 
quinto  dal  lino  fottiliffimo  ;  fedo  dalle  caue  del  ferro,  argento ,  &  altri  metalli 
non  efiendo  terra  in  Francia  che  non  ne  confemi  molti  ;  fettimo  la  gran  com- 
modità  de  fiumi  con  la  quale  fi  portano  da  vn  luogo  all  altro  le  cofe  con  gran-» 
commodo.  ;  ottano  la  moltitudine  delleeittà,&  delle  terre  apporta  grande  emo¬ 
lumento  ;  nono  fi  caua  tanta  quantità  di  Sale  dal  mare,  che  pare  che  tutto  il  ma¬ 
re  fia  Sale;  decimo  al  Rè  appartiene  il  patrimonio  Regio,  ma  non  lo  può  alie¬ 
nare, 


della  FRANCIA;  **5 

ture,  onde  viene  chiamato  Sacro ,  eccettuato  però  il  cafo  di  afljgnarne  qualche 

parte  alli  figli  Regi] ,  il  che  fi  ti  con  l’afienfo  Regio  ,  e,d,ec^f^le'  J- f ITo  eaì 
&  de  gli  ordini  del  Regno  ,  fi  che  tutto  il  patrimonio  e  della  Corona >  & 1  Regi 

non  ne  fono  fe  non  vfufruttuarij  in  loro  vita;  vn  dee  un  <3  vi  01  P  .  L  ’ 

che  chiamiamo  contributioni  ftraordinarie  ,  che  non  s  impongoi  , • 

tempo  di  guerra  per  il  {ottenimento  delle  mihtie  ,&  altre  fpofe  >  &  quciti  ^ 
danno  fe  non  quelli  de!  terzo  ordine ,  ch*è  la  plebe ,  &  fi  diftmguono  in  tre  qua¬ 
lità,  perfonali,  reali,  &  milti,  che  per  lo  pili  s’impongono  fopra  le  caie,  da  qua¬ 
li  fono  efsenti  gli  Ecclefiaftici  mentre  che  fono  tali  ;  fecondo  li  nobih,  che  tono 
di  due  fortis  ò  per  fangue?  ò  per  offici)  come  familiari  >  de  officiali  de  Regno  ? 
con  quelli  vanno  li  fratelli?  figli?  de  lorelle?  pur  che  noni  elfercitino  arte  ?  o  m^r- 
càtttia;  terzo  li  Soldati;  quarto  li  Segretari)  Regi)  ?  li  Rettori  dell  y amenità  ?o- 
li  fiudenti?  li  configlieri,  gli  Auuocati?  li  Procuratori?  li  Segretari)  ?  de  altri  olii- 
ciali  publici  ?  de  con  quello  tributo  entra  l’aiuto  impollo  da  Henrico  1 1.  per  t 
eflèrciti?  che  con  il  tempo  è  già  fatto  perpetuo  ?  ancoraché  non  vi  folle  guerra  > 
quinto  gli  aiuti?  de  fuffidij  dati  al  Rè  Giouanni  quando  fu  prigioniero  in  ogni  - 
terra  ?  ch’anche  quello  è  fatto  perpetuo?  &  accresciuto  con  il  vige  fimo  otrauo 
impollo  fopra  il  vino:  fello  la  gabella  del  Sale  (il  lale  fi  ripone  nelli  Ma^azeni 
Reali,  e  vi  ha  pena  la  vira  à  comprarlo  in  altro  luogo)  Settimo  la  gabella  dell  v- 
feita  che  fù  impolla  da  Carlo  V.  fopra  tutte  le  mercantie?che  fi  trafportano  fuo¬ 
ri  del  Regno?  de  fono  fatte  perpetue  ;  ottauo  la  contributione  impofta  da  Fran- 
cefco  primo  ;  nono fefsattione  delle  decime?  che  è  antichiffima  ;  decimo  le  ven¬ 
dite  delli  offici)  publici?  che  àfeende  à  20.mil ioni  di  lire?  della  quale  matéria?co- 
me  conofciuta  non  buona  fi  è  più  volte  trattato  di  leuarlo?  in  particolàre  1  anno 
1614.  ma  non  fapendofi  ondecàuare  la  ftefsa  fomma  ?  non  fi  è  mài  conclufo  co¬ 
la  alcuna^  * 

Hora  fe  bene  le  contributioni?&  le  tafse?  Se  efsattioni  fono  tante?àd  ogni  mo¬ 
do  allo  fpefso  il  Theforo  reale  è  efsauflo,  del  che  molte  ne  fono  le  caule  ?  la  pri¬ 
ma  delle  quali  è  la  fpefa  che  fi  là  ne  gli  efserciti  cofi  terreflri?  come  maritimi?  fe¬ 
conda  le  fpefe  che  fi  fomminiftraao  alli  popoli  vicini?  de?  confederati?  le  quali 
alle  volte  pafsano  li  cinque?  di  fei  milioni  ?  terza?  che  il  Patrimonio  Regio  è  im¬ 
pegnato  ?  perche  delle  taglie  ?  che  per  l’ordinario  danno  19.  milioni  ?  non  ne  en¬ 
trano  nel  publico  erario  più  di  fei  ?  de  il  rimanente  fi  perde  per  le  mani  delli  offi¬ 
ciali  ?  efattori  ?  &  Theforieri  ?  &  non  vi  fi  troua  rimèdio .  Si  aggiungono  poi  li 
llipendij?  de  le  penfìoni  che  fi  pagano  à  gli  officiali?  &:  che  fi  danno  alli  Svizzeri  > 
de  ad  altri  confederati . 


»»  ^  Wf  k  V/  V*  V  A.  ■ 

Giouanni  dì  Làet  nel  fuo  libro  della  Republica  di  Francia?  inoltra  che  efsen- 
do  il  Regno  della  Francia  quali  nel  mezzo  del  Chriftianefimo  ?  c  attilli  no  ad  v- 
nire?  de  difunire  à Tua  voglia  le  forze  delli  Prencipi  Chriftiani  ?*  fecondo?  cheha- 
liendodaH’vna  >  &  dall’altra  parte  li  due  Mari  Oceano?  e  Tirreno?  come  gli  ap¬ 
porta  grande  occafionedi  commodi  alla  politica  ?  cofi  è  da  dolerli  ?  che  fra  tan¬ 
ta  moltitudine  di  Nàuichevi  fono?  manchi  la  conùenientecorrifpondenzadi 
marinari  cfperti?  alche  fe  fi  trouaffe ?  ò  applicale  il  rimedio ?  nòn  è  dubbio  che  farebbe 
molto  più  florida ?  &  tremenda  la  poffanga  della  Trancia ,  ma  non  vi  fi  aoplica  l'animo 
impedito  fempre  da  guerre  che  lo  distraggono  da  quei  peri  fieri  che  fono  propri)  della 
pace  ;  terzo  che  il  Regno  della  Francia  da  ogni  parte  è  coli  dall’arte  .come  dalla 
natura  fatto  fortiffimo  ;  quarto  che  in  quel  Regno  è  tanta  abbondanza  à  mera- 
uigha  di  tutte  lecofe  >che  gli  habitatori  noti  hanno  bi fogno  di’ cola  (tramerà  ; 
quinto  che  la  moltitudine  delli  fiumi  nauigabili  porta  tante  commodità  ?  che  la 

&  *  O  4  Regi- 
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Regina  Catherina  de  Medici  foleua  dire,  che  nel  fuo  Regno  erano  più  fiumi  ni- 
inganni,  che  nel  rimanente  dell’Europa. 

Viene  pur  anche  iti  mata  la  potenza  del  Regno  per  le  fortezze  che  Ranno  allì 
conrini;  per  l’abbondanza  della  Caualleria  ;  per  il  numero  dell’artellarie;  per  P- 
olseruanza  de  nobili  al  fuo  Rè  *  (ma  di  quelli  rìbabbiamo  veduti  più  volte  impu¬ 
gnarne  la  fpada  contro ,  &  in  particolare  di  quelli  dello  ft e jjo  fanone  paffar  alle  parti 
umiche ,  &  e,Jer  la  remora  delle  glorie  Reali)  Se  finalmente  la  fofferenza  della  pie- 
be  in  contribuire  al  fuo  Rè  ;  ma  quefta  anche  taluolta  s’ è  perduta  in  maniera  netta¬ 
tore  dt  y  ami *  e  ne  II  odio  de  Jìranieri  *  c  ha  fatto  contro  il  ceppo  *  e  contro  l'ottimo  con - 
figlio  de  gli  efla  i  ,c  ha  poflo  il  fuoco  ciuile  nella  Francia  y  per  la  cui  efiintione  fi  fono 
ritardate  le  fortune  maggiori  della  Corona  . 

Si  trouano  in  Francia  le  càiamite  dell’oro  firaniero*  frumento*  vino  *  faìe  *  o 
Canape  >  onde  il  Re  Lodouico  X I.  foleua  dire  che  la  fuà  Francia  era  vn  Prato 
\  eicLC*  che  ad  ogni  Ragione  fe  ne  poteua  fegare  il  fieno  *  Se  Maffiiniìiano  primo 
Imperadore  diceua  che  il  Rè  di  Francia  è  vn  paRore  di  pecore  c’hanno  la  lana 
d’oro  *  Se  le  può  tofare  quante  volte  gli  piace.  Diconoli  Politici  che  il  Rè  di 
Francia  è  cofì  potente ,  che  può  cauare  ogn’anno  dal  fuo  Stato  mille  milioni  di 
lire  ;  il  libro  les  eRats  dice  *  che  fe  il  Mercurio  Gallico  haueffe  vnita  fempre  a_> 
tanta  potenza  la  prudenza*  fi  renderebbe  facilmente  padrone  dell’Europa  ,ma 
non  fi  pollono  fempre  hauere  tutte  le  buone  parti  vnite*  Se  però  vollero  li  poeti 
fìngere  Hercole  furiolo*  Se  Achille  iracondo*  Se  Marte  incauto*  fono  huomini  li 
Regi  ancor  elfi,  ma  qual’hora  hi  la  Francia  hauuti  Regi  con  la  prudenza*  Se  la_» 
polfanza  ben  regolati  hanno  potuto  meritare  il  titolo  di  più  che  huomini  *  e  più 
che  Regi*  nondimeno  ò  nellVno  *  ò  nell’altro  modo  fi  è  olferuato  che  dal  tempo 
che  il  Regno  di  Francia  è  Regno  *  non  è  mai  Rato  vinto  da  altra  gente  *  Se  non^ 
hi  mai  hauuto  bilogno  di  aiuto  Rraniero*  ma  ben  sì  per  lo  contrario  la  fperien- 
zahàdimofirato  quanto  Eano  Rate  propitie  fuori  a  glieReri  Tarmi  di  quel 
Regno*  Peti  noRra  n’hi  veduto  cofe  degne  di  memoria*  Se  l’antica  rammemora 
à  bafianza  li  fatti  di  Carlo  Magno .  Et  perche  habbiamo  toccato  di  fopra  delli 
offici)  che  fi  vendono*che  fono  chiamate  in  Francia  los  parties  Cafuellesfie  par¬ 
tite  accidentali  *  è  da  faperfi  *  che  quando  muore  vn’officiale  *  il  Rè  refiituifeo» 
alPheredfi  il  danaro*  e  poi  commanda  che  fi  venda  i  chi  più  offerifee  *  Se  con  au¬ 
mento  di  quello  che  prima  era  Rato  venduto  ,*  fi  che  con  il  tempo  àndara  fem¬ 
pre  aumentando  ;  tra  le  rendite  cafuali  ancora  che  vanno  al  fìfeo  *  ò  quello  delli 
beni  de  RranierG  ò  fiano  ItaIiani*ò  Tedefchi  *  che  morendo  in  Francia  tutto  è 
conficcato,  ma  in  ToJofa*Sein  tutta  la  Prouenza  li  Rranieri  per  indulto  delli  Re¬ 
gi  Lodouico  XI.  Se  XII.  pofiono  far  teRameuto  *  Se  li  fuoi  più  congiunti  fucce- 
2ono  ab  inteRato*  anche  in  Bordeos  fi  gode  lo  Redo  priuilegio. 

Li  nobili  *  Se  li  mercanti  *  diecianno  Ridditi  *  Se  lauoratorì*  non  pofiono  da_» 
queRi  efiìgerne  cenfo*  perche  qucRo  appartiene  al  Rè  fole . 

Oltre  a  queRo  dipendendo  dal  Rè  la  facoltà  d’imponere*  Se  efiigere  quanti 
tributi  vuole*  non  fi  pofiono  perfettamente  fapere  quali*  Se  quante  fìano  le  ren¬ 
dite*  come  fi  può  in  ogn’altro  Regno*  oltre  che  la  terra  in  Frància  è  cofi  fertile 
di  tutte  le  cole*  che  d  pena  fi  può  calcolare  quali*  Se  quante  fìano  le  rendite  .  So¬ 
no  poi  cofi  pigri  gli  habitatori  nelPindufirie  loro  coli  di  mercantia*  come  di  al¬ 
tro*  che  fe  tutti  faceffero  quello  che  farebbe  di  douere  *  tanto  più  farebbe  ricco  * 
&  abbondante  il  paefe*  e  più  commodo  il  publico  erario  *  il  quale  nondimeno  è 
cofi  profitteuole  per  1  i  tributi  *  impofitiom  *  Se  dati)  *  Se  altro  *  come  habbiamo 
detto  *  che  fe  bene  li  Regi  hanno  foftenute  grauiffime  guerre  ;  &  per  molti  an¬ 
ni  > 


«*  * 


•  s  * 
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ni,  hanno  ton  tutto  ciò  Tempre  alla  morte  loro  lafciati  molti  milioni  alfuccef- 

ior  * 

Le  rendite  della  Francia  in  fomma>  ò  fono  ordinarle?  ò  ftraorditiarie;  le  ordi¬ 
narie  da  molti  anni  in  qua  afcendono  a  40.  milioni  di  fiorini  ?  &  le  Ftràordinark 
fono  quafi  che  fempreia  metà  di  quelli?  cioè  in  tutto  6o>  milioni  di  nonni)  & 

^  La  rendita)  che  fi  caua  dalli  Chierici  della  Francia?  ArciuefcoubVefcoui?  Ab- 
bati)  Conti)  &  altri  benefici;?  perii  calcolo  che  fé  ne  fece  (otto  Henrico  1 I.  era^* 
di  18.  milioni)  &  200.  mila  fiorini)  &  le  decime  3. milioni. 

Il  dominio  del  Rè)  Se  della  fua  Corona)  è  libero  daimpofitione?&  effcndo  co¬ 
me  facro  il  loro  patrimonio)  non  fi  può  alienare?  come  fi  è  detto,  fé  non  fiotto 
certa  conditione  in  maniera  però  che  di  nuouo  ritorni  alla  Corona . 

La  taille?  ò  tributo  è  vna  fior  te  di  rendita  >  che  ne  comprende  alcune  partico-* 
lari  come  gli  aiuti)  le  concezioni,  &c.  gli  aiuti  )  che  dicono  Aides ?  fono  antiche  ì 
grauezze. 

Les  cinque  groffies  fermes>  cioè  cinque  maggiori  dati;,  ò  affitti  di  datij  confi- 
ftonoin  Aromati  ?  Se  altre  merci  )  che  fi  portano  in  Regno .  Les  fermes  della — » 
Fraine  enLanguedoc  è  il  datio  de  gli  affitti  che  fi  cana  dalla  Linguadocca  ?  che 
altroue  )  perche  la  mercatura  in  Francia)  come  ne  gli  altri  luoghi,  può  dirfi  la_^ 
vena  caua  delle  ricchezze  tutte . 

Per  quello  che  appartiene  al  diflretto  di  Parigi  gran  quantità  di  danaro  fi  ca¬ 
lia  dalle  mercantie,  come  lo  Scarlatto  che  fi  fà  in  Parigi  che  paffia  per  tutta  l’Eu¬ 
ropa,  nellAfia>  &  per  fino  alla  China . 

belliche  attendono  alla  mercantià  del  grano  cauanogran  denaro  venden¬ 
dolo  per  ogni  parte  . 

Il  Vino  di  Orleans  inuita  li  Mercanti  non  fido  della  Francia ,  ma  dell’Inghil¬ 
terra  ancora?  e  deH’altre  nationi .  La  fletta  Città  di  Orleans  è  cofi  commpda_* 
alli  Tedefchi?  &  per  dimorami?  &-  per  lo  ttudiarui?  che  fie  ne  caua  molto  vtile  da 
quelli  ftranieri . 

Il  territorio  di  Beauuais  ha  vna  terrà  detta  Balde?  che  rende  lino  fottiliffimo  » 
&c.  fi  troua  in  quel  luogo  ancora  vna  terra  di  cui  fi  fanno  vafi  di  molta  ftima_* 
nel  genere  loro  non  punto  inferiori  à  quelli  che  fi  vendono  in  Venetia  ,  Se  qui  fi 
pottòno  notare  le  Città  ?  Se  luoghi  ne  quali  per  la  varia  abbondanza  di  cofe  ?  fi 
poflòno  cauare  li  tributi,  Se  rendite  Regie . 

Là  Città  di  Niuors  hà  molto  ferro?  che  non  fiolo  fi  adopera  da  molti  opcrarij 
in  quella  Città  ?  ma  fi  trafiporta  in  altre . 

In  Angiò  oltre  il  vino?  come  fi  è  detto?  che  ottimo  è  trafportato  in  Inghilter¬ 
ra?  Se  altroue?  fìorifce  l’arte  dejla  lana?  Se  fie  ne  caua  molto  danaro  de  panni?  che 
vi  fi  vendono  à  ttranieri?  Se  in  particolare  à  Spagnuoli . 

Non  è  Città  in  tutta  la  Francia?  c’habbia  maggior  copia  di  mercanti?  quanto 
n’hà  Rhoano  ?  doue  li  Cittadini  profiefisano  la  mercantia  ?  &  vi  fi  fa  vn  mercato 
doue  concorre  tutta  la  Normandia . 

La  Bertagna  caua  quantità  di  danaro  dalle  caue  di  ferro?  piombo?  Se  argento. 

La  Rocella  è  piena  di  ricchezza  perlacommoditàdelMare?  che  la  bagnai 
concorrendoti!  li  mercanti  non  fido  di  tutta  llnghiltcrra  ?  ma  della  Fiandra  an- 
tóra_._»  k  i 

La  Xantogna  ha  tanta  abbondanza  di  formento  ?  che  ne  vende  alli  mercanti 
ancora  di  Spagna  ?  che  rende  quella  Prouincià  copiofa  di  danaro  domettico  ?  e-# 
Bramerò.  ,  .  ;  ;■  .  7 
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Il  Perigord  hd  fondata  gran  parte  delle  Tue  ricchezze  ne  porci  ,  che  fono  con¬ 
dotti  in  Spagna  ,  il  rimanente  delle  douitie  é  delle  minere  d’oro  ,  &  di  acciaio , 
alle  cui  efcauationi  la  giouentù  robufta  fi  affatica  con  frutto . 

Nel  Limofino  fi  fanno  lane  ifquifite,  &  fe  bene  la  Citta  loro  è  lontana  dal  ma¬ 
re,  &  non  ha  fiumi  per  trafportarle,  ad  ogni  modo  ve  ne  fiorifce  la  mercantia . 

L’Aluernia  fa  gran  quantità  di  Cacio  ,  &  vi  fi  fabbricano  panni  d’ogni  Torto 
per  veli: ire?  Se  molti  tapeti . 

La  Borgogna  caua  molto  oro  dal  frumento  che  vende  a  Spagnuoli,  e  traman¬ 
da  in  Italia .  v 

Lione  trale  Città  mercantili  della  Francia  è  celebrati  filma  di  doue  l’Italia,  Se 
quella  parte  della  Spagna  ch’è  verfo  Gibilterra, vi  concorre  à  darete  trame  com- 

modo. 

La  Foreft  fa  coli  buone,  e  belle  opere  di  ferro,  &  di  acciaio ,  che  fe  ne  manda¬ 
no  per  quali  tutto  il  Mondo,  Se  perciò  vi  fono  colà  mercanti  ricchiffimi . 

II  Desinato  anch’efso  manda  in  Italia,  Se  in  Spagna  molto  fermento ,  che  gli 
fourabbonda,  Se  ne  fuoi  monti  fi  nudrifeono  tanti  caijalli>&  muli,  che  ne  rendo¬ 
no  ricchi  gli  habitatori,  vendendoli  con  altri  animali  ancora  à  quelli  del  Pie¬ 
monte  ,  che  di  là  gli  mandano  anche  in  Italia ,  Se  non  è  picciola  l’abbondanza-* 
dell’argento  che  fi  caua  da  quei  monti  .  >  '  >  ^  .1 

La  Linguadoccahà  il  fuo  guado  in  tanta  copia  ,che  lo  communica  à  molto 
prouincie,&  rende  opulente  di  danaro  il  paefe ,  parendo  che  quel  l’herba  fia  la 
fola  Cittadina  di  quella  Prouincia  per  darne  il  commodo  al  rimanente  d’Eu¬ 
ropa^  *  > 

Caua  la  Spagna  ancora  molto  frumento ,  e  lafcia  l’oro  à  quelli  di  Florenfac  > 
Pomenela,  e  Lauragne,  &  c]uellidiMompelliero  mandano  fuori  della  Francia-» 
molti  medicamenti ,  che  fi  profetano  colà  fabbricarli  in  eccellenza  per  la  peri- 
ria  de  Medici . 

Quelli  di  Frantignac,  Se  di  Cantaperdis  fono  ricchi  per  l’vuepaffema  più  per 
li  vin<  Mofcati  >  che  vi  fi  raccoglierlo ,  e  fi  mandano  gl’vni  >  Se  l’altre  p'er  tutta__? 

Europa .  '  '  '  .  1 

-  Refta  la  Prouenza  ricca  non  folo  perla  mercatura  ch’efTercita,  ma.  perii  tor¬ 
menti  che  vende  à  gli  efteri,  oltre  à  gli  aranci,  limoni,  Se  cedri,  vuepafle.  Se  fichi 
de  quali  tutti  foprabbonda . 

Le  famiglie  illuflri  della  Trancia ,  &  prima  delti  Trencipi , 

Li  Prenci  pi  della  Francia  fono ,  ò  propri)  della  Corona ,  ò  (Lanieri .  LÌ  pro- 
prijfono  il  Duca d’Orleans con  li  fuoi  titoli .  Il  Prencipe  di  Condè,&  quellodi 
Conti ,  il  cui  primo  in  quetti  tempi  è  caduto  dalla  fua  dignità  della  Francia  per 
feguire  la  Spagna  ,  onde  è  fatto  reo  di  lefa  Maettà . 

Carlo  di  Valois  Duca  d’ÀngoIemme,  &  Conte  d’Ouergne. 

Cefare  Duca  di  Vandomo,  &  di  Beofort  fatto  da  Henrico  IV.  Panno  1597,, 
Henrico  di  Borbon  Vefcouo  di  Metz  figlio  naturale  del  Rè  Henrico  IV- 
Henrico  d’Orleans  Duca  di  LongauiIlaf&  d’Eftoute  Villa,  &c. 

Li  difeendenti  di  Carlo  Gonzaga  fu  Duca  di  Niuers  ,  Se  di  Retei  Duca  di 
Mantoua,  &  di  Monferrato,  Prencipe  dell’Imperio . 

Henrico  di  Lorena  Duca  di  Guifa  Pari  di  Francia ,  Sec* 

Claudio  di  Lorena  Duca  di  Cheurofa  Pari  di  Francia , 

Carlo  di  Lorena  Duea  d’Elbeuf  Pari  di  Francia  > 

J  . v  Carlo 
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Carlo  Atìiadeo  di  Sauoia  Duca  di  Nemours  Pari  di  Francia  »  &e. 

Henrico  di  Sauoia  di  Nemours  Marchefe . 

\  ~  f  ■* 

LiDuchi >  &  Tari  di  Francia . 

Mjr  t  '  ì  .  K  •  v  t  .  .  ,  - .  '  ’  •  V  j  t  f  •  * 

Henrico  de  la  Tremoglia?  ò  Tremouille?  Duca  di  Thouars,  Prencipe  diTal- 
inont  3  &c. 

II  Marchefe  di  Noirmonftier?  &  di  Royan „ 

Luigi  Gouffier  Duca  di  Roiianes,  Se  Marchefedi  Bois  y* 

Emanuele  di  CruffoI  Duca  d'Vffez  Pari  di  Francia?  Se  Prencipe  di  Soyon , 
Carlo  di  Clermont  di  Tonetre  Duca  di  Lucemburgo  ?  Se  di  Piney  Pary  di 
Francia . 

Bernardo  di  Nogàretto  de  la  Valctta?  Duca  d’Efpernon  ?  Se  della  Valetta  Pa¬ 
ri  di  Francia .  ' 

Hercole  di  Rhoan  Duca  di  Mombafon  Prencipe  di  Guienna . 

Margarita  Duchefsa  di  Rhoatio,  Prencipefsa  di  Leon?  Conteffa  di  Porhouet , 
vnica  figlia  di  Henrico  di  Rhoano  Duca?  Se  Pari  di  Francia . 

Carlo  di Leuy?  Duca  di  Ventadour?  Paridi  Francia?Contede  la  Venite» 

11  Marchefe  di  Mirepoix  Senefcalco  di  Cercaffone  in  Linguadocca  . 

Henrico  di  Gondij,  Duca  di  Rais?  &  di  Beuupreau  Pari  di  Francia  ?  dee. 
Ma/limiliano  Francefco  di  Berhune  Duca  di  Sully  Pari  di  Francia. 

Ruggiero  Duca  di  Bellegarde  Pari  di  Francia . 

Federico  Mauricio  de  la  Torre?Duca  di  Buglion?  Prencipe  di  Sedano?  Vifcon- 
te  di  Turena. 

Henrico  de  la  Mark?  Duca  di  Buglion,  Conte  di  Mauleuier. 

Francefco  di  Blanchfort  di  Crequi,  Dua  de  les  diguieres?  de  la  Dìghìera ?  dicia¬ 
mo  noi.  Conte  di  S.  Paolo?  Se  Paridi  Francia  . 

Luigi  d’Albert, Duca  di  Luines?Pari  di  Francia?Marchefe  d’ Albergò  d’Ancrc. 
Honorio  d’Albert  Duca  di  Chaulnes?  Pari?  Se  Marefciale  di  Francia?  Rettore 
fliPiccardia  . 

Claudio  Duca  di  Sanfimon  Pari  di  Francia  . 

Francefco  Duca  della  Rofciafoco ,  ò  Roc  hefaucaud  ?  Prencipe  di  Marfigliac , 
Paridi  Francia . 

Francefco  di  Cofsè  Duca  di  Brifsac  Pari  di  Francia . 

Giorgiodi  BranquasDucadi  Villars. 

Maria  di  Vignerot  Duchefsa  d’Aiguglion . 

lacomo  Nompar  di  Caumont,  Duca  de  la  Force,  Pari,&  Marefcial  di  Fracia. 
Li  Marefcialli  di  Francia  hanno  la  facolta  di  portare  la  Corona  de  Marche/! . 
Nicola  dell’Hofpital  Marchefe  di  Vitry?  Marefcial  di  Francia . 

Honorio  d’Albert  Marefcial  di  Francia  . 

Iacorno  Nompar  di  Caumont  ?  Marefcial  di  Francia . 

Gafpare di  Coligny,  Contedi  Colligny,  Marefcial  di  Francia  . 

Francefco  di  Baflompierre  Marchefe  di  Hronet,  Marefcial  di  Francia . 
Timoleone  d’Efpinay, Signor  di  S.Luca,  Conte  d’Hftelan, Marefcial  di  Fracia. 
Francefco  Annibaie  d’Eftree?  Marchese  di  Coeures  ,  Marefcial  di  Francia . 
Vrbano di  Maille?  Marchefe  di  Bresè?  Marefcial  di  Francia?  Se  Gouernatore-# 
di  Linguadocca  . 

Carlo  de  la  Porta?  Signor  della  Mesleraye,  Gran  Maeftro  dell’Artell  aria  . 
Antonio  di  Graipona?  Conte  di  Guiche  ?  Marefcial  di  Francia  . 

Gio: 
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Gio:  Bàttifta  Budes  Conte  di  Guebrian, Marefcial  di  Frutici i  6 
De  la  Mothe  Signor  d’Houdancour  tu  Viceré  di  Catalogna  * 

Armando  Duca  di  Richeleu,  Pari  di  Francia  che  fu,  &  Cardinale  •  . 

Armando  di  Maiilè,  Duca  di  Fronfac,  Se  di  Caumont  Pari  di  Francia  . 
Honorato  Grimaldi  Prencipe  di  Monaco,  Cauallieredegli  Ordini  del  Rè  » 
Duca  di  Valentinois,  Pari  di  Francia .  * 

Li  Mar  che  fi  della  Francia. 

Il  Marchefedi  Taury  capo  della  cafa  di  Montmoranci,  Memoranfì  %  dieta - 
ino  noi . 

Il  Marchefe  di  Nesle  in  Piccar  dia . 

Il  Marchefe  di  Affirac  in  Brettagna  capo  della  cafa  di  Rieux . 

Il  Marchefe  di  Curton  in  Guienna  capo  della  famiglia  di  Chabares* 

Il  Marchefe  di  Aiegre  in  Auernià,  capo  della  famiglia  Aiegre . 

Il  Marchefe  di  Galeranda  capo  della  cafa  di  Clermont. 

Il  Marchefe  di  Lefe  in  Angiò  della  famiglia  Laual . 

Il  Marchefe  di  Mirebeau  in  Borgogna  ai  cafa  di  Chabot  « 

Il  Marchefe  di  Malaufa  in  Guienna  di  cafa  Burbon . 

Il  Marchefe  di  Gordes  nel  Delfinato  >  di  famiglia  Simiane . 

Il  Marchefe  di  Brez  in  Angiò  ,  Marefcial  di  Francia,  capo  della  cafa  Maiilè  * 

Il  Marchefe  di  Mottemar  nel  Limofinodi  cafa  Rochechcuart. 

Il  Marchefe  di  Molac  nella  Brettagna  di  cafa  Rofmadee . 

Il  Marchefe  di  Moncaurel  in  Piccardia  di  cafa  Monchy . 

11  Marchefe  di  Guercheuille  di  Liancourtdi  cafa  Plems . 

Il  Marchefe  di  Themines  in  Linguadocca  di  cafa  Lozieres  • 

Il  Marchefe  di  Canigliae  in  Auernia  di  cafa  Beaufort . 

-  Il  Marchefe  di  La'nfac,  e  Balon  in  Terra  di  Maines  di  cafa  Lufìgnano  » 

Il  Marchefe  di  Cartenuau  di  cafa  Souuray  . 

Il  Marchefe  di  Ragny  in  Borgogna  di  famiglia  Maddalena  . 

Il  Marchefe  di  Vitry  di  cala  Hofpitaie  >  Marefcial  di  Francia  >  morto  poc^ 

ìanxì.  !■]/.  •  ' 

Il  Marchefe  di  Archiach  nel  Perìgord  di  cafa  di  Bourdcille . 

Il  Marchefe  di  Monpenfan  nella  Guienna  di  cafa  Pordaillan  Gondrin. 

Il  Marchefe  des  Arts,  (deWMrti  diremmo )  nella  Prouenza,di  cafa  Villanoua» 

Il  Marchefe  di  My  ofsens  in  Bearne . 

Il  Marchefe  di  Lauordin  in  Mcnia  di  cafa  Beàumanoir. 

Il  Marchefe  di  Coerquen  nella  Bertagna  di  cafa  Coerquen . 

Il  Marchefe  di  Moufaye  in  Bertagna  di  cafa  Gonion . 
il  Marchefe  di  Beuuron  di  cafa  Harcourt  in  Normandia . 

Il  Marchefedi  Rambouillet,  Sedi  Pifany  capodella  famiglia  d'Angennes. 

Il  Marchefe  di  Lugny  di  Tauanes  di  cafa  Saulx . 

Il  Marchefe  di  Pralin  di  cafa  Choilfcul . 

Il  Marchefe  di  Senecy  in  Borgogna  di  cafa  Beauftremont . 

Il  Marchefe  di  Nangis  di  cala  Brichanteàu  . 

Il  Marchefe  d’Humieres  in  Piccardia  di  famiglia  Creuant . 

Il  Marchefe  di  San  Chaumont  di  cafa  Mire . 

Il  Marchefe  d’Oraifon  in  Prouenza  di  cafa  Oraifon  . 
il  Marchefe  di  Palaifeau  di  Cafa  Haruille . 

Il  Mar- 
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Ì1  Marchefe  di  Traynel  iti  Champagtia  di  Famiglia  de  gli  OrJSoì, 

Il  Marchefe  di  Vardes  di  cafa  di  Bec . 

Il  Marchefe  di  Duras  in  Guienna  di  cafa  di  Durfort. 

II  Marchefe  di  Nolet  in  Borgogna  di  cafa  Aumont . 

Il  Marchefe  di  San  Blancart  in  Guienna  di  cafa  Gontaut  di  Birotr* 

Il  Marchefe  di  Mauny  di  famiglia  Marck . 

Il  Marchefe  de  la  cafa  di  famiglia  Pons . 

Il  Marchefe  di  Canify  in  Normandia  di  famiglia  Carbonel . 

Il  Marchefe  d’Hautefort  di  famiglia  Hautefort . 

Il  Marchefe  di  Peraut  di  cafa  di  Fay . 

Il  Marchefe  di  Fiefmarcon  di  cafa  Narbona . 

Li  Conti  della  Francia* 

\  '  ^  .*  t 

Il  Conte  di  Sancerre  di  cafa  Bueil . 

Il  Conte  di  Monreiual  deila  famiglia  de  la  Baume . 

Il  Conte  di  Roucy  di  Cafa  della  Rochelfoucaut . 

Il  Conte  di  Tonetre  di  cafa  ClermontTallard . 

Il  Conte  di  Granprè  in  Ciampagna  di  cafa  Gioiosa  • 

Il  Conte  della  Suza  di  cafa  Campania . 

Il  Conte  di  Curfon  di  cafa  di  Foix . 

Il  Conte  di  Vertus  >  Baron  d’Auangar . 

Il  Conte  di  Lude  di  cafa  di  Daillon  * 

Il  Conte  di  Aubiious  d’ Amboife . 

U  Conte  di  Santaignan  di  famiglia  di  BenViaullers . 

Il  Conte  di  Grignan  in  Prouenza  di  cafa  Ademar. 

Il  Conte  di  Colligry  Chaftigliom  Marefcial  di  Francia  >  &  di  Saligny  di  fami¬ 
glia  Coligny . 

Il  conte  di  Careis  in  Prouenza  di  Cafa  Pontenez . 

Il  conte  di  Roufillon  di  Cafa  di  Tournon . 

Il  conte  d’Ayen  di  cafa  Nouailles . 

Il  contedi  Nancy  di  famiglia  della  Chaftre . 

Il  contedi  Crifsè  di  cafa  di  Turpin . 

Il  conte  di  Thianges  di  cafa  di  Damàs . 

Il  conte  di  Buffet  di  cafa  de  Bourbon . 

:  Il  conte  di  Suza  in  Prouenza  di  cafa  de  la  Bauime . 

Il  conte  di  Commarrin  di  famiglia  Vienna  • 

Il  conte  di  Lauzun  di  cafa  di  Caumont . 

Il  conte  di  Confolantdella  Vecchia  Rocca  di  cafa  di  Vienna . 

Il  conte  di  Bieuie  di  cafa  Cardaillac  • 

II  conte  di  Biernieules  di  cafa  di  Crequiy . 

Il  conte  di  Monforeau  in  Angiò  di  cafa  Chambcs . 

11  conte  di  Tillieres  di  cafa  de  le  Veneur .  ‘ 

Il  conte  di  Caramàin  di  cafa  Monluc . 

Il  conte  di  Braflac  di  famiglia  Gallard  di  Bearne . 

Il  conte  di  Montgommery  di  cafa  Montgommery . 

,  Il  conte  della  Palife  S.Gerani  di  cafa  deìa  Guiche . 

11  conte  d’Eftain ,  e  Rouengue  di  famiglia  d’Eftain «. 

Il  conte  deia  Fueillade  di  cafa  Aubulfon  . 
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Il  conte  di  Riberat  in  Perigort  di  cafa  d’Aydie . 

U  conte  di  Rieux  in  Linguedoc  di  cafa  de  la  Iugie . 

Il  conte  di  Charlus  di  cafa  Leuis  . 

Il  conte  di  Charny  dicafa  Chabot  ♦ 

Il  conte  di  Vignory  in  Baffigny  di  cafa  Qiiinquenpoix. 

II  conte  di  Blaignac  di  cafa  Iaubert,  Barault . 

Il  contedi  Fontaine  Chalandray  di  cafa  Montbertion. 

Il  conte  di  Roure  di  cafa  di  Ruocre  Grinoiro . 

II  conte  di  Roure  di  cafa  di  Roure  Grimoir . 

Il  conte  di  Clermont  di  Lodefue  di  famiglia  di  Chaflelnàu „ 

Il  conte  di  VauvieuxBarondi  Vaucelas  di  cafa  Cochefìllet . 

Li  Visconti. 

Il  Vifconte  di  Turrena  in  Limofin?  Quercy?  &  Perigoni  di  cafa  de  la  Torre. 

Il  Vifconte  d’Arpagyon  in  Rouergue  di  cafa  di  Poignac . 

Il  Vifconte  di  Auchy  di  cafa  Conflans . 

Il  Vifconte  di  Briqueil  di  cafa  Creuant . 

Il  Vifconte  di  PontGirons  di  cafa  di  Narbonna. 

Il  V ifconte  di  Pampadour  di  cafa  di  Pampadour . 

Il  V ifconte  di  Rochechouaut  in  Poictu  di  cafa  di  Rochechouàut . 

Il  Vifconte  di  Rabat  di  cafa  di  Foix . 

Il  Vifconte  di  Rouet  di  cafa  di  Roquefliil . 

Il  Vifconte  di  Comborn  in  Limofìti  di  cafa  PegreBuffiert . 

Nel  rimanente  fono  in  Francia  molte  famiglie  Nobili  ?  ma  troppo  farebbo 

3ongo?&  fouerchro . 

* 

Ordine  delti  Regi  di  Francia  fecondo  Tiene  à'jLuity . 

Prima  che  la  natione  di  Galli  fermafse  il  piede  nella  Francia*hàueiia  ella  i  fuoi 
Regi ?  delli  quali  fi  fa  mentione  nell’Hiftoria  Romana  >  &  quelli  hebbero  vari) 
nomi  di  Regi*  Duchi,  Conduttori  del  campo  ?  &  (imiti*  infino  d  tanto  che  ne-> 
tempi  fu  Seguenti  fi  fecero  piti  noti  al  Mondo?  ch'àll’hora  ftabilito  il  nome  Re¬ 
gio  furono  piu  fortunati  li  p  ro  gre  ili  loro .  Qui  dunque  fi  polleranno  per  ordi¬ 
ne  li  Regi  de  Galli. 

Clodione  cognominato  il  Riccio  comandò  Rè  de  Galli  Panno  429.  pafsò  il 
Rhenoj  dominò  alcune  Cittadella  Gallia  Belgica  >  cioè  Fiandra >  &  hauendore- 
gnato  2  r  anno  mori  nel  448. 

Merouco  gli  fuccelfe?  &  alcuni  hano  creduto  che  gli  folle  figlio  naturale;  l’oc- 
cafione  ch’egli  hebbe  di  tornare  in  Francia  finche  hauendo  colà  Attila  Rè  de  gli 
Hunni  fatta  vna  grande  inondatione  nella  Gallia?  Meroueo  vni  le  proprie  forze 
con  quelle  di  Aefio  mandato  con  vn’efsercito  da  Valentiniano  Imperai,  à  refi- 
ftere  ad  Attila,  &  attaccata  la  battaglia  fu  vinto PHunno  ?  che  fe  ne  tornò  in  Vn~ 
gària?  &  formato  vn  nuouo  esercito  pafsò  in  Italia .  In  quella  maniera  li  Galli 
li  fermarono  in  Francia?  &  il  Rè  non  effondo  viffuto  nel  Regno  più  di  p.  anni*  fe 
ne  morì  nel  456. 

Childerico  adunque  faccette  al  Padre?  ma  non  era  a  pena  entrato  al  gouerno, 
che  fiì  colf  retto  di  fuggirfene  in  Turingia  >  perche  li  ludditi  hauendolo  trouato 
di  brutti  viti;  macchiato  )  non  Io  poteuan©  fotirire  >  &  in  fuo  luogo  dettero  Rè 

va 
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*h  certo  Egidio,  ma  non  durò  molto  nel  Regno*  perche  Childerico  perfuàfo  dt 
Vvinomando  promife  à  fudditi  di  liberarli  da  molte  grauezze  ,  onde  ritornata 
in  grada  de  fuoi  *  ritornò  ancora  à  godere  della  Regia  podefti  ,  A  perche  haue- 
ua  prefa  moglie  Bufina  Regina  di  Turingia,  quefta  non  volle  Iafciare  il  proprio 
Stato,  A  fi  diifgiunfe  dal  Marito .  Ritornato  ch'egli  fù,gcuernò  con  molta  pru¬ 
denza  il  Regno  >  e  doppo  \6 .  anni  di  dominio  mòri  nel  482.  A  in  tanto  le  cefo 
deJTImperio  Romano  in  Italia  andarono  à  male,  &  la  Chicfa  Santa  fùtraua- 
gliatada  molte  hcrefie . 

Clodouico,  ò  diciamoIoLodouico  primo  di  quefto  nome,  nominato  il  Gran- 
de,fubentrò  nel  Regno  come  figlio  vnico  di  Chiiderico,coftui  cacciò  tutti  li  Ro¬ 
mani  dalla  Piccardia,  A  dalla  Francia,  A  hauendo  fuperato ,  A  vinto  Siagrio  fi¬ 
glio  di  aueU’Egidio  ch’era  fiato  eletto  Rè  nella  lontananza  di  Childerico,  reftò 
lolo  Padrone .  Hebbe  Clodouico  dalla  Regina  Clotilda  fila  moglie  tre  figli  le¬ 
gnimi,  &  due  femmine,  A  da  vn’amica  vn  Baftardo  ch’era  nato  prima  de  ì  lega¬ 
timi  detto  Theonio .  Morto  il  Rè,ii  diuifero  li  figli  il  Regno ,  &  il  Baftardo  vol¬ 
le  la  fua  parte  ancor  efio ,  A  fi  chiamò  Rè  di  Metz ,  A  di  Rhens  r  Clodomiro  fu 
Rè  d’Orleans,  Childeberto  Rè  di  Parigi ,  A  deli’lfola  di  Francia ,  e  dotano  di 
Piccardia.  Childeberto  vinfe  li  Gothi  nella  Spagna,  A  Clodomiro  il  Rè  SigiT- 
mondo  Rè  di  Borgogna .  Mori  Childeberto  Rè  di  Parigi  l’anno  5  59.  doppo  il 
dominiodi‘40. anni, iafeiando due  fole  figlie  che  furono efclufe dalla hereditd 
per  la  legge  Salica . 

Clotario  vltimo  dei  figli  di  Clodouico  fu  folo  eletto  Rè  preponendolo  à  gli 
altri,  onde  hebbe  folo  l’Imperio .  Hebbe  egli  vn  figlio  chiamato  Chramne,  che 
hebbe  ardire  d’impugnar  Tarmi  contro  il  padre ,  ma  vinto,  ne  pagò  le  pene ,  A 
poco  doppo  effe ndo  morto  Clotario  Iafciò  cinque  figli  hauuti  da  Ingoitda  fua 
cognata  vedoua  di  Clodomiro  Rè  di  Orleans,  A  furono  Gonthano,  Childerico, 
Chariberto,  Gontrano,  A  Sigiberto ,  A  vna  femmina  detta  Clofinda  . 

Chariberto,  Contrano,  Sigiberto, A  Childerico  fi  diuifero  vgualmente  il  Re¬ 
gno  toccando  à  Chariberto  il  Regno  di  Parigi ,  a  Gontrano  quello  di  Orleans  > 
A  di  Borgogna,  a.  Childerico  quel  di  Soifion,  A  à  Sigiberto  quello  di  Auftrafia . 
Chariberto  fi  ammogliò  con  Brutiechildà,  ò  Brutiealtha  figlia  di  Athanagido 
Rè  de  Vifigothi  in  Spagna ,  A  Childerico  ripudiata  la  moglie  legitima  fi  prefe 
Fredegonda  donna  di  bada  conditione  . 

Chariberto  non  regnò  più  di  7.  anni  morendo  del  572.  Iafciò  due  fole  fem¬ 
mine,  Tvna  delle  quali  detta  Adelbergo  fù  moglie  di  Edelberto  Rè  di  Kentzio-, 
Inghilterra. 

ChildericO  jGontntno,  A  Sigiberto  fi  diuifero  il  Regno  di  Parigi  *  A  caccia¬ 
rono  li  Saffo  ni  che  gli  haueuano  aduliti due  anni  doppo  Sigiberto  fù  vccifo  a__» 
tradimento,  A  il  figlio  anche  bambino  fuccefiè  al  padre.  Ma  Childerico  doppo 
Thauer  regnato  24.  annhmiferamente  fù  amazzato,  Rè  pofiente  in  vero,  inau¬ 
dito  a  molti  viti j,  il  peggiore  de  quali  fù  la  macchia  delTHerefia  di  SabeIlico,gli 
fuccefse  nel  Regno  Clotario  folo  fanciullo  di  4. anni,  benché  vi  rofsero  mo  Iti  al¬ 
tri  figli  lafciati  da  tre  mogli . 

Clotario  II.  di  quefto  nóme  adunque  fucceduto  al  padre  hebbe  Tutor^jpon- 
trano  iuo  Zio  materno,  il  quale  mentre  Io  gouernò  felicemente  pugnò  contro  li 
Vmgotmche  vinfe  Tanno  6 04.  ma  doppo  la  morte  del  Zio  ,  egli  fù  vinto ,  A  fo¬ 
lo  gode  tranquillamente  l’Imperio  della  Francia  per  1  ò.anni ,  A:  hauendone  re¬ 
gnato  44.  mori  nel  628. 

Dagoberto  fuo  figlio  maggiore  pafsò  alla  diuifione  del  Dominio  paterno 

con 
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coti  Arobcrto  fuo  fratello  >  ritenendofi  la  Ghìenna  ?  &  la  LingUàdóccà  di  com- 
mune  parere  de  fuoi?  ma  non  campò  molto  morendo  l’anno  639.  Se  Tuo  figlio 
detto  Childerico  mori  ancor  efso  pochi  giorni  doppo ,  &  Dagoberto  diuife 
due  figli  il  Regno?  Sigiberco  l’vno?  Se  Gloueo  l’altro  ?  &  morì  nel  6 44. 

Fù  egli  TvltimoRè  della  Francia  di  quefla  linea  hauendo  refo  celebre  il  nome 
de  Galli  in  armi  tra  Lombardi?  Spagnuoli  >  Shiauoni  ?  &  altre  flraniere  nationi  • 

CloueoSecondo?&  Sigiberto  figlio  di  Dagoberto  diuifero  fra  di  loroTIm- 
perio  prendendo  Sigiberto  il  Regno dell’A uRrafìa? &  Cloueo la  Borgogna,  Si- 
giberto  adottò  Grimoaldo ,  &  il  Regno  d’ Auflrafia  fu  dato  a  Childerico  figlio 
di  Clodouico?  il  quale  regnò  16.  anni  morendo  del  656.  in  età  di  23.  anni?  fu 
egli  debole  di  fpirito  ;  lafciò  3. figli  Clotario?  Childerico  ?  e  Thierry . 

Clotario  III.  fuccefse  nel  Regno  di  Neuflria,  &  di  Borgogna  a  Cloueo  (quale 
fta  la  F^eufìria  contendono  li'Cofrnografi  >  li  più  la  credono  la  jgormandia  ?  alcuni  vn 
paef e  della  Fiandra  detto  Vvejlrychty  &  Concilio  riprefo  da  tutti  la  flimal\Auftra- 
fia,&  fecondo  quefla  opinione  [limo  che  Vauthore  habbia  notato  7\euftria  per 
ftrafia)  regnando  Clotario  Rifatto  Rè  d’Auflrafia  >  A:  morì  l’anno  664.  Se  Chil¬ 
derico  fecondo  folo  regnò  3. anni  elfendo  flato  vccifo  nel  <557. 

Thierrio  III.  di  quello  nome  fi  allontanò  dalTamicicia  di  tutti  gl’amici  ?  Se  de 
buoni  ?  onde  alcuni  Signori  delTAullrafia  prefero  l’armi  contro  di  lui ?  ma  tutti 
lifuperò?  Se  vinfe .  Moriranno  690.  lafciandodue  figli  Cloueo?  &  Childeberto. 

Cloueo  III.  gli  fuccefse?  ne  volle  diuidere  con  il  fratelio  il  Dominio .  Regnò- 
folo  patini  morendo  l’anno  693. Se  gli  Ricce  (le 

Childeberto  fuo  fratello  di  Cloueo  ch’era  morto  lenza  figli ,  morì  circa  l’an¬ 
no  710.  hauendo  regnato  17.  anni?  a  cui  fucceffè 

Dagoberto  II.  come  figlio  ?  &  herede  di  Childeberto  ?  ma  poco  doppo  fu  vc- 
<;ifo  nel  71 5.  non  hauendo  regnato  più  di  5. anni?  Se  lafciò  tra  gli  altri  vn  figliuo¬ 
lo  ch’era  flato  alleuato  dall’Àbbate  di  Chelles . 

Daniele?  ò  Chimerico  fecondo  figlio?  altri  dicono  fratello  di  Dagoberto?  ef- 
cludendo  Clotario  IV.  mori  Tanno  719. 

Thierrio  IV.  fecondo  figlio  di  Dagoberto  morti  Clotario?  e  Chilperico?  pre- 
fe  il  Regno?fù  egli  gloriofo  per  due  Vittorie  acquiflate?  l’vna  contro  li  Saraceni? 
che  dalla  Spagna  vfeiti  erano  entrati  in  Linguadocca  ?  l’altra  nell’anno  73  3.  per 
la  quale  ricuperò  Auignone  ?  ch’era  Rato  occupato  da  Saraceni  ?  Se  trucidò  gli 
•aiuti  mandati  a  fuoi  nimici  da  Spagna  ?  Se  in  quello  modo  fi  fece  padrone  di  tut¬ 
ta  la  Linguadocca .  Hebbe  quello  più  figli  cofi  legitimi  ?  come  naturali?  &  tra.» 
^gli  altri  Carlomanno ,  Se  Pipino  detto  il  picciolo  ?  che  fù  Rè  doppo  Childerico 
ì  1 1.  di  che  tempo  morifse  Thierrio  non  bene  fra  di  loro  ne  conuengono  gl’Hi- 
florici  ?  ma  egli  portò  la  Corona  circa  2 1.  anni  lafciando  fuccelfore  nel  Regno 
il  figlio 

Childerico  IIL  (Rotto  il  cui  dominio  li  figli  di  Carlo  Martello  diedero  occa- 
ficneali’Hifloria  di  Francia)  fù  Rè  ?  ma  l’vltimo  della  ftirpe  de  Merouingi  ?  la_» 
quale  produflè  Prencipi  animofi  ?  Se  in  particolare  Cloueo  il  Grande  ?  che  fù  il 
primo  Ré  Chriftiano  in  quelle  parti.  •  r  .  ^  , 

Netto  Beffo  tempo  Pipino  fù  eletto  Re  di  Frància ,  de  confacràto  da  Bonifa¬ 
cio  Afciuefcouo?  Se  Legato  del  Papà . 

1  '  '  '  /  >  ■'*  "  ‘  T  "  * 

Li  Hegi  di  Francia  della  feconda  linea  detta  de  Carolingi . 

Pipino  per  fopra  nome  il  Picciolo  ?  ò  Breue  fù  il  primo  Rè  di  quefia  lineai. 

Haueua 
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Hiueua  egli  rtùndàto  in  Germania  contro  li  Safsoni  ,  acci  oche  *!i  preftaflero 
homaggio  come  foleuano  predarlo  à  fuoi  Anteceffori  >  &  li  domò  poi  nel  758. 
Papa  Stefano  III.  gli  haueua  promeffo  aiuti  contro  Aftolfo  Rè  de  Longob  ardi , 
onde  paffete  Talpi  ftaua  per  attaccare  Aftolfo  quando  vennero  à  conditione  fra 
di  loro»  Se  cefsò  da  fuoi  moti .  Ma  non  hauendo  Aftolfo  offeruàta  la  fede  pro- 
meffe,  Pipinotornòin  Italia>&  occupò  molti  luoghi,  ma  doppo  l’hauere  con-, 
valore,  Se  prudenza  operato  tutte  le  cofe ,  Pipino  per  inganno  de  fuoi  fu  vccifo 
Tanno  768.  Ouejlo  fu  u  primo  che  inflituì  il  Variamento  in  Francia ,  aiutò  li  Bifca- 
glini  controli  Saraceniydomò  li  popoli  della  Ghienna,che  il  traua?  li  aliano  facendo  mo¬ 
rire  Kaifarco  loro  Capitano  nimico  delle  Chiefe,  e  pergiuro;  donò  l' e / sarcato  alla  Cbie- 
fa .  Finì  egli  la  vita  nell’età  di  54.  anni ,  Se  dell'Imperio  16.  Se  come  fu  Prencipc 
grande,  cofi  fù  Padre  di  vn  grandiffimo  Prencipe  che  fu 

Carlo  Magno,  il  quale  tenne  per  compagno  nel  Regno  Carlomanno  fuo  fra¬ 
tello  per  lo  fpatio  di  due  anni,  quefto  vltimo  fù  coronato  Rè  in  Soiftòn ,  Se  heb- 
be  TAuftrafia  con  tutto  il  tratto ,  ò  regione  del  Rheno ,  &  perche  doppo  la  morte 
di  Vipino  la  Gbìenna,jempre  gente  inquieta, ritornò  alle  riuolte ,  Carlo  di  nuouo  la  fog- 
giogo,  e  ridufsead  obbedienga .  Guerreggiò  felicemente  poi  Carlo  doppo  la  mor- 
—  ^el  fratello  feguita  Tanno  770.  fatto  Monarca  vincendo  gTHunni ,  Se  poi  li 


te 


Safsoni  Tanno  772.  chiamato  dal  Papà  in  aiuto  contro  Defiderio  Rè  de  Longo¬ 
bardi,  che  haueua  inuafo  l'Efsarcato ,  &  /’ Umbria,  e  minacciaua  à  noma ,  il  combat¬ 
tè  ,  il  vinfe ,  l'hebbe  prigione ,  &  lo  relegò  l’anno  774.  Donò  al  Papa  molte  Prouin- 
eie.  Ricercatod'aiutodaChriftiani  di  Spagna  contro  li  Saraceni ,  loro  predò 
aiuto ,  Se  hauendo  hauuta  la  Corona  di  ferro  fottopofe  al  fuo  Dominio  la  Na- 
uarra,  Se  vna  parte  dell’ Aragona,  Se  poi  la  quarta  volta  andò  contro  ii  Safsoni  4 
&  vi  (ì  trouò  di  perfona ,  Se  li  diffipò  hauendone  fatto  battezzar  molti .  Tornò 
la  terza  volta  in  Italia  a  vifitare  il  Pontefice  Adriano,  Se  per  far  coronare  li  fuoi 
due  figlioli  Pipino  Rè  d’Italia,  &  Lodouico  di  Ghienna,ò  Aquitania  .  Et  fu  fa¬ 
tandoli  contro  di  lui  li  Safsoni,  li  gaftigò Teneramente  facendone  decapitare^ 
molti  deprincipali,&  4500.11C  fece  pafsare  à  filo  di  fpada.  La  quarta  volta  ven¬ 
ne  in  Italia  contro  Aragifo  Duca  di  Beneuento  genero  di  Defiderio  Rè  de  Lon¬ 
gobardi.  nello  ftefso  tempo  egli  fabbricò  molti  Collegi;  in  Francia,  Se  hauendo 
pocodoppo  gTHunni  attaccata  l’Italia,  il  fuo  Generale  pafsò  con  vn’effercito  à 
combatterli,  &  li  vinfe.  Poi  nell’anno  Boi. ò  fofse  più  veramente  800.  Carlo 
tornò  la  quinta  volta  in  Italia,  Se  vnto  da  Papa  Leone  III.  Se  ad’  acclamationo 
del  Popolo  Romano  fù  detto  Imperàdore  d’Occidente  ;  &  Irene  Imperatrice 
gliene  ce f 'se  il  titolo  l’anno  802.  &  perche  gli  era  morto  Carlo  fuo  figlio  màggio- 
re,  volfe,  che  Lodouico  fuo  altro  figlio  fofse  coronato  Rè  d’Aquitania  Tanno 
813.  &  Tanno  feguente  Carlo  efsendo  entrato  nelli  62.  anni.  Se  hauendone  re¬ 
gnati  47.  morì,  Prencipe  celebre  per  tante  infigni  attioni. 

Lodouico  detto  ii  Pio  gli  fuccefse.  Se  efsendo  pafsato  in  Aix  fù  proclamato 
Rè,  &  Imperàdore,  &  Stefano  V.  Pontefice  efsendo  andato  in  Francia  lo  coro¬ 
nò  infieme  con  la  Regina  Hirmcnganda  fuà  moglie,  Se  furono  detti  Augufti ,  Se 
hauendo  radunato  il  Parlamento  nominò  fuo  compagno  nellTmperio  Lotha- 
ri°  tuo  figlio  primogenito,  &  lo  coronò  ,  indi  fece  Rè  d’Aquitania  Pipino  pur 
anche  iuo  figlio.  Se  a  Lodouico  terzo  figliuolo  diede  la  corona  di  Bauiera ,  ma__. 
remando  Rè  d’Italia  hauendo  folleuata  tutta  la  nobiltà  cofi  del  fuo  Regno ,  co¬ 
me  de  contucini  non  volle  obbedire  al  Zio,  Se  per  tema,  ch’egli  pafsafse  in  Italia 
preoccupo  il  pafso  dell’AIpi.  Ma  vedendo  poi  vicino  Lodouico  rifsoluto  di 
*ar‘°  obbedire,  gli  domandò  perdono ,  alcuni  dicono ,  che  Lodouico  il  facefso 
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morire  come  reo  di  Lefa  Maeftà.  Dop pò  quello  pafsò  Lodouico  alle  fecondo 
nozze  con  Giuditta  Guelfa,  Principefsa  della  Germania .  Domò  là  ribellione.» 
degli  Hungari  nell' anno  820.  Reftitui  li  Romani  nei  beni,  che  gli  erano  fiati  oc¬ 
cupati  ;  radunò  più  Concili)  in  Francia  >  &  in  Germania  ,  diede  vna  gran  par¬ 
te  del  Firn  perio  a  Carlo  fuo  figlio  della  feconda  moglie,  e  gli  diede  per  compa* 
gnoLothario,  il  che  gli :  riufcì  male,  poiché  fdegnatine  li  Nobili,  fufcitarono  Pi*. 

(fino  Rè  di  Aquitania  a  muouer  Farmi  contro  il  Padre,  il  quale  neceffitato  dai- 
’in  giuria  de  figli,  che  lo  teneuano  quali  prigione  Fanno  830.  fece  vn’altra  diui- 
fione .  Pipino,  &  Lodouico  ritornarono  alli  Domini)  loro ,  Se  Lothario  reftò  in 
Francia ,  e  /* Imperatrice  Giuditta  fù  pofla  in  vn  Monafleno ,  tre  anni  dipoi  diuife 
Lodouico  il  Pio  l’Imperio  tra  Lodouico,  e  Carlo  lafciando  la  Bauicra,&  F  Aqui¬ 
tania  d  Pipino,  Se  Lodouico,&  vna  parte  delFImperio  Occidentale  toccò  d  Car¬ 
lo  infieme  con  la  Francia  .  Dipoi  nell’anno  839.  altri  dicono  40.  finalmen¬ 
te  mori  Lodouico  veramente  Pio  in  età  di  #4.  anni  lafciando  due  figliuoli ,  Pi¬ 
pino^  Carlo.  L’Àquitania  heredità  di  Pipino  fù  data  à  Carlo  figliuolo  di 
Giuditta . 

Carlo  detto  il  Caluo,  Lotario,  Se  Lodouico  fratelli  fuccefsero  al  padre,  ma^ 
non  volendo  alcuno  di  loro  hauer  compagni  nelFImperió  vennero  all’armi ,  tra 
le  quali  mori  il  fiore  della  nobiltà  della  Francia ,  Se  fino  à  100.  mi  a  huomini  vi 
perirono  ,  la  cagione  di  tanta  rouina  fù  Lotario,  che  volendo  togliere  ad  vno 
delli  due  fratelli  il  Dominio ,  fù  cagione  ,  che  gli  altri  due  facefsero  lega  tra  di 
loro  ,Se  radunate  Farmi  della  Francia,  Se  della  Germania  fi  oppofero  aJ  fratel¬ 
lo*  &  il  neceffitarono  à domandar  la  pace.  Fù  adunque  fatta  la  diuifione^» 
che  à  Carlo  toccafse  la  Francia  Occidentale  dalla  parte  della  Bertàgna  fino  al¬ 
la  Mofa,  Se  à  Lodouico  la  Francia  Occidentale  dalla  parte  del  Rheno,  Se  Lotha¬ 
rio  fi  faluò  il  titolo  dell’Imperio  con  l’Italia .  Quefta  diuifione  di  vn  tanto  Im¬ 
perio  fù  caufa  di  grandiffimi  mali  à  loro  padroni,  poiché  diuife  le  forze  quefte-* 
furono  refe  debili  dall’armi  proprie  delli  fratelli .  Lothario  hauendo  prefa  mo¬ 
glie,  Se  hauutone  figli .  Quello  c'haueua  voluto  dominar  foto  à  tutti ,  fiancato  f  otto 
il  pefo  del  Dominio  (fe  non  faflidito  di  co  fi  poca  parte)  fi  ridufse  alla  vita  Monafti- 
cà  Fanno  855.^  ancora  che  haucfse  prouato  in  fe  mede  fimo  quello  che  vaglia  la  di - 
uifione  delli  Dominij  tra  fratelli ,  nondimeno  diede  al  maggiore  il  titolo  d’Impera- 
dore.  Se  l'Italia,  &  Papa  Sergio  glielo  confermò ,  à  Lothario  diede  la  Lorena_»  5 
Se  à  Carlo  la  Prouenza ,  Se  quefta  parte  efsendo  morto  Carlo ,  fù  diuifa  tra  gli 
altri  due  fratelli  ;  Lotario  morì  prima  di  Lodouico ,  Se  Carlo  il  Caluo  fuo  Zio 
ne  occupò  il  Regno  Fanno  869.  Lodouico  primogenito  di  Lotario  efsendo  Im- 
peradore,  Se  Rè  d’Italia,  liberò  Fiftefsa  da  Saraceni,  battendoli  in  mare ,  Sei 
tèrra ,  &  hauendo  occupati  molti  luoghi,  morì  nel  fiore  dell’età  fua  in  Mila¬ 
no  Fanno  872.  Lodouico  Germanico ,  fù  trauagliato  da  moke  guerre  in  Germa¬ 
nia  ,  Se  vinfe  le  nationi ,  che  gli  fi  erano  oppofte .  Carlo  Caluo  fù  coronato  Im- 
peradoreda  PapaGiouanni  Vili.  Fanno  876.  Se  Fanno  ftefsomorì  fuo  fratel¬ 
lo  Lodouico  Germanico  in  Francoforte  lafciando  3.  figliuoli  Carlomanno,  Lo- 
dòuico,&Car!o,che  Cubito  fù  anguftiato  dalli  fuoi.  Carlo  Imperadore ,  detto 
Caluo,  fù  vinto  da  Lodouico ,  vno  di  quelli ,  che  gli  fi  oppofero ,  Se  li  tre  fratel¬ 
li  fi  diuifero  l’Imperio  del  padre .  Quanto  poi  appartiene  à  Carlo  Imperadore 
efsendo  fiato  chiamato  dal  Pontefice ,  accioche  rifpingefse  li  Saraceni,  pafsò 
FAJpi,  ma  fe  ne  tornò  addietro  ben  prefto,  e  poco  doppo  morì  lafciando  alcuni 
figliuoli. 

‘  Lodouico  Balbo  cefi  chiamatogli  confagrato  Rè  da  Hincmaro  Arciuefcouo 

di 


ai  Rems  Panno  877.  Se  poco  doppo  Papa  Giouantii  Vili,  travagliato  da  Tuoi 
nimici  pkfsò  in  Francia, & ilRè moriranno  medefimo  a’  io.  di  Aprile .Heb¬ 
be  egli  aùé  mogli  Aufgarda ,  &  Alixa,  dalla  prima  hebbe  Lodouico ,  Se  Carlo- 
manno»  delti  quali  alcuni  infiorici  dicono  >  che  fofsero  baftardi,  &  dalia  tecon- 

da  hebbe  Carlo  detto  il  Semplice  nato  doppo  la  morte  del  Padre.  . 

Lodouico  III.  &  Carlomanno.  Il  primo  nella  vita  del  Padre  fu  riconoiciuto 
per  Rè,  Se  doppo  la  morte  del  Padre  fidiuifero  il  Dominio ,  Lodouico  hebbe  la 

Nauarra,  &  Carlomanno  la  Borgogna,  &  l’Aquitania .  N 

Carlo  detto  Grafso,  chiamato  dalli  Stati  del  Regno, &  quali  eletto  Re,  anco¬ 
raché  non  potefse  efserlo  in  pregiudizio  di  Carlo  il  Pofihero  di  Lodouico  Bal¬ 
bo,  doppo  Phauer  vinti  li  due  concorrenti  deirimperio  perdette  l’animo  efsen- 
dofi  aùimalato,  &  abbandonato  non  meno  dalli  Thedefchi ,  che  dalli  Loreneu  , 

morì  infelice  l’anno  888.  .  ....  .  , 

Odo,  ouero  Eudeo  Conte  di  Parigi  prefe  il  Regno  multato  dalli  Stati  deli  - 

Im  pe  rio,  ma  fé  ne  morì  in  guerra . 

Carlo  Semplice  figlio  di  Lodouico  Balbo  fù  eletto  Re  da  vna  buona  parte-* 
della  nobiltà  Fràncefe  fra  fe  ftefladiuifa  non  hauetido  egli  più  di  14.  anni ,  &  fu 
coronato  in  Rems  dall’  Arciuefcouó  Foulqueo ,  il  quale  procuronne  le  lettere  di 
confirmatione  da  Papa  Formolo ,  ma  la  maggior  parte  fi  tenne  per  Odo  dando 
aiuto  ad  Arnaudo,  dienelèguitauala  fattione .  Et  quella  fù  la  cagione,  chela 
Francia  fi  ridufse con  quella  deuotione ad  vno fiato  infelice,  eflendo  foggetta 
alla  cupidigia  di  molti  che  ne  cercauano  il  Dominio. 

Raulfo,  o  Rodolfo  figlio  dì  Riccardo  di  Borgogna  fù  acclamato  Rè  per  vna_* 
congiura,  &  la  fua  moglie  fù  coronata  Regina  dairArciuefcouo  di  Rems ,  men-  fi  j 

trecche  Carlo  era  tenuto  prigione  da  Horberto  Conte  di  Vermandois  ,  do  uè-»  • 
ancora  morì  di  dolore  hauendo  regnato  37.  anni . 

Lodouico  detto  Oltramarino  figlio  di  Carlo  Semplice  fù  chiamato  d’Inghil¬ 
terra,  douefen’erà  fuggito  per  efsere  vntoRè  dairArciuefcouo  di  Rems, ma 
t  .attagliato  da  molti  emuli  come  Vgo  grande ,  Hoberto  di  Vermandois ,  e  da_» 
molti  altri  chiamò  Tarmi  di  Othone  Imperador  di  Germania  in  Francia ,  ma  di 
poi  morì  Tanno  954.  à  1 5.  d’Ottobre  con  la  cui  morte  celiarono  le  differenze^ >, 

&  emulationi  delli  Prenci  pi,  hebbe  5.figli,  tredelli  quali  morirono  prima  di  lui, 

Lothario  gli  fuccelfe  nel  Regno,  &  Carlo  fù  fatto  Duca  di  Lorena  per  gratifica¬ 
re  Othone  IL  Imperadore  di  Germania . 

Lothario  fù  confacrato  Rè  da  Arnaudo  Arciuefcouo  di  Rems ,  Se  di  poi  an¬ 
dò  à  Parigi  ,&  neJTanno  976.  promolle  al  Dominio  Ino  figliolo;  Haueua  O- 
thone  Imperadore  alfediato  Parigi, ma  vinto  da  Lothario  era  fiato  coftretto 
partirfene .  Morì  Lothario  Tanno  980.  doppo  il  Dominio  di  3  2.anir’,&  gli  fuc- 
celfe  Lodouico  fuo  figlio ,  che  dominò  folo  vn’anno ,  e  mezzo  doppo  la  morte-» 
del  padre,  &  fù  TvJtimo  R  è  della  linea  de  Carolingi .  Morì  fenza  figli, huomo  fil¬ 
mato  da  nulla,  onde  fi  pafsò  ad  vn’altra  linea .  / 


Li  Regi  dì  Francia  della  Linea  detta 
de  Capeti. 
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voti  di  tutti .  Vi  era  vn  picciolo  figliuolo  di  Roberto  ,  il  quale  fi  contentò  di  ef- 
fer  chiamato  Rè  doppo  la  morte  di  Odo  Tuo  fratello  .  Ma  Hugo  di  confenfo  di 
tutto  il  Regno  fu  eletto  Rè  in  Noyon,  &  poi  vnto,  &  confecrato  in  Rems .  L’a¬ 
more  di  tutti  lifudditi  gli  confermò  il  Regno»  onde  non  hebbe  più  bifognodi 
difenderfi  con  la  forza .  Non  hebbe  egli  imperato  fei  meli ,  che  fi  chiamò  il  fi- 
glioà  parte  del  Regno  ,  &  dell’amminiUratione  »  &  in  quello  modo  gli  afiicurò 
la  fucedlione  .  Et  quello  modo  medefimo  vfarono  poi  gli  altri  Regi  afiicuran- 
do  la  fuccelfione  à  Tuoi  primogeniti  ;  morì  Hugo  Tanno  996.  non  hàuendo  re¬ 
gnato  più  di  S.anni *  Quello  rillorò  la  cafa  Reale  di  Parigi  »  che  haueua  feruito 
2i  habitatione  alh  Tuoi  antecdTori . 

Roberto»  che  in  vka  del  Padre  era  flato  conofciuto  per  Rè  »  fi  fece  padrono 
della  Borgogna,  lafciò  di  Collanza  fua  moglie  tre  figliuoli»  Henrico  fuo  fuccef- 
fore,  Roberto,  &  Odo,  &  le  ne  mori  nel  1033.  Prencipe  Religiofilfimo,  che  fon¬ 
dò  molte  Chicle,  &  Hofpitali . 

Henrico  primo  di  quello  nome  diede  à  fuo  fratello  la  Borgogna ,  &  iu  fecon¬ 
do  matrimonio  prefe  moglie  Anna  figliuola  di  Giorgio  Rè  della  Ruffia  ,  dalla.» 
quale  hebbe  tre  figli  Filippo ,  Hugo  ,  &  Roberto .  Il  primo  fu  coronato  Rè  in-, 
Rems  non  hauendo  piudiy.anni,  nell’anno  xo5o.  Henrico  domò  li  Normanni , 
&  morì  in  età  di  5  5 .  anni . 

Filippo  primo  giouanetto  di  1 5. anni  entrò  al  gouerno  del  Regno»  mofse  Tar¬ 
mi  in  Fiandra  contro  Roberto  per  Baldouino  figlio  del  fuo  tutore .  Nel  Domi- 
niodi  quello  Rè  accaddero  moire cofe  memorabili  non  fole  nella  Francia—* 
ma  ne  gli  altri  Regni  ancora,  &  finalmente  mori  in  età  di  <5o.a tini  nel  1  io5.  ò  nel 
1 109*  doppo  Thaùer  refo  celebre  il  nome  della  Francia  per  moke  attieni  riguar- 
deuoli . 

Lodouico  il  Grafso  fu  confacrato  in  Orleans  dall’  Arciuefcóuo  di  Rems,  pre¬ 
fe  moglie  Alixa  figlia  di  Humberto  Conte  di  Turino  ;  fuperò  più  dVna  congiu¬ 
ra  ga/ligando  con  pene  condegne  li  rubelli .  Hebbe  ancora  guerra  aperta  con», 
il  Rè  d’Inghilterra,  ma  Papa  Calillo  IL  gli  pacificò .  Sforzò  ancora  il  Conte  di 
Ouernia  all’obbedienza,  e  poco  doppo  Filippo  fuo  figliuolo  maggiore  fù  coro¬ 
nato  Rè  da  Innocenzo  IL  Tanno  x  1 3  7.8C  Lodouico  morì  in  età  di  óo.anm  in  Pa¬ 
rigi  hauendone  regnato  30.  &  quafi  nello  dello  tempo  morì  il  Rè  d’Inghilterra» 
il  cui  Regno  era  dà  molte  afflittioni  turbato .  Hebbe  Lodouico  moki  figli,  il  cui 
maggiore  gli  fuccdfe  nel  Regno  * 

LòdouicodettoilGiouane,che  nel  principio  del  fuo  Dominio  fù  inuitato 
dalli  Chrilliani  di  Oriente  àfoccorrerli  contro  li  Saraceni,  &  egli  chiamò  à  con¬ 
figlio  li  Tuoi  principali,  &  accettò  TImprefa ,  alla  quale  erano  concor  fi  ancora»^ 
Conrado  Imperadore ,  &  Federico  Duca  di  Sauoia  con  altri ,  ma  non  riufei  il 
viaggiocouie  s’era  fperato,  poiché  non  pafsando  d’accordo  li  Greci ,  &  li  The- 
defehi  fù  necelfitato  TImperadore  àtornarfene  indierro.  Hora  Lodouico  ef- 
fendo  entrato  nel  59.  anno  di  fua  età  grauato  da  infermità ,  e  dalle  cure  del  Re¬ 
gno,  defiderò  che  il  figliuolo  fofse coronato  Rè  prima  del  fuo  morire,  il  che  fi 
trattò,  &  concltife  nel  Parlamento  conuocato  in  Parigi  »  mori  Lodouico  Tanno 
1 180.  doppo  43.  anni  di  Regno  >&fù  chiamato  ilGiòuaneperdiftinguerlodal 

padre  c’heobe  lo  defso  nome .  s  ..  „  N  .  ,  . 

Filippo  Secondo  chiamato  T  Augnilo  fu  Re  di  gran  virtù  dotato  »  poiché  ao 
crebbe  il  nome ,  &  la  lode  della  Patria ,  cacciò  dal  fuo  Regno  gli  Hebrei ,  chia¬ 
mato  da  Chrilliani  della  Soria contro  li  Saraceni,  non  vi  potendo  andare  per 

t  feer  trattenuto  dalla  guerra  vicina  dlnghilterra*ef$endo  aneh’egli  in  età  di  5  9, 

anni  * 
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anni, A  di  42.  di  Regno,  morì  nel  1 22  3.  concede  molti  feudi  i  perfone  grandi,& 
in  quello  modo  fe  lì  guadagnò,  lo  ftudio  di  Parigi  nel  fuo  tempo  fiorì  aflaiflì- 
mo,  &  hebbe  fucceflòrenel  Regno  Lodouico  natoli  da  Agnefe  figlia  del  Duca_> 
diMorauiainBohemia. 

Lodouico  Vili.  Leone  fu  confacrato  in  Rems  *  Non  fu  egli  còli  predo  a  limi¬ 
to  ai  Regno ,  che  gl’Inglefi  l’aflalirono ,  &effo  gli  fece  gagliarda  refidenza ,  & 
occupòmoItiluoghixlellaGiuridditionelnglefe.  S’inafprì  la  guerra  de  gli  he- 
retici  Albigenfi  fotto  Amaulrio  figlio  di  Simone  di  Monfort  >  &  di  Raimon- 
do  figlio  di  Tolufa.  V’interuenne  di  per  fona  il  Rè  ,  &  prefe  Auignone  ,  &  poi 
morì  in  Monpenfiero  in  Auernia  il  Rè  l’anno  1226.  in  età  di  3p.annilafciando 
6*  figli- 

Lodouièo  I X.  che  fiì  Santo  di  volontà  del  Rè  Lodouico  V 1 1 1.  Tuo  padre  fu 
confecrato  in  Rems  dal  Vefcouo  di  Soiflon  •  Li  Chriftiàni  fugati  dalla  Paletti- 
nà  >  &  da  Gierufalemme  chiamarono  in  aiuto  Lodouico  mentre  che  fi  rihaue- 
ua  dall’infirmità >  &  etto,  chiamato  il  Parlamento,  gli  aiutò .  Il  Gran  Cham  di 
Tartaria  che  fi  era  fatto  Chriftiano  mandò  vn’ambafciadore  à  falutarlo .  Acco¬ 
llatoli  à  Damiata,fù  fatto  prigione  da  Saraceni, ma  pocodoppo  fiì  liberato.  Ri¬ 
tornò  egli  più  pretto  di  quello  c’hauerebbe  fatto  per  la  morte  della  Regina, det¬ 
ta  la  Bianca,  eflèndo  ftato  5.  anni  fuori  della  Patria.  Ritornato  entrò  ne  trattati 
di  pace  co  il  Rè  dMnghilterra,hebbe  molti  figli  tra  quali  Filippo  l’audace  che  gli 
fucc  ette .  Fù  Lodouico  molto  prudente*  &  religiofiflìmo,  onde  poi  Papa  Boni¬ 
facio  Vili,  l’annumerò  nel  Catalogo  de  Santi,  &  la  fua  fetta  fi  celebra  lollenno 
in  Francia  dall’anno  1618.  &  fi  è  offeruato  che  quel  giorno  è  fauoritiflìmo  alla 
Francia  nelle  guerre,  il  che  particolarmente  fi  è  veduto  à  noftri  tempi  nell’afle- 
dio  di  Aras ,  doue  Lodouico  X I V.  Rè  di  Francia  fece  ftrage  ftraordinaria  di 
Spagnuoli ,  &  ottenne  vna  Vittoria,  di  cui  non  hi  forfè  veduta  vna  maggiore  il 
noftro  Secolo,  ne  più  merauigliofa . 

Filippo  III.  detto  l’Audace  fatto  Rè,  fece  la  pace  con  il  Rèdi  Tunifi,  fù  coro¬ 
nato  dal  Vefcouo  di  Soitton  primo  Suffraganeo  dell’Arciuefcono  di  Rems .  Le 
fue  principali  attioni  furono  di  dar  aiuto  à  gl’amici  ;  hebbe  più  mogli  dalla  pri¬ 
ma,  che  fù  Ifabellà  figlia  del  Rè  d’ Aragona  ìacomo,  hebbe  vn  Lodouico,  il  qua¬ 
le  morì  prima  del  padre,  Filippo  il  Bello, che  gli  faccette  nel  Regno,  Carlo  con¬ 
te  di  Vallia  padre  di  Filippo  di  Vallia,&  Roberto,  che  morì  giouane  ;  di  Maria 
fua  feconda  Moglie  hebbe  Lodouico  Conte  di  Eureux ,  Margarita ,  che  fù  mo¬ 
glie  di  Odoardo  primo  Rè  d’Inghilterra ,  &  Maria  che  in  fecondo  Matrimonio 
fù  moglie  di  Rodolfo  figlio  maggiore  di  Alberto  Duca  d’Auftria,  &  Impera- 
doro . 

Filippo  IV.  detto  il  Bello  fù  vnto  Rè  in  Rems  l'anno  1 286.  e  poi  fù  Rè  di  Na- 
uarrà,  diede  aiuto  à  Giouanni  Duca  di  Brabanza  contra  Henrigo  Duca  di  Lu- 
cemburgo .  Nello  fletto  tempo  fi  rinouò  la  guerra  con  gl’Inglefi,  li  quali  in  va¬ 
ri)  modi  fi  fortificarono,  e  particolarmente  fi  collegarono  con  Adolfo  Impera- 
dore,  il  quale denontiò  la  guerra  al  Rè ,  ma  il  Papa Bonifatio  VILI,  fi  affaticò 
per  poner  pace  tra  quelli  due  Regi ,  &  finalmente  ella  fù  fatta  in  Parigi .  Morì 
Filippo  in  Fantanablò  l’anno  13 14.  del  fuo  Regno  29.  non  eflendo  viffuto  più  di 
48.  anni,  lafciò  molti  figli ,  dalla  Regina  Giouanna  hebbe  Lodouico ,  che  fù  co¬ 
ronato  Rè  di  Nauarra,  Filippo  per  fopranome  il  Lungo ,  Carlo  il  Bello,  chean- 
che  tu  Re,  ma  fe  ne  morì  fenza  figli,  Roberto  morto  giouane,  Margarita ,  cho 
,  dj.Ferdinando  IV.  Rè  di  Cartiglia ,  Ifabella ,  che  fi  maritò  ad  Odoar- 

co  II.  Re  d  Inghilterra,  &  Bianca,  che  morì  giouinetta . 
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Lodouico  X.  detto  Hutin  fù  confecrato  con  la  Regina  GlemenHa  fua.  moglie, 
morì  l’anno  1 3 1 6.  non  hauendo  regnato  più  di  1  i.mefi,  non  hebbe  dalla  Regina 
fua  moglie  piu  che  bambino  che  chiamò  Giouanni,  ma  non  vide  più  che  po¬ 
chi  giorni .  .  N 

Filippo  V.  detto  il  Longo  fiì  fucceflbre  ne!  Regno» d  Giouanni  >  Se  fù  eonfaara- 
to  dall’Arciuefcouo  di  Remsril  Conte  di  VaJlia*  &  gii  àlrri  Z;j  gli  concefero  la_* 
fucceffione ,  ma  li  Stati  del  Regno  diedero  la  fen  lenza  in  fa  nere  di  Filippo  ?  il 
quale  morì  l’anno  1 3  2 1 .  il  5  .del  fuo  Regno  :  Godeua  dèi  li  telò  di  Regno  di  N a- 
uarra  ,  Se  il  con  ferii  ò  ai  figlio  ,  haucua  darò  marito  a  tre  fue  figlie  ,  Giouanna  al 
Duca  di  Borgogna ,  Margarita  a  Lodouico  di  Niuers  Conte  di  Fiandra  >  &  Ifa- 
beila  à  Guido  figlio  di  Giouanni  Delfino  di  Vienna,  ;■ 

Carlo  I V. detto  il  Bello  doppo  l’hauere  difciolto  il  matrimonio  c’hàueuà^ 
contratto  con  Bianca  ,  prefe  Maria  figliuola  d’i-Ienrico  VII.  Impera  dorè .  Fu 
chiamato  Rè  di  Ma uarra  per  conferuare il  Regno  alla* Nipote  ^Mortogli  la  mo¬ 
glie  prefe  l’altra  Giouanna  figlia  del  Conte  d’Ereux,  mori  l’anno  1328.  non  ba¬ 
sendone  regnati  più  di  7.  Se  efsendo  grauida  la  moglie  >  li  Stati  vniti  deftinaro- 
noal  gonerno  del  Regno  Filippo  Conte  di  Valles  contro  la  pretenfione  di  Odo- 
ardo  III.  Rè  d’Inghilterra . 

Filippo  VI.  detto  di  Vafois  fu  vnto  Rè?  quello  d’Inghilterra  pafsò  in  Francia, 
e  preftò  homaggio  al  Rè  in  Àmiens  per  il  territorio  ?  che  teneua  nel  Regno .  Fi¬ 
lippo  fi  collegò  con  il  Rè  di  Scoria?  con  quello  di  Bohemia,  con  il  Rè  di  N*uar- 
ra>  Se  con  altri  dichiarando  Roberto  d’Artois  reodi  Lefa  Maeftd  ?  prefe  di  poi 
Tarmi  contro  il  R  è  d’Inghilterra  ?  perche  haueua  occupato  Bergerac  ?  Se  Ango- 
lemme,ne)  principio  fu  dubbiofa  la  Vittoria,  ma  di  poiOdoardo  arriuò  fino 
alle  porre  di  Parigi  ?  nel  quale  conflitto  morirono  per  la  parte  della  Francia..# 
Carlo  Rè  di  Bohenfia,  il  Conte  d’Alenzon,  il  fratello  del  Rè  ,  Se  altri  »  era  reftata 
efsaufla  denomini  la  Francia,  &  di  danaro  i!  Regno  hauendo  gl’Inglefi  occu¬ 
pato  Cales,  Se  altri  luoghi .  Filippo  hebbe  dalla  ffia  prima  moglie  Giouanni  fuo 
fuccefsore,  Se  Lodouico  Duca  d’Orleans  . 

Giouanni  entrò  al  Regno  in  luògo  di  Filippo,  &  fù  coronato  infieme  con  la_» 
moglie  fua ,  Se  efsendo  fpirato  il  tèmpo  della  tregua,  fatto  vn  grande  efsercito, 
andò  contro  il  Prencipe  di  Vallia ,  ma  la  cofa  andò  in  finiftro  per  la  Francia^  > 
poiché  Tefsercito  patì  grandemente  >  Se  lo  ftefso  Rè  fiì  fatto  prigione ,  Se  fù  fat¬ 
ta  vna  tregua  di  due  anni ,  Se  furono  mandati  Commifsarij  per  il  R.egno  ai fine-» 
di  raccogliere  danaro  per  rifeattare  il  Rè  ,  ma  ne  nacquero  tumulti  grandi  nella 
Plebe, &  in  particolare  in  Parigi,  di  maniera  chebifognò ,  che  Tefsercito  Regio 
afsediafse  quella  città, finalmète  fù  fatta  la  pace  tra  il  Rè^e  quello  d’Inghilterra. 

Cariò  V.  detto  il  Sauio  efsendo  grauato  dalli  negotij  in  guerre  fatte  in  ItighiL 

terra,fece  la  pace  con  il  R  è  di  Nauàrra  . ~ 

per  terra  con  quello  d’Inghilterra,  nell  ^ 

rac,  &  altri  luoghi.  Nello  ftefso  tempo  l’Imperador  . 

Francia  pafsò  come  bofpite  in  Francia ,  Se  fù  honoreuolmènte  riceuuto  in  tutte 
le  cktiÀ  finalmente  condotto  a  Parigi  dallo  ftefso  Rè.  Carlo  morì  Tanno  1380. 
doppo  haper  regnatone  6.  Se  vifsurine  q.2.  hebbe  folo  due  figli  dalla  Regina  (uà 
moglie  Giouanna  figlia  di  Pietro  Duca  di  Rorbon  ;  Carlo ,  che  face  else  nel  Re- 
S  &  Lodouico  Duca  d’Orleans  ;  lafciò  tutori  al  figlio  il  Duca  d’An- 
riò  fuo  fratello,  Se  il  Duca  di  Borgogna ,  dichiarando  ,  che  quando  il  figlio  fol¬ 
adi  14.  anni  s’intendefse  maggiore ,  Se  libero  dalla  tutela  ^  f ù  Principe  nel  fuo 

tempo,  prudente  ?Se  modello  *  v  •  '  Carlo 


landefi 
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cattrao  fucccfso ,  e  di  poi  fece  la  guerra  al  Duca  d,  Berragaa ,  onde  d.uenue  fre¬ 
netico  ,  &  in  tanto  il  Duca  di  Berry  >  &  quello  di  Borgogna  goucrnaronoi  A-- 
ono .  Il  Rè  Riccardo  d’Inghilterra  preiè  per  moglie  I fabella  figliuola  di  Cai  lo, 
&  in  quello  modo  fu  (labilità  la  pace  tra  quei  due  Regi  ,  ma  m  tanto  il  jle^no 
di  Francia  era  trauagliato  dalle  fattioni  del  Duca  di  Orleans  ,  &  di  quello  jl 
Borgogna.Morì  Carlo  nel  142  2. hauendo  regnato  4_2.anm,&  vilsutine  <;  ?.neoDC 
epli  il  titolo  di  Benamato,  ma  perche  iti  quella  cònkiflone  della  Francia  ornati- 
tata  dalla  Regina  Elifabetta ,  &  dal  Duca  di  Bertagna  ogni  cofa  andana  lo.so- 
pra ,  fu  difsegnato  à  gouernar  il  Regno  il  Duca  di  Beulorce .  Delli  figli  poi  di 

Carlo  VI.  nati  dalla  moglie  Tua  non  re  dò  ie  non  .  f 

Carlo  VII.  che  fu  chiamato  il  Vincitore,  perche  nella  fua  acclamatone  tu  tre 
volte  chiamato  vittorioso, &  fu  coronato,  Se  voto  Rè  Tanno  1429.  nel  principio 
del  fuo  Imperio  efsendo.  rotta  la  tregua  conrgTInglefi  ne  reito  egli  fuperior^ > 
morì  Tanno  1452.  in  età  di  59.  anni,  Se  39*  di  Regno.  Henne  egli  duefig  1,  ar- 

lo  Duca  di  Guienna,  che  non  prefe  moglie,  Se  .  x  ,,  0  .  0 

Lodouico  XI.  ch’era  il  primogenito  fuccefse  al  Regno  in  età  di  38.  anni ,  Se  u 
vntoRè  fecondo  il  coftamc.  PnuòdelJi  gradi  loro  li  primi  miniitri  che  haue- 
uano amminiftrati  li  negotij  del  Regno  in  vita  del  Padre;  quelli  doppo  vari) 
fucceffi  di  alternata  fortuna  con  gl'Inglefi  fece  con  elfi  la  pace  ,&  fece  tregu  a 
con  il  Duca  di  Borgogna,  morì  poi  nel  1483.  in  età  di  <5i.  anno,  &  di  Regno  22. 
hebbe  ih  moglie  di  feconde  nozze  Carlotta  di  Sauoia,  dalla  quale  hebbe  j.  figli 

vnofolodequalireftó  vino  •  . 

Carlo  Vili,  che  in  età  di  14.  anni  faccette  al  padre  ne  fu  coronato  prima  del 
1484.  poiché  contendeuangli  il  Regno  il  Duca  di  Borbone,  &  Lodouico  di  Or¬ 
leans,  ma  radunati  li  Stati  quietarono  le  feditioni .  Hora  Cario  hauendo  fatte 
le  paci  con  Henrigo  Rè  d’Inghilterra  ,  con  Maffimiliano  Imperadore ,  Se  con  il 
Rè  di  Aragona,  tutto  fi  applicò  alle cofedelli  Regni  di  Sicilia  ,& di  Napoli» 
nelli  quali  pretendeua  per  il  teftamento  di  Carlo  Duca  d’ A  ngiòtto  rinato  adun¬ 
que  vn’dìercitodi  terrai  vn’armata  maritima,  lafciò  Pietro  di  Borbone  al  go¬ 
verno  del  Regno,  &  effo  pafsò  Tal  pi  ;  In  Italia  penetrato  pafsò  per  Pila,  Fio¬ 
renza,  e  Siena,  &  entrò  in  Roma  ,doue  fece  li  faoi  patti  con  il  Pontefice,  &  pe¬ 
netrò  nel  Regno  di  Napoli,  di  doue  (e  ne  fuggirono  Alfotifo ,  Se  Ferdinando  (uo 
figliuolo  ;  Se  eflb  fi  fece  giurar  fedeltà  dalli  Baroni  del  Regno,  non  hauendo  tro- 
uata  minima  oppofitione ,  il  che  pole  penfiero^non  folo  al  l'ureo ,  ma  alli  Pren- 
cipi  d’Italia, -che  frinirono  in  lega  contro  di  lui ,  che  fe  ne  tornò  ben  predo  in-* 
Francia  fatta  pace  con  Lodouico  Duca  di  Milano  arriuò  à  Granoblc  Tanno 
1495.  &  poi  morì  Tanno  1498. 

Lcdcuico  XII.  Duca  di  Orleans  che  poi  fu  chiamato  padre  del  popolo,  Pren- 

cioè  di  gran  prudenza  fu  il  fuccettore  di  Carlo  come  il  pili  profilino,  Se  della  ca- 
r  1  •ST  1  •  r-  ■  -  - * - . —  j:  volen* 


ji  ouiAicn,  Cx  lece  pace  con  li  x\e  a  mgn nrerra  ,  11  rei c  re<  leic  r  nip g* 
d’Auftria,  Se  radunato  vn  buon’cffercito  per  andar  contro  Napoli ,  ma  quel  Rè 
Federico  fi  accomodò  rimettendoli  alla  grada  del  Rè,  onde  Lodouico  laOtiati — » 
la  cura  dell’armi  al  Duca  di  Nemors  tornò  in  Francia, ma  la  fua  lontananza  die¬ 
de  ovcc  afione  di  perdila  alli  Vincitori .  Ricornato  dunque  di  nitouo  in  Italia^» 

p  4'  comi- 
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combattè  con  Venetiani ,  &  fchiuò  le  arti  del  Pontefice  ,  mà  perche  grandi  era¬ 
no  le  forze  de  Prencipi  collegati  contro  di  lui  ?  non  potè  quello*  che  fi  era  pro¬ 
pello  ,  fi  pacificò  con  Venetiani ,  deliberò  di  afiediar  Milano  *  ma  fu  rouinato 
l’efsercito  che  vi  mandò  .  Finalmente  poi  egli  mori  Tanno  15 15.  non  lardan¬ 
do  Mafchi  di  Maria  fua  moglie*  &  figlia  di  Henrico  Vili,  d’ Inghilterra,  onde 
Francefco  primo  di  quello  nome  giouanetto  di  20.  anni  fu  giudicato  degno 
della  corona,  &  e  fio  con  fermò  la  pace  fatta  con  il  Rè  d’Inghilterra,  prò  rogò  à 
più  lungo  tempo  la  tregua  con  il  Rè d’ Aragona  *  rinouò  li  patti  con  li  Suizzeri  * 
ricuperò  lo  Stato  di  Milano  eflendo  fi  collegato  con  alcuni  Prenci  pi  d’Italia,  ma 
non  predando  orecchio  a  fuoi  Confìglieri  venne  à  battagliane!  Regno  di  Nà¬ 
poli  co  gl’italiani, e  perdè  gran  parte  de  fuoi  morendoui  dà  8. mila  Francefi  Tan¬ 
no  1526.  fu  fatta  vnalega",&  publicata  in  Francia,  che  la  chiamarono  lega  Sa¬ 
cra  contro  Clemente  VII.  nella  quale  erano  vniti  il  Rè  ,la  Republica  di  Vene- 
tia ,  li  Fiorentini ,  &  li  Suizzeri  ,  &  fotto  quello  nome  Tarmi  di  Francia  hebbero 
buoni  fuccellì .  Poco  doppo  fù  fatta  vn’altra  legà  contro Flmperado re,  &  il  Rè 
Henrico  Vili.  d’Inghilterra,  che  fù  cagione  di  due  guerre ,  Tvna  nella  Ciampa- 
gna,  e  Taltra  in  Piccardia  con  gTInglefi ,  maefiendofi  più  voltevenuto  alle  ma¬ 
ni,  finalmente  quelli  due  Regi  ftàbilirono  la  pace,  &poi  morirono  eflil’vno 
poco  doppo  l’altro  >  perche  Henrico  mori  il  Genaro  1547.  &  Fràncefco  il  Mar¬ 
zo  dell’anno  medefimo .  Ville  quello  5  8.  anni  hauendone  regnato  3  j.  Se  à  gran 
ragione  gli  fù  dato  il  nomedi  Padre  delle  mufe,  &  dellrarti,perche  amaua  gran¬ 
demente  le  feienze:  alle  fue  efTequie  fi  trouarono  preferiti  r  r  .Cardinali .  Hebbe 
egli  da  Claudia  fua  moglie, &  figlia  di  Lodouico  XII.  tre  figli.  Francefco  morto 
in  età  di  14. anni,  Henrico  che  gli  fuccefse ,  &  Carlo  Duca  di  Orleans ,  il  quafo 
mori  di  13.  anni  nel  1 545.  lafciò  pur  anche  tre  figlie,  due  delle  quali  morirono 
fanciulle,  &  la  terza  fù  maritata  in  lacerino  V.  Rè  di  Scoda ,  &  la  quarta  Marga¬ 
rita  a  Filippo  Emanuele  Duca  di  Sauoia .  Hebbe  ancora  vn’altra  moglie  Corei- 
la  di  Carlo  V.  Imperadore  che  morì  fenza  figli  » 

Henrico  II.  nell’età  fua  di  ip.znni  fù  Rè  ,&  fù  confecratodal  Cardinal  di  Lo¬ 
rena  .  Diede  aiuti  alli  Scozzefi  contro  gTInglefi ,  mandò  genti  ancora  contro  il 
Papa  Giulio  III.  &  l’Imperadore  à  faubre  di  Ottauio  Farnefe ,  con  li  quali  di¬ 
poi  fece  pace ,  Morì  egli  in  Parigi  Tanno  1 559.  in  età  di  42.  anni ,  &  12.  di  Re¬ 
gno;  gli  erano  nati  da  Catherina  de  Medici  fua  moglie,  Francefcoche  gli  fuccef- 
fe,  Odoardo,  &  Aleflàndro  Duca  d’ Angiò .  Hebbe  ancora  Ifabella  che  fi  mari¬ 
tò  in  Filippo  li.  Rèdi  Spagna,  Claudia^  in  Carlo  Duca  di  Lorena  >  &  Margarita 
in  Henrico  Rè  di  Nàuarra ,  che  poi  fu  Rè  di  Francia. 

Francefco  1 1.  di  quello  nome ,  che  fù  vnto  Rè  dal  Cardinale  di  Lorena  Arcf- 
uefeouo  di  Rcms ,  &  fotto  l’Imperio  di  quello  nacquero  le  controuerfie  della-, 
pretefa  Riformata  Religione  caufa  di  molte  difi'enfioni.  Morì  il  Rè  Tanno  1 5^0. 

fenza  figli.  . 

Carlo  IX.  fratello  di  Francefco  lì.  gli  fuccefse  nel  Regno  non  hauendo  piu  di 
io.  anni*  &  in  tanto  amminiftfaiia  il  gòuerno  la  Regina  madre ,  &  dfendo  nata 
contefa  in  materia  delia  Beligioneper  quelli  della  pretefa  riformatone  il  Pren- 
cipe  diCondèafsediò  la  Città  di  Orleans ,  flauano  allora  per  la  parte  Regia  il 
Duca  di  Niuers,  &  quello  di  Guifà ,  che  haueuano  radunato  vn  grande  eflerci- 
to .  Ma  efsendo  peftìetfuto  il  Rè  all'età  di  14.  anni  fù  dichiarato  maggiore  >  Se  £ 
pofe  à  vifìrare  il  Regno  affiftito  però  dalla  madre  >  &  hauendo  riceuiiti  aiuti  di 
Spagna,  combatte  con  li  Proteftanti ,  ma  non  hauendo  forze  ballanti  à  refi/ler- 
gli>  fu  coftretto  à  dar  orecchio  alli  trattati  di  pace,  la  quale  fùeondufa  l’anno 
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i$7o.&  li  Prenci  pi  àuuet'fari)  furono  ritornati  in  grada?  ma  prima  ad  infanga, 
del  Tontefice  Tio  F.  il  Rè  riuocò il  decreto d' Orleans  della lioerta direagicne,  vr  per¬ 
che  le  cofe  dei  Cattolici  andauano  alla  peggio  il  Tontefice  fommmiftro  danari  al  Rè 


di  nuouo&r perde rejtanao  vmvrwjv 

Hora  con  Toccafìone  delle  nozze  del  Rè  di  Nauarra  con  Mar  anta  lore 111  -el 
Rè  furono  in  Parigi  amazzati  òo.mila  Hugonotti  >  il  primo  de  quaàpt  IM'nnirdr 
elio  che  fà  buttato  dalle  fneflre  trucidato  d'ordine  del  Rè  alii  18.  di  Agofio  i^jz* 


s 


Ho  che  fù  buttato  dalle  fine  fi) . -  - r  ^  ~ 

Hora  hauendo  il  Rè  Carlo  dominato  i  3 .  anni  >  in  età  di  2 5.  mori  fanno  1 5 74.  oc 
non  hauendo  hauutopiùche  vna  Figlia  dalia  Regina  Elilabetta  mori  tana  tuia? 
&  gli  fuccefse 

Henrico  III.  Tanno  1575.  (era  egli  flato  fatto  Pvè  di  Polonia,  &  coronato  dal- 
TArciuefcouo  di  Gnefna  in  Craccouia,  ma  faputa  la  morte  del  fratello?  mggi  di 
là?  Se  ritornò  in  Francia?  &  la  ritrouò  tutta  piena  di  turbolenze .  Prefe  egli  ira* 
moglie  Lodouica  di  Lorena  figlia  del  Conte  di  Vademont>dalla  quale  non  heb- 
be  figli .  Sotto  quefto  Rè  li  pretefi  Riformati  hebbero  facoltà  di  efsercitare  la 
loro  credenza  ?  con  la  quale  fi  pacificò  il  Regno  >  ma  quella  pace  ben  predo  fi 
ruppe  hauendo  il  Rè  nell’adunanza  de  Stati  à  Blois  reuocata  la  libertà  alli  pre¬ 
tefi  reformati  ?  onde  li  Protettami  di  nuouo  prefero  Tarmi  ?  &  li  Prencipi  della 
Germania  vi  fi  mifchiarono  etti  ancora ,  finalmente  il  Rè  mori  vccifo  da  vn  fra¬ 
te  l’anno  1 5  89.  mentre  che  voleua  entrare  in  Parigi:  haueua  egli  regnato  1 5  .an¬ 
ni?  Se  due  meli?  &  vittutine  38.  &  io.  mefi>  prima  che  morifse  fece  vna  bella  im - 
prefa  di  due  corone  con  il  motto  manet  vltima  Calum  ?  moflrando  ch'era  flato  Rè  di 
due  Regni  in  terray  &  fperaua  di  pafsare  al  tergo,  ma  li  maleuoli  che  difsegnauano  di 
necefjìtarlo  à  lafciare  anche  la  corona  di  Francia  ?  e  far  fi  Monaco  ?  con  ìngegnof 1  ?  & 
pungente  motto  difsero ?  Manet  vltima  Cella  . 

Henrico  I V.  di  quefto  nome ,  che  hebbe  il  titolo  di  grande  ?  Rè  di  Nauarra 
faccette  ad  Henrico  III.  clTera  morto  fenza  figli  ?  &  in  efso  era  terminata  la  li¬ 
nea  di  Filippo  figlio  di  Lodouico  IX.  Il  Rè  hauendo  prefo  il  Regno?lo  trouò  pie¬ 
no  di  guerre  infettine  con  li  fuoi  antecefsori  con  varia  fortuna  ?  era  egli  lontano 
dal  grembo  della  Chiefa  Catholica  quando  entrò  nel  Regno,  ma  pofeia  dichia- 
ratofi  Catholicó  ?  e  tirate  alle  fue  parti  tutti  li  Prencipi ,  &  Città  Cattòliche  ?  & 
ribenedetto  dal  Pontefice,fù  accettato  da  tutti  ?  Se  coronato  Rè,  (limato  5  &  te¬ 
muto  da  fuoi  ?  &  da  gli  efteri  4  Mentre  che  poi  haueua  preparato  vn  grànd’ef- 
fercito  fotto  colore  di  coronare  la  Regina  fila  moglie  Maria  de  Medici?  fù  vcci¬ 
fo  a*  ij* di  Maggio  1610.  daFrancefcodiRauailìacnatoin  Angolemme>norL_r 
fenza  contento  de  Spagnuoli  che  ne  pàuentauano  li  moti  ;  lafciò  tre  figli?  Lodo¬ 
uico  che  gli  fucceffe  ?  il  fecondo  che  hebbe  il  titolo  di  Duca  di  Orleans  nacque-» 
Tanno  1507.  Se  mori  figliuolo?  lafciò  figlie?  Se  più  di  vn  figlio  naturale  * 

Lodouico  XIIL  in  età  di  8.anni?  Se  7.  mefi  fuccefse  nei  due  Regni  del  Padro 
Trancia?  Se  Nauarra, il  parlamento  dichiarò  reggerne  la  Regina  Maria,  lo  ftefso 
giorno  della  morte  di  Henrico  tutti  li  Prencipi  del  Regno  ?  Se  grandi  fi  affatica¬ 
rono  per  tener  concorde  il  Regno,  fù  il  Rèconfecrato  Tanno  1 61 1.  di  poi  prefe 
moglie  Anna  infante  di  Spagna ,  &  non  molto  doppo  fu  dichiarato  Maggiore* 
Il  Prencipe  di  Condè  ?  Se  il  Duca  di  Guifa  eli  apportarono  gran  turbolenze^  • 
Sotto  quefio  Ri  incominciò  la  guerra  con  la  Spagna  ?  che  tuttduìa  continoua  ?  &  faj 
rà  memorabile  ne  i  Secoli  per  la  grandeggi  dell ’  attieni  di  quello  Rè  ?  che  heb - 
be  il  titolo  di  Giufto  ,  Hebbe  egli  primo  miniftro  il  Cardinale  di  Richelicu  ,  che 

moren* 
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morendo  kfciògìi  il  Cardinal  Malanno  ,  &  alla  fine  q  ne  fio  Rè  apunto  Giulio 
mori  lafciando  Lodouico  XIV.  hoggi  glonofamente  regnante, &  il  fratello  Du¬ 
ca  dAngiò. 

Tretenfioni  del  Rè  di  Francia. 

Prima  pretende  il  Regno  di  Nauarra  perche  Giouànni  d’AlbretRè  di  Na- 
uarra  fu  prillato  del  Regno  dal  Rè  Ferdinando  di  Aragona  disordine  di  Sifto 
IV.  Pontefice,  Scalciò  Henrico  Rè  di  Nauarra  ,  la  cui  figlia  vnica  Giouanna  fi 
marito  aa  Antonio  di  Borbone  Padre  di  Henrico  IV.  Rè  diFrància.  I!  Rèdi 
Spagna  confefsa  la  profiimita  di  Henrico  I  V.  per  potere  fuccedere  nel  Regno , 
ma  elice ,  che  il  Regno  fu  legitimamente  occupato,  poiché  il  Rè  Giouànni  fu 
fcommunicato  per  hauer  feguitate  le  pam  di  Lodouico  XII.  Rè  di  Francia .  _ 

Ma  vediamo  noi  più  diftintamente  di  raccontare  la  pretensone  deili  Regi  di  Fràcia 
f opra  ia  Tgauan  a  dicendo,  che  Carlo  III.  Rè  di Tsfauarra  hebbe  vna  figlia  vnica  chia¬ 
mata  Bianca  ,  la  quale  fu  moglie  di  Giouànni  Rè  di  Mragona ,  &  rìhebbevn  figlio  pu¬ 
re  chiamato  Carlo ,  che  fu  auuelenato  da  Giouanna  di  Caftiglia  fua  Matrigna  ;  hebbe 
anche  due  figlie  Bianca,  &  Leonora,  la  prima  fù  moglie  di  Henrico  IH. Rè  di  Cafii- 
giia,  &  effendo  quefla  morta  fenga  figli,  gli  f ucce  fi  c  Leonora  fua  f or  ella ,  e  portò  nella 
cifa  di  Foix  la  corona  di  Tfauarra  maritandoli  in  Gafìone ,  dalla  quale  ne  nacque,  Gx- 
(lon  Secondo  ,  &  quefto  hebbe  vn  figlio  che  chiamò  Febo ,  che  mori  [eriga  figli  ,&  Ca- 
th  crina,  che  fu  moglie  di  Gioitami  d'Mbret ,  &  da  quefto  maritaggio  nacque  Henri¬ 
co  dC ^Libretto  Taire  di  Giouànni  Secondo  d'Mbret ,  &  quefla  Catherina  è  quella ,  al¬ 
la  quale  Ferdinando  figlio  di  Giouànni  d' \Aragona  occupo  il  Regno  di  Tga/iarr a .  An¬ 
tonio  di  Tgebrijja  Hifloriografo ,  &  dorkeftico  di  Ferdinando  predetto  racconta  che 
LJ' abella  fua  moglie  non  hebbe  diffegno  che  più  la  toccaffe  fui  vino  che  di  vnire  la  Co¬ 
rona  di  ifauarraà  quella  di  Spagna  dicendo ,  che  quello  era  vn  membro  fe parato  dal 
Corpo  à  cui  do  ue  ita  e  fière  riunito ,  onde  Ferdinando  ruppe  la  confederatane,  chaueua 
'contratta  con  Lodouico  XII.  per  tornar  à  due  Regni  di  Tgapoli ,  &  di  Rfauarra 
battendo  tolto  il  primo,  fi  feruì  della  fcommunica  data  da  Tapa  Giulio  a  Giouànni  di 
libretto,  &  nello  fìeffo  tempo  fol lecito  il  Re  d'Inghilterra  ad  attaccar  la  Francia  pro¬ 
mettendogli  affiftenga  d'vn  buon  efferato  ,  &  ne  adimandò  il  paflo  ad' Mbr etto  fuo 
nipote  che  glielo  nego  allegando  d'efjer  f addito  di  Francia ,  onde  F erdinando  moftr an¬ 
dò  ferie  adiratogli  occupò  Tamplona ,  &  le  miglior  piagge  co  fi  d'improuif o ,  che  l'altro 
non  hebbe  tempo  di  ponerfene  in  difefa,  onde  poi  [eguirono  l' altre  conte  [e ,  che  per  ter - 
minarle  doppo  la  morte  di  Luigi  il  Rèdi  Caftiglia,  pafso  il  trattato  di  fgoyon con  Fran¬ 
te  f  co  primo,  &  gli  promifedi  reflituirgli  la  Jgattarra  nel  termine  di  fei  rneft ,  ma  non  „ 
fUofferuatq  la  promeffa ,  onde  Francefilo  Rè  di  Francia  mandò  aiuti  affai  po [[enti  aa 
Jìènrico  d' ^libretto  fuo  Cognito ,  che  hebbero  poi  cattino  effito .  Da  quefla  vera  Hì- 
ftória  fi  conofee  che  la  Francia  pretende  chela  fcommunica  del  Tapa  contro  Gioitami 
d' Mlbretto  non  offèndeua  la  vera  padrona  del  Regno ,  ch'era  Catherina ,  oltte  all  altre 
ragioni  addotte  dii  fopra ,  &  la  promefla  di  reftituire  la  Tfauarra  tra  fei  me  fi . 

'  La  feconda  pretenfione  del  Rè  di  Francia  è  fopra  il  Regno  di  Napoli . 

La  prima  ragione  del  Rè  di  Francia  è  Radottione  della  Regina  Giouanna  pri- 
ma  V  fatta  a  fauore  di  Lodouico  Duca  d;  A  ligio  approuatàdal  Pontefice  Oe- 
menre  VII.  La  feconda  è  il  tefiamento  del  Conte  di  Marne .  La  terza  prerenho- 
ne  è  fondata  fopra  Racquifto  di'  ragion  di  guerra,  perche  Lodouico  XII.  accor¬ 
datoli  con  Ferdinando  Rè  di  Spagna  di  duuderfi  vgualmente  il  Regno,  ne  cac¬ 
cio 
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ciò  Carlo  figlio  Spurio  di  Federico  IL  dairaltra  parte  il  Rè  di  Spagna  allega  il 
gìudicio  del  Pontefice  come  diretto  padrone  di  quel  Regno*  che  riconoke^- 

quello  di  Spagna  per  padrone  del  Regno  <  .  ; 

v Anche  f opra  quefto  Regno  è  da  prende*' fi  più  alto  il  principio  per  intender  bene  [e- 

lapretenftone  della  Francia  fia  valida .  L'Hiftoria  adunque  è  net  a  che  hauendo  ti  Rè 
Henrico  primo  di  Francia  inueflito  Guglielmo  figlio  naturale  di  Roberto  Ouca  di  Jgor- 
mandia  ;  Roberto  G  nife  ardo*  Ruggiero,  Guglielmo  di  Moncrciisido  V  senapi  Nor¬ 
manni  pretendendo ,  che  il  Ducato  fpettaf se  à  loro  come  più  prùfjimi  ber  ed  ì  di  Roberto , 
prefero  darmi  contro  Guglielmo  naturale  inueflito ,  prendendo  il  prete  [madia  ribel¬ 
lione  loro)  che  Guglielmo  come  bafiardo  non  potefse  efsere  inueflito  ;  Ma  Henrico  f li¬ 
mando  fi  obbligato  à  foflenere  il  proprio  fatto ,  come  Rè fu premo  ,  &'  la  parte  del  gioita¬ 
ne  Duca  fi  pof  e  in  arme,  disfece  li  rubelli,&  li  necefjitò  di  fuggitene  dal  Vaefe .  Quefifi 
simbarcarono  con  molta nobiltà,  &  giouentiuchedoppo  ifbauer  fatte  prone  lagne  del 
loro  valore ,  approdarono  finalmente  ì'vno  in  Sicilia,  &  gC altri  in  Calabria ,  luoghi  al- 
l'hora  dominati  dalli  Greci  ,&  da  Saraceni  >  &  hauendo  con  il  loro  vai  ore  cacciate 
quelle  genti y  vi  ftabilirom fortunatamente  le  fortune  loro  infino  d  Ruggiero  I  Lai 
quale  it  Tonte fice  Honorio  diede  il  titolo  di  Re  ,&  queflo  per  gratitudine  con  il  con- 

f*  r*  1  Z’  _  Z*  •  _  '  J  *  Z''*  *  .  •  /  •  ^  Z\  T  w  H  <\  /  •  «  /  ♦  «/♦  ✓»  4“  4*  /-f  fisi*,  f  fVy  •*  s\  A  s~>  t  l  ^ 
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tìnta ,  &  vn  Bafiardo  di  nome  Tancredi >  al  quale  Tapa  Celeflino  1 1 1.  non  volle  per 
diffetto  dinatali  dar  l'inueflitura,et  cauòdel  Monaflerio  Coflanga  la  legjtima  per  dar¬ 
la  ad  Honorio  HI,  ìmper udore  figlio  di  Federico  Barbarofsa  ,  che  fattofi  padrone  dellt 
fimi  Regni  fece  caftrar  Guglielmo  figlio  di  T  ancredi  reflato  fanciullo .  Di  Henrico  ,  & 
di  Coflanga  nacque  Federico  IL  aneli efso  Imperadore ,  che  da  Innocengo  I  F.fùpri- 
uato  de  Stati  per  hauere  prefe  l'armi  contro  la  Sede  .Apoftolica .  Quefto  F edcrico  lar 
fcìò  herede  Conrado ,  Federico,  &  C or adino  figliuoli  di  Henrico  fuo  primogenito  ch'e¬ 
gli  fece  morir  prigione  per  hauer  coni  pirato  contro  di  lui,  hebbe  ancora  vn  bafiardo 
chiamato  Manfredo  ,  la  cui  figlia  chiamata  Coftanga  fu  m  oglie  di  Tietro  d'Mragona 
vnico  fondamento  delle  pretenfioni  di  Spagna  fopra  quefii  Regni .  Conrado  fece  mori¬ 
re  Federico  fuo. fratello  minore,  à  cui  baiicua  il  padre  lafciato  in  T  eflamento  vna  parte 
della  Sicilia,  ne  tardò  punto  la  pena  al  fratricidio,  perche  ammalato  fi  Conrado ,  Man¬ 
fredo  l'auuelenò,  &  poi  fattofi  dichiarar  tutore  di  Cor  adino  fuo  Tfipote,  occupò  li  Sta¬ 
ti,  e  diede  ordine  ad  vn  Confidente,  che  facefse  morire  C  or  adino  ,  ma  non  gli  fuccefse 
perche  il gio nane  fuggì  in  Mlemagna ,  &  in  tanto  il  Tonteficc  Frbano  interdifse  Man¬ 
fredo  nonfolo  per  efsecutione  della  fentenga  data  dal  fuo  predeccfsore  contro  Federi¬ 
co  ,  &  la  fua pofieritd ,  ma  per  molte  querele  date  da  Siciliani  al  Tapa  come  fuperiore 
contro  di  efso  M anfredo  che  li  trattaua  tirannicamente .  Ter  p onere  qiwfta  fentenga 
in  cfsecutionefù  chiamato  à  Roma  Carlo  à\Angio  fratello  del  Santo  Rè  Luigi ,  &  co¬ 
ronato  Rè  d'amendue  li  Regni  con  li  carichi ,  &  tributi  prima  /{abiliti alla  Sede , Apo¬ 
ftolica  .  Con  quefla  ragione  Carlo  attaccò  Manfredo ,  li  diede  Battaglia ,  &  lo  feonfif- 
fe ,  C orai  ino  fuggito  in  Germania,  alla  fama  della  difgratia  di  Manfredo,  con  forge 
che  di  là  fi  condufse,  andò  à  sbarcare  in  Tuglia ,  doue  andò  Carlo  à  combatterlo ,  &“  lo 
ruppe,  ma  effóndo  flatoprefo  mentre  che  faggina  per  marcagli  fece  troncar  il  capo  ,  & 
fi  ycfe,  pacìfico po fi c fiore  delli  Stati .  Ma  durò  poco  quefla  tranquillità ,  perche  v fan- 
dogi  I  rance  fi  troppa  libertà,  c  molti  modi  con  le  donne  Siciliane,  Giouanni  da  Trocida 
orm  io  notovefpro  Siciliano ,  che  fu  di  30.  mila  Franco  fi  trucidati ,  &  con  quefla  oc - 
callose  Tietro  d'Mragcna  cheftana  pronto  all' effe  catione  del  Fefpro,  fi  fece  padrone 
c.  eda  Sicilia  non  oftante  li  sforai  di  Carlo  che  à  pena  fi  potè  conferuare  il  Regno  di  Tfa- 
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poli .  Morto  Tietro  di  poi, Iacomo  fuo  figlio  prefe  ilpofjejjò  del  Regno  di  Aragona  ,  & 
(posò  la  figlia  di  Carlo  il  zoppo  figlio  di  Carlo  primo  di  Francia  >  &  rinomò  alle  ragio¬ 
ni*  che  patena  hauere  fi opra  li  Regnidi  T^apoli  ,  &  di  Sicilia ,  Ine  aminato  fi  adunque 
Carlo  in  Sicilia, Federi  co  fratello  di  Iacomo  d’ Aragona  hauendo  hauuta  Intel  ligenga 
con  li  Siciliani ,  occupò  tutte  le  piagge ,  onde  Carlo  fe  ne  querelò  al  Vapa ,  &  Iacomo 
promife  al  Suocero  di  profilargli  aiuti  contro  lo  file  fio  fratello ,  ma  poi  fe  ne  feusò  ne  li 
diede .  Federico  in  tanto  vedendofi  cinto  d' ognintorno  dall' armi  della  Francia, che  afi - 
fifleuano  a  Carlo, fece  pace  con  efifoà  patti  di  goder  e  il  Regno folo  in  tempo  di  fua  vita,  e 
poi  r  e  fi  it  uirlo  d  Carlo,  &  dfuoipofteri . 

Federico  laficiato  in  pace  fi  accordò  con  l'Imperadore  Henrico  FII. che  con  vna  po fi- 
fonte  armata  afijifiìita  da  Siciliani  affali  d'improuifo  Roberto  figlio  fucceffore  di  Carlo» 
&  Sbatterebbe  fpogliato  del  Regno  fe  la  morte  non  ne  lo  haueffe  diftornato . 

Sotto  Roberto  IL  la  Cafa  di  Angiò  fi  diuife  in  due .  In  quella  di  Carlo  Martello  pri¬ 
mogenito  di  Carlo  il  Zoppo ,  &  Rè  di  Hungaria  à  caufadi  Maria  fua  moglie  figlia ,  & 
herede  mica  del  Rè  Stefano,  &  in  quella  di  Roberto  al  quale  fuccefie  Giouanna  figlia 
di  Carlo  Sengaterra  morto  giouane .  Ouefila  Giouama  prefe  marito  Andrea  della  ca¬ 
fa  di  Hongaria  fuo  cugino ,  il  quale  fu  f  atto  flrog^are  dalla  moglie  per  le  caufe  note . 
Luigi  fratello  di  Andrea  per  vendicare  la  morte  del  fratello  entrò  con  l'armi  ne  S tati 
di  Giouanna,  &  la  neceffitò  d  fuggir fene  in  Vrouenga  à  fuoi  Stati  Matrimoniali ,  ma 
nonmolto  doppo  piegato  dall'injiange  di  Vapa  Clemente  F.  che  all' bora  rifedeua  in 
Auignone ,  refiituì  Giouanna  nel  Regno ,  &  quella  in  ricognitione  di  tanto  beneficio 
donò,  altri  dicono  vendè,  il  Contado  d*  Auignone  al  Tapa.  Morto  Vapa  Clemente;Gio- 
uanna  fi  dichiarò  inimica  di  Frb ano  fuo  fuccefifore ,  &  procurò  che  fofife  eletto  in  fuo 
luogo  demente  FI,  onde  Frbano  inuefilì  del  Regno  di  Jgapoli  Carlo  di  Duraggo  ch'e¬ 
ra  della  prima  d' Angiò ,  &  Giouanna  vedendo  il  grande  preparamento ,  che  fi  faceua 
contro  ai  lei  per  mare,  &  per  terra  domandò  foccorfo  al  Re  Giouanni ,  &  per  tanto  più 
obbligamelo  adottò  Lodouico  Duca  d'Angiò  fuo  figlio  dichiarandolo  herede  de  fuoi 
Regni, 

Luigi  adunque  pafisò  in  Italia  con  3  o .mila  huomini ,  ma  prima  di  poter  entrare  nel¬ 
lo  Stato  di'tgapoli  feppe  che  Carlo  haueua  fatta  prigione  la  Regina  Giouanna  per  ga- 
fligarla  della  morte  del  Vrencipe  Andrea ,  e  nello  file  fio  per  godere  più  ficur  amente 
delli  Stati  di  lei ,  Luigi  a  quefila  nuoua  affrettò  la  marcia ,  &  incontrando  Carlo  a  confi¬ 
ni  del  Regno  attaccò  la  battaglia ,  nella  quale  furono  vinti  li  Fr  ance  fi  ,  &  ferito  Lodo¬ 
uico,  chein  pochi  giorni  ne  morì  lafciando  vn  figlio  chiamato  Lodouico  S  econdo  ,  che  fi 
fece  padrone  di  'Igapoli,  &  poco  doppo  ne  fu  cacciato ,  &  Bonifacio  IX.  Vapa  feifma • 
tico  coronò  Ladislao  figlio  di  Carlo ,  &  in  tanto  Clemente  fedendo  in  Auignone  ricono - 
f cinto  poi  per  Vapa  legitimo  inuefilì  Luigi  IL  che  ripafsò  in  Italia ,  e  vinfie  Ladislao, ma 
non  hauendo  faputo  valer  fi  della  Fittoria ,  diede  tempo  al  fuo  nimico  di  prouedere  al¬ 
le  cofe  fue,  rinouar  le  forze,  e  ritener  le  pia™?  alla  fua  obbedienza,  il  che  refe  inutile 
il  viaggio  di  Carlo,  che  fu  neceffitato  di  fornarfene  in  Francia .  Morendo  poi  Ladislao , 
Giouanna  fua  for  ella  occupò  il  Regno,  &  per  afficurar fi  dalli  sforai  della  Francia,  & 
dalle  cenfure  di  Vapa  Martino  cheShaueua  interdetta ,  &  coronato  Luigi  III .  Duca 
d'Annò ,  adottò  Alfonfo  Rè  d' Aragona ,  che  le  ne  fece  in  fianca  ancoraché  fofife  Ger¬ 
mano  di  Lutti .  Bora  entrata  Giouanna  in  diffidenza  d' Alfonfo ,  dubbiando ,  che  la 
volefie  à  forza  far  entrare  in  vn  Monaflerio ,  riuoltò  l'animo  a  Luigi  3  e  lo  dichiaro  fuo 
herede ,  &  effendo  morto  quefiìo  adotto  di  nuouo  Renato  fuo  fratello ,  &  poco  doppo  fe 
ne  morì  Inficiando  che  del  Regno  contendeffero  Renato ,  &  Alfon  fo ,  che  reflò  fupcrio- 
re  hauendo  fibrprefio  Renato  in  IS^apoli .  Alfonfo  vedendofi  poi  fenza  figli  legnimi,  fe¬ 
ce  che  ^Nicolò  F.  legitimaffe  Ferdinando  fuoBaflardo  ,  che  poi  gli  fucceffc  di  confenjo 
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dì  Vio  IL  à  Ferdinando  fuccefic  Mfonfo  fuo  figlio ,  che  non  regnò  più  di  vn’ anno,  per¬ 
che  vedendo  già  l’armi  trance  fi  accinger  fi  al  riacquijìo  di  ÌSlapoli ,  refigno  lifuoi  Sta » 
ti  à  Ferdinando  fuo  figlio .  ^Allora  Carlo  Pili,  fondato  nella  ceffone  fatta  a  Luigi  XL 
fuo  Tadre.da  Renato  ,  &  Carlo  d'jlngiò  venne  in  Italia  >  &  in  meno  di  6.  mejijpoglia 
Ferdinando  del  Regno  y  ma  fubito  fene  tornò  in  Francia  aprendoft  a  forga  darmi  il 
pajfo  che  gli  era  conte fo ,  yna  non  fù  co  fi  tofìo  f otto  il  Cielo  natilo  ,  che  lifoldati  Fran¬ 
te  fi  laf ciati  in  Regno  vennero  à  difcordie  fra  di  loro ,  &  Ferdinando  ,  che  attendenti 
l'occafione  appunto  rientrò  co'ifaiiore  de  fuoi  partitili  in  Regno  ,&  lo  ricupero .  Carco 
apprefiaua  nuoue  forge  per  ritornare  in  Italia  alla  conquifta  del  Regno  quando  j  e  ne 
morì  in  età  di  27.  anni .  Lodouico  XII .  poi  che  ne  fu  il  fucceffore  trattò  con  Ferdinan¬ 
do  d’ dragona  per  ricuperare  il  Regno  di  napoli  ef tendo  quefi' altro  Ferdinando  pa¬ 
rente  di  quello  a  conditione  che  laguerra  fi  dotte fse  fare  à  fpefe  communi  9  '&  gli  <ac- 
qiufii  fi  hauefsero  da  diuidere  ,  &  in  fatti  l'imprefa  riufcì  felicemente ,  ZT  Federico 
Zio  di  Ferdinando,  che  teneua  la  forma  di  Rè  di  Fgapoli  per  fuo  nipote,  fu  fatto  prigio¬ 
ne ,  &  condotto  in  Francia,  dotte  fu  trattenuto  honoreuolmente  il  reftante  di  fua  vita . 

Luigi ,  &  Ferdinando  adunque  partirono  fecondo  li  patti  il  Regno .  Qualche  tempo 
doppo  fi  turbarono  le  cofe  tra  Fr  ance  fi ,  &  Spagnuoli ,  &  quefli  che  non  perde  nano  il 
tempo  mentre  quelli  flauano  neghittofi  gli  occuparono  la  maggior  parte  delle  piagge 
prima  che  fipotefsero  ponerin  arme ,  &  Ferdinando  fi  aiutò  con  Vapa  Giulio  IL  poco 
amico  de  Francefi ,  &  ne  ottenne  la  inucftitura  di  Tsfapoli  ;  Luigi  rifsoluto  di  foflener 
le  fue  parti  fece  grandi  apparecchi ,  &  Fer  dinarido  per  fottrarft  da  queflo  Turbine  ri¬ 
cercò  per  moglie  Germanica  di  Foix  nipote  del  Rè  à  patti  che  non  najcendo  figli  di  quel 
maritaggio  ella  farebbe  fiata  Regina  di  napoli,  e  doppo  lei  quello  che  fojfe  fiato  Rè  di 
Francia .  Et  quefla  conuentione  fù  ratificata  in  Sauona  nell*  abboccamento  che  vi  fe¬ 
cero  l'vno,  &  C altro  Rè >  ma  tutto  fuani  per  il  trattato  di  Hoyon  fatto  tra  Francejco 
primoy  &  li  Spagnuoli  che  fi  obbligarono  di  pagare  30.  mila  ducati  l'anno  per  il  Regno 
di  Ffapoli,  &  di  reflituire  ad  Henrico  d'Mlbret  il  Regno  di  Fgauarra ,  ma  ne  l'vno,  ne 
l'altro  fu  effeguito,  il  cbepofe  in  ncceffità  il  Rè  Francefco  di  mandare  il  Signor  di  Lo- 
trec  per  ricuperare  il  Regno  di  Fgapoli  ;  prefe  egli  fubito  Melfi ,  &  hauendo  pofìo  l'af- 
fedio  à  Tgapoli  gli  fi  appellò  l'efferato ,  &  efjò  mede  fimo  vi  lafciò  la  vita ,  onde  l'im- 
prefa  terminò  .  J Da  quefi  a fuccinta  relationc  hiflorica  può  ciafchcduno  conofcee  qua¬ 
li  ragioni  filano  per  la  Francia,  &  quali  per  la  Spagna  non  douendo  l'Hiflorico  entrar 
ne  giudicij . 

La  terza  pretenfione  del  Rè  di  Francia  è  nel  Regno  di  Cartiglia  per  vna  fola_^ 
ragione  >che  èfsendo  morto  Henrico  Rè  di  Cartiglia)  gli  fuccefse  la  forella3  che  • 
iafeiò  di  fé  il  Rè  Luigi  il  Santo. 

La  quarta  pretenfione  è  del  Regno  di  Portogallo)  &:  è  tale)  AJfonfo  Secondo  • 
hebbe  due  figli  Sanchis  il  primo>  &  Alfonfo  il  fecondo .  In  luogo  di  Sanchis  che 
non  era  capace  del.Dormnio  li  Satrapi  del  Regno  Io  diedero  ad  Alfonfo .  Que¬ 
lito  prefe  in  moglie  Mathilda*  dalla  quale  nacquero  Alfonlo)  &  Roberto  >  morrò 
quello  fuccerteli  quefto  )  dal  quale  fi  diceche  dikenda  la  famiglia ,  della  quale-*  * 
nacque  Maddalena  de  Medici  5  &  da  quefta  Catherina  de  Medici  da  cui  difeen- 
dono  li  Regi  d’hoggidh  di  fopra  fi  è  detto)  che  Alfonfo  prefe  per  moglie  Marii*  * 
da>  ma  la  repudiò)  &  in  fua  vece  Beatrice  da  cui  nacque  Dionifio»  che  da  Vrba~ 
no  IV.  fù  legitimato  ?  de  ne  difeendono  li  virimi  Regi  di  Portogallo  ?  quella  pe¬ 
rò  è  vna  pretenfione  inrancidita)  e  troppo  lontana  da  ponerla  d  capitale . 

La  quinta  è  nel  Regno  d’ Aragona .  Vdiamone  la  pretenfione)  Papa  Martino  . 
IV.  priuòdi  quel  Regno  Pietro  d’ Aragona)  l’autore  del  Vefpro  Siciliano  per¬ 
che  haueua  voluto  pretendere  nelRegno  di  Napoli  per  hauer  prefa  per  moglie 
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la  figlia  di  Manfredo  naturale  fratello  di  Coradino  Rè  di  Napoli  >  &  di  quel  Re¬ 
gno  ne  inuefti  Carlo  Conte  di  Valois  figlio  del  Rè  di  Francia  * 

La  feda  è-deì  Ducato  di  Milano*  Galeazzo  II  L  lafciò  Giouanni  fuo  figlio*  che 
non  hauendo  figli  hebbedue  forelle .  Filippa*  Maria  >  &  Valentina ,  morta  la_. 
primogenita  ilpadre  determinò  *  che  la  feconda  in  mancanza  di  prole  mafchile 
come  più  profuma  douefse  (decedere  nell  o  Stato*&  Lodouico  Duca  di  Orleans 
Phebbe  per  moglie .  A  quella  pretenfione  della  cafa  di  Francia  nfpondono  li 
Spagnuoii  >  che  quella  difpofitione  di  fucceder  la  femmina  indiffetto  del  maf- 
chiofenzaefpre(roconfenfodepretenfori,&  dell’Imperàdore  non  vale*  2. dico¬ 
no  che  l’rmperadore  come  diretto  padrone  del  Ducato  di  Milano*  che  fu  Carlo 
V.  ne  inuelf  ì  Filippo  IL  fuo  figlio . 

Ma  parendomi  troppo  Succintamente  efpoflo  dall* autore  queflo  affare ,  mi  farò  Ieri* 
to  di  prenderne  da  piu  alto  il  filo  ;  Ouefto  Stato  fu  dagl’  Imper  adori  gouernato  per  me - 
gp  de  Luogotenenti, che  fi  chiamauano  Vif conti  dall’anno  1286.  fino  all i  tempi  di  Gio- 
uan  Galeagggp  à  fauore  del  quale  Vincislao  Jmperadore  I’erefie  al  titolo  di  Ducato  ri - 
feruatafi  la Jour unita  dell’Imperio  .  Qtieflo  Duca  lafciò  due  majehi  Giouanni  *  &'  Fi¬ 
lippo,  &  vna  femmina  detta  Valentina  ,  che  fu  moglie  di  Luigi  Duca  di  Orleans  figli¬ 
uolo  del  Uè  Carlo  V.  di  Francia *  &  hebhe  in  dote  il  paefe  d’Mfli .  Morti  Giouanni ,  & 
Filippo  fienai  figli  legitimi,la  fugee filone  reflaua  atti  figli  di  Valentina  *  ma  Francefco 
Sforga  c’haueua  fpo fata  Bianca  figlia  naturale  di  Filippo  ,  occupò  lo  Stato  di  Milano  in 
tempo  che  la  Francia  era  trauagiiata  dall’armi  d’Inghilterra  ,  &  dalla  dìmjìonc  delle 
Caie  di  Orleans >  &  di  Borgogna  .  Veruenuto  poi  Lodouico  XII*  che  prima  fu  Duca  di 
Orleans,  alla  Corona ,  applico  tutto  l’animo  alla  ricuperatione  del  Ducato  ch’era  patri * 
monio  difua  Muoia,  il  che  gli  fucceffe  felicemente  hauendo  prefo  Milano  ,  &  forpr  e fo 
Francefco  Sforma  che  fe  ne  faggina,  che  morì  di  poi  in  Francia .  Ver  quefla  prefa  ef- 
fendo  fi  Luigi  fatto  padrone  detto  Stato  di  Milano  n’ adimandò  /’  inuefììtura  à  Mafiimi- 
liano  Imperatore  *  &  la  ottenne  con  il  pagamento  di  cento  mila  feudi  per  dritti  douuti 
al  diretto  padrone . 

Hora  doppo  la  battaglia  di  Rauenna,  doue  morì  Gaflon  di  Foix  nipote  del  Rè  Luigi  , 
vedendo  fi  li  Francefi  fenga  Capi  in  Italia,  &  flretti  da  tutte  le  parti  da  fuoi  nimici  che 
erano  molti ,  furono  coflr etti  d’ abbandonare  tutto  il  Milane  fe  *  fuorché  il  Caftello  di 
Milano y  &  altro  doue  lafciarono  pre  fidio  *  Luigi  per  riparare  à  quefla  perdita  trattò 
con  li  Regi  di.  Aragona,  &  d'Inghilterra ,  <ÙT  bauendone  fatti  gran  preparamenti *  mo¬ 
rì  Infoiando  Francefco  Conte  di  .Angolemme  herede  della  Corona, &  de  fuoi  fini.  Que- 
flo  Rè  gioitane  fi  chiamò  Duca  di  Milano  come  Stato  hereditario  della  Cafa  d’ Orleans* 
dalia  quale  egli  era  vfeito ,  &  hauendo  pa  fiati  li  Monti  con  vn  potente  esercito  ruppe 
li  Sumeri  che  il  Cardinal  di  Sion  hauèua  allontanati  dal  partito  di  Francia, &  in  con- 
feguenga  pre  fe  Milano,  e  forgp  Maffimiliano  Sporga  àrinont  tare  atte  fae  prctenfìoni 
con  obbligo  di  dargli  in  Francia  trattenimento  degno  da  Vrencipe ,  come  ben  gli  fu  of¬ 
ferito  *  Ma  Francefco  fratello  di  Maffimiliano  fi  ritirò  in  Germania,  &  appoggiato  fi 
d  Maffimiliano  Imperatore  *  e  gli  fece  tante  preme fic  che  lo  mofie  a  prender  /’ armi,  e 
paffare  all’afsedio  di  quel  Milano  di  cui  n’haueuadata  l'inu  editar  a  à  Luigi ,  e  ricetta¬ 
tine  li  diritti,  commandaua  all' hora  quella  citta  Carlo  di  Borbone  Conteflabile  di  Fran¬ 
cia,  il  quale  fi  difefe  co  fi  bene,  che  noce  fitto  l’Imperatore  di  ritir arfene  con  molta  per¬ 
dita  di  gente .  Morto  queflo  Imperatore,  Carlo  .A  ruduca  d'Muflria  fuo  facce  fiore  ri¬ 
pigliò  quefla  querela  fatto  pretefio  di  reflituire  Francefco  Sfiorga  indebitamente  f pa¬ 
gliato  ;  Carlo  dì  Borbone  pcrdifgufti  con  la  Francia  cangiò  partito ,  e  pafsò  atte  parti 
di  Ce  fare,  che  gli  diede  il  commando  dell’ efferato ,  e  queflo  andò  all'af sedie  idi  quella 
fletta  Ciudi  c’haueua  . coft  ben  difefa,  il  Signor  di  LotreCiChe commandaua  per  la  Fran- 
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ita  incontratoft  co'  mìmici  perdè  la  Battaglia  ,&  in  confcguenga  tutte  le  piagge  del 
Milane  fe  non  oflante  li  s forgi  che  faceffcl’Armir aglio  Bonniuer  mandato  dalla  Fran¬ 
cia  al  calore  dell’intelligenge  cyhaueua  in  Milano,  il  che  obbligò  il  Rè  Francefco  primo 
à  tornare  in  Italia  ,  dotte  li  Frante  fi  alla  prefenga  del  Rè  loro  fecero  cofe  cor  aggio  fa - 
mente  al  debito  loro  cheà  vifia  dell’ cfser  cito  Imperiale  condotto  dal  Borbone ,  &  dal 
Marchefe  di  Téfcara  entrarono  in  Milano,  indi  pacarono  aW  afedio  di  Tania .  Men¬ 
tre  che  duraua  l'afsedio ,  il  Rè  confidato  in  vn  poco  di  buona  fortuna  inciampò  nel  de- 
fiderio  di  far  due  imprefe  ad  vn  tratto  mandando  nel  Regno  dicanoli  il  Duca  d’Al¬ 
bania  con  q.mila  lande,  &  6 .  mila  fanti,  onde  indebbolì  di  maniera  l’efsercito  dell’afa 
fedio ,  che  quando  volle  impedire  vn  foccorfo  deflinato  dal  Borbone ,  &  offertagli  la 
battaglia  da  Spaglinoli  non  potè  refifiere ,  &  combattendogli  cadde  fotto  il  Caua(io,& 
fu  fatto  prigione,  e  tutto  il  fuo  tfsercito  disfatto ,  mandato  in  Spagna  fe  volle  vfcir  di 
prigione  fu  affretto  à  cedetelo  Stato  di  Milano*  le  pretensioni  fopra  Tsfapoli ,  &  la  fon - 
vanità  della  Fiandra ,  &  della  Borgogna . 

Il  Rè  Francefco  poi  fatti  li  fuoiprotefti  in  Francia  della  nullità  dell’accordo  di  Ma¬ 
drid  volle  tentar  la  feconda  fortuna  in  Italia  fotto  colore  di  liberar  il  Tonte fic e  afse- 
diato  in  Roma  dal  Borbone,  &  mandò  in  Italia  il  Signor  di  Lotrec,  che  prefe  Tauia,& 
Alefsandria ^  ma  ben  prefto  l’ Imperatore  la  ripigliò,  &  il  Conte  di  San  Tolo  la  prefe  » 
&  f z echeggiò  l’anno  feguente ,  ma  ritirando  fi  in  difordine ,  Henrico  di  Leiua ,  che  con- 
duceua  l’armata  Spagnuola  il  f or  prefe,  &  lo  pofe  in  rotta . 

Suenturate  co  fi  l’armi  di  Francia  in  Italia,!  Imperatore  diede  la  nipote- donna  Chri- 
ftina,  ò  C bri ftiana  figlia  del  Rèdi  Danimarca  à  Francefco  Sforga  con  il  Ducato  di  Mi¬ 
lano  .  Morto  quefto  fenga  figli,  il  Rè  di  Francia  ne  ridomandò  linuefiitura  che  gli  fù 
negata,  onde  fir  molto  alla  propria fpada,  &  adimandato  il  pafso  al  Duca  di  Sauoia  fuo 
Zìo,  anche  quefto  glielo  negò,  ma  il  Rè  pafso  per  forga,  &  prefe  le  migliori  piagge  del 
Tiemonte  fu  cagione  che  il  Duca  ritirato  fi  adimandafse  il  foccorfo  del!  Imperatore , 
che  nongiunfe  à  tempo  per  faluare  gCintereffi  del  Duca ,  &  pafsò  à  far  qualche  prò - 
grefso  nel  Milane  fe ,  ma  abboccatoli  in  tanto  con  il  Tapa  ,  &  l’Imperadore  fù  maneg¬ 
giata,  &  conclufavna  tregua  di  i  o.  anni .  In  tanto  che  la  tregua  (tutta  hebbe  occafionc 
l  Imperadore  di  pafsare perla  Francia à  dar  rimedio  alla  ribellione  di  Gant,  &  veden¬ 
doli  con  il  Rè  gli  diede  intentione  di  farli  giuftitia  per  il  Ducato  di  Milano .  Hauendo 
poi  Cefare  accomodate  le  cofe  de  Taefi  Baffi,  &  ftretto  dall’  inftange  del  Rè ,  gli  rifpo - 
fe  che  il  fuo  configlio  non  approuaua  che  lafciafse  quello  Stato  che  tanto  importaua  al¬ 
la  confcruat  ione  del  rimanente  che  teneua  in  Italia ,  ma  che  per  fodisfarc  al  Rè  haue- 
rebbe  eretta  la  Fiandra  à  titolo  di  Regno  ,  &  l’hauerebbe  data  con  fua  figlia  al  Duca 

di  Orleans,  ma  nonfùpoi  dato  ad  effetto,  &  in  quefto  modo  re  fio  la  cafa  di  Francia  cf- 
clufa  da  quefto  Stato .  ■  J 

La  fettima  pretensone  della  Francia  è  la  protettione  di  Genoua  data  a  Car¬ 
lo  \  I.  pretendendo,  che  non  gli  fì  polla  leuare  vna  ragione  acqui  ftata . 

Ma  Genoua  di  già  fi  pr et  ende  libera  in  maniera ,  che  non  voglia  protettione  di  que - 
jtoy  o  di  que.lo,  onde  non  è  molto  tempo,  che  non  [oh  ricusò  vnfopra  carico,  che  prete- 
fero  li  Spagnuoli  di  ponenti,  màgaftigò  quelli  che  lo  propo  fero  alla  Spagna  ,  &  di  poi 
poje  inv(o  di  coronare  ad  vfo  de  Regi  il  fuo  Doge ,  dando  la  protettione  alla  Emergine 
di  quelli  stati,  quafi  dicefse  Genoua ,  che  ne  quef to  ,  ne  quel  Rè  dotte f se  battere  àfde- 
^no  che  fo.o  volefse  la  Regina  de  Cieli  per  Trotettricc  . 

L  ottaua  pretensone  della  Francia  è  la  fuperiorità  della  Fiandra ,  Artois ,  & 
-  ?  r  j  I  3lialf.  hanno  profetato  f empre  li  Stati  delle  Prouincie  vnite  di  r i- 

r  II  c,  Francia,  come  Vadali i  Tuoi  ;  tic  oda,  dicono  li  FranceS,  Ia_, 

‘K  a  ta  ^  Francefco  primo  a  Carlo  V.  mentre  ch’egli  fatto  pri"*'*"» 
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crà  trattenuto  in  Spagna  ,  perche  tale  rinontia  fu  celebrata  fenza  I’afsenfo  del 
Parlamento  di  Pariglia  cui  autorità  è  necefsaria  nelle  alienationi  Regie  come 
nel  cap.  dile&i  de  tmiorit.  &  obed.  2.  perche  fu  eftinta  (per  parlare  co*  termini 
legali)  per  timore  della  carcere  ,  onde  quella  fi  chiama  vna  volontà  sforzata^  * 
che  fi  deue  refcindere  I.  p.  f£  quod  met.  Cau.  à  quefte  ragioni  fi  rifponde  per  la 
parte  di  Spagna  che  non  fapeuafi  in  Spagna  il  priuilegio  del  Parlamento  >  onde  - 
tale  ignoranza  non  deue  nuocere  al  contratto .  2.  dicono,  che  fe  quel  priuilegio 
è  delle  alienationi,  fotto  il  nome  di  quefte  non  fi  contiene  propriamente  la  cef- 
fione  di  fuperiorità,  &  in  terzo  luogo  che  il  timore  della  Carcere  non  è  propria¬ 
mente  giufto  timore,  &  però  vale  il  contratto  del  Carcerato .  Vedali  il  Men.  di 
arbitr.  ìud.  caf.i  36.  n.  4.  Rol.  conf.2.  n.  48.  lib.  1 .  &  in  vn  prigione  di  guerra  non 
può  dirfi  timore,  arg.  1.5.  de  Iuf.  &  Iur. 

finche  in  quefia  parte  mi  pare  che  vi  fia  bifogno  della  notitia  kiftorica ,  &  è  tale . 

Il  Contado  di  Fiandra  fotto  cui  fi  comprende  la  Brabanga ,  &  l'ÌArteftafùgià  parte 
dell  antico  Regno  della  Lorena ,  che  toccò  à  Carlo  il  Caino  nelle  parti  fatte  con  Luigi 
Rè  della  Germania  fuo  fratello,  &  effo  ter  effe  in  Contado ,  &  lo  diede  infeudo  d  Gof¬ 
fredo  per  fopranome  braccio  di  ferro  in  dote  di  Giuditta  fua  figlia ,  doue  prima  quel 
paefe  eragouernato  da  Luogotenenti  che  ft  cbiamauano  Gran  Foreflieri  dal  nome  fo- 
refla  che  in  Franco f  ?  antico  lignifica  acquar  &  Bofco  ,  perche  tale  era  la  Fiandra .  Di 
quefia  foiiranità  f  ino  fempre  fiati  in  pofsefi 0  dal  tempo  di  Carlo  il  Caluo  per  più  di  700 
amili  Regi  di  Fraudar  fi  che  quando  li  Conti ,  ò  li  Fafi allibro  (popoli  veramente  ri - 
uoltofir  &  facili  alle  follehationi)  fi  hanno  voluti  fottrabere  dall'  obbedienga  douuta , 
li  Regi  hanno  vfata  laforga  per  gafligarlir  e  ridurre  al  douerer  di  che  ne  conftano  mol¬ 
ti  effempq. 

Il  Conte  Ferdinando  perle  ribellioni  commefse  cantra  Filippo  ^ Auguflo  fu  fpogliato 
de  fuoi  Stati  doppo  la  memorabile  giornata  di  Bouuinetr  doue  t  Imperatore  Ottoner  & 
Gioitami  Rè  d'Inghilterra  partiaìe  di  Ferdinando  furono  disfatti .  Hauendo  Guido 
promefsa  Filippa  fua  figlia  ad  Edoardo  il  Giouane  figlio  del  Rè  d'Inghilterra .  il  Rè  Fi¬ 
lippo  il  Bello  per  tinterefse ,  c'haueua  che  le  figlie  de  fuoi  Fafsalli  non  fi  accafafsero 
con  gl*  inimici  della  Corona, ritenne  quella  Vrincipefsa  Ver  maritarla  a  fuo  beneplacito , 

&  battendo  Guido  rapprefentate  le  fue  doglianze  altlmperadore  Rodolfo ,  &  al  Rè 
d'Inghilterra  fi  po  fero  quefìi  in  arme  con  buoni  elserciti ,  contro  li  quali  il  Rè  adunò  le 
forge  del  fuo  Regno ,  &  detti  fuoi  collegati ,  &  diede  la  Battaglia  à  Furnis,  nella  quale 
vitifero  li  Francefhet  il  Rè  per  con  figlio  de  Vari  di  Francia  confifcò  il  Contado  di  Fian¬ 
dra  ,  e  per  efseguirne  la  fentenga  Filippo  ne  diede  la  commiffione  d  Carlo  Conte  diFa- 
lois3al  cui  arriuo  il  paefe  fi  pofe  in  obbedienga ,  &  Guido ,  e  fuoi  figli  furono  condotti  in 
Frati  asma  doppo  vn  poco  di  prigionia  il  Rè  (come  è  proprio  di  quella  Corona  particola¬ 
re)  li  perdonò  >&  li  ritornò  à  loro  beni .  efsendo  morto  Luigi  vltimo  dei  Ceppo  de  primi 
Conti  di  Fiandra  fenga  altri  h  eredi,  che  vna  figlia  di  Filippo  di  Faiois,&  Giouanni fuo 
figlio  non  curarono  di  riunire  co  fi  bello  Stato  atta  Corona,  ma  in  vece  di  dare  quefia 
ricca  h  erede  à  Carlo  loro  figlio  ,  che  poi  li  f ucce  fise ,  gli  diedero  in  moglie  Giouanna  di 
Borbone  preferendola  à  Margarita  di  Fiandra, amando  piu  vn' eccellente  belleggga,che 
vn  gran  commodo  del  Regno . 

Cofiò  cara  quefia  preferenza  alla  Francia,  perche  hauendo  Filippo  vltimo  figlio  del 
Rè  Giouanni  hauti to  in  appanaggio  per  tefi amento  del  Vadreil  Ducato  di  Borgogna 
fposò  Margarita,  &  li  fuoi  fuccef sori  fi  follemrono  contro  il  loro  fourano,  &  ftrefero 
cofipof senti,  che  hauendo  tirati  gl'  Jngle fi  in  Francia ,  &  fomentatigli  bombili  turbi¬ 
ni,  che  la  trauagliarono  fotto  li  Regnìdi  Carlo  FI.  &  FII.  non  fi  trono  altro  rimedio 
di  fnidare gl' Inglefh  &  rimediare  atte  rouine  dello  Stato ,  che  di  far  la  pace  con  li  Ero- 
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gognoni)  &  quindi  è  che  Luigi  XI.  haueua  indebitamente  dato  il  titolo  di  Sauio  Quin¬ 
to  fuo  bifauolo,  poiché  haueua  commejjo  vna  tanta  [cioccherà  di  dar  L'herede  di  tan¬ 
ti  paefì  à  fuo  fratello  >  c'baueua  hauuta  co  fi  gran  parte  di  Dominio  qual  era  la  Borgo - 
gna,  ma  fece  il  mede  fimo  errore  doppo  la  morte  di  Carlo  vltimo  Duca  di  Borgogna ,  la- 
f dando  cadere  li  paefi  baffi  nella  caf  a  d'^Auflria  con  il  maritaggio  di  Maria  mica  fi¬ 
gliuola  di  Carlo ,  &  dell* Arciduca  Maffimiliano  ,  il  che  poteua  impedire  dandola  al 
proprio  figlio ,  ò  ad  alcun3  altro  Trencipe  della  fua  Cafa>  del  cui  affetto  fi  farebbe  po¬ 
tuto  meglio  afficurare  ,  che  d'altro  flraniero  ,  e  majfimc  Maffimiliano  hauendo  e f peri- 
mentato  altre  volte  quanto  cofli  l'hauer  Vaffalli  di  gran  poffanga . 

H  or  a  caduto  il  Cont  ado  di  Fiandra  in  poter  e  de  gli  Muflrìaci  quefli  riconobbero  li 
Rè  di  Francia  per  fourani  infmo  al  trattato  di  Madrid  ,  di  cui  habbiamo  parlato  di  f rj- 
pra ,  che  per  liberar  fi  il  Rè  Francefco  di  prigione  ceffe  la  fouranità ,  &poi  ratificò  la 
(le fja  Ceffone  nel  trattato  di  Cambrai  f e  volle  ricuperare  i  figli .  Et  queflo  è  l'vnico 
fondamento  di  Spagna . 

La  nona  pretenfione  della  Francia  farebbe  del  Contado  di  Nizza  c’ha  il  Du¬ 
ca  di  Sauoia  eisendo  quello  territorio  di  Prouenza ,  ma  il  Duca  ne  ha  vn  pof~ 
fefso  di  tempo  immemorabile,  il  cui  titolo  niuno  è  tenuto  di  moftrare  . 

Del  Marchefato  di  Saluzzo  ch’è  la  chiaue  di  venire  in  Italia  non  è  più  tempa 
di  trattarne,  poiché  doppo  vna  graue  guerra  d’Henrico  I V.  con  il  Duca  di  Sa¬ 
uoia  ne  fegufJà  permuta  con  la  JBrefsa  ♦  Refla  la  pretenfione  del  Contado  di  Rof- 
figlione  ammefsa  dall' autore ,  &  eccola  . 

Del  Contado  di  Rojfiglione  .  ' 

Qtteflo  Contado  fu  dato  inpegno  dal  Rè  d'Aragona  d  Luigi  XI. per  lafomyna  di  300. 
mila  feudi ,  ma  li  habitatori  del  Taefe  non  fe  ne  contentauano ,  &  il  Rè  fu  neceffitato 
a  quietarli  con  laforga ,  &  pofe  il  pre  fidio  in  tutte  le  piagge .  Morto  Luigi  il  Rè  Fer¬ 
dinando  d' dragona  fapendo  quale  (offe  la  facile  natura  del  Rè  Carlo  Vili,  allora  gio¬ 
itane,  gli  mandò  vn  Tadre  di  San  Francefco  Spagnolo  chiamato  Fra  Giouanni  di  Mo- 
leon  accioche  trattaffe  la  refiitutione  di  quel  Contado .  Queflo  Tadre  prefe  l'orecchio 
del  Confeffore  del  Rè  chiamato  Olìuiero  Maillardo ,  il  quale  tanto  fi  affaticò ,  che  ot¬ 
tenne  dal  Rè  quanto  feppe  de  fiderare ,  &  di  vantaggio  ancora  ,  poiché  non  folo  Carlo 
concefi  e  la  refiitutione  del  Roffiglione ,  ma  nnuntiò  alli  300.  mila  feudi  à  conditione 
però  ,  che  Ferdinando  non  gl'impediffe  la  ricupcratione  delRcgjio  diTSfzpoli ,  il  che 
Ferdinando  ratificò  dipoi  con  giuramento  ancora,  fe  dobbiamo  credere  à  Fillopodi 
Commines ,  &  con  tutto  queflo  fi  collegò  dipoi  con  il  Tapa ,  &  con  li  Trencipi  d'Italia 
dando  loro  genti ,  &  danari  per  impedire  il  dif segno  di  Carlo ,  il  quale  tardi  fi  pentì  di 
bauer  perduto  con  tanta  innauuer  tenga  vno  Stato  co  fi  bello  ,  &  per  lui  vtile .  Dop¬ 
po  queflo  il  Rè  Lodouico  XII.  &  Francefco  primo  fecero  tutti  li  fuoi  sforgi  per  ricu¬ 
perar  il  perduto ,  l'efiercito  di  Lodouico  afsediò  Salfa ,  &  quella  di  Francefco  Terpi- 
gnano,  ma  li  Spaglinoli  che  non  fono  punto  neghittofì  ne  gl'intereffì  di  Statogli  man¬ 
darono  tanti  foccorfl ,  che  li  Francefl  furono  afirettì  à  ritornarfene  addietro  fenga 
frutto . 
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G  Micio  Tolitico  della  Francia  tratto  da  più 

autori . 

Come  la  Monarchia  è  la  migliore  di  tutte  le  maniere  de  Gouerni ,  coli  deuefi 
la  Francia  ftimar  più  felice ,  poiché  il  fuo  Rè  gouernà  più  afsoluta  >  &  più  gia¬ 
llamente  ,  efsendoche  J’afsoluta  pofsanza  di  lui  viene  in  vii  certo  modocircon^ 
data  dalle  leggi  naturali  ,  &  da  quelle  che  volgarmente  fi  dicono  fondamentali  » 
oltre  d  cui  limiti  egli  non  gouerna .  Et  in  vero  che  vn  buon  gouerno  fi  conofce 
da  più  cofe,  le  quali  particolarmente  fono  le  buone  leggi, li  buoni  configli,  buo¬ 
ni  mitiiftri  in  ogni  genere,  l’abbondanza  delle  ricchezze,  atmi,&  pofsanza  di 
guerra  cofì  di  Fanteria,  come  di  Cauallerià ,  &  di  mare ,  luoghi  commodi  alla_* 
mercatura ,  &  commercio,  abbondanza  d’habitatori,  copia  di  fortezze  propor- 
donate  allo  Stato,  àmminiftrationi  della  giuftitia,  difciplinà  militare ,  buona-» 
politica,  &  rifparmio delle  publiche rendite, autorità d’impotiere ,  &  eftìgere^ 
li  tributi,  ò  impofitioni  à  mifuraperò  del  bifogno  ,  oculate^a  che  non  paffino  i  beni 
del  publico  erario  nelle  caffè  priuate  de  miniflriy  attenerli  dalle  continone ,  &  teme¬ 
rarie  guerre,  confederationi  lecite,  &  ben  oculate ,  amndniftratione  prudente,* 
della  guerra ,  Giuftitia  ben  amminiftrata  fra  miniftri ,  &  cortigiani ,  amore ,  & 
J^eneuolenza  de  fudditi ,  non  fomentare ,  anzi  diuùertire  le  difcordie  ciuili ,  to¬ 
gliere  le  corruttele  de  fudditi ,  &  finalmente  hauere  vnà  perfetta  confidenza  de_* 
coftumi,  &  de  gli  ingegni  del  popolo  . 

Qui  vedo  laf  ciato  da  parte  il  principale  di  tutti  eh' è  l'vnità  della  Religione  da  cui 
dipende  il  coagulo  de  gli  animi  de  fudditi  intorno  alla  quale  chi  dà  minimo  adito  alle 
difcordie  della pietày  &  credenza  in  Dio  può  dire  d'aprir  il  varco  alla  rouina ,  &  ejier - 
minio  dello  Stato  ;  dirò  in  fecondo  luogo ,  &  à  proposto  della  Francia ,  che  fi  trouano 
alcuni  Regni  c'hanno  necefjìtà  d'vn  continouo  effercitio  di  guerra)  poiché  fe  i  popoli  non 
la  fanno  con  li  firanier  i  l' esercitano  in  fe  mede  fimi)  oltre  à  ciò  la  pace  vniuerfale  è  v- 
na  ruggine ,  che  infiacchifce  i  popoli ,  che  all'occafione  fono  fatti  preda  di  chi  gli  affali - 
feey  onde  gran  documento  politico  flimarei  che  l'vnico  rimedio  di  rouinare  il  T ureo  fa¬ 
rebbe  il  contrario  di  quello  che  l'hà  refo  formidabile ,  dico  la  pace ,  poiché  è  crefciuto 
con  la  guerra ,  &  beata  la  Chriflianità  fe  fi  confederaffe  a  non  gli  far  guerra ,  ma  fo¬ 
mentargli  con  ofiequij)  &  amicicie  la  pacey  ma  temo ,  che  quefto  fia  vno  di  quei  rime - 
di]  impratticabili  ,  onde  ritorno  all'autore  doppo  l'hauer  concìufo  che  adii  popoli  di  na¬ 
turaguerrieri >  com'è  il  Francefe ,  ò  conuiene  mantenerla  occupato  in  qualche  guerra  > 
ò  concedere  à  confederati  di  valer  fi  di  quelle  militie)  acci  oche  ne  turbino  il  Regno ,  ne 
confumi)  ò  per  cofì  dire ,  fi  putrefaccia  la  virtù  bellicofa ,  ch'è  dalla  natura  innejlata  in 
quella  natione  . 

Dalle  cofe  predette  può  giudicarli  facilmente  quale  fia,  ò  non  fia  la  Francia , 
elfendo  quelli  le  marche ,  ò  peli  con  li  quali  fi  poffono  poner  in  bilancia  li  Sta¬ 
ti  ,  &  le  particolarità  loro ,  &  farne  giudici]  infallibili  come  dice  il  latino  ad  a f adii- 

bram . 

Il  Boccalino,  che  fu  vngran  diflillatore  della  politica) fapendone  trargli  oli] ,  &  le 
effcn%e  conferuatiue ,  parlando  della  Francia  ditte  ch’ella  è  vn  mare ,  che  fi  fe  mi¬ 
na,  &  vna  terra  che  fi  nauiga  per  tutti  li  venti  ;  parole  che  vn  prudente  ingegno 
ben  lo  può  intendere .  Haueua  egli  poco  prima  detto,  che  la  Monarchia  della-» 
Francia  è  piena  di  nobiltà ,  piena  di  Cavalleria ,  la  quale  non  foto  conferua  la—» 
pace  in  cafa ,  ma  di  già  hà  feminato  il  timore  del  fuo  Rè  in  tutte  le  nationi  del 
Mondo ,  vi  aggiungerei  la  riueren'ga ,  poiché  yì  fi  yede  gran  numero  di  Religiofi , 
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lettemi,  Mercanti,  &  artifìi,  che  la  rendono  ricca,  &  abbondante  di  tutte  le  co- 
fe  neceffarie . 

Grande  ancora  è  la  felicità  della  natione  Francete,  mentre  che  non  ha  mai  ha- 
unto  Rè  Straniero,  ma  tempre  è  Rata  gouernata  da  Regi  della  propria  natione  > 
il  che  funai  Comminio  con  quelle  >  ò  Amili  parole  efprelfo  nel  libro  8.  Io  Rimo 
grandfmmo  beneficio  di  Dio,  che  il  Regno  della  Francia  non  palli  alle  donno, 
onde  non  può  il  gouerno  pafiare  in  Rè  fìraniero,  perche  quantunque  polla  vn_. 
Rè  non  Francele  bene, &  commodamentegouernare,  non  potrebbe  nondime¬ 
no  non  edere  differente  dalli  cofhimi,  &  daìl’ingegno,  ò  genio  del  popolo?  onde 
non  farebbe  amato  come  vno  del  proprio  paefe,  &  facilmente  ne  nafcerebbono 
le  occafioni  di  difcordie .  Quindi  è  che  quel  Prencipe ,  che  prende  à  gouernare 
vn  Dominio  à  lui  fìraniero ,  fe  non  hà  vna  deprezza  più  che  grande  fi  trouarà 
inuolto  in  grandi ffime  difficoltà . 

£  co  fi  amica  la  Francia  del  proprio  Cielo ,  che  quantunque  li  fuoi  Regi  per  inflint  0 
naturale  ambifcano  i  Regni  efleriori,ad  ogni  modo  quando  gli  hanno  hauuti ,  pare,  che 
nongli  h  abbiano  guftati  per  J e  mede  fimi ,  magli  hanno  commefjj  all'altrui  difcretteg 
gè  per  gommarli,  &  fene  fono  ritornati  all'aria  natiua ,  non  iftimando  altra  Sede ,  che 
la  propria ,  &  lo  fìeffo  Francefe  che  per  l' abbondanza  del  popolo  riempie  gran  Parte 
dell' Europa  per  non  dire  del  Mondo  ,fe  la  fortuna  il  richiama  in  Francia ,  quaji  che  fia 
ne  campi  Elisij ,  &  che  à  confini  del  Regno  habbia  beuuta  l'onde  di  Lethe ,  non  fi  ricor - 
da  piu  dell' amicicie  altroue  contratte ,  ne  ferine  fe  il  negotio  non  lo  afiringe ,  non  cono - 
feendo  quale  fiala  virtù  delle  lettere  miffiue ,  onde  io  haucua  detto  nella  mia  gram¬ 
matica  degli  huomini ,  che  l'amicìcia  Francefe  è  di  tempo  prefente  cara  mentre  che 
vede ,  &  corner  fa  rara ,  &  fenga  preterito ,  &  non  conofcente  dell'auucnire ,  la  do¬ 
tte  lo  Spagnuolo  non  ha  altro  modo ,  che  l'Imperatiuo  tempore  prafenti,  &  preteri¬ 
to  imperfetto  auuenir  e ,  ma  fempre ,  &  indeficiente  l'optatiuo  del  Dominio  al¬ 
trui  . 

Quanto  poi  appartiene  alli  miniftri  di  quel  Regno  lo  RelTo  autore  dice  di  al¬ 
cuni  di  loro;  che  le  eftorfioni  de  gli  auuocati  fonofenza  dubbio  maggiori  iii_> 
Frància,  che  in  alcun'altro  Dominio .  Forfè  che  non  haueua  pratticato  altro  Stato 
che  la  Francia  chi  f cri  fi  e  così . 

Fra  gli  altri  incommodi  *  che  fogliono  più  tanagliare  la  Francia ,  &  che  da_# 
Politici  fono  annouerati  fra  gli  errori  del  gouerno  fono  quelli,  che  li  Ridditi  ag- 
granati  da  diuerfi  editti  nella  Refsa  materia  fra  di  loro  vàrij  (il  che  fuole  rende¬ 
re  negletta  l’autorità  di  chi  gouerna)  &  che  niuna  legge ,  anche  dalli  Refi!  Par¬ 
lamenti  promulgata,  fia  durabile,  molti  Politici,^:  in  particolare  THonorio  no¬ 
ta  quefto  errore  ael  Regno  della  Francia.  Io  non  foto  ne  ifeufo  quei  Legislatori , 
magli  lodo  grandemente ,  perche  qual  legge  durabile  può  dar  fi  ad  vn  popolo  fempre 
variodi  genio  ?  le  leggi ,  &  gli  editti  prouifionali  dcuono  fempre  e  fiere  fecundum  rem - 
preferitemi  &  fi c  àragione  il  Rc,ò  Gouernatorc  fu  affomigliato  al  timoniere  della  Tifa¬ 
ne,  è  anche  necefiario ,  che  il  domìnangc giri  il  timone  bora  à  deflra ,  &  bora  dfìniftra , 
etalhor  afta,  come  fi  dice,  ne  le  volte,  ma  fempre  con  l'occhio  alla  boffola  per  giunge¬ 
re  al  porto  de fiderato  della  conferuatione,  e  mantenimento  dello  Stato ,  che  è  ia  vera 
giuftitia . 

Io  s'è  lecito  fra  que fiche  notano  gli  errori  della  Francia ,  non  dirò  che  noto ,  ma  che 
mi  pare  troppo  in  materia  di  Stato  indulgente  ne  delit  ti  di  le  fa  Maefià  la  Clemenza  di 
quei  Regi  fie  quali  co  fedi  rado  punif cono  quelli  che  prendono  l'armi  contro  il  proprio 
Signore , che  pare,  che  facciano  lecito  il  volere  neceffitare  il  Re  dfeguire  li  caprìcci  de 
fudditi  f  Sq  bene  che  la  pietà  è  la  catena >  &  il  ceppo  de  cuori  de  i  fuddtti  vcrjo  il  Mo - 

Q_  2  riarca  ; 
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narca  ;  ma  sò  bene  ancora  eh' è  veriffmo  vn  detto  del  volgoy  augi  della  plebe ?  che  Ufo - 
uerebio  rompe  il  coperchio  (non  fi  aferma  a  bafseggu  di  penna  l’ imparar  da  prouerbij 
anche  bumilijjìmi  ,  poiché  fu  ferino  dalla  più  dettata  delle  penne  Viger  vade  adfor- 
micam)  sì  bene  la  Francia  quanti  danni  può  annoverare  da  quefle  indulgente  cagio¬ 
natela  &  fanno  molti  Impcrij  quanto  fia  giovato  loro  quel  muto  documento  de  Vapa - 
neri  abbattuti ,  &  il  glorio  fo  Luigi  XIII.  sì  quanto  giovarono  al  fuo  Regno  gli  efsem- 
pij  di  Memoranti  ?  &  di  S.  Marf  Se  Dìo  ha  data  la  verga ,  ò  feettro  ai  Regi  >  e  d’altra 
parte  gli  hi  mandato  l’olio  nella  f aera  ampolla  la  pietà  delineata  nell’ olio,  fe  fi  mifchia 
nella  verga  la  rende  lubricai  e  facile  àfdruciolar  ,  ò  cader  dalle  mani  ,  fia  la  pietà  v fa¬ 
ta  ne  delitti  humaniy  &  di  lubricità ,  'ma  falò  feettro  ben  faldo  in  quello  che  tocc&al - 
la  maeflày  eh’ è  la  parte  diurna  de  Regi . 

E  Michele  l’ Arcangelo  farà  protettore  di  vn  Regno  che  perdona  à  Luciferi ,  che 
prendono  farmi  contro  il  fuo  Dio  terreno  d  chi  mi  diede  l’infegne  di  queftoVrotettore 
mi  condonife  ne  rappre  ferito  i  rigori  ?  &  chi  hà  perduto  vn  Cielo  cofi  benigno  non  abu¬ 
fi  cofi  lungamente  l’vfo  della  clemenza  ,  che  li  fecoii  nbabbiano  à  deteflar  la  memo¬ 
ria ,  ne  fia  con  l’occhio  tanto  intento  al  proprio  genio  che  non  miri  in  qualche  fpecchio 
che  il  potrebbe  render  fenftiuo  in  vn  detto  che  additò  vna  delle  felicità  mondane . 

Vn’altro  male  della  Francia  taluolta  la  in  fetta, per  non  dire  infettatile  quan¬ 
do  rettane  li  Regi  in  età  puppillare  >  ò  nell’in fantia ,  &  fono  fecondo  le  leggi  del 
Regno  incapaci  di  gouernare,  quelli  c’hanno  la  tutela  del  Rè  ,  &  a  quali  è  confi- 
mefsa  ramminiftràtione  ,  fanno  tutte  le  cofe  come  più  loro  piace  ,  immergen¬ 
do  tutto  il  Regno  nelle  faraoni?  &  nelle  calamita  ?  fi  che  non  hà  mai  quel  Regno 
più  fanello  il  tempo?  che  nella  minorità  de  fuoi  Regi  ?  e  ben  lo  prouo  in  quefta 
vltima  di  Luigi  XIV. 

jqpn  è  duòli  io  >  che  li  tempi  più  pericolofì  de  Stati  fono  quelli  della  Minorità  del  pa - 
droney  ma  tal’ bora  f  ono  li  popoli  dal  nobile  all’infimo  cof  amatori  de  loro  Sig  non  ?  che 
rie f ce  a  felicità  l’età  minor  e  y  l’ babbi  amo  veduto  doppo  le  morti  di  Gufano  Adolfo  di 
Suetiay  &  d’ibraino  Gran  Sultano  de  Turchi)  che  i  loro  Stati  fono  flati  meglio  gover¬ 
nati  da  Tutori)  che  doppo  che  Chriftinay  &  Amurate  fi ono  fatti  maggiori . 

Quali  fiano  li  Miniftri  ?  &  li  Configlieri  della  Francia  ?  &  di  quanta  virtù  ri- 
fplendan  o,  lo  difse  Filippo  Commineo  con  fomiglianti  parole  ;  non  fa  mai  fat¬ 
ta  pace  ale  una  tra  l’Inghilterra, &  la  Francia,  doue  l’acutezza  dell’ingegno  di 
queftì  non  habhia  fuperati  quelli,  ond’è  pafl’ato  in  prouerbio  nell’Inghilterra, 
che  nelle  battaglie  fono  efiì  per  lo  più  Itati  fuperiori,ne  patti  perditori  Tempre, 
ma  quantunque  fiano  li  Francefi  prudenti  nel  maneggiar  negotij ,  de  fuperiori  à 
gl’Inglefi,  ad  ogni  modo  fi  dolgono,  che  li  Spagnuoli,  &  di  prudenza,  &  di  con¬ 
figlio  fono  più  valeuoli,  de  nelle  confederationi  fono  perlopiù ingananti .  Cofi 
nella  legge  di  Cambrai  perderono  in  vn  momento  li  Francefi  quellocheinjje. 
anni  haueuàno  guadagnato  con  le  Vittorie ,  &  pure  li  Francefi  erano  fuperiori 
di  forze-;. 

Grande  è  Tincommodo  della  Francia  che  patifee  dalle  publiche  fpefe  fouer- 
chie,  le  quali  con  pefiimo  efsempio  fono  tollerate  contro  le  leggi  fatte  da  Regi 
più  antichi ,  &  fra  l’altre  vi  era  vna  legge  fatta  dal  Rè  Francefcò  Grande  >  che  4. 
fofsero  le  eh  iaui  dell’Erario  fegreto,  ì’vna  delle  quali  douefse  reftare  apprefso  il 
Rè  >  &  Faltre  li  Theforieri ,  &  à  quefta  legge  fù  aggiunto ,  che  non  fi  potefsero 
càuar  danari  di  cafsa  fe  non  con  l’afliftenza  del  Theforiero  maggiore ,  &  di  vno 
fcriuano  ;  ma  poi  da  Henrico  IL  li  Theforieri  furono  difobbligati  da  quefta  leg¬ 
ge  accioche  non  fofsero  obbligati  a  render  conto  del  mal  fpefo,&  allora  fù  fatta 
quefta  legge  quando  in  vna  foia  volta  vno  dell!  Theforieri  fpefe  100.  mila  feudi. 


hereditarÌQ*ne  paterno*  ma  ftatutario,&  legale*  di  maniera  che  li  Regi  di  Fran¬ 
cia  fono  femplicemente  fucceffori  alla  Corona  per  virtù  della  legge  ,  ò  coftume 
generale  della  Francia,  onde  non  fono  come  heredi  tenuti  di  pagar  li  debiti ,  & 
promefie  fatte  dalli  Regi  loro  predeceffori  quando  tali  promeffe  concernono  il 
loro  particolare, diche  fi  vedono  molti  effempi  nella  Francia,  e  tra  gli  altri 
quando  fu  adimàndato  al  Rè  Luigi  XII.  l’artellària ,  ch’era  fiata  preftata  al  R$ 
Carlo  Vili,  fuo  predeceffore ,  rifpofe ,  ch’egli  non  era  fuo  herede ,  il  che  fu  giù* 
dicato  in  vn  antico  decreto  dell’anno  1251.  nel  quale  fu  detto,  che  il  Ré  none 
tenuto  alli  debiti  de  fuoipredecefsori.  Altra  cofa  poi  è  delle  cofe  che  concer¬ 
nono  al  ben  publico,  che  in  tal  cafo  il  fuccefsore  è  tenuto  di  fodisfare  delii  beni  * 
q  dominio  della  Corona,  ma  non  del  proprio ,  &  che  la  corona  di  Frància  è  fuc- 
cefiiua  dal  Padre  nel  figlio  ,  &:  in  diffetto  di  figlio  nel  più  profilino  mafchio  di- 
fcendente  da  Mafchio . 


IN  Cyi  SI  DB  SCRIVONO 


Li  Coftumi  dell’Inghilterra,  Scoda, &Hibcrniai  Io  Stato  del¬ 
la  Religione,  il  Gouerno  Politico,  le  rendite,  la  poflanza, 
la  ferie  de  Regi,  delle  famiglie  llluftri,  le  ragioni  di  Stato, 
&c.  fecondo  l’ordine  che  fi  è  tenuto  di  lòpra ,  &  fi  oflèr- 
uaràin  auuenire. 


Cottumi  de  gli  antichi  Inglefì  < 

Li  antichi  Britanni  adopràrono  in  luogo  di  moneta  pezzi  di  Ra¬ 
me,  &  altri  di  ferro,  Rimarono  inconueniente  il  mangiare  i  pol¬ 
li,  le  lepri ,  e  foche ,  pochi  erano  quelli  che  profeflaflero  l’agri¬ 
coltura,  ma  viueuano  di  latte,  &  carne  ;  Per  renderli  terribili  d 
gfinimici,  fi  vefiiuano  di  pelli  di  fiere,  &  fi  tingeuanpla  faccia.-* 
con  il  guado  per  parere  tanto  più  horridi  a  gfinimici,  de  le  don¬ 
ne  ancora  in  certe  loro  follennita  andauano  quali  che  ignude ,  & 
fi  tingeuano  il  corpo  con  queU’herba . 

Alcuni  di  loro  teneuano  le  donne  d  commune,  feguitando  in  quefta  parte  la_j 
dottrina  di  Platone  nella  fua  Repubtìca,  il  che  è  fiato  finalmente  rinouato  da_^ 
gli  Anabattifti ,  &  quelli  che  teneuano  le  donne  communi,  fi  chiamauàno  tra  di 
loro  fratelli  ;  nelle  battaglie  combatteuano  fiando  fu  le  carrette,  le  quali  arma- 
uano  con  falci  di  ferro ,  &  con  hafte  ferendo  alfingiù,  &  facendole  tirare  da  Ca- 
ualli  velocemente  circondauano  le  fquadre  mimiche .  T ali  erano  appunto  li  Car¬ 
ri  falcati  de  ({li  antichi, particolarmente Anatici .  Quefti  poi  attaccata  la  battaglia 
nel  maggior  femore  feendeuano  dalli  Carri ,  e  combatteuano  a  piedi ,  ma  te  fi 
vedeuano  ftretti  da  nimici ,  con  Gran  velocita  ritornauano  àlli  Carri ,  e  vi  falta- 
uano  fopra .  Strabone  li  chiama  Barbari ,  poiché  abbondando  di  latte  non  no 
fapeuano  fare  il  Cacio,  fiauano  nafeofti  nelle  felue  facendofi  profondi  foffi  in¬ 
torno  per  efiere  ficuri  da  nemici .  Dione  dice, che  non  lauorarono  mài  la  terra , 
ma  che  viueuano  di  cacciagioni ,  &  di  frutti  d’arbori ,  &  ancoraché  hauefsero 
pefei  ottimi,  non  ne  mangiammo  però.  Refifleuano  grandemente  alia  fame-» , 
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al  freddo,  &  ad  altri  iticommodi ,  poiché  viuendo  vicini  alle  paludi ,  mangiaua- 
no  radici,  &  fcorze  d’arbori  ;  àloro  bambini  imprimettano  nelle  carni  con  era 
infocati  certe  figure  d’animali;  profefsauano  la  Magia,  nella  quale  etano  (lima¬ 
ti  cofi  periti,  che  acquiftarono  fama  delli  più  intendenti  de  nn.lfen,  della  natu¬ 
ra  di  qualunque  altra  forte  di  gente  ;  quando  haueuano  da  far  viaggio  per  ma¬ 
re  non  mangiauano  cofa  alcuna  per  hauerfene  à  sbrigar  piu  facilmente ,  n  - 
neuano  commercio,  ò  amicicia  con  alcun’altra  forte  di  genti .  La  heuanda  loro 
era  di  acqua  in  cui  bolliuano  Forzo .  Birra  boggifi  chiama  ,  &  ceruoja  ,  &  ji  vj 

ancora,  benché  poi  con  maggiore  induflria  fi  faccia.  .  , 

La  maggior  lode  c’hauefsero  gli  antichi  Inglefi  era  d’efser  filmati  guerrieri  » 
e  bramofi  del  (angue  de  nemici, con  il  quale  fi  bagnavano  la  faccia,  proielsaua- 
110  l’eloquenza,  Se  di  tollerare  patientilfitni  la  fame,  il  freddo, &  le  fatiche,  a ma- 
uano  l’otio  però,  Se  ne  fuoi  habituri  ftauano  nudi ,  Se  tali  ancora  ft aliano  inten¬ 
ti  con  le  donne  loro  alli  fagrificij .  Quelli  che  bramauano  di  edere  mimati  piu 
de  gli  altri  legauano  alle  fpade  loro  denti  grandi  di  pefei  maritimi ,  le ■ca  e  oro 
erano  per  Io  più  fatte  di  legno,  ma  vfatiano  li  padiglioni  àncora  *  Le  donne  co¬ 
me  habbiamo  detto  le  teneuano  in  collimane  in  quella  maniera  pero ,  che  die¬ 
ci,  ò  dodici  huomini  fi  vniuano,  Se  prendeuano  tante  donne  quanti  erano  etti  * 
&con  quelle  fi  ftauano  in  vnione  reciproca  fenza  fentire  li  ftimoli  di  Gelojia,  oc 
in  particolare  li  fratelli,  Se  li  padri,  Se  parenti  più  (fretti  teneuano  le  forelle ,  fi¬ 
glie,  &  cugine  per  mogli  a  confufo  .  .  . 

L’armi  loro  erano  lancie,  efcudi,&  fpade,  che  portauano  cinte  su  corpi  nudi. 

Il  gouerno  loro  era  ben  Regio, ma  per  lo  più  fi  lafciauano  gouernare  da  quel¬ 
li  che  fi  faceuano  capi  di  fattibile ,  ne  faceuano  differenza  dall’hauer  dominanti 

mafehirò  femmine.  .. 

Quanto  poi  alla  Religione  adorauano  ancora  le  Dee  come  quella  che  diccua- 
no  Ardate,  cioè  Vittoria ,  Se  Andrafte .  La  Magia  loro  fù  cofi  ofeura ,  che  alcu¬ 
ni  hanno  ftimato ,  che  da  quefti  li  Magi  della  Perfia  imparafsero  Farti  fue,  &  al¬ 
tri  hanno  detto,  che  li  Druidi  hauefsero  i  loro  principi;  da  gli  Inglefi  . 

Chine  defiderapiùdiffufa  inftruttione  legga  Strabone  nel  4.  libro,  &  Tacito 
nella  vita  di  Agricola  che  parlano  delle  qualità  de  corpi .  Diodoro  poi  nel  5.  li¬ 
bro  ne  de(criue  il  genio,  cofi  Celare  nella  guerra  de  Galli  al  5 .  lib.  Horatio  nei  3* 
lib.deverfi.  Herodianonel  3. Solino.  Polib.nel  cap.25.  Giouenal. nella  <5. Sa¬ 
tira.  Xifilino  ,&  Strabone  nel.Iib.4. 

De  gli  otij loro.  Vedali  Cefare  nel  precitato  luogo.  Se  Diodoro  nel  5.  lib. 

Delì’habito  del  corpo.  Solino,  Poi.  al  cap.25.  Temili,  apologet.  Herodian.  li* 
3.  Plin.  nel  22 .lib.  al  cap.25. 

'  Delle  habitationi.  Plin.Iib.3  3.  Diodoro  lib.5.  Cefare  Bell.  Gal.  L5.  Tacit.  nel¬ 
la  Vita  di  Agricola. 

De  maritaggi.  Eufeb.  de  Preparar.  Euang.  Iib.<5.  c.8.  Cefare  lib.  5.  Sol.c.25. 

Delle  ricchezze.  Cefare  lib.5 .  Straba  iib.4.  Cicer.  epift.ad  A6ficolibr.4.  Melà 
lib.^.cap.  6. 

Delle  forze  di  quelli  antichi .  Herod.  libr.  3 .  Dion.  Seuer.  H  :rod.  lib*  3.  Tacit. 
Vit.  Agric. 

Del  gouerno  Polir.  Diod.  lib. 5.Suet.  ne  Cefari  lib. 4. Mela  lib.  3. 

Della  Religione.  Tacito  doue  fopra  Xifìl.  Dion.Solin.cap.2  5 .  Tacito  negfan# 
lib.14.Plin.  lib.  30.  Cef.  li.6. 
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Co  fumi  loro  di  quefti  tempi . 


Mi  ne  tempi  nofiri  gl’Inglefi  fono  di  buoniflìmi  cofi  unii ,  &  amoreuoli ,  &  in 
particolare  la  Nobiltà  è  cofi  gentile ,  che  non  cede  in  quella  parte  a  qualunque 
altra  natione;  per  lo  contrario  li  contadini  fono  rozzi,&  afpri .  L’ordine,  l’ami- 
cicie,  le  ricchezze,  &  l’ingegno  de  Nobili  fono  da  lodarli  foura  ogn’altro ,  &  fo¬ 
no  cordi  ali  Hi  mi,  de  di  fincerità  grande .  Gl’ingegni  loro  fono  pronti ,  de  acuti , 
capaci  di  tutte Parti  in  eccellenza ,  fono  di  corpo  agilifiimi ,  de  però  atti  fuor  di 
modo  à  tutte  Pattioni  di  preffezza .  Gli  huomini  di  conditione  fono  di  colf  umi 
graui,  de  fommamente  modelli, il  che  loro  è  naturale,  non  d’induftria  .  Si  fti- 
mano  à  pregio  di  honorar  li  ftranìet  i .  Et  è  degno  di  memoria,  che  tutti  li  lira- 
nieri  pofsono  andare  liberamente  alle  tauole  de  principali  di  Londra  fenzx_, 
penfare  à  fpefa  .  Sono  prontilfimi  alle  guerre,  non  fono  capaci  di  paura,  de  pe¬ 
rò  non  f  uggono .  Ma  non  fono  molto  patienti  nelPaiuierfità  delle  guerre,  de  più 
tofio  bramano  di  venire  à  battaglia,che  di  temporeggiare .  Quelli  poi, che  fi  ap¬ 
plicano  alli  ftudij  rie  feo  n  o  ecc  e  lì  e  n  ti  fi]  m  i  in  tutte  le  feienze .  Amano  già  lunga¬ 
mente  il  veftire  all’vfo  della  Francia .  Ella  è  vna  natione  finalmente  che  quanto 
è  nelle  virtù  mirabili,  cefi  ne  vitij  eccede  l’ordinario  ancora,  abbonda  quel  pae- 
fe  di  ladri,  di  affa  fimi  da  firade ,  de  perche  non  baftano  loro  le  campagne  ter- 
refiri,  fi  danno  all’efiercitio  de  Corfari,  tendendo  agguati  à  firanieri.  Sono  gran 
beuitori,  de  per  rimediare  alPvbbriachezza(o  per  più  rofio  imbriaca  rii)  vfano 
il  Tabacco ,  il  che  non  fidamente  fanno  gii  huomini ,  ma  le  donne  medefime  lo 
frequentano  s’han  beuuto  più  del  douere ,  de  di  quello ,  che  contenga  all'hone- 
fra  femminile .  Ma  quello  ch’è  peggiore  d’ogn’altra  co  fa*  il  popolo  d’Inghilter¬ 
ra  è  faciiifiimo  allenouità,  de  alle  riuolte,  in  manierachepare  quafi  imponibile 
di  ritenerli  in  freno . 


Coturni  de  Scorge  fi  antichi  » 

Hanno  creduto  alcuni,  che  li  Scozzefi  fodero  da  principio  detti  Picei; ,  che  li¬ 
gnifica  Pittori,  poiché  era  vfo  loro  di  colorirli  le  carni ,  de  imprimerli  con  fuoco 
alcuni  fegni  nelle  braccia»  de  nelle  mani .  Ma  quello  nome  non  era  vfatoda  tut¬ 
ti,  perche  li  Pieri; ,  de  li  Scoti  diedero  li  nomi  loro  à  gli  habitanti  delle  parti  più 
Settentrionali  della  gran  Bertagna .  Li  Pictijadarte  fi  tingeuano  li  capelli,  de 
mangiauanocarni  fiumane,  de  in  particolare  le  mammelle  delle  donne ,  {liman¬ 
dole  vniche  delicie  dei  cibi  loro  ;  Mi  Boetio  ne  parla  altrimenti  dicendo  »  ch’e- 
rano  molto  fobrij  del  cibo ,  &del  bere ,  de  poco  dormiuano  contentandoli  dfo- 
gni  forte  di  legume  condito,  de  per  l’ordinario  fi  fofientauano  la  vita  con  la  cac¬ 
ciagione,  in  difetto  delle  fiere  vfauano  carne  di  bue ,  ma  la  fera  hauendo  termi¬ 
nate  le  fatiche  del  giorno  ftauano  allegramente,  pigliauano  herbe  odorifere  ,  de 
necondiuano  l’acqua,  mali  folda  ri  beueuano  l’acqua  pura ,  de  vi  mifcfiiauano 
tanta  farina  quanto  baftaua  à  vi  nere  quel  giorno,  vfauano  ancora  pelei  feccati 
al  Sole  le  altro  non  haueuano»  nel  tempo  di  paco  fi  tagliauano  li  capelli,  fuorché 
nella  fronte,che  fi  lafciatiano  il  ciuffo  ;  godeuano  di  andar  i  piè  nudi  per  vfarfi  È 
non  patire  fopra  falli,  ò  terreno  afpro,  alli  bambini  altro  latte  non  lómmini- 
Jfirauano,  che  della  propria  madre ,  de  le  alcuna  madre  hauefse  dato  à  tilidrir  il 
fuo  bambino  ad  vn’altra,  cadeua  in  fofpetto  di  efsere  adultera .  Se  nel  combat¬ 
tere  erano  vinti  3  k  ne  fuggiuano  alle  montagne  >  &  faluatifi  non  fi  quietammo 
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inai  finche  non  fe  ne  fodero  vendicati .  Se  li  nobili  correuano  qualche  pericolo* 
i  loro  fudditi?3t  ferui  correuano  per  aiutarli?&  ò  li  folleuauano?o  «dormano  con 
effi .  Al  fepolcrodi  vn  nobile  morto  poneuano  tante  datile  quanti  er  ano  gl  1- 
nimici  ch’elfo  haueffe  ammazzati  in  guerra  .  Quelli  che  andauano  alla  gueri a  ? 
ò  che  erano  di  già  ne  gli  efferati  fe  foffero  dati  trouati  fenza  fionda  ?  o  ipacla^ 
erano  .{limati  infami  ?  vfauano  per  lo  piti  la  lancia  >  l’arco  ?  &  la  fpada  ?  fi  arma- 
uano  con  lamine  di  ferro  >  ò  con  pelli  di  bue .  Chi  partiua  daU’ellercito  lenza  li¬ 
cenza  poteua  edere  vccifo  fenza  pena  ?  le  donne  ancora  erano  obbligate  di  an¬ 
dar  alla  guerra?  fuorché  le  grauide  ?  &  le  vecchie .  Quando  andauano  alla  bat¬ 
taglia  vfauano  d’vccidere  la  prima  fiera  che  trouauano  ?  &  ne  infanguinaua  Ia_ > 
punta  della  fpada?  &  anche  ne  beueuano  il  fangue?  dimando  che  quella  cerimo¬ 
nia  li  portad'e  la  Vittoria  ?  quelli  ch’erano  dediti  alle  crapule  erano  buttati  no 
fiumi?  ò  nel  mare  •  V fauatio  lettere  Geroglifiche  ad  vfo  de  gli  Egittij . 

t  .  .  :•  t  ' 

Coftitmi  de  moderni  Scog^efì  . 

Sono  li  Scozzefi  di  natura  inuidiofi?  &  fuperbi  ?  fprezzano  tutte  Tal  tre  natio- 
ni?  vantano  la  propria  nobiltà  i  fegno  tale  che  gli  huomini  di  più  baila  conui- 
tione?  &  di  lega  più  vile  fono  cofi  temerari)  che  vantano  d’edere  di  dirpe  Regia? 
&  è  da  notarli?  che  li  Scozzefi  fono  di  due  forti  ciudi  ?  &  feluaggi ,  poiché  alcuni 
fono  d’ingegno  adai  ciudi  ;  gli  altri  fono  come  tante  bedie  ?  che  non  hanno  al¬ 
tro  di  buono?  che  il  nome  di  Chriftiani?  più  gentili  fono  quelli?  che  habitano  al  - 
la  parte  Meridionale  ?  che  fi  chiama  la  Scoria  alta  ?  &  è  più  fertile  della  Setten- 
triona!e?&  gli  habitanti  fono  chiamati  popoli  della  terra  fu penore,  &  vfano 
per  lo  più  la  lingua  Inglefe.  Fieri  Scozzefi  fono  quelli  che  habitano  la  parrei 
Settentrionale,  &  fono  detti  della  terra  inferiore  .  Et  quedi  vfano  la  lingua  Ir¬ 
landese?  &  ne  conferuano  li  collumi  edendone  di  là  padati  in  Scotia .  Si  vaglio- 
no  per  armi  di  arco?  &  freccie  ?  &  fpade  lunghe ,  &:  pugnale .  Nel  rimanente  lo 
Scozzefe  è  buon  foldato?  foffronocon  patienza  li  difagi  molto  più  che  gl’Ingle- 
fi  ?  fono  d’ingegno  fottili  ?  inclinati  alle  fattioni  ?  &  alle  riuolte  ?  &  atti  ad  ogni 
forte  di  fcienza;è  lungo  tempo  che  fono  dimati  fedelfiond’è  che  li  Regi  di  Fran¬ 
cia  fe  ne  vagliono  nelle  guardie  loro  ?  hoggi  fono  più  che  miferi  di  fortuna . 

Coftumi  antichi  degli  Ir  land  e  fi  « 

Atteda  Strabono  che  gli  antichi  Irlandefi  erano  molto  più  fieri  che  gli  altri 
habitatori  della  gran  Bertagna.  Mangiammo  carne  humana?  &r  erano  molto  vo¬ 
raci  ?&  haueuanovna  drana  op inione? che  folle  pietà  il  mangiarli  li  cadauéri 
de  padri  in  compagnia  de  fiat  elli?  &  Torcile  -  Et  Mela  dice,  che  erano  1  i  più  roz¬ 
zi?  &  più  lontani  dalle  virtù  dà  tutti  gii  huomini .  Narra  Solino  ?  che  erano  au- 
uezzi  cantando  di  bagnarli  la  faccia  del  fangue  di  quelli  che  moriuano  in  guer¬ 
ra  doppo  l’hauetii  fepolti .  La  donna  che  haneua  partorito  il  primo  cibo  che^ 
daua  al  figlio?  lo  poneua  infilzandolo  fu  la  punta  della  fpada  del  marito  ?  &  poi 
glielo  daua  pungendogli  leggiermente  la  bocca?  &  facendo  voto  accioche  non-* 
morifie  in  altro  luogo  che  in  guerra  ;  Quelli  che  volemmo  parere  maggiori  de 
gli  altri  legauano  alle  fpade  loro  i  denti  de  animali  maggiori?  ponendo  gl’Irlan- 
defi  la  gloria  loro  nel  farmi  *  Nel  rimanente  quedo  fiì  vii  popolo  poco  noto  ? 
poiché  era  tutto  Barbaro  ?  ne  itiolto  ficuro  appo  loro  fi  poteua  dimare  il  fopa- 
lliero  •  Il  vedito  loro  era  Yn  mantello  pelofò  ?  diremmo  fichiauìna  ?  che  li  icen- 
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delia  fino  a!  tallone*  e  la  ftefia  portauano  le  donne,  &  è  opinione ,  che  Thaueffe-, 
ro  imparata  dalli  Romani,  poiché  il  Sago ,  ch’era  Ja  vede  militare ,  era  proprio 
de  gl’ vili,  &  de  gl’altri,  indi  la  Francia  anch’effa  fù  detta  Sagata  . 

Quanto  poi  allarmi  è  cola  certa,  che  gTIrlandefi  antichi  portauano  Tarmi  di 
rame,  &  Solino  di  loro  dice  ,  che  quelli ,  che  più  fi  attiliaùano ,  attaccauano  alli 
pomi  delle  fpade  i  denti  delle  beftie.marine,  e  li.fitceuano  bianchi  come  Tauolio. 
Vedafi  il  rimanente  nelTHiftoria  deli’anciehita  d’tìiberniadi  lacerna  V varreo . 

'f  Coflrmi  de  ghirlande  fi  de  noflri  tempi .  ; 

*ì  i  ■  <  n;  «.-■  f "  i':  . .  -  jj  «  ■■■-■ ;  , 

Sono  per  lo  più  forti  gTIrlandefi,  agili,  &  di  buon  coraggio ,  onde  facilmente 
fi  efpongonoadogtii  pericolo,  &:  fono  patientiffìmi  ad  ogni  fatica  *  &  nella  fa¬ 
me,  freddo,  &  d’ogni  miferia .  Sono  dediti  a  gTamori ,  &  alTamicicia ,  ancora¬ 
ché  verfo  li  ftranieri ,  l’odio  in  efii  è  implacabile ,  auidi  della  gloria ,  ne  poffono 
foffrire  di  edere  traditi,  ò  di  fatti, ò  di  parole,  tenaci  ile  loro  affetti ,  fi  che  fe  fo¬ 
no  buoni  non  diuentano  migliori,  ne  fe  cattiui  peggiori .  Alli  figliuoli  che  bat¬ 
tezzano  impongono  nomi  profani ,  e  vene  aggiungono  yn’altroche cauano  da 
qualche  accidente,  conte  dal’colore,  ò  roffo,  ò  negro,  ò  bianco,  ò  da  qualche  in¬ 
famia,  ò  cofa  fimile,  ò  fòpranome  ingiuriofo,  come  fuperbo,  non  vogliono  che 
al  figlio  fi  ponga  il  nome  del  Padre,  ò  di  qualchedunodella  famiglia,  fe  viue  tut* 
tauia  dimando,  che  d  quello  fi  acceleri  la  morte,  morto  poi  il  Padre,  il  figliuolo 
ne  prende  il  nome,  acciochc  non  muora  con  il  padroni  nome  ancora ,  &  quando 
vno  de  poderi  ha  quel  ponte  fi  promettono  da  lui  cofe  grandi .  Quefta  opinio¬ 
ne  è  fiata  accrèfciuta  dalli  Poeti,  Idquali  hanno  ferirti  li  fatti  de  gli  antichi  « 
Quando  vn a  dònna  hà  partorito  molte  vanno  d  vibrarla-  per  hauere  licenza  di 
allenar  il  figlio,  &  ancoraché  quefto  fia  vn  popolo  affai  dedito  a  Venerei  d’al¬ 
tra  parte  fi  fiima  a  vergogna  che  le  donnediano  il  latte  al  proprio  bambino ,  ad 
ogni  modo  allo  fpeffo  conuengono  il  marito  ,  &  la  moglie  di  feparare  il  letto 
infino  a  tantoché  il  bambino  fia  in  era  di  prender  cibo  lodo  3  nel  rimanente^ 
prendono  vna  nudric  e  in  cafa,  ò  danno  il  figlio  ad  allattare  .  Quando  il  bambi¬ 
no  fi  ammala ,  la  nudrice  il  lana  d’orina  antica ,  &  per  guardarlo  da  altri  mali  j 
che  gli  pollano  auuenire,  gli  legano  al  collo  TEuangelio  di  S.Giouàpni,  &  in  ol¬ 
tre  vn  poco  d’ongia  di  Caìiallo'arficciata,  oltre  d  ciò  la  nutrice,  che  porta  il  ba- 
bino  vfa  vna  cinghia  in  teda  di  pelo  di  Cauallo .  Le  donne  poi  fogliono  donare 
a  gli  amanti  alcuni  monili  fatti  co’  proprij  Capelli  ;  quelli  che  hanno  beuuto  lo 
fieffo  latte  d’vna  nudrice  fi  amano  grandemente  ,  de  alle  volte  accade  che  (rami¬ 
no  affai  più  Prettamente  che  fe  fodero  fratelli  carnali  *  ‘Nel  rimanente  egli  è  vn 
popolo  neghittofo,  onde  filmano  d  delicici  lo  fiare  in  otio .  Amano  grandemen¬ 
te  la  mufià.  Quelli  che  fi  dan  no  alla  Religione  fono  aufieri,  orano  lungamen¬ 
te!,  de  digiunano  grandemente ,  le  donne  loro  digiunano  due  volte  Ja  fettimana , 
il  mercórdì,  &  il  Sabbato,  ma  per  lo  contrario  quelli  che  fi  danno  alle  mal’ope- 
re  fono  pefiìmi.  Con  le  feorze  d’arbori  tingono  le  vefti  di  color  negro  .  Sono 
ladroni  crudeli  quelli  che  fi  danno  a  quefto  efiercicio,  &  non  li  dicono  infami , 
&  dicono,  ch'è  vergogna  il  viuere  delTinduftrie  delle  proprie  mani,  e  dormire 
tutta  la  notte ,  &  non  andare  lontano  d  depredare ,  &  in  vero ,  cheeffercitano  le 
Sne  c™  tanta  impietà,  che  ne  meno  s’aftengono  dalle  Chiefe .  Fanno  li  ma¬ 
trimoni;  non  di  preferite ,  ma  di  futuro ,  cioè  in  paro  a ,  che  pero  facilmente  fi 
viene  ài  diuortio,  onde  il  marito  facilmente  fi  prouede  d  vn  altra  moglie,  e  que¬ 
lla  di  vn’altro  marito,  quella  ch’è  cacciata  dalla  cafa  del  marie©,  allo  fpeffocon 
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benefici)  rende tìerile  la  nuoua  condotta  ?  o  fa  che  fi  ammalino .  Le  donne  ?  & 
eli  huomini  profetano  bella  Capigliatura ,  &  procurano  di  render  li  Capelli 
biondi.  Li  Contadini  d’Irlanda  nel  vedere  là  nuoua  Luna  s  inginocchiano,  &- 
così  dicono .  Conferuane  con  quella  fanita  che  ne  hai  ritrouati  ;  Priegano  Dio 
perii  Lupi  (limando  con  quelle  diperditioni  di  non  hauere  a  patir  danni .  So 
alcuna  donna  va  il  primo  giorno  di  Maggio  a  domandar  fuoco  ad  alcunoda  di- 
riiano  Venefica?  ne  glielo  danno  fenza  ingiuriarla  ?  ne  lo  danno  fe  non  per  bene¬ 
ficio  de  gl’infermi?  &' pur  anche  ingiuriano  ch’il  domanda.  Stimano  ancora  a 
buono  augurio  che  il  primo  giorno  di  Maggio  fia  pollo  alla  porta  vn  arboro  > 
non  concedono  che  alcuno  lodi  il  Cauallo  ?  ò  altro  animale  ?  fe  prima  non  dico 
(Iddio  Lo  conferui)  Se  fe  l’animale  fi  ammala  dentro  di  tre  giorni?  vanno  a  trouare 
quello  che  l’ha  lodato?  &  il  priegano  che  vada  à  dirgli  vn  Pater  ?  Se  vn’Aue  nell’¬ 
orecchio  .  A  gl’ammalati  non  parlano  de  Sagra  menti?  ò  della  falute  dell’anima? 
ne  del  far  tedamento  ?  ma  folo  della  cura  di  guarire  .  Se  muore  vn’amico  tanto 
gridano?  piangono?  e  fi  dibattono?  chetare  che  tutto  il  mondo  flia  per  cadere  » 
Se  quelle  fono  le  diperditioni?che  il  demònio  ha  feminato  fra  quelle  genti  igno¬ 
ranti .  <  ..... 

Quanto  poi  al  vitto  non  mangiano  altro  che  herbe ,  latte  ?  radici  ?  butiro  mi- 
fchiato  con  farina  d’auena .  Il  fromento  Io  faluano  per  li  Caualli ,  de  quali  ten¬ 
gono  molta  cura .  S’hanno  molta  fame  vfano  per  fino  la  carne  cruda  ?  Se  accìo- 
che  lo  flomaco  la  poffa  digerire?  vi  beuono  dietro  vino  abbruciato  ,*  mifchiano 
fangue di  Vacca  coagolato?  Se  butiro  ?  Se  cofi  lo  mangiano  ?  vanno  fempre  à  ca¬ 
po  (coperto  ?  ma  quando  poi  vanno  alla  guerra  portano  gli  elmi  ?  nudrifeono  li 
capelli  lunghi?  &  crefpi  ;  ne  fopportanolo  fcherzod’alcuno  . 

Non  fi  può  qui  tralafciare  quello  che  de  gl’Hibernefi  ha  fcritto  Riccardo  Sta- 
niluardio  di  Dublino  nel  libro  delle  cofe  fatte  in  Hibernia?  doue  dichiara  più 
minutamente  le  cofe  dette  di  fopri?  &  alcune  ne  feufa . 

Quelli  che  habitano  la  Prouincia  Anglicana  fono  totalmente  differenti  dal 
vedire  ?  da  coltami  ?  Se  dal  parlare  Ir  lande  fe  ?  perche  non  hanno  mutato  in  mi¬ 
nima  parte  le  cofe  Inglefe?  Se  pure  la  fauella  d’Irlanda  è  totalmente  differente^ 
dalla  Prouincialnglefe  ?  anzi  che  fi  vedono  molti  Vecchi  nella  Prouincia  Angli¬ 
cana?  che  non  intendono  pure  vna  parola  Irlandefe  non  che  la  parlino  ;  aggiun¬ 
gali  che  lo  (leffo  volgo  ?  non  che  la  nobiltà  d’Irlanda  hà  in  odio  il  parlàre^d’In- 
gh  riterrà . 1 

Dirò  più  ?  che  gli  Inglefi  coabitano  in  Irlanda  fono  di  maniera  diuifi  da  gli 
••antichi  aeJl’Hibernìa  ?  che  il  più  vile  della  Colonia  portata  colà  nondarebbeu 
vna fua figlia  al  più  nobile  Prencipe  Irlandefe?  che  perciò  quelli  fi  maritano 
fvn  l’altro  ancoraché  fiano  proifimidr  fangue?  al  folo  fine  di  non  accomunarli 
con  ghirlande!! >•  f  •;  ',f>  • 

Con  tutto  quello  li  Cittadini  originari)?  Se  h abitatori  d’irlanda  viuono  hog- 
gi  all’vfo  d’Inghilterra?  ne  ofoeruano  le  leggi  ?  Se  parlano  l’vna  ?  Se  l’altra  lingua 
per  neceffità  delli  commercii  che  padano  tra  di  loro  ?  ma  come  hò  detto  *  non-, 
vogliono  che  pallino  fra  quelli,  Se  quedi  maritaggi  ?  ne  mifchiarne  il  fangue  in- 
'fiemó.  f  >  -  >• 

Viva  opinione  fai  fa  però  è  data  da  moltidimi  accettata  ?  che  li  natiui  Irlande- 
debbiano  piiL-della  fiera»  che  dell’huomo?  andandodifperfi  per  le  felue?&  fac- 
cianc  vpa  vita  horrida  ?  &  incolta  ?  perche  la  verità  è?  che  fe  bene  non  viuono 
con  quella  ciniltà  ?  che  hanno  gli  Inglefi  ?  ne  amano  quelle  lautezze  di  comiiti , 
Se  crapule  ?  non  è  però  che  nella  parfimonia  loro?  Se  nella  modeflia  che  oder- 
'  ‘  ■  uano. 
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nano  >  e  ritiratezza  che  vfano  non  nTplendano  le  cortefie  ,  e  gli  atti  humàni  che 
hanno.  -x 

Gli  edifici;  loro  non  fono  magnifici,  ne  Splendidi»  ma  per  lo  piu  coperti  ad  v- 
fio  di  Campagna  ;  dormono  però  di  raro  mori  de  Gattelli ,  perche  le  cafe  loro 
ordinarie  fono  facili  ad  accendermi!  il  fuoco .  Sogliono  ancora  dormire  ne  Ca¬ 
rtelli  per  non  eller  colti  da  qualche  improuifo  accidente  nell’hore  della  quiete,  e 
d’vn  Tonno  profondo ,  &  à  qudFeffetto  nelle  cime  de  Cartelli  fanno  le  fentinelle 
tutta  la  notte.  Se  gridano  >  onde  poco  refta  loro  di  tempo  per  il  Tonno .  Hanno 
ancora  certi  larghi  con  le  trinciere,  ò  argini  cinte  di  fiepi,  &  fpine,  Se  con  le  fof- 
fe  d’intorno  dentro  le  quali  à  bifogni  rinchiudono  gi’armenti  per  cuftodirli  pili 
da  ladroni,  che  dai  Lupi  ;  ne,  come  dicono  alcuni  v-iuono  fra  felue,  Se  paludi  va¬ 
gando  ,  ma  hanno  le  poffefliom  loro ,  Se  le  cafe  determinate ,  che  tutto  giorno 
fono  frequentate  da  paffaggieri ,  Se  da  hofpiti  >  perche  riportano  gran  lode  del¬ 
la  virtù deli’Hofpitalitdjnon hauendo  maggiordiletto,  che  l’efsere  fpontanea- 
mente  vifitati nelle  proprie, Se  militati  neiraltre,&  fe  Pvfodd  pranfolorodi 
verno,  è  prima  del  far  del  giorno ,  Se  Pettate  fu  le  7-hore  doppo  mezza  notte .  Se 
hanno  vacanza,  e  fialoro  conceduto  di  vedere  per  qualche  giorno  la  cafa,  &  gli 
affari  loro,  danno  vna  feorfa  con  li  compagni  per  le  felue  à  caccia  . 

Li  Tuoi  giudici;  fono  tali .  Nelli  giorni  determinati  tutto  il  vicinato  concor¬ 
re  ad  vn  luogo  à  quefto  effetto  determinato ,  Se  di  alto  fico ,  Se  iui  fi  propongo¬ 
no  le  querele  delPvno  contro  l’altro,  &  ingiurie  fatte ,  le  quali  non  fono  quafi  di 
àltra  qualità,  che  di  furti,  dei  cui  vitio  la  plebe  abbon  da,  Se  hi  le  fue  cafe  de  no¬ 
bili  ,  doue  radunano  le  robbe  rapite ,  ma  fe  li  grandi  fi  odiano  l’vno  con  l’altro 
non  vanno  di  notte  à  depredar  le  cafe.  Se  li  beni  delPinimici,  ma  di  bel  mezzo 
giorno  radunano  fgherri,  Se  ficari;.  Se  vanno  à  Taccheggiare  la  cafa.  Se  territori) 
dell’auuerfario  pubicamente,  Se  fe  l’altro  non  è  auuifato,  fi  che  pofsa  refiftere-* 
all’impeto  inimico ,  tutto  fi  giurta ,  Se  trafporta ,  Se  in  tale  occafìone  non  fi  ri- 
fparmiano  le  morti ,  Se  il  fangue ,  Se  fe  accade  che  fi  pofsano  condur  via  gl’ar- 
menti ,  gl’ouili ,  Se  gl’vtenfilij  medefimi  ne  trionfano.  Se  lo  feriuonotra  le  me¬ 
morie  piu  celebri,  Se  quelli  che  n’hanno  patito  il  danno, il  difilmulano  afpettan- 
do  il  tempo  della  vendetta ,  conferuano  Podio  implacabile ,  ne  minacciano  ,  ò 
vantano  di  voleri!  rihauere,  non  volendo  abbaiare,  ma  mordere;  anzi  che  fimu  - 
Janoamicicia,  per  hauerla  poi à  romperei  prorompere  nella  vendetta, hauen¬ 
do  per  indubbitato ,  che  la  macchia  del  fangue  non  fi  laui  con  altro  che  con  il 
fangue ,  Se  padano  l’inimicicia  à  gliheredi  profefsando  li  figli  di  vendicar  fin- 
giurie  fatte  alli  padri,  Se  parenti.  Se  in  quefto  modo  lo  flato  loro  foggiace  alle-* 
matafioni  della  fortuna . 

Quando  poi  li  danni  dati  fono  ecceftiui.  Se  fe  ne  vuol  pafsare  alle  querele  pu* 
bliche  fono  portate  le  caufe  alla  corona.  Se  fubito  fono  mandati  Commifsari; , 
che  fanno  inquifitione  diligentifiìma  de  furti .  Se  alcun  reo,  ò  à  ragione,  ò  à  tor¬ 
to  viene  acculato.  Se  non  rifponde  in  altra  maniera ,  che  negando ,  Se  fe  l’attore 
non  conuince  di  furto,  ma  folo  ne  moftra  indici; ,  affatica  in  vano ,  effendo  l’al¬ 
tro  afsoluto*  Se  efsendo  apertamente  conuinro  il  reo ,  non  cade  in  altra  pena^.  > 
che  della  rertitutione  >  ò  dello  ftefso ,  ò  di  quanto  valeua ,  Se  di  quefte  liti  fono 
Giudici  certi,  che  chiamano  Brehoni ,  li  quali  non  fono  ignoranti  folo  delle  leg¬ 
gi  Ciudi,  ma  delle  ftefse  del  Regno ,  Se  giudicano  fidamente  fecondo  le  confue- 
tudini  di  cafi  feguiti .  Et  queftì  hanno  vna  certa  dottrina  raccolta  da  gli  acci¬ 
dente  la  quale  non  diuulgano  ad  altri  >  màla  ritengono  fra  fe  ftefilcome  fe  tof- 
ie  vn  gran  mifterio  recondito >  &  in  particolare  non  la  lafciano  pafsar  nel  volgo 
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plebeo»  facendoli  con  quell’arte  molto  ftim  are .  Tra  quelli  fono  certi»  che  da_> 

eiouinetti  hanno fìudiato al  Ius  Ciuile?  &  Pontificio.  , 

Non  E  filma  coli  molto  la  lingua  latina  Rimandola  c0*a  puerile ,  e  quelli  che 

116  HorT  quandoli  rigano  coldfe  ne  Ranno  li  Giudici,  &  litiganti  fino  vicino  ài 
tramutar  del  Sole ?  tornando  pofeia  alla  cafa  ?&  quelli  che  hanno  il  commodo 
inuitano  d’amici  à  cenar  feco?  Se  fogliono  abbondantemente  proceder  le  men- 
fe  ?  perche  fe  bene  fono  lontani  dalle  delicie  de  banchetti  non  lafcianoperodi 
vfar  a  gran  fufficienza  la  carne  di  bue  ?  &  diporco  ?  Se  di  qualche  altro  cibo .  fu 
opinione  di  alcuni  ?  che  in  quell’Ifola  fi  vfafie  di  mangiar  carne  crude  ?  il  che  pe¬ 
rò  non  è  vero?  fe  crudo  non  fi  diceffe  il  non  ben  cuocerle?  che  con  vlano?  Se  1  ar- 
roftirla .  Yfano  affai  per  rimediami  l’acqua  vita?  Se  quelli  che  la  diitillano  van¬ 
no  comprando  nelle  Ville  vicine  il  vino.  .  .  a 

Alla  menfa  il  primo  luogo  fuole  darfi  alla  madre  di  famiglia  veftita  di  velte^ 
fino  al  piede  lunga  ?  Se  c’hà  vna  breue  manica  ?  mentre  fi  cena  fuole  comparire-» 
vn  fuonatore  di  cetra  c’hd  le  corde  di  rame  ?  ò  di  ottone  ?  Se  per  Io  più  quelti  tali 
fono  ciechi  che  viuonodi  quefto  effercicio .  Sogliono  gl’Irlandefi  vlar  quella-» 
Zampogna  ?  che  adoprano  certi  pecorari  con  vn  vtreche  gonfiano  conia  boc¬ 
ca?  Se  ne  pende  vno?  ò  due  ciuffoli  l’vno  de  quali  fa  il  falfo  bordone?  o  bado  con- 
tinouo?  Se  nell’altro  con  le  dita  fi  alternano  le  voci .  Di  quefto  inftrumento  allo 
fpeffo  ancora  fi  vale  nelle  guerre  l’Irlandefe?  in  vece  del  piffero  che  l’Aleman¬ 
no?  ò  lo  Suizzero  accorda  al  tamburo;  ma  poiché  fiamo  a  quefto  pari  a  remo 

dell’ordine?  che  fi  ferua  coli  nelle  guerre .  . 

Il  più  nobile  effercicio  di  guerra  è  fra  di  loro  la  militia  a  Cauallo .  Et  in  Irlan¬ 
da  è  quefto  effercicio  molto  diuerfo  da  quello  dell’altre  nationi  ?  poiché  porta¬ 
no  lancie  ben  graui?  hanno  Càualli  ottimi  ?  &  domeftichifilmi  ?  fagliono  a  Ca¬ 
uallo  per  vna  fcala  di  ferro  ?  Se  con  la  finiftra  prendono  il  ciuffo  della  fronte  del 
Cauallo .  Non  è  cofa  che  più  muoua  tra  loro  il  rifo  ?  e  fia  ftimato  cola  indegna 
quanto  il  vedere  vna  donna  fopra  vn  Cauallo  . 

Il  fecondo  luogo  è  della  fantaria?  che  porta  vnà  vefte  breue  militare  ?  Se  fono 
chiamati  Galeglafi?  fono  huomini  ben  grandi  ?  farmi  loro  fono  certe  halle  lun¬ 
ghe  vn  piede  limile  all’accette?  che  dalfvna?  Se  dall’altra  parte  il  ferro  taglia  co¬ 
me  rafoio  .  Prima  che  alcuno  fia  accettato  nel  numero  di  quelli?  giura  di  non-* 
perder  punto  di  tempo  ?  ma  fubbito  che  fi  viene  alle  mani  ?  ò  fubbito  morire ?  ò 
più  fubbito  vccidere?  &  fenza  controuerfia  alcuna  quelli  fono  huomini  valoro- 
fi?  Se  il  fondamento  della  guerra  Irlandefe . 

Il  terzo  ordine  è  de  fanti  armati  alla  leggiera  ?  Se  li  chiamano  in  quella  lingua 
Kami?  che  vuòl  dire  portatori  di  fpada , diremmo  Saraceni ?  quelli  adoperano  le-» 
halle?  Se  le  maneggiano  c. ofi  bene  ?  che  ballano  d  girarle  d’ogn’intorno  ?  porta¬ 
no  li  bracciali  di  ferro  ?  ne  molto  è  grane  il  corfaletto  ?  tirano  mirabilmente  con 
la  frombola?  non  fanno  valerli  delfarmi  che  fi  vfano  nelle  Bariere  ?  ma  feriro¬ 
no  con  fpelfi  colpi  non  fapendo  punto  di  fcherma  ?  amano  le  fpade  aguzze?  Se 
nonlifce  .  Raccontali  d’vno  ?  che  vfeito  dalla  battaglia  afidi  ferito  fi  pofe  ad  of- 
feruare  fe  la  fua  fpada  era  intaccata  da  quelle  de  nemici  ?  Se  vedendo  che  nò  rin- 
gratiò  Dio  ?  che  non  haueua  riceuuti  li  colpi  fu  la  fpada  >  ma  fopra  il  proprio 
corpo . 

Hanno  finalmente  ammelTe  l’artigliarie?  ancoraché  da  principio  non  fi  fapef- 
fero  vfarne  allo  ftrepito  ?  Se  d  quelli  virimi  tempi  hanno  imparato  di  far  la  pol¬ 
vere;  Se  le  palle  di  piombo .  Quando  fi  pongono  a  confultare  della  falute?quan- 
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to  piu  configliano*  tanto  peggio  determinano*  &  è  neli'Hibernià  vn  prouerbio 
che  quando  vogliono  dire,  che  diffidano  d*  vna  deliberatione  *  dicono  >  ma  nella 
lingua  loro*  Tvìtimo  con  fìllio  de  Kami .  Se  queffci  amazzano  alcuno  Tempre  ag- 
giuugononuoue  ferite  alTvccifo*  perche  ogtVvno  vuol  tinger  la  fpada  nel  fan- 
gue  del  morto . 

L’vltimo  ordine  è  quello  de  Corridori*  che  da  gl’Irlandefi  fono  chiamati  Dal- 
tini .  Hora  tutto  l’eflercito  coli  di  Caualii*come  de  Fanti  quando  dà  per  azzuf¬ 
farli  grida  Pharro*  Pharro*  quelli  che  partono  dàlia  Battaglia  fenza  ferite  por¬ 
tano  li  compagni  alli  Padiglioni,  ò  Barache  per  effer  medicati . 

Dell’jEruditione  poi  fi  può  folo  dire*  ch’ella  è  poca .  Li  Medici  fono  fatti  dal- 
l'heredità*  non  dalla  faenza*  perche  il  figlio  fuccede  al  padre  Medico  nella  pro- 
feffione*  e  bada  loro  di  faper  d’Hippocrate  il  primo  Àforifmo .  Alcuni  di  loro 
nondimeno  dudiano  certe  carte  fcritte  nella  lingua  natiua  ,  qualche  ricetta  ,  ò 
documento  medicale . 

Se  de  primi  del  paefe  alcuno  muore  non  è  godìbile  di  raccontare  lo  drepito 
di  pianto  *  &  di  grida  che  fe  ne  fd  *  perche  fubito  che  muore  qualche  perfona  di 
conto*  ò  per  nafeita  *  ò  per  ricchezza ,  le  donne  fubbito  feorrono  per  le  contra¬ 
de*  &  perire  campagne  riempiendo  di  grida  funede  ogni  angolo*  &  quando  fe 
ne  porta  il  cadauere  al  Tempio  le  donne  gettano  le  feuflie*  difciolgotio ,  e  lace¬ 
rano  il  crine,  fi  percuotono  la  faccia*  alzano  le  mani  al  cielo*  abbracciano  il  Ca- 
dauere  *  il  baciano  *  buttano  fo d'opra  il  Cataletto ,  &  a  pena  lafciano  poner  fot- 
terra  il  corpo  *  e  tutto  è  vna  finta  pietà*  onde  glTnglefi  hanno  in  prouerbio  il 
pianger  Irlàndefc. 

Et  come  tutte  le  genti  fono  dedite  hora  alle  virtudi  *  &  hora  ài  viti)  *  cqfi  que- 
fìi  ancora  hanno  Trite*  &  gli  altri  ;  Primieramente  fono  amici  deirhofpitalitd  3 
di  far  bene  d  gTamici*  tolleranti  delle  fatiche*  braui  foldati  *  nelle  drettezze  ani- 
mofi  *  Honoratio  le  nudrici  in  fino  alTvItinto  della  vita  come  gli  fodero  madri  > 
amano  li  fratelli  di  latte  come  gli  fodero  carnali  *  &  fono  di  vna  Fede  incredibile 
à  legno  che  fe  fofsero  fcorticatf  non  lafciarebbono  la  fedeltà  promeda .  Hono- 
r ano  grandemente  li  Sacerdoti*  &  ancora  che  tutto  vada  foffopra  per  la  guerra * 
li  Religio  fi  nondimeno  fono  ficuri  in  ogni  parte,  &  non  toccano  punto  li  beni 
foro  ,  e  tanto  meno  ad  edi  farebbono  danno  ;  ne  folo  godono  di  quella  prero~ 
gatiua  li  Sacerdoti*  ma  fanno  dima  grande  de  letterati  *  ne  per  quanto  vno  fi 
ripieno  di  dottrina  il  chiamano  con  titolo  eli  dotto ,  ma  buono  figlio  della  dot¬ 
trina  .  Quando  gl’inimici  fuggono  *  &  fi  ricouerano  ne  tèmpi)  trottano  vn  ficu- 
ro  Afilo*  &  quedofuole  edere  il  rimedio  de  contadini  *  che  nelle  grandi  folleua- 
rioni,  &  fualigi*  ò  lacchi  fogliono  ricorrere  con  le  robbe  loro  alle  Chiefe . 

Finalmente  fi  deue  auuertireà  quello  che  fi  è  detto  di  fopra  delThabitare  gli 
Inglefi  nelle  felue*  come  fiere,  quello  fi  prattica  da  quelli  che  viuono  di  prede.^ 
&  Hi  feeleratezze .  Et  quedo  badi  delli  Codumi  de  gli  Iriandefi  .  Chi  nel  rima¬ 
nente  vuole  fapere  piu  didimamente  la  natura*  &  il  genio  cofi  della  terra*  come 
del  Cielo  d’Hiberma*  de  gli  animali  cofi  terredri*  come  Aquatici*&c.  Veda  vn_, 
libro  in  lingua  Inglefe  di  Samuele  Hartlib  intitolato  Irlands  Naturali  Hidory* 
Rampato  in  Londra  Tanno  1652.  &  vn  altro  il  cui  titolo  è  A  reditution  of  deca- 
yed  intelligenze  doue  dà  defcricta  l’origine ,  &  li  Codumi  Talare  cofe  nota¬ 
bili  de  gli  ìnglefi. 


r. 
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lo  Stato  'Ecclefiajlico  dell'Inghilterra,  $cotìa>&  Hibernia  del  noflro  tempo 

tratto  da  vn' autore  fenga  nome . 

Quale  fofse  lo  Stato  delle  Chiefe  della  Gran  Bertagna  prima  che  principiai 
Je  la  guerra  Ciuile,  &  in  mezzo  alii  fteifi  tumulti  non  è  chi  non  lo  fappia, perche 
fe  bene  gii  le  Chiefe :  erano  gouernate  dalli  Arciuefcoui,  &  Sacerdoti  loro  fuddi- 
ti  furono  alcuni  però  dalli  primi  tempi  di  quella»  chechiamano  Riformationo» 
che  fi  làmentauano  »  che  la  Chiefa  Anglicana  (deprauata  >  cioè  fin  daHenrico 
Vili.)  in  molte  parti  foffe  troppo  Amile  ne  riti  alla  Religione  Gftholica  Ro¬ 
mana  »  &  bràmauano »  che  fofse  Ieuàta  via  quella  (che  diceuano)  Hierarchia  Er 
jpifcopale  fecondo  loro  troppo  turgida,  &  polfente . 

Li  Vefcoui,  de  quelli  della  Corte  accortili  di  quello  penfiero  dauatio  à  collo- 
ro  Todiato  nome  ai  Puritani  >  de  li  perfeguitauano  come  turbatori  della  Chiefa 
loro»  &  della  ilefsa  Maellà  Regia  procurando  à  poco  »  a  poco  di  ellirpare  con», 
artifici)  quelli»  che  non  poteuano  rouinare  publicàmente . 

Ma  doppocheilRèCarloprefeper  moglie  la  forella  del  Rè  Luigi  XIII.  di 
Francia Cathoiica  Romàna  incominciarono  li  Puritani  d  temere  che d  poco»  à 
poco  quelli  che  chiamano  Hierarchici  A  appoggiafsero  contro  loro  alle  parti 
Catholiche,  &Iafciafiero  rilafiare  il  rigore  delle  leggi  olferuato  gii  contro  il 
Catholichifmo»  e  tanto  piu  Tene  intimorirono  quanto  che  videro  comparirei 
miniflri del  Pontefice  àpprefso  la  Regina ,  de  quali  vno  fii  prima  Giorgio  Cu- 
nica»  & pofeia  il  Conte  Carlo  Rofsetti,  hoggi  Cardinale  »  Cauallicre  di  gran  tratto  »  di 
defirifìme  maniere »  &  Per  confeguenga  flimati[Jimo  dalla  corte .  Crebbe  anche  più 
quello  timore  dal  vedere»  che  Guglielmo  Laus  vltimo  Arciuefcouo  di  Cantua- 
ri  come  inimico  de  Puritani  li  perfeguitaua  volendo  Arare  nel  rigore  della  legge 
della  Chiefa  Anglicana»  di  cui  voleua  follenere  l’vnione,  &  vnità,  li  Puritani  fa¬ 
cendoli  fcropolo  di  confidenza  Tallentire  alla  volontà,  &  giuramento  che  vole¬ 
rla  fArciuefcouo,  incominciarono  ad  allontanai  da  quella,  &  proruppero  irò 
vno  fchifma  aperto,  il  che  veduto  dalli  Hierarchici  ricorfero  all’  autorità  Regia» 
come  a  quella?  battona  prima  introdotto  lo  fchifma  dalla  Romana  Religione  y&  au~ 
thorigata  la  credenza  loro ,  quindi  molti  predicanti  (che  li  Vuritani  chiamano  Va - 
fiori)  furono  priuati  dell’officioloro,  altri  polli  prigioni,  gaftigati,  &  cacciatati 
elAIioj  &  vna  parte  di  quelli  fi  ritirarono  in  Hollanda,  nella  Gheldria,  e  la  mag¬ 
gior  parte  nell’America  Settentrionale  ,  hoggi  detta  motta  Inghilterra  ,  e  colà 
lciolti  da  ogni  legame  fondarono  li  tempi)  loro ,  e  predicarono  quei  dogmi  che 
profelfauano  riformati,  de  in  quella  parte  ancora  ai /Umili  da  gl’altri ,  che  noio 
voleuano  riconofcere  altra  Chiefa,  che  quella  di  cui  fi  diceuano  membri»  ondo 
prefero  il  nome  d’indipendenti,  in  vna  parola  slegati,  &  fenga  capo . 

Entrò  in  quello  ballo  il  Parlamento  per  intraprendere  la  riforma,  e  per  il  pri¬ 
mo  €  (linfe  la  dignità  Vefcouale ,  e  tutta  la  Hierarchia ,  di  poi  conuocò  vn  Sino- 
do  Nationale,  dà  cui  nacquero  più  libri,  il  direttorio,  Iaconfelfion  della  fedo  » 
il  Cathechifmo  picciolo,  il  grande,  &  che  sò  io  ?  quelli  da  molti  di  quei  pallori 
per  quel  Regno  furono  abbracciati ,  ancora  che  in  Inghilterra  ninno  ne  follo 
torzato  lafciatido  ad  ogn’vno,  come  fi  dice,  le  Redini  fu’l  collo.  Ma  nella  Scotia 
quei  popoli  fi  oppofero  à  quelle  conflitutioni ,  furono  però  grauati  à  fottoferi- 
uerli,  &  a pp remarle  vfando  delle  Cenfure  Ecclefiaftiche  Ioro\ 

perche  il  Parlamento  doppo  c’hebbe  annullata  la  Hierarchia  Epifcopale  > 
aon  mititui  vn  nuouo  goucrno  delli  tempi)  loro.»  non  folo  impedito  dallo 

guerre 
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guerre  Ciuili ,  ch’eràno  su’l  primo  vigore  »  ma  dalle  varie  opinioni  deili  Senato¬ 
ri}  di  qui  auuenne}  che  fù  lafciata  ad  ogn’vno  la  liberta  di  credere  a  uo  mo  o  , 
il  che  ben  prefto  fù  cagione,  che  s’introducefsero  mo  te  fette.  Et  tiitta  1  Inghil¬ 
terra  inuiluppata  fra  tante  oppiniom  efsendo  rotti  gli  argini  e  rl  P  , 

dia  vera  Cattolica  Religione,  e  poi  alle  leggi,  benché  corrotte  ancor  ef se  fatte  dal  Re, 
fù  inondata  da  ogni  difsolutezza ,  perche  cialcheduno  li  fingeua  vna  Religione  , 
&  fi  foenaua  nuoui  articoli ,  &  impofture  di  fede  parendo  i  di  efsere  tanto  piu 
fanto , &  diuoto  quanto  che  più  fi  allontanarla  dal  vero  ordine  Eccleliaftico . 

Da  quella  mafsa  di  vàrie  opinioni  due  fattioni  proruppero  piu  dell  altre  au- 
toreuoli,  le  quali  quanto  al  Caluinifmo  erano  d’accordo ,  ma  nel  modo  de  riti 
erano  difcordi,  l’vna  fù  detta  de  Presbiteriani,  &  l’altra  de  gl’indipendenti .  ^ 

Presbiteriani  chiamano  quelli,  che  accettarono  il  Direttorio ,  &  fi  diedero  a 
eouernar  le  loro  Chiefe  per  mezzo  de  loro  pallori ,  &  Preti ,  che  chiamano  ,  8 c 
quelli  hanno  le  loro  dadi ,  &  le  dalli  li  Sinodi  Prouinciali ,  dalli  quali  fi  gouer- 

IUIndipendenti  poi  fono  quelli  che  hanno  ricufato  il  Direttorio,  ne  vogliono 
tante  dalli,  ò  Sinodi,  ma  fi  chiamano  Congregationi .  Ma  non  far  a  fconueneuo- 
le  a  fine  di  conofcere  quanto  pofsa  la  lìcen%a  del  credere  ilraccontare. 


In  che  fi  accordino  >  &  in  che  dif cordino  gl*  vni  da  gli  altri  quefii 

Vresbiterianiy  &  Indipendenti . 


Concordano  affatto  nella  confeilìone ,  &  articoh  della  fede  loro  ^ 
renza  confiderabile  che  fra  tra  di  loro ,  &  li  Calunniti  di  Francia ,  &  ai  Germa 
nia,  che  dicono  traforarmi  ;  concordano  ancora  nel  dare  il  gouernoddle  Chie¬ 
fe  loro  à  miniltri,  altri  de  quali  dicono Maeftri ,  o  infognanti ,  &  quelli  d»a 
no  pallori,  &  altri  Reggenti ,  diremmo  Faccendieri .  Et  finalmente  fono  con 

di  in  dare  alla  Chiefa  il  Ius  di  eleggere  h  mimftri .  .  ,  r,.f, 

Le  difcrepanze  fono  primo  nel  determinare  quali  intendano  la  Chiefa  pat.i 
colare,  perche  li  Presbiteriani  ammettono  à  quella  funtione  tutti  quelli  ,  che_» 
non  fono  pubicamente  fcandalofi,  &  empi),  &  gli  accettano  come  loro  membri 
Scendo  mù  loro  il  numero,  che  la  Celta.  Per  lo  contrario  gl’indipendenti 
Lnno  piu  fu’l  rigido,  &  fu  le  llirature  nell’ammettere,  diremmo  li  Focali, v olen- 

le  Chiefe  ,ò  nelli  Tempi)  publici ,  ma  gl’indipendenti  ogni  luogo  ferue  loro  per 

far  il  nome  di  Chiefe,  o  fiali  ne  Tempi)  poi,  ò  nelle  cafe  priuate,  o  altri  luoghi. 

I  i  Presbiteriani  poi  ammettono  alle  loro  che  chiamano  Sacracma  tutti  q  * 

li  che  conofcono  per  Caluinilli ,  purché  non  viuano  con  publico  fcandalo  .  Ma 

il’indinendenti  ammettono  folamente  quelli, che  conolcono  (  per  quando  fi 
gl  mdipendent 1  n  foIo  di  vita  non  federata,  ma  d’integrità, e  pra- 

P.Wj" frrittu «  tó  Theologiche ,  &  che  habbiano dati  faggi  delle, 
nehi  del  e  '"dilicamente  in  Ciucia  le  fcritture,&  facendo  ora- 

Sni ‘"cotella  loro  Cena  gl’indipendenti  la  celebrano  ogni  Domenica ,  &  an- 


che  più  rare  v^lm  .  desnidi  falire  ne  Pergami  loro  quelli  c’hanno  flu- 

’  .  • L‘  P^S?e“otoSc£liw)  ancor  elfi  li  loro  Theologi  fecondo  quel 
SènCÌ  &  che  fonò  fiati  chiamati,  &  ordinati  legitimamente  à  gli  offici)  loro,  & 
f  habbiano  fpficnute  publiche  condufioni  intorno  a  loro  dogmi  Calumili^ 
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Li  Presbiteriani  fottopongono  le  loro  Chiefe  ,  come  habbiamo  detto  >  allo 
Ciaffi,  le  Ciaffi  alli  Sinodi  >  ò  congregationi  Prouinciali ,  Se  quefle  alle  nationa- 
li,  Se  quella  fubordinatione  la  dicono  Ins  diuino ,  onde  fia  necefsario  di  accet¬ 
tarne  le  leggi .  Ma  gITndi  pendenti  vogliono,  che  ciafcheduna  Chiefa,  òcon- 
uenticola,  fia  padrona  di  fé  medefima,  ne  foggetta  à  chiunque  altro  fi  fia,  ne  fia 
tenuto  alcuno  d  render  conto  della  fua  fede  ;  fuorché  à  quella  radunanza  di  cui 
fi  profeffa  membro .  Lafciando  alli  Magiftrati  la  fua  giuridditione  Ciuile,  Se 
Criminale .  Hanno  pure  ancora  le  ciaffi, ò  confederano  ni,  Se  Sinodi  non  per  de¬ 
terminare  cola  alcuna,  ma  per  confultare  follmente,  che  però  approuanolo 
Ciaffi,  Se  Sinodi  per  vdirne  li  Configli  non  per  darli  autorità ,  ò  giuridditiono 
dicendo,  che  fono  inftitutioni  fiumane,  ma  non  diuine . 

t  .  V 

j Quali  fette  fi  ano  fotto  il  nome  d’indipendenti  . 

La  libertà  profefsatà  da  gl’indipendenti  hd  data  materia,  Se  occafionc  à  mol¬ 
te  fette  nella  caufa  della  confcienza  .  In  Inghilterra  la  piu  rileuante  è  l'Anaba- 
tifla  .  Quella  in  molti  capi  fi  accorda  con  Calumo .  Non  niegano  la  forza  de_> 
Sacramenti,  riconofcono  li  Magiftrati ,  dicono  che  è  legitima  la  guerra  per  di¬ 
fendere  la  libertà  della  Confcienza ,  dicono  però  non  douerfi  cercare  la  propa¬ 
gatone  della  fede  con  l’intraprender  la  guerra ,  dicono ,  che  le  confcienze  fi  de- 
uono  perfuadere,  Se  non  forzarli ,  danno  licenza  à  chiunque  fi  fia  di  predicare  % 
Se  però  i’vltimo  Parlamento  fù  in  trattato  di  Icuare  tutte  le  decime  ,  Se  Parec¬ 
chie,  e  dar  ad  ogn’vno  la  facoltà  di  predicare, fotto  il  nome  d’Anabattifli  fi  com¬ 
prendono  gli  Antinomianidi  quali  repudiato  affatto  il  teflàmento  Vecchio  vo¬ 
gliono  (diamente  il  nuouo,  ne  hanno  queflà  fola  dottrina ,  ma  altre  non  meno 
fantafliche . 

Peggiori  fono  (poiché  ogni  male  ha  il  peggio )  gli  Antifcrittoriàni ,  che  hanno 
repudiato  di  più  il  nuouo  teflàmento,  e  1  prezzano  tutti  i  libri,  ogni  eruditione, 
Se  ogni  predica,  contentandoli  del  folo  fpirito  proprio . 

Seguitano  li  Shakeri^  Quakeri,  gente  frenetica  affatto, poiché  fi  (limano  fo- 
li  al  Mondo  perfetti,  mondi  da  ogni  peccato,  non  darfi  altro  Cielo ,  che  quello 
che  fi  fentono  nel  cuore ,  ne  altro  inferno  ,  che  gli  huomini  cattiui ,  ne  altro  re- 
flargli  che  la  feparatione  dell’anima  dalla  Carcere  del  corpo .  Et  fpefso ,  dico- 
no  di  andare  in  ella  fi,  ma  vn  efiafi  che  li  faccia  tutti  tremare  dicencfo ,  non  po¬ 
ter  fofli  ire  la  grandezza  della  luce  diuinà,  ce  àll’hora  danno  voci  horribili  (bel 
fegno  di  contentezza)  ritornati  poi  in  fe  m  ilantano  molte  cofe  della  gloria  che_^ 

i  n?'°r  i  Iria  f^tta  auro  poco  nella  Vali  ia ,  doue  s'era  dilatata ,  per¬ 
che  fu  dichiarata  herefia  >Se  furono conuinti  coloro  d’impoflure  diaboliche,  Se 
però  panati  nelfodio  di  ogn’vno. 

Dal  Peggiore  al  pcffimo  e  poco  iltranfito ,  quefli  fono  li  Rantieri.  Quelli  dico- 

n  co^  c^ccranc^e  5  che  13-  penna  non  ardifee  di  fcriuerle ,  benefie  Icl_, 

detef  pfle  con  1  altre,  onde  eflendo  conofciuti  di  hauere  perduto  affatto  ogni  ri¬ 
petto  a  Dio,  non  è  chi  li  poffa  tollerare ,  madouunque  fono  trouati  fono  car¬ 
cerati,  Se  gaftigati.  Tra  li  fanatichi  fono  flati  alcuni,  che  fi  voleuàno  dar  acre - 

oere  em  Mosè,  &  chi  Aronne,  arrogandone  l'autorità . 

Li  Liuelher  hanno  dato  vn  gran  faflidio ,  perche  poneuano  la  falce  alla  radice 
.e  mio  ico gouerno gente  Democratica  ,  ò  più  toflo  Anarchica.  Profetano 
quei  1  e  eggi  della  natura,  che  chiamano  fondamentali,  e  che  ogni  huomo  deb¬ 
ba  hauere  vnapodeflà  vguale  à  ciafchcdnu’altro  ncll’amininiftrare  là  Repudi¬ 
li  ca , 
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cà  ,&  non  douerfi  dare  fuperioritd,  ò  inferiorità  ne  gThonori,  &  nelle  ricchezze, 
onde  tutte  le  cofe  doueffero  eiter  communi?  6c  quelli  fono  flati  li  maggiori  ini- 
mici  del  Magiftrato  ?  &  fono  flati  di  gran  numero ,  il  cui  principale  e  flato  vn 
Giouanni  Lilburn  huomo  Plebeo  >  ma  di  gran  fattione  Tempre  contrario  àllfóU', 
borita  de  fuoi  fuperiori,  &  autore  di  molte  coptrouerfie  in  Inghilterra  » 


Come  tratta  il  Magiflrato  con  le  Chiefe  o 

n  '  ;  hi 

Come  li  Regi  d’Inghilterra  fi  chiamarono  capi  della  Chiefa,  &  fi  preferp  tilt- 
ri  Tautorità  loppa  di  effe*  coli  per  il  contrario  il  Magiftrato  prefente  fi  è  pollo  à 
tutto  il  contrario  ,  non  fi  attribuendo  punto  di  Dominio  (opra  la  materia  del¬ 
ia  fede,  &  delle  confcienze,  ma  fi  prende  folo  la  difefa  ,  &  la  propagatone  del¬ 
la  Religione,  che  non  effendo  vna può  dir  fi  nefsuna  ,  &  perciò  non  permette,  che-» 
le  Chiefe  s’impaccii)o  putito  ne  grinterelfi  di  Religione  . 

Abbracciano  le  Chiefe,  che  dicono  Reformate ,  Se  ammettono  li  pallori  loro 
ò  fiano  Indipendenti,  ò  di  Presbiterato ,  danno  loro  vna  publica  prouifione ,  Se 
li  difendono,  l’altre  fette  le  tollerano,  &  ò  concedono  loro  di  fare  le  conuentico- 
le  pubiche,  òpriuate,  altro  non  ricercano  fe  non  che  abbraccinola  parola  di 
Dio,  Se  la  norma  della  fede,  &  della  vita,  Se  viuano  fenza  offefa  della  Republica* 
&  del  proflìmo  » 

Quelli  che  fomentano  empij  dogmi,  feditiofi ,  &  peruerfi  fono  efclufi  da  que- 
fta  conniuenza,  &  li  colti  intragranti  fono  gaftigati  à  proportione  del  delitto  * 
ò  con  carcere,  ò  con  altro,  come  auuenne  non  fai  molto,  di  certi  tali ,  che  in  vna 
Chiefa  di  Somerfitt  feminauano  varie  opinioni  con  termini  affai  petulanti ,  & 
anche  vna  femmina  fi  era  polla  à  predic  are  pubicamente ,  furono  mandati  fol- 
dati  che  conduflero  la  donna  prigione,  Se  gli  altri  tenendo  a  (Tediate  le  porte  fu¬ 
rono  per  alcune  fettimane  vietati  di  entrami . 

Et  per  fugare  affatto  dal  Regno  quelle  corruttele  furono  ftabilite  leggi  per 
Tofieruatione  del  Sabbato,  contro  Tempie  maledittioni ,  e  fuperftitioni ,  ina  fo¬ 
pra  tutto  per  eftirpare  la  Religione  Catholica  Romana  come  quella  che  (lima¬ 
no  di  danno  alla  Kepublica  fée  poi  intenti  alla  propagatone  del  Caluinifmo 
non  celiano  da  varij  rimedfade  quali  vno  è  il  leuare  ne  pubici  (ludi)  le  queftio- 
ni  Scolaftiche ,  ma  che  folo  fi  tratti  della  vita  buona ,  &  della  fetta  di  Caleino  . 
Hanno  di  poi  eletto  vn  numero  di  gente  che  fi  profetano  da  bene ,  li  quali  van- 
no  in  vifita  perii  Regno  inquirendo  fe  li  loro  predicanti ,  ò  paftori  eflercitanq 
bene  il  debbito  loro ,  &  fe  fono  coli  buoni  come  il  pervadono  ad  altri ,  Se  fe  tali 
li  ritronano  li  flabilifcono  nelTofiìcio ,  Se  loro  prouedono  di  ftipendio ,  quan- 
do  nò  ne  li  rimuouono ,  Se  ne  danno  la  cura  ad  altro  ,  in  fonema  fanno  quan¬ 
to  fanno  per  ben  radicare,  Se  propagare  la  fetta  loro,  & eftirpare il Catholi- 

chifmo.  .  . . 

Non  concedono  à  loro  Predicanti,  ò  paftori  fi  continuare  h  matrimoni)  len¬ 
za  Tauthorità,  de  il  confenfo  del  Magiftrato  ,  lafciandofi  in  arbitrio  adogn’vno 
jtl  maritarli  alla  prefenza  del  Magiftrato ,  ò  fe  vogliono  con  Partì (lenza  ancora-, 
del  Pallore .  In  OUanda  ancora  è  coftume  introdotto  che  prima  fi  faccia  Jo  fpo- 
ialino  auanti  il  Magiflrato,  Se  poi  fi  publichi  netempij  •  r 

Finalmente  l'oggetto  del  Magiflrato  pare  che  fiadi  non  mifchiarfi  nelle  cole 

Ecclefiaftìche  ?  maJafciar  la  cura  di  elle  all’arbitrio  di  ciafcheduno  (detrattone 

l' affare 
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liare  li  Presbiteriana  &  gl  Indipendenti ..  »  perche  tutte  vanno  à  finire 

t  SL  cn  denx^nm  perche  finalmente  più  chiaro  fi  cono  fce  che  il  falò  odio  di  C al¬ 
vino  contro  la  noflra  finta  fede  hà  trottato  di  piantar  la  fede  in  vn  Regno,  che  filata¬ 
ti  d'ogn  altro  Catholico . 

Gouerno  politico  d’Inghilterra,  mentre  vifse  folto  li  Regi . 

L'Inghilterra  infino  a  rioftri  tempi  hà  obbedito  ài  Dominio '  '  s à fl o n i '  1  o r o 

no  detti  KoningsKirtirtg,  &  finalmente  Kitlg  parola  de,S''fnnfL  come 
antecefsori .  Quella  dignità  àcquiftata  per  ^cceifione  e  pafsata  fempre  c  >m 
hereditaria  alh  piu  prollìnli  fuccefson,  &  principali  del  (angue,  m  maniera  cno 
in  diffetto  di  Mafchi  fono  ancora  fucCeditts  lefeitìmme.  , 

Il  Rè  d’Inghilterra  non  dipende  irt  riguardo  di  quel  Regno  daqualunq  e> 
Prenci pe  come  Imperadofe ,  ò  Pontefice  per  qual  fi  fia  cagione 
fbpeHorenelle  cani  Ciudi,  ne  meno  Ecdcfialliche ,  il  che 
Vili  in  qliàjche  fi  conftituì  da  fe  medefimo  capo  vifibile  della  Chiela  An^l.ca 
na  leuandofi  nella  parte  Ècclefiaftica  dall'autorità  Pontificia . 

Hora  per  quanto  appartiene  all'autorità,  &  podeftà  del  Monarca  e  daiapcr- 
fi  che  il  Rè ,  &  la  Regina  hanno  hatiuta  la  fomma  autorità  di  tare ,  &  paa ,  ec 
guerra  come  più  loto  piàceua ,  far  confederàtioni  >  apptouare ,  o  riprouare  e_* 
tregue,  ò  di  proprio  volere,  ò  del  configlio  fecreto,  fù  àncora  raccolto  vn  Con¬ 
fidilo  di  nobili.  Baroni,  &  Soldati  come  piaceua  al  Rè ,  &  quelli  ogni  giorno ,  o 
quando  la  neceflìtà  fie  negotij  il  tichiedeua  fi  radunammo  a  fine  di  fbggetire  a 
prencipe  quello  che  più  fiimaUaho  profitteuole  ,  &  il  Prenci  pe  o  a  tutti ,  o  ad 
alcuni  come  piùftimaUà  bène  daua  patté  de  negotij  »  che  de  Prertcìpi  firameri 
°li  erano  rapprefentati,  gli  moflraua,  ò  faceùa  legger  le  lèttere,  &  in  quelle  tip  - 
primeua  taluoltà  qualche  particolare,  che  fi  fabiana  apprefso  di  fé  iolo ,  nc!la_. 
qual  cofa  quello  Regnò  d’Inghilterra  è  più  àfsoluto  del  Dticà  di  Venetia.  Que- 
flo  Prencipe  tanto  in  pace,  quanto  in  guerra  efsètcita  fertipre  va  afsoluta  poue- 
fìà  lciolta  da  ogni  legge  ì  &  li  fuoi  decreti  haiieliano  forza  di  legge  lènza  con- 
trouerfia  alcuna,  potètia  cohdennare  à  motte  fenza  forma  di  qual  fi  fia  proccU 
fo  eiùdiciario,  ò  commutar  la  pena  à  condennati  coli  irt  guerra,  come  m  paco, 
mitigare,  &  teffringere  il  rigore  della  legge.  Se  condonar  quelle  pene  cheli  era¬ 
no  impofte,  &  a  lui  applicate, difponcte  anche  era  in  fuo  arbitrio  de  gli  Offici) 
cofi  làcri,  come  profani;  rifciioterc  le  decime  de  beni  ÈCdefìaft  ici ,  &  le  primi- 
tie  annuali,  eccettuatine  alcuni  Collegi),  &  publici  lllidii ,  &  in  fomma  tutte  iiu 
cofc  faceuanfi,  &  fi  cfseguitiàno  folto  nóme  del  Rè,  in  maniera  che  era  invio 
fra  gli  Irtgklì  il  dirè  là  vita  de  fudditi  d’Inghilterra,  &  li  ftefii  membri  elsertu 
hon  proprii ,  ma  del  Rè  dando  in  fuo  arbitrio  il  donar  là  vita  à  condennati  a»« 
tnortéji 
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quifitione  (parlando all’vfo  legale)  perche  allora  l’InanifiT  (7  fT  Ù 1  7 
Prencipe,  &  all’hora  fi  condona  la  pena  al  Rè  con  auefi™/  5  ]°T  fl 

gemi,,  ««te#**» 

^««^5eS3“ 

l’amminiftratiohe  de  beni  di 
fenza  il  Repia  *  v  qua  i  non  era  lecito  di  contrahere  matrimonii 

.  n  -a1,  u-f^l'°r  i-  05  11011  ^ pero  denegato  il  maritaggio  d  aae’li  eh-  hinno 

vnafolavolt^n^^r^’r'^r1®0"0  ll  d,lucidl'  intemalli.  Et  quello  fù 
Jache  ie  fia  nato  nn  h d‘ cornfenfo  dl5“c? trc  §h  ordini  del  Parlamento ,.anco  - 

Sr&i  SS  essi,l‘  -  Fr'Sa|ì  Cte 

'EmoDahVKKió,^  m,anltrra  ’*  fuof ReS*  -  che non  fi  legge  ch’altri  popoli  del- 
Doft  .Tr  fnbii  °  °  Vfatr°  COnh  Ioro  Pre,lciPi-  Niuno  padana  al  Rè  fe  non 

cani  fÌdSrTh  'Un°f  "  aUa  a  tauo!a  Ee  non  c°i. forme  di  adorationo, 
era  la  fr.lr-  r»i  i  *  Pr'-S'"za  de^  Re  ttaua  a  capo  (coperto, ninno  nella  camera  douc 
il  Rè  dfen  ^  r  f  °MU  •  entrauref  patteggiare  fe  non  (“coperto, benché  nó  vi  follò 
T  •  7 1  rUCldlti’  Perch1ealtran.lern  facilmente  quello  rigore  fi  rimetteua  .• 

olnfa  C  pC‘,  011,1  d°P,P?.11  Re  era  d  fuo  Primogenito ,  che  da  gli  antichi  An- 
^lolafiom  era  detto  ^etheling,dc  quello  non  haueua  altro  titolo, che  di  figlio  del 

PSm°Semro  d’InSh«terra .  Dipoi  Eduardo  primo  chiamò  il  Rio  pri- 
mogemtoprcncipedi  V  valha,  &  Conte  di  Gelida;  Eduardo  (Odoardo  didima 
i-  L  ondo  chiamo  il  fuo  figlio  Odoardo  ch’era  in  età  di  dieci  anni  con  titolo 

r  o  i  T  ,‘na  ’ &  FIlnt  ’  d  quale  diuenuto  poi  Rè  creò  fuo  figliolo  pure  O- 

aoarcio  lòtica  dr  Cornubia ,  &  da  quell’hora  il  primogenito  Regio  è  fiato  detto 
,  uca  Cl1  Cornubia,  &  poco  dipoi  io  creò  di  più  Prencipe  di  Vvallia  con  vna  fol- 
,  c  .muetlitura.il  cui  elfemplare  fi  vede  nel  fecondo  volume  dell’opera  del  Sol- 
‘,;  ,J  intitolata  Titles  of  Honor  nel  cap.5.  nel  quale  fono  da  notare  quelle  paro- 
-e.Habbiamo  fatto,  &  creato  Prencipe  di  Vallia  Odoardo  noftro  figlio,  &  que- 
)riri/enciPato  gd  habbiamo dato ,  &  conceduto ,  Oc  con  quella  nòllra  carta_, 
1T  FI"0  5  ?  1  nudiamo  fecondo  l’vfo  ponendogli  la  cotona  in  capo ,  l’a- 
in  etOj  c  dandogli  lo  feettro  cl  argento?  accioche  ini  prefedendo  prefeda  > 
commanda,  &  difenda  ad  hauere,-  c  tenere  da  noi  per  fe,  &  per  fuoi  heredi  Regi 
^‘  Inghilterra  in  perpetuo  con  tutti  li  Domini) ,  e  terre  nollre  di  Northualiia_, , 
Vefth  vallia,  SonthualIia,&  Dominio,  Calleilo,  &  Callello  Villa,  &  Contado  di 
Caernaruan  nel  Dominio  Callello,  &  Villa  di  Crukich  nel  Diploma  di  Henrico 
IV.  nel  qualee rea  il  fuo  figlio  Hcnrico  Prencipe  di  Vallia,  Duca  di  Cornubia_„ 
&  Conte  di  Cefiria . 

L’Inuefiitura  fi  fà  con  la  Corona  in  Capo  ,  l’anello  d’oro  nella  mano ,  &  Io 
Scettro  d’oro  poi  ;  perche  fi  ftima ,  che  il  Ducato  di  Cornubia  appartenga  per 
-  ‘eredità  al  primo  genito ,  &  gli  ffi  aggiunto  il  Contado  di  Cdlria ,  &  dì  qui  è 
cheli  fuccefiori  del  Regno  furono  defiinati  Prencipi  di  Vallia,  &  Conti  Pala¬ 
tini 


\6ì 
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tini  di  Cefìria»  finche  poi  l’Inghilterra ,  &  là  Scotia  fi  ridufsero  in  yn  corpo  fo¬ 
le, &  all’hora  il  Rè  Iacomo  chiamò  Henrico  fuo  figlio  Prencipe  della  Gran  Bnt- 

DelTarlamento >  &  fua  autorità . 


tannia. 


Tutta  la  forza  dell*  Augufta»&  aflolutà  poterti  fta  riporti  nel  Parlamento  > 
perche  fi  come  il  vigore  delflnghilterra  confifte  nella  milina*  poiché  vi  fi  troua 
jl  Rè  medefimo  con  li  Grandi*  &  con  il  rdlante  della  nobiltà  >  coli  ancora  in  el¬ 
fo  li  Principali  Signori  del  Regno*  Cauallicri  *  &  Perfone  Militari  Nobili*  rame 
la  piu  feelta  parte  dei  Regno  trattano  li  Configli  della  pace  *  &  delle  più  dimoili 
materie  della  Corona  ;  In  nome  del  Clero  v'intrauengono  li  Vefcoui  >  &  Prela¬ 
ti*  &  poi  per  conclufione  il  Rè  vi  da  (anima  del  fuo  volere  >  &  quando  vna  ma¬ 
teria  appo  quelli  è  fiata  propofta*  &  conclufo  doppo  vn  lungo  difcorfo*&  venr 
tillatione*  ben  letta*  &  nell* vna  *  &  nell'altra  Camera  >  &  vditene  le  ragioni  da^ 
ogni  parte  >  &  che  viene  da  tutti  ftabilita  *  Ik.  finalmente  daH’afTenfp  Reale  reità 
authorizata .  Di  qui  auuiene  *  che  può  dirfi  che  Tamminirtratipni  della  Repu- 
blica  Anglicana  è  appoggiata  d  tre  forte  di  perfone  ;  la  prima  è  il  Re*  &  difretto 
di  prole  mafchile,  della  Regina*  al  cui  cenno*  &  authorità  le  cofe  tutte  fi  gouer- 
nano .  La  feconda  forte  è  quella  de  Baroni  *  Prencipi  del  Regno  >  &  Feudatari) 
della  Corona*  &che  fi  chiamano  con  titolo  di  Signori ,  con  quelli  fi  pongono  li 
Cauallieri  *  Auocati ,  &  il  reftante  della  nobiltà  inferiore.  La  terza  forte  è  di 
gente  bada*  di  Giudici,  dì  Leggifti,  &  fimili*  &  à  quelli  fta  appoggiata  la  facol¬ 
tà  di  correggere*  &  far  nuoue  feggi  *  fatte  adunque  *  come  habbiamo  detto ,  le_* 
delibcrationi  da  quelli  *  refta  Tapprouatione  del  Rè  *  &  all* hora  era  legge ,  dalla 
quale  non  era  più  lecito  di  partirli  >  ma  fi  doueua  offeruarda  tutti  inuiolabil- 
mento .  \ 

Il  parlamento  adunque  ha  facoltà  di  abrogare  le  vecchie  leggi  *  farne  di  nuo- 
ue*  e  dar  norma  alle  cofe  prefenti*  &  da  auuenire*  mutare  le  ragioni*  &  li  poflef- 
fi  de  priuati,  legitimar  bàftàrdi*  Se  fpurij,  trattar  le  cofe  della  Religione ,  varia¬ 
re  li  pefi,  &  le  mifure,  darla  forma  di  fuccedere  al  Regno  *  determinare  le  mate¬ 
rie  dubbiofe  delle  leggi  *  &  prouedere  doue  non  n’è  (lato  deliberato  cofa  alcuna 
dalle  leggi .  Imponer  grauezze  di  ogni  forte ,  far  gratie  à  delinquenti  *  folleuat 
le  famiglie  afflitte  perii  delitti  de  fiioi  anteceflòri .  In  fomma  nel  parlamento 
d’Inghilterra  tutto  quello  è  permeilo ,  che  poteua  il  popolo  Romano  nell’adu- 
nanzeche chiamanano Comici;  centuriati ,  ò  Tribuniti)  >  come  quello  ch’è  vrL* 
congreflocherapprefentail  Prencipe,  Se  il  popolo  inficme.  Nel  far  leggi*  ò 
tutti  fono  della  medefima  opinione ,  ò  il  maggior  numero  *  ò  la  maggior  parte 
in  cui  incorrà  il  Prencipe .  Nel  Parlamento  esercitano  il  carico  loro  gii  Orato¬ 
ri*  &  due  feri  nani,  l'vno  de  quali  aflifle  alla  Camera  fuperiore ,  &  l'àìtro  all’in¬ 
feriore  .  L'officio  dell'Oratore  è  di  adornar  di  parole ,  &  proponere  le  fuppli- 
che,&  propofte  che  fono  fatte  dal  Pariamoti  to*&  quello  è  vn  officio,  che  Io  dà  il 
Rè,  ò  la  Regina .  Li  fcriuani  fono  Archiuifti  del  Parlamento,  &  hanno  cura-# 
delli  decreti  fuoi ,  che  chiamano  Senato  ancora  ,  regi  Arando  non  folo  quelli  de¬ 
creti,  che  fi  danno  alle  (lampe1,  ma  quelli  ancora  *  che  appartenendo  à  perfono 
prillate  non  fi  diuulgano  à  tutti .  ■  ■  t 
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Modo  di  fare  il  Variamento . 
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o  meno  giorni  li  Duchi,  Marchefi,Baroni,  &  gli  altri  non  meno  celebri,  che  Po¬ 
litici  Signori,  che  haueuano  il  Ius  di  darle  voci  ;  oltre  à  quello  fi  màndauanoà 
ciafcheduno  Vifconte  di  Prouincià  che  radunata  la  medefima  facelfero  due  Ca - 
uallieri,  che  a  nome  della  fua  Prouincià  potettero  comparire  à  difputare,  e  deli¬ 
berare  nel  Parlamento. 

Le  Citta  di,  e  terre  ancora  eleggcuàno  ciafchedunà  di  effe  perfone,  che  fubito  . 
compariuano  il  primo  giorno  in  Parlamento.  Li  Cauallieri ,  che  trattano  le-» 
caule  delle  Prouincie  fono  eletti  dalla  Plebe,  &  da  Nobili,  e  quelli  ancor  erti  nel 
giorno  determinato  fi  prefentano  al  Parlamento ,  &  fé  alcuno  nel  donato  tem¬ 
po  non  fi  troua  alle  Sefsioni,  perde  la  facoltà  di  dar  il  fuo  voto .  Et  nel  numero 
della  Plebe  fonoeomprefi  quelli, che  di  proprio  hanno  50.  foldi  Tanno  da  fpen- 
dere ,  &  radunati  quelli  infieme ,  quelli  due  c’hanno  piu  voti  fono  eletti  Cauàl- 
lieri  Parlamentari),  de  nello  lleffo  modo  fi  eleggono  nelle  Città  li  Cittadini,  che 
fonodefìinati  alla  llella  carica  del  Parlamento  ;  il  primo  giorno  del  parlamen¬ 
to  fi  radunauano  nella  Camera  fiiperiore,  li  Prencipi,  &  gli  altri  Signori,  doue_> 
ifpediti  dalle ceremonie  facre(già  detta  la  Melfa)  fi  fcriueuano  in  regiftro  li  no¬ 
mi  di  tutti  quelli  ch’erano  prefenti ,  de  quelli  che  fi  trouauano  impediti  da  Jegi- 
timacaufa  conflituiuano  vn  Procuratore  in  luogo  loro  ,  onde ,  ò  per  fe  fleffì  >  ò 
per  fpftituto  vi  fi  trouauano  prefenti . 

Il  luogo  devue  fi  radunauano  fi  adornàua  di  tappeti,  de  di  pitture  alla  grande, 
&  in  mezzo  vi  fi  vedeua  il  foglio  Reale ,  nel  cui  vltimo  grado  fedeua  il  Cauallie- 
re,  interprete  della  volontà  del  Rè,  à  banda  delira  fedeuano  gli  Arciuefcoui ,  de 
Yefconi,  de  à  finiflra  li  Duchi,  &  Ji  Baroni,  tra  Tvn’ordine,  &Taltro  erano  i  luo¬ 
ghi  detti  Giudici,  de  Segretari)  Regi) ,  de  il  Cancelliere  Archiuiflo  fedendo  fopra 
cufcini  di  lana  per  potere  decorrere  delle  lettere  (late  mandate ,  de  fcr inerii ,  de 
di  varie  controuerfie,  de  quella  era  detta  la  Camera  alta ,  nella  quale  ciafchedu¬ 
no  diceua  il  fuo  parere  prima  li  principali,  che  vi  erano ,  &  poi  li  follituti  de  gli 
abfenti  attèntendo,  ò  dilfentcndo  con  le  parole  formali,  mi  piace ,  ò  non  mi  piace . 

In  tanto  fi  radunano  in  altra  danza  li  Cauallieri ,  de  Cittadini  Parlamentari) , 
cofi  chiamati,  che  fono  circa  300.  in  400.  li  quali  ad  vn  per  vno  adimandano  per 
quale  Città ,  ò  terra  interuengano .  Et  fubito  viene  loro  commandato  >  che  e- 
leggano  perfona  atta  à  comparire  in  Parlamento  auanti  il  Prencipe ,  de  quello 
che  i  tal  officio  è  dellinato,  modeftamente  fi  feufa  di  non  hauere  qualità  degna 
di  tanto  honore  ;  al  quale  pofci.a  il  Cancelliero  in  nome  del  Prencipe  il  loda  di 
virtù ,  de  di  talenti  degni ,  de  ringratia  Ja  Plebe  d’hauere  eletto  perfona  di  tanto 
merito ,  circonfpettione,  de  prudente  à  quella  funtione,  doppo  quello  l’eletto 
Procuratore, ò  Arubafciadore  fupplicana  il  Rè  in  nome  della  Plebe  à  volere-» 
coiitinoiiare  alla  Camera  batta  gli  antichi  priuilegij,  &  immunità;&  che  fe  fofse 
detta  con  libertà  Topinione  della  Camera ,  non  Thauefse  la  Madia  Reale  ad  ha- 
perlo  in  mài  fenfo,  &  fc  attorte  alcuno  in  tal  cafo  commettefse  errore,  de  facefse , 
o  dicefse  parola  meno  che  lieue ,  ò  che  offendette  alcuno  delli  conuocati  in  quel 
luogo,  fotte  gafligato  fecondo  le  forme  della  confuetudine  antica  ;  Che  occor¬ 
rendo  alcun  dubbio,  nel  quale  fotte  bifogno  di  parlare  a)  Rè ,  ò  alli  Baroni ,  gli 
fofse  conceduto  di  poterlo  fare,  de  in  fine  prometta  di  vfare  ogni  diligenza,  ac- 
cioche  li  fudditi  fi  mantengano  fedeli ,  de  amatori  del  loro  Prencipe .  Alle  quali 
cofe  il  Cancelliere  rifponde,  come  più  è  di  parere  delRè ,  Et  in  quelle  materie 
fi  con  fuma  tutto  vn  giorno ,  de  tallio!  ta  due . 

Oltre  al  Cancelliere  vi  è  vno  c’hà  la  carica  di  leggere  le  pollizze,  che  però  fi 
chiama  Lettore  parlamentario ,  Et  quello  prima  ferme  tutto  quello  che  fi  hà 

da 
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dà  confaltare,  &  poi  lo  propone,  &  dalla  camera  viene  difcuffò  neliVnà ,  &  nel- 
l’altra  parte  fe  fia  legge ,  ò  decreto  da  regiftrarfi  »  Il  che  fatto  fi  palla  ad  alerei 
polizze ,  ò  propofitioni  -  Et  fe  àuuiene Valuolta ,  che  fe  ne  legga  vno  più,  voice , 
aggiuntola*  ò  moderata  qualche  parola  fecondo  quello,  che  para  piu  defiaera- 
to  dall’adunanza,  adimànda  il  Cancelliero  fe  coli  fi  debba  regiftrare  in  carta,* 
forte ,  è  membrana ,  &  poi  Ietta  la  terza  volta ,  &  dilatila  con  ragioni  a  mate¬ 
ria,  adimanda  il  Cancelliere  fe  fi  habbia  da  raccoglierne  li  voti,  ò  calcoli ,  &  le-* 
dicono  di  sì  -  Egli  dice ,  Quella  è  la  legge  che  vi  è  fiata  propella  fopra  .il  talo- 
particolare  ?  &  fecondo  il  cofiume  di  quello  luogo,  &  in  quella  Camera  pubu- 
cata  -  Volete,  ò  nò,  che  di  voftro  confenfo  fia  {labilità *  &  confermata  ?  le  fii-r 
apprettata ,  ò  reprouata ,  ò  con  pochi ,  ò  con  molti  voti  fi  conofce ,  &  fe  viene^ 
approuata  con  il  maggior  numero,  là  Càmera  fottoferiue  così  *  Soit  Balle  Aux; 
Communs *  Cioè  fia  data  al  li  Communi  * 


Dipoi  quando  è  tempo  quelle  polizze  fonò  portate  alla  Camera  Bada,  &  ef- 
fendo  fiata  adimandata  licenza  d'entrare ,  &  riceuuto  il  Procuratore ,  ò  Amba- 


feiatore  con  honore ,  egli  in  nome  della  Camera  alta  dice ,  che  alti  Senatori ,  de 
alli  Padri  pare,  che  quello  che  hanno  elfi  àpprouato  pofsa  ridurli  à  forma  di 
legge  (&  qui  fommariamente  rapprefenta  la  qualità  del  negotio)  &  però  vi 

Sano  Prettamente  che  vogliate  ben  confiderare  fe  fiate  dello  ftefso  parere 
Standolo  fra  voi il  che  detto ,  quelli  fe  ne  partono  ;  &  fubito  fi  chiudono 
di  nuouó  le  porte ,  &  i’Ambafciadore  pofiofi  a  federe  in  luogo  alto *  onde  può 
elsereda  tutti  veduto  dice  al  fuo  fcriuano  (ò  più  tolto  Lettore)  che  legga  le  po¬ 
lizze  mandate  dalli  Baroni  (è  Tempre  fiata  commane  all’vna,  8c  all’altra  Came¬ 
ra  fautoriti  di  propónere  quello  che  ftima  ben  publico ,  ò  di  far  tluoue  leggi ,  ò 
di  derogare  àll’antiche)  Nel  difeutere  poi  il  negotio  fi  tencua  quella  forma  di 
trattare *  Vno  fi  pone  in  mezzo,  &  i  capo  feoperto  parla,  ò  in  approuatione,  ò- 
in  reprouatiorìedella  legge  propofta,  &  tutti  pàtientemente  afcoltano  il  primo 
che  parla  1  &  fe  vi  è  chi  contradica  anche  quello  è  afeoitato ,  &  è  da  notare ,  che 
nelForare  vno  non  parla  contro  Taìtro  *  ma  dice  perefsempio  quello  che  vuol 
tenere  la  tale  parte  perfuaderebbe,ò  difsuaderebbe  per  la  tàle,&  la  tale  ragione* 
Quello  poi*  che’  vna  volta  ha  parlato*  benché  fubito  gli  fi  a  fiato  orato  contro 
la  fua  opinióne*  non  gli  può  rifpondere  quel  giorno  à  fine  che  fi  pofsa  confultar 
con  fe  medefirno  fe  vuole  perfiftere ,  ò  cedere  *  &  però  non  fi  afcoltano  due  vol¬ 
te  li  fieli! ,  che  Volefseròparlaredelmeddirrio  affare,  acciochc  noti  fi pafsafse 
vn  giorno  intiero  in  difpiita  della  ftefsa  cófa  *  ben  fi  può  per  vn’akra  volta  par¬ 
larne  il  dì  feguente  4  Ne  mai  è  lecito  d  tali  Oratori  di  proferir  parole  offendile 
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aH’auueifario .  Anzi  che  fi  ofserua ,  che  fe  aiaino  dicefse  qualche  cofa  fuori  del 
decoro  conué ne n ole*  e  ri ueren  z a  donata  al  Prericipe*  a  al  Senato ,  à  qu 
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v  wviiuaimiujwj  v  1  mvi uuuuu  oi  jri  cut jpc,  u  ai  tenace;  >  a  C|llCllo  è  i li¬ 
bito  vietato  il  parlare  pili  oltfc,  &  di  più  mandato  prigione  nella  torr  e. 

,  Doppo  il  pranfò  non  fi  fiede  nelle  Camere ,  &  all’Oratore  non  fi  da  licenza  di 
riepilogare  le  lue  ragioni  ,  m'a  folo  fi  rilegge  la  polizza ,  &  fem  p  1  i  ceni  ente  fe  tic 
ripete  il  tenore,  &  quello  è  filmato  il  fuO  officio  4 
Se  il  popolò  conferma  alcuna  cofa  della  Camera  alta  fi  fottoferiue  la  polizza 
éósì,  LescoTnmtìnsonaafsontes,  cioè  li  communi  hanno  confentito.  Pari¬ 
mente  fe  il  Senato  approuà  le  propofitfotli  del  popolo  fi  fottoferiue  Lcs  feigne- 
urs  ontafsontes  i  Quando  il  Senato,  de  il  popolo  non  coriuengono  ncHa  fieffa^ 
Opinione  ;  neH’vna,-  Se  nell’altra  Càmera  fi  eleggono  alcuni ,  clic  hanno  carico  di 
aitputare  la  materia  propofta ,  Se  fcambieuolmcnte  procurano  gTvni  di  tirar 
gh  altri  nella  propria  opinione .  - - - 

R  4  Nella, 
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Nella  Camera  alta  ciafcheduno  è  padrone  del  proprio  voto  >  ò  Ila  principale 
ó  fofticuto  da  vn’altro  in  cui  nome  entra  in  Parlamento»  &  quando  il  Cancellie- 
ro  Là  dimandato  doppo  l’hauer  letta  la  polizza,  fé  piace,  ò  fe  non  piace ,  fe  tut¬ 
ti ,  ò  la  maggior  parte  fono  di  vn  parere  non  occorre  più  oltre  deputarne ,  &  il 
conclude  con  la  pluralità  de  voti .  Nella  Camera  inferiore  non  è  lecito  ad  alcu¬ 
no,  ò  fiali  Caualliero,  ò  Cittadino  di  cedere  il  fuo  voto  ad  alcun’altro ,  ma  folo 
fi  admettono  quelli  che  fono  prefenti ,  &  quelli  determinano  fecondo  la  plura¬ 
lità  de  voti .  Letta  la  polizza  fecondo  l'vfo,  Oc  ridotta  in  fcrittura  l'Oratore  do¬ 
manda  fe  vogliono  venire  alti  calcoli,  &  fe  dicono  che  sì ,  egli  prefa  in  mano  la_. 
polizza  dice;  Quelli  che  afsentifcono,  o  difsentifcono  parlino  dillintamentej 
il  fuo  volere,  &  allora  quelli  che  aflentifcono  gridano  sì,  gli  altri  nò,  &  in  cafo 
die  non  folle  certo  quale  delli  partiti  fia  fupenore,  l’Oratore  dice .  Quelli  che> 
affermano  fi  lieuino  in  piedi,  gli  altri  filano  à  federe,  &  in  quello  modo  fi  nume¬ 
rano  li  più-  fk  li  meno,  &  fecondo  li  più,  ò  fi  conferma,  ò  refeinde  la  domanda. 

Niun  decito, conlfitutione ,  ò  editto  ha  forza  fe  l’vna ,  &  l’altra  Camera  non 
concordano,  &  finalmente  fe  il  Rè,  ò  la  Regina  nonviprella  l’aflenfo.  Et  all’— 
fiora  fi  promulga  laconftitutionecon  le  parole,  è  fiato  determinato,  &  il  Pren- 
cipe  lo  conferma  dicendo  il  Rè  le  vuol ,  ò  la  Regina  lo  vuole  parlando  in  Fran- 
cefe  le  Roy,  ò  la  Reyna  le  voulr ,  &  àll’hora  è  cofiitutione  certa ,  &  confumata.. 


« 


del  Reqno  d’Inghilterra . 
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Et  quella  èia  formi  precila  della  fu  prema  Curia  Anglicani . 

Ma  dalla  fola  volontà  del  Rè  fenza  l’affenfo,  ò  dilfenfo  del  Parlameuto  dipea- 
deua  il  far  la  nuerra,  &  il  confederarli,  ò  far  pace  con  gl’inimici ,  come  ancora  il 


creare  li  Magillrati  ;  folo  era  lecito  al  Ré  di  far  le  leggi,  &  Parlamento .  Refta^ 
adunque  che  parliamo  dell’amminifiratioue  della  giuftitia .  Tre  fono  le  manie- 
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re  della  Giuftitia  in  Inghilterra,  l’vna  era  quelli  diche  habbiamo  parlato  di  fo- 
pra,  chedipendeuadàì  Parlamento  il  determinar  le  maniere  dell  amminiftuir 
Giuftitia,  cioè  quali  leggi  fi  doueffero  ofteruare;  la  feconda  forma  era  nell’adu- 
nanze  de  Giudici,  che  era  come  in  Francia  li  Parlamenti  Giudiciarij ,  in  Roma , 
Se  altri  luoghi  le  diciamo  Rote  «  Vi  era  il  terzo  delli  Duelli,  che  hoggi  fono  qua- 
fi  adatto  aboliti  colà .  Quale  foffe  la  forma  di  quelli  Duelli  fottol  Iraperio  del¬ 
li  Normanni  lo  deferiue  con  diligenza  il  Duca  di  Gloceftnà  figliuolo  del  Re  O* 
doardo  III.  in  vn  libro  ch’egli  fcrille  al  Rè  Riccardo  ,  oue  racconta  che  quel]&_* 
confuetudine  ch’era  fiata  sbandita  dal  difufo  1  anno  13»  del  Regno  della  Regina 
Ifabetta,  la  quale  però  ne  compofe  la  differenza  fenza  venirli  al  fanguc  * 

Le  altre  due  forti  di  Gìuqìcìo  fono  aftòlute ,  ne  fi  poftòno  refcindere  perap* 
pellatione,  perche  doue  giudica  il  Senato,  ò  il  Parlamento  non  fi  da  appello. 

Quelli  però  che  danno  fentenze  capitali,  ò  condensando,  oafloluendononj 
fi  chiamano  Giudici,  ma  li  Dodici,  come  in  Firenze  gli  Otto >&  appreftò  di  que¬ 
lli  coli  nelle  liti  Ciudi,  come  nelle  Criminali  fi  offerita  che  le  attioni,  o  piu  tolto 
accufationi  hanno  titolo  di  leggi  della  Corona .  Et  quando  che  per  decreto  del- 
li  Dodici  vno  hà  commefso  delitto ,  all’hora  il  negotio  incomincia  ad  apparte¬ 
nere  a!  Prencipe,  &  fi  concede  al  prigione  l’addurre  tutte  le  ragioni,  &  eccettm- 
ni ,  che  pollano  ballare  alla  difefa  della  fua  caufa ,  &  in  quello  mentre ,  eh  egli  fi 
difende,  è  benignamente  afcoltato .  Quando  vno  e  acculato  di  qualche  delitto, 
non  tfji  fi  concede  auuocato  ,  ò  ditenfore  »  nia  nelle  caufe  Ciui  1 ,  o  di  fonai ,  o  di 
poflfiì,  anche  litigando  contro  il  Rè  medefimo,  gli  fi  ammette  1  auuocato ,  o  il 

Le  Corti,  e  Tribunali  particolari  in  Inghilterra  fono  jaCorte  diVveftmona- 
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fler,  la  Corte  ordinaria  delli  litigi) ,  &  li  Giudici  Regi) ,  nella  Corte  ordinaria  lì 
trattano  le  contefeCiuili>ma  auanti  li  Tribunali  Regi)  fi  dilcoirono  le  cole  Cri¬ 
minali  .  Quattro  volte  l’anno>  che  là  fono  chiamati  li  termini»  fi  aprono  li  fori  > 
cioè  dalla  fella  di  S.Michele  per  fei  fettimane  ;  per  tre  fettimane  dal  niele  di  Gè- 
naro?  &  tre  fettimane  continone  doppo  la  feda  di  Refurrettione  ?  Òc  finalmente 

per  fette  giorni  doppo  il  Sabbato  della  Trinità. 

Eleggerla  il  Rè  aue  periti  (fimi  delle  cofe?  &  dotti  ?  l’vno  delli  quali  era  ciotto 
primo  Giuftitiero  delli  Regi;  Tribunali  ?  òc  l’altro  Giuftitiero  de  communi  giu¬ 
dici). 

Il  Regio  Tribunale  fu  cofi  detto  (che  anche  chiamano  volgarmente  Banco 
Regio)  perche  li  Regi  d’Inghilterra  loleuano  andarui  à  federe  ?  &  vi  fi  fpediua- 
no  tutte  le  caufe  che  apparteneuano  alla  Corona?  òc  anche  quelle  >  che  fi  tratta- 
nano  ad  inftanza  del  Rè  ;  &  in  quefto  foro  giudica  il  primo  Giuftitiero  mfieme 
con  gli  altrr  fuoi  afTeffori?  &  Colleghi.  . 

Nell’altra  corte  poi  ordinaria  de  litigi  ?  fi  trattano  le  liti  de  Priuati  ?  &  e  cosi 
chiamata  perche  vi  fi  ofseruàno  efsattamente  le  leggi  del  Regno  ?  &  in  efsa  vi 
afflile  il Giuftitiere  di  commune con  tre  afsefsori ,  ma  di  quefti  il  numero  none 
però  determinato?  poiché  è  in  arbitrio  d’efso  di  poneruene  quanti  vuole,  Òc  eflì 
fi  obbligano  con  giuramento  di  aiutare  di  fatti.  Se  di  configlio  quelli  che  litiga¬ 
no  in  quella  Corte . 

Et  come  li  Romani  faceuano  efseguire  li  decreti  de  Magiftrati  dà  fuoi  Letto¬ 
ri?  Òc  foldati  efsecutiui,  che  chiamauano  Accenfi  ;  così  gl’Iuglefi  hanno  vn’efse- 
cutore  ?  che  chiamano  Viceconte  ?  ò  Vifconte?  cofi  detto  perche  è  perfona  pu- 
blicache  riceue  la  procura  del  Contado?  il  cui  principal’  officio  è  di  far  capita¬ 
re  nella  cafsa  del  fìfeo  tutto  quello?  che  gli  fi  deue  ?  come  di  gabelle  ?  di  decime  ? 
di  quinte  ,Òc  di  qualunque  altro  nome  fi  fìano  .  Et  vi  è  vn  luogo  perpetuo  ?  & 
ftabile  doue  hanno  da  concorrere  le  publiche  rendite  ?  Se  iui  fi  fanno  li  riceueri 
à  chi  paga,  òc  fi  coftringe  li  debitori  à  lodisfare . 

Noi  la  diremmo  la  Camera  de  conti  ?  doue  rifiedonoli  Tribuni)  dell’Erario  > 
che  hanno  fotto  di  fe  molti  Rationali  ?  ò  Com putidi  ?  quelli  che  fono  Principali 
in  quello  negotio?  &  fi  pofsono  dire  Giudici  Rationali?  &  là  fi  chiamano  Baro¬ 
ni  di  Scaccario?  onde  ben  fù  detto ?  che  prima  il  publicò  erario  fù  detto  Borfa,  poi  Sac¬ 
co,  &  finalmente  Camera,  fi  che  l'Inglefe  non  è  per  ancora  paffato  dal  Sacco  alla  Ca¬ 
mera,  ma  fe  vogliamo  f lare  fu’l  proprio  della  Tarala  Scaccario  l’bò  per  peggio  che  Cal¬ 
merà ,  perche  dà  [cucco  alli  beni  del  priuato  ,&  in  particolare  in  quefliv Itimi  tempi 
eh3  è  flato  dato  f cucco  matto  alli  beni  Ecclcftaflici ,  alle  rendite  Regie ,  coyl  terzo  de  be¬ 
ili  de  Catholici,  ne  bafla  ancora .  Vi  fono  molti  miniftri,  come  il  Cancellerò  del¬ 
lo  Scaccario?  due  Camerlenghi>&  il  Procuratore  Generale?  ma  il  fupremoThe- 
foriero  prefiede  à  tutti  hauendo  la  cura  del  denaro  publico ,  òc  del  Regio  The- 
foro?  Se  gli  obbediscono  tutti  gli  altri  Giudici  ?  Vicetheforieri  ?  Baroni  ,Sc  Pro¬ 
curatore  generale  ?  vi  fono  ancora  certi  altri  Procuratori  ?  che  feruono  alle  liti 
di  quel  foro?  vi  fono  di  più  due  che  chiamano  Pipi?  &fono  affilienti  à  gl’inte- 
reffi  delle  decime?  òc  primicie?  òc  vi  fono  due  Archiuifti  ?  che  regiltrano  li  decre¬ 
ti?  Òc  lefentenze  delli  Giudici?  l’vno  di  quefti  ferue  al  Prcncipe?  Òc  l’altro  al  Thè- 
forièro  generale .  Quelli  dubbiamo  detto  Pipi?  hoggi  compongono  le  fcrittu- 
re  d’affitti?  riceuonoli  conti  del  Vifconte?  tralafcio  bora  gli  altri  miniftri  di 
quel  foro  » 

Hora  per  tornare  al  Vifconte  le  in  quella  Corte  viene  data  qualche  fentenza 
fOndennatoria  ad  alcuno  di  contante  3  à  lui  tocca  l’effigerla  ?  òc  farla  capita ro 

nell# 
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nella  Camera  fìfcale .  Quello  Vifconte  ha  il  Tuo  V icario  *  &  quello  i  Tuoi  mmi- 
flri,  ò  birri .  Quando  fi  litiga  di  vn  fatto*  &  non  conila  chiaro  di  tal  cofa  fi  man¬ 
da  il  Vifconte  al  luogo  della  controuerfia  *  &  lafua  formola  è  detta  Venire  fa- 
cias*  Farai  venire*  otiero  Alias  pluries*  ò  diftringas  *  che  fono  formule  diuerfe  » 
ò  che  fi  fia  mandato  più  volte*  ò  altro .  Se  il  citato  è  contumace  *  il  Vifconte  ha 
facoltà  di  leuarli  i  Pegni.  Egli  fi  troua  ancora  ne  conuenti  Prouinciali  *  che  fi 
fannoognitre  mefi*  &  allora  auanti  li  Giudici,  che  fi  chiamano  itineranti ,  ò 
che  vanno  per  le  Prouincie*  tratta  della  cuflodia  delle  carceri *  &  delle  pene  ca¬ 
pitali. 

Di  fopras’è  fatta  mentione*  è  da  faperfi  *  che  quantunque  il  Mag idrato  fi 
chiami  deHi Dodici  *  perche  non  può  eifer  meno*  ma  fe  fodero  bene  16.  za.  ò 
24.  poco  importa  ;  &  il  legitimo  officio  di  quefti  è  di  giudicare  per  Inquifitio- 
no . 

Nelle  attìoni  Ciuili  che  hanno  Torigine  ò  da  Dominio ,  ò  da  contratto  *  ò  da 
pofsefso  quando  comparifcooo  quelli*  che  intendono  di  fondare  Tlnquifitione  * 
Fvno;  &  Faltro  de  litiganti  può  produrre  d  fua  voglia  le  fue  eccettioni  *  &  li  te- 
flimonij  fi efsaminano  alla  prefenzà  delli  Giudici*  non  alfvfo  del  Ius  Ciuile  *  ma 
publicamente  fi  che  Sano  mtefi  non  folo  dalli  Giudici*  ma  dalle  parti*  &  da_* 
chiunque  vi  fia  prefente*  &  all’hora  lì  tedimonio  viene  interrogato  con  inter¬ 
rogatori)  dati  dalle  parti,. ò  fuo  procuratore*  ò  auuocato  al  folo  fine*eheil  tedi-- 
monio  fi  vergogni  di  dire  cofa  che  non  fia  vera  » 

Et  quello  pare  che  fia  contro  il  Ius  Cefareo ,  ancoraché  folle  vfatp  ne  tempi 
di  Cicerone,  &  di  Quintiliano .  Quello  poi  a  cui  viene  dato  il  poffefsò*  &  ad  in¬ 
dicato  la  cofa  di  cui  fi  difputaua  fi  tiene  feco  à  pranfo  li  tedimoni)  c’hanno  di- 
fpofto  in  filo  faiiore,  il  che  gli  ferite  per  mercede  *  Li  Dodici  però  tutti  deuono 
efsere  dello  defso  Contado*  e  della  medefima Centuria*  doue  è  il  fondo*  òla  ca¬ 


da  di  cui  fi  contende „ 

Le  parti  del  Contado*  fecondo  FVfo,  hanno  vàri)  nomi .  Hora  fi  dice  Hutidre- 
do,  hò  Latho  ;  hora  Rapo,  &  hora  Vvapentachio .  La  Centuria  volgarmente^ 
Humdredo  alle  volte  è  la  decima  pàrte*  &  alle  voltela  duodecima  del  Contado  ; 
à  ciafcheduna  Centuria*ò  Hundredo  fi  adeguano  due  CqntedabihVli  qual i  han¬ 
no  il  commando  (opra  altri  nife  ri  ori  *.&  quelli  li  Giudici  ProuincialLò  che  van¬ 
no  per  le  Prouincie  fon  quelli  che  eleggono  quelli  Conteftabili  *  &  ogni  Curia 
ha  il  fuo  Pretore*  ò  Ràgliuoril  quale  è  eletto*  ò  dal  Padrone  fe  ne  hày  òdal  Vif- 
conto .  _  ^ 

Parerà  forfi  flrano  che  efsendo  efiuifa  tutta  lTnghilterrà  in  24.  Contadi ,  &: 
gn’vno  di  quelli  in  Centurie,  <k  ogni  Centuria  diìlinta  in  Parocchie  *  &  nondi-* 
meno  non  fi  tenga  ragione  più  che  in  vn  fol  luògo  ch’è  là  Corte  di  V veiìmona- 
fieri,  &  poi  anche  folo  à  certi  tcmpfiche  in  tutto  non  fono  ^.meli  dell’anno*  on¬ 
de  può  cadere  in  ànimo  di  alcuno*  che  poco  in  quel  Regno  fi  tenga  giuftitia_>  .• 
Ma  è  da  faperfi*  che  in  Inghilterra  non  hanno  luogo  le  catfilfàtioni*  &  le  dilatio- 
ni  inutili*  ma  quello  è  vn  popolo,  che  nell’amminiftratione  della  giullitia  iioil* 
conofce  differenza  dal  ricco  al  p'ouerò  *  onde  tanto  àlFvno  quanto  all’altro  ella_, 
viene  amminiilfata*e  doppo  ch  e  data  la  fentenza  non  fi  da  a  ppcllàtione*  oltre 
à  ciò  ogni  Contado  hà  le  Curie ,  ò  Corti  minori  *  nelle  quali  li  può  tener  ragio¬ 
ne  ogni  tre  fettimane .  Et  nelli  negòtfi  *  che  non  pafsano  40.  Ioidi  lo  fleflo  ViL 
conte*  &  inalarne  Centurie  Ai  Ragliai  hanno  autonta  di  decidere  tali  piccio- 

le  liti.  .  ..  •  •  ,  .  . 

Anco  li  padroni  delle  terre  hànno  quello  priuilegio  a  loro  beneplacito*  cho 


jael  fuo  luogo  ghiditiario,chefichiama  corte  del  Barone  fi  trattino  quefte  fi- 
inili  liti  ,  Se  che  iui  fia  fatta  TInquifitione  della  verità  ,  &  quefta  Inquifitione  fi 

I  «  T  _  . 


chiama  Homaggio. 

In  Inghilterra  ancora  hanno  il  giorno  legitimo,  che  in  quella  lingua  fi  dico¬ 
no  Lede,  ò  Leuday  ,  che  è  lo  fteffo,  che  fe  fidicele  giornogiuridico,  ma  per 
lunga  preferi ttione,  ò  confuetudine  è  fiato  leuato,  ò  per  grafia  del  Rè,  nel  qua¬ 
le  fi" preftaua  il  giummento  di  fedeltà  al  Rè ,  fi  prendevano  le  ficurtà ,  ò  fideiuf- 
Coni,  erano  denuntiate  le  confpirationi  alli  homicidij ,  le  ride ,  fi  riuedeuano  il 
pane,  &  la  ceruofa,  ò  Birra  s’erano  di  buona  qualità,  Se  fi  ofi'eruauano  tutte  lo 
lortedi  mifure  fe  erano  giufte.  Et  di  qui  viene  il  nome  di  quella  corte  che  fi 
chiama  di  Lede,  la  quale  fi  tiene  due  volte  Tanno  à  tempo  determinato . 

.  Quando  fi  tratta  di  giudicio  Capitale,fi  eleggono  tre  forti  di  Miniftri,ò  Giu¬ 
dici,  Se  fono  gli  Eirenarchi,ò  Vifitatori  delle  Prouincie,  gTInquifitori  de  gli  ho- 
micidij,  Se  li  Conteftabili  ;  li  primi  fi  eleggono  dal  numero  delli  nobili  maggio¬ 
ri,  Se  minori  come  Duchi,  Marchefi,  Baróni ,  Cauallieri  ►Soldati  Generofi ,  Iu- 
rifconfulti,  Se  altri  di  ben  nota  virtù  ,  Se  prudenza ,  che  habitano  nel  Contado . 
Tal  volta  ancora  fi  eleggono  non  per  vn  folo  Contado ,  ma  per  tutta  Tlnghil- 
terrà  di  quelli  della  prima  nobiltà ,  il  che  ridonda  loro  à  molto  honore .  Si  è  of- 
feruato  ancora,  che  à  beneplacito  poi  del  Rè ,  come  più  hauerà  Rimato  beno  , 
fono  ancora  fiati  richiamati  da  quella  Carica .  II  numero  di  quefti  non  è  Tem¬ 
pre  offeruàto  lo  fielfo,  ma  fecondo  Toccafioni  fono  fiati  più,  ò  meno .  Fra  que- 
fii  nella  medefima  delegatone  vene  fono  alle  volte  nominati  alcuni  per  la  loro 
fede  ben  nota,  & /ingoiare,  come  per  elfem pio  fe  ^o.ouero  40.  faranno  in  vjl, 
mandato  gli  eletticene  faranno  aggiunti  alcuni  più  feelti ,  Se  è  della  delegato¬ 
ne  loro  tal  la  fortuna ,  delli  quali  À.B.  C.  D.  E.  F.  noi  vogliamo  che  egli  fia  vno . 

L’ofHcio  di  tali  Eirenarchri  è  di  reprimere  le  ingiurie,  Se  danni  che  apportano 
li  ladri,  rubbatori  di  ftrade ,  Se  vagabondi ,  de  quali  tutti  hanno  cura  di  toglier¬ 
ne  le  confpirationi,  la  violenza ,  Tillecite  radunanze ,  Se  altri  malefici)  fimfli ,  Se 
hanno  facoltà  di  carcerare  li  perturbatori  della  pace,  e  della  Republicà,  &  com¬ 
mandare  al  Conteftabile,  Se  Vifconte ,  che  li  conducano ,  Se  confegnino  al  cu- 
fiode  delle  carceri,  &  li  rapprefenti  alli  Giudici  de, Tribunali  fupremi.  Sono 
quefti  Coliti  di  radunarfi  quattro  volte  l’anno,  cioè  ogni  3.  mefi  vna  volta ,  à  fine 
di  giudicare ,  &  inquirere  non  folo  delli  malefici; ,  ma  del  delitto  che  chiamano 
di  Stillionato,  (cioè  fraudolento ,  come  fe  vno  vendefje  quello  che  sa  certo  non  eflcr 
fuo,  ò  c'hà  venduto  ad  altri,  lecere  procuratore,  ò  auuocato  di  vno,  e  dar  confali,  & 
fauori  all  auuer far  io  nella  mcdefima  caufa,  &  viene  co  fi  detto  il  delitto  da  vnxfpe - 
eie  di  lucertole  macchiate  di  varie  macchie ,  eh' è  di  natura  aflutiffimo  ,  che  da  Latini 
e  detta  Stililo)  &  e  ofhcio  del  Vifconte ,  ò  almeno  del  fuo  Tenente,  il  radunare  le 
4.InquifitJoni  delli  24.huomini,&  di  più  il  radunarne  vna  da  ciaCchcduna  di 
elle,  che  fi  chiama  la  grande  Inquifitione  in  tutto  il  fuo  Contado . 

t  Quefti  titani  volta  che  fi  radunano  infieme  giurano  d’ inquirere  contro  "li  tra¬ 
ditori,  ladroni, ficarij, homicidiarij,  fabbricatori  di  falfa  moneta,  rei , che dicò- 
110  h  Leggiftì  Repctundarum ,  che  fono  li  Magiflrati ,  che  fi  prendono  quello ,  che 
tìalte  Uggì  e  loro  vietato  di  prendere  ,  onde  nelliS indicati  erano  tenuti  à  reftituirc  il 
°  if'’  ,f,n)c(ìuc  nome  diripetere  il  mal  dato,  &  da  effi  mal  tolto,  il  che  impo¬ 
ni  ,  ”  a?  M  ?  all  n  e  condemato  •  Et  fe  ritrouano  alcuno  degno  di  col- 
’  1  a<Tufa  al  tribunale,  il  quale  fa  leggere  l’accufa ,  &  fe  tròua  ,  che  il 

p  i,  v.__  -,  c.n  Trinato ,  &  prouato ,  fcriuono  fu  la  prima  carta  del  Proccfso . 
Leila  \  era,  fiche  vuol  dire .  Quefto  Proccfso  contiene  il  vero,  onero  fcriuono  ; 

l’accufa 
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f  àccufa  è  giuda  ;  ouero ,  l’accuCato  in  quede  carte  è  reo .  La  forma  delTaccufa 
poi  è  tale .  Sia  inquirito  in  nome  del  Rè  noftro  Signore  F.  fe  poi  il  delitto  non  è 
intieramente  prouato.  Vifcriuono  Ignoramus.  Quafi  che  dica.  Non  bada¬ 
no  le  proue .  Et  per  lafciare  da  parte  le  folite  vCanze  de  Giudici  aggiungeremo 
quello,  che  fpefl'e  volte  di  ordine  del  Rè  Cogliono  radunarli  quelli  Giudici  ,  ac- 
cioche  diano  auuertiti ,  che  in  tempo  di  guerra  non  auuenga  qualche  danno  al¬ 
la  Republica,  altre  volte  à  fine  chiedi  radunino  foldati  (che  diciamo  far  leuate) 
redringano  il  ludo  del  veftire,  ò  la  pompa ,  non  permettano  giuochi  prohibiti, 
pongano  rimedio  alla  didolutezza  di  quelli  Beuitori  che  profeCsano  latauer- 
na,  gadighino  li  Vagabondi,  &  in  Comma  procurino  tutto  quello ,  ch’è  publico 
beneficio.  EColito  ancora  che  il  Prencipe  a  fine  di  reprimere  l’infolenza  del 
volgo  propone  Teliate  alcuni  capitoli  >  o  articoli  ,&  li  conCegna  d  quefti  Giudi¬ 
ci,  li  quali  poi  Ce  ne  vanno  alle  Prouincie  commedeli  per  eCseguirli,e  doppo  cer¬ 
to  tempo  Ce  ne  ritornano  dando  parte  al  Prencipe  di  quanto  hanno  operato .  E 
queda  è  vn a  maniera  di  togliere  Toccafione  à  Cudditi  ai  far  delitti ,  &  gadigar  li 
delinquenti^  il  che  molto  rieCce  di  beneficio  alla  Republica  Ce  viene  o  (semata  . 

Di  quefti  Giudici  l’autore  vfa  il  nome  di  Euronarcbi ,  io  di  f  opra  difjì  Rote ,  Tribù - 
naliy  Trouinciali?  &  filmili  ;  egli,  fimo,  f he  formi  queflo  nome  da  quel  ferro  dell’ afte 
f  opra  cui  s’aggira  la  rota,  che  i  Latini  differo  Mhm>  quafi  che  fiano  la  fortezza  dell’ af¬ 
fé  della  Republica . 

Deuonofi  hora  dire  alcune  coCedelTaltroMagidràto  Crimitiale,ch’e  Tlnqui- 
fitore  de  gli  homicidij,  quedo  è  officio  al  quale  fi  elegge  perCona  della  più  bafs& 
nobiltà,  ma  non  ignorante  della  profeffione  delle  leggi .  Et  Cubito  ch’è  commef- 
fo  vn  homicidio  egli  ne  vifita  il  cadauere,  diciamo  noi  Vifumy  &  repertum ,  aceti¬ 
che  confli  del  corpo  del  delitto fenya  di  che  non  fi  può  formare  proceffo ,  ò  dar  f enterica 
che  vaglia  offendo  di  ragione  non  folo  delle  leggi  Ciuiliy  ma  della  Diurna  medefima  y 
che  apparifea  il  delitto ,  ch’è  la  bafe  dell’ intent ione  del  fifeo ,  ò  dell’accufatore  ;  onde 
dette  fuccedere  la  regola  actore  no  probante ,  etc.  Noti  è  dunque  lecito  il  Ceppelire  vn 
corpo  d’vccifo  Ce  prima  non  è  veduto  dalTInquifitore ,  il  quale  in  ogni  calo  lo 
fa  difseppelire,  &  lo  fa  molto  bene  considerare  da  periti;  il  che  Catto  indà  al  tri¬ 
bunale  cne  in  vigore  del  giuramento  predato  ,  che  li  Giudici  dichino  la  loro 
fentenza  Copra  Thomicidio  commeCso,  &  quefti  doppo  ao.ouero  30.  giorni  ben 
maturato  il  loro  giudicio  ne  danno  la  Centenza,  &  queda  radunanza  di  Giudici  * 
&  di  dar  la  fentenza  fi  fuole  fare ,  &  refpettiuamentc  proferire  nella  publica_* 


•  ,1 

^  Succedono  in  vltimo  luogo  li  Contedabili,  che  foleuano  dirfi  li  cuftodi  della_J 
pace .  Quefti  anticamente  hebbero  molto  maggiore  dignitache  hoggi,  &  può 
crederfi  c’hauefsero  la  dignità ,  &  l’autorità  eguale  à  gli  Eurenarchi .  Hoggi  il 
fuo  officio  altro  non  è,  che  frenare  coloro ,  che  commuouono  le  rifse ,  &  le  tur¬ 
bolenze,  &  rimuouere  dalTarmi  quelli  che  vengono  d  rifse ,  &  forzarli  a  godere 
della  pace  Reale  ;  &  ancora  è  proprio  loro  il  far  prigioni  li  rei  di  urto  ,diho- 
micidio,  &  di  altri  delitti,  ò  fofpetti ,  &  quelli  ch’e  pili  hanno  facolta  di  entrare 
nell’altrui  cafc ,  &  iui  ricercare ,  e  prendere  li  prigioni ,  &  ritenerli  Cotto  la  prò- 
pr  a  Ciiftodia  infino  à  tanto  che  gli  altri  fiano  in  ordine  per  l’efsame  ,  &  quefti 
rnnreftabili  in  lingua  Inglefe  fono  detti  Heaadboroughs ,  &  in  altri  luoghi  Ti- 
dfin^man,  non  fono  differenti  da  quelli  che  in  Francia  nelle  terre  fono  chiamati 
còn^&Sl.oiio  efsere  eletti  ,‘ò  crea:,  nelle  Corti  delli  Signori  che  fi  chia¬ 
mano  Lede,  &  conti  nouano  in  tale  officio  molte  volte  tre  anni  intieri,  &  anche 


quattro . 
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Come  poi  fi  facciano  li  Tribunali  giuridici  *  Se  come  quelli  giudichino  nelle 
caule  Criminali  il  deferiue  Thomafo  Smith  nella  Repubiica  Anglicana  al  ca.  26. 

Retta  il  dire  qualche  cofa  di  alcune  pene  che  fi  danno  à  certi  particolari  de¬ 
linquenti  &  che  non  fono  vfate  in  altro  luogo  che  in  Inghilterra . 

Se  la  moglie  vccide  il  marito  è  abbruciata  viua . 

Se  il  feruo  ammazza  il  padrone  *  è  pollo  fopravn  oraticcio,&  è  condctnai 
luogo  del  fupplicio . 

Se  alcuno  dà  il  veleno  ad  altro  fi  dettina  à  morire  arroftito  ;  ma  fe  non  feguo 
la  morte,  il  folo  attentato  non  è  delitto  capitale . 

Nonfivfain  Inghilterra  diponere  il  Reo  al  tormento  *  accioche  confettili 
delitto*  anziché  fe  in  giudicio  il  Reo  confettfaflè  *  Se  poi  negaffe  >  non  gli  nuoce  il 
prima  detto*  ne  lo  può  la  fentenza  delli  Dodeci  condennare. 

Et  glilnglefi  non  meno  abhorrifcono  la  morte  di  quello  che  fi  facciano  ogni 
benché  lieue  tormento  >  &  è  antichittlma  in  quel  Regno  la  legge  *  che  fe  vn  Reo 
commodo  fano  pofto  al  tormento*  che  ve  lo  pone  è  reo  di  morte  . 

Allireidilefamaettàeranoanticamente  date  pene  atroci*  erano  prima  ap~ 
pefi  al  laccio  *  &  cofi  anche  viui  li  càuauano  l’interiora  >  de  poi  diuifo  il  corpo  in 
quattro  parti  *  de  fiaccato  dal  collo  il  butto  tutto  era  fopra  pali  piantato  in  di- 
uerfe  parti* 

Quelle  varie  àppellationi*  che  fono  cofi  frequenti  ,  Se  in  vfo  apprettò  l’altre_j 
genti*  in  Inghilterra  non  hanno  punto  di  luogo  *  ma  fubito  data  la  fentenza  fen- 
za  altro  beneficio  d’appellatione  fi  dene  effeguire  dal  Vifconte*  &fe  li  Dodeci 
afsoluefsero  vn  colpeuole  *  non  folo  ne  farebSono  riprefi  con  afpre  parole  *  ina 
fono  tenuti  di  render  conto  nella  Camera  Stellata  dell’attione  loro  *  ò  nel  Sena¬ 
to*  e  viene  fcritto*  che  ne  tempi  che  la  Regina  Elifabetta  non  regnaua,  ancora^ 
li  Dodeci  furono  podi  prigioni  *  Se  puniti  in  gran  quantità  di  moneta,  &  altri 
furono  con  pene  infami  gaftigati  per  non  hauere  dichiarato  reo  *  à  cagione  del¬ 
le  proue  che  haueua  prodotte*  il  che  nondimeno  parue  duro  in  Inghilterra*  e  fu 
filmato  odorar  di  T irannide  * 

.  E  dunque  in  Inghilterra  vn  foro  ,  che  fi  chiama  la  Càmera  Stellata  ,  che  forfi 
m  altro  luogo  del  Mondo  non  ne  è  tenuto  vn  limile .  A  quella  Càmera  è  ttato 
datoli  nome  di  Stellata  à  cagione  della  moltitudine  delle  hnettre  che  fonoiiu# 
quel  luogo  jdoue  ogni  fettimana  il  Mercordi*  de  il  Venerdì  fi  radunano  li  Baro- 
ili*  Se  tutti  li  Configlieri  fegreti  dal  Rè*  &  vi  fi  trattengono  dalle  9.  alle  1 1 .  fiore 
doppo  la  mezza  notte*&  iui  fi  tratta  il  giudicio  di  quelli*che  fanno  qualche  vio  - 
*enza  ad  alani  altro*  Se  per  lo  piu  vi  fono  conuenuti  quelli  foldati*  1  i  quali  viuo- 
no  piu  rilattatamente  di  quello  che  loro  concede  la  militare  difciplina  « 

Li  precedenti  di  qnefto  Con  figlio  fono  il  Gran  Cancelliero  d’Inghilterra*  il 
Quettore;  tutti  li  Configlieri,  li  Baronb&c.  Quiui  fi  giudica  con  la  pluralità  del- 

Ir  * 


r  1  a9.  ^eSno  deliberano  quale  fiano  le  càufe*che  appartengono  à  que 

ni*!1,  o  ?n?J‘  •  rr?)  ^  condur  via  le  vergini  puppiliefenza  il  confenfo  dell] 

•  •  i0-°  •  .Ei falfarij* quelli  che  falfificafserofcrittnrc*  le  calun- 

u  rhTfo T»001ib  :è  fellóni*  le  conuenticole,  &  tumulti  della  gente  batta  *  &  aucl- 
fichs,  faboricano  frodi,  &  inganni  dannofi .  “  > 

°°rrc  C^e  in  a^tY0  ^H0&°  del  Mondo  non  fi  dà  vna  fmìle  Curici ,  &  pur  Ve- 

brìo  ritiri  Jurìì  ^ ueUf  ebe  vi  fi  chiama  dell Muuogaria  di  commwie ,  il  cui  prò- 

Dilli  vednup  1°  ^^  CJ-r  fl  faiino  >  °  fi  vfano ,  vi  f  afcoltano  caufe  di  pup¬ 
illi,  vedove,  cr  perfine  mifir àbili,  &  di  luoghi  Tij ,  &  ri  fi  erigano  alcune  forti  di 

delitti  * 


! 
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delitti ,  s'ìnuigila  che  gli  altri  M  agi  frati  non  eccedano  li  termini  del  gl  ufi  o  battendo 
dutnrìt.A  /ì i  -YtprìpYp  tutti  li  Mnr.efTu  cC"  cciu I e  che  (ì  trattano  in  ctical  fi  "voglia  Tri¬ 


ta  toro  limile  y  poiché  va  molte  coje  piu  tue  la  camera  ucua  òtcuuu  ìuginuzn  • 

E  pur  anche  notabile  in  Inghilterra  ia  Corte  de  Fuppilli  ,  doue  li  tutori  fòlio 
tenuti  di  dar  i  conti  de  beni  amminiftrati  de  puppilli  doppo  che  fono  fatti  pa¬ 
droni  del  proprio,  che  è  doppo  i'hauere  compita  l'età  di  20.anni  ;  In  Inghilter¬ 
ra  poi  è  flato  dallaconfuetudme  introdotto ,  che  quel  Padrone ,  il  cui  fondo ,  6 
pofseflìone  tiene  il  puppillo ,  fubbito  che  intende  la  morte  del  Padre  ,  &  che  il 
figlio  fia  fatto  puppillo  ,  non  folo  và  al  pofsefso  di  quel  fondo  >  ma  del  puppillo 
medefimo,  &  fi  fi  padrone  di  tutti  li  frutti  in  maniera ,  che  non  è  obbligato 
render  conto  deiramminiflratione  di  quei  beni,  purché  alimenti  i!  puppillo , 
in  oltre,  alle  piouanettedi  14.  anni  danno  marito  vn  giocane  di  fequefrs 
rìcufano  di  contrahere  il  Matrimonio  offertoli,  fono  li  reftati  uuppilh  oobhga- 
ti  di  pacare  al  padrone  il  prezzo,  ò  valore  della  dote ,  &  della  donatione  per 
nozze,  a  proportionc  del  valore  della  polle  filone,  ò  fondo  *  Onde  bene  a  ragion 
ne  viene  acculata  di  fpetie  di  tirannide  la  tutela ,  &  educatione  de  nobili  da ta_y 
non  al  più  profftmo  parente  del  padre,  ò  del  pappillo,  ma  al  Padrone  del  tonao 
al  Rè,  alla  Regina,  al  Duca,  al  Marchefe*  ò  à  qualunque  altro  venditore,  o  com¬ 
pratore  ,  E  co  fi  dura  quella  legge  di  confuetudine  >  ch’io  non  fapfei  attribuirne la 'ca¬ 
tione  ad  altro ,  che  per  ifp  attentar  lì  padri ,  che  non  ricettano  poffefjiom ,  feudi ,  0  altro 
da  alcuno 3  per  non fottop  onere  lì  figli  ad  ma  coftflrana  legge ,  per  non  àree  in  birmana . 
Il  Prefidente  di  quello  foro ,  ò  cuftodeddh  Puppilh  ,  &  dcac  emancipationi  y 
Gli  officiali  fono  il  Procuratore,  il  Ragioniere,  o  Computala,  il" Toc aoriero ,  Io 
Scrinano,  due  Procuratori  ordinari; ,  alcuni  mmiftri  inferiori ,  &  eriecuton.  lt 
Procuratore  è  quello  che  difende  la  regia  ragione ,  diremmo  : Procurator  fifede  „ 

I!  Curatore  hi  cura  di  confermatele  emancipanom  ; .  IgJ, : 

m  rnnro  delle  rendite,  &  fpefe ,  &  Rende  le  forme  delle  Citatiom  «  Il  ì  neicnc  ^ 

ro  che  effigi  li  danari  delle  condanne ,  Lo  Scrinano  ha  cura  di  regiflrarc  li  atti 

t  ;  ji^àotii  che  li  tràtfàno  in  qifefìó  forò  folio  intorno  alle  tuteli»  alle  nozze.»  ,• 
foccorffSppiSi^  Se  di  ciò"  che  può  loro  accadere ,  e  dipendere  dalle  ragioni 

loro ,  Quando  poi  I’hcfede,-  non  più  puppillo  fi «jnoice ^,ff  “°  J  J"  ^ 
la  adimanda  di  diete  emancipato,  cioè  liberato  dalla  podefta-  tute Ui.e ,  &  pag 

li  fuoi  diretti  al  padrone  del  figlilo  prillato  /  ,  v  <  in  (Urna- 

Se  tutte  lenteggi  fo fiero  ammìniflrate  con  quella  Cavita,  che  fono  infh  *  jf  ^ 

reu  che  piu  accetta  a  Dìo  non  fi  pctefje  dare  >  che  l  infili  ture  ìh  ogni  Citta ,  > 

■/  Tribunal'-  de  puppìllì,  &  delle  vedane ,  ma  non  il  Tribunale  fi %o ,  ma  li  Curatoti ,  f 
che  a  Pena  motto  Sii  marito,  o  il  padre  fofsero  Iellati  li  pepili  s  &  vedine,  &  edu- 
itutnahi  n  ciò  deputali  con  fpefe  comlencuolì  alle  qualità  loro  ,  né  fofsero  vedute 
cuti  m  luoghi  ^TdSoiudm  determinate  Mafìrepito  di  foro,  fi  che  vfci- 
le  ragioni,  &  ,/  Z.  n  troUafsero  certi  del  loro  bàttere  ;ma  perche  que- 

ti  di  tute, a ,  o  r‘mg '  Lfcriuere  tH  yn  traHo  di  penna,  io  la  riferbó  ad  altro  luogo,  do-> 
fla  non  è  macchina  /.  &  liprìùdto  dì  co  fi  lode  itole  introdilttionc.  . 

pSfid°n^S?qa?SSfo,o  è  raffica  d.I  Procurar  liu, 

ale  dd  filiate  Scrinano,  pia  di  «Curatore  ;<to  Procurator.  orda, ar.j  .alenar 


Hi 
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ConSputifti,  Affeffòri,  &  Auuocato  Regio  ;  li  quali  tutti  hanno  il  fuo  partico¬ 
lare  officio>&  carica.  , 

Oltre  a  quefte  Curie ,  ve  n'è  pur  anch  altra  delle  fupphche ,  che  chiamano  » 
Se  in  quefto  foro  vengano  propofte  tutte  le  forti  di  doglianze  >  onde  fi  chiama.-, 
con  altro  nome  la  Corte*  ò  foro  de  poueri*  Se  bifognou  >  &  fi  chiama  ancora  la 
Curia  della  Confcienza;  In  qneftainteruengonoclue  Giudici  delli  memoriali  » 
Ji  quali  giudicano  de  bono  >  Se  sequo  ,  diremmo  alla  bona  >  Se  fi  gouernano  con  il 
Jus  Ciuile  commune*  Se  anche  fecondo  li  ftatuti  del  Regno*  ò  della  Prouincià . 

Hora  perche  il  matrimonio  delli  Cittadini  celebrato  fecondo  le  leggi  di  vni_j, 
ben  formata  Republica*  è  vno  delli  foflenimenti  dello  Stato  Politico .  Non  fari 
fuori  di  propofito  il  parlare  delli  Matri moni j  delli  Cittadini  d’Inghilterra  >  SC 
delle  loro  leggi. 

Là  prima  cofa  che  fi  offerita  in  quel  Regng  è  che  fubito  celebrate  le  nozzo  > 
tutto  quello  che  guadagna  la  moglie  l’acquifta  al  marito*  ò  fiali  di  oro  *  ò  di  ar¬ 
gento*  ò  rame  battuto  in  moneta  *  oro ,  gioie  *  &c.  Se  non  è  lecito  alle  mogli  di 
donare  le  cofe  proprie  *  ne  quelle  del  marito*  ò  in  qual  fi  voglia  modo  alienarle j 
Se  durante  il  matrimonio  non  hanno  autorità  maggiore  ne  beni  mobili  del  ma¬ 
rito  di  quella  che  vi  habbiano  Ji  ferui  *  Se  li  figliuoli  di  famiglia  *  Se  fe  nel  tetta- 
mento  ex!  marito  non  è  lafciata  cofa  veruna  ne  le  fi  deue  ne  meno  dar  qual  fi 
fia  cofa*  e  nello  ttefso  modo  vengono  trattati  li  figli .  L’altre  cofe  tutte  reftano 
in  potere  delli  Com miliàri j  deU’heredità  fe  il  marito  hà  fatto  teftamento .  In_^ 
Londra  però*  &  in  alcune  altre  Città*  è  fiato  dall'vfo  introdotto  *  che  fubito  che 
alcuno  è  morto  tutti  li  fuoi  beni  fi  diuidono  in  tre  parti  >  l’vno  fi  diftribuifee 
legatarij,  Se  alle  fpefe  de  funerali,  la  feconda  parte  è  della  moglie ,  Se  l’altra  terza 
fi  diuide  vgualmente  tra  li  figliuoli ,  Se  di  qui  è  che  in  quei  luoghi  non  è  lecito  di 
iafeiar  legati  che  eccedano  la  terza  parte  de  proprij  beni .  Ma  fe  non  è  fiato  fac¬ 
to  alcun  teftamento*  detrattine  tutte  le  fpefe  del  funerale ,  il  rimanente  fi  deue-» 
diuidere  vgualmente  tra  li  figli ,  In  altri  luoghi  è  legge  propria  del  paefe*  che  fe 
alcuno  muore  fenza  teftàmeto  all’hora  dal  Giudice^ ordinario  del  luogo*per  pri- 
uilegio,  ò  per  confuetudine  da  lungo  tempo  preferito,  li  beni  del  morto  fi  diui- 
dono,  &  fi  danno  ad  am  mini  Arare  alla  vedoua ,  al  figlio  *  ò  al  più  prolfimo  pa¬ 
rente,  allignandone  à  ciafcheduno  la  rata  portione  [ 

Nel  rimanente  le  mogli  fono  co  fi  foggette  alfauthorità  de  mariti ,  che  non., 
folo  habbiano  quefti  li  beni  loro  in  potere  fubito  finite  le  nozze,  ma  perdano 
affatto  il  nome  della  famiglia  paterna*  Se  pattano  à  quello  della  cafata  del  mari¬ 
to*  come  fe  fotte  vna  pianta  trafportata  nel  terreno  altrui,  Se  fe  paffafle  à  fecon¬ 
di,  &  più  voti  pattàrebbe  Tempre  da  vna  famiglia  del  marito  all'altra ,  non  tor¬ 
nando  più  mai  alla  paterna,  Effe  fi  marita  invn  Barone,  òCaualliero»ondo 
acquifia.  il  titolo  di  Donna*  ò  Signora  *  ancoraché  la  feconda  volta  fi  maritaffo 
m  pedona  ignobile,  non  perde  però  mai  il  titolo  di  Signora,  ò  Donna  . 

Ma  quantunque  la  moglie  fia  nella  podcftà  del  marito ,  non  ò  però  che  cimi¬ 
la  in  caia  ella  perda  la  libertà*  come  taluolta  auuiene  in  Italia,  ò  Spagna  ;  Han- 
n»w  bene  le  mogli  la  cura  della  cafa  del  marito,  &  delli  fuoi  aftàri.  Delle  mogli 
a  I  rana  non  parlo ,  poiché  non  è  chi  non  ne  [appio,  li  coflumi ,  dirò  bene  di  quelle  di  Spa - 

I  t  ’  /?  fìtl  "V)  1  fj  /\  V)  f~\  /"*  'W)  />  /Tfi  1  /7« /»/,  /  *  ^  / .  ‘  .  .  *  .  _  /"*  *  l  .  f  /  _  _  r*  . 


certificandoti  dell' innocenti  de  mariti,  e  tanto  pili  efserdtano  la  virtù  delti 
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Caflitàloro,  quanto  che  fono  talnoha  tentate  dalla  liberi*  de  gli  buotnmi  >  che  li  per* 
fluitano . 

Quando  le  mogli  vedono  il  marito  à  pericolo  di  morte  ne  prendono  Tocca- 
fione  di  lufingarli,  accioche  fé  di  ragione  non  fono  per  ottenere  doppo  la  mor¬ 
te  dello  fpofo  cofa  alcuna,  quello  ne  le  faccia  partecipe  nel  teflamento,  e  taluol- 
ta  Tinducono  à  fargli  donàtione  d’ogni  cofa  »  Ma  quello  per  vfo  non  riefce  in-* 
Londra . 

Perche  fe  la  moglie  fi  fard  portata  vna  pofiefiione  >ò  vn  fondo  quando  fi  ma¬ 
ritò,  ò  le  fard  capitato  per  heredità>  il  figlio  mafchio  primogenito  ne  è  The  rede, 
ò  fi  diuide  vgualmente  frale  femmine.  E  pur  anche  riceuuto  per  vfo  ,  che  il 
marito  non  polla  alienare  il  fondo  dotale ,  ò  in  qualunque  modo  diuenuto  della 
moglie  5  ancora  ch’efia  v’afìentifse.  Et  feda  quel  matrimonio  non  ne  faranno 
nati  figlirii  fondo  >ò  pofiefiione  pafia  a  gli  heredi  più  profiìmi  per  ragione  di 
nozze «  L’altre  ragioni ,  che  appartengono  alH  cafi  matri  moniali  fi  lafciano  in 
difparte  per  non  effere  fouercniamente  lunghi  ,  &  in  quello  luogo  diremo  qual¬ 
che  cofa  delli  figli  d’Inglefi  .  **  » 

Quelli  fubito,  che  fono  fatti  maggiori  hanno  vna  piena  autorità  di  vendere  * 
c  donare  il  proprio*  Se  di  comprar  delTaltrui ,  perche  in  Inghilterra  non  ha  luo¬ 
go  Temancipatione,  ne  fi  ammettono  le  querele  di  nullità  di  teflamento*  ne  me¬ 
no  fi  querela  il  teflamento  fe  il  padre  hauefie  tralafciàto  di  nominare  vno*ò  più 
figliuoli*  ancoraché  non  emancipati .  Oltre  al  cafo  di  dar  moglie  alli  figli  *  non 
fi  conofce  in  Inghilterra  *  che  cofa  fi  a  emancipatane  *  Se  non  è  intefo  il  nome  di 
arrogatione  ,  ò  di  adottione .  A  quelli  che  muoiono  è  conceda  ogni  libertà  di 
difponere  de  fuoibeni  mobili,  ne  fono  rifiretti  ne  limiti  delle  leggi  aufleredel 
lus  Ciuile*  che  ricercano  tante  conditioni  per  la  validità  de  tefiamenti,  ma  tutti 
tettano  con  l’ampia  facoltà  delli  Soldati .  Ma  doue  fi  tratta  di  fondo ,  de  di  pof- 
fefiioni,  il  negotio  è  molto  diuerfo,  perche  morto  il  Padre ,  il  figlio  maggioro 
fuccede  nelli  terreni.  Se  gli  altri  figli,  Se  figlie  non  ne  hanno  parte  alcuna ,  quan¬ 
do  che  il  padre  viuendo  non  glie  n’habbia  loro  donata  qualche  parte ,  o  fe  non-» 
gli  è  flato  lafciato  in  teflamento  fcritto  ,  Se  figillato,  Se  dato  fuori  alla  prefenza 
de  teflimonij .  Perche  fe  bene  di  ragione  ordinaria ,  Se  flatutaria  la  fuccefiìone 
nei  beni  di  fondo,  ò  terreni,  altri  che  il  primogenito  non  fucceda,  in  alcune  par¬ 
ti  però  dell’Inghilterra  tutti  li  figliuoli  vgualmente  fuccedono  nelTheredità  pa¬ 
terna,  il  che  fi  offerua  in  molti  luoghi  delCantio,  Se  fi  chiama  Gauolkind,&  in 
altri  poi  il  primogenito  fi  piglia  tutta  Theredità . 

Et  prima  di  terminare  quefla  parte  delle  Giuridditioni  è  da  fari!  qualche-* 
mentione del  foro  fpirituale,&Ecclefiaflico,  che  volgarmente  fi  chiama  la_# 
Corte  della  Chriflianità . 

Et  è  da  notarfi  che  in  4.  forti  di  caufe  gli  Àrciuefcoui ,  Se  Vefcoui  hanno  la__» 
fila  particolare  giuridditione,  cioè  nelli  tefiamenti  »  Se  legati ,  nelle  decime.  Se 
funerali,  nelle  nozze,  nelTadulterio,  Se  nella  fornicatione  ,  Se  finalmente  in  tutte 
quelle  cofe,  che  appartengono  àconferuar  l’ordine ,  Se  il  decoro  Ecclefiaflico  > 

Se  à  flabilire  la  Religione „  ..  ,  .  ,  t  r 

Che  però  tali  negotij  fi  trattano  nelle  corti  Ecclefiafliche  fecondo  la  formai 
delle  lepgiCiuili,&  del  paefe,  procedendofi  per  citatione,  dimanda,  contetta- 
tione  dì  lite,  efìàme  di  teflimonij ,  Se  eccettioni ,  eflendo  in  effe  Curie  li  fuoi  au- 
uocati  aflefsori ,  commifs^rij  ordinarli ,  le  quali  cofe  tutte  fono  diuerfe  dalla-, 

forma  delli  giudicii  fopra  deferitti .  .  . 

Perche  fe  vorrò  allegare  che  vn  teflamento  fia  tallo, Se  iuppofitiac,  bilognsL* 

prò- 
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dell*  Inghilterra: 
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ptopener  l’àttione  nella  Corte  Ecclefiaftica  >  come  àncora  s’adimàndano  qual¬ 
che  cofa  ch’io  pretenda  per  legato  lafciatomi .  E  però  molto  dipinta  la  giurid* 
diuoneEpiTcopaledàirordinaria,&  haueuàno  li  loro  termini  di  quelli  fori  at 
fai  diuifì  l’vn  dall’altro  - 

Ma  quella  Corte  però  come  tutte  Pakre,  ha  la  fua  giuridditione  ,  àutoritd,  & 
Imperio,  &  forza  , che riconofce dalla Maeftà  del  Rè.  Et  quella  è  la  forma  del 
Reggimento  Politico,  la  quale  era  ofseruata  fotto  la  Regina  Elifabetta  >  &  li  al¬ 
tri  Regi  fufseguenti .  Hora  ne  reftarebbe  il  difcorrere  dello  Stato  Politico ,  che 
li  via.  tuttauia  in  Inghilterra  fotto  la  direttione  del  Direttore  Cromuei,  ma  per¬ 
che  quello  non  ha  per  ancora  llabilitocofà  veruna ,  che  fi  pofsa  dir  certa  ;  però 
la  rimetteremo  ad  vn’altro  luogo,  e  tempo  >  ma  opportuno . 

Il  Reggimento)  ogouerno  della  Scotia  degli  Toltimi  tempi  andati . 

T ratto  dal  Camdìnoy  &  altri  ? 

1  i  •  «  t  non  meno,  che  quella  de  gli  Inglefi  Uno  à  queiì’vlti- 

mo  de  g  ì  anni  di  poco  palsati  era  comporta  di  Rè,  Nobili ,  &  Plebe . 

Il  Re  fecondo  il  dritto  coftume ,  &  maniera  confpicuo  di  parlare ,  è  il  diretto 
padrone  di  tuttoquel  Dominio,  &  efsercitaua  tutti*  la  fua  authoritd ,  &  giurid- 
ditionefopra  tutti  li  ordini  non  meno  Lcclefiaftici,  che  focolari .  La  prima  per¬ 
dona  doppo  lui  fu  vJtimamente  il  fuo  primogenito,  che  diceuafi  il  Prencipe di 
Scoria ,  &  per  ragione  particolare  chiamauart  Duca  di  Rorfay ,  &  Simifcalcho 

cheidi  PrencipiOI:la,  ma  ®  *  aIcr‘  11011  erano  chiamati  con  altro  nome 

r  Jra  h  no^1,1  grandirtìmi,  &  ampli/lìmi  erano  li  Thani,  la  quale  parola  figni- 
ficaua  mimrtro  Regio,  di  querti  li  maggiori  eranodetti  Abthani,  &  gli  inferio¬ 
ri  Vndirthano.  Quello  era  vn  Magiftrato  (come  afserifee  il  Buchanano)  che 
raccogheua  tutti  h  cenfi  Regi),  e  quelli  che  gii  erano  detti  Thani ,  hora  fi  chia- 

Scoti;Ì  .,arCl  111  m°  C1  UOghl  ddIa  Scotia’ &cofi  l'Abthano  hora  fi  di  Stuarto  di 

il  fadv  fo  d^Tmrh  ì  Itprr  ^ t  P°C°  lp05?  fcmo  dileSuati’  da  che  il  Rè  Malcolmo 
titoli  di  f  nli  fj  i!  comincio  ad  honorare  li  fuoi  Nobili  bene  meriti  coiu. 

"‘JiS  k  dl  Baro;111  noJm  portati  da  Normanni  in  Inghilterra,  &  all'ho- 

SSSSvfaSSSgSST’"* b',,e  in  Ii>shi‘tOT>  *  D“hi, 

III1  cir«  raCnnodf?e  '"50"?,1'1  £t0,°  di  Duca  >  d'cefi ,  che  fofse  il  Rè  Roberto 
corno  VI.  Rè  d?wf,'  &13hud)odl  Marchefe,&  Viceconte  fu  introdotto  da  Gia- 

&  voto  nell i  Parlamenti  ,?Ue  *  *ono  no^dl  maggiori ,  Se  che  hanno  luogo , 

Tra  h  Nnhdi  ?  •  pm  Part>colar  titolo  fi  dicono  Lordi . 

fo^ìonó  efsere  creat?n  P<r  .’i30"?  '/primo  luogo  di  Cauallieri  aurati,  li  quali 

tec&s  &^ar,a  che  fi  coflumi  * 

tra  quaHanticamenre!  2UC,1)  che  femPlicemente  fono  detti  Lairds ,  &  Baroni, 
di  immediatamente  da  l  pn,e^at]oannouerati  alcuni ,  li  quali  non  hauefsero  feu- 
Quènf che  fono  na?  )Rfe>  &  h,aueuano  fa  P°dcdtd  di  far  impendere. 

colare  di  honore  fono  detti  GenHeme,  nobili ,  ma  non  hanno  alcun  titolo  parti- 
Tutti  eli  altri  A  r°  Icmen,  quaficbe  lidiamente  Gentilh/iommi . 

rati  fra  la  Plebe  !  ian°  ^ltca<^lnj>  °  Mercanti ,  ò  Artefici ,  &c.  fono  connume- 


S 


Segui- 


*74  DELLI  COnVMt 

Seguitano  poi  li  fori  della  Giuftitia ,  &  li  Tribunali  ,  doue  è  da  notarli  ,che  il 
primo,  &  principale  di  tutti  gli  ordini  coli  per  dignità  ,  come  per  authorità  è  il 
copuento  del  Regno,  il  qua  le  hà  Io  Iteffq  nome ,  che  in  Inghilterra  di  Parlamen¬ 
to,  &  hà  la  tnedefima,  Se  a fl'ol uti {firn a  autorità  » 

Et  quello  è  com  pollo  di  tre  ordini  di  perfone,  cioè  facre,come  Vefcoui,  Ab^ 
bari,  e  Priori,  Se  di  Signori  temporali  Duchi,  Marche!?,  Conci ,  Viceconti ,  Ba¬ 
roni,  Se  Ambafciadori  delle  Città,  ahi  quali  non  è  molto,  ch’erano  aggiunti  due 
delegati  per  ciafcheduna  Città  ;  Se  queRo  era  conuocato  ad  arbitrio  del  Rè ,  Se 
per  ÌI  tempo  precifo  che  loro  prefcriueua  il  Rè .  Quando  erano  quelli  raduna¬ 
ti,  Se  che  haueuano  intefa  dal  Rè,  Se  dal  Cancelliero  la  cagione  à  che  fodero  ita¬ 
ti  chiamati,  gli  EcclefiaRicj  eleggeuano  otto  delli  Signori  temporali ,  Se  q  ueRi 
ne  eleggeuano  8. altri  del  numero  de  gli  EcclefiaRichi?  Se  poi  quelli  vaiti  in  de  me 
ne  eleggono  otto  del  numero  delli  delegati  delle  Città  alrr  8.  delli  delegaci  > 
ò  ambafciadori  delle  terre,  li  quali  in  tutti  32.Sc  d  chiamano  li  Signori  de  gli  ar¬ 
ticoli,  che  hanno  poi  il  fuo  Cariceli iero ,  il  Teforiero  ?  il  CuRode  del  priuato  Si¬ 
gillo,  &  vn  fegretario  Regio  ;  Se  quelli  tutti  approuano,  ò  ricufano,  Se  propon¬ 
gono  tutte  le  cofe,  che  d  deuono  riferire  à  gli  ordini ,  Se  le  cofe  >  che  fono  flato 
àd mede  le  conferirono  con  il  Rè  maturamente  decorrendole  con  effo >  ancora^ 
ehefiano  dalla  pluralità  de  voti  nel  Parlamento  approuate.  Se  allora  il  Rè  pre- 
fo  lo  feettro  in  mano  dice,  che  li  piacciono,  ò  le  riproua.  Se  fe  v’hà  qualche  cofa, 
che  non  piaccia  al  Rè,  eOo  (libito  è  capito ,  Se  annullato , 

Nelli  Parlamenti  di  Scoria  non  è  lecito  ad  alcuno  di  parlare  fe  prima  il  Can¬ 
celliero  non  ne  dà  licenza,  il  che  appunto  fi  ode  rii  a  nelle  Diete  di  Polonia ,  nel¬ 
le  quali  il  Gran  Marefciallo  concede  à  ciafcheduno  i  che  parli  feparatamèn^ 

to  ,  .... 

Li  Parlamenti  di  Scoria  non  hanno  punto  del  Popolare,  &  venti  giorni  pri¬ 
ma  delfadunanza  del  Parlamento  fi  tanno  publicare  à  tutti ,  che  in  certo  giorno 
fianoconfignàteaì  MaeRro,  che  chiamano  delle  Rotule,  le  cofe  che  fi  hanno  da 
trattatene!  Parlamento,  Se  quelle  il  Rè  priuatamentePeffanniina,  Se  quelle ,  che 
gli  piacciono  le  configna  al  fuo  Cancelliere,  perche  le  proponga  le  altre  fono 
Foppre(fe,&  polle  da  parte,  &fe  alcuno  proponete  qualche  cofaà  gli  ordini 
fubito  il  Cancelliero  l’auuertirebbe ,  che  tale  quefliong,  ò  propoRa  non  è  ap- 
prouata  dal  Rè  ?  Le  leggi  poi,  che  fono  Rate  Rabilite  nel  Parlamento  fono  pre- 
fentate  al  Rè,  Se  elio  prendendo  dalle  inani  dei  Cancelliere  Io  feettro  ,  è  necefla^ 
rio,  che  così  dica  ? 

Io  confermo  le  cofe  che  fono  Rate  Rabilite  in  queRo  Parlamento ,  perche  fe^ 
vi  era  prima  cola  alcuna  dì  non  fuo  gufto  prima  fi  douetia  cancellare . 

Doppo  il  Parlamento  è  il  Collegio  della  QiuRiria ,  ò  come  dicono  Thefeflòn 
Se  queRo  fd dal  Rè  Giacomo  V.  l’anno  iuRituito  ad  imitatjone  del  Par¬ 
lamento  di  Parigi ,  Se  e  cpmpoRo  di  vn  Prefidente ,  14.  Senatori ,  de  quali  fono 
la  metà  EcclefiaRjci,  Se  falera  metà  Laici  (Se  à  quefii  poi  fu  aggiunto  il  CanceL 
liero, che  tiene  il  primo  luogo,  Se  altri  Senatori)  3.  Cancellieri ,  o  Scriuani 

principali,  Se  4,  Auuocati  pure  Senatori  ? 

Et  in  quello  Tribunale  non  fi  giudica  a  rigor  di  legge ,  ma  da  buono ,  a  buo¬ 
no  ,  Se  fedono  ogni  giorno  della  fettimana  detrattane  la  Domenica ,  eccettua¬ 
tone  però  li  tempi  delle  fettime,&  della  raccolta,  perche  alfhora  fi  dà  vacan¬ 
za  allaGiufiitia ,  &  fi  follieuano  gli  animi  de  Giudici ,  &  de  litiganti  ;  giudica¬ 
no  eflì  fecondo  le  leggi  Parlamentarie  ;  Se  in  loro  difefa  fecondo  le  leggi  Cela¬ 
lo  ?  c; 
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^  Si  hanno  ancora  altri  fori  Ciuffi  inferiori  in  ciafchedun  Contado,  nelli  quali 
il  Viceconte,  ò  il  Tuo  Tenente  Tuoi  tenere  ragione  à  gli  habitanti  di  quel  diret¬ 
to,  intorno  alle  mcurfioni,  &  efpulfioni,  à  danni,  &  à  delitto ,  dalle  cui  delibera- 
tioni  non  fi  da  appellatione,  Se  quefti  offici)  di  Viceconti  fono  per  lo  più  bere- 
ditarij,  poiché  li  Regi  di  Scotia ,  come  ancora  quelli  d'Inghilterra ,  da  principia 
infiituironohereditarii ,  &  perpetui  li  Viceconti,  per  obbligarli  quelle  famiglie 
particolari  «  Ma  gi’Inglefi  poi  ofseruando,che  gliene  auueniuano  incommo- 
di  grandi  mutarono  quella confuetudine  * 

Si  trouano  ancora  li  fori  Ciuili,  delli  quali  tratta  il  Pretore  ne  feudi  Regiii ,  il 
quale  per  munificenza  Regale  hi  ottenuta  la  dignità  delli  Regali  nelle  Città  li- 
bere,  &  nel  li  Magi  f  ira  tL 

Il  Rè  Malcolmo  Macfcmit  fecondo  di  quefto  nome  volle,  che  li  ftaniti  del  Re¬ 
gno  fofserodiiinbuiti,  e  raccolti  per  ordine,  dalli  quali  poi  vfeirono  quefti  Mi- 
niftri,  cioè  il  Cancelliere,  il  Giuftitiero,  il  Camerlengo,  il  SenifcaJco ,  il  Conte- 
flabile,  il  Marefciallo,  li  Viceconti  delli  Coronati .  Doppo  quello  il  Rè  Dauide 
primo  di  quefto  nome  Tanno  1124.  commandò,  che  folsero  regi  fi  rat  e,  &  diftin- 
te  in  4.  libri  le  leggi  della  Scotia  ad  imitatione  delli  4.  libri  delTInftituta  del  Ius 
Ciuile,  alle  quali  poi  in  lunghezza  di  tempo  ve  ne  furono  aggiunte  molte  alerei 
publicate,  &  con  molte  annotationi  da  Giouanni  Schseneo ,  &  per  quello  che_* 
appartiene  alla  legge  di  Scotia  è  bene  di  vedere  quello  ,  che  difse  Io  ftefso  Rè 
Giacomo  VI.  nella  fua  terza  oratione  al  Parlamento ,  le  cui  parole  fono  per  ap¬ 
punto  quelle. 

La  Scotia  non  hà  Ius,  ò  legge  propria ,  che  fi  accomodi  al  Ius  particolare  del 
popolo ,  che  chiamano  coir* mune ,  ma  tutto  quanto  egl’è ,  tutto  è  di  tre  forti  * 
Perche  tutto  il  Ius,  ò  legge,  che  verfa  intorno  al  tenere ,  &  pofsedere  del  Domi¬ 
nio,  &  altre  cofe  Umili  tutto  lo  dobbiamo  alla  Cancellarla  d'Inghilterra,  douo 
più  fi  tratta  delTequitd  fua,chedelladifputadel  giuflo,  noi  più  abbondiamo  di 
parole,  che  di  deliberationi.  Il  Rè  Giacomo  Primo,  che  fù  tradì  noi  nudrito 
portò  d’Inghilterra  feco  iti  Scotia  le  leggi  fcritte .  La  feconda  forte  di  leggi  fo¬ 
no  li  ftatuti  del  Regno,  che  fi  chiamano  gli  atti  delli  Parlamenti,  perche  effi  an¬ 
cora  hanno  come  voi  Tautorità  di  far  leggi ,  le  quali  potrete  voi  efsaminare ,  3£ 
io  fperoc’hoggimaì  voi  non  farete  fofeftiero  in  quella  Republica,&  non  nie- 
go,  che  il  mio  fine  particolare  è  di  render  confórmi  li  fiatati  di  quefto, &  di  quei 
Regno.  La  terza  forte  di  legge  dipende  dal  Ius  Giulie,  che  il  Rè  Giacomo  V. 
procurò  di’ntfodurre,  hauendo  infiituita  apprefiò  di  noi  vita  perpetua  Curia,  ò 
Tribunale à  fomiglianza  di  quella  c’haueua  veduta  in  Francia,  li  cui  Senatori 
lèntentiano  d’ogni  controuerfia,  ò  difpnta  Ciuile .  Et  pure  in  Francia  non  fio 
determinano  p  reci  fa  mente  le  cofe  fecondo  il  Ius  Ciuile ,  perche  fe  quello  è  con¬ 
trario  ahi  fiaturi,if  Ius  Ciuile  non  hà  luogo,  &  il  Prefidente  fe  vuol fare  il  debi¬ 
to  fuo,  clone  nei  li  ito  fin  ftatuti,  ò  leggi  della  Scotia  la  difpnta  viene  decifaglorLy 
afcolta  ciò  che  fi  voglia  il  Ius  Ciuile ,  &  in  vna  parofa ,  dotte  manca  il  Ius  parti¬ 
colare  iui  hà  luogo  fola  mente  il  Ciuile . 

Quanto  d  ragione  ‘Politica  fi  affaticassero  quefti  Regi  delia  Scotia  di  mire  con  le' 
animi  della  Scotia &  d' Inghilterra ,  l’effetto  l’hà  dimoflrató ,  perche  non 
.hanno  offeritala  la  regola  politica  diuide  impera  ,  poiché  "finiti fi  purtroppo  que - 
ftidue  Pregni  luca  fa  Reale  riè  (lata  efclufacon  poca,  per  non  dire  imponìbile  Speran¬ 
za  di  riportar  il  piede  à  quefto  ,  ò  d  quel  Regnò,  che  fe  li  Regi  di  Scotia  nel  p affare  alla 
(ucce [fione  dell’ Inghilterra  non  haueffero  piu  attefo  alla  propria  quiete, che  al  fine  ve¬ 
ro  politico  forfi3  c he  adhuc  Troia  maneret,  la  di f cordia  di  Talermo ,  &  Mcjjìna ,  con- 
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f erua  la  Sicilia  al  Rè  di  Spagna  ,  il  che  fi  è  veduto  v inamente  nella  commotione  di  Va¬ 
iermo  . 

Sono  ancora  in  Scotfa  li  fori ,  che  chiamano  The  commifiariat  ,  delle  Com¬ 
mi  flàrie,  il  cui  principale  è  in  Edemburgo  j  nel  quale  auanti  quattro  Giudici  fi 
trattano  le  materie  teflamentarie,  delle  ragioni  eie  benefici;  Ecclclìaftici  detle-» 
decime,  de  i  diuortij ,  e  fimili  materie  Ecclcfiafliche .  Et  poi  in  quafi  tutte  le-» 
parti  del  Regno  fono  Giudici  delle  flette  materie . 

Nelle  materie  Criminali  il  Gran  Giuflitiere  tiene  per  lo  piu  il  fuo  foro  in  E- 
demburgOj  carica  lungamente  poifeduta  dalli  Conti  di  Argathina ,  li  quali  de¬ 
legano  due,  ò  tre  Giurifperiti,  che  trattino  le  caufe  Criminali ,  ciò  doue  è  la  pe¬ 
na  della  vita,  ò  di  mutilationede  membri ,  ò  di  confifcaticne  di  tutti  li  beni ,  Se 
in  quello  foro,  anche  nelle  caufe  di  lefa  maefla  è  concefiò  al  Reo  *  che  fi  pollai 
prouedere  di  Auuocato,  che  lo  difenda . 

Sono  caufe  particolari  della  Corona  reale ,  &  del  fuo  Giuflitiero ,  il  delitto  di 
Lefa  Maefla ,  l’occultarc.con  fraude  vn  Theforo ,  il  romper  la  pace  del  Rè ,  Pho- 
micidio,  il  ratto,  l’incendio,  il  delitto  di  falfo ,  ò  fia  di  mifura ,  ò  di  jfcrittura ,  ò 
di  moneta,  Se  fimi  li,  per  li  quali  tutti  s’impone  la  pena  della  morte ,  ò  di  mutila- 
tione  di  membro . 

Sono  anche  taluolta  con  authorità  Regia  deflinati  liGiuflitieri  in  caufe  Cri¬ 
minali,  accioche  conofcano  quella,  ò  quella  càufa  particolare  . 

Li  Viceconti  ancora  nelli  suoi  Territori),  &  li  Magiflrati  in  alcune  Ville  fan¬ 
no  le  caufe  Criminali ,  &  nello  fpatio  di  24.  hore  pottono  hauere  rhomicida_* 
nelle  mani,  &  conuinto  il  Reo  da  teflimonij  giurati  lo  condannano  alla  morto» 
ma  paffatele  24.  horelacaufa  appartiene  al  Giuftitiero  Regio,  ò  fuoi  delega¬ 
ti  .  Lo  flefio  priuilegio  godono  ancora  alcuni  Nobili  contro  li  publici  ladri  pre¬ 
fi  nella  giuridditione  loro,  Se  quelli  conofeono  le  caufe  de  furti  fecondo  le  leggi 
di  Dauide  primo . 

Sono  ancora  alcuni,  che  hanno  quello  Regio  fauore  di  eflercitare  nelle  fuo 
giuridditioni  la  GiufHtia  Criminale,  &  anziché  in  alcune  caule  ripetono  le  cofe 
già  introdotte  nel  foro  del  Giuftitiero,&  ottengono  di  giudicarle  ne  loro  Ter- 
ritorii  ,  doue  fono  flati  commefli  li  delitti ,  data  però  obbligatione  cauta ,  cho 
amminiftrano  la  Giuflitia  fecondo  la  forma  delle  leggi . 

Della  vecchia  forma  di  commando  vfatadagli  antichi  H  ih  er  ne  fi,  fecondo 
lacomo  V areo  nei  libro  de W antichità  d'Hib  ernia  • 


Mentre,  che  durò  la  Pentarchia ,  cioè  il  Dominio  dei  Cinque ,  quello  ch'era  il  piu 
po.fsente  de  gli  altri  fi  arrossila  l’Imperio  di  tutta  rifola ,  Se  volgarmente  era_» 
detto  il  Rè,  &  altri  il  diccuano  Rè  de  Regi,  al  quale  gli  altri  Regi,  ò  più  tolto- 
Regoli,  &  Signorotti  concedeuano  la  fommà  del  commando  cofi  in  guerra ,  co¬ 
me  in  pace .  Mà quelli  Regi, come  dice  Giraido  Cambrenfc  nc.ila  fua  Topo¬ 
grafia  Hibernica  nella  dift.  j.al  Gap.  45.  non  erano  ne  coronati  con  alcuna  fol- 
lennità  ,  ne  erano  vnti ,  ne  paflàuano  l’autorità  alli  heredi ,  ma  fi  riteneuano  la 
Monarchia  vninerfale  di  tutta  TI  fola. ,  Se  ad  vfo  di  Regno  gouernauano  • 

Et  quelle  medefime ,  ò  pochiffimo  differenti  fi  leggono  nel  libro  negro  della 
Chiefa  della  Trinità  di  Dublino.  Tai  volta  ancora  regnauano  due  Regi  infieme 
sell’iflelfo  Regno*  Non  fi  sà  però  certo  quando  principiafse  quella  Pentarchia» 
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fflàben'è  certo  ch’ella  era  nel  quinto  fecolo  dalla  nafcita  di  Chrifto,  cioè  nd 
400.  e  tanti .  E  però  da  notarli  che  pochi  furono  quelli  Regi  prima  ,  che  gli  In- 
glefi  entra  (fero  neU’Hibernia  >  che  fu  fotto  Henrico  IL  che  non  morirono  di' 
morte  violente  ;  Poiché  fi  come  apprefso  li  Romani  Othone  vccife  Galba,  Vi- 
telilo  Othone»  &  Vefpafiano  Vitellio ,  cofi  molti  di  quei  Regi  d’Irlanda  >  che  fi 
erano  imbrattate  le  mani  nel  fangue  de  fuoi  predecelfori  con  pena  vguale  era¬ 
no  ancora  efil  fatti  crudelmente  morire . 

Era  nelli  Secoli  andati  la  remoria  »  ò  Tambria  >che  hoggi  viene  chiamata^ 
Tarah,  nella  Media  »  la  cafa  Reale  di  efil  ,doue  fi  celebrauano  à  tempi  determi¬ 
nati  le  loro  fefie  follenni,  de  le  adunanze*  ò  Comicii,  ò  Diete,  ò  parlamenti  1  che 
li  vogliamo  dire,  de  di  quelli  fouente  fi  fi  metitione  ne  gli  annali  Hibernici .  Et 

Ì>are  merauiglia  quello  che  racconta  Giraldo  Cambrenfe  nella  Topografia  Ir- 
andefe  alla  diftintione  $ .  nel  cap.i  5 .  del  rito  barbaro,con  il  quale  quei  di  T ireo- 
nello  foleuano  crearli  il  Rè .  E  nella  parte  Settentrionale,  dic’egli,  e  nell’vltima 
parte  Vtinia ,  cioè  nel  Kunilcunil  vna  certa  gente ,  la  quale  fuole  con  rito  trop¬ 
po  barbaro,  &  abbomineuole  crearfi  il  Rè .  Radunato  infieme  tutto  il  popolo 
ai  quella  terra ,  fi  prefenta  in  mezzo  vn  bue  bianco ,  al  quale  fi  accolla  quello 
c’ha  da  efsere  eletto  non  Prencipe,  ma  bellia,  non  Rè,  ma  lenza  legge ,  &  quelli 
non  meno  sfacciata ,  che  imprudentemente  fi  confefsa  di  efser  bellia  ,  de  fubito 
vccifo  il  bue,  Se  tagliato  in  pezzi  è  pollo  à  bollire  in  acqua  fe  ue  fa  vn  bagno,  nel 
quale  colui  fi  laua,  &  mangia  di  quelle  carni  come  fa  tutto  il  popolo  di  compa¬ 
gnia,  &  beue  di  quello  ffcefso  brodo  non  prendendolo  con  vafe  alcuno ,  ò  con  le 
mani,  ma  forbendolo  da  ogni  parte.  Le  quali  cofe  in  quello  modo  terminato 
egli  è  confermato  Rè .  Nei  rimanente  viene  fcritto  da  alcuni,  che  certi  della  fa¬ 
miglia  de  gli  Obrieni  furono  fecondo  il  confueto  de  Regi  creati ,  &  coronati  di 
corona  d’oro .  Leggefi  ancora  altroue  nell’Hilloria  d’Irlanda  >  che  Donato  O- 
brien l’anno  1065. andò  perfino  àRoma  ,  &  fi  portò  feco  la  corona  de  fuoi 
maggiori .  Et  quello  bada  di  hauer  toccato  delli  Regi  d’Hibernia ,  li  quali  vif- 
fero  prima  che  gli  Inglefi  entrafsero  in  quellTfola  fotto  Henrico  IL 
E  anche  certo,  chedoppo  l’ingrefsode  gl’Inglefi  alcuni  benché  fudditi  hanno 
goduto  del  titolo  Regio ,  &  efsere  flati  chiamati  Regi  dalli  llefil  Regi  d’Inghil¬ 
terra,  Se  tanto  balli  intorno  àlli  Regi,ò  Regali  antichi, &  fe  altri  brama  di  saper¬ 
ne  di  vantaggio  legga  il  libro  delli  titoli  d’honore  fcritto  da  Giotianni  Soldino . 

1 0  Stato  Tolitico  del  Regno  d'Hibcrnia  negli  vltimi  tempii 

Tolto  dalCamdeno , 

Henrico  IL  Rè  d’Inghilterra  prefa  l’occafione  dalle  difeordie,  e  pelfime  con¬ 
correnze  de  Regali  d’IrJanda  »  e  trattò  Prettamente  co*  fuoi  principali  del  Re¬ 
gno  l’anno  11 55.  di  efpugnare,&  acquiftar  l’Hibernia  per  darla  i  Guglielmo  di 
Ardi gau  fuo  fratello  .  Ma  quella  caufà  fiì  differita  ad  altro  tempo  per  configlio 
di  Matilde  fua  madre,  che  imperaua .  Ma  dipoi  Tanno  1  i8ì.  Henrico  IL  radu¬ 
nato  vn  buono  efsercito  fi  fece  padrone  deH’Irlanda ,  Se  all’hora  tutti  gli  ordini 
d  Irlanda  gli  cederono  le  lue  ragioni.  Se  da  GiouanniRè  d’Inghilterra  rutti  li 

■  \ur°no  detti  Signori  delTHibcrnia .  Infino  à  tanto,  che  Henrico  Vili,  in _ . 

vna  Dieta  d’irlanda  fu  dichiarato  Rè  dcU’Ifola  d’Hibernia .  Et  quello  titolo  , 
&  nome  fu  confermato  dall’autorità  del  Pontefice  quando  la  Regina  Maria*_# 

1  anno  1555  in  nome  del  Regno  d’Inchilterra  per  mezzo  de  fuoi  Àmbafciadori 
promife obbedienza  a  Paolo'lV.  Pontefice. 
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Dal  tempo  che  I’Hibernia  fu  fatta  propria  dell’Inghilterra, quelli  Regi  v’han¬ 
no  mandati  li  fuoi  Viceregi  à  gouernare  ,  Se  prima  gli  diedero  titolo  di  Cuftodi 
d’Hibernia,  Se  dipoi  li  difsero  GiuSitieri,  Locotenenti ,  Se  Deputati ,  nominan¬ 
doli  con  vari)  nomi  nelle  patenti ,  che  loro  dauano,  desinandoli  l’autorità  del 
gouerno  ,  Se  queSa  fù  amplilfima ,  poiché  gli  era  data  facoltà  di  far  guerra  ,  Se 
pace  »  Se  di  conferire  quali  che  tutti  li  Mag Strati ,  condonar  li  delitti  , "detratto¬ 
ne  quello  di  Lela  madia  ,  far  Cauallieri,  che  chiamano  di  fperadion .  QueSo 
Patenti  erano  lette  pubicamente  quando  era  prefo  ili  pofsefso  della  Giuriddi- 
tione  ,  Se  poi  era  prellato  il  giuramento  nelle  mani  del  Cancelliero  del  Regno.» 
degli  era  dato  la  fpada  portatali  prima  atlanti ,  nelle  mani  »  e  poi  era  pollo  à  fe¬ 
dere  nel  folio  preferite  il  Cancelliero  del  Regno,  li  Configlieri,  Se  Principali  del 
Regno,  con  il  Rè  d’armi,  Se  altri  miniftri  di  honore .  Et  in  vero  che  non  fi  dà  al¬ 
tro  Viceré  in  tutto  il  Regno  Cbriftiaao ,  che.  più  di  quello  fi  accolli  alla  dignità 
Regia,  ò  fe  ne  confideri  la  giuri  dditione ,  ò  l’autorità ,  ò  l’apparato  »  Se  accom¬ 
pagnamento  .  -  >  •  ' 

Hà  egli  apprefso  di  fe  nel  Configlio  il  Cancelliero,  il  Theforiero,&  altri  Con* 
figlieri,  Baroni,  Se  Vefcotii,  che  fono  del  fuo  Configlio  fegreto ,  perche  FHiber- 
nia  ancora  hà  gli  ordini  medefimi,  c’hà  l’Inghilterra,  cioè ,  Conti ,  Baroni ,  Ca-r 
uallieri,  Auuocati  ,  &  Soldati  .  ’ 

Hora  diremo  qualche  cofa  delli  Fori,  &  Tribunali  d’Irlanda  .  Il  primo  foro  è 
il  Parlamento,  Se  quello  il  Viceré  à  fuo  arbitrio  il  cònuocaua,  Se  licentiaua ,  an¬ 
coraché  fofse  deliberato  fotto  il  Regno  di  Odoardo  I  li  che  nell’Hibernia  fi  do- 
uefse  tenere  il  Parlamento  ogni  anno,  Se  fi  tengono  ancora  in  quel  Regno»  come 
in  Inghilterra,  ogn’atino  le  Ruote,  ò  fori  giuridici ,  Se  fono  cinque  li  Tribunali , 
cioè  la  Camera  Stellata,  la  Cancellarla,  il  Banco  Regio ,  il  Banco  commune  del¬ 
le  liti»  &  quello  de  Sacchi»òfifco  Regio,  Vifonoancora  li  giuSitieri  delle  at¬ 
te  fe  mandati  prima,come  in  Inghilterra, ad  ascoltare,  Se  determinare,  &  gli  Ire- 
narchi  in  tutti  li  Contadi  per  conferuarui  la  pace ,  Hà  il  Rè  ancora  il  fuo  Pro¬ 
curatore,  ò  attornato  Generale,  Se  il  follicitatore ,  Se  fono  nelle  parti  più  remo¬ 
te,  ò  Prouincie  lontane  li  Gouernàtori,  che  tengono  ragione ,  come  nella  Com- 
mathia  il  primo  Commifiario,  Se  nella  Momonia  fi  chiama  il  Prefida ,  Se  quelli 
hanno  li  fuoi  affilienti  nobili, &  Xurifperiti,  li  quali  però  olferuano  li  commandi 
del  Viceré. 

Con  quelle  medefime  leggi  che  l’Inghilterra  fi  regge,  anche  FIrlanda  viene-» 
amminillrata,  Se  gouernata.  Et  nelli  facri  fcrigni  del  Regno  coli  fi  troua  ferino, 
„  Il  Rè  Henrigo  III.  nell’anno  decimofecondo  del  fuo  Regno  collimando  ai 
fuo  Giullitiero  d’Hibernia,  che  conuocafle  gli  Arciuefcoui,  Vefcoui,  Se  Baroni» 
Se  Meliti ,  Se  iui  faccia  leggere  le  lettere  del  Ré  Giouanni  ,  Se  là  fece  leggere ,  Se 
murare  dalli  principali  d’Irlanda  ,  che  ofièruarebbono  le  leggi ,  Se  conìuetudini 
L’Inghilterra,  Se  che  ne  ofleruaranno  le  leggi . 

Erano  ancora  in  vfo  infino  alli  tempi  di  Henrico  Settimo ,  le  leggi  parlamen¬ 
tarie,  ò  come  dicono  Sanitarie ,  perche  nell’anno  decimo  del  fuo  Regno  erano 
SateSabilite,  Se  confermate  nel  Regno  d’Hibernia  con  l’autorità  del  Parla¬ 
mento  ,  ma  poi  finalmente  hebbero  anch’efli  le  fue  leggi ,  ò  Saniti  Parlarne^ 

^Oltred  queSi  MagiSrati  Ciuili  c’habbiamo  detto  n’hanno  vn’altro  militare 
del  Marefciallo ,  il  cui  vfo  é  grandifllmo  non  folo  per  reprimere  l’infolenzado 
Soldati,  md  per  galligare  quella  deJli  ribelli ,  che  danno  molto  che  penfare  irn. 
quel  Regno.  Et  quella  carica  anticamente  fù  hereditaria  de  Baroni  d’Inghii- 
^  &  v  %  terra? 
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terra  che  dicono  Morley  ,  poiché  il  Rè  Giouanni  gli  diede  queft’officio  heredi- 
tario  con  tali  parole.  À  Giouanni  Marefciallo  habbiamo  dato,  Se  conceduto 
per  homaggioj  &  feruigio  fuo  lanoftra  Marefciallia  di  tutta  l’Hibernia ,  cou_» 
tutte  le  lue  pertinenze, Se  gli  habbiamo  dato  per  ho maggio, &  feruigio  (uo  Can- 
tredo,  nel  quale  è  la  Villa  di  Kilbunio  per  fe,  &fuoi  heredi  >  per  tenerfi  per  noi  , 
Se  noftri  heredi . 

Da  quello  difcende  per  retta  linea  la  Stirpe  de  Morley . 

Ha  il  Marefciallo  vn  fuo  Sollituto,  che  fi  chiama  Prouolt  Marefciall  ,  &  alle_> 
volte  ne  tiene  ancora  più  ,  fecondo  il  bifogno  ,  Se  quelli  hanno  la  fua  authonta 
circonfcritta ,  Se  figillata  con  il  Gran  Sigillo  d'Hibernia  ,  Se  con  le  fue  Itiftrut- 
tioni . 

La  maniera  poi  di  giudicare  tra  quelli  che  fono  veramente  delPHibernia . 

Li  Principali,  i  cui  nomi  per  l’eccellenza  ,  Se  l’eminenza  fi  premette  la  quarta 
V ocal  O,  come  O  Ninol,  O  Rorch,  O  Donali  Se  gli  altri,  che  portano  affilio  ,  ò 
aggiunto  il  Mach  hanno  vn  Ius  particolare ,  con  il  quale  viuono  in  gran  fu  per - 
bia,  Se  fono  co  fi  infoienti  nelfopprimerecon  tributi  ,&  impofitioni  li  fudditi , 
che  il  viuere  fotto  quel  Dominio  loro  rende  rniferabiliffimà  la  Conditione . 

Hanno  quelli  àncora  li  fuoi  Magiitrati  giuridici,  li  quali, come  li  Gothi  dico¬ 
no  li  fuoi  BeJlagimi,  cofi  gPlrlandèfi  gli  dicono  Breahans  ,  Se  quelli  fono  genti 
ignoranti.  Se  à  certi  giorni  determinati  fi  pongono  in  luogo  alto  ,  Se  confpicuo 
à  tutti  fopra  vn  colle ,  Se  rendono  ragione  alli  vicini,  che  litigano .  Aliatiti  que¬ 
lli  gli  attori  con  voci  lamenteuoli  efpongono  le  querele  deH’ingiurie  fatte  loro  , 
Se  li  Rei  niegàno  il  fatto .  Se  fono  prefi  in  furto  manifello,  li  Giudici  danno  la_* 
fentenzaloro,cheli  Rei  reflituifcano  il  tolto,  otiero  compenfato  il  delitto. 
Hanno  ancora  quei  Grandi  li  fuoi  Hillorici ,  che  fcriuono  le  cofe  fatte  nel  Re¬ 
gno,  Se  le  loro  ;  hanno  li  Medici ,  Se  li  Poeti  da  loro  detti  Bardi ,  Se  li  Cantori ,  ò 
Mufici,  Se  à  ciafcheduno  di  quefti  fono  adeguati  li  fuoi  Campi,  ò  terreni,  e  tutti 
in  vn  Territorio  hà  ciafcheduno  la  fua  famiglia  ,  cioè  jli  Breahani  fono  di  vna  fa¬ 
miglia,  Se  del  medefimo cognome.  Gl’Hilìorici  fono  di  vn’altra  calata , e  tutti 
allietano  li  figli  ,&  fucceffori  nella  proiezione  propria ,  acciochc  non  manchi 
loro  il  merito .  Non  fi  ofièrua  da  quelli  Grandi  la  ragione  di  fucceffione  fiere- 
otaria,  ma  quello  di  vna  famiglia ,  c’ha  più  forza ,  più  partiafi ,  Se  più  ardire,  fi 
piglia  il  Dominio  portatogli?  fattioni  ,&dal  fauoredi  quelli  della  Prouincia , 
efcludeiido  li  figli,  li  nepoti,  Se  profilimi  del  morto.  Se  con  firana  ceremonia  fo¬ 
no  podi  à  federe  fopra  vn  folio  di  fallo  dCidofcoperttor>&  nello  fteffo  tempo 
per  certa  legge,  cheli  dicedei  Tanillro  viene  dichiarato  ancora,  Se  chiamafi 
Tanifi  4Molti  llimano[che  quella  voce  venga  di  Danimarca,  doue  come  da  tut¬ 
ti  Ji  Settentrionali  della  Brifftaiinia  Thane  lignifica  perfona  Nobile,  &  Miniltro 
del  Re  4 

bella  pofjhi^h  doniti a\  rendite ,  &  forze  detti  Regi 

dy  Inghilterra  i 

L  opulenza  del  .Regno  d’Inghilterra  fi  dciie  principalmente  da  quello  cono- 

cere,  eie  in  tutte  le  fue  Prouincic  il  terreno  è  fertlliffiitio.  Se  produce  tutti  li 

oeni,  c  le  yaghonoal  commodo,  non  che  alla  neceffitd  fiumana  ,  detrattone  Po- 

10,  n  vino,  ancora,  ch’altri  dicano,  che  vi  fia  nato  anche  del  Vino  già  tem¬ 
po  .  ^ 

Si  aggiunge  1  abbondanza  de  Metalli ,  che  vi  nafeono ,  benché  poco  fia  l’oro * 

S  4  Se  Par- 
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&  Targento,  il  rimanente  è  però  abbondanti  (Timo  come  il  ferro  >  il  {lagno ,  Se  li 
Piombo. 

Siponein  ^ .luogo  da  confiderare  la  quantità  delle  lane  fottiliffime,  &  li  la- 
uori  di  panni ,  chebui  più  che  in  altro  luogo  fono  belliffimi ,  &  à  dirne  il  vero  * 
che  in  ttftta  Europa  non  è  luogo,  doue  non  fi  mandino  panni  d’Inghilterra  fo- 
pra  modo  belli*  &  di  finiffimo  colore  >  benché  leprefenti  turbolenze  Ciudi  gli 
habbiano  portato  danno  grandi illmo . 

Pongali  in  4.1uogo  la  quantità  de  commerci),  che  in  quel  Regno  concorrono 
coli  portandofì  dabutti  li  Regni  Rranieri*  come  de  fuoi  per  tutte  le  parti . 

Ne  minore  è  la  quinta  materia  dell’opulenza  la  gran  prattica  del  Parte  del  na- 
nigare,  l’abbondanza  de  Marinari  ,  &  la  copia  quali  che  immenfa  delle  Natii , 
dalle  quali  cofe  non  è  chi  non  intenda  quanta  ricchezza  ne  nafea  all’Inghilter¬ 
ra,  poiché  li  Mercanti  mandano  *  Se  riceuono  da  tutte  le  parti  anche  lontaniffi- 
mc  le  merci  loro .  . 

Poniamo  in  fedo  luogo  Poro,  &  l’argento ,  che  le  bene  habbiamo  detto  che_> 
ve  nenafee  in  quelle  minere  affai  poco,  quello  è  detto  in  paragone  de  gli  altri 
metalli,  ma  per  fe  meddimo  à  molto,  il  che  lì  tocca  con  mano ,  mentre  che  in  5  - 
anni  virimi  ne  fono  fiate  battute  monete  alla  fomma  di  62 14.  libre  ,  &  di  argen¬ 
to  3  1 384.  libre .  Oltre  à  ciò  le  cale  in  Inghilterra  non  folo  de  nobili ,  ma  dell! 
Plebei  hanno  tanta  argentarla,  che  pare  imponìbile  il  crederlo,  Se  lì  ofierua  che 
ogni  anno  fi  fondono  più  di  25.  mila  libre  ai  argento  per  fabbricarne  adorna¬ 
menti  di  cale ,  Se  fuppelletili .  E  però  determinato  dalle  leggi  del  Regno ,  cho 
non  lì  polla  afportar  ne  oro ,  ne  argento  fuori  del  Regno  • 

Finalmente  dalle  immenfe  ricchezze  di  moki  priuati  lì  può  conofcere  la  ric¬ 
chezza  del  publico ,  effendo  che  non  lì  può  dare  à  pena  vn’altro  Regno ,  c’hab- 
bia  maggior  quantità  de  ricchi  mercanti,  che  lafciano  a  fuoi  heredi  più  opulen¬ 
ti  heredità,  che  bene,  &  fpefso  afeendono  à  100.  mila  libre  di  Berlini  >  Se  alcuni 
per  mezzo  di  tanta  douitia  di  danaro  afeendono  alle  dignità  di  Baroni ,  Conti  , 

&  altri  fupremi  honori .  "  . 

Et  per  quello  che  appartiene  alla  polfanza  del  Regno,  e  diremo  boggi  delia  Hr- 
tmblica ?  lì  può  ben  confederare  dall’opportunità  del  fito ,  poiché  ellendo  quello 
Regno  rinchiufo  dentro  à  fuoi  confini  non  rimane  quali  che  luogo  allo  Ifraniere 
d’entrarui,  fe  non  con  grandiffima  difficoltà  efiendo,  che  li  Porti,  che  fono  pero 
molti,  fono  coli  bene  fortificati  contro  li  ftranieri ,  che  1  imprefe  de  flrameri  ne 
rellano  facilmente  delufc,  oltre  che  il  mare  che  circonda  quell  Ifola  ,  e  peri  or¬ 
dinario  coli  tempellofo,  che  le  armate  mimiche  facilmente  per  fe  medefìme  ne 

rellano  traffitte.  .  , 

Grande  ancora  fi  conofce  la  poflànza  dell’Inghilterra  dalla  moltitudine  do 
popoli,  dalla  fecondità  delle  Donne , dalla  bontà  grata  del  Cielo,  Se  dal  molto 
numero  della  nobiltà  particolarmente  di  Cauallieri,  che  ad  ogni  cenno  fono  te¬ 
nuti  al  feruigio  militare .  Et  di  qui  è,  che  in  poco  tempo  1  Inghiltei  ra  può  radu¬ 
nare  clferciti  grandi ,  il  che  ben  dimoftro  fefiempio  del  anno  1 5  88  quando  vi 

fi  afpettaua  Tarmata  di  Spagna,  poiché  oltre  alh  20.  mila  odati  difpoftì  allo 

manne  d’Ollro  furono  pronti  due  poflenti  efserati ,  1  vno  di  2  2.  mila  fanti ,  & 
mila  Caualli,  &  l’altro  di  34-mila  fanti,  Se  n.tmla  Caualli  . 

Ne  di  minore  confideratione  è  la  fortezza ,  &  virtù  militare  di  quelle  genti  , 
che  non  fente  già  mai  timor  della  morte,  folte  coù  patienza  li  mali ,  &  quanto  c 
d’animo  affido  alle  glorie,  tanto  più  prontamente  fe  ne  muoue,  &  e  di  agilità  di 
...PO  gandiflWc  prona  a,  corio ,  onde  curii,  che  lì  danno  propone 
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militare  neoriefcono  ottimamente *  &  iti  particolare  quando  efcono  dalle  pro¬ 
prie  commodita*  e  vanno  fotto  altro  Cielo  d  militare  ,  poiché  le  delitie  della  pa¬ 
tria  fono  grande  impedimento  al  far  profitto  fra  le  Squadre .  Sono  buoni  cofi  a 
Cauallo  come  à  piedi*  ma  queftinon  hanno  chi  gli  vguagli,  quelli  fono  inferiori 

à  molti.  . 

La  copia  grande  delle  Naui  da  guerra  rende  notabile  la  portanza  Ingleie,per- 
che  non  manca  loro  ne  materia,  ne  operarij,  &  quello  di  che  è  fcarfa  l’Inghilter¬ 
ra*  la  vicina  Irlanda  n’hà  di  vantaggio  . 

Grandiflìmo  è  il  numero  in  quel  Regno  deirartellaria  cofi  di  bronzo  *  come-# 
di  ferro . 

E  tanta  poi  l’abbondanza  della  Marinareccia,  che  fe  gli  anni  andati  erano  fa- 
mofi  nell’arte  maritima  li  Spagnuoli  *  &  li  Portughefi  *  hoggi  gl’Inglefi  ne  fono 
famofifiìmi  *  ò  trattili  dell’arte  di  marinari  *  ò  della  fortezza  nel  fuperare  li  pe¬ 
ricoli  del  mare  *  del  valore  poi  nel  combattere  *  &  dell’accortezza  di  quel  me- 
Ifiere  di  Soldati  maritimi  non  è  chi  fuperi  l’Inglefe*  pochi  che  la  pareggino*niu- 
no  che  ne  fia  più  ardito . 

Palliamo  hora  alle  rendite  del  Regno  d’Inghilterra  . 

Prima  hebbe il  Rè  d’Inghilterra  il  fuo  patrimonio,  volgarmente  detto  Domi¬ 
nio,  &  quanto  folle  quello  fi  caua  dalli  annali  del  Camdino .  Henrico  VIII.  an¬ 
coraché  hauelfe  tre  figliuoli  alienò  nondimeno  molto  del  Regio  Dominio  fa¬ 
cendone  dono  à  quelli,  &  a  quelli .  Mi  per  lo  contrario  la  Regina  Elifabetta_. 
donò  pochiflìmo  *  &  quel  poco  a  conditione ,  che  finita  la  linea  mafchile  ritor¬ 
nasse  il  donato  alla  Corona .  Anche  il  Rè  Giacomo  donò  molto, Se  l’anno  1607. 
nella  Dieta  del  Parlamento  dille  d  viua  voce ,  che  non  iftimaua  *  che  alcuno  do 


Prencipi  Chriftiani  hauelfe  più  [belle  pofseiìioni  vnite  alla  Corona .  Et  deter¬ 
minano  li  periti,  &  degni  di  fede,  che  il  Dominio  Regio  afcendaa  54  660.  lire  di 
fterlini  annui,  al  che  poi  fi  ageiongono  altre  105  752. lire  limili  di  rendite  d’Ab- 
batie ,  &  altre  cafe  che  il  Rè  Henrico  Vili,  cacciatine  li  Monaci  *  fi  prefe  per  fe  * 
&  l’aggiunfe  alle  rendite  del  Dominio*  &  più  altre  lire  pure  fterlinghe  37309. 
del  Ducato  di  Lancaftro . 

Dipoi  hauendo  il  Rè  la  tutela  di  tutti  li  puppilli ,  li  fuoi  beni  erano  Sottoporti 
alla  Corona*e  durando  l’età  loro  puppillare  fino  alli  2 1  .anni,fe  ne  prefe  tutte  le 
rendite*  detrattine  gli  alimenti,  &  fù  padrone  delli  matrimoni)  loro, grande  ren¬ 
dita  annua  ne  cauò*  che  altri  difsero  ai  30.  &  altri  di  60.  mila  lire  di  fterlini .  Il 
Rè  nondimeno  vna  buona  parte  è  folito  di  darla  ad  altri  *  ò  concedere  alli  pa¬ 
renti  del  puppillo,  che  ne  ricuperino  pcrvn  tanto  molto  inferiore  prezzo  di 
quello  che  vale*  li  quali  parenti  alle  volte  pagano  al  Rè  10.&  anche  20.  mila  li¬ 
bre  per  redimere  li  fuoi  da  tale  tutela ,  &  quella  ragione  di  tutela  fù  introdotta 
da  Guglielmo  Duca  di  Normandia  * 

Io  non  so  come  hahbiamo  poflo  quejìo  fpctiofo  nome  di  tutela  ad  ynagrauegga  ben 
grande  [opra  li  beni  dclli  'Puppilli  fe  non  [offe  però ,  che  dal  fuo  principio  (come  alime¬ 
ne  di  tutte  le  cofe  buone)  ella  [offe  introdotta  per  confermare  li  beni  de  puppilli ,  &  che 
poi  con  l’vfo  de  miniflri  quefìi  fi  facefscro  padroni  afsoluti  degli  vtìli  Regtj  *  parendo  * 
che  quello  fiapiu  grato  al  Trecìpeyche  piu  gli  dimoftra  d’vtile, ancoraché  ingiufto  fi  firn 

Vn’altro  vtile  non  lieue  è  quello  del  Prencipe*che  fi  chiama  rilieuo ,  cfsendo 
vna  portione,  che  in  riguardo  del  valore  de  beni  fi  paga  al  Rè  qual’ora  fi  hi  da 
prendere  nuouainueftitura  de  beni,  il  che  deuonojfare  li  Sudditi  *  Se  di  quelli 
Feudi  tanta  è  la  moltitudine,  che  molti  hanno  detto  che  àfeende  al  numero  do  . 
gli  tenuti  ad  arma  di  proprio  dormila  Cauallù 

Grande 


( 
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Grande  poi  è  l’vtile  che  perniale  al  Rè  da  tutte  le  mercanti?  ,  che  fi  afporta- 
no>  &  che  s’introducono  nel  Regno  lotto  nome  di  Pondage  ;  Intorno  à  che  è  da 
Papere,  che  fù  concedo  alla  Regina  Maria  il  primo  anno, che  ella  haueflè  cinque 
per  cento  del  giufto  prezzo  di  tutte  le  mercantie,  detrattine  però  li  panni,  le  la¬ 
ne,  le  cuori,  &  alcune  altre  merci ,  onde  ella  procurò  che  fofie  fatto  vn’Indico 
della  valuta  della  maggior  parte  delle  merci,  il  quale  Indice  continotiò  ancora-* 
per  tutto  il  Regno  della  Regina  Elifa betta  ,*  Ma  SI  Rè  Giacomo  effendogii  Hata 
confermata  dal  Parlamento  la  medefima  rendita,  accorgendoli,  che  molte  mer¬ 
ci  erano  Hate  flimate  molto  meno ,  &  altre  molto  piu  del  loro  vero  prezzo ,  & 
che  molte  erano  Hate  tralafciate ,  fece  fare  vn  Indice  nuouo ,  nel  quale  fece  po- 
nere tutti  li  giuHi  prezzi  delle  merci,  &  ne  publicò  il  Catalogo  fecondo  ii  oliale 
gli  era  pagato  il  Pondage .  1 

Oltre  a  ciò  perche  ne  tempi  andati  la  maggior  parte  delle  rendite  della  Co¬ 
rona,  era  Polita  di  raccoglierli  dalle  lane,  che  fi  portauano  fuori ,  &  quel  tributo 
era  poi  diuenuto  debboliffimo  a  cagione  ch’era  Hata  introdotta  in  Regno  l’ar¬ 
te  della  lana ,  la  Regina  Maria  impofe  vn  non  sò  chedatio  fopra  tutti  fi  panni , 
che  fi fabbricauano  in  Regno  i  fine  di  rifarcire  in  parte  il  danno  ca tifato  dal  non 
portarli  Inori  le  lane,  &  quefio  che  fri  continouato  di  efiigerfi  dalla  Regina  Eli- 
fabetta,  liì  confermato  ancora  dal  Rè  Giacomo,  onde  gì’Jnglefi  per  ogni  pan¬ 
no  che  fono  di  24.  braccia,  ò  fiano  bianchi,  ò  coloriti ,  pagano  fei  Coldi)  &  otto 
danari,  &  li  forefiieri  14.  folcii,  &  6.  danari ,  &  gli  altri  panni  à  proportione  pa¬ 
gano  il  loro  Dado,  ma  il  Rè  Giacomo  nell’anno  6.  del  fuo  Regno ,  accrebbe  la 
impofitione  del  Datio  di  tutte  le  cole  detrattone  però  le  cole  comméfiibili ,  & 
necefìàrie  al  vitto  humano ,  &  quelle  che  fertiono  alla  guerra ,  &  alla  fabbrica-* 
delle  Naui,  &  eccettuate  ancora  quelle  merci  che  entrano  nel  Regno  per  hauer- 
ne  anche  ad  efierne  eHratte  di  nuouo,  delle  merci  poi,  che  fi  introducono,  ad  al¬ 
tre  diminuì,  &  ad  altre  accrebbe  li  prezzi . 

Ma  tutto  quefio  Datio ,  che  era  pagatonon  folo  delle  merci  domefiiche  d’o- 
gni  forte,  ma  dalli  Hranieri  introdotte ,  non  era  intieramente  fodisfattine  il  Rè 
per  fraudo delli  doganieri,  &  il  Boterò  fiimò  che  fofie  il  Datio  di  100.  mila  lire 
fterline  ,&  altri  Iedifsero  afeendere  a  200.  mila,  ma  non  confiderarono  al!a_* 
.  fraudo  delli  doganieri ,  &  fi  trono  che  il  Dado  delle  merci  condotte  fuori  Pan-» 
no  162 1.  diede  82 162.  lire  alli  Gabellieri,  &  le  introdotte  diede  lire  01059.  pu¬ 
re  di  Redini.  '  ■  •  d  - 

Grande  era  l’emolumento ,  che  cauaua  il  Rè  dalli  Vefcouati ,  &  Abbatie  và^ 
canti,  &  la  nominationc  delli  Vefcoiii. 

Anco  la  confifcationedelli  beni ,  ch’era  impofia  alli  rebelli  in  vece  della  perii? 
diede  grand’vtiie .  Et  quelle  Porto  le  rendite  ordinarie  del  Regno  d’Inghilterra  . 

A  quefie  fi  deuonO'aggiurigere  le  Hraordinarie .  Perche  qualunque  volta  naj 
fceua  occafione,  ò  necefiìtd  di  guerra  ,  li  Regi  conttocàiìario  il  Parlamento  con 
la  cui  authorità  cauauano  aititi  dal  Regno  per  ogni  f  tracia, &  quelli  fnfiìdij  era¬ 
no  di  due  forti .  Il  primo  chiamauafi  propriamente  fuffidiò &  qifcfia  è  vna_>- 
contributiónedel  Regno ,  che  tutti  li  Ridditi  pagauano  à  proportione  delli  Puoi 
beni,  &  quella  fi  pagana  no U  vita  fola  volta ,  ma  tre ,  e  quattro  quanto  piaceua 
al  Parlamento,  &  li  doueuario  pagare  a  tempi  determinati,  ma  quelli  che  rtóiU 
hanno  beni  fiabili,  fe  fono  del  Paefe,  &  hanno  tariti  beni  mobili  >  che  pofibno 
guadagnare  tre  lire  l’anno,  pagano  per  ogni  lira  due  fchillitighi,  &  otto  danari , 
&  li  Hranieri  pagano  5.  fciliughi,  &  quattro  danari .  Intendendoli  beni  mobili, 
le  merci,  traffichi,  &;  fimili .  Quelli  che  hanno  beni  (labili  per  ogni  libradi  reri- 
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dirt)  ò  fratti  pagano  quattro  fcilinghb  li  fora#  ieri  8.  Se  gli  Ecclefiaflici  ancho 
4-lcilinghi  per  ogni  lira  delle  fue  rendite ,  Et  quelle  tafle  fi  fogliono  limitare^  > 
$c  variare  fecondo  la  volontà  del  Parlamento  >  Se  aggiungerai  varie  claufule ,  & 
queftq  fufiidio  fole ua dare  alliRegi  gran  fomma  d’oro,  Se  dicefi  cheli  fuffidii 
pagati  dalli  Laici  afcendano  allo  fpefib  a  òo.mila  lire  di  fèerlinghi . 

.  L'altro  aiuto  ffiaordinario ,  che  li  Parlamenti  fogliono  dare  fi  chiamano  de- 
ni,  &  quinderu,  Se  quelle  ancora  fogliono  concederà  alli  Regi,  Se  duej  Se  tre.  Za 
.quindena,  come  dice  il  Camdino,  è  vna  falla  ,  che  s’imponcua  à  tutte  le  Città  » 
borghi,  e  cerre^non  à  ciafebeduno,  rnà  in  vniuerfale  in  ragione  della  quinta  de¬ 
cima  parte  delle  facoltà,  Se  delli  luoghi  >  Se  fi  dice  decipa ,  perche  nelle  terre  fi 
pagana  la  decima  delle  facoltà.  Se  quindena  è  quella,  che  nelle  Vide,  Se  in  cam¬ 
pagna  fi  pagaua  la  decima  quinta,  non  è  però  facile  il  dichiarare  quanto  frutti 
vna  quindena,  poiché  varie  fono  le  relationi ,  il  Cantio  la  dicedi  155^.  lire,  il 
Conubio  1 1 3.  Se  i’Hutingdon  371 .  era  fqlito  ancora  fenza  autorità  del  Parla¬ 
mento  il  Re  domandare  il  lufiìdio  ahi  ricchi >  Se  quello  fi  chiamaua  beneuo- 
l.enza__,  f 

Delle  rendite  del  Regno  di  Scotio. ,  ricchegge  ,  &  To  tengo 

tratto  do  varij  autori  k 

Per  quello ,  che  racconta  il  Monifonico  lnglefe  ,  li  Scozzefi  non  haueuano  eli 
anni  andati  molti  Vaiceli  1,  come  poco  periti  delfarte  del  nauigare ,  Se  perciò  li 
Regi  di  Scoria  a  fine  di  perfuadere  à  fuoi  Vafsalli  la  nautica,'  poco  Dado ,  & 
quali  che  nulla  imponeuano  ,  ma  accefa  la  guerra  tra  gli  Inglefi  ,  Se  Spa- 
gnuolij  lj Scozzefi  frequentauano  la  nauigadone  in  Spagna ,  &  porcanano  )e_, 

r  frd2!  C|rUI>  C,? f parC-1Cfì  armcnte  Pcrfuafi Sii Ingleiì,  &  quindi  auuenne che 
accd-bbe  nella  Scoda  il  numero  caclle  Naui ,  &  fi  fecero  quelle  senti  più  perite 

della  Nautica.  Quelli  che  habitano  la  parte  Occidentaledclla  Scoria  portano 
m  Irlanda,  &  nelle  vicine  Prouincie  l’Arcngbi,  li  Carboni  follili,  Tacque  vid,& 

n^1I  \àTrCan  U  n,Cua  Hibcrnia  portauano  argento,  pelli  di  buoi ,  &  tele  di  li¬ 
no.  Ma  quelli  c  habitano  la  parte  Orientale  della  Scoda  portano  in  Francia 
panm,  lane,  peli,  d,  Capre,  &  d,  Conigli ,  &  varie  forti  di  pefei .  Vanno  et 
caro  m  quattro  luoghi  particolari .  Primo  in  Zelanda,  doue  portano  (ale,  Si 
quantità  d,  peli,  d,  pecore,  &  d,  Lotre .  Di  la  portano  poi  oltre  all’argento^ " 
che  1  rumento .  Il  j.mercato doue  vanno  è  Bordeos  in  Francia,  doue  portano 
panni,  pelli,  &  riportano  Vini,  grano,  noci,  &  Caftagne .  I!  loro  mercato 
e  nel  mar  Baltico,  doue  portano  le  flefi’e  cofe,  &  ne  riportano  lino,  canale  fer¬ 
ro,  &  peci,  &  finalmente  vanno  i  portar  in  Inghilterra  panni,  lini  filati,  &  fale 
&  ne  cauano  fermento,  orzo,  faua ,  &  altri  legumi ,  onde  le  ren  ite  de  la  Scod  i 

Canauano  qualche  pocoemolumento  li  Regi  dalli  feudi  della  Guardia, ò  Cu- 

•  a  ^udla  era  m  arbitrio  dcili  Regi  il  far  li  maritaci  de  di  heredi  di  ma- 

di  moneta, o^Tvn^mmdi^  o  ^  R°  '  ^  KiIclÌiTo cra  vna  certa  fomma 
de  del  feudo  militare  an^uo.5&!(lucfto  *o  pagaua  fhere: 

àl  fuo  uarticoPr  laueuadi  già  finita  1  etalegitima ,  Se  lo  pagaua  al  Rè ,  ò 

rana  la  fua  here dir q  ^one^ac  ie  riconoscila,  Se  con  quella  fomma  ricupe- 

3  tcri  c^c  eran°  cadute  in  potere  del  fuo  Rè,  ò  del  filo  fu- 

periorc 
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pcriore  per  cagione  della  Guardia»  ò  V arda  >  &  le  rihaueua  dal  fuo  Re  >  ò  dal  fuo 

S'^NefÌe  lessi»  &  confuetudini  de  Borghi  publicate  dal  Rè  Dauide  Primo >  fi  di¬ 
ce,  che  qualunque  Borghefe  deue  al  Rè  cinque  danari  ogni  anno  per  pertica  di 
terre  per  ragione  di  Borseggio.  Et  quelle  fono  Rendite ,  che  lono  del  He ,  Se 

del  fìfeo,  come  fuo  patrimonio  Regio. 

Monaldo  XXIII.  Rè  di  Scotia  fece  vna  legge,  dice  il  Buchanano ,  mgiuitim- 
ma ,  che  li  beni  delli  Condennati  fodero  applicati  al  fifeo ,  non  ne  concedendo 
pure  vnà  picciola  portionealli  figli,  &  moglie  del  Condennato.  Et  quella  leg¬ 
ge  ancoraché  fembri  inhumana  alti  Ileffi  Giudici,  è  nondimeno  difefa  dalli  Pro¬ 
curatori  del  Fifeo  per  adulare  la  cupidigia  de  Regi ,  il  che  fi  vfa  tuttauia  à  no- 


^  •  * 

^gUenecefiario  di  credere ,  che  quel  Rèpajfafse  alla  durerà  di  quefla  legge  àfine 
di  togliere  la  frequenta  delli  delitti  de  fuoi  tempi ,  &  certe  leggi  in  vero  ,che  a  prima 
faccia  fembrano  inhumane  fono  più  che  necejfarie  ;  V  na  ne  hà  Modena, che  pure  e  nel 
cuore  dell'  Italia,  la  quale  in  apparenza  è  di  quefla  natura ,  chefe  vn  Contadino  recide 
il  fuo  padrone  del  Corpo  non  folo  cade  in  pena  della  vita,  ma  le  mogli ,  & li  figli  refiano 
priui  delle  doti,&  d'ogni  beneficio,  &  pure  Interefi  Reipublica  dotes  fa licas  fi ore  ;cbt 
pratica  però  quel  paefe  conofcele  refligia ,  perche  la  Città  facefse  quello  fiatato  ,&i 
l'odio  intenfo ,  che  quelli  Contadini  portano  allt padroni ,  chefe  non  fioj se  la  jteurta  ai 

tal  legge  non  farebbe  ficuro  alcun  padrone  in  Campagna .  •  .  . 

Per  ouello  che  appartiene  alle  ricchezze  della  Scotia  1  auare  del  libro  intito¬ 
lato  Les  Eflats ,  Sci  nella  deferittione  della  Scotia ,  dice  che  quello  e  vn  Regno 
per  la  maggior  parte  cofi  Iterile,  che  non  è  ballante  ad  alimentare  li  fuoi  habi- 
tatori,  &  non  fi  portando  colà  altre  merci ,  che  quelle  che  habbiamo  dette ,  per 
neceflìtà  conuien  dire ,  che  hà  .mercanti  [molto  debili ,  &  la  maggior  panetti 
nielli  che  effercitauano  la  mercatura,  Si  particolarmente  quelli ,  che  trattano 
merci  più  nobili,  fono  paffati  in  Inghilterra,  &  quella  pouertà  de  terreni  e  ca¬ 
gione,  che  poche  fono  le  rendite  delli  Regi,  le  quali  ne  meno  farebbono  da  pa- 

^v/nhTdu/bio  che la  pouertà  de  f additi  pare  che  cagioni  quella  del  Trenape,  ma 

(  e  ne  f aremo  à  con  fiderare  più  addentro  la  cof a,  trouarema,  che  il  male  della  Scotta 

conuienc  che  na fca  dalla  poca  induflria  di  quelli  habitanti ,  &  che  quel  Regno  mei  t- 
tafsepl  TtSo  d'Otio  /che  di  Scotia ,  plebe  vn  paefe  c'hà  per  tutte  le  parti  limar 
fel’babitante  è  induflre  più  viue  dal  mare,  che  dalla  terra ,  &  le  ricche Tge  grandi  piu 
nafeono  da  rafselti,  che  da  gli  Ouili .  Venetia ,  che  ne  fuoi  fondamenti  non  hebbe  che 
Ialine,  e  Aerile  I Mette  s'è  fatta gloriofa,  &  hà  portato  il  Dominio  alle  parti  lontani] - 
Cime  dell  Europa,  &  fe  non  hauefse  applicato  alle  delitto  di  terra  farebbe  infinitamen- 
L  enfiente-  befeare  arenghi,  e  portar  carboni  in  Hiberma ,  o  tele  à  Bordios  ,eda- 


fchiaua  giogo  Ii^Ufe.InH^ili  a- 

b!an 'aùe  Tr Imo  Vrencipe  all' induflria  de  V ajfalli  cofi  nobili  ,come  d'inferiore  condi- 
dutiqueilf  n  fr  J  permetta ,  che  la  Religione  lìcentiof amente  fia  tirata 
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Stimano  alcuni*  è  tra  quelli  è  il  Boterò  ,  che  il  Rè  di  Scoda  non  càui  più 
fuoi  Dominijtìi  100.  mila  feudi*  &  quefla  opinione  non  è  molto  lontana  dai  ve¬ 
ro*  altri  fondati  fopra  certe  particolari  relationi  credono*che  la  rendita  di  quel- 
la  Corona  fia  di  vn  Milion  d’oro,  ma  li  piti  veri  tien’  accoflandofi  più  alli  primi 
dicono  efler  la  rendita  di  100.  mila  lire  di  flerlini . 

Le  ricchezze  di  quel  paefeconfiflono  in  pefei*  fiere  feluàggie*armenri,&:  oui- 
li,&  minere.  Dà  quello  Regno  d  gli  efleri  panno  grò  fio ,  &  di  vii  prezzo*  vn_, 
poco  d’orzo*  guado*  vacche  ben  grafie  *  e  cacio  j  d  gl’Irlandefi  porta  Birra  *  vini 
Rranieri*  acque  vite*  mielate  beuande,  &  altre  merci  più  vili  *  che  tutte  fono  de¬ 
ferire  dal  Lede  nel  fuo  libro  delle  cofe  di  Scoda*  oltre  all’arena  d’oro  *  fe  ne  tro- 
ua  ancora  vna  minerà  nella  Prouincia  di  Lothia*  in  altre  parti  poi  della  Scoda 
fi  trouano  pietre  pretiofe  come  Diamanti,  Se  Rubini  *  &  in  quei  Mari  delle  per¬ 
le*  ò  margarite,  gli  Diamanti  fono  rari*  benché  per  Tordinario  gialli  *  ma  delle-* 
Perle*  ancoraché  negre  rare  fono  quelle  che  vi  fi  trouano. 

Vniti  che  fono  flati  gPInglefi*  &  li  Scozzefi  fotto  vn  folo  Prencipe,  hanno  co¬ 
minciato  ad  vfar  gli  vni*  Se  gli  altri  l'arme  ftefle  *  ma  quelli  che  habitano  ne  luo¬ 
ghi  deferti,  &  montuofi  vfano  l’arco,  Se  le  freccie,  le  fpade  lunghe,  Se  li  pugnali. 

Non  fi  legge  in  alcuna  hifioria,  che  quei  Regi  habbiàno  fatti  grandi  efferati, 
fi  che  non  fono  pafiati  il  numero  di  30.  mila  hiìomini .  Leggefi  hell’hiftoria  an¬ 
tica*  che  Donaldo  V.  fù  vinto  da  Saffoni*  e  da  Pictoni  fofie  vinto ,  effendo  mor¬ 
ti  20.  mila  h u omini,  &  hauendo  il  Rè  Giacomo  d  fuo  tempo  fatto  vn  effera¬ 
to  di  30.  mila  combattenti*  li  Storici  di  Scoda  lo  chiamano  vn  grande  effer¬ 
ato  . 

Stima  il  Boterò  nelle  fue  relationi,  che  fe  là  Scoda  foflècofidiuifa  dall’Inghil¬ 
terra  ,  come  horà  le  (là  vnita  *  li  fuoi  Regi  farebbono  co  fi  poueri  di  Rendite-», 
che  non  baftarebbono  a  mouer  l’armi  contro  quelli ,  che  foffero  nelle  fue  Con¬ 
trade  medefime .  Ma  per  difendere  il  paefe  non  hanno  bifogno  d’aiuto  firauie- 
ro  perche  il  Mare  bagna  da  tutte  le  parti  la  Scoda,  &  è  cinta  d’ogn’intorno  da 
felue,  Se  da  monti,  oltre  che  per  difenderli  non  ha  bifogno  di  danaro  flraniero , 
perche  li  feudatarij  del  Regno*  che  fono  molti,  fono  obbligati  d  proprie  fpefe_-> 
di  afiiflerne  alla  difefa*  e  tutti  li  nobili*  ninno  eccettuato*  fono  tenuti  d  proprio 
interefse  in  cafo  di  necetfita  di  difendere  fe  fleffi,  Se  li  fuoi  in  Campagna*  e  que¬ 
llo  in  retributione  del  beneficio  c’hanno  di  effer  efiènti  da  tutte  le  fpefe,  cariche, 
e  tributi  che  fi  impongono  d’ordinario  alla  Plebe. 

La  Prouincia  di  Merck,  Se  Thicfidale  ha  molta  nobiltà  giouanetta ,  Se  quella 
mi litia  viene  molto  filmata,  perche  fono  cfiercjtati/limi  nell’arrni  *cofi  ancora 

quelli  di  Nidisdale  fono  buoni  foldati  d  Càualio,  &»hannoui  Caualli  velociffimi 
al  corfo. 

Le  forze  mandine  della  Scoda  farebbono  molto  maggiori ,  fe  le  rendite  della 
terra  fofsero  piu  abbondanti.  Ne  fi  legge  nelle  hiflorìe  della  Scoria,  che  hab- 
biano  quelli  popoli  fatta  attione  alcuna  celebre*  Se  ancoraché  nel  fa  tipo  1513.  il 
Re  Giacomo  IV.  mandò  vn’armata  maritima  contro  gl’Inglefi  in  Francia,  Se 
pure  non  fi  legge*  che  quelle  genti  facefièro  cola  memorabile  in  quel  Regno . 

Rendite  *  ricchezze ,  &  potente  dell' Irlanda 
tratto  da  varij  authori . 

É  tanta  1  abbondanza  nelfHibernià  delle  pecore,  d  relatione  del  Boterò ,  che 
nei  1019 contado  di  Letxim ,  Se  pure  è  picciolo*  ne  fono  fiate  numerate  più  di 
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ioo.mila,  &  quelle  tofate due  volte  Tanno  profittano  molto  à  quelle  genti»  & 
quella  è  la  maggior  parte  delle  fue  ricchezze . 

Grande  è  parimente  la  copia  de  gli  armenti  bollini  ,  &  li  habitatori  rre  caua- 
,  o-randiffimo  vtile  delle  pelli .  Vi  nafee  ancora  gran  copia  di  Lino,  che  gli  ha* 


no 


_ _ r _  grati  copia  di  Lino,  che  gl 

Citatori  lo  filano,  e  portano  a  vedere  coli  filata  Fuori  del  paefe.Sol  enarra  ancora 
fabbricar  quantità  di  panno  linoda  cui  maggior  parte  cófumauano  nei  Regno. 

Molto  danaro  cauano  de  Caualli ,  che  chiamano  Hobbie ,  conducendoli  a__* 
vendere  in  Inghilterra,  doue  fono  llimatiffimi  non  Fola  per  i’vlo  della  guerra.,  ? 
ma  per  ir  viaggi  effendo  forti  di  complefltone,  &  di  buon  pafso . 

Ha  PIrlanaa  non  molto  lontano  da  Dribblino  vn  belfiffimo  marmo  Kilkenni  * 
eCorcagio,  che  chiamano,  &  non  è  dubbio,  che  quel paefe è  abbondante  di 
Metalli»  ma  la  gente  è  cosi  rieghittofa  »che  non  vuole  affaticare  per  cercarn  e  ad¬ 
dentro  le  vene  fertili ,  fumandoli  à  vergogna  il  faticare ,-onde  poi  fono  eolipo- 
neri  coloro ,  che  non  pofsono  fare  lefpefe  necefsarìe  al  cauar  minere  ,  aggiun¬ 
gali  per  terzo  che  la  maggior  parte  degli  Irlandefi  filmano  à  vantaggio  fefser 
poueri,  prefiimendofl,  che  fe  fofsero  ricchi  crefcerebbe  à  merauiglia  fra  di  loro 
la  difeordia .  Anzi  fono  coli  trafeurati,  che  ne  fa  fperanzà  dell’ vtile,  ne  fautori- 
tà  delle  leggi  li  poffono  indurre  à  valerli  del  commodo  grandiflìmo  c'hanno 
della  pefeaggione  abbondantifìima»cofi  de  pefei  di  mare ,  come  de  fiumi ,  che  vi 
fonodelirioìià  vedere,  &abbond2ntii!ìtni  ai  pefee. 

Quella  pitzritia  può  crederli,  che  txafca  dall’abbondanza  che  vi  è  di  fotmento 
perche  non  foto  balla  al  popolo  che  Thabita ,  ma  ne  fourauuanza  per  dare  d  fa- 
reflieri,  ne  fi  concede  il  trapportarlo  lènza  licenza , 

Sì  danno  alcuni  popoli,  che  non  falò  è  bene  di  non  diftorli  dalla  natura  pigra,  ma  tor¬ 
na  di  gran  vantaggiò  al  Vrencipeil  fomentarla  per  poterne  con  piu  quiete  godere,  tale' 
è  ì  Ir lande fc,  che ha  bene  ima  natura  atta ali  armi, ma  non  battendo  fpir ito  dì  eserci¬ 
tarla  contro  liftranieri ,  tcffcrcita  volontari  contro  di  fe  fieffo  con  lefeditionì,  &  per¬ 
ciò  viene  vietato  con  politica  indù  f  ria  il  traf por  tare  fuori  del  Regno  il  fermento -,  ac¬ 
etiche  la  don  itiane  accrefca  fotti,  &  lapomrtà  delf altre  coffe,  onde  poi  non  vagliano’ 
ne  aliarmi  Ciudi ,  ne  alle  rubelle  ;  Carlo  F,  godeua  della  pigritia  de  it  Oliandole ,  ne 
volle  mai  dargli  farmi  in  mano ,  che  quando  tiranno  battute  ft  vede  contro  chi  l  hanno 
esercitate,  e  fu  mal  con  figlio  di  chi  coir  lo  Jirapaggo  liflurggjcò  à  prendi  erte ,  Di  qui  è 
che  ilVrencipe  deue  batter  gran  cognitione  delle  proprietà  occulte  de  f mi  V 'afalli,  e 
procurare  come  buon  medico  di  non  le  alterare  ;  fe  alterate  poffono  mutar  binatura  in 
peggio  per  effo,  ad  altri  poi  torna  conto  di  torli  dal  loro  naturale,  fe  conofce ,  che  tal  te- 
rottine  non  poffa  degenerare  in  va  vitti,  che  occultamente  dorme ,  et  b abbia  bi fogno 
di  rimedio  più  violente  del  primo  male »  &  però  quel  Vrencipe ,  che  altera  la  natura  de 
fuoi popoli  per  portarla al  bene  deue  e ffer  pronto  con  il  dif enfino  della  degenerai  ione  V 
ma  queflo  non  è  luogo  f e  non  dì  cenno,  onde  torno  alt ìrlandefè  . 

Ha  l’Hibernia  molte  felue ,  che  li  confrruàno  per  vii  de  Vafcelli ,  &  in  occa- 
fione  può  fornirti  ni  Ararne  copia  grande  ,&  in  particolare  ne  cauano  gl’habita- 
tori  quantità  di  tauoJc  grolfe,  e  ffrette  per  far  botte, &  fe  mandano  fuori  del  Re-' 
gno  à  vendere  ;  Hanno  quei  popoli  facoltà  dì  fabbricarli  nani  mercantili ,  m  u 
non  dà  guerra,  onde  fi  vede  t indufiria  delf  Inghilterra,  che  li  domina  che  non  vuole, 
thè  quella  vento  conofca  quello*  che  potrebbe  fomminiftr arie  il  modo  di  fenderne  il 
giogo  entrando  in  penfierì  guerrieri ,  &  nello  fieffo  tempo  lamedefmalngbilterrafi 

fa  poffente  con  t altrui  acquiflato .  ^  ,, 

Ogni  Contado  di  quel  Regno  paga  ogni  anno  il  tuo  tributo  particolare  al!  - 
Inghilterra  ~ 

Gtar&> 
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D  E  L  V  I  N  G  H  I  L  T  E  R  R  A  l  Hf 

Grandiflime  fono  fiate  Je  rendite  c’hà  il  fifco  Inglefe  canato  dalli  beni  di 
quelli  che  immaturamente  hanno  procurato  di  fottrarfi  dalla  fuperiorità  dell’- 
Inghilterra  come  fi  può  conofcere  dairHiftoria  delle  cofe  nel  Secolo  pattato  ac¬ 
cadute,  perche  emendo  l’anno  j  578.  reflatoeflinto  il  Conte  <GitaJdo  di  Defmo- 
nia,c’haueua  prefo  rarmi  contro  Ja  Regina  Elifabctta,  con  gli  aiuti  del  Rè  di 
Spagna,  &  del  Pontefice >  il  fuo  Contado  ffi  confifcato  >  con  altri  ( Itili  Confede¬ 
rati  che  furono  574628.Car»pi  di  terra  »  onde  il  fifco  ne  caua  %i66.  lire  annuo 
di  fterlini,  come  afferifce  il  Menflono  Inglefe  f 

i  >• 

'H2n  è  de  Conti  il  contrariar  co*  Regi .  Biffe  vn  Toeta  idiota  ♦ 

jl  cui  arride  vn  proverbio  pur  anche  del  volgo -,  che  non  è  da  fottio  ilponer  la  carne 
fil  fuoco  de  vicini ,  perche ,ò  qucflo  manca  ,ò  tutto  refta  in  mano  del  Vacrone  dei  fuo - 
co,  dicalo  ii  Rè  di  Danimarca  vivente ,  che  quantunque  Uè  ,evn  Conte  in  paragone 
delio  Suecco,  onde  è  flato  coftretto  à  quella  pace, fatto  fauio  à  proprie  fpejè,ched  Mon¬ 
do  ha  iute  fi. 

Per  quello,  che  appartiene  alla  forza,  &  potenza  Irlandcfe  è  da  faperfi,  ch’eflì 
hanno  quattro  forte  di  Mjlitja,  la  prima  è  di  Lande  >  la  feconda  di  Fanti  i  pie¬ 
di,  la  terza  è  di  Arcieri,  che  portano  anche  la  fpada  ,  di  quelli  fono  chiamati 
Kami,  &  Pvitima  è  di  Corridori  chiamati  colà  Dalrini ,  e  tali  hoggi  fi  potrebbono 
chiamar  li  Dragoni?  mi  quanta  militia  polla  dare  l’Irlanda  tutta  non  fi  può  pre¬ 
ci  fa  mente  fapere,  folo  fi  hà ,  che  li  Conti  di  Tiron ,  di  Tirconel  ,  che  l’anno 
1608.  fi  oppofero  al  Rè  d’Inghilterra  erano  cofi  pofsenti,  che  ciafcheduno  di 
loro  pote.ua  in  vn  momento  12.  &  anche  15.  mila  huomini  poner  in  armi  > 
quante  genti  poi  habbiano  potuto  radunare  Ji  folieuati  lo  dice  Pietrod’Auiti 
nella  defcriftione della Scotia  nel  primo  Volume, 

La  Regina  Elifabetta  haue.ua  in  quel  Regno  dieci  fortezze  ben  prefidiate  di 
12.  mila  huomini  cofi  da  piedi  ,  come  da  Cauallo .  Nel  rimanente  vi  fono  molti 
luoghi  cofi  forti  per  natura,  che  Ranno  rincfiiufi,^  affi  turati  da  marciumi ,  & 
felue ,  che  pollono  r.efiiìere  ad  ogni  empito  de  nemici ,  ma  la  pouertà  de  gl’Ir- 
landefi,  e  maggiore  fortezza  di  qualunque  altra  fabbricata  dalla  Natura,  o  dal- 
l’arte ;  Pedate  però  viigono  pip  ficuri ,  che  il  verno  ,  perche  in  quefli  tempi  li 
Campi  fono  tutti  gelati?  &  coperti  d’acqua,  che  nel  difeioglierfi  patiscono  gran 
trauagho .  Finalmente  l’Inghilterra  non  hà  da  temere,  che  la  perdita  dell’Irlan- 
da  non  vi  cfietjdo  cófe ,  che  pollano  allettar  vna  potenza  flraniera  ad  occupare 
•vn  Regno  pouero  d  ogni  cofa  ,  poiché  quello  è  v»i  Regno  ,  che  può  indurre  più 
tolto  la  paura  del  danno,  che  la  fperanza  dell’vdle  à  chi  volefse  tentarlo .  Et  pu~ 
regi  Inglefine  fono  cofi  gelo  fi ,  che  vi  mantengono  con  tanta  fpefa  12.  mila  difenfori 
delle  fortezze,  perche  vna  potenza  che fap  effe  far f è  ne  padrona ,  &  mantener  fola  fa - 
r ebbe  vna  f pina  di  Stato  nell  occhio  d’ Inghilterra ,  ma  ella  è  vna  di  quelle  imprefe, 
c  ha  piubijogno  d'occhio  Tolitico  alla  conferà  adone,  che  aWacquifló ,  chi  defidera  di 
vedere  il  gouerno  anticodell’fnghikerra,  veda  il  libro  intitolato  Metamorphof, 
Ang*  di  Cla.  Boxhorno  .  '  * 

Ordine  delti  Regi  d1  Inghilterra,  fecondo  fautore  Les  eflats , 

^  tutta  con  fufa  l’Hifloria  d’Inghilterra  infino  a!  Rè  Egiberto ,  che  re~ 

che  fonò  fuor  /d ‘nr06  ^  tralafciare  le  còfe  incèrte ,  &  appigliarli  à  quello  > 
che  fono  fuori  di  dubbio,  &  quelli  fono  li  Regi  per  ordine , 

Egi- 


*88  DELLI  COSTVMI 


EgibertoI.  incominciò  a  regnare  Tanno  801.  regnò  37»  àfltu  *  mori  del  838, 
Eìepho  gli  fuccefse?  &  regnò  2o.anni?  morendo  nel  858. 

Ethilaldo  non  fu  Rè  più  ài  5 .  meli . 

Ethilberto  tenne  il  Regno  5, anni?  mori  del  862* 

Ethilredo  regnò  9-anni?  mori  del  872. 

Aluredo  fù  Rè  28.anni?  mori  Tanno  900. 

Eduardo  primo  tenne  la  corona  24.  anni?  morendo  il  924. 

Aleftano  giouanettodi  iò.anni  fùRè?e  morì  Tanno  940.  doppo  PhàuereJ 
foggiogata  tutta  Tlfola. 

Edemondo  non  regnò  più  di  ò.ànni?  morendo  il  945. 

Eldredo  ne  imperò  9.  e  morì  nel  95  5 . 

Eduino  hebbelo  fcettro  per  4.  anni  pafsando  allipiù  nel  95 <5. 

Edigardo  per  iò.anni  fù  Rè?  &  morì  nel  975. 

S. Eduardo  Martire  fù  folo  3.  anni  Rè  efsendo  fatto  morire  per  Tinfidie  di  Al¬ 
fredo  Tanno  978.  moftrando  ?  che  le  corone  in  Inghilterra  non  refiftono  i  colpi 


della  maligniti. 

Ethilredo  vifse  3  8.anni  nel  Regno  ?  &  morì  il  1016. 

Edmando  fù  Rè  vn*anno?  morendo  Tanno  1017. 

Canuto  f  ù  R  è  della  Noruegia?  e  della  Dacia?  poi  d’Inghilterra?  quefto  doppo 
Thauere  disfatti  Egmondo?  &  Eduardo  figli  di  Edmando  regnò  20.  anni  in  In¬ 
ghilterra?  morendo  del  1039.  _ 

Haraldo  lafciò  il  commando  doppo  Thauer  regnato  4,anni.Morendo  il  1041. 

Canuto  II.  commandò  più  di  20.anni?  morì  nel  1043. 

Santo  Edoardo  Rè  regnò  23.  anni  ?  morendo  nel  io  66. 

Haraldo  IL  non  regnò  più  di  vn’anno  ?  morì  il  1067. 

Guglielmo  Duca  di  Normandia  cacciò  Haraldo?  occupò  l’Inghilterra?  regno 
2  i.anno?  morì  nel  1088. 

Guglielmo  IL  regnò  1 3.  anni?  mori  Tanno  1 101. 

Henrico  primo  imperò  35.  anni?  morì  nel  1136. 

Stefano  Conte  Polonico  regnò  19.  anni?  morì  nel  1 1 5  5, 

Henrico  II.  comandò  3  5  .anni?  morì  il  1 190. 

Riccardo  primo  regnò  io.anni?  mori  nel  1 200. 

Giouanni  gli  fuccefse  per  ly.anni  nel  Regno?  &  mori  nel  1217* 

Henrico  III.  fù  Rè  5  é.annb  morendo  nel  1 273. 

Edoardo  primo  tenne  TImperio  3  5. anni?  &  morì  nell’anno  1308. 

Edoardo  II.  regnò  19.  anni  ?  &  morì  Tanno  1327. 

Edoardo  III.  regnò  5 1.  anno ,  &  finalmente  mori  Tanno  1 378. 

R iccardo  II.  fù  Rè  2  2 .anni?  mori  nel  1 400. 

Henrico  IV.  regnò  14.  anni  ?  mori  Tanno  1 414. 

Henrico  V.  regnò  9-anni?  &  morì  nel  142  3.  era  egli  nato  fecondo  la.  Genealo- 
già  del  Ritershufio  l’anno  1 3  87.Sc  hebbe  per  moglie  Cathcrina  figliuola  di  Car¬ 
lo  VI.  Rè  di  Francia.  ,  „ 

Henrico  VI.  renne  il  Regno  anni  61.  &  mori  nel  1484.  _ 

Eduardo  V.  fù  Rè  due  fòli  meli,  morendo  in  era  di  1 1 .  anni . 

R  iccardo  TII.  non  vifse  due  anni  intieri,  morendo  nel  148 6. 

Henrico  VII.  tenne  lo  fcettro  circa  2  4.  anni,  mori  nel  1510. 

Henrico  Vili,  regnò  poco  meno  di  3  8.anm,&  fini  la  vita,  e  1  Remo  nel  1 547. 
meflo  doppo  t battere  ferino  contro  Lutbero ,  &  acquifìatofi  il  nome  di  difenfore  del¬ 
la  Fede,  apoftatò  dalla  Sede  jLpoftolica,  &  introduce  lofebifma  in  quel  Regno. 


DEL  U  I  WG  H  I  L  TERRA.  2gf 

.Edoardo  VI.  imperò  6 .  anni  appunto  >  morendo  nel  1 $  5  3. 

Maria  figlia  di  Henrico  Vili,  ai  legitimo  Matrimonio  nata ,  fù  Iegitima  hcrede 
della  Corona,  &  fù  maritata  i  Filippo  IL  Rè  di  Spagna  ,cfie  però  per  poco  tempo 
fi  chiamò  Rè  d' Inghilterra ,  &  di  queflo  maritaggio  non  ne  nacquero  figli ,  ma  Pinfeli - 
ce,&  di  [anta  vita  Regina  insidiata  da  Elifabetta  figlia  illegitima  dello  fleffo  Henri - 
€0  Fili, &  della  Bolena  fu  fatta  morire  in  Inghilterra ,&  in  queflo  modo  l'anno  1558. 

Elifabetta  fi  afitcurò  il  Regno, che  refse  per  5  5.  anni  grane  d’anni,  ma  non  mai 
grauida  morì  Panno  1603.  &  le  fuccefse 

Iacomo  Rè  di  Scoria,  Vrencipe ,  detrattone  Pinte^efse  della  Religione  Catholica  > 

di  gran  prudenza,  che  à  26.  di  Maggio  del  1625.  lafciò  la  vita,  e  cefse  la  Corona^, 
al  figlio . 

Carlo  primo  Stuardo,  che  prefa  moglie  Henrica  Maria  forella  di  Luigi  XIII. 
Re  di  Francia  rìhebbe  più  figli  ;  Queflo  fu  dada  perfidia  de  fuoi  V a  falli  fatto  mori¬ 
re  decapitato  P  anno  1649.  Vrencipe  che  farebbe  flato  felice  nel  fuo  Regno  s'haucf se 
conof ciato  ,  che  douunque  Caluino  ha  fe minata  la  fua  dottrina ,  itti  le  corone  hanno 
vaccillato  su  capi  Regali,  &  fe  hauefse  faputo  meglio  Parte  militare ,  la  quale  s’è  de¬ 
bile  in  vnVrencipe,  fi  che  non  fla  fedelmente  amato  dalle  foldatef che ,  non  deue  por 
mano  alle  nouitd  nella  Religione ,  ò  per  ben  dire  deue  prima  far  fi  il  Vrencipe  amare , 
che  armaie,  &  poi  difponere  della  Religione  mutandola  in  bene,  come  feppc  Henrico 
il  grande  fuo  Suocero  . 

Ordine  delle  famiglie  illuflri  d* Inghilterra ,  che  furono  nel  Variamenti 
Panno  1640.  conuocato  dal  Rè  Carlo  aggiontoui  il  tempo  in 
cui  etafeheduna  di  effe  pervenne  alla  fua  dignità , 

Giorgio  Villiers  Duca,  Marchefc ,  &  Conte  di  Buckingham ,  Se  Conuentry , 
&c.  lotto  il  Ré  Iacomo.  1 

Giouanni  Paulet  Marchcfe  di  V  vinche  (ter,  Conte  di  Vviltshire,  &c.  l’anno  < 
d  Eduardo.  ,0 

rhomafo  Houuard  Conte  di  Arundel,  &  Surrey  primo  Conte ,  &  Marefcial- 
lo  d  Inghilterra  lotto  il  Re  Henrico  II. 

Auubery  Vere  Conte  di  Oxford,  &c.  ne  tempi  dello  ftefso  Rè  Henrico  1 1 

di  r*~ 

raS“mfH“'„Sòv?  .  a  Vvattcford  .  &c. 

Antnio  Grey  Conte  di  Kent,  &c.  fotto  Edoardo  IV. 

HenrTco  VII tan,ey  *  C°ntC  Dert>y  ’ Baron  dl  StanIay  > &c-  l’anno  primo  del  Rè 

Henrico  Somerfet,  Conte  di  Vvorcefter  l'anno  5.  del  Rè  Henrico  VI  li. 
§lor"1,ol^anf’er?»ContediRutlanda,  &c.  l’anno  17.  di  Henrico  Vili 
HenHcoVIlì.311  lffS  ’  C°ntC  d‘  Safsex>  Visconte  di  FitzVvatter,  ne  tempi  di 

Henrico  VnLftÌnghS,C°ntedÌHlintÌngdon’  Barone d’Haftìnghs  l’anno  ai.di 
ricoVi  IL  °  B°Urchlor’ Contc  di  Bath>  Barone  di  Fitzvvaren  l’anno  18.  di  Hen- 

nelempi  dd  Rè  EMoard^VL  °ntC  ^  Sout:HamPton  >  Barone  di  Vvriothcsley, 

T  Fra  n- 
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:  D  E  L  L  t  C  0  S^T'  V-  M  ! 

Francefco  RufscI  Conte  di  Bedford,  &c,  l'anno  primo  del  Rè  Edoardo  Vh 
Filippo  Herbert  Conte  di  Pembroke  ne  tempi  di  Edoardo  VI* 

Guglielmo  Seymour  Conte  di  Hertford  yiceconte  di  Beauchampo  ne  tempi 

di  Henrico  Vili.  '  ,r  ■  _  ,  ,  ' 

Roberto  Deuoreux  conte  di  Efsex ,  &  Euue>  Viiconte  di  Hertford .  Sotto  la 

Regina  Elifabetta.  .  . 

fheofilo  Fyne  Conte  di  JLincoloe,  &  Baron  di  Clinton  ne  tempi  della  Regia* 

Elifabetta .  >  . 

Carlo  Hounàrd  Conte  di  Nottimgham  ne  tempi  della  Regina  Elifabetta . 

‘  , ......  ;  -  ...  -  '*  ■'  i  ■  •  ‘  :  •  -  ■  • 

filtri  Conti  creati  dal  Rè  lacomo . 

lacomoHouuardo  Conte dfSuftblke,  &c.  -!  C  • 

Edoardo  Sacuile  Conte  di  Dorfec  ?  &  Barone  di  Buckliursft  Cameriere  dell* 

•V  ,  ‘  "  ’  '  *  I  , 

Re°ina  v  ,  ‘  ’  ;  *  v 

Guglielmo  Cecili  Contedi  Salisbury,  Viceconte  di  Cramborn , 

Dauid  CecifiConte  di  Exeter  >  Baron  di  Bu.rley V 
Roberto  Carro  Conte  di  Sòmerfet  Viceconte  di  Rochefter. 

Giouanni  Egherton  Contedi  Bridgeuuatter  Viceconte di  Braclev. 

■Roberto  Sidney  Conte  di  Leiceffer? Viceconte  di  Lisle>  Baron  di  SidneyP 
SponceroComptom  Contedi  Northampton . 

Roberto  Rich  Conte  di  Vvaruuicke  >  &  Barone  di  Rich  ol  leeze  • 

Vvilliam  Cauendisti  Cónte  di  Deuonshire . 

lacomo  Hamylton  Conte  di  Cambridge . 

lacomo  Stuart  Conte  di  Marfch , 

lacomo  Hay  Conte  di  Carlile?  Viceconte  di  Doncafter. 

Guglielmo  Fièlding  Conte  di  Peubigh,  Viceconte  di  Fielding  * 

Giouanni  Digby  Conte  d«i  Briftol .  ; 

Leonello  Cranfìeld  Conte  di  Middlefex. 

Carlo  VjUiers  Conte  di  A  nglefey. 

Henrico  Rich  Conte  di  Hoìiand  .  ^ 

Giouam  HollisContedi  Clare,  ■  -  ' 

Oliueto  Sant  Iohan  Conte  di  Bullingbrook  ? 

Miluuay  Fané  Conte  di  Vveftmerland,  '->>y  a 

.  *  .  •  i  *  '  ' 

r,  Ouefli altri fono  fatti  dal  Rè  Carlo  f 


'  Henrico  Montague  Conte  di  Manchefter? Viceconte  di  Mandatile  p 
Tomafo  Houuardo  Conte  di  Barckfire. 

Thomafo  Vvendpuorth Contedi  Mulgraue. 

Henrico  Danuers  Conte  di  Danby. 

Roberto  Cary  Conte  di  Monmouth . 

lacomo  Lei  Conte  di  Marleburg .  _  .  ,  a 

lacomo  Sauage  Conte  di  Ri.uers,  Vicepontc  di  Colche  er.  «  . 

Roberto  Barta  Cote  di  Lindfey>&  Barone  di  Vvillcnghby,  Beake,&  Erespy, 

Guglielmo  Cauendifti  Conte  di  Nemicarle. 

-Henrico Cary  Contedi  Dotier»  Viceconte  di  RpchtorclP 
Giouanni  Mordant  Conte  di  Peterborough . 

Henrico  Grày  Conte  di  Stanford . 

Heneage  Finck  Conte  di  V  vinchelfey^  &c?  ^ 


\ 


■{ C  i 


D  E  l  V  I  N  <3  H  UTERRA; 

Roberto  Perpoint  Conte  di  Kingfton>  Vpon  ^  Hull .  '  oh 

Roberto  Dormere  Conte  dj  CàtfHadUart  Viceconte.d’Afcot  # 
Moittgioy  Bluìit  Cónte  idi  Neiiport 
FiJippóStanhopContediChérlèerfield.  •. 

Giouarìni  Tufton  Conte  deìrifolà  Tanet  .• 

VIicke  di  Biirgh  Conte  di  Santa! bano  Viceconte  di  Timbrici  gc* * 

Hieroniino  Vueitort  Contedi  Portland-  .  I 

Tomaio  Vuentuuorth  Conte  di  Stafforcb  Viceconte  di  Vventuuorth. 

'  i*  -  s -«i  •  ;  '  J  i  .  .  ’  <  ■  ) 

.  t  .  Vicetàntiùh \Fìfcon%tà'>  n<  • 

Francefco  Brouune  Vifconte  di.  Montagne . 


ìfi 


••  ij-l  >. 
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Giouan  Villiers  Vifconte diPurbeke  ne  tempi  del  Rè  lacomó*  ; 

Guglielmo  Fides  Vifconte  di  Scy  >  &  Seale  ne  tempi  del  Rè  Iacomó. 

Edoardo  Con  Vuay,  V ifcorite  di  Coniiuay?  &  Killultogh  fatto  dal  Rè  Carlo  * 
Edoardo  Noell  Viceconte  di  Càmden  dal  Rè  Carlo. 


Guglielmo  Houuard  Viceconte* 


&  Barone  diStafford 


Baróni . 
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Henrico  Hoiiuàrd  Barone  di  Nouubray  primogenito  del  Contedi  Arundel  . 
Henrico  Clifford  Barone  di  Cliffordjfiglio  vnico  del  Conte  di  Gumberlandia. 
Henrico  Neiiuil  Barone d’AJbergauerìny  ne  tempi  del  RèRichardó  1 1. 
IacomoToùchet  Barone  di  Auirddey  ol  Highleigh  ne  tepide!  Rè  Edoardo  L 
lacomo  Stanley  Baron  di  Strati gey  Primogenito  del  Conte  di  Dorbia . 

Carlo  Vveft  Barone  della  Vvareda^Edoardo  I. 

Mcntaguto  Bartn  Baroni  d’Eresbyjprimogenito  del  Conte  di  Lindfeia  dal  Ré 
Edoardo  IL  .  )tpi:  rr  :  ì  r\r  •  i  •  *  ' 

Giorgio  Barckley  Barone  di  Barkley  da  Henrigo  V. 

Henrico  ParKer  Barone  di  Morley.^  ..  •  u 

Riccbardo Lennatd  Barone  di  Dacres.'  .  :  .  ,  ì 

Eduardo  Sùttfon  Barone  diDudkyof  Dudley  Calile  da  Henrico  Vf.  .> 
Edoardo  Stourton  Bàronedi  Stourton  of  Stourton  .  ‘ 

Ferdinando  Bàrone  di  HafbngSj  Primogehitodel  Cónte  di  Hutingtony .  ■ 
Eduardo  Vaux  Barone  di  Vaux>  of  A t romici en  ne  tempi  di  Henrico  VE 
I  omafo  Vvindfor  Barone  di  Vùindfor  of  Stamuuel  ne  tempi  di  Hérico  VIIB 
Tomafo  Barone  di  Vnentùuorth  of  Netdefled. 

Tomafó  Cromimeli  Baron  di  Crointmcll  of  Ockham 
Guglielmo  Eure  Barone  di  EùreofVuhiton < 

Fihppp^ua  rthon  Barone  di  Vtiarton  of  V  u  barrò  n . 

Guglielmo  Viiilloughby  Barone  di  V uilloitghby.  of  Parhàn  nel  tempo  di  E-> 
doardoVL  ' r  ...  k  ;.  *  * 

Guglielmo  Pagct  Baroli; di  Pàget>,of  Bcaudefèrt . 

DadleoNorth  Barone  di  Nonhc  ofCatthJage  fotto  la  Regina  Maria* 

Ljiorgto  Brudges  Barone  di  Shandoes,  (òtto  la  Regina  Maria. 

Giouanni  Cary  Bàrone  di  Hunfdon  fotto  la  Regina  Elifabetta.* 

...  ìY :?,r  '  .  '  • 

-  :  i.  •  i  Creati  dal  Uè  Incornò  * 

1 *  r-  ?  "  “  i  |  1 

Guglielmo  Peter  Baron  di  Peter  ofVurittel 
Piatoti ©éfard  Baron  di  Gerard,  of  Gerard  Bromlay.  . 

■  '  x  T  z  Gii- 


»:  j 


/ 


2?2  DELLI  COSTVMr 

Guglielmo  Spencer*  Baron  di  Spencer*  of  V vormleighton , 

Carlo  Stanhop  Barone  di  Stanhop*  of  Arrington . 

Tomafo  Arundell  Barone  di  Arundell  of  Vuandour. 

Chriftoforo  Roper  Baron  di  Tenda m,  of  Tenham  • 

Eduardo  Montagli  Barone  di  Kimbolton . 

Bafilio  Fieldingh  Barone  di  Neuunham  Paddocks  . 

Roberto  Greuuil  Barone  di  Brooch  of  Beau  Chamcourt  » 

Eduardo  Montague  Baron  di  Montague  of  Bougthon. 

Carlo  Houuard  Baron  di  Houuard  o'f  Chiaritoti . 

Guglielmo  Gray  Baron  di  Gray  of  Vuarke. 

Francefco  Leake  Baron  di  Danecourt  of  Suffon  » 

Giouan  Robert  Barone  di  Robert  of  Truto . 

:  Creati  dal  Rè  Carlo* 

Guglielmo  Craucn  Barone  di  Crauen  of  Hampfteedl  Marshall  «■ 

Tomafo  Ballafife  Barone  di  Fauconberge  of  Varrom . 

Giouanni  Louelace  Barone  di  Louelace  of  de  Hurley . 

GiouanniPauuIet  Barone  di  PauIetofHintonSàn  Giorgio  * 

Guglielmo  Haruey  Barone  di  Haruei  of  Kidbrooke  . 

Tomafo  Brundenell  Barone  di  Brundenell  of  Stanton  » 

Guglielmo  Maynard*  Barone  di  Maynard  ofEftàynes  . 

Tomafo  Coiientry  Barone  di  Couentry  of  Alesborough. 

Eduardo  Houuard  Barone  di  Houuard  of  Efterick  . 

Giorgio  Goring  Baron  di  Goringof  Hufterpoint . 

Giouanni  Mohun  Barone  di  Mohun  of  Okehamptom 
Tomafo  Sanili*  Barone  di  Sauil;  ofPomfret, 

Giouanni  Butler  Baron  di  Butler  of  Gramfield  * 

Francefco  Leigh  Barone  di  Dunfmore, 

Guglielmo  Herberto  Barone  di  Pouuiis  of  Pouuis . 

Eduardo  Herberto  Barone  di  Herberto  of  Chierbury , 

Francefco  Cottington  Barone  di  Gottingtonof  Hanuuorth  « 

Giouanni  Finch  Baron  di  Finch  of  Forduuich . 

‘  -  *  •  ♦  i  •  *  *  ì  .  f  •,  ** 

!  '  •  .L'  ■  1  '  '  J.  ' A  -  .  '  ■  •  >  *  *  - 

Vrelati  d'Inghilterra  fecondo  Francefco  Goduuino  *  Ó”  altri 

della  Tromncia  di  Cantuaria  . 

UArciuefcouado  di  Cantuaria*  Primate  d’Inghilterra*  hoggi  dicefi  *  che  ren¬ 
de  lire  di  Iterimi  5903. Li  8.  &  folcii  8.  l'anno  * 

■2.  Il  Vefccuato  di  Londra  è  cenfo  fifcale. 

3.  Il  Vefcouato  di  Vu  interi  vale  ogni  anno  lire  2 1  pi. 

4  II  Vefcouato  d’Elia  vale  ògn’anno  lire  2134 

5. U  Vefcouato  di  Lincoln  vale  lire  S93.&  più. 

6.  Il  Vefcouato  di  Conuentre,&  Lichefeld  rende  lire  703.&  alcuni  fiorini  più* 

7.  Il  Vefcouato  di  Salisbury  vale  1385.  lire* 

8.  Il  Vefcouato  di  Bathouia*  &  Velieri  vale  ogni  anno  lite  $  3  p 

9.  Il  Vefcouato  d'Exonia  vale  lire  500, 

10.  Il  Vefcouato  di  Noruia  lire  8pp. 

1  idi  Vefcouato  di  Vigorn  lire  104* 

X  2.  Quel- 
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la.  Quello  di  Hersford  lire  7  68. 

13.  Quello  di  Ciceftria  lire  677. 

1 4.  Il  Roffcnfe  lire  3  5  4. 

15.  Quello  di  Oyonia  inftituito  da  Hcnrico  Vili.  IifC  3  f  4. 

1 6.  Quello  di  Glocefter  lire  41 5. 

17.  Quello  di  Petroburgo  lire  414. 

18.  Quello  di  Briftolt383. 

1 9.  Quello  di  Meneue  4  2  5. 

20.  Quello  di  Landàn  134. 

2 1.  Quello  di  Baryor  1 3 1. 

22.  Quello  di  Afaph  lire  13 1, 


Della  Vrouincia  (tEbora  . 


23.  I/Arciuefcouato  d'Ebora  vale  lire  1629* 

24.Il  Vefcouato  di  Dunelm  lire  821. 

25.  Quello  di  Carieoi  lire  531, 

.  ad.  Quel  di  Cadrò  lire  4  20. 

Et  tutti  quelli  fono  calcolati  dal  fifeo,  il  quale  ne  effemina  le  rendite  • 

Quefìi  Ve  [conati  efiìinti  fatto  il  Cromaci  fanno  la  rendita  iziS^j.di  lire  fìerlinc 
oltre  all' abbatte  eflinte,  &  arrogate  fi  dal  Rè  Remico  Vili,  onde  ben  fi  cono fae  >  ebe 
vno  delti  principali  fi copi  dell*  H  eretico  ,  è  di  diuorare  le  rendite  Eccleftafilichey  ma  dal - 
l’altra  parte  ancora  fi  vede,  che  non  ojìant e  coft  opulenti  rendite *  chi  regge  l*  Inghil¬ 
terra  aggraua  più  che  mai  li  fi additi . 


Ordine  delli  Regi  di  Scotta  fecondo  HettoreBoethio  »  & 

Giorgio  Ruchanano , 


Il  primo  Rè  della  Scotia  fu  Fergofio  figliuolo  di  Fcrguardo  Rè  d’Hibernia^.  » 
regnò  neiranno  370.  per  25.  anni?  altri  più  veridici  Htjlorici  dicono  ch'egli  regnaj - 
fie  l'anno  del  mondo  3634-  che  fiarebbono  315.  anni  prima  della  naficita  del  Saluatore  * 

2.  Feritari  cugino  di  Fergofio  gli  fuccefle, perche  li  figli  di  Fergofio  non  era¬ 
no  atti  al  Regno .  Regnò  1 5. anni,  &  fiì  ammazzato  à  tradimento  da  Ferligo  fuo 
fratello . 

3 .  Maimo  figlio  minore  di  Fergofio  fu  eletto  Rè  ,  &  regnò  29.  anni . 

4.  Domadella  figliuolo  di  Maimo  regnò  2  8.anni  doppo  il  padre  >  e  fu  fepolto 
iBerigonio. 

5 .  N©thato  cuginodi  Domadella  a  voti  del  Popolo  fu  eletto,  &  gouernò  per 
ao.anni  tirannicamente,  &  finalmente  fu  vccifoda  Donalo. 

6 .  Beuthero  fratello  di  Domadella  >  oltre  alli  voti  del  popolo  fiì  acclamato 
Rè  da  Doualo  vccifore  di  Nothato,  ma  cacciato  del  Regno  dalli  fuoi,  fuggì  iru. 

Irlanda,  ritornato  poi  fiì  redimito  nel  Regno,  e  gouernò  in  tutto  ad.anni,  morì 
in  Berigon. 

7*Reuthero  fuo  fratello  gli  fuccefle  5  altri  lo  chiamano  Reuta  doppo  haucr 


onuggì  ad  Ebora,  e  coli  fe  ne  morì  il  1 2.  anno  del  fuo  Regno. 

9.  ioima  luo  fratello  pref*  la  Corona,  &  doppo  14.  anni  di  Regno,  morì  in^ 


Brigonia, 


T  3  io.Fu- 
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10.  Fumano,  da  altri  Finnano,  figlio  di  Iofina  hebbe  il  Regno  del  Padre,  &  go- 
uernò  giudamente  30.  anni,  onde  fu  caro  ad  ogni  vno,  &  fu  fepòlto  co’l  Padre . 

1 1.  Durilo  fuo  figlio  gli  fuccefle  altrettanto  cattiuo,  quanto  buono  fi  folfe  il 
genitore,  &  però  fatta  contro  di  lui  vna  congiura  de  nobili,  fu  vccilo  il  9.  anno 
del  fuo  Regno , 

12.  Eueno  fuo  fratello  fu  fatto  Rè,  e  gouernò  bene  in  pace ,  &  in  guerra  cele¬ 
bre  io.anni,  .* 

13.  Gillo  Badardo  di  Eueno  occupò  tirannicamente  il  Regno  >  e  procurò  di 
ellirpare  tutta  la  famiglia  di  Durilo,  vendendone  molti ,  e  fra  quelli  4.  gioua- 
netti  Regij, finalmente  cacciato  per  opera  di  Doualo  in  Irlanda  fu  vccifo  doppo 
Ja  tirannide  di  due  anni . 

14.  Eueno  II.  nipote  di  Pianano,  e  figlio  di  Doualo  regnò  $7.  anni  >  &  quietò 
rifole  Orcadi,  che  tumultuauano . 

1 5.  Edero  nepote  di  Durilo  regnò  48.  anni ,  e  fu  fepolto  nel  Campo  Euenio . 

16.  Euetio'III.  figlio  di  Edero  fu iì  più  federato  di  tutti  gli  altri,  che  però  fat¬ 
to  prigione,  fu  drozzato  il  7. anno  del  fuo  Regno . 

17.  Metellano  nipote  di  Edero  per  il  fratello  Carrano  huomo  infigné  di  vir¬ 
tù,  éc  però  a  tutti  caro  regnò  39.  anni  fecondo  Boethio ,  &  fecondo  il  Buchana- 
no  30.  morì  Tanno  di  Chriflo  31. 

18.  Carataco,ò  Caradaco  figlio  di  Europeia  forella  di  Metellano  regnò  con 
varia  fortuna  20.  anni,  morì  Tanno  della  nollra  falute  54.  altri  5 1. 

19.  Corbredo  fratello  del  morto  gli  fucceffe,  regnò  5  8.  anni ,  qui  credo ,  che  fta 
errore, perche  altri  f criuono ,  che  queflo  moriffe  f  anno  di  Chriflo  6?.  che  farebbe  nel 
108.  nel  quale  come  vedremo  morì  Corbredo  II, 

20.  Dardamo  fu  eletto  Rè  eflendo  nepote  di  Metellano ,  perche  il  figlio  di 
Corbredo  era  fanciullo,  ma  ingrato  del  beneficio  della  fortuna,  e  deH’elettione-, 
fù  à  tutti  ingiufio,  onde  giallamente  fù  vccifo  il  4.  anno  del  fuo  gouerno  Tanno 
di  Chriflo  73, 

21.  Corbredo  II.  per  foprànome  Galdo  figlio  di  Corbredo  predetto  fù  il  pri¬ 

mo  che  prouafse  Tarmi  Romane, &  efsendo  (tato  lungamente  inferiore  ad  Agri¬ 
cola,  richiamato  queflo  da  Domiciano?  Corbredo  cacciò  li  Romani  dalli  confi¬ 
ni  di  Scoda,  morì  l’anno  108,  ’  , 

22.  Luctago  figlio  del  precedente,  coflui  viuendovna  vita  federata, &  crude¬ 
le, fu  vccifo  in  vna  publica  radunanza,  ò  Dieta,  ò  diciamolo  Parlamento  il  3»an- 
110  del  gouerno,  fi  che  verrebbe  a.  Cadere nclTanno  della  noflra  falute  ixo. 

23.  Mogaldo  figlio  d’vna  figlia  di  Galdo  nel  principio  del  fuo  gouerno  fù  per- 
fona  perle  fue  virtù  da  paragonarli  alli  piti  giudi  Regi ,  ma  fatto  in  etàvs’im- 
merfe  udii  viti]  ddTaùò ,  onde  fù  dalli  fuo i  amazzato  verfo  1?  36.  anni  del  Re- 
on0  fuo,  che  farebbe  fecondo  queflo  computo  Canno  1 49*  ma  altri  f criuono  del  174.  • 
*  24.  Conafò,  figlio  di  Mogaldo  hauèndo  profufo  nelle  libidini  ?  &  nelle  fpefo 
fouerchie  tutto  quello,  ch’era  flato  lafciatoda  fuoi  antenati ,  incominciò  à  do¬ 
mandar  il  tributo,  &  aiuti  di  colla ,  il  che  oflfefc  di  maniera,  e  flomacò  tutti, che 
fù  fatto  prigione, &  li  fuoi  miniftri  furono  con  vari;  fupplicij  tormentati,  &  in-, 
tanto  fù  fatto  Viceré  Argàdo,  ma  il  Rè  morì  di  dolore  nella  Carcere  nel  14.  an¬ 


no  del  fuo  Regno,  r  ,  , 

2  5 .  Echcdio  nato  della  forellà  di  Magalde)  Prencipe  confpicuo  m  guerra ,  & 

in  pace  fù  amazzato  da  vn  certo  mufico  fuo  di  notte  nella  propria  danza  Tanno 

de2ò.°Satrah?ie  diccele  nel  Regno  come  fratello  di  Ethodio ,  poiché  il  figliodi 

queflo 
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quello  non  era  anche  atto  al  gouertio  di  vn  Regno  ?  ma  come  quello  che  non  era 
nato  à  regnare, non  Teppe  altro  che  tiranneggiare  non  foio  li  nobili  ,  ma  ancora 
li  PlebcL  li  patino  del  Tuo  Regno  fù  dalli  filai  arrazzato  di  notte  . 

2 7.  Dunaldo  vn'alrro  fratello  di  Esodio*  fu  buon  Prgnciggj&  fù  il  primo  Rè 
di  Scòria,  che  fofse  Chriftfano;  ma  mori  Vanno  2 1.  del  fuo'  Imperio  ,  &  fà  fanno 
diChnfio  219. 

28.  EthodiVlL' figlio  di  Ethodio  primo  fù  huomò  afsai  negligente  iti  età  di 
16.  anni  fecondo  Boerio,  ma  di  2  1,  fecondo  il  Buchanano  cfsendo  venuti  alle-# 
mani  li  fuot  di  cafa  vi  reftò  vccifo , 

25;.  Atircone  fuo  figlio  li  fuccefse ,  &  quanto  ne  haueuano  li  fudditi  fperatq 
di  bene  tanto  fi  diede  allì  viti;,  onde  hauendo  ftupratà  vna  Gentildonna ,  tutti  li 
nobiliglificoncitaronocontrojnf  hauendo  forze  da  refifterii  ,  poiché  li  Tuoi 
più  cari  rhaueuano  abbandonato  fi  amazzò  da  fe  fiefso  per  non  efsere  amazza- 
Co  da  nimici  il  1 2.anno,  che  gouernaua  il  Regno  « 

30.  Nathaloco  hauendo  corrotta  vnà  gran  parte  del  popolo  inimico  della  no  ¬ 
biltà  fù  fatto  Rè, ma  come  haueua  con  male  arti  acqui fiato  if  Regno,  cofi  con_* 
peffime  lo  gouernò,  &  fù  nieraniglia,  che  imperafse  1 2.  anni ,  che  non  finiti  an¬ 
cora  fù  vccifo  da  vn  fuo  domeftico „ 

^  3 1.  Findocho  figlio  di  Athircone  prefe  lo  feettro  morto  Nathaloco, Se  fi  por¬ 
tò  bene  cofi  nell/  pub  fichi  >  come  ne  prìuàti  affari,  nondimeno  il  duodecimo  an¬ 
no  del  fuo  Regno  per  tradimento  di  Donaldo  Hebri diano  fù  fatto  morire  con-, 
il  confenfo  di  Gema  fio  fuo  fratello  * 

32.  Donaldo  II.  fratello  di  Findocho  mentre  ,  che  meditaua  la  vendetta  del 
fratello  dal  medefimo  Donaldo  Infoiano  vccifo  non  hauendo  ancora  finito  vru, 
anno  del  fuo  Imperio  nei  17  6. 

33.  DonaldoIII.  detto Ifolanò  acquifiò  il  Regno  con  male  arti ,  Se  con  pefii- 
me  il  gonernò ,  fu  nel  12. anno  del  fuo  Dominio  vccifo  à  tradimento  da  Crath- 
lintho  figlio  di  Pindoco  „ 

34. Crathlindo,  ò  Crathilinto  còri  grande  indufiria  fù  creato  Rè ,  e  tenne  là_* 
Corona  23.  anni: 

35.  Fircormacho  fuccefse  al  fratello ,  Se  non  folo  amminiftrò  bene  io  Stato, 
ma  coltiuò  ottimamente  la  ReligioneX  hrifiiana,  e  regnò  qy.anni  , 

36.  Romacho  figlio  di  vn  fratello  di  Cratlintho  sfintrodiifse  nel  Regno  più 
rollo  con  violenza,  che  per  volontà  del  popolò,  &  lo  trattò  con  criticità,  Se 
non  hauendo  ancora  regnato  il  terzo  anno,  fù  per  congiura  de  fuoi  vccifo . 

37.  Àrtgufianó  Zio  di  Romachó  fù  nel  Ì.ann'0  del -ito  Rcgnd  vccifo  dalli  Pit¬ 
ti  .  Sono  (juefli  popoli  della  Scotta  'verniti  dalia  Sciti) Li  yief  Li  Vrofiìncta  loro  è  deità 
Beucdidonia,  &  da  altri  Laudonia,  volgarmente  ( 1  chiamano  Ficnva  ini . 

38.  Non  fu  di  miglior  ferterna  il  fuccefsore Fetalm'achò. ,  i!  quale  fù  di  notte-# 
mozzato  Fanno  3.  del  fuo  Regno  .• 

39.  Eugenio,  ò  come  altri  vogliono  Fueno,  morì  vccifo  il  3.  arino  da  Romàni,  SS 
patì  nel fanno  di  Chrifio  377. 

4°.  Fergo/b  IL  figliolo  eli  Eri  ho  Poppo  vn  lungo  interregno  della  Scoria  fù' 
fatto  Ré  il  fefto  anno  di  Arcadie,  &Honorio  ,  finalmente  inda  Romani  ainaz-* 
zato  hauendo  tenuto  il  Regno  9.  anni  malamente  rie! 424. 

41.  Eugenio  IT.figliodi  Pergole  fi  relè  ;  obbedienti  li  Bqtónni,  ò  Britanni, n^i 
nel  3-anno  del  fuo  Regno  fugato  d(a  òNoglefi  ,  Si  da  Safsóni  morì  fa-ano  45  2. 

42:  Dongardo  Germano  di  Eugenio  gli  fuccefse ,  e  morì  anni  doppo  f  ari- 
no  4*yf<?  ■  *  ^  ; 

<■  ri»  T  4  43  'Có- 
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43 .  Conftantino  fratello  di  Dongardo  fu  Rè  doppo  lui  facendo  vna  vita  da_» 
poi  :rone,&folteuatià  ribellione  EScozzefi  fùdavn  nobile  ammazzato  l'anno 


479- 

44.  Congallo  hàuendo  meglio  gouernato  in  pace  > che  iti  guerra,  regnò  22. 
anni .  Mori  nel  5 or. 

45.  Conrano ,  ò  Gorano  cugino  di  Congallo  fù  vccifo  da  fuoi  Tanno  3  3.  dd 
fuo  Regno»  di  Cbrifio  53 6. 

4 <5.  Eugenio  III.  figlio  di  Congallo  tenne  il  Regno  fecondo  alcuni  34.  fecondo 
altri  2  2. anni  mori  nel  558. 

47. CongaIIoII.  altri  lo  dicono  Conuallo  fratdlodi  Eugenio  fu  celebre  colti- 
uatore  della  Giuftitia,  &  della  Religione,  regnò  io. anni,  mori  nel  568. 

48.  Kinnatello  fratello  di  Congallo  morì  il  fecondo  anno  del  Regno  nel  5  69. 

49.  Ardano  figlio  di  Conrano  vide  nel  Regno  3  4.  anni ,  morì  nel  <504. 

50.  Kennetto  figlio  di  Congallo  non  operò  cofa  degna  di  memoria,  morì  il  4* 
mefe  del  fuo  Regno,  diconoaltri  nel  12. 

5 1.  Eugenio  4.  figliuolo  di  Ardano  morì  Tanno  itf.del  fuo  Regno  nel  610. 

5  2.  Ferguardo  figlio  di  Eugenio  fatto  di  Rè  Tiranno  fu  carcerato  nell’anno 
14.  del  fuo  Regno,  &  fi  amazzò  da  (enei  635* 

5  3.  Donaldo  IV.  figlio  di  Eugenio  IV.  morì  nelTantio  1%.  del  fuo  Regno ,  & 
del  Signore  649. 

54.  Ferquardo,  ò  Ferchardo  fuo  nipote  fù  càrico  di  ogni  feeleratezza ,  ma  alla 
fine  fece  penitenza,  &  morì  ne!  1 8.anno  del  fuo  Regno  ai  Cbrifio  <5<5$. 

5  5.  Malduino  figlio  di  Donaldo  fù  ftrozzato  dalla  moglie  gelate,  ma  ne  pagò 
le  pene  il  4.  giorno  doppo  »  poiché  f  u  abbracciata  viua,  morì  egli  il  20.  anno  dd 
fuo  Regno,  &  del  Sminatore  68$. 

5  <5.  Eugenio  V.  figlio  di  vn  fratello  di  Malduino  >  morì  il  4.  anno  doppo  con-, 
tutto  il  fuo  efferato  rouinato  in  Northumbria  nell'anno  693. 

57.  Eugenio  VI.  figlio  di  Ferguhardo  combattè  co’  Picti  con  varia  fortuna^,* 

morì  1  o.  anni  doppo  eletto  Rè  ^703.  . 

58.  Ambirkeletho  figlio  di  Eugenio  V.morì  nella  guerra  contro  li  picti  ferita 
di  vna  freccia  non  hauendo  anche  finito  il  i.anno  intieramente  nel  70  5. 

59.  Eugenio  Vll.fratello  del  morto  Gommando ,  che  nelli  Monafteri)  foffero 

fatte  le  memorie  delTattioni  delli  Regi ,  de  hauendé  continouata  la  pace  con  li 
Suizzeri  per  17.  anni»  morì  nel  721.  .  . 

60.  Mordacho  figliolo  di  Ambirkeletho  rii  huomo  di  pace  per  1 6.  anni  ,cho 
regnò,  Se  morì  nel  j$6. 

6 1.  Ethfino  figlio  di  Eugenio  VII.  viffe  3 t.  anni  Rè  quieto  co}  fuoi  nel  757. 

6 2.  Eugenio  Vili.  figlio  di  Mordace  ne  primi  anni  fù  buono ,  ma  ne  feguerrti 
fatto  federato»  ne  volendo  emendarfi,  il  3. anno  nel  Parlamento  fatto  decreto  di 


leuarlo  del  mondo  fù  amazzato  nel  7 68. 

Ò3.  Fregofo  III.  figliuoIad'Etfmo  facendo  vna  vita  quafi  che  limile  al  prede- 
ceffore  poco  differente  ne  fù  la  morte  hauendo  regnato  meno  di  3.antti. 

64.  Solmathio  figliuolo  di  Eugenio  VI  IL  hauendo  regnato  circa  20.  anni  con 

gran  lode  morì  l'anno  787.  ,  i .  .  4  ^ 

6 5.  Achaio  figliolo  di  Etfino  fù  il  primo  di  tutti  li  Prerìcipi  della  Scotta,  che  fi 

collegaffe  con  lt. Franchi  de  con  Carlo  Magno  allora  Impefadore  *  onde  effendo 
flato  in  tutto  il  tempo  di  fua  vita  felice*  morì  Tanno  3 1  .del  fuo  Regno , 

66.  Congallo  Zio  di  Acato  gouef  nò  il  Regno  5,  anni  con  grandifiìma  pace  in 

cafa,  &  fuori*  „  _ 

6i.  Don- 
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67.  Dongallo  figliuolo  di  Solmathio,  mentre  che  preparaua  la  guerra  alii  Pi¬ 

eri  dTnghilterra  effendo  in  vna  barchetta  (opra  vn  rapidiffimo  fiume  fi  annegò 
fìon  hauendo  regnato  più  di  6.  in  7.  anni  nel  830.  / 

68.  Alpino  figlio  di  Achaio  nel  4-anno  del  iuo  Regno  combàttendo  con  li  Pi¬ 
eri  ftì  prefo,  &  crudelmente  fatto  morire . 

69.  Kenneto  figlio  di  Alpino  vendicò  la  morte  del  padre  diftruggendo  qdafi 
àffattoli  Pieri,  fece  molte  leggi>  che  furono  ofleruate  da  fuoi  fuccefiori  >  &  mori 
l'anno  lodel  fuo  Regno . 

70.  Donaldo  IV.  Cugino  di  Kéneto  fù  huomo  auaro»&  lufsuriofo  non  meno» 
che  trascutato  »  perde  molte  cofe  della  Corona ,  &  molte  poflefiSoni  delli  Scoz- 
zefij  on  de  alla  fine  porto  dalli  fuoi  prigione  fi  amazzò  da  fé  fteffo  doppo  l’hauer 
tenuto  il  Regno  6.  anni  nel  85  8. 

7 1 .  Coftantino  figlio  di  Kenneto  Prencipe  di  grand’animo  affali  li  Danefi  che 
veniuano  in  foccorlo  delli  Pieri»  &  da  principio  li  Superò,  ma  però  fu  da  loro  Su¬ 
perato,  &  vccifo .  Regnò  13.  anni  fecondo  il  Boethio  ,  ma  fecondo  il  Buchana- 

no  16.  *  7  -  4  . 

72.  Etho  fucceffe  al  fratello  fu  detto  il  Veloce  dal  correre  velocimmo,  ma 
fua  velocita  non  Io  refe  veloce  d’ànimo»  anzi  che  fù  pigriflimo»  &  dappoco,  on¬ 
de  non  Io  potendo  li  fuoi  tollerare  cofi  pigro  »  &  poltrone  lo  aftritilero  a  rifiu¬ 
tare  la  Corona  il  fecondo  anno  »  che  fu  Rè ,  &  elfendo  tenuto  Sotto  cuftodia  il 
terzo  giorno  mori  di  afflittione  nel  875. 

73.  Gregorio  figlio  di  Dongallo  huomo  d’animo  veramente  Regio  fi  refe  ce¬ 
lebre  per  molte  attioni,  poiché  aggiunfe  al  Regno  di  Scoria  là  Cumbria ,  &  la_* 
Vveftmatia,  &  deprefse  gl’Irlanaefi ,  onde  hebbe  il  titolo  di  Grande ,  fu  di  gran 
fortezza  d’animo,  di  temperanza,  &  giufto  ;  reuocò  alcune  leggi  vecchie ,  &  ne 
fecedinuoue  intorno  all’immunità  de  Sacerdoti ,  &  mini  (fri  delle  Chiefe  »  mori 
nel  2 1.  anno  del  fuo  Regno  dalla  nafeita  del  Saldatore  892. 

74.  Donaldo  V.  figliuolo  di  Coftantino  IL  fu  Prencipe  degno  di  lode  mori 
l’anno  1 1  .del  fuo  Regno . 

7$.  Coftantino  III.  fece  lega  con  li  Danefi.  Armò  contro  glTngle.fi,  ma  ef¬ 
fendo  ftato  abbattuto  lafciò  la  Corona,  e  fi  ritirò  alla  Chiefa  di  S.  Andrea  ,doue 
deuotamente  fece  vita  priuata  5.  anni»  &  mori  nel  principio  del  40.  anno  del  fuo 
Regno  nel  943. 

76.  Malcolmo»  ò  Melcolombofi  vnl  coagl’Inglefi,  &  nel  1 5.  anno  del  fuo  Re¬ 
gno  gaftigando  teucramente  i  latrocini; ,  &  gli  altri  viti;  fù  di  notte  vccifo  in_, 
Morauia  aa  congiurati . 

77.  Indolfo  figliuolo  di  Coftantino  IH.  afsalito  dalla  guerra  de  Danefi  fù  dal¬ 
li  fteffì  vccifo  doppo  p.anni,  &  3 .  meli  di  Regno . 

78.  Duffo  figliuolo  di  Malcolmo  doppo  4.anni»  &  6.mefi  di  Regno  fù  per  tra¬ 
dimento  di  Donaldo  vccifo  in  Forefsa  ranno  978. 

79.  Culeno  figliolo  di  Indolfo  federatamente  vifse  hauendo  commefsovno 
ftupro  fù  doppo  carini,  &  6.mefi  di  Regno  vccifo . 

80.  Kennetho  fratello  di  Duffo  diede  vna  gran  rotta  alli  Danefi ,  e  fece  vni_j 
legge,  che  il  primo  genito ,  ò  maggior  d’età  del  Rè  morto  fuccedefsetiel  Regno 
al  Padre,  ma  fe  morifse  il  figlio  prima  del  Padre  fuccedefse  il  nipote  all’ano,  alla 
cui  legge  afséti  la  nobiltà;  mà  poi  fù  vccifo  à  tradimeto  l’àno  2  5. del  Suo  Regno. 

81.  Coftantino  IV.  figlio  di  Culeno  fù  per  Sopra  nome  detto  il  Caluo  finito 
Panno»  &  6.mefì>  c’haueua  occupato  il  Regno  fù  vccifo  da  Kennetho. 

82  *  Grimo  figliuolo  di  Duffo  >  altri  lo  dicono  nipote  fù  da  principio  ottimo 

Pren- 


; 
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Preti  cip  e  ,  dipoi  diede  nelle  fceleraggim ,  fu  vinto  in  battaglia  da  Milcolumbo  , 
prefo*  Se  prillato  de  gli  occhi  il  la.anno  del  fuo  Regno  nel  iooj . 

8?.MalcoImo,ò  Milcolombo  fecondo  figlio  di  Kenneto  ottenne  fa.  confer- 
tfiatione  della  legge  Paterna, hiperò  li  Danqfì  nella  Morabia>diuife  tutti  li  Cam¬ 
pi  Regi)  fra  li  nobili ,  li  quali  in  contracambio  gli  concefsero>  che  qualunque 
rotta  alcuno  di  etfì  marifse  cpr*  figli  minori  d’ecidi  ir.  anno  douelsero  quelli 
reflarefotto  la  tutela  Regia ,  Se  il  Rè  ne  riceuefse  tutti  li  frutti  deH’hercdita  de¬ 
trattene  quello,  che  fpendefse  neJPalimenti  di  efìi  figli  >  Se  di  più  hauef se  facolti 
di  dar  loro  mogli ,  &  rifpettiuamente  mariti ,  Se  la  dote  douefse  ritornare  in  ca¬ 
lò  di  reibtucione  al  Rè .  Infittili  nuoui  nomi  di  Magi  (irati,  Se  hauendo  quieta- 
te  tue  tele  guerre  vifse  lungamente  gloriofo „  Ma  portatogli  dalla  vecchiaia^ 
Pauaritia  rtelfiartimo,  Se  la  feiierrrà,fi  acquiflò  l’odio  delli  Nobili  >  che  udranno 
3 2 .  dd  Tuo  Regno  fivecifèro  nel  i  034. 

84.  Dona! dp  VIL  detto  Bano,  cioè  Bianco  fratello  del  morto, cacciatil  in  1  po¬ 

ti, prefe  tirannicamente  il  Regno,  mi  fatto  efsofo  à  molti  doppo  6 .  urefi di  Re¬ 
gno  fuggi  nel  rifole  Hebude*  che  fono  cinque  adiacenti  alla  Scotio,  y  dette  ancoro 
Hehride.  # 

85.  Duncano  prefo  il  Regno  trattando  tron  pò  altieramente  fù  da  Don  aldo 
di  notte  ama  zzato  doppo  ridanno,  Se  6.  me  fi  di  Regno  • 

Oidi  fra  Donaldoy  &  Duncano  altri  pongono  Macheto ,  Mikolombo  III.  &  Donai - 
do  Firn 

85,  Edgaro  IV.  figlio  di  Milcolombo  portato  al  Regno  regnò  9.anni,&  5. me¬ 
li,  efsendo  morto  Donaldo  in  prigione .. 

87.  Alefsandro  fratello  di  Edgaro  per  fopranome  Fers,  cioè  il  Forte  hauendo 
gouernata  la  Scoria  17.  a  noi,  mori  lènza  Egli ,  benché  hauefse  in  mogi  ie  Sibi  11  a_* 
ffglia  di  Guglielmo  Normanno  . 

88.  Dani  de  cugino  di  Alefsandrofuccefsenel  Regno  l’anno  r  4.  Quello  fe¬ 
ce- guerra,,  co  Stefano  Rè  d’Inghilterra,  Se  doppo  Phauer  regnato  2aamii,&.  due 
me  fi  mori. 

89.  Milcolombo  IV.  figlio  di  Henrico ,  che  fù  figlio  di  Daui  de ,  fu.  a  n  gufi  iato- 
dado  me  flic  he  feditioni,  &  da  ribelli  ,  ma  tutte  le  fuperò  >  Se  doppo  Phauer  re¬ 
gnato  1 2  .  anni  non  anche  finiti  finì  la  vita. 

Mentre,  che  V autore  qui  pone  queflo  Milcolombo  per  Quarto ,  come  lo  dice  anche 
l'autore  che  aggiunge  litro  Regi  c  babbi  amo  dettOyviene  ad  ajfent  trecche  vene  j uifla - 
to  vn  Ter goy  ditegli  non  nomina  nell' ordine ..  *  ‘ 

90;  Guglielmo  fratello  del?  morto  fuccefiè  nel  Regno ,  Se  fe  dobbiamo  predar 
fède  àgli.  Hi  fiorici  dTiighil  terra,  diede  fa  Scoria  fotto  la  fede,  &  patrocinio  del 
Rè  dTnghìlterra  conPafienfo  dell]  principali  del  Regno  »  altri  però  dicono  noi* 
epe  fe  ne  pome fie  alla  protemone,  màdie  Tv  no.  Se  fialtro  Rè  contieni fièro ,  che_* 
PfngJefe  preflaffe  vna  fomma  di  danaro  in  più  volte  allo  Scozzefe  ,  Se  quello  gli 
dàfse  in  pegno  alcune  piazze  infino  à  tàto,che  rdlituifse  la  moneta, ma  douendo 
Riccardo  Rè  dTnghifterra  pa fière  in  Scria  alia  guerra  Sacra  rkeuè da  Gugliel¬ 
mo  io.  mila  marche,  &  Pàfiòluè da  tutti  li  patti  j  finalmente  edendo  Guglielmo 
entrato  ne! Panno- 74.  di  fuaetà ,  Se  49.  del  fuo  Regno  celebre  per  molte  gloriofe 

atfioni  morì  fanno  1214.  ,  t  , 

91.  Alefiandro  IL  fi  dinolo  dì  Guglie  Imo  molle  Panni  contro  Giouanni  Rè 
^Inghilterra,.  e  pafsóin  quel  Regno,  prefe  poi  moglie  Gioiranna  forella  dd  Rè 
H corico  d' Inghilterra  mori  Panno  5 1.  di  fot  età,  Se  ?  $.  del  Regno  nel  1 249. 

<jz.  AldTandro  III.  figlio  del  fopradetto  prefe  in  moglie  Margarita  figliuola 

dd 
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èel  Rè  HetihVo  d’Inghilterra,  vinfeliNoruegi,che  fi  erano  poftii  trauagfiar 
la  Scoria,  mà  di  poi  caduto  da  Cauallò ,  e  rottoli  il  capo,  fpirò  Tanno  1285.10-* 
età  di  45.  anni,  &  37.  del  Tuo  Regno .  Mor  o  Aleflandro,  e  iafeiata  vna  fola  Ni¬ 
pote  ,&  nel  rimanente  eftinta  tutta  la  fua  linea  furono  gran  diflentioni  nel  Re- 
gno  vacando  la  fede  Regia  6.anni,  &  p.mefi . 

yi.  Giouanni  adunque  Balliólo  pròmife  al  Rè  d’Inghilterra  Edoardo  di  ef- 
ferii  foggetto  fe  Io  faceua  far  Rèdi  Scoria  ,  &  c^fi  promollo  riufei  Rè  >  &  ofser- 
iiò  la  prqmetfa  giurando  fedeltà  all’Ingfefc  >  il  che  non  potendo  foftrire  li  Scoz- 
aefi,  reeifero,&  annullarono  quella  promeffa  come  fatta  fenza  feienza,  &  af- 
ienfo  del  Regno, di  qui  Edoardo  Tlnglefe^  attaccò  la  Scotia ,  gli  leuò  molte  ter- 
re,  &  fortezze  ,&  aflrinfe  il  Rè  à  darglifi ,  continouò  quella  turbolenza  in  Sco¬ 
tia  per  1  o.anni  con  molto  trauaglio  de  Scozzeiì . 

93%  Roberto  Bruillo  fatto  Rè  l'anno  1300.  valorofamente  fuperò  molte  ca¬ 
lamità  del  fuo  Regno, combattè  con  varia  fortuna  gTInglefi,  che  vinfealla  fine, 
&  li  cacciò  dai  propri;  confini ,  &  ricuperò  il  patrio  Regno  >  morì  poi  nel  1 309. 
il  24.  del  fuo  Regno. 

94.  Dani  de  II.  figliuolo  di  Roberto  cominciò  à  regnare,  amminiftrandoperò 
il  Regno  circa  2. anni  Tomafo  Ranolfo,  màfuperatoda 

95.  Eduardo  Balliola ,  fu  Dauidecoftretto  sfuggire  in  Francia,  &  Eduardo 
prefo  pollèllo  del  Regno  fu  cacciato  da  Anclrea  Morauio  Viceré  Tanno  1332. 
ma  poco  dopporipigliò  il  Regno,  &  infieritafi  la  guerra  con  fcambieuoli  for- 
tune,Dauide  ritornò  in  Scotia,  doue  vnitofi  con  li  Francefi  contro  gTInglefi ,  & 
quefio  hauendoli  data  vna  feontìtta  à  Dunlmo  fiì  fatto  prigione ,  doue  fiì  rite¬ 
nuto  1  i.anni,  &  poi  lafciato  libero,che  finalmente  morì  nella  fortezza  di  Edem- 
burgol  annodi  fua  vita  47.de!  Regno  39. &  della  fallite  humana  1 370. 

96.  Roberto  II.  fuccefièin  luogo  di  Dauide  luo  Zio  materno,  fu  il  primo  del¬ 
la  famiglia  Stuarta,  che  hauefse  lo  feettro  di  Scotia ,  vguale  di  felicita  à  qualun¬ 
que  altro  Rè ,  poiché  in  tutto  il  tempo  di  fua  vita  non  fi  combattè  mai  con  fini- 
Itra  fortuna  ateftimonianzadi  Boethio,  ancoraché  il  Buchanano  dica  ,  cheha- 
uefse  qualche  percofla,  mori  nella  fua  Regia  fortezza  di  Edemburgo  nel  1390. 
nel  1 9.  del  fuo  Regno,  &  74 .  di  fuà  età , 

97.  Giouanni  II,  figlio  di  Roberto  IL  prefe  il  nome  di  Roberto  III.  rifiutan¬ 
do  il  nome  infaufto  di  Giouanni ,  fi  per  il  Rè  Giouanni  Balliolo ,  come  per  il  Rè 
Giouanni  di  Francia  fatto  prigione .  Morto  Roberto  gli  fucceflè 

98.  Mordaco  fuo  figliolo  d’ingegno  ottufo,  fk  inetto  al  Reuno, che  però  da  al¬ 
tri  non  vi  era  annouerato  tra  li  Regi  di  Scotia ,  mori  nel  1423. 

-,  Incoino  primo  altro  figliuolo  di  Roberto  III.  ritornato  d’Inghilterra_, 
fu  fatto  Re,  dienei  13.  anno  del  fuo  Regno  benché  fofse  Rè  ottimo  /fu  da  Ro¬ 
berto  Gramo  vccifo  adinftanza  di  Valtiero  Atholio  fuo  Zio  nel  1437. 

_ioo.  Giacomo  II.  in  età  di  7. anni  fuccefse  al  Regno  .  Furono  grandi  li  traua- 
g  1  per  ledane  fattioni ,  finalmente  quietato  il  Regno  eflendo  andato  in  Inghil¬ 
terra  in  foccorfo  di  quelli  d’Ebora  nelTafledio  della  fortezza  di  Rosburgo, 
coccando  da  vna  macchina  bellica  vn  cugno  di  legno  folo  di  quanti  ve  ne  era- 

r°  C° tGj  klRcat:o  a  terra,  &  fubjto  morto  Tanno  1450.  in  età  di  29.  anni,  del 
luo  Kegno  23.  T 

nb  fanciu,,°  di  7-  anni  fu  portato  allo  feettro  in  luogo  del  Pa- 
eJ>i  «gnaua,li  principali  di  Scotia  diuifi  in  fattioni  apporcaua- 

fioiia  Hel  T?  p  rii  r!  ^§no*  11  Ré  poi  fatto  di  buona  età,prefe  moglie  Margarita 
&  Danimarca  nel  1 470.  doppo  di  che  gTInglefi  entrati  in  Scotia  la 

pofero 
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pofero  in  rouinà,  mi  poi  fu  fatta  tregua  con  il  Rè  Henrico  VII.  8c  fe  bene  il  Re¬ 
gno  hebbe  la  pace  con  li  ftranieri,  le  difcordie  Ciudi  però  non  terminarono , 
anzi  G  fecero  più  che  mai  fiere  ,  &  fatta  da  principali  vna  congiurai  il  mifero  Ia¬ 
como  fù  amazzato  l’anno  1488*  fotto  la  fortezza  di  Sterlin  nel  28.  anno  del  fuo 
Regno*  e  3 5.  dell'età . 

tea.  Iacomo  IV.  figlio  del  III.  giouanetto  di  1 5.  anni  peruenne  al  Regno  >  & 
accomodò  le  fattioni,  prefe  per  moglie  Margarita  figliuola  di  Henrico  VII.  mi 
entrato  al  Regno  Henrico  Vili,  fuo  cognato,  Iacomo  prefe  Tanni  contro  Tln- 
ghilterra  per  far  piacere  à  Francefi ,  &  diuertire  Tlnglefe  dalla  Francia ,  &  en- 
trato  con  gran  numero  di  nobili  nella  Nortumbria  mori  vccifodà  gli  IngleGà 
FlodiloTaano  di  Chrifto  1513.  nel25.de!  fuoRegno. 

103.  Iacomo  V.  in  età  di  2.  anni  fuccefse  nel  Regno  ,  &  per  l'età  bambina  fù 

creato  Viceré  Giouanni  Duca  d’ Albino  ;  fatto  egli  poi  grande,  prefe  moglie^ 
Madalena  figlia  di  Francefco  primo  Rè  di  Francia, &  efsendo  morta  queftàipre- 
fe  Maria  di  Ghifa,  &  efsendo  morto  nel  1 542.  à  Falchlard  lafciò  Maria  fua  vni- 
ca  figlia  herede.  ^ 

104.  Maria  Stuarta  fi  maritò  prima  con  Francefco  IL  Rè  di  Francia,  &  di  poi 
Con  Enrico  Stuarco,  alla  fine  doppo  moki  trauagli  cofi  interiori ,  come  efterio- 
ri  doppo  Tefsere  fiata  cacciata  dal  Regno,  &  lungamente  prigione  in  Inghilter¬ 
ra  fù  fatta  decapitare  dalla  Regina  Elifabetta  morendo  martire /' anno  1587 .bora 
efl'endoreflqto  il  Regno  fenga  Rè  proprio  ,&  effendo  nato  da  Maria ,  &  da  Henrico 
Stuardo  figlio  di  Mattino  Conte  di  Lenitila 

105. Iàcomo  VLfuccefse  nel  Regno  d’Inghilterra  ancora  l'amo  1603.  emendo 
morta  la  Regina  Elifabetta ,  che  in\teflamento  l'inflituì  herede ,  forfi  per  medicare  la 
ferita  della  madre  fattali  morire,  ma  vi  doueua  fen^a  queflo  f accedere  effendo  nipo~ 
te  di  Henrico  HHI.poicbe  Margarita  forella  maggiore  di  Henrico  fu  moglie  di  Iaco~ 
mo  IH.  di  Scotia  come  habbixmo  veduto ,  e  da  quffli  nacque  Iacomo  H .  padre  di  Ma* 
ria  Maxtir  e%  che  fu  madre  di  effo  Iacomo  V I.  che  morì  fanno  1625  •  doppo  l  battere 
paffute  molte  borafebe  di  feditioni,T?rencipe ,  che  nato  di  due  Catholici  non  tramaglio 
poco  li  Catbolich  nel  rimanente  fan  io,  e  prudente,  &  di  buona  letteratura  iafcio 
‘  1 06 .  Carlo  Stuardo  Rè  di  Scotia,  &  d'Inghilterra ,  che  caduto  in  fofpetto  di  voler 

tornare  la  Religione  Cattolica  neWvno ,  &  nell'altro  Qegno ,  ancoraché  refjflefse  alle 
inflange,  &  promette  de  mimflri  Tontificif ,  particolarmente  del  Conte  Roffetti  ,hoggi 
Cardinale  di  gran  fenfo ,  eruditione,  pietà,  &  deflregga  nelli  negotij ,  morì  nondimeno 
nell' bere fiafetf ucce  flore  di  Henrico  HHI.et  morì  decollato  di  ordine  del  Variamento > 
ma  più  delle  militie,come  ha  ferino  nelle  mie  guerre  Ciuili, l'anno  ló^.etfù  l'vltimot 
che  in  Inghilterra  habbia  fino  ad  bora  regnato,  refla  à  vedere,  che  farà  diCarlofuofi- 
glio  coronato  Rèdi  Scotia,  ma  per  fitto  ad  boxa  lontano  dajuoi  Regni  ,  e  dichiar ato  dal 

Parlamento  inimico  della  Tatria,  , 

Da  quella  lunga  ferie  de  Regi  di  Scotia,  che  fono  1  o 6.  o  fecondo  l  autore 105.  fi  può 
vedere  quanto  preuaglia  negl’ animi  Immani  l’ ambinone  del  Regno ,  poiché  non  è  ba -, 
Rato  alti  figli  di  veder  trucidati  li  padri, &  li  Zij,correuano  nondimeno  a  gara  a  pren¬ 
der  vna  Corona  tutta  {anguinolente,  &  vnofeettro  più  retto  da  principali  T  ir  anni  del 
Regno,  &  de  Regi,  che  dallifiejfi  Coronati . 
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Delle  cofe  fatte  in  Irlanda  dagli  Oflmani,  &  Danefh  e  da  quell;  che  furono 
Regi  in  quell* I fola  dall'anno  di  nojìra  f  tinte  79  5 . 1 tifino  che  vi 
entrarono glilngle fi  f  otto  Henrico  II.  tratto  dalacomo 
Vai'eo  Caualliernel  fuo  libro  del  l'antichità - 

Eindubbitato*  che  gli  Ofttnani  foggiogarono  vna  gran  parte  delPIrlanda,  Se 
vi  fabbricarono  alcune  particolari  Città  tnaritime  infino  alla  venuta  de  gli  Irv- 
glefi .  .... 

Sotto  quefto  nome  di  Oftmani  fi  comprendono  li  Danefi*  liNoruegi*&  li 
Normanni  •  Li  Danefi  infieme  con  li  Noruegi  vi  entrarono  Panno  807.  &  po- 
fero  a  ferro*  &  fuoco  la  Rofcomania*  &  il  paefe  circonuicino  . 

Et  Panno  8i2.Parmata  de  Normanni  vi  approdò*  nell’anno  poi  835.  vi  ca¬ 
pitò  vna  florida  armata  diNoruegia  ben  carica  di  militie,  &  tutte  quefte,  Se 
altre  più  volte  PIrlanda  prouò  li  danni  di  ftranieri*  mi  più  di  tutti  crudeli  furo¬ 
no  li  Danefi. 

Melachlino  è  il  primo*  che  fi  ànnoueri  tra  li  Regi  d’Irlanda .  Hebbe  quelli 
guerra  crudele  con  li  Danefi*dipoi  fi  fece  tregua  tra  di  loro*&  Melachlino  mori 
nel  862. 

Lorcano  figliuolo  di  Cathaldo  y  &  Cornelio  figliolo  di  Dermio  fi  diuifero  il 
Regno  tra  di  loro  *  m i  quefti  fatti  prigioni  da 

Èdano  fu  elfo  Rè  delPIrlanda . 

Amlauo  nelPanno  869.  rouinò  *  &  confumò  con  il  fuoco  Armacha  fluendo¬ 
ne  amazzati  mille  in  battaglia .  Amlauo  con  Iuaro  Panno  878.  pafsò  in  Inghil¬ 
terra  in  aiuto  delli  Danefi*  &  Panno  feguente  fe  ne  tornarono  à  Dublino  cari¬ 
chi  di  prede,  &  poco  doppo  Amlauo  fi  quietò  *  & 

Aililo  Rè  di  Lagenia  nelPanno  871.  fù  amazzato  dalli  Danefi . 

Iuaro,  che  ne  gli  annali  d’Hibernia  fù  chiamato  Rè  delli  Normanni  di  tutta 
PIrlanda  morì  Panno  872. 

Oftino  figliuolo  di  Amlauo  hauendo  data  vha  gran  rotta  alli  Scozzefì  mori 
per  inganno  delli  Danefi  Panno  875.  il  cui  fcettro  dicefi  che  paffafle  in  Goffredo 
figliolo  d’Iuaro , 

Flano  Rè  d’Irlanda  nelPanno  888.hebbc  vna  guerra  crudele  co  li  Danefi*  nella, 
quale  moltifiimi  morironoda  quella  *  Se  da  quella  parte  *  nata  poi  per  inimici- 
eia  tra  Sierico  figliolo  dinaro*  &  vn  certo  Galfrido  chiamato  Merlo  palparono 
tant’oltre  ncli’inimicicie  loro*che  fù  quali  diuifa  tra  di  eflì  la  Città  di  Dublino. 

Nello  Glundub  Ré  d’Hibernia  venne  à  Battaglia  con  gli  Oftmanni*  Se  in  ella 
Io  lidio  Rè  mori  con  molti  de  fuoi  principali . 

Donaro  figlio  di  Flano  efsédo  flato  amazzato  Nello  prefe  P[mperró,Se  diede 
vna  grandiifima  feonfitta  à  gli  Ollmanni  Panno  feguente*  Se  foftenne  il  Regno- 

Godifredo  fa  tre  fi  padrone  efiendo  morto  nel  921  .in  Dublino  Reginaldo  Re¬ 
golo  dagli  Oftmanni  Godifredo  fattoli  infame  per  vna  fouerchia  crtideItà*dop- 
po  Phauer  fatte  molte  fpeditioni  fe  ne  morì  nel  934. 

Aulafo  figlio  di  Godifredo  predetto  ali  fuecefle  *  ma  nel  94 1 .  morì  di  fubita- 
nea  morte.  Quello  è  chiamato  da  Caradeco  Lhaiicaruanefe  Rè  d’f  rlanrda . 

Congalacho  doppo  quefto  figlio  di  Melmirho  prefe  il  Dominio  *  &  nell'anno 
944.  con  1  aiuto  di  Brieno  Rè  di  Lagenia  prefe  à  forza  Dublino*  Se  Io  rouinò . 

Blacaro  Qftmàno  fratello  di  Aulafo  nell'anno  0 45,  con  gli  aiuti  mandatili  ri-* 
caperò  Dublino, &  lo  rinouò  < 

*  . .  ~  Nei- 
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Ncli'anno  poi  948.  quelli  di  Dublino  ?  che  haueuano  già  cominciata  la  giier-* 
ra  y  la  ripigliarono  ,  ma  furono  di  ouono  vinti  dal  Re  Congalato  morendo  In_> 
quella  pugna  lo  fteffo  Rè  Blacaro,  Se  ideo,  hiiomini  deili  Tuoi .  ' 

Godifredo  frgliolodi  Sitrico  fucceffcal  Rè  Blacaro,  &;  intorno  a  quei  tempi 
gli  Oftmanni  d’Hibernia  fi  fecero  Chriftiani  * 

L’anno  poi  956.  fuceefle  vn  gran  conflitto  fra  Congilacho  Ré  d’Irlanda  >  Se 
gli  Offmàni  di  Dublino*  nel  quale  Congilacho  fù  disfatto ,  e  rcìtò-  morto ,  dop- 
po  di  che  il  Dominio  d’Hibernia  fu  dato  à  Donaldo  Nello.: 

Indi  a  tre  anni,  che  fu  del  959.  Catadoco  di  Lhancaruana  fece  Ré  d’ H iberni^ 
Aulafo Abloico*  ?  -  t.  »  .. 

Et  nell’anno  962. doppò  fa  martedì  Godifredo  Oifmanno  figlio  di  Àulafo/ 
Eiidgaro  Rè  d’Inghilterra  occupò,  Se  fi  fece  foggetta  vna  gran  parte  delllr!  ari¬ 
da  ,  Se  anche  la  Città  di  Dublino  * 

Quindi  Donaldo  Rèd’Irianda,  &  Donaldo  figlio  di  Congelacho  combattere- 
no  tra  di  loro,  e  morirono  moki  della  parte  del  Rè.- 

Furono  ancora  vinti,  &  morti  in  battaglia  Murtacho  >  Se  Congilacho  figlia 
noli  del  Rè  Donaldo  da  Aulafo  figlio  di  Sierico  ranno  977'. 

S.uccefse  in  luogo  del  Rè  Donaldo1  morto  Makchiinio,  onero  Malachia  *  Co- 
fìui  l’anno  medefimo  in  vna  crudele  TSt.  memorabile  battaglia  rouinò  le  iorz^j 
delli  Offmàni,  li. cuf principali  Capitani  vi  perirono,  &  la  ifefso Malachlino  Rè 
aiutato  da  gli  Off  man  ni  di  Dublino  f  in  vn’altra  battaglia  ruppe  Donaldo  Cleit 
figlio  di  Loreano,  Se  Rè  di  Lagenia .  *  . 

,  Gluniarando  poi  figlio  di  Aulafo  Rè  degli  Offmàni  di  Dublino  fu  vccifo  da 
vn  fuo  ferito  rapito  9^8^ gii  fuccefiè  Sierico  fuo  fratello .  Qiiefio Nitrico  fu 
mandalo  in  bando  da  gli  ilefli  Olìmanni-di- D'ublirto>imam'©n*pafsè4; pena  l’an¬ 
no,  che  f li  reffitoito  al  Regno . 

L’anno  mjllefimo  gli  Oflmanni  di  nuouo  riftabbricarono,  Se  riftorarono  Du¬ 
blino,  &  l'anno  medefimo -Su aro  Prenci pe -de  gli  Offmàni. di  Vaterfordia  mori  y 
Se  fu  fubrogato  in  fuo  luogo  il  figlio  Reginaìdo 

Brieno  Èoroo  Rè  trattò  poi  con  la  maggior  parte  de  Reguli  j  ò  Prencipi  del- 
flrlandapcr  vnirli  infiemeicacciar  dalflfola ,  Se  Suri-co,- &  tutti  gli  Oftmanni 
di  Dublino  ,comepubfichi  inimici  del  Regno,  ma  Sierico  auui  fatene*  Rette  vi¬ 
gilante  oer  non  edere  forprefo,  Se  intanto  domandò ,  Se  ottenne  foccorfì  da_* 
quelli  di  Danimarca ,  onde  poi  radunate  tutte  le  forze,  venne  à  battaglia  coii^ 
Brieno,  che  refi ò  vincitore,  ma  glicoffò  caro,  poiché  effondo  flato  ferito, in  pon¬ 
chi  giorni  morì . 

Nell’anno  1018.  Melachlino  fopradetto  ruppe  gli  Ófimannidi  Lagenia  aL-»- 
Foduay . 

Etnei  ioi9.Brenno figlio Melmurio  Rè  di  Lagenia  fiì  priuato  de  gli  occhi  in 
Dublino.  .  r.  .  . ,  '  ;  ^  . g 

.  Nel  1 020. Reginaìdo  figliuolo  d’Iuaro  Prencipe  degli  Ófimanni  mori  fenz£ 
figli  in  Vaterfordia,  Se  gli  fucceffe  il  fratello  Sitrico . 

"  Nel  102  2’.  Vgairo  Rè  di  Lagenia  venuto  à  battaglia  à  Deigne  con  Sitrico  Rè 
di  Dublino  fo  vinfo  e  pofe  in  fuga  ^  •  '  *  ,  '  . 

Nel  1023.  Sitrico  Prencipe  de  gli  Ófimanni  di  Vaterfordia  fu  vccifo  da  quelli 
di  Oftoria,  a  cui  ftfcceflè  Reginaìdo  OBiuaf.' 

Nell’anno  poi  1 029.  il  Rè  de  gli  Offmàni  di  Dublino  partitoli  per  Roma  mo¬ 
rì  per  firàda.  Se  gli  fuccefsc  il  figlio  Aulauo ,  ò  Aulouedo,  il  quale  efsendo  fiato 
fatto  prigione  l’anno  feguente  da  MattheoR)  Matghaunno  ÓRiagan  fucoftrct- 

to  i 
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to  à  pagare  per  foo  rifeatto  200.  Vacche?  80.  Caualli  Itiglefi  ?  tre  once  d’oro?  & 
!a  fpada  detta  di  Carlo  ?  ch’egli  haueua 

L’anno  1035.  Aulauuo  figlio  di  Sitrico  di  Dublino  nei  viaggio  di  Roma  fu  vc- 
cifo  in  Inghilterra?  à  cui  fuccefse  il  figl  i o  Sitrico . 

L’anno  Tegnente  rojtf  .Reginaldo  OHiuar  Prencipe  di  Yatterfordià  fu  ama?- 
xato  in  Dublino  dal  Rè  Sitrico ,  ‘  ; 

CommuaroORaban  Prencipe  di  Vaterfordia  mori  tradito  dà  fuoi familiari 
l’anno  .103  8.  nel  qual  anno  Piflefsa  Vaterfordia  fu  incendiata?  &  diruppatada 
Dormitio  Rè  di  Lagenià , 

Nel  1041.  Sitrico  figlio  di  Aulauo  Rè  de  gli  Oftmàni  di  Dublino  morì?  &  gli 
fuccefse  Aulauo?  ò  diciamo  Auluedo, 

Nel  io6d.  CrionanoRédi  Mannia  fi  fece  padrone  di  Dublino  ?&  indi  à  io, 
anni  nel  1075.  Io  ftefso  Godredo  Croan  Rè  di  Dublino?  di  Mannia?  &  defi’jfolo 
Hebride  morì  ^ 

L’anno  poi  109  5,  Morietracho  Obrieno  Rè  d’Irlandà  pafsò  con  fefsercito  £ 
Dublino?  e  ne  cacciò  Godifredo  Merangh?  il  quale  ne  mori  di  dolore „ 

#  Torfino  figliolo  di  Tercallo  Prencipe  de  gli  Oftmani  di  Dublino  morì  di  fu- 
bitanea  morte  nel  fiore  della  gioventù /» 

Nel  1147.  efsendo  flato  vccifo  in  battaglia  dalli  Midensi  Reginaldo  figlio  di 
rorcallo  Prencipe  di  Dublino?  &  cofi  priuo  del  Restio  fu  da  quelli  Oftmàni  di- 
:hiarato  Rè  di  Dublino  .  "  -, 

Godredo  figlio  di  Qlauo  Rè  di  Mannia.  Ma  ne  gli  annali  d’Hibernià  fi  dice, 
:he  à  Reginaldo  fuccefse  Oitero?  altri.mente  detto  Oetero  ?  il  quale  poi  due  an- 
li  doppo  fu  vccifo?  &  ne  ottenne  il  Dominio  Bradaro  fratello  di  Reginaldo . 

A  Brodaro  figlio  di  Tercallo  PrencipediDublinoamazzatodalIi  Midensi  in 
guerra  fuccefse  Afculfo  fuo  fratello  fanno  1061.  Quello  Afculfo  occupato  in_* 
rarie  imprefe?  finalmente  fi  appigliò  a  quella  del  parto  di  Dublino  aiutato  da_> 
m  certo  Giouanm?  che  gli  aflìftècon  molte  militie  ?  ma  tutti  furono  trucidati , 
lo  ftefso  Afculfo  fatto  prigione  fù  poi  fatto  morire .  Indi  à  poco  pafsò  in  Ij> 
anda  Henrico  IL  di  cui  qui  non  è  luogo  di  parlare . 

SucceJJione ?  &  ordine  delti  Regi  d' Irlanda  ,  &  la  forma  del  re * 

gnare  degli  antichi  Ir  land  e  fi  f 


Già  nella  Pentarchia  ?  ò  Dominio  di  Cinque  ?  il  più  pofsente  fi  prendeuà  il  Do- 
ninio,  &  communemcnte  era  detto  Rè  d’Hibernia?  ò  d’Irlanda  ?  &  altri  lo  chia¬ 
na  uano  Rè  delli  Regi . 

Loegario figliolo  di  Nello  Nigialacregnò  nell'anno  3$.  &  fù  vccifo  in  Batta- 
;lia  dalli  Lageniefi,  &  da  quefto jcommodi Almamente  fi  può  introdurre  fordi- 
ìe  continouato  dalli  Regi  d’Irlanda,  perche  tutto  quello  ch’è  flato  fcritto  de  gli 

ntecefsori  di  quefto,  è  ripieno  di  fauolofi  trattati?  oltre  che  molti  per  abufofo- 
10  fiati  chiamati  Regi ,  <  "  r 

Lugdato?  p  Lugaido  figlio  di  Legàrio  regnò  2  5  ,ànni?&  è  chj  dice?  .ch’egli  mo¬ 
ni  se  perc.ofso  dal  folgor  l’anno  5  o8.efsendo  pftinato  nell’Idolatria.  Morto  que- 
to  fu  vp  interregno  di  5. anni.  . 

Monertaco  figliuolo  di  Erca  per  troppo  beuere,  mi  fera  mente  mori  ?  fono  al- 

UnJ  a' 1Spj10  che  poftoft  in  vna  botte  divinovi  fi  affogasse  l’anno  5  34.  el- 
endo  flato  Re  21. anni  .  * 

Tuathalo  Melgarbo  cominciò  à  regnare  l’anno  534.  e  continouò  nel  Domi¬ 
nio 
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nioio.ànni,  Màfuamazzato da Melmorda Tanno  545.&rhomiddafùprefo, 
e  trucidato  dalli  familiari  del  Rè. 

Dermitio  primo  figlio  di  Ccruallo,  che  fucceffe  nel  Regno  fu  amazzato  da.» 
Hedo,  ouero  Hugone  Negro  Tanno  565. 

Fergufio,  &  Donaldo  primo  figliuoli  di  Moriertacho,  &  Nipoti  di  Erca  fuc- 
ceftero  al  Regno  Tanno  5 <55. ma  efiendo  morto  in  guerra  Donaldo  Tanno  *  che.,# 
feguì, peruenne  al  Regno  A  miracho. 

Amiracho  figliolo  di  Setnai  fu  vccifo  da  Fergufio  figlio  di  Nello  Tanno  5dp.il 
quale  homicidio  gli  affrettò  la  morte,poiche  Tanno  (eguente  fu  trucidato  da  fi¬ 
dano  figlio  di  Amiracho,  che  vendicò  la  morte  del  padre , 

Beobano,  &  Eochano  quefto  figlio ,  &  quello  fratello  di  Morierfacho  furono 
amazzati  da  Cronano  figliuolo  di  Figernaco  effondo  Rati  folo^.anni  nel  Re¬ 
gno. 

Edano  detto  Ed  primo,  &  ancora  Hugo  figliuolo  di  Amiracho  fucccfse  nel 

5  72.  ma  fu  vccifo  in  guerra  Tanno  598.  in  età  di  66.  anni . 

Edano  IL  altramente  Ed  Siane ,  &  Colmano  Rè  di  Temoria  regnarono  infic¬ 
ine  d.anni,  &  allora  Edatio  fu  vccifo  da  Canallo  figlio  di  Suibneo,  &  Colmanno 
da  Locano  Delmano . 

Edano  III. cognominato  Varidnac  figliuolo  di  Donaldo  regnò  7.ànni,&  mo¬ 
rì  in  Temoria  Tanno  61 2. 

Meleobo  figliuolo  di  Edano  III,  regnò  3. anni,  &  morì  in  guerra. 

Suibneo  Mend  figlio  di  Fiacre  fatto  Rè,fù  vccifo  dà  Congaio  tìglio  di  Scàu- 
làno  Tanno  628.  hauendo  regnato  13.  anni . 

Donaldo  Il.figlio  di  Edano,  ouero  Hugone  primo  nipote  d’ Amiracho  morì 
nel  68 2.  hauendo  regnato  i4-anni. 

Cellacho,  &  Canallo  figli  del  Rè  Meleobo  regnarono  vnitamente  1 2.  anni,  & 
efsendo  fiato  amazzato  Canallo  Tanno  654.  foprauifse  Cellacho,  che  regnò  fo- 
lo  4.anni,  &  morì  nel  6 58. 

Dermitio  IL  &  Biathmaco  figli  di  Edano  Siano  regnarono  2.  anni ,  &  mori¬ 
rono  di  vna  pefte,  che  tormentò  fieramente  TIrlanda  Tanno  665. 

Secnefaco  figliuolo  di  Blatmaco  regnò  6.  anni,  fu  amazzato  Tanno  671.  da_* 
Deibdino  Rè  di  Coirpia . 

Cenfelado  figlio  di  Blatmaco  cominciò  à  regnare  Tanno  67 1  .&  vinto  in  guer¬ 
ra  fiì  vccifo  da  Fiqfa  fuo  facce  fsore , 

Finfa,  altrimente  Finàcta  figliuolo  di  Donato  nipote  di  Edano  Siane  regnò 
20-anni,  morì  in  battaglia  inficine  con  Brefsailo  fuo  figliuolo . 

Loingfeco  figlio  d’Engufa,  che  fu  fratello  di  Finla  fuccefse  Tanno  medefimo, 

6  regnò  8.anni,  morì anchfogli  in  battaglia  con  tre  fuoi  figli  ArdgalIo,Confa- 
co,  eFlanoncl705. 

Congallo  cognominato  Ccnmàcciar  figliolo  di  Fergufio  Rè  di  Temoria  fuc¬ 
cefse  Tanno  fogliente, morì  di  morte  fiibitanea  Tanno  710. 

Fergallo  figliuolo  di  Meladuino  fa  amazzato  nella  pugna  di  Càthalmain  con 
l6&.  de  fuoi  da  Munchardo  figliuolo  di  BriennoRèdi  Làgenia  Tanno  722. 

Fogcrtacho  Ocemaig  rcgnòvn’ànno  folo, fu  vccifo  combattendo  a  Cindelgin 
da  Cinedo  che  gli  fuccefse  Tanno  724. 

Cinedo  figlio  dTrgallo  morì  ancor  egli  combattendo  vccifo  da  Flachertà- 
cho  figlio  di  Loingfeco  Tanno  728. 

Flachertaco  regnò  6.  anni  morì  in  Armàcha  fattoli  monaco . 

Edano  I V.  cognominato  Allain  figlio  di  Fergallo  Rè  di  Temoria  incomin¬ 
ciò  i 
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dò  i  regnare  l’anno  734.  &  doppo  p.anni  fu  àmazzato  in  Kenanufia  da  DonaJ- 
dofuccèfsore. 

Donaldo  III.  figliolo  di  Murchardo  occupò  il  Regno  Tanno  743.  &  regnfr 
»  6.  anni. 

Nello  Fraffach ,  ouero  Nembofo  figliuolo  di  Fergalio  mori  Tanno  778.  ha¬ 
uendo  regnato  1 5 .  anni . 

Donato  primo  figlio  di  Donallo,  Rèdi  Temoria  regnò  19.  anni . 

Edano  V.  cognominato  Hugo  Ornaid>  figlio  di  Nello  iWsadi  morì  Tann<* 
8 1 9.  &  fecondo  altri  820.  io  età  di  60.  anni. 

Concobaro,  altrimente  CorneliofigliodiDonatomorìTamio  83  2.  hauendo 
regnato  20.anni . 

Nello  Caill,  onero  il  Magro  figliuolo  di  Edeno  V.  fuccefse  à  Concobaro  Tari' 
no  831.  fi  annegò  nelPacque  di  Caliina  Tanno  84<5.difuaeta  £5. 

Melfechlino  primo,  oyero  Malachia  figlio  di  Maituano  regnò  Ur.  anni  morì 
Tanno  862. 


Edano  VI.  figlio  di  Nello  detto  Fiuliat  Rè  di  Temoria  fuccefse,  e  regnò  quàfi 
I7.anni,  mori  Tanno  879. 

Flano  figliuolo  di  Mefledmo  Rè  di  Temoria  regnò  36.  anni ,  meli  6 .  &  giorni 
5.  mori  nel  91 6.  in  età  di  68. anni . 

x  Nello  Glundurcofi  detto  dal  Ginocchio  Negro  figlio  di  Edano  VI.  nò  regnò 
a  pena  3-anni,  perche  fu  vccifo  dalli  Danefi,  ouero  Oftmanni  vicino à  Dublino. 

Donato  IL  figlio  di  Flano  reguò  2  ^ .  anni,  Se  mori  di  morte  repentina  Tanno 
944* 

Congelacho  figliodi  Melmitho,  che  fuccefse  fu  vccifo  dà  gli  Oftmàni  in  Du- 

olmo  1  anno  956.  da  gli  Ninci,  poi  Oftmanni  di  Dublino  nel  combatter  al  Tir- 
guitano . 

Donaldo  ONeul  fuccefsore  mori  in  Armàcha  Tanno  98anel  qual  tempo  Ed¬ 
gar0  Rè  d’Inghilterra  foggiogò  la  maggior  parte  delPIrlanda . 

Melfechlino  IL  figliuolo  di  Donaldo  eflfendo  mortoli  Padre  fuccefse  in  fuo 
luogo  Tanno  979.  Quefto  in  alcune  battaglie  fu  però  li  Danefi,  &  hauendo  re¬ 
gnato  circa  23.  anni  ceffe  il  Regno  à  Brieno  Rè  di  Momonia,  mà  hauendo  Brie- 
no  perduta  la  vita  combattendo  MefTeclino  di  nuouo  tornò  al  Regno . 

Genedo,  e  nipote  di  Forcano  per  fopranome  Boruma  ,  ò  Be~ 
r9.  f" <^1  Momonia  Prencipe  chiaro  per  le  fue  gran  virtù  doppo  Thauére  fu  pera- 
ti  li  Danefi  piu  volte  fu  dichiarato  Rè  di  tutta  Tlrlanda  l’anno  1002.  mà  paftàti 

a  12.  anni  egli  ancora  mori  di  ferro  combattendo  con  Clontarf  vicino  à  Dubli¬ 
no  I  anno  1  o  1 4.  &  di  fua  età  74. 

Doppo  quefto  non  fù  fatto  Rè  alcuno  per  20.  anni ,  mà  gouernarono  Cuano 
Jachnam,  &:  Coretano,  altri  Couano  clerico>cofi  viene  fcritto . 

DermitioIII.  doppo  20.  anni  d’Intereano  fù  eletto  Rè,  e  dominò  più  di  30. 
rjn!.*  ma  alla  fine  fu  amazzato  combattendo  da  Conochero  OMelaglin  Rè  di 


vf  uacho  °,bricn  N>ote  di  Brieno  Boruma,  ch'era  fiato  figlio  di  Tadio 
Ke  di  Momonia  gli  fuccefie,  &  poi  mori  à  Kincora  l’anno  ic8<5. 

n,,'  u‘u“ach?  °bnen  Poco  d°PPO  fù  fatto  Rè,  quefto  fù  figlio  di  Tirdcluaco, 
liceale  hauendo  regnato  molti  anni  mori  l’anno  1020. 

mnnN'nS*  GConner  ^  Conatia  fatto  Rè  fi  tenne  fino  àlTanno  1153.  clic 

wiori  1  n  età  ai  68.  anni . 

Maurino ,  altrimente  Moriertacho  figliuolo  di  Nello,  nepote  di  Loglino ,  mi 

V  coni- 
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commiinem.efcte  chiamato  Mauritio  Macloglinó  hauenclo  portato  il  nome  dald 
l’Auo,  regnò  circa  p.anni  ,  &  fu  vccifo  da  Donato  OCaroJl  Ré  di  Ergallia  }òV» 
ride  nel  ìi669  .  (  * 

Rodrico  OConner  figliuolo  di  Tindeluaco  Rè  di  Conatia  fu  Rè  nel  iióó.dc 
morì  nel  rjpS*.  fepolto  nel  Monaderio  di  Gong ,  Nel  tempo  di  quefto  Plrlanda 
cadde  in  potere  de  gli  Inglefnonde  li  Regi  d’Inghilterra  furono  chiamati  Signo¬ 
ri  d’Hibernia  infino  ad  Henrico  Vili,  che  nel  Parlamento  di  Dublinodel  1541» 
fu  dich iarato  Rè  d’Irlandà .  ,  ■ 

Et  pure  li  Regi  Tuoi  predecefiòri  hebbero  tutta  la  Regia  giuridditjone,  pode~ 
{là,  preminenza  ,  &  authorità  Regale  Spettante  ,  &  appartenente  allo  Stato  Re¬ 
gio,  de  alla  Màedà  di  Rè ,  poiché  la  Regia  fua  Maeftà  ,  de  li  Regij  Tuoi  progeni¬ 
tori  furono  giuda  ,  de  rettamente  ,  &  doueuano  edere  di  ragione  Regi  d’Hiber- 
nia,  de  coll  douendofi  reputare,  riceuere,  nominare,  &  chiamare .  Et  quede  fo¬ 
no  le  parole  di  detto  Parlamento  1541. 


'Pretensioni  de  gli  Inglefi . 

Pretendeuano  gl’Inglefi  Pefl'entioni  deili  Dati;  dal  Rè  di  Danimarca  nello 
Eretto  del  Sunt,  ò  Mar  Baltico,  de  ne  dicono  la  ragione  edere .  Che  il  Rè  di  Da¬ 
nimarca  nel  tempo  delli  Regi  loconcefsero  àgl’ìnglefi  ,  de  efiendo  dono  fatto 
all’  Vniuerfità,  fono  regali  ,  che  non. cedano  mai  ,  ma  pafsano  alli  poderi  ?  anzi  , 
che  coppo,  che  l’Inghilterra  non  ha  piu  Regi  ,  fono  gli  dedì  Cittadini  Jnglefi  , 
de  la  medefima  communità,  ch’era  prima,  de  che  il  priuilegio  concefso  dal  Con¬ 
cedente  non  fi  può  (libito  riuocare  efsendo  tale  lafentenza  commune  de  Giu-? 
rifconfiilti,  particolarmente  fe  il  priuilegio  fia  fatto  fotto  forma  di  con  .ratto. 

Dall’altra  parte  il  Rè  di  Danimarca  confefsa  di  haucr  conceduto  tale  priui¬ 
legio  alli  Cittadini  Inglefi,  non  come  a  Cittadini  c’hanno  mutato  dato.,  de  che-# 
vuole  efsere  Republica  >  ma  à  Cittadini  di  Stato  Regio  ;  de  efsendo  li  priuilegij 
di  dretta  ragione ,  de  come  da  perfona  à  perfona  non  lì  pofsono  li  priuilegij  e- 
Rendere,  coli  ne  meno  fi  pofsono  dilatare  da  Stato  popolare»  a  Stato  Regio,  an¬ 
zi  per  lo  contrario  efsendo  grandiillma  differenza  dall’vno  Stato  alfaltro,  per¬ 
ciò  di  ragione,  de  meritamente  fi  delie  loro  denegare  la  pretefa  libertà,  de  im¬ 
munità  douendofi  prillare  delli  propri;  priuilegij  quello, che  deroga  à  gli  altrui, 
cioè  alli  Regi; .  Io  non  direi,  che  fi  douejfe  riuocare  tal  priuilegio  conce fio  dal  Rè 
Dano  àgli  Inglefi,  ma  jofpcndcrlo  fin  che  tornino  all' ebbe dienxà  Regia ,  rie  mi  man- 
carebbono  ragioni  legali ,  de  phifiche  da  prouar  quedo  mio  fenfo  quando  fofse 
quedo il  luogo.  càe  :  •  - 

In  fecondo  luogo  gPInglefi  pretendono  da  gli  Ollandefi  vn  tributo  perlai 
pefeaggione,  che  quedi  efscrcjtano  nel  Mare  d’Inghilterra  delle  Arenghe,  de  lo 
efiìgono  modi  da  quede  ragioni» 

Primo,  perche  il  Rè,  ò  il  Regno  è  padrone  del  Mare  d’Inghilterra  come  pro¬ 
na  il  Sdclcno  nel  dio  Mar  chiufo  nel  lib.2xap.23.  douc  Edoardo  III.  fi  chiama-* 
padrone  del  Mar  Anglicano. 

Secondo,  perche  il  Rè,  onero  il  Regno  hà  fempre  condituita  la  Cudodia__, , 
Prefettura,  ò  Almiragliato  ,  che  chiamano  del  Mare  Anglicano  fin  dal  tempo 

della  venuta dclli Normanni  ,  /  •' -< 

Terzo,  perche  è  fempre  da  tempo  immemoràbile  dato  pacato  vn  certo  Da- 
tio,  che  chiamano  Danegildo  alli  Regi  d’Inghilterra  per  Pvfo  del  Mare . 

Quarto,  che  fe  bene  per  ragione  delle  leggi  Romane  il  Mare  è  libera,  &  di  ra¬ 
gion  delle  genti,  nondimeno  ì’vfotf Inghilterra  ne  admetteil  Dominio. 

•  Quiti- 
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Quinto,  .perche gli  Efteri  riconofcono  il  Dominio  del  li  Regi  d’Inghilterra^ 
nel  mare  Anglicano  con  l’abbafsar  delle  vele,  le  quali  cofe  tutte  fono  elpref su 

dal  Seldeno  nel  fuo  libro  «  ;  *  . 

Perlo  contrario  gli  Oìlandefi  dicono,  che  quel  Mare  non  ammette  alcun  Do¬ 
minio  efsendo  contro  la  fui  natura  di  foggiacela  potenza  alcuna, poiché  il  Tuo 
continuo,  e  grandifilmo  flufso ,  &  reflusso  non  permette  alcun  termine  di  Do¬ 
minio  ,  &  che  la  natura  l’M  fatto  coli  grande  i  che  concede  a  qualunque  fi  fia  il 


pefearui»  ..  %  ,  .  .  "  -  ,  v 

Et  quefiadifputa  ne  gli  vltimi  trattati  di  pace ,  che  fono  fiati  ftabiliti  fra  gli 
Oìlandefi  j  &  Inglefi  non  fe  ne  è  determinato  cofa  alcuna ,  ma  il  negotio  è  fiato 
t imefso  ad  altro  tempo  m 


Ragione  di  Stato  dell' Inghilterra  * 


Là  Regina  Elifabettà ,  che  potè  fiar  d  paragone  *  &  di  pofsànzà ,  Se  di  for zq_j 
con  tutti  li  Monarchi  del  Mondo,  (limò  che  ìa  vera  ragione  fui  di  Stato  confi- 
fiefse  prima  nella  concordia  del  fuo  Regno ,  &  nell’eftinguere  le  reliquie  tutto* 
delle  fattioni  antiche,  Rimando,  che  l’Inghilterra  fi  a  vn’animale  cofi  vafto ,  che 
non  pofsa  morire  fe  non  con  le  proprie  mani . 

Ofseruò  per  regola  fondamentale  il  tenerne  lontana  la  Religione  Ca  tholica  * 
con  il  cui  vnico  mezzo  potefse  impedire  le  macchine  de  Spagnuoli . 

'  Aiizi  la  Regina  fiefsa  Elifabetta,  ancoraché  confefsafse ,  che  Rimana  molto 
il  Rè  Filippo,'  e  gli  fofse  grandemente  obbligata,  non  volle  però  mai  collegarfi  * 
ne  far  patti  con  efso  per  ^.ragioni,  prima  a  fine  di  potere  reprimere  quella  gran 
potenza  c’ha  quel  Rè  nell’Indie,  che  mc»lto  gli  era  lofpetta  ;  fecondo  per  potere 
far  piu  ricco  il  fuo  Regno  con  prede  abbondanti;  terzo,  per  tenere  con  quello  li 
fuoi  fudditi  continuamente  impiegati  nelle  guerre  maritime ,  nelle  quali  fiaua 
ferma  la  bafe  della  con  feruàt  ione  del  fuo  Stato. 

Stimò  ancora  ragion  di  Statò  il  fouuenire  il  Regno  di  Francia ,  acciochc  li_. 
touina  di  quella  Corona  non  feruifse  di  forza  a  quelli  di  cui  terneua . 

Tenne  vnafirettifiima  amicitia  con  li  Prencipi  proteftanti  della  Francia ,  Se 
con  quelle  pochifiime  regole  quella  Regina  Iafciò  per  documento  d  fuoi  fuccef- 
fori, che  il  Regno  d’Inghiiterrà, oltre  alla  ragion  di  Stato  de  gli  altri  Prencipi, do- 
ùefsehauervna  cura  particolare  della  propagàtionc  della  credenza  celli  prote- 
flariti  con  quello  ftefso  zelo  >  che  il  Rè  di  Spagna  fi  profefsa  protettore  della  fe¬ 
de  Catholica ,■ 

.  Qii^lc  ragioni  della  Regina  d'1  nghilterra  f  urono  in  parte  fauie>  &  in  parte  erronea 
la  prima  dimantenere  la  concordia  de  fudditi  fu  ottima ;  nella  fccondaàntorno  alla  Rc- 
ligio n  Catholica ,  ella  fi  volle  m  offe  ar  grata  à  quello  feifma  del  padre ,  per  il  cui  meg- 
go  eliderà  nata ,  c  fatta  Regina  ;  volle  in  óltre  affi  curar  fi  la  vita ,  ( apendo ,  che  li  Ca- 
tholìcinon  lei  poteuano  conofccrc  per  vera  Regina  come  Spurici  eh* eli' era  ,&  doucrfi 
il  Regno  alla  Regina  Maria  di  Scotia ,  ch'epa  fece  decapitare ,  per  tanto  può  render  fi 
ficura  ol 
Henrìca 
quello  C 

'T  Inp*lilterFa  àdunque(feg  ulta  Pautorejtengà  per  lempre  {pie  in  ógni  luogo* 
cofi  vedendo  il  doucre,  fappiàciò  che  àltróue  fi  faccia,  fePintcndacon  tutti  li 
Piencipi  Protèftanti  habbia  femore  l’armi  pronte  per  renderli  formidabile' 

con  quello  modo  àgli  altri, 

V  2  Que'- 


fsa  baueiia  conoj  cinto  nell'altra  Regina  Maria  figlia  legitima  del  padre 
quanto  f offe  facile  il  rìm  n are  quel  Regno  al  Catholichifmo  a  lei  [off  etto  per 
ho  dettò.  J 


BELLI  COSTVMI 

Quella  ragion  di  Stato  infino,  eh  e  (lata  (erettamente  ofseruata >  è  fiata  vn^ 
«curo antemurale  a  gi’lnglefi,c*hà  confermato  faine  il  Rè,  &  il  popolo,  ma  hora 
che  fi  è  mutato  Io  flato  delle  cofe ,  non  è  in  Inghilterra ,  chi  non  gridi  meraui- r 
gliandofi,  chela  Religione  in  quel  Regno  habbia  potuto  caufar  tanti  mali . 

Quefte  e f clamai  ioni  fono  proprie  di  coloro, che  fondanole  ragioni  di  Stato  f opra  f al¬ 
fe  bafi  ;  le  quali  non  errano  maife  fono  fatte  alla  f  quadra  de  prudenti  prouerbij  ;  vno 
de  quali  è ,  chi  [emina  f pine  non  vada  fcalgo  ,  effondo  legge  diurna  ilgaftigar  in  quella 
parte  in  cioè  fi  pecca .  La  Religione  Catbohca  mutata  in  Inghilterra  per  lofchifma ,  & 
libere  fa  non  ha,  e  non  baurà  altro  gafligo  che  dallo  febifma ,  e  da  gli  ber  etici  flejji ,  & 
chi  fomenta  le  difeordieme  Stati  altrui ,  ò  tardi ,  ò per  tempo  vede)  proprij  Stati  r ori¬ 
nati  dall^feditioni,  e  ribellioni;quien  tal  bage,  tal  merece,  dice  lo  Spagnuolo  banditor 
dei  delitti ,  e  de  Rei .  Il  far  vendette  delle  offefe  de  rimici  con  li  fi  e  IJi  inimici ,  è  opera 
della  mano  di  Dio,  ebepaffeggia  con  il  pie  di  bambagia .  La  vera  ragion  di  Stato  non 
vfa  mai  le  fceleratcgge  per  fofìenerft,  ne  le  frodi  per  difender  fi  ;  torniamo  aiC autore  , 
che  paffa  alla  ragion  di  Stato  della  moderna  Inghilterra , 

La  ragion  di  Stato  del  Reggimento  d’hoggi  d’Inghilterra  pare,  che  confitta-, 
particolarmente  in  tre  cofe  >  le  quali  fi  vedono  nella  ragione  della  Republica_> 
d’Inghilterra  poco  fa  inflituita ,  primo  nel  mantenere  in  piedi  vn  perpetuo  d- 
fercito  almeno  di  io.  mila  Caualli ,  &  20.  mila  Fanti  pagati ,  &  vno  delli  docu¬ 
menti  ,  Se  vfo  della  Regina  Elifabetta  per  confermare  Klnghil terra  fu  l’efsercitio 
delle  guerre  maritime;  fecondo,che  non  fi  admetta  alla  dignità  del  Parlamento 
Catholicoalcuno ,  ò  alcun  reo  delia  congiura  d’Irlapda;  terzo,  che  il  Rè  Carlo 
con  tutti  li  fuoi  fuccefsori  fiano  perpetuamente  efcltf  fi  daU’Inghilterra ,  &  dal 
gouerno di  efsa,  le  cui  guitte  ragioni  d’efclufione  fono  fiate  notate  dallo  flefso 
Parlamento „ 

Il  primo  documento  di  mantenere  vrieffercitohà  le  fue  oppofitioninon  meno  grani  7 
che  quelli  >  che  lo  perfuadono  (in  altri  Stati  parlo)  perche  fe  la  Repnblica,  ò  Principa¬ 
to  non  ha  guerra,  vricffercito  otiofofi  diflrugge  da  fe ,  &  inrilifce  il  Soldato,  che  però 
fi  donerebbe  fempre  hauere  douc  impiegarlo,  &  fe  le  occafioni  non  fonogiufle,il  Pren- 
ape  fi  rende  in  odio  à  vicini  ;  ma  più  valida  farmi  quella  di  non  dar  adito  à  vicini 
t l’affalire  vno  Stato  fproueduto ,  onde  fra  dite  mali  direi  >  oderint  dum  metuant ,  Ag¬ 
giunga  fity  che  li  Soldati  di  lena  (rettolo  fanon  amano  il  Prencipe  ,  fono  fuggi  a  firi  y  e  po¬ 
co  pratichi ,  perche  non  tutti,  ungi poc biffimi  fono  foldati .  Concludo  con  la  fentenga  , 
ne  quid  rimi  s.  tenere  vricfiercito  non  par  co, e  però  no  fpreg^abile,ne  fouerchio  abbon¬ 
dante,  fi  che  induca  timore,  non  che  gelo fia  nel  vicino ,  &  nello  ftejfo  tempo  confutili 
l'erario,  fi  che  bifognando  accrefcer  le  truppe  la  cafsa  militare  moflri  il  proprio  fonda 
[coperto . 

Dell  Inghilterra  non  parlo,  perche  il  tempo  mofirara,che  1* efferato  four  abbondante 
che  diflruffe ,  reflituirà  forfi  la  dignità  regale, ef sedo  improprio  de  gli  efs  ere iti  grandi  la 
fiarfenga  capo  fra  loro,  e  far  le  funtioni  de  sigili,  e  Pretoriani, &  l’ obbedire  à  bigliet¬ 
ti  dati  ne  Cabinetti ,  fe  in  Campagna  non  fi  opera 

Del  fecondo  dirò,  che  il  non  dar  cariche  àf affetti,  è  prudenza,  fi  perche  la  vergogna 
dcll’efclufione  è  vn  grande  incentiuo ,  che  àpoeo,  à  poco  per  meggo  deli' ambinone  di- 
ftrugge  finterna  incìmatione ,  fi  perche  li  configli  delfofpetto,  ancoraché  ottimo ,  è  fa¬ 
cile  à far  frenar  ic  are,  e  dar  nel  cattino,  dubbiando  fi ,  che  fotte  /’  apparenza  del  bene 
fia  nafeofto  vn  fraudolente  veleno . 

Del  tergo  non  mi  rffta,  che  dire ,  e f senio  hoggi  il  fine  delgouerno  cingile  ano  l’efi :lu~ 
[me  del  Rè  Carlo  # 


Goucr- 


D  E  L  L‘  I  N  6  H  I  L  T  E  R  R  a; 

Gouerno  Tolitico  della  poco  dianzi  inflituta  Republica  Anglicana 

nel  Variamento  dell'anno  1554. 


Poiché  Oliuiero  Cromuel  hebbe  prefo  il  nome  di  Protettore  co  aflenfo,&  àu- 
thorita  del  Parlamento  doppo  federe  data  trauagliata  l’Inghilterra  dalle  guer¬ 
re  Ciudi,  lùcondituito  nel  publico  Parlamento  queftomodo  di  amminidrare 
la  Republica  A  ngli  cana . 

Del  Variamento . 

Il  Parlamento  ogni  tre  anni,  ò  più  fpefso  douerfi  conuocare ,  ne  efser  in  arbi¬ 
trio  del  maggior  Magidrato  il  poterlo  conuocare, ò  nò, ancoraché  quello  habbia 
autorità  di  tutte  l’altre  cofc,  anzi  che  quello  gli  lì  deue  per  ragione  del  Tuo  of¬ 
ficio,  oltre  che  mancando  alPobbligo  ai  radunarlo  potranno  edere  gadigati  co¬ 
me  rubelli  fe  non  Thaueranno  fatto . 

2.  Quanto  appartiene  alla  forma  delli  Parlamenti  fù  flato  deferitto  il  numero 
di  quelli, che  lì  debbano  eleggere  perciafcheduna  Prouincia  cò  maggioreequi- 
tà,  &  ragione  di  quello,  che  fi  faceua  prima,  accioche  non  fi  a  più  ridretto ,  n^i 
più  ampio  del  douere. 

Nell’elcttione  tanto  di  quelli ,  che  eleggono,  quanto  di  quelli,  che  deuono  cf- 
fere  eletti  fi  determinò ,  che  non  fià  eletto  alcuno  di  quelli,  che  doppo  l’anno 
1641.  hanno  impugnate  l’armi  contro  il  Parlamento ,  fe  però  doppo  quel  tem¬ 
po  non  haueranno  fornito  al  Parlamento,  ò  haueranno  à  chiare  proue  dimo¬ 
iatala  loro  afflittione  al  medefimo  . 

Ma  perche  fi  deue  fperare,  che  quelli  tali  habitanti  in  vna  città  libera  fi  hab- 
biano  a  ridurre  alla  fallite,  tale  cautela  non  douerà  durare  più  di  tre  Parlamen¬ 
ti  triennali  (fe  non  fodero  della  Religione  Romana ,  ò  complice  della  congiura 
ìangumea  d’Irlànda .  Et  accioche  le  conditioni  daoderuarfi  nelPelettion?  non 
fìano  defraudate  fi  riferua  la  facoltà  al  Configlio  di  giudicare  de  gli  eletti,  & 
approuarli  prima  che  fìano  riceuuti  in  Senato,  la  quale  facoltà  pòi  terminarà 
doppo  li  tre  Parlamenti  di  3.  anni . 

J.aut°rità  òel  medefimo  Parlamento  da  queft’hora  fi  determina ,  che  ol¬ 
tre  alla  facoltà,  che  haueuano  li  precedenti  Parlamenti  d’inquirere  quali  cofo 
nano  nate  mal  fatte  dal  Magidrato ,  &  correggerli  pollano  per  propria  auto¬ 
rità  far  leggi  nuoue,  o  confermar  le  fatte . 

Si  prouede  ancora  che  fe  tra  soggiorni  il  Signor  Protettore  non  fottoferiuerà 
le  comande  che  gli  faranno  dal  Parlamento  propodc,fì  habbiano  nondimeno  da, 
ofleruarfi  per  leggi  come  haueffe  loro  predato  il  confenfo . 

Del  tempo  che  debbiano  durare  li  Parlamenti  fi  determina ,  che  non  fi  poda- 
loro'co C>  ®  didòluere  dentro  lo  fpatio  di  cinque  mefi  lenza  il 

Delle  leggi. 

kSIfc0-5  &  maSgi°r  capo ideila  fuprcmaaatonta.chQcoiififtcncI  farlo 
leggi,  e  tutto  intiero  riferiutoal  Parlamento . 
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L’àmminiftrationedeirintereffeMilitarejche  il  Rè  fi  arrogò  come  fuo  prò-' 
prio,  &afiolutiffimohauendoneefc!ufoil  Parlamento,  che  ne  contradifle pe¬ 
rò  ,  hora  è  tale  ,  che  l’affare  della  militia  fia  rimeffa  al  Signor  Protettore  coli  di 
terra,  come  di  mare  nel  tempo  >  che  dura  il  Parlamento ,  Se  con  il  fuo  confenfo  ; 
&  quando  non  vi  è  Parlamento ,  con  il  confenfo  della  maggior  parte  del  Confi¬ 
glio,  Se  fe  nel  tempo  >  che  farà  tra  l’vn  Parlamento  >  &  l’aìtro  >  il  Configlio  farà 
qualche  cofa  nell’amminiftratione  della  militia,  che  non  ftia  bene,hauerà  il  Par¬ 
lamento  feguente  l’autorità  di  giudicarne  ,  Se  di  portami  il  rimedio . 

Della  ragion  della  Guerra  • 

L’autorità  di  far  guerra,  Se  pace  per  conili  turione  di  queflo  Reggimento  fi 
douerà  conferire  non  folo  con  il  Configlio,  ma  con  li  Parlamenti  ancora.  Se  ac¬ 
cader  à  occasione  di  far  la  guerra  in  auuenire  con  qualche  inimico  ftraniero  >  fi 
chiami  fubbito  il  Parlamento,  e  fi confulti  del  farla ,  il  che  è  pritiilegio ,  che  non 
è  mai  fiato  concedo  dal  Parlamento,  ne  nelle  fue  19.  propofitioni ,  ne  in  alcuna 
fua  fcrittura  publicato,  mà  per  vn  certo  vfo  permeilo  al  Rè  dal  Parlamento . 

Delli  Magiflrati . 

L’autorità  di  creare,  &  confiituire  li  Magiftrati  dal  fupremo  all’infimo  ,  è 
del  folo  Parlamento  « 

Della  Religione . 

Sono  co  fi  fcandaloj e  ali  orecchie  di  vn  buon  Catholicoy  le  parole  con  le  quali  fu  for - 
rnato  il  decreto  di  e f eluder  e  la  Religione  jL poflolica  Romana ,  &  di  admettere  ogni  li¬ 
bertà  di  confcienga ,  che  hò  j limato  conueneuole  alla  mia  penna  di  non  le  portare  fu 
queflo  campo ,  ancoraché poteffero  fer Mire  dirimedio  di  naufea ,  &  vomitino  anche  al 
pili  diffoluto  flomaco  di  Religione , 

Delli  Soldati . 

Dell’alimentare  li  foldati  di  Terra ,  Se  di  Mare  è  fiato  deliberato  quanta  deb¬ 
ba  effere  la  rendita  annua.  Se  che  quella  fi  habbia  da  adempire  ;  il  numero  de-> 
Soldati  di  terra,  che  fi  hanno  da  pagare  è  di  1  o.mila  Caualli,  &  20. mila  Fanti,  Se 
con  la  rendita  fopr’accennata  fi  darà  loro  lo  fiipendio ,  Se  quello  che  auuanzarà 
fi  fpenda  nell’armata,  che  fia  ballante  à  difendere  il  Mare . 

Et  quando  poi  non  folle  bifogno  alla  Republica  di  ritenere  tante  foldatefche, 
Se  armate  di  Mare  quello,  che  fopprabbondarà  fi  douerà  riponere  nell’erario  da 
fpenderfi  di  confenfo  del  Parlamento . 

Quanto  alle  dugento  mila  lire,  che  fi  hanno  da  pagare  ogn’anno  di  piu,  que¬ 
lle  non  fono  deftinate  per  le  fpefe  domeniche  del  Signor  Protettore, ò  altri  fuoi 
commodi  prillati,  ma  à  fine  che’fia  amminiftrata  la  Giuftitia ,  Se  altre  ragioni 
della  Republica,  cioè  nel  pagare  li  fiipendij  delli  Giudici, &  di  altri  miniftri  del¬ 
le  Corti,  nel  riceuere  gli  Ambafciadori,  ò  mandarne  ad  altri  Prencipi,  e  far  altri 
negotij  delle  tre  natipni  (Inglefe,  ScQ7$e[e>  Irlandefe)  Se  altri  vfi  fomiglianti . 
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Bel  creare  ti  Magifirati  , 

il  primo*  Se  principale  capo  della  fuprema  autorità  è  quello  di  creare  li  mag¬ 
giori  Magiftràti*  Se  li  fupremi  Miniftri  delle  cofe  *  che  fi  hanno  da  fare  ;  come  il 
Gran  Cancelliere*  il  cufiode  del  gran  Sigillo*  Commifsarij  *  Theforiero  *  Armi- 
raglio*  li  Prefidenti  della  Scoria*  se  dell’ìrlanda  >  Se  li  fonimi  Giudici  dellVno  *  e 
dell'altro  Tribunale*  Se  quelli  non  fi  hanno  da  eleggere  fe  non  per  approuatio- 
ne  del  Parlamento  - 

Per  quello  poi*  che  appartiene  al  Configlio*  ancoraché  Pelettione  di  quelli* 
che  v’intemengorto  non  fi  a  efpreflàmente  *  Se  propriamente  nel  popolo  >  Se  nel 
Parlamento*  vi  è  però  virtualmente*  Se  in  auuenire  bifògnara*  che  di  qui  n’hab- 
biano  l’origine  *  Perche  qualunque  volta  alcuno  di  elfi  morirà  *  ò  fard  rimofso* 
il  Parlamento  ne  n^ninardfei  altri  di  matiifefla  prudenza*  Se  huomini  timorati 
di  Dio*  Se  di  forum?  bontd*  delli  quali  i. faranno  eletti  dalla  maggior  parte  do 
voti  del  Configlio*  che  li  nomiiiarà  al  Signor  Protettore, vno  delli  quali  elio  po¬ 
terà  nel  luogo  vacante*  onde  fe  alcuno  fard  indegnamente  eletto  *  di  ciò  fard  da 
imputarne  il  Parlamento*  il  quale  hà  la  prima  facoltà  di  eleggere  * 

Finalmente  per  quello  che  fpetta  alla  Carica  del  detto  Protettore  è  dafape- 
re,  che  non  fi  donerà  eleggere  alcuno  d  quefta  dignità*  ò  di  filo  volere  *  ò  dello 
fila  famiglia  *  mà  quello  che  fard  (limato  degno  di  tale  carica  *  non  per  ragione 
di  hereditd*  mà  con  li  voti  del  Parlamento  a 
furono  bene  co  fi  dìfpofte  le  cofe  allbora,cbe  Oliuiero  Cromuel  buomo  certo  di  gran- 
diffìmi  talenti  *  &  fortuna *  era  fatto  tremendo  in  quel  Regno  *  fi  portò  con  le  fue  mac¬ 
chine  a  dominar  la  Gran  Bcrtagnd  *  mà  aflretto  pofeia  dall1  affetto  filiale  *  ancoraché 
pareffe  bauer  detejìata  quefla  fuc  ceffone  ^procurò,  &  ottenne *  che  il  fuo  figlio  fofje  e- 
ietto  lui  riuente  f ucce  fiore  digrado  di  Protettore  < 

Morto  poi)  ch'egli  fù  *  e  f coperto  fi  il  figlio  di  minor  pefo  affai  del  Padre  *  e  flato  non 
foto  priuat ó  della  Carica ,  ma  abolita  affatto  lafuntione  di  Protettore  *  e  caffate  le  me- 
morie  Cronuellicbe  , 
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Le  Città  mercantili,  li  cortami,  lo  Stato  Ecclefiaftico,  il  Poli¬ 
tico  ,  le  rendite ,  le  forze ,  l’ordine  de  Pontefici ,  dclli  Du¬ 
chi,  &  delle  famiglie  illuflri ,  le  pretenfioni  ,  ìe  ragioni  di 
Stato,  &  il  giudicio  Politico  -,  fecondo  il  folito  methodo. 

De  Ili  coHumì  delli  Renurìi  Antichi. 


Rano  li  Romani  per  natura  atti  alla  guerra Nel  principio  loro 
poco  Rimarono  le  lettere  infino  a  tanto  c’haucffero  fatto  gran-- 
de  queirimperio  ,  che  allora  li  più  grandi  >  &  ricchi  attefero  al  li 
Studi; y  ne  prima  fi  applicavano  allearmi,  che  hauefTero  fatto 
profitto  riguardevole  nelle  feienze .  Li  giovani  delle  famiglio 
illuftri  trattavano  aeranti  il  Senato  le  caufe  de  poueri>&  appren-* 
deuano  con  diligenza  la  faenza  delle  loro  leggi  ,  fi  esercitavano 
grandemente  nelFeloquenza .  Nella  prima  fanciullezza  loro  vivevano  fobrij  * 
contenti  di  mediocre  ricchezza  ,•  difprezzauano  le  grandi  opulenze  ,  di  che  no 
danno  efiempio  Valerio  Pnblicola,  Se  altri  che  dall’aratro  pacarono  alla  digni¬ 
tà  di  Dittatore  .  Md  doppo  Fhauere  foggiogate  tante  Prouincie,  &  acquifiate 
gran  pofTeffionidi  terra3ineominciarono  ad  itigolfarfi  nel  lofio,  &  nei  piaceri  in 
maniera*  che  anche  in  quella  parte  Superarono  tutte  le  nationi .  Alla  fine  auro 
non  cercavano  3  che  il  dilatar  lTniperioz  per  il  cui  fine  non  perdonarono  a  fan- 
gue  h umano  3  al  cui  vitio  (eruirono  molto  li  fpettacoli  de  gladiatori  >  &  le  pu¬ 
gne  delle  fie re3  alli  cui  diletti  erano  così  intenti  3  che  non  Rimavano  altro  mag¬ 
giore  di  queRo .  Li  piu  rigvardevoli  di  loro  fi  procuravano  il  fauore  del  popo¬ 
lo  con  il  diftribuirgli  frumento,  vino,  &  danaro .  Li  Padri  tornando  alla  cafa_> 
baciarono  le  figlie  per  conofcere  fe  haueùàno  beuuto  vino.  Non  dauano  licen¬ 
za  à  loro  fieli  di  mangiar  fuori  di  cafa ,  &  fianano  con  l’orecchie  cefi  intenti  al¬ 
le  parole  de  figliuoli ,  che  non  vditirtno  vfeirne  cofa  inhonefia  fenzà  gafiigarne- 
li .  Soleuano  mandarli  in  Tofcana,  in  Athene,  ò  à  Rhodi  ad  apprender  ò  ì'mi  i 
ò  le  feienze .  Non  comparivano  in  pubblico  già  piai  >  che  non  haueflero  toccai 
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to  il  decimo  anno  dell’età,  nel  decifettefimo  pigliauano  la  pretella  ,  &  la  toga_#- 
virile,  Se  (libito  poi  ogni  giouane  caminaua  con  vn  V ecchio  honorandolo  gran¬ 
demente,  &  quando  fi  radunaua  il  Senato,  li  giouani  accompagnauano  eia  (che- 
duno  vn  Senatore  fino  alla  Curia,  &  iui  canto  l’afpettauano ,  che  vfeiti  di  Sena-», 
to ,  gli  riconducefiero  alla  cafa  * 

Tra  quefli  coflumi  infmo  à  qui  raccontati  dall1 autore  non  ne  è  alcuno ,  che  non  meri - 
tajje  vngrauifflmo  difeorfoper  dimoflrare  in  quanti  pochi  documenti  coiìfifla  la  felici¬ 
tà  d'vna  Republica ,  &  di  vna  cafa orinata  potendo  fi  quella  far  grande ,  &  quefla  ri - 
guardeuole;  &  d' altra  parte  in  quefto  fpecchio  conofcerfi  quali  fiano  le  cofe,che  depra¬ 
vano  vn  buon  Cittadino ,  &  onde  nafea  la  rouina  d'vna  Republica,  &  li  danni ,  &  ob- 
brobrij  d'vna  famiglia;  &  oh  piace ff e  à  Dio  ,  ch'ogni  Trencipe ,  &  ogni  Tadre  di  cafa 
app  lì  caffè  l'animo  a  far  leggi  di  quefli  vfi  antichi  a  fuoi  foggetti,  che  veder  emmo  fu¬ 
gati  li  vitij  fenga  molto  terrore  delle  Criminalità,  profperi  li  Domini  &  fceitri  di  no - 
iofe  cure  li  padri .  Lafciar  lente  le  redini  à  fanciulli ,  Ò*  à  giouani  cref  centi ,  c  creder 
poi ,  che  fi  fpauentino ,  o  fi  riformino  con  il  timor  delle  pene  legali  l  è  più  dura  fatica  per 
non  dir  follia  di  ehi  fe  lo  perfuade  yepiù  pecca  (anche  moralmente )  chi  trafeura  nell - 
educatione,  che  quello  che  trabocchi  ne  vitij  l'educato  a  lente  redini ,  onde  è  più  degno 
di  pena  d'vn  delitto  chi  nell* allenare  ommife,  che  quello  che  il  commifc ,  ma  paffiamo 
àgi' altri  coflumi  antichi  meno  importanti . 

Quando  dauano  vna  figlia  à  marito,  le  dauatto  vna  chiaue,  vn  cingolo ,  Se  vna 
vede  di  color  d’oro  gialletta ,  dimoflrando  come  nel  primo  Gierogli fico  la  cu  fi  odia 
douuta  all'bauer  del  marito,  nel  fecondo  l'honefìà  douuta  à  fe  fieffa ,  &  al  marito ,  e 
nello  fteffo  l’obbedienga  do  untali,  &  nel  tergo  la  purità  de  coflumi,  poiché  l'oro  nonfà 
ruggine ,  ne  prende  macchia .  Delle  cui  antichità  parla  il  Rofino  ,  Se  altri ,  ne  qui 
occorre  di  ripeterli . 

Delle  fepolture  poi  ne  hauetiàno  gli  antichi  due  vfanze  ,‘  L*vno  era  di  feppeli- 
re  li  cadaueri,  come  hoggi  facciamo,  fotterra ,  ò  ponerli  in  vn  fepolcro  >  l’altro 
fu  poi  fabbricarli  per  conferuarne  le  ceneri ,  ma  quefio  vltimo  poco  durò .  Il 
primo  Senatore  che  doppola  morte  fu  (Te  abbruciato  fu  Tapila,  Se  Numa  Pom¬ 
pilio  effendo  fatto  Pontefice  fu  il  primo  inuentore  deirefequie.  Il  primo  bollo¬ 
re,  che  fi  faceua  aldefonto  illuftre,  era  quello  dclforatione  funebre,  cofi  Celare 
di  i2.anni,  e  Tiberio  di  9.  l’vno  LA  ua,  l’altro  il  Genitore  lodarono  ndforatione 
de  funerali.  Molte  erano  le  cerimonie,  che  faeeuàno  al  fepolcro,  che  elfendo 
fcritte  dal  Kirchmannc,  &  da  altri  non  le  refenderemo  qui  „ 

Coflumi  de  Romani  de  noflri  tempi* 

Li  Romani  d’hoggidi  hanno  ritenuti  molti  cófhitni ,  Se  vfi  de  gli  antichi  ,cotf 
la  granita  de  coftumi,  che  parche  fia  nata  con  effi  la  magnificenza,  &  vna  certa 
bontà  d’animo .  Sanno  meglio  coprire  l’aftettàtianedi  quello,  che  fi  facciano  li 
Spagnuoli.  Mà  perche  quella  e  vna  Città  doue  concorre  d’ogni  forte  di  natio- 
ne di  tutta  j’£uropa,variano  anche  taluolta  li  coftumi  con  la  conuerfationc  dei- 
li  ftranieri .  Roma  è  vna  Città,  che  viue  di  varie  arti  ,•  Honorano  quei  poueri , 
che  pofsono  afpirare  à  qualche  dignità,  non  effendo  altro  luogo  al  Mondo,  oue 
più  vaglia  la  fortuna,  non  effondo  perfora  cofi  mifera,  &  abietta ,  che  non  hab- 
bia  aperto  il  varco  alla  felicità,  purché  non  gli  manchi  la  virtù,  mali  Romani* 
non  meno  de  gli  altri  Italiani,  amano  l’apparenza  *  ne  facilmente  fi  domentica- 
nodeiringiuriericeuute .  Incafaviuonocon  parfimonia.  Se  Prettamente , 
fuori  in  quelle  eofe,  che  hanno  apparenza;  fono  prodighi .  La  nobiltà  Romana 

è  tutta 


/ 


3r4  DELL!  PRINCIPATI 

è  tutta  affabile*  &  gentile*  è  dedita  all'armi  ;  ma  la  plebe  hà  del  ruuido*  e  di  non 
molta  creanza,  animo/a  nondimeno*&  robufla  come  gii  Pantica;  s'inganna  l'au¬ 
tore)  perche  la  plebe  Romana  ha  ben  vn  poco' del  fiero,  ma  non  efenza  creanza  *  mafji - 
me  l'artigiano  .  ' 

Gli  Anconitani  fono  di  buona  confidenza*  Se  arditi*  Se  però  atti  alla  guerra  * 
nella  conuerfatione  hanno  delfafpro*  fi  dilettano  dell’agricoltura  *  ne  curano  la 
mercatura;  al  li  Ferrare/!  danno  gli  altri  Italiani  il  titolo  di  aitati»  amici  dello 
proprie  opinioni*  &  vendicatiui,  ne  molto  amici  di  cortefie  alli  Fòreftieri  *  di 
tutte  L' altre  co  fi e  dette  qui  delli  Ferrarefi  la  pafio,  fuorché  l’vltima >  poiché  fono  in  ve¬ 
rità  hofpitalijjimi,  ne  poffono  trattar  meglio  li  fuoi  fòreftieri ,  ferbando  tuttama  l’odo¬ 
re  della  Corte  delli  Duchi *  dalle  cui  cortefie  no/i  fanno  allontanar  fi  *  &  muffirne  la  no¬ 
biltà)  eh' è  genero fia  quanto  concede  loro  la  facoltà)  maffime  quelli  c’hanno  conuerfato 
il  Mondo  ;  il  F  errarefe  amò  fempre  le  lettere)  e  gli  effercicij  Caualler  efebi ,  non  effen- 
do  flato  in  Italia  chi  meglio  habbia  faputo  correi*  lancìe  *  &  v far  ne  tornei,  tutte  reli¬ 
quie  domite  alla  Cafa  d'Efte)  li  cui  Trencipi  hanno  fempre  hauuti  co  fiumi  Regtj ,  dT  a- 
nimi  hcroici)  effendo  ben  vero)  che  quale  è  il  Vrencipe *  tale  è  generalmente  il  fuddito  $ 
&  veriffimo)  che  fi emel  imbnta  recens  feruabit  odorem  tefla  dui , 

Li  Perugini  fono  pronti,  Se  audaci*  Ir  Spoletini  accorti*  li  Bologne/!  feroci*  vn 
poco  vantatori*  e  facili  alle  vendette)  motteggiatori  acuti)  accorti)  difficili  all’ amici- 
eie  de  flranieri ,  mà  poi  gli  amano  à  tutto  potere  ?  fono  animo fi  ,  &  amano  le  grande 
tge .  La  plebe  è  fraudolente)  &  fattioniera .  Li  Romani  afpri ,  ma  braui  *  ìndefefii 
nelle  fatiche  militargli  Perugini  cuftociifcono  molto  le  loro  donne  *  li  Ben  eue  ti¬ 
tani  fonoruftichia/fai,  quelli  di  Ranenna  ciuili  nelle conuerfationi  :  in  vna  pa¬ 
rola  tutti  gli  Italiani  fono  inclinati  allycmnlatione  *  fofpettofi  *  &  noi  lo  diciamo 
deT edefchì)  mà  fopra  tutto  gelo/!.  Le  donne  fono  tenute  nelle  cafe,  &  nelli  cnio- 
ftri  càptiue*  ne  Iciafciano  vedere  ne  meno  alli  più  pro/lìmi  amici  >  fe  non  per 
gratta  particolare  ;  queflo  può  dir  fi  de  Sane  fi,  &  de  Calabre fi>e  di  qualche  altra  Cit¬ 
tà)  doue  non  è  Corte)  ò  dotte  non  fi  v  ine  alla  Cortegianefca  *  perche  nel  reflante  l'auto¬ 
re  può  dir  fi,  che  non  habbia  veduta  l'Italia . 

Sono  gtan  di/fimulatori,  &  tenaci/lìmi  delFire  *  che  non  depongono  fe  noto 
fattane  la  vendetta  * 

Le  donne  Italiane  fono  da  gli  Autor!  notate  di  quefle  virtù  *  &  viti) >  le  Sane/l 
belle  >  le  Fiorentine  delicate*  ìe  Perugine  gratiofe,  le  Gaetane  leggiadre  , le  Co- 
fentine  o/linate*  le  Beneuentatie  felaaggie,  le  Bologne/!  altiere  ,  le  Modane/I 
benigne,  quelle  di  Cefenna  aliare*  le  Genoaefi  falaci  *le  Cremafche  ingannatri¬ 
ci*  le  Piacentine  difficili  da  trattar/!*  le Luchefi  caffè* le  Piftoiefi  piacevoli ,  lo 
Romane  graui,  le  Capuane  fiiperbe^  le  Napolitani  fbllecitc  *  quelle  di  Bri  ndi  fi 
pigre*  le  Ferrare/!  affabili ,  quelle  di  Rauenna  amoreuoli  *  le  Vrbinati  benigne  *? 
le  Vicentine  cofianti*  le  Parmigiane  tenaci ,  le  Fauefi  auidedel  guadagno ,  lo- 
Milane/!  piene  di  Vrbanita*  le  Piemonte/!  garrule,  le  Veneciane  nobili  ferrerò* 
3e  plebee  petulanti,  le  Verone/!  gratiofe*  le  Bre feiane  viuaci* e  diligenti  *  quelle 
di  Lodi  f ùperffitiofe*  le  Cremonefi  fontnofe*  le  Triuigiane  gelofe  *  le  Bergama- 
fche  aflute,  le  Aretine  flringàte*le  Pozzolane  dVna  bellezza  venufta  « 

De  gli  huominì  Italiani  fi  lodano *  &  biafìmano  dicendo  fi 

Li  Milane/!  non  gelo/!* li  Mantouan! anfiofi*  li  Napolitani  precipito/!,  li  Luc- 
chefi  co/fanti, li  Venetiani  amici  di  Venere* li  Sanefiiniftancabili, li  Perugini, 
ardenti*  gli  Vrbinati  cauteli  Brefciani  /labili  >  i  Calabre/! pertinaci  >  li  Vicetitì^ 

ni  di- 
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ìli  diligenti,  li  Genouefi  Cottili  nel  guadagno*  li  Modonefi  bràui*  li  Bologne^ 
fedeli*  li  Piacentini  Teneri*  li  Cremonefi  auidi  *  li  Veronefi  capricciofi  *  li  Roma¬ 
ni  vànagloriofi*  liRàuennàti  bramòfi*li  Pifanivehementi*quei  di  Taranto  pro¬ 
dighi*  quei  di  Monopoli  ftrenui*  quei  di  Cortona  furiofi  *  li  Piftoiefi  flemmati¬ 
ci*  quei  di  Sauona  piaceuoli  *  &  quefte  cofe  fi  dicono  di  quefti  nella  profeifione 
amorofa. 

Lo  S tato  EcclefiaJUco  d' Italia ,  &  à  parte  di  Roma  *  &  del 

^  Sommo  Tontefice . 

%  In  Roma  tiene  hoggi  la  Tua  fede  il  fupremo  Prencipe  della  Chiefa  Cathoiicà 
Romana*  che  fi  chiama  il  Pontefice  Romano  *  che  ha  particolarmente  tutta  Ti¬ 
rali  a  fotto  là  fède  Catholica .  In  alcuni  luoghi  però  fono  tollerati  li  Greci  ,  &  li  pre - 
tefi  reformath  come  e  in  Venetiay  de  nella  Valle  di  Lucerna  del  Duca  di  Sauoia.  In 
molti  luoghi  ancora  li  Giudei  hanno  facoltà  di  ftare  . 

Il  Pontefice  gouerna  vnà  gran  parte  delle  fue  Prouincie,  de  Giuridditioni  per 
mezzo  de  Cardinali  *  che  fi  chiamano  Legati  >  &  altri  Stati  per  megpp  de  Gouerna - 
tori .  Li  Cardinali  non  poflono  eflère  più  di  70.  per  la  Conftitutione  di  Sifto  V. 
fecondo  il  numero  delli  Difcepoli  del  Saluatore ,  ma  non  Tempre  fono  70.  tra  li 
Cardinali  vene  fono  allo  fpefso  di  famiglie  principali  d’Europa*  che  fono  Preti- 
dpi,  altri  fono  portati  a  quella  gran  dignità  dalla  prudenza ,  ò  dalla  dottrina^ . 
Diuide  fra  Cardinali,  il  Pontefice*  li  primi  4.  offici; ,  il  primo  è  di  gran  Peniten- 
tiero*  il  quale  con  li  Tuoi  confili  tori  bene  ofleruata  la  colpa  del  penitente  *  ma_, 
fenza  nome  s’egli  vuole*  gPinfegna  il  modo  divna  profitteuole  penitenza*  a_* 
quello  obbedifeono  gli  altri  Penitentieri  inferiori  *  li  quali  ò  afloluono  il  peni¬ 
tente*  ò  celatone  il  nome*  ftante  la  grauezza  de  peccati*  ne  rimettono  il  giudicio 
al  Sommo  Tribunale  della  penitentiaria;  il  fecondo  è  il  Vicario  del  Papa*il  qua¬ 
le  ha  cura  del  culto  Diuino*  de  del  gouerno  Spirituale  ;  il  terzo  è  de  Vicecancel- 
liero*  perche  la  dignità  di  Cancelìiero  non  lì  dà,  de  vien  detto, che  il  Pontefice  fe 
la  riferita, quefti  hà  li  rniniftri  Tuoi  foggettùpoiche  gli  obbedifeono  tutti  li  Giu¬ 
dici,  anche  gli  Auditori  di  Roma  *  che  fono  1 2.  huomini  di  gran  dottrina*  de  di¬ 
gnità  *  li  quali  giudicano  di  tutte  le  caufe  del  Mondo  Chriftiano*  il  quarto  of¬ 
ficio  è  di  Camerlengo,  del  quale  come  anche  de  gli  altri  trattaremmo  à  Tuoi  luo¬ 
ghi  piu  diftu  fa  mente. 

Il  Pontefice  adunque  è  riconofciuto  dalli  Romani ,  Se  Catholici  *  &  altri  mi¬ 
ti  algrembo  della  Santa  Chiefay  per  capo  della  Republica  Chriftiana  *  fucceflore_> 
di  S.Pietro*  Se  Vicario  di  Chriflo  in  terra  *  &  che  nelle  cofedi  fede  non  poflà  er¬ 
rare*  &  però  non  fi  può  dal  fuo  giudicio  in  quefta  materia  in  minima  parte  al¬ 
ontanare*  egli  può  reftringere,  de  allargare  le  leggi  da  lui  fteflò  fatte  *  de  hà  pic- 
na  autorità  di  determinare  delle  cofe  trattate  neìl'i  Concili; .  EgTè  fopra  li  Con¬ 
cili;,  li  cui  decreti  può  dichiarare,  correggere  *  &  in  alcuni  difpenfare. 

La  cura  adunque  di  tutte  le  cofe  facre  appartiene  al  folo  Pontefice ,  al  qualo 
ono  ioggetti  tutti  li  Sacerdoti*  de  gli  ordini  vari;  delli  Regolari  non  Colo  quan¬ 
to  alle  cole  mere  ^  ancorà  deili  medefimi*  cioè  ap¬ 

partenenti  alh  giudici;  Ciudi,  Criminali,  de  Matrimoniali . 

:  rVVov  co?(^e.la  ma"g10r  autorità  del  Pontefice ,  de  fono  li  premi; ,  de  le 
.  S^JjVyte  >  ch’egli  impone  non  folo  attenenti  alli  beni  di  fortuna ,  de  della., 
vita,  ma  aeii  anima  ancora,  oue  fi  tratta  delle  cofe  [pirituali .  delli  premi;  poi  grà- 

Uima  e  ia  facoltà  di  conferire  li  benefici;  Ecclefiaftici  nelli  Pàefi  foggetti  alT- 
;Vr;  altrui 
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altrui  giuridditione .  Quefta  poteftà  però  è  molto  riftretta  in  Germania  >  ddue 
li  Capitoli  Canonicali  hanno  il  Ius  eligendi  li  Arciuefcoui,  Vefcoui,  &  Prelati  , 
eccetto  però  nelli  Stati  della  Cafa  d’ Auftria ,  doue  li  Arciduchi  nominano  efli  li 
Prelati. 

In  Francia  il  Rè  folo  hd  Pauthorità  di  nominare  li  Vefcoui ,  &  cofi  fd  il  Rè  di 
Spagna  nelli  Regni  di  Spagna,  nell’Indie,  &  in  parte  della  Fiandra ,  &  nella  Sar¬ 
degna  .  Nel  Regno  di  Napoli  hd  la  nominatione  di  24.  Chiefe  fecondo  la  con-* 
uentione  fatta  con  Clemente  VII.  il  Rè  di  Vngarià,  &  di  Bohemia,  ancor  egli  in 
quei  Regni  hd  la  Reda  nomina.  In  Polonia  ancora ,  &  in  Portogallo  li  Regi 
hanno  là  nominatione . 

Ma  fe  bene  l’autoritd  del  Pontefice  è  riftretta  cosi,  hd  nondimeno  la  collàtio- 
ne  de  beneficij  in  maniera,  che  niun  Prencipe  Chriftiano  può  tanto  dare  ;  ma_# 
quelli  che  non  riceuono  dal  Pontefice  la  colla tione, fono  però  tenuti  d’impetrar- 
ne  la  confirmatione . 

Come  fi  elegga  il  Pontefice  in  breue  diremo ,  che  da  principio  il  Clero  vnito 
con  li  voti  del  Popolo  eleggeua  li  Pontefici  .  A  quello  gl’Imperadori  daran¬ 
no  35 1.  vi  fi  intromifero,&  li  Pontefici  domandauano  loro  la  confermatione^  , 
doppo  quello  glMmperadori  fi  arrogarono  tutta  l’autoritd  di  creare  liPontefi- 
ci?  &Paflfentirono  li  ftefiì  Papi  per  reprimere  Pinfolenza  del  Popolo  Romano  , 
&  quefta  facoltà  la  ritennero  tenacemente  li  Cefari  per  lungo  tempo,  di  manie¬ 
ra  che  volendo  li  Pontefici  ripigliarli  quella  facoltà  >  grandiftìmi  trauag li  fentì 
la  Republica  Chriftianà .  Alla  fine  preualendo  l’autorità  de  Pontefici,  reftò  non 
folo  efclufo il  Popolo,  ma  ITmperadore,  reftando  quefta  facoltà  alli  Cardinali  > 
&  ad  alcuni  Principalidel  Clero ,  &  quello  modo  fu  confermato  da  Aleflandro 
III,  nel  Concilio  Laterancnfe  Panno  1  259.  in  cui  interuentiero  28o.Ve(coui, de¬ 
cretandoli,  che  legitimo  Pontefice  folle  quello,  che  foflè  eletto  dalla  terza  parte 
delli  Cardinali  prefenti . 

Et  quello  fi  ofièruò  per  molti  anni .  Quando  Martino  V.  fù  eletto  per  toglie¬ 
re  la  difputa  di  quel  tempo .  Gregorio  X.  poi  nel  Concilio  di  Lione  fù  il  primo , 
che  ordinò  il  Conclaue  infino,  che  Pelettione  fi  ridulfe  alla  forma ,  che  hoggi  lì 
vfa,  il  quale  è  di  3. forti,  ò  di  compromefto,  ò  di  adoratione,  ò  di  fcrutinio .  Già 
non  erano  li  Cardinali  più  di  5  3.  quando  Pio  IV.  ne  vide  7 6.  In  quello  Collegio 
ne  tempi  di  Carlo  V.  &:  di  Francefco  I.  Rè  di  Francia  furono  grandi  le  fattioni , 
onde  àuuenne,  che  ciafcfieduno  delli  Regi  di  Europa  cercauano  di  guadagnàr- 
fene  la  grada . 

Gregorio  XV.  poi  per  togliere  molte  difficoltà ,  &  ridurre  li  voti  de  Cardinali  à  più 
libera  elettione ,  inflitti ì  con  l’ajfenfo  del  facro  Collegio  vn* altro  più  accertato  modo  di 
fcrutinÌQ>  che  per  cjfer  longo}  &  flampato  fi  tralafcia . 

4  * 

Del  D(ffninio  Temporale  del  Tontcfice * 

Ha  il  Pontefice  molto  Dominio  Temporale  in  Italia,  &  vno  nella  Francia 
tgarbonefe,  eh' è  il  Contado  di  jLuignone  al  Rbodano .  In  mezzo  dell’Italia  è  Roma 
con  tutto  il  Latio,  gran  parte  della  Tofcana,  V  Vmbria,  il  Ducato  di  Spoleti ,  Pe¬ 
rugia,  Bologna,  Ferrara,  la  Romagna,  la  Marca ,  che  chiamano  d’Ancona ,  o 
parte  deJPÀbbruzzo ,  ne  molto  ha  che  vi  fi  accrebbe  il  locato  di  Vrbino ,  hd 
Paltò  Dominio ,  ò  fuperioritd  nelli  Regni  di  Napoli ,  &  di  Sicilia ,  Piacenza ,  Se 
Parma,  &  nella  Giuridditione  di  Radicofano  con  il  fuo  Territorio  fino  à  Ponte 
Centino,  che  dal  Gran  Duca  è  pofieduto  con  titolo  di  Vicario  perpetuo .  Go- 

uè  ma 
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ucrna  il  Pontefice  le  Tue  giuridditioni  per  mezzo  di  Legati  ,  che  fono  Cardinali 
di  gran  vagliategli  altri  luoghi  manda  Gouernatori  >  ò  Podeftd,  mi  quelli 
hanno  lacorrifpondenza  con  vn  Configlio,  che  fi  chiama,  la  Confitta ,  nella  quale 
intrattengono  Cardinali  ,  &  Trelati ,  &  quefti  vltimi  fi  chiamano  Vonenti  battendo 
ciafcheduno  vna  Trouincia  à  carico  di  riferirne  le  caufe  ,  &  da  quefla  confulta  dipen¬ 
dono  le  deliberationi  grani  dello  Stato ,  &  quella  fi  raduna  due  volte  la  Settimana  i 
determinare  con  prudenza*  &  fpeditamente  le  caufe  vertenti . 

Defcrittione  j)iùpienay  &  accurata  della  Corte  Romana  ,fcritta  dal 
Canallier  Girolamo  Lunadoro  l’anno  ió$z.  in  Roma . 

Hd  il  Sommo  Pontefice  Romano  70.  Cardinali  diftinti  in  3.  ordini ,  che  fono 
Cardinali  Vefcoui,  Cardinali  Preti ,  che  fono  50.  Se  Cardinali  Diaconi  ,  che  fo¬ 
no  14.  &  tutti  fi  chiamano  il  Sacro  Collegio  ;  di  quefti  vno  hd  l’officio  di  cufto- 
de  della  Camera*  che  fi  dice  Camerlengo  del  Sacro  Collegio,  differente  però  dal 
Camerlengo  di  Santa  Chiefa  ;  al  Camerlengo  del  Collegio  appartiene  la  cura_. 
delle  Rendite  di  efso  Sacro  Collegio ,  il  fuo  officio  dura  vn’anno  >  Se  quando  Io 
rinontia,afsegna  à  ciafcheduno  de  Cardinali  prefenti  la  douuta  parte  delle  ren¬ 
dite  efsatte,  fi  dice  prefenti,  poiché  de  gli  abfenti  in  quello  cafo  non  fi  tien  con¬ 
to  fe  non  per  fei  mefi  da  che  partirono  da  Roma .  Vi  è  anche  il  Secretano ,  che 
fempre  è  Chierico  Italiano >  Se  chiamali  Computifta ,  &  anche  quello  è  officio 
di  vn’anno. 

L’officio  del  Segretario  è  di  entrar  nel  Conciarie,  fcriuer  le  lettere  in  nome  del 
Sacro  Collegio,  che  fono  fottoferitte  dalli  tre  Cardinali  capi  de  gli  ordini,  cho 
fono  il  primo  Vefcouo ,  il  primo  Prete ,  &  il  primo  Diacono ,  &  quelle  fono  ti¬ 
gniate  con  tutti  tre  li  figilli  loro  in  certi  giorni  ,che  fi  radunano  li  Cardinali,  Se 
il  Segretario  regiftra  li  decreti  fatti  in  Conciftoro.  Quello,  che  tiene  li  conti, 
tiene  fempre  in  ordine  lo  fiato  delle  rendite  del  Sacro  Collegio  >  &  le  moftra^ 
chiare,  e  diftinte  al  Conciftoro . 

Delti  Mae  fin  delle  Cer  emonie  di  Sua  Santità . 

Quefti  fono  4.  due  delli  quali  fi  dicono  Partecipanti ,  alli  quali  tutti  gli  heredi 
del  Cardinal  morto  pagano  so.fcudi  di  Camera,  &  ciafchedun  Cardinale ,  qua- 
do  ne  è  afsonto  alla  dignità  paga  1  zoo.  kudi>  &  ciafcheduno  di  quefti  due  par¬ 
tecipanti  ha  5oo. feudi  di  Hi pendio  « 

Gli  altri  fi  chiamano  fopranumerafij,  li  quali  hanno  da  ciafcheduno  de  nuo- 
in  Cardinali  11.  feudi  di  Camera  per  vno,  hanno  però  la  medefima  autorità, 
che  gli  altri,  &  auuifano  alli  Signori  Cardinali  le  cofe  da  farfi ,  &  tutti  internai- 
gono  affi  Conciftorij,  &  adunanze. 


Del  Maeflro  del  Sacro  Talamo 


Habitaqucfto  di  continòiio  nel  palazzo  Vaticano  con  due  compagni  ;  Se  è 
officiò,  che  fempre  appartiene  a  Padri  di  San  Domenico,  &  il  fuo  Principale  of- 
ftao  e  di  rmedere  tutti  li  libri  prima,  che  fi  ftampino  in  Roma  ;  &  da  lui  fono - 
Jcritti  ji  pojjonoftampare  in  ogn’ altro  luogo  fenga  darne  parte  à  gl’ Inquif  torti 
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Del  S acriSìa  di  Sita  Santità  . 


,  .  ,  \  t  s 

Anche  quello  h  ab  ita  in  Palazzo,  &  queffiofficio  è  conferito  adVn  Padre  deh 
r  Ordine  di  Sant’Agofiino , '.il  Tuo  officio  è  di  tener  cura  della  Sacri  dia  del  Pori» 
tefice,  oue  fi  conferuano  li  Paramenti  preciofi,  Se  quando  Sua  Santità  dice  Mef- 
fa,  egli  gli  affifie,  Se  ferue  . 

Del  Segretario,  &  Vicesegretario  di  Sua  Santità . 

Mantiene  il  Pontefice  vna  numero  fa?  Se  nobile  Corte,  Se  diuifa  in  più  ordini  i 
Il  pili  rìguardeuole  di  quefii  à  il  fupremo  Segretario,  che  per  lo  più  è  vn  nipote 
ò  congiunto  del  Papa  .  Hi  egli  fotto  di  fe  molti  altri  Segretari] ,  come  Segretario 
di  Breuiy  di  lettere  lettine,  &  fimili ,  Si  quello  Cardinale  fcriue,  ò  fottoferiue  tutte* 
leletteredèì  Pontefice  a  tutti  li  Nuntij Prenci  pi ,  &  fegna  le  patenti  delle  Po» 
defii  ,  Se  altri.  Tutti  gli  Ambafciadori  de  Prencipi  conferifcono  con  quello 
Cardinale  li  negotiati  loro,  come  fanno  ancora  tutti  li  miniflri  di  Roma ,  Se  effe’ 
Cardinale  hi  il  titolo  di  fopraintendente  Generale  dello  Stato  Ecclefiaftico 

*  w 

Y  V. 

Del  Mafiro  di  Cafa  di  Sua  Santità ,  &  altri  della  Corte 

Ha  il  Pontefice  il  Mafiro  di  Cafa,  che  fempre  è  vn  Prelato  di  gran  filma  ,  Se  è 
da  notare,  che  il  Pàpa  non  dà  mài  titolo  di  Maggiordomo  ad  alcun  Mafiro  di 
Camera,  ò  ad  altri,  che  dichiari  Camerieri  .  ' 

Li  Camerieri  partici panti  fono  fei,  ò  otto,  &  quanti  piace  à  Sua  Santità  ;  del» 
lì  Camerieri  fegreti  vno  è  Theforiero  fegreto ,  che  in  nome  del  Pontefice  difiri- 
buifee  li  doni,  &  relem.  oline,  l’altro  fotto  Cameriero  è  detto  il  Guardarobba_,  i 
ch’è  cuftode  delle  vefti,  Se  hà  penderò  di  conferivate  le  cofe  pretiofe  del  Tem¬ 
pio,  Se  definiate  alfi  fagrificij .  *  '  .. 

Lofiipendio  del  Cameriero  fegreto  è  di  mille  feudi ,  mà  il  Paitidpànterfhd 
1800.  li  Participanti  fono  cofi  detti ,  perche  hanno  certa  porcione  delli  donati¬ 
gli, ch’entrano  nella  Camera,  Se  Cancelleria  Apofiolica.  Li  Capellani  fegreti 
però  ne  hanno  vn  poco  meno,  Se  quefii  feruono  à  Suà  Santità  quando  dice  Mef- 
fa  priuata,  le  cui  ceremoniequì  fi  ommettono. 

Hà  Sua  Santità  ancora  li  Camerieri  d’horiore,  che  fono  GentiPhuomini  di  fa» 
miglie  principali,vi  fono  li  Camerieri  della  Bofsola, quelli  extra  mnros,e  li  Scu¬ 
dieri,  ciafcheduno  di  quefii  hà  il  fuo  officio ,  vi  hà  lo  {calco  ,  il  trinciante  della_> 
forefiaria ,  Se  vno  fcalco  de  poucri,  quefto ferue à  1 2.  poiieri ,  cheogni mattina 
à  fpefe  del  Pontefice  è  dato  à  definare .  Inftitutione  introdotta  dalla  pietà  di 
Papa  Clemente  Vili. 

Il  Mafiro  di  Stalla  è  annouerato  fra  gli  altri  miniftri  della  Corte  ;  officio  che 
fi  dà  à  perfona  nobile,  ò  di  nafeita,  ò  di  virtù,  mà  il  titolo  di  Cauallerizzo ,  che^ 
gode  molte  cfTentioni,  Se  priuilegi]  non  fi  dà  mai  fe  non  à  qualche  Cameriero 

d’honoro .  .  f  . 

Li  florerii,  che  hanno  cura  della  fupellcttile  della  cafa  Pontificia ,  Se  prepara¬ 
no  le  fedi  dei  Cónciftòro  quando  fi  tiene.  .  ;  t 

Li  Scopatori  fegreti.  Se  pubiici  ,*  quefii  hanno  vn’habito  particolare . 

Gli  officiali  maggiori  fono  li  Segretari]  di  Stato ,  che  dipendono  dal  Cardi- 
Sàie,  ò  Nipote,  ò  confidente,  Se  fopraintendente  dello  Stato  Ecclefiaftico-  Que- 

la 
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Iti  hànno  compartiti  fra  di  loro  gli  officij  ;  di  quefti  vno  è  Segretario  della  Ci¬ 
fra  ?  &  ciafcheduno  di  quelli  hà  1 500.  feudi  di  prouifione?&  habitano  nel  Palaz¬ 
zo  Pontificio, 

Vi  fono  ancora  li  Segretari;  de  Breui  fegreti  ?  il  Segretario  della  ConfuIta_, , 
quelli  dell i  rnemorialbdella  congregatione  de  bone  Regimine?  &  quello  de  Bre¬ 
ui  .  Morto  il  Pontefice  portano  in  Caftel  Sant"  Angelo  tutti  li  Cataloghi  de  ne- 
gotrj?  che  fono  partati  per  le  mani  Ìoro;&  le  lettere  capitate  per  occafione  de  gli 
affari  de  i  loro  officij , 


Del  Capitan  delle  guardie  Generale  di  Sua  Santità , 


Quefto  Io  crea  il  Papa?  Se  ha  aoo.fcudi  al  mefe  di  prouifione?  vi  è  la  guardia^ 
di  Cauai  leggieri?  ciafcheduna  delle  quali  é  di  50.  Canal  li?  Se  vi  è  vn  reggimento 
di  300,  Strizzerò  con  il  fuo  Capo  delia  freffa  natione?  tutti  quefii  Soldati?&  Ca¬ 
pitani  Ranno  continuamente  in  Palazzo  cufiodendolo  ad  vfo  di  Campagna  ?  li 
Suizzeri  fono  alabardieri , 

Del  Generale  di  Santa  Cbiefa , 

;  ,  •  %  .  )  ,  ;  •  I  '  t 

Il  Generale  di  S.Chiefa  riceue  priuatàmente  in  Camera  il  baffone  del  Gene¬ 
ralato  ?  &  prefra  il  giuramento  di  fedeltà  ?  Se  hà  mille  feudi  di  prouifione  il  me¬ 
fe?  hà  grandiffimaauthorità?  Se  giuridditione?e  fotto  il  fuocommando  fono  il 
Generale  di  Ferrara,  &  di  Anignone,  Se  J'vno?  de  l’altro  hanno  200.  feudi  per 
pafeheduno  il  mefe?  Se  quetìi  hanno  il  loro  Tenente  Generale . 

Della  Prefettura  di  noma  . 

Il  Prefetto  di  Roma  è  vna  dignità  nobiliffima  ?  &  antichiffima  inftituità  da_* 
gli  Imperadori  Romani  con  grande  autorità  ?  Se  fempreconferuata  dalli  Ponte¬ 
fici?  ne  data  giàmai  fe  non  à  famiglie  nobiliffime  ?  Se  gode  molte  ?  Se  varie  auto¬ 
rità  .  V  rbapa  Vili,  la  diede  a  Don  Fadeo  Barberino  per  Ja  terza  generatione. 

Crea  ancora  il  Pontefice  vn  Cartellano?  Se  vn  Vicecaftellano  di  Sant’Angelo  ? 
il  primo  hà  500.  Se  il  fecondo  5  offendi  di  prouifione  al  mefe  ?  vi  è  ancora  il  Pro- 
ueditore  ch’è  foggetto  al  Cartellano,  Se  hà  400.  feudi  l’anno ,  vi  fono  anche  altri 
officiali  in  detto  Cartello?  ciafeheduno  de  quali  gode  il  fuo  ftipendio. 


.  .  .  ì  '  Del  Generale  delle  Galere  'Pontificie , 

Offerto  ancor  egli  prerta  il  fuo  giuramento  di  fedeltà,  il  fuo  flipcndio  è  di  300 
feudi  il  inde.  Se  gli  fi  pagano  i2.Iancie  (pezzate,  fotto  lui  obbedifee  il  Tenente^ 
generale  con  prouifione  di  cento  feudi  il  mefe  ?  al  Generale  obbedifeono  molti 
come  Capellani?  officiali, foldati,  Barbieri?  marinante. 


Del  Sicario  del  Papa , 

_  Qiierto  e  antichiffimo  officio  ?  che  lungamente  fri  crtcrcitato  da  Prelati  Ve- 
icouh  ma  Pio  IV -portonne  la  dignità  alh  Cardinali  bauendo  nominato  per  pri¬ 
mo  u  Cardinal  Saueil  i.  Hà  quefto  la  fu  a  giuriddittione  (òpra  li  Predicatori  di 
Roma?  Se  re  goiari  della  Città?  e  Laici  ?  che  feruono  i  luoghi  Sacri  ?  &  Hofpidali 
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fopra  li  Giudei,  &  Meretrici,  dee.  Hi  il  Cardinale  Vicario  ioo.  feudi  di  Carnet* 

-fi  mefe,  in  quell’officio  feruono  4.  Notarij ,  ciafcheduno  de  quali  ha  piu  fcriua- 
ni ,  &  due  Vicenotarij ,  Tvno  per  le  caufe  Ciuili ,  de  fi  chiama  Referendario  >  de 
l’altro  tratta  le  caufe  Criminali .  Vi  è  ancora  il  Vicegerente.  Alcune  volte  c 
fiato  creato  vn  Vefcouo  titolare,  il  quale  può  in  Roma  fare  tutte  le  funtioni  E- 
pifcopali .  A  quello  è  commetta  la  cura  di  tutti  li  Monafterij ,  de  Monachi ,  de 
intcruiene  con  gli  altri  officiali  nelle  Congregationi,  e  Tribunali ,  che  fi  tengo» 
no  auanti  il  Cardinal  Vicario . 

Del  Sommo  Tenitentiero  • 

Hebbe  quello  officio  la  fua  origine  fino  al  tempo  di  S.  Cipriano ,  che  fu  igo. 
anni  doppo  la  nafeita  del  Saluatore,  poiché  erano  molti  Chrilliani ,  che  facrifi- 
cadano  à  gli  Idoli,  &  nacque  difficoltà  fe  quelli  tali  potettero  di  nuouo  ettero 
riconciliati,  &  ammeffi  alla  Chiefa,  &  perche  alcuno  haueua  piu,  de  meno  pecr 
cato  dell’altro ,  erano  deputati  Sacerdoti ,  che  à  proportene  della  colpa  daua- 
no  le  penitenze,  de  li  perdonauano ,  &  di  qui  nacque  l’vfo  delli  Penitentierù 
Hoggi  quell’officio  fi  dà  ad’vn  eminentiffimo  Cardinale  dal  Papa,&  rende  da_, 
fei  in  8.mila  fendi  Tanno,  à  quello  Cardinale  è  dato  vn  Reggente  di  Penitentia- 
ria,  la  fua  giuridditione  è  nelle  Chiefc  facre ,  de  li  penitenti  fono  affolliti  gratis  • 

LaVicecancellaria  à  tempi  di  Papa  Bonifacio  Vili,  ritornò  al  Collegio  de 
Cardinali,  poiché  la  dignità  di  Vicecancelliero  è  eflèrcitata  da  vn  Cardinale ,  de 
rende  14-in  id.mila  feudi  l’anno;  l’officio  fuoconfifte  neH’efpedicione  delle  let¬ 
tere  Apolloliche  come  in  tutte  le  materie ,  de  fuppliche ,  de  iti  ciò  che  fi  fpedifee 
fotto  il  figillo  di  piombo,  ò  delTanello  Pifcatorio ,  che  chiamano .  A  quelli  fo¬ 
no  (oggetti  altri  officiali  comeabbreuiàtori,  fcrittori  ;  li  cui  tutti  offici)  troppo 
lungo" farebbe  il  raccontare . 

Del  Cardinal  Camerlengo  • 

Quella  dignità  ancor  efsa  è  pafsata  nell!  Cardinali ,  de  hà  per  Tuoi  aggiunti  il 
Theforiere,  &  Prefidente .  Quell’officio  rende  1 2.  in  14.  mila  ducati  Tanno ,  de 
l’officio  loro  è  di  giudicare  di  tutte  le  cofe  appartenéti  alla  Camera  Apollolica. 

Del  Prefetto  della  Signatura  di  Giuflitia . 

-Quella  dignità  fi  dà  ad  vn  Cardinale ,  à  cui  fono  pagati  dalla  Camera  Apo- 
flolica  cento  feudi  il [rade,  il  cui  efsercitio  è  di  referiuerè  à  tutte  lefupplicho> 
oue  fi  tratta  di  gitillitia,  de  v’intrauengono  molti filmi  Prelati  di  dottrina ,  &  va* 
lore,  che  propongono ,  de  difputàno  le  caufe . 

Del  Prefetto  della  Signatura  di  Grafia . 

Non  meno  quella  dignità  della  precedente  è  conferita  con  lo  ftefso  Honora- 
rio  ad’vn  Cardinale.  Il  Tuo  officio  é  di  legnare  le  fuppliche ,  la  Congregartene  fi 
fuole  tenere  auanti  il  Pontefice  ogni  fettimana  con  dodici  Prelati  Votanti,  & 
che  riferirono  li  fuoi  voti  •  Et  quella  Signatura  fuole  tenerli  vna  volta  la  Setti¬ 
mana  auanti  il  Pontefice,  ò  il  Sabbato ,  o  il  Mercordi . 


DEL  LMTALI  A; 


Del  Trefetto  deBreui . 


Queflà  càrici  ancori  è  di  vn  Cardinale  ,  che  n’hd  Io  flefso  ftipendio  di  cento 
feudi;  il  fuo  officio  è  di  riuedere  tutti  li  breui,  de  foferiuere  tutti  li  conti>&  tafsa 

Del  Bibliotecario  • 

Suole  quella  dignità  conferirli  ad  vn  Cardinale  con  l’vfato  ftipeudio  predet¬ 
to  >  il  fuo  officio  è  di  hauer  cura  delle  llampede  libri  ,  de  cuftodire  la  Libraria-» 
Vaticana^  &  hauer  cura  dell’opere  di  quelli  >  che  in  elsa  Libraria  trauagliauo 
nelle  lingue  Orientali. 

Delle  congregatìonì  de  Cardinali . 

Vàrie  fono  le  Congregaticeli  de  Cardinali  ,  come  quella  del  Sant'officio  >  che 
fi  fuole  tenere  due  volte  la  fettimana,  il  mercordì  nel  Conuento  di  S.Domenico, 
ò  auanti  il  Cardinal  Decano;  de  il  Giouedi  auanti  il  Pontefice  per  le  caufe  d’In- 
quifitioni,  &  d’Herefie. 

Della  congregatone  de  Vefcouiy  &  Regolari. 

Quella  Congregàtione  efsamina  le  differenze,  che  nafeono  tra  lVn  Vefcouo. 
&  l’altro ,  tra  Vefcoui ,  de  fudditi ,  &  tra  Regolari  àncora ,  di  quella  è  capo 
Cardinal,  de  fi  tiene  d’ordinario  ogni  Giouedi . 

Della  congregàtione  del  Concilio , 

In  quella  congregàtione,  che  fi  tiene  auanti  il  pili  vecchio  de  Cardinali ,  che 
v  intrauengono  fi  interpretano  quelle  cofe ,  che  non  fono  ilare  determinate  dall 
Concilio  di  Trento,  &  fi  fuol  tenere  vna  volta  la  fettimana ,  ò  il  mercordì,  ò  i 
>  enerdi  come  piace  al  Cardinal  più  vecchio,  che  ne  tiene  il  fimllo . 

Della  Congregatone  dell’ immunità  Ecclefiaflica . 

,  A  cacche  alcuni  delinquenti  in  diuerfi  cafi  non  habbiano  d  godere  lo  feudo 
“dii  delitti  loro  con  la  immunità  Ecclefiaflica  Vrbano  Vili,  inflituì  vna  facra 

T^S'ZcpfctoT"0 ’ &  qaC‘h “ «l. 

Della  Congregatone  di  Stato . 

le  C\ ticne  al,e  vo.,te  auanllti'1  Pontefice ,  &  alcun'àltre  àuànti  il  Cardina¬ 
ti  Nuntìi  a  T°utc;  10  iogliono  interuenire  li  Cardinali, che  fono  fla¬ 

ti  iNuntij  Apollohchi  con  il  Segretario  di  Stato  del  Pontefice . 


X 
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Della  congregatone  de  "Propaganda  fide . 

Quèfìà  Congregatione  è  fiata  inftituita  dal  zelo  di  Gregorio  XV.  &  in  effa  fi 
tratta  delle  maniere  di  propagar  là  fede  Catholica  per  tutte  le  parti  del  Mondo, 
v'interuengono  molti  Cardinali  con  vn  Protonotario  A.poftolico  >  &  *i  tiene-, 
vna  volta  iì  Mefe,  il  Lunedì  auanti  il  Pontefice ,  Se  v’interuengono  fecondo  le-» 
occafioni  altre  perfone  di  più  delli  Cardinali . 

■  *  *  *  ■■  ■  A  *  ' 

Della  Congregatione  de  Riti . 

^  ‘  V  *  .  Ì  -•  *  è*  * 

In  quella  fi  trattano  le  difficolti,  che  nafeono  intorno  a  riti ,  &  cirimonie  Ec- 
clefiaftiche?  la  materia  delle  prerogatiue  de  Santi?  il  Prefidente  di  dia  e  vn  Car- 
dinale^  auanti  il  quale  effa  fi  tiene  vna  volta  il  mele  >  e  tarhora  piu  fecondo  1  oc- 
cafione. 

Della  coogregatione  dell' acque  . 

Si  trattano  in  quella  congregatione  le  cofe  appartenenti  à  fiumi  >  a  ponti  ?  Se 
à  tutto  quello  ?  che  appartiene  all’acque  dello  Stato.  Vn  Cardinale  nèPre  i- 
dente?  ma  perche  non  è  molto  il  negotio  »  non  vi  è  giorno  determinato  • 

4  v 

Della  congregatione  delle  fonti,  e  delle  (ir ade . 

Trattafi  in  quella  de  condotti  delfacque  da  condurli  per  la  Città  ?  &  delle-* 
flrade  da  accomodarli?  ella  fi  raduna  à  bifogni  ?  ma  non  determinatamente  per 
alcun  giorno  auanti  vn  Cardinale  ?  che  n’è  Prefidente  « 

Della  congregatione  dell'Indice, 

E  quefta  vna  Congregatione  inftituita  per  giudicarceli!  Il^“  Ì9 

debbano  prohibire,ò  correggercela  fi  tiene  auanti  il  Cardinale, che  n  e  il  c  p  . 

Della  Confulta  per  governo  dello  Stato  di  S , Chiefa  . 

Si  trattano  in  quella  congregatione  li  modi  di  reggere  1°  St^to  Ecclefiaflico  s 
il  Prefidente  di  effa  è  Tempre  il  Cardinal  Confidente?  o  Nipote?  fi 
volte  la  Settimana  il  Martedì?  &  il  Gioued}  ?  v’interuengono  6.  Cardin  >  : 

Prelati  con  vn  Segretario  :  nella  predetta  Congregatione  fi  rnarreggian 
crintereffì  più  Criminali?  che  Ciuili  accaduti  nello  Stato  Ecclefiaftico?  ^  c1i»a 
portano  tutti  li  cali  più  graui,  che  appartengono  al  gouerno.  In  fommaelic 
yn  Tribunale  fupremo  delle  caufe  Criminali . 

•  Della  Congregatione  delli  Sgrauij, 

■  *  ‘  ■  *  € -  r  •  ^  ;  '  i  ■  ■<  :  ) 

Di  nuefta  è  caco  il  Cardinal  Confidente ,  &  fi  tiene  nelle  fuc  ftanze  il  Veaer- 

Jì.  &  gabbato  con  rinteruentodÌ4-ò^-Cardinali.&8.Prelati>tuCK|eJetterc.> 

che  fi  fcriuono  da  quella  Congregatione ,  fono  fottolcritte  dal  Cardinal 


dento. 


Bella 


BELL’ ITALIA. 


Della  Congregatione  / opra  le  zecche . 

!"  *■ 

Simàneggia  in  quella  il  giudicio  della  materia  delle  monete  dello  Stato. 

Della  Congregatione  dell' efiame  de  Fef coni* 

Quello  eflamine  fi  fa  àuanti  il  Papa  ,  in  quella  congregatione  intervengono 
8.  ò  io.  Cardinali}  alcuni  Prelati,  &  Religiofi,  quelli  esaminano  li  desinati  alli 
Vefcouati,  li  quali  s’inginocchiano  auanti  il  Papa ,  &  è  in  arbitrio  di  ciafchedu- 
nodi  quelli,  che  fono  della  Congregatione  d’interrogarlo  deirofficio  Epifco- 
pale ,  li  foli  Cardinali  non  foggiacciono  all’efsàme ,  m  l’autore  di  quella  Con¬ 
gregatione  Clemente  Vili,  il  quale  di  perfona  efsaminaua  delle  materie  legali 
Canoniche,  &  il  Cardinal  Bellarmino  delle  Theologiche . 

Della  Congregatione  delli  negotij  Confiftoriali . 

Il  Prefidente  di  quella  è  il  Cardinal  Decano .  Non  ha  quella  congregatione 
alcuna  materia  certa ,  &  determinata ,  ma  folo  fi  trattano  le  cofe  propolle  quel 
giornodal  Pontefice  in  Conciftoro,  le  quali  fogliono  efiere  delle  rinontie  do 
Vefcouati .  Interefiì  di  taflè  Ecclefiafliche,  dee.  Li  Concillorij  per  lo  più  fi  fan¬ 
no  la  mattina  per  tempo . 

Delli  tre  ^Arcipretathche  fono  in  perfona  de  Signori  Cardinali. 

Fra  li  Cardinali  tre  nc  fono  Arcipreti,  &  fono  delle  tre  Bafiliche  di  Roma_,  . 
San  Pietro  in  Vaticano,  San  Gionanni  Laterano,&  Santa  Maria  maggiore,  de 
fono  offici)  di  gran  dignità,  &  ciàfchedunodT&lJJ  Cardinali  vi  deputa  vn  Vica¬ 
rio,  quelli  tre  Arcipreti  Cardinali,  ò  fonimi  Predicatori  hanno  la  facoltà  di  cò- 
ferire  gli  offici) ,  che  vacano  nelle  loro  Chiefc .  Nella  Bafilica  di  S.  Pietro  fono 
Penitentierili  Padri  Giefuithin  S.  Giouan  Laterano ,  fono  Penitentieri  li  Padri 
diS.Francefco,&inquelladiS.MariamaggiorefonoPenitentieri  li  Padri  diS. 
Domenico . 

Della  Ruota. 

Quella  è  vna  Congregatione  di  1 2.  Giudici  Prelati  di  grande  intelligenza  le¬ 
gale,  l’vno è Tedelco, vnFranccfe, due Spagnuoli,&  8. italiani.  La  giuriddi- 
tione  di  quello  Tribunale  fi  ellende  à  tutte  ìe  caufe  de  benefici) ,  che  apparten- 
gono  à  tutte  le  Prouincie  Catholiche ,  &  tratta  di  tutte  le  liti  Ciudi  coli  della.* 
Città  di  Roma,  come  dello  Stato  Ecclefiallico,  la  prouifione  di  ciafcheduno  di 
quelli  Giudici  è  di  mille  feudi  l’anno . 

Della  Camera  ^Apoflolica . 

Y?^te^a  fettimànà  fi  tiene  quello  Tribunale,  il  Lunedi  cioè ,  &  il  Gioite¬ 
ci,  &  ll}1 11  Cardinale  Camerlengo,  il  Gouernator  di  Roma ,  &  altri  molti  fi  vili- 
Icono  a  trattare  le  materie  appartenenti  alla  Camera  Apollolica,  alle  Gabelle  % 
&  impofitioni,  quella  Camera  hi  9.  Notarij,  ciafcheduno  di  quelli  ha  il  fuo  fo- 
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Del  Gonernator  di  Roma  . 

li  Gouernàtore  di  Roma  giudica  di  tutte  le  caie  della  Città  c  diftretto  coli  in 
CiuiIe*come  in  Criminale*  al  cui  fine  ha  il  Tuo  Luogotenente  *  Se  più  di  vn  Giu¬ 
dice*  &  vn  Caponotaro*  che  ne  hd  molti  (otto  di  fé. 

Del  The  foriere  della  Camera  . 

A  quello  appartiene  la  cognitione  delle  cofe  lafciate  dalli  morti ,  che  erano 
Ecclefiaflici*  ciò  delle  fpoglie*  delli  negotij  illeciti  *  de  frutti  mal’  acquiflati  *  hd 
cura  particolare  di  eflìgere  le  rendite,  &  gl’vtili  douuti  alla  Camera  Apoftolica 
&c.  rende  quell’officio  io.in  1 2.mila  feudi  l’anno. 

Dell1  ^Auditore  della  Camera . 

Hi  l’Auditore  della  Camera  vna  grandilfimaGiuriddittione*  effendo  Giudi¬ 
ce  ordinario  delia  Corte  Romana*  di  tutti  li  mercanti*  Se  peregrini*  di  tutte  lo 
appeilationi  dello  Stato  Ecclefiaflico*&:c.  rende  quell’officio  1 2. mila  feudi  l’an¬ 
no. 

Del  Tre  fidente  della  Camera.  ^ 

All’intelligenza  di  quello  Prelato  appartiene  di  riuedere  tutti  li  conti  della—» 
Camera*  Se  li  fuoi  errori  correggere*  rende  3.  mila  feudi  l’anno. 

'  Dell’auit&eato  depouerU  &  auuocato  fife  ale  *  & 

Trocurator  fifcale . 

Quello  è  tenuto  di  fcriuere  per  tutti  li  poueri  nelle  càufc  loro  ;  l’altro  difende 
in  legge  le  parti  del  fifeo  auanti  tutti  li  Tribunali  in  tutte  le  caule  occorrenti .  Il 
Procuratore  fifcale  poi  di  Roma  difende  le  parti  del  fìfeo  in  tutti  li  Tribunali*  Se 
occafioni*  che  fi  prefentano. 

Del  Commiffario  della  Camera . 

A  quello  è  raccomandato  il  difendere  finterei!!  della  Càmera  nelle  càufe  Ci- 
nili*&  in  tanto  fuole  trattare  con  il  Theforiero  Generale  di  riuedere  li  conti  del- 
l’vtile*  &  frutti . 

Del  Marefciallo  di  Roma , 

E  quella  vna  dignità  antica*  là  quale  è  appoggiata  alla  nobiliffima  famiglia 
de  Sauelli  *  che  è  capo  di  quella  Cafa*  Se  ha  lacullodia  delle  carceri*  dette  Corte 
Sauilli*  Se  hi  la  cognidone  delle  caufe  penali  inferiori  *  doue  non  cade  la  pena-, 
del  fangue  ;  Egl’ha  vn  numero  determinato  de  Soldati  per  il  tempo  >  che  tie  no 

la  cuftòdia  del  Conclaui. 


Del 


DELL’ITALIA. 


Ì25 


Del  Senator  di  Roma  . 

Oltre  alli  Magiftrati  fopradetti  vi  è  ancora  il  Senator  di  Roma ,  che  ha  la  Tua 
Refidenza  in  Campidoglio?  &  ha  due  Tuoi  Giudici .  La  fua  giuridditione  è  del¬ 
le  caule  Ciudi?  &  Criminali  tra  li  Cittadini,&  habitatori  di  Roma;  fuole  quefts 
officio  render  circa  due  mila  feudi  Tanno. 

Belli  Conferuatori  di  Roma. 

Succede  quella  dignità  in  luogo  aelli  Confoli  Romani  ?  ma  fono  tre  c'bogginon 
hanno  maggior  incombenza,  che  enfio  dir  e  l'antichità  di  Roma ,  &  fono  propriamente 
Capi delTopolo'i  rivedono  perii  tempo  del  loro  Magifirato  in  Campidoglio  alimentati 
dal  publico,  e  feruiti  dafudditi  di  alcuni  Caflelli ,  che  reflano  al  popolo  :  fole  nano  tene¬ 
re  le  Chiaiii  delle  jiorte  della  Citta ?  ma  il  moderno  Tontefice  ^Aleffandro  gliele  ha,  le- 
nate,  non  fi  sa  fe  a  tempo ,  ò  in  pena  di  trafenr aggine >  ò  perpetuamente,  bafla ,  che  piti 
d'yna  volta  richiefto  della  re  flit  ut  ione  lyhd  negato . 

Belli  Maefìri  delle  firade  di  Roma . 

A  quello  Magifirato  Cono  deputati  due  nobili  Romani  con  vn’àfleflore  ?  ch’è 
Dottore  di  legge,  &  hanno  il  loro  notaro,  Tofficio  loro  è  di  riuedere,  Se  rillorar 
le  firade,  li  Ponti,  &  giudicare  delle  differenze,  che  nafeono  in  quella  occafio- 
ne.  (limali,  che  tale  officio  renda  ioo.fcudi  al  mefe . 

Belli  Miniflri  di  Giuflitia. 

Giudicano  quelli  con  li  Tuoi  affeilòri,  &  hanno  il  loro  notaro  delie  differenze 
de  frutti,  de  folli,  delle  V igne,  delle  feruitu  di  campi ,  Se  limili  cofe . 

Bel  Camerlengo  di  Ripa. 

$ 1}°JC  darli  quella  carica  ad  yn  Nobile  Romano ,  il  quale  efferata  la  fua  giu  ¬ 
ridditione  tra  Barcaruoli,  Se  Conduttori  di  Naui ,  Se  rende  ragione  d  tali  genti , 
che  gliela  dimandano. 

Belli  Trelati  Referendari]  di  Signatura . 

Non  é  determinatoli  numero delli  Referendarij  di  Ronta ,  md  chi  vuole  ctf- 
trar  in  quelli, deue  prouare  cinque  cofe  fecondo  la  Bolla  di  Papa  Siilo  V.  che  fia 
dottore,  che  due  anni  babbi  a  habitato  in  Roma  ;  che  paffì  i’etd  di  2  5. anni,*  non 
auer  bifognodi  beni  di  fortuna  ;  &:  che  polla  degnamente  foftenere  quel  gra- 
0 .  °fhcio  di  Referendario  è  di  proponere  le  commiilìoni,  &  fupplichc  di  ma- 
erie  contcntiofe,  ò  di  gratia,  &  di  giudicare  le  caufe,  che  gli  fono  comincile ,  le 
quali  pero  non  deuono  eccedere  il  valore  di  500.  feudi . 

Bel  Goucrnator  di  Borgo  . 

Quello  è  gouerno,  che  il  Papa  conferifcc  i  pecione  di  gran  credito  >  Se  vaglia 
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con  ftipcndiodi  2.mila  feudi  l'an  no,hdquefto  il  fuo  Giudice, &fifcale, che  flati# 

in  Borgo,  v’hà  Palazzo,  Tribunale,&  carceri  fotto,&  giudica  anche  della  vita  » 

*  ♦ 

Della  Dataria, 

E  quello  vn  officio  molto  (limato ,  &  fpeffe  volte  dato  d  Cardinali  offendo  di 
grandiffima  confidenza  pacando  per  le  fue  mani  le  collationi  fogni  forte  di  benefìcio  » 
&  prelature,  difpenj  e,  &  in  fomma  ciò ,  che  puff  a  per  bolla.  Hoggi  l'hà  il  Cardinal 
Corrado ;S ignoro  di  fomma  prudenza,  &  eguale  bontà  di  vita ,  &  cofìumi,  c'hà  rinon- 
tiato  il  Ve f conato  della  mia  Vatria  le  fi ,  eh*  è  delli  buoni  dello  Stato  E  cclefi  africo ,  per 
feruire  alla  confidenza  del  Tontefice .  Egli  porta  le  fuppliche  al  Papa,  &  iui  fi  fer¬ 
mano  ,  &  vi  fi  aggiunfe  il  Datum  Roma?  ,  fopra  le  quali  fi  fpedifeono  le  Bolle  > 
che  fono  riuedute  dal  folto  Datario .  hi  quello  2.  mila  feudi  di  rendita ,  &  que¬ 
llo  mille .  Qui  fi  tralafciano  gli  officij  minori,  mi  non  fi  deue  tralafciare  il  Pre¬ 
fetto  dell’annona ,  la  cui  giuridditione  fi  eftende  per  tutto  il  Patrimonio  di  San 
Pietro,  manda  egli  li  fuoi  Commiflarij  in  varij  luoghi  per  comprare  il  frornen- 
to  a  giudo  prezzo ,  &  per  altri  negoti)  ancora,  Vi  fono  poi  li  Vibratori  del 
Carceri, gli  Auuocati  Conciftoriàli,  li Commiflarii  della Grafcia  >  li  Giudici 
delle  Confidenze ,  gli  Vditcri  delle  Controdette  ,&  li  Correttori  delle  Contra¬ 
dette,  che  fpttofcriiiono  le  Bolle,  doue  è  la  Claufola  vacato  Correi  ore  contrae 

didlP 

Molti  fono  gli  officii  poi,  che  fi  vendono  come  del  piombo ,  &  li  Cauallierà- 
ti  come  Pij,  Lauretani,  di  S.  Pietro  ,  del  Giglio,  gli  officii  dell’Archiuio,  &  altri  , 


Delle  rendite,  &  pojfanga  della  Città  di  Roma . 

La  Campagna  di  Roma  è  abbondante;  nondimeno  allo  fpeffo  ha  bifogno  delgra - 
no  de  vicini ,  particolarmente  della  Marca  ,  poiché  l3  abbondanza  del  popolo,  che  vi 
concorre ,  rnaffime  nell'anno  Santo ,  rende  la  Città  meno  abbondante  ;  gli  ordini  però 
di  talgoucrno  fono  co  fi  buoni, che  fefoffcro  offeritati  rettamente  ,  e  /’  auaritianon  pre- 
làominaffc  in  alcuni,  farebbe fempre  ottimo  ,  e  four abbondante  il  viuerein  quella  Cit¬ 
tà,  la  quale  in  quefla  parte  non  hà  maggiore  fcoglio, che  della  folcente  mutatione  di  chi 
vi  affifte, effondo  pur  troppo  vero  quello, che  diffe  l'animale  d'Efopo  delle  mofche  fat ol¬ 
le, &  l'occhio  del  freno  il  piu  delle  volte  aff afeina  quello  dello  feettro . 

Ha  copia  di  (ale,  e  d’oiio ,  co  quali  più  volte  n’ha,  fouuenuto  Genoua ,  &  Na^ 
peli . 

Soup  in  quella  Città  Prenci pi,  &  Baronidi  50.&  100.  mila  feudi  di  rendita;  il 
concordo  de  forefiicri,  e  di  quelli,  che  vi  fi  portano  per  negotio ,  ò  per  fpeditio- 
ne  di  benefieij,  &  bolle  porta  quantità  di  moneta  in  Roma ,  che  rende  più  opu¬ 
lente  la  Città ,  .  _  .  *,  *  i» 

L’inuefliture danno confiderahile  vtìlealla  Camera  Apoftolica ,  il  vino,  1  o- 
lio,  eli  animali,  le  carni,  l'efpeditioni  di  tanti  beneficii ,  de  dignitari  luoghi  di 
Monti  Vacabili,  la  fabbrica  defilale,  che  dicefi  importare  8600.  feudi  d’oro  l’an¬ 
no  ,  &  tanti  da  rii ,  che  il  raccontare  tutte  quelle  cofe  pare  imponibile ,  diremo 
nondimeno  in  genere,  che  la  poflanza  del  Pontefice  confitte  nella  moltitudine 
de  gli  huomini,  che  fi  trouano  nella  fola  Roma,  dicefi  h.auci  2  00.  mila  ànime.** , 
ina  la  maggior  parte  firanieri .  De  foldati  è  commune  opinione  ,  che  lo  Stato 
Ecclefiaffìco  habbia  brauiflima  gente,  &  la  migliore  del  rimanente  d’Italia,  an¬ 
zi  dell’Europa  medefima ,  de  che  dalla  Marca  loto  ?  e  dalla  Romagna  fi  poisano 
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ad  vftbifognó  cariare  limila  htiominida  guerra,  da  farne  leuàte ,  oltre  le  mili- 
tie ordinarie.  Non  ha  il  Pontefice  però  fcldati  fHpendiati ,  fuorché  li  Suizzeri 
&  Canai  leggieri  che  gli  feruono  di  guardie  *  Nel  follante  dicefi  publicamente  > 
che  al  Pontefice  Romano  giimai  non  può  mancare  danaro  finche  ha  neri  ma¬ 
no»  &  calamaio .  Grande  è  il  frutto  che  caia  la  Camera  dalle  Gabelle  del  vino  y 
olio»  farina»  fale»  Carne»  &  altre  robbe  commeftibili»  confifcationi  »  pene  »  fuffi- 
dii  triennali»  che  pagano  li  Religiofi  non  Mendicanti  »  le  rendite  ordinarie  della 
Romagna?  Marca  d’Ancona,  Patrimonio  dì  S.  Pietro»  il  Latio,  T  Vndria ,  la  Sa¬ 
bina?  Camerino?  Perugia,  Bologna,  Beneuento,  de  altre  Prouincie,che  pagano 
Je  tafle  loro,  &  ancoraché  quelle  fiano  fomme  rilenanti  »  nondimeno  Papa  Vr- 
batio  VIIL  le  accrebbe  tanto»  clic  diconfi  edere  cento  mila  feudi  pili;  che  prima 
di  rendite* 

Li  Pontefici  andati  fecondo  le  occafioni  hanno  fatte  molte  àlienationi,  lo 
«piali  fono  di  due  forti»  ò  nomi,  cioè  d’officii,  &  di  monti .  Gli  officii  fono  qua-* 
fi  tutti  li  miniftefii  della  Corte ,  delli  quali  la  conditione  è  ,  che  doppo  la  morte 
di  quelli,  che  li  tengono»  vachino ,  &  ad  altri  fi  vendono ,  ò  quando  alcuno  è  af¬ 
franto  alla  dignità  di  Cardinale,  &  nel  venderli»  la  Camera  fi  vaie  della  propor¬ 
zione  delle  rendite»  computandole  in  ragione  di  io.  per  100. 

Li  Monti  poi  fono  di  cine  forti,  perche,  ò  fi  efiinguono  con  la  morte,  &  quelli 
fendono  12.  per  100.  ò  padano  a  gli  herecli»  &  rendono  p.pcr  100. 

Ma  in  qucfti  vlthni  anni  quefle  rendite  fono  flato  diminuite  con  grande  vantaggiò 
della  Camera ,  parendo  esorbitanti  le  rendite ,  &  non  è  dubbio ,  che  Je  li  vacabili  non 
fofstro  tante  volte  flati  riuenduti  (il  che  non  fu  mai  intentionc  di  chi  i' inflitti ì)  digià 
Incamerane  Jdr ebbe  fiata [granata  deprimi  debiti  non  foto ,  ma  con  quello  c'ha  paga - 
to  baderebbe  anche  potuto  efiingucr  li  non  vacabili  < 

Ma  le  fpefe  fono  cofi  graui»  c’ha  la  Camera,  che  tuttaùia  è  grauata  di  debiti  r 
per  fodisfare  li  Magiftfati ,  le  Prefetture,  il  mantenimento  delle  Galere,  delli 
Prefidii  delle  fortezze ,  la  famiglia  Pontificia  »  le  guardie  de  Suizzeri ,  &  Canai 
leggieri,  cantori, elemo fine»  doni»  publiche  fabbriche  fontuofi olirne,  fra  tanto 
fpefe»  de  rendite  pare  quafi  imponìbile  di  poter  fa  pere  qual  fiano  le  piti,  nondi¬ 
meno  fatto  vn  calcolo  di  grofio  fi  crede  »  che  la  Camera  A  poftolica  non  auanzi 
l'anno  ioo.mih  fcadid'orò  » 


E  cofa  certa  che,  come  fi  è  detto,  per  communc  opinione  non  fi  dà  foldato 
fniglioredel  Romano ,  e  non  mancano  efsempii  perprouare,  die  li  Pontefici 
con  poche  forze  fi  fonodifefi*  e  fofienuta  l’autorità  loro  contro  Prenci  pi  po- 
feriti  dì  mi  d’Europa .  li  fuo  Stato  non  teme  punto  d’irruafioni  mimiche?  poiché 
ita  pollo  fra  l’Adriatico,  de  il  Tirreno  quafi  in  mezzo  dellTtalia,  onde  è  libero 
dall’inondationi  de  Barbari,  ne  quelli  mari  hanno  porti  capaci  di  riccuere  un’¬ 
armata  nimica,  che  porta  poner  esercito  grande  in  terra  ?  oltre  a  ciò  le  fpiagme 
Romane  fono  battute  allo  fpefsoda  tempefie  mafitime»  once  vno  finoio  di  Na¬ 
ni  non  faprebbe come  aiTifchiarfi  per  portami  militieda  poner  penfieroà  Ro¬ 
ma  ;  Il  Mare  di  Tofcana  poi  ha  i  Lidi ,  &  in  particolare  le  Maremme  di  Siena_y 

cofi  d’aria  cattiua»  che  non  bafiafie  a  gafiigare  ogni  efferato,  che  vi  pontile  if 
piedó 


Non  ha  poi  il  Pontefice  vicini  Prcncipi  altri ,  che  il  To  Icario ,  &  Napolitano  > 
deliì  quali  non  ha  che  temere  il  Papa  .  Che  quanto  al  Napolitano  mal  potreb¬ 
be  conhdarfi  de  fuoi  fuddiri  contro  il  Papa ,  de  l’altre  lue  forze  fono  lontane,  del 
Joicano  poi  è  certo  ,  che  non  ha  folo  ballanti  forze  da  contendere,  non  che_> 
d’attaccar  validamente  il  Pontefice .  Lafciamo  hora  da  parte ,  che  la  riuerenza 
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domita  al  Pontefice,  è  vna  delle  migliori  fortezze,  che  Io  rendano  ficnro.  Vedali 
in  Gregorio  Vili.  &in  A  leda  udrò  ÌLI.  chef!  oppofero  alli  Prencipi  c’haueua- 
no  le  forzedella  Germania .  Ne  minore  è  l’altra  della  commodità,c’hà  il  Papa_, 
di  premiare  gPamoreuoli,  poiché  quali  fenza  difpendio  può  molto  donare  di 
rendite  cPhonori,  &  dignità .  dalle  fortezze  poi  materiali  può  dirli  allìcurato  da 
infuperabili,  che  fono  Ferrara,  il  forte  Orbano.  San  Leo ,  Ancona,  Cinità  Cartel- 
lana,  oltre  à  tante  altre,  &  PVmbria  tutta  per  la  lua  afprezza  può  dirli  vna  fola 
fortezza . 

Ma  fra  tanta  potenza  non  è  cofa,  che  più  rouini  gli  habitatori ,  che  il  ludo  >  & 
fa  pompa,  &  quelle  fon  due  cofe ,  nelle  quali  fi  perde  Tingegno  Italiano . 

Ordine  delti  Tontcfici  Romani, &  prima  quelli  del  primo  Secolo . 


San  Pietro  Apofiolo  fedè  fett* anni  in  ^Antiochia,  &  21  àn  Roma .  Morì  martire 
fotto  Nerone  l’anno  di  Chrifio  69. 

2  Lino  dicefi,  che  renelle  la  Sede  1  i.anni,  3. meli,  &  12. giorni .  Ftì  da  Volter¬ 
ra,  e  morì  martire  /’ anno  80. 

3  San  Clemente fenile  molto,  &  fu  martirizato  fotto  Domitiano  Panno  9- 
meli  4.  &  ao.giorni  del  fuo  Pontificato,/*  di  fìirpe  Imperiale , morì  nel  102.  diuife 
le  Regioni  di  Roma  in  j. parti,  &  à  ciafebeduna  affigliò  vn  Piotare,  che  ferine fj e  gli  at¬ 
ti,  &  gefìi  de  Martiri,  &  quefii  furono  poi  detti  Trotonotarif. 

4  San  Cleto  Romano  inalzato  alla  dignità  Papale  fù  fatto  martire  fotto  Do¬ 
minano  effendo  flato  nella  Sede  Apoflolica  d.anni,  &  5.m efi  m#rì  nell’anno  93  » 

La  piu  approdata  bifloria  pone  di  quefii  due  Tontcfici  prima  San  Cleto,  &  poi  San 
Clemente . 

5  Sant’Anaclcto  Greco  di  Natione,  &  Atheniefe  vifse  1 2. anni  Pontefice  mo¬ 
rì  martire  nel  1 1 2.  volle,  che  li  Chriftiani  doppo  la  Melfa  fi  communicafiero ,  de 
fi  Chierici  non  portafiero  la  chioma  . 

6  Sant’Euarifto  (offrì  il  martirio  fotto  Plmperador  Traiano  finito  Panno  9# 
del  fuo  Pontificato/*  natiuo  diBetleem,  morì  nel  12 1. deliberò, che  doppo  lo  fpo- 
falitio  il  Sacerdote  benedifle  li  Spofi  * 

7  Sant’Alefi'ancIro fiì  il  primo  authore  delPacqua  benedetta,  fece  efienti  li 
Chierici  del  giudicio  de  fecolari ,  morì  martire  fotto  Adriano ,  fù  dinatione  Ro - 
mano,  &  inflitti ì,  che  fi  poneffe  laequa  nel  Calice ,  per  dimoflrare  i'vnità  delia  Cbiefa* 
&  di  Cbrifto,  che  fi  celebrai] e  con  fGfiia  di  agimo  rotonda,  fedè  7.  anni,  morì  nell' - 


anno  132. 

8  S.  Siilo  primo  prohibi,  che  gli  ornamenti  Ecclefiartici  follerò  toccati  fe^ 
non  da  Clerici ,  &  ebe  il  Corporale  dell\Altare  non  fi  faceffe  di  fi età ,  ma  di  puro  li¬ 
no,  &  biancbiffhno,  &  ebe  non  lo  toccaffc  alcuna  donna,  &  meno  gli  altri  vaji  f  acri * 
fedè  io. anni,  &  morì  martire  nel  142. 

9  San  Telesforo  Greco  morì  nell’anno  i.clel  fuo  Pontificato  del  i  54.  deliberò 
che  nella  Ifiatìuità  del  Signore  fi  dice f sero  3 Mcfse ,  &  fi  eantafse  il  Gloria  in  excelfis 
Deo,&c.&  fu  autore  della  quadntge  firn  ale  ofseruanga  . 

1  o  Sant’igino  Atheniefe  prefe  il  Martirio  nel  158.  che  fu  il  4.  del  fuo  Pontifi¬ 
cato  .  Infittili  la  Cre filma,  &  li  Compatri  nel  Batte firn p, morì  martire  nel  1 5  8. 

j  1  San  Pio  primo  commandò,  che  la  fefìa  di  Pafqua  lì  celebrafie  in  giorno  di 
Domenica, gouernò  la  Chiefa  fino  alPantlo  9.  riccuè  il  martirio  fanno  tój.fù na¬ 
tiuo  di  Mquileia,  morì  fotto  . Antonino  Tio  * 

j2  Sant’Anicetodi  natione  Siro  finì  la  vita  Panno  9. del  fuo  Pontificato  nel 

*75- 
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17 5. /otto  Marco  * /intonino >  r inoliò  Cordine  ,  che  li  Chierici  non  coltiuafsero  la  chio¬ 
ma,  ne  la  barba . 

1 3  S.Sothero  morì  l’anno 9.martire  nel  179.  determinò  ,  c/jc  fofse  legitti¬ 
ma  moglie  fe prima  non  riceueua  la  benedittione  doppo  lifponfali .  dtf  Fondi. 

14  Sant’Lleuterio Greco  patì  il  martirio  l’anno  ai  Chrifto  1^4.//)  Cittadino 
di  yf  copali ,  deliberò ,  ^  li  fedeli  non  ricufafsero  alcun  cibo . 

1 5  San  Vittore  primo  A  Africano  deliberò,  che  in  cafo  di  neceffita  ogn’viio*  ò 
siafchio,  ò  femmina  potefse  battezzare ,  lotto  lui  fu  celebrato  il  Concilio  nella 
cittd  di  Cefarea  in  Paleftinaj  morì  martire  Canno  20$. [otto  C Imperio  di  Lucio  Com «• 
modo, 

'Pontefici  del  fecondo  Secolo . 

16  San  Zeferino per  nome  Abondo  Romano*  deliberò)  che  li  figliuoli  di  ni 
anni  follerò  ammetti  alla  facra  Communione>  &  che  chi  non  poteuahauere  Calice 
d3 oro,  ò  d'argento  Cbauefse  almeno  di  J lagno  >  ò  di  vetro ,  picene  il  martirio  nel  222. 
effondo  flato  Papa  7.31111  i. 

17  San  Califfo  Domitio  Romano,  c  chi  dica  ch’egli  commandafie  il  Celiba¬ 
to  alli  Chierici)  morì  martire  ranno  4-del  filo  Pontificato  doppo  Cbaiier  inflituito 
U  digiuno  delli  4.  tempi  ^volgarmente  li  4. tempora . 

1 8  Sant’Vrbano  primo  Romano  morì  nel  martirio  Canno  23  3.  Vietò  lì  Calici  cU 
vetro ,  di  brongo,  &  dileguo;  commandò,  che  li  campi  donati  alle  Chiefe  fofsero  tenu¬ 
ti  in  commune,  &  li  frutti  figodefscro  dalli  Chierici )  &  dalli  Jfotarij ,  che  fcriueuano 
li  fatti  delli  martiri . 

1 9  S. Fondano  Romano  Càlpurnio  lafciò  due  lettere  decretali)  fu  martirizà- 
tonel  237. 

20  Sant’  Antero  Greco  morì  martire  nel  5. anno  del  Pontificato. 

2 1  S. Fabiano  Romano  battezzò  Filippo  Arabo)  che  fu  il  primo  Imperadore 
_Chriftiano,  deliberò ,  che  Colio  fanto  fi  facefse  nella  Cena  del  Signore  la  Taf  qua .  quìi- 

dò  fi  trattò  della  fua  clcttione  vna  Colomba  bianca  gli  volò  fopra  il  capo ,  riceuè  il  mar¬ 
tirio  Canno  255. 

22  S.Cornelio  Romano  fu  buon  letterato  >  fu  flagellato)  e  dato  al  martirio 

fotto  Decìo  Imperadore  l’anno  235  .determino  che  il  Clerico  per  qualcìje  caufa  Ci - 
itile  potefse  giurare  in  Giudicio .  * 

23  S.Lutio  primo  Romano  nel  3.  anno  del  filo  Pontificato  hebbe  la  Corona 
del  Martirio  nell’anno  257. 

24  S .Stefano  Romano  fiì  il  primo)  che  introducefle  le  vedi ,  &  gli  ornamenti 
Sacerdotali,  fopportòiJ  martirio  l’anno  260. 

25  San  Siilo  II.  Atheniefe,  hauendo  predicato  l’Euangelio  per  tutta  la  Spa¬ 
gna  fu  eletto  Pontefice  .  Volle  che  le  Chiefe,  de  gli  Altari  fi  fabbricalìero  v$rfo 
rOrientC)  hebbe  la  palma  del  Martirio  l’anno  del  Signore  261. 

26  S.  Diom£o  Monaco  Romano.  Altri  lo  dicono  Greco  fiì  màrtire  l’anno 
272.  diflinfcle  Diocefh  &  le  Tarocchie >  &  diede  le  Cbieje  alli  Sacerdoti . 

27  San  Felice  Romàno  deliberò ,  chogn’anno  fi  celcbrafsc  la  memoria  delli 
tnartiri,  &  che  fi  dedicafsero  le  Chiefe  in  nome  loro ,  patì  il  martirio  nel  275 . 

2.8  Sant’EuftachianoTofcanofcrifsealcunelctteredecretali  di  propria  ma- 
no)  fu  martire  nel  283. 

2 9  8-Caio  figlio  di  vn  fratello  di  Diocletiàno  Imperadore  Dal  marino  >  mori 
con  la  palma  del  martirio  fanno  296.  diflinfc  gli  ordini  / acri  ,  &  determinò ,  che  li 
f  hi  enei  non  fofsero  tirati  in  giudicio  dalli  fecolari . 

30  San 
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30  San  Marcellino  Papa  Romano?  incensò  glMdoli  per  timore  >  ma  poi  peti- 
tiro  aitanti  80.  Vefcoui  confefsò  il  proprio  peccato ?  offerì  di  0 fi seruare  la  penitenza  ? 
elìcgliene  dafsero,  ma  quelli  rifpofero ?  che  non  comiene  ?  il  Papa  fta giudicato  da, 
niitno^perche  S.  P tetro  negò  Chnfìo  ?  e  ninno  degli  A ’pofloli  ardì  di  giudicarlo  ?  final¬ 
mente  hebbe  la  laurea  dei  Martirio  Tanno  309. 


Pontefici  del  tergo  Secolo . 

3  2  S.  Mar  cello  Pomario  inflitti]  2  5  aitoli  di  Cardinali  in  poma  per  il  Bàtte  fimo  ;  fé* 
poli ure;  penitenza  di  molti  Gentili ?  che  f  comertìmno  alla  fede  ChrifUana  ;  per  ripa * 
ncr  le  reliquie  deili  martiri .  late  fio  telar  tir  e  hebbe  la  palma  nel  305?.  Cantore  lajcia 
fuori  quefo  Tapa „ 

3  2  SanCEufebio  Greco  hebbe  Phonore  del  martirio  Tanno  311. 

3  3  San  Mefohiade  Spegnitoio  5  altri  lo  dicono  Africano  vietò  il  digiunare  la 
Domenica  ?  Se  il  Giouedi  ?  morì  Tanno  3 1 3. martire. 

34  S.Silueflro Confeflòre  mutò  li  nomi  dell!  Giorni  ?  non  volendo  ?  che  fi  di- 
cefsero  con  li  nomi  de  Pianeti?  mà  Domenica?  &  feria  2. 3. 4.5.0.  &  Sabbato?che' 
li  Vef  :oui  con  fecraflero  Colio  Santo  ?  &  che  il  Bat legnato  fojfe  mito  d'efso  nella  fron¬ 
te)  mà  fluito  il  Sacerdote  lo  nettafse>  &  altre  cofe  ancora  ordinò ?  morì  Canno  335^ 

3  5  S.Marco  Romano  ordinò?  che  li  Chierici  cantaflero  al  Popolo  il  Simbolo 
Niceno?  ò  Credo?  che  diciamo?  &  che  la  precedenza  tra  Vefcouì  ?  &  Clerici  non 
dalla  feienga 3  mà  dal  tempo  dell* ordinai ione  dipende fse  ?  morì  Canno  3  36. 

36  S.  Giulio  primo  con  firmò  ?  che  il  Clerico  confo  ile  chiamato  in  giùdici o 
focolare  ?  mori  Tanno  di  Chrifto  3  5  2. 

37  San  Liberio  Romano  mori  Tanno  di  Chrifto  367. 

38  S.  Felice  ILdeterminò  che  il  Yefcouo  chiamato  al  Concilio  dotte  fse  ornai- 
riamente  portarci  fi?fodè  vn’anno  folo  ?  alcuni  lo  tralafciano>&  altri  lo  dicono' 
vccifo  da  gli  Arriani . 

39  S.Damafo  Spaglinolo  inflitti})  che  nel  princìpio  della  Mcfsa  fi  dice  fi se  il  Confi * 
teor>&  nel  fine  de  Salmi  il  Gloria  "Patri  ;  alcuni  dicono?  che  per  configho  di  S.GE 
rolamo  kritiefse  le  vite  de  Pontefici  anteceflori?  morì  nei  3  84. 

40  San  Siricio  Romano  vietò  il  matrimonio  d  Clerici  ?  &  chi  hauefse  hauuto 
due  mogli?  fofseefclufo  dal  Predicare  ?  &’  ninno  potè  fise  celebrare  fé  non  in  luoghi 
con] aerati  dalli  Vefcouì)  morì  nel  398. 


Pontefici  del  quarto  Secolo , 

'41  Sànt’A  nafta  fio  Romano  determinò  il  fonarli  in  piedi  mentre  fi  dice  TE- 
uangelio?  ne  fi  potefse  confecrare  alcun  Chierico  a  cui  mancafse  membro?  & 
ninno  fofse  ammefsoalli  ordini  fiacri  j'cnga  il  Chirografo  figillato  dal  /no  Vef  cono,  mo¬ 
ri  Tanno  40  2. 

4  2  S .Innocenzo  primo  inftituì  Teftrema  Yntione  i  gli  Infermi  ?  &  che  nella 
Me  fisa  fi  da  fse  la  pace  ?  morì  nel  417. 

43  S.Zofimo  Greco  fù  Intorno  molto  dotto .  Inflitti ì  il  cereo  Tafquale ?  e  vietò 
h  Chierici  Cefsercitio  di  arte  mercantile  ?  morì  nel  418. 

44  S.Bonifacio  primo  Re  mano?  morì  nel  423.  prohibì  alle  donne  ànche  mo¬ 

nache  il  toccare?  ò  Jauare  li  vafi  faci  i  ?  le  patene  ?  ò  Corporali  ?  ne  girar  Tinoeafo 
inChiefa.  ■■ 

45  Celeftino primo  Romano  introdufse  il  dire  il  Salmo  ludica  me  Deus? 

auanti 
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filatiti  la  Mefsa  ;  mandò  San  Tatritio  in  Inghilterra,  che  contieni  quei  popoli  allafe - 
de  Cbrifliana  morì  nel  43  a, 

4 6  San  Siilo  III.  doppo  Phauere  dato  tutto  il  fuo  per  elemofina  morì  l’anno 
440.  determinò  che  ninn  Chierico  fofse  ordinato  nella  Tarocchia  d’altri . 

47  S.Leon  primo  hebbe  per  la  Tua  dottrina,  &  miracoli  il  titolo  di  grande . 
Vietò  T  Alleluia,  &  il  Gloria  in  excelfis  ne  tempi  di  Quadragefima;era  Tofcano, 
e  doppo,  che  li  V  andali  hcbhero  rouinato  ogni  co  fa,  rinouò  li  miniflerij  d’argento,  mori 

nel  461. confirmò  l’ordine  di  Cauallieri  di  San  Giorgio  principiato  da  Coflantino  Impe¬ 
ratore  . 

48  S.MiRario  Sardo  determinò,  che  non  fofse  data  alcuna  dignità  Ecclefia- 
ftica  per  hereditd  ;  che  il  Pontefice  non  fi  po.tefse  eleggere  il  fucccfsore ,  che  douefse 
dare  demo  fine  ogni  giorno  à  poueri  ,morì  l’anno  467. 

49  S.Simphcio  da  Tiuoli  determinò ,  che  niun  Clerico  riconofcefse  il  Laico 
nel  pofsefso  del  beneficio  morì  ne!  483. 

50  San  Felice  II.ordinò,chele  Chiefenon  potefseroefsereconfecrateda  al¬ 
tri,  che  dalli  Vefcoui ,  &  che  aiPaccu fato  di  qualche  delitto  fofse  dato  tempo  a 
.difenderli,  &che  li  Giudici,  gli  accufatori ,  &  li  tertimonij  non  fofsero  fofpetti  > 
fu  di  cafa  AniciaRomano,  mori  Tanno  492. 

x  5 1  S.Gelafio  primo, Africano  compofe  gli  hinni,  &  le  collette  >  &  altre ,  ordi¬ 
nò  che  nella  Mefsa  fi  dice fse,  Vere  dignum,  &  luftum  ejì  ,  morì  Panno  496. 

52  SanfAnaftafio  Romano  determinò,  che  li  Clerici  non  tralajciafscro  l’officio 
con  l’hore  Canoniche  morì  nel  498. 

5  3'  San  Simmaco  detto  Celio  fupcrò  Io  fchifma  fu  Sardo ,  ordinò  che  la  Do¬ 
menica  nelle  felle  de  gli  A  portoli, &  altre  Principali  de  Santi  fi  dicefse  nelle  Mef- 
fe  il  Gloria  in  excelfis  Deo ,  morì  Tanno  5 14. 


pontefici  del  quinto  Secolo  p 

54  S.  Hormifda  dettò  Celio  da  Frofìlone  del  Latio  ordinò  li  Salmi  da  reci- 
tarfi,  cacciò  di  Roma  gli  heretici  della  fetta  Eutichiana,  condannò  li  Manichei  > 
&  ne  fece  abbrucciarei  libri,  fu  grande  elemofiniere,  morì  Tanno  523. 

55  S. Giou anni  primo  liberò  l’Italia  dal  furore  di  Theodorico,  dal  quale  fu 
pofto  prigione,  &  vi  morì  Tanno  32 6. 

5Ò  S. Felice  III.  altri  Io  dicono  IV.  da  Samo  ;  commandò ,  che  fi  dafie  l’cjlrema 
y  ut  ione  a  gl  Infermi }publico  il  modo  di  computar  la  Vafqua ,  &  fù  il  primo ,  che  info¬ 
gnò  ii  computar  gli  anni  dalla  Ifatiuità  di  Cirri  fio ,  morì  l’anno  530. 

5  7  Bonifatio  IL  confirmò  l’Ordine  di  S.  Benedetto, /e/wò  li  Clerici  dalli  Laici, 
mentre  fi  canta  Me  fa,  morì  Tanno  332. 

5  8  S.Giouanni  JI.  di  cognome  Mercurio .  Riccuè  gl’Mmbafciadori  di  Giufìi - 
ìiiano  ìmperadore ,  che  gli  portarono  alcuni  prefenti ,  moflrando ,  che  il  Tontcfice  foto 
Come  a  nano  di  C  hrifto  in  terra ,  delie  effere  honorato  ,  morì  l’anno  535. 

59  S.  Agapito  per  nome  Rurtico  determinò  ,  che  fi  facefero  le  proceffioni  la  Do • 
Vienna,  morì  in  Cofani  ino  poli  "anno  zo.del  fuo  Pontificato. 

co  S.Si luerio  cognominato  Celio, non  volendo  reftituire  il  Vcfcouatodi  Co- 
an  tino  poli  ad  Anterrio  Heretico ,  fiì  accufato  ,  che  voi effe  dar  Roma  alli  Go- 


thfi  onde  morì  erti  fiato  in  Ponto  Tanno  540. 
ff  fphp  Romano  morì  Tanno  153. 


r 1 ,  Tr^mo  R  ornano,  determinò  che  li  Clerici  dicefscro  ogni  giorno  l’ho - 

' e  Canoruyhe;  aggmfe  il  far  commemorar,  ione  delti  morti  nella  Mefsa,  de  che  gli  he¬ 
retici 
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retici  fofTero  dati  ài  Giudice  fecolare ,  che  li  facefle  morire  >  morì  nel  5  59. 

63  S.Giouanni  III.Romano  amò  li  buoni,  diede  moltacharità  alli  f  oneri ,  &  ai¬ 
ti  Religiofi,  morì  Tanno  572. 

64  S.Benedetto  primo  Romano,  determinò,  che  tutto  il  Clero  affiftefse  alli  fu¬ 
nerali  del  Tapa,  fu  protettore  de  poueri?  meri  Tanno  5  77. 

6 5  Pelagio  II.  Romano  fu  eletto  Papa  fenza  confenfo  delTlmperadore  ?  te¬ 
nendo  li  Lombardi  aflediata  Roma ,  diede  alla  Chiefa  otto  Vrefacioni  cui  è  per  la 
latinità  del  Signore ,  dell' Epifania ,  della  Quadragefima ,  di  Santa  Croce ,  delta  Re- 
furrettione,  dell’ \Afcenfionc,  della  Tentecofle ,  della  Trinità,  &  degli  Apofloli ,  mo¬ 
rì  nel  590. 

66  San  Gregorio  Magno  ?  confimi  le  Stationi ,  ordinò  le  Litanie  tra  la  Tafqua  , 
&  UT  cntecofìc,fù  il  primo  che  fi  chiamò  Seruus  Seruorum  Dei,  &  fece  molte  altre 
cofe,fu  di  cafa  lÀnicianobilijfima  Romana  »  morì  nel  <504. 


Tontefici  del  fefìo  Secolo  « 

67  SabiniànoTofcano?  inflituì ilfifonar  l’hore  con  le  campane, morì  Tanno  <505. 

68  S.Bonifatio  III.  determinò  con  confenfo  delTImperador  Loca  ?  che  la  Se¬ 
de  A  poftolica,  &  il  Papa  habbia  il  primo  luogo  tra  Chrift iani?morì  Tanno  606. 

69  S.Bonifatio  IV.  ottenne  il  Pantheo  dalTImperadore  lo  dedicò  alla  B. 
Vergine  Maria?  &  a  tutti  li  Santi?  ordinando ,  che  lafefìa  fe  ne  cclcbraffe  il  primo  di 
^Novembre,  il  fecondo  la  commemoratane  delli  fedeli  moni ,  morì  nel  614. 

,70  S. Diodato  Romano  morì  Tanno  617. 

7 1  S.Bonifatio  V.  Napolitano?  deliberò?  che  li  T empi)  feruifsero  di  Afilo  al¬ 
li  fuggitiui?eccettuatine  però  li  facrileghi?St  fcommunicati?  determino ,  che  i  ladri 
fofsèro  tra  li  fcommunicatì,  morì  nel  625  . 

72  Honorio  figliuolo  di  Tetrodo  fu  liberalismo  alli  poueri?  diede  ottimi  docu¬ 
menti  al  Clero ,  morì  nel  638, 

73  Seuerino  Romàno?  liberale  anch’egli  verfo  li  poueri  ,fù  difenfore  acerrimo 

della  immunità  Rcclefiaflica ?  morì  nel  639* 

74  Giouanni  IV.  Dalmatino,  ricuperò  molte  migliaradi  fchiaui  ?ch’eràn<* 
in  Dalmatia?  &  nelTHiftria?  con  li  beni  della  Chiefa?  morì  nel  64  r . 

75  S.Theodoro  Gierofolimitano,  fu  fatto  Papa  con  il  confenfo  del  Clero  ?  & 
del  Popolo?  &  confirmò  il  decreto,  che  nel  S abbaio  fanto ?  fi  benedicefse  il  C ir eo  Taf¬ 
anale,  morì  Tanno  649. 

7 6  S.Martino  primo  dà  Tiuoliconuocòvn  Concilio  contro  alcuni  hcretici? 
morì  in  efiìlio  mandatoui  dalTImpcradore  Heretico  nel  65  4. 

77  Eugenio  primo  Romano  determinò?  che  le  cale  delli  Vefcoui?&  delli  Pre¬ 
dicatori  foff  ero  fabbricate  contigue  alle  Chiefe.  morìTanno  654. 

78  Vitaliano  dafegna  del  Latto,  introduce  il  Canto  nelle  Chiefe  ?  Se  gli  Orga¬ 
ni  che  non  erano  ancora  in  vfo?  morì  nel  669.  .  ,  . 

79  S.  Diodato  Romano  Monaco  huomo  di  religiofifiima  vita  >  &  benigno 

morì  nelTanno  676. 

80  Dono  Romano  morì  nel  677.  ■ 

8 1  S. Agatone  Siciliano  fu  monaco,  Se  cofi  buono  >  che  a  pena  fe  ne  può  dare 

?n  migliore,  morì  nel  682.  ■  .  .  ...  .... 

82  S.Leone  IL  Siciliano  Monaco,  fu  huomo  molto  intelligente  nella  lingua^ 

Grecaa  Se  Latina?  &  buon  mufico.  Determinò;* che  nella  Meffa  data  la  pace  alli 

Chrx- 
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Chriftiani,  fi  dicefle  Agnus  Dei ,  &c.  &  che  fi  dafsero  li  palli)  affi  Arcìuefcoui 
gratis .  moriranno  684.  . 

8$  S.Benedetto  II.  fu  di  tanta  Santità  che  hauendo  determinato  ,  che  ìnair- 
uenireli  Papi  non  ricercafsero  l’approiiationedeirimperadore*  Coftantiao  \  • 
glielo  confirmò,  &  che  folo  fofse  fatto  dal  Clero*  &  dal  popolo  Romano  *  mori 

ne!  <585.  '  .  r 

84  S.Giouànni  V.  Affirio  di  Antiochia  >  f ù  fapientiffimo  *  &  virtuolo  *  moti 

nel  686.  . 

Qui  fu  vno  fchifma  hàuendo  il  Clero  eletto  vn  Pietro*che  mori  in  pochi  gior¬ 
ni*  Se  l’efsercito  Romano  vi  pofe  vn  Theodoro  *  ma  ne  l’vno  *  ne  l’altro  fono  nel 
numero  delli  Pontefici .  /  - 

8  5  Conone  altri  il  dicono  Romano *  &  altri  di  Tracia  per  fopranome  l’Angelico 
per  la  bontà  della  vita*fiì  legitimo  Pontefice  contro  li  due  predetti  >  morì  l’anno 
687.  * 

8 6  S.Sergio  primo  Palermitano,  altri  lo  dilsero  d’ Antiochia *  determinò  *  che 
nella  Mefsaft  dicefse  evolte  jLgnus  Dei  *  morì  nel  701. 

Pontefici  del  f cttkno  Secolo . 

87  Giouanni  VI.  Greco  procurò  di  conciliare  la  Chiefa  Greca  con  la  Latina 
due  volte*  morì  nel  705. 

88  Giouanni  VII.  Greco  fu  fauio  ,  &  eloquente  *  morì  nel  707. 

89  Sofimo*  altrimente  Sifinio  di  Soria  morì  per  dolori  di  Podagra  l’anno  708 

90  Coffantino  Siro  dà  tutti  amato*  &  in  particolàre  dalli  poueri*  dicefi, che-/ 
I’Imperadore  Giuftiniano  IJ.  in  Coftantinopoli  gli  baciafse  il  piede, il  quale  vfq 
è  poi  Tempre  continouato  .  Lo  flefso  lmperadore  con  tutto  il  Senato  confirmò  tutti 
li  decreti  delli  Tontefici  *  e  di  tutti gl'Imper adori  fatti  in  fattore  della  Chiefa ,  morì 
l’anno  714.  * 

91  S.Gregorio  II.  Romano  mandò  Bonifacio  monaco  di  gra  dottrina  a  pre¬ 
dicar  l’Euàngelio,  &  àconuertir  molti  della  Germania;  fcommunicò  l'Impera- 
dorè ,  che  haueua  fatte  ahbrucciare  l'immagini  di  Chrifio ,  della  Vergine  *  &  di  tutti  li 
Santi  *  morì  l'anno  73 1 . 

92  S.Gregorio  III.  Afiro  fu  dotto  egualmente  nella  lingua  Greca*  &  Latina  * 
fcommunicò Tlmperador Leone* e  lo  priuò  dell’Imperio;  rifeattò  li  captiui  * 
aiutò  con  gran  diligenza  gli  orfani,  puppilli*  vedoue*  &  altri  pomeri ,  efsendo  af- 
fediata  Roma  da  longobardi,  mandò  à  pregare  Carlo  Rè  di  Francia,  cheliberafse  la 
Chiefa ,  non  volendo  aiuto  dall'Imperadore  [communio ato  *  &  da  quell' bora  gl' Impc - 
r adori  di  Coftantinopoli perderono  il  ‘Patrocinio  delia  Chiefa  Romana  *  morì  nel  741 . 

95  San  Zacharia  Greco  quietò  di  nuouo  l’Ital  ia  *  ch’era  prima  turbata  *  con¬ 
firmò  l'elettione  di  Tipino  Rè  di  Francia,  amò  grandemente  il  fuo  Clero ,  e  vietò  il  ma¬ 
ritaggio  tra  figli *  &  Compari ,  morì  nel  752. 

94,  Stefano  II.Romano  efsendo  afsediata  Roma  da  Affollo  fu  aiutato  da  Pi¬ 
pino  il  giouane. 

95  Stefano  III.  fu  huomo  di  gran  prudenza  *  e  caro  ì  tutti ,  onde  fù  portato 
da  alcuni  fu  le  fpalle  alla  Chiefa  di  S.GiouanLaterano,  morì  nel  757. 

96  Paolo  primo  Romano,  Protettore  de  poueri  *  vifitandoli  anche  di  notte  * 
liberò  li  fchiauì,  fu  grandiffìmo  difenfore  della  fede  *  mandò  più  volte  lettere  monitorie 
fatto  pena  difeommunica  à  gl' Impcr  adori  per  confcruare  la  libertà  E  cele (iaftica  *  morì 

[w  |:  ■  i  _  97  Ste- 
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97  Stefano  IV.  morì  J’anno  772. 

98  Adriano  primo  Romano,  fu  di  gran  dottrina  ,  chiamò  Carlo  Magno  iru. 
Italia  contro  il  Rè  de  Longobar di,  &  efto  Carlo  eflinfe  il  Regno  de  Longobardi, 
morì  nel  795. 

99  S.Leone  III.Romano  huomo  prudente,  fi  applicò  alle  Prediche ,  et  men¬ 
tre  che  andana  a  5.  di  Marzo  dal  Laterano  alla  Citti  Leonina  (hoggi  Borgo)  di¬ 
cendo  le  Litanie  maggiori)  fu  prefo  dal  Popolo)  emettili  gli  occhi,  e  tagliata  la  lin¬ 
gua,  e  [fogliato  nudo fù  pofìo  in  Carcere ,  ma  Dio  gli  reflituì  la  vifla ,  &  la  loquela ,  & 
e [fo  fuggì  in  Francia  à  Carlo  Magno,  che  mandò  ambafeiador  à  Roma,  reflituì  honore - 
uolmente  il  Papa  alla  Jua  dignità,  &  queflo  coronò  Carlo  imperadore ,  &  li  fuoi  figli 
Regi  de  Longobardi ,  d' Mquitania,  &  di  S  afonia,  morì  nel  81 6. 

'Pontefici  dell* ottano  Secolo  • 

100  Stefano  IV.  Romàno  nobile)  <k  dotto  ;  determinò,  che  nel  giorno  dello 
Palme  fodero  cantati  li  verfi  Gloria,  laus  ,  &honortibi  fitChrifle  redemptor, 
morì  nel  817. 

101  S.Pafquale  primo  Romano  Monaco,  al  tempo  di  quello  l’Imperadoro 
Latino,  ch’era  Lodouico  Pio  rinuntiò  alla  prerogatiua  dell’allentire  all’elettio- 
ne  dai  Papi,  morì  nel  824.  quefti  viuendo,con  l*oratione  fece  cefjàre  il  fuoco  accef  0 
nel  Borgo  con  pericolo  d* abbruciar  tutta  quella  Città . 

102  Eugenio  II.  Romano,  liberale  allipoueri,  morì  l’anno  82  7. 

103  Valentino  primo  Romano,  morì  il  primo  mefe  del  fuo  Pontificato  l’an¬ 
no  827.  .  r;  .  J  1  . 

104  S.Gregorio  IV.  perche  era  tralafciata  la  fella  di  tutti  li  Santi, e  de  morti, 
comandò,  che  affolutamente  fi  ofseruafsero  ogn’anno ,  morì  nel  844. 

105  Sergio  Il.hauendo  vn  nome  in  decoro,  fatto  Papa  lo  mutò  in  Sergio,  e  fù 
cagione,  che  di  poi  fempre  li  Pontefici  l’hanno  mutato ,  morì  nel  847. 

106  S.  Leone  IV.  Romano  Monaco  fi  oppofe  alli  Saracini ,  &  condufie  vn_* 
grande  esercito  contro  li  Napolitani,  &:  Romani,  &  li  fuperò ,  fece  le  orationì  > 
che  fi  dicono  di  S. Pietro,  &  di  S.  Paolo .  il  Rè  d'Inghilterra  in  fuo  tempo  fece  quel 
Regno  tributario  della  Chiefa ,  morì  nel  85  6. 

107  Benedettoli!,  fù  eletto  Papà  contro  la  fua  volontà,  morì  l’anno  858- 

108  Nicolò  primo  Romano  detto  Magno,  fece  molti  decreti ,  de  quali  prin¬ 
cipale  fù,  che  niuno  affi  (lede  à  Sacerdote,  che  tenefse  la  Concubina,  &  ardifie  di 
celebrar  la  Mefsa ,  morì  nel  867. 

109  Adriano  II.  Romano,  fù  huomo  fauio ,  morì  nel  872. 

1 10  Giouanni  Vili,  coronò  tre  Imperadori  :  Carlo  Caluo  in  Roma  ,  Lodo¬ 
uico  il  Zoppo,  &  Carlo  Mànno .  Hebbe  molti  doni  da  Carlo ,  che  tutti  difpen- 
3Ò  a  poueri,&  nel  rifiorar  Chiefe,  morì  l’anno  882. 

1 1 1  Martino  IL  altri  hanno  detto  Marino  Franco ,  campò  cofi  poco,  che  noru» 
hebbe  tempo  di  far  cofa  confiderabile,  morì  l’anno  884. 

112  Adriano  IIL  Romano  rinouò  fotto  pena  di  fcommunica  il  decreto  di 
Nicolò  Magno ,  che  alcun  Imperadore  non  s’intromettefse  nell’elettione  del 
Pontefice,  morì  nel  885. 

1 1 3  Stefano  V.  ch’altri  difsero  VI.  fedè  nella  Cathedra  di  San  Pietro  5.  anni , 
morì  nel  891. 

1 14  Formofo  Romano  da  Porto  fece  rinouare  l'immagini  nella  Chiefa  di  S  .Pie¬ 
tro  in  Roma ,  morì  l’anno  895. 

jij  Bo« 
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115  Bonifacio  VI.  non  campò  più  di  25.  giorni. 

tré  Stefano  VI.  morì  l’anno  900. 

1 17  Romano  primo  nipote  di  Marino,  cioè  figlio  di  vn  fratello,  morì  Tanno  901 

Tontefici  del  nono  Secolo . 

118  Theodoro  II.  Romano. 

119  Giouanni  X.  Monaco  confirmò  li  decreti  di  Papa  Formofo  alla  prefen- 
za  delTImperadore ,  &  di  Carlo  il  Semplice . 

1 20  Benedetto  IV.  Romano  non  fece  cofa  degna  di  memoria  hauendo  trotta¬ 
to  ogni  cofa  fofsopra  ,  morì  l’anno  996. 

1 2 1  Leone  V.  efsendo  flato  40.  giorni  Papa,fù  da  Chriftoforo  coflretto  a  ri- 
tirarfi  in  vn  Monafterio,  doue  morì  di  dolore  l’anno  907. 

122  Chriftoforo  durante  Io  fchifma  contro  Leone  fi  mantenne  7.  mefi,  dop- 
po  iquali  fù  cacciato,  &  pofto  prigione,  doue  morì . 

125  Sergio  Conte  di  Tofcolo,  anch’egli  occupò  la  fede ,  morì  nel  910. 

124  Anaftafio  III.  Romano  figouernò  bene,  &  morì  Tanno  912. 

125  Landò  di  Sabina  huomo  di  poca  vaglia ,  vifse  anche  poco ,  morì  doppo 
£.mefi. 

126  Giouanni  X.  della  famiglia  Cinthia  fece  più  beneficio  ali’armi,che  al  ri-r 
manente,  campò  13.  anni,  morì  nel  916. 

127  Leone  VI.  Romano  vifse  efsemplarmente  7.  mefi  Papa. 

128  Stefano  VII.  Romano  fù  modello,  &ofseruante  dell  a  Religione,  morì 
nel  931. 

129  Giouanni  XI.Romànonon  operò  cofa  memorabile,  morì  nel 936. 

130  Leone  VII.Romano  fenza  hauer  fatto  cofa  di  gran  memoria,  morì  nell - 
anno  939. 

1 3 1  Stefano  Vili.  Todefco  non  vfcì  mai  di  cafa  per  vna  ferita, che  gli  era  fia¬ 
ta  data  in  faccia  da  vn  foldato,  morì  nel  946. 

132  Martino  III.Romano  fù  huomo  di  plàcida  natura; riftorò  molte  Chiefe, 
&  alimentò  li  poueri ,  morì  nel  945. 

133  AgapetoII.Romanohuomodibuona  vita,  &  fama, &  amatore  della-» 
pace,  morì  nel  y.anno  nel  955. 

134  Giouanni  XII. Contedi Tofcolo determinò, che  TImperadore fofse  co¬ 
ronato  dal  Papa  >  fù  cacciatodoppo  9. anni  di  Pontificato  nel  963. 

13  5  Leone  Vili,  morì  nel  2.  anno,  nel  965. 

1 36  Giouanni  XII.  Romano  morì  nel  972.  fù  di  Patria  di  Rauenna. 

13  7  Benedetto  V.  fù  fatto  durante  lo  fchifma  contro  Leone  Vili,  morì  nel 
.972.  _  -* 

138  DqnoII.Romanofù  cofi  modello,  che  il  Popolo  feditiofo  non  ardì  far¬ 
gli  alcun  danno ,  mi  durò  pochi  mefi . 

139  Benedetto  VLfùdaCinthio  Cittadino  Romano  pofto  prigione  >  &  fat¬ 
to  morire,  ne  fu  fatta  giiiftitia  di  tanta  ingiuftitia,  morendo  nel  974. 

140,  Bonifacio  VII.  s’intrufe  nel  Pontificato ,  ma  ne  fù  cacciato  ben  prefto , 
nel  975, 

14 1  Benedetto  VI.  ch’altri  dicono  VII.  de  Conti  di  T ufculano,  morì  nel  984. 

142  Giouanni  XIII.  Romano  fù  prefo  per  colpa  de  fuoi  inimici,&  morì  pri¬ 
gione  nel  985. 

j  43  Giouanni  XIV.  tenne  il  Pontificato  4.mcfi. 

144  Gre- 
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144  Gregorio  V.  di  Safsonia  ?  parente  di  Ottone  III.  Imperatore  *  nel  fuo 
tempo  furono  confirmàti  li  7.  elettori  dellTmperio  in  vn  Concilio  tenuto  in* 
Roma?  mori  Tanno  999. 

145  Vn’altro  Giouanni  Greco  occupò  la  Sede  >  poi  fu  fatto  morire  dal  po¬ 
polo. 

14 6  Silueftro  II.Fraacefe  pàfsò  per  molti  gradi  al  Pontificato  nelTanno  999 • 
mori  nel  1003. 

"Pontefici  del  decimo  Secolo , 

1 47  Giouanni  X  VIILRomano  cognominato  il  Secco  Piàcentino?morì  dop- 
po  5. meli. 

148  Giouanni  XIX.  Romano  non  lafciò  a  poderi  cofa  memorabile . 

149  Sergio  IV.  Romano  huomo  prudente  ?  amator  de  poueri  ?  a  tutti  grato 
tenne  2.anni  la  Sede . 

150  Benedetto  VII.  detto  VlII.efsendo  ftato  cacciato  dalli  Romani?  doppo 
la  morte  di  Henrico  II.  fu  redimito  ;  tenne  in  tutto  la  fede  1  i.anni>morendo  nel 
1024. 

1 5 1  Giouanni  XX.  fratello  di  Benedetto  doppo  Thàuere  lungamente  conte- 
fo  con  li  RomaniZù  eletto  Pontefice?  de  mori  nel  1 1  .anno?  morendo  nel  1033, 

152  Benedetto  Vili,  detto  IX.  Tofcolano  vi(se  con  molta  fortezza?  fiì  due-# 
volte  cacciato;  ne  tenne  il  Pontificato  quali  13.  anni?  morendo  nel  1045. 

*  153  Silueftro  III.  di  Sabina?  mentre  pendeua  tuttauia  lo  fchifma  ?  fù  eletto  > 
&  depofto  Benedetto?  mi  non  fu  in  Sede  più  di  vn  mele .  . 

154  Gregorio  VI.  hauendo  refignato  Benedetto  il  Pontificato?fu  eletto?refi- 

-  gnò  ancor  egli  il  Pontificato  nel  1046.  r 

155  Clemente  II,  di  Bamberga  fù  eletto?  &  deporti  3.Pfeudo  Pontefici,  mori 

Tanno  1047.  ■  -  '  #  x 

i$6  DamafoII.diBauierafi  vfurpò  il  titolo  di  Pontefice?  mà  mori  in  2  5. 

giorni,  ,  . 

157  S.Leone  I X.  Conte  di  Dagfpurg ,  oltre  alla  Santità  della  vita  ?  fù  di  gran-» 

prudenza?  amò  grandemente  li  poueri,  &  li  peregrini?fiche  fempre  erano  aper¬ 
te  je  porte  a  tali,  morto  ch’egli  fù?  le  campane  della  Città  fuonorono  per  fe  Bef¬ 
fe?  mori  nel  1054.  \ 

158  Vettore  Il.di  Bauiera  non  fù  di  molta  fuà  volontà  eletto  ?  mà  per  com¬ 
piacere  alTImperadore  ?  era  Fefcouo  di  Ecftatt  ;  radunò  vn  Concilio  in  Fiorendo,  ?  e 
priuò  alcuni  V e feoui Simoniaci  ?  &  altri  Fornicar ij  mandò  in  efjìlio  ?  morì  nel  1057. 

159  Stefano  monaco  fottopofe  la  Chiefa  di  Milano  allaRomana?fù  delli  Du¬ 
chi  di  Lorena,  moriranno  1058. 

160  Benedetto  IX.  detto  X. non  fù  legitimo  Pontefice?  ma  legitimamento 
lafciò  il  Pontificato  doppo  d.mefi?  altri  dicono ?  che  ne  foffe  cacciato . 

idi  Nicolò  II.  Sauoiardo, huomo  di  fanta  vita?  fù  Papa  per  3-anni,  mori  nel 

162  Alefsandro  II .  Milànefe  non  era  prefente  quando  fù  eletto  per  lafama_, 
della  fu  a  vita??/*/  Vefcouo  di  Lucca. >  morì  Tanno  1073. 

1 53  Honorio  II.  Antipapa?  e  tenne  la  Sede  contri  Alefs  andrò  ?  che  n’erà  legt- 

timo  Pontefice?  per  cinque  anni?  &  poi  fù  depofto . 

164  S.Gregorio  VII.  Conte  di  Pitigliano ?  chiamauafi  prima  Hildebrando  > 

fcommunicò  Tlmperadore  Henrico  IV.  de  altri  Prencipi  delTImperio?  &  fcco 

eleg- 
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Eleggere  Rodolfo  Duca  di  Sueuia  in  luogo  di  quello .  Commandò ,  che  non  fi  man- 
giajje  carne  da  chrifliani  il  Sabbato,  mori  Tanno  1085. 

175  S. Vittore  III.  Prencipe  di  Beneuento Monaco  ,  dicefi,  che  fotte  auuele- 
inato/rriori  l’anno  1087.  In  tanto  nello  fcbifma  contro  Gregorio,  &  fuoi  fucceff ori  fu¬ 
rono  altri ,  che  fi  chiamarono  Tonte f  ci  3che  tralafcio ,  come  Clemente  III.  che  fi 
mantenne  21. anno.  , 

175  II  B.Vrbano  IL  frate  di  Sàn  Francefco  volendo  riformare  li  coftumi  del 
Clero  ,  &  non  fi  vedendo  ficuro  in  Italia ,  pafsò  in  Francia  »  doue  afirinfe  il  Pvè 
Filippo  primo  à  ripigliarli  la  moglie,morì  nel  1 2. anno  del  Pontificato  del  1099. 

V  \  '  •  *■ 

Tontefici  dell'vndecimo  Secolo . 

f 

177  II  B.Pafquale  II.  Monaco,  fri  eletto  fenza  fua  volonti ,  pafsò  in  Francia 
per  correggere  quel  Clero,  di  doue  cacciò  molti  Prelati,  Se  preti,  di  poi  tonò  £ 
Roma,  Se  con  Tarmi  riacquittò  molti  luoghi ,  confermò  la  fcommutiica  contro 
Henrico  IV.  Imperadore,  follecitandoil  figlio  i  prender  PImperio  in  luogo  dd 
Padre,  contro  Pafquale  fu  Antipapa  Alberto  ,  mori  il  Papa  Tanno  1 1 1 8. 

178  Gelafio  IL  Gaetano,  fu  carcerato,  ancoraché  fotte  Monaco  di  fanta  vita# 
ma  il  popolo  di  nuouo  lo  liberò ,  hauendo  fcommunicato  Henrico  primo  Im¬ 
peratore,  &  Gregorio  VII.  Spagnuolo  Antipapa  ,  mori  Tanno  1 1 19. 

17 9  II  B.  Califfo  1 1.  Borgognone ,  fu  fatto  Papa  in  Francia ,  &  pafsò  in  Italia 
contro  l'Antipapa,  che  pollo  con  vituperio  prigione  vi  mori,  &  Califfo  gouer- 
nò  in  pace  la  Chiefa,  tenne  vn  Concilio  a  S.Giouan  Laterano ,  morì  Tanno  1 124. 

1 80  Honorio  1 1.  Bolognefe  fu  da  Imcla ,  huorho  di  batta  cotiditione  ,  ma  di. 
alta  dottrina.  Inuefì  Rugieri  del  Ducato  diVuglia ,  morì  nel  1 1 30.  fu  fatto  contro 
lui  da  alcuni  Cardinali  Antipapa  ,vno  da  Città  di  Cartello, che  fi  chiamò  Ce- 
ieftino  IL  &  fi  mantenne  5.  mefL 

18 1  Innocenzo  IL  fece  guerra  à  Ruggiero , che  fi  chiamaua  Rè  di  Napoli, 
ma  porto  prigione ,  vfcì ,  &  fi  portò  in  Francia ,  doue  congrecò  due  Concili* , 
vno  in  Rems,  l’altro  in  Chiaromontote,  &  aiutato  dal  Rè  Lodouico,  &  dall’Im- 
peradore  Lothario  tornò  in  Italia ,  &  goueraò  la  Chiefa  per  14.  anni ,  morì  nel 
j  143.  furono  Antipapi  fuoi  Anacleto ÌI.  &  Vettor  IV.  Tvao,e  l’altro  Romani . 

182  Lutio  1 1.  Bolognese  di  famiglia  Caccianimici ,  morì  Tvndccimo  mefe  del 
fuo  Pontificato . 

183  Eugenio  III.  Monaco, difcepolo  di  San  Bernardo ,  fiì  Tefarcfe ,  non  vo¬ 
lendo  confermare  alcuni  Confoli,ò  più  torto  Senatori  Romani,  fuggì  in  Fran¬ 
cia,  &induflè  il  Rè  Lodouico  >  &  R  ichardo  F  è  d’Inghilterra  >  perla  ter»a  volta 
alla  guerra  Sacra .  Ritornato  poi  a  Roma,  morì  Tanno  8.del  fuo  Pontificato  dd 

115?. 

•  J  IV.  Romano  di  Rcgion  dì  Monti ,  detta  Suburra ,  vsò  gran  libe¬ 

ralità  alh  poueri,  morì  nel  1154. 

f  4  .ano  IV.  Inglefe  monaco ,  doppo  Thauer  conuertiti  li  Noruegi  alla 
lece  v^atholica,  fc ommunicò  Federico  Imperadore ,  morì  l’anno  1 1 S9- 
■d  ,  ^diandro  III.  Senefe,huomo  di  gran  dottrina  ,fcommunicò  Federico 
ar?.I?  5  cacciat0  (la  R°ma  fi  ritirò  nafcoftamentc  in  Vcnctia ,  doue  conccf- 
1  1^ime  &'afe  j  ini  fi  conciliò  con  l'Iìnperadorc ,  che  fupponendogliilcol- 
frhirm^  fù  Pctro  5  &  cPo  ri^P°^c  niihi ,  &  Petro ,  mentre  durò  io 

AIcLndromorìnel^  VeK°reIV’ChepOÌ  iucacciacodoppo  4'anni,ma-* 
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i  87  Ludo  III.  Luchefe  mode  l’Jmperadore  >  il  Rè  di  Francia ,  Se  quello  dia* 
ghilterra  alla  guerra  Sacra,  morì  del  1 185. 

j  88  Vrbanolll.  Milanefe  h  auendo  vdito ,  che  il  Soldano  d’Egitto  haueua_# 
prefo  Gierufalemme  tenuto  prima  da  p.Regi,  mondi  melanconia  l’anno  1187. 
fu  di  cafa  Criuelli. 

Gregorio  VlII.da  Reneuento,  morì  nel  primo  anno  del  fuo  Pontificato. 
190  Clemente  III.  Romano,  huomo  dotto, &  di  ottima  vita, Sollecitò  li  Pren- 
cipi  Chrìftiani  alla  guerra  Sacra  di  nuouo,  morì  nel  1191. 

192  Ccleftino  IIL  Romano,  Pentì  male,  che  Filippo  Augufto  Rè  di  Francia-# 
ripudiatTe  la  prima  Tua  moglie,  morì  il  3.  anno  nel  1198. 

193  Innocenzo  III.  huomo  dotto,  come  fi  vede  dalle  Tue  decretali ,  fu  da  jl- 
nagni ,  commandò  [otto  precetto ,  che  li  Cbriftiani  fi  confeffajfero ,  &  communic afferò 
la  Tafqua,fù  Conte  di  Segna,  tenne  la  Sede  ^Apoftolica  iS.annh  &  q.mefi,  e  2 ^.gior¬ 
ni)  morì  nel  12 16 . 

Tonte  fi  ci  del  Secolo  decimofecondo . 

194  Honorio  III.  Romàno  di  cafa  S  anelli,  hauendo  coronato  Federico  II. 
Imperatore,  lo  fcom  mimico  poi  come  rubelle  al  la  Santa  Sede  ,  mori  nel  1227. 

195  Gregorio  IX.  parente  d’ Innocenzo  III.  vietò  il  leggere  in  Parigi  il  Ius 
ciuilc,  fcommunicò  ancor  egli  Federico  II.  perche  differì  l’andata  in  terra  San¬ 
ta,  foftenne  la  dignità  Pontificia  14.  anni,  mori  nel  1241. 

196  Celeffino  I V,  Mffanefe  ,  di  eafa  Caftiglioni ,  huomo  dotto, &valorofo» 
morì  lo  fteffo  anno  1 241. 

197  Innocenzo  I V.  Conte  fiefeo  Cenone fe  ,  prillò  Federico  Imperadore ,  per 
inobbedienza,  che  fu  depofto  deil’Imperio  nel  Concilio  di  Lione,  diede  il  Ca¬ 
pello  Roflo  a  Ili  Cardinali,  e  cofi  l’habjtp  ancora,  per  nioftrare ,  clVerano  pronti 
d  fparger  il  fangue  per  difefa  della  Chiefa,  cofi  la  dignità  Cardinalitia  fu  fatta-# 
la  prima  tra  li  ordini  Ecclefi.aftici,  fcrifse  ynljbro  fopra  li  decretali,  Se  l’authen- 
Itiche  della  Giurjidditione  Imperiale  ,  &  Pontificale ,  morì  nel  1245. 

198  Alessandro  I V.  Conte  di  Segna  da  ^/Inagrii,  dell’Ordine  di  S.  Agoftino , 

huomo  di  gran  lettere ,  &  elemofiniere ,  richiamò  gl’Eremiti  delle  Selue ,  allo 
Città,  morì  nel  1260.  v  / 

199  Vrbano  IV.  fu  Patriarca  di  Gierufalemme,  Se  eletto  Papa,  non  fi  accor¬ 
dando  li  Cardinali  in  alcuno  di  loro,  morì  nel  1254. 

200  Clemente  IV.  Francefe  fu  di  grande  eruditione ,  procurò  la  concordia_> 
dell  i  Prenci  pi  Chrifliani ,  prima  che  fof se  Vefceuo  haueua  battuta  moglie,  &  figli* 
morì  nel  126^ 

201  Gregorio  X.  Vifconte  Tiacenting,  emendo  flato  Arcidiacono  interra—# 
Santa,  fu  eletto  Papa,  ordinò  che  li  Cardinali  non  vfcifsero  di  Conclaue ,  fe  non 
hauefsero  eletto  il  Pontefice, impofcle  decime  alle  Chiefe  per  la  guerra  contro  gli 

infedeli,  morì  nel  1276,  ..  ,  .  x  ..  ,  ,  , 

202  Innocenzo  V.  Borgognone  ,  detto  in  Theplogia,  reuoco  il  decreto  del 

predecefsore,  di  nonvfprlj  Cardinali  di  Conclaue,  &c,  morì  anch’egli  nel  1276 

203  Adriano  V.  riuocò  ànCor  egli  la  conftitutipne  di  Gregorio ,  fu  de  Conti 

Foefchi  diLauavnaGenouefe,  morì  ancor  efso  nel  1276.  . 

2  04  Giouanni  XX.  altri  XXI.  Spagnuolo  di  Portogallo ,  fu  prima  Medico ,  e 
compofe  il  libro  intitolato  Theloro  de  poueri ,  Thefaurus  paupcrum ,  mori  nel 
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205  Nicolò  III.  della  famiglia  Orfino >nel  fuo  tempo  fu  il  Vefpro  Siciliano ,mcv 
ri  nel  1280.  leuò  i  Carlo  Rè  dì  Sicilia  l’officio  di  Senatore . 

206  Martino  IV.  altri  lo  dicono  II.  reftituì  l’officio  di  Senatore  d  Carlo,fco- 
municò  l’Imperador  Greco,  Se  il  Rè  di  Aragond ,  priuandoli  delle  dignità  loro  , 
morì  nel  r  283. 

207  Honorio  IV. Romàno  di  cafa  S anelli ,  huomo  di  buona  vita  ,  confermò 
la  fcommunicà  contro  il  Rè  di  Aragona?  morì  nel  1287. 

208  Nicolò  IV.  Afcolano,  huomo  erudito,  Se  prudente  nel  diflribuire  li  beni 
della  Chiefa ,  morì  nel  1297. 

209  Celeftino  V.atitore  dell’ordine  dei  Celerini,  huomo  fempliciffimo,  che# 
però  rallignò  le  dignità  al  Collegio  de  Cardinali,  Se  fi  ritirò  all’Eremo  nel  1 294. 

2 1  o  Bonifacio  Vili.  Gaetano,  fcommunicò  il  Rè  di  Francia,  e  decretò  il  Re¬ 
gno  airimperadore  Alberto,  morì  l’anno  1303. 


Pontefici  del  Secolo  decimoter%o . 

2 1 1  Benedetto  IX.nato  in  luogo  vile,mà  nobile  di  bontà,  &  integrità  di  vita# 
morì  nel  1304. 

2 1 2  Clemente  V.  Francefe ,  Autore  delle  Clementine ,  portò  la  Sede  in  %Au,i~ 
gnonej  doue  poi flette  73.  anni ,  morì  nel  1314. 

213  Giouanni  XXL  Francefe,  fcommunicò  ITmperadore  Lodouico ,  e  morì 
nel  13  34.  fu  Antipapa  contro  di  lui  vno  di  vii  conditione ,  che  fi  chiamò  Nicolò 
Quinto . 

214  Benedetto  X.  Monaco  di  Tolofa,  fu  diligentiffimo  nel  conferire  le  Chic¬ 
le,  dicendo,  che  il  Papa  non  hà  parente  alcuno ,  morì  nel  1342. 

215  Clemente  VI.  Francefe,  huomo  dotto,  procurò  di  pacificare  Filippo  Rè 
di  Francia,  Se  Edoardo  d’Inghilterra, morì  nel  1352. 

216  Clemente  VII.  celebrò  il  Giubileo,  riducendolo  à  5o.ànni,  mori  il  1362. 

217  Innocenzo  VI.  fu  prudente,  e  difpensò  l’entrate  à  poueri . 

218  VrbanoV.  huomo  di  grandiffimaeruditione,publicò  la  cruciata  animofo 
contro  il  Turco,  morì  nel  1370.  dicefi  auuelenato. 

2 1 9  Gregorio  XI.  huomo  pacifico,  riportò  la  Sede  à  Roma . 

220  Vrbano  VI.  Napolitano,  morì  nel  1389. 

Qui  fu  vn  fchifmà  grande,  nel  quale  fu  Antipapa  vn  Clemente  VII.  che  tenne 
la  Sede  in  Auignone,  &  li  Francefi,  Spagnuoli,  Se  Iuglefi  lo  (limarono  legitimo  , 

&  fi  mantenne  7,anni,  viiiì  ancora  v  n’altro  Benedetto  Catalano  fcifmatico,mo- 
ri  nel  1399. 

221  Bonifacio  I X.  Tornatela  Napolitano,  vide  Pontefice  14.  anni ,  mori  nel 
1404. 


Tontefici  del  Secolo  decimoquarto , 

-2,2  Innocenzo  VII.  vide  Papa  2.anni,  morì  nel  1405.  v  .  *  - 

,,?23  Gregorio XII.  Venetiano  Cornavo,  fu  huomo  erudito;  refignò  il  Pon¬ 
tificato  coppo  2. anni,  Se  inefi  7.  cofi  perfuafo  dal  Concilio  Tanno  1415* 

roV*  Candiotto,  non  flette  nel  Pontificato  fe  non  pochi  meli  , 
pnuo  Vladisiao  Rè  di  Napoli  del  fuo  Regno .  Qui  fu  vn’altro  Papa,  che  fi  chia- 
P®  Giouanni XXIII,  di  cafa  Cofla  Napolitano,  che  doppo  j.  anni  fu  deporto. 
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225  Martino  V.  Romano,  di  cafa  Colonna,  fu  eletto  legitimo'Tontefice  da  tutta 
il  Concilio ,  &  annullati  tre  fermatici  Benedetto,  Giouanni ,  &  Gregorio ,  fii  huomo 
di  grandi  filma  prudenza,  vide  14.  anni  Pontefice ,  morì  neli43 1. 

226  Eugenio  IV.  Venetiano  di  cafa  Condulmiero ,  morì  nel  1446. 

227  Nicolò  V.  da  Sarzana,  huomo  di  humile  conditione ,  ma  di  eleuata  dot¬ 
trina,  fauorì  per  tanto  li  dotti,  &  determinò  di  erigere  lalibraria  Vaticana,  fede, 
nel  Pontificato  8.anni,  morendo  nel  1455. 

228  Califfo  III.  Borgia  Spagnuolo ,  inftituì  la  feda  della  Trasfigurationo  > 

morì  nel  1458.  \ 

229  Pio  II.  Ticcolomini ,  detto  prima  Enea  SiluioSànefe, huomo  molto  dot¬ 
to,  fu  prima  Cancellierodi  Federico  III.  Imperadore;  afsunto  al  Pontificar- 
to  delfino  la  guerra  contro  il  T ureo ,  nominando  Giorgio  Caflriotto ,  per  fopranom e ^ 
Scanderbega  Generale,  lyhonorò  di  titolo  di  Rè  d’ Epiro ,  ma  paffuto  in  Ancona  mori  a 
2 6.  di  Decembre  1464.  baueua  determinato  per  quefta  guerra ,  che  tutto  il  Clero  pa¬ 
gaie  la  decima ,  l’Hebreifmo  la  vigefima ,  &  i  Laicità  trentefima  delle  rcndite,&  ba¬ 
ueua  determinato ,  che  ninno  appellafse  dal  Tapa  al  Concilio . 

230  Paolo  II.  Venetiano  ,  di  cafa  Barbo ,  non  amò  grandemente  le  lette¬ 
re,  fuperò  tutti  li  Tuoi  predecelsori  ne  gli  apparati  di  cole  preciofe  >  moti  nel 

*^231  Silfo  I V.  della  Rouere  da  Sauona ,  celebrò  il  ò.anno  il  Giubileo.ncl  1475. 
morì  nel  1484. 

232  Innocenzo  Vili,  di  cafa  Cibo ,  della  quale  boggi  e  il  Cardinale  Vcfcouo  di  le - 

fi,  de  Trencipi  di  Maff'a,  e  Carrara,  morì  nel  1492.  . 

233  Alelsandro  V  I.  nipote  di  Califìo  Borgia ,  nel  di  lui  tempo  Celare  Valenti¬ 
no ,  che  profefsò  voler  effere  aut  Cdfar,  aut  nibH  con  lefue  ficregge  ,jr adico  molti  Re¬ 
goli,  &  fece  grande  la  Chiefa,  vifse  1 1  .anni  Papa. 

234  Pio  III.  Piccolomini ,  ancor  efsofiiauendo  penfiero  di  fare  vn  Concilio  > 
&  la  guerra  contro  li  Turchi,  non  vifse  più  di  2ò.giorni  Pontefice. 


Tontefici  del  Secolo  decimoquinto . 


235  Giulio  II.  Genouefe,  ò  di  Sauona  della  Rouere ,  huomo  più  atto  all’ar- 

mi,  che  alle  lettere,  poiché  quelle  più,  che  queffe  efsercito ,  mori  nel  1 5  f  3 • 

236  Leone  X.  di  famiglia  de  Medici  Fiorentina,  huomo  dotto ,  oc  amico  e-? 

letterati,///  detto ,  che  morifie  di  allegrezza  vdendo ,  che  li  Francep  erano  pati  cac¬ 
ciati  da  Milano  (credalo  ch'il  vuole)  mori  del  1 5  2 1.  .  ^ 

237  Adriano  VI.  di  natione  Alemanno,  era  fiato  precettore  di  Cario  V.  mo 

i  cl  I  ^ 

”  "  3  8  Clemente  VII.  della  famiglia  Fiorentina  de  Medici ,  huomo  di  grande^ 

ingegno  Politico  ,  concede  vn  picniffimo  Giubileo ,  e  Portando V^n  Vmori  t  et 
dwma,  e  conceder  la  pace  a  Trencipi  Cbrifliam  ;  corono  in  Bologna  Cado  V.  mori  nel 

1 5  Ito  Paolo  III.  della  nobiliffma  cafa  Farne f e,  procurò  a  tutto  potere  la  pace  tra  il 
Rè  Trance  feo,  &  Carlo  V.  impofe  molte  decime  a  fine  di  muoucr  l  a>  mi  contea  inf 
li;  morì  nel  1 5  49.  doppo  l'haucre  intimato  il  Concilio  ^  ,  % 

240  Giulio  III.  Aretino ,  dal  monte  S.Seumo  aprila  porta  del  Giubileo, o  ap 

il  Concilio  di  Trento  >  morì  nel  1555. 
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241  Marcello II.  di  Cafa  Ceruina  da  Monte  Tulctano  >  huomo  grande ,  &  di  eru- 
ditione,  &  di  virtù  non  hebbe  tempo  à  moflrare  i  fuoi  talenti  degni  di  vn  Tom  e  fi  ce  » 
poiché  morì  in  2  2  .giorni  della  f va  dignità  1555. 

242  Paolo  IV.  Napolitano  di  cafa  Carrafa;  huomo  di  vita  auftero  fu  vno  del¬ 
ti  inJtitutorideW Ordine  de  Tadri  T beatini ,  morì  a*  1 8.  di  Agofto  155 9. 

24}  Pio  IV.  di  cafa  Medici,  Milanefe,  morì  à  9.  Decembre  15  <5f. 

244  Pio  V.  dal  Bofco  di  Aldfandria  di  cafa  Ghifilieri  ,  Imo mo  veramente  pio  , 
di J anta  vita,  dell'Ordine  dominicano ,  concitile  la  lega  contro  Turchi  ,  dalla  quale 
fi  ottenne  la  vittoria  l’anno  1571.  morì  con  oppinione  di  fantità  l'anno  i^ji.  Pati 
di  mal  di  pietra,  &  anguftiatone  gridò  Domine  auge  dolorem  fedet  patientià . 

245  Gregorio XIII.  Bolognese  dellafamiglia  Senatoria  Boncompagni,  gran 
leggifla,  fece  molte  cofe  infigni,  correife  le  glofledelli  Decretali,&  il  còrpo  del- 
liTefti  Canonici,1  campò  13.  anni,  &  3.  meli  Papa,  morendo  nel  1585. 

246  Siilo  V.  frate  Francifcano ,  detto  prima  fra  Felice  da  Mont'alto  della  Marca , 
fece  fabbriche  fontuofe  in  Roma ,  &pofe  $.millioni  d'oro  in  Cafìel  S.  Angelo  ,fù  rigo- 
rofo  nella  Giuflitia ;  liberò  l'Italia  da  Banditi >  de  quali  era  ftranamente  infetta  con¬ 
tro  de  quali  fu  feueriffimo ,  morì  à  27.  di  Agofto  1 590. 

247  Vrbauo  VII.  dicafaCaftagna ,  huomo  di  grande  integrità, morì  nel  primo  me - 
fe  del  fuo  Tonificato  nell’anno  1590. 

248  Gregorio  XI V.  di  cafa  nobiliiTImaSfondrata ,  ò  Sfrondata, Milanefc  fu 

prima  Vefcouo  di  Cremona .  Vrocurò,  che  il  Duca  Alfonfo  da  Ejle  andafie  Gene¬ 
rale  in  Vngaria  contro  il  T ureo ,  promettendogli  l'inueflitura  di  Ferrara ,  che  fpiraua  in 
lui  per  eftintione  della  linea ,  ma  il  Duca  voleua  prima  l'inueflitura  per  Don  Cefare  fuo 
Cugino ,  &  non  fi  conclufe ,  morendo  il  Vapa  nel  io.mefe  del  fuo  Pontificato  nell’an¬ 
no  1590.  * 

249  Innocenzo  IX.  nobile  di  Bologna  di  cafa  Fachinetti ,  morì  preftifilmo , 
del  1592 .fu  huomo  di  tutta  integrità . 

250  Clemente  Vili.  Hippolito  Aldclràndino  nobile  Fiorentino.  Aifolfo 
il  Rè  Henrico  il  Grande  di  Francia,  che  fi  riconciliò  alla  fede  Catholica ,  ricupe¬ 
rò  Ferrara,  aggiungendo  quello  Stato  all'  Ecclefidflìco ,  &  n'andò  di  per  fona  à  prender 
ilpoffefto ,  e  principiò  à  renderla  più  forte  con  vna  Cittadella ,  fu  gran  Volitico ,  <*r  il 
primo,  che  offeruajfe  le  fentenge  di  Cornelio  Tacito,  prima  poco  ojferuate ,  morì  l’an¬ 
no  uóe  5. 

251  Leone  X I.  Fiorentino  de  Medici ,  huomo  liberaliilimo ,  &  di  genio  di 
Gran  Prencipe  non  hebbe  vn  mefe  di  Pontificato  . 

5  252  Paolo  V.  Borghefe  di  Siena ,  il  nome  di  Romano ,  non  ammife  al¬ 

cuno  della fua  propria  famiglia  alla  Confidenza ,  mà  preferì  li  parenti  di  donne ,  che 
chiamò  Borghefi ,  benché  di  famiglia  Caff ardii, &  altri, fu  in  opinione  di  Vergine, buo- 
mo  retto ,  ma  feuero,  &  magnanimo ,  morì  nel  1 6z  1 . 

253  Gregorio  XV.  Bologne  fe,  di  cafa  Senatoria  Lodouisij,  Gran  Giuri fconfulto,  di 
piaccuoliffma  natura ,  &  bontà  grande, di  poca  falute,  amatore  della  virtù ,  fece  Car¬ 
dinali  tutti  degni  del  Pontificato ,  non  ammettendo  in  quefla  parte  il  con  figlio,  ne  le 
preghiere  de  fuoi,  angi  che  conflituito  nell'vltimo  della  vita  non  volfe  riempire  i  luo - 
ghi  vacanti,  benché  f applicato  da  tutti,  dicendo  ch'era  tempo  di  attender  al  morire  , 
non  a  far  Cardinali  ;  volle  à  Roma  giudicar  il  Cardinal  Clefelio  prigione  pcrcaufa  di 
Stato  dell  imperador e,  &  fattolo  condurre  in  Caflel  S. .Angelo  ,  il  giudicò  innocente , 

6  Je  baucuavita,  hauerebbe  anche  bauuto  vn' altro  Cardinale  contumace  di  vnRè 
Grande,  èffenia  acerrimo  difenfore  dell'autorità  Tontificia  fopra  li  Cardinali,  mà  la 
morte  gl  impedì  il  moflrar  più  oltre  il  fuo  valore,  effondo  mancato  di  vita  il  1623. 
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254  Orbano  Vili .  di  cafa  Barberina  di  Firenze  buomo  di  molta  eruditìone,e  buon 
Toeta  Latino ,  di  genio  nobile  ,  &  amatore  della  nobiltà  ,fece  fortificare  il  Caftello  5*. 
Angelo,  &  erejje  rn  forte  fu' l  Bologne fe  à  confini  di  Modena ,  ampliò  la  fortegga  di 
Ferrara,  riffe  lungamente  nel  T  ontifeato ,  celebrò  l'anno  Santo  del  1625.  e  pareua 
ch’afpirafse  all’altro  del  1650.  màfe  ne  morì  del  1644.  hebbegran  gelo  di  ricondurre 
la  religione  Catbolica  in  Inghilterra  ?  che  però  ri  mandò  il  Conte  Rofjetti ,  che  poi  fece 
Cardinale,  di  cui  in  quefìa  parte  ho  ferino  le  fatiche  rfate  colà, nelle  mie  guerre  Ctuili. 

255  Innocengo  X.  Tanfilio  di  origine  Viterbcfe,  huomo  accorto,  non  tr ala f  dò  l’oc - 
cafoni  di  perfuader  la  pace  fra  le  corone  di  Francia,  &  Spagna  ,ft  moffe  in  fuo  tempo 
la  guerra  Veneta,  &  Ottomana,  diede  qualche  ajjìjlenga  alla  Republica,  &  morì  nel¬ 
l'anno  165  5. 

256  Mleffandro  VII .  Senefe,  di  cafa  Ghigi ,  riue  tuttauia ,  prefta  molto  aiuto  per 
la  guerra  contro  il  Tur  co ,  ne  manca  di  fuffìdij  alla  Tolonia  contro  lo  Sue  coi  tana¬ 
gliata  Roma,  e  piu  luoghi  d’Italia  dal  Contagio ,  hà  con  molta  pietà  fatti  preftar  aiuti 
d  gl' ho f pedali  di  Lagaretti .  Gli  affifla  Dio  à  foflenere  rn  tanto  pef o,&  in  tempo ,  che 
tutto  il  Mondo  arde  di  guerre,  ne  l’Italia  flà  in  pace  $ 

Tretenfioni  della  Sede  Mpoflolica  Romana  . 

Nelli  Regiftr  i  di  Roma  fi  troiiano  foggette  alThomaggio  di  S.  Chiefa  il  Re¬ 
gno  di  Napoli  ?  quello  di  Sicilia ?  d’ Aragona ,  di  Sardegna ?  di  Gierufalemmo  $ 
d’Inghilterra*  d'Irlanda,  &  d'Hungaria. 

Il  Rè  di  Spagna  in  rifpettodelPvna?&  l’altra  Sicilia  ne  prefta  il  feruigio  feu¬ 
dale  tuttauia ,  &  però  qui  fi  ferma  la  pretenfione . 

Quanto  a  quello  di  Aragona?  le  ragioni  del  Pontefice  fono  quelle?  che  volen¬ 
do  Pietro  IL  Re  di  Aragona  far  la  guerra  alli  SaracenLche  teneuano  occupate^ 
PI fole  di  Maiorica?  &  Minorica  ?  fi  affaticò  di  pacificare  li  Pifani  ?  &  li  Genoue- 
fi,  e  tirare  al  fuo  partito  Tarmi  delpvna?  &  l’altra  di  quelle  Republiche .  A  que- 
fto  effetto  adunque  confidato  ancora  nelPamicicia  c’haueua  con  Nicolò  III.  fe^# 
ne  andò  à  Roma?  &  iui  fu  vnto  Rè  dal  Vefcouo  di  Ponto,  &  coronato  dal  Papa  , 
che  gli  diede  licenza ,  che  in  auuenire  poteffero  li  Regi  di  Aragona  riceuer  Ia_# 
Corona  nel  proprio  Regno  alla  prefenzà  delTArciuefcouo  di  Tarracona?  come 
legato  Pontificio,  dal  qual  beneficio  commoffo  il  Rè  promife  a!  Pontefice  ogni 
anno  vna  fomma  d’oro  ?  che  poi  ben  prefto  Pietro  tralafciò  di  fodisfare?  perche 
fncceduto  il  Vefpro  Siciliano  ?  Papa  Martino  IV.  ch’era  Francete?  fcommunico 
il  Rè  Pietro?  &  diede  l’inueftjtura  di  quel  Regno  a  Carlo  Duca  di  Valois  ?  figlio 
del  Rè  Filippo  di  Francia  ?  quindi  flette  lungamente  dubbia  la  Vittoria  tra  Pie¬ 
tro?  &  Carlo  fin  tanto  che  del  x  287.  fu  fatta  la  pace  d  códitione?  che  Carlo  rinó- 
tiaffe  rinfeudatione  di  Aragona?mà  che  foffe  pagato  il  céfodecorfo  alla  Chiefa. 
A  quello  rifpondono  gl'Aragonefi?  che  quello  cenfo  non  induce  fuperioritd  ;  & 
fe  bene  il  cenfo  di  ragion  Cìuileprefupponeil  Dominio  ?  nondimeno  altra  cofa 
è  Pefl'cr  Padrone,  &  altra  Thauere  Giuridditione ,  aggiungono  ?  che  il  cenfo  ?  ò 
colletta  non  fi  da  fempre  a  cagione  della  fuperiorirà?rrid  alcuna  volta  per  fegno, 
ò  ragione  di  Giuridditione , di  conceflione  particolare,  di  preferittione ,  ò  di 
patti?& per  altre  limili  caufe. 

Dicono  in  fecondo  Iuogo?che  quantunque  il  pagamento  del  cenfo  dia  indino 
di  fupcriorira?  &  che  il  Rè  di  Aragona  fermando  la  pace  il  prometteflè  ?  tutta¬ 
via  reità  in  dubbio,  fe  il  Regno  di  Aragona ,  che  fu  fempre  di  códitione  libera- 
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Ernst  vi  hlbbia  predato  l’affenfo  fenza  il  quale  non  è  lecito  al  Rè  di  fare  vii  Re¬ 
gno  di  libero  feudatario .  . 

L’altra  pretensone  è  (opra  il  Regno  di  Sardegna?  perche  li  Genouefi?  Se  li  Pi- 
fani  ad  inltanza  del  Pontefice  fcacciarono  da  quel  Regno  ?  ò  Ifola  li  Saracini  ?  Se 
ne  prefero  Finueftitura  dal  Papa?  di  poi  fiì  accordato  tra  li  Genouefi?  Se  li  Pi  fani 
che  quelli  hauefsero  le  fpogIie>&  à  quefti  toccò  l’Ifola?di  cui  ne  diede  Califfo  IL 
l’inueftitura  alli  Pifani?  come  racconta  fra  Leandro  Alberto?  ma  quello  non  du¬ 
rò  molto?perche  vili  ti  fi  li  Pifani  a  Federico  ILcontro  il  Pontefice?Papa  Grego¬ 
rio  IX.  l’anno  1 227.  li  priuò  dell’lfola?  Se  effendo  andato  d  Roma  Iacomo  Rè  di 
Aragona  ?  ne  hebbe  l’inueftiturà  da  Papa  Bonifacio  Vili.  &  di  qui  fi  contefcLr 
con  varia  fortuna  d’armi  tra  li  poflèflori  dell’Ifola  ?  &  il  Rè  di  Aragona  ?  infino 
à  tanto,  che  quelli  furono  dal  Rè  Iacomo  cacciati  dall’Ifola ,  Se  quelle  fono 
ragioni  della  Chiefa.  - 

La  terza  pretenfione  è  fopra  il  Regno  di  Gierufalemme.  Perche  il  Regno  di 
Federico  primo  Rè  di  Sicilia  fu  vnito?  Se  congiunto  con  quello  di  Gierufalem- 
med  cagione  del  matrimonio  di  efiò  Federico  ?  Se  diViolanta  figlia  del  Rè  di 
Gierufalemme  ?  &  effendo  indubitato?  che  il  Regno  di  Sicilia  riconofce  il  Papa 
per  fupremo ,  è  di  douere  >  che  l’accefforio  di  Gierufalemme  fegna  il  Princi  pale 
della  Sicilia . 

Secondo?perchehauendoManfredoBaftardodi  FedericoRè  di  Napoli  pri- 
uato  del  Regno  Coradinolegitimo  herede  fotto  prefetto  di  Tutela  >  lo  Retto 
Manfredoinfieme  con  Coradino  di  confenfo  del  Pontefice  fu  priuato  di  tutte  le 
Giuridditioni  da  Carlo  d’ Angiò . 

Terzo?  perche  Nicolò  I V.  Pontefice  coronò  Carlo  IL  figlio  di  Carlo  primo 
nel  1289.  Rè  diSicilia?  Se  di  Gierufalemme. 

Quarto?  perche  nell’anno  1380.  ettendofi  maritata  Giouannà  prima  Regina 
di  Napoli  ad  Ottone  Duca  di  Branfuich?  Vrbano  VI.  conceffe  l’vna  >  Se  lraltra_r 
Corona  à  Carlo  di  Durazzo  folo  rampollo  reftato  della  famiglia  di  Carlo  I. 

Quinto?  perche  Maria  di  Federico  IL  per  fentenza  di  Gregorio  IL  ottenne^ 
per  il  figliuolo  il  Regno  di  Sicilia . 

Ma  quelli?  che  fi  prendono  a  diletto  di  debilitare  le  ragioni  della  Chiefa  dico¬ 
no?  che  quell’vnione  di  Gierufalemme  alla  Corona  di  Sicilia  non  fi  può  prouare, 
e  quando  ancora  il  Rè  Federico  hauefiè  acquittato  l’altro  Regno  ?  non  per  que¬ 
llo  fi  conclude  l’vnione  ?  Se  incorporatione  de  l’vno  all’altro  Regno  ?  &  data  an¬ 
coratale  vnione?  non  è  vera  la  regola  in  falcalo?  chej’accefìòrio  feguiti  fa  re¬ 
gola  del  Principale .  Quefli  tali  fi  prendono  vna  gran  briga  y  perche  la  vogliono  con 
il  Tapa  non  folo  ?  ma  con  il  Rè  di  Spagna  ?  che  per  il  Regno  di  Sicilia  fi  chiama  anche  di 
Gierufalemme ?  ma  non  dicono  però  ?  che  Federico  ?  ò  fuoi  leghimi  heredi  habbiano  di - 
fpofto  del  titolo  di  quella  Corona ?  ne  fi  ricordano  della  regola  legale  y  e  a  noflra  facimus 
quibus  no  frani  impar  timur  auftoritatem  ?  onde  fe  il  Tapa  bàdrfpofìo  più  di  vna  volta 
di  quella  Corona  ?  non  può  negar  fi  ?  che  lifieffi  ?  che  lr  hanno  da  lui  ricono feiuta  ?  hanno 
ancora  corroborata  con  il  confenfo  l'authorità  Tonti  fida,  vna  fola  co  fa  è  dc^na  di  con- 
fideratione  però,  che  ne  il  Rè  di  Sicilia ?  ne  altri  fi  cura  del  Regno  effettiuo  di  Gierufa - 
lemme  quando ?  che  fene  lafcia  in  pacifico  pofjeffo  il  Tiranno  dellv Oriente . 

La  quarta  pretenfione  è  in  Inghilterra  ?  perche  udranno  1212.  li  Regi  d’In¬ 
ghilterra  ?  &  dTrlanda  fi  conftituirono  ?  Se  Vallai  li  ?  e  tributari)  della  Sede  Apo¬ 
stolica?  in  oltre  nell’anno  1 340.il  Rè  d’Inghilterra  fottopofe  quel  Regno  alli  tri¬ 
buti  alla  Chiefà?  di  vno  (tedino  per  fuoco  annuo?  il  qual  denaro  fu  chiamato  di 
San  Pietro . 
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In  oltre  il  Rè  Giouanni  eflèndo  reo  delThomicidio  di  Ami  Tuo  Nipote  mino¬ 
re*  &  Duca  della  Bertàgna  per  impetrarne  il  perdono  conftitiii  vn  nuouocenfo 
annuo  à  S.Chiefa  di  mille  Marche  Berline, oltre  alla  moneta  fuddetta  di  s.Pietro* 
promettendo  pagarlo  il  giorno  di  San  Michele*  &  con  il  confenfo  delli  Duchi  * 
Conti ,  &  Baroni  del  Regno  giurò  homaggio  alla  Chiefa  Romana  *  facendo^ 
fuddito  d’Jnnocenzo  III.  alla  prefenza  deli’Arciuefcouo  di  Conturbia*  la  cui 
bolla  authentica  fi  conferua  in  Vaticano  *  anzi  Tempre  è  (lato  pagato  il  Cenfo 
infino*  che  Henrico  Vili,  fi  allontanò  dalla  fede  Catholica . 

T  or  tatto  bora  gl'Ingleft  alcune  friuole  ragioni  incontrario,  Ivna  delle  quali  è  la  ne¬ 
gatimi  del  fatto,  &  che  quelli  che  lattejìano,f ono  di  religione  Tontificia .  Ridicolo  in 
vero *  non  era  nata  la  fetta  Caluma  quando  viffe  Giouanni  Rè  *  che  conftituì  il  Cenfo  > 
&  però  non  fi  può  trouar  Caluinifìa  ,  che  lo  confejfi ,  e  gli  autori ,  che  l'atteftano  erano 
della  fieffa  Religione ,  che  gllnglefi ,  &  li  Romani  Catòdici  *  &  s' erano  degni  di  fede 
all  bora  *  lo  fono  anche  adeffo ,  ma  li  pagamenti  quando  anche  non  fi  treuaffe  la  confti - 
tutione  dell  homaggio,  non  lo  proua  apertamente?  ne  meno  vana  è  l  altra  ragione *  che 
il  Regno  fia  à  guifa  del  Tuppillo *  che  non  è  tenuto  à  quello ,  che  gli  fia  dannofo ,  perche 
anche  il  puppillo  è  tenuto  quando  contrahe  con  l autorità  del  T utore ,  che  tale  era  il  Rè 
Giouanni,  &  non  folo  tutore ,  ma  padrone ,  in  oltre  danno  le  leggi  al  puppillo *  &  al  mi¬ 
nore  tempo  di  riclamare  contro  le  cofe  fatte  *  ma  dall obbligatione  infimo  ad'  Henrico 
FUI.  non  folo  fu  fempre  pagato,  &  non  mai  ricufato  *  che  è  pafsata  ogni  pr  e  feriti  ione 
anche  lunghi/Jìma .  Ma  gllnglefi  non  portano  la  ragione  più  per  loro  valeuole  *  che  è 
il  non  volere ,  &  fi  appigliano  à  quella  del  non  douerc . 

La  quinta  pretensone  è  del  Regno  d’Hungaria*iI  cui  Rè  Lancellotto  promife 
obbedienza  al  Pontefice*&  a  quello  fi  aggiunge*che  dipoi  ^Stefano  fu  il  primo, 
che  ottenne  dal  Papa  il  titolo  di  Rè  di  quella  gran  Prouincia  >  come  racconta  il 
Càrtafio  nella  Tua  vita .  Et  perche  Lodouico  Ré  di  Hungaria  eflèndo  flato  Tan¬ 
no  1208.  fcommunicato  per  la  difobbedienza  al  Legato  del  Pontefice,  promife^ 
quel  Rè  ioo.marche  d’argento  ogni  anno  alla  Tanta  Sede*  accioche  lo  affokteflè, 
il  che  fu  fatto*  come  Tattefla  il  Marta  nel  Tuo  libro  de  Giurifd. 


Effendofi  per  errore  ommefso  dìponer  le  cofe  diTortogallo  doppo  la  Spagna  a  Carte 
20  3,  fi  è  giudicato  bene  di  non  le  portar  piu  auants . 
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ANTICHI. 


Furono  fempre  li  Vortughefi  di  natura  fortiffimi ,  efagaci ,  rnà  inftdiofi ,  &  agili  di 
vita .  Ideile  guerre  vfauano  feudi  due  piedi  larghi ,  &  neW  e  fremita  piegati ,  a  Ila- 
parte  di  fuori  non  fe  li  appendeuano  al  Collo  ,  ma  li  regge  uano  con  la  fola  imbracciata - 
ra ,  &  fe  ne  feruiuano  co  fi  bene ,  che  non  folo  parauano  li  colpi  da  vicino  ,  ma  le  freccio 
fcoccateli  da  lontano .  Tortauano  vn  pugnale  appefo  al  fianco  per  valer fene  in  cafo  di 
venire  alle  frette  ,  ò  alle  prefe .  Tslon  vfauano  fe  non  di  rado  l’armatura  di  dofso  ,  ma 
portauano  in  quella  vece  giubboni  imbattiti  ,  &  tr  appuntati  di  Uno  ,  in  capo  non  quafi 
maiportauano  elmi  con  la  crefla  ,  ma  tal ’  vno  adopraua  celate  di  nerui  contefli  infic¬ 
ine,  amientauano  dardi  alla  lontana  ,  nel  cui  me  fiere  eccellentemente  erano  in  frutti . 
Ifelle  battaglie  erano  cofanti  non  le  abbandonando ,  benché  lungamente  fi  combatte  f- 
fe,&  erano  agili/Jimi  cofi  nel  ritirar  fi ,  come  nel  fuperar  l’inimico .  I  i  Vanti  à  piedi 
portauano  le  Jole,  c’hoggi  diciamo  all’Mpoflolica  ,  ò  da  Capuccini,  ciafcheduno  porta- 
ua  più  dardi .  ^Alcuni  di  quefli  haueuano  l’armi  in  ha  fa,  come  hoggi  noi  li  brandi  fioc¬ 
chi}  le  cui  punte  non  di  ferro,  ma  erano  di  acciaro .  1 1  vitto  loro  era  fimile  allo  S  parta¬ 
no  ,  non  vfando  più  di  vna ,  &  quefla  parca  viuanda ,  ma  pulita,  &  fenga  aggiunta  di 
condimenti,  che  allettaffero  il  gufo  delicato  ;  per  rifcaldarfi  adoprauano  faffì  infocati ; 
riufeiuano  fuperflitiofi,  angi  che  nò,  quando  fiacri ficauano  rimirando  cautamente ,  Or 
diligenza  le  fibre,  non  che  l’ interiora ,  dal  che  faceuano  le  conghietture  dell’  auuenirc , 
ma  più  quando  facrifcauano  huomini ,  particolarmente  inimici  fatti  prigioni  di  guer¬ 
ra,  &  vaticinauano  dal  cadere,  che  faceuano  tali  vittime  humane  al  primo  colpo ,  che 
gli  era  dato,  onde  li  tagliauano  le  mani,  &  le  offeriuano  agli  Di]  .  Quelli  chabitaua- 
no  fu  li  monti  mangiauano  femplicifiìmamente,  bcucuano  acqua,  &  dormiuano  in  ter¬ 
ra,  gli  huomini  non  differiuano  dalle  donne  nel  coltiuar  la  chioma  lunga  (farmi  chog- 
gimai  faremo  tutti  V  or  tughe  fi ,  non  ne  mancando  altro ,  che  l’intrecciare  le  chiome) 
nell’ andar  alla  guerra  portauano  le  corone  in  fronte ,  mangiauano  volontari  il  Becco , 
del  quale  anche  faceuano  facrificio  à  Marte ,  à  cui  immolauano  li  prigionieri ,  &  li  Ca¬ 
nnili,  &  offeriuano  gli  Hecatombi  all’vfo  de  Greci ,  ch’era  vn  fagrificio  di  cento  ani¬ 
mali  .  CeleWrauano  giuochi  martiali  ,&  finti  combattimenti ,  de  quali  alcuni  erano  à 
piedi ,  Or  altri  à  cauallo,  li  primi  erano  dpugni  col  cefo,  ch’era  vna  mano  p  ola, ò  guan¬ 
to  con  ferri  accomodati,  come  capi  di  chiodi ,  li  fecondi,  ò  correuanfi  incontro ,  ò  corrè- 
uano  com’hoggi  al  Vallo ,  faceuano  anche  à  piedi ,  &  a  cauallo  ,  ma  tumultuarie  ,  di¬ 
remmo  in  frotte ,  ordinando  fi  le  fchier  e  come  fe  fofscro  vere  battaglie . 

Gli  huomini  di  monti  due  delle  tre  parti  dell’anno  vfauano  pane  di  ghiande ,  che 
feccate  macinauano  in  farina ,  &  la  conf emanano ,  non  haucua  il  T ortogallo  quafi 
punto  di  vino,  ma  faceuano  beuanda  d’Orgo >  Birra  infomma ,  che  fatta  fi  bcua  fubbi- 
to ;  ne  corniti  fra  parenti  vfauano  in  vece  d’olio  il  Butiro ,  non  vfauano  letti  come  gli 
altri  antichi  cenando ,  ma  fedeuano  fopra  muraccioli  attaccati  al  muro,  &  le  tauolc  in 
forma  di  meggo  cerehioni  primo  luogo  fi  daua  al  più  vecchio  ,  ch’era  il  più  honorato . 
Le  dange  loro  fiì  faceuano  f alt  andò  àfiuono  di  cetra ,  ò  d’altro  flr  omento .  Le  donne  di 
quelli  coabitano  allo  fretto  di  Zibilt erra  ballauano  in  cerchio  dandofi  di  manol’v - 
na  con  l’altra  ;  le  vefti  loro  erano  quafi  che  negre ,  fopra  cui  fi  cinge  nano  le  fpade ,  & 
vi  dormiuano  dentro ,  ma  le  donne  vefliuano  di  color  di  rofa,  non  vfauano  moneta,  ma 
la  permutatone,  &  al  più  lajlre  di  argento  tagliate  à  capriccio .  Li  condennati a  mor¬ 
te  erano  lapidati  ;  gli  bomicidi  poi  non  erano  lapidati ,  ma  li  precipìtauano  ,  ò  da 

monti  » 


DEL  LI  COSTVMI 

monti,  ò  Icincìamnlì  di  là  da  jìtmì  ,  feppellendoli  ne  [affi .  Gli  infermi  loro  licondu- 
celiano  fu  le  piagge  per  commouere  à  pietà  quelli  che  haueuano  lo  fleffo  male . 

Coftumi  Moderni . 
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Sono  li  Tor  tughe  fi  molto  f alaci  ,<&  pruliferi  in  maniera  ,  che  non  è  Regno  in  Spa¬ 
gna,  che  fa  co  fi  fertile  di  genti,  fe  fo fiero  anche  due ,  o  tre  altri  Regni  vniti ,  il  che  pro¬ 
viene  dalli  buoni  cibi,  &  da  terreni  ben  coltivati ,  vi  concorrono  anche  molti  flranierì 
militati  dalla  tommodità  de  traffichi ,  &  dall" opportunità  de  buoni ,  &  ficuri  porti . 
Racconta  fi  tra  le  hifiorie  loro  di  vna  I fabella  Ribeira ,  che  haueua  veduti  viui  piu  di 
cento  f e ff anta  tra  figli ,  nepoti ,  &  pronepotì  ,&  di  vn' altra  di  età  più  di  cent' anni  T 
che  nc  haueua  veduti  de  f noi  difendenti  più  di  quattrocento,  è  dunque  tanta  la  molti - 
plicatione  di  quella  gente,  che  il  Regno  è  abbondantiffimo  ,  fi  che  ben  coltiuano  le  pro¬ 
prie,  &  l'altrui  campagne ,  &  non  debilitano  punto  il  Regno  con  le  miffioni  all' Indie , 
ò  con  gli  e  fi  creiti ,  che  ne  formano .  "igei  mefliere  dell'armi  / ono  in  opinione  di  valoro - 
fi  foldati,  &  di  braui  Capitani,  &  di  ottimi  nell' arte  nautica  . 

Trofeftano  grandiffìma  lealtà  à  fuoi  Regi,  &  ne  adducono  in  teflimonio  fra  gli  altri 
di  Sancio  primo  Rè  loro,  che  efiendoper  la  fua  debolegfga  flato  dichiarato  inhabile  nel 
Concilio  di  Lione,  ad  ogni  modo  li  Vortughefi  non  lafciandoft  fpauentare  di  qual  fi  vo¬ 
glia  cofa  in  contrario,  non  lo  vollero  abbandonare  fin  che  vifie .  di  quefla  fede  hoggifi 
controu erte  fra  il  Rè  delle  Spagne ,  &  quel  Regno  profefiando  il  primo  ,  che  quefiifiano 
ribelli  per  hauer  portato  alla  Corona  il  Duca  di  Braganga ,  Profetando  il  Regno,  che 
quefi'atto  fia  vna  confermatione  di  fua  fede  per  bavere  voluto  vn  Rè  della  Jkaftirpe 
Reale,  &  fofieneme  le  pretenfioni  ,&  tuttavia  fe  ne  fà  il  giudìcio  al  tribunale  della 
fpada;per  l'altra  parte  fe  li  fudditi  di  quella  Corona  vi  profeflano  fedeltà ,  anche  li  Re¬ 
gi  effer citano  la  non  mediocre  liberalità  verfo  li  fuoi  miniftri ,  alimentandoli ,  &  fofli- 
tuendo  li  figli  nel  luogo  del  Tadre  arrivati,  che  fiano  all'età  di  12.  anni ,  ricevendone  la 
flefia  mercede,  che  chiamano  Moradia  pagandoli  la  mercede  ogni  tre  me  fi ,  il  qual  no¬ 
me  di  Moradia  najce  dalla  dimora,  che  li  miniftri  facevano  nella  C  afa ,  ò  Talaggo  del 
Rè  .  Sono  però  quefle  Moradie  differenti  fra  di  loro ,  perche  alti  bafiardifi  dà  meno  , 
che  alli  leghimi  figli ,  &  quelli  che  non  volevano  habitare  nel  palagio  gli  era  datala 
fua  ratione  di  pane,  vino ,  carne, pcfcc,& frutti ,  0  tanto  danaro ,  &  quefla  Moradia 
quanto  era  maggiore,  tanto  piu  dimoflraua  la  nobiltà  della  famiglia, 0  la  qualità  de  fci- 

uigij ,  &  perciò  molto  viene  f limata ,  &  ambita  ► 

Grande  è  la  pudicicia  delle  Vergini  di *] Portogallo , poiché  non  efeono  mai  di  cafa  fe 
non  alla  Chic fa,&  con  veli,  che  loro  cuoprono  il  volto ,  cafte  non  meno  però  le  marita¬ 
te,  &  Matrone,  à  fegno  tale,  che  non  è  molto  filmata,  chi  p  affa  alle  feconderò  più  nog^ 
ge,  &  muffirne  fe  del  primo  maritaggio  laj ciano  figli,  ungi  /limano  à  vergogna  le  ma¬ 
ritate  ilgiuocare,  ò  dannare  con  altri ,  che  con  li  fi effi  congiunti  nel  tempo ,  che  li  ma¬ 
riti  fono  lontani ,  &  riputano  le  donne  à  vergogna  il  heuer  vino ,  evitandolo  come  vn 
gran  minifiro  di  Venere .  Tfiel  rimanente  fi  profeflimo  di  grande  induftria  nel  governo 

della  cafa.  ■  n. 

Dello  Stato  Ecclefiaftico. 

Sono  tutù  Catholici ,  &  hanno  vna  rigor ofalnqui fittone  per  tenere  lontane  flint- 
monditie  d' orni  altro  culto,  &  particolarmente  de  gli  H  ebrei .  Grandifftme  fono  le 
rendite  de  vii  Ecclefiaflici  in  quel  Regno  nonfolo  per  li  ordini  militari,  mà per  li  Vef co- 
vati,  &  benefica  Clericali,  &  regolari,  delli  quali  fi  è  trattato  qualche  cofa  con  tocca- 
ftone  della  Spagna ,  diremo  qui  nondimeno  anco  di  vantaggio  • 

L  s/Lrct- 
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VMr  due f cono  di  Braga  c'hà  12000.  ducati  di  Rendita,}}  à  f otto  di  fe  12  66.  Chic]  e 
par  occhiali;  70.  Conti  enti  ,  delli  quali  jj.fono  di  Religio  fi,  che  in  tutti  vi  fiangan* 
664.  ciocco,  cheviuono  d'entrate,  che  fono  1 1 1500.  ducati ,  gli  altri  2 14.  campano 
di  elcmofine ,  limonafierij  delle  donne  fono  ij.joli ,  in  cui  fanno  di  vitto  482.  Mq- 
ndche,  &  hanno  27.  mila  ducati  di  rendita ;  la  Chiefa  Metropolitana  poi  ha  13.  digni¬ 
tà,  2;. Canonicati  vn ^Abbate,  &  13+T  emanar  ij,  òfotto Canonici ,  &  102.  commen¬ 
de  ,ò  beneficiati .  v 

L' Mrciuefcouo  di  Lisbona ,  che  di  rendita  ha  1 6 .  mila  ducati  d'oro ,  bà  1 77.  paroc- 
chic,  &  altre  2  2  3*  che  gli  fono  anneffi,ma  nella  Città  fono  falàmcnte  40  .ma  cofi  ripie¬ 
ni  di  fedeli,  che  nella  proceflìone  delSantìffimo  l'anno  1619.  furono  raccontati  3388. 
confratelli  del  Sacramento,  hà  24.  monaflertj ,  che  alimentano  146$-  Religio  fi  ?&  poi 
8.  conuenti  di  Monache,  le  quali  fono  in  tutto  183  3.  Hà  quattro  hofpittj  per  alloggiare 
peregrini,  vno  che  chiamano  hofpidale ,  &  la  cafa  della  mifericordia ,  nella  quale  l'an¬ 
no  16 1  %.  furono  turati  ài  varie  infirmiti  1 1 1  $  o.perfone  -,  &  furono  celebrate  per  li 
benefattori  z$2j2.mef[e,le  fue  rendite  a  [condono  tal'  bora  à  34.  mila  feudi  d'oro,  che 
chiamano  Crof zti,  nutrifeono  orfani,  rifeattano  captiui ,  aiutano  li  poueri ,  &  li  pere¬ 
grini 9  feppelifcono  i  morti  nelle  carceri ,  Zf  in  mare;  pagano  debiti  di  carcerati ,  &  in 
fomma  fanno  opere  digrandifjima  pietà . 

L'Mrcwefeouo  di Eborac'bàdi rendita  iq.mila feudi  fimili,hà  due  Città  Ehora  » 
&  Beia,  óo.Fille,  &  3  22  .Tarocchie,  70.  monaflervj  tra  Religio  fi ,  &  Monache ,  4S. 
hofpidaU,  &  600.  heremitaggi ,  mille  Chierici ,  &  in  tutto  il  Vef  'conato  1 74.  mila  a- 
nime da commmione,la Chiefa Catbedrale  hà  8.  dignità,  zi. Canonicati,  &  prebende * 
Ut  15.  beneficiati  Bacilierf, 

Il  y efcouodiCoimbra  hà  12. mila  ducati  di  rendita  ;  di  quejlonontrouo  altro  del¬ 
le  fue  qualità  foto,  che  vi  è  vnofludio ,  che  prof c fa  T  heologia ,  &  più  volte  è  fiato  tra 
fportato  da  Lisbona  a  Coimbra,  &  da  quefta  a  quella  Città. 

llFcf zouo  di  Torto  ha  4.  mila  ducati  di  rendita,  ha  3 14.  Tarocchie  ,fa  84.  mila  a- 
nime  da  communione,  ha  fo.Monaficrifla  Chiefa  Catbedrale  ha  8. dignità ,  12.  Cano¬ 
nicati,  5 .  fotto  Canonici,  1 1  .Fucilieri,  &  q.Soflituti . 

Il  Fefcouato  di  Lamego ,  ha  di  rendita  di  6. mila  ducali ,  ha  300.  Tarocchie,  <ùr  1 5 
tnonaflerij ,  vn  hofpidale,  &  la  cafa  della  Mifericordia;  la  Chiefa  Cattedrale  ha  7.  di¬ 
gnità, &  1 8. Canonicati * 

Il  V e / conato  di  Fifei  è  di  6. mila  ducati  di  rendita ,  ha  7.  Mrcipretati,  &  284 .Ta¬ 
rocchie,  Conuenti  tra  Religio fi ,  &  Monache  ;  la  Catbedrale  ha  8.  dignità .  &  18 
Canonicati . 

■  reffpuato  di  Miranda  infiitmto  daTapaTdolo  III .  ha  3 20: Tarocchie,  a. hof pi¬ 

llali,  due  per  albergo  di  pellegrini ,  *  ,M onaflenj,  1 1  o o.caf ?  erme ,  &  fole . 

Il // ef canato  di  Torti  allegro, dallo fiefio  Tapa  Taolo  lII.mflitmto,ha  41. Tar  occhia 

96-cajefole,  5.  alberghi  di  Teregrini,  S.Conucnti  di  Rclmofi,  &  Monache ,  &  vn  Se¬ 
minano . 

Il  Fefcouato  della  Guardia  di  5.  mila  ducati  di  entrata ,  ha  260.  parocchic ,  6jo. 
onfratc  rnita ,  1 1 .  Conuenti  di  Religio  fi,  &  M  onache ,  nella  Catbedrale  7.  dignità ,  & 
22. Canonici,  & 7 .Chic fe  Collegiate . 

e  rl!»eJC  °ila  t0  ^  ^arHe  ha  43-  Tarocchie ,  14.  conuenti  di  Reimo  fi ,  &  Monache , 
cuti  1  a  °^w  a  Pcre^nh  2 .  hofpidaU  ;  La  C atcdrale  ha  7.  dignità ,  &  1 2 .  Canoni - 


Ululi  ti0 rl  bltro  erett0 da Taolo  111.  ha  lo.parocchìe, &iì. 

re  [conati  come  di  Ulna ,  &  altri  nell’ Indie  ,  che  fe  b 
orona  di  Tortogallo, fono  nondimeno  fuori  dell'Europa. 


conuenti. 
che  fe  bene  fono  fotto  la 


De 
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-  Degli  ordini  militari  non  parlo  ejìcndofcne  detto  altroue,  bafla  il  fapcrc,  che  il  Re  dt 
T ortogallo  afjbnfe  anche  egli  li  Magi  firati  delli  ordini  del  fuo  Regno  >  de  quali  pare  il 
più  ricco ,  &  più  j limato  quello  di  Chrifto  ,  che  porta  vna  Croce  rofia ,  che  n'ha  vn' al¬ 
tra  bianca  in  mezzo ,  &  quefto  fù  fondato ,  &  arrichito  con  li  beni  ,  eh* erano  in  quel 
Regno  dell'ordine  ricchiffimo  delliTemplari,  &  dicefh  c'h abbia  45 ^commende. 

Il  Gouerno  Politico . 

Il  Gouerno  c  Monarchico  con  tìtolo  di  Re  in  Tortùgallo  $  &  affoluto ,  &  ha  lifuoi 
Tribunali  y  de  quali  il  primo  fi  chiama  la  cafa  di  Suplicatione  ,  li  cui  officiali  fono  li  pri¬ 
mi  di  tutto  il  Regnoy  &  rifiedono  in  Lisbona  ;  fono  io.  Giudici  y  che  dicono  Dejembar- 
gadores  ,  due  correttori,  ò  corregidori  per  le  caufe  Criminali ,  &  altrettanti  nel  Ciuile  y 
due  Giudici ,  che  vedono  le  caufe  fife  ali,  &  de  Dati j  della  Corona ,  quattro  ^Auditori  > 
che  giudicano  delle  f entenge  Criminali ,  vn  Trocuratore  fifcale ,  due  delle  Dogane  y  0 
Dati j,  vngiudice  della  Cancellarla ,  vn  Tromotore ,  che  chiamano  della  Giuftitia ,  & 
i^.Defembargadori  ftraordinarij ,vn  Sollicitatore  della  Giuftitia ,  otto  Fgotarij,  0  f cri- 
nani  delle  appellationi,  vn  Diftributore,  vn  Theforiero  delli  depofiti  fatti  nella  Corte , 
alcuni  banditori,  ò fanti y& 40.  Trocuratori  leggiftiy  &  finalmente  vnTre fidente , 
che  è  fcmprevno  delli  V  r incip aliffimi  del  Regno ,  &  volgarmente  fi  chiama  Regidor 
de  Iuftitia ;  in  Fgapoli  dicono  Reggente  di  Vicaria .  Li  Defimbargadori  poi  giudicano 
tutte  le  caufe  d'appellationi  dal  Tribunale  di  Torto,  che  fuperano  il  valore  di  100.  mi¬ 
la  Rees(che  Jono  monete  piccioli(fime,che  ad  vn  ducato  Tortughef ?  ne  vanno  400 .)  in 
beni  mobili,  &  Soo.mila  in  beni  (labili,  fono  Giudici  ancora  delle  caufe  d'appellationi 
dal  Giudice  delle  mute  acceffioni  del  Tribunale  di  Torto, purché  eccedano  il  valore  pre¬ 
detto,  &  finalmente  fono  Giudici  delle  appellationi  da  gli  altri  Tribunali  ,  &  qwft° 
Tribunale  ha  vn  Cancelliero,  che  pone  il  fuo  figlilo  a  tutte  le  fentenge  è  Giudice  di 

tutti  li  errori  de  Scriuani ,  &  de ftipendif  che  loro  fi  deuono  . 

Vn' altro  Tribunale  fi  chiama  Caga,  ò  cafa,  di  ciuile,  cioè  delli  affari  ciuili ,  &  que¬ 
llo  offendo  fiato  lungamente  nella  città  di  Lisbona ,  Filippo  primo  Rè  di  Tortogallo  ,lo 
trafportò  a  Torto  battendo  accredititi  li  flipendij  alli  Giudici  non  foto  di  quefto ,  ma  del 
(opradetto  Tribunato ,  accioche  faceffero  Giuftitia  con  maggior  candidezza ,  &  ha, 
quefto  Tribunale  poi  quantità  al  doppio  di  Giudici ,  che  prima ,  perche  ha  il  doppio  più 
di  officiali,  che  prima,  &  quefti giudicano  affolutamente  di  tutte  le  caufe,  che  eccedo¬ 
no  il  valore  predetto  di  cento  mila  Rees  nelle  caufe  di  materie  mobili ,  0  di  800.  mila 

in  quelle  di  (labili .  >  ,  r  \,  . 

Vi  è  ancora  vn' altro  Tribunale  di  maggior  autorità  delli  due  predetti ,  che  ji  chia¬ 
ma  Defembarco  de  Taco,  cioè  di  Talaggo,  nel  quale  entra  vn  Tre  fidente  di  gran  no~ 
biltày  &  cinque  Defimbargadori ,  fette  Scriuani,  &  altri  miniftri  inferiori  ;  &  quefto 
Tribunale  accompagna  fempre  la  Corte  Reale,  &  bà  ia  fuprema  Giuridditione,  poiché 
dà  appellationi  dalle  caufe ,  già  da  fuperiori  Tribunali  Spedite ,  &  commette  a  no¬ 
ne  Defimbargadori,  che  vedano  di  nuouo  lacaufa,&  di  piu giudica  tutte  le attioni 
di  tutti  li  Giudici  del  Regno,  &  li  chiama  auanti  difeà  renderne  conto ,  f e  alcuno  fi 

duole  di  efiì,  ò  d' ingiuftitia,  0  d  altro  aggrauio  .  .  .  , 

jj e  qui  fi  ferma  l'autorità  di  queflo  Tribunale ,  perche  pubhca,  &  dichiara  le¬ 
vitimi  tutti  li  Triuilegij,  che  fono  conceduti  dal  Re,  fa  fede,  cioè  approua  tutte  le  adot- 
tioni,  &  donationi,  re/lituifce  alla  fama ,  &  a  gli  honor, ,  confermai  demone  de  Giu¬ 
dici  ordinari j .  Conferua,  ò  reflituifce  in  polfejfo  quelli,  che  ne  fono  decaduti  per  giudi- 
ciò,  concede  la  prerogatiua  dell’età,  facendo  di  minor  maggiore , giudica  della  liberta > 

&  della  fcruitù  ,  fagratk  alli  condennati per  bomicidq ,  V  altro ,  con  Regia  autorità 

gut- 
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giudica  le  differente  tra  lì  due  Tribunali  fupremi ,  &  finalmente  il  Rè  conferire  con 
quefio  Tribunale  tutte  le  cattfie ,  chefoghom  accadere  cefi  digiuflitia ,  come  digratia. 

Fri  altro  Tribunale  fi  fu  in  quel  Regno  ,  che  ha  grandi  prorogatine,  ma  non  quan¬ 
te  il  precedente  ,  li  Giudici  di  quefio  vedono  tutte  le  caufe  cofi  attiuc  ,  come  paffiue 

della  corona.  f 

Olire  a  quefii  vi  è  il  Gran  Cancelliero  del  Regno, il  quale  fi  chiama  C ancellier  di  cor¬ 
te,  ò  dipalaggco  ;  quefio  è  giudice  proprio,  ò  competente  di  tutti  li fcr  inani ,  ò  notarij  di 
Palagio,  &  conjerua  il  Regio  figillo ,  che  fi  pone  a  tutte  le  fentengc ,  &  figlila  tutte  le 
donationi  ,&  prinilegij  Reali .  . 

il  Tribunale,  poi, che  chiamano  de  F agenda,  de  Hacienda,  dicono  li  Cafiigliani,  co - 
nofee  tutte  le  cauje,  che  appartengono  al  pablico  Erario ,  ò  T heforeria  ;  Quefio  è  com¬ 
porlo  di  fei,  tre  de  quali  fono  nobili  di  fpada,  e  coppa,  &  tre  Dottori,  &  tutti  f ci  giudi¬ 
cano  le  caufe  del  publico  Erario  ,  &  tengono  conto  di  tutto  il  Patrimonio  Reale ,  delle 
rendite ,  datij,  &  gabelle  Regie  non  folo  nel  Regno, ma  nelle  Giuridditioni  acqui  fiate  di^ 
fuori,  &  è  cura  di  quefii,  che  il  Rè  fia  pagato  di  quello ,  che  gli  fiadouuto,  &  paghi 
quello  che  deue,  &  li  tre  nobili,  che  fi  chiamano  Veedores  di  f agenda ,  fono  digran- 
diffima  (lima  non  folo  per  la  qualità  delle  caufe  ,  che  trattano ,  ma  perche  fono  quafi  > 
che  configlieri  del  Rè,  a  cui  fcruono  non  folo  ne  gli  affari  della  T heforeria ,  ma  in  tutto 
quello,  che  appartiene  algouerno  principale  del  Regno . 

Oltre  a  tutti  quefii  Tribunali  vi  è  il  configlio  di  Stato ,  &  quefii  fono  tutti  perfone  di 
iflufire prò fapia,  &  nobiltà  eminente,  non  vi  è  però  numero  determinato  di  tanti ,  ma 
fono  quanti  ne  vuole  il  Rè  ,&  trattano  li  negotij  principali ,  che  appartengono  al  Go- 
uerno  cofi  di  pace,  come  diguerra, e  quefii  hanno  la  prefentatione  delli  Ar  due f conati 9 
Ve f conati,  Abbatie,&  Commende,  ò  filano  in  Regno,  ò  nelle  Prouincie  acquifiate ,  & 
fogge tt e  alla  Corona  . 

•Aggiunge fi  il  Tribunale  di  Rationali,  che  chiamano  Cagale  Contos,  nel  quale  dcuo- 
no  render  conto  delle  amminifirationi  loro  tutti  quelli, che  amminifir ano  li  beni  del  Re, 
ò  gli  habbiano  in  affetto,  àgli  habbiano  e  [fatti .  Il  fupremó  di  quefio  Tribunale  fi  chia¬ 
ma  Contador  Maior,  cioè  Thcforiero  maggiore,  &  quefio  difiribuifcc  li  conti  da  tener- 
fidili  Rationali  inferiori ,  che  fono  12.  a  quefii  fcriuono  \6.  fcr  inani,  &  altri  minifiri 
inferiori,  &  quefio  Tribunale  vien  tenuto  in  vna  cafa  molto  [ontuofo ,  &  chiama fi  ca- 
fa  de  conti,  Cagam  de  contos . 

Contìgua  a  quefia  cafa  de  Rationali  è  vn  altro  edificio  magnifico  ,  che  chiamafi  A 1- 
fandegam,  cioè  granaio  publico,  ò  Gabella >  &  è  compoflo  di  14.  parti ,  vna  delle  quali 
vien  detta  Menga  de  defpacho  di  Madeira ,  &  quitti  fi  paga  il  datio  di  ogni  materia  , 
che  fi  porta  fuori,  come  Corbe  da  foma,  tauole  per  botti ,  noci ,  duellane  ,  &  altre  coft e 
fimili,  vn\iltra fi  chiama  Menga  di  difpacho  diportos  feco,  &  cofi  dell' altre .  Et  que - 
fio  bafii  delgouerno  Politico  in  genere,  ha  poi  ciafchcduna  Città  il  fuo  gouerno  Politì- 
co particolare ,  che  troppo  lungo  riunirebbe  il  raccontarli  tutti . 

Pofsànza  del  Regno  di  Portogallo , 

Il  Regno  di  "Portogallo  ha  Arcitt  e f conati ,  &  dicci  Vefcouati,  fe  vi  firmo  in  tutti  li 
Prelati,  è  fama  che  filano  quafi  che  tutti  vacanti  per  le  difcordic  note ,  non  ne  battendo 
per  ancora  deliberato  li  Pontefici  da  Vrbano  in  qnà ,  le  rendite  fra  tutti  fi  contano  di 
spanila  ducati,  lo  flato  di  Braganga  folo  in  vna  Città ,  terre ,  caftclli ,  &  ville  ha  200, 
milaV  affallì .  Il  Regno  di  Portogallo  manda  ogn  anno  nell  India  Orientale ,  in  Bar¬ 
baria,  nelh  fole  di  Capo  verde,  &  Continente ,  nellTfola  di  S.  Thomafo ,  Congo ,  An- 
glo,  Br afile >  &  altre  parti  6 Mila  huomini ,  delli  quali  non  ne  torna  à  pena  la  t erga  par- 

tc>&. 
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tc,  &  fifa  tonto  ,  che  tatto  il  Restio  habbia  cento  mila  huomìni  da  guerra  ,  numerosa* 
do  dalli  25.  alli  spiami,  &  quejn  non  hanno  impedimento  alcuno  di  potere ,  0  volere 
andare  ad  ogni  occafione  di  guerra,  &  è  certo  ,  che  ne  tempi  del  Rè  Don  Sebafliano  fu¬ 
rono  radunate  in  Regno  1200.  Compagnie  di  fanti  fcelte  folamente  da  Contadini ,  & 
bottcgari,  ma  non  tutti ,  ne  furono  toccati  quelli,  chepoffedeuano  beni,  nobili ,  minifri 
digiuflitia,  Magiflrati  delle  Città ,  ò  terre ,  non  genti  di  lettere ,  e  tanto  meno  Eccle- 
fi  affici  di  qual  fi  fia  qualità ,  ò  ordine  •>&  la  maggior  parte  delle  compagnie  erano  di 
200. 3  oo.&  qooJi  uomini,  &  quando  fojfero  fate  di  200.  fola  farebbono  flati  dugento 
quaranta  mila  foldati .  Hanno  poi  li  Regi  di  Portogallo  vna  prerogatiua,che  poclji  al¬ 
tri  Trencipi  d3 Europa  ne poffono godere,  che  in  vn  quarto  d3hora pofi onodonare  a  fuoi 
Fa  falli ,  &  Mimflri  il  valore  di  io.  15.  augi  di  20.  decene  di  migliar  a  di  Reali  in 
carta  Jolo,  cioègonerni,  Capitanati ,  tef onerati ,  &  altri  offieij ,  che  fono  moltifjìmi ,  in 
licenza  di  mitigare  fuor  di  Regno  in  quefìa ,  ò  in  quella  parte ,  &  di  quefle  lettere ,  li- 
cenge,  &  patenti  f abito  quello, che  le  bà  ottenute,  le  può  vendere  ad  altri,  &  camme 
la  moneta  fenga  minimo  difeommodo,  ò  aggrauio  del  Rè . 

Et  in  vero  che  queflo  Regno  è  pop  alati  fimo  come  fi  può  comprendere  daWimmenfo 
numero  di  famiglie,  che  tutto  il  giorno  vanno  ad  accrescer  le  Colonie  dell3 1 fole, &  del- 
l*  Indie,  &  ciò  non  0 fi  ante  il  Regno  è  pieno  fempre  di  babitatori ,  ne  fi  vede  campo  in¬ 
cubo,  è  ben  poca  terra  dishabitata .  La  commodità,&  abbondanza  poi  delli  Torti 
ha  fatte  le  genti  gran  fabbricatori  di  F afe  e  Ili  da  guerra,  &  da  carica  >  &  colà  fon  nate 
le  Caracche,  c lT  altri  Faf  celli,  che  fono  Tortemi  del  mare  ;  dalle  quali  cofe  può  cono- 
/ceffi  quale  fia  fiata  la  perdita,  c*  ha  fatto  la  Corona  di  Spagna  nell3 alienatione  di  quel 
Regno,  che  fi  è  diuifo  dalla  Toffanga  di  quel  Monarca . 

Ma  dirò  io,  che  il  Jolo  confederare  quanto  poco,  in  apparenza,  habbiaflimato  il  Rè  di 
Spagna  quella  jcparatione ,  poiché  è  flato  tanti  anni  qua  fi ,  che  fenga  tentarne  la  ricu- 
peratione ,  ò  Lenemente  habbia  molefìato  quel  Regno ,  fi  può  conofcere  la  grandegjga 
deli3  animo  di  quel  Monarca , il  quale  ha  più atte [0  alle  guerre  di  Fiandra >  cioè  vna 
Regione  per  lui  difpendiofijjima ,  &  alla  Catalogna ,  che  finalmente  è  vn  Contado ,  & 
fimi  li,  che  ad  vn  Regno  cofe  abbondante  d'oro ,  di  rendite,  di  commodi,  &  di  genti ,  ma 
per  tornare  alle  forge  di  queflo  Regno ,  dico  che  la  poffanga  di  Tortughefi  nella  forteg - 
ga  del  feto,  &fortcgge  molto  grandi,  ma  afe  ai  piu  nella  quantità,  &  qualità  delle  na¬ 
ni,  che  non  pare ,  che  fi  dia  pofianga,  &  f cienga  di  mare  eguale  alla  T  or  tughe f e ,  &  fe 
ridaremo  esaminando  l3 attioni  loro  p affate ,  ritrouaremo  quefìa  verità,  Francefce 
lAlmefì  con  21.0  poco  più  nani,  vinfe  li  Mamalucchi .  c Alfonfo  Mlburquerque  con  vn 
armata  dì  Romani,  ef pugnò  Calicurne ,  con  21  ,prefe  Goa ,  &  bauendola  perduta  la  ri¬ 
cuperò  con  24.  con  23. Malacca,  con  20.  entrò  nel  MarRoffo,  con  22. ricuperò  Ormus  » 
Lupo,  Suareg,  andò  con  37.  nani  da  guerra  nel  Mar  Roffò ,  &  Lupo  Sìgueira  con  24. 
&  gran  di (fimo  numero  di  genti  affali  Gniddapur  nel  mar  Roffo,  &  con  48.  Diur;Hen- 
rico  Mene  fio  con  30.  prefe  Tatane ,  &  Lupo  Fagio  Sampalo  lafciò  nell3  Mrfcnal  136, 
nani  da  guerra  armate, &  arredale  di  tutto  punto, &  Jfonio  Mgugna  andò  alCimpre- 
fa  di  Dicm  con  300.  nani, [opra  le  quali  conduffe  panila  Tortughefi,  &  5 ,  mila  India¬ 
ni,  oltre  vn  gran  numero  di  foldati  armati,  ma  queflo  non  è  il  luogo  di  raccontare  tutte 
le  forge  c3 hanno  dimoflrate  in  mare  li  Tortughefi . 

Lfell3  Indie  hanno  li  Tortughefi  il  Regno  di  Malacca,  &  l’ifole  Molucche ,  Quante 
poijiano  le  Città ,  &  le  GiurMitionì ,  che  ha  la  Corona  dì  Tortogallo  in  Àfid ,  &  in 
Mffrica,  &  nell3 Indie  farebbe  troppo  lungo  il  raccontarlo  >  &  lontano  da  ynfuccinto 
racconto  come  queflo* 
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-  ,  li  Grandi  di  Portogallo  fono 

__  Il  Contef  abile  del  Regno,  il  Duca  di  Rraganga  boggi pofjefjore  della,  Corona ,  il  Du¬ 
ca  di  Coimbria ,  &  Duca  di  Vifec ,  il  Duca  di  Trancofs ,  il  Duca  di  Barcelan ,  il  Duca 
d* \Aueria  della  famiglia  d' \Alincafiro,  il  Marchefe  di  Fillapeal,  quello  di  T orcsnouas, 
quel  di  Monte  Maggior ,  &  quello  di  Ferreira .  Li  Conti  poi  f òno  di  Manalua,  di  Ten- 
tugal,  di  Tonello ,  di  Econtai ,  di  Tort‘ allegro ,  di  Feira ,  di  Lonue ,  di  Menfanato ,  di 
Faro,  d’Mrganil ,  d’Mbranter ,  di  Fimiofo ,  di  Fittanoua ,  di  Lintiares ,  di  Fidigeira 
della  famiglia  Gama ,  di  Sortetta  della  famiglia  Siluterra,  di  Caflaheira ,  di  Trado ,  & 
di  Re  don  do  ,  il  Conte  di  Mira  di  famiglia  ISforogna  ,  il  Conte  di  Caglie  di  cafdGon- 
gales  de  Damerò ,  il  Conte  di  Matragnofe  di  famiglia  di  Saa ,  &  il  Conte  di  tignar  ent 
di  famiglia  Jfortbia  .  ilFifconte  di  Lyma,  &  il  Barone  d'Mluito  ;&èda  fa  pere  che 
il  ^Primogenito  di  Braganga  ha  titolo  di  Duca  di  Barcellos ,  &  quello  di  Duca  d\ Auei- 
ro  è  Duca  di  T  orrefnouas ,  il  Marchefe  di  Fitta  Re  al  è  ancora  Conte  di  Mlcoutin ,  & 
anche  Duca  di  Caminha,  il  Marchef  ?  di  Ferreira  è  Conte  di  Tontugal  ,  il  Marchefe  di 
Cafiel  Redrigo  è  conte  di  Lumeares,  vi  fono  poi  molti  altri  titoli  dati  da  varif  Regi  an~ 
cora* 

le  famiglie  nobili  >  &più  nominate  fono 

tAlencaflro,  Mlmeida,  Mgeuedo,*Alcagoua,  Barreto,Botlllo,  Brito ,  Cafro  ,  Conté¬ 
gno,  Gama,  Lopeg ,  Lobos,  Maf carena ,  Mauos ,  Menefes ,  Metto ,  Mendoga ,  Tsforo- 
gna,  Tayua,  Ter  eira,  Tinto1  TortugaUSaa  ,  Sequeira ,  Sofà ,  Sylua ,  Tauora ,  Tello % 
rag,  F aj conce! ,  Velofa . 


le  ricchezze  <, 

le  Gabelle  del  Rcgno,  e  della  Città  di  Lisbona,  che  fono  chiamate  ^Alfondigb  ,  ren¬ 
dono  425.  mila  ero  fatti,  ò  ducati ,  quello  dette  legno  26750.  ducati ,  la  cafa  di  Cincar  s, 
cioè  delle  cofe,  che  pagano  5  .per  100 .rende  1 8.  mila  ducati  ,le fette  cafe  di  dado ,  cioè 
vino,  olio,  carni ,  pefei ,  frutti ,  nigri ,  &  fimili  cofe  in  Lisbona  folo  rendono  125.  mila 
ducati,  il  dado  del  vino, che  chiamano  oReal  d’Mgoa  22500.  ducati ,  quelli  delle  car - 
M accetto  175 00.  ducati .  llT orto  S ecco,  che  chiamano  90. mila  ducati  ;  ò  con- 
fulado,  cioè  il  Confutato,  che  è  vn  dado  di  3.  per  100 .che  pagano  tutte  le  merci ,  che 
entrano, &efcono  per  tutto  il  Regno  rende  20. mila  due  ad-,  il  dado  delle  carte  da  vi¬ 
tto  car  e  rende  per  il  Regno  13.  mila,  &  500.  ducati  ;  la  Cancellar  ia  della  corte  frutta 
17. nula,  &  500.  ducati,  la  Cancellarla  di  Torto  175°*  ducati  „  Il  dado  del  legno  del 
Braille  rende  60. mila  ducati ,  il  dado  delle  merci  dell'  Indie  fi  computa  300.  mila  altri 
ducati;  il  pepe,  detratto  prima  il  pregio ,  che  fu  comprato  in  India ,  &  il  nolo ,  ò  con¬ 
dotta,  che  è  tutta  lafpefa,  rende  quattro  ducati  per  ogni  quintale ,  &  la  fomma  di  que- 
flo  dat  io  è  di  vt  ile  al  Rè  ducati  57  5. mila. 

Li  datij,che fi  fanno pagare  in  affrica  datti  minifìridiT  ortogatto  fruttano  al  Rè 
ia  dicati;  l  impofitione fopr  a  li  vini  di  Santi  areno ,  rendono  ognanno  15750.  ducati , 
ri  !lAFr°d°  c^c  è  vna  bottega  public  a,  ò  Magageno,  dotte  fi  conferuano  le  mer- 
l'utf1  le'ffcn(^eJ>'mila  ducati  tanno  ;  il  banco  di  Sctubal  dà  40.  mila  ducati . 

».  C  jta:>F  terre  del  Regno  hanno  alcune  rendite publiche ,  che  vnite  quelle 

ducati  U  C  C°ndmnc  de  delitti  danno  d  &  Per  la  fHa  terga  parte  52.  mila,  &  5  00. 


» 
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Osforos  das  propriedadcs  ,  che  vuol  dire  cacumi  pefi  impoflifopra  certi  beni  obbliga* 
ti  cilici  Corona  (cjuaft  che  enfiteuft)  ò  cenfi ,  che  erano  decaduti  alla  Corona ,  &  f  urono 
donati  con  patto  di  pacare  vn  cenjo  annuo  ,  rem dono  1945*  ducati  ,  tutte  cju  e  fi  e fonane 
importano  al  Rè  di  ville  ogn'  anno  due  milioni. ,  92.mila,&  895  Ài  quei  feudi,  che  chia¬ 
mano  crojati.  *  \  ti  ’  '  X 

Vi  è  poi  vn  altra  forte  di  rendite,  che  prouiene  dalle  jLlmoxanfe,  cioè  ejjattiom ,  <* 

ìmpofitiom ,  &  quefìe  fono  tali . 

VMmox atifato  del  ponte  di  Lima  f otto  cui  fi  comprendono  tre  altre  terre  ,  &  al¬ 
cuni  Borghi,  rende  ogn' anno  limila, &  ftq.fcudi,&  zój.rees, delti  quali ,  come  dicem¬ 
mo,  400.  fanno  vn  feudo  d'oro ,  che  chiamano  ero  fato,  ò  ducato, fi  che  vn  milione  di  rees 
fa  2500.  ducati ,  &c.  &  ogni  100  mila  fono  250.  ducati,  &c. 

Quell  >  di  Viano ,  nel  cui  diftr etto  fono  ó.terre groffe  ,  &  alcuni  Borghi ,  fa  fette  mi - 
tieni,  ivq  wiia,  &  84.  rees;  da  Guimaranes ,  nel  cui  diflretto  fonoBrag,  due  terre, & 
dami  borghi,  8- milioni,  6j9.mila,  &  454 .rees .  In  quello  d'Muenes ,  che  comprende 
2.9.  terre  groffe,  7.  milioni,  777,  mila,  &  81  6.  Rees ,  &  cofida  varù  luoghi  per  non  ef- 
fer  noiofo  fi  computa,  che  il  Rè  di  V ortogallo  ha  di  rendita  4. milioni ,  ^6^mila,&  5  84 
feudi  d'oro,  vL  que [io  fi  aggiunge  la  contributione  de  gli  Ecclefiaftici ,  Quando  queft 9 
Regno,  ò  Rèn'hà  la  concezione  pontificia  come  di  cruciata,  &  decime,  cbel  fono  molte, 
&  rileuantifjìme,  fatto  poi  il  calcolo  a  minuto  delle  fpefe  tutte  fi  troua ,  che  reftano  al 

Rè  in  auuanxp  ogn' anno  63  2.  mila ,  &  88  5 .  feudi  d'oro .  ■  n  *  r 

Deferita  le  ricchezze  del  Rè  fard  bene  il  poner  quelle  del  Regno,  &  quefte  0  nctf  co¬ 
no  dalla  fertilità  del  paefe ,  ò  dall'induftria  delle  genti .  Quanto  alla  prima  quefto  Re¬ 
gno  è  in  vna  parte  temperatiffima ,  &  belliftima  del  Mondo ,  &  è  fertiliffmo  ,  anco)  a 
che  non  fia  con  molta  diligenza  coltiuato,  a  cagione  delli  popoli ,  che  più  inclinano  alla 
tnilitia,  che  all'agricoltura,  ilpofto  nondimeno  di  quefto  Regno ,  eh' e  in  mezggo  a  gran¬ 
di,  &  fecondifjimi  Regni,  lo  rende  abbondantifftmo,  poiché  da  tutte  le  parti  viperuen - 
cono ,  &  vettouaglie,  e  quanto  fa  dì  bìf  ogno ,  &  di  delitia  ,&  pare ,  che  tutti  li  conm - 
cini  vi  mandino  ogni  co  fa  Qome  foffe  il  ventricolo  di  tanti  altri .  Grande  è  artico¬ 
lare  l'abbondanza  del  vino,  ch'è  ottimo,  &  dell'olio,  del  qual  n'h  ì  tanto  il  S amareno, 
che  dicefi,  che  fe  tutto  l'olio ,  che  vi  nafce  fi  lafciafte  andare,  farebbe  vn  fiume  non  mi¬ 
nore  del  TagoCconcedafi  qualche  H  iperbole  a  chi  ama  la  patria:, perche è  frutto  di  buon 
Cittadino,  &  non  di  vitio)  grande  è  in  oltre  la  quantità  dell' oline, che  fi  acconciano  per 
frutto  di  cibo,  poiché  particolarmente  di  quelle  condite ,  fe  ne  mandano  in  Fiandra  piu 
di  2, 3, mila  barili ,  oltre  poi  à  quelle  ,  che  fono  mandate  a  paeft  acquiftati  con  l  armi  > 
del  frumento  poi  non  è  dubbio ,  che  ne  produce  tanto ,  che  f opr  abbondar  e  bb  e  agli  h  abi¬ 
tanti,  ma  il  concorjò  di  tanti  ftranieri ,  che  vanno  per  diletto  nonfolo ,  ma  affai  piu  per 
negotio,fa  che  ve  ne  bifogna  di  ftraniero,  douendone  anche  mandare  altroue  alle  colo- 
vie  fatte  fuori  dello  Stato,  che  fe  tutte  le  terre  del  Regno  f afferò  coltiuate ,  e  pofte  a  fe - 
menza,  non  è  dubbio  ,  che  non  folo  baftarebbe,  ma  n'hauefebbe  per  dar  ad  altri ,  tome 
fc  ne  nceue ,  il  che  fi  può  argomentate  dal  calcolo  ,  che  fi  fece  l'anno  1 6  08.  che  non  fu  _ 
anno  molto  abbondante,  le  decime  di  due  terre  fole  Sor pa  ,&  Mour a  diedero  1470. 
mozzìa  di  frumento,  oltre  all'orbo ,  miglio ,  &  altri  legumi ,  &  non  computato  il  rac¬ 
colto  delle  Chiefe,  Monafierif,  &  Commende ,  che  non  pagano  decime .  Il  paefe  di  la 
dal  Tago  è  abbondantifftmo  di  frumento ,  che  c  l'ottimo  di  quanto  ne  produca  la  terra 
in  qual  fi  fra  luogo  dell'Europa,  &  particolarmente  quello ,  che  nafte  ne  campi  dEbo- 
ra,  &  luoghi  comicini,  onde,  &  con  buonaragione  e ffo  Vaefe  ,  oltre  il  T ago  può  chia¬ 
mar  (ì  il  Granaio  di  T  ortogallo,  co  fi  pure  abbonda  di  vino,  &  di  olio  ,  &  dicami  d  oui- 
U,  &  d'armenti  grafi (fimi,  &  per  confegucnzadi  Cacio,  oltre  a  que fti  vi  fono  ancora 
marmi  belliffìwì .  nel  Taeft  di  Beira  ègrandiffma  abbondanza  di  caftagne,  &  P™^uce 
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inoltìffimo  tino  il  Regno  d'Mlgarue,  che  però  vi  fi  fabbrica  gran  copia  di  tele  ,  che  non 
folo  alimentano  il  popolo,  ma  ne  calia  molto  danaro ,  &  fono  f amo  fe  per  la  fottiglie 7^ 
%a ,  &  bianchezza  letale  Fimarafe  ,  dal  fale  molto  vtile  ne  canario  li  Tortughefi  di 
Settimi,  &  d'Mlcacar  di  Sai,  &  nel  Regno  d'Mlgarue  ,  ch'è  l'vltima  parte  di  Torto- 
gallo,  grande  è  la  mercantia  de  fichi,  vuapafia,  &  amandole .  M  olto  è  l'oro  ,  che  pro¬ 
duce  il  T ortogallo,  onde  è  famofo  fra  gli  altri  il  Tago ,  molto  è  l'argento ,  ha  molto  j la¬ 
gno  in  vn  luogo  detto  la  Focs,  molto  è  il  ferro ,  che  fi  catta  a  T  ertila  ,&fe  ne  cauarcb - 
he  ancora  a  Tornar  (luogo  doue  foleuano  coronar  fi  li  Regi)  ma  non  fi  calia  per  effer 
troppo  vicino  alla  Bì fraglia,  &  ha  copia  di  piombo  vicino  ad' Mmenha,  città  dirupata 
alle  radici  del  monte  Erminio,  ha  il  marmo  non  meno  bianco  dell’  Mlab  a firo  in  Eflre - 
tnorio ,  oltre  ad  altri  marmi  colorati  in  più  luoghi ,  che  portano  vtile  non  meno ,  che 
U  metalli,  il  miele  bianchiamo  porta  grand' vtile,  &  fi  fa  co  fi  tenace ,  che  poflo  ne  va¬ 
ti >  bij  ogna  frangerli  per  canario ,  onde  è  celebre  il  nome  di  miele  di  Spagna  ,  che  va  per 
tutto  il  Mondo  ;  v'bà  tant'  abbondanza  di  criflallo ,  che  qua  fi  è  fatto  vile ,  fi  canario 
non  molto  diflante  da  Lisbona  Giacinti  non  quafi  di  minor  bellezza  de  gli  Orientali  ; 
vi  fono  Turcbefe  belliffime,  ha  Fillavcgo fa  gemme,  &  metalli ,  che  apportano  molto 
vtile  a  gl'habitatori ,  &  ne  pofìono  cauar  ricchezze  • 

Le  antiche  leggi  del  Rè  Alfonfo  primo>  celebrate  in  vna  dieta 

Generale  di  Portogallo. 

Terche  di  f  opra  quando  fi  è  raccontato  ilgouerno  Tolitico  di  queflo  Regno  ,  fi  è  poi 
paffuto  alla  veneratione  de  T relative  primati  del  Regno,  &  alle  fpefe,  che  appartengo¬ 
no  alla  economica ,  prima  che  venire  alla  Genealogìa  delli  Regi  di  Tortogallo,  babbìa- 
moflimato  bene  di  portare  in  queflo  luogo  le  prime  leggi  fondamentali  del  Regno,  fat¬ 
te  in  vna  dieta  Generale  del  Rè  Mlfonfo  primo  Rè  dì  Tortogallo,  figlio  del  Conte  H cri¬ 
tico,  il  cui  inftromento  è  tale . 

In  nome  della  Santa,  &  indiuidua  Trinità,  Tadre,  Figlio ,  &  Spirito  Santo,  Trinità 
infepar abile,  &  che  non  puòjepararfi .  Io  Mlfonfo,  figlio  del  Conte  Henrico ,  &  della 
Regina  T  erafia,  &  nipote  del  grande  Mlfonfo  Impcr  udore  delle  Spagne ,  &  per  la  Di¬ 
urna  Ticta  poco  fa  inalzato  al  folio  Reale .  Terche  Iddio  ne  hà  conceduto  di  poter 
quietare,  doppo  hauerne  data  la  Fittoria  contro  li  Mori ,  &  perciò  habbiarno  qualche 
refpiro;  acciochenon  ne  manchi  di  poi  il  tempo,  habbiarno  voluto  radunare  Foi  Mrci- 
uefeouo  di  Bracar  a,  F  efeouo  di  Fifeo,F  efeouo  diTorto,Fcfcouo  di  C  oli  rubri  a, CT  Fc- 
feouo  di  Lamego  ,&  voi  huomini  della  nofird  Corte  infr aferitti ,  &  Trocuratorì  del 
beneficio  delle  Città,  cioè  per  Colimbria,  per  Fimaranca ,  pei ’  Lamego ,  per  Fifea,  per 
Barccllos  ,per  Torto  ,per  Trancofo  ,perChaues ,  per  Cufici  del  Rè ,  per  Baucella ,  per 
TaredesFdhas,  per  Sena,  per  Coutgliana,  per  Monte  maggiore,  per  ifqueiri ,  per  Fal¬ 
le  dei  Re,  &  per  la  parte  del  Re  Lorenzo  Fenegas  ,  oltre  vna  quantità  di  Mollici ,  & 
Chierici  tutti  congregati  in  Lamego ,  nella  Chiefa  di  S .  Maria  Mimatane ,  fedendo  il 

Rè  nel  folio  reale ,  ma  fenga  le  injegnc ,  &  alzatofi  Lorenzo  FenezaTrocuratore  del 
Rèdiffe.  v  ^ 

Quivi  ha  congregati  il  Re  Mlfonfo,  che  voi  hauetc  fatto  Rè  nel  Campo  Mure  quia , 
accwc  he  vediate  le  buone  lettere  dei  Tontefice,  &  diciate  fe  volete,  che  egli  fi  a  Rè ,  al 
ebe  tutti  difiero .  Tfoi  vogliamo,  che  fia .  Soggiunfc  il  Trocuratore  .  Come  farà  Rè  ; 
Epo,  0  Li  figli  Juoi,  ò  [infoio?  &  rifpofero  tutti .  E  fio  infino ,  che  viuerà ,  &  poi  li  figli 
juoi  quando  non  vaierà  ;&  diff e  il  Trocuratore.  Se  co  fi  volete,  dategliene  le  infe - 
gne.  Et  tutti  di fiero  „  Diamogliele  in  nome  del  Tgofiro  Signor  Iddio  .  aliorafi  alga 
Mrctuef  cono  di  Braca  ,  &  prefe  dalle  mani  dcll'Mbbatc  di  Laurbano  vna  Coro- 
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na  d'oro  grande  con  rnolteTerle  ,  ch'era  f  ata  dalli  Regi  Gotbi  ,& l*h alienano  data 
al  Mònaflerio  ,&  lapofero  f opra  il  capo  del  Re  ,  &  il  Signor  Rè  con  lajpada  nudata 
infua  mano ,  &  ara  quella  flejsa  c'haueua  portata  in  guerra  ,  &  di  fife  ,  fi  a  Benedetto 
quel  Dio,  che  mi  ha  aiutato  ,  con  quefta  fpada  vi  ho  liberati ,  &  hò  vinti  li  noftri  ini¬ 
mici,  &voi  m'hauete fatto  Re,  &  vuftro  compagno  ;  Et  fi  come  mi  hauete  fatto ,  cofi 
facciamo  le  le^gi  con  Ìc  quali  il  Regno  viua  in  pace,  &  differc  tutti ;  vogliamo  ,  ò  Rè* 
&  ci  contentiamo  far  quelle  leggi ,  che  d  voi  pareranno  opportune ,  &  noi  con  tutti 
li  no  fri  figli ,  figlie ,  &  nipoti  fiamo  pronti  alti  voftn  commandamenti  .v£7  jub  na¬ 
ni  ente  il  Rè  chiamò  li  Vcfcouì,  li  labili,  &  li  Trocuratori ,  li  quali  differo  fra  di  Lo¬ 
ro  ;  facciamo  prima  le  leggi  della  ber  edita  del  Regno ,  &  fecero  quefte  leggi  ,  che  fe- 

guono .  -  .  . 

Riunii  Signor  Rè  Mfonfo,  &  habbia  egli  il  Regno ,  &  fe  batterà  figli  Baroni  (cioè 

mafehi)  viuano  co  fi ,  &  h  abbiano  il  Regno ,  in  maniera  che  non  fia  piu  necefjario  di 
farli  Refl  >  &  vadano  in  queflo  modo,  fe  il  Tàdre  hauerd  il  Regno,  quando  far  d morto 
Phabbia  il  figlio,  di  poi  il  nipote,  dipoi  il  figlio  del  Jgi  potè,  &  dipoi  li  figli  deili  figli» 

netti  Secoli  de  Ili  Secoli  perfempre .  "  ^  % 

Se  fard  morto  il  primo  figlio  vìiiendo  il  Rè  fino  padre ,  il  fecondo  far  a  Re ,  fe  il  fecon¬ 
do  il  tergo,  &  fe  il  tergo  il  quarto,  &  di  poi  tutti  in  queflo  modo . 

Se  morirà  il  Rè  fenga  figli,  &  habbia  vn  fratello,  quello  fia  Rè  durante  la  fua  vita» 
&  quando  fard  morto,  il  fuo  figliuolo  non  fard  Rè  »  fe  li  V èf cotti,  & '  Trocuratori ,  Ó* 
Tfobili  della  Corte  del  Rè  non  lo  faranno  Rè,  &  fe  lo  faranno  fard  Rè . 

^ Allora  Lorcngo  Venera  Trocuratore  del  Rè  cofi  difife  ;  il  Rè  domanda  fe  volete  » 
che  iefue  figliuole  entrino  nella  hercàitd  del  Dominio,  &  fe  volete  far  leggi  di  quefte  » 
&  effi  doppo  l' batter  conte fo  per  molte  bore  differo .  ^ luche  le  figlie  del  Signor  Re, fono 
de  Ili  fuoi  lombi,  &  vogliamo,  che  pofiano  entrare  nel  Regno ,  &  che  fi  facciano  le 
levai  m  quella  materia  f  Et  li  Vefcoui ,  &  Trocuratori  fecero  le  leggi  in  queflo  modo. 

Se  il  Rè  di  Tortogallonon  hauerdmafchi ,  &  hauerd  vna  figlia,  quella  fura  Regina 
doppo  che  il  Rè  fard  morto  ;  ma  in  queflo  modo  però  ;  non  pigliare  effa  marito  fe  non 
fard  Tlobile  Tortughefe,  &  non  fi  chiamard  Rè ,  fe  non  doppo,  c'hauera  hauuto •  vn  fi¬ 
glio  mafebio ,  &  quando  fi  trottar  a  in  congregatone ,  queflo  marito  amara  amano 
"manca,  &  e  fio  marito  non  portar  d  la  Corona  di  Rè  in  capo .  Sia  quefta  legge  in  Jempi- 
terno ,  che  la  prima  figlia  del  Rè  pigli  marito  vn  Tortughefe ,  ac  ciò  eh  e  u  Regno  non 
Vaffi  à  vii  Stranieri,  &  fe  fi  accafard  con  vn  Trencip  e  Straniero ,  non  far  a  Regina ,  per¬ 
che  non  vogliamo ,  che  il  noflro  Regno  vada  fuori  de  Tortugheft  ,  li  quali  con  [c\J0Y~ 
tegga  loro  ne  hanno  fatti  liberi  fenga  l'aiuto  di  altri ,  ma  con  la  fua  fortegfga 3  ^  co 

^  Et  quefte  fono  le  leggi  deU'heredità  del  noflro  Regno,  &  le  leffe  Alberto  Cancellie¬ 
re  del  Signor  Rè  ,  &  "quelli  differo  fono  buone ,  &  fono  giu fle ,  &  le  vogliamo  per  noi  » 
&  per  li  noftri  difeendenti,  &  noftre  donne  doppo  di  noi .  7  7 

E  t  dille  il  Trocuratore  del  noflro  Rè  ;  Se  il  Signor  Rè  vole  f  se  fare  leggi  della  nobil¬ 
tà,  &  giuftitìa ,  &  tutti  rifpofero  ci  piace ,  &  coffa  nel  nome  del  Signore ,  &  fecero 

duelli  del  teme  del  Rè,  &  della  generai  ione  delti  fuoi  figli,  &  nipoti ,  &  fi  ano 
nobiliffmi .  Ouelìi,  che  fono  di  ftjrpc  di  Mori ,  d’infedeli ,  &  Giudei ,  ma  'PcrìagM?» 
che  bineranno  liberalo  la  Tcrfona  del  Rè,  òilfuoTendonef 
Regio)  ò  il  fuo  genero  in  Battaglia,  fumo  nobili.  Se  alcuno  faraprefo  dagli  f  ’ 
Cara  fatto  morir  per  non  haucr  voluto  farft  infedele  ,  li  fuoi  figli  fiano  nobili  ■  Chi  am 
ZfZàm  guerra  il  Rè  inimico,  ò  il  fuo  figlio  ,fe  gli  hauerd  tolto  il  Tenone ,  ofin- 
darìo  Regio  farà  nobile .  Tutti  quelli ,  che  fono  della  noftra  Corte ,  &f^ron^f‘ 


* 


"  DI  PORTOGALL  O.  355 

mente  nobili  ,  frano  fempre  nobili .  Tutti  quelli,  che  fi  fono  trouatì  in  lite  (cioè  nella 
battaglia)  grande  del  campo  di  Ouriquio,  frano  come  nobili  ,  &  frano  chiamati  dal  Rè  » 
mici  V ufi  dii,  per  tutte  le generationi . 

Lì  nobili Je  fuggiranno  dalla  Battaglia ,  ò  lite,  fe  feriranno  con  fpada ,  ò  lancia  vna 
donna,  fe  non  liberar  anno  ifRè,  ò  il  fuo  figliuolo,  ò  il  fuo  flendardo,per  quanto  potran - 
no  nella  lite;  fe  giurar  anno  il  [alfa,  fe  non  diranno  la  verità  alli  Regi ,  fef alar  anno,  cioè 
fe  parlavamo  male  della  Regina,  &  delle  [uè  figlie ,  fe  fuiranno  ,  cioè  fuggiranno  alli 
Morì,  Jerubbaranno  larobba  altrui  ,fe  biaflemmaranno  Giesù  Chrifto ,  &  fe  vorran¬ 
no  mutar  Rè,  non  faranno  più  nobili,  ne  efjì,  ne  li  figli  loro  per  fempre .  Et  quefìe  fono 
le  leggi  della  nobiltà,  che  furono  lette  dai  Cancelliero  del  Rè  prenominato  Mlberto,& 
tutti  differo;  fono  buone  ,  fonogiufle ,  le  vogliamo  per  noi ,  &  per  li  noflri  dif  condenti 
doppo  di  noi,  ogrìvno  adunque  del  Regno  di  T ortogallo  obbedifca  al  Rè ,  &  li  Muagili 
(cioè  Giudici)  delti  luoghi ,  che  iui  faranno ,  in  nome  del  Rè  giudicar  anno  fecondo  que- 
Jle  leggi . 

L’ huomo,  che  rubbarà,  perla  prima,  &  per  la  feconda  volta  fiapoflo  megg^o  vefli - 
to  in  luogo  per  doue  tutte  le  genti  paffano .  Se  rubbarà  di  più  ( cioè  la  terga  volta)  gli 
fiapoflo  in  fronte  con  vn  ferro  caldo  il  fegno  di  ladro;  fe  rubbarà  ancora  (cioè  la  quarta 
volta)  morirà,  ma  non  fi  a  fatto  morire  jenga  licenga  del  Rè . 

La  Donna  fefarà  il  malfatto  (cioè  adulterio)  al  fuo  marito,  con  vrì  altro  huomo ,  & 
il  marito  l’ acuì far  à  all3 \Aluagilo,  &  vi  frano  buoni  teflimonif ,  fra  abbracciata  (  ba¬ 
ttendolo  prima  detto  al  Rè)e  fra  abbruciato  con  offa  l’adultero. Se  il  marito  non  volefjè, 
che  la  Donna  fofse  abbruciataper  l’adulterio, no  fra  abbruciato  meno  l’ adultero, ma  fra 
lafciato  andare  libero, non  e  fèndo  legge  (cioè  giufto)cb’ ella  viua,e  lui  fra  fatto  morire • 

Sevno  vccìderà  vn  huomo,  fra  chi  fri  voglia ,  muoraper  lui .  Se  alcuno  sforgarà  vna 
V ergine,  che  fra  nobile,  fia  fatto  morire ,  &  tutto  il  fuo  battere  ,jìa  dato  alla  forgata  ? 
fe  non  è  nobile  la  gioitine,  fi  maritino  in  freme,  ò  nobile,  ò  ignobile,  che  fra  l’ huomo.  Se 
alcuno  G arigar à,  cioè  pigliar à,  l’hauere  altrui,  vada  quello,  che  fi  lamenta  all’Mtlua- 
gile, ponga  la  querela,  &  l’Mluagilegli  refiituifea  il  fuo . 

S  e  vn’ huomo  farà  toyo,  cioè  ferita, con  ferro  acuto ,  b  fenga  effo ,  ò  darà  con  faffo ,  ò 
legno  troncato ,  cioè  b  afone,  lldluagile  faccia  pagare  il  danno,  '&  di  più  Tecbian,  cioè 
pagare  dieci  Morabitini,  monetadi poco  momento. 

Chi  far  a  ingiuria  ali’  \Alu  agile ,  cioè  Tretore,  ò  Giudice)  ò  all’Mlcaide ,  Gouernato- 
re,  0  ad  alcuno  mandato  dal  Rè ,  ò  Salone  (effecutore)  fe  l’offre  fa  farà  di  percofjà ,  fra 
bollato  con  ferro  caldo,  ma  fe  non  hauerà  per  coffa,  paghi  50.  Morabitini,  &  rifar  cifca 
il  danno .  Ètquefle  fono  le  leggi  della  Giufritia ,  che  furono  lette  da  .Alberto  Caricela 
Itero  del  Rè,  à  tutti ,  li  qual  differo  fono  buone ,  fonogiufle,  &  le  accettiamo,  &  le  vo¬ 
gliamo  per  noi,&  perii  noflri pofleri . 

Di  fife  all  bora  Lorengo  V  cnegaVro  curatore  del  Rè.  Volete  voi ,  cJjc  il  noftro  Rè 
vada  alla  Corte  del  Re  di  Lione >  cioè  fra  fuo  E" ’affallo  ,  ò  gli  dia  tributo ,  ò  ad  alcun’ al¬ 
tra  perfona  ,  fuori  che  al  T apa,  che  l’hà  fatto  Rè,  &  all’ bora  tutti  fi  leuarono  in  piedi? 
j*  con  lefpade  nude  in  alto,  &  differo .  Lsfoi  friamo  liberi ,  &  il  Rè  noflro  è  libero ,  & 
le  noflre  mani,  &  il  Rè  noflro  ne  hanno  liberati ,  &‘chifarà  altrimente ,  muora ,  &  fe 
fojje  il  Re,  non  regnipiù  fopra  di  noi,  &all’hora  il  Rè  Jì  algò  in  piedi  di  niiouo  con  la 
Corona,  ancor  effo  con  la  fpada  nuda ,  &  diffe  à  tutti .  Voi  fapete  quante  liti  (Batta- 

e)  °Ìatt0  per  la  voflra  libertà,  &  ne  fete  teftimonfi  voi,  &  il  mio  braccio ,  <&  que- 

jtajpa  a .  Se  dunque  alcuno  confentirà  à  tali  cofr,di  tributo ,  morirà ,  &  fe  fofie  vn 

™l°ì  (hff?  mPote>  non  regni;  &  tutti  differo .  Ouefla  è  buona  parola .  Muoiano ,  & 

€  j)  °  n  rr  c  confcntijJe  in  vn  Tadrone  non  noflro >  non  regni .  Et  il  Rè  di  nuo- 
uodifre.  Cofr  fra ,  ---  -  ^ 
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Genealogia  Hiftorica  delli  Regi  di  Portogallo.  . 

Tlacque  Henrico  che  fu  Conte  di  'Portogallo  in  Befenzpne,  dal  Conte  Guido  ,  cb  era 
figlio  di  Reginaldo ,  &  d'Mifn  Conti  di  Borgogna  ,  &  fratello  di  Guglielmo  il  C  onte  di 
Borgogna .  One  (lo  Henrico  andando  alla  guerra  Sacra  capitò  in  Spagna ,  &  fi  pofe  al 
punito  di  Mfonfo  VI.  Rè  di  Caviglia ,  che  fu  detto  Imperatore ,  che  comhatteua  con  li 
Saraceni ,  &  perche  qucflo  Henrico  fi  portò  valor of  amente  (lafciò  in  dif parte  gli  altri) 
delibero  Mfonfo  di  dargli  moglie  T  herafia  f uà  figlia  Bufi  arda  ,  natali  da  vna  labile 
Ximcna  Gufmana  (altri  però  dicono,  che  Ximena  non  fofi?  Concubina ,  ma  legitima 
Regina)  mafia  fi,  ch$  vuole ,  Therafia  hebbe  per  queflo  maritaggio  in  dote  quella  par -  - 
te  eli  V ortogallo,  che  era  (lata  tolta  alli  Saraceni ,  eh' era  dentro  dei  confini  della  Pro¬ 
vincia,  che  chiamano  Interamna ,  doueè  Lamego ,  Coimbria ,  V ifee  ,  &  quel  tratto  di 
Galicia,  chef  chiama  oltramontano,  con  autorità  di  ricuperar fi  quella  parte  di  Tor - 
togallo ,  ch'era  occupata  da  Saraceni  infino  alli  confini  della  Betica  ;  Inacquerò  di 
queflo  maritaggio  tre  figli  leghimi,  Mfonfo  Henrique yg,  ò  come  dicono  altri  Henrico  » 
che  fu  Reprimo  di  V  ortogallo,  &  àie  femmine  Eluera,  che  alcuni  chiamano  Vracca, 
che  fu  maritata  in  Galicia  à  Veremondo  fratello  di  Ferdinando  V aceco, conte  di  Tafti - 
maca ,  &  Sanctia  maritata  pure  in  Galicia  à  Fernando  Menendo ,  o  Mendofio^ .  Da 
vna  Concubina  poi  difeefe  anche  da  Henrico  vn  valorofo  foldato ,  che  fi  chiamo  T te¬ 
tro  .  Hora  il  Conte  Henrico  doppo  l'hauere  hauuti figli,  impatiente  del  fuo  primo  peti- 
fiero  di  andare  alla  guerra  Sacra,  pafso  in  S  oria,  &  pugno  a  fattore  di  Baldouiuo  Re  ^  i 
Gierufalemme  fuo  parente,  dipoi  ritornato  in  Spagna  fece  la  guerra  da  douero  contro 
li  Mori,  con  li  quali  combattè  17.  Battaglie formali  ,&  vinf e  prima  m  vna  gran  bat¬ 
taglia  il  Rè  di  C  afiglia  fuo  Zio  ad  JLrcogde  Val  de  Vi\,  &  di  poi  vinfe  Mbuc  arano 
Rèdi  Badaolis  al  Trancofo;  indi  in  età  di  77.  anni  morì  nel  ni  2. in  jLfluria  ,  o  )u  Je- 
polto  in  Bracar  a. 

Succe f  e  dunque  ad  Hérico  Mfonfo  Herique%,  queflo  fatto  in  età  ai  poter  guerreg¬ 
giare  attaccò  li  Saracenuet gli  tolfe  molti  luoghi  debilitddo  la  poflanga  di  quei  barbari 1, 
onde  edmoffo  a  [degno  Ifmario  Rè  di  vna  gran  parte  dell'affrica,  &  della  Betica  ji  coi - , 
legò  con  a.  altri  Regi  non  foto  jLfricani,ma  della  Spagna, &  fatto  vn  efferato  dipm  di 
Aoo.mila  huom  ini,  andò  ad  incontrare  Mfonfo  con  animo  di  vendicar  fi  di  tanti  dari- 
ni ,  &  fi  trouarono  in  vna  Campagna  detta Orichiio , poco  diflante  dal  luogo  dotte  jty- 
nifeono  il  Colà ,  &  il  Tergi,  &  quiui  fi  fermarono  à  vifla;il  Re  Mfonfo  pofe  il  fuo  pa¬ 
drone  'don' era  vna  Capelletta  antica  riuerita  da  vn  vecchio  Eremita,  che  ne  ™en°lf 
Mori  l' offe  ndcu  ano;  erano  cofi pochi  quelli  di  Portogallo ,  chevno  d  efjibaueua  per  io 
meno  1 15  0 Mori  incontro ;  il  Rè,  nondimeno  confidato  in  Dio  intimo  a  Juoi  il  combàt¬ 
terà  dì  Cernente,  ch'era  dedicato  a  S.Iacomo  Protettore  della  Spagna.  La  ) era  quel 
V Fremita  andò  à  trottare  Mfonfo,  &gli  annuntiò,che  la  notte  quando  fentifje  la  cam¬ 
panella  dell'oratorio  fuo  doueffe  vfeire  dal  padiglione  ,  che  gli  farebbe  apparfo  cbrlJ  ° 
Crocefiflò ,  &  cofi  fu ,  perche  vfeito  all'aperto  vide  in  aria  la  promefsa  vijione,  O 
Cimilo  rii  promife  la  Vittoria; fubjto  egli  adunque  adimandò  l'armi  ,f eh  ter  a  l  effer¬ 
ato,  &  oromifea  tutti  la  Vittoria  ;  li  foldati  lo  vollero  chiamar  Re  quantunque  egli  ne 
ticufafse  infamemente  il  titolo ,  ma  quelli  dijfero  c’hauerebbono  piufortemeraecom- 
battuto  vervn  Rè ,  che  pervn  Prcncipe  ,  onde  al  fuono  vmuerfale  di  Tromoc ,  & 
SS  mLl  .M  Henrico  perno  Ri di  J  trinilo ,  ,& 

intona  ,  Déitipoi li  legni  della  Battaglia  ft  combatte  dal  far  del  giorno  al  Menmo 
cor  tanta  cofani ,  che furono  veduti  correr  -qui  di  [angue  nellt  due  fumi  vicini (an- 
■zifcbc  ef scado  poi  piouuto  il  giorno  con  abbondanza  lattando  fi  la  Campagna,  furo¬ 
no  [edule  per  lungo  tratto  del  Tergi  tonde  infanguinate)  If  mano  vedutoli  a  pencolo 

della  vita,&  che  gli  era  morto  Honor  Manorfuo  Cugino ,  cr  Capitan  di  fua  guardia , 
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Nipote  del  Rè  Bali  fuggì  infieme  conliRegi  fuoì  confederati  >  &  il  Rè  Alfonfo 
doppo  vna  tanta  vittoria  re  fio  tre  giorni  nel  campo  di  Battaglia  >  dando  libertà  a  fuoì 
fotdati  di  goder  delle  fpoglie  de  nimicb&  effo  cbejoleua  portare  lo  feudo  d'argento  per 
arnie^  in  memoria  di  cofi fegnalata  grafia  fece  dipingere  in  effo  vna  croce  Turchina y  gir 
Cinque  capi  per  li  cinque  Regi fuperati >  in ciafcheduno  di  quelli  erano  30.  monete* 
rammemorando  quelle  con  te  quali  fu  venduto  Giesù  Chrijìo .  come  foffero  mutate  le 
armi)  &  ampliate y  non  è  quefio  il  luogo .  Succede  quefla  miracolo  fa  V  moria  il  giorno 
di  San  lacomo  Panno  1139.  doppola  quale  eglifùpoi  coronato  Rè,&  fattele  leggi  che 
habbiamo  pofle  di  fopra ;  s'efco  dal  termine  di  Genealogico  il  racconto ,  lo  merita  il  mi¬ 
racolo)  che  ecceffe  il  credibile  humano y  la  coronatane  però  non  fù  fatta  fe  non  l'anno 
1 179.  battendo  ricuperata  Lisbona ,  &  hauendo  fottopoflo  il  Regno  alla  protettone  di 
Santa  Cbiefa  promettendo  pagar  ogn' anno  due  Marche  d'oro  per  tributo  >  &  Vapa  A- 
ieffandro  Iti .  li  diede  il  titolo  di  Rè  >  finalmente  morì  di  90.  anni  d’età ,  nel  1185.  la- 
f dando  di  Mafalda  figlia  di  Marico  di  Lara  Signor  di  Molino  y  ò  fi  fo(fe  come  altri  di¬ 
cono  Mabalda  figlia  di  Amadeo  fecondo  Conte  di  Sauoia  Santio >  che  fù  fuo  fuccejforex 
Vraca  maritata  à  Fernando  Rè  di  Lion>  &  di  C affiglia  3  da  cui  poi  fù  diuifo  per  la  (fret¬ 
terà  di  f angue,  &  Ter  a  fi  a,  che  fù  moglie  di  Filippo  Conte  di  Fiandra ,  oue  fi  mutò  il 
nome  in  Matilday&  ?nor)  affogata  cadendo  da  vn  Cocchio  in  vna  palude  ;  lafciò  pur 
anche  due  figli  hauuti  con  vna  Concubina  ,Tietro  Alfonfo ,  &  Vraca  Mi  fon  fa  mari¬ 
tata  à  Santio  H onio .  C 

Santio  primo  di  quefio  nome y  &  fecondo  Rè  di  T  ortogallo >  fuccefie  al  padre  nelRc - 
gm  doppo  l' battere  in  vita  di  lui  fatte  molte  prone  del  fuo  valore  contro  li  Saraceni > 
cnde  hebhe  quella  fegnalata  Vittoria  vicino  à  Siuigliay  nella  quale  fù  fparfo  tanto  fan- 
gite)  che  l' acque  del  Bcti  par  nero  correr  f angue)  tolfe  a  Barbari  la  Città  di  Silues  y  eh' è 
4iel  Regno  cC Algar uè*  &  la  vnì  al  fuo  .  Hebbe  quefio  più  d'vna  concubina  y  l'vna  fù 
Maria  Giouannide  de  Fornelij)  dalla  quale  hebbe  Vracca 3  Sanctio y  &  Martino  y  San - 
ttio  Conte  di  Trafiamaro,  la  cui  moglie  fùH  elle  figlia  di  Ferdinando  di  Cafro*  l'al¬ 
tra fù  Maria  Telagia  Riparia y  &  da  quefla  hebbe  4  figli  T ber  afta*  che  maritò  ad  Al¬ 
fonso  Tello ;  Coflangay  &  Sanctia,  che  non  fi  congiunsero  ad  alcuno  y  &  Roderico  y  che 
morì  nella  Battaglia  di  Torto ;  dalla  moglie  poi y  che  fi  chiamò  Dulcia ,  ò  Aldoncia  fi¬ 
gliuola  di  Raimondo  Berengario  y  &  di  Tetronilla  Regi  d' Aragona  >  hebbe  Mabalda 
c'hehbe  il  titolo  di  Bella  y  &  fù  moglie  di  H carico  Rè  di  C affiglia  5  che  poi  furono  co¬ 
rretti  di  fepararfi  a  cagione  di flrettegga  di  f angue  y  hebbe  ancora  Santio  ?  Bianca  ,  & 
Berengaria ,  che  vìffero  fenga  marito  >  T ber  afta  che  fi  maritò  in  Alfonfi 0  Rè  di  Leon  > 
&  di  G alida)  la  qual  anch'effa  fù  coftretta  di  fepararfi  y  à  cagione  di  varie  calamità  % 
che  vi  inforfero)  Henrico  che  morì  giouinetto  y  Tietro  che  hebbe  dal  Rè  lacomo  di  A- 
•  ragona  il  Regno  di  Maiolica  perricompenfa  della  dote  della  madre ,  ma  lo  reflitu) ,  & 
hebbe  in  quel  cambio  la  Città  di  Segouìa  ;  &  V or  eli  a ,  Fernando  Conte  di  Fiandra  per 
hauere prefa  moglie  Giouanna  Contefla  di  Fiandra  >  figlia  di  Baldotùno  Imperadore  di 
Coflantinópoli)  ma  dt tutti  quefli  fù  il  primo ,  &  legitimo  h erede  del  Regno  Alfonfo  . 
Morto  adunque  Sanctio  in  età  di  $8.anninel  mi. gli  fucceffe  quefio  figlio 

Alfonfo  lidi  nome)  &  tergo  Rè  di  T ortogallo ,  cognominato  il  Crafjo .  Quefio  af~ 
fediò  S  alacia  l'anno  1 1 1 6.  (hoggi  detta  A  Icacar  de  Sai  )&  gl  a  Colonia  de  Romani)  & 
aiutato  da  Fiamcnghi,  &  da  Fr  ance  fi  l*  e  (pugnò  togliendola  à  Mori .  Viffe  3  S.anniy  & 
morì  del  1 224.  la  moglie  fuafù  Vraca  figliuola  di  Alfonfo  IX.  Rè  di  C affiglia  >  dalla 
quale  gli  nacquero  Leonora  maritata  al  Rè  di  Dacia ,  che  poi  è  diuifa  in  Tranfiiluania  * 
Moldania)  &  Valacchia ,  Ferdinando  infante  di  Serpay  Alfonfo  y  chefù  poi  Rèy  di  cui 
diremo)  &  il  primogenito  fù 

•,1'  Sànctio  II,  Rè  quarto ,  che  fucceffe  al  Tadre  nel  Rcgnoyqueflo  hebbe  il  fopranowc  di 
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Capello,  a  cagione  del  Capello >  che  portò ,  queflo  da  princìpio  gùuernò  affai  bene  il  Re* 
gno,  per  che  pofe  in  fuga  li  Mori  fuoi  vicini ,  donò  alla  militia  di  San  Incorno  Merto- 
la,  &  altri  luoghi  tolti  alli  Mori,  ma  dato  poi  nelle  melenfaggini  era  più  toflo  J limato 
ynminiflro  delle  delitie  della  moglie  (Meneia  di  lopes  dall'Mra  figliuolafdi  Diodoco 
Signor  di  Bif  caglia,  &  Fedona  di  Minar o  di  Cafro)  che  Uè,  fù  prillato  non  del  Regno > 
ma  del  Gouerno  del  Regno,  perche  hauendo  li  Principali  della  Corona  portate  le  que¬ 
rele  loro  ad  Innocenzo  IF .  'Pontefice ,  che  fi  trouaua  in  Lione  per  intere fife  della  guer¬ 
ra  Sacra ,  dichiarò  Gouernatore  del  Regno  Mlfonfo  fratello  di  lui .  ricorfeil  Rè  Santio 
d  Toledo  al  Rè  Mlfonfo  di  Spagna  per  chiederli  foccorfo  ,&  ejfer  reflituito  al  Gouer- 
no,  ma  colà  inuecchiatofi,  morì  di  Melanconia  l'anno  1246.  non  laf dando  figli ,  onde 
Mlfonfo  III. ch'era  prima  Conte  di  Bologna  per  caufa  della  moglie  Matilde ,  che  ne 
era  Contejfa,&  figliuola  di  Reginaldo  Conte  di  Dampmartino  (che  morì  nella  f amo  fa 
battaglia  di  Bouines)  &  di  Ida  Conteff  a  di  Bologna  in  Piccardia ,  &  Pedona  di  Filippo 
Crefpo ,  figliuolo  di  Filippo  Mugufio  Rè  di  Francia .  Flora  Mlfonfo  fatto  Rè  di  Porto¬ 
gallo,  repudiò- Mathilde ,  fotte  pretefto  ,  che  foffe  vecchia ,  &  inhahile  à  figliuoli >  & 
prefe  in  moglie  Beatrice  Bafìarda  di  Mlfonfo  X.  Rè  di  Cafliglia ,  onde  Mleffandro  1 X* 
Pontefice  inter diffe  non  f  fio  fi  Rè,  ma  fi  Regno,  &  durò  l'interdetto  infimo  à  tanto,  che 
Mathilde  fù  vjua.Fù  il  Rè  Mlfonfo  nel  rimanente  valorofo  in  guerra,  &  prudente  nel 
~  erno,  poiché  e  fendo  creficmti  i  ladroni  per  la  negligenza  di  Santio ,  &  ogni  altro 
ito,  egli  ne  purgò  con  gran  diligenza  il  Regno,  &  d'altra  parte  allargò  li  confini  del 
egno  ,po[ciache  hauendo  hauuto  dal  Suocero  Mlfonfo  in  dote  il  Contado  d'Mlgarue 
(che  fù  poi  Regno)  tutto  fi  ricuperò  dalle  mani  de  S arac  ini.  Di  qui  fù,che  li  Regi  di 
Portogallo  poi  fi  chiamarono  Rè  diMlgarue,  che  cofilo  chiamauano  li  Mori ,  la  doue 
prima  era  detto  Prouincia  Tudertana ,  &  di  qui  è  che  li  Regi  di  Portogallo  aggiunfe- 
ro  affarmi  loro  li  Caflelli  d'oro  in  campo  rofifo  ;  morì  Mlfonfo  nel  12,79.  in  età  di  70. 
smi  doppo  l’hauerne  regnati  3  %  .Finendo  hebbe  da  vna  concubina  di  ftirpe  di  S aracini 
Martino  Mlfonfo,  dal  quale  difende  la  famiglia  de  Chic  borri,  da  vn' altra  pur  concu¬ 
bina  hebbe  Leonora,  che  maritò  in  Grazpn  di  Sofà,  à  cui  diede  fi  titolo  di  Conte  ;  ne 
hebbe  ancora  Fernando  Mlfonfo,  chefù  Caualier  Templare ,  &  Egidio  Mffonf ?  padre 
di  Lorenzo  Egidio  Bagli  di  San  Biagio  dell'Ordine  degli  Ho f pitali ,  &  da  Beatrice  fu- 
detta  figlia  del  Rè  Mlfonfo  di  Cafliglia  hebbe  Cofianza ,  &  Bianca  ,  ohe  fù  Monaca  > 
hebbenc  ancora  Mlfonfo  Signor  di  Porf allegro,  &  queflo  è  quello ,  che  alcuni  lo  dico - 
no  ejfer  figliuolo  di  Matilde  fua  prima  moglie,  &  altri  lo  chiamano  Pietro ,  Ferdinan¬ 
do,  Retar  to,  &  Rodolfo  ancora,  dalli  nepoti  del  qual  dicono  effer  di f ce  fa  per  ftirpe  ma* 
terna  Catberina  de  Medici ?  chefù  moglie  di  Henrico  II.  Rè  di  Francia,  per  lo  che  pre* 
tendeua  la  fuccejflone  al  Regno,  ma  fi  primogenito,  &  fucce fiore  al  Regno  fù 

Dionifio  FI.  Rè  di  Portogallo,  cognominato  Mgricola  ;  queflo  effendo  dagiouanetto 
andato  d  vifìtare  Mlfonfo  Rè  di  Cafliglia  fuo  ano  materno ,  ottenne  (ma  non  fienza 
gran  pericolo ,  &  fcandalo  dell' ano  ,  &  di  tutto  fi  Regno )  che  fi  Portogallo  foffe  libe¬ 
rato  dal  tributo, che  li  Regi  diP  ortogallo  erano  tenuti  di  pagare  à  quelli  di  Lione, &  di 
Cafliglia,  che  era  fi  tributo  di  effiere  obbligati  di  andar  alle  corti  qualunque  volta  fof- 
f ero  chiamati,  &  dimandare  300.  foldati  contro  li  Mori  qualunque  volta  nefofifero 
ricercati .  Fù  Dionifio  huomo  celebre  per  la  pietà ,  &  per  lagiuftitia ,  &fù  grande 
amator  delle  lettere,  che  però  infiituì  lo  {ìndio  di  Coimbrq,  &  con  li  beni  delti  Templa¬ 
ri  inJUtuì  l'ordine  delti  Caualieridi  Gìesù  Chriflo ,  Fece  gran  conto  dell' Maricoltura, 
(onde  ne  acquiflò  fi  nome)  &  foleua  dire  che  gli  ^Agricoltori  fono  il  neruo  della  Repu- 
blica ,  Morì  in  Sant  arena  l'anno  \  i%^.in  età  di  óq.anni  f  Hebbe  due  concubine,  dal - 
l'vna  Mlfonfo  Sanctio,  che  fece  Conte  di  Mlburquerque ,  &  da U1  altra  Pietro,  che  in* 
{litui  Conte  di  Bar  cello ,  &  queflo  fcriffe  delle  nobiltà  di  Portogallo  -,  dalla  medefima 
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bebbe  vn' altro  "Pietro  marito ,  chefù-  di  Bianca  Portello ,  vn  Giouanni  >&  vnF ernan- 
do,vna  Maria  Monaca,  &  vn  altra  Maria,  che  fi  maritò  in  Giouanni  la  Corda  ;  dalla 
moglie  legitima  poi  ,  che  fù  1 fabella  figliuola  di  Tietro  III*  Re  di  Mragona ,  he  da  di 
corpo ,  &  belliflìma  di  animo,  che  dal  Tontefìce  Leone  X .  fù  canonista,  neooc  C  ojtan- 
za  moglie  che  fu  di  Ferdinand  )  IF.  Rè  di  Cafliglia,  & 

Mlfonfo  IF.  Rè  fettimo,  che  per  l'auflerhà  de  fuoi  coflurni  hebbe  il  nome  di  Fffroce  * 
&  à  ragione ,  poiché  non  la  perdonò  ne  al  padre ,  ne  ad'Mlfonfo  fuo  fratello  bali  ardo  > 
&  meno  ad  M gnefe  fua  nuora ,  e  [fendo,  che  contro  li  primi  due  macchino,  ZF  ntojje  l  ar¬ 
mi,  &  contro  la  nuora  incrudelì ,  leuandole  la  vita,  morì  egli  nel  13$  7.  efiendonevij - 
futo  6j.  &  battendo  regnato  3 1.  anno,  h  atte  ua  egli  viuendo  prefa  moglie  Beatrice  figli* 
noia  di  Santio  Rè  di  Cafliglia ,  cognominato  anch'egli  il  Feroce ,  dalla  quale  hebbe  tre 
mafehi,  che  morirono  ben  preflò  Mlfonfo  in  culla,  Dionifìo  d'vnanno,  &  Giouanni  an- 
eh*  e ffo fanciullo,  due  femmine  Maria,  che  fu  moglie  di  Mlfonfo  XI*  Re  di  cafliglia,  & 
Leonora  maritata  in  Tietro  IF*  Rè  di  Mragona,  &  hauendo  hauuto  vn  Mafchio,  che 
venne  in  età,  &  fi  chiamò 

Tiero  fratello  delti  fudettigli  fuccefie  nel  Regno  ;  queflo  se  fu  figlio  di  vn  Feroce , 
hebbe  titolo  piu  grane  di  Crudele ,  poiché  nelgafligar  li  delitti  fu  affai  più  crudele ,  che 
giuflo ,  &  ò  foflero  fecolari ,  ò  Eccleflaflici  di  qual  fi  voglia  grado,  non  vi  faceua  diffe¬ 
renza,  &  fra  le  fue  crudeltà  fi  annotterà  quella,  che  efjendo  effortato  da  Tietro  Celio  , 
et  da  Minar  oe,  Gondifaluo  ad  recider  M gnefe  fitta  feconda  moglie,  fece  loro  cauar  vini 
i  cuori,  fù  quella  vn'età  flrana,  perche  vi  furono  due  altri  Tietri  crudeli,  vno  in  Cafli - 
glia,&  vn' altro  in  Mragona ,  &  il  quarto ,  benché  non  Tietro ,  ma  Carlo  1 1  .in  TSfa- 
narra,  mori  Tietro  in  età  di  47.  anni ,  nel  1 3  68.  Hebbe  queflo  due  mogli ,  &  vna  con - 
cubina ,  da  quefla  hebbe  Gioitami,  che  doppo  la  morte  del  primo,  di  cui  diremo  bor' bo¬ 
ra,  fù  Rèa  fuo  luogo;  dalla  feconda  moglie ,  chefù  Mgnefe  figlia  di  Ferdinando  di  Ca¬ 
fro, hebbe  Maria  moglie  di  Ferdinando  Infante  diMrugona,  Beatrice,  chefù  moglie  di 
Sàtio  còte  di  Mlburquerque  bafìardo  di  Mlfonfo  XI. Rè  di  Mragona;Dionifio,cbe  nelle 
nog£e  di  Ferdinando  fuo  fratello, &  nato  della  prima  Moglie, perche  non  volfe  baciar 
la  mano  della  nùoua  Cognata  come  fecero  tutti  li  Trincipali  del  Regno,  fù  poflo  in  vn 
Caflello,  dotte  morì;  &  Giouanni,  il  quale  per  dubbio  delle  riuolte  di  T ortogallo ,  à  ca - 
gione  della  fucceffione  al  Regno  doppo  la  morte  di  Ferdinando  fuo  fratello ,  fi  ritirò  in 
Cafliglia ,  doue  il  Rè  Giouanni  primo  lo  tenne  rincbiufo  nel  Caflello  di  T oledo  infimo  d 
tanto ,  chefoffe  deliberato  di  efla  fuccefjìone,  temendo  che  fefofie  tornato  in  Tortogai - 
lo,  effendo  morto  Ferdinando,  fofse  riceuuto  per  Rè  fapendo ,  che  era  dì  ottimi  coflu- 
mi,  &  per  confeguenga  da  tutti  amato ,  &  perche  era  anche  (limai  0  legitimo,  e  fendo, 
che  Tietro  fuo  Tadre  haueua  pubicamente  dichiarato  fin  nel  tempo ,  che  viueua  M.I+ 
fonfo  fuo  padre,  che  Mgnefe  era  fua  legitima  moglie,  &  però  legnimi  anche  li  figli  ri - 
ceuutine,ma  quanto  alli  figli  non  fece  alcun  profitto  appreffo  il  Tonteflce ;  morì  dunque 
Giouanni  in  Cafliglia  fenga  prole  .  Ma  la  prima  moglie  di  Tietro  fù  Coflanga  figlia  di 
Giouanni ,  flato  figlio  dell'Infante  Emanuele  nato  di  Ferdinando  III. Rè  di  Cafliglia;  di 
rui  nacquero  Maria  moglie  di  Ferdinando  Rè  di  Mragona ,  Lodouico ,  che  a  pena  nato 
rì,&  Ferdinando  IX.  chefù  Rè . 

Ferdinando  i  X .  che  fucceffe  al  Tadre  Tietro,  come  nato  della  prima  moglie  Coflan - 
%a .  Queflo  fatta  lega  congl'Inglefi  hebbe  guerra  con  Ilenrico  II. Rè  di  Cafliglia,  pre¬ 
tendendo  quel  Regno ,  mali  fuoi  collegati  gli  furono  più  di  noia ,  &  d'impaccio ,  che  li 
fteffì  nemici,  onde  fi  trouò  oltre  alle  fatiche,  e  pericoli  in  molto  tr attaglio ,  fù  però  Fer¬ 
dinando  coft  maeflofo ,  &  co  fi  clemente  co'  fudditi ,  che  non  gli  perderono  gidmai  ne 
l’affetto,  ne  il  rifpetto;  dato  pofeia  in  vna  lunga ,  &  noiofa  infermità ,  morì  finga,  pro¬ 
fi  legitima  l'anno  1383.»  in  età  di  43.  anni .  Hebbe  egli  in  moglie  Leonora  T ellio ,  ò  Mi - 
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nefes,  dalla  quale  non  hebbe  mafehi,  ma  vna  figlia,  che  fi  chiamò  Beatrice ,  eoe  fa  ma- 
glie  di  Gioitami  primo  Rè  di  Caftiglia,  il  quale  di  qui  prete f  e  la  Corona  di  'Portogallo  , 
ma  ne  refiò  efclufio  fi  per  la  legge  di  ^ Ifonfo  primo  ,  che  non  vuole ,  che  il  Regno  vada 
à  Trend  pi  (Iran  ieri,  ma  le  femmine  prendano  vn  Tortughef ?  >  fi  perche  effo  Giouanni 
Rè  di  Caviglia  era  fcifmatico ,  fi  finalmente  perche  fù  vinto  in  Battaglia  da  Giouanni 
Rè  [ucce fiore,  &  fratello  Bafiardo  di  Ferdinando ;  da  vna  concubina  poi  hebbe  I fabella 
che  fu  moglie  di  ^Ifonfo  Conte  di  Gigione,  Signor  di  Jgorogna ,  &  bafiardo  di  Henri- 
co  li.  Rèdi  Caftiglia ,  dalli  quali  difeende  la  famiglia  di  Henrico  nel  Regno  di  Torto- 

gallo .  t  .  r% 

1  ungafii  la  conte  fa  della  fuccefjione  d  Ferdinando,  ma  doppo  4.  anni  di  contef  a  fu 
dichiarato  Rè  Giouanni ,  ancoraché  Bafiardo  fifofse ,  ma  prima  Leonoramoglie  del  Rè 
morto  era  fiata  dal  marito  dichiarata  Gouernatrice  del  Regno,  &  efso 
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to  il Juo  competitore  Giouanni  Rè  eli  Caviglia  ,ju  enemarato  nei  tunnemu,  u  '«***-. 
nanga  de  gli  ordini ,  tenuta  in  Coimbra .  E  fama  che  nel  principio  dì  quefie  conte fe  vn 
figliuolino  di  Po.mefi  inEbora ,  algandofi  dalla  Culla  tre  volte,  dicefscjcbe  Giouanni  era 
Rè  di  Vortogallo  ,  il  che  interpretato  di  quefio  Gran  Maeftro  d'Muis ,  acquifto  al  Re* 
gnole  tre  Ifole,  che  chiamauano  difperfe  ,  &  efpugnò  Septa  città  f or  tifimi  di  . Africa 
pofta  allo  fretto  di  Gibilterra  Canno  1415  .fece  molte  altre  cofe ,  che  lo  re  fero  immor¬ 
tale,  &  hebbe  il  Jopranome  di  Buona  memoria .  Morì  in  età  di  7 6.  anni  in  Eborai  an¬ 
no  1433.  Hebbe  egli  da  vna  concubina  Beatrice •>  che  marito  nel  Conte  di  Mrondel, pa¬ 
rente  del  Rè  d'Inghilterra ,  &  Mifonf 0  Conte  di  Barcellona  >  che  efsendo^  morto  Con- 
faluo  Signor  di  Braganga,  fù  dichiarato  Duca  di  quello  Stato, da  quejio  difeende  la  c fi¬ 
fa  di  Braganga,  di  cui  paneremo  la  difeendenga  à  parte .  Efsofù  il  primo ,  c  ?e  j copri  , 
che  V tetro  fuo  fratello  legitìmo  haueua  auuelenata  la  Regina  fua  mudi  e .  La  mog  ic 
legitima  voi  del  Rè  Giouanni  fu  Filippa  figliuola  di  Giouanni  Duca  di  Lanca  ho  fig  io 
d' Eduardo  terzo  Rè  d'Inghilterra  ;  da  quefio  maritaggio  nacquero  molti  figli ,  Bianca 
morta  fanciulla,  M  Ifonfo  morto  di  io  .anni,  I fabella,  che  fu  moglie  di  Filippo  III.  Du¬ 
ca  di  Borgogna,  donna  prudente  a  fegno  ,  che  il  marito  non  faceua  co] a  ]e  non  a  convi¬ 
vilo  di  lei;  Fernando  Gran  Maefiro  d'Muif,  che  nella  Battaglia  co'  Mori  fi  fece  capo  di 
gran  moltitudine  di  gente ,  ma  perdutala  fù  dato  per  oftaggio  >  nel  quale  oppa  7.  anni 
mori  in  opinione  di  fantità .  Giouanni  Gran  M  afro  della  midiia  di  S.  Iacomo ,  _  e 
condo  Conteftabile  del  Regno ,  chebbe  per  moglie  I fabella  fua  nipote ,  <cT  figlia  ci  ml- 
fonfo  fuo  fratello  Duca  di  Braganga,  dalli  quali  nacquero  Iacomo  tergo  Conte!  aie,  > 
'f fabella  moglie  di  Giouanni  lì.  Rè  di  Caftiglia ,  &  Beatrice  madre  del  Rè  E  munitele . 
Henrico  ìttica  di  Vifca ,  &  Gran  Macftro  della  Militia  di  Chrifto,ft  che  tre  fanciulli 
furono  Gran  Maeftri  di  tutti  tre  gl' ordini  del  Regno  .  Quefio  fù  il  primo,  che  oltre  al¬ 
lo  tiretto  ritrouò  nuoue  Ifole,  &  Città,  &  Terre  portando  in  tutti  auet  luoghi  La  fede 
Chriftiana,  &  fra  le  altre  Ifole  fu  duella  di  Madera,  &  diede  l'I fola  di  San  Giorgio  di 
Ticho  ad  habitare  alti  Fiammenghi ,  effo  diede  in  feudo  hereditano  la  namgatione  di 
nupfìp  7  Pale  alla  Corona  di  Vortogallo ,  che  la  godè  conttnoitamente  fenga  moleftix,  0 
innidia  di  altri  Trend  pi  flranieri  in  fino  al  Rè  Gioitami  1 1.  Hijfe  quefio  Henrico  fino 
afe  il H6  anni,  l'altro  fratello  di  quefio  fù  V  tetro  Duca  di  Coimbra ,  W  Suocero  di 
SlZiniri^S^diaà  diremo  tra  poco  ,fù  Intorno  grande  in  pace  ,&  in  guer- 
SbwJìffi&Hvuerno  per  Mfonfo fuo^pote  ,fù  odiato  da  tutti  hVnna 
vali  del  Remo  e  (fendo  fiato  fi coperto  dal  Duca  di  Erogano#  di  batiere  auuelenata  la 
madre,  fù  pur  anele  vccifio  dJvnafiaetta  auuelenata  nella  fua  età  di  5  7.  anni,  quefio 
fra  gli  altri  hebbe  due  figli  Iacomo ,  thè  fù  Cardinale  di  SanfEufiachto,  mirabile  per  la 
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continenza,  poiché  infermo  ,&  perfuafo  da  Medici  à  giacer fi  con  qualche  dònna ,  fi 
contentò  più  toflo  di  morire  i  i [alt ro  fu  'Pietro  quarto  Conteflabile  del  Regno  ,  eoe  elet¬ 
to  Rè  da  Cathalani,  morì  di  veleno  anch'egli  ;  Il  primo  di  quefli  tanti  fratelli  ,  &  figli¬ 
uoli  del  Rè  Giovanni  fu  \  , 

Eduardo  Rè  XI.  di  V ortogallo,  che  non  regnò  piu  di  5 .  anni,&  fu  pieno  di  travagli , 
poiché  battendo  fatta  lega  contro  lui  il  Rèdi  Marocco, &  altri  Prencipi  Africani, com- 
pofero  vrìeffercito  di  600.  mila  fanti ,  &  70.  mila  Cavalli ,  &  vemtofi alla  Battaglia 
ne  reflurono  perditori  li  Vortughefi ,  li  quali  diedero  gli  oftaggi  di  relìituire  Septa,  l  an¬ 
temurale  di  tutta  fa  Spagna ,  ma  ritornati  quelli  vincitori  alle  loro  caje ,  ne  la  Citta  fu 
reftituita  ,  ne  furono  liberati  gli  Stati,  che  à  queflo  Rè  Eduardo  Papa  Eugenio  IV.  in 
rimuneratane  di  molti  aiuti  concejfi  nel  Concilio  di  Ferrara  (  ò  Firenze ,  che  tutto  e  v- 
no)  che  li  Regi  di  ‘Portogallo  fojfero  vnti  nei  riceverla  Corona,  come  fi  vngono  per  an - 
tiebiffìmo  vfo  li  Regi  di  Francia.  Flora  Eduardo  morì  avvelenato  con  vna  lettera 
nel  1434»  in  etàdi  47.  anni ,  battendo  contro  il  defiderio  de  fuoi  fratelli ,  &  cvelli  Prin- 
cipalidel  Regno  dichiarata  Gouernatrice  del  Regno  la  moglie ,  &  commandato ,  che  il 
primogenito  del  Rè  fi  doueffe  chiamar  Prencipe .  Fù  fua  moglie  Leonora  figlia  di  Fer¬ 
dinando  primo  Rè  di  Aragona,  &  di  Sicilia,  dalla  quale  bebbe  6.  figli ,  Giovanna  ,  che 
fù  moglie  di  Henrico  IV.  Rè  di  Cafliglia ,  dalli  quali  nacque  Giovanna  prome [fa  ad 
Alfonfo  V.  che  poi  fi  fece  monaca  ;  Catberina ,  che  promeffa  à  Carlo  Prencipe  di  7s Ja- 
uarra,&  poi  ad  Eduardo  IV.  Rè  d’Inghilterra,  morì  fenga  alcun  marito  ;  &  Leono¬ 
ra  deflinata  all’Imperatore  Federico  III .  de  mafehi  Filippo  morì  di  12.  anni,  Ferdi¬ 
nando  Ducadi  Vifee  Gran  Maeflro  de  Cavalieri  di  S.  lacorao ,  &  quinto  Conteflabile 
del  Regno  .  Queflo  prefa  per  moglie  Beatrice  figlia  di  Giovanni  fuo  Zio ,  hebbe  L  eono - 
ra  in  moglie ,  che  fu  poi  di  Giovanni  II.  Rè  di  Portogallo  ;  I fabella  moglie  di  Fernan¬ 
do  Duca  di  Braganga,  Catberina  che  morì  fanciulla,  Giovanni  Duca  di  Vifee,  Iacoma 
che  doppo  la  morte  di  Giovanni  fù  Duca  di  Vifee,  vno  delli  primi  confpiratori  contro  il 
Rè  Giovanni  II.  dal  quale  fù  vccifo  di  propria  mano  con  vn  pugnale  nelpetto,onde  mo¬ 
rì  Canno  1483.  in  età  di  zo.anni  lafciandovn  figlio  Bafiardo  ottano  Conteflabile  del 
Regno ;  nacquero  ancora  di  e  fio  Fernando  due  altri  figli  Dionifìo ,  &  Simone ,  che  vif- 
fero  pochi  giorni,  &  Emanuele,  che  fù  Rè  XIV.  di  cui  diremo  tra  poco ,  l’altro  figlio  di 
Eduardo,  ma  il  primo,  &  fratello  di  Fernando  fù 

Alfonfo  Rè  XII.  per  fopranome  C Africano, prof èfsò  più  la  guerra ,  che  la  pace,  fe¬ 
ce  egli  vna  grande  armata  Maritima,  &  paffato  lo  flretto  occupò  T inga.  Argilla,  A  l- 
cafiore  nella  Mauritania ,  &  prefe  altre  città ,  ch’aerano  del  T ureo ,  &  le  aggiunfe  al¬ 
la  propria  Corona .  Commoffo,  &  flimulato  pofeia  dafuoicattiui  Con  figli  eri ,  moffe 
guerra  à  Ferdinando ,  &  I fabella  Regi  Cat botici ,  per  il  Regno  di  Cafliglia ,  a  cagione 
di  Giouanna figliuola  di  Henrico,  che  voleva  fpofarfi ,  &li  Cafligliani  la  diceuano  ille - 
gitima,  ma  f e  era  flato  fortunato  con  gl’infedeli ,  fùfempre  perditore  con  li  Catholiciy 
onde  cadde  nelle  difperationi,  hebbe  penfiere  di  far  fi  Religiofo ,  ma  finalmente  accom - 
modate  quelle  differente,  l’anno  1 482  .Je  ne  morì  in  età  di  49. anni .  Hebbe  in  moglie , 
la  figliuola  dell’Infante  Pietro,  donna  di  fanti  [fimi  coflumi,  dalla  quale  hebbe  tre  figli , 
Giouanni,  che  morì  di  tenera  età,  &  Giouanna,  che  fi  fece  Monaca ,  & 

Giouanni  II.  che  fù  il  XIII.  Rè  di  Portogallo .  Fù  queflo  co  fi  valorofo ,  &  gloriof 1 
Rè, che  meritò  il  titolo  di  Grade,ò  Magno, &  perche  trouò,che  li  TSlpbili,&  Principali 
del  Regno  erano  fatti  infoienti, oltre  ilgiuflo,  à  cagione  della  negligenza  del  Padre,  in¬ 
cominciò  à  punirli,  &  correggerli ,  ma  co  fi  erano  fatti  infoienti, che  (limarono  barbarie 
le  giuftiffime  Giuflìtie  di  Giouanni ,  &  ne  concepirono  l’odio ,  dal  quale  nacquero  gli 
attentati, &  congiure  contro  di  lui,&  molte  morti .  Mentre  ch’egli  era  Rè  fù  ritrovato 
il  Promontorio  grandiffimoj  che  fi  chiama  di  buona  Sperati z* ,  come  quello ,  che  dava 
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l'adito  al  paffaggìo  per  l'.  Indie  sfondò  egli  la  terra  di  San  Giorgi o  in  Ethiopia  ,  c'boggi  è 
detto  la  Mina y  di  dotte  ogrìannofi  trafportaua  quantità  di  oro  .  H ebbe  in  moglie  Leo¬ 
nora  figlia  di  Vernando  ,  ò  Ferdinando  Duca  di  Fife  fino  Zio ,  dalla  quale  gli  nac¬ 
que  il  Vrencipe  Mlfonfo,  che  gli  doueua  fucceder  nel  Regno,  &  hauendoli  data  moglie 
la  figlia  di  Ferdinando,  &  I fabella  Regi  di  Caftiglia ,  morì  il  Vrencipe  7.  me  fi  doppo  le 
nogp^e,  cadendoli  f  otto  il  Cauallo  alle  riue  del  T ago ,  mentre  correua  à  gara  con  Gio - 
nonni  Menefes ,  in  età  di  17.  anni  ,  nel  1491.  non  Inficiando  figli ,hora  il  Rè  Giouanni 
yedendofi  perduta  la  fperanga  della  prole  del  figlio ,  &  di  fé  mede  fimo ,  diede  in  tanta 
melanconia ,  che  fi  ammalò ,  &  finalmente  morì  in  età  di  40.  ami  nel  149  5.  di  quello 
Rè  foleua  dire  Carlo  Fili.  Rè  di  Francia,  che  perfoggiogar  il  Móndo  baftaua  Camicia 
eia ,  &  la  confederatone  con  Giouanni  IL  Hebbe  ancora  da  Mnnadi  Mendega ,  F er¬ 
gine  Tgobile,  che  fi  godè,  Giorgio  Mar  chef  e  di  T  orrinone ,  Duca  di  Coimbra ,  &  Gran 
Maeflro  d\Auis,  &  di  San  Iago .  Vrocurò ,  ma  in  damo ,  il  Rè  Giouanni  di  far  legiti 
mar  qu e fio  figlio,  ma  il  Vontefice  M  le  (f andrò  FI.  vdite  /’ inflange  della  Regina  Leono* 
va,  che  non  voleua  defraudar  le  ragioni  di  Emanuele  fi no  fratello ,  che  doueua  fucce 
dere  alla  Corona,  denegò  affatto  la  legitimatione,onde  Giorgio  reflò  efclufo.  Daquefto 
Giorgio y  &  da  Beatrice  firn  moglie ,  &  figlia  del  grande  Minar  0  di  Vortogallo  difen¬ 
de  la  Reai  famiglia  d'Mlencaftro,  Duchi  di  Coimbra ,  &  d’Muero .  Efiinta  cofi  la  di- 
f cendenga  legitima  del  Rè  Giouanni  II.  paf so  la  corona  ad 

Emanuele ,  che  fù  il  de  cimo  quarto  Rè  di  Vortogallo ,  &  figlio ,  come  dicemmo ,  di 
Ferdinando  Duca  di  Fife,  che  prima  di  efter  Rè  era  il  fettimo  Conte  fiabile  dei  Regno ; 
Rè  fopf  ogn altro  felice  ;  hebbe  quefio  tre  mogli ,  à  cagione  della  cui  prima  fu  chiamato 
Vrencipe  di  Leone,  &  di  Caftiglia,  egli  aprì  le  porte  alla  ftrada  dell' Indie  Orientali ,  & 
mandò  a  nauigare  in  India,  in  Ethiopia ,  &  per  tutta^  la  Vrouincia  della  Guinea  ,  nella 
quale:  il  Rèdi  Manicongo  à fina  per fuaftone  abbracciò  la  fede  Cattolica  ;  acquiflo  1 I- 
jole  Canarie  (già  dette  Fortunate)  fi  collegò  con  il  Zamorino  Re,o  Imper adoro  di  Cade* 
cuti  penetrò  (ino  al  Vretegiani,  e  pofeia  il  perfuafeà  rendere  obbedienga  alla  fi 'anta  S e- 
de  Mpoftolica ;  debellò  in  Africa  li  Regni  di  Feg ,  &  di  Marocco ;  acquiflo  Magagam , 
&  la  città  di  Agamora,  celebre  per  la  forteggga  delle  mura,  Ó*  delle  Torri  fiotto  la 
condotta  di  lacomo  Duca  di  Braganga  General  della  fua  armata  AI  artiima;  e  cola 
confecrate  le  profane  mefebite,  che  per  mille  anni  haueuano  feruito  all  impie t a  Al a- 
homettane ,  cioè  fin  dal  principio ,  che  incomincio  quella  fetta, le  conuerti  ah  vfo  della 
yera  fede,  facendouifi  celebrare  li  diurni  offìctj,  &  facrifictj .  Doppo  coft  memorabili , 
&  fante  attioni  morì  Emanuele  in  età  di  52.  anni ,  nel  15  21*  battendone  regnati  2 6» 
Hebbe  egli,  come  dicemmo >  tre  mogli,  &  gliene  nacquero  ì  3 .  figli,  dalla  prima ,  che  fu 
1 fabella  vedouadi  Alfionfio  figlio  di  Giouanni  li.  Rè  di  Vortogallo  non  hebbe  piu ,  che 
yn  figlio  Michele  ,&  perche  la  madre  fù  la  primogenita  di  Ferdinando ,  &  d  1  fabella 
Recidi  Caftiglia ,  fu  legitimo  fucce  (fiore  di  quella  Corona ,  ma  ben  prefìo  fe  ne  eftinfe 
ìhonore,  offendo  e?li  morto  in  Culla  ,  onde  pafsò  quella'  dignità ,  e  pretensone  in  Gio- 

. .li'  j:  A'  /fu fisi*  .  A*I1*  tpyr?*  mnerìif* .  che  fù  T.eonora  u- 


che  fù  Maria  forella  della  prima  più  fertile,  &  piu  fortunata  ne  figli ,  n  hebbe 1  a  M 4-  ^ 
ria,  &  Antonio  yifsero  pochi  giorni;  Odo  ardo,  il  quale  due  giorni  prima  delfino  mori - 
re  Cene  predifse  il  giorno,  &  Mora,  chefù  in  età  di  zzarmi  delibo,  di  cui  diremo  fe 
difeendenza  nella  lettera  A.  Henrico  Cardinale,  che  poi  fi  Rè  decimofettmo ,  come  a 
fuo  tempo.  Alfonfo  pur  Cardinale  fama ftffimo ,  che  morì  nel  1540  .ancheffo.  Ferdi¬ 
nando  Vrencipe  diottimi  coflumi,  chemorì  ne  1534.  ^donico  Duca  di  Tacen,  nono 

Conteftabile  del  Regno,  &valorofofoldaw'bebbevn  figlio  da  vm  concubina  di  baf - 
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fa  cordinone*  nominato  Antonio*  C  anali  er  di  Malta*  di  cui  diremo  àfuo  tempo  ;  Bea¬ 
trice*  che  fu  moglie  di  Carlo  III.  Buca  di  S  ancia  *  la  cui  difenderne  paneremo  fotte 
la  lettera  B  *  morì  di  34.  anni  nel  1 5  3  8.1 fabella  bellijfima  *  &  gratiofifjìma  Infante  9 
che  fu  moglie  di  Carlo  V .  Imperador *  morta  nelparto  Panno  1 534.  il  primo  di  Maggio 
in  età  di  3  osanni*  la  cui  difi zendenga  f  irà  alla  lettera  C*,& 

Giouanni  III .  di  quefio  nome  Uè  XV.  di  ‘Portogallo*  quefio  fotto  il  comando  di  'Hn- 
g no  Acugnano  fuo  Viceré  dell* Indie  Orientali  guadagnò*  &  agginnfe  al  Regno  la  Città l 
chiamata  Diu ,  pofla  alla  Foce  del  fiume  Indo  *fortegga  fabbricata  fopra  vnfaffo  » 
Metropoli  del  Regno  di  zambri,  chiamata  Camb  aia  *  Fu  Prencipe  amico  della  face  » 
negli  piacquero  mai  le  f euerità  de  Giudici  *  ma  fu  dedito  olii  ftudij  ;  fece  fontuofe  fab¬ 
briche  ;  fu  di  prodigio  fa  memoria  *  &  fe  raccontali  di  Ciro*  che  fapeffe  il  nome  di  eia - 
fcheduno  de  f  noi  tanti  foldati *  quefio  fapeua  li  nomi  quafi  *  che  infiniti  di  tutti  *  &  eia - 
fcheduno  de  fiudenti  dì  Coimbra *  morì  in  Lisbona  l'anno  in  età  di  5  5  .anni  &dt 

Regno  35.  H ebbe*  &  moglie*&  concubinada  quefla  ne  nacque  Eduardo  Ardue feouo 
di  Braga*  che  morì  nel  fiore  de  firn  anni  ;da  quella  *  che  fù  Cather  ina  figlia  di  Filippo 
Arciduca  d'Auflria *  hehbe  Alfonfo*  che, nato  à  pena*  fù  portato  al  fepolcro ;  Maria * 
che  fu  moglie tdRè  Filippo  IL  la  quale  morì  nel  parto  di  Carlo  primogenito  >  nell'an¬ 
no  154^.$*  Carlo *  che  ne  nacque  *  morì  non  fenga  fofpetto  di  veleno  l'anno  15  6%.  d 
24.  di  Luglio  ;  ifabellapoi*  Beatrice*  Emanuele  *  Filippo  *  Dionifio*  &  Antonio *  tut¬ 
ti  fei  morirono  *  ò  in  culla  *  ò  non  molto  doppo  *  più  di  tutti  campò  Giouanni  *  &  prefe 
moglie  Giouanna  figliuola  di  Carlo  V .  Imperatore*  &  n'hebbe  vn  figlio  y  ma  poftumo  * 
e  (fendo  morto  c fso  Giouanni  prima  del  Padre  nel  1544.  in  età  di  17.  anni .  Hora  mor¬ 
to  il  Rè  Giouanniy  Cather  ina  aua  del  f ucce  fior  e  Sebafiiano*  0  foffe  fianca  della  T  ut  e  la* 
0  ne  fofie  infligata  da  altri  *  ne  rinunciò  la  tutela  adHenrico  Cardinale  fuo  Cognato  » 
l'anno  156 i.fuccefse  dunque  all' Ano 

Sebafiiano  Rè  XVI .  di  Portogallo .  Quefio  allenato  fra  le  delicie  maggiori  *  come 
quello  che  Je  era  di  forile  maggiori  di  qual  fi  fia  buomo*era  anche  di  gran  cuore  de - 
ditiffirno  all' armi  ;  onde  prefentatafeli  occafione*  che  Mulei  Mah amet  gli  adimandò 
aiuto  per  acquiflare  il  Regno  di  Fegcontro  il  Rè  Ahmidalech  fuo  Zio  *  [per  andò  di  ba¬ 
tter  Sebafiiano  il  Regno  di  Marocco*  accettò  di  andarlo  à  foccorrere*  &  fatta  vna  pof- 
fente  armata  pafsò  contro  il  configlio  di  tutti  in  Africa  ;  &  perche  non  haueua  forge 
bafianti  à  contendere  contro  gl'inimici*  non  fù  alcuno  de  firn  officiali ,  che  non  lo  con - 
figliafse  à  non  accettar  la  battaglia  *  mà  l'imperito  gioitane  \ limando  *  che  tutti  li 
fuoi  foldati  hauefsero  il  cuore  *  &  le  forge  fue }  volle  ad  ogni  modo  combattere  ,  La 
battaglia  per  lui  fu  perduta *  &  e  fio  doppo  l'efjèrgli  flato  ammagliato  fotto  tre  caual- 
U*  oppreffo  dall'infinità  de  Barbari  vi  refiò*  &  con  effo  Giorgio  di  Lancafiro  Duca  d'A- 
uerro* Iacomo  fratello  del  Duca  di  Braganga  *  &  quafi  *  che  tutti  li  Principali  Signori 
del  Regno  vi  morirono }  &  vna  gran  parte  affogati  nel  fiume  Muchagcno  *  nel  quale  fi 
annegò  lo flefio  Mulei  M ah  amet  r  origine  di  quella  sfortunata  battaglia  *  morì  pur  an¬ 
che  Abmidalecho*  ò  dj  apoplefia *  ò  di  veleno  *  come  alcuni  crederono ,  che  gli  fofie  fia¬ 
to  dato  à  tempo*  &  co  fi  reftarono  tre  Regi  in  vna  mi fer  abile  Battaglia .  Ma  Don  An¬ 
tonio  Priore  di  Crate *  figlio  illegitimo  del  Conteflabilc  Lodouico  *  di  cui  h abbiamo  det¬ 
to  di  [opra  *  &  ne  parlar emo  tra  poco  *  efsendo  flato  fatto  prigione  *  fù  liberato  da  vn 
certo  moro  *  &  condotto  in  Tingi ,  Accadde  quefla  mfaufia  giornata  à  q-di  Ago  fio  del 
1578.  non  hauendo  il  Rè  Don  Sebafiiano  più  di  24.  anni  ;  furono  molti ,  &  con  molto 
grani  inditi j ,  che  (limarono  *  che  quefio  Rè  non  fofie  morto  *  ma  che  miracolo/ amento 
faluatofi*  doppo  molti  anni  fofie  ricono j cinto  *  ma  carcerato  *  poi  liberato  *&  di  nuouo 
fatto  prigione  m  or  fise  miferamente  all'lfola  delle  donne  .  non  l' affermo  *  ne  lo  niegq  * 
perche  non  ha  che  fare  con  quefla  Gene alog  ia*  bafia*  che  ò  vero*  ò  falfo*  che  fi  fofie *  ei 

non 
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non  lafciò figliuoli'  F à  dunque  data  li  Corona  ad  Henrico  Cardinale  fuo  Gran  Zio  > 
mal  , 

Henrico  fu  il  dicifettefimo  di  T ortogallo ,  che  fatto  Ri  nel  1 5  7 9.  morì  7/1589.  in 
età  di  68.  anni,  per  quefla  morte  il  Regno,  che  già  500.  anni  era  fiato  diuifo  da  quello  , 
di  Cafìigliafottovn  Henrico,  cofi  fono  vn' altro  Henrico  ritornò  alla  Caftiglia ,  fotte 
Filippo  IL  come  diremo  à  fuò  luogo  «  ' 

Don  'Antonio  ch'era  flato  liberato ,  come  ho  detto  , e pendo  cordialmente  amato  dal 
Topoloyfù  acclamato  Rè ,  ma  la  fortuna  non  fu  di  parere  di  vn  popolo ,  benché  l’vna  y 
l'altro  fiano  di  natura  volubili,  perche  il  Duca  d' A  lua  Generale  del  Rè  Filippo  Se¬ 
condo  piu  volte  il  vinfe ,  &  lo  eflerminò ,  &  finalmente  morì  in  Tarigi  l'anno  1595.  in 
età  di  5  6. anni,  Infoiando  due  figli,  Carlo  Emanuele,  &  Chrifloforo  ìllegitimi . 

Flora  deferiueremo  le  tre  linee  per  l'ordine  dell' .Alfabeto  lafciate  à  dietro*  &  poi 
paneremo  la.quart a  de  Duchi  di  BraganCfi .  * 

A,  Edoardo ,  come  diffi  >  figliuolo  del  Re  Don  Emanuele  decimo  quart&Rè  ,  & ,  della 
feconda  Moglie  Maria  ,  che  fu  figlia  dell' infante  Tietro,  prefe  moglié  I fabella  figlia  di 
Jacomo  Duca  di  Bragan%àì&  n'hebbe  Edoardo  Tofìumo ,  '  Duca  di  Vimarana,  decimo 
fContefi  abile  del  Regnò ,  che  morì  prima  delia  battaglia  d' Africa  y&  n'haueua  hauu- 
iaCatherina  maritata  inGiouanni  Duca  di  Braganga,  che  fu  vno  delti  pretédenti  del¬ 
la  Corona  per  la  morte  del  Rè  D  on  Sebaftiano  ,  èffendo  morta  la  f  orella  Maria  ;  Que- 
fia  Maria  pur  figlia  d' Eduardo  fu  maritata  al  Duca  Alefiandro  >  figlio  del  Duca  Otta- 
mòdi  Tarma ,  la  quale  morì  in  Bruf elle s  l'anno  1  '565.  à  17. di  ifouembre  >  daquefti 
nacquero  Margarita  maritata  nel  Duca  Vicengo  di  Mantoua,  &  ritirata  fi  in  Mona - 
fierìo,Odoardo  Cardinale  celebratiffimo,  Ale  fi  andrò,  &  Ranuccio  morto  l'anno  1621* 

* Hebbe  moglie  Margarita  Aldobr andina  nipote  di  Clemente  VATI-  Tontefice ,  vno  de 
piu  prudenti,  &  Volitici  Trencipi  c'habbiano  feduto  nella  Sede  di  S.Tietro;di  Ranuc¬ 
cio  y  &  Margherita  vfc  irono  Vittoria,  &  Maria  ambe  mogli  di  Francefco  Duca  di 
Modena,  Aleffandro  muto ,  e  fordo ,  Francefco  Maria  Cardinale  di  grandijjìme  fpe- 
ranye  troncate  da  morte  troppo  immatura ,  &  Odoardo  Duca  digloriofa  memoria  ,a- 
dor  abile  Trencipe ,  non  mai  à  bafian'ga  lodato ,  0  nell' armi ,  o  in  qual  altra  fi  voglia 
qualità  di  Trencipe  virtuofiffimo .  Morì,  perche  fi  muore  anche  da  Trencipi ,  ma  de- 
{no  di  più  lunga  vita,  del  1 646.  à  1 2  Ài  Settembre.  Hebbe  in  moglie  M argarita  figlia > 
del  Gran  Duca  Cofimo  Secondo  di  Tofcana,  Vrincipcfìa  ben  degna  di  cofi  gran  marito  > 
&  Madre  di  Trencipi  tali,  quali  fono  il  Duca  Tanuccio  viuente,  li  Trencipi  AleJJan - 
dro  Generale  della  Caualleria  della  Republica  V eneta.  Or atio  immagine  del  Tadre,yr 
morto  nel  mede  fimo  feruigio  ,  &  Tietro ,  che  và  crefcendo  nelle  virtù  Farnefi,  due 
Catherine,  vna  Margherita ,  &  vna  Maria  Madalena . 

1  B,  Da  Beatrice  forella  del  Rè  Giouanni  III.&  maritata  in  Carlo  I  II  .Duca  di  Sauoia 
detto  il  Buono,  &  morto  nel  1 5 15?.  à  27.  d'Agoflo,&  effa  nel  1 5  3  8.  nacquero  Lodoui- 
co  morto  in  Madrid,  in  età  di  53. anni,Adriano,che  fpirò  nella  culla  nel  1 5  iB.Giouan - 
na  Maria,&  due  Fmanueli  morti  bambini,  I fabella  morta  in  età  di  6. anni,  C a.thenna 
di  7  &  Maria  anch'effa  bambina  ;  &  il  Duca  Emanuel  Filiberto ,  che  morì  l'Agofio 
deli  s  80.  hauendo  hauuta  in  moglie  Margarita  figlia  di  Francefco  Trimo  Rè  di  Fran¬ 
cia  dalli  quali  nacquero  Giouanna,  Maria,  Carlo ,  &  due  Fmanueli  morti  da  fanciul¬ 
li  &  Carlo  Emanuele,  che  mortonel  1630  à  27.  di  Luglio  haueua  hauuta  ìnMoghe^ 
Cath crina  fidinola  del  Rè  Filippo  IL  di  Spagna,  da  quefli  nacquero  Giouanna  morta, a 
tena  nata ,  Catherina  morta  di  18.  anni ,  Maria ,  che  non  hebbe  manto  y  Margarita  fu 
rmlie  di  Francefco  Duca  dì  Mantoua ,  gabella  flmoglie  d'Mlfonfo  DucadiMode- 
,  ita  che  poi  fù  Capuccino ,  Filippo,  Emanuele,  Filiberto  Gran  Tnor  di  Cafhglta,  &  r*~ 

•  ceri  di  'Sicilia,  Mauritio  Cardinale, &  poi  Marito  di  Lodouica  Maria  fua  nipote  ,7  o- 
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mafoTrencipe  di  Carignano ,  &  Fittorio  Amadeo.chefù  Ducei  digran  fp  ir  ito, &  gran 
Guerriero ,  che  morì  d  j.di  Ottobre  1637.  battendo  battuto  in  moglie  Cbrijlina  figlia  di 
Henrico  IV  Al  Grande ,  Rè  di  Francia  .dalli  quali  nacquero  Lodouica  Mariapredet¬ 
ta.  Beatrice  morta  nel  1 63  7.  lolanta  Margarita  nata  à  2  5.  di  Maggio  1 63  5 .  H carica 
^ Idheleida  moglie  di  Ferdinando  Maria  Elettor  di  Bauiera  ,  Francefco  Giacinto  pri¬ 
mogenito,  &  morto  nel  1638.  dpena  flato  Duca  ,&  Carlo  Emanuele  II,  Duca  viuen- 
te,  non  anche  fatto  marito . 

C .  I fabella,  diffl,  altra  forella  del  Rè  Giouanni  III.  fu  moglie  di  Carlo  V .  Imperato¬ 
re,  che  morì  Panno  1558.  di  cui  erano  nati  Ferdinando,  che  morì  fanciullo;  Maria  mo¬ 
glie  di  Majflmilidno  1 1.  Imperatore,  Giouanna  moglie  di  Giouanni  Emanuele,  Trend - 
p e  di  Tortogallo ,  &  Filippo  IL  Rè  di  Spagna ,  di  cui  diremo  hor  bora  .  Hebbe  Carlo 
anche  d'illegitimi  D. Giouanni  d'Auftriaf amo fo  Guerriero,  che  fu  Generale  della  lega 
contro  il  Turco,&  Giouanna  moglie  del  Gran  Duca  Francefco  di  T ofeana  ;  Margarita 
moglie  in  primo  Matrimonio  di  Aleffandro  de  Medici ,  &  in  fecondo  di  Ottauio  Far - 
nefe  Duca  di  Tarma,  &  Tiacenga . 

Flora  il  Rè  Filippo  IL  di  Spagna ,  doppo  la  morte  del  Rè  Henrico  prima  Cardinale  * 
&  poi  Rè,  battendo  fugato  Don  Antonio  Triore  diCratc ,  come  fi  diffe ,  &  creato ,  à 
confirmato  Giouanni  Duca  di  Braganga  Conteftabile  del  Regno  di  Tortogallo,  &  refli - 
tuitigli  tutti  li  beni  c'haucua  perduti  nella  Guerra,  fu  con  folenne  pompa  in  Lisbona  d 
16.  Aprile  1581.  coronato  Rè  di  quel  Regno,  per  la  cui  fucceffione  nel  Regno  fcrifse 
Michele  d' Agnine  contro  li  Collegij  di  Bologna ,  Tadoua ,  &  Terugia ,  vno  de  quali 
fcriffe  per  Ranuccio  Duca  di  Tarma,  &  va' altro  per  Catherina  moglie  del  Duca  di 
Braganga;  &  ini  fi  vedono  di  feuffe,  &  confutate  le  ragioni  di  Don  Antonio  .  Morì  il 
Rè  Don  Filippo  d  1 3. di  Settembre  1588.  battendo  battuta  in  moglie  Maria  figliuola  di 
Giouanni  Rè  di  Tortogallo .  Hebbe  in  fecondo  maritaggio  Maria  figliuola  di  Henrico 
VI  IL  Rè  d'Inghilterra ,  per  la  quale  fi  chiamò  poi  Rè  di  quel  Regno .  In  tergo  matri¬ 
monio [posò  I fabella  figliuola  di  Henrico  I  I.Rè  di  Francia,  &  in  quarto  Anna  figliuola 
di  Mafjìmiliano  IL  Imperatore,  dalla  prima  gli  nacque  l'infante  Don  Carlo,  che  morì , 
come  è  noto,  nel  1568.  Ferdinando ,  che  morì  fanciullo ,  Incorno ,  che  morì  di  9.  anni > 
dalla  figlia  del  Rè  di  Francia  nacque  I fabella  Clara  Eugenia ,  che  fu  moglie  d'Alber¬ 
to  Arciduca  d'Auftria  Gouernator  diTaefi  baffi ,  &  Catherina  che  fu  moglie  del  Du¬ 
ca  Carlo  Emanuele  di  Sauoia;  dalla  feconda  non  nacquero  figli ,  &  dall'vltima  ne  vfcl 
Filippo  III.  che  fu  Rè  di  Spagna ,  all' infante  Don  Iacomo  predetto ,  tutti  gl' ordini  del 
Regno  di  Tortogallo  radunati  in  T homar,  giurarono  obbed tenga  doppo  la  morte  di  Fi¬ 
lippo  fuo  Tadre ,  &  e  fendo  poi  morto  quefto  nel  1 582.  a  2 1.  di  Ffouembre ,  &  fucce- 
dendo  nella  fperanga  del  Regno  l'infante  Don  Filippo ,  che  all' bora  non  haueua  più  di 
cinque  anni  ;  lifieffi  Stati  di  Tortogallo  gli  giurarono  fedeltà  radunati  in  Lisbona  nel 
1583.  &  poi  l'anno  feguentefù  acclamato  Trencipe  delle  Spagne,  morì  egli  nel  1621. 
gli  v Itimi  di  Margo ,  in  età  di  43.  anni ,  battendo  battuta  in  moglie  Margarita  d'Au¬ 
ftria,  figlia  dell'Arciduca  Carlo,  che  fposò  nel  1 599.  &  morì  l'Ottobre  161 1.  in  età  di 
27.  anni,  dalla  quale  Arciduc  beffa  nacquero  prima  Anna  Maria  Mauritia  alli  22  .di 
Settembre  nell'anno  1601.  &  fu  poi  moglie  di  Luigi  Decimotergo  Rè  di  Francia  ;  nel 
fecondo  parto ,  che  fu  del  160 5.  ^29.  di  Maggio  nacque  Filippo  hoggi  Rè  quarto  di 
quefto  nome,  delle  Spagne,  fatto  il  cui  Dominio  nacquero  le  riuolutioni  de  Tortogallo  ? 
come  diremo;  il  tergo  nacque  ^14.  di  Settembre  1 606.  Carlo ,  che  dal  fratello  fu  fatto 
Generali! fimo  del  mare,  &  poco  doppo  morì  nel  1633.  nel  quarto  luogo  nacque  Maria 
nehóoj.  che  poifù  moglie  di  Ferdinando  III.  Imperatore ,  nel  quinto  nacque  Ferdi¬ 
nando c  ar dinaie  nel  1609.  poi  mandato  algouerno  di  Fiandra  vi  morì  nel  1641.  l'vU 
timo  fu  Alfonfoì  che  nacque  nel  16  h.  &  morì  nel  161  z, 
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Filippo  IV .  Hebbe  in  primo  Matrimonio  I fabella  figlia  di  Hent  ico  IV,  Pfi  di  Fran¬ 
cia  il  Grande,  di  cui  li  nacque  l'infante  Balda  far  Carlo  Filippo  morto  ,  ó  I fabella  » 
&  della  feconda  viuente,  che  è  Mnna  figlia  di  Ferdinando  HI .  Imperalo}  e  e  nato  il 
y incute  Trcncipe  di  Spagna . 

~  "  ■  - 1  ,-ìi'wi  *■ 1  '  ”  1  ■■  ■  ■  — 

Flora  è  tempo  di  pafsare  alla  Genealogia  delti  Duchi  di  Braganga  promefsa . 

UifJi,  che  il  Re  Gioitami  primo  di  quefio  nome,  &  di  tutto  dì  V  ortogallo ,  perfopra- 
nome  di  Buona  memoria ,  da  vn* amica  detta  Mgnefe  hebbe  vn  figlio ,  che  chiamò  ,Al- 
fonfo,à  quefio,  ere  fiuto  in  età  diede  moglie  Beatrice  V  oreria  figlia  di  Ifoniofo  TSgugno* 
Mluaro  T  ereria,  che  era  fiato  beneficato  dallo  ftefsoR.è  con  il  titolo  di  Trimo  Contefta - 
bile  del  Regno  di  Corte ,  à' Viratola  \  Oure,  &  Bar  cella ,  il  quale  Ffugno  fi  contentò  di 
cedere  al  Genero  il  Contado  di  Farceli a  .  Mora  accadde  poco  doppo ,  che  efsendo  mor¬ 
to  fenga  figli  Confialuo  Signor  di  Braganga,  il  Rè  diede  la  inueftitura  di  Braganga  al  fi¬ 
glio  viifonfo,  che  ne  fu  il  primo  Duca ,  morì  egli  nel  1 46 1.  hauendo  hauuto  non  foto  la 
prima  moglie  Beatrice,  ma  la  feconda  Cofianga  di  Fforugna  figlia  di  vLlfonfo  conte  di 
Gion,  hauendo  lafciati  di  fe  VLlfonfo  conte  di  \Auren,  Marche fe  di  V alenga,da  cui  di- 
feendono  li  Conti  di  Vimiofo  I fabella, che  fu  moglie  di  Giouanni  Gran  Maeflro  de  Ca- 

uallieri  diS.Iacomo,&‘  7 

Ferdinando  Trimo  Duca  dì  Braganga,  Conte  di  Muraiola ,  &  di  Barino ,  Marchefe 
di  Villaris,  che  fu  marito  dì  Giouanna  figliuola  ,&  ber  e  de  di  Giouanni  di  Cafro  * 
Signor  die  ad  aitale',  da  cui  nacquero  Giouanni  Marchefe  di  Monte  maggiore ,  vlluaro 
Conte  di  Q  attenga,  da  cui  difendono  lì  M  archefi  dì  F  erre  ir  a,  Mlfonfo,  Conte  di  Fara '  > 
da  cui  difendono  li  Conti  di  Mira  ,  Catberina  di  Braganga  prò  me  fi  a  a  Giouanni  dì 
Contiguo ,  Conte  dì  Marnatila ,  morta  prima  di  andare  a  Marito  >  Beatrice  moglie ,  che 
fu  diVietro  di  Menefes,  Marchefe  di  Villa  reai >  Giouanna  maritata  ad  Hennco  dt 

Mcnefes,  Conte  di  Lottila,  ma  il primogenito  fu  #  / 

Ferdinando  II,  diqueflo  nome,  tergo  Duca  di  Braganga,  &  dì  Guimarama  j  quejto 
fu  autore  della  congiura  contro  il  Rè  Don  Giouanni  II,  vnito  con  Iacomo  Conte  di  VH 
feo,  onde  fu  decapitato  a  21.  dì  Giugno  l’ anno  1483.  hebbe  due  mogli  Leonora  figlia  dt 
Tietro  di  Menefes,  &  I fabella  figlia  di  Ferdinando  Duca  di  V ifeo ,  &  fratello  del  Re 
Mlfonfo,&  for ella  del  Rè  Emanuele ,  nacquero  di  quefli  Filippo  ,  che  mori  in  Cavi¬ 
glia,  Margarita,  &  Catberina,  che  morirono  Vergini ,  Dionifio  di  Tortogallo ,  c  heb¬ 
be  per  moglie  Beatrice  di  Caflro ,  da  cui  nacquero  7.  figli,  vno  de  quali  fu  F  er  1  inau  0  > 
Conte  di  Demos,  da  cui  è  la  difeendenga  della  famiglia  di  Cafro  ^nacquero  ancora  da 
Ferdinando  1 1,  vllfionfoGran  eommendatore  dell'ordine  di  Chrifto .  di  tutti  queju  il 

primogenito  fu  .  , 

Iacomo  primo,  &  Duca  IV.  di  Braganga,  à  cui  fu  perdonato,  &  rejtitiuto  al  Duca¬ 
to',  queflo  fà  quello,  che  fu  mandato  Generale  dell'armata  in  Mfrica  dal  Rè  Emana  e  - 

le,  &  e  (pugnò  Mgamon ,  &  Magaga  ;  Morì  egli  mentre  era  anche  vino  il  R^Ema- 

mele,  hebbe  due  mo?li ,  la  prima  Eleonora  di  Mcn  dogargli  a  di  Giouanni  di 

Duca  di  Medina  Sidonia,  &  la  feconda  Giouanna  figlia  di  Diego  di  Me ■ndoga  ,aaqiu- 

Ha  hebbe  Zfiglh  Giouanni  morto  fanciullo ,  Coftantmo  ,  che  fu  Vice*  è  dell  Indie  net. 

fumante  di  Maria  figlia  di  Roderico  di  Melo  ,  Marchefe  di  Ferrara ,  Ful- 
Jngo  Triore  di  Guiamaran ,  Theodofio  Mrcntefmuo  d'Ebora ,  Giouanna  maritata  in 
bardino  di  Cardenas,  Marchefe  d’ Biche ,  &  Duca 

in  F  rarefo  di  Melo  Marchefe  di  Ferrara,  Maria  Mbbadefja  di  F  nla-uerofa , 
Vicenda  monaca .  Ma  dalla  prima  moglie  Cubana  haueua  battuta  IJ abella  ,  eoe  fa 

Theodofio  primo,  Duca  quinto  di  Braganga,  Marchefe  di  Villa  ve?ofa,&d i  Bar- 


di  Portogallo;  ^ 

Cello,  tìtoli  detti  primogeniti  della  cafa  di  Braganga ,  morì  deli 5  $  9.  hauendo  h  avute 
ine  mogli ,  la  prima  IJàbclla  di  Caffro ,  figlia  del  Conte  Dioniffo  ,&  la  feconda  Beatn - 
ce  di  Cafìro ,  figlia  di  Lodovico  di  Lancaflro  ;  bebbe  tre  figli  ,  Incorno  morto  in  africa  % 
I fabella  maritata  in  Michele  di  Mencfes,  & 

Don  Giovanni  Duca  FI,  di  Braganga ,  &  XI.  Conteflabile  del  Regno .  Oueflo  per 
ragione  della  moglie  pretendeva  attione  ,ò  legittima  caufa  di  fuccederc  nel  Regno  di 
*. Portogallo ,  &  doppo  varff  accidenti, fcrifi  e  a  nome  proprio ,  &  della  moglie ,  al  Rè  Fi¬ 
lippo  IL  di  Spagna,  che  gli  ballerebbe  rinomiate  le  ragioni ,  che  pretendeua  di  battere 
nella  Corona  dì  V  ortogallo ,  quando  la  M.  S.gli  bave  fi  e  data  ricompensa  propor  lio¬ 
nata  alla  Ceffone.  Il  Rè  gli  rifpofe ,  che  non  baueua  hi  fogno  di  ragioni  maggiori  di 
quelle  c' baueua,  ma  non  era  però ,  che  non  fofie  per  favorire  fempre  effo  >&  la  moglie 
con  ogni  modo  conveniente  ;  doppo  molti  affari  adunque  di  guerre  >  &  di  negotiati  ;  fi 
radunarono  gli  ordini  del  Regno  in  T bomar  l'anno  1 5  81 .  effo  Don  Gioitami  con  tut¬ 

ti  li  f Principali  del  Regno  giurarono  fedeltà  al  Rè  Filippo  IL  &  al  Trencipe  Don  Diego 
primogenito ,  benché  f offe  lontano  ;  doppo  di  che,  effo  Duca  fu  fatto,  ò  confirmato  Con - 
teftabile  del  Regno,  &  reflitui  togli  quanto  baueua  perduto  nella  guerra ,  ma  non  mol¬ 
to  doppo  mori  nel  1582,  hauendo  bauuto  dalla  moglie  Donna  Catberina  figlia  di  F,do- 
ardo,  che  fu  fratello  del  Rè  Gioitami  III.  &  del  Rè  H  carico  Cardinale  ;  di  effo  Duca , 
&  di  Donna  Catberina  nacquero  Edoardo  M  arche fe  dì  F  le  dulia ,  Marito  di  Beatrice 
figlia  di  Gioitami  .Alitar egdi  T oledo ,  Conte  d’Orofpefa  ,  &  in  fecondo  voto  di  Donna, 
limar  a  Marche  fa  dello.  Le^ohj  &  f noi  diffondenti;  Sarafina  maritata  in  Giouan  Fer¬ 
dinando  Duca  d  E j  calo  n  a;  Maria ,  C T  Filippo  morti  giovani,  Mie  fi  andrò  Mrciuefcouj 
d' E  bora,  &  Inquifitor  Generale ,  prima 

^Tbeodofw  II .  che  fu  Duca  F  1 1.  di Braganga,  &  Conteflabile  del  Regno ,  qucflo 
mentre  era  gioitane  tto ,  &  Duca  di  Bar  cello  era  fiato  fatto  prigione  nella  rotta  di  A- 
finca,  &  ad  inter  ceffone  del  Rè  Filippo  IL  fu  liberato  dal  Rè  Xariffe  Hannt ,  fratello 
del  Rè  jLbmidaleco .  Capitato  egli  poi  in  Gibilterra  ,  anche  vivente  il  Padre  ,fù  dal 
Duca  di  Medina  Sidonia  trattenuto ,  za  cufìodito  fi òtto  pretefìo  di  paffatempi ,  ma  di 
'  ordine  del  Rè  Catholico  lafciato  in  libertà  ;  mentre  però  ch'egli  era  tenuto  fiotto  la  cu- 
flodia  ffìifie  al  "Padre,  che  non  intendeva  gì  am  ai,  che  la  fua  detentione  baueffe  ad  ap¬ 
portargli minimo pregiudicio  per  le  pretenfioni  al  Regno ,  poiché  {limava  più  quelle 
Per  giu,  litia,  eoe  la  medefima  fua  vita  ;  M  ori  egli  poi  l'anno  1 63  o.  a  29.  di  "Novem¬ 
bre 'hauendo )h  avuta  in  Moglie  Anna  figlia  di  Giouan  Ferdinando  di  Felaffo,  Conte - 
{{abile  di  C affiglia,  nacquero  da  quefli  Catberina ,  che  morì  bambina  ,  .Ale {{andrò ,  che 
mori  di  Maggio  nel  1637.  Eduardo,  che  Affettate  le  rìuolutioni  del  fratello  in  Porto¬ 
gallo  mentre,  eoe  egli  fervi va  1*1  mperatore.  nette  guerre  di  Germania  ,  fu  fatto  frizio¬ 
ne  il  1541.1»  Ratisbona,  e  trafmeffo  à  Milano  morì  nelle  Carceri  di  quel  C affetto  à  2, 
di  Settemore  1 649.  in  età  di  p6.  anni,  maggiore  però  fu  di  quefli 

Giouamin.  Duca  olfatto  di Bragan-y,  &  Conteflabile  del  Regno,  fù  à  [olleuatione 
del  Topaia  l  anno  1^40.  acclamato  Rè  di  V ortogallo  in  Lisbona  con  lo  fieffo  nome  di 

Giovanni .  YY1 .1  T  TO’  Al  afln  s/r*  2  ~  O  Jl  ^  ...  n  rt'  ,  ?  J  .  ... 


VmanuZT  Y  ffouemnre  16  5  6, M avendo  lafciato  di  Lo  vi  fa  fidia  di  Giovanni 

o  mito  mn  rHCa^1  èfedma  Sidonia,  Tbeodoffo,  che  gli  doveva  fuccedére  come  primo - 

L  aula a  Api  ne  m°ri  Giugno  1653.  Giovanna,  &  Catberina  nata  quella  del  163  <5. 

er  quella  del  i6^mVietronato  nel  164S.&  / 

tr  ice  lima  A à  2  16 43.  hoggifucceffo  al  Padre,  &  di  cui  è  tu- 

,  cotede  quato  può  co  l'armi  la  manutétione  della  Corona  per  il  figlio * 


Ep 
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Et  perche  babbiamo  la  fciato  di  [opra  la  dif  tendenza  di  Eduardo  >  che  Volgarmente 
dicono  Duarte  ;  eccola  nacque  da  efso  Francefco,  &  Giouanni,  che  morirono  fanciulli* 
&  Ferdinando  Muare^  di  Toledo,  di  cui  fu  moglie  Mencia  figlia  di  Giouan  Mlfonjo 
Timentel  Conte  di  Beniuento  >  dalli  quali  vfcirono  Giouanni  morto  gioitane ,  &  Ma¬ 
ria  moglie  di  "Pietro  F  axardo,  Alarchefc  de  las  “v olafa  A/Iolma, 

Eduardo  Mluarf'gdi  Toledo  >  Viceré  di  T^auarra,  la  cui  moglie  fu  Anna  >  ma  detta 

di  Cordona . 


na 

E 


Difcendenza  delli  Conti  di  Vimiofo*  della  lineai 

di  Braganza . 

Lift,  che  Mfonfo  primo  DucadiBraganga  hebbe  vri altro  figlio  Mfonfo  ,quefto 
hebbe  per  màglie  Beatrice  figlia  di  Martino  di  S oufay  S ignor  di  Montenega,  dadi  qua¬ 
li  nacque  il  tergo  Mfonfo,  che  co'l  tempo  fu  V cfcouo  d'Ebora ,  ma  prima  prefe  moglie 

Filippa  di  M acedo,  che  gli  partorì  ,  . 

Martino  Vefcouo  di  Fonchal,  &  di  Mgarbe,  Tatriarca  dell'Incile,  che  da  c^herj2 
x  di  Soufa  illegitima,  hcbbe  Maria  di  T ortogallo,  che  marito  in  Iacomo  di  Cajtro  >  vr 
Ufeo ,  che  fu  fegretario  di  due  "Pontefici  Tio  IV.  &  Gregorio  XIII . 

L'altro  fratello  dell' Mrciuefcouo,  ma  legitimofù 

Trance  fco  di  'Portogallo  Conte  di  Vimiofo ,  che  hebhe  due  mogli,  Beatrice  di  Vi¬ 
gliai  a  figliuola  di  Federico  Telli'gdi  Menefes ,  &  la  feconda  Giouanna  di  Vigena  fi- 
glia  di  Ititi  aro  di  Vortugal  Tontugal .  Dalla  prima hebbe  1  mora,  o  Guamara  ,  eoe  fi 
maritò  à  Francefco  di  Gama  Conte  di  Vediguiera  ,  dalla  feconda  hebbe  Gtouanm,  che 
fù  Vefcouo  della  Guarda .  Et  Emanuele  di  Vortogallo  manto  di  Marta  di  Viglteaa , 
fi?lia di Henrico  di Menefes,& in  fecondo  matrimonio  Margantadi  Mendoza,  figlia 
di  Emanuele  Cortcrcal;  da  quefli  difeefeero  Francefco  prefi  o  nella  guerra  d  africa,  & 
liberato  prefe  Anna  figlia  di  .Antonino  Conte  di  C affiglia,  che  tennero  il  nome  ai  Tor- 

togallo . 

IfllfonffcontediV imiofo ,  che  Prefe  per  moglie  Ludoutca, figliuoli AfJr^ffi?lia 
Cubani  dalla  quale  nacquero  molti  figli  VugnoAluare ^  marito  di  Giouannafiglu 
di  Emanuele  di  Mendo%a,  da  cui  nacquero  pm  figli  ;  Marfant 

badcfsa,  Mfonfo  morto  in  Italia,  E  marne  le  mono  in  Africa,  Giouanni  frate  dell  or¬ 
dine  di  San  Domenico,  &  Inquifitor  Generale,  il  primogenito  pero  fu  Francefco  1 1. 
Conteflabile  di  T ortogallo  ,  che  morì  in  Africa  il  158 2.  onde  fuccefse  alla  Contea  di 

VltLco,  che  prefe  moglie  Giouanna  figlia  di  Ferdinando  di  Caflro ,  Conte  di  Baflo , 
che  con  il  tempo  fi  fecero  ambi  reltgiofi ,  ma  prima  gl  i  nacquero  Filippa  di  C  aflro  Mo¬ 
naca  in  Lisbona,  Lodouico  Ferdinando  ,  che  morì  in  Fiandra,  Michele  J  efeouo  di  La- 
meVo  &  Areiuefcouo  di  Lisbona  quello,  che  fù  mandato  dal  Re  Gioitami  I V.  a  Ro¬ 
ma  al  Tontefice  Vrbano  Vili,  l’anno  1641.  &mon  poi  l  anno  1644.  &  il  primo  fu 
/tlfonfo  II  Conte  di  Vimiofo,  che  dal  Rè  Giouanni  IV.  fu  fatto  Marchefe  d  A- 
mìarfia  moglie  fù  Maria  di  Menda**  figlia  di  Cbrifioforo  di  Moura ,  M  arche (e  dica¬ 
le)  Rodrigotda  cui  fono  nati  Beatrice,  Margarita,  Lodomca,  Giouanna,  Michele,  Cn- 

*  { Lodouico  II. fatto  Marchefe  di  Vimiofo  da  Giouanni  I V.  I  anno  1643. 

"'w'  .  \  Difcen- 


DI  PORTOGALLO. 
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Dipendenza  delli  Marchefi  di  Ferreirà  *  della  linea 

di  Braganzà . 

[dinaro  poflo  di  [opra  nell'arbore  dì  Braganga  figlio  di  Ferdinando  fu  conte  di  Oli - 
uenga  Tre  fidente  del  configlio  di  Cafliglia ,  &  Gran  Cancelliero  di  T  ortogallo ,  prefe. 
fer  moglie  Filippa  figlia,  &  berededi  Francefco  di  Melo  conte  di  Oliuenga  ;  h ebbero 
quelli fei  figli,  le  femmine  furono  I fabella  dì  Cafro  maritata  ad  Mlfonfodi  Soto,  Ma¬ 
ria.  Beatrice  di  Melo  maritata  a  Giorgio  Baflardo  di  Tortogallo ,  &  Signor  d'Muciro , 
Giouanna  di  r igliena  feconda  moglie  di  Francefco  conte  di  Fimiofo,  &  Maria  di  Ma¬ 
nude,  che  fu  moglie  di  Giouanni  di  Silua,  conte  di  T  or  Fallegro .  Li  maf chi  furono  due 
Giorgio  di  Tortogallo  conte  di  Geluas ,  c'hebbe  due  mogli,  Imara  d'Mtaide  figlia  di 
Giouanni  Fai concelos  conte  di  Tonda,  &  la  feconda  fu  Ijabella  Colomba  figlia  di  la- 
como  Duca  di  Fer  agita  Mr  miraglio  dell' India,  da  quali  dif ce  fero  li  conti  di  Gelues,  & 
Duchi  di  F er agita,  che  qui  non  appartengono  ;  l'altro  mafehiofà 

Roderico  primo  Mar  chef  e  di  Ferreirà  conte  di  Tentugal,  e  di  Oliuenga,  prefe  2. mo¬ 
gli, la  prima  Leonora  figlia  di  Francefco  d'Mlmeida  Ficerè  dell'India,  &  la  feconda  fi 
Beatrice  di  Menefes  figlia  di  Mntonio  Mlmada.  nacquero  da  quefla  feconda  Maria  > 
che  fi  maritò  in  Coflantino  di  Braganga,  &  Minar 0,  che  fi  chiamò  di  Melo .  Dalla  pri¬ 
ma  yfcì  Filippa,  che  fi  di  (fé  di  Figliena,&  fu  moglie  d'Mluaro  di  Silua, Francefco  pri¬ 
mo,  di  cui  diremo  tra  poco,  che  continouò  la  difeendenga,  & 

Minar 0  II.  che  prefe  il  nome  di  Melo,  c'hebbe  per  moglie  Maria  di  F igliena  figlia 
di  Giouanni  di  Silua  mort' duanti  il  padre ,  da  quali  nacque 

Minar 0  III.  c'hebbe  moglie  Maria  d’Mlcacoua  figlia  di  Tietro  d'Indagua ,  ma  non 
hauendo  laf  ciati  figli  fucceffe 

Francefco  primo,  &  prefe  moglie  Eugenia  figliuola  di  Iacomo  Duca  di  Braganga , 
da  quali  nacquero  Francefco,  che  fi  chiamò  d'Mlmeida ,  Giofeffo ,  che  fu  Mrcìuefcouo 
dEbora ,  Giouanna  Mbbadeffa  di  Filla  v  ego fa,  Co  fantino  commendatore  dell'ordine 
di  Chriflo,  che  hebbe  due  mogli ,  &  figli ,  che  tralafcio ,  Giouanni  Fcfcouo  di  Fifeo  * 
Kfugno  Mluareg,  che  continouò  la  linea,  & 

Roderico  II.  morto  in  Mfricanel  1578*  &  fu  marito  di  Catherina  figlia  diMlfonfo 
di  Tgprogna .  •  \  ,  6  s  /  \  • 

"Nugno  fuo  fratello  hebbe  Mariana  figlia  di  Federico  Mofcofo  conte  d'Mltamira, 
da  cui  nacquero^  Giouanna  maritata  d  Manriq ucg^  h  Silua  Marche  le  di  Tort' allegro  » 
Leonora,  che  fu  moglie  di  Emanuele  di  Moura  Marche  fedi  Cufici  Rodevo  Mw  bu¬ 
ffatori  alla  Tace  di  Mun(ìcry  Roderico  Mrcìuefcouo  d'Ebora,  & 

7  ffancefco  di  Mel°  Generale  del  Rè  Don  Giouanni  I  is.  morìtd  1 8.  di  Marzo  1645. 
hebbe  due  mogli ,  la  prima  Mari  1  figliuola  di  Lopeg^conte  d'Mltamira ,  &  la  feconda 

Giouanna  figliuola  di  Mntonio  Timcntel  Marchefe  diTauara .  Da  cinefia  hebbe  Theo - 
dojio  di  Melo,  da  quella  r  ,  1 

Tfugno  di  Melo  Marchefe  dì  Ferreirà,  &  Conte  diTonUigal.  f 

^aC°f  untino  poi  Commendatore  prenominato ,  &  fratello  di  Roderico  Tl.nacque- 

J  er  mando  Minar 0  Caualier  di  Malta  Marefciai  di  Campo  del  1645.  Giouanni  fra- 

/fntn™6  l,tano  francefco  Marchefe  di  T ordilaguna  conte  d'Mlhumar  marito  di 

r  -  J1L1  l^}gùeìia  figlia  d' Henri co  di  Sauga  conte  di  Miranda ,  da  cui  nacque  Mcn- 
gia,  CF  Beatrice  di  Melo.  ' 


A  a 


Di- 
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Difcendenza  de  Conti  di  Gelues,  6c  di  Vetagua ,  della  linea 
de  Marchefi  di  Ferreira  di  Braganza . 

Biffi,  che  Giorgio  di  Portogallo  fu  figlio  d*  Aluaro  Marchefe  di  Ferreira ,  queflo  da 
Leonora  diAluaro  di  Cordona  hebbe  due  figli  ,  Giorgio  II.  Conte  di  Gelnes  ,  che  da 
Bernardino  di  Antonio  Fincentelo  hebbe  Leonora  maritata  prima  à  Ferdinando  di 
Caflro,  &  in  fecondo  Matrimonio  a  Giacomo  Timentel . 

Il  fecondo  fu  Tsfugno  Duca  di  Feragua  ,che  da  Aldonga  figlia  di  Iacomo  della  Ba - 
flida  hebbe  Leonora  ,  Lodonica ,  &  Filippa  Monache  in  Madrid,  Chrifloforo ,  & 

Aluaro  Duca  di  Feragua ,  marito  di  Catherina  di  Caflro ,  da  quali  nacque  Tietr » 
T^ttgno  Colombo ,  Duca  di  Feragua . 


Difcendenza  delli  Conti  di  Mira  3  della  Cafa  di 

Braganza . 

Lafciai  Alfonfo  di  Faro ,  &  di  0  dim  ir  ay figlio  di  Ferdinando  primo  Duca  di  Bragan- 
ga,  queflo  da  Maria  figlia,  &  herede  di  Sancio  di  F^orogna  Conte  di  Odimira,  &  Si- 
gnor  d' Muterò ,&  Fimicrofù  egli  Tadre  di 

Francefco  di  Fgprogna,  che  da  Leonora  figlia  di  Iacomo  Manuele  di  F igliena  hebbe 
Maria  maritata  à  Iacomo  di  Melo  Figueiredo,  f ire  Ile  di  queflo  furono  Catherina  Ab- 
hadeffa  di  Semide ,  &  Mencia  maritata  à  Giouanni  della  Cerda  Duca  di  Medina  eg¬ 
li,  &  Gomara  maritata  in  Henrico  d'Aragon  Duca  di  Segorbia  ;  fratelli  furono  dello 
Jìeffo  Francefco  Fefcouo  di  Caiaguri,  &  Arciuefcouo  di  Ce  far  augufta ,  F  erdinando  di 

Femiero,&  di  Faro,  di  cui  diremo  tra  poco,  & 

S andò  primo  Conte  di  Odimira ,  il  quale  hebbe  due  mogli  ,  Frante fca  di  Silua  figlia, 
di  Iacomo  Gilmuni g,  &  la  feconda  Angela  di  Gafparo  Fabia  ;  dalla  feconda  nacquero 
Imara  di  Jgorugna,  Giouanna  maritata  in  fecondo  matrimonio  a  Giouanni  della  Cer- 
da  Duca  di  Medina  Celi,  Federico ,  che  da  Margherita  Borgia  figlia  di  Carlo  Duca  di 
Gandia  hebbe  Anna  maritata  in  Roderico  di  Silua  Duca  di  Vaflrana  ;  &  Giouanni  * 
che  da  I fabella  F  reir  a  d\Andrade  hebbe  Giouanni  di  Faro  fecondo  marito  di  Marga- 
ritad'Almeida ,  &  Tadre  di  Lodouica  di  Faro  moglie  di  Grommo  Coutigno .  Hebbe 
poi  Sancio  dalla  prima  maglie ,  Roderico  ,  &  Maria  moglie  del  Conte  FraquegSauo - 

iardo,&  . 

Alfonfo  marito  di  Maria  figlia  di  Fflugno  Ferdinando  d’Ataide ,  da  quefli  rjcirono 
Maria  feconda  moglie  di  Lodouico  d'Ataide,  Ficerè  dell’ Indie,  & 

Sancio  1 1.  Contedi  Odimira,  marito  di  Margarita  figlia  di  Giouanni  Conte  dtTor- 
?  allegro, da  quali  nacquero  Maria  moglie  di  Lodouico  d'Ataide  Conte  d' jltougict.  In¬ 
corno  frate  di  San  Domenico ,  Ffugno  di  Fifeo,  Antonio  vccifo  in  Africa  il  1578.  & 
Alfonfo  2 .  Contedi  Odimira  morto  in  Africa,  queflo  hebbe  tre  mogli ,  Giouanna  di 
Manuel  Telici  Signor  d'Fgnon,  la  feconda  Giouanna  di  Gugman  figlia  di  T tetro  Me - 
nefes,  &  la  terga  lolanta  figli a  (T  Aluaro  di  Caflro,  &  da  quefia  ritma  hebbe 
Sancio  3.  marito  di  Giuliana  di  Lara  figlia  di  Manuele  Menefes  Duca  di  Fillareal 

ma  non  hebbe  figli  • 


La 
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La  linea  di  Ferdinando  Signor  di  Vimiero  >  &  fratello  di  Sàncio 

primo*  di  fopra  Iafciata  *  è  quefta • 

Ferdinando  di  F aro  hebbe  d*I fiabe  Ila  di  Melo  Moncia>  &  imara ,  che  monacarono  9 

v  1  mfartt0,  ffi  fgìouanni  Menef ?s,  Mlfonfo gancio  Fefcouo  d’ lller  da,  Dionifio 
Conte  di  Faro ,  Dionifio  di  cui  diremo  tra  poco  ,  & 

„J.™!!Ce{C0rdl  r,imj?ro> che  hebbe  tre  mogli,  la  prima  fu  Monda  di  Giorgio  d'Mbur- 
ZZZi’  lfffcondaff  imara  figlia  di  Mattheo  d’Ugugna,  &  la  terga  Maria  figlia  di 
Manuele  di  Cor  ter  e  al  ;  dalla  prima  nacquero  Maria  maritata  à  Ferdinando  Tetles  di 
MenefeSy  Giorgio  veci  fio  m  ^Africa  del  1 578.  & . 

Ferdinando  Henrìquex  marito  di  Giouanna  figlia  di  Muaro  di  Caranglio,  di  cui 
Cdthcrtna  moglie  di  Biagio  T elica,  di  Menefes  >  Monda  moglie  di  Tiero  Ml- 

fenlamogUe* ’ daU in moglie ad Emanuele di Coutigno ,  &  Lodouico  morto 

LQdoumdisthT°&e  dì  FranCetC0  naC^ue  Mariam  d‘  Lancaflro ,  che  fù  moglie  di 

+/T?iefCj°  HJ-  c°nte  di  vimiero  marito  di  Mariana  figlia  di  Vietro  Lopez,  di  Scou- 
pq,  &  Tadre  di  Maria  maritata  a  Roderico  di  Caruara  Conte  di  Villa  franca ,  di  San¬ 
no  morto  nell  644.  nacquero  Mlfonfo ,  Lodouico ,  &  Ferdinando . 

„uDa  Pl0n*fi°  Contre  ^  F.aro  5  &  figlio  di  Ferdinando  ,  dr  fratello  di  Francefco  nac - 

Talni  hZnd0!'t  rn0gllr  L°J^a  CabraLehlia  di  Giouan Mluaro  Camingua ,  Gio- 
uanniy  che  non  hebbe  moglie  ,&  6 

j!&°  f  Faro’&  d‘S-Luigi,che  da  Imara  di  Cafiro  figlia  di  Giouanni  Baron  d'Ml- 
mto  hebbe  Leonora  moghe  di  Bernardino  di  Tauora,  Lodouica  maritata  ad  Eduardo 

tSa^sZlr^0^  FranCefC°’  LOd°HÌCOì  Gmim SmlCl° >  Erancefc° marito 

?r£°Jl'C'hebÌe  in,  moShe  Madalena  d'Mlencaflro  figlia  d' Muaro  Duca  d'M 

r*  fl  J  ’  dffiualt  e  nata  Giuliana  di  Faro  moglie  di  Michele  di  Mene- 

Jes,  Mar  chef ?  di  V  diare  al,  &  Duca  di  Coutigno . 


Dipendenza  de  Confidi  Lemos,  della  Cafa  di 

Braganza  . 

T  ££  dlj  Brafanz-a  Ferdinando  II.  &  il  di  lui  figlio  Dionifio , 

diLancaflro>  di  cui  diremofpedita  la  di- 
jeenaenza  di  Juo  fratello  primogenito,  &  r 

dinandn  d*  j .  . ..  .  ^  o  in  moglie  T crefia  fig!ia,&  herede  di  Fer - 

diCaflro  fa  7  ^  U  Con*e  dì  y^lclua ,  &  d'Mndrada }  da  quefli  nacquero  Francefco 
'Piptr^Ti  Zlfni^a\  1  fabella  moglie  di  Lodouico  Conte  di  Mie  amira ,  & 

Bertranda  din  ln^n^° (  l  Cafa'°  Conte  di  Lemos  >  eh’ hebbe  due  mogli ,  Leonora  figlia  di 

Bouadiglia  Conte  diChfncho,  d'-Afur{ì'^r(ìue  ’  la  feconda  fù  T  enfia  figlia  di  Vietro 
to  Antonia  .ufal  ^bmchone ,  da  quefta  nacquero  Giouanni  Mrciuej cono  d'Otran* 

Cardinale  creato  ^Benedetto  di  Madrid,  Iacomo  di  Cafro ,  Mndrca ,  Lodouico 

dietro  marito  di  *T'  V  &  morto  a  2 6.  Ottobre  1 600.  Mr mie f cono  di  S miglia ,  & 
X  tetro  manto  di  Chiama  figlia  di  Roderico  di  Cordona  Signor  di  T  alma . 

A  a  2  Dalla 


%jz  DELL!  COSTVMI  DI  PORTOGALLO  - 

Dalla  prima  bebbc  Ter  e  fi  dì  che  fu  moglie  di  Gay  zia  Hurtadodi  MendoÉx  Marche- 
fe  di  Cognite ,  &  Viceré  dell' Indie*  I fabella,  Bertrando ,  & 

FerdinandoRodericocontediLemos  Viceré  diFJapolt  nel x  601.  marito  di  Cate¬ 
rina  di  Zuniga  figlia  di  Francefco  Royas  di  Sandonal ,  &  Marchefe  di  Denia  ,da  quali 
nacquero  "Pietro  Ferdinando  II. Viceré  diFJapolinel  1610.  che  hebbe  moglie  Cate¬ 
rina  figlia  di  Francefco  di  Sandonal ,  e  Royas  Duca  di  Ferma,  Ferdinando  di  Caflro  mù¬ 
nto  di  Leonora  figlia  di  Giorgio  di  Portogallo  conte  di  Gelues ,  & 

Francefco  di  Caflro  Duca  di  Tauris  Vicerè  di  l^apoli,  &  diSicilia,  hebbe  in  moglie 
Zucretia  Gatinara  Legnana  figlia  vnica  di  Aleffandro  Gatinaro  conte  di  Cafro  in  Re¬ 
gno  di  'Napoli;  fi  fece  Religioso  nel  1937.  battendo  hauuto  Chiar amarla  Monaca,  Eli - 
fabetta,  Maria,  Caterina,  Ale  fi andrò,  Francefco ,  & 

Francefco  Ferdinando  Duca  diTauris,  conte  di  Caflro,  &di  Lemos  ;  hebbe  in  mo¬ 
glie  Antonia  diPietroGiron  DucadìOfiunna  March ej è  diPegnafel ,  dal  qual  nacque 
Pietro  di  Caflro  Conte  di  Andrada .  Et  qui  terminano  tutte  le  cafe  dei  fangue  di 
MraganzA* 
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DEL  DVCATO  D'VRBINO. 


Molto  parla  qui  l'autore  dello  Stato  goduto  da  quelli  Duchi ,  ma  perche  egli  è 
di  già  incorporato  allo  Stato  Ecclefiaftico  per  mancanza  di  linea  maf colina* 
farebbe  fouerchio  ilponerne  qui  ilgouerno,  &  rendite ,  baflando  folo  il  dire  >  che  è  ga- 
uernato  da  vn  Legato .  Solo  peneremo  la  ferie,  ò  ordine  delli  Duchi ,  che  vi  hanno  do¬ 
minato  con  aftolutapoteftd . 

V ediamo  adunque  prima  l'arbore  di  quefta  cafa ,  &  poi  veder emo  l'authore.  due  fo¬ 
no  le  famiglie,  che  ben  prefla  fi  vnirono  infieme  della  Rouere,  &  di  Feretria ,  ò  Monte 
Feltro ,  in  quanto  al  nome  diadottione ,  ma  originale  Fb  aldina . 

Leonardo  della  Rouere  da  Luchina  Monliona  fua  moglie  hebbe  cinque  figli ,  Frane  e- 
fio ,  che  fùpoiSifio  IF.  Vontcfice,  lolanta  che  fu  moglie  di  Girolamo  Riario  Conte  d'I - 
mola,  Domenico,  &  Chriftoforo,  che  furono  Cardinali,  &  Rafaelle  Signor  di  Sor  a  ,& 
di  Sinigaglia  A,  &  hebbe  moglie  Theodor  a  Manorola . 

Dall'altra  parte  Guid' .Antonio  Feretrió  ,  ò  Monte  feltro ,  figlio  di  .Antonio  Duca  di 
Spoleti,  &  d' Frbino  hebbe  due  mogli  Ringaria  figlia  di  Galeotto  Malatefla,  Signor  di 
Rimino,  &  poi  Catherina  Colonna  nipote  di  Martino  F .  da  quefta  hebbe  due  figli  legi- 
timi,  &  naturali,  Oddo  Antonio ,  che  poi  fu  vccifo ,  &  lolanta ,  ò  Fiolante  maritata 
in  Domenico  Malatefla,  &  poi  fi  adottò  per  figlio  Federico  B ,  figlio  di  Bernardino  F- 
baldini,  ma  lafciò  il  cognome  natiuo  ad  altri  fratelli  (che  feguitarono  la  cafa  in  Caftel 
Durante,  nella  quale  fu  maritata  G  alati  caf or  eda  di  mio  padre ,  &  madre  del  Capitan 
Flaminio,  &  di  Maiolino  morti  fenga  figli ,  &  di  Suor  Flaminia  Monaca ,  &  bora  c 
eflinta  in  quel  ramo )  &  prefe  quello  di  Montefeltro ,  &  fu  creato  Duca  di  Frbino  da 
Sifto  IF.  Da  Odo  Antonio, che  fu  vccifo,  come  dice  l'authore, non  nacquero  figli,  fi  che 
l' ber  edita  di  Guid'  Antonio  reftò  in  Federico . 

A,  di  Raf  nelle  nacquero  5 .  figli  Giuliano  C,  che  poi  fu  Tontefice  Giulio  II.  Bartho- 
lomeo  F efeouo  di  Ferrara ,  &  Tatriarca  d' Antiochia  ;  Leonardo ,  che  hebbe  per  mo¬ 
glie  vna  naturale  di  Ferdinardo  Rè  di  Tgapoli ,  Luchina ,  &  Giouanni  D  Duca  di  So¬ 
ra,  &  Conte  di  Sinigaglia ,  Trefetto  di  Roma  . 

B,  da  Federico  adottato  Duca  di  F rbino,  che  hebbe  due  mogli ,  Gentile  figlia 3&  he- 
r  e  de  di  Bartholomeo  Brancaleoni  morta  fierile,  Ù4  poi  Battifia  figlia  dì  Alefiandro ,  & 
fore  Ila  di 'Fr ance fio  Sforga,  nacquero  lolanta  moglie  di  Giouanni  predetto.  Duca  di 
Sor  a  ,Elifabetta moglie  di  Roberto  Malatefla ,  Agnefe  moglie  diFabritio  Colonna , 
Gentile  moglie  di  Agoftino  Frego  fa.  Chiara  Monaca ,  &  Guidubaldo  Duca  di  Frbino 
vltirno  della  famiglia  di  Monte  feltro  3  ò  Fb  aldini,  hebbe  moglie  Eli fabett  a  fidia  di 
Federico  Gongaga,  ma fenga  figli. 

(^Giuliano prima  di efìcr  ‘Prelato  fu  padre  di  Felice  moglie  di  Gio:Giordano  Orfino . 

>  da  Giouanni  Duca  di  Sora,  &  da  lolanta  di  Montefeltro  nacque  folo  Francefco 
cena  E  primo  Duca  di  Frbino  ,&  Tefaro  morì  di  veleno  nel  1538.  fu  fua  'moglie 
Leonora  Hip  polita  figlia  di  Francefco  Gongaga  Duca  di  Mantoua  . 

,  da  Francefco  M aria  nacquero  6 .  figli  Francefco  morto  Giouane ,  Guidubaldo  F, 
hebbe  due  mogli, Giulia  F avana  figlia, &  herede  di  Giouanni  Maria 
wìnvitrtl  Ca?ncri1}°>  &  poi  Fittoria  Farne fe  figlia  del  Duca  Ottauio  di  Tarma  :  Giulia 
Cvhn  cw  lU  fionf°  à'Efte  Marchcfe  di  Monte  echio ,  Elif aletta  moglie  di  Alberico 
Y  (Mafia, e  di  Carrara,  Giulio  G  Cardinale ,  Ardue feouo  di  Rauenna ,  & 
mppo, no  maghe  di  Antonio  d' Aragona  Duca  di  Moni' alto  . 

j  f  Ul  li  uilld°,&  dalla  feconda  Moglie  nacquero  figli,  Fer gin i a 'moglie  di  Fe- 
1  0  orromeo  Conte  di  Arona,  I fabella  moglie  di  Bernardino  S .  Seuerino  Trencipe 
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di Biftgna.no , Trancefco  Maria ritinto  Duca  (Turbino; Lauinia, &.  .Y.  moglie  di 
Guidabaldo  del  Monte  S. Maria. 

Ci  Giulio  hebbe  Hippolito  Signor  di  San  Lorenzo  legitimato  da  Tio  V.  &  Giulia¬ 
no  Priore  di  Cor  inaldo,  &  *. Abbate  . 

Hora  non  farà  difficile  intender  l'autore . 

Federico  di  Moritefeltro  fu  nelli  primi  anni  della  fua  giouentù  adottato  per 
figlio  di  Guidabaldo  Antonio  Signore  di  Vrbino, &  quello  eflendo  flato  lunga¬ 
mente  lenza  hauer  figli  decretò  ì  che  gli  doueffe  fuccedere  nello  Stato  Federico 
come  fuo  herede,  onde  quello  procurò  con  ogni  amoreuolezza  di  acquiftarfi 
l’amore  delli  fudditi .  Ma  Guidobaldo  Antonio  in  fua  vecchiezza  hebbe  vn  fi¬ 
glio,  che  chiamò  Oddo  Antonio,  onde  reftò  efclufo  dalla  fucccflìone  Federico  » 
si  quale  per  le  Tue  virtù  era  grato  al  popolo . 

Oddo  Antonio  doppo  la  morte  del  Padre  prefo  il  pofseffo  incominciò  à  viue- 
re  troppo  licentiofamente  ,  che  però  gli  fu  fatta  contro  vna  congiura  ,  &  anche 
giouinetto  fu  amazzato  ;  Morto  quefto  il  Popolo  tutto  acclamò  Duca  Federi¬ 
co,  &  ottenne  dal  Papa  non  folo  il  feudo,  mà  il  titolo  di  primo  Duca  di  Vrbino  , 
Venendo  egli  pofcia  a  motte  lafciò  vn  Aglio  chiamato  Guidobaldo ,  &  quefto 
ancoraché  In  gioucntu  pren  dette  moglie,  dilettandoli  da  vna  parte  della  profef* 
fione  militare,  &  dall’altra  patendo  ài  dolori  artetici ,  non  hebbe  fperanza  di  n- 
gli,  onde  impetrò  dal  Pontefice  di  adottare,  come  fece,  per  figlio  Francefcoma- 
ria,  figliuolo  di  vna  fua  forella,  #  ,  r 

Francefco  Maria  Primo  tutto  dedito  all*  armi,  diuenne  coli  va!orofo,che  li 
poteua  dire  il  lume  d’Italia ,  &  hebbe  molte  dignità  militari .  Leone  XI.  pero  il 
cacciò  dallo  Stato ,  &  dichiarò  Lorenzo  de  Medici  Duca  di  Vrbino ,  ma  poco 
doppo  Francefco  Maria  ricuperò  il  Dominio,  &  prefe  moglie  Leonora  Gonza¬ 
ga,  dalla  quale  hebbe  Guidobaldo  •  Morì  Francefco  Mariajiel  1538.  . 

Guidobaldo  Duca  IV.  prefe  moglie  Giulia  Varana  figlia  di  Francefco  Maria 
Duca  di  Camerino,  dalla  quale  hebbe  Virginia ,  che  fu  moglie  del  Conte  Fede¬ 
rico  Borromeo  ;  nelle  feconde  nozze  prefe  il  Duca  per  moglie  Vittoria  Farnele 
forella  del  Duca  Ottauio  di  Parma,  dalla  quale  hebbe  Francefco  Maria ,  &  mo- 

Francefco  Maria  Il.di  quefto  nome  nàto  nel  1 549.  mentre  che  anche  viueua  il 
Padre,  prefe  moglie  Donna  Lucretia  d’Efte,  figlia  del  Duca  Ercole  II.  di  Ferra¬ 
ra,  dalla  quale  non  hebbe  figli;  morta  1*  Eftenfe, ancoraché  in  età  ben  auuanzata» 
prefe  moglie  D.  Liuia  della  R  ouere  fua  congiunta,  &  n*  hebbe  vn  figlio  fanno 
ido5,chechiamò  Federico  Baldo.  Prcncipe  di  gran  fpirito ,  ma  capriccioio  j 
che  viuente  il  Padre  prefe  moglie  la  Principefsa  Claudia  de  'Medici,  forella  del 
Gran  Duca  Cofimo,  di  cui  nacque  folo  vna  figlia  ,  moglie  hoggi  del  Gran  Du¬ 
ca  viuente  ;  morì  però  ilPrencipe  l'anno  1623. mentre,  che tuttauia  viueua  il 
Padre,  il  quale  non  potendo  piu  fperar  fucceffione  introduce  nello  Stato  il  gouerno 
Pontifìcio  )  acetiche  doppo  la  fua  morte  non  fufeitafiero  difficoltà.  Mori  Francefco 
Maria  Fanno  ,  .  .  huomo  di  gran  prudenza ,  che  gouerno  loStatoinguifa  tale  yche 
fe  ben  rizorofo  nella  giuflitia,  non  fu  pero  mai  ingiù fto,  ne  foffrh  che  li  fuoi  miniftriy  & 
Giudici  eccede  fero  in  minima  parte  il  dritto ,  fù  amato  da  Popoli  y  perche  non  diede 
loro  occasione  di  doglianze  y  &  afcoltò  inceffantemente  ogrivw , &puo  dir  fi ,  chefoj - 
fe  la  norma  di  vn  buon  Trencipe . 
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DELL’ ITALI  A. 

Della  Republica  di  S.  Marino . 

Ficciola  è  la  Republica  di  S.Marino  polla  nella  Romagna,  Se  là  fua  Sede  è  aj 
punto  detta  San  Marino .  Gli  antichi  la  difsero  Acer  Mons ,  da  lontano  fi  vede 
come  folle  la  cima  di  vn’alto  monte  inaccefiìbile  *  là  fua  deferittione  diffufa  è  in 
fra  Leandro* nella deferittione d’Italia. 

Ne  Tuoi  monti  è  gran  copia  d'arbori  fruttiferi  3  e  vi  fono  molte  vigne ,  che* 
producono  ottimi  vini?  che  quelli  conferuano  nelle  cauerne  del  monte  . 

Quejlo  monte  fu  detto  ancora  Titano ,  ènelli  confini  dell*  fimbria  dieci  miglia  da^  Ri -» 
mino  ;  colà  su  la  natura  produce  quanto  fa  bif  ogno  à  fofleneregli  habttanti  3&  ècofi 
difficile  il  f alimi,  che  pochi  poffono  vietar  il  pafio  àgli  eserciti  intieri . 

Li  Cofiumi, 

Sono  li  habitàtori  cofi  concordi  tra  di  loro  3  che  non  v’ha  luogo  la  difeordia 
ciuile*  il  popolo  è  degno  di  lode  per  la  prudenza  3  Se  per  l’indullria  . 

Le  rendite . 

Quella  Republica  ha  poche  rendite ,  perche  non  le  pofsono  cauare  da  altro  ? 
che  dalli  vini ,  &  dalla  carne  3  e  dal  poco  ouile . 

Le  for^e  9 

Là  fortezza  del  fito*  &Jdella  piazza  li  rende  ben  forti,  ma  molto  piu  la  concor¬ 
dia*  perche  pochi)  eguali *  &  tutti  godono  di  quelli  honori  *  che  pojfono  difirìbuire . 

:  <  r-  llgouerno. 

Quella  Republica  difende  con  fortezza  d’animo  *  e  tenacità  di  fpirito  la  pn> 
pria  libertà,  non  è  mai  Hata  fuddita  d’alcuno*  hà  li  fuoi  Magillrati ,  miniftri ,  & 
configlio*  chediftribuifce  à  certe  famiglie  *  fu  fotto  la  protettione  delli  Duchi 
d’ Vrbino*  bora  è  fotto  quella  del  Tapa,  ma  protettione  fenga  Dominio,  &  foto  di  no¬ 
me *  onde  ha  ben  ragione  di  ftimarfi  effendo  fiata / empre  fen'ga  freno  altrui . 


S  P  O  L  E  T  I. 

i'  .  .  ^  7  ,  .  .  .  /  ^  I 

"  N  v. 

SToleto  antichiffima  città  dell’Vmbria,anxi  capo, quella  Trouincia  è  co  fi  antica, che 
pare,che  il  tempo  / ìeffo *  cheregiftra  ne  fuoi  Arcbiuij  le  memorie  indelebili ,  habbia 
perduto  il  filo  di  rindagarne  il  vero  principio  antico .  7<lon  haueua  certo  veduto  il  Te- 
uere  premer  le  fue  riue  dalla  nafeente  Roma  quando  Spoleto  era  di  già  Città  libera  , 
& adulta  non  folo,  ma  fatta  vecchia  ;  dicono  alcuni ,  che  li  fondatori  di  lei  p  affa  fiero 
dalla  Gretia  tra  li  primi,  che  vedeffero  mai  l’Italia  .nelli  fuoi  principe  fi  fabbricò  da 
feflefia  le  proprie  leggi ,  &  come  nata  libera  ricusò  gl’ Imperij  altrui,  augi  che  per  far - 
fi  piu  largo  il  Dominio ,  combattè  con  li  vicini  Tofcani ,  e  portò  con  gli  P rubri  fuoi  lì 
di  [a  daffA, ppeninQì  e  dalla  parte  dall’Adriatico  fi  allargò  da  le  fi  infino  à  Ra- 

Àa  4  uenna,  - 
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Henna  ,  ma  perche  le  fortune  non  fono  /labili,  fù  cofiretta  la  Spoletina  di  cedere  alla 
Romana  doppo  qualche  tempo  però,  ne  quefto  auuenne  fenga  contefa  d’armi,  nefaprei 
ben  dire  Je  la  Vittoria  de  Romani  fofse  lugubre  à  gli  Vmbrì,  ò  digloria  maggiore ,  per¬ 
che  accomunarono  quefti  le  habitat  ioni  a  quelli ,  che  di  poi  v  infero  la  maggior  parte 
del  Mondo  ,  godendo  li  Romani  di  andar  à  godere  vn  fito  di  grande  amenità  ,  &ferti - 
lijjìmo  dì  campagne ,  mentre  che  quelli  di  Spoleti  andauano  à  Roma,  come  alla  Ratria 
commune,  &  meritò  Spoleti  di  efser  fatto  Colonia  di  quella  Re public  a  grande  ,  il  che 
accadde  nel  tempo  eh* erano  Confoli  di  Roma  Claudio.  Contone  ,  &  Marco  Sempronio 
Tuditano,  &  non  è  chi  non  fappia,  ch'era  dignità  grande  l’efser  Colonia  de  Romani  . 
li  forti,  ancoraché  vinti  ftano,  non  fono  difpreggdbili,  perche  il  fine  delle  guerre  è  per 
lo  piti  in  mano  della  forte. ,  come  il  principio, &  il  meggo  è  pano  della  genero  fità,&  del 
valor .  ,che  però, come  dico, li  Romani  non  fecero  fchiaua  quefla  città, ma  gli  lafciarono 
la  dignità  di  capo  de  gli  Vmbri,  &  in  quella  città  faceuano  Refidenga  quelli ,  che  fat¬ 
to  nome  di  Correttori  lagouernauano  infieme  con  la  T ofeana,  &  di  qui  fu,  che  Spoleto 
(ì  conferito  fempr  e  fedele  à  quel  Topo  lo,  di  cui  era  fatta  hofpite  reciproca  in  maniera  » 
che  quando  t. Annibaie  dopo  la  rotta  data  à  Romani  al  Trafimeno ,  pofe  l’afsedio  a  Spo- 
leto,ma  non  dubbitò  queflo  popolo  diponerfi  alla  propria  difefa;è  con  intrepideg^ga  d’a¬ 
nimo  fi  ac c nife  à  foflener  l’impeto  di  vn  Capitano  c’haueua  la  fortuna  in  pugno, &  ha - 
ueua  con  la  terga  vittoria  comprato  il  titolo  d'inuincibile,  ne  mancò  il  valore  all’ardi¬ 
re,  poiché  f ifienne  con  tanto  cuore  l’afsedio ,  che  veduto  fi  quel  gr  ande  Mffricano  per¬ 
der  gran  quantità  di  gente ,  determinò  di  cedere  >  &  andar fene  .  Si  ref ?  anche  cele¬ 
bre  da  vn  accidente  {limato  miracolo  fo ,  per  la  rarità  di  vna  Donna,  che  fi  cangiò  di 

fejjò .  .  '  . 

Fù  Spoleti  adunque  ne  tempi  antichi  pieno  di  valorofi  foldati ,  onde  leggiamo  ,che 
ella  prefiò  confider  abili  aiuti  à  fuoì  Romani  nelle  guerre  contro  la  fuperba  competitri - 
ce  dell’Imperio  del  Mondo  Cartagine  ;&  bora  quei  Cittadini  punto  non  degenerano 
dalla  nobiltà  de  fuoi  maggiori,  poiché  pili  tofto  fi  contentano  di  viuer e  parcamente,  che 
declinare  ad  effercicij  mercantili ,  di  che  diedero  manìfefìa  prona  gli  anni  addietro, 
quando  Vrbano  V I  IL  che  n’era fiato  il  Vefcouo,  e  fapeua  la  tenuità  de  nobili ,  con - 
ceffe  loro  di  potere  effere  mercanti  della  lana  jenga  denigrare  la  nobiltà ,  poiché  non 
hà  mai  voluto  alcuno  di  quei  Cittadini  valer fi  di  quell’indulto ,  perfuadendoft  di  de¬ 
clinare  dalla  nobiltà ,  ponendo  la  mano  alla  mercatura ,  non  che  all  effercitio  delle  la¬ 
ne,  &  ancoraché  non  ftano  in  quella  Città  più  di  tre  in  quattro  famiglie  nobili ,  che  ec¬ 
cedano  tre  in  quattro  mila  feudi  di  rendita  ,  non  e  mai  flato  bafiante  il  bifogno , 
'  ' e  dì  tutte  le  corruttele ,  à  corrompere  in  quefta  parte  la  cofianga  de  nobili  di  Spo - 


Riceuè  Spoleto  la  Chrifiiana  Religione  fin  dalprincipio  della  nafeente  Chiefa  fedele  > 


battendole  date  le  prime  infirnttioni  della  verità  Chrifiiana  lo  fieffo  San  Tietro  Tren- 
cipe  degli  Mpofioli,  che  vi  inflitti)  il  primo  Vefcouo  Sant’ Mriar io ,  a  titolo  di  Metro¬ 
poli,  &  di  poi  fempre  la  Catholica  fede  vi  fi  è  conferuata  >  &  molti  Vefcoiti  {ucce fi  ori 
hanno  dato  à  conofcere  ,che  Tuttofa  in  confpetlu  Domini  Morsfanttorum .  'Ideile 
per fccutioni  poi,  che  patirono  li  Chriftìani  fi otto  gl’imperatori  tenaci  dell’ idolatria , 
non  retto  ille fa  Spoleto ,  perche  è  fama  cofiante ,  che  vi  morirono  molte  migliar  a  di 
martiri,  &  in  vna  fola  tomba  dice  fi, che  ne  ripofino  molte  migliar  a  di  fanti  corpi  mar- 

^Fùìifuo  vigore  più  florido  fiotto  l’Imperio  Romano ,  come  ne  dimoflrano  le  reliquie 
devi’ antichi  edifica,  che  vi  fi  f corgono  tuttauia .  Theodorico  Re  de  Gothi  à  fine  di  po¬ 
tenti  aziatamentenahìtare ,  vi fabbricò ,  oltre  a  tanti  altri  edtfiw ,  vnjitperh (fimo 
Talamo, che  poi  dalli  Gothi  mede  fimi  fù  diflruttO)&  pofeia  rf\arfete  Generale  di  Gm- 
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ftìniano  lo  riflorò ,  poiché  effondo  morto  Theodorico ,  li  fuoi  fucceffori  degenerarono  in 
manifofia  Tirannide, &  li  Cittadini  fi  poforo  alla  parte  Imperiale  f degnando  genero  fa¬ 
cente  il  giogo  di  Trencipe  ingiufto ,  e  tiranno  felice  il  Mondo  fi ?  li  popoli  conofcendo 
vn  Trencipe  fatto  Tiranno  ilfapefforo  abbandonare ,  poiché  li  Trencipi  non  penfareh- 
bono  alla  T ir annide  per  non  refìare  J enga  fudditi;  quefìa  ritiratezza  y  ò  foguito  delle 
parti  Imperiali  fu  la  difìruttione  di  Spoleto  Jotto  il  Rè  Totila ,  ma  poh  come  accennarla 
rifarci  Tfarfete,  come  Città  che  poco  prima  era  fiata  la  Sede  di  vno  delli  tre  Gomma¬ 
tori  laf ziatiui  da  Belli far  io. 

x  Quando  poi  entrarono  in  Italia  li  Longobardi  à  turbare  tutti  gl*  ordini  >  &  Dominij  > 
fu  quefìa  Città  conflituitain  vna  delle  poche  dignità ,  che  ere  fiero  quelle  genti  y  confii - 
tuendola  Ducato >e  tuttauia  doppo  tanti  Secoli  ne  conferua  il  nome  (fe  non  gli  accidenti 
dì  hauerne  li  Duchi)  &  ancoraché  li  Dominanti  pofiiui ,  &  poi  per  lungo  fpatio  di  tem¬ 
po  confomatiui,dominaJfero  non  l'Fmbria  fola,  ma  pafjaffero  nella  Sabina,  in  Mbrug- 
70,  ò  popoli  Mar  fi,  nella  T  ofeana  >  e  nel  Ticeno  y  ad  ogni  modo  fi  difforo  fompre  Duchi 
di  Spoleto. 

cejsò  quefla  prerogatiua  quando  fugati  li  Longobardi  dominarono  li  Franchi  % 
ne  quando  imperarono  lì  Tedefchi  mede  fimi,  perche  quefii  non  fi  [degnarono  di  godere 
il  titolo  di  Duchi  di  Spoleto  infino  a  Federico  II.  per  lo  che  fi ?  ne  compirono  da  50.  Du¬ 
chi  divarie  nat ioni  per  lo  fpatio  di  fette  cento  ,&  più  anni ,  gloria  da  pochi  altri  go¬ 
duta  . 

Ma  perche  non  bene  fi  affue fanno  ad  vno  fieffo  giogo  due  ani  mali  di  fpecie  diuerfo  , 
li  Spolet ini  doppo  vna  lunga  patienga  del  Dominio  Tede  fico  ricordanfi  > che  Carlo  Ma¬ 
gno  haueua  donato  alla  Chiefa  Romana  il  loro  Ducato ,  deliberarono  di  effottiuamen- 
tepaffare  fotto  il  Dominio  defilatoli  da  quel  Ce  far  e  Muguflo y  il  che  Jeguì  circa  l'anno 
n^o.&  fotto  queflo  Trencipe  della  Chiefa  vniuerfale  perfeuerano  tuttauia  con  quel¬ 
la  quiete,  che  da  pochi  altri  a  altro  Dominio  è  cono  fciuta .  Ma  per  tornare  alle  vefli - 
gie,e  notitie  delle  cofe  antiche  di  quefìa  Città  fauoritiffima  dalla  fortuna  (fe  fortu¬ 
na  può  dirfi  l'efjere  fiata  ,  doppo  vna  gioriofa  libertà  ,  dominata  da  Barbare  na - 
tioni.) 

Fune  tempi  dellTdolatria  in  Spoleti  vn  Tempio  dedicato  alla  Concordia  y  non  Dei¬ 
tà  in  vero,  ma  qualità  Ciuile,  che  donerebbe  e f sere  coltiuata ,  &  fomentata  in  qua¬ 
lunque  luogo  babitato ,  &  farei  à  credere ,  che  la  prudenza  di  chi  gouernaua  in  quei 
tempi  in  Spoleto,  temendo  il  male  diflruggitore  de  popoli,  dico  la  dif cordia ,  facefse  e - 
dificarquel  T  empio  à  fine  di  fugare  vna  furia  d'Muerno  con  vna  {limata  Diuinita  ce¬ 
le  fie,  ò  per  lo  meno  vote f se  infognare,  che  doue  è  la  concordia,  iuijìa  vn*  immagine  del 
T aradi f  o,che  vuol  dire  vna  vita  beata  fra  li  mortali .  Fi  fù  ancora  vn  belliffirno  Mn- 
fithe atro ,  fu  le  rouine  del  quale  hoggi  è  fabbricata  l'habitatione  del  Gouernatore,  ò 
Caflello,  che  vogliamo  dire,  &  perche  quello  è  vn  Colle  dalla  città  diuifo  da  vna  pro¬ 
fondità, fono  flati  vniti  quello  à  quefla  con  vn  ponte  di  pietra, che  è  fofìenuto  da  24.  Ti- 
laftri gr andiffimi ,  &  con  mirabile  artificio .  Ft  accioche  la  città  pofsa  godere  di  quel 
commodo ,  &  vagheggi  che  apporta  l' abbondanza  deli* acque ,  vi  è  vn' acquedotto , 
che  di  lontano  ne  porta  vna  copia  confider  abile ,  che  poi  viene  à  varij  luoghi  diuifit ,  ò 


Fu, dico, Spoleto  fedele,  fompre  àgli  amici, &  fuperiorì ,  onde  ridotto  finalmente  fot- 
toil  Dominio  diretto  dalla  Chief %,  nelle  dii  cor  die ,  che  verterono  tra  Tapa  Mleffandro 
III.  cr  Federico  Barbaro  fi  a ,  non  volle  quefla  degenerare  da  fuoi  maggiori ,  mafo- 
Jtenne  la  parte  del  fuo  fupremo ,  ancoraché  ne  fo  fi e  grandemente  dannificato  da  quel 
pero  Imperadore,ne  picciolafu  la  percofjà  datagli  l'anno  1 $  24,  da  Tcruginì  ,  &  ne  i 
tempi  piu  antichi  hamuano  qu$i  Cittadini  dimo firata  la  cofianga  di  loro  fede  à  Trafh 

mnd* 
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mando  toro  Duca,  per  it  quale  dichiarato  rubelle  da  Lutprando  Re  de  Longobardi  ,fi  v~ 

nirono  con  li  Romani,  e  combatterono  l’ efferato  Regio . 

Hot  a  per  dive  altaiche  cofa  del  f uo  gouerno  .  L  Ecclefiaftico  è  gouernato dal  fuo  uè- 
(cono,  che  hà  vna  viuridditione  ampliljìma ,  &  far  fi  la  maggiore  di  tutto  lo  S  tato  Ec- 
clejìaftico  ,  battendo  j otto  di  fe  Tgorcia ,  Cafcia  ,  V ’ifje ,  Cerreto  3  Monte fanto  ;  Monte 
leone.  Treni,  Spello,  Monte  falco ,  Bcuagna ,  Cefi ,  Torcaria ,  T  erre  or  fine ,  e  tutto  lo 
Stato  del  Ducato  di  Fior entello,  la  metà  della  Terra  di  Lione  fili  polla  nel  Regno  di  'Hj- 
poli,  &  più  di  400.  altri  Caftelli  grofii,  contenendo  in  efii  2. mila  Chiefe  Taroccbialhol- 
tre  d  molte  Collegiate . 

Il  foro  Laicale  è  gouer nato  davnTrelato,cb'è  fempre  vno  delli  primi  della  Corte 
Romana ,  &  quefto  amminiflra  lagiuftitia  Ciuile,  &  Criminale  non  foto  alle  Citta ,  & 
fuo  diftretto,  ma  alli  Caftelli  fottopofti  al  fuo  gouerno ,  che  fono  fopr a  300, oltre  al  nu-. 
mero  grande  di  villaggi  ,  il  Territorio  fi  eftende  quafi  circa  dite  miglia  per  ogni 

^  Ha  poi  la  Citta  le  ftte  Gitiridditioni  particolari  f  sparate  da  ogni  altra  autorità  ,&  fi 

gouerna  in  quefto  modo.  \  r 

Si  pongono  in  vn  Vafe,  ò  Boffola  tutti  li  nomi  delli  Cittadini  ,  che  fono  di  etajoprali 
*  zi. anni*  &  ogni  2. me  fife  ne  eftraggono  f ei  à  forte  >  &  quefli  fi  chiamano  li  Trion,  & 
di  quefti  alt  ernat  inamente  ogni  1  o. giorni  vno  è  capo,  &vien  chiamato  il  TmredeUa 
Bolletta,  l’autorità  loro  è  di  congregare  il  Conftglio  publico ,  il  quale  è  compojto  di  ceri- 
to  Cittadini  3  &  quefto  fi  muta  ogn’anno  3  &  non  ve  ne  può  e (fere  piu  di  vno  per  ca] a  ; 
di  quefli  fi  fanno  diuerfe,  che  fi  chiamano  Congregationi  >  ciafcheduna  delle  quali fr at¬ 
ta  quelli  inter  effi  >  che  li  fono  camme (Ji  dal  Configlio  ,  &  fi  congregano  quando  loro  e 
impofto  dal  Magiftrato,  la  cui  incombenza  è  l’ affittar  le  publicke  rendite  y  come  il  for¬ 
no  publico  del  pane ,  li  Maccelli  ,  &  altri  publichì  inter  effi  ;  &  vanno  ad  ogni  arbitrio 
loro  à  vifitare  fe  fono  bene  effeguitigli  ordini  fatti  da  loro .  Ha  la  Citta  due  gr off  e  ter¬ 
re,  cioè  Monte  Canto,  &  Grano;  &  due  Caftelli,  M ontecch io ,  e  San  Giouanni,  nelli 
quali  quattro  luoghi  il  Configlio  >  li  Todeftà  ti  governano  >  con  gmriddittone  Crnle , 

&  Criminale  fintai  bando ,  &  alla  Galera  efclufmè,  hauendofi  riferito  tl  Con  figlio 
la  pena  della  galera,  &  della  vita ,  comepiu  volte  è  fiata  eff equità  la  G  tu  fluiamo j fe¬ 
de  ancora  il  Territorio  di  tre  Caftelli  rouinati  Ruticio,  e  Rcgiato;  Tetano, e  Mibict  nel- 
li  confini  del  Regno  di  Tfapo  li,  ouef accedendo  delitti Ji  giudica  il  Magiftrato  nello  Jtef - 

Co  modo,  quelle  Todeftarie  non  fono  date  fe  non  à  Cittadini  * 

Hà  quefto  publico  circa  1 5  .mila  feudi  di  rendita,che  fi  caua  da  diuerfi  affitti  di  Mo¬ 
lina,  Montagne,  Tiggicaria,  Vanuenalc,  &c.  &  altre  impofitiom,  che  fi pongono ,  ma 
con  il  confenf  0  della  Congregatane  di  Roma,  che  chiamano  de  borio  Regimine^  Je  ne 
vale  à  pagare  due  Medici  fifìci,  vn  Cirugico,vn  Lettore  di  F ilofofta;  Maejiro  abuma- 
nità,  &  mantenimento  della  famiglia ,  dati]  impofti  dalla  C amera  Mpoftolica ,  er  altri 
bilogni  3  come  di  mantenere  l’acquedotto,  che  conduce  l’acqua  alla  citta  . 

La  famiglia  del  Magiftrato  èvn  Dottore  con  titolo  di  T 'ode (la  ,vn  Cancelliere 
Maeflro  dicafa,  vn  Macere,  ^Trombetti,  1 2 .Staffieri  a  liurea,  cuoco,  &fottocuG- 

co>  poiché  la  mattina  li  Trioriftanno  à  pranf din  Talamo. 

L 1  faldati delta  militia  à  piedi  fono  da  Ornila  tutti  C ontadim  ,&  fono  pochi  ™  Pa¬ 
vone  di  quelli,  che fi  potrebbono  penerai  roto,  che farebbono  piu  di  15.  mila,  &  fono 
goucJri  da  due  Capitani  delta  Città ,  vi  è  in  oltre  vn  ^Pfnoforefi .ero, chi t  paga  A 
Pontefice  con  20, feudi al  mefie  di  fienàio.  La  Camllma  è  vna  C ompagniad,  8o.buo- 

m^meYabil?poililm onfe  detto  Monte  luco ,  nel  quale  fono  molti  Eremita^  >‘ft0 
ricoperto  dj  grofii  arbori^  di  altezza  di  2,  migli*  >f°Pr*  Iff  cJtl  ^  VP  ?on  .  * 
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ii  Tadri  rif  ornati  di  San  Francefco  ♦  Scaturisce  da  quello  monte  vna  grotta  vena  di 
acqua  viua,  cb'è  quella*  che  fi  conduce ,  come  e  detto ,  alla  Città . 

•  Duchi  di  Spoleto .  Longobardi . 

1  F araldo >  q  Feroaldofù  il  primo  Duca  di  Spoleto  ,  come  fi  caua  da  Volo  Diaconi 
ne  gli  anni  di  C  bri  fio  5  73, 

2  Mnolfo  nell* anno  586.  queflo  in  vna  battaglia  c'hebbe  con  li  Romani  di  Came¬ 
rino  ne  riporto  la  V ittoria ,  doppo  la  quale  adimandò  alli  fuoi,  cbifoffc  flato  quello ,  che 
con  tanta  brauura  lo  haueua  fauorito,  &  effendogliflato  rifpoflo  ,  che  niuno  era  flato 
veduto  piu  valor  ofamente  combattere  di  lui,  replicò,  che  vi  era  flato  vn*  altro  più  prò - 

no  di  elSer  ferito ,  quel  brano  fold 


to,  vide  la  Cbiej a  di  San  S auitio  Martire,  eh* era  belliffima  ;  adimandò 
quella  habitat  ione  (era  egli  Gentile)  &  effendogli  rifpoflo,  che  non  eri 
rinomo  viuente&ta  T empio  dedicato  ad  vn  fanto  Martire  f  olito  ad  effe 

lì  StimPtìnì  ivi  rr.. A  ~(T _ /i:rT-  .t  ir  \  li 


erahabitatione  di 
er  chiamato  dal- 


*  **  viu  netto  pvjc  yicue  a 

A  h  doppo  l'bauerlo  ben  ofteruato  di  fuor  > .  t w  uw//*/»»* 

orauano,  egli  andana  offeruando  le  pitture,  che  vi  erano,  delle  quali  vna  era  di  S .  Sa¬ 
nino,  e  cofi  f ornigli  ante  à  quello ,  che  f  haueua  difefo  nella  Battaglia,  non  folo  di  effigie  » 
ma  di  babito,  che  affermò  con  giuramento  e  fi  ere  to  fleffo,  che  f  haueua  foccorfo  ;  mor¬ 
to  poi Mnolfo,  due  figli  di  F  araldo  primo  Duca  vennero  à  conte  fa  fra  di  loro  perii  Du¬ 
cato,  &  di  effi  -  J  J  r 

3 , T  heodqlapio  vinf ?  il  fratello,  e  reflò  Duca  III .  fanno  60  2.  &  vodè  la  dignità  fi¬ 
no  al  6qo.  che  effendo  morto  lì  fu  foflituto 

4  Grìmoalào,  e  doppo  queflo  andò  al  Dominio 

l  ìT.he°do!aPi°t  l'anno  6^9,  Morto  poi ,  che  fu  queflo  ;  Mriperto  Rè  dei  Lonzo* 
bardi  diede  a  Spoleto  Duca  ^ 

6  M  ttone,  òMttofche  lo  diciamo,  fanno  661.  alla  cui  morte  reflò  vacate  il  Ducu¬ 
te,  a  cagione,  che  il  Rè  Grimo  aldo  hebbe  da  contendere  con  li  Greci ,  che  vii  b  alienano 
occupato  Beneuento,  &  altri  luoghi ,  li  quali  ricuperò  ,  &  volendo  fi  ricondurre  à  Ta¬ 
na,  affigno  il  Ducat  0  di  Spoletì  à 

7  Traftmondo  eh' era  flato  conte  di  Capita,  &  al  auale  era  obbligato ,  perche  haue¬ 

ua foflcmte  le fue parti,  &  di  piitgli  diede  la  propria  figlia  in  moglie  l’anno  66  2.  Heb¬ 
be  queflo  vn fratello detto  Hachilepo,  che  gli fù  compagno  anche  nel  rouerno,  &  però 
èannouerato  anch’effio  tra  li  Duchi,  perche  doppo  il  fratello  regnò  falò  efifo  P 

dt  Tra fmonjo  erano  reflati  due  figliano  di  effi  fià  fatto  Duca ,  e  diceuafi  P 

ti-ZJZu0  1  1  ‘ìuale™°fFe  t  efferato  contro  Claffie  Città  di  Rauenna,  borri  di- 
vnhllj  1  b’Tff1  S;^PoUtnare}  b  P&iò,  &  di  ordine  di  Luitprando  fatto  Rè  deLon- 

li il “ioS fiorii t,  m%u°“b’Z,i  P-»  • &  '« 

Sacerdoti? ^oflui  tolfe  ilgouerno  di  Spole  ti  al  padre  aflrin%endolo  à  far  fi 
forft  difvuftJl  * 'fy  etnPl0ff  Fadre  non  fu  merauiglia ,  che  fofse  ribelle  a  Luitprando 
(contro  fa  aualp  r-f  f aroildo  fuo  padre  fofse  coflretto  d  render  Clafse  à  Rauennati  9 
crefcendo  TduL  à’  °€nche fatU  r*fHt*ire  fi  mof se  poi  lo  flefso  Rè,  &  la  diflrufse) 
^arfene  conili  °&nt &orn°'pìà lu  ribellione  di  Tramando,  andò  il Ri  per  vendi 

J  &  &  °fso  efsercito ,  ma  il  Duca  fattone  auuifato  fi  ritirò  a  Roma ,  per¬ 

che 
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cheli  Longobardi  di  Spole  ti  erano  difenf ori  de  IT  ontefice ,  &  il  Rè  diede  a  Spoleto  vn- 

ifmlderko  l'anno  739. ma  non  molto  dominò  egli, perche  Trafmondo  tornato 
da  Roma, con  intelligenza  de  spoletini  entrò  nella  città,  vccife  il  Duca ,  &  di  rnouo  ri- 
..  ' 

Tracimando  al  fuo  poflo ,  di  che  [degnato  Luitprando  fi  mofse  con  l'efsercito,ma 
mel  popolo  mito  con  li  Romani,  gli  fece  vn'imbofcata  tra  Fano,&  Fafsombrone,  & 
vii  diede  grctn  danno,  &  il  Rè  dichiarò  Duchi  due  fratelli ,  Rachti,  &  lAtholfo,  ma  non 
hebbero  quefti  altro ,  che  il  mero  titolo ,  perche  li  Spoletini ,  gli  diedero  fopra ,  &  anco¬ 
raché  li  fratelli  combatte f sero  valorof amente,  furono  nondimeno  amanti  ambedue . 
Luitprando  poi  arriuato  con  lefsercito  a  Spoleto ,  coftrinfe  Trafmondo  a  far  fi  Trete  > 

&  fece  Duca  :  _  _ 

12  oprando  fuo  nipote  hanno  741.  doppoli  quali  furono  fucceffiuamente  Duchi 
,  A _ ;  _  t/c  Thpndir.inneL'162. . 


13  Lupo  nel  7 46. 

14  Mboinonelq^q. 

15  Gifolfoneljóo. 


16  Tbeodicioneljói* 

17  ••••*• 

18  Hildebr andò  nel  775. 


I<  Gl  otto  nei  700.  10  r 

tenuto  poi  Carlo  Magno  in  Italia,  6  cacciatine  i  Longobardi ,  tutte  le  coje  mut 
no  f accia, &  Spoleto  paffò  in  potere  di  altri  Buchi,  li  quali  furono  per  ordinatane  ta- 

liani,  &  d* altre  nationi , 


19  Finigifo  hanno  7 91. 
30  Romano  hanno  È06, 

21  Gerardo  nel  81 5. 

22  Supponendoli* 

23  riardo  nel  0  24. 
Ufrfttòringo  nel  824. 

25  Fidone  pure  nel  $2 4. 

26  Lamberto,  856. 

27  Fidom.  87 5. 

28  Fidone  3.  883* 

^9  Lamberto  2.  888. 


30  Fidone  4.  891. 

31  Lothario ,  pio . 

32  Bonifacio  pia* 

33  Theobaldo  929. 

34  >Af canio  938. 

35  Giulio  942. 

36  Alberto  952. 

37  Tandolfo  p66 . 

38  Fgowe  989. 

39  99£. 


Duchi  di  Spoleti  Thedefchi . 


45  Guelfo  2*  1152. 
41  Guelfo  3.  1161 . 

47  Bidilafo  ii7S* 

48  Corrado  1185. 


40  ...  Salico  nel  1027. 

41  Bonifacio  2.  1047. 

4<>  Gothifredo  1053. 

43  1089.  j 

11  fnttTaucflo  pafsò  il  Dominio  di  Spoleto  alla  Chief  t  circa  hanno  1223. 
oteToSe  dilli  Duchi  hò  hauuto  *da  amico  del  Dottor  Campelli  di  Spoleti ,  che  ne 
h  diariamente,  dicono,  tefsuta  l'hifloria ,  &  è  per  darla  ale  /lampe  ,h  primi  pero  de 
T  canati  dall'Hifloria  de  Longobardi  di  Taolo  Diacono, &  altri,  maqux- 

ll&GenedoZ  loro” grande  la  difficoltà  di  trouarli  tra  gl,  Hiflorici .  Vedo  fin 

\€  rhf>li  nuchi 2<?  26.  27. 2$.29»e30. furono divnamedefma  Jhrpe ,  &  di - 

lamento,  t  ?  d  ■  Lorem  ^  Muflrafia  Mofillanica ,  che  poi  fu 

(  S  clodolfo,  a  quello  Martino,  &  a  Martino  Lamberto  pn- 

mo°che  fi  ladre  di  fidane  primo,  di  cu,  fu  figlio  ridane  Il.Conte  diMngiò ,&£  g 
?  ’  ti  Jidone  111  Duca  di  Spoleti  al  numero  23.  che  morì  l  anno  836.  di  quefto  fu  fi 

*  Li  te»  va™  IV. 
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morì  l'anno  883.  &  li  f ucce ffe  vrì altro  Ftdone  Duca  2$.  che  morì  Vanno  à  cui 

sue  ce  fi  e  vn' altro  F idone  figlio  d'Adelbcrto  il  Ricco  ,  Tadre  ancora  di  Lamberto  , 
thè  fu  fatto  cieco  da  V go)ie  Rè  d'Italia,  &  morì  nel  936.  Ritrouo  polche  Rodolfo  pri¬ 
mo  Rèdi  Borgogna  offendo  fatto  Rè  d'Italia,  tra  gli  altri  luoghi ,  che  acquiflò,  vi  fù  il 
Ducato  di  Spoleto ,  che  lo  donò  a  Faldrada  [un  forella ,  che  fù  moglie  di  Bonifacio  Du¬ 
ca  32.&  era  egli  conte  di  Fiorenza ,  &  Marchsfe  di  Camerino ,  "dai  quali  nacque  F- 
uilla,  che  fu  moglie  di  H  liberto  Sigifrido  conte  di  Lucca ,  <&  per  cagione  della  moglie 
Duca  di  Spoleto,  March  e fe  di  Camerino ,  &  di  Tofcana,  Signor  di  Tarma,  Reggio, Mo- 
dana,M amena,  &  altri  luoghi .  Era  queflo  della  linea  di  Carlo  Magno  ,  come  nato  di 
Vgo  contedi Arles,  &  Rè  d'Italia ,  figlio  di  Lothario  Theobaldo ,  nato  di  Lothario  Rè 
m  Auflr afta,  che  fù  figlio  di  Lodouico  Tìo  figlio  di  Carlo  Magno  „ 

Bonifacio  poi  Tadre  di  F villa  fù  figliuolo  di  Fgobaldo  Conte  di  Fiorenza ,  il  cui  pa¬ 
dre  era  Alb  erto  nato  di  vn"  altro  B  ori  if ac  io, ch'era  flato  fatto  conte  di  Fiorenza  da  Car¬ 
lo  Magno . 

H  or  a  per  tornare  ad  H  liberto  Sigifrido  marito  di  F uilla ,  egli  hebbe  da  quefla  2 .  fi- 
Ss1'  Fgo  Duca  38. di  Spoleto,  M arche fe  di  Tofcana,  di  Camerino ,  &  di  Roma,  &  que¬ 
llo  cedette  ogni  cof a  ad  Ottone  III,  Imperatore  tenendofl  falò  per  fe  la  Tofcana  , 
morì  del  1001,  V altro  fratello  di  Fgo  chiamauafì  Adelberto ,  0  Alberto  Atto  Conte 
di  Modena ,  &  Lucca  Vanno  96$,  &  doppo  la  mone  del  fratello  Fgo  fù  Marc  befe  del - 
fa  Tofcana  nel  1002.  &  morì  nel  1009. fucccdendogliìl  fratello  Theobaldo  Marcbefc 
di  T ofeana,  conte  di  Modena,  &  Lucca ,  &  Duca  di  Spoleto ,  &  queflo  fondò  il  mona- 
fiero di S, Benedetto  nel  1017.  Hebbe quefli  2.  figli ,  Conrado  Signor  di  Lacca ,  &  Con¬ 
te  di  Canoffa,  dalquale  difeendono  li  conti  Canojji,  &  Bonifacio  il  Grande  conte  di  Ca- 
fwjja  3  di  Lucca ,  M odena ,  Mantoua ,  Marcbefc  di  T ofeana,  &  Duca  di  Spoleto ;  mori 
nel  1052.  che  viene  fecondo  queflo  tempo  ad  effere  quel  Bonifacio  ,  eh' è  di  fopra  al  nu- 
mero  &  quello  fu  padre  di  Federico ,  che  morì  fanciullo  in  Fiorendo,  nel  1  o>  & 

dell  a  f amo  fa  Conteffa  Matilde  Marche  fi,  &  Duci)  e  fi  a,  la  quale  morì  poi  Vanno  1 1 1 
come  poi  fi  accordino  quefle  cofecon  le  fopraferitte  nell' ordine  non  ho  tempo  di  effamì- 

narlo  più  lungamente,  ma  perche  queflo  Stato ,  come  dicemmo,  era  peruenuto  nel  Do¬ 
minio  dellaChie fa. 

Tfonè  degli  Hiflorici ,  chi  nonfappìa  chi  fo fi  e  il  Cardinale  Ecidio  Ganglio  d'Albcr- 
con  quale  autorità  gouernajfe  gli  affari  della  Sede  Apofiolica ,  quefli  voile  ri - 
muare  la  dignità  del  Ducato  di  Spoleto  Vanno  1374.  &ne  diede  Vhonore  ad  vn  fuo 
Cognato  chiamato  Blaflo  di  Ferdinando  Belui fi,  ma  li  Spoletini  (come  fi  crede)  ch'era - 
no  ben  trattati  dalla  Chìef  i,e  t emettati ofl ran e da  vn  nuouo  Trencipe,  &  di  natìo- 
ne,  che  flìmauano  di  troppo  fupercilìo ,  vn  giorno,  che  Blaflo ,  &  Garzi  a  fuo  figliuolo 


j  -  «  IH  quelli  d  Affili  ,  uc*  Ialiti 

p  tino,  ma  non  pare  credibile, fi  perche  fu  da  quell' bora  chiù  fa  la  porta ,  che  ditte ,  «, 
ma  (quaficheper  la  fierezza  di  quelVecceffo)  &  non  mai  più  fi  è  aperta ,  fi  perche 
FrJ^rU  lor,0furono  Pf^ati  nella  città,  &  honorcuolmentc  Jepolti  nella  Cine  fa  di  S. 
frfimìai'  fettoni  depofito  con  le  Statue  facenti ,  &  coni' arme  di  quella 

cTaV*  CbJ  Zm  crocepZlfata  in  tutti  quattro  li  capi ,  &  queflo  è  nella  cape  Ila  dedi - 
vitato  c^7ifjntj0n^0  ‘Ptdoua ,  ch'è  cor  fiunta  à  quella  del  Cardinal  Egidio  loro  Co - 
^Abbate  fA  a  ^atherina,  &  nella  flefìa  Chiejà  in  quella  di  Sant' Antonio 

pQr,’-0  aIi  J»  JL  A  a  forella  del  Cardinale,  &  moglie  del  Duca  Blaflo,  al  de- 

£4  mJAmf '  (hedmofiran9>  che  >1  popolo  (Tuffili 

'  -  Magna- 
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Magnanimus  Miles  ,  prudens  ,piusegregiufque  ■ 

Cultor  Infitti*,  rigidus  feruator  honeflt 

Blufius  Demandi  pacis  compertor  amate ,  f 

Hifpanus  natns,  Venuftate  pr*clarus , 

^Anconitana  Marchi*  Marchio  tempore  multo , 

Trator Bononi*,Dux Spoletanus  habetur , 

Inclitus  ifle  Senator  Belli  maximus  auttor , 

Vroditus  hic  Burgo  Luci,  Maclatur  ibidem  ' 

Vt  Gcnitus  Cardias  acerba  morte  peremptus 
Hic  Iacent  ambo  Genitor ,  G  enituf jue  S  epulti  > 

Ouos  Deus  Elisi* s  prxponat  fedibus  almis . 

C  .  . 

Ambirono  molte  famiglie  confpicue  di  hauer  parte  nella  Chiefa  delTatriarca  San ■ 

trance  fco,  che  però  vi  fono  . 

Vna  cappella  dedicata  a  S.  Martino ,  che  fu  ael  Cardinale  Gentile .  , 

■Vna  dedicata  à  Sant'Mnirea ,  è  fino  da  principio  fiata  de&l‘^r0™ar™Ì’fa™%“* 
Confolare  di  quella  * Patria ,  della  quale  viue  Medico  inftgne  inVenetia  1  ìtg.G  1PP  ‘ 
Dopo  quella  è  quella  di  S.  Stanislao ,  che  fu  del  Rè  di  Volontà ,  cbernandojerUJuot 
lAmbafciadori  vn  braccio  di  detto  Santo  aVapa  Innocentio  IV»  che  fece  ^  - 

tW\ QuefiTftpoì  donata  alla  famiglia  Soldana  ,  Vobile  di  quella  città,  che  da  gran 

^^Vièpottftelladfs’.Giouanni  Euangelifla,  che  fi  dice  fuffe  del  Duca  di  ^Atheneinel- 

bES8MK32^  *• 

rte££2SV»  tata»  fr. „Uo ,  ^  *  »  «•,»  w 

Beato  fra  donami  Angelico .  , 

Vna  dedicata  à  S.Lodouico,  la  quale  fù  del  Card  male  da  Montefioi  e . 

Vna  di  S.Loren%p >  che  dicono  fujfe  de  Duchi  di  Milano  . 

“  SS  %X%S!ì*  «  ópmm*  «***£<* 

piu  difiinte  Hiflorie  di  quejiafono  fiate  fcritte  dal  Dotto 1  Bernardino  ap  >  p 
fio  fi  afpettano  alla  lucepublica . 
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CAMERIN  o. 

mài  co  fa  è  il  cauare  dalle  rouine  delle  città  le  memorie  loro  ,fe  non  fono  abbon- 

**  *  “f  Sm°  nevflr%ris  laudanda  Camar ,  velSarfmaDiues, 

Et  è  da  auuertire,  che  di  queflo  nomeyn  altra  .  tcJ-  nacque  A 

racufani in  vna  palude  >  kt  dotte  Camerino  e  mvn  fi  f  ,  fi  ■  Tiro- 


DELL*  ITALIA. 


Vrouerbio  poflo  da  Luciano  >  Camerinam  mouere ,  perche  battendo  voluto  quel  popolo 
feccare  la palude  loro  contro  l' auuertimento  dell'Oracolo)  diedero  occafione  avi' ini¬ 
mici  di  poter  fuperare  la  città ,  &  di  quefla  dijje  Virgilio  nel  3 .  dell' Eneide 

^ épparet  Canterina  procul  campiq ;  Gelei . 

Hora  di  Camerino  dell  Vmbria  fi  legge  ,  che  vn  Remar  do,&  vn  Caimodo  di  cafa 
Varani  conamo  quei  popolo  fi  conuertì  alla  fede  cbrifliana  e  fendo  Imperatore  Mar¬ 
co  Giulio  Filippo  primo  imper  atore  chriflixno  circa  l'anno  di  Noftro  Signore  2  5  7. 
qua/i  nelli  mede  fimi  tempi  il  T  empio,  che  prima  era  eretto  à  Gioite ,  fu  corner tito  al 
culto  Sacro,  &  dedicato  alla  B,  V ergine,  &  iuir ipo/le  invndepofito  di  marmo  L'of- 
jadiS.V  enantio  martire,  che  morì  ne  tempi  di  Decio  Imperatore. 

Quefla  città  doppo  la  declinatane  dell'Imperio ,  &  che  l'Italia  fu  occupata  mol- 
tifimi  anni  dagentifiraniere,  &  che  Viprno ,  Cxrlomxgno ,  &  Lodouico  reflituirono 
alla  Sede  * Apoflolica  tutto  quello  che  hoggi  pof/ìede,  ancoraché  ella  ricono fcefe  per  fu - 
per  ior  e  Santa  Chic  fa,  &  il  Tontefice ,  ad  ogni  modo  fi  gouernaua ,  come  molte  altre, in. 
forma  di  Republica  ,  del  qual  gouerno  tuttama  gliene  reflano  le  ve/ligie  e  fendo  ro- 
uernata  dalli nobili,  cbe  cbiamauano  delle  Centocafe  ( far  fi  c  belante  erano  in  tutto 
quello  Stato)  &  queflo  modo  di  Gouerno  continouo  infino  al  tempo  d'  Mleffandro  I V. 
Tòtefice ,  che  fu  de  Sìg.  Còti  di  Segna  circa  il  1 2  5 o.nel  qual  temoo  Camerino  fu  difirut - 
jo  da  T  ere  malie  d'aule  a  Capitano  di  Manfredo  Rè  di  Napoli  l  onde  fu  cojìretto  quel 

Topolodt  andar  vagando  per  te  campagne  d'intorno;  &  perche  i  malinon  fono  quoti  s 

che  mai  tanto  mali,  che  non  fi  ano  beni  di  alcun  altro ,  liconuicini  di  Camerino,  come 
quelli  di  Matehca ,  di  San  Se  aerino ,  di  T olentino ,  &  altri,  fi  andarono  allargando  It 
confini  loro  entrando  con  vfurpatione  in  quello  di  Camerino  ;  il  Tontefice  dall' altra, 
parte  con  paterna  cura  fentiua  dolore ,  cbe  il  popolo  tutto ,  &  in  particolare  li  nobili 
reflaferofenga  habitatione  diale,  che  però  fi  a  fatica,  che  fof e  riedificatala  città ,  al 
che  porfero  gl  aiuti  loro  tre  Cardinali  di  cafa  Or  fina  parenti  del  Tontefice ,  &  quelli 
face n ano  ogni  sforgp  per  riunire  il  popolo  difperfo,  afrettare  li  nobili  al  riedificare 
cafc'& alberghi  ,e  popolare  il  nuouo  C  amerino ,  che  andauano  riedificandone  le  mu - 
ra,  6  ne  fu  dato  il  commando  Giuridico ,  &  gouerno  à  Iacomo  Or  fino  fratello  di  quei 
Cardinali  con  titolo  di  Todefia,  accioche  alcuno  non  fi  vfurpa/fe  la  padronanza,  e  por- 
taffe  mone  di/ cor die tra  li  radunati  habitat  ori,  ma  ritenuta  à  pena  6.  me  fi  quella  cari- 

Cfa  r*[a  Jfnu^ft0  ad  ™  tale  conte  Iacomo  ,  &  capitano  della  guardia  delTaefe  > 
[“fato  Penule  conte  parano,  il  quale  per  ben  feruire  à  tanto  intere fe ,  come  buon 
Cittadino,  vr  huomo  di  gran  cuore  ,&  che  tcneua  corrifpondcnga  con  Odoardo  Rè  di 
Inghilterra  ,ch  era  in  Francia ,  volò  di  là  da  monti ,  &  fupplico  quel  Rè  di  aiuti  per 
afjìftere  non  folo alla  nfioratione  della  fua  patria ,  ma  per  fugare  rii v fumatori ,  &  rii 
inimici,  che  mfeflauano  ilTaefe  per  impedire ,  che  non  riforgeffe 
nano  f pianata,  e  nello  ftefio  tempo  gli  mofirò  quanto  farebbe  fiato  derno  della  fua  pie- 

nonfnZZZì *  Jonteficetraua$liat 0  dalle  genti  di  Manfredo .  Gli  animi  generofi 

COntY°!e  de  Trencipi ,  fi  che  Odoardo  confignò 

doue  trou  ò  cFp  t>  **  '  frrflìCOn  1  al  più  prefio,  che  potè  fe  ne  venne  in  Italia  » 

ZHeturì baZ?Tì^frjTUap^le  pene  dell'iniquki  di  Manfredo  perfecu- 
Terni  (non  è  num  °  rif°f?  'Pontefice ,  e  fendo  fi  annegato  nel  fiume  Tgcra  vicino  à 
loro)  che  però  fù  [crino  *  mnt^}  T  0 poli /odi  sfacciano  per  li  delitti  de  Trencipi 

"  f  ..  ;  '  t  .  -  ’  ’  '  '  '  •• 
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Quicquid  delirant  Regespletant  Echini.) 


Forti  Per  dar  à  dìuedere  Dio  à  gli  huomini  ,  che  li  Trencipi  deuonoeffer  creduti  fa- 
cro  fanti ^daìTo polì,  riferuandofi  egli  poi  à  giudicarne  nell'altro  Secolo ,  e  punirne  le 
S  I  mortali  inuifibili  ,erà  à  Trinciale  fucceduto  vn  Conte  Cjprdano  Te- 
defcoahLlc  vedendo  co  fi  buona  affiflen^a  di  militia  al  Forano  fi  accomodo ,  (forfi  per 
bifognoj  che  fe  riedificafje  Camerino  comefù  fatto .  Et  intanto^  Gitile  mentre ,  che 
fi  fabbricano  colà,  ricuperò  con  le  fue  genti  tutto  quello ,  eberaflato  occupato  delp 
fe  di  Camerino,  ricuperò  fra  gli  altri  il  caflello  di  Beiforte ,  li  cui  habitanti  riceueroi 
il  Dominio  di  Camerino  in  rimuneratione  di  che  furono  quelli  del  Creilo 
gouerno,  &  fatto  vno  di  effi  S indico  del  commune  della  citta .  Gentile  « tanto  oMoui 
con  le  fue  genti  valorof amente  al  partito  del  Tontefice  contro  il  titlbdi 

defifieua  di  trauagliarne  lo  Stato .  Oliando  Po,  Gentile  fimo  di  % 

Benemerito  cofi  della  mona  città ,  come  dei  Tontefice ,  perche  a  Mi *  g  Unterefl  di 
duella  e?li  era  pronto  per  conferuarne  la  pace,  &  perfegmtaua  con  l  armi  li  fautori  aei 
tè  nemico  de  quali  erano  li  Conti  di  Santo  M  aroto,  quelli  ai  F  clamar  a,  di  Muralto  , 
quei  della  cafaTrikne,  &  Bidoalli,  &  altri,  fi  trasf  erì  à  Roma,  dotte  U  Tapa  ricono¬ 
scendone  gratamente  li  feritigli  preflati,  li  diede  il  meritato 

dicono,  che  gliene  fece  dono  l’anno  1260.  maflafi  nell  vno,o  nell  «  ™™°“0,  UJ  aram 

reflarono  Tadroni,  &  effe  Gentile per fettiono  la  rha'fatìfeTfj^C!t^  ’nt%ce  {  & 
l  ;  rhipfn  rnthrdrale ,  onde  meritò  di  effer  fatto  capitano  in  Italia  dei  1  ontepcc,  v 

tó  Sii  5»  i  «*#.  »  p&  ***  sf,rK"cTZ  :  VS8Z 

Vernandola,  Sarnano  ,  il  Monte  di  San  Martino ,  Beiforte,  &  5  • 

bria  Veffo,  Monte  Santo,  Cerretro,  e  Bucato ,  e  poi  da  M  armo )  I  » 

Campagna;  con  quefV aura  grande  reflarono  li  Varani  affoluti  Sl&no  ?  dii^aooU 

chcPoEuanodir  fua per  hauerlanjlorata,  e  difefa  contro  gl'impeti  del  Rè  dt^poh, 
</t  oerche  conobbero,  che  la  Ts[obiltà  era  deprauata  per  la  pouerta  cagionatali  da  tan - 

tìnta  Ine  in  vero  del  nobile  il  prender  nome  dà  artigiano,  ma  pero  quefia  erna- 
ZlrTfaZuefe  viene  condita  eh  Zuccaro  del  Dominio ,  in  ^f^tJJ'cheti 

Wlf tiranno  trattatane  l  erhaìZ  ’anc%  'tiFarlTlrm  parte  (  per  cofi  dir)  co- 

‘delle  1 00-antlcj)c  dom^nJ’ °n  honaldi,li  Badulli ,  che  furono  conti  della  Rocchet- 
flarono  i  conti  di  San  Mar  ’  *  ^  •  di  Metile,  li  Belluci  Signori  di  S orte,  li  Ma¬ 
ta,  &  Signori  di  l  mo,  ItTaMuctg  ^ .  rf.  Rl^eUe  y  &  viollc(K>e  Ca- 

galotti  conti  di  Fiaflra,  &  PP  .  R  ^  •  j^0rlC0 ,  &  altre  ftmili  cafe ,  le  quali 
(lei  Manardo,  li  Rmten  conti  di  Orde>ticmiai  U  parentele .  Durarono  nel  Dominio 

hanno  peròfempre  di  Duchi  in  fino  al  Tontiflcato  di 

TaZnZm 
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nel  Dominio  immediato  della  cbiefa  ,  il  Cardinale  Duranto  Legato  del  Vapareformò 
quel  publico  gouerno  erigendo  il  Magiftrato  di  5. Vriori  ,  &  vn  con  figlio  Generale  dì 
1 14.  Cittadini  tra  li  quali  fi  doueffero  ogrìanno  eleggere  n.di  credenza,  che  chiama¬ 
no,  con  ìntentione  però  di  preferire ,  li  antichi ,  &  nobili  Cittadini  ,  ma  ne  meno  flimo 
bene  d’efcludere  affatto  li  Viebei, perche  il  p affare  da  l'vno  aW altro  eflremo  séga  rileg¬ 
go  èvn  folto  pericolo fo  nel  politico  gouerno  ,&  fe  erariufcito  a  Gentile  Varano ,  fu 
perche  la  nobiltà  era  indebbolita ,  &  egli  poderofo  di  forge  in  mano  >  &  con  l'aura  del 
^Pontefice  ;  fu  adunque  fatto  Ubo folo  Generale ,  che  chiamano  y  ponendola  li  nomi  dì 
tutti  quelli ,  eh9  erano  flimati  atti  al  gouerno ,  ma  la  maggior  parie  nobili,  reflando  al¬ 
iagente  baffo  alcuni  officif  di  poco  rìlieuo ,  fi  che  il  gouerno  non  era  in  tutto  nobile ,  ma 
con  poca  miftura  di  plebe,  nel  tempo  di  poi  del  Vontificato  di  Vio  Quarto  fi  allargò  la 
mano  con  occasione  di  far  Duca  di  quella  città  Federico  Borromeo ,  che  prefe  per  mo¬ 
glie  Donna  V irginia  Varano ,  come  diremo  nel  fine  di  quefta  famiglia ,  ò  difeenden* 
ga . 

Ha  quella  città, e  Magiflrato  adunque  non  folo  Caualieri  di  tutta  proua,ma  Dottori, 
Capitani,  &  Mrtifli .  Hora  quanto  al  gouerno  vfato  ne  tempi  de  Signori  Varani,  era¬ 
no  5 .  capi  nominati  degli  artifìi ,  &  hoggi  fono  al  gouerno  delle  ftefl e  arti  proprie ,  & 
ritengono  l'h  abito,  &  funtioni  di  ap  par  eriga  antiche  ;  Hoggi  quel  Magiflrato  è  di  cin¬ 
que  ,  che  fi  chiamano  li  Vriori ,  Or  vno  di  efjìècapo ,  &  ogni  due  me  fi  fi  muta  facendo 
ogni  3. anni  la  nuoua  imbo  folatione,  &  quefli  hanno  dì  emolumento  50.  feudi  al  mefe; 
ha  poi  la  citta  due  altri  configli ,  il  maggiore,  &  il  minore  ;  quello  è  di  120.  &  queflo  di 
12.  queflo  maneggia quello  delibera  le  cofe  appartenenti  alla  città ,  in  queflo  in - 
teruieneper  l  intere  fe  del  Vontefice  il  Gouernatore ,  che  è  Vrelato  indipendente  da 
cgn  altro ,  che  dalla  confulta  di  Roma,  ha  queflo  Vrelato  vn  Luogotenente  per  le  cau¬ 
le  Criminali,  poiché  nelle  Ciuili giudica  le  prime  inflange  vn  Vodeflà,  &  nelle  feconde 
vn  Giudice  di Mpellatione ,  l'vno ,  e  l'altro  eletti  dal  configlio  della  città.  Hài  molti 
caflelli  flotto  di  fe,  e  molti  piu  ne  haueua  anticamente.  M  quelli,  che  fono  re  fati, il  con¬ 
fìggo  manda  li  Vodefta  a  ciafcheduno ,  bla  città  pofla  fopra  vn  faffo  lungo ,  &  poco 
largo ,  di  circuito  di  vn  miglio ,  e  mego ,  fa  da  none  cento  fuochi ,  &  da  cinque  mila 
anime .  ' 

Hora  quanto  alla  difeendenga  dclli  Duchi  fi  ha  ,  che  il  prenominato  Gentile  Ireb¬ 
be  moglie  vna  figlia  del  conte  di  ^Aitino  chiamata  .Altcrutia ,  morì  egli  del  1284. 
da  quefla  egli  Irebbe  due  figli  Vandolfo ,  &  Rodolfo ,  della  moglie  del  primo  è  per¬ 
duto  il  nome  nella  negligenza  di  chi  nedoueua  conferuar  memoria  ,  &  di  Rodol¬ 
fo  fi  sa ,  che  la  moglie  fu  Galatea  del  Rè  d’Inghilterra ,  &  dominò  con  il  fratello  fi- 
no  all*  anno  ^  '  -  n  r'  n  *  *  J 

to ,  ch'era 
glie 


L3  zo‘  ^  a  quejioju  conprmato  il  contado  di  Campagna  da  H onorio  Guar¬ 
di  cafa  S duelli ,  che  entrò  nel  Vontificato  del  1 2  8  5 .  Irebbe  queflo  dalla  mo- 


Bernai  do,  che  da  Giouanni  XXII.  fu  fatto  conte  della  Marca  del  1 2  r  o.  &  morì  del 
l329‘  tie  fi  sa  il  nome  della  moglie,  egli  fu  padre  di 

Gentile  IL  di  cui  meno  fi  sa  la  moglie ,  queflo  fu  fatto  Capitano  da  Vaoa  Giouanni 
*  2 .  del  1 3  3 4.  &  morì  del  1355.  fùfuo  figlio 

Bernardo  IL .  hebbe  moglie  Bellafiore  manforte ,  ò  Brancifofte ,  &  militò  ncll'Vm- 
ua  a  (eruigio  di  V apa  Giouanni  22.  morì  nel  1350.  mentre  vincita  il  padre  lafcian- 
ao  4 .figli,  che  tutti  dominarono,  &  furono 

ri  p  °f0^'cbo  prefe  moglie  Camilla  Chiauelli  da  Fabriano .  Queflo  fu  mandato  da 
e  in  c  .  di  natione  Francefe  à  Smirna  contro  gl’ infedeli, &  udrebbe  la  Vittoria  del 
13  50.  onde  meritò, che  Lodouico  Rèdi  ISfapoliyC  la  Regina  Giouana  lo  face  fi  ero  Viceré 
1 A  ruggp,et  n  Cardinale  Egidio, cl/era  Legato  della  Marca, il  fece  confalomcre  di  S. 

B  b  Chic  fa 
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Chiéft x  nel  "Pontificato  di  Innocenzo  FI.  in  quello  di  Gregorio  XI.  fu  Juo  Capitano; 

morì  egli  del  1383.  v 

*Jl  fecondo  figlio  di  Bernardo  II.  fu  Giouanni  per  fopranomeS pace  aferro, fu  gran  gio¬ 
stratore,  ciuf  e  di  muro  il  Borgo  S.F  enantio  nel  1 3  84»  fu  familiare  di  Lodouico ,  CT 
di  Giouanna  Regi  di  F^apoh,  morì  Fecchififimo  nel  1385, 

Il  tergo  fratello  fu  F enantio  per  fopranome  Falce  di  ferro  prefe  moglie  Giouanna  di 
Chiamili  di  Fabriano  figlia  di  Albegifto,  qucfto  rifabricò  il  Talaggo  della  fu  a  refiden- 
4ga,  morì  del  1390. 

Et  il  quarto  Gentile  III.  che  hebbe  moglie  T heodora  deSabimbeni  di  Siena ,  queflo 
fu  fatto  Gouematore  di  Roma  daFrbano  F.  &  introdufse  in  Roma  Carlo  IP .  Impe¬ 
ratore,  morì  nel  1398.  &ridufse  ally obbedienga  il  Duca  di  Ronciglione . 

Rodolfo  IJI.  figlio  del  prenominato  Gentile  militò  al  feruigio  d'Innocengo  F II.  Tò¬ 
te  fi  ce, dal  quale  ottenne  Città  nona  nel  1 4 o6.et  militò  ancora  fiotto  Ladislao  Rè  difilla- 
poli ;  hebbe  queflo  63 , figli  delli  quali  53.  mangiarono  pane  ;  4.  però  furono  quelli ,  che 
dominarono  in  Camerino,  morì  egli  del  1424. 

Gentile Tandolfo militò  fotto  ilTontificato  di  Martino  F.  di c afa  Colonna,  gouerno 
Camerino  in  compagnia  delli  fratclli>morì  del  1433. 

il  fecondo  fu  Bernardo  III.  che  fu  configliero  del  Rè  Ladislao  di  Flap  oli,  e  della  Re¬ 
gina  Giouanna.  per  li  quali  militò,  hebbe  in  dono  da  ^Antonio  Mceto  da  Fermo  la  ter¬ 
ra  di  Monte  fortino,  morì  del  1434. 

il  tergo  fu  Tiergentile  hebbe  moglie  Elifabetta  figlia  di  Galano  Malatefia  Gouer - 

ftator  di  Tef aro,  &  morì  del  1444.  . 

il  quarto  fà  Giouanni  II.  marito  di  Bartholomea  di  San  Seuerino ,  milito  per  la  Re - 
publicadi  F irenge ,  fà  fatto  ,  dicono ,  per  mento  nobile  F eneto  battendo  militato  per 
quella,  &  da  Martino  F ,  la  città  di  TS lacera  ,  morì  del  1454.  da  queflo  difeenaono  li 

V ar ani  di  F err ara,  come  diremo  a  fuo  luogo .  x 

Rodolfo  IF. figlio  di  Tiergentile  marito  di  Camilla  da  Efile ,  domino  con  Giulio  Ce- 

fare  fuo  cugino  hauendolo  ricuperato, perche  era  flato  vacante  9.  anni ,  fu  configliero 

di  Francefico  Sforga,  morì  nel  1464.  >  „  r 

Giulio  Ce  fare  figliuolo  di  Giouanni  II.  prefe  moglie  Giouanna  di  Sigi]  mondo  Mala¬ 
tefia,  &  nipote  di  Francefco  Sforga  Duca  di  Milano ,  queflo  milito  a  feruigio  delti  Fio¬ 
rentini,  per  li  Sane fi  nel  1455.  per  il  Duca  di  jtngioncl  1460.  Gouernat  or  e  Generale 
della  Chiefa  fiotto  Sifto  I F,  fu  Gommatore  per  li  Fenetiani,  &  nella  Romagna  nel 
1485,  Capitan  Generale  di  Mattina  Rè  di  Fngaria  del  1489.  Luogotenente  Generale 
di  Ferdinando  Rè  di  Igapoli  del  1492.  fondò  il  Talaggu)  nuouo  di  Camerino  nel  1409* 
hebbe  da  Sifto  1F.  Cerreto  ,  & Monte  Santo  neh^j^,  regnò  5  9.  anni ,  GT  inori  nel 

^  Giouan  maria  figliuolo  di  Giulio  Cefiare  predetto,  hebbe  moglie  Catherina  Cibò  figlia 
di  Francefico,  &  di  Madalena  forella  di  Leon  X.  Tontefice,djuenne  Duca  di  Carne)  ino 
Vanno  1 502  .in  età  di  %i.  anno, fabbricò  la  rocca  di  Camerino  del  1503.  hebbe  da  Leon 
X.  San  Gene fio  nel  15 13.  la  dignità  di  Duca  di  Camerino  ncliU5-&  la  Trefiettura 

di  Roma  con  il  contado  di  S  incaglia.  -  rr 

H  ercole  figlio  di  Giouanni  II.&  vltimo  Duca  di  quefla  flirpe  Far  una  di  Carnei  ino  , 
fu  cacciato  in  freme  con  Tiergentile  fuo  fratello  da  Giulio Ce  fare fuo Zio;  e  (fendo  in  età 
di  1 6 .  anni  cercò  più  volte  di  ricuperare  lo  Stato ,  ma  in  damo ,  finalmente  otto  Taoto 
1  IL  hebbe  la  inuefiitura,  &  il  braccio  f e  colar  e ,  &  h  unendo^  cacciato  Guidubaldo  del¬ 
la  Rouere  Duca  di  Frbino,  che  haueua  occupato  Camerino  a  cagione  di  Giulia  figlia  di 
Giouan  maria  predetto,  &  fua  hprede,  di  nuouo  perdette  il  Dominio ;  queflo  hebbe  2  3 . 
figli?  ma  niun  refilò  nel  Dominio . 
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Mattbià  primo  figli*  di  H  ercole  fopr  adetto  militò  fono  il  Uè  Francefco  di  Francia 
nel  1522»  &  [otto  Carlo  V  .nel  1528.  fu  fatto  Generale  della  Republica  di  Firenze  il 
V>i9.queflo  liberò  la  Patria  occupata  da  SciarraCollonna  Vanno  effondo 

entrato  confali  Ao.buomini  nella  citta,  fece  prigione  Catberina  Cibò  Ducbefja,  &  mo¬ 
glie  >  come  babbiamo  detto ,  di  Giouan  maria  primo  Duca,  &  Nipote  di  Clemente 
VII  .ma  temendo  l'ir  a,  &  le  forge  del  Ponteficedafciò  la  città,  &  la  Ducbefsa  ;  Oue- 
fle  cofe  accaddero  perche  battendo  prima  del  morire  Giouan  maria  manto  di  Cateri¬ 
na  fatto  tejtamento ,  tir  commandato ,  che  l'vnica  fua  figlia  Giulia  foffe  data  in  moglie 
al  detto  Mattbia  fubito  che  fo  ffe  in  età  da  marito ,  la  madre  di  lei  ambitiofa  di  darla  ad 
yn  Vrencipe  piu  toflo ,  che  ad  vno ,  che fe  bene  della  cafaVarana ,  viueua  però  prì- 
natamente  in  Ferrara ,  la  diede  ofinat amente  al  Vrencipe  di  Vrbino ,  come  babbia¬ 
mo  veduto  ;  da  quello  Francefco  maria ,  &  dalla  Varana  nacque  vna  fola  figlia  Vir¬ 
ginia, che  prima  fu  moglie*  del  conte  Federico  Borromeo,  come  babbiamo  toccato  di  fo - 
fra,  e  poi  del  Duca  di  Grauina  ,&  da  ninno  bebbe  figli ,  onde  in  effa  terminò  la  difcen- 
sdenga  di  Giouan  maria ;  Hora  lofleffo  Mattina  tentò  più  volte>mà  in  damo, di  ricupe - 

^defiderìf^0  ^neamafcbile  ,  ma  trono  fempre  auuer fa  la  fortuna  à  fuos 

7  7  'PJesrf>ent^e  fratello  di  Mattina  predetto ,  &  altro  figlio  di  H ercole  feruì  Henrico 
I  .  Re  ut  Francia ;,  &  fujuo  Capitano  in  Italia  ,fù  Gouernatore  di  Ber  fello  per  il  Duca 
H  ere  ole  li,  di  Ferrara,  'biella  fede  vacante  però  di  Paolo  III.  andò  ad  ime (ìirelcc 
citta  di  Camerino  l'anno  1 5 ^p.mà  non  gli  nufcì  il penjiero ,  Pio  V .  Pontefice  nondime¬ 
no  compatendolo  gli  diede  la  Prefettura  di  Roma l'anno  1 5 yi.morì  del  15 96.  in  età  di 
vOi  anni . 

1  „  G,“ÌfCeJar/n-Fi}kl‘o  di  Tic,- gentile  predetto,  &  di  Claudia  Maccbiauella;heb - 
ve  da  Chiara  de  Ptj  di  Carpi 

v-  ^at  vnico  boggi  viuente  con  tre  figli,  fu  fatto  da  Ferdinando  II.  Imperato - 

amene /  0  Imperiale  infteme  con  li  fuoi  figìi,&  dif  tendenti  m  perpetuo  l'anno  i6zo 

con  altr e  pr erogatine  ancorale.  r  r 

Refi  a  di  vedere  fpecificat  amente  come  quefta  famiglia  pafsò  à  Ferrara ,  che  però  è 
a  Japere,  che  Giouanni  1 1 .  detto  di  fopra ,  bebbe  non  fola  Giulio  Cefare  jopranomina- 
0,  ma  H ercole  ancora,  &  perche  Giulio  Cefare  era  il  maggiore ,  non  It  parendo  di  ha - 

rnhA°nXfn0  ”eJ  Go'ierno  >  l°  perfuafe  à  poffare  a  Ferrara  caricandolo  di  ricche  fa- 
n  *  jl  r  ^  eH°  Vl  ftfd0  >  &  aprì  caja,e  comprò  beni  confider  abili ,  &  da  qiie - 
Camillo  6  na€^ueronon^°  Mattina,  &  Tiergentile  fopr  anominati,  mà  Fabritio,& 

£ r d fi,, fra  f f &  / a  «  f  a  _  ^  a*rnillo  i  &  Tiergentile  l'anno  1542. 

camera  xt™a  f.ra'it9tupro  >  die  hmcuamridla  città ,  &  Ducato  di  Camerino  alla 
■óltre  acni  alDucaOttauio  FarneJ’e  perii  pregio  di  32.  mila  feudi  d'oro  , 

rio  della  r°gtt°  di  ^coiò  gelano  Vfota- 


V.'. 

A 


-  V. 


IESI 


3  Efl0  7cf'aftea,che  fìportano  dai  natali  fono  indelebili  tIefi  è  città  Regia ,  poiché 
habitat  ione  f  T  “  fenico  molti  ami  prima  di  Roma,  e  la  fece  fua  Reggia ,  & 
Ma i 'mmavwr  vrcaono  starna  letefììmoniangc  in  medaglie,  & monete ,  che  porta- 
*  *  *  aiGLino?  &  le  parole  Re  x  *4cfis  ;  e  quantùnque  lapofanga  Romana ? 


* 
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che  afforf ?  tutte  le  ficciole  po  fante  per  fabbricarne  vna  f ola  *faceffe  quefla  Règia  cit¬ 
tà  fua  Colonia *  non  è  però  *  che  il  jecondo  nome  h abbia  facoltà  di  abollire  il  primogeni¬ 
to*  màfà  vn  nuouo  attributo  Iureaccrejcendi*  direbbono  i  leggifli, poiché  fa  quefla  cit¬ 
tà  haueua  perduti  li  Regi  acquiflò  f eriga  perdere  la  prima  prerogatiua  à  fuoi  Cittadini 
quella  di  potere  dimandare  ti  Magi  frati  anch'effa  di  Roma ,  &  e  fere  partecipe  della 
dignità  della  Republica  dominante .  M  quefle  due  nobiltà  cumulate  è  da  aggìugnere  * 
thè  Federico  limato  cittadino  di  le  fi  (lo  partorì  Coftanga  la  madre  fulapubhcapiag - 
ga  allora  detta  di  S. Giorgio,  hoggi  di  S.  Fior  ano,  nella  cui  memoria  fu  fcritto  in  vn  arco 
*ìgatus  hic  nobis  Federicus  II .Imperator  i emper  Muguflus,  &  Mefin&Tatrìa  Tater ) 
Volendo  honorare  la  fua  patria ,  la  chiamò  Republica  y&  d'altra  parte  coronando  di 
Regio  Diadema  il  Leone  arme  della  città ,  con  il  primo  titolo  *  già ,  che  la  Romana  era 
fiata  in  mille  parti  inter  cifa,  volle  rammemorare  la  dignità,  di  cui  era  fiata  partecipe  * 
€  di\piu  conce  jf  egli  l'vfo  del  gouer  nave  i  popoli  /oggetti ,  e  ere  are  li  Magi  frati  (pr  ero¬ 
gatine,  che  anche  durano  in  parte)  &  con  t  altro  rinuigorì  con  atte  flato  degno  la  qua¬ 
lità  di  città  Regia .  Et  è  tanto  vero,  che  le  fi  haueffe  queflo  honore,  che  lungamente  da 
quefla  fu  denominata  la  Trouincia  della  Marca  Efinaria ,  e  [tendone  effa  la  capitale, & 
Regia  come  bene  il  leggiamo  in  Settimio  Florido  de  Frbibus  Italia  *  con  quefle  parole 
*Aefis  Ciuitas  antiqua ,  &  illuflris  anno  2.  olimpiade  tenia  ab  E  fio  Ticenorum  Rege 
Condita *  onde  con  molta  ragione  nel  tempo  del  Tonteficato  di  Orbano  Fili,  douendofì 
erigere  vna  porta  verfo  la  flradaRomana  al  Borgo,  eh* è  vna  belhffìma  contrada ,  inai - 
gatala  di  macigni,  &  di  bella  archittetura  di  ordine  publico ,  oltre  ahi' arme  del  Tonte - 
fice,  e  dei  dominanti  vi  fi  vede  il  Leone  coronato *  f  uà  antica  infogna ,  con  le  parole  Ve- 
tus  Frbs  Regia  jlefium . 

-  ,  •  T  .  '  •  >  W  * 

\  ;  .  '  ‘  \  '  '  *  ;  '  *  '  ' 

Coftumi  de  gii  Efini  cofi  antichi,  come  moderni . 

JV\  *  ;  ,  >:  i  '■&  '  '■»  *  >  ■ 

Furono  gli  Efini  fempre ,  come  attefia  lo  (le fio  autore  ,  dediti  allarmi  affai  piu ,  che 
alle  lettere,  dicendoli  Bellico  fi,  honorifici,  &  magnanimi ,  &  di  maniera  guerrieri,  che 
Idoppo  l'hauere  conte fo  con  le  città  cornicine,  che  non  erano  con  effa  collegate,  non  ba¬ 
ttendo  piu  in  che  impiegare  il  ferro,  augi  il  fero  animo  di  quei  Cittadini, come  è  proprio 
di  tanti  popoli  armìgeri, il  conuertirono  alle  difeordie  Ciuili *  &  allefatlioni  co  fi  crudeli 
(è  fempre  più  rabbiofa  la  difeordia  Ciuile ,  e  fattionaria ,  che  quella ,  che  fi  fà  da]popo - 
lo,  a  popolo,  &  da  vicino,  a  vicino)  che  furono  coftretti  gli  habitanti  di  ponerle  cate¬ 
ne  alle  venute ,  ò  capi  delle  contrade  per  reftflere  a  gl'impeti  delle  folleuationi ,  e  tut- 
tauia  ne  reflano  viue  le  memorie ;  non  è  però,  che  non  vi  pano  flati  di  quando  in  quan¬ 
do  h uomini  di  buone  lettere ,  ma  cofi  rari  in  paragone  de  faldati *  che  fipuò  dire  città 
veramente  armigera .  E  molta  La  nobiltà *  ma  otiofa  come  di  città  fuori  delle  vie  coe¬ 
renti*  otiofa  dico  fa  non  quanto  fi  e  fi er  cita  nelle  caccie*  e  pefeaggioni *  ma  piu  in  quelle » 
che  in  quefle, ama  le  delicie  della  Villa  come  quella,  che  hà  fito  ameno  di  colline,  &  di 
qui  è  che  fallente  l'inimicicie  fono  fiate  gagliarde , perche  quando  la  nobiltà  non  hà  cor¬ 
te  di  Trcncipi  da  coltiuare  non  può  flare  affatto  in  otio ,  &  però  ella  abbonda  di  buoni 
faldati*  perche  conferuando  quel  nobile  i  fami  della  libertà,  non  applicuvvlmtieri  àU 
le  feruitù  della  Corte*  mà  coltiua  la  guerra*  eh' è  vna  feruitu  libera  *  &  vna  obbedien¬ 
ti!  glorio  fa . 


•  v  \ 


Religione . 


Jf 


'NeltwM  dell’Idolatria  vaneggiò,  per  cofi  dire,  piamente  con  gli  altri,  ma  nata  ad¬ 
i'  Italia  la  cognitione  della  vera  fede ,  non  fu  le  fi  dell’vltime  ai  abbracciarla ,  e  fù  [no 
*  -  *  primo 


$ 
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primo  Vefcouo  S .  Settimio  (che  poi  anche  riè  Trotettore)  che  nel  308.  hebbe  la  palma 
del  martirio .  queflo  nona  pena  entrato  alla  cura  deW anime  commeffeli  età  S .  Marcel- 

10  Tapa,moltiffime  ne  contieni  predicando,  &  in  particolare  Maffenga  figlia  di  Fio - 
Tengo  Tre  fide  della  città,  la  qual  Gioitane  era  fiata  dal  Santo  liberata  davna^fluffto- 
ne  di  f angue,  &  mori  fantamente  poi  ;  e  tuttavia  è  in  piedi  il  T  alaggio ,  che  fu  di  quel 
Tre  fide, nella  cui  memoria  quella  parte  di  città  ritiene  il  nome  di  Fiorendola, il  corpo 
di  queflo  S.  che  già  ripofaua  in  vngran  vafe  di  rame  nella  Cathedrale,fu  ritronato  non 
hà  molto, effondo  Ve  fi cono  il  Cardinale  Scipione  Borghefe  nipote  di  Taolo  V .  Tontefìce, 
ci)  era  flato  pur  Vefcouo  di  le  fi, e  precifaméte  effendo  fuffraganeo  Monfìg .  Céri,  che  fu 
noflro  Vefcouo  poi, e  Cardinale  ancor a,&fu  ripoflo  in  vn  depofìto  di  marmo  fino  in  ca¬ 
po  di  effa  Cathedrale  fatta  fabbricare  dallo  fleffo  Cardinale  Borghefe. Ha  quefla  denota 
città  in  grandifflma  veneratione  ancora  S.  Floriano  concittadino ,  che  riceuè  la  corona 
del  martirio  fiotto  Diocletiano  Imperatore  efiendo  flato  precipitato  dal  Tonte  del  Fiu¬ 
me  fino  con  vnagran  pietra  al  collo,  &  colà  fiotto  laeque  reflò ,  fino  aliali,  che  fù  ri- 
trouato  vicino  alla  ripa  del  mede  fimo  fiume  effendo  la  città  dominata  da  Malatefla 
Malatefli,e  Vefcouo  era  Monfig.  Buonr ipofi  di  Terugia,chefu  il  12.  Vefcouo  doppo  S. 
Settimio,  &  fu  riportato  fiotto  l' aitar  maggiore  della  chiefa  de  TT.Conuentuali,  &  ne 
tengono  le  chiaui  tre  famiglie  nobili  della  città  Chifilieri ,  Bagnolini ,  &  Giorgini  con 
l'ajfiflenga  delli  quali  il  popolo  va  a  vifitare  diuotamente  quei  corpo  a  4.  di  Maggio , 
che  fe  ne  celebra  la  memoria  del  martirio ,  e  nella  città  fifa  vna  fiera  bellifjìma ,  e  di 
queflo  S.parlarò  à  Dio  piacendo  nell'  hifloria  particolare  di  le  fi  come  dell' altre  Chiefe 
diuote,  &  reliquie,  vi  fono  moltijfime  chiefe,  che  atteflano  la  deuotione  del  Topolo  co- 
fi  dentro,  come  fuori  ne  conuicini  della  città . 

Gouerno*  forza*  &  potenza  >  e  rendite . 

(/incora  che  le  fi  fia  fiata  fiotto  il  Dominio  di  molti  co  fi  Gothi,  come  Longobardi,  e  ne 
tempi  piu  antichi  di  Moiberbe  Rè  dell'Mfìa,  in  vltimo  poi  de  Malate  fili,  S forge  fichi,  & 
(le  altri  cui  memorie  fono  perdute  con  l'incendio  della  Cancellarla  abbruciata  dal  Duca 
d'Vrbino)ad  ogni  modo  ella  fempre  hà  conferuata,come  dicemo ,  vna  forma  di  Republi- 
ca,  poiché  elegge  fei  Triori,  che  godono  due  me  fi  il  Magiflrato,  &  fono  tre  della  città  , 
e  tre  del  Contado  ,&  quefli  fi  eflraggono  in  pubblico  configlio  a  fuono  di  campana;  li 
tre  Cittadini  godono  20. giorni  per  ciafcheduno  il  titolo  di  confalonicre,  &  hà  la  prece¬ 
denza  da  tutti, fuorché  dal  Vrelato  Governatore, f otto  ferine  le  licenge  delle  fpefiepu- 
bliche,&  dell' eflrattione di  grano  dalla  città;  tiene  vn  Giudice  ordinario  nel  proprio 
Tala7ffo,&  alla  propria  men fa  de  Triori ,  egl'è  eletto  per  fcrutinio  fiegreto,  &  per  iL 
maggior  numero  delli  voti.  Halapreuentionc  con  gli  altri  Tribunali  nelle  cauf e  Ci¬ 
vili,  &  a  lui  diuoluono  le  appellationi  dal  Luogotenente  del  Governatore  >  &  è  Giudi¬ 
ce  ordinario  di  Donne, V cdoue,  &  minori;  dura  l'officio  due  anni,  J e  è  confirmato  doppo 

11  primo  ;  Ha  la  citta  vn  S egrctario  foreflicro  eletto  anch'egli ,  come  fopra ,  e  non  dura 
l'officio  piu dell  anno  ,fiede  allamenfa  della  communità  doppo  il  Giudice.  Tiene  la 
citta  due  Medici,  &  vnt  irugico  eletti  nello  fltjfo  modo  dal  configlio ,  &  ogn'anno  fog- 
giacciono  alla  confirmatione  ;  Da  lo  flipendio  a  i.Macflri  dell' arti  liberali ,  che  fi  eleg¬ 
gono  nello  fleffo  modo ,  come  ancora  vn  Dottore  di  legge  Cittadino ,  che  legge  li  primi 
fondamenti  della  legge  Ciuile  alli  Giovani,  che  poi  vanno  alli  pubblichi  ftudtj;  mantic - 

71  u  yU  ^ff^entiero  ’  chà  curcl  delle  fuppellettili ,  &  argenti  del  pubblico ,  &  miniftra 
alla  ci  edenga  della  tavola  del  Magiflrato,  hà  vn  maflro  di  cafa  ,  che  prouede  al  bifio- 
gno  della  me  afa  dello  fleffo,  &  queflo  ferve  ancora  per  portare  l'amb  affiate,  che  il  Ma- 
gijirato  manda  al  Governatore)  ò  ad  altri,  &  e  fio  come  il  credentiere  veflono  di  negro  * 
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&  affiflono  alle  portiere  in  occasione  di  viflte  reftituite  da  Vrelati ,  ò  altri  titolati  ;  hà 
il  maflro  della  pofla, tre  trombetti ,  e  tre  ftaffleri,  che  affiflono  al  fermio  del  Magiflra - 
to ,  vn  cuoco)  &  vn  f otto  cuoco,  &  quefla  feruitù  bufa  porta  la  liurea  roffa  guarnita 
difafcie ,  ò  hfl e  bianche  ;  liurea  fomminiflrata  dal  publico .  Quando  il  Magiflrato  efce 
in  pubhca  formagli  precedono  li  fer  ultori  baffi,  doppo  quelli  il  Maflro  di  cafa  ,  &  cre- 
dentiero,  &  queflo  veftedi  rubbone  dipanno  negro  con  magga  d'argento  in  [palla ,  di 
poi  il  Magiflrato,  che  vefle  il  Verno  di  velluto  negro  a  pelo ,  &  i'Ellate  di  Dama] co  in 
rubbone ,  &  èfeguitato  dal  fuo  Giudice ,  &  altri  officiali .  il  Magiflrato  efferata  la 
Giufìitia  nella  materia,  che  chiamano  la  Grafcia  con  imponer  pene  anco  di  corpo  afflit¬ 
tine,  ma  non  di  mutilatane  di  membri ;  manda  la  città  a  gouernare  li  Caftelli,  c'ha  fot - 
to  la  fua  Giuridditione ,  che  fono  16.  Maffaccio ,  Monte  C arotto >  Morro,  Beluedcre, 
Maiolati,  Caflel  del  Viano,  S.  Marcello,  Rafora,  il  Voggio  S .Marcello,  il  Voggio  cupo. 
Calici  bellino ,  Muf ciano,  S .  Volo ,  Monte  Roberto,  Sci) ciano ,  &  Santa  Marianouaj 
manda,  dico,  di  feiin  fei  me  fi  tanti  [noi  Cittadini,  ò  loro  Tenenti  ;  l'ammimfìr  ado¬ 
ne  loro  è  nelle  caufe  Ciudi  fola ,  poiché  le  Criminali  ne  vuole  il  Dominio  ilVòntefi - 
ce  mediante  il  Gouernatore  ,  ò  fuo  Luogotenente ,  al  quale  però  dmoluono  le  appel- 
lationi . 

Tfbebbe  ancora  molti  altri  come  lo  Staffalo,  Caflello  di  Ripa,  la  Villa  di  Domo >  Ser¬ 
ra  di  S.Quirico ,  Serra  de  Conti }  Barbara,  Monte  nono  ,  Corinuldo ,  Monte  Mlbotto ,  S . 
Martino, Monte  S, Vito, Monte  Murciano, e  Caflello  d\Abbate!li.  Erano  quefl  ',e  molti 
altri  Caftelli  fuoi,  bora  béche  diuifufono  tenuti  di  portare  ogn  anno  cena  contribuitone 
nel  giorno  di  s  .Fiorano, e  giurar  fedeltà  à  lefijil  T  erritorio  dell' .Abbadia  di  Gùaraual- 
le,  ma  le  mutationì  digouerni  variano  ogni  qual' bora  le  cofe  del  mondo  in  ogni  parte . 

Hà  di  rendita  bora  i  S.mila  feudi,  de  quali  ne  trafmette  ogni  anno  i  mila  alla  Ca¬ 
mera  , Apofìolica ,  il  rimanente  [pende  nella  menfa  della  cafa  della  città,  &  altre  occor¬ 
rente,  per  le  quali  tiene  vn  Camerlengo [ore fliero  ammeffa  dal  pubblico ,  &  Generale 
Con  figlio,  eh  e  ne  ap prona  le  ficurtà,  &  à  cui  in  fine  dell'anno  rende  conto  in  memo  dì 
due  Cittadini  à  ciò  deftinati ,  douenione  riportare  la  fentenga  di  e  fa  amminiftra- 

tione  ♦  '  * 

Hà  quefla  città  fouuenuto  altra  volta  L eon  X,  con  io.  mila  foldati  nel  tempo  dellì 
bifogni  della  Chiefa  jìipendiati ,  &  alimentati  di  proprio  per  vf  o  ;  &  à  Clemente^  VII . 
affediato  in  Roma ,  mandato  buon  numero  di  fanti,  e  cannili ,  &  gliene  sborso  1 500^ 
d'oro,&  ne  bebbe  in  ricognitione  tra  l' altre  gratie,  quella  di  batter  monete . 

Bàia  città  conli  borghi,  e  Territorio  2267  3.  anime ,  le  militie  a  piedi  fono  1198. 
[otto  tre  Capitani  Cittadini,  &  hàvna  compagnia  di  caualli ,  che  fono  no  .[otto  vn 
capitano  pur  Cittadino , 

La  città  hà  molte  famiglie  confpicue  honorate  dell' h abito  di  S. Giovanni ,  come  Bo - 
nafede ,  Ricci ,  Tfobili ,  &  Giorgini ,  &  di  quello  di  S  .Stefano  Bi  faccioni ,  e  S  ditoni, 
ma  troppo  lungo  farci  f  volefjì  raccontare  gli  honori  delle  famiglie  [gobi li  di  quefla 
patria ,  &  di  tutte  le  prerogatiue  di  lei ,  poiché  mi  riferbo ,  e  prometto  àpiù  matura  fa¬ 
tica  le  cofe  della  mia  patria,  baflando  per  bora  queflo  benché  poco  tributo  della,  mia, 
penna  alla  generofa  madre  de  mici  antenati  per  mancanza,  di  tempo . 
r  II  Vcf  ouato  rende  per  lo  meno  s .  mila  fendi ,  ma  quando  vale  il  grano, rende  affai 
più ,  la  Cathedra  le  hà  io.  Canonici ,  &  vn  Vriore  rendendo  à  quelli  4.  e  tal ■  vno  500. 
feudi,  &  à  quefla  2. mila  annui,  fu  già  Cathedrale  la  Chiefa  di  S ,  Salvatore, doue  fono  li 
corpi  dell  i  fanti  Ve  foni  della  citta  Martiano ,  che  fu  nel  4  99:  Calumpiofo  ,  che  fu  ne 
tempi  di  San  M urtino ,  di  H oneflo ,  onero  H onorato ,  che  vi!1,  e  dei  61 9.  &  di  Viet >  0 , 
che  fu  nel  tempo  di  S.  Zaccaria ,  oltre  alle  Chiefe  memorabili  per  il  ripofo  deili  Santi 
Vrotettori  Settimio,  &  Floriano .  vi  è  quello  di  S.  Maria  del  Viano  anticlnjfima ,  & 


ricca  di  grandi  Indulgente,  oue  fifa  lafefta  il  giorno  dell*  Annunciamone  della  Vergi¬ 
ne  con  Pinteruento  del  Vefcouo ,  Gouernatorc ,  &  Magiflrato ,  &  vi  canta  la  Meffà 
vn  Canonico  della  Cattedrale,  &  vi  vanno  proceffìonalmente  il  Clero  ,  &  confraterni¬ 
tà  de  Secolari ,  &  vi  fi  credono  per  traditione  fepolti  molti  fanti  corpi ,  colà  furono  già 
y editti  entrare  i.Pellegrini,  che  piantarono  i  loro  bordoni)  e  più  non  furono  veduti  v- 
[ciré,  ma  i  loro  legni  di  Bordoni  fiorirono ,  &  crebbero  in  arbori  grandi  ,  &  quel  giorno 
yi  fi  fdvna  ricca  fiera. 


LA  REPVBLICA  DI  BOLOGNA, 


E  COSTVMI  DE  SVOI  CITTADINI. 

A  Quella  gra  Città, che  fu  la  principale  degli  Etrufchiào  debbo  almeno  vn  picciolo 
tratto  di  penna, poiché  bambino  portatoui  dalle  paterne  fortune, fe  colà  non  con - 
t>'ajji  i  primi,  hebbi  almeno  li  fecondi  refpiri  de  IP  aria,  e  s'altroue  facchini  li  primi  latti 
per  il  corpo ,  quitti  apprefi  i  più  vini  nudrimenti  dell' animo,  e  vi  p affai  quelli  anni ,  che 
fono  li  piu  viuaci,  &  li  piu  cari,  fe  non  li  più  faggi  dell’ Immanità  . 

/  Ella  è  antichi/Jima  fabbricata  da  Felftno ,  &  Bono  Regi  loro  ( altri  dicono  da  Fero , 
&  Lapofa)  furono  fempre  li  coflumi  di  quel  popolo  piu  dediti  à  Marte ,  | che  à.  Mercu¬ 
rio,  &  ancora,  che  fia  poi  [lata  con  gran  ragione  detta  madre  delti  fttvdij,  nondime¬ 
no  hà  più  fempre  praticato  il  ferro  ,  che  la  penna ,  ò  le  carte ,  &  pure  valor ofijjìmi 
profeffori  di  fcicnge  ha  fempre  hauuti,  eglihàtuttauia.  Et  perche  molti  fcrittori 
hanno  difjufamente  parlato  di  quefla  città,  &  fra  gli  altri  vltimamente  P  Eccellentiffi- 
mo  Dottor  Ouidio  Montalbani  in  vn  fuo  libro ,  che  chiama  le  t Antichità  più  antiche , 
libro  non  meno  curiofo,  che  erudito ;  à  lui  particolarmente  mi  rimetto .  Sono  flati  fem¬ 
pre  li  Bologne  fi  fattionari ,  &  fe  ne  conferivano  tuttauiafra  di  loro  le  reliquie  ;  profef- 
fando  quella  nobiltà  di  hauer  ciafchedunali  fuoi  dipendenti, e  fatelliti,  benché  la  Gin - 
flitìa  degli  Ecclefiaflici,  da  cui  ègouernata  Bologna,  habbia  in  gran  parte  intepidite 
quefle  fattioni  fe  non  eflinte  ;  foleuafi  ne  tempi  andati  più  frequentare  li  ridotti  nelle 
cafe  de  Grandi  con  molta  libertà ,  &  liberalità  concorrendola  altri  nobili ,  &  amici  à 
Paffatempi  leciti,  maffime  il  Verno ,  doue  il  fuoco,  &  il  vino  non  erano  fcarft;  folcivano 
li  nobili  hauer  ciafcheduno  vna  Torre  alla  cafa ,  &  fi  gareggiata  a  chi  più  forte ,  e  bel¬ 
la  lafaceua  ;  tutto  inditio  di  particolari  inimicicie,  &  fe  bene  i  popoli ,  che  profetano 
Farmi,  &  le  difcordie  Ciuili  fono  per  lo  più  affai  debboii  nella  Religione ,  ad  ogni  modo 
Bologna,  e  ne  tempi  della  Gentilità,  &  in  quefii  della  vera  fede  Chrifiiana  fono  anche 
itati  fommamente  colmatori  della  Religione ,  &  fu  quefla  città  delle  prime ,  che  r lee¬ 
ne  ffe  la  fede  Chrifiiana  in  Italia  accettandone  il  Vefcouo ,  che  fu  San  lama  deflinatoui 
da  San  Dioniflo  Rapa  Panno  della  falute  279.  in  memoria  di  che  vifù  eretta  la  prima 
croce  nella  via  di  San  Felice,  &  non  la  plebe  folo ,  ma  la  nobiltà  più  confpicua  la  prò - 
fejso  coi  f angue,  tra  li  quali  principali  furono  Hermcte ,  Appio ,  &  Caio  della  nobile 
famiglia  Sabatina,  orionda  dalli  Cornelif  S  cipioni  Romani ,  &  quefii  furono  martiri- 
gati  a  4  .di  Genaro,  &  furono  fepolti  nello  fleffo  luogo,  dotte  bora  è  vna  picciola  Chic- 
P  adotta  a  Cr°Ce  ^  ^ ^[patronato  delia  cafa  Sabatina ,  ■&  Z abarella ,  bora  di 

Abbondante  carità  hanno  profeffato  li  Bologne fi  facendo  elemofine  publiche ,  & 
priuate,  ben  confìder abili .  J  r 

Profeffano  li  Bologne  fi  leggiadrìa  nelP  armeggiare,  e  ne  tornei  ;  c  particolare  poi  di 
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quel  popolo  il  motteggiare  giocofo  inficme  ,  &  fatìnco;  tutte  l  arti  liberali  vi  fono  fio¬ 
rite  femore ,  ma  principalmente  la  pittura ,  &  fi coltura  ;  è  viflutagran  tempo  in  i  erta 
affollila,  c  ne  baia  forma  anche  viua,bencbe  la  fopr’  intendenza  fio.  del  -Pontefice  ;  ha  il 
Senato,  li  Magiflrati,  la  Ruota  C iuile,  il  cafi  o  della  quale  ha  il  titolo  di  'PoaeJ  a,  c  an 
ticamente  baueua  il  comando  vniuerfalc,  &  ne  porta  anche  le  infi egne ,  ma  non  i  efler- 
cicio,  &  quel  Talamo  del  Todeflà  ha  le  Carceri ,  e  di  colà  fi  eflraggono  al  fiupplicio i 
Rei ,  e  non  è  molto ,  che  da  Vetroni  di  quella  gran  fata  fi  gettauano  con  le  funi  al  col¬ 
lo  i  malfattori  ;  il  Confaloniere ,  che  è  del  corpo  del  Senato ,  ogni  due  mef  fi  muta ,  & 
habita  con  gli  antiam  in  V  alatelo,  ne  fienga  la  fina  fofenttione ,  che  vuol  dire  affieni  o  , 
fagli  cditfi  il  Legato,  il  cui  Giudice  Criminale  è  vii  Auditore  delegato  da  Roma ,  che 
cbìama fi  del  T  .none .  L’armena  publica(cannoni,&  Munitionifè  appreffoil  Senato , 
che  dicefi  Reggimento,  il  Magiftrato  de  Tribuni-dei  Topolo  ,  che  chiamano  de  C ollegq, 
oue  entrano  Nobile,  Cittadino ,  e  Mercante,  ha  la  cura  delle  ani ,  chef  ano  rettamen¬ 
te  gouernate ,  &  giudica  Citale  ,  &  Criminalmente  delle  cofe  a  quelli  appartenenti  ; 
hail  foro  de  Menanti,  che  giudica  le  cause  mercantili  ;  difpenfa  la  citta gli  officq  del¬ 
le  Cafiella,  &  giudicature  del  Territorio,  eflrahendofene  a  forte  da  vna  pubblica  cof  ¬ 
fa,  oue  fono  tutti  li  nomi  di  Cittadini,  le  Todejlarie,  e  notariati  -,  Ha  la  citta  le  rendi¬ 
te  tutte  del  publico  co  fi  de  datij ,  come  d'ogn’ altra  cofa,  con  il  cui  danaro  paga  le  guar¬ 
die  de  Canai  leggieri ,  &  Suiggeri ,  de  bini  cofi  di  città ,  come  di  Campagna  ;  &  ogni 
altro  publico  miniflro .  Mantiene  publici  trombetti,  &  mufici,  che  afjijtono  aUe  men- 
fe  del  confaloniero,  &  antianì,  &  in  vna  Ringhiera  publica  ogni  fera  fuonano ,  prima 
vn  concerto  di  Trombe,  &  poi  vno  di  flromenti  ratificali  ;  Taganoli  Lettori  dello  Itti¬ 
òlo,  che  fono  molti,  &  in  ogni  prof  e  fifone  conriguardeuoli  honorarq  ,  &  e  tanto  filma¬ 
ta  la  prerogatiua  del  Dottorato,  che  lifleffi  Senatori  danno  la  firada  aia  Toga  ,  detrat¬ 
tone  però  li  Collegi fi  per  elfere  Magistrato,  &  che  ad  vfo  de  Confoli  Romani  può  in  ogni 
luogo,  anzi  caminando  efi eccitar  Giuridditione ,  &fe  il  Confole  baueua  fi eco  il  Litto¬ 
re  in  ferao  d’autorità  ambulatoria,  quefti  hanno  vn  paggio  con  l . Alabarda  ;  li  Canai 
leggieri,  &  Sumeri  non  folo  cuflodifcono  le  flange  del  Legato ,  ma  quelle  del  Confialo- 
mere ,  &  accompagnano  gli  vni,  e  l’altro,  ò vadano  miti,  o  ilconjalonwrc&an- 
tianiin  corpo  feparato  dal  Legato  ,&  li  Suiggeri  in  oltre  vigilano  alla  porta  delTa- 
lagip  con  il  corpo  di  guardia;  la  militia  in  oltre,  che  chiamano  del  Battaglione,  pol¬ 
trone  di  Cernile, tutta  è  fatto  il  comando  coloro  commandanti , al Senato .In  fiamma 
Bologna,  è  tutta  Republica  detrattane  quella  fuperiorita ,  che  diffi  del  LeSf  ° 
ficio,& Giudice  Criminale,  che  però  non  ha  l’arbitrio  di  Tifico  non  mai  introdotto  ,  ne 
accettato,  benché  più  volte  tenuto  da  Tcntificij  ;  le  cafe  Senatorie  c fleti  me,  che  com¬ 
pongono  il  Senato  fono  cinquanta,  ancoraché  ritengano  il  nome  di  qo.moren  one  vn  ^ 
però  il  Tontcfice  (oflituifce  vn’ altro ,  maper  lo  più  della  fleffa  famiglia  ;  li  Collegi; ,  a 
Tribuni  della  Tlebe  fono  1 6.  che  fi  eleggono  4.per  ogni  quartiere;  gli  ™tiani’  che  fio»» 
gentil’ huomini  affilienti  al  Confaloniere,  &  firn  commenfi ali, fono  otto,  cr  vn  Domi  e 

legnila,  che  in  alcune  caufe  hanno  giuditio  ernie . 

ul  la  città  vn’ altro  foro ,  che  chiamano  le  bollette ,  oue  fi  regifilrano  le  meretrici , 
draltre  genti  Il  fimi c  ondinone,  &  esercitano giuridditione  Ciuile ,  &  Criminale, fo- 

PApàpdPofito  il  ricordare,  che  fin  da  Carlo  Magno  quefla  città  ,  che 
anticamente  fu  Colonia  de  Romani ,  &  poi  foggiacque  a.le  mutatiom ,  &violenge  de 
td  Imperatori,  bebbe  l’vfo  della  libertà  da  quel  Monarca,  ma  poi  alcuni  altri  Impera- 

re  a  mantenerti  in  libertà,  &  fcuoterle  duregge  de  Cefan ,  quel  popolo  non  cefi  so 
di  farlo,  Henrico  poi  tornando  la  feconda  volta  in  Italia ,  ftimò[  a  fuo  vantaggiosa- 
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aere  quella  città  per  le  fue  partitegli  diede  la  pace  ,c  la  honoro  di  ampia  facoltà  di  vi- 
tiere  a  fefleffa  [granata  da  ognipe)o  Imperiale  ,  ma, come  c  [olito  de  popoli  marnali  non 
bauendo  da  contendere  con  altri, diuenne  inimica  di  fc  mede  [ima  con  il  veiyne  della  di - 
fcordia  ciuile,peffima  delle  quali  fu  la  pefle  delle  parti  Guelfe  ,  &  Gibclline.  Li  Guelfi 
adunque guidati  dalla  famiglia  Geremei  cacciarono  li  Gibe  liini,  de  quali  erano  capi i 
Lambertagfi,  &  ne  fugarono  più  di  i  ornila  Cittadini ,  &"  per  afficurarfi ,  che  non  ri - 
tornaffero  quelli  a  turbar  i  Guelfi ,  chiamarono  la  protettane  del  Tonte f  ce  a  conditio- 
ne  d* e fere  vgualmente  Tadroni  con  la  Chic  fa,  aguifa  di  due  Trencipi  colleghi,  ma  per 
moflrare,  che  quefta  deditione  ha  per  precedenza  la  libertà ,  fu  decretato ,  cl)e  il  Go¬ 
mmatore  ,  ò  Legato  foffe  dato  a  compiacenza  del  Senato  ,&  che  le  chiaui  della  citta, 
ftajfero  apprefso  il  legato,  &  apprefso  il  Confaloniere  bauendo  ciafcheduno  le  fue, che 
fono  dupplicate ,  &  quefle  capitolationi  Jeguirono  con  Martino,  V .  Eugenio  I V .  ELico- 
lò  V .  &  altri ,  &  pure  ha  Bologna  hauuto  quando  i  Legati,  &  quando  li  Gommato¬ 
ri,  &  di  quefti  vnofù  Camillo  Borghefe,  che  poico'l  tempo  fù  Taolo  V .  Tontefjce ,  & 
di  qui  è  che  f  ?  il  Legato  gode  della  guardia  de  canai  leggieri  ,&  di  S uixgteri ,  là  ha  pur 
ancora  il  Confaloniere ,  &  antìani,  che  tal  volta  efeono  foli  con  laTompa  regale  di 
mazzieri,  &  famiglia  di  TalazZ0  • 

Due  f  ono  le  armi,  che  vfa  la  città ,  l'vna  è  vna  croce  roffa  in  campo  bianco,  &  [opra 
vn  r afelio  roffo  con  tre  gigli  in  campo  celcfte .  Quefta  croce  gli  fu  donata  da  alcuni  no¬ 
bili  della  città,  che  ritornarono  con  quella  infegna  da  Gierufalemyne  l'anno  1094.  & 
li  gigli  per  l'amicicia  con  li  Regi  di  Francia  fpecificata  L'anno  1389.  quando  quel 
Rè  gli  mandò  a  donare  vno  ftendardo  Turchino  temperato  di  gigli  d'oro,  &  quefta 
feudo  viene  inquartato  con  vn'  altro  campo  Turchino  con  le  lettere  obliquamente 
ferine  in  oro  LIBERT MS. 

La  feconda  arma  della  città  è  vn  Lione  in  piedi,  che  chiamano  rampante  appoggiato 
ad  vnalancia ,  c'ha  in  cima  la  croce  rofsa ,  &  dicefi ,  che  fofse  eretta  in  memoria  di 
due  Lioni ,  mafehio,  &  femmina  donati  alla  città  da  vn  Marcbcfe  d'Efte  . 

Gli  Mntiani  poi,  &  Confoli  portano  nel  figlilo  particolare  loro  vn  San  Tictro  vefti - 
to  de  T  oriti  fic  ali  a  federe ,  che  dà  la  benedittione  con  la  defeca ,  &  tiene  con  la  fini] tra 
le  chiaui,  &  le  arme  della  communità ,  &  popolo  con  le  lettere  Tetrus  vbique  Tater  , 
Legumque  Bononia  Mater. 

'Hebbegià  quefta  città  vn  Caftello  principiato  a  fabbricami  l'anno  1330.  bauendo 
ad  arte  il  Legato  Bertrando  dato  a  credere  alla  città ,  che  il  Tapa  volefic  andare  ad 
habitarui ,  ma  il  vero  fine  era  di  ponerle  vn  freno ,  la  città  ftimando  vere  le  parole 
del  Legato,  fpefe  del  proprio,  ma  feoperto  poi  l'inganno  armoffi  il  popolo,  fuggì  il  Lega¬ 
to,  e  fù  diftrutto  il  Caftello,  come  ne  tempi  [ufi cguentifà  riedificato ,  &  rouìnato  più 
volte  finche  l'anno  1 5 1  i.fù  dal  popolo  affatto  f pianato ,  &  le  rouine  donate  ad  alcuni 
Trai,  &  li  arredi  trouatiui  venduti  ad  vtile  pubblico  . 

Eie  tempi  più  antichi  ancora  Mfcliuio  Capitano  di  Gìuftiniano  Imperatore  ne  ha - 
ueua  fabbricato  vno  per  tenere  infreno  ilpopolo ,  &  hoggi  pure  benché  diftrutto  con¬ 
ferita  il  nome  diporta  di  Caftello ,  doue  è  vna  porta  di  legno ,  che  dicono ,  che  foffe  v- 
na  della  città  d' Imola,  portataui  l'anno  1222.  altri Caftelli  ancora  hanno  altri Tp a - 
droni  della  città  voluto  ponenti,  ma  quel  popolo  impatiente  d' ogn' altro  frèno ,  che  del¬ 
l'obbedienza  volontaria  ,gl'ha  tutti  pofii  a  terra . 

Quefta,  che  gode  il  titolo  di  madre  de  fludif,  ha  più  collegij ,  ò  radunanze  di  [colar ì , 
cheviuono  in  commune  .  L'vno  cretto  dalla  cala  F arnefe  l'anno  1414.  volgarmen¬ 
te  Mncarano,  mantiene  io  .Scolari,  che  veflono  dihabìto  lungo  negro  con  il  capaccio,  0 
fioladi  Damafco  con  vn  Giglio, ò  Giacinto  in  fondo, che  fe  fiportaffe  come  ne  tempi  an¬ 
tichi  fi  vsò,  il  Giglio  fi  portar  ebbe  in  fronte,  ma  tome  più  non  fi  vfa,  la  parte  più  larga  x 

d/era 
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ch'era  deflìnata  al  capo,pende  a  baffo  fino  quafi  al  tallone ,  &tangufia  è  foflenuta  dal¬ 
la  [palla  fini  f tra  calando  al  petto . 

Un'altro  è  della  famiglia  Ferreri  Tiemontefeìn  luogo  detto  la  Viola  injlituito  tan¬ 
no  i^qi.dal  Cardinal  Ferreri  Legato  di  Bologna  . 

Il  Collegio  di  Mont'alto  injlituito  da  Vapa  Siflo  V .  nel  15  85,  nella  contrada  di  San 
Mammolo ,  oue (ì nutricano perii fludij  5 o.  fcolari  della  natione  Marchiana ,  alli  cui 
luoghi  alcune  città  ne  hanno  le  loro  portioni  di  nomina  ,  &  il  Cardinal  protettore  ,  che 
deue  e  fiere  della  natione  può  difponcre  di  alcuni  luoghi  benché  d'altre  nationi,  vejiono 
diraj eia  Tau  onagro,  con  il  capaccio  ,  ò  flola  di  Damafco  di  colore  rofa  fecca  y  &  vna 
fottana  pure  pauonagga .  Viuono  in  commune  ancb'effi  come  Religiofì,  &  hanno  vno 
feudo  al  me  [e  per  ciajcbeduno,  &  vipofifiono  j lare  7.  annìy  vanno  come  Religio  fi  a  due > 
a  due ,  non  mai foli,  il  Rettore  loro  vefiìe  di  Velluto  di  fi opra ,  &  di  fi otto  di  Caneuaccia 
di  [età,  &  non  e f ce  fi e  non  in  Carogna,  falena  per  infìitutione  di  quel  gran  Tonte fice 
hauere  il  mero,&  nufilo  Imperio  [opra  tutta  lafamigha,& fcolari  fi uoi,non  riconofcen - 
do  altro  fuperiorey  che  il  fuo  protettore  y  ma  li  Tonteficiper  decoro  della  legatione  y  Or 
per  frenare  la  licenga  y  che  fi  prendeuano  li  fcolari  di  portar  armi  corte  ,  &  vietate  l'¬ 
hanno  ridotto  all' obbedienga  de  Legatiy  co  fi  li  Triuilegij  abufati  da  difcoli, pregiudi¬ 
cano  alla  mente  de  Bene f  attor iy  &  al  decoro  delli  buoni . 

Il  Collegio  delli  Vngari  injlituito  l'anno  1 3  57.  dal  Vefcouo  Taolo  Sondi  Canonico  di 
Zagabria  perla  natione  Vngaray  il  capitolo  di  Zagabria  ha  la  nomina  delli  fcolariy  che 
non  po filono  e  fi  ere  fe  non  Vngari  natiui . 

Quello  de  Toeti  famiglia  Senatoria  di  quella  città  injlituito  l'anno  1  ^49.  da  Theo - 
do  fio  Toeta  per  cinque  fi udenti  Bologne  fi  ;  vefiono  di  rafeia  negra  y  &  {loia  Lio¬ 
nata  . 

Quello  di  Spagna  injlituito  dal  Cardinale  Egidio  Jlbbernoggo ,  di  cui  habbiamo 
parlato  con  occ  afone  di  Spoleto ,  Legato  all' bora  d'Italia .  L' ere  fife  l'anno  1364.  per 
30.  fcolari  Spagnuoli  y  che  vi  pofiono  dimorare  8.  anni  3  vefiono  di  rafeia  negra  con  la 
filola  pur  negra  il  Rettore  di  Velluto  ;  quefilo  Collegio  hà  dentro  vna  Chiefia  dedicata  à 
San  Clemente . 

Il  Collegio  T  annolino  eretto  l'anno  1585  .da  Francefco  Battifila  T  annolino  ,ma  non 
fi  aprì  fe  non  l' anno  1616,  in  effe  cut  ione  del  tefilamento  e  fendo  mancata  la  linea  del 
T e fiat  or  e  per  mantener  ui  fempre  20. putti  per  ló.anni,  dieci  di  efifi  dcuonoeffere  del¬ 
ibo [pitale  de  gli  Efpofli,  che  chiamano  Baftardiniy  5  Ài  quelli  di  S.  Bartholomeo  y&  5 * 
di  quello  di  S.H onofrio,  ne  vi  fi  introduce  alcunoy  che  non  fia  di  età  di  8.  anni  >  fi  man¬ 
tengono  di  ciò,  che  lorofà  bifogno,  &  macfiìri  d' ogni  prof effione  di  lettere  y  &  gli  fi  pa¬ 
ga  il  Dottorato . 

Vn' altro  Collegio  Dofio  injlituito  dal  Dottore  Mlfonfo  Delfini  Dofii  y  che  morì  l'an¬ 
no  1619.  doppo  5  r.  anno  di  publica  lettura  y  &  fu  principiato  nel  1624.  deuono  efifere 
Bologne fiy  vefiono  di  rafeia  negra  y  &  l'arme  Dofta  nel  capaccio  y  ò  filola . 

Il  collegio  Cataldo  injlituito  da  Tier  antonio  Cataldi  famofo  Mathematica  y  fu  prin¬ 
cipiato  nel  1 525.  il  Febraroper  lo  {ìndio  di  Mathematica, vefiono  di  negro  con  vn  Ten- 
tagono  giallo  nella  {loia  lionata .  Fu  quefio  valorofo  huomo  di  vita  aufileriffima  folo  per 
cumulare  tanto,  che  potè  (fe  lafciar  e  co fi  honorata  memoria ,  &  gratitudine  alla  città , 
&  allo  findio ,  oue  infognò  pubblicamente  lunghiffmi  anni  le  mathematiche ,  filmando 
che  la  lautezza  del  viuere  fia  vn  confumo  della  natura,  e  però  vi  fife  alla  decrepità, 
ma  fempre  di  vitto  ingegno ,  &  folcita  dire ,  che  non  e  pagaia  maggiore ,  che  il  lu (fio  del 
vefiire  ballando  folo  quanto  è  neceflario ,  augi  quello  è  quefilo  detefiabile,  ma  tutto  do- 
uerft  cumulare  alla  propria  gloria,  al  bene  della  p  atri  a,  &  alla  gratitudine  di  bene  fiat- 
toriyparere  da  fauìo >  ma  non  approuato  dall' ab  ufo  delle  genti  * 
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Il  Collegio  Talantieri  inflituito  Canno  1614.  da  Mleff andrò  Valantieri  da  Caftel  Bo¬ 
lognese  per  quattro  gìouanì  della  fua famiglia . 

S'io  volefii  raccontare  li  Dottori  infigni  di  Bologna  farebbe  vn  ardir  l'impoffibile  * 
bafla  il  dire  Mleff andrò  Mlcbilliniper  fopra  nome  il  grande,  di  cui  fu  detto  nel  difpu  ta¬ 
re,  aut  Diabolus,  aut  Mcbillinus,  morì  nel  1512.  &  gli  fu  fatto  i'efìcquie  nella  pub  li- 
ca  firada  attefo  ilgr an  concorfo.  hanno  letto  in  quello  fludio  più  Donne,  ma  particolar¬ 
mente  Beatrice  di  Mmadore  Gogadina f amiglia  Senatoria,  eh  e  fu  adottorata  di  età  di 

2  j.anni ,  &  ne leffe  22.  continoui nello fludio pubblico,  &  morì  nell'anno  1261.  d  3.  di 
TTouembre . 

Ter  dire  quefle  merauiglie  haueuo  donienticati  due  altri  Collegi j  l'vno  di  Reggio  c- 
retto  l  anno  1 4^9.  da  Guido  de  Bagnuoli ,  &  l'altro  detto  di  Xiucs  inflituito  da  Mtu- 
drea  X iues  d'i/Llcagnixggp,  ch'era  flato  fcolare  in  quello  di  Spagna ,  &  fu  aperto  Canno 
1 5 governato  dal  Confaloniero,  &  Decano  del  Reggimento . 

Le  S  cuole  pubbliche ,  ò  fapienga  eh' erano  in  varij  luoghi  della  città  furono  ridotti 
ad  vn  foto  luogo  nell'edificio  Magnifico  eretto  l'anno  1 5  6  2*  e  (tendo  Legato  il  Cardinal 
Borromeo  hoggi  fanto,  dentro  del  quale  edificio  è  vna  Chiefa  fotta  il  titolo  di  S.  Maria 
de  Bulgari;  itti  fi  leggono  leggi  Canoniche,  Ciudi,  Tandem,  Criminali ,  Carte  del  nota¬ 
riato,  la  chirurgia,  l'anatomia,  Logica,  medicina, [aera  feri t tura ,  femphee  metafifica% 
Morale,  Mathematica,  Immanità,  lettere  Greche ,  &  quefle  tutte  la  'mattina  ,  ìtdop- 
po  pranfo  lefleffe  profcffioni,  ma  di  più  Cinflituta,& lì  còdottialle  Catbedre  eminenti . 
Lì  giorni  poi  ne  quali  non  fi  legge  di  ordinario ,  vi  fono  le  letture  flr aordinar  ie ,  che  fi 
danno  4  fcolari  foreflicri ,  li  quali  in  ricognitione  al  tempo  del  Dottorato  hanno  molta 
habilità  nel  depofito  honorario  delti  Dottori . 

Hanno  le  X  niuer  fitta  cofide  Leggìfli ,  come  di  Mrtifli  facoltà  di  creare  vn  Rettore 
dello  fludio,  che  hà  il  mero,  &  infilo  Imperio  non  foto  fopra.  li  Dottori,  &  fcolari ,  & 
loro  fornitori,  ma  fopra  li  Librari ,  &  Stampatori  ,  &  à  queflo  fi  dà  con  folennità  gran¬ 
de  il  capuccio ,  0  flola  nella  Chiefa  di  S. Domenico  con  l'interuento  del  Senato  ,  e  Dotto¬ 
ri,  fcolari,  e  f additi  del  fuo  foro,  e  gran  concorjo  del  popolo  ,  ma  di  raro  fi  eleggono  fi 
per  la  fpefa,  che  deuono  far  effi  Rettori  tenendo  Talamo ,  Corte  ,  &  Giudici ,  fi  perche 
li  Legati  non  godono  di  vedere  vn  foro  di  tanta  autorità ,  &  a  mio  tempo  di  fludio  fH 
fatto  l  abbate  Spinola ,  che  poi  fu  auditore  della  Camera ,  &  indi  Cardinale  ;  O nandù 
poi  non  vi  è  Rettore  la  fuprema  dignità  (non  Giuriddit  ione)  confifk  he  Ili  T  riori ,  & 
Cpnfiglier;  dell 'X. niuer fi  t  ài,  che  fono  49.  di  Leggìfli,  &  37.  delti  Mrtifli , 

Li  rettori  fono  pagati  con  le  rendite  della  G  avella  grò  ff a,  che  chiamano,  il  cui  datio 
a  queflo  effetto  fu  venduto  l  anno  .1441»  Pcr  4375  *  / ludi,  bora  l'amminiflrano  8 .  Dot¬ 
tori  di  collegio  Canonico,  &  Ciuile ,  &  4,  di  quello  di  Filofofia ,  &  medicina  con  l'afli- 
flenga  di  alcuni  Senatori,  che  chiamano  affanti  del  Reggimento, il  quale  hà  l'eicttione, 
&  condotta  delti  Dottori  leggenti .  H ora  fi  pagano  circa  16. mila  feudi  l'anno . 

Legge  fi,  che  Bologna  bebbe  l  anno  1217. 12  mula  fcolari .  Ho  detto,  che  degnamen- 
te  fi  chiama  la  madre  di fludij,  poiché  fino  dalla  fua  nafeita  infegnò  a  tutto  il  Mondo  li 
miglio )  i  co  fiumi ,  &  le  fiacre  cerimonie .  Mmaefirò  nella  profe filone  della  fitofofia  pri- 
madogn  altra  co  fa ,  e  poi  di  quello  della  medicina  primache  fiorile  e  E f cui apio  .  Di 

lf l\  c  )e  fiflcftìno ‘Pontefice ,  &  anche  Theodo  fio  Imperatore  nel  42  3.  la  dotarono 
.1  t  umegij,  &  altri  loro  f  uccefsori  l'hanno  dichiarato  il  primo  ftudio  delle  dottrine  > 
Tapa  Gregorio  TX.  dedicollii  fuof  libri  dell' Epiftole;  Bonifacio  XIII.  ilfefto  delti  De- 
cjfctaii,  Giouanni  z^.leCle mentine,  Clemente  X.  le  profeffioni  della  lingua  Santa ,  & 
Caldea,  &  Federico  IT,  nel  far  tradurre  di  v Arabico  in  Latino  le  opere  di  Mriftotile  , 
che  furono  ntrjuate  appreffo  li  Saraceni,  le  donò  allo  ftudio  di  Bologna ,  li  veri  Rifor¬ 
mato)  ijono  quattro .  y n  Senatore,  vn  Caualiere,  vn  Gentìlìmomo,&  vn  Mercante , 

oltre 
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oltre  alli  quali  quel  Senato  elegge  ogrì anno  fei  Senatori  ,  che  fopraìntcndono  allo  f tu- 

dio  »  &  fi  chiamano affanti  dello fludio .  .  ’ 

Ha  Bologna  tre  monti  di  Vieta,  cheprefta  danari  a  pouenj opra  pegni  a  4.  per  100. 
per  comertir  l'vtile  infodisfar  li  operarij,  &  il  rimanente  ad  opere  pie .  Origino  quc- 
ft’ op era  l'anno  1473.  apredicatione  di  Fra  Bernardino  da  T odi  Zoccolante ,  contro  gli 
y  furarti,  &  hebrei,  &fù  r  inoliata  nel  150  4.  per  le  Prediche  di  vn’alrro  Tadre  Zoc¬ 
colante  fra  Bartholomeo  Velni,  che  ottenne  dal  -Pontefice  Indulgenza  alli  benefatto¬ 
ri  .  Prcfta  fino  alle  q.lir  e  gratis,  fino  <115.4  tre  ,&  da  quello  di  più  a  4.  per  100.  ha 
di  Capitale  tra  preftato,  &'  da  preftare  circa  200.  mila  feudi,  &  tutti  tre  li  monti 
fanno  vna  fola  oper  agouernata  da  12.  che  fono  il  Guardiano  dell  ^ innuntiata  Zocco¬ 
lante,  vii  Canonico  di  S. Pietro,  vn  Dottor  Colleggiato ,  vn  Senatore ,  4.  Mercanti ,  & 

4.  altri  Gentilhuomini  3  &  quefti  hanno  facoltà  di  eleggere  linotarìj  Criminali ,  che 

chiamano  del  Torrone.  .  * 

Ha  poi  lo.mila  fanti,  &  mille  Caualli  di  militia  rurale,  chechtamano  il  Batta- 

^  Circonda  il  Contado  1 80 .miglia,&  in  alcuni  luoghi  ha^-&  più  miglia  di  larghez¬ 
za,  comprende  infe  308.  tracaftelli ,  città, &  Ville,  nelli  fuburbif  fono  3000.  cric, 
&  19500.  per  fonc,  &  nella  Diocef  26280. cafe,  &  fecondo  la  de fcnttione  fatta  l  an¬ 
no  1587.  vi  fono  iqo.mila  perfine ;  ilpopolo  della  città  foleua  efserdi  80  .mila  anime , 
bora  lo  fanno  di  72.  mila  filo  per  la  percofsa ,  che  hebbe  l’anno ,  che  chiamano  della 

Grancareftia  1590.  -  *  ,  ,  ,  , 

H abbiamo  detto  il  numero  de  Caftelli,  e  Terre,  ne  rimane  il  modo  del gouerno  loro . 
jl giorno  de  SS. rito,  &  Modeflo  a  1$.  di  Giugno  lofcalco  de  gli  M  intani ,  Trombetti, 
M  tifici,  &  famiglia  di  Palalo,  con  la  guardia  di  Suitmriyanno  il  doppo  pruni 0 alla 
Cbiefa  di  San  Domenico,  doue  fi  conferua  la  caffa  delti  offici j ,  &  la  trqfpoì  taao  a ■  Pa¬ 
lazzo,  doue  fi  apre  con  cinque  chiatti  tenute  l'vna  dalli  Canonici  Lateranenji  e  1  1 

5. Giouanni  in  Monte,  vna  da  quelli  di  San  Saluatore ,  la  terga  da  Monaci  Olmetam  dt 
S. Michele  in  Bofco,  la  quarta  da  Padri  di  San  Domenico,  &  la  quinta  dal  Segretario 
Maggiore  del  Reggimento,  fi  apre  dico  nella  fila  di  Papa  Gregom 

del  Levato,  ò  Vie  elevato ,  ò  Gouernatore  (perche  anco  taluolta  ha  mandato  tl  (Ponte¬ 
fice  Gommatori,  &non  Legati,  ò  Vicelegati,  de  quali  vno  fu  Monfignor  Camillo  Bor- 
ghefe,  che  morì  Pontefice  di  nome  Paolo  V.)  Confalomere, 
ma  vn  Publico  Banditore  manifeftato  l’ofseruanga  delle  conftitutiom  fi  f  .  / 
ne  da  due  Padri  di  San  Domenico,  gli  officij,  chef  eftraggouo  tre  Capitanati,  Vergato  , 
Vagano,  &  Roncafiello;  di  poi  1 1.  Podeflarie  -,  San  Gioitami  in  Perficeto  ,  CaJal  Fiu- 
minefe,  Caflel  Bolognefe,  Galiera,  Medicina,  Caflel franco ,  Caflel  San  Pietro ,  C  - 
core,  Molinella,  Budrio,&  Mongouìno,  doppo  que fli 21. Vicariati,  chefono  San  - 

irò  in  Cafale,  Cafio,  S allignano, Capra  ra,  Varignana,  Minerbio,S .Giorgio,  Capugnano, 
Montana,  Serauale,  Rocca  di  Pitigliano,  Mrgeli,  Sant’Mgnefe,  Loiano,  Fraffim  da , 
Pian,  S.  Lorenzo  in  Collina,  Ogano,  Caflel  di  Eretti ,  Tut  magro,  &  Saffomro .  Si  ca¬ 
lano  amora  vn  S indico  maggior,  &  alcuni  notarti  a  diuerfl  officij ,  &  quelli  per  vn  fe¬ 
more,  aggiungendo  vn  dt  Anfore  per  vn’ anno -,  fi  cattano  adunque  a  forte  l,  nomi  de  Ih 
r  Zd  ini, che dettano  volere  di  quelle  Giuridditiom ,  &  officij ,  &  quefti  fi  regifirano 
p IZ diàrio  in  vna  tavoletta,  de  il  giorno  figlien  te  fi  efpone  in  publico  in  capo  ala 

Irima  Leali  del  Palazzo  all’officio  di  notarij,  Mntiam ,  &  li  eflrattie  ntrano  al  poficf- 
ca  a  rudemente .  Fatta  l*  e  frantone  fi  chiude  di  nnouo 

t  %SfiSZt  fl  iomldfmti  li  Cittadini  habtli  a  godere  di  quelli  officij , 

&  con  loft  e  [lo  ordine  fi  riporta  al  luogo  onde  fu  leuata .  Queftomodo  poi  fi  offerita  alli 

%.  di  Decembre  quando' fi  eftraggono  li  officij ,  oltre  alli  quali  fi  cattano  otto  Capita- 
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fiati  annui  ,  due  fopraflanti  alla  banca  de  foldati  ,  due  difenfori ,  due  notavi  alle  Bollet¬ 
te,  due  cimmeri  per  le  porte ,  vn  Marcj calco  alla  banca  de  foldati  >  &  entrano  inpof- 
feffo  il  primo  dell'anno . 

Ha  Bologna  facoltà  di  batter  monete  d'oro ,  d'argento  ,  &  di  rame  concedali  dal  Rè 
de  Longobardi  fin  dall'anno  7  69.  &  di  nuouo  da  Henrico  IF  .nelupi. 

Sono  le  rendite  della  città  non  fempre  vguali,  tal' bora  fono  di  feudi  d'argento  piu  di 
i^2,mila. 

Dell' antichità, &  grandeg^a  dell' antica  Bologna  n'bà  fcritto  l' Eccellenti  fimo  Dot¬ 
tor  Ouidio  Montalbano  vn  libro ,  che  chiamò  le  antichità  più  antiche. 

Le  famiglie  riguardeuoli  di  Bologna  fono  moltiffime,  &  di  effe  molte  fono  eflinte,  al¬ 
tre  indebbolite  per  la  viciffitudine  dei  tempi ,  onde  ponevo  folo  li  Senatori  ,  che  furono 
inflituiti  nel  1465.  daVapaVaolo  2.  al  numero  di  21.  facendone  capo  Giouanni  fe¬ 
condo  Bentiuoglì ,  &  aumentate  a  40.  da  Giulio  2. poi  da  Siflo  V.  accref cinte  a  50.  del 
1590.  &  fono  per  ordine  d'alfabeto . 

Mlbergati,\Angelelli,Bargellini,  Barbagli,  Bcntiuogli ,  Bianchetti ,  Bianchini,  Bo¬ 
lognesi,  BoncompagnUBonfiglioluBoufi,  Calder  ini.  Campeggi,  C  apravi,  Cafali,  Cofpi , 
F acchenetti,  fantugi ,  Fiubba,  Geffì,  Gbifilardi,  Gogadini ,  Graffi,  Grati,  Guaflauilla - 
ìli,  Guidoni,  Ifolxni,  Lambert  ini ,  Lignani ,  Lodouifi ,  Lupari  ,  Maluafia ,  Malueggi  3 
Hi or  e f cotti ,  Mar  (Ufi,  Or  fi ,  Valeotti  ,Tepoli ,  Vi  e  tramelar  a,  Ranucci ,  Ri  art j  ,  Sam- 
pieri.  Segni,  Scappi,  Spada ,  Tanara,  F bit a, ,  Zambeccari. 

Quelle ,  che  n'hanno  goduto  il  po/lo  fono  Mldrouandi,  Mrhfli,  armi ,  Bandini,  Bi  an¬ 
obi, Bentiuogli, Bolognini,  Bofchetti,  Caccialupi,  Caccianemici,  Carbone  fi,  Calìe  Ili,  Ca- 
tanei,  F elicmi ,  Fofcarari,  Gbifclli,  Grifoni ,  Lini,  Loiani ,  Magnani ,  M angoli.  Mare - 
fcalchi,  Montecalui,  Vafi ,  paltroni ,  pellegrini ,  piate  fi,  poeti,  purghi,  ring!)  ieri,  rofiì , 
rumi,  salar  oli,  sanuti,  saffoni,  secadinari.  Fitali,  Figani. 

Maprima,  che  le  cafefi  riduceffero  a  co  fi  poco  numero  nobili  erano  le  feguenti ,  del¬ 
ti  quali  fi  e  (ir  ah  e  nano  gli  Mntiani ,  &  furono 

Dell'  Mbaco ,  abbati,  agochi,aimerci,  albergati,  albertugpgi,  ale,  allotti,  ambrofini , 
amola, angelelh,  anfaldim,  argilata,  argile,  ariofìi,  ariflotcli,  armanni,armi ,  atticonti > 
auangì, aggoni,  afpori,  ag£phni,Bacilieri, bagni, bagnomaria, baldogni,banci,  barbieri , 
bargaga,bargellmi, baroni, baciacomari, battagli, battagliari,  battagliagli,  beccatelli, 
beluifubentio ,  bentiuogli,  beroaldi,  bertaglia,  beuilacqui,  bianchetti,  boccaferri,  bolo - 

gnetti,bolognini, bombaci, bombaroni,bongiouanni,bonfigli,bonhaueri,boninfegni,bor- 

ghefani,bordigioni,bonfignor,botrigari,bonuicini,  b  onganinì, boni, braggarola,br  ietta, 
buàlellhbiiccbi,  buoi,Cacciaguerra ,  caccianemici,  caccialupi,  caidcrini,  calice,  calge  > 
calci, cambio, campeggi,  campfaldi,  canetoli,  canonici,  camelli  nari,  cafari,  cafi  agnoli , 
caflaldo,ca(lelletti,caflelli,ca[lcllioni,cafìclfranco,  caualieri,catani  di  calici  S.  Dietro  % 
cauagga, cagani,cagetti,cedropiani, da  cento, cerniti, cefìi,chiari,clari(fimi,  cocca, con¬ 
forti, controlli,  coradini,  cortellini ,  coruolino,  cofpi,  curialti ,  curioni,  christiani ,  croci  3 
Baine  fi.  De fiderifiDolf oli  horaDolfi,  Dongelli,F  abrì^F  accia, Fachcnetti  ,fag  n  ano, far - 
7iè,f zntuggi,  faf mini,faua,  feliciani, fellemi, fcrr  aceri, ferri,ferlini, fibbia,  fieffi,  filar  di  9 
folco,  fontana,  fofcarari,  frane  efebi, francolini,  fratta  bora  Mont' albani,  f lìcci ,  Gagli, 
G  agliardi, Galle fhGallìna,Gallucci,Ga?nbaro,G  arganelli, Gar fenditi  i,G  argani, Gauaf- 
s£>GefJì,GbilinOyGbifeUardi,Gbifelieri,Giliolo,  Gino,  Giuliano, Combrudi,  Gorgogliano, 
G organo, Gottoli,  Goggadini,Granarolo ,  Graf agnini,  Graidani, Graffi, Gratioli,  Griffò- 
ni.  Grugno,  Guaina,  Guafìauillani,  Guidoni,  Guidogagnì ,  Lamandim  >  Lambertacci * 
Lambertini,  Lancieri, Lance, Lana,  Lando,Lauri,  Lapi  de  Legalibus,  Leoni,  Letti,  Le- 
gna^u, Loiani, Loiiag^gi,  Lucchini,  Lodouifi, Lupari, Fuggì,  Maddalena, Magnani, mal- 
U€  Mamelìni,  Mangani ,  Mantici,  Mangoli,  Mar  ani,  Marcfcotticalui,  Mar  fili f , 

Mac- 
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Martelli,  Margalogli,  Mafcheroni ,  Mafegne ,  Maffìmigli ,  Majìumatieo ,  Matt  affli-- 
lani,  M  degl otti,  Mengocrri ,  M  eriini ,  Me%auaccbi ,  Me  gannì  ani ,  Mogli  ,Monelini 
Moni  e  calui,  Montecbiaro,  Monterenxoli ,  Muletti  ,M  ungimi ,  Mufjoltni ,  M  uji  ot¬ 
ti,  MuTgareUi ,  ‘Nappi,  Negro  fanti,  Odofredi,  Onefh,  dall’oro,  Orci ,  Gretti ,  Orfi ,  O- 
defairifVaci ,  Taleotti ,  Taltrenofli ,  Taltroni ,  V  al  tr  omeri ,  pannohnt ,  pappaz.z.om  » 
parimi,  (larifi,  pai  dii,  pegolotti,  pelacani,  pepoli,  pefcarola ,  piane  Ih  ,  piantam¬ 
ene,  picciolpaffi , pino , pittato ,  plaflelU  >  poggi  >  porto ,  preontf,  preti ,  pitoni,  Ra¬ 
dici  ,  ,  raimondt ,  ramponi ,  r aumenti ,  ratta  ,  ridolfi ,  ringhiera  ,  ripoli  » 

rolandi ,  romanzai ,  romeggia ,  roncaflaldi ,  reietti,  rujìicani,  S abbattuti,  Saloroli,  Sa¬ 
liceti,  Sampieri,  San  Giouanni,  Santi,  S amiti,  Sauignani ,  S aracini,  Sajfoni ,  Saffolini  - 
Scarnili,  Scappi,  Scartini ,  Scialici ,  Scudetti ,  S cribanari ,  Sega ,  dalle  Selle ,  Sclafja^ 
Seluatici,  Seta,  Serra,  Sibaldini,  Signorotti ,  Siluagni ,  Sper fonati  ,Stifonte ,  Stortiti 
Talamaz.fi,  Tanti,  Tafcbiero,  Taiiolazjj,  Tedertei,  Tentar  ari, T  olomei  ,Tomafim  »- 
Tomai ,  T or fanini ,  Torre ,  Torelli,  Tuata,  Trentaquattro ,  Vanuz.z.1 ,  Venati ,  Ve— 
nez.z.  mi,  Ver  ardi,  Vez.z.ola,  V golini,  V goletti,  Vinciguerra,  Villanom,  ViUoU,  Vi¬ 
tali  graffi,  Villani,  Volta,  V sberti,  zambeccari ,  zanbom ,  Zanetti ,  Zancan ,  Zan- 

ù  yì  Ione  molte  altre  cafe  nobili, che  non  entrarono  in  quella  [celta  fatta  l  anno  1 38a, 
eh’ erano  diuife  in  Guelfe, e  Gibelline,  che  troppo  lungo  farebbe ilr  accontarle  .  . 

Delle  famiglie  c’hanno  dominata  Bologna  legitimamente  e  J lata  quella  de  Tepou  > 
nella  per  fona  di  Tadeo,  poiché  del  iUo.fàdalTapa  confermato  Signor  di  tutto  quel¬ 
lo  Stato,  e  dategli  le  mfcgne,ch’eranoil  manto  largo  di  fcarlatto  con  dcapuccio  fode¬ 
rato  di  pelle  di  Varo,  lo  feettro,  la  fpada,  &  le  chiaui  della  citta,  a  patto  di  pagare  /«, 

Di  qui  era,  che  baucuo  determinato  di  poner  la  Genealogia  de  Tepolt, 
diuifain  molti  rami ,  c’bauerebbom  confufo  il  Lettore  non  fi  facendo  arbore  ,  panerò 

foto  la  difccndcnga  da  padre  a  figlio 


fìinvuvi'u  '  'ri- 

foffe  Melfrido,  &  quefio  Irebbe  tre  figli,  vno  de  quali  foto  fu  Refettmo  clnamat  u 
do  ardo  >  il  cui  fratello 


l'vnofù  Simone  fecondo,  che  originala  cafain  Oruteto,l  alt,  o  fi  cbiam 

pi  LZlpejlo  4-  fel/.™»  f‘  Ciriimlt mm d , 11  j8.  fihpp° - 
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glhcbc pure  ampliarono  la  famiglia)  ynojn 
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blindo  nobile  Bologne f e,  che  hebbe  tre  figli,  Arnaldo  ,  ò  Rapaldo ,  Giliber- 
t0’  &0done  conte,  &  Barone  fatto  da  Ottone  IL  Imperatore  S ignor  di  Doga ,  &  Fa- 


a  Ko- 
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8  Romeo  primo  capitano  anch'egli  di  grido, che  mori  nel  i  igo.&fù  marito  di  Dia¬ 
na  Canofsa ,  à  quello  Filippo  Rè  di  Francia  donò  li  gigli ,  egli  nacquero  più  figli .  vno  de 
quali  fù  Mrciuefcouo ,  &  l'altro 

9  Sgoline  fecondo,  che  da  Maria  Tallauicina  fua  moglie  hebbe  tre  figli,  tv  no  del¬ 
ti  quali  fu 

10  Giberto,  che  hebbe  moglie  Mlt  abella  di  Correggio ,  &  ne  generò  Giovanna  mo¬ 
glie  di  Giacomo  Caccianemici,  & 

1 1  Romeo  3 .  che  morì  del  1 299.  hebbe  6 .  mafehi ,  che  tutti  pyef  ?ro  moglie  >&  nc 
hebbero  figli,  &tre  donne  tutte  maritate,  de  figli  vno  fu 

12  Tadeo  Giuri f  conflitto,  &  Trencipe  di  Bologna  del  1 3  3  7.  padre  di  Iacomo ,  che 
fi  chiamò  Signor  di  Bologna ,  & 

13  Giouanni  Trencipe  di  Bologna,  che  fù  marito  di  Catherina  Obici  ,&  di  Bea¬ 
trice  di  Guflo  di  Correggio,  &  padre  di  molti  figli,  &  particolarmente  di 

1 4  Guido,  che  da  Margherita  figlia  di  Roberto  Signor  di  San  Martino  hebbe  ancor 
(fio  molti  figli  prouettiin  armi,  &  in  lettere  rìbebbe  vno,  che  fi  chiamò 

1.5  Romeo,  che  fu  gran  leggifla,  &  hebbe  per  moglie  Ifabclla  di . Antonio  Bentiuo- 
gli,  Udì  cui  fratello  Filippo  fù  Mrcbidiacono  di  Bologna ,  &  leggifla ,  vn' altro  fù  capi¬ 
tano,  &  Caualiero,che  fi  chiamò  Iacomo, vn' altro  pur  capitanofletto  Mntonio,&  vn  - 
altro  chiamato  T adeo,che  fù  confaloniere,  da  cui  nacquero  altri  rami  della  cafa  .  Ho - 
ra  da  Romeo ,  &  I fabella  nacquero  molti  figli,  &  mafehi ,  &  femmine ,  Romeo  hcb~ 
be  cinque  femmine  tutte  maritate,  &  tre  mafehi,  l'vno  de  quali  fù  leggifla, e  due  pre¬ 
fero  moglie ,  il  primo  fù 

16  Guido,  che  hebbe  moglie  Bernardina  Rangoni,  dalla  quale  hebbe  vn  Tadeo  He- 
feouo ,  vn  Romeo  capitano,  vn  altro  Romeo  conduttierp  nel  1 5 04.  vn  Galeagj^o  capi¬ 
tano,  Camillo,  che  fu  conduttore,  Tictro  conduttiere,  &  reformatore  Mpoflolico,  & 
Vgone  capitano,  &  General  di  Henetìa ,  &  altri,  & 

17  Girolamo  conte  di  Lugnano  marito  di  Giulia  contefsa  Romana  neh  511.  hebbe 

femmine ,  &  4.  mafehi ,  Mnnibale  Troth .  Mpofl.  Taolo  Collonello ,  Sicinio  bìfam 
del  conte  Odoardo  vivente,  & 

18  Fabio  Senatore,  &  capitano  del  155  4,  che  da  Ifabclla  ,  .  .  ,  hebbe  none  fi¬ 
gli  tra  maf chi,  &  femmine,  delti  quali  2  .furono  Marche  fi,  cioè  Tadeo  di  Gufale ,  & 

19  Ce  far  e  Marchefc  diTreda,  che  da  Giulia  Bentiuogli  hebbe  Fabio  Marche fe,CH* 
condutticro  della  Rcpublica,  la  quale  condotta  continouo  nel  Marchefc  GioiTaolo ,  Gs* 
doppo  lui  nel  Marchefc  Guido  Cavaliere  di  S,  Giorgio  , 

Da  Guido  poflo  di [opra  al  numero  16.  nacque  Filippo ,  che  hebbe  due  mo^li ,  Fieno. 
Fantucci,  &  Giulia  Cefar ini  nacque  fra  molti  altri  Giouanni  Senatore  del  15^5  & 
Cornelio  marito  diSulpitia  J fotoni ,  &  padre  di  Guido  Cardinal,  &  del  conte  Filippa 
Senator,  che  da  Laura  Obici  hebbe  Cornelio  perduto ,  ri 

In  quefla  famiglia  è  vn  contado  I mperiale,  che  fono  tre  luoghi,  Caflivlione, Sparuio  , 

&  Bar agax^o  ,  feudo  di  grande  honore ,  mainfauflo  al  conte  Giouanni  prenominato 
Zio  del  conte  Filippo ,  r 


Genealogia  de  Bentiuogli  Signori  di  Bologna . 

ij^efrLC°ì  ^  &  Sardegna  figliuolo  di  Federico  II.  Imperatore  prigione  della  Rcp  u- 
buca  di  Bologna,  otte  anche  morì  non  battendolo  i  Bologne  fi  mai  voluto  liber  ar  e,  heb¬ 
be  vn  figlio  foto,  che  chiamo  \ 


Benti - 
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Bentiuovlio  Cittadino  di  Bologna  hebbe  4*  figli*  Vogliolo  padre  di  Giacomo  vccifo  da 
Gioitami  Olmo  Tiranno  di  Bologna;  Iuano ,  Dente  >  che  fu  padre  di  Michele  capitano 
«  j-  t,./ _  pfTnyjrrjfn  dal  Tiranno  Oli?  io*  fu  Michele  Padre  ai  Leo- 


dal  Tiranno  OligiÒ.  fà  Michele  padre  di  Leo¬ 
nardo  autore  della  libertà  di  Bologna,  &  di  Mndrea,  cheprcflo  denari  alla  patria-,  il 
r*  1  ■  „  .  • _ Ti.smn  _  efe?4  il  rm/ivtn 


terrò  figlio  di  Bentiuogliofù  Iuano,  &  il  quarto 

Federico  hebbe  vna  femmina,  &  due  mafebi ,  quella  fi  chiamo  Benuenuta  moglie 
di  Iacomo  Co f pio  neh  2$?.  Filippo  capitano  della  Libertà  di  Bologna  morì  nel  1336. 
&  pii  padre  di  Mudalo  Cofaloniere  morto  nel  1 375.  l'altro  figliuolo  di  Federico  fù  detto 
Francefilo  Caualiere,  fù padre  di  Iacomo  capitano  contro  T tirchi,  &  di 
Antonio  detto  Tomolo  Dottore ,  &  Caualiere ,  che\fù  padre  di  Beute  i.&  di  An- 
drea  fatto  Caualiere  dal  fratello,  &  da  cui  difendono  per  linea  retta  lì  conti  Bentiuo- 
vli,  bo*gi  babitanti,  &  Senatori  di  Bologna ,  che  poi  mutarono  l’arme  della  Sega  in  v- 
na  Fiamma,  &  ghiande  con  occafione  di  Giouanni  Bentiuogli  cacciato  di  Bologna;  il 

fecondo  figliuolo  di  Toniotòfù  . 

1  Giouanni  primo  Signor  di  Bologna  mori  del  1435»  battendo.  lajciata  vna  femmi¬ 
na  Giouanna  maritata  à  Gafpare  Malue^gi  ;  Hercole ,  che  fù  capii  emendi  gran  vaio- 

a  Antonio  G  ale  aggo  i.  Signor  di  Bologna,  che  prefe  moglie  Antonia  figliuola  di 
Gogadino  Gogadini  Senatore ,  e  dalli  quali  nacquero  Ifabetta  moglie  del  conte  Romeo 

Tepoli,  Coflanga  moglie  diGio:  Beuilacqua,& 

j  Annibale  a.Trencipe  di  Bologna,  dalli  quali  nacquero  Antonia  maritata  a  Si- 
gìfmondo  Brandolino  i  &  Giouanni  2.  di  cm  hor  bora  ,  ma  prima  di  lui  JucceJJe  nel 

T'T Santo  figliuolo  di  Hercole  predettole  fù  il  quarto  Trencipe di  Bologna  nel  144  6 
che  da  Gineura  figlia  di  Meandro  Sforga ,  hebbe  4. femmine ,  delle  quaa  3.  chiamo 
Coflange,& Hercole ,  mali fuccejfe poi 

<  Giouanni  2.  che  fu  Trencipe  ^.marito  di  Gineura  S forga ,  che  hebbe  vna quan¬ 
tità  di  fizlie,&  tre  foli  mafebi,  le  femmine  furono  Fiolanta  moglie  ai  Tandolfo  Ma¬ 
lattìa  Signor  di  Rimini,  Laura  in  Giouanni  Gongaga  fratello  del  M  arche  fa  ,1  fotta  in 
Ottauio  Riario  Signor  di  Forli,  Margarita  M onaca,  Grìfeida  m  Saluflio  Guidoni,  I fa- 
betta  ìnLattantio  Bargellini,  Semiramis  a  Giberto  F  eli  fino,  &potm  Giorgio  Mango-, 
li,  Lucia  in  Aleffandro  M angoli ,  Bianca  nel  conte  ‘Hicolo  Rangoni,  Francefca  in  Ga¬ 
lletto  Manfredo,  &  poi  nel  conte  Guido  Torelli ,  &  Lionora  in  Giberto  Tw  Signor  di 
Carpi,  de  mafebi  hebbe  Alefiandrogenero  del  Duca  di  Milano ,  ZF  Hermete,  &  An¬ 
nibale  ,  che  l'vno ,  &  l'altro  fi  differo  Signori  di  Bologna ,  dal  primo  difeeje  Giouanni , 
che  fi  ritirò  a  Modena,  &  dall’altro  li  Bentiuogli  Marche  fi  ritirati  a  Ferrara,  &  An- 
tonio  Galeazzo  Vefcouoy  &  Mrchidiacono . 


R  I  M  I  N  I. 


? 


R 


Imini  città  confiderabile  della  B_omagna,fù  Colonia  de  Romaniinfino  a  tanto, che 
1 V  audli  furono  in  flato  florido,  di  poi  fù  fatto  l’obhedienga  degli  Ejfarchi  di  Ra- 
uernia  Mino  a  tanto,  chefù  foggiata  da  Longobardi,  li  quali  poi  furono  cacciati  da 
Francefi,  &  quefta  città  obbedì  alli  Regi  d’Italia  ,indi  all  Imperatori  ,&  finalmente 
alli  Malatefti  dichiarati  Ficartj  Imperiali ,  &  quefla  cafa  n  ha  battuto  il  Dominio  piu 

diaoo  anni,  per  lo  che  può  dir  fi,  che  li  Mnmme fi  fiano  flati  fempre  buoni  fudditi  di 

qualunque  Trencipe  gl’hà  dominati ,  con  tutto  che  il  popolo  fia  afa  ai  yiuace ,  &  pronto 


r 
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dirami,  fono  gl’ ^rimine fi  parchi  nel  viti  ere ,  benché  i  loro  terreni  confider  abilmente 
fiano  abbondanti;  profetano  co  fi  bene  damici  eia  àgli  arnica  come  la  nìmicicia  agl' ini¬ 
mici;  fono  affai  amici  de  Foreflieri*gelofi  dell'honor  delle  donne  loro ,  benché  in  gene¬ 
re  più  honefle*  che  belle .  Fiuono  in  qtffiflo  tempo  fotto  il  Dominio  del  Tontefice ,  han¬ 
no  abbondanza  di  viueri*  ma  in  particolare  abbondano  divini  buoniffimi *  &  di  For¬ 
maggi  di  pecore  per  la  commodita  de  pafcoli;  de  colli  *  &  monti  vicini  *  l'Adriatico 
fomminiflra  loro  pefei  in  abbondanza,  ma  non  efiendo  bora  città  di  gran  tràffico *  ò  ne - 
gotio*  e  fcarfa  di  moneta *  fe  non  quanto  comporta  il  loro  poco  bi fogno  ;  è  flato  Rimini 
fempre  abbondante  di  letterati  infigni  *  vi  e  nobiltà  affai  confpicua ,  come  li  T ongoli% 
Ricciardo  Ili,  Sabatini*  Diot  aleni,  &  molte  altre  famiglie  illuflri:  li  Malatcfli  fono  fia¬ 
ti  padroni  non  di  Rimini  foto,  ma  di  C ernia*  Tefaro *  Cefenna*  Ancona  *  Foffombrone  , 
Fano*  Sinigaglia,  le  fi*  Ofimo*  RecanatuBorgo  San  Sepolcro*  &  infomma  di  gran  par¬ 
te  della  Romagna*  &  Marca  Anconitana*  &  finalmente  di  Bergamo*  &  Brefcia.Ho - 
raffino  nobili  Fenetiani .  Di  quefla  caf a  fono  fiati  huomini  infigni  co fi  per  il gouerno 
Ciuile*  come  per  le  anioni  militari ,  &  virtù  d’ogni  qualità  ;  fra  gli  altri  degni  di  me¬ 
moria fù  Roberto  Sig .  di  Bertenoro ,  &  di  Rimini  *  di  co  fi  buoni  coftumi,  che  morì  con 
odore  di  fantità,  efiendo  fiato  cafio  e  fio*  &  la  moglie ,  con  la  qual  viffe  come  fuo  fratel¬ 
lo*  Inficiandola  qudlcgli  fùdata  Vergine  *  onde  fi  conferuarono  puri .  Fù  ofieruante 
della  Sede  Apofiolica  a  fegno  tale *  che  reflit  uì  alla  Chic  fa  diuerfi  caflelli  *  di  che  fde- 
gnatoil  popolo  ftfolleuòper  vcciderlo *  &  e  fio  me  7^0  ignudo  andò  a  ricontrare  quel¬ 
la  turba  irritata*  &  con  la  fola  prefenga  quetò  il  tumulto .  Di  quefla  Famiglia  iltuflre 
adunque  l’arbore*  ò  Genealogia  è  quefla , 


Difcendenza  di  Malatefti . 


Malatefla  di  7>{atione  Tede  fico  Vicario  Imperiale  in  Rimini  per  l’Imperator  Otho- 
ne3.net  1002. 

Lamberto  di  lui  figlio  detto  ilTacifico  Signor  d’Ancona  morì  nel  1023.  fuo  figlio  fù 

Tandolffi  Signor  di  Ancona*  le  fi*  &  Recanati  morì  del  1062 .  hebbe  figlio 

Malatefla  2.  Signor  di  Te  faro*  FGffombrone*  Cagli*  &  Augubbio*fù  padre  di 

Carlo  detto  Malatefla  anch’efio  conte  di  Romagna*  morì  l’anno  1126 .  di  queflo  nac¬ 
que 

1  Tandolffi  Signor  di  Rimini  *  &  Fano  .  fù  capitan  di  fenetiani ,  morì  del  1 1 90. 
hebbe  queflo  due  figli*  Richieda  moglie*  che  fù  di  Ranbaldo  conte  di  Collalto*& 

2  Francefco  Sigi/ mondo  conte  della  Marc  decapitano  Imperiale .  morì  del  1243./// 
padre  dì 

3  M alatefla  3 .  Signor  di  Rimini  *  &  Ferr ticchio  *  morì  del  1 2  70.  laf dando  Hippo - 

Ut  a  moglie  di  Ladislao  Rè  di  Fugarla . & 

4  Malatefla  per  fopranome  l’  Audace  Signor  di  Rimini  capitano  di  Guelfi *  morì  nel 

1 3°°  -fù  egli  Tadre  di  Malateflino*  Giouanni  il  Zoppo *  Taolo  il  Bello  tutti  detti  fi  Si¬ 
gnori  di  Rimini*  & 

5  Tandolffi  Signor  d’Frbino*  Rimini*  &  Monte  feltro  fù  padre  di  Franino  Signor 
di  Fom  *  &  Imola  *  &  Tadre  di  vn’ altro  Malatefla  *  da  cui  nacque  Franino  Tlpuello 
preffi  da  Longobardi*  dal  Zoppo  nacquero  Rodolfo  Arcidiacono  *  e  Tonino  padre  di 
Lamberto*  di  cui  fù  figliuolo  Giouanni*  &  dal  Bello  nacque  vn’ altro  Malatefla*  ma  da 
Tandolffi*  che  morì  del  132  6>  nacquero  Galerato  Signor  di  Ancona  padre  di  Ringarda 
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6  Malatefla  SigM  Te  faro,  e  conte  di  Orbino  Tadre  di  Malatefla  detto  Ongaro,  e  dì 

7  Tandoifo  Signor  di  Rimini ,  c'hebbe  5 .  figli  ,  Carlo  Vicario  Apoflolico  marito  di 
Vittoria  Colomba ,  2, V vantino  detto  Malatefla,  ^.Galeaggo  Signor  di  Fano  >  dì  Ve- 
faro ,  4.  Tao  la  moglie  di  Franccfco  Gongaga ,  il  quinto  fù 

8  Galeotto  SigM  Rimim>&  di  Cefenna ,  c'hebbe  per  moglie  Coflanga  figlia  di  Vei¬ 
colò  2.marchefe  di  Ferrara .  dalla  quale  hebbe  8.  figli ,  due  femmine  maritata  l'vna  in 
t>n  mar  che fe  di  Ferrara ,  l'altra  in  vn  ?narchefe  di  Mantoua  ,  delti  mafchi  Andrea  fù 
Ar  due f coho  di  Tatraffo,  Coflango  SigM  Te  faro,  Ringardo  Sig.d'Vrbino,  Carlo  mari¬ 
to  d'J tabella  Gongaga ,  di  cui  diremo  fotto  quefto  fegno  *  & 

9  Tandoifo  Sig.  di  Breffa,  Bergamo,  Cremona ,  Rimini ,  &  Fano ,  hebbe  7. figli  >  due 
femmine,  Ifabetta  Signora  di  Rauenna ,  &  Antonia  Duchefsa  di  Milano  ;  Roberto  % 
che  fu  Beato ,  Tandoifo ,  &  Gilcrto ,  Domenico  Sig .  d'Ofìmo ,  &  padre  di  Coflanga  mo- 
glie  di  Girolamo  Dandolo  "Nobile  Veneto ,  & 

10  Sigifmondo  Rodolfo  SigM  Rimini ,  Cefenna ,  Fano ,  Crema ,  &  Generale  di  Ve¬ 
netiani ,  hebbe  6  figli,  Giou anna  Sign.  di  Camerino ,  Margherita  moglie  di  Carlo  Men¬ 
tono,  Antonia  moglie  di  Rodolfo  Gongaga,  Valerio  Trothonotario  Apoftolico ,  Salu- 
flio  Sig .  di  Rimini,  & 

1 1  Boberto  il  maggiore  SigM  Rimini,  Cef  cuna,  &  Fano,  &  "Nobile  Veneto .  Que- 
fio  hebbe  figli  Galeotto,  Gioitami ,  Troilo,  Tandoifo, e  Carlo,  di  cui  diremo  tra  poco,  & 
Tandoifo  tutti  1 Mobili  Veneti ,  queflofù  anche  Sig .  di  Cerimi  &  fu  padre  di  Galeotto , 
dr  Malatefla  capitano,  &  di  Sigifmondo,  da  cui  nacquero  Roberto,  &  H  ercole  padre 
di  vn' altro  Sigifmondo .  Hora 

1 2  Carlo  predetto  Sign ,  di  Rimini ,  &  di  Ceruia  hebbe  moglie  Quirina  Gradenigù 
*. Nobile  Venetiana,  da  cui  hebbe  Roberto,  & 

Girolamo  padre  di  Malatefla,  di  Sigifmondo,  di  Carlo,  di  Federico ,  &  di 
Tandoifo  "Nobile  Veneto  marito  di  Grifeida  Barbarigo ,  dalla  quale  hebbe  5.  figli , 
Carlo  "Nobile  Veneto ,  "Nicolò  capitano  di  Corag^e,  Roberto ,  &  Sigifmondo,  l’vno,& 
l'altro  prefero  mogli , 

Roberto  hebbe  Giuflina  Collalto,  dalla  quale  hebbe  Carlo  capitano  ,  &  Gommato¬ 
re  di  Mantoua ,  &  Tandoifo  capitano  di  Cor  ugge  >che  da  Chriflina  V alierà  gli  nacque¬ 
ro  Marina,  Giuflina,  &  Roberto f 

Sigifmondo  poi  fratello  di  Roberto ,  da  Aurelia  Caracciola  hebbe  due  femmine,  An¬ 
giola  moglie  di  Girolamo  Cocco  Nobile  Veneto,  &  Lucretia  moglie  del  conte  Giacomo 
Zabarelia  Caualier  viuente ,  da  cui  fono  nati  il  conte  Scipione,  &  il  conte  Sigifmondo, 
quello  nel  1654.  qvcflonel  i<55<5-  fratello  di  qucfle  due  è  flato 
Tandoifo  marito  di  Dolfina  Zorgi,  da  cui  fono  nati  Nicolò ,  &  Sigifmondo  Malatefli . 

*  Hora  perche  taf  dai  addietro  Carlo  figliuolo  di  Galeotto  ,  &  fratello  di  Tandoifo , 
eh' è  al  numero  <?.  dirò,  ch'egli  da  I fabella  Gongaga  hebbe  Roberto  conte  di  Sglich ,  da 
cui  nacque 

Tandoifo  conte  di  Sglich  padre  di 

Carlo  3.  conte  di  Sglich  >  il  quale  hebbe  due  figliuoli 

Roberto  conte  di  Sglich,  &  di  Sugli  ano,  Filofofo ,  &  Aflrologo ,  da  cui  nacque 

Carlo  Gouernatorc  di  Crema  padre  di 

Tandoifo  conte  di  Sglich,  &  di  Gio:Battifla  conte  di  Sugli  ano. 

L'altro  figliuolo  di  Carlo  %.&  fratello  di  Roberto  fu  Malatefla  Guerriero  conte,  che 
e  fendo  Generale  di  Venetiani  morì  nel  152  8.  fù  egli  padre  di 
Leonardo  capitano  di  Taolo  3 .  Tontefice ,  &  hebbe  due  figli 
Giacomo  marebefe  di  Roccafreda  GouerM  S. Chic  fa,  &  GenM  Venetiani ,  l altro  fu 
Malatefla  capitano  in  Cipro,  doue fù  vccifo. 
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RAVENNA. 

RAuenna^ch'è  forfi  la  pi  n  antica  città  d'Italia ,  dice  fi  fondata  1 7  tf.anni  prima  di 
Roma ,  varie  ne  fono  i' opinioni ,  che  tralafcio  ,  onde  nonfe  ne  poflono  fapere  pre- 
cij amente  li  co  fumi  antichi,  foleun  efj'er  pofla  fra  le  Taludi,  onde  Martials  ne  celebra¬ 
le  Rane,  egli  ÀJ par  agì,  &  ne  detéfla  le  Zingare .  Sidonio  in  vna  fua  lettera  ne  deferì - 
us  motteggiando  le  flrauagange  dicendo,  che  in  quella  palude  le  mura  cadono  ,  l' acque 
fanno  ferme,  le  torri  corrono ,  le  nani  fanno  falde,  gli  infermi  camminano ,  li  medici 
fanno  in  letto,  li  bagni  fono  freddi,  le  cafe  ardono ,  li  vini  hanno  fete ,  li  fepolti  nuota - 
no,  vigilano  i  ladri,  li  giudici  dormono ,  li  negotianti  fono  foldati ,  &  quefli  negotiano , 
li  vecchigiuoca.no  alla  pala ,  &  lìgiouanì  alle  carte ,  gli  Eunuchi  attendono  ali' armi , 
&  li  confederati  alle  lettere .  Torte  di  quefe  co  fe  f  urono  vere  vn  tempo ,  ma  da  500. 
anni  in  qua  afeiugatefi  le  Valli, &  ridottele  a  campi  fertili,  fono  fatti  ameniffimi .  Ti¬ 
berio  però  la  ciuf  e  di  mura,  fu  ampliata  da  Galla  Tlacidia ,  &  altri  Imper adori ,  de 
quali  Occidentali  fu  la  Reggia ,  Theodorico  Rè  d'Italia  la  riftorò ,  &  fece  più  bella . 
V i  regnar on 0  72 . anni  li  Regi  Gotbi ,  vi  rift Aerono  gli  E f. sarchi  17 5 .  anni.  Li  Regi  di 
Trancia  la  donarono,  &  rìacquìfarono  alla  Chiefa,  ma  diminuite  le  forge  de  Tontefi- 
ci,  e  delli  Imperatori ,  &  fatte  fi  libere  le  città  d'Italia ,  Rauenna  ancora  fi  fece  le  fue 
leggi,  e  diede  il  Dominio  di  fe  fleffa  a'fuoi  cittadini ,  de  quali  principali  furono  li  Tra - 
uerfari,  &  Tolentani,  fu  f oggetta  a  Bologne  fi,  &  poi  alti  Vene  ti  ani,  ne  tempi  di  Leon 
X.  Tontefice  arfe  di  guerre  Cmìli,  delle  quali  yltima  fu  quella  dei  Rafponi,e  di  Lunar- 
dijba  molte  famiglie  nobili ,  ma  qui  folo  deferiuero  le  due, che  la  dominarono  più  fer¬ 
mamente.  igei  reflante  ella  è  città  abbondante  d'ogni  cofa ,  ricca  di  buoni  co  fiumi, 
&  di  ben  regolata  nobiltà,  è  fiata  madre  d'ingegni  eminentiffimi,  hà  baimi  molti  Ar- 
ciuefeoui  Santi .  fù  Rauenna  coflante  nella  fede  à  Romani ,  &  jefù  la  Sede  d' Impe¬ 
ratori, de  Regi, ir  di  Ef  archi,  hora  è  dei  Legati  della  Romagna, come  vna  delle  più  no¬ 
bili, belle,  &  opulenti  di  quella  legat io  ne .  Vn  priuilegio  binino  fopra  tutto  il  Cbri - 
f  iane fimo  ella  hebbe già,  che  r adunati  a  Concilio  quelli, che  doueuano  eleggerne  l'Ar- 
ciuefcouo  vna  colomba  entraua  afermarfi  fopra  il  capo  di  chi  era  da  Dio  eletto  degno 
di  quella  Sede,  onde  era  f libito  dal  Clero,  &  dalla  città  approuato , 


Difcendenza  de  Trauerfari  . 


Taolo  Trauerfari  fù  Senatore  di  Rauenna  l'anno  1050  .fù  padre  di 
Tietro  Senatore  di  Rauenna  nel  1 1 00.  di  queflofù  figlio 

Guglielmo  Senatore  della  fleffa  città  l'anno  1 1 30.  hebbe  figli 

1  Tietro  \ Magnanimo ,  &  S enàtore ,  che  morì  l’anno  1213.  fù  padre  di 

2  Taolo  Sig.di  Rauenna  2.  nel  122  ó.queflo  hebbe  3  .figli, Cather ina  moglie  di  Lam¬ 
berto!?  (dentano,  che  fu  padre  di  Guido  magno  Signor  di  Rauenna  ,  il  fecondo  Hgliofù 

Taolo  fù  Smator  ^  Rauenna,  di  cui  diremo  alla  lettera  A ,  &  il  tergo  figliolo  di 


3  Guglielmo  2 .  &  3 .  S ignor  nel  1 2  77.  che  come  primogenito  di  Taolo  hebbe  la  fuc- 
ceffione,  hebbe  due  figli  l'vn  doppo  l'altro  Signori  di  Rauenna. 

4  2  tetro  3 .  di  quefio  nome,  &  Sig.  4.  &  doppo  luì 

potè  jjan°  ^  $l£nor  di  Rauenna  che  non  hauendo  figli  la  dignità  pafsò  in  vn  ni - 
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Anaflaflo,  che  difjì  figlio  di  Vuoto ,  il  quale  Anaflaflo  hebbe  due  figli  >  T omafo  » 
chef  il  Vefcouo  di  Treuifo,  &  Theodoro  Senatore  di  Rauenna,  &  padre  di 

Tietro  6 .  anche  6.  Sign .  di  Rauenna  cacciato  dalli  Tolentanu  hebbe  queflo  due  fra¬ 
telli,  l'vn  T omafo,  &  l'altro  Sgolino  capitano  de  Milane  fi ,  &  di  Venetiani  • 


Difcendenza  de  Polentani  ♦ 

Guido  primo  Signor  di  Tolenta  padre  di 

Lamberto  2.  Sig .  di  Tolenta,  c' hebbe  vn  figlio ,  chefù 

Guido  2 .  di  nome,  &  3  .Sig.  di  Tolenta  nel  1 240.Ì tebbe  in  moglie  Sofia  da  Efle  figlia 
di  Bonifacio  q.  Aldobrandino ,  da  quefli  ne  nacquero  3  figli*  Frane  e f ca  moglie  di  Gio¬ 
ii  anni  M  alate (la  ,& 

Gieremia  Signor  4.  di  Tolenta  padre  di  Mante fia  prima .  A  queflo  fecce  file  nella  Si¬ 
gnoria  fuo  fratello  -  -■« 

Lamberto  2.  Sig.  5.  di  Tolenta  nel  1279.  marito  di  Catherina  Trauerfari ,  del  già 
Taolo  Secondo,  &  hebbe  da  quefla  due  figli,  Coflanga ,  chefù  moglie  di  T  obia  Rango - 
ne,& 

1  Guido  3.  magnoTodeflà  di  Rauenna  prefe  moglie  Trance  fica  Malatefla  figliuola 
di  Galeotto ,  hebbe  3.  figli, Francefca,  che  fu  feconda  moglie  di  Galeotto  Malatefta>& 

2  Ottauio  Todeflà  2.  di  Rauenna,  che  fiì  padre  di 

Guido  Isfouello  Vicario  Apoflolico,  &  Imperiale  di  Ravenna,  il  cui  fratello  Rinal¬ 
do  fu  Ar due f cono  di  Rauenna,  ài  Guido  nacque  vn' altro 

3  Ottauio,  chefù  il  3. Todeflà  di  Rauenna. 

Il  tergo  figliolo  di  Guido  3. prenominato,  &  fratello  di  Ottauio  2.  fu  - 

Bernardino  Todeflà  di  Bologna,  &  di  Milano ,  &  Signor  di  Cernia  nel  13  2  j.beh- 
bc  per  moglie  Madalena  figlia  di  T omafo  2. conte  di Sauoia,dct  cui  hebbe  due  figli,  Ge¬ 
rardo  Signor  di  Tolenta, &  padre  di  Margarita  fu  moglie  di  Guglielmo  Obici,  & 

Ottauio  fratello  di  Rinaldo ,  chefù  il  fecondo  V  icario  Apoflolico  >  &  Imperiale  dì 
Rauenna ,  hebbe  moglie  Adeleta  figlia  di  Carlo  2.  Rè  di  Ffapoli ,  dalla  quale  hebbe  tre 
filli,  Tandolfo  Sii.  di  Tolenta  padre  di  Chiara  ;  di  queflo  furono  fratelli  Lamberto  Sig . 
di  Tolenta,  & 

4  Bernardino  IL  chefù  il  quarto  Trencipe  di  Rauenna ,  hebbe  queflo  tri  moglie  A- 
gnef e  figliuola  di  lacomo  Lago  Imperadore  di  Trabifonda ,  &  da  quefli  nacque  Man¬ 
te,  ò  Mante  fa  2.  chefù  moglie  del  conte  Andrea  Zabaretli ,  al  quale  il  fuocero  molto 
ben  ri  corde  uo  le  delti  benefici j,  che  ne  b  aliena  r  ice  liuti ,  come  da  quello ,  che  gli  era  fla¬ 
to  prima  capitano,  &  Configliero,  che  Suocero,  conce  fie,  dandogli  la  figliaci  priitilegio 
di  chiamar  fi  della  c  afa  T  aleni  ana  ,  &  poterli  [accedere  nelli  Stati  non  foto ,  ma  nellì 
beni  ancora,  &  in  atteflaiione  maggiore  gli  diede  l'armi  fue  ,che  era  vn  Aquila  meg - 
garofsa  in  campo  d'oro ,  e  meggn  d' argento  vi  campo  Turchino,  &  con  li  piedi  verdi  t 
le  quali  bolli  tuttauia  li  Zab  ardii  portano  co  fi  honorata  infegna  nell  armi  Jue  delle 
fette  Stelle  inquartate  in  la  Sabbatina  nobidffima  di  Bologna  ,  da  cui  dtfeendono  efjt 
Zabarelli  per  linea  retta ,  li  quali  Sahbatim  portauano  il  Lion  Verde  con  li  gigli  J opra 
il  capo,  &  bolli  a  putito  il  conte  Giacomo  hauendo  fatto  confiare  da  pilotici  Injiro- 
menti  quefla  difeendeng  h  è  flato  dal  Senato  di  Bologna  con  li  fmi  reflituìto  a  quella 
nobile  Cittadinanga,  come  conila  dal  decreto  fatto  à  di ^0 umbre  i6<>S.  ma  ri¬ 
tornando  d  Tolentani,  non  hebbe  il  conte  Andrea  l  adito  di  facce  dece  al  fuocePo ,  poi 

che  da  Bernardino  poi  nacque  ^ . 
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5  Guido  Seflo,  Trencipe  $ .  dì  Ravenna,  che  prefa  moglie  Elifabetta  figlia  di  Obig- 
Z?  da  Eflenel  13  52.  gli  nacquero  fei  figliuoli ,  Bernardino ,  Samaritana ,  che  fù  mari¬ 
tatati  ^Antonio  dalla  [cala,  da  cui  difccndono  li  Scaligeri  di  Verona  ;  Oratio ,  Tietro 
Capitano  diV enetiani,  (che  fù  padre  di  Francefca  moglie  dUS^icolò  Contarmi  nobile 
V eneto)  * Aldobrandino  Tolentano  padre  di  t Alda  moglie  di  Giberto  Via ,  & 

6  Obiggo  Trencipe,  &  Vicario' 6.  di  Ravenna,  che  poi  morì  nel  i/tfi.bauendo  ba¬ 
ttuto  dalla  moglie ,  che  fù  I fabella  di  Malatefla  Malatejli,  due  figli, Elifa, che  fù  moglie 
ai  Roberto  Malate  [la  Signor  di  Rìmim,  & 

7  Ottavio  IV .  che  fu  Trencipe ,  &  Vicario  j.di  Ravenna ,  che  pofciafù  privato  da 
V enetiani ;  hebbe  queflo  due  mogli,  Coflanga  Migliorati  l’vna ,  &  Ginevra  di  M fioca 
Manfredi,  da  quefli  nacque 

Girolamo  cacciato  da  V enetiani,  &  confinato  ti  Candia ,  dove  morì ,  &  qui  termi¬ 
narono  giorie  dì  qvefta  Caja,  c'h aveva  contratta  parentela  con  le  prime  cafe  d* Eu¬ 
ropa  ,  ma  non  terminò  già,  ne  fi  eflinfc  la  famiglia  Malatefla, eh  e  vive  p  articolar  men- 
te  neva  nobiltà  V enetiana,  &  non  mi  eflendo  à  f  viverne  la  Serie . 


IL  FINE  DEL  SESTO  LIBRO. 
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BELLI  N  A  P  OLITAMI. 

Ouunque  fi  girano  gli  occhi, fi  vedono  huomini  robufl:i,di  colore 
più  fofco  ,  che  bianco,  ingegnofi,  fottili  ,  di  buona  conuerfatio- 
ne  ?  ma  facili  alle  brighe,  amatori  di  nouità,  gran  litiganti  ne  to¬ 
ri  ,  dediti  airi  piaceri  >  &  a  gli  amori  ,  onde  la  citta  e  abbondan- 
tiflima  di  donne  publiche  ;  godono  dell’apparenza  ,  giuocano 
K  affai,  Se  particolarmente  li  nobili  ;  godono  Gelle  comedi  e ,  ele^ 

rapprefentano  con  grandi  fpefe,  fra  tanti  beni  ha  pero  luogo, 

parlando  della  gente  bafsa ,  il  detto  Vninerfale,  Napoli  è  vti  Paradiio  habitato  da 
Demonij .  Sono  però  anche  diuoti .  la  Nobiltà  è  generofa,  &  d  ingegno  ciuile  > 
eli  altri  fono  amici  dell’agricoltura;  li  nobili  non  v  fano  come  in  altri  luoghi  Ijl-, 
mercatura*  ma  l’hanno  per  fe  fteffi  à  fchifo,veftono  fuperbamente,  e  ciafchedu- 
no  (òpra  la  propria  conditione,  Se  nell’ingegno  feguitano  il  fatto  Spagnuolo ,  le 
donne  fuperbamente  anch’efie  veftono , 

Coturni  loro  di  quefli  tempi. 

Li  Napolitani  hanno  del  vantatore,  &  deirambitiofo,  fono  poco  grati, nel  di- 
feorfo  altieri,  parlatori,  pronti  alla  vendetta, di  fuperbia  intollerabile,  imperio^ 
fi,  diffidenti,  gelofi,  amici  dell’otio  ,  amano  però  lo  flramero ,  e  gli  fanno  co>rte- 
fie,  &  beneficio,  confumano  molto  in  far  parere  quello ,  che  non  hanno,  onde  in 
Napoli  fono  più  di  4.  mila  Carozze .  Amano  le  donne  di  antico  lignaggio ,  ma 
in  particolar  quelle,  che  fanno  allettar  con  le  lufinghe .  la  plebe  e  ingannatrice , 
e  nel  giuoco  inganna  facilmente;  ma  il  nobile  viue  con  più  libera,  ita ,  oc  tono 
veramente  nobili,  &  generofi;  il  vero  efiercitiodel  nobile  e  il  ben  canalcare,  ve¬ 
ftono  con  cran  maenificenza .  Il  Cauallìero  Ttapohtano  e  brano ,  fiche  non  fa  mai 
ciueflione  fora  {angue;  Tanta  la  nobiltà  d'onde  difeende  per  m  famiglie  ,cbe  chiama 
quarti ,  onde  non  contrahe  maritaggi  indecenti ;  tiene  famiglia  con  piena,  er ben  appa¬ 
iente particolarmente  li  Trcncipi  profetano  d'hauer  paggi  nobili  squali  non  pare 
indecente  il  ferme  di  pa^poiche  il  TrwipefleJÌ o  li  fa  ben  educare,  &ferutre  co- 

me  è  comteneuolc  a  nobile . 

Stato  Ecclefiajìico  del  Regno  di  Napoli  • 

Tutti  gli  habitatori  del  Regno  fono  Cattolici  Romani ,  detrattine  alcuni. 
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Albanefi ,  &  Greci ,  che  habitano  in  varie  terre  ,  &  vfano  le  ceremonic  Greche  $ 
anzi  che  in  Napoli  è  vna  Chiefa  Greca,  Se  officiata  da  Greci . 

Sono  in  Regno  di  Napoli  20.  Arciuefcoui ,  Se  1 27.Vefcoui ,  di  quelli  fono  8. 
Arciuefcoui,  &  id.Vefcoui,  che  il  Rè  di  Spagna  ha  il  Ius  prefentandi,  come  Iuf- 
patronato . quello  l’ottenne  Carlo  V.  da  Clemente  VII.  nel  1529.  &  però  li 
chiamano  quelli  Regi),  &  quelli  fono  gli  Arciuefcouati  di  Brindili  ,  di  Lancia¬ 
no,  di  Matera ,  di  Otranto ,  di  Reggio ,  di  Salerno ,  di  Trani ,  Se  di  Taranto .  Li 
Vefcouati  R  egij  fono  Ariano,  A  cetra,  Aquila,  Cottone,  Caffano,  Calle]]’  a  mare 
di  Stabià ,  Gaeta ,  Gallipoli ,  Giouenazzo ,  Mobilia ,  Monopoli ,  Pozzuolo ,  Po¬ 
tenza,  Trinciato,  Tropea  ,  &  Vgento . 

DelTArciuefcouodiNapoli  fono  Suffraganei  quelli  di  Nola,  di  Pozzuolo s 
della  Cerra,  Se  dTfchia . 

Dell’Arciuefcouo  di  Capua  fonò  quelli  di  Tiano ,  Calui ,  Caferta ,  Caiàzo  t 
Carinola,  Sella, Venàfro,  Ifernia,&  Aquino,  Gaeta,  Se  Fondi . 

L’Abbate  di  Monte  Gallino  è  Vefcouo  di  quelluogo  dell’Ordine  di  San  Be¬ 
nedetto  ,  introdotto  da  Giouanni  22.  nel  1 3  34. Se  non  cònofce  alcun  fuperiore  « 

L’Arciuefcouo di  Salerno hd li  Velcouidi  Capaccio, di  PoIicaflro,diNufco* 
di  Sarno,  di  Marficonouo,  di  Nocera  de  Pagani ,  Se  di  Acerno .  Il  Vefcouo  della 
Caua  è  efente. 

L’Arciuefcouo  d’Amalfi,  hd  quello  di  Lettere,  di  Capri,  Se  di  Minori ,  Scc. 

Gli  altri  Arciuefcoui  fono  di  Semento,  di  Gonza,  d’Acercnza,  di  Taranto, di 
Otranto,  di  Bari,  di  Trani ,  del  monte  &  Angelo,  ò  Siponto,  di Beneuento, di 
Rodano,  di  Cofenza,  di  S.  Seuerino ,  di  Ciuitd  di  Chieti ,  di  Lanciano  ;  Li  fuoi 
Suffraganei  poffono  vederli  in  Pierre  d’Auiti  nel  Regno  di  Napoli,  effendo  ma¬ 
teria  troppo  lunga . 

Gouerno  politico  del  Regno  di  l^apoli . 

Li  Romàni  goderono  lungamente  in  pace  quello  Regno ,  mà  l’Imperio  loro 
incominciò  a  farli  debile  fotto  Honorio.  Alarico  Rè  de  Gothi  entrò  in  elfo  l’an¬ 
no  412.  &  occupò  la  Campania,  &  la  Lucania.  Vi  entrò  di nuouo  Tanno 456. 
Genferico  Rè  de  Vandali ,  e  nell'anno  47 1 .  Odoacre  fe  ne  fece  padrone ,  doppo 
quelli ,  &  altri  efsendo  entrati  in  Italia  li  Longobardi  l’anno  568.  occuparono 
vna  parte  deila  Terra  di  Lauoro ,  Se  conllituirono  vn  Duca  in  Beneuento  ,  cho 
commandafse  à  tutta  la  Campania,  ò  diciamo  terra  di  Lauoro  ,*  detrattone  Na¬ 
poli,  Se  Pozzuolo ,  poi  il  rimanente  era  dellTmperadore  di  Collantinopoli  ;  fi¬ 
nalmente  quella  parte  fù  di  nuouo  vnita  allTmperio  Greco,  Se  quelli ,  che  com- 
m andau ano  in  Napoli  furono  chiamati  Prencipi ,  ancoraché  i  Longobardi  fu- 
perfori  nelle  guerre  riacquiltafsero  di  nuouo  quelle  Profonde.  Doppo  quello 
circa  Tanno  84  j.  li  Saraceni  inuafero  il  Regno  di  Napoli,  e  Io  tennero  infino  a_r 
tanto,  che  Ottone  II.  figlio  dellTmperadore  Ottone  ne  li  cacciò .  Lo  flefso  O- 
thone  ancora  foggiogò  li  Greci,  li  quali  poi  ancora  vi  ritornarono  .  In  maniera 
che  quel  Regno  era  Tanno  1008.  gouernato  parte  da  Romani ,  Se  parte  da  Gre¬ 
ci.  Finalmente  li  Normanni  tennero  le  partì  di  quelli  ;  Se  di  poi  li  Regi,  che  co¬ 
mandarono  in  quel  Regno,  Thebbero  a  conditionedi  riconofcerlo  in  feudo  dal¬ 
la  Chiefa,  Se  d  quello  effetto  pagauano  vn  tributo  ogni  anno  al  Sommo  Ponte-? 
fice .  In  quello  modoCeleflino  diede  ad  Henrico  VL  il  titolo  dell’ vna  ,  Se  dell’¬ 
altra  Sicilia  con  la  penfione  deH’ordinario  tributo,  Ja  fomma  del  quale  fii  poi  di¬ 
chiarata  quando  Carlo  di  Angiò  fratello  di  S.  Lodouico  fù  dichiarato  Contea 

C  c  4  della 
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delia  P rouinc i a,  Se  le  conditioni  furono»  che  dichiarandolo  Papa  Clemente  I V* 
Re  ddi’vna,  Se  dell’altra  Sicilia,  efso  douefse/iconofcere  per  fuperiore  la  Sedo 
Apostolica»  &  pagarle  ogn’anno  per  ricuperatione  48.  mila  feudi  d’oro,  Se 
quello  obbligafse  li  Tuoi  mafehi  non  folo,  ma  anche  le  femmine,  ma  quelle  con¬ 
ditioni  non  furono  coli  Erettamente  ofseruate  . 

Il  Rè  di  Spagna  hoggi  ne  paga  fei  mila  feudi  d’oro, &  vna  Ghinea,  prefentan- 
do  quello  tributo  l’ Ambafciadore  del  Rè,  che  rifiede  in  Roma  nella  fella  di  San 
Pietro. 

Tiene  il  Rè  in  Nàpoli  vn  Viceré,  che  fuole  mutare  ogni  3.  anni,  ma  non  fem- 
pre  l’ofserua»  perche  tal’hora  gli  laida  continouare  quanto  tempo- determina  il 
Configlio  d’Italia  j,  che  rifiede  in  Spagna.  Quando  poi  non  vi  è  Viceré  >  vi  go- 
uerna  vn  Luogotenente,  che  ne  hà  la  Eefsa  facolta . 

Il  Viceré  ha  l’autorità  di  determinare  à  fua  voglia  molte  colè,  ma  delle  cofe^ 
appartenenti  alla  guerra  non  fuole  deliberarne  fe  non  con  il  configlio  di  Stato  * 
Se  officiali  maggiori  di  guerre  >  ma  quanto  à  gli  affari  Ciuili  fi  fpedifeono  con  il 
Configlio  Collaterale,  fenza  il  configlie  del  quale  non  ppblica  cofa  alcuna  .  Per 
lo  più  introuiene  ne  Configli  fe  non  è  impedito  da  graui  affari ,  Se  quefli  confi¬ 
gli  fi  tengono  alla  fua  prefenza,  &:  nel  fuo  Palazzo.  Li  Prencipi,  Se  Duchi  fi  cuo- 
prono  auanti  di  lui:  li  Marche/],  Se  Conti  più  tardi  fi  cuoprono ,  gli  altri  ancora 

che  nobili  Ranno  feoperti .  *  .  . 

Qmàndo  afpetta  il  fuccefsore  doppo,  chèli  Stati ,  Se  configli  fono  andati  a  ri- 
uerire  il  nuouo  Viceré,  egli  ancora  efee  dalla  Città ,  Se  và  à  falutarlo ,  8e  il  nuo- 
110  poi  pri  natamente  gli  rende  la  vifita .  Quello ,  che  cede  poi  per  due ,  ò  tre_> 
giorni  fe  ne  và  fuori  dell Città ,  doue  è  regalato  da  fucidiuoti,,  Se  in  tanto  il 
nuouo  prende  il  pofsefso,  andandolo  ad  incontrare  la  Nobiltà  con  ilSindico, 
che  lo  conducono  à  Palazzo;  il  giorno  feguente  egli  va  con  li  fteffi  alla  Chiefa_«# 

Cathedrale,  oue  giura  di  ofseruare  i  loro  Priuilegij. 

Sotto  il  fuo  commando  fono  tutti  li  prefidij,  che  fonoinTofcana,  cioè  Orbi- 
tell o,  Porto  Hercole,  Telamone,  e  Piombino.  Nelle  Prouincie  poi  manda  li  Pre- 
fidi ,  ch’altri  chiamano  Viceregi ,  Se  quefli  fi  deuono  anch’efìì  mutare  ogni  tre 
anni. 

Hà  egli  aggiunto  il  Configlio  di  Stato  compofto  almeno  di  8.  Signori  di  fpe- 
rienza?  Se  valore,  ciafchcduno,  delli  quali  ha  1 200.  ducati  di  emolumento,  oltre 
à  quelli  ne  fono  delli  altri,  mà  non  hanno  Ripendio .  . 

Si  Terne  ancora  del  configlio  Collaterale,  con  il  quale  tratta  le  cofe  apparte¬ 
nenti  alla  Giuflitia,  e  de  gli  affari  Politichi,  qiiefli  fono  Reggenti  4.  onero  6. 
huomini  dotti,  che  fono  flati  del  Configlio  d’Italia,  Se  queRo  è  capo  di  tutti  li 

configli  di  giuRitia.  .  . ,  . 

Oltre  alli  Reggenti  fono  altri  di  Toga  fino  al  numero  di  15. Vi  e  di  piu  ilCon^ 
fieri; o  di  Capuana ,  ò  di  Santa  Chiara ,  nel  quale  fono  20.  Configlìeri  diuifi  in  4. 
Camere,  ò  Rote,  di  quefii  è  capo  il  Prefidente  del  Configlio,  che  fi  chiama  Sa¬ 
cro,  Se  fono  tut  ti  huomini  di  gran  prudenza ,  alli  quali  fi  commettono  le  caulo 
Ciuili,  &  Criminali .  Il  Prefiàente  è  di  tanta  autorità  *  che  fe  alcuno  è  conden¬ 
sato  alla  morte ,  e  condotto  al  patibolo ,  egli  ne  fofpende  1  efTeqtiutione ,  fe  pe¬ 
rò  non  foffe  condennàto  di  ordine  del  Viceré  .  .  ■  . 

Vi  è  pur  anche  là  corte  di  Vicaria,  doue  fono  le  carceri  maggiori,  Se  di  quefia 
è  capo  il  Reggente,  huomo  di  prudenza.  Se  di  fpada,ecappa,ch’è  propriamen¬ 
te  Gouernator  e  della  Città  di  Napoli  >  il  quale  commette  alli  Giudici  Puoi  fog- 
'gecti  le  caufe  Ciuili,  6c  Criminali  come  più  gli  piace  •  Nella  Vicaria  Criminale 
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fono  lei  Giudici  ordinari)  tra  quali  fono  Giudici  di  Capuana .  Nelle  due  rote-# 
Ciudi  fono  4.  Giudici  per  ciafcheduna?  &  alcuna  volta  più  ?  &  meno  fecondo 
l’abitrioclel  Viceré?  tutti  gli  altri  fono  perpetui . 

Oltre  alli  detti  Configifvi  è  il  Tribunale  della  Regia  camera  della  Sommaria, 
doue  è  per  capo  vn  Luogotenente  ?  &  altri  6.  prefidenti  tra  quali  alle  volte  fono 
due?  che  non  fono  Dottori?  &  quelli  giudicano  tutti  li  negotij?  che  appartengo¬ 
no  ai  Regio  Dominio?  &  v’interueagono  l’ Auuocato?  &:  Procurator  nfcale?  co¬ 
me  ancora  nel  falere  vdienze . 

Vi  è  di  più  il  Tribunale  del  Campo?  il  cui  affeffore  é  Dottore  ?  chiamato  1*  V- 
ditor  del  Campo .  Quello  Tribunale  non  riconofce  altro  fuperiore?  che  il  Vice¬ 
ré  ;  quello  Auditore  conofce  lecaufe  delli  foldati,  de  delli  llipendiati ,  &  le  refe- 
rifee  al  Viceré .  Gli  Auuocati  trattano  le  caule  in  lingua  volgare;  ma  li  Proceflì 
però  fi  fanno  lunghiliimi?  a.  cagione  della  moltitudine  delle  caule . 

Oltre  alle  corti ?  &  Configli  di  'Napoli  ?  di  / opra  raccontatavi  è  pur  anche  il  Tribu¬ 
nale  della  Tritura*  doue  fi  trattano  Le  caufe  Ciuili .  Quefli  f f ci  eletti  ?  li  quali  ?  0 
f olii  ò  con  la  Gìufiitìa giudicano  di  quelli ?  che  vendono  le  còfe  commeflìbili,  &gl'hor~ 
totani  ancora >  alle  quali  fanno  il  prezzo,  &  però  fono  determinati  alcuni  officiali ?  che 
hanno  cura  di  far  ojferuare,  che  le  cofe  frano  vendute  al  pregio  determinato, &  queflo 
officio  è  ambito  da  molti ?  &  fuole  conferir  fi  a  perfone  di  buona  qualità  ?  &  di  famiglie 
antiche . 

Ciaf  che  duna  adunanza  di  nobiltà  (che  chiamano  Seggio )  elegge  vn  capo  per  con- 
feruare  il  buon  ordine  nelle  cofe  della  città,  &  quefli  eletti ,  li  quali  fanno  il  pretto  alle 
cofe,  come  fi  è  detto,  amminiflrano  le  rendite  della  città  con  gli  eletti  del  Topolo .  V of¬ 
ficio  della  nobiltà  fuole  durare  pcró.mefi,  ma  quello  del  popolo  vn'anno,ò  due,  finche 
piace  al  F icerè,  &  quefli  riconof cono  per  capo  ?  ò  fuperiore  il  Reggente  della  Cancella - 
ria,  ò  il  configlio  di  Stato . 

Li  Seggi  prenominati  fono  di  Capuana,  di  T^/do?  di  Montagna  ,  di  Torto ,  e  di  Torta 
nona,  e  ciafcheduna  delle  famiglie,  che  gode  in  vn  Seggio,  è  diflinta  dall' altre .  Fi  fo¬ 
no  poi  altre  famiglie  nobili,  che  non  godono  di  Seggio . 

Famiglie  nobili  di  Seggio  Capuano  di  Napoli . 

Meda  Tacofa,  Mprani,  Bocca  pianola,  Boggguti ,  Boncompagni,  Cantelmi,  Capeci , 
Caraccioli  del  Lione,  Car  accioli  roffi.  Colonna  diZagarola ,  Crifpani ,  Dentici,  Filo- 
-  marimi,  dì  Forma,  Galeotti ,  Guindaccì,  di  Lagni,  delia  Lioneffa,  Latri, Loffrcdi,  Ma- 
r  fionda,  Marra,  Mendo^a  di  Monte ìnclito,  Morra,  Minatoli, Or  fini  di  Bracciano  ^Ti¬ 
facela  ,  Troto  nobiliffimi;  Sconditi,  Scripandi,  dì  Selua ,  di  Somma  ?  Tocco  dell' onde , 
Tornacela,  Zurla . 


Famiglie  eftinte  dello  ftefiò  Seggio . 

^Acciaioli, Mioffii,  Mquilio,  d'Mrbuflo,  dell'  Muerfano ,  Mr  cello ,  Barefc,  Carbone  , 
Catam,Cofcia ,  Cappafunti  ?  Franco ?  Gagliardi,  Infida,  Manfella ,  Maflaro ,  Tandp- 
ni  del  Duca  di  Boiano,  Tef ce,  Troculo,  Siginulfo,  Tortello,  Far  allo . 


Famiglie  nobili  di  Seggio  di  Nido . 

Mcquauiui,  Afflitti  di  Maiggeo,  ALualos ,  Agghiado  del  C.  di  noia  ;  Mldìmorifco , 
BcHingieri)  Bologna,  Brancani ,  i'akanigli,  Qontelmi ,  Capran^,  Capace  di  Capoa  ?  Ca- 


rac- 
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racciol  bianchì,  Cardine,  Carrafa,  Cofcia  ,  Dentici  delie  Stelle,  Dùce  ,  Fregia ,  Gaeta- 
ni.  Gattucci,  Gatta ,  Gefaldi ,  Gironi  del  TX  d' Off  una ,  Gongaghi  di  Don  Ferrante* 
Grifoni ,  Gettar  i,  Guindacci,  Lum,  Milana ,  Monfolini ,  Montalti ,  Orjini  del  Duca  ai 
Grauina ,  Ticcolomini ,  Tignattelli 3  Ricci,  diSangro  ,SanS euerini,  Sur acini,  Serfali  * 
Spina,  Spinelli ,  T  olfa  ,  T  omacelliy  V  ulcani  • 

Famiglie  eftinte  delio  fteffo  Seggio  * 

Alagno,  Mena,  Beccaria,  Capuani,  Cardona,Centeglìa,Dìa7ggacarlona,FontanoU* 
Gallar  ani ,  Malafpma ,  Martamaldi ,  Offieri ,  Talentarla  ,  Tapino ,  Rumbo ,  S  anfra - 
mondo ,  Sulpitiò,  T  or  aldi ,  Villamarina . 

Famiglie  nobili  di  Seggio  di  Montagna  • 

Capua,  Carmignani,  Ciccirelli ,  Coppola,  Coluccio ,  Cofìangi ,  Maiorana ,  M  ir  aballi* 
Maio,  Mufcetola,  Tignoni,  Todericì ,  Riber  a.  Rocchi ,  Roffi ,  San  Felici ,  Sanches  del 
Mar  che  fé  di  Grottola,  Sorgenti ,  Stendardi,  ITledo,  V  Ulani  del  Marchefe  di  Tolla . 

Famiglie  eftinte  dello  fteffo  Seggio  « 

Mcamoni ,  Baiano,  Baleflrierf  Boccatorti ,  Caccìola ,  Cicale  f e ,  Cotogno ,  Cimbro  * 
Cannato  ,  Egino ,  Franconi ,  Faglila ,  Gentola ,  Guartacini ,  Hipanta ,  Langalonga  * 
Mammoli,  Mar  doni,  Marogani,  Mofcone ,  Maf chetta ,  Oriccbioni ,  Origlia ,  Onmini  * 
Tappafogna,  Tonnetti,  Rojji del  Leone ,  Scorciati ,  S icola,  S oto ,  Spiccicacajo ,  Scanna - 
car  dillo,  Serignata,  Simio,Sarno,  Toro,  Trolo ,  Vertice  Ili  . 

Famiglie  nobili  di  Seggio  di  Porto  * 

Alcffandro,  Mcamoni, Angelo, Collonna  dì A / canio,  Car  dona,  Dura  di  Gaeta, 
riaro ,  infero ,  Macedonij , Macedoni j  di  M alone, Mele,  Origlia ,  Tagam ,  Tappacoda? 
Setter  ini.  Sir  amboni,  T  utt  (titilla,  Venati  * 

Famiglie  eftinte  dello  fteffo  Seggio  * 

Zj 

A  io  fi  a,  Alopa,  Caflagnola,  Cocciaconte,  Ferillo,  Frego  fi,  Gennari,  Tricot  era.  Gen¬ 
tile,  Landriani,  Manati,  Rofa  * 


Famiglie  nobili  di  Seggio  di  Portanoua . 

Mncfe,  Capuani ,  Coppola  ,  del  Marchefe  di  Mìfanello ,  Coflanri ,  Gftog ’  Gon~ 
gagà  di  Vefpafiano,  Ligoris  xMir  aballo,  Mocci,  Mar  nielli,  Sitica  de  Card:  Altemps » 

Famiglie  eftinte  dello  fteffo  Seggio 

D’Mnna,  Meo,  Bonifacij,  Borgarelli,  Capaffi,  C icari,  Caputi  ,  Cappella  ,  Cafarmo , 
Caliamoli  del  Cardinal  Frangipane,  Ganberello,  Monticello,  Mofcbia,  ollopefce,0,n- 
mibono.  Battimano,  Ronhello,  Sannagaro,  Scannaf orece,  Sajfonc,  T ora ,  Tortello . 


Fami- 


\ 


\ 
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Famìglie  titotaledi  Napoli)  òhe  non  godono  di  S  eggio . 

Aierbi  d'Aragonadel  Marchefe  della  Grotteria)  Afflitti  del  Duca  di  Barrea  » 
&  conte  di  Loreto.  A  ponti  del  Marchefe  de  Coglionili  dipadula,  e  di  S.  Angelo. 

Aquino  di  S.  Tomafo  >  &  conti  d* Aquino  hoggi  Prencipe  di  CaAiglioae  y  Se 
conte  di  Martorino . 

Arduino  del  Marchefe  di  Sorito . 

Barion  noui  del  Marchefe  di  Cufano. 

Bel  prati,  Bernaudi  del  Duca  di  Bernaudi.  Beltrani  del  conte  di  Mifagno,Ber- 
tellotto  del  Prencipe  di  Caflellaneta)  Borges  d* Aragona  del  Prencipe  di  Squila- 
ce,B  ranci  del  Marchefe  di  Monteleone;  Bacca  d’Aragonadel  Marchefe  di  Mon- 
torio;  Concubletti  del  Marchefe  d’ Arena. 

Dauid  del  Duca  della  Caftellania>  Se  conte  della  Rocca  Bainola . 

Franchi  del  Marchefe  di  Ottauiano. 

Galli  del  Marchefe  di  Montefalcone,  Gambacorti  del  Marchefedi  Celenza^  > 
Gattinari  del  conte  di  CaAro;  Grimaldi  del  Duca  d’EuoIi  >  Marchefe  della  Pie¬ 
tra?  Signor  di  Monaco,  Se  Marchefe  di  Campagna . 

Imperiali  del  Marchefe  d’Oria. 

Lanario  del  conte  di  Saco?  Se  Duca  di  Carpignàno . 

Marchefi  Marchefe  di  Camerota;  Ma  Arogiudice  Marchefe  di  S.  Magno;  Me¬ 
dici  dei  Prencipe  d’Ottauiano  )  Mendoza  del  Marchefe  delle  Valle  ;  Montenegri 
Marchefe  di  Marjgliàno;  Monti  Marchefe  di  Corigliano>  Se  d’Acaia „ 

Orefici  Marchefe  di  San s. 

Bandoni,  Pine!  li , 

Rauafchieri)  Reuertera)  Roffi ,  Ruffi . 

Sanefi,  Sariana;  Sifcari. 

Oltre  à  quelle  famiglie  Napolitane  )  euui  vn  grati  numero  di  famiglie  di  Ba¬ 
roni?  Se  Caualieri)  che  non  godono  di  Seggio . 

Ogni  Prouincia  ha  la  fua  audienza  con  il  Prefide,  Se  fono  4.  Auditori  ,  Se  giu- 
dicano  di  tutte  le  caule  della  Prouincia,  dalle  fentenze  diqueAifi  dii’appella- 
tionealla  Gran  corte  della  Vicaria . 

Li  fette  offici;  principali  del  Regno  fono  il  Gran  Conteftabile  ,  il  Gran  Giu- 
flitietO)  il  Gran  Armiraglio,  ò  Almirante,  il  Gran  Camerlengo?  il  Gran  Proto- 
notario,  il  Gran-Cancel  Jiero  ?  Se  il  Gran  Sinifcalco . 

Il  Gran  ConteAabile  foleua  edere  Luogotenente  Generale  del  Rè,  &  per  gli 
affari  di  guerra  General  del  farmi .  La  fua  autorità  hoggi  è  pallata  nel  Tenente 
Generale  del  Viceré,  il  Gran  GiuAitiero  ha  la  facoltà  limile  al  Gran  ConteAa¬ 
bile;  la  fuà  aiithorità  hoggi  è  trasportata  nel  Reggente  di  Vicaria .  L’Armira- 
glio  ancora,  c’habbia  diminuita  la  fua  authoriti ,  ad  ogni  modo  ne  ha  più  de  gli 
altri  7.officij,  poiché  ha  la  Giuridditionc  Ciuile  ,  Se  Criminale  anche  di  far  mo¬ 
rire :  (òpra  tutti  li  marinari.  Se  genti  di  naui,&  Peflèrcita  tuttauia  tenendo  le  car¬ 
ceri  in  fua  cafa,  poteuà  egli  già  eleggere  il  fuo  Tenente  ,  Se  molti  altri  officiali  ; 
il  Gran  Camerlengo  haueua  carica  di  effigere  dalli  Baroni  le  obbligationi ,  ò 
diciamoli  cenfi,  ò  tributi,  che  deuono  per  ìà  loro  inueAitura ,  il  Gran  Protono- 
tario  leggeua  alRè,  Se  conferitali  a  tutte  le  Scritture,  &  ragionidei  Regno,  il 
quale  officio  è  quello  c’hoggi  effercita  la  Regia  Cancellarla ,  onde  à  lui  non  re- 
fìa  di  tal  dignità  hoggi  altro  veAigio  ,  che  dì  crear  Notàrij  ?  legitimàr  ballardi  > 
Se  Amili  facoltà.  Se  rifponde  nelli  Parlamenti  Regij . 


/ 


L’offi- 


1*1 


412  c  O  S  T  V  M  I 

L'officio  di  Gran  Cancelliere  fù  di  hauer  cuftodia  delli  Priuilegi)  Reàli,  e  tur- 
te  le  lettere  ,  come  ancora  di  tenere  il  fìgillo  del  Regno  ,  hoggi  il  fuo  minifterio 
è  trasferito  nel  Segretario  del  Regno  ,  &  alla  Cancellaria ,  di  maniera  che  >  egli 
nonhà  maggior  facolta  in  quefti  tempi,  che  l’efler  capo  del  Collegio  ,  nel  quale 
fi  creano  li  Dottori,  &  conferifce  certe  altre  dignità .  Il  Gran  Siniscalco  era  a_. 
guifa  di  vn  Gran  Maftro  della  cafa  Reale,  &  haueua  molte  facoltà . 

Oltre  à  quefti  grandi  officiali  fono  li  fcriuani  di  Ratione,  ò  Segretarij,che  go¬ 
dono  di  vn  non  picciolo  honore . 

L’officio  del  Theforiero  Generale  era  ancor  egli  di  gran  momento,  poiché-» 
ficeueua  tutto  il  Regio  danaro,  &  pagaua  tutti  li  ftipendij  alli  foldati,  ma  hog¬ 
gi  non  ha  altra  cura,  che  di  pagare  le  militie . 

Ogni  città  hà  il  fuo  Gouernatore,  &  yn  Dottore ,  che  giudica  >  &  l’altre  terre 
hanno,  ò  Capitano,  ò  Podeftà,  ò  Dottore,  che  gouerna,  &  giudica. 

Sono  in  oltre  in  quello  Regno  molti  Prencipi,  Duchi,  Marchefi,  &  Conti ,  la¬ 
nciando  in  difparte  li  Baroni ,  che  afcendono  al  numero  di  800.  &  tutti  fono  a- 
ftretti  à  comparire  per  difefa  del  Regno ,  onde  habbiamo  ftimato  di  ponere  qui 
tutti  li  nomi  delle  famiglie ,  &  flati  loro , 


Li  Prencipi  fono  ^  di  cafa 


Di  Afcoli 
Auella 
Auellino 
Eifignano 
Capiftrano 
Caflellànetta 
Cafertà 
Caftiglione 
,  Colle 
Càpua 
Forino 
Fràncauilla 
Maida 
Melli 
Melito 
Molfettà 
Montalbàno 
Monte  Sarchio 
Monte  mileto 
Màrcone 


Lei  ua 
Doria 
Caracciolo 
Carrafà 
Medici 
Bartolotto 
Acquàuiuà 
Aquino 
Somma 
Canoa 
Caracciolo 
Daualo 
Loffredo 
Doria 
Silua 
Gonzaga 
Toledo^ 
Daualo 
Tocco 
Capoa 


Monte  fcagliofo  Loffredo 


•Noia 
Otàiano 
La  Rocca 
La  Riccia 
Rocca  romàna 
Rofsano 
La  Roccella 
Santo  Buono 
San  Seuero 


Pignatelli 

Medici 

Filomarino 

Capoa 

Capoa 

Aldobrandino 
Carrafa 
Caracciolo 
Sangro  " 


t' 


Satriàno 

La  Scalea 

Scilla 

Sulmona 

Squii  lace 

Stigliano 

Torellà 

Yenafro 

Venofa 

Vetrana 


Rauàcchiero 

Spinello 

Ruffo 

Borghefe 

Borgia 

Carrafa 

Caracciolo 

Beretto 

Gefualdo 

Albritio 


Duchi 

Aiello 

Acerenza 

Andri 

Aquaro 

Area 

Atri 

La  Bagnàrà 

Barrea 

Bernauda 

Bifacce 

Boiana 

Bollino 

Carpignàno 

Cellenza 

Cerifano 

Ciuita  di  Penna 

Cerfa  màgeiore 

Cafa  calenda 


Famiglie 

Cibò  Malàrzura-, 
de  Préc.diMàffa 
Pinelli 
Carrafa 
Spinelli 

Boncompagno 
Acquauiua 
Ruffo 
Afflitto 
Bernaudo 
Pignatei  Io 
Carrafa 
Gueuarà 
Lanario 
Carrafà 
beffali 
Fàrnefi 
Carrafa 
Sangro 

Car- 
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'  Cardinale 

Rauafchiero 

Caftelluccia 

Dauid 

Enoli 

Grimaldo 

Ferrandina 

Toledo  Prencipo 

,,  >  ' 

di  Montalbano 

Fràgnito 

Montalto 

Forolito 

Caracciolo 

Grauina 

Or  fi  no 

Grumo 

La  Tolfa 

Laurenzano 

Gaetano 

Laurino 

Carrafa 

Manchio 

La  Màroà 

Mataloni 

Carrafa 

Martina 

Caracciolo 

Miranda 

Somma 

Montecaluo 

Gogliardo 

Montalto 

Moncada  d’Arà- 

gonà 

Monteleone 

Pignatello 

Nardo 

Acquauìua 

Nocera 

Carrafa 

Nocara 

Loffredo 

Noia 

Carrafa 

Le  Noci 

Acquauìua 

Popoli 

Cantelmo 

Mondragonc 

Càrrafa 

La  Salandra 

Reuertera 

S.  Donato 

S.Seuerino 

S.  Elia 

Palma 

S.Agata 

Cofcià  1 

Seminara 

Spinello 

Sella 

Cardona 

Sora 

Boncompagno 

Sicignano 

Caracciolo 

Telefa 

Grimaldo 

Tagliacozzo 

Colonna 

Taurifano 

Cartro 

Termole 

Capoa 

Torre  maggiore 

Sangro 

Traette 

Carrafa  di  Stiglia- 

no 

ATripalda 

Caracciolo 

Turfi 

Doria 

Vietre 

Sangro 

Marchert 

Di  Apifci 

Alndina 

Gallucio 

'Bucca 

Achaia 

Li  Monti  k  ; 
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Anfìi 

Carrafa 

Arena 

Concobler 

Arienzo 

Carrafa 

La  Bella 

Caracciolo 

Auellino 

Caracciolo 

Bellante 

Acquauiua 

Benetto 

Caracciolo 

Bicetto 

Carrafa 

Boualinà 

Loffredo 

Bràcigliano 

Miraballo 

Brienza 

Caracciolo 

Bucchionico 

CaracciolodiSatO 

Buono 

Càmerotta 

Marchefi 

Campagna 

Grimaldo 

campolattaro 

Capoa 

capurfo 

Pappàcoda 

cafa  d’arbora 

caracciolo 

cafo  buono 

Pifciotta 

cartel  nouo 

Sangro  del  P.  di  $. 
Seuero 

cartel  vetere 

carrafa  del  Prenci- 
pe  della  Roccella 

cufano 

Baronuouo 

chiufano 

Torricello 

Lacilenza 

Gambacorta 

città  S.  Angelo 

Pinello 

cerchiaro  " 

Pignat^lli  Prenci- 
pe  di  Noia 

circello 

Somma  Prencipc 
di  colles 

corigliano 

I  Monti 

carletto 

coftanzo 

colle  longo 

Sane fij 

Diana 

Grimaldo 

Fufcaldo 

Spinello 

Calatola 

Pinello 

Grottola 

Sanches 

l  a  Grotteria 

Aierbo 

mici  to 

Bertolotti 

Laino 

cardine 

Lauello 

Tufo 

Lauro 

Pignatelli 

Marigliano 

Montenegro 

Mifuraca 

Spinello 

Montefalcone 

Gallo 

Motitefalcione 

Poderica 

Monteforte 

Loffredo 

Montuofo 

caftelletti 

4M 

C  0  s 

Monteleonc 

Bàneia 

Mifl’anello 

coppola 

Monte  pelofo 

Grimaldo 

Motta  gioiofa 

caracciolo 

Oira 

Imperiale 

Ottàuiano 

Franchis 

La  Petrella 

caputo 

La  Pietravairanà  Grimaldo 

La  Pa  dula 

Pente 

Pefcara 

Daualo 

Poligtiano 

Radulouich 

La  Polla 

Vellano 

Qua  rata 

carrafa 

Renda 

Mendoza 

Riulo 

Rapolla 

Pignone 

Braidà 

Rofito 

Lombardo 

S.Angelo 

Ponte 

Sans 

Orefice 

Salice 

Albricio  Prencipe 

di  Vetrana 

S.  Giuliano 

Longo 

S.Giorgio 

Milano 

S.Agata 

Loffredo 

S.  Agata 

Ferao 

S.Mare 

cauàneglia 

S.Magno 

Maftroiodice 

S.  Eromo 

caracciolo 

S.  Maftrano 

Maftrillo 

S.Lucido 

Langri 

Sorito 

Arduino 

Spinazzola 

Pignatelli 

Tu  Tara 

crifpani 

La  Terza 

Azzia 

Terracolo 

caracciolo 

La  Torre  Fran- 

capoa  Prencipe  di 

eolis 

Rocca  romana 

Tri  ni  co 

Loffredo 

La  Valle 

Mendoza 

Vafto 

Daualos 

Vico 

Spinello 

La  Volturara 

Caracciolo 

Vico 

Spinello 

Conti 

*  \ 

Famiglie 

Di  Celano 

Piccoìomini 

Condianni 

Marnilo 

Confa 

f 

Gefualdo  Prenci- 

pe  di  Venofa 

V  M  I 

Conuerlano 

AcquauiuàDuca 
delle  Noci 

Corigliano 

Prencipe  di  Bifi- 
gnano 

Curuaro 

Marieri 

Fondi, 

Carrafa  del  Pren¬ 
cipe  di  Stiglia¬ 
no  Duca  di  Me¬ 
dina 

Gioia 

Acquauiua  Duca^ 
d’Atri 

Gàrabetefà 

Lombardo 

Giouenazzo 

Gonzaga 

Loreto 

Afflitto 

Macchia 

Regina 

Manupillo 

Colonna 

Mareri 

Colonna 

Martoratio 

Aquino 

Molizza 

campitili© 

Muro 

Orfino 

Mignano 

Ferramofcà 

Mola 

Vaez 

Mifagni 

Beltrano 

Montella 

Cauaniglia 

Montogno 

Capoa 

Montederifi 

Daualo» 

Montuofo 

Capoa 

Mont’aperto 

Tocco  del  Precipe 
di  Montemileto 

Nicàfìra 

caracciolo  del  Du¬ 
ca  diTerolito 

Nicotete 

Ruffo  del  Prencipe 
di  Scilla 

Oppldo 

Caracciolo 

Paccuro 

Orfini 

Palena 

Capoa 

Palmarici 

Mattei 

Policafiro 

Carrafa 

Roccarainola 

Dauid 

Ruuo 

Carrafa  Duca  dp- 
Andri 

Sant’Angelo 

PignatelloDuca  di 
Montelione 

La Saponari 

S.Seuerino 

Sarno 

Colonna  del  Préc. 

di  Gallicano 

Santa  Criftina 

Spinello 

Simari 

Borgia  del  Precipe 
di  Squillace 
Sino- 

Sinopoli 
Soriano 
Là  Torelli 


For^a,  e  potenza  del  Regno  di  Flap  oli. 

Suole  per  lo  più  il  Rè  di  Spagna  mantenere  in  quello  Regno  6 .  mila  foldati  d 
piedi  Cotto  diuerfi  Collonelli,  Se  vn  Mafiro  di  Campo  ,  &  vn  Giudice  >  che  Ci 
chiama  Auditore  del  Campo?  &  quefii  fi  chiamano  il  Terzo  di  Napoli  ;  di  più 
vi  fono  nelle  fortezze?  ecafielli  del  Regno  ?  e  Terre  1600.  fa^itiSpagnuoIi  ,  oltre 
à  gli  officiali,  chehabitanonelli  Reflì  luoghi.  La  Caualleriaè  di  mille  huomini 
d’arme ,  che  fi  diuidono  in  16.  compagnie ,  che  fono  Cotto  varij  Capitani  cofi 
Spagnuoli,  come  Italiani,  &  ciafcheduna  Compagnia  è  di  60.  caua Ili  >  oltre 
quella  del  Viceré,  &  del  Colonna ,  che  fono  di  100. 1  Vna  >  oltre  d  cinque  compa¬ 
gnie  di  canai  leggieri,  che  in  tutto  fono  400, 

Il  Viceré  hd  100 ,  AJabbardieri  Tedefchi  alla  fua  guàrdia ,  che  Ranno  in  Pa¬ 
lazzo^  vanno  con  lui,  vi  fono  ancora  per  lo  meno  quattro  compagnie  Spa¬ 
glinole,  che  Ranno  di  guardia  al  Palazzo ,  &  100.  foldati  nobili ,  50.  Spagnuoli , 
&  50.  Italiani ,  che  Ranno  in  Corte ,  &  vanno  con  il  Viceré ,  Fi  di  ordinario  il 
Regno  a.milioni  d’huomini,  de  quali  n’ha  la  Città,  Borghi,  Se  45. Ville  327961. 
ma  in  tanto  numero  il  Rè  non  hi  più  di  1  <5.  mila  fanti ,  in  tutte  le  Prouincie  poi 
fi  commandano  per  ogni  ioo.fuochi  cinque  fanti  Rraordinarij ,  li  quali  per  tut¬ 
to  il  Regno  fanno  però  vn  numero  molto  confiderabile ,  Se  queRi  al  biibgno  i» 
ciafcheduna  terra ,  ò  luoghi  vengono  nominati ,  Se  fe  queRi  non  piacciono  alfi 
Capitani ,  fe  ne  nominano  de  gli  altri  infino  i  tanto ,  che  fi  faccia  il  douuto  nu¬ 
mero  di  buoni  foldati  . 

Et  perche  quefio  Regno  ha  da  due  parti  il  mare ,  onde  può  edere  affalito  più 
facilmente ,  1 J  Rè  di  Spagna  gii  vn  pezzo  fece  per  mezzo  de  Tuoi  miniflri ,  che  fi 
armaffero  30.  Galere  per  potere  far  refi  Renza  d  chivolefTe  turbarne  il  Domi¬ 
nio;  fù  nondimeno  di  poi  oderuato  dalli  prudenti,  che  in  tempo  di  pace  non  era 
bene  di  mantenere  tante  genti,  c  tanti  legni}  perche  li  Viceregi,  Se  gli  altri  mini- 
fin  troppo auiiantaggio  ne ritraheiianó,  fenza  vtile  del  Rè / 


Ricchezze ,  &  rendite  del  Regno  di  Vapoh . 

Le  vecchie  rclationi, che  fi  hanno  delle  rendite  di  quefio  Regno  fanno  la  fom- 
ma  di  vn  milione,  &  5oo.dicifette  mila  feudi ,  Se  la  fpefa  di  vn  milione,  Se  600. 
r?J1faj  era  maggior  la  fpefa  della  rendita ,  hoggi  quefio  Regno ,  compendi¬ 

ti  li  donarmi ,  rende  al  Ré  cinque  milioni  d’oro,  &  qualche  cofa  più ,  la  qual 
lommaficaua  dalli  fuochidelRegno,  che  nell’anno  1613.  erano  53356, oltre 
a  a  Napoli,  Borghi,  &  Ville, che  fanno  47478-  fuochi . 

Quefio  Re^no  ogni  3. anni  paga  di  ordinàrio,  &  firàordinario  15.  Carlini  per 
meco,  &  m  oltre  4§.grana  per  fuoco,  perla  fantaria  Spagnuolà,  &  i7.grana  per 

fuoco 
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fuoco  per  la  Cauàlleria,  &  sgrana  per  gli  acconc  i  delle  ftràde,  ma  li  luoghi  loti» 

tani  dai  mari  pagano  la  metà  folamente .  ...  „ . 

Vi  è  il  Tributo  per  li  maftri  di  Campo,  che  fi  paga  nel  Principato ,  ma  la  ter¬ 
ra  di  lauoro  non  paga  alcun  maftro  di  Campo ,  perche  vi  rifiede  il  Viceré . 

Si  aggiungono  ancora  li  tributi  dell’Adogho ,  ò  terre  date  in  Feudo  tanto  alla 
Vafsalìi,  quanto  alli  Baroni,  &  quelli  afcendeuano  l’anno  ióoo.à  120568.  feudi. 

Là  gabella  delle  pecore  afeende  à  6oo.mi!a  feudi,  quella  della  feta  in  Calabria 
ferro, Acciaro,  &  altre  merci  non  è  fomma  lieuc .  .  . 

La  gabella,  ò  datio  della  terza  del  vino ,  che  importa  la  meta  del  vino ,  quello 
dei  fapone,  delle  carte  da  giuocare,  delle  carni ,  che  fi  portano  à  Napoli ,  dell’o- 
ua>  de  capretti,  vccelli.  Se  volatili,  che  fono  portati  in  Napoli  ,  il  dado ,  che  !a_> 
Corte  cauadelliCaualli  Regi),  che  rivendono,  leconfifcationidelii  beni,  le  con¬ 
danne  della  camera  Regia  ;&  della  gran  corte  della  Vicaria ,  della  Regia  vdien- 
za;  il  dado  deìli  Caualli,  che  li  forefHeri  comprano  in  Napoli  ;  di  quello ,  che-, 
volgarmente  fi  dice  le  4.cartej  nel  mercato  fi  rifeuote  lo  canaglio ,  de  molti  altri 
dati)  di  cofe  minute,  che  fi  tralafciano,  oltre  alli  beni  di  quelli, che  muorono  fcn- 
zà  heredi ,  la  ricognitione  di  feudi,  le  rendite  delle  24.  Chiefe  Cathedrah  »  cho 
appartengono  al  Rè,  che  importano  piu  di  50.mila  feudi  1  anno,  quelli  dell  Au¬ 
bade,  &  altre ,  che  fi  cauano  da  materie  Ecclefiaftiche ,  che  aicendono  a  piu  di 

io.mila feudi  l’anno.  ^ 

Oltre  alli  doni  ordinarli  vi  fono  poi  li  firàordmarij ,  che  aLe  volte  pattano  vn 

milione  quando  li  Baroni  pagano  le  terze  ;  Sotto  il  nome  di  Baroni  fi  intendo¬ 
no  li  Prenci  pi,  Duchi,  &  altri  >  che  poffedono  Dominio ,  poiché  li  nobili ,  cho 

nòn  hanno  feudi  non  pagano .  -  r„ 

Caua  denaro  ancora  eia  molti  offici)  il  Re,  cne  fi  fogliono  vendere,  come  fono 
li  maftri  rationali  della  Zecca,  che  fono  1».  auanti  li  quali  fi  tratta  delle  cole-* 
vendute,  &  quefti  hanno  vn  Giudice ,  &  ogn’vno  di  quelli  offici)  fi  vende  a  vita 

qUL'officioCdel1Maflro  Portolano  fi  vende  60.  mila  feudi ,  anch’egli  vitalitio ,  Se 
hi  cura  delle  piazze,  &  delle  ftrade;  l’officio  di  Segretario  del  Regno  fi  vende  an¬ 
che  tanto,  il  Doganiero  di  foggia  vale 70. in  80. mila  feudi.  Li  fcriuam di  ra¬ 
tioni  dei  banchi,  &  limili  ancora  fi  vendono  d  vita .  ^ .  rr 

Vendonfi  ancora  li  officij  di  fcriuani,  che  fi  chiamano  Maftri  d  atti,  ancor elfi 
jì  vita,  &  quelli  delli  Perentori  del  danaro  j  L  officio  pero  di  confi* 
vende  ;  Gli  officij  annui,  che  dipendono  dal  V icerè,  danno  molto  vtile .  Conti- 
derabile  è  il  datio  delle  meretrici,  che  pagano  ogni  mefe  due  carlini  per  ciaicne- 
duna,e  tutte  fono  notate  a  libro, &  fono  molte  migiiaràjma  la  rendita  principa¬ 
le  confifte  nella  Dogana, che  rende  circa  5oo.mila  feudi, oltre  a  quella  di  Fogg  “» 
viél’arrendamentòdel  fale ,  che  rende  la  ilefla  fomma .  Li  donarmi  ordinàrij 
coi  fono  da  6oo.mila  feudi  l’anno,  &  quelle  rendite  accennate  mollrano  quanto 
vanlia  al  Rè  di  Spagna  Napoli,  oltre  al  beneficio  delle  mihtie ,  che  fe  ne  cauano 
di  fóSrinouo  per  ma"  darc'n  diuerfi  luoghi,  doue  bifogna  al  Rè ,  è  ben  però  ve¬ 
ro,  che  grandffono  ancora  le  fpefe,  che  fa  il  Re  nel  mantenere ,  oltre  alle  m.lit.e, 
perguardia  del  Regno,  nelle  fortezze ,  e  ne  gli  Ambafciadori ,  eh  egli  mantiene 
Fn  Itflia,  che  tutti  vanno  à  collo  di  Napoli ,  oltre  allo  ftipendio  del  Viceré ,  eh  e 

d’ sforna  Incoràada  quello  Regno  gran  quantità  di  olio,  càcio ,  &  altre  robbp 
commeflibili,  che  fono  portate  à  gl’infedeli ,  che  pagano  vn  tanto  per  capo  d  a- 
uimale,  &  altro,  &  tanto  balli  delle  rendite  di  Napoli . 
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Tancredi?  ch’hebbe  l’origine  dalli  Duchi  di  Normandia  >  li  quali  vennero  m 

^Suglieftno  Ferrobraccio  Conte  d’Altauilla  ?  Se  Drogone  fuo  fratello  lotto  li 
quale  inuafero  l’Italia  li  Saraceni?  &  prefero  Capoa  Tanno  del  Signore  zoo  8. 

H  Vnfredo  fuo fucceflòre dominò  per 7.  anni.  .  N 

Gotifredo?  che  doppo  Thauere  reftituito  Leon  IX.  àllà  fuà  dignita?mori  poco 

^  Belegardo  fuo  figliuolo  dominò  con  molto  difpiacere  di  Guiicardo . 

Ruggieri  IL  figlio  di  Guifcardo  cacciò  li  Saraceni  di  Sicilia  ?  mori  nel  mele  cU 
Febraro  dell’anno  1090.  hauendo  regnato  2  5 .  anni?  &  vi  (Tutine  50.  4 

Gugliemo  IL  da  altri  detto  IILfigliuolo  di  Ruggiero  faccette  al  Padre ?  mori 

Ruggiero  Conte  di  Sicilia  detto  Rè  d’Italia?  Se  poi  contento  del  titolo  dell  v- 
ìia?  Se  dell’altra  Sicilia  mori  Tanno  r  149.  doppo  24.  di  Regno  ?  Se  59.  di  lua  età  > 
d  cui  ìuccette 

Guglielmo  IV.  fuo  figlio  ,  che  fù  il  fecondo  Rè  dell’vnà,  &  l'altra  Sicilia  dop¬ 
po  hauer  guerreggiato  con  Adriano  IV.  fi  pacificò  finalmente  con  il  Papa,  mo¬ 
ri  in  Sicilia  nel  11Ó4. 

Giudichilo  il  buono  di  padre  cattiuo  fuccelle  al  rratello  maggiore ,  &  mor* 
fenza  figli  nel  1 1 86.  regnò  26.  anni,  &  ne  campò  5  7. 

Tancredi  Baftardo  di  Ruggiero  mori  nel  x  194. 


t— V  _ _  - 


Bella  Sueuia  « 

Henrico  6 .  figliuolo  delTImperador  Federico  Barbaroffa  fu  creato  Rè  dell  V- 
na?  &  l’altra  Sicilia  da  Papa  Celeftino  III.  l’annoi  191.  &  morì  nei  1 198.  Se  gli 
faccette 

Federico  fuo  figlio?  il  quale  fù  amazzato  da  Manfredo  Tanno  1250. 

Conrado  entrò  nel  Regno  di  Napoli  con  grande  efferato  ?  e  prefe  ogni  cofa 
pei  morì  auuelenato  da  Manfredo  Tanno  12  5  2.  doppo  il  quale 

Manfredo  facilmente  acquittò  il  Regno  ?  ma  lo  perde  con  la  vita  doppo  Tha¬ 
uere  regnato  io.  anni  ?  infelicemente  tolto  di  vita  da  Carlo  Duca  d’Angiò  1  am* 
noi  266. 

Bella  famìglia  d'^Angiò  della  Francia . 

Carlo  Duca  d’Angiò  conte  di  Proucnza  ?  Se  fratello  di  S.  Lodouico  chiamato 
da  Papa  Clemente  VI.  ne  prefe  Pinueftitura  Tanno  1 262.  faperò  Manfredo  in-? 
battaglia  in  cui  vi  morì?  Se  Coradino  ancora  ?  i  cui  fece  troncar  il  capo ?  Se  ii  le¬ 
ce  Principe  di  Napoli?  Se  di  Sicilia?  ma  ben  prefto  perde  Tvna  ?  &  l’altra  con  oc- 
cafione  del  Vefpro  Siciliano  ?  Se  la  Sicilia  peruenne  in  mano  di  Pietro  ci’ Arago¬ 
na  ;  volendo  Carlo  di  poi  ricuperare  il  Regno  perduto?  morì  Tanno  1284.  acuì 
fuc coffe  in  Napoli  r  .  .  . 

Carlo  IL  Prencipe  di  Salerno  figliuolo  di  Carlo  primo  liberato  di  pngiono 


%  ' 
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prefe  il  poflefTo  del  Regno  nel  1 288. &  morì  poi  nel  1  309.  hauendo  regnato  24. 
anni>e  viffutine  60. 

Roberto  Duca  di  Calabria  terzo  figliuolo  di  Carlo  IL  fatto  Rè  delPvna,& 
l’altra  Sicilia  da  Clemente  V.  morì  nel  1543. 

Giouantii  primo  figliuolo  di  Carlo  ville  38.anni  Rèa  &  di  età  di  55.morì gK 
fnecefle 

Andrea,  che  altri  il  dilTe  Andreazo  regnò  foli  3,  anni,  de  morì  del  1362* 

Lodouico  Prencipcdi  Taranto  viffe  lo.anni  Rè,  &  morì  nel  1372, 

Lodouico  Rè  di  Vngaria  venne a  Napoli ,  douepoco  fi  fermò  à  caufa  della_, 

pelle,  de  fe  ne  tornò  . 

Carlo  III.  di Durazzo, figliuolo  di  Carlo  di  Durazzo  fu amazzato Panno 
1385. 

Vladislao  fuo  figliuolo  hebbe  tre  mogli ,  ma  da  niuna  hebbe  figli ,  morì  Pan¬ 
no  1414. 

Giouanna  fua  forella  fu  Regina,  de  adottò  il  fratello  àccioche  gli  fuccedeffo* 

morì  nel  1434* 

Renato d’Àngiò da  vnà  parte  fù  chiamato  in  Regno,  doue  mandò  fua  mo¬ 
glie  Tabella  in  Italia,  &  morì  in  Marfeglia  Panno  1480.  hauendo  lafciato  here- 
de  del  Contado  di  Prouenza,  del  Regno  di  Napoli,  &  della  Sicilia  il  Rè  Lodoui- 
co XI. di  Francia. 

De  gli  dragone  fi . 

AlfonfoprimoRé  di  Aragona  cognominato  il  Cado  acqui  dò  il  Regno  di 
Napoli  doppo  vna  lunga  contefa  con  quelli  d’Angiò ,  de  fu  giudicato  degno  del 
Regno  di  Napoli  da  Eugenio  Sommo  Pontefice  Panno  1458.  poi  mori. 

Ferdinando  primo  fiicceflè  al  padre  nel  Regno  ,  de  doppo  3$.  anni  morì  nel 
principio  del  1494. 

AlfonfoII.figliodi  Ferdinando  lafciò  il  Regno d  fuo  figlio  Ferdinando,  de 
non  durò  più  delPanno  « 

Ordine  delti  Regi  di  l<[apoli3  de  Galli ,  &  dragone  fi . 

Carlo  Vili.  Rè  di  Francia  figlio  del  Rè  Lodouico  X  Là  cui  il  Rè  Renato  di 
Ansio  lafciò  tutte  le  ragioni  fopra  il  Regno  di  Napoli ,  cacciò  Ferdinando  IL 
dal  Regno,  ma  vedendo  vnirfi  contro  di  lui  tutti  li  Prencipi  d’Italia, (e  ne  tornò 
in  Francia. 

Et  Ferdinando  IL  morì  Panno  1495.  fenza  figliuoli . 

Federico  fuo  Zio  materno,  de  figlio  di  Ferdinando  primo  fù  dal  popolo  tut¬ 
to  acclamato  Rè,  de  poi  cacciato  da  Lodouico  XII.  Rè  di  Francia ,  &  aa  Ferdi¬ 
nando  Rè  di  Aragona  fù  coftretto  di  lafciare  il  Regno,  e  raccomandarfi  al  Rè 
di  Francia,  che  gli  diede  il  Ducato  di  Angiò  per  mille  feudi . 

Lodouico  XII.  Rè  di  Francia  fatta  lega  con  Ferdinando  V.  Rè  di  Aragona, & 
di  Cartiglia  nel  1 501.  prefe  vna  parte  del  Regno  di  Napoli ,  ma  la  Lolita  negli¬ 
genza  de  Franccfi,  de  la  fortuna  buona  de  Spasnuoli  fù  caufa ,  che  quelli  piu  in- 
tentia  loro  interdfireftarono  finalmente  padroni  di  tutto  quel  Regno  il  1504. 

De  gli  Spagnuoli . 

Ferdinando  V.  Rè  di  Aragona ,  Se  marito  dTfabella  Regina  di  Cartiglia  ha¬ 
uendo 
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aendo  acquiflato  tutto  il  Regno  per  opera  di  Confaluo  Tuo  capitano»  detto  per 
(opra  nome  il  Gran  Capitano  ,  lafciò  lafua  pofierità  heredc  tranquilla  del  Re¬ 
gno»  &  la  godono  tuttauia . 


Della  Terra  di  lauoro . 

Quella  Prouincia  viene  chiamata  Terra  di  lauoro  perla  fertilità  de  fuoi  cam¬ 
pi»  è  vicina  à  Capua»  &  fi  efiende  infino  à  Pozzuolo  »  li  popoli  di  quella  veden¬ 
doli  infelici  per  effer  infettati  da  Romani  fi  mutarono  nome  »  &  di  Capuani  11 
chiamarono  Laboratori* 

E  quella  Prouincia  dotata  dalla  natura  di  vti’aria  piaceuqliffima  in  maniera» 
che  pare  ch’ella  non  fenta  mai  fe  non  le  due  migliori  fiagioni,Primauera»&:  Au¬ 
tunno  l’vna  contigua  all’altra . 

Coflumi  delti  [noi  antichi  h  abitatori. 

Li  Popoli  della  Campagna»  ò  Campania  Felice  erano  cofidouitiofi  à  caufa_* 
della  fertilità  del  Ioropaefe ,  che  non  conuitauano  giàmai  alcun’amico  à  pran- 
fo,  che  non  li  facefiero  vedere  li  fpettacoli  delli  gladiatori ,  onde  auuenne  »  che_* 
quando  voleuafi  parlare  di  vn  luflò  grande»del  Capuano  fi  diceua» nella  fiefia_» 
Campania  fi  faceua  grand’abbondanza d’vnguenti ,  di  olii  >  &  altre  cofe  odori¬ 
fere;  erano  in  oltre  fuperbh  che  però  la  fuperbia,&  il  fuperciliodi  Capuani»  era 
pallata  in  prouerbio .  Molti  non  folo  in  Napoli  »  ma  alerone  fecondo  l’vfo  delli 
Greci  celebrauano  ogni  cinque  anni  i  giuochi  Gimnici»  ch’era  vn  combatti¬ 
mento  d’huomini  nudi  ferendoli  di  punta  à  tempo  di  mufica»  &  quella  pugna  fu 
vfata  molti  anni»  &  li  Capuani  fi  procurauano  li  gladiatori  da  Romani .  Ha- 
ueuano  vn  fu  premo  Magi  llrato  ,che  chiamauano  Dimarca  »  cioè  Prencipe  del 
Popolo,  più  toflo  dette  dire  Dimarchia ,  ch'era  il  Magiflrato  del  Trencipe  del  popolo , 
haueuano  quelli  vn’offidalc,  che  haueua  cura  deìle  Carceri»  quelli  Dimarchi  in 
certi  tempi  determinati  entrauano  in  Senato  »  &  prendeuano  il  Rè  conduccn- 
dolo  in  Publico  »  &:  lo  giudicauano  delle  attioni  fitte  fe  buone  fodero  fiate  »  ò 
cattiue»  edauano  li  voti  allofcuro.  Se  trouauano  vna donna  in  adulterio  la  po- 
ncuano  fopra  vna  pietra  accioche  folle  ben  veduta  da  tutti,  c  doppo  haucrla  ini 
vn  poco  tenuta,  la  conduceuano  per  la  città  d’ogn’intorno,  &  poi  la  riconduce- 
uano  fopra  la  fiefia  pietra,  il  che  era  nota  d’infamia  perpetua .  Dal  giudicare  il 
Trencipe  del  Topolo  è  flato,  fenon  erro ,  canato  il  S  indicato  c’hoggifì  dà  alli  Giudici  , 
e  dalla  pena  deli  adultera  pare  canata  la  Berlina ,  &  quella  deità  fritfla ,  che  inducono 
infamia . 

Ofsertiauano  vàri)  riti  de  Greci,  haueuano  vna Cauerna  confecrata  à  Plu¬ 
tone  ,  &  quelli ,  che  fi  poneuano  in  viaggio  di  mare  facrificauano  à  gli  Di;  del- 
l’inferno.  In  vece  de  Pontefici  haueuano  alcuni ,  li  quali  iufegnauano  li  modi 
del  facrificare .  Haueuano  vn’àcqua  buonilfima  da  bere,  ma  lene  afteneuano 
filmandola  infernale»  li  Napolitani  adorauano  Bacco  in  forma  di  vecchio ,  de  lo 
chiamauano Ebon .  Haueuano  ragione  di  adorar  Bacco  ,perchc  quello  è  paefe ,  che 
produce *  buoniffimi  vini,  e  lo  rapprefentauano  vecchio  per  moflrarc ,  che  anche  buono 
il  vino  è  ottimo  qmndo  vecchio ,  onde  il  Toeta  Lirico  fi  vantano,  di  haucre  vnVafer 
pieno  di  vino  di  più  di  nomarmi . 

D  d  z.  Co¬ 
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Coturni  di  quefti  tempi . 

^  _  1 

Ripete  qui  P autore  le  coje  dette  di  f opra ,  onde  le  tralafcio  >  aggiunge  folo  delle  don¬ 
ne ,  che  {Indiano  in  Belletti ,  &  che  però  confapeuoli  delproprio  vitio  ,  amano  grande¬ 
mente  quelli ,  che  fi  trouano  fedeli. 

Quelli  di  Greta  fono  grandemente  inclinati  allearmi ,  &  in  efse  riefcono  ;  Ie^ 
donne  loro  fono  bell  illime,  ma  però  aiutatisi  con  Farti ,  &  fono  coli  dedite  a  gli 
amori,  che  noti  temono  di  amar  chi  non  è  Tuo;  glihuomini  ftudiano  la  grauità 
del  parlare ,  le  donne  fono  vantatrici ,  li  nobili  non  amano  meno  liCauallidi 
quello  che  fanno  le  dóne  ( qui  parla  de  'Napolitani) ne  hanno  cofà  più  à  cuore,che 
il  veftire  attillato, cambiano  con  decoro  per  piacere  alle  Dame, fono  delicati  nel 
vitto,  e  fpendono  molto  ne  conuiti .  Quelli ,  che  hanno  qualche  commodo  par-  j 
lano  bene  la  lingua  del  Rè  loro . 

Giudicio  del  Regno  di  "Napoli ,  &  fua  ragione 

di  Stato » 

Quefto Regno  è  a  guifa  di  vn  corpo,  nel  quale  fono  introdotti  peffimi  hum<> 
ri  coli  proprij,  come  introdottati  da  parti  efterne,  onde  ogni  medico  di  Stat^ 
può  perdenti  lariputatione  con  facilita,  fe  non  ftà  con  Tocchio  dell’intelletto 
ben  aperto,  &  in  verità,  che  tra’  tutte  le  mutationi, e  vicifKtudini  di  quefto  moti' 
do,  quefto  Regno  può  feruire  di  e  (Tempio ,  e  tenere  il  primo  luogo ,  perche  fe-> 
rimiriamo  le  lue  hiftorie ,  trouaremo ,  ch’egli  ha  Tempre  hauuti  vari;  padroni . 

Il  Rè  Ruggieri  fù  il  primo  ad  hauerne  da  Anacleto  Antipapa  il  titolo  di  Domi-» 
nio,  pafsò  poi  alh  Normanni,  da  quefti  alii  Sueui,  da  Sueui  à  Francefi  ,  &  final¬ 
mente  à  Spagnuoli,  ma  (empre  con  turbini,  e  tempefte  *  Ma  che  merauiglia  s' egli 
è  tra  due  mari  tempeftofi ,  e  che  confinano  con  varie  nationi  ?  egli  è  cofiretto  à  fentire 
le  Mgitationi  di  tanti ,  che  lo  circondano ,  &  quindi  è ,  che  tante  mutationi  furono 
Tempre  lo  fcoglio,  &  l’occafione  di  tante  rebellioni, delle  quali  ancora  che  mol¬ 
te,  due  nondimeno  fi  credono  efiere  le  cagioni  principali.  E  l’vna  la  fouerchia 
poftanza>&  autorità  de  grandi,  che  vi  hanno  Dominio,  benché  fubalterno .  La 
feconda  fu  già  (poiché  la  prima  tuttauia  fuffifte)  l’autorità  non  del  Regno ,  mà. 
di  vno  ftraniero  di  eleggere  il  Prencipe,  ne  fi  dà  dominatione  al  mondo  più 
foggetta  alle  mutationi  di  quella  del  Pontefice  non  folo  perche  le  vite  de  Papi 
fono  per  lo  più  breui,  ma  perche  ogni  Pontefice  hà  il  fuo  genio  particolare , 
(detrattone  l  inter  effe  della  Religione ,  che  fempre  è  lo  fleffo ,  perche  quefla  e  la  cura 
principale) gl*  intere fi  del  Dominio  temporale  non  fono  fempre  gouer  nati  con  lo  fleffo 
fcopo  doue  fi  tratta  di  fauorire,  ò  queflo ,  ò  quello  fuori  del  proprio  Stato  Eccleflaftico  » 

Et  perche  la  maggior  parte  del  Regno  è  in  potere  di  quelle  Republiche,ò  Pren- 
dpi  naturali,  &  quefti,  che  fi  hanno  fa  pitto  valere  delle  ricchezze, &  de  gli  affet¬ 
ti  de  loro  vafiàlli,  li  quali  non  {limano  altra  nobiltà ,  che  la  Napoletana ,  hanno 
taluolta  h auuto  l’ardire  di  opponerfi  al  volere  de  fuoi  Regi ,  &  mouerli  guerra . 

Et  per  più  render  fi  poffenti,  &  allo  fleffo  Re  formidabili?  fi  fono  conferitati  m  tale  fiato 
con  le  parentele  fra  di  ìoronon  mifchiandofi  quafi  che  mai  con  (ir  ameri,  che  però  li  'ma¬ 
ritaggi  loro  fono  flati  vna  fpecie  di  lega ,  &  di  confederatone  per  f oftenerfi  tvn  (al¬ 
tro’,  e  ben  però  vero,  che  la  me  de  firn  a  poffanga  delli  Regoli  e  fiata  la  cagione  delie  i  if- 
.  fe,  &  turbolente  fra  di  loro ,  che  non  hanno  japuto  conofcere  quello ,  che  più  loro  ìm- 

portaaa ,  ch'era  il  godere  di  vn  vafTallaggio  quafh  che  coeguale  al  Ré  loro  fupremo  pct 
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peravdi  fiabilirfì  nel  Regno  .  Il  fecondo  modo  di  fiahilirfi  è  (lato  il  confederar- 
fi  con  alcuni  Prenci  pi  d’Italia,  onde  haudlero  poi  li  Baroni  ?  ò  Prenci-pi  a  teme- 
ri  pia  ramicicie del  Padrone ,  che  la  padronanza  vera  ;  il  terzo  valkmfimcr 
modo  è  fiato  il  guadagnarli  le  volontà  de  più  portenti  del  Regno  >  &  q licito  per 
varij  modi? primo  con  .il  dar  arti  più  confiderabili  gli  offici)  maggiori  del  Regno 
(ma  però  in  apparenza  >  6c  quanto  baftaua  all’ambitione)  ritenendoli  ramini- 
J  niftràtione  per  fe  fo!o>  ò  rifirettala  in  guifa»  che  poco,  ò  nulla  ne'refiauaal  poi- 
Iferfore  del  titolo,  &  nonfolo  con  dar  loro  tali  offici],  ma  con  il  dare  à  tal '  vno  vnaii- 
ngnìtd,&  à  tal*  vno -  vrì altra  di  quelle  ,  che  al  Rè  non  cofano  V  &  al  Trencipe  riempio - 
ino  il  capò  di  quel  fumo,  che  abbaglia  gli  occhi,  e  nulla  gioua  ;  alli  popoli  poi  conceden¬ 
do  yna  certa  libertà,  che  fa  lega  con  ti  genio  del  pacfe,e  flato  pofio  vn  freno  foaue ,  che 
I hd  conce  fio  d  Regi  vn  amoro fo  predominio ,  la feio  quello,  c'hà  detto  alcuno  di  fomen¬ 
tar  li  popoli  d  difeordie  con  li  Trèncipì  occultamente ,  perche  non  mi  perfuado ,  che  la  • 
Vieta  d'vn  tanto  Trecipe  armi  à  quella  fiera  politica, che  diuiie,per  imperar  e, ma  dirò 
'£0,  che  doue  la  Giuftitia domita  dal  Trencipe  è  fiata  implorata  per  togliere  al  Baro- 
Jeil  modo  di  tirànneggiéè  fhà  baùuto  luógó }  hanno  volutoli  Regi  ,&  loro  minifirì 
-  ejfer  giu(U,&  nello  fleflo  tempo  valer  fi  deWoccafione  di  più  comprar  fi  l'affetto  del  Ba¬ 
rone  confi  mitius  agendo,  &  con  le  riprenfioni  charitateiioli  ,&  nello  fiefio  tempo  Jo-  > 
disfare  al [addito  del  Barone,  come  il  far  vedere  in  certo  modo  mortificato  il  f uo  Tren¬ 
cipe  minore ,  ma  di  tutti  quefii  modi, per  fermarfene  ben  in  capo  la  corona  ,  ottì- 
io  "è  quello  di  rasciugar  gli  Rumori  deiralter  igia  cagionata  dal  commodo  con 

^ ne  ,  &  dal  popolo,  tutto  per  meggo  < 

_  ...  JH  materia  dì  [pendere ,  che  fono  mol^  ^ 

con  L’emulatione  d  chi  più  faccia,  &  al  popolo  con  li  pafjatempi ,  &  luffi  ol- 
fire  le  forge  comedie  ,  &  crapole ,  &  perche  ninna  cofa  più  ferue  al  Trencipe  per  te - 
%ere  in  freno  li  popoli,  che  a  lenargli  certi  cerudli  fieri,  che  non  contenti  dello  flato  lo - 
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fteffo  tempo  nettano  la  cloaca ,  che  può  produrre  morbo  putredinario  nella  parria  ;  & 
queflo  è  vno  fièli?  benefici 5  maggiori,  che  vn  Trencipe  grande  caua  dalle  continone  . 
guerre,  Poiché  non  folo  allieua  nella  [cuoia  militare  buoni  [oggetti,  mapnrga  le  patrie 
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DI  SICILIANI  ANTICHI . 


I  primi  habitatori  della  Sicilia  furono  Ciclopi*  li  cofiumi  de* 
quali  non  fono  defcritti  da  altri,  che  da  Poeti ,  che  li  finfero cT m 
forocchio  nella  fronte,  &  gl’antichi  li  differo  iracondi*crudeìi , 

&  irihumani  afiatto*non  coltiuauano  punto  la  terra,perche  que¬ 
lla  produceua  da  fe  il  frumento  *&  il  vino  *  non  fi  radunauano 
infieme  giàmai,  ma  fe  ne  habitauano  nelle  grotte  con  le  mogli* 

&  figlijà  quali  folo  comandauano ,  che  pafceflero  le  greggi  *  e  gli 
armenti  delle  carni  *  del  latte ,  &  del  cacio  *  delli  quali  fi  cibauano .  Ma  lafaati 
quefti  da  parte  furono  gli  antichi  Siciliani  d’ingegno  fattili  filmo  *  fqfpéttofi  >  de 
diffidenti , dall’altra  parte  pa.cienti  >  parchi  nel  vitto*  fofleciti  ne  i.  negoti)  cefi 
publici*  come  priuati*  faceti*  primi  inuentori  delle  Comedie ,  & dei bullo  ^.deli¬ 
cati  *  inclinati  alle  lettere*  amici  della  varietà  de  cibi  *  fondatori  della  Jingiia^- 
Grecà?  furono  detti  huomini  di  tre  lingue  >  poiché  parlauano  Greco*  Siciliano , 

&  Carta  ginefe ,  altri  poi  gli  hanno  detti  trilingui  per  imputarli  di  bugiardi  *  finti,  & 
adulatori ;  numerauano  li  m efi,&  giorni  loro  fecondo  l’vfo  de  Greci .  Quando 
trionfauano  de  loro  nimici*andauano  li  Vincitori  d  Cauallo  coronati  di  lauro , 

&  li  captiui  erano  condotti  tofati .  Gl’Imperadori  Romani  ?  &  pofeia  li  Greci 
l’hanno  dominata  infino  al  tempo  di  Niceforo  Imperàdore  *  che  ella  iti  ucce  Ai¬ 
tata  di  foggiacere  all’  Imperio  de  Saraceni .  Sacrificauano  a  Cerere,&  à  Pro^ er¬ 
oina  in  vàri)  tempi  dell’anno*  &  ne  ofieruauano  dieci  giorni  di  fella  ;  Eracpm- 
mune  fentenza*cheli  Siracufani  fodero  ottimi  fe^pfegauano  albine  *  ma •  feéie-  -y 
tariffimi  fe  al  male.  Furono  applicati  a  Ili  piaceri  *&  alle  delitie  grandemente.  y 
Non  era  lecito  alle  donne  loro  di  adomarfi  con  oro  *  ne  portar  yqm  tinte  di  : 
porpora*  de  fe  di  notte  erano  trouate*  era  loro  aferittoa  fofpettodi  adulterio. 

Furono  in  tanta  opinione  di  ricchezze  li  Siracufani  *  che  quando  di  vno  rie-  fi 
chiffimo  fi  parlaua  ,diceuafi  che  però  nongiungeua  alla  decima  parte  di  quel¬ 
la  di  vn  Siracufano.  Hcbbero  li  Siracufani  la  Republipa  di  Ottimati  antica-  | 
mente,  ma  dopo  che  Irebbero  vinti  gli  Atheniefi  cangiarono  il  gouerno  di  Ari-  m 
Socratico  in  popolare,  &  il  Magiftrato  loro  era  di  vn’anno .  fu  di  loro  detto*  f 
chefabbricauano  con  tanta  fpefa*  come  s’haue fiero  a  viuere  eternamente  *  & 
che  faceuano  'cohuiti  cefi  lauti*  come  s’hauefiero  à  morire  in  breue . 


Coflumi  dclli  mede  flint d'b  oggidì . 


Li  Siciliani  di  quelli  tempi  fqno  per  Io  più  di  fottiliffimo  ingegno  >  &  no ru, 
mancano  d’inuentioni  *  parlano  per  natura  con  faconda  eloquenza  *  &  faceti .  ; 
Per  Io  contrario  fono  ciarloni*  foljpettofi,  inuidiofi  *  vendicatili!  *  ganeggiato- 
ri,  srand’aSulatori*  amano  più  il  proprio,  che  il  pubblico >  interefie*  incollanti  >*  M 
pccooficruatori  delle  prò  mede,  &  di  qui  è ,  che  ad  ogni  Vajjo  nelle  Citta  fi  trouano 
reCidcn^e  di  notar  u  per  non  dar  tempo  all’ effecutione  di  quedo  ,  che  promettono,  emen¬ 
do  [oliti  di  dire  con  aperta  fronte,  che  non  torna  loro  conto  di  far  come  haueuano  det¬ 
ot, pronti  à  tutte  le  feekiaggini,  diffimulatori ,  &  in  particolare  dell’amiCi^o 
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f  per  poter  fdcrificarc  alle  proprie  vendette.  Amano  però  Torio,  &  fono  ambi- 
I  tiofi  de  rii  honori?  Se  della  aioria?  quanto  c’hàbbiàli  alcuno  già  mai  defiderati ? 
I  inquieta  gamici  delle  difeordie  ?  è  però  flato  di  loro  olìeruato  ?  che  fiano  piu 
accorti?  che  prudenti?  piu  lottili?  chefondati  ?  molto  fludiofi  delle  nouita  ?  vo- 
lontieri  effegtiifcbno  quello?  che  loro  è  impoflo?  obbedì  feono  alla  Gmflitia?  of- 
feqiiiofi  al  Prencipe  loro;  facili  à  contrahere  ami cicià  con  ardenza i  >  &  tono  con 
inclinati  alti  due  eftremi  di  ti  more?  Se  audacia  ?  che  troppo  fono  ?  o  pl'ynj  ?  o  gli 
à  altri;  fono  còfi  timidi  de  loro  prillati  affari  ?  che  qua#  dubbiofi  di  non  accapar- 
f  né  il  fine  fono  folleciti  ?  &  ànflofi  nel  trattarli  ?  ma  ne  gl’altrui  nègotij  fono  coli 
i  àffettuofì?  che  paiono  nati  per  quelli . 

^  Sono  però  grandemente  audaci  ?  Se  amatori  della  libertà  ;  fono  per  natura-» 
.Joperati?  Se  lafciauo  ?  che  li  ftranieri  attendano  alla  mercatura  ?  nelle  danzo 
|  non  toccano  gli  huomini  la  mano  alle  donne?  ma  le  porgono  il  fazzoletto .  Irò 
Me  (fina  celebrano  la  fella  delli  tre  Magi  ?  &  nelle  città  .né  celebrano  gioftre  ?  o 

tornei .  .  ■  -, 

Vedono  aUTtaliàna?  Se  viuono  nello  fteffo  modo  ?  che  gli  Italiano  Se  li  itedi 
hàbitatori  di  carhpagtu  vanno  pili  fplèndidamenté  vediti  de  gli  altri  contadini 
d’Italia?  perche  hanno  abbondanza  ai  feta?  parlano  Italiano?  m  a  non  con  la  lin¬ 
gua  colta  della  Tofcana  ?  ò  del  Romàno  . 

Sqleuanq  fare  li  Sponfali  ih  caia?  &  iui  riceuere  la  benedittione?  Se  allò  fpeffo 
poi  fi  riduceuanoà  celebrare  il  matrimonio  poco  prima  del  fiorire?  li  fpofi  fol- 
lennemente  caualcauano  perla  città  ?  ma  introdotte  poi  le  Carozze  >  fe  ne  tra- 
hCdòl'vfo.  Hoggi  fubito?  che  fono  fottoferitti  li  capitoli  matrimoniali  lo  fpo- 
fo  v|  à  vifitare  la  promettagli .  Nelle  nozze  de  Contadini  molti  vi  fi  radunano 
à  pranfo?  e  poi  ballano  allegramente?  Se  mangiano  volentier  i  la  carne  arroftita, 

&jiRiró.  '  ^  . 

Quando  in  Palermo  viueuano  li  Regi  loro?  li  Cittadini  nella  morte  di  quei 
Prenci  pi  ofleruauatio  di  veftire  tre  giorni  di  lutto?  Se  le  donne  con  li  capelli 
,  Jparfi,&veftitedì  facco  andauano  per  le  piazze  accompagnate  da  gran  duolo 
di  feriti?  &:  ferite  piangendo?  Se  recitando  canzoni  lugubre»  Se  quando  fi  faceua- 
'  no  reffeqùie>lx  parenti  del  morto  andauano  aitanti  vediti  à  duolo;  ma  hoggi 
Ranno  in  cafa  ;  nella  morte  poi  de  nobili  haueuano  già  pubi i che  perfone  ?  che-»- 
andluàno  àconuitare  gli  altri  nobili  alli  funerali ,  e  molti  poueri  oltre  la  fami- 
glià  del  morto àndauano  con  habito  negro  di  fcoruccio?  eieguiuano  il  cadauere 
portando  Torcia?  ò  candela  di  cera  in  mano?  Se  di  poi  feguitauano  altri  à  causi¬ 
lo  con  armi  >&  infegné  ?  che  foleuano  andare  con  grida  di  lamento?  ma  hoggi 
quedVfo^è  difufato  ; 


*  iW* 


Religione  de  Siciliani  * 


Sono  eflt  Catholici  Romani?  Se  quefla  procurano  di  mantenere  intatta  3.  In- 
quifitori  màdati  dal  Rè  di  Spagna?^  il  loro  fi  chiama  ilS. Officio, al  quale  molti  an - 
(che  nobili  feruòna  con  titolo  . di  familiari, hanno  quelli  li  loro  %viocàti,che  difendono  le 
califfi  4diì  procedasi  con  effe  ma  carità,  &  non  minore  fegrete^a  ?  &ogni  qual  tem¬ 
po  fanno  le  pubblicati  otti  delle  putente  toro  con  Paffiftenga  del  f Arane [cono  di  Va¬ 
iermo  inpuhlico,  oue  fi  conducono  li  condcnnati  ?  che  afcoltano ■  la  lettura  delle  caufe 
loro,  &  odono  le  (enterite,  Se  qttefli  tre  Inquifitori  fono  di  tanta  authorità  y  che-» 
non  ofleriuno  allo  fpeffo  l  i  comandi  delli  Viceregi,  e  [ter  citando  la  giuridditione 

ìoroiffinfolo  contro  li  rei  (oggetti  ne  caffi  d'Inquiffitme >  ma  Qmk,&  Criminale an- 
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rar^r  /h?  frittili  minifiri ,  &  famigliai  elei  S.  Officio, le  cui  putenti  di  familiarità  prò- 
curano  anche  li  nobilifino  à  certo  numero  determinato )  fi  per  godere  di  quel  foro  >  co- 
me  perii  portar. tarmi. 

Tre  tono  gli  Àrciuefcoui  di  quel  Regno*  Palermo^  Me/ìlna,  &  Monreale;  que¬ 
llo  y  ètimo  però  hà  dentro ;  &  nel  centro  della  città  di  Palermo  vna  picchia  ,  &  anti¬ 
ca  Chic  fa,  &  ce  fa ,  eh"  è  rincontro  a  quella  del  P  retore ,  &  ini hà  giuridditioneffi che- 
giungendo  à  quel  luogo,  ò  Promontorio  inalga  la  Croce ,  &  ih  quella  Chief a  taluolta 
à  filò  bene  piacilo  efferata  li 'Pontificali .  anche  nel  Palagio  He  ale  è  vnaChiej a  colle¬ 
giata, &  contino uamente  bene  officiata  per  hifamigliafiegle,-  à  Vicengia,  che non rif 
conofce  altro  fuperiore,  che  il  Picerè..  U.  .  ’ 

Li  Suffragatici  cieli5  Arduefcouo  di  Palermo  fonò  Mazara  >  Girgenti  V &Maf 
ra>  alla  dignità  di  quefla  Chic  fa  alternati  uamente  il  Rè  (Jorio  tutte  le  Chiefe  del  Regnò1 1 
I  ^patronato  Regio)  nomina  per  conuentione  vno  Spugnitelo,  &  yn  Siciliano  V 

Di  quello  di  Meffina  fono  li  Vefcoui  di  Cefa'lu,  Partii  Sati  Marco  3  &  rifola .  di' 
Lipari,  di  quello  di  Monreale  fono  quello  diSiracufa,  &  Catania  .  in  Meffina  po 
è  yn  ; Archimandrita . 

;  In  Sicilia  folio  molte  Chiefe  di  rito  Greco;  anzialcuni  cafali  intieri  tutti  Gre 
ci;  ma  ad  Càthplicam  fidem  reccpti 


libi1. 
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chia,  non  fi  dà  più  appellai  ione  à  Roma,  &  fe  vìi  Sacerdote  appeliafie  d|i\refcouo 
d  Roma  ne  farebbe  graue mente  punito .  Le  fuppliche  ,che  fi  diano  ne!  Tribù- 1 
naie  del  S.Ofiìdo  incominciano  Beatiffimo  Padre ,  con  il  qual  ti ome  intend ono  : 
tanto  il  Pontefice;  quanto  il  Rè.  Scrifle.il  Baronia  contro  quella  Monarchia^ 
fpirituale  dicendo  falfa,  &  fuppofiritia  la  bolla  Pontificia  'da}:a|aTluggiefe  ptì^- 
1 — 'Rè*  di  Napoli;  &  di  Sicilia.  Viene  mandato  dal  Rè  yn  c|e  eh 

fi  il  Giudice  della  Monarchiche  afrlfrc  al  Viceré  in  qi*:ft*Qfficio  fp|r;! tua I e-, 

1  •  •  -r,  •  . vi  n _ a r*  -ù'  m,  k  ;  > 


tolatio,  il  Protonotario  ;  il  Mafrro  fegreto  ;  &  Mafrro  giurato  >  li  quali  tutti  dt^ ef 
trattone .1* vltimo  entrano  nel  Configìio  Reale;  che  lo  dicono  ancora  facro  Con-  a 
figlio  ;  il  qualconfiglo  fi  fuole  radunare  auanti  al  Viceré  quando  fi  tratta  di: 
negòcio  importante  in  materia'  di  guerra;  ò  quando  la  Gran  Corte  è  fofpetta .  | 

Tre  fono  in  Sicilia  li  Tribunali  maggiori  >  che  abbracciano  tutti  li  negotij ;  la.* 
Gran  Corte;  la  fiacra  Confcienza  ;  &  il  Patrimonio .  La  prima  è  compofrg  dVt^j 
Prefidente  (che  fi  chiama  Prefidente  della  Giufiitìa)  &  fei  Giudici  ;  . tre  de  quali  fo^ 
ho  per  le  caufe  Ciuili ,  &  tre  per  le  Criminali ,  oltre  d  ciò  vi  èTauuocato  fifcale  „  : 
&  tre  Procuratori  del  Fifco;  che  maneggiano  ;  &  ifpedifcono  le  eofe  di  quell’oc 
ficio  Criminale .  Il  Maftro  notano;  tre  Segretari  referendari);  xl  follicitator  fi- 

fcale;TAuuocatO;&ProcuratordePoueri.  ^  v 

Il  Prbfidente,  &  l’ Auuocato  fifcale  per  Io  pm  fi  damlòdal  Re  iti  vita  ;  gli  altri 


Giudici  fi  mutano  ogni  due  anni,  nel  fine  del  Primfra@p 
minali  fi  fanno  Ciuili  mutando  fra  di  loro  le  fedi  ^ 
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Là  (aera  Confidenza  è  comporta  .di  vnP.réfideate,  o  Reggente  in  vita ,  &  dite 

I  Giudici  biennali.  '  n  .0  .  ..  ' 

I  II  Patrimonio  ancor  egli  hà  il  Tuo  Prefidente  ,  de  fei  Madri  Rationah  ,tre  di 
Toga,  de  tre  di  fpada,  e  cappa,  l’aiiuocato  fifcalc  >  li  procuratori  >  Se  lollicitaton 
fifcali.  Quello  Tribunale  ha  cura  di  tutte  le .-.'rendite  Réali^  ,  ■ 

Le  caule  della  Giufliria  fogliono  ancora  edere  trattate  da  alcuni ,  che  n  han¬ 
no  ^autorità  dal  Viceré  ,  &  particolarmente  nelle  cole  Criminali  )  &  fi  chiama- 
no  Capitani  d’arme)  de  quelli  fono  di  tre  forti  >  li  primi  c’hànnoa  canea  di  ’per- 
:  feguitare  li  banditi  ,  &  depredatori  di  campagna,  de  fono  4.  die  cialcheduno  ha 
iv.vn  picciol  numeradi  foldati)  li  fecondi  fono  quelli  >  che  il  Viceré  fpedifce a  ger¬ 
irti)  de  determinati  negotij)  de  i  gaftigare  qualche  delitto  (egn alato  3  il  terzo  or- 
dine  c  di  quelli  del  Patrimònio  >che  talvolta  manda  il  Viceré  a  qualche  aitare y 
àccioche  habbià  più  authorità  lo  dichiara  Capitan  d’arme. 

%  Lo  Straticò  di  Meffina  èia  prima  perfona  dopo  il  Viceré,  onde  Io  Iterto  Vice- 
§  rè  gli  da  titolo  d’IlIurtriffimO)  &  la  Regia  corte?  gli  paga  trenta  Alabardieri  ai 
guardiai  chiamafi  Straticò  con  voce  Greca ,  che  ftgnifica  Capitano  d'esercito  >  egli  ha 
V  nella,  fu  a  Corte  5.  Giudici)  3.  che  fono  Greci)  de  3.  Latini)  ma  hoggi  fono  tre  fo- 
Il  Latini-  ^  kZEàtvì  ùjSLUM 


Vi  è  pur  anche  in  Mcfiina  la  corte  deffi  Siiimci)  ò  Giurati)  che  fono  6.  di  que¬ 
lli  4.  fono  nobili ,  de  due  Cittadini  di  Mefiina,  l’autorità  di  quelli  è  molta,  ma 
nonfannp  peroco/à  alcuna  fenzaconfiglio,  ma  conuiene,  che  tutti  poi  diano  il 
| ,  loro  voto  le  la  confai ta  loro  fihà  da’eflegùire;  hanno  facoltà  di  eleggere  vn  Go- 
uernatore, ò Maéftro delPArtellaria, de  altri  officiali.  Gliofficij  de  Confoli  in 
Meffina  fi  danno  parte  alli  nobili,  &  parte  a  i  Cittadini ,  de  quelli  amminiftrano 
Giuftitia  à  quelli,  che  fanno  mercanti:!)  de  il  Pretore  ga  diga  le  reprefaglie .  So¬ 
no  ancora  in  Sicilia  due)  vno  dèlli  quali  hà  cura  delle  legne,  de  delle  felue,  de  l’al¬ 
tro  delle  mitnitioni;  Il  Madre  della  Zecca  in  Meffina  hà  la  fua'  giuridditione  fe- 
m  parata  éòn  facoltà  d’inquirere  per  tutto  il  Regno  fopra  le  monete,acciò  che  nò 
§  fìatio  falli ficate .  Ma  in  Talermo  non  ri  è  molto  dubbio  di  falfaraoneta, poiché  tutta 
nella  tauola  ft tratta à numero  > & pefo ,  & fel'vno  non corri fponde all'altro  fifcuo- 
prelafalftìd  benfubbito . 

In  Palermo  inoltre  vi  è  la  Corte  del  Pretore  per  le  cofe  Ciufliy  de  il  Capitano 
della  Città  perle  Criminali)  quello  hà  cura  dell’abbondanza  ?  de  del  publico  da¬ 
naro)  che  chiamano  la  Tauola  »  l’altro  è  capo  militare  della  macftranza,  ambe- 
dui  Nobili  della  prima  qualità  della  Città)  li  altri  officii  minori  fi  tralafciano 
per  noiveffere  di  foneremo  noiofi  in  cofe  friuole ,  de  diremo  qualche  cofa 


>• 


Del  Variamento 


Quello  ha  vna  grande  autorità  in  maniera)  che  lenza  quello  non  può  hàuère 
il  Viceré  alcun  don  a  tino.,  ne  far  cofa  fiuoua,  che  appartenga  al  Publico  intcref- 
fe,  dÒLiendoui  concorrere  il  confenfo  di  tutto  il  Regno  ?  che  fi  dà  per  mezzo  del 
Parlamento)  il  quale  è  cotirtitùitodi  tre  forti  di  genti  3  che  fi  chiamano  li  tro 
^racch  de  fonò,  tutti  gli  Ecclefiadici  coli  grandi ,  come  piccioli  7  de  quello  è  il 
braccio  Ecclefiadico ,  il  fecondo  è  de  Baroni ,  de  che  hanno  le  giuridchtioni ,  de 
dicefi  il  braccio  militare;  i!  terzo  è  delle  Città  )  e  terre  foggette  immediate  al  Rè 
&  dicefi  braccia  Demaniale ,  de  dafeheduno  di  cjueftèdeuc  mandare  il  fuo  pro¬ 
curatore)  che  interuengà  con  plenipotenza  nel  Parlamento .  Quando  il  Viceré 
Yuòle  trattare  qualche  cofa  d^ap  par  tenenti  al  Parlamento  ferme  à  tuttL  alfe- 
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gnando  il  tempo»  Sci!  giorno  di  trouarfi  al  Parlamento»  che  per  l'ordinario  fifa 
nei  palalo  Regio  la  prima  comocatione  >  doue  fìede  il  licere  in  luogo  eminente >  e  per 
ordine  a  baffo  fedono  a  deliragli  Ecclefiaftichcbe  conflituifcono  fra  di  loro  vn  capoya  fi* \ 
niflra  il  Militar  e*  &  in  megjtp  il  Demaniale*  il  Rè  fa  lapropofla  del  Regio  defìderio  fa¬ 
cendola  proponere  dal  Gran  Cancelli  ero*  à  cuirifponde  in  generale  il  capo  EcclefiafticoM 
per  tutti  >  e  prende  tempo  a  deliberare  >  pofeia fi fanno  le  difcufjioni  ciafcbedun  braccio  r® 
feparatamente;  il  rimanente  di  queflc  modo  del  Variamento  si  vede  in  Tietro  à'jLuit 
pag .  5  óz.  anche  il  braccio  Militare  ha  il  f  ito  capo  . 

Le  principali  famiglie  ch*entrano  nel  Parlamento  per  il  braccio  militare  fot? 
no  la  Branciforte  con  titolo  di  Prendaceli  Butera»  &  Pietrapretia?  &  altri  di 
Vintimiglia  come  Prencipe  di  Cartel  buono  ?  &  di  Gerace  ?  di  Aragona  Ducaci 
di  Terranoua?  di  Bologna?  Conte  di  Santapau?  Barrefi  ?  &  Moncacfà  ?  Ioppolo 
Lancia?  e  molte  altre/'  ‘:l  ;•?  ■ 

Li  Grandi  del  Regno  fopo  obbligati  à  pròprie  fpefe  à  difendere  il  Regno  con; 
determinato  numero  di  fòldati  a  proportione  del  feudo  ?  &  come  fono  taffati 
nel  compartimento  ?  &  nel  priuilegìo  conceflòli *  Et  quelli  fono  li  Prencipi  di 
Bufera,  di  Cartel  vetrano  >  di  Pietra  preda?  di  Paterno?  di  Cartel  buono?  della_> 
Trabia?  di  Caftiglione  •  Li  Duchi  di  Vibona  ?  di  Terranoua  ?  &c.  li  Mirchefi  di 
Gerace?  di  Licodia?  di  Giuliano?  di  Marirìéo  ?  di  Francoforte  ?di  Giàrattana-»  ». 
della  Sambuca?  Fauari>Roccella>  di  Monte  maggior  ?  della  Limina  ?  di  Spacca-^ 
forno?&c.  Vi  fono  poi  li  Conti  ?  Vifconti  ?  &  Baroni  «  Quella  nota  di  poi  è  fta-  h 
ta  accrefciuta  di  molti  titoli?  onde  non  fi  merauigli  fe  mol  ti  fono  Jafciati  fuori. 

Il  Braccio  Ecclefiaftico  contiene  gli  Arciuefcoui?  Vefcouà  &TArchimandti*- 
ta  di  Meffina?  che  é  il  parricolare  Abbate  di  quella  Città  con  altri  io.  Abbati?  il 
Capellano  Regio  di  S.Luca?&c.  &  4.  ricchi  Priori . 

Il  Braccio  Demaniale  confifte  ki  Palermo  ?  Meffina  ?.  Catania  ?  Troinaj  Sira- 


zi?  Taormina?  PJoccio?  CaIaxibetta?,Ràndazzo>.  Meta?  Argira?  Bidina?  Monto^ 
San  Girolamo  di  Saloni o?  Corleone?  Meftretta?  Capizzi?  Àugufta  ?.  Caftrorea- 
le?  Melaxzo?  San  Luca?  Sutera?  Bouamo?  Caflorauoao?  Giaci  ?  &  Mela  di  TaoC- 


mina. 
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Kitràhe  if  Rèdi  Spagna  dalPIfola  di  Sicilia  pili  di  vn  milione  d*oro  l’anno 
non  fola  dal  frumento?  &  farina?  ché  dalli  Caricatori  fi  cauano?  ina  dalle  pefche 
dei  Tonni? dalle  confifeationi,  dalle  vendite  de  Fetidi  ?  dalle  impofition*  >che  fi 
pohgono  per  la  reparat  ione  de  ponti  ?  &  fortezze  ?  &  delle  rtrade  ?  e  dalle  licenze- 
d'armi  volontarie  ?  oltre  à  querto  poi  vi  fono  li  donarmi  rtraordinarij?  ma  le  f  pe- 
fedi pagare  il  Viceré?  li  maggiori  fnimrtri?  la  milÌtiaàcaualIo?.Jiprefidijdelle^  §1 
piazzerie  galere?  &  li  pagamenti  delli  debiti  già  .aflignatidé  fpefe  ruperàno  rejèf® 
trato- 

Le  ricchezze  di  quel  Regno  ficauano  particolarmente  dal  fermento  ?  &  dall», 
feta.  Perla  fetà  ogiTanno  fifàla  fiera  in  Meffina  ?  oue.  concorrono  li  Mercanti 
da  tutte  le  parti  dèlllìuropa?di  manièra  che  fifiìmàche  (oltre  poi  alPaltre  cofe? 
che  colà  fi  vendono) li  forefticri  necauino  merci  per  vnmilione  d’oro. 

Oltre  alla  feta?  &al  formentola  Sicilia  dà  gran  quantità  di  ZuccarOiformag- 
,  gì?  noci?  olio?  nitro*  &  pellid’ammali  *  ^  ?  jNjftL  *  ** 
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Quando  il  Marchcfe  di  Pcfcara  vi  fu  Viceré  fece  la  defcrimone  de  gli  huonu- 
iì  del  Regno  atti  ali’armi  cofi  per  fanti  ,  come  per  Caualli  •  e  trono ,  fcnza  Pa¬ 
lermo,  &  Medina  (nell’vltima  delle  quali  fi  pofiono  hauere  60.  mila ,  &  nell  al- 

\  fiiVv-hiCfc-  ttfreae.  huomim  partiti  in. 
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tra  120.  mila  faldati)  ch’erano  19559.  fuochi  ,&  151525.  huomini  partiti  ìru 
s5oo.  CauaJIi,  &  9000.  fanti,oltrevn  milione  di  altri  huomim . 

Ma  fecondo  la  relationc  de  più moderni,  la  militia  da piedi edi  io.milafantu 
&  1 500.  Caualli,  &  il  numero  di  quefti  eractefciutod  1705.  &  a  quelli  il  Baro¬ 
naggio  è  obbligato  ad  aggiungere  in  tempo  di  occafione  3  206.  loldat  1  . 

Nel  tempo  della  guerra  di  Malta  Don  Garzia  di  Toledo  raduno  3.  mila  *  Se 
più  càualli,  Se  xo.mila  fanti,  Se  pare  incredibile  quello  >  che  dice  vn  autore,  che 
in  quell’Ifola  fapoJfono  in  24.  nere  radunare  80.  mila  huomini  da  piedi ,  oc :  30. 
mila  Caualli ,  Se  che  in  Palermo  fi  "poffono  adunare  35.  mila  fanti  >  &  io.  mila.* 
buoni  Caualli .  Wèèfte  in  veropojjbno  ejfere  fincere  mutimi  >  wà\  trono  perconj  e- 
■d  molto  mutato  lo  Stato  della  Sicilia ,  poiché  fatta  non  ha  g  osanni  la  de  [erutto -  v 


È 


ne  dm  anime  non  arriuauano  ad  vn  milione  in  tutto  il  Regno.  ..  r 

Quanto  all’altra  militia  poi  hd  il  Rè  vn  Reggimento  di  Spagnuou  a  la  iua_* 

£L-„é.:  o  1;*  r*«n;  .  vf  £  ànrrìra  la  nuadra  del¬ 


ie  oaiere  aei  novene  na  vii  i^aiavu  ‘  p  v 

del  Regno  ;  li  prefidij  fono  in  MeBIna ,  Augurta ,  Siracuia ,  Catania ,  1  rapani  » 

Termine,  Melazzo,  &  in  Cartel’  i  mare  di  Palermo .. 
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Regi  dell' vna>  &  deW altra  Sicilia  fecondo 
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I  NelPànnò  1130  x.Ruggìero  figlio  di  Ruggiero,  Nipote  di  Tancredi  coro- 
nàto  da  Anacleto  II.  regnò  2  2. anni,  &  mefi  5.  ;  - 

x  x<3  a. Guglielmo  il  malo  figlio  di  Ruggiero  regno  13. anni,  &me(i  3. 

1166  3.  Guglielmo  Secondo  fil  buono  /regnò  20.  anni  >efà  {off  natoti*  tutto 

il  Regno  . 


■  11 85  4.  Tancredi  hgl  molo  di  Kuggiero  uuca  ai  ^aiaoria  regno  9.  anni. 

1 1.85  5.  Ruggiero  iì.figliudlo  di  Tancredi  viuente  il  padre  fu.  creato  Rè  ,  re¬ 
gnò  con  erto  quafrp.anni. 

:  UP5  5.  Guglielmo  IlI.figJIo di  Tancredi  regnò  alcuni  mefi. 

‘  1 195  7.Henrico  VI.  Imptràdore  figliuolo  di  Federico  regnò  4-  anni. 

1198  8.  Federico  U.Imperadore  figliuolo  diHenrico  VI.  regnò  5  panili  • 

,  !  1 2,5  2  9.  Conrado  Rè  de  Romani  figlio  di  Federico  II.  regnò  3. anni . 

1254  Ftì  interregno  di  vn’annOj  ^  alcuni  mefi  . 

;  1252  io.  Manfredo  Baftardo  di  Federico  ILrégnò  ii.anni. 

•  1255  1 1.  Carlo  fratello  di  S.  Lodouico  IX.  Re  di  Francia ,  di  Conte  di  Pro- 

uenza,  &  Angiò  fu  fatto  Rè,  Se  dominò  i^.anni,  &  5.m efi. 

1285  12.  Carlo  II.  fuo  figlio  regnò  24.annì, &mefi3. 

13.09  1 3.  Roberto  figliuolo  di  Carlo  II. regnò  2  3 .  anni,  &  S.mefi . 

1343  14,  Giouanna  Regina  figliuola  di  Carlo  regnò  38.  anni,  &  y.tncd. 

1343  15.  Andrea  figliuòlo  di  Carlo  Martello  Re  di  Vngaria  regno  con  Ia_» 
ReginaGiouanna  faa moglie  anni  io.  e  mefi  8. 

1347  i6*  Lodouico  Prencipe  di  Taranto  II. marito  di  Giouanna  regno  coiu» 
effai4.anni,&9.mefi. 

1^4^  17* Lodouico  IL  Rè  di  Vngaria  figliuolo  di  Carlo  Martello  regno  con¬ 
tro  Giouanna  5.  anni . 

■  M&Mè  '  '  ■  ■  1381 
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COSTVMI  DELLI  SICILIANI. 
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Regi  'Napolitani  dell'ina  l’altra  Sicilia  di  qua 

dal  Faro. 
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IV 


23  8<5  15?.  Ladislao  figliuolo  di  Carlo  III.  regnò  28.anni>  &  5.mefi 
24 14  20.  Giouanna  feconda,  fuocera  di  Ladislao  regnò  ao.anni. 
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Regi  dell'yna >  «2*  /’difra  Sicilia  d'^agiò  di  qua 

dal  Faro. 
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1382^21. 

*00  dopp^  IO-  UiUl  j^UVtCUUU  iwiu  uvi  n 

1384  22.  Lodouico  IL  figlio  di  Lodouico . 

23.  Lodouico  3.  figliò  di  Lodouico  2. 

1434  24.  Renato  figlio  di  Lodouico  Secondo  regnò  nello  fchi foia  contro  AP 
fonfo  anni  4(5.  v 

2  5 .  Lodouico  XI.  Rè  di  Frància  figliolo  di  Carlo  VII. 

1483  26.  Carlo  Vili.  Rè  di  Frància  figlio  di  Lodouico  XI.  regnò  quattor¬ 
dici  anni  u- 
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1498  27.  Lodouico  XII.  Rè  di  Francia  regnò  17.  anni. 

1514  28.  Francefco  di  Valois  Rèdi  F  rància  regnò  33.  anni. 

•-1547  ap.  Henrico  Secondo  Valois  figlio  di  Francefco  Rè  di  Francia  3  rei 
imi  vndeci  « 
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COSTVMI  ANTICHI 

r  • 

DELL I  SARDI . 

Rano  li  Sardi oftinati>fprezzauano la  morte?  non  fi curauano 
punto  di  ftudij?òcoItiuar  l’ingegno.  Amauano  gli  habitatori 
di  queftlfola  di  veftir  di  porpora ,  dalla  quale  molto  danaro  ne 
cauauano.  Haueuano  per  legge  li  figliuoli  di  vccidereàcolpi 
di  battone  i  padri  decrepiti*  e  di  poifepelirli?  perche  ttimauano 
che  vna  vecchiezza  cadente  ?  &  fenza  forze  già  fotte  facile  à  ca¬ 
dere  in  varij  errori .  Vfauano  di  vn’altra  legge?  per  la  qual  ga- 
fìigauano  gli  otiofi?  à  fegno  tale?  che  qualunque  fofse  trouato  otiofo,  era  co- 
ftretto  di  moftrare  onde  hauefse  il  vitto .  Coftiime  ottimo  fe  da  tutti  vfato  . 

Coflumi  de  Sardi  db  oggidì  . 

Li  Sardi  per  lo  più  fono  otturi?  robutti?  atti  alle  fatiche  ?  àmoreuoli  ?  cortesi  i 
ftrànieri?  concordi  fra  di  loro?  &  che  viuono  alla  buona?  le  fette  danzano  volen¬ 
tieri?  &  attendono  à  ben  mangiare,  e  meglio  bere .  Sono  però  contenti  di  fem- 
piici  viuande?  e  beuon’  acqua.  Haueuano  anticamente  vna  lingua  particolare  * 
ma  fatti  fudditi  di  Prencipe  ftraniero  hanno  molto  tralafciata  la  loquela  de  pro¬ 
genitori?  &  li  Cittadini  parlano  diuerfamente  da  contadini  ;  quale  fia  la  lingua 
loro  fi  può  giudicare  dall’oratione  Dominicale  ?  che  è  commane  à  gl’vni  ?  & 
gli  altri. 

Li  Cittadini  coi!  recitano  il  Pater  noftro. 

Pare  noftre?  che  fes  en  los  cels?  fia  fan<ftificat  Io  nom  teu?  Venga  Io  regno  teu 
fafa  (e  la  voluntà  tua  axi  en  lo  cel  i  en  la  terra .  lo  pa  noftre  cotida  dona  a  noftre 
altreshus?i  dexia  à  nos  altres  los  deutes  noftres  axi  coni  i  nos  altres  dexiam  à  is 
deutois  noftres  i  no  nos  indueftas  en  la  tentatio  mai  liura  nos  del  mal. 

Il  Pater  noftro  poi  in  lingua  Sarda  comune  è  tale . 

Balas  noftra ,  fughale  fes  in  fos  chelus.  Sàntu  fia  do  fu  nomine  tuo  ;  Beniad  fu 
rennu  tuo  faciad  fifa  voluntade  tua  conienti  in  chelo  ?  &  infa  terra  ;  fu  pane  no¬ 
ftra  dogne  dia  dona  à  nos  à  terosheore?  e  Iafsa  à  nos  atrofis  debitas  noftras?  co¬ 
niente  e  nos  àteros  lafsaus  à  v  debitores  noftrus?  &  no  nos  nortis  in  fa  tentatio- 
ne;  imperò  libera  nos  da  fu  malo . 

Trattano  di  coftumi  di  quelle  genti  Fior.  Hiftor.  Iib.2.  Strabon.Ii.5.  Elian.  de 
vera  Hìlt.lib.q.Paufan.  Diodoro  lib.i.  Porcafsoli  ?  Gefair  ?  Merid. cap.2.  Boter. 
nelle  relat. 

Stato  della  Religione  de  Sardi . 

Tutti  gfhabitatori  di  queft’lfola  fono  Catholici?  vi  fono  tre  Arciueftoui?Ca- 
ghari  ?Safsàri?  &  Oriftagni  ?  il  primo  ha  fuftraeanei  li  Vettoui  di  Doli  ?  Solci  a 
Iglefia?  &SueI:  Il  fecondo  ha  quelli  di  Ariano  Àlgher?  Bofo?  Empurias?  &  Ter- 
ranoua?&;  quello  d’Arbcre?  òd’Ariftagni;  hà  quelli  d’VfelIa?  terra  alba?  &  San- 
^  l^r*/ia  *cuni  Pon£ono  151  nueftTfoia  folamente  fette  Città?  Cagliari  ?  Safsa- 
ri?  Oriltagni,  Bofa?  Àlgher?  la  Rocca  d’Aragone,  &  Lefii:  Gli  Arciuettoui  di  Pi- 
fa?  de  di  Cagliari  litigano  del  Primato  di  Sardegna;  de  di  Corto  5  Quello  di  Ca¬ 
gliari 


/ 
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gliare  ne  è  in  pofsefso  gii  1300.  anni,  &  quello  di  Fifa  allegò  la  Bolla  Pontifìcia 
ddnnocenzo  III.  fi  che  queiti  due  difputano  Tempre  della  prima  fede . 

In  queft’Ifola  rifiede  vn’Inquifìtor  Generale  contro  gi’heretici  ,  A  pollati  ,  & 
Maghi  mandato  da  Spagna,  &  non  riconofce  Tuperiore  alcuno  ,  ma  foftituifce^ 
vari;  Inquifìtori,  &  ni  ini  Uri,  &  iui  con  gran  zelo  fi  formano  li  proceflì  .  Hanno 
iti  queinfolà  ancora  il  Generale  della  Cruciata ,  che  non  riconofce  altro  fupe- 
riore,  che  il  Papa . 

Gouerno  Tolìtico  della  Sardegna . 

Quefl’Ifola  doppo  Pefsere  Hata  lungo  tempo  fotto  lTmperio  Romano  fù  da 
Saracini  occupata,  che  tanto  la  tennero  infìno  i  che  li  Pifani ,  &  li  Genouelì  ne 
li  cacciarono .  Ella  fù  data  dal  Papà  in  feudo  a  Iacomo  Rè  d’Inghilterra ,  pafsò 
di  poi  in  potere  di  Ferdinando  Rè  di  Aragona,  &  da  quello  alli  Regi  di  Spagna, 
fotto  il  cui  Dominio  tuttauia  fi  troua . 

Rifiede  al  gouerno  di  quello  Regno  vn  Viceré ,  che  per  Io  più  dimora  in  Ca¬ 
gliari,  è  Tempre  Spagnuolo  di  Natione .  LLfondimenoglì  ami  addietro  vi  è  flato  V 
cerèil  Cardinal  Triultio  Milane fe .  Ha  quello  perafsefsore  vn  Reggente  Dottor 
di  Legge  mandatemi  dal  Rè,  &  in  oltre  gli  affidano  alcuni  confìgiieri ,  con  Taf- 
fenfo  de  quali  regge,  &  gouerna  .  Il  Tuo  configlio,  ò  Corte  della  Giullitia  fi 
chiama  T  Vdietiza  Reale,  doue  fi  tiene  ragione  vfando  la  lingua  Aragonefe .  So* 
leuano  li  Viceré  mutarli  ogni  tre  anni,  ma  hoggi  il  negotio  viene  tirato  più  in.» 
lungo  a  volontà  del  Rè ,  che  fi  ferii  e  dell' occ  afoni ,  ò  di  trattener  fuori  di  Corte  vn 
mìniflro ,  ò  di  non  hauer  luogo  pronto  doue  trafemetterlo ,  s'è  degno  di  continouare  nel 
feruigio  non  feoggiacendo  piu  li  Regi  à  capitolationh  0  confuetudini ,  ma  al  loro  intere 
fe  fedamente. 

La  Citta  di  Cagliari  ha  cinque  Confoli,  chiamati  in  lingua  loro  Confegles,  li 
quali  portano  l’armi  de  loro  offici j,  «2c  effi  foli  gouernano  l’interefse  publico ,  3 c 
le  rendite,che  fono  grandi .  In  alcuni  Cali  hanno  authorita  di  far  nuoue  leggi  > 
condennare  li  rei  a  morte,  ò  d’imponergline  altre ,  nelli  priuilegij,  loro  fi  contie¬ 
ne,  cheil  Rè  di  Aragona ,  come  Prencipe  di  Sardegna  non  fi  debbe  ingerire  nel 
gouerno  di  quella  Republica  di  quello,,  che  fa  il  Viceré,  &  Tuo  Luogotenente-* . 
Li  Triuilegij  feono  honorcuoli  à  Topoli  quando  fe ono  ofefeeruati ,  ma  talnolta  è  meglio  di 
non  hauerliper  non  feoggiacere  ad  occafioni  di  riuoltefec  non  fono  ofeieruatu  dicalo  Lfa~ 
poh  quanto  danno  è  flato  à  quel  Regno  il  Triuilegio  di  Carlo  V .  fe  chi  gli  concede ,  & 
chi  Viricene  ha  credenza,  che  fiano  dapofleri  offeeruati  hanno  gl’vni,  &  gl* altri  poca 
pmdengaj  detiono  li  popoli ,  ò  non  li  cercare ,  ò  goderli  come  li  beni  della  fortuna  ,  che 
fau io  è  c olui y  che  perdendoli  diccynon  erano  miei,  gli  hò goduti  di  bando,  chi  me  l  diede 
fe  li  ripiglia ,  vfea  del feuo 
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TVtti  aIi  autori  antichi  fanno  racconto delli  buoni,  &  delli  rei  cortumi 

primi  habitatori  della  Liguria,  che  rozzi, &  feluaggi  li  deferiuono:  furono 
efìifeorritori  di  Campagna,  e  ladri  infigni  più  torto  ?  che  atti  alla  SucrrJjj^au  ' 
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dolenti,  vani , &  arrifchiati .  Vfauano  la  lingua  de  Tofcani ,  quedo  ,  &  più  dif- 
fero  Diodoro  Sic  ulo  nel  4.1ib.  Strabone  nel  3.  Arid.inMirand.Flor.al  li.2.Pfii- 
tarch.  nella  vita  di  Paul.  Ém.  Claud.  Virg. 

Coflumì  loro  di  quelli  tempi . 


Sono  li  Genouefi  d’hoggi  di  datura  grande ,  Se  di  belle  fattezze ,  viuono  par¬ 
camente,  ma  ben  acconcio,  dudiano  lapulitia  della  cala ,  Se  la  parfimonia ,  ma 
fuori  procurano  di  moftrarfi  magnifici ,  li  figliuoli  loro  fino  alli  1 2.  anni  porta¬ 
no  il  cape  rafo ,  li  nobili  non  folo,  ma  li  più  baili  della  plebe  vedono  di  negro  > 
fono  trattabili  nelle  conuerfationi,  non  danno  marito  alle  figliuole  prima  del¬ 
l’età  loro  di  20  anni .  Gli  habiti,  &  gli  ornamenti  delle  donne  anche  in  cafa^ 
pr filatamente  fono  attillate,  non  punto  contente  dell’vfo  commune  ,  portano 
filze  di  perle,  Se  di  pietre  pretiofe,  le  nobili  amano  le  vedi  intefiute  d'oro ,  Se  di 
vari]  colori  adorne  ,quafi  che  tutte  fono  belle,  &  attendono  al  Iuffo,  coltiua- 
no  la  chioma ,  e  doue manca  loro  la  naturalezza ,  procurano  il  beneficio  del- 
Parte. 

Quel  le  che  fono  di  buona  conditione,vannodi  rado  à  piede,  ma  vfano ,  ò  Ia__» 
Carozzà,  ò  Ja  lettica,  l’aitre  vanno  ancora  fenza  compagnia  ;  li  giorni  di  feda  fi 
radunanopiùdiloroàfederfuIaportaddlaCafa  ben’ adornate,  fe  caminano 
per  la  città  vanno  infieme  due,  tre,  Se  quattro  portando  fiori  odoriferi  in  ma¬ 
no  .  Attendono  à  padatempi  con  permiffionede  mariti  infine  all’età  di  30.  an¬ 
ni,  che  allora  poi  verfo  li  40.  fi  danno  alle  deuotioni,  Se  alle  opere  di  pietà  neili 
teda  menti  fanno  legati  pij  ancora . 

L  e  mogli  plebee  non  meno  delli  mariti  fi  affaticano.  Se  fanno  mercantie, van¬ 
no, &  vengono  doue  loro  piace  fenza  fofpettodi  male  ;  li  Contadini  fono  di  co- 
dumi  più  che  ruuidi,  Se  le  donne  loro  fono  belle  .  Li  Nobili  tengono  molti  fer- 
uj>  &  molti  fchiaui,  di  cui  fi  feruono  non  folo  alle  Galere ,  ma  nè  feruti  dome- 
dichi .  Li  Genouefi  fono  d’ingegno  Cottile, &  pronto  à  tutte  le  cofe, dediti  Copra 
modo  alla  mercatura, con  la  quale  arrichifchiano  fe  medefimi,  Se  le  fodàze  loro. 
S  cnopcrò  altieri,  &  fi  dilettano  di  caualcare,  e  profeffano  di  hauer  ottimi  Ca¬ 
nai  li  di  Napoli,  fono  valorofi  in  mare ,  ma  non  tanto  nelle  guerre  terredri .  At¬ 
tendono  à  guadagni  con  qualche  tenacità  (la  quale  Cuoi  ponere  facilmente  in_* 
domenticanza  la  fede  obbligata)  fono  imputati  di  fcarfa  hofpitalità  ,  &pure 
[opra  vna  gran  parte  delle  Cafe  loro  fi  vedono  le  fiatuc  della  Carità ,  Se  che  facilmen¬ 
te  perdano  la  memoria  delli  riceuuti  beneficia .  Sono  amatori  di  fe  medefimi  « 
Inuidiofi  di  tutte  le  nationi,  Se  poco  loro  amici ,  fono  inclinati  per  natura  à  gli 
amici,  la  fauclla  !  oro  è  poco  dimata ,  Se  difficilmente  fi  può  fcriuerc.  Alli  Sa- 
uonefi  contigui  alli  Genouefi  fono  aferitti  codumi  ottimi,  &  che  non  fiano  co- 

fi  dediti  à  gl  amori,  allieuino  meglio  li  figli  loro,  e  troppo  fiano  afficttuofi  à  Cer¬ 
ta  loro  « 


Stato  della  Religione  della  Republica  di  Gcnoua. 

Gli  Arciuefcoui  hanno  il  gouerno  delle  Chiefe  della  Repnblica  Genouefi 
I  A  rciudcouato  di  quella  Città  dura  fino  dagl’anni  del  Signore  130.  eretto  d&_, 
Innocenzo  IL  li  Vefcouati  poi  furono  eretti  daH’anno  1  iyp.da  Papa  Alefiandro 
III.  fono  Bobio;  Noui;  Sauona ,  Vintimiglia ,  Se  Sarzana .  Li  tre  primi  fono 
luftraganei  deU  Arciuefcouo  di  Genoua ,  Sauona  >  Se  Vintimiglia  deli’Arciue- 


4J4  c  O  s  T  V  M  I 

fcouo  di  Milano, Sarzanà è dell’Arciuefcouo  di Fiorenzà ,  &  Bobio  è  nello  Sta¬ 
to  di  Milano . 

Gouerno  Tolitieo  di  Genoua. 

fSueftà  Republicà  eia  circa  300.  anni  fù  crudelmente  travagliata  ,  &  auàrà- 
mente  dilaniata  da  gli  odi)  priuati  de  Spinola,  Dorij,  Fiefchi,  &  Grimaldi  quali 
cerio  fpatio  di  70.  anni,  onde  molti  de  gli  habitaton  fianchi  di  tante  miferie, 
&  calamità  non  potendo  più  finalmente  (offrire  il  giogo  domeftico  furono  co¬ 
rretti  di  ricorrere  a  flranieri  aiuti  ,&  fuplicar  di  rimedio  li  Prencipi  non  luoi  • 
Ritrouarono  adunque  miglior  fortuna  fotto  Henrico  V  I.  Imperadore ,  Rober¬ 
to  d’Angiò  Rè  di  Napoli,  &  poi  Torto  li  Francefì ,  &  Vifconti  Milanefi ,  doppo 
di  che  ricuperarono  la  priftina  libertà  per  opera,  &  virtù  ai  Simone  Buccane- 
gra,  il  quale  nell’anno  1 3  44.  hàuendo  fcoflo  il  giogo  delli  Vifconti,  fu  a  o  - 
le  della  Republicà,  &  applicò  tutto  l'animo  à  rappacificare  li  Cittadini  ,  &la_» 
cagione  di  tante  difcordie  era  nata  dalla  fattione  delli  Nobili ,  perche  i1  «at‘cl 
famiglie  nobili  non  voleuano  fopportar  nel  gouerno  della  Republicà  1 1  popola¬ 
ri,  cioè  li  nuoui  introdotti ,  li  quali  già  molti  anni  v’erano  introdotti ,  fece  e  li 
dunciue  vna  legge  per  la  quale  reftauano  efclufi  dal  Principato  ,  e  da  gli  altri 
Magi  firati  li  Nòbili  nuoui,  che  coli  chiamauanfi  quelli,  che  dall  anno  1  iso.era- 
no  nel  gouerno  delia  patria ,  ma  fù  quella  vna  legge  infelice  »  la  quale  apri  Ja^ 
porta  à  turbolenze  maggiori .  A  cortili  fucceffe  Ottauiano  Fregofo ,  1  quale,. 
Lucido  diflrutta  la  Rocca  lungamente  tenuta  da  Francei,  creor  2chcdoue- 
fero  ordinare  la  Republicà ,  8c  erti  fi  affaticavano  doppo  hauef  quietate  e  di¬ 
fcordie,  &  li  nomi  di  fattioni  nobili ,  &  popolari ,  di  reflituire  laxoncordia  ,  & 
l'amoreuolezza  tra  Cittadini,  ma  fu  vano  quello  fanto  pendere  fatica 
Fregofo  à  cagione  dell’Adorno,  che  tiraua  a  fe  tutte  le  cofe,  finalmente  poi  An¬ 
drei  Doria,  che  defideraua  di  reflituire  là  pace  alla  patria ,  ottenne  da  Carlo  V. 
ch’ella  forte  porta  in  libertà,  &  ordino  vna  nuoua  forma  di  gouerno .  Sopiti  a 
dunque  li  nomi  delle  fattioni  vnì ,  &  congiunfe  in  vn  corpo  li  nobih ,  &  li  popo- 
lari  fi  che  li  nobili ,  ch’erano  flati  efclufi  per  94.  anni  haueflero  a  godere  ancor 
cflì  le  fiefle  ragioni ,  il  che  fù  moderato  in  quello  modo ,  che  numerate  tutte  lej 
migliori  famigl  ^detrattane  l’infima  plebe)e  quelle  fodero  quali  per  adot  wne 
honorate  delli  nomi  delli  nobili ,  &  quelle  furono  28.  fu  ancora  fatta  vna  le  ge, 
che  per  quietar  per  sepre  quelli  odiofi  nomi,&  coiKOiTenze  fodero  0^11  ^  , 

fi  accettaffero  nell'ordine  de  nobili  le  piu  confiderabih  famiglie  de  P  .P  ’ 

ne  ner  quello  durò  quella  quiete  lungo  tempo,  poiché  eftinta  la  lattione.e  co  1- 
S  de  Fiefchi  per  configlio  del  Doria  fodero  8.  che  haueflero  da  ordinare  la_, 
Renubfica,  4.  Cioè  delli  nobil.  antichi ,  &  4.  delli  nuoui .  Ma  quelli  fecero  vmo 
JenL  di  peffimo  eflempio  in  fauore  delli  Vecchi  dandoli  autorità  di  creare  1 
Doni,  &  li  Mani  Arati,  ertendo  quello  adunque  vn  grandiflìmo  pregiudicio  a  li 

^11  riifritaronfi  nuoue  fattioni  l’anno  1570.  &  furono  coli  grandi ,  che  molti 

Etì SE K,llr«tnaf*r|l.Wrannc,,S7J.Sl^vn*d^ 

*  ^  j1*  rrr'r  ,* i  rìmcflìo  à  tante  tribulationi  dello  Stato  Genouefe  5  che  pero 
mente  di  por  d’armi  ciudi,  fù  rimeflo  il  negotio  in  arbitri,  &  finalmen- 

paté,  fi  fopiffero  affatto  li  nomi  di  nuoui ,  &  vecchi ,  &  anco  quelli  delli  adotta- 


CELLI  GENOVESI.  4JS 

ti,  &  popolari»  de  che  quelli ,  che  in  àuuenire  gouernaffero  la  Republica  follerò 
tutti  Rimati  vguali,&c. 

Hora  quelli*  fono  li  Màgiflràti . 

Il  primo  è  il  Doge,  che  habita  nel  palazzo  publico  ,  alla  cuftodia  dèi  quale  ftà 
deftinato  vn  Reggimento  di  Suizzeri ,  &  il  Tuo  Ducato  dura  due  anni  »  ne  fi  può 
deliberar  cola  alcuna  di  graue  fenza  lui ,  ne  ftabilirfì  vn  Decreto  del  Senato  fen- 
2à  il  Tuo  voto,  nelli  primi  due  giorni  del  fuo  Ducato  vefle  gli  habiti  Ducali ,  nel 
recante  velie  bene  magnificamente,  ma  aliai  alla  priuata  ;  grande  é  la  Tua  auto- 
r{tó£?iche  ui  ^1°  può  ptoponere,  &  riferire  al  Configlio ,  ò  Senato  le  cofo  » 
C  r  •  r  nn°  ^  deliberare,  il  che  non  è  lecito  ad  alcun*  altro  de  Senatori  ;  dop- 
po  lui  fono  8.  Governatori,  li  quali  infieme  con  il  Doge  formano  il  Collegio, 
che  fi  cmama  la  Signoria,  &  quelli  8.ftanno  in  queiromeio  due  anni,  ma  però 
non  poflono  loro  Ioli  trattare  cofa  alcuna  appartenente  alPinterefie  pubuco , 
ma  tutto  portano  al  Configlio  ,  de  due  fe  ne  eleggono  ogni  fei  meli . 

La  clettione fifa  in  quefto  modo . 

Il  minor  Configlio,  che  dicono  Configlielo  infieme  con  il  Senato,  de  il  Doce 
dà  tutte  le  famiglie  ne  eleggono  2  8.  alle  volte  i2.e  taluoltà  14.  &  li  pròpongo- 
no  al  maggior  Configlio,con  li  voti  del  quale  vn  folo  di  tanti  propolli  fi  elegge  % 
&  il  feguente  giorno  fi  fa  Io  Hello  perfezione  del  fecondo,  &  finiti  li  due  an¬ 
ni  ognVno  di  quelli  c  annouerato  nel  Collegio  delli  Procuratori ,  &  vi  reftano 
/rnani}  ^  maniera  che  in  effo  Collegio  di  procuratori  Tempre  ne  fono  8. 
che  afiiftono  alli  particolari,  de  importanti  negotij  della  Republica,  de  quelli 
o»  con  il  Doge,  de  gli  8.  Gouernatori  vanno  in  Senato,  &  di  quelli,  due  Hanno  in 
Palazzo  con  il  Doge,  gli  altri  6.  vanno  alle  cafe  loro ,  de  ogni  terzo  mefe  fi  dan* 
no  fra  lorocàmbio  per  reflar  in  Palazzo . 

<  Li  Trocuratori . 

■  *  #  •  / 

Di  querti  alcuni  fono  perpetui ,  &  fono  quelli,  che  fono  flati  Dogi ,  eli  altri 
godono  di  quella  dignità  due  anni  fola  mente ,  &  fono  quelli,  che  fono  flati  Go- 
uernatori,  grande  è  1  autorità*  e  dignità  di  quelli ,  poiché  lenza  il  configlio  lo¬ 
ro  non  li  può  trattare  i  pena  cofa  di  momento,  de  fono  affilienti  alli  publici  af- 
tàrijcome  fono  le  rendite,  de  entrate  pubbliche, &  altri  fimili . 

Il  Todefld  . 

à! Magiftrato,  al  quale  fono  commeffi  li  affari  del  giudicare. 

*i n*  jìÌij  (-,nmina^1  v*?ne  condotto  vn  giurifconfulto  Hràniero>che  fi  chia- 
j  ir  j  ?«n  annuo  ^pendio .  Queflo  in  Palazzo  fiede  vicino  al  Doge ,  de 
ranf^r  j  i  Jr  ltCl>  ma  quando  fi  tratta  di  pena  Capitale  è  tenuto  di  ricercar  il 
*  •  sfPAt°’ ha  quello  annefii  due  altri  Dottori  di  legge ,  lVno  de  quali 

tm  li  r#»!  ?Nl1iilce  Paltro  fifcale,  de  quelli  formano  li  proceffi  con- 

Ciuili  7  ia  ^  ^01 1  Vicario,  che  giudica  delPeffecutioni  delle  caule 

Liftraordinarij. 

è 

Hanno  li  Geriouefì  vn  collegio  comporto  di  fette  perfonc,  che  fi  chiamano  li 

E  c  Straor- 


X 
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Straordinari) ,  Se  quelli  rapprefentano  come  la  perfonà  del  Prencipe  nei  go- 

uerno  della  Republica;la  carica  di  quelli  è  di  termmare>o  prolongar  le  caufo  > 

dar  tutori  alli  pupilli;  giudicare  le  liti  nate  fra  pupilli*  congiunti  di  fangue*  o  tra 

poueri,  Se  ricchi?  la  Giuridditione  di  quelli  non  eccede  li  lei  meli  ?  Se  e  di  molta 

dignità,  .  „ 

Li  cinque  fupremi. 


Vn’altro  Magiftrato  è  fra  loro  ?  che  fi  chiama  dei  fctpremi  Sindici,  &  fono  5. 
l’oflìcio  loro  è  di  Sindicare  tanto  il  Doge  quanto  li  Gouernatori,&  gli  altri  Ma¬ 
gnati  quando  hanno  terminati  i  loro  offici),  come  fanno  ancora  contro  quel¬ 
li  c’haueflero  mal’  amminiftrata  la  Republica .  Quando  adunque  è  finito  alcun 
Magiftrato,fanno  publicare,  che  fe  alcuno  hà  di  che  dolerli  di  quel  Magi  ftrato  » 
debbe  comparire  auanti  di  elfi,  che  feèfa  rifpetto  alcuno  fono  pronti  ad  ammi- 
niftrare  ]a  Giuftitia  contro  chi  fi  fia  ,& à  quello  effetto  fi  fogliouo  allignare  8. 
giorni  di  tempo  continoui  contro  il  Doge ,  Governatori ,  Se  altri ,  Se  le  (1  troua 
alcuno  dì  elfi  degno  di  pena,  li  pronuntiano  rei,  Se  li  condannano ,  quando  no  » 
ne  publicano  l’innocenza ,  Se  gliene  danno  l’atteftatione ,  Se  in  quelto  modo  il 
Doge  è  introdotto  nel  collegio  dei  Procuratori  ;  è  folito  ancora  di  appellarli  a 
queiti  da  molti  Magiftrati  della  Republica  ;  &  è  di  tanto  honore quell  officio, 
che  li  Genouefi  (limarono  di  honorarne  Andrea  Doria  loro  liberatore  dando* 
gli  il  primo  luogo  tra  li  Sindicatori , 


Iti  * 


Per  l’interefle  poi  delle  càufe  Ciurli  conducono  li  Genouefi  ogni  due  anni  5, 
Dottori  foreftieri,  il  collegio  de  quali  è  detto  la  Rota,  1  officio  (uo  e  il  giudicare 
le  caufeCiuili,  &  hannoilluogo  in  palazzodoue  rifiede  il  Doge .  Giudicano  le- 
condo  le  leggi  Imperiali,  ofiefuando  però  l’ordine  certo  della  giudici)  determi¬ 
nato  nelli  ftatuti  loro ,  . ,  . 

Li  Cenfori , 

Alli  Cenfori  è  appoggiata  la  cognizione  dell’arti  manuali ,  Se  artigiani .  Vnà 
delle  cure  loro  è  di  prouedere ,  che  fra  il  Compratore  ,  &  il  Venditore ,  &  altri  » 
che  eflercitino  arte ,  ò  mercanta  non  fiano  fatte  fraudi ,  Li  artefici,  non  meno , 
che  li  mercanti  hanno  ciafchedima  di  elle  arti  il  fuo  Cqlleg  10, Se  li  collegi)  li  iuoi 
Confoli*  li  quali  hanno  molta  autorità*  potendo  bandi  re*  &  copdennar  in  gaie~ 
ra  gli  huomini  dell’arte  loro  à  proportene  della  colpa . 

li  quaranta  Capitani , 


Hanno  li  Genouefi  40.  Capitani  eletti  dal  numero  delli  nobili  ,&  fi  mutano 
ogn’anno ,  hanno  ciafcheduno  di  loro  fotto  di  fe  cento  huomini  del  popolo ,  fi 
che  in  tutto  f0.104.mila  huomini ,  Quelli  ne  tempi  di  pericolo  della  Republica 
Ranno  di  guardia?»  qualunque  volta  ch'efce  in  pubhcq  il  fummo  Magiftrato , 
quelli  40.  Capitani  l’accompagnano,  oltre  poi  a  quelli  4.  mila  tutti  li  Cittadini 
fono  deferirti  dai  40.  ai  do.anni,  &  allignati  al  Rolo  fotto  li  loro  deputati  Capi- 

tani*&infegne. 


il  Gc-* 
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Il  Generale  della  Militia . 

A  quefto  fono  fottopofti  tutti  li  Capitani,  fiche  in  tempo  di  guerra  fe  ne  pof- 
fa  feruire . 

Il  Magìftrato  dì  S.  Giorgio  . 

Quefto  nobiliffimo  Magìftrato  fu  inftituito  l’anno  1 147.&  à  quefto  la  Repu- 
blic a  ftefla  profefla  gran  parte  della  fua  faluezza ,  Se  di  quefto  trattaremo  nel  ti¬ 
tolo  della  potenza,  forze,  Sec.  di  quefta  Republica . 

Gli  otto  protettori  di  S. Giorgio  . 

A  quefto  Magìftrato  prefedono  otto ,  che  volgarmente  fi  chiamano  li  pro¬ 
tettori  ,  Se  Pofficio  loro  è  di  vn’anno ,  Se  ogni  6.  mefi  fi  eleggono  dal  numero  di 
tutti  li  Locatori,  cioè  creditori,  di  quelli  però,  che  fono  creditori  di  vna  certa_j> 
confiderabile  fomma .  L’anno  poi  1644  fù  inftituito  vn’altro  officio  di  S.Gior- 

fio,  il  quale  officio  hd  prefoil  nome  dall’anno,  che  fu  inftituito ,  &  fi  chiama^ 
elli  44.  &  la  caufa  di  quefta  inftitutione  fu ,  che  eftèndo  molto  accrefciuto  l’of¬ 
ficio  predetto  per  lo  fpatio  di  3  6.  anni  a  fegno  tale ,  che  li  8.  Protettori  non  po- 
teuano  fpedire  tutti  li  negoti) ,  che  doueuano  trattar,  ne  in  vn’anno  fi  poteua_. 
tener  il  conto  di  tanta  moneta,  &  emolumento ,  fiì  di  ncceffita  di  eleggere  alcu¬ 
ni  Creditori ,  alli  quali  fi  doueffe  dare  la  cura  di  quefti  intereffi ,  Se  quefti  cono- 
fceflero  Tvtile  della  compagnia  di  S.Giorgio,  &  in  quefto  modo  furono  eletti  8. 
due  dei  quali  ogn'anno  fi  foglfono  mutare ,  Se  la  cura  di  quefti  è  di  raccogliere  , 
&  amminiftrare  quelle  cofe,  che  da  gi’vtili  annui  foprauanzanodei  quali  hanno 
cura  gli  otto  Protettori . 

All’Imperio  di  queft’  officio  l’ifola  di  Corfica ,  &  alcune  altre  Citta,  Se  luo¬ 
ghi  fono  fottopofti,per  la  conferuatione  de  quali  fa  certe  fpefe. 

Forge,  &  rendite  della  Republica  di  Genoua . 

Ancoraché  la  Cittd  di  Genoua  fia  pofta  in  vn  fito  quafi ,  che  Iterile ,  Se  che-* 
poche  ricchezze  pofta  fomminiftrare  a  gli  habitanti ,  Se  Cittadini ,  non  è  però  > 
che  manchino  giàmai  le  maniere  ai  Magiftrati  di  trouar  moneta  per  riparare-» 
ai  bifognì della  Republica,  perche  fogliono  prenderne  a  preftito  dai  prillati 
(roghno ,  ò  nò)  ma  fenza  danno  di  chi  li  prefta ,  poiché  ne  pagano  graui  inte¬ 
reffi  a  creditori,  accioche  quei,  che  danno  al  publico  il  danaro  prillato  non  ten¬ 
tano  gl’incommodi  nelle  cale  loro  perii  publico  beneficio  ;  Se  à  fine,  che  li  Cit¬ 
tadini  fi  rendeftèro  più  facili  a  predar  il  danaro  obbligarono  le  rendite  dei  Da¬ 
di  de!  vino,  del  frumento,  Se  altre  cofe,  Se  quefto  contratto  del  priuato  con  la_r 
Republicaeradettocompra, òCamera aggiungendo,  che  chi  preftaua  1 00. li¬ 
re  aiceuafi  di  hauere  vn  luogo,  chi  ducento,due,&c.  di  maniera  che  quelle  com¬ 
pre,  ò  compagnie  molto  fi  accrebbero  ,*  alcune  di  quefte  haueuano  nome  di  Ca¬ 
pitolo,  altre  di  San  Paolo,  ahre  del  Sale,  Sec.  Se  ciafcheduna  di  quefte  compa¬ 
gnie,  ò  di  Sale,  ò  di  Capitolo ,  ò  d’altro  era  gouernata  da  alcuni  Cittadini ,  l’in¬ 
combenza,  de  quali  era  di  procurare  la  fodisfattione  dei  creditori ,  Se  di  tener  di- 
ftinto  conto  del  debito  della  Republica  ,  Se  credito  del  priuato ,  ma  perche  Ia_, 
moltitudine  delle  compre  haueua  introdotta  vna  gran  confu fionc ,  fiì  determi- 
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nato  che  tutte  quelle  compre  fi  riducelfero  in  vn  corporali!  cui  vnione?ò  Carne* 
ra  fù  dato  il  nome*  &  protettone  di  S.  Giorgio  >  &  la  cura  di  quella  Camera  fiì 
commeffa  ad  alcuni  Cittadini  ?  li  quali  doueffero  tenere  con  ogni  diligenza  pof- 
fibile  la  cura  di  tanto  negotio .  Hora  portando  le  publiche  necelfità  roccàfioni 
di  nuouc?  e  grandi  fpele?  fi  accrebbe  molto  il  numero  dei  Locatori  (che  cofi  fo¬ 
no  chiamati)  auuenne  poi,  che  quella  Compagnia  ottenne  molti  priuiicgii  pri¬ 
ma  dalla  Reptiblica  ?  poi  dai  Pontefici?  &  dalli  Imperatore  &  altri  Signori  della 
Citta?  di  maniera  ?  che  quantunque  dipenda  quella  Compagnia  dalla  Republi- 
ca>  &  da  quei?  che  gouernano  il  Palazzo  ?  non  è  però  foggetta  al  Magiftrato  di 
ella  Città?  anzi  che  tutti  quei  ?  che  fono  introdotti  al  gouerno ,  fono  obbligati 
prima  di  giurare  d’hauere  à  mantenere  illefi  li  prìuilegii  della  Cafa  di  San  Gior¬ 
gio?  il  cui  gouerno  hoggi  è  più  perfettionato .  Quanto  poi  all’vtile  ?  che  fi  caua 
del  Locatorio?  non  è  fiato  mai  determinato  cofa  alcuna  di  certo  ?  ma  tutto  fi  re¬ 
gola  à  proportene  della  rendita  deiDatii.  Hoggi  però  in  quella  materia  fi 
camina  più  giufto  ?  &  più  ficuro  ?  perche  elìendo  fiati  acquiftati  dal  Mott- 
'  te  di  San  Giorgio  molti  Dominii?  &Territorii  per  rendere  molto  più  facia¬ 
le  l’amminiffratione  di  quel  luogo  *  fono  fiate  fatte  nuoue  leggi?  &nuoue  re¬ 
golo. 

Stante  adunque  le  cofe  in  quello  termine?  può  dirli?  che  la  Città  di  Genouao 
fi  deueconfiderarein  due  modi.  Il  primo  è  quello ,  &  più  grande  del  Gouer¬ 
no?  Se  quello  contiene  tutta  là  Città?  Se  Dominio  ?*  L’altro  è  della  Cafa  di  Sàn-* 
Giorgio  ?  &  fe  la  prima  communità  gouerna  fa  Gluftitià  ?  &  Io  Stato  ?  fa  fecon¬ 
da  gouerna  l’intereffe  dei  priuati  ?  c’hanno  pofio  in  quella  Compagnia  il  dana¬ 
ro?  &  fono  Locatori?  la  prima  foggiace  à  molte  mutationi?  &  alle  voi  te  è  fiatai 
fotiopofia  all’Imperio  ?  ò  tirannia  di  Tiranni  ?  la  feconda  è  fiata  fempre  libe¬ 
ra?  Se  gouernata  da  Cittadini  propri)?  &  fedeli?  &  però  non  hà  patite  mutatio*; 
nigiàmai. 

Per  quello  poi  ?  che  appartiene  alfa  militia  >  il  Generale  con  li  40.  Capitani* 
che  con  annua  facoltà  la  gouernano?  fono  eletti  à  tale  dignità  ?  Se  incombenza^ 
dal  publico  gouerno .  Nel  rimanente  conofcendo  Carlo  V.  quanto  il  pollo  di 
Genoua  importauà  à  fuoi  intereffi  cofi  di  trafportare  da  Spagna  le  foldàtefcho 
in  Italia  ?  come  per  altri  politici  affari  ?  hebbe  gran  defiderio  di  fare  vna  fortez¬ 
za  (c’hauerebbe  feruito  di  giogo  ?  come  fi  Franceff  haneuano  chiamata  la  Roc¬ 
ca  con  nome  di  Briglia^  molto  fe  ne  affaticò  con  il  Doria  ?  ma  non  lo  potè  mai 
perfuadere  con  le  preghiere?  ne  induruelo  con  le  minaccie  ;  pensòadunque  vn’« 
altro  modo  di  freno  dà  ponere  alla  ftefia  Città  ?  che  fù  di  trar  dalle  mani  de  Ge- 
nouefi  il  danaro  (ch’è  il  neruo  d’ogn’attione  publica}  inducendofi  con  le  pro- 
meffe  di  molto  vtile?  perfuadendofi  di  comprarli  con  quello  mezo  granimi  dei- 
li  più  ricchi?  &  cofi  renderli  padrone  della  Città  con  il  danaro  ileffo  di  Cittadi¬ 
ni  &  in  quello  modo  ottenne  Carlo?  &  poi  Filippo  fuo  figliuolo  gran  quanti¬ 
tà  d’oro  da  Genouefi  per  le  guerre  di  Fiandra?  &  d’altro  *  Seguirono  pofeia  va¬ 
ri)  diffurbi  nel  far  de  conti  pretendendo  il  Rè  di  computare  nella  forte  quello  * 
che  direna  di  hauerdato  di  più  per  li  frutti,  onderanno  1575.  reuocò  con  edit¬ 
to  le  penfioni?  ma  di  poi  l’anno  1 596,  furono  le  rendite  ridotte  da  7.  à  4.  per  iqo 

con  graue  danno  dell!  Creditori .  t 

Ouefti  intereffi  però  della  moneta  Genouefe  in  mano  di  Spagna  non  e  mai  flato  freno 
baflante  alla  Republica ?  ne  meno  /’ altro  di  tanti  feudi  venduti  loro  nel  Regno  di  'Na¬ 
poli,  per ehe  ogni  Genouefe  fi  è  moflratopiù  buon  Cittadino  alle  occafioni,  che  intere f- 
fato  creditore*  moftrandofi  pronto  à  perdere  il  priuato  per  foftenerf  il pubbiico  ?  &  più 
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di  vrfeflempio  n'èfeguito  a  mìei  giorni,  che  le  hiflorie  il  diranno ,  fefarà  luogo  alla  ve¬ 
rità  •  Laonde  hanno  gli  animi  Genoue  fi  verificata  in  e  [fi  la  fen  tenga  lodeuqlifjima - 
mente .  Vjon  bene  prò  toto,&c.  felici  in  vero  quelle  patrie >  i  cui  Cittadini  fanno  fpreg^ 
Xar  Poro  non  folo ,  ma  la  vita  per  la  falucgga  del  fuolo  oue  fono  nati,  e  per  la  dignità ,  e 
flato  commune ,  come  infelici  quelle,  li  cui  Cittadini  per  la  fperanga ,  ò  per  la  retnbu- 
t  ione  d’vn’efterohonor  e,  &vtile  hanno  moftrato  d*  e  fiere  indegni  del  nome  di  Citta¬ 
dino,  &  hanno  tollerato >  ò  coadiuuato  a  ùoner  paffo  a  paffo  la  patria  in  feruitù ,  e  ren¬ 
derne  la  libertà  obliqua. 

Li  principali  commercij  di  Genoua  fono  li  panni ,  de  le  fece  *  delle  cui  opere  è 
cofì  abbondante*  che  le  trafmette  à  gli  virimi  Settentrioni*  &  è  certo, che  in  Ge- 
nouà  fono  dà  1 8.  mila  cafe*  che  operano  lauori  di  feta  (hoggi  per  l'afflittioni  del 
Contagio  faranno  fcemate  certo)  vi  fono  poi  li  Cambi) *  ch’c  vno  delli  principali 
negotij  di  quella  Citta,  dalle  quali  pratiche  grandi  fono  le  rendite  de  Genoueff* 
onde  hanno  àcguiftàto,&  nel  Milànefe  *  &  nel  Regno  di  Napoli  pofseffioni  *  de 
feudi*  che  più  li  rendono  abbondanti  di  ricchezze .  Vi  fono  alcuni  nobili  *  cho 
tengono  Galere*  con  l’vfo  delie  quali  accrefce  le  rendite  loro  .  delli  frutti  * 
quali  è  abbondante  Genoua*  ancoraché  tutti  fiano  buoni  *  ottimi  fono  gl’aran- 
ci*  li  cedri*  &  limoni*  come  folio  ancorai  delle  rendite  alcune  fono  ordinarie ,  de 
altre  eftraordinàriamentefi  raccolgono,  de  di  quelle,  de  di  quefle  n’hànno  la  cu¬ 
ra  li  Procuratori ,  li  miniRri  della  Corfica*&li  Padri  delfvrile  commune.  Li 
Procuratori  efllgono  varie  fomme  di  denaro,  come  quelli  delfofficio  di  S.Gior- 
gio,  dal  datio  del  Vino,  dalle  appellationi  delle  fentenze  della  Rota,  dalle  confi- 
fcadoni,  condanne ,  &  altre  ragioni ,  con  le  rendite  di  Sarzana  *  di  Gaui ,  di  Sa- 
uonà,  Ventimiglia,&  altri  luoghi,  legni,  &  felue,  la  cui  fomma  di  tutto  afeende 
d  <$282*54.  lire,  con  le  quali  fi  mantengono  li  Prefidij,  li  Porri  *&  li  Domini;  ,& 
le  Fortezze,  &  fe  ne  cauano  li  ftipendij  del  Doge  *  de  gli  altri  Rettori ,  Capitani  * 
te  Àmbafciàdori,  li  Padri  della  communitd ,  tengono  poi  li  conti  di  altrfe  ragio¬ 
ni  particolari*  nani*  dee.  de  il  danaro, che  cauano  fi  fpende  in  racconciare  le  por¬ 
ti*  le  Ara  de*  le  mura,  &  altro,  de  il Tettante  in  fomentare  gli  hofpedalL 

L’Hofpidale  grande hd  di  rendita  ogn’anno  5o.mila  lire,ma  le  fpefe  fono  mol¬ 
to  maggiori;  l’officio  della  mifericordiahadi  rendita  50.  mila  Feudi,  &quefti 
prouengono  da  legati  pi)  lafciati  per  beneficio  de  poueri . 

Le  forze  particolari  di  quefla  Republica  confiftono  nel  numero  de  gli  habi- 
t|nti,  che  fiano  atti  allarmi,  &  nel  volere  de  Capitani  cofi  da  mare,  comedi^ 
terrà*  tra  li  quali  Fono  flati  celebri  per  le  àtrioni  fatte  Andrea  Doria ,  &  lo  Spi¬ 
nola  .  Tra  gli  habitanti  poi  ninno  hd  maggiore  autorìtd,  che  il  nobile,  le  cui  Fa¬ 
miglie  fono  regiftrate  incerto  libro,  &  fi  dicono  efsere  5  24.  di  quefle  altre  Fono 
le  vecchie,  de  fono  Piccamigli,  Catanei,  Spinola,  MaloceIli,Mari ,  Negri,  Vfodi- 
imri,  Doria,  Ciciole,  Grillo,  Serra,  Marini,  Grimaldi,  Lercari,  Negroni ,  Gen¬ 
tile,  Saluaghi,  Lome!Jini,CaIui,  Fiefchi,Cibò,PalIauicini,  Squarzafico,&  Viual- 
di .  Lt  d  quelli  Fono  flati  aggiunti  alcuni .  Le  altre  Famiglie,  che  feguitarono  le 
parti  del  popolo  fi  chiamano  delli  nuouide  quali  non  Fono  in  tanta  veneratione* 
de  quefle  fi  dicono  efiere  48*7. 

Le  militie  di  quefla  Prouincia  fono  regiflrate  fotto  dieci  Capi,  detrattine  pe¬ 
ro  li  ftranieri;  la  foldatefcà  poi  di  Leua  è  compofladi  50o.Suizzeri*  300.  Italia¬ 
ni,  &  100,  Corfi*  de  ciafcheduna  di  quefle  nationi  hi  li  fuoi  officiali  della  flefla_, 
natione. 

Le  Fortezze  non  fono  molte*  filmando  maggiore  quella  de  gli  huomini  *  eh o 
r altra  delle  mura  « 
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Ragione  di  Stato  delia  Republica  Genette fe  9 

Traiano  Boccalino  la  ripofe  in  poche  regole  ;  che  procuri ,  che  là  fuà  liberti  » 
&  Stato  fia  vtile>&  annetto  à  tutta  Italia .  Secondo ,  che  la  familiarità  con  altri 
Prencipi  non  potta  nuocere  alla  fuà  libertà ,  anzi  procuri  piu  torto  ,  che  l’vtilo 
della  moneta  ae  fuoi  Cittadini*  acquifti  l’amore  de  gii  altri  Prencipi  *  che  fareb¬ 
be  vna  v fura  grande  al  publico ,  oltre  alt  vtile  de  prillati .  Vi  aggiungerei  Patirò  dì 
procurare ,  che  non  fi  irrugìnifea  il  valore  co  fi  maritimo  ,  come  terreftre  de  fuoi  Citta - 
dini,  mucrtendo,  chenon  tutti  fempre  fi  applichino  alle  guerre  d'vn  medefi.no  Tren- 
ripe,  perche  dagli  honori,  che  ne  ricette  fero  potrebbono  nafeere  molti  inconuenienti  9 
che  fenolo,  efprimerli  vri  occhio  politico  li  legge  * 

Giudicio  Tolitico , 

Lo  fletto  Boccàlino  la  ditte  vna  Republica  felice ,  come  quella  c'h à  li  fuoi  Cit¬ 
tadini  ricchi*  &  opulenti*  &  che  loro  conceda  il  dar  danaro  ad  intereffe  *  perche 
non  fi  dà  Cittadino  ,  che  per  conferuare  la  propria  libertà  non  fpendeife  infino 
àll^l  ti  ma  ben  picciola  moneta.  Il  Bodino  ancn’etto  ditte  il  fuo  parere  al  6.!ibro 
nel  cap.q..  Io  quanto  alla  mercatura  non  folo  direi  *  che  la  Republica  lo  deue  concede - 
re,  maprocurare,  che  il  Cittadino  l*  e  fiere  iti  fenga  prcgiudicìo  della  nobiltà,  angiflarei 
per  dire,  che  fe  y  ole  fi  e  aflenerfene  per  attendere  all'otio ,  &  alle  deiitie  della  V* illa ,  il 
4 vietargli  tale  impiego  di  tempo  farebbe  vn  fondamento  della  fi abilità  della+Republi- 
ca,fì  perche  il  negotio  toglie  l'oc  cafoni  de  finifiri  pen fieri ,  che  d'altra  parte  nell' oliò 
fono  facili  à  nafeere ,  fi  perche  non  è  mai  pouera  quella  Republica, Chàricco  il  fuo  Cit- 
tadino  partecipante  delti  honori  publici;angi  è  facile  à  cadere  in  ppuertà  quella, che  può 
hauer  bifogno  di  cercar  tra  le  cafie  di  cui  non  è  proprio  il  Domìnio,  lifufjìdij  a  bif  ogni  ; 
jfoggiungerò,  ch'effendo  la  mer  catta  yrf  arbore,  che  fruttifica  fecondo  la  qualìtàdel  ter¬ 
reno  doue  nafee,  è  bene,  che  ne  procurino  goder  i  frutti  li  figli,  &  non  li  feruì, delti  qua¬ 
li  fono  più  proprie  le  cure  dell'aratro  *  e  de  gli  armenti ,  che  di  vn  nobile  Cittadino  ; 
l'amenità  delle  ville  poi,  le  bellezze  de  giardini,  e  la  giocondità  del  campo  fono  da.  de¬ 
legar  fi  alti  poeti,  &  a  chi  tr  attaglia  conia  penna,  non  da  coltiuarfi  da  eh  i  regge  gl' Im* 
peri j,  ò  commanda  alle  f  quadre, 


COSTVMI  ANTICHI 
DELL^t  CORSICA. 

GLihabitatori  della  Corfica  già  furono  di  Barbari  coflumi*  teneuano  Ie_* 
mogli  in  commune*  &  altrefi  li  figli  infino  ad  vna  certa  età ,  che  poi  li  ri- 
conofceuapo  per  fuoi  dall’effigie  (fot fi  Tintene  prima  dì  fcriucre  lafua  Republica 
conuersò  con  qualche  C orfico,  ò  n'hebbc  quefla  notitia)  mangiauano  Cani  domefti- 
ci  per  quello,  che  ne  dice  lo  Srobeo,  il  cui  cibo  daua  loro  vna  furiofa  *  ardita  *  & 
fanguinolente  natura  non  meno, che  forte,  e  tanto  piti  lo  dobbiamo  credere  fe  li 
Cani  moderni  della  Corfica  fono  difendenti  da  quelli  antichi ,  offendo  li  più  fieri,  che 
viuano,  &  come  quelli  d'Inghilterra,  ò  Britannia .  Anticamente  amauano li  latro¬ 
cini]  *  che  però  ne  pattarono  in  prouerbio.  Diodoro  fa  qualche  mentione  di 
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quei  coflumi,  come  quello,  che  vi  praticò,  dicendo  che  ancor  effi  vfauàno  dop- 
pò ,  che  le  mogli  haueuano  partorito  ,  di  ponerfi  come  infermi  nel  lettq  pe* 
certo  tempo. 

Loro  coflumi  di  quefli  tempi. 

Ritengono  efiì  anche  tuttauia  ratifico  coflume  della  rufticità  in  gran  parte  j 
nemolto  fi  raffomiglianoairhumanitd,  c  ciuiltà  Italiana,  fi  lamentano  facil¬ 
mente,  fono  crudeli ,  auidi  della  vendetta ,  fi  che  anche  doppo  fatta  la  pace  non 
è  ficuro  il  fidarfene,  onde  è  paflato  in  prouerbio,  non  ti  fidar  di  Corfo  ne  viuo  * 
ne  morto .  Sono  però  fedeli  nell’amicicie,  c  feruitù .  Quando  vanno  ftranieri  fuo¬ 
ri  delia  patria,  vantano  i  loro  natali,  &  le  fortune >  fono  foldati  animofi ,  &  bel- 
licofiffimi,  il  che  fi  conobbe  particolarmente  Tanno  15  87.  fotto  Henrico  III.  di 
Francia . 

La  Religione . 

Sono  Catholici,  hanno  cinque  Vefcoui,  il  cui  principale  è  Sagun ,  ò  Sagona * 
che  non  ha  però  più  di  6 .  mila  lire  di  rendita ,  gli  altri  fono  Aleria ,  che  n’ha  1 8. 
mila,  Marania,  che  n’hd  limila,  Mebiodi  4. mila,  &  Aiazzo  di  14.  mila,  oltre  d 
molti  A rchidiaconi,  Arcipreti,  e  Presbiterati.  Il  maggior  beneficio  qui  non  paf- 
fa  mille  lire  di  rendita  d' Merio?  &  Marania  durano  ancora  li  Vefcouati  benché  fia - 
no  rouinate  le  Città ,  &  il  Vefcouo  di  Marania  rifiedealla  Baflia ,  Aleria ,  Sagona ,  de 
Aiazzo  fonofuffràganei  deil’Arciuefcouo  di  Fifa ,  Marania  >  &  Nebio  di  quello 
di  Genoua,  &  il  Fefcouo  di  quella  come  Città  diflrutta ,  già  detta  Cor  [uno  rijìedein 
S.  Fiorendo . 

il  Couerno . 

Furono  li  Focenfi  padroni  della  Corfica,  ma  ne  furono  cacciati  dalli  Tirreni  * 
che  fi  fecero  trìbutarij  li  Corfi,  &  vltimamente  furono  foggetti  allTmperio Ro¬ 
màno  infino  a  tanto,  che  li  Saraceni  fi  fecero  padroni  di  queft’lfola  ;  Il  Conte-* 
Adimàro  pofeia  fotto  Pipino  fugonne  li  Saraceni ,  doppo  quello  li  Genouefi  la 
occuparono,  e  poi  ne  vennero  d  querela  con  li  Pifani,  Henrico  IL  poi  fi  mofsó» 
contro  quelli,  e  doppo  l’hauer  occupato  quali  ogni  cofa,fi  fece  la  pace  del  1559. 
&  reftoffi  ogni  cofa  com’era  prima .  Da  quel  tempo  adunque  l’Ifola  è  gouerna- 
ta  da  quelli  di  San  Giorgio,  che  vi  manda  ogni  due  anni  vii  nuouo  Gouerna- 
tore  Generale,  d  cui  è  dato  vn  Cancelliere  detto  Segretario  Generale ,  &  vn  fi¬ 
ltrale,  doppo  il  Gouemàtore  è  il  Commifsario  d*  A  iazzo ,  &  ha  la  medefima  au¬ 
torità,  con  il  fuo  Cancelliere,  ò  Segretario .  Vi  rifiede  per  terzo  vn  Commifsa¬ 
rio  generale  delTarmi .  Gli  altri  luoghi  hanno  li  loro  Luogotenenti ,  ò  Podeila  > 
che  amminiflrano  Giuftitia .  Li  luoghi  principali  fono  la  Baflia,&  Aiazzo.dal- 
le  fentenze  del  Gouernatore  fi  da  appellatione  a  Genoua,  e  dalli  Giudici  infe¬ 
riori  al  Gouernatore,  il  quale  hàfeco  12.  Corfi ,  che  fono  li  deputati ,  cheogn'- 
anno  determinano  il  prezzo  delle  cofe  come  frumento,  vino,  olio ,  &  altre  cofe . 

Sono  fempre  in  queftTfola  eletti  due  Ambafciadori:  ò  deputati,  li  quali  rifie- 
dono  in  Genoua  ;  Vno  della  Baflia,  l’altro  d’ Arazzo  con  6.  Sindici  di  li  da  mon- 
jf  f1 I2,c^  5  quali  fono  appoggiati  tutti  li  negotij  deli’Vniuerfitd  dell- 

II I  Gouernatore,  &  il  Magiftrato  dellTfola  doppo  finita  la  funtione  loro  fono 
fatti  Sindici,  ma  prima  ftanno  ài  Sindicato  per  la  vita  loro,  attioni,  fententie ,  Se 

E  e  4  giu- 
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giudici)  >  &que(li  Commifsarij  Conto  detti  Sindicatori  >  &  hanno  vna  cgualo 
autorità  con  il  Senato,  &  fi  mutano  ogni  due  anni .  ,  % 

S’impone  vn  tributo  di  certa  fomma  nell’Ifola  à  ragione  di  fuoco ,  il  quale  fi 
fpende  per  difender  rifola  da  gl’infedeli . 

Ricche^ . 

Li  Corfi  attendono  alla  nauigatione,  e  tranno  l’vtile  dà  pafcoli,  e  da  gli  ouili , 
portano  le  rendite  loro  à  Roma ,  &  altri  luoghi  d’Italia ,  hanno  abbondanza  dì 
lino,  e  canipa,  onde  ne  fanno  tela  ;  fabbricano  ancora  vna  certa  forte  di  Panno 
di  lana.  Le  rendite,  che  fi  cauano  dall’Ifola  fi  fpendono  ancora  nel  conferuarla  • 

Le  for'te  . 

Oltre  alli  luoghi  fortificati,  che  vi  fono,  come  la  Badia ,  Calui ,  Aiazzo ,  Bo¬ 
nifacio,  de  altri  molti  prefidij,vi  fi  mantengono  da  Genouefi,  ò  da  gli  officiali  di 
S.Giorgio,  che  ne  hanno  il  gouerno,  &  la  cuflodia,  &  procurano, che  alcuni  luo¬ 
ghi  fiano  fabbricati  per  rendere  alle  feorrerie  de  Turchi ,  li  cui  Corfari  vi  pof* 
Tono  far  molti  danni. 

Queft’Ifola  c  molto  abbondante  di  genti,  di  maniera  che  potendo  dare  cento 
mila  huomini  atti  all’armi,  fe  ne  pofsono  feiegliere  25.  ottimi  da  guerra . 
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COSTVMI  DELLI  ANTICHI 
L  0  0  B  JL  R  D  I. 

LI  Lombardi  furono  vn  popolo  Tedefco  Cotto  nome  di  Hermunduri ,  che  ha- 
bitauano  di  là  dall’ Alpi  tra  li  Sueui;  altri  (limarono,  che  fofsero  venuti  dal¬ 
la  Scandia .  Soleuano  fpefso  mutar  coftumi .  Viueuano  contenti  del  poco  >  ne 
lauorauano  la  terra  per  hauerne  à  raccoglier  i  frutti  doppo  lungo  tempo  .  Fa- 
ceuano  le  loro  cale  in  vn  giorno  per  hauerui  à  dimorare  in  perpetuo .  Viueua¬ 
no  delli  greggi  loro ,  foleuano  raderli  il  capo  infino  alla  parte  di  dietro ,  cho 
chiamali  occipitio,  li  capelli  poi  della  fronte  portavano  lunghi  fino  alla  bocca  , 
de  li  feparauano  in  due  parti,  portauano  l’habito  di  lana  lungo,  &  largo,  elsen- 
do  in  quella  parte  molto  differenti  da  gl* Anglofafsoni . 

Quando  vno  voleua  adottar  vn’altro  per  figlio,gli  tagliaua  la  barba ,  deh  ca¬ 
pelli,  &  con  quello  atto  ne  diueniuà  padre  adottante .  Entrati  in  Italia  fi  ierui- 
uano  in  vece  di  carta,  di  tauolette  cofi  Cottili,  che  le  piegauano  a  guifa  di  carta  . 

Le  particolari  leggi  loro  erano  tali .  Chi  confpiraua  contro  il  Re  perdeua  ia 
vita,  &  li  beni .  Gli  autori  delle  feditioni,ò  folIeuationi,&  li  fuggitiui  dalla  Pro- 
uincia  douefsero  foggiacere  alla  ftefsa  pena,  che  fe  hauefsero  impugnate  Farmi 
contro  il  Capitano,  e  la  ftefsa  pena  fi  dàua  a  chi  abbandonai  Infegna.  . 

'  LiBaftardi  erano  ammetti  alla  terza  parte  dell’heredita  paterna,  ma  poi  il 
nato  da  Baftardo  non  hereditaua  cofa  alcuna ,  &  gli  era  fatta  gratta  non  medio-, 

tr<l[pardré  non  ^ poteua  efsheredare  il  figlio,  fe  non  in  certi  càfi ,  &  non  era  lecito 
al  figlio, viusndo  il  Padre, di  alienar  minima  parte  delli  beni  paterni . 
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Se  alcuno  viueua  lontano  da  gli  heredi  poteua  donar  li  Tuoi  beni  a  gli  altri  5 
ma  fe  dopo  là  donatione  gli  nafceuano  figli*  la  donatione  fi  annullala ,  &  li  figli 
hereditauano*chi  contraheuali  fponfalicon  donna  libera  *  &  differiua  per  due 
anni  le  nozze  *  era  in  poteftà  del  padre  *  ò  del  fratello  della  fpofa  lo  sforzarlo  ad 
ofseruare le  promefse .  Quando  il  padre  daua  la  figlia  à  marito*  ò  il  fratello  la«* 
forellà**  efsa  doueua  reflar  contenta  di  quei  doni*  che  da  quello  *ò  daqueflo  gli 
erano  fatti  quel  giorno  che  andauà  a  marito*  ne  piu  poteua  pretendere;  non  era 
lecito  di  fpofar  la  matrigna*  ne  la  figlia  della  moglie*  ne  la  vedouadel  morto 
fratello;  chi  faceua  in  contrario*  &  ne  fofse  accufato*erà  coflretto  di  ripudiar  là 
fpofata  *  &  li  fuoi  beni  per  la  meta  erano  applicati  al  fifeo*  &  l’altra  meta  refta- 
uano  alla  donna .  Li  beni  di  quelli*  che  moriuano  fenza  teftamento,diueniuano 
del  Rè  ;  niiino  era  maggiore  prima  di  1 8.  anni*  &  li  contratti  fatti  prima  di  que¬ 
llo  tempo  erano  inualidi,  fuorché  li  venduti  perii  funerali  ;  chi  s’infcrmaua 
morte  doppo  l’hauer  finiti  li  19.  anni  poteua  difpen far  a  fua  voglia  li  propri) 
beni,  e  poteua  far  legati  allecaufe*  &  luoghi  pij.  Confer.  Veli,  nel  lib.  2.Stra- 
bone  nel  7.  Paolo  Diacono  nelle  cofe  di  Longobardi  al  primo  li.  Pancirol.  mem. 
2.  Aimon.lib.2.c.i4. 

Serie  de  Regi  Longobardi . 

Li  Longobardi  vfeiti  dalla  Scandinàuià,  ò  dalla  Gotlandia  Panno  del  Signore 
520.  occuparono  PVngaria*  &  quelli  ne  fono  li  nomi*  Andoino  *  Alloino  fuo  fi- 

fliuoIo,Gleofa*  Autari  fuo  figlio*  Agilfolfo ,  Adoaldo  *  Arioaldo  *  Rotari  *  Ro- 
ualdo*  Ariperto*  Gundelberico,  Grimoaldo*GaribaIdo*  Bertaito*  Cuniberto  * 
Luitberto*  Ragumberto*  Ariberto*  Afprando*  ouero  Sigipraudo  *  Luitprando  > 
Rachis*  Aftolfo  j  Defiderio . 


STATO  DELLA  REPVBLICA  DI  MILANO* 

ET  S  V  0  1  COSTAMI. 

IL  genio  naturale  di  quella  gente  come  quella  ch’è  in  vn’aria  temperata,  è  ot¬ 
timo  a  gli  huomini*  che  fono  più  torto  piccioli  *  che  grandi  *  fono  di  buono 
ingegno*  affabili  *  &  fono  più  patienti  nelle  fatiche  delli  Fiorentini  ;  è  però  loro 
imputato*  che  troppo  lafcino  in  abbandono  li  beni  del  publico*  folo  intenti  al 
proprio  commodo;  ne  gli  affari  propri)  fono  fedeli  *  &  fono  buoni  per  dar  con¬ 
iglio  ad  altri  *  ma  non  da  prenderli  per  fe  fteffi  ;  fono  arditi  *  fi  dilettano  di  ye- 
ftir  attillato*  in  maniera  che  la  nobiltà  di  Milano  fi  tratta  meglio  di  quello  *  che 
ne  comportino  le  facoltà  loro .  Studiano  d’ingraffarfi ,  &  procurano  di  guada¬ 
gnarli  le  vergini  con  li  conuiti;  facilmente  fi  domcnticanodelPoffefe,  quando 
l’offendente  fe  ne  feufa*  ma  in  altro  cafo  fono  implacabili  *  &  procurano  le  ven¬ 
dette  .  Non  fono  però  tanto  gelofi  quanto  il  rimanente  de  gli  Italiani  ;  Le  don¬ 
ne  non  fono  affatto  belle*  ma  fono  di  buona  fallite  *  faticano  volontieri  *  fono  di 
buona  economia,  di  genio  allegre, &  affabili  nelle  conuerfationi . 

Quelli  di  Pauia  fono  facili  all’ira* ma  facilmente  la  depongono*  non  voltano 
mai  le  ipalle  al  nimico  fe  non  quando  le  cofc  fono  difperate. 

Quel** 
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Quelli  di  Como  àmàno  li  flranieri,  perdonano  fàcilmente  ingiurie  riceufute , 
le  donne  fono  amorofe,  ma  gli  huomini  afnano  Bacco.  _  .  .  * 

Quei  di  Lodi  perdonano  volentieri  à  chi  loro  fi  humilia>  crudeli  fono  a  gl’ini¬ 
mici,  &  amano  li  cibi  grofil . 

Quanto  al  rimanente  de  Coflumi  di  quello  Stato,  viuono  lautamente  ,  noru» 
tengono  odi;  occulti  >  ma  li  publici  conferuano ,  amano  le  donne  d’occhio  ne- 
gro^,  &  quelle ,  che  fuonano  firomenti  muficali ,  fono  liberi  nell’amare;  gl’huo- 
mini  di  natura  fono  follcciti,  &  di  fottile  ingegno. 

Forge,  &  rendite  del  Ducato  di  Milano* 

Le  rendite  d’hoggi  di  quello  Stato  da  molte  cofe  fi  raccolgono .  Prima  e  d& 
ofleruarfi  il  Menfuale  cefi  chiamato  perche  ogni  mefe  tutto  lo  Stato ,  ciafchc- 
duno  per  la  fua  rata  portione  concorrendo  paga  300.  mila  feudi ,  &  di  quello  fu 
Fautore  l’Imperador  Carlo  V.  l’anno  1 5  3  <5.  Secondo  vi  fono  li  Dati;,  che  fi  pon¬ 
gono  fopra  le  mercantie  in  ragione  di  8.  per  100.  della  valuta  loro ,  dal  quale  le 
ne  cauano  iqo.mila  feudi  l'anno  ;  la  condotta,  &  dacio  del  fale,  che  la  Camera-# 
ne  caua  d’ordinario  230.  mila  feudi;  fi  vfa  ancora  il  datio  del  vino  >  della  farina  * 
&  delle  Carni,  ma  quelli  già  vn  pezzo  fono  impegnati .  Grande  e  l  abbondan¬ 
za  delle  mercantie,  che  fi  conducono  in  Milano ,  &  grande  è  la  copia  de  gli  arte¬ 
fici  particolarmete  di  drappildi  feta,onde  fu  chi  diffe,che  fe  fi  volefle  accomodar 
FItalia>bifognarebbe  rouinar  Milano ,  tanta  è  l’abbondanza  delle  cole  in  quej~ 
la  citta .  Qui  non  trattàremo  d  incerti  come  fono  le  condanne  pecqmàrie,  &  ii 
beni  de  condannati,  &  applicati  al  fifeo  ;  nel  reilante  il  Rè  fa  grandiifime  xpefe 
in  anello  Stato  >  perche  anche  in  tempo  di  pace  vi  mantiene  3.  nula  fanti  spa- 
tmuoli,  mille  cauai  leggieri,  &  <5oo.  huomini  d'arme,  per  foli emmento  de  quali 
fi  raccolgono  tributi  determinati .  Sono  molti  anni ,  che  quello  Stato  prona  le  tur* 
bolenge  ><&  per  le  guerre  di  Sauoia ,  &  per  quelle  della  /Saltellino*  , molte  furono  le 
fpefe  per  gli  attentati  di  Sauoia ,  &  Francia  condro  Genoua, 


po  i  battere  ottenute  tarmi  c  tu  ut  aeua  òauvm ,  vnuc  *  1  *****  "7'  6-  -  r  f - 7:^  _ 

ce.  Di  quello  Stato  adunque  fono  diminuite  le  forze  non  folo  per  iecontinou® 
contributioni,  ma  per  la  fplendidezza  del  viuerc  introdotta  con  ecceffo  *  da  tx 
quali  grauezze  fe  non  fodero  trauagliati  li  Milanefi,  farebbe  dà  dubbi  p 

foffe  da  lodarli  la  bellezza  del  paefe ,  ò  la  douitia  dello  Stato  ;  li  campi  in  molti 
luoghi  fono  rouinati,  &  con  tutto  queflo  vi  fi  foflentano  con  abbondanza  gl  ejsem >■ 
ir  orandi  fono  ic  fpefe,  che  vi  fece  il  Rè  ,  di  piu  delle  rendite,  le  quali  1 Tono  coti 
grandi ,  che  fino  ne  tempi  delli  Duchi  ne  caoaoano,  per  relarione  del  Co  mimo, 
700.  mila  feudi  d’oro,  &  poi  il  Rè  di  Spagna  800.  mila  >  oltre  allecontnoutiom* 

&  impofitioni  annue . 

Gouerno  'Politico  dello  Stato  di  Milano  •  ( 

Watt  molto  grande  Io  Stato  di  Milano ,  ma  hoggt  non  hi  piu  che  io.  Citta . 
Md  no,  Pan  a,  Cremona, Lodi,Tortona,A!eflandna,  Como,  Nounara, Bqbio, 
fc  fcrmmi  f,d  oi  infubrì ,  Se  li  Galli  furono  li  Padroni ,  poi  foggiogato 

Romani-Indi  fàrOPinatoMilanocla  Attila.  Tolto  ad  Athla  liiagameotefiio- 

ftentie  mimo-  clic  li  Stolta  toa  lapoteRaa  ic  ut  prefero il  Dominio  i  eh 
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hero  fino  à  Lodoufco  Sforza,  che  fiì  prefo  da  Francali,  &  finalmente  Carlo  V.  fc 
ne  fece  padrone,  &  Io  diede  al  figlio  in  feudo ,  onde  l’hanno  poi  fempre  tenuto 
ìi  Regi  di  Spagna  *  ManeltempodelliImperadori,MiIanohebbe!ifuoicapi  e- 


V  V  VV/  J^r  **  *•'  ^  ^  O 

quello  c’haudfc  (limato  migliore,  &  piu  degno  di  quel  grado ,  ma  TLnperadore 
Federico  Barbarofta  hauenao  fcoperto  quale  folle  Milano,  diuife  quei  Territo¬ 
rio  in  6.  contadi  allignandone  vno  per  vno  à  fei  Tedefchi ,  &  fopra  ouefti  dise¬ 
gnò  m  Vicario,  che  douefle  rifiedere  m  Milano.,  &  nelTaltre  Città  li  Podeftà» 
che  haueffero  cura  della  pace  >  &  della  guerra .  Le  Città  poi  eleggeuàno  ogn’- 
anno  alcuni  Confoli,  li  quali  affifteuano  di  configli  alli  predetti  Podeftà.  ìru> 
Milano  pofeià  erano  li  Segretari)  fegreti  delli  Confoli ,  Se  T  Ardue  feouo  haueua 
vn  Vicario  detto  Vifcontc,il  quale  daua  fine.  Se  giudicaua  delle  difcoj*die  ,  ò  liti 
del  popolo .  Tralafciamo  horadi  raccontare  li  queftori,  li  Thefcrieri ,  Se  gli  al¬ 
tri  .  Hora  il  Rè  di  Spagna  ha  quello  Stato,  Se  lo  tiene  in  feudo  dall  Imperatore* 
che  ne  Ti  nucfli  Tanno  1536. 

L'amminiftràtione  delle  caufe  Ciuili,  Se  Criminali  dipende  dalTauthoritide! 
Senato  di  Milano,  nel  quale  fono  16 .  Dottori,  alcuni  Prelati,  Se  nobili  Milane  fi. 
Il  Gouernatore,  ch’c  luogotenente  Generale  del  Rè  gouerna  tutta  la  Profonda, 
Se  elfo  ha  la  cura,  Se  arbitrio  di  tutte  lecofc  politiche,  ma  le  caufe  Ciudi,  Se  Cri¬ 
minali  fono  tutte  goucrnate  dal  Senato.  Il  Gouernatore  elegge  tutti  li  Magi- 
tirati  durabili  per  2.  anni  come  Podeftà ,  Giudici ,  Vicari) ,  CommuTari) ,  Refe¬ 
rendari)  ,  Auuocato  fifcale ,  Sec.  Hà  il  fuo  Configlio  fegreto  comporto  del  Ma- 
flro  di  Campo,  Generale  delle  militie,  Cartellano  del  Cartel  di  Milano ,  Gran^. 
Cancelliere,  Prèfidente  del  Senato,  &delTaltro  PrefidentedclMagiftrato,  Se 
del  Theforiero  Generale,  &  à  quefti  tal  volta  per  gratia  (ingoiare  del  Rè ,  ò  per 
meriti  fi  aggiunge  qualche  altro  perfonaggio . 

Il  Senato  di  Milano  è  comporto  di  1 2. Senatori,  Se  il  fuo  Prefidente ,  delli  Se¬ 
natori  3.  fogliono  edere  Spaglinoli,  gli  altri  per  Io  più  fono  Milanefi  di  riguar- 
deuole  dottrina  ;  dal  numero  di  querti  è  antico  coftume  di  eleggerne  vno  Reg¬ 
gente,  che  parta  in  Spagna  al  Con  figlio  dTtalia,  cheartìfteal  RèT  Dalli  giudici) 
del  Senato  non  fi  dà  appellatione .  Tutte  le  Città,  terre ,  Se  Cartelli  hanno  le  fue 
communità,  le  quali  fpefiftime  volte  fono  elette  dalli  12.  Decurioni,  li  quali  a_j. 
forte  fono  eftràtte  dalla  cafa  di  Configlieri ,  li  quali  fono  60.  Se  quefti  Decurio¬ 
ni  trattano  gTinterefti  delle  communità .  Milano  però  non  hà  prerogatina  al¬ 
cuna  fopra  le  altre  terre  perche  in  efsa  rifiedono  li  Tribunali  Generali^ 

Il  primo  Duca  di  Milano  fù  creato  dalTImperador  Vincislao  l’anno  139J.  Se 
gouernò,  ò  regnò  7.  anni. 


\ 


Catalogo  ordinato  delti  Signoria  &  Duchi  di  Milano . 

Vberto,  che  difeefe  dalli  Conti  d*  Angina  Tanno  1220. 

Iacomo  padre  di  Theohaldo,  che  vitee  circa  Tanno  1250.  ma  Ottone  fuo  frà- 
tello  fu  fatto  Arciuefcouo  di  Milano  Tanno  1262.Sc  mori  nel  1295. 

c  ^ehbe  il  titolo  di  Grande  fù  fatto  Vicario  non  folo  dclTImperio  > 
ma  di  Milano*  &  di  tutta  la  Lombardia  *  morì  Tanno  1322. 

Ga- 
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Gàleazzo  fuo  figlio  fecondo  Prencipe  di  Milano  morì  l'anno  1328. 

Azzo  fuo  Zio  Materno  finorì  l’anno  13  39-  in  età  di  3  8.  anni  .  .  . 

Luchino  fratello  di  Galeazzo  primo  tenne  lo  Stato  di  Milano  con  I  Arciue- 

fcouoGiouartni  fuo  fratello  .  . 

Giouanni  Arciuefcouo  fu  fratello,  Se  fuccefsore ,  &  quinto  Prencipe  di  Mila¬ 
no,  &  mori  dell'anno  1354-  lafciò  tre  figliuoli  heredi,  Matthia ,  Barnaba,  &  Ga¬ 
leazzo  figlio  di  fuo  fratello,  tra  li  quali  diuife  l’Imperio 
Matthia  figliuolo  di  Stefano  morì  l’anno  1 3  5 <5. 

Galeazzo  II.  fratello  di  Matthia  tenne  lo  Stato  di  Milano  con  il  fratello,  morì 

nel  1378.  , 

Barnaba  fratello  di  Galeazzo  mori  nel  1 3  8  5 . 

Gio:  Galeazzo  figliuolo  di  Galeazzo  II.  fu  il  primo  Duca  creato  dà  Vincisiao 
Imperador l’anno  1395.  morì  nel  1402.  ^ 

€io:  Maria  fecondo  figlio  del  Duca  di  Milano  occupo  a  forza  il  Ducato  mo¬ 
ri  nel  1447.  -  . ,  r.  •  _  .  „ 

Francefco  Sforza  celebre  capitano  del  fuo  tempo,  fu  prima  creato  Capita¬ 
no  di  Milano,  &  poi  con  il’fauore  del  Popolo  fatto  Duca  l’anno  1450.  morì  nel 
I464. 

Galeazzo  Maria  quinto  Duca  di  Milano  morì  l’anno  1475. 

Giouan  Galeazzo  fuo  figliuolo  Duca  di  Milano  prefe  per  moglie  Ifabeila  Il¬ 
iadi  AlfonfoRèdiNapo!i,morìdi  veleno  l’anno  1494. 

\  Lodouico Sforza,  che l’auuelenò  prefe  l’inueftitura  dello  Stato  dall’Impera¬ 
tore  Màffimiliano,  ma  fù  priuato  di  tutto  lo  Stato  da  Lodomco  XII.  Rè  di  Fran¬ 
cia,  morì  nel  1530. 

Frànccfco  fuo  fratello  fù  reflituito  allo  Stato  da  Carlo  V.  &  mori  fenza  figli 
Vanno  1 5  3  5.  &  però  Carlo  V.chehàueua  àcquiftato  lo  Stato, ne  inueftì  Filippo 
Rè  di  Spagna  fuo  figlio,  onde  poi  l’hànno  tenuto,  \Se  tengono  tuttauia  li  Regi 

medefimi . 


* 


le  tontrouerfie  in  che  fono  flati  mifchiatì  Milano ,  &  li  vicini 

fono  qttefte\ 


Tra  il  Duca  di  Sauoia,  &  quello  di  Mantoua  à  cagione  del  Monferrato . 

Tra  Genouefi,  de  il  Duca  di  Sàuoia  à  cagione  di  Sauona . 

Tra  il  Gran  Duca,  &  Genouefi  per  Confini . 

Tra  Ferrara ,  &  Lucca  per  la  medefimà  caufa  » 

Tra  il  Gran  Duca,  &  il  Duca  di  Parma  per  càufe  antiche. 

Tra  li  Duchi  di  Ferrara,  di  Sauoia,  &  di  Firenze  per  il  titolo,  &  preminenza 
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L  genio  delli  Mantouàni  è  più  inclinato  alle  lettere ,  &  all'àrti ,  che  all’armi , 

sfalla  Mercàntia  ;  [fono  con  tutto  ciò  ftimàti  gran  Guerrieri  quelli ,  che  vi 

appu- 
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applicano*  &  fono  più  prodi  à  CaualIo*che  a  piedi .  Sono  dcditiflìmi  à  gl'a- 
mori . 

Quelli  di  Monferrato  amano  fuor  di  modo  li  fuoi  Prencipi,  hanno  ingegno 
prattico*  &  fottile*  &  amòreuoliflìmo*  &  pure  fono  armigeri  oltre  modo  *  &  ar¬ 
diti  *  &  in  quella  parte  fuperano  di  gran  lunga  li  Piemonte!!  loro  vicini  *  Se  per 
natura  poco  amici;  le  loro  donne  fono  di  nobili  collumi  »&  in  particolare  le  Ca- 
falache*  le  quali  fono  molto  belle*  de  di  dolciffimaconuerfationc . 


Ricchezze  *  &  rendite . 

Il  Duca  ritrahe  di  rendita  dallo  Stato  di  Mantoua  250.  mila  feudi  d’oro  >  Se  da 
quello  del  Monferrato  3  oo.mila*caìcoli  però  di  Relationi  àntiche*Ie  quali  molto 
poco  concordano  con  li  Moderni*  effendo  li  Prencipi  induftriofi  neH’aumentare 
le  rendite  loro*  ne  in  quelli  li  comprende  li  beni  fiabili  *  che  diconli  allodiali  *  Se 
quelle  rendite  fi  cauano  dalli  Mulini*  che  in  Mantoua  folo  danno  3<5.mila  feudi  » 
il  rellante  fi  caua  dai  dati;  del  vino*  Se  altre  merci*  paflaggi  *  ragioni  *  cafe  >  con- 
tributioni  d’Hebrei  *  che  habitatio  feparatamente ,  Se  pagano  per  la  manuten- 
rione  de  fuoi  priuilegij  molta  moneta  per  potere  liberamente  esercitare  le  loro 
mercantie*  che  quafi  foli  in  Mantoua  elfercitano>  dalle  condanne*  compofitioni 
deliri*  confìfcationi  de  beni*  Zecca*  7.  per  100.  delli  beni ,  che  fi  comprano  *  Se 
dalle  doti*  donendofi  pagare  alia  Camera  vna  portione  per  100.  delle  doti*  che-» 
fi  danno  ài  Mariti . 

Le  ragioni  delle  pefeagioni  coli  di  Mantoua  >  come  d’altri  lnoghi  danno  3. 
mila  feudi  l’anno. 

Finalmente  li  nobili  pagano  tutte  le  decime  del  frumento*  lino*  legumi*  Se  al¬ 
tro*  ne  alcuno  è  elfente  fe  non  la  corte  del  Prencipe*  Se  gli  Ecclefiallici . 

Le  ricchezze  de  gli  habitànti  confiflono  in  frumento  *  legumi  *  Se  altre  cofe  fi- 
mili,  che  tal’hora  mandano  à  Venetia  *  Panni  *  Se  drappi  di  feta  *  che  iui  fi  lauo- 

rano . 

Il  Monferrato  ha  gran  copia  di  fomento*  rifo*  Se  lino*  particolarmente  verfo 
il  Genouefato*  li  fuoi  vini  poi  fono  llimati  al  pari  dei  migliori  d’Italia . 

Foraci,  &  potenza  del  Duca  di  Mantoua . 


Hd  quello  Prencipe  nel  fuo  Arfenale  gran  numero  di  artellflria,&  armi  pron¬ 
te  per  io.mila  huomini*  nella  fola  fortezza  di  Cafale  *  ò  Cittadella  ha  100.  pezzi 
di  Cannone*  &vn*armaria  per  armare  15. mila  fanti*&  cento  caualli . 

Per  fua  guardia  propria  tiene  vna  compagnia  di  50.  Italiani  *  delle  militie  pa¬ 
gate*  che  fi  trouàno  in  Mantoua  non  è  numero  determinato  >  ma  ad  ogni  occa¬ 
sione  fono  pronti  800.  Caualli  del  paefe.  Et  il  Duca  ha  pur  anche  200.  Caualie- 
ri,  che  ad  ogni  cenno  lo  feguitano  *  Se  hd  di  piu  alcuni  Cauai  leggieri .  La  raili- 
tiadei  Mantouano  fuole  elfere  di  12.  mila  huomini*  c’hà  li  fuoi  Capitani . 

Nel  Territorio  di  Monferrato  molto  numero  di  Caualleria  fi  può  deferiuere , 
?  i1,0  r110 ^tato  militi*  ha  quell’ordine  ;  che  datoli  con  vn  tiro  di  Cannone-* 
dalla  fortezza  di  Cafale  il  fegno*  tutta  la  militia,che  è  al  RoIo>che  fono  1  ornila* 
11  raduna* &  di  quelli  fe  ne  polfono  cauare  5oo,Caualli . 

.  *n.  tanta  copia  di  foldati,  che  ha  nelli  Stati  fuoi  quello  Prencipe  vn  folq  male 
vi  è  irreparabile  *  che  I'vn  Ducato  dall’altro  è  coli  lontano  *  che  prima  di  poter 
vaimele  forze  bifognarebbe  hauerprouedutod  tutti  grimpedimenti>che  vi 

~  potete 
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potettero  efleredi  mezzo,  onde  li  Politici  dicono?  che  fe  quefti  due  Stati  follerò 
vniti?il  Duca  non  hauerebbe  da  inuidiare ad  alcun'altro  in  Italia  ?  e  poco  haue- 
rebbe  bifognodi  militie  draniere?  ma  cod  non  può  armare  vn  Ducato,  che  non 
difarmi  l’altro  fe  de  fuoi  propri;  fi  hauette  a  valere  ?  è  in  Mantoua  vna  fortezza 
di  gran  confideratione  (oltre  che  tuttala  Città  è  forte  ?  &  in  ftto  fortifjìmo)  che  \  fi 
chiama  Torto,  &  in  Monferrato  è  Caf ale, città  forte  per  fe  fiefia ?  &  in  oltre  hà  il  Ca - 
fletto  di  San  Giorgio,  &  la  Cittadella, che  fe  ben  cuflodita  hà  degnamente  il  titolo  à'in~ 
fuper abile . 

Couerno  Volitico  di  Mantoua  * 

Quello  Prencipe  ha  titolo  di  Duca  di  Mantoua?  Se  di  Monferrato?  Prencipe  *  J 
Se  V icario  perpetuo  del  Sacro  Romano  Imperio?  Marchefe  di  Gonzaga?Viada- 
na  ?  Gazoldo?  &c.  Signor  di  Luzzara  Se  Caftel  Giofredo  >.  Se  Conte  di  Rodi- 
go?  &c. 

Hà  li  feudi  dall’Imperio»  &riceué  Pinuediturà  dallTmperadore  ?  mantiene-* 
fempre  vna  Corte  nobilifiìma?  Se  in  particolare  di  Caualieri?  che  gli  affidono  in  | 

numero  molto  riguardeuole ... 

Hà  nelle  fue  giuridditioni  del  Mantouàno  li  fuoi  Gouematori?  Se  i  n  Mantoua 
vn  Podedà Giuri fconfulto? che  amminiftra  la  Giullitia  Ciuile?  Se  vi  è  vn  Senato 
compoftodi  y.Dottori?  vn  Prefidente?  che  attolutàmente^giudica  di  tutte  le-* 
appellationi  delle  caufe  giudicatedai  Podedà. .  Vi  è  in  oltre  vn’altro  Magidra- 
to  comporto  di  altri  lette?  Se  vn  Prefidente  ?  nel  quale  interuengono  2.  Dottori* 

Se  4.  di  fpada?  e  cappa?  che  conofcono  gPinterefiì  della  Càmera  Ducale .  In  ol¬ 
tre  tiene  6.  fopra intendenti  fuori  della  Città?  che  hanno  cura  delle  Vittouaglie* 

Il  Proueditore  è  nobile,  che  ha  cura  del  vitto  appartenente  alla  Città  ?  al  quale 
aiTiftono  4.mercanti?  Se  vn  Dottore?  &  quelli  fei  determinano  tutto  quello  >  ché 
appartiene  à  quella  materia . 

Per  le  caufe  Criminali  poi  vi  è  vn  Dottore  con  titolo  di  Capitano  di  Giudi- 
tia?  il  quale  hà  vn’aflettore?  vn  Procuratore?  Se  vn’Auuocato  fifcale .  fi  è  riferua-  > 
to  però  il  Duca  la  facoltà  di  moderar  le  fentenze  dello  defiò  Capitano  - 

Per  quello  poi ,  die  appartiene  al  Monferrato?  il  Duca  vi  manda  vn  Gouer- 
natore,  che  rifiede  in  Cafale?  Se  hà  tutta  l’autorità  fopra  il  popolo?  nel  rimanen¬ 
te  le  flette  cofe  in  quedo  affare  del  gouemo  danno  in  Monferrato  ?  che  in  Man¬ 
toua,  (e  non  che  le  fentenze?  che  iui  fi  danno?  non  fi  poflono  etteguire  (dico  I e_* 
Criminali) fenza  il  confenlò della  fuprema  autorità  .  Sono  poi  in  Monferrato* 
molti  Signori?  che  hanno  Pam  miniftrat  ione  della  Giuditia  ?  ma  nelle  caufe  Ci- 
uilri  &  nelle  Criminali  non  hanno  facoltà  di  condannare  in  Galera.  In  oltre il 
Duca  è  capo  debordine  del  Sangue  ;  Cavalleria inftituita  l’anno  idoS.  dal  Du¬ 
ca  Vicenzo?  di  quello  però  non  è  qui  il  luogo  di  trattarne  ►  - 


Serie  ?  0  Catalogo  delti  Buchi  di  Mantoua» 

Effondo  data  Mantoua  fotto  il  Dominio  della  Contetta  Matilde  figliuola  del 
Conte  Bonifacio  Sig.  di  Lucca  ?  Parma?  Reggio?  Mantoua?  Ferrara?  Se  altri  luo¬ 
ghi?  Se  poi  dominata  da  altre  famiglie  peruenne  finalmente  in  potere  della  fa-  ' 
miglia  Gonzaga  l’anno  13  28.  che  liberò  quel  paefe  dalla  Tirannide  delBonac- 
coì to  con  l’aiuto  di  Can  della  Scala  Signor  di  Verona. 

Lodo- 
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Lodouico  Gonzaga  figliuolo  di  Guido*  fece  guerra  a  Manfredo  Rè  di  Napo¬ 
li,  egli  fu  il  primo  dfquefia  cafa,  che  foffe  padrone  di  Mantotia ,  e  di  poi  molti 
luoghi  diuennero  foggetti  ai  Gonzaghi ,  Mori  Lodouico  l’anno  1 360.  in  età  di 
90.  anni  ,hauendo  lafciatovn  figliuolo  nominato  Guido,  &  era  il  maggiore  di 
fua  età.. 

Guido  fucceflore  del  padre  lafciò  i!  gouerno  della  Città, e  doppo  quello  heb- 
bedue  figli  Francefco,  Se  Lodouico,  &  mori  Tanno  1 396. 

Lodouico ,  ò  Luigi  prefeil  Dominio  di  tutto  lo  Stato  con  il  fuo  figlio  Fran¬ 
cefco,  morì  nel  1382. 

Francesco  fuo  figliuolo,  &  fucceflore  mori  Tanno  1407, 

Gio:  Francefco  figliuolo  del  prenominato ,  eflendo  anche  pupillo  hebbe  cu¬ 
ratori  li  Veneti,  &  Malatefli,  &  hauendo  poi  hauuti  piu  figli,  morì  nel  1444.  ef- 
fendo  prima  fiato  dichiarato  Marchefe  di  Mantoua  aa  Sigifmondo  Imperado- 
re,  ch’era  venuto  in  Italia* 

Lodouico  Marchefe  2.di  Mantoua  per  ottenere  lo  Stato  hebbe  guerra,  &  lun¬ 
ga  con  Carlo  fuo  fratello,  mori  poi  Tanno  1478. 

Federico  3.  Marchefe  di  Mantoua  lafcjato  Francefco  fuo  fucceflore  >  mori 
l’anno  1487.  altri  dicono  1484. 

Francefco  4.Marchefe  di  Mantoua  fu  Prencipe  dtgran  ftima  nel  fuo  tempo  » 
&  gran  foldato,  hebbe  moglie  Ifabella  figlia  del  Duca  di  Ferrara,  Se  n'hebbe  Fe¬ 
derico  fuo  fucceflore.  &  Hippolito,  mòri  Tanno  1 5 19. 

Federico  5.  Marchefe  di  Mantoua  fu  gran  foldato ,  &  hauendo  riceuuto  fplen- 
didamente  in  Mantoua  Carlo  /^.n’hebbe  per  gratitudine  il  ritolo  di  Duca  Tanno 
15  30.  hebbe  da  Margarita  figlia  di  Guglielmo  Marchefe  di  Monferrato  di  cafa 
Paleoioga  figli,  onde  pafsò  quello  Statò  in  quella  cafa, n’hebbe  dico,Francefco, 
e  Guglielmo,  che  doppo  là  morte  del  Padre  furono  ambidue  Duchi, mori  Fede¬ 
rico  nel  1545.  altri  dicono  del  1540.  Se  il  terzo  fratello  Lodouico  pafsò  in  Fran¬ 
cia  fondando  la  Cafa  di  Niuers  / 

Francefco  2.  Duca  di  Mantoua  hebbe  in  moglie  Catherina  d’Auftria  figliuo¬ 
la  di  Ferdinando  Rè  de  Romani,  della  quale  non  hebbe  figli ,  Se  morì  nel  1550. 

Guglielmo  3.  Duca  di  Mantoua,  detto  il  Gobbo  facce  fi  e  al  frate  Ilo, fu  gran  Tren- 
cipe  d' animo, benché  di  corpo  non  ben  cojnpoflo ,  hebbe  titolo  di  Duca  del  Monferrato 
dall*  Imperadore  nel  157  3. prefe  moglie  Leonora  d’Auftria  figlia  di  Ferdinando 
Imperadore,  Se  n’hebbe 

Vicenzo  pubicamente  coronato  Duca  di  Mantoua ,  Se  di  Monferrato ,  dopo 
•molte  gloriofe  anioni  Militari  in  Vngaria,  doue  condii fle  400.  Caualli  militando 
aJTImperador  Rodolfo  nel  l  $9$.  Hebbe  da  Margarita  de  Medici  forella  di  Maria 
'Regina  di  Francia  tre  figli ,  Francefco ,  F  er  d  mando, &  Viccn%o,  morì  nel  1 602 .  doppo 
hauer  fabbricata  la  Cittadella  di  Cafale . 

Francefco  (uo  figliuolo  primogenito  5.  Duca  di  Mantoua,  &  3.  di  Monferra¬ 
to  da  Margarita  di  Sauoia  fìia  moglie  non  hebbe  mafehi,  ma  folo  Maria,  ondo 
eflendo  morto  nel  161 2.  gli  fucceflè 

Ferdinando,  che  prima  Trior e  di  Barletta  della  Religione  di  Malta ,  e  poi  Cardi¬ 
nale,  'Prencipe  di  grandifjimi  talenti, di  buonifjìme  lettere ,  Voefia,  &  Mufìca  fi  dilet¬ 
to,  benché  hauefje  moglie ,  non  lafciò  herede  allo  Stato  altri ,  che  fuo  fratello,  mori  nel 

\6i6'  / 

.  Vincenzo  terzo  figliuolo  di  Vicenzo,  Se  fratello  dei  due  prenominati ,  fu  fet- 
timo  Duca  di  Mantoua,  Se  5.  di  Monferrato ,  doppo  federe  fiato  Caualier  di 
Malta,  ma  nonprofefsò,  &  Cardinale  rinuntiò  il  Capello  viuendo  il  fratello ,  e  pref e  in 

moglie 
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moglie  1  [abella  della  Cafa  Gonzaga  di  Nouellara  Trencipejfa  vedoua  di  Bófgòlépur 
Gonzaga,  ma  per  le  difcordie  nate  fra  di  loro  non  hebbe  figli  >  effendofene  ben  prefio  fe- 
parato  perfodisfare  al  fratello  non  per  vera  f uà  volontà ,  onde  fi  efiinfe  quella  linea 
di  Mafie  hi,  morendo  nel  1 6  2S.  battendo  poco  goduta  la  Torpora ,  meno  la  moglie  >  & 
à pena  il  Ducato,  prima  di  morire  diede  Maria  fuà  nipote  figlia  di  Francefco  per 
moglie  a  Carlo  di  Retello  figlio  di  Carlo  Duca  diNjuers ,  e  dichiarò  fuo  legitimo  fine- 
ceffore  effo  Duca  di  Nfiucrs  come  figlio  di  Lodouico  fratello  di  Guglielmo  >  e  confignò  il 
pofseffo  dello  Stato  al  figlio,  che  lo  prefe  in  nome  del  padre  „ 

Carlo  predetto  Duca  di  Niuers  figlio, come  fi  è  detto  di  Lodouico,&  di  Hen- 
ricafiglia  primogenita  di  Francefco  Duca  di  Cleues,  &  di  Margarita  di  Borbo¬ 
ne  figlia  di  Carlo  Duca  di  Vandomo .  Prefe  Carlo  per  moglie  Catherina  figlia 
di  Carlo  Duca  di  Lorena,  dalla  quale  hebbe  Carlo  predetto,  che  premorì  al  pa-  | 
dre  lafciando  della  moglie  Carlo  2.  di  cui  diremo  tra  poco,  hebbe  anche  Carlo 
primo  vn’altro  figlio ,  che  chiamò  Ferdinando  Duca  d’Humena,  ch’ancor  efso 
premorì  in  Cafale  al  Padre,  hebbe  ancora  la  Principefsà  Anna  ,  &  quella ,  cho 
hoggi  è  Regina  di  Polonia,  &  Suetia ,  chiamata  Lodouica  Maria .  reftato  adun¬ 
que  di  Carlo  primo,  che  morì  l’anno  1637.* 

Carlo  2.  in  tenera  età  fucceffe  all’ Auo ,  gouernàto  dalla  Madre ,  fatto  in  età 
ballante  à  propagar  la  ftirpediebbe  in  moglie  l'Arciduchefsa  Ifabella  Clara,  da 
cui  ne  ha  di  già  vn  Principino  viitente,  e  non  oftan te,  c’habbia  tanti  Stati  in  Fra- 
ciahereditatidalPAuo ,  milita  Generale  in  Italia  delPImperadoreFerdinando 
«I.à  cui  haueua  data  in  moglie  la  Principefla  Leonora  aia  forclia  , 


Stato  della  CafaGonzaga. 

-A  ' 

t  K  ...  -  - 

Lo  Stato  del  Duca  di  Mantoua  farebbe  molto  più  potente  fe  non  fofse  fiato 
diuifo  da  Lodouico  IL  Marchefe  di  Mantoua ,  di  maniera ,  che  hoggi  il  Ducato 
di  Guàftala,  Sabioneta,  Principato  di  Bozolo,  Contado  di  Nouellara , Marche- 
fato  di  Càftiglione,  &  Stato  di  Solferino  feparatifi  l’hanno  eftenuato . 

Tralaf dando  qui  P altre  cofe ,  erra  l'autore  mentre ,  che  dice  il  Contado  di  Quella- 
va  effere  flato  diuifo  da  Mantoua ,  perche  Mantoua  fu  fempre  feudo  dell* Imperio ,  & 
quello  nonhà  mai riconoj cinto  Plmperadore ,  ne  altro  fuperiore fe  non  dal  tempo  di 
Carlo  F .  che  per  difcordie  di  quella  Cafa  il  Conte  di  'Nouellara  pregiudico  alla  fina  Ca- 
faper  e  [eluder  e  altri  prendendo  Pinuefiitura,  ma  fi  vede  nelle  fcritture  antiche,  che 
feltrino,  da  cui  difeende  immediatamente  la  linea  dei  Conti  diNpuellara  fu  Tadrone 
di  Reggio,  Fefcouado,  Nouellara,  &  altro ,  &  fra  Dottori  leggifli  vede  fi  fra  gP altri 
vn  Coniglio  del  Gogadino ,  che  attefta  non  hauerli  Gon%aghi  di  Nouellara  punto  di 
dipendenza  dalli  Ce  fari,  e  (fendo  quello  fiato  della  natura  d'altri  in  Italia,  che  chiama - 
uanfi  feudi  Longobardi.  Et  Je  bene  Carlo  IF.  inueftì  di  molti  feudi  Guido,  Filippino , 
&  Feltrino ,  non  fù  però  in  quell' inueftitur  a  comprefo  lo  Stato  diN9ue^ara^  &  da 
quello  dipendono  li  Conti, &fe  Tfoucllarafoffe flato parte  dello  Stato  di  Mantoua,  co¬ 
me  Carlo  IP  efclufe  Feltrino,  &  la  fua  dipendenza  tanno  1365.  dalla  fucceffione  di 
Mantoua, coli  l’hauerebbe  anche  efclufo  da  •Nouellara.  Siano  dette  rnefie  cofe  per  non 
hauere  A  trattar  delio  Stato  di  Vouellara,  &  Bagnalo ,  &  difcendenra  retta  da  Fel¬ 
trino,  che  morì  in  Reggio  il  1 3  70.  lafciando  tutto  tostato  fuo  a  Guido  fuo  figlio,  che 
yendette  Reggio per  64.  mila Jcudi  à  Barnaba  FifcontC)  &  ft  ritiro  a  Upuellara ,  da 
cui  dipendono  effi  Conti  Moderni.  . 
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L’origine  de  Marchefi  di  Monferrato  viene  da  Aleramo,  che  dall’Imperadore 
Ottone  primo  hebbe  quello  Stato*  Se  morì  delpB5./zi  * Aleramo  figliuolo  del  Duca, 
di  Saffenia,  a  cyhefsenào  recato  pupillo,  fu  occupato  lo  Stato ,  ma  doppo  qualche  pere- 
grinaggio  fatto  grande  entrato  in  Corte  di  Ottone  Imperadore  ne  leuò  la  figlia  Mlafia , 
(che  fi  erano  inuaghiti  fcambieuolmente)  &  fuggirono  in  Italia  a  Gare  fio,  douc  poi  fu¬ 
rono  da  Otone  ricono  fanti,  e  ritornati  in  gratin .  La  prima  linea  adunque  viene  di  Sa  fi- 
fonia  . 

Guglielmo  figlio  di  Aleramo  fucceffe  nel  Marchefato,  &  morì  del  1207.  la¬ 
rdando  più  figliuoli,  ma  quafi  che  tutti  di  mala  fortuna ,  gli  fucceflè 

Bonifacio,  che  fu  padre  di 

Guglielmo  fecondo  fratello  di  Demetrio  Rè  di  Theffaglià ,  morì  Guglielmo 
nel  1225. 

Bonifacio  figlio  di  Guglielmo  Conte  di  Sauonà  morì  nel  1254. 

Guglielmo  detto  Magno  morì  nel  1 292.  lafciando  fuo  figlio 

Giouanni  cognominatoli  Giulio,  che  morendo  fenza  figli  indimi  herede_> 
Theodoro  IL  figliuolo  di  Andronico  Imperadore  Paleologo  come  fuo  nipote  * 
poiché  Giolanda  fua  forella  era  moglie  di  Androuico . 

Ouefla  difcenden'ga  è  poft a  differente  in  qualche  parte  da  altri,  &  in  particolare  dal 
Conte  Lo  fichi  ne  fuoi  Compendi ij  Hiftorici,che  per  non  ripetere  l  altrui  fatiche  trai  afe  io. 

Ma  perche  quefta  difeenden^a  è  vn  poco  maltrattata, ardirò  io  di  ponerne  vn*  altra , 
che  viene  dal  già  eruditismo  Gafpare  Sdoppio ,  c'hauendo  lungamente  maneggiali  in 
particolare  gl'  Mrchiuij  della  cafa  Gongaga,  è  da  filmar  fi  più  certa ,  oltre  che  l'appro- 
ua  il  conte  Giacomo  Zaharella  vnico  forfè  in  quefta  età  nella  profejfione  delle  Genea¬ 
logie,  &  profeffore  delle  notine  hifloriche .  # 

1 

Sigardo  Rè  deSafsoni  nell'anno  del  Signore  6 3  3. 

2 

Deiter  io  Rè  de  Safsoni  morì  nel  740. 

'■4  ^  |  i 

Vuerne chino  il  Tacifìco  Rè  morì  nel  j6S. 

4 

,  Fuidichindo  il  Grande  Rè.  morì  nel  S 07, 

5 

Vuigljerto  Duca  d'Mngria,  morì  nel  825, 

'  6 

Vu ilperto  Duca  d* Mngria  nel  8  5  6. 

.  7° 

Deiterico  Conte  di  Ringheleim . 

>;  8 

V uindechindo  detto  Guido ,  morì  in  Italia . 

9 

Guglielmo  Conte  di  [Aquìf grana  padre  di 
rierano  Mar  chef  e  di  Monferrato  primo  hebbe  tre  figli 

Ottone  Marchefez.di  Monferrato»  Guglielmo  Mar  chef  e  %.&  Tito  March  Ai  Sauona. 

Ir  Ff  Boni- 
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12 


Bonifacio  figlio  di  Guglielmo  primo >  Marche fe  4, 

13 

Guglielmo  2.  figlio  di  Bonifacio  Mar  chef  e  5. 

14 

Rainiero  Mar  chef  e  6,  nel  1126* 

15 

Guglielmo  3. il  vecchio}  Marchefe 7.  hebbe  ^.figliuoli s 
t  %  16  3  45 

Guglielmo  Logafpad#  l \è  Lenardo  Bonifacio  z. Mar  eh. %.&  Othone  Rimerò  z.Rè  di 
di  Gierufaléme  Rè  di  Gier.  Rè  di  T hefsaglia  il  1 207.  Card.  T hef  taglia 

l7 

Guglielmo  4.  Marchefe  9.  Dionifw  Rè  di  T hef  taglia 

Rè  di  T  hefsaglia 
*x8 

Bonifacio  3 .  Gigante  Mar  chef e  X .  mori  nel  iz^  4. 

19 

Guglielmo  il  Grande  Marchefe  1 1.  marito  di  Beatrice  figlia  di 
Mlfonfo  Rè  di  Spagna >  morì  il  1 292, 

ZQ 

Giouanni  Marchefe  yltimo  di  quefta  linea  fratello  di  lolanta 
moglie  delTaleologo . 


palduino  Rè  di 
Gierufi 


m 


Seconda  linea  de  Hi  Mar  che  fi  di  Monferrato  Taleologt . 


Theodoro  Patologo  adunque  entrò  per  Giolanda  nel  MarchefatodiMon- 
ferrato*^  n*hebbe  Tjnueftitura  dalÌTmp»  Henrico>&  morì  Tanno  1338*  laLciàda 
Giouanni  IL  fuo  fuccefibre,  che  prefe  Tinueftitura  del  Monferrato  nel  1 3  5  5. 
da  Carlo  IV,  &  morì  nel  1372.  lafciando  li  figli  fotto  la  tutela  di  Olone  Duca  di 

Branfuich ,  ,  ,  .  r  . ..  a 

Ottone  3. Marchefe  di  quefta  Linea  fu  amazzàto  dayno  dei  tuoi  ferui  il  1 378. 

Theodoro  I L  di  quello  nome  fratello  di  Giouanni ,  fu  quinto  Marcheledi 

quefta  lineai  morì  nel  14 18.  s 

Giouan  Iacomo  fello  Marchefe  hebbe  due  mogli*  &  mori  1  anno  1445  * 
Giouanni  figliuolo  di  Gio  Jacomo  morì  fenza  figli  Tanno  14154. , 

Guglielmofuofratello8.Marchefe  morìancoregli  pel  1483. 

Bonifacio  fratello  del  li  fte/fi  morì  Tanno  1494*  lafciando  vn  figlio  nominato 
Guglielmo,  che  morìnelTànno  1518. 

Bonifatio  figlio  di  Guglielmo  gli  faccette  nel  Marchefato*&  mori  lenza  pren¬ 
der  moglie  nel  1530.  .  _  r  ...  .  . 

Giouan  Giorgio  fuo  Zio,  &  fratello  di  Guglielmo  mori  fenza  figli  benché  ha- 
ueffe  prefa  moglie  Giulia  di  Federico  Rè  di  Napoli  non  potendo  mai  feco  vmr- 
fi  per  la  propria  infirmiti,  che  lo  conclude  fenza  fieli  à  morte  nel  i 5  3  3.  era  celi 
fiato  Abbate  prima;  cofi  reftò  efiinta  la  linea  Mafchile  de  Paleologi ,  &  perche 
Guglielmo  haucua  lafciate  due  figlie  forelie  di  Boni  facio ,  che  era  morto  di  Pu¬ 
bico  correndo  all'incontro ,  &  cadendo  da  Càuallo  nominate  Anna ,  &  Mar¬ 
garita»  &  quella  era  morta  fenza  prender  marito ,  rato  fi  manto  a  Federico  I. 
Duca  di  Mantoua  portando  in  quefta  cafa  la  dignità, &  Stato  del  Marchefato  di 

Monferrato.  .  ^ 
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DVCATO  DI  PARMA  3  E  PIACENZA. 

COSTV  MI  DI  OSELLE  GELATI. 

LI  Parmig&fii  fonò  più  belli)  che  le  dotine  foro;  fono  atiimofi  ,  e  non  meno  a<* 
matori  delle  lettere)  che  delParmi,  &  delli  negotij,  &  amano  li  ftranieri  ;  le 
donne  hanno  vti  poco  del  tenace,  ma  fono  però  trattabili .  Li  Piacentini  non  fo¬ 
no  molto  differenti  da  tali  coftumi/e  non  quanto  non  fono  cofi  benigni  co’fira- 
nierL  &  fono  ardenti  nelle  riffe)  &  nelle  guerre  fino  alla  crudeltà;  di  poco  confi¬ 
glio,  &  vendicatiui;  quando  vogliono  vna  cofa  ,  non  curano  qual  fi  voglia  diffi¬ 
coltà  ,  che  loro  fi  prefenti  ;  Vccidono  facilmente  le"  donne  ,  fe  ne  fofpettano  a-1 
mando  in  èffe  più  li  buoni  cofiumi,  che  la  bellezza . 

Governo  'Politicò . 

Quefio  Prenci  pe  è  Vaffallo  della  Chiefa,  &  ne  paga  ogn’aniio  per  ricognitio- 
tìcji  mila  feudi  da  quel  tempo > che  Paolo  III.  ne  inuefiì  Pier  Luigi  filo  figlio* 
che  oltre  a  quefla  rìcognitionc  diede  alta  Chiefa  Camerino  ,  e  lS(epi  i  offendo  quefli  pili 
commodi  d governar fi  dalla  Sede  Mpoflohca  come  vicini ,  che  Tarma  ,  &  T incenda  s 
che  ne  [tanno  lontano  ,  Non  oftante  quefio  però  il  Rè  di  S^gtia  pretende  )  che^ 
Piacenza  fia  membro  dello  Stato  di  Milano . 

Se  bene  il  Duca  riconofce  il  feudo  dalla  Chiefa,  è  nondimeno  così  priuilegia- 
tO)  ch’è  padrone  àfiòluto  ,  detratto  quelPofTequio  ,  che  deue  non  deuoluono  le-* 
appellationi  ne  Ciuili,  ne  Criminali  à  Roma  ,  de  batte  moneta  *  come  Prencipe-* 
a{folttto,&  in  fomma  gode  tutti  li  Regali  - 
Hà  egli  il  fuo  Coniglio  di  Stato,  &  di  guerra)  li  Giudici  della  Corte  )  che  co¬ 
nóscono  le  caule  Cimine  Criminali  ,riferùatofi  però  il  Duca  l’arbitrio  delle  gra- 
tie,  e  moderatioiie  delle  fentenze . 

In  tutti  i  luòghi  hi  li  Podeftà,  che  rendono  Giuftitia  al  pòpolo  del  luogo  )  & 
cefi  deputatili  gli  altri  officiali  di  guerra  )  &  di  pace .  In  tutti  li  cali  douc  il  Ius 
fiatatario  non  difpone*  fi  ricorre  al  Ciuiie;  nella  fucceffionc  dello  Stato  fi  offer- 
tia  la  primogenitura)  nel  rimanente  ogni  cofa  fi  diuide  vgualmente* 

Ancoraché  li  miniftri  Ducali  habbiano  fatte  molte  confifcationi  di  feudi  ,  re- 
fiano  però  tuttauia  alcuni  Signori  )  che  hanno  bene  il  titolo  di  Vaffalli  ,  ma  non 
pagano  però  altra  rie  ogni rione  5  fe  non  Peffer  pronti  i  feruire  il  Duca  in  certi 
bifogni,  come  il  Marchefe  Rangoni,  li  Conti  di  S.Secondo,  &  altri . 

Kicchcgfre ,  &  rendite' . 

Hi  di  rendita  quefio  Prenctpeqóo.  mila  feudi ,  che  fi  dicono  Ducatoni, delle-* 
contributionòche  fi  impongono  ai  popoli)effige  pur  anche  li  dati;  del  Pane,  vi¬ 
no,  mercantie,  animali  )  Cancelliere  ,  condanne  ,  confifcationi  *  fale  )  che  fanno 
più  di  $o.rpila  feudi,  dalle  miniere,  dado  di  lana,  legna)  &  fimili  ;  Dal  Ducato  di 
Caftro,  di  Ronciglione  foleua  cauare  6ó.  mila  feudi,  diffi  foleud perche  pur  troppo 
fon  noti  gli  accidenti  di  quello  Statò  principiati  [otto  turbano  VII  Le  terminati  fottq 
Innocentioy  fe pure  fono  terminatiyche  quefio  non  è  il  luogo  di  difeorrerney  vi  fono  poi 
li  Stati  d’Abruzzo,  che  fono  Ciuitd  Ducale,  Cartel'  d  nian  di  Stàbia,  tk  nella  Pu¬ 
glia,  Altamuro,  che  tutti  furono  dati  per  dote  d  Margarita  d’Auftria  figlia  di 

- - '**  .  Ff  2  Carlo 
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Carlo  V.  &  moglie  del  Duca  Ottauio ?  de  penfioni  di  Spagna  ;  lo  (Indio  di  Par¬ 
ma?  che  gode  molte  effentioni?  &  Priuilegij  dà  molto  commodo  à  quei  fudditD 
&  honore  allo  Stato?  coli  le  fiere  di  Piacenza ,  il  lino  >  il  frumento  ?  de  i  legumi  > 
l’abbondanza  del  formaggio?  ch’è  la  delitiacli  tutta  Italia ,  &  di  paefi  lontaniffi- 
mi  ancora  per  la  fua  rara  bontà  ?  gli  animali  groflì  ?  &  minuti  ?  la  feta  ?  che  ini  fi 
caua  ?  &  fi  lauora  in  gràn  copia ?  tutte  fono  cófe  ?  dalle  quali  fi  caua  moltiifimo 
vtile?  &  abbondanza  di  moneta?  che  viene  da  cercanti  ffranieri . 

Forzp ,  &  Totenge . 

*  s 

Il  Duca  di  Parma  tiene  per  fua  guardia  25. Arcieri,  30. Alabardieri  50» Ca- 
uai  leggieri  ?  può  armare  500.  &  piti  Caualli  ?  &  io.  mila  fanti  fenza  incommo- 
do  delio  Stato?  &  à  quelle  militie  ha  il  (no  Generale  ?  3^  vn  tenente  Generalo  ? 
come  anche  il  Generale  deli’  Arredarla . 

Quanto  alle  fortezze?  hà  ai  Confini  di  Modena  Roffenìia?  ch'era  membro  del- 
rimperio?  &  è  (limato  infuperabile?  lofteffoè  Piti. 

La  Città  di  Parma  ?  &  di  Piacenza  hanno  ciafcheduna  di  effe  ottimi  CzfteHi  > 
fortezze.  Alla  parte  della  Republica  di  Genoua  hà  Berzetto  ?  &  Val  di  Taro  • 
verfo  Lucca  vi  è  Pietra  luogo  affai  bé  forte?cofi  altri  ne  confini  di  Milano?e  Cre¬ 
mona?  &  Piacenza?  Colorilo  ?  ma  gran  fortezza  alio  Stato  di  Parma  è  l’effere  in 
gran  parte  cinta  da  trenti  j  gli  altri  luoghi  con  poca  fatica  fono  fàcili  à  ponerfi 
in  ficurezza?  onde  vn’e  fiere  ito?  che  non  fia  più  che  numerofo?  e  poffente,  non  la 
può  offendere?  &  di  vn  grande  non  è  capace  perii  fito?  ne  il  Rè  di  Spagna  Soffri¬ 
rebbe  mai  ?  per  fuo  interefse  ?  che  quello  Stato  paffafse  in  mano  di  vn  più  pof- 
fente  per  il  danno?  che  gliene  potrebbe  auuenire  * 


Dipendenza  della  Cafa  Farnefe ?  &  Duchi  di  Tarma  * 

1 1 

La  chiarifjìma  ca  fa  Farnefe  non  hà  forfi  altra  ?  che  la  (uperi molto  di  antichità  di 
Dominio  in  Italia  poiché  Dietro  Farnefe  fu  Dadronedi  Omieto,  oltre  che  prima  lifuoi 
anteceffori  haueuano  dominati  molti  luoghi  della  Tofcana  ;  li  fuoi  dipendenti  furono 
celebri  in  armi  ?  e  lettere  ?  vrìaltro  Dietro  acquilo  Tifa  à  Fiorentini  ?  per  li  quali  era 
Capitano  nel  1360.  Ranuccio  fuo  figlio  hebbe  da  Eugenio  I  V.  f  muefiitura  di  Mon- 
*  talto  nel  143  8.  à  cagione  di flipendtjy  &  f eringi  prefiati  a  S .  Chiefa ?  mapoi  picoloP * 
lo  ricuperò  fodisfacendo  il  debito  della  Camera ... 

Da  Ranuccio  nacque  Dier  Luigi  padre  di  leffandro  ?  che  fu  Cardinale  ?  &  pofeia 
Dontefice  Taolo  III .  nel  153  4.  queflo  comperò  Frafcati  ?  e  poi  lo  permutò  nel  Ducato 
di  Caf  ro ?  &  anco  vi  aggiunfe  ‘Pepi  ?  e  Camerino  ?  ch'era  deuoluto  alla  Chiefa  ?  &  di 
queflo  ne  inueflì  il  Dontefice  Dier  Luigi  fuo  figliuolo,  poco  doppo  permutò  Camerino,^ 
l<fepi  in  Darma ?  &  Diacenga . 

Pier  Luigi  adunque  fù  il  primo  Duca  di  Parma  Panno  1545.  8c  Io  tenne  due 
anni?  che  fù  amazzato  per  vna  congiura  de  Palauicini?  &  altri  non  Lenza  fofpet- 
to  d’im  puffo  di  Carlo  V.  che  pretendeùa  Piacenza  come  membro  dello  Stato  di 
Milano  per  tanto  più  inpinguare  quello  Stato  dato  al  figlio  Filippo  1 1.  dopo  la 
morte  di  Pier  Luigi  Ottauio  fuo  figliuolo  procurò  di  mantenerli  Parma  ?  hebbe 
quefto  tre  fratelli?  Horatio?  Alessandro  Cardinale?  &  Ranuccio  Artiuefcoucr  di 

Rauenna?  &  Cardinale .  _ 

Ottar 

«  '  -  — * 
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Ottauio  pofcia  fecondo  Duca  doppo  mille  trauagli  pure  ritornò  nello  Stato 
per  opera  del  Rè  di  Frància ,  indi  nel  15  54.  fposò  Margarita  naturale  di  Carlo 
V.  vedouà  reftata  di  Aleffàndro  de  Medici  Duca  di  Fiorenza  >  da  qpefti  ne  nac- 

^Duca  Aledandro  III.  di  Parma,  Sec .  che  pafsato  alle  parti  del  Rè  di  Spagna^ 
militò  con  quella  gloria ,  ch’è  nota .  Era  egli  Rato  alleuato  in  corte  di  Spagna , 
de  hebbe  per  moglie  Maria  figlia  di  Odoardo  Rè  di  Portogallo, dalla  quale  heb- 
be  piu  figliuoli,  ma  doppo  l'efser  vifsuto  46.  anni  de  quali  14.  ne  militò  in  Fian¬ 
dra,  morì  lafciando  lo  Stato  à 

Ranuccio  fuo  figlio,  il  quale  diede  fegno  della  .grandezza  d’animo  anche  in_* 
▼ita  del  Padre ,  prefe  per  moglie  Margarita  Aldobrandina  nipote  di  Papa  Cle¬ 
mente  Vili,  dalia  quale  ne  nacque  AJefsandro,  che  reftò  muto ,  Odoardo,  cho 
fu  Cardinale,  Se  Ottauio  nato  male,  Se  Francefco  Maria ,  Se  fé  ne  morì  nell’anno 

1622.  ...  .  ... 

Odoàrdo  fecondo  genito  per  l’inhabilita  del  primo  fu  Duca  di  Parma ,  &cet. 
j Queftofù  Trincipe  di  grandijfimo  fpirito ,  &  netto  agli  effercitij  co  fi  bene  di  V  allude  , 
come  di  Marte ,  la  morte  non  lo  lafciò  molto  ?iel  mondo ,  acciocbe  non  infegnafie  la  per¬ 
fetta  norma  del  dominare  a  tal*  vn  Trencipc  ,&  ad  altri  di  andare  più  cauto  ncll'of 
fendere  chi  hàfour' eminente  ingegno  mito  à  qualche  commodo  ;  Trefe  moglie  Mar¬ 
garita  de  Medici  vna  delle  più  prudenti  Trinci peffe  del  Secolo ,  dalla  quale  ri  hebbe 
Hanuccioy  Mleffandro ,  Odoardo ,  &  Tietro ,  che  ciafcheduno  emulò  la  virtù  paterna 
parendogli  indegno  del  nome  Farne fe ,  chi  non  procura  d'vguagliar  almeno  li  progeni - 
tori)  fe  non  portar  fi  a  gloria  maggiore ,  morì  dunque  Odoardo  nel  1 646. 

Hanuccio  fuo  figlio  fottentrò  in  etàgiouenile  ancora  al  pefo  del  Gouerno  dello  StatOy 
&  ancoraché  afjiftito  dagli  ottimi  configli  della  madre ,  &  dalli  proprij  talentiyprouò 
nella  mala  operatione  di  vn  rnìniftro  lofcoglioy  da  cui  fi  era  difefo  con  tanta  prodegga, 
&  prudenza  il  padre ,  ne  pagò  la  pena  con  la  vita  il  delinquente ,  ma  ne  reftò  il  danno 
all* innocente)  che  tuttauìa  va  procurando  di  rifarcire . 


STATO  DEL  DVCA  DI  MODENA. 
COSTVMI  DELLE  G  ET^T  I . 

SOno  li  Modonefi  (li  moderni  dicono  Modana)  armigeri,  ànimofi ,  Se  celebri 
per  là  fede  verfo  il  Prencipe  loro;  fono  commendabili  per  l’audatia  ,  Se  fot- 
tiglie zza  d’ingegno,  onde  li  configli  loro  fono  per  Io  più  d’effito  felice ,  fono  dif¬ 
ficili  alle  paci,  ma  fatte  fi  domenticano  facilmente  delle  cofe  andate  ,  le  donno 
non  fono  belle  fe  non  co’l  lifeio  .  (Hebbe  mala  informatione  in  auefla  parte  l' autore , 
ò  parla  de  tempi  antichi ,  ch'io  non  ho  veduti  fc  non  ne  ritratti ,  che  non  diftinguono  il 
naturale  dal  belletto)  fono  però  di  buon  genio ,  Se  di  gentile  conuerfationc .  Gli 
huomini  amano  difarcortefie  dforeftieri  ;  fi  dilettano  delle  felle  Carneualcf- 
che  piu  d’ogn’altra  natione  d’Italia  .  Quei  di  Reggio  non  fono  tenaci  nella  me¬ 
moria  delle  offefe,  ma  di  longa  più  benigni  à  foreìlicri ,  che  li  Modenefi .  Quei 
della  Carfignana  fono  brauìffimifoldatiy  eloquenti  per  naturayù’  e  fendo  quella  Tro- 
uincìa  della  T ofeana ,  è  la  fauella  loro  affai  buona  ,  &  per  confegucnga  pronti  di  ma - 
no y  &  di  lìngua .  Sono  ricchi  di  gregge,  &  fanno  vna  vita  quale  delcriuono  li 
Poeti  deli  Arcadia ,  ma  quello  è  più  proprio  di  quei ,  che  habitano  in  Metello  > 

F  f  3  Ruco, 
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Ruco,  Villa  Bricco? &Campo  grande  5  li  quali  luoghi  fi  comprendono  fotto  it 
nome  di  Loraggio,  fono  cacciatori  ottimi . 

Gouerno  Tolitico . 

4 

V 

Quefto  Duca  riconofcc  per  fuperiore  (blamente  lTmperadore,  d  cui  paga  o- 
gn  anno  per  ricognitione  4.  mila  feudi .  Vifse  il  Duca  Cefare  (otto  la  Protet- 
tione  di  Spagna  portandone  il  Tofane  ?  ma  hoggi  le  conditioni  fono  mutate  batten¬ 
do  gfrintereffì  mofo  il  viuentc  Luca  Francefco  à  mutar  partito  feguendo  quello  della 
Trancia’,  di  cui  è  Generale  in  Italia  ,  co  fi  haueua  io  fcritto  quando  lamorte  troncò  al 
Duca  Francefco  la  via  di  pajfar  piti  auanti  nelle  glorie ,  ma  non  gli  bà  potuto  leuar  fr¬ 
ac  qui  fiate,  che  faranno  immortale  e f sempio  d’vn  valorofo  Trencìpe;  Tiene  in  feu¬ 
do  dallTmperadore  Modena  ?  Reggio  ?  Carpi  ?  il  Frignano  ?  &  la  Carfignana-»  i 
Stato  tutto  vnito,  &  dal  Duca  di  Mantoua  la  fortezza  di  Brefsello  ,  pagando  a-» 
Cefare  4-mila  ducati  l’anno  per  ricognitione,  &  à  Mantoua  vn  paro  di  i  peroni . 

Quanto  ai  beni,  che  tiene  in  Ferrara ,  &  in  quel  Territorio  ,  che  fù  labiato  al 
Papa  l’anno  1 598.  fono  come  proprietà ,  non  come  Dominio ,  cefi  pattuito  nel¬ 
la  redattiti one  di  Ferrara  con  molti  altri  capitoli,  de  quali  quello  non  è  il  nego. 

Ha  quello  Duca  vna  Corte  molto  fplendidà  »  tenendo  molti  nobili ,  &  quali 
tutti  titolati  al  fuo  feruigio,  &  circa  doo.altri,  che  viuonodi  quello  delia  Corte 
la  fuccelfione  è  nel  primogenito,  li  fiabili  poi  fagliene  diuiderfi  tra  quei  della-» 
cafa .  Ha  il  Duca  in  Reggio,  in  Sefiola,  in  Carpi ,  &  nel  Finale  come  ne  gli  altri 
luoghi  vn  Gouernatore,  nelle  caufe  de  confini  fu  pron  ondato  da  Cefare  à  leua- 
re  del  Duca  contro  la  Rcpublica  di  Lucca  >  &  contra  la  Cafa  Pia,  che  tu  Padro¬ 
na  di  Safsuolo  ,&  fuo  Stato .  .  .  ... 

Nel  giudicare  fi  ofseruano  oltre  ai  fiatati  dei  luoghi  le  leggi  Imperiali  ?  tiene 
per  lo  più  il  Duca  nella  fua  Corte  tre  confuItori,ò  Giudici,  ai  quali  deuolijono  le 
appellationi  di  tutto  lo  Stato,  &  l’officio  loro  fuol*  efsere  di  tre  anni  ,  l’ vltima-* 
appellatione  poi  deuolue  allo  ftefso  Duca ,  che  la  commette  à  chi  più  gli  piace  ì 
le  Città,  &  Cartelli,  e  terre  hanno  ciafcheduno  il  fuo  Podeftà ,  ò  Giudice ,  come 
le  fortezze  li  fuoi  Gouernatori,  &  rniniftri  ordinari) .  Nelle  caufe  Criminali  di 
fangue  non  fi  viene  da  Giudice  ad  alcuna  decifione ,  fe  prima  non  fe  ne  dà  rela- 
tione  al  Duca ,  &  fuoi  Configlieri ,  che  deliberano  del  merito  della  fentenza-»  • 
Molti  fono  in  quello  Stato  li  Signori  c’hanno  beni  infeudati  con  titoli  di  Conti  > 
Se  Marchefi,  li  quali  per  le  inuefiiture  loro  non  pagano  cofa  alcuna  >  fe  non 
prima  volta. 

Ricchcgge,  &  rendite» 

Cauà  quefioPrencipe ,  fecondo  li  calcoli  antichi,  dai  fuoi  Stati  più  di  400. 
mila  feudi  d’oro,  che  fi  cauano  da  varie  contributioni ,  &  dadi  come  vino ,  tan¬ 
na,  frumento,  legumi,  frutti,  fale,  Zecca,  Giudei,  &  titoli  compartiti  à  gli  am- 
bitiofi,  hà  poi  molti  beni  particolari  anche  fui  Ferrarefe,  da  quali  raccoglie  cer¬ 
te  rendite  feparate  dal  Dominio  di  Modena ,  e  dello  Stato .  . 

Gli  habitatori  poi  del  paefe  poffiedono  quantità  grande  di  Buoi,  vacche,  pe¬ 
core,  porci,  frumento,  vino,  aliena ,  orzo  >  legumi ,  che  trafructtono  fuor  dello 
Stato,  de  ne  cauano  molto  vtile  • 


For- 
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Forge  del  Duca  * 

Le  Guardie  del  Duca  fono  di  5o.Suizzcri  Alabardieri  ,  &  50.  Canai  leggieri  > 
&  quelli  non  folo  Ranno  alla  guarda  delle  prime  llanze,  ma  l’accompagnano 
qualunque  volta  efeedi  cafa .  "La  militia  del  Paefe  è  di  30.  mila  fanti,  de  quali  fe 
ne  può  fare  la  feelta  per  trarne  ao.miladi  efquifiti,&  li  Caualli  fono  da  doo.cjuei 
che può  hauere  à  tocco  di  trombe  ,  ma  tutta  gente  à  cui  non  manca  partiti  di  ma « 
neggiar  armi  ,  &  bah  ili  ad  apprender  pregio  la  di f ciplina  d’obbedir  febierati ,  ch’èia 
parte  più  valida  deili  eserciti . 

Delle  fortezze  poi  buoniffime  fono,  (oltre  quella ,  ch’il  viuente  Duca  Francesco 
ha fatta  a  Modena ,  benché  la  Citta  fa  per  je  medesima  forte ,  &  il  Caftello  di  Reggio  ) 
Brefiello,&;  Safstiolo,  l’ altre  piagge  fono  di  poca  vagliai  fama;  facile  però  da  ridar  fi 
ad  ogni  prona .  di  Rubiera  non  par  lo, poiché  fe  vn  tempo  era  forte, boggi  che  la  militia  è 
auuangata  nclfapere  offendere  ,e  difenderemo  merita  più  il  nome  di  forte  gfga,  tingi  che 
più  volte  è  flato  perfuafo  chigouernaua  difpiantarlay  ò  ridurla  all’  inefpugnabile  ,  per¬ 
che  cadendo  in  mano  di  vn  forte  inimico  può  diuidere  Modena  da  Reggio  ,  vi  è  Caflel 
nono,  Moni’ alfonfo  affai '  con flder abili ,  &  la  Venutola  ;  <&  a  quegli  fi  è  aggiunto  il 
"Principato  di  Correggio,  la  cui  terra  murata  con  la  Rocca  può  rulurfì  a  Corteggia  con 
poca  difficoltà . 


Difccndenga  delli  Duchi  di  Modena . 


L’anno  del  Signore  903.  Berengario  primo  Imperatore  ?  &  detto  Rè  d’Italia , 
era  di  ftirpe  Longobarda)  fi  fece  padrone  di  Parma,  &  di  Reggio .  Quello  lafciò 
tre  figli,  Sigisberto  fecondo ,  Attone ,  Se  Gherardo ,  morì  il  primo ,  Se  l’vltimo 
di  quelli ,  reftò  folo  padrone  di  ogni  cofa  Atto ,  che  mutato  di  poco  il  nome  ftì 
detto  Azzo  >  quello  hebbe  due  figliuoli ,  il  cui  maggiore  fi  difse  Totaldo  (altri 
fcriuono  Tedaldo)  &  l’altro  chiamoffi  Sigisbertazzo ,  che  poi  fiì  detto  Alber- 
tazzo,  quello  vltimo  fu  mandato  dal  Padre  allTmperadore  Ottone  primo ,  che 
gli  donò  in  Italia  Elle  ,Montagnana ,  Monfelice ,  Se  Calaon  con  titolo  di  Mar- 
chele,  il  che  fece  per  hauerli  data  in  moglie  vna  fua  figlia  naturale  detta  Mlda ,  dcL_, 
quali  nacquero  Vgo,  &  Folio,  quello  reflò  con  la  madre  in  Germania  Duca  di 
Friburgo  dote  particolare  di  Alda,  Se  quello  venne  con  il  padre  in  Italia  ,  &  fuc- 
cefse  nel  1  erritorio  di  Padoua ,  c  nel  Marchefato  d’Ellc ,  da  cui  difeendono  gli 
Ellenfi  Duchi  di  Ferrara  :  fin  qui  concordano  gli  autori,  ma  poi  cominciano  avaria¬ 
re  ,  onde  feguirò  per  bora  il  mio  autore . 

x  Tedaldo  fuo  figlio  maggiore  ottenne  Ferrara  da  Papa  Giouànni  XII.  Se  mo¬ 
riranno  ioSy.hebbe  tre  figli,  Bonifacio,  Tedaldo  Vefcouo di  Reggio  ,Se  Con¬ 
rado  . 

Bonifacio  il  maggiore  fuccefse  al  Padre ,  ma  cfsendo  egli  morto  infieme  con 
tutti  li  Tuoi  fi  gl  inoli  reflò  Ferrara  per  molti  anni  fotto  il  goucrno  della  Chiefa , 
efsendo  poi  crefciuti  di  potenza  non  ordinaria  gli  Eflenfif,  erano  come  capi ,  Se 
principali  di  Ferrara,  &  il  primo,  clic  la  occupafsc  come  padrone  hi  Albcr- 
tazzo  figliuolo  di  Azzo,  al  quale  fuccefse  l’anno  12x3,  Azzo  terzo,  il  quale-* 

hebbe  1  mueftiturà  di  Vicario  di  Ferrara  dal  Legato  del  Sommo  Pontefice  In¬ 
nocenzo  HI. 

F  f  4  Obiz- 
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Ohizzo  poi  figliuolo  di  Rinaldo  d’Efte  gli  faccette,  &fù  padrone  d’Ancona  v 
Modena,  &  Reggio,  &  morì  nel  1 293 .  &  gli  faccette 
Azzo  IV.  fao  figliuolo,  che  poi  fa  portò  prigione  dal  figlio  Frifco  ,  ode  mori  • 
Obizo  facondo  figlio  di  Rinaldo,  &  fratello  dell’empio  Frifco  Bartardo ,  mo¬ 
rì  ancor  egli  prigione ,  fu  padrone  di  Modena ,  hebbe  l’inueftituradel  Vicaria¬ 
to  di  Ferrara  ,&  di  Modena  dal  Legato  del  Papa  l’anno  1303.  &  poi  moriran¬ 
no  1352.  &  lafciò  Aldobrandino,  Nicolò,  &  Alberto,  Il  primo  morì  nel  1361, 
lafciando  faccettore  Nicolò  fuo  fratello  detto  il  Zoppo  >  che  fece  fabbriche  bel- 
littime  in  Ferrara,  &  morì  circa  il  1388.  &  lafciò  herede  di  ogni  cofa 
Alberto,  il  quale  non  hauendo  figliuoli  morì  nel  1 390.  lafciando  herede 
Nicolò  fao  fratello  naturale,  ò  come  dicono  altri,  fuo  figliuolo,  quefto  Nico¬ 
lò  peruenutoà  gran  fortuna  occupò  Reggio,  &  hauendo  Hercole  ,  &  Sigifmon- 
do  figli  delle  due  mogli  c’hebbe,ne  lafciò  ancora  dalle  concubine, Se  furono  Lio¬ 
nello,  Meliado,  Borfo,  Se  Alberto.  Morì  egli  in  MilanoTamio  1440. 

Lionello  fattoli  Padrone,  Se  fuccefso  al  Padre  fi  leuò  di  mezzo  Hercole  >&  Si- 
gifmondo  fratelli  faci ,  ma  giouanetti,  fiotto  pretefto  di  mandarli  alla  corte  del 
Rè  Alfonfo  di  Nàpoli,  &  datoli  ad  adornare  Ferrara,  morì  nel  1450.  lafciando 
in  cura  di  Borfo  fao  fratello  pur  naturale  Nicolò  fao  figliuolo  infino  d  tanto, che 
il  fanciullo  fofse  in  età  di  poter  commandare ,  ma 

Borfo  volle  lo  Stato  per  fa  non  per  altri,  che  però  fa  fatto  Duca  di  Modena, Se 
di  Reggio  da  Federico  III.Imperadore,&  primo  Duca  di  Ferrara  da  Papa  Pao¬ 
lo  IL  e  pofeia  fa  ne  mori  nel  1471. 

Hercole  fuo  fratello  richiamato  da  Napoli  fa  fuo  fuccefsore  netti  Ducati  di 
Modena, Reggio,  Se  Ferrara,  morì  poi  nel  1 505.  hauendo  lafciàti  4.  figli  legiti- 
mi  hauuti  dalla  Duchefsa  Leonora  figlia  del  Rè  di  Napoli,  vn  naturale 

Alfonfo  primo  vno  detti  4.  fratelli  legitimi,  il  primo,  che  morendo  poi  del 
1534.  lafciò 

Hercole  IL  hebbe  da  Leonora  figliuola  di  Lodouic©  XII.  Rè  di  Francia  Ai- 
fon  fio  IL  &  Lodouico,  ò  Luigi,  che  poi  fu  Cardinale,  Se  morì  nel  1559. 

Alfonfo  entrato  al  gouerno  detto  Stato  fu  vno  delti  piu  fplendidi  Trencipi  d*  Eu¬ 
ropa,  tenne  corte ,  che  a  parità  di  Stato ,  &  di  Grado  fu  molto  maggiore  di  quella  de  gli 
ìmper  adori  di  Germania,  poiché  nella  di  [parità  le  era  poco  dif uguale ,  tutte  lefue  at- 
noni  tende  nano  alla  Magnificenza  .  hebbe  tre  mogli ,  e  benché  ciaf  che  duna  di  flirpe 
fertile  furono  per  lui  tutte  tre  fiorili,  onde  morendo  nel  1597.  reflò  Ferrara  alla  Chic- 
fa  con  U  modi ,  &  conditioni}  che  fono  noti  aliHiflorici ,  rollando  à 

Don  Cefare  io  Stato  di  Modena ,  Reggio ,  &c.  fu  Ce  fare  della  fìefì  a  flirpe  così  „ 
^Alfonfo  primo  (di  cui  dicemmo  di  fopra)  mortele  due  mogli  prime  inuaghito  di  Lucre - 
ti  a  Euftochia  di  non  vguale  najcita  ad  vn  tanto  Trcncipe ,  ma  di  maniere  degne  di  na- 
f  cita  eguale  ad  vna  Regina,  l'hcbbe ,  &  la  trattò  come  Ducheffa ,  onde  fu  creduta  dal - 
Pvniuer fiale  vera  moglie ,  poiché  anche  morta  la  honorò  dieffequie  pari  à  Ducheffa ,  da 
qiicfìa  hebbe  alfonfo,  che  honorò  di  titolo  di  Marchcfe,  ne  fi  fdegnò  Francefco  Maria 
buca  d’ Orbino  di  dar  li  Giulia  fua  figlia  per  moglie  (facendo  forfi  certi  li  fponfali  de 
Genitori  del  Genero)  da  quefii  nacque  Cefare,  che  non  hauendo  pronte  le  fedi  della  na- 
feita  le(ntima  del  Tadrey  &  atterrito  dalle  fcommuniche  minacciate ,  lafciò  il  polsef- 
so  già  prefo  di  Ferrara  à  Clemente  Vili.  Prencipe  de  più  Politici  del  Secolo ,  & 
che  fappe  valerli  del Poccafione,  e  delle  forze  temporali,  &  fpirituaii .  Hebb o 
quefto  da  Anna  de  Medici  più  figli,  il  cui  primogenito  gli  fuccefse. 

Alfonfo  facce  fise  al  Padre,  de  hauendo  prima  hauuta  in  moglie  la  Principefsa 
Ifabella  figlia  di  Carlo  Emanuele  Duca  di  Sauoia*  ne  hebbe  molti  figli  #  de  quali 
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il  maggiore  fu  Francefco*  &  de  gli  altri  ,  Rinaldo  fu  ajjonto  alla  Torpora  Sacra ,  e 
ville  tuttavia;  conofcìuto  alla  fine  Alfonfo  ,  che  le  corone  fono  li  piu  diffìcili ,  benché  li 
piu  pregiati  pcfh  che  fi  portino,  &  che  fono  co  fi  gravi  ,  che  non  laf ciano  fe  non  laborio- 
fifjìma  la  via  del  Cielo ,  deliberò  di  lafciar  lo  Scettro  al  figlio, che  conofceua  di  gran  f pi- 
rito,  &  abbandonare  vn  Dominio  circondato  da  mille  corruttioni  per  poterne  ottene¬ 
re  il  foto  incorruttìbile  ;  &  fi  ritirò  ne  veri  Stoici  Chnfliani ,  dico  liCapuccini .  Rcjlo 

dunque  . 

Francefco  vivente  fucceffor  di  ehi  viveva  a  Dio,  benché  morto  al  Mondo  nel  1619. 
e  poi  mortone  anche  la  carne  il  1644 .prefe  Francefco  moglie  la  forelladi  Odoardo  Far - 
ne  fe  detta  Maria,  &  rìhebbe  figli ,  e  quella  morta  in  vn  parto  pafsò  alle  feconde  nog^ 
ge  con  Vittoria  fuq  cognata ,  e  tuttavia  vive  a  fe  fìeffo  alla  gloria  bellica ,  &  maneggia 
con  prudenza,  e  pari  ardire  il  follieuo  maggiore  della  fuacafa,  alla  quale  ha  con  felici¬ 
tà  di  fortuna  aggiunto  il  Trincipato  di  Correggio  bramato  da  fuoi  anteceffori  come  co- 
fa  di  gran  commodo ,  &  contìguo  a  fuoi  Stati . 


PRENCI  PÀTO  DI  CORREGGIO. 


E  Ticchio  il  Dominio  di  Correggio,  e  Fabrico,  della  cui  origine,  &  fondanone  hò 
fcritto  nelle  mie  Memorie  hifioriche,  onde  qui  non  mi  refla,  che  dire,  ne  di  lui,  ne 
della  difeendenga  della  famiglia,  fe  non  con  l' autore ,  che  dall’orto.,  daH’occafOje  da 
mezzo  giorno  cóhna  có  Io  Stato  de  gli  Eftenfi*  e  da  Settentrione  co  quei  di  Gó- 
zàghi,  aggiungerò  bene,  che  il  popolo  di  Correggio  è  civili  IJìmo,  corte  fe  a  flranieri ,  de¬ 
dito  a  piaceri,  e  godeva  de  fuoi  Tadronì  nati  con  e  (fi  loro ,  il  paef e  feroce ,  e  delitio fijjì- 
mo,  onde  non  è  merauiglia  fe  da  piu  d'vno,  e  più  d’vna  volta  è  fiato  de  fiderato. 

Furono  quejli  fin  dalla  nafcita  di  Correggio  li  dominanti  di  cafa  d’Muftria,  &  go¬ 
dendo  il  titolo  di  Conti,  che  poi  vedendolo  ^titolo  troppo  fatto  commune  fi  dicevano  Si¬ 
gnori;  Morto  Camillo  ;  Siro  fuo  figlio  procurò,  &  ottenne  nella  nuova  inueflitura  da 
Cefare  la  dignità  di  Trencipe,  ma  doppo  qualche  tempo  perde  il  poffeffo  dello  Stato ,  e 
poi  anche  con  molti  travagli  faticò  ,  ma  in  damo  per  ricuperarlo ,  e  morì  laf  dando  ad 
vn  figlio,  che  chiamò  D.Mauritio  la  cura  delle  fue  ragioni . 

Governo . 

Il  Prenci pe  di  quello  Territorio  ha  vn  afsoluto  Gommando ,  e  conofce  fola- 
mente  fupcriore  ì’Imperadore,  &  può  batter  moneta  d’ogni  forte .  Il  Rè  di  Spa¬ 
gna  vi  tencua  vn  prefidio?  ma  hora  che  lo  gode  il  Duca  di  Modena  ne  fono  Rari 
ìeuati  li  Spaglinoli . 

Entrata  ,&  pofsanga  . 

E  di  poca  vendita  il  Trincipato,  ma  con  tutte  le  poffefjìoni  non  arrìua  à  40.  mila  feu¬ 
di,  tutto  lo  Stato  ha  gente  bellicofijjìma ,  come  è  proprio  di  chi  ha  inaiti  conforti ,  non 
arriva  a  300.  huomini da  fattione .  llTrencipe  Siro  haueuavna  compagnia  di  30. 
faldati  del  paefe  huomini  [celti ,  che  con  vn  capitano  li  chiamava  per  fua  guardia ,  eir 
ciafchedum  d'effi  era  di  tutto  paragone* 
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STATO  DEL  DVCA  DELLA 
MIRANDOLA. 

COSTAMI  BELLE  GEVJI. 

GL’habitatori  della  Mirandola  amano  di  ersero  (limati  valorofi ,  come  fono 
in  effetto  buoni  foldati,  fono  però  amoreuoli,  &  afsai  liberali  >  di  buona-, 
conuerfatione»  &  profefsano  buoni  talenti. 

G  ouerno* 

Li  Signori  di  quello  Stato  haueuano  da  principio  titolo  di  Conti>  poi  furono 
creati  Prencipi  della  Mirandola,  &  Conti  della  Concordiajvltimamente  è  Stato 
inalzato  à  Ducato  la  Mirandola  ,  &  Ma  rchefato  la  Concordia  dairimperado- 
re,  dal  quale  è  riconofciuto  il  Feudo .  Ha  quello  Prencipe  facoltà  di  batter  Mo¬ 
neta;  tiene  egli  3. Dottori  ftranieri  perii  gouerno  della  Giuftitia  Ciuile  >  &  Cri¬ 
minale  ma  nelle  caufe  capitali  il  Duca  fe  ne  riferba  la  facoltà  * 

Ricchezze  ,  &  rendite  * 

Hà  quello  Duca  più  di  yo.mih  feudi  d'argento  di  Rendita,  Ja  quale  cauà  daf- 
li  Dati],  Impofitioni,  Condanno?  terre  proprie?  armenti,  de  altro* 


Tofsanga ,  &forga . 

Le  forze  di  quello  Prencipe  fono  degne  di  dima  perla  fortezza  della  Miran¬ 
dola  beniflìmo  preludiata,  de  cuftodita,  &  hà  piti  di  3.  mila  habitanti . 


Serie  delti  Duchi . 


Li  primi,  che  in  quello  Stato  fi  refero  chiari  furono  li  Fichi  principali  Citta¬ 
dini  di  Modena,  li  quali  furono  di  grande  autorità ,  che  viueuano  nel  1  r  io. 

Da  più  alto  principio  comincia  il  Conte  Lofcbi  l'origine  di  quefla  cafa  deducendola 
da  Manfredo  vno  delti  Vrcncipidi  S  affimi  a ,  &  da  Euride  figlia  di  Co  fianco  Impera - 
dorè,  &  figlio  d  1  Co/l  an  tino  il  Grande ,  che  innamorati  fuggirono  in  Italia ,  &f atti  fi 
amanti  f  pofi  nel  320.  doppo  vari}  Viaggi  fi  ritirarono  fu  quello  di  Modena  tenendo  vi - 
la  pafloralc  in  luogo  ritir  atiffimo ,  ma  perche  gii  animi  grandi  non  poffono  lungamence 
celar franche  fra  paftori  haueuano  dominio  de  gl' animi, e  s’auuangò  M  afre  do  alla  fimo, 
de  Modcncfi  mede  fimi,  fi  che  p  affato  Cof  tango  in  Italia  gli  mandarono  Manfredo#  fio. 
per  Mmbafciadore ,  ò  come  altri  più  probabilmente  dice ,  per  Capitano  di  30.  Caualli 
focCorfo  richiefloda  Ce  fare,  appreffo  il  quale  non  riconofciuto, come  huomo  fatto, trat¬ 
tò  con  maniere  tali,  che  n' ac quìfl  'o  tutta  lagratia,  fi  che  affidato  dalle  promefse  di  ogni 
retribuirne  per  li  feruigi  preflati, gli Jìfcopcrfc  per  Genero,  &  fu  redintegrato  in  gra¬ 
na  con  la  moglie,  e  nhebbe  in  dono  molti  terreni ,  &  facoltà  di  fabbricanti  città,  ò  ha- 
bitatione ,  con  autorità  di  Dominio ,  &  feudo  Cefareo ,  &  perche  Coflango  nell'vdire  lo 
f copr intento  diffe  )ò  re s  Miranda  3  Manfredo  fabbricata  vna  Rocca  la  doue  era  flato 

con 
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d$n  la  Móglie  in  Fai  nemorofa ,  nominò  quel  luogo  Miranda ,  che  poi  fu  corrotto  in  Mi¬ 
nandola,  &  perche  il  primo  parto  di  Emide  era  flato  chiamato  Vico  di  nome  >  tutti  li 
difendenti  prefero  il  cognome  di  Vichi;  bora  feguit  arò  l'ordine  dell' Mutare . 

Francefco  Riccio  (torli  fopranominato)  fu  conftituito  Vicario  di  Modena^ 
dall’Impcradore  Lodouico  I  V.d  cui  fuccetf©  Nicolò  Tuo  figliuolo  conftituito 
dalli  Signori  di  Mantoua?  &  creato  Capitano  da  quei  di  Reggio  ?  da  quefto  nac¬ 
que  Paolo*  che  fu  fatto  prigione  nella  battaglia  con  li  Bologne/]  Tanno  1390.  c 
poi  fuccefle  al  padre?  eoa  quefto  Franccfco>  il  quale  hebbe  due  figli?  Gioii  anni  # 
&  Francefco? li  quali  furono  fatti  Conti  della  Ca/a  Concordia  da  Sigifmcndo 
Xmperadorc?&  poi  confirmati  da  Federico  1 1 1.al  Padre  fucceflero  Gio.  Fran¬ 
cesco?  &  Tomafo  ?  quefto  diede  la  Tua  parte  del  Dominio  al  fratello  maggiore , 
&  quefto  la  lafciò  à  Nicolò  fuo  figliolo  ?  dal  quale  nacquero  Antonio  Maria  ?  8c 
Giouanni?  il  primo fiì  ottimo  Capitano  del  fuo  tempo?  &  il  fecondo  il  maggior 
letterato  del  fuo  Secolo  per  J’eruditionc  ?  &  peritia  delle  Lingue  ?  onde  fu  vm.» 
miracolo. 

Giouàn  Francefco  fuccefle  al  Padre*  Se  hebbe  piti  mogli?  cacciò  Lodouico 
dàllaMirandola?maqucfto  con  l’aiuto  di  Papa  Giulio  IL  fu  reftituito  in  Sta¬ 
to?  e  poi  f ù  vccifo  da  Galeotto  fuo  cugino  auanti  Timagine  d’vn  Crocefiflò.  Ga¬ 
leotto  figliolo  di  Lodouico ,  che  haueua  occupata  la  Mirandola  con  quell’ vcci- 
fìonela  tenne  fino  all’anno  1 548.  &  la  diede  in  mano  di  Henrico  I  I.Rè  di  Fran¬ 
cia?  e  poi  mori  nel  1571,  A  noftri  tempi  Aleftandro  Pichi  fu  Padrone  di  quefto 
Stato?  &  hebbe  in  Moglie  Leonora  figlia  del  Duca  di  Modena ,  dalla  quale  heb¬ 
be  7.  figli?  & :hauendone  vn  naturale  ottenne  dalTImperadore?  che  lo  Jegitimaf- 
fe  ?  &  inueftifle  ?  &  morì  del  16  37.  fino  d  qui  l'autore  ?  ma  dette  fi  più  credere  al  Con¬ 
te  Lofcbi,  il  quale  ha  con  più  certa  mano  trattate  le  cofedi  quella  dijccndenga,  che  pe¬ 
rò  breuemente  ne  cattar ò  la  difcenden%a . 

Incomincia  egli  da  Vico  figlio  di  Emide ?  da  cui  Ruberto  ?  &  poi  Francefco  ,  indi  O- 
derico  padre  di  Ruberto  ?  &  auo  di  Vico  IL  da  cui  nacque  Manfredo  Vodcflà  ?  &  Fi - 
cario  di  Modena  nel  1188.  che  fù  padre  di  Vico  1 1 L  che  generò  Vico  I  F.  padre  di 
Mntonello  ?  &  auo  di  Manfredo  F.  di  cui  nacque  F  rance f  bino  vccifo  nel  1312,  heb¬ 
be  quefto  Veicolò  Goucrnatore  di  Reggio  padre  di  Vrendiparte  nel  1390.  che  generò 
"Paolo  inueflito  diS.  Martino  ?  a  cui  fuccefle  Francefco  Vrencipe  della  Mirandola  ?  & 
padre  di  Gioitami  primo  Signor  della  M  mandola  ?  e  della  Concordia ,  che  generò  Gio • 
Francefco  II.  nel  1460.  àcuifucceffe  domimi  detto  la  Fenice 3  &  Galeotto  primo ,  & 
^.Signor  nel  i^^cbe  fù  padre  di  Lodouico primo  4.  Signor  ,& di  Gio ;  Francefco  5. 
Signor  vccifo  nel  15 13.  a  cui  fuccefle  Galeotto  IL  figlio  di  Lodouico  primo ,  fù  queflo 
padre  di  Lodouico  IL  fettimo  Signor  della  Mirandola ,  &  primo  Conte  della  Concor¬ 
dia,  hebbe  queflo  più  figli,  ma  principalmente  Federico  Vrencipe  della  Mirandola,  & 
Marchefe  della  Concordia,  chenon  hebhe  figli, &  di  Mlcffandro  primo  Duca  della  Mi¬ 
randola,  e  Vrencipe  della  C oncordia,  e  Marchefe  dì  S.  Martino  in  Spino .  hebbe  que- 
fto  piu  figlie,  &  vnfolo  mafe hio  Galeotto  ?  che  premorì  al  padre  ?  &  marito  dì  Maria 

Cibo,  de  quali  reftarono  j .  femmine ?  Gmanni ?  che  fù  Giefuita ?  &  Mleffandro  Duca 
viuente  • 


c  o- 


/ 


COSTVMI  DE  VENETI 

ANTICHI. 

PErcbe  l'origine  di  quefli  non  è  la  [ìejjh  detta  da  tutti  flimarò  con  li  piu  fauìj ,  che 
molti  di  loro  di jcende fiero  da  famiglie  Romane ,  &  da  Troiani  mede  fimi}  de  qua - 
liparticolarmente  ferine  il  Conte  Giacomo  Zabarella  Caualier  di  gran  talenti  ,  ma  il 
più  inftgne ,  c*h  abbia  mai  trattato  le  Genealogie  >  &  per  confeguenga  maneggiate  tut¬ 
te  le  Hijlorie ,  come  ne  rendono  fede  tante  fke  ammirabili  fatiche  date  alla  luce ,  et  che 
gli  reftano  da  publicare  apieno  jlupore  delle  genti  ,  &  a  publico  beneficio  anche  de  po¬ 
steri  ;  ma  in  lui  miracolofa  è  la  memoria, poiché  d'improuifo  difeorre  di  tutte  le  Genea¬ 
logie,  e  riha  alla  memoria  li  nomi  precifi  co  fi  per  retta  *  come  per  lìnea  traf uerfale *  fi 
che  ardifeo  di  dire,  eh* egli  habbia  vn  milione  di  nomi  alla  memoria . 

Coflumi  di  Veneti  moderni . 

Li  Veneti  fono  dalla  natura  dotati  di  vna  gràuita  veramente  da  Prencipe  >  Se 
però  hanno  vari)  coflumi  di  Prencipi,  doue  commandano  ,  chi  Tenero  *  chi  dol¬ 
ce  ,  e  chi  miflo  *  ma  Tempre  ne  termini  delPequità ,  Tono  per  lo  piu  di  datura.* 
grandi*  alle  menTe  non  parlano  molto  *  augi  che  nelle  cafe ,  &  T  alaggi  loro  ofi er¬ 
gano  vnparlare  co  fi  fommefio ,  che  paiono  più  toflo  monafteri  >  che  palagi  de  fecolari , 
tutto  facendofi  con  gran  quiete  non  amando  li  commandi  a  voci  alte .  7s \on  profetano 
molto  il  caualcare  ( pare  che  hoggi  ne  fia  introdotta  la  caualleriggga ,  e  molto  bene  vi 
fi  adattano  quelli ,  che  vi  applicano)  nel  rimanente  i  loro  viaggi  *  Se  le  più  impor¬ 
tanti  guerre  Thanno  fatte  in  Mare  ;  granimi  loro  non  hanno  quella  viuacita  di 
brauura,  e  ride,  che  profetano  gl’altri  popoli  dell’Italia,  ma  quello  viene  com- 
penfato  da  vn  ottimo  giu  die  io, &  attendono  con  mirabil  profitto  a  quelle  faen¬ 
ze*  a  cui  fi  danno*  onde  non  è  merauiglia  Te  in  quel  popolo  fi  trouano  Tariffimi 
profeTTori  d’ogni  arte*  &  come  Venetia  è  vn’Imperio  il  maggiore  d’Italia  *  cqfi 
hanno  dato  commodo  a  Greci*  de  quali  hanno  molti  Tudditi  *  Se  a  Giudei  di  v- 
fare  dei  loro  riti  nelle  Chiefe,  Se  nelle  Sinagoghe,  il  che  fuccede  Tenza  flrepito,  ò 
difinrbo  veruno  .  Nel  rimanente  vieti  detto*  che  li  Veneti  fiano  accorti  *  Ma¬ 
gnifici,  di  maniere  foaui*  Se  cortefi;  li  Veronefi  fludiofi,  fedeli  *  ma  fanguinarij  * 
li  Padouani  inftabili*  pronti  di  mano.  Li  Vicentini  auidi  di  vendetta.  Dicono 
in  oltre ,  che  li  Veneti  portano  alla  guerra  l’argento ,  li  Treuifani  le  Tpade  *  Se  li 
Padouani  liCaualli,  &  li  Bergamafchi  tendono  l’infidie  à  nimici*  che  le  donno 
Cremoncfi  Tono  faflidiofe  *  le  Vicentine  collanti  *  le  Venetiane  padrone  *  le  Ve- 
ronefe  amiche  delle  felle,  le  Brefciane  follecite*  le  Triuifanegelofe  *  Se  IcBe rga- 
mafche  aflute  ;  li  Padouani  parlano  dei  buon  foldati ,  li  Vicentini  de  Conti ,  li 
Brefciani  di  habitationi,  amici  de  triboli,  Tempre  pronti  alitarmi*  induflriofi,  Se 
di  viuo  indegno*  quelli  d’Iflria  ne  grandi  di  vita*  i?e  d’animo*  li  Dalmatini  il 
contrariofgi’habitatori  del  Regno  di  Candia  più  inclinati  a  far  male,  che  bene . 
d'antichi  differo  de  Cretenfi,  ch’erano  bugiardi*  afiuti,  tenaci*  impatienti  del¬ 
la  fatica  ,  nc  apprendono  mai  perfettamente  vn  arte  •  Il  particolare  cfiercitio 
loro  efier  l’arco,  nel  quale  fin  da  fanciulli  fi  efiercitano  *  in  maniera  *  che  in  que¬ 
lla  parte  fuperanodi  gran  lunga  li  fleffi  Turchi .  Li  particolari  coflumi  de  Ve¬ 
neti  Tono,  che  quando  Tono  offefi  moftrano  di  non  curarfene ,  ma  riferuano  a_^ 
tempo  la  vendetta*  altri  gliaccufano  di  poco  ricordeuoli  de  benefici;.  Io  che 
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riho  ricontiti  ,  &  non  fatti  non  pofio  tcflificarne  ,  come  ben  fio  fio  a  pieno  dirlo  d’altre 
genti, &  ne  confermo  le  cicatrici  aperte .  Sono  dediti  a  gli  amori?  ma  vaganti?  do 
quali  fehtono  poi  tanto  di  pentimento?quanti  da  principio  furono  li  (timo! E  a- 
mano  grandemente  la  unifica;  fono  dediti  alla  mercatura?  &  al  guadagno  .  Vi- 
nono  contenti  del  poco?àncorache  il  nobile  per  lo  più  non  fìa  troppo  dedito  al¬ 
la  frugalità  della  rnenfa?  le  donne  foleuano  tinger  li  capelli  al  biòndo  ?  bora  le  a- 
fpergono  dì  polite  bianca,  onde  pare ,  che  chiamino  la  canitk  ad  far  lega  conia  gi  oneri- 
tu>n on  fono  aliene  dai  lifeio?  oue  manchi  la  bellezza  ?  che  di  raro  auuiene  però  , 
le  volgari  pendono  alPamorij  e  fe  amano  non  curano  ne  ricchezza  ?  ne  nobiltà  ; 
rhuomo  nobile  impiega  l’ingegno?  ò  nelle  lettere?  ò  ne  publici  négotij?  tal’  bora 
maneggiano  gli  affari  di  Marte  ?  ma  più  inclinano  alle  marittime  ?  che  alle  terre- 
ftri;  il  Cittadino  di  fecondo  flato?  ò  profefla  la  publica  fegretaria ,  ò  tutti  s’im- 
piegano  al  traffico;  la  plebe  è  tutta  impiegata  nell- arti?  ma  amiciflima  di  ba¬ 
gordi?  e  di  Bacco  ;  ecommune  poi  di  tutti  l’amica?  delie  quali  n’hà  la  Città  a_* 
fourabbondanza  ?  e  n’hà  molte  ?  che  non  cedono  all’antiche  Frine  ?  e  Flore  ?  la_^ 
piazza  Ducale  non  è  mai  fenza  Sàltàmbancho?  ò  bagattellieri  ?  il  che  fi  concede 
fi  perche  è  Città  libera,  fi  per  trattenimento  di  flranieri ,  accioche  non  [pendano  invfo 
peggiore  il  tempo  deWotio  dal  negotio .  Soleuano  li  Nobili  quando  haueuano  con¬ 
cialo  vn  matrimonio  farne  fubito  partecipe  il  Doge  ,  accioche  folle  teftimonio 
delia  prole  legitirha  da  nafeerne?  ma  per  togliere  al  Prencipe  tale  parte?  ne  fù 
-  abrogato  Pvfo  del  1 50  £.  e  commeffo  à  gPAùogadori  di  commune .  Fatto  il  con¬ 
tratto  di  nozze  concorrono  li  parenti  ?  Se  amici  à  rallegracene,  e  vanno  li  con¬ 
giunti  con  io  fpofo  ad  affiflere  al  toccar  della  inano  dei  nouelli .  Ma  palliamo 
dalle  nozze alli  funerali .  Quando  è  morto  il  DsOge  ?  fe  ne  efpone  il  Cadauero 
(hoggi  vna  Statua  fmile)  per  tre  giorni  in  vna  publica  Sala  in  habito  Ducale  fem- 
pre  affiflito  da  più  di  vn  Purpurato  ?  e  l’armi  fue  Gentilitie  appefe  ad  vna  co¬ 
lonna?  doppo  concorre  tutto  il  Clero  ?  &  le  Confraternità  (che  chiamano  Scuo¬ 
ce)  &leuata  la  bara  viene  portata  in  piazza  precedendo  gran  quantità  ditor- 
cie?  &  la  Signoria  velli ta  di  rodò  (perche  la  morte  di  vn  Doge  aucora  ?  che  ot¬ 
timo  non  deue  render  flebile  la  Republica)  giunto  il  feretro  alla  Porta  del  Tem¬ 
pio  Ducale  è  none  volte  inalzato?  quaft  che  prenda  licenza  ?  &  falliti  in  perpetuo 
quella  Chiefa  di  doue  vfcì  adefier  coronato ,  indi  con  ordine  lunghiffimo ,  e  con_, 
l’iccompagnainento  di  tutti  gl’Ambafciadori  di  Prencipi  affittenti  è  portato 
alla  Chiefa  de  SS;Giouanni?  e  Pàolo,  &  iui  è  petto  in  alto  ?  quali  in  vna  ttanza_» 
di  Maufoleo?  ripiena  d’infinità  di  lumi?  fedendo  poi  la  Signoria,  è  fatta  vn’ora- 
tione  funebre?  indi  ritornano  li  Senatori  in  Palazzo  per  attendere  all’elettiono 
del  fucceflòre . 

Quando  è  morto  il  Gran  Cancelliere*  ch’è  dell’ordine  cùfico  ?  poco  differenti 
gli  fono  fatte  l’efiequie . 

Stato  Ecclefiaflico  della  Hepublica  Veneta . 

Si  ritrouàno  nello  Stato  Veneto  ?  oltre  ai  Chriftiani  Latini  ?  &  Catholici  Ro¬ 
màni  molti  Greci?  che  habitano  in  molte  Ifole,  &  hanno  ancora  in  Veneti  a  vna 
Chiefa .  Di  Hebrei  ve  n’hà  quantità  coli  in  Venetia?come  in  tutto  Jo  Stato  con 
le  Sinagoghe  loro?  &  Ghetti?  che  chiamano  per  tenerli  diuifì  da  Chriftiani  ?  1<lj 
altre  nationì  poi  come  Turchi?  Perfiani  ?  Armeni  tutti  polsono  in  Venetia  ha- 
bitare  ?  ma  non  tenere  publici  efserciti;  delle  Religioni  ioro  ?  detrattine  gli  Ar- 
menj;  che  come  Catholici  vi  hanno  vna  Clficfa  ancor  etti .  Hanno  li  Veneti  nei 
"  ;  '  '  '  ■  &■'-  '  ( * .  Cuoi 
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fuoi  Stati  due  Patriarchio  &  quattro  Arciuefcoui.  Li  Patriarchi  fono-;  Quella 
di  Aquileàjche  tiene  la  fua  Refidenza  in  Vdine*8e  il  Veneto*  che  tiene  il  luogo 
di  quello  di  Grado;  gli  Arciuefcoui  fono  Spalato*  Zara*  Corfu*  Se  Candia  . 

11  Patriarcato  di  Venetia  fu  inftituito  l’anno  13  54.  da  Papa  Eugenio  IV.  pri¬ 
ma  fi  chiamaua  Vefcouo  di  Olinola,  poi  fu  detto  Vefcouo  delli  Morti*  perche^ 
riceueua  alcune  rendite  à  cagione  delli Morti  ,  poi  ottenne  if  titolo  di  Vefcouo 
di  Gattello *  Se  poi  fu  trafportata  in  lei  la  dignità  di  Patriarca  di  Grado .  Li  Ve- 
fcoui  foggetti  à  lui  >  ò  fuoi  fuffraganei  fono  quelli  di  Chioza  *-  Torcetto  *  Se 
Caotica 

Quetto  di  Aquilea  ha  fuffraganei  il  Vefcouo  di  Pàdoua  *  Vicenza ,  Verona^  y 
Treuiio*  ConcordiayFeltre,  Belluno,  Petenv  Ceneda*  Pola  y  Parenzo ,  Capo  d’I- 
ttria* e  Trento  ;  di  quello  di  Spalato  fono  Salona*  Lefina  del  Faro*  Traù*TineL>  r 
Sebenico*  Almiffia*  Segne*Se  Scardona .  L’Arciuefcouo  di  Zara  hà  quelli  d’Ar- 
btt  Veglia*  &  Ottiro .  Quello  poi  di  Corni  hà  fuffraganei  li  Vefcoui  di  Ce  faio¬ 
nia,  Se  del  Zante .  L’Arciuefcouo  di  Candia  tiene  Suffraganei  il  Vefcouo  di  Ca¬ 
nea*  quello  di  Rettimoydi  Sittia,&  di  Hierà  pietra»-  di  Cherònefo*  Melipotatno  » 
Arcadia,  Sichino,  Se  quello  di  JBudua*  che  foleua  effere  fuffraganeo  deH’Arciue- 
feouo  di  Annuari .  Il  Vefcouo  poi  di  Cattato  è  fuffraganeo  di  Bari*  Se  quello  di 
Curzola  è  fuffraganeo  dell’ Arciuefcouo  di  Ragufi . 

Gouerno  'Politico  della Republica  di  Venetia  fecondo 

il  Contarmi  * 

^  La  radunanza  di  tutta  la  nobiltà  chiamafi  il  Gran  Configlio  *  il  quale  difpottO 
«E tutte  le  cofeye  deftina  tutti  li  Magiftrati  .  À  quella  Cittadinanza  nobile  fono' 
tal’hora  admeffi  ttranieri  per  frugolare  benemerito,  ò  gratia Il  Doge  non  è  à 
tempo,  ma  invita,  Se  hà  la  dignità*  &  poteftà  Regia,effendo  come  tale  ritféritOy 
Se  Tetto  il  fuo  nome  tutte  le  cofe  fi  fpedifeono*  come  le  pubbliche  lettere*  le  leg¬ 
gi*  Se  le  monete .  Ma  quantunque  tale  fia  là  fua  dignità  *  Sé  riuerenza  y  che  gli  è 
portata  *  ad  ogni  modo  il  gouerno  della  Republica  dipende  dal  Senato  *  le  cui 
deliberationi  fono  offemateinuiolabilmente*  oltre  à  quefto  euui  il  Configlio  di 
Dieci*  Se  il  Collegio  de  Sàuij*  li  quali  confultano  prima  le  cofe  da  riferire  *  Se  dà 
determinar/!  dal  Senato*  fi  che  ella  è  vna  Republica  d’Ottimati  numerofa .  AI 
maggior  Configlio*  da  cui  dipendono  tutte  le  cofe*  tutti  li  giouani  NobihVch«> 
pattano  li  20.  annreomparifeono  all’officiode  gli  Auogadori  y  li  quali  hanno  là 
cura  deirofferuanza  delle  leggi  *  Se  moftrano  per  tetti-moni  j:  d'effer  nati  di  legi- 
timo  matrimonio*  di  poi  il  Padre*  ò  il  piuprofilmo  parente  giura  *  che  il  gioua- 
ne  hà  paflati  li  20.  anni  d’età .  Quelli*  che  hanno  da  prouare  la  verità  dellenoz- 
ze  celebrate  *  Se  che  frano  conformi  alle  leggi  deuono  effer  quattro  effarninati 
con  giuramento  ;  fatte  quatte  cofe  il  giouane  fi  prefenta  alli  Auogadori*  il  pri¬ 
mario  legge  le  proue  fatte  *  Se  priega  *  che  il  giouane  fia  ammetta*  &  il  Magi- 
ttrato delibera*  che  fia  pollo  il  fuo^nome  con  gli  altri  di  fimifepretenfionenel 
vafe,ò  boffola*il  quale  à  giorno  determinato  fi  porta  al  Frencipe,  auanti  il  qua¬ 
le  è  vn’altravrnacon  tante  balle  quanti  fono  li  nomi  delli  Giouani  ,  ma  la  quin¬ 
ta  parte  delle  palle  fono  di  oro*  l’altre  di  argento ,  Il  Frencipe  cauà  dall’ vrna  di 
tutti  vno  dell i  notatiui  in  tante  fchedule*  ò  Bolettini  *  che  fi  legge  »  Se  poi  caua^ 
vna  palla  dell’altro  bofiòJo,  Se  fe  è  d’oro  il  giouane  può  di  poi  entrare  al  Grani* 
Con  figlio*  ma  s’è  di  argento  gli  colimene  appettare,  infino  all’anno  Tegnente  fe 
la  forte  gli  è  propitia  »  Se  quando  fempre  fia  tal  contraria  non  può  entrare  al 

Con- 
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^Configìio  fe  non  terminati  li  25.  anni  ,  che  all’hora  per  decreto  legale  è  ditta¬ 
tura  admeffo .  Il  Gran  Coniglio  fi  radunaogni  ^.giorni  d  fine  di  creare  li  Ma- 
giftratij  ò  tratti cofe  della  Cittd>  come  di  tutto  il  Dominio .  Ini  fi publicano  tut¬ 
te  le  [enterite  date  contro  li  Tfobili,  &  co  fi  li  nobili  morti ,  ò  ciuili ,  ò  naturalmente* 
&  J e  alcuno di  ejji  è  frisato  di  nobiltà  dal  Con  figlio  di  Dieci  ,  il  folo  Gran  Con  figlio  gli 
può  reflituire per  gratta  la  nobiltà.  Inquefio  fi  publica  nella  precedente  radunanza 
quellotfbe  fi  ha  da  fare  nella  f tguente,  accio  che  poffa ,  chi  vuol ,  dire  il  fuo  parere >  il 
che  cbiamafi, /Iridare >  quando  poi  nel  feguente  Con  figlio  fi  viene  a  proponete  il  dar  de 
vottyllecito  àciafchedum  dì  quei  nobili  di  parlare  in  pubblico  intorno  alle  materie  , 
che  fi  hanno  da  deliberarci  e  dirne  cidi  che  /lima  profitte  noie  alla  patria,  &  à  quejlo 
fine  non  fi  deliberamai  cofa,  che  nonfia  pubblicata  (ò  come  dif]ì  / Iridate  )  nel  Confi- 
gito  antecedente,  onde  ciafchedunohà  tempo  di  p  enfiar  e  alle  ragioni  y  ò  modi,  che  fer - 
nono  a  quell*  intere  fife  ;  co  fi  auuenne  quefii  giorni  addietro  li  11.  di  Maggio  ,  che  trat¬ 
tandoli  vn  efiecutione  di  decreto  altra  volta  fatto  di  aggregar  famiglie  nuone ,  il  no¬ 
bile  lacomo Contarmi  Imperiale  difeorfe  di  quella  materia ,  &  del  modo,  che  /limò  op¬ 
portuno,  e  fulaj uà  opinione  approuata,  e  lodata  >&  è  determinato  >  che  il  Gran^ 
Somiglio  non  duri  doppo  la  caduta  del  Sole.  Fra  tanti  Magiftrati  l'vno  è  quel- 
io delle  Bjaue>  li  Signori  allarmare  >  li  6.  Configlieri  ,  dei  quali  fe  ne  elegge  vno 
per  Seihere,  li  capi  della  Quaranti**  Criminale ,  li  Sauij  del  Configìio ,  che  fono 
lei  hanno  cura  di  far  adunar  il  Senato^  &  riferirgli  Iecofe  ,  che  fi  deuono  tratta- 
re,  aia  qui  fi  deue  trattare  di  ciafcheduno  delii  Magiflrati  più  diflintamen- 

Li  maggior  dignità  della  Rapubffca  è  il  Doge,  il  quale  rapprefenta  vn’appa- 
renza  ai  Monarchia  di  Regio  Dominio  ,  ha  egli  appunto  il  Senato ,  che  fono  di 
propria  natura  i  io.  &  quello  Senato  mollra  la  forma  di  vnà  Ariffccratia  ;  vi  fi 
aggiunge  poi  il  Configìio  di  Dieci,  che  fono  1 7.  Senatori,  cioè  li  dieci,  il  Doge , 
cc  6.  Cordiglieri .  Il  Collegio ,  ch’è  il  primo  conlultore  delle  cofe  da  trattarli  è 
compolto  con  il  Doge ,  6.  C  onfiglieri,  tre  capi  della  Ouarantia  Criminali ,  6.  Santi  del 
Consiglio ,  6.S auij  di  terra  ferma  ,&  5.  San  jj  olii  Ordini ,  fe  mancafse  al  numero  va 
Consigliere,  fi  chiama  vn'.Auogadore .  Li  miniftri  del  Doge  fono  il  Cancelliero ,  il 
Capellano,  il  Clerico,  li  fcudieri.  tutti  li  Cittadini ,  anche  li  Magdlrati  parlano 
a  Doge  a  capo  feoperto,  egli  non  fi  alza  in  piedi  ad  alcuno  folo  quando  entra¬ 
no  in  Collegio  h  Ambafciadori  di  capo  coronato . 

.  f'0ffiCA°  deI  I??geJè  ^  interuenire  al  Gran  Configlio,  &d  quello  diDie- 
fff  ?>/'  ¥erccrjj1  andare  a  tutti  li  Magiflrati ,  &  elfortarli  alla  giuflitia ,  mà  gli 
pariglielo  concedono  rare  volte  hoggidì .  Non  trattar  cofa  veruna  intorno  allo 

nra  l°,°Procurarc gl’intereffi  del  publico,  folo  non  può  far co- 

n  gi‘a  tn,ha  come, ciafcheduno  li  fuo  voto ,  ne  più  vale  la  fui  o- 
pinionedi  quella  di  qualunque  altro,  che  fia  di  Magiftrato . 

ne dchSrtmS^,0rn03  PUÒ  dar-la  fua  voce  ne  ad  alcuno  dc  fuoi  congiunti , 
ne  a  eni  com  pete  con  efso  de  parenti . 

piiìlnf!nrt0^CTpofilodi  120.  (So.  fi  chiamano  ordinari;  ,&  60.  diconfi  della_> 
P‘“ta,,h  Pnmi  fono  eletti  ogn’anno  del  Mefe  di  Settembre ,  gli  fecondi  d  2  9.  di 

danam «Ck?U  •  Unao  *a  ^ac°Icd  deHa  Pace ,  &  della  guerra ,  difpongono  del 
t  '  1C(?*  lmPongono  nuoue  grauezze?  interuengono  ancora  con  la  voce  at¬ 

ti  r>rnupJittM‘V>n  Senat0  tuttl  b  Procuratori  di  San  Marco ,  li  patroni  all' Mr feriale  , 
none  al  c?mmmf  >  ti  Magi  frati  alle  Camere ,  alle  Ragion  Pecchie,  Ragion 

vannnin  Ohm f?iaUe*a.S  Gouernatori dell’ entrate,  li  tre  Confidivi 5  che 

^  arnia,  tutti  del  C onfiglio  di  Dieci,  gli  <Auogadorì  di  communc ,  &  li  40. 

Cri- 
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Criminali  ,  vi  entranopoi,  ma  fenici  voto  altri  offici j  ,  &  che  fono  flati  in  certi  Ca(ìdliy 
eleggono  gli  Ambafciadori  à  Prenci  pi,  de  eleggono  li  Sauij . 

ifMagiftrato,  che  chiamano  del  Configlio  di  Dieci  è  compoito  del  Prencipe 
6.  Configlieri,  de  li  dieci .  Quelli  hanno  vna  fomma  autorità  ,  &  quafi  quella», 
dei  Dittatori,  ma  la  fiia  cura  particolare  è  procurare,  che  tra  li  Cittadini  non-* 
nafcano  difcordie,  che  pofsano  degenerare  in  Tedinone  .  Secondo,  che  alcuna»., 
fattione  no  poTsa  apportare  dannò  al  pubblico,  che  non  fia  fabbricata  falfa  mo¬ 
neta,  de  che  non  fia  comrnefso  vitio  nefando ,  ò  altro  gran  delitto . 

Oltre  d  quelli  Magiftrati  ve  ne  fono  ancora  de  gli  altri,  &  quelli,  ò  fono  della 
Città,  ò  efteri;  quei  della  Città  conofcono  le  caufe'  Ciuili,  Se  le  Criminali ,  gli  e- 
fteri  appartengono  al  gouerno  della  Città,  e  delle  terre  ,&  quefti  durano  più, 
che  gli  altri  Magiftrati.  ^ 

Due  fono  ancora  le  forti  de  Giudici,  perche  altri  giudicano  le  caule  Ciuili, 
altri  le  Criminali.  Li  Giudici  del  procurator,  \i Confoli  de  Mercanti  ,  quei  del 
foreftiero,  eli# giudicano  le  caufe  de  ftratiieri;  li  Giudici  di  Petitione,  che  cono¬ 
fcono  le  caufe  de  contratti,  li  Giudici  del  mobile ,  che  giudicano  le  caufe  mino¬ 
ri,  li  Cattaueri ,  quafi  trouàtori  della  verità ,  8c  quefti  giudicano  delle  cofe  ri-  1 
trouate  fe  appartengono  al  publico,  ò  ai  priuati;  li  giudici  dei  publichi,corrot- 
tamente  detti  del  Piouego,  TofEciodel  quale  è  di  giudicare  fe  li  contratti  latti 
fiano  leciti ,  ò  vfurarij ,  &  illeciti  ;  li  Giudici  foprà  Gaftaldi  vendono  al  publico 
incanto  li  beni  de  condennati  ;  li  Giudici  deirefsaminatore  elsa  mi  nano  litefti- 
moni)  à  perpetua  memoria, & giudicano  delle  vendite  de  beni  immobili,  li  Giu¬ 
dici  di  notte  al  Ciuile  ,  che  giudicano  delli  affitti  delle  cafe,  de  fimili  ;  di  notte  al 

Criminale  fono  Giudici  ordinàri}  fopra  li  delitti.  .  ...  , 

Vi  fono  àncora  li  Magiftrati,  che  hanno  l’amminiftratione  del^  publico  dana¬ 
ro,  de  quefti  fono  diuerfi,  come  alla  Doana,  all’vfcita,  al  vino ,  all  olio ,  ai  Sale_j  > 
&c.  Li  Gouernatori  dell’entrate.  Camerlenghi,  e  tutti  hanno  li  11101  ranti,8c  Ca¬ 
pitani  deirefsecutione,  le  Callide,  Dieci  Sauij ,  fopra  li  Conti ,  fopra  le  Camere 

delli  monti  nuoui,  nouiffimi ,  &  del  Suffidio.  t  v  .. 

Sono  poi  altri  Magiftrati  creati  per  commodo  della  Citta ,  come  li  Cinque-» 
alla  pace,  che  compongono  le  rifse ,  de  femplici  ferite .  Signori  dei  Panni  d  oro , 
Sbnori  alla  farina;  Signori  alle  biade,  Signori  ài  Sale ,  Proueditori  alla  Zecca»,  > 
alla  Sanità;  Proueditòri  di  commune;  Proueditori  all'Arfenàle ,  che  governano 
quel  luogo  celebre,  oue  fono  tutte  le  cofe  per  bifogno  dell’armate  maritimi , 

&  Armarie,  de  legni,  de  artclla'rie;  Signori  alfacque,  che  ìnuigilano,  de  prouedo- 

no  a  danni  dell’àcque,  &  delle  lacune.  #  ,  , 

Li  Cenfori,  che  hanno  cura  di  far  ofseruar  le  leggi  intorno  alla  radunanza  de 
Gran  Configlio,  fanno  pagar  le  pene  di  quei,  che  fanno  Broglio ,  e  pratiche  per 
ottenere  alcuna  cofa  dal  pubblico,  giudicànodelle  ferue,  feruidori,  &  feruitu. 

Li  Sindici ,  che  efsaminano  gli  atti  de  publici  fcriuani ,  prefenuono  leggi 
tutti  li  miniftri  dei  Magiftrati,  intorno  affi  dipendi)  loro,  li  Sopraconfoli ,  che.» 
giudicano  le  caufe  dei  Mercanti,  li  Signori  alla  mercanta,  che  deputano  le  mer¬ 
cedi  de  gli  operar!),  li  Signori  alla  Grafcia,che  fopraintendono  a  quei ,  che  ven¬ 
dono  cacio,  butiro,  olio,  &  Carni  falate  ;  le  Ragioni  vecchie  regiftrano  ne  pub¬ 
blici  libri  le  fpefe  del  Prencipe  fatte  particolarmente  per  occafione  di  quei  ftra- 
nieri,  che  vendono  nella  Città,  de  fono  decretate  dal  Senato  ;  Quei  della  Giufti- 
tia  vecchia  fopraintendono  alle  mifure,  pefi,  de  fimili i  affari  ;  alla  Gmftitia  noua 
fono  n neh  che  fopraintendono  alliioftarie,  càmere  locanti  ,&c.  Alle  pompe  fi 
dicono  quei  del  rfagiftrtécj,  chdquigila  à  gli  eccelli  del  veftire,  delle  gjoie^& 
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de  conuiti  moderandone  gl’abufi  ,  acetiche  f  ambinone  non  impouerifea  con  fpefe 
fuperbe  le  cafe,  &  che  li  ricchi  non  rendano  in  vn  certo  modo  dippreggabili  li  meno  co - 
modi,  onde  poi  nenafee  quella  difuguaglianga,  che  rouina  le  Repubhcbe  con  le  f editti- 
ni,  &  l* invidie,  &  fono  feti fi  infenfìbili,  che  con  il  tempo  maturano  in  mali  incurabili . 
fono  veleni  foaui,  che  recidono  a  tempo  le  Republiche  degli  Ottimati . 

Li  Procuratori  di  San  Marco  ,  li  quali  godono  della  perpetua  dignità  Sena¬ 
toriale  esercitano  vn  Magistrato  mutabile  come  gli  altri  ,  ma  Tempre  è  perpe¬ 
tuo  come  quello  del  Doge ,  Se  del  Gran  Cancelliere  ,  Se  à  tale  honore  non  fono 
admem  altroché  quei  c’nànno  efsercitate  cariche  publiche ,  Se  fi  fono  refi  bene¬ 
meriti  del  Pubhco  ;  à  quelli  è  commefsala  cura  dei  pupilli  ,  li  cui  genitori  fono 

morti  fenzateilamento,  ò  loro  defi  inar  tutori.  Sondi  Procuratori  diuifi  in  tre 
claifi . 

Li  primi  fono  deftinati  con  il  Doge  ài  patrocinio  ,  Se  gouerno  dcll'Auguftif- 
fimo,  Se  mirabile  tempio  di  S.Marco . 

Quei  della  feconda  clafse  fono  amminiilràtori  dei  beni  delle  Procuratie. 

Et  quelli  della  terza  àmminiilrano  le  parti  non  allignate  ài  precedenti . 

Tutti  quelli  fpendono  molto  in  rifeattar  li  fchiaui  dalle  mani  de  Turchi. 

Li  Magiilrati  fuori  della  Citta  principali  fono .  Il  Podeilà,  il  Capitano,  i  Ca¬ 
merlenghi  ,  il  Callellano delle  fortezze,  il  Generale  delfarmi  non  fi  elegge  del 
numero  de  nobili,  ma  vn  foldato  di  fama  ilrànicro. 

Li  Commifsari;  in  campo ,  che  amminiilrano  il  publico  danaro  deilinàto  al¬ 
le  militie. 

^  ^a^ere5  detti  volgarmente  Sopràcofniti,  hanno  la  direttio- 

ne  della  balera  fopra  la  quale  naurgano  ;  oltre  à  quelli  vi  è  per  ogni  tre,ò  quat- 
troGàlere  vno,  chen'hà  di  quelle  vna  fopraintelligcnza  #  Se  nella  fua  Galera^», 
parte  il  Pano,  diremmo ,  capo  di  quella  picciola  fquadra ,  ma  tutti  obbedi  feo- 


Proucditore ,  Se  in  tempo  di  guerra  al  Proueditore  Generale ,  che  commàn- 
da a  tutta  1  armata. 


Reilano  liMagiflràti  foliti  a  creàrfi  fuori  deirordinàrio  come  fono  tra  le  a 1* 
tre  li 

Sindici  ,  che  fono  tre ,  &  ogni  5.  anni  fi  eleggono ,  Se  hanno  facoltà  di  ricono- 
fccre  tutte  le  attiom  dei  Podeftà,  &  Magiarati,  cofi  anche 

II  Proueditor  Generale  in  Candia ,  che  fi  manda  in  cafo  di  bifogno ,  &  ha  in 
quel  Regno  con  vna  fuprema  autorità.  Se  parimente  il 

Pro^itor  GeneràJe  in  terra  ferma,  chehà  l’autorità  fopra  tutti  li  Capitani 
nobili  delle  Città,  Capitani  delle  Militie,  &c.  p  1 

Reila  il  modo  di  eleggere  il  Doge ,  che  fi  contiene  in  quelli  verfi . 


Trenta  n’elegge  il  Confeglio 
De  quai  noue  hanno  il  meglio 
Quelli  eleggono  quaranta 
Ma  chi  piu  di  Ior  fi  vanta 
Son  la.  che  fanno 
Venticinque,  ma  ne  Ranno 
Di  quelli  foli  noue 
Che  fan  con  le  lor  prouc 


quarantacinque  à  pena 
de  qual  vndici  in  conto 
eleggono  quarantino 
che  chiufi  tutti  in  vno 
con  venticinque  almeno 
voti  fanno  il  Sereno 
Prcncipe  che  coregge 
Statuti, ordini, c  legge . 


cs 
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Rendite  della  Republica  Feneta , 


Eflìgc  la  Republica  di  Venetia  ogni  anno  da  tutti  li  Stati  fuoi  foggetti  in  terrp 
po  di  pace  due  milioni  d’oro  per  lo'menoin  quello  modo . 

•  Dalle  Città»  che  poffiede  in  terrà  ferma  8oo.milà  ducati)  dei  quali  Bergamo  > 

&  Brefcia  ne  rendono  quafi  5*0.  mila ,  Non  ollante  però  tante  rendite)  fpende 
moltiffimo  la  Republica  in  mantenere  le  fortezze)  &  prefidij ,  &  militie  fourab- 
bondanti)  ma  quando  la  neccfììtà  flringe  non  le  mancano  modi  per  trottar  da^ 
nari)  il  primo  dei  quali  è  principale  l'impofitione  di  nuoue  decime,  e  rafie  lira- 
ordinarie  à  proportione  dei  beni  de  particolari  coli  nobili ,  come  d  ogni  fotte  » 
coli  ancora  fi  vaghono  del  prender  danari  ad  jnterefse  dai  ludditi,  &  ptiuati  fo- 

disfecendoli  con  le  pubbliche  rende  in  ragioni  di  vn  tanto  per  cento  )  ò  in  vita» 
ò  in  perpetuo  àgli  heredi,  5c  oltre  à  quelli  hà  molti  altri  modi  ancora  perora¬ 
re  danaro  llraordinario  )  ma  li  ordinari)  fono  il  Datio  del  vino,  quello  deilo- 
lio»  dell’eftrattione delle  merci,  della  introduttione,dal  fermento, 
dalli  frutti?  dàlie  Iegne? dalli  molinij  dalli  panni  ?  &c.  le  rendite  ordinarie  del  a^ 
Città  fi  computano  a  ducati  i4o.mila?Pacìoua  iqo.mila?  Vicenza  36.  orna?  il  dir 
flretto  di  Verona  po.mila?iI  BrefcianO;>i©Q.mila?e  450.  dal  Bergàmaico  60. mila? 
dal  Friuli  3o.milà?  da  Trenifopo.milà>dallà  Dalmàtia  io.  mila  ?  dalla  freisa  Cit? 
tà  di  Vcnetia  300.  e  94.  mila  • 

«  t  v  ’k  ,  *  •  r-> 

pelle  foi\e ?  &  po fsanxa  della  Republica. 

Veneta . 


Quella Republica  abbonda  coli  di  artigliarla  ?  Se  d  ogni  forte  di  bellici  firos? 
menti  ?  che  niun’altro  Prencipe  in  Europa  l’agguaglia  ?  ha  tutte  le  lue  piazze^ 
fquifitamente  munite  .  Si  aggiunge  à  quelli  l’abbondanza  del  popolo?  poiché  ? 
detrattone  h'Rcligiofi?  contali  c’habbia  tre  milioni  d’huomim  atti  alla  guerra , 
fe  bene  quello  non  è  Tempre  vn  calcolo  certo  ?  ma  fi  trouà  ?  che  empre  può  la¬ 
re  almeno  386582.  buoni  folcati  ?  maggiore  è  però  il  numero  delle  genti  in  ter- 
ra  ferma?  che  in  mare  ideile  militie  del  paefe?che  chiamano  cernide  ha  ralli¬ 
gnati  più  di  panila  fanti?  &  oltre  à  quelli  5-mila  Bombardieri  giouani  1  celti  da 
tutte  le  Città  ?  Tèlsercicio  de?  quali  è  Tempre  di  tirar  al  xegno  d  arcnibugio  ?  di 
iytfofchetto?  &  altri  di  artelhria?  altri  di  freccia  ?  de  Capalll  poi  ne  mantengono 
in  tempo  di  pace  8677.  oltre  che  ogni  Città  è  in  obbligo  di  mantenere  a 
cuflodia  del  palazzo  25. huomini  loldati?  p  il  loro  cambio  de  flranieri?  oltre?  c  le 
mantiene  nel  Zantc?  &  in  Dalmatia  vn  buon  numero  di  Cauai  leggieri  ?  ma  la_j 
Tua  più  riauardeuole  Caualleria  è  quella  delli  huomini  d  arme  ?  c  hoggi  fono 
ccmuertite  in  Corazze,  &  fono  14.  compagnie .  In  terra  ferma  oltre  la  mihtia^ 
rasata,  &  eflercitara  vi  fono,  &  fiumi,  &  monti,  che  impedirono  h  palli,  ch<o 
SnìTono  rcfiflere  alle  fccrrerie  de  nemici .  In  Dalmatia  hanno  molte  fortezze-, 

Turchi,  mumriilime  ancora  fono  tutta  Mole  di  fa 

q  uridditione,  &  dominio,  ma  lavando  da  patte  le  lue  forze*  Krra.qual.  fot- 
ze  mae-iori  fi  trouano  in  Mare  ?  in  manieraci»  .quantunque  il  Turco  fia  mag- 
gmre  di  Smo ,  ad  ogni  modo  di  forze  glien’è  inferiore;  ne  manca  loro  co  a  a  - 
cuna,  che  vaglia  alle  guerre,  poiché  hanno  minere  inefaufte  di  ferro ,  legni  ^cr 
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le  Naui,  &  Galere  in  abbondanza,  operarij  peritiflimi ,  &  quanti  ne  fanno  defi- 
deràre  ,  Se  per  dirlo  in  vna  parola  tutto  quello  ,  che  Parte ,  &  la  natura  hà  desi¬ 
nato  per  vfo  della  guerra  ,  tutto  è  in  loro  potere ,  in  maniera  che  non  è  meraui- 
glia  fe  il  Turco  in  fante  guerre,  e  cofi  graui,  c’hà  hanute  con  quella  Republica^ 
non  hà  mai  vinto  fe  non  per  accidenti  ò  per  inganni ,  ma  fe  ai  combattimenti  di 
mare  facciamo  riflelfo,  la  Republica  poche  volte  hà  perduto  ,  e  moltiffime  vin¬ 
to,  madoue  s’ingerjfce  la  forte  non  fi  hà  da  imputar  la  forza,  ne  il  valore . 

•  :  ('  '  .  :  (  S  '  ,  '  '  1  '  ^ 

Cudicio  Tolitico  t 

^  Nelle  Relationi,  che  fi  vedono  della  Republica  Veneta  quelle  cofe  fi  leggo¬ 
no,  la  Città  di  Venetia  pofea  nelle  lagune  del  Mare  Adriatico  è  belli  fiima,  &  per 
il  fuo  fito  è  raerauigliofa  più  d’ogn’akra  Città,  alle  quali  non  cede ,  ò  fi  confide- 
ri  la  magnificenza  de  Palagi  bcllifiimi,  ò  Io  fplendore  de  gli  habitanti,  ò  le  pub¬ 
bliche,  Se  prillate  ricchezze,  ò  gli  ornamenti  di  Tempi;,  ò  la  Religione ,  che  è  il 
vero  ornamento  dei  Cittadini ,  ò  la  moltitudine  de  flranieri ,  de  quali  meraui- 
gliofamente  abbonda,  ma  con  rutto,  che  quella  Città  fi  a  bella,  ricca,  pompofa* 

Se  amena,  hà  nondimeno  ancor  ella  qualche  mancamento  (ma  qual  merauiglià  * 
s’è  habi tata  da  h uomini)  vn’aptore  di  lei  nel  fine  d’vna  relatione  cofi  parlai  * 
Quella  Republica  è  cofi  prudente,  che  può,  volendo,  fempre  confermarli  in  pa¬ 
ce,  profetandoli  amica  di  tutti  li  Prencipi,  Se  particolarmente  Chriftiani ,  non¬ 
dimeno  quei  Padri  non  tollerano  alcuna  offefa  da  chi  che  fia,  e  profefsa  di  non_, 
temere  la  potenza  d’altri,  che  del  Turco,  poiché  quello  flà  à  Caualliere  à  molti 
confini  de  Veneti .  Quanto  s' ingannano  taluolta  li  giudi  ttj  Volitici  l  l'efperiengi 
bora  il  dimoftra,  che  già  tant'anni  f ojliene  la  guerra  contro  quello ,  che  l'bà  f otto  fede 
ingannata ,  Uba  piu  volte  battuto ,  riha  febermito  li  colpì ,  &  finalmente  offertale  la 
pace  àconditione  non  proportionate  alla  fua  grandeggi  d'animo  ihà  genero f amente 
rifiutata .  Se  quefio  fia  timore  facciafene giudicio .  Nel  Theforo  Politico  è  po(la__» 
vnTnftruttione  ad’  vn’Ambafciadore ,  in  cui  lì  dice,  che  otferui  la  granita  ap- 
prefio  li  Veneti,  poiché  quelli  la  profefiàno ,  e  molto  la  (limano  ne  gl’altri  non 
iolo  in  particolare,  ma  per  il  decoro  del  publico  Magiftrato  per  dimoftrare  con 
quello  modo  Ja  virtù,  la  prudenza.  Se  la  fortezza  defPanimo  fuo.  Et  il  Bodino 
parlando  in  certo  luogo  diffe  cofi  .  Quelle  cofe,  c’habbiamo  dette  del  prendente 
configlio  non  fono  meglio  pofie  in  vfo,  chejn  Venetia .  A  quelle  verità  il  Boc¬ 
chino  notò  per  errore,  che  li  Nobili  concedono  fouerchia  licenza  àllaGiouen- 
tù  loro,  poiché  qtie/la  può  introdurre  in  elfi  la  fuperbia  ha  bile  ad  irritar  gli  al¬ 
tri,  Se  cagionar  feditioni*  il  che  hà  partoriti  gran  danni  ad  altre  Repubbliche  - 
La  licenza  fi  a  con  pace  diyn  tanto  Volitico,può  bene  generare  indi  fere  teggi ,  ma  non 
molta  fuperbia, quella  può  partorir  inimicicie  priuatc,qncfia,f e  fouerchia, è  in  difprcg- 
K?  di  chi  Ìvfa,ma  la  fuperbia  moderata, che  co  voce  più  mite  fi  dice  alterigia, non  è  ta¬ 
to  cattiua  ne  giouani,  poiché  ben  prefio  ietà  la  doma ,  e  la  riduce  alla  grauità  degna  di 
chi  commanda ,  ne  quali  ef  sa  fa  lo  fìeffo  officio ,  che  l'ira  ne  f  ’oldati,  e  ne  gli  heroi,  eh' è  la 
cote  della  virtù,  ma  la  licenza  fenon  dà  nell' ccccfio ,  fi  arei  per  dire ,  eh' è  in  parte  uc¬ 
ce  f  sana  ,  poiché  non  lega  quei  fan  fi ,  che  poi  dopo  vn  poco  di  trafeorfodi  natura  fono 
necefjarij  aia  vita  di  chi  impera ,  ò  fedendo  >  ò  combattendo  • 


<?■ 
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Serie  delli  Dogi  di  Venerici . 

1  II  primo  Doge  fùTaoluccio  Mnafefìo  d' Eruditi  l’anno  697.  campò  io»  anni,  fei 

me  fi,  e  giorni  8.  % 

2  Marcello  Tegaliano  d' Eradia  creato  nel  7  r  7.  campo  anni  9.e  giorni  2 1 . 

3  Orfo,  onero  Orfeo  Ipato,  cioè  canal  riero  nel  726.  campò  1 1  .anni*  e  me  fi  5. 

"Idei  7 37 -furono  fatti  maeftri  de  Caualien  per  5 .  anni  y  ma  non  piacendo  il  loro  go - 
uernoyfi  entrò  di  nuouo  all'elettione  dei  Dogi . 

4  Theodorogià  maeftrò  de  Caualierifù  fatto  Doge  nel  742.  vifie  13.  tfww/  « 

5  Golia  fatto  nel  75  ’j.vifjè  vny anno . 

6  Domenico  Monegatio,  cjuefta  famiglia  dipoi  fi  chiamo  Mema  creato  nel  7^6. vìf- 
fe  8 .anni .  M  quefìo  furono  dati  due  Configlieri ,  ò  Tribuni  dell'Ifole  ?  di  qui  originò  il 
far  6. Configlieri  vno  per  Seflieroy  come  già  ri  Tribuni  erano  vno  per  Ifola . 

7  Maurilio  Gaibaio  d'Er  acri  a  con  Giouannifuo  figlio  nel 7  64.  vi ffe  23  .anni . 

Gioitami  figlio  di  Mauririo  folo  viffe  9 .  mefb  &  poi  con  Mauritio  ilgiouane  Juo  fi¬ 
gliuolo  anni  8.  1  .  .  r  c 

8  Ob  eierio  Mntenorio  da  Malamocco  Tribuno  y  &  poi  Beat0y&  Valentino  juo  figli - 

nolo  vi  fi  e  5 .  anniy  fatto  quefìo  fù  la  guerra  con  Tipino  Rè  dTtalia  a  Malamocco  >  doue 
refìò  perditore  il  Rè  nel  canale  già  Mrco>  hoggi  detto  Orfano  >  &  poi  fu  portato  il  Tro¬ 
no  Ducale  a  Rialto  .  ,  ,  a  .  . 

9  jLngelo  Tarticipatio  Badoero  creato  nel  809.  vifse  anni  18.  a  quefìo  furono  ciati 

dup  Tribuni  tipr  ronfivi iprì 

10  Giufiitiano  Baierò  figlio  delprecedente  creato  l'amo  826.  campò  Doge  2.  anni 
foli,  in  tépo  di  quefìo  Trècioe  fu  portato  di  Mlejfandria  il  corpo  di  S.  Marco  aVenetid. 

11  G  iouanni  primo  fratello  di  Giufìiniano  creato  Doge  nel  929.  doppo  8.  anifi  1 

Dogado  fi  fece  monaco  in  Grado .  , 

12  Tietro  Tradonico  nel  836.  creatoy  vifse  Doge  28.  anni  « 

13  Or fo  Badoero  eletto  nel  86 A.  vifse  17. anni .  .  • 

14  Gioitami  II.  fuo  figliuolo  eletto  nel  88 1.  fu  Doge  anni  5.  e  me  fi  6.  ù  nnontio 

la  dignità  volendo  viuer  pomatamente .  r  ^ 

1 5  Tietro  primo  della  famiglia  Candiana ?  che  poi  fi  chiamo  Sanuta  fu  fa„to  Doge 

del  887.  non  vifse  più  di  6. me  fi  £3.  giorni .  ,  QQQ 

16  Tietro  Tribuno,  quefìa  famiglia],  che  fù  poi  detta  Mema  >  fatto  Doge  nel  ©00. 

vifse  anni  23.  e  me fi  3.  A  r»™ 

17  Or  fo  II. Badoero  figlio  di  Orfo  primo  fi  fece  Monacoy  e  mori  Beato,  fuf  atto  Doge 

nel  912.  vifse  anni  20.  .  . 

18  Tietro  11. CandianO)  ò  Sanuto,  fatto  del  932.  fu  figlio  di  Tietro  prime  >  vtj  se  7, 
anni  Dogaallora  fu  il  Rafso  delle  Vergini  fatto  dagli  Duuaniy&  ricuperate  fericemen- 
iey&fe  ne  celebra  la  memoria  ogrìanno  andando  ii  Doge  a  S *  Maria  Fot  mofa  1  gior -  ^ 

no  della  puri ficatione  della  B.V.  <  ^  . 

io  Tietro  Badoero  figlio  di  Orfo  z.fattodel  939.  campo  Doge  30  .anni . 

- 20  ‘Pietro  2.  Sanuto  figlio  diTietro  z.Cadiano  Sanuto  creato  nel  9^z.vifse  17.  anni, 

21  Tietro  A.Sanuto  Candiano  Doge  nel 939.  gouerno  i8.annL 

22  Tietro  primo  Or feolofù  fante  per  molti  miracoli  fatti  doppo  mone  m  Guafco- 

Via,  doue  tumula  fi  riuerifee  il  fuo  corpo, egli  incognitamente  partendo  fi  porto  cola, 
%•  fi  fece  monaco  di  S.  Benedetto  infieme  con  Giouanm  Grademgo  ,  &  Gimanni  Mo¬ 
ro  fini  (noi  Generi,  è  fepolto  colà  nel  MonàfieciM  di  S.  Michele  di  Gufano ,  fu  fatto  Doge 
nel  976 .  regnò  anni  a.f  giorni  sov  ^  ^ 


/ 
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55  Vitale  C cmdiano  Sanuto  figliuolo  di  Tietro  3.  fu  fatto  Doge  nel  97$.  fi  fece  mo¬ 
naco  in  S Mario  doppo  hauer  regnato  folo  vn'amo,  &  5  •  giorni . 

24  Tribun  Memo  eletto  del  979.  &  doppo  13.  anni  di  gouerno  fi  fece  monaco  in  S . 

Giorgio  •  ) . 

2  5  Tietro  2.  Orf  ?olo  figliolo  di  Tietro  primo  il  Santo  fu  eletto  nel  99 1 .  battendoli 

il  Tadre  predetto  il  Trinciato,  viffe  dipoi  anni  17.  à  cui  fuccef  w 

Ottone  Orfeolo  fuo  figliuolo  nel  100 9.  &  doppo  altri  ij.  anni  di  Ducato  fi  fece 
Monaco . 

27  Tietro  Barholanoy  ò  Contranigo,  la  cui  famiglia  fi  chiamò  dipoi  Salomonay  elet¬ 
to  nel  102(5. 

28 

tornò  al  ì Patriarcato . 

2  9  Domenico  Flabanico  eletto  del  103  2.  vifse  io.  anni  y  me  fi  4.  &  giorni  1 2.  fub- 
entrò 

30  Domenico  Contarmi  Doge  eletto  del  1043.  regnò  27.  anni,  e  9.  mefi . 

3 1  Domenico  Seluo  eletto  del  loji.fù  Doge  1 2 .  ami  intieri . 

3 2  Vital  Fallerò  del  1084.  fiotto  queflo  del  1085.  apparite  S.  Marco  ài$.  Giugno  > 
e nefù  inflituita  la  fefia .  campò  12.  anni  ,&vn giorno  >  fiotto  l'iftefso  fu  infiituitoil 


1025.  dominò  q.anni,  &gli  fuccefse  al  gouerno  nell*  Interregno 
Orfo  Orfeolo  Tatriarca  di  Grado  figliolo  di  Tietro  i.goucrnò  vn'amo  >  €5"  poi 


mefi  y  &  vn giorno  * 


‘  pretenfionì  di  mercedi,  per  lagiuftegza  delle  bilancie,  fiat  ere,  paffi,  &  fimi- 
la  metà  del pre^go  allifruttiy  fcriuer gl* accordi  di  Garzoni  co*  maejlri, inforna 


3  3  Fitale  Michele  primo  eletto  del  1 096.  campò  Doge  ^  .anni,  &  ^.giorni . 

34  Ordelaffo F alierò  eletto  del  noi.  vifse  2  $.anni,  &  z.giorni . 

3  ?  Domenico  Micheli  eletto  nel  ni  7.  fu  Doge  1 1  &  3  .giorni. 

3 5  Ttem)  Poto/  Genero  del  predetto  Micheli  eletto  nel  1 1 28.  20.  >  4 

2  giorni. 

37  Domenico  Moro  fino  fatto  Doge  nel  11^8.  vifse  y.  anni  y  7. 
nel  qual  tempo  fu  edificato  il  Campanile  di  S. Mar  co . 

38  Vitale  Michele  2.  eletto  nel  1 1 55  fu  Doge  17. anni . 

39  Sebaftiano  Ziani  eletto  nel  1 172.  vifse  6. anni,  fu  il  primo  y  chegettafse  danaro 
ni popolo yinfiituì  il  foro  della  Giuftitia  Vecchia  introdotto  per  gouerno  delle  còfe  popo- 

^  ^  ^  A  ^  ^  ^  «A  A  J  ^  d  /I  <4  A  M  A  Am  A  /  ^  ^  4  d  M  —  -  —  a  J  ^  /V  A  ^  /  ...  *  *  .  «  /l^  ^  . 

liyponerla 
ma  è  foro  fopra  Farti. 

40  Or/o  MaflroTietro  y  che  poi  fi  difse  la  famiglia  Malipiera  y  fu  eletto  del  1179. 

vifse  Doge  14. 4»#/ ,  we/  inflituito  l* officio  del  Forefliero ,  che  giudica  tra 

Venetiano ,  e  Forefliero,  &  tra  forefliero,  &  forefliero,  delti  affitti  di  cafe,  delti  noli  di 
natii  y  &  delti  dami  delle  robbe  gettate  per  fortuna  in  mare ,  volgarmente  Vario,  da 
lo.ducati  à  baf so  giudicano  f ommariamente  fenga  domanda,  e  rifpofta. 

41  Benrico  Dandolo  creato  del  1 192.  vi] se  17. anni,  &  giorni  1 1. 

42  Tietro  Ziani  figliolo  di  Sebaftiano  Doge ,  eletto  nel  1205.  doppo  24.  anni,  &  1. 
giorno  di  dominio  rinuntiò,  &  morì  Monaco  di  S. Benedetto . 

45  Giacomo  T  iepolo  fatto  Doge  nel  1 2  29.  regnò  ami  20.&  due  giorni  di  piu;  fiotto 
^eftofù  inflituito  il  Magiflrato,  che  chiamano  di  Tetitione ,  accioche  giudicafse  tutti 
da  cento  lire  a  baf  so,  oltre  alle  100.  poi  fi  andaua  in  Collegio ,  &giudicaua  tra 
foreftieri,&  terrier i,&  fù  anche  inflituito  quello  delli  Cinque  alla  pace  tutto  per  fgra- 
Collegio  dalle  cofe  inferiori  volendo,  che  in  queflvltimo  affare  quafl  la  materia 
delle  ingiurie  fi  trattafse,  come  di  pugni,  villanie,  &  lieuiferitey&  fi  chiamò  della  pa¬ 
ce,  perche  lui  non  fi  accomodano  le  cofe  fe  non  v*introuiene  la  pace . 

44  Murino  Moro  fini  fù  il primo  eletto  dal  41.  nel  1249.  nel  qual  tempo  per  buona 

>  G  g  3  enfio - 


470  c  O  S  T  V  M  1 

cuflodia  della  Città  furono  deputati  due  nobili,  che  chiamarono  Signori  di  notte  Crimi¬ 
nali,  l'vno  cuflodina  dagl'incendi],  dagli  homìcidi j ,  &  da  latrocini j  notturni ,  oltre  à 
Rialto,  &  l'altro  di  qua  verfo  San  Marco  con  autorità  di  poter  anche  della  vita ,  ma 
con  il  confenfo  dell'officio  del  Proprio ,  ò  della  Quarantia  Criminale .  fu  anche  prefa 
Tadoua contro  Eglino,  Vifse  patini,  &  2. giorni, 

45  Rimerò  Zeno  eletto  del  1252.  ac  crebbe  fi  nel  fuo  tempo  il  numero  ,  &  l'autorità 
di  Signori  di  notte  Criminali,  poiché  ne  furono  eletti  altri  4.  e  datagli  la  cognitione  con¬ 
tro  li  raptori  delle  Donzelle,  contro  chi  ha  più  di  vna  moglie ,  ò  più  dì  vn  marito ,  con¬ 
tro  liriceuitori  de  ladri ,  e  compratori  di  robbe  furate ,  contro  li  hebrei ,  'che  cono [ cono 
le  Chriftiane,  &gafligano  li  Medici  di  Chirurgia ,  che  non  denontìano  le  ferite ,  fu  an¬ 
che  inflituito  l'officio  della  Giuflitia  nona  ,  che  ha  la  cura  dell'hoflerie  ,  e  de  gli  al¬ 
bergatori,  fono  efsattori  del  datìo  del  Vino  ,  che  dicono  à  fpina ,  &  prefedono  alle  co  fé 
di  Magazeni.fotto  queflo  Prencjpe  ancora  fu  fatto  l'anno  1 264.  il  ponte  di  Legno  à  Ri¬ 
alto,  non  ve  ne  efsendo  prima ;  di  più  fu  eretto  ilTribunale  dell'  E\sarninatore,c'hebbé 
il  nome  dall'efsaminare  li  tefìimonij  à  perpetua  memoria ,  che  chiamano  in  foglio,  co - 
nofcono  fé  le  venditioni  fono  fatte  fecondo  le  forme  delle  leggi ,  intervengono  alle  aiie- 
nationi ,  che  fanno  li  commifsarij,  ò  altri,  chela  ragion  Ciuìle  Imperiale  chiama  autho- 
rità  di  Giudice ,  chefupplifce  all'età,  &  all'inhabili ,  fottofcriuono  le  donationi ,  fanno 
li  cogniti  delti  pegni,  &  altre  cautele  come  fequeftri>& fimili,  Vifse  queflo  Doge  i<59 
anni,  &  due  giorni» 

46  Lorengo  Tiepolo  eletto  nel  126%.  fu  nel  fuo  tempo  eretto  l'officio  di  Procurato -* 
re ,  perche  giudicano  di  quelle  materie ,  che  fono  proprie  della  dignità  Procuratoria  > 
che  fono  le  tutele ,  &  commi  fi  arie  teflamentarie  »  Mfcolta.no  adunque  li  Giudici/ di 
queflo  forò  le  domande  delti  Legati,  &  le  differente  delle  pofieffìoni  di  fuori,  &  e  loro 
cura  di  afcoltare  le  donnesche profeffano  di  effermal  maritate .  V ifte  7.  anni ,  e  ingioi  - 

ni  Doge  'P  „  ,  .  ^  _ 

47  Giacomo  Contarmi  difendente  dall'altro  Doge  Domenico  Contarmi ,  fu  eletto 

del  127*. & poi  riffe  5. anni  f  _  _  „  ■  , 

48  Giouanni  Dandolo  gli  fucceffe  nel  1280  .fu  il  primo ,  chef  acefala  moneta ,  che 

dicono  zecchino,  riffe  S.anni,  &  7  giorni}  / otto  queflo  Prencipefu  inflituito.  la  Terna¬ 
ria  vecchio  per  efflgere  il  denaro  del  Datio  dell’  olio. 

40  t> ietro  Gradenigo  eletto  Doge  nel  1280.  e  gouernò  2 1 .  anni ,  & 9.  me Ji ,  furono 
nelTrincipato  di  queflo  influititi  li  Troueditori  di  Commimc ,  accioche procurajjero , 
che  le  nani  fi  faceflero  proportionate,  &  fatte  non  fi  cancaflero  difouerchio  pejo,  e  to¬ 
ro  officio  diprouedere  afe  vie  pubbliche,  &  olii  porti ,  che  tuffo  fio  mantenuto  inde¬ 
centemente ,  fono  foprairitendenti  all’ arti  della  Città ,  accioche  non  facciano  fro  1  a 
danni  de  Compratori,  &  foprqintendono  alle  Scuole  picciole ,  &  alli  Traghetti  delia 

Marino  Zorgi  cognominato  il  Santo,  eletto  nel  13 1 1.  campò  Doge  foto  io.mefì , 

&  U  Gioitami  Sor  ungo  detto  al  Ducato  nel  1 3 1 2. .  viffe  1 6. anni,  &  6. me  fi, e  mcxgo. 

la  Francefco  Dandolo  del  1 328.  riffe  >o.  anni ,  &  2q.giorm  ,  accrebbe  all  officio 
di  Petitione  l’autorità  di  giudicare  alle  100.  lire ,  &  cercare  li  rei  fuggitati ,  &  pigno¬ 
rare,  fi  che  hoggi  giudicano  di  qual  fi  fia  fomma  grande ,  oltre  alli  5  o.  ducati ,  dichia¬ 
rano tali Giudicili  dubbi]  de  teflarnenti ,  &  hanno  molte  altre  frettatine  di  giund- 
d,  tiene  .  Infimi  l’officio  del  Mobile  togliendo  à  quello  di  Pernione  il  giudicar  di  beni 
mobili  lafciati  in  tefìamento,  danno  fentenge, che  chiamano  a  legge  [opra  li  teflamen- 
ti,  che  beneficano  di  beni  mobili,  co  fi  f opra  mflromenti  di  tal  marina ,  e  danno  fenten¬ 
ge  f  opra  ferini  di  mano  propria  fottof crini  da  teflimonq .  ^ 
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*  3  Bartkolomeo  Gradenigo  eletto  del  1339*&  l'anno  feguente  a  25.  di  Febraro  fi 
innondò  la  Città  per  la  crefcenga  flr  aordinaria  dettacene.,  &  accadde  il  miracolo  del - 

l* anello  àS.Marco,  riffe  in fedia  3. anni,  &2.me fi. 

54  Andrea  Dandolo  fcrittore  delle  Croniche  Venete  fu  eletto  del  1342.  riffe  Doge 

li. anni} 9.  me  fi,  & 4* di .  _  _  r  ,x 

5  5  MarinoF  alierò  nel  1  3^4.  fu  eletto  Doge, godè  la  dignità  8. me  fi,  &  $.ai .  # 

5 6  Giouanni  Gradenigo  fu  Doge  nel  1355.  lafciò  la  dignità  con  la  vita  doppo  rn  - 

Unno,  3 .  me  fi,  &  l8.  dì.  .  .x 

5  7  Giouanni  Delfino  nell'anno  1356.  campo  Doge  4.  anni.  1  o.meji,  e  2  0.  ai . 

58  Lorengp  Celfi  creato  nel  1361.  riffe  4.  anni,  &  due  giorni . 

5^  Marco  Cornar  0  nel  1363.  riffe  Doge  2.  me  fi,  &  23.  dì .  Queflo  tralajcio 

d'ìntenienire  nella  Quarantia  Criminale,  ma  in  queliti  vece  fà  injìituito,  che  due ,  0  tre 
Configlieri  vi  andaffero  in  luogo  del  Doge . 

60  Andrea  Contarmi fù  eletto  l'anno  1367.  andò  contro  li  Genoueft ,  che  erano  pe¬ 
netrati  fino  a  Cbioggra,  li  ruppe,  e  ritornò  con  trionfo  conducendo  4  r  43 . prigioni .  Viffe 

i$.anni,4.mefhemegxp.  :  .  << 

61  Michele  Morofini  eletto  nel  1382.  non  peruenne  doppo  a  6.mefi  di  vita  ,fu  de¬ 
terminato,  che  l'homicìdio  non  più  di  laccio,  ma  di  manata  fofie  punito. 

62  Antonio  Venterò  del  1383.  gli  fucceffe,  &  campò  Doge  1 8. anni,  r n  me f e, e  12. 

dì. nel  fuo  tempo  fù  acquifìato  Treni fo.  ^  x 

63  Michele  Steno  eletto  nel  1400.  rifi  e  nella  dignità  1 3 .  anni  ,&  13  .di ,  nel  fuo 
tempo  fu  moderata  l’authorità  deW  Auditori  noui ,  le uando li  la  facoltà  della  pena  di 
f angue,  ne  fi  impedì  (fero  più  nelle  materie  di  Datij,  ne  dei  denari  della  Signoria,  hanno 
nondimeno  grandi  pr erogatine . 

6  4  Tomafo  Mocenigo  nel  1413.  fù  eletto  Doge,  &  riffe  doppo  io.  anni  ,2.  me  fi ,  e 
3*dì .  In  queflo  tempo  fà  eretta  la  Dohanada  mare,  effondo  fuo  carico  di  vedere  quel¬ 
lo,  che  le  Galere  pubbliche,  &  le  Ramponano  di  Mercantia ,  &  non  laf ciano  cauar 
cofa  alcuna  di  Dohana  fe  non  è  fodisfatto  il  Datio ;  queflo  fleffo  Trencipe  inflituì  la  T a - 
uola  dell' Infida,  ò  vfeita ,  &  L'altro  officio  dell' Entrata  per  rifeuoter e  il  Datio  di  quel¬ 
lo,  che  efee,  &  entra  nella  Città . 

63  Francefco  Fofcari  fuccefie  nel  1423.  e  tenne  il  Ducato  34  .anni,  6.  me  fi,  e  me 
go, furono  infuniti  nel  fuo  tempo  li  fopr  adati f  che  ritrouano  li  debitori  delti  Datij  già 
finiti,  &  efjìgono  con  pena  di  piu  del  debito ,  &  hanno  facoltà  dì  punire  chi  non  haue fi¬ 
fe  le  bollette  (che  chiamano)  giuflo. 

66  Tafquale  Malipiero  eletto  l'anno  1457.  fu  Doge  4.  anni,  6.  me  fi,  e  pochi  dì  piu . 

67  Chrifloforo  Mero  fatto  del  1462.  doppo  la  fina  affuntione  riffe#,  anni ,  6.  me  fi,  e 
27., giorni . 

68  Lflicolò  Trono  confìituito  nel  folio  Ducale  del  1471.  riffe  rrìanno,  6.  mefi,  &  5. 
giorni. 

69  Vffcolò  Mar  cello  fu  eletto  del  1473.  &  poi  campò  rn'anno,  3. me  fi,  e  17.  dì,  fu 
difefo  S  cut  ari  af] alito  da  80. mila  Turchi . 

70  Tietro  Mocenigo  nel  1474.  fù  eletto  Doge,  e  tale  campò  rn'anno,  2.  me  fi ,  e  17. 
diyfà  difefo  Lepanto ,  e  Lenno,  e  forcato  il  Turco  à  fuggire . 

71  Andrea  Vendramino  fù  Doge  del  147 6.  e  campò  2. anni,  2.  me fi,  &vndì. 

72  Giouanni  Mocenigo  portato  alla  dignità  Ducale  la  godè  7 .annì,$  .me fi ,&  dì  16. 

73  Marco  Barbar igo  nel  1^83. giunfe  alta  meta  di  Doge,  &  fedè  foli8.mefi,&  16. 
giorni * 

74  Barbar  igo  fratello  del  predetto  nel  1 48  6.fù  eletto  Doge,&  campò  1 5 . 

"  ,  Gg  4  75  Leo- 
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7 5  Leonardo Loredano nel  1501 .fù  affittito  al  Ducato,  &  lo  reffe  19 .anni,  8.  me] h 
&  20. dì. 

76  Antonio  Gr  intani  acclamato  Doge  ne  1 1 5  2 1.  e  foprauifse  vn' anno,  io.  me  fi, 
vn giorno. 

77  Andrea  Gritti  entrò  nel  luogo  del  defunto  Panno  1522.  &  fu  Doge  1 5.  anni  ,  7, 
me(i,&8.dì. 

78  Pietro  Landò  chiamato  Doge  del  1538.  vifse  6.  ami,  6.  me  fi  ,&  22.  dì,  queflo 
fondò  il  CaflelloNpuo.  due  Magistrati  furono  eretti  nel  tempo  del  fuo  Principato  .  Gli 
auditori  nouifjìmi  efsendo,  che  li  moni  nonpoteuano  fupplire  a  tate  caufe, eh  e  haueua + 
no,  onde  le  caufe de  pouerireflauano  per  cofi  dire  eternate  ;fu  ancora  eretto  il  Tribù* 
naie  de  Signori  di  notte  al  C  iuile ,  per  giudicare  delle  materie ,  che  non  fono  affatto  Ci ~ 
uilh  ne  in  tutto  Criminali; giudicano,  &  e f seguirono  per  li  affitti  delle  caffi,  auanti  lo¬ 
ro  fi  tratta  delle  caufe  di  truffa,  &  fono  effecutori  delle  Cartoline ,  che  hanno  per  taf  se 
di  fpef ?  Giuditiali ;  nel  tempo  delle  ferie,  &  che  fono  chiù  fi  gli  altri  Tribunali, effi  dan - 
no  suffragi  necefsdrij . 

79  Franceffio  Donato  del  1545.  fatto  Doge  finì  la  fabbrica  del  palatgo,  campò  7* 
anni,  5.  me fi,  &  28.  dì . 

80  M  arco  Antonio  Triuif ino  fà  eletto  del  1 553.  non  poti  godere  la  dignità  vrì an¬ 
no  intiero,  mancandone  3. giorni  foli. 

8 1  Franceffio  Veniero  nel  1554  .fu  eletto  Doge,  e  doppo  vifse  pochi  giorni  meno  di 
due  anni. 

8  2  Loren  go  Pr  itili  fu  fatto  nel  155  6.  vifse  3  .anni,  e  poco  piu  di  2  .me fi. 

83  Girolamo  Vriuli  fratello  del  predetto  fù  eletto  del  1  ^p.  campò  8.  anni,  e  2  .me* 
fi,  e  giorni  4. 

84  Pietro  Loredano  glifuccefse  nella  dignità  nel  1 5  67.  e  vifse  Doge  due  anni, e  po~ 
co  più  di  j.mefi. 

85  Luigi  Mocenigo  pronepote  di  Giouanni  Doge,  fu  eletto  nel  1 5  70.  campò  7.  anni jì 
&  alcuni  giorni  di  più,  nel fuo  tempo  fi  ottenne  la  Vittoria  celebre  contro  il  T  ureo  alle 
Cur^ol  ari  il  dì  di  S.  Giuflina  dell’anno  mede  fimo  1570. 

88  Sebafliano  Veniero  fù  eletto  Doge  nel  1 577.  e  campò  dopo  8.  me  fi ,  e  2©.  dì,  nel 
fuo  tempo  arfe  il  foffitto  del  Gran  Configlio . 

87  'Nicolò  da  Ponte  eletto  Doge  nel  157 8.  che  reflaurò  detto  foffitto ,  e  vifse  nella 
dignità  7. anni,  e  4.  me  fi . 

8  8  P  affinale  Cicogna  fù  creato  nel  1 58  $.&  neWvltimo  anno  dei  fuo  Principato  flit 
fatto  di  pietra  il  Ponte  di  Rialto,  efsendo  flato  in  fede  9+anni,e  7. me  fi,  e  meygo  * 

89  Marino  Grìmanifù  eletto  nel  1 595.  e  vifse  Doge  io.  anni,  &  8.  me  fi . 

90  Leonardo  Donato  eletto  nel  1605.  vifse  Doge  6. anni,  6.  me  fi,  &  6. dì  .- 

91  Marco  Antonio  Memo  fù  eletto  nel  16 12.  &  vifse  doppo  $.anni,  3.  me  fi,  epóff 
co  più  . 

92  Giouanni  Bembo  fù  eletto  nel  161$.  e  campò  Doge  2.  anni,  3. me  fi,  e  me^gp  l 

9 3  Nicolo  Donato  eletto  nel  161 8.  fù  Doge  poco  più  di  vn  meffi  * 

9 a  AntonioTriuli eletto  nel  1619: vifse  anni,  e  quafi  $. me  fi. 

9  %  Franceffio  Contarmi  eletto  nel  1 623  .fù  Doge  vrìanno,  e  poco  più  di  3 .  me  fi* 

96  Giouanni  Cornavo  creato  nel  1 6 iq.vifse  dopo  quafi,  che  6.  anni . 

97  Nicolò  Contarmi  eletto  nel  1630.  e  vifse  Doge  vn’anno >  e  poco  più  di  2. me  fi , 

98  Franceffio  Erig^o  eletto  nel  163 1.  nel  fuo  tempo  cef so  affatto  il  Contagio ,  e  poi 
principiò  la  guerra  Cretenfe,  offerì  ,&  fi  prepar aua  di  andare  di  perfona  in  armata, 
ma  fù  impedito  dalla  morte  efsendo  vifsuto  in  quella  dignità  14. anni,  &  quafi  8.mefi > 
Prencipe  di  gran  politica ,  ma  ffinty  quello  doppiere  ?  ohe  fogliom  efsere  lo  fateUiz 
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te  dell9 accorte^  de  Gouerni  ,  &  fi opra  tutto  di  ma  candida  benignità ,  &  manfue - 

tW  Molino  elettonel  1645  .nel  fino  tempo  fù  prefa  Cli fisa, c'haueua  nome 
d’ impenetrabile ,  campò  9.  anni)  &  poco  più  di  vn  mefe;  Trencipe  d'incorretta  Giufli - 
tia>  ma  non  feuera3fplendido  quanto  comeniuaal  fuo  grado  ,  &  alla  fua fortuna  ,  <&*. 
dotato  di  fomma  pietà  Chr ifìiana . 

100  Carlo  Contarmi  eletto  nel  16^.  vifse  Doge  Vìi  anno*  &  poco  piu  del  mefe, non 
ambi  ne  ricusò  il  Trine ipato  f apendo  vgualmente  viuere  nelivno *  &  nell'altro  flato  3 
ofseruante ,  &  gelante  delle  patrie  leggi,  accorto  ne  giudici],  rigidp  ne  delitti  grani, 
abbondante  di  pietà  ne  traf cor  fi  dell*  humanità, 

101  FrancefcoCornaro  figlio  del  Doge  Giouanni,  à  pena  godè  z 1.  dì  il  Trinci  paio  M 
che  accettò  più  per  obbedire  alla  publica  mente ,  che  per  altro,  non  perche^ non f ape  fi¬ 
fe  ef ser  Trencipe,  ma  perche  gli  additauano  l'età ,  &  le  forge ,  eh* è  vano  iintr  apren¬ 
der  quello,  che  a  momento  fi  ha  da  deponere . 


f J  f  »  p  m  v  fW  vv  WVwwfm  ^ mJ~  wvfrrf  V  fr  '  f/v  f  w  m  w**  w  *  Vwkw  ^ ^  v  »/»  wj  w  vwwtw*W  /  "V  wwwW 

pr  ima,  come  maggior e ,fe  ne  ramina  ogni  anno  in  rendimento  di  gratie  àDio  lame- 
moria  ne  l giorno  fefliuo,  &  nella  Chiefa  de  SS.Giouanrii,  e  Taolo .  Comparue  dal  Set¬ 
tentrione  vn'ambafciata  del  Monarca  della  Mofcouia  a  profefsarfi  amico  di  quefla 
Dominio  .  Fù  quefio  Doge  vno  di  quelli ,  che  fe  nafeono  habili  al  Trincipato ,  lo  fauna 
anco  meritare,  poiché  vifse  illejo  dalle  colpe ,  &  da  colpi  dell'inuidia ,  &  prima  del 
Trincipato  fù  Trencipe  in  ogni  fua  anione9,  ma  fempre  ftimato  dal publico,r inerito  dal 
priuato ,  pietofo  a  poueri,  &  religiofo  a  Dio,  &  a  gl* amici,  &  però  fojpirato  da  tutti . 

log  Giouanni Tefaro  viue  chiaro  ne  torbidi  della  Tatria,  che  refifie  intrepida  alle 
furie  del  Trac  e. 


DELLA  MARCA  TREVISANA. 


COSTAMI  DB  TRiriGIMNJ' 

O  Velli*  che  viuono  fotte  quel  Cielo  fono  àrdenti*  ben  colti >  vinàri ,  &  d’a¬ 
nimo  pronti*  e  non  meno  atti  alle  lettere  *  che  i  qualunque  altro  eflerci- 
cio*  ma  particolarmente  ftudiano  nell’acquiftar  ricchezze  ;  fe  amano*  non  fof- 
frifeono  volontieri  il  riuale*  le  donne  loro  hanno  quali  le  ftelfe  qualità  dello 
Venetiàne*  fe  non  che  non  amano  tanto  il  luffe  *  &  la  pompa . 

Ricchezze. 

Gli  habitàtori  di  quelle  contrade  cauano  molto  vtile  dalle  pecore*  dalle  lane* 
&  dal  vino*  e  da  altre  cofe*  ma  più  d’ogn’altra  cofa  dalle  fete  *  &  dal  panno  *  che 
m  quella  Città  fi  fabbrica  abbondantemente . 


Gouerno * 

^a^^^epublica  più  d’vno  de  fuoi  nobili  >  à  quali  commette  vari)  offici)  * 
c9?^?  Pwua^CapitànojC  Camerlenghi  i  Vanno  ancora  alcuni  altri  Podeftà* 

che 
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che  commàndàno  in  altri  luoghi  del  Triuigiano  *  vi  è  àncora  vn  Cartellano  *  8£ 
vn  Proueditore .  nelle  Citta  fono  li  Giudici  de  malefici; *  &  li  Cancellieri  >  chej 
tengono  cura  de  gli  atti  publici*  vn  Collegio  de  notàri; *  &  vn  Conteftabile  do 
Birri*  &  altri  di  minor  conditone . 


PAD  G^V  A. 


Coitimi  delti  Tadouani  antichi  • 

Dice  Stràbone*  che  li  Padouani  erano  diligenti  nelle  fabbriche  di  Tapeti  >  ut 
vna  parola  effercitauàno  l’opera  di  fabbricar  panni  >  &  altre  fimili  mate^ 
ne .  La  Citta  di  Padoua  fu  pera  tutte  Tal  tre  di  quei  contorni^  in  erta  fono  fla¬ 
ti  connumcrati  alle  volte  500.  huomini  dell’ordine  Equcftre  *  e  fono  tali  le  fuo 
forze*  che  alle  volte  hanno  porti  huomini  in  Campagna  • 

Coflunti  xtt  tfuvfli  tempi-  - — ■ 

Snno  li  Padouàni  d’animo  grande  *  atti  grandemente  alle  lettere  *  Se  ad  ogni 
altro  effercitio  *  amano  particolarmente  lo  ftudio  della  medicina*  fono  buoni 
foldati  a  caualio*  ma  d’animo  dubbiofo  variando  configlio  co’l  nuouo  giorno  * 
non  fono  molto  amici  de  ftranieri,  fe  non  ne  fperano  qualche  vtile  *  ò  commo- 
do>  confermano  li  benefici;  con  lebile  memoria*  hanno  ortèruato  li  curiofi  *  che-* 
amano  le  dònne*  che  hanno  picciole*  e  raccolte  mammelle * 

Ricchezze* 

II  Vefcouo  di  Pàdoua  è  in  concetto  di  hauere  io.  mila  ducati  di  rendita  *  &  l’¬ 
Abbate  di  Santa  Giuftina  di  Monaci  negri  di  S.  Benedetto  dicefi  più  ricco  del 
Vefcouo*  ma  alimenta  molto  maggior  famiglia  del  Vefcouo*  è  fama ,  che  1  Or¬ 
dine  medefimo  goda  la  terza  parte  del  P&douano  *  alcune  delle  principali  fami¬ 
glie  hanno  8.  Se  anche  io.mila  ducati  di  rendita*  ma  Taltre  fono  meno  ricche ,  & 
alcune  delle  antiche  hanno  mille  feudi  di  entrata*  gli  altri  *  che  nacquero  fenza_» 
poderi  viuono  di  mercantia,  di  opere  di  feta*  &  lana  >  &  perche  mi  fioriicono  le 
arti  liberali  molto  vtile  apportano  alla  Cittd  li  ftranieri  >  che  vi  concorrono  al 
pubblico  rttfdio*  ch*è  vno  de  piu  celebri  dell’Europa  * 

For^e, 

Tutta  la  Citta*  &  Territorio  di  Pàdoua  fi  fa  conto  c’habbia  400.  mila  ànime  » 
delle  quali  fe  ne  portano  armare  35.mila*hanno  lfVeneticofi  bene  fortiacata 
quella  Citta*  ch’è  vno  de  più  fermi  antemurali  delli  dominanti . 

Gouerno  * 

E  Padouà  honoràta  da  Veneti  di  più  nobili,  che  vanno  à  quel  gouerno  >  I’vno 
c  il  Podeftà»  l’altro  il  Capitano»  quello  fopraintende  alla  Giuftitia»  quelto  alle 
milidc,  li  Camerlenghi,  Si  Cartellano,  ha  di  più  feiVicariati,ne  quali  fi  eflercita 
giuridditione .  -s. 
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pù  T adotta  antichiffima,&  Coetanea  di  Roma  per  affenfo  Vniuerfale  degli  H  fiori¬ 
ci,  ma  non  fortunata  come  la  Germana  ,  à  cui  è  toccato  il  Trinciato  prima  del  Mondo 
temporale ,  pofpa  dello f firituale ,  quefta  hebbe  li  fuoi  principi]  aneli  e ff a  da  Troiani 
ritirati  fi  dalla  rouina  della  ‘ Patria  incendiata  da  Greci  ,  poiché  Antenore  fratello  del¬ 
lo  fuenturato  RèT riamo  adunata  vna  quantità  di  Heneti  di  Ttflagonia  venne  in  Ita¬ 
lia  ancor  e ffo ,  ma  come  gli  altri  mitigarono  perii  Tirreno  à  Roma ,  quefti  entrarono 
per  l'Adriatico,  &  poflo  piede  à  terra  diftruffero  Rugane  a  ,  &  vi  fabbricarono  Vado - 
va,  che  differo  Tatauia  prendendone  il  nome  da  vn’ altra  laf :iata  in  Taf  agonia  ?  ò  pii 
tofto  in  Bithinia , 

Aie  tamen  ille  vrbem  Tataui,  Sedesq.  locauit ,  diffe  Virgilio  f 

Ù4  Silio  T um  T roiana  manus  tellure  antiquitus  orti 

Rugane  a  profugiq.  facris  Antenoris  oris. 

Fu  quefta  Trouincìa  dagli  Henmeti  chiamata  prima  Uenetia  ,  &  poi  con  il  tempo 
V enetia .  Antenore  adunque  ne  fu  il  Rè,  nome  commune  allora  d'ogni  dominante, non 
come  bora  de  foli  Monarchi  grandi, e  ridotti  à  dignità  fuperiore,  che  portano  la  corona 
chiufa y  come  le  inferiori  l'hanno  aperta,  onde  baftaua  di  hauer  Dominio  per  e  (ter  detto 
Rè)  &  coft  pure  anche  li  fuccefforj  di  lui  ne  furono  li  Regi  (come  nella  vita  di  Anteno¬ 
re  ha  dimoftrato  con  euidenga  il  Conte  Giacomo  Zabarella  diligentifjìmo  inuefìigatore 
delle  piu  antiche  antichitadi  che  fouente  io  nomino  profeffando  con  ingenua  verità  da 
e  ffo  molti  lumi  particolarmente  delle  difeendenge,  delle  quali  egli  può  dir  fi  il  più  infor¬ 
mato,  oltre  l' altre  co f e  antiche  d'hiftorie ,  di  quanti  hanno  gì  amai  fattane  la  profeffìo- 
ne)  ma  fu  Rè  Antenore  con  limitata  autorità ,  &  non  afìoluta ,  &  à  punto  qual  hoggi 
vediamo  nel  Doge  di  V enetia,  eh' è  Trencìpe  Ariftocratico ,  e  tali  ne  furono  ancora  in 
Gretia,  di  maniera  che  non  fu  difficile  poi  con  il  tempo  il  dileguar  fi  in  Tadoua  il  titolo 
Regio,  e  reftarui  quello  della  Ariflocratia  non  effendo  molto  diffamile  la  Monarchia  , 
per  cofi  dirla ,  non  affoluta  dalgouerno  degli  Ottimati ,  fe  non  quanto ,  che  là  vi  è  vn 
folo  Signore  in  apparenza ,  et  molti  in  effenga,  &  qui  molti  in  apparenza  > &ef senza 
infiemc,  ^ 

Furono  adunque  in  Tadoua  al  lafciar  della  Corona  in  difparte ,  creati  li  Con  foli ,  & 
poi  anche  di  quefti  ferie  muto  il  nome  in  duumviri ,  doppo  quefti  furono  inftituiti  li 
quatrum  viri ,  &  poilifexum  viri ,  &  con  quejìi  vari]  modi  fu  lungamente  gouernata 
T adoua  fe  potiamo  preftar fede  alti  marmi,  poiché  dagli  hiftorici  non  fene  cerna  certa 
feae,&  pero  diftevn' erudito  femore  de  noftri  tempi ,  Ouidio  Montalbani  Bolognefe , 
cheli  marmi,  &  (affi fono  mute,  ma  loquaci  hiflorie ,  oltre  che  è  ben  credibile ,  che  per 
togliere  le  dìfsenfionì,  &  pretendente  al  crefeere  de  Topoli ,  e  de  nobili  folle  neceffario 
di  compartire  a  piu  d  vno  l  autorità,  indi  àpiù  di  due,  &  di  quattro  ,  e (fendo  vna  dol - 

ambitaf orna  da  portar  fi  il  Dominio,  anzi  vn  carattere  impreffo  da  Dio  in  noi  fin 
dall  origine  humaua .  Dominamìni . 

Furono  li  Tadouani  fempre  fedeli  amici  de  Romani ,  onde  fi  diedero  fempre  vicen- 

cvna'U^  Uj  r°  °be  Roma  vna  volta  mandò  vno  delli  fuoi  Con - 

jo  ijiejji  per  dar  fine  alle  dif zordie  delli  Vadouani,  &  quefti  più  volte  mandarono  aiuti 
1  genti  a  Romani  contro  li  Galli ,  Cartagine  fi ,  Cimbri ,  &  altri  inimici  del  nome  Ro¬ 
mano,  furono  ancora  li  Tadouani fatti  Cittadini  di  Roma ,  &  aferitti  nella  Tribù  Fa¬ 
ta,  ne  ]i  legge  mai,  che  li  Tadouani  ftano  flati  contrari]  à  Romani ,  &però  non  furo- 
no  vinti,  foggl0gati}  0  yyioleftati,maben  fi  trottane  Fafti  di  Roma  non  pochi  nomi 

econjoii  eli  quella grandiffima  Republica,  eh* erano  di  origine  Tadouani  ,fra  gli  altri 
fi  trouano  (lue  della  gente  Aranciai  che  furono  li  due  Stilli  3&  due  altri  ancora  pri- 
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ma,  &  della  gente  Tamia  vi  fu  ilfamoftfjìmo  Trafea  Veto  deferito  dallo  JleJJo  Conte 
Zabarella  nelfuo  libro  degli  M runcij ,  &  coft  C.  Cecinna  Veto ,  Seflo  Tapinio  elenio  , 
Lucio  Tediano ,  Quinto  %Auonio,Gabenio,&  altri  Tadouani  ancora  furono  Confoli  Ro¬ 
mani  .  Se  dunque  hebbero  quefli  la  dignità  CenJ olare ,  tanto  più  facilmente  furono  li 
Tadouani  ammefli  ad  altri  nobili  offictj  ,  &  Magiflrati  di  quella  Repub  lica  noumeno 
inpacey  che  in  guerra  come  fu  Veto  Honorato  Correttore  d* Italia,  C.  Genio  huomoco - 
raggio fijfimo ,  e  tanti  altri .  Dicafi  adunque ,  che  il  coflume  di  Tadouani  antichi  fù  di 
buona  amicicia,&  incontaminata  fedeltà  con gli  efleriy  benché  poi  fra  di  loro  f off  ero 
inclinati  alle  dif cordie  Cittadine  3  ma  quefle  però  non  li  declinaua  dalla  corri fponden- 
%a  con  li  flrani .  Tuffato  di  poi  l*  Imperio  di  Roma  ad  habitar  nella  Grecia, e  nella  Tra - 
eia  (infaufta  memoria  per  la  mifera  I  talia)  reftò  la  più  bella  parte  d'Europa  già  doma¬ 
trice,  &  dominatrice  del  Mondo  in  mano  de  Barbari,  che  ne  fecero  fc empi] ,  quafì  che 
in  vendetta  del  giogo,  che  ne  haueuano  portato ,  in  modo  che  la  Regina  delle  genti  fu 
più  volte  presa ,  deflruìta,  &  non  laf  datane  pietra  intatta  dal  furore  de  vincitori  ; 
Tadoua  ancora  mutò  il  gouerno ,  fi  che  laf  ciato  il  quadrum  virato  %  ritornò  alli  C  on- 
foli,  eleggendo  di  due  in  due  anni  tre  Confoli ,  &  quefli gouernauano  la  C itta .  Vanno 
poi  421.  ritrouandofi  Confoli  Giuliano  Fontana,  SimoneGlamone  de  Cornelij  ,& 
tonio  Caini  deLiuiani ,  intefo  da  quefli  lo  flrepito  de  Barbari  in  Italia  ,  nevedendoft 
ben  ficuri  da  tanta  concufjione  in  Tadoua,  propofero  al  popolo  di  fabbricare  nell  Ifola 
di  Riualto  vna  Città,  doue  fi  potè f sero  all’occafione  ritirar  e, &  hauer  porto  per  ù  com¬ 
mercio  co*  ftranieri;fù  quefla  propofla  approuata  dal  Senato  di  Tadoua,  &  benfubito 
pofla  la  mano  all*  opera  con  molto  femore ,  come  atteflano  le  fcritture  di  quell  Mrchi - 
ilio,  &  à  quel  gouerno  furono  mandati  tre  Con  foli  per  gli  anni  421.  &  422.  &  furono 
Alberto  Faletro,  Tomafo  Candiano,  &  Zenone,  ò  Zeno  Daulo, alli  quali  fuccefj ero  per 
li  annidi.  ^424.  Luciano  Ghifi  de  Canili,  Maffimo  Lufcio,  &  Vgone  Fofco,  doppo 
quefliperJi  ami  425.^  426.  entrarono  Marco  ^Aurelio  de  Contarmi  ,  Mndrea  C/o- 
dio,  &  Mboino  Mauri .  Chi  fo  fero  poi  li  fuffeguenti  non  fi  legge ,  poiché  gl* ine endq , 
&  la  negligenza  di  quelli  antichi  poco  curanti  di  quefle  memorie  ihanno  lafciate  pe¬ 
rire,  refla  Colo  il  credere ,  che  quello  ordine  di  Con f dato  reftafse  per  3  o.  anni,  doppo  li 
quali  furono  in  quella  vece  fatti  li  Tribuni  in  quell*  If ole ,  &  alla  fine  l  anno  697.  fu  m- 
flituitala  dignità  Ducale. 

MainTadouacontinouofsi  ilConfolato  infmo  all* anno  452.  nel  quale  fu  ella  ai- 
fìrutta  da  Mttila  Rè  degli  Hunni ,  onde  quei  popoli  fi  difperfero  riducendofi  parte  per 
quell*  I fole,  &  parte  ne*  monti,  &  in  quefla guif a  terminò  le  fi ue  glorie  Cantica  Vado¬ 
sa.  MaTheodorico  il  Gotho,pofcia  Rè  d'Italia, la  riedificò  Canno >493.  onde  grata  al 
fuo  reflauratore  l* obbedì  lui ,  &  li  fuoi fuccefsori ,  &  àgli  Efsarchi  di  Rauenna  ancora 
infmo  à  tanto ,  chefù  di  nuouo  diflrutta  da  T  otila ;  li  Cittadini^  poi  con  li  foccorji  de  gì 
Efsarchi  di  Rauenna  la  reflaurarono,  fabbricandola  per  lo  più  di  legno ,  &  ancoraché 
potè f se ,  per  co  fi  dire ,  pretender  fi  padrona  di  femedefima ,  come  rinuigonta  dajuoi  % 
nondimeno  in  riguardo  dell* aiuto  c*haueuariceuuto  dagli  Efsarchi  fi  porto  con  gran- 
diffima  gratitudine,  obbedendo  a  gl’Imperadori  della  Grecia  non  folo  contr  o  li  Gotbi, 
ma  contro  i  Longobardi  ancora,  infmo  à  tanto,  ebe  fu  da  Mgifidf »  afsediata ,  e  poi  con 
fuochi  di  artificio  ridotta  in  cenere  l’anno  601.  onde  quel  Rìfuperbo  non  potè  godere  fe 

non  di  ceneri,  &  di  tizzoni  femiarfi.  .  „  ,-a  . 

In  quefto  modo  la  ieploranda  Tadoua  piu  di  ogni  altra  C itta  foggiacque  fcdi frut¬ 
tini,  &  alle  fiamme  de  Barbari .  tenuto  poi  Carlo ,  che  mento  pm  il  titolo  di  Mafli- 
mo,  che  di  Magno,  Imperadore  veramente  pio ,  &  felice ,  poiché  operocojegrandifp- 
me,  e  religiofiffime,  vinfe,  e  diftrufse  i  Longobardi ,  &il  Regno  loro,  volle,  che  le  Citta 
più  nobili  d’I  talia  fofs  ero  rifarcite ,  &  di  quefle  vna  fu  Tadoua  ritornata  all  efsere  di 
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prima ,  &  la  honorò  di  molte  gratis,  &  Triuìlegij  negli  anni  del  S ignore  974.  Ritornò 
ella  dunque  al  Consolato  non  già  di  tre  come  prima  ,  ma  di  due  foli ,  poiché  viuendo  v - 
ni  ti  di  volere  quei  Cittadini  non  haueuano  bifogno  del  numero  ineguale ,  che  togliefse 
la  dif  cordia  con  la  disparità .  Si  conferito  quel  gouerno  per  più  Secoli  ,  &  fi  auuangò 
la  Città,  &  Cittadinanga  in  Ricchezze,  pojfanga,  &  autorità  fiotto  gl’  ìmperadori  Ca¬ 
rolingi,  Berengarij,  Saffoni,  &  Fr amboni,  ò  Salici,  tra  li  quali  Henrico  I IL  la  bonoro 
della  libertà ,  &  e fendo  loro  Vicario  Bernardo  Maltrauer fogli  diede  }  acolta  di  batter 
moneta .  Succefsepoiad  Henrico  U  figlio  dello  fteffo  nome ,  che  fu  il  quarto  de  gli  Hen - 
rici  Imper  adori,  &  con  occafione,  che  la  di  lui  moglie  Berta  fi  fermò  di  fianga  in  quel¬ 
la  Città  per  alcuni  anni,  le  ottenne, oltre  alla  confermatione  depriuilegif  di  già  conceffi  > 
l’vfo  del  Caroccio  (infegna  di  libero  Dominio, &  il  viuere  con  le  proprie  leggi, v olendo , 
chef  offe  detta  Città  Regia,  come  quella  for fi,  ch’erfi  hojpite  di  vna  Regina ;  &  tutta- 
uiafe  ne  vede  qualche  moneta  Coniata  in  quei  tempi  con  l’aquila  da  vna  parte  ,&  la 
Croce  dall’altra ,  con  la  infcrittione  dall’vn  lato  Pacìua  Regia ,  &  dall’altro  Ciuitas , 
di  quefle  monete  vna  di  argento  la  conferua  tra  le  fue  antichità  lo  fleffo  Conte  Giaco¬ 
mo  Zabarella .  Vedafi  adunque  tralaf ciato  il  nome  antico,  &  quafi  che  fatta  vna  cit- 
tànuoua, manello  fteffo  fitto ,  anche  [in  Latino  chiamata  non  piàTatauium ,  ma  Ta- 
dna. 

Mccrefciutacofi  di  ri  echeggio,  di  popolo,  &  di  autorità  parue  nece fario ,  che  nego - 
de  fero  il  gouerno  affai  più ,  che  li  due  Con  foli ,  alli  quali  perciò  furono  aggiunti  1 6.  li 
quali  à  quattro  per  volta  gouernauano  la  "Patria ,  &  erano  fempre  eletti  dal  numero 
delli  più  confpicui  della  Città ,  &  haueuano  l' incombenza  di  giudicare  in  appellatone 
le  caufe  Ciuili,&le  Criminali  ancora,  ma  quello,  che  era  più  raccomandato  alla  cura 
di  quefìi,  era  la  pace ,  &  la  concordia  de  Cittadini,  &  diceuanfi  Mntiani,  &  hoggRche 
tuttauia  fi  conferua  queflo  numero  di  16.  fi  chiamano  Deputati  ad  vtiJia  Ciuitatis, 
&  li  quattro,  che  fono  nellifuoi  4.  me  fi  hanno  il  titolo  di  Deputati  attuali .  H  ebbero 
ancora  vn  Configlio  di  40.  che  con  il  tempo  fi  accrebbe  fino  alli  60.  Ò*  era  chiamato  il 
Senato,  &  effi  li  Senatori,  ne  fi  ammetteua  à  queflo  numero  altri,  che  per fine  grandi , 
&  grani  per  l’età,  &  per  approuata  prudenza,  &  quefìi  fi  cambiauano  ogniq.  me  fi  la 
metà,  hauendo  la  cognitione  di  tutte  le  cofe  Politiche ,  e  tutto  il  gouerno  f òpra  di  loro , 
ma  perche  dubbiarono  for  fi,  che  il  Popolo,  che  fempre  è  di  numero  maggiore ,  veden - 
dofi  efclufo  affatto  dal  gouerno  potè  fi  e  prorompere  in  qualche  infolenga  ,fù  infiituito  il 
gConfigìio  di  300.  che  poi  fi  accrebbe  fino  a  600 .  &  finalmente  à  mille ,  &  quefìi  era¬ 
no  parte  nobili,  &  parte  popolari,  che  chiamauafi  però  il  configlio  maggiore,  &  in  que¬ 
llo  entrauano  li  Magifirati ,  quiui  adunque  fi  difeuteuano  le  materie  di  molta  impor¬ 
tanza  .  Hebbero  ancora  il  quarto  Configlio ,  che  rare  volte  fi  radunaua  ,  &  per  caufe 
grauiffime,  &  queflo  fi  teneua  a  porte  [palancate  potendoui  entrare  la  fteffa  plebe ,  non 
che  il  nobile ,  &  il  Cittadino. 

Cominciò  allora  a  far  fi  grande  la  Città  più  che  mai  accrefciuta  à  tal  fegno  da  tanti , 
che  andauanoad  aumentarne  la  forte  crefcentc,  poiché  è  proprio  di  ogn’vno  il  correr  là 
dotte  abbondano  le  fortune  ;  &  li  grandi  ambirono  titolo  di  maggioranza  di  Mar  che  fi , 
di  Conti,  Vif conti.  Baroni,  Cauallieri ,  &  fmili .  Qiiefti  titoli  come  parti  dell’ ambit io¬ 
ne,  &  pofeia  dell'alterigia, Mufferò  il  defiderio  di  rinouare  quello  del  Confidato, che  fe 
da  principio  fu  j limato  di  pefo  grane,  all’ bora  era  con  fiderato  di  Dominio  a  fine  di  pote¬ 
re  aumentare  lo  Stato  proprio ,  ma  quello ,  ch’era  piu  perniciofo  era  bramato  à  fine  di 
opprimere  gliauuerfarij  effendo  proprio  della  moltitudine ,  &  della  fuperbia  la  di  fior¬ 
àia  •  Giunfe  à  talequefla  infettione ,  che  la  legge  come  quella ,  eh’ è  di  natura  delicata 
incomincio  a  cedere  alla  violenza  del  male,  che  andana  prendendo  forza  ?  non  chefir- 
pondo  »  gli  ordini  dineniuano  difordini  come  quelli  ?  eh1  erano  difprez^ati  >  &  battuti  in 
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f attieni ,  che  per  diftinguerfi  con  nomi  barbari  accettarono  La  pefle  vniuerfale  di  quel 
tempo  de  Guelfi ,  &  GibeUini  quelli  Vontificij ,  quefli  Cefarei,  èrquefla  fu  la  febbre 
maligna  dì  quel  corpo .  Beata  quella  Republica,che  tronca  nò>ma  sbarbica  nei  naf. cen¬ 
ti principi}  quefli  Jiconiti ,  &  Cicute . 

Incominciarono  adunque  per  quefla  via  a  multiplicare  le  dficordie  ,  le  riffe  ,  le  feri¬ 
te,  &  le  vccifloni .  Ver  dare  d  quefto  malevn  rimedio ,  che  fu  (limato  conveniente  ,fil 
deliberato  di  crearevn  Vretore ,  ò  Vodeflà ,  chefoffe  nobile ,  &  tale ,  chefipoteffe  fa  ' 
{ limar  e ,  che  però  vollero,  chefofieflraniero,  &  nobile  [per andò,  chevno  {tramerò  non 
ballerebbe  alcuna  partialita  nella  Città,  &  a  quefto  fine  aggiunsero  la  Conditione ,  che 
non  baue fi  e  parenti  nella  Città,  &  fperarono,  che  vu  nobile  f offe  per  e ffer  giuflo  vguaT 
ite  a  tutti,  &  benefico,  ma  quefto  non  fu  baflanie  rimedio  per  deprimere  la  fuper * 

A  olii  tonfi  orn-i  ;/  - ; - ri  _ 1.1  '  _ _ _ 
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Dominio ;  Legge  buona,  fe  durabile,  ma  non  lo  fu,  perche  poco  di  poi  ritornarono  ad  ac- 
q  nifi  are  il  Dominio  delti  Caflelli,  e  terre .  Si  contìnouò  nondimeno  in  tale flato  fino  al¬ 
l'anno  1 2  3  6.  nel  qual  tempo  fi  trouauano  in  V adotta ,  &  in  tutta  la  Marca  Treuifanu 
4*  famiglie  co  fi  pof senti,  eh1  era  impoffibile  di  commandarli ,  la  prima  era  delli  Mar¬ 
che  fi  da  Efle,  chi  erano  Sign .  diriguardeuole  qualità,  &  Vadroni  di  molti  altri  Caflelli, 
&  Villaggi  ;  la  feconda  era  delli  Signori  di  Onara ,  che  da  poi  fu  chiamata  da  Romano, 
&  delli  Eggclinidi  quali  erano  Signori  di  Baffano>&  dì  molti  altri  luoghi  di  quel  Ter -* 
ritorio ,  la  terga  era  de  Carrarefl ,  cb’ erano  Signori  di  Cene  da,  Seraualle,&  altri  luo¬ 
ghi  del  Tr  enfiano ,  &  la  quarta  era  delli  Signori  di  Campo  Sampiero  ,  li  quali  furono 
Vadroni  ancora  di  Caftel  Franco ,  Caflel forte  ,  &  Canap ,  &  quefle  oltre  a  molte  altre 
caf 0  in  V  adotta  p  off  enti ,  <&  grandi  >  le  quali  tutte  contro  gli  ordini  della  Città  ,  &  del 
Senato  haueuano  ricuperata  la  Giuridditione  nelle  loro  terre,  &  Caflelli ,  che  h duella¬ 
no,  &  però  faceuano  poca  fi  ima  detti  decreti  del  Senato .  Tffata  poi  vna  dfi cordia  irre¬ 
conciliabile  tra  quelli  diCampo  Sampiero  foflenuti  dagli  Eflenfi ,  &  quelli  di  Onara 
affifliti  da  Carrarefl  quelli  Guelfi,  &  quefli  GibeUini ,  ficee  fiero  molte  baruffe ,  che  fi 
'poteuano  dir  Battaglie ,  tra  di  loro ,  mapaffato  Federico  IL  in  Italia ,  entrò  in  Vadoua , 
&  fi  diede  a  ridurre  tutta  la  Città  dipartito  Gibelhno ,  il  che  fatto, lafciò  partendo  Eg- 
gelino  da  Onara  (detto  da  Romano  per  efier  nato  in  quel  C afletto ,-  che  è  nel  Vicentino) 
fuc  Vicario  in  Lombardia,  quefto  fi  fece  Tiranno  fieri  firn  o,&  di  firn  fi  e  la  maggior  par¬ 
te  della  nobiltà  di  Vadoua  (è  proprio  del  Tiranno  Codiar  la  nobiltà)  finche  delTanno 
12  <5.  li  effìliati  Vadouanì  con  Tallito  delle  forge  dello  Stato  Ecclefiaftico,&  delli  Ve¬ 
neti  liberarono  la  patria,  &  non  tardò  molto  il  refi  ante  del  gafligo  diurno  contro  quel - 
Tempio ,  che  fu  vccì  fo,  efeco  però  tutta  la  fua  Cafa .  Quindi  henpreflo  ritornò  Vado -■ 
ua  atto  flato  di  prima,  e  ricuperò  Ecltrc,  Buffano,  Belluno,  Ceneda,  Conegliano  ,Vd  er¬ 
go,  il  Volefene,  con  altre  terre  nobili,  che  prima  erano  fiate  fuc ,  &  haucua  pèrdute  > 
acquiflò  pur  anche  Vicenga  ,  Tr  enfio ,  Trento,  &  altre  Citi  adì  con  buona  parte  del 
Friuli,  alle  quali  tene,  e  città  il  Con  figlio  eleggeua  ogni  anno  Cittadini  firn ,  che  man - 
danaro  Rettori  con  titolo  di  Todeftà .  Vanno  poi  1 3 1  r Sane  della  Scala  Signor  di  Ve¬ 
rona  chiamando  fi  Vicario  Imperiale ,  tolf e  con  inganno  Vicenga  a  Vado  nani,  à  quali 
mofsa  dura  guerra  fu  cagione,  che  perde  fiero  T  altre  Cittadi  ancora  ;  ma  credendo  e  {fi 
di  far  migliore  la  conditione  loro, fi  diedero  ad  Henrico  VI  L  dì  cafa  Lucemburgo ,  il 
quale  ben  preflo  morì,&cffl  ritornarono  alla  prima  libertà,  &  r  inoliarono  la  guerra 
alio  Scaligero,  ma  perche  quefto  haucua  in  Vadoua  fleffa  li  GibeUini ,  che  il  fauci  mano 
{limando  piu  quella  f 'anione >  che  la  Tatria  ?poco  mancò  ;  che  non  fi  rende ffe padrone  di 
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tpddoud;  nell'anno  1318.  poi  quei  Cittadini  vedendo,  che  non  fi  poteuano  difendere  da 
gli  inimici  interiori ,  &  ejleriori elefièro  loro  capo ,  &  direttore  Giacomo  da  Carrara  , 
detto  il  Grande,  il  quale  fubito  fedo  le  di f cor  die  Ciuili ,  indi  fi  pacificò  con  Can  della 
Scala;  dipoi  l’anno  feguent  e  fier  dimofl  rare,  che  non  haueua  ambito  altro,  che  il  [erin¬ 
gio  della  V,atria,ne  rinontiò  hgouerno,  ma  temendo  che  la  [ita  abdìcatione  potè  (fé  dar 


fo#  fuhitof  conobbe ,  che  la  fua  non  era  fiata  volontà  di  dominare,  ma  carità ,  &  pru¬ 
denza,  poiché  a  pena  morto  che  fu ,  ritornarono  li  Tadouani  alle  prime  loro  fciagure  > 
perfottrarf  dalle  quali  chiamarono  Federico  III .  Imperadore  à  dominarli,  ma  quefto 
li  confgnò  al  Duca  di  Carinthia  fuo  fratello  non  volendofì  trauagliare  nelgouerno  d’v- 
na  città,  ch’era  data  nelle  coyruttiopi,  ma  ne  meno  il  fratello  n’hebbe  il  genio,  onde  vi 
mandò  Gouernatori  infino  all’anno  132  8  .nel  qual  anno  Mar  [dio  da  Cariava  diede  con - 
godo  al  Vicario  Imperiale,  &  fù  chiamato  capo,  &  direttore  della  città ,  co  fi  /’ autori¬ 
tà  non  coltiuata  langue ,  & fi  inaridì/ le,  &  li  popoli  fi  fiancano  vgualmente  del  Tiran¬ 
no,  &  del  negligente  in  vfar  bene  della  fua  carica ,  ma  il  con  figlio  di  eleggere  Marfilio 
non  fù  ben  maturato,  perche  la  dignità  gli  fufcitò  yn  emulo ,  che  fu  Tifico  lo ,  che  fu  fi¬ 
glio  del  già  Iacomo  Grande,  panie  a  cofiut ,  che  douendo  la  patria  eleggere  vn  fuperio- 
re,ad  e  fio  piu  che  ad  altri  conueniffè  la  dignità  per  c fiere  dif cefo  da  co  fi  benemerito 
della  Tatria  .  Con  le  amicicie  adunque,  &  con  gli  affetti,  ch’anche  viuenano  verfo  la 
memoria  di  Giacomo  fi  fece  padrone  del  Territorio  di  Tadoua ,  onde  Marfilio ,  ò  fo fi  e 
d’animo  debile,  &  prudente  conofcendofii  inhabilc à  contendere  contro  ynriuale ,  che 
non  gli  haueua  lafciato  piu ,  che  la  mera  Città, fece  ricorfo  all’accortezza  ;  fi  accordò 
con  Cane  della  Scala  dan  do  la  [or ella  T adia  per  ; moglie  di  Majìino  Tfipote  di  Cane ,  & 
f otto  nome  di  dote  gli  diede  Tadoua  in  potere  vfando  il  detto,  nec  mini,  nec  tibi,  co  fi  li 
Scaligeri  dominarono  Tadoua  fino  all’anno  133  7.  reggendola  per  me  zzs  Todefiadi, 
che  vi  mandali  ano;  nel  qual  tempo  lo  fleffo  Marfilio  hauendo  ripigliato  vigor  di  cuore , 
ne  volendo  morire  connota  dì  pufìllanimo,  ria fiunfe  il  lafciato  Dominio ,  ma  per  breue 
tempo  e(]endogli  l’anno  doppo  four aggiunta  là  morte ,  nel  cui  luogo  fu  eletto  Vbertino 
da  Carrara  di  lui  cugino  ,&  quefto  fece  molti  beneficij  alla  Tatria  ;  morendo  egli  poi 
nel  iiq^lafciòfuo  herede  Marfilio  minore  chiamato  Marfiliotto ,  che  fi  il  4.  Signor 
di  Tadoua ,  ma  il  mif ero  non  la  godè  pià  di  4 1  .giorno ,  e  {fendo  fiato  vccifo  da  Giacom  0 
fecondo  pur  Carrarefe,  che  ne  fi  il  5. Signor  e ;ma  perche  entrata  vna  volta  la  Tragedia 
nelle  cafe  dominanti, non  fe  ne  parte  co  fi  prefìo  fe  non  fi  è  ben  bene  )nf anguinata  {Gia¬ 
como  anch’efiofù  vccifo  l’anno  1350.  da  Guglielmo  Baftardo  di  Giacomo  Grande ,  che 
quantunque  naturale  fi  fofse,  haueua  nondimeno  ancor  cjfo  lo  fpirito  del  Dominio ,  [uc¬ 
ce  [fero  a  quefto  Giacomino, &  Francefco  detto  il  Vecchio  quello  fratello ,  &  quefto  fi¬ 
glio  di  Iacomo  fecondo,  li  quali  con  inf olita  vnione  reffero  Tadoua  fino  all’anno  1362. 
mf  perche  fi  Imperio  non  ammette  lungamente  compagnia ,  Giacomino ,  che  diremo  6. 
Signor  di  Tadoua ,  fu  cacciato  dalmpote  Francefco  in  Monfelicc ,  doue  morì,  rcflando 
il  nipote  foto  Signor  fettimo  di  Tadoua,  dominò  quefto  ancora  Treuifer,  Feltre,  Belluno, 
&  molte  altre  Città,  &  grofie  terre  infimo  all’anno  1388.  nel  qual  tempo  fà  ancor 
ejfo  cacciati ?  dal  Conte  Giouan  GaleagTo  Vif conti,  che  poi  fu  Duca  di  Milano, &  que¬ 
llo  ne  gode  il  Dominio  per  tre  anni ,  poiché  nel  1 35?  1 ,  firance  fi co  IL  figliuolo  del  primo 
in  vendetta  del  padre,  <&  à  propria  [od isfatt ione  ricuperò  Tadoua ,  &  poi  anche  fi  fe - 
ce  padrone  di  V erona,ma  non  contento  della  propria  fortuna ,  come  fpefjo  aulitene  a 
chi  fi  la  [eia  portare  da  vn* aura  infialile,  volendo  aggiungere  al  fuo  il  Dominio  di  Vi¬ 
cenza,  non  considerando,  che  quefla  fi  era  data  a  Venctìani ,  fi  irritò  la  pojfanza  della 
Repubhca,  la  quale  gli  moffela  guerra,  &  alla  fine  Francefco  refiò  fenzfi  Stato ,  & 

fetida 
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ferina  vita  effo,  &  li  figli  reflando  cofi  efiinto  il  Trinciato  di  Carrarefi  Vanno  ia6.  & 
quefia  è  la  fo  rumar  ia  hifloria  di  V odono,  f otto  vari]  Tadroni,  che  furono  ,  oltre  olii  pri¬ 
mi  Troiani ,  &  Henneti ,  &  Stato  di  Republica  ,  Scaligero ,  Imperiali  ,  Carrarefi ,  & 
Vif conti  fiotto  li  quali  fi  gouerno ,  bora  con  le  proprie  leggi,  bora  con  le  Cefaree,  quando 
con  li  Confoli,  &  altri  Magiflrati,  e  propri]  Configli ,&  Mntiani,  &  quando  con  le  Ce - 
(aree  conftitutioni,  &  V icari],  &  Todeftadi . 

Hora  eftinti  li  Carrarefi  reflò  Tadoua,  com'ètuttauia,nel  Dominio  della  Republica 
Veneta ,  la  quale  gli  ha  ben  lafciato  V antico  gouerno  delli  1 6.  Mntiani ,  ma  vi  manda 
ovn'anno  due  delli  più  confpicui  Senatori,  l'vno  con  nome  di  Todeflà ,  l'altro  di  Capi¬ 
tano ;  Giudica  quello  le  caufe  Ciuili,  &  con  li  f noi  affé  forile  Criminali  de  fatti  ordi¬ 
nari],  &  che  f accedono  il  giorno  ; giudica  l'altro  le  cofe  militari ,  &  della  notte ,  il  To- 
defla  le  cofe  di  dentro,  il  Capitano  quelle  del  Territorio ,  &  amendue  le  caufe  delegate 
dalteccelfo  Confeglio  di  Dieci;  manda  in  oltre  la  Republica  due  Queflori ,  ò  Camerlen¬ 
ghi,  li  quali  hanno  la  cura  del  danaro  publico ,  &  giudicano  le  caufe  delle 
- vanno  pur  anche  a  Tadoua  da  Venetia  due  Cafiellani ,  l'vno  diCaftel  V ecchio ,  l  altro 

della  S  ar  arine fca.  <  .  . 

Il  Gouerno  poi  della  Città  è  tale .  Trimavi  è  vn  Con  figlio  di  32,  nobili  Cittadini, 
$be  fi  chiamano  li  deputati  alle  cofe  vtili  della  Citta,  &  quefii  fi  mutano  16.  ogni  an¬ 
no,  fi  che  l'anno  primo,  che  fono  eletti,  16. fono  del  gouerno,  &  16.  reftano  a  con  figlia¬ 
re  con  liprimi  1 6.  e  tanto  li  primi  quanto  li  fecondi  poffono  hauere  gli  offici]  apparte¬ 
nenti  al  grado  loro,  fuorché  il  gouerno ,  che  refi  a  nelli  deputati  del  primo  anno  in  tal 
modo .  il  giorno  de  gli  Innocenti  fi  fa  da  tutto  il  Configlio  la  elettione  di  efji  1 6.  il  che 
fatto,  li  Signori  Rettori ,  cioè  Todeflà,  &  Capitano  ne  cauano  quattro  di  e  [fi  per  e  fi  ere 
Tre  fidenti  alle  Chiefe ,  &  attendere  in  luogo  delli  attuali  abfenti  ,gli  altri  12.  fi  copu¬ 
lano  a  due,  a  due,  &  poi  ogni  due  me  fi  fene  cauano  due,  che  fanno  4.  me  fi,  fi  che  que¬ 
fii  quattro,  che  fi  chiamano  li  Signori  attuali  fonofempre  due  nuoui ,  &  due  vecchi ,  m 
modo,  che  in  vn'anno  tutte  le  fei  C  apule  fanno  quattro  me  fi  per  ciafcbeduna  al  gouer¬ 
no ,  &  attendono  alle  cofe  vtili  della  citta  infieme  con  li  Rettori ,  alli  quali  r  icordano 
quello,  che  Rimano  vtile ,  &  ciò  eh' è  neceffario ,  &  alle  occorrente  ne  confultano  con 
gli  altri  Deputati,  &  al  bijogno  mandano  ancoragli  attuali  a  darne  parte ,  e  trattarne 
con  il  Trencipe  in  Collegio .  Ouefii  attuali  con  autorità  delli  Rettori  conuocano  li  con¬ 
figli  della  città,  &  del  Monte .  .  „  „  .  %  lf  _ 

igei  configlio  della  città  fi  fanno  li  Vicari],  li  Trouediton  alla  Samta ,  alle  Tompe , 

a  gli  Ori,  alle  Tofle,  li  S indici,  &  molti  altri  ancora  .  #  . 

Il  configlio  del  Monte  confifle,  &  fi  fa  delli fudetti  32.  deputati ,  3.  Sindici  del  Sa¬ 
cro  Monte ,  e  36 •  altri  del  numero  della  Ciuiltà,  &  di  altri  tanti  popolari  de  capi  dei- 
parti,  che  fi  mutano  ogni  anno,  &  in  queflo  configlio  fi  fanno  li  Caffieri ,  Malfari,  In- 
quifitori, contro  feri  nani,  che  chiamano  feontri,  Sindici ,  &  altri  officiali ,  che  affifìono 
con  l'opera  loro  al  facro  Monte,  il  quale  fi  gouerna  in  queflo  modo . 

Trimavi  è  vnCaffiere  Generale,  eh'  è fempre  per fona  di qualità  considerabile  nella 
Tatria,  &  queflo  hà  cura  del  danaro  pubblico  cosi  della  città,  come  del  Monte ,  e  que¬ 
llo  hàilfuo  fcontro,  eh' è  l'officio  principale  di  tutti  quelli,  che  si  danno  alli  popolari,  & 

ha  ri  [lo  poi  fef Magari,  li  quali  hanno  ciafcbeduno  vna  nebilijjìma  cafa  chiamata 
Monte,  tre  di  quelli  otri  anno  alternatamente  preflano,  fi  che  quelli,  che  vn’anno  dan¬ 
no  fuori  il  danaro  [opra  li  pegni,  il  fecondo  rifeuotono ,  mentre  che  gli  altri  tre  prefla¬ 
no;  &  ciafcbeduno  di  quefii  hd  ilfuo  feontro,  &  notavo  , &fi  rendono  conto  Ivn  l  al¬ 
tro  del  Datio,&  ricuperato;  delTeffatto  fi  pone  a  parte  il  capitale  per  douerlo  di  nuoito 
impiegare  per  comodo  delli  popoli,  e  dell’vtile  poi  fi  pagano  prima  li  miniflrifalanati. 


BELLI  PADOVANI.  4§r 

tonferuatori,  &  altri ,  che  in  vero  fono  molti ,  ma  non  eccedono  il  bifogno;  di  quello  poi 
che  foprauanga  fi  fanno  elemofmeper  maritar  Donzelle,  ò  diftribuire  à  Monafleru  po- 
ueriy  ò  à  luoghi  Ti] . 

Ha  Tadoua  h aitati  huomìni  illufrifn  da  fuoi  primi  principi]  y  in  ogni  profeffone 
particolarmente  nelle  due  piu  celebri  d'armiy  <&  lettere,  tra  li  primi  fi  annouerano  cin¬ 
que  Confoli  Romani  della  gente  Mroncia,  tra  quali  fu  Lucio  Stella, &  l'aquila  Sacer¬ 
dote  celebrato  dal  C  onte  Giacomo  Zabarella  nel  fuo  libro  degli  Mrongi],  opera  di  gran 
fatica, diligenza,  &  ingegno;  altri  f amo  fi  furono  Tubilo  Fannia y  Trafea  Veto ;  Seflo 
Tapinio  Mlonio,  Caio  lecinna  Veto  y  Quinto  Muonio  Tediano ,  Lutto  Giulio  Taolo  , 
tutti  Con  foli  Romani;  tra  letterati f amo fi] fimo  è  Tito  Liuio  Scrittore  dy  H  ijìorie  y  e  tali 
anche  furono  il  primo ,  &  il  fecondo  Quinto  Muonio  Tediano,  &  que/lofù  Grammati- 
co  infigne,  tra  Toeti furono  Flauio  V olujìo ,  C.V aleno  Flaccoy  &  Lutio  Antonio  Stel¬ 
la;  de  Legislatori  poi  celebratifjìmo  fu  Giulio  Taolo,  &  altri  di  quei  tenppi .  Rifurono 
nell  età  più  bafìa  Alberto  Heremitanoy  Marfilio  Mlairadino  ,  Bonauentura  Ter  aghi- 
no  de  Badoari,  Taolo  Zabarella  V ef  zouo  Tarienj e ,  &  c Arciuefcouo  ^ Argolicenfe  tutti 
fumo  fi  Theologi ;  dp  Giuriftiyoltre  al  prenominato  Taolo  vi  fono  flati  Francefco  Zaba¬ 
rella  Cardinale  ych' è  vno  delti  4.  Canoni fti  infigni,  Giacomo  situar ottoy  Angelo  di  Ca- 
Jiroy  &  altri  infiniti  :  Tra  F ilojofi  digr an  nome  è  Tietro  d*  <Ab  ano, Giacomo  Drado,det- 
to  Horologgi, Speroni  Speroni,  il  Conte  Giacomo  Zabarellifleffo,c  mill altri ;de  Medici , 
chi  piu  nominato  di  Michele  Sauonarola ,  Bartholomeo  Montagnana ,  &  Gio.  Dome¬ 
nico  Sala  <?  molti (fimi  altri  ne  laf  :io ,  non  per  defraudarli  della  gloria ,  che  fi  acquifla- 
rono ,  ma  per  non  efiernoiofo  a  chi  legge  ;  de  Toeti  bajìino  Lapafo  Lapafi ,  libertino 
Cercato, Labaro  Bonamico,& ^Antonio  Querengo, coinè  de  Matk ematici  non  occorre 
nominar  altri ,  che  Giouanni  ^Antonio  Magini,  la  cui  memoria  riuerifco  per  la  fua  vir¬ 
tù,  &  per  il  mio  debito ;  nelTarti  militari  fono  iUuflre  le  cafe  de  Marche  fi  d'Efle ,  d'O- 
nara,  di  Campo  Sampiero,Carrarefi ,  San  Boni  faci],  Capodilifla ,  Tanini,  Lioni,  La7a- 
ThBir aghi, Gabrielli,  Barifoni,  Bugaccarini,Capodiuacca, Dotti,  Mharotti ,  Speroni, 
Ti],  Tappafaui,  Figongi,  V italiani,  Zacchi,  &  altri  , 


*  •. 


Arbore  della  Cafa  Carrara . 

Vaf°  fatt0  Sign.  di  Carrara  da  Henrico  ^.Imperatore  l'anno  1 1 14.  bebbe  vnfo- 

&%Te?Con°tPeHm0  ’ ^  Giacobino  fecondo  U,  Marfilio  fecondo  li. 

‘L,Àt?!aCnm°  2  '  naccIue  Giacomo  Canalliero,  che  fù  padre  di  Marfilio  i.C. 

tawflìrT”  tre^gti  'Giovanna  moglie  di  Daniel  Zabarella  padre  di 
Bonifacio,  lift  condo  fu  Giacomo  Cauallier  D,  &  il  terrò  V benino  E ,  F 

ifda  ^Carrara  G  ^  I276‘  Giacomo  Grande  Sign.  di  Tadoua  nel  1 3 1 8.  f,  & 

-  £•  Giacomo  Cauallier  fù  padre  di  Bonifacio  H . 

£>  libertino  fù  padre  di  Giacobino  I. 

do brflly Un’Uà.  ^  Grande  bebbe  3 .figli,  T{icolò,  &  Guglielmo, quello  legitimo ,  e  que- 
C  *’  1 V  da  r  rtl  tenfapf°ify  &  T  adea,  che  fù  maritata  in  Maflino  Scaligero  K . 

H  Bon^arZTr  he}hek^  che  fù  2  .Signor  di  Tadoua . 

M.  che  morì  nel 125°/*  G*acomo  bebbe  due  figli.  Giacobino  da  Carrara  Z.  &  V benino 


Hh 
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I.  Giacobino  figlio  di  Vbertino  hebbe  3 .  figli)  Marfìlio padre  di  Obigp,  Vbertino 
&  Conte  • 

K.  Tadia  moglie  di  Maflino  Scaligero  hebbe  vna  figlia,  che  chiamò  Beatrice  ,  che  fu 
moglie  di  Barnaba  Vificonte,  in  cui  fi  eflinfe  la  linea  di  Giacobino  2. S  ignor  predetto . 

X.  Giacobino  figlio  di  Giacomo  fù  padre  di  Vbertino ,  che  fu  il  3.  Signor  di  Tadoua * 
M.  Vbertino,  che  morì  nel  1259.  fu  padre  di  Incoiò  Signor  del  Territorio  dì  Va- 

dona  0 •  '  '  ,  * 

^  Vbertino  figlio  di  Giacobino  fà  Tadre  di  Maxfìliotto  4.  $ign>  di  Tadoua, ,  &  fr  a- 

tello  di  Rinaldo  da  Carrara,  che  fu  padre  di  vn* altro  Giacobino ;  in  queflo  fi  eflinfe  la  li¬ 
nea  di  Vbertino,  f  egnato  di  f  opra  E .  refta  adunque  la  linea  di 

O,  "Nicolò,  che  fu  Signor  del  Territorio  di  Tadoua ,  queflo  hebbe  tre  figli ,  Marfìlio  >• 
che  non  hebbe  fucceffìone,  Giacomo  2.  Sig .  di  Tadoua  5  .T.&  Giacobino  O. 

T.  Giacomo  2.  fu  padre  di  Marfìlio  Conte  di  Campagna  R .  Francefco  detto  il  Vec- 

Giacobino  fù  Sig.di  Tadoua  6.  &  padre  di  Giacomo,  che  non  hebbe  fuccefflone . 
r.  Marfìlio  Conte  di  Campagna  hebbe  vna  fola  figlia ,  che  chiamo  Firn  ihigi ,  &  fin 

moglie  di  Lutio  Zabarella,  _  w 

S.  Francefco  il  Vecchio  fù  il  7-  Sig.  di  Tadoua ,  &  hebbe  tre  figli ,  T  tetro  di M  onte 
fù  illegitimo ,  ma  Sign.  d'Mfola ,  che  poifù  padre  di  Bue  Sig.  anche  France  co  ffflouel- 
lo  $ig:  di  Tadoua  8.  T .  &  Giacomo  nato  in  Venetia,  &  padre  di  Maria,  che  fu  moglie 

di  "Nicolò  Contarmi ,  „  .  _  /. 

T.  Francefco  ‘Nouello  hebbe  4.  figli,  Stefano,  che  fu  Vefcouo  di  Tadoua,  Francefco 

»  V,  Giacomo  Sig.di  Verona  X.  &  jlndrea  ^Abbate  di  S .Gìofeffo. 

V.  Francefco  hebbe  due  figli ,  Elia ,  &  Gio:  Battifla ,  che  terminarono  le  vite  loro 
lenza  [peranza  di  rigodere  le  dignità  de  fuop  afeendenti  .  ... 

X.  Giacomo  il  Signor  di  Verona  hebbe  3.  figli ,  Bonifacio ,  Tolo ,  er  .Antonio  ,  oltre 
alti  quali  non  occorre  fcriuere  di  quell'arbore ,  perche  f e  non  fi  fi ecco  di  Troie,  s  innari - 
dì  inmanieradi commando,  che  potè  dirfleflinta  inquefli  la  famigluivn  tempo  cofii 

celebre • 


•rnm 


17  G  0  V  E  R  K.0  DI  ROVIGO . 

FV  quefla  giuridditione  vn  tempo  dei  Duchi  di  Ferrara,  pafsò  di  poi  nel  Do¬ 
minio  de  Veneti,  li  quali  vi  mandano  à  governare  Podeita,  &  Capitamo,ec 
Camerlenghi,  li  quali  tutti  godono  del  loro  officio  per  irmeli  continui . 


V  ICEJiZA,  ET  LORO  COSTVMI. 

HAnno  li  Vicentini  ingegno  viuace,  &  fono  molto  ciuili ,  ne  fono  meno  atti 
alle  lettere,  che  all’armi,  vedono  volontari  gl  altrui  paefì,  e  tanto  in  cafa 
tome  fuori  viuono  fplendidamente ,  &  tengono  molti  fenudon ,  fono  fplendidi 
ne  gli  habiti,  e  ne  fpettacoli,  amorcuoh  co*  ftramen ,  &  buoni  amici  .fono  ven¬ 
dicarmi,  e  di  genio  inclinati  à  gl’amon,  fono  molto  auidi  di  titoli ,  onde  fuolo 
dirli  Conti  Vicentini,  Marche/i  Veronefi  ,  &  Dottori  Padouani ,  le  donne  o  o 
amano  collantemente,  &  con  prudenza.  La  gente  baffa  attende  alla  profeffione 
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della  lana*  li  nobili  s’impiegano  nelle  lettere,  ò  nelle  attioni  Cauallerefche ,  &  de 

Theatrh  fono  fedeli,  &  offequenti  alla  Repubblica. 

•  ^  * 

Ricche^ . 

Dicefi  che  la  Re  publicà  habbia  da  quella  citta  ogn’anno  80. mila  feudi, li  qua¬ 
li  però  fi  fpendono  in  mantenere  li  Ponti ,  le  ftrade ,  Se  li  Palazzi ,  le  rendite  del 
Vefcouato  fono  di  1 2.mila  ducati  ;  cauano  molto  danaro  da  panni  di  lana ,  Se  di 
feta,  della  quale  fe  ne  raduna  fu  quello  Stato  ogn’anno  il  valore  di  500.  mila  du¬ 
cati,  &  viene  venduta  effa,  ò  li  drappi,  che  fe  ne  fanno,in  Germania,  Fiandra^. , 
Venetia,  Genoua, Milano,  Bologna,  Se  Ferrara,  &  grande  è  la  quantità  del  vi¬ 
no,  de  frumento,  che  tràfportano  à  Venetia,  ma  più  di  frutti,  Se  di  legumi . 

For^e. 

Tutto  il  Vicentino  con  là  Città  numera  intorno  à  20o.mila  huomini,  de  qua¬ 
li  panila  buonifiìmi  foldati  fiotto -fCollonel  li  fono  annouerati,  Se  di  quelli  mil¬ 
le  ne  fono  mofehettieri,  ma  in  cafo  di  neceffità  ne  hà  la  Republica  16.  mila  al  So¬ 
le. 

Gouerno . 

Mantengono  li  Veneti  in  Vicenza  vn  Podeflà  con  3  5. ducati  al  mefe  di  ftipeii- 
dio ,  doppo  lui  vn  Capitano  >  Se  vn  Camerlengo ,  nelle  altre  terre  vi  fi  mandano 
li  Podeftà,  che  tutti  fono  Nobili,  il  cui  officio  e  come  gli  altri  di  16 .  meli  conti- 
noui,  oltre  à  quelli  vi  fono  x  1*  Vicariati ,  li  quali  però  giudicano  fidamente  Iei> 
caufe  Ciuili ,  ma  nelle  Criminali  giudica  folo  il  Configìio ,  ò  Confidato ,  che  lì 
chiama  la  corte  antica  compofta  di  12. Vicentini,  delli  quali  fono  ^Dottori,  Se 
gli  altri  S.non  togati,  &  quelli  fi  mutano  ogni  4.  meli .  Hoggi  quello  Configlio 
giudica  nelle  caule  Criminali  più  leggieri  7  poiché  li  più  graui  fono  portati  al 
Configìio  di  Dieci .  Hanno  ancora  li  Vicentini  li  fuoi  deputati,  che  rapprefen- 
tatio  la  Città,  il  cui  officio  é  di  trattar  quelle  cofe,  che  appartengono  alla  fallite, 
&airhonoredieffa,&  hanno  i4.GentiThuomini,che  chiamano  Cauallieri  di 
commune ,  li  quali  con  li  minillri  loro  riuedono  li  peli ,  de  le  mifure ,  &  fe  fono 
vendute  le  cofe  commeltibili  à  giuflo  pelo.  Se  ne  riferifeono  alli  deputati,  e  tut¬ 
ti  fi  mutano  ogn’anno  eleggendone  i  nuoui  il  Configlio  di  1 5  0. 


COSTAMI  DE  VERONESI, 

LI  Veronefi  per  lo  più  fono  armigeri.  Se  anche  fono  atti  à  tutti  gli  effercicij,  e 
d’arti.  Se  di  feienze,  fauorifeono  le  lettere,  buoni  nell’efiercicio  Cauallere- 
ico,  nelli  coftumi  loro ,  Se  nell’alimentare  la  fua  fameglia  fono  magnifici ,  fedeli 
nei  confegli,  ne  fono  facili  à  domenticarfi  dei  benefici),  amano  li  ftranieri,  ama¬ 
no  le  donne,  che  fiano  ne  troppo  facili,  ne  di  fouerchio  difficili.  Sono  d’ingegno 
uiblime,  che  per  genio  naturale  piega  alfarmi,  per  le  quali  padano  all’abufo  di 
vn’o rimata  vendetta  in  maniera,  che  alle  volte  fi  fono  fatte  le  fattioni  di  òo.huo- 
mini  per  parte,  le  donne  non  fono  per  l’ordinario  brutte,  vedono  pompofamé- 
te,  Se  fono  cortefe  à  ftranieri  quanto  alla  cortefia,  che  non  offende  l’honeflà . 

H  h  2  Rie- 
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Ricchezze . 

Hanno  li  Veronefi  molta  copia  di  fete,  &  (limata,  i  fegno  talc,che  ladola  Ifo- 
là  della  Scala  ne  raduna  ogn’anno  per  50.  mila  feudi  di  valuta,  raccolgono  mol¬ 
to  danaro  ancora  dalle  lane ,  onde  dà  quelle,  e  da  quelle  viuono  gli  operarij  al 
numero  di  20.  mila . 

Forze  . 

Secondo  il  calcolo  di  alcuni,  il  Territorio  Veronefe  fi  2oo.miIa  huomini, dal¬ 
li  quali  fe  ne  può  far  feelta  di  15-  mila,  il  Capitano  commanda  alla  militia.  Se 
fuole  ne  giorni  di  feda  riuederne  qualche  parte;  di  Prefìdio  ordinario  danno 
200.  foldati,  oltre  all’altre  compagnie,  che  cuflodifconole  porte  della  Città.  Vi 
fono  3 .Caflelli  cuftoditi,  Se  muniti  d’ogni  bifogno  per  refiftere  inimici ,  Caftel 
Vecchio  fu’l  piano  della  Citta  alla  ripa  dell’Adige,  Caftel  San  Pietro  a  mezzo  la 
{alita  del  Monte,  &  Cartello  S.Felice,ottima  fortezza  fu  la  cima,  oue  fono  bellif» 
fimi  pezzi  di  Cannone. 


Gouerno . 

Come  nelfaltre  Citta  grandi,  cofi  in  Verona  àncora  rifiedono  il  Podefti  con 
40.  ducati  il  mefe  di  ftipendio,  il  Capitano  con  pari  prouifione,  due  Camerlen¬ 
ghi,  &  li  Caftel lani  di  S.  Felice  con  50.  ducati  di  ftipendio  per  mefe  ,  Se  quello  di 
S.Pietro,  come  ancora  in  Caftel  vecchio,  che  ferue  quafi  per  armeria  di  tutta,  la  Città, 
&  fortezze .  In  Soaue  mandali  vn  Gouernatore  con  20.ducati  di  prouifione,  in 
Pefchìera  vn  Proueditore  con  25.  ducati  per  mefe.  Se  quelli  fono  tutti  Nobili 
Veneti,  fi  manda  ancora  vn  Proueditore  del  Lago  con  34.  ducati  di  emolumen¬ 
to  il  mefe,  Se  vn  altro,  che  ha  cura  della  Chiufa,  &  fi  chiama  Cartellano,  Se  vi  hà 
30.  ducati  per  mefe,  quello  è  reggimento  di  1 2.  Se  quello  di  3  2,mefi .  Là  Città 
poi  di  Verona  ha  21.  Vicariati  di  fua  giuriddittione,  à  ciafcheduno  deili  quali 
manda  ogn’anno  vn  Gentil’huomo  ;  hanno  ancora  li  Veronefi  il  Consolato  co¬ 
me  li  Vicentini,  ma  con  più  ampia  libertà ,  come  ancora  la  Città  elegge  ilfuoVre - 
tore  Vrbano ,  che  chiamano ,  la  cui  publica  cafa  è  nel  mezzo  della  piazza  ,  &  giudica 
lecaufe  di  mercedi ,&  di  ftmili  affar  incoine  vendite  di  co  m  m  e  fi  ibi  li,  p  e  fi ,  &  mi  furo, Se 
quello  è  quanto  appartiene  à  Veronà,come  flato  Veneto  di  prefente, che  quan¬ 
to  à  Verona  polfeduta  da  altri,  ecco  quello,  che  ne  hò  (limato  bene  di  ricordare. 
Verona  vna  delle  belle  Città  d'Italia  per  il  fito  ,  per  gli  edifici]  di  fi ontuofi  ralagi 


che  può  render  celebre  vna  Città .  Refla  anche  in  dubbio  appreso  li  S  crittori ,  a  chi  ella 
debba  la  fua  origine, ma  perche  ne  di  (corre  ampiamente  il  Dottor  S araina,  eh  e  con  buo¬ 
ni  fondamenti  la  dimoflra  antichifjìma ,  &  piu  volte  diftrutta,  &  riedificata ,  à  lui  ri¬ 
metto  il  Lettore . 

Ha  V prona  lungamente  obbedito  quando  à  Regi  Longobardi ,  &  quando  agl'Impe j- 
r  adori,  &  effondo  fiata  libera  io  o.anni  con  le  forge  di  Ottone  Imperadore  dalla  tiran¬ 
nide  di  Berengario  3.  &  di  ^Alberto  figlio  di  queflo,lo flefìo  Ce  fare  laripofe  in  liberta 
rifer  Piato  fi  però  l'altro  Dominio .  Raddrizzarono  adunque  li  Veronefi  la  Republica  lo - 
ro,  &  inflituirono  àfe  mede  fimi  il  gouerno  circa  l  anno  980.  la  cui  forma  fu 

Dalla  nobiltà,  &  popolo  eletti  èó.gent il* h uomini ,  che  furono  in  quel  tempo  detti  li 
a,  venti,  configlieri ,  Ó*  Gouernatori  della  Republica  Veronefe  con  facolta  di  elegge ’/  e 
gli  officiali  non  meno  per  il  gouerno  dello  Stato  ?  che  per  effercìtare  In  giufìitia  Ciuile 

&  Criminale*  .  ? 

f&<e- 
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Quefli  80.  eleffero  8.  Iufdicenti,quattro  à  cui  diedero  il  nome  di  laici ,  cioè  fcnga  ve- 
runa  dignità ,  &  gli  altri  quattro,  che  foj sero  Dottori ,  ordinando  loroyche  douefsero  fe¬ 
dere  nel  palagio,  &  ne  III  Tribunali  à  ciò  desinati  y  &  ini  giudicare  le  caufe  Ciudi  di 
qualunque  ne  adimandafse  Giuflitiay  &  che  vno  di  quefli  fofse  compagno  y  ò  aflìflente 
al  Giudice  Criminale  ,  che  difsero  del  Malefìcio, con  autorità  di  formare  li  procejfi  non 
folo  perla  via  delle  quereley  ma  dTnquifitione,cofi  nella  città,  come  nel  diflretto ,  mu¬ 
tando// di  volta  in  volta  ,  &  dipoi  quefli  8.  fi  vnijsero  al  tempo  delle  fornente ,  alle 
quali  dafsero  il  loro  voto  ,  ò  af solutorio,  ò  di  condanna  y  il  che  pure  tuttauidfi  vfa  y  & 
quefli  fi  chiamano  del  C onf  olato .  Quanto  poi  allagiuridditione  Ciuile,vfauaft  allora  , 
che  i  laici  ancora  la  efsercitafsero ,  non  potendo  quefli  però  giudicare,  ne  afcoltar  caufe 
fe  non  fino  alla  fomma  di  5  o dire  V  erotte f °,  &  li  Giurifti  di  qualunque  fomma .  JE fsen- 
dofipoi  conofciuto  con  il  tempo  (&  f or  fi  ef sondo  accrefciuto  il  numero  de  Dottori)  che 
non  era  douere  anche  nelle  liti  di  poca  fomma ,  che  giudic  afferò  gl1 imperiti  della  legge  , 
ne  fu  a  Laici  leuata  la  facoltà ,  perche  anche  nelle  caufe  lieui  accadono  allo  fpeffo  ma¬ 
terie  degne  di  peritia  nel  Giudice  ; 1  Laici  adunque  hoggidì  non  hanno  facoltà  di  giudi¬ 
care  fe  non  nelle  caufe  Criminali  parendo  forfi,  che  queflo  fia  giudicio  più  facile  da  de¬ 
cider  fi  fel  vno  fi  a  reo,  0  innocente  ;  ma  nel  vero  troppo  è  pericolofo ,  oùe  fi  tratta  della 
vita  de  fudditiy  il  commetterne  il  giudicio,  almeno  della  qualità  ,  &  mifura  delle  pene 
a  chi  non  hà  imparato  dalle  leggi  la  proportione  delli  delitti,  &  la  qualità  delle  forme, 
&  valore  delle  prone;  ma  cofi  piacque,  che  foffie  meno  necefsaria  la  perniane  delitti 
doue  fi  tratta  di  vita ,  &  di  honore ,  che  nelChauere  doue  fi  maneggia  il  commodo ,  & 
l  incommodo  parendo,  che  il\timor  della  pena  douef se  rendergli  huomini  più  aflinenti 

dal  delitto*  le  appellatiom  Ciuili poi  deuolueuano  al  Pretore,  0  Podelìà ,  CT  in  cfso  ter- 
minauano .  J 


1  ^  T’fdefta  (la  cui  "Pretura,  ò  Magiflrato  era  annuo)  doueua  efsere  fiore  fiero  ,  come 
libero  dalla  cognit ione  delle  perfone ,  e  difappaffionato ,  letterato  fefi.poìcua  hauere , 
quando  no  di  fpada,  e  cappa,  &  queflo  era  eletto  dalli  80.  &  efso  conduceua  feco  vn 
Juf perito ,  il  quale  era  come  fuo  delegato  a  giudicare ,  &  era  come  hoggi  fi  dicono  gli 
Auditori,  in  oltre  fi  conduceua  tre  capi  de  Birri,  che  chiamarono  Cau allieti ,  &  ne  ri¬ 
tengono  tuttania  il  nome ,  non  come  dignità ,  ma  come  capo  di  cfsecutori ,  che  hauefse 
obbligo  dicaualcare,  e  portar fii  doue  bifognafse  andare  alle perquifìt ioni  de  Liei,  ò  al- 
tra  coja fpettante  all  officio  pretorio,  &  queflo  fi  chiama  il  Corpo  della  Corte  Pretoria, 
oferui  della  G  inflitta,  &  lufdìcenti ,  di  più  fi  conduceua  il  Podefià  6.  Staffieri  >  &  al¬ 
trettanti  Damigelli ,  che  diremmo  Camerieri ,  ò  feudi  eri,  che  andauano  ancor  efifi  a  ca¬ 
vallo;  a  tutta  quefla  corte  pagana  la  communità  5 .  mila  lire  Veronef  e,  il  quale  emolu¬ 
mento  era  diuifo  in  tre  rate, la  prima  era  pagata  nel  primo  trìmcflre  del  fino  Pxc?gi  men¬ 
to,  laj  econda  nel  fine  delli  fette  me  fi,  &  l'vltima  quando  ne  era  finito  il  S  indicato  ,  che 
era  1 15. giorni  doppo  l’anno  fpirato  del  Reggimento .  Hora  queflo  Pretore  non  bane- 
uajolamente  la  facolta  della  Giuflitia ,  ma  il  totale  gouer  no  della  Città ,  &  Reo  uh  li  c  a 
essendone  Capitan  Generale,  &  gli  erano  afjìgnati  otto  altri  Cittadini  affiflenti,chepur 
erano  eletti  dal  Con  figlio  con  il  nome  di  fapienti  ;  &  era  il  carico ,  ò  officio  di  quefli  il 
con]  altare  con  uPretorelc  occorrente  della  patria  di  qualunque  materia  fi  fofse  con- 

ugouerno  dello  Stato,  ma  quando  erano  materie  grani ,  le portauano  ad  else- 
re  determinate  nel  con  figlio  delli  Ottanta . 

ancora  dallo  fle fiso  con  figlio  eletti  due  altri  miniflri  del  pub  li  co  beneficio ,  &1 
€Ypu!!  1  Legge,  ò  Muuocatì;  i'vno  era  chiamato  Sindico ,  &  a  queflo  apparto - 

n  !  lJenpere  le  ragioni  del  Publico,  &  haueua  facoltà  di  accordarne  le  differen  te, 
irfl  ier  a(ìCOYdo,  Ct  P altro  era  vn  Giudice  de  Poueri  a  fine ,  che  li  miferi  non  ha - 
ejsei  oajoggiacere  allìflratij  dei  litigi j  de  grandi ,  òpof senti .  Se  fu  città  giamai  dc- 

H  h  1  gna 
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gna  di  lode ,  ben  può  dir  fi  Verona  dignijjìna  in  quefla  parte ,  non  fi  dando  coarti  a  mag¬ 
giore  ,  che  il  fomenti  e  gl1  impotenti  ,&  fottrarli  della  indi fere  te  g%a  de  facoltofi  liti - 

ganti.  ..... 

Durò  lungo  tempo  quefla  forma  di  Gouerno  ,&  entrate  le  guerre  Ciudi,  come  in 
tutte  le  citta  d’Italia  de  Guelfi,  &  Gib eliini  pur  feguitò  fin  tanto >  che  Eggeiino  da  Ro¬ 
mano  famofo  per  le  Tirannidi,  fatto  Genero  dellTmperadore ,  ambendo  di  far  fi  Tren- 
cipe  iella  città,  com’era  capo  della  f anione  Monticola,  ch’era  Gibellma,  non  feppe  ri- 
trouar  modo  più  facile,  che  introdurci  la  plebe  nel  gouerno,  ch’era  de  foli  nobili, li  qua¬ 
li  non  haueuano  mai  afsentito  a  priuarfi  del  Dominio,  ch’era  tutto  delti  quattro  venti . 
Sufcitata  adunque  la  feditione  della  Tlebe  introdufse  vna  mona  forma  nel  gouerno , 
portandola  da  80.  a  500.  che  chiamò  Configlieri  fra  Cittadini ,  &  popolari  ,  che  vniu 
fra  li  Gaftaldi,  ò  capi  delle  arti  hauefsero  tutto  il  gouerno  della  Republica , 

Fu  dunque  diuifa  la  città  in  cinque  parti,  &  determinato,  che  di  ciafcheduna  di  ef¬ 
fe  partine  foj sero  eletti  a  forte  tre ,  che  tutti  infieme  eletti  faceuano  il  numero  delti 
15.  8.rf/  effi  fofsero  Gaflaldi  delle  arti ,  &  fette  Cittadini ,  a  quali  fi  aggiunge fsevn 
leggifìa,  &  quefli  1 6.  fi  dice f sero  li  Andanti  ò  buoni  huomini ,  douendo  effi  ogni  gior¬ 
no  gìudiciate ,  ò  di  non  fefìa federe  a  giudicare  le  caufe  ,&  dirimere  ti  litigi]  del  po¬ 
polo,  &  dì  più  confultafsero  infiemegli  affari  della  Repub  lica,  &  Stato,  &  pojciacon- 
uocafseroil  con  figlio  delti  500.  &  quello,  che  inefso  fofse  determinato, lo  hauefsero 
da  e f seguir  e  il  Todefla,  &  Amianti  lì  quali  tenefsero  le  chiatti  della  città,  &  nel 
po  di  aprirne ,  e  chiudere  le  porte  vi  andafse  vno  di  loro ;  il  piu  vecchio  poi  di  efji  tene] - 
fe  apprefso  di  fe  il  figlilo  della  città  .  Qualunque  volta  nelle  Republichedi  Ottimati 
s’introduce  la  plebe,  ò  popolo  ne  nafee  il  principio  della  r  oh  ina ,  &  fouuerfione  conjer- 
uando  quelli  la  memoria  della  dignità  perduta,  &  acquifiando  quefli  l  ambinone ,  che 
non  haueuano ,  &  facendo  fi  lecito  di  contendere  con  li  nobili ,  cof ?,  che  portano  la  di- 

f cor  dia  fola  difìruttrice  del  publico  bene .  . 

Innouata  cofi  la  forni  a  della  Republica, furono  fatte  nuoue  leggi ,  &  fìatuti  ;  Que¬ 
fla  nouità  di  gouerno  però  non  leuò  li  quattro  venti ,  fe  non  quanto ,  che  non  haueuano 
più  l’antica  autorità ,  chereflaua  fuffocata  dal  gran  numero  della  Tlebe ,  0  popolo ,  li 
Gaflaldi  erano  eletti  ciafcheduno  dalla  fua  arte  5  &  doucuano  e f  sere  di  età  oltre  alti 
30  .anni,  20,  delti  quali  almeno  ne  doueuano  bauere  di  habitatione ,  &  foj  sero  nati  ai 
le?itimo  matrimonio  ;  Fletti,  che  erano,  &  admeffì  dal  Todefla  ,giurauano  fede , 
diligenza  nell’ amminifìrat ione  dell’officio  loro .  Quefli  nell’anno  del  Magifirato  loro 
potè  nano  far  leggi ,  &  ftatuti,  da  confermar  fi  pero  dal  Confeglio  di  5  00. 

Durò  quefla  forma  di  gouerno  fin  tanto  che  duro  la  liberta ,  0  Republica ,  la  quale 
poi  fi  efìinfe  per  il  Dominio  delti  Scaligeri, 

Con  quefla  entrò  Capitan  Generale  Eg^elino ,  il  quale  in  effetto  era  il  foto  padrone 
fotto  la  fpetie,  &  mantello  di  Republica ,  poiché  cglifaceua  fare  a  fuo  modo  gli  An- 
tiani,  &  quanti ,  che  erano,  ne  gli  mancaua  altro ,  che  il  nome  di  Trencipe  ;  nel  rima¬ 
nente  la  forma  di  Republica  gli  feruiua  di  miniflra,  non  di  Tadrona ,  facendojene  Dit - 
tutore,  ma  alla  fine  diede  egli  bando  anche  a  queff  ombra ,&fe  ne  dichiaro  Smore 
lenza  altro  confenfo  del  Topolo,  anzi  che  per  ben  dimoflrarfi  Tiranno  fece  vn  Todefla 
a  fuo  modo  l’anno  1250.  con  particolare  difprezptp  di  quelli  Untimi ,  eh  egli  flefso  ba¬ 
lletta  voluto  inftituirc ;  ne  hebbe  coflui  of tacolo  mamore ,  che  il  t  onte  Se  Ciardo  Sam¬ 
boni  facio,  famiglia  nobiliffima,  &  antichiffima,  che  fi  teneua  con  la  Chef  a ,  con  Man¬ 
to  J,  &  con  tutta  la  parte  Guelfa,  &  altre  citta,  &  luoghi  di  quella  f attiene  ;fì  man¬ 
tenne  coftui  nella  occupata  Republica,  &  nel  Dominio  Gibe limo  per  anni.  . 

Morto  Ezzelino  fù  dalla  Republica  rinafeente  elettoTodefta  M affino  della  Scala, 
famiglia  nobile,  &  buona  a  Verone  fi,  fù  quefto  Maftino  yccifo  dalli  TigozfQ > 
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rametti ,  &  dal  popolo  a  follecitatione  detti  Tsfogaroli ,  .Ale ardi ,  dal  Vìuaro ,  I  f  nardi , 
lAiuar'u  .Amici)  S agramo fi,  &  M dragagli,  fu  acclamato  nell'officio  di  Capitan  Gene¬ 
rale  t Alberto  detta  Scala  fratello  del  morto,  ma  con  tanta  autorità ,  che  fi  poteua  dirne 
il  Trencipe;  le  fortune  fine  furono  grandi ,  poiché  fu  "Padrone  di  Parma  ,  &  di  Reggio  y 
&  di  molti  altri  luoghi,  onde  continouò  poi  lagrandegga  di  Scaligeri,  detti  quali  anco¬ 
raché  il  S araina  dica  non  faperfene  la  origine ,  poneremo  noi  la  Genealogia  qua  in  fi - 
ne . 

Vedefi  adunque,  che  Verona  fu per  lo  piu  Imperiale  quanto  atta  diuotione,  &  per 
confequenga  Gibellina,  ma  circonfcritta  quella  dannabile  fattione,  fu  amica  detti  [noi 
nobili ,  &  àf  cgno  tale,  che  il  popolo  ne  f  cguitò  lefattioni,  &  li genij  come  detti  S ambo - 
nifacij,  &  altri ,  &  riuerirono  i  loro  Signori  in  particolare  li  Scaligeri ,  che  ben  lo  me¬ 
ritarono  per  la  genero fità  d'animo ,  che  dimofìrarono  con  fplendore  >  &  magnanimità . 
Quindi  poi  continouarono  li  Verone  fi  netta  fedeltà  verfo  li  dominatori  loro  anche  nella 
mutatione  di  Stato  da  Repubblica  à  fudditi ,  nel  quale  fi  incominciarono  adaffuefare 
con  il  Dominio  di  quelli  della  Scala  .  Ma  perche  quello  è  vn  Cielo  affai  martiale  cado¬ 
no  quei  Cittadini  affai  facilmente  nelle  dìfeordie  tra  di  loro ,  &  molte  volte  paffano  a 
fanguinofi  riffentimenti;  nel  rimanente  quello  è  popolo  amico  di  flranieri  a  fegno  tale , 
che  non  fi  fatia  mai  di  ac  careggiare ,  e  trattar  con  termini  ciuiliffimi  qualunque  fore- 
Jìiero,  ehe  vi  capita,  ò  per  breue,  bperlongo  foggiorno . 

H  oggi  Verona,  ch'è  flotto  ly  b  umani  [fimo  Dominio  Veneto,  hà  due  Rettori  principali , 
chelagouernano  lyvno  fiotto  titolo  di  Todefìà,  l'altro  di  Capitano ,  che  in  lingua  Latina 
dicefi  quello  Trretor ,  <&  queflo  Tmfeffus  ;  il  con  figlio  poi  della  città  è  di  122.  nobili  > 
li  quali  ogni  anno  fono  eletti  del  numero  delle  cafie  nobili  50.  detti  quali  fono  fiabili  per 
tutto  quell'anno  >  &  detti  72.  reffidui  ogni  due  me  fi  affiflono  12  .al  gouerno  dette  cofe 
Ciniche,  fi  che  quando  fi  eleggono  li  50 .fi  eleggono  ancora  li  fiei ,  che  chiamano  prima, 
feconda ,  terga,  quarta,  quinta,  fefia  muta,  &  di  quefìi  12.  l'officio  è  di  riceuere  li  me¬ 
moriali,  &  prendere  le  informationi  dette  occorrente,  &  dipoi  le  portano  a  confiultare 
nel  configlio  detti  59.  ch'è  formato,  come  dico,  di  50.  &  1 2.  li  quali  12.  finito  il  loro  hi - 
meflre,non  hanno  piu  per  quell' anno  alcuna  amminifìratione ,  &  non  entrano  in  Con  fi¬ 
glio,  nel  quale  configlio  fi  eleggono  tutti  gli  altri  offictj ,  e  dignità  della  città,  li  cui  mag¬ 
giori  fono  fuori  della  città  il  Todefìà  di  Tefchiera,  &  Capitano  del  Lago  di  Garda  giu¬ 
dicando  quello  le  f empiici  caufe  Ciuili ,  &  queflo  inuigilando ,  che  per  il  Lago  non  pàf- 
fafsero  contrabandi  verfo  la  Germania* fanno  poi  ij.Vicarij  in  varie  terre ,  che  giudi¬ 
cano  folo  fino  alla  fomma  di  io  dire  di  moneta  Verone f e ,  dentro  la  città  fanno  if  Vica¬ 
rio  della  cafa  de  Mercanti,  che  fecondo  le  forme  antiche  è  lo  file  fio ,  che  Trattar  Vrba- 
nus,  &  queflo  in  compagnia  di  due  Confoli  Mercanti  giudicano  le  caufe  di  mercè  den¬ 
tro  la  città  per  qual  fi  voglia  fiamma,  le  cui  appettationi  deuoluono  al  Capitano ,  &  efifio 
Vicario  vien  anche  detto  Trefetto  de  Mercanti . 

Eleggono  ancora  8.  che  chiamano  il  confidato  >  4.  de  quali  fono  Dottori ,  &  4.  non 
Dottori ,  li  quali  infiieme  con  il  Todefìà  nobile  Veneto  ,  fuo  Vicario ,  Giudice  del  Male¬ 
ficio,  del  Grifone,  &  della  Regina  Leona  chiamati ,  giudicano  tutti  13.  le  caufe  Crimi¬ 
nali  cum  Toteflate  gladq ,&  li  5. predetti  fono  foreflieri. 

Hanno  di  più  il  Collegio  de  ISfotari,  ch'è  diuìfo  in  3  xlafifi,  lAobili,  Cittadini,  &  que- 
fli  due  non  effier citano,  &  il  tergo  fono  li  notarij,  che  efiercitano ,  &  ftipulano  contrae - 

y  i  ^  hei  • 

X  altre  cofe  più  minute  non  defcriuo>percbe  fonopublicbe  fu  quelli flatuti . 


! 

J 

I 


t 
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Genealogia  delli  Scaligeri. 


Gifolfo  Scaligero  hebbe  orìgine  da  Theodor ico  Rè  de  Gothi  ,  l'auo  fuo  ,  che  Fumiti- 
tio  fi  chiamauafiù  dalli  Scithi  detto  Mlano,che  in  quella  lingua  fignifica  Cane,  e  da  gli 
Italiani  fù  detto  Scalino,  ò  Scalano .  Quefto  Gifolfo  hebbe  vn  figlio,  che  chiamò  Bene¬ 
detto,  &  da  queflo  nacquero  due  figli, 

Erbone  primo,  &  Olao  Scaligero;  del  primo  non  fi  sa ,  c'hauc  fi  e  figliuoli,  ma  del  fe¬ 
condo  nacque  'Ricalò, che  per  fopranome  fu  chiamato  il  Forte ;fù  egli  Capitano  di  Car¬ 
lo  Magno  Imperadore,  queflo  fù  padre  di  Alberto  Sign,  di  BoLgano  donato  da  effo  Car¬ 
lo  il  Grande,  da  Mlberto  nacque  Erbone  2.  che  andando  alla  Caccia  fu  vccifo  reftando 
di  lui  ls(artuico,  che  dipoi  fù  fatto  T  alatino  di  Ratisbona,  &  hebbe  due  figli,  l’vno  Er¬ 
bone  3.  &  P altro  Bathone,  di  cui  diremo  tra  poco  qui  a  baffo . 

Erbone  predetto  fù  Duca  di  Carintbia ,  &  fù  padre  di 
Topio  pur  Duca  di  Carintbia,  che  fù  padre  di  ~ 

Echberto  Duca  di  Jgeoburgo,  hebbe  quefto  due  figli, 

Conrado,  &  Crafto  l’vno,  &  l’altro  Duca  di  Jgeoburgo \ 

Bathone  poi,  che  fù  l’altro  fratello  di  Erbone,  &  figlio  di  F^artuico  fù  detto  il  To ~ 
ftumo  effendo  nato  doppo  la  morte  del  Tàdre  ;  ville  quefto  fino  all'anno  1103.  &  la - 
f ciò  di  fe 

Trebellio  Capitano  illuftre  delli  Regi  di  Fugar ia ,  &  fù  padre  di 
Ottone  Scalibjo  Fugar 0  Signor  di  Liba,  di  quello  nacque  vn  f  olo  figlio  chiamato 
Chrifloforo  Scalichio  Signor  di  Lihgi  ancor  egli ,  &  quefto  fù  padre  di 
rNfcolò,  il  quale  hebbe  tre  figli ,  Hennannofù  l’vno ,  che  allenato  in  Germania  da 
E ederico primo  Imperadore, fù  da  effo  creato  Marche fe  di  Bada,  &  da  quefto  difen¬ 
dono  quelli  Marche  fi  di  Bada,  <&  igoeberg,  come  a  fuo  luogo  diremo ,  il  fecondo  fratel¬ 
lo  fù  Burcardo,  che  morì  fenga  figli  del  1162.  &  il  tergo ,  dal  quale  difendono  li  Sca¬ 
ligeri  dì  Ferona,  fù  detto 

Mlberico  Signor  di  Likgt,  da  altri  chiamato  lacchino,  ò  lacominoyche  vifie  del  1154 
hebbe  queflo  tre  figliuoli , 

M affino  primo,  &  Trencipe  primo  di  Ferona,  che  mòri  deluói.CF  ne  fù  Capitan 
Generale’,  hebbe  egli  vn  fratello  nominato  Manfredo,  che  fù  Fef cono  di  V  erona,  &  il 
tergo  fratello  fù 

.. Alberto  fecondo  Trencipe  di  Ferona;  morì  l’anno  1 267.  lafcìando  tre  figliuoli , 

T  Bartholomeo  3.  Trencipe,  che  morendo  del  1300.  non  laf ciò  figli ,  il  fecondo ,  &  di 
i JL  quefto  fratello  fù 

r  m  iboino  Trencipe  4.  che  morì  l’anno  1 3 1  o .  fuo  tergo  fratello  fù 
\Cane  Grande  Trencipe  j.di  Verona ,  &  di  altre  Città ,  che  morì  deli  328.  &  hebbe » 
l’inueftitura  di  Verona  dal  Duca  di  B  antera,  laf  ciò  vn  baftardo ,  che  fù  T  iranno  di  Ve¬ 
rona;  di  Mboino  Trencipe  4.  nacquero  due  figli , 

~  MbertoTrencipe  6.  di  Ferona,  &  fù  anche  Trencipe  di  Vado  uà,  e  fu  prigione  del¬ 
la  Republica  di  Fenetia,  ne  laf  ciò  figli,  fuo  fratello  fi  chiamò 
_  Maftino  i.& Trencipe  7.  prefe  egli  moglie  Tadia  da  Carrara  figlia  di  Iacomo  Gran- 
de]&  di  quefta  hebbe  tre  figli,  che  furono  tutti  treTrencipidi  Verona  ,&  tre  fem¬ 
mine,  Beatrice  per  fopranome  la  Regina,  Mtaluna ,  &  Verde ,  la  prima  fù  moglie  di 
Barnabò  Fif conte,  la  feconda  di  Lodouico  Elettore  di  Brandeburg,  &  la  terga  di  Vi¬ 
colo  da  Efte  Signor  di  Ferrara,  &  di  Modena .  Sotto  quefto  Maftino  incominciò  afee- 

" . .  . .  '  . .  "  mare 
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mare  la  gloria  Scaligera ,  benché  fi  auuangafse  con  li  Matrimoni )  a  cagione  dell'ira  di¬ 
vina,  poiché  ejfo  vccife  Bartholomeo  Vefcouo  di  Verona ,  &  del  proprio  [angue  ;  delli 
tre  figli  mafchi  di  queflo  Maflìno  il  primo,  che  glifucceffe  fu 

Can  Grande  2. di  queflo  nome ,  &  TrencìpeS.  prefe  egli  per  moglie  Elifabstta  figlia 
-di  Lodouico  Bauaro  Imperadore,  dalla  quale  non  hebbe  figli  ,  ma  fi  bene  da  vria- 
mica  Veronefe  ri  hebbe  due  naturali ,  che  poneremo  a  baffo.  Fu  effogid  Can  gran¬ 
de  vccifo  da  Can  Signorie  fuo  fratello,  che  fuggì ,  &  reflò  in  Verona 
Taolo  Alboino  Trencipe  9.  che  non  hebbe  figli ,  ma  fopr agiunto 
_  Can  Signorie  l'vcciforefà  co  fi  accorto ,  che  fcusò  con  Verone  fi  il  fratricidio ,  &  fu 
gridato  Trencipe  X.  di  Verona  in  compagnia  del  fratello,  ma  queflo  ,  che  non  volf ?  ef- 
fere  il  f  econdo  vccifo  non  s'ingerì  piu  oltre  nel  Dominio ,  cedendolo  volontariamente  a 
Can  Signorioyil  quale  prefe  moglie  vigne f e  figliuola  del  Duca  di  Duragjo  Sign.  in  Ta¬ 
glia,  ma  non  ne  hebbe  figli ,  ne  li  meritò  poiché  doppo  il  primo  fratello  fece  anche  mo - 
rire  l'altro,  benché  gli  haueffe  ceduto  il  Dominio,  morì  queflo  non  Cane, ma  Caino ,  & ' 
lafciò  due  Baflardi , 

TBartholameo  Trencipe  lidi  Verona ,  &  di  Vicenda  ancora ,  il  quale  fu  fatto  am- 
maTzare  dall'altro  Baflardo,  che  non  dezenerò  dal  Tadre  nel  Cainif  mo, chiamo f- 
r  fi  queflo 

A- Antonio  Trencipe  12.  di  Verona ,  che  fi  maritò  in  T  amarina  figlia  di  Guidone  To- 
lentano  Signor  di  Ravenna,  da  cttidifcefero  Can  Francefco ,  che  morì  in  Rauenna,  Ta¬ 
dre  di  Giovanni ,  &  ano  diGiouanni  maggiore,  &  Gioitami  minore ,  &  il  maggior  fu 
padre  di  Giouan  Crifloforo,  che  hebbe  vn figlio  detto  Giouan  V aramondo  padre  di  Gio- 
uan  Tbeodofio  Germano .  Flora  il  Trencipe  Antonio, come  odiato,  per  l'bomicidio  fat¬ 
to  commettere  del  fratello  innocente ,  &  per  mille  altre  anioni  indegne  di  Trencipe,  fu 
cacciato  l'anno  138  7.  per  opera  di  Giouan  GalcagTo  Duca  di  Milano, &  di  altri  Citta¬ 
dini  da  lui  fugati,  &  per  fe  J le (fi  fuggiti,  &  è  detto  l'vlttmo  Signor  di  Verona ,  benché 
Guglielmo  vno  delli  figliuoli  naturali  di  Can  grande  2.  [offe  nel  1400.  chiamato  Si¬ 
gnor  di  Verona,  poiché  non  viffe  Trencipe  piu  di  io. giorni ,  offendo  flato  auuelenato , 
lafciò  queflo  tre  figli,  Taolo  Scalino,  Fgicodemo,  che  fu  Vefcouo ,  & 

Antonio,  il  quale  fu  anch'effo  Trencipe  14.  ne  più  oltre  fu  alcuno  dì  quefla  cafa  ho- 
norato  delTrencipato,  benché  queflo  lafciafje  vn  figlio  chiamato  Michele ,  che  fù  Ta¬ 
dre  di  Roberto,  &  ano  di  Claudio,  da  cui  nacque  vri altro  Antonio ,  che  lafciò  6.  figli¬ 
uoli,  Antonio ,  Matteo,  Scipione ,  Iacomo ,  Can  Francefco ,  <Ò*  Kficolò  Tedefco ,  &  in 
quefla  guifa  la  cafa  S caligera  vfeita  di  Germania  ritornò  con  gli  vltimi  fuoi  in  Alema¬ 
gna,  poiché  in  Italia  erano  inaridite  le  fue  grande  gge ,  &  li  Tralci ,  della  difccndenga 
de  quali  altri  ne  prenda  la  cura . 


L 


COSTUMI  DELLI  BRESCIANI- 

I  Brefciani  fono  di  buon’  ingegno  ,  fi  affaticano  volentieri*  atti filmi  guada- 

_ >  torij  ne  di  facile  fi  domenticanó  di  benefici],  amano  le  donne  timide ,  han- 

nofinguaafiai  rozza,  come  ancora  li  Bergamafchi ,  fono  però  ìnclinatiffimi  al- 
rarmi,  gl’ingegni  loro  fono  futtili ,  &  fono  grati  alli  benefattori ,  le  donne  fono 
grandemente  intente  alla  Parfimonia,  &  fono c';i  bellezza  afilli  gentile,  hanno 

fran  libertà  di  parlare ,  gli  huomini  attendono  a?  colature  de  Campi ,  alla  fab- 
nca  de  panni,  à  fabbricar  armi,  &  faperle  maneggiare  >  &  far  mercantia .  ^  Sia¬ 
no  queflo  cofe  dette  deliagente  mediocre ,  e  baffa,  &  di  campagna  .  Ma  la  nobiltà, del¬ 
la  quale 
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la  quale  abbonda  quella  celebre  Città  ,  molto  più  cura  vna  fpada  >  &  vn*  archibugio } 
*beyrijtriflotile>  ò  vn  Bartolo  ;  il  Caualier  Bresciano  è  digrand* animo ?  &  fplendido , 

&  perche  è  ricco  molto,  [pende  moltijjìmo  in  alimentar  gente  di  brauura ,  &  in  veftire 
fuperbìfjìmo ,  le  inimicicie  fra  loro  fono  rare  y  ma  fiere  ?  &  durabili ?  perche  godono 
delle  yendette  atroci ;  amano  li flranieri ?  e  tanto  piu  fe  fpiritofi ?  e  doue  ioccaftone  non 
porge  loro  di  poter  fi  infanguinare  ne  gl*  inimici  fpargono  con  diletto  il  / angue  delle  fiere 
profeflandofi  buoni  cacciami . 

’ 

Ricchezze . 

Si  fabbricano  in  quella  città?  &  terre  molta  quantità  di  Panni  di  lana?  &  pan-  : 
ni  lini?  de  quali  hanno  tanta  copia  ?  che  ne  mandano  fuori  più  di  50.  mila  libre-# 
Tanno,  ma  grandifiimà  è  la  quantità  delTarmi?  che  vi  fi  fabbricano  >  cauandone 
panno?  &  più  infime  merci?  acciaio?  carta  ?  &  molti  inftromenti  di  ferro  ?  cofe-r 
tutte?  che  rendono  la  Città  >  de  il  T erritorio  abbondante  di  danaro . 

■ 

Torge. 

E  cofì  ripieno  quefto  Paefe  di  armi  d’ogni  forte,  che  niun’altro  luogo  d’Italia 
ne  hà  la  centefima  parte.  In  Cardone  folo  in  cafo  di  bifogno  li  polTono  fare  200. 
archibugi  ogni  dì;  nella  Città  di  Brefcia  fono  più  di  200.  botteghe  aperte ,  nelle 
quali  fi  fanno  d’ogni  forte  d’armi .  Il  Cartello  di  Brefcia  hà  grandiffima  quan¬ 
tità  di  artellària  >  in  manierache  può  quali  dirli  vn’altro  Arfenale  della  Repu- 
blica.  Si  annouerànc  in  Erefcianà  7.  in  800.  mila  perfone,&  di  Brefcia  medefima 
dicefi ,  che  vi  fono  1 2.  mila  huomini  valorofi  per  maneggiar  l’armi »  il  teftante_* 
poi  del  popolo  è  di  jò.mila,  il  Caftello  è  infuperabile  per  il  fico,  &  per  la  fortez¬ 
za  propria,  nella  Città  Hanno  fempre  di  prefidio  almeno  quattro  compagnie  di 
60.  fanti  per  ciafcheduna,  oltre  à  300.  mofehettieri  feelti  nel  Caftello  fono  fem¬ 
pre  due  compagnie  di  prefidio, fono  poi  nelTerritorio  altre  fortore ,&  Caflelli 
ben  enfio  diti ,  delle  quali  vna  è  la  piazza  de  gli  Orci  noni ,  eh' è  delle  migliori  non  {oh 
dello  Stato ,  ma  d’Italia . 

Couerno . 

Manda  là  Republica  di  Venetià  à  Brefcia  vn  Podeftà  con  ftipendio  di  40.  du¬ 
cati  per  mefe ,  &  vn  Capitano  con  lo  fteffo  emolumento ,  vn  Camerlengo  ,  vn_. 
Proueditore  in  Salò,  vno  in  Àiòlà,  vno  negli  Orci  noui  predetti ,  vn’altro  à  Lu- 
nà,  &  tutti  fono  nobili  Veneti,  nella  Rocca  d’Anfo  pur  anche  prefede  vn  Proue¬ 
ditore,  &  Cartellano  nobile  Veneto,  e  tutti  hanno  li  fuoi  certi  dipendi; . 


C0STVM1  VELLI  BERGAMASCHI. 

LI  Bergamafchi  fono  molto  cinili,  di  fottile  ingegno  cofi  alle  lettere ,  com*J 
alla  mercatura  propri),  ma  parlano  rozzamente ,  hanno  pur  anche  l’animo 
a  rmi^ero,  &  ne  fieno' v{ citi  huomini  fama  fi  in  arme ,  de  quali  -vno  è  Bartolamio ,  che 
fià  Generale  della  Republita ,  e  ne  meritò  vna  ftatua  di  Bronco  eretta  a  Cauallo  fiu  la 
piazza  de  SS. donami,  e  Taolo,  quefio  (dicono)  che  lafi ’ciajfe  in  confiìglio  alla  Republi - 
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Cd  di  non  commetter  piu  mai  l'arbitrio  dettarmi  a  f  oliato ,  che  non  f offe  del  corpo  delti 
Ottimati  ,f or  fi  per  batter  queft*  altra  gloria#  e  fiere  flato  l’vltimo  à  godere  di  tanta  pre - 
rogatiua . 

Ricchezze  • 

Abbondano  di  lana*  con  là  quale  fabbricano  quelli  ornamenti  giàvfatiffimi 
detti  Spalliere^  che  fi  mandauano  in  Germania)  &  à  Coftantinopoli,  l’altre  cofe 
dalle  quali  cauano  molto  danaro  fono  carni ,  panni  per  veftire ,  butiro  ,  cacio  * 
carbone,  &  altro  rin  ogni  luogo  vanno  adefl’ercitàr  mercantia,  come  fanno  li 
Genouefi,  hanno  vna  fiera  grande  il  giorno  di  S.  Bartholomeo  ,  alla  quale  con¬ 
corrono  li  Tedefchi,  li  Suizzeri,  li  Yaltellini ,  &  d’ogn’altra  natione , 

For^e. 

Si  numerano  24.  mila  huomini  di  quella  gente  ,  delli  quali  fe  ne  può  fare  vnà 
fceltadÌ4.mila,&iIreftantefinoài2.milabafta  perla  difefa  deiPaefe.  In-# 
quella  Città  ftanno  di  ordinario  300.  foldati  di  militia  pagata . 

Gouerno  • 

Vanno  da  Venetia  al  Reggimento  di  Bergamo  vn  Podelìà,  vn  Capitano ,  fc 
vn  Camerlengo .  Li  due  primi  hanno  l’officio  di  itf.mefi,  il  terzo  di  3  2.  vn  Ca- 
Rellano  della  Capella,  vn  Podeftàin  Clufon,  ma  quello  non  viene  mandato,  ma 
eletto)  &  la  communità  adimanda  quello,  che  vuole  de  nobili ,  &  gli  è  concedu¬ 
to  .  Vn  Proueditore  in  Martinengo  per'32.  mcfi .  Vn  Proueditore ,  &  Podeflà 
in  Romano ,  &  tutti  fono  nobili  Veneti*  La  Città  poi  di  Bergamo  hà  la  fua_# 
propria  giuridditione,  alla  quale  fono  mandati  nobili  fuoi  Cittadini . 

r 


IL  FRIVLI. 


Co  fiumi  de  fuoi  babitatori . 

GU  habitàtori  di  Quella  Prouincia,  che  chiamano  Pàtria,  fono  àgili  di  vita, 
d’animo  iracondo,  &  huomini  forti  alla  fatica .  Quelli  d’Vdine ,  che  fono 
nobihsfono  audaci,  generofi,  &  magnifici,  cortefi  con  li  fuoi,  &  con  li  ftranieri  » 
fono  pronti  di  manoy  ond'è  detto  di  loro  quello ,  che  diffe  il  motto  dell' ordine  di  Borgo - 
gnay  Ante  feriti  quam  fiamma  micet ,  prima  danno  ye  poi  minacciano .  La  maggior  par¬ 
te  del  Contadino  è  nimico  del  lauorar  la  campagnayonde  più  toflo  va  fuori  a  trauazlia - 
re>  che  colttuare  i  proprij  terreni . 


Ricchezze 


.  ^  Friuli  molto  ferro  cofi  in  verghe,  come  in  Iauoriero,  oltre  à  q 

di  frutrirgent°  ^  Vetriolo*  il  Cinabro,  vino,  fariua,  legumi ,  de  ogni  l< 


uefto 

orto 


’.X 

'•*> 


<r 


For^e . 


49* 


C  O  S  T  V  M  I 


Vov%e  . 

’-^’V  >  * V  .  -  V  v 

»  * 

. 

Tutta  quella  Prouincia  ha  circa  200.  mila  huomini  ,  delli  quali  fe  ne  poffono 
far  fcelta  di  2o.miIa  per  l’armi.  Il  Prelùdio  di  Palma  conila  di  12.  Compàgnio 
per  l’ordinario,  che  vi  tengono  diligentiflìma  cullodia,  &  li  Soldati  Dalmatini, 
che  chiamano  Capelletti  fanno  la  parte  loro  delle  guardie,  in  Monfalcone  fiata¬ 
no  ancora  150.  huomini,  &  di  limili  in  Marano . 

,  :  *  ?..  ■  ^  C  .  *•  #  jTjÌ 

Gouerno . 

'  j  * 

Fu  dà  principio  quello  pàefe  commandato  da  Longobardi,  e  di  poi  dà  gli 
Imperadori ,  &  anco  dalli  Patriarchi  d’Aquilea,  &  finalmente  peruenne  lotto 
rimperio  delli  Veneti ,  Se  vi  mandano  a  gouernare  vn  Luogotenente ,  vn  The- 
loriero  .  In  Palma  poi  mandano  vn  Proueditor  Generató^vn  Theforiero,  vn_, 
Proueditore  in  Ciuidal  di  Friuli,  Se  vn  Podelld  in  Monfalcone ,  e  tutti  fono  no- 
biliYeneti. 

ni-™.  Ili  HI  ÉWWM»— imi  — mimm  pm  i  »'  ■  ■  ■"  ■  ■  J  ■  1  1  »—■  - 

ISTRIA. 

Coflumi  delle  genti . 

Dicono  alcuni,  che  gli  habitatori  di  quelle  contrade  godono  poca  falute ,  Se 
però  fiano  di  poco  ànimo,  ma  finalmente  fi  troua,che  quella  diceria  non 
è  vera,  perche  ne  fono  vfeiti  molti  valorofi  negarmi  >■&  di  molto  merito  verfo 
la  Repubblica, fi  ha  pur  anche  per  certo,che  vi  fi  trouano  molti  di  gran  pruden¬ 
za,  Se  d’ingegno  dotati,  ne  farà  alcuno,  che  nieghi  loro  la  lode  di  Immanità  ver¬ 
fo  li  flrànieri ,  parlano  quelli  ordinariamente  la  lingua  fchiaua ,  Se  altre!!  l’Ita¬ 
liana,  Se  vfano  l’arco ,  Se  fi  dilettano  di  danzare  all’antica . 

Ricchezze . 

Riceue  la  Repubblica  d’vtile  ogti’anno  da  quella  Prouincia  24.  mila  ducati 
da  varie  rendite.  Se  merci  come  di  vino,  olio,  legna,  pietre  da  fabbricar  cafe,pe- 
fei,  frutti.  Se  altre  cofe ,  Se  rende  di  vtile  alla  Republica  molte  fiata  di  (ale  ogni 
anno .  Sono  volgarmente  flimati  poueri  gli  habitatori  d’Illria ,  perche  fono 
cofi  vicini  à  Venetia,  che  mandandoli!*  cacio,  carne  di  porco  falato ,  vino ,  olio , 
pelli  di  bue,  pefei  falati.  Se  altri  frutti  in  abbondanza  poco  ne  rella  per  loro  nel 
paele ,  Se  ancoraché  ne  cattino  il  danaro,  non  hanno  con  tutto  ciò  in  che  fpen- 
derlo,  onde  paiono  poueri . 

For^e. 

Credei! ,  che  tutta  l’Illria  non  fàccia  più  di  64.  milà  huomini ,  $  0.  mila  delli 
quali  fono  inuolti  nelle  fattioni ,  la  quale  difeordia  apporta  non  lieue  danno  al- 
li  Cittadini,  la  fcarfezza  de  quali  ha  pollo  in  neceffità  la  Republica  di  concede¬ 
re  molta  libertà,  Se  elfentione  à  quelli  >  che  vogliano  àndarui  ad  habitare .  So 

bene 
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bene  però  non  è  molto  habitata?è  nondimeno  cosi  bene  proueduta?  che  difficile 
molto  è  l'entrarui  à  ftranieri?  onde  farebbe  difficiliffimo  anemici  il  volerla  oc¬ 
cupare  . 

Gouerno  . 

La  maggior  parte  di  quella  Prouincia  appartiene  alli  Veneti ,  Se  il  reflante  è 
dellaCafaa  x\ufiria  .  Già  fiì  Marchefato  donato  da  Henrico  Imperatore  a__? 
Gothopoldo?  &  li  Venetiani  à  poco?  à  poco  n'hanno  ottenuto  il  Dominio?  hora 
mandano  colà  li  Tuoi  Miniftrhche  chiamano  Podefià?  alli  quali  fono  vniti  li  Ca¬ 
pitani?  che  vnitamente  poflòno  deliberare  quanto  vogliono ,  Se  in  Ciuile  ?  Se  in 
Criminale?  hanno  ancora  vn  Proueditor  Generale,  &Gcuernatore?  Se  altroché 
commandano?  che  tutti  fono  della  nobiltà  Veneta . 


C  A  N  D  I  A  . 

Coflumi  de  Cr  et  enfi  antichi . 

ERano  li  Creten/i  buoni  ibidati?  Se  erano  Rimati  prudenti,  poiché  erano  fofi- 
fti?  cioè  accorti  Rethori?  onde  perfuadeuano  ad  arte  quello?  che  voleuano? 
Se  di  quelli  n’è  più  abbondanza  fui?  che  in  altro  luogo  ?  nel  parlare  piu  attende¬ 
vano  ai  fenfo  delle  parole?  che  al  lifeio  ?  erano  fobrij  ?  Se  Religioh  molto  ?  erano 
facili  all’offefe  ?  ma  piu  facili  al  domenticarfene?  nauigauano  molto  il  mare  ?  Se 
erano  bugiardi?  onde  i’Apoftolo  li  notò  di  bugiardi?  erano  dediti  al  vitio  da  non 
parlarne?  attendeuano  vgualmente  alla  militia  ?  Se  alla  Campagna  ?  la  giouentù 
fi  affaticaua  nel  tirar  d’arco?  afeender  veloci  fopra  li  monti  ?  Se  correre  à  gara_- . 
Quelli?  ch’erano  di  conditione  libera  infegnauano  cantando  a  Ili  figliuoli  le  leg¬ 
gi?  di  poi  cantavano  le  lodi  de  gli  Dij  ?&  in  terzo  luogo  le  attioni  de  glihuomi- 
ni  grandi?  e  forti  erano  la  materia  delle  canzoni  loro  ?  mandauano  li  figliuoli  lo¬ 
ro  alla  caccia  à  pie  nudi  per  luoghi  alpefiri  ;  à  giorni  determinati  voleuano?  che 
effi  facefiero  certe  battagliole  ?  Se  commandàuàno  li  vecchi  ?  che  li  giouani  bal¬ 
lafiero  armati  ?  come  hoggi  le  Morefche?  il  che  chiamauano  PiriccodelI’Inuen- 
tore  Pirrichio  di  Canea?  Se  in  quefto  modo  pafiauano  il  tempo  con  fcherzo,  che 
vakuano  loro  ad  addefirarfi  all’armi  ?  Se  alle  fatiche  militari  ;  ne  conuiti  dauano 
il  primo  luogo  allo  firaniere?  Se  prima  di  ponerfi  à  federe  faceuano  commemo- 
ratione  del  loro  Prencipc .  Faceuano  due  appartati  nelle  cafe  loro  ?  nella  prima 
habitauano  li  padroni  ?  l’altra  riferuauano  per  li  foreftieri?  poneuano  fu  lata- 
uofavino  acquato?  &  le  prime  viuande  comparificro  in  tauola  erano  date  alli 
piu  robufti?  ò  alli  piu  lauij.  Finita  la  menfa  ?  Se  leuate  le  tauole  parlauanodi 
pubblici  affari?  Se  delle  guerre?  ch'erano  fiate  da  effi  fatte?  lodando  quelli  ?  che  fi 
erano  portati  valorofamente  efiòrtando  li  giouani  ad  imitarli .  Veitiuano  co  fi 
di  fiate,  come  di  verno  di  materie  leggieri . 

Gli  antichi  Cretenfi  erano  detti  Eteocretes?  perche  erano  fiati  gfinuentori 
di  vanecofe  appartenenti?  Se  vtili  al  viuere  humano?  Se  quefii  tali  erano  da  loro 
ànnouerati  fra  gli  Dij?  Se  è  creduto  ?  che  fodero  li  primi  ?  che  infegnafiero  l’vfo 
del  ferro?  Se  del  modo  di  liquefarlo  ?  Se  di  cariarlo  dalle  miniere  ?  furono  anche  li 
primi?  che  ritrouafsero  l’arte  della  fcherma  ySe  è  loro  attribuita  la  prima  arto 
del  namgare?  come  ritrouarono  prima  d’ogn’ altri  là  mufica  ?  Se  la  infegnarono 
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all’altrenationi .  Faceuano  tanta  (lima  del  Ballo, che  li  principali  di  loro  l'efr 
fercitauano,  anzi  che  non  era  lecito  ad  altri  ,  che  ai  nobili ,  Se  ài  nati  di  fangue^ 
Regio  il  condurre  le  danze,  erano  dediti  a  piaceri  di  Venere  illeciti,  nondimeno 
sbrigatili  da  quelli  erano  obbligati  tutti  à  prender  moglie ,  Se  fé  vno  prendeua 
l’altrui  forella  haucua  ella  la  metà  della  portione  de  beni  del  fratello  per  fuà  do¬ 
te. 

Coitimi  loro  di  qucfti  tempi . 

-,  • 

Ancoraché  là  purità  dell’aria  defflfola  di  Candia  induca  ne  gli  habitanti  fot~ 
tig liezza  d’ingegno,  Se  li  renda  viuaci ,  la  fertilità  nondimeno  del  paefe  pare^»  * 
che  loro  apporti  pili  nocumento,  poiché  non  fi  curano  di  faticare ,  anzi  fi  appli¬ 
cano  alla  gola,  a  gli  adulteri),  &:  ad  ogni  forte  di  piaceri ,  come  fono  quelli  nabi- 
tatori  di  terra  ferma,  che  fono  pili  effeminati;  in  forimi  a  fono  in  opinione  delle 
genti  di  edere  inimici  delle  fatiche,  Se  delToperarc,  come  amieiffìmi  delTamorc . 
Sono  li  Cretenfi  poco  dediti  affarti  liberali ,  e  molto  inclinati  al  vitio  >  Se  à  per¬ 
der  I’hore  ne  gli  otij  del  giorno  in  cofe  non  virtuofe .  Pochi  fe  ne  trouano  appli¬ 
cati  alle  lettere,  ò  aff  armi,  ma  ben  sì  molti,  che  attendono  affagricolturà ,  &  al 
pafeer  delle  greggi,  amano  nondimeno  più  le  guerre  di  mare ,  che  di  terra /no 
meglio  combattono  vittoriofamente,  che  in  mare,  ma  chemerauiglia,chc  inque - 
fii  tempi  non  hanno  mai  burniti  nemici  interra  da  combattere ,  e  molti  n’banno  battuti 
in  mare  ì fuori  dell*  occafione  il  voler  militare  »è  come  il  fuoco ,  che  non  toccato ,  ò  non 
nudrito  fi  e  fingile  ncWotio  proprio . 

Ne  conuiti  sminuitane,  &  incitano  gl’vni  con  gl’altri  à  bere ,  fi  abbracciano ,  Se 
fi  toccano  la  mano,  Se  la  mano  c’hanno  baciata  fe  la  pongono  alla  fronte,  {lima¬ 
no  à  mala  creanza  il  domandar  da  bere  prima  di  chi  e  maggiore  d’anni. 

Li  più  ricchi  veflono  come  li  Venetiani,  la  plebe  nudrifee  la  chioma  lunga.,  > 
mane]  fronte  tagliano  li  capelli. 

Le  donne  non  efeono  di  cafà  fe  non  quando  vanno  alla  Chiefa ,  ò  per  qualche 
vrgente  negotio  ;  gli  habitàtori  di  quell’Ifola  parte  fono  naturalmente  Gre¬ 
ci,' &  parte  Italiani,  ma  quelli  >che  fono  Italiani  parlano  Greco  1  fe  ben  mala¬ 
mente-,.  / 

Ballano  volentieri  con  le  donne  loro ,  ma  fempre  armati  {limando  indecenza 
il  deponer  Tarmi  per  ballare,  nella  quale  attiene  tengono  alto  il  Capo ,  &  fa!™<> 
flrepito  con  le  fpade.  Se  con  le  targhe .  Ne  funerali  poi  feguono  il  coftume  ddu 
Greci . 

Heligione  delli  Cretenfi* 

Li  nobili  coli  Veneti ,  come  Cretenfi  quali ,  che  tutti  feguitàno  li  riti  cfelfa-r 
Chiefa  Romana,  gli  altri  della  Greca ,  ma  gli  Italiani  tutti ,  e  gli  altri  eflrànei 
fanno  le  facre  funtioni  alla  Romana ,  fono  ancora  in  Candia  molti  Hebrei ,  che 
taluolta  fono  da  quelle  genti  ingiuriati .  Quella  Ifola  hà  il  fuo  Arciuefcouo,  che 
hà  la  fua  fede  nella  medefima  Città  di  Candia ,  che  effendo  foggetto  nello  Spiri¬ 
tuale  al  Pontefice  Romano,  vfa  le  cerimonie  della  Chiefa  Latina,  hà  alcuni  Ve- 
feoui  fufFra^ànci,  che  rifiedono  nell’altre  Città  >  Se  fi  foli  nobili  Venetiani  pob 
fono  efìcrne  gTArciuefcoui,  là  Repubblica  gli  nomina ,  Se  il  Pontefice  li  confer¬ 
ma,  Se  dà  loro  Thabito  Rollo  fìmile  ài  Cardinali . 


DELI!  CRETENS  I. 


Gouerno . 


La  Repùbblica  manda  ogni  due  anni  in  queiri fola  li  Rettori  ad  amminiftra- 
tela  Giuftitiaiecondole  leggi  Venete;  il  primo  deli!  Rettori  hi  titolo  di  Duca , 
&  il  fecondo  di  Capitano,  &  i  quelli  fono  aggiunti  due  Configlien  e  de  due  Ca¬ 
merlenghi  tutti  Nobili  Veneti,  oltre  à  quelli  vi  è  ii  Caflellano ,  ì  cui  è  raccom- 
mandata  la  Fortezza,  de  quello  pur  anche  è  Nobile >  ne  può  durante  la  fua  cari¬ 
ca  vfeir  fuori  della  piazza ,  Il  Gran  Cancelliero  è  ancor  egli  Venctiano,  ma  del¬ 
l’ordine  fecondo,  che  chiamano  Cittadini  originari;,  &  fattola  di  lui  direttione 
fono  tutti  li  Segretari;,  Se  Scriuani  Pub lici  ♦  Gli  altri  offici;  minori  nel  Regno , 
che  fono  mandati  dal  Prencipe  fono  molti.  Se  farebbe  lungo  il  raccontarli  tutti  * 

Li  Cittadini  della  Città  di  Candia  riconofcoiio  il  Duca  per  loro  Giudice  cofi 
nelle  caufe  Ciuili,  come  nelle  Criminali,  ma  li  faldati,  che  fono  di  prefidio,  tan¬ 
to  nella  Città  >  quanto  fuori ,  tutti  fono  fotto  la  giuridditione  del  Capitano 
Grande ,  il  quale  ha  conncffi  alla  fua  giuridditione.  gli  affari  delle  dogane ,  ò  ga¬ 
belle,  ò  dati;,  che  fi  dicano,  tributi,  decime,  efiattioni.  Se  altre  publiche rendite  ,* 
ma  quando  nelflfola  và  il  Proueditor  Generale  >  ceffono  le  facoltà ,  &  autorità 
di  tutti  li  Magiffrati  conferuandofi  in  lui  folo  tutta  Tautorità  di  ciafcheduno , 
poiché  quello  mandato  colà  dal  Senato  (che  non  fi  manda  fe  non  in  cafo  di  ne- 
ceffità)  commanda  con  autorità  Regia folo  punifee  irei ,  folo  affolue  gl’inno¬ 
centi  ,  folo  hà  cura ,  &  maneggiodel  pubblico  erario ,  e  dalli  fuoi  decreti  non  fi 
dà  ad  alcun* altro  appellatione  ;  fubbito ,  ch’egli  entra  in  vna  Città  gliene  fono 
prefentate  le  chiaui,  ne  fi  vede  mai  in  alcun  luogo  per  la  Città  comparire  fe  non 
conia  guardia  di  24.Alabbardieri  in  habito  quali, che  Regio.  lui  fi  trouavru, 
Gouernatare  delle  militie,e  commanda  à  tutti  li  Capitani^  officiali  da  guerra, 
ma  quello  nò  è  nobile  Venetiano,ma  perfona  ftraniera,Sc  efperimentàto  folda- 
to,  &  dipende  come  gl’altri  dal  Prouedito?  Generale,  Se  in  oltre  vi  è  vn  Prouedi- 
tor  di  Caualli ,  Anche  gli  altri  luoghi  di  quel  Regno  hanno  li  loro  Nobili  Ve¬ 
neti  Rettori  ,  Furono  dal  Senato  mandate  più  Colonie  in  Candia,  che  tutte  era¬ 
no  del  Corpo  della  nobiltà,  &  à  ciafcheduno  furono  allignati  beni,  &  luoghi 
particolari,  non  folo  per  riempire  il  Regno  d’habitatori  feemati,  ma  per  tenere 
in  freno  quelle  genti,  ch'erano  facili  alle  folleuationi,  &  ribellioni . 

Gli  habitatori  del  Regno  adunque  fono  diuifi  in  Nobili  Veneti,  &  Crctenfi  , 
de  in  gente  balla,  ò  Plebe .  Li  Nobili  Veneti  godono  tutte  quelle  immunità,  che 
godono  gli  altri  nobili  in  Venetia,  che  entrano  in  gran  Confcglio . 


Ricchezze . 

La  Republica  Veneta  càuà  ogn’anno  da  quel  Regno  più  di  vn  milione  di  ren¬ 
dita,  ma  ne  /pendono  molto  più  nella  manutentione  dimilitic  ,&  di  Magiffrati  y  & 
della  [quadra  di  Galere  affilienti,  onde  quello  èvn  Regno  dyh  onore  follmente,  &  di 
antemurale  alla  Chriflianità ,  il  che  molto  ben  conofciuto  da  Turchi  [otto  licuey  &  [af¬ 
fo  preteflo  tentano  già  molti  anni  d* vfur parlo  ,  rimanendo  queflo  [olo  oflacolo  per  dar 
P°*  *n  più  fiero  tormento  all*  Italia ,  il  rimanente  delle  rendite  dell’Ifola  Io  cauano 
gli  habitanti  dal  vino,  corami,  cacio,  frutti,  aranci ,  cedri ,  fete ,  &  varie  fabbri¬ 
che  di  legni,  de  li  vini  loro  li  mandano  in  Coflantinopoli ,  &  à  Venetia ,  da  quali 

luoghi  panano  à  parti  più  lontane,  eflendo  famofo  il  mofeato,  Liàtico ,  &  Mal¬ 
vagia  di  quel  Regno . 

porge. 
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For%e. 

Si  annouerano  in  queft’Ifolà  2oo.mila  habitàtori*  &  li  Veneti  nella  fola  Cittd 
mantengono  2000.  foldati  di  prefidio  per  la  Citta*  &  per  la  fortezza*  nel  reftan- 
t$  è  quel  Regno  fortificato  di  piazze  cofi  buone  *  che  forfi  altre  non  fe  ne  ritro- 
uano  limili,  e  doue  l’arte  non  giungeua  *  la  natura  ha  fupplito  *  a  fegno  tale  *  che 
fe  nonfofie  flato  l’inganno  ,  egli  accidenti, non  ri  hauerebhe  mai  poflo,ne  prefo  piede 
l’Ottomano,  quello,  che  n’habbia  da  effere ,  è  nelle  mani  di  Dio  y  mentre  che  la  Repub¬ 
blica  con  l’inuitto  del  fuo  cuore  tuttauia  ri  fi  mantiene,  ma  cèrta  cofaè,  che  fe  li  Greci 
baue fiero  fatte  le  parti  loro,  il  Regno  farebbe  anche  illefo  tuttauia ,  onde  ben  fi  rede 
quanto  danno  apporti  alli  Stati  la  rarietd  della  Religione  ;  la  quale  nondimeno  con  ot¬ 
tima  ragione  politica  è  fiata  da  Veneti  tollerata;  fe  poi  l’accidente  turba  le  ragioni  del¬ 
lo  Stato,  non  è  diffetto  della  prudenza  bimana , 


DELLO  SASTO  DEL  GRAN  DVCA 

DI  FIORENZA. 

COSTVMI  lATXTICHI  DE  FIORETSfTl'Rfl . 

FVrono  anticamente  li  Fiorentini  portenti  di  danaro*  ma  grandi  corfarìdi 
terrà*  &  feroci*  &  nello  fteflo  tempo  dediti  a  gli  amori  *  alle  danze  *  ai  pia¬ 
ceri*  nelafciaronoindifpàrte  l’eflercitio  della  Magia  *  erano  però  bfhigni  d  fo- 
reftieri*che  volontierialloggiauano,  quali  che  inimici  à  ftranieri  in  Campa- 
gna*  &  amici  nella  Cittd.  Furono  in  fommafamofi  per  la  fortezza  loro  infino 
à  tanto*  che  poi  fi  applicarono  alle  delitie*  aH’vbbriachezza*  &  alla  fuperbià.  V- 
fauàno  arti  di  varie  forti*  come  andora  l’agricoltura  *  mentre  *  ch’erano  fciope- 
rati  per  altro*  ftudiauàno  per  diletto  le  cole  naturali*  &  li  facri  prefagi;*  ò indo- 
uinamenti  ,due  volte  il  giorno  ripofauano  *  &  fi  trattauano  fplendidamente  in 
ogni  cofa*  haueuano  a  diletto  di  farfi  feruire  da  fchiaue*  e  donne  amiche  ignude* 
ilMagiftrato  loro  vedi ua  di  Porpora  fino  a  terra  *  &  vfàuano  la  nobile  Seggia_* 
Curule  di  Auolio*  l>fo  della  quale  fu  trafportato  dipoi  a  Roma,  afpergeuano  i 
Jetti  loro  di  fiori*  &  d’oro  le  fibbie*  ò  centurini*  con  le  quali  fi  alhacciauano  fiori 
al  Capello,  erano  per  Io  piu  d’oro;  fi  dice*  che  fodero  gl’inuentori  delle  trombe  * 
delli  littori *  &  verghe  *  che  vfarono  poi  li  Confoli  di  Roma  *  &  di  altre  cofe  an¬ 
cora.  ne  primi  giorni  d’ogni  mefe,  che  chiamauanfi  nome  *  andauano  à  riiierire 
il  Rè  loro,  &  in  quel  tempo  trattauano  li  confegli  de  publici  affari*  hebb'e  anche 
dà  loro  il  trouato  nome  de  gli  Idi  *  che  vfarono  li  Romàni ,  e  fono  partati  a  noi 
quando  fermiamo  alla  Latina  le  none  *  gli  Idi*  &  le  Càlende  *  che  fono  le  tre  de- 
nominationi  >ò  diuifioni  de  meli . 

Quando  ballauano  a  fuono  di  Zampogna*  ft  affilati  ano  li  fuoi  fchiaui ,  e  fra  di 
loro  fcherzatiano  quali,  che  combattendo;  Haueuano  tra  di  loro  communi  le 
mogli,  le  quali  prendeuano  vna  cura  grande  del  fuo  corpo*  ne  fi  vergognavano* 
che  fodero  vedute  ignude.  nudriuano  i  figli  con  penfierocommune ,  non  fapen- 
do  il  padre  fe  il  figlio  proprio  forte  viuo,  ò  morto  *  ie  alcuno  era  vccifo  gli  co- 
priuano  il  capo  di  Porpora;  il  coronauano*  &  poftolo  in  vno  feudo  il  portaua- 
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no  à  fepellire;  haueuano  abbondanza  di  foldati  ,  Se  d’armi,  Se  non  mancaua  l’ar¬ 
gento,  o  moneta,  anzi  che  erano  venuti  à  tanta  portanza ,  che  hluendo  occupa¬ 
ta  vna  gran  parte  del  pàefe,  la  riempirono  di  Città  nobilmente  fabbricate  ;  ac- 
quiftarono  poi  la  padronanza  del  mar  Thirreno ,  Se  con  la  Caualleria  loro  fi  fe¬ 
cero  formidabili  à  gli  altri .  Haueuano  in  coftume ,  che  ogni  Città  mandaua  vn 
Lettore,  che  diremmo  vn  birro,  ò  Carnefice,  Se  tutti  andauano  auanti  al  Rè  lo¬ 
ro  con  vn  fafeio  di  verghe,  Se  l’accetta  per  potere  all’occafione  gaftigare  ,  ò  con 
percorse,  ò  con  la  morte,  chi  fi  trouaua  degno  di  pena,  ò  della  fruita ,  ò  di  mor¬ 
te,  &hauendo  li  dodici  popoli  di  Fiorenza  radunato  vn  efferato  di  foldati, 
mandauano  auanti  à  quello ,  ch’era  fiato  eletto  per  capo  due  huomini  conica 
verghe .  Se  fra  di  loro  alcuno  fi  trouaua  grauato  di  debiti,  Se  non  hauefse  il  mo¬ 
do  di  fodisfarli,  gli  andauano  dietro  li  fanciulli  con  borfe  vuote  in  mano ,  il  che 
era  da  loro  ftimato  à  grandi/iima  vergogna .  Soleuano  fare  i  loro  fagrificii  a__, 

mono  di  rnufica ,  Se  orteruauano  l’interiora.  Valeuanfi  ad  indouinare  della _ » 

icienza.  Se  interpretationede  folgori,  tuon  i,  Se  altre  cofe  naturali .  Cauanfi  que- 
Ji€)  &  l  altre  fopr  adette  antichità  da  molti  autor i>c'hò  tralafciato  di  citare ,  perche  fo¬ 
no  quafi ,  che  fempre  liftefjì ,  e  troppo  lungo ,  e  noiofo  è  fernpre  replicare  Microbio , 

S trabone  y  Clemente  <Alefìandrino  altri . 


Cojìumide  moderni  Fiorentini. 


L  aria  temperata  di  quel  pdefe  rende  gli  huomini  ingegno/! ,  Se  attillimi  alla 
mercatura,  al  coltiuo  de  Campi ,  &  ottimamente  alle  lettere ,  Se  fono  più  dediti 
alle  deuotioni ,  che  alla  militia  ,  erti  che  fono  piu  voltati  all’Oriente,  &  al  Me- 
cbe  li  Milane/!  parlano  piu  fpeditamente ,  Se  vogliono  parere  anche  più  > 
che  non  fono.  Mangiano  poco,  fono  dediti  alle  Mathematiche,  fono  tolleranti 
delle  fatiche,  fe  ne  fperano  1  vtile,  &  la  parfimonialoronel  viuere  non  dipendo 
aflolutamente  da  tenacità, ò  pouerta,  ma  da  vna  inclinatione  naturale,  quafi  che 
vogliano  correggere  il  vitto  c'habbiamo  vdito  de  loro  antichi  :  vagliano  più  ne  pri- 
uati,  che  ne  publici  confegli ,  fonodifficili al  domenticarfi  delle  offefe ,  e  de  be- 
nehcn  nceuuti,  aiutano  li  ftranieri  con  la  benignità ,  con  il  configlio ,  Se  con  1’- 
hauere .  Vogliono,  che  le  donne  loro  fiano  honefte ,  di  poche  parole ,  ne  vada¬ 
no  mo^to  in  giro,  ma  fe  ne  fiiano  entro  le  cafe  loro ,  effe  però  viuono  delieata- 

Suando  ^fcon?  ano  vedere  bene  adornate ,  Se  più  fauorifeono  i 
figli,  &  h  ferui ,  che  tutti  gli  altri . 

Mar! ^nron°cofi portènti.  Se  di  forze, Se  d’animo ,  che nauigauano li 
1 A  0Il>C  jC-dc  EuroJ&> e  P°neuano  terrore  à  tutti  li  Prencipi ,  fo- 
?r°  a-1  d  °?10  mortal^mo,fuperbi,&  bramo/!  di  vendetta, ma  però 
r  d f.°  ^.refiieri,  danno  buoni  configli ,  ma  incofianti ,  perche  fubbito  paf- 
oadiucrlo  parere,  onde  rifiatanno  il  prima  configliato,  ancoraché  otti¬ 
ci  .  raS*°neuole  fi  forte ,  godono ,  che  le  donne  loro  fiano  affabili ,  honefio 
si,  ma  non  ritrofe,  ne  di  quelle,  che  fanno  le  fchife . 

ffndi,- p01  Perfonc  di  buon  configlio,  ciuili ,  grati ,  e  molto  amici  do 
fonn  oS  ne^  ^eP°^cro  deil’obbliuionc  l’ire ,  Se  le  offefe ,  noiu 

•  rJ/irdn,ve  Breneficii  >  perche  non  fe  ne  domenticano  mai ,  fono  humanirti- 

anpo  giudicar  à minuto  della  differenza  da  bellezza,  à bellez¬ 
za,  aeiia  quaJefonole  donne  loro  ricchiflime ,  le  quali  prendono  non  mediocre 

I  i  gufio 
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gufto  della  Poefia ,  &  nelTaffabilità  loro  ,  ne  fcemàno  di  modeftia  *  ne  diminuì- 
(cono  la  grauità,  ma  [opra  tutto  acutiflime  d'ingegno ,  come  ben  può  veder  fi  nelligi~ 
no  chi  Sane  fi,  nelli  quali  fi  conofce  la  prontezza  dell'ingegno  di  quelle  Dame . 

Li  Piftoiefi  fono  allegri,  de  di  vna  qualità  animofa>  ben*  è  vero*  che  fono  iem- 
preinuolri  nelle  fottionì,  nel  rimanente  fono  gentiliflimi  di  tratto  *  aliai  dediti 
àgli  amori  *  le  donne  piacciono  loro  di  mediocre  ftaturà ,  &  mediocriflime  di 
parole  *  &  else  fono  molto  affabili .  Quei  di  Prato  fono  diffufi  nel  parlare  ;  gli 
Aretini  pendono  alla  tenacità  *  hanno  care  le  donne  cantatrici .  tutti  li  Ridditi 
del  Gran  Duca  fono  amici  della  Caccia .  Li  Fiorentini  *  Se  li  Liuornefi,  &  altri  * 
che  habitano  al  mare  impiegano  la  vita  loro  nelle  mercantie  honoratc,  ne  è 
vergogna  alla  nobiltà  loro  la  mercatura ,  Oc  Timpiegarfì  in  opere  manuali  ;  Ia_> 
doue  li  Pifani  più  fono  armigeri, che  mercanti,  grAretini  con  gli  altri  fono  con¬ 
tenti  di  poco  cibo,  ma  li  Sanefi  nò,  che  amano  le  menfe  ri  piene,  e  ben  acconcie, 
nel  veftire  fonofrarfi,  male  donne  vagamente  fi  adornano.  Finalmente  la  Fio¬ 
rentina,  ic  la  Tofcana  fauella  è  foauifiima  à  tutti  gl’italiani ,  de  delicioiifumaL* 
ai  frranieri . 


Gouerno  Tolitico  della  Repubblica 
Fiorentina  , 

Fu  fruente  la  famiglia  de  Medici  à  gli  honori ,  &  gradi  più  riguardeuoli  da_r 
quella  Republica  admefiì,  e  taluolta  ancora  fùabbafsata  dal  liu ore,  &dallin- 
uidia,ma  finalmente  Tanno  15  ji.  ne  ottenne  il  DominiojalloraquandoIiFio- 
rentini  furono  follicitati  dal  Prencipe  d’Orange  Generale  di  Carlo  V*  a  dar  li 
Principato  ad  Alefsandrode  Medici  ,  acuì  quelTImperadore  diede  il  titolo  di 
Duca,  e  gli  diede  anche  dapoi  Margarita  tua  figlia  naturale  per  moglie ,  di  ma¬ 
niera,  che  dà  quel  tempo  li  difeendenti  di  quefìa  famiglia  coni  mandano  afsolti- 
tamente  à  tutti  quei,ch’eranofotto  il  Dominio  Fiorentino  ;  1  anno  poi  1560» 
Papa  Pio  Quinto ,  diede  titolo  di  Gran  Duca  à  Cofimo  iuccefsore  di  Alefs an¬ 
drò  de  Medici ,  ch'era  morto  finga  figli,  &  dijeendente  da  Lorengo  fratello  di  Cofimo 
Tadre  della  Tatria ,  hora  fono  afsoluti  Prcncipi  d'vno  Stato  libero  in  riguardo 
di  Fiorenza*&  Pifa,  perche  quanto  appartiene  allo  Stato  di  Siena  lo  tiene  con_j» 
parte  dell’Elba  in  fendo  dal  Rè  di  Spagna  per  la  cui  ncognitioue  ogni  nuouo 
Gran  Duca  paga  al  Rè  per  vna  fola  volta  io.mila  feudi,  &  il  Re  ne  piglia  inue- 

ffitura  dalTImpcradore  *  ,  .  ,  ,  0  .  .  , 

Tiene  il  Prencipe  20.  GentiThuomini  della  Camera  tutti  titolati ,  &  altri  60. 
cofi  Ridditi.,  come  Rranieri ,  lancie  fpezzate ,  24.  pàggi  nobili ,  &  quei  tu  io  ie- 
guono  in  campagna,  vn  fcalco  maggiore,  200.  della  fua  guardia,  h  quali  hanno 

ciiuerfiofficii.  v  ,  ^  CCl_ 

Li  Tuoi  principali  minifirifono  il  Contefiabile  Priore  del  Conuento  di  S.Ste- 
fono,  ch’è  come  Gran  Cancelliero,  il  Thcforiero  Generale,  il  Generale  delle  Ga¬ 
lere,  il  Generale  della  fanteria,  &  della  Cauallena ,  li  Segretarn  di  Stato  ,  &  di 
guerra,  li  Gonernatori  de  luoghi,  de  quali  fono  molto  Rimati  quello  di  Siena?  de 
di  Liuorno,  tiene  Ambafciadori  al  Papa,  alTlmperadore,  al  Re  di  Francia,  &  d  - 
Inghilterra,  Se  Refidenti  à  Milano,  Modena,  Venetia,  &  Lucca .  , 

Il  Confidilo  di  quello  Prencipe  è  compollo  di  g.Dotton^o  letterati,  nelte  cui 
mani  lì  commettono  tutti  li  negotij  dei  altri  12.  Nobili ,  poi  fuole  il  Gran  Duca 
eleggerne  per  deputarli  aH’ambafciarie,  &  altri  officij . 

Quanto  poi  al  gouerno  è  da  faperfi  >  che  quando  l’Imperadore  Car!^ab|no 
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hebbe  ridotta  Firenze  in  buono  Stato  ne  furono  creati  due  Confoli  annui,  alli 
quali  €^a  annefo  vn  Senato  di  loo.huomini  valore  fi  per  l’ifperienza ,  &  per  il  fa- 
pere,  fu  di  poi  mutato  queft’ordine  l’anno  1 220 .  fecondo  alcuni,  ma  fecondo  al¬ 
tri  del  125  4.  &  Furono  eletti  io.  Gouern  stori ,  Se  poi  ottenuta  la  li  berta  dallTm- 
peradore  Rodolfo  l’anno  1287.  li  io.Gouernatori  furono  riftretti  ad  8.  con  vn 
Capo  detto  il  Ccnfaloniero, che  duraua  2.mefi,&  quefto  Gouerno  fi  è  piu  vol¬ 
te  alterato  in  fino  à  tanto,  che  fi  accomodò  allo  Stato  d'hora  . 

Firenze  fotte  fpetie  dell’antica  liberti  ha  li  fuoi  Magiflràti  ,  Se  Gouernatori  ; 
hà  48.Senatori>  5.  dei  quali  per  tre  mefi  fono  li  fu  premi  loro ,  Se  rappreientano 
il  Prencipe,  &  hanno  Faffiftenza  del  Procuratore  auuocato  fifcale ,  che  chia¬ 
mano  Auditore,  &  fifcale,  Se  fondi  fu  premi  Giudici .  Perii  delitti  fono  9.  dd 
Magiftrato,  ai  quali  fono  affilienti  gli  Auditori,  Segretari ,  Cancellieri ,  &  /ot¬ 
to  Cancellieri  ;  il  Magiftrato  dei  p.hà  il  fuo  Cancelliere ,  fotto  Sindico ,  fotto 
Cancelliere,  Se  altri  rniniftri,  ai  quali  è  data  la  cura  di  conferuar  lo  Stato ,  Se  Io 
fortezze,  Se  palagi  del  Duca  ;  Li  fei  per  la  mercantila  fono  deftipati ,  &  11’hanno 
taluolta  aggiunti  altri  1 1.  che  fanno  17.  in  tutto ,  &  quefti  giudicano  dei  nego- 
ti;  fevnohabbia  pagato,  ò nò,  dal  cui  giudiciononfi  da  appellatione .  Vi  è 
àncora  l’arte  ,  ò  il  collegio  dei  Mercanti ,  doue  fi  tratta  dei  negotij  de  Mercanti 
in  materia  di  Cambi;,  &  altro..  Il  Collegio  della  Lana  è  comp^fto  di  8 .  Confo¬ 
li,  &  3  .conferuatori,  li  quali  giudicano  cofi  Ciuile,  come  Criminalmente;  il  col- 
legiodellafetariiminiftri  delle  ficurtà  appartenenti  a  denari  fi  eleggono  dal 
numero  dei  Senatori,  ò.miniftri  dell’Abbondanza .  Otto  rniniftri  della  Grafcia 
pr efedono  alle  cofe  liquide  come  olio ,  butiro ,  &c.  Se  li  aftègnàno  il  prezzo .  Li 
rniniftri  de  pupilli,  &  delle  Vedoue,  &  li  conferuatori  delfhoneftà  di  Firenze-»  , 
&  quefti  hanno  cura  di  conferuarla  netta,  Se  pura ,  Se  fenza  Cortegianc,  Se  iru 
quefti  offici i  v’interuiene  Tempre  qualche  Senatore . 

Sono  di  più  in  Firenze  li  Conferuatori  delle  Iegsi,  li  quali  hanno  vna  grande-# 
authorità  gaftigando  non  folo  i  plebei,  ma  lo  fteflo  Magiftrato .  Vi  è  la  Came¬ 
ra  de  Conti  detta  de  fopraSipdici,  à  quali  appartiene  di  riuedere  li  Conti  di  tut¬ 
ti  li  miniftrifche  hanno  la  cura  di  tutte  le  rendite  del  Gran  Duca .  La  Camera.-» 
Finale  poi  giudica  di  tutti  li  beni  applicati  al  fifeo .  Hà  il  Gran  Duca  in  Firenze 
4.  pubblici  dcll’Archiuio ,  ch'egli  elegge ,  à  quefti  afiiftono  4.  notarij ,  4.  Coad¬ 
iutori,  Se  2.  Tauoloccini,  li  quali  fono  come  rniniftri ,  Se  hanno  cura  di  cercare-# 
le  fcritture.  quattro  Conferuatori ,  che  riuedono  tutti  li  procedi ,  che  occorro¬ 
no  tra  li  priuati,  Se  li  notarij  per  occafione  di  contratti,  ftipendii ,  Se  altre  cofe.* 
dependenti .  Il  Cancelliero  ,  fcriue ,  ò  fa  fendere  tutte  le  delihcrationi ,  com- 
miffioni,  Information i,  lettere,  difpofitioni,  decreti  de  Magiftrati ,  Se  tiene  ia.» 
cuftodia  tutte  lechiaui  dell’Archiuio. 

Tutti  li  Stati,  Se  communirà,  doue  fono  Archiuij ,  fono  obbligati  di  trasmet¬ 
tere  alI’Arciuefcouo  di  Firenze  tutti  gli  ftromenti,  che  in  quei  fi  ritrouano . 

Fuori  di  Firenze  tutti  li  luoghi  hanno  li  fuoi  Rettori ,  che  amminiftrano  Giu- 
ftitia,che  fi  chiamano  Podeftà,  con  li  fuoi  Giudici ,  notàri ,  birri  ,&  fimili ,  in-, 
maniera,  che  tutte  le  Giuridditioni  fuori  di  Firenze  fi  diuidono  in  Podeftario  , 
Vicariati, &  Capitanati . 

Nella  Città  di  Pifa  il  Magiftrato  è  tale.  Vi  è  il  Vecchio  Commiftario,  e  Ge¬ 
nerale,  ch’è  in  luogo  del  Gouernatore,  Se  quefto  hà  il  fuo  Giudice,  il  quale  però 
non  può  dar  la  fentenza  nelle  caufe  fenza  licenza  del  Commiftario  ;  hanno  an¬ 
cora  vn  nqtàro  auanti  il  quàle  fi  efiaminano  li  delitti;  Se  dipoi  due  notarli ,  che-» 
trattano  li  proceffi  Criminali  con  il  Giudice  >  Se  Commiftario ,  Se  di  più  due-» 

li  2  Con- 
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Confoli  di  Màre,  li  quali  fono  Fiorentini,  &  Pofficio  loro  è  di  vn'anno,  &  cono¬ 
scono»  Se  giudicano  dei  negotii  mercantili  di  Mare . 

Il  Gouerno  poi  di  Siena  è  poco  diffimile  da  quello»  che  vfauano  quando  era¬ 
no  liberi»  fe  non  quanto,  che  il  Gran  Duca  vi  tiene  il  fuo  Goucrnatorc  ,  ò  vn_# 
Luogotenente  Generale,  il  quale  gouerna  Siena,  &  tutto  il  recante  dello  Stato . 
Il  Gran  Duca  adunque  ha  lafciato  ai  Sanefi  il  Magiftrato  del  Popolo ,  li  Priori  > 
&  li  Configlieri,  con  li  fteffiloro  priuilegii,  elfentioni,  &  giuridditioni,  &c.  che 
prima  haueuano .  Il  loro  Gran  Configlio  è  comporto  di  mila  Cittadini,  hanno 
il  Capitano  del  Popolo,  li  Priori,  &  li  Configlieri ,  Se  quelli  nei  configli  affifto- 
no  il  Capitano,  &  il  Gouernatore,  Se  vuole  può  interuenire  al  configlio .  Il  Ca¬ 
pitano  però  del  popolo  ha  Phonore  di  proponere  li  negotii  al  Gran  Confi¬ 
glio. 

If  Gran  Duca  fi  è  riferuata  l’autorità  di  eleggere  il  Capitano  del  popolo ,  Se 
parimente  quello  della  Giuftitia  per  le  caufe  Criminali,  &  conferuatore  dello 
Stato  di  tutti .  Il  Gouernatore  habità  nella  Città  .  Oltre  à  quello  il  Gran  Duca 
fi  è  riferuata  la  facoltà  di  eleggere  il  Giudice  ordinario  delle  caufe  Ciuili ,  di  tre 

Auditori  di  Rota,  di  8.  Capitani  dello  Stato  di  Siena ,  &  di  due  miniftri  della _ ^ 

Guardia  per  il  numero  di  ao.Cittadini . 

Hà  tutto  lo  Stato  di  Siena  molte  Città ,  &  Cartelli ,  e  terre ,  alle  quali  fi  man¬ 
dano  Gouernàtori ,  Se  officiali ,  onde  vi  fi  mandano  26.  Podertà ,  &  otto  Capi- 
rani . 

Vi  fono  molti  feudatari,  che  riconofcono  per  Superiore  il  Prencipe ,  Se  fono 
obbligati  à  certe  cccafioni  di  feruire  fecondo  le  conditioni  pattuite  neJSinuerti- 
ture,  &  il  Prencipe  è  loro  Protettore,  Se  difenfore ,  Se  quelle  fono  le  cole ,  che  fi 
fono  potute  hàuere  da  varii  autori  P 


Ricche &  Rendite  » 

* 

E  commune  opinione,  che  le  rendite  di  quello  Prencipe  afeendàno  ad  vn  mi¬ 
lione,  &  8oo.mila  leudi,  poiché  lo  Stato  folo  di  Fiorenza  gli  rende  di  certo  700. 
tfdla  Scudi,  la  qual  Somma  nafee  da  alcuni  fonti  indubitati ,  che  fono  dalla  ra¬ 
gione  dei  molini,  falc,  hollarie,  affitti  di  càfe,  notarli  pubblici,  mifure,  contrat¬ 
ti,  doti,  heredità,  &  acquirti  di  beni . 

^  Le  rendite  rtraordinarie  fono  cauate  da  22.  Magirtrati  di  Firenze;  il  folo  Ma¬ 
giftrato, ò  officio  della  Decima  fopra  li  beni  ftabili  rende  ioo.mila  Scudi  Panno, 
altrettanti  ne  rende  la  Zecca,  ch’è  delle  ottime  d’Italia,  le  condanne,  e confifca- 
tioni  rendono  moltiffimo  ogn’anno,  molto  danaro  fi  raccoglie  da  gli  hebrei, 
che  hanno  facoltà  di  habitare  nello  Stato.  Li  Fiorentini  pagano  due  feudi  per 
tefta,  li  Sanefi  vno,  e  mezzo,  li  Pifani,  Se  quei  di  Liuorno  pagano  erti  ancora, ma 
poco;  quei,  che  vanno  colà  ad  habitare  à  fine  di  godere  molte  immunità . 

La  rinouatione  dei  feudi  apporta  ancora  vtile . 

Non  fono  mediocri  le  rendite  delle  campagne  di  Siena ,  che  fi  danno  à  Semi¬ 
nare,  Se  grande  è  quello  de  proprii  beni  immobili  coli  nel  fuo  Stato ,  come  irL, 
Roma ,  Se  Regno  di  Napoli ,  dalle  quali  tutte  cofe  ne  rifulta  la  detta  fomma  di 
vn  milione»  &  800.  mila  feudi. 

Delle  fpefe  fi  crede,  ch’egli  ne  habbia  per  vn  milione  Panno  nello  manteni¬ 
mento  delle  fortezze ,  Se  mìlitie  di  prefidi; ,  di  guardie ,  &  d'altro ,  militia  mari- 
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thna>  là  famiglia  della  Cafa,  li  ftipendiati,  ambafciadori,  &  Refidenti,  Se  altro 
fimili  fpefe,  che  il  dirle  ad  vna  i  ad  vna  farebbe  noia  allo  fcriuerne  ,  Se  al  legger¬ 
ne  àncora .  Non  è  pofcia  meno  felice  lo  Stato  delli  fudditi  di  quefto  Prencipe  , 
che  traftnettono  ne  pàefi  lontani  con  la  commoditàdel  porto  di  Liuorno  Io 
merci  loro  come  fete,  panni  ,  Arazzi  ,  &  ne  ritraggono  molto  danaro  ,  Se  la  fola 
Citti  di  Firenze  fabbrica  tanto  panno  di  lana  ,  e  tànto  di  f<?ta  ,  che  ne  cauano  o- 
gnianno  due  milioni  cToro>  detrattine  però  200.  mila*  che  ne  pagano  per  la  ri¬ 
paratone  de  gli  edifici;,  per  li  Magiftràti,  &  per  li  Penti , 

Li  Fiorentini  cauano  delli  beni  loro  ftabili  di  rendita  annua  vn  milione,&  200 
mila  feudi,  hi  quefto  Prencipe  fudditi  coli  ricchi,  che  taf  vno  arriua  d6.Se  800. 
mila  feudi  di  valore  in  beni  ftabili,  oltre  poi  alli  mediocri  di  30.  40.  Se  50.  mila , 
de  Fiorentini  faranno  4.mila,  che  poffedono  benefici;, che  tutti  rendono  abbon¬ 
dantemente  neirordine^ de  Gaualieri  di  S.  Stefano  faranno  30.  mila  feudi  di  ren¬ 
ditaannua  in  beni  ftabili  fenza  le  commende  di  Iufpatronato,  che  fono  fuori 
dello  Stato, 

Tor^c ,  &  pojfìtntd . 


Oltre  all’àrmi ,  che  hi  tutta  là  militia  del  Gran  Duca  (  che  tutta  n’è  ottima¬ 
mente  fornita)  e  quelle  che  fi  trouano  nelle  fortezze  dello  Stato ,  fi  trouano  nel¬ 
le  armerie  tanta  copia  d’armi,  cheli  poiTono  armare  80.  mila  huomini ,  ne  altro 
Prencipe  ^ereditàrio  è  in  Italia,  che  poffa  ponere  in  Campagna  tanta  quantità 
di  Artellaria,  quanta  il  Gran  Duca .  Li  Fiorentini ,  &  Pifani  hanno  nello  Stato 
loro  vn  milione,  Se  1 3©.mila  anime .  Per  là  guardia  propria  il  Prencipe  mantie¬ 
ne  100.  Suizzeri,  too.Cauai  leggieri,  &  <5oo.archibugieri  d  Cauallo ,  Se  poi  vna 
mano  di  lande  fpezzate. 

La  fua  poffanza  militare  è  di  qo.mila  huomini,  dei  quali  in  cafo  di  bifogno  ne 
hauera  pronti  fempre  2 1.  &  forfi  che  22.mila,  à quefta  militia  ferue  di  Capo  il 
Generale  della  Caualleria,  al  quale  obbedirono  altri  Capitani,  Se  quefti  hanno 
facolta  di  àfcriuere  al  Rolo  della  militia  tutti  quei ,  che  fi  trouano  atti  ali’àrmi , 
eccetto ,  cheli  Chierici ,  &  Rudenti,  le  fue  fortezze  fono  Monte  Carlo ,  Pietro 
Santa ,  Salto  della,  Cerua ,  Sebillinà ,  Se  Filaterra ,  Scarperia ,  Se  CaftroCaro  ;  li 
particolàri  Prefidi;  fono  in  Liuorno,  Se  Porto  ferràio ,  doue  ftanno  700.  foldati  ,* 

ha  quelto  Prencipe  due  Porti  principali,  l’vno  è  neU’Llba,  Porto  ferraio ,  Se  l’al¬ 
tro  Liuorno . 

In  Pifa  è  vn  Arteriale  per  1 2.  Galere ,  &  vn’armeria  fegnalàta ,  oltre  all'altro 

U  1iC04rn^nd0^0pra J! CauaIieri  di  S.  Stefano ,  il  cui  ordine  fu 
maltinto  1  anno  1  jói.  dal  Gran  Duca  Cofimo  fotto  il  titolo  di  S.Stefano  Papà  , 

&  con  occafione  di  queft  ordine  commandò,  che  fodero  fatte  alcune  Galere .  Il 

numero  dei  CauaIieri  di  queft’ordine  fiì  di  400.  fra  quali  fono  Marchefi ,  Se  altri 
nobili  di  gran  qualità  Sec. 

,  ,°|^e.  cluefto  Prencipe  è  beniflimo  preparato  alla  difefa  del  Tuo  Stato  ,  Se  non 

ferWo*' C  ^fi°Pr^e  , rze’  P^°  fàcilmente  ancora  hauer  aiuti  di  amici ,  Se  con- 

rF’è  il  ^er  a  via  ^orto  dl  Liuorno ,  oltre  a  che  egli  hd  vn  poftente  theforo > 
eh  e  il  vero  neruo  della  guerra. 
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Serie  delli  Prencipi  de  Medici  di  Firenze  > 

&  Tofcana. 

Eberbardo  primo  de  Medici  Caualier  Fiorentino  vìffe  del  1 20 o. 

Eber bardo  2.  vifje  del  1220.  fà  fi ho  fratello  Clariffimo ,  la  cui  difcendenga 

|  porteremo  a  bajf  3  a  quefio  fi ?gno  * 

Siluefiro  per  fopramme  Riccio  >  detto  ancora  Clarijfimo  del  1270. 

I 

Eberbardo  3.  Riccio  del  1400® 

Di  quello  Eberbardo  fà  figlio  Giouanni,  che  fu  Capitan  drgiuftitia,  &  morì  il  1 428. 
hebbe  moglie  "Piccar da  figlia  di  Mdrordo . 

Di  Giouanni  nacque  Co  fimo  M  ,  che  morì  del  1464.  fu  faa  moglie  Conte  fina  Bardi  9 
fu  egli  ricchi ffimo ,  &  fece  fpef e  oltre  ogni  credenza  ,  onde  fu  creduto,  c’haueffe  kainiti 
li  thè  fori  di  Baldaffarre  Coffa,  che  fu  depofto  dal  Pontificato,  &  morì  in  cafadì  effo  Co - 
fimo  nel  141 5.  di  effo  Co  fimo  fà  anche  fratello  Lorengo  marito  di  Gineura  Caualcan - 

ti  B.  .  I 

M,  di  Co  fimo  detto  Padre  della  Patria  nacquero  Pietro  C ,  che  morì  del  1472. che 
hebbe  per  moglie  Lucretia  Tom  ab  e  ni,  &  Giouanni  marito  di  Cornelia  M  le] f andrèna , 

&  Carlo ,  "  •  1  :"•  ^  .  1 

B,  di  Lorenzo,  &  Gineura  fà  figlio  Pierfrancefco  D,  v  ceffo  del  1477.  hebbe  moglie 

Laodonia  Mccìaf ola,  &  Lorengo  H.  * 

C,  di  Pietro  ,  &  di  Lucrezia  nacquero  Lorengo  grande  E ,  morto  del  1492.  hebbe 
moglie  Filippa  figlia  di  Filippo  Duca  di  Sauoia,  e  poi  Clarice  Orfina  ;  Bianca  moglie  di 
Guglielmo  de  Paggi,  Pgannina ,  ò  Giouannina  moglie  di  Bernardo  Ruccellai ,  &  Giu - 
liano  vccif 0  dalla  f anione  de  Pazzi  F . 

D,  da  Pierfrancefco,  &  Laodonianacquero  Giuliano  morto  del  1 504  .G.fàfua  mo¬ 
glie  Catherina  di  Galeaggo  Maria  Duca  di  Milano,  &  vedoua  di  Girolamo  Riario  Si- 
gnor  d* Imola,  &  Lorenzo  Fi- 

E,  Lorengo  il  grande  fà  padre  di  Pietro,  chefà  mandato  in  effilio,  &  mori  del  1503 
FI,  Giouanni,  chefà  poi  Leon  X .  Pontefice ,  &  morì  del  1512.  Madalena ,  che  fi  mari - 
tò  in  Francefco  Cibò  figlio  dTnnocengo  VI  IL  Giuliano ,  che  morì  del  1 5 16. 1,  fu  fitta 
moglie  Filiberta  figlia  di  Filippo  2.  Duca  di  Sauoia  j  Conte  fina  moglie  di  Pietro  Rodol¬ 
fi ,  &  Lucretia  maritata  in  Gickomo  Salutati . 

F,  di  Giuliano  vccifo  dalli  Paggi  nacque  Giulio ,  che  poi  fà  Clemente  VII .  Pontefi¬ 
ce  morto  del  1523. 

G,  da  Giuliano,  &  Catherina  nacque  Giouanni iTnuitto  K ,  morto  nel  152^-  hebbe 
moglie  Maria  di  Iacomo  Saluìati . 

H,  di  Pietro,  &  Mlfonfina  Or  fina  nacquero  Lorengo  Prencipe  dì  Vrbino  L,&  heb¬ 
be  per  moglie  Madalena  figlia  di  Giouanni  Conte  di  Mruernia,  &  di  Bologna,  C ofimo , 
chefà  vccifo  per  donne,  Clarice  moglie  di  Filippo  Strozzi . 

I,  Giuliano ,  &  Filiberta  produffero  Hippolito  Cardinale ,  &  Generale  delle  militie 

di  clemente  7,  morì  del  1541.  x 

K,  di  Giouanni ,  &  Maria  nacque  Cofimo  primo  gran  Duca  di  T olearia ,  mori  del 
x  5  74.  M,  fu  fina  moglie  Leonora  di  DJ Pietro  di  T oleto,  &  poi  Camilla  Martelli. 

I ,  di  Lorengo  Prencipe  di  Vrbino ,  &  di  Madalena  nacquero  Catherina  moglie  di 
Henrico  i.Rèdi  Francia,  &M  le ffandro  primo  Duca  di  Firenze  predetto  morì  iì  15  37 
&  marito  di  Catherina  naturale  di  Carlo  V .  Imperadore . 

M,  di  Giouanni ,  &  Maria  nacquero  Francefco  grande ,  che  morì  del  1 5  8  3 . 0.  heb¬ 
be 
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be  prima  Giouanna  di  Ferdinando  Imperadore  >  &  poi  Bianca  Capello  nobile  Veneta  ; 
Ciouanni  Cardinale  morto  del  1 5  6 1 .  Tietro  >  &  Antonio  morti  figli ,  Ferdinando  V  > 
prima  Cardinale  >& poi  Gran  Duca >bebbe  Chriftina figlia  di  Carlo  Duca  di  Lorena , 
morì  del  1609 .  Garfiay  cbefù  rccifo  nel  1603.  Elifabetta  moglie  di  Taolo  Giordano 3 
Lucretia  moglie  del  Duca  di  Ferrara >  I fabella  moglie  di  Giordano  Orfino  5  &  dalla  fe¬ 
conda  moglie  nacque  Virginia  moglie  di  Cefare  Duca  di  Modena 3  &  Reggio ,  dai  qua¬ 
li  li  yiuenti  Ducbh  &  Trencipi. 

Lg.  da  Lorcgo  di  Tierfràce)'co>c  di  Laodonia  nacque  Tierfracefco  Q.&  Euerbardo . 

0 .  dal  Gran  Duca  F  rance  fio  y  &  da  Giouanna  d'liuftria  nacquero  Filippo  Co  fimo  » 
che  morì  delibi.  Maria  maritata  in,  Henrico  4.  Rè  di  Francia ,  Leonora  moglie  di 
Vicengo  Duca  di  Mantoua>dalla  Capelia  poi  nacque  Mntonìo  Marche  fi  di  Capiflrano . 

T.del  Gran  Duca  Ferdinando >  &  di  Cbrì fiina  di  Lorena  nacquero  Cofimo  2.  il  gran 
Duca  morto  del  1620.  R .  hebbe  moglie  Maria  Maddalena  Mrciduchefia  d’Muflria > 
Catherina  feconda  moglie  di  Ferdinando  Duca  di  Mantoua >  F  rance  fio y  Maria  >  Carlo 
Cardinale ,  Lorengpy  Claudia  moglie  di  Federico  Vbaldo  Trencipe  di  Vrbino ,  e  poi  di 
Leopoldo  Arciduca  d'M  ufiria  dTnfpruch . 

O.  di  Tierfr ance fio  di  vrì altro  Lorengo ,  nacquero  Lorengo  rccifo  del  153  7.  Giu¬ 
liano  ,  &  Madalena . 

il.  del  Gran  Duca  Cofimo  fecondo  5  Maria  Chriflina fatta  monaca ,  Minna  moglie  di 
Ferdinando ,  Carlo  ^Arciduca  à' Muflria  >  Margarita  moglie  di  Odoardo  Duca  di  Tur - 
ma>  Ferdinando  fecondo  Gran  Duca  S  >  riucnte }  marito  di  Vittoria  figlia  di  Federico 
ultimo  Trencipe  di  VrBino  y&fua  berede ,  Gio.  Carlo  Trior  di  Tifa  y  &  Cardinale  > 
Leopoldo  canonico  di  Colonia >  Matthiasy  &  Fr  ance  fio. 

S .  del  Gran  Duca  Ferdinando  2.  &  di  Vittoria  della  Rouere  è  nato  Cofimo  i.gran 
Trencipe  . 


*  Clar ififimo  fratello  di  Eberhardofù  padre  di 


Lìppo  yò  Filippo  2. 


^Alemanno 


Bartholomeo 


! 


Leonardo  primo 


Leonardo  2. 


Mntonio 


1 


Mlemanno  2. 


I 

Ottauio  marito  di  Frane  e  fi  a  Salutati 


Mleffandro  Tontefice  Bernard • 

Leone  X  I. 


Bernard ■ 


Ottauio 
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Giudicio  Politico  della  Republicà  Fiorentina . 


Quanto  vaglia  il  giudicio  humano  nelle  cofe  politiche  ,  le  quali  fogliono  efferè  la 
Matematica  delti  Stati ,  che  camma  con  mifure  quafi  infallibili,  il  moflra  l'effetto,  poi¬ 
ché  battendo  il  troppo  Tolitico Fiorentino  nel  2,  libro  della  ftejfa  Republicà  detto  ,  che 
quel  Topolo  foggiogarefe  non  con  la  fi ola  via  di  ponerlo  / otto  il  Dominio  di  vn  Trend - 
pe  virtuofo ,  cofi per  appunto  è  accaduto  >  poiché  fotto  l'Imperio  della  cafa  Medici  fi  è 
doppo  lieue  borafca  nel  principio  quietato  ,&  ne  f offre  con  foauità  di  contento  la  pri- 
uatione  di  quella  libertà, ch'era  data  fra  di  quelle  famiglie  in  ecceffo  ;  &  è  fiata  gran 
fottigìicygza  d’ingegno  detta  cafa  dominante  il  faperé  trouare  vn  affoluto  Dominio  con 
la  conferuatione  di  fpecie  di  libertà  nel  popolo  >  auuertì ,  mi  credo ,  li  Trencipi  Medici 
della  natura  ottimamente  àuuertita  dallo  ftcfio  Tolitico  nel  3.  libro ,  dicendo ,  che  la, 
Hgbiltà  F  wr  emina  nelli  priuati  negotij  non  f offre  parità,  nelli  publici  de  fiderà  di  com¬ 
mandare,  per  non-pr iuarla  adunque  affatto  dì  commando  ,glie  n'hà  il  Trencipe  laf da¬ 
ta  vna  portione ,  che  a  lui  non  toglie  il  domìnio,  ne  glielo  conturba .  Refla  il  pregar  Dio * 
che  non  venga  vn  Trencipe,  che  degeneri  dalla  virtù  de  f noi  antenati  (il  che  non  è  da 
dubbit  are,  perche  fono  Trencipi  alle  uati  da  Trencipi)  perche  all'hora  gli  cattiui  hu- 
mori  fepolti  facilmente  potrebbero  riforgere ,  effendo  che  ligenij  nelle  nobiltà  s9 indebi¬ 
li  fcono  bene ,  ma  non  fi  f mordano  mai  affatto ,  e  quindi  è  che  la  finiffima  politica  di  cer¬ 
to  non  foto  tronca  li  capi,  ma  sbarbica,  e  fuelle  affatto  le  radici . 


LA  REP  VELICA  DI  LVCCA, 

Cofiumi  antichi  delle  genti . 

GL’antichi  habitàtori  di  quelle  contrade  per  arredato  di  Strabone  al  5  .libro, 
furono  buoni*  di  ottimo  ingegno*  de  huomini  da  bene*  foldati  valorofi,  de 
brauiàCaualIo . 

€ 0 fi j4mi  d'h oggidì ,  \ 

Li  cofiumi  dei  prefenti  fi  accotono  molto  à  gli  antichi,  fono  di  genio  affai 
candido.  Immani,  modelli,  affabili,  ne  fuoi  negotij  difciolti ,  di  lottile  ingegno  > 
quieti,  prudenti,  &  di  buonconfeglio  ,  amoreuoli  a  dranieri ,  non  fono  beri  ini¬ 
mici,  diligentiffìmi  nel  conferuàrìi  la  liberta ,  e  pronti  a  difenderla  fino  alFvlti-*’ 
mo  fpirito,  fono  vàlorcfi  fe  guerreggiano  collanti  fé  amano,  &  non  amano 
nelle  donne  tanto  la  gràtia  della  Bellezza,  quanto  la  fede,  benché  queIJa,&  que¬ 
lla  fia  loro  cara,  confermino  la  memoria  de  beneficò  con  animo  allegro ,  fi  mo- 
flrano  magnifici  nei conuiti ,  e  neH’altre  cofe  pubbliche,eneJle  conuerfationi 
fono  modellifiìmi . 

Veflono  di  negro  per  la  Città,  alcuni  di  feta  >  mà  non  fuperfluamente  dal  me¬ 
le  di  Maggio  però  fino^al  fine  di  Luglio,  vedono  afsai  di  colore,  perche  col tiua- 
no  le  delitie  della  Villa  ,e  dicono  villeggiare . 

La  fauella  loro  è  puriflìma  fra  Tofcani ,  li  dudij  loro  fono  di  Medicina ,  Se  di 
leggi,  ma  poco  fi  curano  di  belle  lettere  *  il  popolo  porta  grande  oflequio  alla-» 
nobiltà,  come  a  fuoi  padroni* 

j  -  •  - 

Rie- 
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Ricchezze . 


"  ? 

le  rendite  di  quella  Republica  fono  Rimate  di  i  jo.mila  feudi,  li  quali  in  gran 
parte  fi  cauano  dalli  dati;  delle  mercadantie  particolarmente  di  panno*  de  di  fe¬ 
ra*  de  poi  dalle  carni*  beni  fiabili*  doti*  de  matrimoni)  *  che  tutti  fanno  buon’  au¬ 
mento  alle  publiche  rendite,  ma  al  frumento  non  è  impofta  grauezza  alcuna. 

.  L 111  quella  Citta  l’ofEìcio  dell’abbondanza  *  che  paga  5.  per  cento  a  quei  *  che 
vi  pongono  il  fuo  danaro  *  de  di  qui  è  che  li  Mercanti  Olandefi  *  Fiamenghi  *  de 
JngJefi,  che  fanno  mercantia  di  frumento  danno  molto  vtile  à  quella  Republica* 
la  quale  fomminifìra  il  frumento  a  gli  altri  *  e  tiene  li  forni  publichi  *  ne  quali 
lolamente  fi  cuoce*  non  fi  dando  licenza  à  prillati  di  tener  forni  in  Cafa  *  il  che-* 
pur  anche  fi  offerita  in  Genouà. 

.  habitatori  di  quello  Stato  fogliono  ogn’anno  vendere  per  4oo.mila  duca¬ 
ti  di  ieta*  oltre*  che  la  maggior  parte  dei  Lucchefi  fi  guadagnano  con  I’indufirià 
il  vitto  non  eflendo  in  quel  luogo  punto  in  vfo  l’otio  *  gli  altri  di  maggior  grado 
viuono  con  l’abbondanza*  che  loro  porge  la  mercadantia*  quei  che  fono  di  baf- 
iaconaitione  viuono  parcamente.  Vi  fono  poi  molte  famiglie  ricche  come  li 
Luonuifi*  Galganetti*  Arnolfini*  de  altri  più . 

Forfè  . 

Haquefta  Republicà  più  di  15.  mila  mofehetti *  che  fono  compartiti  per  tut¬ 
to  lo  Stato  *  fiche  con  gli  altri  inftromenti  di  guerra  pofiono  armare  30.  mila_* 
h uomini*  lui  è  ben  accomodata  vn’armeria*  de  i  luoghi  di  mare  ben  guarniti  *  nc 
mancano  biade  minute*  oltre  il  formento  come  faue*  rifo*  caftagne*  &c.  per  ali¬ 
mentare  vn  buon  elìercito*  la  quale  munitioneda  viuerebafta  à  mantenerli* 
quando  follerò  attediati  *  fette  anni  continoui . 

Quello  Stato  à  proportione  ha  più  abbondanza  di  genti  di  quello*  che  Rab¬ 
bia  qual  fi  fia  altra  parte  d’Italia  *  poiché  fi  trottano  in  Rolo  più  di  1 8.  mila  fcl- 
dati*  oltre  poi  a  quei  della  Città*  nella  quale  fi  numerano  ^o.mila  habitanti . 

Le  lue  fortezze  fono  di  più  della  Città  Cafiiglione  >  de  Montagnuola  *  oltre  ad 
altri  luoghi  forti .  0 

Nella  Corte  dei  palazzo  Publico*  detta  il  Cortile  *  Ranno  di  guàrdia  100.  fol- 
dati  Italiani*  de  quali  5. foli  pottono  etterdel  paefe*  ne  vi  fi  ammettono  Lucchc- 
ii;  ne  Fiorentini*  2  5.  di  quefti  ogni  giorno  entrano  in  guardia  alle  2 2,hore . 

Gouerno  politico . 


Li  Lucchefi  ricono feono  per  fu periorc  l’Imperadore  *  de  con  là  libertà  lo  ac¬ 
cettano  per  Jorodifenfore  .  Quefia  Repubblica  è  da  foli  nobili  gouernata  1*11^ 
virtù  della  legge*  che  chiamano  di  Martino*  nella  quale  fi  vede  *  che  tutto  il  po¬ 
polo  perdette  tutta  la  fua  autorità*  fi  che  di  Populare,  e  Democratica  *  ch’ella^ 
era,  di iie nne  Arifiocratica .  Il  capo  di  effa  è  chiamato  Confaloniere*  il  quale  hà 
Ufì-*  *  r  nt* 5  ^  chiamano  gl’Antichi  *  de  hanno  il  titolo  di  Eccellenza ,  de 

quv  1  mlierne  con  il  Confaloniero  fi  mutano  di  due  *  in  due  meli*  e  mentre  dura 
1  empocel  gouerno  loro  habitano  *  de.  viuono  nel  palazzo*  che  chiamano  della 
ignoria*  nannp  quelli  fei  Cancellieri  *  li  quali  fono  eletti  da  ciafcheduna  delle 
re  parti  aeiia  cittàj  Che  fi  dicono  di  S, Martino;  S.  Paolo*  de  S.  Saluatore*  de  que- 
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Ili  maneggiano  tutti  li  nego  tij  della  Città.  II  loro  Gran  Configlio  è  di  120.  li 
quali  hanno  il  gouerno  di  tutto  lo  Stato  *  &  ha  la  fuprema  autorità  della  Repu- 
blica,  &  ifpedilcono  tutte  le  cofe  di  maggior  momento . 

Hanno  poi  vn  configlio  minore  di  3  <5.  il  cui  officio  dura  8.  mefi ,  Se  per  lo  più 
li  radunano  due  volte  lafettiniana,  cioè  il  Martedì,  Se  il  Venerdì,  &  chi  non  vi  fi 
troua  cade  in  certa  pena  pecuniaria . 

Il  configlio  dell’abbondanza  è  compofto  di  ^.nobili  eletti  dal  Configlio  ma  g- 
gìore.  Se  quelli  hanno  vn  Cancelliere,  &  vn  Theforiero . 

Li  Proueditori  delle  Vettouaglie  fono  fei  >  c’hanno  effi  ancora  il  fuo  Cancel- 
liero. 

L’officio  decentrate  della  Republica  è  compofto  di  p.nobili. 

L’officio  della  buona  cuftodia  della  Città  hà  fei  affilienti, li  quali  fono  tenuti 
di  portar  li  nomi  de’  pafiaggieri  ài  Signori . 

Vie  vn’altro  officio  delle  munitioni  delle  guardie  >  che  fono  nel  Cortile,  Se 
quelli  parimente  fono  6 .  che  hanno  il  fuo  Cancelliere  . 

L’officio  poi  della  Grafcia  fopraintende  alle  carni,  ai  pefei  >  Se  altre  limili  co¬ 
fe  commeftibili . 

L’officio  del  Monte  della  Pietà  ,  doue  fi  raccoglie  il  danaro  dei  ftipendij,  hà  6* 
che  lo  amminiftrano . 

L’officio  delle  controuerfie,  accomoda  >  e  compone  le  liti  dello  Stato ,  e  tutti 

quelli  officij  fono  annui . 

Per  quello,  ch’appartiene  ai  Giudici)  vi  è  l’officio  delli  3.  Segretari; ,  li  quali 
alla  prefenzà  del  Gonfaloniere  con  vna  fuprema  autorità  giudicano  delli  coftu- 
mi?  la  cui  appellatione  deuolue  folo  al  Configlio  Generale,  ò  maggiore .. 

Vi  è  il  Vicario,  ò  Podeftà,  che  porta  vna  bacchetta  di  argento  longa  vn  pie¬ 
de  con  Pinfcrittione  Libertas . 

In  ogni  luogo  dello  Stato  è  vn  nobile  con  vn  notàrio,  ò  due  fcriuani ,  che  giu¬ 
dica  con  ogni  autorità  fecondo  li  ftaniti  di  Lucca ,  fi  chiamano  quelli  Commif- 
farij,li  quali  tutti  fono  obbligati  per  difefa  della  città  mandami  le  militie  del  fuo 

gouerno .  \  ^ 

Giudicio  "Polìtico  «r 

Stanno  li  Lucchefi  vicini  ài  Gran  Duca,  come  la  Pernice  vicino  allo  Sparató¬ 
re,  cioè  con  anfietàj  e  timore  continuo, poiché  ne  fono  polli  in  mezzo  dello  Sta¬ 
to,  e  circondati  da  ogni  parte,  Se  bifogttofi  di  tutte  le  cofe ,  le  quali  non  polfono 
hauere  fe  non  da  lui ,  ò  n’hànno  per  lo  meno  la  neceffità  di  pàftaggio  ,  fi  cho 
quandoTOkfte  quel  Prencipe,  li  potrebbe  à  fua  voglia  foggipgare ,  ma  egli  fo 
ne  aftiene  ,  Se  fe  ne  allenerà  lungamente  forfi  per  propria  virtù  ,  Se  per  non  of¬ 
fendere  rimperadore,  fotto  il  cui  patrocinio  viuono  ;  Se  forfi  ancora ,  che  firma 
quel  Prencipe  fuo  commodo  maggiore ,  che  Lucca  fia  libera ,  che  à  lui  fogget- 
ta,  poiché  quanto  chiede  d  quei  Padri  tutto  ottiene ,  che  quando  voleffe  oppri¬ 
merne  là  libertà,  quei  Cittadini  atiuezzi  allo  Stato  loro  di  Dominio  libero ,  po- 
trebbono  abbandonare  il  paefe  ,  e  lafciare  al  Gran  Duca  le  mura,  non  li  Citta¬ 
dini,  ò  per  lo  più  la  fola  Plebe,  ma  parmi  più  viua  vn"  altra  ragione ,  che  quando  fi  ve¬ 
de  fiero  li  Lucchefi  in  euidente  pericolo  di  perdere  la  libertà ,  come  è  proprio  di  chi  fi  ve¬ 
de  per  appunto  oppreffo  di  odiar  l'oppreffore ,  potrebbono  cercare  le  minor  perdite  del¬ 
ia  libertà,  ò  dal  Kè  di  Spagna,  ò  da  Genouefì ,  l’vno,  e  l'altro  potentado  vicino ,  onde  il 
Gran  Duca ,  ò  intrarebbein  vna  guerra  da  non  sbrigacene  fetida  pericolo  >  ò  non  vor¬ 
rebbe  vicino  vn  Prencipe  di  maggior  e  gc  lofi  a,  che  la  picciola  J\cphblic&  di  Lucca,  per- 
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che  quanto  alle  mura  vuote  li  Trencipi  le  fanno  riempire  fe  l’aria  è  buona,  &  il  domi¬ 
nante  non  è  Tiranno . 


Del  dvcato  di  Savoia. 

COSTFMl  DELLE  GEVJI. 


jl  pumu  1  iciiv-i jjt-  citi  ivionao,  oc  ai.uo  «i  guerreggiare  con  ic  v->oronc  piu  pui* 
ientij  la  plebe  però  non  è  molto  atta  i  negot ii,  folo  alla  guerra.  Ma  hoggi  li  no 
bili  fono  gentililfimi  nelle  conuerfationi ,  &fimoftranoamoreuoJi  alii  vicini, 
fono  ingegnofi,  &  fi  danno  volontieri  alle  virtù  >  &allolludio  ,  nelle  battaglio 
non  perdono  il  vigore*  ne  l’animo,  fono  però  meglio  a  cauallo,  che  a  piedi . 

Li  Piemontefi  vgualmente  fono  valeuoli  allo  flaidio  deH’armi  ,  de  aU’effercitio 
delle  lettere,  fonohuommi  d’ingegno  libero,  de  di  cuore  aperto ,  fanno  cortefie 
ài  ftranieri,  ebeneuoli  fi  profelfano  i  paffaggieri  ;  quei  di  Vercelli  fono  magna¬ 
nimi,  de  d’animo  nobilitimi,  e  tali  vorrebbono  anclfefiere  (limati  da  gli  elìeri . 
Quei  di  Turino  non  fono  coli  offcruatori  delle  promelfe ,  come  fono  pronti  di 
mano,  fi  vanno  volontieri  riingerendo  nel  mofirarfi  nobili  ;  tra  quelli  vn  tem¬ 
po  le  (attioni  de  Guelfi ,  c  Gibellini  furono  fiere ,  che  poi  fi  fono  eflinte  doppo 
i'hauer  confummati  tanti  migliavi  di  fattionarpj  battendo  conosciuto  eh' eli' era  vn  ve* 
leno  d'ombr a  immaginaria ,  ma  co  fi  contagio f o>  ch'era  paffatofin  nel  capo  di  quei  Tren¬ 
tini)  che  fogliono  e  per  immobili  à  qual  fi  fiapaffione ,  chi  dell*  inter  effe ,  e  tal'vno  del¬ 
l'amore ;  quei  di  Biela,  hanno  l’ingegno  lottile  nelle  attioni  loro,&  molto  àrden¬ 
ti  ne  gli  affari ,  nei  negotij  non  fono  punto  pigri ,  ne  fi  lafciano  ingannare  ne^* 
contratti;  quei  di  Cuneo  fono  animofilfimi ,  e  n’hanno  dati  efiempij  più  d’vna 
volta;  Li  Nizzardi  fono  lottili,  de  alluti,  de  pronti  d  gli  ftudij  martiali ,  come  al¬ 
le  attioni  mercuriali,  vniuerfalmentepoi  parlando  nelli  popoli  fudditi  al  Duca 
di  Sauoia  vi  fono  buonilfimi  foldati,  &  più  di  quelli  aliai,  che  di  operarij  di  ma¬ 
no  loro,  de  quei ,  che  non  fono  occupati  più  d  quello ,  che  d  quel  negotio  fono 
contenti  di  moderato  vitto,  de  ve! lito,  de  in  quello  lo  fanno  alla  nobile ,  filman¬ 
do  indecente  alla  nobiltà  la  mercatura  ,  onde  lafciano  ad  altri  lo  fiudio  di  arric¬ 
chire  con  gli  elfercitij  della  feta ,  de  della  lana ,  &  altri ,  ma  feguitano  altri  dilet¬ 
ti,  cioè  ne  pafiatempi,  &  nelle  delitie  de  piaceri ,  c  quanto  hanno  fpendono  feia- 
lacquando;  in  maniera  che  il  Duca  loro  non  ha  cofa ,  che  più  gli  difpiaccia ,  che 
il  vederli  coli  feioperati,  &  ha  fatto  molti  tentatiui  per  indurli  a  prender  l’occa- 
fioni  di  trattar  le  mercadantie ,  ben  conofce  adunque  quel  prudente  Trencipe  ,che 
la  ricchezza  di  chi  domina  conftfle  nella  moltitudine  de  ricchi  fudditi  per  medico  della 
mercantigli  male  della  dapoccaggine  è  molto  difiicile  da  fanarfi ,  b  en*è  vero , 
che  quella,  della  quale  abbondano  li  Piemontefi  viene  contrapefata  da  vn  al¬ 
trettanto  affetto,  che  portano  al  Prencipe . 

Viuono  adunque  con  molta  (impliciti ,  e  quanto  meno  di  ricchezze  fi  frolla¬ 
no,  tanto  meno  di  luffo  in  elfi  alberga,  &  fono  di  maniera  affabili  di  genio ,  de  di 
buona  volontà, che  più  per  natura ,  che  per  arte ,  più  per  amore  della  virtù  , 
cne  per  timore  della  pena  fono  buoni,  l’amicicia  loro  non  hà  doppiezza ,  ne  fo- 
nò macchiati dìpeee di  publiche  feeleratezze,  onde  fra  di  loro  fono  rari  gl’ho- 
micidi;,  de  rariffime  le  rubbarie . 


Co- 
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Gouerno  politico  del  Duca  di  Sauoia  • 


II  Duca  di  Sauoia  è  Prencipe  vgualmente  deiritalia,  &  della  Germania*  maJ 
perdiucrfonTpetto  .  Della  Germania  perche  giàfoleuano  edere  chiamati  alle 
Diete  deH’Imperio  ;  dell’Italia  poi  *  perche  hanno  molti  luoghi  *  &  ricchezze^ 
grandi  in  Italia*  perche  tutto  quello*  che  fi  chiama  Piemonte,  é  tutto  dell i  Pren- 
cipi  di  Sauoia .  Antichi  dima  è  la  famiglia  di  Sauoia  *& fono  piu  di  6oo.a  nni* 
che  domina*  &  in  varii  tempi  ha  contratti  matrimonii  con  grandiffimi  Prenci- 
pi,  otto  volte  con  gflmperadori  *  4.  con  quei  d’Oriente  *&  4.  con  quelli  d’Oc- 
cidente*  5 .  volte  con  li  Regi  di  Francia*  1  o.  con  li  Prencipi  del  fangue  Regi  o  pu¬ 
re  della  Francia,  5x011  la  Cala  dAurtria,  comprefi  glMmperàdori*  &  Regi  *  vna 
volta  con  il  Rè  d’Aragona,  due  con  quei  di  Cartiglia  *  &  di  Lione  *  due  con  il  Rè 
di  Portugallo*  vna  con  quello  di  Polonia*  Inghilterra  *  Scoda ,  Cipro ,  Bohe- 
niia*  tre  con  quei  di  Sicilia  *  &  Gierulalemine . 


Ricchezze)  &  Rendite . 


Le  rendite  del  Duca  di  Sauoia  fono  (limate  di  500.  mila  feudi  d’oro  ,*  iui  è  il 
datio  del  fale*  5o.miIa  quello  di  Sufa*  24000.  quello  delle  merci  rtràniere*  1  S.mi- 
la*  gli  altri*  con  quei  di  Villafranca  fi  diceelfere  di  23000.  Tordinario  antico 
con  quello,  che  fi  caua  da  Beliaggi  dicefi  di  70000.  Il  calcolo  ordinario  del  Pie¬ 
monte  con  la  muta  del  fale  *  di  qui  de  monti*  è  di  datio  ordinario  perpetuo  di 
263000.  delle  confifcationi,  condanne  di  beni*  augumenti,  fufildii,  compofitio- 
ni  di  delitto*  computi*  che  volgarmente  fi  dicono  tagliabelli ,  &  quelli  non  pof- 
fono  vendere  li  beni  loro  ad  alcuno  fe  non  pagano  il  cenfo  al  Duca  per  hauerne 
il  confenfo .  gli  hebrei  ancor  erti  per  li  traffichi  loro  pagano  da  5  0000.  feudi  *  fi 
che  tutte  quelle  rendite  afeendono  alla  fomma  *  che  habbiamo  detto  ;  altri  la_» 
portano  a  più  di  vn  milione .  Quante  fiano  poilefpefeè  imponìbile  il  dirlo  di 
certo,  ben  fi  calcola*  che  tra  le  militie*Ia  propria  corte,  quella  della  moglie ,  e  fi¬ 
gli*  le  galere*  quello*  che  dà  al  Duca  di  Nemours*  ftipendii  de  gli  officiali*  Sena¬ 
to*  Giudici*  ambafeiarie*  e  donatiui*  pofsa  fpendere  3  8o.mila  feudi. 


Sue  forze . 


Come  è  grande  lo  Stato  di  quello  Prencipe*  coli  grandi  fono  le  forze  *  &  haJ 
molte  fortezze*  delle  quali  balla  qui  di  raccontare  Cremagnuola*&  Memiliano  ; 
fa  la  Sauoia  800.  mila  anime  *  &  quel  paefe  *  che  pare  afpro ,  &  montuofo  ha  delitti 
belliffime *  &  fi  annoucrano  7. mila  feudatari]  ;  del  Piemonte  poi  è  co  fi  grande,  che  più 
tofloè  vn  Regno,  che  vn  Trincipato ,  hd  fette  Città *  50.  Contadi  ,15.  Marche  fati  *  20. 
grandi  Mbbadie *  &  poi  hd  tante  terre ,  che  non  cedono  alle  Citta  *  caftelli ,  &  luoghi 
murati)  che  a  ragione  vn  "Piemonte / e  adimandato  *  che  cofa  era  il  Tiemonte  rifpofe  ; 
Vna  città  di  300.  miglia  di  circuito  ;  Il  Contado  di  lSJgZZa  è  vna  &oict  Per  fortezza  * 
&  per  bellezza.  In  fomma  come  fono  h  oggi  piu  di  vn  Regno,  che  non  hanno  tanto 
Stato *  ne  cofi  florido,  '&  popolato  quanto  riha  il  Duca  di  Sauoia  *  il  cui  Stato  tutto  hd 
infe  ricchezze  immenfe *  che  quantunque  in  molti  diuife ,  nondimeno  per  le  contr fru¬ 
ttini  al  Prencipe  fi  confideremo  per  vna  fola . 
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Comincia  fautore  da  Beroldo  primo  Signor  di  Moriana  ,  noi  da  Sigucardo  uè 
di  Saffoniaycbefà  delS%6. benché  da  piu  alto  ancora  ne  prejìino  le  bilione  il  modo  di 
cominciare  di  queflofu  T beodorico  IL  liè  di  Saffonia  nel  790.  bebbe  quello  2 .  figli  tra 
glialtri  Eidegardo  III .  Uè  di  Sagoma  ,  &  Vernecbindo  Duca  di  ^ ingbiena  idei  734, 
padre  di  V iticbindo  >  dinamato  il  grande ,  cbefù  I{è  di  Saffonia ,  da  quejlo  venne  Um¬ 
berto  Duca  di  Saffonia  nel  8  20.  &  poi  Lutolfo  Duca  nel  840.  che  produffe  Oto  Duca 
di  S afonia  nel  880.  queflofu  padre  di  Henrigo  Uccellatore  >  cbe  fù  Imper udore  >  a  cui 
fuccejfe  Ottone  primo  pur  Imper  odore  ,  eh*  bebbe  due  figli  ,  Ottone  3.  Imper  odore ,  & 

V go  Duca  di  S affonia ,  da  queflo  nacquero  Federico  ,  in  cui  continouò  la  linea  delli  Du¬ 
chi  di  Saffonia. 

.  Et  Beroldo  5  ,Rè  de  gli  Ailobroghi  ,  &  gente  di  Moriana  ,  era  egli  il  terzo  ge¬ 
nito  >  bebbe  queflo  moglie  Catherina  Schirenfe,  &  morendo  nel  1027.  lafciò 
Vmberto  primo  Conte  di  Moriana  (  il  Lofcbi  lo  dice  primo  Conte  di  S arnia)  hebbe 
in  moglie  Adelide,  ò  Aleflìa  vnica  figlia,  Se  herede  del  Marchefe  di  Sufa,da  qua¬ 
li  nacque  Amadio  primo,  mori  Vmberto  del  1048. 

Amadio  prefe  moglie  Giouanna  figlia  di  Guglielmo  Conte  di  Borgogna ,  Se 
morendo  nei  1075.  lafciò  di  fua  moglie  ^ 

Vmberto  IL  il  quale  da  Lorenza  fìgliadel  Contedi  Venza,  Se  ne  nàcquero 
Adelida,  che  fù  moglie  di  Lodouico  Rè  di  Francia  fopranominato  il  Grado  ,  Se 
Amadio»  2.  mori  egli  nel  1 109.  qui  incominciano  a  variar  li  tempi. 

Amadio  2. dice  1  autore,  primo  Conte  di  Sauoia  non  hauendo  figli  dalla  pri- 

ina  moglie  prete  la  feconda  figlia  del  Delfino  di  Vienna ,  Se  morendo  nel  1134. 
lafciò 

Vmbert03.il  quale  hebbe  tre  mogli,  Màthilde  figlia  del  Conte  di  Fiandra^  > 
Anna  Sahngea,  Se  Pernella  figlia  del  Conte  di  Borgogna,  morì  del  1 201  .c  lafciò 

Thomafo,  che  da  Beatrice  figlia  del  Conte  di  Gimeuri  lafciò  morendo  nel 
1233. 

Amadio  3.  hebbe  tre  fratelli,  Pietro ,  Filippo,  &  Tomàfo,  hebbe  Amadio  due 
mogli,  Anna  Albonia  figlia  del  Delfino  di  Vienna,  &  doppo  Cecilia  figlia  del 
Contedi  Prouenza,&  morendo  nel  1 2  46.  lafciò  Bonifacio ,  che  mori  fatino 
fìeffo  fenza  figli,  Se  li  fuccefle  nello  Stato 

Amadio  4.  figliuolo  di  Thomafo.,  Se  nipote  dell’altro  Thomafo.  hebbe  queflo 
due  mogli  Sibilla  Breffana,  &  Mathia  figlia  di  Giouanni  Duca  di  Brabànza ,  fù 
Duca  di  Ciables,  Se  di  Auofla,  &  morì  nel  1 323.  lafciàndo 

Eduardo  fuo  figliuolo  fuccefibre,  &  di  Bianca  di  Borgogna  non  lafciò  fi-li,  & 

cfsendo  morto  del  13  29.  redolo  Stato  à  fuo  fratello  '  ^ 

Amadio  V.  &  hebbe  due  mogli ,  Iolanta ,  ò  Violante  Paleoiogo ,  &  Calderi¬ 
na  di  Lucemburgo  figliuola  di  Carlo  4.Imperatore,  &  morendo  nel  1342.  reflò 

Amadio  <5.  che  dàlia  moglie  Bona  figlia  del  Duca  di  Borbone  morendo  nel 
i353.1afcio 

Amadio  7.  il  quale  prefe  per  moglie  Bona  figlia  del  Duca  di  Berry ,  &  mori 

^  Pnmo  Duca  di  Sauoia,  Se  prefe  in  moglie  Bona_» 
pft-  v  ljlPP?Ducadi  Borgogna,  Se  poi  fù  eletto  Papa  nel  1339.&  fìchiamò 

ceffore  *  **  depofto  poi  come  iJIegmmo  >  &  morì  nel  13  5  2.  efTendogli  fuc- 

Lodo- 
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Lodouico  fuo  figlio  5  &  fratello  di  Maria  Duchefia  di  Milano  ,  hebbe  in  mo¬ 
glie  Anna  Lufignana  figliuola  del  Rèdi  Cipro  del  1466.  morì. 

Amadio  5?.  fuo  figlio,  che  fu  marito  di  Iolanta  figlia  di  Carlo  7.Ré  di  Francia, 
morì  nel  14 66.  Iafcìando  due  figli,  Filiberto,  &  Carlo . 

Filiberto  prefe  moglie  Bianca  Maria  figlia  di  Galeazzo  Duca  di  Milano,  & 
morì  lenza  figliuoli  nel  1482.  onde  gli  fuccefie  nel  Ducato  fuo  fratello 

Carlo  primo,  fua  moglie  fu  Bianca  Maria  figlia  di  Guglielmo  di  Monferrato, 
&  mori  nel  1488.  ò  fecondo  altri  del  1490.  &  gli  fuccefie  il  figlio . 

Carlo  II.  il  quale  non  prefe  moglie,  e  non  hebbe  figli ,  onde  ritornò  il  Ducato 
più  alto  a, 

Filippo  fecondo  figliuolo  di  Lodouico,  &  fratello  di  Carlotta  Regina  di  Fra- 
eia,  &  di  Bona  Duchefia  di  Milano ,  prefe  Filippo  due  mogli ,  Margarita  figlia 
di  Carlo  Duca  di  Borbone,  &;  la  feconda  fu  Claudia  Brefiana ,  morì  egli  il  1497. 
lafciando 

Filiberto  2.  fratello  di  Carlo  3.  &  di  Filippo,  da  cui  vengono  li  Duchi  di  Ne¬ 
mours,  &  di  Luifa  madre  di  Francefco  primo  Rèdi  Francia.Hora  Filiberto  pre¬ 
fe  in  moglie  Margarita  figliuola  di  Mafmniliano  Imperatore, &  venendo  a  mor¬ 
te  nel  1 504.  fenza  figli,  gli  fuccefie 

Carlo  3. fuo  fratello  maggiore  di  Lodouico  ;  Fìebbe  egli  in  moglie  Beatrice  fi¬ 
glia  di  Emanuele  Rè  di  Portogallo,  &  morì  ne)  1 5  54.  lafciando  il  figlio 

Emanuele  Filiberto  primo  Contedi  Aoli  hebbe  in  moglie  Margarita  figlia  di 
Francefco  primo  Rè  di  Francia ,  &  morì  nel  1 5  8p.  &  la fciò 

Carlo  Emanuele,  il  quale  prefe  moglie  Catherina  figliuola  di  Filippo  2.  Rè 
di  Francia,  &  nata  di  Jfabella  figlia  di  Henrico  2.Rè  di  Francia,  da  quefta  hebbe 
cinque  figli,  Filippo  Emanuele ,  Vittorio  Amadio ,  Filiberto  Emanuele  Gran__# 
Prior  di  Cartiglia  della  Religione  di  Malta,  Mauritiovn  tempo  Cardinale,  & 
Tomafo  Prencìpe  di  Carignano,  &  4-figlie,  Margarita  Duchefia  di  Mantoua_,  > 
Ifabella  Duchefia  di  Modena ,  Maria,  &  Catherina, 

Vittorio  Amadio  morto  il  Padre  nel  \6  .  hebbe  in  moglie  Chriftina  fecon¬ 

do  genita  di  Henrico  il  Grande  Rè  di  Francia ,  dalla  quale  hebbe  due  mafehi ,  & 
due  femmine  Lodouica  Maria  moglie  di  Mauritio  fiato  Cardinale ,  &  Adileida 
Duchefia  Elletrice  di  Bauiera  delli  Mafehi . 

Francefco  Giacinto  fù  Duca  di  Sauoia  morto  ilVaire  nel  193,  ina  lofio  morì ,  & 
gli  fuccefie 

Carlo  Emanuele  fuo  fratello  viuente. 


D  ELLA  REPVBLICA  DI 
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C0STVM1  LORO  >A'. NJTICHI . 

L.  ■  ■  ,  '  ■  .  - 

FVrono  eli  Heluetij  fin  da  tempi  antichi  dediti  all’armi ,  ànimofi ,  &  vaJorofì 
infieme ,  e  dopo  ì'hauer  vedute  le  ricchezze  de  Cimbri ,  hebbero  ancor  e  dì 

gran  quantità  d’oro.  r 

Alla  guerra  andauano  quafi  ignudi  coprendoli  (blamente  co’  loro  grandi  leu- 
di,  e  portauano  fpade  lunghe  come  tuttauia  fanno .  Haueuano  quelli  tant’ab- 


DEL  LI  SVIZZERI. 


Su 


bondanzà  di  gente  da  guerra>  che  ne  morirono  quaranta  mila  nella  guerra  ,  che 
fecero  contro  Cefare . 

Era  popolare  il  loro  gouerno,  &  di  Republica*  come  fi  può  vedere  in  Celare* 
il  quale  chiama  tutti  gli  Helueti;  Città, &  li  ditiide  in  quattro  diftretti,  ma  quan¬ 
do  fi  prefentaua  l'occafione,  ò  la  neceflìtà  fi  eleggeuano  vn  capo  ,  ò  direttore-»  > 
ma  fe  quello  fi  lafciaua  trafportar  punto  dal  defiderio  di  dominar  folo  ,  era  fub- 
bito  trucidato,  ma  fe  ne  haueuano  folo  il  fofpetto  era  neceflitato  di  difenderfe- 
ne  in  pub!ico,&  fe  n’erà  conuinto,  ò  condennato  Io  faceuano  arder  viuo,  di  ma¬ 
niera,  che  Orgitorigio  per  non  foccombcre  à  tale  qualità  di  morte ,  fi  vccife  da 
femedefimo. 

Ma  effendo  poi  venuti  fotto  l’Imperio  de  Romani  erano  gouernati'da  vn_» 
Pretore,  &  poi  da  Prefidi,  Se  finalmente  da  Capitani  Generali  dell’Imperio ,  Se 
quelli  chiamauano  Prefetti,  &  Gouernatori,  Se  ne  ftauano  quieti . 

Adorauano  Mercurio,  Marte,  Pallade ,  Sec.  cofe  tutte ,  che  fi  pofTono  pr<5ua- 
re,  oltre  à  gli  autori,  dalle  in  fcrittioni,  che  fe  ne  fono  in  mille  luoghi  ritrouate, 
&  li  luoghi,  che  tuttauia  conferuanoli  nomi  medefitni  di  quel  tempo. 


Co  fiumi  delli  mede  fimi  à  quefli  tempi . 


Sono  gli  Heluetij  per  la  maggior  parte  di  loro  di  corpo  grande, &  di  non  brut¬ 
ta  qualità,  di  bellezzeappartenenti  ad  huomo ,  forti  di  complefiìone ,  Se  in  par¬ 
ticolare  quelli  di  Zurigo  fono  di  più  bella  ftatura,  &  difpoftezzà  di  corpo ,  che-» 
gli  altri  .  Sono  fiati  lempre  (limati  braui  foldati,  ma  ve  ne  fono  alcuni,  Se  non-, 
pochi,  li  quali  fi  tono  impigriti  nell'otio ,  vero  corruttore  della  virtù  guerriera  , 
che  però  le  nationi  bellicofe  douerebbono  fempre  fe  non  hanno  la  guerra ,  ò  procurarla , 
o  andarla  a  cercare  dou,' ella  fta  esercitata  per  còferuarne,& i’vfo,  et  Infamai  fe  be¬ 
ne  hanno  il  nomedi  collanti  nella  fede,  fi  oflerua  però,  che  ne  fono  doppi! ,  per¬ 
che  ftanno  inclinati  à  più  porti.  Se  pigliano  denari,  da  chi  loro  ne  porge ,  dicen¬ 
do,  che  le  volefiero,  hauerebbono  in  vna  fiefia  borfa  danari  di  varie  ìlampo  , 
dica  fi  adunque,  che  lo  Suiggero  è  fedele  à  chi  prima  gli  dà  il  danaro ,  non  di  (Imbuendo 
natione  da  natione,  ma  riceuutole  vna  volta ,  finche  dura  quella  condotta  vi  fanno  co- 
fanti  ,  terminata  pofeianon  dubbitarebbono  di  feguir  l’Infgne  contrarie ,  onde  fo?io 
coflanti  al  f olilo,  &  al  tempo ,  che  fono  condotti ,  hanno  giudicio  grande ,  ma  fon  o 
tardi  nelle  attioni  loro,  non  pauentano  rinimico  qualunque  grande ,  e  pofiente 
fi  fia,  ma  ben  confiderano  quello ,  che  fono  per  fare ,  nelle  ifpcditioni  loro  voglio¬ 
no  ogni  commodo,  onà'èinprouerbio,  che  fi  conducane  fin  gli  vccclli  in  gabbia  non  che 
le  mogli,  e  figli,  eferui,  che  pero  hanno  bifogno  di  quartieri  larghi .  Sono  molto  dif¬ 
ferenti  di  Genio  da  gli  altri  popoli  della  Germania  nelle  forme  del  viu ere  .  Si 
gloriano  in  maniera  per  la  coriqu filata,  Se  conferuata  libertà ,  che  deprezzano , 
per  cosi  dire,  tutte  1  altre  nationi .  Sono  di  poche  parole,  fe  lo  facciano  per  pru¬ 
denza,  ò  per  di f prezzo  de  gli  altri, non  è  fàcile  il  giudicarlo,  fra  di  loro  fono  mol¬ 
ti  mendici ,  Se  quelli  più  tofto  fi  contentano  del  poco  pane  accattato ,  che  del 
molto,  che  potrebbono  guadagnarli  con  la  fatica,  quella  forte  di  gente  però 
non  viue  d’altro,  che  della  liberalità  de  fuoi  Cittadini . 

in°n  -n  a*cune  parti  degnidi  molta  lode ,  che  non  intraprendono  guerre  fo 


dello  Stato  loro  à  quella  virtù ,  Se  particolarmente  danno 

inten- 
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intenti  a  confermare  le  ftradfe  loro  ficurc  da  latrocinii ,  &  da  ingiurie  >  nc  cui  de¬ 
litti  fono  rigorofittìmi  fe  ne  accadono?  nelle  conuerfationi  fono  vn  poco  afpri  , 
onde  li  Tedefchi  li  chiamano  Kuhe  Melcker*  nome  ftimato  d’ignominia  *&  pu¬ 
re  non  lignifica  fe  non  che  hanno  abbondanza  di  pecore .  Io  però  li  poffo  attesa- 
re  innocenti  di  quefìa  nota,  poiché  battendoli  praticati  dentro,  &  fuori  delle  contrade 
loro  gli  ho  trottati  tutti  cortefìffimi ,  &  quella,  ch'altri  dicono  ro’ggegpga  parmi,  che  fio, 
quella  mede  [ima  granita ,  che  f emano  li  Spagna  oli  nel  conuer fare  ,  che  quantunque 
trattino  con  cortejìa  fi  conofce  tra  la  medefìma  vna  conferuatione  di  opinione  d'efier 
fuperiore  di  genio  ,  ma  chi  più  n'abbonda  del  nobile  Tedefco  ?  Le  donne  loro  fono 
grandemente  imperiofe  ,  che  non  fi  attengono  di  commandare  tai’ora  ai  mari¬ 
ti  mede  fimi*  onde  tra  loro  allo  fpeflò  fi  viene  d  ritte ,  che  vanno  a  terminare  fa¬ 
llente  ne  fchiaffi,  &  quello  male  altronde  non  deriua  *  che  dalla  fouerchia  licen¬ 
za  d  a  principio  conceduta  loro  *  il  che  non  è  colinole *  ne  ragione  della  Germa¬ 
nia  mi  fi  conceda  adunque  il  dire ,  che  lo  Suigpgero  ami  con  piu  tener egqga  la  nuoua 
moglie,  che  l'altro  T edéfeo ,  amore  però ,  che  fi  rallenta  ben  prefio  la  doue  l'altro  Ger~ 
mano  conferuatore  del  fuo  Impero ,  non  fi  lafcia  muouere  da  tanta  [nifi ccrategpga  d'a* 
more,  che  rìbabbia  à  perdere  il  Dominio ;rife  vno  di  quella  natione  vn  giorno  a  quefìa 
mia  difìintione ,  e  diffe ,  che  L Adamo  adunque  bebbe  dello  Suiggero  quando  peccò  ne  * 
dehtias  amori s  propè  nati  contrifiaretur .  Sono  però  le  donne  maritate  colà  tena¬ 
ci  otteruatrici  della  pudicicia  loro*  la  doue  le  vergini  fono  più  affabili  ,&  perche 
nò  je  la  merce  venduta  non  è  più  propria,  e  l'altra  alletta  l'occhio  del  compratore? 
Molti  dì  etti  prendono  piacere  di  coltiuare  i  campi*  Se  di  cuttodire  il  gregge*  al¬ 
tri  attendono  alla  mercantia*  alcuni  fi  applicano  alle  lettere  *  onde  non  fi  può 
negare  *  che  l’Heluetia  non  habbia  prodotti  huomini  eminenti  nelle  fetenze ,  li 
cui  nomi  non  è  queflo  il  luogo  di  replicarli  ;  oltre  allo  ttudio  delle  lettere  ama¬ 
no  ancori  altri  ett'ercicij  del  corpo  *  contendendo  al  corfo  alla  Lotta  >  &  ad  altri 
fintili  *  Se  à  quello  fine  fono  propotti  premi)  ogn’anno  *  che  fono  aggiudicati  ai 
vincitori*  non  meno*  che  à  quei*  che  meglio  agiuttano  il  tiro  dell’archibugio  *  ò 
del  mofehetto*  non  fi  radunano  mai  nelle  publiche  fette  come  di  nozze  *  &  d'al¬ 
tro*  fe  non  à  fupno  di  tamburi  >anzi  che  lo  fpofoattribuifee  à  fuà  gloria  quando 
gli  precedono  molti  armati*  &  non  inuitati  al  cornuto  delle  follennità  delle  noz- 
zi  *  &  li  fletti  fanciulli  *  che  eccedono  il  io.  anno  fembrano  fouente  di  andare 
bandiere  fpiegate  alla  guerra  *  &  ad  vha  fattionc  militare  *  dura  f altione  in  vero 
de  conui tatti  poiché  fi  va  a  combattere  la  propria  natura  per  fuperarla  piu  con  il  vino  » 
che. con  il  cibo .  non  è  gente  altroue,  che  più  ttudij  il  nuoto  *  onde  pattano  i  fiumi 
rapidi*  Se  i  Laghi  tempettott .  Vno  delti  effercictjpiù  necefjartj  affaldato  ?  come  v- 
file  ad  ogni  viuente .  Si  dilettano  ancora  grandemente  della  Caccia*  Se  i  fletti  col- 
tiuatori  de  Campi  quando  hanno  terminate  le  fatiche  della  Campagna  *  pren¬ 
dono  ripofo  nell’andarin  traccia  perii  monti  più  inhofpiti  di  Qrfi  *  Lupi* Se  al¬ 
tre  fiere.  ^  r 

Offeruafi  ancora  tra  gli  Hcluetij  *  che  più  d’ogn’altragente  follennizano  li 
giorni  di  fetta .  In  quafi  tutte  le  Città  gli  operarij  hanno  le  loro  cafe  determi¬ 
nate*  che  chiamano  compagnie,  nelle  quali  fi  radunano  à  conferuare  tra  di  loro 
l’amicicià .  Colà  vanno  huomini ,  Se  allora  folo  con  li  mariti  le  donne  quando 
vogliono  chiacchierare  *  Se  darli  bel  tempo  ;  taluolta  fi  portano  con  etti  le  vi- 
uande  preparate*  Se  condite  in  cafa  per  potere  ini  llar  più  allegramente ,  Se  fo 
v’interuengono  quei  del  Magiftrato  è  loro  dato  il  primo  luogo.  Colà  fi  decor¬ 
re  de  negotij  cofi  pubblici  *  come  de  priuati ,  li  vecchi  raccontano  le  cofe  acca¬ 
dute  loro  nella  giouentu ,  Se  che  da  loro  più  antichi  hanno  vdite  ?  altri  che  han- 
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fio  voce  cànorà  ràccontànoconilcàntoTattioni  degli  antenati,  ma  non  parto¬ 
no  mai  dal  conuito  fé  non  fono  ben  ripieni  di  vino,  Se  iflimanoà  poca  creanza 
il  Ieuarfi  da  tàuola,  Se  è  loro  vfanza  di  ponerfi  per  tempo  à  tauola ,  Se  non  fé  no 
andar  prima  della  notte,  e  taluolta  à  molte  hore  d’effa  ancora ,  Se  perciò  il  Ma- 
giftrato  di  Berna  fece  vna  legge  in  qucfl’ virimi  anni  ,  che  non  fi  potefse  /far  a_, 
tàuola  piu  di  5. hore  (mi  duole  ancora,  che  non  fofle  fatta  in  Zurigo  più  di  40.  anni  ne 
fono  ,  che  non  bauerei  bamta  tanta  difficoltà  à  riparar  la  dimora  per  lepofte,  efudar 
nel  gelo  maggiore)  Se  nelle  publichehoftarie  tre  fole  .  Inuitano  ancora  a  bere, an¬ 
zi,  che  sforzano  {limandoli  ingiuriati,  per  co  fi  dire,  fe  loro  non  lì  rifponde ,  ma 
quello  coflume  tra  piu  ciuili  non  fi  ofserua  (ma  non  l'hanno  ofteruato  meco  li  mi¬ 
gliori)  ancoraché  non  fi  vergognino  di  bere  in  abbondanza . 

L’habito  loro  per  lo  più  è  alla  Francefe,  fe  non  che  in  alcuni  luoghi,  come  in-* 
Berna  portano  vefli  lunghe,  e  grani, nel  reflante  gli  habiti  loro  non  curano  mol¬ 
to  di  abbellimenti,  ò  fouerchie  aggiunte,  che  le  vogliamo  dire . 

Nella  Heluetia  fi  parla  due  lingue ,  Tedefco ,  de  Francefe ,  ma  quello  corrot¬ 
tamente  ,  li  mercanti  però ,  Se  lì  Nobili  parlano  beniBlmo ,  Se  elegantemente^ 
Francefe ,  il  Tedefco  fauellare  appo  loro  è  rozzo ,  Se  afpro ,  onde  è  molto  diffe¬ 
rente  dal  Todefco  commune  ;  nei  loro  Conuiti  folennemente  viano  certe  loro 
Canzoni,  che  {limano  più  delle  Italiane,  &  Fràncefì ,  le  miglia  loro ,  ò  leghe  le^> 
nùfurano  dal  camminar  di  4.  hore,  ma  però  non  la  dicono'più  di  vn’hora  » 

f 

Stato  della  Religione  « 

In  quella  Republicà  fono  in  vfo  due  forti  di  Religione,  l'vna,  Se  l’altra  però 
Chrifliana;  perche  li  Cantoni  di  Lucerna,  Vri,  Suiz,  Vnderuald,  Zug ,  Friburg , 
Se  Soleurta  fono  Catholici;  Berna,  Zurigo,  Bafilea ,  Schuffaufsen  fono  della  Re¬ 
ligione,  che  pretendono  riformata .  Appenzin  ,  Se  Gluris  fono  dell’vna ,  Se  del¬ 
l’altra  come  loro  piace,  &  però  il  Magiflràto  loro  è  miflo .  Vlrigo ,  Se  Zuinglio 
incominciò  à  fcriuere  contro  il  Pontefice  Tanno  15 19.  tanto  che  quella  città  fù 
preuertita  tutta  Tanno  1523,  al  fuo  volere.  In  Bafilea  poi  Giouanni  Ecolam- 
pado  incominciò  a  predicare  contro  il  Pontefice,  ancor  egli  ad  opponerfi  ai 
Pontifici;,  Se  dell’anno  162 1.  fi  allontanarono  affatto  dalla  dottrina  Cattolica . 
Quei  di  Berna  la  differirono  fino  al  16  iS.  Se  non  folo  ne  furono  efsempio  à  loro 
vicini,  ma  ne  li  aflrinfero  ancora ,  Se  Tanno  medefimo  fù  in  Turgouia  sbandito 
il  fagrificio  della  Mefsa,  Se  nel  1 5  29.  fecero  Io  flefso  in  Bafilea,  Se  Scheftafsen^ , 
Se  doppo  quello  nel  1 5  30.  alcune  terre  di  Glaris,  Se  Burgau  accettarono  la  fetta 
di  Zuinglio,  di  maniera  che  tutti  li  Cantoni  fi  diedero  in  preda  i  Calumo  ,  Se  la 
maggior  parte  di  quei  Cantoni  applicarono  le  rendite  delle  Chiefe  Càtholiche 
ai  minillri  loro,  altri  però  ne  ritennero  parte  per  loro ,  &  parte  ne  confignaro- 

noai  mini  (fri ,  che  chiamano,  Se  alcuni  augnarono  ad  effi  minifìri  liftipendii 
conueneuoa  al  vitto. 

Vello  Stato  antico  Tolitico  de  gli  Heluetij ,  &  della 

origine  loro . 

4.4  tempi  antichi ,  come  Tatteflano  gl’hi fiorici ,  huo- 


K  k  uano , 


'tAA  .  .  P?ria gloria multare,  come  quei,  che  ruppero, e difiipàrono  vara 
eiserciti  di  diuerfe  nationi,  &  particolarmente  de  Romani  hauendo  vccifo  Lu¬ 
cio  Caino,  Non  potendo  poi  alimentare  la  moltitudine  delle  genti,  che  haue- 
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uàno,  fecero  lega  con  li  vicini  >  con  l’aiuto  de  quali  trattarono  di  foggiogar 
Francia  i  dato  adunque  fuoco  ad  vna  quantità  delle  fue  Ville  per  troncar  a  lo 
fteflì  la  fperanza  del  ritorno  portarono  la  guerra  contro  li  Galli,  ma  furono  pe¬ 
rò  oppreffida  Giulio  Cefarc ,  ch’allora  haueua  l’efsercito  in  Francia ,  &  gli  au¬ 
tori  di  così  ftrano  configlio  ne  pagarono  la  pena  ;doppo  quefti  vna  gran  quan¬ 
tità  di  Cimbri  vfcendo  da  loro  confini  inondò  tutta  l’Heluetia . 

Quefti,  prcfo  il  paflo  per  la  Germania, occuparono  vna  gran  parte  della  Gal- 
iia  Belgica,  8c  non  effendo  ballante  quel  paefe  à  tanta  gente ,  fi  accollarono  al 
Rhodano ,  &  iui  adimandarono  à  Romani  di  poteruifi  fermare ,  il  che  fu  loro 
denegato,  onde  vna  parte  di  loro  pafsò  in  Italia,  doue  combattutoli ,  &  più  vol¬ 
te  rotti  hora  gl’vni,  hora  gl’altri ,  finalmente  furono  condotti  à  fine ,  e  aifiìpati 
da  Mario,  gli  altri  Tettarono  oltre  Palpi,  &  molti  hi  fiorici  dicono ,  che  occu- 
paflero  quella  parte,  c’hoggi  tengono  quei  diSuitz,  &  Vri  . 

Ma  fono  altri  hiftorici,  li  quali  raccontano,  che  tre  popoli  anticamente  habi- 
taffero  alla  parte  dell’Oceano,  &  furono  quefti  chiamaci  Safloni,  Angli,  òc  Vit¬ 
ti,  di  quefti  gli  Angli ,  &  parte  dei  Vitti  pattarono  nell’ Itola  c’hoggi  è  detta  In¬ 
ghilterra,  ui  pofarono  la  fede  loro,  ne  più  ne  fono  partiti  ,fede  ,  che  da  chi  vijt 
introduce  la fede  Catholica  co  fi  beata,  &  felice,  ch'era  degna  d'cffere  emulatale  non 
inuidiata,mada  che  ^ipoflatò  è  fatta  la  fede  delle  Tragedie,  &  ha  veduto  cadere  fin 
cfvn  capo  coronato  a  terra ,  &  battendo  [agata  la  verità  della  Religione  n  ha  tante ,  e 
così  diuerfe  credente,  che  non  sa  doue  affigliar  fi,  perche  in  ogni  vna  cono f ce  gli  erro¬ 
ri  ;  Dio  le  mandi  quel  lume  di  nuouo  per  pietà ,  ch'ella  per  follia  ha  mandato  in  bando • 
Dicono  poi ,  che  il  reftante  de  Vitti  paffaffe  in  Heiuetia,  &  fi  fermafiero  poco 
lontano  da  Zurigo,  onde  hora  li  Suizzeri  hanno  il  nome  da  i  V itti ,  &  corrotta- 

mente  fi  dicono  Suitij.  %  .  rv  . 

Vna  parte dejrHeluetia,  eflendo  inlanguidito  l’Imperio  Romano  ,  ru  prima 
fiotto  l’Imperio  dei  Duchi  di  Sueuia,  e  di  poi  fu  dominata  da  altri  fin  tanto,  che 
gli  habitanti  à  poco  à  poco  fi  fono  ridotti  à  quella  liberta,  che  hoggi  fi  godono  » 

Come  ciò  fia  loro  accaduto ,  breuemente  lo  dirò .  .  _  f  ,  . ,  „ 

Haueuano  gli  Heluetij  da  gli  Imperadori  Romani  li  Giudici  folo  per  decider 
le  liti ,  ma  non  mai  per  amminiftrar  la  Giufiitia ,  altri  di  quefti  Giudici  furono 
da  effi  cauati  via ,  &  altri  ne  ^alligarono  feueramente  ambi  con  la  morte  per¬ 
che  abufauano  della  commifiìone  datali  efiercitando  feeleratezze,  &  libidini ,  1 
che  non  poteuano  foffrire  quei  huomini  auuezzi  alla  liberta  .  Tra  1  altre  in  1- 
fcrctezze,  che  vfarono  quella  è  degna  di  memoria ,  che  accadde  a  Suitz ,  &  • 

Eraui  fiato  mandato  vn  Giudice  di  tanta ,  &  cofi  sfrenata  fuperbia  ?  che  rat  o 
piantare  vn  palo  fopra  vna  publicà  ftrada  vi  fece  ponere  vti  fuo  Capello  con  or¬ 
dine,  che  chiunque  vi  pafi'aua  doueffe  riuerirlo,  il  che  non  volendo  fare  vn  certo 
Guglielmo  Tellas  huomo  di  buono  fpirito ,  fu  fatto  chiamare  dal  Giudice ,  cne 
lo  rimprouerò  della  ingiuria,  &  pofeia  gli  diede  per  penitenza,  che  doucit  e  po- 
nere  vn  ponio  fopra  i!  capo  del  proprio  figliuolo ,  &  con  vna  freccia  tiraffe  nel 
pomo .  fu  difficile  a!  padre  di  perfuaderne  il  figliuolo,  ma  alla  fine  1  ottenne ,  & 
fattoli  portar  due  faette ,  con  l’vna  (ch’era  ìfperimentatiffinio  del  tirar  d  arco) 
tirò,  &  pafsò  il  pomo  fenza  offefa  del  fanciullo  ;  il  Giudice  all  fiora  1  adunando 
perche  fi  forte  fitte  portar  due  freccie,  fc  con  vn  colpo  folo  ali  era  importa  ho 
'  pena  ;  io,  gli  rifpofe  Guglielmo,  s’hauefi»  offefo  il  miocanffimo  figliuolo  eoa. 
vna,  hauerei  voluto  con  l'altra  a  te  paflare  il  petto .  Sdegnatofene  1 1  Giudico  > 
commandò ,  che  fofie  porto  fopra  vna  Nauc ,  con  animo  d,  farlo  panrc  fupph- 
cio  maggiore,  ma  quello,  ch’era  pratico  del  nuoto,  fuggi  dalle  guardie,  e  butta- 
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tòfiin  àcqua  fe  ne  andò  i  riuà  faluo  >  &  fi  portò  per  le  cime  de  monti ,  &  per  vie 
difuiàt^arriuò  alle  genti  del  popolo,  con  li  quali  tanto  fece,  che  gli  eccitò  a_> 
fdegno,  &  perfuafeloro,  &  li  vicini  à  fcuotere  il  giogo ,  quei  che  per  altro  anco¬ 
ra  erano  ftomacati  delle  federa tezze  de  loro  Giudici  ;  &  alla  fine  fi  vnirono  iri_^ 
vna  confederationeinfiemc  Vri,  Suitz ,  &  Vnderual  *  &  ne  fecero  le  capitolatio- 
ni  di  lega*  che  tra  poco  poneremo . 

Intanto  nell’anno  1 306.  nacque  vn  gran  fchifma  nell'Imperio,  perche  dei 
7.  Elettori  altri  voleuano  Lodouico  il  Bauaro ,  &  altri  ricufauano  di  riconofce- 
re  per  Imperadore  Federico  d’Auitria  perche  era  fiato  eletto  dal  manco  nume¬ 
ro  de  gli  Elettori; 

Mandò  TAuftriaco  adunque  Leopoldo  fuo  figliuolo  con  vii  eflercito  ad  op¬ 
primere  quei  della  terra  di  Suitz  *  promettendoli  tanto  piu  facile  la  Vittoria.-»  * 
quanto,  che  fa  pena  certo,  che  il  Bauaro  non  poteua  dar  loro  aiuto  ;  Non  era_* 
à  pena  entrato  l’efferato  di  Leopoldo  in  quel  paefe,  che  quantunque  folle  di 
brauimme  genti  comporto  fi  trouò  fopra  tutti  tre  quei  popoli ,  che  lo  sbara¬ 
gliarono,  &  disfecero-  In  quei  fteffi  tempi  il  medefimo  Imperador  Federico 
hàueuà  dato  ordine  ai  Conte  di  Stamburgo  ,  come  confinante  di  quei  d’Vnder- 

uald,  che  li  foggiogaffe,  ma  quei  ancora,  che  non  haueffero  aiuto  dà  alcuno,  fa¬ 
cilmente  gli  chilifero  il  pafso . 

Hora  hauendo  quelle  tre  terre  foftenuto  due  anni  il  pefo  di  vna  Guerra  cofi 
graue,  finalmente  fi  vnirono  infieme  tutti  tre  nella  lega ,  c’haueuano  incomin¬ 
ciata  d  dire ,  &  furono  tali  le  capitolationi . 

1.  Che  vnitamente  douefsero  fare  oftacolo  alle  forze ,  che  li  volefsero  offen¬ 
derò  # 

A  Che  non  fofse  lecito  ad  alcuno  dei  Cantoni,  ò  terre  occupare  il  Dominio , 
o  nceuer  alcuno,  che  volefse  farfene  padrone . 

?•  Che  niuno  di  elfi  collegati  potefse  fenza  il  confenfodeglialtri  dar  aiuto 
àd  alcuno  ftraniero* 

4  Ne  potefse  alcunodieffi  parimente  fenza  Papprouatione  de  compagni 
trattar  cofa  alcuna  con  qual  fi  voglia  firaniero  .  b 

5T.- Se  alcuno  tradifsed  forte vn  Cittadino  di  detti  collegati  ,ò  non  ofseruaffe 
alcuna  delle  prefenti  capitolationi  doucfse  quello  efsere  (limato  vn  traditore-» , 
de  li  fuoi  beni  confidati . 

6.  Che  non  fi  potefse  piu  tollerare  alcun  Giudice,  òdeftinato  a  giudicaro, 
che  hauefse  ottenuta  la  carica  per  danaro ,  ò  in  qual  altro  fi  voglia  modo  illesi- 

7.  Se  nàfcefse  alcuna  difeordia,  guerrà,ò  contefa  tra  di  loro  confederati,quei 

che  lono  più  prudenti  fiano  obbligati  ad  interponerfi ,  &  accomodare ,  e  fapere 
ogni  differenza  in  ogni  modo ,  1 

8.  de  nàfcefse  tra  li  fteffi  Cantoni  difeordia ,  ò  guerra ,  &  fe  alcuno  di  erti  non 
i  volelse quietare  alle giufte  conditioni,g!i  altri  Cantoni  fofsero  tenuti  ad  v- 

nirfi  contro  il  contumace. 


r  ?e  akuno  ^ei  infederati  vccidefse  vn'altro,  &  fuggifse ,  non  debba  efsere 
u°  m  cafa  di  alcun’altro  dei  confederati ,  &  chi  gli  dafse  ricetto ,  fia  bandito , 
ne  polsa  efser  rimefso  fenza  confenfo  di  tutti  li  confederati  < 

**  Ar  c  CU^r°  con^ederàti  ponefse  fuoco  nella  cafa  di  vn’altro  cohabi- 
*n  l .  u  •  j  r  e  ? non  P°^sà  jn  alcun  tempo ,  ò  modo  efsere  reftituito  alla  pa- 
Pàt’t  ■  ricetto  i  quello  tale  fia  obbligato  di  rifarcire  il  danno  a  chi  hi 
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Quanto  poi  al  gouerno  Ciuile  ogn’ vno  dei  Cantoni  hà  li  fu°i  Magiftrau ,  che 
hanno  la  fuprema  autorità  come  V ri  , ■  Suitz >  Vndouald,  Zug  »  C  >  P  ' 

zel  .  Quelli  tutti  fono  popolati,  perche  li  negotn  piu  graui  dep  n  “ 

bitrio  del  popolo,  h  quali  hanno  li  fuoi  capi ,  che  chiamano  Sedisi ,  h qual i  con 
alcuni  fuoicónfiglieri  trattano  le  dehbcrationi, ,  ìc  la  elettione  dieffi G fa i  coni 
voti  di  ciafchediin  Cittadino,  &  fanno  poi  moftra  ^ato  Ariftocrato  quei  di 
Berna,  Lucerna,  &  Friburgo,  ne  gli  altri  fono  li  Confoli ,  o  Borgo  mauri  ,  come 
in  Zurigo ,  Bafilea ,  &  Schaffaufin .  Doppo  il  Pretore  fono  principali  nelle  di¬ 
gnità  il  Theforiero,&  le  guardie .  Doppo  li  Confoli  fono  li  Maeltri  delle  Com'_ 
munirà ,  Diezunfft  Mieiler,  con  le  Tribù .  Quei  di  Zurigo  chiamano  li  Rettori 
loro  Oberilter  Meifter,  Sechel  Meifter,  Bavvherren,  dà  altri  Lonherren ,  li  quali 
hanno  cura  delle  Ilrade,  delle  porte,  delle  T orri,  de  Ponti,  dei  torti ,  de  gli  editi¬ 
ci)  publici ,  de  gli  acquedotti,  &  giudicano  con  alcuni  Signori  loro  aggiunti  pe 

C°  L 'officiò  del  Segretario  è  tenuto  in  gran  pregio ,  &  è  di 
Hanno  quei  che  ofseruano  le  vettouaglie ,  li  Protettori  delle  Vodout , .  &  d  e 
orfani,  gii  elemofinarij,  li  vifitatori  dei  pefi,  &  delle  mifure,  &  li  proueditori  de 
beni  delle  Chiefe  loro,  &  li  ofseruatori  delle  Scuole.  n  j:  . - 

In  ogni  Città  fono  due  pubblici  confegli,  cioè  il  grande  jCl' e  P  ,• 
cuni  configlieli ,  &  quelli  in  nome  del  popolo  fi  radunano,  &«attano  litico 
ti)  di  ^ran  momento,  &  ne  deliberano  .  Il  fecondo  e  vn  picelo  J  > 
le  fi  raduna  ogni  giorno  tanto  per  li  nego  ti)  pubblici,  quanto  per  fepere  le  diffe 
renze  delle  Città,  &  quelli  configlieli  fi  eleggono  dell  orarne  dei  nobili,  &  dei 
Cittadini,  li  quali  non  efsercitano  traffico  ,o  arte  meccanica .  O  » 
capi  dei  Configli  fi  chiamano  DeZunfft  Meifter .  Li  Cantoni ,  che  fi  dicono >  Ri 
form  ati ,  hanno  due  Configli ,  nei  quali  fi  giudicano  le  caufe  delle  Chiefe  del  ri , 

C0  Oltre  à  quelli  configli  di  ciafchedun  Cantone  vi  è  poi  il  Configlio  Generale^ 
di Suizzeri,  ò Heluetij chiamato Landtag .  & qwfto rarevolte firadun^  - 
termina  dei  negotij  della  guerra,  della  pace,  &  altri  piu  grani  affari  de  contede 
Sri!  Moltiffi  le  volte  insello  confidilo  non  fi  radunano  piu,  che  h  Am- 
balciadori.Ò  Deputati  dei  Cantoni ,  ciafchednno  di  effi 

ua ,  &  fe  vn  Cantone  mandafse  qualche  volta  piu  d  vno  ’ 1 f  ' ai  tutti 

di  vn  (alo  voto .  Ne fempre interuengono  li  Commipan,,o  Deputati  ditutu 

li  13.  Cantoni ,  ma  folo  quei ,  che  hanno  intercise  nel  nego  ,  4  - 

Sde'gii  affari  dei,,.  Coroni ,  li  loro 
,i  radunanze.  fiche  Zurigo ,  Berna ,  ' 

no  nn  m  limita  di  fefoli>& li  Catholici  iu  altro  luogo  da  le  .  , 

T^utoH  a  dfconuocare  il  Configlio  Generale  apparteneva  anticamente  al 
rdnronedfzurico, "perche  nella  Confederàtione  da  lunghiffimo  tempo  in  qua, 
hàSegio  Sene*  il  primo  luogo,  ancoraché  Berna  fia  grandemente  vali, 

d' 7  urióo  fuole  intimare  le  pàrticolari  adunanze  alle  quattro  Città  Càtholi  che, 
&  Lucerna  “fette  Cantoni Cartolici.  Si  trouano  àncora  certe  particoana- 
dunaSeS  Condenti  di  quei  Cantoni ,  che  fono  confederati  con  il  Re  di  Fran, 

c  t>  or*- 
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d'antichi  Heluetij  no  hàueuano  luogo  determinato  per  le  radunanze, ò  Die¬ 
te  loro,hora  l’hanno  in  Baden ?  accioche  li  più  lontani  Cantoni  vi  pollano  inter- 
uenire  tutti  ad  vno  fteffo  tempo  :  la  Dieta  delle  4.  Citta *  che  dicono  Reforma¬ 
te,  fuole  farfi  in  A&au,  quella  dei  Cantoni  in  Bornà,  Se  de  Catholici  in  Lucerna , 
&  alle  volte  altroue. 

Ogn’anno  circa  il  mefe  di  Giugno  fuole  in  Bada  radunarli  vna  Dieta  *  nella_, 
quale  rendono  li  Pretori  conto  delle  attioni  loro  all’adunanza. 

Tutti  li  Ambafciadori ,  ò  Deputati  hanno  il  fuo  luogo  determinato  fecondo 
Lordine  dei  Cantoni .  Li  Zuricani  hanno  il  primo  luogo,  il  fecondo  è  di  Berna  > 
&  poi  quei  di  Lucerna,  Se  gli  altri,  in  effe  Diete  li  decreti  fi  fanno  d  nome  publi- 
co  di  tutti,  &  cofi  fi  pubblicano  in  nome  vniuerfaledi  tutti,  e  coli  ancora  quan¬ 
do  fi  deroga,  ò  annulla  qualche  cofa  fi  fd  nel  nome  di  tutti . 

La  Dieta  prouedediminiftri  pubblici  alle  Prouincie  de  Cantoni  come  fono 
Segretari),  Commiffarij ,  Officier,  Tuchiman ,  Landimam ,  Landuuebel . 

Illandman  è  Giudice  nelle cofe  Criminali  in  nome  dei  io.  primi  Cantoni  ;  il 
fecondo  è  come  vn  Procurator  fifcale,  perche  nafcendo  nelle  Prouincie  difficol¬ 
tà  nei  ProceflI,  Se  le  parti  non  fi  quietano  alle  decifioni  del  Rettore ,  e  Pretore  , 
fi  riferifcono  al  Configlio,  al  quale  fono  indirizzate  le  appellationi . 

Li  Pretori*  Se  Gouernatori  fono  obbligati  a  render  conto  delle  rendite, &  del¬ 
le  condanne .  Nelle  Preture  fono  alcune  A  bbatie,  il  cui  reggimento,  ò  gouerno 
Ciuile  appartiene  ad  alcuni  Cantoni.  In  fomma  il  Con  figlio  giudica,  e  deter¬ 
mina  di  tutte  le  cofe^che  appartengono  ali’amminiftratiòne  dì  quel  paefe,  chia¬ 
ma  li  Gouernatori  d  render  conto,  &  ode  tutte  le  cofe . 

#  Quali  fiano  le  confederationi  loro*  Se  con  chi  I’habbiano ,  quali  fiano  le  nobi¬ 
li,  &  antiche  famiglie  tra  di  loro  diffufamente  lo  fcriue  Pierre  d’Auity,  oue  trat¬ 
ta  del  Paefe  di  Suizzeri . 

Delle  ricche 7gc  loro  . 

,  Le  rendite,  ò  entrate  dei  Cantoni  fono  cofi  bene  Inftituitc ,  che  niuno  dei  mi- 
ìiiftri  loro  le  ponno  accrefcere,  ò  fminuire  ,  poiché  non  fi  da  la  cura  delle  gabel¬ 
le,  ò  dati)  determinati  fe  non  d  perfone  di  fperimentata  fede . 

Non  fi  impongono  poi  grauezze ,  ò  effattioni  ftràordinarie  >  li  Magiftrati ,  Se 
Rettori  non  cauano  dai  fucìditi  minimo  danaro ,  fe  non  quello  delle  condanno 

giudiciarie.  Ma  quei*  che  fanno  viaggio  fono  obbligati  a  pagar  tributi  norL* 
mediocri . 

Li  Magiftrati,  li  Rettori,  Se  quei,  che-eftcrcitàno  qualche  officio  in  quei  pàe- 
.  ncc*1I>  ma  ^a  plebe  per  lo  più  è  pouera  per  non  dir  mendica ,  poiché  non 
vi  li  vi  a  i  a  mercatura ,  di  cui  è  proprio  di  folleuare  gli  artifli  inferiori  *  &  però  non  è 
poca  merauiglia ,  che  li  Su  ingerì ,  che  fono  huomini  politici  non  procurino  queflo  com¬ 
modo  alla  pou  erta  loro ,  che  feru irebbe  almeno  per  leuarfi  la  noia  di  nudrirli ,  fe  non  lo 
faceflcro per  hauer  fempre gente  da  mandar  alla  guerra .  Fuori  di  quei  di  Zurico , 
di  Bafjlea,  di  Schafhaufin,  &  di  San  Gallo,  che  trafficano  con  gli  efteri,  altri  non 
ve  ne  fono .  Quefti  vendono  il  loro  frumento,  il  vino ,  Se  il  ferro  ai  vicini ,  &  Ie_* 
lame  loro  fono  portate  di  lontano ,  Se  ancora ,  che  procurino  di  cauarne  dana- 
’*  men°  ^  cauato  diffipano  in  giuochi,  Se  bere  in  compagnia .  Il  prurito 
delle  liti  ancora, che  volentieri  attaccano  per  caufe  leggiere  gliene  fa  molto  con- 
l11™  •  u  Nobili  fono  affai  ricchi,  ma  con  tutto  quello  vi  fono  famiglie  di  an¬ 
tichi  filma  nobiltà,  ma  p  oneri  eflremamente  ì  le  principali  ricchezze  de  gli  Hel- 
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uetij  confiftono  ne  gli  ouili,e  ne  gli  armenti»  de  quali  gràndiffima  è  Tabbondan- 
za  fu  quei  Monti,  &  il  loro  cacio  è  trafportato  nella  Sueuia,  in  Italia,  &  altrouc, 
&  fé  ne  caua  tanto  beneficio,  che  fi  fa  conto ,  che  20.  Vacche  danno  cento  feudi 
d’oro  ogn’anno  di  rendita,  oltre  à  quello,  che  ne  confutila  tutta  la  famiglia,  &  in 
quello  modo  fi  foftenta  tanta  moltitudine  di  popolo  in  vn  paefe  cofi  angufto . 


Le  for<%e  loro . 

Non  curano  gli  Heluctij  altra  militia ,  che  la  fanteria  per  la  quale  hanno  gran 
quantità  preparata  di  Archibugi,  di  picche,  armi  in  halle,  mofchflttì ,  &  quan¬ 
to  fa  bifogno  in  quefto  genere.  Tutti  di  quella  Prouincia  hanno  ordine  di  ef- 
fercitarfi  neli’armi,  &  ciafcheduno  de  Cantoni  ha  la  fua  armaria  fornitiffima  iti 
luogo  pubblico,  è  chi  fa  conto,  che  pollano  hauere  per  difefa  del  pade .  1 20.  mi¬ 
la  perfone,  effendo  certo»  che  più  volte  ne  hanno  mandato  fuori  30.  mila  ;  1  i  foli 
di  Berna  hanno  vn  eflcrcito  di  1 8.  mila ,  onde  ben  fi  può  credere ,  che  tutti  vmti 
pollino  hauere  vn  nerbo  grandi  filmo  di  foldatefca>&  eflendo  efii  di  natura  buo¬ 
ni  foldati,  effercitinodi  continouo  farmi,  &  fiano  di  forte  natura  ,  de  robufta_» 
quando  fi  trattalfe  della  difefa  della  patria,  tutti  quei,  che  fono  atti  al  farmi*  ol¬ 
treche  ne  fono  obbligati,  le  prenderebbono  più  che  volentieri'. 

Ogni  Cantone  hà  li  Tuoi  Collonelli,  Se  Generali ,  &  altri  miniftri ,  1  officio  de 
qualfè  d’inuigilare  ad  ogni  occafione,  òc  quando  fi  hi  da  dar  le  moftre,  ò  man¬ 
dare  in  alcun  luogo  le  genti  non  fi  muouono  tutti  gli  atti  al  farmi ,  accicche  non 
rèfti  nudo  il  paefe,  &  facile  ad  effer  preda  di  qualche  inimico ,  ma  effendo  tutti 
diuifi  in  tante  Tribù,  ò  come  dicono  Zunffiten,  quei,  che  non  hanno  ancora  mi¬ 
litato  fi  pongono  nel  numero,&  nel  luogo  di  quei»  che  fi  hanno  da  eleggere  fi  n_» 
che  ve  ne  fiano  quanti  ve  n'hanno  da  effere ,  &  da  ogni  vna  delle  Trinù  fe  ne  ca¬ 
ttano  per  neceflìtà  quattro,  cinque,  ò  fei  fin  tanto,  che  il  numero  fia  giufto. 

L’abbandònar  l’ordine,  ò  partirli  prima ,  che  ne  fia  data  licenza  è  pena  capi¬ 
tale;  la  fpefa  di  foftetiere  il  foldato  vgualnientc  fi  djftribuifce ,  de  fe  alcuno  dei 
foldati  fi  porta  valorofamente  ne  riceuc  premio  dai  fu  peri  ori  »  è  cola  mirabile  > 
che  li  Suizzeri  non  fono  mai  concordi  con  la  fanteria  ordinaria  della  Germania  > 
che  vien  chiamata  Landsknechte  >  molti  Suizzeri  perche  fono  conofciuti  fedeli , 
&  buoni  foldati  fono  condotti  ai  ftipendij  del  Pontefice  »  della  Francia ,  della_» 
Spagna,  dei  Duchi  di  Sauoia,  di  Leuante,  &  d’altri  Frencipi,  &  fi  trouano  molti 
Collonelli ,  che  feruono  per  tutto  il  Mondo  anche  à  parti  contrarie .  Quancio 
alcun  Prencipe  hà  capitolato  di  poter  cauar  dal  Paefe  Suizzero,  quei, che  deuo- 
no  far  la  leuata?fonoobbligati  à  dar  ficurezza,che  li  foldati  faranno  pagati  pun-- 
tualmente,  &  fe  li  beni  dei  conduttori  non  fono  badanti  à  pagare ,  ò  fodisfarle 
promefle  non  è  loro  data  licenza  di  condur  Fuori  il  foldato ,  ancoraché  adempi¬ 
ta  folle  la  lena,  &  pronta  al  partire.  ,  .  „  ... 

'Non  è  cofa  boggh  che  più  debiliti  li  Heluctij ,  che  la  diuerfita  della  Religione  ,  poi¬ 
ché  quei  di  Zurigo ,  Rema ,  Schaffanhja ,  &  Bufile a  non  fono  cefi  bene  yniticon  li  Ca¬ 
rolici  come  erano  prima  ;  poiché  quei  di  Zurigo ,  &  li  compagni  fuoi  voneobono  in¬ 
trodurre  la  credenza  loro  in  yn  publicogouerno  fenga  il  conferì J  ode  Cuti)  olici,  che  non 

vogliono  a(lcntirlo>&  quei  di  Eerna  hanno  fatto  ogni  loro  poffibile  di  probibirc  la  Re¬ 
ligione  Catholica .  Da  Lucerna ,  doue  erano  molti  Calniniftì ,  ne  fono ;  flati  cacciati ,  & 
quei  di  Friburgo  hanno  ynaquafi  continoua  difeordia  co' Berne  fi  à  cagione  deli  am- 

miniflratione  del  vouerno .  E  commune ,  &  antiquata  dottrina  di  Stato  il  vietare  la 
J  0  diuer - 
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diuerfità  della  Religione,  materia  'zclantiffimdncli'hiiomo ,  amafi  Iddìo ,  ma  con  amor 
diuerfo  dall' bimano  ,  poiché  Je  in  queflo  fi  è  gelojo  volendo  fi  effer  fola  in  amare  l'og¬ 
getto,  in  quello  fi  defidera,che  fi  a  da  tutti  amato,  &  adori'  ato ,  &  fi  ha  gelofia ,  eh' al- 
tri  non  l'ami  nella  propria  maniera,  nell'humano  fi  odia  per  la  gélofia  il  Riuale ,  &  fe 
ne  viene  al  ferro ,  &  al  f angue ,  nel  diui^io  fi  odia  il  Riuale ,  non  perche  ama ,  ma  per¬ 
che  non  ama  fecondo  i  termini  preformi  dall'amato  >  &  fi  viene  a  Battaglia  per  le  for¬ 
me,  non  per  il  [oggetto  .  Ma  fe  la  gelo fla  [offe  nata  da  vero  amore ,  &  non  da  pafjione 
d' intereflì  Immani,  ò  d' inuidia,  ò d' arnbitione non  h aiterebbe  l'eterno  amante  denega¬ 
to  il  lume  della  verità ,  ne  permeffe  le  tenebre  dell'ignoranza  madre  dell'odio,  e  difjìpa - 
trice  della  Carità . 

t  Ma  per  tornare  agli  Heluetq  ,  è  loro  ragione  di  Stato  mantener  fi  impedito  di  fedel 
a  chi  j erue,  di  buon  Joldato,  e  cofìante ,  di  procurar  la  fodisfattione  di  quelli ,  che  van¬ 
no  a  militar  per  altri ,  accioche  tornino  menpoueri  di  borja  ,  e  più  ricchi  di  gloria  alla 
Caja .  Mantener  la  pace  in  cafa,  e  portar  la  guerra  negli  altrui  Stati ,  effer  conof cinti 
per  accefforif,  non  per  principali  nelle  [quadre,  &  piaggge  altrui,  accioche  non  fi  acqui- 
Jiino i  odio  di  quelli  contro  chi  combattono,  in  fomma  non  per  condottieri ,  ma  per  con- 
dotti  a  militare ,  onde  habbia ,  e  Francia ,  e  Spagna ,  &  Italia  à  defiderarli ,  non  ad  0- 
'  alarli,  e  tutti  bramarli  per  oflacolo  al  nimico . 

Gouer no  politico . 

^  A!Ii  due  capi  della  Germania)  dice  vn  gran  Politico)  che  fu  anche  vn  gran  Ca- 
pitanO)  fi  fono  formate  due  Republiche  formidabili  fra  l’altre  potenze  della__* 
Chridianità  aiutate  dal  valore  de  popoli  ,&r  dallaforma  del  paefeloro  in  ma¬ 
niera)  che  fi  potrebbono  dire  le  due  braccia  di  ella  Germania  ,  il  deliro  è  quel¬ 
lo  eie  Suizzeri,  il  finifiro  quello  de  paefi  baffi,  ò  Proti  inde  vnite)  l’vnoè  fra  falli , 
e  dirupi,]  altro  nel  mare,  e  lagune,  Pvno  domina  1* Alpi)  l’altro  l’Oceano,  &  am- 
bidue  quelli  popoli  fono  cosi  conformi  alla  natura  dei  paefi  doue  habitano»che 
fi  Suizzeri  paiono  fatti  per  le  Montagne ,  de  quelle  per  elfi  loro  il  mare  per  gli 
Olandefi)  &  elfi  nati  al  Mare  .  Ne  Suizzeri  ogni  Cantone  è  vna  Repubblica ,  & 
ne  paefi  barn  ogni  Prouincia  è  vn  corpo  libero ,  li  Suizzeri  a  prezzo  5  &  feruitu 
militare  come  priuati  cudodifcqno  li  corpi?  &  piazze  altrui  ,  &  guardano  come 
Kep u plica  quella  libertà)  in  cui  fon  nati ,  &  gli  Olandefi  alerei!  militano  cornea 
pnuati  ne  gli  altrui  e  lì  er  citi ,  &  gli  Olandefi  come  Prencipi  di  fe  llelfi  difendo¬ 
no  vna  hbeità  tutta  intiera  vnitamente .  Quei  fono  fatti  ricchi  nella  lunghezza 
cella  paca  &  nelle  guerre  altrui)  quelli  fiorirono  nella  perpetuità  della  guerra. 
Quei  it  udia  no  ada  conferuatione  del  proprio,  quelli  inuigiiano  ad  acqui  dar 
^5  0  pernici,  $  vni  !10n  curanole  mercantie,  gLalrri  non  le  tralafdano  mai» 
gì  jnterem  de  Suizzeri  fi  rinchiudono  in  vn  folo  di  pace ,  &  gl’ Olande  fi  non  de- 
uono  hauer  mamma,  che  pili  loro  importi ,  che  lo  dar  fempre  armati ,  perche^ 
non  corrono  gl  vni  pericolo  di  feruitti  fe  non  per  lunga  guerra  ,  e  gli  altri  fe  non 
per  la  ruggine  dell’olio,  e  le  delitie  del  negotio  ;  allWa  ,&  alPaltra  di  quelle^ 
epublichegiouano  le  amicicie  della  Francia  >  &  della  Spagna  ,  fe  bene  il  dana- 
o  e  la  Francia  è  vn  continuo  aiuto  di  coda  allo  Suizzero ,  &  la  guerracon 
•  pagna  ha  fatto  di  fudditoIiberol’OIandefe.  Finche  faranno  quede  due  Pro- 
uincie  ra  fe  delle  vnite  balleranno,  e  la  Frància,  &  la  Spagna  piu  bifogno  di  lo- 
ro,c  e  e  e  timore  di  quelle,la  fola  infirmità  della  difunione  può  loro  edermor- 
a  e  ’  0  Par niello ,  e  giudicio  non  è  mio,  fe  bene  io  n'hò,  portandolo  dal  Franccfc, 

mu  ato  qualche  pietra,  doue  flimai  qualche  YiinideTgza.,  ò  paffìone ,  &  à  queflo  fine  ne 
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tralafcio  vn  tratto  di  penna  di  vn' altro  y  parendomi  ferino  con  vn  poco  di  ^Acredine 
Ma  veniamo  alle  Repubbliche  diflinte  di  Suizzeri . 


repvblica  di  zvrigo, 

E  S  V  0  1  COSTAMI. 

OVeI  paefe  d’ogn’intorno  produce  huomini  di  bello  afpctto  ,  fi  che  poco  di 
più  riguardeuole  qualità  fé  ne  poffono  trouar  altroue ,  &  nei  confini  del¬ 
la  Turgouia  le  donne  fono  tanto  più  belle,  quanto  più  af prò  è  il  Paefe,  de  coftu- 
mi  di  quelle  genti  ìVhabbiamo  detto  in  genere. 

La  Religione  „ 

Y  /  *  1 

Furono  buoni  Catholici  infino  all'anno  1523.  che  ZàingI io  >  di  nome  Vlrigo* 
introduffe  molte  difpute  in  materia  della  Religione ,  &  non  hauendo  à  fronte  per - 
forte  di  quella  intelligenga  y  che  baftaua  y  l'affetto  della  Patria,  &  l' tnefperienga  de 
X  heologi ,  dall  altra  fecero  treccia  in  quelli  di  Zurigo  piu  auueggt  allo  flrepito  delle 
bombarde ,  che  alle  dottrine ,  ma  piu  forte  bombarda  fu  ne  fteffi  Tredicatori  il  perfua- 
derliì  che  farebbe  flato  loro  lecito  di  prendere  mogli  >  &  viuerfenga  i  legami  dellì  tre 
voti  neceffarij  à  chi profeffa  la  vita  de  monafierq  ,  &  delle  celle ,  onde  effi  comiaciaro- 
no  a  diuentar  di  f uerdoti  mariti ,  &  di  "Padri  di  fpiritQs  Padri  di  famiglia .  Grande  0- 
ratrice  èilfenfoy  onde  incominciarono  s'baueuano  cacciata  la  verità  della  Religione  a 
'mandar fuori  di  tempi j  l9 immagini ,  quafi  vergognandofi  di  comparire  auanti  le  figure 
effi ,  eh' erano  sfigurati ,  ne  più  quei  Tempi j  dello  SpiritofantOy  eh9 erano  prima .  Final¬ 
mente  fono  hoggi  pure  Caluìnifli , 

Gemerne  Cinti c 

Fù  già  quella  Città  fottopófiaal  Rè  di  Francia, Se  dei  Imperatori  della  Ger¬ 
mania,  &  fù  gonernata  per  quafi  300.  anni  da  Prefidi  Imperiali  infino  all’anno 
1 218.  &  dipoi  da  12.  Senatori,  li  quali  à cagione  deirinfolenzajc'habbiamo  det¬ 
ta,  furono  cacciati  nel  1 3  3  5.  doppo  di  che  la  Città  fùdiuifa  in  1 3.  £>arti,  ò  gradi 
di  perfone,vna  delle  quali  era  di  Nobili,  e  tutti  quelli  infieme  eleggevano  h 
Confoli,  che  gouernauano  per  tf.mefi,  dopo  qnefli  li  Zunftmeiflcy ,  cioè  li  capi 
della  maeflranza;  Il  loro  minor  configlio,  ò  ordinario,  ch’è  di  50.  &  poi  il  mag¬ 
giore,  che  fi  raduna  asili  cafì  di  gran  confi deratione ,  &  fono  200.  doppo  quella 
Vi  è  vn  configlio  particolare,  che  ha  la  cura  delle  rendite,  &  dei  conti  *  Sono  poi 
due  tribunali  della  Giuflitia,  l’vno  per  le  caufe  Ciuili ,  che  fi  chiama  Statfgheri- 
chr,  il  fecondo  fi  chiama  zinsgericht,  cioè  tribunal  dell’entrate . 

Il  n u ouo  configlio  giudica  le  caufe  Criminali,  il  cui  Prefidente  viene  chiama¬ 
to  dei  Reichuegt,ò  Blutrichter,che  vuol  dire  Giudice  di  fangue,  &  quello  viene 
detto  ogn’anno  dal  Configlio  vno  del  fuo  ordine .  Hanno  pur  anche  li  tribunali 
per  le  caufe  de  Matrimoni;,  che  chiamano  Chegerichte  *  , 

Le  fopraintendenze  del  paefe  vengono  gouernate  dai  configli  della  Citta,  fi 
che  li  Pretori,  ò  Podeflà,  eh *efii  chiamano  Landuoete,  danno  nella  Città ,  &  fo¬ 
no  configlieri  della  Republica,  e  quando  fi  tratta  di  caufe  Criminali  ;  il  Confi- 
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gliele  determina.  Vi  fono  ancora  le  Gran  Pretture  adiremmo  gràn  Padella¬ 
ne,  alle  quali  fono  delegati  li  Pretori)  in  fomma  Podeftà  delegati  con  ogni  affo' 
luta  autorità)  perche  in  queflecaufe  delegate  determinano  come  più  loro  pare  » 
&  di  ogni  forte  di  càu fé,  &  quelle  tali  preture  di  Podeftarie  hanno  li  loro  priui- 
legij,  Cantiche  vfanze,che.  li  Pretori,  ò  Podeftà  non  li  polfono  mutare>  ancora 
che  nel  rimanente  habbiano  ogni  authorità. 

mmmmmm  W— .  i  .«»■■■»  i  i.  — — — ■  »— ■— ^ •— — *  *  1  ' 

LA  REPVBLICA  DI  BERNA. 

C  0  S  T  r  M  I  DE  BERNESI. 

V 

GLi  habitatori  di  quella  Republica  fono  forti  5  &  atti  a  foflener  le  fatiche-*  y 
cofl  in  tempo  di  pace,  come  di  guerra  fono  per  l’vno  ,  &  l’altro  attillimi  > 
poiché  fono  tra  di  loro  vniti)  de  intendono  ciò)  che  deuono  operare .  L’habito 
de  loro  nobili  è  limile  al  Francefe,  &  e  Hi  parlano  aliai  bene  quella  lingua  )  è  vfo 
in  tutte  le  Città  di  quel  paefe ,  chele  fentinelle  ogn’hora  della  notte  cantino  vn 
certo  canto  lento  >  che  termina  in  verlo . 

v  ✓ 

La  Religione . 

%  Tutti  gli  habitatori  di  quel  Paefe  fono  Caluinifli  ,  ne  concedono  alcuno  effer- 
citio  di  Religione  Catholica . 

Gouerno  'Politico . 

%  In  Berna  fono  due  pubblichi  configli;  Il  grande,  ch’è  compoflo  di  200.  il  pic¬ 
ciolo  di  2  6.  Se  quello  viene  eletto  da  quei.  Il  fn  premo  Gouernatore  èchiamato 
in  lingua  Thedefca  Schulteis,  de  è  eletto  dall’  vno>  de  l’altro  configlio  grande  )  de 
picciolo,  de  con  voti  communi .  Quello  nel  tempo  della  guerra  di  Milano  heb- 
be  il  titolo  di  Duca  di  Berna  )  è  come  capo  del  Configlio  )  nel  quale  fcriue  quali 
cofe  fi  habbiano  da  trattare  Io  llefiò  giorno)  de  elio  chiama  )  e  raduna  il  Con  fi¬ 
glio)  &  tiene  in  cultodiailfigiIlo,doppoluifono4.  principali  come  conferua- 
tori)  de  tribuni  del  Popolo,  de  hanno  cura  deH’armi)  de  l’officio  loro  è  di  4.  anni  > 
doppo  quelli  fono  li  due  theforieri . 

Hanno  poi  vn  configlio  fegreto  di  200.  nel  quale  fono  portati  li  negotij  di 
gran  momento)  de  ne  quali  Ila  ripoflorinterelfe  di  tutta  la  Republica .  Hanno 
li  Bernefi  quello  particolar  priuilegio  nell’elettione  del  Configlio  >  che  non  ad- 
mettono  al  minor  Configlio  alcunO)Che  non  fia  originario  di  Berna,  ma  nel 
maggiore  fono  ammeffi  anche  quei,  che  non  efsendo  nati  in  Berna ,  vi  tengono 
però  le  cafe,  de  che  fiano  della  natione  dell’Heluetia  natiui . 

Tre  fono  in  Berna  le  Corti  della Giuflitia  ,  li  cui  Giudici  fono  eletti  dàiTri- 
buni  della  Plebe,  de  dai  Theforieri,  e  pofeia  confirmati  dal  minor  Con  figlio. 
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V 


LA  RJPVBLICA  DE  GLI 
H  E  L  V.E  TII. 


LA  prima  Corte?  che  fi  chiama  dal  Vfsergricht,  cioè  Tribunale  fuperiore  ?  ha 
per  Prefidente  il  Pretore?  Se  il  primo  ini  fi  chiama  Deti  Grofse  Landtuei- 
bil?  che  fignific a  Gran  Giudice?  ò  fopraflànte  del  Paefe,  quello  quali  ogni  gior¬ 
no  fiede  con  1 2.  afsefsori,  l’vltimo  de  quali  viene  eletto  da  quattro  Signori  del 
Confeglio  picciolo?  &  dieci  fono  eletti  dal  Grande  con  vn  Segretario?  &due-> 
Miniftri?  Se  quelli  giudicano  dei  debiti  ?  deiringiurie ,  Se  d’altre  cofe  minori  ?  1*- 
appellationi  dalle  fentenze  lorodeuoluono  al  Configlio  minore?  Se  da  quello 
pafs.ano  al  Collegio  dei  Sessanta?  li  quali  fono  dei  Signori  del  Configlio  picco¬ 
lo,  Se  36.  del  grande?  Se  dal  Configlio  di  do.fi  concede  l’appellatione  al  configlio 
Generale .  Li  Giudici  ledono  ogni  giorno  per  determinare  le  caule  >  fuorché  il 
Lunedi . 

La  feconda  Corte  giudica  delle  appellàtiotii  de  gli  Italiani  ?  Se  de  ftranieri?  Se 
fi  chiama  desVelis  appellatsgricht?  Se  di  quella  è  Prefidente  il  Theloriero  con-, 
due  affeflori  dei  Signori  di  minor  configlio?&  otto  del  configlio  grande . 

La  terza  Corte  è  vn  conciftoro  di  due  del  minor  configlio  ?  che  vi  prefiedqno 
due  meli  ?  due  minifiri  della  Chiefa  ;  quattro  del  gran  configlio  ?  vn  Segretario  ? 
&  vn  officiale?  &  quello  non  folo  tratta  le  caule  matrimoniali?  ma  ancora  di 
quanto  appartiene  alla  Religione  ?  Se  quelli  ?  Se  tutti  gli  altri  Giudici  fi  mutano 
ogni  6 .  meli . 

Quanto  ai  delitti  capitali  non  vi  è  Giudice  ordinàrio?  che  li  gallighi ,  ma  ivtj 
giudicano  ilcònfiglio  grande  ?  Se  il  minore  ?  dei  quali  fono  Prefidenti  li  Pretori  ? 
Se  danno  la  loro  comrniffione  quando  la  fentenza  è  data  iti  Berna .  ^ 

In  tutte  le  Poddlarie  di  Berna  è  vna  corte  particolare  della  Giuflitia  ?  che  li 
c  hiama  Landgericht?  che  lignifica  Tribunale  del  Paefe  ?  Se  colà  fi  radunano  tutti 
^Pretori?  Se  danno  il  loro  voto  al  Podeflà  ?  che  n’è  prefidente  ?  ma  quanto  alle-* 
Freture?il  Configlio  di  Berna  può  confermare?  ò  mutarle  fentenze  loro.  Vi  fo¬ 
no  poi  altri  Magillrati?  Se  offici;  minonVche  fononominati  da  Piered’Auit  nel¬ 
la  fua  Volufia, 

Ricche?: *e . 


Quella  Republìca  è  la  più  ricca  di  tutte  l’altre  di  Suizzeri  ?  fi  perche  hà  mag¬ 
gior  Territorio  di  tutte?  fi  anco  per  la  quantità  de  beni  Ecclefiaflici?  che  poffie- 
de  ?  quei  ?  che  ne  fanno  le  relationi  dicono  ?  che  hà  45.  mila  collari  Imperiali  di 
entrata;  3ó.milafonoddlinàtiaiZnricani^&  12.  mila  al  Conte  di  Suza  come  à 
Generale  delle  militie  loro.  _  ./  .. 

Moftrano  le  ricchezze  loro  le  grandi  fpefe  c’hànno  fatte  in  diuerfi  luoghi ,  li 
acquifli?  c’hanno  fatto  li  Gouernàtori  loro  ?  che  fe  ne  fono  tornaci  da  gli  officii 
loro  carichi  di  doni?  oltre  al  denaro,  che  fi  ripone  ógn’anno  nel  pubblico  The- 
foro  ?  fi  confiderino  à  quello  effetto  ancora  le  grauiffime  guerre?  che  ai  tèmpi 
loto  hanno  fatte  à  proprie  fpefe  contro  Prencipi  ancora  potentiffimi?  Se  fe  que¬ 
lla  Republica  potefiè  vnire  in  alcun  modo  li  fiumi  ?  Se  riui  d'Y ucrdun  ?  Se  di  Qi- 
netira  potrebbe  ancora  acquillar  ricchezze  infinite  ?  perche  fempre  farebbea- 
perta  la  nauigatione  da  Gineura  à  Soleura?  Se  indi  nel  Rheno.  Quella  Republi- 
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et  non  grana  li  Tuoi  fudditi  di  Gabelle)  ò  dati;  ,  ma  folo  rifeuote  le  decime ,  cho 
fono  di  ogni  io.  vno ,  nel  refto  la  plebe  è  pouera  >  perche  troppo  è  otiofa  ;  fre¬ 
quenta  di  foucrchio  la  tauerna,  &  è  litigiofa  di  maniera  ,  che  li  Pretori,  li  Magi- 
ilrati  )  Se  li  Giudici  fi  fanno  ricchi  a  loro  fpefe,  delle  quali  per  iafolenza  fi  pri- 
uano*  Se  lepotrebbonoconferuarefe  fodero  modelli*  Se  diligenti . 

For%e . 

Hebbero  gli  Bernefi  prima  de  gli  virimi  raefi  della  Germania  i2.milahuo- 
mini>  pofeia  vene  aggiunfero  d.altri  mila*  di  maniera)  che  hoggi  hanno  i  S.mila 
combattenti  Tempre  pronti,  Se  in  vna  necefiità  di  forze  ftraniere,  che  comparif- 
fero  di  fuori  pofiono,ad  vn  cenno  di  fuoco,  che  accendessero  nel  monte  vicino  a 
Berna,  haucre  quaranta  mila  huomini  armati  in  24.  hore ,  Se  quelli  tutti  dallo 
terre  loro,  oltre  à  quei  poi*  che  fi  potrebbono  raccogliereda  altre  parti,  ne  loro 
è  difficile  il  poter  mandare  20*  mila  huomini  alla  guerra  fuor  del  paefe  lafciand* 
quanti  prendi;  hanrio  di  bifogno .  Hanno  elfi  quello  prouerbio  trito,  Berna ,  & 
il  Bernefe  tanto  più  quanto  Milano,  de  il  Milanefe . 

Gli  Hduetijaguiia  de  Lacedemoni  infino  avvitirne  guerre  della  Germania 
non  fi  curarono  di  fortezze  Hi  mando  più  forti  li  petti  loro  peropponer  a  gl’i¬ 
nimici,  che  qual  fi  voglia  muro,  ma  di  poi  hanno  imparato  con  l’vfo,che  le  Roc¬ 
che  fono  molto  vtili,  onde  incominciarono  l’anno  1623.2  fortificare  alcuni  luo¬ 
ghi,  Se  Città,  &  le  principali  fortezze  loro  fono  Chilen,  Se  Yverduno. 

— i — » — — m  m i  il  i  — ^ - - - - -  _ 
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LA  REPVBLICA-  DI  LVCERNA. 


S  V  0  l  C  0  S  T  V  M  I . 

SOno  quei  di  Lucerna  molto  amoreuoli  à  Peregrini ,  li  quali  trattano  coinè  li 
medefimi  Cittadini»  fi  che  non  è  alcuno  dei  Cantoni  meglio  coftumati  di 

oro,  nelle  guerre  in  cambio  di  trombe  fogliono  vfare  il  corno ,  che  dicono  efser 
loro  fiato  dato  da  Carlo  Magno . 

La  Religione , 

T utti  di  quefta  contrada  fono  Catholici . 

■X 

G oucrno. 


Furono  prima  quei  di  Lucerna  liberi  non  Colo  nell’affare  della  guerra ,  ma  ne! 

gouerno  ancora,  dipoi  li  Monachi  di  Murbache  venderono  Lucerna ,  e  tutti  a\i 

altri  luoghi  vicini  .  Stettero  adunque  fotto  li  Duchi  d’Auftria  non  ortante  li 

la * * *  5  Svenano,  Per  1°  fpatio  di  2 6.  anni,  Se  fotto  quelli  fecero  Tempre 

«  J  fi?  C°ntr0 11  vicini  Cantoni  come  Vri,  Suiz ,  Se  Vaiderualdt ,  con  li  quali 

L;!??1^001^21,0110  Per  femPre  Panno  1533.  Quella  Città  è  diuifa_, 
non  in  Zuflcen,  ma  in  Gefellschafften . 

Ur  pubblici ,  il  maggiore  è  comporto  di  cento ,  il  mino- 

3  •  on  igueri,  1 8.  gouernano  per  fei  meli  *  &  gli  altri  per  gli  altri  fei  ;  ca¬ 
po 
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po  di  quello  configlio  è  il  Pretore,  che  chiamino  ancor  elfo  Schultci  >  corine  fan* 
no  li  Bernefi .  lui  fono  due  corti  di  Giuftitii»l*vna  fi  chiama  Sesvvochengericht 
perche  li  Giudici  fi  ynifcono  infieme  ogni  Settimana  5 1  altra  e  detta  Neiengcri- 
cht  perche  v’interuensono  9.  Giudici  ,  che  giudicano  le  caule  dell  ingiurie  ,  ma 
li  proceffi  Criminali  fino  giudicati  dal  Configlio  di  tutte  le  Preture . 

Le  ricchezze. 

Poffiede  quella  Republicà  molti  beni .  che  furono  delle  famiglie ,  che  fi  fono 
ertinte»  l’altre  rendite  confiftono  in  Datij,  che  s’impongono  fopra  le  merci ,  che 
fono  mandate  nella  vicina  Italia .  lui  è  fatta  grandiffima  ftima  della  Cittadi¬ 
nanza,  in  maniera  che  non  vi  può  dimorare  qual  fi  voglia  boniffimo  Eccellen¬ 
te  artifice,  le  non  ottiene  il  grado  di  Cittadino . 


LA  REPVBLICA  D'VRI, 

ET  LORO  COSTVMl.  i 

GLi  Vri,  che  furono  del  numero  de  Taurefci  prefero  quefto  nome  fepàràto, 
come  fecero  ancora  gli  altri  Cantoni, &  lo  prefero  perche  vforono  per  ar¬ 
me  loro  vn  capo  di  Toro  fcluaggio,  che  chiamano  Vri,  nelle  guerre  vfauano  in 
vece  di  tromba  il  corno . 

La  Religione  - 


Tutti  gli  habitatori  di  Vri  fono  Catholici  Romàni . 

Il  Gouerno . 

/ 

Furono  quelli  dà  principio  fottopofti  a  Romani  >  Se  ppfc*£  ^uc^11  di  Ger¬ 
mania  .  Tuttala  giuridditione  loro èdiuifa in  io.partbch  efli  chiamano  Gno  - 
Temer  ,  perche  hanno  li  beni  communi  ,  Se  ogn  anno  fi  concordano  >  oc  conuen 

gono  in  vn  configlio.  .  -  /  4 

Quando  adunque  hanno  da  eleggere  li  Signori  del  configlio  tutti  di  que  i- 

fìretto  fi  radunano  in  vn  luogo  detto  Berzilinge  >  ch’è  vicino  ad  Altonro  tutti  a 
dico,  quei?  che  padano  li  14.  Se  i<5.  anni.  Se  prima  eleggono  vno  >  che  chiamano 
Ammanai  cui  officio  dura  due  anni>poi  eleggono  il  Tuo  Luogotenente,che  chia¬ 
mano  Statthalter,  poi  li  Theforieri,  che  chiamano  Sechilmeifter,  dipoi  li  Segre¬ 
tarii,  &  li  Pretori,  che  reggono  le  Podellarie  delle  terre.  Se  coli  fanno  de  gli  altri 
minili  ri  della  Republicà*;  ìn  quel  luogo  ogn’aimo  fi  leggono  ad  alta  voce  gli  e- 
ditti,  &  fono  confirmati,  ò  cafsati  come  piace  al  popolo ,  come  farebbe  adirci 
de!  giuoco  a  carte,  delle  Danze,  delle  conuenticole  a  bere ,  il  prezzo  delle  vetto¬ 
vaglie  ,  &  fiorili  altre  cofe ,  &  fe  nel  fine  dell’anno  occorrefsero  cofe  di  nheuo  , 
viene  intimato  vn  Gonfidio  ftraordinario ,  perche  oltre  al  configho  piccolo  vi 

è  ancora  il  Generale,  nel  quale  intermene  tutto  il  popolo  .  ' 

La  Corte  della  Giuftitia  loro  è  comporta  di  fette ,  &  giudica  le  caule  di  debi¬ 
to,  &  credito  fe  non  parta  1»  Comma  di  dieci  lire  >  doppo  quefta  vi  e  la  corte  dei 
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quiadeci  con  PArnmàn,  che  vi  prefiede  ,  Se  da  quelli  fi  determinano  le  caufe  piu 

graui.  "  . 

Le  Caufe  Criminali  fono  giudicate  dal  publico  cònfiglio  infiemè  con  P  Am¬ 
mani  ò  fuo  Luogotenentei  e  taluolta  ancora  fi  multiplicano  li  Configlieri. 

Le  Ricchezze  . 

Le  rendite  di  quella  Repubblica  confidono  nei  Dadi  delle  merci  ,  che  fono 
portate  d’Italia,  &  in  particolàre  nelle  pendoni,  che  ogn’anno  paga  loro  il  Pon¬ 
tefice,  com’altrefi  il  Rè  di  Francia,  Se  quello  di  Spagna .  La  maggior  parte  dei 
priuàti  viue  delle  fue  rendite  ,  che  confi  (tono  in  pafcoli ,  &  armenti  ,  ne  padano 
due  mila  quei,  che  viuono  di  opere  manuali  molti  viuono  facendo  hodarie  per 
li  pafsaggierii  Se  non  è  vergogna,  che  vn  Senatore  alloggi  vn  forefliero,  Se  rice- 
uernela mercede .  Grande^Pabbondanza,  c’hanno  di  latticinii,  Se  quelli  fono 
di  molto  emolumento  à  quei  defpaelèA 


LA  REPVBLICA  DI 
v  S  V  I  T  Z . 

*  •'  »  %  -4  *  •  *•%  y  -  •  .  ■ 

GLihabitàtori  di  quello  pàefc  fono  quieti ,  Se  pacifici ,  folleciti  nei  negotij , 
fono  vàlorofi  però,  &  braui  cacciatori,  indudriofi  nell’agricoltura,  anco¬ 
raché  poca  n’habbiano  da  poter  coltiuare,  hanno  molti  prati ,  che  badano  a  lo¬ 
ro  óuili,  Se  armenti;  non  vi  è  quafì  alcun’arte  meccanica ,  fuorché  di  fartori  ,  Se 

Calzolai,  fabri.  Se  limili,  di  maniera,  che  molti  fono  gli  otiofi. 

* 

La  Religione . 


Anche  quedi  tutti  fono  Catholici  Romàni . 

...  Couerno . 


Gli  hàbitàtori  di  quedo  Cantone  furono  vn  tempo  fudditi  per  vna  parte  dei 
Conti  di  Lenzburgo ,  Se  per  Paltra  erano  liberi  fotto  il  patrocinio  dell’Impera- 
dorè .  Et  perche  quédo  didretto  è  diuifo  in  lei  parti,  furono  eletti  60À  io.  per 
parte,  li  quali  douelferointerucnire  al  configlio  dei  Cantoni.  La  fuprema  au¬ 
torità  appartiene  alla  radunanza,  ò  Dietadi  tutto  il  popolo ,  il  quale  fuole  eleg¬ 
gere  vn  Amman  ,  &  poi  altri  Magidrati ,  come  fanno  quei  del  Cantone  d’Vri, 
con  il  quale  vanno  di  concerto  nel  gouerno,  Se  nel  minidero  della  Republicn_,  > 
&  della  Giuditià .  Quando  nella  Città  di  Suitz  ogn’anno  fi  radunano  li  popoli , 
gli  altri ,  che  fono  membri  di  quedo  didretto  vi  mandano  li  loro  Delegati,  Se 
pnegano,  che  in  fegno  di  molta  gratia  fia  concedo  loro  di  eleggere  il  fuo  Magi¬ 
strato  .  Quei  di  Suitz  hanno  due  Podedarie  communi  con  quelle  di  Claris. 


Ricche . 

r  • 


'  * 


ri 


fono  le  merci;  che  ^introducono  in  quedaRepublica*  ne  quei 

huo- 
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huominiìf  prendono  curàdiarricchirficonil  mercantizare  ,  ma  fi  contentano 
di  confcruarfi  a  bifogni  li  danari,  che  cauatio dalla  mercantia  del  latte,  cacio,  o 
butiro;  il  cacio  viene  comporto,  &  fabbricato  da  gli  huomini ,  non  dalle  donne  > 
&  li  portano  à  vendere  in  Argentina,  guadagnano  ancora  affai  dai  alloggi  di  fo- 
refticri,  che  di  là  padano  conducendo  le  merci  loro  in  Italia . 

,  ,  ■  — -y,,  f  - - - 
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LA  REP  VELICA  DI 
VNDERLVALDT. 

LORO  C  O  S  T  V  M  I* 


GLi  Vnderuàldi  fono  valorofi  molto,  &  hanno  lo  fpirito  bellicofo  »  il  che  fi  c 
conofciuto  in  molte  occartoni,viuono  .d'armenti  *  &non  curano  altra-» 
mercatura. 


Le  ricchezze* 


Le  particolari  ricchezze  di  quelle  genti  confiftono  nella  moltitudine  degli  o- 
uili,  &  armenti ,  &  fi  trouano  contadini  ,  li  quali  hanno  30.  &  40.  vacche ,  &  di¬ 
cefi  ,  che  ne  cariano  ogn’ànno  di  rendita  6^8c  8 00.  collari  y  chefpendono  in  altre 
c  ofe  necefl’arie  al  viuer  loro,  &  delle  famiglie  » 

.  -  .*> 

La  Religione . 

Sono  tutti  di  Religione  Catholichi  Romani » 


Il  Governo . 


Furono  eia  li  Vinderualdi  tutti  vniti  in  vn  gouerno  5  mà  di  poi  nate  fra  di  lo¬ 
ro  le  difeordie,  li  diuifero,  &  coli  viuono  pur  ancora  , 1  vna,  &  1  altra  parte  eleg¬ 
ge  li  fuoi  60.  li  quali  interuengono  alla  Dieta  de  Cantoni  ,  &  ciafcheduna  dello 
parti  fà  il  fuo  Amman,  il  Luogotenente ,  &  gli  altri  Magiftrati  publichi ,  corno 
per  appunto  fanno  gl'Vri,  &  Suitij. 

LA  REPVBLICA  DE  TVIGL 


O  Z  V  G. 


SOno  i  Tuigi,  ò  Zugani  valorofi,  &  alfuefatti  alla  fatica,  &  con  tutto  ciò  fi  di- 
moftrano  affabili,  e  corteli  verfo  li  ftranieri,  &  paffaggieri .• 

La  Religione  « 


J>rofcf(ano  tutti  la  vera  fede  Catholica . 


IlCeh 
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IZ  Gouerno  * 

la  fuprcma  giuridditione  appartiene  in  quefta  Città  non  meno ,  che  à  tutti 
gli  habitatori  di  ciafcheduna  delle  terre  loro*  di  quello*  che  appartengono  alla..* 
Città  medefima*  perche  tutti  hanno  vn  dominio  eguale *  fono  diuifi  in  tre  com¬ 
munità*  &  eleggono  9.  per  ciafcheduna  communità  *  che  tutti  poi  vniti  vadano 
al  coniglio  Generale  dei  Cantoni^  &  di  ordine  di  ciafcheduna  communità  fi  e~ 
legge  r Amman*  &  il  fuo  Luogotenente,  ò  Stathalter  *  cffeffi  chiamano  *  &  cofi 
gli  altri  Theforieri  *  Segretari;  >  Pretori  *  &  Configlieri  .  Oltre  poi  al  Configlio 
Generale*  la  Città  diZugh  hà  il  fuo  particolare  Amman*  Tenente*  Theforiero  * 
&  altri*  che  giudicano  le  caute  dei  loro  Cittadini  e  trattano  J,i  nego  ti;  Crimina¬ 
li*  li  quali  come  in  Vri*  Suitz*  &  Vuanderualdt*  figiudicano  al  Cielo  aperto. 


LA  RE F VELICA  DI  CLARIS. 


S  V  0  I  COSTAMI, 

G  L i  huomini  di  quello  paefe  fono  grandi  di  corpo*  &  robufti *  &  viuono  tra 
di  loro  concordi*  amoreuoii,  &  affabili  ,&  dediti  grandemente  al  guada¬ 
gno*  nel  quale  non  hanno  adulatone*  ma  vna  fchiettezza  grandiilima . 

La  Religione. 

Vnà  parte  di  quelli  è  di  Religione  Catholica,  &  vnà  parte  di  Caluiriiftica  ero- 
aenza*  &  però  hanno  il  Magiftratoloro  mifto  di  quelli*  &  di  quelli* 

f  Jl  Gouerno . 

'  r  -  /•  r  -  ,  .  , 

Il  fupremo  gouerno  appartiene  ài  popolo,  &  al  Configlio  Generale ,  il  quale 
lì  tiene  in  Succenden,  &  colà  fi  eleggono  l'Ammàn,  &  gli  altri  nello  fteflo  modo, 
che  fi  vfa  ne  gli  altri  Cantoni.  Tutto  quello  paefe  è  efiuifo  in  15.  parti,  che  fi 
chiamano  Taguuan*  &  in  nome  di  tutte  le  parti  fi  eleggono  vgualmente  60.  che 
vanno  al  Confilio  Generale .  lui  fono  due  Tribunali  di  Giullìtia ,  l’vno  è  com¬ 
pollo  di  9.  &  l'altro  di  5.  Giudici ,  &  quelli  fono  eletti  ogni  anno  dal  Configlio 
Generale*  ma  quei  di  Glaris  mandano  vii  Pretore  à  Vuardembergen . 


REPVBLICA  DI  APENZEl, 

-  E  S  V  0  1  C  0  S  T  V  M  I. 

!  *  r «  ^  C11.1C^  fono  di  buona  falute ,  &  robufti ,  viuono  dcll'en- 

*1  m  ?  eioro  animali,  &  hanno  gran  copia  di  lino ,  &  cauano  molto  Ytilo 

dalle  merci,  che  portano  à  S.  Gallo . 

•  (  /j~  u 
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La  Religione 


11  Màgiftràto  di  quello  luogo  è  comporto  di  C&tholici,  &  Càluinifti  eflendo- 
Oi  gli  habitatori  dell’vna,  &  dell’altra  profeflione . 


IlGouerno . 


Quella  terra  Hoggi  è  diuifain  x  a. parti»  che  chiamano  Roden»  fei  di  quelli  Ibi 
no  congiunti  al  Borgo  di  Appenzel,&  vnite  all’ordine  interiore,  le  altre  àlre- 
fteriore,che  chiamano,  li  primi  fono  foggetti  all  Abbate  di  S.Ga!io,gli  altri  no. 
11  Configlio,  ch’è  in  Appenzel  è  comporto  di  i44.huomini,  dodici,  cioè  per  cia- 
fchedun  ordine, ’&  quando  fi  hd  da  trattar  negotio  graue ,  è  folito  di  accrescere 
il  numero  de  confultoti  •  X utti  fi  radunano  all  elettione  dell  Amman  ,  come  de 
gli  altri  Màgiftrati .  Hanno  due  Magiftrati,  l’vno  detto  das  Gaffengencht,  per- 
cheè  pubIico,& è  comporto  di  24.  Giudici,  e  l’altro  lo  dicono  dàs  Gefchuuo- 
rengericht,  &  è  di  1  j.  Giudici .  Oltre  i  quelli  da  ogni  ordine  fi  elegge  vn  Con¬ 
figgerò,  Si  gli  altri  Magiftrati  maggiori,  &  quelli  gaftigano  quei ,  che  mutano , 
e  derogano  ai  publici  ftàtuti,  &  deliberano  quali  cofe  fi  habbiano  da  proponete 
nel  configlio  Generale,  fi  che  fono  cuftodi  delle  leggi,  &  primi  configuri,  chia¬ 
mati  colà  Landohelich ,  Se  il  loro  officio  è  perpetuo .  Le  caufe  Criminali  lono 
giudicate  dal  configlio  publico,nel  qual  è  Prefidente  l’Amman,o  altro  luo  Luo¬ 
gotenente^  . 


LA  REPVBLICA  DI  BASILEA. 


COSTAMI. 


LA  maggior  parte  di  quei  del  pàefe  di  Bafilea  fono  grandi  di  corpo ,  bcllì,& 
robufti,  &  le  donne  ancor  effe  fono  di  buonagratia,  ben  coftumate,  &  - 

le,  vi  fono  buoniffimi  ingegni,  quafi  che  tutti  fogo  piaceuoli,  &  trattabih,&  a  - 
fabili  con  li  ftranicri,  fi  conuitano  volentieri  fra  di  loro,  &  non  fono.come  in  al 
tri  paefi ,  noiofi  ai  ftranicri  nel  farli  bere  di  fouerchio.  Quei,  cJe  Pascolar 

mente  hanno  pratticato  il  mondo  trattano  alla  F,rance(e,o  poco  di  r  _ 

te,  gli  altri  poi  fono  afpri,  &  affatto  ruuidi  mmici  dei  foreflieri ,  &  fuperbi  tuor 

La  fauella  ordinaria  loro  è  Thedefca  »  ma  nondimeno  molti  parlano  Ptance 
fe,  come  fe  fi  foffe  in  Francia.  Hanno  gli  horologgi  ancor  erti,  comegiuzn 
perdiftinguere  l’hore,  ma  hanno  vn  vfo  particolare ,  che  quando  gli  al  trillo  0 
foegi  fùonano  le  dodici  hore,  &  elfi  fanno,  che  fuonino  la  prima,  .1  che  offerua- 
no’dal  tempo ,  che  vn  non  sò  chi  volle  occupar  quella  Citta,  &  haueua  determi¬ 
nato  di  farlo  fu  la  mezza  notte  ,  ma  quando  fi  venne  all’ellecutione ,  accadd^ 
nrodipiofamente,  che  gli  horologgi  fuonarono  vna  m  vece  delle  1 2.  onde  1  ini¬ 
mico  fofpettò ,  che  foflé  flato  feoperto  il  luo  trattato ,  &  fe  ne  aftenne .  Dlurf 
TonoVlivri  de  z  i  horologgi  appreso  le  genti ,  il  più  commune  e  dal  me'gxo  giorno  alla 
ZZ^Ztte  tuonar  12.  fiore;  ?t  Italiani  dal  cader  del  Sole  cominciano  la  prima:  gli 
J.{UÒlogi  numerano  dàll’vn  me 730  giorno  all’altro  le  24.  altri  dal  punto  de  0 rmte 
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del  Sole  cominciano  la  prima  bora,  fi  che  quando  [punta  il  Sole  fuonano  le  24.  moflran ~ 
do,  ch*è  terminato  il  giro  delle  24.  bore,  nel  fuonare  anche  è  diuerfo  il  modo ,  poiché  fe 
ben  tutti  vfano  il  giro  delle  bore  effer  24.  nondimeno  li  pià  fanno  toccare  di  1 2.  in  1 2 . 
molti  in  Italia  le  allùdono  di  6. in  <5.  per  non  trattener  tanto  la  per  fon  a  nel  contarle .  In 
*J?raga Iborologgio  della  Città  vecchia  fuona  prima  le  1 2.  &  poi  le  24.  ebe-ver amento 
èvn  tedio .  J^orimberga  è  di  quelliycbe  vogliono  fapere  quante  fono  l’bore  del  giorno  > 
&  però  incominciano  la  prima  bora  dal  lemr  del  Sole , 

la  Religione  • 

Gli  habitatori  della  Republxca  di  Bafileà  fono  tutti  della  pretefa  reformàta_, 
Religione . 

IlGouerno . 

Là  Città  di  Bàfileà  è  diuifa  in  15 .  Tribù?  ch’effi  chiamano  Zunfftcn?  4.  dello 
quali  fono  le  piu  (limate?  &  fi  dicono  HerrenZunfften  ?  quafi  Signori  fopra  gli 
altri?  la  prima  è  de  mercanti ,  la  feconda  de  gli  Orefici  ?  &  di  quei  ?  che  lauorano 
li  (lagni?  la  terza  è  de  mercanti  di  Vino  ?  la  quarta  de  mercanti  di  Seta  ?  &  quella 
vltima  è  la  piu  poffente  delfaltre .  Le  altre  fono  di  artefici  di  varie  cofe  ?  &  eia- 
fchcdun’arte  hà  il  fuo  luogo  di  radunanza  ?  vniti  però  gl’ vni  à  gl’altri ,  &  nell’e- 
leggere  li  loro  Confoli  deifarti  danno  li  loro  voti  feparati. 

Hanno  due  configli,  l’vno  grande  comporto  di  240.  huomini  ?  dieci  Confoli  ? 
tc  due  Confoli  deifarti  ?  &  fono  capi  del  confeglio  ?  &  tutti  infieme  fanno  244.  li 
quali  per  confenfo  del  popolo  fi  vnifeono  a  trattare  le  materie  di  gran  negorio . 
Il  minor  confeglio  poi  è  comporto  di  60 .  &  quelli  con  li  capi  del  configlio  fono 
€4.  &  fi  radunano  ogni  giorno  à  trattare  li  publici  negotij?  &  a  dirimere  le  con- 
trouerfie  ?  ò  liti  de  Cittadini .  Il  maggiore ,  &  il  minor  confeglio  fi  diftingueno 
in  nuouo,  &  vecchio  perche  la  metà  di  loro  non  refta  nell’oilicio  più  di  6.  mefi , 
&  in  tanto?  che  li  6.antecedenti  fedono  panche  gli  altri  ?  che  fi  chiamano  nuoui  ? 
fpedifeono  qualche  affare?  li  maggiori  di  dignità  fono  li  Confoli ,  e  doppo  loro 
li  Zunfft  meifter?  &  quelli  fono  chiamati  li  4.  Capi  ?  &  principali  Signori  della_. 
Città?  fono  di  poi  altri  9.  Signori  del  picciolo  configlio  ?  che  fono  aggiunti  a__. 
quei  4.  Capi,  due  fono  lefeggie  della  Giuftitia  ?*  la  gran  Corte  detta  Das  Statt- 
gericht?  che  è  comporta  di  1  o.Giudici,  dei  quali  alcuni  fono  eletti  dal  configlio? 
&  altri  dal  Popolo,  &  quefti  giudicano  tutte  le  caufc  cofi  Ciuili ,  come  Crimi- 
nàli?  ma  nelle  caufe  teftamentarie  procede  il  Magiftrato ,  che  fi  chiama  Statuì- 
cogt  ?  ma  le  caufe  CriminalifonogiudicatcdatreSignoridelconfiglio?ad  in- 
ftanza  del  Procurator  FifcaJe  ?  &  quefto  Magiftrato  è  da  loro  dettoObcrftcrk- 
necht?  &  quefti  Giudici;  fi  fanno  pubicamente  . 

.  ^  feconda  fcde?ò  1  ribunale  della  Giuftitia  non  tratta  fe  non  le  caule  minori? 
cioè  quelle?  che  non  partanolo,  lire .  La  minore  Pretura  poi  hà  il  fuo  Giudice 
particolare?  il  quale  giudica  in  tutte  le  caufe  ?  che  non  fono  Criminali  ?  Se  in  effa 
Pr^ra  c :  il  Magiftrato?  che  tratta  le  caufe  matrimoniali . 

Oltre  à  quefti  fono  ancora  tre  Signori  chiamati  Drey  Herren  ?  li  quali  cufto- 
Gilcono  il  theforo  della  Città?  &  tre  altri  Signori  detti  Ladenherren  ?  li  quali  af- 
liitonoàlle  rendite  della  Città,  &  gaftigano  li  federati,  qui  tralafciamo  per  non 
tea]  are?  alcuni  altri  offici;  publici  >  &  Magiftrati  come  delle  vettouaglie  della_. 
Citta?  de  gli  orfani?  Se  delle  vedoue. 
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Le  Riccbetge  . 


Là  Republicà  di  Bafilca  ha  molte  ricchezze  »  Se  confideràbili  ,  &  quelle  fi  ràc- 
cogliono  da  io.  Abbatie  ,  (che  fono  flati  li  lacciuoli  principali  >  c'hanno  fatto  preda 
per  Calumo ,  e  Luther o  de  gli  animi  delpublico)  caua  anche  molto  vtile  dal  Conta¬ 
do  di  Valempurgo  gouernandolo  ;  nà  di  più  li  dati)  delle  merci  ,  che  fono  colà 
introdotte,  effendo  vn  paffaggio  per  l’Italia,  Francia,  Se  Germania, oltre  a  que¬ 
llo  poi  le  mercantie,  che  di  là  padano  per  il  Reno  danno  occafione  di  molte  ric¬ 
chezze,  Se  la  quantità  de  flranieri ,  che  per  là  padano ,  Se  vi  concorrono  per  ne- 
gotij  danno  vtile  non  mediocre  à  gli  albergatori. 


LA  REPVBLICA  DI 

UÀ  - 

FRIBVRGO. 
s V  0  1  COSTAMI. 

HAnnoquei  di  Friburgo  quàfi ,  che  familiari  le  lingue  dell’Ifàlia ,  &  della-» 
Francia,  ma  l’ vna,  &  l'altra  molto  corrotte,  &  cofi  fono  quali,  che  tutti  il 

Cantoni . 

La  Religione . 

Quello  Cantone  profeffa  la  Religione  Catholica ,Sc  è  foggetto,in  fpirituale  * 
al  Vefcouo  di  Lofanna ,  il  quale  tiene  la  fua  refidenza  nella  Citta  di  Friburgo  » 
non  potendo  egli  rifiedere  nella  fua  Chiefa ,  di  doue  furono  cacciati  tutti  li  Cà- 

tholici. 

Il  Gouerno . 


Hoggi  quella  Città  è  diuifa  in  4.  parti ,  Se  da  quelle  parti  fi  eleggono  li  Con¬ 
foli,  ilìoro  maggior  Confeglio  è  compollo  di  200.  &  il  minoredi  24. 

Il  Podellà,  o  Pretore  Prefiede  alleno ,  Se  all’altro  ,  Se  il  Thefonero  ha  la  cura 


delle  rendite  publiche .  „ 

Il  minor  Confeglio  tratta  li  negotij  di  poco  affare,  la  doue  quello  di  aoo.tna* 
neggia  le  cofe  di  momento  maggiore ,  Se  doue  fi  trattano  gl  ìnterem  di  tutto  lo 
Stato .  La  Giullitia  della  Città,  chiamata  di  Antgericht ,  con  il  confeglio  di  al¬ 
cuni  Giudici,  tratta  le  liti  de  gli  habitanti,  Se  l’altra  corte  giudiziaria,  che  h  dice 
di  Landgericht,  tratta  le controuerfie  del  paefe .  Sono  in  oltre  12.  Giudici ,  che 
fi  eleggono  dal  grande,  Se  dal  picciolo  configlio,  delle  cui  fentenze  non  li  daap- 
pcllatione .  D’intorno  à  Friburgo  fono  5.  Preture  gommate  da  alcuni  Signori 
del  Gonfìdio,  che  reftano  dentro  la  Città,  &  li  Pretori  fono  detti  dal  maggio¬ 
re,  &  dal  minore  Configlio,  &  ftanno  5-anm  in  officio ,  &  rendono  conto  ogn- 

anno  al  minor  configli. 
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LA  R  E  P  V  B  L  I  C  A  DI 
SCHÀFAVSEN. 

COSTAMI. 

LI  habitàtari  di  quello  Cantone  fono  grandemente  dediti  alla  mercàntià  *  Se 
fi  trafficano  per  la  Francia  con  varie  mercantie . 

Ricchezze . 

Rende  douitiofa  quella  Republica  l’obbligo  c’hànno  Ji  mercàdanti  di  far  ica- 
ncar  iui  le  naui  loro,  che  vengono  da  Coftanza,  perche  non  poffono  pattar  più 
0ltrc« 

For^e. 

Ha  Schàffaufen  vnà  fortezza  ,  £ou  la  quale  può  (tanto  è  forte)  difendere  tutta 
la  Citta*  &  è  anche  ficuracon  gli  aiuti  d’altrheffendo  vnità  in  lega  perpetua  con 
Berna*  Zunch*  Lucerna*  Suiz,  Zug,  &  Glàris , 

Couerno . 

■»  v  •  «<*  -  '  \  , 

Moggi  cjueftà  Citta  è  diuifa  in  r  i .Compagnie,  ò  Zufften,  come  dicono ,  delle 

Vna  .  5.n0!ì  ,  .a*  tLltte  quettc  fi  eleggono  egualmente  quei,  che  deuono 
afliltere  nei  Configli .  Il  maggior  configlio  è  di  4 6.  perfone ,  &  il  minore  di  2 6. 
a  quello  precedono  li  Borgomaftri .  Li  Tribunali  di  Giuftitia  fono  due,l’vno 
detto  Das  Schuigericht,  l’altro  Das  Vogtgericht ,  ò  Pafiingericht  ,*  ò  Giudicio 
delle  condanne.  Li  delitti  capitali  fono  giudicati  dal  nuouo  configlieli  fono  ol¬ 
tre  a  quelli  quei,  che  fi  chiamano  SeKelmeifter . 

*  « I 

La  Religione  » 

Sono  effi  tutti  della  profeflìone  >  che  dicono  Reformàta  \ 


LA  REPVBJLICA  DI  B  A  D  £  N, 

O  BADA. 

S  V  0  1  COSTAMI, 

T  d’  Baden>  doue  fi  tengono  le  generali  radunanze  di  tutti  li  Su iz zeri 

S^Trnm^uPer  natl?ra  *e  donne  fterili,&  però  ogn’anno  più  di  mille  cofi  di  don- 
’ di  rn]f™TJ>V*mo  à  lauarfi  ne  > che  vi  fono ,  Se  elfendo  quell’ac- 

&  le  rende  labili  al  ^  fa‘W  le  donnCj  che  fono  di  natura  fredd°J 
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a 


La  Religione 


La  Città  è  tutta  Càtholi.ca,  ma  il  Territorio  hi  li  Màgiftràti  parte  Catholici  a 
&  parte  Caluinifii . 

Il  Gouerno  „ 


E  quella  Città  gouernata  dai  Cantoni  di  Zung,  Lucerna,  Bàfilea  >  Vri,Suitz  * 
Vuanderualdt,  Zug,  &  Glaris  ,  &  nondimeno  ha  li  fuoi  particolari  Magiftrati  % 
il  Tuo  picciolo  configlio  è  di  1 2.  &  il  grande  di  40.  nei  quali  fono  comprefi  li  1  a# 
del  picciolojil  Pretore  capo  del  Consìglio,  &  li  Theforieri,  la  decima  e  della  cit¬ 
tà,^  il  datio  delle  merci  è  dei  Cantoni, 

Il  minor  configlio  non  folo  tratta  li  publichi  negotij  della  Città  >  ma  giudica 
le  caufe  Ciuiii,  &  Criminali,  di  manierache  il  Pretore  della  Città  di  Bada  non-, 
ha  fopra  la  Città  medefima  alcuna  autorità ,  ma  folo  fopra  il  Territorio  diuifo 
in  molte  terre,  doue  hà  li  fuoi  Giudici,  &  Luogotenenti »  Et  quando  fi  haueue 
à  condannare  alcuno  alla  morte ,  fono  in  tutto  il  Contado  di  Baden  24.  Giudici 
eletti  vna  volta  dal  Pretore,  &  che  continouano  in  vita  i  loro  offici)  ,&  quelli 
determinano  per  Giuflitia ,  ma  il  Pretore  può  mutar  la  fentenza .  L’officio  di 
Segretario  è  il  piu  riguardeuole  doppo  il  Pretore, 


BREMGARTEN* 

JET  SVO  G0FERT{0- 

OVefto  luogo  è  gouernàto  da  S.principali  dei  Cantoni,  &  hà  come  Baden  » 
il  fuo  Con  figlio  minore,  compoflo  di  1 2  .huommi,  che  fono  flati  eletti  dai 
Cantoni,  &  quefli  hanno  Prefidente  il  Pretore .  Gouerna  egli  ancora  alcune  ter¬ 
re,  che  iui  fono  vicine . 


melengen* 


Et  fuo  gouerno , 

FV  qliefto  vnà  volta  fotto  il  Dominio  dei  Conti  di  Habsburg ,  &  di  poi Jù  de 
gli  Suizzeri,  occupata  infieme  con  Bremgarten ,  dipoi  lTmperadore  Mgit- 
mondo  8.  la  diede  ai  primi  Cantoni ,  falui  però  lifuoi  Priuilegi),  &  da  quell  hCH 
ra  l’hanno  gouernata,  &  gouernano  tuttàuia . 


RAPERSVIL, 


Et  fuo  gouerno  ; 

Fù  dia  prefa  fanno  1 5  08,  dà  quei  di  Vri;  Suitz>  Vandcriuldt^  &  Glaris  >  &  di 
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poi  forzarono  quei  habitatori  à  giurarli  fedeltà,  lardandole  però  quella  libertà» 
che  hàueuano  fótto  il  Duca  d’Auilria,  al  quale  obbediuano. 

La  Religione . 

Si  conferuàno  quelli  tuttauia  nella  fede  Catholicà . 


FRARVENFELD, 

'  ET  SFO  GOFERXO. 

OLtre  ài  configlio  fuo  particolare  hanno  12.  Giudici ,  che  determinano  tut¬ 
te  le  liti  dei  Cittadini»  &  delle  Terre  fue  dipendenti»  mà  le  caufe  Crimina¬ 
li»  &  quelle  dell’heredità  fono  riferuate  al  Configlio»  delle  fentenze  di  quei  Giu¬ 
dici  è  permeila  l’appellatione  ai  7.  Cantoni ,  ma  non  già  da  quelli  al  Configlio , 
il  loro  Amman  è  il  capo  dei  Giudici  >  che  condannano  à  morte . 


TVRGOVIA» 

Et  fuo  gouerno . 

LI  fette  vecchi  Cantoni  mandano  colà  fempre  il  Pretore  perche  à  loro  è  fa_» 

,  Giuridditione  ,&  il  dominio  Ciuile,  la  cognizione  poi  delle  caufe  Crimi¬ 
nali  appartiene  ai  io.  Cantoni ,  oltre  di  ciò  moki  dello  Stato  Ecclefiailico ,  & 
nobili  ancora  eflercitano  la  Giuflitia  inferiore  in  alcune  terre  minori. 

lui  li  Nobili  godono  l’antica  loro  giuridditione  non  meno  di  quello ,  che  fan- 
ìio  li  Signori  di  Vlma,  di  Villemberg,  &  Grefiemberg .  Tutti  gli  habitatori  pre¬ 
dano  il  giuramento  ad  otto  foli  Cantoni,  &  godono  di  molti  primieri) . 

Et  ciò  baila  di  hauer  detto  delle  principali  Republiche  de  gli  Heluetij . 


LA  PROVINCIA  DELLA  RHETIA, 


Li  cui  habitatori  fono  detti  Grifoni . 

COSTFMI  DE  GLI  .ANTICHI  GRISOVJ  « 

GLi  antichi  Grifoni  hàueuàno  molta  forza ,  &  poco  ftimàuàno  le  vite  loro  » 
perche  hàueuano  poco  di  che  viuere,  onde  erano  nece/fitati  d  rubbare  in 
r*  8  tn°do.eflercitàuanolà  giouentiì  loro  come  li  Romani  airarmi>e  quan- 
uano  pace  con  alcuno  gli  dauano  vuàpàfla*  cera*  miele,  &  cacio . 
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Coflumi  d'hoggidì . 


Li  Grigioni  d’hoggi  fono  di  coftumi  rozzi  ,  &àfpri,  mà  fono  fuperbiperòi 
fegtio  tale,  che  Sprezzano  tutte  Faltre  nationi  del  mondo  ,  &  hanno  tal  volta  ri- 
cufata  ramicicia  de  Prencipi  grandi,  che  gli  hanno  mandati  Ambafciadori  ,  on¬ 
de  poi  quefti  hanno  efclamato,  ò  Valle  di  miferia>&  montagne  d’orgoglio,bea- 
ti  quei,  che  vi  hanno  vedute*.  &  Thanno  credute . 

Parlano  Italiano,  e  Tedefco,  ma  corrottamente >  onde  li  Tedefchi  li  chiama¬ 
no  Cluruuelfch ,  la  lingua  loro  nàtiua  fi  può  conofcere  quale  fia  dall’oratione^ 
Dominicale,  che  cofi  la  dicono .  Bab  nos,  quel  tu  ift  in  Schei,  Santifichio  faia  il 
tes  num;  il  tes  ariginam  vigna,  tennis;  la  thia  veieglia  d’vainta  in  terra  feo  la  fo 
in  Schei;  do  à  nus  nos  Paun  hout ,  Se  in  es  mein  chiadi  Parduno  a  nus  nos  dbits  > 
feo  nus  fain  a  nos  dbita  dours .  Nun  ens  mener  in  Mal  a  proua  maini  dim  Per- 

femaingfpondianusdatuotsmels.  Amàn.  .  .  . 

Quefti  fanno  le  fefti  loro  di  danze  molto  diuerfe  da  gli  altri  ,  poiché  ràduna- 
tifi  al  luogo  ciò  deftinato  fi  mascherano,  &  nello  fteffo  fi  armano  di  quelle  arme 
che  loro  piu  piacciono,  e  vanno  à  truppe  per  le  Ville ,  portando  baftoni  nello 
mani ,  &  lefti  di  corpo  fi  vanno  aggirando  con  moti  hora  di  Scherzo ,  &  hora_» 
mraue;  radunati  poi  la  doue  s’hà  da  celebrare  il  ballo  prendono  per  mano  lo 
donne,  &  allegramente  più  Saltano,  che  ballino .  Ma  quelle  allegrezze  pero  non 
fanno, che  non  habbiano  Fanimo  più  dedito  alla  lcarSezza,che  patiscono  di  gra¬ 
no,  perche  non  fi  dà  forfè  paefe  alcuno,  c’habbia  tanti  Nobili  ridotti  a  pouerta  > 
quanto  quello,  doue  con  li  contadini  lauorano  la  terra ,  &  nondimeno  non i  cei- 
fano  di  vantare  colà  con  la  Zappa  in  mano  la  mifera,  e  poueriflima  loro  nobi  *»a* 


Lo  Stato  della  Religione. 


Dei  Grigioni  alcuni  fono  Calumi,  &  altri,  ma  li  più,  Catholici  ;  non  è  lecito 
però  ai  Sudditi  il  disputare  le  cofe  della  Religione ,  ne  poffono  li  Calumi  acqui- 
ftarfi  ragione  alcuna  ne  beni  de  gli  Ecclefiaftici,  ò  Pontifici),  ne  fabbnearfi  tem¬ 
pi)  in  alcuna  Città,  ma  li  Grigioni  liberi  poffono  a  voglia  loro  mutar  profeffio- 
ne,  fabbricar  tempi),  forzare  li  fanciulli  alla  loro  credenza  fenza  il  con 

Faltro  Stato .  . 

Gouerno  Civile . 


Doppo  varie  mutationi ,  alle  quali  fono  flati  lungamente  Sottoporti  li  Gri- 
cioni,  finalmente  fecero  vna  perpetua  confederatione,  cioè  quei  di  Pretti g ,  u  > 
Tafaas,  Schanfick,  Churuuald,  Malans,  &  Magenfeld,  &  quella  vmone  fu  chia¬ 
mata  dei  io.  Giudici] ,  in  maniera  che  quelle  tre  compagnie  J  Confede  .  ■  O 

antica,  Cafa  di  Dio,  &  dei  i  o.Giudici) ,  ch’erano  prima  feparate ,  furono  in  vna 

duna  Sanali  hà  il  Ino  Magiftrato ,  &  la  fua  Republfcà  feparata .  Ma  la  far 

prema  autorità  rivede  nel  Configlio  Generale  d,  tutti  li  confederati ,  che  tutti 

fnfieme  fanno  vn  corpo  folo .  In  quelle  radunanze,  che  fi  foghono  tenere  in  Pla- 
ri7  ò  in  Coirà  che  è  la  Metropoli,  fi  trattano  li  negoti)  del. a  pace,  della  guerra, 

no  x613.fi  obbligarono  li  confederati  di  tenere  la  dieta  vnmerfale  ogn  anno  nel 
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giorno  di  S.  Gionàmbattifta  a  fine  di  trattare  del  loro  gonerno  >  Se  dei  minifiri , 
li  quali  fi  eleggono  ogni  due  anni  da  gli  ordini  fupremi *  Se  allora  giurano  fedel¬ 
tà  alla  Republica .  La  lega  de  Grigioni  manda  alla  Dieta  1 8.  deputati ,  la  cala¬ 
di  Dio  24.  &  ij.la  Congregatone  dei  io. Giudici; *&  tutti  quelli  firadunano 
con  il  Cancelliero*  Se  portiere  di  ciafcheduno  di  quei  corpi  j>  Se  quelli  Deputati 
non  trattano  d’altro ,  che  delle  cofe  propolle  ?  Se  le  deliberano .  Si  fuole  ancho 
taluolta*  ma  ben  di  raro  fare  vna  dieta  Generali filma  di  tutte  le  nàtioni . 

Hanno  però  vn  Configlio*  detto  dà  Tedefchi  Beytag ,  eh’ è  compollo  dei  pri¬ 
mi  dei  Magistrati  di  quella  confederatone  dei  tre  *  Se  fi  chiamano  dei  antichi 
Landrichter*  ò  Giudici  del  paefe;  dir  Borgmeilter*  ò  Capo  della  terra  *  della  ca- 
fa  di  Dio*  Se  dir  LandAmman*  cioè  fupremo  del  paelc  dei  1  o.  Giudici  *  Se  quelli 
tre  capi  efieguifeono  tutti  li  negotij,  ma  però  fono  obbligati  à  riferire  alle  tro 
teghe*  le  cofe  tra  di  loro  determinate  nei  Giudici;  delle  caufe  publiche.  Sena- 
feonerdifierenze  tra  li  confederati  fi  eleggono  tre  *  ò  quattro  per  parte  *  li  quali 
affolliti  dal  giuramento  à  che  erano  tenuti  ai  fuoi  per  quello  folo affare*  fono 
obbligati  à  giudicare  fecondo  la  confcienza  loro  quei  particolari  *  che  contro¬ 
lleremo*  Se  fe  non  poteffero  rellar  d’accordo  *  Se  fono  pari  di  voto  fi  elegge  vio 
arbitro  dalle  tre  leghe^  ma  fe  due  foli  dei  confederati  fono  difeordi*  là  terza  par¬ 
te  fi  appiglia  à  quale  delle  parti  piu  jflimà  giuda . 

Nell*  Elettione  dei  Magiffratila  voce  dei  popolo  Grigione  e  di  grandifiìma_j 
vàglia*  fi  che  ne  meno  il  Vefcouo  di  Coira  non  può  creare  vno  dei  minimi  Ma¬ 
gistrati  fenza  i’affenfo  del  popolo . 

Per  quello  poi*  che  appartiene  al  commune  gouerno  della  Prouincia  *  le  tre-» 
leghe  mandano  li  fuoi  Gouernatori  *  Se  Magillrati  in  Magenfeld  *  Malens  *  Se  al- 

troue  doue  biiogna  *  Se  quelli  commandano  ai  fudditi  *  ciafcheduno  al  fuo  po- 
'  polo, 

Hiccbee^e  . 

Il  Theforo  de  Grigioni  publico  è  molto  tenue  perche  il  paefe  è  molto  Iterile  > 
&  quello*  che  fi  caua  dai  fudditi  *  fuole  diuiderfi  fra  Cittadini .  Li  più  honorati 
alloggiano  li  forellieri*  ma  pagano  però  quelli  à  quei  il  douuto  prezzo  *  E  quei 
che  tono  di  Magistrato  non  tralasciano  però  farti  loro  manuali*  altri  conduco- 
no  le  loro  mercantie  fopra  muli*  Se  Cauallfi  Se  altri  le  portano  loro  ftelfi  *  Se  in_, 
quello  modo  viuouo  menpoueramente  *  chepoffono*  la  maggior  parte  però 
viue  di  mercadantia*  onde  fe  qualche  guerra  accade  *  Se  che  li  fudditi  non  polla¬ 
no  far  la  mercanta  loro*  fe  ne  muoiono  di  fame . 


Le  for^e . 

In  Coria  non  fono  piu  di  quattro*  ò  cinque  Cantoni*  non  vi  è  armaria  *  ne  vi 
a  granaio  pieno  perii  tempo  della  necelfitàj  ma  li  prilliti  hanno  farmi  cornea 
1  vicini  Suizzeri .  La  cagione  perche  non  fi  tengano  l’arme  preparate  per  be- 
JP  C1°  Pllkbuco  5  è  pouertà  de  gli  habitanti  *  Se  anche  perche  non  hanno  fru- 

d  0  Her  8  .giorni*  onde  pofìano*  ò  tenere  a  bada*  ò  fugar  l’inimico  *  dalla  vici- 

niVnfinlaiin<r?*V^ne^oro  f°miruniftrato  aiuto,  ò  d’altroue*  lelorohabitatio- 
a  V1  tta’  c  terr? 5  come  in  Campagna  fono  per  lo  più  di  legno  *  Se  fono 
mrmn*  non  cagliano  a  portar  molto  pefo  *  fono  iui  coli  grandi  *  Se  alti  li 

miniai -i;  r^COrPofsono  Peru^rl1 >  °nde  ne  meno  feffoffero  afièdiàti  fi  potrebbe 

•  Quale  fia  poi  il  particolàre  gouerno  di  ciafcheduna  dello 

LI  4  com- 
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compagnie?  Se  quali  le  conditioni  della  Confederatione?  vedafi>chi  il  vuol  fape- 
re?  in  Pierre  d’Auity  nel  trattato  del  Paefe  de  Grigioni?  ch'io  dirò  in  tanto, eh' an¬ 
che  ne  Stati  è  vera  la  fentewga,  che  cantahit  vacuus  cor  am  latrone  Fiator .  Tsfion  fo¬ 
no  però  co  fi  forti  li  Grigioni  per  le  montagne  loro ,  come  per  la  pouertà  del  Taefe ,  alli 
Stati  infelici  è  inutile  la  guerra,  &  la  pouertà  fi  e  me  di  pr e fidio  inoperabile  alla  Rocca 
della  Lib  erta  .  Io  credo,  che  il  Caluinifmo  più  per  capriccio, che  per  de  fiderio  di  allar¬ 
garli  v'h  abbia  poflo  vnpoco  di  piede,  perche  egli  procura  più  gl’  inter  effi  del  corpo ,  che 
quelli  dell’anima,  yalendofi  di  pretesi  di  quefla  per  il  fine  di  quello ,  ejfendoche  f uh  ito- 
dà  di  mano  f opra  li  beni  della  Chiefa,  &  infidia  alli  thè  fori,  e  commodi  de  Trencipi  con 
il  procurare  la  Republicapopularé,  ondegridaua  colui  in  Inghilterra ,  jLd  alligandosi 
Reges  eorum  in  Copipe  dibus,  &  nobilis  eorum  in  manicis  ferreis . 


LA  REPVBLICA  DI  GINEVRA, 

E  SFOI  COSTAMI. 

LI  Geneurini  fono  huomini  allegri? modelli?  d'ànimo  difmuolto?  Se  di  buon'¬ 
ingegno?  &  riefeono  mirabilmente  negarti?  à  cui  fi  applicano?fono  di  ma¬ 
niera  amatori  della  libertà  ?  che  non  è  natione  al  monda?  che  più  volontieri  ?  Se 
prontamente  fòlle  per  dare  la  vita  ?  perla  libertà .  Ai  flranieri  ?  Se  pafì’aggieri  > 
fiano  di  che  profeffione  di  credenza  (ì  vogliano ,  lì  mo/lrano  corte/!  ?  godono  di 
vna  naturale  fchiettezza  ?  la  quale  però  non  toglie  loro  il  negoziare  ?  la  prontez¬ 
za?  &  l’agilità  della  vita  ?  onde  fi  rendono  formidabili]  à  chi  gli  afeende  ?  Se  que¬ 
lla  loro  maniera  è  quella  ?  che  gli  conferua  la  Republica  >  per  là  quale  fono  dili- 

fentiffimi>&  patientiffimi  ?  ma  viuono.con  qualche  diffidenza  ì’vno  dell'altro  * 
auendo  per  maffima  di  Stato  il  non  fidarli  d’alcuno .  pià  furono  di  coftumi 
duri?  Se  afpri?  ma  fono  hoggi  tutti  ciuiltà.  ^  \ 

Attendono  alla  mercantila?  &  all’operationi  meccaniche  ?  ouero  ai  ftudij  ?  ria¬ 
ttendo  vna  gran  quantità  di  fcolari?  che  concorrono  al  loro  publico  ftudio  da_» 
parti  remotiffime .  Gli  habitatori  cofi  mafchi?  come  femmine  fono  lodabili  per 
la  modeflia?  &  fono  parchi  nel  veftito?  ma  non  fprezzabili  però  .  . 

Nel  celebrare  i  loro  maritaggi  vfano  quella  cerimonia  ?  ò  capriccio  ?*  danno  d 
bere  feparatamente  allo  fpofo?  Se  alla  fpoia  ( non  so  fe  li  Sacerdoti  di  Bacco  fe  lafo - 
guaderò  mai  quefla  inuentione)  e  poi  quello?  che  hà  dato  à  bere  (Se  non  è  flato  be- 
uuto  tutto  il  vino)  piglia  l’vna?  Se  l’altra  tazza,  e  ne  mefcola  li  refidui  del  vino  iti 
vna  fola  tazza  ?  Se  la  porge  allo  fpofo.  Si  alla  fpofa  ?  che  ne  beuono  (quafi  che  gli 
aliti  dell' yno  ,&  dell’altro  communio ati fi  nel  y ino  h abbiano  da  paffar  nelle  yifeere  * 
&  fare  vna  magica ,  &  fuperftitiofa  confi aceuole%ga  tra  di  loro)  ciò  fatto  lo  fpofo 
per  arra  della  fua  promefla  porge  fanello  alla  fpofa?  ciò  fatto  il  miniflro  pef  tre 
giorni  di  Domenica  fuffeguenti  publica  li  nomi  dei  fpofi  nel  Tempio  ?  la  quale 
publicatione  efsendo  notata  dal  Sindico,  che  vi  è  prefentc,  nel  fuo  libro,  fernet 
di  licenza  di  poter  contrahere  il  maritaggio .  Allhora  li  parenti  ftabilikòno  il 
tempo  di  celebrare  effettiuamente  il  matrimonio  ;Sc  in  quel  giorno  la  fpofa  e 
condotta  al  Tempio  ?  doue  fono  radunati  almeno  li  parenti  ?  va  ella  accompa¬ 
gnata  da  due  huomini  ?  ò  da  due  fanciulli  ?  &  fe  è  vergine  porta  vn  Cappello  a- 
dornato  di  fiori  ?  (anche  le  vittime  fi  coronauano  al  tempo  andato)  ma  fe  vedoua^  ? 
ciò  non  le  è  permeilo ,  ma  la  conducono  le  più  proffime  congiunte .  Il  Padre  à 


\ 
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folito  di  dar  alla  figlia  la  legitima  de  fuoi  beni,  &  il  marito  è  obbligato  per  con- 
fiitutione  di  dar  la  terza  parte . 

Quanto  al  feppelir  de  morti  (ch'èvrìaltra  forte  di  nogge)  non  è  lecito  di  fep- 
pelire alcun Cadauere,  fe prima  none  vifitato dal  Commifsario  del  Magiflra- 
to,  il  quale  porta  ogni  fettimana  li  nomi  di  tutti  airhofpitio  ,  le  donne  non  ac¬ 
compagnano  limanti  al  funerale,  due  fono  quei ,  che  portano  li  morti ,  Se  que¬ 
lli  fono  obbligati ,  per  giuramento  al  Magiflrato ,  di  non  feppelirli  in  hore  vie¬ 
tate,  &  di  hauere  à  dar  in  nota  quei,  che  muorono  di  fubitana  ,  ma  quello  però . 
non  fi  ofserua,  fe  non  con  gente  vile,  perche  li  più  honorati  fono  efsenti  da  que¬ 
lle  leggi  •  Li  poueri  fono  fepelti  a  publiche  fpefe . 

Ricchezze. 

Furono  li  GeneuriniCàtholici  Romàni ,  ma  a  perfuafione  di  vn  Guglielmo 
Fareilo  fanno  1535.  l’abbandonarono ,  &  poi  del  1 539.  da  Calumo  inftrutti  fi 
accomodarono  à  quella  credenza,  Se  da  quella  à  queft’hora  l’hanno  oilinata- 
mente  continouata ,  ne  tollerano ,  che  altra  fia  infegnata ,  ò  professata  fra  fuoi 
fudditi,  Se  li  foraftieri  della  fiefsa  credenza  tanto  più  facilmente  vi  concorrono, 
quanto  che  non  folofannolefuntioniloro  liberamente  ,  ma  perche  fonorice- 
uuti,  Se  abbracciati  con  affetto .  Spendono  poco  ,  poiché  iui  per  legge  fono  vie¬ 
tate  tutte  le  fuperfiuità ,  Se  gli  abufi .  Ai  Catholici ,  che  vi  capitano ,  non  fi  dà 
fafkidio  alcuno,  anzi  fono  trattati  con  ogni  cortefia .  Ai  Religiofi  è  conceduto 
l’entrare  per  negotii,  &  accioche  non  fiano  moleftati  dall’infolenza  de  figliuoli , 
gli  fi  danno  foldati  di  guardia  dal  Magiftrato ,  accioche  n’habbiano  cura  ,  Se  fi¬ 
nalmente  vi  fi  predica  ogni  fettimana  in  lingua  Francefe,  in  Tedefca ,  &  in  Ita¬ 
liana  per  fodisfare  ai  flranieri .  Se  la  verità  corrifpondeffe  a  quella  cortefia  verfo 
li  Cartolici,  che  qui  fi  dice ,  non  farebbe  poco  nella  diuerfità  della  credenza  .  Io ,  che 
gieuane  la  vidi ,  non  il  pofio  affermare,  fe  non  quanto  l'hofte,  ch'era  Spagnuolo,  mi  per - 
ftiafe  ad  andarmene  ben  fubbito ,  affienandomi,  che  ad  vngiro  d'occhio  cur io fo  batte¬ 
rei  prouate  le  duregge  non  credute ,  onde  ne  meno  volli  dormimi  la  notte ,  ojferuando, 
ch'ero  ojferuato,  &  feguitatOj  quello  c'hoggidì  fi  offerui  potrebbe  forfi  effere  come  qui 
fi  dice . 

Couerno  Volitico . 

Hoggi  quella  Republica  fi  goucrna  in  forma  Ariflocraticà  con  qualche  mi- 
fio  di  Democratico,  che  temperi  la  prima .  Ha  ella  2  5 .  Senatori,  di  cui  fono  ca¬ 
pi  quattro  Sindici,  Se  quelli  hanno  vn’afsoluto  Dominio  di  tutte  le  cofe,&  que¬ 
gli  25.  fono  di  tre,ò  quattro  fole  famiglie,  le  quali  però  deuono  efsere  diGi- 
neura  di  nafeita ,  &  figli  di  nati  entro  quelle  mura  ;  osn’anno  quefti  eleggono  8. 
Sindici  quattro  Vecchi,  &  quattro  nuoui ,  li  quali  quattro  anni  auanti  erano  in 
'quell’officio  medefimo,&  quelli  8.fono  prefentati  al  Configlio  dei  200.  l’vlti- 
mo  V enerdì  dell’vltimo  anno  per  edere ,  ò  confirmati ,  ò  rigettati .  La  prima..* 
Domenica  poi  fono  rapprefentati  al  popolo.  Se  quello  ne  elegge  4.  dando  li  vo¬ 
ti  al  Segretario,  che  ne  raccoglie  inpaffando li  voti ,  & quelli  eletti  giurano  di 
mantenere  la  Religione,  la  liberta,  le  leggi,  &  la  Giuflitia  ,e  dopporiceuonoda 
quei,  che  dependono ,  Tofficio ,  le  bacchette  negre ,  che  fono  le  infegne  del  Sin- 
dicato,&  quelle  le  portano  in  cafo  di  tumulto,  che  nafca,ò  quando  danno  qual¬ 
che  fentenza  di  morte*  Se  mancano  alcuno  dei  25.  fe  ne  eleggono  due ,  dei  qua¬ 
li  vno 
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li  vno  è  eletto  dal  Senato  dei  200.  Se  quei  2  5. ne  nominano  due  altri,  li  quali  han¬ 
no  l’officio  di  Luogotenenti*  Se  di  quelli  ancora  il  popolo  ne  elegge  vno  • 

Il  primo  Sindicò  è  capo  del  Magiftrato,  Se  gli  fono  commetti  tutti  li  negotii 
della  Republica  da  fpedirfi.  alfaltro  fono  commeffi  li  conti  delle  publiche  ren¬ 
dite*  dati;,  &cJa  camera  de  conti  ha  tre  Configlieri,  Se  il  terzo  fi  troua  prefente 
alla  radunanza,  ò  feffione,  che  ogni  fettimana  fi  tiene  intorno  alle  cofe  deli’Ho- 
fpidale,  doue  ancora  interuiene  vii  Configlielo  dei  25.  il  Miniftro ,  che  chiama¬ 
no  Fattore ,  con  4.  ouero  5.  del  Configlio  dei  200.  il  Segretario,  il  Riceuitorei> » 
che  pone  per  ordine  li  poueri ,  Se  ài  quarto  fi  dà  la  commiffione  di  pagare  li  fti- 
pendi;  ai  foldati . 

Il  Luogotenente  è  del  numero  dei  25.  &  il  quinto  della  prima  nobiltà ,  il  fuo 
officio  è  di  alternatamente  amminiftrar  la  Giuftitia,  hi  egli  6.  Auditori  per  af¬ 
fittenti,  2.  Segretari;,  Se  12.  officiali,  che  portano  le  bacchette ,  quafì  Lettoridei 
Conf  ole  Romano .  Nel  fetto  luogo  è  il  Theforiero,  quello  paga  tutti  gli  officiali  » 
ma  non  in  ordine,  perche  il  fuo  officio  è  di  gran  riputatione ,  paga  egli  à  tutti  li 
capi  de  gli  offici;  li  fuoi  ftipendi; ,  fuorché  ai  foldati . 

Il  Confcglio  dei  25  .  ha  due  Segretari; ,  vn  Portiero ,  Se  vnProcurator  Gene¬ 
rale  ,  Ja  carica  di  quello  configlio  è  di  conferuare  le  ragioni  del  Popolo ,  &  è  del 
numero  del  collegio  dei  200,  &  fifuole  mutare  ogni  3.  anni, gli  altri  offici;  mi¬ 
nori  fi  tralafciano . 

Li  25.  eleggono  il  configlio,  ò  collegio  dei  200.  Se  fono  Cittadini ,  che  giudi¬ 
cano  le  caufe  della  Republica  *  Quello  configlio  hà  la  facoltà  di  conceder  la_j> 
gratia  della  vita  ai  condannati  à  morte . 

Oltre  à  quelli  vi  è  ancora  vn  configlio  Generale,  nel  quale  entrano  tutti  li  pa¬ 
dri  di  famiglia,  Se  quelli  fono  tutti  Cittadini  chiamati  ad  eleggere  li  Sindici,  Se 
altri  miniftri  di  Giuftitia . 

Ogni  fettimana  vnà  volta  fi  radunano  li  loro,  che  chiamano  Pallori  delle^r 
Chiele,  Se  li  Lettori  publici  della  Città,  à  fine  di  rifpondere  alle  lettere ,  che  loro 
fono  fcritte,  Se  per  determinare  dei  negotii,  che  appartengono  alla  loro  creden¬ 
za,  ò  Religione,  che  la  chiamano  *  Doppo  quelli  vi  è  vn’altra  radunanza  di  12» 
pure  Pallori,  Se  altri  1 2.  di  authorità  dcftinati  dal  popolo,  Se  quelli  fono  gli  oc¬ 
chi,  Se  ^orecchie  della  Città,  perche  ofteruano  leattioni  di  tutti „ 

Ogni  piazza  hà  il  f ho  arbitro,  che  và  cercando,  chi  habita  in  quelle  contrade  9 
Se  niun  foreftiero  vi  fi  può  fermare  più  di  3 .  giorni,  fe  non  fi  denuntia ,  in  tempo 
di  guerra  li  ftranieri  lafciano  le  fpade,  Se  gli  archibugi  alle  porte  ;  Se  li  Capitani 
della  militia  vi  ttanno  molto  bene  occulati ,  Se  molto  circonfpetti ,  poiché  vna_j> 
parola,  che  diceflero  inconfideratamente  li  può  render  fofpetti  *  Quando  adi¬ 
mandano  foccorfi  da  ftranieri,  tutto  fi  fà  con  conditione,  che  l’autorità  di  coni- 
mandarli  fia  del  Magiftrato,  &  non  di  quei,  che  li  conducono  ► 

Hanno  molti  Caftellani,  che  fono  come  Giudici,  che  per  cauàre  la  verità  dai 
rei  vfano  tormenti  à  pena  vfati  altrouc ,  Se  fatto  il  procefìò,  il  con  figlio  dei  25» 
condanna  li  rei  à  morte,  Se  il  Segretario  pronuntia  pubicamente  la  fentenza ,  Se 
li  Sindici  ttanno  in  vn  luogo  eminente  adornato  di  tapeti  tenendo  etti  le  loro 
verghe  nelle  mani  hauendo  auanti  di  fe  la  facra  Bibbia  aperta ,  Se  prima ,  che  fi 
legga  la  fentenza  fi  legge  la  confeffione  del  Reo ,  &  di  poi  il  primo  Sindicàto  ca¬ 
lia  la  fentenza  fuori,  &  la  dà  al  Secretarlo,  che  la  leggi  al  popolo ,  Se  lì  commet¬ 
te  l’eftecutione  ad  vn  Luogotenente . 

Gli  adul terii  colà  fi  gaìligano  con  pena  della  vita,  all’huomo  è  troncato  il  ca¬ 
po,  Se  la  donna  con  vn  faffo  al  Collo  yiene  precipitata  al  profondo  del  Lago . 

-  /  Ris- 


DELtr  GENEVRINI. 


Ricchezze,  &  rendite  • 


Là  Reptiblicà  càuà  le  ricchezze,  mi  non  molto  grandi*  dai  Dati; ,  decime  ,  Se 
rendite,  ma  la  Citta  ha  ben  molte  ricchezze,  tenendo  molte  cornTpondenze  iru, 
Francia?  irfSauoia,  &  nelPHeiuetia .  Raccoglie  molti  danari  dalla  moltitudine 
dei  /indenti,  che  concorrono  ì  queUa  Accademia  •  Gli  habitatori  guadagnano 
con  opere  manuali,  di  feta ,  &  di  altre  materie  >  che  vi  fi  fabbricano",  dalle" fiam- 
parie,  che  vi  fi  eilercitanò,  Se  li  Mercanti  con  la  commodità  dei  fiumi  nauiga- 
bili  conducono  le  loro  merci  in  Francia,  iti  Italia,  Se  in  Borgogna .  Li  nobili  poi 
non  hanno  fondate  le  ricchezze  loro  nella  mercantia  >  ma  nei  terreni  >  che  godo¬ 
no,  Se  altri  danno  li  danari  ì  càmbio . 

Li  padroni  della  Città,  ò  per  ben  dire,  la  Cittì  flefla  non  hi  molta  rendita ,  li 
Cittadini  mediocre,  li  poùcri  hanno  Tempre  bifogno,  perche  non  hanno  Tempre 
che  operare,  &  per  folJeuare  il  bifogno  de  Bifognofi  fi  raccoglie  pubblicamente 

1  elemofina  •  Li  Sindici,  Se  li  miniftri  de  tempij  fono  eflenti  dal  pagar  le  contri- 
butioni . 


for^e ,  &  pojjan^ . 


Tutti  li  luoghi  eminenti,  li  tempii  alti ,  Se  tutte  le  torri  rotonde  fono  guernite 
di  Cannoni.  Hauui  vn’armeria -ripiena  d’abbondante  quantitì  d’ogni  forte  di 
armi  andie  le  c.arefde  P™ati  hanno  copia  d'armi ,  nella  fola  Cittì  non  è 

difficile  di  hauere  mila  huo  mini  da  combattere ,  Se  fono  vfati,  altre  volte ,  a. 
fugare  buon  numero  d  inimici  con  pochi  di  loro;  fin  dà  fanciulli  imparano  gli 
«abitanti ,  Se  fi  efiercitano  ad  immagini  di  battaglie,  condur  fchiere  di  altri  fi¬ 
gliuoli,  armarti  ai  armi  di  legno ,  vendicar  ringiurie ,  Se  far  battaglinole ,  omii 
Domenica  trattano  efiercicii  militari ,  non  àdimandano  mai  gli  aiuti  de  loro 
Itrànieri  le  non  fono  coftì  etti  da  vnà  grandifiìma  neccfiltì ,  hauendo  fperimcn-» 
tato  altre  volte,  che  più  fi  danno  Pcfiliario  ,  che  l'inimico ,  li  primi  però  chia- 
mati  fono  h  Suizzen .  Subito,  che  fi  fente  qualche  incendio ,  ò  qualche  torbido 
nella  Citta  tutti  corrono  alle  piazze  de  loro  diftretti  armati  ì  far  corpi  di  guar- 
dià,  detrattine  hSmdicn  gh  altri  attendono  ì  loro  ofScii.  Chi  camma  per  la  « 
Citta  lenza  luce,  doppo  le  none,  cioè  tre  hore  prima  delia  mezza  notte ,  è  com 
dotto  prigione .  1 


nonftndia  difarfi 'macole]  ,/ 


liga  ancora  con  nuouo  vinco- 
pie  l'hauer  iui  vn  popolo ,  che 
vna  volta  tentato  di  ricupe¬ 


rarla  , 
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rarla,  ma  troppo  furono  sfortunati, fotto  Carlo  Emanuele, alcuni  Cauallicrt,  che  fi  era¬ 
no  portati  fin  fopra  le  mura  quando  yrìimpenfato  accidente  ye  li  fece  reftar  perfempre 
morti ,  &  fe  vnaforprefa  appunto ,  òynadifcordia  Ciuile  nonne  muta  la  conditione , 
fiimo  imponibile  il  dtftrugger  con  la  guerra  quel  nido  della  più  fiera  kerefia  delChri- 

ftianefmo. 


STATO  DEL  D  VCA  DI  LORENA. 

\  . 

COSTAMI  DE  LORET^ESh 

SOno  li  Lorenefi  di  varij  coftumi,  poiché  parte  di  loro  fembràtioFràncefi ,  Se 
parte  Tedefchi .  hanno  in  quella  parte  vna  certa  affabilità  Francete ,  ma_, 
non  ne  hanno  l’ingegno,  eflèndo  alquanto  rozzi  nelle  conuerfationi ,  il  che  non 
è  proprio  della  Corte  di  Francia?  nel  beuer  poi  in  compagnia  fi  affomigliàno  ai 
Tedefchi,  perche  allo  fpefl'o  vi  confumano  li  giorni  intieri.  Il  Paefe  produco 
affai  buoni  foldati,$c  il  popolo  gode  della  libertà, ma  la  licenza  pero  non  gli  ren¬ 
de  di  malà  qualità  come  fuole  altroue .  Li  Nobili  fono  di  buon  genio ,  trattano 
candidamente,  &  in  fomma  fono  buoni  Cauallieri .  La  Corte  del  Duca, quando 
vi  era,  imitaua  li  coftumi  della  Francia,  ma  hoggi  quella  corte  e  dileguata ,  poi~ 
che  il  Duca  è  prigione  del  Rè  di  Spagna . 

Le  Ricchezze. 

Gran  danaro  cariano  gli  habitanti  dalle  pietre,  &  gioie,  che  fi  trouàno  nella_» 
Lorena,  da  vetri,  fpeccfib  c  Càuàlli,  de  quali  (e  ne  vende  gran  quantità,  lana^ 
cauedi  argento,  tutte  cofe,  che  danno  vtile  non  mediocre .  il  popolo  non  meno , 
che  ne  eli  altri  paefi  è  (oggetto  à  tributi ,  &  contributioni ,  e  poiché  il  terreno  c 
fertile,  egli  le  paga  fenza  molta  difficolta  cauàndo  frutti  non  folo  dai  fetmnati , 

ma  da  prati,  minerali  >  &  bofehi . 

\  Le  For^e  . 

Là  principale  fortezza  in  Lorena  è  Nànfi,doue  è  vn’armeria  abbondanti {fimà 
d’armi ,  Aftifnam ,  Clermona ,  &  Iamets  fono  fortezze  iftimate  inelpugnabiii . 
Hà  foldati  formidabili,  ma  in  quefti  vltimi  tempi  erano  le  genti  di  qu etto  Du¬ 
ca  fatte  licentiofe,  che  più  tofto  erano  detti  ladroni  di  campagna ,  che  loldati  » 
poiché  più  attendeuàno  à  depredare,  che  à  combattere . 


Ordine,  ò  fucceffione  delti  Duchi  di  Lorena 


La  fucceffione  di  quefti  Duchi  è  ftatà  più  voice  interrotta  ,il  primo,  che  ne  fù 
inftituito  Duca  fù  Carlo ,  il  fecondo  Ochone ,  &  da  quell’hora  la  Lorena  fu  di- 
uifa  dall’ Alfatia,  queft’Othone  morì  circa  1!  1010.  a  cui  fucceffe  il  figlio 
Gothofredosil  quale  mori  del  ioyC.dipoi  Henrico  ^.Imperatore  diede  queft 
Ducato  à  Conrad©  fuo  figliuòlo,  che  poi  ritornò  in  Gothofredo,gh  fuccefle  poi 
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Baldòuino*  Se  poi  tre  Tuoi  fratelli  ;  pofcia 

Henrico  V.  Imperadore  diede  quefto  Ducato  al  Conte  di  Louain *  d  cui  fu 

fuccefforo 

Theodoricofigliolodel  Conte  *  Se  d  quefto 

Thebauto  figlio  di  efTo  Theodorico  *  &  à  lui 

Federico*  fotto  il  Dominio  del  quale  fu  feparàta  la  Fiandra  dalla  Lorena  *  o 
doppo  quefto 

Mattheo*  il  quale  fu  Duca,  Se  lafciò  Simone  fuo  figlio  *  Se  vn’altro 

Federico*  che  morì  nel  1239.  hebbe  quefto  fuccefiòri,  l’vn  dopo  Palerò  *  Mat- 
theo*  Federico*Theobaldo*  Federico,  Rodolfo*  Giouanni*  Carlo*  Giouanni  *  Se 
'  Nicolò  *  doppo  queft’vltimo  la  Lorena  cadde  in  mano  di  Federico  figliuo¬ 
lo  di  Antonio  Conte  di  Vadimonte,  il  quale  remife  il  Ducato  alla  cafa  di  Bu¬ 
glione*  dalla. quale  difeendono  tutti  quei  della  cafa  di  Lorena  d’hoggidì,  co¬ 
me  fono 

Renato  Duca  di  Lorena  *  che  morì  nel  154 6. 

'  Carlo  Duca  di  Calabria*  Se  di  Lorena*  che  hebbe  in  moglie  la  figliuola  di  He- 
rico  a.Rè  di  Francia*  dai  quali  nacquero 

Henrico  Duca*  Se  Carlo  Cardinale  di  Lorena . 

Ioritrouo  l'ordine  delti  Duchi  di  Lorena  tale  L’vn  doppo  l’altro .  Regnerò *  cognomi¬ 
nato  il  Grande ,  che  fu  figlio  di  Sadigero ,  il  Giuflo,  difeendente  dalli  Duchi  d’ Auflrafia, 
&  Motellani .  Morì  Regnerò  nel  9 1 6 .  lafciò  Ricuino  Duca  di  Lorena  padre  di  G oto - 
fredo  primo  *  detto  il  Barbato  ,  Duca ,  che  lafciò  Gotofredo  2.  padre  di  Gogelo  Duca  di 
Lorena  *  che  mori  del  io  44.  che  lafciò  Stefano  9.  ' Papa  ,  &  Gotofredo  3 .  Duca  di  Lo¬ 
rena, di  queflo  fu  figliuola  Ita  moglie  di  Euftachio  di  Buglione  Duca  di  Lorena,  che  mo¬ 
rì  del  1083.  laf dando  Guglielmo  pur  Duca  di  Lorena ,  mori  nel  fu  padre  di 

Theodofìa,cbe  morendo  nel  1128.  lafciò  Simeone,  il  Graffo  3. Duca  di  quejta  Cafa, che 
morì  poi  nel  1141.  &  fu  padre  di  Mattheo  Duca  3.  morto  poi  nel  1176.  &  fu  padre  di 
Federico  primo  ,&  Duca  6.  che  morendo  nel  12 13.  lafciò  Mattheo  2.  Duca  7.  morì 
nel  1 259.  &  gli  fucc effe  il  figlio  Federico  *  il  Caluo ,  Duca  8-  che  morì  nel  x  303.  &  fu 
padre  di  Theobaldo  Duca  9.  che  morendo  nel  1 3 19. lafciò  Federico  3.  Duca  io.  cogno¬ 
minato  l’ .Atleta,  morto  nel  132 9.  à cui fucce fife  Rodolfo  primo  ,&  Duca  vndecimo  ,il 
quale  morì  nel  1346.  laf  dando  Giouanni  Duca  12.  morto  nel  1382.  dr  fu  padre  di 
Carlo  *  l’Audace ,  Duca  1 3.  morto  nel  1430.  &  di  Federico  Duca  di  Guifa ,  da  Carlo 
nacque  I fabella  moglie  di  Renato  Duca  d’Angiò  ,&  Rè  di  Napoli ,  &  di  qui  è  che  li 
Duchi  di  Lorena  fi  chiamano  Duchi  di  Calabria ,  ch’era  il  titolo  del  primogenito  del 
Rè  di  'Napoli,  &  da  Federico  nacque  Antonio  Duca  di  Guifa,  &  Conte  di  V  adì- 
monte  . 

Da  I fabella  nacque  Iolanta,  ò  Violante  Ducheffa  di  Lorena ,  &  moglie  di  Federi¬ 
co  figlio  di  c Antonio  predetto,  &  in  queflo  modo  fi  riunì  la  Cafa  .  da  quefli  due  nacque 
Renato  2.  Duca  di  Lorena,  e  Conte  di  Vadimonte  *  che  morì  l’anno  1 508.  laf  dando  tre 
figli ,  Giouanni  Cardinale  *  &  Claudio  Duca  di  Guifa  *  dal  quale  difeendono  li  Gu  far - 
di ,  ma  il  primo  di  quefli  fu  Antonio  Duca  di  Lorena *  &  Conte  di  Vadimonte ,  che  mo¬ 
rì  del  1540. 

Da  Antonio  nacquero  Nicolò  Duca,  che  non  lafciò  figli ,  &  Francefco  Buca  di  Lo¬ 
rena,  &  Conte  di  Vadimonte,  di  cui  nacque 

Carlo  Duca,  che  hebbe  Claudia  di  Henrico  2.  Rè  di  Francia,  &  ne  nacquero  6. figli, 
Antona  moglie  di  Giouan  Guglielmo  Duca  di  Hnnona  *  Nicolò  Duca  di  Lorena ,  ma¬ 
rito  di  Leonora  Gongaga,Chriflina  moglie  di  Ferdinando  Gran  Duca  di  T of  caria, Frati- 
cefco  Conte  diV adimonte ,  Elifabetta  >  &  Carlo  Cardinale  , 

. .  Da 
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Da  "Nicolò,  &  Leonora  Gon%aga  nacquero  due  femmine*  Claudia  *  &  Maria  Chri - 
(lina*  detta  Is^icola. 

Da  Francefco  Conte  di  V ddimont e  nacquero  due  Mafchi ,  Carlo  Duca  viuente  *  &i 
Francefco  detto  l^icolòfù  Cardinale *  &  rinontiò  perciò  la  V  or  por  a*  per  pigliare  Clau¬ 
dia  la  f or  ella  della  Ducheffa  *  hauendo  prima  Carlo  prefa  moglie  l'altra  fua  cugina 
cola primogenita*  &herede  dello fteffo  Stato  . 


IL  FINE  D  EX  L’ITALI  A* 


LIBRO  SETTIMO 


DELLA  GERMANIA  SUPERIORE, 

ET  INFERIORE. 


SECONDO  L'ORDINE  DELLI  PRECEDENTI. 


Co  fiumi  antichi  delti  Germani . 

% 

Vrono  fempre  findaloroprincipii  li  Germani  valorofi,  &àni^ 
moli > di ftaturagrandi > &  ben  formaci,  &  perconfeguenza  di 
ottima compleffione,& come foldati brani  prima, che  cntraf- 
fero  nelle  battaglie  cantauano  vna  lode ,  ò  binno  in  honore  di 
Hercole,  vantando,  che  fofle  fiato più  volte  ne  paefi  loro.  Gii 
ne  tempi  più  antichi  non  hebbero  feienza,  ò  notitia,  che  cofa.., 
foffe  l’oro,  &  l'argento,  ma  quando  poi  incominciarono  à  trat¬ 
tar  la  mercatura,  conobbero  quefti  preciofi  mettalli,  ne  meno  vfauano  fpado , 
ma  in  quella  vece  fi  feruiuano  di  baftoni ,  &  di  lande  con  ferro  in  cima  ;  colori- 
uano  li  feudi  loro  di  varii  colori  à  fine  di  conofeerfi  l’vn  l’altro ,  &  pochi  erano 
quei,  che  vfaffero  petto,  ò  elmo,  ne  faceuanfi  molta  ftima  della  bellezza ,  ò  velo¬ 
cità  de  Caualli.  Quello,  che  perdeua  lo  feudo,  era  cofi  abominato  dagli  altri, 
che  non  era  ammeflò  ne  tempii,  ne  ai  configli  loro,  ò  altre  publiche  radunanze , 
onde  quei  à  cui  accadeua  tale  feiagura  per  fuggirne  la  infamia  ,  &  non  curando 
piu  vna  vita  a  loro  flefiì,  non  che  àgli  altri  odiofa,  ne  finiuano  il  corfo  con  il 
laccio.  Di  qui  vediamo  quanto  fia  antico  l’vfo  ,c'hoggi  chiamiamo  della  feommuni- 
ca,  che  vuol  dire  efcluftone  da  quello,  eh' è  commune ,  poiché  non  folo  non  era  chi  li  ri- 
cene  [se  nelli  affari  terreni ,  ma  ancor  a  da  quelli ,  che  ftimauano  duiini ,  &fc  ciò  fi  fa - 
*eua  per  inter  effe  di  riputatine  >  Cerche  non  dunque  contro  chi  pubicamente  pecca? 
rijpondano  li  her etici,  finche  le  donne  poi  Lacedemoni  tanto  ftimauano  L' honore  dello 
J  cucio,  che  amauano  più  tofto  di  perdere  li  figli ,  che  e  fi  laf eia  fero  li  feudi ?  onde  li  dice¬ 
vano,  aut  cum  hoc. ,  am  in  hoc .  Li  Tedefchi  hoggi  in  pena  di  chi  laf  eia  la  guerra  fe  non 
armo  ymo,  ne  pongono  i  nomi  alla  forca  per  dichiararli  infami .  Eleggeuano  il  loro 
5-ulJ.er?  de  nobili?  &  de  forti  ?  non  era  però  d  quefìi  lecito  di  fare  ciò ? 
die  gii  lolle  piacere.  Eleggevano  ancora  li  capitani  di  guerra?  quei?  che  era¬ 
no  pili  valorofi  >  &  buoni  foldati  >  de  ch’erano  più  pronti  al  combattere  ?  che  al 

corn- 
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commandare .  Il  Capitano  in 

^  j  •  />  •  )  *  \  .  /T' »  . 

«o«  può  batter  le  qualità  di  buon  Capitano ,  perche  m  certe  occafiom  egli  è  necejjitato 
di  combattere  per  neceffitar  li  fuoi  a  più  ralorofo  pregio ,  <jr  perno  due  fono  li  requifiti 
di  chi  impera  à  gli  eserciti ,  f opere  ,  &  valore »  ma  quefto  dette  precedere  a  quello ,  & 
ciucilo  procedet  e  da  qucjlo  » 

1  Poitauano  il  più  delle  volte  ne  gli  efferati  le  immagini  de  gli  Dei  i  Tio  deue 
efìere  il  faldato,  &  perche  le  immagini  fono  vn’ eccitamento  della  memoria  >  che  per 
altro  fi  diuerte ,  e  conuerte  a  gli  oggetti ,  è  bene  d'hauerle  fempre  vicine  come  inftro- 
fncnto  di  ben’ operare .  Si  portauano  al  campo  le  cofe  più  pretiole ,  li  figli  ,  &  le-> 
perfone  più  care  per  necellìtar  fe  medefimi  à  combattere  per  la  difefa  delle  cofe 
Rimate,  &  per  hauere,  in  cafo  di  morte,  ò  ferite,  chi  li  conlòlaffc,  e  reftaflero  el¬ 
fi  confolati  vedendoli,  ò  feriti ,  ò  moribondi ,  per  la  publica  riputatione .  Feriti 
andauano  à  trouar  le  mogli ,  &  li  parenti ,  accioche  gli  legafl'ero  le  ferite ,  &  li 
prefiaffero  gli  aiuti  necefsarij  per  ricuperar  la  lalute ,  &  gli  faceflero  con  parole 
d’affetto  coraggio  per  ripigliar  l’animo,  &  il  ferro ,  e  ne  l’incitafsero  piu  volen¬ 
tieri  Si  legge,  che  fpeffe  volte  efsendo  fiati  vinti  li  Tedcfchi,  &  porti  in  fuga ,  a 
follecitatione  delle  donne,  ripigliano  l’ardire,  e  l’armi ,  e  ricuperauano  la  vit¬ 
toria  difperata .  E  veramente  merauiglia  il  vedere  la  doma ,  c h’e  di  natura  timida , 
ne  gli  eserciti  edere  alle  volte  più  fiera  de  gli  buomini,  e  far  più  danno  epe  alla  Com¬ 
parita,  &  al  paefano,  che  li fleffi  mariti,  ò  amici,  onde  quelle ,  che  paffano  fatto  il  nome 

d’impedimenti,  ò  bagaglio,  fono  d’vtile ,  &  di  guflo  al  faldato ,  &  per  confeguenga al 
.  1 1  • _  io  .  rhp  CnupntP  G  vwviono  tra  le  quadre 


a  tmveaimemiyu  uuYuvbtuyjuuv  t*  ^  . -  -  —  r-  a  &  v 

pnblico ?  dicoy  le  donne  volgari ,  perche  le  Dame  >che  fouentefi  veggiono  tra  le J quadre 
Tedefche y  fono  più  invero  d* impedimento  > che  di  altro .  Ohe  pero  alle  donne  oro 
~ Cr\f7d  qì  ntv»fjifnr£  lecofc  d’auuenire?  8c  le  ammetteuano 


1  edecne*  onu  ymm  yciv  u  'V'  r  — , 

attribuiuano  vfia  certa  forza  ai  prefegire  le  cofe  d’auuemre  ?  &  le  ammetteuano 
alle  volte  ai  configli  loro  nelle  materie  più  graui.  Haueuano  alcuni  giorni  deter- 
minati?  nei  quali  facrificauano  gli 

nano  à  Marre,  &  ad  Hercole .  Faceuano  filma  grande  dei  Sortilegi),  &  de  gli  au¬ 
guri).  Delle  delibemioni  più  graui  era  tutta  arbitra  la  Citta.  Non  incomin¬ 
ciano  giàmai  imprefa  fe  non  nel  Nouilumo,  o  nel  Plenilunio ,  (eh  era  da  Ro¬ 
mani  filmato, &  chiamato  cerchio  di  Luna  fortunata)  numerauano  li  giorni  dal 
principio  della  notte,  andauano  armati  alle  pubhche  congregatiom ,  «  quando 
voleuano  dar  Pegno  di  contento  delle  cofe  determinate ,  ò  che  foffero  da  deter¬ 
minare,  alzauano  l’afte  in  alto,  &  le  faceuano  tremare  per  aria,  co^ehoggi  ap¬ 
punto  fi  fà  delle  picche,  taPhora  fcuotendoIe,&  era  il  Pegno  honorato  di  appro- 
uatione  publica  imi  quando  per  lo  contrario  voleuano  nioftrar  difpiacere  ?  fa¬ 
ceuano  vn  certo  mormorio?  che  difpiaccuaà  tutti.  #  .  , 

Chi  fugeiua  daH’efscrcito?  ò  tradiua  ramico?era  appiccato  al  primo  arbor  , 
che  fi  trouaua  ?  eli  infermi  loro  copriuano  di  luto  ?  ò  li  bagnavano  nel  niare^ • 
Non  potcua  Magifirato  alcuno  efseguire  alcuna  cofa  publica  ?  fe  non  era  arma¬ 
to  .  Si  dilettauano  di  hauere  gran  feguito  di  feruitù  ?  &  quello  ?  che  feneua  a  fue 
fnèlc  oran  quantità  di  Giouentù  ?  che  il  corteggiafse  ?  era  piu  de  gli  altri  hono¬ 
rem  Stato  auanti .  Quando  non  erano  in  campo  alla  guerra  li  pm  pofsen- 
ri  ^illu Uri?  non  fi  prendeuano  altra  cura?  che  di  ben  dormire?  ben  mangiare^  > 
&  meeHobeuere.  Dauano  la  cura  della  cafa  alle  donne,  &  a  vecchi;  h  ricchi  por- 
SuTno  habito  diuerfo  dai  poueri,  non  per  lofio,  ma  per  decoro  ;  Non  era  dif¬ 
ferente  però  il  veflire  dell’huomo  da  quello  della  donnà.  . 

T  ?T hctóchi  fra  tante  nationi  cofi  Orientali,  come  Occidenta  l?  da  principio 
e  n  tauan  o  di  vna  foia  donna ,  ò  moglie  ?  ancoraché  gli  altri  ne  prendefso 
più  d’vna .  Delle  donne  deue  efsere  quafi  attribuita  a  miracolo  la  Pancia  ? 
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continenza  loro ,  perche  non  fi  vedeuàno  quafi  mai  a  fette,  ne  a  giuochi  publici. 
Se  alcuna  era  trouata  in  adulterio,  gli  erano  tagliati  li  capelli ,  &  alla  prefenza__. 
de  parenti  era  condotta  nuda  in  mezzo  della  piazza ,  onde  era  frullata  per  tutta 
la  Cittd,  ne  più  poteua  pretender  ragione  in  quella  cafa ,  ne  fperar  di  tornare  in 
grada  dei  marito. 

Non  era  lecito  di  burlarli  del  mancamento  ,  ò  vitio  di  vn’altro ,  ne  rinfacciar 
tlPaffiittoi  danni,  che  patiua,  perche  quefto  era  vn  modo  più  atto  à  corrompe- 
re  li  buoni  coftumi ,  che  à  correggere  li  mali . 

Li  Giouani  tardifiìmo fi  accoftauano  alle  donne,  &  però  la  giouentù  più  fi 
manteneua  robufta,  ne  prima  dauano  marito  alle  figliuole ,  che  haueffero  bene 
maturata  Petd  da  marito . 

Gaftigauafì  grauiifimamente  l'homicidio .  Gràndifiimo  era,  de  Germani,  ii 
contento  di  alloggiare  li  flranieri,  cambiauano  volontieri  dono,  con  dono,  poi¬ 
ché  non  voleuano  ii  titolo  di  debitore,  c’hoggi  e  ridotto  d  termine  di  ciuiltd ,  il  chia¬ 
mar  fi  obbligatiffimo  fer nitore,  &  fchìauo  per  infino,  &  sgabbiamo  a  parlar  per  lo 
dritto,  egli  è  vngran  pefo  il  beneficio  ,fe  fi  riceue  da  chilo  dà  con  animo  d'vfura ,  &  f e 
non  è  fatto  da  chife  l'habbiafubbito  a  domenticare ;  chi  il  riceue, s'è  d'animo  grato, non 
fifiìmagidmai  d'hauerlo  a  baftan^a  compenfato,  chi  lo  fa, f e  n'hà  memoria  non  fi  cre¬ 
de  giàmai  a  bufi  unga  retribuito  ;  fc  quello  è  ingrato  fi  concita  l'odio  di  chi  l’bd  fatto ,  e 
di  chi  lo  sà,  &  è  cagione,  che  il  beneficante  non  ne fa  pià  per  non  fabbricar  fi  nuoui  ran¬ 
cori  . 

Stauano  tal  bora  lì  giorni,  Se  le  notti  fu  l’allegrezze  di  Bacco,  poiché  non  fi 
àttribtiiuano a  vergogna  lVbbriachezza,&  perciò  era  facile  ne  termini  dello 
conuerfatiom  trottar  materia  di  rida,  ò  di  odio. 

Lecofe ai  più  momento,  &  gratti  il  confultauàno  in  prefenza delle  tazze  di 
Bacco,  non  erano  fraudolenti,  ò  aftutfona  parlauano  ciò,c’hauenàno  nel  cuore. 

Si  dilepauano  de  cibi  femplici,  di  pomi  acerbi  >  &  altri  frutti ,  ma  particolar- 
mentedi  latticini;,  &  di  latte  quagliato ,  il  che  diftintamente  ha  fcritto  il  Corin- 
gio  nel  fuo  trattato  de  coftumi  della  Germania . 

Diuideuano  l’anno  in  tre  parti ,  Verno ,  Primauera ,  de  Eftate ,  non  hauendo 
notitia  del  l’autunno,  perche  non  hauettano  vue ,  che  maturaftero  in  vino ,  ne  al¬ 
tri  beni  prouauano,  che  fttol  produrre  quella  ftagione ,  ancoraché  gli  habitatori 
del  Rheno  non  follerò  fenza  vino ,  &  bttonifilmò . 

^ Quando  piangeuano  il  morto  ftimauano  più  il  dolerfene  tacitamente ,  che  il 
pianto  publico .  Nel  rimanente  li  Saflòni  attendeuano  con  grande  ftudio  alli^ 
nauigatione,  il  che  ben  cimoftrano  le  Colonie  loro  qud ,  &  ìd  fparfe  :  coftuma- 
uànocu  occupar  le  terre  de  prigioni ,  li  quali  con  cerimonia  crudele  trucidaua- 
fìo,perfuadendofi  di  ottenere  da  gli  Di;  quello,  che  fodero  per  (implicameli, of¬ 
ferendoli  le  prede  della  guerra. 

Stauano  diligenti  nel  conferuàre  le  famiglie  nobili,  &  però  non  voleuano  ma¬ 
trimoni)  di  tt ranien,  ne  dì  minor  conditione  gidmai  ammetterne. 

Quanto  poi  appartiene  alla  Religione  loro,  erano  li  Sadòni  grandemente  fu- 
perlhtiofi  adorando  gli  arbori,  Pherbe  verdi,  li  fonti ,  de  fino  li  rami  de  gli  arbo- 

rii*  àUCUan?  <ai  P1.11  vn  Sran  tronco  d’arbore  radicato  in  terra,  da  cui 
1  imauano  fauoriti  nella  conferuatione  delle  cofe ,  che  gli  erano  care .  Carlo 

*  rp1?  ece  cpirPare  quel  tronco,  dopo  l’hauer  vinti  quei  popoli ,  de  Io  mandò 
in  ’ia  :>anza  ;  Adorauano  Mercurio ,  àlquale,  come  ancora  gli  altri  Germani , 
con  ecrauano  quello,  che  prendeuano  in  guerra,  e  quefto  in  alcuni  giorni  quan¬ 
do  ciano  per  andare  alla  guerra .  Stimauano  in  decoro  >  de  loro  Di; ,  il  rinchiu- 

Mm  derli 
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derli  ne  tempij,  ò  altri  luoghi*  ò  farne  le  ftatue>  &  inalzarle;  ina  faliuano  fu  le  ci¬ 
me  de  monti,  ò  fopra  arbori  alci  >  &  iui  con  molta  riuerenza  difputauano  dei 
maggiori  fegreti  della  natura . 

Faceuano  le  indouinationi  in  quello  modo  .  Quei, che  voleuano  fapere  le  co¬ 
le  da  auuenire  prendeuano  rami  d’arbori  fruttiferi ,  e  li  tagliauano  in  piu  parci * 
&  metteuano  iti  eiTi di uer fi  colori  >pofcia  li  diflàndeuano  fopra  velli  bianche-## 
fenza  ordine  veruno, Se  fe  fi  trattaua  deirinterelfe  publico  vi  era  prefente  il  Pon¬ 
tefice,  ma  fedi  caufa  prillata,  fi  domandaua  s’era  iui  i!  padre  di  famiglia.  Hora 
fatte  le  orationi  tenendo  gli  occhi  alzati  al  Cielo, alzauaao  tre  voice  in  aito  quel¬ 
le  verghe  coli  allargate,  Se  pofcia  rifguardauano  li  colori  delle  verghe, &  ind  oui- 
nauano,  ò  bene ,  ò  male . 

Alleuauano  ancora  à  publiche  fpefe  alcuni  Caualli  Bianchj/,conreruaadogIi 
nelle  felue,  accioche  non  fofsero  adoperati  ad  alcuna  fatica,  mà  li  conferuauano 
comefacri,  per  tirar  le  Carrette  fule  quali  andauano  il  Rè,  il  Sacerdote  ,  Se  li 
Principali  della  Città ,  Se  della  Prouincia ,  Se  ofleruauano  con  molta  accurate^ 

za  il  nitrito  di  quelli  Caualli,  non  hauendo  altra  forte  di  Sortilegio,  in  cui  piu 

confida  fsero,  che  in  quello  ;  hauendo  elfi  opinione,  cheli  Cauaih  fo  fsero  mini- 
flri  dei  Di) ,  Se  li  communicafsero  tutti  li  fegreti .  Per  conofcer  poi  g  i  euenti 
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delle  guerre  vfauano  vn’altra  fuperllitione.  Radunauanoh  prigionieri  di 
ra,  di  quella  natione,  alla  quale  voleuano  portar  Tarmi ,  Se  contro  quelli 


guer- 


pone- 


uano  altri,  che  li  combattessero,  e  dalla  vittoria  di  quei,  ò  di  quelli  prendeuano 
buona  fperanza,  ò  rio  timore  dell’etfìto  della  pugna. 

Li  Sueui ,  per  attefiatione  di  Giulio  Cefare ,  era  vii  Gran  popolo  dedito  ali  - 
armi,  &all’attioni  guerriere  più  di  ogni  altra  natione  della  Germania  ,Laueua- 
no  cento  terre  ,  dalle  quali  fi  cauano  ogn’anno  mille  foldati  da  piedi ,  li  quali  v- 
feendo  dalle  terre  loro  andauano  ad  àfsali  re  li  vicini,  Se  quei,  che  rellauano  a  ca- 
fa  molto  fi  affaticauano  per  follenere  quei ,  ch’erano  impiegati  fuori ,  Se  quei , 
ch’erano  fiati  vn’anno  fuori  tornauano  alla  cafa,&  in  luogo  loro  andauano  quei 
ch’erano  reflati ,  Se  in  quello  modo  alternauano  gli  affari  della  Città ,  Se  della—* 
militia .  Si  afsuefaceuano,  quali  indurando  le  carni  al  freddo,  in  maniera ,  che-# 
ne  più  duri  freddi  andauano  leggiermente  velliti ,  ne  meno  copriuano  tutto  il 
corpo,  Se  fpefso  nuotammo  ne  fiumi,  nel  combattere  fe  coiiofceuano  Tocca fio- 
ne,  coli  portare,  feendeuano  da  Cauallo,  Se  combatteuano  a  piedi .  Non  voleua¬ 
no, che  fofse  portato  vino  nelle  contrade  loro,  perche  ftimauano ,  che  con  quel¬ 
lo  fi  effemminafsero  gli  huomini,  eperdefsero  la  robullezza  degli  animi. 


Coftumide  Germani  più  moderni , 


gì 


Li  Germani  fono  hoggi  diuifi  in  più  Stati,  il  primo  è  quello  del  Clero,fotto  n 
quale  fi  contengono  tutti  gl’ordini  regolari ,  Se  non  regolari  ;  à  quello  fono  de¬ 
clinate  rendite  grandi,  fono  grandemente  honorati,  &  in  particolare  à  quei,cne 
viueno  con  coltomi  di  Religìofi,  e  degni  del  grado  loro  ;  Vertono  fino  al  tallo¬ 
ne  di  lonqo,  &  di  color  negro, onde  rapprefentano  la  conuenenole  grauita. 

Il  fecondo  <’rado  è  quello  de  nobili ,  &  in  quello  s  intendono  li  Prencipi  ,  li 
Conti,  li  Baroni,  li  Cauteri,  &  li  femplicemente  Nobili .  Li  Prencipi  non  bolo 
per  Tantica  nobiltà  de  gli  ani ,  onde  difendono ,  ma  per  la  portanza ,  che  hanno 
fono  degni  del  titolo  dì  Clariilìmi,  &  perciò  non  li  può  merauighare  a  baftanza 
quanto  fiano  tutti  li  Prencipi,  &  li  Stati  tanto  oflequenti  al  filo  Imperatore,  co¬ 
me  Tuoi  foretti ,  quando ,  che  dall'altra  parte  li  nobili  minori  fi  profeflano  li- 
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beri  di  tale  fuccefiìone .  1  utti  li  Nobili  hanno  in  horrore  il  trattar  mercantici 
Rimano  contro  l’honor  loro  il  prender  moglie  di  conditione  inferiore  d  fe  Redi, 
ò  yna  Plebea  *&  perciò  vanno  fuggendo  la  conuerfatione  dei  Cittadini,  &  ;i_, 
quefto  fine  fi  fabbricano  caie  in  Villa  *  &  Cafielli  *  vn’altra  parte  feguita  la  Cor¬ 
to  &  viuedi  fue  rendite  canate  da  propri)  terreni .  Sono  grandemente  inclinati 
alle  deciti  intorno  alle  quali  fono  grandifiìmi  pritiilegij  concedi  da  Prencìpi  > 
fi  chele  alcuno  andafle  alia  Caccia  fenza  licenza  nell’altrui  giuridditione  *  norL# 
folo  perderebbe  qualunque fiera>  c’hauefie  pigliata  *  ma  foggiacerebbe  d  peno 
grauimme*  Se  con  pericolo  della  medefima  vita .  Ben’è  vero?  ch’è  lecito  a  chiun¬ 
que  ha  ritenuto  danno  da  vna  fiera*di  pcr/eguitarla .  Nel  refiante  il  nobile  Ger¬ 
mano  viue  fontuofamente*&  eccede  nella  pompa  degli  habiti  di  vari)  colori. 
Quando  efcono  di  Cafa  hanno  molti  feruidori*  che  gli  fanno  corte  .  fanno  viag¬ 
gio  allo  fpeffo  caualcando .  Se  fono  offefi  d’ingiuria  non  ricorrono  alla  Giufti- 
tia,  ima  ne  fanno  effi  Reffi  la  vendetta*  Se  fi  battono  con  Tingiuriante .  Il  vitio  or- 
dinano  della  nobiltà  è  la  fuperbia*  dalla  quale  fi  lafciano  alcuni  tanto  gonfiare  * 
che  fprezzanq  tutti  gli  altri,  non  vantando  altro*  che  l’imagini  de  gli  ani  *  e  le-# 
attioni  de  Tuoi  maggiori;  fumo*  Se  vento  fe  non  accompagna  li  coftumi  di  chi  fe 
ne  vanta;  onde  ben  hd  luogo  il  detto  di  Ouidio . 

Che  giorni  il  poter  dir  Gioue  tra  gli  ani  è 

Il  terzo  Stato*  o  Grado  e  quellodei  Cittadinideila  Citta  *  alcuni  de  quali  im¬ 
mediatamente  fono  foggetti  all  Imperio*  non  conofcendo  alcun  fuperiore*  altri 
nconofeono  li  Prencipi*  Se  altri  riconofcono  per  padroni  gl’Ecclefìaftici . 

T  •  II»  ■  *  n  ^Itt^  ^■®fferdtano  fcambieuolmente  lz_j 

mercadantie  publiche*  Se  priuate*  fouente  fi  eohuitano  fcambieuolmente  le  fe¬ 
lle*  viuendo  amicheuolmente*  Se  lieti*  ma  ne  gi’.dtri  giorni  ooi  viuono  piu  par¬ 
chi*  Se  piu  ftrettamente.  VeRono  più  con  modefìia  *  che  con  lufso  *  e  taIuolta_* 
vanno  con  habiti  (empiici;  di  panno  gli  huomini  *  Se  le  donne  di  tele  fecondo 
Ragioni;  md  godono  quelle  di  veRire  alla  Francefe .  Piangono  le  morti  de  ge¬ 
nitori*  Se  de  congiunti*  grandemente  *  Se  per  lungo  tempo  ne  portano  il  lutto  * 
fono  afsai  Religiofi,  in  manierachenó  vanno  ai  efsercicij  loro*  fe  prima  non  ha- 
no  fatte  le  fue  deuotiom.  Hanno  quella  prerogativa  di  honore  li  Thedefchi,che 
iono  hol pitali  verfo  li  peregrini*  foflenenfio  d  publiche  fpefe  li  poueri*li  Itudio- 
ii*  Se  quei*  che  fono  Rati  cacciati  dalle  contrade  loro  per  la  violenza  delle  guer¬ 
re*  Se  non  e  fuori  di  coRume  *  che  queRi  miferi  vadino  cantando  facri  canzoni 
ade  porte  de  mercadanti . 

.  ^.e  ca^e^  r^c^15.  &  Potenti  fono  fabbricate  di  pietre*  ma  li  poueri  per  lo  più 
in  alcune  Citta  habitano,  Se  grettamente  viuono*  in  camerette  bafse .  Le  cafo 
pero  de  ricchi  fono  coperte  di  pietre*  ò  diciamo  mattoni*  Se  anche  di  Tegole . 

fiora  parliamo  del  loro  vitto*  intorno  d  che  è  da  notarfi*che  quei  della  Frati- 
coma  ySch  Safsom  *  attendono  volentieri  al  bere  *  in  manierache  non  fi  vergo¬ 
gnano  di  forzar  li  foreRien  a  bere  fuor  di  mifura  *  onde  allo  fpefso  Ranno  li  dì  * 
e  notti  intiere  beuendo,  Se  fe  alcuno  non  rifponde  ai  Brindi  fi  nella  maniera  * 
che  iono  multati*  fono  Rimati  inimici ,  Se  per  il  contrario  *  chi  refiRe  d  tanto  *  è 

TiVnn?rat°  VJncitor^  & e  coronato  di  Rofe*  ma  non  è  tempo  di  perderli  tra  bel¬ 
li  rt§r5ntta2/e  .  7\no,c^e  Pur  «oppo  fon  cofe  note  ad  ogni  forte  di  genti . 

è  duro*  &grofso*&  non  è  molto  ben  condito*  che  però  è 
a<J1gcRione;  ai  figli  danno  prefliffimo  il  cibo  fai  do  non  volendo*  che 
r  *  ma  ^  nu^rici  gli  danno  quel  cibo*  che  fe  ben  duro  lo  mafiicano 

else  prima?  onde  auuiene  ^  che  li  Safsoni  fono  più  robufii  de  gli  altri  *  Se  foRen- 

M  m  a  gono 
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gono  le  miferie  piu  fàcilmente,  che  gli  altri .  Hanno  vnà  lingua  particolare,ma 
che  però  è  Tedefcà,  con  li  quali  concordano  ancora  nel  veftire .  . 

Quelli  della  Vvefiffalia  fono  ingegno#,  Se  buoni  Economi?  ma  accorti.  Li 
Franchi  ^  ò  di  Franconia  refiftono  alle  fatiche,  li  mafehi ,  Se  le  femmine  fi  affati¬ 
cano  a  cokiuar  le  viti,  fono  ftimati  infoienti, &  fprezzatori  dell'altre  nationi,  mi 
della  propria  tengono  concetti  grandi .  Chi  sà  fimulare ,  Se  refiftere  alla  Vana¬ 
gloria  loro,  è  ben  trattato  da  e/lì.  nel  rimanente  fono  forti ,  &  Religiofi . 

II  primo  giorno  deiranno  fi  vifitano  fra  di  loro  amici,  Se  parenti ,  Se  toccateli 
le  mani  lì  augurano  ogni  felicita,  Se  poi  /fanno  allegramente  inconuiti .  confer¬ 
mino  effi  quéft’altro  vfo,  che  deriua  da  gli  antichi ,  che  fi  mandano  à  prefentare 
alcuni  piccioli  doni.  Si  dilettano  ne  giorni  feftiuidi  altre  cerimonie,  che  non  oc-  S 

corre  qui  raccontarle  » 

Nel  tempo ,  che  chiamano  del  Carneuale ,  quei  di  Franconia  S'immàfcherà- 
no,  come  Satiri,  e  vanno  facendo  publiche  inettie,  celebrandoli  Baccanali.  Que¬ 
lli,  &  altri  vfi  fono  pacati ,  ò  dalla  Gentilità ,  ò  dalle  f uperfiitioni  inuecckiate •>  alcuni 
hanno  però  il  fondamento  nelle  off er  nationi  de  tempi ,  chela  pietà  Chriftiana  hà  poi  ap¬ 
plicate  alla  diuotìone  di  quei  Santi ,  che  fi  folleggiano  quel  giorno ,  come  è  quella  di  S, 
Vrbinot  che  li  profeffori  della  mercanti!  del  vino,  quel  giorno ,  che  fe  ne  celebra 
Jafe/fain  Franconia  fanno  vn’altare  nelle  Vigne,  Se  pongono  vn’immàgine  del 
Santo ,  &  fe  il  giorno  è  fereno  beuono  allegramente ,  fumando ,  che  quell’anno 
debba  effere  raccolto  di  buon  vino;  fe  nubilofo,  ò  piogge ,  filmano  il  contrario  • 

Nel  dì  dedicato  a  S.Giouambàttifia,gli  huomini,  Se  le  dòne  coronati  di  herbe 
danzano  al  fuoco ,nel  quale  pofeia  gettano  le  corone, c’ha ue nano  in  capo,prega- 
do  Dio,  che  li  mali,  che  loro  potrebbe  accader  quel  dì,  ardano  con  queirherbe . 

Li  /ledi  celebrano  con  gran  pompa  la  fefta  di  S.Martino,  Se  quella  di  S.  Nico¬ 
lò,  onde  alcuni  la  folleggiano  in  conuiti,  altri  nelle  Chiefe  la  celebrano  con  ile  o- 
rationi .  In  quella  poi  eli  S.  Nicolò  li  putti ,  che  attendono  alle  fcuole  ,  oinati  di 
belli  habiti  vanno  alle  Chiefe,3c  finite  le  meffe  vanno  per  la  Citta  caniancio  hin- 

ni  Sacri,  &  raccoglionooblationi  di  danaro  dal  popolo .  .  n 

Li  principali  della  Sueuia,  Se  li  ricchi  attendono  alla  mercatura  iacendo  com¬ 
pagnie  ad  vtile,  Se  perdita  commune,  ponendo  vna  determinata  fornirà  di  con¬ 
tanti  ciafchednno  per  là  fuà  parte,  comprano  le  mercantie  a.  fine  di  tr  arne  vtile  » 
riuendendole,  per  il  qual  fine  hanno  dai  Prencipi  ottenuti  priuilegn,  che  m  quel  | 
diftretto  niuu  altro  poffa,  che  da  quei,comprare  tal  forte  di  mercantia,  Gli  akn 
che  non  hanno  tanto  denaro,  che  baldi  a,  far  quella  mercantia,s  impiegano  all  el- 
fercitio  della  lana,  onde  hanno  di  poi  pronti  li  panni  al  tempo  del  verno ,  Se  cois 

gli  huomini,  come  le  donne  filano  lana  »  , 

Li  Sileni  poi  fono  molto  dediti  alla  libidine,&  non  fi  affengono  quanto  fareb¬ 
be  dibifogno  dai  àdulterij.  le  donne  vedono  gentilmente ,  onde  habbiano  ad  ei- 
fere  defiderate  per  mogli,  &  in  vero  ve  ne  fono  tante ,  cioè  f olito  di  dire ,  che  la  jota 
Sueuia  baflarebbe  à  proueder  di  mogli  la  Germania  tutta , perche  quell1  herba,o  buona » 

ò  cattiua,  che  fia,  vi  nafee  con  molta  profperità.  v  .  »  .  .  . 

Li  13  a  u  a  ri  fono  rozzi ,  &  di  non  molto  ingegno ,  fi  che  a  paragone  de  gli  alta 
Tedefchi  fi  pofiòno  dire,che  non  habbiano  ingegno  Germano;  fono  /limati  fie¬ 
ri  fino  àll’inhumanid,  Se  che  pecchino  molto  contrà  il  7.  precetto;  queuche  fo- 
no  dediti  alla  Religione  intraprendono  lunghi  peregrinagg!. 

Dei  viti;  dei  Germàni,  fi  dice,che  li  tradii  fono  ladroni.  li  Bohemi  hereticoli 
Bar-ri  ladri, li  Vueftfali  fpergiuri,quei  di  Marca  ài  Rheno, ditioratori  di  foftaze.  . 
LiBohemi  aatiameote  non  haueuàno  legge  alcuna ,  che  li  indirizzafse  nella: 
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via  della  virtù  >  nu  l’inftintodella  natura  reruiuà  loro  di  legge  ,  Se  fecondo  que¬ 
lla  vifscro .  Sono  grandi  di  flatura,  hanno  il  ventre  lungodfanno  li  capelli  bion¬ 
di  ambinoli,  fono  arroganti.  Se  vantatori,  Se  f prczzator i  de  gli  altri,  nel  reflan- 
te  non  fono  molto  differenti  da  gli  altri  della  Germania .  Finalmente  li  Thede- 
fchi  in  genere  fono  fedeli ,  nati  piu  tofto  femplici ,  che  afiuti  >  ma  fe  hanno  prati¬ 
cata  punto  la  Francia ,  ò  L’Italia  fono  (Ufficienti (fimi,  &  ajìutiffimi  fecondo  fi pr onerino 
torruptio  boni peffima,  lodano  più,  che  ofseruino  la  Caftità ,  ne  (limano  à  vergo¬ 
gna  rvbbriachezza  dicendo,  che  gl’ingannatori  hanno  introdotto  l’àftenerfi  dai 
vino  per  tema,  ch’egli  difcuoprale  loro  male  operationi , 

Lo  Stato  della  Religione  1 

m  E  la  Germania  diuifa  hoggi  in  molte ,  e  flrane  credenze ,  ma  la  principale ,  Se 
più  autoreuole  è  la  Religione  Catholica  Romana ,  doppo  que/la  è  la  fetta  Lute¬ 
rana,  Se  vltima  la  Caluma,  vi  fono  poi  gli  Hufilai,  gli  Anabattifti ,  &  li  Giudei . 
Nella  Bauiera,  Stiria,  Carinthia,  Carnia,  Contado  di  Goritia,  e  Tirolo  non  fo¬ 
no  altro,  che  Catholici,  neil’Auftria  ve  ne  fono  Catholici,&  qualcheduno  di  Lu¬ 
terani  ,  ma  quelli  alio  fpefso  fono  trauagliàti  da  gli  Prencipi ,  veramente  pij ,  di 
Cafa  d’ A  ufiria.  Quanto  a  Ili  Arciuefcouàti,  Vefcouati,  loro  Suffragane!*  >  Colle¬ 
gi;,  Se  altri  Ecdc£aflici>  veclafeneil  Cathalogo  in  Pierre  d’Auity . 

Couerno  'Politico  delti  Germani . 

La  ferma  di  quella  Republica  c  Monarchica,  ma  temperata ,  &  mifla ,  Se  è  di 
electione,  perche  l’Imperadore  non  nafee,  nu  viene  creato,  Se  eletto ,  Se  quella 
non  è  elettione  di  voto  moretto,  ma  libero  ,  Se  è  flato  molte  volte  determinato  > 
chegl’Imperadori  non  fiano  eletti  delia  medefìma  famiglia  ,  Morto  l’impera- 
dorè,  gli  Elettori  fono  Vicarij  deirimperio,  cioè  quando  non  vi  è  Rè  de  Roma¬ 
ni  .  Cioè  il  Palatino  nelle  parti  del  Rheno ,  &  il  Duca  di  Safsonia  in  Oberreich , 
ò  nelle  parti  inferiori  della  Germania . 

La  elettione  fi  fa  dai  foli  Elettori  fecondo  la  conflitutione  della  Bolla  d’oro  > 
nella  quale  fi  trouano  alcune  particolarità  antecedenti  aH’elettionc,  altre  inter¬ 
medie,  Se  altre  poi  fufseguenti .  Le  antecedenti  fono ,  che  l’Arciuefcouo  di  Ma¬ 
gonza  nel  termine  di  vn  mefe  notifichi,  Se  conuochi  gii  Elettori,  fe  non  in  perfo- 
naj,  almeno  per  li  Tuoi  Delegati ,  ò  Commifsarii  inrfrutti ,  Se  con  plenipotenza , 
Se  quelli  habbiano  li  faJuocondotti  perle  terre  de  Prencipi;  checiafcheduno  en¬ 
tri  in  Francoforte  con  vna  determinata,  Se  limitata  compagnia .  E  quei  di  Fran¬ 
còfone  fono  obbligati  di  promettere  la  ficurezzaà  tutti  .  Se  non  ammetter  altri 
nella  Città,  che  gli  Elettori . 

Quelle  di  mezzo  fono,  che  la  Elettione  fi  faccia  in  Francoforte  nella  Chiefa_, 
di  San  BarthoJomeo;  fecondo,  che  celebrata  la  Mefsa,  gli  Elettori ,  ò  li  loro  De¬ 
putati  fi  accollino  all’altare ,  e  predino  il  giuramento ,  &c.  il  che  fatto  vadano 
nella  Sacrellia,  &  eleggano  il  Rè  de  Romani .  L’ordine  delli  voti  è  quello  ;  che 
l’Arciuefcouo  di  Magonza, come  Decano  del  Collegio  adimandi  li  voti, il  primo 
voto  è  dell’elettore  di  Treueri,  il  fecondo  è  di  quello  di  Colonia ,  il  terzo  del  Rè 
di  Bohemia,il  quarto  del  Conte  Palatino  dei  Rheno  ;  il  quinto  dell’Elettore  di 
Saffonia;  i!  fedo  di  quello  di  Brandeburgo.  per  l'inftromento  della  Pace  d'Ofna- 
burgo  fu  aggiunta  all'ordine  dei  Prencipi  la  Regina  di  Suetia .  La  maggior  par¬ 
te  dei  voti  e  quella,  che  preualc  all'Elettione. 

Mm  3  L« 
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Le  confeguenti  fono,  che  quello  di  Magonza  chiamata  la  Nobiltà  &  il  popo¬ 
lo  con  vna  lua  oratione  notifichi  la  elettione  del  Rè  de  Romani .  La  quale  elet- 
tiotie  fubito  fi  ferine ,  &  fi  conferma  con  li  figillì  di  ciafeheduno  Elettore .  All"— 


amente  fu  in  A  qui  (grana,  pofeià  in  Francoforte,  dipoi  è  rato  v^fiatò.Il  Dia¬ 
ma  gli  è  porto  dall’Elettore  di  Colonia .  Le  infegne  fono  la  Corona  Chiufa  > 
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ticamente 
dem; 

cofi  detta  i  differenza  della  Regale,  ch’è  aperta  ;  fecondo,  la  fpada  fegno  delia_J 
Giuftitia,e  dell’autorità  Imperiale;  terzo,  lo  Scettro,  che  anticamente  era  vn_* 
harta;  quarto  il  Pomo  d’oro  con  la  Croce;  quinto,  ir  manto ,  che  fi  c  onferua  con 
grand’honore  in  Norimberga  .  Il  giuramento  è  di  due  forti,  primo,  auariti,  che 
gli  fia  data  la  Corona,  &  che  fia  voto  quando  l’Arciuefcouo  di  Colonia  gli  adi¬ 
manda  fe  vuole  offerii  are  la  Religione  Catholica ,  dlerdifenfore  delia  Ciccia  > 
e  protettore,  e  dìfenfore  de  miferi,  &  e ller  Giudice/ al  che  egli  ri  (pende;  voglio. 
Cofi  Dio  mi  aiuti .  Il  fecondo  édoppo  ,  ch’è  coronato ,  che  deue  giurare  di  of- 
feruare  le  leggi;  far  la  GiulLitia  ;  conferuare  le  ragioni  del  Regno  ;  Honoraro  » 
come  fi  deue,  il  Pontefice  Romano,  conferuare  le  cole  donate  alle  Chicle .  Qui 
entra  la  Capitolatione  Cefarea . 

Già  la  Coronatone  dell’Imperadore  fu  di  tre .  Germana,  Longobarda ,  &  di. 
Italia .  Longobarda  fi  diceua , perche  fi  faceua  in  Milano  nella  Chiefa  di  Sant- 
Ambrofio,  &  la  Corona  fi  conferita  nel  Caflello  di  M origli ,  de  con  qu erta  era  chia¬ 
mato  Rè  d’Italia.  (Federico  primo  fu  coronato,  dicono  ,  di  cinque  Corone ,  de 
Franchi,  de  Germanici,  de  Longobardi ,  de  Romani ,  de  d’Italia)  la  terza  coro- 
natione  foleuafarfi  in  Roma  nella  Chiefa  di  San  Pietro ,  ma  Carlo  V.  prete  la 
Corona  d’oro  in  Bologna  dal  Pontefice,  con  lo  feettro,  la  fpada,  de  il  pomo,  /or¬ 
li  per  efcludere  il  popolo  Romano  dalle  antiche  pretenfioni ,  che  dall' autorità  fu'a  di¬ 
penda  l' e  fiere  Imperadore  Romaiio,  &  che  fola  appartenga  al  Pontefice ,  il  quale ,  ò 
perfe,ò  per  mezzo  de  Cardinali  Legati  adempiile  la  Coroaatione.  L’autorità 
de  gl’Imperadori  anticamente  fu  maggior-  di  quello,  che  fia  bora,  perche  hoggi 
non  vale  cofa  alcuna  fenza  il  confenfo  dei  Stati  dell’Im  perio,  eccetto  però  le  co- 
fe  riferuate  come  il  far  Duchi, e  dar  altre  dignità,  conferir  feudi,  inuefliture,  ha- 
uere  FehnLehn ,  cioè  hauerela  cognitione  delle  caufe  dei  Prencipi  de  Furrten_» 
Thumer,  cioè  fondare  fludij  publici ,  far  Cittadi  ;  l’eflèntioni  delle  fiere ,  le  po¬ 
rte,  li  Corrieri,  mandare  Ambafciadori,  far  nobili,  difpenfar  l’età,  de  Limili  altre 
autorità  Imperiali, 

Doppo  i’Imperadore  il  primo  luogo  è  del  Rè  de  Romani ,  de  querto  viene-» 
creato,  ò  viuente  l’Imperadore,  da  gli  Elettori,  cioè  quando  non  ve  n’è  altro,  ò 
è  flato  rimoffo,  ò  egli  fteflo  hi  rinuntiato,  ò  foflè  flato  feommunicato  dal  Pon¬ 
tefice  ,  ò  folle  morto  .  Egli  fi  elegge  fecondo  la  bolla  d’oro,  qualunque  volta  li 
bifomn  deirimpcrio  il  ricercano .  L’autorità  di  tal  Rè  è  di  edere  perpetuo  Vi¬ 
cariò,  ò  Luogotenente  deli’Imperadore  ,  efier  immediato  fucceffore  dell’Impe- 


ticiia  iviatua  ui  j  ai  m/ujn,  - - -  -  -  -  r  ' —  — - - 

nell’armi  però  vfa  l’Aquilad’vn  folo  capo,  e  fel’Imperadore  è  chiamato  fempre 
A ugurto,  querto  è  fempliceniente  detto  Augufto,  de  chiama  l’Imperadore  in  fe- 
gnò  di  riuerenza,  Seinen  Herrn,  dee. 
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Li  Vicari], 

Li  Vicari;  dell’Imperio  fono*  ò  vniuerfali ,  quale  è  il  Rè  de  Romani ,  ò  parti¬ 
colari  cioè  altri  in  Italia^  Se  altri  in  Germania  ,  Se  in  quella  ne  fono  due  confti- 
tuiti  dalla  Bolla  d’oro,  il  Palatino  del  Rheno  ,  Se  l’Elettore  di  Sàlfonia  ;  Il  Pala¬ 
tino  perii  Circoli  fuperiori  della  Germania,  l’altro  in  quello,  doue  è  il  Ius  della 
Sa/fonia,  &  quello  nell’Interregno ,  cioè  quando  non  vi  è  Imperadore ,  eserci¬ 
tano  1  officio  di  Vicari},  &  in  quefto  tempo ,  ch’io  ferino,  è  nata  vna  ftrana  difficolta , 
non  proceduta  nel  congregò,  ò  pace  di  Munfter >  che  effondo  d  cagione  delle  guerre  di 
Boh  ernia  fiato  proscritto  ilv  alatino  del  Rheno ,  e  privatolo  deli  elettorato  ,  quefto  fu 
dato  al  Duca  di  B  antera, nella  pace  poi  deli  Imperio  fu  refìituito  il  Valutino  come  otta* 
uo  Eiettore,  fenga  degr adare  il  Duca .  M orto  Ferdinando  3 .  hanno  conte Jo  quefti  due 
della  prorogai  ma  del  Vicariato ,  pretendendo  ciafchedun  di  e  ffer  citarlo ,  ne  il  Collegio 
Elettorale  ha  fino  ad  borapofta  la  mano  a  quefìa  decifione ,  ri  fer baiala  alla  fuffeguente 
Dieta  Generale ,  in  cui ^  pare ,  che  non  fi  poffa  venire  ad  altra  decifone ,  cioè  diuidere  li 
Circoli ,  &  afjìgnarne  a  cia  fcheduno  vna  parte,  infine  à  tanto, che  ritorni  la  voce  Elet¬ 
torale  del  Rheno ,  in  vn  foto . 

Hora  l’officio  di  Vicario  confiftè  nell’autoriti  di  esercitare  il  Giudicio;  fe¬ 
condo,  prefentare  ii  b encfìcii  Ecclefiaftici,  per  ragione  delle  prime  inftanze ,  Se 
del  Iufpatronato,  ò  delle  donationi,  ò  di  preferittione  ;  terzo ,  nel  raccogliere  le 
rendite,*  quarto,  nell’inueftiture  de  feudi,  Se  riceuere  li  giuramenti  di  fedeltà  in 
nome  del  facro  Imperio.  Ma  però  li  Vicarii  nel  tempo  dell’officio  loronon-, 
poftòno  alienare,  Se  meno  obbligare  le  cofe  dell’Imperio . 

Gli  Elettori . 


ìnftitutione  di  quefti  fu  introdotta  di  confenfo  de  gli  ordini  dell’Imperio > 
ninno  i  tanto,  che  Carlo  IV.  pubicamente  fu  conftituito,  Se  confermato  con_, 
la  Bolla  aurea .  Hanno  varii  titoli/ornamento,  e  decoro  del  S.  Imperio,  Illuftri 
Prencìpi,  Elettori,  Colonne  dell’Imperio,  dai  quali  cominciò ,  A  nei  quali  con- 
•r  1  Gloria  Imperiale,  Tra  li  Imperiali!,  li  fette  Candelabri ,  che.., 

riiplendono  nell  vnita  dello  Spirito  Santo,  Colonne,  che  foftentano,  con  la  pie¬ 
tà  1  edifìcio  della  prudenza,  membra  del  corpo  Imperiale ,  Prencìpi  allò  lata¬ 
mente,  Se  d’Eccellenza . 


L  officio  de  gli  Elettori,  è  prima  di  eleggere  follennemente  Plmperadore  ;  fe¬ 
condo  a  In  Iteri  1  con  prudenza  di  configlio,  &  fe  là  uccelliti,  &  vtile  publico  il  ri¬ 
cerchino  deponer  l’iftefso  Imperadore  ;  quarto,  ad  effi  fi  concedono  tutte  lo 
miniere,  &  Je  ntrouate  h  ritengono ,  Se  polfiedono .  Gii  foleua  ITmperadoro 
ritener  fila  ragione  di  efse  minierò,  &  erano  tenuti  gli  Elettori  di  pagarne  le  de¬ 
cime  le  ,1  voleuano  ritenere,*  quinto,  è  data  loro  la  facolti  di  riceuere  gli  hebrei , 
&  quelta  medefima  autoriti  è  conceduta  i  gli  altri ,  che  hanno  la  ragione  delli 
Regali ,  lefto,  u  riceuere  li  dar  ii ,  Se  impofitioni  gii  introdotte  ;  fettimo ,  batter 
moneta  a  oro,  &  d  argento;  ottano,  comprare,  Se  riceuere  da  qualunque  perfo- 
t  PrenciP1  ancora  terre,  Caftelli,  pofseffioni,  Sec,  nono, non  pofsono  li  fud- 
<1  1  oroelser  tirati  i  qual  altro  fi  voglia  Tribunale,  per  qualunque  caufa  fi  fi  a . 
ecimo,  ce  finalmente  pofsono  per  vtile  dellTmperio  radunarli  infieme;  vnde- 

cimo.  Se  nel  riceuere  feudi,  Se  altri  Regali  dallTmperadore,  non  pagano  cofa  al¬ 
cuna-» 


M  m  4  Tra 
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Tra  gli  Elettori  Ecclcfiafiici  tiene  il  primo  luogo  quello  di  Magonza  ?&  nelle 
Corti  Imperiali  fiede  alla  delira  di  Celare  ?  &  è  chiamato  Archicancelliero  del- 
la  Germania,  &  apprefso  di  lui  ili  PArchiuio  deirimperio  iufieme  con  la  ma¬ 
tricola?  &  è  il  Decano  del  Collegio  Elettorale  .  Anticamente  haueua  il  Ius  di 
confecrare  il  Rè  di  Bohemia?noti  fi  ammettono  Pappeilationi  dalla  corte  Eletto  * 
rale  di  Magonza  alla  Camera  Imperiale?  fe  non  eccede  lacaufàil  valore  di  400, 
fiorini .  L’armi  Tue  fono  vna  ruota?  la  cui  origine  Hattribuifce  à  Vuillegio  mae- 
firo  di  Ottone  ìli.  che  fu  Arciuefcouo  di  Magonza  ;  fu  qneflo  figlio  di  vnfuhgna - 
ne>  &fu  il  primo  Elettore  dell' Imperio .  aggiunfe  egli  alla- f un  imprefa  quelle  parole  , 
Vuilligis  recolas  qiiis  es,  &  vnde  venis  ?  ricordati  qual  fei  ?  &  onde  vieni  ;  precetto  a 
Tren  dpi  di  bajja  lega  d' origine  di  non  s'infuperbire  perla  ruota  della  fortuna  ?  morì  l'¬ 
anno  1001. 

Il  fecondo  è  PArciuefcouo  di  Treueri  Archicancellieroperla  Francia?  ha  egli 
per  decreto  della  Bolla  d'oro?  il  primo  voto  neiPelettione  delPImperadore?  Pie¬ 
de  in  faccia  del  medefimo;  hi  priuilegi;  particolari  concedi  da  Carlo  I V.  a  Cu- 
uo?  ò  Conrado  Panno  r  37 6.  fu  Conrado  il  24.  Elettore  di  Colonia ,  &  era  Conte  di 
Falcbenftein,  &  morì  nel  1  3  8§.  il  primo  Elettore  di  Treueri  fu  Ludolfo  vno  delli  Du¬ 
chi  di  Saffonia  l'anno  99R 

IlterzodegliEcclefiaflìcì  è  PArciuefcouo  di  Colonia? hi  il  nome  di  Archi- 
càncelliero  per  l’Italia  ?  neiPelettione  del  Rè  de  Romani  ?  di  primo  il  fuo  voto , 
&  nella  coronatione  di  efso  Rè  gli  pone  efso  la  Corona  ?  nella  fua  Prouincia ,  & 
Diocefi?  &  anche  fuori  della  Prouincià  fiede  i  (indirà  delPImperadore;  li  fuoi 
fudditi  hanno  il  priuilegio  contro  Botuill?  e  contro  gli  altri  Tribunali  nelle  cau- 
fedi  attioni  tanto  reali?  quanto  perfonali?  &  nelle  caufe  di  momentaneo  pofief- 
fo  non  fi  di  appellatione?  faluo  però  il  perirono  ?  &  nel  refrante  non  fi  di  àppc!- 
latione  fe  la  caufa  non  pafsa  il  valore  di  500.  Fiorini  dì  Rheno  ?  il  primo  Elettore 
di  Colonia  fu  Sant' Euberto,  morì  nel  1021. 

Il  quarto  Elettore  è  il  Rè  di  Bohemia  coppière  dell’Imperio  >  ma  non  è  fem- 
pretenuto  scomparire.  Quando  fi  celebra  la  corte  Imperiale  è  obbligato  dì 
dare  la  prima  volta  i  bere  all’ Imperatore  ?  ma  non  però  con  la  corona  reale  in_> 
capo  fe  non  vuole  ;  Egli  è  tra  gli  Elettori  fecolari  il  primo  ?  &  nelle  procelfioni 
egli  feguita  immediatamente  PImperadore?  ò  il  Rè  de  Romani  ?  &  precede  alla 
medefima  Imperatrice?  benché  vefiitadegli  ornamenti  Àuguftali?  de  come 
gli  altri  Elettori  fono  fiate  concedute  le  Città  ?  &  fortezze  ?  che  haueuano  come 
Elettori  ?  cofi  appartiene  al  Rè  di  Romania  per  lo  ftefso  titolo  la  Lufatia  Infe¬ 
riore  .  Non  può  alcuno  dei  fuoi  fudditi  per  qualunque  caufa  fi  fia  efsere  tirato 
a  fori  efiranei?  eccetto  però  nelle  caufe  feudali  ?  ò  del  luogo  dei  contratto  ?  ò  del 
delitto?  de  delle  diftamationi?  perche  alle  volte  fono  fiati  chiamati  li  diffamati  ? 
li  fudditi  di  quello  Regno  pofsono  efser  chiamati  i  tefiificare  dai  Conimifsarii 
della  Camera  ?  òdi  gìudicio  diRotuill.  Può  il  Rè  battere  moneta  d’oro?  Sedi 
argento .  Quando  il  Rè  de  Romani  volefse  trasferirli  à  Roma  per  la  coronatio- 
ne  Imperiale  non  è  obbligato  il  Rè  di  Bohemia  i  darli  più  di  50.  foldati?  ò  tante 
marche  di  argento?  benché  prima  fofse  tenuto  i  300.  foldati  ?  ò  tante  marche  di 
argento .  Non  è  tenuto  di  comparire  ai  conuenti  ordinarli  dell’Imperio  ?  fuor¬ 
ché  fe  PImperadore  tenefse  la  Corte  Imperiale  in  Norimberga?  òinBamberg. 
Quello  Re  non  riceue  Pinueftiturà  le  non  ài  confini  del  fuo  Regno  ?  Quando  vi 
inceuere  i  fiioi  Regali  è  tenuto  PImperadore  i  darli  Saiuocondotto .  Quando 
PImperadore  fi  capitani?  che  fiano  fudditi  del  Rè  di  Bohemia  ?  viene  loro  com¬ 
mandato  >  che  non  s’ingerifcano  in  cofe ,  che  pollano  pregiudicare  alla  liberti 
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del  Regno  di  Bohemia .  Egli  non  è  vnito  à  circolo  veruno  *  &  però  non  foggia- 
ce  à  contributione,  ò  grànezza  alcuna .  Quando  vaccino  gli  altri  Principati  fi¬ 
letterà  li,  l’impe  rad  ©re  prouede  di  fucceRore*  ma  nel  Regno  di  Bohemia  nò, 
poiché  appartiene  al  Regno  Beffo*  cioè  à  gl’ordini  di  elegger/!  vn  Rè  ;  quando 
c  l’interregno*  Se  queffa  è  Rata  l’antica  offeruanza .  Cofi  prete  fero,  &  offeruarono 
lungamente  li  Bohemi ,  ina  dall' eie t tiene  di  Ferdinando  II.  in  qua  fi  è  mutato  fide,  per¬ 
che  ii^iuftriaci  pretefero  non  di  e  fere  eletti  dalli  Stati  >  ma  di  effer  rie  e  unti ,  &  emen¬ 
do  nata  la  ribellione  di  Bohemia ,  quando  furono  buttati  dalle  finefire  li  minifìri  Au- 
ftriaci,&  fi  fufeitò  la  guerra  di  Bohemia>&  che  quelli  Stati  haueuano  eletto  il  V alati¬ 
no  del  Uberto  Federico ,  la  caufa  fi  difputò  con  le  penne  *  mentre ,  che  fi  trauagliaua  al 
tribunale  della  fpada  ,  &  quefta  la  decife  a  fattore  degli  Muftriaci,  che  tuttauia  ilpof- 
fedono,  ò  fiafi  per  ragioni  ferine,  òper  le  vittorie  fìgnate . 

Quando  il  Rè  di  Bohemia  è  minore*  il  Tuo  piu  prò  Rimo  parente  *  come  vuole 
la  Bolla  aurea*  non  dà  il  voto  delPElcttione  dell’Imperadore ,  ma  fono  ammeffi 
à  quella  funtione  li  principali  del  Regno .  Ma  fe  hoggi  ,  che  ferino  *  &  che  è  mino¬ 
re  il  Rè  di  Bohemia  non  farebbe  admeffolo  principale  del  Regno  *  ma  /’ Arciduca  Leo¬ 
poldo fuo  zio,  poiché  hanno  li  Regni  colà  perduta  la  caufa  del  Regno  elettiuo .  Il  pri¬ 
mo  Elettore  di  Bohemia*  che  più  certo  li  habbia*  fù  il  Rè  Vladislao*  che  mori 
nel  1003. 

Il  quinto  Elettore  è  il  Palatino  del  Rheno*  il  quale  è  Elettore  come  Palatino* 
non  come  Duca  di  Bauiera*  come  decide  Carlp  1  V.nella  Bolla  aurea*  ma  di  que¬ 
lla  controuer/ìa  *  vedati  nella  Republica  della  Germania ,  effendo  lungo  il  por¬ 
tarne  le  ragioni. 

Qiiale  Zia  la  dignità  del  Palatino  Elettore*  lo  dimostrano  le  cofe  feguentì*  pri¬ 
mo  nell’elet tione  dà  il  quarto  voto;  fecondo*  fede  alla  delira  deIlTmperadore~>  > 
doppo  il  Rè  di  Bohemia  ,*  terzo*  nella  procellìone  Imperiale  porta  il  pomo  d’o¬ 
ro;  quarto*  è  lo  fcalco  dell’Imperio;  quinto*  nel  l’interregno  è  Vicario  nelle  par¬ 
ti  del  Rheno*  Se  della  Sueuia;  fedo*  è  Giudice  dcU’Imperadore;  fettimo  *  può  ri¬ 
scuotere,  ò  redimere  le  terre*  Se  Domini)  impegnate  da  Cefare, rifluendole  con 
le  mede/ime  conditioni ,  &  prezzo  *  che  furono  date  in  pegno  *  e  tenerle  infino  a 
tanto,  che  Cefare  Reflò  le  ricuperi  lui  *  ottauo  *  non  folo  ha  priuilegio  di  crear 
nobili,  ma  Conti  àncora*non  E  daua  ne  fuoi  Stati  appellatone  fe  non  dalla  fom- 
ma  di  500.  fiorini  d’oro*  ma  hoggi  ella  è  ridotta  à  1000.  li  Ridditi  del  Palatino 
fono  Priuilegiati  ancora  contro  li  Tribunali  di  VueRfalia*&  altri  efiranei  Tribu¬ 
nali,  ma  contro  quello  di  Rotuill  ;  il  primo  Elettor ‘Palatino  fu  Swifredo  dei  Duchi 
della  Lorena  Mofellianea ,  &  morì  nel  1001. 

Ilfefto  è  1  Elettole  di  SaRonia,  il  quale  ha  il  titolo  di  Archimarefciallo  ;  nella 
demone  dell  Imperadore  ha  il  quinto  voto .  Nelle  diete,c  nelle  procefiìoni  Im¬ 
periali  porta  la  fpada  alianti  iTmperadore*  Se  pofda  nelle  fue  armi  porta  le  fpa- 
ce*  nelle  follcnnità  dell  Imperio  egli  è  il  primo ,  che  difpenfa  l’auena*  dipoi  nel- 
Ja  vacanza  dell  Imperio  è  Vicario  in  quei  luoghi,  dotie  fi  vlano  le  leggi  Saffone  * 
Il  tuoi  Sudditi  non  pofiono  effer  tirati  ad  altri  Tribunali ,  ne  poRono  e/II  appel- 
lare  ad  altri  fe  non  in  cafo  di  denegata  Giuftitia,ma  fi  trouano  pregiudicij  iix_, 
contrario  fatti  dalla  Camera,  cioè,  che  non  ofiante  queRo  priuilegio  fi 
dire  di  nullità*  anche  li  Duchi  di  SaRonia  poRono  efsere  conuennti  li  fud- 
®ro  nella  Camera  Imperiale  in  cafodi  pace  publica  violata.  L’elettorato 
di  Sa  orna  e  [tato  in  varie  famiglie*  dei  Duchi  di  Luneburgo*  terzo  nei  Conti  di 
Su(ylernburgo,ò  Querforte,  Lothario*che  fù  Imperadore,  nei  Duchi  di  Bauie- 
Xa>  de  Guelfi  ?..  nei  Prèncipi  di  Analt  >  ò  di  Afcania  8.  nei  Conti  di  Vuetten ,  Se 
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Marchefi  di  Mifnia?  il  primo  Elettor  di  Saffonia  fu  Bernardo  figlio  di  Hermanno  Bi » 
iingDucii  d'Mngrianel  998.  > 

Il  fettimo  Elettore  è  quello  di  Brandeburgo  ?  ch’è  Archicamerario?  ha  il  fcfto 
voto  nelfElettione?  nelle  procellioni  Imperiali  porta  lo  Scettro  5  Se  (lede  a  fini- 
lira  del  Duca  di  Salsonia.  Nella  Curia  iollenne  dà  l’acqua  alle  mani  alflmpe- 
raderete  l’vltimo  tra  gli  Elettori deirimperio  fecolare.  hi  il  priuilegiodi  non_» 
appellare  dall’anno  1568.  ma  con  tutto  quello  non  folo  li  fuoi  fudditi  ?  ma  efso 
ancora  pofsono  efsereconuenuti  nella  Camera  .  In  quello  Elettorato  fi  fono 
trouati  (ci  famiglie?  la  prima  fu  dei  Conti  Vvethinenfi  >  della  quale  ne  furono  3. 
la  feconda  de  Conti  di  Stadera?  nella  quale  ne  furono  4.  qiiefii  fono  da  altri  detti 
Marche  fili  &  io  ne  trono  5.  cioè  Sigifredo ?  Olone  >  Otbone,  il  gioitane  ?  figlio  del  primo  , 
Rodolfo  fratello  di  quejìo ?  &  Rodolfo  figlio  del  precedente ?  doppo  quelli  furono  13* 
Elettori  della  famiglia  de  Conti  di  Afcania?  Se  Prencipi  di  Analtda  quarta  fami¬ 
glia  fù  dei  Conti  di  Vuitelfpach?  Se  Duchi  di  Bauierà?  &  di  quella  ne  furono  tre; 
la  quinta  famiglia  fu  di  Luneburgo  ?  Se  di  quella  ne  furono  due  ?  Se  la  fella  delli 
Conti  di  Zolleren  ?  Se  Burgraui  di  Noremberga  ?  dei  quali  fe  ne  raccontano  p.i/ 
primo  di  queflo  fettimo  Elettorato  fù  Fgo,  che  morì  nel  ioox« 

Qui  fi  deue  notare?  che  nello  ilromento  della  pace  è  fiato  confiituìto  Potta- 
uo  Elettorato?  del  quale  habbiano  d  godere  Carlo  Lodouico  Conte  Palatino  del 
Rheno,  Se  tutti  li  fuoi  congiunti  della  linea  Rodolhnl  fecondo  l’ordine  di  fucce- 
dere?  efprefso?&  contenuto  nella  bolla  aureà?ma  che  non  debba  cópetere  al  det¬ 
to  Carlo  Lodouico  ?  Se  d  fuoi  fuccefsori  cofa  alcuna  di  quello  ?  che  è  flato  dato 
con  la  dignità  Elettorale  al  Duca  di  Bauiera,  Se  d  tutta  la  linea  Guglielmianal»  * 
fuorché  la  inueftitura  vnita?  chechiamafi  Simultanea>con  efso  di  Bauiera  * 

Gli  altri  membri?  Se  fiati  delflmperio  fono  li  Prencipi  ?  ò  Ecclefiaftici  ?  ò  Po¬ 
litici;  li  primi  fono  Arciuefcotii  y  Vefcoui  ?  Se  Abbati ,  tra  li  quali  fi  annouerano 
le  Abbadefse?  Se  ilMaeftro  dell’ordine  di  Caualieri  Theutqnici  ;  li  fecondi  fono 
fecolan  ?  Se  come  dicono ?  Politici  ?  Se  di  quelle  1 8.  famiglie  fono  le  principali  $ 
doppo  li  Duchi?  gli  altri  Conti  Palatini?  Marche  fi?Landt^rauij?Bargtauii?C  oti¬ 
ti  ?&  Baroni  dell’Imperio,  &  di  quelli  altri  fono  immediati  ?&  altri  mediati  $ 
molto  differenti  fra  di  loro .  Quelli  nelle  Diete  fono  diuifi  gfvni  da  gli  altri  nel¬ 
le  banche,  ò  fcanni  ;  li  Nobili  delflmperio  gid  furono  fiati  di  efio  Imperio?  hora 
non  lo  fono  più .  Finalmente  fono  le  Citta  libere  nei  Stati  dell’Imperio  ?  Se  que¬ 
lle  fono  nel  circolo  Sueuico  31.  Se  in  quello  del  Rheno  3  5.  li  di  fi  dan¬ 
no  vno  per  vno  perii  fcanni  ?  ò  banchi  de  Prencipi  ?  Se  hanno  voto  confultìuo  s 
come  alcuni  vogliono?  non  dicefi  voto?  fe  ben  altri  dicono  1-  vno?  Se  l’altro . 

Le  Diete?  ò  radunanze  fi  diuidono  in  vniuerfali?  Se  particolari .  Vniuerfali  fo¬ 
no  quei  ?  deue  interuiene  l’ ìmperadore  ?  e  tutti  li  Stati  inficine  Li  particolari 
fono  congregationi  di  qualche  parte  del  corpo .  Il  luogo  ordinario  è  Francofor- 
te.con  le  radunanze  prillate  fi  connumerano  quelle?  che  chiamano  conuenti  dei 
Circoli?  Se  in  effi  fi  trattano  li  negotij  delle  contributioni?  delle  monete  fe  fi  hab¬ 
biano  da  approuare?  ò  riprouare?  le  prefentationi  de  gl’afsefsori  della  Camera  , 
Se  le  efsecutioni  contro  li  contumaci  ?  Se  d  quelli  afiìftono  due  Prencipi  ?  ò  Du¬ 
chi?  rvno  Ecclefiaftico,& l’altro  Secolare.  Tra  quefti  conuenti  fi  connumera¬ 
no  ancora  die  Churfuntcntago  ?  che  fono  adunanze  di  commifsari  perla  falute* 

& conferuatione delflmperio.  ,  iri  - 

La  Dieta  Generale  non  fi  intima  da  alcuno  fe  non  dal  10I0  Imperatore  ?  mn_* 
con  il  confenfo  de  gli  Elettori  ,  ai  quali  deue  prinià  fcriuere?  Se  dimandarne  il 

parere .  Hoggi  però  non  è  deliberato  il  luogo  doue  fi  habbiano  da  congregare. 
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&  il  tempo  era  già  determinato  di  rifanno,  il  che  hoggi  più  non  fi  efsegutfce.  Li 
voti  fi  danno  con  queflfordine,  prima  quello  di  Treuerò  fecondo,  quei  di  Colo¬ 
nia;  terzo,  il  Palatino;  quarto  ,  il  Safsone  ;  quinto  Brandebnrgo ,  Se  vitimp  Ma¬ 
gonza  .  Li  Prencipi  Ecclefiafìici  ,  Se  quei  Prencipi,,  che  fi annouerano tra  Pre¬ 
lati^  dicono  la  loro  fentenza  ad  vno,  ad  vno,  ma  li  Prelati  ,  Se  li  Conti  tutti  infie- 
me  ^  ma  con  quella  differenza  ,  che  dei  Prelati  tutti  infi.eme  danno  vn  voto  ,  Se  li 
Baroni,  &  Conti  fi  ditiidono  in  due  parti  la  Sueuica  ,  Se  la  Vuettcrauicà  >  Se  eia- 
fcheduna  di  quefte  dà  vn  voto*  fi  che  due  lono  in  tutte  *  Lvltimo  ordine  è  dèlia.* 
corte  delie  Città  Imperiali  ,  Se  quelle  ancora  hanno  due  voci .  Ma  eia  fcheduna 
di  quelle  Curie  però  fra  di  loro  adunate  dicono  il  loro  parere,  Se  voto  ,  non  vin¬ 
ce  pero  il  numero  delle  perfone,  ò  de  gli  ordinò  ma  delle  Clafli  ,  ò  Corti?  perche 
ciafchecuna  ha  vn  folo  votoconfiderandofi  tanto  vna  Clafse  di  ioa.quantojche 
fe  folse  di  io.  fole .  Nel  tempo  delle  Diete  il  MArefciallo  delia  Corte  Cefarea^r 
ha  la  Giuridditione  (opra  di  quei?  che  fono  legnaci  della  medefima  Corre?  ma.^ 
il  Marefciallo  hereditario lidia lua Giuridditionefopra  li Commifsariòò  dicia¬ 
moli  Ambafciadori  ?  Se  nelle  loro  famiglie ,  e  fopra  tutti  li  forellieri .  Ti  Senato 
poi  della  Città  hà  la  medefima  fua  autorità  fopra  li  fuoi  Cittadini .  Refiano  le 
ragiomff&ladignitàdeiPrencipij&Stati  dell’Imperio,  Primo  dunque  tanto 
poffono  li  Prencipi  della  Germania  nei  Territorii  loro ,  quanto  può  ITmpera- 
dore  nell’Imperio .  Hanno  elfi  per  propria, &  ordinaria  ragione  il  Ius,che  chia¬ 
mano  Territoriale,  li  Regali  maggiori,  Se  minori,  il  mero  >8c  il  miffo  Imperio, 
Se  la  facoltà  della  Seffione,  &  dire  il  loro  parere  nelle  Diete,  òconuenti .  Nelle-, 
carne,  che  fpetrano,  ò  doue  fi  tratta  delle  perfone,  honore,  beni ,  Se  feudi  mag¬ 
giorò  fi  giudica  fola  mente  da  Pregcipò  che  habbiano  vguale  autorità  eoa  loro’, 
come  da  pari  di  corte,  Se  non  dal  folo  Imperatore,  Se  Camera . 

.  Si  vagliene  ancora  del  Ius  Aufirogarum,  cioè  di  comprometto ,  doue  auanti 
li  Giudici  nominati  dall’vna,  Se  dall’altra  parte  fi  accomodano ,  &  decidono  1^ 
differenze ciuilidei  Prencipi .  E  conceduto  ancoraai  Prencipi  della  Germania , 
il  far  confederatìoni  non  folo  fra  di  loro,  ma  con  li  fi ranieri  ancora  ,  per  difef 
delle  ragionò  Se  delle  cofe  fue ,  de  per  caufa  della  pace  publica ,  purché  non  fia_, 
in  danno  della  Rcpublica,  Se  non  folo  pollino  confederarli ,  ma  far  matrimoni! 
con  Regi,  &  Prencipi  ftranieri  fenza  il  confenfo  dell’Imperatore,  Se  quando  an¬ 
cora  egli  li  perfuadeffe  in  contrario  non  fono  tenuti  ad  obbedirlo  .  Oltre  à  que- 
flo  poffono  mutar  à  loro  voglia  l’effercicio  della  Religione  Catholica  ,  nella  fet¬ 
ta  Luterana .  Hanno  ancora  nelle  fue  Giuridditioni  non  folo  la  facoltà  di  giu¬ 
dicare,  ma  di  mutare ,  Se  fare  nuoti i  fiatati ,  Se  conftitationi  Prouinciali .  Pof- 
fono  condonare  li  delitti  Capitali ,  Se  cancellare  li  ftefìì ,  authorità ,  che  nella_# 

j  Reefiercitarlo,  poffono  refiituir  la  fama,  legirimàr  li  bafiar- 
di.  Nobilitar  li  fudditi ,  imponer  grauezze  ai  Ridditi  cofi  reali  ,'come  pedonali. 
Se  padrini  ornali;  hanno  facoltà  di  amminifirar  la  guerra,  cioè  poffono  deferiuer 
le  militie,  adunar  li  Ridditi  a  prender  farmi ,  Se  eleggerne  quei  >  che  Rimano  di 
valetene.  Poffono  anche  batter  moneta,  purché  le  facciano  fecondo  le  lessi 
delle  Zecche .  Si  chiamano  Prencipi  per  grafia  di  Dio,  il  che  hanno  communìo- 
ne  con  li [Regi,  &  quelle  fono  le  particolari  ragioni,  priuilegij,&  liberti  dei 
1  rencipi,  le  altre  cofe  da  meno  non  occorre  di  fcriuer le . 

Le  Ricchezze  . 

Afcendeuai  già  la  rendita  dellTmperio  à  6co,  mila  feudi  d’oro ,  la  qual  fomma 

hoggi 
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hoggi  non  bada  à  pena  alle  fpefe  minori»  dalla  Cancellarla,  &  dalle  in  ueftituro 
de  feudi  fe  ne  capuano  gl’emolumenti  principali;  &  quanto  appartiene  al  paefo 
egli  è  affai  ricco  non  ìolo  per  le  miniere  d’oro ,  &  di  argento ,  ma  per  quelle  do 
oli  altri  metalli,  de  eli  alitimi,  &  del  fortore,  per  l’abbondanza  del  vino  >  frumen¬ 
to,  armenti,  e  pefcij  aggiungali  l’eccellenza ,  &  quantità  de  gli  artefici ,  come  in 
Au"ufta,  Norimberga,'  Argentina,  &  altroue;  li  quali  vendono l’opere  loro  à  gli 
Italiani,  ai  Tedefchi,  Francefi,  &  altre  nationi,  à  gran  prezzo  ;  fi  portano  anco¬ 
ra  molti  Inffroinenti  di  ferro  dada  Stiria  in  Dalmatia ,  &  per  fino  in  Candia  ,  & 
altri  fe  ne  mandano  i  Francoforte,  &  di  là  fi  fpedifcono  per  tutto  il  Mondo ,  per 
fino  all’Indie .  La  Germania  ancora  hà  gran  quantità  ai  Cau  alli  generoiì ,  &  ai 
forza,  dei  quali  fa  parte  alla  Francia,  all’Italia ,  &c  altri  luoghi , 

Forge. 


Là  opinione  di  molti  è,  che  la  Germania  baffi  d  mandar  fuori  dell’Imperio 
vn  effèrcito  di  2oo.mila  huomini  »&  reftargliene  in  oltre  vna  badante  quantità 
per  refiftere  à  qual  fi  voglia  forza  nemica, poiché  fe  fi  vnilsero  tutte  le  parti  de,- 
l’Jmperio,  potrebbe  l’Imperadore  poner  infieme  cento  mila  Causili  ,  &  altret¬ 
tanti  fanti .  per  l’efsercicio  della  Caualleria  fono  valorofi  quei  di  Branluich  ,  di 
Cleues,  &  della Franconia,  &  per  la  fanteria  vagirono  più  quei  di /reuen ,  li 
Sueui,&  li  Vuesfalij,ne  tempi  di  Carlo  V.  quando  mofsero  l’armi  i  Proteltanti» 
hebbero efii  vn  effercito  di  i  jo.mila  huomini,  &  quando  Maffìmiliano  fecondo 
fece  la  guerra  al  Turco»  hebbe  egli  cento  mila  fanti,  &  ?  5  .mila  Causili,  anzi  che 
nel  principio  di  quella  vltima,  &  funeftilfima  guerra  dello  Sueuo  fi  fono  rroua- 
ti  in  armi  aoo.mila  huomini .  Molti  fi  merauigliano  come  ilTurco  babbi a  potuto 
componere  vn  Imperio  compofto  di  tanti  Regni)  e  poffa  muouere  tant  armi  ad  vn  trat¬ 
to,  ma  fe  conftder afferò,  che  la  Turchia  tutta  è  di  vna  f ola  credenza,  che  permette  ,  & 
promette  tante  delitie,  &  che  quella  legge  non  admettc  difpute  ,  ma  vuole  effer  dtfefa 
dalle  fpade;  che  non  vi  è,  che  vnfolo  capo,  ne  vi  ha  diflmtione  di  nobiltà ,  fe  non  perla 
fpada,  là  dotte  la  Chriftianitàhà  mille,  e  mille  Trencipi,&  per  Itjiudq  poco  meno  ,  che 
altrettante  opinioni,  che  non  conferuano ,  ma  dilaniano  la  vera  fede  Catholica,  & 
non  fi  fà  altra  profeffone ,  che  di  Genealogie,  quarti  di  nobuta ,  e  dm  foni  di  Gradi,  y- 
trouarebbe,  che  la  difeordia  della  Religione,  &  la  diuiftone  di  Domini]  ,  rendono  molto 
maggior  meramglia,come  fa  vino  il  nome  Chrifliano ,  fegno  tale  ,  che  da  quefia  vna. 
mer  miglia  fi  poffono  vgualmente  biafimare  le  memorie  di  quei  Trencipi ,  i  hanno  la - 
(ciato  introdurre  nell’vnità  la  diuiftone  della  fede ,  &  non  hanno  con  feuera  mano  pu¬ 
nito  li  primi feduttori,  &  introduttori  dell’ bere  fe ,  c'hanno  per  fino  arduo  non  loto  di 
feminarie  tra  popoli,  ma  dedicarne  i  libri  alli  Regi,  &  altri  implorare  le  protettioni  de 
TrerciDi  grandi  ima  quello,  eh’ è  più  deplorabile  è,  che  vediamo  tutto  giorno  per  laja- 
lute  dei  corpi  affaticar f  li  medici  per  eflir parli, &  non  fi  fà  altroché  trouarli  Recipe  a 
i  morbi  imperuerfati,  e  doue  fi  tratta  dell'honor  di  Dio  fflampano  bette  i  libri,  fi pre- 
i-  lcre  dottrinerà  non  fi  pone  la  mano  alla  fallite  d’vn  corpo  da  tanti  mali  op- 

tz  ZZfSfZì  tJl  «w™  I‘  fin?  ■  a-  »  u 

debolezze  d'effa,  &  di  tutto  il  corpo  Cirri  filano.  _ 

I  a  Caualleria  Alemanna  è  comporta  la  maggior  parte  di  nobili,  li  qual;  con¬ 
ducono  a"S^  ,  chiamati  ReifigeKnechte,  ranni  loro  fono  pm  a  pro- 
Sd  a*!- l’inimico»  che  à  ributtarlo,  o  refifterh,  altri  di  loro  portano  tre 
Sole,  &  vna  Carabina,  pende  .ite  da  vn  Armacollo  .  Hanno  fra  d.  lprolefuo 
leggi  chiamate  Reutcr  Artichelsbrieffe ,  eroe  leggi  delle  Cauallenc,  le  quarta.. 
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pena  della  vita  fono  da  oiferuarfi?  ogni compagnia  ha  il  fuo  Capitano  detto  da 
loro  Hauptmar?  gli  altri  fi  chiamano  DirLeuttiant,  altri  Fendricht?  Felduuebel? 
cioè  Luogotenente?" 

Li  foldati  a  piedi  fono  chiamati  Landsknechte  •  Quanto  poi  alle  leggi  della _ # 

militia  Thedefca  fono  molte  ?  ma  le  principali  fono  quelle.  Non  è  concedo  ad 
alcun  foldato?  fotto  pena  della  vita?  l’abbandonare  il  (no  ordine?  &  (e  facefl’e  co- 
fa  alcuna  contro  le  leggi  militari  >  e  pollo  nelle  mani  del  Profofl  ?  diremmo  Ca¬ 
pitano  de  birri  di  Campagna  ?  Se  dipoi  è  condotto  al  Giudice  del  campo?  che.* 
chiamano der  Regiment  Schultz?  ò  Auditore  del  Reggimento?  ò  terzo  ?  &  è  ga- 
ftigato?  òper  ben  dire  fententiato  dai  officiali  ‘della  militia .  Li  Tedefchi  meglio 
combattono  in  Campagna?  di  quello?  che  vagliano  alla  difefa  delle  piazze. 

Dei  Titoli  poi  rare  volte  l’Imperadore  concede  li  piu  riguardatoli  ?  che  han¬ 
no  la  fuprema  autorità?  come  fono  il  Generale  ?  ò  FeldOberfter  ?  ch’è  lo  fteflò  , 
più  tolto  General  maggiore?  General  tenente?  Sec.  oltre  alla  quantità  delle  mi- 
litie?  hd  la  Germania  molte  fortezze  in  Vngaria  ?  contro  il  Turco  ?  Se  fono  Rab  ? 
che  noi  diciamo  Giauàrino?  Komora?  ò  Cornar?  Neuhefiel?  Caflauu  ?  Sacomar  ? 
Tokay?  Pappa?  &  Presbtirgo;  In  Auftria  è  Vienna ,  e  Neuftat  ;  in  Silefia  Vrati- 
slauia  ?  nella  Stiria  Gratz/Rachelfpurg?  Bettauu;  nella  Carnia  Labac?Segna_»  ? 
Portigne?Siifeg?Nille  VenfchmareCarolouutZj  Kopranitz  ;  nei  confini  diBa- 
uiera  Borach?  fiora  di  Francia  ?  in  Alfatia  Argentina  ?  Benfeld  ?  Hagenauu  ;  nel 
PaIatinatoManheim?eFranchental?*  nelpaefedel  Vcfcouodi  Spera  Vdenheim> 
detto  Philepsburgo?  nel  Ladtgrauiato  d’Hafiìa  Gifa.  nella  Vveltfalia  Bàderber- 
no;  nella  Mifnia  Drefda?  Gotha  in  Turingia?  Berlin  in  Brandeburg  ?  Se  altre  in_» 
altri  luoghi.  Leforzemaritime  dell’Imperio  fono  Rimate  folamente  per  firn- 
portanza  di  alcune  Citta  Imperiali  come  Lubecca?  Hamburgo ,  Sec.  ne  altro  re¬ 
ità  alla  Germania  per  P effere  inuincibile?  che  la  Concordia .  * 
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Serie  ?  &  ordine  de  gl’Imperadorì  Germani . 
i.  Carlo  Magno . 

Quello  regnò  in  Frància  42. anni?  fece  la  guerra  memorabile  contro  li  Saffoni 
fanno  di  Chrifto  772.  per  la  Religione  Chriftiana  fi  annouerano  24.  guerre  fat¬ 
te  nello' fpatió  di  33.  anni .  Quietò  tutto  l’Occidente  ?  efiirpò  tutte  le  feditioni  ? 
chiamato  a  Roma  in  aiuto  da  Papa  Adriano  ?  vi  andò  ?  prefe  Defiderio  Re  de^» 
Longobardi?  Se  ne  àggiunfe  quel  Regno  alla  Francia?  portò  la  guerra  in  Spagna 
contra  li  Saracini?  e  gli  domò;  intra  prefe  l’altra  contra  gl’Hunni?  &  gl’Auari  ?  Se 
ne  riportò  molti  thefori  ?  entrato  la  terza  volta  in  Italia  nell’anno  800 .  fu  coro¬ 
nato  in  Roma  il  di  fefiiuo  di  Natale  dal  Pontefice?  Segalina to  dal  popolo  Ro¬ 
mano  con  acclamatone  dTmperadore?  Se  Augnilo.  Irene  Imperatrice  d’Orien- 
terìnouò  con  efio  la  pace?  Se  gli  concede  tutto  f  Imperio  d’Occidente,  e  gli  pro- 
mife  d’efiergli  moglie?  hauendonela  pregata  con  Ambafciadori?  Carlo  ;  Il  Rè  di 
Perfia  gli  mandò  prefenti ,  altri  gliene  furono  mandati  d’ A  Ùrica  ?  con  l’ofsa 
Santi  Cipriano?  Se  Sperato?  Se  il  Capo  di  S.Pàntaleone .  Niceforo  fece  perpetua 
pace  con  efiì,  accioche  l’vno  ?  Se  l’altro  follerò  detti  Imperadori  ?  Se  Auguiii  ?  Se 
fi  chiamafsero  l’vn  l’altro  fratelli;  gli  furono  date  le  chiaui  del  Santo  Sepolchro  ? 
&  Papa  Adriano  gli  mandò  loftendardo  di  Roma  >  egli  però  non  accettò  firn- 
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pcrio  di  Roma .  Inftituì  il  Collegio  in  Ofnaburgo  Tanno  780.  la  Chiefa  di  A- 
quilgi  ana  *  de  lo  ftudio  di  Parigi  Tanno  79 1 .  hebbe  molte  lingue  ?  de  fù  offeruan- 
tiiiimo  della  Giuftitia .  Mori  Panno  8 1 4.  in  età  di  72.  anni,  de  13.  deli’ Imperio  , 
&  fu  Tuo  Capitano  Orlando. 

z,  Lodouico  Tio* 

.  L’anno  del  Signore  quefto  prefe  l'Imperio ,  e  (Tendo  prima  (Iato  detonato  tale 
in  Aquifgrana  Tanno  8 1 6.  poi  fu  coronato  in  Rems  di  Francia  dal  Pontefice  ?  de 
chiamato  Augufto?  regnò  2tf.anni?&  perche  fù  ofleruante  infinitamentedella_* 
Religione  Catholica?  fù  detto  Pio  ;  Guerreggiò  co*  Saracini ,  de  li  cacciò  d’Ita¬ 
lia?  vinfe  il  Rè  Viuomareo .  Haroldo  Rè  di  Dania  il  chiamò  in  aiuto  >  de  fi  bat¬ 
tezzo  in  Magonza?  gli  fi  oppofe  fuo  Zio?  Se  Lothario  fuo  figliuolo  gli  fece  guer¬ 
ra?  de  dipoi  fattili  capi  di  congiurati  lì  fuoi  tre  figli|?  Lothario?  Lodouico  ?  de  Pi¬ 
pino?  forzarono  il  Padrea  renderli  loro?  che  loafirinfero  ad  entrare  invnMo- 
nafterio?  come  ancora  Giuditta  fua  moglie .  Ma  pofeia  per  opera  di  Lodouico? 
vno  de  figli  ritornò  alTImperio?  de  fù  degno  di  memoria  il  faperfi?  che  niuno  dei 
autori  di  tanta  difeordia  ?  reftò  in  vita  più?  che  due  anni  ?  morì  egli  in  età  di  6 4» 
anni?  nell'anno  del  Signore  840. 

3.  Lothario  primo 

Figliuolo  di  Lodouico  fù  fatto  Imperadore  ?  de  regnò  1 5,  anni  ?  ancoraché  il 
Padre  hauefse  diftribuiti  li  Dominij  ai  figliuoli?  cioè  l’Italia  à  Lothario?  T  Aqui- 
tania  à  Carlo  ?  de  la  Bauiera  à  Lodouico  ?  non  appagatoli  nondimeno  Lothario 
di  quella  diuifione?  fi  vfurpò  Taltre  parti  per  fe  ftefio?onde  ne  nacque  vna  guer¬ 
ra;  de  la  Germania  foggiacque  a  tanta  penuria  ?  che  fi  mangiaufo  Tvn  l’altro  li 
padri  ?  de  li  figli .  fecefi  egli  monaco  nelTAbbatia  detta  Pruym  ?  eh' è  nella  Selua 
lArdenna  nei  Confini  di  Liegge,&  LucemburgoA ouemorì  Tanno  85  5.&gli  fuccefsc 

4*  Lodouico  IL  fuo  figlio  . 

Imperò  quefto  I9.anni?  de  io.mefi?  fù  huomo  pio?  piaceuole?  giufto  ?  di  gran 
fchiettezza?  de  eruditione?  cacciò?  con  l’aiuto  di  Carlo  fuo  fratello?  li  Normanni 
dalla  Francia?  li  Saracini  dello  Stato  di  Beneuento  ?  de  riprefe  Adalgifo  Duca  di 
Beneuento?  morì  finalmente  Tanno  875.  sr 

5.  Carlo  Caino 

Figliuolo  di  Lodouico  Pio?  efsendo  Rè  di  Frància?  fù  fatto  Imperatore  d’Oo» 
adente  l’anno  di  noftra  falute  875.  &  imperò  fidamente  due  anni  ?  de  due  meli  ? 
fù  sforzato  di  ridurre  il  Regno  ?  lafciato  da  Lodouico  fuo  fratello?  all’Imperio* 
ma  vinto?  de  fugato  dai  figliuoli  di  Lodouico?  fe  ne  morì  ?  credefi  di  veleno  form 
miniftratoli  da^Sedechia  Giudeo  fuo  medico .  fù  egli  Tvpico  Mecenate  de  lette¬ 
rati?  de  gli  fuccefle  _ .  -  'n 

6.  Lodouico  ter'zg  • 

Fù  quefto  >  cognominato  il  Balbo  *  Rè  di  Francia  3  fù  eletto  Imperadore  ?  mà 
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nonimperò  più  di  vn’anno,  e  mezzo*  fù  huomo  pio,  fcmplice,  giufto ,  &  mode¬ 
rato,  &  noti  hebbe  cofa  alcuna  più  à  cuore ,  che  la  pace ,  fù  coronato  dal  Ponte¬ 
fice  contea  la  volenti  di  molti  Prencipi.che  inclinauano  più  a  Carlo ,  morì  egli 
ncii’anno  879.  0 

7.  Carlo  III.  cognominato  il  Crajjb . 

Fù  egli  figlio  di  Lodouico,  regnò  8.anni,  &  y.melòacquiftò  il  Regno  di  Fran¬ 
cia,  efsenao  morto  Lodouico.  fece  la  pace  con  li  Normanni,  die  trauagliauano 
faccheggundo  Treueri,  &  Metz,  a  conditione  però ,  che  riceuefsero  la  Religio¬ 
ne  Chriftiana,  mi  ne  per  quefto  li  Normanni  fi  quietarono  ;  mi  conofeiuto  in- 
habile  al  gouerno  dellTmperio»  fù  depofto dai  principali ,  &  fi  ridufse  à  tanta_> 
pouerti,  che  i  pena  haueua  di  che  viuere . 

8.  uirnolfo . 

Fù  quefto  figlio  di  Car-lomanno,  &  nipote  di  Lodouico,  il  vecchio.Ducadel- 
la  Francia  Orientale,  ò  diciamola  Franconia ,  fù  eletto Imperadore  Panno  887. 
Imperò  12.  anni,  fù  eletto  contro  lui  Rodolfo,  cheimperò  in  Italia  50.  anni,  fu¬ 
rono  Puoi  emuli  Berengario,  &  Guido,  mi  l’Imperadore  li  vinfe  alla  Mofa,dop- 
po  andofene  i  Roma,  &  fù  coronato  da  Papa  Formofo,  mi  fù  auuelenato  dalla 
moglie  di  Guido,  &  mori  di  morbo  pedicolare. 

9.  Lodouico  ir. 

Figlio  di  Arnolfo  nell’ano  o  899.  ancoraché  giouanettofù  dai  principali  del¬ 
la  Franconia  creato  Imperadore  in  Forcheim .  Imperò  13. anni,  gl’Hitngarinel 
fuo  tempo  afsalirono  la  Bauiera,  contro  li  quali  egli  combattè  3.  giorni  conti- 
noui,&  fù  vinto,  morendoti  il  fiore  della  Giouentù  d'Alemagna,di  qui  prefero 
ardire  li  Vincitori  d’inuadere  l’Italia,  la  Lombardia,  la  Safsonia  ,& la  Thurin- 
gta,  con  la  morte  di  Lodouico  fi  eftinfe  la  ftirpe  di  Carlo  Magno  ,  doppo  l’hauer 
dominato  1  i2.anni,  morì  egli  nel  912.  altri  dicono  91  r. 

io.  Conrado  primo  . 

Fù  quefto  figlio  di  vn’altro  Conrado  Duca  di  Franconia, fù  eletto  Imperado- 
re  l’anno  9  ir.  per  opera  di  Ottone  Duca  di  Safsonia,  il  quale  ricusò  l’Imperio 
offertoli.  Fu  Prencipc  valorofo  d’animo,  &  di  corpo ,  &  di  grande  fperienza_, , 
lupero  li  Cuoi  emoh  parte  con  la  fòrza,  e  parte  con  la  prudenza .  cacciò  Arnolfo 
dal  Regno,  &  altri  lece  decapitare,  prima  che  morifse  chiamò  li  principali  del- 
1  Imperio, &  li  perfuafe,  ch’eleggefsero  Henrico  figliuolo  di  Ottone  Duca  di¬ 
sadorna,  anzi  gli  mando  egli  ftefso,permczzo  di  Euerardofuo  fratello,  lo  feer- 
tro,  la  Corona,  &  1  altre  Infegne  dell’Imperio .  il  che  non  fece  perche  gli  folTc  ami¬ 
co,  che  poco  glie  n'era,  mà  per  gratitudine  dell'bonore  fattogli  da  Ottone  fuo  padre . 

11.  Henrico  primo,  detto  l'V  codiarne,  Duca 

di  Safjouia  . 

Fù  dunque  egli  eletto  dai  Prencipi  della  Germania  >  refse  l’Imperio  17.  anni , 

1  acqui- 
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acquiftò  il  cognome  di  Aucupe  dal  diletto  della  Caccia,  fìì  huomo  magnànimo» 

&  forte,  pio,  moderato,  de  prudente .  La  Tua  prima  guerra  fu  contro  Arnolfo  > 
che  diflruggeua  a  tutto  poterla  Bauiera,  dipoi  impugnò  Tarmi  contro  gl  Vn- 
gari,che  rubbauano  con  fcorrerie  la  Franconia,  TAlfatia,  la  Sueuia,  la  Saffoma, 

&  hauendoli  trouati  d  Mesburgo,  gli  combattè,  e  vinfe ,  gridando  il  fuoefferci- 
to  Kirie  elei  fon,  Kirie  eley  fon  .  Con  quella  V ittoria  liberò  la  Germania  dai  tri¬ 
buti  ,  chef!  pagauano  d  gl’Vngari’,  de  quelli  danari  applicò  al  beneficio  de  po¬ 
lveri;  &  alTvfo  proprio .  Indi  fu  chiamato  Padre  della  Patria,  de  fùriuerito  da_, 
tutti  li  Regi,  e  da  tutte  le  genti,  debellò  la  Dalmatia ,  li  Bohemi,  li  Normanni ,  li 
Danefi,  gli  Obotriti,  che  fono  quelli  di  Michelburgo ,  de  altri ,  il  cui  Rè  indufl'e  alla 
fede  Chrifliana,  &:  pofe  il  primo  Vefcouo  in  Alfatia ,  il  quale  infegnò  il  Cathe- 
chifmo  in  Quedlemburgo,  morto  dunque  nel  936.  Henrico  gli  fucceflè,  il  figlio  » 

1 2 .  Ottone  primo ,  detto  il  Grande . 

-  Fu  egli  fatto  Imperadore  in  luogo  del  Padre,  regnò  3 <5. anni .  Guerreggiò  con 

li  Bohemi,  Vngari,  Germani,  Francefi,  Dani,  Schiauoni,  Italiani,  &  Grecia  op- 
preffe  le  commotioni  folleuate  da  Tangtiardo  Duca  di  Saffonia,  de  da  Euerardo, 
il  quale  fu  da  lui  fatto  prigione,  e  poi  rilafciato,  attediò  Ratisbona.  Sufloco  poi 
li  nuoui  moti,  eccitati  da  Euerardo  Duca  di  Franconia, da  Henrico  Duca  di  Sai- 
fonia,  de  di  Lorena. ^Refiituì  nel  Regno  Lodouico  Rè  di  Frància,  diede  al  tuo  el- 
fercito  li  candii  di  paglia ,  in  vendetta  di  fuergognarlo ,  perche  Henrico  haueuà 
detto,  che  li  Safsoni  erano  gente  di  paglia .  Haroldo  Rè  di  Danimarca,  elsendo 
flato  vinto,  adimandò  la  pace  alTImperàdore,che  gliela  concefse,  a  conditione, 
che  fi  battezzafse,  &  riceuefseil  Regno  in  feudo  dalTImperadore  ;  ritornato  di 
Danimarca,  ritrouò  alcuni  Slaui ,  Vuagri ,  de  Medi ,  e  fu’l  lido  del  Baltico  li  Vin- 
fe,  de  domò,  necettitandoli  alla  fede  Chrifliana ,  ma  fatti  troppo  infoienti ,  bifo- 
cnò,  che  li  diftruggefse,  f  ono  li  V uagri  li  popoli  dell  jLlfatia .  hebbe  prigione  Be¬ 
rengario,  de  la  moglie,  de  lo  mandò  in  efiìlio  a  Bamberga,  doue  morirono  vno  » 

&  l’altro,  debellò  li  Longobardi ,  che  haueuano  chiamato  per  Re  Alberto  figli¬ 
uolo  di  Berengario ,  ritornò  d  Roma ,  e  trafse  di  prigione  Giouanni  XIII.  relti- 
tuendolo  alla  Sede  di  S.Pietro,  mandò  Ambàfciadon  d  Niceforo  Imperadore  di 
Coflantinopoli,  adimandandogli  la  figlia  per  il  figliuolo  fuo,  quello  gli  aisenti , 
de  difse,  che  andafsero  genti  d  leuar  la  figlia?  md  il  Greco  fece  morire  quei,  che_^ 
andarono ,  onde  adirato  Ottone  manciò  1  efsercito  in  Calabria ,  de  dimpo  quei 
Greci  altieri,  de  d  quei,  che  furono  fatti  prigioni  fece  tagliar  il  nato  ,vccilo  poi 
IsJiceforo,  de  fatto  Imperadore  in  fuo  luogo  Cemifco ,  mando  la  ipoia  ad  Otto¬ 
ne,  de  lafciò  li  Germani,  ch’erano  prigioni,  de  Tanno  972.  Ottone  fece  le  nozze .  jj 
Fondò  li  Vefcouati  di  Bamberga ,  &  di  Magdeburgo  1  morì  1  anno  ^73.  in  v  len- 
na,  de  fu  fepolto  in  Magdeburgo  nella  Chiefà  di  S.  Mauritio . 

13.  Ottone  11. 


Fu  queflo  figlio  del  precedente,  che  prefe  1  Imperio  >  &  lo  refse  io.  anni ,  de  7. 
tmcfì,  sforzò  Haroldo  Rè  di  Dania  à  far  la  pace .  quieto  la  fedmone  del  Duca  di 
Bauiera;  mofse  la  guerra  contro  li  Bohemi,  fece  prigioni  li  Duchi  di  Bauiera., , 
&  di  Carinthia ,  c’haueuano  prefe  l’armi  contro  Imperio ,  ricupero  Latauia^r 
hoen-i  detta  Pofsa .  lafciò  con  la  pace  il  Rè  di  Bohemia ,  yendicoflì  dell  ingiuria 

fattagli  da  Lothario,  e  neceffitò  li  Francefi  à  domandargli  là  pace  .hàuendo  poi 
^  acco— 


della  Germania;  ** 

accomodate  le  cofe  della  Germania,  portò  Tarmi  in  Italia  per  ricuperare  Ja  Pu¬ 
glia,  &  la  Calabria  da  Greci,  che  gli  erano  fiate  dare  per  dote  da  Theofania ,  ma 
li  Greci  vniti  con  li  Saracini  vinfero  TJmperadore  abbandonato  dagli  Italiani , 
à  pena  fi  (aluò  con  il  beneficio  della  lingua  Greca,  che  fapeua,  &  con  il  nuoto ,  ma 
hauendo  in  fretta  rinonato  Tefsercito^  ritornò  alia  battaglia ,  diftrufse  adatto  li 
Saracini  »  ond^aù  chiamatola  pallida  morte  de  Saracini ,  hauendo  poi  chiamati  a_* 
conuitp  qu%i  Romani, che  federatamente  Thaueuano  abbandonato,commandò 
^  introdulle,  che  li  vccideflero .  Mentre  ch’era  in  Italia ,  li  Germà¬ 
ni  eftirparono  li  Slaui .  Mori  in  Roma  Tanno  ^83.  di  male  di  Diarrhea ,  &  fu  fe- 
poltom  San  Pietro  del  Vaticano  * 


14.  Ottone  IIL 

Succefsc  al  Padre  efsendo  di  confenfo  de  principali  flato  eletto  in  Roma,  fù 
coronato  poi  in  Aquifgrana,  non  era  di  età  di  più  di  13.  anni  quando  fù  eletto. 
Impero  17.  anni;  molte  cofe  deliberòin  Italia,  mentre,  che  vi  fi  trattenne  ;  tra¬ 
sporto  nella  di  eleggere  i’Imperador  de  Romani,  con  Taf- 

lenlo  di  Gregorio  V.  Pontefice  fuo  congiunto  di  /angue;  ikhe  fù  Tanno  908. 
Palso  m  Polonia  per  vifitare  il  fepolcro  di  S.  Adelberto ,  &  vi  fù  riceuuto  corm 
grande  honore  da  Boleslao ,  con  il  quale  lì  collcgò,  &  lo  difsc  Rè  ponendogli  la 
Corona  in  capo,  &  perche  nell  anno  1000.  (altri  dicono  1001.  tumultuauano  di 
nuouoli  Romani  poco  amici  de  Germani ,  tornò  di  nuouo  in  Italia,  doue  erano  flati 
da  Congiurati  vccifi  molti  fòldati,  &  egli  afsediato  in  Campidoglio ,  corfe  peri- 
colo  della  vita .  Mi  Vgo  di  Brandeburgo  Prefetto  dcIJalTofcana ,  come  arbitro 
del  negotio,  poflofi  ad  orare  lungamente ,  perfuadendo  li  Romani  alla  paco, 
porto  tanto  in  lungo  arri n ci o fi^m ente  il  ragionamento ,  che  TJmperadore  cam¬ 
biatoli  d’habito,di  nafcoflo  fe  ne  fuggì,  mi  Tarriuò  la  moglie  di  Crefc  ntip,  che 
mandatili  a  donare  vn  paro  di  Guanti  auuelenati ,  egli  fe  ne  morì ,  &  fu  fepoko 
in  Aqmfgrana.  ,  r 

1 5 .  Hcnrico  II.  Duca  di  Bauiera , 

„  .  t 

$  >  - 

L  anno  1001.  ma  fecondo  gli  altri  1002.  fùo  uefto  Santo,  &  fù  il  primo  Im¬ 
peratore  eletto  fecondo  la  forma  delia  Rolla  di  Ottone  III.  &  di  Gregorio  Pa¬ 
pa,  &  .u  nominato  il  Zoppo,  &  VA  pofiolo  de  gli  V  ngari,  perche  fù  Tarn  ore  del¬ 
la  conuerfione  loro;  cacciò  li  Saraceni  dalla  Puglia ,  &  dalla  Calabria .  Vinfe  in 
Germamah  Vumdi  ,  morì  Tanno  1024.  haijen^ò  regnato  2 3. anni,  &  3.mefi,  fù 

P  freni;  m„B*nbcrZf. 5  &  Pnm?  <jel  morire  rettimi  li  moglie  vergine ,  &  calta  ai 
Parenti .  Manetta  egli  condotto  l  efiercito  in  Italia  ,  e  domato  Arduino  Tiranno ,  & 

era  Italo  coronato  l  anno  1005.  in  Milano ,  &  Imitata  orocurata  la  conuocatione  di  vn 
Concilio  in  Dormonda  di  Fueflfalia ,  che  fù  di  gran  profitto  alla  Cbiefa ,  &  vn' altro  in 
raifcoforte,  otto  al  Alonafìerio  di  Clugnì  il  pomo  Imperiale  donatogli  dal  Papa>  come 
dIuAd°nr0t  CoYf!m'  della  quale,  era  fiat  0  adornato  in  Roma,  à  Sant'Odilone  abbate 
ì\ind;l;  r  ^ona>,ero  ’  dfn°  Bamberga  al ‘Papa  Benedetto  l'anno  1014.  difperato  da 
rf„.',0J>e,r,mte  rcefIone  di  S. Benedetto  l'anno  1022.  or  (i  votò  Monaco >  &  l'an- 
'’fbocco  con  Roberto  il  Pio ,  Rè  di  Francia  »  conucncndo  della  pace  ,  & 

;  •  ™orendo>  di  confenfo  della  moglie  veflì  l'babito  di  San  Benedetto ,  & 

raccomando  lei  di,  refcom,  accioche  la  configgerà  alti  parenti  intatta . 


Nn 


i6.  Con - 
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1 6.  Conrado  IL  cognominato  il  Saligno  ?  della  ftirpe  di 

Carlo  Magno  , 

Quello  Imperò  15.  anni  ?  era  egli  Duca  della  Franconia,de  era  {lata  là  dignità 
Imperiale  trafportara  dalli  Franchi  ,  alli  Safsoni  »  fu  detto  dalli  Prencipi  dèlia-* 
Germania  non  folo  per  la  peritia  dell’arte  militare  ?  mà  per  efserè  Arato  racdom- 
mandato  dal  predecefsore  Henrico,  fu  coronato  in  Aquifgrana  ddl’Arciuefcq- 
uo  di  Colonia,dichiarò  il  figlio  Rè  de  Romani  in  Italia  ,  riceuè  la  Corona  ih  Mi¬ 
lano  doppo  hauer  quietatili  tumulti  delTefterminato  efscrcjtq dè  LÒngobardi  » 
che  gli  fi  erano  oppofti  ,  ritornò  fubito  poi  in  Germania  con  li  $laui  ,  gli  Vn- 
gari,  hauendone  commofsa  la  guerra  Guelfo  ,  mentre ,  che  voleuà  afsalire  il  Rè 
fante  Stefano  ,  merauigliofamente  fe  ne  attenne  ?  morì  poi  di  fubitana  ?  Se  fù  fp- 
polto  in  Spira . 

17.  Henrico  3,  per  fopranorne  il  7S(cgro , 

*  * 

Fù  egli  fatto  Imperadore  l’anno  1039.  fu  figliuolo  di  Conrado,imperò  ^.an¬ 
ni,  de  7.  meG,  portò  egli  con  le  proprie  f  oalle  il  padre  al  f  epolcro .  La  prima  guerra  ? 
che  fece*  fu  contro  li  Bohemi  ?  perche  ricufauano  di  pagar  il  Tributo?  mi  l'unno 
1040 .n'bebbe  la  peggio,  nel  1045.  rettimi  l’Vngaria  al  Rè  Pietro ,  che  n’era  (tato 
cacciato  da  Ottone  Tiranno?  nel  1046.  pafsp  in  Italia  per  togliere  lo  fcfijttnadt 
tre  Pontefici  de  eletto  Clemente  IL  legìc imamente  ritornò  l’arino  feguente  con 
efsoin  Germania,  de  poi  fi  celebrò  vn’altro  Concilio  in  Roma,  mori  poi  il  1056, 
in  età  di  3  9.  anni  in  Bunsfeldt  di  Safsonia,  altri  dicono  per  vn  pochetto  di  pane  ? 
che  non  potè  inghiottire,  &  altri  per  dolore;  morì  con  efso  la  pofsanza  delfini* 
perio  rift orata  da  Carlo  Magno . 

*  ,  ,  f 

iS.  Henrico  Quarto , 


Figliuolo  di  Henrico  III.  fù  fatto  Imperadore  dominò  50.  anni  meno  2.  mefi, 
efsendo  flato  fatto  Imperat.  di  6.  anni  ;  per  lui  gouernò  la  Madre  Agnefe  inlmo 
all’età  ballante  a  gouernare,  fù  Prencipe  magnanimo ,  facondo  ?  liberale ,  mge- 
gnofo?  gran  Guerriero,  combattè  6q.  volte  con  gl’inimici?  ma  la  prcle  con  i 

Pontefici,  con  li  cui  efserciti  combattendo  quando  yinfe>  &  quando  fu  vinto. 
Confumò  gran  parte  della  vita  alla  caccia,  &  nelle  lafciuie; li  Safsoni  fi  ribellaro¬ 
no  da  lui,  compofe  le  differenze  tra  Boleslao  Rè  di  Polonia ,  de  Vladislao  Duca 
di  Bohemia?  vinfe  li  Prencipi  di  Safsonia ,  radunò  vn  Conciliabolo  con  animo  di  de - 
poner  S. Gregorio  Settimo  Tontcfice,  ma  quefti  lo  citò  à  Roma ,  per  fue  varie  fcele- 
raggini,  de  negando  quello  di  comparire  fù  feommunicato ,  molti  Preiicipi  da_* 
Jut fi  ribellarono?  de  trattarono  di  elegger  vn’altro ,  onde  egli  teinendo  di  ejser  de - 
pofìoy  &  la  guerra,  fe  ne  venne  in  ItaliV,  de  à  piè  nudi  adimandò  l’afsolutione  non 
ricufando  qual  fi  voglia  penitenza,  de  fù  assoluto  inCanofa  di Tuglia.  In  tanto 
l’anno  àuanti, che  fu  il  1 078.  da  alcuni  Prencipi  fù  eletto  Rodolfo  Re  di  Sutuia^ 
lenza  faputa  del  Pontefice,  il  quale  poi  vedendo  l’oftinatione  di  Henrico  relaf- 
fato,  confermò  Rodolfo  ?  a  cui  mandò  la  corona  con  1  infcrittione ,  Petrus  Dia¬ 
dema  Rodulfo.  .  ,  «  ,  ir  1  •  r  •  r 

Tornò  Henricoìn  Germania?  e  combatte  con  Rodolfo?  lo  vm  fe,  &  fece  pri¬ 
gione  li  Prencipi?  mà  ritornato  Rodolfo  alla  pugna  vi  perde  vna  man^j^ecul 


della  Germania;  sgf 

dolore  inori  ;  mandò  poi  il  Tontefice  L'anno  feguente ,  chefù  il  108 1.  Guif cardo  contro 
l'I mperadorej  che  ne  riportò  vnd  notabile  Vittoria .  Ritornò  pof  eia  Henrico  in  Italia , 
&  diedel'anno  1082.iL  fuoco  à  Roma, che  il  Tontefice  miracolo] amente  l'eftinfe,  &  ri¬ 
tir  atofi  in  Caflello  S Angelo  il  Tapa,  fenga  timore  fcommunicò  Henrico ,  &  l'anno  fe¬ 
guente  ,  che  fu  l'anno  84.  Henrico ,  che  haueua  efpugnate  con  arme  la  città  Leonina  , 
boggi Borgo  ,  efpugnò  anche  la  città  vecchia  con  l'oro ;  mà  fopragimto  il  Guijcardoy  lo 
cacciò  vitupero] àmente  infieme  con  l'antipapa .  In  tanto  li  Prencipi  della  Germa¬ 
nia  haueuano  eletto  Imperatore  d’ordine  del  Papa  Rodolfo  Hermanno  Duca  di 
Lucemburgo,  il  quale  fubito  rouinò  la  Franconia, morto  poi  il  Pontefice, Henri- 
co  radunò  in  Magonza  nel  1 08 5.  il conuento  y  &  fece  deponere  Tlmperadore ,  & 
yiàdislao  Duca  di  Bohemia  fu  honorato  del  titolo  di  Rè.  tornò  Henrico  in  Ita¬ 
lia  ,  doue  fi  fermò  7.  anni  ;  hebbe  coftui  due  figli,  l’vno  Conrado,  &  l'altro  Hen¬ 
rico,  il  primo  reftò  in  Italia;  il  fecondo  fu  da  elio  detonato  ad  Imperio  ;  era  iru, 
tanto  fiato  eletto  Pafcalell.  Pontefice,  il  quale  citò  Henrico  a  Roma ,  &  non_# 
eflendo  comparto,  fu  di  nuouo fcommunicato ,  &  contro  il  Padre  fi  moffo 
Henrico  V.  vnitocon  li  Sa  (Toni;  e  poi  radunati  li  Prencipi  in  Magonza ,  il  figlio 
depofe  il  Padre,  che  fu  fpogliato  di  tutte  le  infegne  ,  Se  ornamenti  Imperiali .  Si 
vide  all  hora  vna  Cometa ,  &  il  depofio  Henrico  l’anno  1  r  06 .  mori  di  dolore  ri¬ 
dotto  à  tanta  pouerta,  che  hauendo  adimandato  al  Vefcouo  di  Vuormatia  vn_, 
poco  di  beneficio,  non  lo  potè  ottenere,  &  flette  5 .anni  infepolto  à  cagione  del¬ 
la  fcommunica,  fine  condegno  all' impietà ,  nella  quale  riffe ,  profetando  fi  inimico  de 
veri  Tonteficiy  &  facendone  eleggere  non  folo  de  fermatici ,  mà  di  vitafceleratiffimi , 
cornee  noto. 


19.  Henrico  V. 


Poco  meno  càttiuodel  padre,  imperò  19.  anni.  Venuto  in  Italia,  quietò  li 
Lombardi,  mà  fi  diede  à  forzare  al  fuo  volere  il  Pontefice,  ch’era  Pafcale  II.  &  Io 
afirinfe  a  darli  la  Corona ,  &  riconcederli  le  inueftiture ,  delle  quali  s’era  defini¬ 
ta  la  lite  nel  Concilio,  e  non  gliele  volendo  dare , fu  dall'empio  fatto  prigione,&  quiui 
ad  infanga  del  Collegio  de  Cardinali  gliele  diede ,  mà  però  vedendo  effì ,  che  il  Tapa  fi 
era  ritirato ,  le  ritrattarono,&  richiamato  il  Tapay  fu  celebrato  il  Concilio  in  Beauuoi  y 
doue  fu  Henrico  fcommunicato  l'anno  1 1 14.  In  tanto  fece  Henrico  la  guerra  infeli¬ 
cemente  contro  li  Polacchi  effendo  vinto  dal  Re  Boleslao,  Se  perche  egli  haueua 
fatto  prigione  I  Arciuefcouo  di  Màgonza ,  fù  elio  riftretto  in  vna  torre ,  Se  co- 
firetto  a  rilafiar  !  Elettorei  anno  1115.  finalmente  nel  1122.fi  quietò  ;  nel  Concilio 
di  Vormatiarinuntio  alle  inueftiture ,  e  reflituì  la  pace  alla  Chiefa.  paffuto  poi  in  aiuto 
del  Re  d  Inghilterra  fuo  fuocero  contro  li  Fr  ance  fi, fu  rotto  congrandiffìma  fira^c  l'an- 

no  1 124.  indi  nel  1 1 2  5.  mori  in  Francoforte,  Se  fù  fepolto  in  Spira,  non  reltando 
figli  di  si  mal  germe . 


20.  Lothario  Duca  di  Saffonia 

.  Succeffe  Imperàdore  l’anno  medefimo,&  vifse  1 3.  anni  nell'lmperio/ù  Pren¬ 
ci  pe  moderato ,  amatore  della  pace ,  Se  della  Giufiitia  .  fu  nondimeno  co  fretto  à 
far  a  guerra  contro  Conrado  Duca  di  Franconia ,  che  lo  moìejlò  nel  1128.  mà  il  Tapa 
fcommunico  Conradoy  &  Lothario  foggiogò  le  città  ribelle ,  gli  venne  però  il  prurito  di 
ridomandar  le  inueffiture,  mà  fù  rimojfo  da  quefìo  penfìeroda  San  Bernardo  nel  1 1 3  r . 

affatlC0.  *  Imperadore  per  fedare  lo  fchifma,&  reflituì  alla  fede  I uno c erigo  2 .ef- 
\enao  venuto  in  Italia  nel  1133.C  poi  tornato  in  Germania  nefopì  li  tumulti,  nel  1 1  $6. 

Nn  2  di 
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di  »«o«o  entrato  in  Italia  fottopofe  al  [no  Imperio  la  Lombardia)  &Pfjì 1 
infiemecon  Guelfo ,  ne  fù  fuperato  Ruggiero  Tiranno  di  Stct  i  _  7 
ddii«  T  lidia,  &  da  terra  di  Lauoro,  e  fugarono  ^ Anacleto  ^Antipapa  ,  on  37* 

fù  coronato  dal  Papa ,  &  reftituì  dopo  500.  anni  lelesgi  Romàne  ai  fon  .  ntor 
nando  poi  in  Germania  morì  vicino  a  Trento,  Se  fu  fepolto  fra  Helmltat ,  SC 
Branfuich  nel  1138. 

21  .Convado  3.  Ducei  di  Sucuia 

Figliuolo  di  vnà  forella  del  predefonto  Henrico  nel  r  139-  Tiranno  diuenne 
lezìtimo  Imper  udore .  Vinfe  Henrico  Duca  di  Bauiera  fao  Emolo,  Tenza  variarne 
ilfangue  ;  Domò  li  Safsoni ,  che  fi  ribellarono ,  e  gli  aftrinfe  a  chieder  perdono , 
fece  la  guerra  di  Bàuiera  con  Guelfo  fratello  diHennco  cacciato  ,&  Bandito , 
afsediò  la  Rocca  di  Vuinsbergh,  le  cui  donne  impetrarono  grana  àv Cete 
poter  portar  ficuro  fuori  tutto  quello, che  poteuano  fu  le  fpalieloroA  eise  por 
tarano  i  loro  mariti,  &  quanti  vi  erano.  L'anno  1147- (altri  dicono  46.)  vmto 
cò  Guelfo  intraprefe  di  far  la  guerra  in  Sona,  ma  nel  iiag-k  ile  tornarono  tutti 
fenza  frutto  alcuno?  come  fece  ancora  il  Re  di  Fr ancia  ?  nEoro  ?  &  ador 
berga,  &  Lubecca  fondando  in  quella  il  monafterio  di  S.  Egidio  ;  volendo  poi  ve- 
nìrein  Italia ?  mori  in  Bamberga  l’anno  1 1 5  2.  &  fu  fepolto  in  Lorck , 

2  2.  Federico  Barharoffa 

Fidinolo  d'vn  fratello  di  Conrado  tanfopiù  prontamente  fù  eletto ,  f**Oj>cbe 
fighodi  vna  Guelfa .  Dominò  3  a  anni ,  e  3 .  meli ,  fu  coronato  m  Aqnùgrana ,  tu 
huomo  di  gran  prudenza  politica,  fe  non  quanto  fi  oppofe  al  Pontehcc  ranc 
fù  h  varietà  di  fua  fortuna, fù  coronato  in  Roma  da  Papa  Adriano >  n 1  j  1 u 55 ■po- 
feia  corretto  dal  Tapafe  ne  f degnò,  &  con  lettere,  circolari  pubhco  chea 

conofceua  dalfolo  Dìo  la  corona  datali .  Venne  m  Italia ,  &  dpu^ao  * 

Morto  Adriano  neliiì  9.  fucceffe  Me  fi  andrò  3. ma  Federico  s  appiglio  all . Antipapa 
Vittore  ^fomentandolo fchifma,  gli  firibellò  la  Lombardia  ’&cFa™Prf° 
nel  1 1  da.  lo  fece  arare  in  Croce,  &  il  Tapa  fuggì,  &  flato  nafe, oftoinl renetta  fumo 
nofeiuto,  &  emerito  dal  Senato,  iui  Federico  andò  ad  adorarlo  ,w  Pone^f  a  f 10 
Aio  diffe,  non  tibifed  Tetro,  à  cui  rifpofe  il  Tapa,  &  miln,&  Tetro  ;  In  quel duego^ 

chefù  tra  1‘  vna,&  l’altra  porta  maggiore  della  Chiefa  diS.  Marco’clot‘A  'frJdem 
to  fù  pofto  vn’.Anello  in  terra  con  lettere  intorno ,  eh  anche  vi  fono .  Super MP^» 
&  Rafllifcum  ambulabis,  &c.  Fece  queft’Imperadore  le  leggi  feuda  >  R  A: 
vn’editto à  fauorede ftudiofi .  fece,c :  fopi  la  guerra  di  Safsonia  . 

Regi  di  Francia,  &  d’Inghilterra  pafso  con  1 5  o.  mila  huomim  m  Sona  ? 

rione  nel  1 100.  entrato  in  vn  fiume  dell’Armenia  per  folleuarfi  dal  ca^  , 
cò,  &  fù  fepolto  in  Tiro  con  gran  dolore  de  fudditi,  dicon'  altri,  che  piu  non  fu  ve¬ 
duto,  con  dif piacere  dell’Oriente,  &  Occidente. 

23.  Henrico  Scflo . 

Surrcfse  à  Federico  Enobàrdo,  ò  Barbarofsa ,  Henrico  il  figlio,  efsendo flato 

amij  Venne  in  Italia,  e  morto  Tancredi  Re  di  Sicilia ,  fece  la  guer.a  ai  di  iui  n 
So Panno  n 93  •  &  »  vn  anno  la  foggiogó ,  &  fatto  prigione  il  Re  Ricci  do ,  10 
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fece  àcciecarc,  &  lo  mandò  in  AIemagnà>  prefa  poi  Cofianga  per  moglie ,  fu  dichia¬ 
rato  B,e,  ma  ben  prefio  diuenne  Tiranno  ,  "vfurpandofì  li  benide  Cittadini  con  impoflu- 
re>  ne  di  ciò  contento,  commife  mille  facrilegij  ,con  l'vfurpare  li  beni,  &  la giunddit - 
tione  Ecclefiafiicay  onde  fu  fcorrlmunicato ,  Se  morì  poi  in  Mclfina  nel  i  ip8. 


24.  Ottone  IF,  di  Branfuich , 

Prefe  il  goucrno  dell’Imperio ,  &  Innocenzo  III.  gli  diede  il  titolo  ,  &  la  Co¬ 
rona  m  Roma;  fu  peggiore  de  gli  altri  Imperadori ,  poiché  ingrato  turbò  quella 
dignità?  che  1  haueua  inalzatoci  trono ,  Se  procurò  di  togliere  per  fe  quella  Si- 
cilia>ch  era  commelfa  alla  fede,  e  tutela  del  Papa ,  ne  pafsò  l’anno  ,  che  in  vru. 
Concilio  fatto  in  Roma  fu  fcommunicato,  Se  priuato;  la  quale  Sentenza  rappre- 

vntìa/r  *.uei  c di  Magonza  al  Collegio,  li  Prencipi  f  abbandonarono  * 

&  eienero  Federico  Re  di  Sicilia ,  che  fu  dal  Pontefice  confermato  ;  Ottone  ri- 
tiouato  l’eflèrcito  fi  collegò  con  il  Rè  d’Inghilterra  ,  Se  con  quello  di  Polonia ,  Se 
Federico  con  il  Rè  di  Francia  ,  &  venutoli  i  Battaglia  ,  Ottone  fu  fuperato ,  Se 
mori  in  Rranfuich,  fin  cjui  l  autore ,  da  altri  feguitato ,  Alcuni  danno  per  fuccefìo- 
ve  ad  Henne  o^F L  F ilippo  fuo  figliuolo ,  eletto  in  competenza  di  Ottone ,  &  che  Filippo 
fojje  ancor  egli  fcommunicato ,  per  L’vfurpatione  delli  beni  della  Chic  [a ,  &  che  Fihp  po 
fvffe  anello,  che  vinfe  Ottone  IF.  nell'anno  1206.  &  poco  doùpo  fi  riconcili  afferò,  dan¬ 
do  Filippo  vna  figlia  in  moglie  ad  Ottone  ,  vccifo  poincl  1208.  Filippo ,  foffe  eletto  Or 
tene,  Iraper  udore,  che  fu  coronato. in  Toma  da  Innocenzo  III,  il  (juale  per  hauer  affa- 
UtoFfapoli ,  lo  fcommunico  nel  1210.  indi  offendo  fiato  contro  lui  cletto^F  ederico  II, 
lo  perjeguito,  ancoraché  molti  abbandon afferò  Ottone ,  il  quale  nel  121 8,  moffo  a  pe¬ 
nitenza  mori  {untamente .  J  r 


25.  Federico  1 1 , 

r.l  J  ’  T  T  •  TTT  I  I.  Se  nipote  di  Federico  Barbarofla ,  anch’egli 
ji  nU<c*^i  1 ‘U  ^onono  nonorato  dello  Scettro  Imperiale  ^  Sz  del  Diade  ma 
della  Sicilia?  ma  noti  meno  empio  del  Tadre ,  poiché  turbò  ancor  elio  la  viuridditionc 
Ecclefiafticat  onde  lo  fteffo  T ont efice  lo  fcommunico ,  mà  quanto  alle  cofe  di  Stato ,  fu 
yalorofo,  ordino  il  Magi  firato  di  Lombardia,  vinfe  in  guerra  li  Milanefi,fece  po- 
ner  prigione,  oue  mori,  il  figliuolo,  che  macchinaua  contro  di  lui ,  combattè  co’ 
Saracini 1  fuori .  adì  Imperio,  &  hauendone  riportata  Vittoria,  ritornò  in  Puglia, 
& contefe  co  .-ontefici .  Sotto  quello  incalori  la  pelle  de  Guelfi ,  Sz  GibeJÌinf , 

‘rapf  C!Ueh  CF  rimPeradorc  cluciti  >•  non  fi  poffono  lafciar  co  fi  tron- 
?!0Uraìfnl  Brenofe  di  Gierufalemme ,  c  di  Cipro ,  tornato 
tlorconcdTPito el?letf  folta  in  moglie  à  Federico,  cofipcrfuafo  dllTontefice , 
iinZlTrfiro  1  pà  a.f,u‘fu.ccetfe  Gregorio  IX.  che  di  mono fcommunico  Federico , 
fi  q:frZfr^lÌ  afi°utwnefi  portò  con  l’eflercito  in  Taleftina ,  mà  collegato - 
ji  co  Tm  chi  ihebbe  Gierufalemme  (e  chi  dica  con  danaro  folamente)  ritornato  poi  in 

gf™  “j-Xfwà0 1 affollinone ,&  ad  mtcrcefjìone di  S.Lo'douico,  il  Tapa  l’afiolfe nel 
p  j  *•  ,,  ffn.°  feSuentc  efferato  l’armi  contro  li  Siciliani  ribellatifi ,  mà  turbando 

p.Q  . ^^P^^^d'Eggellino  fu  di  numio  fcommunicato  dal  Tapa,  nel 
rii  in  rii  t  in**  t'  . ^  Trencipi ,  &  nel  1244.  Innocenzo  IF .  lo  citò  al  Con - 
tm  un  lunvnrtfr^J0  jriU°  ^ann°fc&ientc  dell'Imperio ,  &  de  titoli ,  in  tanto  egli  dop 
bo-lii/nìn  fi  fritti  !°-  •  ^arma)fu  da  quei  Cittadini  fugato  con  infamia ,  &  Henrico  fuo 
P ò  ‘  *  Ì  prigione  m  Bologna  ,  douefinì  la  yita  >  &  nel  1250.  alla  fine  morì  con 

N  n  3  opi- 


5  66  C  O  S  T  V  M  I 

opinione?  che  il  figliò  Manfredo  Baflardone  fofie  l’ autore  ?ikorì  doppo  34*  anni  di  corti* 
rtiando?giuflo?òingiufto?  che  fifone .  ^ 

In  tanto  non  fra  gli  Imperadori  ,  md  fra  Regi  Romani  fi  ànnouerano  wonra- 
do  J  V.  &  Guglielmo,  l’vno,  &  l’altro  detti  contro  Federico,  quello  fu  figliuolo 
di  Federico,  commandò  3. anni,  5.  mefi,  &  io.  giorni,  ricuperò  le  Citta  d’Italia, 
efpugnò  Napoli ,  &  aiutato  da  Tancredi  diftrùfle  le  mura  diCapua,  morì  nel 
1253?  (altri  del  1254.)  non  fenza  fofpetto  di  Veleno, datogli  da  Tuoi  Medici . 

Guglielmo  poi  Conte  di  Holanda,  eletto  Rè  de  Romàni ,  commandò  9.  anni  > 
fece  guerra  a  quei  di  Frifia ,  dai  quali  tu  vccifo.  Se  durò  per  17.  anni  l’Anarchia , 
non  etfendo  eletto  alcuno  Imperadore  Iegitknamente,  benché  Richardo  fratel¬ 
lo  del  Rè  Giouantìi d’Inghilterra ,  foflè  falutato  in  Aquifgrana  $èc  cofi  Alfonfo 
Rè  di  Gattiglia ,  &  prima  di  quefìi  Henrico  Langrauio  di  Thurmgia ?  che  morì  del 
1246. Guglielmo  del  55 .  &  il  Rè  di  Gattiglia  nel  1273,  ma  Riccardo  (prezzato 
ben  fubito  ceffe  il  luogo . 


2(5.  Rodolfo  Susm  Conte  di  Habfpurg . 

Nell’anno  12^73.  vedendo  il  Papa, che  le cofe  della  Germania  andauàno  ogni 
dì  peggicrandoy  operò  con  gli  Elettori  dell’Imperio ,  che  fi  veniffe  aWelettione  legi  tinta 
di  yn  Capo ?  onde  con  il  voto  di  tutti  fu  eletto  Rodolfo ,  ce  confirmato  dal  Ponte¬ 
fice  Gregorio  X .  che  andò  a  ritrovare  in  Lo  fauna  vicino  al  Lago  di  Ginevra,  non  ha-, 
ueua  egli  più  di  25.  anni ,  quando  fu  eletto ,  Se  coronato  in  Aquifgrana ,  regno 
1 7.  anni,  Se  9.  mefi,  Se  fu  per  fona  di  molta  bontà ,  &  virtù  ;  non  volle  però  vfeire 
di  Germania,  ricordeuole  di  quello,  che  difse  Horatio, 


Me  vefligia  terrent 

[  Omnia  teverfum fpettantia  nullar etr or fum?  cioè 

M  i  fpauentan  quell’ orme , 
che  tutte  vanno ?  e  nulla  moftra  indietro . 

jt  .  /  1  *  I  *  '  ■  <'  *  •  ’  f 

Mandò  fuoi  miniftri,&  ambafeiadori  per  tutte  le  pàrti  dell’Imperio, flabilen- 
do  la  pace  in  ogni  luogo ,  mortificò ,  &  frenò  il  Marchefe  di  Bada ,  Se  il  Dura  di 
Bauiera,  che  fi  erano  ribellati,  attediò  Vienna,  Sconfìtte ,  Se  vinfe  Otocoso  Re  ai 
Bohemia,  tenendolo  in  vna  dura  fcruitu ?  poi  lo  reflitui ?  dando  Bona  fua  figlia  in  mo~ 
glie  à  V  incisi  ao  figliuolo  di  e  [fio  Otocaro ?  il  quale  rinouata  laguerr  a ?  in  vn  conflitto?  vi 
refiò  morto  nel  1278.  &  nel  1285.  fatto  Tapa  Martino  ììf .  fu  aggiunto  ilfettinio  li- 
lettore  loftefj'o  Xìncislao ?  come  Rè  di  Bohemia .  Diede  il  Ducato  d’Auftria  ad  Al¬ 
berto  fuo  figlio ,  fotto  il  fuo  dominio  faccette  il  vefpro  Siciliano ,  che  mede  Ia_-> 
notte  perpetua  ad  8. mila  Francefi,  in  termine  di  due  bore*/ nell’anno  izSi.Tre- 
fe  molto  danaro  da  più  Città  d’Italia?  che  comperarono  la  propria  libertà ?  come  Firen - 
ve?  &  Lucca.  Molti  nobili  feorritòri di  Campagna  furono  da  luigaftigàti  iil, 

Èrfurco,  leuandodi  60.  Rocche  nella  Turingia ,  morì  quello  Imperadore  1  an- 
r»  /"  Al  -inni .  ri n  nnpfii  i h  numera  li  ìeeuen- 
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27.  Adolfo  Conte  di  ìfiafiau . 
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Fu  eletto  Imperad°re  ranno  rapì. &  imperò  6.  anni ,  andò  con  flipendio  di 
i°°.  mila 1  k  udì  d  oro ,  alla  guerra ,  che  faceua  Edoardo  Rè  d’Inghilterra ,  alla^ 

ont'frAn^;'  ftoWJ!1  prenciP«  della  Germania ,  hauendS  auuilira  la  dì! 

Rodolfo  c'^  ^er"!^  pm ,$ tUtte  -  cofe  turbò  !’AIemag™  Alberto  figliuolo  di 
Guerra- onrvf-, ,5  d£Uf 1  lmPeno, con  aperta  ambitione ,  onde  gli  ruppe  la_, 
t3ccò%cn  hi £  f  nd.  ll?hèc  decto  in  fuo  ilì°g°  Alberto  fìeffo,AdoIfoat- 
cria  mano  ASÌiarrChu  fu  f“§!ulnofif?ma^  Wnfe  però  Alberto ,  che  di  prò- 

rarono contro  lì  ■'~  °a  a’ ,dcui Cadauere  fu  fepolto  inSpira  ;  quei»  che confpi- 

28.  Alberto  Duca d'Mujlria  figlio  di  Rodolfo 

teSmò^nhi  ®®tton' deftinato  Rè  de  Romani ,  nel  conuento  di  Fràncofor- 
p  r  >f°  9-  “nn,)  &  9-  men,  fu  confegrato  in  Aquifgràna ,  Bonifacio  Vili.  Pon- 
teiice  lungamente  gh  nego  la  Corona ,  &  finalmente  gliela  diede  nel  1  ’oi.  Bra- 
_  "0f0  ul  flabilirfi  neh  Imperio,  &  di  ejfere  amico  con  il  Redi  Francia ,  ili  celle  libera - 
‘r‘fÌ:c  djtep1?  d’M'des  ;  Regno,  il  cui  vltimo  dominante  Refio  fù  liofo’chc  da  Ottone 

fuoPefX cacciato  in  va  M  onafterio,  per  battere  dato  vno  fchiaffo  al 
fuo,  ef dono,  che  non  Ihaueua  a penato  alla  Me  fa  la  notte  di  'Natale  di  jJ  S  Le  fu  - 

aSSWPr»  che  Jdltapiio ,  poiché  effentiomorra  VcS? 

do  fo  fui SoW  T1  0hem,a’  Albe«°  ns  v°He  la  Corona  nel  r3oS.  per  Ro- 
douo  luo  figliuolo-.  Tento  in  aarno  il  Regno  d’ Vngaria ,  Se  Lotto  lui  li  fimi  mi. 

niftn,  opprimeuano  li  Suizzeri .  Auuelenàto  non  mori,  mi  perdette  vn  occhio" 

volendo  andare  in  Bohemia,  fu  vccifo  da  quattro  congiurati,' ief  òaf sTfi  R In’ 

Collo  2I°/UanrÌ,figllUol°  di  fuo  frateI]o  ’  fù  «  Plinio  i  cacciargli  il  panile  nel 
Collo,;..,  che  gli  haueua  occupato  ma  tèrra,  l’anno  1508.&  li  vccifori  furono  noi 

scapitati,  fuorché  Gioitami,  di  cui  diremmo  nel  feguente  luogo.  *  * 


Fù  quello. 


25?.  Henrico  fettimo  di  Lucemburgo  , 


Imperò  |.anm,  &  P-nifi,  vinfe  li  ribdl.  ; 

SSS il remici, JT?  1-  He/rk0 ’ 11  ^ ^  *  SS* t riZ 
mPffhfa  Maff/ofr  J,Hh  &  pre,fe  in  Mllmo  ia  Coro™  d‘  f<™> ,  &  vi  la- 
TtrmatrìZrìf  S'fTZ  Vrenctpe  de  Gibellmi,  richiamatolo  dall'esìlio,  in  cui 
ciò  tutti  li  Cupi  fi  rì  'ììn\  Gai^?.  Ternano,  perche  era  Guelfo ,  dalg&uerno,  anri  che  cac- 
ftefso  Vapa  che  nnn  n  €Ì  rC'i  r  Loifwar^f  9  reftituendoui  li  Gibellini ,  onde  temendo  lo 
poli  0ccl4Pa[se  R0™#  >Ja  raccomandò  alla  fede  di  Roberto  Rè  di  T^a~ 


Nn 


30.  Lo- 
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30 .Lodouico  Buttar  a 


L'Autore  non  lo  regifìra  fra  gl  i rnper adori,  ma  fe  ne  paffa  a  Carlo U  .di  mi  diremo 
tra  poco ,  morto  Remico  altri  eleffero  Lodouico  ,  &  altri  Federico  d 
ureo  fi  diede  alle  cofe  d'Italia  ,  mentre  ,  che  Federico  trauagliaua  m  Germania,  s  vni 
anello  aMatthco  Fife  onte,  &flnngeua  Geuoua ,  accioche  foffero  reflituiti  li  Gibelli- 
rJ  banditi,  gli  affettati  implorarono  l’aiuto  diVapa  Giouanni  zi.  che  toppo  l  battere 
feommunicati  il  Sanare,  &  il  Rifrante  vsò  l’armi  temporali  ancora,  ma  Lodouico  ba¬ 
sendo  vinto  ,  &  prefo  il  fuo  Riuale ,  pafsò  in  I  talia ,  dotte  fatto  Antipapa  Tietro  Cor- 
bario , che  f  difse  Jfrcolò  F.da quefiofù  coronatola  con dishonore dell  vno  ,&  del¬ 
l'altro ,  perche  quello  fu  fatto  prigione,  &  mandato  al  Tapa,VT  di 
uata  l’elettione,  nondimeno  il  Bauaro  diede  titolo  di  Duca  di  Lucca,  dtVij  a,  iT  diT- 
ffoia  à  Caffeuccio  Calcane,  pofeia  per  render  fi  grato al 

terre  tolte  a  ormati .  Lodouico  in  tanto  battendo  prigione  Federico  dAujtna  ,tbaue 
la  lafciato  ùbero,  àconditione,  chemngli  turbafsepiùlecofe 

potè  quefto  effere  esaudito,  an^i  che  il  Tapa  trattaua  di  far  'Ug&r™ dm > 

r«iL  ,„Jun  Renedetto  X 1 1 .l’ inulto  all  vmone  della  Chiefa,  ebepron 


iLieilOi  ly  UICUIA  U  iv  yvovj  m,  ^  w  “ 

do  dalla  Caccia,  cadde  apopletico ,  &  mori, 

Ji. Carlo  I  y.- 

Figlio  di  Giouanni  Rè  di  Bohemia  B  fitto  Imperatore,  fiauendocMrwti co» 
danam  eli  Elettori .  Imperò  32.  anni,  &  7-  me  fi,  ma  nen  ne  pafsarono  due, ,  cne 
icacciftof&Srùénne  nelle  mani  de!  Pontefice .  Qui  colimene,  che  qualche  in - 
tereffe habbiamoffo L’Autore àffringer le  cojediqueffo Imperadore , in c°ll  P°  P 
rote,  poiché  non  fi  queflo  Trencipe  da  [affarlo  a  bocca  afrmtta 
dotte  fi  in  nomi  d’ Innocenza  V I.  nel  1 3  5  5;  da  due  Cardinali  Lf^LTaTcbeVt- 
partì  d’Italia  ferina far  danno  ale  uno  ,&  ridi' anno  figliente  fece  la  boliff^ 

Mula  fi  offeriti  nell'  Elenio»*  del  Rè  de  Romani,  &  dell’ Imperadore 

tìce  Frbano  F-fufcitò  le  difeordie  tra  Carlo  Quarto,  &  gl  ffugan,  in  1 

la  vace  tra  la  Francia,  &  'Inghilterra,  volendo ,  che  nefoffe  l  arbitro  Carlo,  tlV^e 

Fendo  morta  la  Regina,  fi  fofpefr  l'accomodamento,  deliberato  P^j^J",.  ,  , .  1  y. 
no  della  S  anta  Sede  in  Roma,  dotte  C arlo  nel  68.  vi  andò  con  a  mojie,  &  fig1  & 
fi  trono  S.  Brriida  Regina  di  Saetta  ancora  ;  nell  anno  poi  i378.  Cat  lo  Je  ne  mori  ta 

friando  il  figliuolo  fucceffore  dell’ Imperio  .■ 

li.Vincislao* 

-  * 

1  j •  ttr  viuciido il  eletto l\c  de ^ 


fatto  Im 


quan- 


■fT- 


DELLA  GERMANIA.  5  69 

quanto^  che  fu  amico  delle  lettere *  &  fondò  lo  fludio  di  Praga  *  onde  fu  huomo  più  de¬ 
dito  alla  pace  ,  che  alla  guerra  ;  angi  che  troppo  fu  amator  della  pace  >  poiché  fi  diede 
alla  Crapula*&  altri  vitifiche  ne  dipendono ,e  nel  1 388.  fingendo  di  voler  andar  a  Ro¬ 
ma*  impetrò  perfufjìdio  le  decime  Ecclefiafìiche *  e  tutte  fe  le  diuorò*  &  nel  83.  a  gran 
pregio  di  contanti ,  diede  titolo  di  Duca  di  Milano  d  Galeaggo  Fi! conte >il  quale  poi  fi 
fece  padrone  di  molte *  &  nobili  Città  d'Italia  ;  Le  città  confederate  in  Germania, 
incominciarono  a  fortificarli  tra  di  loro  vedendo  la  negligenza  del  capo  ;  mà  gli 
Elettori  flomacati  di  tal  Imperadore,  clefsero  nel  ^oo.Roberto,  ciberà  Duca.» 
di  Bauiera,  Se  Palatino  del  Rheno,  Rè  de  Romani,  deponcndo  Vincislao ,  per  il 
quale  fletterò  foli  collanti  quei  di  Norimberga,  ch'erano  da  lui  flati  afsoluti  dal* 
Giuramento,  c  datoli  in  ricognitione  certa  quantità  di  vino  di  Baccaracco,  ch’è 
il  più  eccellente  del  Rheno . 

33.  Roberto 

m  Eletto,  come  difìì.  Rè  de  Romàni,  regnò  9.anni,  Se  1  o.  mefi ,  &  mofse  l'efser- 
tito  contro  Galeazzo  Vifconte,  mà  vinto  da  lui ,  fe  ne  tornò  fenza  altro  frutto 
in  Germania,  morendo  l’anno  1410.  &  fu  fèpolto  à  Spira . 

34.  Sigifmondo  Rè  di  Fugar ia,  &  figliuolo 
di  Carlo  IV. 

Fu  udranno  141  i.di  concorde  fenfo,  eletto  Rè  de  Romani  da  gli  Elettori;  re¬ 
gnò  2<5.anni,  &  8.  mefi .  Fu  huomo  fauio  al  poffibile,  erudito ,  &  di  molte  virtù 
adornato,  Se  tutto  fi  applicò  alla  fallite  della  Chiefa,  &  del  gouerno  Politico,  fe¬ 
ce  lunga  guerra  in  Bohemia  contro  gli  Hufiìti ,/i  trono  al  Concilio  di  Coftanga  nel 
1414.  doue  Gregorio  depofe  il  Pontificato  *Giouanni  ne  fu  forgato  *&  Benedetto  di 
Luna  fu  fcommunicato *  &  Sigifmondo  nel  141  <5.  pcrfedarclo  fchifma  andò  di  per  fonie 
et  trattare  con  più  di  vn  Rè*  fi  che  l'anno  feguente  fu  eletto  Martino  F .  di  Cafa  Colon¬ 
na*  che  confermò  le  cofe  fatte  da  Gregorio  *  &  perche  li  feguaci  di  Giouanni  Hus  *  ab- 
brucciato  per  decreto  delConcilio  hauemno  prefe  l'armi  *  Sigifmondo  li  combattè*  & 
ne  fù  vinto  vna*  &  vn' altra  volta  nel  420.  &  2 1 .  Succeffo  poi  Eugenio  IF.  al  Ponti¬ 
ficato*  diede  il  titolo  di  Muguflo  a  Sigifmondo  ,&  effo  a  Erancefco  Gongaga  quello  di 
M arche f ?  di  Mantoua *  &  fe  ne  tornò  in  Germania  *  &  morì  nel  \  43  7.. 

3  kA Ih  erto  2. Due  a  d'M  ufiria  * 

^iranno  2433^.  prefe  l’Imperio  in  Francoforte  Alberto  Genero  di  Sigif- 
inondo,  che  non  vifse  due  anni  intieri,  Prencipe  di  prati  magnanimità ,  e  di  vir-^ 
tu  adornato,  mà  prima  dei  morire  cacciò  li  Turchi  dall* Vngaria. 

36.  Federico  3.  Ducad'Muflria . 

^  e^ettc>  Iròperadore.»  e  gouerno  53.  anni,  huomo  da  paragonarli  d 
rabio  Mafiimo ,  nel  temporeggiare .  Venuto  in  Italia,  con  la  moglie  Leonora*  fi 

e?ro  v  ua  c°ronatione.  Se  il  Giubileo  nel  1450.  &  effo  diede  titolo  di  Duca  di 
Moaena  a  Eorfo  d'Efle,che poi  da  Paolo  2.  fu  creato  Duca  di  Ferrara .  R  itornato  in 
Germania,  gh  Vogati  l’afièdiàróno,  e  forzarono  à  dargli  Ladislao  figliuolo,che 
l\c  loro,  dipoi  afsediato  in  Vienna  da  Cittadi ni*  fu  liberato  dal  Rè  di  Bohemia 
l  '  v  . "  *  .  mi 
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nel  14 Se  udranno  fogliente*  forzato  eia  Màtthia  Rè  di  Yìigarià>reftituì  qtid- 
ìa  Corona?  che  lungamente  haueua  tenuta  ?  fotto  il  fuò  Imperio  fu  ritrouata  la 
Rampa .  Fù  lui  v mente y  chiamate  Rè  de  Romani  fMaffìmiliano  primo  [ho  figliuolo 
l'anno  1486.  di  cui  diremo  poi ,  nel  S8.fi  riconciliarono  V  Imperniare  ?  &  il  Rèdi  An¬ 
garia,  ma  nel  1493 .  hauendo  mangiato  fouerchio  Meloni ,  morì  doppo  l'efser- 
gh  Rata  tagliata  vna  gamba  infetta  dalla  Gaugrenà.  defiderò  viuendo?  che  li 
Cortigiani  deponefserola  fimulatione,  Se diflìmulationc ;  poteua  aggiungerò 
Padulatione  pili  nociuà  a  Regi  *• 


g6.  MaJJìmiliano  primo 


Già  glsanni  addietro  Rè  de  Romàni  incomincio  li  diffidi}  con  Carlo  Rè  di  Fran¬ 


cia,  che  gli  haueua  leuata  la  moglie  ;  &  haueua fatta  la  pace  con  gl'V ngari .  Fu  co¬ 
ronato  in  Aquifgrana.  regnò  25*annh&  5  miefi?  era  Rato  muto  fino  all’età  di  9. 
anni?  fù  chiaro  in  pace?  Se  in  guerra;  diede  opera  al li  Rudi;*  &  alPhiRorie?  fcco 
guerra  in  Fiandra?  dalle  cui  genti  prefo?  vi  Rette  prigione  9. .  meli  >  &  poi  ne  ri- 
prefe  la  ferocità  ?  combattè  con  li  Su iz zeri  ;  nei  fuo  tempo  Ri  principiata  la  na- 
uigatione  in  Calecutto?  Se  furono  chiari  Chriftoforo  Colombo?^:  Americo  Ve* 
fpuccio?  e  cominciò  nel  1 502.  la  lega  de  Contadini  in  Rrandschuc  *  fù  fatta  la_® 
guerra  contro  Roberto  Palatino  perii  Duchi  di  Ramerà  ?  fù  la  guerra  contro  a 
Veneti  ?  nota  per  le  H iflorie  è  la  lega  di  Camhrai  ?  &  fi  tenne  là  dietà  in  AuguRa_? ? 
oue  fi  trattò  di  far  la  guerra  al  T  ureo  ?  Se  ddla  fetta  di  Lutero .  co  fi  f accinto  è  l  - 
uiiitorerdirò  poi,  che  Mafiìmiliano  venne  in  Italia  il  14 96.  &  nel  98.  fece  la  pace  con 
Lodcuico  12  .Rè  di  Francia-,  fu  piu  volte  nella  guerra  de  SuigTeri  vinto  ?  &  nel  14990. 
fi  accomodo  con  efjì,  &  nel  1 505./Ì  riconciliò  con  il  1?  alatino  ?  e  poi  morì  nel  15 19* 


37.  Carlo  quinto 


Morto  Mafiìmiliano  gli  Elettori  diedero  ì  loro  voti  a  Federico  Elettore  di 
Safsonia  ?  il  quale  collantemente  ricusò  l’Imperio  ?  onde  fù  dato  a  Carlo  ngiu* 
nolo  di  Filippo  d’Auflrià  nato  di  Mafiìmiliano  premortogli  coronato  in  Aquii- 
grana?  pofeià  in  Bologna  dal  Pontefice .  Fù  gran  faldato  ?  &  granTrencipe  ?  ne  m 
poche  righe  fi  può  dir  la  J ù  avita  ?  che  tutta  fu  ripiena  di  attieni  memorabili , ^  tan¬ 
to  ,  che  hoggi  ancora  ne  reflano  le  reliquie  ?  diro  foto  ?  che  f  otto  lui  prefe  vigore  il  dan~ 
nofo  veleno  di  Luther 0  ,che  fotto  li fuoì  difcepoli  fi  diuife  in  peggiori  y  Zuingào  ?  Car- 
bifiadio?  &  Calumo?  &  contefero  del  pefiimo?  la  prigionia  del  RèFrancefco,  prefo 
fottoTauia,ilrefe  celebre  ancora,  mài' accordo  per  rilqj ciarlo  ?  non  fopirà  cofipretto 
vp  incendi}  della  Fiandra,  per  quella  fuperiorità  ?  &  per  lo  Stato  di  Milano  *  la  fcom- 
"mimica  del  Rè  d'Inghilterra  ha  f eparato,  può  tener ft  per  fempre, quelli  Regni  dal  Grem¬ 
bo  Cattolico  ;  Siena  perdè la  libertà,  & acquifiòvn  ottimo  Tadrone;  Maria  Regi- 
_ j»  fi™ ^vì+sri-si  /iì  fìaììfì  a,  c siri n  ^,'PiI /•  altaiche  focrdn'Zd  del  ritorno  della 


Trinche  (fa  ;  Il  Saffone,  QST  l  Hajjo  vinti,  attentarono  l  vnwnc  ucu  un 

valore  di  Carlo,  che  alla  fine  fianco  dà  tanti  accidenti ,  glorio fo  della  V mona  ai  T uni- 
fi ,  dolente  del  danno  d'Algieri ,  allegro  d’cffir  corfo  fin  fftoTangi,  rammaricato. fi 
ddla  perdita  di  Mctz_,  Tul,  e  Verdun  (  belliffimc  piume  dell  Aquila)  afflitto  dell  in - 
tereffe  d’Aumfìa,  ricordeuole  d'hancr  indotto  il  piu  formidabile  degli  Ottomani  a  ri¬ 
tirar  fi  da  Vienna,  ou'era  andato  con  3  00  .mila  Imomini,  s’acjorfe  da  tante  (ofe, fotta  n 
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A  J  7./-A  ■  t5r  U,J>  ' queu  imperio, nei  cui  lem- 
Po  cofe  fune flc  regiflranoi  btftorie,  e  muffirne  del  naufragio  della  Religione  >  ancoraché 

fenga  propria  colpa  (t  fojje,  onde  nel  155  6.  raccomandato  Ferdinando  fuo  fratello  à  Hi 

Elettori,  e  raffinati  lì  Regni  bereditarij  al  figlio  Filippo, fi  ritirò  ad  vn  Monafterio  per 

con  fallare  gl  mterejp  dea  anima ,  doppo  t  batter  regnato  2  8.  anni  in  quello  mondo  con 

defilarne  di  goder  eterno  il  Regno  del  Cielo  . 

3  8.  Ferdinando  Arciduca  d’^iuflria  fratello  di 

Carlo  V. 

I  * 

Prefoi!  gouerno dell  Imperio  l’amminiftrò  per  7.211111’,  fù  coronato  in  Aquif- 
i[fana’  &  hebbe  da  Pio  IV.  il  titolo  d'Augufto ,  mi  nel  fuo  Dominio  quali  nulla 
di  1  emione  accadde,  fuorché  ilfunefio  progreffò  dell  bere fie  cofi  nella  Germania,  co¬ 
me  in  Francia ,  folto  il  Trencipe  di  Condè  (nome  infaufto  à  quel  Regno)  &  l’^trmira- 
guo ,  e  d  altra  parte  il  felice  fine  del  Concilio  di  Trento ,  principiato  da  Taolo  III.  & 
a  Tio  II- .  terminato  ,  al  cui  confgreffo  nel  1 561 .  furono  imitati  li  Troteflanti ,  ma  va 
damo  confidati  pm  nell’aura  di  Trencipi ,  che  fauorimno  l’ bere  fi  a ,  che  nelle  cauillofe 
dottrine,  che  profeffauano ,  mori  Ferdinando  di  Catliarro  . 

39'  Maffimiliano  II.  figliuolo  di  Ferdinando 

predetto  . 

ImPerfd°re  l’anno  i;54,& ne imperò  12.  fù  huomo  più  colonato- 
?  ,rc',‘a  Pace’  che  della  guerra,  afcoltò  volontieri  ogn’vno,  sfuggì  le  pompe,  &  i 
luflì,  fece  la  guerra  in  Vngaria  contro  li  Turchi,  onde  nella  DieTa  di  pugnila ,  dei 
15  5d.  ottenne  aiuti  dall  Imperio  percontinouarla,  n’hebbe  ancora  dal  Ponte¬ 
fice  Pio  V.  Papa  veramente  Fio,  mà  Ce  fare  di  natura  inimico  della  guerra,  andò  con 
tanta  lenteggia,  che  fi  perdette  .Abba  Giulia,  &  Sighetto,fotto  cui  morì  Solimano,  & 
perche  haueua  Mafiimiliano  conceduto  alli  principali,  &  nobili  dcllUufiria,  l’vfo  del 
Lutheramfnto,j  olendo  dire,  non  ejfer  più  dura  cofa ,  che  il  commandare  alle  Confcien- 

^,a?(r!!.n^’VnmACiCieJl?,0V,'  neriuocò  Mitto, &fù  eletto  Rè  di  'Polonia  nel¬ 
lo  ftejfo  >empo,  che  anche  fu  elettoci  Fattori  Trencipe  di  Tranfiluania,  mà  la  fua  len¬ 
tezza  diede  campo  al  conueniente  di  prenderne  il  portello  nel  1 575.  hc'obc  lun- 

ffin  età™  50  aS1Can°ne  cuore’conferitofi  aPa  Dieta  di  Ratisbona,vi  mo- 

40.  Rodolfo  Secondo . 

Figliuolo  di  Mallìmiliano  IL  nel  1 5  7 6.  fù  deftinato  Imperadorc ,  ertendo  nri- 
ma  Re  di  Vngaria,  di  Bohemia ,  &  de  Romani .  Sotto  lTmperio  di  quello  iru- 
dente  Imperadore  molti  Ili  me  cofe  notabili  accaddero;  in  Aquifgrana  lì  coniin- 

dò  al  MàSram  k  n  3  ”1  ¥  l°‘  'r terZa  partc  dc  Cittadini  di  Colonia  adiman- 
bafe  adofi  n.  bc  -a  dl  Confcienza;in  Rotemburgo  fi  radunarono  gli  am- 

dàrio Grecìilnn  en°ri ’  ?f' r  tra,“are, ddIe cofe de,Ia Religione ,  &  del  Calen- 

nel  mos  tìcontJr  C  iC  P°!  d  rcf£?,°;0  nc  , 1 5  <<’’2- nc^  85.  liCefarij  vinfero  in  Vngaria, 
nei  i^f.UConte  Cari»  di  Mansfe  Idt  morì  C,nn  c  _ et  ..... 


cuperù 
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cuperò^ilba  Regale, &  l’anno  feguenteft  perdè di nuouo.  Se  f^tàlmentcn^  1606.  R 

fece  la  pace  da  Rodolfo  co*  Turchi,  &  l’ifteffo  morì  nel  1611.  il  rimanente  e  piu 
diffufo  nelle  hiftorie^  - 

<41.  Matthia  . 

Eflendo  dà  Rè  di  Vngària,  &  di  Bohemia ,  morto  il  fratello  fu  chiamato  all’¬ 
Imperio  l’anno  medefimo  .  Gouernò  quali  7.anni,  fotto  il  fno  Imperio  fi  fufci- 
tò  la  guerra  di  Bohemia,  dall’effecutione  de  Proteftanci ,  ch9  gettarono  dalle  fi- 
neftre  li  mmiftri  Cefarei .  Il  Turco  mandò  ambafciadori  a  Vienna  per  la  pace , 
che  fù  ftabilita  di  20.  anni  nel  i<5i 5.  &  perche  l’anno  prima  lo  Spinola  haueua_> 
ridotte  ad  obbedienza  Gram,&  Mulhim,che  ricalcitrauano  1  obbedienza  di  Ce- 

fare,  li  Protettami  fe  l’attribuirono  ad  ingiuria,  che  pero  nel  1617.  fi  ra  unar 

no  in  Hailbruna  contro  gl’ordini  di  Celare, che  mori  lamio  1619. 

43.  Ferdinando  IL 

Morto  Matthià  fù  eretto  all’Imperio  Ferdinando,  che 
fù  da  Bohemi  ripudiato,  &  eletto  Federico  Conte  Palatino  del  Rheno  E 
Còte  delk  Torre  f,  portò  fotto  Vienna,  e  Betlé  Gabor  s’introdufse  nell  Voga¬ 
la S  Conte  di  Bucquoi  per  l’Imper.  fece  loro  più  volte  prouar  la  fpada  Ce- 
S«”e  fiT„«hi,  nel  ».  BeL»  ffl  Coronato  <U 

nia  prefe  la  Lufatia ,  &  il  Duca  di  Bauiera  con  11  ricuperarono  j  | 

doppo  vna  miracolofa  Vittoria  fotto  quelle  mura .  ne  1  anno  ieguente  ìaeg 

i  pena  quella  terminata  con  la  forza  ,  lulcito  l  altra  acno  succo ,  r 

tefS^ 

do  per  la  Pietà,  &  bontà  di  confcienza,8c  d  ogni  virtù. 

44,  Ferdinando  T er%o  » 

Entrò  all’Imperio  carico  di  bellicofe  GenM&SSeputenc 

lungh  trattati  da  minnu  1  ac  1  i  nt  liamede(ìma,  aonhauendo  mag- 

ranto  la  difeordiatra  fuoi  Prencipi,  che  per  iute- 

more  infermità  il  corpo  reac  »  .  ,,  ^  rnhelle  à  Tuoi  appaffionati  firn.  Fu 

kffi  particolari  allo  fpeffovfan^,  A  ftode]  lé48.in  Ofnabrug ,  tra  l’impera- 
quelta pace, dico,  ftabi 1  di  s°ctia  co>  ]oro  Collegati  ,epofcia  tn  Munfler 

dorè  ,  1  Imperio,  &.  a  a  a  ,, intercjji  m l’imperadore ,  &  la  Francia  ,  fu 

ancora ,  per  quello,  eh  pp  •  ja  VrvmA  à  venti  quattro  di  Ottobre ,  &  l  - 

j labilità  l’altra  parte , da  P  tLmuilla,  Cube  ritirate  tutte  l’armi  procurò  poi  dipo- 

SSSSt&TJpL  -  **..»*..  *  *  «;/“• 
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ni  ,  mi  perche  tutte  le  cofe  fiumane  loggiacciono  alle  vicende  »  non  di  rò  della _ » 

fortuna,  mi  del  voler  di  Dio,pafsò  alfa  gloria  del  Cielo  quello  nuouo  Rè  ,  &  in¬ 
di  i  non  molto  lo  Itefso  Ferdinando  Imperadore,e  lenza  vederli  eletto  fuccefsor 
aH’Imperio  andò  a  ripofar  per  Tempre,  può  crederli,  tra  desinati  al  Cielo ,  poi¬ 
ché  fù  Prencipe  d  immacolati  penlieri .  Hora  perche  qui  termina  l'autore  con  la 
morte  di  Ferdinando  ,  a  cui  è  jucceduto  Leopoldo  Ignatio  hora  regnante ,  il  parlar  de 
Cefari, mi [ara  lecito  di  ripeter  i  nomi  di  alcuni  di  quelli ,  che  trauagliarono  per  quella 
pace,  che  fi  [pero  la  hafe  della  quiete  di  Germania,  chiamata  la  pace  di  Munfler,douc 
fi  tratto  particolarmente  ,  benché  gli  heretici ,  ò  Troteflanti  fi  congregafiero  in  Ofna- 
bruc ,  per  non  trottar  fi  à  tr  attati  con  il  miniflro  del  'Pontefice ,  per  la  cui  parte  ,  eh1  era 
Vrbano  filli,  intera  enne  a  queflagr  an  macchina  di  Tace,  come  pietra  fondamentale, 
non  filo  a  procurar  la  pace  ,mà  adinuigilare  à  gl'intereffi  delicatiffimi  della  fede  Ca- 
tbolica  auuelenati  da  gli  errori  particolarmente  di  Luther o,  &  di  C alitino,  che  porta¬ 
rono  anche  le  diffidente  di  Stato ,  e  le  di f cor  die  de  Scettri,  interuenne ,  dico,  prima  d'o- 
gn  altro  il  t  a)  d inai  Rofjetti ,  che  ritornato  dalle  per icolofe  fatiche  d' Inghilterra ,  le 
quali  ho  adittate  nelle  mie  guerre  Ciudi ,  fù  deflinato  Isfuntio  „ Apofiolico  Jir  aordinar io 
in  Colonia  per  quefl  effetto  ,  &  ini pofeia  adornato  della  facra  Torpora ,  fù  dichiarato 
Legato  àtat ere,  Caualiere  di  naf  cita  fra  più  confpicui  della  Jua  Tatria ,  nobile  per  la 
propria  virtù,  ammirabile  per  la  f denta,  in  cui  di  continouo  fuda  per  corri fpondere  al 
proprio  gemo,  &  alla  dignità,  che  gli  ècommeffa,  &  integriamo  per  la  bontà  de  coflu - 
mi,  eh  e  propria  de  fusi  maggiori ,  &  di  luifiejjo ,  che  temendo  gl'inganni ,  ò  lufimhe 
della  partialita,  pericolo  fa  in  quel  facrofanto  Collegio  indifferente  ad  ogni  co  fa ,  fuor - 
che  al  culto  diurno,  hafempre  rie  tifata  ogni  adberenga  frani  era,  benché  i nudatone  da 
grandiffime  oblatiom ,  volendo  conferuare  intatta  quella  neutralità ,  che  vuol  dire  di 
tutti  venalmente  ne  termini  del giufto,  per  tanto  meglio  corrifponder'  à  quelle  paiole 
della  lettera  fermagli  dal  Cardinal  Bar  barino  di  propria  mano  nel  Indio  del  4  2 .  che 
furono  quefle  precife  .  Piaccia  al  Sig.  Iddio  ,  con  la  tranquillità  d'Italia ,  di  dar  tanto 
piu  adito ,  che  il  continuo  fuo  trauagliare,  la  dia  à  tutto  il  Catbolicbifmo ,  &c.  ' Perche 
invero  vn' animo  ligato  da  terrene paffionfi,  per  quanto  fi  affatichi ,  difficilmente  può 
Jodisfare  al  gufilo.  Oh  quanto  è  difficile,  mà  non  à  queflogran  Cardinale ,  il  Caper  di- 
J cerner  e  1  confini  dell'obbago  della  gratitudine  da  quelli  del  miniflcrio ,  à  cui  l'hà  elet¬ 
to  vn  Vicario  di  Chrtfìo  l  che  però  Ce  il  Cardinale  RaCCrtù  rhì/iMritn 


.  r  .  ^jjuuuuunc  pacca  in  quei  tonciaueael  Cardinal  Panfilio  ,  er 

po'  eia  nell cutro  fuffeguente  del  Cardinal  Ghigi ,  fù  perche  ndl'vno  ,  &  nell'altro  (og¬ 
getto  conobbe  vmti ,  &  concorrenti  li  menti  loro  alla  gratitudine  domita  à  chi  l'bauc- 
ua  beneficato .  Gran  contentezza  in  vero  di  vn'animo  libero  y  il  veder  fi  chiamare  da 
due  cagioni  vgua  mento  polenti  ad  vn’ejfetto  di  grandìdimo  rilieuo  ,  poiché  fi  pagano 
con  la  moneta  della  confciengadue  debbiti  per  altro  imponibili  ad  accordare  ,&  fodif- 

farji .  Vrofejsa  egli  adunque  di  conferuarft  quella  libertà ,  che  cornice  conucmrfi  à 
tencipe  Ecclefiafhco,che  non  puòflar  dif  unita  da  Caualier  di  retta  fede;  quindi}  che 

tv*  5  *  *r  0  cfinffcono  di  tanta  fchiettczza  ,gli  hanno  confidati  gl'intereffi  Più 

^uudelpefofilpofloUco,  deflinandolo  alle  congregationi  dell'Indice ,  de  Riti,  della 
ce^7fede>  del  Concilio ,  e  dell'cfjàmc  de  Vefcoui ,  alle  quali  tutte  in  ter- 
r  e  br°/a  1  troua  in  Roma,  eff ambiando  particolarmente  auanti  il  Tapa  li  Ve - 
j  .  ine  a  heologia ,  della  quale  è  co  fi  bene  intelligente,  oltre  gli  altri  fludij  di  cuigo - 
1  c,  cje  impiega  molte  bore  del  giorno  per  render  perfetta  la  fatica  intraprefa  di  quat - 
tro  Volumi,  che  ferine  sù  la  prima  parte,  &  la  terga  di  S.  Tbomafo . 
i  ncccji e  poi  elico  a  qiieftafuntione  Monfignor  Fabio  Chigi,  che  era  Vcfcouo  all’ ho- 
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ra,  che  poi  f. atto  $  ardimi*  da  Innocenzo  X.  meritò  di  f accederli  nella  fuprema  digni¬ 
tà  ddPMpoflolato  ;  egli  nell'vdire  molte  propofìtioni,  &  conditioni  contro  Imjtrut- 
tioni  c'battcua,  contradifie  affai  piti  ,  che  procurar  la  pace  con  quei  [vantaggi  della  J an¬ 
ta  Sede ,  &  fede .  L'altro  mediatore  fu  Muffe  Mocenigo  Senator  Veneto prejtantijji- 
mo y  che  ver  fatiamo  nelle  ambafciarie  per  la  Vatria, quando  in  Francia, quando  in  In¬ 
ghilterra  y  &  quando  à  Coft  untino  poli ,  fu  come  vno  delti  più  Volitici  f oggetti  di  quel 
corpo  lAriflocratico ,  mandato  alla  più  importante  pace  del  Chriflianeftmo  ;  per  Plm- 
per  udore  poi  vi  fi  trottò  Mafjìmiliano  Contedi  Trautmansdorff  Caualier  del  T  ofon  d’¬ 
oro  ,  &  Maggiordomo  maggiore  del  medefimo  Cefare>  ma  per  li  grandi  fuoi  affari  non 
vifù  al  principio ,  ne  alfine ,  ma  vi  furono  bene  Giouan  Lodouico  Conte  di  Tgaffau  Ha - 
dimargt,  &  Caualier  del  Tofon  d’oro  yGiou anni  Mafjìmiliano  Conte  diLambergt  » 
Burgrauio  della  Stiria,  l'vnoy  &  l’altro  Configliero  Segreto  dell  Imperatore  ,  olii  qua¬ 
li  erano  aggiunti  come  leggijliy  &  Configlieri  di  Corte  Henrico  Craen  3  &  Iffacco  Voi **■ 
tnar  »  In  nome  poi  del  Rè  Catholico  principale  fu  ilContediVinnoranda  Gafpare 
Bracamonte ,  &  Gufman  hoggi  Viceré  di r. Napoli ,  e  Lopes  Zappata  Conte  di  Vualter 
dì  Beggim  Vefcouo  di  Bolduch  >&  eletto  Mrciuefcouo  di  Cambray  (quefi  vltimi  due 
morirono  in  Munfter  3  Diego  Saiauedra  Caualier  di  San  Iago  3  &  in  vlt imo  .Antonio 
Bouin  Dottor  di  legge  tutti  Configlieri  Redij  (fono  co  fi  intere  fiati  infieme  3  &  innejia- 
tiy  e  della  ftejfa  progenie  Cefare,  e  FilippOìche  doue  fi  tratta  dicomun  interefje,  non  pa¬ 
re  >  che  fi  poffano  diuidere  3  &  però  non  mi  s'imputi  fe  alli  Minifiri  del  CbrijtiawJJirno 
ho  preferiti  quefli  ,  oltre  3  che  la  mia  penna  non  ha  facoltà  di  terminare  vn  tanto  liti¬ 
gio.)  Ver  li  inter effi  poi  del  Rè  di  Francia  interuennero  il  Duca  di  Longauilla,  Henri¬ 
co  di  Orleans  Vrencipe  del  f angue  3  Claudio  di  Mefincs  Conte  di  ytuaux  3  che  prima 
era  flato  ambafciatorc  alla  Republica  di  Venetia ,  poi  alli  Regi  di  Volontà ,  &  Sue- 
tia  3  il  Signor  di  Seruient  Conte  della  Rocca  3  &  C on  figlierò  Regio >  &  Giouanm  delia 
Barde  Bacon  di  Merolle  .  In  nome  del  Rè  di  Suatia  donami  Conte  di  Oxin}ierna  Ba¬ 
roli  di  Kinitho  3  &  Giouanm  Mier  Salmo  ,  l’vno  3  &  l'altro  configlieri  di  quel  Rè  3  er 
St  ber  ino  di  Rafcnhan  Gouernatore  detPOftrogothia;per  il  Re  diVortogalio  Francejco 
di  Mndrada,  &  Lodouico  Veccera  di  Cafiro  configlieri  fecreti  del  Re  ,  &  che  prima  e- 
rano  flati  amba! cultori  al  Rè  della  Gran  Bertagna ,  in  Hollanda,  &  al  Re  di  Francia  . 
Ver  l'Elettore  di  M agonia  fur orni i  Eberardo  conte  di  Schorfenflem  Canonico  deUe 
Metropolitane  dtfreueri,&  di  M  agonia, &  della  cattedrale  di  VvormaUay&  Hen¬ 
rico  di  Bramtor  Barone  di  Rudosbciih  Hifcola  3  Giorgio  Reigerfperger  catta  iero,e  1 
cecancelliero  ;  Gioitami  Marno  krets ,  dr  Vietro  Braur  Dottori ,  configlieri;  Ver 
P Elettore  di  Colonia  F r ance / co  Guglielmo  V efeouo  di  Oj  n  fiorii  eh  3  Theo  oro  M 
di  Recì^yVremflo  di V aderbarne,  Arnoldo  di  LanfpergfT heodoro  Hermanno  di  Mor- 
felt  cancelliero  di  Munfter  ,&  Vietro  diBujfliman  giurifconjulto ,  &  cancelliere  ai 
Vaderborno  .  Ver  l'Elettore  di  Treueri  Vgofederico  di  Elt'gcanonico  diMagon(ga>y 
di  Treueri ,  Giouanni  A  net  ano  cancelliero,  Giouan  Federico  Br meno  officiale  3  e  to¬ 
narmi  (Adolfo  Schetter  gioir  i f con f ulto  .  Ver  P Elettore  di  Bauiera  Giouan  Chrijtof  oro 
Barone  di  Harlang,  Maresciallo  della  corte  dello  fìeffo  Elettore  ,  &  Giouanm  ppddolfo 
Krefis  giurff confi ulto.  Ver  l'Elettore  di  Saffonia  Giouanm  Erneflo  Viflono ,  &  Gio- 
itami  da  Lucebercn  configlieri  fegreti .  Ter  l’Elettore  diBrandeburgo  Giouanm  con¬ 
te  di  Sain,  &  yvigtenfiein,  Giouan  Federico  di  Levven  Barone  di  Schonfelt ,  F  eden- 
co  di  He, den,  CmuanmTortm.vmo  ,  Tietro  Frj^  &  Giouanm  Fronbolt Dottar  di 
ìntime  Ter  l’Elettor  T alatino  Giouanni  Strcuff,  &  Gwacbmo  C amerano  fuoi  conft- 
Sn  '  Ter  il  Duca  di  Sauoia  Claudio  Chebor  M  arche  fe  di  San  M  aurino  flato  Amba- 
fefadòrein  Inghilterra ,  &  Francia , &  Francefco  Bleffis  leggala.  Ter d  Duca  diMan- 
(oua  Francefco  Tferli  conte  di  ffaldiw,  &  Girolamo  Sanalo  C onte,&  Sen^  dt 
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Monferrato.  "Per  il  Gran  Duca  di  T  o faina  ^tthanafio  Rodolfi  fuo  ambafciadore  all* 
corte  Cefarea.  Verta  Rcpublica  di  HoUanda  Bertboldo  di  Gant  ,  Giouannidi Mate- 
nes,  ^Adriano  Tavv,  Giouanni  di  Knuyt  ,  Gotbardo  da  Rhude ,  Francefco  fimi  a ,  Gu¬ 
glielmo  Riperda,  •&  .Adriano  Klandt  >  vi  furono  oltre  a  quelli  molti  altri  perlìVrcn- 
apt,  Conti,  &  città  libere . 


PARTICOLARE  D  E  S  C  R  I  T  ,T  I O  N  E 

Selli  Stati  della  Germania , 

ALSATIA  DOVE  E*  ARGENTINA. 

Goflumi  degli  babitanti . 

H"  Vmàniflìmi  fono  gli  habi  tutori  di  Argentina  in  quella  lingua  detta  Sortf- 
«  burgo,  e  tutti  fono  perfone  di  ottimo  ingegno,  parlano,  &  giihuomini, 
&  le  donne  quali ,  che  tutti  la  lingua  Francefe ,  &  quanto  all'habito  veftono  pii 
huomini  come  appunto  Ji  Francefi .  Hanno  in  coli  urne ,  che  fe  alcuno  defidera 
iti  moglie  vnagiouane,  va  di  mezzanotte  lotto  le  Tue  fi  nell  re  con  mufica  à  lume 
di  torcie,  oue  fa  cantare,  fe  la  gioitane  non  difeorda  affatto,  poiché  l'amante  ben 
lì  conosce  à  quei  lumi  s’ella  fi  affaccia  allafineftra,  mifenò ,  è  argomento  di 
poca  fperanza  d’hauerne  à  riufeire,  md  lafciandofi  vedere, è  lecito  aìl’amanto , 
il  giorno  feguente  al  calor  del  Sole  andar  con  gli  amidi  vifirarla . 

Il  modo  di  celebrar  le  nozze  fuol  eflere  la  Domenica ,  &  il  Lunedi  folamente , 
doue  la  mattina  ben  per  tempo  fi  fentono  le  trombe  flrepitare ,  che  danno  fe- 
gnodi  quella  follennitd,  li  nobili  fanno  continoua  fefìa  per  3. giorni.  Hanno 
però  due  forte  di  nozze,  le  prime  fono  dette  Freigab  Hochzeiten^k  all’hora  non 
fi  paga  cofa  alcuna  per  il  cibo,  mi  tutti  portano  fi  doni  ;  mi  ne  gli  altri  fi  pana , 
fe  le  vergini  non  fono  allenate  in  Francia,  non  è  folito  di  baciarla,  non  è  però  da 
mannare  il  toccarle  continouàmente  la  mano . 

La  Religione. 

r  &  gli  habitatori  profeffano  Luthero ,  vi  fono  con  tutto  ciò  af¬ 

fai  Calanuto  mercanti ,  ai  quali  non  è  permcfso  però  il  libero  vfo  della  creden- 

ru -r0  j^c  ' ^on? Il,"  Catholici,  li  quali  fe  vogliono  vdir  Meffa  vanno  alla 
Chiefadi  San  Giouanni,  ch’e  de  Caualieri  di  Malta ,  e  tutti  li  Tempi) ,  ch’erano 

de  Pontifici;  (de  quali  vno  è  forfi  il  più  bello  di  tutta  la  Germania  è  il  Domo) 
lono  Itati  vfurpati  dai  Lutherani . 

*  «  .  ;  ,  •  \  *  1  •  • 

llGouerno. 

* 

Là  Republicà  di  Argentina  è  vn  mirto  di  Ottimati  ,  &  di  popolare  ,  perche  vi 
hanno  parte  li  nobili,  lì  mediocri.  Se  li  Mecanici ,  gii  dominauano  folo  i  primi , 
n'ar  .{33  che  fu  la  feditione  de  Saueri, infino  al  giorno  d'hoggi  li  nobili  han- 
I?.°  0  a  ^c?aJ>JJrte  n.e^  gouerno ,  &  Taltre  due  parti  fono  di  famiglie  ciuili ,  & 

ui  Meccanici ,  dall  ordine  delli  nobili  fi  eleggono  li  maeflri  >  li  quali  fono  fei ,  4. 

fono 
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fono  Pretori  nobili*  che  effi  chiamano  Stàtmeifters  ;  4.  Confoli  *  che  chiamano 
Ammeifters,  Se  4.  Cittadini  di  honefte  famiglie  ;  à  quelli  fi  aggiunge  TÀmme- 
ller,  il  quale  è  prefidente  dell’ officio . 

Sono  in  oltre  gli  Ammeifters  ,  ciafcheduno  delli  quali  efferata  la  fua  funtio- 
ne*  &  nel  principio  del  fefto  anno  ritorna  da  capo  li  predetti  fei  Statmeiftri  no¬ 
bili  nonamminiftrano  l’officio  loro  oltre  alli  3.  meu .  A  quelli  tredici  huomi- 
ni  è  raccomandata  la  cuftodia  delle  fortificationi  *  dell’armeria  »  Se  fimil*  altro 
cofo  • 

Il  fecondo  ordine  è  di  1 5.  delli  quali  5.  fono  nobili  *  Se  allo  fpeffodi  quelli  co¬ 
me  il  Pretore  *  ò  Statmeifter  viene  eletto  ,  quelli  due  ordini  delli  1 3 .  Se  1 5 .  fono 
perpetuamente  nel  magiftrato;  li  io.  di  honefti  Cittadini ,  fono  come  li  Canfo¬ 
ri,  che  hanno  cura  delli  Coftumi  ;  8c  fono  Giudici  di  tutti  quei  ,  che  commettef- 
fero  delitti  nelli  offici)  loro.  _  "  . 

Il  terzo  ordine  è  di  21.  nel  quale  cinque,  ò  fei  fono  li  fopràcapi ,  Se  quelli  fd- 
gliono  efler  chiamati  alli  negotij  più  graui  della  Republica  infieme  con  li  13. Se 
15.  Se  quelli  ordini  fono  perpetui.  #  . 

Li  Commandanti  delle  militie,  detti  Officiers  *  hanno  la  carica  loro  in  vita ,  ò 
perfino  a  tanto,  che  fodero  chiamati  alla  dignità  d’Ammeifter .  ?  . 

Il  Gran  Senato  è  compofto  di  30.  &  fi  dice  in  quella  lingua  Der  Grotto  Rath. 
jo.  di  quelli  fono  Nobili,  il  Prefidente  del  Senato  fi  chiama  Ammeifter ,  il  qua-, 
le  viene  ogn’anno  eletto  dal  Gran  Configlio,  fono  nella  Città/22.  (diremo  Con¬ 
trade^  portioni  di  ette,  à  Roma  fi  dicono  Rioni,  à  Bologna  .quartieri ,  &  a  Ve- 
netia  Scftieri ,  &  à  Napoli  Seggi)  Se  ciafcheduna  di  efse  hà  il  Aio  fuperiore  Pa¬ 
drone,  ò  Tribuno,  &  20.  che  chiamano  Scabini ,  da  quelli  Scabini  di  ciafchedu¬ 
na  Tribù,  ò  Contrada,  fi  elegge  ogn’anno  vn  Senatore ,  il  quale  per  due  anni  en¬ 
tra  nel  gran  Configlio,  di  nunierachc  da  io. Tribù  reftanom Magi ftrato  ^Se¬ 
natori,  Se  dei  10. altri  ogn’anno  fe  ne  eleggono  iq.  nuoui , finche  gli  aitri  io.  Se¬ 
natori  nel  termine  di  due  anni  efeono  dal  Magiftrato ,  8e  danno  luogo  à  gli  altri 
cinque  nuoui  fuccefìori  di  ceder  il  luogo ,  ogn  anno  poi  fi  eleggono  li  Senatori 
tanto  dell’ordine  dei  1 3.  nobili,  quanto  dai  15.  de  Cittadini,  Se  quelli  giudicano 

nelle  caule  Ciuili,&  Criminali.  / 

Vi  è  ancora  il  Senato  minore,  ch’è  compofto  di  1 8.  cioè  6 .  nobili ,  Se  dodeci 

P  Iuifóno  tre  fori  di  Giuftitià ,  il  primo  è  detto  Des  Statgericht ,  di  cui  è  prefi- 
dente  vn  Giudice  perpetuo,  chiamato  des  Statrechfer ,  il  fecondo  e  detto  Des 
‘  Schulteigericht,  che  però  è  ftato  eftinto ,  Se  erettone  vn’altro  detto  Das  Vogl- 
heygericht,  doue  fono  citati,  &  chiamati  li  tutori.  Se  furatori  delli  Puppilli,  cia- 
Icheduno  di  quelli  è  compofto  di  fette  perfone ,  tre  detti  Seibuergericht  >  oue- 
ro  Zieben ,  Zichter ,  Se  quelli  Giudici  fono  tutti  fcabilioni ,  Se  ogn’anno  fi  mu- 

^IJfupremo  Magiftrato  è  l’Ammeifter,  Se  fe  bene  il  Statmeifter  è  Nobile, non¬ 
dimeno  è  inferioreall’altro,  Se  hà  folo  il  voto  di  confentimento. 

Se  nafee  qualche  tumulto,  ò  incendio,  muno  delli  nobili  può  vlcire  di  Caiani 
perche  in  quella  Città  la  nobiltà  è  fofpetta  di  mirare  al  dominio  alfoluto,  fra  li 
delitti  e rau i filmo  è  ili mato  quello  dell’Adulterio,Se  fi  putnfee  con  il  capo  fola.- 
mente,  Se  non  meno .  Vi  fono  poi  altri  offici;  minori ,  che  non  e  da  perderui  il 

tempo  in  defcriuerli.  :  * 


Rie- 
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Ricche ,  &  rendite . 

E  commune  opinione,  che  quella  Republicà  habbi  300.  mila  tallari  d’entra¬ 
ta»  che  (ì cauano  dalle  decime  delli  frutti .  Per  100.  fiorini  fi  paga  vn  Kopsbuch» 
ch’è  la  terza  parte  dalle  trenta  Hofiarie  j  la  terza  parte  per  ogni  Tacco  di  fru¬ 
mento»  ehe  fi  manda  al  molino .  Le  rendite  ordinarie  poi  fi  cauano  dal  vino  »  Se 
dal  Tormento  »  de  quali  ve  n’hà  gran  quantità  ,  &  fe  ne  fà  il  mercato  *  Vendono 
ancora  a  gli  efteri  il  Zafferano,  che  Teme  à  tingere,  Se  la  poluere  da  munitiono, 
li  ftranieri  portano  loro  gli  àromati,  raccolgono  gran  denaro  dalli  frutti  de  egli 
hom .  Hanno  due  fiere,  per  le  felle  di  Natale,  Se  di  S.  Giouanni,  alle  quali  con¬ 
corrono  diuerfe  nationi  di  genti  per  comprar  caualli ,  de  quali  ne  fono  condotti 
in  grande abbondanza . 

forare. 

Tutte  le  forze  di  quella  Republica  fono  fondate  nella  fortezza  della  Città ,  « 
nel  numero  abbondantilfimo  de  gli  habitatori ,  benifiimo  armati ,  animofi ,  Se 
prontiffimià  difender  la  patria.  L’armeria  loro  è  abbondantifiima  d’ogni  for¬ 
te  d'armi,  tengono  granari  pieni  di  Vettouaglie,  fono  collegati  confi  Suizzeri 
vicini,  &  altre  Republiche,  hauendo  particolare  fofpe  to  de  gli  Archiduchi  d - 
Aullria  ,&  del  Vefcouo  di  Argentina ,  le  cui  forze  gli  fono  Tempre  auanti  "li  oc- 
chi  per  hauerne  à  temere  ;  ricordeuoli  dell’ingiuria  fatta  al  VeTcouo  leuandoeli 
k  Chiefe ,  Se  la  più  bella  parte  della  giuridditione . 


IL  PALATI  NATO  DEL  RHENO. 


Zi  coftumi „ 


GLi  habitatori  di  quelle  Contrade  fono  di  coli  buoni  coftumi  da  alcuni  anni 
in  qua  a  cagione  della  frequente  conucrfationeco’  ftranieri ,  che  à  pena  in 
tutto  il  rimanente  della  Germania  fi  poffono  trouar  altri  di  tanta  humanità  do¬ 
tati  ;  Amano  li  ftranieri,  il  che  hanno  imparato  da  Tuoi  Prencipi  medefimi;  par¬ 
lano  molto  francamente  Francefe ,  1 


In  Ottenuill,  luogo  appartenente  al  Palatino,  hanno  vna  confuetudine ,  che>> 
quei,  che  padano  Ji  25.  anni,  fe  fanno  voto  di  Celibato  (detto  dai  PaeCani  Hagi- 
iteltzen)  Se  che  continouino  in  elio,  non  poffono  difponer  dei  beni  loro ,  ma  be¬ 
ne  lucccde  11  Prencipe . 


Stato  della  Religione . 

Nello  fpatio  di  24.anni  gli  habitatori  quattro  volte  hanno  mutata  credenza , 
poiché  prima  profilarono  Luthero  per  ordine  di  Federico  fecondo,  pofeia  fot- 
°  cuprico  III.  poi  fi  appigliarono  à  Caluino»  &  Lodouico  figliuolo  del  predet- 

TV°rn°  r  °V°  a  luthero ,  Se  finalmente  Giouan  Cafìmiro  Zio  di  Fcde- 
,  •  r  T  1  pctluafe  di  nuouo  à  Calumo,  Se  con  quefto  fi  mantengono  tuttauia , 
>  eiani  y?  ne  Tono  pochi,  Se  quei,  che  Tono  fottopofti ,  ò  aìl’Imperatore  » 
o  a  1  Spagnuoli  poffono  aggirarli  douunque  più  loro  aggrada  B 

Oo  il 

)■  \ 
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II  gommo  . 

Gli  antichi  non  conobbero  qucfto nome  di  Pastinato  ,effendo  rCcito  dagli 
Xmperadori,  &  quedo fu  titolo  di  dignità  non  di  Dominio,  ha  quedo  Palatina¬ 
to,  cioè  il  Palatino  Elettore  la  facoltà  delle  miniere  d’oro  ,  quelli  *  che  esercita¬ 
no  la  giuridditione,  &  fopradannoalle  cortili  chiamano  GadenVogt,  Pflegera 
VogtjKellen. 

,  Ricchcgge  5  &  rendite , 

Ha  il  Palatino  facoltà  di  batter  monete  d’oro ,  &  di  argento  come  l’hanno  gli 
altri  Elettori  della  Germania;  &  le  rendite  fono  credute  di  400.  mila  taìlari  ,  lo 
quali  rendite  prouengono  dal  vino,formento,&  altre  cofe,poco  è  il  denaro  con- 
tante,  che  raccoglie,  fuorché  dei  tributi, &  datij 1,  fono  ancora  taluolta  li  fudditi 
obbligatidi  dare  la  centefima,  &  la  decima  delli  beni  loro,  &  quando  il  bifogno 
lo  vuole,  fono  foliti  di  prender  li  beni  dei  pupilli  ;  grande  però  è  la  quantità  del 
denaro,  che  fi  caua  dal  vino  generofifiimo  di  quelpaefe,  In  Franchental  poi  fi 
fabbrica  vna  imnaenfa  quantità  di  materia  per  far  vediti  * 

Le  forte* 

Sempre  fu  la  pofianza  del  Palatino  tale  ,  che  gli  eden  la  temerono  non  folq 
per  l’abbondanza  del  paele,  quanto,  che  per  la  quantità  delle  ricchezze  de  gli 
habitanti,  coli  pur  anche  per  la  moltitudine  dei  Nobili . 

Li  fudditi  di  quedo  Prencipe  fono  obbligati  di  prouederfi  d’armi  à  loro  prò» 
prie  fpefe,  &  la  più  fcelta  giouentù  è  podà  al  Rolo  >  &  ad  ogni  cenno  del  Pren¬ 
cipe  è  tenuta  à  comparire,  &  chiamali  Aufchus  * 


1  "  . .  1 

Serie  delli  Eiettori  Palatini . 

1  Sigifrido  Duca  della  Lorena  Mefellanìca  nel  100  r . 

2  Henrico  per  fopranome  He  telone,  à  cui fu  data  la  Duce  a  di  Bauiera  • 

3  Henrico  figliuolo  d'Hegelone  predetto . 

4  Conrado  Duca  di  Franconia. 

5  Conrado  fratello  di  Federico  Imperadore  >  &  Duca  di  S nenia . 

6  Henrico  Guelfone  morì  nell* anno  1228. 

7  Ottone  Fuitelfpach  morì  Fanno  1253. 

8  Lodouico  Seuero  morì  nell'anno  1 294. 

9  Rodolfo  figliuolo  di  Lodouico  morì  nel  1 3 1 9. 

10  Adolfo  figliuolo  di  Rodolfo. 

1 1  Rodolfo  fratello  di  Adolfo  morì  nel  132  7, 

15  Roberto  primo  morì  nel  1385. 

1 3  Roberto  2.  figliuolo  di  Adolfo  morì  nell'anno  1 398. 

14  Roberto  3  .  figliuolo  di  Roberto  2. &poi  Imperadore . 

15  Lodouico  2. figliuolo  di  Roberto  Imperadore  nel  1409, 

16  Lodouico  3.  figliuolo  del  2.  mori  nel  145 1* 

'  '  '  r  L'  ■  ’\ 


17  Fi- 
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17  Filippo  P  Ingenuo  y  figlio  di  todouico  3. morì  nel  1 508. 

1 8  Lodouico  il  V deifico  figliuolo  di  Filippo  morto  il  1544 

19  Federico  Vio  morì  Panno  15  56. 

20  Ottone  Henrico  morì  nel  1^59. 

2 1  Federico  S imerenf e  morto  nei  1 5  76. 

2  s  Lodouico  figlio  di  Federico  morto  nel  1 5  83 . 

2 3  Federic 0  4.  figlio  di  Lodouico  predetto  morì  nel  161  ti 

24  F  ederico  Rè  di  Bobemia  priuatodel  Regno  >  &  deli  Elettorato . 

25  Al  affimi  liano Duca  di  Laniera  f ofìituifo  Elettore  nel  1629.  morì  nel  1651» 

2  6  Ferd inando  figliuolo  di  MaJJimiliano  predetto  yiuente . 

27  Carlo  Lodouico  fatto  f  ottano- Elettore  nella  pace  di  Munfler  Panno  1648.&  fi 
glio  del  di f attirato  Federico  * 


I  L  D  V  C  A  DI  Z  VVEYBRVC  k. 
j?  Gli  è  Calumiti#  come rEfetror  Palatino . 

Ricchezze,  &  forge. 

È  coti  picciolo  il  fao  Sta  tocche  a  pena  può  difponere  di  50.  mila  Tallari  Pan’-* 
n°  >le  forze  però  ne  anch  effe  fono  molte  >  poiché  efletido  altre  volte  fiate  man¬ 
date  le  lue  militie  in  foccorfodel  Rè  di  Nauarra  non  furono  più  di  7094.  caual- 
7045.  fanti  .•  1 


Gouerno  . 


Quefto  Territorio  riconofce  per  Duchi  quelli  ,■  che  fi  chiamano  Palatini  del 
Rheno*  &:  Duchi  di  Lauiera . 


IL  PRINCIPATO  DI 


B  E  R  k  E  N  F  O  E  L  D . 

Q  Vefti  fono  delli  feguaci  di  Luthero . 

%  '  Ricchezze,  &  rendite . 

Quefto  Prencipe  non  ha  più  di  i  oo.  mila  Tallari  di  Rendite, fi  che  molti  Con- 

1  iCei mania  fonodilui più-ricchi;  nel  fuo Stato  nondimeno  fono  molte  mi¬ 
niere  di  Argento . 


Oo  1  IL. 


Et  fua  ricchezza  - 

CAua  quello  Prencipe  molta  Rendita  dalle  fiere  re  gabelle ,  che  vi  fono  po¬ 
lle  allo  fpelfo;  Quali  poi  fìano  le  qualità  dei  Conti  di  Loeuuenftain  >  V  ve- 
llerich,  dei  Conti  di  Lionota,  dei  Conti  di  Leiningen,  Vuàfgouu  >  Vveifembur- 
go,  Laudatili,  &  Hunefruch,  non  occorre  prendertene  trauaglio  di  fcriuerne^  > 
poiché  fono  cofe  minime,  màfe  ne  può  vedere  l’Autty  nella  dcfcrittione  del  Pa¬ 
latinato. 


SPI  R  A  ^ 

La  Religione 

ANcorache  quella  Città  fià  polla  come  nel  mezzo  del  Palatinato  >  li  cui  po¬ 
poli  fono  leguaci  di  Calumo,  ad  ogni  modo  vi  fono  molti  Lutherani  ,  Se 
alcuni  pochi  Cathòlici,  che  vi  hanno  le  Chiefe  loro>  che  praticano  liberamente^- 

llgouerno . 

Àtteflail  Dretfero  nella  deferitone  delle  Città  della  Germania ,  che  gl’Im- 
peratori  Conrado  2.  HenricoIII.il  IV.  &  il  V.  diedero  molti  priuilegii  alla  li¬ 
bertà  di  Spirar  &di  poi  l’anno  1495.  vi  fù  pollala  Camera  Imperiale)  &  è  tanto 
libera,  che  il  Vefcouo  non  foìo  non  ne  è  Padrone ,  ma  non  vi  può  dimorare  più 
di  tre  giorni;  quando  nondimeno  vuole  andarui,  gli  fi  aprono,  per  obbligo,  lo 
porte  di  mezza  notte .  lui  il  Giudice  polloui  dalflmperadore  deue  per  neceffb 
tàeffere  Alemanno, òCatholico,òLutherano,&  perlomeno  Conte  ,  òBan> 
ne  ;  à  quello  fono  dati  5.afI'efiori,  che  ve  li  delfina  Tlmperadore,  &  deuono  effe- 
re  due  Conti,  ò  Baroni,  &  due  Dottori  di  legge .  Li  fei  Elettori  poi  vene  man¬ 
dano  dieci  altri,  cinque  dei  quali  fono  Nobili  di  fpada ,  e  coppa ,  &  5 .  Dottori  r 
&  à  quelli  i’Imperadcrene  aggiunge  due  nobili ,  Se  lì  6.  circoli  ve  ne  deftinàno 
24.  fi  che  in  tutto  fono  41.  Vedali  Martino  Zeiller  nel  fuo  Itinerario  della  Ger¬ 
mania  al  Capitolo  9. 


LA  V  V  O  R  M  A  T  I  A.< 


Stia  Religione  .■ 

MOlti  in  quello  paefe  fono  Caluinilli,  Se  molti  Lutherani ,  Se  non  pochi  fo¬ 
no  gli  Hebrei,  mà  il  Magillrato  è  tutto  Lutherano 

Gouerno . 

Qutfta  Città  anticamente  fu  foggettà  à  diuerfi  3  fiì  dominata  da  Romàni.  da 

Attila. 
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Attila  follinata,  da  Clodoueo  Rè  di  Francia  refiaurata ,  &  finalmente  fù  fatta, 
libera,  &  annoucrata  fra  le  citta  Imperiali,  &  dotata  di  eratidiffimi  Primieri' di 
Federico  Barbarotsa  Imperadore  fanno  ri8o.  già  fu  folto  il  Patrocinio  dell' E- 
lettorato  Palatino.  °  ' 


L’ELETTORATO  DI  MAGONZA, 

&  fuoi  coflumi  antichi . 

*  ■  t 

N  Ei!a  ffrTr:j  1’  ^icsfeldt  anticamente  fopra  vn  monte  chiamato  Stuffemberg 
ifhab!tanri  d0  °  *  ^  Uff°  ’  ^  daua  ,erifP®fte  advfodelli  Idoli  antich? 

I*i  Coflumi  nuoui,  .  ‘  , 

fonLo  SfÌqrT,rArrCIUe/Co(l,?  viuono  in  diucrfe  maniere  «  poiché  quei,  che 

Tliurin-ri  a  %rp-’h  f°f,odlcrofl lu.mi  appunto  feluaggi,  &  rozzi  ima  quelli  di 

tlJnl*  *  ^  1  E‘c!lsfdden  efserfdo  copiofi  di  formento,  viuono  più  delicara- 

no  fitrr/r^UCI  C1£  ia^ltano  v'CI.n0  ?(  Rheno  cauando  ricchezze  del  Frutto  del  vi- 
magnifica ,  &  fplendidamente ,  di  che  ne  rendono  teftimonio  lo 
abitationi  fontuofeloro .  Molte  donne  iui  commandano  ai  mariti,  cofiintro 

marit “ le  mSUdine  dd  'U°Su°  ’  rhe  n,°le  * chc  li  beni  fiano  communi  fra  fi 
ftnfn/p  ibmf  f  f  ì  ma,,lerache  re  li  manto  vende  alcuna  cola  fenza  il  con- 

in  “p» 11  Ror™‘"“  p»  f'S"»  *«> 

rn^anf°  fl  C*nfa  aa  vna  C.hiefa  ‘ :ufd  §!i  habicatori ,  &  li  vicini  vi  concorrono 

^ plce  ’ mi  <*** 

Vi  V 

vS'tóo  della  Religione  » 

l’anno  1453.  b  V  r°°  vn  tempo  gli  hebrei,ma  ne  furono  cacciati 

-  Gouerno  Politico . 

Elettori ,  come  gran  Cancellie- 

non folotci«aSmà fXff  .PC,r  ? PU'‘ 'duononeIla E>a  corte  ,  A  gouernano 
mari  Amptmans*.  St  ’ 8 1  altn* che  P^fiedono  al  gouerno  fono  chia- 


Oo  3  me- 
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-  *  \l't  ’  '  >  »  i f<  ;  ;  .  s •  '  A 

Ricchezze)  &  rendite . 

Non  è  difficile  da  giudicare,  che  le  rendite  dèli*  Arciuefcouo  fono  abbondanti 
perche  egli  da  molte  terre  in  affitto,  &  li  dati; ,  che  caua  dal  tranfìto  per  il  Rhe- 
noj>,&  perii  meno  non  fono  pochi,  di  maniera  che  di  più  dei  dati;  itraordirrarij, 
&  li  feudi,  che  fono  grandiffimb  è  oppinione,  che  dal  folo  vino  habbia  di  rendi¬ 
ta  90.  mila  talari . 

Le  forze . 

Le  particolari  forze  di  quello  Elettore  confiflono  nelfabbondanza  dei  Vaf-, 
falli  ,  li  quali  tengono  molte  Città  da  lui  concede  in  Feudo ,  &  fono  per  quello 
obbligati  à  mantenere  à  loro  fpefe.vn  precifo  numero  di  fanti ,  &  di  Caualli  £>er 
ogni  commando  di  elfo  Prencipe,cofi  portando  il  bifogno  della  guerra. 


Ordine  fucceffiuo  de  gli  Elettori  di 
Magonza . 

•k  VJ  v  .  é 

1  Vuigilio ,  fù  figliuolo  di  vn  fabbro  legnaioy  che  fu  il  primo  à  erigere  la  infegna  del¬ 
la  Rota  y  a  cui  appofe  quefìa  fe utenza  in  latino  ,  Vigilio  fouuengatì  qual  fei ,  &  onde 
7 ?ieniy  eglifà  il  primo  Elettore  del  f acro  Romano  Imperio ,  &  morì  danno  1001. 

2  Erckemboldo ,  che  prima  era  ^Abbate  di  Fulday  &  poi  Elettore ,  morì  nel  io  io. 

3  lAribonefù  della  cafaT alatina  del  Rheno  ,  morì  nel  107,1. 

4  II  Beato  Barbone  da  Oppenfofen  yfù  prima  abbate  di  Fulda ,  &  vn' altro  Grifo - 
flomo,  morì  nel  1  o  5  o. 

5  Luitpoldo  morì  nel  1059. 

6  Sigifredo  Barone  di  Eppenflein  era  prima  abbate  di  Fulda,  morì  nel  1084. 

7  V veglione,  che  morì  l'anno  1088.  " 

8  Rutthardo,  che  fu  prima  abbate  di  Er furto  morì  l'anno  1 109. 

9  idelberto  primo  delli  Duchi  di  Lorena ,  morì  nel  1 1 37. 

10  idelberto  2.  dei  Conti  di  Sarrbugg  morì  nel  1 1 41.  •  - 

1 1  Marcolfo  morì  nel  1 1 4 1 .  mede  fimo . 

12  Hcnrico  Felice  morì  nel  1155. 

1 3  Arnoldo  di  Selcnhofen ,  che  fu  trucidato  dai  Cittadini  l'anno  1 1 60. 

14  Conrado  conte  di  Vuitelfpach  ,fù  cacciato  dall'Imperatore  fchifmatico  tanno 
1164. 

1 5  Federico  cancellerò  di  Federico  Imperadore ,  pofloui  indebitamente ,  morì  l'an¬ 
no  1180. 

16  Conrado ,  detto  dì  fopra,  di huouo  tornò,  &  morì  l'anno  1205. 

1 7  Seggi, fridio  Barone  di  Eppenflein  morì  l'anno  1225. 

1 8  Siggifrido  3 .  Barone  di  Eppenflein ,  nipote  del  predetto ,  morì  neh  248. 

19  Chrifliano  morì  nel  1251. 

20  Gherardo  frate  dell'ordine  de  Minori  morì  nel  1260. 

2 1  Vuernero  conte  di  Faichenflein  morì  nel  1282. 

22  Gherardo  di  Eppenflein  morto  nel  1304. 

23  Tietro  jlc%$ alt  morto  nel  1320.  ^ 

24  Mattbeo  conte  di  Buochegg  era  prima  abbate  di  Mtwbacb  >  morì  l'anno  1320. 

2$  Ben- 
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2  J  Henrico  $ .  rfi  Vuirnberg  morto  nel  1553. 

26  Cerlaco  conte  di  TSfzfJaa  morì  nel  1378. 

2  7  Giomnni  dei  conti  di  Lucemburgo  moti  nel  1 3  73* 

2  8  Adolfo  de  conti  di  7s {affati  morì  nel  141  9. 

25?  Conrado  2. conte  di  Vueinfperg  morto  nei  1395. 

30  Giouanni  conte  di  Jgaffau  morì  nel  1419. 

31  Conrado  3,vno  dei  conti  del  Rheno  morì  nel  1434. 

3  2  Tbeodorico  Barone  di  Erpach  morto  nel  1 454. 

3  3  Diotbero  conte  di  I [embargo  f a cacciato  nel  1461. 

34  ^Adolfo  conte  di  Tfaffau  morì  nel  1 479.  &  fu  richiamato  Diothero>  che  morì  l' 
anno  1482. 

35  Alberto  primo  della  cafa  dei  Duchi  di  Safonia  morto  nel  1484. 

3  6  Bertholdo  conte  di  Enneburgo morì  nel  1J05. 

37  lacerna  di  Licb'enflain  morto  nel  1508. 

13  8  V rieie  di  Gemmmgen  manco  nell'anno  1 514. 

39  .Alberto  vno  de  Ili  Marc  he  fi  di  Brandcburgo  fpirò  nel  1 
4°  $ ebafliano  da  Heaf  mflcin  fa  f  ?polto  del  1555. 

41  Daniel  Brendel  da  Homperg  morì  nel  1582. 

42  V uolfgango  cammerer  di  Dalburg  morto  l'anno  1601. 

43  Giouanni  * Adamo  di  Lichen  morì  nel  1604. 

44  Giouanni  Suichar do  di  Cronbeng  morì  a  17.  di  Settembre  del  1626. 

45  Giorgio  Federico  Greiffenclau  morì  nel  1 62 9.  a  6 .  di  Luglio . 

46  Anf  dmocafimiro  Vacantbolt  da  Vmflatt  morì  nel  1647. 

47  Gio.  Filippo  da  Scbernborn  Vefcouo  di  Herbipoli. 

48 
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STATO  DELL’  ARCIVESCOVO 

D  I  T  R  E  V  E  R  I . 

* 

Loro  coflumi  antichi . 

V  Enmuàno  anticamente  li  Treueri,  Gioite,  Marte,  A  polline,  Mercurio,  & 

'  é  ■  '  *  *  *  | 

Coflumi  di  quefli  tempi . 

brano  rnalencon ici  h°g?i  per  lo  pid  fcueri>&  àH’afpetto  fem- 

ano  maienconici >  ma  quella  loro  afprezza  viene  in  parte  raddolciti  dilla  fre- 

quen  e  conuerfatione  co’  flrapieri?  fonoàiniciffirni  della  fatica  >  &  fi  affaticano 
della  Germania  percoltIuarli,Parlan<>  qualmente  la  lingua  della  Francia,  & 


\  ; 


Za  Religione . 


SÌ!0"0  Cath°!kl  '  &  “  ‘U0Ì  Suffragand  fo' 


Oo  4 
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Gouerno  Civile . 

Quello  Prencipe  ha  facoltà  di  eleggere  vn  Pretore,  ò  Podeftd,  Se  li  Scabini, 
chiamali  Padroni  deila  città ,  md  nondimeno  li  Cittadini  fi  profetano  liberi  co¬ 
me  fono  Taltre  Città  Imperiali ,  dicono  di  hauere  due  Confoli >  Senatori  ,  Vice- 
confoli,  Se  Scabini ,  ò  diciamoli  Configlieri  della  Città  >  hauere  la  Corte  giudi' 
ciale,  Se  la  podeftd  di  munire,  Se  cuftodire  la  Città ,  &  profetano  di  non  ricono- 
fcerei’Arciuefcouofe  non  come  Protettore.  La  verità  è,  che  non  hanno  mai 
giurata  fedeltà  airArciuefcouo  fe  non  à  conditione,  che  gli  habbia  da  confer ua- 
re  la  loro  libertà ,  Se  ragioni . 

Mantiene  quello  Prencipe  vna  gran  Corte  piena  di  fiorita  nobiltà ,  ha  il  fu  et 
Cancelliere  come  gli  altri  Elettori ,  giudica  con  li  fuoi  Configlieri  li  negotij  del 
Territorio,  ha  il  fuo  Hoffmeifler, cioè  Maggiordomo,  Se  Marefcialio  >che  nelle 
follennità  gli  porta  auanti  la  fpada  ;  Nei  Giudici;  vi  fi  offerivano  le  leggi  Roma¬ 
ne  ,  ò  come  diciamo  Ius  communi? ,  fe  però  non  vi  fiano  in  contrario  li  ftàtuti 
Im penali,  &  la  confuetudine  del  Paefe  . 

Le  Ricche?^. 

Molto  vtile  gli  apportano  li  Dati;  impofti  fopra  il  trànfito  del  Rheno,  Se  del¬ 
la  Mofelia,&  quei,  che  fono  foliti  pagare  le  Mercantici  in  particolare  per  il 
vino  dei  Rheno,  che  in  buona  quantità  vien  portato  à  Colonia;  cauà  molto  dal¬ 
le  miniere  d'oro,  &  di  piombo ,  Se  dalle  decime  del  vino ,  che  fi  chiama  MqfTelu- 
uein^daile  terre  , che  rendono  gran  quantità  di  grano,  onde  cauà  di  affitto  di 
terreni  do.  mila  tallari  Tanno,  Se  hà  autorità  di  batter  moneta  d’oro,Sc  d’argen¬ 
to . 

Le  for'ge . 

Sono  tenuti  alle  oecafioni  di  guerra  li  fudditi  di  quello  Prencipe ,  ò  fiano  no¬ 
bili,  ò  d’inrerior  conditione  ramifere  alTArciuefcouo  con  vn  determinato  nu¬ 
mero  di  fanti.  Se  Caualli,  fi  che  facilmente  in  cafo  di  bifogno  può  hauere  in  cam¬ 
pagna  8ooo.  fanti.  Se  8oo.  Canalli  -  « 

*  ^  ^ 

1  IH  «-A— '»  ••  Il  ■■■■■»■>■*  ■»  '''■■*  J  I.IIM  T  “  --L  ‘IL  J  ni 

\  *  » 

Continuatione  de  gli  Elettori  di  Treuern 

1  il  primo  Elettore  fu  Ludolfo  delli  Duchi  di  Sajfonia  nel  998. 

2  .Adalberto  fratello  di  Santa  Kunigonda Imperatrice . 

3  Menguardo,  ò  Megingitto  riffe  nel  1008. 

4  S  an  Boggio  figliuolo  di  Leopoldo  Mar  chef  e  d’Mftria  morì  l'anno  103:7; 

5  Ebcrardo  conte  Taiatino  morì  nel  1065 . 

6  Cunoneyò  Conrado  fu  amaggato  nel  iodd. 

7  Vdone  conte  di  T^ellemburgo  pafsò  allipiu  l’anno  1077. 

8  Mone ,  che  molti  dicono  cfjere  lo  ftejfo  ,  dh  il  precedente  mori  nel  1  ©79. 
x  9  Engelberto  mori  nell’anno  noi. 

10  Brunone mori  nel  1123. 

11  Codifredo  morto  nel  1130; 

*  ’•  J2,  Men- 
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i%  M  eriger iero  non  fipenetra  quando  preci famente  morifse . 

1 3  lAdelberto  fu  eletto  nel  1132. 

1 4  Hilino)  onero  Hilio  cejsò  di  viuer  nel  1 1 5  2. 

1 5  ^Arnoldo  morì  nel  1188. 

1 6  Giouanni  morto  nel  1213. 

1 7  Tbeodorico  conte  di  Vuiedt  mori  nel  1 2  423  , ,  ' 

18  Arnoldo  2 .wori  nell'anno  125 9.  'Vvr 

ip  Henrico  2.  di  Hinftingben  l'anno  12 85. 

20  Bobemondo  da  Fefpergb  morto  nel  1 289. 

2 1  De  itero  conte  di  'Kfajfau  dell'ordine  delti  Tredicatori  morì  nel  1 3  07. 

2 2  Balduino  conte  di  Lucemburgo fratello  di  Henrico  7.  tfwri  nel  il  ^ 4. 

2  3  Bobemondo  conte  di  Sarbrucb  morì  l’anno  1368. 

f  24  Conrado  conte  di  Felcbenftein  morì  nel  1 3  88. 

2  5  Vuernero  conte  dì  Kouigjìein  morto  nel  1 41 8. 

26  Otbone  conte  di  Ziegenb dim  morto  neh 430. 

;tJ  27  Rbabario  daHelmflatt . 

28  Iacomo  Barone  di  Sifcb  nel  143 5. 

2p  Giouanni  Mar  chef  e  di  Bada  morì  decrepito  l'anno  1 J  05. 

30  Iacomo  2:Marcbefe  di  Bada  morto  nel  1511. 

3 1  Riccardo  da  Greiffìenclau . 

3  2  Gioitami  da  Megnbaufe  metri  l'anno  1540. 

33  6/0.-  Lodouico  di.  Hagn  morì  nel  1 547. 

34  Giouanni  conte  di  Ifemburgo  morì  l'anno  155 
3  5  Giouanni  di  Stain  morto  l'anno  1  77. 

3  5  Iacomo  da  El ^  wori  de/ 1  ^pp. 

37  Lottbario  da  Mettcrnio  morto  nel  1623. 

38  Filippo  Cbrifloforo  da  Sotern  morì  nel  1652. 
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Suoi  cofiumi  *  &  gouerno . 

SOno  gli  habitanti  di  quefta  terra  di  affai  buono  ingegno  >  mi  non  curano  al¬ 
tra  cofa,  che  l’agricoltura*  &  in  quefèa^  come  in  ogn’altrà  cofa  fi  affaticano 
volentieri  *  &  di  quello  Territorio  vna  parte  obbedifee  aH’Arciuefcouo  di  Tre- 
neri*  &  vn’altra  alli  Duchi  di  Lucemburgo*  che  hoggi  fono  li  Regi  di  Spagna . 


IL  MARCHESE  DI  RADA* 


Ut  fua  Religione , 

Lihabitàtori  del  Marchefato  di  Badeni  non  è  molto  *  ch’eràno  tenuti  ad  et 
I  ter  Catholici,  md  quelli*  che  obbedifeono  al  Marchefe  di  Durlach  fi  fono 

1  f  .ntnersni  I.’ il*. _ i _ _  _  i  _ 


G  _ .  _ 

^.tt,\^tJ^cr^.ni  inficuie  con  li  loro  Marche/?,  ò  per  amorei  ò  per  forza  *  ma 

Citta  di  yerfpach  vna  parte  de  gli  habitanti  è  Lutherana*  &  l’altra  Catlic 


nella 
aolica  y 
la 


r 


£6 


CO  S  T  V  M  I 


la  maggior  parte  però  dei  nobili  di  quelli  paefi  attendono  alla  larghezza  di  Lu  « 
thero. 


llGouerno  Ciuile 


Quefta  terrà  è  gouernàtà  da  due  Prencipi  della  fteffa  Caia  ^md  dipèndono  da 
diuerfì  Collonellò  ò  Rami  della  medefima  famiglia  5  &  fi  chiamano  gl’vni  Mar¬ 
che  fi  di  Badem  gli  altri  MartìPfi  di  Durlaeh ,  &  di  Noeberg ,  &  ciafcheduno  hi 
la  fua  Canediaria  nel  fuo  Marchefato ,  li  fuoi  fudditi  non.hànno  forza  alcuna-»  * 
perche  fono  tenuti  à  dare  à  loro  la  decima  parte  de  loro  beni  * 


Ricchezze,  &  force  . 


\ 

\  '  ‘  V  r  r 


Si  tiene  per  indubbitato*  che  quefti  Marchefi  nei  Territori  fuoi  cauino  ài  pili 
d’entrata  40,  mila  tallari,  &  quanto  a  gli  habitàtori  5  li  ftraniciùappQrtànoloro 


mol  to  commodoj  &  in  particolare  quei  di  Norimbergo  con  le  merci  V  quei,  però  # 
di  Bada  cauanq  più  danaro  dalle  legne^che  dal  Vino.  Quefti  Marchefi  poi  pof- 
fono  armare  mille  Cauailò  &  8.  mila  fanti>  vaiti  infieme . 


La  difeendenca  di  quefti  di  Bada 


1  Hermànno  primo  Marchefe  di  Bada  nel  1 1 5  r. 

2  Hermànno  2.  morì  nel  1170. 

3  Hermànno  3.  morì  nel  r  200. 

4  Hermànno  4.  ritorto  nell’anno  1245. 

5  Rodolfo  primo  Marchefe  di  Bada  morì  nel  1288, 

6  Hermànno  5.  morto  nel  128  r. 

7  Rodolfo  2.  morto  nel  1341. 

8  Federico  4.  morto  nel  1 3  5  3 . 

9  Rodolfo  3.  morto  nel  1372. 

10  Bernardo  morto  nel  1430. 

11  Iacomo  morto  nel  1 453,  __ 


Dipendenza  delli  Marchefi  di  Bada . 


Iacomo  primo  predetto  Marchefe  di  Bada,&  conte  di  Spanheim  morì  del  1 4*$  $.h te¬ 
nendo  nauuta  moglie  C ather ina  figliuola  di  Carlo  Duca  di  Lorena, dalla  quale  hebbe  7» 
figliuoli ,  Bernardo ,  che  morì  fanciullo,  vii  altro  Bernardo,  che  fu  Canonicato  ,  dicono  > 
da  Si  fio  V .  Margarita  moglie  di Alberto  Marchefe  di  Brandeburgo,  Carlo  A  »  il  guer¬ 
riero,  Marco  Canonico  di  Argentina  morto  deh.qyS.  Giorgio  Fefcouo  di  Mete j  &d 
Giouanni  Ardue f cono  di  Treueri  morto  del  1503. 

A .  Carlo  predetto  morì  del  iq'ji.bauendo  hauuto  moglie  Catherina  di  Ernefto  Ar¬ 
ciduca  d’Auflria,  dalla  quale  hebbe  6.  figli»  Catherina  moglie  di  Giorgio  conte  à\Veir- 
tembergo,  Zimbarga  moglie  diEntelberto  conte  di  Ffaftau  »  Margarita  Abbadeffafti 
Licngenthal,  Chriftoforo  B,  Adelberto  vccifo  neWaffedio  di  Damm ,  &  Federico  V e- 
feouo  di  Ftrect,  che  poi  lo  reffignò  nel  15 17. 


B.  Chriftoforo ,  che  fucceffe  nel  Marchefato  di  Tfohberg  morì  del  1527.  ejfendo  fin* 
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io  marita  di  Ottilia  Si  Filippo  il  Secchio ,  conte  de  Cat^enelnbogen ,  dalla  quale  beh - 
he  1 5 .figli)  lacomo  Mrciuefcouo  di  Treueri ,  Maria  Mbbadeffa  di  Liechtenthal ,  Ber- 
nardo  C.  Carlo  canonico  di  T  re  neri ,  dr  di  Argentina,  Chrijloforo  non  hebbe  morite ,  >/<• 
Filippo  D.  Ottilia  monaca,  Pendolo  canonico  di  Colonia ,  &  di  c Argentina  >  Emetto 
E ,  Volfgango  morto  di  anni  y  Sibilla  moglie  di  Filippo  3 .  conte  di  Ts[a([au  ,  Po  fina 
moglie  di  Francejco  Volfgango  conte  di  Zollcren  >&  poi  hebbe  il  fecondo  marito  Gio-  \ 

uanni  nobile  di  Muu,  Giouanni  morto  putto ^Beatrice  morite  di  Giouanni  conte  di  Sim - 
me m ,  &  Giorgio  morto  diacono . 

C.  Bernardo  morto  in  età  di  93 .  anni  del  15  66.  fu  Gouernatore  di  Lucemburro ,  & 

1  f/°*  a.nmfrf/€  mùplc  Francefca  di  Antonio  di  Lue cmb ungo  conte  di  C arnia  3  &  ne 
hebbe  due  figli ,  Filiberto  F}  &  Cbriftoforo  G. 

Sn.D'iAiP°J  del  1533  .prefe  moglie  Elifabetta  di  Filippo  Elettore  Talatino, 

Cr  n  hebbe  6. figli,  Giacoma  moglie  di  Guglielmo  Duca  di  Bauiera,  Filippo  mono  di  vn 
anno ,  /  ippo  lacomo  nato  >  &  morto  del  1 5 1 1 .  M aria  Eua  nata  3  e  morta  nel  1  \  1  o. 
lacomo  Metano  morto  nel  1 5 1 6.&  Maffimiliano  Ce  fare  morto  putto  nel  1519. 

E.  Ernejto  di  Tfortgheim  morto  nel  1553.  hebbe  tre  mogli  3  Elifabetta  di  Federico 

PnZtf’  Ì1  lrf!deb.ltrZ°’e  P0/  Orfola  del  cattali  icre  di  Rofenfeld ,  &  la  tergala 
Bombaflmdi  Tfobenbeim  ferite,  hebbe  i  o .figli, . Alberto  mori  nel  1542.  tornando  dal¬ 
la  guerra  del  Turco,  Bernardo  mori  nel  1^3.  Mnna  moglie  di  Carlo  conte  di  Zollcren,  ■ 
amahamoghe  di  Federico  conte  di  Verthein ,  incorna  moglie  ài  V  cifrano  conte  di 
Earby,  Maria  Cleofe  moglie  di  Guglielmo  conte  di  Sulg,  Carlo  H,  Elifabetta  moglie  di 
Gabriele  Salamanca  conte  di  Ortemburgo ,  &  poi  di  Conrado  conte  di  caflel,  Salame 
moglie  di  ladisxao  conte  di  Sig,  &  Margarita  moglie  di  Volfgango  conte  di  Ottin- 

F.  Filiberto  morto  nella  battaglia  di  Mmtentorn  del  1369.  fù  fua  moglie  Mctilda 
di  Guglielmo  a,.  Duca  di  Bauiera,  &  n’bebbe  5  .figli,  vno  nato ,  e  mono  del  136  ?.  Ma- 
na  Sabina  moglie  di  Giorgio  Lodomco  Langrauio  di  Leuetemberg  i  .Arma  Maria  mo¬ 
glie  di  Alberto  libero  Barone  di  Rofembcrgo,  Filippo  fpofo  di  Sibilla  di  Giuliers ,  & 
lacoma  moglie  di  Giouangughelmo  Duca  di  Cleues . 

G.  Chrijloforo  fratello  del  predetto  di  Baden,  &  Signor  di  Rodomach  mori  del  1  ?  7? 
hebbe  moglie  Cecilia  figlia  di  Gufi  aito  Rè  di  S netta,  hebbe  6.  figli,  Edoardo  fortunatol 
Cbrifioro  Gufano  cieco ,  &  goppo ,  Filippo  nato  del  136y.gr  fatto  prigione  nel  160%. 
Carlo  morto  in  Genoua  ritornando  di  Spagna  nel  1 590.  Bernardo  morto  di  vn'anno  nel 
*57  t.Giouan  cario caualier  di  Maltamorto  del  1599.  nelle  guerre  di  Fiandra. 

Il,  Carlo  morto  l  anno  1 5  77.  hebbe  due  mogli ,  Conigondadi  Cafimiro  M arche fe  di 
Brandeburgo,  &  l  altra  Mima  di  Roberto  Conte  Talatino  di  Latench,  &  n'bebbe  a.  fi¬ 
gli,  Maria  monadi  S.anni,  Mlberto  morto  nel  1574.  Dorotbea  Orfola  moglie  di  Lo- 

marito  YPZlf ZF™0  K>Emeflo  Eed™°  morto  neh  60  a. 

ladii  Aanìfi  7r  iSi*  C°T  1 0rtemfrìfl?> Scorna,  Scorno  L,  Mnna  Maria  mot- 
lei  cu  ìS.annu  &  Elifabetta  nata,  &  morta  nel  1570 

da^fbZdTFTat°  monolnM^  nel  1600.  Hebbe  moglie  Maria  dilodoco 
nei  ZlHn’ &  nefacquero  tre  figli ,  Hermanno  conte  di  Falchemberg  M  ;  Guglielmo 
^fJ-Mlberto,  che  tnauuedutamentefi  ammagjò  con  vn  Mnobugio . 

te  ddPhZ/fZ  m0na°  ld  1 8‘ hebbe  hnogtì, Giuliana  Orfola  di  Federico  con- 
betta  di  ZH  P1‘  ZìfU  “  G7Z  COnter  di.  ErPach  »  &  c7»do  Vecchio  prefe  Elifa - 
tberina  Orfola  J,’*  fda?nmabcbbc  l0-fig,fi>&  daliafeconda  tre,  li  primi  furono  Ca- 
nm  ItlZJr'ZZZ  rrt0ne  7^ Mio  d\ I! affia,. Anna  .Amalia  moglie  di  Gugliel- 
■mortn  nel.  4,  c  r-  ^  ^7a,t  Sarbrucb ,  Federico  O ,  Filippo  morto  di  5.  me fi  ;  Carlo 
morto  nei  1023.  Giouanna  Orfola  morta  di  9,  me  fi  nel  1 600.  Rodolfo  morto  di  5 .  me  fi 

nel 
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nel  1603.  Chrifto foro  vccifo  fono  Ingolflatt  nel  1632.  jtnna  augufut  mortadiil.an* 
ni  ,  Sibilla  M  ad  alena  moglie  di  Giouanni  conte  di  i{ajfau  in  Sarbruch  ,  Francefca  na¬ 
ta  >&  mortane]  \6o6.  Or  fola  Maria  natay  e  morta  nel  160 7 .  Francefca  Sibilla  nata , 
e  morta  nel  1 609.  Sofia  Dorothea  nata  il  1610.  morta  il  1635.  Emeftina  Sofia  nata  ,  e 
morta  nel  16 1 2 .  dalla  feconda  moglie  hebbe  3. femmine,  .Agata ,  Mnna ,  &  Elifabetta 
natenel  16 1 5.16 17  •&  1620.  &  morte  ciaf che  duna  gl*  anni  mede fimi. 

ty  Iacomo  morto  Fanno  1 5  90 .hebbe  moglie  Elifabetta  di  Fiorendo  conte  di  Colem - 
biirgo  y  &  n  hebbe  4.  figli  y  Mnna  moglie  di  Volratb  conte  di  Vualdecb ,  Carlo  Erneflo 
morto  putto,  Iacomay  &  Iacomo  Erneflo  morto  di  vrìanno. 

M-  Ermanno  hebbe  moglie  vna  Contesa  drFalckgmberg,  &  rì  hebbe  due  figli*  Ma* 
ria  Sidoniay  &  Carlo  Gufano  * 

'Ffy  Guglielmo  hebbe  due  mogli  yCather  ina  Orfola  di  Gìouangiorgio  Trencipe  di  Ho -> 
lengplleren  y  &  Maria  Madalena  di  Erneflo  conte  di  Ottingen ,  &  hebbe  9.  figli  *  Fer¬ 
dinando  Mafjimiliano  T.  Leopoldo  Guglielmo,  Filippo  Sigifinorìdo,  Guglielmo  Chrijlo- 
foro  canonico  di  Coloniay  Hermanno  Trete  morì  nel  16 52.  Bernardo  morto  in  età  di  20. 
anni  nel  1^49*  Maria  Claray  Elifabetta  Francefca  monaca,  &  Mnna  • 

0.  Federico  hebbe  5.  mogliy  Barbara  di  Federico  Duca  di  V uirtembergo,  feconda  E - 
leonora  di  Ottone  conte  di Solmslaubau,  terga  Maria  Elifabetta  di  V uolratho  contedi 
Vlaldte  y  quarta  Mnna  Maria  di  Giacomo  Signor  di  Gerolgeg ,  <&  Elifabetta  Eufebia 
di  Hratislao  conte  di  Fuflemberg  ,  dalle  quali  hebbe  1 1,  figli  ,  li  8.  della  prima  furono 
Federico  jO  >  Giuliana  morta  il  1623.  di  5.  anni  ,  Sibilla  nata  ,  &  morta  Fanno  1620 . 
Barbara  mòrta  nel  1 649.  Giouanna  moglie  di  Giouanni  Bannier  Generale  di  S uecia*& 
poi  di  vn  conte  Thurn  in  Suetia ,  Federica  Chriftina  monadi  vrianno,  Carlo  Magno 
St,  li  tre  della  feconda,  Urna  Filippina  nata,  &  morta  nel  1629.  Eleonora  vifì e  3  .ho* 
re  fole  nel  1630.  &  Guflauo  ^Adolfo  nato  nel  1631.  . 

V.  Ferdinando  Mafjimiliano  marito  di  Louif a  Chriftina  figlia  del  Trencipe  Tomafo 
di  Sauoia  nel  16 $3.  di  cui  è  nato  Lodouico  Guglielmo  nel  165$.  in  Tarigì . 

0,  Federico  nato  nel  161J.  marito  di  Chriftina  Madalena  di  Giouan  Caftmiro  con¬ 
te  Palatino  in  Chcburg,  di  cui  fon  nati  7.  figli,  Federico  Caftmiro  morto  di  viriamo  nel 
1645.  Eleonora  catherina  morta  di  14.  me  fi  nel  1647.  Federico  magno  nato  nel  1647. 
Carlo  Gufano  nato  nel  1648.  Catherina  Barbar  anata  nel  i6^o.&  GiouannaEiifabet- 

tanatanel  1651.  ""  .  .  .  .  _  ,  .  A 

Recarlo  Magno  nato  Fanno  1621. marito  di  Maria  Giuliana  di  Giorgio^. Federico 

conte  di  Hohcnbach,  di  cui  fon  nati  due  figli,  Carlo  Federico,  &  Carlotta  Sofia . 


**■ 


DVCATO  DI  CLIVES  >  ET  CONTADO 

DELLA  MARCA. 


COSTF M I>  ET  SF^i  RE  LIGIO  T^E . 

SOno  "li  habitàtori  di  quello  Stato  più  inclinati  alla  pace  ,  che  ai  flrepiti  del¬ 
la  guerra,  &  fono  coli  ardenti  nel  ferii igio  del  loro  Prencipe ,  che  non  fi  tro- 
rA  mai,  che  per  qual  fi  fia  occafione  fi  fono  punto  alterati ,  o  fatto  moto  contro 
li  Prencipi;  li  coflumi  di  quelli,  &  la  fauella  fi  accolla  piu  alla  Fiandra ,  che  alla 

G  Nelle  terre di  Cleues , &  di Giuliers  ranno mifchiati  li  Catholici  co’ Luthe- 

ranij 
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rani»  &  quelli  con  li  Caluiniftt .  Hoggi  però  li  Calumi  hanno  piu  poterc>&  au- 
tborità»  che  mai  vi  habbiano  hauuto * 

llGouerno . 

La  fuccefilone  à  quello  Stato  è  molto  contefa;  &  più  volte  vi  fi  fono  ingegna¬ 
ti  tutte  l’armi  della  Fiandra  >  &  della  Germania  infieme  >  &  tuttauia  vi  fono  pre- 
tenfioni  tra  l’Elettore  di  Brandeburg»  &  il  Duca  di  Nioburgo»  lo  Sueco»&  altri» 
&  di  già  fono  (late  ftampate  le  ragioni  per  quelli ,  &  per  quefti  >  ne  per  anche  è 
deci  fa.  Ialite»  Se  à  fuo  luogo  vedremo  le  pretensioni  per  quello . 

Il  Contado  di  Maria  appartiene  al  Prencipe  d’Oranges  >  che  vi  mantiene  il 
fuoGouernàtore.  ^  . 

Il  Senato  della  Città  di  Vveftel  amminiftra  Giuftitia  non  meno  àlli  Cittadini» 
chealli  Stranieri. 


Il  I  . .  "  —  ">  ■  11  n  I  II  ■  »  n  i  'r-  .  —  ‘u.  »■  ■  Il  I  —I  «Il  ■"  '■■*1 

- 
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Dipendenza  delli  Duchi  di  Giuliers  »  Cleues  » 

/  Se  Berg. 

y  f-,  *  ',v.  -  ,  v  f 1  ’  % 

Tre  fono  gli  Autori  di  quefii  Stati ,  Gherardo  di  Giuliers  »  Theodor  ico  di  Cleues ,  & 

Adolfo . 

Gherardo  figlio  di  Guglielmo  morì  del  1247.  laf dando  3.  figlia  Guglielmo  A  »  che  di- 
uife  con  il  fratello  il  contadoy  &  fi  ritenne  quello  di  Giuliers ;  Margarita  moglie  di  Ot+ 

tone  conte  di  Gheldria,  &  * Adolfo  conte  di  Berg  B .  J 

Tbeodorico  di  Cleues ,  che  morì  del  1290.  hebbe  moglie  Margarita  figlia  di  Alberto 
Imperatore hebbe  3.  figli  ancor  efio  >  Ottone  C.  marito  di  Adheleida  figlia  di  En - 
ghelberto  conte  della  Marc  bay  &  poi  Margarita  Contcffa  di  V erneburgo  ;  Tbeodorico 
Dy  che  morì  dell'anno  1 3  2  j.  &  Giouanni  Marito  di  Metilda  figlia  di  Reinoldo  Duca  di 
Gheldria  . 

Di . Adolfo  conte  della  Marca  nacque  Adele  ida  f opradetta »  &  Engbelberto  Ey  ma~ 
rito  di  Methilda  figlia  >■&  bende  dello  Stato  di  A  r  cuberga . 

A.  Guglielmo  hebbe  due  figli,  Gherardo  ,  &  F  tramo  conte  di  Giuliers . 

B.  Adolfo  contedi  Berg  morì  del  1 2  96,  lafciò  vn  figlio  foto,  Guglielmo  G. 

C.  Ottone  morì  del  13  09.  Inficiando  vinai-fola figlia  Itmegarda  moglie  di  Giouanni  Si¬ 
gnor  d'Arculeo. 

D.  Tbeodorico  lafciò  anch'egli  y na  fola  figlia  y  Margarita  moglie  dì  Adolfo  conte  | 

della  Maria  pollo  alla  lettera  H .  , 

E.  Engbelberto  di  Adolfo  conte  della  Marca  hebbe  tre  figli  »  Adolfo  II  »  Marito  dì  • 

Margarita  fopr adetta  y  Enghelberto  V efeouo  dìLiegge  y  &  Arciuef cono  di  Colonia  *  Il  p  1 

prima  canonico  »  <&  poi  conte  di  Aremburg . 

Et  perche  qui  anche  fvdeuono  inferire  li  Duchi  di  Geldria  »  come  h abbiamo  veduto 
in  Giouanni  figlio  di  Tbeodorico  di  Cleues  »  che  hebbe  vna  di  Geldria  per  moglie ,  polle¬ 
remo  àqueflo  tergo  grado  Beinholdo  I.  il  Bellicofoy  che  fu  Ducadi  Gheldria, &  fu  fat¬ 
to  morire  prigione  dal  figlio,  bora  per  pa  [fare  al  quarto  grado 

F.  Gherardo  figlio  di  Guglielmo  morì  del  1299.  hebbe  moglie  Elifabetta  figlia  dì 
T  beodorico  8,  conte  di  Cleuesy  &  V  Ir  amo  conte  di  Giuliers  »  da  quefii  nacquero  tre  fi- 
gliy  V 'ir amo  Ardue feouo  di  Colonia ,  Gherardo  K ,  marito  diGiouanna  di  Guglielmo / 
conte  di  Hannoney&  morto  del  1325.  &  Giouanni  conte  di  Giuliers . 

G.  Gu-* 
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G.  Guglielmo  figlio  di  Adolfo  morto  del  i  z$$.hebbe  vn  figlio ,  che  fu  vccifo  il  136  s 
&  Gherardo  L. 

H.  da  Margarita ,  &  Adolfo  conte  della  Marca  poflo  di  /opra  alla  lettera  E,  nac¬ 
quero  6.  figli y  Enghelberto  conte  della  Marca  ,  Giouanni  Signor  di  BynslackJ  y  The  odo - 
rico  canonico  di  Colonia  y  Adolfo  M  >  prima  Arciuescouo  di  Colonia  ,  &  poi  doppo  la 
morte  del  fratello  Infoiatala  Chic  fa,  none  (fendo  anchein  Sacris  ,  conte  diCleucs  prefe 
moglie  Margarita  figlia  di  Gherardo  contedi  Berg»  Conrado  morto  alla  guew ay  e  Mar¬ 
garita  moglie  di  vn  contadi  Iflafjau.. 

T.  da  lie ifiboldo  il  Bellicoso  y  Duca  di  Gheldria  morto  in  carcere  del  1326.  nacque 
Reinboldo  2.  Tfly  Duca  di  Gheldria  marito  di  Sofia  del  conte  di  Michiniay&poidi  Leo¬ 
nora  j  creila,  di  Edoardo  Rè  dAnghiiterra»  morì  deh  3  3  4.. 

Ky  da  Gherardo  marito  di  Giouanna  nacque  Guglielmo  0 ,  creato  Marchese  da  Lo - 
'do  ni  co  Imperatore y  &Ducadi  Giuliers  da  Carla  I  E.  marito  di  Maria,  che  fard  alla 
lettera  Ef*.  ¥ 

L.  da  Gherardo  vccifo  del  1361.  nacquero  tre  figli,  Guglielmo  T .  primo  Duca  di 
Berg  marito  di  Minna  f or  ella  di  Roberto  Imperatore  ;  Adolfo  Duca  di  Berg  y&  Mar¬ 
garita  moglie  di  Adolfo fiato  Ar due / cono  di  Colonia  y&  poi  conte  della  Marca  ,  dT 
Cleues .. 

M. da  Adolfo  predetto^  &  da  quefla  Margarita  nacquero  Adolfo  (f,  Duca  di  Cle- 
ues  creato  da  Sigifmondo  Imperatore,  Gherardo  conte  della  Marca  y  T ileodorico  Sign, 
di  Dynslabg,  Margarita  moglie  dì  Alberto Duca  di  Bauiera conte  di  H olanda  ;  Beatri¬ 
ce  moglie  del  conte  di  Meurfta;&  Catherina  moglie  del  conte  di  Moremhergc. 

'Nj  da  Reinoldo  2.  Duca  di  Gheldria  nacquero  li  due  viiimi  Duchi  di  Gheldria ,  E- 
doardo,  &  Reinoldo  morti  fengaprole,  &  Tvltimo1  fatte  prigione  dai  ormo, che  li  pre¬ 
morì,  onde  il  Ducato  reflò à  Maria  moglie  di  Guglielmo  poflo  quì  fubito. 

0.  da  Guglielmo  figlio  di  Gherardo  y  ÓJ  da  Maria  di  Gheldria  nacquero  4 \  figli  y  Rei - 
noldc  z. Duca  di  Giuliers,  &  Gheldria  morto  dei  143 1.  (eriga,  figli >  Guglie  imo  Duca  di 
Giuliersy  &  Gheldriaymorto  aneli  egli  (ma  prima),  del  1402.  finga  figli ,  &  Giouanna :■ 
Inficiata  herede  del  Ducato  di  Gheldrictydal  frat  eliofila  quale  fi  manto  in  Giouanni  Ar¬ 
caico  R.  che  vendè  lagiuridditione  agl’H  oliando  fi . 

T .  Guglielmo  primo  Duca  di  Berg  >  &  Anna,  Hebbero  3  .  figli  r  Adolfo  5.  Duca 
di  Giuliers  morì  del  1430.  battendo  hauuta  per  moglie  Maria  figlia  di  Roberto  Duca  di 
Barry  Roberto  V efeouo  di  Tojfay  &  Vaderborno»  &  Guglielmo  Fcjcouo  diT aderbaro¬ 
no  >  &  poi  Duca  di  Berg. 

O.  da  Adolfo  morto  il  1443 .  &  cognato  dì  Roberto  Imperatore  y  &  creato  Duca  dì 
Cleucsy  da  Sigifmondo  nacquero  tre  figli y  Giouanni  F.  Duca  di  Cleti es  ,  Catherina  mo¬ 
glie  di  Ambo  Ldo  di  Eghcmonte  Duca  di  Gheldria  r&  Adolfa  X.  conte  della  Marca  r 
&  Raueflein . 

R .  da  Giouanni  d'Ar  calco ,  &  Giouanna  di  Guglielmo  nacquero  due  figli  *  Gugliel- 

moy  che  fu  vccifo  del  Maria  moglie  di  Giouanni  d*  E?  e  monte  Ty  che  occupò  la 

Gheldria . 

S,  di  Adolfo  Duca  di  Giuliers y  &  di  Maria  dì  Barr  nacque  Roberto  Duca  di  Ber  gl¬ 
ebe  morì  del  1425?.  auanti  il  padre  hauendo  hauuta  in  moglie  Maria  Fedoua  di  Rei - 
noldovltimo  Duca  di  Giuliersy  & Ghsldriay  la  quale  procurò  di  occupare  ad  Arnoldo 
figlio  dell’ Egemcnt e . 

r.  Gughelmoy  chyera flato  Fefcouo  di Vaderborno,  &  haueua prefaìn  moglie  vna 
conte f sci  di  Techelnburgoy  hebbe  vn  figlioy  che  chiamò  Gherardo  Z.  Duca  di  Giuliers , 
&  Berg,  che  fu  herede  di  Adolfo  fuo  ZÌQy  poiché  gli  era  premorto  Adolfo  il  figlio  •• 

F,  da  Giouanni,  che  morì  del  da  I fabella  figlia  di  Giouanni  colite  di  Affi 

nersi 
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■«ertyC^Ste  Stampe  Melerò  S,$gìi,  à'ùmmn*.  Duca  di  cleues  ,& della  Marca 
'fV  ^dago  morto,  Giouanni, Filippo  Arche feouo  di  fibems,Tbeodorico ,  Maria  rù0 

Gmkm  m°rU  pnma  ddk  &  EnSh^bmo  conte  di  Fig. 

r^yd'l^ndd^,0nteJfa  Marca’  &‘z™™lìein>&da  Anna Mia  naturale  di  Fi¬ 
lippo  n  buono,  Buca  di  Borgogna  nàcque  Filippo  mortodel  150?.  che  benché  prende  IR- 

'  m°ta  v™f‘Zl,Ìd‘Jì‘etr°  di Lucernburgo rimine  bebbe figli.  3  P  “ 

T,  da  Maria,  &  da  Giouanni  d'Egemonte  vfeirono  due  figli,  Arnoldo  Cc  di  Fohe 
monte,  che  bebbe  moglie  Catberinadi  Adolfo  Duca  di  Cleues ,  pofla  di  [opra  'alla  Ètte - 

Itelo  dar/j^t10  fci0  a  Gbeldria  à  Koberto  nominato  di [opra  alla  lettera  S  mi 

iL  fi  a“slidm°  fl*  ■ 

«“«“•  ó$STdTf„Z  di l ìÉt&ììfS-ÌZZ  ìlZfZl 

sA  a.  da  Giouanni  2.  che  fu  marito  di  Mathilda  figlia  d’Hcnrico  LamrauìW  -f  £  *(TÀ 

U  TaCÌfiC°’  EnZhdbmo  mom  P»*o,&  Anna  moglie 

Lottì conte  di  Tgiuers,  &c.  morì  del  1 5  98 .bauendo  bauuta  moglie  Car- 
uersFf,  d  Gl0umm  di  Borbone,  zr  da  quefli  ne  nacque  Carlo  prima  Duca  dilgi- 

Cc.da  ^ Arnoldo  di Eghemonte >  &  da Catherina  di  Clpupt^rnu***  -  r  ; •  ,  „ 

ma  moglie  di  Federico  conte  T alatino ,  Maria  moglie  dilacoml  i.fè'M coti  feti 
t  benna  morta  fenga  manto,  Eduardo  morto  putto,  &  Adolfo  G  g.  ’ 

D  d,  da  Guglielmo  Duca  di  Giuliers,  &c.  nacque  Maria  moglie  di  Giona»,,;  ;/  n 
cfico^al  quale  porto  m  dote  tuttala  fua  beredità  e  fendo  foli  figlia,  da  queftaadm- 

E  e,daGiouanniTacifico  nacquero  tre  figli,  Guglielmo  H  b.  gouernò  la  Cheli*;*  /C 

tadorTlf/t 1 5#  r  ha,Ue"do  hilmt°  moZUe  Maria  figlia  di  Ferdinando  primo  r  »  -f ' 
radore  >  le  altre  fighe  di  Giouanni  furono  Sibilla  moglie  di  Giouan  Fe1  >-  n»/  r 

tuffi  tarhlTÌ?0  DUCa  da  Maria  dì  Albrett  nacque  Franco  [co  -ri 

Borbùnc  Duca  di  VmL<h& 

&  irccifo  del  ifìf&  da  cfShafigtadfcfr^  » 

V inde  vnite  fi  accordò  con  Guglielmo  Duca  dir  ili  fi  f  f  di  confenjo  delie  Vro- 

!'«  *  ÒJm  toc,  SSSPX h“““  “  «**>»*• 

, mlm,?£,Stn/uZ/,tìlZ& ,U  /"‘f  fs!iJ d‘  rcàìmnic  primo 

iStctoZ7,Cme  rSUStOn  T’c 

morte  del  frateUo  prefe  moeìii  m  °  c “?  Gu&,emo  VeiCmo  di  Munfler,  &  doppo  la 

«huJLaCS l&SSEZsMiSSiZ* - 


/  /.  rfo 
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I  i,  da  Francefco  primo  di  T^iuers  nacquero  4- figli  >  Francefco 
&  conte  di  Eas,  che  morì  del  1  $  63 .  marito  di  .Anna  figlia  di  Lodouico  f  '  I 

roy  &  I  acomo  marcbefe  d’ila  Duca  di  E^iuers  morto  fenga figli ,  &  Beni 
‘NiU€rs  y.  che  ne  meno  hehhe  moglie ,  &  Henrica  moglie  di  Lodouico  Gonzaga  mar- 
chef  e  di  Mantoua-f  onde  fu  Duca  di  ^luers,  &c.  dal  quale  nacque  C  aria  Ducati 
uers  prima ,  &  poi  Duca  di  Mantoua  ,  dal  quale  difcende  la  linea  regnante  di  Manto- 
ua->  la  Regina  Lodouica  maria  di  Tolonia,  &  Suetia  ,  &  la  Vrincipefia  Anna  tnog  le 
di  Qdoardo  conte  Talatinoj&c, 

'  Lefor'ge. 

Non  mancano  d  quefto  Stato  nobili  in  molta  quantità  in  manieràche  quando 
fodero  leuate  le  difpute  della  Religione,  potrcbbonfi  lui  vnire  faci  mente  3* 
la  fanti,  le  ragioni  ,  &  pretenfioni  dell’Elettore  drBrandeburgo  fono  appreso 
Pierre  d’Auity,  &  anco  apprefso  altri  fcrittori  Politici. 


*!■ 
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aq^visgrana. 

Suoi  coflumi ,  &  Religione . 

•  Li  habitatori  di  quello  luogo  congregati  da  diuerfi  luoghi  parlano  più  to- 
_I  ilo  Flamenco,  che  d’altro  paefe ,  &  paiono  perfone  nate  a  piu  divnope- 
ra  di  mano;  vi  è  poi  in  materia  di  Religione  vn  mifto  ftrano,poiche  vi  fono  Ca- 
tholici,  Lutherani,  Anabattifti ,  Se  Calumi . 

Couerno  . 

Quella  Città  Imperiale  già  molti  anni  è  Rata  Aggetti  à  nioke  fediaonnper- 
che  molti  Protettami  della  Germania  bada  temendo  detti  rigori  del  Ducad  À}- 
ua,  vi  fi  ricouerarono ,  &  con  quella  occafione  il  Magi  (Ira  todi  quella  Citta  s- 
impeciò  della  credenza  Proiettante ,  ma  fatta  poi  di  nuouo  la  riforma  fu  di  or¬ 
dine  dell’Imperadore  ritornato  ilMagiftrato  al  Catholichifm  ,  , 

però  fem  pre  inquieti,  dato  di  piglio  allarmi  fi  fecero  di  nuouo  padroni  del  ^o- 
uerno,  ma  di  poi  venuti  à  patti,  furono  ammefiì,  e  quelli  ,&  quelli  al  comman- 
do,  &  reggenza  infino  à  tanto,  che  la  Spinola  occupo  la  Citta  nel  1014. 


MHH 
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L’ARCIVESCOVATO  DI  COLONIA. 

Cojiunti antichi  di  Colonia . 

A  Città  de  gli  Vbij  anticamente  fù  grande ,  &  floridiffima ,  &  li  fuoi  habita¬ 
tori  erano  ciuili  più  di  qualunque  altro  popolo  della  Germania  non  foto 
ii  c’haueuano  con  li  ilrànieri ,  mà  per  la  gentilezza  del  paefe  de- 


per  li  commerci) 
litio fo,  &  vicino  al  Rheno . 


Cofhtmi 
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Coftitmi de  rìoflrì  tempi. 


in 


Moggi’  noti  fono  tatti  di  vn  medefimo  coflumc  (tante  la  diucrfità  della  terra  * 
poiché  lì  accollano  molto  ài  coitami  de  Vueffifali  >  mà  quei  del  Contado  di  An- 
iperg  fonorozzi  dicoitumi,  non  hanno  bollane  ,  ma  folamente  tauerneda  Cer- 
uoia  ,  padano  ancora  diuerfacnente  fra  di  loro,  poiché  altri  faueilano  Thedefco , 
altri  parlano  Fkmcngo,  &  altri  ragionano  Vveilfalij. 

Stato  delia  Religione . 

bf''.  .  >  \  ,  •  ■  v  '  C 

L  Arcniefcouo  di  Colonia,  ch’è  Catholico,  hi  fuffragànci  li  Vefcouz  di  Mun¬ 
ger* dl  Minda*  di  Olimburgo,  &c.$c  il  Senato  fuo  parimente  è  Catholico. 

Il  Gouerno  CiuiLe > 

Qtieila  Citta,  perche  è  Imperiale,  è  libera,  &  non  dipende  dalTautorita  delT- 
Arciuefcouo,  la  fua  authorità  è  di  eleggere  8.  configlieri,  dicono  Scabini ,  con  il 
luo  prefidente  chiamato  Graffi  il  quale  deue  efsere  Cittadino  di  Colonia .  Que¬ 
llo  Erefide,  ò  Graffi  è  folito  di  effieguire  le  fentenze  dei  Senatori  nelle  caule  però 
CriminalivinaneHc  Ciudi  non  determina  cofa  alcuna  lenza  l’autorità  dei  Mae- 
ftri,  che  chiamano  Geualt  Richter  ."Vie  poi  ancora  vn’officiale  ,  che  giudica,^ 

oc"a/i?nc  di  caufe  matrimoniali  fimilj ,  &  giudica  infieme  con  li  af- 
lcflorij  O  Giudici . 

lisciato,  che  fi  chiama  Reth,  è  compoflo  di  fei  Confoli  >ò  Borgomaffiri,  dei 
quah  due  ogni  anno.a  vicenda  goucrnano,  &  fono  prefidenti  del  giudicioha-^ 
iiendo  24.  alscfsori,  li  quali  fono  eletti  da  22.contradc,ò  quartieri.  Vi  fono  pof 
tre  Dottori  di  legge,  che  non  ledono  nel  Senato ,  md  feparatamentc ,  &  fi  chia* 
manoSindici;  da)  giudiciodc  Confoli  fida  Tappellationealla Cameradi Spira, 

cc  dalle  fentenze  de  Scabini  fi  appella  ai  Commiifarij  eletti  dal  Prencipe,  che  fo¬ 
no  cinque*  r 

Ricchezze,  &  forze. 

v  f  a  *  «  \  *.  .  -  ;  A  • 

Lerendite  dd  Prencipe  fono  {limate  à  120.  mila  tallari  ;  Può  egli  in  cafo  di 
ncccfiita  poner  in  campagna  vn  grofso  numero  di  fanti,  &  CaualJì ,  &  li  Nobili 
del  paefe  fono  obbligati  ancoreffi  di  feruirlo,  &  feguitarlo  alla  guerra  . 

Ll  fratte feoui  di  C oloniaf ono  (tati  47.  per  ordine  principiando  da  S.  Herberto,  che 
mori  nel  1021.  &  il +fu  S. Annone,  &  il  14.  portò  da  Milano  li  corpi  di  $  .Santi  Regi. 


Q 


IL  VESCOVATO  DI  LIEGGE, 
DETTO  L  V  T  T  I  C  H  L  A  N  D. 

Coflumì  delle  genti. 

^en^/ono. l’animo  allegro  >  &  fi  dilettano  di  buona  conuerlatione  > 
ono  affatto  il  contrario  di  quei  d’Aqtiifgrana  gente  rozza ,  &  malen- 

Pp  conica,  .t 


C  O  $  T  y  M  1 


conica,  Se  fc  Iti  altri  la  cotiucrfatione  de  ftranicri  ne  in trnrlnr*  fi  fWftmr li.  rmpfl-* 


Ztf  Religione,* 

E  la  Città  tutta  Catholicà,  Se  non  ammetta  verun’altra  fetta  * 

Il  gouerno « 


Il  Vefcouo,ch'e  il  Prencipc  è  Tempre  eletto  dal  Capitolo  della  Chiefa  di  Sa© 
Lamberto,  &  viene  approuato  dal  Popolo,  Se  poi  confermato  dal  Papa  .  Egli  è 
Prencipc  .dell'Imperio, &  è  Signor  di  tutte  le  Città  di  quel  Territorio  non  Colo  in 
Giulie,  ma  in  Criminale,  Se  nello  Spirituale  ancora .  La  Città  però  di  Liegge  hà 
moltj  priuilegij,  Se  immunità,  onde  puòdirfi  più  toflo  Republica,  poiché  ogn*- 
anno  elegge  due  Confoli  nel  giorno  di  S.Iàcomo ,  &  quelli  hanno  il  commando 
dellaCittà ,  hà  %z.  Commi  fsarii  perpetui ,  Se  quefti  eleggono  32.  li  quali  fanno 
li  Confoli,  non  ammettono  però  alcuno  alla  dignità  di  Confole,  fe  prima  noru* 
giura  di  non  volere  ottenere  queirofficio  per  fraude ,  ò  pratiche ,  è  donatiui,  & 
quello  pur  anche  fi  pratica  ne  gli  altri  officiò 


Ricchezze,  &  rendite. 


Là  Rendita  del  Prencipe  è  di  circa  30.  mila  feudi  d'oro  ;  gli  habjtàtori  no nS 
hanno  abbondanza  di  altro ,  che  di  carbone,  &  pietre,  &  quelli  li  vendono  per 
1 00.  mila  ducati  l’anno,  &  ne  cauano  grandiffimo  vtile  li  mercanti ,  che  li  traffi¬ 
cano  in  Inghilterra. 


LA  TERRA  DI  NASSOVIA 

DE  CONTI. 

1 

L  jl  R  E  L  I  O  I  0 


Lia  è  habitat^  da  Lutherani ,  e  Caluinifti. 

Il  Gouerno , 


Lì  Conci  ne  fono  li  Padroni,  &  hanno  luogo  fra  gli  altri  Conti  liberi  dcllTm- 


peno, 


B  E  I  L  A  GERMANI  Ai 

perio,  &  non  riconofcono  altro  fuperiore ,-  che  Celare ,  quelli  fono  dei  più  I!lu- 
ftn  Contidella  Germana  &  hannogràndiflìmi  priuilegii,  fc  le  arcioni  loro  fo- 
no celebri  particolarmente  di  Guglielmo diNaflau  Prencipe  d’Oran^es ,  &di 

danof difgfuntel10^1  cul'norn8V&comitìando  hanno  prouato  perfino  l’Indio 

Ricchezze . 

edflkZkrt0!  aUr  eiS’ -b^dano*  de,Icfe,“e’  dai  campi, che  fi  feminano» 
Pietro  d?AuityÌ  Là  Genealogiadi  quelli  Conti  è  itegli  altri  autori. porta da_. 


mi*. , 


L’ 


LA.  y  V  E  STFA1I  A. 

Cojlumì  delle  genti . 

di  Ba  tura  grand  i  j  di  bellezza  confiderabilùdi  cor"- 
~mmj  po  robuitOj>  oc  iono  d  animo  diucrfi  affatto  »  dicendnfì  *  r 

quei,  che  vinafeono,  fono  li  P  “  f°"° 

fo  ordinario  è  di  carne  di  bue,  di porco! di  rane  Si  r.S  8  '"fiPldi;i1  oro  v'c‘ 
no  birra  d'orzo  di  più  forti  defitiofc,  &  T  vfa' 

a'  ro  flore  il  profelfarne .  Le  «effe donne  Ie  felle  ^  o  non  hann? 

no  abbruciato,-  òacaua  vitafan-a -r  beuono  abbondantemente  vi- 

H ofpitium  vite  Kleinbrot,  d'vn  Bier ,  lame  mille 
Sunt  in  Fvefifalia ,  fi  non  vis  credereSffdà! 

Ilgouernos 

Scheppen,  Vvetende^& Vveimeìr  rKpiatr1^ 5-dcf{e  Gludjd  Bui,  ,  chiamati 
della  podèfià  concedutali  lìì  mnnt/v^ntì6  Sjndicauano,  ma  perche  abufauano 
eretof mipubSSe  /  ™ “tat0 1,  Ma§1  too  ’ che  P»  non  giudica  in  fe- 

Ricchezze ,  &  rendite  .-, 

I  ai  tao,  & 

accàti,  che  ne  incitano  ÌwhS  ?a,Cafa  ne  vedrai  nell’mgrefso  50.  &  60.  at- 

aieccaniehe,  &  mercantie,  poiché  il  tSìenonS  fertile  '  “  qUCl  pacfed‘ 


VS  *  IL 


SS*5 


c  o  S  T  V  m  r 


IL  VESCOVATO  DI  MVNSTER. 


GLi  habitanti  di  Munfter  fono  di  genio  più  nobile  di  quello»  che  fiano^li  afr 
tri  di  Vueftfalia,  &  vi  fi  trouano  molte  famiglie  patricie,  le  quali  pero  non 
fagliono  tanto  alto,  che  fiano  anno  aerate  fra  la  nobiltà  di  Germania; fono  gran 
beuitori  di  Ceruofa»,&.  inquefto  fi  accordano  coagli  altri 


la  Religione 


Li  Cittadini  di  Munfter  fono  Cathoiici  ,  Scù  fuo  Vefcouato  fu  inftituito  da^* 
CarlaMagno  Tanno  7574. 


Ricchezze ,  &  rendite . 


Danno  gli  lìabitatori  opera  à  molti-  efsereicij»  ma  le  principali  ricchezze  loro" 
dipendono  dalle  greggi  »  Se  dalia  carne  di  Porco . 


IL  VESCOVATO  DI  PADEMORNO. 


Li  coflumì  di  quei  popoli 


Gli  hàbitatori  di  queftò  Stato  fono  per  Io  più  huomini  robufti,  &  grandi,  mi 
fono  d’ingegno  molto  grofibr&  fimili  ai  corpi,  che  fono  graffi,  ne  hanlio  talen¬ 
to  bafteuole  ad  apprender  feienze,  onde  pochifiimi  fono  quei,  che  fi  poifano  di¬ 
re  acuti  d’ingegno»  $£  che  fiano  atti  ad  ammettere  feienze  nell  ingegno  loro  c 


Religione »  &  Gouerno  - 


Gli  habitàtori  di  quello  Vefcouado  fono  quafi  »  che  tutti  Cathoiici  »  A  rima¬ 
nente  fi  appoggia  d  Luthero,  di  cui  pur  anchè  fono  feguaci  molti  nobili, e  quan¬ 
to  al  Gouerno,  benché  la  citta  habbia  li  Tuoi  Con  foli,  &  li  Senatori,  e  nondime-' 
no  lotto  la  ginridditiotie  dèi  Vefcouo  »  il  quale  vi  tiene  il  fuo  Senato ,  o  Cancel¬ 
larla,  dalla  quale  fi  dà  Tappellatione  alla  Camera  di  Spira  • 

Il  Vefcouato  di  Ofnabrug  hà  priuHegii  molto  graiidi  concedili  da  c^arloMa- 
eno,  che  ne  fù  il  fondatore,  &  quanto  alìacredenza  di  quei  habitanti  parte  tono 
Cathoiici,  &  parte  infetti  della  dottrina  di  Luthero, &  pkrdivtra  voltati  ‘po¬ 
lii  fono  caduti  in  quello  fofso  infernale.  Lo  ftefso  è  auuenuto  delli  Velcoui  ai 
Minden,ch’hauendo  dato  finiftro  efsempicrai  fuciliti ,  gli  hanno  tirati  fcco  nel- 
Ja  nerditione,  ma  hoggi  benché  li  Vefcoui  fiano,  da  qualche  tempo  in  quamella 
vera  ftrada  della  Ghiefa  Romana,  non  è  per  quello »  che  fióri  coritmoui  la  infet- 
rione  in  molti,  che  non  feguitando  1  orine  de  buoni  pallóri,  &  del  gregge  tede  ^ 
vanno  raminghi  perle  balze  diLnchero.  àquefti  habitanti  la  commodita  del 
fiume  Vvefter  porta  grande  vtile  la  nauigationè  di  quell’ acque  non  folo  perde-» 
tpercantie?  md  perla  ceruofa»- 
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IL  CONTADO  DI  OLTEMBVRGO. 


•>97 


SOno  li  Conti  di  Oltemburgo  molto  potenti ,  &  non  cedono  di  forze  di 
poflanza  ad  altri  Prencipi  della  Germania  ,  detrattine  li  Prencipi  imo^o- 
ri,  Se  m  vero,  chequeflae  vna  cafa  illuftre  >  dalla  quale  è  vfeita  la  dirne  Reale  di 

Pa-Vv! larCl’  1 CU1  ^rC"C'P1  hn  Chrifliano  primo  hanno  vfato  il  titolodi  con¬ 
ti  di  OJtemburgo ,  &  l  vfano  tuttavia,  come  anche  pure  quello  di  Delmenborfi. 


k— i — • 


Difcendenzàdelli  Conti  di  Oltemburgo . 

conte  di  Oldemburgo  hebbe  per  moglie  Mgnefe  contesa  di  Hobenfìein  , 

Zi  da  queju  nacque  T heodonco  Fortunato  conte  di  Oldemburgo ,  &  Delmenborfi ,  che 

nhZftZ^f  -  ,  F'-efaper  moglie  Mbeleida  figlia  di  buone  conte  di  Deime - 

comidielpyt^^yi^a^Jir-  ve dona  [creila  di  Gherardo ,  &  di  Adolfo 

li  %/f  Jr  ) a  gJ  6I dì  0lfat,a’ le  <!ualJ come  eJTa  le  hebbe  in  beredità  emendo  morti 

emhù tn  !n‘,  Ì  TFì  .  *  fic/1‘ ne  naccllte"  4-  W  -  Chrtfliano  conte  di  Ol. 
tembu,go,e  Delmenborfi;  fu  he  di  Danimarca  nel  1^9. di  FJoruegia  nel  lAKo.diSue- 

coJdnfl  Pr-  &H°ntJ  d>  SeZuh  J  &di  H  rifai*  Pcr  la  morte  del  Zio  materno ,  il  fc- 
condofu  Gherardo  M ,  conte  di  Oldemburgo  morì  in  Francia  nel  1500.  M deicida  rno- 

gaedi  Emeflo  3.  conte  di  Honeflein ,  &  poi  di  Gtbbardo  conte  di  Marsfeldt,  &  il  4 

ilirrZh10  C°Trl  ^rimenborfl  B.  canonico  di  Colonia,  &  di  Brema ,  poi  prefe  mo¬ 
glie  Catbenna  figlia  di  Ottone  conte  di  Hoyen .  V  h  1 

let'thtìZt  drtt0  ll^.eZler,°  ™f‘l*ero  1  »•/«*'  battendo  bau, ito  moglie  Me- 
aj  ir  1  dr  V'!cri°  conte  di  T  ecbelnburgo,  furono  li  figli  Gherardo  morto  bambino 
ffdoljo  vccifo  in  Ditmarsia ,  T  beodorico  morto  infafeie ,  Chrifliano  morto  dii;,  anni  ' 
Ottone  canonico  di  Colonia ,  &  di  Brema ,  Giovanni  C.  morto  del  1326.  fù  l'uà  moglie 
^nna  figlia  d,  Gregorio  Trencipe  di  Mnaltb  ;  Meleida  moglie  d,  Dieterico  sS di 
Tlefjen,  Itmcgarda  moglie  di  lierone  Hommecbin,  Heiduiga  moglie  diFdoncViw 
mekin  Signor  di  Seuern,  Mnna  morta  di  pefle  in  età  di  36.  anni ,  Ehfabetta  mona  del 

Zitomo  il  ft°f0r0  Cm°nm  d‘  C0l°nia  ’  dl  >  h  fatato1 valorofof & 

bebbZmozlie°Gioua  in^So^^C,rf  °  1-MperÒ  U  ^  * Mmcnborft  morì  del  1373. 
figli,  Caterina  mo'/hedi  Ziu'7‘l  '  "  Mafno  Dttca  della  SaJJoma  inferiore;  bebbe  6. 
etnte  dtswar7emmìrfn'r^ertj  ZZ  d‘  H°yen  ’  ^nna  mo£Uedl  CiouanGuntbero 

he  moglie  EluSafiolÙ TZ  ’  *“""5  Sl^or  dt  Iuera  ’ &  di  ^ifaufen,  heb- 
za  moglicf&  fotf  rh?!?  ^  °  he ™  C°MC  “  SuarVmbnrgo,  Chrifliano  morto  fra¬ 

glie  Sfolla  E&fcZ  Zi  Z  %  verPmi  storio  F, conte  di  Delmenborfi  hebbe  mo- 
E.  Giovanni  tu  f  gt,  ‘  ”T  DuCa  di  Br«nfuich,  e  Danneberg. 
due  anni ,  ùntici  <tnG  7',  l,fna' c  ie  naC(\He >  e  morì  fu bito,  Giouanfederico  morto  di 

mondi  1621  Cat/f!-morta fa^.mar'to , Maria  Elifabetta  ancb’cfja  nonmaritata 
mondi  163 1. Catbenna  moglie diMuguflo  Duca  della  Safonia  inferiore , Mntonio 

Pp  3  Gun- 
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G unterò  hebbe  moglie  Sofia  Catherinx  figlia  di  ^ lleffandro  Duca  di  Holfatia  y&  Ma¬ 
drilena  moglie  di  Rodolfo  Trencipe  di  Analth  di  Zerpfl . 

F.  Antonio  bà  battuti  n.  figli ,  Sofia  Orf ola  moglie  di  Alberto  Federico  conte  di 
Barby;  Catherina  Elifabetta  abbadeffa  di  Gardensheim  ,  Antonia  ,  Henrico  morto  di 
1 8 .anni in  Tubingen ,  Anna  moglie  di  Gio:Cbrifhano  Duca  di  Holfatia ,  Chiara  mogli e 
di  Augufto  Duca  di  Holfatia,  Sibilla  maria  Decaneffa  di  Herford,  Dorothea  Canoni - 
chef  fa  di-  Quedlemburgo,  Sidonia  canonica  di  Gandersheim ,  &  poi  abbadeffa  in  Her- 
furt,  ma  però  come  protefiante  ( che  tali  tutti  )  fono  moglie  di  Auguflo  Duca  di  Holfa- 
tia ;  Chrifliano  morto  fenga  moglie,  e  figli  nel  1647.  Emilia  moglie  di  Lodouico  Gun- 
thero  contedi  Suargemburgo,  &  Giuliana  moglie  di  Aanfredo  Duca  di  Vvirtebergo . 


DVCATO  DI  BERGEN) 


Religione ,  Getter  no,  &  Ricchegge . 

OVefto  è  vno  di  quei  paefi,  che  non  ha  l’vnita  della  fede,  perche  molti  vi  fo¬ 
no  Catholici,  de  non  pochi  li  Lutherani .  La  Reggenza  ancora  non  è  tut¬ 
ta  Cotto  vn  Prencipe  benché  la  maggior  parte  riconofca  per  Prencipe  il  Duca  di 
Neoburgo,  il  quale  habita  in  Dulfeldorpcon  vna  guardia  di  conueneuolecon- 
fideratione;  le  ricchezze  fi  cauano  dalle  miniere  di  ferro,  dall'effercicio  di  mer¬ 
catura,  che  fanno  li  fuddiri,  Se  in  particolare  dalla  fabbricadi  panni  ;  di  quella^ 
Marca  parte  ne  pollìedc  il  Rè  diSpagna,  che  profefià  tenerla  per  il  Duca  di 
Neoburgo,  &  parte  ne  hà  TElettore  di  Brandeburgo .  E  cofi  firana  l  Hifìoria  di 
quefto  Trencipe ,  c*  ha  pretefa  la  fuccejjìone  dello  Stato  di  Cleues,&  di  Giuliers ,  che  ha 
verificato  il  prouerbio  del  tergo,  che  gode  della  lite  di  due  litiganti ,  poiché  fi  vede  ai 
fianchigli  Ollandefi,  &  li  Spaglinoli,  che  non  hauendo  neglvni ,  ne  gl  altri,  che  fare  in 
quella fitcceffione,  ne  hanno  le  migliori  piagge, & e ffo  non  ha  guadagnato  cofa  più  con- 
fiderabile  da  co  fi  opulente,  &  qualificata  ber  edita,  che  quello  ,  che  poteua  ftnga  ejja 
hauere perfe fleffo,  ctiè fiatala  Religione  Catholica  abbracciata,  onde  èveriffimo,cbe 
la  vicinanga  dì  Trencipi  grandi  non  è  differéte  da  quella  de  fiumi  pur  poffenti,che  fifia 
fempre  più  à  pericolo  di  perdita,  che  di  guadagno . 


LA  CITTA  DI  TREMONI  A) 
VOLGARMENTE  D OREMONDA. 


O  Vefta  ha  il  fuo  Magiftrato,  che  commanda  affo! irtamente  a  tutto  quel  di- 
ftretto.  anticamente  fu  goucrnode  nobili  Colo ,  mi  nati  poi  tumulti  po- 
pulari  fu  necelfario  d’introdurne  la  mutatione .  Ella  e  nella  Vveftfalia  tra  Ro  a  > 
&  Verna . 
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LA  CITTA  DI  ZOEST, 
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O  S  V  S  A  T  O 


ANchequeftàè  di  vària  credenzà,perche  parte  ftà  collante  nel  CatholichiC- 
mo,  &  parte  è  pallata  à  capricci  di  Lutero,  ne  vi  è  chi  impedifca  più  que- 


- - 1 - :  : - *  * u.^v.vu*. ,  roccuparono  pofcià  li  Spa^,^.*  , 

fidandoli  integri  li  fuoipriuilegij;  ma  nel  1514.  il  Marchefe  di  Brandeburgo  ne 

E  refe  il  poffeffo  *  Il  fuo  Territorio  è  molto  abbondante,  mi  particolarmente^ 
à  molto  Tale,  da  cui  fe  necaua  molto  frutto  „ 


STATO  DELLA  S  V  E  V  I  A, 

£  coflumi  de  [noi  antichi . 

LI  Sueui  antichi  furono  li  più  eccellenti  ,  li  più  bràui ,  &  li  più  forti  popoli  di 
tutta  Ja  Germania,  haueuano  cento  terre,  da  ciafcheduna  delle  quali  caua- 
uano  mille  foldati,  che  mandauano  fuori  dei  loro  confini  alla  guerra, &  quei  che 
reuauano  alle  caie  in  vece  di  quei  >  ch’crano  fuori ,  coltiuauano  le  terre ,  &  pre- 
parauano  li  viueri,  mangiauano  poco  pane,  molta  carne,  &  latte;  erano  caccia¬ 
tori  intigni,  Se  quel  l’effe  rcicio  li  rendeua  valorofi  ,  Se  animofi  ,  come  erano  per 
natura  grandi  di  vita ,  fi  affuefaceuanoal  freddo,nei  quale  s’indurauano  di  ma¬ 
niera,  che  veftiuano  affai  alla  leggiera  anche  nella  più  rigida  Ragione ,  non  vfa- 
uano  mai  caualli  altrui*  ma  fi  valeuano  de  proprij  nei  loro  Territori),  che  li  vfa^ 
uano  per  la  guerra,  non  conofceuano  l’vfo  del  vino ,  anzi ,  che  rabhorriuano , 
pervadendoli,  che  quello  rendeffe  gli  animi  filtrabili,  e  togl ielle  la  forza  à  corpi, 
teneuano  molta  cura  de  capelli ,  che  godeuano  di  hauerli  bianchi .  Li  Prenci  pi 

\or?,?r.an?  Aeratati  in  attioni  di  grand’animo,  accioche  apportalfero  terrore 
a  gl  inimici .  r 

Coturni  de  noftri  tempi. 

Li  Sueui  de  nofìri  tempi  fono  di  bella  faccia,  hanno  ingegno  grande,  fono  au- 
GacL  oc  bellicofi,  mi  fono  poi  anche  dediti  alle  gentilezze  d’amore ,  di  maniera 
cne  ù  prouerbio  fatirico  di  Thedefchi  dice,  che  la  Sueuia  abbonda  di  meretrici, 
la branconia di  rubbatori da ftrada,  iaBauiera  di  ladri  di  Città,  l’Heluetia  di 
sì  di  bollitori,  la  Frifia,  &  la  Vveftfalia  di  mancatori  di  fede  > 

©ci  Kneno^ di  mangiatori .  Li  Ricchi  attendono  alla  mercatura, li  poueri  vcfto- 

o  di  tela  ;  le  figliuole  non  folo,  mà  li  figli  ancora  filano  il  Verno  ;  delle  donne  di 
àueuia  vedefi  vn  breue  elogio . 


Son  le  Siieue  molto  amabili, 
buomini  applicabili 
diligenti  à  figliare 
diligenti  al  filare 


Sueuse  funt  amabifes 
viris,  Se  aplicabi  les 
prolcm  educunt  fedular 
Se  curant  penfaftrenua\ 
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Il  Golterno . 

Vna  gràn  parte  della  Sueuia  è  di  Città  libere,  &  imperiali,  il  rimanente  obbe¬ 
dita  alli  Duchi  di  Vuirtemberga,  à  grArciduchi  d’Auftria,  ai  Palatini ,  al  Màr- 
chefe  di  Bada,  ai  Vefcoui  d’Augufta,  &c.  Hoggi  tre  fono  li  Stati  della  Sueuia,-  il 
primo  è  dei  Clerici,  che  contiene  li  Prencipi  Ecclefiaftichi  ;  il  fecondo  è  dei  no¬ 
bili,  che  contiene  Duchi,  Prencipi,  Marchefi,  Conti ,  Baroni ,  &  nobili  ;  il  terzo 
è  delle  Città  Imperiali  libere,  le  qual£  fono  come  diuerfe  Rcpubliche ,  &  non  di¬ 
pendono  dalli  l^nperadori* 

Ricchezze ,  &  rendite. 

Nella  Sueuia  hanno  vn  modo  particolare  non  vfato  da  gli  altri  Tedefchi,poi- 
che  fanno  tele  parte  di  lino,  &  parte  di  bambagia,  in  tanta  abbondanza ,  che  ne 
cauano  moltiiìime  rendite . 


IL  VESCOVATO  DI  AVGVSTA, 
DETTA  DE  VINDELICI. 

NOn  è  fogge tto  il  fuo  Stato  ad  altro  Prenci pc ,  &  in  quanto  alla  Eia  giurid- 
ditione  ha  fotto  fe  1 8.  Abbati, 9.Prepofìti,  vn  Priore,&  altrnnon  h  à  tanta 
rendita  quanta  n’hanno  gli  altri  Vefcoui,  pèrche  non  hà  più  di  ao.mila  rallari  di 
entrata* 

"mr W— n— Jjpy—MCMfll—M11  !■■■■  !!■ T" M  ••  l|l'1T*r“"r,r<' 
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LA  CITTA  LIBERA  DI  AVGVSTA, 

O  AVGSPVRE 
Su$ì  cojiumr  antichi . 

Sì  vede  nelle  antiche  infcrittioni,  che  adoratiano  la  Terra,  il  Sole,&  la  Luna-j^ 
li  tre  benefattori  delihuomo  principali  creati  dalla  potenza  infinita  di  Dio ,  che  in 
vero  fe  l'intelletto  noftronon  foffe  capace  di  comprendere  la  neceffìtà  dì  trottar  fi  vn 
Dio  primo  ente, & creatore ,  faremmo  tenuti  à  r  inerir  e  quefìi  tre  viftbili  noftri  bene - 
fattori ,  che  ne  foflentano  vitti ,  &  vna  ne  ricopre  morti . 

v  j 

Licoflumidi  queflo  tempo v 

« 

Gli  habitatori  di  Ambita  fono  ben  fatti  di  vita,  &  in  particolàre  le  donne ,  le 

quali  coitiuando  la  pudicitia  (limano  loro  delicia  l’andare  adorne  il  corpo  à’- 
habito  attillato,  &  riguardcuole .  Sono  tutti,  &  nella  voce  ,  &  in  fatti  aflfabilif- 
fimi,  &  humani;  gràui  nel  parlare, &  infieme  piaceuoli, fono  però  vn  poco  trop¬ 
po  amanti  di  fe  (le (fi  à  cagione  delle  molte  ricchezze,  che  hanno .  La  plebe  e  a». 


DELIA  G  E  R  M  A  N  I  A:  Sor 

uida  grandemente  di  acquiftarrt  beni  di  fortuna,  che  però  esercitano  moke  ar¬ 
ti  3  Se  indultriofe  fatiche  >  ne  mancano  ai  mercanti  la  maniera  »  &  l’occafione  di 
maneggiare  molti  traffichi .  Esercitano  volontieri Topere  della  Carità,  ac  go¬ 
dono  di  hauere  le  cafe  loro  ottimamente  arredate  con  fontuofe  maniere  >  ondo 
fono  inuidiati  da  molti . 


La  Religione  * 

Appo  loro  è  di  Catholici*  ma  nondimeno  vi  fono  ancora  molti  LutheranL 

Ilgouerno . 

Hà  quella  Città  il  fuo  Magirtrato  proprio*  Confoli,  &  procuratori .  Li  Con¬ 
foli  hanno  il  maggior  gouerno,òMagiftrato*al<^alevicendeuolrnentefono 
introdotti  li  Catholici,  &  li  Lutherani ,  il  che  non  auuiene  in  altre  Città  della_* 
Germania,  gli  confermò  querti  priuilegij  ri  m  pera  do  re  Rodolfo  Tanno  1575. 

che  con  altre  leggi,  &  confuetudini  fono  notate  in  vn  libro  particolare  chiama¬ 
to  Stattbuch  * 

Il  Magiflrato  di  quella  Città  é  comporto  di  4?.  perfone  elette  di  3 1. famiglia* 
ma  il  Connglio  loro  fecreto  non  è  di  piu  di  7.  (numero  quafh  che  fopr abbondante 
al  titolo  difecretOy  che  non  ha  piu  ferma  fedey  che  nelivnità ,  onde  fu  ritrouata  la  mo¬ 
narchia*  &efclufa  la  Republicay  mi  credoy  poiché  la  più  valida  arme  del  Dominio  è  la 
fecretrg^a)  nei  quali  fi  contengono  fi  Procuratori  dellaCittà,  detti  StattPfle- 
geivche  hanno  la  fuprema  autorità .  Li  Confoli  fono  fei ,  tre  di  famiglie ,  vno  * 
che  li  caua  da  più  quartieri,  il  quinto  è  del  numero  di  Mercanti ,  &  il  fedo  dalP- 
r  e  .  Cittadini  »  Nelfofficiodi  riceuer  li  danari  fono  dertinati  tre,  nel- 
la  Thef  orària  altri  tre;  neirofficio  dei  Tribuni  4.  due  procuratori  de  gThofpe- 
dah,  nel  ropremo  officio,  ò  dignità  di  Procuratore,  Oberpfleg  Amptdue ,  Se  al- 
tremanti  nel  Zeugampt  ve  ne  fono .  AlPabbondanza  tre  fono  dertinati  *  due  al- 
l  offieio  della  Sanità,  Oberpfleger  Vbers  Blatterhans  ;  Alle  fcole  fono  dertinati 
4.  due ajJa  libraria,  &  due  alla  rtamperia ,  Se  altri  minori  offici;, oltre  al  ftipremo 

CommandantedelJa  Militia,  &Jal  Prertdente  della  Città  detto  Dein  ReichsStat- 
tuegt» 

Ricchezze  y  &  rendite . 

_  fiano  le  ricchezze  è  facile  da  considerarlo  dal  faperrt,  che  tra  quei  habi- 
tanti  fono  Baroni*  &  Conti .  II  theforo  poi  del  Publico  è  abbondantiffimo,  dal- 
rtccontafì>  che  furono  pagati  300  mila  tallari  à  Carlo  V.  à  cagione  della 
s,  °, , enu^  Per  te  9^1  caufa  non  fu  importa  grauezza  alcuna  alle  particola- 
^  {hen  è  vero  3che gli  argomenti  delle  riccbegge  non  concludono  di  vn  tempo  all' al~ 
)  Se  nei  rteffi  furori  della  guerra  li  Cittadini  fabbricarono  fitper  biffimi  edifì- 
r*  \  *  mercanzie  ,  eh  esercitano  gli  Augurtani  padano  per  quart  tutto  il  mon- 
3  oc  tutte  le  ricchezze  loro  confirtono  nella  mercatura, Renelle  opere  manuali.- 


*  Forge.. 

fy€fGt?°  di  grandiffimo  momento,  &  ripiene  d'ogni  forte  d'armi*. 

rn-  vn  j1*3,  Cittadini*  che  inuigilano  alla  fallite  della  patria,  vi  è  fe ni- 

prc  vn  prendio  di  5000,  foldati  pagati .. 

L  A 
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LA  REPVBLICA  DI  VLMA* 

Sua  Religione  » 

ACccttò  quefta  Citta  Tanno  1 531. Topinione > benché  falfa , di  Luthero  %  Se 
Tempre  Thà  confcruata  intatta  ,  Se  però  non  ammettono  altro  efsercitio 
publicamente  ;  vi  Tono  ben  però  due  Chicfe  Catholiche,  nelle  quali  fi  dicono  le 
Mefse,  de  fi  eTsercita  la  noflra Religione,  efsendoui  24* famiglie  Catholiche, lo 
quali  non  declinano  punto  dalla  verità  della  fede  * 

a  Il  Gommo  * 

* 

ry 

Scriuono  tutti  gli  autor che  in  tutta  la  Germania  non  è  Città,  che  goda  vna 
libertà  pari  à  quella  di  Vlma;  e  tale  è  il  Tuo  gouerno  loro  Politico  e  Quarantav- 
no  è  il  numero  del  Magiftrato,  dei  quali  la  maggior  parte  c  della  nobiltà ,  dall’- 
ordine  de  quali  fi  eleggono  quelli  à  quali  fi  appoggiano  le  cariche  publiche,&  li 
primi  fono  li  Duumuiri  ,  ò  due  Pretori ,  che  chiamano  efiì  Eltere  Herm ,  fo¬ 
no  come  prefidenti  nel  Senato,  &  ai  quali  fono  confidati  li  principali ,  &  più  fe- 
greti  affari  della  patria,  &  fono,  come  hò  detto ,  dell’ordine  patritio  ;  Vi  fono 
poi  infecondo  luogo  tre  Confoli  nobili,  ogn’vno  de  quali  commanda  tutto  vnr- 
anno  intiero,  de  quelli  godono  in  vita  di  quella  dignità ,  ò  fin  che  fiano  inalzati 
à  grado  maggiore .  In  terzo  luogo  fono  5.  eletti  di  tre  famiglie,  Funffgcheimen, 
Derndreygefchlechter,  Vnd  zueen  Vender  gemeynde,  quarto,  due  Procuratori 
del  Dominio  de  ZuiieorHeerfchafttPfleger.quinto,  tre  Theforieri  Dieflattre- 
chner,  ò  SteutHerrn;  fedo  due  Capitanfgencrali  Kriegsherrn  ,  rvnodelli  quali 
è  delTordine  Patricio ,  mà  à  quell’officio  molti  ne  fono  fiati  aggiunti ;  fettimo 
due  procuratori  de  gli  hrofpidali ,  vno  dei  quali  è  delTordine  patricio  ;  ottauo  > 
tre  Gran  Tutori,  che  chiamano  Plcgherrn  ;  nono  tre  Procuratori,  ò  Prefidenti 
dei  tempii,  ai  quali  nelle  caufe  di  Religione  fe  ne  aggiungono  tre  altri  chiamati 
Die  Religioni  Herrn.  decimo  due  altri  edili , detti  Bauuherrn ,  Tvno  de  quali  è 
Patricio,*  vndecimo  due  foprafianti  alle  Medianiche ,  due  HanduuercksHerrn  ; 
duodecimo  due  fopra  Tartellaria  die  Zengherrn  ;  decimoterzo ,  due  Prefidenti 
dell’annona  Die  ProuiacauuHerrn,  vno  dei  quali  è  Patricio;  decimqquartodue 
Cenfori  detti  Ainonger;  dscimoquinto  due  foprafianti  alla  legna,  die  Holtzan- 
ptsherrn,  altri  poi  fono  Elemofinarij,  altri  fopra  le  Beccarie,  al  pane ,  alla  lana  ? 
&c.  Tre  fono  li  Giudici ,  il  maggiore,  il  matrimoniale,  &  il  minore  * 

RìcchcTjGy  &  rendite* 

Sono  tante  fe  ricchezze  dei  Priuati ,  che  à  ragione  quella  può  dirfi  vna  delfe^f 
più  ricche  Città  della  Germania,  la  maggior  parte  de  gli  habitanti  viue  dello 
proprie  rendite,  altri  fi  guadagnano  Tytile  dalla  mercantia  del  fale,  del  ferro,del 

fornicato, & altre  cofe.  7-  .. 

La  Città  di  Hai,  ò  Ala,  cofi  fi  gouerna .  Ha  24.  Senatori .  Vn  Magiftrato  di 
5 .  che  giudica  delle  cofe  graui  ;  vno  è  Pretore  in  nome  dellTmperio ,  &  quanto 
alla  Religione  pochi  ve  ne  fono  di  Catholici,  eflendo  vnà  gran  parte  Lutherani . 

La  Città  di  Nordlingia  hà  li  fuoi  habitanti,  che  non  fono  punto  fuperbi,  rna_, 
humiliffimi,  &  fono  obbedienti  ai  fnoi  di  Magiftrato i  fono  tutti  feguaci  di  Lu¬ 
thero, 


DELLA  GÉRMÀNl  A.'  éo j 

alierò .  Illoro  Magiftrato  fupremoè  di  1 Senatori,  dei  quali  tre  Tono  Confoli, 

gli  altri  fono  Giudici .  Le  ricchezze  loro  confiik.no  nel  traffico  de  panni ,  lana  , 
cuoio,  &  Gualche  altra  cofa , 

La  Città  di  Dannavverda  ha  li  fuoi  moderatiffimi,  &  pacifici  Cittadini,  il  fuo 
Magiftrato  e  comporto  di  Catholici ,  &  di  Lutherani.  Defalt»  Città  minori 
della  Sueuia  lareboe  noiofo  il  parlare, mi  di  tutte  a  minuto  ne  fcriue  Pier  d' Auit. 


IL  DVCATO  DI  VVIRTEMBERGA. 


«ìiniftri  Predicanti  quello,  che  deuono  dire  ai  popoli . 

Il  gouerno*. 

,,  J' ^  YWrf«mberga  tiene  la  Tua  refidenza  in  Stutgard  molto  riguarde- 

rn2  nqu  ntlt?  dc  nfotlll>  ch/r  ]o  .^Ono.  Il  fuo  Marefciallo  per  lo  piu  è 
Contr  o  Barone,  o  per  Jomenodi  nobiltà  confpicua  ;  il  fecondo  appo  quello  è 

come  ilfno  Luogotenente,  o  Maggiordomo,  il  terzo  è  Burgrauio;  il  quarto  luo- 

co  e  di  due  pagatori  de  mmiftri  della  corte  >  che  chiamano  Landschreiber  che 

Scedi dIrnnp0dCl PaCff 5 ,q«int° è guello i eh,  pagano 

vece  di  darle  al  Prencipe.Io  diremmo  ri fcuotitorc  dei  tributi.  Non  impone  mai 

non  vi 

Francefe .  Per  le  cofc  della  guerra  ha  il  fuo  Generale?  chiamato  Oberiftcr  oue 

£ j ìa^SsSs4'**11”1'  ■ é  compo't° di  c°“  ■  bi- 

a  corte^alla  quale  deuoluono  tutte  le  appcllationi  dello  Stato ,  ne  "li  altri  fuo 

*  f,‘°  T*#»  a»  «  tomai 

alcuni  luoghi  li  chiama  Oberuogt,  perche  è  nobile ,  in  altri  Vnteruo^t  nrrrk 

riì  nr^CC°"Ì  u  Ncll'erario  deI  ^  ^no  li  minifirSaCa  ncrl  ' 

Medici  duenò^•cCordk^f1C1'1c^amme^,^el•^cr,^ICePre^^ent^c^^a':7’'^r, 
{fa der vSariS^rh6!.^  Kamneah^'n  oltre  tiene  il  Configlio  della  Vi- 
figlierh  V  f  nS  Rath,ch  e  cornP°fto  &  Dottori ,  di  Rettori ,  &  alcuni  Con- 

Hicche7ge9&  rendite. 

ch^DrofefTW?Ji e  ^uc^°  Punca  labbia  300. mila  Tallari  di  rendita ,  ma  altri , 
dita  dai  funi  cfal!-^^c5?c  Plu.(^retti  cognitione,  dicono,  ch’egli  habbia  di  rea- 

fiderabìle theforo  lafcfatoplTda  fimi ? *  ch=  tenga  di  radunati  vn  con- 
chr  in  iaic^to&1  da luoi  predcceflori>onde  e  in  concetto  commune 

non  fia  Frencipe  piti  ricco  di  contanti  di  lui  >  caua  egli  gran^ 

quan- 
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quantità  di  danaro  dal  Vino  del  Neccaro*  veramente  Nettare  della  Germànio 
(Te  ne  trarrai  quello  del  Rbeno ,  differendo  Tvno  dall'altro  nella  delicatezza,  che  tak 
e  quello  del7<{eccaro,&  nella  genero  fìtà ,  eh' è  di  quel  del  Rbeno)  Se  non  lieuc  è  luti¬ 
le,  che  fi  caua  dal  Tale*  opere  di  artefici*  le  fiere*  minute  merci*  opere  di  rame,  Se 
altro. 

Le  forze. 

Si  pofTono  comprendere  dal  faperfi*  che  alcuni  Duchi  fuoi  predcccfsori  pofe- 
ro  in  Campagna  contro  l’Imperadore  Henrico  due  mila  fanti ,  numero  c’hoggi 
tuttauia  facilmente  può  radunarfi  ancora*  potrebbe  egli  poner  infieme  30.  mi¬ 
la  huomini  da  fattionc,  lafciando  però  tanta  foldatefca  *  che  baftafle  alla  difefa_# 
ncceflaria  della  terre  *  le  fue  fortezze  lonoje  piu  importanti  Schorndorft’*  Ai- 
perg*  Hoetuuiell*  &  altri*  nei  monti*  che  fono  per  fua  natura  fortiflìmi . 


La  Genealogìa  delti  Duchi  di  V uirtemb ergo . 

1  Conrado  conte  di  Vuirtembergo  mori  fanno  r  r  2 1. 

2  Vltrico  conte  di  Vuirtembergo  mori  l’anno  1122. 

2  Giouanni  Conte,  &c.  mori  l’anno  1128. 

4  Lodouico  Conte  mori  l’anno  1141. 

5  Henrico  conte  mori  l’anno  1146. 

6  Gherardo  conte  primo  morì  nel  1235. 

7  Vinco  dal  Gran  pollice  morto  nel  1 2  69. 

8  Euerardo  2.IIluftre  mori  nel  1323. 

9  Vlricocontc  di  Vuorte,  &di  Tubingia  nel  1323. 

io  Erhardo  3.morìne!  1395* 


Genealogia  dclli  Duchi  di  Vuirtembergo 

coutiuouata .  1 

jtd  Edherardo  3.  morto  del  13 95. [ucce fi e  Ebher ardo  4.  cognominato  il piaceuole  , 
chemorìdel  141J. hebbe  3  .  mogli ,  Antonia  di  Bernabò  Vifconte  di  Milano  *  &  V  e~ 
dona  di  Federico  Re  di  Sicilia ,  poi  la  figlia, &  herede  di  Federico  4.  Duca  dì  T  ecelia  ,e 
la  tcr^a  Elifabett a  figlia  di  Giouanni  2.  Bwrgrauio  di  Tfprimberga  hebbe  4. figliuoli  , 
lirico  ,  &  Lodouico  morti  fanciulli ,  Eber  bardo  5.  M ,  conte  di  P uirtemb  ergo  *  &  di 
Tecel,  &  Elifabetta  moglie  di  Giouanni  conte  di  Puordemberg, 

A.  da  quejlo  Eber  ardo  nacquero  3.  figli,  Lodouico  2.  B.  conte  di  P  uirtemb  erga,  & 
Montpel^ardo,  che  morì  del  1 450.  hxuendo  hauuta  moglie  Mathilde  figlia  di  Lodoui¬ 
co  il  Barbato  Elettor  V alatino ,  jtnna  maritata  d  Filippo  vltima  conte  di  Catgenlbo- 
per,  &  Pirico  7,  C.  che  morì  del  1480.  che  hebbe  3.  mogli ,  Margarita  figlia  di  Adol¬ 
fo  prjm()  Duca  di  Cleues,  Elifabetta  figlia  di  Henrico  il  Ricco  Duca  di  Bauiera,  e  Mar¬ 
garita  figlia  di  lAmadeo  'j.Duca  di  Sauoia . 

*  B.  da  Lodouico  2.  nacquero  Lodouico  3.  morto  del  1457.  Ebherardo  7.  D.  Duca,etc. 

marre  di  Barbara  figliuola  di  Lodouico  Mar  chef  e  dì  Mantoua  -,  morto  del  1496-  Er¬ 
betta 


DELLA  GERMANI  A,  fàf 

bettamoglk  diGìouanni  conte  diltyfla»  Sarbrul^Mathilde  moglie  di  Lodouico  Lari ~ 

nauta  di  Ha/fia,  &  Andrea  morto  fanciullo. 

C.  da  Pirico  7 .  nacquero  9.  figli;  dalla  prima  moglie  Catberma,  che  fu  monaca ,  dal- * 

la  feconda  Eberhardo  7.  fecondo  Duca  ,che  fu  cacciato  ,  *wor/  cfe/  1 5°4*  ^  ìJl0&l(; 

Elifabetta  di  Alberto  Elettor  di  Brandehnrgo;  Henrico  3.  Duca  E- che  mori  del  1 5 15? 
h  ebbe  due  mogli  ,  Elifabetta  di  Statone  conte  di' Eitfcb  ,  &  E  ita  diGìouanni  conte  di 
Salm  y  Pirico  morto  fanciullo,  Margarita  moglie  di  Filippo  conte  di  Ebjtein  Eo- 
mgfiein,  dalla  terga moglie  h ebbe  Elifabetta ,  Elena ,  &  Filippina ,  maritata  la  prima 
tn  Federico  cinte  di  He  albergo,  h  feconda  à  Cratere,  conte  di  Hoeniofien ,  &  la  tei  ga  a 
Giacomo  conte  Her mano  in  Geldr td >  i 

D.  da  Eberardo  ne  nacquero  3.  figli yfengu  prole  morto  Lodouico  4.  del  l^Jo.  EU ~ 
fabetta  fartCMÌlay&  Lodouico  Baftardo  Signor  di  Greiffenflsin  del  1495 . 

E.  da  Henrico  3. nacquero  g- figli,  Pirico- 9.  F.  cacciato ,  morto  del  1 5  5°*  bebbe  mo • 
glie  Sabina  figliuola  di  c Alberto  4. Duca  dì  Bau  i  era;  Maria  moglie  di  Henrico  il  gioita¬ 
ne  ,  Duca  di  BTanfmcb  >  &  LuneburgQ\&  Giorgio  G.  conte  di  V uirtemberga  ,&  ai 
Montbelgardo  morì  del  1.558.  fu  fua  moglie  Barbara  di  Filippo  Langrauio  d  FI  affla. 

F  .di  VlrkOy&  Sabina  nacquero  due  figli,  Anna  morta  P  ergine  del  1 5  30  .&  C bri - 
ftoforo  H .  Duca  di  Puirtemberga ,  ér  conte  dì  Montbelgardo  morto  del  1 5 6$. fu  fua 
moglie  Minna  di  Giorgio  Tio  Mar  chef  e  di  Brandehnrgo  . 

G.  di  Giorgio ,  &  di  Barbara  furono  3.  li  figli ,  Pirico  morto  d'vn  etimo ,  Federico 
prima  conte  >  &  poi  Duca  7.  di  Puirtemberga  marito  di  Sibilla  di  Gioacbimo  Erneflù 
Trencipe  di  Analt ,  &  Euacbriflina  pqftuma  morta  P ergine 

H.  di  Cbrifioforo  nacquero  1  a.  figli,  Eberhardo,  Eduuiga.,Eli fabetta,  Sabina,  Emi¬ 
lia,  Leonora,  Lodouico,  Mafiimiliano ,  Pirico,  Dorothea  maria ,  Ann  et  maria ,  &  S(b 
fidile  femmine  tutte  maritate,  &  delli  mafebi  non  reflò  prole  d  alcuno . 

J.  Federico  Duca  7.  bebbe  15.  figliuoli,  Gìo:Fedcrico  K.  morto  del  162%.  &  fu  mcC- 
fito  di  Barbara  Sofia  dt  Gioacbimo  federico  Elettore  di  Brandcburgo ,  Giorgio  federico 
morto  del  1591.  Lodouico  L.  mono  del  15 86.  hebbe  due  mogli,  Elisabetta  madalena 
di  Lodouico  Langravio  d  H  affla,  CP  Anna  Leonora  di  Giouan  Cafmiro  conte  di  Efaf~ 
fau  di  Sarbruc;  Sibilla  elijabetta  moglie  di  Giomngiorgio -Elettor  di S  af]onìa;Elifabet  - 
ta,  Gioacbimo  federico;  Giulio' federici  M,  morto  del  1 6]  5 .  marito-  di  Mima  S abina  di 
Gioitami  Duca  di  Holfatia,  F ilippo  federico;  Eua  chriftina,  Federico- achilie yAg/iefe , 
Barbara,  Magno,  che  fu  vccifo,  Angufto ,  &  Anna . 

K.  da  Gio.  federico  nacquero  9. figliuoli ,  Pirico  Jg.  hebbe  due  mogli.  Sofia  di  Henri-' 
to' Guglielmo  conte  di  Solms,  &  1 fabella  di Alberto  Prencipe  di  A  rnberg ,  &  di  Bar- 
banfen;  Federico  0.  marito  di  Chiara, Augufìo  Duca  di  B  ranfia  ah,  e  Luteo  urgo,  Hen¬ 
rico  morto  del  1623.  Federico  nato ,  &  morto  nel  mede  fimo  anno  ;  Antonia:  morta  del 
i6o$.  Eberhardo  T.  marito-  di  Arma  calbtrma  figlia  dì  Giouan  Cafmiro  Langravio  ; 
Anna  G  i  onann  a ,  poi  Sibili  a  moglie  di  Leopoldo  federico  fui)  congiunto  ,&  Ebertbat 
fàwrta  di  y Panno  del  162  q. 

£  Ai  Lodouico  federico  nacquero  &.  figli ,  della  prima' moglie  f  C  hrìfìeforo  morto  dì 
yrì  annoyFLenricbetta  Lotti  fa  moglie  dy  Alberto  Marche  fe  di  Brandehnrgo,  &  Leopol¬ 
do  federico  marno  di-sibilla  fua  cugina,  quelli  delia  feconda  furono  Giorgio  (E  marito' 
di  Anna  di  G affare  Coligny  Marefcbialdi  Chafidlion-,  Fìenrko  morto  del  1628:  CfP 
Giorgia  lodouica  morta/del  1 630. 

M.  di  Giulio  federico  morta  del  1588.  nacquero  pi  figliuoli,  1 '{aderito  morto  il 16 5  iv 
Gìidia  felkita  moglie  di  GiouanniDuca  dì  Holfatia  con  titolo  di  Vefcoisó  Trotcfìante 
di  Lubecca ,  SiluioEgcmbrotto  K  .  marito  di  Elifabetta  maria  di  Carlo  federico  Duca 
il  Montò  ergjj,  E  Loriana  erncjìa  moglie  di  Federico  Graffio  conte  di  Jgpcnloc , E  anfìbi 

mwtOL 
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Ionia  dd^6<^er^r'nr^0mor/0 1  ^4^  •  Sueriot  Martiale,  Edclnulfo  murto  in  "Po- 

m£fZ\Z£ 
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IL  L  A  N  D  G  R  A  V  I  A  T  O1  D’  H  A-  S  S  I  A  .• 


% 


&w*  cofiumì  antichi 


Ci  rohnfto  CV  rnfta  ^  T  g  • habicat0n  d>  quello  Stato ,  furono  di  corpo* 

2cccH°ch^fn^.n^^a?  ard  °gm‘  ,ntcn?perie  d'aria ,  di  volto"  minaccieuoli,- 
d  occr.ic,  chefpiraua  animofo  vigore, &  d’animo  ingegao{o,&  diligente,  noru, 

e  <-ggeuano  Gouernatori ,  che  non'  fodero"  dighilfimi  per  fetenza ,  &  virtù  (&' 

homnonfi  elegge fe  non  chi  ha  piu  fattori  fen^t  penfar  à  dottrine V  virtù,  òfperienra  , 

onde  non  è  mermugltafe  la  Giufiitta  ne  fiatimi  trattata, ■&  li  popolimdfodis  fatti  le 

i?rKC  1|oro.confiii:euano  n^.lla  fanteria;  hgiouani  portammo  li  capelli  tagliati,  & 

T,,fJ;Vni:.  u.n§a’  ne  la  taghauano  fe  prima  non  haueuano  vccilì  alcuni  inimici 

2 P°rtauau°  vn  anello  di  ferro  in’ditorne  lo  lafciauano  fin,  ch«_» 

Hn  Jr'i^rpr^0  VCj1^c  SPa!cbe nnimitoy  non  fi  prendeuano  cura  alcuna  ne  di  col- 

forte  a  terra>  nc  fabbricarli  cafe,  mà  li  prendeuano  ciò»,  che  loro  porgeua  la- 

Co  fiumi  di  quefli  tempri 


reo  cheld?mÌterha^!r/wn0  vcra,r,en.tc  natl  P«r  là  guerra  ,  ne  fi  dilettano  d'ai¬ 
ri  ’.-a  Nel  temnodì  Vp^’  ~quand?  non  ve  ne  è  la  occalione  attendono  alla 

tntttmò  la  Connoehii  pur  '  |>0p<^1  dcl,;i  Vl,ia  li:  radunano  là  doue  le  donne 
Ottano  la  Connochi„  e  1  fufo,& padano  gran  parte  della  notte  in  canti,  &  gi¬ 
ri?,1,;’ 1  rifin  ì?  r  i  de'  ConTtatbn>  viue  mifera  ,  &  parcamente  ellendo  Ite¬ 
rile  per  fe  della  la  Campagna .  La  Nobiltà  non  hà  maggior  pendere ,  che  della 

guena,&  per  lo  contrario  hà  in  odio  la  mercatura,  &  più  tofioaràrebbono  £!! 
terra ,  che  darli  a  negotij  di  comprar ,  &  vendere ,  &  quantunque  liàno  poueriy 
vantano  coti  tutto  ciò  la-profapia ,  e  la  nobiltà  degli  aui .  p 
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Za  Religione* 

*  pr°p0,i  dal  guflo4elPrencip^ 

io  «JiSSSJSn ^cre?n„ ^ J  fu 110  ,rrell§,'ofi  co"  J-^hero.Sc  quei  del  Lan- 

10  a  Laue  non  credon  altro,  che  quatsto  loro  dettano  li  dogmi  di  Caluino, 


^juei 

jgràuio 


Gouerno ... 


fglfcrifogd tem Sdii fuocl5?Ja  fua<r^rte J  ,a  Cancellaria ,  & li fudi Con/I- 
lartedefhK  ScJ?u,tds  >  Sono  in  .queftL 

hà  in  dono,  & lavende^lìcfnA^:  f  d<Wf  fì  compra,  &  tome  non  fi  punijce ,  chi  li 

IcdelpaefejchcchiarnàaoSàflìicheJandre  Qrdntong^9  li, doue  mancane  quel- 

Hicchezze  ,&  forze . 

&ib2in nnwf tr° ^  daroo-mi,a  Tallari ,  li 

no  l’inueftiturad^Calm'noJ&da  Lutheroner^e!?11^^1  di  <**$ 

fii al  Rheno,&  altre  cofe  fono  quelle  chertennn^  Clme^e  ^  datii  topo- 

mcnicaiiWucono” nC,1'armi  » &  <S»i  Ro¬ 
mper  difefa  del  paefe,  &  auali  atri  à  mflif nno  fi  riuedono  quei,  che  fono  huo- 
polfono  Tempre  bauer  pronti  400  Caualli  da  occf  fione  «  nelle  quali  fi 

los«deLj!mWntó 


>h 


la  baviera, 

-Etfuoi  coflumi. 

A  tri  Alc^^nfpóflbno^lr^Barbari  ,”,™^Ìerà,c^ein  pàragonede  glial- 
lono  chi J’hd  detto  .  cofiauuiVne  donnit’ ^  dlCOn.°  d,  co.'«rario ,  &  ripren- 
!a  *  /05/i  hè.trouati  vicino  alla  corte  di  Monacoì^  Plu^hc  il  vero  guida  lapcn- 
creti ,  ma  poco  affàbili  co'flranieri ,  onde  lì  a  c.ortefi> ne}  rimanente  non  indi¬ 

ne  non  molto  amici  di  chi  pafievna  le  contrarle  !  dl{ePm  t0^°,  ritirati ,  che  rozzi . 
ìrt  Trenc¥>dmti,  e  non ìflaSoSdfcXmL  fono^andemme  #***«  * 

Sua  Religione* 
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c  o  S  T  V  M  I 

Il  Gouerno . 


IlDuca  di  Bauiera  fù  fatto  Elettore  in  luogo  del  Conte  Palatino  »à  cut  ftì  da- 

*inif  faldati  afa  fua  guardia,  hi  il  tuo  Marefciallo,  il  Cancelliero,  &  altri  mi- 
t  X  SSS  Sifoni  póne  Gouernatori  nobili,  li  quali  hanno  tanta  li¬ 
bertà,  che non  Mpen  dono  daWhe  dal  Prencipcne  altro»  fi  ntrouano  fud- 

‘«no  Auuoca, 

ti  Sbbath  il  fccÓndo. e  de  nobili ,  &  Mtimodi  quelli  d,  namorcondmone  di- 
«mmofemplic.  Cittadini)  quei  del 

EKSSKStStó  «  Dottori  di  legge 

no  a  4.  pure  Gentil’huomin  1  parte  giou^ni,  &  parte  ì  p ’u  ncl|e  cau{e  Cri- 

torc,  che  è  fetnpre  du  qualche :nobt le,  ^^"“ftoScdlierc  perlaBi- 

gta  fu^tTorè:  c'ófi  UDua  ne  mantiene  vo'altra  in  Landfur  per  la  priore . 

Ricchezze,  &  rendite . 

Canada  poffeflìoni,  Tale,  felue.  Dato,  tributa,  tendi ,  &c, 

le  forze* 

E  frequentifiìmo  d’habitatori  *>■ 

fciplina  militare  deuono  confeguire  ancor  li  ltipcndn. 


Genealogia  dei  Duchi  di  Bauiera  Elettori. 


cìye  morì  fanno 


mZ% <„  , .  Mi'  i,'  ",  ria to  fili-  *  W«»  "*»*  >  *  M  fg Z“ 


DELLA  GERMANIA.  6ò$ 

figlia  di  Adolfo i Duca  di  Cle ite s >  &  hebbe  3.  figli ,  Lodouico  D  ,  detto  il  Barbato ,  Già- 
Uanni  l'efcouo  di  Rati  sbona ,  &  Elìfabetta  moglie  di  Carlo  6 .  di  Francia „ 

S.  /  ederico hebbe  due  moglie  Anna  figlia  di  Bertoldo  conte  di  TSfeufìen ,  &  poi  Ma- 
aalena  figlia  di  Bar nabo  vi  conte,  dalle  quali  hebbe  quattro  foli ,  Henrico  il  Ricco  E 
TYiarito  di  Margarita  figlia  di  Alberto  4.  Arciduca  d'Aufiria ,  Giouanni  morto  lenza 
ber edhMad avena  moglie  di  Giouanni  M  ain  ardo  V  alitino  diCarinthia9&  conte  di  Go- 
ntia  >&  EUjabetta  moglie  di  Federico  pruno  Elettore  di  Brandebnrgo  . 

«  •  *  PucfdiBamera  manto  di  Cat  benna  figlia  di  Mainar  do  2.  conte  di  Go~ 

***  "  *"•  r-n*  '•  **•  "**  * 

t>d!ir-0U*C°  dSarbjt0  conte  di  Mortai»,  che  morì  del  1447.  hebbe  due  morti,  Mn- 
»oh  ElTani!1  pnT°  d‘  Mbone:  5  P°‘ tiberina  di  Vietrò  1.  conte  d’Menxon  ,  ma 

tbbc  altì0ìCne  chi  fu  Lodouico  il  gobbo,  che  quantunque  prendere  mo- 

%  p  \ f 'Menadi  F  ederico  Mdrcbefe  di  Brandebnrgo  non  bebbe  dilccndenza. 

te  dòtti ff0  ‘  'li0?' mort,J  dtd  I45°-  lafciòda  Margarita  J.  figli,  Lodouico  parimen- 

Masba  l  /r"  di  Ottone  Duca  di  Bauiera ,  &  conte  Vaiatine  di 

Masoacb,&  ^tfabetta  moglie  di  Guglielmo  conte  di  Vuirtembergo  . 

,F-  gnefi°  manto  di  EUjabetta  di  Bar  nabò  rifiorite  morì  del  1428.  lafciando  2  fi¬ 
gli, ^Alberto  j.  detto  il  V io  I.  Beatrice  moglie  di  Hermanno  condii  cleucs ,  &  pòi  di 

j/rtUt°nted  ^  Elifabetta  moglie  di  Mdoìfocjn  c  de  monte ,  ò  Ver?, 

&  ut  Giuaers ,  Ó  poi  di  Biffane  conte  di  Laininga  .  ^ 

G. Guglielmo  marito  di  Malgari:*  di  Mdoift Duca  di  Cleues  meri  del  t4z6  lafcian- 

to  due  figli ,  Adolfo  di  due  anni,  campò  poco  doppoil  padre ,  6-  Guglielmo  Volbumo 
mo.i  :tel  1^6.  fi  che  di  quefh  non  celiarono  figli.  ‘g“umo  1  ojtoumo 

L,E'a?t°rC°U  fccpc,he!t‘0rì  del  '479-  hebbe  da. Amelia  figlia  di  Federico  2.  E- 
ElettL.^" diief‘d  ‘ ’  V°  K>Ù'  MarZarna  moghc di  Filippo  conte V alatino 

I. . Alberto  il  Vio  ,  che  mori  del  1 460.  hebbe  due  mogli ,  Mima  di  Henrico  Due  idi 
Eranfuicb,  ma  non  ne  hebbe  figli,  U  feconda  fù  Ehfabctta  diEberard  conte  d  Fmr 

TdMMn  a  d‘ Vn  CT  Mìo,  da  quella  hebbe  9.  figli, fLanfiimi- 

\ Giacomo  di  Mon  ho  <f<r  r  ’fiff’  ‘A  be>  t0  +  dett0  d  fati>°  L-  Barbara  monaca  in  San 

m°Ti  Id  inJn  B-bodi  tornando  di  Valeflina  . 
J\..  U  Bieco  y  mori  eie  l  1^02,  bel)  ÌP  mno  1."  U  ds!  ufr  *  j:  ^  r  •  , 


glieimo  idi .  1  edenico  Duca  de"  fio"  “  ■/  ^  di  ^mbergo ,  Gu¬ 
glie .  Erneflo  Fefcouo  fV  ^ 

Janna,  che  fù  mortie  di  Cadmiò, tfi  r  i n  s?f,ur£0’ s  u.f mna,w  vii  altra  Su- 

conte  Vaiatine  .  d,Ullmr0  Man  hcfe  d‘  Brandebnrgo ,  &  poi  di  Ottone  nem  ico 

&hèbbegLidffii  %he°iJ°del  /  5  5°'(“  murit0  di  Scorna  di  Filippo  marche  fé  di  Bada, 

berto  marchefe  di  Bada.  ‘  ’  efn‘l°moi  io  inguerra ,  ji  marnò  m  hit, 

'  ■'  '  1  '  Q_q 


c  o  S  T  V  M  ! 

TNf.  ^Alberto  5.  morì  del  i$yp-fù  marito  di  Mima  di  Ferdinando  primo  Imperadore 
hebbe  y  -figli,  Carlo  morto  in  f af ce ,  Guglielmo  0,  Ferdinando  T.  Federico  morto  dì  vn 
anno,  Maria  ma ffimiliana, Maria  moglie  di  Carlo  Arciduca  d'Muflria,&  Erneflo  V e - 
[cono  di  Fr  finga,  poi  di  Heldeshaim,  &  di  Liegge ,  &  finalmente  Mrciue feouo  di  S af 

burgo .  '  . 

O,  Guglielmo  hebbe  moglie  Renata  figlia  di  Francefco  Duca  di  Lorena, ,nnontio  il 

gouerno  al  folio  .  Hebbe  io. figli,  Chrijtoforo  nato,  &  morto]  abito ,  Chriflierna  mor¬ 
ta  di  8.  annhM affiimiliano  O,  Maria  anna  moglie  di  Ferdinando  2.  Imperadore,  Filip¬ 
po  Vefcouo  di  Ratisbona,  &  Cardinale,  Ferdinando  Mr  due  flotto  di  Colonia ,  &  Elet¬ 
tore,  Ve feouo  di  Liegge,  Munfler,  Taderhorno ,  &  Hildcshaim ,  Eleonora  madalena 
morta  di  vn’anno ;  Carlo  morto  di  y.anni ,  ^Alberto  R,&  Madalena  moglie  di  v  uolf- 
gango,  &  Guglielmo  conte  Valutino  di  ‘Ffeoburgo  . 

V.  Ferdinando ,  che  morì  del  lóoS.fù  marito  di  Maria  Tettembecchi ,  dalla  quale 
nacquero  16.  figli.  Maria  maflìmiliana,  Maria  madalena ,  Maria ,  Francefco  guglieU 
mo  conte  di  V uartemberg,  &  Suargemburgo  Vefcouo. di  Ofnabrucb ,  di  Minden ,  Ver - 
den,  &  Ratisbona ,  Maria  anna,  Sebafliano ,  Erneflo,  Ferdinando,  Maria  Elifabetta , 
Maria  Renata,  Mlberto  majflmiliano ,  Erneflo  Benno  S •  Maria  cath erma ,  Ferdinando 

loren%oT,&  Maria  clar  aT  ere  fa .  -  .  vr  , 

O.  Majjimiliano  morto  del  1651.  in  età  di  79.  anni ,  hebbe  moglie  prima  Eli]  ab  e  tt  a 
folio,  di  Carlo  Duca  di  Lorena,  &  poi  in  età  di  63.  anni  prefe  Maria  anna  figlia  di  Fer¬ 
dinando  2  fu  fatto  Elettore  del  16  2  3,  li  figli  furono  Ferdinando  maria,  F  r  ance f co  Volj- 
gango,  hoggi  Duca ,  &  Elettore,  &  marito  di  Mdeleida  figlia  di  V ittorio  Mmaueo  Du¬ 
ca  di  Sauoia,  l’altro  fu  Maffimiliano  Filippo  Girolamo. 

R.  Alberto  prefe  moglie  Mecbtilda figlia  di  Lodouico  Langr auto  di  Leuctembergo  » 
CjT  hebbe  5.  figli.  Maria  Renata  morta  del  1630.  Gio francefco,  Carlo  morto  del  1640. 
Maffimiliano  Remico  ardue  feouo,  &  Elettore  di  Colonia  Vefcouo  d  Hildesbaim  , 

di  Lievie,  . Alberto  Smf mondo  Vefcouo  di  Fri  finga,  &  Ferdinando guglielmo morto  .  . 

S. Henrico  Benno  conte  di  V uartemberg  prefe  moglie  Sibilla  figliuola  diGiouanni 
Trcncipe  di  Hoengolleren,  &  ne  hebbe  3.  figli,  Giouan  ferdinando  Erneflo ,  rrancejco 
Erneflo,  & -Alberto  Erneflo . 

T.  Ferdinando  Lorenzo  bà  battute  due  mogli ,  Giuliana  Conteffa  di  Taxbei g ,  &  poi 
Maria  Claudia  Contefia  di  Ottergen,  dai  quali  fono  nati  Majflmiliano  ferdinando  mor¬ 
to  di  due  anni ,  &  Francefco  Ferdinando , 


IL  P AL ATINATO  DI  BAVIERA. 

Riconobbe  per  padrone  vn  tempo  il  Conte  Palatino  ,  &  poi  ’  ^f.^oiTeriiata 
di  Bauiera  l’anno  1621.  eli  giuro  fedeltà  a  condiuone,  chefolle  olieruata 

n  ti  habitanti  la  liberta  della  Confcicnza,  f  .  .  .  »  •  «• 

'La  (.  iteà  di  Donauerda  ha  il  fuo  Magiftràto  di  dodeci  huomint ,  ck.rattme  li 

Confali,  che  fono  tre ,  &  ciafcheduno  di  quelli  commanda  4.  meli ,  &  chiamali 

StartAmman,  &  viene  eletto  di  ordine  del  Senato,  il  qua  e  e  vn  corpo  ai  70.  h 

fono  eletti  dalli  Cittadini,  &  quelli  alle  volte  affittoti  ° ISfaSte  Vlf  cTtta^L 
li  Senatori  di  quella  Città  Lutheram,  come  anche  la  maggior _parte dj  Cittadi 
mi,  màil  Ducanoti  gli  permette  altra  lutinone,  che  la  Cadici  tea  Deli-,  0  . 
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DELLA  GERMANIA. 


R  A  T  I  S  B  O  N  A  VESCOVATO, 


ET  CITTA  IMPERIALE. 

* 

Stato  della  Religione , 

RÀtisbonà? .per  àtteftatodel  Drettfero?  hebbe  la  luce  del  Vangelo  da  S.Maiv 
,  co,  &  fu  Ilio  primo  Vefcouo  S.PauHno  ?  che  nell’anno  484.  andò  in  quella 
Citta?  il  fecondo  fu  San  Giufto?  (otto  il  primo  Duca  di  Bauiera  Theodoro?  Tan- 
no^sp.  &  da  S.  Paolino  a  S.Garibaldo  p.  ne  fono  flati .  E  dunque  hoggi  molto 
libero  vfo  della  Religione  Catholica  in  quella  Citta  effendone  2o.famiglie?  che 
ne  hanno  la  protettione?  il  numero  de  Chierici  poffiede  la  quarta  partedella_* * 

Citta .  Li  Lutherani  poi?  che  hanno  le  prime  parti  della  Città?  &  il  gouerno  non 
vx  hanno  piu  di  5.  tempi;  » 

Il  Gouerno „ 

,  C!n^uenfon?  »?  Citta  listati  Imperiali,  &  fono  la  Citta,  il  Vefcouato  , 

due  Monaftem  di  Religiofi,  &  l’Abbatia  di  Sant’Emerentiano.  Il  Gouerno  del- 
a  Citta  e  ir.  mano  de  nobili,  alcuni  dei  Magiftrati  aflìftono  alle  caufedei  Popo¬ 
li;  li  Chierici  fono  foggetti  alle  leggi  della  Città  come  gli  altri  Laici.  La  Città 
non  nconofce  fuperiore  alcuno ,  fuorché  l’Imperadore ,  onde  effa ,  che  tenace¬ 
mente  difendela  fua  liberta,  fouente  hà  qualche  controuerfia  con  il  Duca  di  Ba- 
Riera_>  » 


im 

« 

li 


IL  VESCOVATO  DI  POSSA. 

Coflumi  de  gli  habitmti. 

S  ftnAE  ^idi  rde?ji  ba^itatori  di  Ciad>  perche  fono  molto  in  du¬ 
cali’ Auffr1acoP  grandernente  alla  mercatura,  il  loro  parlare  fi  accorta  af- 

La  Religione  „ 

Si  efferata  Catholica,  &  li  Lutherani  non  vi  hanno  la  libertà  diConfcienza  .. 

Ricchezze ,  &  rendite,  &  il  gouerno . 

•  / 

tia  maSrehrh Xfr0J1Z  di  PolTa  'r  nbia  4°:mi,a  rallari  di  rendita ,  la  mercan- 
in  Baufera  nel  fair  ri'  <percita  epnfirtc  nel  vino  deH’Aurtria,  che  viene  portato’ 
canrie  d'Italia  f  fi  manda  ,n  Bohcmia* &  lll0Shi  conuicini ,  &  nelle  mer- 

TmnmACaU«? che nè Ha*one in temporale,  & fpirituale  come  Prencfpe deli’- 
con,nnfflnJ-<l"e  ?  Stato  per  me2ZO  de!  puo  Vicario,  &  del  con  figlio,  ch’è 
Il  Di?»  Si  Ra  ,w0bl  h>  &  Dotton  leggifti,  il  Cancelliere»  che  vi  prefede  ',  &  altri  f 
uuca  cu  camera  in  quanto  al  Vefcouato,  vi  hà  il  Ius  della  Protettione. 

Qjcj  %  LJ  A  R- 
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L’ARCIVESCOVO  DI  SALSPVRGO. 


Colìumi  de  Taefani . 

* 

HAnno  li  Salsburgenfi  tante  ricchezze  abbondanza  di  mercantie  ,  chej? 

godono  molti  diletti ,  onde  none  veramente  popolo  in  tutta  la  Germa¬ 
nia,  che  in  quefta  parte  li  polla  loro  paragonare .  Vi  fono  però  pochi  nobilumi 
quei  pochi  fono  molto  ben  ricchi;  quelli  poi>chehabitano  ne  monti  fono  molto 
rozzi,  &  tale  ne  fanno  la  vita .  Hi  rArciuefcouo  molti  fuffraganei  Gatholici ,  t 
doppo,  che  declinò  all’berefìa  il  Fefcono  di  Magdeburgo  r  qtiejlò  bà  il  primato  della 
Germania*  refi  e  da  Cardinale  ,  fuorché  la  neretta ,  e  capello ,  che  non  fono  roffi*  ma  & 
Legato  nato .  Li  Canonici  di  quella  Cathedrale  deuono  efier  Nobili  ,  8t  hanno 
facoltà  di  eleggerli  rArciuefcouo fenza rintecuearo  del  Pontefice,  che  poi  lo 
conferma^- 

llgouemo ,  &  riccheg^e.- 

Ha  quefto  Arciuefcouo  la  podèfia  fpirituale,  &  temporale  àffolutà  come> 
Prencipe  deirimperio  .  Ha  egli  200.  mila  tallari  di  rendita ,  che  ne  può  difpo- 
nere  à  fuo  talento,  &  quella  la  riceue  dai  Tale ,  dalle  miniere ,  &  da  altri  tributi  : 
li  Luciditi  fuoi  eflercirano  la  loro  mercantia  per  Italia ,  Germania  *  Vngaria  ,  Se 
Bohemia,  efiendo  loro  coni  modo  il  far  viaggio  per  tutte  le  parti  ... 

‘  •  ’  -  •  ‘  i-  -À  -  ••  •  C  V'V-ffiv,  ■  1  ■  /  -  ;  --  -  ■  -  -  :■ 


STATO  DLL  DVCA  DI  NEO  B  V  RGO  , 

Li  cofiumi  di  quei  pop  oli 

VIuefì  quiuial  Danubio  aliai  ciuilmente,  mà  li  miferi  habitatori  delle  terre*. 

merce  dei  loro  Gouer.natori,  che  ne  cauano-quanto  polso  no,  viuono  vna. 
vita  trauagliatiffima  .  Mà  gli  habitatori  della  Città  di  Neoburgo  fono  gentili!- 
fimi,  ne  fi  dà  in  tutta  la  Germania  vna  Città  ,  che  tratti-meglio ,  ne  più  vrbana*- 
mente  co  firanieri,  di  quefta 


Sua  Religione . 

»  v 

Il  Prencipe  di  Neoburgorc’hoggfgoùerna,  fi  fece  già  Catholfco,  hauendo 
prefa  per  moglie  vna  (creila  del  Duca  di  Baniera,  quelli  de  fuoi  fiidditi ,  che  non 
vollero  abiurare  Luthero,furcno  mandati  in  eliilio;  mà  fe  bene  quefio  Prencipe 
mutò  nel  buono  la  Tua  credenza,  li  fratelli  nondimeno  fono  refiati  ofiinaramen*- 
te  con  Lutherc.  \ 


Il  Gouerno\> 


La  prima  dignità  in  quello  Stato  S  del  MarefciallOje  pofeia  del  CàceIliero,che 
il  er  lo  più  tiene  la  Cancelleria  in  Neoburge,  la  cui  Città ,  come  tutte  falere ,  hà 
n  filo  Magifirato,  li  Cordoli,  il  Senato,  &  in  quefio  non  fono  più  che  24*  huomi- 
px,  i  quali  però  non  hanno  giuridditionc  alcuna  >  mà  dipendono  dai  rnimftn  del 
1  ^  pren- 


della  Germania;  **$ 

^fcncipc > oda  pili  Gouernat ori  >  ne  poffono  radunarli  Lenza  il  confenfo  dello 
Hello  Duca, òfuoi, e  quando  poi  fi  radunano  trattali  folocofe  di  poco  momen¬ 
to  .  Si  fottopofe  quello  Preticipe  alla  protettione  della  Cafa  d’ A  ufiria  per  Pin- 
terefie  della  fuccefnone  del  Ducato  di  Giuliers  ,  &  Cleucs.  Il  che  feguì  in  quello 
modo;  mori  /* anno  1609.  di  Margo  Giouan  Guglielmo  l'vltimo  Duca  di  quello  S tato  , 
ne  lafciò mafehi  per  f uccedcrgli,  ma  folo  4.  forelle  maritate  l’vna  all* Elettore  di  Bran - 
deburgo  ,  l'altra  al  Duca  di  Tgeoburgo  ;  la  terrea  al  Duca  di  due  Tonti ,  &  la  quarta  al 
Marchefe  di  Torgau  ;  Tretendeua  il  primo  l’intiera  [ucce (pone,  come  quello  chaueua 
haunta  la  primogenita,  ma  quello  difgeoburgo  diceua  non  douerfi  à  quello  ,  perche  la 
prima  era  morta  alianti  il  fratello ,  che  però  la  prima,  come  tuttauia  viuente ,  era  di - 
uenuta  lafua,  onde  à  lui  fi  dGueiia  la  fucceffone  intiera,  gli  altri  due  die  e  nano, che  non 
fidaua  luogo  allvniuerfale  fuccefpone,  ma  douerfi  dinidere  in  4.  ;  entrò  per  tergo  l‘E - 
lettor  di  S afonia  con  vna  pretensione  inrancidita ,  ne  reflòil  Duca  di  Tgiuers  ,  che  fu 
poi  di  Mantoua ,  ancora  di  portar  altre  ragioni  per  lui ,  ma  perche  gli  altri  tutti  erano 
lontani,  Brandeburgo,  e  Tfeoburgo  fi  pofero  ciafcheduno  à  prenderne  il  poffeffo  .  Mà 
per  la  conte  fa  fra  quefli ,  Ce  far  e  voleuane  egli  il  depofto ,  &  che  la  lite  f  faceffe  al  fuo 
Tribunale  dalli  pretenfori,e  mudò  l'arciduca  Leopoldo  à  prender  il  poffeffo, et  efio  oc - 
cfpò  Giuliers  fortegga  di  gran  confideratione,  quello ,  che  poi  ne  fucccdejfe  è  noto  per 
i  biftone,  che  qui  non  è  il  luogo  di  raccontarlo . 

Riccbcgge,  &  forge . 

/ 

Giudicali,  che  quello  Prencipe  habbia  60.  mila  tailari  di  rendita»  danaro,che 
caua  non  lol o  dal  fuo  dominio,  mi  dal  datio  ?  che  impone  (opra  il  Danubio  ;  Se 
prima  cauaua  molto  da  alcune  Abbatie,  che  hoggi  ha  concefse  ai  Catholici ,  nel 
che  f  vede  la  pietà  de  Catholici, che  per  viucr  con  la  fede  donata  danno  à  Chrifto  il  fuo, 
la  doue,  &  Luthero,  e  Calumo  glie  lo  toglie ,  Li  fudditi  poi  fono  cofi  opulenti ,  che 
per  vipere neiroflipatione  Lutherana  voleuano  pagare  al  Preci pe  5*oo.miIa  fio¬ 
rini  di  ftraordinario.  Strano  pen fiero  !  voler  corrompere  con  doni  ,  chi  rinun- 
tiaua  à.  tante  rendite  per  la  falpte  deH’anjma  propria»  &  de  fudditi  Tuoi. 

Le  forge . 

Sono  in  quello  Stato  molti  nobili  Vafsalli ,  che  facilmente  pofsono  porre  ìji_# 
Campagna  600. Caual!b&  oltre  a  quello  5000.  fanti  fi  poflono  raccogliere. 

Delle conditioni  del  Landtgrauiato di  Lichtembergo,  dei  Conti  dfiìdannau , 
Solms,  Ifemburgo,  Vualdcch,  Fulidon,  &  Bucken  ,  non  è  da  riempirne  le  carte» 
ma  le  ne  rimette  il  Lettore»  s’è  curiofo  anche  di  quello»  a  Pierre  d’Auity  . 


LO  STATO  DI  SASSONIA. 


Coflumi  delle  genti  antiche  % 

T  I  Sa  Uopi  antichi  furono  huomini  grandi, &  marnali»  di  terribile  afpetto»vol- 
™*  0  tracciante»  &  quafi»  che  tutti  di  pelo  biondo;  il  genio  loro  era  fiero, & 
eLI?n?  ?  £?uifa  di  beftie  >  doppo  l’haucr  combattuto  due  infieme ,  &:  che  fi  c- 
no  tenti,  fi  poneuano  à  tauo!a,&  con  lautezza  di  colmiti  llauano  allegrarqen- 

OSI  3  '  te. 
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te  ♦  Stimàuano  fuergognato  vno  ,  che  non  offerualle  la  prometta  ;  erano  gran¬ 
demente  periti  della  nauigatione  ,  a  quelli  ,  che  fi  erano  refi  confettili  di  arcioni 
gloriole, inalzauano  fepoìcri  alti  a  proporzione  deli’honore  acquiftato .  Si  go- 
liernauanocon  leggi  di  Ariftocratia,  poiché  eleggeuano  1 2.  di  grande  età , fpc- 
rienza,  Se  autorità»  &  di  quell  i  vno  era  loro  Capitan  Generale  ,  e  dauangli  Fau- 
torità  di  Rè,  onde  non  haueuano  Rè  fé  non  in  tempo  di  guerra  ;  Quei,  che  alte¬ 
rnano  li  vicini  per  depredarli,  Se  li  feoperti  riuelauano ,  erano  fatti  morire  ;  \  - 
fauano  di  giurare  fopra  Farmi,  e  s’alcuno  fpergiuraua,  non  era  ammetto  à  man¬ 
giare  con  gli  altri,  ò  conuerfare  fotto  pena  di  bando  in  tempo  di  pace,ec  di  mor¬ 
te  in  tempo  di  guerra,  le  pene  da  elfi  vfàte  erano  là  fpada,  la  forca,  i a  rota, il  fuo¬ 
co,  l'acqua,  la  frutta,  Se  altre .  Adoravano ,  come  gli  altri ,  Germa  Tybel ,  cne> 
Tertulliano  interpreta  Dianolo „  Honorauano  ancora  il  Dio  Ham  in  figura  di 
Rèinfiemecon  altri  12.  Dij,  &  Dee  .  Haueuano  ancora  gli  Dijlrm,  Fletiu,  Ar¬ 
re,  la  Dea  S’.ba ,  li  quali  Dij  fallì  tutti  furono  tolti  via  da  Carlo  Maglio  per  quel¬ 
lo,  che  ne  è  fcritto  ne  gli  annali  di  Magdeburgo ,  quando  gli  loggiogò  »  & 
fotto  il  fuo  Dominio .  Haueuano  ancor  elfi  introdotto  quel  barbaro  cobitme-# 
di  placarli  fuoi  Dij  con  il  (angue  humano;  eflèndo  iti  mare  faceuano  voco  di  dar 
la  decima  della  preda  per  poter  tornare  falui  alle  cafe  loro. 


Li  co  fiumi  d'hoggi . 

Li  Salìbili  del  noftro  tempo  fono  huomini  robufti,  Se  valorofi ,  Se  in  vniuerla- 
le  di  buon  genio,  affabili,  &  grati  nella  conuerfatione,  cofà  che  non  fono  li  Thc- 
defehi  della  Germania  fuperìore .  Sono  d’ingegno  più  brillante ,  Se  migliore  di 
quello,  che  porta  la  loro  gramezza,  nella  maniera  del  trattare  hanno  vn  noti  so, 
che  d’afprezza,  che  però  non  è  ru  (liciti,  ò  rozzezza  .  Non  fono  genti ,  che  mol¬ 
to  fi  affatichino  per  qualche  commodo  ;  fono  fedeli ,  Se  collanti  nell  armaci  0 , 
tardi  nelle  riffolutio ni ,  Se  Configli ,  il  che  non  nafee  da  ftupidita ,  ma  da  umor 
d’errare,  ma  quello,  ch’vna  volta  determinano ,  lo  offeruano  otti  natamente,  di 
rado  mutano  gli  antichi  cottomi,  fono  inuitti  nella  fatica, particolarmente  della 
guerra  ;  tra  li  vitii  loro  è  notabile  F  vbbriachezza,  Se  la  voracità ,  in  manierac  e 
non  fi  vergognano  di  riponerla  tra  le  virtù ,  Se  fono  foliti  di  beuere  per  ordine » 
Se  le  alcuno  ricufa  la  legge  del  primo,  che  inuita  a  bere,  può  effer  certo  di  venir¬ 
ne  à  contefa.  Se  facilmente  alla  fpada,  ftimano  a  gran  cortafia  il  far  beuer  bene-# 
il  fuo  hofpite,  ne  fi  comincia  l’jnuito  del  beuere,  fe  non  dalla  fallite  del  I  rencip  , 
amano  però  molto  più  la  ceruofa ,  che  il  vino ,  nella  cui  beuanda  fi  trattengono 
eli  giorni,  Se  le  nòtte  intiere,  Se  adornano  di  fiori ,  come  vincitore ,  quello ,  c  la 
meglio  vfato  il  bicchiere .  Quanto  a  cibi  non  curano  molto  la  delicatezza ,  ma 
pillotto  fanno  pompa  del  numero  de  piatti  di  yiuatide,  perche  tono  gran  man¬ 
giatori;  allo  fpefìo  batta  ^  1  I  ili  t  C  I  il  ttc,  &  "  •  /*  *  h  1  -,  jl  j r,  I , 

3i  mandar  il  lardo ,  di  maniera ,  che  fe  non  ne  comparile  in  tauola ,  li 
mal  trattati.  Quanto  all’habito,  fe  cerchiamo  quello  de  Contadinue  molto  fem- 
Sice,  fecondolVfo  del  paefe,  li  nobili  veftono  quali  che  tutti  m  vna  forma,  no 
Foffrifcono,  ch’altri  fi  vfurpi  li  titoli  di  nobiltà,  che  non  hanno,  i  fiutili  de  nobi- 
,  no.  fono  di  molto  trauaglio  ;  la  caccia ,  &  il  caualcare  fono  le  mduftne  loro 
drrimbri  (Hniano  à  pran  vergogna  il  mcrcantizare,  onde  chiamano  per  bur¬ 
la  li  mercanti  pfefferfàch;  ancoraché  fiano  ricchi  (fimi  portano  la  barba  longa,e 
quanto  più  lunga,  tanto  più  fi  ftimano  di  maggior  conditione . 
q  I  a  lingua  loro  è  Saflonica,  fono  pero  alcuni  luoghi  all  Albine  quali  figa_. 
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fehfauo .  Quando  vn  nobile  prende  moglie  ,  òche  gli  nafccvn  figlio,  le  nobili, 
&  le  vergini  vicine  >  ancoraché  non  fiano  inuitate ,  vi  concorrono .  Ne  funerali 
dei  nobili  è  filentio  Non  è  però  cofa,  da  cui  più  fi  debba  aftenere  vn  nobile^ > 
che  il  domandar  in  moglie  vna  donna  figlia  di  mercante,  ancoraché  ricchiftimo 
fi  folle,  perche  perderebbe  vna  gran  parte  delia  fua  autorità  «■ 

La  Religione  .• 

Tutti  li  baffoni  fono  Lutheràni,  ò  Caluini ,  cofi  pur  anche  gli  Arciuefcoui,  Se 
Veicoui,&  altri  Signori.  L’Elettore  di  Safsonia,  e  gli  altri  Duchi  della  fua  fa- 
nuglia,  come  quello  di  Branfuich,  Luneburgo,  Lauemburgo,  Holfatia ,  Michel- 
burgo  tutti  fono  Lutherani .  Md  il  Marchefe  Elettore  di  Brandeburgo,  &  li 
Prencipi  d’Analth  fe  la  fanno  con  Caluino  »• 


Il  Gouerno .• 


ett0r^  ^  Sa  (fonia ,  detto  Marefciallo  dell’Imperio ,  tiene  la  fua  fede  in_j>* 
Dreida  per  1  ordinario  con  la  fua  Cancellarla,  &  il  fuo  Configlio,  che  regge  tut-- 
to  il  tuo  Stato.  Quello  Prencipe  è  Padrone  di  ogni  giudicio  del  fuo  Stato  cofi 
ilei  temporale^ come  nello  {pirituale,  ch’efso  lo  chiama .  Ha  molti  Gouernato- 
ri,  che  fi  dicono  in  quella  lingua  Ampter ,  li  quali  in  numero  determinato  com- 
mandano  alle  Citta,  &  terre,  &  per  lo  più  fono  Nobili, gli  altri  fi  chiamano  Vet- 
ff^ni  •rAuCte  Città  hanno  li  fuoi  Magiftrati ,  &  configli ,  ai  quali  pre- 
iiecleil  Pretore  in  alcuni ,  Se  in  altri  vn  Giudice ,  ò  Richter ,  ò  Kruger ,  il  quale^ 
giudica  ledifcordie,  Se  liti  de  gli  habitanti .  Hanno  le  fue  leggi  ftatutarie ,  che-» 
chiamano  Saxeinrechti ,  legge  Safsonica ,  la  quale  in  molti  cali  è  differente  dal 
lus,  o  legge  Romana .  Nel  Criminale  hanno  leggi  feueriftliiie,  di  maniera,  che-» 
e  a  cuno  rujDba  tanto,  che  pafsi  il  valore  di  5.  fiorini ,  delie  efler  condennato  alla 
torca,  a  4  irtene  doppio  fi  punifee  con  la  pena  del  capo,  li  rubbatori  di  ftrada_> 
U  pongono  in  Rota,  li  facrileghi,  adulteratori  di  moneta,  &  altri  fi  abbrucciano 
per  tralakiar  le  pene,  che  fi  danno  ad  altri  federati . 

rvl*10™1*  nxon  fi^nnotant’autorità  ,  come  quei  della  Sueuia  ,  coabitano  lungi 
q.ueakro>ma  ne^ HecaufeCiuili,  &  nelle  Criminali*  fono  Rimati  pan  di  qualun- 

L  Ricchezze ,  &  forze.- 


u  anno  1  Elettor  di  Safsonia  dal  fuo  Dominio  vn  milione  di  Tallàri 

P.Wiìlenf  Jp>n  foto  dalle  miniere  dell’ Argento ,  md  dalle  ricchifti 

hii  Ai  r  5  a  CUn,J LYe^c?LiatIy0n<^e  fi  può  comprendere  quanto  denaro  hab 
T7  m;n;rkneniat:(?ine-  Brano,  che  radunò  l’Elettore  Augufto,  il  quale  haueua_ 

7J*j  |  e'*  !ta‘  aU/  Bamercantia  de  Ridditi  è  confiderabile  per  l’abbondan 
za  del  frumento,  pelli  d'animali,  cuoio,  &  ceruofa  .* 

nierarh^mCip°i^C>1  rì0^1  Bcudatarij  ec^Ii  fupera  tutti  gli  altri  Prencipi,  in  ma 
menronnA  o  vJtlmePLìerre  egli  giouò  molto  alla  cafad’Auftria ,  poiché  faci! 
mine  _™arc  n  Campagna  8.  irida  Canalli ,  Se  circa  20.  mila  fanti  nel  tei 
HYr>refrk  ,crc  a  rnille  nobili;  quanto  all’arme  ne  ha  grandiflima  copi, 

de  d’argento  rCa*  a Cr*e  incredibili  ricchezze d’induftria,  ^manifatture  d’oro 


/ 


V 


Q,q.  4  Gli 


Gli  Elettori  di  Safsonia  fono  per  ordine . 

1  Bernardo  figlio  di  Her marmo  Bilingo  Duca  d'IAngriafù  il  prime  Elettore  nell9'-* 
anno  998. 

2  Bernardo  fuo  figliuolo  morì  nell'anno  1003. 

3  Ortoifo  figliuolo  di  Bernardo  fecondo  morto  nel  1073* 

4  Magno  morì  nel  1006. 

5  Lo  eh  ario  conte  di  Querfurt,chefù  poi  Imperadore  ,  morì  nel  r  1 37. 

6  Hennco  ilfuperbo ,  battendo  prefa  per  moglie  ti  vnica  figlia  dìLotbario,  fu  fatto 
Elettore,  morì  nel  1 1 3  c5 . 

7  Henrico  il  Leone*  figliuolo  del  juperbo  xHeroe  dti incomparabile  virtù  morì  nell 
annoii9<). 

8  Bernardo  figlio  di  ^ Liberto  Orfo  Elettore  di  Brandeburgo  morto  nel  izii* 

9  A  Ih  erto figlio  di  Bernardo  primo  morì  nel  *260, 

10  Alberto  z.  figlio  del  precedente  morì  nel  1 3 1 1. 

1 1  Rodolfo  1.  figlio  di  l. Alberto  z.  morì  nel  1 3  5  <5* 

1  z  Rodolfo  z  smorto  nel  13  70. 

1 3  V incislao- fratello  di  Rodolfo  morì  nel  13  88* 

14  Rodolfo  3.  morì  nel  1*410.. 

15  Alberto  g.  morì  nel  1422.  •  ,  * 

1 6  Federico  il  Bellicofo,  primo  della  linea  dì  Mifnia  ,fù  eletto  nel  1423.  mori  ne^ 

ti  anno  1428. 

17  Federico  il  Tlacido,  morì  nel  1464* 

18  Erneflo  morto  il  i486. 

1 9  Federico  il  fauio,  morì  nel  1525. 

20  G iouanni  f ùof 1 rateilo  morì  nel  153  2 » 

21  Gio.federico,pnuatoda  Carlo  E  .nel  1547.  morrò  il  1  54:;- 

22  M aurino  morì  nel  r  5  5  3. 

23  Auguflo  murto  nel  1 5  86. 

24  Chnftiano  primo  morì  nel  158 i. 

25  Chnfìiano fecondo  morì  nel  1581.*  - 

26  G/o.  Giorgio  fucceftc  al  fratello,  morì  nel  i6<6 ì- 

27  G/o.  Giorgio  figlio  dd predetto  »* 


-  -  '  T  J  — 


Difcenden£adelli  Duchi  di  Safsonia  Elettori. 


N 


Dmc  /owo  le  linee  Elettorali  di  Sufi ortia;del prillato- da  Carlo  TA.&  del  Regnante, po¬ 
rteremo  prima  laprima  .* 

Federico  il  Bellico  fo,  Marche  fedì  Mifnia  Eangranio  diTurjngia  fri  creato  Elettore 
diSaffonia  da  Sigi fmond'o  Imperatore  nel  1424.  morì  nel  14 zS.fù  fua  moglie  Cathe- 
nna figlia  di  Henrico  di  Brancichi  &  Imeburgo  bebbe  6. figa ,  Henrico  Mar  chef  e  dì 
Mifnia  morto  nel  1435.  .Anna  moglie  di  Lodouko  il  pacifico ,  Langrauìo  d'Haffia  ,  Fe¬ 
derico  z.  il  Tlacido  A,fù  Elettore , morì  del  1464.  Sigi f mondo  Fefcouo  di  Fhrgbur- 
go,  Guglielmo  B .  Langrauìo  di  Turingia ,  & Catherina  moglie  di  Federici  2.  Elettore. 

di  Brandeburgo .  .  .  , 

jl%  Federico  il  placido  bebbe  moglie  Margarita  di  Erneflo  Arciduca  dAuJtna ,  er 
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ne  nacquero  io.  figli*  nemico  morto  fanciullo  > Amelia  moglie  di  Lodouico  il  Ricco* 
Duca  di  Bauiera,  A  Le  f] andrò  morto  del  144 6.  Federico  morto  di  1 2,.  anni ,  Ernefto  CV 
Alberto Eanimofo*  dal  quale  difcendonó  quelli  della  linea  feguente  )  Anna  moglie  di 
«Alberto  Marchefedi  Rrandeburgo  :  «Aurelio,  morto  bambina ,  Heduiga  abbadefia  di 
Quedlemburgof Margarita  abbadeffa  di  Sufeling.  N  _ 

B.  Guglielmo  Langravio  di  Turingia  morto  del  14&2.  bebbe  due  mogli ,  Anna  figli¬ 
uola  di  «Alberto  ’2~Imperadorey&  Catherina  di  Brcridenftein ,  cbe  non  gli  fece  figliuoli r 
della  prima  bebbe  Margarita  mogli  e  di  Giouanni  Elettore  di  Brandeburgo  ,  chiamato 
il  Cicerone  di  Germania ,  &  Anna  moglie  dtHenrico  Duca  di  Monfierberg  * 

C .  Ernejlo  Elettore yche  morì  del  1485.  bebbe  moglie  Elifabetta  di  Alberto  3.  Du¬ 
ca  di  Bauiera ,  &  ne  nacquero  7.  figli  >  Cbrijlina  moglie  di  Giouanni  Rè  dì  Danimarca  » 
Federico  3.  Elettore >  mà  non  bebbe  figli*  Alberto  arciuefcouo ,  &  Elettore  dvMagon - 
*ga ,  Ernefto  arciuefcouo  di  Magdeburgo ,  Giovanni  il  Cofìante  D  ..  Elettore ,  F : olfgang 
morto  putto  >  &  Margarita  moglie  di  Henrico  Medio  Duca  di  Branfuicb  >  &  Lune- 
burgo 

D.  Giouanni  Cofìante  Elettore  *  cbe  morì  del  i  f  3 2.  bebbe  due  mogli  *  Sofia  di  Ma¬ 
gno  Duca  di  M tcbelburgo  *  &  poi  Margherita  di  Vualdimaro  Prencipe  di  Analtb  >■ 
&  ne  nacquero  5  .  figli *  dalia-prima vn  foto*  Gio .  Federico  E  *  dall'altra  Giovanni  mor¬ 
to  di  6. anni*  Maria  moglie  di  Filippo  Duca  di  Pomerania ,  Margarita  morta  di  19.  an¬ 
ni)  &  Giouanni  Ernefto  di  Coburgo}cbenon  bebbe  figli)  benché  baueffe  due  mogli . 

E.  Giouan  Federico  privato  dell'Elettorato  nel  1 5  47.  morì  del  1554.  bebbe  moglie 
Sibilla  di  Giouanni  Duca  di  Cleues  bebbe  4.  figli ,  Giouan  federico  2.  F ,  Giouanni  Er¬ 
nefto  morto  gio  uanc,  Ernefto  finì  giouane*  Òlu>jian  Guglie  Im  iG  G  io. federico  tergo 
morto  fenga  figli . 

F.  Gio.  federico  2,.  fiì  prefoà Gotha  del  r'567.  morì  del  1 5  95 .  bebbe  moglie  Agnefe 
di  Filippo  Langravio  d'Ha/Jìa  3  che  morì  lo  ftefto  anno  ,  che  la  [posò  ,  &  la  feconda  fu 
Elifabetta  di  Federico  3.  Elettor  'Palatino  *  dalia  quale  bebbe  4.  figli  >  Giouanni  Erne - 
fio  H;  Giouan  cafimiro  di  Coburgo *  che  non  bebbe  figli  dalle  due  mogli)  cbe  bebbe  y  Fe¬ 
derico  morto  di  i  o.  anniy&  Giouan  federico  morto  di  vìi' anno  . 

G.  Giouan  Guglielmo  di  V aìmar  morto  del  13  j 3.  bebbe  moglie  Doro t bea  SufanHa 
di  Federico  3  .  Elettor  Palatino  3  &  ne  bebbe  4.  figli ,  Federico  guglieimo  di  Altem - 
burgo  I  y  Sibilla  maria  monadi  6 .  anni  )  Giouanni  di  FaimarK *  &  Maria  abbadcjfa 
di  Quedlemburgo . 

H.  Giouanni  Ernefto  di  Eifembruch  benché  baueffe  due  mogli ,  Elifabetta  di  M'ans- 
felty  &  Cbriftina  di  Guglielmo  4.  Langrauio  di  Hajfta  nonbebbe  pero  altro *  cbe  vn  fi¬ 
glio  della  prima)  che  morì  con  effa  in  quel  parto  ~ 

I.  Federico  Gugkelmo  di  Altemburgo  morto  del  1602'.  baueUa  hauute  due  mogli , 
Sofia  di  C hn fio  foro  Duca  di  Fuirtembergo*  &  Anna  ; maria  di  Filippo  Lodouico  conte 
Palatino *  gf  bebbe  1 1.  figli*  5* dalla  prima  *  &  furono  Giouan  Guglielmo  morto  di  due 
anni  )  Dorothea  mariamorta  divrì anno *  Federico  morto  di  vn'anno*  Dorotbea  Sofia 
abbadeifaa ì  Oìiedlemburgo *  &  Anna  maria y  cbe  non  bebbe  marito ?  dalla  feconda  poi 
bebbe  Giouan  s filippo  L  ,  Annafofia  moglie  di  Carlo  filippo  Duca  di  Mondar  borgo ,  Fe¬ 
derico  morto  in  guerra  ;  Federico  Guglielmo  M  ,  Gio:guglielmo  marito  di  Sofia  di  Gio - 
uanniDuca  di  H olfatto,  in  Suaderburgo,  &  Dorotea  moglie  di  Alberto  fuo  cugino. 

K.  Giovanni  di*F amar  *  che  morì  del  1605.  bebbe  moglie  Dorotbea  dì  GÌoacbimo' 
Erntfto  Prencipe  diAnalth  *  n  bebbe  12.  figli  ?  Giouanni  Ernefto  morto  del  1626. 
Giouan  Guglielmo  nato*-&  morto  del  1595.  Federico  morto  nella  battaglia  di  Fieurf 
nel  1(52  2.  Giouanni  morto  di  p.annì Guglielmo  di  Vaimar  vn' altro  nato  del  1598.. 
Alberto  mari^ii  Dorotbea  fua  cugina  *  Giouan  federico  morto  del  1  <52  8.  Ernefto  di 

Gotlm 


6*8  C  O  S  T  V  M  I 

Gotba  0 ,  Federico  guglieimo  morto  di  16.  anni ,  Bernardo  morto  del  1629.  &  Giouan- 
na  Tofthuma  morta  di  5 .  anni  , 

L.  Giouan  filippo  morto  del  1 639.  hebbe  moglie  Elifabetta  veFouct  diMugufìo  Du¬ 
ca  di  S  affiori  ia,  &  hebbe  vna  figlia  Elifabetta  Sofìa  moglie  di  Erneflo  di  Gotha  fua  cu - 

M.  Federico  guglieimo  hebbe  due  mogli ,  Sofia  Elifabetta  di  Cbrifliano  vwlielmo' 
Mar  che  fedi  Brande  burgo,  &  poi  Madalcna  Sibilla  di  Giouan^iorgio  Elettore  di  Saf- 
fonia,  &  da  quefìa  hà  hauuta  Giouanna  madalcna ,  &  Cbrifliano  nato  del  1 654,  J 

‘K*  Guglielmo  di  Vaimar  prefe  moglie  Eleonora  Dorothea  del  Trencipe  di\Anhalty 
&  hebbe  9.  figli ,  Guglielmo  nato ,  &  morto  del  1626.  Gìomnni  Erneflo  ;  Giouan  <m- 
gltelmo,  M  do  Ifo  gugìie  Imo,  Giouan giorgio,  Guglielma  Eleonora,  Bernardo  .Federico  , 
&  Dorothea  maria  moglie  di  Maurilio  Duca  di  S  afonia . 

G»  Erneflo  di  Gotha  marito  di  Euf abeti a  Sofia  di  Juo  cubino ,  Gio.  Filippo  hebbe  1 2 
figli,  Giouanni Erneflo,  f  che:  morì  fubbito,  Elifabetta  dorothea, Giovanni Erneflo, Chri- 
fliuTio  nato,  CjT  morto  fubno,  Sofia,  Giouanna,  E  ederico,  Mlberto,  Bernardo,  Henrico^ 
Cbrifliano,  Dorothea  maria  .&  Erneflo .. 

.Alberto  amm  >fo ,  di  cui  dicemmo  neWarbore  antecedente ,  figliuolo  di  Federico  2V 
Elettore  di  Saffoma ,  morì  del  1500.  hauendo  hauuta  moglie  Zedina  di  Giorgio  Uè  dì 
Bohemia-,  dalla  quale  hebbe  cinque  figli,  Catherina  moglie  di  Sigi  [mondo  di  .Mulina, & 
poi  di  Henrico  Duca  di  Branfuich,  Giorgio  il  Barbato  M .  Henrico  il  Tio  R.  Federici 
gran  Maeflro  Felli  Theutonicl,  &  Giouan: Lodouìco  morto  fanciullo 


L’altra  di feendenza  delli  Elettori  regnanti  è  quefìa  « 

M.  Giorgio  il  barbato  morì  del  1 539.  hebbe  moglie  Barbara  dì  Cafimiro  Rè' di  Volo - 
nia,  &  hebbe  lo.figli,  Chriftoforo,  che  nacque ,  & morì  fubbito,  Chriftoforo  2.  C.  M- 
gnef  e,  Margarita ,  &’  Mnna  morte  tutte  tre  bambine ,  Volfgango  morto  di  yrì anno  y 
Giouanni  morto  del  1537:  che  Je bene  hebbe J  moglie  Elifabetta  di  Guglielmo  d'Haffia 
non  hebbe  figlinoli,  Federico  morto  del  1 5  39,  marito  di  Elifabetta  di  Erneflo  conte  di 
Mansfeldt ,  Chriflina  moglie  di  Filippo  Langrauio  F H affla,  &  Madalcna  moglie  di 
Gioachirno  2.  Elettore  di  Brandeburgo .. 

B.  Henrico  il  Tio  morto  dei  1 141.  hebbe  moglie  Catherina  figliuola  di  Magno  Du¬ 
ca  di  Michelburgo,  dalla  quale  hebbe  figli  ;Sidonìa  moglie  di  Henrico  Duca  di  Bran¬ 
fuich  ,  M aurino  fatto  Eiettore  del  1 547:  marito  di  Mgnefe  di  Filippo  Langrauio  F- 
H  affla, Seuerino  morto  del  1^3  j.Auguflo  fatto  Elettorenon  hauendo  il  fratello  figlio 4 
D,  Emilia  di  Giorgio  Marchefe  di  Brandeburgo  y  &  Sibilla  moglie  di  Francefilo  primo ’ 
Elettor  della  Saffònia  inferiore 

C.  Chriftoforo  2,  morto  del  1549.  hebbe  due  figli,  Mlbcrto  morto  diurne  fi,  &  Ma¬ 
ria  moglie  di  Guglielmo  Trencipe  d'Oranges . 

D.  fAugu fio  fatto  Elettore  morto  del  1  5  S6.  hebbe  due  mogli ,  Afnna  di  Cbrifliano  3;. 
Rè  di  Danimarca,  &  .Agnefe  Heduiga  di  Gìoachimo  Erneflo  Trencipe  di  \Analth  nac¬ 
quero  1  f.figji,  Gì).  Gìoachimo  mono  di  g.mefì,  Eleonora  morta  di  due  anni, Eh f ab  et- 
ta  moglie  di  G io. C  a  firn  irò  conte  Valutino,  M  le Jf andrò  morto  di  due  anni ,  Magno  mor¬ 
to  di  tre,  Gìoachimo  morto  di  vno,  Ettore  morto  di  due.  Cbrifliano  ErElettore,  Maria « 
morta  di  3. anni,  Dorothea  moglie  di  Henrico  D,  di  Branfuich,  Emilia  morta  di  4. mefì> 
Minna  moglie  di  Giouan  Cafimiro  Duca  di  S  afonia ,  Muguflo  morto  dì  4.  me  fi,  Mdolfo 
morto  di  vn,annoJ& Federico  morto  di  8,  me fi, 

£.  Chri - 
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D.  Chrifliano  Elettore  morto  del  1591»  marito  di  Sofia  di  Giouan  forgio  Elettore  di 
Brmdeburgo  hebbe  7 .  figliuoli ,  Chrifliano  2.  Elettore  marito  di  Heduiga  di  Federico 
2.  Rè  di  Dania;Gio.  giorgio  Elettore  F^Mugufto  marito  di  Elifabetta  di  Henrico  giulio 
Duca  di  Branfuich,  CT  morto  del  1 6 1  $.,Anna  Sabina  morta  di  vn  mefe ,  Sofia  moglie 

d  i  Mugufìo,  frane  e\co  Duca  di  V  omeramay  Elifabetta  morta  di  vn  anno,  Doro  thè  a  ab- 
bade  fi a  di  Ouediemburgo  . 

F.  Giouan  giorgio  Elettore  morto  del  1 6)6. hebbe  due  mogli,  Sibilla  di  Federico  Dii - 
£a  di  r iurte  mb  ergo  ,  &  M  ad  alena  Sibilla  di  ^Alberto  fe  dorico  Duca  di  Truffi  a  hebbe 
io.  figliy  vno,  che  non  fu  b atteggiato  morto  di  f  ubbito  nel  naf cere-,  Sofia  Leonora  moglie 
di  Giorgio  Langrauio  ài  H affla  ;  Maria  Elifabetta  moglie  di  Federico  Duca  di  Holfa - 
iia3  Giouan  giorgio  G.  Chrifliano  alberto  morto  nel  mede  fimo  anno ,  che  nacque  il  1612 . 
jLugufloH.  Madalenajibiìla  moglie  di  Chrifliano  V.  Rè  di  Dania ,  &  poi  di  Federico 
guglieimo  Duca  di  S  afonia,  Chrifliano  I.  Mauritio  K,  &  Henrico  nato-,  &  morto  nel¬ 
l'anno  1612 , 

G. Guuiangiorgio  Elettore prefe  maghe  Madalcna  Sibilla  di  Chrifliano  M arche fe  di 
Brandeburgo,  &  hebbe  tre  figli,  Sibilla  maria,  Errnuth  Sofia ,  &  Giouan  giorgio . 

.  H-  ^mfloAmminifbratore  di  Magdeburgo  marito  di  Mnna  maria  diMolfofede- 
rico  Duca  ai  Michelburgo  hd  hauuto  figli,  Madalena  S ibilla,Giouanni  adolfo ,  JLu- 
guflo,  &  Chrifliano  ..  '  J 

I.  C  bri (li ano  marito  di  Cbrjflina  di  F ihppc  Duca  d'Hol fatta  hd  hauuti  2.  figli ,  Ma¬ 
dalena  S ofia, Giouangwrgio  mono  di  2 .  anni,  &  Chrifliano. 

K.  M  aurino  hebbe  prima  moglie  Eie  àmen  Sofia  di  Filippo  Duca  di  Holfatia  di  Gli- 
chfpurg,  &  poi  Dorothea  maria  di  Guglielmo  Duca  di  S affieni  a  di  Vaimar,  dalla  pri¬ 
ma  hebbe  Giouan  Filippo,  &  Mauritio,  che  morì  di  3  .anni. 


LO  STATO  D  E  L  L  A  vM  I  S  N  I  A. 

Co  fiumi  de  gli  h  abitanti. 

GLi  hàbitanti  della  Milhia  fono  ben  formati,  &  robufti ,  di  bell’afpetto ,  al¬ 
legri,  modelli,  e  pacinci ,  &  non  fono  afpri  di  cofhuni  come  alcuni  altri 

f,  rv?e,man  1 ,09l!da> 0  lin?ua  di  quelli  è  {limata  Ja  più  elegante  di  tutta 
Ja  Germania,  perche  e  di  pronuntia  chiara,  &  diftinta. 

Religione  >gouerno>  &  ricchezze , 

Tutti  fe  ne  vanno  con  Ltithero. 

in  Drcfda  Glundditionc  con  h  prefenza  del  Prencipe,  &  Canccllaria  è  {labilità 

AtHtfHUaZ  SC>  ch'é‘10bi,idìmo,  come  apporta  grandmile  à  tutte  le  Città  per 
ia  Mifiu'a  in0>  C0^Pur  anche  P^ge  occafionè  di  abbondanza,  e  douitiaal- 
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LIPSIA,  STVDIO, 

’-j  »  /  .  V  *  S 

J«o»  coftumi . 

LI  coftumi  de  Lipfiani  fono  ci.uili  quanto  fi  può  defideràre ,  &  in  particolare 
delle  donne,  veftono  attillati,  pompofamente  quanto  poflòno,&  con  mae- 
fta,  viuono  laura,  &  abbondantemente ,  il  fuo  parlare  è  purgatifiìmo ,  &  lo  fiu¬ 
mano  diariamente  le  donne ,  onde  ballano  à  conciliarli  l'amore,  &  beneuolen- 
za  ancheda  ogni  petto  di  ferro , 


la  Religione . 

Nella  credenza  loro  Lutheràna  fono  coli  inferuorati,  che  fono  degni  di  pietà. 


Goucrno 


Tui  e  la  Corte  Elettorale ,  alla  quale  prefiede  il  fupremo  Giudice  con  tre  no¬ 
bili,  Dottori  di  legge,  4.  Auuocati,  due  delli  quali  fono  Nobili, &  due  (empii¬ 
ci  Giurifperiti.  Vi  è  pur  anche  vn  ordine  di  Configlieli,  nel  quale  e  vn  Piefi¬ 
dente,  3.  Giurifconfulti,  3.  Senatori,  &  vn  Scriuano, 

Ricchezze  delia  Città , 

Oueftà  Città  è  celebre  non  folo  per  lo  Audio,  ni  à  per  la  mercanta ,  Se  per  lej 
fiere  follcnm,  dalle  quali  cofe  li  Cittadini  fi  profetano  di  buoni  ytih  ;  la  Citta , 
&  la  fortezza  é  per  fe  ficuriftìma,  e  fù  già  yn  ficunflìmo  r.couero  de  Sueui . 

T  a  Tunisia  hà  tre  Duchi  di  Saffonia,  che  reggono ,  vno  dei  quali  e  1  Eletto¬ 
re,  &  oli  altri  due  li  Duchi  di  V uaimar,  &  d'Ifetiach  .  Quanto  aHa  Citta  d  Erfurt 
l'Arciuefcouo  di  Magonza  vi  hà  la  fua  giuridditione .  Quella  Proumcia,  opac- 
fe  hebbe  il  titolo  di  Langrauiato  nei  tempi  di  Lothario  2.  Impera  dorè,  lo  Stato 
di  Voigriand,  del  Contèdi  Henelbergo,  &  la  Genealogia  dei  Duchi  di  Vaimar, 
&  altri  Conti  ènei  libro  dell  Auity , 


L’ARCIVESCOVO  DI  MAGDEBVRGO. 

GLi  Arciuefcoui,  che  cofi  fi  dicono, diuefmero  Lutherani  dal  tempodi  Sigif- 
mondo  di  Brandebnrgo,  che  nell'anno  1 5  5 3.  fece  vna  Predica  Lutherana . 

Il  gouerno . 

uà  i«  Arciuefcouo  vnà certa  eiuridditione  nella  Città,  che  però  non  è  aflolu- 
ta  perche  ella  è  Imperiale,  &  fi  gouerna  con  il  proprio  Magiftrato ,  che  e  com- 
pofto  di  tutti  eli  orciini,  &  di  rutti  li  quartieri .  Gli  Elettori  di  Saffonia  hanno  il 
P.,°  %  Hi  Mafeeburao .  La  rendita  di  quello  Prencipe  dicefi  di  50. 

Sia Talleri  f  Quefla  f quella  infelice  Città,cbefù  il  BerfagUo  della  ferocità  del  Tap. 
penejm>  &  il / 'ilo fcoglio  delle  bumamta  del  Tilli .  j  ] 


.  \  ■  ,  *  •  »•  •'  ,  !  •  •<.  •  *  ■  ’  T  >:•’  >  .  7  \  v  '  /  ■  1  '  >  ’•* 

della  Germania;  6n 

IL  PRINCIPATO  DI  ANHALT. 

Religione *  e  coflumi . 

C"\  Veflo  Prencipe  è  pattato  àll’vltima  delle  herefie ,  dico  la  Caluma,  che  per 
J  coprire  di  humiltàla  fupcrbia  (poiché  èia  mina  delle  Monarchie)  fi  chiama  la 
riformata  *  titolo  non  ben  intefo*mancandole  vna  parola  antecedente*  contro  ,  volendo 
dire  contro  Re  formata  .  Dicanogli  heredi  di  Carlo  Stuardo  *  poiché  efjo  non  lo  può  più 
dire*  ma  ben  il  può  dire  il  Piè  di  Spagna  perii  paefi  baffi  delle  Trouincie  vnite *  e  l'haue- 
rebbe  detto  Scorona  di  Francia  per  tante  fortegge  rapite  *  fe  il  valore*  ecoftangadi 
Luigi  i^nonìhaueffe  ricuperate, 

Mà  torno  ad  Mtnhalt*  fono  gli  Mnhaltiniper  lo  piu  alti  di  corpo  >  &  le  donne  quitti 
fono  più  grandi  *  che  in  tutta  la  Germania . 

Il  Gouerno*  e  rendite  „ 

Il  Prencipe  ha  vna  corte  in  Defsàuu  afsai  riflretta  ,  Se  picciola  »  &  il  Tuo  Stara 
viene  gouernatoda  vn  picciol  numero  di  mini  il  ri ,  che  ràpprefentano  *  Se  for¬ 
mano  il  Coniglio  del  Prencipe,  il  quale  non  ha  dalloStato  fuo  più  di  30.  mila_* 
fiorini  l’anno,  li  quali  fi  cauano  dal  datio,  pofsefIìoni,&  tributo  di  vino, che  vien 
portato  dalla  Franconia .  Hi  però  egli  facoltà  di  batter  moneta  d’oro ,  Se  di  ar¬ 
gento  come  hanno  gli  altri  Prencipi  dell’Imperio, 

-  -  -  ■  - 1  _ ^ 


IL  DVCAT.O  DI  BRANSVICPL 

Coflumi  delle  genti . 

O  Velli  di  Rranfuich  amano  grandemente  il  lardo,  &  la  carne  affumata ,  ne  fi 
Rimano  ben  trattati,  quei,  a  cui  non  fono  dati  ne  conuitiqueRi  cibi,  onde 
gli  altri  Thedefchi  della  Germania ,  &  li  Fiamenghi  li  chiamano  Spcckrmuffen, 
cioè  divoratori  di  lardo,  con  1!  qual  nome  di  Muffai  la  sfrenata ,  Se  ignorante-# 
plebe  di  Leida  chiama  tutti  li  Germani ,  il  che  pare  di  troppo  rnfofenza  à  ilra- 
nieri,  che  nuouamente  capitano  in  quella  Città  .  Mà  per  tornare  d  Brancichi 
fono  etti  gran  beuitori  di  birra,  che  quantunque  amara  fi  fìa ,  l’hanno  per  deli¬ 
ria  *  li  coflumi  non  fqlo  de  nobili >  mà  de  plebei  non  fono  da  ponere  in  paragone 
di  ciuilta  con  gli  altri  ,&  in  particolare  con  quei  dcll’Auflria.  la  lingua  loro  è 
Saiscrnica  rozza,.  &  afpra . 

La  Religione V 

Il |Dnea- di-  Bra n  fuich,  e  tatti  li  fuoi  Ridditi  coll  nobili ,  come  ignobili  fono  à 
Luther o,  &  liCatholici  con  molta  fegretezza  fono  in  vn  certo  modo  tolerati.Là 
Citta  di  Branfuidi  fi.  accollò  à  Luthcro  l’anno  1 5  24. 


; 


V. 


Il  Gouerno  * 


Quefto  Prencipe  è  detto  non  meno  di  Luneburgo ,  che  di  Branfuich  >  corno 
quello?  che  ne  afpetta  la  fucceffione,  &  come  ancora  quello  di  Luneburgo  fi 
prende  per  la  medefima  ragione  il  titolo  di  Branfuich  hauendoui  ragione  dì  firc- 
cedere.  Ha  quello  di  Branfuich  la  fu  a  fede  in  Vvolfembutel  fortezza,  &Cittd 
beniffimo  cuftodita,  poiché  vi  ftanno  di  ordinario  prefidio  almeno  7oo.huomi- 
ni .  Il  Senato,  ò  Cancellaria  di  quefto  Prencipe  gouerna  quello  Stato .  Li  nobi¬ 
li  fra  gli  altri  priuilegii  vi  hanno  quefto  di  efsere  adoperati  in  tutti  gli  offici; ,  Se 
cariche  del  gouerno, detrattane  famminiftratione  delia  Giuftitia ,  alla  quale-» 
non  pofsono  maiafpirare .  Quanto  alla  Città  di  Branfuich ,  ancoraché  il  (uo 
Magiftrato  doppo  tante  controuerffe,  guerre ,  Se  afsedij  habbia  giurata  fedeltà 
al  Prencipe,comeà  fuo  Signore  ,  l’anno  1616.  fi  chiama  nondimeno  Città  libe¬ 
ra  di  Republica  r  Se  Imperiale .  Ha  quefta  il  Senato ,  che  là  gouerna  ,  Se  in  efso 
non  ha  il  Duca  facoltà  veruna .  Vi  fono  6.  Tribunali  di  Giuftitia ,  con  li  Magi~ 
ftrati  loro,  li  quali  fono  differenti  di  Giuridditione 

Le  Rendite, &  for'ge*. 

Hà  quefto  Prencipe  vn  paefe  tanto  fertile,  &  frequentato  ,tk  ripieno  di  hàbi- 
tanti,  che  ne  caua  ben  ^oo.mila  tallari  l’anno  di  dadi  di  vino ,  ceruofa ,  beni  ec- 
clefiaftichi,&  grauezze  impofte  al  popolo .  Quanto  vaglia  poi  di  forze  Bran¬ 
fuich  l’hanno  dimoftrato  quelle  guerre  vltime,  nelle  quali  |ià  mantenuti  15.  mi¬ 
la  faldati  di  Iena ,  oltre  à  dieci  altri  mila ,  che  manteneua  rielle  piazze ,  Se  non  è 
Prencipe  in  Germania:,  che  pofsa  ponere  infieme  in  poco  tempo  tanto  numero 
di  Caualli,  quanto  quefto ,  poiché  hà  gran  quantità  di  ffobili  Vafsalli ,  onde  è 
commune  fentenza,  che  pofsa  animare  10.&  anche  1  ornila  caualli  nei  fuo  Do¬ 
minio,  Se  nel  Vefcouato  di  Aibetftatu 


Dipendenza  dei  Duchi  di  Branfuich^ 


Guglielmo  Conte  di  Branfuich ,  &  Luneburgo . 

Ottone  Duca  di  Branfuich ,  &  Luneburgo  nel  1227. 
liberto  Magno  Duca  di  Branf  uich,  &  Luneburgo  1252 
^Alberto  il  Graffo  Duca  dì  Branfuich ,  &c.  nel  1279. 

Magno  primo  fu  Due  a  di  Branfuich,  &c.  il  131 8. 

Magno  Torquato  Duca  di  Branfuich y  &  Luneburgo  nel  1368.  vccifo  net 
1373'  hehbc  moglie  Catherina  di  V aldcmaro  mar che fe  di  Brandebur - 
go ,  dai  quali  nacquero  9.  figli,  &  furono 

Ottone  Vefcouo  di  F erden ,  &  di  Brema,  Federico  A  eletto  Imperatore  nel  1400». 
Bernardo  B*  Henrico  C.  ILelena  moglie  diMlberto  Duca  di  Michelburgo ,  e  Rè  di  Sue- 
tìa;  Mgnefe  moglie  prima  di  Buffone  conte  di  Mansfelt,& poidiBogislao  Duca  di  To - 
merania ;  Anna,da  altri  detta  Elifabetta, moglie  di  Mauritio  conte  di  Oldemburgo,& 
Catherina  moglie  prima  di  Gherardo  Duca  di  Branfuich, &  poi  di  Henrico  Duca  di  Sa - 
xenL  auemburgo. 

A>  Federico  eletto  Imperatore  y  &  vccifo  il  mede  fimo  anno  1400.  hebbe  moglie 

Anna 


- - —  -ii..-»— 
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«Anna  di  V  incìsilo  Duca,  &  Elettore  di  Saffonia  ,  &  rìbebbc  due  femmine  ,  Elifabet - 
ta  moglie  di  Henrico  conte  di  Suatgeraburgo ,  &  ^Anna  moglie  di  Federico  Arciduca. 
d'Mujlria . 

B.  Bernardo  morto  nel  1 434.  hebbe  moglie  Margarita  di  Fincislao  Elettore  di  Sari 
foma,  &  hebbe  j*  figli,  Federico  Tio ,  di  cui  diremo  nella  Genealogia  feguente  ;  Ottone 
magnomorto  del  1445 .  marito  di  Elifabetta  di  Ermanno  vltimo  conte  di  Eberftainì& 
Catherina  moglie  di  Cafimiro  Duca  di  Tomerania  . 

C.  Enrico  morto  nel  1416.  hebbe  due  mogli ,  Sofia  di  Fratislao  Duca  di  Temeraria, 
r  Margarita  di  Ermanno  Langrauio  d'Haffia ,  &  hebbe  3 .  figli ,  Guglielmo  il  Fitto- 
no]  0  D .  Catherina  moglie  di  Federico  primo  Elettore  di  S affiorila,  Enrico  il  Tacifico  E. 

D.  Guglielmo  Fittoriofo  morì  nel  1482.  hebbe  due  mogli ,  Cecilia  di  Federico  primo 
Elettore  di  Brandeburgo  ,  &  Mechtilda  di  Ottone  conte  di  Holfatia  di  Sciane mburgo  , 

1UL  3.  figli  ^Federico  Duca  di  Branfuicb  in  FI  anno  uer  morto  del  1494. 

uebbe  due  mogli ,  jLnna  di  Henrico  Duca  di  Branfuicb  in  Grubenha^hen ,  &  Mar? arri 
ta  di  Conrado  conte  di  Htberg;  Ottone  morto  del  1471.  &  Guglielmo  il  giouane  F. 

E.  Enrico  il  Tacifico  morto  nel  1473.  marito  di  Elena  di  Molfo  Duca  di  Cleues ,  & 
ti  aebbe  yna  fola  figlia,  Margarita  moglie  di  Guglielmo  conte  di  Hennobergo  . 

F  .Guglielmo  il  giouane  Duca  di  Branjuicb ,  &  Cottingen  morto  del  149^.  hebbe 

0?lie  F.Li(i?hrttrt  di  Rntlinnp  rrmtv  rii  crii:  * _ /•  ‘i-ri  ».  » 


,  •  r  unjcnuiuei  vccijo m  enfia  L  anno  15 14.  marito  di  Ca- 

E,jiC°  DUiCa dl  'tomerania  hebbe  7.  figli ,  clmfioforo  ardue feouo  di  Brema  , 
&  Fefcouo  di  Ferden  morto L’anno  i^.Francefco  Fefcouo  di  Minden  mono  nel 
ij2p.  &  no  Commendatore  dell’ordine  Theutonico  mono  del  1525.  Guglielmo  Com- 
mendator  di  Merouia  morto  in  effilio  del  1 5  5  8  .Giorgio  Fe  fcouo  di  Minden,  &  di  Fer- 
tìen,& Mrciuejcouo  di  Brema  morto  nel  1560.  Henrico  il  giouane  I.&  Catherina 
moglie  di  Magno  Duca  di  S  axenlauemburgo . 

H  Erico  il  F occhio  in  Gottinghen,  &  Hannouer  morto  del  1 5  40.  hebbe  due  mogli , 
Qat  berma  di  <. Alberto  Duca  di  Sa  fonia-,  &  Elif jbetta  di  Gioachino  primo  Elettore  di 
Brandeburgo  hebbe 5 .  figli,  dalla  prima follmente  Mima  maria  morta  bambina ,  dalla 
fe  tonda  Mima  maria  moglie  diMlberto  Duca  di  Truffa ,  &  marchefe  di  Brandebur- 
go, Elifabetta  di  Giorgio  Ernefio  Trencipe  di  Henneberg,  Catherina  moglie  di  Gugliel¬ 
mo  ubero  barone  di  Rofcmbergo  in  Crumlavv  Burgrauio  di  Botbone ,  &  Erico  2  K 
I.  Henrico  il giouane  di  Folfembutel  morto  nel  15  68.  hebbe  due  mogli ,  Maria' d'- 

rarin.rri-1  Ù  1  Ffteuhug ’  S°Ja  di  SiS‘fmondo  «è  di Tolonia  bcbbe  10.  figli , 
Carlo  7  ictorio  moi to nella oattagliadi S iuersbufcn l'anno  1553 .Filippo  magno  morto 

ancor  egli  nella  predetta  battaglia  di  Siuersbufen;  Henrico,  Giouau»i,&  Gioachimo  , 

&  Mndrea  morti  fanciulli ,  Catherina  moglie  di  Giouanni  marchefe  di  Brandeburio 

adeja  di  Gendersoeim,  &  fi  manto  in  Filippo  Duca  di  Branfuicb  di  Grubenhaghen 
K,  Eneo  2.  in  Gottingcn  mono  in  Tauia  del  1514.  hebbe  due  mogli ,  &  yna  concu- 
bina,  Sidoma  di  Henrico  Tio  Duca  di  S  affi mia,  &  Dorotea  francefca  di  Franco  fio  Dii - 
nn  lluL°u\enir  Ldj  concH^ma  fH  Catherina  da  Fuordam  li  oliando f e ,  con  tutto  anello 

feld ,  Ihe ^àflfìnlto^1  ’]v°n  G‘riìlmo  Bfanf 1 mco  Ubero  barone  di  Harem ,  &  Lif- 

U  TrenQpe  m  Vm*  *  &  Catherin*  Brat>fuica  coglie  di  gL 

FefcT°  Pro!eft™te.  di  Minden ,  &  Conduttore  diTader- 
?o  rir  h pi, he*  Ì  Heduuìgadi  Gioachimo  2.  Elettore  di  Brandebur- 

g  >vr tiene  li.  figli.  Sofia  Edmga  moglie  di  Erneflo  Lodouico  Duca  di  Tomerania, 

Maria 


« 
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Maria  moglie  di  Francefco  Duca  di  Saxenlauemburgo ,  Elifabetta  moglie  dì  Adolfo 
conte  di  Holfada  Sciatemburgo ,  &  poi  di  Cbriftoforo  Duca  di  Branfuich  ,  &  ?s Jjobur- 
go,  Henricogiulio  M.  Filippo  Sigifmondo  Fefcouo  di  Ferden,  Trepofito  di  Alberflat , 
&  Fefcouo  di  Ofnabrucb ,  Margarita  morta  di  9.  anni ,  Gioacbimo  Carlo  prepofito  di 
* Argentina  morto  del  1615.  Sabina  catberina  morta  di  16. anni,  Dorotca  Augufla  ab- 
bade  fi  a  di  Gandershe'mu  Giulio  auguflo  abbate  di  Mìchelfiain,(!r  prepofio  dì  S. Biagio, 
&  Hcduiga  moglie  di  Ottone  Duca  cji  Luneburgo  di  Harburg . 

M.  Henrico  giu  ho ,  che  fi  diffe  Fefcouo  di  Alberfiatt ,  &  di  Minden  morto  in  Tra - 
ga  nel  1  <5 13 .  prefe  advfo  di  Trote  fi  and  moglie  prima  Dorothea  di  Mugli  fio  Elettore 
di  Saffonia ,  &  poi  del  1587.  Elifabetta  di  Federico  2. Rè  di  Danimarca, &  rìhcbbe  1  f . 
figli,  dalla  prima  vna  fola ,  Dorothea  Hcduiga  moglie  di  Rodolfo  Trencipe  di  Anhalth; 
gli  altri  poi  dalla  J.cconda,  Federico  Fineo  morto  nel  1^34.  marito  di  Anna  fofia  di  Si¬ 
gifmondo  Elettore  di  Br.andeburgo ,  Sofia  Hcdimga  mogi!  e  di  Ernefio  Cafirmro  conte 
fiì  affali  di  D cileni b erg,  Elifabetta  moglie  di  Augufio  Duca  di  Saffonia  ,  &  poi  di 
Gioitati  Filippo  di  Saffonia  . in  Aitemburgo,  Heduuiga  moglie  di  Fineo  Duca  di  Vorne- 
rania,  Cirri  filano,  che  fi  diffe  Fe  fcouo  di  Alberflat,  che  morì  del  1626.  Dorothea  mo¬ 
glie  di  Chrifiiano  manche  fé  di  Brandeburgo  ,  Henrico  Giulio  morto  nel  1606.  Rodolfo 
morto  nel  1616.  che  fi  diffe  anclreffo  Fefcouo  di  Alberflat,  Henrico  cario,  .che  pur  an¬ 
che  fi  diffe  Fef cono  di  Alberfiatt,  &  Anna  augufla  moglie  di  Giorgio  Lodouieo  conte 
di  Tsfaflau  in  D elle mf  ergo  • 


\ 


Seconda  linea  delli  Duchi  di  Branfuich 
Luncburgi . 


Federico  Vio,  di  cui  feci  mentione  di  fopra  «ella  letteti  B.  morì  del  i^jBJiebbe  per 

moglie  Mudatemi  di  Federico  primo  l'Elettore  di  Brandeburgo ,  &  n’ hebbe  3 .  f 
1 •  £ A'u iUpcUdwi.  Cittnnr  il  mrv minimo .  A  ,  e  M iirparit 


figli 


flkVtli  t  l*X  it  U  U'i't  et  f  X  1/  li  C-  f  l  t ■  \s  f  y  r  •  *  's  *  ^  K  v  *  O  ^  '  O 

Li,  Bernardo  amminiflratore  d’Hildeshaim,  Ottone  il  magnanimo  Al  ,  e  Margarita  mo¬ 
glie  di  Flrico  conte  di  Michelburgo  in  Stargard  .  ( 

A-  Ottone  il  magnanimo ,  fu  marito  di  Anna  di  Giouanni  conte  di  Efaffau ,  mori  l  - 

anno  1471.  lafciaudovn  foto  figlio.  .  a  ..  ^ 

B. Henrico  morto  nel  1 5  32 .marito  di  Margarita  di  Ernefio  iniettore  di  Saffonia, dal¬ 
la  aitale  hebbe  6.  figli ,  Elifabetta  moglie  di  Carlo  Duca  di  Gheldria  ,  Ottone  Duca  di 
Luneburgo  in  Harburgo,  di  cui  diremo  nella  tamia  feguente ,  Ernefio  C .  Apollonia  c- 
fiinta  di  due  anni ;  Anna  moglie  di  Bar  uno  Duca  di  Vomeranìa,  &  Francefco  D  . 

C.  Ernefio  Duca  di  Luneburgo  in  Zeli  morì  nel  1 5  4 6.  fu  marito  di  S ofia  di  Henrico 
Duca  di  Michclhurgo  hebbe  io.  figli,  Francefco  Ottone  morto  nel  1559*  marito  di  Eli¬ 
fabetta  madalena  di  Gioachimo  Eiettore  di  Brandeburgo, Federico  morto  del  155  3 .ot¬ 
to  dì  doppo  la  battaglia  di  Siuerfufa,  Enrico  di  Danneberg  E .  Margarita  moglie  di  Gio¬ 
uanni  conte  di  Mansfeldt,  Orfolamorta  didue  anni,  Cathcnna  nata,  e  mortati  1 53  j. 

Elifabetta  Or  fola  moglie  di  Ottone  conte  di  Sciamburgo,  Guglielmo  di  Zeli  F ,  M  ada- 
C  '  »•  ■  * _ Ai  T>nyit},f>ìn m.nvlie  di  T> non one  conte  di  H en- 


lena  moglie  di  Arnaldo  conte  di  Bentham ,  Sofia  moglie  di  Toppone  conte  di  Hen- 


^  ^ 

D  Francefco  D  ica  di  Luncburvo  in  Ghiffern  marito  di  Chiara  di  Magno  Duca  di 
S affolla  inferiore  hebbe  due  femmine ,  Catherina  conforte  di  Henrico  Burgrauio  di 
Mifni a  Signor  di  ■Plauen,  &  vitimo  della  frn  famiglia  ,  &  Chiara  conforte  di  Bernar¬ 
do  Prencipe  di  Jnhalt,  &  poi  di  Bugiala  Duca  di  Vomeranìa  in  S tettino .  ) 

E,  Enrico  di  Dannebergo  morto  nel  1 5 hebbe  mogfte  Orfola  di  Francefco  Duca 


t 


della  Germania; 

deila  Sa  fi  orna  inferiore,  &  gliene  nacquero  7.  figli,  Giulio  Erneflo  G.  Francefco  morto 
nel  1601.  nella  Rencha  fiume  di  Argentina ,  lAnna  fofia  morta  d’vn' anno ,  Enrico  di 
io.  me  fi ,  Sibilla  Elifabetta  moglie  di  ^Antonio  conte  di  Delmenberfl ,  Sidonia  morta 
Vergine  di 6$.  anni,  &  Mugufio  H. 

F .  Guglielmi)  di  Zebl  morì  del  1592.  hebbe  moglie  Dorotbea  di  chrifliano  3.  Rè  di 
Danimarca,  dalla  quaie  hebbe  1 5  .figli ,  Sofia  moglie  di  Federico  marchese  di  Brande - 
bwrgo,  Erneflo  morto  di  (filar antafctte  anni,  del  1611 .  Elifabetta  moglie  di  Federico  di 
H ohcnhc,  Chrifliano  detto  V cfcouo  di  Minden  ,  non  prefe  moglie  benché  proteftante  9 
'Augufìo  detto  Ve fcouo  di  Ratgburg,  Dorotbea  moglie  di  Carlo  T  alatino  di  Birchen- 
feÀt,  Chiara  moglie  di  Guglielmo  Conte  di  Suargemburgo,  strina  Orfola  morta  di  28. 
anni ,  Margarita  moglie  di  Gioyan  Cafimtro  Duca  di  iaxenCoburgo ,  Federico  di  ZeUi 
Trepofio  di  Brema ,  &  Coadiutore  detto  di  Rat*gburgo,  Maria  morta  Vergine,  Magno 
fiato  nel  15  77.  &  morto  nel  1632 .  Giorgio  I .  Giouanni  detto  Canonico  di  Minda ,  e  Si¬ 
billa  moglie  di  Giulio  Erneflo  Duca  di  Luneburgo  in  Danneberg . 

G.  Giulio  Erneflo  morto  nel  1636 .  hebbe  moglie  Maria  di  Enone  conte  di  Oflfrifia  % 

.  poi  Sibilla  di  Guglielmo  Duca  di  Luneburgo  hebbe  3.  figli ,  Sigi f mondo  morto  fan - 

Cburgo  ^Anna  maria  5  &  M ariaxatherina  moglie  di  Adolfo  federico  Duca  di  Michel - 

Mngufio  Duca  di  Branf \iich ,  &  V olfembutel  ha  battuto  3 .  mogli ,  Chiara  maria 
di  Bogislao  Duca  di  Vomerania,  Dorotbea  di  Rodolfo  Trencipe  d’Mnalth,  &  Sofia  E- 
lifabetta  di  Giouanni  alberto  Duca  di  Micbelburgo .  da  tutte  tre  hebbe  figli ,  due  dalla 
ma  ambedue  furono  aborti,  6.  dalla  feconda,  &  furono  llenrico  augufìo  morto 
di  due  anni,  Rodolfo  augufìo  K,  Sibilla  orfola ,  vn’ altra  di  aborto  ;  .. Antonio  vlrico  ma¬ 
rito  di  Elifabe  tta  giuliana  di  Federico  Duca  d'Holfatia  di  K!or  debuto ,  chiara  au?u- 
fia  moglie  di  Federico  Duca  di  Virtemberga ,  gli  altri  3 .  figli  fono  dell’ultima  moglie , 

Ferdinando  alberto  nato  del  1636.  Maria  elifabetta  >  &  Chrifliano  federico  nato,& 
morto  nel  163  9.  '  ' 

I.  Giorgio  di  Hargberg  morto  nel  1641.  fà  marito  di  Anna  Eleonora  diLodouico 
Langrauio  d  H  affla  di  Dar  me  fi  ad  ha  baimi  7  .figli,  Madalena  nata ,  &  morta  il  1618. 
C  bri  filano  Lodouico  di  Zel  marito  di  Derothea  di  Filippo  Duca  di  Holfutia,  &  Gluck  • 
sburg,  Giorgie  gughdmo  di G ottinghen , Cdemberg,  &  Hannouer,  Gio.  federico  nato 
w<?U62  5 .  Etnejto  augufìo  nato  nel  1629.  Dorotbea  madalena,  &  Sofia  Amalia  moglie 
di  Federico  detto  arciuefcouo  di  Brema ,  &  poi  Rè  di  Danimarca . 

K,  Rodolfo  augufìo  marito  di  Chrifìi.tna  elifabetta  di  .Alberto  federico  conte  di  Bar - 

Jr/ml t w  ^ r  5  DThea  f0H  ’  fhnfiina  Sofia  > &  ELeono ™  Sofia  nate  la 
pnmanc *  ló^Aafecondanel  1.654.  W  ùltima  il  16^6. 


Terza  linea  dei  Duchi  di  Luneburgo . 

anello. feconda  linea,  ò  difeendenga  alla  lettera  B.fù  figliuolo  di 
nett  x  di  è gW'ianC  Dwa  itLmuburgo  in  Marburgo  morì  nel  1549.  hebbe  medie  .An- 
&FdSTPCn  n0uledl  L,?ebur*°  ’ daUa  Vlale  hcbbc  7-  figli*  -Anna ,  &  poi  Otto , 

MaSlCZgemeJ!tn!mtrHbit0>  &  Feder,co  tutt*  morti  bambini ,  Otto  gioitane  M  ; 
Margarita  mona  di  7. anni,  &  Su  fauna  morta  nel  1581. 
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Enrico  morto  fenici  moglie,  ò  figli  Vanno  Gio.  federico  morto  fenga  prole  nel 

16 19.  dalla  feconda  hebbe  n.  figli,  Guglielmo  morto  fenga  difcendenga  nel  1642. 
Ennone  morto  Vanno, che  nacque  il  % $6$ .Anna  margarita  detta  Trepoflta  di  Quedlé - 
burgo,  Enrico  morto  di  vn'anno,  Heduiga  morta  nel  1 620.  Chrifloforo  morto  nel  1606 
marito  di  Eli fabetta  di  Giulio  Duca  di  Branfuich,  &  Luneburgo,  Ottone  marito  d’He- 
duiga dello  fteffo  Giulio  Duca  di  Branfuicb,  &  Luneburgo,  Giouanni  morto  fenga  mo¬ 
glie  l'anno  162$.  Elifabetta  morta  di  un'anno  nel  1575.  Cat  henna  fofia  con  forte  di 
Hermann»  conte  diSciauemburgo,  Federtco  yccifo  di  27.  anni  nel  ióq 5.  &  Federico 
augufto  nato,  &  morto  nel  1 5  So, 


Altra  linea  di  Duchi  di  Branfuich  in  Eimbech 3c 

Grubenhaghen* 

* Alberto  morto  nel  1397.  hebbe  moglie  Sofia  di  .Alberto  Duca  della  Saffonia  Infe¬ 
riore,  &  n'hebbe  vn  figlio  fole . 

Erico  Signor  di  Salga,  Rimbecca ,  &  Grubenbagken,  che  mori  nel  j 429,  hebbe  mo¬ 
glie  Eli  fabetta  di  Ottone  il  cattino.  Duca  di  Branfuich,  &  Luneburgo  >  dalqua^e  nac¬ 
quero  8.  figli.  Sofia  abbadeffa  di  Gandesheim. ,  u Igne  fé  abbadeffa  doppo  laforella  ,  Eh- 
fabetta  moglie  di  Bogislao  Duca  di  Tomerania  ,  &  dipoi  abbadefia  di  Gandershein  » 
* Alberto  ,Jì.  Margarita  moglie  di  Simone  conte  diLippia ,  M.nna  moglie di  ^Alberto 
Duca  di  Baujera ,  &  poi  di  Federico  Buca  di  Branfuicb  di  Hannouer,  Ernefle  canonico 
d'Mlberflat,  &  Tre poflto  di  Eimbech,  &  Henrico  B. 

^A.  .Alberto  morto  nel  ,1490.  marito  di  Elifabetta  di  F uolfatho  conte  di  Fatdecc 
hebbe  5.  figli,  Giodoco  morto  nel  1472.  Erneflo  morto  fengamogiie  ,pvn  altro  Ernejto 
Vefcouo  di  Taderborno,  di  Ofnabruc,  &  Munfter  morto  nel  1 5  31.  Filippo  C.  Sojìaab- 

jbadeffadi  Gundersheim  mortanel  1475*  .  .  ,  . 

B.  Henrico  3  .  morto  nel  1465.  marito  di  Margarita  di  Giouanni  Duca  diSagen,  er 
Croffen,di  Slefta  hebbe  due  figli, Ottone  morto  fanciullo  ,& Henrico  4  .morto  ne  1 52 

C.  Filippo  marito  di  Catherina  di  Erneflo  conte  di  Mansfclt  mori  nel  1 5  5 1 .  &  k  e 
o.  figli,  Filippo  morto  di  g.anni,  Erneflo  morto  nel  1 5  67 .  marito  di  Margarita  a  tor¬ 
nio  Duca  di  Tomerania ,  Elifabetta,. .Alberto morto  di  25.  anni,  Catherina  diGiouan - 
ni  Erneflo  Duca  di  Safl'oma,  &  poi  di  Filippo  Conte  Suargemburgo  , Giouanni  morto  a 
S.Ouintino  nel  1557.  Barbara  nata >  &  morta  nel  1 528.  F  uolfgango  morto  nel  1 59$. 
hebbe  moglie Dorotbea  di  E r ance f co  duca  della  Saffonia  Inferiore ,  & 

telerburgo  morto  nel  1 5 96.(11  marito  dichiara  di  Henrico  il  gioitane  duca  ai  Bian - 
fuich.diFuolfembutel , 


IL  PVCATO  DI  LVNEBVRGO. 


Religione,  ecoftumi* 

Li  habitantidi  Luneburgo  fono  coli  ricchi,  &auidi  di  gloria,  che  le  figlio 
fle  mercatini  vedono  come  fofsero  Principelse;  vi  e  poi  tanta  abbondanza 
dinobiltà,  che  vna  buona  parte  di  erti  fono  peneri,  ne  vie  ftata  guerra  in  quei 
contorni,  chenon  habbia  loro  data  occafione- ,  &  commodita  di  rubbare ,  o  per 


G 
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dirmodefiamenteil  vero  >  prouecchiarfi,  onde  è  nato  i!  prouerbio,  Luneburger 
Heid,  Armen  Brueder  Vveid  >  cioè  Gentili  fino  di  Luneburgó,  Prato  di  Poueco 
fratello. 

La  maggior  parte  di  quei  habitànti  non  foto  fono  Lutheranbmà  anco  odiano 
grandemente  li  Cai  nini  * 

II  gouerno . 

Abbenche  quefio  Prencipe  goda  del  titolo  di  Duca  di  Luneburgo  ,  vi  ha  non¬ 
dimeno  cofi  poco  d  autorità,  che  pare  >  che  ne  fi  a  titolato  fidamente  ,  poiché  la 
Citta  gode  grandiflimi  Priuilegij,  &  è  vna  delle  Città  Hanfiatiche,  tra  le  quali 
è  quafi  che  la  prima „  Gli  habitatori  fono  diuifi  in  nobili,  &  plebei,  le  orime  fo¬ 
no  famiglie  honorate*  ma  tutte  fono  fottopofie  al  commando  del  Magiftrato. 

Rendite ,  &  for%e . 

E  commime  opinione,che  li  Duchi  di  Luneburgo  cauino  di  annue  rendite  dai 
Tuoi  Territori)  3 oo.mila  Talari,  &  li  habitanti  cauano  gran  danaro  dal  loro  fale*- 
hauendone  tanta  copia,  che  lo  amminiftrano  à  quafi  tutta  fa  Germania.- 

Nella  moltitudine  poi  de  nobili  Vafsalliconfifiela  maggior  parte  delle  forze 
di  quefii  Prencipi ,  perche  fono  quei  tenuti alPoccafione'  di  predare  à  quelli  li 
feruigij  militarimon  è  però  fiato  per  anche  potfibiledi  farlo  fcandaglio  di  qua- 
te  forze  fiano,  perche  ne  bollori  della  guerra  di  Germania  quiui  fiorì  la  pace,c 
la  tranquillità;  il  Vefcotiato  d’Hildeshaim  ha  il  fuo  Magiftratocompofto  di  Ca¬ 
rolici,  &  di  Lutherani  3  Strana  minchia  in  vero  „ 


D  ARCI  VESCO  V  AT  O  DI  BREMA. 

Coturni .. 

t 

LA  maggior  parte  di  quella  gente  è  guerriera;  nódimeno  rcffftono  più  facil- 
mente  all  altre  fatiene  di  quel!o,che  facciano  alla  fete, poiché  fono  valorofi 
Deuitori, &  al  ofpelfo  terminano  le contefe  loro  con  li  pugni,  la  bcuandaloro 
domettica  e  l  acqua  d’orzo . 

Fùil  Vefcouato  di  Brema  fondato  da  Carlo  Magno  l’anno  788.  chiamoffi  pri- 

TlÌTn0,T^T'  V',ìc Cathol.ca  fino  all’anno  152 5. nel  qual  tempo 
diede  in  preda  al  Lutheranifmo »  &  li  Canonici  I.utherani  eleggeuano  il  Ve- 

t  (y*3lmniAlt,lo?eiho&i’ cheil  Vefcouato  è  cònuertito  in  Du- 
Itfitddm fianchi  di  Lutbero  hanno  abbandonato  il  maeftroperil 

fare>}doltforJhcbe  quello  non  difcordafle  à  baflanra  dalla  verità  profelìata ; 
per  73 6*  Anni intierii& fi  chiamano  Riformati . 

Il  governo.- 

fnìrifn  i  ^  rciuc  ^0u0  fia  padrone  quiui  in  temporale ,  &  come  dicono  ine 
r  nondimeno  fi  chiama  Irnperiale>&  è  vna  delle  Hanfiatiche 

Iadahf  11  ^uo Magiftrato ,  e  quei  della  Terra  Vvorfi,  benché  fog~ 
s  c  a  v  couo  eleggono  nondimeno  in  ogni  Borgo  vn  Gouernatore,  che  a m> 

Re  2  miui- 
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miniflri  la  Giu  (li  ria,  hoggi  lo  Stato  di  Brema  è  in  parte  mutato  da  quello  di  pri¬ 
ma  (&  con  ragione ,  che  )e  fi  erano  mutati  da  fe, come  mutabili,  nel  maggior  intere fje 
do  uè  a  ano  efier  mutati  in  quello,  che  piu  filmano)  poiché  non  ha  molto ,  che  la  Cit- 
tidi  Brema  è  Rata  necetfìtata(doppo  le  conditioni  della  pace)  di  giurar  ho- 
magio  al  Rè  di  Suetia  publicamente  ,  &  coli  ha  fatto  >  onde  hò  Rimato  bene  di 
poner  qui  le  conditioni,  &  patti  feguiti  fra  di  loro . 

Prima ,  che  li  Confoli ,  Senatori ,  &  Cittadini  di  Brema  debbiano  preflarho- 
magio  al  Rè  di  Suetia . 

2  Non  fard  lecito  ad  eflldi  confederarli  con  altri  Prencipi  in  pregiudicio  de! 
Rèdi  Suetia .. 

7,  Che  non  porgeranno  tributo,  dati),  &  altri  pefi  ai  fudditidi  Suetia . 

4  Che  non  esercitino  alcuna  giuridditione  nel  palazzo  Archiepifcopalc. 

5  Che  non  diano  in  alcun  modo  aiuto  ai  pretenfori  fopra  il  Capitolo,  &  beni 
Ecclefiaftichi . 

6  Che  paghino  12.  mila  talari  per  reuacuàtione  delle  foldatefche* 

Le  rendite» 

Le  rendite  detl’Arciuefcotio  fono  circa  60.  mila  tallari .  La  Città  mcdefima  è 
fatta  ricca  per  la  mercadantia,  e  tuttauia  piti  vi  crefcendo . 


DVCATO  DI  LAVEMBVRGO. 

•  >r 

C  ouerno  > &  ricchezze» 

OVeRi  Duchi  fono  LutheranE&  fi  chiamano  Duchi  di  SalTonia ,  ma  non  vi 
hanno  cofa  più  vtile,che  il  femplice  Titolo  » 

Egli  è  vn  Ducato  afidi  grande',  &  ha  nobili ,  che  tengono  Rocche ,  Ville , 
Domini],  ma  la  mediocrità  della  fua  fortuna  gli  hà  fouente  forzati  à  feruir  altri 
in  guerra^,. 


IL  DVCATO  DI  MICHEL  R  V  II  G  G  • 

Coflumi  antichi .. 

GLi  Heruli  anticamente  haucuano  gran  fallo,  &  grande  fupsrbia ,  erano 
perfidi,  &  haueuano  coflumi  feluaggi,  per  non  dire  da  belile ,  ama zzauar 
no  li  vecchi,  &  gl’infermi]  le  Vedoue  s’impiccauano  ai  fepolcri  dei  mariti ,  &  e- 
rano  per  quello  tenute  in  gran  veneratone  ;  credeuano  invna  moltitudine  dì 
Dei,  &  Rimauano,  che  fi  dòuefièro  placare  con  fagrificii.  adorauano  ancora^ 
oltre  à  quelli  gli  altri  Di)  domeflichi ,  ò  penati  publicamente  ,  facrìficauano 
Buoi,  de  pecore,  c  raluolta -ancora  huomini,  del  cui  fangue  diceuano,  che  gli  Dii 
fi  dilettauano,*  doppo  li  fagrificii andauauo  à  godere  de  conuiti  allegramente  - 

•  ’  a 
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Calimi  de  noflri  tempi . 

Refla  tuttauia  la  difcendenza  dei  Vveruli  >  che  furono  dai  Romani  detti  He- 
tuli  nel  Ducato  di  Michelburgo.  Il  Iornande  difle  ,  che  erano  vfciti  di  Scandina- 
ulti  hauer  habitato  alla  Vaìude  Meo  tuie,  e  (fer.e  flati  chiamati  Longobardi  in  Angaria, 
&  nell<lpYico ,&  finalmente  pofla  la  fede  Reale  in  Italia .  Et  la  Terra  chiamata^# 
Vueriauii,  fi  è  ri  Ternata  vna  lingua  fua  particolari ,  nella  quale  fono  molte,  & 
molte  parole  latine ,  gli  habitatori  di  quel  p,aefe  fono  huomini  più  torto  fempli- 
ci,  che  finti,  &  viuono  di  femplicl  cibi  più  dalla  natura,  che  dall’arte  preparati , 
&c  parimente  nei  cortami ,  &  nel  parlare  non  hanno  .acconciamento  alcuno,  qaà 
viuono,  Se  parlano  alla  grodolana  , 

Suo  Couerno ,  &  Rendite. 

Ancoraché  querto  Prencipe  fia  padrone  di  Rortoch,  ch’è  Studio ,  &  ma  delle 
Hanfiatiche,  &  che  il  Senato  ,  e  gli  habitanti  gli  habbiano  prertato  homaggio» 
■ella  è  nondimeno  liberai  cagionede  /bagolari  priuflegii*  che  gode ,  &  hi  la  pri¬ 
ma,  &  Tvltima  giuridditionè,  il  Magirtràto  fuo  proprio,  che  la  gouerna,  &  hi  le 
leggi,  &  li  priuilegij  di  Lubecca,  &hell’anno  1 573.  doppo*  vna  dura  contefa  tra 
il  Duca  di  Michelburgo,  &  la  Citta?  fù  deliberato,  ohe  il  Prencipe  vi  hauefsela 
fuprema  giiiridditione,  &  dall’altra  parte  la  Citta  hauefle,^  rertafse  nel  pof- 
feìsodclli  fuoi  antichi  priuilegij,  liberti,  Se  Ragioni. 

Le  rendite  poi  di  querto  Prencipe  fono  20.  mila  talari  Tanno.  Roftoc,  in  pa¬ 
ragone  de  gli  altri  raccoglie  molto  fermento,  che  trafmette  in  Fiandra ,  Se  altre 
Prduincie,infieme  con  ottima  Birra,  quei  del  paefe  hanno  il  traffico  loro  i  ru. 
Notuegia  particolarmente, in  Dania ,  &  in  Suetia . 

A.» . -  -  -  -  --  -  _ _ _ _ _ 


Difcendenza  dei  Duchi  di  Michelburgo  • 

v 

S ani* Ode / calco  martire  Vrencipe  di  Michelburgo  mori  nel  1064 

I 

Rogio  Vrencipe ,  &c.  io 66. 

1 

J^icolò  Vrencipe  morì  nel  n?o. 

I 

Trimislao  Vrencipe  121^. 

Remico  Vrencipe  morì  nel  1226 . 

Remico  B menino  Vrencipe,  &c.  1226 . 

! 

Gìouanni  detto  il  Theologo,  Vrencipe .  1250: 

Remico  3. G ter ofolimit ano, &c. 

1 

Mtnrtco  Leone  Trencipe,&e.  131^.  r-; 
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Alberto  primo  Duca  fatto  da  Carlo  [4.  Imperadore  l'anno  x  348-  morì  l'anno  1380* 
Hebbe  moglie  Eufemia  figlia  di  Magno  Rè  di  Suetia,  e  di  ISforuegia,  dalla  quale  hebbe 
5*  figliuoli. 

Henrico  2.  eletto  Rè  di  Suetia,  prefo.da  Margarita  Regina  di  Dania  del  1588.  mor¬ 
to  del  1 3  94.  A,  M agno  marito  di  Agnef ?  Regina  B ,  [Anna  moglie  di  ^ Adolfo  1 2 .  con¬ 
te  di  .A ufiria,  Ingelpurga  moglie  di  Lodouico  Romulo  Duca  di  Bauicra ,  Henrico  3*  Rè 
di  Suetia  C. 

A.  Alberto  hebbe  tre  figli,  Henrico,  che  fu  prefo  con  il  'Padre ,  Rich arda  moglie  del 
marche f e  di  Morauia,  &  Alberto  marito  di  Margarita  figlia  di  Federico  Elettore  di 
Br and eburgo  l'anno  1423  , 

B.  Magno  hebbe  da  Agnefe  fua  moglie  ,  Giouanni  eletto  Rè  di  Suetia  l'anno  1422* 
&  morto  nel  142  3.  D,  Eufemia  moglie  di  Baldaffarre  Trpncipe  di  Fandalia  ,  &  En* 
duinga  moglie  di  Ottone  2.  Duca  di  Tomerania  ? 

C.  Henrico  hebbe  due  figli ,  Alberto  3.  morto  fenga  figli  ,  &  Maria  moglie  di  Ven - 
cislao  Duca  di  Tomerania. 

D.  Giouanni hebbe  Henrico  il  Graffo  morto  del  149*). E,  &  Magno  2. morto  fanciul¬ 
lo,  &  vn' altro  Giouanni , 

E.  Henrico ,  &  Dorotea  di  Federico  Elettore  di  Brand  eburgo  hebbero  6,  figli,  Mi- 
berte,  che  morì  del  1491.  Giouanni,  che  fpofo  di  Sofia  diTomerania  morì  nel  *475. di 
Tefle,  JLnna  morta  Forgine  nel  1464.  Magno  2.  che  f posò  Sofia  fua  cognata  F.  e  mori 
nel  1504.  Baldaffarre,  che  fu  Fefcouo  di  Suerino ,  &  Hildeshaim ,  poi  reftgnati  li  F  e- 
f conati  prefe  moglie  Margarita  figlia  del  Duca  di  Tomerania ,  &  morì  fenga  figli  nel 
j  5  07 . ér  Elifabetta  abbadefia  di  Ribnig ^ 

f.  Magno  2 .hebbe  7 f figli,  Henrico  morto  giouancdel  J508.  Henrico  il  pacifico  G, 
hebbe  3,  mogli,  Or  fola  di  Giouanni  Elettore  di  Brand  eburgo ,  Helena  di^  Filippo  Elet¬ 
tore  Valutino,  ma  dalla  terga,  Frfola  di  S af  onia  non  hebbe  prole  ,  morì  queflo  Henri¬ 
co  del  1 5  5  2.g/i  altri  fuoi  fratelli,  &  [or elle  furono  Sofia  moglie  dell'Elettore  Giouan¬ 
ni  di  Saffonia  ,  Alberto  H.  morto  del  1 547.  hebbe  moglie  Anna  di  Gioachimo  Eletto¬ 
re  di  Brandeburgo ,  Anna  moglie  di  Guglielmo  Langrauio  d’Haffia,  &  poi  dxOttone 
conte  di  Solms,  Catherina  moglie  di  Henrico  Duca  di  Saffonia,  &  Dorothea  abbadefia 
di  Ribmg. 

G.  Henrico  Vacifico,  hebbe  dalla  prima  moglie  Sofia  moglie  di  Ernefto  Duca  di  Bra - 
fuich  ,  &  Luneburgo  ,  Magno  Fefcouo  di  Suenn,  Orfola  abbadefia  di  Ribnig  ;  dalla 
feconda  moglie  poi  hebbe  Filippo ,  che  morì  del  1 5^7  •Margarita  moglie  di  Henrico  4. 
Duca  di  Munfteberg  morì  del  1 5  5  9.  &  Catherina ,  che  fi  maritò  in  Federico  3.  Duca 


di 


FF  Alberto  hebbe  6.  figliuoli ,  Giouanni  Alberto  I.  che  morì  del  r  5  7 6.  hebbe  moglie 


Anna  Sofia  figlia  di  Alberto  Duca  di  Truffa  >  Flrico  K.  morto  del  1603.  fu  Fefcouo 
protefiantc  di  Suerin  ,  e  prefe  moglie  Elifabetta  figlia  del  Rè  di  Dania ,  &  poi  Anna  fi¬ 
glia  di  Filippo  Duca  di  Tomerania,  Giorgio,  che  fu  vecifo  à  Franco  forte  il  i$*>2  .Cori- 
fio  foro  L  morto  del  1 5 62 .  la  fua  prima  moglie  fu  Dorotea  figlia  di  Federico  Re  di  Da¬ 
nimarca;  la  feconda  fu  Elifabetta  figlia  diGuflauo  Rè  di  Suetia ,  Carlo  commendator 
di  Merouia,  &  Fefcouo  di  Ratgemburgo  protefiantc  morì  del  1610.  Lodouico  morto 
del  Anna  moglie  di  Got  bardo  DucadiCurlandia. 

I.  Giouanni  alberto  hebbe  tre  figli,  Alberto,  che  mori  del  Giouanni  W .  morto 
del  1  <9*>  la  moglie  fu  Sofia  figlia  di  Adolfo  Duca  di  H olfatto. ,  &  Sigijmohdo  augu¬ 
ro  morto  nell' anno  1603  .  hebbe  moglie  Chiara  maria  figlia  di  Bogìstao  Duca  di  Tome- 


rama 


K.  Flrico  hebbe  vna  fola  figlia,  Sofia  moglie  di  Federico  Rè  di  Danimarca 


■ 
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L.  Cbrifloforo  hebbe  ancor  egli  vna  fola  figlia?  Margarita  Elifabetta  maritata  in 

Vnj  no  parente.  m 

M.  C marmi  bebbe  4.  figli ,  S ofta  morta  deca,  Molfo  Federico  TsL  «6 Suerìn  hebbe 
due  mogli,  Mammana figlia di Eimone conte  di Ortfrifia ,  &  Maria  catherina  fi?lia 
di  Giulio  Erne fio  Duca  di  Branfukb ,  &  Luricburgo  di  Danne  ber?  ,■  Mnna  Colia  morta 
anch  e  (fa  cieca,  &  Giouanni  alberto  0,  G  affano  >■  che  hebbe  tre  morii,  Margarita  E- 
lijabetta  figlia  di  Cbrifloforo  fuo Congiùnto sla  feconda  fu  Elifabetta  figlia  di  Mauri - 

^  Ha^a*  ^  a  ter^a  Et'e'JìlQra  maria  figlia  di  Chrtfhano  Trencipe  d'\A~ 

i  fN^'Ad°tf°fed(ff'lC0  bebbe  17 .figli,  8.  delta  prima, che  furono  cbrifiianot  Sofia ,  Car - 
lo,  Mam  mana,  Gwuan  giorno,  Heduinga  morta  del  1 63  uGuftauo  adoifo ,  Giuliana 
m  rta  del  1  <534,  della  fecondai  Giuliana  S  ibilla ,  Federico ,  Chnffma ,  Bernardo  Sigi f- 

O.  Ctouanm dberto  hebbe  g.  figli,  4.  dalla  prima  moglie?  &  5.  dalla  feconda,  ìlpri- 
™°  g°;  Cbriliof°ro  morto  del  1612.  Sofia  augufla  moglie  di  Giulio  augufto  Duca  di 
Branjuicb,  e  Lunebivrgo  di  dvolfembutcl,  Chnjtma  margarita  moglie  prima  di  Fran- 

dl  UuemblirS0’  eP°ldl  Cbrifliano  Juo  zio ,  &  Carlo  Henrico  mor- 
todel  1 61  %. della  terra  nacque  Mnnafofia  moglie  di  Lodouico  Duca  di  Lmii7,&c.Gio. 

morto  del  i  6]  1.  Eleonora  morta  l'anno  fleffo  163 1  .Guflauo  adoifo  T,  mari - 
to  di  Madrilena  Sibilla  figlia  di  Federico  Duca  diHolfatia,  &  Loutfa  morta  del  1 648. 

P.  Gujiauo  adoifo  ha  vn  figlio  chiamato  Giouanni  alberto  natoli  nel  1655. 


*■» 
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IL  MARCHESATO  DI  BR ANDEBVRGO . 

Coflumi  antichi » 

v  -  •  I 

A  Città  di  Brandeburgo  fiì  il  luogo  particolare ,  &  principale  di  tutta  r  ido- 

-7—!  D|  ,n|  w  h!Ur,nda'  ‘  ^  '  ‘  P0Poll,^hc  furono  detti  Soderani,  adorauano 
due  Di;,  1  vno  buono,  1  altro  cattiuo,  perfuadendofi,  che  da  quello  nroeedefse  * 

Coflumi  moderni . 

noSSe  'forni,  °n f  rafC’  c£-e  d’bgn,,'nt°mo  fono  circondati  da  Scia- 

midi StCiauonia  leiì  ai  fi  ft  v‘  P°Jcta  neWlU™  •  e  gfi  diedero  il  no- 

meaticbiauonia )  e  dalli  Vuandali,  ne  trafsero  li  coltumi  corrotti . nel  rdlinte  , 

neUàf^-fraGilelfvinn^r  h  Thedefbh]  Particolarmente  nellTmbriacarfi ,  & 
mettono hom  dJ  ; ^ “"f  *’ ?Uei  che£  danno  coli  afl'afsaffinio  di  (trada.com- 
che  fono  verfo  h  CcC  \  \  m  'n  uUr°  Peccano  più.  che  in  altro  luogo»  quei» 
cfiaritàfradiloro  rrfU^ia-"r^in"  1  Vluono  co*d  ad  vfo  de  frati ,  con  moIta_, 
panno  arofsó  iwd  ' v  /?,n°  1^.?r?ntl> la  Plebe èfordididima, &  veftono di' 
Quando  fanno  le  C1Cì°dCr  n° 11  ta  Pettate  e  lacaccia ,  &  il  Verno  la  slitta» 

zze  loro  afsordano  il  mondo  di  trombe,  &  le  fanno  fuotiar 

R  r  4  ancora; 
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ancora  quando  beuono  alla  fallite  del  Prencipe .  Vfano  la  fratellanza  afcittitfà* 
che  itringono  con  il  beuere ?  obbligandoci  a  conditione  d’infamia  Eines  SeheL 
iris,  qualunque  volta  alcuno  di  loro  non  fofse  fedele  nella  fratellanza. 

la  Religione  „ 

,  .  ..  •  I  • 

Quando  l’Elettore  Giouan  Sigi  finendo  di  Lutherano  fi  fece Calumo?  la  mag¬ 
gior  parte  dei  fudditi  fecero  lo  ftefso  ;  &  quando  Giorgio  Guglielmo  pur  anche 
egli  P  afsò  a  Cablino?  li  fudditi  quali  per  forza  lo  feguitarono  >  vi  fono  con  tutto- 
quello  molti  Lurhera ni  ancora  .. 

Tiene  l’Elettore  in  Periino  il  filo  fupremo  Senato?  comporto  di  Miniftri  dell& 
Corte>.dotie  efsercitano  ciafcheduno  di  loro  li  Tuoi  officij  di  fopraintendenti? 
Prefidentidi  quali  giudicano  nelle  caule  dei  matrimonij?&  altri  tninillri ancora ► 

il  Governo,  &  le  Rendite ,  &  le  for'ge.. 

Ha  l’Elettore  irrciafcheduna  delle.  fue  Città  li  Giudici?  dai? quali  fi  d^appclla— 
tìone  alla  Cancellaria  Elettorale  folamcnte?  che  fuole  per  lo  più  rifiedere  in  Per¬ 
iino?  &  ini  fi  terminano  le  caufe  non  fi:  concedendo  rappellatione  al  toro  di  Spi¬ 
ra  .  Ha  pur  anche  ciafchedtina  città?  e  terra  il  fuo  Gouernatore  nobile?^  quan¬ 
to  à  Francoforte  ali’Odera?  ancoracbequel  Magifirato  riconofca  l’Elettore  per 
fuo  Prencipe  fuperiore?  hà  nondimeno  la  fua  giuridditione  Criminale?  &  li  fud¬ 
diti  hanno  per  {pedale  prtuilegio  d’eflere  clienti  da  quei  datij?  che  fogliono  im- 
ponerfi  alle  mereantie . 

Et  quanto  importa  alle  rendite  non  è  chi  ponga  dubbio  ?che  l’Elettore  non_* 
habbia  di  entrata  annua  vn  milione  di  tallari .  Allì  popoli  molte  volte  fono  un- 
poftegrauezze  ftraordinarie?  oltre  all’annate  di  più  di  quelle  ?  che  fono  impofle? 
al  vino?  &  alla  Ceruefa*  pagano  ancora  lt fudditi  vn  mezzo  per  ioo.  dei  ìoro  be¬ 
ni?  mi  quefto  non  s’intende  dei  nobili?  che  lono  liberi  da  tributi .  La  mercadan— 
tia  di  Fraocoforte  confiife  per  lo  più  in  Pefci?  Vino?  &  formentordehe  quali  co-  - 

Se  vi  è  grandiilima  abbondanza .  .  . 

Facilmente  pone  l’Elettore  in  campagna  6.  mila  Caualli?&  24.mila  tanti?  del¬ 
le  fortezze  non  ve  n’è  alcuna  più  ben  munita  di  Perlin  ?  che  mirabilmente  pro¬ 


ni  fta_>. 


La  Genealogia  de  Marchefì  di  Brandeburgo^ 

Bue  ordini  fi  hanno  delli  marche  fi  di  Brandcburgo,  Ivno  come  fono  feguiti  ?  &  fono 
fiati  di  diuerfe  famiglie,  l'altro  della  Genealogia  delli  viventi. 

ìl  primo  fu  Vmie  conte  Vmtinenfe  S  Rodolfo  fratello  di  Vdone. 
morto  nei  iodi*  :  9  Rudolf o  figlio  del  f opradetto  . 

2  Theodorico  fuo  nipote nel  1009.  ,  io  ^Alberto  Orjo  conte  di  ^AJcaniae- 

3  Conrado  altro  nipote  nel  1050.*  \  finto  nel 11691 


4  Sigifredo  mar che fc  di  St aderì. 

5  Vdone  mar  chef  e  di  Staden.  1085. 

6  Othone  mar  chef  e . 

7  Conrado  marchefe.- 


1 1  Ottone  albo,  ò  il  bianco  nel  1 198. 
r2  Ottone  2.  nel  1206. 

1 3  .Alberto  fuo  fratello  nel  122  r  . 

14  Giovanni  primo  nel  nói- 

Ottone 


! 
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H  Ottone  2,fuo  fratello  nel  126  7* 

1 6  Giouanni  morto  nel  1283. 

17  Ottone  4.  nel  1298 . 

1 8  Conrado  primo  nel  1 3  04* 

19  Giouanni  3,- 
2©  Fualdimaro  primo . 

21  Fualdimaro  2. 

22  Giouanni  q.  mar  chef  e  1311. 

2 3  Lodouico  Seniore  figlio  di  Lodouico  ' 
Bauaro . 

24  Lodouico  Romulo  fuo  fratello  . 

Zy  Ottone  altro  fratello  di  ejji  nel  13  79 

Il  fopr adetto  Lodouico  Romulo  hebbe  v 
na  figlia  detta  Ingelburga  moglie  diFe- 
Quì  comincia  La  Genealogia  de Ui  viuenti . 


derico  Zolleren  Bitrgrauio  di  Fforint- 
berga  ,  dalli  quali  nacquero  Federico 
Burgr .  di  FLonmbcrga  , 
cheje  di  Br  andeburgo ,  &  Elettore  da 
Sigif mondo  Imperatore  nel  1414.$"  dee 
Federico  ZabareUu  Cardinale  .  detto  il 
Cardinale  Fiorentino  nel  Cocilio  di  Co  - 
flanga.y  di  cui  e)' a  Trefetto . 

2 6  Carlo  4. Imperador e  conte  di  Lu- 
cemburgo,  &  Elettore  di  Br andeburgo. 

27  Sigi  [mondo  Imperador  e  era  Elet¬ 
tore  di  Br  andeburgo. 

28  Tadio  Rè  di  Morauia  Elettore  di 
Br  andeburgo . 

_ _ _ _ . .  /  2?  Federico  f opradetto  Burgrauio  di 

TSformberga  fù  padre  di  Alberto  detto  l'Achille  della  Germania  A-  mori  del 
i486,  hebbe  due -mogli.  Margarita  figliuola  d  i  Incorno  marchefe  di  Bada.&  An¬ 
na  figlia  di  Federico  Elettore  di  S  afonia . 

A»  Alberto  hebbe  io.  figli  della  prima,  gli  altri  della  feconda  li  primi  non  hebbero 
fucceffon ,  &  furono  Federico .  &  F  uoifgango  morti  putti .  Orfola  moglie  di  Henrico 
Duca  di  Munfterberg .  Elifabetta  moglie  di  Eberardo  Duca  di  V ubrtembergo .  Alber¬ 
to  nato.  e  morto  fubito  Margarita  abbadeffadi  S.  Chiara  ;  della  feconda  Giouannir 
B,  morto  del  1499.  hebbe  moglie  Margarita  figlia  di  Guglielmo  3.  Duca  di  S a  fonia  > 
Federico  A.  dai  quale  nafcono  li  Duchi  di  Tru/Jìa}che  ponerò  doppo  quefla  Genealogia. 
Amalia  fù  moglie  di  Lodouico  Elettore  Valutino.  &  in  fecondo  matrimonio  di  G  affa¬ 
re  Duca  di  due  Tonti.  Barbara  moglie  di  Hermo  Duca  dì  Gloggau  .  Sibilla  moglie  di 
Guglielmo  3.  Duca  di  Giuliers.  Sigifmondo  morto  f eriga  moglie  nel  1495 .  Alberto  c-> 
fìinto  doppo  vn  mefe  di  vita.  Dorothea  abbadeffa  nel  Monafiero  del  S. Sepolcro  di  Va- 
der homo.  Giorgio  morto  di  3.  anni  nel  1476.  Elifabetta  moglie  di  Her marmo  conte  di 
tìenneberg ,  Anna  morta  Canno,  che  nacque  1462.  Madalena  morta  bambina  ;  Ana- 
fìafia  moglie  di  Guglielmo  4.  di  H enne b erg . 

B.  Giouanni  fù  padre  di  F  uoifgango  nato.  &  morto  bambino  nel  148  2 M  Elifabet- 
tanata.  &  morta  nel  i486.  d’Anna  moglie  di  Federico  Rè  di  Danimarca  ,  Gioachimo 
C>  morto-dei  153  5  .d’ Orfola  moglie  di  Henrico  Duca  di  Mechlemburgo  .  &  di  Alber¬ 
to  arciuefcauodi  Magdeburgo-,&  Fefcouo  di  Aiberfiatt  .  &  Eie  t  tordi  Mago  nega ,  Ó~ 
Cardinale yche  morì  del  1 5-43. 

C.  Gioachimo  fatto  Elettore  del  1 493.  in  et  adì  16.  anni  hebbe  moglie  Elifabetta  fi¬ 
glia  dt  Giouanni  Rè  di  Danimarca  >  dalla  quale  hebbe  5  .figli ,  amia  moglie  di  Alberto 
Ducadi  Mie  helburgo,  Elifabetta  moglie  di  Henrico  il  vecchio- Duca  di  Branfuich  ,  & 
poi  di  Toppone  Trencipc  di  Henneberg  ;  Margarita  moglie  di  Giorgio  Duca  di  Tornea 
rania.  &  poi  di  Giouanni Trencipe  di  Flanalt.  Gioachino  2.  D.  mono  nel  lyji-et  Gio¬ 
uanni  primo  E  .morto  dei  1571. 

D.  Gioachino  Elettore  hebbe  due  mogli  .  Madalena  figlia  di  Giorgio  barbato  Duca 
di  S af  onia.- &  poi  Heduinga figlia  di  Sigifmondo  Rè  di  Volonia ,  da  quefie  hebbe  11.fi- 
gliy.dalla  prima  Giouan  Giorgio,  che  fù  elettore  F ,  barbara  moglie  di  Giorgio  Duca  di 
Lignig.  Elifabetta  morta  di  8.  anni,  Federico  ardue [cono  di  Magdcb/rrgo  ,  &  Fcfco- - 
ug  di  Aiberfiatt,  albertQr&  Giorgio  Gemelli  morti  in  culla, Taolo  nato >  &  morto  con 
la  madre ;  dalla  feconda  hebbe  Sigifmondo  Fcfcouo  primo  di  Aiberfiatt ,  &  poi  anche 
diMagdeburgo ,  Elifabetta  moglie  di  Ciò:  F rance feo,  Ottone  Duca  di  Lunch urgo  ,  He - 


y*  c  a  s  t  v  u  i 

n7d?}i™eml?eÌgG‘U^0  ^cadiBwnfmb,  &  Sofia  moglie  di  Guglielmo  lìbero  baro- 

ri  fi  ?  l™mflìrim°  tglio  diG'ioachimOyfù  cognominato  il  prudente,  &  il  Cenerò  mo - 
rU]rL.  77/  *  aJfian^°difua  moglie  C  a  t  ber  ma  figlia,  di  Henricoilgiouane  Duca  di  Bra- 
dZ’3  LttnJbu^0  due  femmine,  Elijabetta,  che  fi  moglie  di  Giorgio  fedemo  Duca 
di  Trujjia,.  ©~  Cat  berma  moglie  di  Gioacbìmo  fede  rico  fitto  nipote  Germano . 

rito  ;  GZ^^°Eleti'are,jhe  Tr)  Ìd  1 5  9*-  hebbe  ?  •  mo'£U>  s*t*  hi™  di  Fede - 

tfabet*a  df  G'°aubtn0r  Ffnc(io  Frencipe  dì\Amdth-,da  quefle  hebbe  zi, fi figli,,  vrf dal¬ 
la  prima,  ^toachmo  fiederico  G.  io.  dalla  feconda,  &  il  rejlo  dalla  terza,  della  fiecon- 
dauacquero  Giorgio  .liberto  ,  cbe  monde l  ,  557.  Giouami,  &  albm} Gemelli  morti 

oirrinir'  Heduìnga  ,mana ,  &  margarita  morte  tutte  4. 

K  ’  nr  mfftb  moghe  di  Federico  Duca  di  Tomerania ,  .Anna  maria  mozlie  di 
Ba>  mino  Duea  di  Tomerania,  &  Sofia  moglie  di  Chriftiano  Elettore  di  Sa fifonia  ,  della 
o  ga  moglie  furono  Madalena  moglie  di  Lodouico Lanvramo  drHafJìa>  Ainefe mo¬ 
glie  prima  di  Filippo  Giulio  Duca  di  Tomerania >& poi  di  F rance? co  cario  Duca  di  La- 
uemourgo ,  Ft  .  eneo  Gran  maeflro  Trotefìante  dell’ordine  di  S.  Giouanm  ,  ò  di  Malta  ? 
mo)\o  dei  161  i.in  età  di  24.  anni  nel  1 61  r.  Chriftiano  Biruthi  H.  Elijabetta  Sibilla r 
wog  /<?  ai  dmfjio  Treneipe  di  Radtguil,  &  poi  di  Giulio  Henrico  Duca  di  Lune  bur  lo? 

orotnea, Situila. maritata  in  Giouan  Chriftiano  Duca  di  Ligniti,  Giorno  alberto  mae - 
jro  anc  egi  di  S.  Giouanm  morto  del  i<5i  5.  Sigifmondo  mono  dei  1 óao.  Gioacbìmo 

fanno  iófdllv  Gimanni  mortodc^  i6ij,& finalmente  Giouan  forgio  morto  del- 


* Gioacbìmo  Federico  come  Trotefìante  fu  Elettore y  &  infierite  arciuefcouo  di 
ag  eburgo  mori  del  1608.  hebbe  due  mogli ,  ma  dalla  prima  fola,  che  fu  Cathenna 
figlia  di  Giouanm  iljeuero,  hebbe  figliala  J econda  fù  Eleonora  figlia  di  Mlberto  federi- 
co  Duca  ai  Tr  uff ia,h  ebbe  dico  dall  et prima  io.  figli,  Giouan  Sigifmondo  K.  Elettore  e- 
finto  del  1619»  *Anna  Cather  ina  moglie  di  Chriftiano  ^.Rè  di  D  animar  ca,au:uflomor- 
to  jenga  figli  nel  1601,  alberto  federico  morto  del  1601.  Gioacbìmo ,  &  Ér ne fio  Gc-- 
?neih,  il  primo  mori  deh  600.il  fecondo  morto  del  i6og, maeflro  Trotefìante  di  S.  Gi ob¬ 
liarmi,  barbara \ofta  moglie  di  Gio.  federico  Duca  di  V uir t e mb ergo,  Chriftiano  Gugliel¬ 
mo  L„arciuefcouo  Trotefìante  di  Magdeburgo  hebbe  due  mogli ,  Dorotbea  di  Henrico 
Giulio  Duca  di  Branfuich  ,■&  la  feconda  barbara  eufebia  figliuola  di  Iaroslao  Conte  di 
Martinig ■ .  Quefio  fù  fatto  prigione  in  Magdeburgo ,  &  morì  in  Traga  nei  16  5  6.  ma¬ 
ria  c.  e  onora  moglie  di  Filippo  Lodouico  conte  T  alatino  ,  Giouan  giorgio  di  Iagheudorf 
M.  Pejcouo  Trotefìante  di  Argentina  maefiro  di  S.  Giouanm  ,  &  prefe  in  moglie  Eua 
chi  iftina  figlia  di  F ederico  Duca  di  Pruittemb  ergo  . 

II.  Chiiftiano  Ber  ut  hi  morto  del  1 655.  hebbe  da  M  aria  figliuola  di  alberto  federico* 
Duca  di  Truffa  9.  figliuoli  y  E  lij  abetta ,  &  Eleonora  nata  3  &  morta  del  1606.  Gior¬ 
gio  federico  nato ,  &  morto  del  i6oS.anna  maria  moglie  di\Antomo  Treneipe  di  E- 
gbemberg ,  agnefe  fofia  nata ,  &  morta  del  1611.  Madalena  fofia  moglie  di  Gio.gior - 
gio  Duca  di  Saffoma,  Chriftiano  Erncfto  morto  di  anni  nel  1614,  Edmano  augufto  Tfj 
morto  del  16  47  .Giorgio  alberto  0,  &  F e  dei  ito  Guglielmo  nato,  e  morto  del  1620. 

I.  Gioacbìmo  Emefto  Tf  'Udì  hebbe  da  Sofìa  figlia  di  Giouan  giorgio  conte  di  Solms 
5*  >  Sofia  moglie  di  Fri  marno  augufto  fuo  cugino  ,  Federico  morto  nella  battaglia 

di  Jfurdlinga,  alberto  morto  del  1611. . Alberto  T.  &  chriftiano  morto  in  Francia .. 

K.  Giouan  Sigi! mondo  Elettore ,  che  morì  nel Decembre  161 9.  hebbe  dalla  moglie > 
che  fù  anna  figlia  di  alberto  federico  Duca  di  Truffa  7.  figli,  Giorgio  guglie  Imo  Qj  che 
morì  Eiettore  del  1640.  anna  fofia  moglie  di  federico  Pirico  Duca  di  Branfuichy  & 


Lune - 
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lunéburgo,  maria  tleonora  moglie  dì Guflauo  adolfo  Rè  di  Saetta,  Catherina  moglie 
diBetlem  oaboy  'Pcencìpe  di  TranfUitania ,  &  poi  di  Fcuncefco  cucio  Duca  di  Luuem~ 
burgoGiouan  Sigifmondo  maefiro  Troteflante  dell*  ordine  di  S.Giouanni  morto  il  1625. 
Giouan  federico  morto  nel  160%.  &  alberto  Chrifliano  morto  nel  1 609. 

L.  Chrifliano  guglie  Imo  morto  in  Vraga  hebbe  vna  fola  figlia, Sofia  ehfabetta  moglie 
di  Federico  guglieimo  Duca  diSaffonia. 

M»  Giouan  giorgio  mar  chef  e  di  Iahengdorff  hebbe  anch*egli  dalla  moglie  5 .  figli ,  Er - 
neftomoi  to  nel  1612,.  effendo  KiceducainV  eriino,  Erneflo  morto  in  età.di  vrìanno  nel 
161^ ,  Catherina  Siaifla  nata,  &  morta  il  me  de  fimo  anno ,  Giorgio  morto  d*  va  anno  il 
1014.  &  Catherina  Sibilla  morta  nel  16 12. 

'H^Edmano  augujìt  da  Sofia  fua  moglie  hebbe  Chrifliano  .erneflo  nato  il  1644.& 
morto  nel  165 1.  '  ™  * 

0.  Gioìgio  alberto  ha  h aunto  di  Maria  Elifdbetta  figlia  di  Filippo  Ducadi  Olbenno.* 
Sofia  amasia  morta  nel  16  5  6.  &  Chrifliano  filippo  morto  nel  1653. 

T\  Alberto,  c  hebbe  due  mogli,  Luifa  Henric betta  figlia  di  Lodouico  federico  Duca 
diVuittembergo  conte  di  Montò elgar do,  &  poi  Margarita  fofia  di  Gioachimo  Erneflo 
Duca  di  Olinga,  dalla  prima  nacque  Sofia  elifabetta  morta  di  6.  me  fi ,  albertina  Loui- 
fa,  OS*  Sofia  amalia,  dalla  feconda,  Louifa  fofia,  &  Giouan  federico . 

Se  Giorgio  gughelmo  Elettore  hebbe  da  fua  moglie  C arietta  figlia  di  Federico  4.  E- 
lettore  T datino  quattro  figli ,  Luifa  carlona  moglie  di  Iacomo  Duca  di  Cur Landia, Fe¬ 
derico  gughelmo  R.  Heduinga  fofia  moglie  di  guglieimo  Langrauio  d*H  affla ,  &  giouan 
Sigifmondo  morto  del  162  4. 

H.  Federico  gughelmo  boggi  Elettore  di  Brandcburgo  hà  bauuto  da  Liti  fa  Henri - 
ebetta  figlia  di  Henrico federico Vrcncipe  di  Grange  5  guglieimo  Henrico  morto  di  poco 
piu  di  vn  anno  in  Veffel,  &  Carlo  cmilio  nato  del  1655.  àó.  di Febraro .  r 


Arbore  delli  Duchi  d.i  Prullla>  che  portano  il  nome  di  Elettori  di 
Brandebuigo  difeendenti  da  hedericofìgnato  nella 
^dilcendenza  di  (opra  A- 

Federico  figlio  di  Alberto  ì 'achilie  di  Germania;  hebbe  titolo  di  marcite fe  di  Bran 
deburgo  diBurgramodi  : Norimberga ,  Signor  in  Brancolila ,  &  Voitlandia  morì  dell' 
anno  1 5 36.  Irebbe  dalla  moglie  Sofia  figlia  di  Cafmiro  aè  di  Volontà  1  7. figliuoli ,  cb 
fu  <mo  per  ordine  Ehfabetta  morta  fanciulla,  Cafmiro  .A.  morto  in  Vinaria  il  ini 

ìlmStdi  Amiti m™  **  di Ba,mnr'  Margarita  (poi  a  di  Giouann 

Zepujio  Re  di  Vngaaa,  ma  non  condotta  a  marito ,  Giorgio  Vio  di  Ónaitsbac  B  morti 

del  1  543  •  hebbe  *.  figli,  Beatrice  figliuola  di  Giomnni  Han  tJemtlta  fld 

Carlo  Duca  di  Honflerberg  ,&  Emma  figlia  di  Henrico  Cucca  di  Saftmtts  Sito 

glie  di  Federico  Duca  di  Ligm^,  amia  moglie  di  Vincislao  3.  Duca  di  Veli  bin  -  Barbari 

ZTtnotudt  I  Ir  hT°  Gouernator  di  Valenza  in  Spa ■ 

maeZ  JrLu,  5  ■Ihfabetta  mo*lte  Erneflo  marebefe  di  Bada ,  Alberto  C,  Crai 
tnaeflro  dell  ordine  Tbeutomco  primo  Duca  diVruffla ,  che  morì  del  lira  <&  vreli 

dil  li  Itclhìtl!gUa  V  FZmC0 1 t  rìMlmarca  >  &  P0'  anna  maria  fila  di  Elei 

hi  A, ìtlt  di  Branfuich ,  barbara  moglie  di  Giorgio  LamnMi  <  li  Leutem - 

ÌZt  rtlZr,  T“C0  &  Tracollo  di  Her  bipoli ,  GiMuìmo  Vacuo  di 

iAÌofltiTZf-ert0ifCM^W6Jdt,  Ma*dd'uW  refeouo  di  vi, ibernati ,  &  di  Tioen 
in  Toior.ia,  Federico  alberto  nato  dell'anno  1301.& morto  fanciullo ,  &  linamente 

Gnn- 
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Gunberto  canonico  d’Erbipoli ,  di  Augufìa ,  &  di  Bamberga  Camenero  di  Leone  X.  è- 
finto  in  Ffapoh  del  1528. 

A.  di  Cafimiro  nacquero  5.  figli  ?  che  ninno  hebbe  prole  mafchia  >  &  furono  Marta 
moglie  di  Federico  conte  *P  alatino  ?  Catherina  morta  bambina  dettai*  Alcibiade  di 
Germania,  Cunigonda  moglie  di  Carlo  mar  chef  e  di  Bada,  &  Federico  morto  fanciullo. 

B.  da  Giorgio  Via  nacquero  6.  figli,  anna  maria  moglie  di  Chrifloforo  Duca  di  V uir - 
temberga;  Sabina  moglie  diGiouangiorgio  M arche fe  Elettore  di  Brandeburgo ,  Catbe - 
nna  Dorotbea  moglie  di  Hcnrico  il  vecchio  Burgrauio  di  Mifnia,  Sofia  moglie  di  Hen- 
rico  2.  Duca  di  Lignigj  barbara  morta  fenga  marito,  &  Giorgio  f  e derico  di  Onoltsba - 
eh,  &  Bay  re  ut  hebbe  due  mogli,  Elifabetta  figlia  di  Giouanni  marchef e  di  Brandebur¬ 
go  di  Kuflrin ,  &  Sofia  figlia  di  Guglielmo  Duca  di  Luneburgo,  ma  da  ninna  hebbe  figlia 
morì  del  160  3. 

C.  Alberto  fe  derico  mauhèfe  di  Brandeburgo,  &  Duca  di  Truffa  ,<&  da  Maria  E- 
leonora  figlia  di  Guglielmo  Duca  di  Giulicrs ?  Cleucs ,  &  Berg  nacquero  7.  figli ?  Anna 
maritata  in  Giouan  Sigi f  mondo  Elettore  di  Brandeburgo  poflo  nell3 arbore  proprio  difo • 
pra  alla  lettera  K,  che  fu  padre  di  Giorgio  guglieimo ,  &  ano  di  Federico  guglieimo  ;gli 
altri  figli  di  Alberto  fe  derico  furono  Maria  confort  e  di  Chrifliano  marchef e  di  Br  un - 
deburgo,  Eleonora  moglie  di  Gioacbimo  Federico  Elettore  di  Brandeburgo  9  Sofia  con¬ 
forte  di  Guglielmo  Duca  di  Curlandia ,  Alberto  Federico ?  Guglielmo  Federico  morto 
d'età  d'vn?anno»&  Madalena  Sibilla  moglie  di  Giouan  giorgio  Elettore  di  Safj'onia , 

J  ‘ 

*  . 


IL  MARCHESATO  DI  A-NSPACH* 

Coflumi,  Religione^  Gouerno  rendite,  &  forge . 

LI  Nobili  di  quefte  contrade  non  hanno  altro  trattenimento ,  che  la  Caccia  , 
nel  rimanente  fi  bene  allegramente?  poiché  viene  ftimato  a  battezza  d  ani- 

nolo  ftudiare»  &  improprio  della  nobiltà.  #  . 

Li  fudditidi  quello  Prencipe  fono  Lutherani?  anzi  che  in  qpc fio  Stato  li  rico- 
lerarono  quelli  ?  che  percaufa  di  Religione  furono  cacciati  dal  Vefcouatodi 
/irzburgo*  Viene  gouernato  io  Stato  dalla  Cancellarla  del  Principe  ?  dalla_> 
male  fi  di  appellatone  all’Imperatore?  cioè  i  Spira?  o  al  Contiguo  Au  ico. 

E  opinione?  che  li  due  Marchefi  di  Anlpach?  &  Colmbach  caumo  ogni  anno 
lai  Territori}  loro?  Se  da  beni  Ecclefiachi  1 5q.mila  taliari? quello  di  Anlpach  ha 
nolta  rendita  dalle  vigne,  terreni  ?  contributioni  >  &  fahiocondotti  ?  ma  le  ren- 
lite  più  principali  confiftono  nelle  Abbatie  ?  &  Priorati  ?  Se  dalla  feliageiima_j 

>arte  de  beni  dei  fuciditi .  ,  f 

La  moltitudine  dei  Vaflalli  può  dare  più  di  mille  Caualii  perla  guerra  del 
Prencipe,  il  quale  non  hà  veruna  fortezza,  fe  non  alcuneRocche  non  molto  tor- 
i  Hi  egli  nondimeno  vn’armaria  compitiflìma  d’ogm  forte  d’armi ,  oltre  che 

;wtti  li  nobili  non  folo,  mi  li  plebei  hanno  le  arme  proprie,  , 


v- 
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IL  MARCHESATO  DI  CALMBOCH, 

*v 

Cojlumi,  Religione,  gouerno,  &  ricchezze. 

SE  il  pàefe  è  rozzo,  &  afpro  Io  fono  ancora  di  coflumi  gli  habitatori ,  che  non 
meno  fono  di  lingua  ruuida,  Se  incolta.  La  nobiltà  non  ha  delitia  maggiore 
belliconi *  Se  non  hauendo  moke  fuppellettdi  Tene  danno  ne  loro 
cartelli  alla  groflfolana  con  fimile  conuerfatione;  li  Contadini  fudano  à  tagliar 
legna*  o  vanno  a  condurre  le  mercanti©  fu  carri  à  quei  di  Norimberga  • 

Sono  tutti  quelli  Lutherani . 

La  Corte  di  quello  Prencipe*  Se  la  fua  Cancellarla  è  per  lo  più  in  Calmboch. 
Le  lue  rendite  fi  cauano  dalle  felue*  dalla  licenza  delle  caccie *•  Se  dai  Monafte- 
nj>  ma  fono  cofi  poche*  che  a  pena  badano  à  foflenere  la  fpeia  della  Città  • 


IL  DVCATO  DI  PO  MERANIA. 

Cojlumi  . 

VSarono  li  Pomerani  la  lingua  de  Vùandali  infino  à  tanto*  che  accettarono 
ja  Religione  Chriltianà,  che  all’hora  la  mutarono  in  Sa  {fonia ,  non  fi  ac- 
corno  ano  molto  all  ornamento  de  Collumi  della  Germania  fuperiore,  ne  fono 
mo  to  e  icati  nel  re ft ire*  Se  nel  viuere*conferuano  però  fedelmente  le  amicicie* 
ne  J a  perdonano  al  beuere*  nel  reftante  non  ammettono  pericoli . 

Sono  anche  quelli  Lutherani  tutti . 

furono  lungamente  Vaffalfi  del- 
!f- \  P°lonla,.^IP01  ne  prefero  Pinueftitura  da  Cefare.  fatea  poi  la  pace 
diMunftcr  la  maggior  parte  della  Pomerania  diuenne  del  Rè  di  Suetta .  Hanno 

&  àltrfMa-dft rad0013’  &  h°'”gl  jl  pade  Souerna  con  Ca neellieri,  Configlieli, 

]rf^UCk  ^Pomerat7Ìa h,auerc  1 50-  mila tallari  di  Rendita , &  la 
a  ricchezza  nafceua  dal  Tormento,  &  da  sii  armenti,  mercantia,  che  fi  condii- 

SSSSSJ  iK£dd  lk-  *  o«*f  «<•  K— 


LA  FRANCONIA, 

Co  fiumi .. 

S  °(unn  kfCh!  a!t,er’’  &  f’  /prezzarori  degli  altri ,  fono  dediti  a 

Samodri  S  ma]5^tt,onb&  aI  Ubriachezza ,  &  quella  per  l’abbondanza 
nimico  che  tr?ranj°  a  rCre  in^eme>  e  nella  compagnia  li  troni  vn  fn< 

do  che  nnells  kia  ^rlnc^  a<^  v.n.  fuocompetitorc,  piglia  il  biccbierocon  prete 
chiamano  A  nfru^ a  Pregiudicare  alle  fue  ragioni ,  Se  quello  k 

Hoffrccht  Troncken*  à  gli  hofpiti  *  oltre  à  gli  altri  gran  bicchie 

sé* 


$3  8  C  O  S  r  V  M  I 

ri  %  che  chiamano  Kolkom  ,  &  noi  beilicone  y  efTebifcono  ancora  altri  bicchieri 
chiamati  San  GiouanniSegen,nefifà  contràttili  vendita» &cappara»  che  non 
fi  f uggelli  con  il  bicchiere,  che  chiamano  Veirckaflf  trinchen  .  Le  donne  di  que¬ 
llo  paefe  lono  molto  imperiofe»&  fuperbe>mà  calle»  delle  quali è  propria  Ia_» 
fuperbia»  &  hanno  anche  la  cura  non  folo  della  cala,  ma  de  negotij,&  della  mer- 
cantia.La  lingua  della  Francoma  è  più  rozza  di  quella  della  Mifnia,  &  in  cam¬ 
pagna  ,&  nelle  ville  parlano  di  maniera  rozzamente  »  che  gli  altri  Thedefchi  li 
chiamano  die  GrobenFranicken, cioè  li  rozzi  Franchi.NelIe  nozze  loro  lo  fpofo 
va  accompagnato, &  in  mezzo  di  due  perfone  honorate,egli  vanno  auanti  tam¬ 
buri,  e  trombe,  e  doppo  lui  vanno  li  parenti,  Se  amici  >che  raccompaenano  li¬ 
no  alla  porta  della  Chiefa,&  iuiafpettano»che  ritornino ,  e  poi  facendo  io  ftef- 
fo  le  donne  con  la  fpofa,,&  fatto  il  matrimonio  dal  facerdote  ritornano  tutti  al¬ 
fa  cafa  huomini,&  donne».  .  v  r  J  r 

Qu<  nto  fia  differente  la  lingua  d’hoggi  dalTantico,  fi  può  conofcere  dall  ora- 

tione  Dominicale,  ch’eiìi  dicono,  &  è  tale  . 

Vatter  Vveer  thu  thu  bifl  in  himile  Vui  hi  namun  de  nan  quemevihe  den  »Y- 
verde  vuille  cien  fo  in  himile». fo fa  in  Erdu  ,  Proath  vnfeer  emetz  bileib  vns  hia¬ 
tus  oblaz  vns  fchukìi  vnfero  fo  Vuir  obiazen  vns  fchuiduen  enti  ni  vn  fi  tnletti  in 
Koranka  vns  erl'afinufih  fona  Vbile.  Amen  ^ 

Di  credenza  fono  Lutherani  fenza  ammettere  alcuna  alteratione  .  _ 

Quanto  al  goderne  vi  fono  flati  nello  dello  tempo  molti  Duchi,  Conti, & Ba¬ 
roni  ,  &  nel  circolo  deila  Frankenia  fi  trouano  molti  nobili»  che  non  riconofco- 
no  altro  fuperiore,  che  Celare,  Òc  fono  diuifi  in,  fei  ordini. 

Ricchezze'- 

E  cofi  pura  Paria  della  Franconia,  che  non  folo  mantiene  gli  huomini  faniV 
ma  rende  il  terreno  fòrti  lesegli  habitanti  necauano  molto  vtile ,  ella  e  cinta  da 
monti»  &  da  felue,  ma  li  piani  fono  abbondantiffimi  di  frumento» &  vino  ,  che_j> 
concedono  grandiffime  commodità à  gli  habitatori,  oltre  poi  a  111  legumi,  frutti, 
di  ogni  forte,  pecore,  armenti,  feluaggine  perla  caccia»  prati,  e  dagni*  che  con¬ 
cedono  pefci  in  copia  grande . 


DVCATO  „  ET  VESCOVATO  DI  V V I RT Z B ERG O  » 


DETTO  HERBIPOLD 


Vedo  Prencipe  non  confò rifee  li  fuoi  benefici;  Ecelefiadichi- 
foneCathoìiche. 

Gouerno' .. 


fe  non  a  per- 


I!  Vefcouato  di  quello  luogo  ne  è  ancora  Ducato,  &  ha  la- facolta  di  giudica- 
re  nelle  canfe  Criminali,  e  punire  i  morteli  rei,  che  perone  giorni;  fettiui,  e  nel¬ 
le  attionifolJenni  fi  fi  portare  auanti  la  fpada  m, fogno  della  facoltà;  dt  viaria,  al¬ 
la  vita,  &  alla  morte  deirei,  onde  f  ù  Icntto 
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Herbipolentis  ftola 
Indicai:  enfe  fola 


d’Herbipoli  la  Boia 
Giudicai  morte  fola. 


Ricchezze,  &  rendite  * 


\ 


Ha  tanta  rendita  quello  Vefcouo  »  che  ninno  dei  Prencipi  della  Germania^  » 
(detrattine  gli  Elettori  fecolari)  ha  più  abbondanza  di  ricchezze  di  lui .  Egli  hi 
di  renditadafoli  Territorij  3oo.mila  tallari »  oltre  che  ha  molti  feudi  accrefciu- 
tiglGonde  non  li  poflono  cosi  facilmente  ridurre  à  calcolo  quei  emolumenti  * 
che  ne  caua . 

Si  può  ben  dire  delle  fue  forze  quel  losche  ncdiceua  il  Vefcouo  Giulio»  che  la 
fortezza  di  Màriemperg  feruedi  pace  alla  Jpranconia »  volendola  dire  infupera- 
bile?  può  egli  nello  ipatio  di  otto  giorni  poherin  Campagna  due  mila  Caualli  9 
Jte  12.  mila  fanti. 


IL  VESCOVATO  DI  BAMBERGA. 

Coftumi  de  gli  h abitanti. 


SOno Rimati  gli  habitatori  di  Bamberga ancor  efli  delicati  di  compleflione» 
Òc  morbidi  . a  cagione  dell  a  fertilità  del  pacfe  »  &  delle  ricchezze»  che  loro  ne 
vengono, &  fono  effeminati»  &  dedit  i  al  ludo. 

Di  Religione  fono  Catholici  »  benché  qualche  nobile  fi  ha  ritirato  a  Luthero. 
Il  Gouerno  di  quello  Prencipe»  che  è  deliTmperioj  lo  eGsercita  per  la  fua_» 
Cancellarla»  che  tiene  permanente  in  Bamberga»  &  in  molti  luoghi  vi  mantiene 
IjGquernatori»  che  chiamanfi  Amptinans  ?  li  quali  gouernano  vn  certo  nume¬ 
ro  di  terre,  ite  luoghi.. 

Le  Rendite  di  quello  Vefcouoalcendonoà  òo.  mila  tallari . 


francoforte  al  meno. 

IL  Magi  firato  di  quella  Città  è  Luterano;  &  non  è  admeffo  in  quel  Senato  al- 
cu  no  dei  Catholici»  che  però  polTono  hauere  »  òc  elfercitare  le  funtioni  loro 
Eccienaihche  liberamente  .  Anche  li  Caluinilli  vi  haueuanó  i’vio  di  fua  crcden- 
za>  ma  J  iianno  perduto;  Li  Giudei  però  vi  tengono  le  loro  Sinagoghe»  e  fecon¬ 
do  li  luoi  riti  fanno  le  fefle .  La  Città  viene  gouernata  dal  f 110  Pretore»  &  dal  1 u- 
premo»  &  perpetuo  Magillrato»  che  per  priuilegio  delfini  perador  e  viene  eie»  :o 
dal  Senato  rampollo  di  42.  hà  due  Confoli  l’vno  giouane»  &  Palerò  vecchio»duc 
lqnoli  ScabimVche  fono  perpetui  nelPofficio  loro  »  e  tre  fono  gli  auuocati  del 
Contegno»  che  chiamano  Snidici»  de  aflìflono  ai  Giudici; . 


S  C  H  V- 


' 
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SCHY  VEINFVRT, 

PRefe  queda  Citta  la  piega  di  Luthero  ?  &  vi  fi  è  accrefciuta  vniuerfalrnente ? 

ella  è  Città  Imperiale?  &  fi  gouerna  in  quedo  modo .  Vi  è  vn  configlio  fe- 
creto  di  5.  Vecchi?  che  fono  chiamatiJSechferdand?  dei  quali  fi  cauano  li  Confo- 
Ji?  che  fi  dicono  OberBurgermeidre?  &  quelli  hanno  la  principale  authorirà  >  Se 
fei  fono  li  Scabini>ò  Configlierhli  quali  con  altri  12/ono  detti  Giudici  Geriche- 
sherren?  poi  vi  fono  1 2.Senatori?che  con  altri  24.  giudicanole  caufe  Criminali. 


NORIMBERGA, 


Già  detta  Sigoduno . 

C  0  $  Ti  V  M  I. 

OVei?  che  cercano  curiofàmente  gl’intereffi  altrui  hanno  offertiato?  che  li 
Norimbergefi  fono  huomini  robudi?  di  datura  non  picciola?  ma  ben  po¬ 
lla?  &  di  volto  bello  ?  mà  per  contrario  le  donne  non  fono  belle  ,*  fono  huomini 
induflriofi?  &  capaci  delle  fcienze  ?  hauendo  ingegno  piu  ?  che  mediocremente^» 
pronto?  onde  è  in  prouerbio  Nuremberget  Vvitz .  Norimbergefe  predo  ?  fpe- 
dito?  ò  veloce?  li  giorni  di  feda  attendono  ali’effercitio  deli’armi  ,  grande  quiui 
è  il  numero  de  gli  credei?  &  d’ogn’altra  forte  di  artefici  meccanichi . 

La  Religione  Cathohca  fu  prima  ricufata  da  quedi  per  abbracciar  Luthero 
l’anno  1524. 

il  Gouerno . 

Gouernafi  queda  Rcpublica  quali  che  alFAridocratica?  42.  fono  quei?  che  vi 
prefedono?  8.  de  quali  fono  della  Plebe  ?  gli  altri  28.  nobili  ?  13.  fono  quei  ?  cho 
chiamano  Ded'Raths  ?  ò  del  configlio  ?  1 3.  Scabini?ò  Senatori  ?&  gli  altri  i5.fi 
chiamano  die  alte  Cenante  >  dal  cui  numero  ogni  mefe  fi  elegge  vn  Confole  ?  de 
vn  Senatore?  che  reggono?  de  però  quedi  25.chefonoin  vncontinouo  gouerno, 
fi  diuidono  in  vecchi?  &  nuoui  Confòli  ?  &  giudicano  nel  configlio  principale  ii 
negotij  di  maggior  momento.  Quei  affari  poi  ?  che  fono  più  fecreti  fi  trattano 
da  fette?  che  chiamano  Gefcime  Ratthen  .  Vi  fono  li  Duumuiri  die  Lafung  her- 
ren?&  poi  anche  li  Triumuiri  detti  dieObrd  Hauptmanfchaft  ?  &  à  quedi  fe  ne 
aggiungono  altri  fei,  che  con  gli  altri  13.  fatinoli  Confoli  vecchi?  Se  di  quedi  co¬ 
me  de  gli  altri  fi  compone  il  Senato  dabile;  gli  altri  i5.  non  entrano  fempre  in_» 
Senato .  Dei  principali  del  Magidrato  immobile  fi  eleggono  li  minidri  più  im¬ 
portanti.  Nel  Magi  drato  non  entrano  Dottori,  ancoraché  nei  negotij  graui 
fiano  adimandati  del  loro  parere.  7{on  è  meraviglia ,  che  non  vogliano  quefli  nel 
Senato  h  Dottori,  fi  perche  communemcnte  li  Kfobili  non  fidano  fopra  le  leggi  ?  (1  per¬ 
che  li  Dottori  pretenderebbono  iantianita  ?  ZéF  il  federe  prima  degli  altri  ne  luoghi  piu 
confinati,  UT  il  nobile  j lima  piu  la  nafeita ?  che  la  dottrina  ?  \i  finalmente  perche  il  Dot¬ 
tore  arcade  riffa  yolontieri  per  Joftenere  con  Bartolo ?  &  con  Giufliniano  ilfuo  parere , 
&  l'Kfonmbergenft  più  I limano  la  pratica  de  negotij ,  che  la  T heoria  delle  Cathedre  , 

ne  fi  avvedono, che  ynendofi  la  nobiltà  alla  dottrina  giunge  alla  vera  cognitione  dolgo - 
;  '  verno  > 
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uemo,  fe  li  ftttdìj  però  fono  flati  di  politica  più,  che  di  legge ?  ò  di  A riflotile .  Oltre  à 
quelli  poi  hanno  li  Gouernatori  nelle  Terre  ?  &  Rocche ?  li  quali  dipendono  dal 
commando  publico?  li  Mercanti ?  &  li  capi  di  guerra  fono,ellenti  da  grofficii,& 
Magifierii  publicù 

Le  Riccbegge* 

Si  fabbricano  in  quella  Città  molte  mercantie  di  ferro  ?  Se  altre  opere  mecca^ 
miche  di  legno?  di  acciaro?  di  cuoio?  Se  di  argento.,  le  quali  però  non  fono  molto 
durabili,  onde  la  Germania  hà  in  .prouerhioNurimberger  Hard?  Betriegt  alle 
land?  cioè  ;  La  mano  dei  Norimbergefi  gabba  tutti  i  paefi ...  Mà  di  quelle  molto 
ben  fatte  cauanogrand’vtile?  aggiungali  che  fono  molto  folleciti  à  tranfmuta- 
re  1  cinerei  in  Vngaria,  &  in  altri  luoghi?  accioche  la  fterilitd  del  paefe  fia  com- 
penfata  dall’ indtillria  della  mercantia?&  dall’arte  ingegnofa  delle  mani .  Vien 
creduto?  che  queftaRepublica  habbiadi  Rendita  200. mila  fiorini.. 

Le  forze  loro .confiftono  in  vn’Armeria  fq  ialiti  filma  ?  Se  abbondantilTìma_»  ; 
hanno  molti  granari  publici .  In  fomma  ella  è  cofi  bene  guernita  di  tutte  quel¬ 
le  cofe,  che  fono  neceflàrie  in  eccàfione  di  guerra,  che  niun’altra  Cittadella^ 
Germania  in  quella  parte  la  fupera,. 

jlmmmmmmmmm» - - - -  -  -  -  .  -  - -  - 


LO  STATO  D  E  L  Ld  A  R  C  I  D  V  C  A 

D’  A  V  S  T  R  I  Ar 

V  iene  gouernato  da  due  parlamenti  rifiede  l’vno  in  Vienna  d’Auflria.,  che 
contiene  molti  altri  paefi,  l’altro  in  Infpruch  nel  Contado  del  Tirolo. 

Le  Rendite  tutte  di  quelli  Arciduchi  afcetidono  ad  vn  milione  ?  &  mezzo  l’an¬ 
no  di  ordinario?  Se  di  {Iraordinario  altrettanto?  di  maniera  clic  hanno  inficino 
cinque  milioni  d’oro  d’entrata. 

Le  forge..  - 


E  cofi  abbondante  dubitatori  l’Àuflria,  Se  è  cofi  ampia  ?  che  può  compone 
re  vn’eflercito  di  30.  mila  Caualli?  Se  100.  mila  fanti . 


L’  V  N  G  ARI  A. 


Coflumi  antichi * 

VIueuano  anticamente  quei  della  Pannonia?  hoggi  detta  Vngaria?  affai  mi- 
iera  mente,  erano  con  tutto  ciò  valorofi  ?  iracondi  ?  Se  molto  crudeli  ?*  ha- 
hpn^r°  ^a  difciplitja  militare  con  la  lingua  de  Romani  ?  Se  la  parlammo 

f!  vlfse,ro  licentiofamente  fenza  Città',  Se  fenza  Prencipe ,  infino  à  tati- 

o?  che  furono  da  Tiberio  fottopofti  allTmperio .  Mà  pofeia  gl’Hunni,detti  A- 
uau?  nati  nella  Scithia  ne  occuparono  quelle  contrade .  Sono  alcuni?  che  gii  di- 

S  f  cono 


«4*  C  O  S  T  V  M  I 

cono  deriuàre  da  Mofcouiti .  Scottàuano  con  vn  ferro  candente  Je  labrà  de  fuoi 
bambini,  accioche  loro  non  nafcefse  la  barba .  Si  vfauano  di  maniera,nella  gio- 
uanezza  ài  padre  tutte  le  cofe,  che  non  fi  curauano  di  cibi  faporiti  ,  ne  cotti  ,  mi 
viueuano  di  radici  d’herbe  feluaggie  ?  Se  di  carne  cruda  di  pecora  ;  non  entraua- 
no  in  cafe  coperte  giamai  ,  perche  non  vi  fi  ttimauano  ficuri ,  onde  Tempre  an¬ 
fanano  vagando  per  Teine)  e  per  monti  errando  Lenza  ordine  alcuno  .  Veftiua- 
no  di  pelli,  ò  di  lana  tedùta,  e  rare  volte  fé  ne  fpogliauano  »  Se  mutauano  gli  ha- 
biti;  erano  poco  atti  à  piedi  ,  Se  merauigliofi  a  catiàllo ,  di  manierache  mangia- 
uàno,  beueuano,  dormiuano,  comprauano,  e  vendeuano  dando  i  Cauallo  ,  E- 
rano  oflèquenti,  non  à  Regi»  perche  non  gli  haueuano  »  ma  ai  Principali  di  loro; 
non  fiapplicauano  à  fatica  veruna  ;  nudriuano  li  figli  infino  ài  12.&  al  più  alli 
J4.  anni;  erano  volubili}  &  fenza  fede  >  Se  erano  facili  al  moto  ?  Se  non  teneuano 
alcuna  opinione  di  Religione»  Se  meno  di  fuperftitione;  le  loro  (alfe  accufe,  ben 
fouente  vfate  da  gli  Auari»  erano  cagione»  che  allo  fpeflo  Tufferò  vccifi  li  piu 
pofsenti»  Se  li  piu  fauij,  il  che  fu  poi  cagione  della  rouina  lord  ,  Erano  li  beuitori 
prezzati»  ingannatori, &  impudichi,  li  Giudici  fi  lafciauano  federatamente  cor¬ 
rompercela  doni .  Era  coftume  tra  gli  antichi  Vngari»  che  lo  fpofo  mandaua_> 
in  dono  alla  fpofa  vn  Idolo  d’argento ,  che  rapprefentaua  alcuno  delli  Di;  >  Se  Io 
fìefso  faceuano  quefte  allo  fpofo»  ch’era  il  fegno  dei  maritaggio . 


Coglimi  di  quefli  tempi  , 

V  f  ..  4  -,  •.#*  . 

E  la  faccia  de  gli  Vngari  furibonda  »  l’afpetto  terribile ,  &  là  fronte  alta,  guer¬ 
rieri»  crudeli»  fuperbi,  auidi  della  vendetta»  difeordi ,  fu  periti tiofi ,  auari ,  Se  fo¬ 
no  Rimati  ladroni .  Li  nobili  di  gran  nalcita  fono  magnifici ,  pieni  di  grauità , 
humani,  Se  molto  audaci,  ne  configli  fono  accorti,  Se  attuti.  Quei»  che  fono  pof- 
fenti  di  ricchezze»  hanno  molti  dà  loro  dipendenti,  Se  quelli  tali  fono  fedeli 
ai  loro  Signori .  Sono  grandi  amatori  de  Cauàlli ,  di  belle  vefti ,  d’arme, di  pom¬ 
pe,  Se  di  delicie;  Se  il  loro  principale  feopo  è  di  edere  temuti ,  Se  honorati .  Non 
e  molto  da  fidarli  del  Tarn  icicia  loro,  perche  allo  fpetto  ingannano  con  il  nomo 
di  amici.  Nel  verno  ftanno  rinchiufi»  ne  attendono  ad  altro?  che  ahaCrapola, 
&  al  bere.  Vfano  grandiffima  quantità  di  àromati  ne  cibi  loro  »  onde  beuono 
abbondantemente,  padano  per  lo  più  gli  anni  della  giouentù  cattamente ,  fono 
per  natura  inclinati  alla  dapoccagine,  Se  le  dotine  loro  viuono  tutto  il  giorno 
feioperate.  l’habito  loro  è  limile  al  Turco»  pochi  portano  le  vetti  lunghe  .  Dor¬ 
mono  fopra  tappeti,  Se  fuori  procurano  di  parer  pompofi .  La  lingua  appo  lo¬ 
ro  è  varia,  poiché  parlano  Vngaro»  Thedefco,  Schiauo ,  e  Turco ,  Se  la  lingua^ 
Turca  non  ha  punto  di  fomiglianza  con  falera  ;  il  che  fi  può  conoscere  dall  ora- 

tione  Dominicale,  la  quale  è  così .  . 

Mi  Atyanc  Ki  nagi  az  Mennyekben  fzentel  tedec  nuga  teneuecla  ;  lo;on  eiaz 
te  orfzagod,  leguen  Megò  te  akaratodMynt  az  metiyben  vgytt .  ez  faldonols  az 
mimcndennapi  KenycrvncketaddMegaèkunc  ma;  &Boczafd  negminoKunc 
az  mi  Vèt  Kejnket,  meskeppen  miis  Megoczatung ,  rtzoknak ,  az  Kic  mi  elle- 
mine  Verkeztenei,  e(ne  Vigy  Minket  az  Kifertetbe de  szabatis ,  neg  minket  àz 

8°MoJt?Sic^r?di  Vngari  a  per  foftenere  l’amicicia  fra  di  loro  fcambieuole  fan¬ 
no  li  (panfili  dei  maritaggi  trala  prima  giouentù ,  anche  per  fino  in  Culla;  tutti 
fi  attengono  dall’vnirfi  con  le  vedoue,  ancoraché  ricche  fi  fiano ,  pervadendoli , 
che  chi  non  prende  vna  vergine  in  moglie,  non  fia  mai  nel  mondo  per  hauere  fe- 
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licita,  anzi  che  fé  vna  vergine  foffe  conofciuta  per  ftupraca  prima  del  matrimo¬ 
nio*  tralapiebeelolito  di  vcciderla  crudelmente. 

/ 

La  Religione . 

E  vn  gran  mifciiglio  in  Vngaria  di  Religione  Catholica ,  &  di  molte  Tetto  , 
poiché  vi  fono  Lutherani,  Cai uini,  Àrriani,  Trinitarij ,  Anabattifti ,  &:  d’altre^ 
fette  ancora,  quei,  che  habitano  Tu  in  enti, .fono  Lutherani Li  nobili  per  lo  piu 
fono  Calumi,  nelle  terre  poffedute  dal  Turco  fono  piu  di  30.  mila  Catholici,a_r 
quali  e  permeilo  1  vfo  della  Religione.  Hd  TVngaria  due  Arciuefcoui ,  l'vno  di 

Strigoma ,  I  altro  e  di  Colocia ,  ò  Colocz ,  &  T vno ,  &  Taltro  hanno  il  Tuo  Suffra¬ 
gane!  . 

Gouerno  politico . 


L  Vngaria  per  vna  parte  hd  il  proprio  Rè ,  che  già  vn  pezzo  è  il  figlio  d "eli*— 
Imperatore  A  uff  riaco,  &  parte  obbedifee  al  Turco >'  li  Regi  di  Vngaria  fono  di 
j  Cf^nC  5  benché  vi  fi®  vn  non  sò  che  di  pretendone  hereditaria  ne  gli  Ar  ci- 
duchid’Auftria.dqppoJa  perfona  del  Rè  quella  dei  Palatino  hai!  primo  luo<ro, 
&  quello  radunali  Stati  per  I’Elettione,  &  hà  il  primo  voto, che  viene  molto  fli- 
màto;  quelli  accomoda,  &  è  mediatore  fra  il  Rè ,  &  li  fudditi,fe  vi  n  afee  contro- 
uerlìa,  &  hà  il  commando  affollino  dell 'anni  ;  doppo  quello  è  il  Giudice  della.. 
Corte,  il  cui  officio  e  limile  al  Marefclallodei  Prencipi  di  Germania,  &  è  il  Giu¬ 
dice  ordinario  del  Regno;  due  fono  li  Cancellieri  del  Regno ,  l'vno  è  perpetuo , 

&  li  eniama  Primate  del  Regno,  &  primo  Segretario,  &  hi  facoltà  di  vngere  il 

bffrffi  del  RèarC  '  prunIeglJ’ &  Ie Pattenti  con  il  figlilo  ;  &  l’altro  è  eletto  ad  ar- 

Et  quanto  ai  giudici! , ,il  Vicepalatino  del  Regno,  ch'è  il  Giudice  pcrfonale,  & 
li  minori,  che  feruqnp  ai  giuditij  fono  li  protonotarii,  il  h'fcale  ,  12.  affeffori ,  & 
alcuni  altri  notarli  giurati  Hà  il  Rè  il  Oro  Theforiero ,  il  Cameriero ,  ,1  Mag¬ 
giordomo,  li  cuftodi  della  Cafa,  &  altri  di  minor  qualità .  b 

L’Vnaaria  hà  quattro  gradi  di  perfone,  il  primo  è  dei  Prelati ,  fotto  il  cui  no- 

tTEcckTa^id1  !°fecogndi 1 Pret°.f ci  de"5  Chi"fc&  111  fomma  li  Gradua- 
SniRed;, & liberi!  d  e  da  Bar0n,;  1  terZ0  de  n0b,li  ’ &  11  £luart0  dei  Citta- 

Rè1'1  fod  mafchl  Meditano,  &  morendo  alcuno  fenza  figli,  deuoluono  li  beni  al 

—  Ricchezze,  &  forze, 

,£'£S  !S^SS,!,VnSa™  “»»  «"e  nimere.che  fr„,ran<v 
SafcmS  -fS  ^  t' !=  rendite pTOneredaidatii.che  fono  impelli 
t.  -r  •§  cluc^‘  'ooo  da  3 2. mila  ducati, che  ficauano  da  tutto  il  Re<mo 

11  Tnb  uro,  che  pagano  li  Vngari  affiditi  al  Turco ,  che  chiama™  Carnè  di 
vno  feudo, o  vogare  per  teda,  oltre  poi  à  gli  altri  datii,  cheli  affiditi  fono  obbli- 

ficiti  deH’Vn  oJ  m  1 P  m  3  nen  te  e  ccfi  abbondante  la  terra  d' Vngaria, che  alla  fe- 
fopra  ogni  altra  ricchezza  ”  maiKa,che  la  Ilberti  dell'animo,  che  viene  flimata_, 

anffo^he  ^aridrnen^  dare  al  fuo  Rè  8.  mila  Cairalli,  e  non  èliette  l’i— 

S?acoflfffieSn  ' ro  ,al  occafi?ne  de  gli  Hufsari,  &  hàl'Vngaria  fortezze  di 
tuoi  ta  conlideratione,  delle  quali  vna  e  Coniar,  &  vn’altra  Giauarinb . 

Sf  z  Le 
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Le  forze  poi  del  Turco  in  quel  Regno  non  confiftono  in  molta  foldatefca  di 
prefidior  poiché  non  hanno  piti  di  3.  luoghi  forti ,  ne  quali  tengano  abbondan¬ 
za  di  guarnigione^  della  quale  abbondantiRìma  è  Buda 


LiRegid’Vngaria  >lafciàndo  addietro  li  anchiffimi  >  &  li  Duchi 

fono  per  ordine  quelli 


1  S. Stefano  eletto  da Dio  Vanno  1000. 

2  Victro  Germano  nel  1038.. 

3  Ab  a  Fugavo  1041- 

4  Andrea  primo  1044.- 

5  Bila.  primo  1047. 

6  Solomone  1063*  , 

7  Geiga  1074.. 

8  Ladislao  primo  1077- 

9  Colomanno  1095.. 

10  Stefano  fecondo  1 1  i5.~ 

11  Bila  fecondo  113  5. 

1.2  Geiga  fecondo  1145.' 

1.3  Stefano  tergo  1 5 . 

14  n 76. 

1.5  Emorico  1 1^8. 

16  Ladislao  fecondo  120  5.- 

17  Andrea  fecondo  1207. 

18  quartoizpS- 

19  Stefano  quarto  1275,,. 

20  Ladislao  tergo  1277. 

21  Andrea  tergo  1 290; 


22  Fuencislao  1301. 

2  3  Orrore  Bauaro  1304. 

24  Car/o  Isfapolitano  13  io». 

25  Lodouico primo  1342. 

25  Aiterà  1.382. 

27  Carlo  fecondo  1384. 

28  Sigi  [mondo  Imper  udore  1387^ 

29  Alberto  ìmper udore  1438. 

30  F  ladislao  tergo  1440. 

3 1  Ladislao  quarto  1444. 

32  Mattina  primo  1458. 

3  3:  F Ladislao  fecondo  1490;. 

34  Lodouico  fecondo  15  46. 

35  Ferdinando  primo  152 5. 

35  Maffimiliano  fecondo  1563U 

37  Rodolfo  fecondo  i>72* 

38  Mattina  fecondo  1608. 

39  Ferdinando  fecondo  16 1 8*- 

40  F erdinando  tergo  162  5 • 

41  Ferdinando  quarto  1647» 

42  Leopoldo Jgnatio  fratello  16531* 


Arbore  particolare  della  dipendenza  delli  moderni  Regi  di- 


Vngaria3  &  Bohemiat 


cr  Beatrice  figliuola  eli  Lodouico  ai  Boroone ,  uluuc  u  .  ~  x  . 

foto  dalla  feconda >  U  primi  furono  Vrimislao,  che  morì  fanciullo,  Farlo  A.  che  fu  ile  1 
Bohemia ,  &  Imperatore  ,  raag/P  diottone  il  Bello  Ducad* Auftria >  Bona  mo¬ 
glie  di  Giouanni  Rè  di  Francia ,  Margarita  moglie  di  He  urico  F.  Duca  della  Bautera- 
inferiore  3  Giouanni  Remico  B.  Mar  che  fé  di  M  or  ama &  Duca  di  Luf atta ,  il  figlio 

delia  feconda  fù  Fincislao  Duca  di  Luce mhurgo  , 

yt  cario  Re  di  Bohemia ,  eir  Imperatore  hebbe  4.  »»<$/*  y  Bianca  figliuola  di  Carlo  di 
Falois. ,  figlia  di  Rodolfo  Conte  Valutino ,  yna  figlia  dt  Bernardo  Due*  di  Slefut 

in  Sunenitz>&  Eitfabetta  figlia  di  Bogislao  Duca  diVomerama ;  da  queflehebbe  noue 
VCmr%rita  moglie  di  Lodouico  Ri  di  Angaria ,  #  di  Volani a  ,  Ehfabetta  mogli* 
dì  Albert!  3.  Duca  dU4"«>  FmislaoC,  Re  di  Bohemia,  Caterina 
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dolf$  buca  toiufbrU  ,  Sigi  fi mondo  D,  Ri  di  Angaria ,  &  Bohemi  ,  Margarita  moglie 
di  Giouanni  3.  Burgrauio  di  Jgorimberga ,  H eleni  moglie  di  Riccardo  Rè  d'Inghilter¬ 
ra,  Mnna  moglie  di  Ottone  Duca  di  Biuiera  ,  &  marche j e  di  Brandeburgo  ,  &  Gio¬ 
uanni  Ducadi Lu fatta, &  GorlitgE . 

B.  Giouanni  Henrico  marchefe  di  Moratti  a  >  &c.  m  ni  del  1 363.  Hebbe  due  mogli  , 
Margarita  figlia  del  Duca  di  Corintia,-*?  del  Tirilo,  yJr  Margarita  figlia  di  T^icolò  Du¬ 
ca  diTroppau ;  di  quefie  hebbe  due  figli,  Gì  vtan  ni  eletto  Imperatore ,  &  regn  ò  foto  5 . 
mefh  &  Procopio  F .  marche  fe  di  M  or  ani  a  , 

C.  Vucncislao  Rè  di  Bohemia, &  Imperatore  fu  depofto  l'agno  i^oo.morì  nel  14  r  9. 
hebbe  due  mogli,  Giouanna  figliuola  di  , Alberto  duca  di  Bauiera,&  Sofia  figlia  di  Gio¬ 
uanni  Duca  di  Bauiera ,  da  cui  non  hebbe  altro ,  che  vna  figlia  Mnna  moglie  di  Riccar¬ 
do  Rè  d'Inghilterra . 

D.  Sigifmondo  Rè  di  Angaria,  &  Bohemia ,  &  Imperatore  morì  del  143  7.  hebbe  2. 
mogli,  Maria  figlia  di  Lodouico  Rèdi  Angaria ,  &  Barbara  figlia  del  conte  di  Colia ,  da 
cui  nacque  vna  fola  figlia  Elifabetta  herede  delli  Regni  di  Vngaria ,  &  Bohemia  G. 

E.  Giouanni  Duca  di  Lufatia ,  &  Goriitghebbe  moglie  Riccarda  figlia  di  Mlberto 
2.  Rè  diSuetia,  &  Duca  di  Michelburgo,  da  cui  nacque  Elifabetta  centeffa  di  Lucem- 
burgo  moglie  di  ^ Antonio  Duca  di  Brabanga,  &  poi  di  Giouanni  conte  di  Hollanda,cbc 
Vendette  il  contado  à  Filippo  Duca  di  Borgogna  . 

F.  di  Procopio  marchefe  di  Morauia ,  &  di  FJifabetta  foretto,  di  Roberto  Imperato¬ 
re  ,  &  conte  Palatino  nacque  Sofia  moglie  di  Bogislao  Duca  di  Pomeranìa ,  fi  che  di 
que fio  grado  non  vi  furono  altro ,  che  femmine , 

Ò.  Elifabetta  figlia  dì  Sigifmondo  fi  maritò  in  Mlberto  2.  d'M  ufiria ,  &  li  portò  li 
Regni  di  Angaria,  &  Bohemia,  fuccedeado  al  juocero ,  morì  il  marito  del  143  8.  la, 
moglie  del  1447.  H. 

H.  di  queftì  nacquero  3,  figli ,  Mnnx  moglie  di  Guglielmo  2.  Duca  di  Sa  fonia ,  Eli¬ 
fabetta  I.mogkediCafimiroRèdi  Volontà,  &  Ladislao  Poflbum  fatto  Rè  del  1452. 

6  morto  fenga  figli  del  145  7.  benché  fpofo  di  Madxlenx  figlia  di  Carlo  PIU.  Rè  di 
Francia. 

I.  Elifabetta  Regina  di  V ngaria ,  &  di  Bohemia  fi  maritò  in  Cafimiro  Rè  di  Polonia 

K.  che  morì  del  1492.  &  effa  del  1505. 

K. diCafimiro,& Elifabetta  nacquero  3. figli ,V Ladislao  i.L,  Giouanni  alberto , 
chef  ucce  fife  al  Padre  nel  Regno,  &  morì  del  1 5  01.  &  S. Cafimiro,  che  morì  del  1483. 
cjfendo  nato  del  145  8. 

L.  V Ladislao  2.  morti  li  fratelli  fenga figli, fu  Re  di  Bohemia  ,Ù*  di V  ngaria  morto 
del  1 5 1  ó.hauenck  hauuta  moglie  Beatrice  figlia  di  Ferdinando  Rè  di  Sicilia  Vcdoua  di 
Mattina  Cumino 3  &  Mnna  di  Foix  di  Candale,  di  quefii nacquero  Mnna  M,  &  Lodo¬ 
uico  2 ,  Rè  di  V ngaria ,  &  Bohemia  marito  dì  Maria  figlia  di  Filippo  Rè  di  Spagna  ,  fu 
egli  vccifo  in  Mobaig^  nel  152  6.  non  lafcìando  figli ,  onde  fucceffe  nelli  Regni . 

M .  Mnnafuaforella  Regina  di  Vngaria,  &  di  Bohemia ,  &  fi  maritò  in  Ferdinan¬ 
do  Imperatore,  per  la  quale  hebbe  quei  due  Regni, da  qucfl'Mnna,  &  Ferdinando  nac¬ 
quero  Maffimihano  2.  F{,  &  Carlo  0.  Duca  dì Styria . 

X-  Mafjìmiliano  2.  viuendo  il  padre  fu  coronato  Rè  di  Vngaria  »  &  Bohemia  morì 
del]V6.hebbeinmoglie  Maria  figlia  di  Carlo  V.  Imperatore ,  dalli  quali  nacquero 
l  2*  ìmPerad°re  coronato  Rè  di  Vngaria  in  prefenga  del  Padre  l'anno  1572.  & 

7  Bohem™  nel  1575.  morì  del  1 5 1 2  %  finga  moglie ,  &  figli;  fù  fuo  fratello ,  &  fuccef- 
J  ore  Mattina  Imperadore  Rè  di  Bohemiancl  1610.  &  di  Vngaria  nel  1618.  morì  il 
Margo  161 9.  fenga  figli  legnimi . 

Q.  Carlo  Duca  dijtyria  morì  nel  1 590.  hebbe  moglie  Maria  figlia  di. Alberto  Duca 
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di  B  altiera*  da  quelli  nacque  Ferdinando  2.  fatto  Rè  di  Bob  ernia  nel  161 7.  &  di  VngrC 
ria  nel  1 6 1 8.  &  poi  Imperatore  nel  1 6 19.  morì  nel  1637.  bebbe  due  mogli  ?  Maria  ari" 
na  figlia  di  Guglielmo  Duca  di  Bauiera,&  Eleonora  figlia  di  Vìcengo  Duca  di  Manto' 
uà,  dalla  prima  bebbe  più  figli,  delti  quali 

T.  Ferdinando  Erneftofù  Rè  di  Angaria  nel  1625.  &  di  Bohemia  nel  1627.& Im¬ 
perata  detto  Ferdinando  g.il  quale  bebbe  3.  mogli, Maria  figlia  di  Filippo  3.  Rè  di  Spa¬ 
gna,  Maria  Leopoldina  figlia  di  Leopoldo  Arciduca  d'infpruch,  &  Eleonora  Gonzaga 
Trincipejfa  di  Mantoua,da  quelle  bebbe  più  figli, ma  particolarmente  dalla  prima  Fer - 
dinando  Francefco,  che  fu  Rè  di  Bohemia  il  6.  di  Vngaria  del  &  poi  de  Ro¬ 
mani  del  1654.  dr  gli  [ucce fi  e 

Leopoldo  ignatio  altro  fuo  fratello  pur  della  flejfa  Maria  di  Spagna  Rè  di  Bohemia  il 
1634.  di  Angaria  del  1555.  &  poi  Imperatore  nel  1,(558. 


'  L  A  BOHEMIA. 

Collumi  antichi  detti  Bohemi* 

l  1  .  , 

NE  tempi  dei  primi  Duchi  le  Vergini  di  quello  Regno  vefliuano  Tarmi  j  & 
eleggeuano  al  loro  gouerno  le  donne?  le  quali  attendeuano  alla  Caccia?  Se 
il  eleggeuano  li  mariti?  che  più  loro  piaceuàno  ?  e  vefliuano  nello  ite  Ilo  modo  > 
che  gli  h uomini?  ma  doppo  la  morte  di  Libufso  furono  ridotte  lotto  1  imperio 
dei  mariti?que/li  portàuano  le  barbe  lunghe?  &  le  zazzare?altri  però  fi  tagiiaua- 
no  li  capelli  infino  all’orecchio .  Mentre  llauano  tra  conuiti  càntauano  con  vo¬ 
ce  tremante?*  fi  dilettauano  della  cognitione  di  varie  lingue?  li  lacerdoti  loro 
portauano  alcune  picciole  corone?  che copriuatio  con  li  proprn  càielh?e  cinge- 
uano  fpade  lunghe .  Li  Bohemi  come  Mero  tante  feimie  imitauano  h  coltumi 
di  tutte  le  genti .  Seppeliuano  li  morti  loro  ne  campi  ?  Se  nelle  lei  11  e  fi  copriua** 
no  gli  occhi  con  vna  mafehera?  &  quello  lo  ftimauano  giouare  all  anime  dei  de¬ 
fonti?  adorauano  TOrcadi?  le  Dryade?  &  le  Amadryade?  &  fimin  falfi  Dei?  altri 
venerauano  l’acqua?  il  fuoco?  gli  Albori?  &  per  fino  le  pietre  ?  &  faenneauano  a 

gl’idoli. 

\  /.  v./ 

Cojlumi  de  noftri  tempi . 

La  maggior  parte  dei  Bohemi  fono  alti  di  fi atura, &  robufti  >  hanno  gli  occhi 
luminofi  >  &  la  voce  ben  diftinta  ,  &  articolata  >  fi  offendono  grandemente  le  li 
{limano  fprezzati,  fannoli  negotij  loro  prontamente ,  fono  ambinoli  >  vantato¬ 
ri,  arditi,  fprezzatori  de  gli  altri,  gelofi ,  cuochi  fplendidi ,  fontuofi  nei  conuiti , 
beuitori  molto ,  amici  di  nouità ,  alfaflìni  di  llrade ,  vi  fono  molti  fcrittori .  Li 
Nobili  poi  fono  molto  bramofi  d’honore ,  guerrieri ,  audaci ,  ofleruatori  delle., 
promette,  ma  però  difl'oluti ,  e  difficili  da  edere  fatiati .  Nel  veltire  prima  della 
guerra  di  Praga  vcltiuano  alla  Francefe,&  fe  bene  mola  Bohemi  vfano  la  lin¬ 
gua  Tedefca  mirabilmente,  ad  ogni  modo  però  la  naturale  e  fchiaua. 

b  II  Zeilcro  ofseruò,  &  vide  in  Bohemia  il  mododel  feppelireh  morti ,  Si  e  che 
li  veftono  regalatamente ,  ponendoli  nel  Cataletto ,  il  vedono ,  o  la  vedoua  pri¬ 
ma,  che  fia  portato  fuori  di  cafa  il  Cadauere  vanno  in  compagnia  de  parenti  a 
dargli  l’vltima  vifita,  &  lo  piangono  amaramente,  &  il  vedouo ,  o  vedoua  miie- 
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meco"  figli  l'abbràcciano  ,&  baciano  come  fé  viueffe ,  &  fanno  Io  fleffo  prima  , 
che  fi  ponga  nel  fepolchrq,  ancoraché  morto  di  contagioso  male . 


La  Religione* 

Soleuà  la  Bohemia  abbondare  d’Hufiìti,  poi  di  Lutheranis  Se  Caluini/ti  > 
pochi  erano  li  Catholici,  mddoppo  la  battaglia  di  Praga  vinta  da  Catholiei ,  l’¬ 
anno  161 2.  ne  furono  cacciati  li  Lutherani  ,  Se  Caluini  ,  furono  chiufi  li  Tempii 
d  Lutherani  in  Praga ,  c  vietatone  fvfo  publico  per  tutto  il  Regno  ,  Se  doue  era¬ 
no  li Magiflrati  Lutherani,  vi  furono  fubrogati  li  Catholiei.  Hoggi  li  Giudei 
godono  d’vna  gran  liberta  in  Praga ,  Se  ini  hanno  la  fua  Citta,  6  Ghetto  * 


Il  Gouerno* 


Quello  paefe  anticamente  fu  foggetto  ai  Regi,  Se  non  era  lecito  ai  Bohemi  di 
deggerfi  Rè  flràniero,  &  poi  la  Corona  pcruenne all’arbitrio  dellTmperadore , 
&  perde  fa  ragione  delfelettione  quando  Ferdinando  vinte  la  battaglia  fotto  le 
mura  di  Praga  ,&  fugato  l’eletto  Rè  Federico,  li  principali  miniflri  di  quello 
Regno  fono  il  gran  Burgrauio,  che  prefiede  alla  Giuflitia  del  Regno  chiamata^ 
Landrechr,  il  gran  Cameriera,  che  affitte  ai  giudicij  della  Camera,  ilGran  Can¬ 
celliere  >  il  Giudice  della  Corte ,  il  Burgrauio  ,  Se  il  Gran  Notario ,  Se  niuno  iui 
può  giudicare  fe  non  intende  la  lingua  Schiaua ,  &  la  parla .  Li  Burgràuij ,  Se  li 
Gouernatori  non  pofiono  edere  perpetui  ,  ma  fono  à  beneplacito  del  Rè,  tutti 
h  Prencipi ,  Duchi ,  Marchcfi ,  Baroni ,  &  Nobili  fono  tenuti  con  tutti  pii  altri 
feudatarij  a  predar  1  homagio  al  Rè;  In  tempo  di  guerra  non  può  alcuno  di 
quelli  vkiv  fuori  del  Regno  [otto  pena  della  confifcatione  de  beni.  Se  alcuno 
de  gli  habitaton  del  Regno  muore  fenza  herede ,  fuccede  ne  fuoi  beni  la  Came¬ 
ra.  lui  fono  vaili  Configli  come  quello  del  Burgrauio,  della  tauoladel  Regno , 
il  grande,  Se  il  picciolo  Configlio,  quello  della  Giuflitia  della  Corte  >  l’altro  del¬ 
la  camera  di  Bohemia,  Se  quello  della  Cancellarla. 


Le  Riccbe'gzft 

Ha  molte  miniere d’argéto  quello  Regno, et  gioie.  Nò  haueua  altre  volte  il  Ré 
piu  di  doo.mila  norinidi  Rendita  l’anno, mà  hoggi  fono  raddoppiate  l’entrate  -ì 
cagione  dei  beni  confifcati  non  falò  de  nobili,  mà  d’altri  Signori ,  li  quali  prefe- 
ro  1  armi  nell  vltime  guerre  Cimi.;  grande  è  la  fomma  del  dinaro ,  che  ho-,  fi 
caua  da  ìmpofitiom  dìraordmarie  ;  le  Vertouaglie  fono  di  lieue  prezzo  elfendo 
grande  ,,,  quel  Regno  l’abbondanza  j  Qua  di  Norimberga  fanno  grandiS 

compra"° lc  mcr- ‘  •  ' le  manimo  *» 


Le  forT^e  .• 

J&ZS&L ,a  Roì1'CJ1?ia  P°[sa/are  100.  mila  fanti, &  io;  mila  Caualli,&  negli 
S  1  c  fiato  caJcolaro,  che  fe  prendendone  dieci  per  100.  fi  farebbe  vn  ef- 
-  oor  mila  foldati .  Là  Caualleria  è  ottima ,  e  d’ai  tra  parte  la  fanteria 

loraContadIiSata  ^Unt0> &  Per  C1<^'  nobili  trattano  da  fchiaui  miferamente  li 

Sf  4  S  effe 


Serie  delli  Regi  di  Bohemia  * 

1  Vladìslao  Rè,  che  fu  fatto  Elettore  del  1087.  morì  del  1Q93» 

2  Tredislao  morì  nel  1 1 2 6. 

3  Vladìslao  2.  morì  nel  1 174.. 

4  Tr emisi ao  detta  il  Hittoriof 7  morì  nel  1 23 1- 

5  Huenctslao  morto  nel  125 1-  r  ■ 

6  Trimislao  Ot locar 0  morto  nel  12 Sa 

7  San  V incislao  morì  nel  1305. 

8  V incislao  smorto  nel  13Q&, 

9  Henri  co  Conte  dei  Tiro  lo  * 

10  Giovanni  conte  di  Lucemburga  marito  dì  Elifabetta  figliuola  di  H incislao 
fo  nel  1346- 

1 1  Carlo  IH.  che  fu  poi  Imperatore  .. 

1 2  V incislao,  che  fàpoilmperadore ,  e  de  pò  fio  morì  l'anno  14157» 

13  S  igif  mondo  fuo  fratello  mori  nel  1437. 

14  ^ liberto  d* A  ufiria  Imperatore  maxito  di  Elifabetta  figliuola  di  S igif  mondo pre~ 
detto  morto  nel  1 43  9;. 

1 5  Ladislao  Tofthumo  figlio  di  Alberto' morì  nel  1 45  7. 

1 6  Giorgio  Vodebradio  eletto  nel  145.SL 

17  Matthia  Hunniade.  - 

1 8  Vladìslao  figlio  di  Cafimiro  Rè  di  Tolonia  ,  &  marit  0  di  Elifabetta  figliuola  d* 
Alberto  d'Auflria  predetto,  fu  Vladìslao  fatto  Rè  di  Bohemia  nel  i/py  umori  il  1576* 

19  Lodouico  2,  vccifo à Niobaignel  1526. 

20  Ferdinando  tAuflria  Imperadore  come  marito  di  Anna  forella  di  Lodouicù 

predetto  morì  nel  1764.  x  . 

2 1  Maffimilicmo  2»  Imperadore  figliuolo  di  Ferdinando  predetta  mori  nel  1 57^* 

2  2  Rodolfo  2 .  morì  nel  1 6 1 2  „ 

23  Mattina  fratello  di  Rodolfo  morto  nel  1619.  ■■ 

24  Ferdinando  2.  nepote  di  Majjìmihano  2*  &  figlio  dìCarlo  Duca  di  Styria  mot* 

to  nel  1637. 

25  Ferdinando  3. morto  nel  1637. 

26  Ferdinando  4.  morto  prima  del  padre  net  id  34* 

27  Leopoldo  I gnat io  fratello  dei  predetto  viuente  * 


LA  S  I  L  E  S  I  A. 

Goftumi  antichi  della  natione  * 

ERa  anticamente  vfanza  de  Silefii  di  tingerfi  il  corpo  di  negro, &  cofi  put*an^ 
che  li  fcudi?&  di  notte  ofeura  andare  alia  pugna  a  fine  d  indurre  timore  con? 
quel  colore  ofeuronei  ninnici*  alcuni  di  effi  tenevano  vn  facrifìcatore,  il  qual^ 
andaua  veftito  in  habitodi  donna»  &  adorauano  due  Dii  compagni  come  Ga^ 

ftore»  Se  Polluce?  ma  non  adeguano  alcuna  fiatila*' 
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Cojhimi  d'hoggidì . 


Li  Sile/ii  fono  di  bell’afpetto ,  mi  non  molto  grandi  ,  benché  non  piccioli *  & 
per  Io  più  fono  di  bellezza  riguardeuole*  le  donne  loro  fono  bianche *  Se  belliffi- 
m-e  *  l??? d'1  gra!lde  lngegtt?>  &  atti  a  tutte  farti  particolarmente  alla  Poefia . 
Li  nobili  fono  animofi,  cauti  ne  loro  con  fogli*  pronti  poi  alPeffecntione  *  alianti 
li  pencoli  circonfpettij  mi  nelfoccafione  arditi .  Li  Nobili* li  Cittadini  ,  li  Ric- 
chi  *  &  parimente  li  poueri  *  de  la  (leda  plebe  rozza*  mandano  alle  fcuole  *  cho 
molto  fumano*  le  figliuole  itelTer  tele  *  i  fcriuer  lettere  *  Se  altre  cofe  contiene- 
^  n» /rC  di  ciafcheduno*  li  mafehi  nobili  allo  ftudio  de  libri  *  alle  caccie  » 

oalreilerciciodel  caualcare  .  Gli  huomini  pofeia intenti  à  negotii  graui  dan¬ 
doli  gouerno  delle  cofe  domeniche  alle  mogli ,  le  quali  fono  diligentiffime  ,  Se 
iollecite  madri  di  famiglia .  Li  plebei  non  curano  altri  cibi  *  che  femplici  *  mi  li 
Nobili  li  vogliono  abbondanti*  &  delicati.  Rari dimi  fono  quei  nelle  ville  >St 
terre* che beuano  Vino* mi  godono  dVnafaporitiffima  birra.  Come  li  Silefii 
prouano  fe  medefimi  con  la  fede*  &  la  purità  del  negotiare  >  coli  pur  anche  fan¬ 
no  prona  di  fe  mcdelimi  con  fi  Thedefchi  a  chi  meglio*  Se  più  beue  alla  falute  dei 
loro  Prencipi*  Se  hanno  imparato  dalla  Germania  il  follecicare  gli  hofpiti,  Se  gli 
amici  a  vuotare  li  bdliconi  *  li  quali  adoperano  volontieri  conditi  con  la  muli- 

ca>  i  cui  fono  per  natura  inclinati,  &  quando  hanno  ben  bene  vfato  il  vino  d- 

Vngaria*  la  ceruofa,  &  anche  l’acqua  vita,  all’hora  fanno  venire  vno  ftromento* 
che  chiamano  dir  Rock,  il  fanno  fuonare*  Se  ballano  paleggiando  in  giro .  Ce¬ 
lebrano  le  nozze,  &  li  funerali  con  pompa  grande ,  Se  con  fpefe  grandi  dime ,  Se 
in  particolare  li  nobili*  de  quali  molti  godono  di  rendite  grandi  ;  quelli  fono  re- 
irati  in  gran  parte  efshau Ili  dalli  accidenti  delfvltime  guerre  di  Alemagna*  Se 
nondimeno  ancora  non  fiano  di  beni  di  fortuna  più  *  che  tanto  buoni  per  Ilare-, 
a  paragone  co*  Thedefchi,  hanno  però  l’animo  cofì  grande ,  che  lo  vogliono  ef- 
fere.  1  habito  loro  fi  accomoda  molto  all’ vfo  della  Germania,  fe  non  quanto*  che 
quei,  che  girano  il  mondo*  portano  alla  cala  allo  fpeffo  hahiti  ad  vfo  di  Francia. 
Vello  no  le  donne  loro  con  quel'o*  che  pofsono  piu  di  oro*  e  gemme  adornato  , 
Se  di  drappi  fontuofi,  onde  bene  fpelfo  impouerifee  qualcheduno .  la  lingua  lo- 
i*o  e  l  ece fcha,  Se  alcuni  vi  mifchiano  la  Polacca*  la  quale  è  vfata  da  quei  di  V  ra¬ 
ti  slama  piu  *  che  d  alcun’altro  della  Germania .  Sono  acridi  di  cibi  delicati ,  Se 

rii  nlTT*n3  rpn  in  Itm  ^  ^  If/A  /-.,  -  ^  „  A:  f  _  : _>  r  •  r*  i  •  .  •  >  ... 
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Caufa  rei  qua  ftt *  qu&ftio  nata  fuìt 

Mons prope  Reicbflenium  efl  auro  d iuefque fodinis 

*duretis  hic  afinus  nomine  diffus  crac 


6 s©  C  O  S  T  V  M  I 

Has  quia  Silefisfolum  tenuere  fodinas  * 

Efores  *Afinifunt,quafì.  nomen  babent  „ 

s 

La  Religione  » 

Doppoetfereflata  lungo  tempo  la  Si  leda  inuolta  nelfldolatrik  ranno  969* 
abbracciò  la  Religione  ChrifHana  *  Hoggi  quei  popoli  fono  Catholici  >  6c  al¬ 
cuni  vi  erano  LutheranLla  riforma  però  fatta*  non  ha  molto*  hà mandati  molti 
lutherani  in  eifiIio>  &:  fono  tuttauia  trauagliati  „ 

Il  gouerno* 

Fu  funga  mente  la  Silefia  foggetta  al  Rè  di  Polonia  *  hoggi  ella  obbedifce  alb¬ 
ini  peradore*  il  quale  gli  manda  vn  Gouernatore  detto  Landt  Hautpmaa.  La_? 
Sifefìa  poi  è  feudo  dell’Imperio  *  da  che  Carlo  Magno  la  foggiogò  Tanno  776* 
&  che  li  Prencipi  della  Silefia  gli  fodero  Riddi  ti  da  quello  fi  può  comprendere* 
che  le  appellationi  deuolueuano  immediatamente  alla  Camera  di' Magdeburgo» 
&  hcra  padano  a  Praga?  perche  la  Silefia  è  feudo  del  Regno  di  Bohemia  .  Sono 
nella  Silefia  i<5.  Prencipi  ,4.  Stati  liberi  >  ò  Domini).  Li  Principati  fono  Rati- 
boria.  2.Iagendorst*3.Troppau? 4/Iechen*  5.  Oppelen? 6 .  Bngen  >  7. Grott  Ka~ 
uu?  8.  Breslau?  9.  Olfnitz?  io.  Ligniz?  1  i.Munfterberg?  12.  Suueidniz*  13,  laura* 
14.  Glogau  maggiore*  i5*GrofIen.  16.  Sagan.  Hoggi  la  caia  di  Ligniz  e  vnfolo 
tralcio  della  linea  dei  Regi  di  Polonia * 

Tutti  quelli  Principati  fono  gouernati  dai  loro  Prencipi  ?  li  quali  hannoj  lo¬ 
ro  Configlieri*  &  altri  miniflri?  quelli  anticamente  haueuano  vna  grati  podeita 
non  folo  nelle  cole  temporali?  mà  nelle  facre  ancora  mentre  ?  che  videro  lotto  li 
Regi  di  Bohemia*  mà  per  le  vltime  guerre  perderono  quanta  libertade  ?  &  au- 
thorità  pofledeuano,  &  hoggi  folo  hanno  vna  certa  ombra  di  Padronànza?rnol- 
ti  hanno  if  titolo  di  Baroni,  &  Nobili  feudatari)?  gli  altri  fono  genti  ordinario* 
li  Contadini  fono  obbligati  à  molte  grauezze?  che  chiamano  Roboten  ?  &  rron- 
dienfle ..  Vratisfauia  poi  viue  alla  forma  di  Ariflocratia  con  15.  Patria)*  li  qua¬ 
li  però  tutti  non  fono  nobili  ?  mi  fono  però  di  fa  miglie  honorate  ?  gli  altri  tono 
detti  di  Tauernieri*Cernifìeri?  Beccati?  &  fabbricatori  di  panni* .Ella  rnlodata 
grandemente  da  Sigifmondo  Imperadore  chiamandola  reeolà  di  cornimi  ?  el- 
{empio?  &  fpecchio  di  ogni  honeffà?  lucida  Bella  nella  vara  fiumana?  niplenaen- 
tifFima  fra  l’altre  Città  .lui  è  il  primo  Magiftrato*  il  Generale  del  Principato^ 
detto  der  Hauptman?  di  poi  8.  Confoli?  che  fono  chiamati  refchherren*  i2..go~ 
ternano  à  tempo*  1 1.  Configlieri  ?  &  due  Sindici  * 

Ricchezze)  &  Forze v 

La  Silefia  è  abbondante  di  formento,  ceruofa*  latte,  lana*  pelli?  cuoio?  piom¬ 
bo*  ferro?  armi?  panno?  pietre  belle?  vino*  olio,  aromati  ?  &  altre  cofe?  dalle  qua¬ 
li  li  mercanti  fi  fabbricano  le  ricchezze,  &  come  la  vena  Portane!  corpo  e  il  tor¬ 
rente  del  fatigue,  così  la  Silefia  dà  il  fuo  nutrimento  allalua  Republica^tutta*  ^: 

quello,  che  la’ rende  piu  forte?  hà  (due,  8:  monti?  che  la  circondano  ;  Ha  poiv- 

na  buoniffima  Cavalleria?  &  numerofa>&  finalmente  molti  luoghi  forti  per  na¬ 
tura*  de  ben  muniti  per  arte*  de  d’armi  «• 

I  A 


BELLA  GERMANIA, 

LA  MORAVIA, 

Cofiumi)  &  Religione . 

SOno  poco  differenti  li  coflumi  de  Moraui  da  quei  de  Bohemi?  se  non  quanto 
che  da  alcuni  fono  fornati  più  feroci ,  rubbatori?  &  perfidi  ?  hanno  vna  lin- 
gua  mifta  di  Bohemìca,& di  Germanica . 

La  maggior  parte  de  Mora uid’hoggidì  fono  Anabattifti?  li  Principali  fegui- 
tàno  Hufè  ?  &  vi  erano  ancora  molti  Lutherani  ?  ai  quali  nel  j 6z^,  fu  interdetto 
J'vfo  de  loro  cffercicij?  fi  che  poco  luogo  retta  ai  CatholicL  * 

Governo ,  &  Ricchezze ,« 

Hebbero  già  li  Morauì  li  Regi  propri;  >  che  commandauano  anche  alla  Bo- 
liemia  .  Hoggi  ITmperadore  vi  mantiene  lifuoi  Gouernatori  ?  Ji  quali  anche  in 
Briinhannoìafua  cafadel  Paefe,  ò  publica?  che  dicono Landshaus .  Li  Padro¬ 
ni  di  quelle  Contrade  trattano  anch’erti  duramenteli  Tuoi  fudditi  facendoli  tra- 
uagliare  loroanche  le  Domeniche,  e  quello  paefe  cofi  fenile  di  frumento?  vi  no? 
Zafferano?  &  altro?  chemoltirtime  fonole  raccolte?  che  fe  ne  fanno . 


LA  L  V  S  A  T  I  A. 

Gojlumi . 

LI  Lufati  fono  quafi  della  medefiml  qualità  ?  che  li  SaffomVmà  la  lingua  loro 
i  molto  pare  fimile  alla  Bohemica?  come  fi  può  vedere  daU’orationc  Domini¬ 
cale,  che  ehi  dicono  così . 

Vuofch  nafchj  chenfch  fyna  tiebu  vufs  vuefchone  Bufshy  me tuuouejposhish 
Knam  Krarleftuuo  tuiiioie  fo  ttani  vuoli  tuuoia;  takjhak  na  nebu  ?  tak  heu  nafe- 
tnu;Klibnafch  fchidni  day  nam  fchenfa;  àuuoday  nam  vuyninashe  ack  my  vuo- 
dauuamy  vuinikam  nashim?  neuueshy  vafs  dafpitouuana  ;  a  le  vuimoshi  nas  v- 
uot  slego.  : 

Religione ,  Governo >  &  Forye . 

Tutti  li 'Lufati  fono  Lutherani  ?  ma  nella  citta  di  Bautzcn  fono  molti  Ca- 
tholici . 

Tutta  la  Lufatia  cofi  fuperiore  /come  inferiore  dall’anno  1Ó23.  appartiene 
all’Elettoredi  Saflbnia?  il  quale  vi  manda  li  fuoi  direttori  ;  fu  quefla  Cejfione  vn 
frutto  della  guerr a  del  Valutino >  ò  diciamola  della  Bohemia . 

Stimali? che  da  quella  Prouincia  fi  portano  cauare  ao.  mila  foldati  „ 


L’AV- 


ù- 


éf% 
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-_A.-s.Jifc  A 


V  A  V  s  T  R  I  A , 


Et  fuoi  cofltmi. 


GLi  Auftrij  fono  bene  di  bella  fàccia,  mi  di  troppo  fuperci1io,onde  /  prezza¬ 
no  tutte  raltre  nàtioni ,  ma  non  fono  fenza  il  vitio  ddrvbbriàchezza  r  ii 
nobili  ftudiano  ad  vna  particolar  apparenza  di  pompa»  &  di  magnificenza  >  an¬ 
zi  che  li  plebei  medefimi  fi  vanno  ingegnando  di  auuanzarfi  ai  titoli  di  nobiltà  , 
&  fi  veftono  anch’efli  quanto  più  fontuofamente  poflòno .  Sono  in  concetto  di 
fedeli,  &  più  tofto  auari  ,che  induftriofi  ;  mà  quanto  alla  fedeltà  ben  fi  può  ella 
attribuire  aUi  nobili ,  non  olii  Contadini ,  offendo  troppo  nota  la  folleuatione  loro  nelle 
guerre  del  Valutino*  &  nelle  occafioni  andate ,  &  ilcaftigo ,  che  ne  han  riportato . 

Li  Cittadini  di  Vienna,  come  autieri  ad  vna  corte ,  eh' è  la  più  fplendida  dell'Eu¬ 
ropa,  amano  più  il  buon  tempo,  che  il  negotio ,  &  pare ,  che  fia  fatto  proprio  l'- 
vio  di  cedere  tutto  il  penfiero  della  Cafa  alle  mogli  »  le  quali  fe  ne  vanno  libera¬ 
mente  alle  piazze  à  prouederne  delbifogno.  Si  dilettano  quefte  in  oltre  delle^ 
conuerfationi  publichè,  de  verfi,  edifeorfi  amorofi,  e  delle  danze, che  fpefie  vol¬ 
te  padano  fino  à  mezza  notte  ;  mà,  come  diffi ,  quefti  fono  annefft  irreparabili  delle 
corti  abbondanti  di  Tadroni  grandi ,  alli  quali  conuiene  feruire  ne  paffatempi ,  e  dalle 
grandi  imparano  le  minori,  e  douunque  è  la  corte, ini  fempre  abbonda  la  corte fia ,  &  l'¬ 
affabilità  delle  dame,  per  ilreflante  di  natura  ritrof e,  &  s'ingannano  quelli,  che  ftimor- 
no ,  che  quefte  licenze  delle  dame  Ciano  pregiudiciali  aWboneftà ,  poiché  quanto  piu  li¬ 
bere  fono  le  donne ,  piu  temono  della  fama ,  che  non  habita  più  domefhcamente ,  che 
nelle  corti,  doue  gli  amori  fono  per  neceffttàpudichi,  almeno  d'effetto  ,  fi  per  l'occupa - 
tione  in  apparar  fi ,  &  nel  feruire  à  corte ,  come  per  l'ofteruanxa  degli  otiofi  cortigiani 
mede  fimi,  che  per  natura  maledici,  non  concedono  alle  dame  ilfouerchio  della  libertà > 
la  quale  interdetta  è  molto  più  pericolo  fa  per  il  nitimur  in  vetitumTHò  voluto  co  fi  di¬ 
re  per  verità  praticata  nelle  corti,  &  in  particolare  di  V ienna,  poiché  qui  l'autore ,  che 
forfi  non  hà  vedutane  alcuna, prende  argomento  di  fcriuer  f  ouerchio  in  biafimo  di  que - 
fta  libertà  di  Vienna ,  &  in  vero,  chela  donna ,  chi  la  vuole  fedele  npn  fe  ne  date  mo- 
flrar  diffidente,  come  quella,  eh' è  dilicata,  per  non  dire  difpettofa  . 

Le  donne  nobili  amano  il  veftire  alla  Francefe;  L’altre  di  minor  conditiono 
veftono  femplicemente  fecondo  l’vfo  antico  del  paefe ,  E  grandemente  prezza¬ 
ta  la  lingua  Francete,  &  l’Italiana ,  come  quelle ,  che  fono  di  pronuncia  piu  deli¬ 
cata,  &  foaue .  In  Vienna  grande  è  il  concorfo  de  mercanti  ftranieri,  Tedefchi , 
Italiani,  Francefi,  Polacchi,  &  Schjauoni;  Sogliono  in  Vienna  celebrare  ogni 
ànnofollenne  il  Carnouale,  doue  li  nobili  mafeherati  d  piedi,  &  à  Cauallo,  bora 
fuperbamentc,  bora  con  habiti  ad  arte  vili  fi  nascondono  alla  notiti#  deilo 
genti  mentre,  che  più  bramano  d’eder  veduti . 

La  Religione . 


Li  principali  habitanti  di  Vienna  fe  la  faceuano  con  Lutheromon  folo  li  nicr- 
canti/mà  li  medefimi  medianici ,  &  plebei ,  poiché  J’Imperadore  Maffimiliano 
concede  ranno  15 <58.  ai Nobili  dell’Auftria  il  poter  viuere  in  quella  credenza-, 
ne  fuoi  Stati,  mà  finalmente  la  pietà  di  Ferdinando  ^.hàcon  publico  editto  vie¬ 
tato  l’vfo  Lutherano  non  in  Vienna  folo ,  mà  per  tutta  Auftria,  di  doue  fono 
banditi  gli  Lutherani,  &  reftano purificati  li  Tempi],  &  reftituiti gli 'dltaria^ro 
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culto  diurno  effendoft  conof cinto  d  prona.  ,  che  i  popoli  ,  à  cui  è  p erme f] a  la  ribellione  da 
Dio,  è  facile  il  p  affare  à  quella  delli  Trencipi  3  &  la  conni  nerica  in  materia  di  Religio¬ 
ne  par  corifee  la  pena  a  chi  la  commette  3&fe  Dio  ha  depofto  in  gran  parte  il  titolo  di 
feuero  con  i  af sumere  ihumanità  alla  maggiore  delle  clemenge3  non  è  per  deponer  mai 
quella  di  gelofo  3  e 'gelante  * 

Gouerno  * 

Fdgouernata  da  principio  quella  Prouincia  da  Marchefi  ,  pofeia  da  Duchi  *= 
v?ente  Arcliiduchi .  In  Vienna  è  il  Coniglio,  la  Camera  de  conti> 
n  Magiitrato^.  Marefcialli,  li  Confoli;  quattro  fono  gl’ordini  detti  Land  flan- 
fd. .  Pr.lrno  e  1  Ecclefiaftico  ;  il  fecondo  de  Baroni  3  de  Signori  3  il  terzo  de  no- 
bili,&il  quarto  delle  Città,  ciafcheduno  dei  quali  ègouernato  fecondo  le  fucj» 
leggi,  hauendo  li  fuoi  Magi  (irati,  &  la  Giudi  tia  >  mi  tutti  riuerifeono  l’Arcidu¬ 
ca  come  fupremo  Signore»  fono  iui  quattro  famiglie  principali  de  Conti  3  z$.  I  i- 
ben  Baroni,  1 7.  Baroni  f empiici ,  &  66.  famiglie  nobili . 

Ricche  gge ,  &  forge * .  -  e 


Rende  l’Auftriaogni  anno  all’Arciduca  yj  5.  mila,  eju  tarlati ,  molta  è  Ia_» 
Ijomrna  del  danaro,  die  riceue  dall’inueititure  ,  &  feudi ,  in  Vienna  è  gran  conia 
1  vino,  ferro,  frumento,  pelli  di  cuoio,  feta,&  altre  cole  per  mercantizàre . 

_  E  comm une  opinione,  che  PAuftria  polla  fomminiftrare  all’Arciduca  2.  mila 
Caualli,  &  lo.mila  fanti;  pochi  fono  i  luoghi  muniti  di  foldatefca ,  A  di  faldati , 
eccetto  Vienna,  Neuflat,  Neoburgo  ,  Melo  ,  Kettvuick .  In  Vienna  poi  è  vn’ar- 
inana  coli  nobile ,  Se  ripiena  d’ogni  forte  d’armi ,  che  difficilmente  vn’akra  Gl* 
ne  trouarebbe  in.  tutta  la  Germania .. 


IL  CONTADO  DEL  TIROLO. 

Coflumi  delli  Vaefani .. 

GLi  habitatori  di  quello  Paefe  parlano  tutti  la  lingua  Thedefca ,  ancoraché' 
unguag"ìo  0anZa  e0niIlraIla  faccia  1  cJie  villano  molti,  che  parlano  il  no- 

Da  Religione,  &  Gouerno\  • 

Tutti  in  quel  Contado  fono  Carolici,  li  come  è  l’Arciduca  iftclto  . 

fi'GiuJri1?;  M,mUCjdlId  r  ‘dUO  Confi8!io  in.Infptuk ,  nelle  terre ,  c  nei  Domimi 
1  Giudici,  ii  Mimltn ,  Se  li  Gouernatori 

Ricchcgge,  &  forge 

.  ^  fentenzà,  che  la  rendita  dell’Arciduca  da  quello  Contado  (là  di 

btui  h  n‘ >altn  denota  Ilari,  la  quale  ficaia  dalle  miniere ,  falene  tri*- 
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Poffono  gli  Arciduchi  poner  in  Campagna  da  quello  Contado  circa  I2*mi~ 
la  fanti)  &  molte  volte  li  Spagnuoli  ne  hanno  riceuuto  buoni  foccorfi* 


LA  STIKI  A 

Cojiu  mi  delle  genti  * 


Li  habitatorì  »  che  non  hanno  copia  di  frumento in  quello  paefe  *  ne  man- 
J  grano  poco  paneA  ma  per  lo  contrario  abbondano  grandemente  di  prugni» 
che  loro  ferirono  di  cibo  feccandolùla  più  par  te  vfa  la  lingua  Thedefca* 
plebe  parla  ).  &  velie  alPvfo  di  Schiauonia . 


La  Religione  * 


Dairannoido^è  tutta  Càtholica*  poiché  dà  quel  tem  po  ne  furono  cacciati 
quei  Lutherani),  che  vi  erano  - 


Gouerno »  CT }or%e  », 


Tutto  quello  paefe  viene  gotiemato  dalla  Cancellarla  >che  rifiedc  per  gl’Àr- 
ciduchi  in  Gatz>  &  dalgiudicio  di  quel  Tribunale  non  fi  dà  appeilatione  ailTm— 
peratore  .  Li  Baroni  hanno  tutti  li  fuoi  beni  come  liberi)  &  però  fono  chiamati 
Landherren,  Padroni  del  paefe .  Sta  armato*  &  ben  proceduto  d’armi  ;  il  paele 
à  cagione  della  vicinanza  co’I  Turco»  &  perche  la  nobiltà  della  Stiria  è  tenuta  di 
mantenere  à  fue  fpefe  vn  certo  numero  di  Caualli)faciLmente  fi  poifono/  da  que¬ 
lla  Prouincia  cauare  due  milaCauai  leggieri. 


L  A 


CARI  N  TUIA 


\ 


Suoi  coflimixRdigione y&  Gouerno *, 


LI  Carinthij  fono  fiati  Tempre  dediti  alla  Rdig.Sc  hanno  vgiialméte  1  vfo  della 
,  lingua  Thedefca>6c  della  Schiatta  non*  meno  l’vna»che  l’altra  connaturale . 
Riceuè  quello  popolo  la  Religione  Chrifliana  l’anno  790.  de  vi  fono  due  Ve- 
feoui)  che  inuigilano  alla  conferuatione  della  fede  Catholicà..  , . 

lui  gli  Arciduchi  mantengono  vn  Prefidente)  &  vn  Vice  prendente  »  Se.  vi  e  il 
Màgiltrato  di  fei. 


; 


11  "~i 


IL  CRAGNO,  O  CARNI  OLA 


Religione,  &  Gouerno. 


SOno  Catholiei  tutti  li  habitatori  di  quello  paefe ,  è  quello  luogo  (oggetto  a 
gli  Arciduchi d'Auftria;  linobili  vihannovna  Corte  particolare  detta .Lan- 


dshaus • 


delia  Germania; 

dshaus*  Li  Baroni,&  Ji  nobili  commandano  ai  fudditi  loro  come  ifchiaui >  ef- 
fendo  effi  obbligati  à dar  loro  il  viuere,  &  quei  i  feruirli .  Li  Stati  di  Geriti  a_*  > 
Ifiria,  Vuendifmarcaj  &Croatia  poco  ne  fomminiftrano,  che  fcriuere. 


Serie  dei  Màrchejfi,  Duchi,  &  Arciduchi  d’Aullria- 

1  Euer  ardo  primo  marebefie  d’Muflria  figlio  di  Arnoldo  il  cattino  * 

2  Leopoldo  llluflre  2.  Marche fe morto  nel  998. 

3  H  enrico  il  Rubelle  3 .  mar  chef  e  morto  nel  1  o  18, 

*4  v Alberto  Vittor lofio  morto  nel  1055. 

5  Ernefìolofilrenm  morto  nel  1075. 

6  Leopoldo  il  Bello  morì  nel  1096* 

7  San  Leopoldo  il  Tio  morì  nel  1 1 3  6. 

8  H enrico  primo  Duca  d'Mujìria  morì  nel  1 17 6. 

9  Leopoldo  il  Vincitore  2.  Duca  morì  nel  1 194. 

10  Leopoldo l’bonor abile 3.  Duca  morì  nel  1230. 

11  H enrico  4.  il  Crudele,  di  q  liofili fu  fratello  , 

12  Federico  il  Bellicofo  Duca,  &  Rè  creato  da  Federico  2,  morì  nel  1246. 

13  Morto  Federico  fiengà  figli  refilò  Gertrud a  figlia  del  Crudele  >  Ducbefsa  digiti- 
ffria,  che  fi  marito  in  Hermanno  marebefiedi  Bada  ,  di  cui  nacque 

14  Federico  Duca  d’Muflria  decapitato  con  Corradino  in  Fgapoli  nel  1 2 68.  e  refilò 

1 5  ^/Lgnefe ,  ò  Elifiabetta  Ducbeffia  d'^Lufilria ,  che  fi  maritò  in  Meinardo  conte  del 
T iroloy  &  di  Goritia,  &  Duca  diCarintiay  idi  quefti  nacquero 

16  Henrico  Duca  d* Mufiria,  &  Rè  di  Bobemiaycbe  morì  fionda  figli  y  & 

17  Elifiabetta  fina  fior  e  Ila  Ducbeffia  d'Mujhiay  che  fi  maritò  in  Mlberto  primo  ,  che 
fà  poi  I mperadorey  &  conte  d'Obfipurg  ,  &  ne  nacquero 

1 8  Federico  il  beilo  Rè  de  Romaniy  Rodolfo  il  mite  Rè  di  Bobemiay  Leopoldo  il  glo- 
riofioy  Othone  i' audace  y  &  offendo  tutti  morti  Jcnga  figli  fiucce jfie  Mlberto  ilfauio  * 

19  Rodolfo  P Ingegno]  0  primo  Arciduca  d'Muflna  creato  da  Carlo  4.  fino  fuocero  » 
&  non  battendo  figli  gli  fiucce  fi  e  fino  fratello . 

20  Mlberio  3 .  &  poi  Leopoldo  2. dai  quali  poi  vengono  tutti  gli  Arciduchi  d'^An- 
flria  viuenti . 

•ammmm — »■  »  .  ,  >  ■  mi  — ■ — i— i — .  -  ■  ■  ...  ■  mi  »  *■■— .  ■  .  

Di  alcune  cofe  mutate  nella  forma  dell' Imperio  Romanoy  quanto 
allo  Stato  ^Politico ,  &  Ecclefìafiìico* 

FV  detto  di  fopra,  che  gli  Elettori  deirimperio  fono  7.  quello  numero  è  fla¬ 
to  accrefciuto  non  ha  molto  neirfnflrumento  della  pace  fatta  in  Ofnabru- 
go  fra  li  Stati  dell’Imperio,  &  li  Sueci ,  fi  che  bora  gli  Elettori  fono  8.  perche  1 - 
Imperadore  con  Plmperio  d  cagione  della  publica  quiete  determinarono}  che^ 
folse  accrefciuto  quello  numero,  &conllituitoPottauo  Elettore  in  quanto  alla 
Cafa  Palatina?  fi  che  Carlo  Lodouico  Conte  Palatino  del  Rheno  ,  e  tutti  gli  he- 
redi>  &  lucceflori  cognati  di  tutta  la  linea  Rodolfina  ?  fecondo  l’ordine  preferit- 
toallefucceflìoni,  &  dichiarati  nella  Bolla  aurea  habbiano  quella  prcrogatiua» 
m  maniera  però,  che  al  detto  Carlo  Lodouico  >  &  fuoi  fuccelfori  non  apparten¬ 
ga 


C  O  S  T  V  M  I 

ga  alcuna  ragione  fuori  che  la  vnita  Inueftitura  intorno  alle  cofe  >  che  fono  {la¬ 
te  date  infieme  con  la  dignità  Elettorale  all’Elettore  Duca  di  Bauiera  >  &  alla  li¬ 
nea  Guglielmina .  Et  in  oltre,  che  fihaueftè  à  reftituire  tutto  il  Palatinato  infe¬ 
riore  con  tutte  le  fue  ragioni,  &  beni  Ecclefiaftichi,  Se  come  apunto  li  godeua^* 
lacafa  dell’Eiettore  Palatino  prima  dei  moti  della Bohemia 

Et  quanto  appartiene  alla  cafa  di  Bauiera  è  fiato  deci fo,  che  la  dignità  Elet¬ 
torale,  che  prima  haueuano  gli  Elettori  Conti  Palatini  con  tutte  Iefueprero- 
gatiue,  Se  infegne,  Se  il  Palatinato  fuperiore  reftitoito  intiero  al  Duca  Maffimi- 
ìiano  come  conte  Palatino  del  Rheno ,  Se  Duca  di  Bauiera ,  Se  Tuoi  figliuoli  , 
tutta  la  linea  Guglielmina  finche  ve  ne  faranno  raafchi  viuenti . 

Et  mancando  ella  linea  Guglielmina,  e  recandola  Palatina  non  Polo  ritorni 
tutto  il  Palatinato  fuperiore  ,  ma  ancorala  dignità  Elettorale  già  trasferita  a__, 
detti  Duchi  di  Bauiera  ai  foprauiuenti  Palatini ,  che  in  tanto  godono  della  (per 
cofi  dire)  infiemata  inueftitura  (cioè  che  s’intenda  vna  fola  inueftitura ,  benché 
fiano  due,  che  la  godono)  Se  allora  refti  l’ottauo  Elettorato  affatto  elianto . 

E  tutta  la  cafa  Palatina  infieme  con  tutti  li. fuoi  annefiì,  &  dipendenti ,  Se  in_» 
particolare  tutti  li  miniftri,  de  fuoi  Banditi  del  Palati nato  godono  di  vna  perpe¬ 
tua  domenticanza  delle  cole  andate,  che  fi  dice  Amniftia, 

Et  efso  ottano  Elettore  Carlo  Lodouico  per  fe,  Se  fuoi  heredi,  Se  cofi  li  fratel¬ 
li  ri  nuntijno  al  Palatinato  fuperiore  fin  che  duri  la  linea  Guglielmina .. 

yfc  *  «  ■  >  .  ,  ,  *  '  *  >'  •• 

Ra  mutatione  dello  Stato  Colitico  in 
lAugufta, 

Sono  conftitu.itiTette  Senatori  del  Configlio  fegreto ,  fceiti  da  famiglie  Patri- 
eie,  Se  di  quelli  fi  eleggono  due  Prefidenti  detti  Stattpleger ,  T  vno  Catholico,  Se 
Faltro  Lutherano,  de  gli  altri  cinque  tre  fono  Catholici,  Se  due  Lutherani,  gli  al¬ 
tri  Senatori  del  Senato  minore,  li  Sindici ,  gli  Afscfsori  del  Giudicio  V rbano,  Se 
gli  altri  officiali  tutti  fono  egualmente  tanti  Gatholici ,  Se  tanti  de  Lutherani . 

Li  raccoglitori  del  danaro  publico  fono  tre  ,  due  di  vna  ,  Se  vno  dell’altra  pro- 
feffione,  fi  che  fe  quell’anno  fono  d-ue  Ti  Catholici,  Se  vn  Lutherano  ,  il  feguente 
faranno  due  di  Luthero,  Se  vno  Catholico,  Se  coll  alternatiuaraente. 

Et  cofi  fi  ofscruai’alternatjua  nei  3.  prefetti  allarmare ,  Scali’arteliaria, 

La  elettione  del  Prefidente ,  dei  Ducemuiri ,  dei  Secretarij  ?  dei  Senatori ,  dei 
Capitani,  Sindici,  Giudici,  Se  altri  officiali  Catholici,  Se  hora ,  Se  Tempre  farà  in 
arbitrio  dei  Catholici ,  come  per  l’altra  parte  li  Lutherani  eleggeranno  lempre 
li  Luterani,  fiche  morendo  vn  Catholico  farà  eletto  in  fuo  luogo  vn’altro  Ca¬ 
tholico,  Se  in  luogo  di  vn  Lutherano  ne  entrata  vn’altro ,  ne  fi  confiderà  la  plu¬ 
ralità  dei  voti  nella  caufa  della  Religióne,  » 

Stato  delia  Religione  nell’Imperio  Romano  fecondo  ìvltima 

Conflitutione  . 

La  tranfattione  di  Pofsa,  che  fti  fatta Tanno  1 5  52.  e  poi  doppo quella  fù  fatta 
quella  della  Religione  l’anno  1 55  3.  &  fù  confermata  in  Augnila  l’anno  15  66.  Se 
in  altre  Diete  deflTmperio  con  tutti  li  fuoi  capitoli  conili  cotifenfo  dellTmpe- 
radore ,  Elettori,  Prencipi ,  Se  Stati  dell’vna ,  e  dell’altra  credenza, hoggi  è  fiata 
ratificata  dalli  Udii . 

Li  fudditi,  Se  VafsalK  hereditarij  deUTmperadore,  Se  della  cafa  d’ Anftria  nan- 
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no  ottenuto  Panniftia  quanto  alle  perfone,  vita»  fama ,  &  honore ,  &  il  ficuro  ri- 

torno  nelia  patria . 

La  nobiltà  libera ,  &  immediata  delITmperio  infieme  con  tutti  li  Tuoi  mem¬ 
bri  hanno  le  medefime  prerogatiue  nelle  ragioni  concernenti  la  Religione  ,  che 
hanno  gli  Elettori,  Prencipi,  &  Stati .  Le  Città  libere  dell’Imperio,  &  quelle^  , 
chenelfanno  1624. haueuano  l’vfo  d’vna  fola  Religione  tanto  per  ragioni  di 
Reformare,  quanto  per  gli  altri  cali  concernenti ,  Se  fpettanti  alia  Religione  ne 
hanno  il  Ius  nei  Territori)  loro  come  l’hanno  gli  altri  Stati  fuperiori  deU’Impe- 
rio: 

Non  può  veruno  però  tirare  li  fudditi  altrui  alla  propria  Religione,  ne  ince¬ 
nerii  in  protettione  per  tale  caufa ,  ò  difenderli  in  modo  alcuno  ;  anche  li  Pren- 
tipi  della  Slefia  ,che  fono  di  profeffione  Lutherana  ,  cioè  li  Duchi  di  Brieg ,  di 
Lignitz ,  di  Murfterberg ,  Se  Oels ,  &  la  ftefia  Città  di  Vratislauia  deuono  elfer 
conferuati,  &  ficuri  nel  libero  vfo  delle  fue  ragioni  ottenute  prima  della  guerra, 
Se  neli’effèrcitio  della  loro  credenza  ;  gli  altri  Baroni,  Nobili,  Se  loro  fudditi,che 
fono  immediatamente  foggetti  alla  Regia  Camera  pofiono  vfare  delTeffercicio 
della  Confeffione  Auguftana  fuori  del  Territorio  ne  luoghiconuicini ,  pur  che^ 
viuano  quietamente,  &  fenza  Crepito.  Deuono  finalmente  li  Magiftrati  delTv- 
na,  &  dell’altra  profeffione  feueramentc  prohibire ,  &  Bare  auuertiti ,  che  nelle 
publiche  prediche,  ò  in  ferirti  non  fia  trattato  cofa ,  che  faccia  contro  là  tranfa- 
tione,  ò  accordo  di  Poffa ,  ò  la  impugni. 

Coturni  antichi  de  gli  hahitatori  della  Germania 

inferiore . 

CEfare  dice,  che  li  Belgi  (hoggi  de  Paefi  Baffi,  fotto  il  cui  norrte  li  contengo¬ 
no  ancora  liPiccardi)  fonìTvalorofi,  &  pronti  ad  ogni  sforzo,  efièrcitaua- 
no  tutù  la  mercantia ,  ne  permetteuano ,  che  folle  introdotta  nel  paefe  loro  al¬ 
cuna  mercantia,  che  potefse  render  gli  animi  di  quei  fudditi  effeminati ,  &  mol¬ 
li,  il  che  ne  menoconccdeuano  li  vicini  della  Germania  ,  con  li  quali  haueuano 
continoue  guerre,  quale  fofse  la  fortezza  loro,  Se  i’ardentiflimo  defiderio  della», 
libertà,  fe  da  altro  non  fi  conofcefse ,  baftarebbe  il  ricordarli ,  che  non  li  lafcia- 
rono  dominar  giàmai  da  Romani,  anche  ne  tempi  medefimi  di  Cefare .  Gli  ha- 
bitatori  del  Contado  di  Fiandra  furono  di  maniera  applicati  all’vfo  dell’armi, 
che  non  vollero  mai  ftare  fenza  guerra ,  portando  Tarmi  fino  nella  Siria ,  &  in ^ 
Terra  Santa;  è  lungo  tempo,  che  quello  popolo  imparò  di  efsercitare  la  mcrca- 
cjantia,  trarne  gran  guadagno,  e  ridurre  il  tuo  paefe  a  migliore  cultura  ,  Se  più 
fertile.  Erano  li  Belgi  femplici,  &  puri,  ma  feroci,  Se  fefto lidi, arroganti  però; 
nelle  Vittorie  infoienti,  Se  che  facilmente  fi  lamentauano  .  Viueuano  per  lo  pili 
di  latte,  Se  d’ogni  forte  di  carne,  ma  particolarmente  di  porco  falato ,  Se  fpeliif- 
fime  volte  dormiuano  il  giorno,  e  portauàno  fpade  lunghe . 
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DESCRITTICENE  PARTICOLARE 
DELLI  PAESI  BASSI. 

Cojìumi  de  Balani  di  queflo  tempo . 


Li  hàbitatori  della  Germania  per  lo  più  fono  di  bell’  afpetto  ?  de  di  corpo 
robufto,&  ben  comporto,  la  quale  bruttura  di  corpo  ben  fatta  è  lodeuole 
particolarmente  nelle  donne>  che  per  Jo  più  fono  alte  di  ftatura;eila  è  gente  aui- 
diflima  di  guadagno,  ne  pare?  che  fi  troui  nel  Mondo  gente  più  atta  al  radunar 
ricchezze  di  quella,  &  in  vero  ,  che  li  foli  popoli  di  paefi  Barn  hanno  quelle  tre 
particolarità,  che  grandemente  vagliono  à  radunar  gran  ricchezze .  Sono  con¬ 
tenti  di  poco*  de  femplice  Vitto  ,  patientiffimi  nel  foffrire  la  fatica  ,  de  ne  perico¬ 
li,  e  per  terzo  fono  coftantifilmi  ofseruatori  delle  promefse,  &  della  fede  pat¬ 
tuita  .  Litrouarai  moderatifiìmi  in  mezzo  delle  ricchezze  maggiori  ,  nelle  au- 
uerfità  cauti}  &  patienti,  vn  poco  vantatori  sì  ,  mi  nonambitiofi  però  >  fono  d’¬ 
ingegno  lottile,  de  prattico  di  varietà  di  arti,  de  d’inuentioni;  non  fono  iracondi* 
ne  inuidiofi.  auuezzi  al  non  far  giàmai  cofa  alcuna  contro  il  proprio  genio ,  vi- 
uono  vniti,  di  petto  aperto,  e  pronto  ,  fedeli  in  tutti  li  negotii ,  capaci  di  tutte-* 
Parti,  &  di  tutte  le  feienze  ,  più  dediti  all’amore,  che  alvino,*  afsai  ciuiii  per 
quanto  porta  la  condizione  del  paefe,  faceti  anche  di  fouerchio .  Sono  però  log- 
getti  alle  pretenfioni,  &  all’opinioni,  garrifeono  volontieri,  &  facilmente  fi  do- 
menticano  delle  cortefie  offerte  loro.  Amano  poco  te  nationi  altrui  ,&  ogni 
giorno  attendono  a  nuoue  inuentioni .  Non  credo, che  fi  troni  altro  popolo  in¬ 
namorato  della  mufica  come  quello .  Sono  meno  valorolì  a  cauallo ,  che  à  pie¬ 
di  .  In  mare  fono  prodi  da  douero,  onde  fono  fiati  creduti  inoperabili  fopra_, 
lenaui;  intendono  mirabilmente  l’arte  del  nauigare,  imparano  con  facilita  l’al¬ 
trui  fauelle,  e  portano  d  qual  fi  voglia  lontane  contrade  te  merci  loro .  Beuono  * 
più  volontieri  per  lo  più  la  birra ,  che  il  Vino ,  ancora  c  habbiano  di  continuo 
copia  di  vino  della  Francia  •  Amano  la  pulitia  non  folo  de  gli  habiti ,  ma  delle-» 
cafe,  onde  non  è  natione  in  tutta  Europa,  che  gli  auuanzi  di  pulitezza  .  Sono  le 
donne  loro  belle ,  ma  tardi  prendono  Marito,  in  maniera  che  fino  al  trentèlimo 
anno  fi  conferuano  intatte,  de  pure .  fono  audaci ,  &  libere  di  lingua  nelle  con- 
ue rfationi;  folo  è  loro  imputato  d  difetto,  che  volontieri  beuano  il  vino,  li  che-» 
inuitate  anche  di  buon  mattino  d  bere  non  ne  ricufino  vn  bicchiere .  Ma  quan¬ 
tunque  nelle  proprie ,  e  nelle  cafe  altrui  conuerfitio  con  libertà ,  nondimeno  e 
certo,  che  non  fi  lafciano  portar  nell’eccefio del  vino;  poiché  viuono  parcamen- 
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e  cercano  di  trar  vtile  da  tutte  te  cofe  con  honefto  guadagno  ,  piace  loro ,  oi- 
modo  l’habito  Francete  ;  Vanno  fole  te  donne  à  vifitare  le  amiche ,  &  e  pa- 
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chi  con  le  giouànette  fi  con  giungono,  li  giouani  della  plebe  fi  prendano  gioua- 
nette  nobili ,  che  fono  Cameriere  >  &  li  Meccanici  le  concubine .  Sono  valorofi 
nella  pittura  ,  Elido  quiui  fiì  il  primo,  che  moftrò  di  dipingere  a  olio  .Nel  tem¬ 
po  delle  fiere  fogliono  conuitar  gli  amici,  e  quando  viaggiano  d  cagione  di  mer- 
cantia,òdinegqtij  priuati  nonalloggiaQonelle  pubbliche  hoftarie,  ma  vanno 
à  cafa  de  parenti,  ò  d’amici,  oue  fono  lautamente  trattati . 

Nel  rimanente  gli  habitatori  de  paefi  Baffi  hanno  diuerfi  coftumi,  come  han¬ 
no  ancora  diuifo  lo  Stato  Politico ,  perche  quei ,  che  fono  fudditidel  Rè  di  Spa¬ 
gna  fi  accomodano  ai  coftumi  de  Spagnuoli ,  &  come  è  l’vfo  antico  di  quelle-» 
genti  di  ambire  li  titoli  grandiffimi  d’honore ,  cofi  ancora  ne  gode  quel  popolo 
più,  che  può,  come  fanno  ancora  li  Napolitani ,  ma  li  popoli  delie  Prouincie-» 
vnite  fe  ne  ftanno  co’  loro  coftumi  antichi  fe  non  in  quanto ,  che  hanno  apprefo 
qualche  cofa  dalle  genti  ftraniere ,  con  le  quali  conuerfano . 


La  Religione  dello  Stato  [oggetto  al  Rè 
ne  paefi  Baffi. 

In  tutto  l’Arciducato  non  è  penne  fio  altro  vfo,  che  della  Religione  Catholi- 
ca  .  Li  Padri  defiliti  vi  hanno  due  Prouincie  fra  di  loro  diuife  ,*  la  prima  dico¬ 
no  FlandraBelgica,  hanno  li  Collegij  in  Anuerfa,  Bruges ,  Brufielles ,  Louanio » 
Scaltri;  Nell’altra  ,  che  chiamano  Gallobelgica  hanno  parimente  Collegij  co¬ 
me  in  Sant’Omer,  in  Tournè,  in  Arras,  Luxemburgo,  Namur,  Dinant,  Hefden  ? 

&Ct 

Gouerno  . 


E  fendo  fiate  lungamente  gouernate  quefte  Prouincie  dai  Gouernatori,  che-» 
fi  Re  vi  mandaua,  Filippo  fecondo  l’anno  1598.  hauendo  maritata  la  figlia  Ifa- 
an  Eugenia  all’. Arciduca  Alberto  d’Auftria ,  diede  d  quella  l’Imperio 
della  Fiandra  a  conditione,  che  li  mafchi,  Se  le  femmine ,  che  nafcefserodi  quel 
maritaggio  fofièro  capaci  di  quel  gouerno,  ma  non  ne  reftando  prole  douefsero 
tornar  di  nuouo  al  Ré, e  fu  vietato  ogn’alienatione  di  quei  Stati, doppo  il  gouer- 
no  fu  dato  nel  rimanente  al  Cardinal  infante,  che  ri  mori ,  pofcia  all’Arciduca  Leo¬ 
poldo  fratello  dell  Imperador  Ferdinando  III.  che  hauendolo  rinontiato, Thd 
finalmente  il  Re  conferito  a  Don  Giouanni  d’Auftria  fuo  figlionaturale,  il  qua- 
Je,  come  e  confueto,  vi  ha  tre  configli;  il  primo  è  il  configlio  di  Scato  ;  il  fecondo 
e  il  Pnuàto,  Se  il  terzo  della  moneta  publica,  il  primo  ha  il  fuo  Prefidente ,  Se  vn 
numero  indeterminato,  &  incerto  de  Configlieri ,  &  in  quello  fi  trattano  gli  af- 
“lutato,  di  pace,  &  di  guerra;  II  fecondo  è  compofto  di  12.  Dottori  e  Jet- 
I  tal  Preneipe,  Se  il  fuo  Prefidente  è  cuftode  del  gran  Sigillo ,  quiui  fi  trattano 
e  materie  giudichine,  li  priuilegij,  le  leggi,  gli  editti,  &  altri  limili  affari . 

vltimo  Configlio  ha  tre  fopraintendenti ,  il  Theforiero ,  il  Riceuitore  Ge¬ 
nerale,  tre  Commiflarij,  due  Secretati),  &  altri  miniftri .  A  quello  Configlio  è 
f  ccommandata  la  cura  del  Dominio  del  Preneipe,  Se  ha  la  fua  autorità  non  fo- 
o  iopra  il  ìuffidio  ordinario,  md  fopra  fo  ftraordinario  ancora ,  Se  fopra  tutti  Ir 
a  tri  rmnutri ,  clic  maneggiano  il  danaro  del  Preneipe ,  il  quale  fuole' in  tempo 
^  Sferra  ha  nere  vn’altro  configlio  in  materia  di  danaro ,  che  chiamano  Confi- 
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glio  dell’Azienda*  cioè  della  facolta*  nel  quale  non  interuengono  altri*  che  Spa¬ 
glinoli  a  cagione  del  danaro  *  che  viene  trafmeflo  di  Spagna  per  fufìldio  della»* 
guerra ,  Vi  è  di  più  vn’altro  Configlio  di  guerra  pure  comporto  di  Spagnuoli  > 
&  tutti  quei  Configli  dipendono  dalla  Corte. 

In  Brufsclles  è  la  camera  de  conti  comporta  di  vn  Prefidente*  &  alcuni  mae- 
ftri  Rationalijò  diciamoli  Computifti,  quefti  tengono  li  conti  del  Prencipe  ,  & 
amminiftrano  il  danaro  publico,  che  fi  efiige  dalla  Brabanza,  &:  dal  Luxembur- 
gefe .  Oltre  à  quefti  Magiftrati ,  &  offici)  ve  ne  fono  altri  particolari ,  che  per 
non  dar  tedio  fi  traiafeiano  come  meno  importanti* che  fono * 


Le  Ricchezze , 


Gli  habitanti di  qtiefte  contrade  come  quelle  ,  che  fono  vicine  al  Mare ,  tte  ri- 
ceuono  commodi  grandi filmi*  oltre  à  gli  altri  emolumenti  *  che  nafeono  *  e  dal¬ 
la  quantità  de  gli  habitatori  *  e  dall’abbondanza  del  paefe.  Oitre  d  quefto  in¬ 
credibile  è  PabBondanza  de  mercanti,  che  concorrono  colà  come  ad  vna  publi- 
ca  piazza*  onde  ella  refta  copiofa  d’ogni  forte  di  merce  *  come  oro  *argento  *  vi¬ 
no*  olio*  piombo,  ftagno*  fale*  folfore,  frumento* pelli,  legne,  Vin  melato  *  fe- 
ta,  lana,  ta  peti,  pitture,  caualìfitori*  cacio  ,  lino  altre cofe*mà  il  principale 
guadagno  nafee  dalla  marcati  tia.  dell* Arenghe . 

Le  for7£  * 


Abbonda  non  foto  quella  Regione  d’htiomini  animofi ,  ma  di  piazze  per  na¬ 
tura,  Se  per  arte  fortifiìme ,  che  refiftono  ad  efserciti  formidabili  >  &  quanto^ al¬ 
le  forze  di  mare,  fe  quelle  folsero  vnitc  con  Paltre  de  Paefi  Balli  conftituirebbe- 
ro  lenza  dubbio  quefto  Stato  affatto  inoperabile 


L  A  BRABANZA. 

Co  fiumi  delle  genti 

SOno  vigilanti  nel  procedere  li  pericoli  iBrabanti*  fono  con  tutto  ciò  lènza-** 
punto  "di  timore,  liiriofi -nelle  auuerfità,&  intrepidi  nel  mezzo  del  pericolo* 
&  che  fanno  ogni  cola  per  la  gloria,  Si  perla  libertà  ;  fono  pronti  nel  dar  Confi- 
rfiio,  nafeono  atti  ad  apprendere  tutte  le  feienze,  e  tutte  Parti  ;  fono  dediti  alle-? 
allegrezze*  alle  felle,  &  perfino  à  vani  fc  ber  zi ,  hanno  buono  ingegno ,  &buotr 
^iudiciojciuili*  affabili*  faticofi*  d’animo  fceItorbenvniti  infieme  *  poco  penfa- 
no  alla  vecchiaia*  nelPattioni  loro  fono  liberi  (ben  è  vero  *  che  hoggi  vanno  piu 
cauti)  attendeuano  già  afsai  più  alle  dencie  dell  amore,  benché  hoggi  non 
habbiano  bandito,  poiché  belle  fono  le  donne  di  quel  paefe ,  e  nell’àmar  le  Ver- 
«ini  non  han  bifogno  di  molte  ambafciate,  perche  efse  parlano  con .liberta*, 
pafseggiauoj  danno  giuoco>  ne  fono  incapace  d  amore  »  • 
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Gli  flefli  Brabanti  per  natura  fono  inclinati  alla  mercàntia ,  Se  àlPàrtì  coi?  li¬ 
berali?  coinè  meccaniche,  Se  in  particolare  vi  fi  Iauorano  Tapezzarie  mille  d’o¬ 
ro?  Se  di  feta;  molti  fono  li  pittori  ?  che  fanno  cofe  ingegnofe  di  rriano  in  eccel¬ 
lenza.  La  linguadelle  genti  ordinarie  è  Belgica  per  lo  più?  quei  poi?  che  fono  di 
qualità  più  degna?par!ano  Italiano?  Francete?  Tcddcoy  Se  Spagnuolo . 

La  Religione . 

Àppo  quelli  è  tutta  Catholica?  non  vi  fe  ne  concedendo  d’altra  quaIità?anco- 
rache  in  alcune  Citta  grandi  ve  ne  fiano  molti  di  quei?  che  fi  dicono  reformati. 

Il  gouerno* 

Quello  pàefehoggi  è  fotto  il  gouerno  di  DotiGiouan  cPAuftria?  che  in  nome 
delRèfuo  padre  tutto  anaminiftra?  Se  tiene  la  fu  a  Refidenza  in  Brufielles?  doue 
è  ancora  la  fede  della  Cancellarla  della  Brabanza  ?  doue  è  il  fuo  Cancelliere  ?  al¬ 
cuni  Configlierbl’Auiiocaiohfcak?  il  Procurator  Generale,  due  fcriuani  detti 
da  loro  Grafiien?  molti  Segretari^  vn’  Auditore  ?  &c. 

Lo  Stato  Politico  è  compofio  di  ordini  .  Il  primo  comprende  gli  Abbati , 
&  li  Prelati?  il  fecondo  li  Duchi?  Conti?  Baroni?  Se  gli  altri  Signori  grandi?  il  ter¬ 
zo  ha  quattro  principali  Città?  Lo  nati  io?  Bruxelles?  Armeria?  Se  Bolduc?  e  tutte 
le  Città  coti  grandi?  come  picciolc  godono  la  medefima  libertà  cofi  nelle  cofe^ 
Ciuili?  come  tieile  Criminali .  Perle  Criminali  due  fono  li  mini  (tri  polenti  ?  il 
primo  viene  detto  Drofiara?  ò  D rolli  di  Brabanza?  &  l’altro  il  gran  Pretore  ;  il 
primo  amminiilra  Giuftitia  Criminale  à  quei?  che  parlano  Fiamengo?  Se  l’altro 
à  quei?  che  fauellano  Vallone?  il  primo  giudica  in  prefetti  za  del  Configlio  di  Bra- 
banza?  ò  dei  Commi fiarij  da  quello  delegati;  il  Giudicio  poi  del  Gran  Pretore.* 
fi  fàauanti  la  corte  feudale  di  Gerape .  Tutti  li  Stati  (oggetti  alla  Brabanza  go¬ 
dono  di  molte  immunità?  ottenuteli  dal  Duca  Gionanni?  Se  da  Carlo  IV.  Impe- 
radore  l’anno  3349.  tra  le  quali  vna  particolare*  che  niuno  di  Brabanza  pofla«, 
edere  arrecato  in  alcuno  dei  Stati  di  Germania  ;  n’hanno  ancora  ottenuto  dai 
Prencipi  loro  dell’altre?  vna  delle  quali  è  ?  che  fenza  Paffenfo  di  quei  Cittadini  fi 
pofsa  loro  imponere  alcuna  grauezza;  clic  ninno  dei  offici;  della  Prouincia  pol¬ 
lano  edér  dati  à  qual  fi  fia  flraniero  ?  fuorché  nella  Cancellarla  del  Brabante^  ?* 

che  vi  podòno  interuenire  due  Configlieri  forefèieri  ?  che  habbiano  la  libera _ ^ 

adminjftratione  de  loro  beni  feudali ,  &  di  altre  forti ,  Se  non  podòno  edere  co¬ 
lf  retti  à  comparire  auanti  al  Prenci pe  quando  fono  fuori.  Anuerfa  poi  hà  li  fuoi 
priuilegij  ancor  eda?  effendo  Città  Imperiale .  hà  li  fuoi  Confoli ,  Senatori ,  ò 
Configlieri,  The  foriero ,  26.  Capitani  di  Cittadinanza,  il  Pretore  detto  Marc- 
graue?  riconofce  però  il  Duca  di  Brabanza  per  fuperìore  come  Marchefe  del  fa¬ 
rro  Imperio. 

Le  Riccbctge* 

Sono  molto  Ricchi  gli  habitatori  à  cagione  del  fior itiflìmo  mercato?  che  gli 
ha  refi  opulenti .  La  fiera  di  Anuerfa?  alla  quale  concorrono  da  tutte  le  parti 
della  Germania  fuperiore?  Se  inferiore?  Se  da  vicini  Regni  gran  quantità  d’huo- 
mini  a  prouederfi  di  Caualli?  che  fono  ottimi  ?  &  d’ogni  mercantia  ?  delle  quali 
tutte  né  gran  copia?  ben’  è  vero?  che  la  felicità  di  quella  fiera  è  reilata  in  graru» 
parte  diminuita  da  quella  di  Amfterdatio  vfeita  quafi?  che  in  vn  fubbito,&:  por- 
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t àtà  dà  vnà  gran  fortuna  al  colmo,  poiché  è  di  già  fatto  vn  Emporio  di  tutto  IV- 
niuerfo  Mondo  Amfterdano ,  &  doue  fi  vede  quanto  portano  nelle  cole  fiuma¬ 
ne  le  ricchezze,  &  il  ludo .  Le  mercantie  ,che  apportarono  grandi  commodità 
in  Bruffelles  fono  fiate  ranni*  panni*  feca,  tapeti,  &  panni  lini . 

. 

Le  for^e . 

^  i 

Abbonda  la  Brabanzà  d’ogni  forte  d’armi,  &  di  munitioni  da  guerra ,  ne  gli  ' 
manca  mai  copia  di  foldati  animofi ,  &  (e  in  altri  luoghi  fi  trouano  le  fortezze* 
ben  munite,  &  prefidiate,  quiui  lo  fono  al  colmo  d’ogni  defiderio ,  fi  che  molte 
ne  portano  il  vanto  d’inefpugnabili . 


LA  FIANDR  A. 


Co  fiumi,  e  gouerno  delle  genti. 

SOno  li  Fiamenghi  di  grande  ftatura,&  di  viuacc  colore,  le  donne  fono  di  bel- 
rafpetto,  fono  però  delicate,  fobrie,  &  ben  attillate  fi  vedono,  fono  affabili, 
8cpienidicortefia,ne  lono  meno  commendabili  per  gli  affari  delia  guerra  di 
quello,  che  fi  fiano  ne  trattati ,  &  conuerfationi  di  pace .  auidi  ne  gli  negotij  di 
Hiercantia,  indufiriofi,  &  affi  dui  nelle  operationi  loro  >  parlano  coli  bene  la  lin¬ 
gua  della  Frància,  come  la  nanna . 

La  Religione . 

>  • 

Quanto  alla  Religione  tutti  fonoCatholici ,  non  vi  fe  ne  tollerando  d’altra_* 
forte  fuorché  quei»  che  fonofotto  il  Dominio  delle  Prouincie  vnite . 

Le  Prouincie  della  Fiandra  ne  fecoli  andati  yiueuano  feparatamente  ,  &  cià- 
fcheduna  haueua  come  il  fuo  Prencipe,  ma  piu  torto  di  Titolo,  che  di  Verità  >  di 
poi  l’vna  fi  andò  ad  vnire  con  l’altra  infino  à  tanto,  che  furono  fatti  li  patti  qua¬ 
rti  matrimoniali, che  mancata  vna  delle  famiglie  ne  reftaua  l’authoricà  deuoluen- 
do  all’altra  (Vedali  il  Cardinal  Bentinoglio  delle  guerre  di  Fiandra) 

Obedì  adunque  la  Fiandra  a  molti  Prenci  pi,  & .poi  per  iuccefilone  vi  entra¬ 
rono  li  Conti,  &  finalmente  la  famiglia  dei  Duchi  di  Borgogna ,  la  quale  tutto 
le  ridufse  fotto  vn  corpo  ;  fucceflero  à  quella  cafa  gli  Arciduchi  d’Aurtria ,  &  li 
Regidi  Spagna,  fotro  ai  quali  tuttauia  fi  troua .  Reggefidal  Configlio»  ò  Corte 
della  Prouincia,  la  quale  fùinrtituita l'anno  1 4 o 9. d a  G i o u a n n i  D u c a  di  Borgo¬ 
gna,  il  quale  v’inrtituì  vn  Prefidente  con  12.  Configlieri,  &  alcuni  altri  miniitn, 

&  à  quefti  deuoluono  tutte  le  appellationi  della  Fiandra,  &  da  quello  Configlio 
fi  dà  vn’alrra  appellatioue  al  Configlio  Regio,  che  rifiede  in  Malines . 

Nel  Contado  di  Fiandra  è  vn  Conteftabile,dueMarefcialli,  vn  Caualhero,vn 
Camerlengo ,  vn  Gran  Alaeftro  della  Caccia  ,12.  pari ,  4*  Biceuitoii ,  Se  altri 
min  diri  dei  Prcncipe.  Quattro  fono  poi  li  gradi  dello  Stato  ;  il  primo  è  delli  Ec- 
clefiaftici;  il  fecondo  dei  Nobilirii  terzo  de  Cittadini,  &  il  quarto  dei  Cartellai!!. 
Nella  Fiandra  Belgica  fono  12.  Corti  delPrencipe,  mi  nella  Fiandra  Gallica-, 
non  ne  fono  più,  che  due ,  Qui  fi  offeruano  le  leggi  ftatutàrie ,  &  le  confuetudi- 

ni  loro,  Se  in  diffetto  di  quefto  fi  ricorre  al  Ius  commune ,  Se  ogni  Citta  ha  le  lue 
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leggi  particolàri .  LifiranierinonpoffoiioelTereammeffiad  alcuno  officio « 

Ricche1^,  &  Vor%e . 

C  V 

Diuerfe  fono  le  mercantie  ,  che  apportano  abbondanza  di  commodi  in  que¬ 
llo  paefe,  fui  fi  fi  grande  indultria  co’  Bachi  da  feta  >  &  fe  ne  telfono  drappi  iru, 
abbondanza  ;  li  Caualli  ,  li  pefei  falati  >  il  Butiro ,  &  altre  cofe  apportano  molto 
commodo  per  fabbricare  drappi  di  feta  di  molta  materia . 

Grande  è  la  quantità  de  gli  habitatori  della  Fiandra, che  però  il  pàefe  può  op- 
ponerfi  à  gran  quantità  d’inimici .  Sono  cofi  vicine  le  Città  >  &  terre  della  Fian¬ 
dra  l’vne  all’altre  ,.che  li  Spagnuoli  >  che  ri  andarono  fotto  Carlo  V.  diceuano  % 
che  la  Fiandra  era  vna  Città  fola*  &  di  qui  fi  può  comprendere  quale  >  &  quanta 
fia  la  moltitudine  delle  genti  ,  delle  quali  fi  polla  far  capitale  in  tempori  bifo- 
gno,  &  rarne  feelta  de  più  vàleuoli  alla  guerra  ,  &  la  fola  Città  di  Gant  può  dare 
80.  miia  huomini  da  combattere . 


mà  « 


IL  DVCATO  DI  LIMBVRGO. 

Religione ,  Governo,  &  Riccheige . 

TVtti  di  quello  paefe  fono  Catholici . 

E  molto  celebre,  Se  antico  quello  Ducato  >  il  quale  con  la  Brabanza  >  l’Ho- 
landa,  la  Zelanda,  &  la  Fiandra  è  ilato  famofo . 

Li  fuoi  Duchi  pofiedeuano  vn’ampio  Territorio .  Hoggi  è  vnito  con  la  Can- 
cellaria  della  Brabanza,  &  è  diuifo  in  cinque  membra,  che  chiamano  Banchi ,  Se 
fi  chiamano  Heriue,  Spremono  BaIen,Valhorme,&Montz.  Li  primi  due  di 
quelli  fono  gouernati  dal  fupremo  Magillrato  chiamato  Maire ,  ò  Maggiore ,  e 
gli  altri  tre  fono  gouernati  dai  Drolfari,  che  cofi  chiamano . 

Quei  di  Limburgo  fabbricano  og-nianno  gran  quantità  di  Panni, che  manda¬ 
no  à  vendere  in  diuerfi  luoghi  della  Fiandra,  &  da  quelli  cauano  confiderabilo 
emolumento  come  ancora  dalle  miniere  particolarmente  di  ferro . 


ì 
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IL  DVCATO  DI  LVCEMBVRGO,- 

Coftumi ,  &  Religione . 

Maggiore  la  quantità  dei  Nobili,  in  quefto  paefe ,  di  quello  ,  che  fià  nell’al- 
— tre  parti  de  paefi  balli,  mà  trattano  li  fudditi  loro  come  fchiaui ,  &  à  fegiTcr 
tale,  che  non  pofiono  quelli  contraher  matrimonio,  fe  prima  non  nc  hanno  il 
confenfo  da  loro  padroni;  elfi  nobili  però  fono  fedelilfirni  a  loro  Prencipi,  Se  fo¬ 
no  dotati  d’ogni  virtù;  l’arme,  Se  la  Caccia  fono  gli  effe  re  idi  loro ,  &  fono  amo- 
reuolilfimi  l’vno  con  l’altro,  &  lontani  da  ogni  dìfeordia  .  Gli  habitatori  parla¬ 
no  diuerfamente,  perche  quei ,  che  fono  piu  vicini  alla  Germania  fauellano  Te- 
defeo,  Se  li  contigui  alla  Francia  vfano  la  lingua  di  quelli.  Et  fono  eiii  tutti  buo¬ 
ni  Catholici  non  hauendo  giàmai  declinato  ad  alcuna  dell’herefie . 
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Gouerno . 


Quello  Paefe  fù  lungamente  gouernato  da  Conti,  &  poi  dalli  Duchi,dei  qua¬ 
li  piu  d’vno  furono  Imoeradori .  Vvencislao  figliuolo  di  Carlo  IV.  Imperarlo- 
re  fu  il  primo,  che  la  riduffe  a  Ducato  Tanno  1 353.  prefe  il  nome  dal  fiume  chia¬ 
mato  Abifantia,  ò  Alfalis,  che  ne  bagna  la  città  principale ,  e  poi  entra  nella—» 
Mofella,  che  latinamentediceuafi  Alifuntaeburgum ,  &  fù  corrotto  il  nomo  in * 
Luzelburgo*  quasi  TAlzburgo.  Hoggi  è  gouernato  dal  Configlio,  che  per  lo  più 
rivede  nella  Città  di  Lucemburgo,  quello  è  vn  configlio ,  che  oltre  à  confìglieri 
Jià  il  fuo  Prefidente,  &  ii  Giudici;  fi  trattano  tanto  in  lingua  Tedefca ,  quanto  in 
Francete;  onde  è  necefiario,  che  ii  Giudici  fappiano  Tvna,  &  l’altra  lingua .  Tre 
fono  gli  ordini  delle  Genti.  Ecclefiaftici ,  Nobili ,  &  delle  Principali  Città  ?  de 
danno  i  Toro  voti  ne  Parlamenti,  ò  Diete  del  Paefe . 


Ricchezze. 


Cauano  quelli  i  loro  emolumenticonfiderabilidai  Pàfcoli ,  e  dal formento  * 
che  producono  abbondantemente  li  Campi ,  de  doue  mancano  quelli ,  fupplifce 
la  copia  de  cerili,  lepri,  de  altre  fiere  per  la  caccia . 


IL  CONTADO  DI  NAMVRCO, 


VOLGARMENTE  N A M V R 


Cofiumi  . 


SOno  le  genti  di  quelle  contrade  di  buon  genio,  liberali,  allegri,  atti  à  tutte  le 
cofe,  mà  attillimi  a! Tarmi,  fedeli  à  luoi  Principi,  ciuili,  affabili, &  induflrio- 
fi,  parlano  Francefe,  mà  corrottamente  ,  fono  Catholici  finceramente,  & 
feruanti  di  fua  Religione . 


Gouerno ,  &  Pjccbe%z€  * 


Ha  quello  Paefe,  come  gTaItri.il  fuo  Gouernatore,  Se  il  Configlio  Regio ,  che 
rifiede  in  Namur .  Le  membra  fono  Ecclefiaflici ,  nobili ,  &  le  principali  Città  1 
oltre  al  gouerno  del  Paefe  vi  rifiede  ancora  il  Gran  Pretore,  che  dicono,  alquaie 
afiìflono  io,  in  1 2.  Pari  tolti  dal  numero  delie  principali  famiglie  del  Paefe . 

E  quello  vn  paefe  molto  fertile,  produce  moko  formento ,  ha  copia  di  legni  * 
ò  arbori  groffi,  Se  di  gran  prezzo ,  miniere  di  ferro ,  Se  piombo ,  pietre  per  fab¬ 
bricare,  carbone,  folfore,  de  Caccici  che  danno  commodi, Se  vtiii  à  chi  vi  habitat» 
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LA  PROVINCIA  DI  CAMBRE  SI, 

VORGARMENTE  CAMBRAY. 

SOno  quelli  di  Religione  Catholici,  il  Vefcouo  ha  il  titolo  di  Duca,  &  è  Preti- 
cipe  del  lacro  Romano  Imperio;  onde  ha  la  giuridditione  temporale ,  e  fpi- 
ptuale ,  chiamali  da  Latini  Cameracum ,  &  da  Tedefchi  Cameryck .  lui  fi  fab¬ 
bricano  tele  in  gran  quantità,  che  ne  prendono  il  nome,  ài  valore  di  duemillio- 
ni,  &  400.mila  fiorini .  Suole  il  Rè  di  Spagna  munire  quefta  città  di  gran  quan¬ 
tità  di  militia,  oltre,  ch’è  per  fé  fortiffima,  &  fiimata  inefpugnabile,  '&  bora  che 
ferino  è  abbordata  dall*  effe  retto  di  Trancia  doppo  la  refa  di  Donebercben  . 


IL  CONTADO  DI  HANNONIA 
H  E  N  A  V  L  T ,  dicono  li  Francefi . 


Coturni  delle  genti. 


MOlti  fono  in  quefio  paefe ,  che  profelìano  lettere ,  altri  frequentano  ki  « 
mercanzia ,  altri  l’agricoltura ,  &  altri  altre  arti  ;  Quei ,  che  procedano 
ciuika ,  1  efiercitanocon  molta  humanità ,  eflendo  afiabiliifimi ,  là  doue  poi  la_» 
plebe  è  di  genio  cattiuo,  Se  impratticabile ,  la  lingua  loro  è  Francefe  ,  mà  ben_» 
afpra,  mà  la  nobiltà  s’induftria  à  parlarla  bene .  " 


Religione,  &  Gouerno. 


Tutti  fono  Catholici  Romàni. 

Contiene  quefio  Contado  vn  Principato ,  dieci  Contadi ,  1 2.  Pari,  2  2 .  Baro¬ 
nie,  2<5.Abbatie,  vn  Gouernator  Generale,  vìi  Pretore,  vn  Maresciallo ,  vn  Col- 
loncllo,  il  Gran  Cacciatore,  vn  Camerlengo,  &  altri  miniftri  >  h  quali  offici;  fo¬ 
no  he  redita  ri  j,  &  fi  danno  ai  Principali  del  Paefe.  Quefio  Stato  ha  cinque  mem¬ 
bra;  il  primo  è  dei  12.  Pari  ;  ilfecondodei  Ecclefiaitici  ;  il  terzo  dei  Nobili  ;  il 
quarto  deiMimfiri  ordinarij,  Se  il  quinto  delle  Città . 


Ricche^ ,  &  forge . 


Raccolgono  quefii  le  rendite  loro  dall’arte  vetraria,  dalle  tele,  Se  dà  panni. 
La  copia  grande  de  nobili,  Se  di  altri,  che  prò  ledano  militia,  non  meno  à  pi 
di, cheacaualloè  molto confiderabil  fiche  il  paefe  è  molto  piu  ardirò  ,  chi 
mai,  Se  vi  fono  moite  piazze  forti,  Se  Cafielii  ben  proueduti  per  l’occorrenze  » 


IL 
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IL  CONTADO  DELL*  ARTHESIA. 

L 

'  I 

Coturni  delle  genti  >  &  Religione  * 

PRofeffauano  anticamente  gli  Arthefij  la  mercantia ,  ma  tràuagliàti  poi  da., 
lunghe  guerre,  fi  diedero  allarmi,  &  aH’efTercicio  militare  >  e  diedero  fegno 
à  loro  Prencipi  dell’amore,  e  della  fede  donatali,  &  fi  moftràno  contrariami 
ai  Francefi  azzuffando/!  allo  fpefl'o  con  effi  loro  come  è  proprio  dei  vicini  * 
Tutri  fono  Catholicù 

Il  Gouerno >  Ricche^  ,  &  Vorge , 

Sono  per  loro  gouerno  desinati  più  miniftri ,  md  il  fuo  Configlio  Prouincia- 
le,  che  propriamente  fi  gouerna,fi  chiama  la  Camera  del  Configlio  di  Arthefia , 
ò  Artois.  Sono  noue  Caftellani ,  li  quali  hanno  grande  autorità ,  Se  Giuriddi- 
rione  dei  Stati ,  il  primo  è  l’EccIefiaftico ,  che  comprende  il  Vefcouo ,  &  il  Pre- 
pofto;  20.  Abbati, &  io.  collegi;  di  Canonici  ;  Il  fecondo  è  dei  Nobili ,  che  fo¬ 
no  Prencipi,  Conti,  Marchefi,  &c.  il  terzo  è  di  7.  Città  Regie,  &  Principali . 

Raccoglici!  in  queila  Prouincia  gran  quantità  di  frumento>ch’è  la  fomma_* 
delle  ricchezze  di  quei  Popoli . 

Le  Città  di  quei  Contado  fono  per  lo  più  munitiifime ,  Se  ben  difefe  * 


LO  STATO  DELLE  PROVINCIE  VNITE 


DE  PAESI  BASSI. 

DV e  grandi ,  &  eloquenti  autori  hanno  fcritte  le  qualità  di  quelli  popoli  >  lì 
Cardinal  Bentiuoglio,  &  il  Padre  Cornelio  ,  ne  fi  poflono  tacere i  loro  te- 
laccati,  ne  fcriuerli  con  altre  parole,  che  con  le  loro  fe  non  fi  vuol  far  ingiuria-* 
alla  propria  penna .  Dice  il  primo .  Gli  huomini,che  produce  il  Paefefono  or¬ 
dinariamente  di  grande  ffatura;  di  belli ,  &  candidi  afpetti ,  &  di  corpo  vigoro* 
fo,  c  robufto;  hanno  gli  animi  non  meno  uigorofi,  che  li  corpi ,  &  ciò  fi  è  vedu* 
to  in  quella  fi  lunga,  &  fi  pertinace  refiftenza,  che  da  loro  fi  è  fatta  allarmi  Spà- 
gnuoie,  fono  popoli  di  aperto ,  &  piaceuole  natura ,  molto  induftriofi ,  molto 
dediti  al  traffico;  habiiiflimi  à  tutte  farti,  mà  fpetialmente  alle  manuali ,  e  mec¬ 
caniche.  Amano  fopra  modo  la  libertà,  &  perciòfi  moftràno  tenaciffimi  dei 
loro  priuilegij,  &  di  qui  nafee ,  che  fiano  facili  ancora  ad  infofpettirfi  ,  &  facili 
ad  alterar/!.  non  molto  differente  è  la  teftimonianza  del l’al tre  neH’hiftoriadi 
Fiandra,  che  cofi  dice  di  quei  Popoli .  Sono  molto  dediti  al  defiderar  cofe  nuo- 
ue,  &  facili  al  crederle  ;  s’amano  poco  fra  loro,  &  predo  fi  domesticano  di  qual 
fi  voglia  beneficio  riceuuto .  Sono  la  maggior  parte  di  loro  dediti  al  uitiod’im- 
briachezza,&  del  beuer  fuor  di  modo ,  e  quanto  fono  prodighi  nelle  Tauerne  » 
tanto  fono  fcarfi  nel  gouerno  delle  loro  cafe ,  e  delle  loro  famiglie .  Sono  molto 
dediti  à  far  conuiti;  fono  di  natura  freddi,  e  defiderofi  di  acquiftar  delle  ricchez- 
20  . 
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Il  Gouerno  Ecclefiafiico  delle  Prouincie  vnite * 

Dò  quello  titolo  ancor  io ,  perche  qui  fautore  mi  dice  ,  che  hoggi  in  Hollanda  non  è 
permeffo  ad  alcuno  di  cercare  i  fatti  della  conjcienga  d' alcuno  ,  angi  ,  che  per  decreto 
fatto  inGant  aS.dil^Jouembre  è  lecito  ad  ogn' vno  di  v 'mere  fecondo  la  propria  con - 
fciengay  fe  bene  per  decreto  dell'anno  1580.  fu  probibito  l'effercitio  della  Religione 
Catbolicay  nondimeno  die' egli  y  eh' è  lecito  ad  ogn'vno  il  viuere  nella  propria  Religione . 
7fel  rimanente  qui  l'autore  va  moflrando  i  modi  con  cui  fi  regolano  quei  popoli  fecon¬ 
do  la  credenza  loro ,  che  in  vniuerfale  è  Caluinifla  ,  &  come  amminijlrano  quelle  ren¬ 
dite  9  che  furono  de  J^efcoui,  &  altri  Ecclefiaftichi  ,&  dimoftra  c'hanno  quei  Stati 
tonferuati  li  lufpatronatu  ma  con  tanti  modi  diuerft  dai  Canoni ,  &  dall' intentione  de  * 
fondatori ,  che  fimo  bene  di  feppellire  tutto  queflo  reggimento  nel  filcntio  I  taliano, ba¬ 
candomi  folo  il  dire  ,  che  non  hanno  ,  a  quel  che  vedo  ,  fatto  queflo  come  molti  altri 
Prencipi  declinati  dalla  Religione  Catholicay  che  fi  fono  fatti  ,  0  ricchi  ,  òpiù  douitiofì 
con  le  rendite  della  Chiefa  Catholica  vf  urpate . 


Il  gouerno  'Politico  delle  Prouincie  vnite  >  &  dell'antica  y 

&  nuoua  forma  di  Stato . 


Li  B3.t3.uij  che  fono  vna  difeende nza  de  Catti>  occuparono,fin  ne  tempi  alian¬ 
ti  di  Giulio  Celare  1  Ifola  bagnata  dal  Rheno  ,  de  dall’Oceano  hauendola  ritro- 
uata  lenza  habitatori .  Quei)  che  erano  (limati  di  natione  Germani  j  erano  Ba¬ 
taui,  la  cui  Republica  fu  di  tale  conditione,  che  riueriua  il  popolo  Romano)  ma 
non  1  era  però  foggetta ,  il  che  lì  conofce  da  quello  y  che  non  pagauano  tributo 
veruno  à  Romani;  de  ai  loldati  Bataui)  ch’erario  mandati  in  aiuto  de  gli  eflerciti 
di  Roma,  altri  capi  noncommandauano,  che  Bataui  fletti,  de  erano  hònorati  del 
titolo  di  fociali,  cioè  di  compagni  ,  anzi  y  che  per  difendere  la  loro  liberta  chia- 
mauano  in  aiuto  le  legioni  di  Roma . 

Di  poi  quell’! fola  fu  foggetta  al  commando  dei  Conti ,  li  quali  erano  della», 
propria  nobiltà)  ma  li  più  pregiati ,  de  li  più  ricchi  ,  de  d  quelli  non  era  tanto  di 
automa  conceduta  fopra  la  Republica  >che  no  fòdero  anche  d  loro  prefentte  le 
leggi  del  Dominio)  de  fi  vedono  le  medefime  leggi,  che  gli  erano  preferitte,  de  le 
oliali  cofi  Erettamente  ofseruauanoli  Bataui,  che  non  fi  concedeua  ad  alcuno 
t*  1  commando,  fe  prima  non  giurauano  di  ofseruare  le  leggi,  patrie >  de 
S  f  v  1  elei  paefi,  felici  tempi ,  che  li  giuramenti  afficurauano  li  popoli  dal  trafeorfo  de 
gli  affetti  del  Dominante .  Commandauano  ancora  li  Conti  di  Hollanda  come  li 
^■eHbre  a  Germania  in  nome  dei  Stati  cofi  pregati .  Ircvna  parola  non  vi  entra¬ 
mi, Ijit  prò  ratione  voluntasy  ne  come  dice  Quintiliano ,  ò  T  acito ,  che  fi  fi  a ,  vi  aut  Po¬ 
tevate  non  iure ,  &  legibus  cognofcunt . 

Il  Gouerno  loro  poi  mentre,  che  furono  quelle  Prouincie  fotto  il  Rè  di  Spa¬ 
gna  era  vn  miflo di  Monarchia,  Anftocratia,  &  Democratia ,  dalla  cui  mefeo- 
ianza  Harmonica  lo  Stato  publico  era  diuifo  in  tre  ordini,  Ecclefiafiico,  nobile  , 
*  popolare,  ma  perche  quelli  mifchiamenti  non  fono  durabili,  alcune  delio 
I  rouincie  incominciarono  a  fcuotere ,  e  cacciare  il  Monarchico ,  onde  d  2 6.  di 
Luglio  de,  1581.  vnite  le  Prouincie  decretarono  tra  di  loro ,  c  difsero ,  che  il  Rè 
r luppoli,  per  hauer  violate  le  leggi  dell’Imperioera  caduto  dalla  ragione  del 
I  rincipato*  pigliando  il  precedo  delia  Religione ,  de  della  diminutione  della  li¬ 
bertà  , 
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berti  ?  de  dato  di  mano  all'armi  portarono  al  Tribunale  di  Marte  là  conferma 
tione  della  fentenza  loro,  &  qual  altro  Giudice  più  competente  della  Jpada  ne  giudi- 
ci i  di  quejìa  forte  <?  queflafd  del  giuflo  ingiufto  ?  &  dell'mgiuflo  giuflifjìrno  ?  onde  le 
ftefie  leggi  determinano  giuflo  il  poffeffo  acquiftato  Iure  belli .  Commefso  adunque 
ilnegotio  dalle  Prouincie  al  Prencipe  d’Oranges  (  che  fecero  con  la  pofierita 
perpetuo  Generale  deirarmi  loro)  condufscro  cofi  in  lungo  con  varij  fucceffi  la 
guerra?  che  fatta  prima  vna  tregua?  de  poi  la  pace?  ottennero  la  defi  derata  liber¬ 
ta  nota  ncll’hiflorie.  le  fette  Prouincie?  che  fi  vnirono  à  cofi  ardita  imprefa  ?  fu¬ 
rono  il  Ducato  di  Ghelclria?  li  due  Contadi  di  Holanda?  Se  Zelanda?^:  li  quattro 
Domimi  di  Vtrect,  F ritia?  Tranfifulania?  de  Groninga .  Quefta  mofsa  d’arme^ 
non  folo  portò  la  libertà  à  gl'vniti,  ma  tanti  acquifiische  fuperano  le  prime  poi- 
fanze?che  fi  vnirono,  poiché  hanno  in  loro  potere  luoghi  importantifiìmi  nella 
Fiandra?  nella  Brabatiza?  ndfiftefso  fondo  dell’imperio  ?&  fin  nel  Mondo  nuo- 
uo  pofsentiffime  Città?  de  fortezze  acquifiate?  de  occupate .  # 

Nate  adunque  le  ribellioni?  ò  folìeuationi  in  quelle  ?  altre  cinque  giuridditio- 
ni?  ò  Stati  fi  vnirono  con  le  prime?  onde  l’anno  1 579.  fù  fatta  la  confederationa 
fra  di  loro  in  Vtrect?  che  però  fu  detta  ì’vnione  Vltraiettina ,  il  che  fatto  fu  de¬ 
terminata  vna  Dieta  fra  di  loro  vniuerfale  ?  de  fi  vnirono  più  volte  li  Commiisa- 
rij,  ò  delegati  di  ciafcheduna  d’efse?&  prefero  il  titolo  di  ordini  generali  dei 
Belgio  confederato?  de  in  quefee  fù  deputato  Generale  deirarmi  di  efse  Prouin- 
cieGuglielmodi  Nafsau  Prencipe  di  Oranges  primo  autore?  &  fondatore  della 
libertà  loro?  de  furono  ancora  determinate  le  leggi?  fecondo^  quali  s  naueise^ 
à  gouernare  quella  nuoua  Republica .  Ma  perche  non  er,  contincua  la  Radu¬ 
nanza?  ne  ben  ferma  di  quelli  ordini?  de  li  negotij  publici  ricercauano  vn  Senato 
Rabile?  che  potefse  efseguire  le  determinationi  del  pubhco ?  &  al  quale  11  potè  - 
fero fubito  portare  tutte  le  occorrenze  fenza  dimora?  fù  eletto  il  connglio ai 
Stato?  ['incombenza del  qua!  era  il  far  ofseruar  le  leggi  preferire  da  gli  orami 
generali?  &  intimare  ai  popoli  ?  che  l’efseguifsero  ;  fecondo  procurar  1  adunan¬ 
za  del  publico  danaro  ?  pagar  li  dipendi)  domiti  ?  hauer  cura  ?  cne  non  accadel- 
fero  danni  alla  Republica,  &  finalmente  Bofseruare  quali  fofsero  ghnegotiipiu 
traili?  intorno  ai  quali  non  fofse  fiata  fatta  da  gli  ordini  prouifta  alcuna,  nie- 
rirli  d  ciafcheduna  delle  Prouincie?  de.  all’occorrenze connocare  le  adunanze  ge¬ 
nerali  per  poter  procedere  i  bifogni?mi  nelle  cofe  di  poco  momento  fu  loro  da¬ 
ta  facoltà  di  confutarle?  de  anche  determinarle  ,  ma  deliberauàno  pur  anche 
cofe  di  maggior  momento  fenza  darne  parte,  ò  confultare  1  autorità  de  g  1  or 

niGeuerali.  ,  A 

Quefio  Senato  fupremo  ordinario  era  corni  pollo  del  lupremo  Gouernatore, 

de  degli  Ambafciadori  di  ciafcheduna  delle  giùridditioni  confederate  ?  alle  qua¬ 
li  furono  aggiunti  tre  Segretari]?  de  il  Theforicr  o.  Tutti  quei  ?  che  interuetiiua- 
no  in  quefio  Senato?  obbìigauan fi  con  follenne  giuramento  di  feruire?non  a  cia¬ 
fcheduna  delle  comiTiunità?  che  rapprefentauano,  &  dalle  quali  erano  mandati, 
mà nell’amminifiratione del  loro  officio  affaticarli  perii  giuftoatiiue  eiro- 
uincie  confederate,  de  che  ogni  tre  mefi  renderebbono  buon  conto  delia  loro 

ai^on ^allora  allignata  fede  particolare,  ò  luogo  doue  dar  quefio  Senato?  mi 
fi  trafportauano  bora  da  quefta  ?  de  bora  da  quella  parte  come  piu  ib^uano 
di  meglio  feruire  ài  bifogno?  ma  prendendo  ogni  giorno  piu  piede  la  vnione  >  Se 
li  progredì  della  guerra.  Fù  determinatofinalmente  ?  diconfiituire  vn  Senato 
fifso  ?  &  fanno  ,  il  cui  proprio  nome  doue fse  efsere  de  gli  ordini  General  dei 
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Belgio  confederato,  ma  perche  era  flato  pattuito ,  che  Tambafciata  dTnghiltcr-' 
ràdoueffeinteruenirenel  Configlio  di  Stato  à  fine  di  meglio  configliare  finte- 
rette  della  libertà ,  furono  lafciate  le  cofe  lieui  al  Configlio  di  Stato  ordinario  * 
ma  tutte  le  piu  grandi*  &  importanti  fii  (limato  conuetìeuole ,  che  fi  riferuaffe- 
roal  nuouo  ,&  fu  premo  Configlio  ,  accioche  li  flranieri  non  fapeflèro ,  &  par- 
ticipattero  tutti  li  fegreti  della  Republica ,  &  quella  fu  la  prima  attione  in  cui  li 
Stati  vniti i  fi  dimojlrarono  Vrencipi  ;  le  cofe  fatte  per  auanti  erano  effetti  de  T  umul - 
tuanti,  mà  quefta  fu  anione  di  vero,  poiché  era  bene  vna  gelo  fa,  che  infegna  alVren - 
cipe  di  non  fidar  fi  dipiu  confidenti ,  &  participanti  de  propri]  moti ,  ma  era  vn  fapere 
trouar  partiti  deluforij  delle  prime  promeffe  fatte  per  inter  effe  di  neceffità  con  ombra 
di  non  mancare  ;onde  Lidia,  che  apprejfo  l'^Ariofto  era  figlia  di  Rè  difi  e .  Fò  penfier 
nuouo  conueniente  al  grado  oue  mi  trono ,  in  vna  parola  ,  la  colla  de  grandi  è  co  fi  tcna~ 
ce,  &  autor euole ,  che  vnifee ,  & accorda  lì  contrari]  con  la  proportene  del  verifi - 
mila .  .  . 

Gli  ambafeiadori  di  ciafchedunà  delle  Prouincie  fi  chiamano  ordini  Genera¬ 
li,  perche  quando  fono  congregati  infieme  nel  fu  premo  congreflò  trattano  gli 
affari  non  folo  di  cialchedurra  delle  Prouincie  ,  ma  quelle  di  tutte  le  vnite  ceffi  o- 
ni,  &  quindi  è,  che  fono  loro  dati ,  per  l’autorità ,  che  hanno ,  li  titoli  di  Celfi,  ò 
alti,  &  Potenti ,  ma  gli  ordini  di  ciafchedunadelle  ditioni  fono  chiamati  Edelt 
Mougende,  cioè  nobili,  &  potenti ,  &  quei  di  Hoilandà ,  &  di  Vueftfrifia  Edeltr 
Grout  mogende*cioè  nobili,  &  molto  potenti . 

Habbiamo  detto ,  che  il  fupremo  Senato  della  Republica  delle  confederato 
Prouincie,  è  vncompofito,  &  vnione  dei  ambafeiadori ,  ò  Legati  di  ciafchedu- 
na  delle  ditioni,  ò  Prouincie ,  &  perciò  in  elio  inter  «erigono  fette  ordini  di  Le¬ 
gati  per  il  numero  delle  fette  Prouincie  .  Li  primi  fono  quei  della  Gheldria  ,  li 
fecondi  della  Holanda,  li  terzi  della  Zelanda,  li  quarti  di  Vtrect,  li  quinti  della__^ 
Frifia ,  li  fedi  della  Tranfifulania  ,  ò  Oueryflel ,  &  li  lettimi  di  Groniuga ,  &  a 
guefti  fi  aggiunge  «Segretario.  Le  Città  della  Brabanza,&  altre  acquisiate 
forza  d’armi  dalle  Prouincie  vnite  supplicarono  granai  addietro  d'effere  am¬ 
mette  à  venir  in  Senato  ancor  effe  a  dire  1  opinione  loro  y  mà  fu  loro  denegata  la 
gratia .  Se  bene,  q  male  f offe  quella  politica, mon  è  tempo  ancora ,  che  ìl  tempo  il  di¬ 
ca  ,  preuale  in  tanto  il  configlio  di  hauer  f  ?rui,  &  non  Liberti,  J additi ,  &  non  compa- 
gw . 

Il  Governatore  fupremo  dell  armi  non  ha  filoso  in  quello  Senato  di  dar  il  fuo 
voto,  mà  la  Republica  glie  n’adimandaii  parere  per  gi’intercffi  militari ,  ò 
egli  ha,  che  proponere  e  alcoltato ..  Intefero  ben  effì  quello ,  che  poffa  ti  faldato  au¬ 
torevole  in  vn  fenato,  &  Phà più  chiaro  dimojìrato  in  Variamento  il  Cromati .  onde ' 
vollero  e f] ere  obbligati  all’Or  auge  s  in  campagna,  non  obbligar  fi  ad  vn  Generale  in  Se~ 
natole  veder  fi  vna  rupe  fa  tra  rubli  onì .  Il  Prefidente  di  quello  fupremo  Senato- 
non  e  emprc  Io  freno,  mà  fi  muta  ogni  8.  giorni ,  entrando  femore  vn’altro  nel? 
luogo  di  quello  hoggi  della  Gheldria,  dimani  quello  della  Troia ,  &  cofi  di  ma¬ 
no  m  mano  rap  prdentano  q  nel  perfonagg-ioli  Legati  de  He  Prouincie. 

Quelli  Legati  fono  eletti  da  gli  ordini  di  ciafchednna  delle  Prouincie  cofi  * 
Ugn  vna  di  effe  elegge  vno,  ò  più  dal  fuo  corpo ,  &  lo  manda  ad  a (filiere  al  Se¬ 
nato,  coir  ion°  eletti  pm  di  vno ,  vn  folo  dà  il  voto ,  Lo  flipendió  è  loro  pagato 
da  cialtheduna  Prouincia  al  fuo .  La  dignità  di' quello  luogo ,  ò  officio  è  da  al¬ 
cune  1  rouincie  conferita  per  tre  anni ,  altre  le  conftkuifcono  per  fei  anni  ,  alcu¬ 
ne  poche  m  vita .  Quelli  hanno  turra  l’autorità  del  commando  in  quellecofoy 
che  appartengono  aliamone,  come  i’eleggere  il  Capitan  Generale  cofi  per  ma- 
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re*  come  per  terrà*  &  di  dargli  il  giuramento  >  di  mantenere  le  confederate*  pro¬ 
curare  che  viuano  invna  fcambieuole  àmicicia*non  per  comando*  md  per  mez- 
20  della  propria  diligenza;  dare  il  giuramento  ài  foldati  radunati  *  &  limili  altre 
cofe .  Oltre  di  ciò  gli  ambafciadori  de  ftranieri  *  li  Gouernatori  di  ciafcheduna 
Prouincia*  e  gl’ordini  loro*  de  ciafcheduno  priuato  ancora  portano  tutte  le  oc¬ 
correnze  al  fupremo  Senato .  Doppo  quello  ciafcheduno  ai  loro  fd  intenderei 
alla  fua  Prouincia  le  cofe  deliberate  *  e  loro  nel  dargliene  parte  >  n’adimandano 
il  ccnfiglio*  de  il  decreto*  de  hauutine  le  rifpofte  fi  leggono  da  ciafcheduno  in  Se¬ 
nato*  &  da  quelle  fi  forma  il  decreto  vniuerfale  in  nome  di  tutte  le  Prouincie^ 
vnite  fecondo  la  pluralitd  dei  voti*  Se  è  vn  Senatufconfulto*  ò  legge  Senatoria^»  » 
che  obbliga  tutti*  eccetto  però  di  quelle  cofe  *  che  potdfero  mutar  notabilmen¬ 
te  la  Republica*  ò  doue  fi  trattaffe  di  tributi . 

A  quello  fupremo  Senato  n’è  llato  aggiunto  vn’altro  inferiore  »  volgarmente 
detto  Canfiglio  di  Stato  delle  Prouincie  confederate*  de  quello  è  compoilo  di 
altri  tali  Legati  come  li  primi*  fe  non  che  in  quello  il  Prefiden  re  è  perpetuo  *  de. 
il  Capitan  Generale  ha  autorità  d’interuenirui,  e  dare  il  fuo  voto  *  A  quello  fo¬ 
no  portati  tutti  li  negoti)  ordinari;  *  de  ellraordinari)(minori  però)  che  appar¬ 
tengono  alle  Prouincie  vnite*  de  à  gli  affari  della  rnilitia . 

riabbiamo  detto*che  la  radunanza  de  gli  ordini  Generali  è  compoilo  dei  Sta¬ 
ti  particolari  delle  Prouincie  vnite .  Hora  è  da  fapere ,  che  quei  particolari  Sta¬ 
ti  fono  compolli  di  due  ordini*  è  forti  di  perfone  nobili)  cioè  *  de  Città  >  che  ten¬ 
gono  in  Maga  li  loro  Legati . 

Quando  nafee  Poccàficne  di  negoti j  molto  graui*  fi  fogliano  chiamare  a  par¬ 
lamento  Generale  tutti  li  Stati»  de  fi  chiama  Generaele  hergaederingh*  de  à  que¬ 
llo  fi  radunano  li  delegati  di  tutte  le  Prouincie*  ò  in  maggiore  numero  del  fedi¬ 
to*  ò  in  minore*  come  più  aggrada ,  de  in  quell’adunanza  fi  fuole  trattare  *  ò  di 
fare*  ò  di  refifiere  alla  guerra,ò  tregua*  far  con  fede  ratio  ni* imponer  nuoue  gra- 
uezze»  de  limili  affari  graui*  accioche  vagliano  quefli  Senatufconfulti  *  ò  decreti 
vniuerfali*  è  necefiario  *  che  vi  concorra  Paffenfo  di  ciafcheduna*  de  fe  a  forte  v- 
na  delle  Prouincie  difeordaflè  dal  volere  di  tutte  Falere  *  de  non  volefTe  la feiar fe¬ 
rie  perfuadere*in  tale  cafo  li  delegati  delle  Prouincie  fogliono  eleggere  dell’or¬ 
dine  loro  alcuno*  che  faccia  proua  di  ridurre  con  ragioni  valeuoli  la  Prouincia^ 
in  quella  parte  difcordealPafsenfo  vniuerfale  delPaltre,&  in  quello  modo  Po- 
ftinatione  è  Lolita  alle  volte  di  renderli  perfuafa*  come  auuenne  quando  la  Ze¬ 
landa  ricufaua  di  fottoferiuere  alla  tregua  co’  Spagnnoli . 

Quelle  Diete  Generali  poi  di  rado  fi  fogliono  radunare ,  nelle  quali  fi  radu¬ 
nano  non  folo  tutte  le  Prouincie  vnite  *  md  li  nobili  principali  *  de  le  particolari 

Citta  di  ciafcheduna  Prouincia .  .  .  (  .  / 

Oltre  al  Configlio  di  Stato  fopradetto  è  fiato  infiituito  il  Con  figlio  dell  Ar- 
miraglio*  de  l’altro  del  theforo*  &:  quelli  dipendono  da  gl’ordini  Generali .  A 
quefi’vltimo  fono  portati  li  tributi  delle  Prouincie  vnite  ;  Labro  maneggia  tut¬ 
ti  li  negoti)  de  gli  affari  della  Marinareccia  *&  vi  fono  condannati  tutti  li  de¬ 
nari,  che  fi  cauano  dalie  rendite  di  mare  in  tutte  le  Prouincie  Vnite*  de  tutti  li 
depurati  a  quefio  Configlio  fi  mutano  di  tempo  in  tempo  fuorché  li  nobili.  Gli 
orai  pi  Generali  non  hanno  conftituito  vn  folo,  md  più  configli  maritimi,  de 
quelli  particolarmente  nei  luoghi  di  mare*  Holanda*  Zelanda*&.  Fnna  «  fn  rio— 
landa  ne  fono  tre,  Amfterdamo,Rotcrdam>Harlem  >  Vnotn  Zelanda  à  Midel- 
bur^o,  vno  in  Frifia  da  Docum  trafportato  in  Harlinga,  Se  ciafcheduno  di  que- 
fti  configli  hà  fette  Senatori .  Quei  di  Holanda  fono  4.  Holandefi ,  Se  tre  altri  5 
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quei  di  Zelanda  altrettanti;  quei  di  Frifia  fono  4.  &  vn  Segretario,  &  vn  fifcalo 
maritimo.  Il  capo  fupremo  dei  Configli  è  il  Gouernatore .  Per  commando  de 
gli  ordini  quelli  Configli  per  l’ordinario  tengono  lafua  refidenza  in  Haga ,  fuor 
che  il  Configlio  ddPArmiraglio,  che  è  diuifo  in  più  membri  ,  &  è  fparfo  in  più 
Prouincie .  Et  per  dirlo  in  vna  parola  ,  per  non  edere  più  lungo  del  noftro  fo¬ 
lli  tuto,  è  da  faperfi ,  che  ogni  Prouincia  riguardeuole  ha  la  fua  fuprema  auto¬ 
rità  feparata,  ma  la  Maeftà  de  gli  ordiniGenerali  tiene  con  eminenza ,  &  vnio- 
ne  il  fuo  luogo  particolare  in  Hagà  de  Conti ,  doue  fta  vnita . 

Alcune  Città  particolari  però  hanno  il  titolo  de  maggiori  ,  $c  fono  Dordre¬ 
cht,  Arlem,  Delfo,  Leone,  Amfterdamo,  Gouda»  le  altre  teneuano  il  nome  do 
Minori j&come  li  Stati  particolari  conftano  debordine  de  nobili >  &  delle  Cit¬ 
tà,  cofi  ancora  li  Stati  Generali  fono  comporti  di  quelle  due  daffe . 

Neicafi  più  graui  di  negotij  li  Stati  particolàri  delle  Prouincie  fanno  le  Die¬ 
te,  ò  radunanze  loro,  &c  iui  ne  trattano  le  occorrenze  in  particolare  ne  gli  affari 
.nociui,  che  all’hora  fi  radunano  li  Parlamenti’  grandi  de  gli  ordini  Generali .  Il 
Gouerno  poi  particolare  della  Città  di  Holanda  è  comporto  di  Pretore,  Senato, 
Confort,  &  Configlieri. 

Ogni  Città  hà  il  fuo  Pretore,  &  quello  non  hà  facoltà  veruna  di  giudicare^  » 
ma  nelle  caufe  Criminali  vno  in  nome  del  publico ,  ò  del  contado  fà  l’àccufato- 
rc,  il  qualeauanti  li  Configlieri  inftituifee  Pattfone  contro  li  rei ,  &  erti  confide¬ 
nti  lì  capi  delle  accufe  determinano  fecondo  la  Giuftitia.  Quello  accufatorc 
non  hà  (Upendio  alcuno  dal  publico,  màgli  viene  allignato  dalle  foftanze  di 
molti  Rei .  Quefi  officio  di  accufatorc  è  quafiche  Lo  jiefìo  del  fifcale ,  che  chiamiamo , 
il  quale ,  ò  fuccede  appo  noi  in  luogo  dell' accusatore,  ò  gli  afflile  come  procurator  del  fi- 
feo  nelle  caufe  di  gafligo . 

Il  Senato  della  Città  è  comporto  in  Leida  di 40.  in  altri  luoghi  è  di  50.  ma_» 
nelli  più  di  40.  Cittadini  dei  più  ricchi .  Quello  Senato  non  fi  fuole  conuocare 
fe  nou  per  eleggere  li  nuoui  Confoli,  &  li  nuoui  configlieri,  co  fi  ancora  per  con- 
fìgnarii  li  Capitoli,  dei  quali  fi  habbiada  trattare  nelle  Diete,  &  li  con  fiderino 
bene,  &  tutto  quello,  che  farà  determinato  dalla  maggior  parte  di  quel  Senato 
quella  farà  là  ddiberatione  di  tutta  quella  Città  da  darli  nella  Dieta  Generale. 
Quelli  Senatori  fono  li  publici  coadiutori  de  Confoli ,  &  conditori ,  dei  quali  è* 
perpetua  la  dignità,  mà  quella  dei  Confoli,  &  Conditori  è  vacabile . 

Dà  quefìi  Senatori  fono  feelti  li  Confoli,&  li  Conditori  con  li  priuati  dei  Se¬ 
natori,  li  Confoh  poi  in  alcuni  luoghi  fono  4.  &  in  altri  due  ;  fono  due  foli  in- 
Dordrecht,  vn  folo  le  ne  crea,  &  a  quelli  appartiene  il  gouerno  politico  deliri  . 


Li  Con  fortori  fono  fette,  &  in  alcuni  luoghi  noue ,  li  quali  in  fine  altro  non, 
lono,  che  Giudici  delle  Citta,  &  quelli  tre,  ò  quattro  volte  ogni  fettimana  fi  ri- 
ducono  al  Tribunale  per  giudicare  le  caufe,  òCiuili,ò  Criminali,  che  fono  loro 
da  Pretore  prefentati ,  fe  doppo  la  fentenza  di  quelli  alcuno  fi  ferite  grauato, 
può  appellare  alla  corte  della  Prouincia,  che  chiamano  la  Cortedi  Holanda  ,  & 
da  quella  al  detto  fupremo  Senato,  &  fe  pur  anco  la  parte  non  reftafse  fodisfat- 
ta.loghonogh  ordini  di  Holanda  concedere  lareuifione,  &  delegarla  ad  altri 

giudici,  ma  importa  la  pena  contro  quei,  che  temerariamente  liticano  di  40. 

nonni  nella  corte  di  Holanda,  75.  nel  fupremo  Senato,  &  200.  nell’vldmo  Giu- 
dicio,  quando,  che  non  fi  troui  ammefso  alcun  errore  nella  fentenza . 

Si  vagliono  nei  Giudici)  delle  leggi  patrie ,  &  in  difetto  delle  Romane .  In_. 
tutte  le  Citta  li  eleggono  del  corpo  de  Cittadini  alcuni,  che  chiamano  Commif- 

farii 
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farii  delle  càufe  minori?  &  quelle  fono  da  70.  fiorini  à  baffo?  Se  à  quelli  ancorai 
fi  commettono  le  caufe  deiringiurie?  che  nafcono  tra  Cittadini  ?  &  tra  padroni  , 
<8c  padrone?  &  ferui  ?  &  ferue  ?  à  quelli  Giudici  fi  dà  Tempre  qualche  Cittadino 
dei  Configlieri  ?  &  fi  elegge  Tra  gli  altri  quei  ?  che  fìano  intendenti ,  ò  Dottori  di 
Legge?  &:  quando  che  alcuno  fi  troua  grauato  in  quello  giudicio?  può  ricorrere 
in  appeilatione al  Tribunale  dei  medefimi  Configlieri , 

Finalmente  al  Senato  Vrbano  ?  &  al  collegio  de  ConToli ,  &  de  Configlieri  fi 
da  Tempre  vn  Affeffore  chiamato  penfionario  ?  ò  Sindico  ?  il  quale  deue  edere  e- 
loquente,&  perito  delle  leggi  Romane?  &  fia  come  vn  oracolo  della  Città  nei 
negotij  grani?  &  occafioni  maggiori  ?  che  fi  offerivano?  &  quelle  Tono  le  forme 
fommariedel  gouerno  delle  Prouincie  vnite?  con  le  quali  Tono  arriuati  a  tanta-» 
felicità  dcfiderata>  &  con  le  quali  fi  mantengono  felicemente. 

«  ••  ''  .  •  v 

Velia  Ricchezze  ?  &  potenza  delle  Tronincie  confederate 

de  paeft  Baffi . 


Retta  horadi  parlare  del  neruo  dell’Imperio  Batauo?  che  fono  le  ricchezze  di 
quella  Republica?  che  fono  amplifiime?  &  fi  raccolgono  da  varie  rendite . 

Prima  tutte?  &  ciafcheduna  Città?  ò  terra  di  quelle  Prouincie  vnite  Tono  ob-» 
bligate  à  pagar  ogn’anno  vna  penfione?  che  chiamano  la  quota  ?  &  quella  è  tal- 
fata  à  proportione  della  fertilità  ?  &  llerilità  di  ciafcheduna  Prouincia  ?  &  que¬ 
lla  fi  deue  fpendere  in  fodisfattione  di  quello?  che  prima  erano  li  paefi  debitori . 

In  fecondo  luogo  fono  li  datij,che  fi  cauano  da  tutte  le  merci  ?  che  fi  portano 
coli  per  terra?  come  per  mare,  &  à  quello  effetto  Tono  difpofti  ?  de  deputati  in_. 
tutte  le  città?  de  luoghi  minillri?  che  vifitate  le  merci  ne  elfigono  il  datio  . 

Il  terzo  tributo  è  quello  delle  lettere  di  Taluocondotto  ?  ò  paffaporti  ?  che  già 
s’imponeuanoà  quei,  che  dalli  patti  del  Rè  di  Spagna  paffauano  per  vn  tempo 
determinato  nei  paefi  delle  confederate  Prouincie . 

Vi  Tono  ancora  li  tributi?  che  nelle  città  di  confine  della Brabanza,  &  Fiandra 
ridotte  all’obbedienza  delle  Prouincie  vnite,  fi  cauano  perii  vino,  ceruofa, Tale  > 


ecafe?  &  Tondi. 

Si  pone  pur  anche  à  conto  confiderabiledi  rendite  ogni  preda  ,  chele  militie 
terrcllri  ?  &  maritime  Tanno  dei  nemici ,  vna  portione  delle  quali  tocca  alla  Re- 
publica. 

Coli  ne  meno  entrano  nel  publico  eràrio  li  danari  aufìliarij  ?che  pagano  li 
Prencipi  confederati  particolarmente  li  Francefi?  &  Inglefi  qualunque  volta  lo 
Prouincie  vnite  Tanno  vna  guerra  ai  Spagini  oli,  ò  altri . 

Vn’altro  commodo  è  quello  ?  che  fi  caua  dal  denaro  ad  intereffe  ?  che  fi  chia- 
madanaro  volontariamente  preftato  alla  Republica  à  conditione  di  poterlo  ri- 
hàuere  ad  ogni  volontà  infieme  con  Tinterefie  di  cinque  per  cento. 

Sono  adunque  Hate  impofte  le  grauezze  co  fi  ordinarie?  come  le  llraordinarie 
à  fine  di  accrefcere  le  publiche  rendite  .  Ordinarie  s’intendono  quelle?  che  vna 
volta  polle  fi  elfigono  di  continuo,  &  le  ftraordinarie  Tono  quelle  ?  che  pollo 
per  qualche  non  ordinaria  occafione,  ò  necdfità?  terminato  al  bifogno  d’effo  » 
ceffano,  &  più  non  fi  elfisono .  Quelle  grauezze  llraordinarie  Tono  di  tre  forti; 
La  prima  è  quella?  che  fi  effige  capo  per  capo,  &  fi  chiama  Hooft  gelt,  cioè  tef- 
fatico  La  feconda  è  per  camini,  Schoorfteergelt?  &  la  terza  delle  ricchezze ,  Se 
poffeffioni  detta  de  tue  hondertte  penning?  cioè  due  percento .  # 

La  prima  fi  elfige  ad  vn  fiorino  per  tetta,  non  computando  pero  li  pouerim- 


DELLA  GERMANIA. 

mi)  mà  quella  grauezzavna  fola  volta  fi  è  polla  ad  vn  fiorino  per  tefta,&  nonfi 
è  pofio  più  perche  molti  ftrepitauanO)  &  ricufauano  di  pagarlo . 

Le  graaezze  ordinarie  fono  molte)  &  prima  fi  offerifce  quella  del  Tale  di  Soù- 
tgelt)  della  ceruofa,  che  fono  20.  foldi  per  ogni  botta  ;  quello  della  birra  ,  che  la 
portano  quei,  che  cuocono  la  birra,  &  vn’altrolo  pagano  li  hofii  ;  quello  dell’a¬ 
ceto)  ch’èdi  4-fiorini)&  1  <5  folcii  per  ogni  botte  grande)  il  dati o  del  vino  di  Frà- 
cia)  ButirO)  olio)  candele  ,  mirti  re  ritonde ,  ch’è  vn’impofitione  fopra  le  cofe  ro¬ 
tonde  di  farina)  che  fi  fogliono  mifurare  con  mifure  di  rotonda  forma;  la  gra- 
uezza  delle  legne,  &  de  carboni)  dei  panni,  delle  carrozze  d’ogni  forte  di  campi’» 
delle  cafe?  dei  lerui)  &  delle  ferue,  ch’èdi  vn  fiorino  l’anno»  di  tutti  li  beni  immo¬ 
bili)  ne  quali  fono  comprelì  li  Vafcelli  groiTI»&del  figlilo  grande,  &  picciolo» 

ve  ne  fono  poi  molte  altre)  che  fi  tralasciano  )  poiché  fono  {campate  di  ordinò 
publico. 

Et  perche  lo  fplendore  della  Republica  confifte  in  quefto  ,  ch’ella  habbia  Cit¬ 
tadini  portenti  di  ricchezze)  &  fi  conofca)  che  gli  habitatori  dei  Stati  delle  Pro- 
uincie  Vnite  fono  li  più  ricchi  di  quante  nationi  fono  nell’Europa)non  fard  fuo¬ 
ri  di  propofito  il  girar  gl’occhi  al  fonte  di  erte  ricchezze . 

Lèdue  principali  caufe,  che  hanno  ridotta  a  tanta  potenza  le  Prouincie  vni¬ 
te  fono  fiate  la  mercantia,  &  farti  manuali  »  ò  Meccaniche ,  &  più  dell’altre  Pro- 
uincie  fiorifeonoper  la  mercatura  l’Holanda  ,  &  la  Zelanda ,  le  cui  Naui  hanno 
penetrate  le  contrade  più  remote  ,&  quafi  incognite  del  Mondo ,  dalle  quali 
portano -grandeabbondanza  di  tutte  le  cofe ,  &  per  maggiore  aumento  della_» 
mercantia  fono  fiate  ritrouate  due  compagnie,  l’vna  per  l’fndie  Orientali  >  &  l’¬ 
altra  per  Je Occidentali)  &  la  prima  di  quelle  è  crefciuta  d  tante  ricchezze,che^ 
compenfa  li  danni  c’hanno  riceuuti  li  mercanti  dell’India  Occidentale  »  &  per 

i  #  *  1  <  «  ^  .  ritrouati  alcuni  fufiìdij  d  fauorò 

dei  Mercanti  delle  Proumcie  confederate;  il  primo  è  il  fu /lìdio  della  ficurezza  » 

che  per  vn  certo  prezzo  conuenuto  fi  troua  perfona,  che  promette,  che  la  Nane 

andara  faina  con  le  mercantai  luogo  deftinatoj  il  fecondo  è  flato  il  banco  mi- 
bheo;  il  terzo  là  fattoria .  r 

Tra  gli  artifici),  che  flabilifcono  la  mercatura  in  quelle  partì  del  Belgio ,  fono 
Rate  Amiate,  prima  che  non  fia  la  mercanria  granata  di  foucrchie  fpefe  ;  fecon¬ 
do,  che  non  congumgano  l'Oriente,  &  il  Settentrione  con  l'Occidente,  cioè,  che 
h  mercanti,  che  hab.tano  all’Oriente,  &  all’Occidente  come  A  mburgó ,  Darti- 
ca,  Regio  monte,  &c.  navighino  verfo  l’Jtndie  Orientali)  terzo,  che  tutti  li  mer¬ 
canti,  ftranieri  in  particolare,  nano  ben  trattati,  &  riceuuti  ;  quarto,  clic  fi  rol 
sano  tutte  1  ingiurie,  che  potefsero  nafeere  tra  li  mercanti  ;  quinto  d,  e  ai  mer¬ 
canti,  che  fono  pratichi  dei  fegreti  della  mercantia  non  habbiano  licenza  di  v- 

mo  i  reftare rteftortrt  tnn,T ^  hmefìci>  >  che  applich  ino  l’ani- 

moareitare,  lelto,  che  dittigli  operari)  fi  trattino  coli  bene,  che  non  habbiano 

“f’ COme  f0n°  pnnClpa,mente  11  pitrori> ]i  tentori,  li  taglia  pietre,  & 

*.»*«*-  . 

f òn cf  abbonda nf"fh^^^ra'n  1  Cr-CJ a  cam  Pa£n a  fertile  del  pae  fe ,  do  uè  li  Pà  fedi 
la  Frifia,  e  fOmi^  r  1  eminati  danno  frutto  in  gran  copia ,  prima  l’Holanda, 

è  in  quella  narro  fri;  ia<r&  P01.1!  ??i?\mi0  c  1  Utrecht,  &  in  vero ,  che  l’HoIanda 

nafcoli  chennmTr  lcl^ma  c  c  .  a*tre  ’  Pcrche  produce  grandi  dima  copia  di 
paicoib  che  nutrirono  vn  numero  innumerabile  di  armenti ,  che  danno  tacita^ 
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copia 
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copia  di  latte,  onde  li  prillati  cauano  ricchezze  grandirtime .  Mi  temj>o  è  hor- 
mai  d’imponer  filentio  al  racconto  delle  ricchezze  de  Bataui,  Se  baftarà  di  dire-» 
quello,  ch’è  veri  filmo,  che  in  quelle  contrade  non  è  cofa  tanto  vile  ,  che  non  fia 
vtilc  à  trarne  frutto  confiderabiie . 

For^e ,  &pojJ'an%a  delle  Trouincie  vnite . 

Sono  quelle,  ò  terrellri,  ò  maritime,  le  Terrellri  fijconofcono  dalle  fortezze  ; 
fecondo  dall’abbondanti  monitioni  di  guerra;  terzo  dalla  qualità,  &  numero 
grande  dei  foldati .  Quanto  alle  fortezze  fono  in  quelle  Prouincie ,  Se  per  arte , 
Se  per  foldatefce  benillìmo  prefidiate ,  la  Zelandia ,  ch’è  diftintain  molte  Ifole , 
è  quali,  che  inaccellìbile,  come  è  l’Holanda  circondata  da  fiumi,  &  da  folli,  tut¬ 
ti  li  confini  poi  delle  Prouincie  vnite  fono  proueduti  di  fortezze  ottimamente-» 
prefidiate,  Se  forti,  Se  non  è  pofiibile  à  credere  quanto  fiano  quelle  Prouincie-» 
abbondanti  d’armi,  &  d’ogni  munitione  da  guerra . 

La  militia  loro  è  parte  di  llranieri,  Se  parte  di  Paefani  comporta .  gli  Holan- 
defi ,  Se  quei  di  Zelanda  poco  vagliono  nella  militia  a  piedi ,  mà  per  il  contrario 
fono  nati  atti  alla  militia  di  Mare,  Se  però  il  nerilo  della  fanteria  ai  Olanda  con* 
fifte  nel  foldato  Hraniero,  con  il  quale  hanno  mirabilmente  operato  li  Prencipi 
d’Oranges  nella  durilfima  guerra  de  paefi  balli . 

Per  le  forze  maritime  fi  deue  confiaerare  prima  il  gran  numero  delle  naui  da 
guerra;  fecondo  la  facilità,  Se  abbondanza  delle  cofe  neceflàrieper  armarle,  Se 
prouederle;  terzo  l’abbondanza  de  marinari;  quarto  la  maeftria  del  nauigare^  ; 
aggiungali  a  tutte  quelle  cole,  che  le  Prouincie  vnite  fono  coli  ben  prouedute-* 
di  quanto  fà  loro  dibifognoaH’offefa,  Se  ditela,  che  non  è  àpena  Republica,  che 
tanto  polla. 


ESPOSITIONE  PARTICOLARE 
'  Delle  Prouincie  confederate . 

L'  HO  L  ANDA. 


Collumi  delle  genti . 


GLi  Holandefì  per  lo  più  fono  di  ftatura  grandi ,  ben  comporti ,  robuftì ,  di 
faccia  giornale, &  di  buona  fanità  ;  Le  donne  ancora  fono  aliai  alte  di  per- 
fona,  di  bellezza  più  che  mediocre,  fenza  veruno  artificio  di  lifeio,  Se  in  partico¬ 
lare  nell’Holanda  Settentrionale  fono  più  belle,  che  l’altre,  mà  però  beuono  piu 
che  l’altre  ancora,  &  perche  fono  in  tutte  Ieattioni  loro  ,  &  nelle  parole  Hello 
hanno  vna  libertà  naturale,  fono  credute  ftolte,  poiché  fempre  fcherzano  con-, 
facetie,  Se  chiacchiare ,  mà  perche  gli  huonfini  praticano,  Se  già  lungo  tempo 
hanno  molto  pratticato  con  varie  nationi,  fono  diuenuti  molto  cauti ,  Se  nell  o- 
perare,  Se  nel  parlare,  e  per  confeguenza  fono  buoni  per  cenfurarel’altre  genti, 
mà  non  è  pero,  che  quella  accortezza  li  renda  fraudolenti,  ò  meri  finceri  di  cuo¬ 
re,  poiché  non  vfano  in  finiftra  parte  per  ingannar  altri  del  talento  dell’accor¬ 
tezza,  mà  quella  ferue  loro  per  difenderli  da  chi  la  volefle  vfare  con  efih 
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Furono  fempre  gPHolandefi  di  grande  ingegnose  nelle  lettere  fono  flati  chia- 
riffimi;  il  dimoftrano  Erafmo?  Giouanni  fecondo?  Giouan  Douzà, Adrian  Giu¬ 
nte?  DanieleHeinfio?  chiamato  da  vn’autor  Francete?  del  icia  della  poefia?c  fple- 
dore  de  nollri  tempi?  il  Voffio?  il  Grotio?  il  Boxornio,  il  Barleo?  Se  altri  grandi  ? 
che  tralafcio .  Sitrouànoquì  in  oltre  moltilìlmi  ?  che  nella  pittura  fono  eccel¬ 
lenti?  altri  molto  induftriofi?arrifchiati  ,Se  ardenti  nelle  petegrinationi  Mariti- 
ire.  nelle  conuerfationi  fono  modelli?  piaceuoli  nel  negotiare?  humani  in  tutto 
leatdoni?  Se  induflriofi  nel  procurarli  le  fortune  ?  Se  conferuarfi  il  patrimonio  . 

Delle  donne  hò  detto?  che  fono  belle  a  Efficienza?  pulite  ?  libere  nel  parlare  ? 
&  nel  conuerfare?  ma  d’vna  libertà  innocente?  Se  di  vna  familiarità  non  fofpet- 
ta?  d’animo  allegre?  poiché  fempre  Hanno  fu  le  cantilene  ?  Se  quell’ingenua  alle- 
/  grezza?  &  galanteria  acquifta  loro  il  rifpetto  ?  e  però  degno  d’olìeruarfi  il  yeilri— 
to  loro?  che  efiendo  riguardeuole?  Se  ben  culto?  non  eccede  nella  fpefa?  ma  è  cì’v- 
na  parfimonia  ?  che  dà  fplendore  ?  Se  allo  fpelfo  fi  prendono  cura  de  gl’aftari  de 
mariti?  che  però  vanno  à  fpendere  effe?  fi  vedono  fu  le  fiere?  vendono  ?  compra¬ 
no?  Se  mercantizano?  mà  quelli  modi  padano  taluolta  neli’eccefio  ?  poiché  vo¬ 
gliono  commandar  à  mariti,  &  edere  il  capo  della  famiglia  .  Grande  è  però  la 
vergogna  di  vn  marito?  che  mal  trattata  la  moglie ,  e  della  moglie  ?  fe  ed'endo  di 
condititene  migliore?  che  il  marito  ?  gli  dicede  ingiuria  *  Le  vergini  procurano 
di  praticare  con  affabilità  modella?  mà  fe  in  amore  corrifpondono  ad  alcuno  > 
il  vogliono  marito?  anche  non  volendolo  i  parenti  ?  e  preflano  il  contente  ad  ef- 
fere  condotte  dalle  cafe  paterne  ;  ben’  è  vero  ?  che  quelle  cote  molto  di  rado  ac¬ 
cadono  tra  le  famiglie  di  buona  qualità. 

Li  nobili,  ancoraché  à  beilo  Audio  fi  attengano  dalla  mercantia  ?  àd  ogni  mo¬ 
do  facilmente  fanno  compagnia  di  mercatura  con  altri?  participando  venal¬ 
mente  dell’vtile?  Se  del  danno .  Molti?  che  nella  giouentu  diedero  l’animo  ai  llu- 
dij?  Se  hebbero  la  laurea  del  Dottorato  ?  prefa  poi  moglie  fi  applicano  alla  mer¬ 
canti?  vnifconol’vtile  alla  fapienza.  La  Giouentu  d’Holanda  è  dicofiviuo 
genio?  che  non  fi  troua  otiofa  giàmai .  In  vano  fi  cerca  fra  glHolandefi  vn  fon- 
tuofo  conuito?  Se  vna  delicatezza  de  cibi  ?  poiché  amano  vna  parca  ?  Se  femplice 
menfa .  Vn  foldo  di  butiro?  ò  di  Cacio  à  molti  balla  di  condimento  al  pane  per 
il  pranfo?  Se  perla  cena?  e  quando  vogliono  efièr  più  lauti  cuocono  vna  volti_, 
la  fettimana  vn  pezzo  di  carne?  ò  di  bue,  ò  d’altro  ?  &  quella  ritorna  ogni  gior¬ 
no  in  tauola  più  à  farli  vedere?  che  godere .  V fano  ben  fouente  per  cibo  li  pefei 
del  mare  ;  beuono  le  genti  ordinartela  birra  ;  li  nobili  ilvinodel  Rheno?aicui 
ne  conferuano  le  botti  in  Cantina .  Sono  co  fi  diflanti  quei  paefi  dall’ Italia,  che  non 
vi  fi  pofìono  mandar  li  fanciulli  alla  f  cuoia  della  parfimonia  ?  &  l'imparar  di  viuere 
quando  s' è  fatto  l'rfo  è  difficile,  perche  il  "Poeta  Lirico  c’infegnò,  che  Quo  fcmel  imbui¬ 
ta  recens  feruabit  odorem  tefla  diu .  Li  Contadini  fi  contentano  con  la  famiglia^ 
loro  di  Butiro?  ò  formaggio?  Se  fi  trouarà  in  Holanda  al  Settentrione  molti  vec¬ 
chi?  che  non  gullarono  giàmai  ceruofa  ?  ne  vino .  L’ornamento  delle  dame  no¬ 
bili  è  tenere  molte  donne  al  feruigio  loro  ?  Se  quella  è  la  pompa  ,  che  vfano  ? 
godono  deH’habito  alla  Francete  ?  Se  n’amano  grandemente  la  lineua  ancora_> . 
Vogliono  la  pulitia  della  cafa?  Se  regalati  arredi,al  cui  effetto  in  Amllèrdamo?  Se 
altroue  impiegano  ferue?  ch’altro  non  operano?  che  tener  la  cafa  ?  &  le  mafieri- 
tiè  fplendenti?  Se  pulitiffime . 

Quando  celebrano  li  fponfali?  fe  ò  l’vno?  ò  l’altro  de  contrahenti  è  di  quatehe 
confideratione.  Se  riguardeuole?  all’hora  ad  vn  tempo  determinato  varinoli  più 
vecchi  d  vifitare?  Se  augurare  ali’vno?  Se  all’altro  ogni  contentezza?  Se  dipoi  po- 
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ilifi  a  federe  vien  portato  à  beuere  rHipocraifo,ò  vino  aromatico,  il  giorno  Se¬ 
guente  li  giouani,  con  le  Vergini  vanno  à  cafa  della  fpofa,  &  ogni  giouane  con¬ 
duce  vna  giouanetta  per  mano,  &  tutti  parimente  augurano  felicità  alla  fpofa, 
tetta  la  radunanza  comparisce  il  vino,  &  confetture,  &  Rincominciano  li  balli , 
che  alla  Francefe  fi  fanno  allegramente,  che  allo  fpefso  durano  tutta  la  notte-» . 
Terminata  la  fefta  ogni  giouane  conduce  uialafua  giouanetta  ò  à  cafa  di  qual¬ 
che  amico  ,  ò  la  riconduce  onde  la  leuò .  Le  nozze  anch’efse  hanno  te  fue  folle* 
nità,  poiché  uenutone  il  giorno  la  fpofa  adornata  con  la  pompa  conueneuole-» 
al  fuo  dato  fe  ne  uà  al  Tempio  in  Carozza  accompagnata  da  alquante  fanciulle 
chiamate  a  que  d’effetto,  che  fi  dicono  Speel  Meitteti ,  cioè  fue  compagne,  &  lo 
ipofo  anch’egli  con  due  fuoi  amici,  che  dicono  Speel  Knedt,cioè  fuoi  compagni 
&  ini  fi  fanno  le  cerimonie  dello  fpofalitiodal  mitiidro,  il  che  fatto,  lafpofa  è 
ricondotta  alla  cafa  dedinata  al  conuito,  alla  cui  porta  lo  fpofo  fi  troua  ,  e  la  ri- 
ceue  conducendola  ad  alto;  le  Vergini  all’hora  adàcciatefi  alle  finedre  buttano 
confetti  al  popolo,  &  poi  fe  ne  uanno  alla  menfa,  doppo  la  quale  fi  balla >  e  fan¬ 
no  vatii  giuochi  piaceuolì . 

Hora  palliamo  dalle  nozze  àll’eflequie,  nelle  quali  poche  cerimonie  vfano  gli 
Holandefi,  mà  quando  il  morto  è  di  confiderabile  conditione,  fi  fanno  dampa- 
re  alcuni  cartelli  con  il  nome  del  morto,  il  giorno,  ch’è  dedinato  al  funerale  fi  và 
alla  cafa  di  doue  s’hà  da  leuareil  cadauere,  &  s’inuita alfefiequie ,  il  morto  poi 
fi  conduce. con  filentioal  Tempio,  &  colà  tutti  peruennti  (T  legge  il  nomedi  cia- 
fcheduno,  c’hà  accompagnato  il  corpo,  &  fi  priegano  tutti,  che  finita  la  funtio- 
ne  fe  ne  ritornino  alle  cafe  loro,  condotto  nel  Tempio  il  cadauere  fi  porta  due-» 
volte  in  giro  per  tutto,  &  pofeia  fi  feppelifce  alla  prefenza  di  tutti ,  il  che  finita 
fe  ne  ritornano  tutti  con  bordine  medefimo  accompagnando  il  piu  profilino 
del  morto,  all’hora  il  primo  di  quei,  che  fofpirano  il  defonto  fi  auanza  nel  mez¬ 
zo  di  tutti,  &  itichinatofi  vn  poco,  con  quelfatto  ringratiali ,  doppo  quedo  en¬ 
trano  tutti  ordinatamente  in  cafa,  &  alla  porta  viene  data  à  ciafcheduno  vna_» 
Schiacciata,  &  vno,  ò  due  bicchieri  di  vino,  facendoli  i’vn  l’altro  Brinaifi,  è  bere 
però  vero,  che  appredo  le  pedone  più  riguardeuoli  quedo  vfo  verrà  difufo  a— * 
poco  à  poco. 

A  fine  di  mantenere  tra  Cittadini  la  concordia ,  hanno  le  Città  di  Ho  laudai 
introdotto  quedo  lodeuole  coflurne,  cheli  Cittadini  fi  radunano  à  ce  recate  lu¬ 
po,  &  in  compagnia  delle  donne  loro  per  alcuni  giorni  facciano  follenni  conui- 
ti,  &  in  quedo  modo  llringono  poi  vna  fcambieuole  amicicia  fra  dimoro, e  que- 
fUvfanza  viene  chiamata  Hoofden  ?  cioè  ricreatione  ;  le  fpefe,  che  fi  fanno  in_> 
quedo,  fi  efiigono  da  certe  condanne  fatte  da  alcuni  Cittadini  de  più  ricchi 
della  Città,  li  quali  hanno  rauthoritàdal  Magidratodi  giudicàrccerte  contro- 
uerfie,  e  difeordie  di  poca  importanza  fesuite  tra  Cittadini ,  &  ritrouati  col pe- 
uoli  di  certi  delitti  li  gaftigano  in  tali  condanne,per  l’etfattione  dei  quali  deputa¬ 
no  gli  efiattori.  Si  chiamano  quedi  Hooffheeren,  cioè  capi  di  contrada,  &  han¬ 
no  ie  loro  leggi,  &  datuti,  che  offeruano  con  ogni  puntualità  - 

Gli  Holandefi  tardi  danno  mariti  alle  figliuole  loro,  &  per  1©  contrario  igio- 
nani  à  pena  fpuntano  la  prima  lanugine,  che  prendono  mogl  ie,  &  in  tanto  van¬ 
no  trafeorrendo  i  loro  primi  anni  della  giouentù  fra  qualche  inciampo  di  libidi¬ 
ne,  de  quali  ne  li  deffi  padri,  ò  modrano  di  non  vederli,  ò  feueramente  non  glie 
fi  vietano,  accioche  non  trabocchino  in  peggio,  anzi  che  tutta  l’Holanda  pare  * 
che  non  gadigi,  ò  leggiermente  almeno  punifea  li  delitti  di  queda  forte ,  e  delie 

%ffe  in  fidie  à  tetti  altrui  *  . 
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della  Germania;  er?? 

L’altro  vitioc’hà  molta,  radice  ne  gli  animi  di  quei  habitatori  è  l’àuaritia  ,  Se 
l’immoderata  cupidigia  del  danaro  >  nondimeno  non  fi  può  merauigliarc  d  ba¬ 
stanza»  che  vii  Cittadino  voglia  affiftere  al  comtnodo  di  vn’alrro  >  malli  me  fe  la 
difputa  fia  con  vno  ftraniero,  &  in  quelle  genti  non  fi  troua  chi  voglia  quel  d’¬ 
altri  indebitamente,  anzi  che  fe  alcuno  troua  à  forte  qualche  cofa  fi  ben  fubito 
per  il  trombetta  publicarlo ,  manifeftaniofi  per  l’inuentore  *  Noi  vna  voltai 
con  gran  merauiglia  fapemmo ,  che  vna  tniferiSima  poucrella  hanendo  riero- 
uata  per  iftrada  vnra  fomma  confiderabile  d’oro  ben  pelante  >  volle  farlo  publi- 
care  da  vn  pubico  banditore . 

La  Reiigìone  „ 


Molte  Fono  inHolandale  Tette ,  Se  in  particolare  in  Amfterdam  ,  delle  quali 
fe  ne  annouerano  da  30.  forti,  Se  di  quelle  fono  1 2 .  almeno ,  che  pubicamente^ 
la  Domenica  predicano»  tra  quelli  fono  gli  Armenianì,  gli  Anabattisti,  i  Luthe- 
rani,  e  fi  Caluiniili,  mi  per  li  Catholici  n’è  prohibito  l’vfo  pubico,  Se  perche  gli 
Anabattifti  fono  diuili  in  molte  fette  »  non  ve  ne  fono  però  piu,  che  fei,  ai  quali 
è  permeilo  di  predicare;  fono  di  più  tollerati  in  Amllerdamo  li  Giudei  »  li  quali 
fono  ftimati  Portaglieli,  Se  ini  hanno  le  loro  pubiche  fcuole  >  Se  Sinagoghe ,  an¬ 
che  in  Leida  fi  trouano  molti  Armeniani,à  quali  però  non  è  conceduto)’ vfo  pu¬ 
blico  de  riti  loro,  mi  li  Calumi,  ò  riformati,  che  G  chiamano  fono  quei ,  c’hanno 
più  degù  altri  autorità  fupre ma  . 

’  k.  1  f  i*  \  — ^  r  f 

G onerile  politico , 

Gli  ordini  di  Holanda,&  della  Prilla  partiti  in  due  membra  .  Il  gouerno  ì- 
dunque  è  compofto  di  delegati  de  nobili ,  ch’è  Lordine  Equeftre  di  quella  Pro¬ 
vincia  volgarmente  detto  die  Ridderfchapp  Endc  Hdlen,  &  pam  delle  città,  che 
volgarmente  fi  dicono  die  Stedem  Le  Città  hanno  il  collegio  de  Senatori  Vrba- 
ui,  volgarmente  detto  Vroet  Schappen,  Se  quelli  fono  li  più  principali  Patricii , 
&  Cittadini  in  alcuni  luoghi  fono  40.  in  altri  36.  altroue  3  2.  in  altri  luoghi  29. 
in  altri  2  4.  &  in  altri  20.  fola  mente,  &  quelli  foli  Collegi;  hanno  la  totale*  facol¬ 
tà  di  deliberare,  confultare,  e  giudicare  dei  negotij  di  tutto  quel  !uogo,ò  giurid- 
ditione,  Se  di  tutta  la  Città  mèdefìma .  Si  eleggono  in  quelli  Collegi;  ogrfanno 
quattro  Magi  lira  i  ordinari; >  tre ,  ouero  due  Con  foli ,  che  volgarmente  è  chia¬ 
mano  Borgomaflri,  fette,  ò  più  Giudici  detti  Scabini,  ò  Confòii ,  Se  quelli  tutti 
esercitano  gli  offici;  loro  pervn’anno.  L’officio  de  Confoliè  di  affi  Sere,  Se 
procurare,  che  non  accada  danno  alla  Città,  dei  Scabini ,  ò  Confultori  ammini- 
flrar  Giu(htia,&  giudicar  le  liti,  &  quelli  Collegi;  de  Magiftrati  hanno  la  tota¬ 
le  authontà  per  le  Citta  dell’Holahda,  &  VveSfalia,  &  quelli  Collegi;  di  Magi  - 
Srati,  Se  Senatori  Vrbanì  vaiti  con  li  conuenti  dei  nobili  rapprefentano  tutto  il 
corpo  delLHolanda . 

Sogliono  li  Nobili  nelle  Diete  comparire  in  numero  competente  di  dodici  1  ò 
tredici,  ma  !e  Città  mandano  il  Confole  con  alcuni  Senatori  fecondo  la  qualità 
del  bifogno,  ò  della  neceffitd  . 

Il  Senato  perpetuo  lì  tiene  in  Haga,  ch’è  compofto  dei  deputati  de  gli  ordini  > 
.che  communemente  fi  chiamano  Coinitteerde  raeden  ,  Se  quello  è  compofto  di 
m  nobile, Se  di  vnambalciadore,  ò  Legato  di  ciafcheduna  Città,  Se  la  dignità  di 
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<1  liciti  è  durabile  per  tre  anni  >  &  vi  è  vn  afleilore  Dottore  di  Legge  detto  Ràet 
Penfìonarius. 

Quando  fi.vnifcono  il  giorno  determinato  in  Haga  li  12.  Nobili  >  &  gli  altri 
Legati  delie  Città  formano  quel  fupremo,  &  eftraordinario  conuento  de  gli  or¬ 
dini  di  Holanda,  che  volgarmente  è  chiamato  de  vergaderinge  van  de  Staeten.» 
van  Hollànt  ende  wefl  Frìeslant . 

Li  Legati ,  che  fono  à  quefto  effetto  mandati  da  tutte  le  Città  fono  tre ,  cioè 
vn  Confale,  vno  debordine  de  Giudici»  ò  dell’ordine  di  Senatori»  &  a  quefti  due 
fi  aggiunge  il  terzo,  che  fi  chiama  Penfìonario  della  Città  . 

Reftano  due  altri  Collegi; ,  che  fi  chiamano  dei  Rationali ,  il  primo  hà  l’am- 
miniftratione  dei  beni  del  Contado  di  Holanda,  che  per  lo  più  fogliono  chia¬ 
marli  Regali,  ò  domini;,  &  fi  chiama  Kamer  van  Reecheningen ,  &  è  comporto 
di  cinque  afsefiori  eletti  da  gli  ordini  di  Holanda ,  l’altro  hà  la  cura  di  vedere  li 
conti  dei  dati; ,  tributi,  &c.  del  Contado  di  Holanda,  &  in  quefto  è  deputato  vn 
Legato  dell’ordine  dei  nòbili>&  due  debordine  dei  Legati  delle  Città  • 


Ricchezze  >  &  Rendite  di  Holanda . 

L’Holanda  hoggi  è  la  più  ricca,  &  più  portante  di  tutte  le  Prouincie  confede¬ 
rate,  &  hà  ogn’antio  vna  fomma  incredibiledi  danaro,  il  che  fi  può  argomenta¬ 
re  dai  Edificii  fplendidi  de  gli  Holandeft,  dal  numero  incredibile  de  gli  habitan- 
ti,  dalla  quantità  delle  Naui,che  ogni  giorno  vi  peruengono,  dall’infìnite  nacio- 
ni  delle  Meccaniche,  che  oltre  à  quefti  potrà  numerare  gli  hofti ,  &  li  tentori  di 
varii  colori  ?  l’arte  dei  tertitori  quiui  fiorifce  più  di  tutte  l’altre ,  &  li  panni  lini 
rendono  douitiofì  gli  habitanti;  il  Butiro,&  il  Cacio  frutti ,  che  prouengonodi 
pafcoli  pinguiflìmi  d’Holanda,  fi  manda  per  tutte  le  parti  del  Mondo  in  copia-* 
ineftimabiie,  erendegrand’vtileàpiùdivn  milione  di  habitanti  di  quelle  con¬ 
trade;  da  cefpugli  poi ,  da  conigli  »  dalle  pelli  di  quefti ,  dalla  quantità  de  panili 
dall’arte  della  lana  quanto  danaro  fi  raccoglie  ?  ma  il  guadagno  principale,  che 
prouiene  à  gl’Holandefi,  è  la  pefcaggioneHeU’arenghe ,  dàlia  quale  molte  Città 
hanno  guadagnata  grandiflima  quantità  di  danaro.  L’altro  fondamento  delle 
ricchpzjze  de  gli  Holandefi  è  porto  nella  moltitudine  delle  naui  ,&  nei  fiumi  na- 
uigabili,  con  il  beneficio  de  quali  vanno,  &  vengono,  effercitantìo  la  mercantia  » 
&  la  Città  di  Amfterdàmo  ne  può  feruire  di  eftempio  fuperando  ella  tutte  l’al- 
tre  città  con  la  fua  felici filma  mercantia,  onde  ben  à  ragione  il  Barbo  cantò,  che 
ella  poffiede,  &  in  fe  contiene  le  ricchezze  di  tutto  il  mondo . 


Quicquid  mortalis  fingit  folertia  cura 
Fel  natura  fuo  parturit  alma  finu , 
llla  dabit ,  totoq .  paranscomercia  mando  , 

'Njtnc  emerCi&  tot  am  vendere  fernet  amat . 

Qui  li  mercanti  della  Compagnia  dcll’Indie  hanno  gràridiflìma  quantità  di 
ricchezze ,  à  legno  tale ,  che  à  noftri  tempi  vn  folo  mercante  di  Amfterdàmo ,  è 
flato  b?  dante  di  armare  vna  fquadra  di  Vafcelli ,  &  mandarla  nel  mar  Baltico 
in  aiuro deSuedefi. 

Quei  di  Haerlem  cauano  grandiflimo  profitto  dall’arte ,  che  profefsadi  fòt- 
tili/Time  tele. 


DELLA  GERMANIA.  679 

Delfo  con  la  fola  fattura  di  cuocer  ceruofa  è  fatto  Ricco  mandandone  gran_* 
quantità  in  Fiandra»  Zelanda»  Frifia,  Holandadel  Nort,  de  altri  luoghi . 

Et  quei  di  Dortrect guadagnano  moltiflìmocon  la  mercantia  della  Birra  »  de 
del  vino  del  Rheno . 

Enchufa  fi  thefori  con  la  mercantia  del  Tale . 

Leida  fabbrica  ottimi  panni .  - 

G'ouda  attende  alla  pefea  dell’Arenglae»  &  al  cuocer  Ceruofa . 

^  Rotherdamo  ha  fatte  ricchezze  immejafe  per  la  moltitudine  delle  Natii  »  chs_* 
vi  prendono  porto . 

Et  finalmente  Florna  fi  fi  pofsente  di  vtile  con  la  fiera[»  che  vi  fi  fi  nel  mefL> 
di.  Maggio.  . . 

V  .  i  ,  '  Le  for^e.  .  , 

Ciàfchcduna  Città  di  qtiefta  Prouincia  ha  li  fuoi  Cittadini  diuifi  in  ordini 
varijj  de  quelli  fono  come  il  nerbo  della  Republica .  Quelli  ordini  fono  chiama¬ 
ti  volgarmente  Schùtterye  perche  portano  per  lo  più  in  vece  d’arco  alle  f pal¬ 
le  l’arcobugio,  oltre  poi  ai  Cittadini  vfati  all’armi  »  tengono  molti  loldati  paga¬ 
ti»  &  di  Ipoiti  à  luoghi  determinati .  Le  Fortezze  degl ’HoJandc  fi  fono  con  ben 
munite  per  natura»  &  per  arte»  che  pofsono  feruire  di  efsempio  »  &.  modello 
tutte  Falere  nationi  cofi  per  munirle»  de  fortificarle»come  per  cultodire  li  fiumi; 
Le  fortezze  loro  fono  la  Slufa»Berga  alla  Zona»  volgarmente  Bergopfoor»  Bre- 
da,  Gertrudemberg,  Hufden»Graùia»Creuecon .  Anzi  che  la  ltefsa  Holanda_» 
fu  Tempre  Rimata  vna  buona  fcuola  della  Militia .  La  fola  Holanda  ancora  che 
vnità  à  molti  Prencipi»  è  nondimeno  fuperiorequanto  alle  forze  maritime  »  de 
non  hàgiàmai  temuto  la  potenza  di  Prencipe  veruno  »  ancoraché  quelli  fiano 
forti  in  mare*  In  vna  parola  fono  gl’tiolandefi  cofi  ben  muniti  ad  ogni  occa- 
fione  di  guerra»  de  fono  cofi  arditi  quegLanimi  nei  pericoli»  che  pofsono  indur¬ 
re  gemmici  à  difperatione,  de  à  Rimarli  più  follo  vinthchehabili  à  vincere . 


Delle  famiglie  piu  nobili  d'H  olanda  * 


>  Efsendo  PHolanda  vna  beata  madre  delle  felicità  terrene  (non  trattando  pe¬ 
rò  gl’interefli della  Religione)  era  ben  di  douere ,  che  producèfse  ancora  fami¬ 
glie  ìlluftn  per  le  virtù»  Se  per  i  meriti  verfo  la  patria»  onde  qui  habbiamo  volti- 
tq  ponerne  le  principali  più  antiche»  &  nàtine  delTHolanda  »  e  tuttauia  fono  in 
piedi»  poiché  dell  bitinte  farebbe  lunga  la  narratiua  ;  tacciamo  ancora  quelle , 
che  fono  d  origine  nobili  »  de  di  famiglie  confpieue  »  ma  vedendoli  {frette  dalT- 
angulliedella  fortuna»  fi  fono  ritirate  all’ordine  Ruflicale  yperfuadendofi ,  che  la 
nobili  d  non  a[J> fi  ita  dalle  ricchezze  fi a  difprezjzab  ile  fecondo  l'opinione  del  vol^o  ,  e 
non  ricordateli  di  quel  vero  dettoy  fortuna  nonmutatgenus >  ma  poiché  La  vera  nobiltà 
confìfle  nelle  virtù }  che  albergano  nell'  animoy  &  quejle  hanno  voluto  effer  ni  fiche  de¬ 
generando  dalli  antichi  cofiumi  fono  r agioneuolmente  Lai ciati  nell'obbliuione .  Sono 
elle  adunque  quelle . 


Bresderode. 

Vicàfsentter»  ò  Dimenvuorde* 
Matenefse .. 


a. 


Schaegerr.. 

Bouekhorll. 

Vanderdoes* 


Yv  4  Poel- 

- - - - 
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Poelgeeft , 

Boetzeluier* 

Naelrìuuych. 

Frefson . 

Vuynguerden . 

Vanderduin- 

. 

Qucfii >  che  feguono  non  fono  di  c- 
rigine  Holàndefi ,  &  fono 


V  M  l 


Arckel . 
Broeckhorfh 
Amftel  V  an  Myndc  * 
Hodempiil . 
Rienvyck. 

Heufden 
Afperen . 
Krooncnburgh. 
Egtnont* 


IL  CONTADO  DI  ZELANDA. 

Collumi,  &  Religione . 

LI  Zelandefi  fono  di  ftatura  mediocre ,  md  di  corpo  roBu  fio,  &  ben  formato» 
piaceuoli,  ma  accorti,  &  facili  ad  ingannargli  altri .  Ancoraché  non  fupc- 
rmo  gli  Holàndefi  nelle  ricchezze,  &  nella  diligenza  mercantile  ,  viuono  nondi¬ 
meno  fra  di  loro  molto  citi  il  mente,  onde  rarifiìme  fi  odono  fra  di  efll  le  difeor- 
die,  fono  ben’adornati  nelle  cafe,  amorcuoli ,  &  liberali , amano  cott  tatto  ciò  la 
parsimonia ,  non  tollerano  nelle  contradeloro  li  mendichi,  poiché  fommini- 
iirano  loro  il  vitto,  conditione  però ,  che  non  è  vnmerfale ,  ma  de  principali  fo- 
temente .  Nel  rimanente  la  Plebe  è  rozza,  inciaile,  crudele,  &  iraconda .  Li  Ze¬ 
landesi  fono  li  migliori  Marinari»  che  fiano  fra  tutte  le  Prouincie  vnite,-&  noru* 
lolamente  fono  pratichi»  oltre  ogni  credere ,  dell'arte  nautica,  ma  nelle  pugne-* 
nauaii  fono  incredibilmente  animofi ,  &  forti ,  combattendo  con  giubilo ,  fona 
ottimi  peccatori;  ma  fra  tante  lodi,  fi  lafcìa  vedere  l’ecceflo  del  mangiare,  &  del 
beuere  * 

Sono  Calumi  quafi,  che  tutti,, &  niunteltro  culto  pnblico  admettona  i  gli  afe 
tri  tutti  fono  tollerati  t  -  •  -  «  -  ■ 


Gouerm*. 

FYr anticamente  quefTlfola  pofleduta  dai  Danefi,  &  dà  Normanni ,  &  di  poi 
obbedì  ai. Conti  d’Holanda,  ma  non  hebbero  giàmai  vn  Prenci  pe  loro  partico¬ 
lare.  Hoggi  ha  la  Zelanda  il  fuo  particolare  Ammiraglio ,  due  mafiri  acconti* 
f  vno  rifiede  in  Zinizea  ,  Se  l’altro  in  Middelburgo ,  &  l’Vno ,  &  Taltro  riceuona 
gli  ordini  del  gouernarfi  dali’Haga  >  la  Corte  di  Zelanda  è  in  Middelburgo ,  Se 
quando  il  Gouernatore  della  Zelanda  palla  in  qucirifola  ,  tiene  la  fua  corre  nel¬ 
la  medefima.Città .  Lo  Stato  politico  è  compofto  di  nobili,  Sedi  Cittadini 

Ricchezze  y  &  for%e\. 

’  »  «  .*••••  *  1  __  r  .  »  , 

Confiftono  le  ricchezze  de  Zelande!!  nella  commodita  della  nàuigàtròne  >  Se 
peli’indufiria  della  mercato  radile  fti  trafportano  il  fale,&  il  vino  dalla  Francia* 
folio  dalla  Spagna,  come  anche  il  vino,  &  l’allume,  &  ne  portano  gran-quantità 
in  Liiionia,  nella  Prnifia^in.Danimarca^  &  molti  altri  luoghi,  molti  di  loro  traf- 

•'  ;  ficana 

’  '  '  *  '  A 


V. 
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ficano  àll’Itidie  Orientali  *  cìi  doue  conducono  aromati  *  oro*&  ogni  forte  di 
quelle  merci . 

E  loro  proprio  dfercicio  la  fabbrica  del  fate  *  del  quale  ne  portano  di  negro 
da  Occidente*  &  non  folo  portano  le  merci  alle  lontane  Regioni  *  ma  le  fornirli- 
niflrano  à  ioroconuicini*  il  raccontare  quali*  &  quante  fiano  farebbe  di  fouer- 
chio . 

Le  forze  loro  confiflono  particolarmente  nella  quantità,  &  bontà  delle  Naui* 
&  nella  gente  bellicola  de)  paefe*  &  peritiffima  del  nauigare . 


IL  CONTADO  DELLA  GHELDRI  A. 

-te  ; 

Cojlumi >  &  Religione , 

«  ■  .  r  j 

TVtti  di  quella  Prouincia,  ma  più  de  gli  altri  li  nobili  fono  inclinati  allearmi» 
nondimeno  fono  tacciati  di  fuperbia*  ma  da  che  fono  in  gran  parte  ceffate 
le  guerre;  han  tutti  applicato  alla  mercatura*  al  colriuo  de  campi ,  Se  alle  mec¬ 
caniche,  ciafcheduno  per  il  fuo  grado .  La  lingua  della  Gheidria  è  aliai  differen¬ 
te  dal  reffante  de  Belgi . 

Perche  poi  fù  introdotta  f’opinionedi  Calumo  in  tutti  li  paefi  delle  Prouincie 
vnite*  anche  nella  Gheidria  non  è  lecito  i’vlar  publicamentc  altra  credenza  *  che 
la  Caluma  .  Vili  trouano  con  tutto  quello  alcuni  Armeniani*  Se  Anabàttifti . 

Il  gonerno , 

Eflendo  flati  cacciati  da  quelle  contrade  li  Romani,  li  Galli,  i  Dani,  &  i  Nor¬ 
manni*  gl  Imperadori  della  Germania  ne  prefero  il  Dominio  *  Se  diedero  alla__y 
Gheidria  vn  Prendente  de  luoghi  conuicini,  chiamandolo  Voogt  Van  Gel- 
der*  Se  il  Guicciardino  dice*  che  quello  fù  fotto  Carlo  il  Caino  Rè  della  Francia,- 
dipoi  grirn peradori  fecero hereditaria  quella  dignità  rife  mando  Ir  edlì  la  fupre- 
jna  authorirà  fopra  li  Vafsallidi  quella  giuridditione  ,  doppo  quello  li  Tutori  y 

o  Prefidenti  mede  lìmi  fi  vfurparono  il  titolo  de  Conti  *  doue  prima  haucuano 
tenuto  miei  lodi  TWrwi.  A  Ai  _ n»  id •  •  .. 


\ 


tori  marmaci  aai  ite  ai  Spagna  vna  parte  deila  Gheidria  fi  vnì  con  le  confederato 
Proiuncie,  le  quali  poi  fi  fono  appropriati  molti  luoghi  a  forza  d’armi  di  quella 

iteila  Premiala  *  o .  gmndditione  >&  quelle  godono  con  falere  la  libertà  defide- 

rata_. .  ■ 

adunque  lo  Stato  di  quello  Ducato  è  di  info  itt  Baroni  nobili*  &  in  4*- 
Citta  principali,  &  quelli  fi  radunano  per  ordine  del  Gouernatorc*ò  della  Can- 
ceUaria*o  del  Coniglio  Proti  ine  la  le  per  trattare  gl’ intere  fiì  hn  portanti  del  Pae- 
ie ,  &  fi  elegge  ancora  in  quello  Stato  il  Gouernatore ,  &  il  Cancelliere .  lui  fo- 
no,  o  furono  molti  giudraf  feconda  la  diuevfnà  delle  caufe  comefono  Kcciefia- 
ic  e.  Proti inciali*  &  ordinarie  della  Città)  mà  da  poi>  che  v’entrò  Calu-i  nocche? 
non  nude  tanti  feri  di  C.hiefa  eli  ui  fi  dal  Dominio  temporale)  tutte  le  caule  »  fia- 
110  m  che  natura  fi  vogliono,  fono  determinate  dal  Confici  io  Prouindale,dou’è* 
f  can£ell*na*&  anchc  V1  prefiede  ri  Gouernatore ,  &  il  Cancelliero  del'Paefe  » 
*  quella  Configli©  giudica  ancora  le  appellationi  del  Contado  di  Zutfen  fà 

gratis 


/ 


:  ;  jf  uh- 
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gratie  ai  delinquenti .  Ciafcheduna  delle  Città  della  Gheldria  ha  il  Suo  Senato , 
le  altre  hanno  li  Tuoi  Giudici . 

Quanto  poi  alle  rendite  cofi  EcclefiafHche,  come  d’altro  vi  fono  li  Tuoi  minì- 
ftri  de  conti,  che  chiamano  Rent  Meefter .  Mà  non  farà'fuori  di  propofitoil  rac¬ 
contare  la  conditione  di  ciafcheduna  di  quelle  Città  >  poiché  habbiamo  radu» 
nate  alcune  particolarità,  che  non  fono  co/i  communi  à  gli  Autori . 


LA  CITTA  DI  NIMEGA, 

ET  S  V  O  S  T  A  T  O.  ■ , 

E  ne  può  considerare  lo  Stato  fotto  l’Imperio ,  fotto  li  Prencipi ,  &  Sotto  gli 
ordini .  Sotto  l’Imperio  ella  fu  di  gran  dignità,  poiché  Carlo  Magno  la  do¬ 
nerò  grandemente  con  altre  tre  Città»  A  qui  Sgrana,  Ingelhem,  de  Theonuille , 
Sottoli  Prencipi  incominciò  ad  edere  l’anno 1 248.  quando all’lmperadore 
Ottone  III.  impegnò  tutto  il  Paefe  Guglielmo  Conte  di  Kolanda,  de  Cottogli 
ordini  delle  Prouincie  confederate  fi  pofe  l’anno  1591.  nel  qual  tempo  hebbe  il 
primo  luogo  tra  le  Città  .  Gouernauafi  prima  con  24.  Senatori ,  de  due  Con  (oli 
eletti  dal  numero  dei  Principali  nobili,  de  da  buoni  Cittadini  ;  La  plebe  era  di- 
uifa  tra  le  confraternità  >  &  tribù  >  ò  quartieri .  La  principale  confraternita  fù 
quella  di  S. Nicolò,  la  cui  authoritàde  Tribuni,  ch’era  di  200.  huomini ,  gcuer- 
nauano  la  Republica,  de  l’appeliatione  deuolueiia  al  Magiftrato  d’Aquilgrana 
nelle  caule  Ciudi,  mà  nelle  Criminali  non  fe  ne  daua  ;  la  Somma  poi  delle  cofe-> 
importanti  apparteneua  al  Magiftrato.  Haueuano  bene  li  Prencipi  di  far  de¬ 
cito  di  proue,  mà  non  già  di  far  afsolutamente  contro  il  volere  del  Magi¬ 
strato  . 

Qiiando  poi  fi  vni  con  le  Proufncie  confederate,  fù  in  qualche  parte  mutato  il 
gouerno,  perche  furono efiinte le  Confraternità ,  &  in  luogo  di  quelladi  S. Ni¬ 
colò  fuccefsero  3  2*  huomini  »  à  quali  fù  dato  il  titolo  di?  .Tribuni  della  Plebe,  il 
numero  dei  Senatori  fù  diminuito,  &  SElettione  di  quelli  Fù  accordato,  che  ap¬ 
parteneste  al  Gouernatore  fin  che  folle  durata  la  guerra  con  la  Spagna  * 


LA  CITTA  DI  BOMMELEN. 

,  »■  ♦ 

Vefìà  è  tra  le  Città  Hanftatiche,  &  con  effi  mantiene ,  e  difende  il  propria 
nome,  de  dignità  come  fà  pur  anche  Tila ,  che  non  meno  dell’altra  è  belli- 


LA  CITTA  DI  ZVTFANIA. 

Coflumi  antichi.. 

LA  forma  di  quella  Republica  è  Ariftocratica ,  &  fi  conferua  con  li  Confoli  * 

de  Giudici ,  che  Sono  12.  li  quali  hanno  Telcttiono  de  Tàfsoluta  facoltà  di 

•"  giu- 
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giudicare,  ne  da  giuditij  loro  fi  da  appellatone,  &  da  quel  Tribunale  fono  giu¬ 
dicate  tutte  le  liti  del  Contado, de  quando  fi  hanno  da  trattare  cofe  appartenen¬ 
ti  à  tutto  il  Contado,  allhora  fi  conuoca  vna  Dieta  nella  Citta ,  &  quello  ,  che  vi 
fi  determina  viene  ofseruato . 


DESCRITTICENE  DELLA 

FRISIA. 

Coturni  antichi  delle  genti. 

DImoftrarono  à  baftanza  gli  antichi  Frisi;  quali  fofsero  d’animo  quando  a- 
dimandati  da  Romani  di  pagar  il  Tributo,  amantemente  il  negarono ,  de 
ribellati  fi  oppofero  ne  tempi  dell’imperio  di  Tiberio .  Li  Colchi,  ch’erano  vna 
parte  dei  Frifìj  viueuano  duramente, &  con  miferia  efsendo  Tempre  fottopofii 
all  inondationi  del  mare,  onde  per  iofienere  le  mifere  vite  loro  tefseuano  le  reti 
per  pefeare .  Sono  fiati  Tempre  degni  di  lode  per  la  liberalità  ,  che  Tempre  han¬ 
no  vfato  verfo  le  Chiefe .  Sono  di  cuore  aperto,  &  ingenui ,  amici  della  Giufii- 
tia,  &  del  douere  fedeli ,  e  poco  fogeetti  alla  libidine,  &  all’Amore,  non  Tono  Ta¬ 
cili  a  cenfurar  l’attioni  de  gli  altri ,  &  Tono  tra  di  loro  amoreuoliifimi  più  di  o- 
gn’altra Torte  di  gente  Koltiuauano  con  gran  diligenzala  terra,  onde  non  ap¬ 
plicarono  molto  al  fabbricare  delle  Citta.  Non  voleuano  maritaggi  con  li  vi¬ 
cini,  anzi  che  ne  meno  fi  accofiauano  molto  d  confini  ,  ne  mai  alloggiarono  di 
notte  alcun  firaniero  nelle  ca  Te  loro,&  pure  prcftauano  tutti  oli  offici;  di  Im¬ 
manità. 

Hebbero  gli  animi  Tempre  generofi,  &  haueuano  tanta  forza,  che  per  tfoo.an- 
ni  fi  mantennero  liberi,  difendendoli  lo  Stato  loro  non  Tolo  con  li  beni ,  ma  con 
le  vite  filmando  più  quella,  che  quefii.  Viueuano  di  latte,  butiro,  &  Carni, 
delle  quali  cofc  Tono  abbondanti,  %  in  quello  modo  diuennero  coli  vaIorofi,che 
li  Vicini  ne  refiarono  merauigliati ,  ne  d’altronde  haueuano  tanta  forza ,  &  cofi 
durabile,  fe  nondaH’vfodinon  prender  moglie  Te  non  rardi  .Quelli  però  quan¬ 
tunque  fi  conofcefsero  torti ,  &  robufii ,  ad  ogni  modo  rare  volte  intra prende- 
uano  guerre  con  altre  nationi ,  mi  più  tofio  attendeuano  all’agricoltura ,  ba¬ 
llando  loro  di  reprimere  le  forze  de  gli  altri  rifpingendoli  da  loro  confini .  Tut¬ 
ti  attendeuano  in  oltre  alla  Caccia,  &  alla  Pefca,  anzi  che  li  fiefiì  della  Villa  an- 
dauano  cefi  puliti  ne!  veftire  quanto  fi  foffero  li  Cittadini  medefimi .  Adorna- 
uano  le  velie  loro,  &  di  argento,  &  d’oro  non  folo  li  nobili ,  ma  gli  altri  ancora^» 
quando  n  haueuano  qualche  commodo ,  portauano  Catene  d’oro,  ai  Capelli 
pendenti  dalle  < palle  appendeuano  ,  e  per  tutto  intrecciauano  oro ,  argento ,  de 
gioie,  &  in  quello  modo  pareua  loro  di  effer  Magnifici . 

Tra  le  famiglie  nobili  era  v  fan  za  ,  che  la  vedoua  veftita  d’habito  da  nozze  fe- 

guitauail  Cadauere  del  manto  al  fepolcro  ,  ma  in  Tcgno  di  vedouanza  portauà 

vn  velo  negro,  che  !e  feendeua  fino  al  piede  ;  finite  pòi  l’effequic  ternana  alla_, 

a,&  deponeua  quede  vefti,  ne  più  leripigliaua,  Te  non  padana  alle  feconde^ 

nozze, quelle  poi,  eh  erano  di  minor  condizione  non  portauano  il  velo  negro  , 

i  reua.uanoi  ^ro  ’  &  l’argento  dalle  velli ,  &  co  fi  accompagnauano  al  Tepol— 
ero  il  Cadauere  del  marito. 

Co- 
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Coturni  d'hoggìdì  , 

Li  Frifii  fono  belli  huomini,  alti  di  ftatura,  forti,  animofi,  amici  della  liberti, 
ma  parchi  nel  donare  ;  $ardi  fi  fuegliano  ad  amore,  de  di  qui  è,  che  li  figli  nasco¬ 
no  fani,&  di  buona  forza .  Rari  fono  i  mariti  gelofi  ,  perche  Tariffimi  fi  fentono 
li  cafi  di  adulterio,  anzi  che  più  torto  morirebbono,  che  valerli  d’vn  occafione 
di  violare  vn  letto  maritale  ,&  però  quiui  fi  oflerua  fatuamente  la  caftitàcon- 
giugale,  de  le  donne  fono  mimiche  d’ogni  lifcio,che  fuole  effèr  l’incentiuo  de-» 
vagheggiamenti .  Nel  rimanente  li  Frifii  fono  tollerantiffimi  della  fame  ;  il  fred¬ 
do,  Se  gli  altri  mali  continoti!  compagni  della  militia ,  non  li  moleftano  punto , 
ne  loro  indeboliscono  le  forze  ;  anzi,  che  per  il  contrario  fono  affabili ,  vniti  in¬ 
ficine,  modelli,  tardi  all’ira,  ma  fe  vna  volta  vanno  in  collera  diuengono  quali  , 
che  furiofi .  Sono  inclinati  non  folo  alla  mercatura,  màairarmi,&  alla  nauiga- 
tione;  è  ben  però  vero,  che  ia  nobiltà  fugge  la  mercantia  ,  &ogni  opera  mec¬ 
canica,  Rimandole  cofe  indegne  di  nobile;  ne  vn  nobile  prenderebbe  per  moglie 
vna  plebea,  ne  vna  figlia  di  Cittadino  fenza  naufragio  della  nobiltà  ,  &  fi  ritira- 
rebbe  in  villa  per  non  effer  più  veduto  fra  nobili  ;  la  maggior  parte  de  nobili  at¬ 
tende  alla  Corte  de  Prencipi,  gli  altri  alla  militia,  viuendo  con  il  beneficio  di  ef- 
fa .  Quando  fono  alla  Cafa  nudrifeono  gran  quantità  di  Cani  da  Caccia ,  alla__» 
quale  attendono  à  tutto  loro  potere ,  de  in  tanto  non  mancano  opere  alle  don¬ 
ne  ,  che  refiano  in  cafa ,  filano ,  torcono  il  filo  ,  e  fanno  molte  altre  opere  don- 
nefche . 

Il  vitto  de  Contadini  particolare  è  la  carne,  falata ,  &  affùmata ,  brodo  di  ac¬ 
qua  d’orzo,  vfano  molto  lardo,  cacio,  Butiro ,  Se  qualche  cacciaggione ,  fe  ne_, 
prendono  tal’hora  ;  le  Domeniche  poi  viuono  più  lautamente ,  Se  fogliono  vo¬ 
ler  intauola  14.  forti  di  viuande  differenti . 

Volontieri  beuono  in  Compagnia,  ò  Vino  ,  ò  Birra ,  poiché  quel  paefe  non  è 
fcarfodi  vino.  Chiricufa  vn  brindili,  non  ne  hauendo  manifefta  caufa  ,  fi  ac- 
quifta  l’inimicicia  di  chi  riunita .  hanno  in  vfo  nel  bere  di  porger  corna  cinto 
dilamine,  ò  di  oro,  ò  di  argento,  Se  ogni  volta  ,  che  fi  fà  il  brindifi,  con  quello 
corno  fi  dà  à  baciar  la  mano  à  quello  cui  fi  porge  il  bicchiere  non  facendoli  di- 
ffintione  da  huomo,  ò  donna . 

Li  nobili  viuono  fpletidida,  de  fontuofamente ,  Se  veftono  con  pompa  ,  de  fpe- 
fa,  tengono  molti  ferui  in  Cafa,  e  non  camminano  molto  fenza  Carozza, ,  ò  Ca- 
uallo  * 

Hoggi,  &  gli  huomini,  de  le  donne  veftono  all’vfo  della  Francia  ,  de  le  donili 
vanno  le  fefte  coll  cariche  d’oro,  d’argento,  de  di  gemme,  che  poche  altre  natio- 
ni  le  poffòno  vguagliaredi  fplendidezza,  la  loquela  della  Frifia  è  molto  diuerfa 
dall’altra;  anzi  che  nella  ftefia  Frifia  parlano  quei  quella  diuefamente ,  fi  che  di 
raro,  de  difficilmente  li  fteffi  Frifii  s’intendono;  quei  però,  che  habitano  nella 
parte  Occidentale  parlano  meglio,  che  gli  Orientali ,  mà  coll  gl’vni ,  come  gl’- 
altri  Frifii  parlano  Thedefco .  Ha  pur  anche  la  lingua  della  Frifia  vna  certa  me- 
fcolanza  di  parole  Todefche ,  de  altre ,  che  fouo  affolutamente  ftràniere ,  dei  ru, 
partico!are  molti  nomi cofi  di  donne ,  come  d’huomini ,  che  fono  Hayon ,  Bo- 
yom  Hubben,  Vdon,  Foccon,  Vcon,  Siccon,  Sition,  Feyion,  Pilen,  Se  altri  moi¬ 
ri  fo  migli  an  ti. 

Quando  li  Frifii  prendono  moglie  non  cercano  fanciulle  tanto  ricche,  e  doui- 
tiole,  n  à  virtuofe , &  belle,  che fiano della  medefima  conditione con  elfi, 

quello 
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quefto  coftume  fu  vn  tempo?  noti  è  piu?  effendo  in  pregio  ben  appo  li  I  rifij  Ia_. 

virtù?  mà  in  fecondo  luogo  alla  ricchezza.  . 

La  Ipofa  coronata  il  capo  và  al  Tempio  accompagnata  da  moke  fanciulle  ?  & 
àoueftaofferifcono  doni  non  tutti  quei?  che  fono  al  conuito  >  ma  folo  li  parenti 
pili  vicini?  &  gFamici)  leuate  le  menfe  fi  fuonano  vari)  1  irò  menti .  Il  giorno  fe- 
guente  terminate  le  nozze  la  nuoua  maritata  fi  cuopre  li  cape  11  con  vn  velo  r  & 
dà  vn  bicchiere  di  ottimo  vino?  ò  di  altro  liquore  à  quei ,  che  tono  nati  tuoi 
commenfali)  moftrando  con  quefto  fegno  ,  ch’ella  è  di  già  madre  di  famiglia^»  - 
Le  donne?  che  fono  fiate  Iterili  doppo  la  morte  del  marito  le  ne  ritornano  alla_. 
cafa,  ò  de  genitori?  ò  de  congiunti  ?  &  con  quella  condizione  ?  che  non  pallino  a 
fecondi  voti  fe  non  doppo  l’anno  del  lulfo?  li  genitori  di  lei,  Se  li  congiunti  in  al¬ 
cuni  luoghi  portano  il  duolo  perii  morto  30.  giorni?  &  in  alcuni  alti  i  per  vn  an¬ 
no  intiero.  / 

La  Religione  ► 

Quanto  alla  credenza  deFrifii  vi  ha  gran  quantità  di  Calumi?  Se  molti  della — ^ 
fetta  Anabattifta;  nell’Orientale  però  fi  trouàno  molti  Catholici  ?  mà  la  parto* 
de  gli  Heretici  è  maggiore  particolare  in  Embda  ?  li  cui  popoli  fi  fono  oppofti 
ai  loro  Signori?  &  per  cagion  della  libertà?  Se  per  la  Religione  * 

Gouerno  * 


Doppo?  cheli  Romani  tennero  la  Frifia  fotto  l’Imperio  loro?  il  che  poi  no  n_, 
fu  fenza  fouenti  ribellioni?  &  leditioni .  Finalmente  vedendoli  h  frifij  poftenti 
di  forze  occuparono  vna  gran  parte  della  Batauia  ?  ò  Holanda  nel  tempo  ?  che  Ji 
Francefi  haueuanofcofsoil  giogo  de  Romani?  &  la  tennero  infino  à  tanto?  che 
ne  furono  cacciati  da  Normanni  ?  Se  dai  Danefi  .  eia  principio  videro  quieta¬ 
mente  fotto  fette  Prencipi,  di  poi  fotto  fette  Duchi  furono  ?  indi  fotto  9.  Regi  > 
che  fi  chiamauano  Monarchi  della  Frifia  Orientale,  &teneuano  la  Reggia  nella 
Città  di  Stauern .  Anche  nella  Settentrionale  furono  Padroni  ?  Se  Regi,  &  Du¬ 
chi?  li  quali  rifiedeuano  in  Medembbick  ?  mà  poiché  quei  Regi  furono  coftretti 
di  cedere  alle ‘forze  di  Carlo  Magno  ?  furono  gonernati  li  Frifijdai  Podeftà  fe¬ 
condo  Pvfo  d’Italia,  che  allhora  ne  furono  eletti  16'.  dai  voti  lìberi  del  popolo? 
Se  quelli  hora  gouernauano  vn’anno?  &  hora  più  ?  e  tal  volta  ancora  il  gouerno 
èra  in  vita.  Dipoi  era  folito  Finn  per  ado  re  di  mandare  in  Frifia  vn  Gouernatore 
con  titolo  di  Conte  per  4.  anni,  accioche  terminafle  le  liti  più  difficili?  &  quefto 
fù  dal  tempo,  che  finì  quel  gouerno  dei  Podeftà  .  Erano  ali’hora  altri  nobili ,  Se 
pofiènti  famiglie,  che  allo  fpeflb  intorbidauano  le  cofc  della  Frifia  con  le  fattio- 
ni,  &  in  maniera?  che  quella  discordia  portaua  feco  la  rouina  della  libertà  della 
Prouincia  ;  Finalmente?  Se  li  Nobili,  &  li  Cittadini  >  &  li  fteffi  Contadini  ritro- 
uarono  vn  certo  modo  di  ricuperare  vn’vgualc  libertà ,  fi  che  non  conofceuano 
altro  fuperiore ,  che  il  folo  Imperadore  ,  al  quale-in  tempo  di  neceftìtd  di  guerra 
dauanofGccorfi  militari  ?&  non  erano  mai  grauati  come  li  vicini  loro  da  gra- 
uezza.  Quelli  di  più  dell’antiche  loro  confuetudini  hebbero  le  particolari  leg¬ 
gi  confermateli  già  da  Carlo  magno  - 

.  Fìoggi  lo  Stato  della  Frifia  è  tale?  che  l’Occidentale  è  vnita  ai  prepotenti  Sta¬ 
ti  delle  Prouincic  vnite  ?  mà  nondimeno  hanno  il  loro  particolare  gouerno.  Se 
Configlio  come  ancora  ha  la  terra  di  Groninga,  mà  la  Frifia  Orientale  è  gouer- 
uatà  cfaifuoi.Conti?  che  fono  chiamati  membri  dellTmperio  « 

Le 
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Le  Ricchezze ,  e  forze . 

Gii  habitatori  di  quefto  paefe  cauàno  il  loro  danaro  da  Caualli ,  Buoi ,  Bufi¬ 
lo,  cacio.  Sterpi,  cipolle,  ouili,  &  armenti.  Ella  è  di  poi  cofi  ben  fortificata  dal¬ 
la  natura ,  che  può  facilmente  difenderli  da  chi  voleflò  affalda  effendo  bagnata 
d’ogn’intorno  daU’acque  in  maniera,  che  difficilmente  poffono  entrami  Caual¬ 
li,  &  meno  fanti ,  oltre  à  quefto  vi  fono  le  fofle ,  che  diuidono  la  terra  da  ogni 
parte,  &  che  però  togliono  il  poterla  palleggiare  anche  da  piccioli  efferciti  f  à 
quella  fortezza  naturale  n’hanno  li  Frifii  aggiunto  Tartificio  ancora ,  cioè  la  co¬ 
pia  de  Cannoni,  &  ogni  altra  forte  d’armi . 


LA  FRISIA  OCCIDENTALE. 

Cojlumi ,  &  Religione . 

G  Li  habitatori  del  Territorio  di  Seuenvuolden  fono  meglio  difpofli  alParmi 
si  d’animo,  come  di  forze  di  corpo,  che  gli  altri ,  li  quali  attendono  allo 
dencie,  e  palla  tempi . 

Tutta  la  Frifia  Occidentale  ,  come  ancora  lo  Stato  di  Groninga  è  fottopofto 
alla  giuriddicione  fpirituale  del  Vefcouo  di  Vtrect,il  quale  però  non  vi  hà  mag¬ 
giore  authorità  de  gli  altri  Catholici,  li  quali  non  pollono  pubicamente  prati¬ 
care  la  Religione  loro, non  è  però  quiui  tanto  numero  di  Anabattifti ,  quanti  ne 
gli  altri  paefi  ne  fono . 

Suo  Gouerno . 

\  '  j 

Il  Gouerno,  ò  configlio  della  Frifia  Occidentale  rifiede  in  Leuardia,  doue  de- 
uoluono  le  appellationidi  tutte  lecaufe  agitate  tra  li  popoli  coabitano  tra  il 
mare  detto  Zugderfee,  &  quello  di  Lauoerscofi  Ciudi,  come  Criminali ,  &  in_* 
quella  medefima  Citta  viuono  lideputati,  che  vi  mandano  li  Stati  Generali,  Se 
fono  parte  nobili,  &  parte  Cittadini . 


LO  STATO  DI  GRONINGA. 

Loro  Cojlumi . 

SOno  quei  popoli  di  foaui  colliimi ,  ciudi ,  &  piaceuoli ,  non  rfcufano  k  fati¬ 
che,  atti  all’apprendere  ogni  fcienza,  viuono  con  fplendore  magnifico ,  pia¬ 
ce  loro  molto  il  Dominio ,  &  però  inuigilano  alla  libertà  per  non  effere  domi¬ 
nati  . 

La  Religione . 

T utti  fono  Càluiniftb  e  ne  mantengono  feueramente  l’opinione  » 


\ 
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Il  gouerno . 

HiGroninga  titolo  di  Principato ,  &  di  qui  li  fuoi  Prencipi  eràno  tali  chia- 
mati,  ne  hoggi  ella  è  nell’ordine  delle  Prouincie  confederate,  &  fi  forma  efsame- 
defima  li  fuoiGouernatori,  Se  Magifirati .  Si  acquilo  già  lungo  tempo  da  gli 
Imperadori  Priuilegii  grandi ,  cioè ,  cheniun  Prencipe ,  ò  altri  potefle  chiamar 
qui  fudditi  ingiudicio,màfoloetferconuenuti  auanti  il  Magiftratodi  Gronin- 
ga,  dai  quale  non  fi  dà  appellatane,  ò  fiafi  Ciuile>ò  Criminale,  è  quel  Magiara- 
tocompofio  di  4.  Confoli,  &  12.  Senatori  detti  Raetsluyden  ,  che  fono  in  tutto 
16.  Se  quefio  Senato  determina  tutte  le  cofe ,  che  appartengono  alla  Città ,  co¬ 
me  far  Capitani  ,Podeffà  ,& altri  Magifirati, &  mandare  ambafciatori .  IrL* 
fomma  poflono  difponer  di  tutte  le  cofe ,  che  appartengono  alla  Republica ,  o- 
gni  anno  fi  mutano  due  Confoli,  Se  fei  Senatori ,  eleggendone  di  nuoui  in  luogo 
elei  rimolli .  Hanno  dipoi  vn’altro  Configlio  di  24.che  chiamano  Senatori  Giu¬ 
rati,  Se  di  più  vi  fono  altri  Magifirati  come  capitani,  &  commandanti  di  guerra. 
Se  altri,  tutti  foggetti  alia  giuridditione  di  Groninga,  tutte  le  cofe  vendibili  fi 
deuono  introdurre  nella  Città ,  &  non  è  lecito  ai  mercanti  firanieri  di  comprar 
butiro,  formaggio,  Caualli,  pecore,  ò  altro  fe  prima  non  fiano  fiate  portate  lc-> 
cofe  nei  tre  mercati,  ò  piazze  deila  Città,  Se  che  fi  a  fiato  pagato  il  datio  ftabili- 
to  alle  cofe  vendibili ,  Se  quefio  fotto  pena  d’efière  confifcate  le  mercantie .  Hà 
quefia  città  la  facoltà  di  batter  moneta ,  Se  fe  tutti  gli  altri  della  Frifia  vfano  il 
Iuscommune,hà  quefia  le  fue  leggi,  Se  confuetudini  particolari . 

Le  for^c . 

Hà  la  Città  vn’Armeria  abbondantilfima  di  tutte  le  forti  d’armi ,  &  è  pofia_* 
in  vn  fito  commodiflimo  alla  difefa . 


LA  FRISIA  ORIENTALE. 

Coftumi,  &  Religione . 

IL  popolo  d’Embda è  di cofiumi  ciuih,  fenza  difeordie  ,  audace ,  valorofo ,  Se 
non  meno  armigero  ;  folcila  egli  edere  àffettuofitfìmo  à  fuoi  Signori ,  ma_> 
pare  c’hoggi  ne  fiano  molto  diuerfi  . 

Di  Religione  fono  in  gran  parte  Cathol  ici,  mà  non  è  però,  che  non  ve  ne  fia¬ 
no  de  Caluinifti,  Lutherani,  &  Flacciani,  già  n’è  inuolta  ne  gli  errori  di  vn  certo 
Matthia  Flacio,  che  volle  anch’egli  mifchiarfi  tra  le  lordure  dell’iierefia  .  Quei , 
che  fono  nella  Corte,  Se  li  Conti  fono  parte  Catholici ,  Se  parte  Lutherani ,  cofi 
pur  anche  fono  in  genere  li  Nobili ,  Se  li  plebei . 

Il  Gouerno . 

Quefio  Stato  fu  l’anno  1461.  diuifo  in  più  picciole  giuridditioni ,  onde  furo¬ 
no  Tempre  li  Padroni  à  contefa  di  precedenza .  Vlrico  Sircfen,  vno  dei  più  prin¬ 
cipali,  &  ricchi  l’hebbe  in  feudo  dallTmperadore  Federico  III.  &  fù  chiamato 

Conte 
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Conte  della  I  rida  Orientale,  &  in  quello  modo  à  poco,  à  poco  d  eftinfero  le  di- 
.9  . e  concorrenti  ?  &  da  quell’hora  il  paefe  hebbe  li  Tuoi  Conti .  Ella  è  di- 
uila  in  varii  gouerni,  doue  li  Gouernatori  deputati  dai  Conti  rivedono .  Il 
Conte  nella  Giuridditione  di  Embda  hà  due  gouerni ,  l’vno  in  Reiderland ,  l’al¬ 
tro  in  Emsland,  &  Auerlidengerland .  Quanto  alla  Città  di  Embda  ,  doue  fole- 
nano  li  Conti  mandare  vn  Luogotenente,  ò  Gouernatore,  ella  venne  à  patti  fta- 
bjliti  fra  il  Conte?  Se  li  Cittadini  1  anno  idop.  Se  da  quel  tempo  non  ne  riconofce 
più  il  Conte  per  fuperiore?  ma  fi  è  data  fotto  la  protettione  delle  Prouincie  V- 
nite ,  onde  fono  nate  1  inimicicie  tra  quel  Conte ?  &c  gli  Holandefi .  Gouernafi 

quella  Città  con  li  fuoi  Confoli?  de  Senatori?  ch’altra  volta  erano  eletti  dal  Con¬ 
te. 

Le  Ricche1^ . 

Credefi?  che  il  Conte  della  Frifia  Orientale  habbia  di  rendita  gc.mila  fiorini; 
la  gàiridditione  poi  hà  fondato  il  fuo  maggior  interefte  nel  porto  commodo  di 
Embda,  polche  fogliono  colà  capitar  tutte?  ò  gran  parte  delle  Naui  d’Inghilter- 
.  ra>  Danimarca?  Noruegia?edei  paefi  baffi  ?  portandoui  gran  quantità  di  fru¬ 
menti  à  mercantizare?  fiche  rende  commoda?  &  abbondante  la  piazza ,  la  quale 
hà  ottimo  fa  le,  Butiro,  formaggio,  orzo?  faua,  &  altri  legumi  ?  dei  quali  fi  pro¬ 
cedono?  5c  le  Prouincie  Vnite?& la  vicina  Germania. 

Le  for^e . 

Egli  è  ben  vero  ?  che  quei  di  Embda  hanno  buone  fortezze  ?  tutte  Iecofene- 
ceflarie  per  la  guerra,  &  quantità  d’huomini  da  combattere ,  e  difenderli  ?  ma  il 
vero  è  ancora,  che  la  maggiore  fortezza  loro  confitte  nell’vnione  con  le  Prouin¬ 
cie  dei  Paefi  baffi  vnite,  dalle  quali  pofsono  prometterli  ogni  honorata  protet¬ 
tione?  &  aiuti  in  cafodi  attacco  .  Coli  fù  quando  il  Tille  Generale  dell’armi  di 
Cefare  diede  ombra  à  quella  Città  ?  che  gli  Holandefi  vi  mandarono  1 6.  mila_> 
foldati  con  28.  pezzi  di  Cannone?  onde  non  è  difficile  da  conofcere  quanto  fia_> 
ricca  quella  Città. 

,  t 

■  - -  -,  Tu  1  0! 


V  T  R  E  C  H  T. 

/  Coflumi . 

OVei  ?  chenàfcono  fotto  quello  Cielo  fono  di  natura  atiimofi?  Se  inclina¬ 
ti  alla  guerra  ?  fonoeffi  ciu ili ,  affabili?indullrioli  quanto  può  dirli  più  . 
Quella  fii  patria  di  Papa  Hadriano  VI.  gli  altri  fono  per  eloquenza  facondi  ?  a- 
mano  la  mufica?  fi  profelsano  Theologi  (ma  tra  poco  ne  accorgeremo)  è  loro  vie¬ 
tato  ogni  efsercitio  corporale  ?accioche  fotto  quello  prete fio,  vi  s’introducef- 
iero  li  balli  ?  che  fotto  gràuiffime  pene  fono  vietati  anche  nelle  publiche  fello . 
rNon  è  dubbio ■>  che  i  balli  pojfono  effere  cagione  di  molte  preuaricationi  ?  ma  fe  volefjì- 
mo  leuare  tutte  le  cofe ?  che  pojfono  degenerar  nel  male  ninna  co  fa  farebbe  licita  ,  per¬ 
che  ne  campi  più  fertili  feminati  di  ottimo  frumento  il  J emulatore  occult  o  della  Zizza¬ 
nia  ve  la  fopraf emina ,  come  dice  il  Vangelo ,  gli  e  fi  ertici)  corporali  rendono  l’buomo 
ben  difpofio  all'vfo  dell’ armi)  li  fa  agili  per  falir  le  mura  nimiche  ?  per  campeggiar  con 
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prcflegga  contro  l'inimico,  &  per  non  perdere  in  fine  la  vita  nell'  ot  io  ,  e  [fendo  ne  cefi 
faria  la  ricreatone  all'huomo  ciuile .  Il  ballo  elemento  di  vn  amore  honefìo ,  fenga  il 
quale  può  l'huomo  dir  fi  vn  morto  viuente ,  indi  fi  eccitano  li  [piriti  alle  dottrine,  &  al¬ 
te  virtù,  mà  fe  poi  la  malignità  del  genio  conuerte  il  bene  in  male  non  è  da  incolparne 
il  meggo .  La  T Ideologia  medefima  maneggiata  a  fin  e  di  f  uperbi  penfieri ,  &  di  rubcl- 
li  capricci  ha  feruito  di  materia  à  Calumi,  à  Luti) eri ,  &  altri  di  feminar  le  giganie 
appunto .  Et  quefle  fcrupolofe  leggi  fono  mafcare  di  bontà ,  che  cuoprono  vna  mala 
volontà, fono  le  pelli  d'agno  fi opra  quelle  della  volpe ,  quefli  fono  quegli  H ipocriti ,  de 
quali  parlò  ilSaluatore .  Quiui  è  gran  quantità  di  nobili  ,  che  viuono  fplendida- 
mente  alla  Francefe,  e  molto  fpendono  ne  conuiti  delle  nozze . 


La  Religione . 

-  La  leuerita  de  Theologi  di  Vtrech  non  attentono  ad  altra  publica  credenza^* 
che  alla  Caluina,  &  à  gli  Anabattilli .  Vi  fono  però  molti  Catholici  ,  mà  noru 
fono  fe  non  tollerati .  Sono  bene  admefli  à  proiettar  non  folo ,  mà  ad  infegnar 
là  profettìone  Lutherana  ,  mà  di  quelli  ne  fono  pochi .  A  gli  Armeniani  non  II 
concede  il  predicare  pubicamente* 

G ouerno  . 

Frigia  coli  potente  lo  Stato  del  Vefcouo  di  Vtrect,  che  poteua  ponere  in__, 
campagna  4.  mila  huomini  come  Prencìpe  temporale^  mà  perche  Tvltimo  Du¬ 
ca  di  Gheldria  Carlo  haueua  ridotto  ad  vn’ellrema  pouertà  quel  Vefcouo,  &  in 
particolare  Henrico  di  Bauiera,  al  quale  haueua  leuata  vna  buona  parte  di  V~ 
trecht  ^finalmente  il  Vefcouo  fi  pofe  fotto  la  protettione  di  Carlo  V.  nell’anno 
1527.  riferuandofi  folamente  la  giuridditione  fpirituale  cofi  di  Vtrect,  cornai 
della  Giuridditione  Tranfifulana,mà  di  poi  nel  i  528.fatta  lapacecon  il  Duca 
di  Gheldria  il  Conte  di  Hoecftràet  come  Gouernatore  di  Holanda  prefe  il  pof- 
fefio  di  tutto  quello  Stato,  Se  nei  tempi  dipoi  quella  Giuridditione  fri  vnita  al¬ 
le  Prouincie  vnite,  tra  le  quali  hà  il  quarto  luogo  ;  oltre  à  quello  in  Vtrecht  fi 
mantiene  vn  Configlio  Prouinciale  compoflo  di  vn  Prefide,  Se  p.ConfuItori , 
un  Auuocato  fittale,  vn  Procurator  Generale  ,&  eli  qua  le  appellati oni  patta¬ 
no  in  Haga.  Sono  iui  ancora  quattro  Marefcialli ,  che  trattano  le  caule  Cri  mi¬ 
nali  contro  li  Rei ,  dee. 

•  -  _  1 
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Suo  Gouerno . 

FV  quello  paefe  già  del  Vettóuó  di  Vtrect ,  mà  Henrico  Bauaro  ,  che  n’era_* 
Vefcouo  Tanno  15  27.  la  celle  à  Carlo  V.  &di  poi  Tanno  1549.  Filippo  Re 
di  Spagna  fuo  figliuolo  fri  riceuuto  Prencipe  di  quello  paefe  medefimo,  mà  po- 
icia  tutti  quelli  luoghi  furono  ridottinel  Dominio  delle  Prouincie  confedera¬ 
te,  &  hanno  il  fettimo  luogo  . 

Haueua  già  il  Vefcouo  anche  la  Giuridditione  fpirituale  di  quella  medefima 
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Prouincia>  &  fe  nc  priuò  fotto  Filippo  IV.  concedendola  ài  Vefcouo  di  Duue- 
noria . 

La  Religione . 

La  Religione  Catholica  fi  efferata  in  OldenzeeL  ancoraché  ne  gli  altri  luoghi 
non  fia  conceduto  altro  via,  che  il  Calumo . 


•  *  „  ‘  ‘  .r  v-  ' 

Ragione  di  Stato  delle  Trouincie  Vnite . 


Quella  è  fondata  fu  la  bàfe  della  libertà)  che  deueconferuarfi  contro  gli  efte- 
ri  inimici  non  folO)  ma  contro  quelle  fattioni)  che  poffono  nafeere  tra  di  loro 
medefimi)  &  per  conferuar  quella)  &  poterla  lafciare  immacolata  à  pofteri  due 
fono  li  modi  necelfarij .  La  concordia  Citale  )  &  l’vnione  de  gli  animi  fcambie* 
noli  ;  &  il  fecondo  è  la  confederatione  5  &  amicicia  con  li  Regni  5  &  Republiche 
conuicine)  che  fono  potenti)  da  quelle  due  bafi  principali  ne  nafeono  altre  maf- 
fime3  prima  che  gli  Holandefi  habbiano  la  libera  facoltà  di  nauigare  doue  vo¬ 
gliono)  &  eflercitarui  la  mercantia;  fecondi  che  la  potenza  di  alcuna  delle  Pro- 
uincie  vnite  non  fi  faccia  tanto  grandi  )  che  poifa  dar  occafione  di  crederla  bra- 
mofa  di  voler  occupare  à  compagni  1©  Stato)  <3 c  facciali  in  fine  in  maniera)  cho 
tutte  le  pretenfioni  de  Prencipi  )  che  fono  viue  fopra  quello  Stato  ?  &  le  allega- 
tioni  legali  contro  qual  fi  voglia  Prencipe  fi  mandino  in  obblittione)  fi  eflingua- 
nO)  &:  fi  fufìochino  in  herba .  \ 


Il  conferuar  la  pace,  &  vnione  tra  Cittadini ,  il  procurare,  che  alcuna  delle  Trouin- 
cie  Vnite,  cioè  de  compagni  non  dia  ombra  di  voler  fi  portare  fopra  gli  altri  ,  <&  arro- 
garfi  il  Dominio  vniuerfale,  tutto  può  cadere  dalla  prudenza  di  chigouerna ,  &  in  par¬ 
ticolare  nel  trouar  li  modi  di  e f eluder  e  l'alterigia  nelle  famiglie ,  nel  vietar  ne  i  go uer- 
no  lipenfieri  tirannici ,  nel  prohibire  il  di f pregio  de  fudditi ,  &  inferiori ,  nell'inuigi- 
lare  alla  corruttione  di  cofìumi,  nel  mantenere  fopra  tutto  l'amor  della  patria  vino  ne 
giouani ,  in  far  conofcere ,  che  la  confederatione  è  il  nodo  della  perpetuità ,  in  procura¬ 
re  li  maritaggi  di  quelli  d'vna  Trouincia  con  quelli  dell'altra ,  &  fimili  artificij  di  Sta¬ 
to  fono  tutte  regole  per  il  fine  politico .  Ma  il  feppelire  nel  filentio ,  &  nell' obbliuione 
le  pretenfioni  de  gli  altri  Vrencipi  fopra  li  Stati ,  che  poffederono  gl' antenati  loro  non 
cade  fotto  la  cautela  politica  muffirne  de  Ili  Trencipi  grandi,  li  cui  libri  di  memorie  fo¬ 
no  fcritti  à  caratteri  indelebili,  &  per  anticarfene  le  memorie  non  bafta  il  tempo^ ,  poi¬ 
ché  l' occafione  le  fueglia  quando  più  fi  flimano  fopite .  Bella  à  queflo  propofito  e  l  im - 
prefi  di  vn  Trencipe  chà  perduto  vno  Stato ,  nel  cui  palagio  in  mille  luoghi  fi  vede 
fcritto .  Fui )  &  ero ;  delle  famiglie  acni  habbia  vn  Trencipe  vfurpato  qualche  t°fa, 
diceua  vn  Toliticonon  douerfi  mai  l' vj ur patere  domenticare,  fapendo  certo ,  chel'of- 
fefo  non  se  ne  perde  l'mmicicia  occulta,  &  però  douerfele  fotto  fpecie  di  beneficio*  te¬ 
ner  obbligate,  ò  inuigilar  all' occafione  di  eflinguerle  affatto .  Li  Miniftri  del  Re  d'M- 
ragona  hebbero  in  Sicilia  commiffione  d'efhrpare  non  folo  la  famiglia ,  ma  il  nome  de 
Chiamonti,  onde  à  quella  parte  di  famiglia ,  ch'era  fiata  fedele  all'  Magane f e  muto  il 
nome  in  Monte  Mperto ,  e  per  fino  fu  amaggato  vn  bue  chiamato  C hiar amonte .  In 
Bologna  nell' e f eluder  e  li  Bentiuogli,  perche  gli  amici  di  quella  famiglia  diceuanfì  Se¬ 
canti  dall'arme  della  Sega  li  Bentiuogli,  che  recarono ,  &  non  fi  doucuano cacciare  fe 
%on  mutarono  il  nome  cambiaron  l'armi,  facendo  della  fega  vna  fiamma ,  &  il  Tonte 

dee  ver  ebb  lizar  lafi  gli  donò  le fue  ghiande  ;  bora fe  quefte  arti  fi  v fino  co' minori,  & 
r  /-  *  iinpo- 
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impotenti)  quali  falir anno  co  Trencipi  grandi  ?  V  na  foladi  mantener  fi  polenti  noH 
foto  per  poter  difender  fi  l'vfurpato  y  ma  di  far  guerra  al  Trencipe  antico  ,  &  di  quefla 
manupotenga  di  forge  ynico  meggo  è  il  fuggir  lyotio  della  pace  in  cui  fi  perde  la  virtù 
militare  non  folo  >  ma  fi  corre  rijcbio  di  quei  mali  >  che  generano  le  putredini  ne  cor¬ 
pi  di  fouercbio  pingui  *  ma  J opra  tutto  non  ti  fidare  d'inimico  riconciliato  ,  &  of- 
fefo. 

Il  Cardinal  Bentiuoglio  fri  di  parere*  che  quella  Reptiblica  non  fofse  durabi¬ 
le*  perche  ogni  libertà  è  madre  della  licenza  *  &  quella  produce  alla  fine  l’ine- 
guaiita*  che  tende  al  defiderio  dell’Imperare  afsolutamente ,  &  ne  dà  Telsempio 
di  Roma*  che  doppo  l’hauer  cacciati  li  Regi  fi  prefero  tanta  libertà  *  che  ne  nac- 
que  la  prepotenza  delle  famiglie  *  &  quella  la  ridufsedi  nuouo  al  Dominio  di 
vn  iolo  Celare  ,onde  è  ben  vero *  che  la  corr unione  della  Monarchia  fa  nafcer  la  Re- 
publica,&  viceuerf  x  la  corruttione  di  quefla  andare  nella  Monarehia  ,  a  quello  ri- 

lpondel  Autore*  che  rcfsempio  di  Roma  non  fi  accommoda  alla  Republicadi 
Holanda*  la  quale  ha  proueduto  à  ballanza  nel  principio  della  fuà  nafcita  àU’v- . 

Ii2.nza*  ilche  non  fiì  mai  nella  Romana  nafcente .  Itgon  fi  può  negare  *  che  la 
mafjimadi  quefla  ragione  del  Cardinale  e  veriffima  *  che  la  libertà  fa  l'huomo  licentio- 
J°  >  Ji  potrebbe  replicare  alla  rifpofla  dell' autore  *  che  anche  la  Rcpublica  Roma¬ 
na  principio  diede  gli  ordini  opportuni  per  togliere  quefla  licenga  ,  ma  quelli  non 
Jono  ordini  dui  abili  per  ogni  poco  *  che  fe  ne  traf curino  le  tranfgrejjìoni  da  princi- 

la fecondo  luogo  il  diuino  ingegno  del  Cardinale  >  che  fouerchia  è  l’au- 
tonta  del  fuprcmo  Commandante  delle  militie*  &  rifponde  l’Autore  *  che  fiì  in 
vero*  ma  viene  h oggi  limitata,  e  quali  che  eliminata .  Io  non  entro  à  parlare  della 
fede  (Iella  cafa  di  Tsfiffau,  ma'dirò  in  vniuerfale ,  che  in  ogni  altro  petto ,  che  di  Vren - 
cipe  1  gran  talenti,  di  cui  è  proprio  il  fofìenere  l'operato  ,  ò  da  fe  ,  ò  da  fuoi  maggiori 
potrebbe  qualche  altra  cagione  aggiunta ,  ò  per  ben  dire  qualche  occafione  far  nafeere 
il  fenfo  dello  fdegno  diveder  feemata  quell' autorità,  che  fu  meritata,  &  però  fele 
Tromncie  non vf afferò  arti obbligatorie,  che  copri  fero  queflo  f ornamento  di  autorità 
non  fi  può  giudicare  de  fenfi  bimani.  ;S  ' 

mrA  lrag  TnC  lkntaiJ°gll*°  è  delle  fpefe  grandi  già  fatte,  mà  perche 


f:  i  con  umano ,  er  e  quello  de  popoli  non  fuffra 

core  gran  nf eh, oche  la  tenacità  de  frinati  faccia  pericolare  la  publica  l, beiti 

ondeToottebbeS^  deI.C  ,ar^!,a,e  > f.  fa  prepotènza  delPHolanda all’altre , 
uwrfDOnderef,  ì  %rC  de{ìde"°  dl  efser  padrona  del  tutto.  In  quefla  par - 

ne  (nm  è  alcuna  llìrff,  ^  due>  ch,e  qliant0  al  Procu™e  ^  cofe  delfinio- 

volnt edSSt  7T,K  PW  aHlormclc  *&ahn)  che  fe  bene  Pii  olanda  è  più 
&  cheto  o Infra  foUfy  T’  *??? piu P0^  fola ,  che  tutte f altre vnite , 
ZhfnZ/tlit  b^rnoS^Pre  ciafchedùna  di  quelle  Tram,  eie ,  6-  /'  Holanda 

l’occaftone  "c’hn  II  fòt-  ^  °lf1U  Ptcc*?  a  difeordia,  che  nafte  fse  fra  di  loro  farebbe  quel- 

•£%&&!%&***  &  r"il‘,rj  *  u  >**4.  »  A* 

la  Reh^ironp)eÌ7^^rna  ^2SIone  dedotta  dal  Cardinale,  ch’è  della  diuerfitàdel- 
da  Vonrrui  t  dl  n°U  V°gU°  Parlare  ’  Perche  è  confa  di  Dio ,  &  io  non  ho 
tutti  P  ,ma  l^no,ante  •  Per  quale  flrada  diriger  fi  alla  falute  ài 


cosrvMi  della  Germania: 

Dell'ingegno  di  quelle  genti  il  Tadre  Famiano  Strada  difje ,  che  male  fi  può  da  loro 
acquiflar  l'oflequioy  con  il  terrore,  &  Carlo  F.  delli  mede  fimi  diffe ,  che  non  è  altro  po¬ 
polo,  che  trattando  fi  con  modi  paterni  più  di  quefti  habbia  inhonore  la  [entità ,  &  che 
più  la  tolleri;  ma  il  tempo  ha  moflrato ,  che  vna  lunga  tolleranza  ne  popoli ,  è  come  il 
Veffuuio ,  che  doppo  le  centinara  d'anni  porta  le  mine .  Il  f opracitato  autore  dice  di 
quefìo  popolo,  che  meglio  fi  [aria  co^rimedij  piaceuoli ,  poiché  pertinacemente  s'oftina 
contro  la  forza,  &  [egue  piu  facilmente  di  quello ,  che  [conduca  non  sarebbe  difficile  > 
[oggi unge,  di  far  paragone  dal  Belgio  al  mare ,  poiché  a  quell *  da  tutte  le  parti  concor¬ 
rono  torrenti  di  nationi  come  al  mare  tanti  fiumi . 
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Li  Regni  Settentrionali  dell’Europa,  fecondo  l’ordine  dellf 

precedenti  libri . 


DESCRITTION E  DEL  REGNO 

,  Oi  .  .  •  l  Ì  ‘  j  '  ì  ; 

DI  DANIMARCA, 

Cofìumi  de  gli  antichi  ‘Dani , 


Li  antichi  Cimbri  fi  portarono  con  Tarmi  fino  alla  palude  Meo- 
tide,  furono  molto  valorofì,  &brauij  onde  fi  acquetarono  vìi 
gran  nome  efsendo  pafsati  in  Italia  ,  &  portati  fi  vniti  co’  Ger¬ 
mani  in  Francia,  gli  annali  loro  dimollrano  ?  che  quei  Regi  di- 
cidotto  volte  domarono  Tlrlanda  ,  Se  dieci  l’Inghilterra  ,  Se  che 
la  Scotia  prelfò  loro  homaggio ,  la  Safsonia  cinque  volte  gli  fu 
tributaria,  che  ventiquattro  volte  vitifero  li  Sclaui  (popoli  della 
Scitia  'Europe ay  che  pacarono  poi  nell'lllirio  ,  &  diedero  il  nome  alla  Schianonia)  che 
la  Suetia  ,  8da  Gothia  in  vari)  tempi  li  riconobbero  per  Signori  doppo  18.  fie¬ 
ri  flìme  battaglie .  ■,  o  . 

Ne  tempi  antichi  conduceuano  alle  guèrre  le  fue  donne  d  piedi  nude  ?  Se  cinte 
di  vna  Correggia  di  cuoio,*  quelle  co’ ferri  nudi  in  mano  pafsauatio  per  mezzo 
dell’efsercito,  e  polli  in  Naue  li  fchiaui> che. conduceuano»  fe  n’andauano  con_> 
efii  alla  cima  di  vn  monte,  Se  ini  fparfo  il  fangue  de  miferi  indouinauano  gli  ef- 
fiti  della  guerra,  &  dall’interiora,  Se  dalle  vifeere  de  medefimi  prediceuano  le_* 
Vittorie;  gli  antichi  Dani,  &  li  Safsoni  toglieuatio  li  principi)  de  gli  anni  loro 
dalla  crefcenza,e  decrescenza  del  mare;  riponeuanotra  le  glorie  loro  i  due!!  beh  e 
faceuanolper  caufa  di  honore ,  Se  di  amore  delle  nationi ,  Se  per  fin*  proua  delle 
forze  loro,  t 
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Coftumì  moderni  de  Danefì . 

Gli  habitàtori  d’hoggi  della  Dania  particolarmente  li  Settentrionali  dellaJ 
luttia  fono  freddi,  robufti ,  de  fecchi,  grandi,  belli,  accorti ,  &  circonfpetti  ne-» 
loro  affari ,  fono  ancora  fuperbi,  de  che  grandemente  fi  (limano ,  mangiano  af¬ 
fai,  ma  di  forte  fallite,  &  però  di  lunga  vita  ;  fono  di  coftume  (eueri ,  &  auderi  > 
de  come  quei,  che  abbondano  di  fangue  fono  facili  alle  riffe,  de  alle  contefe ,  de  (i 
efpongono  facilmente  ai  pericoli,  fanno  volontari  viaggi ,  de  fono  Cacciatori , 
fono  tenaci  delTopinioni  loro,  per  non  dire  Caparbij  >  imparano  volontieri  la_r 
diuerfità  delle  lingue,  de  attendono  di  buona  volontà  alle  lettere,  de  ne  hanno 
>  hauuto  molti  nobili  Cauallieri  letterati ,  de  di  ottima  èruditione  infigni,  hanno 

molti  figliuoli,  &  le  fue  donne  come  che  fiano  feconde ,  partorifeono  nondime¬ 
no  con  difficoltà  j  fono  belle ,  ma  fono  auare ,  de  però  viuono  con  molta  parfi- 
monia  ;  molti  (limano,  che  in  quefto  paefe  vn  monaco  ritrouaffe  Tarcobugio . 

Li  Noruegi  (ono  femplici,  de  amano  li  (Iranieri ,  de  li  trattano  con  molta  cor- 
tefia,  de  non  hanno  fra  di  loro  ladri,  ne  affaflìni  da  (Irada ,  ò  altri  colmi  di  fede- 
ragginù 

Gli  Islandi  viuono,  de  habitano  nello  (leffo  luogo ,  doue  tengono  le  pccoro , 
viuendo  con  molta  (impliciti,  ne  altro  cercano ,  che  quello  (leffo ,  che  la  natura 
ha  prodotto  per  Thuomo  fpontaneamente,  che  però  fi  contentano  di  poco  vit¬ 
to  ,&  facile  ad  hauerfi,  habitano  più  volontieri  li  monti,  (limano  à  deiitie  Tac¬ 
que  de  fonti  ;  gl’I  nglefì  vanno  fpeffo  à  ritrouarli  à  cagione  delTabbondanaa  de 
pefei,  che  hanno ,  deferiuono  in  verfi  i  fatti  memorabili  dei  loro  antenati .  Vi¬ 
uono  quali  di  foli  pefei,  che  fanno  feccare,  de  poi  li  riducono  quali  in  farina ,  de 
fe  ne  vagliono  in  vece  di  pane , 

Quei,  che  viuono  delicatamente  vfano  il  bifeotto,  per  beuanda  bada  loro  l’¬ 
acqua  femplice,  mà  li  più  delicati  beuono  il  latte ,  ma  hoggidì  è  portatoloroil 
frumento  d’altronde;  de  amano  di  fodisfare  al  gufto  più,  che  prima ,  quei  di  Lu- 
£>ccca ,  di  Hamburgo ,  &  di  Rofthoc  portano  loro  la  farina,  la  birra ,  il  vino ,  il 
panno,  la  lana,  il  ferro,  Tacciaro,  Toro,  Targento,  de  molte  altre  cofc, 

*  y  ,  » 

Stato  della  Religione  • 

Quando  fù  eletto  Rè  di  Dania  Federico  primo, de  foftituito  in  luogo  di  Chri- 
ftiano  fecondo,  fu  il  primo  ad  introdurre  la  fetta  di  Lqthero  in  quel  Regno ,  de 
quanto  alle  cerimonie  Ecclefiaftiche  antiche  fono  date  conferuate  intatte  ;  hà 
la  Dania  li  Tuoi  Vefcoui,  come  quello  di  Rofcheldi ,  Odenfee ,  Slefuuik ,  Rypt  » 
Vuipurg .  Hauendo  poi  Chriffiano  III.  conceduto  ai  Caluinifti  di  Holanda ,  de 
d’Inghilterra,  de  Scotia  di  poter  far  alcuni  Tempii  all’vfo  loro ,  iui  alcuni  di  efiì 
vi  fi  piantarono  di  pie  fermo ,  vi  fono  ancora  alcuni  Catholici ,  mà  danno  oc¬ 
culti,  de  afcoltano  le  Meffe  nelle  cafe  priuate  fecretamente  * 

Gouerno  Ciuile . 

Il  Regno  di  Danimarca  è  gouernato  dai  Regi  più  todo  con  maniera  di  Mo* 
narchia,  che  da  forma  Aridocratica,  benché  grande  fia  l’autorità,  de  la  podedà 
dei  Stati,  poiché  quetìi  pofero,  e  ritennero  prigione  infino  alla  morte  il  Rè 
'  C  hriilierno,  che  troppo  haueua  efsercitata  la  crudeltà  a  mà  non  odante  quedo 

effem- 
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efsempio,  grande  è  però  l’autorità  Regia  ;  Sono  molti ,  che  niegano  ,  che  il  Ré 
di  Dania  habbia  in  quel  Regno  Tafsoluta  podeftà,  poiché  Tordine  dei  nobili 
non  volle  mài  Tanno  15  59.  nel  mele  d’Agoflo,  che  Federico  fofse  coronato  fiiL-* 
che  non  giurò  follennemente  di  non  potere  di  propria  autorità  condensare 
morte  vn  Nobile>  mà  che  lo  debba  giudicare  il  Senato»  &  che  ogni  Nobile  hab- 
bià  l’autorità  della  vita,  &  della  moVte  (opra  li  Tuoi  fudditi  fenza  veruna  appel- 
Jatione,  &  finalmente,  che  il  Rè  non  pofsa  diftribuire  gli  offici;  del  Regno  fen- 
zà  il  confenfo  del  Senato . 

Nel  rimanente  il  Rè  pofliede  vna  parte  delTHolfatia  in  feudo  dalTImperado- 
re  della  Germania,  &co’lmedefimo  titolo  ancora  tenne  anticamente  il  pa 
della  Dania,  il  quale  altro  non  era,  che  vn  femplice  Ducato,poiche  Canuto  pre- 
ftò  Thomaggio  come  Duca  alTImperadore  Lothario  »  dipoi  Federico  primo 
Imperàdore  mandò  lafpada,  &  la  Coronai  Pietro  con  titolo  di  Rè  di  Dani¬ 
marca  àconditione  di  predare  il  giuramento  alTImperadore,  mà  ne  gli  anni  di 
poi  li  Regi  ottennero  la  difpenfa  da  tale  giuramento . 

Il  Regno  di  Dania  è  Elettiuo,  ne  li  figli  de  Regi  pofsono  pretendere  alcuna.* 
fucceffione  al  Padre,  benché  nelTEIettione  per  Io  più  fono  preferiti  li  figli,  &  i 
parenti  del  defon to.  Lafollentiità  della  coronatione  fuole  farfi  in  Hafnia.»^ 
Se  era  con  tutto ,  che  il  Vefcouo  di  Rofcheldo  vngeua  il  Rè ,  che  nelle  fue  mani 

f'uraua  di  conferuar  le  leggi  del  Regno ,  difendere  la  Religione  Chrifiiana ,  Se 
re  la  Giuftitia .  La  coronatione  vien  fatta  dai  Senatori,  li  quali  giurano  fedel¬ 
tà  àlRè.  Tutto  quello  Regno,  di  cui  fcriuiamo  è  diuifo  in  184.  Reggimenti 
chiamati  H^rerz,  Se  cinque  fonogl’ordini  delle  genti  in  quel  Regno ,  il  primo  è 
della  famiglia  principale  ;  il  fecondo  dei  nobili  ,  fra  li  quali  non  fi  ritrouauano 
anticamente  li  titoli  di  Conti,  Se  di  Baroni,  onde  non  aggiungono  cofa  alcuna-* 
alla  nobiltà  (limando,  che  ogn’altra  qualità  fìa  da  meno  della  nobile  panica^  * 
poflìedono  effi  li  beni  con  la  giuridditione  grandi  filma,  mezzana,  Se  minima. 

Tutti  li  beni  dei  padri,  Se  delle  madri,  cofi  mobili,  come  (labili  fi  chiudono  e- 
gualmente  tra  li  figliuoli  cofi  mafehi,  come  femmine  vgualmente  nò ,  mà  toc¬ 
candone  al  fratello  due  parti,  Se  alla  Corel  la  vna . 

Li  Senatori  del  Regno  fi  eleggono  delTordine  dei  nobili  ,  &  quelli  non  fono 
mai  (lati  più  di  28.  il  Regno  à  ciafcheduno  di  quefii  prouede  di  quanto  li  balla 
à  fofienerfi ,  &  ciafcheduno  di  quefii  Cubito ,  ch’entra  aljfuo  officio ,  Se  che  vi  fi 
mantiene  hàla  fua  Rocca,  per  la  quale  non  paga  cola  alcuna  al  Rè ,  mà  però  in 
tempo  di  guerra  è  obbligato  di  dare  vn  certo  numero  di  foldati  à  Cauaflo ,  Se 
mantenerli,  hauendoli  pronti  Tempre  ad  ogni  cenno  Regio. 

Tri  li  ftatuti  del  Regno  è  quello,  che  non  fia  lecito  à  Rè  di  comprar  pofse  fi¬ 
foni,  ò  Territori;  dai  Nobili,  Se  quello  à  fine  di  togliere  Toccafione  di  lite  fra_* 
la  nobiltà ,  Se  il  Rè .  Ne  meno  li  Nobili  pofsono  comprare  da  Contadini ,  che^ 
immediatamente  fiano  fudditi  al  Rè  Territorio  alcuno .  Se  in  vero,  che  fi  troia¬ 
no  molti  Contadini,  li  quali  hanno  beni  hereditarij,  Se  liberi  affatto . 

Finalmente  non  può  il  Rè  commandare  cofa  alcuna  nel  Regno,  ne  ai  fudditi 
dei  Nobili ,  fe  prima  non  hà  Tafsenfo  fpecificato  dai  Senatori . 

Le  principali  famiglie  della  Nobiltà  Danica  fono  quelle  ;  Ranzouica,  Kuas  * 
Guidenftern,  Munck,  Ri(enkrantz,Grubbe,  Vialkendorp,  Brahe,  Sdireni,  paf- 
berg»  Hardemberg,  Vlfiandt,  Biling,  Beloun ,  VupfFert ,  Goee ,  Schefcld ,  Schi- 
len,  Freze,Nil,  Bilde,  Direfselbergh  ,  Green ,  Brockinhufen ,  Hoike ,  Tulle 
nutzer, Biorn,Seflede,Icnfen, Stuege , Mattiefser, Lunge ,  Banner , Luik,  Ra- 
florp,  KrufemFam,  Linderaan,  Suuon,  Sacttbcke,  Quittouti,  Lauge,  Celle  hut  » 
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Glandibeque,  Krabbe,  Marizet,  Kragge,  Achfef,  Beck,  Ruthede  ,  Negel ,  Vait- 
felt.  Split,  Ofren,  Applgard,  Iuenan  Ì  Padilser,  Reuter ,  Podebufsen  >  &Jquefti 
già  furono  Baroni  del  Ducato  di  Pomerania,  Vren,  Blick,  Galle,  Vuogerfen-,  * 
Balli,  Solle,  Daac,  Bux,  Bafolik,  Vuenfterman,  Hoken,  Lindouu ,  Bilie,  Ruter  > 
Hundertmarck,  Heiderftarper,  Vuolde,  Papenheimb,  Grani ,  Falfter ,  Narbu , 
Vuorm,  Bilde,  Boekuccolt,  Budde,  Suuaben,  Sautbarch,  $pan,  Lethen,  Vhrup, 
Spegel,  Bammelberg.  Rofenfpart,  Dune,  Hube,  Shauugard,Muft,Gis,]FaIcke, 
Briem,  Larnan,  Duran,  Baggen,  Norman,  Gofs,  Matre,  Rofengard,  Tette  ilo 
Ronnount,  Krumpen,  Alefeld,  Reuentlouuu,  Vualfarp,  Poguuifch,  Blom,  Stu- 
ren,Xrumduck,  Meinftor  f,  Suinen,  Staken,  Brocktorp,  Breiden,  Heften ,  Qua,- 
Jen,  Vonsflet,  Ratlouu,  Vuenfen,  Dam,  Vantinnen,  Hgen,Holer,  Plefsen,Ga- 
dendorp,  Vuittorp,  Hoeken,  Otten,  Hoier,  Vken  ,  Moeten ,  Magnufsen ,  Iuen- 
femKereberg,  Stoue ,  Karfsenbrockj,  Ritzerouu  ,  Voien  >  Hacker ,  Hàrberger  > 
Penfen,  Grabuu,Lanchen,  Siuerfen,  Kocler,  Leuen,  Paifen,  Peterfen,  Anderfen, 
lohenfen.  ■  -  ,  ,  , 1 , 

♦  '  '  -•  *  ■  \  J  ••  f  V  '  ~ 

Il  terzo  ordine  è  dei  Clerici  cori-fi  7.  Vefcoui ,  &  fono TArciuefcouo  diLun- 
den  (quefiaf  ùgià  metropoli  della  Scania,  bora  di  poca  qualità )  ha  fotto  di  fe  fetto 
Vefcoui,  cioè  di  Rofcheld,  Ripen,  Othonia,  Vuiburg,  Arhufia ,  Se  Slefuuich ,  & 
con  quelli  entrano  li  Canonici,  hanno  elil  le  decime  del  Regno  ,  le  quali  fono 
diuife  fecondo  le  Prouincie,fi  Vefcoui  n’hanno  la  metà ,  Se  l’altra  il  Rè .  La  no- 
minationedei  Prelati  apparteneua  al  Rè,  Se  ChriftianoIII.fecela  Conftitutio- 
ne  ,  che  gli  Ecclefiaftici  non  potefsero  vender  cofa  alcuna  fenza  confenfo  del 
Re .  . 

II  quarto  ordine  è  dei  Cittadini,  Se  mercanti ,  che  habitàno  nelle  Città ,  han¬ 
no  quelli  liparticolari  priuilegii  loro,  Se  li  terreni  particolari ,  &  vn  Prefidente  > 
che  per  lo  più  è  nobile.  > 

Il  quinto  ordine  è  de  Contadini ,  li  quali  fono  di  due  forti ,  perche  alcuni  di 
foro  fi  chiamano  Treibunden*  cioè  liberi,  Se  polfiedono.  terreni  hereditati ,  Se  ne 
pagano  ogn’anno  vn  certo  tributo,  oltre  al  quale  non  pagano  cofa  alcuna-» 
in  publico  fenza  l’authorità  del  Senato  ,*  gli  altri  non  poffiedono  beni  propri)  % 
ma  ne  prendono  in  affitto  dal  Rè,  dai  Nobili,  Se  anche  da  gli  Ecclefiaftici. 

Dall’ordine  Equeftre  fi  eleggono  li  miniftri  del  Rè,  come  il  gran  Maggior¬ 
domo,  Se  quello  per  Io  più  ftd  in  Hafnia,  come  Tenente,  ò  Viceré  ,  il  Marefcial- 
fo,  due  Cancellieri,  l’vno  del  Rè,  l’altro  del  Regno ,  due  Segretari) ,  l’vno  della-» 
line  'iia  Danica,  l’altro  della  Germanica, l’Armiraglio, onero  Generaledel  mare» 
il  Theforiero,  Se  il  vice  Armiraglio,  al  quale  è  raccomandata  la  cura  delle  cofe-* 
maritime,  ad  ogni  naue  fi  dà  vn  Capitano  di  ftirpe  nobile,  chela  commanda-»  • 
Alla  Cancellaria  del  Regno  deuoluono  tutte  le  appellationi ,  Se  da  quello  giudi- 
ciò  fi  appella  al  Rè  ;  li  giudici)  s’incominciano  prima  auanti  il  Giudice  del  di— 
Eretto,  in  fecondo  luogo  al  Giudice  del  gouerno,  poi  alla  Cancellaria,  Se  final¬ 
mente  al  Rè,  Se  Senatori  del  Regno,  li  quali  decidono  per  fempre  la  lite ,  Se  fe  li 
primi  Giudici  giudicano  indebitamente  cadono  in  pena  della  metà  de  beni,  del¬ 
la  quale  vna  parte  è  applicata  al  Rè,  Se  l’altra  alla  parte  litigante.  AI  Cancellie¬ 
re,  che  pcrlo  più  fegue  il  Rè,  fi  danno  7.  ò  8.  nobili ,  che  feruono  di  Segretari)  ; 
tutte  le  cofe  fono  fpedite  dal  Rè,  il  quale  in  calo  d’importante  neceffità  fi  pre¬ 
male  del  confeglio  .  Le  leggi  Daniche  furono  fcritte>& introdotte  da  Valdama- 
ro>  da  Vefcoui,  Se  da  Senatori  * 
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'  Le  Ricchezze  . 

X  .  V  ••  ■  •  •  *  ^  _ 

E  opinione  certa*  che  il  Rè  di  Danimarca  da  tutte  le  fue  giuridditioni  5  dati  j  > 
beni  Lcclefiaftici*  &  altri  caui  ogn’anno  600,  mila  fiorini  *  oltre  ai  quali  non  hà 
modo  alcuno  per  aumentar  erte  rendite *  che  quanto  ai  ftranieri  non  fi  può  ac- 
crefcereil  partaggio  perche  ne  hanno  li  priuilegij  concefil  per  patti  efprertl  dai 
Regi  *•  tra  li  Cittadini  della  Dania  pochi  fono*  che  habbiano  ricchezze  di  confi- 
derationeì  perche  li  nobili  fono  queh  che  le  pofiiedono  per  lo  più.  Le  princi¬ 
pali  rendite  della  Dania  confiftono  ne  dadi  importi  alle  naui  *  che  padano  per  il 
Sunt*  &  aireftrattiohe  de  Biioi*  de  quali  fe  ne  mandano  ognanno  gran  quanti¬ 
tà  in  Holanda*  &  nei  luoghi  vicini  della  Germania*  &  per  quanto  a  quello*  che-# 
tocca  al  Dado  dello  ftretto  del  Sunt  *  è  commùne  opinione  in  Holanda  *  che  o- 
gni  naue  di  mercantia*  che  di  là  parta  fia  obbligata  di  pagare  vna  moneta  d’o¬ 
ro*  che  fi  chiama  Rofenoble  di  valore  di  ducati  6.  di  Venetia  *  &  fi  è  orteruato> 
che  tal’hora  in  vn  giorno  partano  di  colà  200. 400.  &  600.  Naui*  fi  che  calcolan¬ 
doli  vn  giorno  per  l’altro  200.  Nani  *  che  portano  due  arbori  *  fe  ne  cauarebbe 
ducati  1200.  al  giorno .  . 

Per  li  buoi*  che  fi  paga  vn  fiorino  per  ciafcheduno  fi  raccolgono  circa  50.  mi¬ 
la  fiorini  l’anno .  '  .  '  • 

f  II  luogo  chiamato  Vuardusdà  vna  fomma  notabile  di  danaro. dal  tempo*che 
gl’Inglefi  introdurtero  la  mercantia  in  Calmigraff  con  li  Rodi. 

Ne  sprezzabili  fono  quellefendite*  che  prouengono  dalla  pefeaggione*  dall  - 
Orzo*  Butiro*  Carne*  Lardo*  pelli*buoi*'&  altrecofe  lieceflarie . 

Le  forge. 


Pochi  fono  hoggi  li  Dànefi,  che  andaflero  alla  guerra  *  ò  che  fodero  atti  à  di¬ 
fendere  vna  piazza*  ancoraché  fìano  forti*  &:  roburti  di  corpo *e(fendo  che  trop¬ 
po  fono  vfati  à  viuere  con  le  commodità*  che  però  poco  vagliono  alle  guerre  di 
terra  ;  hoggi  però  difendono  brunamente  la  Reggia  loro  . 

x  Le  principali  forze  del  Regno  confidano  in  mare*  nelle  fquadre  de  Vafcelli 
ben  arredati  da  guerra .  Raccontano  le  hiftorie*  che  Chrirtierno  II.  ad  inrtanza 
diHenrico  IL  Rèdi  Francia  mandò  in  Scoria  contro  gl’Inglefi  vn’armata  di 
100.  Naui*  &  fiora  lo  ftefio  Regno  potrebbe  il  medefimo*  &  più*  al  che  vnendo- 
fì  le  fteffe  forze  deirErario*&  la  fede*  &  ottima  volontà  de  Sudditi  *  non  hà  dub¬ 
bio*  che  il  Regno  di  Danimarca  farà  ficuro  contro  gl’attentati  dei  più  poten¬ 
ti  Prencipi  vicini . 


Ordine  dclli  Regi  di  Danimarca . 

Li  primi  Prencipi  della  Dania  tràrtero  l’origine  da  vn  certo  Humil  *  ò  HumI  ? 
che  fù  il  primo  *  che  commandartè  Jnella  Cimbrica  Cherfonertò  *  mà  gli  autori 
non  ne  danno  il  tempo  certo 

Dan  figlio  di  Humil  fù  quello  *  che  diede  il  nome  alla  Cimbrica  Cherfonertò  *■ 
Locherò  fuo  figliuolo  gli  fucceffe*  e  poi  Skiolo*  indi  Gram*  chefù  vccifo  da_, 
Noruegi .  0  1 


lo 
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lo  ritrouo  qualche  dinar  io  infino  à  qui  >  che  però  panerò  l'ordine  altrui  *  eh*  è  Dan 
primo  Rey  Humblo y  Lotheroy  SKioloy  Gramoy  Suthdagero%  Guthorino  *  Haddingo  vif» 
fe  nel  1966.  del  mondoy  l'autore  dice>  che  queflofà  figliuolo  di 
Gramo*  ad  Hoddingo  fuccefle  Frontone  primo . 

Haldamo  primo  figliuolo  di  Frontone  hebbe  due  figliuoli  chiamati  Rhoe  >  & 
Helgo. 

Rhoe  fu  vccifo  da  Hodbrod  Rè  di  Suetia . 

Helgo  foggiogò  li  Suedcsi*  riffe  quefto  nel  3130. 

Rolflone  fiì  amazzato  nel  mezzo  delle  fue  nozze  follenni  *  5c  fiì  trafportatoil 
Regno  ai  Suedefi,  nel  tempo  di  Attila  Rè  di  Suetia . 

Riardo  Rè  di  Dania*  &  Suetia .  jQueflo  io  non  lo  trouo  in  altri  * 

Hotbero*  da  altri  detto  Rothero/fìgfiuolo  di  Attila» 

Rorigo,  nel  cui  tempo  mancò  la  linea  di  Suetia  * 

-  Vuideto.  *  J 

Bernondo . 

VfFene  gigante. 

Dan  fecondo. 

Hucleto  fuo  figlio. 

Frotone  II.  figlio  di  Hucleto . 

Dan  terzo. 

Fridlefe  >  da  altri  detto  Frìdleno  primo  foggiogò  la  Noruegia>&fenechÌa~ 
mòDuca.^. 

Frotone  III  .riffe  nel  3963.  del  mondo,dotni>li  Noruegi*che  fi  erano  ribellati* 
HiarnofigliuolodiFrotone//#  Toeta . 

Fridlefe  fecondo . 

Frotone  I  V./2  negl1" anni  del  Signore  76 . 

Iagillone figlio  di  Frotone . 

Ciao  primo. 

Haraldo*  ò  Heraldo  primo  figliuolo  del  precedente. 

Frotone  V.  fuo  figlio . 

Haldano  IL  figliuolo  del  predetto . 

Haraldo  IL  fu  vccifo  da  Enrico  Rè  di  Suetia . 

Haldano  Il.predetto  fratello  di  Haraldo  liberò  la  Dània  daHTmperiodeIfa_* 
'Suetia*  e  fatto  prigione  Enrico  Rè  foggiogò  la  Suetia . 

Vnguino  Rè  quantunque  foffe  Gàthio  ni  inftituito  Rè  di  Dania  da  Àldano  « 
Si  gardo*  ò  Siuardo  » 

Heldano  quarto . 

Haraldo  terzo. 

Olao  IL  nato  dal  figlio  di  Hater  Rè  di  Noruegia  * 

Siuardo  fecondo.  * 

Buchleo  fratello  di  Siuardo  detto  il  Prencipe  Bucelino  >  che  doppo  Vnguino 
[ucce ff ero 
Siualdo  primo* 

Sigaro ..  - 

Siualdo  fecondo  * 

Haldano  tergo  * 

-  Haraldo  tergo . 

Heta  fanciulla  * 

Glo  Vegetho  * 

*  oum* 


\ 
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Ouuindo. 

Stuardo  primo. 

Bertboldo .. 

Et  poi  I armerie 0  figliuolo  di  Stuardo . 
larmericofigliuolo  di  Siuardo,  che  foggiogò  la  Iutlaadia- 
Brudaro,  ò  Brodino  fuo  figliuolo* 

Siuardo  terzo . 

Anione  figliuolo  del  predetto  Siuardo* 

Bioro. 

HaraJdoquarto. 

Gormone  primo* 

Botrico,  ò  Gotrico  ne  tempi  di  Pipino  padre  di  Carlo  Magno*#  vccif  0  l'anno 
del  Signore  Zio. 

Ciao  terzo  fuo  figliuolo*  [ucce fi  e  nell'anno  8 1 1. 

Emmingo  figliuolo  di  Ciao  nel  815. 

Sicuardo  eflendo  Rè  di  Suetia  fu  eletto  Rè  di  Dania  nel  818.  Qui  è  pollo  anco 
nel  81 8.  vn  Ringone  . 

Regnerò  Locbbrod  83 1 . fu  figliuolo  di  Sicuardo  nell’anno  8  2  6.  fi  battezzò 

con  la  moglie,&altri  Danefi  *  perche  haueua  concorrente  al  Regno  Heraido  » 
fperò  d’efiere  aiutatoda  Thedefchi ,  ma  fperando  in  vano  il  Regno  apoftatò  ,  Se 
ritornò  all’Idolatria*  &  finalmente  fù  prefo  in  Irlanda,  &  vi  morì  prigione . 
VbboncfpurioneWanno%iz. 

Sicuardo  III.  figliuolo  Icgithno  di  Regnerò  fu  battezzato  ne  tempi  di  Lodo- 
uicoPio. 

Erico  fecondo . 

Erico  III*  figliuolo  vltimo  di  Regnerò ,  ò  Rugero  ne  iranno  859. 

Canuto  figlio  di  Ericoapoftatò  dalla  ReligioneChriftiana  per  effer  Idolatra* 
protone  V.  di  nuouo  tornò  al  Chriftianefimo  * 

Gormo  II.  fuo  figliuolo . 

Hàraldo  Vl.chriftiano  Religiofifllmo  nel  901. 

Gormo  III.  ne  tempi  d’Henrico  primo  Imperadore  nel  93  r. 

Haraldo  VI.  figlio  di  Gormo  fu  il  primo,  che  con  Suenone  fuo  figlio  fi  fotto* 
pofe  ad  Othone  primo  Imperadore,  fi  fece  Chriftiano  circa  l’anno  ‘948.  &  mori 
nel  980.  ^  T 

Suenone  fù  tenuto  a  Battefimo  dall’Imperadore  Othone  >  &  fu  detto  Sueno- 
thone,  di  più  apoftatò  dalla  Religione  Chriftiana,  priuò  il  Prencipe  della  vita  > 
&  dell’ imperio,  &  anco  afi’alita  l’Inghilterra  la  coltrinfe  ad  obedirlo  ,*  pentito 
pofeia  ritornò  di  nuouo  alla  fede,  &  allora  Àdelardo  Vefcouo  di  Hamburgo 
ordinò  alcuni  Vefcoui  nella  Dania,  accioche  confermafTero  li  Danefi  nella  Re¬ 
ligione  Chriftiana,  mori  poi  Suenone  l’anno  24.  del  fuo  Regno  >  &  del  Signoro 
1004.  altri  dicono  1014. 

Canuto  II.  detto  il  grande,  figliuolo  di  Suenone  affediò  la  Sueuia  >  flnghilter* 
ra,  &  la  Noruegia,  morì  nel  103  <5. 

Canuto  III.  fatto  Rè  di  Noruegia  doppola  morte  di  Suenone  fuo  fratello* 
queito  domino  viuendo, l’Inghilterra,  &  la  Dania  >  morì  nel  104*. 

Magno  figliuolo  di  Sant’Olao  Rè  di  Noruegia  fatto  Rè  di  Dania  morì  d'vo-. 
calcio  di  Cauallo . 

Suenone  III.  figliuolodi  vnàforelladi  Canutofuccefle  à  Magno*  ch’era  mor-» 
to  feiwa  fig1^  «ioti  l’anno  1074. 

Ha* 
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Haraldo  fuo  figlio  maggiore  regnò  doppo  lui  due  anni)  Se  mori  nel  lòj6. 

S.  Canuto  IV.  Tuo  fratello  fu  amazzato  in  Chiefa  da  gTIrlandefi  ♦ 

Oiao  il  Famelico  >  morì  l’anno  1095.  ^  . 

Enrico  Quarto  fratello  di  Olao  >  morì  nel  viaggio  di  GierufalemmenelTànno 
1102.  _  :  / 

Nicolò  figliuolo  di  Suenone  III.  prèfe  in  moglie  la  figlia  del  Rè  di.Suetia»  fu 
anche  Rè  di  Suetia  ,  li  Danefi  lo  eiefiero  contro  Enrico  Re  loro ,  &  più  volte  fu 
Nicolò  vinto  da  Enrico,  alla  fine  Nicolò  il  vinfe»  Se  poi  finalmente  quei  di  Sle- 
fuifeo  1* vocifero  fanno  1 135.  .  ^  .oc 

Enrico  V.  doppo  la  morte  di  quefto  fi  fece  padrone?  e  doppo  il  corfo  di  4.  an¬ 
ni  fu  amazzato  nel  1139.  .  c  co  -  / 

Erico  VI.  di  Rè  fi  fece  monaco  Tanno  1149.*  •  *  *  ’  • 

Suenone  figlio  di  Erico  V.  fù  coronato  Rè  da  Federico  Barbarofia  ?  Se  fù  for¬ 
zato  di  fuggire  in  Germania  dalle  perfecutioni  di  Canuto  >■&  V ualdimaro  >  che 
fe  ne  vfurpauano  li  titoli  Regii  ?  ma  ritornato  con  miglior  fortuna  nel  Regno  > 
fece  morir  Canuto  Tanno  1 15  6.  Se  pofeia  fù  egli  vccifo  in  guerra  da  V ualdima- 
ro Tanno  1157.  ^  u  t 

Vualdimaro  hauendo dominati  li  Slaui  comandò  lònvche  riceueffero  la  Re¬ 
ligione  Chrifiiana;  morì  nel  1182.  hauendo  infila  vita  procurata  la  Corona  à 
Canuto  fuo  figliuolo  Tanno  1 17  r. 

Canuto  V.  vinfe  Haraldo  di  Suetia)  regnò  18.annimori.nel  1 102.  > v 

Valdimaro  II.  primo  Rè  dei  Dani ,  Se  Vandali  >;  aggiunfe  al  fuo  Imperio  Lu- 
becca5  Se  Hamburgo»  dipoi  fatto  Rè»  fondò  Reualia  in  Liuonia  ?  morì  doppo  la 
rouina  de  gTintereffi  del  padre  Tanno  1242.  c 

Henrico  VII.  figliuolo  di  Valdimaro  II.  efsendo  fuccefso  al  padre  fù  vccifo 
da  Abele  fuo  fratello)  che  commandò)  che  f offe  gettato  in  mare  nel  125  o. 

Abele  vccifor  del  fratello  (onde  più  meritò  il  nome  di,  Caino  »  che  d' Mb eie)  pagò 
le  pene  del  fratricidio)  poiché  fù  da  vn  Villano  amazzato  nella  guerra  ?  che  face- 

ua  contro  li  Fri  fi  j  Tanno  1252.  •>  ■  *  •  •  • 

Chrifioforo  primo  fratello  dell’v no.  Se  dell’altro ,  nella  guerra  c’haueua  con¬ 
tro  il  conte  di  Holfatia  fù  ptdfo»  Se  morì  Tanno  1 268*  altri  fcriuono  nel  12  59* 
Henrico  Vili,  figliuolo  di  Chrifioforo  vinfe  Valdimaro  Duca  di  SiefuifccbC-i 
poi  fù  vccifo  da  fuomel  1286.  ,  '  i 

Henrico  IX.  fuo  figliuolo  prefe  moglie  la  figlia  del  Rè  di  Suetia)  &  morì  Tan¬ 
no  1321.  *  ;  •  *  •  'f tir  '  f 

Chrifioforo  IL  fratello  di  Henrico  acquiftò  Rugia»  Se  diede  Rofioch  in  feu¬ 
do  ai  Duchi  di  Michelburgo»  fù  cacciato  dal  Regno  dal  Contedi  HQÌfatià,&  poi 
fù  reftituito  alla  Corona»  mori  nel  1333..  *'• 

Valdimaro  III.  figliuolo  del  predetto  diede  ad  Othone  fuo  fratello  la  luti an- 
dia»  fù  fuenturato  nelia  guerra  contro  le  Citti  Vuàndaliche  »  perdette  i’Ifola^ 
Schenlundia,  Se  Hafnia reftandone  prìuoper  16.  anni? morì  ncJl'anno  1375.^ 
aueflo,  &  ilTadrevien  po/ìovn'altro  Valdimaro  III.  facendo  il  predetto  per  IV  .& 
dicono )  che  mori  nel  1 3  40.  Margarita  moglie  di  Valdimaro  III .  morì  nel  1412.  Re¬ 
gnò  per  il  fidio  come  diremo .  ,  .  . 

Olao  figliuolo  di  Margarita»  &  di  Valdimaro  fù  fatto  Re  ancne  giovinetto  a 
prie^hi  della  madre  »  la  quale  ne  prete  là  tutela  ,  ma  efsendo  egli  morto  »  Se  efsa 
refiata  Regina  di  Danimarca)  Suetia,  Se  Noruegia »  algò  nell' armi  tre  Corone  v- 
fate  com'boggi  dalli  Regi  di  Suetia,  Se  fi  elei  se  per  fuccefsore  Henrico  Duca  di  Po- 

merania.  •  1  ’  / 
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Henrico  X.  fatto  Rè  di  Danimarca  leuò  nel  142.8.  Iuthia  al  Conte  diHolfa- 
tia,  indi  hauendo  gouernato  26.  anni  tra  (irretì  e  la  Corona  l’anno  1 439.  à 

Chrifioforo  III.  Duca  di  Bauiera ?  il  quale  fu  Rè  ancora  di  Suetia  ,  Se  del!a_r 
Norvegia?  morì  poi  Tanno  1448.  fenza  figliuoli . 

Chrifiiano  primo  Conte  di  Oldemburg?  Ddmenhorft  fucceffe  alla  Corona  * 
alia  quale  vili  di  nuouo  il  Ducato  di  Slefuich ?  hebbe  lunghe  guerre  con  li  Sue- 
ze/i >  Ii quali  allo  fpelìo  fi  ribellauano  ?  dipoi  hauendo  prefo  fofpetto  il  fratello* 
gli  Jeuò  il  Ducato  di  Slefuich  ?  quello  Rè  hauendo  deftinato  fuo  fuccefiòre  il  fi¬ 
glio  Giouanni  lo  fece  coronare?  &  gli  diede  moglie  la  figlia  dell’Elettore  di  Saf- 
fonia?  e  poi  morì  Tafino  1481. 

Giouanni  Rè,  &  fitoefiore  del  padre  Iàfciò  la  Noruegia  in  gouerno  à  Fede- 
nco  fuo  fratello,  aliali  la  Suetia  ?  ma  con  fueceffo  infelice  ?  poiché  gl'inimici  gli  fe¬ 
cero  prigione  la  moglie  Chriflim  nel  1 501  re  la:  tennero  due  anni)  Se  egli  poi  morì  nel 
1 5 1 

Chrìftiertio  IL  figlio  di  Giouanni  fuccefie  al  padre  >  prefe  moglie  Elifabetta  > 
ò  Isabella  forella  di  Carlo  V •  Imperàdore  .  Fu  egli  a  caufa  della  tirannide  cac¬ 
ciato  dal  Regno  nel  15  22.  di  poi  volendo  ricuperare  il  Regno  fu  prefo  dai  Da- 
nefi nel  1 5  3  2.&  lo  tennero  prigione  fin  che  morì  nel  r  5  5 9.  ai  2  7.  di  G errar 0.  _ 

Federico  primo  fratello  di  Giouanni ?  Se  Zio  di  Chrifiierno  Rè  di  Danij  di 
Noruegia  ?•  Se  Duca  di  Holfatia  fu  eletto  in  luogo  del- morto  ?  quello  apofiatò 
dalla  Religione  Catholica  per  darli  àLuthero*&  regnò  fino  alTànno  1535  -altri 
fcriuono  i$33»a  3*  di  ^Aprile * 

Chrifiiano  III.  figliuolo  di  Federico  hebbe  dalla  moglie  Dorothea  figliuola 
del  Duca  della  Safsonia  inferiore  5.  figli  ?  cioè  Federico  ?  che  gli  fuccelfe  nel  Re¬ 
gno?  Magno  c’hebbe  il  titolo  di  Vefcouo  di  Dorpat  in  Liuonia  ,  &  all'vfo  di  Lut be¬ 
vo  prefe  moglie  Maria  figlia  del  Gran  Duca  di  Mofcouia  ?  Giouanni?  Se  due  donnea  * 
che  furono  Mnna  marnata  ad  Mugufto  Elettore  di  Sa  fonia ?  &  Dorothea  in  Gugliel¬ 
mo  Duca  di  Branfuich,  &  Luneburgo  ?  morì  Chrifiiano  l’anno  1559-  hauendo  re¬ 
gnato  2  4;anni.  ,  .  .  .. 

Federico  II.  gli  fuccefse?  Se  prima  foggiogò  li  Ditmarfi?chefierano  ribellati?- 
dipoi  fece  la  guerra  per  mare?  Se  per  terra  ad  Henrico  Rèdi  Suetia  ?  Se  lo  vinfe-r 
Tanno  1565.  pre(e  moglie  Sofia  figlia  del  Duca  di  jVlichelburgo  Vinco  ?dall.i_Jr 
quale  hebbe  Chrifiiano  I  V.fuo  fuccefsore  j  mori  nel  1588.  in  età  di  5  5.  anni? & 
29.  di  Regno. 

Chrifiiano IV.  non  haueua  più  di  1 1.  anni  quando  fuccefse  al  padre  ,  fri  coro¬ 
nato  nel  i^6.& l'anno  feguente  prefe  moglie  Anna  Cathrerina  figlia  di  Ioachi- 
mo  Federico  Marchefe  di  Brandeburgo  ,  Sc  forella  di  Giouan  Sigifmorrcto  Elet¬ 
tore?  dalla  quale  hebbe  Chrifiiano  V.  &  Federico  IILMofse  egli  la  guerra  con¬ 
tea  Carlo  I X.  Rè  di  Suetia  Tanno  161  r.  fu  capo  degli  vmti  contro  ì’Imperado- 
re?  Se  il  Rè  di  Spagna  ?  fi  trono  preferire  a’Tvjtima-  guerra  nauale  co’  Suedefi  ?&: 
poco  doppo  morì  nel  1648.  c fendo  morto  nel  1647.  Chrifiiano V*  deffigtiatoli [uc¬ 
ce  ff  or  e 

Federico  IILviuente  mortoci  1  fratello  *  &  vrì altro  vccifo  d'archi  bugiata  nel 
campo  Imperiale  l'anno  1633.  (dicefi  à  tradimento)  fuccefse  al  Padre  nel  Regno  ,hà 
quefto  voluto  intraprender  la  guerra  contro  il  Uè  di  Suetia,  mentre  ?  che  arde  quella r 
che  effo  Carlo  Gufìauo  ha  portata  d  trattati  di  vn  rubcllo  contro  la  Volonia,  &  fi  di¬ 
fende  nello  flcfìo  tempo  contro  l'armi  del  Gran  Duca  di  Mofcouia ,  ma  gli  c  conuenuto > 
farla  pace  à  gran  fuant aggio  xcornedfuo  tempo  shauerò  vita  fcriuerò . 


Tir- 


Tretenfioni  del  Aedi  Danimarca 


Jfe  dl  pap«  P^'1  Cltol0  dl  Duca  d'Holfatia  pretende  la  Città  di  Hambur- 

T%  *?U?  £a  dlCCr  !^ra  InlPen‘}le’  ,&,'a  raS‘one  della  pretensone  é,  che  quella 
Citta  Sa  fondata  fu  1  Territorio  di  Holfatia ,  &  tutte  le  cofe ,  che  fono  polle  nel 

Territorio  di  vn  Prencipe  fi  pretendono  loggette  alla  giuriddit  ione  di  lui. 


della  Norvegia. 


Cojlumi  di  quelle  genti . 

HA  la  Noruegia  rari  habitatori,  li  quali  confumano  la  maggior  parte  della.' 

vita  nelle  caccie,  gente  rozza  ,  e  da  molti  Rimata  infetta  di  Venefici; ,  di¬ 
cendoli,  che  profetano  di  vendere  il  vento  (fi  a  tale  parala  fi  può  prefiar  fede )  e- 
^  1  ,e. vn  P^e^e  borrido  per  il  verno,  l’aria  micidiale,  che  prima  vccide ,  che  fi  feti- 
i  morire .  Felice  adunque  nella  f  orte  del  morire*  fe  nel  reflante  è  infelice  il  fegno 
non  jauendo  altro  di  mal  la  morte ,  che  il  fentirla .  Nel  rimanente  egli  è  vn  paefe  à 
propohto  del  genio  di  quelle  genti,  che  non  fanno  ciò  che  fi  fia  fuperbia,  lufso  * 
concorrenza,  &  umili  viti;  comuni  deU’humanità .  Ouefie  fino  pr erogatine  da  in - 
Ut.  larj i*  oje  lafojje  il  vero  culto  diurno*  non  è  chi  non  douefie  andare  ad  habitare  fit¬ 
to  vn  cielo  di  tanta  fimplicità*  &  bene  dotato ,  che  <iran  dote  in  vero  è  l’eff'er  priuo  deis¬ 
ta  pefte  di  tanti  vitij . 

Li  mercanti  de  luoghi  conuicini>che  vanno  cola  a  prouederfi  ditauole ,  &  di 
arbori  per  le  Naui  hanno  in  cofiume  di  portarli  buoni  cibi ,  Se  beuande  grato 
come  Birra  di  Roftoch,  &  altre  cole  di  bnongufto,  le  quali  efiì  conferuano  per 
occafìoni  di  felle  follenni,  di  nozze,  ò  limili ,  nelle  quali  fi  beue  allegramente  fa¬ 
cendo  tre  forti  di  beuere,  l’vno  i  gloria  di  Dio  ;  il  fecondo  i  memoria  del  Rè  ,  de 
a  i  ua  falute,  Se  in  terzo  alla  fallite  della  Regina,  che  chiamano  Schalen ,  ma  fari 
oene  di  tacere  l’akre  loro  femplicita.  Si  (limano  efiì  Religiofi  feguendo  gli  er¬ 
rori  di  Luthero,  non  hauendo  chi  loro  moflri  altro  lume  di  fede,  che  quello,  che 
il  Rè  gli  ha  perfuafo  di  abbracciare,  Se  di  gii  fatto  è  loro  domeftico  - 


Ilgouerno*  rendite ,  &  fir^e . 

Appartiene  la  Noruegia  per  fuccefiìonehereditaria  al  Rè  di  Danimarca,  Se 
i  tutta  la  linea  di  Oldemburgo  fino,  che  ve  ne  fari .  Quello,  che  vi  rifiede  al  go- 
uerno  hi  titolodi  Viceré,  Se  queftacaricaèconfuetodidarla  i  perfone  di  gran 
qualità,  Se  della  migliore  nobiltà  del  Regno  c’habbia  meriti  grandi . 

Le  Rendite,che  il  Rè  caua  dalla  Noruegia  npn  prouengono  da  altro,  che  dal¬ 
ia  pefeaggione,  pafcoli,  Se  abbondanza  dì  legni,  che  fi  tagliano ,  onde  ben  fi  può 
giudicare,  che  fono  ben  tenue  ;  nel  rimanente  quello  è  vn  paefe  pieno  più  di  di¬ 
rupi,  che  di  rupi,  fi  che  non  hi  molto  bifogno  di  fortezze;  fono  li  fudditi  di  pro- 
uata  fede  al  Rè  loro;  Se  quei,  che  vanno  coli  i  gouernare  quel  Regno ,  fe  ne  tor¬ 
nano  tuttti  ricchi  * 


■ter* 


di  Danimarca; 


L*  ISLANDA.- 
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Loro  Cojlumi. 

Tttto  I’vfo  della  vita  loro  confifte  in  vna  fottilirtima  frugalità  ;  hanno  quel¬ 
le  genti  conferuato  il  coftumedell’antichirtlrna  gente  loro  nell’habitaro  > 
poiché  non  fabbricarono  Città,  ne  Cartella,  ma  doue  più  loro  piacque  il  Cito,  ò 
del  campo,  ò  del  Lido,  doue  più  gli  aiettò  il  fonte ,  o’i  bofco  ,  ò  fodisfece  là  Val¬ 
le,  ò  il  colle ,  fono  anche  tuttauia  le  cafe  di  legni,  con  le  fineftre  doue  habbiamo 
noi  il  tetto .  Hà  ciafcheduno  la  cafa  contigua  alla  Villa ,  ò  fondo ,  che  gode ,  ma 
Miabitatione  dell’armento  la  tiene  più  difcofta  alquanto  dalla  propria  ;  la  be- 
uànda  loro  è  fero  di  latte,  in  cui  mischiano  qualche  poco  di  miele  ,  &  acqua  me¬ 
lata,  tal  volta  fpremono  il  fucco  dalle  Bacche ,  e  l’vfano  in  beuanda  falutare .  Il 
veftire  per  le  perfone  di  bafsa  conditione  è  di  panno  del  paefe ,  li  più  ricchi  no 
vfano  de  rtranieri,  &  portano  verte  molto  honorate .  Già  non  haueuano  cogni¬ 
zione  di  moneta,  mà  dauano  l’argento  à  pefo  ;  hoggi  non  è  loro  denegato  1* vfo 
de  gli  anelli,  delle  catene,  &  altri  arredi  d’oro . 

Gli  antichi  Islandi  vfarono  là  lotta,  per  vfarrt  alla  forza  delle  braccia,  &  alia _ , 

deftrezza  del  corpo,  e  taluolta  lottauano  ignudi,  giuocauano  in  o Irre  alla  palla  , 
&  al  lanciare  i  dardi,  ò  altro  pefo ,  di  poi  introdufsero  il  tirar  d’arco ,  &  valerli 
delia  frombola .  Vfauano  ancora  vna  pugna  di  Caualii ,  ch’erti  chiamano  Hc- 
rtapyng,  ò  Heftauuyg,  &  per  quell’effetto  alleuauano  Caualii  feroci rtimi,  &  gli 
attizzauano  con  sferze ,  &  bacchette ,  &  queft’vfo  pare  ,  che  lo  hauefsero  da_> 
Greci,  che  li  diceuano  Polemifteria ,  &  Hippodemia ,  li  quali  fi  faceuano  in  ho- 
norediThefeo,  onero  l’hebbero  dai  Romani ,  ne  giuochi  Circenfi  fatti  in  ho- 
nor  di  Marte,  &  li  chiamauano  Equiria .  Mà  quelle  erano  carte  di  Caualii,  non 
battimenti . 

Mà  quelli  furono  efsercicij  graui  de  gli  Islandi,  vi  fono  poi  quei  di  giuoco 
come  balli ,  e  mufiche ,  nei  quali  ciafcheduno  canta  qualche  canzone ,  &  vanno 
in  giro  faltellando . 

Religione  . 

Honoràrono  già  gl’lslandi  vn  certo  Dio, che  chiamauano  Ther,dal  quale  tut- 
tàuia  quelli  Regni  Settentrionali  chiamano  il  giorno  Therfdagh,  oltre  à  quello 
nelle  forme  dei  giuramenti  antichi  fono  ancora  nominati  altri  tre  Di) ,  che  fono 
Freyr  ,  Nindar ,  As .  Fù  cortume  ancora  tra  popoli  Settentrionali ,  cheli  Regi 
loro  doppo  la  morte  erano  honorati  come  Dij ,  &  vfauano  per  vittima  non  fo- 
lo  i  quadrupedi ,  ma  gli  huomini  ancora ,  che  percoteuano  ad  vn  gran  falso ,  & 
gli  vccideuano .  Hoggi  fono  tutti  Chriftiani . 


Gouerno  antico . 

Li  Magiftrati  d’Islànda  erano  diftinti  in  Prefetture  delle  Prouincie  Nomofi- 
Jaci,  cioè  cullodi  delle  leggi .  Li  Prefetti  haueuano  ciafcheduno  la  fua  Prouin- 
cia,&  haueuano  cura  non  (biodi  amminiftrarela Giurtitia,  mà  delie cofe  (acre  , 
onde  erano  interpreti  delle  leggi,  &  delle  cofe  facre,  &  quelli  per  la  parte ,  cho 
apparteneva  alle  (acre  erano  facerdoti ,  &  per  quanto  attendeuano  al  foro  era¬ 
no  Giudici,  &  fi  può  dire  ottimati,  poiché  gouernauano  Ari  11  oc  ra  ti  ca  mento  , 

&  era- 
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&  erano  detti  Godar,  &  Hoffgodàr,  &  la  dignità  Godord  dai  Di;  loro  >  deflinà- 
nano  vn  luogo  medefimo  per  li  giudici; ,  &  perle  cerimonie  facre  nel  tempo  di 
Autunno  nel  Tempio . 

Si  radunauano  quelli  Prefetti  Prouinciali ,  che  chiamauano  quelle  adunanze 
R  eppagogi  ordinariamente  ogn’anno,  &  illraordinariamente  à  bifogni . 

Oltre  a  quello  ogn’vno  daua  vtfannuo  tributo  al  Tempio ,  &  vi  era  il  luo  ef¬ 
fettore  detonato  ;  gli  altri  Magifìrati  erano  li  cuftodi  delle  leggi ,  doue  nello 
flefso  tempo  vno  era  detto  Loymann  ,  Se  Loyfogamann  dal  raccontare ,  ò  pu- 
blicarleleggi, &  giudicare.  r 

Gli  antichi  giudicauano  publicamente  con  fommo  rigore,  perche  tutti  quei , 
che  erano  detonati  a  giudicare  nel  principio  del  loro  Magillrato  giurauanodi 
non  yfar  inganno,  fraude,  alluda,  ò  ingiuto’tia,  Se  fi  poneuano  vn’anello,ò  brac¬ 
cialetto  tinto  nel  fangue  di  vittima ,  &  giurauano  in  quella  forma  FrayrurrL, , 
Nordum  hinn  al  mattka  as .  Jnuoco  li  Dij,  &c.  ch’io  giudicare  ,  darò  la  fenten- 
2 a,  farò,  &  dirò  la  caufa,  riceuerò  li  teftimonij,  &c*  fecondo,  che  m’impongono' 
laGiutoti^,  la  verità,  Se  le  leggi ,  Se  quella  forma  di  giuramento  fu  vfata  anco¬ 
ra  nel  principio,  che  furono  Chriftiani  > 

Goucrno  d'hoggi , 

Come  li  Romani  detonarono  li  Decemviri,  perche  deferiuefsero  le  leggi ,  co- 
fi  qui  furono  eletti  Gouernatori  della  giuriddkione ,  ò  paefe ,  li  quali  haueuano 
penfiero  di  confermare  , Se  di  formare  nuoue  leggi ,  fecondo  le  quali  s’hauefse  d 
reggere  il  popolo;  gli  autori  di  quelle,  Se  le  llefse  in  varie  materie  li  leggono  nel 
fine  della  Republica  Danica,alla  quale  fi  rimette  il  Lettore  curiofo  per  non  gra¬ 
nar  più  oltre  quella  materia . 


Ricche  gge,  &  forge . 

Ha  voluto  la  natura,  che  lTsIandia  fi  contenti  di  poc  he  cofe,  che  però  in  dar- 
no  vi  fi  ricercano  grandi  rendite,  folo  abbonda  di  pefci  del  mare  ,  ha  Caualli  di 
gran  forza ,  Se  di  gran  Iena  per  refillere  a  lunghilfime  fatiche ,  Se  hi  cani  mira¬ 
bili  perla  caccia,  ch’è  la  dell'eia  maggiore  di  quello  prefe  .  Gli  huomini  fono  di 
natura  fortiifimi,  Se  di  gran  comprinone  per  refillere  alle  fatiche  della  guerra , 
&d’ogn’altraattionehumana,oi.de  vi  fi  trouano  pili  >  che  molti ,  che  conduco¬ 
no  l’età  à  lunghiffimi  anni . 

è 


DESCRITTICENE  DELL’HOL  S  A  TI  A  . 

Il  Gouzrno. 

TVtta  l’Holfatia,  che  dal  titolo  di  Contea  fu  honorata  di  quello  di  Ducea  da 
Federico  III.  Imperadore  per  li  meriti  diChritoano  primo  Rè  di  Dani¬ 
marca,  è  diuifa  in  quattro  parti  principali,  la  prima  ritiene  in  particolare  il  no¬ 
me  vniuerfale  di  Holfatia  ;  la  feconda  chiamali  Stormaria  ;  la  terza  Vuagria ,  Se 
]’v]timaDitmarfia,aggiungefiàquelliil  Ducato  di  Slefuuiga?  che  li  Prencipi 
tfHolfatia  riceuono  ih  feudo  dali’Imperadore  • 

In 


In  quelli  due  ducati*  Se  loro  Prouincie  fi  ritrouano  due  Stati  fuperiore  >  &  in¬ 
feriore  *  il  primo  fi  diuide  in  tre  ordini  *  nel  primo  de  quali  fi  comprendono  li 
Regi*  Se  Prencipi;  nel  fecondo  li  Prelati;  nel  terzo  le  famiglie  nobili .  Il  Gener¬ 
ilo  di  quelli  Ducati  appartiene  al  Kè  di  Danimarca  *  Se  ai  Viceduchi  da  lui  de- 
flinatiui,  &  fe  occorrono  negotij  di  molta  difficoltà  non  fidelibera  cofa  alcuna 
lenza  il  confenlo  di  tutti  giardini  deH'Holfatia  *  tra  quelli  ha  il  primo  luogo  il 
Velccuo  di  Lubecj  ma  quando  fi  tiene  la  Dieta  Generale*  il  primo  luogo  reità  al 
Vefcouo  di  Slefuuich . 

Il  fecondo  ordine  contiene  due  Vefcouadi  di  Lubech  ,  Se  di  Slefuuich  ,  quello 
di  Hamburgo  è  foggetto  d  quello  di  Brema  .  Vi  fono  cinque  Capicoli,Lubecca> 
Hamburgo*  Slefuuich*  Hadersleten*  Se  Odine*  fono  in  quell’ordine  7.  Abbadie, 
Reifelden*  Bordesholn*Segeberg*  Arnsboc,  Cefmar*  Lumen*  Se  Ruen ,  contie¬ 
ne  ancora  1 5.  Monalleri;,  dei  quali  cinque  ruttati i a  fono  ben  ricchi  ,  &  habitat! 
da  Vergini  facre*  &  follo  molto  celebri .  Itzoboen*  Pretzen*  Vtterfsen*  Slefuui¬ 
ch  ,  Se  Reinbec . 

Il  terzo  ordine  è  dei  nobili*  i  quali  hanno  in  quel  Ducato  Rocche ,  Se  campi , 
che  poflìedono  pienamente  come  li  Conti  della  Germania,  Se  con  la  facoltà  del¬ 
le  caccie*  Se  pefche,  Se  fe  bene  non  li  pofiedono  in  nome  di  feudi ,  fono  però  la__* 
maggior  parte  allodiali,  Se  hereditarij,  è  nondimeno  proibito  per  priuilegij 
Holfatici,  che  non  pollano  edere  grauati  dai  Prencipi  di  nuoue  effattioni*&  im- 
pofidoni,  ò  dati; ,  Se  quelli  priuilegij  deuono  li  Prencipi  confermare ,  Se  giurare 
prima,  che  li  Ridditi  predino  loro  alcun  giuramento  di  fedeltà .  Hanno  facoltà 
li  Stati  di  quelli  Ducati  di  eleggere  quello ,  che  vogliono  dei  figli  de  Regi ,  Se  de 
Prencipi  lenza  ofieruare  grado  alcuno  di  nafeita  prima ,  ò  doppo .  Li  Prencipi 
non  intraprendono  guerra  alcuna  fe  non  ne  hanno  prima  il  confenfo  de  gli  or¬ 
dini  .  Le  liti  dei  Nobili  fono  giudicate  dal  Senato  dei  Ducati, che  due  volte  l’an¬ 
no  fi  radunano  à  queft’efletto  *  Se  nel  quale  vicendeuolmente  vi  fogliono  inter- 
uenireli  Prencipi,  ilehenafee  da  pardcolar  priuilegio  conceduto  ai  Profondali. 
Dal  giudicio  nondimeno  di  quello  Senato  fi  dà  l’appellatione  alla  Camera  Im¬ 
periale  fe  l’appellante  giura  di  non  appellare  per  malitia,  ò  calunnia . 


La  Religione . 

E  tutta  Lutherana  come  l’HoIfatia  ancora  ,  Se  quantunque  habbiano  li  nomi 
di  Vefcoui*  Se  di  Abbatie.,  nondimeno  fono  lontani  dal  grembo  della  Chiefa  Ca- 
tholica*  il  cui  vero  effercicio  non  è  permeilo  ad  alcuno  . 

Ricchezze  3&  forze. 


La  fertilità  grande  della  campagna  di  Holfatia ,  la  vicinanza  del  mar  Baltico , 
Se  li  fiumi  nauigabili  portano  vna  firaordinaria  commodità  à  quei  habitanti  di 
raccogliere  ricchezze  *  Se  li  nobili  *  che  fono  nelPHolfatia  hanno  tante  rendite-* 
da  Campi  loro?  che  à  pena  fi  trouano  in  tutta  la  Germania  ,  chi  di  pofsanza  ,  di 
ricchezze,  Se  di  Magnificenza  gli  agguagli,  Se  di  qui  fi  può  facilmente  argomen¬ 
tarli  quanto  aiuto  pofsano  quelli  contribuire  ad  occafionc  di  guerra  ,  atcefo  di 
più,  che  quel  paefe  hà  tanta  quantità  di  nobili ,  che  non  fono  meno  inclinati  al¬ 
le  lettere,  che  allarmi,  e  fra  gli  altri  è  cofi  celebre  la  bramirà  di  quei  di  Dir  mar- 
fi  3.  j  che  fi  è  veduta  communicatà  ancora  nelle  donne ,  che  altra  volta  fono  Rate 


generofe  difenditrici  della  patria  afiediata  ,  per  il  qual’  effempio  di  virt  lì  hanno 
ottenuto  molte  di  loro  di  precedere  ai  mariti . 

Y  y  Wsta 
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Vota  delle  famiglie  nobili  d'Flolfatia . 

,Nobllra  d'H°lfam  v*n€  condotto  dalla  famiglia  Vch- 
ìtre  di  Kan  zoili),  &  poi  feguitano  gli  Alefoldi,  li  Renentlouii,  i  Vvaìfterm  ,  Po- 

Vr 1  fii^eftedi),  Blonde,  S^ToZddt 
«.ruminendick,  Meinftorp,o  Mendrop,  Suum,  Stak ,  Brocktorp  ,Breid  He<le- 

“S  ’ Vuonfeftec,  Ratlou.jVuenfen,  Damm,!Tinen,  Hagenic,  Hokk  Idei, 
ad  ndorp,  Vuittorp,  Hocken,  Otten,  Hiyeren,  Hiiker  ,Moten ,  &  M^n'ifs 

?0O-eHarcktHeerìUeiKnn’  ^crcki;crS;Stouen,C;;<;broe,&  Mank  ,  RitzcroV,  V- 

loa"  ’  Lanck,Siucrfcn, Soler,  Lcuan,  Paifen, 


Difcendenzà  dei  Duchi  di  Holfatia  lafciatigli 

anteceiìbri . 

Henrico  detto  di  ferro,  conte  di  Holfatia  morì  delibi,  fù  firn  moglie  Anna  Mia 
GherZdn Trf™PfdiMick-elbiirgo, bebbe  tre  figli,  Alberto,  che  morì  del  lìo? 

yÙolftttia,  Stormatia,  &  Ditmar/ia  ,■&  confermato  da 
thZl  £iR  f  j*  dt  Smarca  Duca  di  Sleuifco  morì  del  Hoq  .bebbe  moglie  Ca- 
^nnafighHoUdi  Magno  Toriato  nuca  di  Bmnfuicb,  &  Murra,  da  JeRhL- 

q7LV'£g,U0t  ’  Ufnucomoadi  Sleuifco ,  conte  dt  Hotfatia-,  &c f mono  ilei  1427. 

fenili  C°iTJ  d0  f°’  mVV°  di  Domh ea  dl  Mansfeldt ,  morto  come  l’altro 

i\a\ie  ’  G  c  diliga  conte ffi  d  Holfatia  ,Ó~c.  maritata  prima  in  Baldàtjarre  Duca  di 
Micbclburgo,  &  poi  in  TbeodoricoB ,  conte  di  Oldemburgo  ,  Inghdburga  Monaca  di 

^arcbefed^Bada  &  G  lerardo  ‘Fofiunio>cbe fdmarìtodì  Agnefe  figlia  di  Bernardo 

burro  Ir  afr'rìl:  k  daTbeodor“°  nacquero  4  .figli ,  Chrìfliano  C ,  conte  di  Oldem¬ 
burgo,  <0  diDemenhorfl  eletto  Rè  di  Danimarca,  &  Suetia  ,& creato  Duca  diStor - 

matta.  Ho  fatta, & Ditmarfiada  Federico  IH.  imperatore  morì  del  i4Si.hebbcmo- 

glte  D01  othea figlia  di  Gimanni  Marcbefe  di  Brandcburgo  ;  Gherardo  il  BdlicofoD, 

^ontediMansfèldt‘imt>0  *  oUtembttrS°  E  >  &  ^deUida  moglie-  di  Gherardo 

unir!, tu  tr!fiJa!!0’  '&  Doroth™  nacque  vn  fola  figlio  Federico  F.  Duca  di  Sleuifco ,  & 

Elettore  dì  sf  n?1.!manamondel  15  3  3.  bebbe  due  mogli ,  Anna  figlia  di  Giouanm 
Eletto,  e  di  Brandcburgo,  &■  Sofia  figlia  di  Bogislao  Duca  di  TomeranU 

r^ìrÌ°  ’  ^  Ìa  fddetda  df  Vicolo  conte  di  Tecbdmimrgo  difeendono  li 
Coni  1  di  Oldemburgo^  che  !  arcuino  nella  tauola  fe^uente . 

E  da M aurino,  &  da  C alberimi  di  Ottone  comedi  Hoyen  nacquero  ?.  figli,  laco- 
mo,  H eduiga ,  &  t Adcletda  tutti  morti  fenga  prole . 

F.  Federico  Buca  Rè ,  &c.  bebbe  due  foli  figli  da  Sofia ,  Cbrifii.m-o  IH.G.Rè  di 
Danimarca,  &  Adolfo  H.  Ducadi  Sleuifco,  &  Holfatia . 

G  fin, Piano  Rè  morto  del  i^q.lafciòdi  Dar otbe-a  figlia-di  Magno  Duca  della  Saf¬ 
fo-ma  Inferiore  v-n  fola  figlio  Giouamil.  ^ 

Hnvdlnf)^  T‘  dcLr)  $r86  lftda-9rifiina  di  Landgrauio  d- 

H*Uia  lo-fzh- Federi»  Vcfcouo  di  Sleuifco ,  Sofia  moglie  di  Gtmamu  Duca  di  Mi- 

chcl- 
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chelburgOy  Filippo  morto. fernet figlLcbriflma  moglie  di-  Carlo  Rò  di  s notici  ,  EUfabet- 
tamortaFergiac,  Cbrifliano  mono  di  v  danno  >  Giomn  federilo  .Are  ine  forno  di  Bre¬ 
ma*  &  Fefcouo  di  Imbecca  Vrotefiante;  Agnefe,  Gioitimeli  adolfo  Anna  moglie 
di  Ennane  -$ .  conte  di  Qrfifnfìa . 

I.  Gioitimeli  vnico  figlio di  Cbrifliano  morì  del  1622.  bau  end/?  ba/tute  due  mogli,  E- 
Ifiabetta  di  Ernefio  Duca  di  Branfuich  in.  Bmben.bagbenA^  Agnefe  Hedminga.  di  Er¬ 
sero  Vrencipe  di  HanaltOyfc  egli  fu  vmeohebbe  2  g.  figli;,  l  yJlMa  prima.  ,  &  8.  dalla 
feconda  moglie  ,&  furono  Dorotbea  moglie  di  Federico  Duca  di  Ligniti^  y  Cbrifliano  > 
Emefl.Oy  che  morì  in  V maria  ad  Erlam  nel  1, 5  86.  Ah' fiandre,  L.  di  S  under  burgo,  Au¬ 
guflo  morto  con  il  fratello  m  Erlam  ,  Maria  abbadejfa  dà  Igebofla  >  Giouanni  adolfo , 
Anna  moglie  di  Bogislao  13.  Duca  di  V omerania,F aderirò  dilfiprburgo  M>  Sofia  mo¬ 
glie  di  Filippo  II -  Duca  di  Vomerania,  Elifabetta  moglie  di  Bogislao  14.  Duca  di  To - 
max  ama.  *  M&garitii  moglie  di  GwJtiwu  conte  dilfiafflm  di  Diicrnborgo  ,  Filippo  di 
Glucbgburgo  fifl,  Alberto ,  Eleonora  ,  Anna  Sabina  moglie  di  Giufto  Federico  Duca  di 
Vuirtemberga,  Giomn giorgio*  Gioacbimo  Ernefio  di  Amsbecb  0  ,  Dorotbea  fibilla , 
Dorotbea  maria,  Bernardo ,  Eleonora  Jofia  moglie  di  Cbrifliano  il  gioitane  Vrencipe  di 
Analtb,  &  Agnefe  mad alena . 

K.  Giouanni  adolfo  Duca  di  Holfatia,  di  Gotterp  come  V-roteflante  fà  detto  Arciue- 
fc&uo  di  Brema>&  Fefcouo  di  Lnbeccay  &  prefe  moglie  Augnila  figliuola  del  Rè  di 
Danimarca  Federico ,  dalla  quale  bebbe  8.  figli ,  Ama ,  Heduiga  moglie  di  Auguflo 
Duca,  &  Vaiatine  diSulgfiacb,  Dorotbea  augufia  moglie  di  Gioacbimo  Ernefio  Duca 
di  Holfatia  fio  cugine*  Elifabetta  fofia  moglie  di  Auguflo  Duca  di  Saxenlauemburgo* 
Cbrifliano,  Giouanni  di  Ottmga  V,  Adolfo,  &  Federico  di  Gottorf  O. 

L .  Ale  fiandre  di  S  ndemburgo  morto  del  1627.  gir  marito  di  Dorotoea  di  Gio .  Gun - 
thero  conte  di  S  uuargemburgo  bebbe  1 1.  figli,  Gioiian  cbrifliano  I{. ,  Ale  fi.  vidro  Enri¬ 
co,  Ernefio  Guntbero  marito  di  Augufia  di  Filippo  Duca  di  Holfatia,  Giomn  federico» 
Auguflo  filippo  marito  dichiara  di  Antonio  conte  di  Old  embargo ,  gr  di  Sidonia  flo¬ 
re  Ila  della  prima  moglie,  Adolfo,  Annaelfiabetta,  Guglielmo,  antonio ,  Sofia  catben- 
na  moglie  di  Antonio  Gultbero  conte  di  Oldcmbnrgo >  Eleonora  Sabina ,  gr  Filippo  Le- 
demcQ  marito  di  Catberinaconte.fi a  di  Fualdecb  ,  Gr  di  Anna  margarita  di  Federica 
Lan/r ame  d' Mafia . 

M.  Federico  di  ggorb tergo  marito  di  Giuliana  di  Francefco  Duca  di  SaxenLauem- 
burgo,  gr'  di  Eleonora  di  Rodolfo  Vrencipe  di  Analto  bebbe  6S  figli ,  Gionambogislao 
fola  dalla  prima,  dalla  feconda  Elifabetta  Giuliana  moglie  di  Antonio  Fineo  Duca  di 
Branfuicb ;  Dorotbea  Heduiga  Decaneffa  di  Gandersbcin ,  Cbrifliano  auguflo ,  Lo  ufi  a 
amena,  &  Rodolfo  Federico . 

Ffl.  Filippo  di  Gluncfisburgo  marito  di  Sofia  Heduuiga  figlia  di  Francefco  Duca  di 
S  a  x  enlauembu  rg  0  ha  battuto  1 1. figli ,  Giouanni  nato  del  1625  .Gr  meteo  del  1640. 
Fr ance] co  fthppo  morto  del  1652.  Cbrifliano  ,  Maria  Elifabetta  moglie  di  Giorgio  al¬ 
lerto  Mar  che  fe  di  Brandeburgo,  Carlo  alb  erto  in  orto  del  1631.  Sòda  Heduiga  moglie 
di  Manritta  Duca  di  Safionia,  Adolfo,  Augufia  maritata  in  Ernefio  Guaterò  Duca  di 
Holfatia >  Chi  i fiina  moglie  di  Cbrifliano  Duca  di  Safionia,  Dorotbea  moglie  di  Cbriflia¬ 
no  Lodouico  Duca  di  Lnneburgo ,  &  Heduiga. 

0.  Gioacbimo  Ernefio  di  Amsbccb  marito  di  Dorotbea  augufia  figlia  di  Giouanni 
adolfo  Duca  di  Holfatia  in  S le fuicb  bà  hauuti  8.  figli,  Giouanni  adolfo ,  Augufia  crne- 
{lina,  Gioacbimo  Ernefio,  Bernardo ,  Agnefe  Heduuiga,  Carlo  empieo  morto  in  Fi  ernia 
nel  1655.^  Sofia  elconora . 

V.  Giouanni  d'Qttinga  bà  bauuto  da  Giuliana  felicita  figlia  di  Federico  Duca  di  F- 
uirtemberga  Giouanni  auguflo . 

Yy  2  (E  Ft 
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mSì^r'00  di  G°ttorf  mari!°  di  *1Va  Elif“bet*«  W  battuti  16.  figli,  Sofia  aurufia 

DtìÙ  J  uITT1  Vren"Pe  il  Uncl[t  l  »  M addetta  Sibilla  morite  li  Guflauo  adolfo 

Lodai, dr^  cbelbur^0JGl%Mn»tfolf°  morto  del  ió33.  Maria  elifabetta  moglie  di 

CaHoGj2%Z°  dd  1654.  Heduiga  Eleonora  moglie  di 

C  orlo  Guflauo  Ri  di  Saetta,  Adolfo  augufto  morto  del  1627.  Gioitati  r ionio  morto  del. 

1655.  _ dima  Dorotbca,  C hriftiano  alberto,  Guflauo  enrico,  Cbriflina  Sabina  morta  nel 
umÌ2lZìiS!im0  maYn°  d‘  -4nmf%lia  di  Antonio  conte  di  Oldemburgo  hà  ha- ■ 

clhf&Z 


Seguita  la  difeendenza  lafciata  di  foprajalla 

lettera  D. 

fo  olT?dd°  pW,n°  herbjbe,r  '¥h  Gberardo  2  • &  nemico,  di  Gherardo  nacque  Adol- 

GiÌ? dd‘  VU> a  J°  'Ado[^  dl  f A  figlio  Ottone  A.  da  Henrico  poi  nacque  vn' altro 

Gherardo  padre  di  Henrico,  dì  cui  Gherardo  B. 

tdidmonm  fdit6,  di,Holl'clt.ia  mof! neL  r4°4-  hebbe  moglie  Methilda  figlia  di  Gu- 
g  elmo  Duca  di  Luneburgo,  da  quefìi  nacquero  9.  figli,  Guglielmo  morto  nel  1201.  di 

l;-ftn‘,^helbur^  moglie  di  Conrado  conte  di  Oldemburgo ,  .Adolfo  C.  Adeleida 
mogac  di  Dietetico  conte  di  Henfiein,  va' altra  maritata  nel  Conte  di  Henfiein  ,  vn’al- 
tra  ma,  Hata  nel  conte  di  Henflfort ,  vn’ altra  maritata  in  Gioii  anni  Duca  di  Michel- 
burgodi  Stargard,  &  tre  altre  monache . 

B.  Gherardo,  ch'era  in  pari  Grado  con  Ottone  predetto,  fù  il  primo  Diicadi  Slefuich, 
tuvccijodel  1404  hebbe  moglie  C  alberi  ta  figlia  di  Magno  Torquato  Duca  di  Bran- 
\:IUJ,  e?  n  hebbe  8.  figli,  Henrico  morto  nel  1 427.  nell'affedìo  di  Flensburgo ,  Adolfo 
mortone,  r  45 7.  ricuso  il  Regno  dì  Danimarca,  hebbe  due  mogli ,  Metilda  figlia  di  Ot¬ 
tone  F.iettor  d,  Saffonia,  &  Dorothea  di  Alberto  conte  di  Mansfeldt ,  Gherardo  Voli¬ 
vi  mo  D,  Inghelburga  abbadeffa  di  S.Brigita  di  Huorflen  in  S netta ,  Heiluuiga  E ,  mo¬ 
glie  at  naia.;  , Jane  Duca  di  Michclburgo,  &  poi  di  Theodor ico  conte  di  Oldemburgo . 

C-  Adolfo  mono  del  1404.  hebbe  moglie  Helenadi  Henrico  come  di  G  oya,  da  "qua¬ 
li  nacque  Ottone  F.  conte  di  Sciatte mburgo,  &  di  Holfatia,  &  Sternberga. 

p.  da  Gherardo  Voflbtmo  nacquero  Henrico,  che  morì  annegando  fi ,  6'  Catherin  t 
Monaca.  '  ’ 

t  .  da  Heiluuiga  nacque  Cbrifìiano  conte  dì  II oldemburgo,  &  Rè  di  Danimarca . 
lyOttonerclUtvfolodi  queflo  grado ,  &  morto  del  i454.  battendo  battuta  moglie 
ta  contcé a  c  l  Hohenflein  bebbe  i  o,  figli ,  Adolfo  ? marito  di  Ermgarca  conte  fi 

l  fi  fi  l  M  Mi  fìYI  M  r  a  *1  a  T7  _ _ ,  •  ^  J  :  -r-»  _  _  .  rr*  .  .  ^  n  ^  ^  »  ,  *' 


an.'ii.  Enrico  Eejtouo  di  Minden >  .Antonio  marito  di  Sofia  figlia  di  Magno  Duca  della 
Sui; onta  inferiore >  &  di , Anna  di  S ebenburgo ,  Aiina  moglie  di  Bernardo  Conte  di  Lip¬ 
pa,  er  Matbiide  di  Bernardo  Duca  di  Branfuich,  &  Luneburgo ,  &  poi  di  Guglielmo 
Duca  di  Luneburgo . 

G.  Gian  anni  y  &  Cordala  hebbero  vn  folo  figlio  Iodico  IL  Conte  di  Holfatia ,  Scha- 
uemburgo,  s ternberg,  &  Signore  di  Gehimen>  queflo 


H.  Io- 
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H.lodoco  hebbc  moglie  Maria  figlia  di  Giou anni  Conte  di  TSfa fiali  di  Dilemberga 
morì  del  1533.  dalla  quale  nacquero  1  zeligli,  Ottone  morto  nelle  fai  ce  ,  Ottone  motto 
4el  152 9.  i Adolfo Mr  due f cono  di  Colonia ,  Ottone  I.  Ottone  anch'egli  Mrciuefcoua  di 
Colonia ,  Gtouanni  morto  del  1 5  60.  marito  di  Elifabetta  del  Conte  ài  Orflfrifìa  ,  Gu¬ 
glielmo  canonico  d'Hildeshaim ,  Cordale  moglie  del  Conte  di  Bentheim  >  e  poi  di  Hun- 
precito  conte  di  Jfeuenhar ,  Elifabetta  moglie  di  Gioitami  conte  di  Sayn ,  Iodoco  K.  di 
Gehenin ,  Erico  morì  fenga  moglie  ,  &  Èrnefto  marito  di  Mathia  moglie  di  Giorgio 
contedi  Hoenloch . 

/.  Ottone ,  che  morì  del  1 5  7 6,  haueua  bauuta  per  moglie  Maria  figlia  di  Barnimo 
Duca  di  T omerania)  &  poi  Elifabetta  Orfola  di  E  rneflo  Duca  di  Branfuich  hebbe  7. 
figli  ,  Hermanno  Vefcouo  di  Minden  ,  Ottone  morto  del  1 5  72.  .Adolfo  L.  jlnarico  pur 
Vefcouo  di  Minden ,  Maria  moglie  di  Iodoco  conte  di  Bronchorfl ,  Elifabetta  moglie  di 
Simone  conte  di  Lippa ,  &  Ernefio ,  che  morì  del  1622.  fu  marito  di  Heduuiga  figlia  di 
Guglielmo  ilSauio  Langrauio  di  H affla . 

K .  Iodoco  morì  del  1581.  hebbe  in  moglie  Elifabetta  forella  di  Floranio  conte  di  Co - 
lemburgo,&  hebbe  7. figli 3  Enrico  M.  marito  di  Metta  conte fifa  di  Limburgo ,  e  Bruti - 
chorft ,  Giouanni  Ottone  3  Iodoco  morto  gioitane  3  Hermanno  marito  dì  Cut  ber  ina  Sofia 
figlia  di  0' 'ione  Duca  di  Lunch nego ,  Elifabetta  3  Madalena  3  &  Giorgio  Ermanno  Tsf. 
marito  d' Elifabetta  figlia  di  S linone  conte  di  Lippa . 

Z.  » Adolfo  morto  del  1601.  hebbe  moglie  Elifabetta  figlia  di  Giulio  Duca  di  Bran¬ 
fuich  3  da  quali  nacque  Giulio  ,  che  morì  del  1601. 

M.  da  Henrico ,  &  da  Metta  nacque  Iodoco  Hermanno  morto  del  163  5. 

H.  da  Giorgio  Ermanno  3  &  da  Elifabetta  nacque  Ottone  morto  del  1640.  vltimo 
della  f uà  famiglia . 


DESCRITTI  ONE  DEL  REGNO 


DI  POLONIA, 


Et  de  coflumi  antichi  de  Sarmati. 

FAceuano  anticamente  li  Sarmati  le  guerre  loro  più  ad  vfo  di  ladroni  ?  che  di 
foldati,  &  indurati  nelle  fatiche ,  non  curauano  punto  la  vita ,  le  figliuolo 
loro  fin  ch’erano  Vergini  caualcauano,  vfauano  Parco,  &  le  treccie  ,  anda- 
uano  alla  Caccia,  &  alla  guerra  non  fi  afleneuano  di  combattere  ,  md  quando 
poi  fi  maritauano  deponeuano  l’armi,  attendendo  alla  cura  dei  mariti ,  &  de  fi¬ 
gli,  non  teneuano  cafe  certe  ,  ma  fi  ferma  nano  dotie  trouauano  pafcolo  buono 
per  le  pecore,  &  per  gl’armenti;  obbediuano  alle  donne  come  d  loro  Signoro  » 
non  maritauano  le  figlie  fe  prima  non  haueuano  vccifì  almeno  due  nimici .  Si 
copriuaiioi  volti,  de  quali  altro,  che  gli  occhi  non  lafciauano  vederi],  li  fcpolcn 
loro  faceuanli  ne  campi,  &  nelle  felue  coprendoli  con  vn  mucchio  di  pietre ,  al- 
tri  n  abbruciauano  li  cadaueri ,  &  riponeuano  le  ceneri  in  alcuni  vali .  Prima.,, 
d  vfeire  alla  guerra  conduceuano  feco  le  donne  incantatrici ,  &  Maliarde  ;  s’al- 
cuno  folle  sfuggitodalPeffercito,  non  doueua  più  fper&re  di  conuerlar  con  altri. 

ì  .  penano  eflì,  che  cofa  folle  Prencipe,  ò  Rè,  nomi  d  loro  ignoti  affatto ,  md 
que.ico  che  più  de  gli  altri  haueuano  trouato  valorofo ,  quell’era  eletto  d  coro- 
.mandarli»  de  gouernarli  (Vfo  re  flato  tuttauia  ne  Cofaccbi . 
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tia^rauanoC^ni^n?  1'  fu°Cv  &  U  P?'acchi  S^ch’erà  parte  della  Sarma- 

Plut0"e’  Y^ere’  D,ai^>  Cerere,  Marte,  il  Sole ,  &  la  Lu- 
na>d  credeuano  1  immortalità  deli  anima . 

Coflumi  de  "Polacchi  antichi . 

Conic  li  Polacchi  hebbero  l’origine dai  Sclaui.cofi  ne  ofTeruarono  lun^amen- 

^  r’':  qn,'  hebbero  bruttifllini  viti,,  fuperbi ,  ladroni  publici  f  & 

,,n,dJ  Prr  GC!C  foftanze’&  micidianj  ;  ma  li  moderni  fono  tutti  affatto  di 
quelli  (.liuerfi,li  vediamo  benigni ,  oflequiofi  ai  Prencipi  loro ,  &  ripieni  dell’al- 

rlnì  r  '  a  C  ‘  ant.lc  |'  oro  voleado  poner  il  nome  ai  figlinoli  già  fatti  grandi- 
cdh,conduce„an"an  empio  de  gli  Di,, ch’adorauano,  tofauanli  i  capelli ,  che 
oda  mano  ir i  iagnhcio  a  quelle  credute  Deità,  &  coli  confecranano  li  figli  loro 
Aclorauan o Ieflan.cioe Gioue;  Ladron, cioè  Plutone,  Nuin,  cioè  Diana  ;  Mar- 
z  n,ch  e  Marte  .  Ziziliam ,  ch'è  Cerere, e  Zieuane,  ch'è  Venere.  A  quelli  Di, 
offerì  nano  li  voti  loro  come  li  Romani,  &  li  Greci ,  &  profeflauano  quali ,  chfj 
a  medefima  R elimone  con  effi .  Celebrauano  le  fétte  con  giuochi ,  danze ,  con- 
i  i, tana,  &  altri  diletti .  Li  Lithuani  mentre, che  in  tali  follennità  daiizauano, 
ripetauano  piu  volte  il  nome  di  Ladon .  Riueriuano  ancora  vn  certo  Dio  Ziuia, 
c  te  vuol  dire  aria  Vitale ,  &  anche  vna  Dea ,  che  chiamauano  Pogoda ,  la  quale 
lignifica  tempo  fereno,  ola  ferenità,  di  manier ache  tra' l Dio,  &  la  Dea  intende- 
nano  di  riverire  quell'aria  f eretta  da  cui  profeflauano  la  vna ,  onde  fé  non  intendeva¬ 
no  La  p.ima  duunita ,  conofceuano  almeno  Li  feconda  caufa ,  ch’è  la  natura  creata  dal 
nulla  dal  fommo  Dio .  Li  Lithuani  pofeia  riueriuano  il  fuoco,  &  gli  arbori,  &  li 
icrpi ,  chenudnuano  nelle  cafe  loro  >  &  li  facrificauano  come  a  Di)  ,  adorauano 
ancora  il  fuoco  facro , .il  quale  con  ogni  Audio  procurali  ano  >  che  non  A  ertiti- 
guelie  >  &  li  Sacerdoti  loro  ogni  giorno  vi  aggiungeuano  l’olio  (ò  altro  pabolo 
ontuoj o,  che  fi  fo fi  e)  co  fi  pure  li  Romani  lo  dauano  in  cuflodiaalle  refluii,  par  e  nano , 
e  quelle ,  e  quefte  }  &  erano  palaie  quanto  à  culto  diurno ,  ma  quanto  à  filo! offe  natu - 
cali  erano  miflery  tanto  grandi  >  chef  e  fo fiero  iute  fi  non  occorrerebbe  fludiar  quella 
profeljwne,  che  fa  vaneggiare  gran  parte  de  gl’  ingegni  più  fublimi,&  acuti,  che  yen- 
gon°  connumerati  fra  flolii,  &  ragionevolmente ,  poiché  non  fl  udiamo  il  fonte  della  na¬ 
tura,  ZT  ne  leggono  il  libro  al  rouerfeio . 

S  alcuno  s  ammala  li  a.,  correuàno  gli  amici  al  facerdote  per  intenderne  fé  v’e- 
ra  1  pc  ranza  di  vita,  &  quello  accendeua  per  tutta  la  notte  vn  fuoco ,  &  la  matti- 
na  r  n  pondeua  di  haucr  veduta  alianti  quel  fuoco  l’ombra  dell’infermo ,  &da_, 
que  la  nauer  faputo,  &c.  molti  di  loro  ancora  adorauano  il  Sole ,  &  gli  arbori ,  e 
quanto  era  piu  alto  l’arbore ,  maggiore  in  effi  era  la  riuerenza .  Erano  gente-/ 
pouera  j&co(i  poco  da  Ru(Iì  i/limati ,  cheli  Prencipi  loro  non  poteuano  rice- 

UCr^Ir?re?n°  chc  vtl  P!cci°l  pezzo  di  panno;  nudr  uano di  lat¬ 

te  i  Cf  ai, od,  poi  li  facrificauano  ai  Serpi.  Ogn’anno  al  fine  di  Settembre  face- 
nano  ,c  feirc  le  ro  foi.enni,  quando  ritornauano  dalle  guerre,  oAcriuano  in  fa- 
grinc  io  le  «  poghe  tolte  a  nimici,  e  con  effe  abbruciauano  vn  paro  di  Ichiaui  Ae¬ 
ri  .  QnanctO  abbruciauano  li  cadaueri  de  loro  defonti,  gettammo  nella  pira  tut¬ 
ti  i  ioro  mobili ,  &  li  più  belli  Caualli ,  che  hauefsero  fumiti ,  &  finalmente  da¬ 
uano  aequa  melata,  c  latte.  Quando  poi  vennero  alla  luce  della  ChriAiana  fe¬ 
ce  non  fu  a  pena  alcuno  de  nobili ,  che  ve  Ai  de  di  panno ,  ó  portaAè  fcarpe ,  &  la 
plebe  andaua  muolta  in  pelli  di  fiere,  &  panni  lini  folamente . 

Li  Samogiti ad  vfo degli antichiffimi  mortali  non  conofceuano  l’vlo  dell’o¬ 
ro, 
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ro,  Se  dell’argento ,  &  non  è  molto  tempo  ?  che  fé  ne  vagliono 
vino,  &  del  ferro .  Era  loro  conceffo  di  nudrire  più  mogli ,  ne  feonueniua  al  fi¬ 
glio  doppo  la  morte  del  padre  il  prenderà  in  moglie  la  matrigna  ,  Se  il  fratello 
poteuafi  prender  la  forella,  purché  fofse,  ò  di  padre,  ò  di  madre  diuerfa .  Riue- 
riuano  le  felue  come  facre  dimore  de  gli  Dii,  anziché  fi  credemmo  >  che  non  fo- 
lo  fofsero  facre  le  felue,  ma  le  fiere  ancora,  che  vi  hàbitauano  ,  Se  tutto  quel  luo¬ 
go  doue  fofsero  intrati  fi  hauefs e  à  tenere  per  fante  ;  teneuano  in  quelle  felue> 
cafe  feparate,  nelle  quali  viueuanocon  li  figliuoli,  auanti  quei  bofehi  abbrucia- 
uano  li  cadaueri  de  loro  amici  y  Se  in  quei  fuochi  abbruciauano  anch’effigi  mi¬ 
gliori  caualli  dei  predefonti,  auanti  il  fepolcro  ,  ò  bullo,  dou  erano  ar {ì  li  corpi 
accomodauano  feggie,  checaricauano  di  cibi  fatti  di  farina  a'  forma  di  cacio, 
credendo,  che  l 'anime  de  morti  ritornafsero  di  notte  doppo  l’adulationeà  man¬ 
giare,  fe  alcuno  faceua  danno  alle  felue  con  incanti  li  faceuano  andar  zoppi . 

«  Furono  gli  Liuoni)  lungamente  Bàrbari ,  Se  incolti ,  Se  come  gli  altri  adora- 
uano  molti  Dei,  erano  fempliciffìmi,  e tanto  che  fe  fpremeuano  il  miele  butta¬ 
vano  la  cera  come  cofa  affatto  inutile  ,  fempre  haueuano  in  bocca  la  parola  Ie- 
hù,  quello,  che  fignifichi  lo  fanno  quei,  che  hanno  pratica  di  quel  paefe . 

Gli  antichi  Pruffi  furono  genti  fangiiinarie ,  Se  fiere ,  ma  dall’altra  parte  gran 
beuitori,  erano  le  fue  delitieil  latte  di  pecora  prima  ,  che  imparaffero  di  valerli 
del  miele  .  Prendeuano  quante  mogli  perfuadeua  loro  laconcupifcenza ,  ma  le 
trattauanocome  ferue .  Nel  bel  mezzo  del  verno  fi  lauauano  d’acqua  fredda^ . 
Seppeliuano  li  morti  loro  con  le  cofe  più  preciofe  ,  che  haueuano ,  Se  con  li  Ca- 
ualJì .  Sacrificauano  d  quei,  ch’erano  morti  in  battaglia .  Adorauano  il  Sole_> , 
la  Luna,  il  fuoco,  le  ferpi,  le  beflie,  Se  altre  cofe  ;  haueuano  gran  pietà  delle  mi- 
ferie,  Se  d  quei,  che  ftauano  contendendo  con  il  mare ,  andauano  volontieri  iti^ 
aiuto .  L’oro,  Se  l’argento  non  erano  da  effi  conofciuti  >  ne  li  ftimauano  punto  # 


Coflumidi  qucjh  tempi . 

Quella  gente  Polacca,  che  ne  Secoli  di  poi  è  fatta  colma  d’ogni  virtù ,  onde  è 
nota  à  tutto  il  mondo,  è  già  lungo  tempo ,  che  depofe  le  Barbare,  qualità  de  gli 
antichi,  hanno  li  Polacchi  d’hoggi  gl’ingegni  candidi ,  &  (inceri ,  e  più  facili  ad 
efsere  ingannati,  che  ad  ingannare,  non  fono  punto  chinati ,  mi  piaceuoli ,  Se 
trattabili,  fi  che  fono  più  fàcili  da  efser  molli  con  Pefscmpio  ,  clic  con  la  forza  ; 
portano  ogni  ofsequio  a  fuoi  Magiflrati ,  Se  fono  degni  di  lode  per  l’affabilità  P 
ciniltà,  Se  Hofpitalità,  fono  amici  co’  flranieri  in  guiià  ,  che  fi  pofsono  dire  fa¬ 
miliari,  &  di  cuore  aperte,  Se  /Incero,  Se  à  legno  tale ,  che  imitano  li  cofcumi  di 
quei  co'  quali  praticano,  esercitano  li  figliuoli  da  teneri  anni  ad  apprender  norr 
meno  Ja  lingua  latina,  chela  natiua,  onde  non  c  cefi  colti  nata ,  e  praticata  iru, 
Roma  la  buona  lingua  dd  latio,  coni  e  in  Polonia  . 

La  gente  di  Piece  attende  alfagricolrura  ,  &  alle  fatiche  meccaniche,  mà  Ia__r 
nobiltà,  ò  coltiua  la  guerra, o  la  Religione .  volontieri  fi  difpongono  a  lunghi 
peregrinagli,  e  facilmente  apprendono  le  lingue  (maniere ,  gl’ingegni  loro  più 
volontieri  leguitano  le  cofe  jnuentate  >  clic  cerchino  d’inuentàrne  di  nuoue-,  r 
hanno  però  li  Polacchi  hauuti  Àflrologhi  infigni,  Se  Matematici,  Geometri,  O- 
ratori,&  Poeti ammirabili  c’hanno  refe  le  patrie  loro  più  famofe  . 

Non  è  molto,  che  il  Polacco  ha  imparato  di  hauer  cura  delle  cofe  loro  fami¬ 
liari,!-]  che  hanno  apprefo  da  quei,  che  fono  andati  in  Polonia  à  mercantizare. 
Se  hanno  di  maniera  imparato,  che  fe  già  li  figliuoli  di  Senatori  portammo  cera- 

Y  y  4  t  q 
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te  n’ìriniinfn  ^°ra  9u?*ìe  Yn  Semplice  nobile,  anzi  le  fpofe  di  vn  mercàn- 
mib  fiVrini  ,4°’ 111  ?ianiera ’  c^e.  ^°§SÌ non  è  ftupore ,  che  vno  sborfi  cento 
Piùnohì lurf  doff-  a  ge"ero’ & ,n.quantoal  veftire non folo quei,  che  fono 
Intel) nn,,v[Mr  pe  '  ftrramerej  W  di  porpora,  &  dì  fera,  e  d’oro 

à  ricchezze  notabili  C  V  2110  anC01  a  e  Sentl  ’  cde  da  vile  conditione  fono'paflati 

le  ricam°ariC!eln  ’p  }’onS?no  Ji  Polacchi  ornamenti  d’oro,  di  gemme ,  &  di  per- 
,•  ncam:ltb  L  H^nfe  poi  riempiono  di  piatti  d’argento, &  in  queft’vfo  li  cr ran.  ' 

Sa5SaSSta,,?“fFdl:  ™"<fc  "  “chi  r°»° &.««( S 

fpendono  li  rìrrl  .n.e  v .ano  muife  molto  parche,  gran  parte  delle  rendite  loro 
ino  formento0^^1^  Ar0t?at,>  antlclli  vignano  il  pane  folo  di  otti- 

r  ^  Birra  5  ma  ne  tempi  d’hora  anche  la  plebe  tal'- 

de  polacch  n  '  10  partI^°rLlre  ^iei’  che  fono  vicini  ali’Vngaria .  L’habito 

contn^nnì  la  ’I1VerOCofifP atnutarfi»  come  quello  dell’altre  nationi, 

s  e  ^uato,  che  in  io.  anni  tal’horà  è  flato  mutato  tre  volto 

je5,rp]  P  °  ormale perfone di  mediocre  qualità  mirabilmente  adornano 
0*  i  i  1  Preciofifijmi  adobbi ,  dilettandofì  d’arredi  fuperbi  ;  per  far  viag¬ 
gi;  °l\ne  Vittno  cocchi,  ò carozze,  &  carette ,  ma  gli  huomini  caualcano ,  e-i 

onori  Ain  andard  piedi .  Quando  comparifcono  in  publico  liSi- 

*  j  •  • Qqua l!  a  conducono  molta  gente  ben  veftità ,  e  tutta  ad  vn  modo ,  à  liu- 
diciamo,  e  del  medefÌ!n°  c°]ore ,  che  porta  il  padrone,  il  che  pur  anco  vfa- 


Delia  Religione  in  "Polonia . 

Accettarono  li  Polacchi  la  legge  Chrifliana  l’anno  965.  mentre ,  che  fedeua^, 
nei  oglio  Leale  Myefco  Rè,  &  perche  molti  reflauano  non  ancora  battezzati , 
n  cl  tLltcaiiia  Idolatri,  fu  fatto  decreto,  che  tutti  gl’idoli  fodero  polli  a  terra  fot- 
L°  Pena  della  vita ,  &  quelli  furono  poi  gettati  in  mare  tutti ,  doppo  di  che  fù 
com  mandato,  che  tanto ^  nelle  Città ,  come  nelle  Ville  tutti  li  battezzadero  il 
giorno  letti  ino  di  Maggio ,  il  che  pur  anche  fu  e  degni  to ,  dalle  quali  cole  fù  in- 
tr’'CL°^La  vn  v-anza  11  ella  maggior  Polonia,  cheli  figliuoli  il  giorno  della  Dome- 
MCf  itTrarc  Portano  vna  certa  forma  d’idolo ,  &  lo  vanno  à  buttare  in  acqua_, . 
?  m^Tnp°  GC‘J°  Re  Miecislao  fù  introdotto ,  che  li  nobili  impugnauano 
ìc  ,  pane  quando  alla  Meda  il  Sacerdote  recitaua  il  Vangelo ,  &  poi  le  riponeua- 
nP  n  ~  ,°foro  quando  era  detto  dal  Choro  Gloria  tibi  Domine ,  ma  poi  queft’- 
yo  ud^uato.  Refi  a  ben  egli  in  Malta,  poiché  il  Gran  Mafie  0  al  principiar  del 
unge  lo  impugna  la  fpada  nuda  tenendola  cofi  fin  tanto ,  che  quello  fui  finito  di  leg- 

S 

Da  quel  tempo  adunque  la  Polonia  ha  profeffata  la  Religione  Chriltona,  de 
Ina  manteniua  collantemente.  Nel  tempo  di  Vladislao  ìaghellonefù  intro- 
Ciou  a  in  qualche  luogo  di  quel  Regno  l’opinione  di  Giouanni  Hus ,  ne  tardaro¬ 
no  moito  a  capitami  gl’crrori  di  Luthero,che  poi  vi  fi  fono  mantenuti  pertolle- 
ì  anza,  ma  la  maggior  parte  della  nobiltà,  &  de  grandi  fono  buoni  Catholici,  al¬ 
no  noi ,  ma  ben  pochi  fono  Caluinifli ,  &  quelli  fono ,  ò  Prenci  pi ,  ò  nobili .  Li 
Ltitherani ,  che  fono  in  quel  Regno  per  lo  più  fono  merendanti  venuti  di  Ger¬ 
mania  ad  habitarui,  &  fi  trattengono  nelle  Città .  Iti  Prudi  a  di  quella  creden¬ 
za  fono  molti  nobili,  &  Baroni,  che  la  profedàno .  Nella  Ruffia  molti,  &  molti 
fono,  che  feguitano  li  riti  della  Chiefa  Greca ,  mà  fono  in  molte  parti  difeorui 

dai. 
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dai  Mofcouiti  ?  che  pur  anche  fono  Greci  di  profeffione ?  fi  che  fono  fchifmati- 
chi  di  fchifrnatid?quei  hanno  il  loro  Vefcouo  Metropolitano  iti  Kiouia.  I n_> 
Pruffia  pure  ?  oitre  gli  Ànabattifti  ?  che  vi  fi  annidarono  ?  è  vn’altra  fetta  ?  che  fi 
chiama  de  Sociniani?  &  quelli  vi  s’introdu fiero  Tanno  i  j  5a.eflendone  autore^ 
vn  certo  Soci  no  . 


Sono  in  Polonia  molti  hebrei ?  che  godono  non  piccioli  priuilegij  ?  fi  che  noti 
è  forfi  altro  luogo  in  Europa ,  doue  diano  cofi  bene  come  in  Polonia  ?  quelli  vi 
s*introduffero  nel  tempo  ?  che  regnaua  il  Rè  Cafimiro  fecondo  cognominato  i! 
grande?  &  fono  fparfi  per  le  Citta?  &  Ville  di  quel  Regno . 

Di  tutte  r altre  creden  te  non  è  la  men  nociva  al  CbriflianefimOy  che  l’hebrea  per  v- 
na  fola  cagione ?  che  non  introduce  corruttione  di  credenza  in  noi  ?  poiché  vediamo  he- 
ne  preuaricare  li  battezzati  fin  nelle  vanità  ridicole  di  Mehemetto ?  ma  non  mai  alcu¬ 
no  poffare  ali’  hebrei fmo,  confderatione  ?  ch'io  non  so  come  non  conuinca  l’bebreo  d'ef- 
fere  piu  efofo  al  mondo  di  qual  fi  voglia  her  etico  ?  &  Mufulmano  ?  che  fé  alcuno  fi  fà 
Turco  non  è  perche  creda  à  Mehemetto  ?  ò  all' ^Alcorano ,  mà  perche  non  crede  ad  al¬ 
cuno ?  &  elegge  la  piu  licentiofa  delle  leggi  >  &  perche  [pera  grandezze  Militari  ?  ò  di 
vtile  ?  ma  poffare  ad  vn  popolo ,  che  da  tutti  è  admeffo  ?  e  da  tutti  per  fcntewga  di  Dio 
p affata  in  Giudicato  ?  e  di  quafi  due  mila  anni  pr e ferina ,  non  è  chi  non  l*h abbia  in  hor - 
rore  ,*  penfaci  hebreofe  qui  leggi  ?  e  confiderà  ?  che  fe  non  vuoi  credere  à  tuoi  Trofcti , 
credi  almeno  à  quel  foto ,  che  ti  annunciò  ?  che  l'hebreifmo  fi  conuertirà  nell’ annottar 
del  mondo  ?  (adunque  beggi  preucrtito)  e  non  affettar  quel  tempo  ?  in  cui  non  ti  ritro¬ 
var  ai  con  quei  fortunati  ?  ma  fra  /’ altre  pene  dell  eternità  fof pirarai  di  non  haucr  con¬ 
fi  derato  eh*  anche  vna  volta  parlò  la  Canale  atura  di  Balaam  o  ?  non  che  vna  penna  d'i¬ 
ne  fperto  qual ’  io ?  &  fe  non  fi  muove  tutta  la  Sinagoga  ?  muoviti  almeno  tu  ?  che  per 
altro  fine  ?  che  di  tua  falute  hai  forjì  prejo  quefio  libro  in  mano  . 

Nella  Lithtiania  fono  molti  Tartari  Mahomcttani .  Non  manca  chi  ferino  > 
che  nella  Lithuania  ?&  nella  Samogitia  vi  fiano  ancora  le  reliquie  del  Paganef* 
mo?  di  genti,  ch’adorano  li  ferpi  da  loro  detti  Guuoiti?  che  nudrifeono  nelle  ca¬ 
le,  &  ad  vn  certo  tempo  chiamano  il  loro  Sacerdote, e  polla  vna  bianca  touaglia 
fu  la  tauola  ?  vi  pongono  li  cibi  ?  de  il  ferpe  ftrifeiandofi  il  ventre  fu  la  menfa  git¬ 
ila  di  quelli,  il  che  viene  interpretato  a  buono  euento  delle  cofe  di  quell’anno > 
onde  poi  mangiano  allegramente. 


Governo  Colitico  del  Regno  di  Tolonia  fecondo  ilgìudicio  dello  Starouolski 

poco  diangifl amputo  con  privilegio  del  Rè . 


eletto,  &  commanda,  efléndo  a  doluto  esecutore  delle  lessi ,  che  fono  fatte  nel- 
le  lei  tenni  diete  del  Regno  .  Vi  è  pur  atfche  il  Senato ,  detto  dal  numero  della_> 
principale  nobiltà  Polacca,  &  è  conferuatore  delle  leggi  della  Patria?  dopo  que- 
ito  ìtiecede  I  ordincdei  nòbili?  i  quali  mandano  alla  Dieta  gli  Ambafciadori  ?  Se 
n unti)  da  ciafcheauna  Prouincia  eletti ,  li  quali  fono  come  Tribuni  del  popolo  > 
a  ne  di  reitringere  la  poffanza  ?  &  autorità  cccefiiua  ?  fc  tale  in  alcuni  poffenti 
atrouano,S:  in  quefio  modo  con  Tvniuerfale  afsenfoviene  circonfcritta  ?  Se 
conltitmta  dentro  di  certi  confini  l’autorità  di  quei  ?  che  hanno  in  mano  Pauto- 
nta?  &  al  om  ma  de  gli  affari  delTordine  facro?  &  delTequeftre  ?  e  fudditi  deli’v- 
no, deaeri  altro,  Nel  rimanente  li  Sacerdoti  non  foggiacciono  al  commanda. 

dd 
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t^d  Re,  Se  quedo  fu  confticuito  fin  dal  principio ,  che  fu  riceuutà  la  Religione 

Chriltiana. 

i  >clla  vira  poh  Se  fama  di  quei  debordine  Equeftre  giudica  il  Rè ,  Se  il  Senato 
ne  tempi  celle  Diete,  eccettuatine  alcuni  cali  però  .  Sènza  fautoriti,  Se  confen- 
.  1  ri b ii ni  non  fi  fa  guerra  alcuna  ,  non  s’introduce  confederatone  ,  non  s*- 

impongono  tributi  nuoui  a  fudditi  ,  non  fi  fanno  leggi  nuoue  ,  non  il  batte  mo¬ 
neta,  non  fi  conferma  alienatone  de  beni  del  Regno,  non  fi  aferiue  alia  nobiltà 
veruno,  ne  fi  flabilifce  cofa  alcuna  più  grane  appartenente  alla  Republica .  Mi 
il  Rè  hd  la  diftributiua  di  tutte  le  dignità ,  &  officij,  nomina  Vefcoui  ,  Abbati, 
Palatini,  Marescialli,  Cancellieri,  Theforieri?  Capitani  d’efierciti,  elegge  tutti  li 
MagiUrati,  Se  Giudici ,  Se  iti  vna  parola  egli  folo  difpone  d  fuo  piacére  di  tutti 
gli  honori,  Se  officij  della  Republica . 

Li  Senatori,  che  affiflono  al  Rè,  Se  fono  fuoi  Configlieriper  feruigio,  Scinte- 
re  fse  della  Republica  fono  150.  Scelti  da  tutte  le  Prouincie  coli  dell* ordine  facro, 
come  del  profano .  Il  Rè  Vladislao  di  gloriofa  memoria  ne  aggiunfe  tre  al  nu¬ 
mero  antico?  Se  furono  il  VeScouo  di  Smolenfco,  il  Palatino ,  Se  anco  il  Caflella- 
no  di  Czernicouia .  Li  detti  Senatori  fono  di  quattro  forti,  ò  ordini  >  Vefcoui , 
Palatini,  Callellani,  Se  officiali  maggiori ,  Se  tutti  fono  admeffi  a  quefta  dignità 
giurando  fedeltà  alla  Republica,  quelle  dignità  fono  perpetue ,  ne  fi  perdono  fe 
non  con  la  vita ,  ne  loro  può  effer  Jeuata  fe  non  a  cagione  della  maffima,  Se  me- 

li  T  _ ~  j;  „ — -  a  c - •_  ' _ i;. _ j;i: 


_ quello  di  Gnefna,  (eh' è  il  pi . v_^ . . 

c.rrica  Regia  nel  tempo  dell'interregno)  Se  quello  di  Leopoli .  Quindeci  fenoli  Ve- 
1  con i,  Craccquia,  Cuiauia,  Vilna,  Pofnania,  Ploen,  Varmia ,  Luzko  ,Premisla- 
ina,  Samogitia,  Culm,  Cholm,  Kiouia,  Caimenec,  Vuenden ,  Se  Smolensko,  Se 
qnefti  tutti  con  quell’ordine  l’vno  precede  all’altro  ,  e  danno  lì  voti  loro  * 

Li  Palatini  fono  34.  Crgccouia,  Pofnania,  Vilna,  Sendomira,  Califìa,Trochiy 
Siractia,  Lancitza,  Brefl , Kiouia ,  Inoulodislauia  ,  o  Vladislauia  ,Ruffia ,  Vole¬ 
rne,  Podolia,  Smolensko,  Lublino,  Pclocz,  Belt ,  Nono  grado,  PJofcouu ,  Vite- 
ì'tkh  ,  Mafsouia ,  Pedlachia ,  Raua ,  Brcftia ,  Culm ,  Mfcislaùra ,  Mancburgo , 
Braslauia,  Pomerania,  Vifo,  Vinden,  Dirpt,  Pernauia,  Czernicouia,  Se  il  Capi¬ 
tano  d:  Samogitia,  che  folo  fra  tutti  li  commandanti  di  tutte  le  Prouincie ,  Sedi- 
lt retti  entra  in  Senato . 

Li  Callellani  coli  maggiori,  come  minori  fono  87.  Quello  di  Craccoiua  ,  che' 
precede  a  tutti  li  Palatini ,  Se  hd  il  primo  luogo  doppo  li  Vefcoui  tra  li  Cordi¬ 
glieri  di  Stato,  quello  di  V  lina,  Trocen,  Pofnania,  Sendomira ,  Califfi ,  Voi  ni  c , 
Gnefnp,  Siradia,  Lenncic,  Samogitia,  Breften,  Kiouia,  Inouladislauia ,  Leopo- 
fj  Volinia,  Caimenec , Smolensko  ,  Lublino,  Polocz ,  Belzn , Nouogrod ,  Pioi- 
zen,  Lcrncn,  PodJtichia,  Rauer,  Prcfcien,  Culmen,  Meislauia,  Eibinga,  Brasla¬ 
uia-.  Danzici,  MinSca ,  Czernicouia  ► 

Di  tutti  quelli  fautoriti,  &  la  dignità  è  riguardeuole  nel  Regno ,  8c  a  quella 
fono  portati  li  (oggetti  benemeriti  della  Republica,  dalla  Regia  autorità,  come 
an  ora  tutti  gPaltri  minori  dalia  medeffina  dipendono  >  Se  fono  chiamati  Mag¬ 
giori  perche  fono  admeffi  con  gli  altri  Senatori  coli  Ecclefiaftichi,  come  fecola- 
ri  ai  configli  più  fecreti  de  gii  affari  della  Corona  ;  mi  non  è  cofì  dei  minori, 
che  fono 

Quei  di  Sandec,  Medira,  Villicci,  Brecis  ,  Rogofna,  Radomia ,  Zauichofto, 
Lenda,  Stremai,  Zarnouuj  Malegoft,  Vieluncn,  Poemifcia ,  Halicia,  Sanoci.a^, 

Kel- 
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Kelmen,Doboinià,  Polanecia,  Premeteti,  Creuinen ,  Czecouu  j  NacIèmY,  Ro 
fpiria,  Biechou,  Bidgoft,  Brefin  ,Crufuic  ,  Ofuecim  ,  Camenec,  Specimiria_, , 
Inouloden,  Coualia,  Santoc,  Sochaczou,  Varfou,  Goflen,  Vilna  ,  Raeios  ,  Sie- 
preen,  Vifogrod,  Ripen  ,  Sacrocem  ,  Ciechanouu ,  Linea ,  Slonfc ,  Liibaczouu , 
Couaria,  della  terra  diSiradia,  Venden,  Derpen,  Pernauu,  Carauia,  della  Terra 
di  Lencicia,  Conaria,  della  Terra  di  Caiauià . 

Seguitano  poi  li  dieci  officiali  maggiori  del  Regno,  ch’è  il  granMarefciallo 
del  Regno  di  Polonia,  il  Marefcial  di  Corte;  il  Gran  Marefciallo  di  Lithuania ,  il 
fuo  Marefcial  di  Corte,  il  Gran  Cancellerò  del  Regno  di  Polonia,  il  fuo  Vico 
Cancelliere,  &  il  Theforiero  del  Gran  Ducato  di  Lithuania . 

Sono  poi  altri  officiali,  che  non  fono  debordine  Senatorio ,  &  qnefli  fono  di¬ 
lli  fi  in  tre  ordini, alcuni,  che  fono  detti  officiali  del  Regno,  ò  del  Gran  Ducato  di 
Lithuania,  come  Generali  d’efsercito,  Referendarij,  Coppieri, Sini'calco,  gran  - 
d’ Alfieri,  &  firmili  altri .  Altri  poi  fono  officiali  della  Corte  del  Rè  come  Came¬ 
riere  maggiore;  Gran  Scudiere,  cioè  Maftro  di  Stalla,  &  fuo  foflituto ,  della  cu¬ 
cina,  delle  Carozze,  Cacciatori,  Secretar*)  ,  &  altri  officiali  dei  diitretti ,  ò  delle 
Prouincie,  come  Gouernatori,  Giudici,  Theforieri,  Tribuni ,  dee.  che  fono  det¬ 
ti  officiali  terreftri,&quefi:i  tutti  fono  creati  ad  arbitrio  del  Rè  (olo ,  mi  del 
corpo  della  nobiltà,  li  quali  poi  fono  inalzati  alla  dignità  Senatoria,  e  dei  qua¬ 
li  il  Rè  fi  ferite  in  ambafeiarie,  6  commi filoni  à  negotij  di  confini,  efi'attioni  pu¬ 
biche  ,  &  altre  cofe . 

Hi  particolarmcnteil  Regno  di  Polonia  tre  Vafialli,  il  primo  è  il  Duca  della 
Pruffia;  il  fecondo  è  il  Duca  di  Curlandia;  il  terzo  è  quello  di  Valacchia,  e  que¬ 
lli  tre  riconofcono,  come  quei  che  fono  feudatari)  del  Regno,  come  loro  fupe- 
riore  il  Rè  ,  &  in  fegno  di  ricognitione  ne  pagano  i  tempi  determinati  la  ricq- 
gnitione  douuta  .  Non  fono  però  annotierati  fra  li  membri  del  Regno ,  cornea 
gli  altri  habitatori  della  Polonia ,  &  non  entrano  nelle  diete  per  l’elettione  del 
Rè,  alla  quale  non  hanno  voce  attiua,  mi  fono  (limati  come  (Iran ieri  affitto  ,e 
fe  mancafie  in  e  fi!  la  linea  mafehile,  eccettuata  la  Valacchia,  de  ritornarebbono 
quei  Stati  alla  Corona,  come  le  membra  a!  corpo ,  eh  :  appunto  è  accaduto  non 
hi  molto  di  vna  parte  della  Pomerania,li  cui  Duchi  di  Stetriao  preftauano  ho- 
.maggio  al  Rè  di  Polonia.  Li  Ridditi  di  quelli  Malfalli  ricorrono  nelle  carne  gra- 
ui  al  Rè  come  i  lupremo  Giudice ,  de  Padrone ,  &  ini  fp  edifeo  io  per  vitina  i  de- 
terminationelefuecaufe.  Si  eccettuano  però  li  popoli  della  Muldauia,  ò  Va¬ 
lacchia,  perche  quei  Prencipi  riconofcono  piu  volontieri  per  fuperiore  il  Tur¬ 
co,  che  il  Rèdi  Polonia,  al  quale  con  tutto  quefto  fi  moflrano  oflequiofi  ,  de  a_, 
tempi  debiti  mandano  li  prefenti  .  Gii  foleuano  dipender  affolutamentecome 
inueflitidal  Rè  di  Polonia ,  &  li  mandauano  li  tributi  per  obbligo  ,  giurandoli 
fedeltà.  Hora  riceuono  dal  Turco  le  infegne  del  Dominio,  &:  la  cuflodia  del 
corpo,  ancoraché  per  la  confederatione  pallata  fra  il  Polacco, &  li  Turchi  ama¬ 
ti  la  guerra  di  Chottino  fofiè  riabilito ,  &  afientitodaUVna  all’altra  parte  ,  elio 
quel  La  Prouincia  non  farebbe  maiconcefTa ,  ò  conferitone  il  Dominio  dalITm- 
peradcr  de  Turchi  ad  alcun  Turco,  ò  altro  fenza  il  confenfodel  Rè,  de  con  patto 
che  quello,  che  vi  fofife  mandato  douefse  giurar  fedeltà  al  Rè . 

Ricchezze  del  Regno  di  Volontà . 

Fu  lungamente  la  Polonia  fenza  l’vfo  della  moneta,  come  attefla  il  Michpuio, 
ma  n’hcbbe  fedamente  cognitione  fotto  il  Rè  Vincislao  coronato  l’anno  1297. 

quan- 
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^ianf  °  [uron?  %n?,Pati  li  groffi  di  Bohemia,  &  introdotti  nella  Polonia,  Sieif- 
1  l,SL1  °  11 1  pruno,  che  fece  improntare  à  non  efsatto  pefo  di  oro  ccr- 

m.H=a,V0fÌd"0,ta  più  rcntlìcali  Re?'  di  LlueII°  c’habbiano  hora,  fe  voglia- 
K£ftar  me  al  Cr0r';a',0’g  f 1  Neugebauero .  Erano  obbligati  li  Contadini 

nìffaprCaoRe  n2‘,FT  ' dl  Boh,emia  Per  °gnl  g<ogo  di  Terra  ;  Gli  habitanti 
celle  terre,  &  calìeLi  doueuano  dare  ogn’anno  per  feruigio  della  Corte  Reale-»  , 

pecore,  frumento,  Auena,  Se  altre  cofe  con  certa  quantità  di  moneta;  Se  li  nobi¬ 
li  non  erano  efsenti  da  quelle  cole  perche  erano  obbligati  di  contribuire  per  fo- 
. tenere  Canali],  &  altri  ammali,  Cani,  &  Cacciatori .  Li  beni  dei  Monafterij  non 
naueuano  tanta  elientione  come  hora ,  anzi  che  poteuano  li  Regi  à  voglia  loro 
andar  a  caccia,  Se  pelcare  con  eiiì ,  &  perii  contrario  non  poteuano  li  priuati 
lenza  Regia  licenza  cacciare,  &  pefeare  ne  propri;  beni .  Quando  il  Rè  andaua 
ni  viaggio  per  li  Palatinati  per  far  Giuftitia  ,  ogn’vno  era  tenuto  di  alloggiarlo 
coii  tutta  la  lua  Comitiua  à  proprie  !oro  fpefe  per  quanto  tempo  voleua  il  Ré 


r  r  f?  a  grandiflima  clemenza,  &  pietà  de  Regi  verfo  gli  EcclefiaLici ,  Se  no bi- 

ì  o  1V.UO  gl  vm.  Se  gli  altri  da  coli  giuLi  grauami ,  ò  carichi ,  fi  che  hoggi  paga¬ 
no  molto  meno  di  quello,  che  foieuano ,  oltre  à  queLo  tutti  li  (ùdditi  dei  Fala- 

tmati  pagano  quella  contributione  à  chi  fono  condannati  per  il  {ottenimento 
della  famiglia  Regia .  “ 

Li  foli  minerali,  &  le  caue  del  Tale  rendono  gran  frutto  al  Rè ,  Se  li  dati j ,  e  ga¬ 
belle  impoLe  (opra  le  mercanzie  de  fora  fi ieri;  delle  contribudoni  altre  fono  an¬ 
tiche,  Se  altre  nuoue,  le  vecchie  rendono  molto  poco,  le  none  fonodi  gran  frut¬ 
to,  &  fi  pagano  per  li  buoi,  caualli,  fermento,  lana,  pelli,  cera,  &  altre  cofe,  che 
Le  (traggono  dal  Regno ,  mà  di  quefte  ne  fon  p  effenti  gli  Ecclefiaftici ,  Se  li  no¬ 
bili,  perche  fe  comprano  non  è  da  credere ,  che  ha  per  riuenderle ,  ò  per  farne-» 
mercantia. 

Si  Limano  le  rendite  del  Regno  di  Polonia  6oo.  mila  feudi  d’Italia,  Se  fefo- 
praueniffe  qualche  nuoua  necefTità,  la  dieta  può  difponere  di  nuoue,  Se  pili  gra¬ 
ffi  im po/i doni,  fi  accrefcono  li  dati;  della  Ceruofa ,  Se  deiPaltre  cofe ,  fi  doman¬ 
da  fuflidio  all’ordine  Ecclefiaftico,  li  mercanti  priuati,  Se  più  ricchi  per  l’affetto 
dei  Domini;  pagano  vna  certa  fomma .  Si  affittano  li  Dati;  à  gli  hebrei  per  vna 
quantità  di  moneta  annua,  Se  fi  concedono  li  priuilegi;  delia  mercantia . 

Delle  rendite  poi  del  Regno,  &  dei  habitanti  fi  calcola  ,  che  poffono  cauare 
vn  immenfità  di  ricchezze  dal  frumento,  orzo,  miele ,  ceneri ,  legni ,  legumi ,  li¬ 
no,  pelli.  Buoi,  cuori,  arbori  di  nane,  Ceruofa,  Caualli,  martori,  ZibeJini ,  pan¬ 
no,  fera,  arazzi,  perle,  pefei,  ferro,  Lagno!,  acciaro ,  Se  altre  cofe ,  che  L  cauano , 
Se  s  introducono  nel  Regno,  podono  ritrarne  gran  fomma  d’oro ,  Se  non  è  luo¬ 
go  in  Polonia  alcuno,  &  nella  contigua ,  &  anneffa  Proqincia  della  Pruffia  più 
celebre  per  la  mercantia  quanto  è  Danzica  ;  Città ,  che  fi  può  dire  rocchio  della 
Pruffia,  Se  delia  Polonia-,  Se  il  granaro  di  Europa,  doue  concorre  dal  mare  infi¬ 
nito  numero  di  mercanti,  &  vi  è  vn’innumerabile  quantità  di  p  redo  fe  merci, 
che  vi  fi  portano  tutto  giorno  da  Lranieri,  e  da  lontane  contrade . 

Le  fiere,  che  vi  fi  fanno  nel  mele  d’AgoLo  vi  fi  vedono  Lraordinarie  quanti¬ 
tà  di  genti  Lranierc,  fi  che  fi  pofsono  dire  le  più  celebri  di  tutta  l’Europa . 

Cracconia  ancora  è  vna  nobile  Città  piena  di  ricchezze,  Se  di  mercanti  d’I¬ 
talia  ,  Germania ,  Se  di  Hungaria  ,  che  vi  concorrono  in  gran  numero .  Taccio 
altre  Città  cefi  di  Vilna,  come  di  Pruffia,  che  fono  celebri  perla  mercantia . 

Li 
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LiNobili  fono  ricchi  ,&  abbondanti  di  ricchezze  in  Polonia  per  la  quantità 
di  fermento,  &  de  buoi,  che  hanno;  Sono  erti  per  vfo  del  genio  della  Sarmatia 
inclinati  al  lu(To,  alle  delitie,  non  radunano  thefori,  mi  (pendono  profufamentè 
in  ricchirtìme  vedi;  in  Viuande  che  fanno  condire  di  pregiati  (limi  aromati ,  in 
gran  numero  di  feruidori,  Se  in  vini  di  Hungaia,  onde  viuono  vna  vita  tutt’allc- 
gra .  Di  qui  nàfce  poi,  che  tardi  fi  auuedono  li  padri ,  che  iafciano  a  figli  la  fola 
abbondanza  di  parfimonie,  &  il  folo  vanto  di  vna  nobiltà  vana ,  che  fenza  l’oro 
più  daneggia,  che  gioui  ;  che  fe  con  più  cura  teneflero  vnite  le  ricchezze  loro  > 
non  è  chi  polla  dubitare,  che  à  pena  fi  potrebbe  ritrouare  vn’altra  natione,  che 
li  vguàgliafle  di  ricchezze  ;  mà  quella  parfimonia ,  che  fi  aeue  molto  ftimare_> 
nei  nobili  prillati .  là  nelle  corti  de  grandi,  chi  fono  riguardeuoli  perla  dignità, 
che  fortengono,  ella  non  troua  luogo ,  che  le  conuenga ,  poiché  erti  deuono  fo 
medefimi  alla  magnificenza,  Se  alla  liberalità . 

For^e  della  Tolonia . 

$  ■#*  *  -  , 

Confiftono  quelle  nel  numero  grande ,  e  pronto  della  Caualleria .  Li  nobili  * 
che  per  altro  fono  eden  ti  da  grauezze ,  fono  per  l’altra  parte  granati  del  debito 
di  feguitare il  Rènegli  efserciti ,  cofi  vogliono  li  decreti,  Se  leggi  del  Regno 
quando  lo  porta  la  neceffità,  occafione ,  ch’edì  chiamano  Pofpolifs  Rufzenio , 
cioè  volendolo  la  neceifità.  All’horafi  mandano  le  Patenti  Regie  per  tutti  lì 
Palatinati.  Se  quando  efee  la  terza  intimatione  ogni  nobile  fi  presenta  al  fuo  Pa¬ 
latino,  il  quale  gli  conduce  al  luogo  della  radunanza  (è  hoggi  fi  dice  Rendiuos) 
è  tenuta  ancora  la  nobiltà  di  difender  il  Regno  à  proprie  Ipefe,  Se  però  combat¬ 
te  fenza  mercede  alcuna  .  Il  numero  dei  nobili ,  che  deuono  andar  in  campagna 
à  loro  foldo,  è  quafi  che  di  200.  mila  Caualli . 

Là  fanteria  poi  della  Polonia  è  in  cofi  poco  credito ,  in  diffetto  delle  quali  fi 
fanno  leuate  in  Germania,  che  ballano  àfupplireil  mancamento  della  Polonia. 
Gli  habitatori  delle  Città  fogliono  armare  vna  quantità  di  fanti,  Se  mandarli  al¬ 
la  guerra,  ouero  pagano  vna  quantità  pattuita  di  danaro  per  far  le  leuate .  Già 
foleua  dirfi ,  che  li  Cofacchi  erano  l'àntemurali  della  Polonia,  quei ,  che  habita- 
no  al  Borirtene,  perche  fono  forti,  Se  valorofi  foldati ,  Se  erano  inimici  implaca¬ 
bili  de  Turchi  ;  ma  cortoro  fatti  perfidi  al  Rè  loro  hanno  cagionati  mali  infiniti 
à  quel  Regno,  Se  piaccia  à  Dio,  che  ritornino  alla  diuotionc  della  Polonia,  come 
feneftd  in  trattato  bora  che  ferino  ,&  efft  promettono  ogni  opera  loro  con  affai  facili 
conditioni,  mà  cofi  poco  è  da  fidar fene ,  che  l' e f per  Unga  ha  moftrato ,  che  quanto  han¬ 
no  più  data  intentione  di  quiete,  tanto  più  fono  flati  inimici  della  Tolonia ,  e  giunti  à 
fegno  tale ,  c'hanno  fatto  piu  toflo  amicicia  con  quel  Turco ,  ch'era  il  loro  nimico  natu¬ 
rale,  che  accomodar fi  alla  domita  obbedienza .  Ionico  fcritto  quafi  à  bajìanga  nelle 
mie  guerre  Ciuili  di  quefla  gente ,  &  guerra ,  onde  non  detto  qui  riportar  le  mcdefime 
cofe . 

La  forma  del  combattere  de  Polacchi  è  particolare  di  quella  natione,  poiché^ 
vfano  la  medefima  velocità  nel  fuggire,  che  adoprano  nell’afsalire  rinimico ,  el¬ 
la  è  quafi  quella  de  gli  antichi  Scithi,  poiché  fingendo  di  fuggire  voltano  in  viu 
momento  faccia,  Se  con  più  violenza ,  che  prudenza  cercano  di  circondar  il  ni¬ 
mico,  acuì  haueuanocon  la  fuga  data  fperanza  di  vittoria ,  Se  lo  pongono  allo 
fpefso  a  mal  partito .  Tfon  è  però  molto  diffimile  da  queflo  il  combattere  dell'  fru¬ 
gar  0,  parlo  de  "Polacchi  armati  alla  leggiera ,  che  ho  veduto  gl'  vni ,  &  gli  altri ,  e  po¬ 
co  dittarlo  v'hò  trouatO)  fe  non  che  l'Vngaro  non  è  cofi  facile  à  rimetter  fi  vna  volta 
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1  u ana$i e  ujicji  l  annui  oiutmdopd piedi  perii  mante 
ateneo,  onde  d  valor  ojo  conte  di  Bucqmi  belò  e  campo  di  fermare  li  fugguum,  riarda 
nar  quella  parte  commoffa,  e  vincere ,  *  profilar  /’  efferato  del  V  datino. 
s  Se :  alcun  Nobile  Padre  di  famiglia  chiamato  ali’efsercito  ncufafse  di  andarni, 
o  in  fu  a  vece  non  vi  mandafse  iJ I  figlio,  ò  il  fra  cello,  comm  addano  le  leggi  dei  Re¬ 
gno,  che  nano  confittati  li  fuoi  beni .  E  pernierò  però  alle  vedoue ,  à  pupilli  , 
che  non  eccedono  li  14.  anni,  a  gl’infermi ,  &  i  vecchi  mandare  in  fuo  luogo  vn 
parente,  o  vn  feruo  .  Sono  però  efsenti  da  quetta  neceffità  di  comparire,  ò  man¬ 
dar  ali  elsercito  quei,  che  fono  fuori  del  Regno  per  feruigio  della  Republica.*  è 
c  re  e  sercitano  qualche  carica  T ogata,  ò  militare,  o  fi  crociano  in  luoghi  di  Pre¬ 
mio,  &  pari  mence  fono  ifeufati  quei,  che  fono  dell’ordine  Ecclefiattico  -  Se  al- 
cuno  de  Nobili  e  fatto  prigione  di  guerra ,  il  Rè  ne  paga  il  rifeatto,  &  gli  paga.., 
il  Causilo  c  ha  perduto  in  guerra  per  feruigio  della  Republica . 

La  Polonia  non  ha  fortezze,  che  fiano  prefidiate  dallaRepublicà ,  tic  meno  la 
no  1  fa  le  può  tenere,  cofi  ordinando  le  contti  turioni  del  Regno,  ancoraché  ne 
na  itato  più  volte  trattato  nelle  Diete . 


DE  SCRITTI  ONE  DELLE  PROVINCIE, 

Et  principali  Città  della  Volontà  . 

LA  MAGGIOR  POLONIA. 


LA  maggiore  Polonia  fucofi  detta  da  {jecho  primo,  come  primo  capb  del 
Hegno,  fn  quetta  edificò  Gnefna  per  corte  dei  Prencipi,  mi  poi  iù  trasferi- 
;,ì  Craccouia,  hi  ella  cinque  Palatinati,  Pofr>ania,KaIifia,  Siradia,  Lancicia  > 
c  Raucniem .  La  fua  Citta  principale  è 
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Cojhimiy  &  Religione . 

OVei  di  Pofnania  fono  di  buoni  coflumi ,  di  buon’ afpetto,  fi  dilettano  di 
t  veifir  pulito ,  e  fplendido . 

Sono  gli  habitanti  Catholici,  mi  grande  è  la  quantità  de  oli  hebrei,  che  vi  go¬ 
dono  vna  gran  liberti,^  fanno  mercantie  floridiifhne . 


Gouerno,  &  Ricchezze. 

Hi  queffa  Citta  il  fuo  Magiftrato,  che  la  gouerna,  ma  dipende  però  in  eràrio 
parte  daH’autoriti  del  Vefcouo . 

E  citta  ricca  molto  per  la  quantiti  dei  mercanti,  che  della  Germania  poco  di¬ 
ttante  ,  &  della  vicina  Prufiia  vi  concorrono  ;  la  quandi  de  Giudei  là  rendono 
piena  di  cornmoditi,  e  maggiore  glie  la  portano  le  tre  fiere  >  che  vi  fi  fanno  ogni 
anno. 


Nel 
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Ne!  Platinato  di  Siradiàè  la  Citta  di  Petrikouia,  nella  quale  è  il  Tribunale  di 
tuttala  Polonia,  oue  fi  decidono  dai  Giudici  deftinatiui  le  liti*  detratti  li  nobili » 
&  è  Petrikcuia  in  Polonia>come  è  Spira  in  Germania . 


LA  MINORE  POLONIA, 

E  Quella  verfo  l’Oriente  confina  con  la  Mofcouia  i  Settentrione ,  à  Leuant o 
con  la  Ruffìa,  a  mezzo  giorno  con  l’Hungaria  ,&  con  la  Slefia.  Contiene 
in  le  li  Palatinati  di  Craccouia,  di  Sendomira  ,  &  di  Lublino  . 

Nel  primo  Palatinato  è  la  Città  di 

C  R  A  C  C  O  V  I  A. 


Coflti  mi  delle  genti . 

CRacconia  quella  èmeriteuolmentela  Metropoli  della  Polonia,  poiché  può 
Ilare  à  paragone  delle- più  celebri  Città  del  la- Germania  ,ik  deJPfralia,  &  è 
nelia  Polonia  quello,  che  fiì  Athene  nella  Gretia,  poiché  quei  Cittadini  hanno 
coftumi  nobili,  affabili,  &  diferetiffimi,  &  dotati  di  ciuiltà  grande  ;  Viuefi  colà 
allVlo  dell’Italia  con  fplendore,  &  magnificanza,  habitanò  Palazzi  nobiliflimi , 
fpendono  nobilmente  in  vediti,  fcconìiiti .  Le  donne  fono  fuori  del  confuero 
belle,  &  di  gioconda  conuerfatione,ondc  non  è  da  merauigliarfi  dell’amore, 
honello  però,  che  vi  fi  pratica  afsai  liberamente ,  e  benché  non  vi  rifieda  hogm 
la  Corte  vi  hà  Ja  fciato  però  quella  forma  di  corte ,  che  rende  confpicuele  Citta , 
&iLtratto  Nobile  nelIVno,& nell’altro  fefeo  lontano  dai  rigori ,  &aufteritàdc 
critici,  mà  Tempre  con  innocente  libertà .  Fu  Craccouia,  dico,  vn  tempo  la  Reg¬ 
gia  delia  Polonia,  hà  vn  Cartello  nobiliffìmo,  màquerta  Reggia  è  fiata  trafpor- 
tata  à  Vuarfauia ,  ch’è  quafi  nel  mezzodì  tutte  le  Prouincic  del  Regno ,  &  però 
piu  atta  alle  Diete  per  non  irtancar  tanto  quei,  che  vi  deuono  concorrere 

La  Religione . 


Non  fiì  mai  in  tutto  quel  Regno  la  più  zelante  Città  per  la  Religione  Catto¬ 
lica,  poiché  inuigila,  che  non  vi  fi  annidi  fetta  alcuna  d’herefia,  onde  fdennati 
eh  «eretici  Ieri  nono,  che  fono  più  religio  fi ,  che  Inumili ,  &  che  pii ,  non  rcor- 
danaofi  delle  forme,  ch'effi  vfàno  con  li  Catholici.  Vi  fono  però  molti  hebrei , 
che  coltiuano  le  Sinagoghe  loro  pubicamente .  Le  Chiefc  Catholiche  ini  fono 
riccamente  adobbate,&  fabbricate  con  ogni  fplendore,  &  vie  lo  itudio  Pubi¬ 
co,  al  quale  concorron  o  numerofamente  li  Rudenti . 


Il  Gouerno  'Politico ,  &  Ricche . 

TI  Colie niatore,  ò  StaroRa  di  Craccouia  hà  tutta  la  giuridditione ,  &  autori¬ 
tà  lopra  ia  Città,  hà  egli  li  fuoi  particolari  rainiflri,  &  il  Magifirato  Ciuile  ,clie 
li  muta  °gn  anno,  la  Città  è  compoRa  di  tre  terrecontigue,  Ca  fimira ,  Clapar- 
dio,  ìx  ^radomicia,  oltre  alle  contrade  de  gli  Hebrei,  &  di  Ciabattini .  Di  tutte 
e  '-‘e"3  Polonia  può  dirfi  Craccouia  la  più  ricca,  &  opulenta ,  poiché  non 

iole 
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folo  abbonda  di  merci,  ma  il  Tuo  Territorio  è  fertilifilmo ,  &  abbonda  di  minie¬ 
re  d’oro,  d’argento,  di  piombo,  di  ferro,  di  rame ,  di  marmi ,  di  Alabaftro  j  ma 
particolarmente  di  cane  di  (ale  profondiifime  . 


LA  MASOVIA. 


Coturni ,  Religione ,  &  forge  . 

LI  Mafouij  non  fono  di  coftumi  didìmili  dai  Polacchi  fe  non  che  la  lingua  lo¬ 
ro  è  alquanto  più  dura,  &  afpra  ;  Sono  però  di  buono ,  &  coltiuato  inge¬ 
gno  ,  &  rari  fono  quei,  che  non  fìano  di  natura  oftinati . 

Di  Religione  fono  Catholici ,  &  non  hanno  ammefso  giàmai  altro  rito  veru¬ 
no. 

Sono  in  querta  Prouincia  4o.miIà  nobili,  &  raccontai! ,  che  alla  Coronatione 
di  Sigifmondo  III.  ve  ne  fofsero  15.  mila  di  quefti . 


LA  RVSSIA  MINORE. 

Co  fiumi  de  Raffi . 

SOno  i  Rufi]  molto  foggetti  per  natura  ad  alcuni  mali  come  di  capo ,  &  di  re¬ 
ni,  &  per  l’ordinario  vi  è  quelle  de  Capelli ,  cheli  attaccano  infieme  quali, 
che  fofsero  ingommati,  ne  fi  pofsono  per  arte  alcuna,  ò  pettine  (tendere.  Quei, 
che  trattano  opere  meccaniche  fono  di  buona  forza  ;  Iauorano  coftoro  ogni  di 
cofi  di  fede  ordinarie,  come  di  Domenica,  dicendo ,  che  tanto  la  Domenica.*  > 
quanto  gli  altri  giorni  conuiene  mangiare .  Parlano  più  la  lingua  Polacca ,  che 
la  Rufsa,  beuono  Vino  d’Vngaria,  &  acqua  melata .  Li  Contadini  non  efeono 
di  Cafa,  che  non  habbiano  l’arco ,  &  le  freccie  con  erti ,  fono  grandi  inimici)  de 
Tartari,  vfatio  cortefie  non  mediocri  ai  Urani  eri, particolarmente  nella  Citta 
di  Iainuuo. 

Religione  . 

La  Religione  loro  non  fi  può  dir  vnica,  poiché  vi  fono  Catholici,  Greci, 
Armeniani,  &  Giudei .  Sono  inimiciffimi  de  Lutherani,  &  Caluinifti . 

La  maggior  parte  dei  nobili  fono  Catholici . 

Gli  habitatori  delle  terre,  &  Cartelli  fono  per  lo  più  Greci . 

Li  Ve  feoui  della  Ru  fila  dipendono  dal  Rèdi  Polonia,  e  l’anno  155)5.  riconob¬ 
bero  Papa  Clemente  per  Capo  della  Chiefa . 

Ricchegge . 

La  terra  chiamata  Luuouuo  è  ricca  perii  mercato  del  vino,  che  fi  chiama-» 
Malmafia,  gli  Armenianirendonoabbondanti  quefte  contrade ,  poiché  fanno 
i  loro  Viaggi  in  Alefsandria ,  Coftantinopoli ,  &  per  fino  nellTndia  per  varie 
merci . 

L  A 
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LA  PODOLIA. 

Coflumi ,  &  Religione . 

•s  - 

GRandeèladifficoltddiritrouarecoflumidi  politia»  &  perfone  erudite  in., 
quello  paele,  eflendo  egli  più  d  proposto  per  coltiuargli  ouili,  che  gPin- 
gegni . 

Due  fono  li  Vefccui  in  Kaminiec,  l’vno  Catholico  Romano,  l’altro  Greco* *  & 
pero  hi  ciafcheduno  la  Ina  Chiefa,  ma  l’vna*  &  l’altra  poco  ben  fabbricata . 

Governo,  &  For^e . 

Tutta  lo  Polonia  volontieri  obbedifce  a  commandi  del  Rè. 

Gli  habitatori  di  Bratzlauia  fono  molto  dediti  all’vfo  dell’arcobugio  *  e  con_» 
molta  maeflria  colpilcono  con  elfo  al  legno  *  onde  allo  fpeffo  fuperano  li  Tar¬ 
tari  . 


LA  LITHVANIA. 

*  -  (  ;  $ 

Suoi  coflumi  antichi . 

GL’antichi  Lithuani  gii  non  haueuàno  cognitione  delle  delitie  de  cibi,&  be- 
uànde  ftraniere,  mi  tutti  viueuano  fobrìamente  ,  &  con  attinenza  >  mi  li 
fuoi  diletti  erano  tutti  nell’vfo  dell’armi*  ne  Caualli ,  &  nella  multipliciti  de  fer- 
uidori . 

.  Haueuano  Tempre  in  ordine  per  andar  alla  guerra  lande,  feudi  *  &  Tacchetto 
di  cuoio  piene  di  farina.adorauano  il  fuoco*  le  ferpi  ,ettimauano  *  chele  feluo 
fodero  le  ledi  facre  dei  Dei.  Abbruciauano  ancor  etti  li  Cadaueri  de  loro  de¬ 
fonti  con  li  Caualli*  armi*  falconi,&  Cani  da  caccia  *  &  altre  loro  cofe  preciofe. 
ofiferiuano  alle  ceneri  de  Genitori  latte,  miele,  acqua,  &  ceruofa  mille  *  &  iui 
ballauanod  Tuono  di  Trombe,  &  de  timpani .  coli  afferma  Giouanni  Melerio  in 
vna  lettera  di  hauer  veduto  offeruarfi  in  Lithuania  ;  ma  leeffequie  de  Contadini 
haueuano  vn’altra  forma .  Veftiuano  li  Cadaueri  dei  defonti  co’  loro  vediti ,  & 
fcarpe,li  poneuanoin  vna  foggia*  intorno  alla  quale  fedeuano  li  più  prò  /lìmi 
parenti,  fi  faceuano  grandi  inuiti  di  bere*  e  doppol’hauer  ben  bcuuta  la  Cer¬ 
uofa  incominciauanoh  pianti  loro  con  quelle  parole  ,*  Hale,  le,  le ,  le  y  proez  ti 
mene  Humarl  ?  y  za  ty  me,  miei  fzto  yeli  albo  piti  !  y  Proez  ti  Humarl  ?  Hà  le  le 
leleyzaty  me  miei  Krafz  ye  mlodzice?  y  proez  ti  Humarl ,  Cioè .  Hai  hai  mo 
perche  Tei  morto  ?  ahimè  ti  è  forfi  mancato  il  cibo,  &  la  beuanda  ?  &  non  haue- 
ili  vna  bella  moglie  ?  perche  Tei  tu  morto  ?  Finite  le  doglianze  offerifeono  doni 
al  morto*  alle  donne,  aco,  &  filo,  à  gli  huomini  fazzoletti ,  e  glieli  appendono  al 
collo;  mentre  che  fi  conducono  l’efiequie  molti  faglionofopra  Caualli  accom¬ 
pagnando  i  l  cadauere,  &  vanno  intorno  con  fpade  nude  tirando  colpi  in  aria ,  c 
griaando  Gey,  Geythe  Begaythe  Peckille,  che  vuol  dire .  Fuggite  *  ò  Demoni; 
all’Inferno,  all’hora  pongono  viuande,&da  bere  al  fepolcro,  &  la  moglie  Ia_. 
mattina  per  tempo,  &:  la  fera  al  calar  del  Sole  fi  pone  d  federe  vicino  alla  fepol- 
tura  per  30,  giorni  continoui  chiamando  il  marito  *  e  piangendolo  *  di  poi  lì  fa 
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cornuto*  ài  quale  gli  amici  conuitati  fedono  à  tauola  fenza  pacare  ,  &  duo 
donne  fenza  corteJlo  foro  min  idra  no  le  viuande  àiquef,  che  fono  a  tauola,  &  di 
tutte  le  viuande  ne  prendono  vn  poco, e  le  pongono fotto la  rnenfa,  de  feà  forte 
cadefle  qualche  cofa  in  terra  non  ladeuano  perche*  credono ,  che  Tallirne  fiano 
prefenti,  &  mangino  ancor  effe;  finito  il  conuito  il  facri foratore  fi  lieua  da  ta¬ 
uola,  de  fcopàda  danza,  cofi  dicendo  reli  Pilf  duceffonn  Vuen,  mrvuen .  Cioè  ; 
hauete  mangiato  ,  de  tenuto  anime  care>  andate  fuori  ;  Fatte  quefte  cofe  fi  po* 
ne  la  tauola  vn’altra  volta,  &  fi  beue  inuitandofi  allegramente  l’vn  l’altro .  Le^» 
donne  rispondono  a;  gli  huomini  à  brindi/]  fattili*,  e  mifchiano  i  baci  con  le  be¬ 
li  ande,  Tutte  quedecofeTauthorepredettoatteltedihauerleinparceveduto  * 

de  in  parte  vdite  dalia  bocca  d’huomini  degni  di  fede . 


Co  fiumi  deLithuani  di  quefli  tempi . 

Laplebe Lithuànaè  molto  rozza ,  &  femplice ,  e  pareche  damata  d;portare  il 
giogo,  de  li  nobili  trattano  li  fuddiri  fuoi  come  fchiaui . 

La  Gente  Lithuaua,  èdipoco-buoircoftume,  indurle,  &  di  animo  crudèfo  ; 
fono  iti  quel  Gran  Ducato  molti  ladri  da  ftràde,  &  da  Città,  poiché  mangiando, 
de  fcialacquando  quanto  hanno,  ridotti  alla  pouertà  d  danno à’iatrocini) ,  onde 
auuiene ,  che  tanti  ne  fono  impiccati  per  ladri  in  Lichuania  in  vn  mefe ,  quanti 
in  Mofcouia ,  e  Tartaria  in  cento  anni .  Le  vergini  di  Kiouia  pafsati  li  fette  anni 
fono  prodighe  di  fuo  pudore  virginale,  è  però  impoda  la  pena  della  vita, e  della 
confifcatione  de  beni  à  chi  le  rapide  . 

Li  ferui  per  cinque  giorni  della  fotti  marra-  lauorano  per  li  padroni ,  il  Lunedi 
fono  liberi  quanto  vogliono,  de  la- Domenica Temono  li  dedì  padroni ,  fi  che  di 
fette  ne  hanno  vn  fole  libero . 

Seccano  li  Lithuani  il  frumento  loro  ài  fuoco,  de  poi  lo  ripongono  nei  Gra¬ 
nari  .  Quei,  che  fono  liberi  non  curano  molto  di  fatigare ,  ma  fc  ne  danno  nelle 
tauerne  giorno,  de  notte  beuendo  ceruofà,&  acqua  vite  mifchiandoui  Vino  me¬ 
lato  ben  accomodato . 

Nel  Theforo  Politico  è  dritto ,  che  tfclla  Corte  dèi  Prencipi  di  R adzu ili era_> 
Vin  melato  di  ioo.  anni,  nelle  aibre  cafe  de  grandi  d  conferua  per  molti  anni . 

Quei  di  Kiouia  da  fanciulli  imparano  di  nuotare  ,  &  fatti  in  età  migliore  im¬ 
parano  l’arte  del  nauigare,  de  applicano  alle  pefche,  de  alla  caccia,  ne  quali  efìfer- 
citij  fi  fanno  più  agili .  Amano  di  trouard  allo  fpedò  à  cornuti ,  ne  quali  d  trat¬ 
tengono  dal  mezzo  giorno  alla  mezza  notte .  Alle  menfe  de  grandi ,  de  pofsenti 
di  quello  Stato  abbondano  li  Vini  dranieri,  &  pretiofl ,  &  le  viuande  con  gran_. 
delicatezza  condite  ;  Tutti  d’ogni  età ,  de  d’ogni  fefso  beuono  fu  !  mattino  l’ac¬ 
qua  vite .  Il  vedire  di  quedi  imita  molto  nell’ampiezza ,  de  lunghezza  i  Mo do¬ 
niti,  de  le  donne  profefsano  habito  molto  fontuofo .  Sòleua  efsere,  che  nella  Li- 
thuania  non  d  faceua  molta  differenza  di  conditione  trai  madido,  e  ^femmina 
ò  fofse  di  ricchezze,  ò  di  nafeita,  mà  folo  d  ofseruaua  ne  gli  huomini  la  glori 
militare,  onde  fe  bene  che  vno  foffe  di  vili  natali  potetia,  fe  carico  di  gloria  guer¬ 
riera,  prendere vnadi  nobilidlma  dirpe ,  de  quedo  vfo  feruiua  di  dimoio  aliai-» 
virtù .  Màqued’vfo  è  datodifufatò  ricercandod  la  parità  delle  nafeite ,  e  clelT- 
hauere .  Cofi  perde  co' l  tempo  la  virtù  di  suo  luflro ,  &  pure  la  nobiltà  nacque  da  co - 
fi  riguardeuole  ?nadre,& pure  la  nobiltà  non  fi  donerebbe  perderemo  di  f  Ufo  della  Vir¬ 
tù,  onde  ben  diffe  del  Mo$do  il  Toeta  tanto  peggiora  più ,  quanto  più  invetera  . 

Hanno 
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Hanno  li  LkhuaniquattroTortidi  fauellare ,  de  Iaczuingi  Lithuani  ,Samogi- 
£i>.PruiIi>& Liuonij .  L’oratione  Dominicale  in  lingua  de  Lithuani  è  tale. 

Musiabeskas  tu  es  eckfchkan  de  Beffis  ,  Siueriez  touuz  vaa,t .  Eacknums 
touues  Vualftili  ouuspraatZjBucka  eckfchkàn.  dehbefta  vuarGifafemmes  Muf- 
fedeuifche Mafse  duthmums  fchooden  pammate mums  mafse  grake  kame  H5- 
niàtmufse  parraducher.  Meeuuedde  nuras  Ioana  tadeckedepett  pafsarga  miuas 
vn  vufseMalo . 

La  Religione. 

Alcuni  de  Lithuani  viuono  alia  Càthrolica,  8c  quelli  fono-afsai  piu  ,  che  gli  al— 
trkhanno  il  Vefcouodi  Vilna  ,  il  quale  è  fuffraganeo  dell’  Arciuefcouo  di  Gnef- 
jua*  glialtri  la  fanno  alla  Rufsa  come  in  Nouigrod,&Polotzko.  Non  molto 
lontanoda  Vilna  habitano  alcuni  Tartariche  ne  tengono  vna  Villa  ,  He  efserci- 
tano  la  mercatura  ;  &  quelli  fono  Mahomettani . 

Sono  oltre  à  quelli  molti  Giudei  in  Lithuania,  iui  fi  trouano  molti  Maghi,che 
conarte  diabolica  paiono  conuertiti  in  Lupi ,  male  afsai  vfato  ancora  nella  Li- 
noniaj  &  fogliono  anche  in  Lithuania  giudicare  deirinfermità  di  alcuno  dall'¬ 
ombra  di  chi  ftà  pollo  vicino  al  fuoco . 

Anche  gli  Armenii  hanno  li  Tuoi  tempi;  in  Vilna . 

il  Goucrno . 

Fiz  per  lungo  tempo  gouernata  la  Lithuania  dai  Gran  Duchi  in  fino  a  tinto  * 
che  fulle  vnita  alla  Polonia  da  Iaghellone  detto  Vladislao  nel  1386.  quei  ,  che^r 
hoggi  la  gouernano  fon©  Palatini  ,  &  Caftellani  ,  i  quali  vniti  con  li  Vefcoui  fo- 
noSenatori  del  Regno.  Li  nobili  fono  liberi  padroni  de  loro  Ridditi, &  allo  fpef- 
fo  rimperio  loro  è  violente  >  in  manicrache  non  fi  trouara  forfi  in  luogo  alcuno  > 
chi  ferua  più  miferamente  di  quelli,  poiché  quei ,  che  fono  fchiaui  fono  venduti 
ad  vfo  di  pecoreinfieme  con  le  mogli,  &  lifiglf  &  quei ,  che  fono  liberi ,  &  non 
hanno  di  che  viuere  vendono  li  figli  >&  le  figlie ,  &  fe  medefimi  ancora  ad  altri 
per  folo  poter  hauere  di  che  viuere  da  quello  ,  che  li  coni  prano ,  oltre  ai  debiti , 
che  gli  habitatori  di  campagna  pagano  al  Rè ,  &  ai  Tuoi  padroni  per  obbligo; 
Sono  ancora  obbligati  di  pagare  vna  certa  fomma  di  danaro  qu  affiora  voglio¬ 
no  prender  moglie,  &  fe  loro  nafee  vn  figlio,  &  li  muore  perdono  la  decima  par¬ 
te  dei  fuoi  beni  ad  arbitrio  de  Giudici.  Gli  homicidij  comincili  particolarmen¬ 
te  dai  nobili  fi  pagano  con  pena  pecuniaria  fedamente  .  lui  due  Palatini  vicini 
ammmiHranoGiuftitia*oltre,che  fanno  pubicamente  i  loro  negotij .  Quei , 
c  he  litigano  però  hanno  vn  grandifiimo  incomodo,  poiché  non  ui  è  luogo  de¬ 
terminato  al  giudicare,  ma  1  Giudici  fi  portano  bora  ad  una  parte ,  Se  bora  all’¬ 
altra  come  li  porrà  il  loro  interefse . 

Se  uno  commette  delitto,  che  meriti  la  morte ,  il  patrone  del  condannato  Io 
può  forzare  ad  im penderli  da  fe  Hello . 

Ricchezze . 

Oltre  alla  fomma  delle  contributioni ,  che  fi  deuono  al  Rè ,  Scegli  efiige  inu* 
quellecontrade  ,  li  beni  dei  mercanti  Hranieri ,  che  muoiono  in  efiì  luoghi  fo¬ 
no  tutti  attribuiti  al  Rè>.ò  al  Gouernatore  di  quella  Prouincia  doue  lì  muore  Io 
Hraniero. 
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Li  Turchi  3  &  i  Tartari  profeguifcono  i  negotij  loro. 

,  E  poco  lótano  da  Kiouia  un  picciol  monte,  per  il  quale  allo  fpefso  li  mercanti 
cieuono  per  neceffitd  nafsarc .  Se  dunque  fopra  di  efso  fi  rompe  un  Carro, che  fia 
carico  di  merci ,  ò  cada  qualche  cofa  in  terra ,  tutto  quello,  che  tocca  iui  peruie- 
ne  al  Rè .  Le  ricchezze  de  priuati  fi  cauano  dalla  cera ,  dal  miele, frumento,  pel- 
Ji>  e  ceneri ,  delle  quali  tutte  cofe  gran  quantità  uiene  portata  in  Danzica ,  &  d’¬ 
indi  in  Fiandra. 

In  Kiouia  fi  trouano  moltiffìme  mercantie  ftraniere,che  ui  concorrono,  per  li 
cui  confini  fono  portate  d’ogni  forte  di  Pietre,  aromati,  Lete ,  materie  d’oro  ,  de 
culetacontefte,  Zafferano,  &  incenfo  dalla  Perfia,  Afia,  India,  Arabia  ,Siria^  , 
uerfo  la  Mofcouia,  Suetia,  &  Dania.,  efsendo  quello  un  pafso  molto  commodo  > 
de  con fue to,  poiché  è  la  più  breue,  &  ifpedita  firada ,  che  pafiì  da  Caffa  del  ma¬ 
re  Euxino,  nel  Boriitene,  de  indi  in  Kiouia  ;  che  fe  i  mercanti  uolefsero  sfuggire 
Kiouia  per  non  pagare  i  Datii  douuti  al  Rè  per  le  mercantie  loro,  potrebbono 
benepafsarein  Lithuania  per  luoghi  deferti ,  ma  foggiacerebbono  al  pericolo 
di  elsere  depredati  da  Ladroni,  come  più  uolte  è  accaduto  ;  non  potendo  adun¬ 
que  hauere  altra  ftrada  più  commoda,  che  quella  di  Kiouia,  guadagnano  per 
elsa  uia  molti  filmo .  Kiouia  poi  è  per  quello  abbondante  di  miele ,  formento  3 
Carne,  pefei,  pietre ,  de  Aromati , 


Sue  For^e  . 

Può  la  Lithuania  facilmente  ponere  in  Campagna  70.  mila  huomini  da  guer¬ 
ra  .  La  fua  Cavalleria  però  non  è  molto  buona,  perche  tutti  i  Caualli  fono  colà 
piccioli,  fogliono  i  Lithuani  andare  alla  guerra,  &  comparire  con  gran  fallo, 
ma  fe  deuono  trattenerli  molto  nell’efsercito,  elfi  rimandano  alla  Cafa  le  Vedi 
più  belle . 

Li  Potenti,  che  fono  obbligati  di  condurre  qualche  truppa  ,  non  che  di  andar 
ciii,  dando  una  fommà  di  danari  corri fpondente  all’obbligo,  fono  ifculati  di  an¬ 
dare,  de  mandare  .  Li  foldati  Lithuani ,  che  fono  d  confini  non  pagano  tributo 
alcuno  .  Il  Borirtene  ferue  di  gran  trincierà  per  refifiere  all’impeto  de  Tartari. 


LA  SAMOGITIA. 

Cofiumi  delle  genti. 

Li  Samogiti  benché  per  lo  più  fiano  grandi  affai  di  corpo ,  auuiene  loro  non¬ 
dimeno  allo  fpefio  di  hauere  figliuoli  di  picciola  datura,  &  che  à  pena  ec^ 
cedono  la  grandezza  de  nani  ;  Sono  coli  agili  di  vita,  che  molti  di  loro  falcano 
da  caual lo,  lenza  cadere  mentre  ,  che  d  briglia  fciolta  corre  il  defiriero,  fono  co^ 
fi  forti  di  falute,  che  viuono  fino  ai  100.  anni,  fono  animofi,  &  allegri, onde  van¬ 
no  alla  guerra  con  grandi  (fimo  cuore;  odiano  grandemente  li  viti)  ;  i  latrocini)  9 
furti ,  &  incerti  fonò  nomi  d  pena  veliti ,  de  non  mai  praticati .  Le  Vergini  fono 
cofi  tenaci  cufloditrici  della  verginità ,  che  fe  alcuno  da  lle  loro  folo  vn  motto  di 
tentamele  fe  ne  vendicarebbono  con  i!  ferro  cfse  medefime .  Le  maritare  fono 5 
ben  di  genio  di  beuer  vino  melato ,  ma  non  concedono  licenza  d  Bacco  d’inge- 
nrfi  ne  gli  affari  di  Venere  >  di  cui  non  fono  punto  amiche  fc  non  della  Cingale 

&  non 
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&  non  fi  ruota  l'Italia  per  andare  ad  imparar  divinerò  in  Samogitia?  beato  paefe, 
per  non  dire  Taradifo  T errcflre,  ma  chedifs’io  f  poco  meritano,  perche  non  contendo¬ 
no  con  quei  vitij ,  che  non  conofcono ,  ne  fudano  per  acqiùjlar  quella  virtù ,  che  najce , 
<&  viue  con  effi  innocentemente . 

Li  Contadini  vfano  li  Vomeri  di  legno,  di  rado  coltiuano  la  terra  ,  ond’è  poi , 
che  latrouano  infeconda  di  frumento  ;  Il  loro  penderò  particolare  e  delle  greg¬ 
gi,  delle  quali  viuono,  &  le  donne  ne  trattano  le  lane  ;  In  vece  di  pane  vfano  ra¬ 
pe  al  fuoco  arroftite,  &  fecche,  de  con  il  latte,  il  miele,  il  Butiro ,  de  pefei  viuono 
vnafemp!icifiima,epoco  noiofa  vita,  quelle  pecore,  che  non  pedono  follene¬ 
re  il  verno  per  deficienza  di  cibo,  le  ammazzano ,  e  conducono  di  fale  ,  de  feruo- 
no  loro  di  cibo,  com’anche  le  fiere  de  campi ,  che  fono  molto  abbondanti  fra  lo¬ 
ro  .  Parlano  qnafi,  che  la  medefima  lingua,  che  i  Lithuani ,  de  altri  vfano  la  Po¬ 


lacca  ,  nella  quale  àncora  fi  dice  la  Mefsa ,  le  figlie  non  fi  danno  a  marito  prima 
dell’età  di  30.  anni,  ò  almeno  di  24.  de  fe  non  hanno  fatte  di  fua  mano  alcuni  ve- 
ftimenti,che  quando  fono  fpofate  donano  ai  compagni  del  marito ,  perche  al¬ 
lora  donano  d  ciafcheduno  d’efi]  vna  camicia  con  vna  touaglia ,  li  padri  attac¬ 
cano  alla  Centura  delle  figlie  auanti,  &  dietro  alcune  campanelle,  accioche  fap- 
piano,che  in  qual  luogo  fi  voglia,  che  fi  trouino ,  non  è  lecito  loro  di  andar  di 


notte  fenza  luce .  Quando  li  padri  cercano  mariti  alle  figlie  loro  ,  non  prendo¬ 
no  informatione  fe  fiano  ricchi,  ò  belli,  mi  quali  coftumi  habbiano ,  hanno  in_, 
vfo,  che  quando  vna  è  promefia  ,  cioè  fatti  li  fponfali,  due  parenti  dello  fpofo 
rapifconola  fpofa  ,  ne  la  reftituifeono  al  marito  fin  tanto ,  che  fia  celebrato  il 
matrimonio  affatto .  Cefia  adunque  in  queflo  cafo  il  titolo  de  raptu  Firginis ,  perche 
è  vn  ratto  innocente ,  &  à  buon  fine . 

La  Religione . 


Li  Vefcoui  della  Samogitia  profeflano  per  appunto  la  dottrina  Catholica_* 
Romana .  Oltre  d  quelli  poi  fi  trouano  anche  le  reliquie  dell’idolatria ,  poiché 
vi  fono  chi  adora  Auxiheios ,  Vifsagiftis ,  Zemopacies ,  la  Dea  Aufca  dei  raggi 
del  Sole,  Bezlea  Dea  della  fera,  Brekta  Dea  delle  tenebre,  Ligicze  Dio,  che  con- 
ferua  la  concordia  tra  le  genti .  Dathan  datore  de  beni ,  Kirmis ,  il  quale  hi  cu¬ 
ra  della  Birra,  òceruofa  ;  Kremata  Dio  dei  Porci.  Li  fanciulli  adorano  Gon- 
da.  Modeina,  &  Ragaina  Dii  delle  felue,  c  Làuuals  Dio  delle  ricchezze,*  Fi  man¬ 
cali  Dio  delle  Mof che  1  de  per  conferuatione  delle  pecore  priegano  il  Dio  del 
fuoco . 

Sono  in  quella  Prouincia  molte  famiglie  nobili ,  de  quali  credono  molti ,  che 
habbiano  li  Dii  particolari,  de  fono  li  Kuruuaiczin,  Eruizain,  Gardànithi ,  Der- 
fenti,  de  molti  altri . 

Sono  cofi  femplici  cofioro,  che  hauendo  il  Rè  Sigifmondo  Auguflo  nel  1572. 
mandato  Giacomo  Lafcouio  d  Predicar  loro  vn  Dio  folo,gIi  rifpofero,&  perche 
ne  predichi  tu  vn  Dio  folo,  che  fia  piu  pofsente  dei  noftri  Dij  ?  non  fai  tu ,  che 
più  pofsono  molti,  che  vn  folo,  e  pofsono  molto  fare  di  più  di  quello,  che  pofsa 
vn  folo  fare  ? 

Goucrno . 

Il  Rè  di  Polonia  da  ai  Samogiti  vn  Gouernator  Palatino,  ò  Capitan  Genera¬ 
le,  di  in  oltre  hanno  vn’altro  Magiftrato  minore>  che  chiamano  Ciuoria . 
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Ricchezze,  &forze . 


Giacomo  Lafcouio  predetto  dirtribuì  ai  Samogiti  quaranta  mila  Gioghi  di 
icrraa  conditionedi  pagare  ogn  anno  5»  fiorini  per  giogo  eccettuati  altri  mi¬ 
nori,  che  fi  rifertiò .  Càuano  quei  popoli  danaro  dal  lino ,  &  lana,  che  mandano 
in  Linoni  a,  &  à  Regiomonte,  &  cofi  di  ceneri,  &  di  Carne . 

Sono  li  Samogitijfoldati  buoni ,  che  fono  molto  efsercitviti  nel  tirar  d’arco, 

hanno  Caualli  piccioli ,  ma  però  generofi ,  de  ottimi  per  la  guerra ,  non  hanno 
fortezza  alcuna,  ma  in  quella  vece  intrepidezza  nel  feno . 


S erie  delti  Regi  di  Tolonia . 

Lecho  primo  Prencipe,  de  origine  della  gente  Polacca ,  alcuni  lo  dicono  di 
quefio  paefe,  altri  che  fofse  nato  in  Schiauonia,  &  Dalmatia,  quelli  ,che  vifso 
ne  gli  anni  del  Signore  550.  non  haucua  altra  legge,  che  della  natura,  de  egli  era 
il  genio  del  popolo  acni  commandaua .  Non  haueua  allora  la  Polonia  l’vfo  del¬ 
la  moneta,  rare  erano  le  cartella ,  Se  il  popolo  forteneua  il  Tuo  Rè  con  le  proprie 
rendite .  Lecho  confermò  le  co fe ,  che  trouò ,  de  applicò  l’animo  à  farne  di  nuo- 
ue,  la  Prima,  che  fece  fiì  il  fondare  la  Città  di  Gnefiia ,  che  fu  da  queii’hora  Lt^ 
Reggia  della  Polonia,  hora  Té  cidi’Arciuefcouo primate  .  La  fabbricò  cìouclj 
trquò  il  nido  d’vn’Aquila  prendendolo  per  augurio  d’vn’imperio nafeente ,  e  la 
Città  prefe  il  nome  dal  nido,  e  qiieli'vccellodiuenne  l’Infegna  del  Regno  ;  Egli 
regnò  in  quel  tempo,  che  Roma  declinaua  à  precipitio ,  5 e  che  li  Vandali  inua- 
fcro  la  Francia ,  la  Spagna ,  e  l’Africa ,  &  li  Gothi  l’Italia .  Quanto  tempo  re¬ 
gnasse,  e  quai  figli  la  (cialde  con  la  fperanza  di  fuccederli  nel  Regno ,  mancando¬ 
ne  l’hirtone  non  fi  può  hauer  cofa  ai  cerco . 


Delti  1 2.  Velatini . 

^  , ,  ,  -  \ 

Morto  Lecho,  non  hauendo  la  Polonia  prefa  ancora  forma  (labile  di  Repub¬ 
blica  ,  de  non  vi  cfscndo difccndenza  Reale,  furono  eletti  1 2.  Principali della_, 
nobiltà,  che  con  titolo  di  Vuaiuoda  ,  parola  natiti  a ,  Roggi  fi  dicono  Palatini, 
cioè  Capitani  di  guerra,  Se  quello  Magiftrato  non  era  molto  differente  dai  De- 
cemuin  de  Romani,  ma  quelli  con  le  difeordie  loro  turbarono  la  Repubblica . 

Craco  l'anno  700. 


Era  la  Polonia  travagliata.  da  guerre  intertine  quando  ftì  deliberato  di  creare 
vn  folo,  c  he  commandafsc  ;  fu  quello  Craco  huomo  di  molta  Ricchezza ,  cho 
habitaua  alla  V i (loia; non  accettò  molto  volentieri  il  Dominio.  Grande  è  l'im- 
prefa ,  per  non  dire  pericolo ,  di  accettare  vn  dominio  fconuolto ,  egli  è  vn  navigar  tra  le 
Sirti y  come  tra  le  Sirene  in  vn  mar  di  [Quercino  quieto ,  più  vale  colà  vn  aura  di  forni¬ 
rla,  che  vn  vento  gagliardo  di  prudenza,  perche  negl’ Immori  agitati ,  facilmente  la 
manna  di u iene  veleno ,  onde  ben. infognò  il  vecchio  di  Coo  al  medico ,  che,  non  portale 
farmaco  douc  non  e  concottione ,  chi  non  hà  dunque  certa  l’aura  della  fortuna,  non  con¬ 
fidi  meno  della  propria  prudenza,  perche  non  ogn’vno  è  Craco ,  il  quale  quieto gd inimi¬ 
ci,  ò 
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ci,  ò  pacificandoli,  ò  ne  eccitandoli  con  la  forza  ?  leuò  i  femi  delle  difcordie  dome¬ 
niche  ?  e  dell’ambitione ?  afsegnò  Giudici  per  le  liti  nelle  Prouincie  .  Fabbricò 
vna  nuoua  Citta  alla  Viftola  ?  che  dal  proprio  nome  difse  Craccouia  ?  e  la  con- 
ftituì  capo  del  Regno  hauendo  abbandonata  Gncsna.  Sotto  quelta  era  vna-» 
gran  fpelonca  habitata  da  vn  Dragone  di  formidabile  grandezza,  che  egli  vccife 
con  parto  datoli  mifchiato?  &  infetto  di  pece?  &  folfore  .  FU  fepolto  Craco  nel 
monte  Lafsorino?  oltre  la  Viitola . 

Lecbo  1 7. 

~  Hauetia  lafciati  Craco  due  figli,  il  cui  minore  chiamato  Lecho  fi  fece  padro¬ 
ne  del  Regno ,  perche  hauendo  condotto  il  fratello  alla  caccia  in  vna  felua  1  vc- 
cife?  e  poi  fingendo?  che  fbfse  morto  per  accidente  ;  lo  pianfe  amaramente?  e  I 
fece  feppel ire  con  gran  Pompa?  ma  fcopertafi  poi  la  feeleratezza  fu  Lecho  man¬ 
dato  in  effilio  •  Li  delitti  de  grandi,  ò  non  figafligano,  ò  mitiiis  agendo ,  &  pure  il  gin- 
fio  vorrebbe ?  che  quanto  più  confi ‘pieni,  tanto  più  fiera  fio  fi  c  la  pena .  In  fiomma  vn  Ca¬ 
rattere  vna  volta  adorato  non  fi  può  tanto  cancellare *  che  non  ne  refli  la  veneratione  . 
mifera  Inghilterra  c'hà  perduti  i  lumi  dell' birmana  conoficenga . 

Venda  l'anno  del  Signore  750. 


Morti  li  due  fratelli  fù  dato  il  commando  a  Venda  loro  forella?  Vergine  dt 
grand’animo?  e  di  prudenza  maggiore?  che  di  donna .  Volle  efsa  più  tolto  cfse- 
re  Principefsa?  che  moglie  di  Prenci pe?  poiché  negò  d’cfserla  di  Ritigero  Pren- 
cipe  della  Germania?  che  la  defiderò  ;  Quello  determinò  di  ottenere  dalla  pro¬ 
pria  mano  quello?  che  non  haueua  potuto  dalle  preghiere .  La  Vergine  andò  ad 
incontrare  l’amante  inimico?  &  non  riufeendo  fe  non  vane  ?  &  inirivttuofe  Pam- 
bafeiate?  &  li  sforzi  del  Duca  perduto  nell’amore?  &  vergognatoli  di  non  hauer 
colpito?  fi  amazzò  da  fe  ftefso?  8c  Venda  trionfando  delPamofe  ?  e  dell’armi  ri¬ 
entrò  in  Craccouia?  &  fi  precipitò  nella  Virtola  . 


Li  12.  Talatini,  &  Vrcmìslao,ò  Lefico  Vrimo  . 

9 

Morta  con  Venda  la  fiirpe  dominante  ?  ritornò  la  macchina  dell’imperio  at 
Palatini?  ma  prima?  che  quello  Magiftrato  fi  corrompesse  hebbe  fine  ben  pre¬ 
do?  efsendo  fucceduto  Premislao  .  Era  cofiui  orefice  ?  &  vedendo  la  Polonia-» 
trauagliata  da  gli  Vngari,  <k  da  Moràui  s'immaginò  vno  ftratagemma  per  vin¬ 
cer  gl’inimici  della  Patria  prefeegl-i  vna  quantica  di  celate  ?&  Ievnfe  di  fiele  ?  ò 
di  Letargirio?  &  le  pofe  in  contro  all’efsercito  inimico  in  maniera?  che  pareua_> 
vn  gran  numero  di  gente  che  andafie  à  combattere  con  gl’Vngari?  li  quali  fen'e^ 
poferovn  gran  penderò?  dipoi  Premisiao  all’im  proni  To  leuò  le  celate  dando 
co  fi  a  credere?  che  fuggiflero  quelli  aiuti?  gl’Vngari  incauti  dimando?  che  Pini- 
micofuggiflè  fi  pofero  à  perleguitarlo?  &:  entrati  in  vn  bofeo  furono  da  Polac¬ 
chi  circondati?  &  trucidati  ;  da  quella  innentione  Rimato  Premisi  a  o  per  gran¬ 
de  ingegno  fiì  da  Polacchi  eletto  Rè?  che  vifiè  ?  e  commandò  con  molta  quiete , 
ne  lafciò  figlio  alcuno  alla  fuccefilone . 
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Lefco  IL  dall' anno  760.  al  804. 


a  fiS!i  Premila?  fi  contere  pcri;elettione  di  vn  Rè  nuouo ,  ne  fa¬ 
rina  irhp  e  rare  fw  conclufo  di  rimetterne  il  giudicio  alla  forte  mifta  però  di 

S2f™  ^  P°1Cne  nU  clcllbe^cp’  phe  quello  douefle  effer  Rè,  che  primo  de 
I  ^  '  c(aaaJI° toccalle la deftinata  meta.  Hora  vno  pensò  all’in- 

I correrHafeia ndn  fe.mino  di  certe  punte  di  ferro  per  doue  fi  haueua 

0  vn  picciolo  fentiero ,  per  il  quale  fi  haueflèegli  à  con¬ 
tutti  addf^^ir3  !ia  r7-a^Unq,rer  c-h-e  concorreuano  al  Principato  reftarono 
no  a  1  ì  ilIT  n  krt  0fi  1  Cau.a111  feriti,  &  egli  per  la  firadanota  condottofi  fal- 
comnS  d  aPa  rlla’ non  hchbe  egli  però  altro  frutto ,  che  quello  che  fi  era 
r  r  Perlt0’  POIC^e  Scopertoli  l'inganno  in  vece  di  coronarlo  il  fecero  morire* 
A  °  aCC;lh  mfntre  che  di  quefto  fatto  fi  contendeua ,  vn  certo  pouer’  huomo  à 
fìor  c, entro  nc'f  a  brada  innocente,  &  arriuato  colà  fù  detto,  che  bifognaua  à  co- 
111  ar  a  corona,  che  dalla  fortuna ,  &  non  dall’inganno  era  fiato  portato ,  an- 
orac  e  non  à  cauallo ,  ma  a  piede  haueffe  fatta  quella  via.' Fu  dunque  eletto 
e  .1  me  cruna  conditione  di  nafeita,  e  tale,  che  ne  pure  haueua  vn  cauallo ,  che 
tolse  ino  .Lefco  chiamauafi ,  e  con  prudenza  fi  gouernò ,  poiché  non  fi  lafciò 
vincere  calla  fuperbia,  mi  volle  ritenere  il  fuohabito,  con  il  quale  fù  fatto  Rè. 
\  lise  mocefìamente ,  &  fù  fobrio . 


Lefco  III.  dall'anno  804,  al  S lo. 

•  ^?n3f  v*fse  Lefco  glorio famente,cofi  parimente  lafciò  con  molta  gloria  la_* 
yta  in  battaglia  combattendo  contro  Carlo  Magno  ,  effendo  andato  in  aiuto 
tìe  !>cJaui,& de  gli  Hunni.  haueua  egli  aggiunte  alcune  Prouincie  alla  Corona^ 
Acale  gii  luccefse  vn’altro  Lefco ,  il  quale  fece  la  pace  con  Carlo  magno  hauen- 
a0  5  fendati  alcuni  doni,  hebbe  alquanti  figli,  de  quali  vno  fù  detto  Popielo  na¬ 
to  cu  legittima  moglie,  e  Io  allenò  con  fperanza ,  che  gli  hauefse  à  fuccedere  nel 
Legno,  a  gli  altri  diede  a  chi  la  Marca,  a  chi  la  Pomerania^  &  ad  vn  altro  la  Caf- 
iUvua  Prouincie  de  confini,  à  conditione  però,  che  relfafse  il  rimanente  intiero 
a  Popielo .  fu  queflo  Prencipe  non  folo  liberale  verfo  li  Tuoi ,  ma  verfo  li  Poue- 
11  ancora .  LJon  hanno  tutti  li  Trencipi  elettiui  imparato  da  Lefco  la  forma  della  li - 
ih  1  uhtày  eoe  non  de  uè  e  (fere  verfo  lifuoif blamente  fe  non  vuole  e f sere  tacciata  ,  voih 
Ctoe  quefta  non  è  liberalità ,  che  non  diflribuifee  ad  altri ,  che  ad  vn  folo  . 

Topi  e  lo  Maggiore  dall'anno  81 2.  rf/  81 5. 


Colf  ui  n  on  hereditò  del  Padre  altro,  che  la  fortuna  del  Regno ,  fù  vn  dappoi 
a  cui  dii  piacque  Craccouia,  &  fi  dilettò  delle  campagne,  &  de  luoghi  piani  » 
onde  per  efser  piu  vicino  ai  fratelli  padroni  di  Pomerania  ,  elefse  di  habitare  a 
Crusncia  terra  hoggi  di  Cuiauia, dicefi  che  parlando  familiarmente  co'  fuoi  dif- 
ie,  che  u  era  fognato  di  efser  lui  ,&  li  fuoi  diuorati  da  forci ,  il  che  prouò  nel 
proprio  figlio. 

Topielo  Gìouane  dall'anno  8 16.  al  830. 


Fù  coftui  nella  Giouancwa  dai  configli  de  Zii i*&  dei  Primati  del  Regno  afsai 

mode- 
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moderato,  mi  non  tardò  molto ,  che  ruppe  ogni  freno  delThonelH ,  &  efsendo 
giouane  di  brutto  afpecto  Io  volle  effere  ancora  de  viti;  >  poiché  fi  diede  dbrut- 
tiffimi  piaceri .  Prefe  moglie  vna  vicina  Tedefca  fuperba,  Se  auara .  Collui  dif- 
fìdaua  de  Polacchi,  Se  in  particolare  de  fuoi  Zij  mede/imi ,  e  fe  gii  leuò  d’àuanti 
federatamente,  poiché  fintoli  d’ordine  della  moglie  infermo ,  chiamò  li  Zij ,  ai 
quali  quali  c’haueflè  a  morir  di  breue  raccomandò  la  moglie,  Se  li  figli  ;  auui- 
cinandofi  la  fera,  Se  volendoli  elfi  partire  porfe  loro  la  mano  per  vltimo  fegno 
d'affetto ,  Se  infieme  vna  beuanda  anuelenata  preparata  dalla  moglie ,  caddero 
efli  ben  fubbito  in  terra  morti ,  Se  la  moglie  fece  buttarne  li cadaueri ,  fingendo 
c’haueflero  effi  macchinata  la  vita  del  Rè ,  ma  la  vendetta  di  Dio  Io  punì ,  poi¬ 
ché  nacquero  tanti  forci  da  quei  cadaueri,  che  diuorarono  lui,  la  moglie,  &  li  fi¬ 
gli,  non  ballando  li  ferui,  Tacque,  Se  le  guardie  à  faluarli . 

Tiafto  dal  830.4/  841. 

Morto  cofi  miferamente  Popielo ,  grandi  furono  le  difeordie  nate  per  la  fuo 
cefiione  al  Regno ,  furono  prima  di  tutti  rifiutati  li  figli  dei  Zìi  di  Popielo ,  che 
adimandauano  Ja  corona.  Se  in  tanto  ogni  cofa  andàua  in  difordine  per  li  latro¬ 
cini;,  &  per  le  rapine,  &  per  maggior  male  fi  fentiuano  le  macchine  dei  vicini. 
Ma  doppo  molte  contefe  fu  eletto  vn  Prencipe  fuori  della  credenza  d’ogn’vno. 
fu  quello  Piallo  nato  nella  terra  di  Crufuicia  padrone  di  vn  picciol  campo ,  mi 
huomo  dabbene.  Se  caritateuole  verfo  li  poueri.  Beata  Charità ,  che  sa  dare  non 
folo  il  Celefte ,  ma  i  Regni  terreni  ancora ,  infelice  chi  non  la  conof  ce,  ò  esercita,  perche 
perdei  vno ,  e  s'acquifta  non  gode  largamente  l'altro .  Quelli  nata  nella  dieta  la  ca- 
reflia,  fomminiflrò  tanto  frumento  à  tutti  ,e  fenza  fminuire  punto  le  viuande. 
Se  le  tauole .  Veduto  quello  miracolo  fu  Piallo  eletto  Rè .  Goucrnò  egli  felice¬ 
mente  il  Regno,  che  haueua  da  Dio  ottenuto .  Compofe  le  difeordie  con  la  fua 
autorità  ,  tenne  ilRegno  lungamente ,  ne  fuoi  difendenti  mutò  Crafuicia  im¬ 
brattata  dalle  feeleratezzedi  Popielo,  e  portò  la  fede  dGncfna.  haueua  egli  dà 
Repicha  fua  moglie  hauuto  vn  folo  figlio,  ville  oltre  il  cento  ventèlimo  anno, 
poiché  fi  aflenne  dalla  Gola,  Se  dalla  libidine,  cagione  di  molti  mali .  Tutti  frut¬ 
ti  della  grafia  diurna  acquiftati  con  la  Carità . 

Ziemouìto primo  daU'anno  841.4/  892. 

.  quello  da  Repicha  moglie  di  Piallo  fù  dal  Padre  già  fatto  ben  vecchio1 
introdotto  a  gran  parte  delle  cure  del  Regno ,  onde  tanto  più  volonticri  fù  da__> 
tutti  portato  alla  corona  lafciata  dal  padre .  Era  egli  di  gran  genio,  patientiflì- 
mo  nu  mali,  buon  faldato,  donaua  con  munificenza,  mite  nel  punire  più  tollo, 
che  feuero,  introduce  la  difciplina  militare  creando  il  Generale ,  Se  li  Capitani , 
e  poco  dipoi  molle  guerra  a  gTVngari,  ai  Moraui ,  &  a  Tedcfchi  per  ricuperar 
le  Prouincie  perdute  per  trafeuraggine  di  Popielo,  e  ne  gTlnterregni  fconccrta- 
ti  de  Polacchi,  ne  ricuperò  folo  il  fuo,  ma  n’acquillò  di  vantaggio .  Dopo  que- 
ito  attacco  fi  Duchi  di  Pomerania,  &  di  Caflubià  del  fangue  di  Lefco  III.  ma 
que  la  fortuna  arrellò  il  cprfo  delle  Vittorie,  perche  li  Duchi  erano  troppo  ben 
iqrtmcati.  Morì Ziemouito  Tanno  42.  del  fuo  Regno  lafciando  vn  figlio  pu¬ 
pillo,  &  in  habi  le  i  follenere  per  ancora  il  pefo  dello  feettro .  Egualmente  grane- 
a  quello  della  fpada  Reale ,  che  vuol  dire  à  reggere,  c  commandar  lefcbiere . 


Lefcho 
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Lefcbo  I V.  dal  895  .al  913. 

* 

Morto  Ziemouito  diedero  i  loro  voti  li  Polacchi  al  figlio  ,  e  gli  diedero  infic¬ 
ine  li  Gouernatori  ?  che  affifteftèro  ai  negotij  del  Regno .  Quelli  non  curarono 
di  profeguire  la  guerra  incominciata  dal  Rè  morto  centra  li  Pomerani .  fatto  a- 
dunque  Lefcho  in  etd,  ne  pafsò  ancora  i’occafione,  oltre  ch’egli  era  di  genio  pià- 
ceuole,  &  amò  più  di  conferuare  l’acquiftato,  che  trauagliare  fe  fletto  ,  de  gli  al¬ 
tri  in  nuoui  acquifti,  fu  dunque  chiaro  per  farti  della  guerra  ;  morì  giouane  la- 
feiando  vn  figlio  detto  Ziemomisloin  tempo,  che  li  Thedefchi  haueuanotradi 
loro  moti  grandi  eflèndo  pattato  l’Imperio  dalla  Francia  nell’ Alemagna. 

Ziemomìslo  dall'’ anno  913.  al  964. 

Succette  anche  nel  genio  di  pace  ,  non  che  nel  Regno  Ziemomislo  al  padro  5 
poiché  quieto,  e  tranquillo  fe  ne  vide  vna  vita  pacifica  appunto.  Hebbe egli  vn 
figlio  in  vecchiezza  dalla  moglie,  md  cieco,  quefto  fanciullo  arriuato  al  fettimo 
anno,  il  padre  fecondo  i’vfo  della  Gentilità  in  che  era  nato ,  gli  fece  tagliar  la_* 
chioma,  de  preparò  vn  conuitO)e  mentre  che  erano  alla  menfa  li  Signori  del  Re¬ 
gno  con  animo  mirto  di  allegrezza  ,&  di  meftitia  per  il  diffetto  della  virta  del 
fanciullo,  quefto  d’improuifo  hebbè  la  vifta,  onde  acquirtò  il  nome  di  Miecis- 
lao  ;  Interrogati  gl’indouini  di  quefto  accidente  rifpofero ,  che  dimortraua  vn 
gran  lume  alla  Polonia,  il  che  fiì  vero,  perche  vi  entrò  la  Religione  Chriftiana. 

Miecislao  primo  dall' anno  954.  rt/999. 


Smoderato  nella  libidine  Miecislao  prefe  fette  mogli ,  Sidi  ninna  haueiia  fi¬ 
gli.  Li  Chrirtianijche  allora  erano  fparfi  per  il  Regno  promi  fero  d  quefto  Pren- 
cipe ,  &  fieli ,  de  felici  fucceffi  fe  fi  fofse  conuertito  a  C  finti  a .  Promife  egli  di 

z'  %  .  .  -  .  .  r-  •  r*  *  •  l  »  f  1  i—v  1  • 


ui,  quello  di  Gnefna,  de  quello  di  Craccouia  dando  a  gl’vni ,  de  d  gli  altri  Vefco- 
ni,  Se  Sacerdoti,  aiutò  le  buone  opere  de  Polacchi  Giouanni  1 3.  Pontefice  mali¬ 


ci 


il  Cardinale  Egidio,  il  quale  radunando  dall’Italia,  dalla  Francia ,  de  dal— 
mania  Sacerdoti ,  ordinò  tutte  le  cofe  al  Rito  della  Chiefa  Romana  ,  in_» 


ndo  il 

la  Germania 

tanto  gli  nacque  vn  figlio  a  cui  diede  il  nome  del  fuoccro  Rokslao ,  al  quale  fat¬ 
to  adulto  diede  in  moglie  Giuditta  figliuola  di  Golia  Preneipede  gli  Vngari,per 
diligenza  del  quale  fiì  feminato  il  Vangelo  la  prima  volta  nel l’Vngaria,  fece  egli 
poche  guerre;  Combattè  con  mala  fortuna  con  Vlodorniro  Duca  di  Ru fila  , 
perdette  Premislia,  Ceruino,  &  altri  luoghi .  Mandò  in  tanto  Miecislao  d  Peo¬ 
nia  l’Arciuefcouo  di  Craccouia  Lamberto  ,  pregando  Benedetto  VII.  Pontefice 
che  fi  compiacene  di  dare  ai  Prenci  pi  di  Polonia  il  titolo  Regio,  mi  il  Pontefice 
nou  voile  farlo,  ortèriiauano  allora  li  Polacchi  d’impugnar  la  fpada  al  leggerli 
del  Vangelo .  Regnò  quefto  Prencipe  3  5.  anni,  de  fu  fcpolco  in  Pofnania . 


Bolef - 
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Eoleslao  Cbrobry  primo  vero  Rè  di  Tolonia >  dall'anno 

999. 4/1015. 

Quefto  hebbe  la  Corona  Regia  da  Ottone  III.  Imperadore  di  Germania  ri- 
huntiando  alle  pretenfioni  del  Regno  di  Polonia  ?  &  ri  aggiunfe  il  nodo  dell’at- 
finitd?  poiché  promife  in  moglie  al  figlio  Miecislaoanche  fanciullo  Rixa  figli¬ 
uola  di  EhrenfridopalatinodeIRheno.  Quello  Rè  nudrìfpiriti  degni  delia__, 
propria  dignità?  &  fortuna?  poiché  vna,  &  due  volte  non  folo  rifofpinfe  li  Bohe¬ 
mi?  ma  li  fu  però?  &  pofcia  indufiè  la  Morauia  ad  efferli  tributaria  >  molle  dipoi 
là  guerra  ai  Ruffi  per  ricuperare  quello?  ch’era  fiato  occupato  al  padre  ;  Hebbe 
pietà  di  Stopolco?  il  quale  era  fiato  fcacciato  da  Iaroslao  fuo  fratello,  &  ìmplo- 
raua  l’aiuto  de  Polacchi .  Vinfe  adunque  Iaroslao  ?  e  gli  Ieuù  Kiotxia  refiitu en¬ 
fio  la  à  Stopolco  ;  fatto  quello  afsalì  i  Sa  doni  ?  che  trauagliauàno  li  Duchi  di  Po- 
merania,&  fugò  ?& fcorrendo  fino  alla  Sala  piantò  i  termini  colà  mtcfiimo- 
nianza  del  valor  Polacco?  ritornando  à  cafa  vinfe  li  Pru <31  j^c’haiie turno  vccifo  A- 
dalherto?  &  li  cofirinfeà  domandarla  pacete  fàrgiifi  tributari; ..  Si  c lefse  dodi¬ 
ci  configlieri  della  migliore  nobiltà  di  Polonia  .  Daua  aiuti  ai  peneri  ?  ch’erano 
chiamati  in  giudicio?  folleiiandoli  con  le  proprie  monete  ?  fabbricò  ca  fichi  >  or¬ 
dinò  Palatini  ?  hebbe  grandifiìma  cura  delle  cole  della  Religione  »  onde  non  fu 
men  lodeuole  in  pace?  di  quello  che  foffe  fiato  celebre  in  guerra  ;  Fù  egli  cogno¬ 
minato  Chrcbrio?  che  vuol  dir  afpro  à  cagione  della  grandezza  d’animo  ?  che  lo 
faceuaparere  altiero  ;  eden  do  micino  alla  morte  commandò  ?  che  lolle  fepolto 
con  pompa  moderata  per  dimoflrare  ?  che  la  granita  court  iene  a  Regi  viventi  à  fine 
di  [oflener e  la  maefld  data  loro  da  Dio ?  ma  fatti  poi  vgttali  per  [a  morte ?  ad  ogni  buomo 
devono  con  le  corone  deponere  ìlfaflo  per  laj ciarlo  à  chi  gli  [accede .  cofi  fiì  elfequi  do 
perche  fe  li  Regi  lafciano  il  commando ,  e  debito  de  [additi  la  reliquia  dell' obbedien  ti 
in  teftimonianga,  eh  e  quelli mn furono  Tir  anni .  fu  fepolto  in  Poftiatiia  doppo  25. 
anni  di  Regno?  &  5 8.  di  vita?  perla  morte  di  lui  tutta  la  Polonia  portò  per  vn_. 
anno  intiero  il  lutto?  onde  ne  fi  celebrarono  conuiti ,  ne  fi  vai  mufica  alcuna  ?  ne 
fi  vide  nobile  con  habito  pompo fo . 

Micci. si ao  IL  Rè  dall'anno  102  5.  al  1044. 

Morto  il  padre  quefto  n’hebbe  il  Regno  .  fùqutftodi  tardo  moto  ?  onde  li 
Bohemi  negarono  di  pagare  il  tributo?  &  fi  fecero  padroni  della  Morauia,  el¬ 
io  radunato  l’efsercito?  mandò  a  romnarla  ?  ma  non  fece  imprefa  di  alcuna  Cit¬ 
tà;  più  felicemente  combattè  con  li  Pomcrani  per  virtù  di  Bela ,  che  il  Rè  fi  pre¬ 
te  per  Genero  dandogli  la  figlia  in  moglie,  &  la  Pomerania  in  dote ,  poiché  quel 
Duca  era  morto  nella  Battaglia  .  Doppo  quefto  Miecislao  ritornò  à  Coliti  di¬ 
letti,  e  fatto  quafi  che  ftolido  non  regna ua  egli,  mà  la  moglie  ,  onde  fù  deprez¬ 
zato  da  tutti .  Co  fi  tal  l)ora  5  cfìingue  ne  padri  il  proprio  valore  ?  c  ne  degenerano  li 
figli >  mori  poco  meno,  che  pazzo?  &  fù  fepolto  in  Polnania  doppo  quafi  9.  anni 
di  Regno?  &  44.  di  vita  lanciando  vn  folo  figlio  Cafimiro  ?  alla  cui  nafeita  s’era_. 
vdito  in  Polonia  il  terremoto . 

Cafimiro  primo  dal  1054.  al  104  t.  ' 

*>  •  fi 

Morto  Miecislao  gli  fucceffe  Cafimiro  ilficlio?&  in  vero?  che  il  terremoto 

vdito 
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vdito  alla  fiùnafcita indicò  molti  mali  alla  Polonia,  mentre  che  queftócrefceuà 
all’erd  del  Regnare  la  Madre  Rexa  gouernò,  ma  cofi  male ,  che  venne  in  odio  al¬ 
la  Polonia,  &  hauendo  fucchiato  iì  (angue  dell’erario ,  fé  ne  fuggì  nella  Germa¬ 
nia,  a  cui  era  inclinata .  Cafimiro  feguitò  la  madre ,  poi  andò  m  Vngaria  ,  indi 
fuanandato  à  Parigi  per  apprender  migliori  coftumi,  e  colà  fi  fece  monaco .  E- 
ra  allora  trauagliata  la  Poloniadalle  difcordie,  vccifioni,&  rapine .  il  Copiere 
del  Rè  Masiao  fi  vfurpò  vna  Prouincia ,  che  da  lui  fù  detta Mofcouia,  Se  i  Ruf- 
fi,  Se  li  Bohemi  la  trauagliauanò .  Li  Polacchi  adunque  fpedirono  vn’amb afcia- 
ta  à  Cafimiro,  che  di  già  fi  era  ridotto  al  monafterio  di  Clugni  pregandolo ,  che 
fe  ne  tornafse  à  regger  la  Patria .  Fù  egli  adunque  alfoluto  dal  voto  di  Religio¬ 
ne  da  Papa  Benedetto  IX.  &  per  quefta  cagione  fù  impofta  vna  gràuezza  ai 
Polacchi  annua,  che  fù  chiamata  il  danaro  di  San  Pietro,  Se  introdotta  la  tonfu- 
rà  dei  Capelli  ad  vfo  de  Monaci .  Ritornato  Cafimiro,  fù  coronato  in  Gnefna , 
Se  fanò  le  ferite  della  Polonia .  Gaftigò  i  latrocini; ,  Se  introdusse  vna  publica_^ 
quiete .  Sopì  in  vna  profonda  obliuion  e  le  difcordie  de  Grandi .  Si  collegò  con 
il  Duca  de  Rudi  Ianislao,  prendendo  in  moglie  Maria  fua  forella,  moCse  poiT- 
eisercito  contro  la  Mofcouia ,  Se  Masiao  efsendo  fiato  vinto  fe  ne  fuggì ,  ma  co - 
fiui  fatto  più  pofsetite  ritornò  con  gli  aiuti  de  Iazigi  popoli  della  Pruftìa  fero- 
ciffimi ,  ma  furono  vinti ,  Se  effi  prefo  il  loro  folleuatore  Masiao  io  pofero  in_» 
Croce  beffeggiandolo,  che  lo  poneuano  in  alto,  perche  haueua  bramato  d’inal- 
zarfi.  da  quefta  vittoria  nacque  la  quiete  alla  Polonia .  Furono  riceuuti  in  gra¬ 
da  li  Pruftli.  hebbe  egli  dalla  moglie  Boleslao,  Vladislao,  Miefcone,  Se  Ottone , 
Se  vna  figlia,  che  chiamò  Suantochna  .  morì  doppo  1 8.  anni  di  Regno ,  Se  fu  fe- 
polto  in  Pofnania,  prima  della  fua  morte  apparile  vna  fiella  Cometa ,  fù  pieto¬ 
so  verfo  li  puppilli ,  dotto  fautore  de  gli  Ecclefiaftici ,  trattabile ,  piaceuole ,  Se 
benigno . 

Boleslao  chiamato  l'audace  dall  anno  1059. 

al  1082. 

Di  tutti  li  figli  di  Cafimiro  fù  fatto  Rè  Boleslao  come  il  maggiore  d’età ,  poi¬ 
ché  giouanetto  ancora  fpiraua  grande  ingegno.  Se  genio  Regale .  tutti  li  Pren- 
cipi  conuicini,  che  erano  mal  trattati  da  loro  Ridditi  ricorremmo  à  Boleslao  per 
hauerne  il  calore ,  Se  la  protettone,  la  prima  fua  mofsa  fù  contro  Premislao 
Prencipe  de  Bohemi,  che  combatterla  contro  Iaronino  fuo  fratello, &  Io  ridufse 
à  patti .  Doppo  quefii  mofse  Tarmi  contro  li  Pruftij,che  fi  erano  fortificati  nel¬ 
le  paludi,  Se  egli  fingendo  di  fuggire  ne  li  indufse  ad  vfeirne,  poi  d’irnprouifo  ri- 
uoltatofi  li  vinfe,&  fconfifse,di  poi  aiutò  contro  gli  Vngari  Bila ,  c’haueua  per 
moglie  vna  fua  Zia  .  fece  prigione  Vratislao  Prencipe  di  Bohemia ,  Se  pofe  in_* 
fuo  luogo  Bila .  Doppo  quefta  puerra  prefe  moglie  Vifseslaua  figlia  del  Pren¬ 
cipe  di  Ruffia,  li  cui  popoli  allora  fi  mofsero  contro  Izasleo ,  il  quale  fi  ricoue- 
rò  in  Kiouia,  Se  quefii  di  Kiouia  diedero  vna  rotta  ai  Rulli ,  Se  ne  gaftigarono 
da  70.  Capi  del  tumulto  feditiofo ,  de  quali  altri  prillarono  di  vita ,  Se  altri  della 
luce  de  gli  occhi .  Boleslao  adunque  doppo  vn  poco  di  ripofo  preie  Tarmi  con¬ 
tro  quei  di  Premislao,  che  al  comparire  del  Rè  cederono,  e  gli  aperfero  le  porte 
della  Città,  doppo  la  morte  di  Bila  Ré  d’Vngaria  andò  in  aiuto  dei  figli  contro 
quei,  che  gli  voleuano  leuarc  il  Regno ,  Se  in  particolare  contro  Solomone ,  che 
più  degli  altri  faceua  preda  del  Regno  ;  ma  interpoftifi  liVefcouiper  far  la^ 
pace,  ella  fù  conclufa  à  conditione,  che  i  figliuoli  di  Bila  hauefsero  la  terza  par- 
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te  del  Regno  con  titolo  di  Duchi,  &  il  rollante  con  il  titolo  di  Rè  appàrteneflcj» 
a  Solomone,di  poi  voltò J’armi  contro  i Rulli,  &  li  rugóse  doppo  l’hauer  tenuta 
Kiouia  vn  pezzo  attediata ,  la  efpugnò ,  doue  Feffercito  vincitore  trattenendoli 
il  Verno,  s’inlanguidì  nelle  libidini, &  le  mogli  de  foldati  imparenti  della  dimo- 
.  ra  de  mariti  retribuirono  loro  con  pari  vitio  l’offefa  del  matrimonio  violato. 
Peruenute  quelle  cole  all'orecchic  de  foldati  adimandarono  al  Rè  di  tornarfene 
alle  cafe  loro,  ma  non  la  ottenendo,a  poco,  à  poco  fé  ne  fuggirono.  Il  Rè  abban¬ 
donato  da  fuoi, fu  collretto  di  feguitarli,  mi  ritornato  alla  Patria  molti  ne  ga- 
Jftigò  nella  vita,  &  altri  nella  conhfcatione  de  beni,  e  commandò ,  che  fodero  le¬ 
dati  alle  madri  adultere  i  figliuoli  fpurij, mi  troppo  fu  feuero  nella  vendetta  do¬ 
po  quello  fatto  fiero  grauò  li  fudditi  di  nuoui,  &  infoliti  granami ,  e  pofeia  fat- 
-to  ancor  elfo  adultero, di  Prencipe  buono  diede  nella  T irannide  pefiima ,  prefe^ 
^adunque  ad  odio  quei,  che  necenfurauano  le  attioni ,  de  quali  vno  fu  Stanislao 
/Soze  panouuski  Vefcouo  di  Craccouia;trauagIiollo  molto  il  Rè,  e  quello  lo  fcó- 
•mimico,  onde  in  vendetta  fu  dal  Rè  vccifoin  Chiefa  .  Gregorio  VII.  per  quello 
•eccello  lo  fcommunicò,  onde  venuto  in  elìòfo  ai  fuoi  fuggì  iti  Vngaria ,  doue  a- 
Igitato  dai  llimoli  della  propria  confcienza  in  vece  di  pentirfene  forfennato  nel 
/peccato  fù  vindice  di  fe  medefimo  vendendoli,  fu  fepolto  in  Olila  in  vn  Mona- 
ilerio  della  Carinthiadoppo  22.  anni  di  Regno. 

a  Vladislao  Hermanno  dall'anno  1082. 

allibo. 

vt  V-  '  «  » 

Fuggito  Boleslao  P  Audace,  e  trouandofi  il  Regno  fenza  Rè ,  i  Rulli  lo  ugua¬ 
gliarono  con  feorrerie,  Vladislào  adunque  fratello  dell'audace  prefe  il  gouerno 
con  il  folo  nome  di  Prencipe,  fperando,  che  il  fratello  folfe  per  ritornare ,  lù  fu- 
bito  mandata  dal  Regno  vn’ambafciata  al  Papa  per  l’alfolutione  dell’interdet¬ 
to,  &  la  rellitutione  del  titolo  Regio;  il  Papa  concette  ben  la  prima  dimanda-* > 
ma  negò  la  feconda .  Vladislao  mandò  pofeia  a  chiamare  Miefcofigliuolo  del 
fratello ,  ma  quello  in  breue  fe  ne  morì .  Li  Prusfi ,  &  li  Rulli  in  tanto  feorre- 
nano  per  la  Polonia .  Quattro  volte  colloro  rinouarono  ad  Vladislao  il  traua- 
glio,mà  vinti  alla  fine  adimandarono  perdono  al  Vincitore.  In  quei  tempi  Hen- 
rico  IV.  diede  la  dignità  Regia  ad  Vratislao  Prencipe  di  Bohemia ,  e  gli  diede_> 
autorità  (quella  che  innanzi  non  haueua)  fopra  la  Polonia ,  &  per  ciò  il  di  lui  fi¬ 
glio  penetrò  con  le  forze  nel  Regno.  Mà  Seciecho  Palatino  di  Craccouia  ne  lo 
cacciò,  &  fe  ne  vendicò  grauemente  .  Collui  gonfio  della  Vittoria ,  &  della  ben 
fucceduta  Imprefa  mollrò,  &  ifperimentò  la  fua  pollài! za  nell’opprimere  gl’in¬ 
feriori,  il  che  moffe  à  sdegno  li  Cittadini;  quei  ch’erano  Ilari  banditi ,  &  fugati 
da  lui  fi  appoggiarono  ai  Bohemi ,  e  ne  mofsero  il  Rè  contro  di  lui ,  &  fi  fece¬ 
ro  capo  vn  Baflardo  di  Vladislao,  il  quale  conofciuto  il  pericolo  imminente^ 
affali  i  collegati  ,  con  i  quali  fi  erano  vniti  li  Pomerani  ;  Vladislao  diede  lo¬ 
ro  vna  pcrcolfa  grandilfima,  &  prefe  Sbigucro  fno  figlio,  &  Capitano  de  gl’ini¬ 
mici,  à  cui  perdonò,  màne  per  quello  allora  terminò  la  guerra  Ciuile ,  che  Rin¬ 
crudelì  più  che  mai,  alla  fine  pure  fi  fece  la  pace,  &  vnite  quclParmi  furono  por¬ 
tate  vietamente  contro  la  Pomerania,  Se  la  Rufila;  Vladislao  alla  fine  doppo 
20.  anni  di  Principato,  &  5 5?.  di  etàfe  nc  morì  di  tramàglio ,  &  fù  fepolto  nella-» 
Cathedrale  di  Plocen  > 
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Bokslao  ÌILCrmoufto  dall'amo  ri 05. 

al  1134. 

?rt0  d  faccette  al  RegnoBolesIao  il  figlio,  haueuà  quello  da  giouàrae 

^  JPCTZC  dl  glr'ndlnche  fatto  PrencIPe  nufcitono  maggiori „hebbe  non¬ 
dimeno  Sbigneo  Rio  frate,  lo  competitore.  Coltili  m offe  li  Pomer ani  .die  pre- 
ftro  1  armi  contro  Bokslao,  il  quale  a  poco  ,  d  poco  li  domò  ;  doppo.qiieftifieli 
hebbe  a  contendere  co  Bohemi ,  con  i  quali  fi  erano  vniti  li  Pomerani  Reffi  ri- 

ne  fi;  <jondot.tlfi  ad  Vratislaiua  l’vno,  &  l’altro  esercito  fi  venne  a  Battaglia  5 
nella  quale  morirono  molte  migliare  denomini  dell*vna,.&  dell’altra  parrei  di 

ppi  tu  [atta  la  pace  tra  Bolesiao,  &  Henrico  Imperadore ,  &  contrattane  affini¬ 
tà  ciancio  C^CflirP  f)lfV'tr>ilo  r.,4.  Mirrilo  1 11  ✓'irrita  UU •  1  *  t»  _  1  »  . 


^tenuto  1 1  perdono  dal  fratello*  Cùbito  lì  concitò  l’odio  ,  &  del  fratello  dei 
^rarndj  dci  Re§no>  i  quali  inlligauano  occultamente  ilPrencipe,  che  rimouefse 
eia  ie  11  Prencjpe  fuo  continouo  riuak,  acci  oche  d  appo  tanti  beneficii  decanti  fi 
emendante, -qtieRe  perfusioni  diedero  d  conofcere  a  Boleslaoyche  Sbigneo  Raua 
male  nell’animo  di  tutti ,  onde  diàrie  gli  occhi ,  &  arsenti,  che  il  fratello  (pur 
ti  oppo  colpeuo’e  contro  il  padre,  &  contro  lui  più  volte,  folle  vccifo  fotto  pre- 
tetrodi  querela  accidentale.  Ma  quella  morte  poi  fùvn  continouo  tormento 
ncJj  animo  dei  Prencipe .  Scarbimiro  Palatino  ai  Creccouia  all’hora  comehuo- 
mo,  ch’ere  nero  d’ingegno,  &  buon  fo!dato,md  troppo  vantatore  di  fe  lidio  ^ 
m cominciò  a  parlar  male  del  Prencipe,  onde  cacciato  dal  Senatoy&  fatto  acci  e- 
care,rù  desinato  ad  vna  .perpetua  carcere, &  accioche  rcftaflèvna  perpetua  me¬ 
moria  della  Tua  ignominia,  fù  decretato ,  che  in  auuenire  il  CaReliano  di  Crac- 
couia  preceddìeal  Palatino,  &  per  dignità  5  &  per  il  luogo  3  cofì  U  carica  per  [e 
fkfja  inanimata ,  &  impeccabile  portò  ancor  e[fa  la  pena  del  peccato  del  Palatino  >  & 
n  facce  fiori  in  quella  dignità  re  fio  ilgafìigo  dell' altrui  colpa ,  Giuflìm  >  che  pare  ingiù- 
fia,  &  per  mi  fieri  onori  ben  veduto  ègiuftiffìma .  Pafsate  coli  (e  cofe  i  Pomeram  di 
n.uouo  con  rumaci  fi  mofsero  contro  Bokslao  fotto  la  condotta  di  Suentopelio , 
furono  pur  anche  debellati . 

V op.oli,  <cbe  danno  in  più  d'vna  recidiua  dì  ribellione  vnico  rimedio  è  il  leuarli 
dai  nido,  e  di  fp ergerli  in  varie  Città ,  &  Vrouinck ,  perche  quello  è  vn  peccato  ,  eh' è 
tome  il  veleno  della  Tarantola ,  ch'ogni  anno  ri forge .  Le  Colonie  de  Romani  furono 
yn  gran  farmaco,  boggi  non  conofciuto  da  Volitici,  che  fi  fìruggono  in  nuoti  i  troncai, 
ne  fanno  ricorrere  à  più  faui  degli  antichi,  hauenano  i  Pome  reni  due  volte  abnega¬ 
ta  la  fede  Chri diana,  e  cacciatala  da  fe ,  onde  erano  contumaci  anche  con  Dio . 
Quanto  batterebbe  fatto  meglio  Filippo  Rè  di  Spagna  di  mandar  diuifi  per  la  Spagna  li 
Mori,  e  mandar  altri  ad  habitare  il  Regno  di  Granata  ,  che  non  ballerebbe  quelle  con¬ 
trade  vuote,  ne  perduti  tanti  f  additi  buoni  coltiuatori,  &  molti  ricchi >  ma  ritorno  ai 
Pomerani,  che  la  terza  volta  ripigliarono  la  fede  ChriRiana . 

Diedero  nuouocampoa  Boleslaoli  Buffi  con  occafione  della  fuga  di  Iarof- 
lao,  che  fuggiua  dall’inlidie  di  VJodo  fuo  Zio,  lì  affaticauano  quei  di  ridurre  la- 
roslao  al  ritorno  per  mezzo  del  Prencipe ,  ma  la  guerra  terminò  con  la  morto 
cù  laroslao,  che  cadde  combattendo,  e  terminò  con  là  vita  di  lui  la  guerre  anco¬ 
ra  .  poppo  quello  il  Prencipe  reprefse  Volodone  Duca  di  Prezemìslia,  che  tra- 
wagliaua  con  l’armi  la  Polonia  ,*  hebbe  egli  prigioni  per  inganno  di  vn  fuo  Cor¬ 
tigiano  faropileo  capitano  de  nimici .  CoRui  tenuto  lungamente  prigione  fù 
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liberato  aliarne  coapromefsa  di  efisereannuale  Rè  ?  mà  liberato^  che  fù?  ftimò 
più  la  vendetta»  che  la  fède  promefsa.  D  d  i  ber  andò  -ad  un  qu  e  di  pagai4  l’ingan¬ 
no  con  altro  inganno?  mandò  vn  Vngaro  con  ordine  di  vccidere  Boleslao  ;  Co- 
Bui  fatto  fi  familiare  impetròdl  Gommando  di  Vi fficia?  e  doppo  l’iiaiifcrlo-  vrL, 
tempogodLitOjmandò  a.chiamarelaropileoi&  gli  confignò'Ia  piazza?  ma  quan¬ 
do  gli  adimandò  il  premio  pattuito?  fdpriuato della  lingua  ?  e  de  gli  occhi  ;  mà 
li  Rulli  c’haueuano  ingannato  il  Prencipe?  tentarono  di  afsalirlo>con  maggiore 
artificio;  Richiamarono  laroslao  Duca  de  Halicte?  ch’era  flato  cacciato  dal 
f no  Principato,  Se  fi  era  ritirato  in  Polonia.?  &  in  tanto  radunauano  l’efsercito  ;  •* 
il  Prencipec’haueua  poche  forze,  &  inferiori  à  quelle  dell’inimico?radunò  quel¬ 
le  de  fuoi  contadini?  a  quefte  andarono  incontro  le  truppe  de1  gl’  VAgari  ad  Ha- 
licia ,  e  fotto  fintione  di  relegarli  con  effi  fi  vnirono  feco*  &  lo  ftefso  fecero  quei 
di  Halicia  fingendoteli  amici  a  fine  di  coglierli  tutti  in  mezzo  ,  Se  trucidarli ,  Si 
accorfe  della  frode  Boleslao?  Se  attaccò  la  mifchia  co’  Ruffi  ?  mà  fu  per  lui  infi¬ 
licela  pugna?  onde  il  Prencipe  addoioraro^ddla  tradigione  fattali  ?  fi  afflisse  ri¬ 
tornato  àcafa  di  maniera,  che  s’infermò?  femori .  Vifse  3 6 .  anni?  de  ftì  follen- 
nemente  fepolto  in  Plofco .  Fù  Prencipe  df  grand’animo?  fprezzator  de  perico¬ 
li  vgualmente  pronto  aH’ira?de  alla  mifèricordià*  giufto,&  granguerriero.  Heb- 
be  due  mogli?  dalla  prima  Sibillaua  lafciò  Vladislào  ;  dalla  feconda  Adéleida  fi¬ 
glia  di  Henrico  IV.Imperadore  hebbe  Gafimiro  ?  Boleslao  ?  Mieczisfao  ,  Hen¬ 
rico, &  vn 'altro  Cafimiroefsendo  morto  il  primo.Toccòil  Regno  ad  Vladislaa? 
&  quando  compartì  li  beni  ai  altri  quattro  figli  non  nominò  Cafim  irò,  adiman¬ 
datone  della  cagione,  rifpofecheal  Carro  badano  quattro  ruote,  &  che  Cafi- 
miro  hauerebbe  ladiia  fede  in  mezzo  del  Carro  per  auuicinarfi  in  fine  al  mag¬ 
gior  grado. 


Vladislao  IL  dall’anno  ri 40-  al  1:146. 

Succefse  à  Boleslao  il  figliolo  maggiore  Vladislao  ?  il  quale  non  contento  del¬ 
la  decifione  fatta  dal  Padre .  Conuocati  adunque  i  Grandi  del  Regno?  Se  li  vol¬ 
te  perfuadere  quanto  fia  difficile,  che  vn  Principato  pofsa  efser  gouernaro  da^, 
molti  ?  &  però  voler  egli  alimentare  i  fratelli  con  il  proprio  corno  loro  degna¬ 
mente  conueniua,  tu  dai  Senatori  il  configlio  riprouato ,  onde  Vladislao  chia¬ 
mati  li  Ruffi  in  aiuto  mofse  la  guerra  ai  fratelli  cacciando  Henrico  da  Sendomi- 
ra?  Boleslao  da  Plofco  ?  e  dalla  Mafsouia  ?  refiaua  Mieczislao  ,  al  quale  gli  altri 
fratelli  fi  erano  raccomandati,  Se  Vladislao  afsediò  Pofnania .  Li  fratelli  allora 
gli  diedero  alle  fpalle,  gli  tolfero  il  campo  ?  &  lo  fpogliarono  del  Principato  ,  Se 
egli  con  la  moglie  ?  caufa  di  cofi  mal  configlio ,  fe  ne  fuggì  in  Aiemagna  a  Cor¬ 
rado  III.  Imperadoier.. 

« 

Boleslao  1 V .  cognominato  il  Crefpo,  ò  Riccio  dall'¬ 
anno  1146.  fino  al  1 174. 

Tolto  il  Regno  ad  Vhdislao  perafsenfo  de  fratelli  ?  Se  eiettioue  de  Grandi  fù 
creato  Rè  Boleslao .  Gouernò  quefio  molto  moderatamente  ?  &  fi  mantenne^ 
bencuoli  li  fratelli?  &  perche  l’Imperadore  difsegnauadi  reftituirc  il  fratello  al¬ 
la  fede  ond’era flato  cacciato  >, non  glielo  permife?  poiché  tornando  Tlmpera- 
dorè  dalla  guerra  d’Afìa<on  detcrminatione  di  riportare  Vladislao  in  Polonia  > 
andò  ad  incontrarloa  tempo?  &  in  vn  momento J&  guerra  fi  fini  ;  doppo  quello 
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entrato  Federico  Barbàrofsa  all’Imperio  tentò  lo  ftelso ,  ma  Boleslao  il  placò , 
allegnanao  ad-VJadisJaoIa  Slefia,  e  fece  con  efso  la  pace  ;  ma  volendo  poi  Vla- 
d'slao  tentare  il  ritorno  in  Polonia  mori ,  mentre ,  che  fe  ne  preparaua  lafciando 
tre  figli,  Boleslao,  Mieczislao,  &  Conrado,  che  fi  ritennero  la  Slefia  per  propria 
con  quefia  conditone ,  che  fodero  ofseruanti  del  Rè  di  Polonia .  L’anno  1 1 64. 
prefe  I  armi  adunando  tre  efsercm  contro  li  Prulfi; ,  che  voleuano  abbandonar 
la  fede  Cimi  ciana,  e  11  aftrinfe  alla  pace,  &  al  ritener  la  fede,  ma  quei  ri  tornito 
no  fubito a!  primo  genio,  cacciarono  i  Sacerdoti ,  &  mandarono  ambafciadori  - 
al  Re  Boleslao  pregandolo,  che  li  volefse  liberare  dalla  fede  Chriftiana  *  Afsen 
t  ì  il  Re  non  temendo  punto  della  perfìdia  loro ,  i  quali  dubito  negarono  o^ni  fè- 
Ve  ai  Le,  Se  fe  ne  liberarono .  Mollò  da  quella  perfidia  Boleslao  radunò  fefser-- 
cito  contro  di  loro ,  ma  ingannato  dalla  frode  di  coloro ,  che  moftrauano  le  vie 
deh  uggire  à  Polacchi,  li  Prulfi  ne  vccifero  moltilfimi  c’haueuano  ridotti  per  i 
bofchi,  Se  nelle  Paludi  ,&  in  quello  modo  furono  di Ifipate  le  forze  tutte  della_# 
Polonia  .  Radunata  in  Craccouia  la  Dieta  molti  fattionanj ,  Se  Potenti  confpi- 
rarono  di  deponereil  Re,  Se  inalzare  al  Principato  Cafimiro  di  Sendomi**a ,  a c- 
cufando  Boleslao  di  dappocaggine  ,&  di  viltà  d’animo,  ma  Cafimiro  fuffocò 
quella  lolleuatione  con  vn’eilrema  modellia  rifiutando  il  Principato  otfèrto- 

hora  godè  la  Polonia  la  fua  quiete  .  Mori  finalmente  BoJesiao , 
Se  fu  fepolto  con  honore  in  Craccouia  l’anno  i  i73*doppo  hauer  gouernato  27. 
anni,  Se  vifsutone  45.  lafciò  vn  figlio  anco  detto  Lefch o,  di  cui  fu  il  Tutore  Cafi¬ 
miro  il  fratello  del  morto,  ch’era  flato  foftituito  herede  del  figlio . 

Miecislao  III.  cognominato  il  Feccbio  dall'anno 

1174.^/1178.  •«. 


Morto  Boleslao  la  Dieta  della  Polonia  minore  voleua  far  Prencipe  Cafimi¬ 
ro,  mi  preualfero  li  voti  della  maggior  Polonia,  che  vollero  Mìecislao .  fu  que¬ 
llo  chiamato  il  Vecchio ,  perche  era  graue,&  prudente.  riufcìegli  in  odio  ai 
nobili  per  li  tributi,  che  loro  impofe,  &  per  la  Baratteria,  che  fece  de  gl  i  honori  ; 
aggiunfero  gliodij  loro  a  gli  altri  li  minillri ,  ch’erano  molto  auari  .  Procurò 
Gedeone  il  Vefcouo  di  Craccouia  di  rimuouere  Miecislao  da  Tuoi  collumi,  rac¬ 
contandogli  la  fauoia  della  Veda,  alla  quale  i  Cani  haueuano  rouinato  il  gregge 
nudritodal  figlio  rapprefentandoli  fotto  figura  lo  llefso  Prencipe  ,  màWlaL» 
giouàrono  le  ammonitioni,  onde  lo  llefso  Gedeone  follecitò,  &  fi  vnì  con  il  Pa¬ 
latino  di  Craccouia  a  far  deponere  Miecislao,  Se  dar  il  gouerno  del  Regno  d  Ca¬ 
fimiro  fuo  fratello.  Se  l’ottenne . 

Cafimiro  II.  cognominato  il  Giujlo  dal  1178. 

al  np5. 

Piacque  fommamente  a  Polacchi,  oltre  àlPaltre  virtù  di  Cafimiro  la  fuà  mo- 
dellia ,  Se  la  temperanza.  Giuocandovn  giorno  infino  d  notte  feco  Conario 
fuo  Cortigiano;  pafsò  quello  a  tanta  temeritd ,  che  diede  vno  (chiatto  al  Rè ,  il 
quale  non  folo  non  fe  ne  adirò,  ma  condennato  da  Giudici  quello  d  morte,  Io  li¬ 
berò  dalla  pena  Capitale .  La  prima  guerra ,  ch’egli  fece  fu  contro  quei  d’Hali- 
cia,  per  la  quale  rettimi  Miecislao  figliuolo  di  fua  forella,  ch’era  flato  da  loro 
cacciato  .  Miecislao  di  poi  hàuendo  molti,  che  Io  fauoriuano  haueua  di  gid  in- 
traprefo  d’occupare  il  Regno,  come  haueua  occupato  Craccouia,  md  la  for¬ 
tezza 
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rezza  era  iilefa,  &  {ottenuta  dal  Vefcouo  Falcone?  &  da  Nicolò  Palatino  ?  &  Ca- 
fimiro  efsendo  ftato  prefo  il  figliuolo  del  fratello  ?  &  li  Tuoi  foldati,  gli  lafciò  an¬ 
dar  liberi  non  folo,  ma  carichi  di  doni.  Qucfta  pietà  mode  di  maniera  l’animo 
di  Miecislao,  &  de  gli  altri  ,  che  più  mai  non  macchinarono  ,  ò  mofsero  cofa  al¬ 
cuna  contro  di  lui.  di  poi  mofse  la  guerra  contro  li  Pruttij  per  vendicare  Ia_, 
flrage  fatta  di  Boleslaofuo fratello»  &  li  rouinò  di  maniera  depredando  ogni 
cofa?  che  fi  fecero  di  nuouo  fuoi  tributari) .  Quetta  fù  l’vltitna  guerra .  Ri  tor¬ 
nato  dunque,  e  tutto  intento  àreftorare  con  la  pace  il  Regno,  &  alla  Religio¬ 
ne,  hauendo  ottenuto  dal  Pontefice  le  Reliquie  di  San  Floriano,  e  facendo¬ 
ne  l'allegrezza  con  vn  conuito, hauendo  beuuto  vn  bicchiere  di  vino, cadde  fubi- 
to  morto  non  fenza  fofpetto  di  veleno  fomminittratogli  da  vna  donna ,  ch’egli 
amaua .  Fù  egli  Prencipe  vn  poco  troppo  amico  delle  donne  ;  ma  nel  rimanen¬ 
te  ottimo,  moderato,  clemente  co’  fuoi,  &  co  ftranieri ,  valorofo  in  guerra  ,  & 
buon  coltiuator  della  pace  ;  Regnò  poco  meno  di  17.  anni,  &  ne  vitte  5 6.  fù  fe- 
polto  in  Craccouia,  Tettarono  di  lui  Letto  cognominato  il  Bianco,  &  Conrado  > 
cade  difeendono  tutti  li  Prencipi  della  Mafsouia . 

Lefco  VI .  detto  il  Bianco  dall'anno  1 195. 

al  1203. 

Doppo  la  morte  di  Cafimiro  non  furono  poche  le  contefe ,  ma  finalmente  fù 
dato  il  Principato  à  Letto  filo  figliuolo,  ma  perche  non  era  in  età  di  gouernare , 
fù  data  la  cura  ad  Helena  fua  madre,  &  al  Vefcouo,  &  Palatino  di  Craccouia_» . 
Intanto  Miecislao  fuo Zio  affettaua  di  hauere  il  Regno,  &  hauendo  radunato 
vn  efsercito  in  Slefia,  &  nella  Polonia  maggiore,  pafsò  verfo  Craccouia  ;  il  Pa¬ 
latino  c’haueua  chiamati  in  aiuto  li  Rutti  andollo  ad  incontrare ,  e  le  cofe  fi  ri- 
dufsero  alla  battaglia  combattendo  li  fratelli ,  &  li  parenti  ;  mà  perche  Miecif- 
lao  fù  abbandonato  da  fuoi,  li  sforzi  ne  furono  vani .  pafsati  alcuni  anni  tentò 
di  nuouo  la  fortuna,  &  per  inganno  occupò  Cuiauia, patrimonio  dei  figli  di  Ca¬ 
fimiro  .  Succedutali  bene  la  prima  frode ,  fi  accinfe  à  cofe  maggiori ,  mandò  à 
trattare  con  Ja  madre  di  Letto,  e  mottrando  di  hauer  ragione  di  voler  la  tutela 
del  nipote  come  fuo  Zio,  promitt  gran  cofe.  La  credula  madre  fi  lafciò  perfuà- 
dere  dalle  lufinghe  dell’ingannatore ,  non  lo  confentiuano  però  li  Senatori ,  mà 
tanto  s’affaticò  ,  che  l’ottenne ,  &  entrò  in  pofsefso  del  Principato ,  che  non  Io 
tenne  però  lungamente,  come  ne  meno  fù  ofseruatore  delle  proméfse .  Helena, 
là  madre,  come  era  fiata  credula  prima,  cofi  fù  poi  doppo  diligente  nel  ricer¬ 
care  l’ofseruatione  della  fede  obligata,  md  efsendo  più  volte  burlata ,  pafsò  alla 
forza,  &  hauendo  ritrouati,  chi  la  fauoritte  ,  &  erano  principalmente  quei  ,  che 
Miecislao  haueua  cacciati,congiurò  con  etti  il  Palatino  di  Craccouia,  il  quale-* 
facendoli  capo, occupò  la  Città  in  tépo,che  Miecislao  era  fuori,  &  vi  fi  rinchiu- 
fero  dentro  Helena,  &  il  figlio,  Miecislao  cofi  cacciato,  ritornò  affarti  vfate  de 
gli  inganni,  con  li  quali  di  nuouo  fedufse  la  incauta,  &  ritornò  come  prima  al 
Re  gno,  hauendo  addotte  alcune  ittufe apparenti  perla  mancata  fede,  de  fusa¬ 
mente  promifse  di  nuouo  l’ofseruanza  de  patti .  Rimofse  egli  fubito  il  Palatino 
rii  Craccouia,  autore  del  tumulto ,  che  non  approuaua  cofà  alcuna  delle  cofe_* 
fatte  da  Helena .  Fatto  poi  la  terza  volta  Prencipe  Miecislao ,  in  damo  era  da_. 
tutti  follecitato;  gli  leuò  il  territorio  di  Vvceslic ,  màpoco  doppo  quettecofe^ 
terminò  con  la  vita ,  de  il  commando  vfurpato  ancora  ;  &  prono  quella  medefi- 
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«o deUa^Dice^itfpfp  flr  à  gl‘  alC-a  *'  non  fece  alcuna  guerra ,  im  va- 
tatre  anm  ^  no^  5  d  RfSno  dal'à  morte  del  Padre  tren- 

lao  Lafconogo  tre  meao>  ma  C1  clueRl  Miecislao  ne  fu  padrone  due  >  &  Vladif- 

Boleslao  il Tudico  dall* unno  1226.  al 

1278, 

Hane  ndo  Lefco  lardato  vn  figlio  di  tenera  età  detto  Boleslao  >  Barbato  V 
Conrado  contefero  alcuni  anni  per  la  tutela  dell’herede  infino  i  tantoché  do& 

Sor  p  'Ì0»3  Y  ,ftco  Prenc'Pe  •  ^“o  grande  prefe  moglie  Cunegunda 
hgliuolad.  Bela  Re  di  Vngaria,  mà  efsendo  fiata  lafciata  da  lui  intatta  ,  ne  pri¬ 
mi  giorni  delle  nope  assentirono  l'vno,  e  l’altro  al  voto  di  Caftità,&  di  qui  heb- 

aU  Jn  •  °  a  Sf .^loma  >  ma  di  nuouo  s’mafpri  la  guerra  de  Tartari  in 

donno  «‘Pi®ni >  &  Hennco  Pio  d’Vratislauia,  & 

doppo  quello  il  Generale  Boleslao  fuo  figlio ,  &  Pompo  figliuolo  del  Duca  di 

tnToMiri  &  ?ran  Maeft.r0  %  Cruci feri, &  aItri  Capitani  di  ftima ,  &  de  gli  al- 
tnfoldati  ne  furono  tanti  vccifi,  che  hauendo  li  Tartari  tagliata  a  ciafcheduno 

empierono  noue  grandiflìmi  Cacchi .  doppo  quella  grande  feon- 
nn  d.Vhl£f  con  11  f“°‘ 111  Y ngar/a,  ne  comparue  per  vn  pezzo  più ,  dop- 

dat,°  *  j*5gncì  a  Ro!eYa°  Ca,uo  %Jio  di  Henrico  Pio,  il  che  difpia- 

cendo  a  Conmdo  Mafsouio,  leuo  lo  Scettro  al  Caluo ,  mi  il  gouerno  di  quefio 

fu  in  odio  a  tutti,  fi  cheli  Polacchi  richiamarono  il  Pudico , che  ritornato  prefe 
1  Imperio  ,  &  combatte  con  Corrado  due  volte;  nella  prima  vinfe,  nell’altra  fu 
ilnt?  :  ,NR“°  Pofc,a  Corrado  reftò  quieta  la  Polonia .  e  venuti  poi  à  contefa  li 
Duchi  di  Slefia ,  ecco  di  nuouo  li  Tartari ,  che  rouinarono  la  terra  di  Lublino , 
onde  fe  ne  tornarono  alle  cafe  loro;  ma  di  quando  in  quando  trauagliauano  la 
Polonia  con  fcorrerie  ,  ma  alla  fine  furono  da  Boleslao  trucidati .  erano  allora 
fra  di  loro  difcorduLithuani  3  &  li  Ruffi  furono  vinti,  di  poi  la  Polonia  mag¬ 
giore  mofse  guerra  ai  Marchefi  di  Brandeburgo  ,&  la  minore  haueuanel  feno 
le  guerre  Ciudi . 

Paolo  Polucofio  Vefcouo  di  Craccoui#  nella  lontananza  di  Boleslao  comin¬ 
cio  a  macchinar  nouità  >  offerendo  con  li  congiurati  il  Principato  ad  Vladislao 
Duca  di  Opoha^quefiieflendo  chiamati  dal  Ducain  Opoliadurono  dal  Pudico 
assaliti  d  in)  prò  uno,  &  con  poca  gente  c’haueua  feco  disfece  li  Ribelli ,  &  ven- 
la  mall,tia  ni  Vladislao .  In  tanto  li  parenti  prefero  Tarmi  parricide  contro 
h  Silefij  co  loro  Ducili  combatterono  fra  di  loro  à  folleuatione  di  Boleslao  il 
CaJuo.  Mou  mCracconia  Boleslao  non  lafciandofigli ,  &  ini  fu  honoreuol- 

mente  fepolto  hauendo  regnato,  &vifsuto  5  2.  anni  doppo  il  padre ,  lafciata.  la 

moglie  Vergine,  &  ella  doppo  la  morte  del  marito  diftjribuì  tutte  le  fue  facolta- 
di  a  Pouen . 


Lefco  il  negro  dall* anno  127 al 
2289. 

Morto  Boleslao,  Lefco  il  Negro  fuo  cugino,  come  nato  di  vn  fuo  Zio,  efiendo 
/fato  adottato  da  Boleslao,  fu  porto  in  fuo  luogo.  In  quel  tempo  liRufli  vniti 
oepredauano  la  Polonia .  Quefti  furono  feonfìtti  da  Varfio  Cali ellano  di  Crac- 

conia , 
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couiàaonde  nacque  là  guerra  contro  Henrico  di  Vratislàuia  cognominato  il 
Buono.  Erà  nata  la  guerra  per  vnafraude  di  Henrico  controli  fuoiZii>  paren¬ 
ti  di  Lefco.  * 

In  quel  tempo  fu  combattuto  felicemente  contro  i  Liduiani  ,  che  furono  ta¬ 
gliati  à  pezzi  per  la  maggior  parte;  di  poi  fi  accefero  le  difeordie Ornili*  poiché 
vna  parte  ribellati  da  Lefco, fi  diedero  a  Conrado  Duca  di  Mafsouia  ?  ma  (libito 
fparia  la  fama?  che  Lefco  era  per  pafsare  in  Mofcouia  fi  fmorzarono  li  tumulti > 
gli  altri  con  le  maniere  piaceuoli  furono  ridotti  all’obbedienza,  anche  la  feconda 
volta  prorompendo  i  Lithuani  in  Polonia  furono  da  Lefco  battuti .  doppo  que- 
fio  Paolo  Vefcouo  di  Craccouia  feminòvn  nuouo  contagio  di  ribellione  nei 
fudditi*  reftando  intatta  da  quella  feeleratezza  di  peccato  la  Città  di  Cracco¬ 
uia.  chiamato  Conrado  gli  andarono  incontro  li  Palatini  di  Craccouia*  &:  di 
Sendomira,  &  attediata  la  Citta*fi  ritirarono  li  Cittadini  nel  Cartello,  ma  Lefco 
arriuatocon  forza  bafteuole  vinfe  Conrado  *  indi  perdonò  ai  ribelli  debellati* 
conieruando  folo  lo  fdegno  implacabile  contro  Conrado . 

Inuafero  di  nuouo  li  Tartari  la  Polonia,  di  doue  ieuarono  tanta  gente  *  che  di 
Vergine  fole  ne  annouerarono  20.  mila .  Prouarono  anche  li  Ruìfila  pena  di 
tanta  gente  *  che  molte  volte  non  fi  vergognarono  d’aiutare,  e  non  haueuano 
mai  voluto  roui na rii.  Raccontano,  che  li  Tartari  nel  pafsare  haueuano  auuele- 
nate  Tacque  con  cuori  humaniappeftati,onden’eranonateinferrnita  grandittì- 
me>  che  tuttauia  durano.  Ma  Lefco  intento  alle  vendette  priuate  afsalì  Con¬ 
rado,  &  hauendo  mandato  in  Mafsouia  il  Palatino  di  Siradia,  ne  rollino  il  pàefe, 
ma  ritornando  quelloindietro  con  poca  cautela ,  fù  disfatto  da  Conrado ,  Se  ve- 
cifo.  Se  Lefco  poco  di  poi  mori  di  dolore,  Se  fù  fepolto  in  Craccouia  nella  Chie- 
fadi  Santa  Trinità  de  Padri  Predicatori .  Prenci pe  più  felice  in  principio ,  cho 
nel  fine  del  fuo  Regno . 

Dell’Interregno  di  TrcmisUo  Rè  dal  1 289. 

al  1296. 

Era  morto  Lefco  fenza  figli,  onde  fi  accinfero  molti  per  hauer  quello  Scettro, 
il  Palatinato  di  Siradia  toccò  ad  Vladislào  Loctico  fratello  di  Lefco ,  Boleslao 
Duca  di  Plocen  fratello  di  Conrado  Mafsouioera  chiamato  da  quei  di  Cracco¬ 
uia,  &  di  Sendomira  per  farlo  Prencipe,  mi  quello  fù  (cacciato  dà  Henrico  Du¬ 
ca  di  Vratislauia ,  Se  efiò  ancora  non  molto  doppo  fù  cacciato  dal  Loctico ,  & 
poco  doppo  rcfrituito,fopr  agiunta  gli  la  morte ,  Se  lafciò  herede  di  quelle  Pro- 
uincie  Premislao  Duca  della  gran  Polonia  ,  al  quale  poco  dianzi  era  accrefciu- 
ta  la  Pomeranià,  lardatagli  in  teftamentoda  Mefciugo,  mà  dubbiofa  riiifciua_* 
1  heredita  di  Henrico  per  la  pretenfionedi  Gridìi  a  moglie  di  Lefco  negro ,  h 
quale  allegaua  d’hauer  ragione  fopra  il  Palatinato  per  donatione  fattale  dal  ma¬ 
rito  .  Craccouia  cefse  al  Bohemo,  Se  Sendomira  era  conte Ta  con  Tanni  dal  Loc¬ 
tico.  fra  tante  difeordie  Premislao  Signore  della  gran  Polonia,  Se  della  Pomcra- 
nia  ottenne  il  Principato,  Se  non  molto  doppo  fù  creato  Rè  ,  dignità  per  più  di 
200.  anni  tralafciata,findal  tempo  dì  Boleslao  l'audace, per  la  colpa  d$l  quale  il 
Papa  haueua  fcommunicato  il  Regno,  &  doppo  che  li  dominanti  haueuano  1  a- 
feiati  tanti  figli,  che  il  Regno  era  fiato  diuifo  in  tante  parti,  che  non  era  più  de¬ 
gno  di  titolo  Reale,  folo  Premislao  pareua  capace  del  Regio  Diadema, che-* 
follennementc  ne  fu  con  pompa  coronato  da  IacomoSiminka  Arciucfcouo  di 
Gnefna_, . 

A  à  a  2  Fatto 


t 
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moFfatt°iRè  Premisla.°  hebbe  Penfieri  degni  di  Rè ,  mi  glie  li  leuò  troppo  im- 
’  f l";1  la  morte’  poiché  mentre  che  faceua  il  Carnouale  (fette  foli  meli  donno 

allegramente  m  Rogofno  luogo  vicino  alla  Marca,  da  man- 

datarpdei  Marchefi  di  Brandeburgo(per  quello  che  Screduto)  reftò  morto, & 

mra  Hi  Rrp°  fi  ‘  f  gP,  p  ? ‘  ?°fnaPia-  Lafci«  eMh  v™S<>h  figliuola  detta  Rixa_, 
nata  di  Rixa  figha  del  Re  di  Suetia ,  la  quale  di  poi  fu  moglie  di  Vincislao  Rèdi 


Vladislao  Lottici)  dall'anno  1296.  al 

13  co. 


Doppo  la  morte  di  PremisJao  fu  i  pieni  voti  eletto  Vladislao  Loctico,  il  qui-' 
J-?er° ilon  fu  foMcnnemente  feeondo  il  coflume  coronato,  onde  prefe  il  nome 
di  herede,  non  di  Rè  di  Polonia,  la  fua  prima  mofsa  fù  contro  li  Slefi; ,  che  fauo- 
nuano  contro  di  lui  il  Rè  di  Bohemia  Tuo  concorrente,  entrato  adunque  nella^ 
Clelia,  la  rouinò,  Se  di flrufse  affatto;  di  coli  rirornato,  lì  diede  alPotio ,  &li  fal¬ 
dati  già  auuezzi  alle  Rapine,  non  perdonauano  meno  ai  proprij  beni  di  lui,  non 

ie<reJ:i^an^0^^renc^e,c^.e<^at:o?1  P,aceri  diVenere,  lafciaua  tutti  gl'inte- 
reni  deiia  Republica  andare  in  perditione ,  per  lo  che  doppo  tre  anni  di  cattiua 

*?• ^rat'0ne’  ^  gliene  leuarono  il  Dominio .  quella  caiamiti  fer- 

111  di  felicita  a  Lo  etico,  poiché  confederata  la  cagione ,  fi  diede  ad  vna  vita!  buo¬ 
na,  Se  molto  virtuofa», . 

*  *■  T. 

Del  Uè  Vincislao  dall ’  anno  1300.  al 

1305. 


Ripudiato  Loctico  fu  chiamato  in  Polonia  Vincislao  Rè  di  Bohemia ,  &  co¬ 
ronato,  prefe  in  moglie  Rixa  figlia  del  Rè  Primislao;  Teppe  quello ,  che  Loctico 
ii  tratte neua  nafcoflo  in  Regno,  Se  li  pole  i  perfeguitarlo ,  Se  che  llaua  per  fug¬ 
gire  in  Vngaria,  &  di  li  i  Roma .  Quando  poi  fù  ficuro  dell’emulo ,  dati  gli  or¬ 
dini  per  il  gouerno  del  Regno,  fe  ne  andò  in  Bohemia . 

Partito  ch’egli  fù,quei  di Sendomira ,& di Craccouia  fi  mofsero contro  li 
Rum,  Se  ancora  che  combattefièro  fenza  la  prefenza  del  Rè  ,  non  mancò  loro  1*~ 
aflirienza  della  fortuna,  poiché  hauendo  cacciati ,  e  disfatti  li  Tartari ,  Se  li  Ruf- 
Uy  ricuperarono  Lublino,  che  gii  50.  anni  era  perduto .  Mentre  che  quelle  co» 
fe  accadevano  in  Polonia,  il  Loctico  che  fi  tratteneua  in  Polonia  apprellò  Ame- 
dio  Palatino  di  quel  Regno ,  maneggiando  il  modo  di  ritornare  in  Polonia  ,  al 
primo  pollo,  conoscendo,  che  a  Polacchi  non  farebbe  riufeito  di  guflo  il  gouer¬ 
no  de  Bohemi,  &  che  Vincislao  fi  preparaua  a  far  la  guerra  a  gli  Vngari  per  ca¬ 
gione  del  figlio,  radunata  vna  quantità  di  militie  di  quel  Regno,  entrò  con  effe-» 
in  Polonia,  occupò  molti  luoghi  intorno  i  Craccouia ,  Se  efsendo  à  forte  legni¬ 
ci1  la  morte  di  Vencislao ,  Craccouia ,  Se  Sendomira  facilmente  fi  refero  al  Loc¬ 
tico,  &  mentre  che  Vencislao  il  giouàne,  procurata  di  tenere  i  Tua  deuotiono 
vna  parte $jel  Regno,  fù  di  notte  vccifo  ;  l’Imperadore  Alberto  entrò  in  fofpet- 
to  della  feeleratezza  del  Loctico.  In  quel  tempo  li  Bohemi  erano  foggetti  a_» 
Regi  ftranieri . 
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Vladislao  Loetico  dall'anno  1305.  13??* 

Loetico,  che  da  alcuni  era  riconofciuto  per  Rè  eflendo  ritornato  di  Vogarla* 

Ji  foli  di  Pofnania  negarono  di  obbedirlo  *  de  chiamarono  con  elfi  il  Duca  di 
Glogauia .  Il  Loetico  rouinò  le  campagne  de  gli  auuerfàrij  >  andò  in  Pomera- 
nia  *  de  dai  Dànzicani  liebbe  il  giuramento  di  fedeltà  ;  Mi  non  tenne  lungo  tem¬ 
po  quieta  la  Pomeranìa  a  cagione  di  Pietro  Cancellerò  figlio  del  Palatino  di 
Danzica  autore  della  iolleuatione,  mi  in  tanto  che  coflui  procurarla  di  dar  il 
paefe  in  mano  dei  Marchefidi  Brandeburgo,  Vladislao  Io  fece  prigione*  &lo 
condufie  in  Craccouia.  Il  Cartellano  della  fortezza  di  Danzica  adimàndò  foc- 
corfo  ad  Vladislao  contro  i  Marchefi  di  Brandeburgo*  &  ottenne,  che  li  Caual- 
licri  Theutonici  andaflèro  ad  amfterli  *  mi  quefti  entrati  nella  piazza  tanto  fe¬ 
cero,  che  ne  vollero  effer  Padroni  affatto  *  il  Cartellano  glie  la  lafciò  con  patto  * 
che  doueffero  ad  ogni  piacere  di  Vladislao  confignargìiela  ;  difpiacque  ad  V- 
ladislao  quello  negotio,  &  venne  i  patti  con  li  Cauallieri,  che  pagando  loro  Io 
fpefe  gli  haueflero  d  redimire  la  piazza  ;  Li  Cauallieri  adimandarono  vna  foni- 
ma  ecceflìua  ?  de  in  querto  modo  fchernirono  il  patto  ftabilito  .  In  tanto  roui- 
nàuano  i  Lithuani  le  giuridditioni  di  Vladislao ,  &  fecero  lega  con  li  Marchefi 
di  Brandeburgo  a  conditione ,  che  potefiero  ritenerfi  tutto  quello ,  che  haueua- 
no  occupato  nella  guerra  precedente  in  Pomerania  >  e  li  concedeffero  di  poter 
àcquiftarfi  Danzica,  Dirfau,  e  Sueza.  acquirtata  poi  Danzica,  hebbero l’altro 
piazze  con  frode,  &  foggiogarono  la  medefimà  Pomerania,  de  per  non  parerò 
d’hauer  fatta  vn’ingiuftitia,  là  comprarono  con  certa  fomma ,  che  pattuirono  , 
de  adimandarono  alPImperadore  Henrico,  che  loro  la  confermafse;  dopo  que¬ 
llo  fu  intimata  la  Dieta  in  Craccouia ,  nella  quale  Vladislao  ,  &  la  moglie  He- 
duiga  furono  coronati.  LaSilefia  intanto  agitata  da  guerre  Ciudi  dai  Duchi, 
ribellatali  dalla  Polonia,  fi  diede  aGiouanni Rè  di  Bohemia.  Vladislao  fece  Lo 
guerra  ai  Cauallieri  Theutonici  à  cagione  della  Pomerania,  de  li  eflermiuò  .  Il 
Rè  di  Bohemia  chiamato  in  Prufiiada  quei  Cauallieri  occupò  molte  cofe,  de  ef- 
{ I  ottenero  da  lui  per  fempre  la  Pomerania .  Fatta  la  tregua  di  vn’anno  tra’l  Rè, 
&  li  Theutonici!  fi  fece  la  Dieta  in  Craccouia ,  doue  fu  conceduta  la  Gran  Polo- 
niaà  Cafimiro  figliuolo  di  Vladislao  di  21.  anni  incirca.  Il  Palatino  di  Pofna¬ 
nia  fi  fdegnò,  che  gli  forte  leuata  quella  Carica,  de  fi  riuolfe  al  foccorfo  dell’armi 
de  Cauallieri,  i  quali  fi  accomodarono  alla  volontà  fua,  mi  furono  vani  li  sforzi, 
loro;  fecero  nondimeno  danni  grandi  nella  Gran  Polonia .  fece  il  Rèda  guerra-, 
contro  di  loro*  che  carichi  di  preda  furono  dal  Rè  bàttuti  a  Legno  tale ,  che  per- 
derono  ao.mila  huomini;  doppo  querto  condufse  l’eflèrcito  in  Slefia  ,  doue  pre- 
fe  molti  cartelli,  de  molti  n’abbruciò .  Doppo  quelle  cofe  fi  ammalò ,  de  morì , 
fu  fcpoltoin  Craccouia,  regnò  13.  anni,  da  che  fu  coronato*  Prencipe  picciolo , 
mà  di  forze  grandi . 

Cafimiro  il  Grande  dall' anno  1 3  3  7.  al  1 3  70. 

Cafimiro  figlio  di  Vladislao  fu  fatto  Rè .  fece  egli  la  pace  con  li  Cauallieri,  il 
che  non  piaceua  à  Polacchi ,  de  fu  compromefsa  la  differenza  nel  Pontefice ,  il 
quale  mandò  Legati,  che  adgiudicarono  Cuiauia ,  Dobrino ,  de  la  Pomcrella  ai 
Polacchi,  &  ingiunfero  vna  gran  pena  ai  Cauallieri ,  md  quelli  non  curandoli 
di  cofa  alcuna,  ritennero  Toccupato.  Cafimiro  in  tanto  dedito  alle  fenlualita 

A  a  a  3  non 
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fe°l"  n^i  confro' li  rUS?®  fu°  furccePsorc  Car'o  Rè  di  Vngaria,  e  poi  mof 

furono all’horafncrrTiJUdi^xfi1  n0t\r^Se”j0mai^ac*  Pr.jma  vinti  dà  Polacchi» 
Giouanni  RèHì  Roh  S.Cl»& Ruffia  ridotta  in Prouincia .  Haueua  allora_. 
\jiouanni  Redi  Bohemia  prefe  1  armi  contro  li  Polacchi  dimando  à  confola 

POcr t0CCare le di Saccouia,  Si' 

Sé?rifora^ehfarnu™1^ir- ^ >n  Francia.  Dopò  quelle  cole  Calimirolì 
cieae  a  riformare,  e  iar  nuoueleg  gì,  a  determinare  le  forme  de  eiudicii ,  &  fab- 

^P3r plc“nl  forti  m°: ft; randofi  in  ogni  parte  vtile  alla  Republica .  Introdufse* 

k  Rag,on?  !  ° Ius  Magdcburgieo .  fabbricò  ancora  quella  narce 
di  Citta,  che  chiamo,  &  chiamai!  tuttam'a  Cafimirianain  Craccouia.  Infanto 

1Tr,^Carl<^  c.h  eletto  fuccefìbre  di  Cafimiroun  cui  luogo  fu  fubroeato 

c uico  figlio del  morto,  &  li  Polacchi  pattuirono  feco  la  efsentione  dei  Tri- 

ceciati  ?  C  L,’anno™edej>moCafimiro  placò  la  Ruffia  hauendone 

alla  Po  orna  Tn!,’ n,erano  U tu,rl?atori  ’  Poco doP°  ffi  vnita  la  Mafsouia^ 

za  dfoiePo  rI  ,?a  r«  °  Pnn,'0  C1  Alemawii  hauendo  notitia  della  clemen¬ 
za  di  quefio  Re,  pafsaron©  m  Polonia,^  Cafimiro  fù  chiamato  padre  delia  o'e- 

SSìShvXT  a?fChe  JÌ  PÌtì  vi«  «ra"ieri  ’  doppo  quelle  «SS 
vnl  1  )a/ai  rel  °  Vi"to  »  poiché  h  mmici  hauendo  tagliati  gli  arbori  di 
vna  felua  li  fecero  cadere  fopra  li  Polacchi ,  che  ne  fù  vccTfi  vna  granquaS 

Se&sflaSéùira  S-  r  rn  *• cacciarono  in  fuSa.  d  quelli  mali  fopragiunfe  la 
t  m.a  C,afi,mlf°  me,ltre  ch'era  da  rucd  grandemente  honora- 

do  cidHpJt  r?  nne  vofr  a  dare  ad  V'1  Ceruo  »  poiché  incautamente corrcn- 
doj  cadde  da  CauaJJo,  per  la  qual  percofsa  gli  conuenne  morire;  ne  confini  ay 

dunque  della  vita  dotò  molto  alle  Chicle,  Prencipe  grande  in  vero,  fe  noi 

quanto  fu  vn  poco  di  fouerchio  dato  alle  donne ,  cheterò  nelle  cofe  del  Reno  non 

\nulr°  frell>aric‘lre\onc\c  1,1  quefta  parte  può  dirfi  ancora  grandiffmo  ,fe  crediamo  à 
piamone,  che  il  prono.  Gouerno  sy.amii  il  Regno,  &  nc  vi  (se  do. 

Lodouico  Fngaro  dal  1370.  al  1382. 

^^•ec^ln^r^linciu^  |n  Cafimiro  la  progenie  di  Piatto,  c’haueua  regnato  per 
nti  Secoli,  &  pafso  la  corona  in  Lodouico  Vngaro,  ch’era  figlio  di  vnaforella 
•  '  r  *  ?ntro1e^1  finamente  con  qualche  dubbio  in' Polonia,  &necac- 
r?rr -l  di  Cafimiro,  &  Iafciando  J’amrniniftratione  del  Re^noad 

Lliiabetta  lua  madre,  fe  ne  tornò  in  Vngaria  ;  non  haueua  egli  figli  mafehi ,  ma 

^J‘ede  a  Sigifajondo  Impèradòre ,  &  l’altra., 
(H  P  o!!'a  ’  U  r°  l  SlSnon  della  gran  Polonia  non  amando  il  nuouo  Rè ,  fi 

elefsero  per  Prencipe  loro  Vladislao  Duca  di  Cuiauia  figlio  di  vn  frarello  del 

Loetico,  era  quello  di  poco  mgegno,&  fi  era  fatto  monaco,  richiamato  dal  Mo¬ 
nafiero,.  eto  tutte  le  cofe  per  dominare, ma  fù  vinto  da  Sabina  feguacedi  Lodo- 
iiico ,  &  mandatolo  al  Re, quello  gli  diede  vn’Abbatia,  ma  Vladislao  la  ricusò , 

&  fi  pole  in  Viaggio  per  tornare  à  Diegone  fua  antica  habitatione  tra  Monaci , 
ni  a  per  i  brada  fe  ne  mori .  La  madre  di  Lodouico  fianca  dei  monde  Polacchi 
le  ne  andò  in  Vngaria,  e  poco  doppo  ritornò  ond’era  partita .  Non  fù  à  pena., 
ritornata,  che  1  Lithuam  entrarono  in  Poionia,onde  Lodouico  affrettò  di  ritor¬ 
nar  d  Vngaria ,  &  hauendo  coudotte  da  quel  Regno  molte  militicele  vai  ai  Po¬ 
lacchi  -,  neceffitò  gl’inimici  à  domandarla  pace;  di  poi  fi  pofein  animo  di  ar»- 
giunger  la  R u fiìa  all'  Vngaria, e  gli  mandò  Vngari  i  comandare;  e  douendo  tro- 
warfi  alla  Dieta  di  Budà,diede  la  cura  del  Regno  à  tre  Senatori ,  che  furono  Zi- 

‘  '  uifsa 
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uifsa  Vefcouodi  Craccouia,DobesIao  Cartellano  pur  di  Craccouia,  ch’era  fra¬ 
tello  di  Ziuifsa,  &  di  Sendiuogio  Czuolonio  Palatino  di  Canilia,  trouandofi  po- 
in  età  graue,  &  languida,  dichiarò  il  Marchefe  di  Brandeburgo  luo  Genero  fuc- 
cefsore ,  ne  pafsò  molto ,  che  mori  in  Tirnaur  il  duodecimo  anno  del  Regno  di 
Polonia,il4i.deIPVngaroinetd  di  56.  anni  .vsò clemenza  con  chi  lo  fupplica- 
ua,amoreuole  ai  dotti,  più  fatioreuole  alla  plebe ,  che  alla  nobiltà  ,  fi  mutaiia-* 
fpefsod’habito ,  &  fconofciuto  fi  mifchiaua  tra’l  popolo  per  intendere  ciò  >  che 
di  lui  fi  dicefse,&  vdendobiafimarfi  di  cofa  alcuna,fe  ne  afieraena,e  fi  emendaua- 
Santo  coftume  in  vero  di  Trencipe  ch’ama  la  gloria  propria  y&  la  fodisfattione  de  Vo- 
poli . 

V arii  accidenti  dall'anno  1382.4/1386. 

Erabene  fiato  deftinato  fuccetfore  il  Marchefe  Sigifmondo ,  mi  li  Polacchi  il 
ricufarono,  fi  perche  haueua  deprezzati  li  conuiti  de  Polacchhfi  perche  egli  fo- 
mentaua  Demetrio  odiato  dai  Signori  della  Gran  Polonia .  Radunata  adunque 
la  Dieta  fi  trattò  fe  doueua  darglifi  il  Regno,  &  fù  deliberatole  fi  hauefie  con- 
fideratione  alla  figliuola  di  Loàouico ,  &  fuo  marito  per  lei  fofse  deftinato  Rè  * 
fe  pure  non  fofse  applicato  ad  altro  Regno,  &  in  quello  modo  fù  efclufo  taeita- 
mente,  perche  egli  trattaua  di  efser  Rè  di  Vngaria .  Si  voltarono  polcia  à  Zie- 
mouito  Duca  di  Mafsouia,  i  conditrone  però,  che  prendefse  moglie  Heduiga_> 
l’altra  figliuola  di  Lodouico;  mà  Elifabetta  fua  madre  ricusò  d’hauerlo  per  Ge-* 
aero  ,  &  mandò  vna  quantità  di  gente  in  Polonia  per  reprimere  le  diligenze  di 
Ziemonito .  Pafsò  finalmente  Heduiga  in  Polonia  defiderata  in  moglie daGu- 
glielmo  d’Aufiria ,  &  da  Iaghellone  di  Lithuania ,  il  quale  offerì  di  abbracciare 
la  Religione  Chriftiana,  &  di  vnire  il  fuo  Principato  alla  Polonia  ;  condi rioni  > 
che  no  difpiacquero  à  Polacchi,  ottenuto  adunque  l’afsenfo  dalla  Madre,  e  fatti 
forza  alla  figlia,  c’hauerebbe  voluto  l’Auftriaco,  fù  data  al  Lithuano  con  granar 
difpiacere  deH’Auftriaco  * 


Vladislao  Iaghellone  dall'anno  1 3  86.  al  1424. 

Entrato  Iaghellone  in  Polonia  abiurò  la  Gentilità,  &  prefe  il  nome  di  Vladis- 
lào?  &  fatte  le  nozze  con  Heduiga, fù  coronato  Rè ,  e  pafsò  in  Lithuania,  doue^ 
conuerti  quei  popoli  alla  vera  fede ,  &  douendofene  partirete  lafciò  il  gouerno 
al  fratello .  Mà  non  tardò  molto,  che  nacque  tanta  difeordia  tra  il  marito ,  &  li 
moglie,  imputata,  che  fauorifse  l’Auftriaco  ,chequafi  fi  ridufsero  al  diuortio  ; 
mà  la  Regina  fincerofsi  con  il  giuramento,ecolui,che  rhaueuaaccufataàlRèy 
confeisò  d’nauer  detta  vna  bugia.  Pena  che  apprelfo  i  Polacchi  è  fiimata  di  grà- 
difiìma  infamia .  Et  perche  li  Canapieri  di  Prillila  Theutonici ,  erano  ritornati 
à  trauagliare  la  Polonia ,  fù  deliberato  di  fargli  la  guerra  ,  dei  quali  ne  furono 
vccifi  50.  mila,  ottenendoli  Polacchi  vna  grandi  filma  Vittoria.  Lfmperadore 
Sigifmondo  promofiela  guerra  à  Polacchi  per  mezzo  del  Prencipedi  Tranfilua*^ 
ma,  onde  fi  accordò  prima  vna  tregua,  &  di  poi  la  pace  con  i  CauallieriJaqua- 
le  non  durò  molto .  Hebbe  Vladislao  vn  grande  emulo,  che  fu  Vitoldo ,  il  quale 
con  arte  afpiraua  al  gouerno  del  Regno,  &  farebbe  facilmente  arriuatoaH’in- 
tento  ingannando  il  Rè,  fe  gli  amici  Regij  non  Thaueffero ,  per  cofi dire,  enfio- 
dito,  &  fe  Vitoldo  non  fofiè  morto;  Doppo  quello  li  Polacchi  fecero  vna  tre¬ 
gua  di  12. anni  con  li  Cauallieri  Prufli,  &  Vladislao  terminò  la  vita  doppo  l’ha- 
uer  regnato  48.anni  Prencipe  di  piaceuolifilme  maniere,  molto  liberale,  &  Re- 
figiofifiìmo*  Vifie  8  i.annb&fùfepolto  in  Craccouia. 

A  a  a  4  Vta~- 
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Vladislao  Iagh elione  dal  1 3  84.  al  1455 . 


,  ••  •**'  r 


m<Semrn  1 1 niorte  £eI  Pad,re  vk^s.lao  cotl  nome  del  fuo  genitore,  come  pri¬ 
mogenito  ,  ancoraché  non  haueffe  piu  di  p.anm  fu  eletto  Rè  eflendo  nate  dì- 

cordie  nella  Dieta,le  fedo  Giouanni  Olefnifchi  Marefciallo.  Comandò  egli,  che 
quei,  che  voleuano  Vladislao  fi  ponefsero  alla  deftrà ,  &  gli  altri  à  finiftra  fi  ri- 
tiraffero,  onde  molti  anche  de  torbidi  fi  pofero  alla  deftra?  Cofi  finalmente  fu¬ 
rono  date  1  infegne  Reali  ad  Vladislao,  onde  fu  dileguata  la  fattione  di  quei,  che 

I  opponeuano  al  Re .  fu  però  differito  di  dargli  il  giuramento  a  cagione  dell- 
ja  j  •  ?]a Prpmifero  per  lui  Sofia  fua  madre,  &  alcuni  Senatori .  lira  adunque  V- 

nomG&  dl  tetto  h  Senatori  deaerano  li  Palatini  trattando  effili 

nnf  ntlj  *  ^,ei!ì°  V  compofla  la  differenza,  ch’era  nata  fra  l’ordine  E- 

queir  re ,  &  il  Clericale,  fu  ancora  proueduto  alla  publica  ficurezza  eflendofi 
latta  vna  perpetua  lega  con  li  Cauallieri  Theutonici,  che  infino  à  quell’horae- 
ano  itati  li  tormentatori  della  Polonia  .  Doppo  quefto  fù  combattuto  contro 

I I  artan  con  gran  decapito ,  &  li  Bohemi  ancora  con  le  difeordie  loro  neinte- 
renarono  il  Re,  ma  poco  doppo  maggiore  fu  il  timore  per  la  mofsa  de  Turchi  ; 
Poiché  Amuratte  prefa  J’occafionc  dalle  difeordie  de  gli  Vngari  commandò  lo- 
ro,  che  gli  pagassero  Tributo,  onde  fu  publicata  la  guerra  contro  li  Mahomet- 
tam,  alla  quale  fi  prepararono  li  Turchi  ancora .  fiì  nel  bel  principio  data  vna_, 
lotta  ai  Turchi  di  30.  mila  huomini .  Mandò  il  Pontefice  a  pafsare  officio  di 
congratulatione  per  la  Vittoria,  di  poi  il  Turco  adimandò ,  &  fu  fatta  la  tregua 
per  12.  anni .  Amuratte  intanto  voltò  l’armi ,  e  tutta  la  fua  pofsanza  contro  li 
Carmem,  dalla  quale  occafione  moffi  li  Veneti,  &  lTmperadore  di  Coftantino- 
poli  mandarono  à  pregare  il  Rè,  che  ripigliafse  Tarmi  contro  il  Turco ,  haueua 
il  Legato  del  Papa  afsoluto  il  Rè  dalla  fede  data  ad  Amuratte ,  onde  il  Rè  caldo 
m  furor  giouanile  obbedì,  Se  radunato  vn  poderofo  efsercito  pafsò  à  Vaniamo¬ 
ne  Amuratte  ritornato  d’Afia,afsalì  il  Rè,  fi  combattè  per  l’vna ,  &  per  l’altra.^ 
parte  vigore  fornente,  Se  furono  podi  in  fuga  li  primi  fin ,  che  fi  arriuò  ai  Gun- 
Z01 1, 1  quali  eccitati  dalla  prefenza  del  loro  Signore  pugnarono  con  tanta  bra- 
uura,che  vcciferoil  fiore  della  militiaChriftiana,  Se  i!  Rè  più  ardita  ,  &  ficura- 

eccjtando  ne  gl’inimici ,  v;  lafciò  la  vita ,  e  perdè  feco  la  maggior  parto 
deH’efsercito,  il  che  feguì  Tanno  1444.  &  nono  del  Regno  di  Polonia^  dell’Vn- 
garico  il  5 .  non  hauendo  egli  à  pena  pafsato  il  2o.della  fua  età .  Fu  Prencipe  Re- 
iigiohflimo,  Se  di  grande  animo. 

Cafimiro  III. 

*  •  *  4  »  /■  ¥  r  1  ,  ‘  .  •  %  ,  t 

Cafimiro  Duca  di  Lithuània  doppo  l’hauere  lungamente  ricufato  il  Regno* 
ne  accetto  lo  Scettro  vnendo  di  nuouq  alla  Polonia  la  Lithuania ,  Se  contraffeci 
Matrimonio  con  Elifobetta  figliuola  delTImperadore  Alberto  ,  indi  foccorfe  li 
Prudi  controli  Cauallieri  hauendo  mandato  à  riceuere  il  giuramento  di  fedel¬ 
tà  da  1  oro ,  ma  fù  grauifììma  quella  guerra ,  nellaquale  il  Rè  fu  mal  fortunato , 
poiché  à  pena  fuggi  dalle  mani  db  gTinimici ,  c  fù  cagione  della  perdita  il  di- 
fprezzo  dell’inimico,  poiché  fi  vantarono  li  Polacchi  di  poter  cacciargli  auuer- 
fari;  con  le  sferze  de  carozzieri ,  Per  togliere  adunque  quefta  vergogna,  fù  de¬ 
terminatoli!  Petriccuia , che  noumeno  l’ordine  Equefire ,  che  TEcclefiaftico 
sontribuifsero,  onde  per  alcuni  anni  durò  la  guerra  in  Pruffia  fra  dubbi;  fuccef- 

fi;fi- 
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fi  ;  finalmente  efsendo  colà  pafsato  vnNuncio  del  Papa , che  conclufe  la  pace-* 
in  Turonia  tra  il  Rè,  &  li  C'auallieri  a  conditione ,  che  reftafsero  al  Rè  là  Pome- 
rania,  Culaia,  Se  Michalou  ,  Marieburgo ,  Stuoia ,  Elbenga  ,  &  6.  terre  appar¬ 
tenenti  alla  fortezza  di  Hollandia,  il  reito  appartenesse  all’ordine  di  quei  Caua- 
fieri  ,  il  cui  Gran  Maeftro  douefse  efsere  fotto  la  fede  ,  Se  protettione  del  Rè  ,  Se 
efsofòfse  vno  dei  Senatori)  Se  Prencipi  del  Regno .  nello  ftefso  tempo  trattan¬ 
do/!  di  pagare  li  Stipendi j  alle  militie  )  &  non  volendo  li  Cittadini  della  Polonia 
minore  pagar  cofa  alcuna  fenza  gl’altri  ch’erano  lontani ,  fu  decretato,  che  da_* 
tutti  li  Palatinati  fofsero  mandati  ambafeiadori  alle  Diete ,  i  quali  a  nome  dei 
loro  Cittadini  tràttafsero  li  negotij  della  Republica  con  il  Rè ,  ilche  poi  è  pafsa¬ 
to  inconfuetudine,  fi  che  non  fono  Stimate  legitime  le  Diete,  nelle  quali  non-, 
interuengono  li  Nuntij  terreftri,  cioè  dei  distretti  ;  ma  il  Nuntio  del  Pontefice , 
che  haueuaaggiuftatalapacetra’l  Rè,  Se  li  CauallieriTheutonici  (Simulò  Cafi- 
miro  contro  il  Rè  Giorgio  di  Bohemià,  che  fi  era  dato  all’herefia  di  Hus  ,  Se  li 
auuerSarii  di  queSto  pregarono  il  Rè ,  che  de/linafse  al  Regno  di  Bohemia  Vla- 
dislao  fuo  figliuolo,  il  che  non  piacque  à  Cafimiro .  Morto  poi  Giorgio  Tadi~ 
bradio  (che  tal ’  era  il  cognome )  fù  chiamato  °à  quel  Regno  Cafimiro ,  vn’altro  fi¬ 
glio  di  Cafimiro,  che  ve  lo  mandò ,  ma  con  cattiuo  fuccefso ,  poiché  fù  poSto  in 
fuga  da  Mattia  Hunniado,  che  ne  haueualo  Scettro ,  onde  ne  nacquero  molte-» 
difeordie.  Se  guerre,  che  finalmente  fi  terminarono  à  conditione ,  che  Matthia-» 
tenefse  il  titolo  di  Rè  di  Bohemia,  mi  Vladislao  figliuolo  di  Cafimiro  ne  hauef- 
Se  Tamminifiratioue  ;  LaSlefia,  Se  la  Lufatia  reftafse  à  Matthia  fin  che  viueSse . 
con  queSti  patti  furono  Sopiti  ancora  li  moti  in  Prufiia ,  ch’erano  Sollecitati  da_» 
Matthia.  do  ppo  fù  fatta  la  Pace  con  li  Turchi,  maneggiata  da  Nicolò  Firleo, 
che  fù  poi  Castellano  di  Craccouia  ;  hebbero  ancora  li  Tartari  vna  gran  rotta 
da  Giouanni  Alberto  figlio  del  Rè,  che  gli  Vngari  poi  il  voleuano  Rè  doppo  la 
morte  di  Matthia .  In  Vngaria  fù  grande  la  guerra  tra  li  due  fratelli  Vladislao , 

&  Giouanni  Alberto  a  cagione  della  difeordia  fra  li  grandi  del  Regno,  che  di¬ 
scordarono  nell’elettione  del  Rè .  Cafimiro  intanto  da  vn’infermità  a  Ssalito  mo¬ 
rì  doppo  l’haueredisheredato  Vladislao  Suo  primogenito,  hauendo  gouernato 
il-Regno45.anni,  Se  finì,  in  età  di  64. 

/  . 

Giouan  Alberto  dal  14 93.  al  1502. 

Morendo  Cafimiro  laSciò  quattro  figli,  e  Stando  in  dubbio  li  Polacchi  qual  di 
effi  douefsero  eleggerli  Rè  ;  vinSe  finalmente  Giouanni  Alberto  cedendogli  gli 
altri,  mentre,  che  la  Regina  Sua  madre  gli  mandò  à  Sostenerne  le  parti  vna  buo¬ 
na  quantità  di  militie  .  Subito  ch’egli  fù  coronato,  comparuero  à  rallegrartene 
gl’ambàfciadori  de  Turchi,  Se  de  Venetiani ,  l’vno  per  pregarlo  di  pace ,  l’altro 
per  incitare  alla  guerra  il  Rè  contro  il  Turco ,  Se  furono  l’vno ,  Se  l’altro  tenuti 
fofpefi  vn’anno  intiero.  Se  finalmente  fù  fatta  vna  tregua  per  3.  anni .  Frà  tanto 
li  Tartari  feorfero  il  Regno,  Se  hauendo  Saccheggiata  la  Volinnia,  fecero  gran- 
didimo  danno .  Ardeua  il  Rè  di  desiderio  di  gloria.  Se  però  introdufsc  vna  guer- 
ra,che  non  era  punto  neceflària  alla  Polonia  ;  Mandò  20.  mila  huomini  in  Va¬ 
lacchia  lotto  colore  di  far  la  guerra  al  Turco  ;  eflendofi  adunque  pofio  ali’affc- 
dio  di  Socislauia,  addimandandoli  la  Pace  il  Prenci pe  Stefano  ,  Se  d’altra  parte-» 
effendo  egli  Eretto  da  penuria  di  Viueri  fi  venne  à  concordia  fra  di  loro,  ma  ri¬ 
tornando  il  Rè  in  Polonia,  fù  d’improuifo  afsalito  da  vna  quantità  di  Vaiaceli!  »  . 

che  gli  haueuano  tefa  vn’imbolcata  perdette  egli  vua  buona  mano  di  gente ,  ma 
*  alla 


74(5  C  O  S  T  V  M  I 

?oti!!,c<S;ffIiCr0r|ofO-  Rit,orn:lto  in  Po,om>  ftaua  per  declinare  ne  mali  dél- 
à Siarlì  nr  /lU ^,ta^|ua,^o  vnaquantitadi  Moldaui  entrarono  in  Polònia 

Sia,  llfiSri  A '°nl -  '  M,°  raT’  ma,f °"  e,m  ’?ro  vnici  entrarono  in  Polo¬ 
nia,  e  j  artan,  e  T urehi,  1  quali  diedero  alla  Polonia  vn  gran  flabello,  hanendnfi 

condotti  m  Alia  più  di  cento  mila  fchiaui .  Ma  li  Turchi  non  contenti  ancori 

fecero  vna  corfa  nella  Ruflìa ,  mi  Dio  ne  li  gaftigò  ben  prefto ,  poiché Ton^ 

giunto  vn  freddo  grandiffimo  ne  morirono  40.  mila .  DoPppo  tanPd  mali  fi  (ere! 

n°  per  la  Polonia  il  Cielo,  ritornò  il  Ré  in  grafia  de  fratelli  Vladìslao  Rè  di  Vn 

S»-n  efsa"*i?Dlica-di  Lithuania*  si  tranquillarono  aneora  le  inimici' 
Serri  enC,pI  rtr,an,er1’  Perdonò  a  StcFano>  che  ne  lo  fupplicò,  fece  S™ 
«Inlihu  "fuso  la  pace  co’  Tartari.  Ridotte i quello fegno le cofe  andò°il 
Re  nella  Prillila  per  indurre  il  Duca  di  Salìònia  Gran  Mallro  de  Theutonici  ad 
preflare  1!  giuramento,  che  ricufaua  di  dare,  mi  peruenuto  i  Turonia  mori  d - 

H2S  •  vpheonc,pe  di \s™d’r :T’  mvnkHce> ne  Soffi* 

più  di  o  an’nf  ÌH' 0  re  u  °  J  [  11  en  refe  p  olt  o  nella  Cattedrale ,  non  hauendo  regnato 
piudip.anni,&fenzamogliedetidi4i.  anni.  b 

andrò  dall’anno  1501.  *1 1506. 

poppo  la  morte  di  Giotianni  A!berto,fù  qualche  difeordiàfra  gli  ordini  per 
Wncceione,  haueua  lafciati  Ca/ìmiro  tre  figli  ;  Vladislao  il  primogeniti  gii 

rnfmSn  a>  &,d‘?ohcnM'a’& Vldl°  P^ceuS  ad  alcuni ,  altri  porti  uanoSi- 
gifmondo  Duca  di  Glogau,  ma  gli  più  voleuano  Aleflandro  Duca  di  Lithuania. 

u  egli  adunque  dichiarato  Rè,  &  poco  doppo  coronato  in  Craccouia ,  mi  non 
vollero  coronar  la  moglie,  perche  era  Greca  di  Religione  ;  doppo  gli  fùmofa 
guerra  da  Mofcouiti,che  gli  afsediarono  Smolensko,  mi  il  Rè  Io  foccorfe ,  &  fù 

n^aVt,artreSUa  -dl  fei  an?'  col> 4  Mofcouita .  doppo  quello  li  Tartari  feorfero 
“ D  a  Ctaccouiapertrafcuraggine del  Cardinal  Federico, al  quale  nella  lon- 

,,1 1  m1  Óu  Re  era  “?*?  lafc,ata  la  Clira  del  ReSno  • di  P°'  anche  Stefano  Pàlati- 
nodi  Mddama  entro  a  Quagliare  la  Polonia .  finalmente  fi  hebbe  da  combat- 

re,  &  quelti  furono  felicemente  battuti  recandone  morti  20.  mila .  Quando 

arriuo  quefta  nuoua  ad  Alefsandro  era  egli  vicino  alla  morte ,  fi  che  piu  non_, 

parlaua,  ma  nondimeno  diede  fegno  di  allegrezza  alzando  le  mani  a!  Cieloin, 

rendimento  di  grafie  i  Dio,  &  poco  doppo  fpirò  in  eti  di  45.  anni ,  &  i  pena  di 

5:,  fcegno,  Prencipe  di  corpo  afsai  forte,  mi  d’ingegno  vn  pocoottnfo,  libe- 

raie,e  quafi  che  prodigo,  &  di  natura  dipochc  parole,  fù  fepolto  in  Vilna  vici- 
no  a  Cannn ro  fuo  fratello  *  1 

Sigifmondo  primo  dal  150^.^/154^ 

Refiauano  ancora  due  figliuoli  di  Cafimiro,  Vladislao ,  &  Sigifmondo;  era  if 
primo  Re  di  Vngaria,  &  di  Bohemia,  &  l’altro  di  Glogau ,  &  poco  prima  fatto 
,,ca.  !  Lnhuania,  m  quello  haueuano  li  Polacchi  polle  le  fue  fperanze,fù  dun- 
que  Sigifmondo  dichiarato  Re .  fu  la  fa  a  prima  diligenza  in  radunardanaro  nel 
publico  erario ,  onde  tutti  confentirono  ad  vna  contriburione ,  &  a!  mantener 
10  dati  vigilanti  ai  confini  del  Regno .  La  prima  fua  guerra  fù  contro  li  Tarta¬ 
ri,  di  poi  contro  li  Valacchi,  ch’erano  entrati  nella  Ruflìa,  &  furono  fugati  infi¬ 
no  al  fiume  Tira,  &  mi  in  buon  numero  veci  fi;  doppo  quello  vennero  molti  am- 
bafcudori  di  Prencipi  Arameri  adailìftere  al  Re  >  &  di  quelli  vaofù  il  Nunrio 

del 
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del  Pontefice?  che  fece  inftanza  >che  fi  vnifsero  Tarmi  còn  gli  Vngari  contro  li 
Turchi  ►  Di  poi  fù  combattuto?  Se  vinto  Teflercito  de  Tartari .  doppo  la  quale». 
Vittoria  fi  cominciò  la  guerra  di  Mofcouia  ?  Se  il  Glinfchi  recuperò  Smolensko 
al  Rè?  che  gli  era  (lato  leuato?  Se  in  quello  modo  gli  ritornò  in  gratia  ?  Se  doppo 
morirono  30.  mila  Mófcouiti?  i  quali  erano  fiati  follecitati  dalTImperadonp 
Maffimiliano?perconciliarfiadunque  l’animo  di  quelli? ftette  vn  poco  in  dub¬ 
bio  fe  doiìc ua  mandarli  ambafciadori?ò  andarui  egli  fteflo  di  perfona?  &  à  que- 
fio  alla  fine  fi  appigliò  ;  Portatoli  adunque  primo  d  Pofsonia  Città  d’ Vngaria  » 
vifitò  quel  Rè  Tuo  fratello?  Se  di  là  mandò  ambafeiadori  à  Vienna  per  annuntia- 
re  alTImperadore  la  lua  andata?  poi  andò  lui?  &  vi  fi  trattenne  1 6.  giorni  otti¬ 
mamente  trattato  da  Mafiimiliano.  Sigifmondo  fi  collegò  per  Tempre  con  il 
fratello?  &  accioche  quella  vnione  folle  più  tenace ,  lTmperadore  diede  Maria. . 
fua  nipote  à  Lodouico  herede  d’ Vngaria  ?  Se  ella  deftinò  à  Tua  nipote  Anna  fo- 
rella  ai  Lodouico?  coli  con  vna  ottima  volontà  fi  ftrinfero  infieme  ?  e  poi  fi  par¬ 
tirono  .  Ritornato  il  Rè,hebbe  il  dolore  della  morte  della  Regina  Barbara  fua_, 
moglie?  e  di  poi  prefe  la  feconda  conforte  Bona  figlia  di  Giouan  Galeazzo  Sfor¬ 
za  Duca  di  Milano .  In  quei  tempi  li  Tartari  hauetiano  data  vna  gran  percolfa 
ai  Regi; .  Segui  di  poi  la  guerra  di  Pruffia  atroce  ,  mà  nel  fine  non  infelice .  Di 
quella  n’era  fiato  cagione  Alberto  Marchefedi  Brandeburgo  Gran  Maefiro  di 
quei  Cauallieri?  che  per  non  hauer  voluto  giurar  fedeltà  al  Rè  (era  il  Marchefe_, 
figliuolo  di  vna  Torcila  di  Sigifmondo?  onde  gli  pareua  di  non  hauer  tanta  obbli- 
gatione  verfo  vn  luo  Zio)  erano  vicendeuoli  le  (correrie  ?  Se  li  danni,  che  fi  da- 
uàno?  &  riceueuano .  furono  poi  fofpefe  Tarmi  tra  loro  per  quattro  anni?di  poi 
fù  fatta  la  Dieta  in  Y uringia,  doue  furono  dal  Rè  confermati  li  priuilegij  loro  à 
conditione,  che  non  fodero  date  le  dignità,  &  le  cariche  à  firanieri.  era  goduta 
da  Polacchi  la  pace  fe  non  quanto  li  Tartari  Tinquietauano  con  le  feorrerie  tal 
volta .  era  per  terminarfi  la  tregua  tra  la  Polonia,  Se  li  Cauallieri  quando  la  ple¬ 
be  di  Danzica  imbracata  delle  fallacie  di  Luthero  fi  folleuò  ,  Se  hebbe  l’ardire^ 
di  refiftereaiMagifitati?occupò  violentemente  leChiefe?  Se  poner  metà  nei 
riti  Ecclefiafiici .  di  poi  Tarifferò  al  Rè  pregandolo  à  confermargli  i  Riti  loro, 
nel  refiante  fi  eflebiuano  ad  ogni  obbedienza  ;  Il  Ri  ?  che  temeua  negandoli  la 
dimanda?  che  fi  fodero  per  voltare  ai  Cauallieri,  e  tutti  vniti  fofsero  per  romper 
l’accordo  ?  fi  lafciò  perfuadere  à concederli  quello  che  defiderauatio  .  Alla  tre¬ 
gua  poi  fuccefse  vna  pace  perpetua,  Se  il  Rè  entrato  nella  Città  fi  vendicò  de  gli 
'autori  della  folleuatione.  Succefse  in  quel  tempo  la  guerra  con  Solimano ,  *& 
il  Rè  Lodouico  di  Vngaria  vi  perde  il  fiore  della  nobiltà  de  gli  Vngari?  Se  il  Tur¬ 
co  occupò  la  più  bella  parte  di  quel  Regno . 

Hora  il  Rè  di  Polonia  diede  à  Sigifmondo  A  ugufto  Tuo  figliuolo  il  Ducatodi 
Lithuania?  e  poi  lo  dichiarò  fuccefsore  della  Corona  di  Polonia  .  doppo  quello 
fù  vinto  da  Polacchi  il  Moldauo,  il  quale  non  cardò  molto ,  che  ritornò  à  linoni 
rumori,  Se  cofi  grandi,  che  fù  necefsario?  che  il  Rè  vi  ponetfe  tutte  le  forze ,  Se  la 
nobiltà  neceflìtata  alla  guerra  poco  mancò ,  che  non  fi  folleuafse  contro  il  Rè  , 
mà  Torta  vna  tempefta  ?  quei  ?  che  haueuano  penfieri  torbidi  fi  ritirarono  chi 
quà  ?  chi  là  confidati  nelle  proprie  forze ,  Se  refiarono  con  il  Rè  quei  foli  ?  c’ha- 
ueuano à  fugar  Tinimico, onde  furono  accordati  li  tumulti.  Si  mutò  in  tanto  il 
padrone  in  Moldauia  ?  Se  efsendo  fuggito  il  primo  ?  Solimano  ne  dichiarò  Vai- 
uoda  Stefano  fratello  del  fuggito  «  hatieua  all  hora  Carlo  Imperadore  publicato 
il  Concilio  di  Trento?  al  quale  fùinuitato  Sigifmondo>che  mandafle  vn’amba- 
feiadore.  poco  di  poi  giunfc  al  termine  di  fu*vita!.  Sigifmondo  Prencipe  Gk> 

rio- 
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nofilfimo  pollo  dà!  Giouio  tra  li  tre  heroi  di  quel  Secolo ,  e  furono  gli  altri  due. 
Car  o  V.  Imperadore,  Se  Francefco  Rè  di  Francia .  Vifseegli  82.anm,  la  cui  me¬ 
ta  adopero  nel  regger  bene  quel  Regno  ,  oltre  à  Sigifmondo  Augnilo  lafciò  6. 
figlie.  Fusegli  Prencipe di  grandilfima  pietà ,  Giufticia  ,  &  Prudenza .  In  fu^ 
giouentu  fu  di  tanta  forza*  che  dicefi >  che  rompeua  con  le  inani  vn  ferro  da  Ca— 
uallo,  fpezzaua  vna  cordicella  di  canape ,  Se  rompeua  à  trauerlo  vn  mazzo  in¬ 
tiero  di  carte  da  giuocare,  Se  molte  altre  cofe  di  fua  forza  fi  raccontano . 


Sigifmondo IL^iuguflo  dal  1548.4/ 1586. 

Fiì  quello  ben  nominato  Rè  dal  Padre,  mà  li  Polacchi  vollero ,  che  fe  ne  afte- 
ijefse  qualche  poco,  è  da  creder  fi ,  che  non  vote  [[ero  pregiudicar  fi  con  lafciar  intro¬ 
durre  ly foche  li  Regi  y  menti  eleggejfero  il  fucce fiore*  &  fe  non  contradifjero  alla  no - 
Tninatione  del  Tadrefùfegno  dir  inerenza  ;  mollrarono  però  di  edere  reilati  oft'eiì 
dalla  vita  del  giouane  vn  poco  rilafsatafi  dopo  la  morte  della  Regina  Elifabet- 
ta  Auilriaca ,  &  deli  hauer  egli  fpofata  la  Radzullia  Vedoua  del  Palatino  di 
Trocen.  Li  maritaggi  dei  dif uguali  arguifeono  bafi eggga  d' animo*  e  il  conflituire  Regi¬ 
na  vna  pari  dell* altre  nobili  è  vn  duro  cimento  per  l' altre  Dame  della  medesima  natio - 
ne .  Radunata  però  la  Dieta,  vi  furono  non  poche  difeordie  intorno  al  confer¬ 
marlo  Rè,  il  quale  in  tanto  fcrifse  lettere  ai  Senatori  dolendoli  di  alcuni  d  tor- 
to.  Erano  in  quello  flato  le  cofe,quando  li  fiudenti  di  Craccouia  mofsero  gran- 
diffime  turbolenze  dolendoli)  che  laGiullitia  non  era  loro  amminiflrata  come 
fi  doiieua.  Se  minacciauano  di  abbandonare  quello  lludio ,  come  poi  l’ofserua- 
rono,  poiché  radunatili  infieme,  fe  ne  vfeirono  andando  ciafcheduno  alle  pro¬ 
prie  cafe  con  cattiuo  augurio,  pofciache  fu  fparfa  la  pelfima  dottrina  di  Luthe- 
ro  per  la  Polonia,  era  in  quel  tempo  in  gran  fofpetto  dell’ordine  Equeftre  quel- 

10  de  Vefcoui.  di  piti  1  Oricouio  Canonico  di  Premislia  hauendo  impugnato  il 
celibato  fu  prillato  del  Canonicato ,  &  della  Giuridditione ,  Se  perche  collui  era 
pofsente  di  parentado, impugnò  la  difefa  della  fua  mafTima  acremente,  che  i  Sa¬ 
cerdoti  potessero  prender  moglie,  come  fece  egli  la  Chelmifcia ,  di  doue  ne  nac¬ 
quero  odij  gratulami .  Intimò  il  Rè  vna  Dieta  in  Petricouia ,  doue  per  decreto 
Reale  fece, che  niuno de  Vefcoui  hauefse  ardire  di  efsercitare  la  fua  autorità, 
poiché  cadeuano  quali  nell’herefie  condennàte  de  gli  Olefnicij,  li  Stadonicij,  O- 
flrotogij,  e  LaUiicij.  entrò  poi  il  Re  in  Danzica ,  Se  con  piaceuolezza  mitigò  lo 
difeordie  nate  per  la  Religione .  Indi  pafsò  a  Regiomonte ,  doue  fu  in  pericolo 
di  perder  la  vita  per  colpa  di  vn  Bombardiere,  mentre  ch’era  fparato  per  alle¬ 
grezza  il  Cannone,  vn  colpo  de  quali  portò  via  il  capo  al  Vetnouichi ,  che  era_* 
dietro  il  Rè .  Haueua  il  Toxa  predetto ,  che  quel  giorno  morirebbe  il  Rè ,  ma 
non  baueua  faputo  difìinguere  il  cafo  vero  dal  pericoloso ,  elùdente  feyno  dellanon  ben 
mtefa^Lflrologia .  Li  Polacchi  fremeuano  dando  la  colpa  al  Marchefe  di  Bran- 
deburgO)  Se  quello  la  daua  al  Bombardiere  ,  contro  il  quale  fcagliatoli  Alberto 
adirato  fù  dal  Rè  faluato.  Morta  JaRadzuIha,contrafseil  Ré  le  feconde  nozze 
con  Catherina  già  data  moglie  di  Francefco  Duca  di  Mantoua  ;  in  quel  tempo 

11  Mofcouiti  trauagliauano  grandemente  la  Liuoniadicuipopoli  non  badanti  à 
difcnderfi.quei  di  Reuano  li  diederoadHenrico  Ré  di  Suetia ,  l’Arciuefcouo  di 

Rica  coni!  Maedro  di  Liuonia,e  la  nobiltà  loro  foggetta  adimandarono  gli  ab¬ 
ititi  del  Rè  Sigifmondo ,  Se  furono  riceuuti  à  conditone ,  che  fi  folto ponelfero 
elfi,  e  lutti  li  loro  haueri  alla  Polonia,  Se  alla  Lithuania . 


V 


Alber- 


^  Alberto  Duca  diRufHa  eflendo  morto  Tuo  padre  giurò  fedeltà  al  Rè  di  Polo¬ 
nia*  &  al  Regno  *  &  il  Rè  gli  confermò  gli  antichi  priuilegij  *  con  la  liberta  di  fé* 
guir  Luthero,  &  con  la  conditone*  che  le  appellationi  deuolueffero  al  Tribuna¬ 
le  del  Rè  ;  Erano difcordi  poi  li  Danzicani  con  ilMagillrato  accufatoquello  di 
eftor/ionij  che  li  Latini  dicono  peculatus,  che  altro  non  è  ,  che  rubbare  al  publi- 
co;  gli accufatori adimandarono  al  Rè, che màndafsecommilfarij  à giudicare 
Jedifferenzc  ;  il  Magiftrato  temendo  quello  giudicio  accettò  li  CommifTarij  con 
certa conditione  ;  di  che  fdegnato  il  Rè  impofe  ai  Danzicani  nuoue  grauezze_> 
prendendoli  per  fe  vna  parte  del  datio,  che  prima  era  tutto  della  Città ,  &  che  le 
caule,  che  non  apparteneuano  alla  PrulIIa  fodero  decife  in  PoIonia.Li  Mofcoui- 
ti  in  quel  tempo  depredauano  crudelmente,  perche  Bafilide  Mofcouita  era  fatto 
tiranno;  in  oltre  grande  era  la  pelle,  onde  il  Rè  non  potè  tenere  la  Dieta  in  Var- 
fauia,  per  lo  che  lafciando  quella  Città  portoli!  à  KnifTcino ,  &  iui  di  febbre  len¬ 
ta  fe  ne  morì  \  Prencipe  moderato  nelle  paflloni ,  amatore  delle  lettere ,  &  della 
Giuflitia,  mà  particolarmente  delle  cofe  più  occulte,  ne  fù  cattiuo  foldato,  ben¬ 
ché  più  operafse  con  l’autorità ,  che  con  la  mano .  In  quello  lì  eftinfe  la  line 
laghellonadoppo  l’hauere  dominato  qj*jfi,che  200.  anni  in  Polonia.  &  perche 
qui  fi  è  fatto  quafi  vn  mijcuoglio  di  voci  di  Cauallicri  T  he  atonici,  di  Truffa,  &  di  Li - 
uonia  non  fard  fenon  bene  di  dichiarare ,  che  li  Cauallicri  Linoni]  furono  bene  d'origi¬ 
ne  differenti >  &  d'infegne  ,mà poi  fi  vnirono  inficine  fe  non  voleffimo  dire ,  che  li  Lino¬ 
ni]  furono  dominati  più  toflo ,  che  vniti  alli  T  he  ut  onici;  erano  l'vni ,  &  l' altri  nati  qua¬ 
fi  nello  fleffo  tempo  fotto  l'Imperio  di  Federico  primo ,  quelli  in  Liuonia ,  &  quefìi  in 
Gierufalemme ,  quelli  da  Celeftino  III.  &  quefìi  da  Innocenzo  III .  Tontefci  confir - 
matigl'vni,  &  gl' altri  erano  Re  ligio  fi ,  che  faceuano  li  tre  voti  neccffarf .  Mali  Li- 
thuani  furono  Monache  il  cui  primo  fnperiore  fù  Menar  do  monaco  di  Scghebergo  Ve- 
fcouo  di  Liuonia ,  il  fecondo  fù  Bertoldo  pur  Monaco  del  Monaflcrio  di  S.  Taolo ,  &  il 
tergo  Alberto  Canonico  di  Brema  ,  che  fabbricò  Riga,  portauano  quefìi  vna  croce  fat¬ 
ta  in  forma  di  due  fpade  incrociate  infieme  quafi  come  la  croce  di  Sant'  Andrea  ;  gli 
Theutonici  portano  vna  croce  negra  fopra  il  manto  bianco  ,  &  fopra  il  'mantello  pur 
negra  con  l'orlo  bianco ,  &  la  forma  è  ottagona  come  quella  di  Malta  bianca ,  de  Tem¬ 
plari  rofja,  c'hoggi  l'han  prefa  quei  di  S.  Stefano ,  &  quelli  di  S .  Labaro  verde ,  fe  ben 
quefia  piu  antica  di  tutte  l' altre  Religioni  di  Cauallicri ,  detrattane  la  Cofìantiniana  di 
S. Giorgio,  eh' è  l'antefignana  ;  come  poi  fi  vniffero  li  Linoni / ,  &  qucfla  croce  j offe  tra - 
lafciata  refi  andò  fola  la  Religione  Theutonicapuò  veder  fi  diflint  amente  appreso  V  ran¬ 
ce  f co  Menncnio  nel  libro  Delitti  cquef  riunì  ordmum  ;  lafciando  à  parte  il  San  fonino , 
che  dice  molti  fpropofiti  anche  à  qucfla  parte  dei  T heutonici  y  non  Japcndo  meno ,  che 
foffero  ritirati  li  T  heutomei  Cauallieri  dalla  Truffa ,  quando  il  Braniehurgo  di  Gran 
Maefìro  fi  fece  Duca,  Luther  ano,  &  V  a/fallo  di  Sigifmondo  Auguflo  ;  ma  dice ,  che  in 
fuo  tempo  haueuano  la  fede  in  Marieburgo . 

Henrico  Tale  fio , 

.  A  Sigifmondo  A  ugufto  fucceffe  Henrico  III.  Duca  d’Angiò  fìgliuolodi  Hen¬ 
rico  II.  Rè  di  Francia .  Fatti  adunque ,  che  furono  gl’inftromcnti  deH’cIettione 
furono  mandati  in  Francia  13.  ambafeiadori,  ad  inuitare  il  Rè  al  gouerno .  Non 
amminiftrò  egli  à  pena  ITmperio  quattro  meli  in  Polonia ,  che  morì  il  Rè  fuo 
fratello,  il  che  faputo  da  Henrico, ne  diede  parte  ai  Senatori  dicendo  loro,  che  in 
Francia  vi  era  bifogno  della  fua  prefenza,  mà  che  però  non  intendala  di  far  co- 
fa  alcuna  fenza  l’affenfo  de  gli  ordini;  Intorno  à  quello  fù  intimata  vna  Dieta_, , 

mà 
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Cl  P.rcPara“a  queft*  Radunanza ,  mandò  egli  di  n*fco- 
adì  mandandogli  vn  faluocondotto,mà  Lenza 

ltilniKTonér n0reeimPu^TPamerjt:e  partì  veftito da Genril’huomo 
d  Ve  edaPd  *  Pr  ° ll,°§°  deJla ?'efia ,  indi à Vienna ,  edili 

sgasassi  1  a  **«  *  «ss  s&tófc 

Stefano  Bathorìo  l'amo  1575, 

Rè^  pau  *• e  p^ieta  j1*  Var^auia  c^rto  dalla  maggior  parte  del  Senato  per 
GtóSSrt  Maffimiliano ,  &  proclama*?  dall*  AreiuefcoJdi 
nafa  c ■  ’  "  a  .  P01  publicato  m  contrario  come  quella  dichiaratione  non  era 

votfdelb S»H Tu**’  akra  Parte  C0P  Srandimmo  allcnfo ,  &  concoidi 
eSiettw^ri a,dlch’ar°R?ginaIAnt,a  forella  Vergine  del  Rè  morto  ,  &  gli 

radme  fH?no  n°.  aChon”P?,atinodi  Tranfiluanìa.  Mentre ,  che  l’Impe- 
nìO0t-  j > r  L‘r  a  PartI^  Per  Polonia  ?  Stefano  accelerò  il  viaggio  ?  &  prefa  per 

prmio  I  enèrn  r'r  a  <U  C°"  ?fsa  I’,an,no  1  ^6-  Coronato  in  Craccouia  .  Il  Tuo 
?™°r  fero  fu  d'  q‘>'«are  le  turbolenze  del  Regno  ;  furono  detti  ambafeia- 

ta-da  u  ^  pa,re  co..M?fcou,tI  •  Danzica,  cheteneua  fc  parti  di  Maffimiliano 
n,P  n,  dui  «  f  r5 1  S't'ramcnto  di  fedeltà,  onde  fu  contornata  quella  Città  co- 

cèderenlr  f  f"  d^flnln.ato  dl  fargliene  là  guerra  ;  mà  s’interpofero  ad  inter- 
cedere  per  eisa  gli  Elettori,  &  il  Landtgrauio  d’ Ha  ìli  a ,  onde  in  vn’anno  fù  fopi- 

qiieda  guerra .  Mentre  che  il  Rè  Rana  occupato  contro  Smolenfcho ,  il  Mo- 
iconuo  entro  m  Liuoma,  e  fu  deliberato  di  farcii  la  guerra ,  mà  poi  fù  fatta  la, 

ìoSSS ’ 11  “““ • *  11  «li Velili,  forse- 

n..^,0pr0  C,UClì?  d  ntr«artò  tintigli  atti  dei  CommiTsarij ,  &  conftitntioni 
p.ur.iudtcìali  a  Danzica,  &  la  defsa  forma  del  decreto  di  ribellione .  Radunata 
polc  ia  la  Dieta!? tratto  di  reft ringere  l’autorità  del  Rè ,  &  confermare  i  Priui- 
cgq  della  Nobiltà,  &  il  Rè  dall’altra  parte  propofe molte  altre  cofeapparte- 
Ù  j  ,-  Ute  d?  Ke"n0>  n'al1  conuocati  ftimandofi  burlati  fi  partirono  Len¬ 
ire-  r•t•,ow,chc'<1,  vna  Protdla •  nello  defso  tempo  nacquero mioui 
tumulti  m  Liuoma  peroccafione  del  nuouo  Calendario, &  diedero  quelli  in  vna 

fedone  man, feda.  Il  Rè  citò  quei  di  RigaàGrodno,  che  non  volendo  conre 
pai  re  furono  condennati;  ritornato  poi  dalla  Caccia  à  Grodno  doppo  vn  gran 

il  p  L  °  Ca  c  e  r?c,Parodn'.1  dl  Lpilepfia ,  &  ai  re.  di  Decembre  lafciò  la  vita ,  Se 
.nomerà  di  54.  anni,  &:  di  Regno  io.  &  j.mefi;  Prencipedi  grand’animo» 
di  pan  prudenza, &  virtù,  amatore  della  Giudi ria,  Se  inimico  delle  fenfuaJitd 
carnai  1,  Se  d  ogni  iceleratezza . 


Sigismondo  III. 

Morto  il  Rè  Stefano  tardarono  li  Signori  del  Regno  infino  ài  Giugno  Tegnen¬ 
te  a  radunarli  m  Varfama  per  eleggere  il  nuouo  Rè,  alla  quale  Dieta  comparue- 
ro  il  Nuncio  del  Papa»  Se  gli  Ambafciadori  dei  Prencipi  dranieri ,  dell’Impera- 

dor 


t 
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dor  Rod^lfoadel  Rè  di  Spagna,  &  di  quello  di  Suetia,  del  gran  Turco,  del  Tarta¬ 
ro,  &  del  Mofcouita,  in  quella  elettione  fu  molto  ,  che  dibatterli >  perche  altri 
voleuanoSigifmondoPrencipediSuetiafiglio  del  Rè  Giouanni  III.  &  di  Cà- 
therinalagheJlana  figlia,  ch’era  Hata  di  Sigifmondo  primo  Ré  di  Polonia,  &  al¬ 
tri  portauano  l’Arciduca  Mafllmiliàno  figlio  dellTmperadore  Malfimiliano  ; 
mà  finalmente  fu  eletto  Sigifmondo  follennemente ,  &  coronato  da  Stanislao 
Kàrnicouio  Arciuefcouo  di  Gnefna  à  17.  di  Decembre  in  età  fua  di  2 1.  anno,  & 
due  meli, e  da  queft’elettione  fi  fperò  di  vnire  quelli  due  Regni, mà  fù  Sigifmódo 
efclufo  da  quello  di  Suetia  da  Cario  fuo  Zio  con  vna  guerra  crudele,  de  piti  dVna 
volta  fi  combattè  vigorofamente,  &  piacefsea  Dio  con  la  felicitàdefiderata  da 
Polacchi  j  midifperatelecofein  Suetia,lillabilironoin  Polonia  quelle  de  Co- 
facchi,  poiché  il  Rè  li  frenò,  de  pofeia  tolfe  Smolensko  al  Mofco ,  e  di  poi  mofse 
là  guerra  contro  il  Turco,  &  doppo  quietati  li  mali ,  &  guerre  Mofcouita ,  Tur¬ 
ca,  Suezzele ,  de  Cofacca,  de  li  moti  interni  di  Rokolci ,  e  lafciati  molti  figli  Re¬ 
gi).’  finalmente  quello  Prencipe  Magnanimo  morì  l’anno  161 2.  l’vltimo  di  A- 
prile  in  età  di  66.  anni,  &  45.  di  Regnò . 

V  Ladislao  I V . 

poppo  là  morte  di  Sigifmondo  furono  date  le  infegne,  de  il  nome  reale  ad  V- 
fadislao  Prencipe  di  grand’animo,  de  di  feliciflimo  ingegno  ;  era  egli  nato  d’An¬ 
na  d’ A  ufiria  l’anno  1 5P5.à  p.di  Giugno  in  Craccouia  in  tempo, che  la  notte  pre¬ 
cedente  fi  era  accefo  il  fuoco  nella  fortezza  di  quella  Città,  era  egli  nelfctà  di  1 5. 
anni  quando  gli  ordini  della  Mofcouia  adimandarono,  che  gli  hauefle  ad  impe¬ 
rare  ,à  conditone  però ,  che  lafciata  la  Religione  Catholica  fi  applicale  alla_. 
Greca,  e  fi  douefie  battezzare  à  quell’vfo;  (fono  ben  Greci  li  Mofcouiti,  ma  tengono 
molte  opinioni  diuerfe  dall'ordinaria  de  Greci, &  vna  è  che  ilnoflro  Batte  fimo  non  ba - 
Jìa  al  nome  Cbriftiano)  Et  perche  quei  ordini  follecirauàno ,  che  Vladislao  colà  fi 
porta  fi  e  ad  imparare  quel  Grecifmo,  de  afi'uefarfi  à  gli  vfi  del  Dominio  Mofco , 
Sigifmondo  il  Padre  ve  lo  mandò ,  ma  con  poco  buon  fucceflo ,  perche  quando 
andò, era  pallata  l’occafione  prima  di  guadagnar  la  Mofcouia,  onde  non  vollero 
accettare  queil’Vladislao,  che  tanto  haueuano  mollrato  di  defiderare ,  de  però 
egli  prefe  farmi  vendicatrici  della  data  fede,  occupò  loro  li  Ducati  di  Seueria  , 

di  Czernicouia,  de  di  Nouogrod,  e  piu  oltre  farebbe  andato  con  il  valore  della _ » 

fua  fpada  inuitta,  fe  li  Tartari  non  haueffero  prefa  l'occafione  di  quella  guerra  , 
de  entrati  in  Polonia  non  hauefiero  necelfitati  li  Polacchi  à  far  la  tregua  à  Mo¬ 
fcouiti  per  tornare  alla  difefadel  Regno  proprio ,  il  che  fiì  l’anno  1619.  nel  mefe 
di  Marzo,  dipoi  andò  alla  guerra  à  Chocino  contro  il  Turco ,  dou’era  di  perfo- 
nu  O*  man  no  con  vn  poderofilfimo  efsercito .  Quejla  atterra  bò  pienamente  [erte- 
ta  nella  vita  di  Ofmanno primo ,  &  però  colà  può  intendertene  tutto  il  gloriofo  facce f- 
fo.  Mofìrò  f  Ladislao  vnagrandifjtma  cojìanga  d’animo ,  poiché  infermo  noti  ricusò  di 
efponerfi  ai  pericoli  della  guerra  con  gl'  incommodi  della  Campagna  ;  Egli  è  vero,  che 
lo  dotte  ua fare  per  togliere  a  maleuoli  l'occafione  di  biasimarlo  nel  tempo  di  bau  ere  d 
I accedere  al  V adrey  ma  ben  anche  è  verifjimo,  c'baueua  egli  dati  tali ,  e  tanti  fegni  del 
fuo  valore  infino  a  quell  bor a  ,  ebe  non  rcftaua  luogo  à  tal  calunnia ,  ò  mormoratane , 
onde  fi  conobbe,  che  tutto  era  Spirito  di  glorio  fa genero  fità . 

Ritornato  quello  Prencipe  dà  quella  guerra ,  in  cui  fu  mortificata  la  temerità 
d  vn  Imperador  de  Turchi ,  e  mofirato  al  mondo  vn  Singolare  effempio ,  che  non  è  for¬ 
midabile  quanto  fi  crede  la  pofian^a  Ottomana  >  &  chi  sa  ben  governar  vna  guerra 

può 
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sfor'KP  diquelia  Monarchici ,  deliberò  divedere  le  più  ftimate 

prette zr-Pi-p)  ma  n£Pe,ce  1 .  Via?/"K'  ^octo  forma  d’incognito»  pernoneffer 

\a  libertà  t  rTl*  V  efffr  ^fSi,ero  afe  floffo,  il  Ter egr maggio  fenga  vna  difmuoT 

fi  ahhorrA /p  T  *y  ,T  ad  Vn  VJe™te  >&  à  chi  L-bà  danceuer  per  quello  che  è 

,  b  ™  Td' nT  qudla  llbera  forn;a  con  l'Imperadore  »  onde  pafsò 
in  riandrà»  doue  1  Infante  Gouernatrice  auuifata  da  Cefare ,  lo  riceuè  con  ho- 

vSe  H  ch’egli  rapprefentaua ,  ma  ben  cònuenien- 

fe Snfaola difì  nìrtnffi T r  ;cdlf  dl  Breda maneggiato  all'hora dal  Marche- 
'^'10,a  v  Porto.flì  a  Roma  al  principio  dell’anno  Santo,  doue  fa  dal  Pom 

CCOiC?  co"  ogni  magnificenza .  Vedute  adunque  le  cofe  principali  dell- 
Italia  tornofsene  in  Polonia,  doue  il  Padre  nel  morire  il  lafciò  Re  di  Suetià  nel- 

lai’n0  l6ì2-ne]  «inai  tempo  fù  di  poi  da  tutti  della  Dieta  eletto  Rè  di  Polonia, 
oc  poco  coppo  coronato  in  Cracconia . 

c„!;lr!!ftpr!np'  nlprefa,  d?PP°  riceuuta  la  Corona  di  Polonia  fa  di  liberato 
?.mh°fn"5  dal1  al?edl°  de  Mofcouiti,  con  i  quali  fece  lega ,  &  l'haueua  ancora., 

A  mUen  ’  C-a 0011  1 Turchi-  Jn  Pfuflia  ancora  fece  la  pace  con  li 
Aififrìa  ^catto  di  prender  moglie,  &  la  prefe ,  che  fa  Cecilia  Renata  d’- 

Aultria,  dalla  quale  hebbe  vn  figlio  ;  morta  qudla  pafsò  alle  feconde  nozze  con 

Im"  ?r  T1  Principefsa  di  Nmers,nata  Principefsa  di  Mantoua,  &  figlia 

del  Duca  Carlo ,  che  fu  il  primo  di  queflo  nome  Duca  di  Mantoua ,  &  Morder- 
ideo  • 

v*  poffente,  fempre  animo grandiffimo,  &  in  particolare  di  mortifica - 

re  l  alterigia  de  Tartan  all  bora  mimici  della  Tolonia  ,  &  infieme  li  Turchi ,  che  ben 
Japeua,  ebefareboono  accorfi  alla  difefa  di  quelli, &  perche gl’wftmti  non  celiano  mai 
di  operare  nella  mente  bimana ,  e  muffirne  fi  fono  virtuofi  in  chi  ha podeflà  di  efiemir- 
lh  andana  J  ladislao  matur àdo  nell’ animo  fuo  li  modi  di  condurre  à  fine  vna  tanta  im- 
preja,  yr  jonente  con  vnj no  Segretario  Italiano ,  Monfignor  abbate  Lodouico  Punto¬ 
ne,  delia  cui  fede  tutto  confidaua,gli  andana  moflrando  li  modi ,  &  li  pofliper  condur¬ 
re  le  j quadre,  e  combatter  gl' inimici;  vna  fola  cofagli  duna  qualche  penjiero ,  l’aflenfo 
della  Repub  tic  a,  finga  cui  vn  Rè  dettino  non  può,  ne  deue  ponerfi  ad  vna  imprefa  co - 
Ji  ardua .  Il  cominciare  da  T artarigli  era  lecito ,  perche  effi  ne  dauano  l'occafione  con 
le  con}  ne  te  Jcorrcrie,  con  queflo  fine  haueua  di  già  preparato  ogni  cofa ,  ma  la  difficol¬ 
tà  conji/teua  nel  far  poi  la  guerra  grande  con  le  forme  premeditate ,  quando  fi  moffie  la 
guerra  del  Tur  co  contro  li  Veneti ,  conia  quale  occ  afone  egli  fperò  di  rnuouer  la  fm 
Republica,  e  tronando  occupate  le  forge  Ottomane  contro  le  Venete ,  haner  campo  di 
Mellare  quel  Barbaro  vfur patere  deglTmperij ,  ma  come  dicefi ,  che  li  matrimoni j , 
C  le  guerre  de  potentati  fono  determinate  in  Cielo,  ò  per  gloria  del  nome  diurno,  ò  per 
mortificatione  de  popoli,  &  in  fomma  per  giudici^  impenetrabili  dell'Eternità  di  Dio , 
nacquero  coje  tali,  che  il  Re  Vladislao  non  hebbe  il  fuo  intento  ,  &  la  Republica  Ve¬ 
neta  fece  la  guerra  fola ,  e  tuttauia  lafà . 

Incominciò  ben  noi  la  ribellione  de  Polacchi  fatto  la  condotta  di  P, cedano 
loro  capo,  &  nello  fteffo  tempo  con  li  Tartari ,  che  à  quelli  afJìfteuano,&  perche  hò 
quejla guerra  con  lungo  ordine  deforma  nelle  mie  guerre  Ciuilt,  colà  mi  rapporto,  an¬ 
che  per  quello,  che  tocca  alRefuffeguente  Cafimiro, fotta  il  cui  Dominio  fi  fece,  quan- 
do  quello  Heroe  infermatoli  di  febbre  maligna  fù  corretto  a  Jafciar  il  Regno 
in  tempo  ,  <  he  più  viuamentebramaua  la  vita  perga/ligare  gl’inimici  del  Re¬ 
gno,  &  della  Patria.  Mori  dico  l’anno  xt>?8.  nell’ettì  fin  di  52.  anni.  Trencipe 
di  tanto  fenfo ,  pruden  za ,  che  qualcheduno  di  quella  nobiltà  hebbe  timore ,  ch’egli 
ya  e fé  prender  l'armi  per  togliere  alla  Tolonia  la  libertà ,  pen fieri ,  che  nafeono  di  Ibi 

più 
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più  del  consueto  de glih uomini  vale  d'ingegno  ,  &  di  coraggio  ,  rnà  fu  p  enfierò  lonta¬ 
niamo  dadi' animo  fuo  innocente  , &genercfo .  fu  egli  Trencipe  liberalismo  ,  &  pro¬ 
tettore  inde fe fio  de  f noi  feruidori . 

Cafimiro  I F.  Regnante  • 

*  •  >  »  .  »  •*  ,  \  V  '  .  .  ì  i  v \  i 

Lo  fcriuere  la  vita  de  viuenti  non  è  da  prudente  Scrittore  >  perche  non  hd  per  ancora 
perduta  la  fcherma  L'inuidia ,  che  ceffa  in  morte ,  md  de  Trencipi  ben  fi  può,  perche  non 
foggine  dono  a  quel  mofìro,  md  lo  fcriuere  le  co  f e  non  anche  terminate,  &  che  f oggi  ac  - 
dono  alla  fortuna,  à  me  pare,  che  non  conuenga ,  onde  farò  qui  feufato  fe  di  quefìo  Rè 
non  dirò  più  di  quello ,  c’hò  fcritto  nelle  guerre  Ciuili .  Rafia  il  dire ,  che  ritornato  da 
Roma  veftito  di  Torpora  facra,  modo  ritrouato  dal  \ Pontefice  per  torlo  alla  Religione  , 
d  cui  s* era  dato ,  e  darlo  al  Regno ,  poiché  ben  fi  preuedeua ,  che  il  fratello  non  era  più 
per  hauer  figli  perl'indifpofitione  ( era  morto  il  Trencipino,  che  baueua)  fi  trono  con  l’- 
her edita  di  Rè  di  Suetia ,  e  nella  Dieta  del  Regno  fu  eletto  Rè  di  Tolonia,  &  coronato , 
<&  quafi  nello  fieffo  tempo  pregato  dai  Senatori  ad  accafarfi  con  la  Fedoua  cognata ,  la 
quale  doppo  qualche  conte  fa  con  il  fenfo  c  baueua  di  far  vita  F  e  donile ,  affentì  alle  ra¬ 
gioni,  al  commodo,  &  aWintereffe  del  Regno ,  &  ne  furono  con  la  Tontificia  difpenfa 
celebrati  li  fponfali,  &  le  nogge.  vine  egli  ne  continoui  ejfercitij  della  guerra  Co  [acca, 
Mofcouittca,  &  Suedefe ,  eccitati  al  Regno  da  ribelli ,  &  da  pretenfori  d  quella  Coro¬ 
na,  poiché  morto  il  Trencipe  Carlo  Ferdinando  [no  fratello  ,  &  il  Regio  bambino  ,  che 
gli  era  nato,  non  manca  chi  ne  de  fiderà  la  fucceffìone .  firaneg^a  dell'bumana fragili¬ 
tà  ,  voler  con  i armi  quello ,  che  fi  donerebbe  procurar  con  la  virtù  l  far  fi  inimico  di 
quello,  che  fi  ama  (fe  il  de  fiderio  di  godere  ,  &  P  amare  fono  lo  fieffo) 


Tretenfioni  del  Rè  di  Tolonia . 

i 

Pretefero  il  padre,  Se  quelli  due  Regi  figli  nella  Liuonia,  &  nella  Suetia,  quel¬ 
la  come  appartenente  alla  Republica  di  Polonia,  quella  come  hereditaria,  poi¬ 
ché  Sigifmondo  III.  fuori  di  ragione  hi  prillato  di  quel  Regno .  Li  Suedefi  però 
hanno  pretefo,  &  allegate  per  loro  alcune  ragioni  friuole,  prima,  che  Sigifmon- 
go  figliuolo  del  RèGiouanni  di  Suetia  hauelse  approuate alcune  eflattioni  nel¬ 
la  Finlandia,  &  grincommodi,etrauagIi  rigorofi  d’alcuni  ;  fecondo,  che  hauef- 
fe  leuaco,  in  fua  afsenza,  il  gouerno,  &  la  cura  del  Regno  à  Carlo ,  contro  le  leg¬ 
gi  del  Regno,  &  la  volontà  del  padre  dichiarata  nel  teflamento  ;  terzo ,  c'hauef- 
fe  con  lui  introdotto  nella  Suetia  mìlitie  firaniere  quarto ,  che  non  folo  contro 
lì  teflamento  paterno  hauefse  lafciata  la  profeflione  di  Luthero ,  per  feguirc  la 
Carnefice,  rna  riceuuto  dal  Rè  di  Spagna  l’ordine  del  Tofone ,  tutte  cofe  contro 
le  leggi  fondamentali  della  Suetia .  "  . 

Mi  però  ratte  ragioni  non  fuf fidenti,  anzi  friuole  affatto ,  perche  quanto  ap¬ 
partiene  aIl’ap)>roiiatione  del  delitto  commefso  contro  gl’heretici  di  Fionia_» , 
non  conftà  di  et&a  approuatione,  &  per  vna  disheredatione  da  vn  Regno,  deuo- 
no  efser  le  prone  fouf^bboodantemente  chiare,  &  quando  anche  fofsero  ,  noii_, 
farebbono  bacanti  contro  -va  Rèi  La  remotione  poi  di  Carlo  fii  dai  Senatori 
Approuata,  ne  rri^i  ne  fiì  al  Rè  Sigifmondo  portatane  doglianza  veruna ,  &  fe  è 
vero,  che  volenti  non  fit  iniuria ,  è  anche  vero,  che  il  non  reclamare  da  vrìaggrauio ,  è 
vn  tacito  afienfoy  &  il  tacito  è  coeguale  al  vero;  aggiungafi  >  che  il  Gouerno  non  è  con- 
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cerone  rrrmrattabile,fendendo  la  remotione  dalla  Re^ta  autorità ,  e  dalli  ragioni  di 
Stato ,  che  nel  Principe  non  richiedono  gtuflificaticme ,  baftarn  adunque  per  iafodis- 
t anione  del  testamento  paterno  l' batter  e  dato  ilgouerno  à  Carlo ,  &feit  gouemo  Me 
Jtato  irremeabile ,  S igifmondo  non  farebbe  flato  più  Rè ,  mà  vn  ombra  aerea  di  nome 
Regio,  la  cui  dignità  non  può flore  appreffo  due, & chi  non  sd,  che  li  Gommi  de  con- - 
giunti  fono  la  bafe  della  Ribellione  è  &  oltre  che  l’effetto  l’hà  dichiarato,  infiniti  ne 
fonagli  atteflatt  de  gù-effempij,  &  quello  diCondèin  Bordeos  è  il  più  recente  ,che  tut- 
tama  gronda  f angue, erwltiplicanbelli .  dell’abbandonata  Luteranità  douerebbono 
u  jtejji  Suedcfl  rjfpmdene  à  fetne.de fimi.  Quando  profeffano,  che  non  fi  deuono  v.o- 
tentarle ccmfcienxe; e  quanto  fchiamaggp  ne  fanno  l  mà  se  eflì,  che  fono  fudditi  fi  fe¬ 
cero  ,eato  dipartire  dal  Catholùbif  moper  correre  la  Carriera  di  lattbero ,  perche  non 
,paf  are  al  ver»  culto  ?  la  fedeltà  de  popoli  fi  è  conofciuta  tal  ■volta  nella 
flejj a  canttì ottone  per  feguir  vn  altra  creàen%a  del  fuo  Rè,  onde  in  qitefla  porte  fi  mo- 
flrauano  di  poco  affetto  ver  fio  quel  Rè,  che  mutando  in  meglio ,  non  gli  aflringeua  d  la¬ 
sciar  gli  errori  introdotti .  Tfpn  ribellò  la  Francia  quando  Hetirico  il  grande  abiurò 
C  alitino  y  perche  ella  era  fudd  ita  di  buona  fede  terrena ,  &fe  nonio  feguìyfu  per  cecità , 
non  perche  non  amaffe  il  fuo  Rè  .>  &  pure  quel  partito  era  co  fi  valido  >  c'haUeua  fatta 
refijtenga  alla  Francia ftefìa, &  ad  vna  lega>c* hebbe  il  nome  di fanta .  Se  prefe  Sigif- 
mondo  ^Religione  Catholica  >  non  conffca  che  giurale  di  perfeguitare  gli  he- 
retici  »  onde  non  haueuano  li  Suedefì  d  temer  di  lui  y  l'ordine  del  T ofone  poi  non  è 
Religione  che  obblighi  i  Regi  ad  tbbcdJenga  del  fuperiore  *  mà  è  vn  collare  d'honore  » 
&  dtaffettoy  &  in  que fio  differì f cono  gli  ordini  militari  dalle  Religioni  di  C malteria  , 
zi  frimoxè  libera  fratellanza  d’armiy  l'altra  è  fraternità  giuratay  evenuta  atvotiy  &  è 
vna  gran  differenza  dall'eflo  Miles ,  al  Iuroy  &  pronitto  obbedienti  am,  le  infegne  del - 
ivno  j onofegni  d'honore y  quelle  dell'altro  f  ono  marche  3  &  caratteri  impreffì  y  &  in - 
delebiliyquelli  c  onla  reflit  utione  del  collare  fi  canee  llcmoy  quefivnon  fi  po  fono  abiura- 
re  fenga  nota  y  mà  che  fanno  li  Suede  fi  di  quefìe  cofe  di  Religione  y  &  Caualleria  ?  il 
Cauallo  ombrofo  mji  diflìnguevna  firifeia  di  panno  interra  diflefo  y  da  vnferpe .  re  fa 
l  hauer e  condotto  Sigi f  mondo  in  Suetia  foldato  flraniero .  Rifponde  per  lui  la  legge  y  il 
dannoy  che  ad  alcuno  per  fina  colpa  auuieney  s'imputi  à  fe  fieffo  y  &  non  ad  altri .  Con- 
fftro  vn  ribelle  non  fi  può  andare  fe  non  con  forge  fir amere  3  fe  pure  flraniero  poteuafi 
dire  il  T  olacco  in  Succisi  y  hauendo  l'vna  y  &  L'altra  natione  vn  Rè  mede  fimo .  Siano 
dette  quefìe  cofe  per  mofirare  quanto  fono  vane  le  obiezioni  fatte  al  Rè  Sigifmondo , 
che  del  rimanente  fi  sàbency  che  vane  fono  le  diffiute  di  StatOy  che  non  riconofcono  piu 
le§ittmo  tribunale  *  ehe  quello  di  Marte . 

La  ragion  di  Stato  del  Regno  di  Tolonia. 


Non  hanno  mai  hàuuta  maggior  cura  li  Polacchi  >  che  la  eonferiTàtfooe’deJJa 
propria  liberta)  &  quefta  la  pofsono  continuare  due  cofcrautorità  paterna  do 
Regi)  &  la  filiale  obbedienza  de  fudditi .  r 

inycro  generico  di  tutti  li  Regni  tanto  elettiti i  5  quanto  hereditarij .  La 
difficolta  confi  fi  e  nel  tro  uarc  li  mcggfi  à  quefla  correlatane  d' amor  paterno ,  &  ritte- 
< renga  filiale  ;  a  miegtud icio  il  Rèfolo  può  tener  f pie  fedeli  per  faper  li  genij  cattiui .  in 
tantOy  efier  egli  di  benigna  maeflay  ne  Jouerchio  rigido  >  ne  troppo  mite  y  condonare  alla 
lubricità ,  per  co  fidire ,  innocente ,  cioè  gli  errori,  che  non  odorano  di  maligno ,  à  «li  al¬ 
tri  feu  ero  fino  all'vltimo  confine  della  Giufiitiay  &  qui  vagliano gli  efploratoriy  che  difi 
fi  y  per  potere  all' oc  cafone  eflirpare  le  male  piante  con  la' mano  della  G infitti  a  y  e  doue 
iella  non  giunge,  Icuarloro  fc  occafìoni  di  m^  operare^on  il  mandarli  y  fitto  fpecie  d'- 

honori 
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honori  lontani*  òeonumoerli  di  benefici j*  ma  rari  fono  i  cattìnigemf  che  cedano  d  que¬ 
llo  farmaco*  angì  tal *  vni  traf mutano  il  miele  infide  ;  Se  il  'Premile  ber  editar  io  deue 
flint  ar  la  nobiltà*  ma  fiotto  mano  proteggere  la  plebe  ;  U  dettino  ha  da  t  enerfi  amore - 
noie  il  nobile  foto*  e  ninno  il  può  meglio ,  che  il  Rè  di  Polonia,*  c  ha  tutta  diflributiua  m 
propria  mano  ;  ma  la>  fiamma  delle  Ragioni  di  Stato  del  Rè  *  &  del  Regno  dipoionia  è 
la  eontinona guerra)  che  fiempre  n’hà  occafione .  Il  Rè  foldato  della  S armatia  e  temu¬ 
to  daftraniert  *  &  amato  da  proprtj ,  Il  Regno  di  Polonia  è  grande *  ma  hà  grandi  ini¬ 
mici*  che  lo  confinano *  li  piu  mole fli  fono  li  T  artari ;  quefit  f ma  flati  e  hi  amati  aufiliaxify 
per  non  gli  battere  nimici*  ma  la  fleffa  cagione  gli  hà fatti  allo  Jpefi  a  più  nimici*che  a- 
manti*  poiché  non  gli  fono  fiate  date  le  penfiouipuntualmentc.  gran  J concerto  è  il  con¬ 
cedere*  che  il  creditore  fi  paghi  da  fe . 

Fu  grande  errore  il  dar  L’armi  à  Cofiacchi *  &  dicontadini  farli  faldati  *  più  grande  il 
Inficiarli  cr e feer  di  numero *  &  di  poten %a*  non  minore  il  non  tenerli  occnpatumàgran* 
dfffimo ridotti  à  termine  di  numero  *  &  di  poffan'ga  *  il  difguflarli *.  ò  permettere  che 
fojfsero  ftrapa'ggati  ;  Le  fiere  fi  rendono  manfuete  con  l’ accarezzarle  *  l’bonorarne  i 
capi*  il  beneficare  gli  autor  euoli  fonogaftighi  innocenti*  e  catene  di  feruitù  inuifibili  ; 
Grande  è  la  prudenza  di  leuar  tutte  l’occ  afoni  di  guerra  Ciuile  *  mà  non  può  far  fi  fe 
non  con  il  non  permetterne  le  radici  naf centi . 

Flora  che  le  co f e  fono  all’  eftremo  ridotte  *  &  che  la  guerra  Co f acca  hà  chiamato  il 
Tartaro*  &  il  Turco*  lo  Succo ,  il  Tranfiluano,  &  il  Mofco  in  Polonia  *  non  è  più  tem¬ 
po  digafligo  *  mà  di  politica  accorteci  con  quella  gente  ,  placarla  anche  àfuant aggio 
per  bauer  tempo  di  renderla  in  perpetuo  manfueta  al  Regno  *  &  formidabile  àgli  e  fie¬ 
ri,  Il  fe  minar  difcordia  tra  loro  farebbe  fiato  vtile  quando  non  fi  haucuano  tanti  ini¬ 
mici  d’ intorno  *  in  quefio  fiato  il  miglior  feme  è  quello  dell’ emulatione  ad  acquifìare  i 
premif  *  &  li  benefici j ,  il  paflo  buttato  al  cane  il  rende  impotente  al  morfo *  &  alle¬ 
luiato  . 

j Quel  Rè  finalmente*  che  fi  fapràferuire  della  mutabilità  del  Polacco*  &  del  fuo  ge¬ 
nio  di  libera  feruitù,  farà  fempre  padrone  di  quel  vaflijjìmo  Regno ,  &  di  quella  poten - 
%a*  che  merita  il  titolo  d’inuincibile *  fi e*  vnita . 


DESCRITTIONE  DELLA  PRVSSIÀ, 

O  BORVSSIAI. 

COSTAMI  DE  GLI  ^T(TICHI  BORISSI . 

Fin  dal  tempo  che  li  Borufli  non  conofceuano  la  ReIigione,&  pietà  Chriftia- 
na>  erano  ofliciofiflimi  verfo  quei  >  ch’erano  conftituiti  in  qualche  neceffi- 
ta',&  in  particolare  foccorreuauo  quei,  che  da  Corfari  erano  in  mare  uguaglia¬ 
ti»  òche  foffero  in  pericolo  di  vita  per  tormento  del  mare.  L’oro,  &  l’argento 
non  erano  punto  in  (lima  apprettò  di  loro .  felicità,  di  cui  mi  pcrfuado  »  che  non 
fi  darebbe  la  maggiore  >  fe  fi  praticale  ^mangiauano  carne  cruda  *  beueuano  U 
latte  mifto  con  fanguediCauallo . 

Quando  li  Pruflihebbero  contratta  amicicia  con  li  Alani  (che  fono  hoggi  li 
Lìthuani )  &  gli  hebbero  dato  commodo»  &  libertà  di  habitat  con  cffi  >  i  Lithua- 
ni  concederono  àBorufiirvfar  con  le  donne  loro  àfua  voglia  .  Grano  in  quei 
tempi  incognite  fra  di  loro  le  forze»  &  l'vfo  del  marita  ggio  »  mà  fi  feruiuano  del- 

Ub  ^  le 
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àimrl u iaif  ^™inementf.  cnfa  i‘?.HÌdia.\ò  rancorc  *  &  ^  quefto  modo  crebbero 
vicini' '^n  n  f  Ter°  dl  ^S^lioIi  ,  &  di  gente ,  onde  poi  fi  refero  formidabili  à 
ritenere  rn  iiefoggiogarono .  Ma  volendo  poi  il  loro  primo  Rè  Biottero 
i  ìuncrc  tra  certi  confini  quella  vagabonda  libidine  ,  accioche  li  figli ,  &  li  padri 

fi  conofccisero  fra  di  loroj  determinò)  che  chi  prendeua  vna  Versine  fofse  dinoi 

fempre  obbligato  à  conferuarfela,  &  nudrirla  .fu  antica  fra  di  loro  la  confuetu- 

dme,  che  vgualmente  ne  giorni  delle  nafeite ,  &  de  funerali ,  fi  facelTero  conuiti , 

nei  quali  allegramente  s’haucfse  à  cantare  ;  non  fapeuano  vfar  il  ferro ,  mi  ini 

quella  vece  adoperauano  li  baffoni ,  non  haueuano  leggi)  ne  Magi  (frati ,  ch«< 

g  i  commandafseroj  mi  ciafcheduno  vfaua  la  propria  forza ,  &  volontà  per 
leggo .  1 


ne  kgsi  l’hebbero  dallo  ftefso  primo  Rè  Biottero  (oh  come  è  vero,  che 
monojittabe  Rex ,  Lex ,  Grex  fono  corre  latini  ,  perche  chi  vuole  il  Rè ,  deue  ■ 
.  effer  gregge) com mandò  ,  che  non  fi  potettero  tenere  maggior 
?.ur5T15r0  j^£1L}0.!3  &  dl  ^eru^  di  quello  che  ricercale  la  necettità  della  cafa,  che 
l  nnon  a^eua^e  figliuoli  ftroppiati >  &  non  atti  à  faticare  ,  Se 

folle  lecito  a  figli  di  ftrozzare  il  Padre  ,  ò  troppo  vecchio ,  ò  da  graue  infermiti 
^vauato.for/i  che  fimo  pietà  il  liberarlo  da  vna  vecchiaia  fatta  infenfata,&  dall' in-  ■ 
f  crinita  mfanabile,  atta  adoperare  chi  la  porta .  Per  indurre  quel  popolo  fiero ,  Se 
micidiale  ad  vna  fcambieuole,  Se  (Eretta  amicicia  commandò  molte  fette  folleti- 
nb  per  le  quali  haueflero  à  conuerfare  infieme  (Erettamente. 

Voleuano  quelle  genti,  che  li  morti  fi  feppellifsero  armati  di  tutt’armi,  c  feco 
li  ponelsero  tutte  lecole  fue  preciofe,  &  tutta  la  fuppelletile  migliore  ,  f òr fi  per 
togaeragli  heredi  l'occafione  in  diuiderle  di  riffe,  ò  per  non  lafciar  fouerebi  arhedi 
a  quelli  della  Cafa,  con  occafione  d'infuperbirfì . 


Co  fiumi  di  quefli  tempi . 

■  *  *•  ,  !  ■  - 

Hanno  li  Boruffi  ciuiii  cottumi ,  Se  fono  atti  a  tutte  farti  >  &Tcienze ,  corno 
quei  che  fono  docili,  lono  amici  de  ftranieri,  che  per  colà  pattano ,  Se  ad  etti  di- 
,  *  x  /f  '  C.°™rf*a  5  e  danno  faggi  di  buona  amicicia,  Ha  quebpaefe^ pro¬ 

dotti  Mathematici  di  gran  nome,chiariffimi  per  nuoue  inuentioni ,  Se  immorta¬ 
li  per  l’opere  loro,  nel  rimanente  li  Brutti  fono  allegri,  &  affabili,  di  cuore  aper- 
to,  fedeli,  Se  cottami  in  amicicia  .  auidi  però  di  nouità ,  Se  in  particolare  per  lo 
ttudio  della  libertà,  perla  quale  grani (fimi  pericoli  hanno  fofferro ,  Se  altri  no 
intra prenderebbono di nuouo;  fono  nel  veftito,& nel  viuere  fontuofi,  ma  poi 
nel  rettantebuoni  economici . 


La  Religione  . 

Gli  antichi  Borutti  furono  idolatri ,  Se  haueuano  certi  loro  Dij ,  oltre  che  ri- 
ueriuano  le  quercie  annofe,  e  ben  frarzute .  Dal  tempo  dei  CauaIIieri,che  libe¬ 
rarono,  come  di  fopra  s’è  detto ,  quel  paefe ,  Se  la  Lithuania  dall’Idolatria ,  for- 
zaronli  con  J’armi  ad  accettare  la  Religione  Chriftiana  ;  horaella  è  diuifa  iru# 
varie  opinioni,  Catholici,  Lutherani,&  Caluini,  mà  fopra  l’altre  approua  la  Lu- 
therana,  Se  quella  fola,  come  la  Catholica  hanno  facoltà  di  profettarla  publicà- 
mente,  màilCaluinitta  fi  difiimula ,Se  fi  permette.  Già  tutti  li  Duchi  dettai 
Pruflia -Ducale  erano  Catholici,  infino  ad  Alberto  primo,  che  Apoftatòdalla^ 
Religione  Romana  * 

Hoggi 
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Hoggi  l’Elettore  di  Brandeburgo,  ch’è  Valfallo  del  Rè  di  Polonia  come  Du¬ 
ca  di  Pro  di  a,  è  Caluinida,  mi  non  puòadringer  li  fudditi  a  feguitarlo  in  quel¬ 
la  credenza.  Vi  fono  ben  però  in  alcuni  luoghi  de  gli  Anabattidi,mà  non  hanno 
il  publico  efiercicio  di  quella  profedìone  ,  &  ve  ne  fono  molti  nei  borghi  dello 
Citta,  ina  danno  celati,  Se  cofi  in  quella  giuridditione ,  che  vien  detta  Vuerder . 
Nella  Prudìa  Regale  fono  due  Vefcoui;  di  Varmia ,  Se  di  Culma  *  Nella  Ducale 
ne  erano  due,  Sambia,  Se  Pomfania . 

Gouerno  politico . 

»  .  f 

Furono  già  li  Borudi  obbedienti  all’Imperio  Alemano,  dal  quale  poi  fi  libe¬ 
rarono,  di  poi  furono  lungamente  gouernati  da  Cauallieri  Theutonici ,  li  quali 
ne  cacciarono  l’ethnicifmo,  e  v’introduffero  la  Religione  Catholica  >  finalmente 
perche  il  DominiodeCauallieri  era  diuenuto  Tirannico,  fe  ne  liberarono,  Se  fi 
diedero  nella  protettionedel  Rèdi  Polonia,  faluo  però  tutti  li  priuilegij  loro,  Se 
immunità . 

Nella  Prudia  Regia  vi  rifiede  vn  Senato,  ò  Configlio  ,  del  quale  è  Prefidente^> 
il  Vefcouo  di  Varmia,  Se  l’altro  di  Culma  ancora,  oltre  à  quelli  vi  entrano  li  Pa¬ 
latini  di  Culma,  Marieburgo,  Se  Pomerania ,  doppo  quedi  vi  fono  liCadelIani 
di  Danzica,  d’Elbing a,  Se  di  Colonia,  di  poi  li  Camerlenghi  di  Turonia,  Eibin- 
ga,  &  Danzica,  Se  quedi  fi  chiamano  li  Commiflarij  di  Prudìa ,  finalmente  vi 
fono  li  Capitani  c’hanno  cura  delle  fortezze  ,&  delle  Rendite  Regie  ;  al  Confi- 
glio  della  Prudìa  appartengono  ancora  le  Città  di  Turonia,  Elbinga,  Se  Danzi¬ 
ca,  le  quali  fogliono  mandare  all’adunanze  li  loro  Ambafciadori  .  Quedi  fo- 
gliono  radunarli  in  Marieburgo  la  feda  di  S.  Michele  di  Maggio ,  &  di  Settem¬ 
bre,  Se  poi  anche  in  altri  tempi  fecondo  l’occafione .  Quede  radunanze  fono  da 
loro  adimandate  Dielandtage,  ò  Seimichcn,  alle  quali  dìuole  mandare  à  nomo 
Regio  il  nuntio  Terredre  .  Li  Velcoui ,  Se  li  colleghi  loro  hanno  nelle  fine  terre 
li  Gouernatori,  Burgrauij,  Giudici,  Auocati,  li  Magidrati,  &  nelle  caule  Ecclc- 
fiaftiche  li  propri),  che  hanno  grande  autorità  . 

Le  Principali  Città  della  Prillila  fono  Turonia,  Elbinga  ,  Se  Danzica,  le  quali 
hanno  molti  priuilegij  concedili  dai  Regi  di  Polonia ,  Se  che  fono  loro  confer¬ 
mati  con  giuramentoda  ciafchedunodei  Regi  quando  fono  coronati. per  ragio¬ 
ne  dell’ordine  precede  Turonia .  Quede  hanno  li  Magidrati  loro  particolari  e- 
letti  con  il  libero  voto;  li  Burgraui)  delle  Città  fono  eletti  dal  Rè  per  vn  anno, 
mà  dal  numero  dei  preconfoli,  &  Confoli .  padàto  l’anno  fi  elegge  il  fucceflòre, 
màquedo  e  Rattamente  non  fi  olferua  in  Turonia.  Li  Preconfoli,  Se  Confoli 
hanno  queda  dignità  perpetua . 

Il  gouerno  è  compodo  di  tre  ordini ,  il  primo  c  il  Senatorio ,  il  fecondo  d^j 
Configlieri,  Se  il  terzo  come  in  Danzica  de  centum  viri .  Di  quedo  farà  tempo 
di  parlarne  particolarmente. 

Li  Magidrati  7  erritoriali,  che  fono  perpetui,  fono  creati  dal  Rè  in  Prudìa^, , 
fuorché  li  Gouernatori ,  che  pofsono  efser  mutati  ad  arbitrio  del  Rè  .  II  Palati¬ 
no  elegge  fidamente  li  Configlieri,  li  giudici)  dei  nobili  fogliono  il  più  delle  vol¬ 
te  farfi  due  volte  l’anno  alla  prefenza  dei  Palatini  alianti  li  Giudici  tcrredri ,  de 
li  Configlieri,  dalle  fentenze  di  quedi  fi  dà  l’appellatione  al  Configlio  di  Pruf- 
fia,  Se  di  poi  al  Rè;  La  Pruffia  Ducale  è  goucrnata  dal  dio  Duca,  d  quale  pre¬ 
da  l’homagio,  ò  fedeltà  in  fuo  nome  al  Rè  di  Polonia  .« 

lì  Duca  Alberto  Federico  Tanno  x  560.  hauendo  predato  il  giuramento  a1  Rè 

B  b  b  3  Sigif- 
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Luthero,  &  chc  li  nobili  «SS  PrX^n  nit  C,°,nfelfione  Auguftana ,  cioè  di 

le  non  in  cafo  di  denegata  Giuftitia ,  ò  di  ffiiza^Se  M"*  V”?  a>!  !}è 

di  Polonia,  &  il  Duca  qualche  differenza,  fosIionodiTmt-  c^se  ta  voltafra  I Re 
Marieburgo,  ò  in  Elbinga  dai  Configlìeri  Re^ii  acc9r<^ar^ln-/ 

nuouo  di  giudicare  fecondo  la  Giuftitia .  ’  ra  anno  vn  SIuramenCo 

coS  ■  r»oi  p"* 

S  D'otri Mmm  *  Si"did0  **•  <**> 

Ricchezze,  &  forze. 

kcfctT-rerririri1^ a  Pruflìa  fomminiftraal  Rèdi  Polonia,  nafte  dai  Tributi  del- 

ricchezze^ 6  D3nZ1Ca  abbondantlffima  di  tutte  le  cofe ,  è  cagione  di  grandinìi 
Qualunque  volta  viene  attaccata  la  Pruflia  da  nimici,  fubito  li  nobili  ^ 

numero  di  fanteria  » • aV^]Ì;na‘  Le  Citta  fommimftrano  gran 

numero  ai  fanteria,  &  di  Caualleria,  ma  li  Contadini  altro  non  ruJìl 

ini peto'digrarf forze f™®* ba0ni{ii™ forCezze>  ^ ballano à  fofte’nere ogm 

r\Pcr\ oZÌfa  n?n  tol°rè  ranftemuraIe  «Iella  Pruflia,  ma  di  tutta  la  Polonia,  &  aue- 
^  cH"ianmfo,’«),’ freno  gl'impeti  ciellaSuetia,  &  rifofpinfevn  °randif 
fimo  efsercitodi  quel  Re  gran  (oldato,  &  hora  è  munita  di  quanto  può  defide 
rarfi  in  vna  piazza  perditela,  &  offefa;  In  Marieburgo  vi  ftavn  buon  Prefidio- 
In  Elbingaè  vn  Prefidio nonlieue  perfua  ficurezza ? lei quale ^ècanace PeS nb 
f  ncor  che  e  porto  ficuriflimo  alle  naui  peregrine .  P  ‘ 


descrittone  della  repvblica  di  DANZ ICA, 

Detta  da  Latini  Gedano . 


S  V  O  1 


c  0  s  T  r  M  1. 


S  ?"0;£a"rfnic’hab!Mn?alfi^e  Viftula ,  di  bello  afpetto,  &  vertono 
J  bene  iecondo  le  conditioni  loro,  benché  vn  doco  in  eccedo  fnnr*  ,i»  • 

efser- 


effercitar  ogni  arte  ?  &  apprendere  ogni  feienza >  &  in  particolare  hanno  hauuti 
mathematici  efquifitiffimi?  fono  grandemente  lodati  ?  perche  profetano  vna_r 
publicahonedà?  gentilezza?  &  affabilità  ?  riuerifeono  al  poffibde  il  loro  Magt- 
drato?  &  l’amano  in  Geme?  &fonodi  foauiffimi  codumi  non  lolo  fraliconcit- 
tadini?mà  con  li  ftranieri  ancora?  ai  quali  portano  ogni  affetto.  Profedano?&: 
fi  affaticanodi  parlare  pulitamente?  &  fe  alcuno  in  queda  parte  pone  Io  dudio  > 
ella  è  la  giouentu  più  prouetta  ?  anzi  che  dal  parlare  di  ciafcheduno  formano  il 
giudiciodi  quale?  Se  quante  virtù  quello fia  dotato,  coltiuano  le  leggi  dell’ami- 
cicia?  Se  à  quelf  o  fine  allo  fpeffo  fi  trouano  à  fcatnbieuoli  conuiti  ;  (e  nafee  tra  di 
loro  qualche  fdegno?ò  difeordia?  fubito  fi  trouano  arbitri?  che  ne  compongono* 
le  differenze?  e  gli  animi  infieme  ?  Se  di  qui  è  che  l’ire  tra  di  loro  non  s’inuecchia- 
no?  Se  rarifiimel'ono  le  irreconciliabili?  ancoraché  fiano  tra  di  loro  le  liti  ne  tri¬ 
bunali.  procurano  di  fouuenire  l’altrui  miferie  ?  Se  mantengono  à  publiche  fpefe 
più  cafe  per  beneficio  de  Poueri .  gli  adulteri;  ?  che  altroue  ?  ò  non  fi  putiifcono  » 
ò  lieuemente  fi  gaftigano?  quiui  fono  di  pena  capitale?  Se  non  fi  perdonano .  fo¬ 
no  amoreuoliffimi  delle  nationi  flraniere  ?le  quali  appreffo  di  loro  hanno  l’adi¬ 
to  ad  ogni  fortuna?  Se  ad  ogni  officio?  fi  che  non  è  quafi  poffibile  di  trouare  vn’- 
altro  luogo  in  tutta  la  Germania  che  più  honori  la  virtù  del  forediero  ?  che  in_# 
Danzica,  Se  à  pena  fi  trouarà  altro  luogo  ?  nel  quale  fi  vedano  tanti  foreftieri  in 
tutti  gli  offieij.  nella  maniera  del  vitto  fi  trattano  liberalmente  l’vn  l’altro  ?  ma_» 
priuatamente  più  tendono  alla  parfimonia;  fono  pochi  ?  ma  delicatamente-# 
conditi  li  cibi ?  Se  ne  conuiti  ?  Se  nelle  nozze  profondono  le  fpefe  ;  per  lo  contra- 
riononofferuano  Ja  parfimonia  ne  veftiti  ?  anzi  che  molti  eccedono  la  propria 
fortuna?  Se  peccano  contro  la  legge  pragmatica  delle  fpefe  ;  gli  huomini  vedo¬ 
no  di  negro  le  donne?  Se  più  le  vergini?  di  varii  colori  s’adornano  le  vedi  di  feta  ? 
la  forma  dell’habito  hà  qualche  poco  del  paefe?mà  con  qualche  imitatione  del 
Fràcefede  Vergini  portano  fu  loro  capelli  fparfi  intrecciati  di  bende  cremefine  ? 
Se  le  maritate  inteffute  di  oro?  Se  d’argento  ?  &  fu  le  fpalle  vna  picciola  cappa  di 
feta?  foderata  taluolta  di  Zibellini?  non  più  lunga  ?  che  al  comito  .  Tutti  parla¬ 
no  Todefcoterfo?  ma  la  plebe  parla  più  rozzamente  ;  è  pur  anche  in  vfola  lin¬ 
gua  Polacca?  poiché  li  padri  fogliono  mandar  li  figli  in  Polonia  ad  appren¬ 
derne  la  fauella,  il  che  particolarmente  gioua  à  quei?  che mercantizano  con  la_» 
Polonia,  neli’educationede  figliuoli  pare?  che  pecchinoper  foucrch io  amoro  ? 
poiché  fono  molto  indulgenti?  e  lafciano  loro  fouerchia  libertà .  Hora  è  bene-* 
di  dir  qualche  cofa  delle  follennità  publiche  di  quella  Città  ?  Se  prima  parliamo 
delle  nozze  ?ch’è  il  più  giocondo  giorno  dell’humanttd  . 

Si  fanno  con  molta  pompa  in  queda  forma  ;  nel  giorno  determinato  all’an¬ 
dare  al  Tempio  non  meno  lo  fpofo  ?  che  la  fpofa  fi  vedono  quanto  più  adorna- 
tamente  poffono  ?  come  fanno  ancora  li  domcdici  di  quello  ?  Se  di  queda .  Pri¬ 
ma  efee  lo  fpofo  accompagnato  da  molti  aurei?  Se  Cuoi  coeguali?  và  egli  per  di¬ 
gnità  della  perfona  in  mezzo  di  due?  ò  Confoli?  ò  Preconfoli  ;  vfeito  lo  fpofo  Io 
feguita  la  fpofa  accompagnata  anch’efsa  da  molte  gioua  nette ,  Se  poi  feguita-» 
da  matrone?  le  più  nobili  fono  le  vicine  alla  fpofa?  la  quale  và  tra  due  più  prodi- 
ini  parenti .  entrando  nella  Chiefa  fi  odono  foauiffimi  indromenti  muficali?  Se 
poi  fi  celebra  il  maritaggio  all’altare  alla  prefenza  del  mim'dro  ?  mà  fe  fofsero  li 
fpofi  di  famiglia  Senatoria?  fi  farebbe  la  ceremonia  nella  Capclla  del  Magi  ùn¬ 
to?  il  che  fatto  Tene  ritorna  lo  fpofo  con  la  deffa  compagnia  alla  ca  fa  delle  noz¬ 
ze?  Se  lo  feguita  la  fpofa?  che  dal  nnouo  marito  è  afpettata  ,  Se  le  dì  honorcuoleg? 
complimento  alla  porta  della  càfa>  di  poi  glihofpiti  portano  doni  fecondo  il 

B  b  b  \  co- 
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tmSndo ioronrir11  d0},p0 1 ’f- ,c/° C0mP!lfc0|w con  li fpofi" rallegrandoli, & àu- 

pcr  lo  niù  li  hJnrh^'r3  ’  ,ln.c1.  ?110  Pre"2ti  à  ponerfi  à  federe  à  tauola  (fan noli 

fo)  leuate  Jemenf/rH  P°  a  ltlJ  111  J(iacaj.a.c^n?n  è dell’vno,  ne  dell’altro  fpo- 
io;  leuatc  Je  men  e  lì  danza  con  ordine .  Li  primi  à  cominciare  il  ballo  fono  «W 

g  ouani  parenti  dell’vno,  &  dell’altro,  &  dipoi  ballano  li  fpofi,  di  poi  li  padri  & 

giuliani,  le  giouinette,  &  fi  va  conunouando  fin  quali  a  mezza  nnrt-p  *r 
Ina  li  conauce  la  ipofaà  cala  del  marito  nouello  andando  auanti  vn  concerto  di 
in u fica,  e  cola  giunti  ritrouano  altre  menfe  preparate,  poi  li  balla,  indi  ciniche 

eo"na  d’imbW '£ PrPVe Caf£f tra ^efte all^ezze "«fé lecito^ 
conuerfatione  11  ’  d0Uend°  0Sn'vno  contenerli  nel  termine  di  gratinimi 

^fC^uklcb'è  il  g^no  critico  dell’Immanità ,  &  il  periodo  delle  anioni  o(ìe* 
imofe  a  parenti  amici,  con  quelfaltro  modo  fi  procede^,  alla  c2  de  motto 

Sfe  P»«»?  ài  lutto ,  &  fe  è  vergine  vi  li  pone  vna  corona?  ò  di 

d?ca?KÌ?o  l?;nn?,PnnC'P10  de?nCenm0nia  Precedono li  figliuoli  delle  fcuole , 
doDMlSr  n]emona  ddIa  morte  ’  &  vanno  auanti  la  bara  del  morto » 
&  metto  dnwri1'10  '  pu!  con"lu.ntl  parenti  vediti  à  lutto  con  volto  dimetto  » 
leaukan? no?  ?  gg°n°  11  nomi  dltl,ttl  quei,  che  interuengono  aiTeffequio  * 
Lanoue  il?  ??  matrone  piangenti ,  le  prime  delle  quali  fono  le  congiunte  di 

quelle  vanno  le  Verginelle  accompagnate  da  donnei 

occhirotti  e  „onfii  A  nT'1  P°  U  lagrimeuoli  ,  &  coperte  per  non  inoltrare  gli 
vnnn  j  f  agi  ime,o  per  coprire  i  volti, che  loro  da  prudenti  non  pìan- 

f_.  J,  ^g‘lono  creder  fi  piangenti ,  non  fi  dando  lagrime  più  perdute  di  quelle  de  fu- 

iT  ip  ne  i??rt0  *  pe?°na  *  iMagÌftraV°  >  fe"t0" fi  per  alcuni  giorni  fuonar 

forma  dolente,  fi  fanno  maliche  ne  tempii,  &  fi  recitano  orationi 
funebri,  nelle  quan  li  raccontano  le  attioni  virtuofe,  &le  lodi  del  defonto . 

j  l!‘-  ^  pafsare  a  feconde  nozze?  prima  deli  anno  del  lutto  commettereb¬ 

be  arcione  indegna?  &  biafimata . 

„  Per  ^0I.derL,are  tra  Cittadini  vna  fcambieuole  concordia ,  fi  radunano  publi- 

uZ  fVn  'llaZ  teu]V  de,!'anno’ mà  fra  1,altri  jl  giorno  di  San  Martino  ,  ch’é 
JU la  io!, enne,  &  nella  loggia  pubhca  de  mercanti  fi  tiene  vn  follenne  conuito, 
a,  quale  e  multato  ogni  Magi  firato  della  Città ,  &  fe  vi  fono  perfone  nobili  fo- 
rokitre ,  anche  quelli  lonoconuitati ,  &  quello  conuito  fi  là  dfpefe  divno  del 
Collegio  oc  Mercanti,  (accedendo  i’vno  all’altro  osmi  anno .  nnpttvfn  nnn  tt 


La  Religione . 

La  maggior  pai  te  de  Cittadini?  &  babitanti  feguita  lodile  di  Luthero?  neal- 
tro  h  può  publicamente  efsercitàre,  chequefto  ?  &  il  Rito  CathoJico?  cobi  con- 
Sc,  fr'?-  ^PriL11^eEj1  antichi  dati  dai  Regi  di  Polonia,  ma  Jacura  >  &  gouerno 
del  e  Chiede  appartiene  al  Magifirato.  nei  Borghi  fi  trouano  molti  Anabattifti  > 
i  quali  fono  tollerati?  ma  fenza  publico  vfo  delle  funtioni  loro  .  ai  Giudei  non  è 
pei  mcfsoci  fiare  in  quella  Città?  fuorché  ne!  tempo  della  fiera  che  fi  fi  ogn’an- 
no  per  Ja  fetta  di  S.Domgiico>  che  allora  per  breue  tempo  fi  tollerano . 


il 


DI  DANZICA. 


Jól 

Il  Gouerno  Tolitico. 

Il  Gouerno  di  Danzica  è  di  tre  forti)  Senatoria)  Configlieri  >  &  Centumuiri . 
del  primo  fono  18.  perfoae>  &,vn  Sindico .  Quattro  di  quelli  fono  Precorsoli  j 
ò  primi  Confoli  detti  Borgomallri  della  prima  nobiltà,  di  quelli)  d’altri)  &  del¬ 
l’ordine  Senatorio  fe  ne  eleggono  8.  li  cui  nomi  il  Senato  manda  con  lettere  al 
Rè)  il  quale  ogn’anno  elegge  il  nuouo  Burgrauio ,  il  quale  collocato  nella  prima 
dignità  prelìede  alla  Città  in  nome  del  Rè  „  dall’ordine  Preconfulare  ogn’anno 
fi  elegge  il  nuouo  Prefidente,  capo  fupremo  del  Senato  )  Se  apprettò  quello  è  il 
Viceprefidente.  Li  primi  quattro  Preconfoli  fono  Prefidenti  di  ciàfcheduna_* 
Giuridditione)  quali  che  Prouincie  5  &  ne  hanno  il  commando  )  &  giuridditio- 
ne)  &  quelle  fono  Vuerdera5  Neringà)  Heèlà)  &  Heleti . 

Nell’ordine  dei  Confoli  fono  14.  perfone  del  Magillrato  5  le  quali  fono  delti— 
nate  à  certi  oflìcij  proprii  di  quell’ordine,  &  fono  TeforierL  Cenfori)  Giudici  » 
li  Procuratori  delle  Chiefe ,  gli  effattori  della  gabella  di  Ceruofa  5  &c.  nell’ordi¬ 
ne  di  Configlieri)  ò  Confultori)  che  fempre  ne  fono  1 2.1‘n  quello  entrano  li  G i ti¬ 
ri  fp  etti  ,  &  huomini  di  lettere  >&  fecretarij)  benemeriti )  &  Cittadini  prudenti. 
Nei  negotii  grauifiìmi  è  folito  di  adunare  l’ordine  Senatorio ,  de  Configlieri  )  de 
Centumuiri,  ai  quali  fi  chiamano  ancora  q.huomini  di  Botteghe  operarii .  Nel¬ 
la  creationedel  Magillrato  fi  offerua  quell’ordine,  dai  più  prudenti  fi  eleggono 
li  Configlieri)  dai  Configlieri  li  Confoli  ?  dai  Confoli  li  Preconfoli .  La  Città  è 
diuifa  in  due  parti  principali .  La  prima  fi  dice  la  Città  Vecchia  5  la  quale  hà  il 
filo  Magillrato  fpecifico  con  la  Corte  )  li  fuoi  Confoli  )  Confultori  5  mà  non  li 
Preconfoli)  de  quello  Magillrato  è  eletto  dal  primo  Senato  della  vecchia  Città  > 

da  quello  dipende)  mà  non  hà  giuridditione  fe  non  in  alcune  cofe  . 

Nella  parte  principale  della  Città  fono  molte  famiglie  antichilfime)  de  Nobi¬ 
li,  &  che  hanno  ellercitati  li  Magillrati  di  quel  luogo  per  molta  fuccettlone  5  l’o¬ 
rigine  delle  quali  indubbitatamente  fi  troua  nelli  annali  antichifli  ni  della  Prul- 
fia5  &  della  Polonia)  nei  quali  fono  conferite>&  parte  confermato  le  ragioni  del¬ 
la  Nobiltà  Polacca  fin  dal  tempo  di  Sigifmondo  Augnilo  .  In  fine  quelli)  che-# 
hoggi  fi  chiamano  in  Danzica  CófolL  anticamente  diceuanfi  Senatorhaccioche 
il  nome  antico  de  Confoli)  fia  dato  à  quei  4.  primi  ,  &  piacque  per  fodisfattione 
dei  principali  della  Polonia  di  permutare  li  nomi;  fi  cheli  Senatori  fi  chiamino 
Confoli)  Se  li  Confoli  fiano  detti  Preconfoli . 

Ricchezze,  &  forze . 

%  Sono  abbondanti  le  rendite)  che  caua  la  Città  dai  Datij,  gabelle  ?  giuridditio- 
ni  foggettC)  mulini)  de  denari  polli  per  ragione  della  Città . 

Le  ricchezze  de  prillati  nafeono  dalla  mercantia  di  varie  cofe ,  mà  più  di  tut* 
te  da  quella  del  fermento) alche  feruono  il  mar  Baltico^  là  vicina  Villula, fiume 
nauigabile,  de  fe  à  quella  fi  aggiungefle  il  più  frequente  clTercitio  dell’arti  mec¬ 
caniche  (il  che  non  è  lecito  à  ìlranieri»  che  non  godono  l’vfo  della  Cittadinanza) 
potrebbe  Danzica  con  l’ellempio  dell’altre  Città  farli  molto  maggiore . 

Confillono  le  fue  forze  tanto  nelle  fortezze)  de  porto  muniti  (fimo  di  Mundà > 
quanto  nelle  munitioni)  de  armi  d’ogni  forte  abbondanti)  mà  particolarmente-# 
nella  prudentittima  prouidenza)  de  vigilante  cuftodia  di  quei  Padri .  di  maniera 
che  ben  conofcendo  il  Campanili;*  quanto  polla  importare  à  quei  )  che  tentano 

nuoui 
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di' DaSS?r&f feI|Ì  Ss*?  Ic  proprie  forze  ’ «  P°*°  >  &  Porto 

altri  pochi  porti!  f  P  g"  ’  procuraffe  di  occupar  quello  fra  gli 


D  E 


SCRITTIONE  DEL  REGNO 


DI  SVETIA. 


ja nnH?i°.C0<!  P.?*FCntl  iGothi,  che  furono  creduti  hauer  hauuta  l’origine  loro 

Spa^na  mn  te^noTHnd°  ’  che  lu.nSat2ente  comandarono  all’Italia  ,&  alla., 
o  IT?P0t  vna  Predella  Francia  imperarono!  e  tra  Valtreaìh 

come  li  crede  il  Volan ; ^Ufadocca  *  Puf0lV?  b^n  Sanguinari;,  ma  non  co  fi  barbari 
rnS,,ÌA  ,  .  °lgo;.  furono  coCl  hellicofe  le  donne  loro,  che  molti  hanno 
co  J.c  <7  Amazom  originaffero  da  Gothi.Sprezzauano  le  ricchezze, tratta 

fù  antichfS  l-'fol  V  a  fana.fezza!>a™’à  fine  di  difendere  la  pudicicia  loro, 
ridori  nel  r,  follenune  c°ftume  de  Gothi  radunare  i  migliori  Causili  Cor- 
r  °ri,1C- bieci  Dicembre,  quando  più  rigido  è  il  Cielo ,  affine  di  fcieNier  fra 

uigii  ddRè^K°  nCl  cor  0>  e  <Rie^0’ ò  fagrificarlo  d  gli  Di; ,  ò  deitinarllai  fer- 

r  t^^a”dczzae,Uche,( femb^IuatwPinmidi^ll^Ti  'To/i^sa  &  3  o  ^e^1"  anccf* 

GÓthiche°nfìlfl r 10  P|01  fta oe §randl  di  Pietra’ & con  infcrittionedi Ietterò 

Se  lì  1.1 S9qua^  a“rtaua,-)°r'1  valore  dei  più  prodi,  &  afono  trouate  pie- 

Erano^enYiiEm/n  Cfi^  ft te  C°  f°rme  dl  orfi’dragoni,&  ferpenti  vinti  da  loro. 
davnr°ePr'  ,m  n  a?r.onfomia’  Per  mezzo  della  quale  prediceuano  le  cofe 

mtterTcòrMr,ht  d°  rfauano  baftoni>  foPra  !i  quali  erano  intagliati  Ca- 
come  dSS're  G  P°tCUa  col]°?fcer,e  la  virtù  del  Sole,  &  della  Luna, 

medili*.  *  5.*M>PliUano ancora  vn  altra  bacchetta  dell’altezza  dell’huo- 

SfeSnSfe  "f&  efprelìo  da  7.  lmereGothid,e.  ConSipoidS 
,  ^  ..e  .^^ri^jana  fenderò  con  1  oro  quello  numero,  come  quello  che  ali 

Sà\Tau!!io  innrdfi  I?0mr  n  icn  ■  baueua,loIi  fuoi  maeftri  particolari ,  cheafi- 
maeltrauano  li  loro  figliuoli  nelle  lettere  atte  ad  intendere  Iefcienze,&  il  ce 

&  T^cSn^ f  rh“nau“°  ^enta’ Dicinet’  &  Zambis ,  tra  liIoroZarobi , 
&  i  erei  crcauano  li  fuoi  Regi ,  &  Sacerdoti . 

cnueuano  ad  vfo  de  gli  Egitij  con  figure  di  Animali,  &  numeri,  &  imorime- 
uano  in  legno  li  penfieri  {.«definii  della  loro  immaginationeTSSvSl 

fSftato  Sla  nmna  d, ??  T”  *fi  pot,efre  dir  fortc  d’animo  > &  di  f«rze,  fe  non 
ftimVrfi vìnti f •  d' k^r  '  ’ &  sea,cuno  imitatone  ricufaua,  già  doucua_, 
?ómhi?re^  ?nA 1  I1|Chefbiafima.u,ano  1  ..gfii  Regi  loro ,  fe  hauefsero  rifiutato  di 
n?vinr,w  '  ‘atx,e  i?01  Ie  fi  attendala  à  cornuti ,  &  chi  refta- 

n  ,  ln  c.ok  pericolofa  tenzone,cra  pollo  à  federe  tra  gli  altri  vincitori , 
que  o  n  era  il  premio .  Quando  li  Regi  loro  haueuano  qualche  negotio  gra- 
ue,  &  vero  Io  giurauano  in  nome  de  gli  Dii ,  &  „on  era  lecito  à  figliuoli  di  fede¬ 
re  alla  menfa  Reale  co  padri,  fe  prima  non  erano  giudicati  atti  iH’armi  ;  haue- 

u  r"  dPCr  fcCnZf  de,,a  -ufica^  de*  vari;  inftromenti  ;  appendeuano  li  Cada- 
uen  de  Prencipi  loro  a  gli  rami  degli  arbori ,  &  in  particolare  alle  querele  gran- 

,  di  t 
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di)  e  ramofe,  le  quali  riueriuano  come  facre  à  gli  Dii  )  ouero  li  feppeliuano  in_ , 
luoghi  di  monte;  vfauano  in  vece  di  danari  monete  di  cuoio  ;  erano  periti  dello 
guerre  co  fi  di  terra,  come  di  mare»  Se  ne  teneuano  le  forze  preparate  per  tutto 
le  maniere.  Netempi  antichi  de  Gothi  erano  grandemente  obbedienti  à  loro 
Prencipi)  &  eleggeuano  li  Regi  dal  numero  de  Sacerdoti  >  e  doppo  morte  li  ve- 
nerauano  come  Dii. 

Gli  antichi  Gothi  adoràuano  tre  particolari  Deità  >  il  cui  più  pofsente  chia- 
mauano  Thor,  &  poi  Odhcn,  Se  indi  Triggen ,  Se  quella  era  la  Dea  della  Bellez¬ 
za)  oltre  a  quelli  adorauano  vn  certo  Mago  ,  cioè  fauio  ,  detto  Hethorem  ,  au- 
thore  delle  Cerimonie)  delle  quali  fi  feruiuano  nel  lacrificare  à  gli  Dij. 

Il  numero  Nouenario  era  vfato  da  Gothi  ne  facrificii ,  fi  che  in  certi  meli  per 
p.giorni  continoui  fagrificauano  à  loro  Dii  noue  forti  di  animali . 

.  Quell’huomO) ch’era  defìinato  ad  efser  vittima à  gli  Dii)  Io  fommergeuano 
iti  vn  pozzo .  Quando  li  Dii  non  fodisfaceuano  à  fuoi  voti  ,  preparauano  Tarmi 
contro  di  loro>  quafi  che  volefsero  forzarli  à  concederli  quello  ,  che  defideraua- 
no .  Credeuano  Timmortalità  dell’anima,  Se  che  pafiafse  à  certo  luogo  ameno , 
(ch’altri  difsero  li  campi  Elidi)  Se  vfauano  tal’  hora  quando  andauano  à  com¬ 
battere  di  facrificarCaualIi,  portando  poi  fu  le  punte  dell’armi  i  capi  loro  ,  o 
quando  haueuano  vinto  facrificauano  li  prigionia  gli  Dii,  ai  quali  inficine  pre¬ 
parauano  giuochi .  rHon  era  prudenza  il  facrificar  li  prigioni  di  guerra ,  augi  era  vn 
neceffìtarli  à  combatter  più  fieramente  per  non  battere  a  morire ,  còme  fi  dice ,  à  [angue 
freddo  )  ne  inuendicati. 

Coftumì  moderni . 

Sono  li  Suedefi  di  natura  robufti ,  ma  quei ,  che  habicano  più  vicini  al  Setten¬ 
trione  fono  di  flatura  piccioli,  hanno  le  donne  fingolarmente  belle,  e  fenza  lifei  > 
Se  fono  grandemente  fertili.  Sono  molto  benigni  à  llranieri,  à  quali  fanno 
quanto  può  farli  ad  vn  buono  hofpite  ;  fono  valòrofi  non  meno  à  piedi,  chea 
Cauallo .  hanno  ingegni  docili  à  tutte  l’arti  Meccaniche,  Se  parimente  alle  libe¬ 
rali,  e  fono  molto  atti  ad’ apprender  l’altrui  lingue,  &  però  parlano  per  lo  più 
Thedefco,  Francefe,  &  quella  di  Finonia .  Li  collimai  del  volgo  per  Io  più  fono 
fempfici ,  ne  prendono  cìefiderio  di  cofa  alcuna ,  non  fapendo  che  fia  Thumano 
piacere.  Ma  da  che  incominciò  la  guerra  della  Germania ,  fi  moflrano  molto 
mutati,  perche  quegli  animi  femplici,  che  non  fapeuanoche  folle  il  viuere  deli¬ 
cato,  hoggi  doppo  li  fuccelfi  a  loro  profperi  gli  hanno  ancora  infegnato  di  co¬ 
noscere  li  viti;,  da  quali  viueuano  lontanifijmi .  Nel  rimanente  foìfrifcono  con 
animo  patiente  la  fame,  la  fete,  il  freddo ,  e  tutti  gli  altri  mali ,  à  cui  foggiace  la 
natura  noftra . 

E  lode  particolare  di  quelle  donne  Tefier  fauie.,  modelle ,  lontane  dall’ vbriac- 
chezza,  anzi  che  le  fi  effe  meretrici  loro  profelTano  volto  modello,  come  fe  calle 
foffero,  è  fuo  meftiere  la  lana,  e’1  fufo  la  State  al  lume  del  Cielo  ,  che  fuole  durar 
tutta  notte .  Il  Verno  lauorano  d  lume  di  grafi]  di  Vitelli  marini ,  Se  altri  mofiri 
del  mare  fpremuti .  Li  padri  ingegnano  ai  figliuoli  di  vfar  l’arco ,  Se  le  freccia  , 
adefcandoli  con  li  premi) ,  e  gli  ammaeflrano  ancora  ad  altri  combattimenti . 
L’vfate  fatiche  loro  fono  le  caccie ,  Se  le  pefche  . 

Confumano  gran  parte  del  frumento,  che  raccolgono  in  far  la  birra ,  ò  cer- 
uofa,  dalla  quale  fi  appagano  le  genti  di  balla  lega ,  mi  gli  altri  di  miglior  con¬ 
ditone  beuono  il  vino;  quando  hanno  careltia  fanno  pani  con  farina  di  feorzo 
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*Pn?d!  Ì?Kapa.  ,,òrman8iano  Pefci  beccati  a!  Sole,  hanno  abbondanza  di 
frr  iinmnr'1  e  ?nc^  efsa  cuocono  al  Sole,  i!  rimanente  delle  viuande  loro  è  pe¬ 
lile  ilnmi  JIna  CCC‘Jtora  umo>  hotiroj  cacio ,  del  quale  fanno  forme  grandi Ili  - 
“  ;“n  ‘  (iue'’ che  fo,1°  vicini  alla  tramontana, non  fanno,  che  fia  pane  , 

ma  in  que  la  vece  mangiano  pefci,  &  fiere,  beuono  acqua  melata ,  fucco  di  no- 
mi?  Se  di  altri  frutti,  che  Terne  loro  per  delitia .  ^ 

Gli  habiti  fuoi  fono  di  lana,  panno,  &  feta,  foleua  appo  loro  efser  molto  fem- 
plice  d  vellico,  ma  la  felicita  prouata  in  Germania  l’hà  refo  ben  colto  ?& Jdor- 
nato ,  il  che  da  fegno  di  lufso .  Li  Cbrtegiani  vertono  alla  Francefe ,  gli  altri  al- 
la  Tee  elea,  ne  patii  piu  Settentrionali  pongono  d  piedi  de  fanciulli  pezzi  di  or- 
fo,  od  altre  fiere,  anzi  che  tutti  vfano  il  caminar  co  piedi  infafeiati  di  pelle  d'a- 
fi1'1110  rarifiimi  horologgi,  in  luogo  de  quali  ofseruano  ne  monti  le  vi¬ 
cende  del  tempo,  ma  nel  Verno  conofcono  l’hore  dalle  voci  de  gli  animali.  Han¬ 
no >  conofcenza  ai  molte  lingue  per  l’ordinario,  come  la  Finnonica ,  la  Ziuonica , 
a  Germanica ,  &  la  propria  Gothica ,  nella  quale  coli  recitano  l’Oratione  Do- 

ni  i  niCiilc  •  '*?  a 

Tl^inav?ÌlrM  h  vin. HÌTmÌna ;  Vuih,ul  namo  Thein ,  Vimai  Thiude  nafsus 
,  ,  !>  Vuerthe  Vuilga  thems,  fue  in  Himmina,  gha  ana  arte .  li  laef  vii  fanna_. 

-r  1Cnm  §’  k  un  s  h  1  ra  madaga  Gah  affet  vns  tathei  fcularftieaima  fu  a  Tue 
LauszfiJns^aftamla  Vblin  ! Auiam  Vnfarcm  gah  ni  brigos  vns  in  traertab  AK 

Hanno  ancora  li  caratteri  antichi  al  numero  di  3  5.  &  lì  trottano  molti  di  rot¬ 
tile  ingegno,  li  quali  non  fapendo  ne  la  lingua  Gothica,  ne  la  Latina,  s’immagi¬ 
nano  nondimeno  alcune  figure  di  lettere,  delle  quali  li  leruono  fcriuendo  fL 

Hanno  poi  le  bacchette  Agronomiche,  l’vfo  delle  quali  i  padri  infegnano  a_, 

figli  nell  età  vn  poco  capace,  Se  con  quelle  prefagifeono  li  tempi  c’hanno  a  ve¬ 
nire  .  attendono  pur  anche  molto  alTarti  diuinatorie ,  nelle  quali  vno  veflito  di 
negro  chiamato  da  ehi  il  Rè,  danza  con  vna  Tpadà  nuda  in  mano,&  gli  altri  Tuoi 
compagni  lo  Teguitano.  molti,  fi  dice,  che  nella  Fionia,  Se  nella  Laplandia  atten¬ 
dano  d  Vencncii,  Se  Jncantefimi,  Se  Tono  Toiiti  li  Lapland i  quando  nauigano  di 
muouer  venti,  &  procelle. 

Tra  li  Gothi,  Se  li  Suede!?,  gli  huomini  di  baTsa  conditione  vfano  molte  ceri¬ 
monie  nel  contraher  maritaggi.Poiche  il  padre  della  TpoTa  doppo  l’hauer  narra¬ 
te  ie  virtù  del  genero,  gliela  conTegnadicendo.  Io  ti  dò  la  mia  figlia  per  farti  ho- 
nore,  Se  ha  tua  moglie,  habbia  la  meta  del  tuo  letto,  tenga  le  chìaui  delle  porte  , 
Se  terza  parte  della  tua  moneta.  Se  di  tutti  li  mobili.  Se  immobili .  il  recante  dei- 
c  ccnlrfon idi  1  afe  1  ano j  le  quali  anticamente  Turono  molte ,  Se  hoggi  Tono  Rate 
prohibite  nelle  Citta  dalle  leggi,  come  ancorala  fontuofità  de  conu  iti ,  nerche 
molti  nobili  vi  Tpendeuanotanto,  che  in  breue  fi  riduceuano  alla  pouertà.  hoe- 
&  ^vpque  nelle  nozze  de  più  nobili  non  fi  portano  viuande  di  confideratione, 
ma  ledo  qualche  confettura ,  Se  gentilezza  ,  Se  vino  moderatamente ,  Se  il  rcfto 
del  tempo  fi  coninola  in  danze,  Se  balli . 

Si  vfano  bene,  come  diciamo  noi  corti  bandite, in  Suetia  afsai  Trequentemen- 
tG  3  particolare  per  la  Tefla  della  natiuiti  del  Signore  per  alcuni  giorni ,  ne  j 
quali  fi  trouano  Tempre  le  menTe  apprettate^  f?  priegatio  le  genti, che  entrino  à 
mangiare,  &  bere,  onde  in  quel  tempo  non  coffa  molto  il  far  viaggio  per  la  Suo¬ 
na,  poiché  anche  in  cafade  Contadini  Tono  preparate  le  tauole)  Se  le  viirnde 
&  fi  può  federfi  a  menTa  Tenza  Tpendere,  anzi  che  i{  rifiutare  gl’inuiti ,  è  fi  fmaro 

feon- 
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fcortefià,  e  fc  ne  è  rimprouerato .  In  quella  feda  che  è  di  quattro  giorni  >  fi  fan¬ 
no  molti  giuochi  piaceuoli  trattenimenti  ,  che  troppo  riunirebbe  lungo  il 

raccontarli  • 

Vfano  ancora  li  Suedefi  di  lauàrfi  fpeflè  volte  ne  bagni  ,  &  anche  più  volte  en¬ 
trano  nelfacque  fredde,  nelle  quali  pongono  li  figli  di  tenera  età*  capandoli  dal- 
làcalda,  onde  il  Gran  Cancelliere  Oxenfterna  portaua  tal*  bora  in  campo  li 
verfi di  Virgilio,  al  p.deH’Eneida  nel  fine  come  quello,ch’efprimono  per  appun¬ 
to  gli  Coftumi  de  Suedefi, 

DHrum  à  flirpe genus  .gnatos  ad  f lumina  primum 

Deferimussj quoque  gela  durarmi s,  &  vndis,  Mà  non  vi  e  il  contrapojto 

Venata  inuigilant  pueru  filuafque  fatigant  :  dell  acqua  calca. 

Flettere  ludus  equos ,  &  Jpicula  tendere  Corna  , 

*  xAt  patiens  opum  ,  paruoq ;  ajfueta  iuuentus 

iAut  raftris  terram  domat  ,  aut  quatit  oppida  bello  > 

Ovnne  duum  ferro  teritur ,  verjaq .  luuencum 
Terga  fatigamus  hajìà ,  nec  tarda  Senettus 
Debilitat  vires  animi ,  mutatque  vigorern 
Canitiem  Galea  premimus .  Semperque  recente s 
Conuettare  iuuat  pradas  ,  &  viuere  rapto 


Tri  li  viti;  poi, dei  quali  fono  tacciati  li  Suedefi,  fono  l’inuidia,  la  fuperbia  ,& 
la  diffidenza,  i  quali  pare,  che  anche  fiano  nati  dalle  profperiti,  c’hanno  hauute 
infino  ad  hora . 

Religione  . 

Il  Rè  Guftauo  fù  il  primo ,  che  diede  l’adito  nella  Suctia  di  Lutheranifmo  l’¬ 
anno  1 5  27.  occupando  nello  fteflò  tempo  li  beni  Ecclefialtici,  non  lafciando  al¬ 
le  Chiere  fe  non  quanto  fi  potelfero  foftenere,  &  benché  mutafle  l’ordine  della_, 
credenza,  non  leuò  nondimeno  le  Cerimonie  e  fteriori ,  poiché  recarono  li  Ar- 
ciuefcoui,  li  Vefcoui,  &  li  Predicanti,  &  vna  certa  forma  di  Meifa. 

Erico  ,  ò  Henrico  (decedendo  al  Padre  Guftauo  lafciò  lemedefime  cofe  in-» 
quefia  parte>  che  trouò  lafciatil e  dal  Padre .  Il  Rè  Giouànni  fuo  fratello  ?  che^ 
gli  fuccefiè,  credefi,  che  fofse  Catholico  nel  cuore ,  benché  profelìafie  altnmen- 
te  ,  poiché  ofleruaua  li  digiuni  ,  &  il  tempo  della  Quarefima ,  mà  la  Regina  Ca- 
therina  fua  moglie  profeìsò  Tempre  la  Religione  Catholica  pubicamente  j  ma 
quei,  che  teneuano  li  beni  Ecdefiaftici,  de  li  mimftri  c’haueuano  prefa  moglie-»  * 
non  permifero,  che  li  Tuoi  sforzi  co’l  marito  hauefsero  effetto . 

Il  Rè  Sigifmondo  III.  coronato  Rè  di  Suetia,  doppo  la  morte  del  Padre,  defi- 
derandodi  ritornare  la  Religione  Catholicaal  fuo  primiero  fiato  cambiò  la  co¬ 
rona*  già  graue  di  molte  turbolenze,  &  feditioni,  con  la  più  ficura  della  Polonia* 

Hoggi  nella  Suetia  non  è  tollerato  altro  Rito,  che  quello  di  Luthero ,  &  non  è 
lecito  alla  Giouentiì  di  viuere  ne  fiudij  Catholici,  fotto  pena  della  vita ,  cofi  de- 
terminatofi  contro  li  tranfgreffori;  mà  il  popolo  vero  della  Gothia  in  molti  luo¬ 
ghi  è  fauoreuole  alla  Religione  Catholica .  fi  dice  che  molti  nei  popoli  Setten¬ 
trionali  adorino  il  Sole,  la  Luna,  de  il  panno  rodò .  finalmente  non  fono  pochi  li 
Chriftiani,  che  per  due  volte  Tanno  fidamente  comparifcono  nelle  Chiefe ,  a  ca¬ 
gione  delle  diftanze  de  luoghi  loro  ai  Tempii  fi  che  viuono  fenza  Dio, alla  peg- 
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Jt  Governo  'Politica . 

diS^^ teftimo,lianz£tdi  Olito  Magno,  detti  li  Regi  di  Succia  dai 
relegati  delle  due  Prottmcie,  dalle  tre  principali  Citai ,  e  da  Senatori  dirli  noi 

latto  «petto  Regno  hereditario  ne  tempi  deIRèGtiftauo.  OmARècofi  prima» 

rtd»  iv’ai'r!l  G-ir  dan°cor«n»ti  *0°°  fetluc‘  di  giurare  di  hauer  à  difendc- 
i  a  Re,1S!one  Chrilhana,  fecondo  l'vfo  della  Confé  Alone  Auguftana  »di  non_» 
liauet  e  ad  introdurre  alcuna  legge  nuoua  fenza  il  confenfo  de  gli  Ordini  e  man- 
tcnere  muiolabilmente  le  leggi,  &  ragioni  dei  Nobili .  a 

P'nJ,'-  aIcia  l1,u  d*,vn  figlio,  lafci  ai  fecondogeniti  vn  Ducato  in  tetta  mai - 
t°.  alle  figlie  fi  pagano  dai  Stati  per  dote  i  oo.  mila  fiorini .  " 

SolSf  frÌ^H?ntftl*  1'Sta,ri‘  Pren5'P‘  ^ereditari) , Nobili ,  Clerici» Ruttici» 

«ria  vrClttad  m-’  CIOf  m€rcann  •  dl  «fuetti  oc  fono  tre  »che  hanno  in  Reeno 
tre  r¥ 'na  autof,11 ca’  |,ortilns  de  Chierici ,  de  Nobili ,  Se  de  Rullici ,  3i  quelli 
tarile  Jófenrn  *  S  per  ,cTcofe  d>  momento,  che  occorrono,  per  con  fui- 

rè  fiu,  ?rJI  Regl  •  Le  Pnnc,Pal1  dignità  poi  fono  cinque,  il  Vice- 

f  ’  Marelaallo,  il  Gran  Cancelliere,  il  grande  Armiraglio  del  Rè,  &  il  Thefo- 

no  il  rnn?g|Ulnf 0  r°  a,? l!  '  °®c'i del  degno  5 .  Cottegli  particolari ,  che  fo- 

i’AmmS  d^Regl1°,  d  Configlio  di  guerra,  della  Cancellarla,  del- 

fmifa  nato,  &  della  Camera.  Soleuano  liRegij  tenere  12.  Confì'dieri  or- 

eCcrefciSoOIT  nrrhefrtR°d  a!trl?fficfiafl  5  fioggi  il  numero  de  Senatori  Smalto 

Prom Su  ù  n  r  T  Re-gn0  e  odlUlf°  !'?pf0umde>  Ducati ,  &  Contadi .  Ogni 
I  roinncia  ha  il  fuo  Territorio,  &  giuriamone ,  &  ha  ciafcheduna  di  effe  il  tuo 

, c ; u e r n a to re  c  naniàto  Lands  Herren,  cioè  Signore  de!  Paefe,  il  fuperiore  nella 

chiamano  Lanfenan,  ò  Leenfmann,  oltre  il  Vifconte,  ò  Giudice  » 
thè  appo  noi  fi  dice  Todejlà . 

■  p  danno  ancora,  oltre  ai  Viceconti  altri  minidri  del  Regno,  cht  fono  carneo 
in  Francia  li  Sendcalli ,  o  Precìdenti ,  Se  fono  chiamati  Lamans ,  ò  fupremi  Giu- 
i  i ,  &  queiti  efligono  li  Tributi  dai  Popoli  fanno  altri  feruigii  per  il  Re- 

Quanto  poi  ai  miniftri,  che  hanno  cura  delle  rendite  Regie  vi  hav  prima  il  Có- 
mifiano,  che  pone  il  figlilo  ai  mandati^  che  non  fi  paga  tributo  verunofenon 
vi  e  quello  legno  del  figlilo;  d  quello  Commifsario  Generale  è  foggecto  il  Pre- 
fidente  del  Teforo,  il  quale  ha  io-mmiftri  de  Conti ,  li  quali  tengono  il  regiftro  > 
«  calcolo  di  tutte  le  rendite,  &  danno  parte  al  Commissario  Generale  dirute.^ 
iaiotoamminihratione  rendendone  efsattoconto  alla  prefenzadialcuniGorv 
ligi  ieri  R egli ,  che  è  quello  >  che  diremmo  flar  à  {indicato.  Il  Prefidentedel  The- 
l  oro  lia  d  inerii  efsattori,  che  vanno  rifeuotendo  le  /mpofitioni ,  &  ne  portano  il 
danaro  efsatto  alla  cafsa  del  Theforo. 

La  Citti  di  Stockolmo  hi  4- Confoli  perpetui,  cioè,  che  l’officio  loro  è  in  vi- 

^ .  99°  Giudici  Ciudi,  due  di  quelli  ogn’annofono  antiani,  mi  nelle  delibe- 

rationi  tono  tutti  quattro  vniti . 

.  ^uezzefì  f°no  rnolto  antif  he>&  fatte  infino  al  tempo  di  Sànt’Hen- 

rico  Redi  Suetia,  e  durano  fino  d  quelli  tempi  >  fuorché  nelle  materie  Ecclefia- 
Jticho. 

Non  fanno  mai  le  leggi  di  Suetia  mentione  di  vfure,  fe  non  quanto ,  che  val, 
debitore  fofse  trauagliato  da  molti  creditori  ;  &  fe  fuori  di  quella  occafiono 
alcuno  hauefse  nceuute  da  vn’altro  Vfura,  perde  non  folamente  il  credito^ 

ma. 
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mà  foggiaceuaaHàpcnà di  Vfurario.  Etfaogg i  ìnHolmiasono  introdotte  per 
vfoteVfune. 

Gli  adulteri;,  &  in  particolare  li  doppii  fono  puniti  con  la  morte, ne  vi  ha  fpe- 
^ranzadi  mitigatione  di  pena . 

Se  vn  Giudice,  a  cui' due  volte  ila  fatta  iattanza,  che  giudichi,  djfiFerifce  di  dar 
la  fervenza,  ne  viene  punito,  &  di  qui  è,  che  le  liti  fi  terminano  pretto .  paffarono 
bene  liGothi ,  e  quei  popoli  Settentrionali  in  Italia ,  md  Infoiarono  vna  [anta  legge  fat¬ 
ta  da  yn  Santo  Rèdi  Là  dal  Baltico ,  ma  non  è  merauiglia ,  perche  yennero  à  perdere  > 
non  ad  accomodare  quefte  contrade:,  Mora  che  qui  fi  trova  per  l'accidente  di  quello  li¬ 
bro  co  fi  prouida  legge,  fé  non  fi  pone  iu  vf )  conterrà  dire ,  che  li  fori  filano  fatti  p  offe  fi 
fi Ioni  de  Giudici ,  <&  ^Auuocati  terreni ,  che  per  farli  fecondi  fi  fcannano  con  Paratro,  fi 
fendono  con  la  vanga,  &  s* impinguano  coi}  Lo  fier co  delle  cauiliationi ,  futterfigij ,  & 
dilationi . 

Mà  ho  lafciato  il  meglio, eh' è  il rejfiduo  di  quell' v foia  quefla  parte  beato .  Non  fi 
vfano  colà  auuocati , ne  procuratori ,  ma  ciafcheduno  è  difenfore  della  propria 
caufa  auanti  il  Giudice , perche  queflo,  fecondo  la  deciftme  legale  deve  fupplir e  al 
mancamento  delle  parti,  &  in  vna  parola  e  fiere  perito  della  legge .  dirò  il  mio  fenf o  > 
altri  la  intenda  come  vuole .  gli  auuocati ,  che  parlano ,  &  allegano  in  Iure  ,  tacci  ano 
d'ignoranti  li  Giudici,  ò  per  lo  meno  di  negligenti ,  &  fono  cau fa ,  che  il  Giudice  nwi 
fiudia  le  caufe ,  onde  filmar  ci ,  che  l’auuocato  j  olo  inftruiffe  del  fatto  non  in  voce  ,-mà 
in fcrittoncl  proceffo  3&  firicordafie  eh' è  vero,  che  exfafto  lus  oritur.  Caperò  prova¬ 
to,  &  refo  chiaro  il  Giudice  del  fatto,  à  queflo  refla  l'incombenza  di  dire  quale  fia  del¬ 
le  parti,  che  hàper  fe  la  ragione . 

Se  vna  delle  parti  è  vedoua,  ò  minore,  li  più  vicini  parenti  fono  obbligati  di 
formare,  &  hauer  cura  de!  procefso .  In  difeto  de  Parenti ,  il  Magittrato  è  te¬ 
nuto  di  afsegnarli  i  tutori,  &  in  quefto  modo  il  negotio  ben  pretto  fi  termina-,. 

La  madre  doppo  la  morte  del  Marito  retta  tutrice  ,  &  curatrice  de  Tuoi  figli¬ 
uoli,  ma  folo  per  il  tempo  ch’è  vedoua.  Md  fepafsa  alle  feconde  nozze, fi  pren¬ 
de  le  proprie  yefti,  la  terza  parte  de  beni  mobili ,  &  il  rimanente  lafcia  ai  figli . 
'ìfionpojfo  immaginarmi ,  che  queflalegge  del  ter^o  de  mobili  fia  fiata  introdotta  ad 
altro  fine,  che  di  renderle  donne  diligenti  alla  fabbrica  ,  &  ampliamone  de  mobili  fa- 
pendo,  che  in  efie  ella  ha  da  fuccedere  in  parte  ;  Non  può  vendere  alcuno  li  beni 
della  moglie  s’eila  non  vi  afsente .  doppo  la  morte  del  marito  fi  afsegnano  io, 
4nefi  alla  Vedoua,  la  quale  fe  in  quel  tempo  partorifee  vn  figlio ,  efsa  prende  la 
hereditd  con  il  bambino,  rnàfe  doppo  detto  tempo  partorifee  il  figlio  ,  non  fi 
ftima  herede  ;  La  Francia  in  queflo  particolare  è  fiata  vna  volta  pià  Liberale  di  tem¬ 
po  anche  alla  j ucce  filone  del  Regno  . 

donna  conuinta  di  adulterio  da  6 .  tetti monii ,  perde  la  dote ,  e  quanto  hd 
acquifiato  diuiene  del  marito,  il  quale  hi  l’autorità  di  darla  d  far  morire . 

JI  giudici©  di  alcuni  delitti  appartiene,  &  è  riferuato  all  o  Hello  Re  folo ,  co¬ 
me  di  le  fa  Maettà,  di  tradimento,  &  firn  ili .  I  traditori  fi  arruotano  ,  ò  per  gra¬ 
da  particolare  del  Rè  fono  decapitati .  ma  fe  fono  Nobili ,  &:  che  la  granita  del 
debito  non  ponga  in  necefiità  di  farli  impiccare ,  allora  con  vna  fune  di  feta,  ò 
con  vna  catena  d’argento  fi  fanno  fofpendere  ad  vn  arbore  verde. 

Retta  il  dire  de  Ruttici,  che  fono  gii  vltimi  de  gli  ordini  ;  Cofa  veramente  no¬ 
tabile  è,  che  in  tutta  l’Europa  non  hd  quella  forte  di  gente  tanta  autorità »  ne  li¬ 
bertà  limile,  poiché  mandano  alle  Diete  li  fuoi  àmba(ciadori ,  &  danno  i  loro 
voti .  Quelli  fono  però  di  due  forti,  perche  alcuni  fonò  che  hanno  beni  propri j{> 
&  !  ereditari,  &  per  elfi  paganp  ogn’anno  yn  certo  tributo ,  Se  quelli  di  più 
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^'!l’armr°s  °r  '°  ^  neR*  priuilègii .  Chcfe  in  tempo  di  guerra  poffono  proueder- 
"  A c*  “  ,Caual !l.°>  ,mentre  r°,I1,0  aI!a  8uer,ra  fono  clienti  da  tutti  li  grauami ,  e 

èouflh  rhp ^llC1>,CKC trnn° a  i  TF™  del  R/me’  |,a,tra  Ipccie  de  Rullici 
*  q™ cAe-  co'Vua  11  beiJ'  Re§’' dc  Chierici,  &  de  Nobili, &  paga  le  fue  grauei- 
zc ,  &  quelli  pollono  andar  a  caccia ,  &  vccellare ,  il  che  non  poffono  gli  altri 


Le  Ricchezze 


M 


«i 

»  jjf  jendite  acI  Re§*j®  fi  cauano  dai  beni  Eccle/ìaftici ,  dalle  cane  de  metalli, 
dalle  decime  de  1 accolti,  dalle  contributiom,  &  dalle  gabelle,  li  beni  Ecclelìalli- 
ci  prima,  che  folle  introdotto  il  Lutherànifmo  erano  abbondanti  grandemente 
ppfledendp  1  Arciaefcouod,Vpfalia,&  li  d.Vefcoui,&  li  monaltenf, larghi  cam- 
P'\^CChJffim1lfond,’,mah?gS1 11  Re8‘ Pc 11  f°no  appropriati  à  fe  fleifì ,  dando 

re  I-MfiSv£  m°  t0 1"feri0rV  4 1 Rè  fi.  Pagalo  le  decime  di  tutte  le  minie¬ 
ra  &  e  li  ludditi  non  tenellero  nafcolle  molte  miniere ,  molto  più  ne  godereb- 

bonoh  Regi,  a  quali  ancora  lì  paga  la  decimà  di  tutto  il  frumento,  che  lì  rac¬ 
coglie,  del  Butirq,  del  Cacio,  de  pelei,  de  buoi,  &  in  fornma  di  tutte  le  co  fe. 

Quando  il  Re  intraprende  qualche  guerra  perdifefa  del  Regno,  ne  da  parto 
a  tutte  e  Prouincie,  le  quali  fomminiftrano  la  fpefa  del  viuere,  ma  li  nobili , &  li 
judditiloro  non  fono  obbligati  à  tale  contributione ,  mi  quando  lì  pongono  le 

contributioni  generali  con  l’affcnfo  de  nobili ,  all’hora  li  fudditidc  nob.li  fono 
tenuti  alla  metà  folamente. 

Li  popoli  fono  obbligati  à  pagar  le  doti  per  le  figlie  de  Regi ,  che  fi  danno  a_. 
maria.  Grandi  fono  le  rendite  di  pelli,  che  folo  il  Rè  rifeuote  da  Lappi),  dalle, 
iole  miniere  di  Rameiche  non  fono  più  di  due,  ò  tre,  afeendono  le  decime  à  eoo 
iipponfi ,  &  anche  più ,  &  ogni  Sippons  è  di  30.  mila  Talari ,  oltre  alle  gabelle.» 
maritane,  che  fi  affittano  à  mercanti  per  vn  affitto  determinato ,  fi  cauano  ren¬ 
dite  confiderabih  dalle  giundditioni  della  Liuonia,  &  della  Pomerania . 

• ,  Le  ricchezze  dei  particolari  confiftono  nell’abbondanza delle  pelli,  &  cuoio 

dano  Cre>  &  nd  butir°5  ^err°jdagno,cera,  feuo,&  altre  cofe,  delle  quali  abbon- 

Sue  For'zc  c 

ae^eTRegnodilsuetia^&defla'c^rh^  9àua,I?ria  polente  di  numero, &  di  for- 

buetia>  &  della Gothia fono  circa  22.  Infeenedi  fWpric  ^ 

gni  ìnfegna  ha  fotto  di  fe  700.  fanti,  &  ouefl-e  fono  m-nn*»  _ 


r  ne  aamoiandia,  Uftrogothia,  &  Vueftro^othia  fono  ali enne 

Compagnied1  Cana  l, ,  &  quefle  fono  più  nobili,  che  in  a°a?n*altre  & 
altre  fi  da  la  carica  d,  quelle  genti,  che  à  nobili.  La  Smolandi^fola  taìuolfa  óuò 

uJSS: Suédefc  ^ L'UOn,a h°SSÌ è PrCfidÌaU di b™ni(rma  gente  d/t 

nart  ì  t pf  Sucdefe  ,nniare’  anzi  che  il  Rè  dì  Suetia  quando  viue  in 

pace  ha  per  lo  piu  5o.nauida  guerra >&:  di  vantammo  nmnn/fir -i  1 

"Airaglio. & p„V<b prcS'S;  So' 
gm  occafione,  ha  il  ciouuto  numero  defoldati»&de  marinar;  nrrJ,;'!a  ‘  ?■  °" 
m  Mare  efsendo  flipendiati  à  quello  fine  d®  ?Mrawn  pronCl  ad  vf? ,r^ 

~  -  la 
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In  Holmia  è  vn  porto  ficuriffimo,  Se  fegreto  per  vn’armata  nàuale  >  ài  qualar 
non  è  lecito  ad  alcuno  flraniero  di  entrare  (otto  pena  di  carcere  ,  vn’altro  ne  flà 
di  guardia  in  Finlandia  contro  li  Mofcouiti ,  Se  certa  altra  in  Pomerania ,  Se  àl- 
triìuoghi  foegetti  alla  Corona  di  Suetia  ;  tutte  ben  prouifle  di  ogni  bifogno,  Se 
pronte  ad  vfcìre  ad  ogni  ordine . 

Furono  già  nella  Suetia  molte  fortezze ,  le  quali  furono  diflrutte  nel  tempo 
della  guerra  tra  Sieifmondo  Rè  di  Polonia,  Se  Suetia;  ma  poco  n’hà  bifogno 
quel  Regno?  poicne  d’ogiVintorno  è  cinto  da  Rupi,  Se  fam  di  fmifurata  gran* 
dezza,  onde  non  hàfperanza  alcun  nimico  di  penetrarlo  .  oltre  à  quello  la  com- 
modità  de  porti,  ch’è  in  tutte  le  parti  della  Suetia  rende  difficili  filmo  ogni  sfor¬ 
zo,  che  volere  fare  vn  e  fiere  ito  di  attaccarla,  effondo  quel  Regno  ferrato  dalla-, 
maggior  parte  del  mar  Baltico . 

.  •  -V 

Wl|l:l«  ■  I  u  MM.r  I  I  m  tll  mi  n  '■  .  I  I,  — 


Serie  delli  F\cgi  di  Suetia . 

•  •  ! 

n  Magog  figlio  di  lafèt  vltimo  figlio  di  Noè ,  fiì  il  primo  padre  delli  Scythi ,  Se 
fu  il  primo,  fe  dobbiamo  dare  fede  alle  Storie,  che  regnaffe  in  Finlandia  ;  hebbe 
quello  cinque  figli,  il  maggior  de  quali  chiamato  Suolinone  fiì  padre, &  Prenci- 
pe  de  Suenoni,  ò  Suedefi,  il  fecondo  fiì  detto  Gothar ,  Se  altamente  Gog  ,  diede 
il  nome  alli  Gothi,  ai  quali  egli  commaudò,  gli  altri  tre  furono  detti  Thor,  Ger¬ 
mana  Se  Vbbo . 

Vbbo  commandò  ai  Suedi  effondo  morto  Suennone  fuo  frattcllo ,  246.  anni 
doppoil  Diluuio,  nel  qual  tempo  li  Dani  gli  erano  foggetti.  Quello  fabbricò 
Vpfalia,  Se  è  fama,  che  vi  regnafsero  doppo  lui  li  Tuoi  difendenti . 

Siggone  imperò  65  .anni  ai  Suedefi,  mori  41 2.  anni  doppo  il  Diluuio . 

Bericone  dipoi  Rè  de  Suedi,  Se  de  Gothi  circa  Tanno  41 2.  doppo  il  Diluuio . 

Humulfo  fuo  figliuolo  maggiore  gli  fuccefiè  ,  Se  doppo  quello 

Humel,  nel  cui  tempo  li  Danefi,  che  gli  erano  foggetti  gli  fi  ribellarono,  ma-* 
tràuagliati  dai  Safsoni/urono  coftrettf  di  adimandaredue  Tuoi  figliuoli  Dan_*  * 
Se  ùngili,  che  andafseroà  difenderli ,  Se  geuernarne  il  Regno  ;  vinti  adunque-* 
li  Safsoni,  Humel  regnò  fopra  li  Suedi,  Gothi,  Se  Dani  vgualmente . 

Gothila  fuo  figlio  doppo  la  morte  dei  padre  prefeil  goucrno ,  a  cui  fuccefse  - 

Sigto,  ò  Sigtrug  Padre  deila  bella  Gra ,  della  quale  ne  refla  memoria  in  certe 
canzoni  loro.  » 

Scarino  Re  de  Gothi  fu  vccifo  da  Grani  invila  Battaglia . 

Sibdagro  Rè  di  Noruegia,  Se  eletto  de  Gothi ,  Se  de  Suedi  fuperò  ,  Se  vccifo 
Grani  Rè  di  Dania. 

Afmondo  figliuolo  di  Sibdagro ,  Se  il  fuo  fucccfsorc  morirono  in  Battaglia . 

Hufìbne  figliuolo  di  Afmondo  cacciò  Hadingo  del  Paefe,  Se  di  poi 

Hundingo  fratello  di  Buffone  fece  pace  con  Hadingo ,  dipoi  falfamcnte  infa- 
mato  di  hauer  fatto  vccidere  Hadingo  da  Guthormo  fuo  genero,  per  mofirare* 
eh  era  innocente  di  queflo  fatto, fi  .efo/s,edi  morire  in  vn  vafo  pieno  di  miele . 

Regnerò  doppo  Thauer-fuperate  le  infidie  della  matrigna  fi  fece  padrone  del 
Regno. 

Hothebroto  figliuolo.  Se  fuccefsoredi  Regnàro  vinfe  il  Rè  di  Dania, Se  lo  prr% 
110  di  vita,  Se  morì  con  Tefsercito  in  mare  * 

A  itila  primo  fuo  figlio  gli  fuccefse,  Se  à  queflo 


Ccc 


Hoc- 
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HotuLi  (no  fratello,  aquale  mori  in  vna  Battaglia  contro  li  Danefi  . 

Ardiate nn^0 1 Cn  >° '  Hot?r°  per  fopranomeSlingebondo primo . 

TW  ?w  £  r  h,glT?  dlr  Ro,drrlco  ‘u  amazzato  da  due  Danefi . 
i>otuiiao  figliuolo  di  Attila  gli  fuccefsc 

Carlo  minor  figliuolo  di  Botuildo . 

CatoiTdifJro! T  Ìrann°  rubbatorc  de  TemP|ì  fd  vccifo  da  Tuoi  nimici  con  vnà 

Tordone  suo  figlio  gli  fuccefse,  &  fuperò  li  Safsoni . 

Gotharo  fuo  Nipote  entrò  nel  Regno . 

Adolfo  figliuolo  di  Gotharo  fece  fuo  tributario  il  Regno  di  Danimarca . 
Algoto  figliuolo  minore  di  Adolfo ,  d  quello  fuccefse 
Erigo  fuo  figlinolo . 

Lindormo?  ouero  Lidoro  figliuolo  di  Erico  ?  ò  Henrico . 

Alaricadetto  ancora  Àrich  figliuolaminore  di  Lidorofù  eletto  dai  Gothi  » 
& ^ .  Noruegia, ch’efso haueua acquiftata d Gauohone. 

Gelti  1°  vecchio  Rè  de  Gothi?  &  de  Suedi  fi  elefse  fuccefsore  Erico  cognomi^ 
nato  1  Eloquente?  &  queflo  dominò  nel  tempo  del  noftro  Saluatore . 

G etneo?  ò  Gotrico  figliolo  maggiore  di  Erico  fù  creato  Rè  de  Gothi?  &  il  fuo 
fratello  Haldano  Re  di  Suetia  vccifo  dai  principali  del  Regno . 

Siuardo  primo  doppo  la  morte  del  Padre  fu  a  gran  fatica  eletto  Rè  di  Suetia  • 
Carlo  IIEfìgliuolo  minore  di  Nordano  fù  vccifo  da  Ciao  Rè  di  Dania  >  cho 
haueua  prefa  per  moglie  Vvilda  figliuola  del  morto  Rè  Siuardo  . 

Enrico  IV .  figliuolo  del  Rè  Siuardo  fuccefse  nel  Regno  di  Suetia . 

Haldano  II.  figliuolo  di  Carlo?  qudlo  doppo  l’hauere  vendicata  la  morte  dd 
Padre  fu  eletto  Rè  di  Suetia. 


V nguino  Rè  de  Gothi  doppo  la  morte  di  Haldano  fuo  parente  fù  fatto  Rè  di 
Suetia,  &  poi  anco  Ré  di  Dania  perle  molte  fue  virtù . 

Raignaldo  amazzò  Vnguino  gid  Vecchio?&  efsodi  poi  fù  vccifo  in  Battaglia. 

Amundo  figliuolo  di  Raignaldo  fù  eletto  Rè  di  Suetia  fubito  doppo  la  morte 
del  Padre?  hebbe  4.  figli  ?  Hachone?  Heluino»  Hagbarto?  &  Amundo?  tutti  vaio- 
ro fi  fòldati . 

Hachone  fuccefse  al  Padre  nel  Regno . 

Ingone  fù  eletto  Rè  di  Suetia  doppo  la  morte  di  Hachone  ?  &  poi  anche  fù  Rè 
de  Gothi. 


Enrico  5  .figlio  d’Ingone  fuccefse  nel  Regno  al  Padre?  ma  poco  vifse  doppo . 
Frothone  fuo  fratello  gli  fuccefse?  doppo  quefto  fù  fatto  Rè 
Vrbra ,  &  doppo  lui  fuo  figliuolo 

Oftenobrauo  di  fuamano\  che  foggiogò  la  Noruegia  ?  &  di  poi  fù  diuifa  Ja_? 
Gothia  dalla  Suetia?  Se  li  Gothi  fi  elefsero  Fliolmo?  ò  Siolmo  infino  a  tanto?  che 
li  Suedi  elefsero 


Attila .  In  tanto  Suerchero  figliuolo  di  Fliolmo  fu  Rè  de  Gothi  doppo  Ia__, 
morte  del  Padre  ?  Se  dopò  lui  Valuadro  fuo  figliuolo ,  efsendo  fiato  il  fuo  figli¬ 
uolo  minore  facrifìcato  à  Cerere . 

Dignero  dall’altra  parte  fuccefse  ad  Attila  nel  Regno  di  Suetia?  &  doppo  lui 

Dagero  fuo  figliuolo?  il  quale  foggiogò?  &  commandò  ai  Rudi?  &  ai  Danefi . 

Ingemaro  fù  Rè  de  Gothi  ?  &  de  Sueaefi  doppo  Dagero?  quefto  fù  ftrozzato 
dalla  moglie. 

Ingello  fuo  figliuolo  gli  fuccefse  «  Hebbe  moglie  vnà  Danefe  filmata  anch- 
cfsa  impudica.  v  " 


Ger- 
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Germondo  figliuolo  d'Ingello  doppo  l’hauerc  Aggiogati  li  Danefi.fù  da  erti 
flrozzato  • 

Haquino  Ringonefigliuolo  di  Germondo  Rè  de  <3othi,&  di  Suetia .  quefto 
fuperò  Haraldo  Rè  di  Dania . 

Esilio  figliuolo  di  Rineonecocnominato  Vetidelkraaca  fuccefse  al  Padre  >  e 


fu  vccifoda  vn  toro . 

Gotharo  figliuolo  di  Egillo  gli  fuccefse,  fu  vecifo  da  Faflo  Tuo  fratello  * 

Fafto  fuccefse  al  morto  fratello . 

Gudmondo  fuccefse  nel  Regno  4  Fafto  fuo  Padre .  . 

Adilo  figliuolo  di  Gotharo  Rè  della  Gothi*  fu  anco  eletto  Rè  della  Suetia . 
Oftano  figliuolo  di  Adilo  fuccefse  al  Padre?  ma  diuenne  Tiranno . 

Ingeman  ottimo  figlio  di  peffimo  Padre  foggiogò  di  nuouo  la  Ruma  >  3c  la-» 
pania-, . 

Bierno  doppo  quello  fù  Rè  della  Gothia,&  di  Suetia. 

Rauàldo  figlio  di  Bierno  fu  Rè  dei  Gothi,Dani,&  Sueci  Fanno  di  Chrifto  46 4 
Suuarmanno  gli  fuccefse  in  tutti  tre  li  Regni  >  e  doppo  i’hauer  regnato  2S.an- 
ni  mori  nel  5  6p. 

Tordone  IL  fuccefse  ài  Padre  Suuarmanno . 

Rudolfo  fuccefse  à  quefto,  &  doppo  lui 
Hathino  che  hebbe  vn  figlio  dello  ftefso  nome . 

Attila  IV.  gli  fuccefse  ?  &  poi 

Tordone  III.  che  non  tenne  molto  il  Regno . 

Algoto  IL  il  quale  di  nuouo  fece  tributari;  li  RufJI.  4  quefto  fuccefse 
Goftago  Tiranno  molto  crudele,  il  quale  vifse  circa  gli  anni  di  Mehemetto,et 
fù  alla  fine  prefo  dal  valorofo  Arthumo,  che  lo  fece  morire  con  vn  laccio . 

A rtho  figliuolo  di  Algoto  IL  regnò  circa  gli  anni  del  Signore  630.  morìfen- 
za  figli  doppo  Thauere  felicemente  combattuto  contro  li  Mofcouiti . 

Hakone,  ò  Haquino  III.  figliuolo  di  Goftago  buon  figlio  di  cattiuo  padre. 

Carlo  IV.  figliuolo  di  Haquino,  &  doppó  lui 

Carlo  V.  al  quale  fuccefse 

Biegero,che  fù  padre  di 

Enrico  V. 

Torillo,  ò  Totillo ,  quefto  fù  abbandonato  dai  fuoi  in  vna  Battaglia  combat¬ 
tendo  centra  Haraldo  Rè  di  Dania,  &  perdè  la  vita ,  &  il  Regno  inficme  . 

Biorno,  ò  Bierno  Rè  deGothi,  &  ae  Sueci circa  l’anno  del  Signore  704.  fù  e- 
letto,  &  lungamente  regnò. 

Alarico  fuo  figlio  fubentrò  al  Regno,  &  fù  di  animo  piaceuole  come  il  padre . 
Biorno,  ò  Eero  Rè  deGothi,  &Suedcfìfù  creato  Rè  rannodi  Chrifto  800. 
Tece  lega  con  Carlo  Magno,  &  lo  pregò  à  mandarli  Thcologi ,  che  inftruifsero  li 
Tuoi  fudditi.  nella  fede  Chriftiana . 

Bratemondo  Fro  gli  fucceffe,  ma  ben  prèfto  fù  vccifò  da  fuo  fratello  Stuardo. 
SiuardoFrò  predetto  dominò  li  Noruegij ,  dalle  cui  donne  poi  fù  vccifo  in— ^ 
Battaglia . 

Neroto  fucceffe  a  due  fuoi  fratelli ,  &  diede  Thora  fua  figlia  in  moglie  a  Re¬ 
gnerò  Rè -di  Dania,  fucceffe  a  quefto 

Carlo6.il  quale  combattè  con  Regnerò,  &  fù  vinto, doppo  la  morte  del  quale 
Biorno  non  fù  eletto,  ma  per  fe  fteflò  fi  fece  Rè ,  &  poi  fù  sforzato  di  ritirarli 
ili  Korucgia . 

Ingeualo  figlio  di  Neroto  fù  eletto  Rè  con  gran  contento . 
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StenchiIIo  minore  figliuolo  di  Olao  Schatkonungo  §  * 

HSofSfilcllo  ,CU  ^  RCSÌ  ddla  SuCdaj  3  CLU  fucceffe  1  ; 

In-onr  di^'e,ftai1?  r1  e,ett°  CÌrCà  '’anri0  I080. 

Raenaldo  Hpffr,  TtEl  JPP0  Sj}  fucceffe,  &  di  poi  mori  auuelenato. 

Kagnaido  derto  Knafofdo  fu  eletto, ma  dipoi  fù  per  la  crudeltà  vccifo  il  r  r  so 

Magno  figliuolo  di  Nicolò  Rè  di  Dania  eletto  prima  Rè  di  Suetia  &  noi  d/° 
fratlìlo  d^TóSuto?mlÌCamente’ dÌ  n,a0iera  Che  fd  amazzato  da  Enrico 
v  ?  Sucrcho  Priraa  ^  eletto  dai  Gothi  per  mezzo  degli  Oftro^othi , 

fù  dello  Ss ucdJS,UÌOl°  fLKCC<k  31  PadrC  nd  Regn°  dei  Gothi  ’  morì  il  i  r  68. 

Sant’Enrico  figliuolo  di  laduardo,  altri  dicono  di  Giouanni ,  il  quale  mori  in 
Finlandia  per  la  Religione  Chriftiana  1  'annoiai.  ^  m°n  m 

Canuto  figlio  di  S.  Enrico  mori  nel  1192. 

Suedi  vCdWr°A?rUp 1X0  figli  ndi  CaJr!°  7-f“  eletto  dopo  la  morte  di  Canuto  Rè  de 

Errio tfn, f 1  ,rrsn"  ftJagf  dl  Daneff’e  de  Bohemi  «  i ao8.mori  nel  1210. 
-fcrKo  n  Jiuo  odi  Canato  fu  eletto  Re  di  due  Re^ni,  &  morì  nel  1218 

Eiìrkm!  lo"  '°fid  fi’VJt  n"?  Sui,crchero’  regnò  per  ^.anni  (oli,  morì  nei  1222. 
mdloifo  ÌTnf°  r?  lodd-1  Wnmo  Re  Enrico  P rècipe  ottimo  fd  depollo  il  1229 

VaWemllnr0 v fTiJSm,C,»i  &  mon  1,3,1110  *a5°- hauendone regnato  28. 

S SS f!°dd  DlIca  Erigerò  fu  eletto  Rè ,  eflèndo  anche  giouane,  del 
’S  d  padre  Souerno  il  Regno  có  molta  prudéza,  morì  Brigero 

Manno  rnlnl  h  •  mimico  dei  fratelli, redò  folo  Ré  di  Gothia. 

fendo  darò  dpnoft  'v  0  Eaca,ao  fu  creato  Rè  di  quedi  Regni  l’anno  1277.  ef- 
Vnildlmfd f  a  ^mddemaro  fuo  fratello  dai  Stati, &  Magno  commando  che 
R  •  ,•  r°  lCP°  °<&  cudodito  nella  torre  Niupeute,inóri  l’anno  1290. 

npr  i/o  -  r°  r  rICCC'a’ e  fur-i'0  goucrnò  ogni  cola,&  viueua  felice  tutto  il  paefe 
?o  p  O  5? 1  f‘  quefto;.I1?aBngero  fù  tanagliato  dai  Duchi  Enrico, e  Vualdema- 
1,  orn<’U‘  o  che  egli  folle  vccifo, &  fù  anche  prefo,  &  vccifo  Magno  fuo  figlio. 
,a/n*  detto  Smerdi  figlio  del  Duca  Enrico  vccifo  fù  eletto  Rè  de'Gothi ,  & 

diSuaial&d^GoE?p0ft0 ^  “ qHalÌ neI1'ailn0  eleflero  Rè 

Alberto 
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'Alberto  Duca  di  Michelburgo,  ma  quefto ,  ch’era  Prencipe  quieto  conceffo 
molti  Stati  a  Magno, non  gli  volendo  leuare  tutte  le  giuridditioni,  ina  di  poi 
Mastio  ingratamente  gli  molle  guerra,  Se  fu  vinto  per  gli  aiuti  del  Re  Haqui  di 
Noruema,  ma  dato  poi  Alberto  nella  Tirannide,  fù  fatto  prigione  di  guerra  in¬ 
terne  con  Erico  fuo  figlio ,  &  dato  in  mano  di  Margarita  Regina  di  Noruegia  > 

Margarita  medefima,  ch’era  Regina  di  Dania ,  Se  di  Noruegia  fu  alla  h  ^  - 
Ietta  Regina  della  Gothia,  &  di  Suetia  l’anno  1395.  dcooditione,  che  non  dalle 
il  gouerno  ad  alcuno  (tramerò ,  Se  che  non  hauelTe  ad  imponere  altre  glauche  , 
fenza  il  confenfo  dei  Stati .  ma  non  olseruò  le  promefie  hauendo  dati  gli  o  ci) 
adlnglefi,  Se  a  Danimarchi  j  Nate  adunque  difterenze  fra  di  loro  fu  eletto  Re 

di  Suetia, &  de Gothi  . 

Erico  Duca  di  Pomerania,  Scoronato  Panno  1396.  Se  Margarita  mori  1  an¬ 
no  1412.  ma  Erico  trattò  pelllmamente  li  Nobili,  perfeguitò  li  Cinetici ,  onde 
Engelberto  Nobile  di  Dalucarlio  polli  in  Campagna  100.  mila  huomini  tu  e- 
letto  Prencipe,  Se  Gouernatore  del  Regno  ,Se  in  termine  di  3.  meli  egli  uoerO  li 
Regni  dalla  Tirannide  di  Erico,  &  indi  fù  vccifo  d  tradimento ,  fi  che  pago  le_> 
pene  della  folleuatione  fatta  contro  la  Regina  Margarita  efsendo  fiato  efso,cne 
haueua  follecitato  d  leuarle  il  gouerno .  doppo  la  morte  d  Engelberto  ru  eletto 
Rè  delli  due  Regni  Carlo  Canuto ,  nel  qual  tempo  Erico  perdette  ancora  il  Re¬ 
gno  di  Noruegia,  Se  fi  ritirò  d  chiuder  la  vita  in  Gotlandia. 

Chriftoforo Nepote  di  Erico,  Se  Duca  di  Paniera  fu  fatto  Rè  circa  l’anno 
1442.  nel  principio  gouernò  con  benignità  quel  Regno,  di  poi  fi  mutò ,  et  morì 

l’anno  1488.  . 

Carlo  Canuto  della  famiglia  de  gli  antichi  Regi  delia  Gothia .  fu  1  libito  elet¬ 
to  Rè  de  Suedi,  Se  de  Gothi,  afsediò  Erico  nellTfola  di  Gotlandia ,  md  quello  le 
ne  fuggì  in  Pomerania,  e  Carlo  in  poco  tempo  occupò  la  Noruegia  vincendo  li 
Danefi  in  Mare,  ma  di  poi  diuenuto  Tiranno  venne  in  odio  al  popolo  ,  Se  fù  af- 
fediato  in  Halmia,  md  fe  ne  fuggì  in  Danzica  ,  &  fù  riceuuto  con  ogni  cortefia^ 
dal  Rèdi  Polonia  .  Intanto  Chrifiierno  Rè  di  Dania  ,& di  Noruegia  fi  conci¬ 
liò  alle  fue  parti  l’Arciuefcouod’Vpfalia  promettendoli  ogni  di  fe  fa della  Suetia 
contra  Carlo,  che  in  Polonia  haueua  radunato  vn  buono  efsercito,  fù  dunque 

Chrifiierno  riceuuto  daU’Arciuefcouo  in  V pfalia,  Se  coronato,  md  egli  non_> 
flette  d  patti,  pofe  l’Arciuefcouo  in  Carcere  ,  fi  portò  in  Danimarca  li  1  hefori 
di  Carlo,  il  quale  fù  richiamato,  &reftituito  al  Regno,  Se  morì  nel  1470. 

Stenone  Stur  Nipote  di  Carlo  eletto  Rè  de  Gothi ,  Se  de  Suedefi  Regnò  con-, 
molta  gloria  per  3o.anni,  cacciò  Chrifiierno,  Se  Giouanni  Regi  di  Dania,  e  mo¬ 
rì  del  1503. 

Stianto  Prencipe  de  gli  Oftrogothi  fù  poi  eletto  Prencipe  de  Gothi ,  &  Suedi , 
mofse  la  guerra  contro  li  Danefi  morì  nel  principio  dell’anno  1 5 12. 

Stenone  Stur  fuo  figliuolo  fù  eletto ,  cacciò  li  Danefi ,  e  necellkò  Chrifiierno 
a  ritirarli,  md  quefto  ritornò  l’anno  1 5 19.  Se  in  battaglia  ferito  d’archibugiata 
da  Chrifiierno  morì. 

Chrifiierno  Rè  di  Dania  chiamato  da  Sueui ,  Se  da  Gothi  fù  coronato  1  anno 
1 5  20.  md  fubito  commandò,  che  rofsero  trucidati  li  Prencipi  del  Regno  haucn- 
doli  CQnuitati  d  Pranfo,  onde  nello  ftefso  mefe ,  che  era  fiato  Coronato .  fu  co- 
ftretto  ancora  a  tornare  in  Danimarca  .  . 

Guftauo  figliuolo  minbre  di  Stcnone  Stur  prefeil  Gouerno  della  Gothia  ,  ce 
delia  Suetia  doppo  il  fatto  abhomineuole  di  Chrifiierno?  di  poi  abbraccio  la-» 


di  Enrico  Traila  (dice ‘ ¥ì°  ?  S ^TT  ^  ’ ”** 

ll  cmlc  Enrico fù  fatto  decapitare  da  Cimili JmJj?nfsb°m  dìce  ll  Rhettenfufio) 

1520.&  queflo  Enrico  er a  della  ftìrpe  de  glJantUhflteJJdi  Ju  ”fl 

feendente  da  S. Enrico.  r  *  lCn  dt  Suetw  ancb  effo  >  &  di - 

conci  i  done,' &  fecerp  rigide  G  io  u  ami  i  fifó  Frafel?  &  {?"fc  n°s!ie  vna  di  fumile 
ma  cacciato  Enrico  dal  Re-no  nef  "  * ch  era  ,Duca  di  Finlandia.,  » 

fù  dal  fratello  Giouanni  Dodo  nella  Itrrl ’  c,1<rra  flato  coronato  » 
anno  1578.^  Guftauofuo figlio  fi  ritirò  'nelU^rt^K  ^ìf  ^  fua  V'U  neW' 
ciato  adunque  di  Regno  fù  detto  in  fuo  luogo  *  R°d°  f°  ImPeradore-  «e- 

*rekr mosfc 

in.  Che  fù  poi  Rè  di  Polonia  j&Suetia  mori  r;± q  •  a'  .naCque  «Sfondo 
uembre .  5  K  auetia  » mon  Giouanni  del  1 292 .  d  !  7.  di  No- 

S±?  1f?  ' ro,“K  Ré.di 

miro  di  Polonia,  &Suetiafde  ouaìi  nei  Pp^j  V1!1  VJadislao ,  &  Giouan  Cali¬ 
la.  Suetia  altro  che  il  titolo ,  perche  131 11  Po  oma)  C  ìe  non  goderono  del- 

S£;S!// ",  Gcr  ,man,la’ ‘Kg**™  ho  fermo  nelle  memorie  bifmkhe  & 
wUbtj tona  della  paeedi  Lubecca  à  quella  di  Mmfter .  hebbe  e-li  m  ,Sm  Ho 

Eleonora  figlia  di  Sigiando  Elettore  di  Brandeburco?  dalla  ómfe  hd  he 

Chnftma  v.uente,  mor  nella  Battaglia  di  Luta*  d  ò  di  Nouembm S 

PrSciMfsidSl Smo  f  I?paCV?  Germatda  Fuccefse  nel  Regno  del  Padre 

Cwtóo  dr  di  meriti  landJ^&miZT&tTm}! 

a  cui  mi  rapporto  in  ciò  che  ne  hà  ferino  5  h  °  m,lIta>  h  ^  facondi, 

Wf/;c  <tovMM)W  ^  Germania  pafsò  CcncrahffJ.no  dcWeficrcitJ  c  dfpómol - 

te 


ttRRfi 
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te  fortune  (labili  la  pace,  à  pena  portato  alla  Corona,  può  dirfì  ,cbc  nello  fleffò  tempo 
ne  impugnale  lafpada  ,&  lo  Scettro ,  poiché  di  (piato  più  che  Marciale  battendo  go¬ 
duta  l’aura  della  fortuna  bellica  in  Memagna ,  [però  la  (ìejfa ,  &  maggiore  con  il  do¬ 
minio  della  Suetia .  come  s’induceffe  à  muouer  l’armi  contro  la  Tolonia ,  s’ batterò  vita 
ballante  fi  veder  à  nella  feconda  parte  delle  guerre  Ciudi ,  con  l’ acca fione  della  quale  fi 
yederanno  gl’ intrec  clementi  delle  guerre,  che  fono  fu’l  tauoliere  in  quelle  parti . 


•  f  i 

i  : 


La  Ragione  di  Stato  di  Suetia . 

Efsendo  la  Suetia  frequentatiffima?  &  abbondante  de  popoli  bejlicofi?li  quali 
poco  meno  che  in  ogni  età  hàno  fatta  la  guerra?quafi  che  incapaci  di  pa.cejCon- 
fzderato  lo  Stato  proprio?  &  del  fito  forte  in  che  fi  troua  ?  difficili  filma  da  efsere 
attaccata  dà  nemici?  angufta  di  fito  a  tanta  gente  di  prole  fecondiffima  ?  paro  j 
che  la  ragione  di  Stato  richieda  ?  che  porti  quelTarmi  ad  efsere  cfperimentate 
da  popoli  guerrieri  fuori  delle  proprie  ?  3c  pouere  contrade  ?  &  che  fi  colleglli 
con  Prencipi  forti?  potentiflimi?  d  fine  di  accrefcere  la  fama  fuori  acquillata  > 
&  dentro  follieui  la  natia  pouertà  viuendodeH’altrffi  foffanze  ricca  non  meno  * 
che  gloriola,  &  perche  ha  paefi  vicini?  che  fe  bene  fono  foggetti  al  dominio  al¬ 
trui  >  non  hanno  però  molte  forze  per  foftenerfi  ?  parte  della  Prudenza  di  Stato 
fard  di  procurare  di  renderfene  padrona  la  Corona  di  Suetia?  &,  fc  potrà,  tarli 
padrona  delle  Città?  &  porti  contigui  al  Baltico  non  folo  afficurard  femedefi- 

ma?  ma  fard  padrona  del  mar  Baltico. 

Le  fortificatiomefteriori  fono  la  fortezza  delle  piazze,  f  dimoflrano  di  voler  fi  in 
quelle  mantenere  conia  difenflua,  ma  l’occupar  i  pofli  confinanti  ?  è  vn  indino  di  non 
yolerflare  in  cafa  propria ?  anzi  di  portar  fi  à  flato  maggiore  ;  le  leghe  de  fortunati  in 
guerra ,  ma poueri  di  Stato  ,fono  come  certe  compagnie  de  mercanti ,  che  il  ricco  può 
perder  molto,  &  guadagnar  poco,  la  doue  il  poueropuò  guadagnar  molto  ?  &  non  per¬ 
der  cofa  alcuna.gr  aride  è  pero  la  conflderatione,che  lo  ftranicro  deue  ha  uè  re  nello  ftr  in- 
gere  vna  lega  con  Suetia .  nel  rej tante,  chi  perde  la  foglia  della  porta  va  agrari  pericola 
d’effere  cacciato  affatto  di  cafa. 


LA  FINLANDIA* 


Coflnmi  delle  genti. 

LI  Finlandi  (sgabbiamo  dà  credere  ad  Oloo  Magno)  fono  pieni  di  ciuiltdy 
afiettuofi  à  foreffieri?  modellile  tardi  all’ira?  affidi  però  di  vendetta  quando 
fono  fdegnati?fono  di  bel  corpo?aki  di  ftatura?di  bella  tacciarti  genio  séplici?nel 
bere  vfano  vali  cornuti,che  chiamano  Nofa?dipinti  al  di  fuori  di  varie  figure. 

Le  donne  loro  vanno  alla  Caccia  co  mariti  ?  non  hanno  più  fictiro  ricouero  d 
fanciulli,  &  à  vecchi  contro  l’infidiedellc  fiere?  &  delle  tempefte ,  che  il  n  a  (coa¬ 
derii  tra  fpinaij  pervadendoli  vita  molto  più  felice  quella?  che  l’atfaticàrfi  in_* 
fabbricar  le  cale,  quanto  fia  differente  la  lingua  Finnonica  ?  ò  Finlandefe  dallx^ 
Suezzefe  fi  può  comprendere  da  quefla  orarione  Dominicale . 

Bader VorSunertaihinniunStillgitzbitnombfitonc  titt  nteVperdo  tuV- 
-  - -  - ~  Ccc  ^  uut. 
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uilt  fuoms  ai  himno  fo  ài  Pudu  Bat,Vort  dalgt  gcb  tuofz  i  dà?  o?her?  hnfr  n„i i 

!  '  ! 

La  Religione  ✓ 

Si  conuert irono  li  Finlandi  alla  fede  Chriftiana  circa  ratino  1 1  ?  <.  hanno  ch.V 

fabbrluCate’ ma  dai  temP' di  °)ao  entrò  fri  di  loro  Opinione  ver- 
ucrfadi  Luthero,  che  tuttauia  vi  fi  conferuà.  ^  ^ 

t  \  ’•  .  :  i 

Gouerno . 

hil!3Cfì  Suetlà  mannenc  in  quelle  Prouincie  li  Gouernatori ,  i  quali  fono  ob- 
p'  S'u,crn:ire  quei  fudditi  con  rigore,  &  rifcuoterne  lecontributioni,  ac- 
cioche  fi  ricordino  del  douuto  ofsequio .  Li  fieri  fi  gommano  fieramente . 

Ricchezze . 

f  ba  F'n!;tndia  per  fertilità  di  terreno  è  la  più  abbondante  di  tutte  le  Prouincie 
ogpeite  ai  Ke  di  Suetia,  poiché  fi  moltifiìmo  frumento ,  e  quanto  fi  dibifogno 

n  (firn  ‘  r  rn,?°’ &  ha  pafcoli  Srailìffiini  ’ ontle  vi  fi  nodrifcono  buoi  di  buo- 
nmima carnea  &  pingui. 


(• 


la  l  I  v  o  n  I  a. 

Suoi  coftumi. 

GLi  habitatori  di  quello  paefe  fono  fimili  a  loro  vicini  Lithuàni ,  &  Sa  tuo- 
giti;,  e  fama,  che  fiano  molto  crudeli ,  in  maniera  che  fe  vn  pafsaegiero  fi 
n  stremi  else  di  notte  in  cafa  di  vn  Contadino  correrebbe  rifchio  della  vita;  fono 
quc.ie  genti  maro  dedite  all’otio,  &  in  particolare  le  donne,  le  quali  hanno  irL, 
co..,  tao,  che  ili  cofa  vile,  &  di  poca  riputatone  il  Iauorare ,  &  quello  vitiovà 
^  ^on^rua  con  la  gola,&  l’vbbriachezza,  fono  in  oltre  molto  fuperbi,  malitiofi* 
cc  irauaoienti  ;  ma  quei  di  Riga  fono  di  buoni  coftumi ,  coltiuàno  l’hofpitali- 
a,  vdcono  iplenaidamente,  &  fanno  menfa delicata . 

Li  Contadini  viuono  di  pane  negro ,  &  il  loro  veli-ito  è  limile  a  quello  di  B o- 
iUTnia  ,  ìc  donne  loro  filano  ,  &  fono  trattate  peggio  d’ogn’altra  donna  del 

Varie  fono  le  lingue  che  fi  vlano  in  Linonia,  perche  molti  parlano  CurJando* 
Eitonico,  8c  Liuonico,  gli  habitatori  delle  Città  delle  fortezze, &  de  CaflelJi  per 
lo  più  fauci  la  no  Alemanno ,  &  in  alcune  parti  fi  prattica  la  lingua  de  Rulli  in»* 
Linonia,  &  tale  è  Poratiotie  Dominicale . 

Lhabes  mus  ,  Kus  tu  es  eckfcham  de  tefiis .  fchvvcitxtz  tuuu  vuartz ,  enàcK 
mirnis  touus  yu  al  Ili  te,  Tocaes  praartzs  buKaeKfch  Kan  debbes  ta  rurfan  funi- 
mes  ;  R  ufi  e  dem'fch  mayfe  duch  mums  fchodeen.  Pammate  mums  Muffe  Gra- 
Ke?  Kamer.s  pam  muffe  paradiueheo;  ne  vucddcmumslouna  bàdecKIe;  fet  paf- 
uxz  nmnis  nuuflc  loune» 

Quandi 
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Qnàfìdo  là  fpofa  fi  dà  a  marito  le  adornano  fl  capo  di  Corona  di  argento  ro¬ 
tonda  affai  alta*  e  tutte  le  donne  ,  &  le  vergini  le  vanno  auanti  coperte  di  panni 

rolli  dal  capo  d  piedi  lunghi,  &  piegati  infieme . 

E  reftato  appreffò  a  veri  Liuonij  vn  antico  coftume ,  che  portano  al  fepolcro 
de  morti  alcuni  cibi,  dicendo  in  lingua  loro .  Efci  ò  mifero  da  quedo  mondo,  & 
vanne  ad  vn  migliore,  doue  li  Alemanni  più  non  ti  commandaranno,  ma  ti  ob¬ 
bediranno*  hai  di  già  tutto  quello  che  ti  fa  bifogtio  per  il  viaggio , 

La  Religione . 

» 

Furono  i  Linoni  di  Religione  Catholici  fino  àll  ànno  1527*  da  quel  tem¬ 
po  in  qui  fono  fatti  poco  meno ,  che  tutti  Lutherani ,  &  hoggi  da  che  fono  fot¬ 
tio  il  dominio  de  Sueaefi  non  conofcono  altra  Religione ,  che  di  Luthero .  alcuni 
pochi  profeffano  la  Greca,  ma  fe  ne  danno  occultùanzi  che  fono  redate  appref- 
fò  di  molti  le  reliquie  della  Religione  Catholica,  &quei  che  danno  in  campa¬ 
gna,  fegretamente  viuono  alla  Catholica . 

•  .  _  .  •  .  '  •  ■*.  c*  *,  ■  •  i>  ;  ;  t\  '  '  •  \>  V  *  t  v  .  *  .  •  t  y  ^  \  ‘  'm  -• 

Governo  politico  » 

Fu  quedo  paefe lungamente  (oggetto  ai  Cauallieri  dell’ordine  di  Liuonia,  il 
quale  (iì  vnitoconquellodella  Pruifia  ,  ò Cauallieri  Theutonici  fotto  Corrado 
loro  Gran  Maedro  l’anno  1254.  con  difpenfa  di  Gregorio  I X.  Pontefice ,  &  da 
quel  tempo  li  Macdri  dell’ordine  Liuonico  riconobbero  per  loro  fuperiore  il 
Gran  Maedro  di  Prillila,  &gli  pagarono  il  tributo .  Ma  Vualtero  Plettember- 
go  Gran  maedro  li  liberò  dal  commando  dell’ordine  della  Prufiia,  li  Gran  mae- 
Ììn  dell’ordine  Liuonico  hauendo  pagata  vna  fomma  di  danaro  al  GranMae- 
fìro Marchefe  di  Brandeburgo  l’anno  1313.  &eflendo  egli  diuenuto  Preticìpe^ 
dell’Imperio  commandò aflblutamente  ai  Liuonij  infìno  all’anno  I33>.mdfi- 
nalméte  fu  sforzato  da  Sigifmondo  primo  Rè  di  Polonia  di  accettare  due  condi- 
tieni,  &  in  fine  Sigifmondo  Auguffo  edinfe  l’ordine  di  Liuonia  dopo  la  morte  di 
Guglielmo  di  Furdembergo,  che  n’eraGran  maedro,  occupandone  tutti  i  luo¬ 
ghi,  de  creando  vn  Duca  di  Curlandia,  che  gli  predò  homaggio  nell’ anno 

J427-  .  .*■ 

Rimafero  adunque  li  Duchi  di  Curlandia  fedeli  ai  Regi  di  Polonia ,  ma  vlti- 
mamenteiiRè  diSuetia,  fe  a  ragione,  ò  torto  (ne  parlano  Colamento  le  leggi 
della  Vittoria)  foggiogò  la  Liuonia  con  certe  conditioni,  Se  hoggi  vi  mantiene 
il  Goucrnatore ,  &  nitri  minidri . 

Ricchezze,  &  for  re . 

E  in  gran  credito  la  mercantia  in  quel  paefe  per  l’abbondanza  del  terreno  ? 
che  produce  copia  grande  di  formento,  cera,  lino,  canipa,&  hà  varie  forti  dì 
pelli. 

Lo  deffo  vfo  dell’armi  è  in  Liuonia,  ch’è  in  Alemagna  particolarmente  bora 
che  la  guerra  ha  fatti  più  foldati,  che  prima, de  hd  infognato  a  maneggiar  l’arco- 
bugio,e  la  picca  d  chi  ne  meno  li  conofceua.  Li  Caualli  di  quedo  paefe  per  velo¬ 
citi  non  fono  men  buoni  di  quelli  di  Polonia  ;  La  fanteria  vi  è  però  poco  vale- 
uole,  perche  vi  fi  trouano  più  mercanti,  che  meccanici ,  e  quei  danno  meglio  di 
quelli  a  Cauallo . 

r~  :  In 


T7S  COSTVMI  DI  LIVONIA,' 

.SSSSffitaf"'1  m>s'ior  ,f0  di  forei5Ci'iMe' ch' 

.  S  Rè  dj  Suetia  per  mantenere  la  Città  di  Riga  alla  fua  deuotione ,  fi  è  fenrim 
deH  arte  di  buon  politico,  poiché  hà  dati  honori,  &  Magiftrati  ne  propni  ReS 
h ereditari^  a  quei  Cittadini,  de  quali  hà  guadagnati  glfanimi .  P  P  J  K  g 

Quefio  liquore  di  Beneficii,&  di  honori  facilmente  cancella  gl’intereflì  delle 
patrie,  &  de  priuilegij ,  e  riduce  confoaue  incanto  le  Hcpubliche  fiefic  inauueduta- 

«riuat^jm-t1*1*  YCtl  ’fono  Mani  di  Stato ,  che  prendono  all’ homo  k 

f  .  ’P  ffffy  &  femmano  l’muidia  ne  concittadini ,  che  corrono  all’efca  de  oli  ho 
non  ,ne cui fplendon  perdono l’vfo della  vifla  di  buon  Cittadino,  ne  riconoLnoìl 
debito  verfo  la  Tatua,  chi  crede ,  che  la  voce  beneficio  babbitt  l'attionem  ahriZ'it 
gonna,  pei  che  fa  piu  benefìcio  à  fe  fìeffo  il  benefico,  che  à  colui  in  chi  lo  colloca ,  ella  è 

t  ne  fi  fc"olarP°llttca:  di  quell’occhio  che  par  che  miri  ad  vn  luotfi,  e  ne  o[~ 

jerua  vn  altro,  ella  benfouente  e  piu  degna  del  nome  di  Malefìcio,  che  di  bène  fido, che 

Mogli  ay°d,ppm  Per  della  libertà  gli  animi ,  togliendone  quel  dono  [ceffo  ,  che 
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LIBRO  NONO 


CHE  NE  DIMOSTRA 

Vna  brcuc  defcrittione  di  alcune  principali  Città 

Anfiatiche . 

Dell'Orìgine  dell’Antica  lega  Anjìatìca, 

Sfendofi  fatta  la  Città  di  Lubecca  più  grande,  &  più  poflente-j 
per  mezzo  della  mercatura  esercitata  in  Noruegia ,  Se  altri  luo¬ 
ghi  del  mar  Baltico,  &  perfino  in  Mofcouia,  dello  vna  grande^ 
inuidianegli  animi  di  Leone  Duca  di  Safionia ,  &  di  altri  vicini 
&di  qui  nacque  Toccafione ,  che  le  Citta  Maritiine  penfarono 
divnirfiin  vna  fcambieuole  vnione  dfìne  di  potere  con  più  li¬ 
bertà  godere  dell’ellercicio  de  commercij ,  il  che  elfendo  fiato 
fatto  per  potere  liberamente  mcrcantizare  in  tutti  li  luoghi ,  auuenne,  che  mol¬ 
te  altre  Città  maritane  fi  fottoferifsero  anch’efse  a  quella  vnione ,  refiando  pe¬ 
rò  Lubecca  di  commune  confenfo  dell’altre  il  capo  di  quello  Corpo  Hanfiatico, 
&  di  quelle  raccontammo  alcune  cofe . 


DESCRITTICENE  DELLA  CITTA 

DI  LVBECCA, 

Cofhimì  dì  quella  gente . 

On  fi  può  trouàre  in  Germania  à  pena  vn’altrà  Città ,  che  di  coftumi  *  Se 
d  habito  più  fi  confaccia  con  gli  Antichi  Alemanni,  che  Lubecca ,  poiché 
gli  habitanti  Tuoi  >  &  Cittadini  profefsano  quel  Candore  Germanico ,  il  quale-» 
non  sà  parlare  diuerfo  dal  cuore,  e  non  parla,  fe  non  con  libera  modeftia ,  ò  che 
odijno,  ò  che  amino*  tutto  palefano,  ne  fanno  che  fia  vendetta  celata  ne  più  in¬ 
timi  riportigli  della  mente,  ne  conofcono,  non  che  operino  fraudi)  onde  per  na- 

'  ’  tura 
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C  O  S  T 


V  M  I 

Or^;?,vf  n  P 0 iTo no  fa rc^  fe  non  quello  che  dicono  di  voler  operàre.  Verfo  li 
ltrameri,  &  gli  amici  fono  molto  amoreuoli,  e  li  trattano  con  menfe  laute  quan- 
°  comporta  il  paefe,  non  fono  però  le  viuande  molto  delicate,  ma  vn  poco  da¬ 
di  mrAu  °?  1^ltca<^.,nl  ,n  vn  °oir.1ia  corrifpondenza , ne  fanno  vfarequei  lifcj 
di  parole,  che  hanno  in  vfo  quei  di  la  dal  mare,  la  plebe  però  hi  molta  conuerP> 

tione  con  l’ vbbriachezza,  onde  ha  f  u  le  prattiche  del  tracannar  li  giorni  in  rieri. 


La  Religione . 

Profefsano  ad  h onore  l’efsere  della  fcuola  di  Luthero,  fecondo  li  cui  riti  prat- 
ticano  Ji  Tempij,  ne  d’altro  vfo  fe  ne  permette  alcuna  ,  è  celebre  il  minitterio  lo¬ 
ro  in  queita  parte,  nel  quale  il  fupremo  fopraintendente  fi  troua  Tempre  coru 
cinque  Paitori,  di  manieracheLuthero  qui  perde  quella  Tua  profefsata  /impli¬ 
cita.  Sempre doue  fi  tratta  di  negotìo  Ecclefiaftico  in  materia  graue  affitte  il 
indico,dueSenatori,&  vn  Segretario,  &  non  è  lecito  di  concludere  in  quel 
configlio  cola  alcuna  fenaa  I’afsenfo  efprefso  del  Magittrato .  Quefta  fi  vedo  > 
cn  e  vna  mera  adii  la  tione  politica  per  efsere  l’Ecclefiaftico  fottenuto  dal  fecola- 
re  come  cola  fua  ,  Se  è  lontana  affatto  dalla  volontà  Euangclica,  qua?  funt  Dei 
JJeo,  &  qua? funt  Caffàrei  Carfari ,  non  douendo  l’vno  poner  le  mani  nel  campo 
dell  altro.  Nelle  publiche  follennitd ,  l’ordine , che  dicono  facro ,  è  tenuto  iru 
grande  honore,  poiché  l’ordine  Ecdefi attico  precede  al  Senatorio ,  il  foprain- 
tendente,  ch’e  Tempre  vn  Theologo  di  quella  farina,  ha  il  fuoluogo.'dopo  li  Con- 

Il  Gouerno  Tolitìco . 


Imbecca  e  Citta  Imperiale,  Se  fi  gouerna  à  forma  Arittocratica,  hi  4.  Confo- 
li,  tre  Sindici  Dottori  ,&  di  quetti  vno  hà  la  cura  delle  cole  Hanfiatiche  ,  Se  14, 
Senatori,  li  quali  di  ragione  douerebbono  efsere  24. 

Vària  è  la  dignità  de  Senatori  à  proportione  de  loro  offici)  ;  Vi  fono  li  Ca¬ 
merlenghi,  che  non  pofsono  mai  efsere  eletti  Confoli  (al  che  però  fi  è  derogato 
nonhà  molto  vna  volta)  li  Giudici,  li  Cenfori,  li  foprattanti  alla  militia,e  mol¬ 
ti  altri .  In  vn  Magittrato  non  pofsono  efsere  il  Padre ,  Se  il  figliuolo ,  ne  meno 
due  fratelli .  Quelli  che  permutano  gli  officij  fono  obbligati  à  giurare  follenne- 
mente  di  non  hauere  nel  Tuo  officio  riceuuto  donatiuo  alcuno . 


Lefor%e>  &po(ìan?a . 

Perche  Imbecca  non  vuole  ammettere  alcun  foraftiero  nella  Città,  ne  permet¬ 
tere  qual  fi  fia  efsercicio  di  Religione  ditterente  da  quello  di  Luthero ,  per  que- 
ito  e  vuota  di  mercanti  ttranieri,  Se  hà  perdute  grandiffime  occafio ni  di  molto 
momento  ,  Se  d’altra  parte  non  può  hauere  fc  non  forze  ben  mediocri .  Ella  è 
ben  munita,  Se  forte,  ma  fe  altri  J’afsalifse  con  gran  forze,  e  retta fse  fola,  gli  con- 
uerrebbe  cedere  ;  è  Tuo  il  porto  di  Traminda,  mi  è  cofi  lontano  dalla  Città, che 
potrebbe  efser  tagliato  fuorfipoiche  ne  meno  v’hà  gran  prefid io  per  foftenerla. 


C  O- 


DI  COLONIA. 

COLONIA  AGRIPPINA. 

Cofìumi  delle  genti . 
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SOno  li  Cittadini  di  Colonia  genti  di  buon  collume?  Se  profetano  di  viuer  fra 
di  loro  concordi?  Se  a  quello  fine  ogni  quartiere  della  Città  ha  il  fuo  luogo 
di  Radunanza?  come  à  Geaoua  diconode  Loggia?  Se  ognLDomenica  vi  fi  radu¬ 
nano  quelli  di  quel  quartiero  à  decorrere?  e  conuersare  da  buoni  Cittadini  vm- 
ti  infieme  ?  Se  ogni  mefe  tocca  ad  vno  di  tenere  la  congratione  ?  Se  far  portare  vn 
Profciutto?  ò  cofa  altra  fimile?  Se  vn  bicchiere  di  vino  per  vno?  il  che  paifa  con__r 
ordine  cofi  buono?&  fi  ofleruacon  tanta  fede?&  coflanza?che  à  pena  ogni  quiti- 
to?ò  fello  anno  ritorna  il  carico  di  nuouo  ad  vno  di  preparare  quella  collationer 

»  «  .  1  /  v-  -,  *  *  *  "  *  •  *  *  r 
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La  Religione. 

r  '  r.\  -  •  .  •  *  ■  (  '  * 

T utto  lo  Stato  di  Colonia  è  Catholico?  Se  pubicamente  fi  effercita. 

Il  Gouerno  T  oliti  co . 


Quella  Città  hàli  fuoi  Preconfoli?  Pretori?  Cenfori?ColIonelli?  guàrdie?The- 
forieri?  rifeuotitori?  prefidenti  dell’annona?  Se  altri  ;  oltre  à  quelli  vi  fono  due-* 
altri  Magillrati  nella  Città?  l’vno  è  di  giuridditione  Ecclefiallica?  il  cui  fupremo 
capo  è  l’Elettore  Arciuefcouo  Prencipe  del  Sacro  Romano  Imperio .  L’altro  è 
il  Rettore  dello  lludio  con  quattro  decani  delle  facoltà?  ò  profelfioni ,  Tutto  l’¬ 
Ordine  de  Cittadini  è  diuifo  in  22.  Tribù?  ò  contrade?  ò  quartieri  ?  che  colà  fono 
dette  CafRlen?  &  altre  Zunfften . 

Lo  Stato  di  quella  Città  è  popolare  ?  &  il  Magillrato  fuo  fi  elegge  di  49.  per- 
fone?  quei  che  non  fono  nelle  fopradette  Tribù  fi  chiamano  Beygelchuuorno  - 
Si  fà  quella  radunanza  ogn’anno  il  giorno  di  San  Giouambattilla?  Se  con  la  plu¬ 
ralità  de  voti  fi  eleggono  tre?  che  riefeono  di  Magillrato  ?  Se  coli  li  profeguide^ 
in  fino  à  tanto?  che  fia  empito  il  numero  di  36.  Senatori  ?  Se.  quelli  3 <5.  di  nuouo 
eleggonodalnumerodelle  Tribù  altri  13.  con  lo  llelfo  ordine?  finche  lia  adem¬ 
pito  il  numero  di  49.  li  36.  adunque  cauati  prima  fono  condotti  nella  corte  ,  Se 
vi  giurano  di  fedelmente  edeguire  il  loro  debito  ?  Se  Libito  padano  all’elettione 
dei  13  .come  hò  detto  ?  Se  quelli  fi  chiamano  Gebrechs  Hern  ?  allora  quelli  49: 
eleggono  dal  proprio  corpo?  ò  numero  due  Confoli  ?  li  quali  molto  vagliono  nei 
configli  fegreri .  Hora  fe  bene  ogni  anno  fi  fà  vna  nuoua  elettione  ?  non  è  però  ? 
che  facilmente  fi  caccino  quei?  cn’erano  prima  neH’oflicio  ?  ma  riceuono  vn’al- 
tro  officio  minore?  Se  finalmente  il  quarto  anno  ritornano  al  Magillrato  princi¬ 
pale?  di  maniera  che  quali  fempre  ciafchedun  corpo  di  22.  Trioù  contiene  13. 
Senatori . 

Nelle  caufe  di  Giuditia?e  di  edere itar  la  giuridditione  fi  ofserua  queft’ordine* 
Vi  e  il  giudirio  Elettorale  compollo  di  io,  perfone?  di  cui  è  Prefidente  vn  Conte 
chiamato  Grafien  con  9.configlieri  ?  li  quali  non  folo  fono  habitatori  di  C0I0-- 
nia,  mà  per  necèdT  à  deuono  hauere  di  proprio  beni  Labili  ;  da  quello  giudicio* 
è  quali  che  efclufo  il  Senato  nel  tempo  di  fede  vacante  «• 
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Le  Ricchezze. 


LA  CITTA  DI  HAMBVRGO. 

I  •  j  ,  ■  . 

Cofìumi  de  gli babttanti . 

,,  ,9rcanfe  ?  Ia  Somiglianza  di  cortami  tra  quei  di  Hamburgo ,  &  eli  habitàntl 

ferini lllfer.IOa’  Polchcvfano  Io  rteffo  modo  di  veftirè.ò  pochiflìmo  dif- 

1,1  ’  ^  1110  ° ,ltfso  §?n,°  a,la  mercanti* ,  &  alle  meccaniche  inclinato , 

Onde  quella  e  Hata  patria  di  molti  huomini  eccellenti  d'ingegno,  &  poeti  in- 

li gru  .  l 

rri;^a*plci:)e  ènmo|t^ lncIlnat::I  ^  yna  vita  licentiofa ,  particolarmente  doue  fi  pi- 
glia  il  pretetto  della  Giuftitia  >  &  dell’equità .  nelle  pubhche  radunanze  non V- 
lano  molte  cerimonie  non  fofo  in  fatti ,  ma  ne  anco  ne  getti  mede  fimi  >  doue  al¬ 
tri  cercano  di  mottrarfi  benigni,  nei  funerali  non  vfano  orationi ,  il  che  pure  è 
tanto  i  n  vi  o  per  tutta  la  Germania  ,  &  le  donne  non  vanno  ad  accompagnare  il 

funerale*  quantunque  fiano  ft  rettamente  congiunte ,  òdi  fangue,ò  di  Parenta¬ 
do  al  morto. 

Vi  è  nondimeno  vn  cottnme  inuecchiato ,  che  à  tutte  le  perfone  cofi  di  Ma- 
giurato,  come  dottori,  &  altri,  che  fono  inuitati  al  funerale,  &  v’interuengono , 
li  da  vna  moneta  infogno  dell’honore  fatto ,  fiche  il  riceuerlo  non  è  contro  il 
decoro ,  in  Italia  in  moltifjìmi  luoghi  non  (ì  dà  danaro  per  non  parere  Mercenari],  mi 
fi  danno  a  Re  ligio  fi ,  <&  alle  confraternita  candele  di  cera  ,  in  Vcnetìa  à  genti  bafTc  , 
che  feguitano  la  bara ,  &  donnicciole  fi  danno  candele ,  che  le  portano  accefe>&  quel 
ci/auuanga  rejia  à  chi  l'bà  hauute.  1 

Stato  della  Religione  . 

Hanno  in  Hamburgo  vna  certa  credenza ,  che  è  conforme  affai  a  Lutherlni,e 
fé  nalcono  differenze  intorno  ad  effa  ricorrono  a!  loro  catechifmo>&  all'Àpolo¬ 
gìà  .  nel  rimanente  quei  che  fono  li  miniftri ,  &  dell’ordine  loro  fono  molto  ri- 
ipettati,  &  di  authorita,  non  però  quanto  in  Lubecca  >  li  Giudei  vi  hanno  la  Si- 

na£°Sa  publica  .  Li  Caluini  non  pofsono  farlelcrofuntioni  nella  Città» 
ma  ben  si  fuori. 

llGoiierno . 


Sono  in  Amburgo  quattro  Confoli,  &  24.  Senatori  quei ,  che  gonernàno* 

„  Oltre  al  Senato  vi  è  vn  collegio,  ò  adunanza  chiamato  Gerichts  Vemuanten* 
o  protettore  dei  Giudici;  con  vn  prefidcnte,che  fi  chiama  Vogt.  Quefto  collegio 
afcolta  il  Lunedi,  &  il  Mercordì  lecaufe  CiuiJi,&  le  Criminali,  &  le  giudica. 

Vi  fono  ancora  due  altri  giudici),  l'vno  inferiore,  nel  quale  ttà  prefente  il  Vo~ 

gt,  ac  quetto  nota  tuttili  decreti,  le  fentenze,  ac  efseguifee  tutte  le  cofe  impo- 

iteli 
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fieli  dal  Giudice  con  Tallito  del  fcriuano.  In  quello  giudicio  inferiore  fono  8. 
perfone,  ò  procuratori,  che  nelle  caufe  Criminali,  &  nelle  Ciuili ,  che  non  ecce¬ 
dono  l’importanza  più  di  ioo.marche  di  Lubecca  pofsono  giudicare. 

Nel  giudicio  fuperiore,  ò  Senato  fi  giudicano  le  caufe  Criminali,  &  quelle  che 
fecondo  la  prima  inftanza  non  appartengono  al  giudicio  inferiore .  Le  viti  me-# 
appellationi  déuoluono  alla  Camera  Imperiale  dentro  dà  io.  giorni  dalla  ferì- 
tenza  data,  quando  la  fomma  di  che  fi  tratta  paflfa  li  600.  fcudid’oro ,  chi  fà  c o^ 
fa  alcuna  contro  quelle  leggi  è  tenuto  alla  pena  di  60.  marche  d’oro  puro  ,  &  fù~ 
bito  publicato  il  mandato  fi  pone  in  eflecutione . 

Non  fi  pofsono  eleggere  Senatori  quei,  che  hanno  officij  di  Prencipi ,  &  fono 
obbligati  con  giuramento  à  qual  fi  fia  Prencipe ,  infino  à  tanto  che  loggiaccio- 
no  al  giuramento  predetto .  non  pofsono  elsere  Senatori  nello  ftefso  tempo  il 
padre,  &  il  figlio,  ne  due  fratelli . 

Quando  il  Senato  vuole  determinare  in  vnà  caufa  Criminale ,  ò  giudicare  in_, 
Ciuile,tutti  quéi,  che  fono  congiunti  di  parentado  con  le  parti  infino  al  terzo 
grado  inclufiuamente,  lono  obbligati  di  vfeir  di  Senato  >  &  gli  altri  pofpoflo  o~ 
gnirifpettodeuono  giudicare,  tutti  quei  che  afpirano  alle  dignità  di  Senatore/ 
deuono  eflere  vniti  di  legge . 


IL  FINE  DEL  NONO  LIBRO. 


IN  CVI  SI  CONTENGONO 
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Le  cole  della  Mofeouia,  de  T artari  xfte  deiraltre  nationi  Bar . 
bare  dell’Europa,  fecondo  lo  itile  incominciato . 


DELLA  MOSCOVIA. 


Coturni  di  quella  gente . 


r 


Ono  li  Mofcotiiti  di  datura  mediocri  ,  d’occhi  turchini  ,  di  cor¬ 
po  robufti,  breui  di  cofcia,  di  ventre  grande,  nudrifeono  le  bar¬ 
be  grandi,  &  li  Prencipi  non  la  radono  mai ,  nonconofcono  al¬ 
tra  profefiìone,  che  la  militare,  &  in  quefta  foffrifeono  tutti  gli 
incomrnodi  di  fame,  e  fete ,  contentando  fi  del  poco  pane ,  &  di 
acqua  pura,  fono  di  codume  fanguinarii ,  &  iracondi ,  &  fono 
veramente  crudeli  non  folo  contro  gl’inimici medefimi,ma_s> 
centra  li  ftranieri  ancora  .  Vn’ambafciadore  già  mandato  dal  Rè  di  Dania 
quella  Corte  riportò  di  loro ,  che  fiano  infedeli,  grandemente  cattiui ,  crudeli , 
aftuti,  sfacciati ,  violenti ,  &  dediti  à  tutti  li  vidi ,  diserbi  intollerabilmente ,  &c 
feguaci  delle  opinioni  ;  trattano  li  negotij  loro  importanti  di  notte ,  beuono  ac¬ 
que  melar  e ,  vino  Greco ,  &  acque  vitedi  varie  forti .  Quando  il  Gran  Duca  fi 
pone  alla  menfa,gli  a  ili  dono  amiti,  &li  mini  fin  di  guerra ,  foprà  la  tauola  quali 
che  fempre  tengono  tre  vafi,incui  fono  il  fale,il  pepe,el’aceto;Dà  fegnoil  Pren- 
cipe  di  ben  euolenza  d  quelli  cui  dona  dalla  fua  menfa  pane,  &  Tale .  Prendefi  di¬ 
letto  quel  Prencipe ,  oltre  à  quello  della  Caccia ,  di  allenare  in  fua  cafa  vn’Orfo 
feroce,  &  poi  commandard  tal’hora  ad  alcuno  della  plebe,  che  folo  armato  di 
vna  forcina  inhaftata  lo  duzzichi ,  Se  il  prouochi  all’ira  non  fenza  gran  pericolo 
della  vita_>  •  t 

L’hab  i*  o  dei  Prencipi  di  Mofeouia  è  preciofo,  poiché  portano  le  maniche_> 
lunghe,  nelle  cui  efiremità  fono  accomodate  gioie  ,  &  altri  ricchi  adornamenti . 
ha  ferri pre  con  ei>o  300. nobili  vediti  di  drappi  d’oro  .  gli  altri  Mofcouiti  por¬ 
tano  le  vedi  lunghe  come  li  Greci,  mà  non  vanno  cinti  come  quelli  ;  Le  donno 
ancor  efse  vedono  quafi  nello  defso  modo  l’habito  didefo  dnod  terra,  de  le  ric¬ 
che  I  aciornano.d’orcs  &  d’argento^  le  figlie  già  da  marito  portano  brettoni  pr~ 
l.  %  >  nati 
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nati  di  pelli  di  volpe,  &  lunghi,  li  Capelli  fi  accomodano  contorti ,  &  larghi  ; 
vecchie  fi  radono  il  capo ,  forfi  per  non  veder  fi  ad  ogni  giro  d'occhio  la  bandiera  di 
partenza  bianca ,  che  loro  annuncia  la  morte  vicina  »  le  figliuole  de  poueri  ,  Se  do 
Contadini  in  vece  di  coralli  portano  al  collo  capi  di  Terni  >  forfi  permoflrarft 
trionfanti  dell'inimico  dato  alla  donna  colànelTaradifo  terrejlre •  La  plebe  vefto 
pelli  di  fiere ,  &  le  (carpe  fatte  di  feorze  d’arbori ,  Se  ogni  Contadino  fa  il  Cal¬ 
zolaro  . 

In  tutte  le  càTe  tengono  le  immagini  de  Santi ,  &  fubito  che  vno  entra  in  vna__» 
cafa,  fi  fcuopre  il  capo,  &  veduta  la  immagine  fifa  ben  tre  volte  il  fegno  della_> 
Croce ,  &  fa  altre  cerimonie ,  che  qui  non  deuono  dirli .  Hanno  cura  grando 
•dell’honoreuolezza  efteriore,  &  Tono  molto  ofleruanti  delli  honori ,  non  iftima- 
noconueneuole  che  vn  Cauallieroentri  nella  caTa  di  vno  più  degno  di  lui.  Quel- 
liche  hanno  qualche  dignità,  di  rado  efeono  di  cafaà  fine  di  ofseruare  il  deco¬ 
ro,  Te  vogliono  honorare  alcuno,  gli  baciano  il  capo ,  Se  nel  falutarlo  piegano  d 
terra  il  ginocchio .  Quando  non  hanno  barche ,  Se  vogliono  pafsare  vn  fiumo 
legano  rami  d’arbori  infieme,  &  Te  ne  Temono  . 

Fanno  tutti  li  conti  loro  per  Totogk,  ò  deuenofte,  cioè  per  40.  Se  90. 

Hanno  li  Caratteri  delle  lettere  quafì  come  Tono  quei  de  Greci ,  Se  molte  del¬ 
le  loro  Tono  le  medefime  ;  nelle  ChieTe  vTano  la  lingua  Tchiaua ,  Se  parlando  Tra 
diefii  vTano  pure  la  Tchiaua  ;  ma  corrotta  molto ,  Se  miTchiata  di  altre  parole^ 
ftraniere,  fi  che  li  ftefiì  MoTcouiti  difficilmente  s’intendono  tra  di  loro;non  han¬ 
no  accademie,  ò  publichi  fiudij,  ma  Tolamente  Tcuole;doue  li  figliuoli  imparano 
di  leggere.  Se  di  icriuere  ;  leggono  gli  Euangelij,  gli  atti  de  gli'AdoftoIi,  la  Bib¬ 
bia,  Se  alcuni  verfi  de  Dottori,  particolarmente  di  San  Giouan  Grifoflomo  ;  s’- 
alcuno  afpirafseacofe  più  alte  fubito  è  preToà  ToTpetto ,  perche  il  loroGraa^ 
Duca  non  vuole ,  ch’alcuno  fia  più  fauio  di  lui ,  Se  di  qui  è  che  niuno  Tegretario , 
ò  Cancellerò  rifponde  mai  alle  lettere  de  Prencipi  firanieri ,  ò  di  loro  amba- 
feiadori ,  ma  rifpondono  Tolo  quello ,  che  commanda  il  Prencipe  loro .  non  fi 
ftampa  coTa  alcuna ,  che  non  fia  per  vfo  del  Prencipe ,  ne  altra  ftamparia  fi  tro- 
ua,  che  quella,  ch’è  in  Sloboda  d’Alefiandria . 

Non  ha  tutta  là  MoTcouia  vn  Tolo  medico,  oltre  quei ,  che  Temono  il  Prenci¬ 
pe  loro,  ne  meno  fi  trouano  Tpeciali,  ò  almeno  rarifiimi .  Sono  medici  Tolamen¬ 
te  quei  in  MoTcouia,  li  quali  hanno  la  cognizione  delle  qualità  dell’herbe.  In¬ 
cominciano  Tanno  dal  primo  di  Settembre,  hanno  opinione,  che  il  Mondo  hab- 
bia  da  durare  8.mila  anni .  Numerano  Tbore  alPvfo  d’Italia,  cioè  dalla  caduta^ 

del  Sole,  dicendo  la  prima  finita  quando  è  pafsata  l’ora  che  il  Sole  andò  Totto  T- 
Orizonte. 

Il  padre  c  ha  da  dar  marito  alla  figlia  cerca  vn  giouane,  che  d  lui  ne  piacciano 
hcoftumi ,  &  gliela  offerifee  con  certa  Tomma  di  danaro ,  ò  dote .  Se  prima  del 
giorno  delle  nozze  non  occorre ,  che  lo  fpofo  pretenda  di  vedere  la  Tpofa ,  ma__# 
iolo  la  vedono  li  parenti  di  lui  per  fapere  Te  fia  cieca,  Torda  ,  muta ,  ò  c’habbia^ 
àlti  o  difetto,  Se  la  madre  della  Tpofa  fa  Io  fieflo  dello  Tpofo  .  Il  giorno  delle  noz- 
ze  il  Sacerdote  è  il  primo  ch’adimanda  all'liuomo  fé  voglia  atterrir  có  minaccia¬ 
re  la  moglie,  ò  batterla,  &  dicendo  quello  che  nò,  fé  ne  Vi  alla  fpofa,  e  l’adiman- 
da  fe  voglia  edere  moglie  di  lui,  reggere ,  &  goucrnar  la  cafa ,  eflerli  fedele  infi¬ 
lino  all’vltima  vecchiaia,  &  dicendo  ella  che  sì,  pone  fopra  il  capo  lorol’abfin- 
thio,  &  li  benedice,  di  poi  di  i  bere  in  vna  tazza  di  legno  dorata,  &  efii  bcuono , 
doppo  beuuto  lo  fpofo  butta  la  tazza  in  terra,  &  la  rompe  pregando  Dio  ,che_> 

qwcila  maniera  fìano  calcati  quei  che  li  vogliono  male .  airhora  quei  che  fo- 

Ddd  no 
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410  prefenti,cfferifcono  li  doni  ai  fpofi >  &  Io  fpofo  ben  bene  offerirà  le  cofe  do¬ 
nate,  &  fé  troua  cola  che  non  gli  piacciala  rimanda  à  chi  la  diede .  Ogn’huomo 
viuecontentodi  vna  fola  donna,  infino  ch’ella  gli  piace,  altamente  fé  non  io 
piace, per  ogni  poco  di  pretefto  che  elio  ne  habbia,  le  màda  il  libello  di  repudio. 

Se  vna  donna  è  iterile  può  il  marito  repudiarla ,  &  doppo  fei  fettimane  pren¬ 
derne  vn’aJtra.  fi  trouano  molti  nobili  poueridi  quali  danno  ad  vfo  le  mogli  loro 
à  ricchi  per  trarne  il  prezzo .  La  conditione  delie  donne  cola  è  mifera  ,  poiché 
Hanno  quali  chefempre  in  vna  perpetua  carcere  incafa ,  Se  fono  poco  prezzate 
quelle ,  che  fono  fiate  vedute  da  firanieri . 

Quando  vnoè  morto  prima  fi  laua ,  come  fe  li  vermi  haueffero  danafceredall’- 
immondvtia  efterivre,  ò  che  vogliano  dare  vn  cadavere  pulito  alla  terra  ,  di  poi  gli 
pongono  vna  camicia  bianca  .  quattro  fanciulle  vanno  alianti  al  morto  pian¬ 
gendo,  &efdamando,  doppo  quelle  vanno  li  Sacerdoti  dall* vna  ,  &  dali’altra_, 
parte  della  bara  con  li  turribili  ardendo  gl’incenfi  ,  dipoi  vanno  li  genitori, 
vi  fono,  Se  gli  altri  parenti,  Se  quefii  tutti  con  ordine  confu fo,  pianti,  querelo  , 
Se  voci  la  mente  u  oli . 

Giunti  al  luogo  del  fepolcro,  iui  fi  pone  la  cafsa ,  Se  vi  fi  lafcia  per  otto*gior- 
ni  ,nonne  farebbono  tanto  in  luogo  caldo ,  ò  di  certa  forte  di  cadaueri ,  doppo  il  qual 
tempo >  colà  ritornano,  Se  quando  hanno  cantati  alcuni  hinni ,  Se  dette  alcune  o- 
rationbquei  c’hanno  accompagnata  la  pompa  funebre  baciano  il  morto, e  po- 
fcia  il  Sacerdote  pone  vna  carta  in  mano  del  morto,  nella  quale  attefia  ch’è  vif- 
futo  fantamente,  &che  gl’hd  data  l’afiblutionc  di  tutti  li  peccati .  11  che  fanno  , 
dicon'efii,  accioche  il  morto  porti  l’attefiatione  a  San  Pietro ,  Se  tanto  più  pre¬ 
fio  l’introduca  in  Paradifo  con  queflo  paffaporto ,  ò  ben  fermto . 

Fatte  tutte  quelle  cerimonie  chiudono  la  calìa ,  la  pongono  nella  fofsa ,  &  o- 
gn’vno  vi  getta  fopra  della  cera .  Come  fe  figillafsero  per  fempre  la  lettera  di  quella 
yita  da  aprir  fi  nel  giorno  delgiudicio . 

Ritornati,gH  amici  cenano  in  honore  del  morto  ,  &  portano  lo  fcoruccio  per 
fei  fettimane,  doppo  le  quali  il  vedouo  può  pigliar  nuoua  moglie . 

Tengono  poi  li  parenti  nota  del  giorno  della  morte  perdouer  nello  ftelsodi 
ogn’anno  farvn  cornuto  ad  honoredel  morto. 

Li  Cadaueri  de  morti  cola  non  fi  feppelifcono  in  Chiefa. 

La  Pie  ligi  one . 

9  V 

Vantano  li  Mofcouiti  ne  gli  annali,  c’hanno  >  cheSant’Andrea  Apofiolo  fofse 
il  primo  che  gli  annuntiafse  il  Vangelo , e  grinfiruifee  nella  fede  Chnftiana,è 
nondimeno  certo  che  il  primo ,  che  fi  battezzafse,  fù  il  Duca  Volodrmero ,  ha- 
uendo  prefa  per  moglie  Anna  forella  ddl’Imperadore  Bafilio ,  &  di  Coftantino 
l’anno  964.  Se  di  poi  l’anno  970.  furono  li  fuoi  fudditi  affretti  di  fare  lo  fiefso , 
poiché  prima  adorauano  gl’idoli,  Se  in  particolare  vno  detto  Poro ,  il  quale  ha- 
ueua  il  capo  di  argento,  gli  altri  idoli  loro  erano  Vzlao  ,  Carla ,  Dan  futi  a  ,  Seri- 
La,  Simaergla,  &  Mochofch  ,  altri  portano  la  vera  contierfione  dei  Mofcouiti 
all’anno5/89.  Se  dicono,  che  Leon  primo  Patriarca  de  Rulli ,  gli  portalfe  di  Gre¬ 
cia  la  Religione,  hauendo  pollali  prima  la  fede  in  Kiouia ,  di  poi  iu  Volodomi- 
ria,  Se  finalmente  Ja  fermarle  in  Mofcouia,  doue  tuttauia  rifiede ,  Se  deue  il  Pa¬ 
triarca  viene  eletto  da  tutti  gli  Arciuefcoui,  Vefcoui,  &  Abbati ,  fe  coli  piace  al 
Gran  Duca. 

Già  foleua  il  Patriarca  di  Coftantinopoli  confermarlo,  la  quale  conferma- 

tione 
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tionchoggi  però  non  fi  ricerca  dal  tempo  di  Giouanni  padre  di  Bafiiio  Gran-» 

DuC. 

Ceni  anno  il  Duca  di  Mofcouia  manda  al  Patriarca  circa  5  oc.  feudi  d  oro  per 
elemofina.  Eflbche  rifiede  nella  Rullta  ha  di  rendita  900.  rubbes,  o  circa  io- 
mila  fiorini,  ha  tre  Arciuefcoui  forco  il  Tuo  commando  >  il  cui  principale  tiene  la 
Reilìdenza  in  Nouogrod,  gli  altri  ciucili Sufdal,  &  Rodoua ,  li  Vefcoui  che  »ono 
forco  l’obbedienza  del  Patriarca  hanno  moke  rendite,  &  molti  ì nuditi,  lo.io  pe¬ 
rò  tenuti  di  dare  al  Prencipe  in  occafionedi  guerra  cento  mila  huomuu .  Li  Ve- 
feoui  non  pigliano  moglie  giàmai,  ne  tanto  meno  il  Patriarca, non  porgano  mai 
anello  in  deto,  Thabito  loro  è  limile  a  quello  dei  monachi, dei  quali  ve  n  ha  gran 
quantità ,  ma  non  fanno  di  che  ordine  fi  fi ano»  in  tutta  la  Ruma  fono  due  lo  1 
Abbati,  ma  gran  numero  di  Priori  .  Vi  fono  li  coiiuenti  di  Religioli ,  che  velto^ 

no  dinegro.  .  T  f  . 

Li  loro  Predicatori  prima,  che  predichino,  prendono  moglie?  la  qual  morta  * 

fe  ne  prendono  la  feconda  non  pofsono  più  predicare  ,  &.  quelli  fono^  chiamati 
Poppi,  &  fono  come  li  nofiri  Preti,  poiché  il  Prete  ha  ben  moglie ,  ma  il  mona¬ 
co  nò,  quefti  non  hanno  rendite  ordinarie,  ma  viuono  fidamente  delloliicio 

Tutti  li  Mofcouiti  fono  di  Religione  Greca,  ma  fono  in  molte  cofe  differéti  da 
gli  altri  >  dicono  la  Mefsa  nella  lingua  Mofcouitica ,  ma  tre  volte  più  longa  del¬ 
ia  noflra  latina .  Celebrano  il  facrarrrento  nella  leda  di  Palaua  lotto  I  vna,  &1- 
altra  fpet'ie,  &  lo  danno  ai  figliuoli  di  7*anni>  &.  ai  moribondi  fenza  portar  lumi, 

&  li  danno  Pedrema  vntione.  , 

Portano  ben  le  torcie  li  Sacerdoti  quando  accompagnano  vn  morto,  ma  noti 
fanno  portar  auanti  la  Croce .  Quando  poi  fi  feppelifcono  li  Sacerdoti  dicono . 
Signore  ricordati  dell’anima  di  queflo ,  &  dicono  altre  cofetolle  dalla  Lithur- 
già,  ò  rito  facro,  de  Greci . 

Riuerifcono  con  gran  diuotione  la  Beata  Vergine ,  San  Michele  A  rchangelo  » 
Sant’  Andrea,  San  Gìouanni,&  altri  Santi  ,&  in  particolare  San  Nicolò,  che-» 
chiamano  operatore  de’  Miracoli  ;  Li  Patriarchi ,  &  li  Vefcoui  non  mangiano 
mai  carne  ;  dal  giorno  di  Natale  tutti  li  Molcouiti  infino  alla  fella  dèi  3.  Regi,  ò 
Epifania  mangiano  Carne,  &  viuono  più  lautamente  del  confueto ,  &  cofi  otto 
giorni  doppo  la  Pafqua;  non  fanno  Vigilie  come  noi  Catholici .  due  volte  l’an¬ 
no  il  Patriarca  benedice, ò  confacra  il  fiume  Mofca,  cioè  nelPEpifania,  &  all’  Af- 
funtionc  della  BeataVergine,gIi  altri  fiumi  fono  benedetti  dai  Sacerdoti, allhora 
molti  fi  lauano  nel  fiume  Mofca,  perfette  fettimane  continone  digiunano,  nel 
qual  teoipo  non  vfano  carne,  ne  oua,  ne  latticini; ,  &  lo  Iteffo  digiuno  ofserua- 
no  dai  io.  di  Nouembre  fino  al  Natale,  &  anche  in  altri  tempi  deiranno.  Quan¬ 
do  amminid rano  il  Santo  Battefimo  accendono  quattro  luci  ai  quattro  Iati  del 
lauacro,  poi  li  fmorzano,  &  battezzano  come  fanno  gli  altri  Chridiani,  aggiun¬ 
gono,  come  noi  Catholici  à  quella  Cerimonia  l’olio,  &  il  fale. 

Non  hanno  tra  di  loro  Predicanti,  che  fermonizino,  ma  in  quella  vece  leggo¬ 
no  le  vite  dei  Padri,  ò  qualche  parte  delle  homilie ,  &  quelli  fono  li  Poppi .  dico¬ 
no  le  loro  orationi  dando  in  piedi,  &  taluolta  toccano  con  la  fronte  le  mura,  nei 
matrimoni;  odemano  li  gradi  dell’affinità ,  anzi  che  non  fanno  matrimonio  nei 
quarto  grado.  s 

Quali  poi  fiano  le  opinioni  loro  intorno  alla  Religione  Chridiana  fi  può  ve¬ 
derne  il  trattato  nella  Mofcouia  del  Poflò  uino ,  che  troppo  lungo  riufeirebbe  il 
<jui  porcare  ogni  cofa .  DJd  ^ 
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«  i ! r r re ? 1  *?fc ° " * C '  ^  tremano  colà  Thedefchi  Lutheràni  ,  che  habitàno  inJ 
Mo,coma,  &  hanno  vn  Tempio  in  vna  Villa  poco  dittante  da  Mofca,  detta  Cref- 
uacena .  ai  Cattolici  feueramente  è  vietato  il  libero  vfo  della  Religione,  li  Giu- 

imviTi'1  hanil,°u  1  u°g°-  «  Perfiani,  li  Turchi ,  &  li  Tartari  però  vi  viuono  nella 
loro  Religione  liberamente,  &  anche  gh  Idolatri  medefimi . 

Si  ritrouano  ancora  ti  a  Mofcouiti  alcuni ,che  riuerifcono  li  demoni  profef- 

lando  di  ricuperar  da  loro  la  falute  quando  fi  ammalano ,  &  quelli  in  lingua  fua 

in  innnana^orma  '  * &  1  To<fcfchi  li  dicono  Kobole ,  hj  quali  Cogliono  apparirli 


II  Gouerno  Tolitico. 

•  »  3  ...  / 

%  #  r*  «  *"tl*  è  gouernàta  da  vii  folo  Prencipe  chiamato  Gran  Duca  ,  li 
Molcouit*  il  dicono  Kner,  &  frà  gli  altri  titoli  Tuoi  vieta  chiamato  Czar,  ò  Zaar  » 
che  e  lo  iteflo ,  che  Cefare  ,*  il  figlio  del  Gran  Duca  gli  fuccede  nel  Regno ,  8c 
quando  non  ne  hauefiè ,  il  piu  profilino  gli  fuccede,  &  in  difetto  di  quello  li 
principali  di  quell’imperio  ne  eleggono  quello,  che  trouatio  il  più  degno.  II 
i?nr  - ^  afìoluta  autorità ,  &  potefià  non  tanto  nel  temporale ,  quanto 
nello  ipjntuale  ,  ò  Ecclefiaflico ,  &  in  fua  mano  fono  tutti  li  beni ,  &  le  vite  de-» 
ìuddi  ti  al  fuo  Imperio ,  e  tutti  hanno  per  indubbitato ,  ch’egli  non  operi  fe  non 
^  •  fi  j  •  *  ,  &  gli  Arciuefcoui  perfuadono,  &  fomentano  quella  opi¬ 

nione  ne  fudditi,  &  ne  popoli  tutti,  de  dalla  clemenza ,  ò  dall’ira  del  fuo  Prenci¬ 
pe  argomentano  quella  di  Dio,  &  hanno  per  infallibile ,  che  quello  che  viue  di- 
uoto, &  olsequente  al  Gran  Duca  infino  all’eflremo  di  fua  vita,  vada  faluo  al 
Creatore .  la  quale  opinione  molto  vale  nel  giudicio  delle  genti  per  renderle  ob¬ 
bedienti  al  Prencipe.  b  b  P 

Egli  è  afloluto  padrone  di  tutti  li  Territori;  dandoli ,  &  togliendoli  a  fua  vo¬ 
glia  à  chiunque  gli  piace,  &  li  fudditi  fono  tenuti  di  andare  alla  guerra  a  proprie 
fpefe,  di  manierache  non  è  chi  polla  dirli  padrone  di  cola  alcuna,  poiché  non  ne 
è  pofseffore ,  fe  non  quanto  fe  ne  compiaccia  il  Gran  Duca  .  Li  Prencipi  del 
langue,  &  gli  altri  Duchi  fi  chiamano  fchiaui  del  Gran  Duca ,  onde  Mehemetto 
Configliere  di  Selim  Imperadore  de  Turchi  hauendo  vdito,  che  il  Rè  di  Polo¬ 
nia  voleua  rnuouer  guerra  al  Mofcouita,  dille,  che  molto  fe  ne  marauigliaua^.  r 
efsendoche  il  Turco  ,  &  il  Gran  Duca  di  Mofcouia  foli  in  tutto  il  Mondo  fono 
Padroni  de  Tuoi  fudditi ,  &  però  fono  fuor  di  modo  portenti . 

li  Configlio  di  quello  Gran  Duca  è  compollo  in  gran  parte  di  quei  Duchi 
Knez  ,  li  quali  fono  difendenti  de  gli  antichi  Duchi  di  Mofcouia  .  li  Patriarca 
non  entra  in  Configlio,mà  il  Duca  ne  adimanda  il  voto .  Quelli  Configlieri ,  ò 
Senatori,  che  lono  ia.  giudicano  li  procelli,  &  li  rimettono  al  Gran  Duca  quan¬ 
do  hanno  qualche  difficoltà .  II  Prencipe  muta ,  &  depone  d  fua  voglia  tali  Se¬ 
natori  .  Ha  egli  il  fuo  Gran  Cancelliere ,  il  quale  ha  fra  loro  podellà  di  di  Uri- 
buire  ai  nobili  quelli  offici^  che  appartengono  alla  difefa  delle  fortezze . 

Oltre  a  quelli  ogni  Citta,  &  fortezza  ha  il  fuo  Gouernatore ,  il  quale,  fe  nafee 
qualche  difficoltà  nel  gouerno, la  conferifce  con  i  Tuoi  Senatori .  Nel  rimanente 
quando  il  Gran  Duca  manda  alcuno  in  qualche  golterno,  ritiene  apprefiò  di  fo 
per  ortàggi  la  moglie,  i  figli,  &  i  parenti,  onde  fe  quei  manca  del  debito,  gafliga 
quelli  feueramente,  grande  ,mà  feuero  freno .  Non  dà  egli  in  vno  flefso  tempo 
più  di  vn’officio  ad  vno ,  mà  delfina  al  gouerno  de  luoghi  per  vno ,  ò  due  anni 
vno;&  in  fegno  dellTmperio  commeflòh,  gli  dà  in  mano  vna  bacchettai  Verga  * 

lì 
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%  II  fupremo  Giudice  à  lui  affiliente  fi  chiama  Ocholnick  *  il  quale  flà  Tempre^ 
vicino  al  Prencipe,  &  fi  chiama  gran  Configliero  .  Vi  è  vn’altro  chiamato  Ne- 
delfnick*  il  cui  officio  è  di  chiamar  altri  in  giudicio  *  &  ponerli  prigioni  ,  &  que¬ 
lli  fono  officij  che  fi  danno  a  nobili .  Tutti  li  giudici;  fi  deuono  fare  alla  preferi¬ 
ta  di  qualche  Configgere,  &  divn  fegretario*  &  allora  fono  inappellabili .  Il 
Giudicioin  molte  cofe  non  fi  conftituifce *  ò  amminiftra  fecondo  le  leggi*mà  fe¬ 
condo  la  volontà  del  Monarca . 

Non  è  lecito  ad  alcuno  di  andar  fuori  dellTmperio,  fe  prima  non  ottiene  la«* 
licenza  dal  Gran  Duca  *  ne  può  alcuno  Ambafciadore  di  Prencipe  flraniero  en¬ 
trare  dentro  dei  confini  di  quellTmperio*  fe  prima  non  manda  ad  annontiare  la 
fua  venuta,  la  quale  notitia  fi  da  al  Capitano  del  Confine  *  Se  efso  è  obbligato  di 
farlo  intendere  al  Gran  Duca . 

Quando iiGran  Duca  hànegotio  con  qualche  Prencipe  flraniero,  egli  hi  li 
fuoi  ambafciadori  detti  Vuelki  Pofti*  ò  Poflanee  ,  &  li  Corrieri  da  loro  chiama¬ 
ti  Goniez ,  &  quelli  virimi  Ioli  prefentano  le  lettere  a  quelli  a  chi  fono  mandati* 
gli  altri  pofsono  trattare  gli  affari  di  minore  momento . 

Rare  volte  però  fono  mandati  gli  ambafciadori  grandi ,  li  quali  poi  fono  ob¬ 
bligati  à  viuere  alle  proprie  fpefe . 

Ricche 7ge . 

>  Dicefi  da  alcuni)  chele  rendite  del  Gran  Duca  di  Mofcouia  fiano2  2.  milioni 
d’oro .  Grandi  fono  li  Datij,  che  colà  fi  pongono  fopra  le  mercantie .  delie  cofe 
che  fi  hanno  à  giudicare  fe  ne  paga  la  decima  ,  &  coli  dei  Caualli  foreffieri  *  che 
fi  conducono  à  vendere  colà .  Ninno  ftraniero  può  vendere  cofa  alcuna  ,  fe  pri¬ 
ma  il  Thetoriero  del  Prencipe  non  fi  fia  prefa  la  miglior  portione  *  Se  di  qui  è  > 
che  l’erario  di  quefto  Prencipe  fi  può  dire  ricchiffimo,  anziché  tutto  Toro?  Se  l’¬ 
argento  in  Mofcouia  fi  raduna*  Se  non  fi  dà  licenza  di  eftraherio  *  fe  non  in  calo 
di  rifeattare  qualche  Prigione.  Quando  ritornano  gli  ambafciadori  dai  Prencipi 
flranieri*  à  cui  furono  mandati  *  il  Gran  Duca  vuole  per  lui  tutti  li  donatiui  *  che 
hanno  riceuuti,  Se  in  quel  cambio  dà  loro  qualche  poco  di  moneta  *  e  tal  volta  . 
mento . 

Gran  danaro  fi  càua  *  per  il  Prencipe  *  dalla  quantità  delle  pelli .  Quei  che  fo¬ 
no  fegretarij  del  Prencipe  raccolgono  per  le  Prouincie  li  tributi  *  Se  li  portano 
nel  pubi ico erario. 

Quantunque  poi  là  Ruffianon  habbia  minieredi  oro*  ne  di  argento  >  grande 
però  è  la  quantità*  che  vi  fi  troua  *  perche  non  fi  caua  danaro  fuori  *  Se  molto  fe 
ne  introduce .  Si  aggiunge  poi  la  mercantia  che  fi  fa  di  feta*  di  perle*  di  mielo  > 
lino  *  cera  *  canape  *  Se  fapone  *  oltre  al  commercio  c’hanno  quei  popoli  con  gli 
Armeni*  Turchi*  Tartari*  Polacchi*  Suedefi*  Holandefì*  Inglefi  *  Italiani  *  Scoz- 
zefi*  Dani*  Germani*  Pruffi*  Perfi,  &  Liuonij . 

„  t  >  r  --  ’  •'  ,  N 

Sue  For^e  . 

Hanno  molti  opinione ,  che  il  Gran  Duca  di  Mofcouia  pofsa  dentro  di  40.  dì 
radunare  300.  mila  Caualli  *  Se  100.  mila  fanti ,  oltre  li  mofehettieri.  Se  arcieri . 
Roggi  non  efee  egli  in  campagna  giàmai,  che  non  habbia  300.  mila  foldati ,  of- 
feruando  però*  che  l’anno  antecedente  alla  fua  vfeitadia  la  moftra  all’efsercito . 

Tutti  li  Nobili  fono  obbligati  di  andar  alla  guerra  lenza  alcuna  eccettione  j  ò 

Ddd  3  loda 
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tfutfflfbcnUCr  ne^0^°*  ®  infermità  »  Se  fe  vno  manca  ,  gli  fono  confifcati  fubito 

Non  vengono  mai  a  Battagliale  non  fono  almeno  fei  volte  piti  che  l’inimico» 
&  incominciano  la  pugna  con  voci»  &  grida  formidabili  ;  Quando  marcia  tutto 
1  e.lsercito,ediuifo  in  cinque  parti;  la  prima  »  Se  la  maggiore  fi  chiama  Bolfoy- 
poldio,  quella  M  nel  mezzo»  &  comincia  la  fattione  ;  la  feconda  fi  dice  Percda- 
naipolck  ;  la  terza  Nazadinaipolck  ;  la  quarta  Napcauoapolck  »  ouero  deliro 
Corno;  la  quinta  Naleuapolck,  ch’è  il  corno  finiftro . 

lamunitionechefi  porta  in  campo, è  gran  copia  di  aceto,  di  acqua  vite,  Se  di 
Bifcotto.  Li  Mofchi  no  fono  molto  valorofi  per  afsediar  piazze, ma  per  diféderle 
‘valorofiiTì.mi,  certo  la  guardia  del  Prencipe  è  di  io.mila  huomini  feelti.  Ha  certe 
loi  rezze  difpofie  ad  alcuni  laghi,ottimamente  munite  di  faldati, &  di  Cannoni, d 
pi: elle  quàfi  ogni  anno  fi  cambiano  Gouernatori,  e  tal’hora  fono  tre  in  vno  fief- 
o  luogo,  ma  vno  fiala  fuprema  autorità,  le  principali  fortezze  loro  fono  fab¬ 
bricate  di  pietra .  Mofcouia,  Nouogrod,  Porca,  Sloboda,  Alefiandria,  parte  di 
aaroslauia,  Se  Smolenfco  non  fono  incominciate  ;  Hoggi  quell’ viti  ma  è  fatta-, 
de  Mofcouiti, 

Gl’inimici  capitalide  Mofcouiti  fono  li  Tartari  Precopij,  &  hoggi  li  Polac¬ 
chi,  liquali  altra  volta  combatterono  con  efiì,  con  profperita  maggiore  di  quel¬ 
lo  che  hoggi  fi  facciano,  ne  ad  altro  può  dar  fette  la  cagione ,  che  all’ battere  a  foggia¬ 
to  quelgr an  popolo  le  delicie  della  pace ,  c*hà  Ver  lungo  tempo  goduta ,  &  alla  ribellio¬ 
ne  de  Cofacchi  fatti  mimici  della  nobiltà  per  le  maniere  che  quefla  ha  tenute  con  tinel¬ 
li)  &  cjue(ìa  decifione  ha  dif mite  le  forge  di  qu  el  R  egno . 

Si  è  però  offeruato  dal  1600.  in  qua  che  20.  mila  Polacchi  hanno  battuti  do.  mila  di 
Mofcouia ,  hoggi  hanno  li  Mofcouiti  molte  foldatefche  flraniere ,  nelle  quali  hanno  po¬ 
lla  ogni  loro  cura)  e  fondamento)  ma  non  è  molto}  che  /’  esercito  Tolaccogli  ha  battuti . 


DESCRIT  TIGNE  DELLA  TARTARI  A. 


Coflumi  antichi  delle  genti. 

TVtti  quelli,  che  hanno  hoggi  il  nome  di  Tartari,  ficonteneuano  àntiefl- 
mente  fotto  il  nome  di  Sciti .  Quelli  da  principio  non  teneuano  le  pofsef- 
iiom  moito  Pepa  rate,  ma  poi  con  il  tempo  fi  fecero  cofi  pofienti ,  che  foggioga- 
rono  molte  Prquincie,  Se  vitifero  molte  nationi,  non  fi  legge  che  fiano  mai  fiati 
domati ,  mi  diedero  a  gli  altri  molto  che  trauagliar  e ,  fugarono  Dario,  diftruf- 
ieio  Ciro  con  tutto  il  fuo  efferato,  non  prouarono  mai  la  fama  del  valore  Ro¬ 
mano.  Quello  era  vn  popolo  cheviueuacon  le  leggi  della  natura»  &non  ha- 
ueua  bifagno  di  alcun’ altra  legge,  erano  inimici  del  furto,  onde  non  chiude- 
uano  le  pecore,  negli  armenti  nelle  Ralle,  ma  li  conferuauano  illefì  nelle  campa¬ 
gne,  non  haueuano  cognitione  delI’oro,&  però  non  haueuano  brama  deH’altrui» 
11  contentavano  per  cibo,  e  beuanda  del  latte,  Se  del  miele,  contro  il  freddo  fi  ar- 
mauano  di  pelli.  Tornatidallaguerraeranoobbligatia  prefentare  al  Prencipe 
lì  capi  di  tutti  gli  vccifij  &  vinti .  Ogni  Prencipe  vna  volta  l’anno  daua  il  vino  a 
quelli  che  haueuano  vecifo  qualche  inimico ,  ò  che  fi  era  con  qualche  attione  fe- 
gnalato,  Se  perii  contrario  quei ,  che  non  haueuano  riportato  legno  di  valore^ 
notabile  il  lafciauano  da  parte,  ne  gli  era  dato  Pegno  alcuno  di  honore,  il  che  era 

a  gran 
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i  gràn  dishonore  attribuito .  d  quei  che  ne  haueuano  vccifi  più»crano  date  due-* 

mifuredi  Vino.  ‘  r 

Adorauano  più  d’ogn’altro  la  Dea  Verta  come  quella  >  che  llimauàno  preli- 
dente  à  tutte  le  cofe,  doppo  lei  venerauano  Gioue  ,  Se  la  terra ,  che  diceuano  di 
lui  moglie» &  gli  adorauano  per  hauerli  propiti;;  venerauano  in  oltre  Apolline# 
&  Venere»  ai  quali  aggiunterò  Marte  »  &  Hercole  »  ma  non  edificauano  Tempio 
ad  altri  »  che  a  Marte  »  à  cui  facrifìcauàno  la  centesima  parte  di  quello  »  che  to- 
glieuano  all’inimico .  Sacrificauano  ancora  ad  alcune  Beftie  »  come  al  Cauallo  • 
haueuano  in  tanto  odio  il  porco»  che  non  lo  lafciauano  entrare  a  pafcerc  tra  Ie-t 
greggi  loro.  ,  . 

Se  alcuno  era  condannato  à  morte  dal  Rè»  fi  faceuano  morire  con  erto  lui  àn¬ 
cora  tutti  li  Tuoi  figli  mafchi .  Quando  voleuano  vnirfi  fra  di  loro  in  fratellame 
za»  ò  lega  prendeùàno  vn  gran  vaio  di  cera  »  Se  l’empieuano  di  Vino  »  nel  quale  a 
poco»  à  poco  mifchiauano  del  fangue  di  amendue»  ò  dell’ vna»  de  dell’altra  parte# 
dipoi  intingeuano  le  punte  delle  fpade»  deH’hafte  »  Se  delle  faette  di  quelli  »  Se  di 
querti»  di  poi  giurauanole  parole  della  confederatione,  ò  lega»  aggiungendo  or¬ 
ribili  Jmprecationi  à  quei  d’erti»  c’hauertero  rotta  la  fede  »  il  che  fatto  erano  tut¬ 
ti  obbligati  à  beuer  di  quel  vino  non  folo  li  collegati»  ma  quelli  àncora»  ch’erano 
loro  adherenti . 

Morto  il  Rè  faceuano  vna  folla  quadrata  in  terra ,  nella  quale  poncuano  lTn- 
teriora  del  morto»  Se  poi  gPempieuano  il  ventre  di  herbe  odorifere,  e  pofeia  po¬ 
rtolo  fopra  vna  Carrettaio  portauano  per  tutte  le  nationi  fuddite  >  de  quelle  gli 
faceuano  gli  honori  douuti .  In  tanto  gli  amici,  &  li  Cortigiani  del  Rè  in  fegno 
di  afflittione  fi  tagliauano  l’orecchie,  'fi  fuelleuano  li  Capelli ,  feriuanfi  le  brac¬ 
cia,  fi  radeuano  il  nafo  infino  alPeffufione  del  fangue,  e  fi  partauano  la  finirtra_# 
con  vna  freccia . 

Quando  poi  era  fiato  portato  per  tutte  le  Prouincie  il  cadauere  del  Rè»  lo  la- 
feiauano  nella  più  remota  Prouincia  doue  li  feppeliua ,  Se  con  elio  alcuni  de  luoi 
principali  minifiri,  &  la  più  cara  delle  concubine,  acciò  c’hauelfe  nell’altro  mo¬ 
do  il  Rè,  chi  lo  feruifse.  Nondirtimile  era  il  cortume  ne  funerali  de  prillati  # 
poiché  conduceuano  il  morto  d  gli  amici»  ciafcheduno  dei  quali  facexia  in  fua_> 
cala  vn  conuito  a  quei,  cheaccompagnauano  il  cadauere ,  de  quello  fi  faceua  in 
4o.giorni,doppo  li  quali  fi  feppeliua  il  morto. 

Gli  huomininon  fi  lauauano  giamài ,  ma  le  donne  loro  fi  rtrupicciauanoli 
corpi  nudi  con  pietre,  ò  duri  legni,  Se  quando  con  tal  violenza  le  carni  erano  in¬ 
tumidite, fi  fpargeuano  tutte  di  ceneri  di  ciprerto,  de  altri  odori,  e  Iauatefi  poi  v- 
fauano  altri  medicamenti  per  parere  più  belle .  Non  giurauano  mai  per  altro  # 
che  per  il  foglio  regale,  Se  fe  alcuno  fofse  fiato  trouato  fpcrginro ,  il  che  procu- 
rauano  di  fapere  ancora  con  incantefimi,  ne  pagana  le  pene  con  la  vita>&  deca¬ 
pitato,  gli  era  di  più  confifcàto  quanto  haueua,  Se  quello  era  applicato  à  colui  # 
che  haueua  prouato  il  delitto . 

Le  meretrici,  {'adultere.  Se  le  ladre  non  haueuano  fra  Tartari  fede  di  tcflimo- 
nianza,  ne  fi  troua  che  anticamente  coloro  commettertero  homicidio ,  perche^ 
più  temeuano  di  offènder  la  legge  ,  che  di  cadere,  ò  pagare  la  pena ,  &  poi  chia¬ 
miamo  barbare  le  genti,  che  hanno  vn  co  fi  [auto  hiftituto?  Barbari  noi,  che  per  fodis fa¬ 
re  ad  vn  fenfoperuerfo,  &  diabolico  non  curiamo  ne  pena ,  nc  legge ,  nc  Dio  mede  fimi? 
tal'vni,  Barbari  quelli ,  di  cui  fcriffe  il  Vocia  ,  odcrnnt  peccare  mah  formidine  pana  » 
Rimando  più  il  timor  dclgaftigo  ,  di 

loftimo  dannabili  meno  quelli » 


quello  che  loro  dijpraccta  l  attendere  La  legge . 
che  qucfti ,  poiché  fe  fi  Infoiano  portar  dal  fenfoy 
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non  fono  almeno  vili  d'animo  come  cjuefìi ,  che  nella  peruerfità  fono  poltroni  • 

Lj  pop°ji,  c  hoggi  fono  foggetti  al  Gran  Chamo  furono  anticamente  ofser^ 
uanti  cielJi  vicini  loro,  ai  quali  erano  tenuti  di  pagar  li  tributi  ;  ma  di  poi  vn  tale 
chiamato  Canguiato,  ch’altri  dicono  Clunghem,  ò  Marefciallo  ne  <di  liberò ,  de 
queito  fu  il  iuo  primo  Rè,  l’anno  di  noltrafalute  1187. 

Coftumi  d*  hoggi  de  Tartari. 

Sono  li  Tartari  di  picciola  datura,  hanno  il  petto  largo,  de  le  braccia  lunghe  , 
gli  occhi  grandi,  de  coperti  dalle  palpebre  denfe,  volto  largo,  poca  barba ,  màli 
rnol  tacci  grandi  ;  fogliono  tagliarfi  li  capelli  alle  parti  del  capo  di  dietro,  8t  li 
lalciano  credere  auanti,  e  quando  fono  ben  lunghi  li  cingono  dietro  l’orecchio  » 
a  Cauallo  fono  buoniffimi,  a  piedi  nulla  vagliono  ,  onde  Tempre  fi  vedono  à  Ca¬ 
mallo  ,  fe  non  altro  di  vn  Toro .  Si  Rimano  honorati  fe  al  collo  del  fuo  Cauallo 
ientono  vna  campanella  appefa  fuonare ,  parlano  i  voce  alta ,  de  quando  canta¬ 
no, rafiomigliano  più  all’vrlo  del  cane,  che  à  voce  humana,  non  beuono  fe  non-. 
s  ubriacano,  il  che  Rimano  à  galanteria  ;  non  vogliono  cafe,  md  padiglioni  a  - 
perdin  Campagna.  Quella  gente  deprezza  ogn’altranatione  che  Ra,  e  non_» 
mimano  ch’altro  Prencipe  fia  più  da  Rimarli ,  che  il  fuo  Rè  ;  chiamano  perdi» 
fprezzo  li  ChriRiani  ,  de  obbrobrio  Cani,  dicendoli  Idolatri,  effercitano  fouen- 
te  la  Magia,  e  profetano  d’interpretar  li  fogni;  amano  coli  l’altrui ,  che  fe  non-» 
Io  pofsono  hauere  in  altro  modo,  il  furano,  o’J  rapifeono;  fe  trouano  alcuno  per 
ilcrada,  che  non  habbia  il  palìaporto  del  Rèdo  fanno  fchiauo ,  de  come  tale  il  ri¬ 
tengono  per  loro?  danno  il  danaro  à  grande  vfura ,  non  fanno  mai  a  poueri  ele- 
molina,  ma  fe  vn  poueroli  trouache  difinino,  ò  cenino  ?  gli  danno  licenza  di  fe¬ 
deri]  con  elfi,  fono  lordilfimi  nel  mangiare,  de  nel  bere ,  non  vfano  touaglie .  al¬ 
cuni  d’effi  lono  palsati  à  tanta  lietezza,  che  fe  prendono  .vn’inimico  TarroRifco- 
no,  &  fe  lo  deuorano  per  farne  vendetta  ,  ma  prima  che  lo  arroltifcano ,  ne  ca¬ 
lmilo  il  fangue,  de  fe  ne  fanno  inuito  l’vn  l’altro  à  beuerlo ,  la  beuanda  loro  ordi¬ 
naria  è  il  fangue  di  Cauallo.  Rimano^  peccato  il  lafciar  perdere  vna  parte  del 
cibo  poRdi  alianti,  fono  poi  coli  auari ,  de  fporchi ,  che  non  vccidonomai  vn’a- 
gnello,  ò  altro  animale,  che  Ra  fano,  n\a  folo  gl’infermi,  de  non  buoni.  Poco  ci¬ 
bo  loro  baRa.  ogni  mattina  benone  tre  gran  piatti  di  latte ,  de  allo  fpeffo  non-, 
mangiano,  ò  beuon’  altro  in  tutto  il  giorno  ;  non  è  di  loro  chi  habbia  coli  maf- 
chh  come  femmine  fuor  eh’ vna  velie,  portano  li  turbanti  di  forma  rotonda,  mi 
non  molto  alti .  Teliate  portano  le  veRi  negre,  il  V erno  ,  ò  quando  pione  Tvfa- 
no  Bianche  ;  vfano  anco  taluolta  le  veRi  foderate  di  pelli, e  ne  fanno  pompa  taf 
bora  con  il  voltare  le  pellidi  fuori;  fanno  molto  bene  vfar  l’arco,  de  fono  di  fi  li¬ 
no  lei  à  Cauallo;  R  conducono  le  mogli,  de  li  fi  gli  alla  guerra  ,  de  allo  fpeffo  pon¬ 
gono figure  d’huomojò  cofa  fimile  foprali  Caualli  per  dar  a  credere  a  ninnici 
di  effèr  numero  maggior  di  quel  che  fono  .  fe  la  neceffità  perfuade  loro  la  fuga  > 
non  fe  lo  recano  à  vergogna,  fogliono combatterei  truppa  cotifufa, e  coR  fug¬ 
gire  ancora,  de  quando  fentono  che  l’inimico  li  feguita  alla  coda  tirano  Se  frec- 
cièin  alto,  accioche  cadendo  nel  discendere  d  piombo  ferifeano  chili  fegue, 
pofciad’improuifo  voltando  briglia,  circondano  l’inimico  ,  de  piu  feroce  ripi¬ 
gliano  la  pugna ,  de  in  queRo  modo  ben  fouente  di  v  nti  R  rendono  vincitori. 
Quàdo  vogliono  attaccare  vna  terra,  diuidono  l’efserciro  in  più  fqua  drente  cin¬ 
gono,  de  assaltano  in  maniera  che  mimo  può  fuggirne  fuori,  de  fe  vincono,  trat¬ 
tano  l’inimico  crudelmente  non  perdonando  adetade,neàfefso,mà  folo  per¬ 
donano 
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donano  à  gli  operàrij?  dei  quali  hanno  poi  bifogno  di  valertene  effi.  Non  of- 
feruano  la  data  fede?  ma  fraudolentemente  trattano  quei  ?  che  gli  fi  rendono. 
Quella  razza  di  gente  è  falace  quanto  più  fi  può  credere  ?  poiché  fé  bene  tengo¬ 
no  tante  mogli  quante  ne  pofsono  alimentare  ?  &  fi  mifchino  fenza  perdonar  ad 
altre?  chea  figlie,  madri?  &  forelle ?  ad  ogni  modo  ancora  ardono  taluolta  del 
più  fozzo  diletto.  Quando  prendono  vna  moglie  non  la  dicono  ?  Se  non  cono- 
Icono  per  tale  infino  che  non  gli  habbia  partorita  prole?  Se  perciò  quando  vna 
è  fierile?  fé  ne  liberano  con  il  ripudio  ?  ga fìngano  con  tutto  queflo  gli  adulteri; 
fecondo  le  forme  delle  leggi?  ò  fìano  gli  huornini?  ò  le  donne  li  delinquenti;  ogni 
moglie  ha  la  fua  cafa?  &  la  fua  famiglia?  &  è  ofseruantifiìma  della  douuta  pudi- 
cicia  .  Quando  li  mariti  ritornano  dalla  guerra?  vanno  al  campo  a  condurre  ?  Se 
cuifodire  il  gregge?  ò  vanno  alla  caccia  ?  ò  fi  efsercitano  alla  lotta  ?  Se  le  donnea 
tengono  cura  della  Cafa?  preparano  la  menfa  ?  e  riuedono  le  vedi .  Quello  poi 
è  vn  popolo  deditifiìmo  alle  fuperftitioni?  non  è  lecito  J’vrinar  nelle  piazze?&  fe 
à  forte  per  trafeuraggine  alcuno  errafse?  ò  la  fiimafse  cofa  lieue ,  può  elsere  vc- 
cifo  fenza  che  ne  patifea  pena  l’vccifore,  vi  è  il  luogo  però  doue  ciafcheduno 
può  fodisfare  al  debito  della  natura . 

Sogliono  accender  due  fuochi  ?  che  accomodano  tra  due  halle  ?  Se  legano  vna 
corda  ad  vn’arbore?  che  va  ad  vnirfi  ad  vn’altra?  che  l’è  rincontro?  Se  a  tutte  due 
le  parti  fono  due  femmine  ?  che  afpergono  d’acqua?  Se  borbottano  in  ofeuro 
marmoro  alcune  parole,  e  quei  che  vogliono  purificarti  deuono  pafsare  per 
mezzo  di  quelle  due  halle?  quafi  che  per  due  porte .  &  chi  non  direbbe  ,  che  di  qui 
fi  a  vfeito  il  prouerbio  ?  tranfireper  ignem ,  &  aquam  quando  fi  vuol  dire  ?  che  vnofi 
è  [incerato  è  niuno  può  comparire  alla  prefenza  dei  Rè?  fe  prima  non  è  in  quello 
modo  purificato,  fanno  piu  calo  dei  delitti  contro  l’vfo  fatti ,  chedell’altre  abo¬ 
minande  fceìeraggini .  Quando  alcuno  è  infermo  ?  Se  ch’è  vicino  alla  morte.?  ? 
piantano  vn’hafla  con  un  drappo  pendente  nel  luogo  doue  Uà  l’infermo  ?  acciò 
niuno  che  di  là  palsa  entri  dentro .  morto  ch’egli  è?  entrano  gli  amici  ?  &  Io  por¬ 
tano  à  feppelire  nel  luogo  ch'egli  fi  è  prefìfio  viuertdo?  fatta  c’hanno  la  folte  ben 
profonda  vi  drizzano  vn  padiglione?  o  tenda?  Se  vi  fi  prepara  vna  mente  ben  ac¬ 
concia  di  viuande  iui  vicina?  di  poi  feppelilcono  il  cadauere  velfito  delle  mi¬ 
gliori  vefti?  e  tutto  cuoprono  di  terra  con  vn  Cauallo?  Se  vn  Giumento .  Li  ric¬ 
chi  fi  eleggono  prima  del  morire  ?  quale  de  fchiaui  vogliono  che  fi  a  fepolto  fe¬ 
ce?  Si  fubito  vien  bollato  in  fronte  con  vn  ferro  infocato  ?  Si  e  fepolto  con  il  fuo 
padrone,  il  che  fatto  gli  amici  fi  pigliano  vn’altro  Cauallo  del  morto?  Si  vccifolo 
fe  lo  mangiano  ?  &  le  mogli  Vedoue  prendono  quell'olla  ,  Si  le  abbruciano  cre¬ 
dendo  che  fi  purghino  co  fi  li  peccati  del  morto . 

Quanto  poi  al  uitto  de  Tartari  molto  piace  loro  il  Rifo?  beuono  il  latte  diftil- 
Jato  come  fanno  anche  gli  A  rabi.  non  mangiano  in  modo  alcuno  carne  porcina; 
quando  fono  in  Viaggio?  ne  fanno  <a  firada?  fi  reggono  con  te  {fella  del  polo  ?  Se 
con  quei  che  per  lo  piu  limono  111  campagna?  hanno  molta  conofcenza  delle  lid¬ 
ie?  non  tifano  moneta  d’argento?  folo  il  fanno  li  mercanti  ?  ma  enfi  uteno  il  cam¬ 
bio,  ò  permuta  .li  Caualli  fuoi  fono  piccioli  ?  ma  robulti  ?  Se  da  rati  fatica  ?  Se 
quelli  chiamano  Bachmao?  Si  dì i  ancora  fono  li  più  partenti  nelle  fatiche,  Se  ne 
trauaghdi  quanti  huornini  uiuono,  perche  non  fanno  in  fua  iuta  ?  che  cote  fia 


quando  tu  fepolto  Mogù  il  Prenci  pe  loroj 
dauere  uccifero  più  di  io.  mila  huornini  che  incontrarono . 


Gli 
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Gli  habitatori  della  Prouincia  Camul  attendono  uolontieri  ai  giuochi ,  Se  ai 
balli,  &nceuono  con  grandi/lima  benignità  li  ftranieri,  ai  quali  concedono  1- 

u  o  delle  mnali  Wr*  ^ 


ufo  deile  mogli  loro. 


Stato  della  Religione  . 


Li  Tartari  che  fono  fudditi  del  gran  Cham  non  fono  tutti  d’una  credenza-,  • 
perche  altri  fono  MahomettamVIa  cui  Religione,  percoli  dirla,  fu  in  quelle  con¬ 
trade  riceuuta  Tanno  1 24 6.  in  circa,  ofseruano  però  la  legge  di  Mose ,  Se  le  cofe 
che  furono  anticamente  commandate.  Se  gridano  ogni  giorno  ancor  efii  Iahi  il— 
lo  ìllolod,  il  che  dice  lyHcbreo,fcemagn  Ijrael,  adonai  clobemm ,  adonai  echad ,  cioè 
afcolta  Ifraele ' .  Iddio ,  Iddio  nojlro,  è  vn  folo  Iddio;  &  quefla  è  Voratione  che  ogni  be¬ 
ar  eo  è  tenuto  à  dire  ogni  giorno,  &  pure  non  intende  che  in  quelle  parole  è  def  critta  l*-* 
vni  tà  della  f anta  T  ri  ad  e. 

Nel  Catay  fono  alcuni  Mah  ometta  ni ,  ma  fono  Idolatri  per  lo  più ,  credendo 
che  aue  fiano  gli  Dij,  l’uno  del  Cielo ,  l’altro  della  terra ,  al  primo  non  adiman- 
dano  altro,  che  la  buona  falute,  &  la  buona  intelligenza  >  all’altro  l’abbondanza 
de  frutti,  &  un  numero  grande  di  greggi . 

,  Del  Dio  della  terra  Rimano  ch’egli  habbia  moglie,&  figli,  &  che  habbia  curà 
cielle  greggi,  Se  però  qualunque  volta  mangiano, fiupicciano  con  carne  ben  graf¬ 
ia  la  bocca  dell’Idolo,  che  rapprefenta  la  femmina  terreRre . 

Il  firmila  ero  del  Dio  del  Ciclo  confc  ruano  in  luogo  alto ,  Se  quello  della  terrà 
in  luogo  à  baffo,  credono  TimmortaJità  dell’anima ,  mà  però  con  Pitagora  Ja_* 
tranfmigratione  da  un  corpo  alTaltro,e  che  ntrouano  tale  fede  quale  hanno  me¬ 
ritata  con  leattioni  loro . 

Prcftano  ancora  il  culto  diuinò  al  Sole ,  alla  Luna ,  Se  ai  4.  elementi ,  ai  quali 
fanno  facrificio.  Tutti  li  Chrifiiani ,  che  chiamano  Dzenthis,  cioè  Pagani,  li 
dicono  Chaur,  cioè  infedele,  Cane,  Se  Idolatra  . 

Panno  elfi  gli  idoli  loro  di  drappo  di  feta ,  Se  gli  honoranocon  gran  riuercn- 

Non  hanno  alcun  giorno  per  più  fanto,  ò  offeruabile,  che  l’altro,  nc  digiuna¬ 
no  più  in  un  tempo,  che  in  un’altro  >  là  doue  li  Mahomettani  ne  fono  diligente¬ 
mente  ofieruanti . 

T ra  di  loro  fono  molti  Chrifiiani,  ma  feguaci  dell’empia  herefiadi  NeRorio. 

In  Tartaria  è  vn  Arciuefcouo,  il  quale  fuole  coronare  il  Gran  Cham- 

Couerno . 


Il  Prencipe  della  Tartaria  è  quello, che  li  Turchi  chiamano  VIucam,Cioè  gran 
Prcncipe,&  li  Mofcouiti  il  dicono  Czar  CataisKi,  Cefare  del  Catai,  il  cui  nome 
R  fcriue  fopra  tatiola  rofsa  con  lettere  cToro  fopra  le  porte  de  Tempi;, e  delle  fue 
principali  Cittadi ,  Se  lo  chiamano  figlio ,  ombra ,  Se  anima  di  Dio ,  Se  è  in  ma¬ 
niera  temuto.  Se  venerato  in  tutte  le  fue  Prouincie ,  che  le  parole  di  luì  fono  in- 
uioIabilmenteofseruatc,come  le fofsero leggi.  Nacque  quefia afsoluta pode- 
fìà  da  Cenguifie,  il  quale  fatto  Imperador  de  Tartari, per  dare  à  conofcere  qua¬ 
le  fofse  J’o/sequio  douutogli,  Se  quanto  grande  fofse  il  Rio  commando ,  impofe 
à  fette  Prencipi,  che  prima  di  lui  haueuano  commandato  al  popolo ,  che  douef- 
ferodi  mano  propria  recider  li  figli  loro,  il  che  fe  beneparelse  duro  alli  padri  » 
temendo  nondimeno  il  furore  del  popolo,  che  fiinuuaquefio  Rè  come  man¬ 
dato 
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dato  dal  Cie!o>  alla  fine  tutti  gli  vocifero,  dà  quel  tempo  la  vita ?  &  la  morte  do 
Tartari  cominciò  a  dipendere  dalla  volontà  del  Prencipe  ?  Se  non  è  Città  ?  cho 
pofsa  far  refillenza  a  fuoi  commandi?  e  non  è  alcuno  de  fuoi  fudditi?  che*pofia_« 
dire  di  hauer  minima  cofa>  che  fia  propria .  Nel  fuo  figilio  ?  che  fi  pone  alle  pu¬ 
biche  lettere  flà  fcritto .  Dio  in  Cielo  Chiì  è  Chuc  Chan  in  terra;  I’Impera- 
dore  è  la  forza  di  Dio,  &  de  gli  huomini .  Quello  Imperador  e  non  ammette  al¬ 
cuno  ambafciadore  flraniero  alla  fua  prefenza  ?  che  non  fia  purificato  prima», 
nella  forma  detta  di  fopra  ;  Quando  fono  vditi  però  ?  è  necefsario  che  parlino 
genuflefiì  ?  &  fono  tenuti  di  afcoltare  con  grande  attentione  le  parole  della  ri- 

fpofta  ch’egli  dà.  % 

Quiui  la  Giu flitia  viene  Erettamente;  Se  con  diligenza  ofieruata  .  Ha  il  Gran 
Cham  due  configli?  vno  di  guerra?  &  è  di  due  prudenti?  l’altro  di  Stato?  nel  qua¬ 
le  introuengono  perfone  molto  prattiche  delle  cofe?  Se  di  fagacità  fperimentatw 
Se  a  quefli  è  commeffa  la  cura  di  tutte  le  cofe  .  quefli  prefiedono  à  tutto  il  go- 
uerno?  Se  hanno  la  facoltà  di  gafligare  li  federati  ?  Se  difponere  di  tutti  gli  altri 

negotij .  ... 

Nella  militia  hanno  le  fue  Horde  (cioè  reggimenti)  nel  tempo  di  guerra  li  capi 
di  io.  huomini?  cioè  capi  di  fquadre?  obbedifeonoà  i  capi  di  cento?  che  diremmo 
C aporali,  Se  quefti  ai  capi  di  mille)  che  fono  come  ti  Capitani)  Se  quelli  ofièruano 
gli  ordini  di  chi  commanda  àio.  mila?  che  farebbono  apponto  li  Coltone  Uh  CT  quefli^ 
io.  mila  fanno  vn  Horda .  tra  quelle  Horde  alcuni  non  riconofcono  fe  non  li  capi 
fuperiori?  noi  li  potremmo  dire  Maftri  di  Campo)  gli  altri  fono  tributarli  de  Mofco- 
niti?  Se  altri  fono  fottopofli  al  folo  Gran  Cham?  che  fono  le  Guardie  Regie . 

Le  RiccheT^e . 

Grandi  in  vero?  fi  pofsono  immaginatele  ricchezze  ?  che  raccolgono  li  Tar¬ 
tari?  che  feorrono  per  l’Europa  ,  per  ì'  Afia  ?  per  là  medefima  China  ?  Se  per  la»* 
Mofcouia  vaganti  in  grandiflime  truppe .  Quello  ancora?  che  hoggi  conferirà^ 
lo  Stato  loro  è  la  commodità  de  luoghi  attillimi  alla  mercantia  ?  aggiunge!!  che 
jl  paefe  è  piano  con  molti  fiumi  nàuigabili .  Grande  poi?&  fioritiffima  è  la  mer¬ 
cantia  delle  cofe  che  nafeono  in  quel  medelìmo  paefe?  che  fono  la  feta?  la  lana  ?  il 
Rabarbaro?  il  mufehio?  le  varie  cofe  fatte  di  pelo  di  Camelo?  Se  il  Rifo  .  Se  fcriue 
Marco  Polo?  che  la  terra  di  Chaindu  produce  molto  Zenzero  ?  cannella  ?  Se  Ga- 
rofoli . 

Il  danaro  poi?  di  tutto  quel  gran  paefe  è  del  Prencipe  ?  Se  effo  lo  conferua  in», 
due  luoghi  fortifiìmi?  dai  quali  più  mai  non  fi  caua?onde  è  da  crederli  ?  che  già 
fia  fatto  vn  theforo  ineflimabile?  Se  perche  la  Città  di  Cambalu  è  polla  nel  mez¬ 
zo  della  Gran  Prouincia  del  Catay  ?  molte  mcrcantie  vi  fono  portate  dall’India 
Orientale?  dalla  China?  Se  altri  luoghi?  Se  in  particolare  perle  ?  feta  ?  aromati  ?  Se 
altre  cofe  diuerfe .  \ 

Nella  Prouincia  di  Tendili  fono  tre  miniere  d’oro  feracifiìme  ?  dalle  quali  gli 
habitanti  cauano  grand’vtile .  In  vna  parola  non  fi  può  trouar  Principato  ?  che 
fia  più  ricco?  ne  quanto  quello  abbondante  di  theforo . 

Leforxe  ?  &pofìan%a . 

Quei  c’hanno  fattone  l’effattiflimo  fcandaglio?  ritrouano,  che  le  lorze  di  que¬ 
llo  Imperio  fono  fondate  nel  fito  del  paefe  molto  commodo  ?  &  ampio  ?  nella-* 

gran- 
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grandezza  delle  Città  fabbricate  all’vfo  noftro  come  fono  Ermigàlà ,  Ceràza- 

niO)  nebetnoj  &  Caindù»  che  abbondano  di  tutte  le  cofe  uccellari  e  al  vitto  hu- 
mano . 

1\  neruo  della  forza  del  Tartaro. confitte  nella  moltitudine  de  foldàti,  che  fono 
pronti  tempre  aa  ogni  cenno  del  Gran  Chamo .  L’armi  loro  fono  l’arco,  &  le* 
1  recci e,  con  le  quali,  ò  fuggano,  &  incalzino  l’inimico,  fempre  ferifeono ,  &  per 
lo  pm  la  Cau  allena  fola  e  quella,  che  combatte  .  rare  volte  vengono  à  fornata 
campale,  ma  la  fanno  a  grolle  fcaramuccie,  cercando  li  vantaggi  in  quefte  *  non 
portano  molto  Bagaglio .  quei ,  che  hanno  bene  operato ,  riceuono  molto  pre- 
ml°  •  -N  Gran  Cham  per  l’ordinario  ha  1 2. mila  Caualli  di  fua  guardiani  recan¬ 
te  della  moltitudine  la  raduna  in  vn  momento,  percoli  dire ,  &  tutti  fono  pron¬ 
tamente  pagati,  di  manierache  non  ha  quello  Prencipe  minor  fatica ,  che  pone 
re ìnfieme  vn’eflercito  numerofo  di  foldati  prefti,  Stanimeli  perefseguire  li 
commandi  del  fuo  Signore.  & 


DELL’ORIGINE  DE  TVRCHI, 

ET  LORO  IMPERIO. 

IL  Turco  è  gente  della  Scithia  ,  che  poco  prima  di  700.  anni  entrò  neU’Afia_, 

minore  detta  la  Natòlia ,  doue  deuaftò  tutte  le  cofe ,  ponendo  il  tutto  folfo- 

pra  inlino  à  tanto  che  opprefse  quei  popoli ,  che  non  erano  auuezzi  alle  guerre, 

&  li  refe  padrone  di  tutte  le  Città,  fortezze,  &  rocche. 

Non  haueuano  in  quel  tempo  li  T urchi  alcun  Prencipe ,  tnd  vagabondi  con  le 
fierezze  foggiogarono  tutta  l’Alia  minore .  Hauendo  poi  3oo.miia  fanti,  de  100 
mila  Caualli  lotto  il  Buglione  varcato  il  Mare  per  ricuperare  la  terra  Santa  là 
douc  è  il  Sepolcro  di  Giesù  Chrilìo  noftro  Saluatore ,  adunatili  inlieme  li  Tur¬ 

chi  eidseroìoro  Capo  Solimano,  &  in  quel  modo  deliberarono  di  combattere 
contro  li  Chriftiani,  ma  finalmente  vinti  li  ritirarono.  Da  quel  tempo  non  lisi 
che  li  Turchi  habbiano  hauuto  alcun  Prencipe  inlino  all’anno  1 300.  che  li  feco 
noto  Ottomano,  &  fu  dichiarato  Imperador  de  Turchi ,  doppo  il  quale  poi  fo¬ 
no  flati  fempre  Imperadori  quei  della  fua  linea . 

Cojlumi  Antichi  de  Turchi . 

Gli  habitanti  della  Thracia  fono  fiati  fempre  non  meno  rozzi ,  che  iracondi, 
&  erano  coloro  cofi  numerofi,  che  per  atteftato  di  Herodoto,  non  era  forza  che 

li  hauefse  potuti  domare ,  fe  fodero  flati  d’animo  concordi ,  Se  fofsero  fiati  go- 
uernati  da  vn  folo .  Haueuano  eHI  vna  firana  credenza ,  che  non  erano  per  re- 
fiar  morti,  ma  che  doueuano  effer  condotti  auanti  il  Dio  Zamolixi;  fu  quello 
vn  difcepolo  di  Pitagora ,  il  quale  ritornato  alla  Patria ,  &  vedendo,  cheli  fuo  i 
Traci  viuéuano  quafi  da  Belile,  gli  diede  le  leggi  commandando  loro ,  che  fi  a- 
ftenefsero  da  mali ,  poiché  haueuano  da  pafsare  da  quefia  vita'  ad  vn’altra  pie¬ 
na  di  tutte  le  felicità. 

Dcppo  l’ha  nere  adunque  lafciati  quegli  animi  imbeuiiti  di  qualche  culto  Di¬ 
urno,  fi  fòttrafse  da  loro  per  lafciarli  de/ìderofi  di  lui .  Erano  poi  alcuni,  che  v- 
fauauo  vna  firana  fupcrftitione;  treteneuano  l’hafte  diritte  co  ferri  in  alto,& 

:  poi 
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poi  altri  teneuano  vn  huomo  legato  co  piedi?  &  mani?  &  d’alto  il  lafciauano  ca¬ 
dere  fopraqueH’hafteadinfìIzarfi>cofi  Te  fubito  {piraua  l’anima, l’haueuano  per 
fegno?  che  Dio  li  fauoriua?  ma  fé  foprauiueua  qualche  poco  lo  ftimauano  catti- 
uo?  &  lo  dcftinauano  ad  edere  facrificato .  Quando  tuonaua  ?  li  T rad  auuenta- 
uano  faette  in  alto  verfo  il  Cielo  ?  quafi  che  uoleflero  minacciare  gli  Dii  ?  mo- 
firando  di  non  voler  conofcere  altro  Dio  che  il  Tuo .  Quando  nafceua  loro  vn-* 
bambino?  li  genitori  piangeuangli  intorno  raccontandogli  le  miferie  à  che  do- 
ueua  edere  fottopofto?  &  fi  doleuano  deH’infelicità?à  che  fi  accingeua?mà  quan¬ 
do  poi  alcuno  moriua,  tutti  gli  amici  andauano  à  rallegrarfi?che  fi  folle  fottrat- 
to  dalle  miferie .  coflume  pur  troppo  proprio  del  vero .  Prendeuano  più  mogli  ?  Se 
morto  il  marito?  le  vedoue  refiate  contendeuano  in  duello  quale  di  elle  fode  fia¬ 
ta  la  più  cara. 

Per  togliere  adunque  quefta  contefa  fù  deliberato  vn  Tribunale?  che  giudica- 
ua  quale  fofse  la  più  cara?  &  doueffe  efsere  fepoltacon  il  marito  ?  &  li  più  prof- 
fimi  parenti  n’erano  gli  vccifori  decapitandola  ;  l’altre  pofeia  refiate  perditrici 
piangeuano  l’infelicità  di  hauere  à  reftar  uiue?  &  infelici  ?  perche  non  haueuano 
faputo  farfi  amare . 

Soleuano  li  Thraci  vendere  le  proprie  figlie  ?  ne  li  padri  teneuano  cura  di  effe , 
concedendo  loro  ogni  libidine  vagabonda;  conferuauano  però  la  caftità  dello 
mogli  intatta?  poiché  le  comprauano  à  caro  prezzo .  à  quefte  poneuano  vn  fe¬ 
gno  co’l  fuoco  in  fronte,  &  fe  alcuna  donna  non  hauefse  hauuto  il  bollo  in  fron¬ 
te?  erano  filmate  di  vile  conditione.  Quelle  ch’erano  belle  da  douero  fi  pone¬ 
uano  al  foro  à  venderfi  ?  &  n’erano  fatti  li  patti  ?  mà  le  brutte  erano  obbligate  di 
comprarfi  efse  li  mariti .  rfo  più  del  tioflro  conueniente ,  che  la  bellezza  non  follie- 
uale  famiglie  dalla  fpefa  del  marito ,  &  pur  e  l'Intorno  vanta  di  efser  f chiatto  d'vn  bel 
volto .  ne  diremo  ?  che  l'huomo  fia  ingiuflo ,  poiché  vuole  la  beltà  per  foura  piu  del- 
la  dote  è  Mà  forfè  è  di  ragione ,  perche  è  più  difficile  à  conferuarfela ,  c  cofìa  il  dolore 
dell'animo  il  veder  [eia  tra  poco  diuenir  brutta  ben  prefto  nelle  mani . 

Stimauano  cofa  honorata  il  non  trauagliare  ?  mà  viuere  di  rapina  ?  onde  chi 
coltiuaua  il  terreno  era  deprezzato  come  perfona  vile . 

Sacrificauanoà  Marte?  Bacco?  Mercurio?  &  à  Diana?  habitauanocafe  humi- 
li?  le  cole  cominefiibili  non  alterauano  mai  di  prezzo  ;  non  haueuano  in  vfo  lo 
Vigne,  &  perche  dunque  facrificare  à  Bacco  * 

Quando  haueuano  da  eleggere  vn  Rè?  la  moltitudine  de  voti  lo  faceua  ?  non_» 
eleggeuano  però  chi  haueua  figli? perche  fap  citano,  che  /’ amor  di  quefli  è  la  rouina 
de  Regni  elettiui,allo  fpefio  douendofi  per  vn  Vrencipe  batterne  molti, c  tutti  voler  vi¬ 
uere  da  Vrencipi  con  quello  della  Corona,  &  le  foftange  che  la  denono  render  confpi- 
cua,  &  formidabile  animici ,  diflnbuite  à  chi  non  è  cimatura  Vrencipe  ?  la  rendono 
fonerà,  &  deprecabile,  òfoggetta  all' armi  J Iraniere ?  &  hoggi  vn  Vrencipe ?  domani 
vn' altro  ?  il  Regno  dmien  Vrincipati . 

Non  concedeuano  al  Rè  loro  tutta  l’afsoluta  autorità  dell’Imperio?  mà  gli 
dauano  40.  afsefsori,  che  giudicauano  à  uoti  ?  ne  quefìo  era  fuor  di  Ragione  ,  per¬ 
che  chi  non  è  nato  Vrencipe ?  difficilmente  fi  afhenc  dalla  Tirannide ,  di  cui  è  proprio  /’- 
infanguinarfi  per  parer  Vrencipe,  il  Cannilo  Bofchcreccio  è  ben  Cannilo ,  che  vuol  dir 
genero fo ,  mà  conuiene  più  forfè  il  freno  à  quello  ?  che  al  domeflico .  Se  il  Prcncipo 
eommetteua  delitto?  era  ben  defiinatoal  fupplicio  ,  mà  non  già ,  che  alcuno  ne 
hauefse  à  verfareil  fangue?  mà  vinto  dalla  fame  raorifie  per  fe  medefimo  >  morte 
rif petto f  a  sì ,  mà  più  fiera,  come  più  lunga ,  &  di  più  lungo  dolore ,  e  pcnitcn  gei . 

Ne  funerali  de  grandi  cosi  gouernauanfi .  ne  efponeuano  li  Cadaueri  in  luo¬ 
go 
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po  publicor  doue  per  tre  giorni  vcckìeuano  varii  animali  atti  al  fagli fiero  ;  po- 
lcia  preparavano  vn  gran  cornuto ,  e  dopo  qualche  pianto  ,  &  lamento  feppeli- 
uano  il  Cadauere,  ò  l’ardeuàno,  &  di  poi  in  al  z  auano  il  le  poltro  in  memoria  del 
morto,  &  faceuano  Io  fpettacolo  de  gladiatori.  Brano  peritiffimi  del  tirar  d'¬ 
arco,  &  fiuantauanod’efsernegranmaellri  come  di  efserne  elfi  fiati  gBinuen- 
tori .  Haueiiano  la  fiefsa  lingua  che  li  Sciti . 

C  oflami  de  T  urebì  di  quelli  tempi ,  canato  dal  Geor^ioti^*  che  flette  1 3.  anm 
in  Turchia)  dal  BusquequiO)&  dal  Conte  Gio:Battifla  Montalbano . 

Non  hanno  li  Turchi  immagine  alcuna  ne  Tempi),  fuorché  in  Arabo  fi  uedo- 
no  le  parole  che  lignificano .  Non  è  Dio  fe  non  un  folo ,  &  Mehemetto  fuo  Pro-* 
feta .  Si  radunano  cinque  uolte  il  giorno  a  far  oratione,  &  fono  obbligati  prima 
di  entrare  nella  Mefchita  di  lattarli  i  piedi,  &  le  mani ,  &  pofeia  fi  afpergono  <T-* 
acqua  il  capo  dicendo  Elhemda  lillabi ,  cioè  gloria  al  mio  Dio .  lafciano  lefcar- 
pe  fuori  delle  Mefchite,  le  donne  non  fi  pongono  doue  fono  gli  huomini,  rnà  le¬ 
dono  in  luogo  particolare,  &  poche  fono  quelle ,  che  uadano  al  Tempio  squan- 
do  fanno  oratione,non  cauano  il  T urbante ,  mà  lo  toccano  con  la  fommità  delle 
dita,  s*  inginocchiano,  &  fondite  baciano  la  terra  ;  ftimano  indegni  li  Chriftia- 
ni  di  entrare  nelle  Mefchite,  doue  elfi  orano ,  perche  (limano,  che  la  prefenza_* 
di  un  Chriftianorertda  poìluto,  ò  fpo reato  un  Tempio  ;  doppocheil  predican¬ 
te  hi  parlato  due  bore,  falgono  in  pulpito  due  fanciulli)  che  cantano  alcune  pre¬ 
ghiere,  finito  il  canto, incomincia  il  miniftro ,  o’I  popolo  di  nuouo  a  cantare  con 
noce  bafsa,  &  à  batter  le  mafoi,  aggiungendo  le  parole  Iahi  Ilio  Illolod,  cioè  non 
è  altri,  che  vn  Dio,  &  quelle  orationiìt  fanno  nel  tempo  della  Quarefima,  &il 
giorno  di  fella .  digiunano  elfi  un  mefe ,  &  una  fettimana  ogn’atino ,  di  manie¬ 
ra  che  nel  corfo  di  1 2. anni  offerifeono  un’anno,  &  una  fettimana  à  Dio ,  e  quan¬ 
do  digiunano  non  mangiano  in  tutto  il  giorno  ne  pane,  ne  altro,  ne  bcuono,  mà 
doppo c’hanno uednta  qualche  (Iella  pofsono  mangiare  d’ogrfi  cofa .  Vfano  la 
circoncifione,  non  l’ottauo  giorno,  ma  prima,  &  anche  d’età  di  8.  anni ,  il  nome 
non  glielo  impongono  ai  fanciulli  il  giorno  della  Circoncifione ,  ma  quando  na- 
fcdno,  quei  che  fono  loro  minifiri  (diciamo  noi  Sacerdoti)  poco  fono  differenti 
dai  laici,  fono  elfi  eletti  dal  popolo,  màil  Rè  paga  lo  llipendio  per  le  fatiche^ 
che  fanno,  hanno  mogli,  &  uefiono  come  li  fecolari ,  &  fe  non  balla  loro  lo  (li- 
pendio  ,  fanno  qualche  arte  meccanica  «  portano  però  tanta  riucrenza  ai  ferirti 
di  Mehemetto,  che  fe  ne  trouano  vna  picciola  pollìzzetta  in  terra,  la  lieuano ,  Se 
baciatala  con  riuerenza  la  pongono  in  qualche  filsuradel  muro,  giudicando  co¬ 
la  indegna,  che  le  lettere  con  le  quali  Uà  fcritta  la  legge  di  Dio  ,& di  Mehemet¬ 
to  fiano  caipcltate,  &  non  è  lecito  ad  alcuno  il  uender  l’Alcorano  àChriftiani. 

Nelle  fcuole  Jkmafchi  infegnano  à  fanciulli ,  &  le  donne  alle  fanciulle ,  lludia- 
no  l’afironomià,  la  filofofia,  &  la  poefia;  quando  imparano,  gridano  ad  alta  uo~ 
ce.  Contraggonoi  maritaggi  loro  fenza  giuramento,  &  non  prendono  dote^t 
dalle  mo^Ii,  non  hà  la  lpofa  ornamento  fopra  di  fe ,  che  li  fuoceri  non  fiàno  ob¬ 
bligati  di  ricuperarla .  Per  far  li  diuorti;  bafta  che  il  marito ,  Se  la  moglie  non.# 
uiuano  in  concordia ,  ò  che  ella  fia  Iterile,  &  il  Giudice  nc  dà  il  decreto ,  udite  le 
parti . 

Coflumi  delti  Turchi  » 

Non  amano  li  Turchi  di  far  uiaggi  lontani ,  mà  fidamente  uifitanoquei  luo¬ 
ghi  del  paefe,  che  tengono  per  fanti  *  &  quando  hanno  fatte  quelle  uifice  di  di- 

uotione> 
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uotione,  portano  acqua  ne  gli  otri  nelle  piazze,  Se  ne  datino  a  chi  patta  *  &  ha  Ce¬ 
te  .  Hanno  molti  Hofpedali  per  ferii  igio  de  poueri  fabbricati  per  teftamenti  di 
Regi*  &  in  .quelli  fi  dà  da  mangiare  ai  peregrini*  mànon  vi  fi  alloggiano  la  not¬ 
te.  Vfano  di  facrificarle  vittime  *  Se  per  lo  più  votine ,  ne  fi  (limano  obbligati 
à  fodisfare  li  voti  >  fe  non  riceuono  le  grafie  pervadendoli  latti  à  conditioue  *  fe 
rice  uono  le  grati  e , 

Nel  far  li  teftamenti  vfano  quello  .  Se  alcuno  dei  M  u  fui  tifa  n  tifi  delibera  di  far 
rellamento,chiama  li  vicini*  Se  gli  amici*  e  li  priega  che  per  far  opera  pia  *  Se  per 
J’anima  fua  vogliano  condurre  qualche  riuo  di  acqua  da  parte  lontane  alianti 
alcuno  bofpidale,  ò  Tempio*  ò  in  luogo  arido,  altri  danno  la  libertà  ai  ferui.  Le 
donne  fanno  legati  atta  militia*  di  qualche  fomraa  di  danaro*  acci oche  arrazzi¬ 
no  tanti  Chriftrani*  il  che  {limano  gioueuole  alla  falute  loro .  Mà  li  Regi  com¬ 
ma  odano*  che  fi  a  no  fabbricate  mefehite*  onero  hofpidali  *  il  che  fanno  ancora^ 
quei,  che  fono  ben  ricchi . 

Quando  fi  celebra  il  funerale, gli  huomini  portano  nel  cataletto  le  donne .  Sti¬ 
mano  inconueniente il  feppelire  ne  tempii  loro;  nelle  efsequie  li  Santoni  >  che  di¬ 
remmo  noi  Monaci,  Va  nno  aitanti  al  cadauere  con  candele ,  ò  T  orci  e ,  di  poi  fe- 
guitano  li  mmi/lri  dei  Tempi)  cantando  alcune  loro  Cantilene  infitto  à  tanto* 
che  giunge  al  fepolcro  *,che  fe  il  morto  è  pouero  vanno  alcuni  raccogliendo  l’e- 
lemofine  per  darle  ai  Religiofi  per  mercede . 

Li  iepolcri  de  Regi  fono  nelle  mefehite  in  forma  di  altare  alzato  in  alto,  Se  iui 
d  guifa  de  gli  Etnici  fi  difpenfa  pane,  Se  carne*  Se  per  9.  giorni  fi  da  la  cena  à  po¬ 
ueri  per  l’anima  del  morto*  de  à  gli  vccelli ,  Se  atte  formiche  il  grano ,  &  efea  di¬ 
cendo  *  che  à  Dio  è  non  meno  grata  l’elemofina ,  che  fi  fà  à  gli  animali  *  quanto 
quella,  che  fi  dà  à  poueri  quando  fi  dà  per  l’amor  di  Dio. 

Non  è  alcuna  ttatione  tanto  dedita  alla  Caccia,  quanto  la  Turchefca ,  Se  in  ve¬ 
ro  che  vanno  per  luoghi  afpri,  e  difficili  à  penetrare  per  feguitar  le  fiere,  mà  fe 
J’ànimale  è  fulfocato  da  Cani  non  lo  mangiano  *  mà  non  folo  non  ne  mangiano 
etti*  mà  ne  meno  lo  danno  ai  Chriftiani,  gli  danno  bene  il  cinghiale  vecifo  *  per¬ 
che  il  Turco  non  mangia  porco  .  Li  Contadini ,  c’hanno  fc  hi  a  ui,  fanno  loro  la¬ 
vorar  ii  Campi,  Se  pagano  la  decima  allTmperador ,  glioperarij  fi  guadagnano 
il  vitto  con  l’opera  delle  mani.  Se  con  la  mercatura  . 

Sono  molti  bagni  nelle  Città,  dotte  le  genti  fi  lattano  due,  e  tre  volte  il  giorno. 

Nelle  caufe  Criminali  è  vn  Giudice  che  fcrue  tanto  ai  Turchi,  quanto  ai  chri- 
fliani  ;  Gli  homicidij  fono  gafligati  con  la  morte ,  li  furti  con  la  forca  ;  l’huomo 
che  ha  commetto  adulterio  è  pollo  in  Carcere ,  Se  doppo  qualche  mefe  fi  libera 
con  pagare  danaro*  &  la  donna  adultera  è  condotta  forra  vn’afino  per  le  con¬ 
trade,  Se  perle  piazze,  &  è  frullata,  &  le  fono  tirati  fatti  portando  al  collo  inte- 

flini  di  bue .  Habitano  cafe  fatte  di  pietre  ettecate  al  Sole  ,  Se  parte  cotto  alla _ » 

fornace^. 

%  L’habito  loro  è  di  lana,lino,ò  feta  alfai  magnifico, &:  lungo  fino  ai  tallone, &  fi 
ridono  dei  nollri  habiti, perche  dicono, che  troppo  moftrano  le  parti  del  corpo . 

Le  donne  de  ricchi  portano  il  velo,  che  loro  cuopre  la  faccia,nc  mollrano  mai 
il  volto  ad  Intorno,  che  non  fia  fuo .  de  cibi  amano  grandemente  il  rifo ,  man¬ 
giano  poco  pefee,  vfano  carni  d* ogni  forte,  fuorché  la  porcina  ;  non  hanno  ho- 
fiarie  publiche*  mà  li  cibi  fi  vendono  nelle  piazze,  vfano  tre  forti  di  beuanua ,  di 
Zuccaro,  miele  lauato  in  acqua*  Se  altra  fatta  di  vuepatte,  cattatine  gii  acini  con 
acqua  rofa,  Se  miele*  fi  fanno  ancora  la  beuanda  con  il  mollo  ;  /ledono  alla  men- 
fa  fatta  di  cuoio,  &  con  le  gambe^&  piedi  incrociati  infieme  *  Se  riilretti  ad  vfo 
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de  fattori,  quando  vogliono  mangiare  dicono  vnOràtione.  Mangiano  però 
predo,  &  con  filentio,  non  mangiano  teduggini ,  poiché  non  intendono  il  mo¬ 
do  dell’vnirfi  per  la  generatione, {limandolo  indebito ,  ancora  che  effi  poi  fe  no 
compiacciano .  E  gran  peccato  fra  di  loro  il  beuer  vino  ,  &  in  particolare  {e  fo¬ 
no  in  età  prouetta.  tutti  tengono  le  mogli  nafcode,  &  non  è  lecito  à  chi  palla  gli 
vndeci  anni  il  praticare  doue  fono  ,  alle  donne  fchiaue  non  è  lecito  di  vici  re  fo 
non  con  la  Turca»  &  fono  obbligate  à  fatigare  in  cafa  »  ne  loro  è  lecito  di  parla¬ 
re  con  gli  huomini  fchiaui,accioche  non  trattino  della  liberta,  nel  redante  \e_j 
Turche  fopportano  con  vna  grandifiima  patienza  »  &  coflanza  le  difficolta  piu 
edreme,  &  le  anguftie  maggiori  perfino  alla  parfimonia  del  vitto  »  anzi  che  fi 
gloriano»  &  fi  compiacciono  grandemente»  fe  nella  nafcita  loro  vile  gli  accado¬ 
no  molte  auuerfitdjonde  quei  che  hanno  li  primi  honori  apprefiò  il  Frencipe  fo¬ 
no  quafi  tutti  figli  di  pecorari  »  e  cudodi  d’ Armenti .  Stimano  il  Cane  fporco, 
&  immondo  »  &  ofceno  animale,  onde  lo  cacciano  di  cafa  »  &  in  quel  luogo  no- 
drifconoil  gatto  tenendolo  per  gran  delicia,  fopportano  mal  uolentieri ,  che  v- 
no  ammazzi  con  tormenti  vn’animale,  &  fi  prenda  piacere  di  tormentarlo  » 
dilaniarlo»  fogliono  li  Turchi  efsere  grandi  ofseruatori  dell’amicicia  »  &  grandi 
inimici  de  gl’inimici .  Hanno  in  codume  nell’accogliere  li  foredieri  di  farlo  con 
la  parola  ;  fia  con  felicità  .  (limano  la  finillra  ad  honore  più»  che  la  delira,  &  ne 
rendono  la  ragione  affai  apparente  »  che  quello  che  Uà  alla  finiflra  »  è  padrone 
della  fpada  di  quello»  che  è  à  delira  .  Li  delitti  occulti  fono  puniti  più  mitemente , 
che  lipublici.  Stimano  à  pietà  l’accufar  falfamente  vn  Chri diano. 

Stimano  à  gran  delitto  i  duelli  confiderando  il  danno ,  che  ne  nafce  al  Prenci- 
pe,  perdendo  due  ad  vn  tratto . 

Nelle  cole  publiche  il  Turco  attribuifce  tutte  le  cole  à  Dio  >  ancoraché  fiano 
fatte  con  il  configlio  humano»  purché  felicemente  riefcano .  non  hanno  quelle 
genti  l’hore  »  chediftinguano  i  tempi .  hanno  bene  li  Tulismanni  ;  huomini  de¬ 
sinati  al  minifteriode  Tempiali  quali  hanno  gli  horologgi  da  acqua,  che  fono  le 
Clepfidre  de  gli  antichi-,  ne  molto  vjano  li  noflri  con  funi,  &  contrapefi ,  ò  fpir itali  d’¬ 
acciaro,  perche  troppofoggiacctono  à  difetti ,  &  allo  fpefjo  bifogna  mandarli  allo  f pe¬ 
dale  .  &  dall’aire  Torri,  à  quello  vfo  fabbricate  folamente ,  la  mattina  per  tem¬ 
po  chiamano  li  Tulifmanni  à  gran  voce  li  circodanti  à  venerar  Iddio  ,  lo  defio 
fanno  fui  merigge,  &  la  terza  volta  là  tra’l  merigge ,  &  l’Occafo ,  &  finalmente 
al  cader  del  Sole . 

Il  Turco  adunque  diuide  il  giorno  in  quattro  tempi. 

Ne  publichi  Giudici)  vfaix)  fcuera  Giuditia ,  &  breue  litigio .  da  vn  giudicio 
delegato  dal  Gran  Signore  non  fi  dà  appellatone,  perche  poi  li  Giudici,  &  Seri- 
nani  hanno  poco  emolumento ,  apprefiò  di  efil  tutto  può  il  danaro  »  che  è  il  mi¬ 
glior  aggiratore,  che  fi  dia.  non  lafciano  lenza  premi)  i  relatori  (J pie  in  vna  pa¬ 
rola)  nelle  cole  appartenenti  all’Imperio  »  mà  nulla  dimano  quedi  domeftici 
ciarloni,  che  portano  più  ciarle,  che  nuoue .  In  giudicio  non  fi  preda  fede  ad  vn 
Chridiano,&nemenoàgliHebrei.  vn  foloattedato  d’vn  Turco  vale  più  che 
ioo.  di  tali  altri .  li  delitti  che  fi  gadigano  con  le  sferzate ,  non  fi  punifeono  fu  le 
{palle  del  reo,  mà  fu  le  piante  de  piedi . 

Gettato  adunque  con  il  corpo  in  terra,  indi  il  Carnefice  gli  lega  li  piedi  ad  vn 
legno,  che  dicono  falaba,  &  gli  danno  fu  le  piante  le  sferzate  dedinàteli ,  che  al¬ 
le  volte  fono  i  ooo.  con  pericolo  della  vita . 

In  tutte  le  Città  fono  dcflinati  minidri,  che  hanno  cura  di  riuedere  il  pane ,  la 
carne,  &  Taltre  cole  commedibili . 


Se 
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Se  alcuno  viene  celebrato  per  huomo  di  vaglia  grande*  viene  fubbito  tolto  d* 
mezzo  come  quello  che  può  diuenir  feditiofo  *  onde  fi  hà  maggior  pericoIo*per 
la  buona*  che  per  la  cattiua  fama .  Se  queflo  fia  colpo  difana  ,  o  di  tirannica  politi - 
ca>  non  è  chi  non  l’ intenda  ;  è  però  prudenza  l’hauer  l’occhio  f òpra  queflitali ,  &  im - 
piegarli  à  feruigio  del  Trencipe,  accioche  non  cadano  nel  vitio  della  feditione,  la  quale 
nafce  nel  difgujtato;  ma  f e  fi  cono f ce  di  mal  genio,  all’ bora  fi  deue  allontanar  dal  popo¬ 
lo  che  l’ama,  e  tenerlo  fuori  del  Regno  tanto ,  che  lafamafuapori ,  ò  il  [oggetto  con  l’e¬ 
tà  muti  for'ga,  e  genio .  j Queflo  è  vno  delti  maggiori  [cogli  della  Volitica  ,  nel  quale  vn 
gran  miniftrode  noflri  tempi  ha  perduta  la  boffòla ,  compatibile  però ,  poiché  alta  fa¬ 
ma  erano  congiunti  grandi  accidenti,  &  fo flange  atte  ad  ingannare  ogni  gran  T  ilota 
di  Stato . 

Nel  delitto  di  lefa  rnàeftà  muoiono  vgualmente  li  nocenti,  &  gPinnocenti 
con  ogni  forte  di  atroce  pena .  Seuerità  neceffaria  sì ,  ma  non  tale ,  che  ecceda  nel¬ 
la  Barbarie  Ottomana .  Ogni  prillato  nella  fu  a  famiglia  hi  l’arbitrio  delia  vita__, . 
Gran  rimedio  contro  l’infolengaferuile ,  quando  il  Vadrone  non  [ìa  Tiranno  ;  gran  li¬ 
cenza  s’ è  tale,  la  buona  mente  della  Repub  lica  Veneta  folco  permeilo,  delegando  al 
Magiflrato  de  Cenfori  que fta  faccenda >  &  pure  f  e  in  alcun  luogo  la  feruitù  è  licentiofa  > 
ella  è  in  Venetia .  - 

Nel  rimanente  la  gente  natia  de  Turchi  non  è  malitiofa ,  fe  non  quanto  n’impa¬ 
ra  li  Viti]  da  Rinegati ,  Ouefli,  non  ha  dubbio ,  f  oflengono  la  Monarchia  Ottomana  in 
gran  parte,  perche  partono  per  rabbia  dal  Chriflianefimo,  non  per  ge lo  di  falute  dell*- 
anima.  chi  trouaffe  modo  di  leuar  queflo  inconueniente ,  farebbe  vn  gran  beneficio  al 
Mondo  Chriflianoyf e  gl’ingegni  acuti  lo fltidi  afferò,  il  trouarcbbono ,  perche  non  è  ma¬ 
leimmedicabile,  ancoraché  difficile  da  curar  fi . 

L'habito  del  corpo  è  fiero,  per  lo  più  forte*  grande  a(Tai  *  e  qual  bifogna  all’¬ 
impeto,  patiente  nelle  fatiche,  &  nelle  calamità .  Radono  il  capodafciaiido  nel- 
lafommiti  à  guifa  d’vn  ciuffo,  &  lafciano  crefcer  la  barba  ,  quello  per  togliere  il 
fegno  didelitiafeminile}  queflo  per  render  granita  virile .  Rara  è  la  ftrppellettile  di 
cafa,  e  quanto  folo  bafta  al  bifogno,  non  alla  pompa  ;  chi  non  ha  moglie  dorme 
fopraftrapontinì  ad  vfo  di  guerra;  chi  l’hà  giacefopra  materazzi,mà  in  terrai 
Mangiano  fopra  cuoio  ftefo  in  terra  fenza  touàglia ,  fcanni ,  ò  tappeti .  Ma  li 
Bafsà  (Tafsà  veramente  deue  fcmerfi ,  ma  l’vfo  è  paffuto  da  TalB ,  &  Horatio  m’~ 
infegna,  fi  voletvfus)  &  altri  grandi  conferuano  I’vfo  Romano  del  mangiar  iru» 
letto  coricati,  ne  fi  fdegnano  d’hauer  conuiuali  anche  le  genti  da  Ralla .  Hanno 
li  Turchi  gran  cura  del  l’hofpitaì  ita;  fi  guardano  tanto  dal  Vino ,  quanto  dalla 
CaPne  di  porco ,  benché  la  legge  diuieti  l’vno ,  &  l’altra  vgualmente ,  mà  chi  di 
lorohàguftatoil  vino  vna  volta,  ne  diuiene  vitio fo  dipoi  ;  vfano  l’acqua  vite,  Se 
il  Tabacco  molto  fouente,  &  beuono  acque  condite  con  fiori ,  &  aromati ,  che-> 
imitano  il  colore  del  vino  ;  aggiungali  il  Cafè ,  che  beuono  per  delitia,  &  vtile ,  cal¬ 
do  quanto  pof sono  [offrire,  come  anticamente  vfauafi  il  beuer  caldo ,  com’hoggi  con  la 
neue  che  non  cerca  l’huomo  per  far  delicie  contro  il  fenfo  medefimo  ?  Nel  veftitov- 
fano  li  Turchi  il  luffo,  portano  le  vefti  puliti  fiime  d’ogni  colore  intefiùted’oro  > 
&  d'argento,  &  di  porpora,  non  riftrette ,  mà  ampie ,  &  ondeggianti  ;  mà  quel 
luffo  non  pregiudica  molto  alla  fimplicità ,  de  alla  parfimonia  ;  adornano  li  Ca- 
ual«  d’oro,  &  di  gemme,  &  ne  tingonodl  pelo  con  tinte  cofi  tenaci,  che  non  fua- 
nifeono  fe  non  con  la  caduta  delle  crine,  ò  coda,  ò  pelo .  alla  guerra  è  prohibito 
di  portar  oro,  &  argento  per  feemare  Pallidità  del  nimico  nel  Bagaglio .  Il  por¬ 
tar  le  calze  di  color  verde,  è  di  pena  Capitale ,  poiché  era  il  colore  vfato  da  Me¬ 
larne  tto,  ma  per  lo  contrario  l’vfano  per  lo  più  rode  per  difprezzo  de  Perfiani , 

E  e  e  che 
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che  portino  li  Turbanti  di  quel  colore .  non  fcuoprono  mài  per  falutare  il  ca¬ 
po,  ma  l’inclinano  ponendo  fi  la  màno  al  petto,  &  quando  s’inchinano  al  Gran., 
Signore,  ò  li  Bafsà,  pongono  l’vna,  &  l’altra  mano  al  petto  ;  nel  partire  non  vol¬ 
gono  mai  le  fpalle*  ma  à  poco  >  a  poco  ritirandofi  vanno  fin  tanto  ,  che  non  ve¬ 
dono  più  la  faccia  dei  vifitato .  non  impugnano  mai  la  fpada ,  fe  non  contro  il 
nimico  commune,  onde  fono  rare  tra  di  loro  le  rifse,  morti  quafi  che  mai .  Non 
vuole  conforti  il  Regno,  &  però  l’Imperadore  fa  vcciderli  fratelli ,  &  ancora-, 
tiene  il  Gran  Signore  perfoneà  queft’vfo  di  far  morire  li  Germani, &  le  perfone 
grandi, è  però  quefl’vfoda  Ormarne  in  qua  traf curato, e  non  foleuano  farlo, fe  non  a(jì- 
curata  la  fuc  ceffone:  in  tanto  fono  li  fratelli  cufloditi,  fi  che  non  poffono  tentar  nouitd . 

Li  Mercanti  p  ofiòno  andare,  &  tornare  liberamente;  li  Turchi  non  fanno 
mcrcantia,  fono  però  facili  di  fede  a  preftar  danari .  Non  fi  vedono  in  Turchia 
mendici .  Là  bafsa  plebe  fi  feppelifse  ad  vfo  de  gli  hebrei  con  vna  pietra  alme¬ 
no  da  capo,  &  vna  da  piedi  ;  mi  glTmperadori  nelle  Mefchite  da  efli  fabbricà- 
tcin  luogo,  ai  cui  fepolcri  ardono  perpetue  torcie ,  ò  lampadi  fopra  candelie¬ 
ri  gioiellati,  mimo  porta  il  lutto ,  fuorché  per  la  morte  del  Gran  Signore .  riue- 
rifeono  la  Luna  come  principale  de  pianeti ,  &  dal  corfo  di  quefta  numerano  li 
meli,  alle  porte  delle  Mefchite  facrincano  gli  animali ,  &  ne  diuidono  le  carni  a 
poueri.  L’Imperadore  non  tiene  moglie ,  ancoraché  molte  ne  goda  nel  ferra¬ 
ccio;  la  madre  però  del  primogenito  è  preferita  all’altre ,  &  fi  chiama  la  moglie , 
o  fultana.  dicefi  però  che  Sultan  Solimano  inuaghito  dì  Margarita  figlia  di  Giouanni 
Mar  figli  Cauallier  Senefe,  &  Signore  del  Collechio ,  che  fu  detta  la  Rofja ,  la  dìchia- 
raffe  moglie,  e  come  tale  la  coronaffe,  &  da  quefti  difeendono  per  linea  retta  Selim  2. 
olmuratte  3.  Mchemetto  3.  jLchmatte  fratello  di  Selim,  Giachia ,  Muftafa ,  &  il  pa¬ 
dre  di  Ofmanno,  Smurane  4.  &  debraino ,  chefù  padre  di  M enetto  4.  viuente .  da 
Giouanni  poi  difeendono  l’vndoppo  l’altro  Leonardo,  Ce f are,  *Aleff andrò,  Laura ,  &c. 

Le  donne  gii  mai  non  fi  fanno  vedere  i  pubblici  fpettacoli ,  ò  ceremonie ,  &  li 
Turchi  non  credono  ch’efse  fi  faluino,  ma  che  fiàno  depofte  in  vii  luogo  di  mez¬ 
zo  doppo  la  morte. 

Religione  de  Turchi* 

Tre  fono  le  grandi  Religioni  nel  mondo  per  ordine ,  Hebrea ,  Chriftiana ,  & 
Mehomettana,  lafciamo  le  due  prime,  e  diciamo  di  quefta ,  che  li  Turchi  vanta¬ 
no  efsere  l’ottima,  in  cui  adorano  vnfolo  Dio,riuerifcono  li  Santi,  &  fi  aften- 
gono  da  gli  homicidi;,  Adulteri;,  &  Beftemmie .  Dicono ,  che  Mehemetto  foftè 
il  fommo  Profeta,  &  honorano  con  molta  veneratione  il  fuo  Alcorano .  Quefto 
falfo  Profeta  diede  a  credere  ai  fuoi  femplici,  che  nel  principio  delia  creationo 
del  Mondo  Iddio  fece  quattro  cofe  di  fua  mano,  prima  la  penna  con  laquale  no¬ 
tò  tutte  le  cofe  che  poi  ha  fatte,  &  che  dal  principio  del  Mondo  infino  alla  fine 
fono  per  durare,  di  poi  fece  Adamo  di  vna  poluere  di  vari;  colori ,  onde  poi  ne 
accadde  la  diuerfità  de  coftumi  de  gli  huomini,e  la  diuerfa  conftitutione  ae  cor¬ 
pi  ,  poi  fece  il  trono  della  fua  maefta ,  &  in  vltimo  il  Paradifo .  Fatte  queftecofe 
fece  vnà  tauola, nella  quale  fcrifte  tutte  le  cofe,  che  douera nno  durar  nel  Mondo. 

Nel  fuo  Alcorano  poi  fcriue  che  il  Cielo  ha  due  porte,  &  duechiaui,  l’vna ,  & 
l’altra  d’oro,  &  che  vn  Cielo  è  fatto  di  acqua  verde.  &  l’altro  di  acqua  chiara  ;  le 
altre  cofe  di  fmeraldo,  oro  puro,  giacinto,  vna  nuuola  piena  di  lume  di  fiamme, 
&  di  fuoco,  e  quello ch’è  fotto  il  Cielo  è  il  mare,  il  vinificante ,  &  l’altre  cofe  che 
feguono,  dice  poi  che  gli  angioli  portano  il  monte  Caf ,  fopra  il  quale  ftd  la  fede 
di  Dio,  li  quali  Angioli  dice  che  hanno  ciafchedunodiloro  il  capo  tanto  gran- 
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de,  che  fe  vn  vece  Ilo  yolaffe  mille  anni  di  continouo ,  a  pena  potrebbe  giungere 
da  vn’orecchia  all’altra ,  dice  poi ,  che  il  Paradifo  tutto  rifplende  di  fineraldo , 
Diafpro,  &  Giacinto .  Che  gli  habitatori  del  Paradifo  vanno  veftiti  di  varij  co¬ 
lori  fuorché  di  negro .  Che  in  Cielo  fi  mangiano  carne ,  de  frutti  di  ogni  forte  > 

&  promette  poi  belliflìme  donne.  .  ,  n  r  _ 

Que/le,  &  fimili  impofture,&  inuentioni  cauo  Mehemetto  parte  dalle  luper- 
Ridoni  pagane,  &  parte  da  gli  hebrei  ;  quando  egli  fcriueua  quelle  còle  haue- 
tia  al  fianco  due  hebrei  Apollati,  IVno  della  fetta  di  Neflorio  ?  &  1  a^-ro  Ama¬ 
no  .  Confettano  adunque  li  Turchi  vn  Dio  folo, Scredono  Chnllo  vn  gran  Pro- 
feta,  nàto  di  Maria  Vergine,  màio  niegano  crocefifio,  &  morto  . 

Non  honorano  le  immagini,  &  non  le  vogliono .  Il  Venerdì  e  il  giorno  della 
loro  quiete,  come  a  noi  la  Domenica .  Ofieruano  il  digiuno  di  30.  giorni ,  che 
chiamano  Ramadan ,  ò  Romadan ,  nei  quali  non  mangiano  cofa  alcuna ,  le  non 
fatto  notte,  de  allora  mangiano  d’ogni  cibo ,  fuorché  di  carne  Porcina ,  de  non_* 
beuono  Vino. ofieruano  le  felle  di  Pafqua ,  che  chiamano  Bayran ,  che  dura  tre 
giorni,  nel  qual  tempo  fi  riflora  no  con  ogni delicia. ofieruano  diligentemente  il 
nouilunio,  che  vfano  di  fai utarlo. 

Circoncidono  alt’vfo  hebraico  non  nell’ottauo  giorno ,  ma  doppo  1  anno  ot> 
tauo,  non  vfano  campane,  ma  vn  miniftro  cinque  volte  il  giorno  da  vn  a  torre 
chiama  il  popolo,  difpiace  loro  il  nome  di  Turco ,  perche  quella  parola  in  he- 
breo fignifica Profcritto ,  venduto  all’incanto,  ò  bandito,  ma  godono deller 

detti  Mufulmani,  cioè  che  credono  bene .  .  . 

Hanno  però  li  Turchi  4-fette  che  fono  differenti  nel  modo  di  viuere,  Terlachi, 
Deruifi,  Kalendiri,  de  Haiguimali .  Hanno  libera  la  conuerfatione  con  li  Chri- 
fliani,  poiché  mangiano  con  el!ì>  e  trattano  negotij, e  taluolta  ancora  fanno  ma¬ 
trimoni,  per  Io  contrario  hanno  in  odio  gli  hebrei,  de  nulla  li  ilimano ,  fi  atten¬ 
gono  da  ogni  beflemmia  di  Dio,  &  di  Chriflo  ,  de  collantemente  affermano  che 
quei  che  diligentemente  ofieruano  la  legge  di  Mehemetto ,  confluiranno  la  vi¬ 
ta  eterna,  de  allora  gli  angioli  gli  daranno  à  beuer  latte  in  Vali  d’oro,  de  Vino  in 
vali  d’argéto.  promettono  ancora  la  vita  eterna  à  quei  che  credono  l’Alcorano. 

DelGouerno  dell'Imperio  Turcico ,  &  prima  dello,  per f onci- 
deli'  Imperatore  di  Cojtantinopoli . 


LTmperadore  de  Turchi  é  Padrone,  de  commanda  afiolutamente  in  tutto  il 
fuo  Imperio,  &  Giuridditione  ne  vuole  compagno,  ò  altro  competitore  .  Subi¬ 
to  ch’egli  è  peruenuto  al  folio  fupremo ,  tutti  li  Bafsà ,  de  Signori  deUTmperiq 
Ortomanico  vanno  ad  humiliarglifi,  de  gli  baciano  l’eftremo  della  vede ,  di  poi 
fi  determinano  le  felle  follenni,&acclamationi  in  Coflantinopoli,  d:  douunque 
egli  domina ,  nella  quale  acclamatione  dicono,  che  l’anima  deirìnuitto  Sultano 
Imperatore  N.  goda  la  Gloria  ,  de  la  pace  eterna ,  de  che  l’Imperio  del  Sultano1 
fiorifea  con  ogni  felicita  per  lunghi  anni . 

Li  titoli  dellTmperator  loro  dimoflrano  vn  grandifilmo  fallo ,  de  fuperbia_>  >> 
mentre  che  fi  chiama  Rè  dei  Regi,  de  Signore  dei  Dominanti, &  Prencipe  di  tut¬ 
ti  li  Prencipi. 

L’habito  dellTmperador  loro  per  Tordinario  è  di  mediocre  valore  ,anzi  che_>’ 
quello  dei  fuoi  miniflri  è  molto  modello, fe  non  quando  il  Prencipe  nato  fi  deb-* 
ba  circoncidere,  ò  che  fi  habbiadadar  A  udienza  ad  ambafeiadori ,  perche  allo¬ 
ra  è  folito^che  ciafcheduno  velia  più  follenne>  &  riccamente  che  può. 

£  e  e  2  Nel* 
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^r^Teanon  è,lenit:2.ad  a'cu"odi  mirar  in  faccià  I’Imperadore ,  Cotto  pe- 
<:  •  _  ,•  V  pe?a>  "c  **  aflòlutamcnte  il  poffono,  anzi  che  il  gran  Mu- 

"i,  ij ™  fe  fon?  ad,meffi  »  comparire  alla  prefenza  del  Gran  Signore  per 
£Uf™  de«e  Jncrociarle  mani,  &  tener  gli  occhi  d  terra,  poi  s’inginocchiano, 

f\ll^ATtkonA  dl  ™irar,o  ’  Nel  Palazzo  doue  mangia  il  Gran  Signore,  non 
c  lecito  ad  alcuno  de  principali  di  parlare,  fe  non  ai  Buffoni, che  vi  noflono  ciar¬ 
lare,  &  ridere  a  fua  voglia .  T utti  li  piatti ,  che  fono  portati  alla  Menfa  dell’Im- 
peratore  fono  doppi),  &  di  oro  puro  al  numero  di  a  5. &  30.  &  il  cibo  non  è  con¬ 
dito  di  fale,  ne  di  aceto,  ne  d’alcuna  forte  di  Arotnati . 

Il  follenne  giuramento  del  Gran  Signore  de  T urchi,  fuol  effer  quello .  Io  <»iu- 
ro,  &  prometto  per  il  Grande  Iddio ,  che  creò  il  Cielo ,  &  la  terra ,  per  Fallirne, 
dei  70.  Profeti,  per  1  anima  mia »  &  per  quella  dei  mici  predeceffori ,  che  io  of- 
ieruaro  tutti  Ji  Capitoli  delle  con  federati  oni  ?  Se  deiramicicià  hauuta  infino  a 

.  9  &  I2.  conferuarò  inuiolabilmente  >  come  l*hò  dichiarata  con  gli 

miei  figlili .  & 

Tutti  li  Bafsd,  Se  gràndi  di  quellTmperio  fonò  tenuti  à  certi  tempi  dell’anno  i 
ài  tePfpo  delle  circoncifiqni  dei  figliuoli  Imperiali  ?  Se  quando  ritornanodallc* 
Caricne  loro ,  offerir  doni  alGran  Signore . 

Ma  per  parlare  del  Gouerno ,  Se  Giuridditione  dellTmperio  Turchefco  ?  cer¬ 
ta  cola  e  che  niuno  dei  Prcncipi  giàmài  hebbe  tante  Prouincie ?  Se  Regni  lotto  il 
iuo  Dominio ,  quanti  n’hà  con  il  valore dell’armi  acquiflati  la  Cala  Ottomana  , 
J  imperio  della  quale  hà  li  fuoi  confini,  incominciando  dalla  parte  della  Dal¬ 
mati  a*  che  termina  con  ITtalia?  fi  Rende  nelfEpiro?  ò  Albania ,  nel  Pe/op onnef- 
io  >  Se  nella  Grecia,abbracciano  la  maggior  parte  dell'lfole  del  Tirreno  ?  per  lo 
i patio  di  1500.  miglia  fino  àCoRantinopoli;  dai  lidi  poi  del  Mar  Maggiore-# 
mimo  à  gli  vltimi  confini  dell’Europa?  Se  di  là  per  l’Afia  tirando  in  Egitto  infi¬ 
no  al  Nilo  a  gli  vltimi  termini  dell’ Afia?  Se  di  là  fi  pafsà  in  Affrica?  i  cui  1  idi  qua¬ 
li  tutti  fono  pofseduti  da  Turchi?  eccettuatine  pochi?  che  tengono  il  Rè  di  Spa¬ 
gna?  &  quello  di  Portogallo,  &  tutto  queRo  circuito  di  Mare  gira  per  8.  mila_, 
miglia  ?&  quello  di  terra  non  è  punto  minore  ?  Se  tutto  queRo  àmbito  è  diuifo 
lotto  20.  Beglierbei?  c’hoggi  fono  detti  Bafsà  ?  poiché  prima  erano  19.  Se  final¬ 
mente  gli  fi  aggiunfe  quel  di  Cipro  con  grandi  tfimo  danno  deChrifliani  ?i  qua¬ 
li  tutti  Bafsà  quafì  tanti  Regi  commandano .  In  Europa  ne  fono  tre?  cioè  quel¬ 
lo  ^ella  Grecia  chfè  il  maggiore?  &  il  più  pofsente  de  gli  altri?  quello  di  Buda  ?  Se 
j  altro  di  Temifuar .  Iti  Àfianc  fono  i3.NatoIia?Caramania?  Damafco?  Alep- 
po,  1  ripoli,  Soria?  Babilonia?  Baliara?  Caramoehaconani?  Edra  ?  LiuafÌQ  ?  Ma- 
rafio?  &  Cipro.  In  Africa  ne  fono  3.  il  Cairo?  Tripoli?  Se  Aìgieri  ?  &  à  quefii  tut¬ 
ti  fi  aggiunge  il  Beglierbei  del  Mare ,  che  commanda  à  tutti  i  lidi  >  Se  Ifole  fog- 
gette  aliTmperio  Ottomano . 

Vi  fono  in  oltre  molti  altri  Minifiti  ?  che  viuono  nella  Corte  del  Gran  Signo- 
re  ?  Se  prima  vi  fono  4.  Eunuchi  bianchi  ?  i  quali  tolti  dalla  prima  loro  giouentii 
dai  ChriRiani  ?  fono  poi  fatti  li  Principali  capi  nella  Corte  fuprema .  &  fono  il 
Capi  Agà  eh  è  Gran  Cameriero  dellTmperio  ?  coRui  è  di  grande  autorità  nella 
corte,  poiché  folo  qualunque  volta  gli  piace  può  parlare  al  Gran  Sultano. 

Il  fecondo  è  il  Chafnadar  Bafsà?  ò  gran  Thefbriero?  che  tiene  vna  chiaue  dell*- 
erario?  Se  l'altra  i!  Gran  Signore . 

II  terzo  è  il  CIutèrgiBaffi  Gran  difpenfiero >  ò  fupremo  cuRode  deirornàto* 
queRo  hà  cura  delle  veRi  del  gran  Signore, 
il  4.  dicefi  Seruiagafsi  Maggiordomo, queRo  hà  la  cura  dei  Palazzi  Regi; . 

Óltre 
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Oltre  à  quelli  quattro  Eunuchi  detonati  à  quelli  quattro  officiavi  fono  molti 
£ltri  officiali»  che  feruono  Plmperadore  ,  &  ciafcheduno  di  quelli  (che  fono  30. 
che  hanno  vn  habito  particolare)  fopraftà  al  fuo  officio . 

Alcuni  feruono  alla  tauola,  &  alla  credenza)  &  fono  molti)  tutti  però  obbedi- 
fconoà  quattro)  il  primo  de  quali  fi  chiama  ArgiBaffi  )  quello  è  il  regolatore  di 
tutti  gli  offici),  diremmo  Maftro  di  cafa . 

Il  fecondo  fi  dice  Mimmut  Page>  l’officio  di  collui  è  di  pagare  di  giorno  in_* 
giorno  le  fpefe  che  occorrono)  ^pagatore  di  fpefe  minute . 

Il  terzo  è  il  Checaya)  il  Sindico  di  Corte,  ò  reuifor  de  conti . 

Et  il  quarto  Mutpariazi,  ch’è  fcriuano>  ò  fcrittore)  che  il  vogliamo  dire . 

Altri  offici)  minori  poi  vi  fono  come  li  Baltagis  ,  li  conduttieri  di  lerui ,  che*» 
accompagnano  il  Gran  Signore  ,  che  fono  200.  li  Boflangis  ,  li  hortolani  ,  cioè  , 
che  hanno  la  cura  de  gli  horti  )  &  fono  800.  li  foprallanti  ai  cibi  )  ò  viuande  ,  de 
fono  500.  li  ftallieri  800. 

In  fomma  nel  Palazzo  Imperiale  tra  huomini  ,  e  donne  fi  annouerano  1 4.  mi¬ 
la  perfone . 

Quando  i!  Gran  Signore  efee  del  Palazzo*  &  va  in  altra  Prouincia)  P accompa¬ 
gnano  3<5.milaGianizzeri)Che  fono  per  cullodia  del  corpo  deirimperadore,  ol¬ 
tre  à  4  4.milafpay,ò  Caualli  leggieri,  mille  capighdue  mila  Siloclus,  che  Hanno 
continouamente  al  fianco  del  Gran  Signore ,  noi  li  diremmo  alabardieri ,  4000. 
chiauffi,  l’officio  de  quali  è  di  andar  à  portare  ambafeiate,  de  efieguifeono 
giuftitie.  500.  nobili,  che  feruono  à  portar  alla  tauola  del  Prencipe  le  viuando , 
fino  alla  porta  della  Camera;  li  ftallieri  fono  3.  mila  ,liminiftri  della  Caccia  tre 
altri  mila .  Quei  che  tagliano  la  legna  per  la  cucina  fono  8.  mila  ,  Thauegis ,  ò 
proueditori  mille,  li  Sartori  di  Palazzo  2500.  li  fornari  600. 

Quando  fi  prepara  di  andar  alla  guerra  li  miniftrideirarmeriefono  4 6.  mila  , 
dei  quali  li  Sebegis,che  fanno  armi ,  de  le  polifcono  fono  14.  mila  ;  di  tante  mi¬ 
gliar  a  qui  annouerate ,  ne  renda  fede  l'autore  eh* io  non  mi  ci  accordo  d  tanto . 

Fra  li  grandi  della  corte  4.  fono  li  principali  Baisi,  che  portano  fu  lefpallo 
tutta  la  macchina  deH’Imperio,infieme  con  il  Gran  Signore,!’ vno  è  il  primo  Vi¬ 
zire,  il  Capitan  del  mare,l’Agù  ,  ò  Capitano  dcGianizzeri ,  &  il  Vizire  di  Co- 
fìantinopoli,  quello  che  fi  chiama  il  primo  Vizire,  è  come  vn  Viceré  di  tutto 'l’¬ 
Imperio,  &  di  tutti  gli  efserciti,  Coltre  à  quello  il  Gran  Cancelliero,  &  Ca¬ 
po  del  Configlio. 

Il  Capitano,  ò  Bafsa  di  mare  è  PArmiraglio ,  &  Generale  delle  militie  Mari- 
time. 

L’Agade  Giannizzeri  commànda  i  tutta  quella  gente,  ch’è  tolta  dalle  Brac¬ 
cia  de  Greci . 

L’Aga  de  Spày  commanda  à  tutta  la  CaualleriaTurchefca  . 

Il  Capitano  di  Coftàntinopoli  gouerna  la  Città . 

Quelli  quattro  Bafsàfono  di  tanta  autorità ,  che  pofiòno  togliere  la  Corona 
àli’Imperadore,  &  darla  ad  vn’altro ,  ma  il  Gran  Signore  può  leuare  d  ciafcheduno 
di  queflila  vita .  &  lo  fà  fouente. 


Forgey& Mihtia dell’ Imperador de  Turchi. 

Tiene  quello  Gran  Signore  nel  fuo  Imperio  deferirti  14S.  mila  Caualli,  & 
con  queffi  fi  contano  li  1 5  .mila  della  Porta  (cioè  della  Corte  Imperiale)  &  que¬ 
lli  foli  riccuono  là  paga  dal  Cafnà,  ò  erario  del  Prencipe .  Quelli  portano  Pha- 

Eee  3  fta, 
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ftaJoftiid°5&  Parca,  non  hanno  quafi  allarma  defenfiua,  che  la  Celata,  & 
queltj  Iempre,  o  fi  a  tempo  di  guerra ,  ò  di  pace  Ranno  alla  guardia  della  Portai 
di  maniera  che  telTmperadore  ha  da  far  guerra  alcuna ,  non  è  obbligato  d  farà 
a]cuna  fpefa  fuori  dell* ordinàrio,  fuorché  li  Gianizzari;  li  Turchi  non  hanno, per 
coli  dire,  fan  tari  a ,  poiché  non  fono  più  di  1 2.  mila  .  Li  Gianizzari  fono  per  Io 
piu  di  origine  Chriftiam ,  &  quello  è  il  neruo  Principale  della  fanteria  dell’Ot- 
tomafio,ch’èalleuata  con  diligenza,  hanno  di  paga  dai  4.  ai  o.afpri  al  m'orno, 
la  qual  paga  gli  fi  sborfa  dall’erario  Regio  ogni  tre  meli  .  F  s 
Le  forze  maritime  poi  fono  esattamente  tenute ,  Se  fono  più  abbondanti  di 
quelle  c  nabbia  qualunque  altro  Prencipe,  poiché  fuole  hauer  fempre  più  di  200 
computate  le  Galere  grofie,  che  chiamano  Mahone,&  in  oltre  può  facilini- 
ma  mente  poner  infieme  molte  altre  Galere,  poiché  manda  à  tagliar  i  legni  al 
ar  Maggiore,  che  vi  fono  fquifitifiìmi ,  Se  con  efsi  può  quafi  in  vn  momento 
farne  fabbricare  di  nuoue ,  che  non  Jgli  coftano  più  di  mille  feudi  l’vna  ai  più  ; 
ma  quello  che  e  da  confiderarfi  è,  che  in  tanta  copiadi  Naui,  Se  di  Galere  pochi 
fono  li  remiganti ,  li  Mannari  periti ,  Se  lì  foldati  ,  la  cagione  è ,  che  tutte  le  forze 
m  quell  Imperio  fono  fiate  fempre  dedite  alla  terra ,  &  le  naui ,  e  Galere  hanno  piu  to¬ 
po  Jeruito  di  pompa,  che  di  forge  da  applicar  fi  ad  altra  imprefa,che  di  tragittar  mi - 
litiey  o  j correrie,  ò  depr  edar  li  mari ,  piaccia  a  Dio  che  la  guerra  c'hoggi  ha  quella  Mo¬ 
narchia  con la  Hepublica  Feneta  ,  nongl'infegni  di  far  fi  vigorofi  anche  in  mare ,  poi¬ 
ché  e  fata  fempre  battuta  daquefie  forge ,  di  gran  lunga  minori  di  numero ,  delle  Ot¬ 
tomane  .  Ma  vn'altr , a,  &  più  vma  ragione  è,  che  delli  popoli  fogge  tti  à  quel  vafto  Im¬ 
perio,  non  ve  riè  alcuno  bellicofo,  fuorché  quel  poco  ch'è  dell' Europa,  &  queflo  è  qua- 
r  che  tutto  Greco ,  il  quaU  attende  alla  mercantia ,  &  non  alla  guerra ,  detrattone  il 
Gianiggaro ,  che  è T ureo  d forga ,  &pervfo,&  queflo  è  poco ,  &  ferue  alla  Guar- 
dia  del  Gran  Signore ,  ne  mai  nella  tenera  etade,ò  nella  giouanegga ,  ch'è  quella, 
chefd  ilfoldato,  &  il  valorofo,  fopra  i  legni ,  Saràforfì  creduta  fuor  idi  propofito  que¬ 
lla  digreffione,  ma  s  altri  con  ragione  di  Stato  l'effaminarà ,  ne  trouarà  forfi  vna  medi¬ 
cina  radicale,  non  difpreggabile ,  quale  è  fiata  quella  dell* Anatomia  per  le  infermità 
del  noflro  corpo ,  ma  ritorniamo  all'autore . 

Nell’armate  fi  vagliono  li  T urchi  d’vna  forte  di  gente,  che  chiamano  Alappi , 
di  quelli  ne  pongonocirca  20.  per  Galera,  altri  ne  fanno  venire  di  Perfia,  chia¬ 
mati  Chiurdi ,  che  pongono  su  l’armata  per  foldati,  onde  fe  in  terra  hanno  mi- 
litiaferoce,  Se  bellicofa  (intendiamo  fempre  l'Europea ,  che  dell*  A  fatica  non  è  da 
farne  conto,  gente  fempre  vinta,  detrattine  li  Tarthi )  cosi  in  Mare  fono  genti  im¬ 
belli,  Se  da  non  ne  far  conto . 

Nel  rimanente  non  fi  può  negare, che  l’Imperio  dell’Ottopnano  non  è  ben  go¬ 
ti  c  maro  per  l’vfo  della  guerra ,  forfi  perche  non  ben  n’intendono  il  meftiere ,  (fe 
non  quanto  ne  l' ammaestrano  li  rinegati )  Se  troppo  fi  fidano  nelle  forze  della  mol¬ 
titudine,  ma  aggiungiamo  qui  l’ordine,  Se  difpofitione  della  guerra  de  Turchi. 

Degli  offici]  della  Corte  del  Turco ,  &  f noi  miniftrì,&  dell'ordine  Militare , 
tratto  dal  Conte  Gio:  Battifta  Montalbano  nel  libro 
de  Moribus  Turcarum, 

La  bafe  della  forza  de  Turchi  non  è  altro,  che  la  quantità  grande  dei  Giàniz- 
zari ,  i  quali  fono  cerne  già  li  Pretoriani ,  che  cuftodifcono  il  Gran  Signore,  Se 
ftrapazzano  il  rimanente  de  Ridditi,  &  li  Spay  rapprefentano  l’antico  ordine  E - 
quefire  de  Romani,  (de  quali  era  proprio  il  portar ^l'anello  in  dito)  i  Bafsà ,  i  San- 

giachi , 
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giachi  »  &  !i  Beghi  fono  liSenatori  >  &  li  nobili  di  quel  corpi .  Li  ChiaulTi ,  &  li 
fcapigì  li  potiamo  dire  li  Tribuni  >&  li  Centurioni  de  Romani.  I.i  Subaffi  »& 
Àzamoglani  fono  quafi,  c  he  li  Littori ,  &  li  A  ppanton  antichi ,  hoggi  gli  Ala- 

non  diuentaftero  intolerabili  nella  buona  fortuna, &  fi  face  Re  ro  poi  t 
airJmperadore ,  ò  fouucrtifi'ero  a  turbolenza  gli  animi  rozzi  de  u  _> 
thè  fi  portano  dal  feme,fl ono  facili  a  pullulare ,  onde  è  prudenza  di  Sta  /  f 
tar  li  buoni,  &  troncar  le  radici  delti  cattiui  >  &  è  prudenti  del  nemico  i  Jp 
germogliare  il  cattino ,  &  aborrire  lo  flato  del  buono  per  valer  fi  deli  vno  , 
tro,  hò  detto  à  baflan%a .  La  doue  li  Spay,  che  fono  d’animo  piu  amie, fono  mal- 
zati  ad  ogni  forte  di  dignità ,  ma  non  fono  però  più  portenti  dei  Giamzzari  >  o 
più  da  temerfene,non  eflendo  più  di  1 800.  al  piu .  Fujempre  tra  quefle  ^ 
qualche  emulatane  vitiofa,  cioè  discorde ,  &  poco  amica ,  &  qnefta  qualità  pure  t  De- 
ne  di faperky&  faperfene  valere. 

Gli  Àzamoglani ,  cioè  li  figliuoli  tolti  per  tributo  dalla  tenera  ,  fino  all  età  di 
ao.ann i,  Tono  porti  ad  vna  vita  Iaboriofa,  &  ad  vna  pouerta  miferabi  e  ,  ^on 
nofeono  li  genitori  (catene  atrocifflme ,  &  cauflicln  delfenfo  notino )  &  quelti  tono 
alleuati  per  la  difefa,  ortequio,  ò  più  torto  feruitù  del  Gran  Signore »  hoggi  ono 
zumila,  e  tutti  habitanoin  Coftantinopoli  ,  &  à  quefti  non  fi  da  piu  di  paga-»  > 
che  due  fultanini  al  mefe,  che  deuono  feruir  i  per  vitto  ,  &:  velato . 

Li  Vi  tiri  Bafsà  fono  come  li  Senatori  purpuran ,  1  quali  animimi  ,rano  le  iio- 
uincie  ,  &  gli  altri  Domini) .  &  fono  per  appunto  quali  erano  appretto  U  Ko- 

mani li  Legati,  &  Prefetti  delle  Prouincie .  .  r  '  r 

Il  titolo  di  Beglierbei  fignifica  Signore,  onde  li  Beglierbei  del  Balsa  ,  li  po  to- 
no  chiamare  Legati,  ò  Vicari)» perche  fono!  ubordmati  a  qualche  Vilire  delia., 
Prouincia,  la  quale  amminiftrano  come  fuoi  Luogotenenti  ;  Li  retrcudari)  poi 
fono  come  Procuratori,  li  quali  non  hanno  altra  caricabile  di  procurar  le  rendi¬ 
te  douuteaU’Im  peradore  ;  LiSangiachi,  &  Beghi  fi  deuono  chiamar  Prefetti 

di  qualche  Prouincia,  ò  Territorio.  v  ,  . 

De*  Vifiri  il  numero  è  indeterminato,  come  ancora  dei  Balsa  ,  percne  tu-ti 
quei  eli*  vna  volta  hanno  hauuta  quella  canea ,  ò  f  untione,  più  non  ne  perdono  1 
nome,  &  di  quefti  ne  rifiedono  6.  in  Coftantinopoli ,  che  formano  il  fupremo 
Senato ,  il  cui  principale  dicono  erti  Vezir  Azem  ,  ( noi  lo  diciamo  primo  Vi\i<  e) 
ha  grandi  filma  autorità,  &  quando  egli  và  alla  guerra,  entra  in  ino  luogo  vn  al¬ 
tro  Vifire  chiamato  Caimeca ,  cioè  Luogotenente  del  primo  Vifire;  &  di  quclti 
Vifiri  fi  eleggono  poi  li  Bafsà,  ò  Gouernatori  di  Prouincie  grandi  come  d'Egit¬ 
to,  d’Arabia,  di  Babilonia,  della  Grecia,  di  Vngaria,&c.  quefti  doppo  la  run- 
tione  loro  ritornano  à  Coftantinopoli ,  perche  non  fi  può  pafsare  il  numero  di 
quel  fupremo  Senato, Se  l’vltimo  di  luogo, &  dignità, fi  ritira,  quando  che  il  Carati 
Signorenoncommanda  altrimente . 

Il  numero  dei  Bafsà,  che,  come  fi  è  detto ,  non  è  Tempre  lo  delio ,  è  pero  tem¬ 
pre  per  lo  meno  cinque  volte  più  che  non  fono  li  Viziri  ;  &  fe  bene  li  Bafsà  -ono 
di  minor  dignità ,  che  li  Vifire ,  fono  con  tutto  quefto  in  ogni  luogo  coni  pieni  % 
&  riguardeuoli,  &  perciò  le  figlie  delle  forclle,ò  le  figlie  dellTmperadore,li  dan¬ 
no  quafi  che  fempre  in  mogli  ài  Viziri .  ,  ,  « 

Delli  Tferdarij  non  fi  dà  numero  certo ,  perche  è  coli  grande  la  rendita  aer 
Gran  Signore ,  che  ha  bifognodi  molti  Procuratori ,  li  quali  tutti  coirù  pondo- 
no  al  Theforiero  fupremo  >  che  fempre  t;iene  la  refidenza  in  Coftantinopoli ,  gh 
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re'lJ<San'JÌacchffóno^aI:l:?f  ’  f  ,ndando8liene  le  forame,  &  tutte  le  note  diflinte.’ 
Citta,  che  habbia  fotte  di  fe  ’ 0  prefetti  di  ciafcheduna- 

Ll  Beghi  non  hanno  alcuna  autoriti  fopra  la  militia  Imnenal*  mi  fnln  ' 
noaudìonta  fopra  li  propri,  foldati;  ma  fono  però  piùdccffi  Swiacchi 
Li  Gnaulìi  fono  quei ,  che  portano  perleProuineie  li  mandati  del  Gran  Si- 

sPT,rr^cr° chc  c“°  dre’,','t,  e,]i 

mort^  ofimn^/^^D  fsrre  ?d°Perat1' 111  materie  più  fiere,  come  nel  far  dar  la 
di  d’oro  al  niefe  per  dfSS’nSlS? f*  &C‘ f°n°  ^  COn °tt0  fcu* 

LiSubaGTon^he  frnT°-  5°°‘hanno  perloroftipendio  30.  fultàninial  mefe. 
Ai  fono  mim-te  comehLitton, 0  p,u  to(to  fi  polfono  dire  capi  de  birri, e  que- 
inrertnfnf  ft  U  n?llin^' ordinaria, il  numero  loro  è  incerto ,  come  ancora 

mSrancoradl,rS?°r0  ?  dann°5  ne  fe™ono  fo!o  àH’Imperadore,  ma  ai  fuoi 
SS»  ft°' che,n  ^riparte  fi  governa  con  le  forme  dell'antico  Im - 

X‘Z»a’  ?°  h  h  blrr‘ COme  bM‘amo  noi ,  mà  fi  ferve  delle  militie ,  ben'  è  ve- 

commldìf,  a  affìfii°n0  “  GfM  S,Ple  ’ à  Vlfm  ’&  à  Vagitimi  per  effluire  li 
r  i  j  f  ’f  af  omigha.no  molto  all  officio  di  Birro ,  jeparato  in  vn  certo  modo  dalla 

ad  afjìZì  Tel'ffiemìmL  *  comm«nd°>  belliche  chiamano  li  foldati 

4  ?a>  &  Solakis  fono  arcieri  à  piedi ,  cioè  armati  d’arco,  &  di  frec- 
fi’  ,,  (i  )  mbi  deRn,  cioè  che  tirano  tanto  con  la  delira  ,  quantocon  la  fini¬ 
ti  co/t  a  delira,  come  à  finiflra  del  Gran  Signore ,  li  Mutefar  Aga_, 

c n i  1  rfi  1  ! ■  i- ‘ffr  c °. Cc. d a  ogni  paefe,  &  Religione,  &  ò  tono  di  belliffìmo  Corpo,  ò 
• . ,  P  •  ,  c  ‘om  virtuofe  di  guerra,  &  quelli  I’Imperadore  li  tiene  per  foldati , 
g,a  meri  dal  lenngio  militare,  ò  come  benemeriti  per  honorarli,  fono  infomma, 
inaligli  huomtm  di  garbo,  c he  chiamiamo  langef pedate  ,[&  quelli  foghono  efsere 
500.  a,  quali  fono  pagati  60.  feudi  d’oro  il  mefe  per  loro  ftipendio  i 
La  (celta  delle  Colonie,  gli  aiuti,  li  compagni,'  li  Regi ,  li  Tetrarchi  pire  che. 
nabbiano  confaceuolezza  con  quelle  de  Romani,  perche  nelle  Città  li  più  pol¬ 
lerai  per  lo  piu  fono  fatti  morire,  ò  per  lo  meno  mandati  in  ellìlio;  quando  fi  hi 
da  empire  il  numero  (dicefi  hoggi  reclutare)  dei  Gidnizsari,  e  dei  Spav,all’hora 
1  a  a  lecita  da  fuddetti  Chrifliani,  &  anche  da  Turchi,  &  (e  ne  prendono  li  fan- 

CL  f  , ia,.  amo  detro,  in  er;ì  coli  tenera ,  che  fi  habbiano  da  domenticare 
eni  (oiiero.&simbeuanodi  vn  nuouo  affetto,&  oflequio  verfo  il  Gran  Signore. 

c,ii  aiuti  fi  logliono  cauarc,  &  raccogliere  da  tutte  le  forti  di  Ridditi ,  mà  par¬ 
ticolarmente  da  airiRiani,^  che  d’altroue  dall’ Vngaria,  dalla  Dalmati^, 
Scmauonia,  Melia,  Epiro  ,  Thracia  ,  Macedonia ,  e  taluolta  dalla  Grecia  mede- 
lima,  c  dall  Alia,  &  quelli  lono  li  primi  che  fi  mandano  incontro  al  furor  de  ne- 
rnici .  K^on  èjoLo^  jv  7/irco,  chc  mandi  lift additi  chc  firma  ftranicriy  benché  fuoi)  à  far 
le  prime,  &  le  piu  difficili  imprefi &  fallii  li  fuoi  intrinfeci  à  godere  della  mefe  della 
Vittoria  raccolta  coni  altrui  fangue,  il  quale  benché  glorio  fo  può  dire  conti  Mantua- 
no  "Poeta  fic  vos  non  vobis,  &c. 

Le  armate  di  mare  fono  gouernateda  Bafsà ,  Sangiachi ,  Beghi ,  &  Rayfs ,  dì 
quelle  n’ha  il  Gran  Signore  in  Mare  due ,  l’vna  al  Mare  del  Bosforo  ,  l’altra  in_ 
Affrica;  mà  quella  alle  volte  fi  trattiene  in  vari)  impieghi .  in  corfo  come  quel¬ 
la  che  ne  profellà  Teffercicio  di  corfo,  mà  quando  la  chiama  il  Gran  Signore,  fu- 
bito  obbedifee,  &  và  à  feruirlo,  coli  ancora  quella  del  Bosforo  è  diuifa  in  duo 

l’vna 


Pvna  ài  màr  Bianco,  l'altra  al  maggiore  >  &  anche  quella  ad  ogni  cenno  fi  riunì- 
fce>  &  di  quella  il  neruo  principale  fuernà  a  Coflantinopoli.  al  commando  vni- 
uerfale  dell’armata)  è  deftinato  vno  dei  Vifiri  ,  Se  taluolta  due)  1  vno  è  chiamato 
il  Capitan  Bafsd,  &  l’altro  il  fuo  Luogotenente  ,  Sci  quelli  fi  pagano  ogni  mele 
mille  falcatimi,  oltre  a  moltifiimi  altri  emolumenti)  che  ne  ribaltano 

11  numero  delle  Galere  predio  non  liofserua  ,  come  ne  meno  dell  altre  cole  > 
poiché  l’ordine  è)  che  douerebbono  efser  300.  mi  con  tutto  quello  non  fono  piu 
di  80.  &  al  più  100.  per  quella  armata  fi  mantengono  4.  mila  huomini  >  detrat¬ 
tine  li  fchiaui)  Se  gli  altri  condennati  • 

Nel  rimanente  li  Turchi  fogliono  efsere  folleciti  nelle  attioni  di  guerra.)  an¬ 
coraché  di  Verno  fianofoliti  di  ritirarli  dalla  campagna  .  Portano  poco  baga¬ 
glio)  Se  non  conducono  donne  ;  la  munitione  loro  è  ai  bifcotto  )  Se  carne  fecca- 
ta  con  la  farina)  la  quale  cuocono  in  forma  di  minellra  .  In  genere  più  vaglio- 
no  a  CauallO)Che  a  piedij  la  fanteria  loro  confille  nello  sforzo  de  Gianizzeri  >  la 
cui  militia  vantano  che  non  fia  mai  Hata  rotta  nelle  guerre .  Hanno  Cauallt  di 
Bellezza)  Se  di  velocita  fegnalati,  Tarmi  loro  fono  le  lande ,  Se  le  fcemittare  piu 
larghe  di  ferro)  Se  più  corte  delle  noflre  fpade  )  Se  con  else  tagliano  ogni  arma¬ 
tura  leggiera)  altri  portano  appefo  all’arcione  vna  mazza)  ò  vn  accetta)  Se  com¬ 
battono  ancora  con  le  freccie . 

Li  fanti  vfano  l’arco)  Se  le  freccie)  TarcobugiO)  Se  mofchetto,&  il  Brandeftoc- 
CO)  ò  arme  in  hafta  breue .  — 

Li  faldati  àCauallo  combattono  con  Parco,  &  le  faette. 

Stimano,  che  Tarmi  di  quei,  che  muoiono  in  guerra  volino  fubbito  ài  Cielo . 

Hàno  vna  forte  di  militiate  dicono  Deli)  ò  paggi,  quelli  non  (limano  punto 
li  pericoli)^  fi  adornano  di  velie  di  vari)  colori;  lì  forano  le  carni)  &  le  tagliano» 
&  in  quei  forami  piantano)  e  pafsano3  ò  piume  ,  ò  altra  cofa  ,  Se  ai  tagli  appen¬ 
dono  le  claua»  ò  altr’àrma»  in  maniera  che  nel  fofferir  le  ferite  ,  fi  inoltrano  im¬ 
perturbabili,  Se  fprezzatori  della  morte  medefima . 

In  oltre  non  è  cofa  che  manco  fappiano  li  Turchi  dell’arte>e  ftratagemmi  Mi¬ 
litari  .  Jgatura  di  coloro ,  che  confidano  nelle  forge  della  moltitudine  ,  offendo  l  arti 
~  fuppiimento  della  forga .  Quando  fono  alla  guerra  tutto  rouinano ,  tutto  depredano , 
yogliono  cefi ,  che  il  terrore  induca  gl* inimici  a  ceder  prima  di  affettar  la  pugna .  In 
fomma  la  loro  è  vna  guerra  da  nemici  rahbio  fi,  non  quale  vfano  gli  Europei  tutta  cor¬ 
te fia  fin  doue  non  fi  pregiudica  alla  guerra;  fi  ammala  il  Vrencipe  di  Condè ,  gli  fi  man¬ 
dano  li  Medici  Regine  fi  teme  di  veleno ,  ò  di  arti  male  esercitate .  S'inferma  Lutei 
XIIL  Don  Giouanni  d'M  ujìria  gli  offerifee  vna  piaggia ,  qual  vuole ,  per  medicar ui fi  > 
prefi  diaria,  &  cuftodire  con  la  femplice  parola  di  reflituirla  fanato  ;  fiche  fi  guerreg¬ 
gia  da  Cauallieriy  ter  da  Trencipi,  ter  non  da  T archi ,  onde  è  ben  vero  hoggi  quello  che 
fimo  degli  antichi  i'^inojto . 


Oh  gran  bontà  de  Cauallicri  antichi  » 

Eran  Rinati ,  erari  di  fè  diuerfi ,  terc. 

Non  hanno  adunque  li  Turchi  fede  alcuna  nelle  materie  belliche, fe  non  quan¬ 
to  loro  torna  commodo,  Se  la  materia,  ò  Tocca fione  di  venir  alla  guerra  gli  è  fa¬ 
cile.  è  proprio  di  chi  fi  ftìma  fuperiore  di  voler  obbligata  l'altrui ,  ter  libera  la  pro¬ 
pria  fede.  ne  renda  tefttmonianga  la  guerra  graue  di  tanti  anni  c'hà  quella  Mona*  ch’uà 
voluto  muouerealla  Republica  Veneta ,  volendo  il  Regno  di  Candia  fenga  oifefafo  ca¬ 
gione  datagliene  .Sono li f additi  ofsequiofi  verfolifuperiori,  màquelti  fonofu- 
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{'cibi,»;  intollerabili nell’auaritia  vcrfo gl’inferiori .  Vero  Temo  dinafcitavìle, 
o  affatto  barbara.  Rare  volte  vi  l'Imperadore  alla  guerra ,  poiché  non  torna_, 
corno  la  mutatione  di  padrone  ad  vn  Imperio  coli  grande ,  noneffendo  luovo  più 
proprio  della  morte,  che  la  guerra  ,  ne  tempo  più  opportuno  alle  mutatimi  di  Stato , 
che  la  morte  del  Trencipe  fuori  della  Reggia  coronato  ..  Md  in  quella  vece  fi  manda 
il  primo  Vi  (ire  con  vna  piemffima  autorità  ,  non  gli  fi  preferiuendo  altra  cir- 
confpettione,  fe non  che  vada  cauto ,  fi  che  non  accada  qualche  danno  al  nubln 
co  j  li  Configli  di  guerra  non  fi  tengono  fegreti ,  mi  alia  prefenza  di  tutti  li  Ca- 
P1 .  In  campagna  rarifiìme  fi  odono  le  difunioni  tra  capi ,  &  le  amutinationi  de 
fornati?  perche  ninno  èftraniero ,  e  tutti  fono  anneri  allajeruitu ,  ne  fanno  prefume - 
re  maggioranza ,  ne  cono  [cono  altro  fine ,  che  la  Vittoria  del  Trencipe  ,  ma  fe  n’ au¬ 
lì  engono^  la  feuenta  del  gaftigo  è  l’vnico  medicamento?  noneffendo  in  quefto 
particolare  iiimara  cofa  più  dannofa  della  mifericordia  * 

Le  Ricchezze . 

.  E  c°mmune  Spintone  che  il  Turco  effigà  ogn'anno  &.milionid,oro?dei  quad 
li  lei  minonnou  mente  ne  fpenda ?  &  li  due  fi  ripongano  neirerario .  Se  quefto 
rendite  conti  tono  in  due  milioni  di  Caraggi  ?  in  tre  milioni?  Se  500.  mila  di  Da¬ 
ti;?  compre  fi  gli  vtili  de  di  animali?  500,  mila  in  beni?  che  fi  affittano  ?  vn  milio¬ 
ne  cameni  caduchi,  che  fi  aggiudicano  al  fifeo  >  oltre  di  quefti  effige  il  Prencipo 

ogni  anno  ido.mila  feudi  di  tributi  ?  Se  penfioni  ?  che  gli  pagano  diuerfi  altri 

1  rei  iCi  pi  • 

Md  noné  dubbio  ?  che  fe  il  Turco  volefte  ?  come  altri  fanno  ?  abufare  della  li- 
cenza  d’effigere,  potrebbe  cauare  vna  Comma  incredibile  di  danaro  ?  maffime  in 
Coitantinopoli ,  doue  grandiffima  copia  d’oro,  &  d’argento?  &difpoglie  di 
tanti  Regni  fi  raduna  portata  dai  Bafsd ,  cheli  gouernano . 


S erie  de gl'Imper adori  de  T archi  ?  ma  prima  dell'origine  Ottomana . 

tratto  da  Giouanni  Cofpiniano  . 

.  ^  primochediuennechiarodel  nome  Ottomano  nacque  in  Galatia?  poiché 
circa  l’anno  1250.  quattro  famiglie  con  altrettanti  Capitani  ?  &  efferati  vfeite^ 
dalla  Perfia  vagarono  per  l’Europa?  &  per  l’Afia,&  quefti  furono  gli  AfTembeo 
ci?  h  Candelori ,  li  Caramanni ,  Se  gli  Ottomanni  ;  li  Candelori  occuparono  Si¬ 
nope,  &  il  Paefe  intorno  d  Ponto?  &  li  Caramanni  la  Cilicia  .  l’vltimo  di  quefti 
detto  Abrahamo  mandò  ambafciadcri  d  Papa  Pio?  dimandandoli  foccorfocon- 
tro  gli  Ottomanni,  l’ vna?  &  l’altra  famiglia  cacciatada  Mehemetto  Ottomano  , 
ricorfe  al  Patrocinio  d’Afìembecco  Caramanno  efsendo  in  mezzo  tra  Mehe- 
inetto?  Se  il  Soldano  d  Egitto  combattè  con  l*vno?&  con  l’altro  con  dubbi)  euen- 
ti?  &  efsendo  amico  de  Chriftiani  odiaua  d  morte  Mehemetto?  pati  molte  au- 
uerfitd?  md  efsendo  padrone  dell’Armenia  minore,  Se  della  Cappadocia? Afsetn- 
becco  detto  Vfsancafsano  radunò  più  volte  40.  mila  huomini  ?  Se  leuò  d  gli  Ot¬ 
tomanni  molte  Citta?  foggiogò  li  Cappadocij  ?  gli  Armeni  ?  li  Mefopotamii  ?  & 
tutti  lì  popoli  fuoi  confinanti  ?  Se  hauendo  prefa  per  moglie  vna  figlia  Chriftia- 
na  delPImperadoredi  Trabifonda,  vinfe  Saroco  nipote  del  gran  TTamorlane  ?  & 
fece  molte  altre  mcrauigliofe  prodezze.  Morto  quefto  valorofo  padre?  gli  fuc- 

ceìfero 


IJL  |  . —  III»  UNII  -IH  --  ~TB1  rTTÌìWWl'  IO  II  Mi  IHIiI  ■iTI  Wi  -  I  ' 


DI  TVRCHIA;  8iì 

cefserobenc  li  figli  nei  Stati,  ma  non  già  nella  feliciti  deirarmi ,  poiché  gli  Oc- 
tomanni  gli  leuarono  molto?  de  altri  molt’altro . 

L’vltima  famiglia  di  Ottomanno  efsendo  nello  ftefso  tempo  Capitano  Otto- 
manno  di  nome?  ruppe  neirAfia  minore, &  con  il  tempo  eftirpò  l’altre  famiglie, 
di  poi fotto  Bonifacio  V.  Pontefice, ]de  neirimperio  di  Heraclio  incominciò  à 
propagarli  là  legge  di  Mehemetto  circa  Tanno  ai  Chrilto  600.  de  li  Saracini  nel- 
fanno  848.  li  Saracini  con  gran  moltitudine  di  gente  occuparono  Gierufalem- 
me  ?  de  rouinarono  l’Italia ?&  Tanno  1254.  le  predette  famiglie?  Afscmbecchi , 
Candelora  Caramannb&Ottomannicomparuero.  Da  quelli  vltimi  ufcito  il 
Gran  Soldano  dalle  parti  di  mezzo  giorno  tirando  verfo  TOriente?  occupò  tutte 
le  Prouincie  infino  al  mare?  &  dillribui  quel  vallo  paefe  ,  che  diuife  in  fette  par¬ 
ti?  à  fette  Capitani  che  fcco  haueua  condotti  ?  de  quelle  parti  prefero  li  nomi  da 
gli  habitatori?cheli  dilsero  Othmanel?  Ermenecel?  Germenfeli?  Garganeli?An- 
Sengcli,  Mentefcheli?  Karamaneli  ?  perche  il  primo  Capitano  ?  ò  Duca  nella  lin¬ 
gua  patria  era  detto  Othmanbeg?  il  fecondo  Ermenbeg  ?  il  terzo  Germcnbeg  ?  il 
quarto Garchanbeg?  de  cofì  gli  altri?  de  T  vltimo  Karamibeg .  Poco  di  poi  il  pri¬ 
mo  Othmanbeg  li  vinfe  tutti,  de  li  cacciò  dalle  Prouincie  loro  ?  folo  T vltimo  Ka- 
ramenbeg  gli  fece  lunga  refiftenza  ?  &  con  efso  combattendo  fempre  tornaua  a 
cala  fenzaprogrefso?  onde  pafsò  inProuerbio  fra  Turchi.  Karamambeg  fard 
perpetuo  finalmente  Mehemetto  figliuolo  di  Amuratte?ellinfe  tutta  la  famiglia 
di  Caramanni?  de  Othmanbeg  lafciò?  che  doppo  la  fua  morte  tutti  li  difenden¬ 
ti  prendefsero  il  nome  di  Othmanagli  ?  cioè  figlioli  di  Othman . 

Serie  delli  Imperatori, 


L’ano  1 299  Ofma  figlio  di  Ertograle 
1328  Vrchano 
1359  Morad  primo 
1389  Abuezid? onero Baiazet 
Hildrin?  kaika^ 

1405  Suleiman 
Musa 
Isd 

1412  Mahamed  primo 
1421  Morad  2. 

1452  Mahumed  2. 

1481  Abulezid?  cioè  Baiazet  2. 


L’anno  1512  Selim  primo 
1519  Suleiman 
15 66  Selim  2. 

1575  Muradg. 

1595  Muhàmed3. 

1604  Achmad  primo 

1617  Mullafà 

1618  Ofman2. 

1622  Mullafà  predetto 

1623  Morad  4. 

1640  Ibraim 

1648  Mahummed!  4.  V iuente 
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DESCRITTICENE  DELLE  PROìVINCIE 
SOGGETTE  AL  TVRCO. 

LA  GRECIA. 
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Coturni  moderni  de  Greci . 

rtfr  ^aiciàre  ^  antlc^e  memorie  di  quefte  terre  ,  goucrno ,  Se  cofe  merauf- 
gliele  de  Greci*  come  co  fé  troppo  note  feguiremo  J’vfato  itile  di  fcriuere  li 
collumi  fuccintiffimamente  de  Greci  di  quello  tempo. 

Li  Greci  c’hoggi  viuono,  fono  in  vna  mifera  feruitù  ridotti,  detrattine  alcuni 
pochi,  che  fono  fotto  l’Imperio  de  Venetiani ,  poiché  il  Turco  poffiede  la  mag¬ 
gior  parte  della  Grecia  coli  di  terra,  come  di  mare.  Quei  che  fono  fotto  li  Ve¬ 
neti  viuono  beniffimo,  e  maffime  rifpetto  all’interefse  della  Religione,  che  pun- 
j°ro  tcJccat? 5  &  lafciato  liberiffimo,  &  viuono  non  meno  ben  veduti, 
che  li  ite/n  Catholici,  tenendo  Chiefe  aperte ,  Se  facendo  tutte  le  funtioni  loro  » 
come  ne  riti  fuoi  e  preferitto .  Ma  tanto  è  fatta  lontana  dalle  lettere  quella  na- 
tione,  che  fù  la  più  erudita  dell’Oriente,  che  non  fi  troua  in  alcuna  Citta  dudio 
alcuno  fuq  particolare,  Se  non  curano  hoggi  mai  più  di  alleuar  i  figli  nelle  dot¬ 
trine.  tutti  parlano  la  medefima  lingua  Greca  corrotta,  Se  Tariffimi  fono  che  in¬ 
tendano  perfettamente  l’antica  loro . 

Quei  che  habitano  lo  Stato  Veneto  parlano  vgualmente  la  moderna  foro,  Se 
là  Italiana  fauella ,  &  quei  che  fono  fotto  il  giogo  Turchefco,  parlano  Greco ,  Se 
Turco  ;  li  nobili.  Se  li  ricchi  pedono  come  quelli,  fotto  il  cui  dominio  danno;  la 
gente  bafsa  poi  cofidi  quedi,come  di  quelli  non  feruano  vedigìo  alcuno  dei 
cornimi  antichi ,  tutti  portano  la  zazzara ,  mà  non  lunghi  in  fronte ,  tutti  vfano 
poche  fuppellettili ,  ne  dormono  fopra  le  piume ,  ma  fopra  flramazzi ,  ò  mate- 
razzi,  le  donne  non  mangiano  con  gli  huomini,  che  più  fi  dilettano  de  pefei,  che 
di  carne,  gli  Albani,  Se  li  Scitbi  fono  iracondi ,  ma  valorofi  nelle  battàglie  à  pie¬ 
di,  quelli  fono  molto  vaghi  delle  prede,  &  vfano  vna  lingua  diuerfa  dalla  Gre¬ 
ca,  Se  dalla  Schiauona.  Quei  c’habitano  in  Epiro  nel  tempo  dell’edate  vanno  i 
truppe  fuori  del  paefe  loro  a  far  feorrerie ,  poiché  il  paefe  è  deriliffimo ,  Se  fe  ne 
pafsano nella  Macedonia,  nella  Romania,  &  nella  Natòlia ,  doue  trauaglianoà 
beneficio  de  Turchi,  nell’Autunno  ritornano  alle  cafe  loro ,  Se  vi  fi  trattengono 
tutto  il  Verno,  fi  che  fono  vccelli  peregrini . 

Heligione  de  Greci  de  noflri  tempi . 

E  già  lungo  tempo,  che  i  Greci  fi  diuifero  dalia  Chiefa  Catholica  Romana^ , 
Se  hanno  vn  fuo  Patriarca,  che  riconofcono  per  Capo .  Sono  in  tutta  la  Grecia 
quattro  Patriarchi,  di  Codantinopoli  il  primo, d’Alefsandria  l’altro,  di  Geru¬ 
salemme  il  terzo.  Se  l’vltimo  d’Antiochia  ,*  ma  quei,  che  fono  nella  vera  Grecia 
non  riconofcono  altro,  che  vn  Patriarca  di  Coflantinopoli,  Se  là  lingua  loro  po¬ 
co  differire  dalla Mofcouitica .  tutta  Ja  quantità  deGreciMonachi,&Sacer- 
doti  fià  difperfa  per  tutta  la  Grecia ,  doue  ciafeheduno  di  loro  pagando  vn  cer¬ 
to  tributo, può  liberamente  vfare  de  fuoi  riti,ancorache  fiano  opprefìi  con  mol¬ 
te  calamità  da  quei  Turchi, c’hanno  inondata  la  Grecia. 


Hanno 


/-iii’nrnfcflano .  Quefti  fono  molto  Rimati  da  Turchi»  in  ^  .  r  . 

gono  per  effi  l’elclfelme,  non  è  fra  di  loro,  chi  vma  in  otio,  ma  tutti  cfsercitano 

fpefa,  &  non  portano  Camicia  di  lino,  mi  di  la¬ 
na  anco  alpra  ;  fono  affatto  fenza  lettere  in  maniera  ch®  ’ 

ne  fcriucre,  ai  peregrini,  ò  ftranien ,  che  paffano  per  cola  fomminiftrano  1  i 

to  gratis*  fenza  contributione  alcuna . 


L’  ISOLE  DELL’ ARCIPELAGO 
SOGGETTE  AL  TVRCO. 


e . 


Coturni  di  quella  gent 

ANcoràche  quelli  in  molte  cofe  fiano  quali  che  gli  ftefli  di  coftumi  *  che  gli 
altri  Greci*  in  molte  cofe  però  fono  differenti  *  poiché  vi  e  gran  quantità 
di  Corfari*  che  da  tutte  le  parti  affalifcono  gli  habitanti*  onde  in  molti  luoghi 
tendono  le  fentinelle*  &  in  particolar  ne  monti  >  accioche  pollano  lapere  la  ve¬ 
nuta  loro*  &  la  notte  ne  danno  il  fegno  con  le  fiaccole  per  non  effer  colti  ìmpro- 
uifì .  L’IfoJa  di  Pathmos  è  habitata  da  Chriftiani  Greci ,  li  quali  godono  d  ogni 
libertà  fotto  il  Turco*  purché  loro  paghinino  il  tributo  impoftoh  ;  lauorano  el¬ 
fi  il  Pàefe*  ma  hanno  il  Magillrato*  ò  Iufdicente  T ureo . 

Gli  habitatori  di  Coo  non  de  pongono  ancora  la  fuperititione  *  che  vedendo 
vn  ferpe  lo  credono  figliuolo  d’Hippocrate. 


G 


V  ISOLA  DI  CIPRO. 

Coturni  delle  genti  • 

Li  habitatori  di  queft’lfolà  >  ò  Regno  fono  d'animo  *  &  ingegno  Ornile  >  & 
^  m  viuono  fplendidamente,&  con  delicatezze*  non  hauendo  mai  perduto  il  buo¬ 
no  co/ìume  esercitato  fotto  li  Regi  cofi  antichi)  come  vltimi  >  onde  non  èfempre  vcroy 
che  Regis  ad  exemplum  totus  componitur  orbisy  non  hauendo  mai  riceuuto  l*vfo  Bar - 
baronie  Turchi .  Sono  molto  cortei!  à  ftranieri  *  e  li  trattano  con  ogni  cortefia  > 
gli  huomini  fono  Valorofi  >  e  nati  alle  guerre  *  poiché  fono  agiliffimi  di  corpo  * 
ma  però  fono  foggetti  alla  malinconia.  &  chi  non  lo  farebbe  vedendo  fi  nati  nel 
.  Regno  delle delicie ,  mà  fotto  la  Tirannide  Barbara  degli  Ottomani ,  &  paffuta  hog - 
gimai  la  preferittione  della  fperan’ga  di  ritornare  alla  lìbertade  antica  $  Sono  hoggi 
gli  habitatori  comporti  di  varie  nationi*  la  maggior  parte  fono  Greci .  Gran.* 
quantità  di  habitatori  capitò  in  quello  Regno  nei  tempi  di  Coftantinoil  Gran¬ 
de*  dall’Egitto,  India,  Soria*  Cilicia,  Cappadocia*  Panfilia,  Tracia*  &  altri  luo¬ 
ghi  della  Grecia  *  la  maggior  patte  però  della  nobiltà  vi  pafsò  dalla  Franai^  * 
quando  perderono  la  terra  Santa*  capitata  poi  quella  corona  un  capo  del  Do- 
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Smfw;  VÌ  Slrur^uffe  -,a  nobi^  »  &  Cittadinanza  Venetianà .  E  dunque  il 
coltume  di  quelli  habitanti  parte  Turchefco>  &  parte  Italiano  *  ^ 

La  Religione . 

Furono  in  quefl’lfola  14.  Vefcoui  tutti  Greci  >  i  quali  da  Papa  Innocenzo  III 
furono  ridotti  a  tre,  poiché  quel  Pontefice  vi  lafciò  due  Arciuefcoui  di  Nicosia 
l’vno  Latino,  &  l’altro  Greco ,  &  cofi  due  altri  Vefcoui  >  l’vno  Latino,  &  l’altro 
Greco,  ma  tutti  riconofcono  il  Latino ,  Se  anche  lo  fletto  fa  l’Arciuefcouo  Gre¬ 
co  ,*  Sotto  Pio  IV.  Pontefice  poi  li  Veneti  àcquiflarono  quell’ Arciuefcouato 
nei  quale  nominauano  4.  foggetti,  Se  il  Pontefice  n’eleggeua  vno . 

Oltre  alla  Chiefa  Latina  ,&  Greca,  vi  fono  molti  heretici  come  Armeniani, 
Maroniti,  Giudei,  Neftoriani,  Georgiani,&  Iacobitani,  eflendo  che  il  Turco  la- 
icia  ch’ogni  vno  creda  à  fuo  modo,  purché  à  lui  paghino  il  Tributo. 

IlGouerno, 


Tutti  quei  che  in  Cipro  viuono  fuori  della  Città,  fi  diuidonoin  cinque  ordi- 
ni.  Parici;,  Lecfleri,  Perpiari ,  Albani ,  &  Venetiani  bianchi ,  la  conditionedcL# 
Parici;  è  miferiffima,  perche  fono  trattati  come  fchiaui ,  e  tutti  dipendono  dal- 
1  arbitrio  Iicentiofo.de  loro  padroni  ;  li  fecondi  pagano  la  quinta,  o  la  fella  par¬ 
te  de  frutti,  &  quelli  non  poflotio  contraher  matrimoni;  con  li  precedenti. 

.  Fi  Perpiari  hanno  vna  certa  libertà,  che  ottennero  perfe>&  loro  figli  dai  Re¬ 
gi  di  Cipro,  à  conditione  di  pagar  certo  danaro  ogni  anno . 

Gli  Albani  haueuano  elfi, &  li  figli  vn  certo  flipendio  . 

Li  Venetiani  bianchi  fono  liberi,  fe  non  quanto  pagano  ànch’efli  il  tributo  • 

Fu  quello  Regno  lungamente  in  potere  de  Veneti ,  e  Selim  2.  glielo  occupò 
nel  1570. 

Molte  altre  Ilole  in  Europa  fono  foggette  alITmperio  Turchefco,  come  quel¬ 
la  di  Rhodi,  l’Ifole  della  Propontide,  Bulgaria,  Rafcia,  Seruia,  &c.  le  quali  tutte 
ettendo  trattate  barbaramente  al  folito  de  Turchi,  poco  fe  ne  potrebbe  dire. 


DE  PAESI  SOGGETTI  IN  ASIA  AL  TVRCO, 

;  .  F 

Dou’è  il  Regno  di  Gierufaiemme  * 

Cofhmi  de  gli  ^Arabi . 

1  0 

GLi  Arabi  antichi  non  fi  curarono  di  feienze,  ne  d’arti,  portàuano  li  Capelli 
lunghi ,  quei  ch’erano  di  età  maggiori  commandauano  ;  haueuano  tutte 
le  cofe  in  commune,  Se  per  fino  le  donne ,  di  manierache  il  primo  ch’entraua  iti 
cafa,  Se  poneua  il  ballone  neJPangolo  di  ella,  godeua  della  donna,  &  di  qui  era  > 
che  tutti  fi  chiamàuano  fratelli.  Se  come  tali  fi  falutauano ,  ne  fi  alkneuàno  dal¬ 
le  ma.dri>  forelle,  &c.  ad  vi  o  de  Erari .  Galligauano  l’adulterio  con  la  pena  della 
vita,  Se  adultero  chiamauano  quello,  che  conofceua  donna,  che  non  li  fofse  con¬ 
giunta  di  fangue.  non  fi  prendeuano  cura  alcuna  de  morti  ;  quando  faceuano  al¬ 
cun  patto,  fi  Jegauano  le  dita  grofse  infin  tanto ,  che  ne  cauauano  il  fangue  irL* 

abbona 
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abbondanza,  &  Io  poneuàno  fopra  fette  pietre  .  /•  •  •  |  7  ], 

erano  tra  di  loro  alcuni  >  che  erano  chiamati  Ofiafagi  >  poiché  non  viueuano  d  - 
altro  cibo*  che  di  ferpi,  Se  altri  erano  maritati  ,che  attendeuano  all’ Agricoltu¬ 
ra  ;  Ele^geuano  il  Rè  con  le  fattioni  del  popolo*  &  quelli  non  vlcmano  di  Palaz¬ 
zo  temendodi  efsere  lapidati  ;  chi  fi  lafciaua  diminuire  li  propri)  beni  *  era  fil¬ 
mato  infame  .  Diuideuano  il  gouerno  in  tre  parti .  Afiìgnauano  il  primo  luo¬ 
go  nel  gouerno  ai  Sacerdoti;  il  fecondo  a  gli  agricoltori*  &  il  terzo  ai  Soldati  ;  li 
primi  decideuano  tutte  le  controuerfie  coli  politiche  *  come  d’altro  ;  li  fecondi 
diuideuano  a  tutti  li  frutti  ;  Quale  [offe  il  giudicio  de  Soldati  nonio  dice  l  Autore  > 
forfi  perche  il  foldato  non  ha  legge  *  ne  può  giudicare  >  fé  non  con  V iolenga  ,  &  di  qui 
intendo  perche  ai  Trencipi  fi  dia  l'armatura  *  poiché  fi  dice  Ius  efl  in  armis  >dico  tra 
Trencipe,  dr  Trencipe,  perche  tra  Vrencipe  >  &  fuddito  egli  fa  l'officio  di  Sacerdote  * 
cioè  conflituito  da  Dio,  &  li  Regi  fi  vngono,  &  fono  facri  *  e  portano  il  nome  di  Mae - 
ftd *  &  f e  l'inferiore  l'offende *  cade  in  pena  di  le  fa  Maeflà ,  il  che  non Jegue  tr  a  Trend - 
pe  ,&  Trencipe. 

Sacrificauano  d  gli  Dii  con  mufica*  Se  Cantilene*  ò  hinni,  dicendo*  che  Gioue 
àlorodifcendeua/ 

Sen^a  forfi  per  la  medefima  cagione  anche  noi  cantiamo  ne  T empif  *  à  fi noni  di  me¬ 
lodia  harmonìca *  &  con  gli  Organi  >  &  di  qui  fi  conofce  quanto  fi  fiano  allontanati  da 
Dio  quei  Inglefi ,  c'hanno  tolto  dalle  Chiefe  gli  Organi,  poiché  ciò  che  fi  offerì fee  à  Dio * 
deue  e  fere  con  allegrezza  offerto,  ò  di  vittima  d' anima, di  penfieri,  ò  dì  voce . 

Era  vietato  d  chiunque  fifofseil  trafportare  fuori  dello  Stato  l’oro*  &  l'ar¬ 
gento*  Se  non  era  lecito  d  Sacerdoti  fotto  pena  della  Tita*l'vfcir  fuori  de  Tempii. 

Conferuauano  erti  con  fomma  accuratezza  li  Sacri  doni  *  &  le  vergini  de  gli 
fuoiDii. 

Honorauano  per  fanta  quella  terra  che  per  200.  ftadii  era  intorno  alla  Chiefa; 
&  hoggi  a  noflra  fouerchia  licenza ,  ne  meno  le  fleffe  mura  f ino  immuni  dagli  e  fre¬ 
menti  . 

Li  Giudei  che  habitauano  la  Giudea*  la  Samaria,  la  Galilea,  Se  l’altre  Prouin- 
cie  ofseruauano  li  riti  loro  particolari,  concertili  da  Dio  per  mezzo  di  Mosè  *  ai 
quali  poi  per  lunga  conluetudine  furono  aggregati  altri  riti, che  erti  tenacemen¬ 
te  cuftodiuano  ,  &ef$endo  quelli  afsai  noti  à  tutti  li  Chriftiani ,  ò  per  lo  meno 
alla  maggior  parte*  ftimiamo  bene  di  non  ponerne  d  defcriuerli . 

Coflumi  de  nojlri  tempi . 

Habitano  nella  Natòlia  li  T urchi,  huomini  di  afsai  vile  condizione,  i  quali  fo¬ 
no  fparfi  per  tutti  i  luoghi  di  quella  Giuridditione,  Se  fono  più  femplici ,  Se  fto- 
iidi  de  gli  altri,  ne  fono  di  coftumi  cofi.fanguinarii,  come  quei  c’hanno  rinegata 
la  Religione  .  lui  non  fitrouano  più  nobili  di  ftirpe ,  ma  tutti  fono  eguali  *  Se 
come  fchiaui .  Li  Contadini  viuono  pigri,  Se  otiofi,  e  fpendono  poco  tempo ,  ò 
diligenza  nel  coltiuare  la  terra .  La  Cappadocia  è  habitata  da  Greci ,  Turchi  * 
Giudei,  Arabi,  Se  Armeni ,  Nella  Cilicia  pochi  fono  gli  habitatori .  La  Palefti- 
na  per  il  contrario  è  habitata  aflaiflìmo,  come  l’A  rabfa  da  ogni  forte  di  natione. 
Sogliono  li  Frati  di  S.  Francefco ,  che  per  Io  più  fono  Italiani  *  creare  Cauallieri 
del  Santo  Sepolcro ,  Se  il  fuo  Gran  Maeftro  ne  concede  le  patenti  ai  Peregrini  * 
che  vanno  à  vifitare  quei  fanti  luoghi . 

Gli  Arabi  per  natura  fono fofchi, animofi ,  fottili  d’ingegno,  fuperftitiofi , 
dediti  ai  negotii,grandi  ladroni  da  ftrada.  Se  che  infidiano grandemente  à  vian¬ 
danti. 
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danti  •  Sono  piu  àftuti  però,  che  portenti,  guerreggiano  fenz’ordine,àfsalifco- 
no  gnnimici  da  tutte  le  parti  finche  ne  rompano  lffquadroni  ;  quando  fono  at¬ 
taccati  da  gl’inimici  fubito  fuggono  >  ma  per  doubr  poi  ritornare .  L’armi  loro 
fono  l’arco,  &  la  freccia . 

Quei  che  caminano  per  l’Arabia  deferta,  fono  tenuti  di  ofseruare  le  ftelle,  co¬ 
me  loroconduttrici ,  ne  fi  può  per  coli  caulinare  fenza  prouifioni  da  viuerc ,  ne 
fenza  conferua  d’amici .  Sono  gli  Arabi  grandemente  inclinati  all’amor  delle^ 
donne,  e  molte,  in  rece  d’vna,  ne  prendono ,  ne  concedono  loro  di  andare  à  fac¬ 
cia  fcoperta* 

Nell’Arabia  felice  fono  molti,  che  attendono  al  pàfcer  gli  armenti ,  &  gli  oui- 
Ii,  &  altri  coltiuano  la  mercatura  ;  Li  veri  Arabi  viuono  lotto  i  Padiglioni ,  mi 
quei  che  habitano  nelle  Citta,  fi  chiamano  Mori .  Il  loro  Teforo  confitte  in  Ca- 
meli,  Cauàlli,  &  armi,  che  lafciano  in  hereditd  ai  figliuoli . 

Li  Turcomanni  fono  Gran  ladroni  da  ftradà,  difcendono  da  Tartari ,  &  habi- 
tàno  fotto  li  Padiglióni,  &  fono  Pallori  ;  altri  lauoratori  di  terra  >  &  altri  fanno 
opere  meccaniche ,  fogliono  colà  fabbricar  ottimi  tapeti . 

Lei  Religione. 

Oltre  ai  Mahomettàni  che  habitano  tutti  quei  luoghi,  fi  trouano  altri  anco  ra 
di  varie  Credenze .  Prima  vi  fono  Giudei ,  pofeia  Chriftiani,  de  quali  altri  fono 
Catholici,  &  altri  d’altre  fette .  Catholici  fono  li  mercanti  Venetiani,  Ragufei , 
Francefi,&  altri  coli  partati  per  occafione  di  Mercantia ,  &  fono  in  Atta  Soria, 
&c.  &  quelli  fono  gouernati  nella  Religione  da  Padri  di  San  Francefco ,  che  ha- 
-  bitanoinGierufalemme,&  Betlem.  gli  habitatori  di  quei  luoghi  furono  con¬ 
tieniti  dal  Padre  Bartholomeo  da  Bologna  de  li’ordine  di  San  Domenico,  che  fu 
fatto  Vefcouo .  Hoggi  folo  1 2.  luoghi  fono  fedeli  alla  Chiefa  Romana  ;  gli  al¬ 
tri  riconofcono  per  fuperiore  il  Patriarcadi  Armenia . 

Gii  altri  Chriftiani,  che  habitano  cola  fono  di  lette .  Melchiti,  Neftoriani, 
&  Diofcorij .  Li  Melchiti  hebbero  il  nome  da  Melech ,  eh  e  vuol  dir  Prencipo , 
perche  nella  Religione  feguitarono  li  Concili) ,  &  gl’Imperadori  di  Coftantino- 
poli,  &  quelli  fono  quei  tutti  che  in  Afia  proiettarono  la  fede  Greca  fotto  li  Pa¬ 
triarchi  Collantinopolitano ,  Aleftandrino ,  Antiocheno ,  &  Gierofolimitano, 
&  quelli  4.  Patriarchi  fono  eletti  dai  Vefcoui  dei  Paefi ,  ne  in  quelli  quattro  fi 
ricerca  la  confermatione  del  Pontefice  Romano  come  è  folito,  ma  prendono  la 
licenza  dell’elettione  dal  Bafsà  Turco ,  &  poi  la  confermatione  efee  dal  Gran.# 
Turco .  Li  Patriarchi  eleggono  gli  Arciuefcoui,  &  li  Vefcoui  loro  foggetti . 

Li  Neftoriani  parlano  la  lingua  Caldea,  Araba,  e  Turca  fecondo  i  luoghi,  che 
habitano . 

Li  Diofcorij  fono  diuifi  in  tre  fette,  Armeni,  Iacobiti ,  &  Cotta .  Gli  Armeni 
conferifcono  il  titolo  di  Patriarca  à  quello  che  eleggono  dall’ordine ,  &  numero 
di  molti,  li  cui  riti  fono  molto  profitti . 

Li  Giàcobiti  fono  quei  che  nel  Concilio  Calcedonenfe  furono  fermi  nell’opi¬ 
nione  di  Eutichio .  Fra  l’altre  12.  fette  che  fi  oppofero  d  quel  Concilio. 

Quelli  Iacobiti  hebbero  loro  capo ,  &  Autore  Iacomo  Syro,che  vide  ne  tem¬ 
pi  di  Mauritio  Imperadore;  hoggi  hanno  quelli  vn  Patriarca  di  Grian,Ia  cui  fe¬ 
de  è  in  Caramit . 

Quello  Patriarca  hi  fotto  di  fe  vn  Metropolitano  in  Gierufaléme,&  in  Cipro 
altri  Arciuefcoui,^  Vefcoui  con  molti  Religiofi  dell’ordine  di  Sant’Antonio. 

Quando 
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Quando  fi  legnano, fannofi  la  croce  con  l’Indice  contro  il  cofliufìe  de  gli  altri, 
la  mattina  per  tempo  il  mercordì,  &  il  Venerdì  mangiano  carne  ,  mi  la  Quare- 
fima  fe  ne  attengono,  parlano  la  lingua  Caldea ,  Araba ,  Turca  >  &  l’Armena  ef- 
fattamente,  e  tanto  bàtti  di  quelli 

Le  Rendite . 

s  •  Vr»  ..  .  • 

Le  particolari  Rendite  della  Natòlia  cofafiftono  nella  Bambagia,  che  fi  porta 
per  vàrij  paefi .  La  Bithinia  abbonda  di  orpimento ,  e  ne  trafmette  in  copiai 
grande  à  molti  altri  paefi .  Li  Carii  hanno  molto  argento  ;  quei  che  habitano  la 
Pamfilia  cauano  molto  vtile  da  vna  materia,  che  chiamano  Cameloth  li  Cappa- 
docij  riceuono  molto  vtile  dal  fuo  argento,  Se  dal  ferro ,  dal  Criftallo  di  monte , 
dal  Diafpro,  Se  dalle  altre  pietre  preciofe ,  come  dalLAlabattro . 

Li  Ciliti;  hanno  copia  grande  della  materia  del  Camelot,  che  ne  vedono  mol¬ 
ta  ai  ftranieri .  Quei  che  fono  nella  Giudea  riceuono  danari  da  quelli  che  vanno 
ài  Santo  Sepolchro .  La  Fenicia  è  paefe  celebre  per  la  mercatura,  Se  l’A  rabia  fé*- 
lice,  è  particolarmente  beata  per  l’abbondanza  delle  Perle ,  de  gli  Aromati ,  Se 
altre  pietre  preciofe ,  manda  ancora  per  tutto  il  mondo  gli  odoriferi  incenfi  ;  là 
Meccfa  è  vn  luogo  celebre  per  la  mercantia  concorrendoti  molti  mercanti  dal- 
PEthiopia,  dall’India ,  &c.  L’altro  vtile  fi  caua  da  pafsaggieri  peregrini .  Aden 
e  vn  luogo  attiffimo  piu  de  gli  altri  alla  mercantia  ,  Se  alì’acquifto  di  ricchezze^ 
perla  moltitudine  delle  merci,  che  vi  capitano  dallTndia ,  dall’Etiopia ,  Se  dalla 
Perfia . 

Le  for^e. 

Là  terrà  di  Burge  nella  Bithinia,  douevn  tempo  fecero  refidenza  li  Gran  Si¬ 
gnori  Turchi,  è  molto  forte;  nella  Caramania  è  la  Città  di  Larando ,  la  cui  for- 
tezzarnn  grande  iftima .  Nella  Paflagonia  è  Amalia ,  doue  è  vna  fortezza  fab- 
bricata  fu’l  colle,  &cuftodita  da  faldati  Turchi  ;  ne  è  difprezzabile  la  Città  di 
Trabnondà  nella  Cappadocia ,  perche  è  benifiìmo  munita  fin  dal  tempo  che  li 
Turchi  la  tengono .  Nella  Giuridditione  di  Ayaman  nell’Arabia,  fi  trouano  tre 
Citta  grandi  molto  ben  cuttodite,  che  fono  Manta,  Narua,  Se  Baila . 

.  .ltrj  allat  ?rLatì  quantità  delle  rocche  ben  guardate  ,  Aden  è  munitiffima,  Se 
vi  riiiede  vn  abbondante  guarnigione.  Nella  Soria  è  la  fortezza  Damas  affai 
commoda,  ne  fi  deue  tralafciare  quella,  che  in  Antiochia .  In  Comagna  è  la_* 
iritta  di  Aleppo  di  gran  confiderationej  gli  altri  luoghi  fono  di  poca  vaglia . 


* 

DELLO  STATO  DE  PAESI 
Soggetti  al  Turco  in  Affrica^. . 

Cojlumi  ^Antichi . 

lafcheduna  delle  donne  di  quei  paefi  portàua  già  fofpefo  dàlia  parte  natu- 
ivTfV.Vo  e  vn.ccrchio  di  rame,  il  che  tuttauia  viene  ottenuto  in  molti  luoghi  del- 
i  _  1  &  111  Particolare  tra  Mori ,  che  portano  li  capelli  lunghi ,  Se  in  alcuni 

g  i  erano  coli  fordidi ,  che  mordeuano ,  Se  vccideuano  co  denti  lipedocchi , 

Fff  che 
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rio.  Qucfte  genti  celebrauano  ogni  anno  la  fella  di  Minerua,  &  cóbatteuano  Tri 
di  loro  le  done  ad  honore  di  lei  con  le  pietre,  e  con  li  Baffoni  infino  al  verfare  rM 
fangue.  Quelle  che  moriuano  in  quella  battagliaci  Vergini  ?  erano  credute  rhp 
non  fodero  fiate  Vergini?  &  quelle?  che  reflauano  vincitrici  erano  grandementp 
honorate,&  erano  condotte  coronate  fopra  vn  Carro  intorno  al  Lago  Tritonio 
Quello  popolo  in  confuto  godeua  le  donne?*  li  figliuoli  poi  quando  erano  di 
prima  lanugine  erano  condotti  in  luogo  ?  doue  erano  tutti  gli  huomini  ?  &  o^ni 
vno  d’efii?  fi  eleggeua  il  Padre?  il  quale  era  poi  fuo  ?  &  d  quello  effetto  fi  raduna- 
nano  ogni  tre  meli  per  far  quello  confronto  di  affetti  ;  Quei?  ch’erano  coli  nati 
peccauano  di  perfidia?  &  di  menzogna?  onde  poi  nacque  il  Prouerbio  Punica  fi- 
des,  contro  quei  che  non  ofseruano  la  data  fede .  Furono  fempre  alluri  ?  ondo 

Annibale  fu  ben  noto  à  Romani?  ne  gli  mancò  mai  l’ardire  pronto  alle  fattioni  » 
e  contro  Pinuidia .  * 

Il  Rè  de  Tremisi;  era Tolito  di  non  parlare?  fe  non  con  li  Principali  della  fua. 
corte?  per  inoltrare  l’affettata  fua  magnificenza . 


Coftrmi  de  noftri  tempi * 


Sono  quefti  hàbitatori  limili  affatto  a  quei  di  Fezen  di  Marocco .  In  alcuno 
cofe  imitano  li  collumi  de  Turchi  ?  ITmperio  de  quali  vanno  tollerando?  &  of- 
feruando . 

Md  quei,  che  fon  nati  in  effe  contrade?  non  amarànno  giamai  li  Turchi?  fi  che 
fe  nafce  alcun  tumulto,  fono  li  primi  d  dar  fopra  gli  occupatori  delle  Prouincie 
loro .  Nd  rimanente  la  natura  del  popolo  di  quel  Regno  è  ben  difpoflo  alla  fa- 
iute?  fono  patienti  nelle  fatiche*  e  vengono  vecchi  per  io  più?  &  fani . 

Quei  che  habitano  la  Prouincia  di  Bugia?  fono  ricchi?  nobili  ?  &  chili  ?  &  iru 
tutta  la  Barbaria  non  fe  ne  troua  altri?  che  li  affomiglino  ?  &  olseruano  quella»? 
confuetudine  antica . 

Quei  di  Tunifi?&  in  particolare  li  Nobili  non  fono  mai  ricchi?  perche  noru 
vogliono  far  mercantia?  fono  li  collumi  loro  limili  a  quei  delfaltre  vicine  Pro- 
tiincie  ?  eccetto  che  quelli  fono  più  effèrcitati  nelle  lettere  ?  che  gli  altri  ?  &  quei 
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GrànCaftCeIIiero,cìierifpondeinnomedel Rè.  dipoièil  Teforiere,  il  Capita¬ 
no  della  porta,  ò  diciamolo  Gran  Cameriero  ,  che  fi  pone  vicino  al  Rè  quando 
dà  audienza .  Nelle  fue  danze  il  Rè  non  fi  ferue  d’altri ,  che  de  fuoi  fchiaui,  Eu¬ 
nuchi  donne  * 

Le  RiccheTg?  . 

Quelle  Prouincie  fono  ricchiffime  à  cagione  dei  mercanti ,  che  in  abbondan¬ 
za  vi  concorrono  ,  fuorché  in  Tripoli ,  doueli  Corfari  hanno  la  fua  fede .  hanno 
poi  gran  commodo,  oltre  alla  mercantia,  dai  pafcoli,  dalle  pecore,  &  dai  fchia¬ 
ui,  che  tengono,  vendono,  &  comprano ,  &  quelli  fono  obbligati  à  far  tutte  lo 
fatiche  commàndateli .  LiGenouefi,&  li  Venetiani  fouente  vifitano quello 
contrade,  ma  quelli  vltimi  hora  nò,  che  viue  la  guerra  con  la  cafa  Ottomana. 

.  . .  „  I.  >  mi  ■'  ■  ■■■— I  ■  I»  ■■  vmmiT' 

DESCRITTIONE  DELLA  BARBARI  A. 

D’hoggidi,  fecondo  larelatione  di  Monfignor  di  Breues  amba- 
feiador  del  Rè  Chriftianiffimo  mandato  in  Oriente.. 

Coftumi  delle  genti . 

LE  donne  de  Turchi  fono  impudiche,  &  per  guadagnare ,  fanno  come  fi  dice, 
d’ogni  herba  fafeio,  à  fegno  tale,  che  li  peregrini  fono  cofiretti  di  combat¬ 
ter  con  loro,  come  tante  fiere,  per  difenderli  dalTimpudicicia .  Hanno  li  Turchi 
in  quel  Paefe  la  mufica  com polla  di  4.  flromenti,  de  è  molto  foaue,  hanno  duo 
forti  di  Tamburi,  gl* vni  fono  limili  ai  nollri ,  che  fi  portano  attaccati  al  collo, 
altri  fono  di  Rame.  Nelle  nozze,  circoncifioni,  &  altre  felle  vfano  certi  tamburi 
cosi  grandi,che  per  portarli  a  pena  ballano  fei  huomini .  Le  donne  tutte  fi  co¬ 
prono  con  vn  panno  fottiliifimo,  fi  che  non  fi  vede  loro  altro,  che  gli  occhi;  in_, 
vece  di  fcarpe  vfano  vn  panno  fottiIe,cheafcende  fino  al  tallone  ;  fi  adornano  le 
gambe,  de  le  braccia  con  gemme  preciofe ,  fi  tingono  Tvnghie  con  certa  herba: 
da  loro,  de  da  Mori  detta  Qiiena,  &  fi  fanno  negre  le  palpebre ,  de  le  ciglia ,  de  li 
Capelli  con  autimonio  ardente- 

La  Religione  . 

Le  Principali  forze  in  Algieri  confillono  in  ro.mila  foldati,  che  iui  fi  manten¬ 
gono  tanto  in  tempo  di  pace,  come  di  guerra,  de  vi  fono  fei  mila  Gianizzari ,  tra 
li  quali  fono  cento  Mousloulagas,4oo.Bonlocbafis.<5oo.OdobalIis;  gli  altri  fono* 
Iodalchi,  òfemplici  foldati,  atre  mila.  Li  Gianizzari  fanno  il  corpo  della  mi- 
htia,  de  gouernano  aleutamente  lo  Stato  con  vn  modo  tumultuario,  de  flrano , 

non  filmando  più  ITmperadore,  che  il  Bafsa  medelìmo .  Quella  è  vna  militin _ » 

di  gente  pefilma,  raccolta  da  vna  mafia  di  huomini  federati  HI  mi ,  velie  però1 
iplendidamente ,  de  bene  armata . 

Oltre  à  quelli  foldati  il  luogo  è  habitato  da  Mori ,  de  da  Giudei ,  dei  quali  ve 
ne  exopia  grande,  ma  fono  quelli  molto  poueri .  Vedono  di  lungo  ad  vfo  del 
paele,&  perche  li  Mori  non  pofiono  trattar  Tarmi  tutti, fi  danno  aìla  mercantia- 
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C oftutni  de  gli  antichi  Egitti j . 


Fvr°no gli  Egitti; 'anticamente  d’ingegno d merauiglia grande,  d fegno  tale , 
che  Macrobio  gli  chiamo  il  mare  dell* arti ,  eflendo  che  la  Geometria  TA- 
ritmetica  ,  la  Medicina,  Se  altre  molte  furono  da  quelli  ritrouate.  PrinciDàl- 
mente  applicarono  alla  cognitione  de  moti  delle  delle ,  &  alla  Magia  naturale  > 
furono  li  pnmichetrouaronolinomidi  i2.Di;,&  ereflero  loro  datue.  Le  don¬ 
ne  loro  non  effercitauano  mercatura,  niuna  potè  effercitare  neTempij  officio 
sacerdotale,  il  maggiore  de  fuoi  Sacerdoti  era  Pontefice ,  e  quella  dignità  paf- 

iaua  nel  figlio .  Li  figliuoli  erano  obbligati  di  alimentare  li  Padri  loro  fatti  in. 
età  matura. 

Mentre  ofieruàuàno  il  lutto  Iafciàuanfi  crefcerela  barba,  Se  li  capelli ,  non  fe- 
minauanofaua  ,  perche  non  era  lecito  di  mangiarne  ;  ne  facrificij  offeriuano  li 
I  ori,  Se  li  Vitelli ,  non  poteuanopoi  facrificar  le  Vacche .  Ne  conuiti  oflerua^ 
uano  quelt’vfo,  che  lena  te  le  menfe  era  portata  vna  datua  in  tauola  di  legno ,  Se 
ftatuUan° 9  man^^ 3  e  ^eul* y  Perc^e  quando  farai  morto ,  farai  Amile  à  quefta^ 

Di  grande  ingegno  pazzia  grandiffimaff ?  non  intendeuano  perocché  fecondo  la  parte 
vumana  ti  puff at  empi  modefli ,  &  li  conuiti  non  ecce  [fui ,  non  offende ffero  Dio,  poiché 
nonparlauano  fc  non  delCibo^  &  della  beuanda ,  &  mojìrauano  caduca  f  bum  unità  * 
Li  giouani  Egitti;  faceuano  grand’honore  ai  vecchi,poiche  incontrandoli  per 
jirtada  cedeuano  loro  la  fìrada,  6c  nelle  adunanze  fi  leuauano,  &  offeriuano  il 
luogo,  fe  più  commodo  loro  foderato  ;  Mentre ,  ch’erano  per  entrar  ne  Tem¬ 
pi;  deponeuano  le  vedi  di  lana,  de  non  era  lecito  di  feppelire  con  else  li  loro  ca- 
daueri . 

Nel  viuere  erano  fobrij,  poiché  alla  tauola  non  portàuano  altro ,  che  càrnea 
di  Vitello,  ouo,  Se  cipolla .  Li  Regi  loro  erano  coli  clementi  verfo  li  fudditi,  che 
quelti  confecrauano  le  proprie  vite,  Se  li  figli,  non  che  gli  haueri  per  la  falute  de 
Regi .  Piangevano  di  vere  lagrime  il  Rè  morto,  fi  Ifracciauano  le  vedi,  chiude- 
uano  li  Tempii,  non  celebrauano fede, non  frequentauano  li  fori ,  due  volte  il 
giorno  fi  radunauano  per  rinouare  il  lutto ,  Se  allora  celebrauano  le  virtudi  del 
Rè  morto  con  Verfi,  Se  mentre  che  duraua  il  lutto  non  mangiauano  cibo  cotto,, 
non  beuauano  vino.  Se  adeneuanfi  da  ogni  cibo  delicato ,  non  fi  lauauano ,  non 
fi  vngeuano,  Se  non  dormiuano  in  letto ,  ne  con  le  mogli  conuerfauano ,  Se  in_» 

tutto  quel  tempo  piangeuano  la  morte  del  Rè ,  come  hauerebbono  fatto  quel¬ 
la  de  figliuoli.  .  ^  ' 

Doueua  dire  piu  tofto  de  padri ,  poiché  vn  Rè  buono  è  padre ,  ma  ha  voluto  fautore 
dimoflrar  que  l  eh' è  vero ,  che  famore  verfo  li  figli  è  maggiore  di  quello  verfo  li  "Padri , 
poiché  dif  :ende  non  af tende  famore . 

Erano  però  gli  Egitti;  li  piu  fuperditiofi  di  tutti  gli  huomini  (effetto  di  vna 
cauillo fa  fetenza  è  lafuperftitione,)  Se  erano  piùtodo  da  deriderli  nella  fciocca^ 
Idololatria,  perche  non  folo  adorauano  le  darne,  ma  le  bedie  viue,  &  morte ,  Se 
fe  alcuna  di  quede  moriua ,  ne  inuolgeuano  il  cadauere  doppo  Phauerlo  imbal- 
famato  in  vn  panno  lino ,  &  con  grida ,  pianto ,  Se  habito  di  lutto  gli  faceuano 
P  vi  timo  honore,  fe  alcuno  hauefse  vccifa  vna  di  quelle  bedie,  non  era  potàbile, 
che  fuggi fse  la  morte . 

Ne 
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Ne  gli  vltimi  honori,  che  faceuàno  a  morti,  erano  co  fi  fontuofi  gli  Egittij,che 
quando moriuano loro  Ji  genitori  copertili  il  capo  andauano  efclamandoper 
tutta  la  Città  /in  tanto  ,  che  il  qadauere  folle  fepolto .  Se  per  tacere  gli  altri  fuoi 
vfi  diremmo  ,  che  di  tre  forti  èrano  li  funerali  appo  loro  ,  l’vno  era  fontuofi  /Ti¬ 
mo  ,  l’altro  mediocre  9  Se  il  terzo  fempliciflìmo .  Poiché  era  flato  vnto  il  cada- 
vere  da.  quei,  che  faceuano  quello  mefliere ,  incominciauano  à  cantare  le  lodi , 
la  Giuftitia,  la  pietà,  il  fapere,  dee.  del  morto ,  Se  pregauano  gli  Di)  9  che  li  rice- 
ueffero  tra  le  fedie  de  Beati . 

^  Finalmente  tutti  gli  Egitti;  fono  flati  flimati  nobili  9  i  quali  però  erano  tac¬ 
ciati  di  pigritia,  di  delicatezza)  di  vanto}  Se  di  Bugiardbche  non  fofFriuano  J’Im- 
perio  de  flranieri,  atti  alle  feditioni  >  Se  al  fare  ingiurie  >  &  non  fapeuano  dello 
leggi,  fuperbi)  furiofi,&  che  non  meno  honorano,  che  facefsero  danno  à  gPàltri, 

Coftumi  di  queflo  tempo  , 

b  Reflano  hoggi  pochi  della  Progenie  de  gli  antichi  Egitti j .  Hoggi  quei  )  che 
vi  fono,  ò  fono  Chrifliani ,  ò  feguaci  di  Mehemetto  )  quei  che  habitano  le  Città 
fono  bianchi,gfi  habitatori  della  Campagna  fono  di  color  fofeo  ,  la  maggior 
parte  di  effi  fono  di  buon  genio,  Se  nelle  conuerfationi  fono  liberi ,  Se  bene  trat¬ 
tano  in  effe,  inà  quei  che  habitano  l’Egitto  più  baffo ,  fono  di  coftumi  affai  mi¬ 
gliori  di  tutti,  perche  quella  parte  )  ch’è  polla  nel  mezzo  della  Prouincia  )  rare»* 
volte  è  conofciuta  da  gli  efleri ,  &  Colo  da  alcuni  de  gli  Ethiopi  fono  praticati , 
mila  parte  che  confina  con  il  mare  ,  è  frequentata  da  quei  dell’Europa  ,  dfcila_* 
Barbaria,  &  della  Aifiria;  quei  che  habitano  quelle  contrade,  fono  genti  allegre 
più  che  tutte  l’altre  nationi,  Se  fono  gran  protettori  di  Ballare . 

L’eflate  veflono  di  feta ,  Se  il  Verno  di  Panno . 

Tutti  portano  in  capo  il  Dulipano ,  Se  queflo  per  effere  diftinti  dàll’altre  fet¬ 
te;  Le  donne  non  efeoao  mai  in  publico,  fe  non  con  la  faccia  coperta;  dice  di 
loro  Leone  Africano,  che  per  lo  più  mangiano  Cacio  falato  ,  Se  latte  in  vn  cer¬ 
to  modo  conflretto,  della  cui  forte  di  cibo  li  flranieri  non  poflono  mangiare  •• 

Hanno  le  cafe  tanto  picciole,  che  più  toflo  fi  poffono  dire  couili  di  cani ,  Se  di 
fiere,  che  habitationi  d’huomini;  Hanno  la  maggior  parte  del  tempo  fopra^li 
arbori,  à  fine  di  godere  il  vento,  che  foffia,  poiché  gli  Egitti; ,  &  gli  Arabi ,  fri., 
tutte  l’altre  nationi ,  dormono  la  notte  in  terra  Iieuemente  coperti  ;  fono  buoni 
nuotatori,  efsercicio  imparato  per  nece/fità  ?  poiché  fouente  il  Nilo  vfeendo  da 
fuoi  confini,  inonda  tutta  la  terra,  Se  non  hauendo  pronte  le  barche ,  fi  accomo¬ 
dano  co’l  nuoto  à  loro  negotij. 

Li  nati  ni  di  Alcfsandria,  Se  quei  che  viuono  in  Egitto ,  per  lo  più  vfano  la  fa- 
uella  Aràba,mamurchifra diloro mifchiati hanno vna  lingua  particolare;  li 
Trogloditi  per  io  più  fono  rozzi,  barbari,  &  poueriflimi. 

Le  Ricchezze . 

Ha  tutto  l’Egitto  d’ogni  forte  di  genti,  Se  Religioni,  Mahomettàni,  Chriflia- 
m,  &  Giudei;  quelli  vltimi  fono  di  numero  li  meno ,  Se  poco  flimati  ;  dei  Chri- 
1  j ? .  nN°  firanieri,  ò  nati  colà  ;  li  flranieri  fono  mercanti  ,  che  vanno  in  A- 
JelSrtndria,òal  Cairo ,  Se  fono  Venetiani , Fiorentini ,  Ragufei,Francefi ,  Se  Iti— 
glefi,&  molti  Religiofi,che  habitano  in  Gierufalemme,  vanno  ad  ammini- 
xtrare  li  Sacramenti  ai  fedeli.  Li  Chrifliani  poi,  che  fono  nati  in  Egitto , fono  di 

Fff  3  genti 
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genti  fuggite  dall’inondatione  de  Barbari,  dalla  crudeltà  de  Saraceni,  &  de  Tur- 
chi  per  elsere  piu  liberi,  &  non  fono  piu  di  j  o  mila,  &  ancoraché  quei  Chrirtia- 
m  nano  Battezzati  come  noi,  ofseruano  nondimeno  nello  ftefso  tempo  la  Cir- 
concjfione  come  gli  hebrei;  fono  mille,  &  più  anni,  che  profefsano  l'herefia  Eu- 
tichiana ,  per  il  cui  errore  viuono  fepàrati  dalla  Chiefa  Catholka,  e  celebrano 
m  lingua  Chaldea,  nella  cui  lingua  prima  dicono  il  Vangelo ,  e  pofcia  il  rineto- 
no  in  Arabico,  &  quando  che  il  Sacerdote  dice  pax  vobis ,  all'hora  il  minore  di 
età  va  in  voltale  tocca  la  mano  à  quei,  che  fono  prefenti  alla  Mefsa .  Quefl-i  ri 
conofcono  per  loro  fuperiore  il  Patriarca  d’Alefsandria ,  &  feguitanola  fede  , 
de  Prete  Ianni;  chi  defidera  di  fapere  quale  fiailgouerno  antico  de  gli  Eeittii . 
&loltatodel  gouerno  infino  al  tempo  de  Romani,  che  ridussero  l’Egitto  in, 
ProuincU)&  da  quel  tempo  in  qua;  veda  il  libro  les  eftats  nella  defcrittione  del- 


Giudicio  politico  della  poffan%a  dell1  Imperio  Turchefco  ?  canato 

da  Filippo  Callimaco . 

t  ...  :  1  :  ,  '  ■  >> .  •  '|  t*  v  - 

Tre  fono  le  cofe ?  dalle  quali  fi  giudica  la  potenza  di  vn  Prencipe  ;  la  quantità 
dell  armi?  &  de  gli  huomini;  le  ricchezze?  &  leattioni  pafsate  • 

Hora  le  bene  in  quei  vaili  Paefi  delfAfia?  celebrati  dai  Scrittori  cofi  Greci?co- 
me  Patini  ?  furono  tanti  Regni  fioritiffimi  ?  tanta  quantità  denomini ,  &  Città 
celebrati  lume?  &  moltifTime?  ad  ogni  modo  hoggi  più  non  y’è  il  genio  di  quell*- 
antichi  habitaton,ma  tutte  le  cofe  fono  peruertite,  ne  più  fi  conofce  l’Afia  anti¬ 
ca?  poiché  la .natione  Turchefcadifperfa  per  tanti  luoghhnon  è  ballante  ad  viu 
tanto  Imperio?  %  può  quafi  dirfi?cfie  l’Afia  fia  fatta  vna  folitudine?lo  Stato  delle 
Prouincie,  che  fono  fiate  Icuàte  ai  Chrifliani?  è  quafi  lo  ftefso  anche  lui,  fono 
bene  in  quefte  qualche  pochi  Turchi  trafportati  dall’Afia ,  de  quei  pochi  Greci 
Bulgari  ? >  Serali i  ?  &  Epiroti  attendono  tutti  alla  coltura  de  campi ,  &  farebbono 
prpnti  alfoccafione  di  fcuotere  il  giogo . 

Per  quello  poi?  che  può  dirfi  delle  Ricchezze  ?$gli§  più  che  certo?  che  quefte 
dipendono  dalle  contributioni?  e  dai  E)atii  ghie  pagano  gli  huomini  ?  &  però  fi 
deue  hauer  anche  per  indubbitato?  cheefsendocofi  rara  la  quantità  delle  g end? 
anche  le  contnbutioni  faranno  poche  in  riguardo  d*vn  cofi  vafto  Imperio  ?& 
ancoraché  habbiano  li  Turchi  fatta  vna  grande  adunanza  di  Prede  tolte  à  Chri- 
itiani?  dalle  quali  hanno  accumulati  thefori  ?  è  nondimeno  credibile?  che  nello 
guerre  che  già  lungamente  fanno  con  là  Republica  Veneta  ;  &  per  Io  più  à  loro 
gran  danno?  che  fia  quel  Cafra  in  gran  parte  vuoto  ?  come  vacue  le  Prouincìedi 
genti?  onde  le  li  Prencipi  Chrifliani  vniti  attaccafseroquellamacchina  da  ogni 
parte  vuota?  ben  prefto  la  farebbono  cadere  ?  ò  per  ben  dindonare 

Ottimo  è  il  pcnlicro  ?  &  meglio  fi  potrebbe  anche Spianare  ?  &  moflrare,che  non  fu 
mai  piu  facile  ? ne piu  neccfi ario  alla  falnte  del  popolo  Cbriftiano  il  venire  aWcf§cH- 
tione  della  piu  bella  imprefa)  che  fi  fia  tentata  ;  difji  neceffqriq  perche  quello  che  non 
fi  ofi  eruay  o  fi  trafeura  ?  nella  maggiore  fina  debolezza  il  Turco  tenta  di  render  fi  pa¬ 
drone  dei  rimanente  dell  Europa^  &  [egli  riufcifje ?  che  non  il  voglia  Dio  ?  l'acqmfio  di 
Candia,  farebbe  Spedito  il  cafo,  e  riunirebbe  quello  ?  che  non  ha  molti  giorni  ?  diffe  il 
Tornente  primo  Vifire  ad  vnminifìro  della  Sarmatia  con  fimili  parole .  Hanno  ragio¬ 
ne  h  Chrifliani,  che  li  Vcnetiani  ne  tengono  imbarazzati,  altamente  quefla  farebbe 
l  oc  cafone  di  far  del  refio  de f l'Europa  « 

Ma 
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Mà  cbégiotia  quejli  auuifi  gelanti ,  che  fanno  digredir  le  penne  ad  aprir  le  ftrade  d  l 
bene,  f  e  dipendendo  ogni  felicità,  &  ficuregga  dalla  vnione  di  Vrencipi  Cbriftiani,  ej- 
fb  ò  dormono  agiati  fu' l  letto  delle  delitie  portateli,  ò  fi  dibattono  per  partorire  le  oc - 
cafoni  al  nimico  di  foggiogarli  efjì  mede  fimi  con  vn  poco  di  tempo ,  ed  me  ?  direbbo - 
no  gli  Etnici,  eh' è  fatalità,  dirò  io ,  eh' è  flagello  v fato  di  Dio ,  la  feruità  / otto  barbare 
nationi  quando .  mà  doue  traf corro  ?  fermati  ò  troppo  ardita ,  non  cbe  gelante  penna , 
perche  al  lethargo  altro  rimedio  vi  bifogna  cbe  voce .  e  torna  all'autore . 

Della  vita  deirimperio  Ottomano  molti  grandi  huomini  hanno  parlato  ?  Se 
dimoftrato  che  non  può  efsere  molto  più  lunga,  perche  quello  è  vn  gouerno  Ti¬ 
rannico,  ne  punto  v’ha  luogo  la  clemenza,  ancoraché  il  Boccalino  fi  rida  di  quei 
Prencipi ,  che  trattano  con  la  clemenza ,  Se  manfuetamente  li  ludditi ,  quando 
che  il  Barbaro,  e  Tirannico  Imperio  de  gli  Ottomanni  ,conlafeueritacauadai 
fudditi  ogni  obbedienza*  Se  la  clemenza  de  noftri  Prencipi  li  coftringe  à  tollerar 
ognidì  più  dure  inobbedienze ,  fu  grand'  buomo  il  Boccalino  negli  a  ffari  Voliti- 
ci,  mà  taluolta  portò  fentenge  lontane  dal  giufto ,  perche  fe  bene  è  vero  quello ,  c'bò 
fcritto  altra  volta,  cbe  la  Clemenga,  &  la  demenga  fono  co  fi  contigue  nella  politica , 
che  con  piccoliffimo  tratto  dalla  calla  II  faccia  di  Clemenga  demenga ,  ad  ogni  modo 
è  ancora  vero  che  ìlVrencipe  inclemente  è  demente,  fe  fi  crede  che  la  feuerità  fenga 
la  piaceuolegga  bafliad  acquiflarfi  l' e  fatta  obbedienga  de  Ili  Fa  falli ,  angi  cbe  piti 
facilmente  bafla  à  rompere  il  debito  dell' obbedienga  affatto ,  e  dar  nella folleuatione 
difperata ,  conuiene  adunque  la  feuerità  contemperata  dalla  Clemenga ,  cioè  fecondo 
l'occafwne  vfare  bor  quefa,  bora  quella,  mà  ninna  fcnga  la  G inflitta ,  Se  quindi  ap¬ 
punto  difTe  Polibio  al  6.  che  quello  Stato  della  Republica  è  defidcrabile ,  Se  du¬ 
rabile  ,  nei  quale  il  Priuato  viue  Tanta ,  Se  innocentemente.  Se  il  publico  adopra 
la  Giuftitia  >  Se  la  Clemenza . 


DESCRITTIONE  DELLA  PERSIA. 

Co  fumi  antichi  de  Ver  fi , 

VSauàno  gli  antichi  Perfiani  di  fabbricare  li  palazzi  loro  ne  monti  alti ,  do¬ 
ue  conferuauano  li  Teforh  Se  il  danaro  de  tributi  elfatti  dai  fudditi. 

Era  lecito  a  ciafcheduno  il  prender  più  mogli,  anche  più  concubine ,  &  fi  da- 
uano  premij  à  chi  generaua  molti  figli ,  i  quali  non  compariuano  mai  alla  pfe- 
fenza  de  padri,  fe  non  d’età  di  5.  anni ,  Se  il  fine  di  quella  legge  era ,  che  fe  li  figli 
moriuano  in  quel  tempo,  li  Padri  non  haueuano  alcuna  occafione  d'affliggerfe- 
ne,  perche  non  li  conofceuano .  Quando  poi  erano  crefciuti  à  baldanza ,  pren- 
deuano  moglie. 

La  Giouentù  de  Perfiani  fmparaua  dai  5.  ai  25.  anni  di  caualcare ,  tirar  d’ar¬ 
co,  Se  parlare  il  vero,  li  maeftri  de  giouani  erano  li  più  fauij>  fobrij  ,Se  continen¬ 
ti  ,  era  obbligata  la  giouentù  di  caulinare  ogni  giorno  alcuni  ftadii  à  piedi,  per 
le  neui>&  per  l’arene,  &trauagìiare  con  fatiche  continue  .  La  mattina  la  «ora- 
uano  la  terra.  Se  gli  horti ,  Se  il  doppo  Pranfo  pefcauano ,  ò  andauano  alla  Cac¬ 
cia  con  l’arco .  dai  20.  ai  50.  anni  poi  fìudiauano,  non  elfendo  impediti  dalle  liti 
del  foro,  Se  da  gli  affari  della  mercatura .  La  mattina  poneuano  in  confulta  i  ne- 
goti),  mà  non  li  concludeuano,  fe  prima  non  haueuano  ben  beuuto ,  perfuaden- 
dofi>  che  le  deliberationi  erano  migliori  fatte  à  ceruello  caldo . 

Uff  4  Hàese- 
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le  SSStéìì^t^S*  4"fcw*  “  **  «  congmngefteo  con 

Quei  Chaueuano  miglior  conditione  di  fortuna  incontrandofi  con  cl’inferio- 
ri,  li  baciauano,  &  quelli  portauano  grande  riuerenza  à  più  poffenti .  Vneeua- 
no  con  cera  h  morti,  &  1.  Cadaueri  de  maggiori  lafciauano ,  che  fufsero  lacerati 
dai  Cam  .  Alla  prefenza  del  Re  non  era  lecito  deputare, l’efsere  debitore  lìima- 
uano  a  cola  vile .  Venerauano  il  Cielo  in  vece  di  Gioue,  coli  il  Sole ,  la  Luna_, , 
Venere,  il  fuoco,  la  terra,  l’acqua ,  &  il  Vino;  mi  non  haueuano  però  altari ,  ò 
luoghi  per  iagrificarne  Tempij .  Honoràuano  grandemente  l’acqua, ond’era__, 
pena  capitale  lo  fputarui,  ò  vrinarui  dentro  ,  ò  gettami  li  Cadaueri  de  morti . 

L  inobbediente  al  Rè  doppo  i’eflere  flato  decàpitato>  e  tagliategli  le  braccia  » 
le  ne  ladciaua  il  cadauere  infepolto  in  Campagna . 

Tra  quelli  li  Parti  erano  ftimati  animofi  ,  &  forti ,  &  prima  che  foflero  diuc- 
nuti  fuperbi  per  le  ricchezze,  trattauano  da  ruttici:  F 

.  Quando  volpano  armare,  fi  valeuano  de  fchiaui  per  foldati,  &  non  de  fuddi- 
ti  liberi,  &  pero  non  eralecito  ad  alcuno  di  dare  la  liberta  à  fchiaui.  &  quindi 
era  che  li  amauano  grandemente ,  li  cuftodiuano,  &  li  proprii  figliuoli  gli  else r- 

citauano  in  affari  Cauallerefchi,  gl’infegnauano  di  maneggiar  l’arco  ,  adoperar 
il  Cauallo,  &c.  r  03  r 


Il  popolo  ftimàuàcofi  poco  l’oro,  &  l’argento,  che  non  fene  valeuano,  fuor 
che  all  adornamento  delle  vefti . 

Scriuono  alcuni  autori  che  quei  che  non  poteuàno  hauer  figli  dalle  mogli, 
preitauano  a  qualche  amico  fuo,d  fine  di  effer  aiutati  ad  hauer  il  nome  di  Padri. 

Erano  fopra  ogni  modo  accurati ,  &  vigilanti  in  cuftodire  la  Religione  de  gli 
Di;, ma  dall’altra  parte  poi  erano fuperbi,  feditiofi, ingannatori , coltiuatori d- 
oppinioni  5  Nei  negotii  erano  fecreti,  di  poche  parole,  &  obbediuano  ai  Màgi- 
Arati  più  per  timor  della  pena ,  che  per  il  rispetto  dolutogli . 

Quei  della  Media  furono  fempre  ftimati  fiacchi,  &  effeminati ,  ma  buoni  fal¬ 
dati,  d  Cauallo  però ,  &  fapeuano  ben  vfar  dell’arco  ;  il  Rè  loro  haueua  molte,* 
mogli,  ma  il  priuato  non  ne  poteua  hauer  più  di  fette,  &  era  vergogna  di  vna__» 
donna,  fe  non  haueua  più  che  vn  marito,  de  però  ciafchednna  haueua  per  lo  me¬ 
no  q  uattro  mariti .  Nel  far  patti  fra  di  loro  verfauano  il  fangue  ad  vfo  de  gl’al- 
tri  Greci. 

Il  cibo  loro  in  gran  parte  era  di  ràdici,  ne  amazzauano  altre  fiere  per  vfo  or¬ 
dinario  ,  ina  folo  mangiauano  animali  domeftici  ;  li  Regi  Affini  anticamente^ 
haueuano  due  toniche,  ì’vna  delle  quali  era  più  lunga,  &  l’altra  più  breue ,  & 
quando  erano  per  vfeir  di  cafa  portauano  lo  feettro  in  mano,  nel  rimanente  era¬ 
no  d  habito  ammirabile ,  &  riguardeuole . 

Le  Vergini  nobili  ogni  anno  erano  condotte  alla  piazza ,  &  eràno  vendute  al 
publico  incanto,  &  le  più  belle  erano  le  prime  mandate,  &  quelle  che  non  erano 
belle,  fi  comprauano  gli  amanti  con  il  denaro . 

Qiiando  alcuno  cadeùa  in  qualche  forte  di  male ,  era  per  legge  obbligato 
domandar  configlio  d  chi  hauefse  haimto  limile  infermità ,  &  era  coftretto  di 
feguitare  il  medefimo  configlio,  &  quefto  eral’vfodel  medicarli  prima,  che 
medicina  fofse  in  credito,  &  f or  fi  che  fanauano  più  facilmente  che  bora,  che  lec  me¬ 
dicina  è  fatta  co  fi  inferma ,  &  vacillante ,  c'hà  bifogno  di  fani  ingegni,  che  la  curino .  Li 
cadaueri  delle  genti  erano  tinti  di  miele ,  &  eranli  celebrate  l’efsequie  come  hab- 
biamo  veduto  de  gli  Egittii . 

Non  prendeuano  moglie,  fe  prima  non  fi  lauauàno  d’acqua  fredda. 

Alci*- 
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Alcune  vergini  àmàuano  ftrànieri  per  honorar  Venere  ,  al  qual  fine  fi  ador- 
nàuano,  e  coronauanfi  il  crine,  &  andauàno  molte  vintamente  al  Tempio,  &  al¬ 
lora  sfamanti  compràuano  là  pudicicia  di  quelle  che  loro  piacevano ,  Se  li  da¬ 
nari  cauati  da  quei  aishonefti  amori ,  erano  dati  per  benefìcio  dei  Tempii .  dice 
Stràbone  di  alcuni  altri  ,  che  al  fuo  tempo  li  vecchi  di  70.  anni  erano  vccifi  ,  Se  li 
parenti  più  ftretti,  fé  li  mangiauano ,  &  quei  che  non  haueua  ancora  li  70.  anni 
compiti,  non  erano  mangiati,  ma  li  feppeliuàno  coperti  di  terra . 

Coftumi  loro  di  quejli  tempi . 

Li  coftumi  de  Perfiani  d'hoggidì  fono  molto  piaceuoli ,  Se  grati  fra  quei  chc-> 
habitano  fvltime  parti  del  mondo,  Se  in  particolare  fono  lodati  di  molta  libera¬ 
lità,  ne  fono  coli  barbari  come  gl’indiani,  Se  li  Sciti,  ma  fono  molto  affabili, non 
deprezzano  gli  altri ,  mà  fi  gouernano  con  buona  politica  ;  fi  trouano  molti  di 
loro,  che  fono  eccellenti  nella  medicina,  nell’aftrologia ,  Se  nella  Poefia ,  Se  par¬ 
lano  mirabilmente  bene,  fono  anche  folleciti  nell’ efsercicio  della  mercatura ,  Se 
fludiofi  delle  meccaniche,  li  fratelli,  Se  le  forelle,&  altri  profiìmi  parenti  fi  ama¬ 
no  grandemente  ;  II  nobile  è  molto  honorato,  al  contrario  de  T urchi ,  che  non 
fanno  punto  ftima  della  nobiltà  de  maggiori . 

Molti  dunque  in  Perfia  fi  ritrouano  huomini  illuftri ,  Se  chiari  per  le  ricchez¬ 
ze;  fono  humanifiimi.  Se  in  particolare  co  ftrànieri, ai  quali  vfano  ogni  cortefia  , 
Se  beneuolenza,  mà  quefte  virtù  fono  contrapefate ,  per  non  dire  macchiate  del 
viti o  della  fofpettione,  Se  quefta  è  la  cagione ,  che  non  moftrano  facilmente  ai 
ftranieriledonneloro ,  ancoraché  in  tutto  il  rimanente  fiano  à  ftranieri  tutti 
cortefì,  mà  li  Turchi  non  le  lafciano  veder  ne  poco,  ne  molto,  mà  le  tengono  co- 
..  me  tante  fchiaue .  Sono  le  donne  di  Perfia  belle  grandemente;  Se  però  fi  diletta¬ 
no  ancora  di  vcftito  pulito,  il  che  loro  accrefce  la  bellezza .  ben  dicendo  il  poeta, 
di  Ferrara ,  che  tal'hor  ere f ce  vna  beltà  in  bel  manto ,  in  manierache  rare  fono  Icj 
belle  che  le  poflano  vguagliare . 

E  però  coftume ,  &  genio  quali  che  vniuerfale  de  Perfiani  il  creder  à  fe  me- 
.  defimi.  Se  eflèr  coftanti  nelle  file  opinioni ,  l’attender  à  piaceri  d'ogni  forte ,  Se 
ad  amori  cofi  peraltro  dishonefti,  comefcelerati,  Se  fartene  delitie  de  più  dete- 
ftabili .  L’habito  loro  è  magnifico,  Se  quanto  polfono  adornato  di  gemme , 
fparfo  di  foaui  odori .  La  lingua  della  Perfia  poi  è  grata,  Se  foaue,  onde  in  mol¬ 
te  corti  è  cokiuata;  ben’  è  vero,  che  dal  tempo  che  efi]  applicarono  alfherefia 
di  Mchemetto,  hanno  coltiuato  ancora  l’Araba,  diciamo  adunque  della 

^  Religione . 

Morto  che  fù  Mehemetto  autore  della  federata  herefia  diffeminata ,  Se  radi¬ 
cata  per  tutto  l’Oriente,  più  di  vno .  Come  Alì,  Ababequer,  Omar,  Se  Ofman  , 
ciafcheduno  più  de  gli  altri  fe  ne  vantò  d’efser  il  fucceffore,  Se  da  quefta  contefa 
ne  nacquero  4.  fette,  Alì  fù  fautore  di  quella,  c’hanno  abbracciata  li  Per  fi,  Se  la 
chiamano  Imemin,  Se  con  quefta  fi  fono  accomodati  gl'indiani,  molti  Arabi, & 
non  pochi  Affricani . 

Li  Perfiani  fral’altre  nationi  Orientali  fono  celebri  feguaci  di  quefta  opinio¬ 
ne,  poiché  profeffando  Ifmaelle  Sofi  Rè  di  quella  gente  di  difeendere  da  gli  A  lì , 
tutto  vi  applica,  e  prefta  ogni  autorità . 

Si  trouano  ancora  nellTmperio  del  Sofi  alcuni  hebrei ,  li  cui  An  teceffori  fura¬ 
no 


menrcAaS£  Ve1^6^  V'U  dd!f  I^ouincif.^,!a  Perfia,  -fi  offerti*  tenace- 

gendo  l’armi  de  Ture™  q  ’ che  V1  fi  «cornarono  fug- 

Nel  rimanente  li  Perii  credono  l’vnità  di  Dio  creatore  del  Cielo  &•  delti  i-rr 

ra,  ma  megano  il  mifteno  di  tre  perfone  in  vn  Dio ,  credono  ch’il  noftro  Sana¬ 
tore  folle  vn  gran  Profeta,  ma  non  gii  Dio .  •  nottro  oaiua 

•i  i  Crcc>°noP0i,che  gli  Angioli,  &  li  Demoni;  habbiàno  corpo,  &  dicono ,  che 
il  loro  Ai,  che  filmano  fantillìmo,  habbia  più  di  vna  volta  cacciato  il  Diàuolo , 
%%%  ‘  n  ’"ata  credenza,  che  gli  Angioli  pollano  cadere ,  &  li  Demonii  pen- 
tirfi,  &  per  efier  differenti  dai  Chnftiani ,  &  da  gli  hebrei  fanno  il  fuo  fettimo 
giorno  m  \  enerdi ,  non  hanno  prediche,  mà  folo  orationi  ;  prima ,  che  entrino 
ne  tempii ,  fi  lattano ,  &  poi  s'inchinano  verfo  l'Ofiro  ;  perche  non  vfano  Cam¬ 
pane,  tengono  elfi  ancora  fu  le  torri,  come  i  Turchi,  perfone,  che  gridano  ad  al¬ 
ta  voce  per  connotare  il  popolo  all’oratione. 

„  'S“,mfn°che  AT fot1e  huomo  fanto,  &  diuino,  &  per  il  contrario  detefta- 
no  AbabcKer  con  tutti  ì  feguaci .  Là  fede  loro  è  Mahomettana,  &  riconofcono 
per  luo  .Alcorano,  come  ì  Turchi,  mà  perche  quello  in  alcuni  luoghi  è  difficile 

Ah!HneilderfiVhrannr0  ?  che  ,l0  «“«-pretano  ;  l’vno  è  Tzafarfiaduck  feguace  di 

Li  Perfiani  adunque  feguitano  Tinterprctatione  del  primo,  &  i  Turchi  del  fe¬ 
condo,  &  ri  a  di  loro  contendono  quale  dei  due  potere  efsere  più  vero  difeepo- 
1° ,  o  iuccefsore.pi  Mahometto ,  oltre  al  quale  {limano  i  s .  Profeti  grandi ,  li  cui 
nomi  fono  Haly  il  primo ,  Hafsan,  Hafsein,  Seinel ,  Abedai ,  Maumed ,  Kakur  > 
I  zaiar,  Saduk,  Mufai,  Kafum,  Rifa>  Mahum,  Taggi ,  AlyNaggi ,  AsKeri ,  &  1- 
vltimoMehedi.  La  Religione  de  Periìani  concede  non  folo  il  tener  molte  mo* 
gli,  ma  Concubine  ancora  . 


Gouerno . 

I!  Gouerno  de  Perfiani,  è  più  politico  de  gli  altri  Mahomettani ,  &  la  pofsan- 
zaRegia  e  ridotta  à  regola  di  molto  migliore  politicaci  quello  che  (ì ano  gfaltri 
eguaci  di  quelle  fette,  perche  ne  gli  altri  Regni  li  Nobili  fono  efterminati  da  . 
Regi,  contentandoli d’efsere  ferùiti  da fcliiaui  ;  vccidonoli  fratelli , ò  li  prillano 
della  villa,  la  doue  li  Regi  della  Perfia  amano  i  fratelli,  e  li  trattano  con  ogni 
cortefia,  fanno  conto  della  nobiltà,  e  trattano  con  benignità  li  fudditi ,  i  quali 
donano  al  Rè,  &  ai  miniftri  per  ottenere  quello  che  deliberano. 

Dei  miniltri  della  corte  il  primo  è  Eahtemad  Douulet,  cioè  il  Cancelliero  de! 
Regno,  ch’è  Segretario,  Se  Cortegiano,  &  quello  hà  la  cura  di  tutto  il  Regno, Si 
pero  e  chiamato  Viceré,  Si  difpone  à  fuo  arbitriodellecofe . 

Il  fecondo  e  detto  Kurthibachi  capitano  di  io.  iniz.milahuominifoldati* 
che  vfano  i  dardi  »8i  1  arco ,  &  quelli  habitano  qua ,  e  là  per  il  Regno  con  ogni 
libertà,  Si  quando  fi  raduna  l'efsercito  Hanno  fotto  il  commando  di  quelli  mi¬ 
niftri  . 

Il  terzo  dicefi  Mecheter,  ò  Cameriera .  quello  è  Tempre  doue  è  il  Rè  cofidi 
notte,  comedi  giorno.  Se  però  Tempre  dorme  in  Palazzo ,  3:  le  parole  di  quello 
fono  di  maggiore  autorità  con  il  Rè,  di  quel  Io  che  fia  Io  ftelso  Cancelliero. 

Il  quarto  è  chiamato  VuaKenai  Configliero ,  Si  Segretario  di  Camera ,  che.» 
ferine  tutte  le  lettere  del  Rè,  &  tutti  li  mandati ,  ò  commandamenti >  che  in  no¬ 
me 


«anKna 
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me  del  Rè  vanno  per  tutto  il  Regno  ;  ha  quello  l’incombenza  àncora  di  notare 
Jgà*  &  lefpefe  del  Regno*  al  cui  fine  egli  hi  40.  fcriuani  ,  che  tutti  l’obbe- 

11  quinto  dicefi  Diuanbeki,  ch’è  il  fupremo  Giudice ,  il  quale  fi  morire  quei , 

rfeSfcnS  r  dai  9mdlc  !,nferiori  c°udennati  à  morte ,  &  hi  due  GiurifcoLfaL 
u  afsefsori,  1  vno  detto  Seder,  &  l’altro  Kafio . 

ÌWrh!U  r0pKruga  a  ch’è.ì'l3rimo  Direttore  de  miniflri,  che  fono  8.mifa . 
t.u-ir!  Balchi  e  detto  il  fettimo,  gran  Marefciallo,  che  commanda  i  40. 
Eifchikagafi,  &  altri  Imàmculi  Salthan,  &  quefli  habitano  in  diuerfi  luoghi,  ma* 

porto0.  $er  F  Cntl  °SnÌ  fd  mCfi  Ìn  CortC)efsendo  Officio  loro  di  cuftf d£  £ 

8  Iefual  Sohebet  è  il  Marefciallo>  che  riceiie  i  Pellegrini. 

■  9  Hai  ere  vn  Prefidente,  che  hi  cura  di  tutto  quello ,  che  appartiene  alla  Cu 
cma,  lo  diremmo  vn  proueditor  maggiore  delle  Viuànde .  PP 

delRè.  °nalp01  Ìqudlo,che  ha  cura  de,Ia  Cucina fegreta  per  latauoko 

il  figmSS-SfeS'ic*S2rRè cic  r<""”ini“B  “  - 

*»; 

14  SeKb^inbafa.  il  Gran  Cagnattiere,  c’ha  cura  de  Cani  da  Caccia 

16  y*veic.nll°.  R.eSio>  altrimente  foriero  maggiore, 

io  Sufrretzy,  il  Regio  trinciante . 

12  ?r>  C^Q  ^4 l*acqua  alle  mani  al  Rè . 

1 8  chafenedar  >  il  Thcforiero . 

19  Ambardar  il  Prefidente  dell’annona . 

20  Iemalnefer  Cuftode  delle  fcarpe  Regie . 

s» 

Li  miniflri  di  più  bajja  conditionc  fono 

1  Kifchikizibache3  il  Capitan  delle  gu  ardie . 

?  Tzattz^filVn  Ut,lerÌZ5°  ™a3qiore’  ch’infegna  di  cauàlcare . 
a  shpia^À  l  r  lbc^/  de  Reg>l  commandamenti . 

?  1  “eri- &  di  «*"*• 
gioro.eamCr’ ,0pM'k"M  *  Regi Ptotó  Architetto mag- 

l  Sr?^StoSfco*.6tt0dÌ  featei"*i‘W- 

limili  gelidezze?  C  Che  pr0Uede  *  &  fofnminiflra  le  cofe  di  Zuccàro ,  & 

1 3  Ornatzd  a  U^°  C^C  £d  v  Panc  co’!  Zuccaro . 

di  tirar  d’arco.  r  6  Vn°J  C  ie  ia  cura  d’infegnare  i  paggi  Regii ,  &  altri  miniflri 
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Le  Ricchezze . 

Là  grande  abbondanza  della  feta,  che  fi  fabbrica  in  Perda,  rende  ricco  quel 
Regno,  quella  non  folo  ferue  à  quei  del  Regno,  mà  a  molti  ftranieri .  Oltre 
quello  è  confiderabile  in  Perfia  la  mercantia  delle  perle.  Se  delle  gioie ,  come  di 
fmeraldi,  Chrifoliti,  Se  Giacinti,  dei  quali  abbondano  i  Bactriani,  e  dai  quali  gli 
pretta  gran  cotnmodità  il  mare  nauigabile .  Quei  c'hanno  effarninate  le  ricchez¬ 
ze  del  Monarca  della  Perfia,  non  fono  fra  di  loro  concordi  >  poiché  altri  ne  dico¬ 
no  tre ,  &  altri  5 .  milioni  di  rendita . 

Pare  nondimeno ,  che  il  Rè  non  poflìeda  molte  Ricchezze  per  due  grandi  ra¬ 
gioni  .  . 

La  prima  è,che  Tammàs  Sofì  pubicamente  com  mandò ,  che  non  fi  efiigette- 
ro  più  le  contributioni  da  quei,  che  entrauano  in  Regno ,  ò  da  quelli ,  che  ne  v- 
feiuano,  Se  quella  era  vna  rendita  di  90.  mila  Tomans ,  che  afeende  ad  vn  milio¬ 
ne  ,  Se  800.  mila  feudi . 

La  feconda  ragione  è,  che  tutto  il  Regno  di  Perfia  è  diuifo  in  7.  Prouincio . 
Ifpahan  rende  7®o.  mila  feudi,  Syà  anch’effa  tanti  ;  dalle  decime  dei  raccolti  del¬ 
la  terra,  che  grandiffime  fi  cauano ,  come  ancora  dalle  miniere ,  Se  dalle  Hofte- 
rie,  poiché  quei  che  vogliono  alloggiare  ftranieri ,  fono  tenuti  di  pagare  vn  tri¬ 
buto  annuo  al  Rè,  ne  fono  pochi  li  thefori  che  fi  raccolgono  dai  donatiui,  come 
ancora  dalle  confifcationi  de  beni . 

Sue  For%e  . 

Le  forze  di  quello  Regno  confiftono  più  nelle  proprie,  che  nella  moltitudi¬ 
ne  de  gli  huomini .  lui  fono  tre  forti  di  Soldatefche . 

Le  prime  fono  alimentate  dal  Rèa  proprie  fpefe.  Se  continoue,  vn'àltra  forte 
è  di  quei  che  fi  chiamano  Timarcoti,  Se  fono  foldati  a  Cauallo,  ai  quali  fono  af- 
fignati  Territorii  in  vece  di  fti pendio  ;  maniera  trouatafm  da  Coftantino  Magno , 
quando  diuife  le  fue  guardie  in  pedeflre ,  &  equeftre ,  a/Jìgnando  a  quefti ,  eh' erano  li 
portatori  del  Labaro  tanti  terreni ,  inftituendone  vn  ordine  di  Cauatleria  ,  che  per  in - 
fegnaportauano  vna  croce  con  il  fegno ,  che  gli  apparue  ydouendo  combattere  contro 
Maxentio ,  &  come  diffuf amente  ferine  il  Menenio  nelle  fue  delitie  equeftri . 

La  fantaria  poi  è  di  numero  molto  minore,  &  quanto  alle  militie ,  ò  forze  di 
mare  poco  vagliono  li  Perfiani . 

Il  terzo  ordine  di  foldati,  è  di  ftranieri,  condotti  d  prezzo  dalla  Tartaria  « 

Quanto  poi  al  preparare  di  arme ,  come  altri  Prencipi  fanno  le  armarie ,  non 
ne  fono  punto  informati,  ancoraché  quel  Regn  o  habbia  abbondanza  di  mettal- 
Ii>  che  però  non  (anno  afsediar  Citta,  far  trinciere,  ò  far  alcun’altra  cofa  limilo 
da  gli  altri  vfata  con  gl’ingegnieri ,  confidandoli  nella  forza  della  Caualleria_» , 
che  hanno  ben  numerofa ,  ma  al  male  di  non  fapere  l’arte  militare  ,  vn’altra  lo 
ne  aggiunge ,  ch’è  quello  della  difeordiade  fudditi ,  il  che  pare  che  nafea  da  due 
cagioni  ;  ì’vna  è  il  fallo  troppo  grande  di  chi  commanda  ,*  l’altra  è  delle  ftrado 
mal  accomodate  al  marciar  de  gli  efferati,  &  dei  fiu  mi  non  nauigabili ,  che  im- 
pedifeono  affaifilmo,  perche  li  fiumi  tutti  che  fi  portano  nel  mar  Cafpio,  lafcia- 
no  il  rellante  della  terra  fecco  ;  in  oltre  li  luoghi  deferti,  Se  la  quantità  de  mon- 
ti  feparano  il  paefe  l’vn  pezzo  dall’altro,  com’è  à  punto  la  Spagna  ancora . 
Quanto  poi  al  numero  della  Caualleria ,  che  il  Rè  può  valerfene  in  Campa¬ 
gna  > 
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gna>  li  è  ofseruàto?  che  nelle  guerre  che  fono  fiate  fra  Ifmaele?  &  Selim  ?  &  fra  lo 
ftefsò  Ifmaele  ?  &  Solimano;  furono  più  di  30.  mila  Càualli,che  hebbe  in  ordine 
Ifmaele?  mà  però  armati  alla  leggiera?  onde  poco  poteuàno  indur  timore . 

Quei  che  hanno  qualche  facoltà?  fi  armano  cofi  bene  come  noi?  gli  altri  nonu 
vfano  più  che  il  dardo  >  &  l’arco . 

La  cagione  poi?  onde  fia  che  il  Sofì  per  lo  più  perda  tanta  gente  nelle  guerre  » 
è  che  troppo  fi  confida  nella  fuaCaualleria?  non  fi  curando  punto  della  fanta- 
rià?  ne  di  munire  le  piazze?  ò  luoghi .  Chi  defidera  maggior  informatione  delli 
coftumi  ?  inftituti  ?  &  fatti  de  Perfiani  ?  potrà  vedere  Pietro  Bizaro  ?  Henrico 
Perfio?  Filippo  Callimaco?  Iacomo  Geudero?  Giofeffo  Bàrli?  Ambrofio  Conta- 
reno?  Thomafo  Minàdoi?  &  altri . 


Serie  delli  Regi  di  Ter  fia  ;  tratto  dal 
Taxeira . 


%  1  Kaiumaràfso  efsendo  fiato  conofciuto  prudente?  animofo?  liberale  ?  &  be¬ 
nigno?  fu  eletto  Rè  ?  &  i  fudditi  in  fegno  di  riuerenza  li  bafciarono  li  piedi .  fù  e- 
gli  figliuolo  di  Aram  figlio  di  Sem?  vno  dei  figli  di  Noè  ?  chiamato  da  Perfiani  il 
fecondo  Adamo,  hebbe  vn  figlio  chiamato  Naceck  Kaiumaras,  il  quale  fu  vcci- 
fo  da  Sicarii . 

2  Ouxangh  Rè  di  Perfia  gouernò  bene  il  Regno  confignatogli  ?  hebbe  vn  fi¬ 
glio  detto  Tamures?  fu  vccifo  con  vn  fallò  doppo  hauer  regnato  5  o.anni . 

3  Tamures  DiubandRè  di  Perfia?  che  cercò  di  legare  il  Dianolo  ?  quello  ri- 
lafciò  li  tributi  al  Popolo .  Morì  in  Vzbek  nella  Città  di  Balk.  doppo  Thauer  re¬ 
gnato  3  o.anni. 

4  Iambxed  Rè  di  Perfia  figlio  di  Tamures  (altri  però  lo  dicono  fuo  cugino) 
fù  nuomo  di  gran  prudenza?  e  di  grand’animo  ;  ordinò  li  granari  ?  &  ritrouò  il 
Vino  in  Perfia. 

5  Zoachk  Tiranno  della  Perfia  fù  àmazzato  da  Kaoah  mentre?  che  cercaua_. 
Fraydum  figliuolo  del  Rè  morto?  che  era  tenuto  nafcofto  dalla  madre . 

6  Frayhdun  fatto  Rè  di  Perfia  honorò  ?  &  rimunerò  con  doni  Kaoah  ?  &  ha- 

uendo  prefa  moglie  hebbe  figli?checombatterono  fra  di  loro,  fù  quello  Ré  buo¬ 
no?  fauio?  &  amico  dei  buoni  ?  animofo  ?  &  liberale  ?  doppo  quello  furono  li  fe- 
guenti .  v 


7  Manucker. 

8  Nau dar. 

9  Bazab. 

10  Kaikobad. 

11  Kaikaus. 

12  Kaykozrrao. 

13  Lorafph. 

14  Gullaph. 

35  Bahàmandaràz. 

16  Darab  kebar. 

17  DambSequer?  onero  kuchek 

1 8  Afcandar  ?  ouero  Alelfandro 
Doppo  quello  fù  l’interregno . 


19  Xapur. 

20  Ardxir  Baba  Khon . 

21  Xapur  ZabelKetaf. 

22  BaharonKermonxa. 

23  Yazdgerd. 

24  BaharonGur. 

25  Yazdgerd. 

2 6  Hormoz . 

27  Pheraz . 

28  Belax. 

29  Kobad. 

30  kefere  Anuxiron, 

31  Hormoz. 


2  kozr- 
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*3°  CO  S 

32  kozrrao  Paruez . 

33  kobad Xyruyhe. 

S 4  A rdxir xyruyhe,  j 

35  Xarear  Tiranno. 

36  Ioon  xer . 

3  7  T uron  Dokt  Regina  di  Perfia . 

38  IafancedahRé. 

39  Azarmii  Dokt  Regina . 

40  kefer  figlio  di  Iafancedah. 

41  Ferrogzad. 

42  VazdgerdvltimoRèdiPerfiain 
quella  prima  parte;  dipoi  gli  Arabi  in- 
uafero  la  Perfia. 

43  Mahumed  ?  volgarmente  detto 
Mahoma  doppoio.anni  imperò? ai- 
quale  doppo  la  morte?  &  doppo  molte 
turbolenze ,  8c  combattimenti  fuccefie 

44  Abudakar  cognominato  kaiefa- 
lis?  che  fignifica  vn  huomo  Principale? 
del  qual  cognome  ?  ò  fopranòme  fi  fo¬ 
no  poi  leruiti  li  fuoi  fiiccefsori. 

2  Homar  fecondo  kalifach  della^ 
Perfia . 

3  Ofman  terzo  kalifach  * 

4  Morts. 

5  Acem. 

6  Maurya  Kalifach  ?  &  Signor  della 
Perfia  rannodi  noftra  fallite  662. 

7  Vezid  l’anno  682. 

8  Mauuya  fatto  Kalifach?  &  poi  de¬ 
polio  fanno  di  fallite  <58 5. 

9  Maruuan  nono  kalifach  ?  il  quale 
fuperò  gl’ Arabi  Tanno  686 . 

10  Àbdel  Malek  Tanno  di  C'hrifto 
7°  3- 

1 1  Oelydi  vndecimo  kalifach  >  il- 
quale  dilatò  molto  per  la  Perfia  il  fuo 
Imperio  Tanno  71 6. 

1 2  Soleimano. 

13  Hamar Tanno 720. 

14  Ihezid  fecondo  Tanno  724. 

15  Oxon  Tanno  773* 

16  Oelid  2. 

17  Ihezid  3. 

18  Ebrahem . 

19  Manom2.Tanno75i. 

20  Safah  Tanno  754. 

21  Abulafar  Tanno  763.  * 


r  v  m  1 

2  2  Mahady  Bila  Tanno  777. 

2  3  Elady  Bila  Mufa  Ben  Mahady  T- 
anno787. 

24  AraxìdBilaHarun  Tanno  804, 

25  MahamedAmin. 

26  Mahamun  Ben  Arun  Tanno  82  r 

27  Abuezach  Matacon  Tanno  829. 

28  Vuazecknel838, 

29  Almoto  Vvakel  Bila  Iafer  Tan- 
00850. 

30  Montàcer  Bila. 

3 1  Abul  Abas  Hamed  Tanno  88cJ* 

31  Molla  Hin. 

33  Almatez  Bila  Tanno  886. 

34  Motady  Bila  888. 

35  AlmatHamet  Bila  Tanno  89  8. 

3  6  Matàzed  Bila  Hamed  Tanno  898 

37  MoKtafy  Bila  Tanno  907. 

3  8  MoKtader  Bila  Tanno  909. 

39  Iafafs  BenMatazed  Tanno  926. 

40  Kaher  Bila  Mahamed  fanno  935 

41  Razy  Bilanci  pS9- 

42  Moktafy  Bila  Ebrahim  Tanno 
943- 

43  Moftachfy  Abdila  Tanno  944. 

44  Motshal  BilaCalfe44.il  949. 

45  Tayaha  AbdeJCarim Tanno  979 

4 6  Kader  Bila  Hamed  Tanno  1030. 

47  Kahem  ?  ò  Alkaem  Tanno  di  fa- 
iute  1034. 

48  Almocktady Bila. 

49  Almoftazer  Bila  Tanno  1 1 19. 

50  Almofirarxed  Bila  Fazele  Tan¬ 
no  1 1 3  <5. 

51  Raxet  Bila  Tanno  1139. 

52  Almoktafy  Bila  Tanno  ii<5i. 

53  Almcrtanget  Bila  Ifuf  Tanno 
1169. 

54  Almortanzy  Bonur Elah  Acon  il 
1180. 

5  5  Nacer  ?  ò  Nazete  Ladin  nell’an¬ 
no  1 226. 

5 6  Alzaher?  ouer  Altàhir  Bila  Mo- 
homednel  1227 

57  Almortanzer  Bila  Mànfur  Tan¬ 
no  1 244. 

58  Almoftucen  Bila  Abdula  Tanno 
1258. 
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>  DI  PER  $„!  a; 

•  V  *  *'  v 

.  f 

Seguitano  li  nomi  delli  Tartari)  &  Mogolei ,  che  tennero 

i  Imperio  in  Ter  fui. 


«Si 


ChinguisKan  figliuolo  di  Sukyh  Padur . 

OktayKahon  figliuolo  di  ChinguisKàm . 

GayuKham  figliuolo  di  Oktay  Kahon . 

ManchuKahon  figlio  di  TulyKam . 

VlahKikan  fuccefsc  al  fratello. 

Haybkaykhan  figlio  di  VlahKukhàti . 

Hàmedkhan  prima  detto  Nicuda  Oglan . 

Argonkhon  figliuolo  di  HabKaykhon. 

BaduKhan  figliuolo  di  Turgihe,  figlio  di  VahKukhan 
Gàzun  figliuolo  d’Argon  figlio  di  Habkaykhan. 

Alyaptu  detto  Sul  ton  Mahamed  Argon. 

Sultan  Àbufayd  Bahederkhon  figliuolo  di  AlyaptuV 
TeymurJangk  figliuolo  di  Buyankan . 

Mirzahxarok  figliuolo  di  Teymur . 

TurKcftanl*  U  qualementre  viueua  fu0  Padre  Mirzahxànok  commandò  nel 

Mirzah  Abdilatife. 

Mirzah  Abdulà  fratello  di  Abdilatife  . 

Mirza  Sultan  Abufaydfigliuolo  di  Mahumed . 

Mirzah  Sultan (dicon  efjìsulton,  che  le  lingue  Orientali  proferifeono  à  conil  tuono 
nO  particolarmente  quelle,  che  fono  più  Orientali ,  &  l' strabe)  Hamedi  figlio  di 

Mirzah  Pabor  cugino  di  Hamed . 

Mirzah  Sultan  Ozein  figliuolo  di  Manfur . 

Bahady,  ò  Pedy  Amazon,  &  Mufafar  Mirzah . 

Miromxa  figliuolo  di  Teymurlangh . 

Mirzah  Abu baker  cugino  di  Homar . 

Qui  reila  no  alcune  altre  relationi  di  quelli ,  che  nati  di  varie  famiglie  rema¬ 
rono  in  Perfia,  &  quelle  fi  leggono  in  Pedro  Fcixera  Hiilorico  Spagnuolo.^  ' 


Tauolà  delli  Regi  di  Perfia ,  aggiuntoui  gli  anni , 

che  regnarono . 


Kaiumanas  regnò 

SyameK 

Buxangh 

Thafnures 

lambxed 

Abraham  Ioach^ 

Fraydnm 

Moifes  Manucher 

Haudar 

oAfragiab 


anni  40  me  fi  o 
o 

50  o 
30  o 
o  o 
o  o 
o  o 
720  o 

7  o 
Il  o 


Zaab)  onero  Bagab 
Salomon  Kai  kpbad 
Kay  Kaus 
KaykJjograo 
Lorafpb)  ò  torafef 
Guflafp 

IBabamon  daris  daft 

IjLrdxir 

Homaid  donna 
,  Dar  ab 


? 

100 

150 

60 

120 

120 

nz 

30 

li 


o 

o 

o 

o 

o 


Schan- 


8?  4 

C 

0 

S  ■ 

r  v  m  1 

Schander,  ò  ^Alejjandro 

14 

0 

Mots  sAly 

4 

6 

0 

Interregno 

72 

jLcen 

O 

6 

0 

Xapur 

60 

f 

Della  flirpe  Humya. 

Mrdxir  Babakon 

50 

ì 

Mauuya 

20 

0 

0 

Et  tutti  queftigouernarono  in  Ter  fi  a ,  che 

Texid 

2 

0 

0 

alcuni  li  chiamano  Regi . 

Mauuia  2 

•/ 

II 

1 

IO 

Xapur ,  zabel  Ketaf 

0 

0 

Maruuan 

I 

0 

0 

*Arxir  For^andHormax 

0 

0 

MbdelMalel ( 

21 

1 

0 

Xapur 

60 

Olyd 

9 

8 

0 

Baaron  Kermonya 

15 

Soleyman 

2 

6 

0 

Ta%dGerd 

22 

, 

H  amar ,  ouero  Homer 

2 

5 

0 

Keferò  kko^rrao 

O 

Texid  2. 

4 

8 

0 

Bahuron  Gur 

O 

Oyon 

19 

8 

Kjrfy,  ò  'Narfa 

O 

Ocleid 

1 

2 

0 

Baharon  Gur 

'  : 

Te%id  3. 

0 

6 

0 

TSfarfy,  ò  Tsfarfa 

Ebr aberri 

.0 

2 

0 

Baharon  Gur 

23 

Maruuan  2. 

9 

0 

0 

TaxdGerd 

'] 

•  Della  flirpe  EbenjLbas . 

'Harfy 

Safa 

4 

9 

0 

Ta^Gerd 

21 

0 

|  Mbulafar 

23 

0 

0 

Hormex^F anxgnd 

I 

0 

Mahady  Byla 

IO 

1 

0 

Feru ^ 

6 

0 

« 

EladyBila  Harum 

23 

0 

0 

Sufara 

0 

0 

Mahumed  Mmin 

4 

7 

0 

Fera\ 

6 

0 

Mahamun 

12 

7 

0 

Sufara 

0 

6 

Mbuxach  Matacon 

8 

0 

0 

Feru\ 

26 

0 

Fuaxecb^ 

5 

9 

Belax 

5 

0 

! 

s 

jLlmotouua  \al  Bila  Iafar 

12 

0 

0 

lamajp 

f 

> 

f 

Montaxen 

0 

(5 

0 

Kobaa 

43 

Mbul  Mbas  Hamed 

9 

0 

Keferey  Mnuxiron*  o  TSfauxiruan 

Vacanza }  ò  interregno  del  Califado . 

48 

0 

Mofiahhin 

1 

4 

0 

Horme ^ 

12 

1 

Mlmate^Bila 

3 

6 

0 

Baharon  Chuby 

0 

0 

Mocatxj  Bila 

0 

II 

0 

hjooxrras  Tanta ^ 

38 

0 

Mmat  Hamed  Bila  Hamed 

9 

9 

0 

Robad  Xyruyhe 

0 

8 

Mokafy  Bila 

4 

0 

0 

lArdxir  xyruyhe 

0 

2 

0 

Mokgader  Bila 

7 

0 

0 

Xatear 

1 

0 

0 

Iafar 

20 

0 

0 

Icon  Xir 

1 

0 

0 

kaher  Bila  Mahamed 

7 

6 

0 

Turon  doKt  Regina 

1 

4 

Ra\y  Bila  Mahamed 

4 

0 

0 

laxanxeda 

Moktafy  Bila  Ebrahin ^ 

4 

0 

0 

jlTgrmi  Dokf  Regina 

0 

6 

0 

Mojìachfy  Mbdala 

4 

4 

0 

Kejere 

1 

0 

0 

Mutya  Bila  Fatele 

29 

6 

0 

Ferregh^d 

0 

1 

0 

Tabya  Mbell^arim 

17 

2 

0 

TaxdGerd 

20 

0 

0 

kaderBila  Hamed 

41 

4 

0 

Seguitano  li  chiamati  Kalefas  di  Bagadad 

hcibem  >  ò  Mlbaem  Beamaryla  Mbu  Iafar 

li  quali  commandarono  in  Terfia  da 

Mbdula 

44 

4 

0 

che  vi  entrarono  gli  ^ Arabi , 

Mìmcftady  bila 

1 9 

5 

0 

Homa 

1 

0 

0 

Mlmoflaxer  Bila 

15 

6 

Ofman^ouero  Otman 

li 

6 

0 

Mlmoflaxird  Bila  Fatele 

17 

2 

0 

Raxet 


J 


o 

o 

© 

o 

o 

o 

o 

o 


DI  PE 

Raxet  Ella  2  o 

^Lmoì^tafy  Btla  3.  24  o 

^Almoftanger  Bila  ifuf  1 1  o 

*Alm  oflan  gì  Benur  Elah  age  9  8 

T^ager,  ò  licere  Ladinla  47  o 

Jl lgaber>  ò  .Alt aber  Bila  Mahumed 

o  9 

^Almoflancer  Bila  Manfur  ij  o 

* Almoflacem  Bila  ^ ibdula  15  7 

Mogplh  onero  Tartari ,  che  comandarono 
in  Ter  fi  a  difendenti  da  Chinguyskan . 
Cbinguyska  )  100 

Otk&i  Kbaon  ij  0  o 

CayuK  Kbaon  1  © 

Manghu  Kbaon  13  o 

VlaKu  Kbaon  6  o 

Haybkai  Kaon  17  o 

Hamed  fha ,  ò  mcudar  Ogla  2  2 

lArgon  Khan  3  o 

Baydu  Khan  1  o 

Gagurbjpan  8  9 

.Aliaptu  kfian  >  che  poi  fu  detto  Sultan 
Hamed  12  9  o 

Sultarbbu  SaydBahaderbJjà  19  o  o 
Mogoliy  onero  Tartari  difcendéti  da  Tey- 
murlang >  &  che  regnarono  in  Terfta  . 
Theymurlangh  3  6  00 

Mirgah  xaroK  43 

Ologbek^  2 

Mirgah  ^ ibdilutife  o 

Mirgah  JLbdula  1 

Mirgah  Sulton  u tbufayd  1 8 
Mauurenahar Mirralo  Sulto  28 
Manremab  Hamed  3  8 


o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 


o 

o 

6 

o 

o 

o 

o 


G 

o 

o 

o 

o 

o 

0 


R  S  I  A.  833 

Maurcnabar  MirgaBab'or  200 

Karajon,  Mirgah  Hyrdigar  38  4  o 
Mirgha  Sulton  Ocen 
kgfaronBabady,  onero  Tedy  100 

bigamo ,&  Mugafa  Mytba fratelli  vniti 
MiroXa 

Mirgah  jLbuta\ar 

Turcomannt  della  flirpe  fard  kuyonln  , 
che  commandarono  in  Terfta . 
Karalfjkjf  14  o  p 

jLmrrScandar  16  o  o 

Ioonxa  32  o  o 

Acen  jlly  100 

Turcomanni  della  flirpe  jlcuyonlu ,  che 
commandarono  in  Terfta . 
OgnnAgembeh^  21  00 

Sulton  kahb  060 

TacnbBeh^  12  io  o 

Baysangor  Myrgab  100 

Roflambek.  660 

Hagmedbek^  100 

^iliunbeh^  100 

Morad  Beh^  100 

Xa  Ifmael  Soft  ,&  fuoi  di f rendenti  >  che 
regnarono  in  Terfta • 

Xa  Ifmael  Sofi 
Xa  Tbamas 
Xalfmaele 
Xa  Mabamed  Cieco 
Xa^dbas  Haftaoy 
ScbaSefy 
1641 

Scba  jLbas  3. 

1641 


20 

0 

0 

53 

0 

0 

1 

IO 

0 

7 

0 

0 

83 

0 

0 

11 

FINE  DEL  DECIMO  LIBRO. 
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LIBRO 


LIBRO  V N DECIMO 


DELL’INDIA  ORIENTALE. 

In  cui  fi  defcriuono  tutte  le  Prouincie .  Cauato  da  Au- 
thori  tn  odcrni ,  &  diligentiflìmi. 

-  •  '  i  '  •  ■  “  r-  _  -  --  ;  '  \  \  dS  J 

Co  fi  unti  de  Sìnejt . 

I  Sinenfi  molto  bene  fono  dotati  di  Vrb  uniti ,  fi  che  impiegano 
tutto  il  tempo  loro  in  tale  virtù .  Hanno  però  in  vfo  ?  che  nel  fa- 
lutarfi  >  ne  fi  fcuoprono  il  capo ?  ne  muouono  il  piede  ?  ne  fi  ab¬ 
bracciano.  L’vfo  loro  dellacortefiaè  tale. 

Vanno  eflì  con  le  mani  raccolte  ?  de  coperte  nelle  màniche  lar- 
ghifilme  della  verte  di  (òpra . 

HorànelPincontrarfi  vnitamente  inalzano  le  mani  infiemecon 
le  màniche.  Se  pronuntiano  raddoppiando  qnerta  Sillaba  Zin  Zin?  la  quale  non 
lignifica  cofa  alcuna?  fe  non  che  dimoftra  vn  fegno  di  cortefia . 

Quando  gli  amici  s’incontrano  per  le  ftrade?  de  che  Pvno  fallita  l’altro  >  tenen¬ 
do  vnite  nelle  maniche  le  mani  piegano  il  corpo?  de  abbafsano  il  capo  fino  quafi 
in  terra?  il  quale  é  fegno  di  Veneratone?  &  quefto  atto  Io  chiamano  Zoye  ?  de  in 
far  quello  l’inferiore  dà  la  delira  al  fuperiore?  mà  nelle  parti  Settentrionali  è  più 
filmata  la  finiftra?  chela  delira .  Fatto  quefto  poi?  foghono  allo  fpeflò  mutar  fi- 
to  fra  di  loro,  fi  che  quello  ch’era  a  delira  pàfsa  alla  finiftra  ?  de  cofi  quello?  cho 
nel  principio  è  flato  honorato  del  primo  luogo  reftituifea  l’honore  fattogli  ?  de 
.quella  è  la  cortefia?  che  fi  vfa  per  le  contrade ,  md  nelle  cafe  in  capo  della  fian¬ 
ca  rincontro  alla  Porta  quando  Pvno?  &  l’altro  fi  vedono  vfano  in  quefto  modo. 

Se  vogliono  moftrare  maggior  honore  d  quei  ?  che  fono  flati  lontani  ?  ò  a  cui 
vogliono  render  gratiedi  qualche  piacere  fatto  >  ò  per  rallegrarli  di  qualche  co- 
fa  ?  ò  fia  per  altro  fallitati!! ,  come  è  detto  ?  l’vno  ?  &  l’altro  s’inginocchia ,  de  ab¬ 
balla  il  fronte  fino  d  terra  ?  di  poi  alzati  in  piedi  ?  di  nuouo  fi  abbafsano  incur- 
uandofi?  de  piega  il  ginocchio?  il  che  fanno  tre?  ò  quattro  volte. 

Ma  quando  poi  lì  fa  quefto  honore  ad  vn  maggiore?  d  vn  Magiftràto  ?  ouero 
a  vn  Prencipe?  all’hora  quello  ftando  al  capo  delia  ftanza?  riceue  quefto  honore? 
&  efso  con  le  mani  vnite  nello  ftefso  luogo  inchinando  il  piede  ?  de  inarca  vn  po¬ 
co  il  corpo .  de  quefto  è  l’vfo  con  il  quale  honorano  li  Sinefi  i  loro  fimulacri  po¬ 
lli  nelle  $afe?  &  ne  tempii. 

Nel 


DE  SINESI.  8jj 

Nel  cariare  fra  di  loro  non  vfàno  mai  la  feconda  perfona  di  tu ,  ma  fi  ferii  ono 
d’altre  forme  di  parlare, ’.ò  trattino  con  chi  è  lontano*»  con  chi  e  prefente.Qu  an¬ 
dò  parlano  di  femedefimi,non  è  lecito  ad  alcuno,  fuorché  al  padrone ,  o  al  fupe- 
riore,  che  parli  con  l’inferiore,  vfar  la  parola,  Io;  8c  hanno  tante  forme  di  humi- 
liatione,  quanti  gli  altri  di  effaltationc.  In  vece  del  pronome  Io  ,  vfano  il  pro¬ 
prio  nome,  md  quando  nominano  li  fratelli ,  li  genitori ,  o  li  figli  vfano  il  titolo 
più  honorato,  &  quando  fi  parla  delle  proprie  cofe  vfano  parole  tali ,  che  deno- 
tano  la  modeftia*  le  quali  fi  deuono  hauer  pronte  >  fe  non  fi  vuol  correr  nota_* 

d’inciuile*  .  „  ,  ,  v 

Nel  vifitarfi  offeruano  queftraltro  Rito*  quello  che  va  a  vifitare*  nell  entrare-* 

dà  vn  memoriale  al  Portinàio  *  nel  quale  altro  non  fi  contiene  *  che  il  aeliaerio 
di  falutare  con  parole  di  modeftià  non  folo  in  riguardo  di  que;lo  *  che  li  ha  — jr 
(aiutare*  md  di  quello  *  che  vuol  vifitare  *  Se  quello  memoriale  vien  portato  dal 

cudode  delia  porta  al  Padrone  ^  ....  ,  r 

Nel  reftatite  fe  più  fono  quei*  che  vogliono  vifitare*  o  fe  piu  di  vno  deue  else- 
re  vili  tato  ,deue  il  memoriale  ^fiere  conforme  alla  dimanda*  Se  il  Portinaio  il 
porta  al  Padrone .  Quelli  memoriali  deuono  edere  di  carta  bianca  Ionghivn-r 
palmo,  &  mezzo  l’vno .  Bifogna  ancora  raccomandare  al  portinaio  *  che  fenua 
il  nome  di  quei,  che  vanno  per  vifitare,  Se  deferiuere  doue  fono  le  cale  loro  *  ac- 
ciochenon  fi  domentichi  il  nome  di  quei*  che  adimandano  la  vifita,  &  quanto  e 
più  nobile  quello  *  che  vuole  vifitare  *  tanto  con  lettere  più  grandi  fcriue  il  fuo 

^Quando  H  regalano  lrvn  l’altro  *  il  che  fouentefra  di  loro  fi  vfa*fifdlo  Hello 
vlando  il  libretto*  ò  memoriale  *  nel  quale  oltre  al  proprio  nome  *  fi  ìcriue  anco— 
ra  la  qualità  dei  doni*  che  fi  mandano  ;  Se  quelli  fi  polfono  riceuere  *  Se  ricufare 
fenza  nota  di  feortefia*  &fenzache  quello*  che  li  manda  polla  redar  offefo  del 
rifiuto*  il  che  facendoli,  fi  deue  rifpondere  in  ifcritto  con  vn  limile  memoriale  , 
ò  ringratiando*  ò  con  termine  di  obbligatione  ifeufarfi*  fi  non  fi  accetta  *  le  qua¬ 
li  tutte  cofe  fi  deuono  efieguire  fecondo  gli  vfi  *  mà  fempre  cortefi  *  i  quali  peròN 
fono  vari)  li  coftumi . 

Quei*  che  non  elfercitano  offici!  publicf*  fono  però  huomini  graui  *  &  quan¬ 
do  vanno  d  vifitare  alcuno  hanno  vn  habitro  particolare  differente  dall’vfato  *  Se 
fe  a  forte  alcuno  s’incontrafse  in  vn’altro,  che  non  folle  vellito  come  gli  altri  di 
Cerimonia  *  all’hora  non  fd  il  fallito  folenne  come  farebbe ,  in  fino  d  tanto ,  che' 
quello  fi  fia  pollo  l’habito  di  cerimonia*  al  cui  fine  il  feruitore*  che  accompagna 
il  padrone*  fuole  portare  la  velie  da  complimenti,  il  chefe  non  fi  facefle  quello  * 
che  fi  era  polla  la  vede  prima,  fubito  la  deponerebbe,  Se  farebbe  la  funtione  con 
la  velie  tua  ordinaria  ;  fe  fodero  molti ,  che  andafsero  d  vifitar  vno  rii  primo  di 
quedi  piglia  la  feggia  deirHofpite,Ò  ciafcheduna  delle  fegge  con  l’vna ,  Se  l’altra 
màna  *  &Ja  pone  nel  più  honorato  luogo  della  danza  di  vifita,  &  la  fcuore  dalla 
poluere*  ancoraché  fofse  netti  dima ,  &  codia  delì’altre,  fe  ben  anche  fofsero 
tutte  pode  con  buon’òrdinerbada,ch’egli  le  tocca  tutte, &  le  accomoda  meglio, 
coli  fanno  ancora  quei  che  fono  vifitati . 

Mentre  che  quelle  ceremonie  fi  fanno*  quello  che  è  vifitato  fi  pone  da  parto1 
con  le  mani  nelle  maniche.  Se  le  alza  vn  poco ,  e  pofeia  le  abballa  *  Se  ringratia^,. 
dell’honore*  che  gli:  viene  fatto  *  &  con  modeftià  pafsa  l’officio  dì  cerimonia ,  Se 
complimento. 

Dipoi  lì  dranieri  fono  accomodati  nefuoghi  più  honorati ,  &  non  è  lecito  dìi 
mutar  punto  quell’ordine  giàintrodotto  . 

Ggg  v  Doppo 


8i6  c  O  S  T  V  M  I 

tode°gHaltrf  &  il P?ft' i  fed-ere’ 1Vno  dei  ferui  della cafa,  meglio  redi- 

te  faldelle  auanh  7—r  Porta  ll? man?  vna  tauola  3  fo^ra  Ja  quale  fono  tan¬ 
te  ìtuaeik.  quanti  fono  li  vietanti,  piene  di  Cia*  che  è  una  Lo 

rutfeto"S^4.ChmW!?  mirch““-  “  ch'  P^goderne 

f'„,P°.rta  d!  n“0U0  S  Inchinano  fecondo  il  modo  folito ,  &  arriuati  che  fono  alto 
* .  §  a ‘  e.  a  Port^  della  Cafa  il  Padrone  li  priega  a  ponerfi  i  Cauàllo  ò  in  Cor 

ritirando!?  Sii®  d-  1”ZÌ  ?JÌ&nno  a«za>  che  fi  ritiri ,  il  che  cfto  fi 
ritirandoli,  &  dandoli  agiodi  falire a Cauallo,  ò  ponerfi  in  Gàrozza ,  ma  nuan- 

indS&^zando?”  d‘  ,?U0U° jI  PadroneA  * Ji  faluca  quando  partono  di- 
rZZV"±^nd?,  afr‘  coPerte  ne!,a  «&*»  &  abbafsàndole  poi  ;  &  gli  al- 
li  vi  fecrmMnHn  °aC  °  lh<ì°m<,XÌLh  &  dipoi  efceil  feruo  >che  correndoli  dietro 
li  accettato  lì  fallito  11  $  nu?uo  l'alma  in  nome  del  Padrone,  &quel- 

mented  vifitaS  mandano  h  fu01  ferui  à  rmgratiare,  &  rifiutare  medefilna- 

anJhr  l^rpr/L1'  .^^"P^onomenofolleciti,  che  cerimoniofi.  mifchiando 
cucchi  ri  r\  f  0I?iec^i  ^ì^fa  con  ìi  conuiti ,  nelle  tauole  non  fono  cortelli ,  no 
rnntmtl^  mavfano  certi  baftoncini  rotondi,  &  acuti  lunghi  vn  pal^ 

moj&mezzojconhquali  prendono  il  cibo,  che  tuttofi  porta  trinciato  in ta- 

■  mV  r °rC  lC  -  T;.-1  a  tre  c°le  molli,  il  vino  Io  beuono  caldo ,  anche  ne  gior- 

npG  ?hU  a?r1’À-  C  |e  ffnn?  Per  Tarutd,  di  manierache  non  fi  trouò  mai  tea  Chi- 
neh  chi  patifse  di  calcolo,  ò  di  arenella. 

Quando  vno  conuita  alcun’altrq  à  folenne  banchetto,  vno,&  taluoltàpiù 
giorni  prima,  gli  manda  vn  memoriale  della  qualità  di  l'opra  accennata ,  in  cui 

banchetto  con  modo  ken,Sno> e  c°rtefe  il  nome  del  conuitato,  &  il  giorno-  del 

Prima  che  fi  pongano  i  tauola  il  conuitante  prende  con  l’vna ,  &  l’altra  mano 

3‘)a  Fizza  d  °r?.’  d’argento,  ò  di  qualunque  altra  materia,  piena  di  vino ,  &  con 
vn  abballarli  s  inchina,  &  faluta  quello  che  deuc  federe  nel  primo  luogo ,  di  poi 
le  n  efee  della  danza  verfo  il  cortile,  doue  inchinatoli  di  nuouo,  &  voltatoli  ver- 

10  il  mezzo  giorno  inuita  à  bere  il  Signor  del  Cielo ,  &  afsaggiato  il  uino  gettai 

11  rimanente  in  terra,  &  inchinatoli  di  nuouo  ritorna  nella  ftanza,  &  prefa  un’at- 
tra  tazza  fallita  il  principale  dei  conuitati,&  lo  conduce  al  luogo  più  confpicuo. 
pere  ìe  li  5inefi  non  toccano  mai  con  le  mani  il  cibo,  percuinon  fi  lauanole  ma¬ 
ni  ne  1  u  I  ponerfi  a  tauola,  ne  leuate  le  menfe .  fatte  quelle  cerimonie  tutti  s’in- 
tauolL  3  Conlutante’  Pofcia  A  falutano  l’un  l’altro,  &  indi  fi  pongono  tutti  a_, 

Quando  fi  hi  da  beuere,  il  conuitante  prende  la  tazza ,  &  un  poco  alzatala  l - 
abbafsa,  &  inulta  a  bere,  e  tutti  allora  riuoltati  al  primo  conuitato  incomincia¬ 
no  a  bere,  ma  non  beuono  come  gli  Europei ,  che  uuocano  il  bicchiere  traccan- 
nando,  ma  il  loro  fi  chiama  più  rollo  forbire  lieuemente,  che  bere ,  di  maniera., 
che  il  conuito  incomincia  dalla  beuanda,  cip  fatto  incominciano  i  comparirò 
le  uiuande,  &  ciafcheduno  con  il  fuo  baffone  acuto  prende  il  cibo.ofseruano  pe¬ 
ro  i  «multati,  che  muno  prima  pone  fu  la  tauola  il  balloncello  ,  che  quello ,  che 
tiene  il  primo  luogo  non  habbia  depofto  il  Ino. 

Mentre 
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come  figli»  &c.  gli  altri  non  trattano  con  il  Rè»  fe  non  con  fuppliche ,  le  qua  i  o- 
no  compofte  con  tante  forme  di  riuerenza  ,  Se  di  oflequio  >  che  non  e  chi  e  ap- 
pia  componere,  fe  non  quei*  che  ne  fanno  là  profemone . 

Geni  vno  nel  principio  dell’anno  (che  non  fi  comincia  >  fe  non  al  far  de  a  Lu¬ 
na»  come  anche  ogni  mele)  ogni  Prouincia  manda  al  Re  vno  ,  o  piu  ambalcia- 
dori  à  riuerirlo  ;  il  che  poi  fi  fa  con  maggiore  follennita  ogni  tre  anni . 

Oltre  a  quello  in  ogni  Citrali  Magiilrati  fi  radunano  il  primo  giorno d  ogni 
mefein  vn  luogo>doueè  vn  Trono  Regio?  con  le  infegne  reali  ,  Se  dragoni  inta¬ 
gliati»  Se  indorati?  &  à  quello  confpetto  s’inchinano?&  inginocchiano  con  lom- 
ma  riuerenza,  Se  augurano  al  fuo  Rè  dieci  mila  anni  di  vita?  Se  quello  medefimo 
fanno  ogni  anno  nel  giorno  natalitio  del  Rè  ?  Se  quello  giorno  li  Magiilrati  di 
Pequin/&  altri  ambafciadpri  delle  Prouincie,  con  h  parenti  del  Re»  &  titolati»  fi 
vili  (cono  fuori  della  Cortei  augurano  vita  lunga  al  Re  »  Se  ciafcheduno  gli  one- 

rifee  doni  grandi .  .  ,  _  .  ... 

Et  con  quell’ordine  medefimo  trattano  quando  per  legge  fono  tenuti  di  an¬ 
dare  al  Regio  Tribunale ,  il  che  fi  fa  prima  del  leuar  del  Sole  .  Vanno  auanti  li 
Trombetti,  ò  Nuntij ,  pofeia  li  madri  di  Cerimonie ,  Se  mi  nuerifcono  il  Regio 
Tribunale,  ancoraché  il  Rè  non  vi  fia?  Se  fe  alcuno  fàcefle  errore  anche  in  poca 
cofa ,  non  la  paflarebbe  fenza  pena .  Se  quando  hanno  da  parlare  alcuna  cofa  al 
Rè  portano  in  capo  vn  drappo  rodo  di  Damàfco?  Se  fopra  vna  mitra  di  argento 
dorata,  in  mano  portano  vna  tauola  largà  quattro  deta,  di  auoiio.  Se  due  longa , 
con  la  quale  fi  cuoprano  la  bocca  qualunque  volta  occorre  loro  di  dire  cofa  al¬ 
cuna  al  Rè. 

Anche  il  Rè  foleua  quando  andana  al  T ribunale  comparire  ad  vna  gran  fine- 
ftra,  e  tenendo  egli  ancora  vna  tauoletta  di  auorio  in  mano,  fi  cuopre  il  volto . 

Il  colore  del  Rè  è  giallo  dorato ,  Se  quello  è  vietato  à  qualunque  altro  ?  Se  di 
quello  colore  è  la  fua  velie  ricamata  di  Dragoni,  le  cui  effigie  ancora  fi  vedono 
dipinte  per  il  palazzo,  Se  fe  alcuno  portalfe  quello  colore,  ò  alcun  Dragone?  ca¬ 
rierebbe  in  pena  di  ribellione,  eccettuatine  però  li  congiunti  di  fangue  ài  Rè. 

Non  vfano  li  Chinefi,  ò  ne  libri  loro ,  ò  ne  gli  llromenti  legno ,  ò  nota  alcuna 
di  tem  po,  fe  non  dal  giorno,  che  il  Rè  è  alfunto  alla  dignità ,  come  tra  noi  Chri- 
ftiani  poniamo  là  nota  dalla  nafeita  del  Saluatore,  cofit  li  Pontefici,  &  Regi  an¬ 
che  tra  noi  fanno  lo  Hello .  <  ’ 

Sogliono  li  Regi  poncre  li  titoli  nelle  patenti  de  loro  principali  Magiilrati 
con  vna  forma  di  Icrittura  fatta  di  ordine  Regio  da  fuoi  Regii  Filofofi .  Se  li  Si- 
nefì  fanno  tanta  dima  di  quello  ?  ch’è  vno  llupore  »  poiché  per  impetrar  quello 
lronore  non  perdonano  à  ipefa ,  &  poi  la  conferuano ,  come  cofa  facra  nella  fa¬ 
miglia?  fono  pur  anche  moltiffimo  llimati  alcuni  altri  titoli  efpreffi  con  due  »  ò 
tre  Caratteri,  li  quali  il  Rè  concede  alle  vedoue,  che  ricufàno  le  feconde  nozzo 
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infino  all’età  decrepità»  ò  à  quei  vecchi,  che  fono  vifsuti  fenza  coloa  Ar  nn*a 
ìnfcrittioni  fi  pongono  fopra  ie  porte,  il  che  non  folo  fanno  li  Ree?  mi  li 
ftrau  ancora  le  concedono  i  gli  amici  loro .  KegIj  ma  h  Ma§1' 

Ai  Magiflrati  poi,  che  hanno  rettamente  souernàt:o.Wi«;f  u* 

rii  f3^  come  tra  di  noi  fi  vedono  nei  Trionfilo  ftefcamio  le  Cit" 

ta  afuoi  Cittadini, che  habbiano  efsercitata  qualche  fe^nala^  a°  .  ?°!e  rlt- 

nelle  materie  di  lettere  habbiano  ottenuta  la  palma  §  dl§nita  ’  °  ch° 

*' ■ »' tetta 

Z  to2Si^riS!l!2*d(' 11  ^  *  diS'““ndo ,  il 

afpirare,  che  non  habbia  efsercitato  alcuna  carica  pubIica.Que?che  fenza  colna 
propria  hanno  goduto  l’honore  del  Magiftrato ,  ritornandoalJa  patria  fon  or? 
ceuuti,  &  honorati,  &  quei  del  Magiftrato  Vrbano  li  ftimano,  &  ^onorano  Se 
alcuno  e  [serata  bene  il  proprio  officio,  &fi  è  portato  egregiamente,  è  tenuto 
n  grandiffimo  honore,  e  gli  viene  donato  molto ,  &  quando  parte  dalla  Città 
fi  tl^rk‘T  ’ chc  l'nftgM  dd  MagiL»!  Si 

ad  aicn  che  fl>nn°n1«[n  t1^!'1-'r'10  rc.nS?°  c°”  varil  verlì  fatti  in  filo  honore ,  & 
ad  altri  che  iono  Itati  Giudici  fuperiori ,  fi  ergono  marmi  in  luogo  publico ,  nei 

quah  fi  notano  a  perpetua  memoria  le  virtù  loro ,  &  ad  altri  fono  fiati  eretti 

Tempi),  altari,  &  ftatue ,  che  li  raffomigliauano ,  &  erano  à  publiche  fpefe  affi! 

gnate  rendite  annue  per  mantenerui  làpadi,  che  di  continuo  ardino,&  odorino  • 

nel  chi  fine  fono  fatti  turiboli  di  Rameben  grandi .  è  però  vero  chequefte  vene! 

rationi  fono  molto  differenti  da  quelle,  con  le  quali  adorano  gli  loro  Dii ,  mà  il 

ferenti Snorant:e  le  confonde  non  fapendok  diftinguere,&  li  riti  fono  molto  dif- 

«  jTjlì^r  dd  S[litlcfi’ chc  t/atfano  delli  Coftumi,  fono  indirizzati  ad  ecci¬ 
tare  li  figliuoli  a  predare  ogni  ofsequio,  &  ofseruanza  verfoli  genitori ,  nel  che 

fono  coli  pronti,  diligenti,  &  afluefatti,che  in  tutto  il  rimanente  del  mondo  non 
e  popolo,  che  pofsa  loro  vguagliarfi  ;  è  loro  confueto ,  che  nel  federe  infieme  li 
tìgli,  &  padri  non  fi  accommodano  mai  l’vno  contro  l’altro ,  ne  in  luogo  eguali, 
ma  all  vno  de  lati ,  il  che  fi  fi  pur  anche  da  difcepoli  con  li  Tuoi  maeftn ,  eìfendo 
anche  queftì  padri  delle  dottrine ,  &  quando  parlano  li  figli,  &  li  padri,  li  difce- 
poli,  &  li  maeftri  molto  gli  honorano  ;  &  fe  li  padri ,  ò  figli  fono  di  debile  fortu- 
na,  h  figli,  &  refpettiuamente  li  difcepoli  fomminiftrano  loro  copiofamente^ 
quello  chc  li  fa  biiogno  per  foftener  la  vita,  mà  iu  uiuna  parte  fono  più  fplendi- 

di,  che  quando  fanno  J,effequie,& funerali.  p  H 

»,  LaJrft  rfun!brfndenSlnefi  n0n  è  ncg£a  » ma  bianca  5 nel  lutto  de  genitori  por¬ 
tano  li  figli  vna  vefte  di  canepa rozziffima  almeno  per  li  primi  mefi,&  è  )unga_, 

finca!  tal  one.i! capello  Icfcarpefono  laceri  ;  fiche dimoftra nò  vna  perfo- 

na ;  i  fera  bile,  &  languente  come  de  Padri  Francefcani ,  ofseruano  vna  inuiola- 

bileconfuetudine,  che  il  Ju'  to  della  madre  ,&  del  Padre  viene  da  effi  ofseruato 

per  tre  anni,  di  che  rendono  effi  vn’apparente  ragione ,  che  vogliono  retribuire 

ai  paifn,  &  madri  il  tempo ,  che  quefti  lo  portarono  in  braccio ,  nel  lutto  noi  de 

gli  altri  parenti  fi  ofserua  tempo  molto  minore  perii  lutto  ,&  tutto  fi  regola,, 

dalla 
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dalla  qualità  di  Gretto,  ò  longo  parentado .  Nel  rimanente  lo  fpatio  del  lutto  fi 

termina  in  vn  annodò  in  tre  mefi . 

Illùtto  de  Regi  è  di  tre  anni  ancor  efso  per  tutti  li  confini  del  Regno  >  ma 
hoggi  per  ordine  del  Rè  li  giorni  fi  contano  in  cambio  de  mefi ,  di  maniera  che 
tutto  il  lutto  Regio  fi  termina  in  poco  piu  di  vn  mete  per  tutto  il  Regno . 

Li  funerali  poi  de  Sinefi  fono  defcritti  in  vn  libro  ,  al  quale  fa  ricorfo  r.herede 
più  propinquo  ,  e  colà  troua  tutto  quello  ,  c’hà  da  fare  per  adempire  le  I  ue  ob- 
Wigationi  y  e  farla  pompa  conueneuole  ;  &  in  quel  Volume  non  folo  fi  defcri- 
uono,mà  fono  effigiate  le  vedi,  li  capelli,  fcarpe,  cinture ,  e  tutte  l’altre  cole . 

Quando  muore  alcuno  dei  primi  gradi ,  il  figliuolo  del  morto ,  ò  il  più  profil¬ 
ino  ne  dà  parte  à  tutti  li  parenti  con  vna  forma  dolente,  il  che  fi  fà  dentro  di  tre  » 
ò  quattro  giorni*  in  tanto  fi  fabbrica  il  feretro,  &  vi  fi  include  entro  il  càdauere, 
&  apparano  la  corte,  &  le  Ganze  di  panno  bianco,  in  mezzo  della  corte  alzano 
vn  altare,  &  li  pongono  la  Bara,  con  le  vedigie  del  morto,  à  quella  corte  nel  ter¬ 
mine  prefcritto,  di  quattro  in  cinque  giorni  concorrono  li  più  proffimi  paren¬ 
ti,  &  lì  amici  vediti  anch’effi  di  lutto,  nell’hora  determinata,  Se  nelfaltare  fi  po¬ 
ne  qualche  odore,  &  fi  accendono  due  torcie ,  il  che  fatto  s’inchinano  piegando 
il  ginocchio,  &  inchinandoli  4.  volte;  mentre  che  quelle  cofe  fi  fanno  il  figliuo¬ 
lo,©  più  propinqui  ftanno  al  Iato  della  Bara  vefliti  à  lutto, &  dolenti  per  la  mor¬ 
te  del  congiunto,  doppo  il  feretro  dà  tirata  vna  cortina ,  dietro  alla  quale  dan¬ 
no  tutte  le  donne  domefliche  nafcofle,  che  vanno  piangendo,  &  dolendoli  della 
morte  del  padrone .  Hanno  pur  anche  in  vfo  di  cucire  alcune  carte,  Se  drappi  di 
fera  bianca  ;  il  che  fanno  perche  (limano  di  fomminiltrare  vna  vede  ai  morti  in 
fegnodi  beneuolenza,  &  in  attedato  di  olferuanza . 

"Molte  volte  ancora  li  figli  tengono  li  Cadaueri  de  padri  ferrati  nelle  cade  per 
tre,  &  quattro  anni  in  cala,  Se  molto  bene  ferrate  le  giunture  di  e  da  con  bitumi 
odoriferi  accioche  non  rendano  mal  odore,  nel  qual  tempo  gli  portano  ogni  di 
il  cibo, e  la  beuanda,come  fe  fodero  viui,  &  li  figliuoli  non  ledono  fopra  le  lèg¬ 
ge  ordinarie, mà  fopra  fcabelli  baffi,  ne  dormono  fopra  Ietti,  ma  fopra  dramaz- 
zi  di  paglia;  non  è  lecito  in  quel  tempo  mangiar  carne,  beuer  vino ,  toccar  mo¬ 
gli,  andar  à  conuiti,  ne  vfeir  di  cafa  per  alcuni  meli,  è  ben  però  vero ,  che  di  pre- 
fente  vanno  con  minore  auderità  *  Quando  poi  lì  hà  da  portar  il  cadauere  al  fe- 
polcro ,  s’inuitano di nuouo  con  polizze  gli  amici,  &  parénti, li  quali  tutti  vi 
concorrono  vediti  di  bianco  per  dar  l’vltime  edèquie  al  defonto ,  il  che  fi  fà  in^ 
queGo  modo;  vi  mandano  auanti  alcune  immagini  d’huomini,  Se  donne,  di  Ele¬ 
fanti,  tigri,  Se  Leoni,  mà  tutte  di  carta ,  le  quali  poi  fi  ardono  vicine  al  tumulo  , 
accompagnano  poi  il  feretro  moltiffimi  minidri  de  loro  Idoli,  Se  vanno  cantan¬ 
do  alcune  preghiere  profane,  &  fanno  varie  cerimonie  per  viaggio ,  di  poi  van- 
notamburi,  zampegne,  &  altri  dromenti  unificali ,  fegue  poi  il  feretro  accom- 
modato  con  grande  apparato,  &  pompa;  lo  feguitano  poi  li  figliuoli  appoggia¬ 
ti  a  badòiTi  come  fe  fodero  fianchi  per  canto  piangere,vanno  dipoi  le  donne  più 

proiìime  difangue  aiuiolte  in  bianche  vedi ,  ò  veli  fopra  vna  carrozza  appara¬ 
ta  a  lutto,  bianca .  ' 


Quei  che  fono  morti  fuori  della  patria,  fi  fanno  condurre  alle  loro  contrade-# 
con  fpefe  grandi . 

Hora  Tara  bene  di  dir  qualche  cofa  dei  fpofàlitij,  &  nozze .  gli  vni ,  Se  filtri  fi 
fanno  m  tenera  età,  purché  lo  fpofo.  Se  la  f po  fa  fiano  vguali  di  età ,  ne  fi  ricerca 
j  conicnio  de  figli  ;  Li  Principali  fi  maritano  nelle  proprie  famiglie,  Se  li  plebei 
11  comprano  le  mogli,  &  quando  più  non  le  vogliono ,  le  repudiano  ;  Se  il  con- 
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cede  fi  c  la  noflrafede,  òfarebbono  più  buone  le  mogli ,  ò  fi  terminarebbono  in  breu'ko- 
l  cbe  taluolta  fono  irreconciliabili .  ne  odo  coft  fieri  litigi»  tduolta,  chefo- 
£  dJL'«be  e&°&°  duro,  (quanto  al  fenfo)  &  grane  in  vna  legge  foauif,- 

tna ,  &  per  me  mi  accomodarci  piu  facilmente  al  benefacite  bis  qui  oderunt  vos ,  che 
al  tenere mfeparabilmente  vna  moglie  cattiua ,  &  fiimo  che  ilprecetto  quos  Deus  con- 

lunxit ,  &c  jia  vno  de  piu  certi  meggi  di  guadagnale  ilTaradifo  da  chi  è  dato  nel- 

10  /cogito  del  maritaggio . 

De  maritaggi  de  Regi  della  Cina  ne  ha  fcritto  il  Padre  Aluaro .  In  quelli  ma. 
trimonij  non  riguardano  li  Regi  la  nobiltà ,  mà  la  bellezza  leggiadra  ;  mX  , 
fono  quelle  che  godono  il  titolo  di  mogli  Regie  ,  mi  vna  fola  è  quella  ,  ch'è  la 
principale*  Se  fiede  a  menfa  con  il  Re*  l’altreìe  fono  ferue .  Nei  maritaggi  fi  of- 
leriiajche  niuno  prenda  vna  moglie  c’habbia  lo  lleffo  cognome ,  ancoraché  non 
vi  folle  tra  di  loro  alcun  vincolo  di  fangue .  Niuno  può  mutarfi  nome,ò  poner- 
iene  vn  altro,*  li  gradi  di  affiniti,  òdi confanguinità  non  hanno  alcuna confi- 
deratione  tra  di  loro .  La  fpofa  non  porta  dote  alcuna  dalla  propria  cafa  >  mi  fi 
prouede  di  quanto  le  fa  bifogno  dalla  cafa,  &  borfa  del  marito  • 

Ciafcheduno  de  Sinefi  olferua  per  fella  il  fuo  giorno  natàlitio ,  Se  la  celebra^ 
con  doni,  Se  conuiti,  è  felliuo  anche  il  giorno  che  li  giouàni  fi  pongono  il  capel¬ 
lo,  o  turbante  da  huomo,  come  a  punto  li  Romani  quando  deperita  la  pretella , 
prendeuanola  toga  Virile,  il  che  fi  ofleruacoli  nell’età  di  20. anni,  perche  fino  à 
quell  età  portano  il  capo  fcoperco  ♦  il  che  gioita  grandemente  non  foto  a  fortificare 

11  capo  3  ma  ad  affa  e  far  lo  à  danni  dell*  aria)  &  noi  qui  habhiamo  introdotto>non  auuer- 
titi  da  medici)  diponer  il  capello ,  &  la  Calotta  d  fanciulli ,  che  à  pena  hanno  incornine 
ciato  a  conofcer  l'aria. 

Màfopra  tutto  è  follenne  il  primo  d’anno,  che  incomincia  con  la  Luna  ,  & 
quello  del  plenilunio  dello  Hello  mele ,  nel  quale  fi  fa  la  fella  delle  Lucerne,  poi¬ 
ché  ciafcheduno  nella  propria  cafa  accende  ingegnofe  Lucerne  fabbricate  có  va- 
rii  artifici;,  cioè  di  carte,  vetro,  lucigno,Ie  quali  cofe  tutte  fi  vendono  quel  gior¬ 
no  in  Piazza,  Se  in  quei  giorni  in  tempo  di  notte  fi  va  girando,e  le  baccanti  por¬ 
tano  le  Lucerne  loro  fatte  in  forma  di  draghi,  l’vno  congiunto  con  l’altro;  fi  fan¬ 
no  ancora  molti  giuochi  con  fuoco  di  folfore,  che  mandano  le  fiamme  in  alto  * 
in  manierache,  &  le  cafe ,  Se  le  contrade  fanno  bellifiimà  villa  per  li  fuochi ,  de¬ 
gna  co  fa  è  dunque  da  ofieruarfì,  che  que/ìa  fefla  delle  Lucerne  è  fiata  celebre  apprefjo 
gli  h ebrei,  che  chiamano  delle  candeleyappo  li  Gentili ,  che  dicenano  di  Lucina ,  &  tra 
di  noi  Chrifliani)  che  chiamiamo  volgarmente  della  Candelora ,  benché  li  Sinefi  lafe- 
fieggino  più  per  tempo  che  l’hebreoyche  li  Gentili  y  &  che  noi  >  nondimeno  èfeftadi 
tutti  quei y  che  la  folleni'gano. 


La  Religione  de  Sinefi ,  ò  Chine  fi . 

Gli  habitatori  della  China  fono  Idolatri,  eccetto ,  che  alcuni  luoghi*  nei  quali* 
i  Padri  Giefuiti  hanno  portata  la  Religione  Chrilliana ,  che  iui  fiorifee  nel  rito 
Catholico,  Se  va  tuttauia  propagandoli  ;  Gli  Idoli  >  che  iui  fono  adorati  non^ 
hanno  la  medefima  figura .  fra  gli  altri  vno  ve  n’hi ,  che  hi  il  corpo,  le  fpalle.  Se 
le  braccia,  Se  tre  capi,  che  fi  riguardano  1  Vn  J*altro,&  à  tutti  tre  danno  vna  pof- 
fianza  vguale,  il  che  dà  non  leggiero  inditio ,  che  anticamente  haueffero  notitia 
della  Religione  Chrilliana,*  alcuni  vi  hanno  ritrouate immàgini, che  rappre- 
fentano  gli  Apolidi,  &  elfi  li  chiamano  filofofi ,  che  videro  in  quelle  parti  vir- 
tuofamente*  Se  perciò  dicono*  che  furono  fatti  angioli  del  Ciclo  * 

Hanno 
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Hanno  ancora  vna  Immagine  di  donna  bellifiimà  >  &  che  tiene  vn  bambino 
nelle  bràccia,  &  quella  dicono ,  che  vergine  partorì ,  &  che  luffe  figlia  d’vn  Rè 
grande.  Credono  che  il  Cielo  habbia  creato  tutte  le  cole  vifibih ,  &  inuifibili; 
&  quello  lo  difsegnano  con  la  prima  lettera  dell*  Alfabctto,  &  dicono  ch’effo  go- 
uerna  tutte  le  cofe  fuperiori .  doppo  quelli  adorano  più  de  gli  altri  il  Sole,  dop- 
po  di  cui  adorano  Canfay,  che  chiamano  fpirito ,  al  quale  attribuì  icono  la  cura 
delle  cofe  inferiori,  &  ch’egli  habbia  in  fuo  arbitrio  là  vita ,  &  la  morte  de  gli 
huomini .  a  Canfày  danno  tre  altri  (piriti  miniltri,  che  l’aiutano  al  gouerno ,  li 
cui  nomi  dicono  edere  Tanquam ,  Teiquam ,  &  Tzuiquam ,  &  ciafcheduno  di 
quelli  hanno,  fecondo  la  credenza  loro,  vna  particolare  pode (là,  al  primo  attri¬ 
buirono  la  cura  delle  pioggie,  &  dell’altrecofe  terreftri ,  al  fecondo  assegnano 
la  nalcita  de  gli  huomini,  cìelle  guerre,  dei  femi,  &  delle  biade,  &  all’yltimo  dan¬ 
no  il  gouerno  del  mare,  &  delle  cofe ,  che  in  elfo  fi  contengono  ;  &  à  quelli  Sa¬ 
crificano,  &  porgono  li  voti  loro  ;  hanno  attribuita  la  Santità  d  molti  huomini  > 
i  quali  fuperarono  gli  altri  nella  pofsanza ,  Sapienza ,  &  induftria ,  ò  che  fecero 
vita  rigorofa ,  &  auflerà .  Sacrificano  al  Demonio ,  accioche  loro  non  apporti 
nocumento,  hanno  poi  molti  altri  Idoli,  i  cui  nomi  fono  #  . 

Il  primo  Idolo  della  fantità  è  chiamato  Sichia ,  al  quale  assegnano  la  inftitu- 
tione  del  viuer  religiofo,  &  lontano  dai  maritaggio  ;  honorano  anche  vna  Deàu 
che  chiamano1  Quanina,  che  dicono  efsere  fiata  figlia  del  Rè  Vzonton ,  che  di¬ 
cono  anche  padre  di  due  altre,  mà  quella  la  trattasse  male,  perche  non  haueua_* 
voluto  marito ,  &  dicono  che  facefse  molti  miracoli,  che  l’approuarono  Santa , 
Egli  è  pur  vero  che  tanto  piace  d  Dio  la  Verginità ,  che  per  ejjd  concede  anche  à  gli  J- 
dolatri  li  miracoli ,  vno  de  quali  fu  il  portar  l'acqua  nel  Cribro .  Doppo  Quanina  è 
Neoma  figlia  dicono  di  vn  Prencipe  di  quei  Paefi,  che  anch’efsa  non  volle  mari¬ 
to,  &  fu  per  quello  in  concetto  di  Santa . 

Hanno  pur  anche  oppinione  che  fofsero  gii  mifli  infieme  il  Cielo,  la  terra ,  & 
l’acqua,  &  che  vno  in  Cielo  chiamato  Tàyn  con  la  fua  fomma  fapienza  feparaf- 
fe  la  terra  dal  Cielo,  reflando  quello  nella  parte  fuperiore ,  &  quella  fecondo  la 
fua  conditione  fi  fermafse  nella  parte  inferiore  ,  &  lo  llefso  creafse  l’huomodi 
niente  chiamato  Panfon,  &  la  femmina  detta  Panfone  j  Panfon  poi  doppo  l’ef- 
fer  flato  creato,  con  l’autorità  concefsali  da  Tayn  ,  creafse  anch’egli  vn’altro 
huomo  dal  niente,  che  chiamò  Tanhom  con  13.  fratelli,  &  quello  Tanhom  do¬ 
tato  d’ vna  incredibile  fapienza  dafse  il  nome  d  tutte  le  cofe  create,  &  che  per  in- 
llruttione  di  Tayn  fapefse  la  virtù  di  tutte  le  cofe,  &  l’arte  della  Medicina .  Ta- 
nhom  poi  con  tutti  li  fratelli,  dicono,  c’hauefse  molti  figliuoli,  il  cui  maggiore-# 
fofse  chiamato  Teyencom  ;  &  da  quello  credono  li  Sinéfi ,  che  quella  llirpe  du- 
rafse  alcune  migliara  d’anni,  md  che  poi  non  volendo  gli  huomini  riconofcere-# 
per  padrone  Tayn  come  haueuano  promefso ,  volendofene  egli  vendicare ,  fa¬ 
cesse  rou  in  a  re  il  Cielo,  che  poi  lo  radrizzò,  &  creò  vn  altro  huomo  in  terra ,  aL_* 
cui  diede  nome  Lotzizam,  che  haueua  due  coma, dalle  quali  vicina  odore  foaue, 
&  da  quello  fiano  nati  gli  altri  huomini,  &  donne,  &  quello  Lotzizam  hauendo 
lafciati  molti  mafchi,  SÌ  femmine ,  dicono  che  fparifse ,  &  che  il  primo  figliuolo' 
di  Lotzizam  chiamato  Azalem  viuefsepoo.  anni ,  doppo  la  morte  del  quale,  il 
Cielo,  dicono, creò  yn’altro  chiamato  Atzion  che  vifse  800.  anni,  &  poi  nacque 
Vfao,cheinfegnòdifarIe  Vefti ,  fra  Patere  cole;  di  poi  nacque  vn’altro  detto 
Hatzii,  che  fù  l’inuentore  del  fuoco  infegnàndo  l’arte  di  cuocere,  &  di  arrostire  * 
di  poi  credono ,. che  nafcefse  una  femmina  detta  Hantzihon,da  cui  ufcifse  O- 
cheutcy  mentore  di  uariecofe^&inlli tutore  dei  matrimonii,&  quello  Ocheu- 
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& l’A trkoku??^  ÌeCt°  Iz°fmon,c’ 11  quaIe  ™rouò  la  medicina,  J'Aftrólogia 
ue  enS  c  cnU  t  d  ^iefto/^°IeggianoJ  che  mangiale  fette Torte  di  herbo 

ni  £t  aue?fa  /h  r  f  dan v  dt‘  f  falufe1,,°  Penc.oI°  ^Hà  Aita,  &  uiuefse  400.an- 
ni .  i-c  queita  e  Ja  fuperttitione  loro  della  creatione  del  mondo,  la  mille  nar^  . 

rottale  guììa.  che  dal1*  uera  hifioria  di  Mole,  e  poi  cor- 

Nel  rimanente  credono  Pimmortalitd  dell’anime  con  li  premi),  &  pene  fecon- 

r  ,e  operationi,  o  buone,  ò  cattine,  che  l’anima  hà  la  fua  origine  dal  Cielo  che 

edr  -  lm.m<?rtaIe>  &  cbe  qualunque  de  vaienti  oflerua  le  leggi  della 

rnnrrnr^  T”  *a  lnB,“r,à.  ad  aIci*£0 ,  doppo  la  morte  vada  al  Cielo ,  &  per  lo 
contrario  chi  vme  malamente  patti  ad  habitar  co*  demoni;.  Credono  ancorali 

cnmnipfT  U°g°5  a°  quaI  f1  debbano  purificar  Panime  da  quei  mali ,  che  hanno 
commeno  in  quatto  mondo,  prima  che  pollano  edere  trasformate  in  Angeli. 

' CJ°l  ìa  v  j altra  °PInlone>  fbe  Pan-ime ,  le  quali  videro  malamente.,» 
pr  ma  di  edere  mandate  all’Inferno,  in  peha  de  loro  eccedi  debbano  pafsare  in 

ammali  bruti,  &  per  il  contrario  che  le  anime  dei  buoni  prima  d’entrar  in  Cielo 
allegrezza  C°r^1  de  &  di  Signori  grandi ,  con  li  quali  trattano  con  grande 

Capì  tic  io  di  Ti  che  in  vero ,  mà  non  è  però ,  che  non  h  abbia  qualche  poco  dell*  in?  e- 
gnojo  nella  chimera,  ma  chi  l'inuentò ,  òfù  in  tempo  che  li  Trencipi  erano  tutti  buoni  > 
0  volle  dar  loro  a  conoscere >  che  effendo  flati  buoni  vna  volta ,  e  douendo  paffare  al 
c  telo, ]iguar  dap ero  molto  bene  di  non  commettere  ingiù  flit  iey  &  indecente ,  onero  fù 
per  intimare  nefudditi ,  che  li  Trencipi  non  pojjòno  errare ,  e  quello ,  che  ne  par  male 

cjjòquir°n  ia  ^  C  *n  e^e^0>  0n^c  ^dlunque  cofe  [i  facciano ,  ò  commandino  douerft 

Si  ritrovano  colà  molti  monàfteri),  &  luoghi  di  diuotione  fpàrfi  per  le  Ville  • 
Quattro  fono  le  fpetie  de  Religiofi  loro ,  ogni  vna  delle  quali  ha  il  fuo  capo  * 
commandante,  ò  luperiore  che  lo  diciamo,  &  e  di  l’apellano  in  lingua  loro  Tri¬ 
con,  &  ogni  Prouincia  hd  il  fuo  Prouinciale  ;  Tutti  li  Religiofi  vanno  rafi  il  ca¬ 
po,  &  la  barba .  Il  primogenitodella  famiglia  non  può  farfi  Religiofo  ,  perche 

e  tenuto  ad  alimentare  il  padre  vecchio .  Se  di  notte ,  Se  la  mattina  incendano  gli 
Iaojiiuoi.  0 

Sono  in  tutto  il  Regno  ttudij  fplendidi ,  nei  quali  s’infegnano ,  Se  filofofia ,  Se 
legge  del  Regno,  che  fi  ofièruano  fenza  hauer  riguardo  ad  alcuno .  Fanno  cola 
molta  dima  dei  dotti,  ai  quali  conlerifcono  molti  honori;  l’altre  loro  cerimonie 

che  fono  moltidime*  fi  tsouano  fcritte  dal  Trigaut,  Se  dall’Atlante  Sinico . 

✓ 

Gouerno  de  Sine  fi . 


Il  gouerno  di  quello  Regno,  ch’è  diuifo  in  grandidime  Prouincie,  rifiede  tut¬ 
to  in  vn foto  Rè.  non  efsendo  capitato  ancora  cola  gli  vfitatiffimi  nomi,  Se  fu- 
perttitioni  de  Conti,  Marchefi,  Se  Duchi.  Il  Rè  conferifce  tutti  gli  offici)  ai  No¬ 
bili,  &  è  tanta  l’ofseruanza,  &  veneratione  che  fi  porta  a  quella  Maettd,  che  non 
è  riuerito  Colo  come  Rè,  ma  come  Dio  adorato ,  il  che  fi  conofceda  quello ,  che 
in  tutto  il  Regno,  fi  trouano  immagini  del  Rè  fatte  d’oro  ,Se  coperte  con  Veli, 
Se  auanti-le  quali  ad  ogni  nouilunio  li  Magiftrati  dei  luoghi ,  Se  gli  altri  nobili 
tutti  s’inginocchiano.  Se  gli  fanno  honore  diuino .  Le  leggi,  che  oìseruano  fono 
fcritte  già  due  mila  anni,  durandone  tuttauia  l’autoritd ,  &  la  forza ,  Se  perche^ 
Phauerne  cognitione  è  ynattrada  certa,  a  tutti  gli  honori,  fi  trouano  molti ,  che 

appli- 
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applicano  l’animo  ad  apprenderli»  &  fi  affaticano  difputàndo  della  materia  del- 
Tottimo  gouerno . 

L'altro  modo  di  peruenire  d  gli  honori  è  raseremo  militare  ?  la  cui  principi-* 
n  le  dignitd  è  quella  ai  Viceré?  di  Vifitatori?  di  Configlieri  ?  &  di  Gouernatori . 

Quando  è  tempo  di  distribuire  gii  offici)  tutti  li  Loytia  (  Voce  >  che  lignifica^* 
Caualliero)  fi  radunano.  &  fanno  l’efsamè  dei  nouitij  da  ammetterli  alle  digni¬ 
tà,  &quefti  eSsendo  a  pproua  ti  co  me  periti  delle  leggi?  Se  vfidel  Regno?  Se  còme 
conosciuti  virtuofi?  Se  Sinceri?  fono  infigniti  ?  Se  inalzati  ad  efsercitar  le  dignita- 
di?  dando  però  la  fede  di  efsere  fedeli  al  Rè  ?  il  che  fatto  quei  Cauallieri  d  Suono 
di  Campane?  Se  d  tuoni  d’artegliarie  gli  conducono  perle  piazze?  Se  fanno  altre 
cerimonie . 

^  Tiene  il  Rè  nella  Cittd  di  Tayben  il  fuo  configlio  di  1 2.  Auditori?  ò  Configlie¬ 
ri  ?  Se  vn  Prefidente .  Quello  che  afpira  alla  dignitd  di  Configliero?  è  necefiario  , 
che  non  folo  habbia  notitia  delle  cofe  naturali  ?  politiche?  Se  de  {fattiti  del  Re¬ 
gno?  ma  deue  efsere  di  grande  efperienza  nell’AftroIogia ,  hauendo  li  Sinefi  vna 
collante  opinione?  che  quei  che  ha  da  gouernare  vn  Regno  grande  ?  gli  fia  ne¬ 
cessaria  Tintelligenza  delie  cofe  d  venire?  le  quali  non  fi  pofsono  per  altra  via_> 
penetrare?  che  per  quella  dell’AftroIogia.  vn  buono  intelligente  in  vero, dei  moti 
delle  Stelle  quando  altro  non  prefagijìe  (almeno  Vicino  à  poco)  di  quello  ?  che  gioua  al 
gouerno  de  Stati ?  non  è  dubbio,  che  preconofce  la  careflia ?  &  C abbondanza  de  viueriy 
le  difpofitioni  de  Cieli  alle  guerre,  aWinondationi  de  mari,  &  de  fiumi,  &  le  tempefle % 
alle  quali  come  poffibile  (non  infallibile)  il  prouedere ?  ò  preparar  fi  non  è  danno  ?  ma  vo¬ 
tile  degouerni. 

Li  1 2.  Auditori  ?  ò  Configlieri  tengono  per  Io  piu  le  conferenze  loro  nel  Pa¬ 
lazzo  del  Rè?  doue  fono  13.  Sedili  di  Tribunale?  fei  d’oro?  Se  fei  d’argento,  &  vno 
in  mezzo  dt  gli  altri  adornato  di  perle  ?&  di  gemme.  La  elettionedei  nuouo 
Configliero  viene  fatta  da  gli  altri  Configlieri  ?  Se  dal  Prefidente ,  &  confermata 
dal  Rè. 

Il  Prefidente  è  quello?  che  dal  Configlio  porta  li  negotii  al  Rè  ?  &  fe  egli  fofse 
impedito,  oda  infermiti,  oda  altro  negotio?  il  primo  per  dignitd  ,  &:  ordine  de 
gli  Auditorine  fa  l’officio.  Quel  Configlio  ha  vna  diflinta  notitia  di  tutte  le_^ 
cofe  degne  dì  faperfi ,  che  fi  fanno  ogni  mefe  nétte  Prouincie  ?  perche  li  Gouer- 
natori  tutti  fono  obbligati  per  efpreflòcom  mandamento  di  dar  Subito  parte  al 
Rè  delle  cofe,  che  accadono  nei  loro  gouerni ,  &  ancoraché  fianolontaniffimi , 
hanno  però  li  corrieri?  che  ad  vn  certo  tempo  deuono  prefentarfi  ?  Se  portarla 
/  nuoue  .  Quelle  vedute,  Se  ben  difeufse  dal  Configlio,  fi  ràp presentano  al  Rè,  Se 
fe  vi  fi  fa  qualche  decreto,  tutto  fi  fa  con  Sommo  filentio,  &  fede .  Ancora  cho 
grande  fia  1  autorità  del  Configlio?  non  e  pero  aitino ,  ò  Viceré  ?ò  Gouemaco- 
re  che  pofsa  per  via  di  Giuftitia  condennare  alcuno  a  morte?fenza  ef prefso  con¬ 
iente  dd  Rè,  Sopra  la  fentenzaxlata?  eccettuato  però  nel  tempo  di  guerra?  Se  il 
Capitan  Generale  ?ò  il  Suo  Tenente  condennaSserod  morte,  perche  effi  hanno 
tale  facolrd .  ,,  r 

,  ProuJnc/e  di  Paquea?&  diTolàncLìa  fono  gouernate  dal  Gran  Configlio 
del  Re?  &  Suoi  miniftri?  che  egli  vi  manda . 

Ogni  Prouincia  ha  il  Suo  Viceré?  ò  Gouernatore?  cherifiede  nella  Citta  Prin¬ 
cipale,^  fi  chiama  appo  loro  Infuanto . 

Viceré  nella  fua  Prouincia  ha  il  Supremo  Magiftrato?  Se  rapprefentà  Ia_> 
perSona  del  Rè?  &  viene  chiamato  Cofmon . 

La  Seconda  perfona  nella  Prouincia?  cioè  doppo  l’Infuanto  è  il  Qouernàtore? 

die 
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che  fi  chiami  Infrànto .  doue  poi  non  è  ne  Viceré 
chiamato  Tutam,  &  quefto  Correttore  efseguifee 
cmil  detto  Infranto . 


>  neGouernàtore,vi  è  vno 
tutti  li  negoti;  di  momento , 


.  11  terzo  conftituito  iti  dignità  è  il  Ponchafi,  ch’è  quafi  un  Prefidente  de  Con¬ 
ti  ,  che  è  vnito ,  &  affiftito  dà  più  altri  miniftri >  &  Confìglieri,  l’officio  dei  nua- 
li  è  di  radunare  tutte  le  Rendite,  &  farle  capitare  nel  publico  erario .  ^ 

Il  quarto  dei  Principali  miniftri  fi  chiama  Anchafi,ch*è  precìdente  della  Giu- 
ftitia  Ciuile,  &  della  Criminale,  il  quale  infieme  con  li  Tuoi  conduttori  fabbrica 
li  proceffi. 

Il  quinto  poi  è  chiamato  Ayto,  &  quefto  è  vn  proueditor  Generale ,  &  Precì¬ 
dente  del  Configlio  di  guerra,  &  ha  facolta,  in  tempo  di  bifogno,  di  condurre  le 
militie. 

Oltre  ài  fopradetti  Giudici  ue  ne  fono  alcuni  altri  inferiori  ancora ,  &  quelli 
fono  il  Cantoc ,  ch’è  il  maggiore ;  il  Prochenfi ,  che  tiene  il  figillo  Regio,  l’Aut- 
zazi,  ch'è  come  un  Prepofto  delle  Città .  Ve  ne  fono  poi  altri  tre  detti  in  quella 
lingua  Huitay,  T zia,  &  Tontay ,  che  fono  come  Prouofti,  ò  Giudici  delle  Città, 
&  quelli  nelle  cafe  proprie  amminiftrano  Giuftitia .  Se  alcuno  chiamato  in  giu- 
dicio  è  ritrouato  colpeuole,  è  mandato  ad  vn’altro  Giudice  detto  Zompo  con», 
vna  polizza,  nella  quale  Uà  fcritto  di  che  pena  debba  efsere  gaftigato ,  è  quello 
adunque  il  coglitore del  delitto,  &  quefto  Persecutore ,  ò  confermante .  Vi  fo¬ 
no  altri  miniftri  ancora ,  l’vno  dei  quali  dicefi  Tompo ,  che  hà  la  cura  delle  Vet- 
touàglie .  Triboc  è  vn’altro,  che  gaftiga  li  federati  ,  &  otiofi  ;  il  Quinche ,  ch’è 
come  vn  Gran  Pretore;  il  Choncan  hà  la  cura  delle  Carceri  ;  il  Quinchai,  che-» 
non  parte  mai  dalla  Corte ,  fe  non  per  negotij  grauiffimi  appartenenti  alla  pa¬ 
ce,  ò  alla  tranquillità  del  Regno . 

Fra  le  cofe,  che  diligentemente  fi  ofseruano  in  quel  Regno,  vnà  è  che  ne  il  Vi¬ 
ceré,  ne  il  Gouernatore,  ne  l’Auditore  fia  nato  nel  luogo"  doue  egli  efsercita  il 
fuo  officio. 

A  tutti  quefti  officii  il  Rè  dà  prouifioni  abbondanti ,  accioche  non  riceuàno 
doni  da  quei,  che  litigano  àuanti  di  loro .  In  tutti  li  proceffi  cofi  Ciudi ,  corno 
Criminali  li  Giudici  trattano  in  fcritto,  fanno  gli  atti ,  &  afcoltano  le  proue ,  & 
teftimonii  in  prefenza  de  miniftri  publici 

Perche  niuno  officio  dura  più  di  tre  anni  ;  finito  il  tempo  ,  ciafcheduno  è  te¬ 
nuto  di  render conro  della-fra  amminiftratione,  ch’è  quello  che  diciamo ftaro 
suindicato,  &  il  Prencipeogni  anno  manda  per  tutte  le  Prouincie  li  Sindicato¬ 
ri  chiamati  Leuchiz,  li  quali  fono  d’integra  vita ,  &  giuftiffimi.  Quefti  Vifita- 
tori  vanno  di  luogo  in  luogo  incognitamente ,  &  inquirifeono  tacitamente  del¬ 
le  querele,  &  accufe,  che  fono  date  ai  miniftri,&  fe  ritrouano,  che  li  Giudici  fia- 
no  Rei  di  qualche  delitto,  li  fanno  pigliare,  gaftigare ,  fofpender  dà  gli  officii ,  ò 
rin  ouerli  affatto  à  proportione  dei  mancamenti;  mà  trouandogli  integri,  &  da 
bene,  fono  honorati  con  doni,  &  in  quefto  modo  quei, che  fono  deftinati  ad  am- 
miniftrar  la  Giuftitia  ftanno  vigilanti  per  non  commetter  errore  à  fine  di  non-» 
cadere  nella  vergogna ,  &  nella  "pena  ancora 

Non  può  alcuno  ponerfi  in  viaggio  di  mare,  fenza  licenza  del  Rè  ,&  fe  prima 
non  dà  ficurezzadmtornare  dentro  del  tempo,  che  gli  fi  concede  di  ftar  lonta¬ 
no,  mà  hoegi  li  Gouernatori  dei  Porti  danno  quella  licenza  ai  mercanti ,  di  an¬ 
dare  à  trafficare  rj elle  vicine  Prouincie,  fenza  darne  parte  af  Rè. 

Se  alcuno  è  debitore  di  vn’altro,  &  non  vuol  pagare ,  gli  fi  mandano  tre  inti- 
mationi,  accioche  paghi  il  fuo  debbito ,  &  fe  egli  non  vuole  obbedire ,  è  flagel¬ 
lato 
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lato  piu?  e  meno  gràuemente?  fecondo  la  qualità  del  debito ?  &  delle  perfone . 

Le  Vedoue  ridotte  in  pouertàpoffono  vendere  li  figliuoli?  ò  pagare  gli  ali¬ 
menti  determinati  dal  Magiftrato,  &  quello  balli  del  gouerno  dei  Chinefi  • 

Le  Riccheige . 

E  liimàta  la  China  la  più  ricca  parte?  ò  paefe  del  Mondo  ?  perche  vi  è  il  con¬ 
corro  grandiffitno  di  tutte  le  cofe  ?  che  polfono  ballare  non  10I0  al  paefe  ?  ma-» 
ne  può  far  parte  ai  vicini  ancorale  mandarne  facilmente  altroue  con  la  commo- 
dità  del  mare  vicino .  Vi  è  portata  gran  quantità  di  perle  dall’India?  Vali  di 
Porcellana?  leta»  lana.  &  d’ogni  forte  di  materie;  di  Zuccaro  poi  ?  di  Miele  ?  &  di 
Rhabarbaro  è  incredibile  l’abbondanza . 

Là  rendita  del  Rè  della  China  viene  llimata  à  2 6,  milioni  d’oro  l’anno  ?  càua_» 
egli  dal  datio  del  fale  ogni  anno  24.  mila  feudi  ?  oltre  à  molte  libre  di  oro  ?  &  di 
argento?  che  fono  mandate  al  Rè  in  dono  da  varie  Prouincie  ?.  oltre  poi  al  tri¬ 
buto?  che  fi  paga  da  tutti  capo  per  capo?  dal  quale  fono  efiènti  li  miniftri  della-? 
Giuftitia?  &  li  foldati?  li  dadi  delle  mercantie?  le  decime  di  qual  fi  voglia  biada  ? 
de  frutti?  de  le  rendite  delle  miniere  ?  &  apparifee  dalle  relationi  di  alcuni  degni 
di  fede?  che  nella  fola  Prouincia  Paguina  fono  due  milioni?  &  740.  mila  fudditi  ; 
nella  Prouincia  Canton  milioni?  Se  600.  mila  fudditi  ;  in  Olam  due  milioni ?  Se 
240.  mila.  inChynfai  tre  milioni?  & 345. mila  ;  da  Sufan  due  milioni?  Se  50. 
mila  ?  da  Tolantia?  doueil  Rè  hà  la  fua  fede  6.  milioni?  Se  810.  mila .  da  Canfay 
due  milioni ?  Se  13  5.  mila,  da  Oquiam  3.  milioni  ?  Se  800.  mila  ;  da  Auchio  due«* 
milioni?  &  840.mila.  da  Honati  vn  milione?  Se  2oo.miIa  ;  da  Xanton  vn  milione > 
Se  414-mila.  da  Quequeam  due  milioni?  Se  244-miIa.  da  Sancij?  ch’è  la  minima-? 
delle  15  .Ifole  vn  milione?e  66 2.  mila?&  5oo.e  da  tutto  quello  numero  d’huomi- 
ni  quali  che  infinito ?  caua  il  Rè  da  ciafcheduno  il  tributo  ?  Se  oltre  à  tutte  quelle 
ricchezze  hà  il  Rè  in  ciafcheduna  delle  fue  Città  principali  li  fuoi  thefori  da  lun- 
ghifllmo  tempo  cuftoditi . 

Le  for%c. 

Dalla  quantità  delle  genti  di  fopra  annoucrate?può  quali  comprenderli  qua¬ 
li?  Se  quante  fiano  le  forze  c’hà  il  Rè  della  China .  con  tutto  quello  è  fiato  lem- 
pre  proprietà  dei  Regi  di  conferuar  più  tofio  il  proprio  ?  che  cercare  di  accrè- 
fcerlo  con  quello  d’altri . 

Hà  nondimeno  quello  Rè  in  ogni  Prouincia  vn  Configlio  di  guerra  con  vru» 
Capitan  generale?  il  quale  hà  fotto  di  fe  vn  gran  numero  di  foldati  ?  in  maniera  ? 
che  ad  ogni  occafione  può  hauere  in  Campagna  ?  Se  in  mare  vn  elfercito  poten- 
til fimo  ;  ogni  Cartello?  Porto?  Se  Città  tiene  foldati  in  abbondanza  ?  onde  non  è 
lecito  ad  alcuno  di  vfeirne  ?  ò  d’entrarne  fenza  chiederne  licenza  prima  dal  Giu¬ 
dico  • 

Diuerfa  è  la  conditione  de  foldati  in  quello  Regno  ?  alcuni  fono  propri;  delle 
Città?  che  chiamano  Ceum?  altri  fono  li  foldati  ftranieri  ?  Se  quelli  Hanno  à  me- 
fe?  ò  ad  anno?  Se  fi  chiamano  Pon . 

Ciafchedun  Capitano  di  compagnia  tanto  di  100.  quanto  di  icoo.  foldati,  hà 
la  fua  cafa  fabbricata  fopra  le  mura?  nella  quale  è  fcritto  il  fuo  nome  ?  Se  deuo 
flarui  infino  à  tanto  ?  che  dura  la  guerra . 

Ogni  mefe?  ò  fia  tempo  di  pace?  ò  di  guerra?  fi  deue  far  la  ralTegnà  de  Soldati „ 

;  m  '■  W.<  V  '  Li 
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rUrJI°  pomn?  quattro  fpade,  &  combattono  con  due  inficine» 
I  armi  de  Cbinefi  fono  arco,  faette,  balle,  fpade,  &  archibugio  • 

J:  la/>„  A  y — i  •»'  a  mare  >  nella  quale  tiene  grànJ 

2SSnao!&^^  " 

guaìSrJoSSmSgn'r810"  di  guertl-  mi  "  confen™«oiiecoij>idi 

Infinito  è  li  numero  delle  militie  dà  piedi >  &  da  Cauàllo * 

_  x‘Re!,V]^ì1!  ^  ReSH0  niuno  è  di  tanta  poftanza  »  che  bafti  i  poner  penfiero  ài 
Re  delia  China,  detrattone  il  Gran  Cham  de  Tartari,  il  quale  occupò  vna  volta 
iJ  Kegno  de  Smeli .  Quei  dei  lappone  fanno  pi  ù  nocumento  con  le  fcorrerio  * 

che  conia  guerra  manifefhu 


Serie»  ò  continuatione  delti  Regi  della 

China  » 


Vitcy  dicefi,  che  fcffe  il  primo  Rè  de  Sinenfi  huomo  di  fegnalatà  grandezza  » 
poiché  era  alto  quattro  vlne,  che  fono  braccia  quattro  ;  quefto  introduce  l’vfo 
dea  oro>&  delle  gemme,  &  fùTintroduttore »  che  niuno  doueffe  dare  il  figlio  ad 
alcuno,  le  non  a  feruire  il  padre,  diuife  tutto  il  Regno  in  Citta,  terre ,  &  Ville ,  e 

non  permifse»  che  alcuna  donna  ftafse  in  otio .  Corqmandò  ioo.anmVJafciò  2  $. 
figli.  Se  4.  mogli .  / 

Della  fuà  linea  regnarono  116.  Regi,  per  lòfpatio  di  2  2  57.  anni  Regnando  I 
Tvltirno  della  fua  ftirpe  fu  Trinzone >  il  quale  odiato  da  Tuoi ,  doppo  ì’hauer  re¬ 
gnato  4o.anni  fu  vccifo, &  foftenne  rinimicicia  de  Tartari . 

Doppo  lui  regnò  per  due  anni  foli  Anchofo,  huomo  però  di  grand’ànimo . 

Futey  vno  de  Tuoi  figli  regnò  y.anni,  &  morì  giouane . 

Doppo  lui  la  madre  fua  foftenne  lo  feettro  per  1 8.anni  con  appiaufo  vniuer- 
fale.  à  quefta  fucceflè  vn  figliuolodi  fuo  marito»  ma  di vn'àltra  moglie.  Se  regnò* 
23.  anni  - 

Cuntey  figlio  del  precedente  regnò  1 6. anni,  Se  8.mefi .. 

Huntey  figliuolo  ai  Cuntey  regnò  5 4. anni . 

Cuntey  figlio  del  precedente  regnò  i3.anni. 

Chuntey  2.  fuccefse  al  padre,  regnò  2  5.anni,  e  3  ,meft.  < 

Chuntey  terzo  fubeiitròal  Regno  del  padre» e  tenne  lo  feettro  Tedici  anni»  & 
due  meli. 

T rentzey  figlio  di  Chunfeo  tenne  il  Regno  abatini,  Se  4.  mefi  • 

Autheofigliq  Aio  non  imperò  più  di  ibi  anni. 

Pintarcy  figliuolo  di  Autheo  hebbe  il  Regno  per  5  .anni, 

Tintzumo altro  figlio  di  Autheo  fuccefse  al  fratello ,  Se  regnò  folamente  tro* 
anni, &  7. mefi.. 

Huyhannone  terzo  fratello  dei  due  precedenti  regnò  doppo  loro  6.ànnL 

Eenthey  figliodiCubunregnò  28.ànni. 

Vnthey  2.figIio  di  Benthiogli  fucceire,  &:  regnò  13.  anni  ► 

Othey  gli  fuccefse.  Se  regnò  ò.anni,  Se  5. mefi. 

Yanthey  figliuolo  del  precedente  gli  fuccefse ,  mà  non  godè  il  Regno  più  di 
otto  mefi* 

Autey 


(Pg  ‘r;£V#*£*rV 
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Autey  fuo  figlio  gli  fuccefse,  &  regnò  molto  meno  del  padre  effendo  flato  Re 
folo  tremefi. 

Chitey  fuo  figlio  tenne  vn  folo  anno  Io  feettro. 

Quantey  fratello  di  Tantey,  &diChiber  fuccefTe  loro  »  &  tenne  il  comman¬ 
do  2  iranno. 

Linthey  fuo  figlio  refse  ITmperio  22.  anni. 

Yanthei  2.  figlio  del  precedente  fù  Rè  Io  fpatio  di  3 1.  anno  * 

Quefto  non  hauendo  molte  ingegno  cadde  nell’odio  dei  Ridditi  ,  &  di  qui  in¬ 
fodero  4  .Tiranni,  li  cui  nomi  fono  Cincoa,  Sofoc,  Guanfian,  &  Guanfer,  di  poi 
tettò  quefto  Regnodiuifo  in  tre  parti,  Pvna,&  la  più  principale  feguitò  Laupio; 
l’altra  Sofoc,  &  la  terza  Cincoa  ,  Se  cofi  reftò  per  alquanti  anni  il  Regno ,  infino 
à  tanto  che  Citheo  figlio  di  Laupio  fuccefse  al  fratello  nel  Regno . 

Ciambutey  Tiranno,  fi  oppofe  bene  à  Citheo,  ma  quello  Io  vccife,  &  era  coll 
potente,chc  di  nuouo  riunì  le  parti  del  Regno,  ch’era  flato  diuifo  per  41.  anno , 
Se  di  poi  regnò  folo  per  Io  fpatio  di  25*  anni . 

Doppo  lui  regnò  Fontey  fuo  figlio  1 7*anni . 

Quindeci  Regi  feguitàrono  l’vn  doppo  l’altro  di  quella  linea,  che  durò  per 
175.  anni. 

L’vltimo  di  quelli  fu  Quientey,  contro  il  quale  fi  oppofe  vn  certo  Tzuy ,  del- 
la  cui  linea  furono  tre  Regi,  che  dominarono  per  3  7.  anni ,  Se  con  l’vltimo  fi  op¬ 
pofe., 

Tonco,  il  quale  goucrnò  miràbilmente  bene  il  Regno ,  &  da  lui  dilcefero  2  r. 
Regi,  li  quali  regnarono  per  294.anni>  l’vltimo  di  quefti  fu 
Troncone,  il  quale  tolte  da  un  monafterio  una  giouanetta  di  ftraordinària... 
bellezza,  &  la  prefe  per  moglie,  Se  quella  dipoi  Io  fece  uccidere ,  &  fola  gouernò 
per  40.anni  il  Regno,  md  portato  poi  nel  Regno 

Tontzone  vendicò  Ja  feeleratezza  della  Regina,  da  lui  fuccefsero  7.Regi  della 
ina  famiglia,  che  regnarono  20.  anni,  I’vltimo  de  quali  fu 
|  Coucham,  il  quale  fi  oppofe  à  Diàm ,  che  àfsediò  il  Regno  ,  Se  quefto  hebbe 
due  Regi  della  fua  famiglia,  che  dominarono  1 8.  anni . 

Vtone  prefe  1  armi  contro  l’vltimo  di  etti,  &  della  fua  ftirpe  furono  tre  Re*7! 
che  gouernarono  1 5 .  anni.  &  * 

Outzen  fi  oppofe  àll’vltimo  di  quefti  tre,&  laf ciò  doppo  fe  due  fuccefsori  del¬ 
la  fua  famiglia,  che  regnarono  p.anni,  Se  tre  meli . 

Tozo  fi  oppofe  all’vltimo,  et  con  il  figlio  non  regnò  più  dipanai. 

Anchm  fece  guerra  con  il  figlio  di  Tozo,  et  Pvccife,  et  nel  Regno  gli  fuccefse- 

£}  2  ^  ptìm°  Rè  ’  d°PP°  la  *1  primo  di  que- 

ftó  fd  Rè  r° 1  feCOndo  VQ0  deila  ftirPe  di  Anchi*  lo  vccife  ,  morto que- 

ìhSSÌÌJ  ^'fSpucrnó  in  pace  il  Regno  .come  fecero  17.  altri  della  fua_> 
ltirpe,  che  per  3oo;anm  contmoui  dominarono ,  t  vi  timo  dei  quali  fù 

diceuafi115  C0ntr0  J  ^ua  e  m°fse  !a  guerra  il  Gran  Chàm  diTartaria,  ilqualo 

il  ^ua^e  attac^p  >  &  yinfe  la  China  occupandone  lTmpcrio ,  Se  per  93. 
T7ìnt-  °mUiar??°  2*R?gi  <^1  quella  ftirpe  de  Tartari ,  Pvltimo  de  quali  fù 
fe  in  '  S? ^  r 1  tailto  ^ce^erato,  che  fù  cagione,che  il  Regnofi  diuidef- 

SR  ma  à]a  filie  f°nuenncro  tutti  di  eleggere 

onerò  rnnfnrri?  dell’antica  ftirpe  de  Regi  ;  hudmo  di  gran  forze,  &  quefto 
F  to  con  la  fua  pranza,  Se  induftria,  che  cacciò  dai  Regno  tutti  li  Tar¬ 

tari  , 


/  / 


o  / 
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tari>  &  morto  che  fu  gli  fucccfl'ero  Pvn  doppo  l’altro  i  z.  Regi  della  fuà  famiglia, 
vndici  dei  quali  regnarono  per  200.  anni?  Tvltimo  fu 
Bonog,  il  quale  fuccefle  al  fratello . 


IL  REGNO  DEL  LAPPONE 


DETTO  GIAPPORE. 

Coturni  delle  genti. 

LA  maggior  parte  de  Giapponefi  fono  di  lottile  ingegno ,  &  de  felice  memo¬ 
ria?  non  rimprouerano  ad  alcuno  la  pouertà.  abborrifcono  le  fceleratezze? 
li  furti?  li  fpergiuri  ?  e  tutte  le  forti  de  giuochi  ?  fi  compiacciono  molto  della— ^ 
propria  bellezza  del  corpo .  Sono  quafi  che  tutti  d’animo  viuace?fi  che  maneg¬ 
giano  farmi  infino  all’età  di  60.  anni?  non  portano  la  barba  lunga  ?  mà  in  quella 
vece?  ò  portano  la  zazzera  nella  parte  di  dietro  del  capo  ?  ò  tengono  lunghi  li  ca-  * 
pelli  al  fronte,  de  nobili  però  non  è  chi  porti  lunghi  capelli  di  zazzera .  Li  plebei 
affettano  la  Caluitie  in  cima  al  capò  ;  li  ricchi  fanno  tauola  abbondante  >  Se  di 
cibi  ben  conditi  ;  gli  altri  fi  contentano  del  Rifo  ?  Se  d’herbe .  Sono  patientiffl- 
mi  nelle  fatiche?  e  non  gli  rincrefcono  mài .  Sono  molto  au  idi  di  gloria?  mà  non 
fanno  fopportar  le  ingiurie,  occultano  il  più?  che  poffono  l'animo  della  vendet¬ 
te ?  Se  di  qui  è?  che  hanno  acquiftato  il  nome  di  traditori?  molti  di  loro  vccidono 
Se  cuocono  li  figli  proprii  per  non  hauere  di  che  nudrirli .  Hanno  vna  lingua^? 
fola?  ma  con  tante  circonlocutioni?  Se  parole  fourabbondanti  ?  che  pare  che  fia- 
no  di  varie  lingue,  tra  Tarmi  loro  vfano  Tarcobugio?  li  pugnali?&  altre  armi  cor¬ 
te?  che  per  la  pugna  fono  di  più  preftà  efpeditione.  il  lutto  loro  è  di  color  bian¬ 
co;  beuono  acqua?  Se  per  renderla  delicata  vi  pongono  vna  poluere ,  che  chia- 
manoChie.  alcunibeuono  il  vino?  che  vien  loro  portato  da  paefi  ftrànieri .  a- 
mano  la  caccia  ?  onde  allo  fpeflò  mangiano  il  feluaggio  ?  Se  ordinariamente  Ta- 
gnello?  Se  il  capretto . 

Nella  Città  chiamata  Banoum  hanno  vnà  fcuola?  nella  quale  li  Bonzi  am- 
maeft rano  la  giouentù .  anche  nella  Città  di  Bungo  li  Padri  Giefuiti  tengono 
vn  Collegio  ?ò  Seminario  perinftruire  la  giouentù  nella  Religione  ?  &  nello 
feienze . 

Se  alcun  nobile  commette  qualche  fceleràtezza  ne  viene  circondata  là  càfa_, 
di  gran  quantità  di  foldati  ?  che  lo  necefiìtano  ad  vcciderfi  da  fe  medefimo ,  &  fe 
dfo  Io  ricufà?  lo  trucidano  effi . 

Non  hanno  adunque  carceri?  mà  gaftigàno  li  rei  apertamente  in  campagna  ? 
ò  nellepiazze?  ò  li  proferirono  mandandoli  in  efillio . 

Religione. 

Hanno  li  Giaponcfi  li  medefimi  fenfi  in  materia  di  Religione  ?  che  li  Chinefi? 
mà  in  tanto  differente?  quanto ,  che  quello  ?  che  più  credono  li  fteflì  dottori  ?  Se 
Predicatori  la  conferuano  fguftatamente  parlandone  folocon  li  nobili  ?  ma  con 
la  plebe  parlano  altrimenti,  fono  tra  di  loro  diuifi  in  r  r.  fette  ;  li  loro  Dottori?  Se 
Predicanti?  che  chiamano  Bonzi  credonola  mortalità  delTanirna  ?  Se  niegano  la 

Pro- 
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Prouidenza  Diuinà .  Impietà,  che,  come  dico,  non  profefsano,{e  non  con  li  no¬ 
bili,  Se  con  le  genti  bade  parlano  Tempre  delle  pene  aell’altra  vita ,  che  fi  foffri- 
fconolà  nelTÌnferno. 

Qiiefti  Bonzi  non  poffono  prender  moglie,  come  ne  meno  gli  altri  Religiofi  , 
che  vedono  habito  dinerfo  dal  loro . 

Hanno  li  publici  ftndij,  ò  Accademie,  la  principale  delle  quali  è  in  Frenoziam 
li  principali  Dij  venerati  dai  Giaponefi  TonoFotopes,  &Capes,  il  primo  l’han¬ 
no  honorato  per  Dio  per  la  fegnalata  Tua  eruditione,  il  fecondo  perii  notabili 
fatti,  Se  Angolari  inuentioni .  Adorano  in  oltre  il  Sole,  Se  le  Stelle,  altri  il  Cielo* 
Solamente  alcuni  adorano  li  Cerui,  Se  altre  fiere  feluagge,  hanno  ancora  per  Dii 
Amide,  Xaque,  Se  Cames .  Vi  è  poi  vna  gran  quantità  di  Chriftiani  cofi  zelan¬ 
ti,  Se  collanti  nella  fede,  che  non  è  tormento  che  pofsa  rimouerneli . 

Il  Gouerno . 

La  potenza ,  Se  la  magnificenza  del  Prencipe  di  queflo  Regno  tutta  è  fondata 
nel I’au torità  di  chi  commanda,  non  già  neH’amicicia  dei  Vicini .  Subbito  che  il 
Rè  ha  acquietata  qualche  pofsefiione,  ò  terra,  immediatamente  la  diuide  traigli 
amicij  Se  Tuoi  fedeli,  Se  quefii  fono  quei,  che  pofiledono  tutti  li  beni  cofi  pubìi- 
cj,  come  priuati,  poiché  il  Rè  toglie.  Se  dà  à  Tua  uoglia  ogni  cofa  con  ogni  liceu- 
tiofa  podefià ,  che  egli  fi  arroga . 

Et  perche  li  Prencipi  ben  fouente  fi  mutano,  non  pofsono  li  popoli  acqui¬ 
feri?  molta  beneuolenza  del  Prencipe,  ne  quello  prometterli  da  quelli  alcun’¬ 
affetto  ftabile  .  Quei,  che  in  quello  Regno  amminiflrano  il  gouerno ,  fono  tre , 
che  hanno  i’amminiftratione  di  tutto  lo  Stato .  Quelli  hanno  vna  fuprema  au- 
thorità ,  Se  giudicano  di  tutte  le  cofe  ;  il  primo  fi  dice  Zazo ,  Se  hà  il  maneggio 
delle  cofe  facre  ;  Il  fecondo  è  chiamato  Vco,  &  è  Signore  di  tutti  gli  honorn  & 
dignità  ;  il  terzo  è  appellato  Catama ,  Se  hà  la  cura  della  pace,  &  della  guerra  . 

Il  popolo  è  diui fo  in  cinque  ordini,  nel  primo  fono  alcuni ,  che  godono  vna_^ 
certa  autorità.  Se  communemente  fono  detti  Tones  ;  è  poi  tra  di  loro  vna  certa 
dignità,  ch’è  quale  è  fra  di  noi  quella  de  Conti#  Marche!?,  Se  Duchi;  nel  fecondo 
grado  fono  tutti  quei,  che  hanno  qualche  oificio  nelle  materie  Ecclefiaftiche,  li 
quali  portano  rafo  il  mento,  Se  caluo  il  capo ,  in  fomma  come  la  tonfura  de  no- 
Rri  Religiofi,  che  viuono  ancor  efli  fenza  donne,  Se  tutti  fono  chiamati  Bouzes  ; 
il  terzo  ordine  e  dei  nobiIi,&  Cittadini  ;  il  quarto  e  quello  de  gli  operarii,  ò  bot- 
teghieri,  &  il.  quinto  di  Contadini,  ò  Campagnuoli . 

Tutti  li  Rei  di  delitti  fono  fatti  morire,  ò  mandati  in  effilio. 

-  Li  ladri  ritrouati  in  fragranti  fono  podi  fopra  vn  Carro,  condotti  per  la  città 
in  publico,  di  poi  fatti  morir  di  laccio,  fi  che  fiano  veduti  da  tutti  • 

Le  liiccbe^e . 

Fiorifce  mirabilmente  nel  Giapone  la  mercatura,  oltre  àll’altre  cofe  è  l’ab¬ 
bondanza  del  Rifoj  la  quale  fola  e  badante  à  caricar  moire  Naui . 

Grande  è  la  quantità  delle  perle,  che  vi  fono,  e  grande  è  l’abbondanza  delle 
pietre  pretiofe ,  che  vi  fi  trouàno ,  Se  quelle  due  cofe  fole  badano  ad  arricchir 
quella  Regione. 

Il  Rè  caua  dal  folo  rifodue  milioni  di  feudi,  oltre  à  gli  altri  doni ,  che  li  Re- 
goiitlel  Regno,  Se  gli  altri  mitiiftri  publici  gli  pendano  cofi  in  tempo  di  pace , 

H  h  h  come 
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come  di  guerra ,  &  da  quello  folo.  fi  può  comprendere  quanto  fi  faccia  àbboa- 
danted’oro  per  le  altre  mercantie  il  theforo  di  quel  Rè . 


DESCRITTANE  DELLO  STATO  DEL  RE  DE 


BR AMIDI?  OVERO  DEL  PEGV? 

Cojlumi  delle  genti . 

LI  Bramidi  prefero  il  nome  da  vn  certo  Brammà?  che  fiì  Capitano?  ò  Capo  di 
quelle  genti,  fu  poi  diuifa  la  Prouiticia  in  varie  fette?  ò  per  caufa  della_^ 
profeifionedi  ciafcheduno  di  loro?  ò  perii  modo  di  viuere  ;  per  caufa  della  pro¬ 
iezione  vi  fi  trouano  fei  fette?  Se  fono  Vueiftnouuua?  Seiuia?  Smaerta?  Schaerv- 
vaecka?  Pafenda?  Se  Tfeetea . 

Quei?  che  nel  modo  di  viuere  fono  diuifi  da  gli  altri  Bramidi?  Ci  dicono  Iagijs, 
&  fe  alcuni  Soadraes  abbracciano  la  medefimà  Regola  di  viuere  ?  fono  detti  la- 
gijs,& quefti  didinti  per  ragione  di  vita  fono  chiamati?  ò  Vuanaprafti?  ò  San- 
Iasijvò  Auadouti .  Li  Vuanaprafti  viuono  tra  li  bofehi ,  Se  felue  infiemecon  le 
Uiogli?  non  mangiando  altro?  che  frittici  d’arbori?  Se  herbe?  ne  fi  prendono  ad  o- 
perar  cofa  alcuna . 

Alcuni  di  quelli  fono  di  maniera  fuperftitiofi?  che  ne  meno  cauàno  vna  mini¬ 
ma  radice  dalla  terra  attribuendolo  a  peccato,  credendo  di  dar  occafione?  che 
Panima?  (cioè  Vegetatili  a  )  fi  fiacchi  dal  corpo  ?  Se  quelli  fono  Rimati  Santi  ,  non 
dijjìmili ,  augi  più  vani  di  certi  ?  che  non  v  cadono  animale  alcuno  3  qua  fi  T  Ungarici  ? 
ancora  che  nati  fo  fero  di  putredine  . 

Quei  poi?  che  fi  chiamano  Sanlafij  fono  huomini?che  deprezzano  il  mon¬ 
do?  e  tutte  le  allegrezze  mondane  ?  Se  pero  ofseruano  vna  (fretti  filma  maniera^ 
di  vita?  non  prendono  moglie?  mangiano  una  fol  volta  il  giorno  ?  non  vfano  va¬ 
le  alcuno  di  Rame,  ma  fi  vagliono  di  quei  di  terra  coli  in  cucinare?come  per  be¬ 
re*  Se  viuono  d’elemofine,  non  pofiiedono  oro  ?  argento  ?  ò  altri  beni  ?  ne  certe 
cafe?  Se  però  ogni  giorno  mutano  danza?  fe  non  che  certo  tempo  dell’anno  han¬ 
no  licenza  di  ltare  in  vn  luogo  per  due  meli,  Se  quel  luogo  ?  che  fi  fono  eletto  ?  è 
in  opinione, che  fia  Tanto, in  tal  luogo  poi  non  vi  pollone  altri  h abitare;  ne  gli 
altri  ;  come  habbiamo  detto,  non  vi  danno  piùdi  vna  notte?  Se  quefti  Sanlafii 
fono  obbligati  d  luperare  fei  inimici  capitali *  che  fono  Cama  ?  il  defiderio  delle 
cole;  fecondo  Groote  *  l’Ira  ;  terzo  Lopa  ?  Pauaritia  ;  quarto  Madda  ?  la  fu  per- 
bia;  quinto  Liefde,  le  cofe  terrene  ;  fedo  Matfan  ?  la  vendetta  ?  Se  fuo  defiderio . 
Se  in  quella  Battaglia  fono  tenuti?  Se  obbligati  di  mantenerli  per  tutto  il  tempo? 
che  viuono. 

Gli  Auadouti  fono  di  Vita  più  libera *  che  però  non  fono  tenuti  d  regole  così 
rigide?  tengono  quelli  le  mogli  con  efiì  loro?  Se  però  fi  (limano  più  fanti  degli 
altri?  lafciando  anche  le  cofe  ?  che  vfano  li  San  Iafii  ?  poiché  non  vfano  Vali  di 
terra?  (Diogene  buttò  il  nappo  da  beucr  acqua ,  vedendo  ?  chi  la prefe  con  le  inani  be¬ 
li  ondo  ad  vna  fonte)  vanno  nudi,  Se  alcuni  portano  canto  panno  quanto  coprono 
le  vergogne;  l'aria  del  paefe  glielo  può  concedere .  Quefti  afpergonfi  li  corpi  di 
cenere?  entrano  muti  nelle  calè  ?  Se  con  il  porger  della  mano  chiedono  lelemo- 
fina  quando  hanno  fame?  Se  fubito  c’hanno  mangiata?  ?  (è  ne  vanno .  Quelli  A- 

u  adonti 
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uàdouti  fono  (limati  fantiflìmi  da  gli  Ethnici*  &  fono  (limati  che  flano  arriuati 
al  fommo  grado  di  perfettione . 

Dai  Bramidi  nafcono  foli  li  Bràmidi*  ne  altri  può  vfurparfene  il  nome,  anco¬ 
raché  Zia  lecito  a  chiunque  fi  fia  di  far  la  vita,ch’eilì  fanno*à  fine  di  diuenir  per¬ 
fetti  .  Hanno  per  indubbitato*  che  li  figliuoli  nati*  per  io.  giorni  fiano  impuri , 
K3  maniera  che  durante  quel  tempo  ninno  dei  congiunti  ,  ò  vicini  debba  entrare 
nella  cafa  doue  è  nato  vn  bambino*  &gli  bebrci  della  fi  ir pc  d'^Ar  orine  ,  che  fi  dico¬ 
no  Sacerdoti,  figgono  da  quella  del  morto .  Il  decimo  giorno  fi  lauano  tutti  gli  v~ 
tenfilii  della  cafa*  &  fi  pnlifcono.  II  duodecimo  giorno  fannoui  il  fuoco  detto 
Homam*  Se  li  gettano  fopra  incenfo  fra  l’altre  cofe  *  dicendo  alcune  preghiere > 
&  quando  Ila  il  fuoco  per  efiinguerfi  *  vi  gettano  dentro  il  nome  del  fanciullo  , 
(che  fono  pochi  quei  c’hanno  in  vfo  come  Nainopa  *  Naraina  *  Beireuua  *  Da- 
merfa,  Padmanaba,  Ragia*  Tirrenata*  Marlepa*  Deuuela  *  Tannopa  *  Carpa__»  » 
Vuellqpa^,  Rama*  Sanerà  *  Goienda  ,  Vuarreda  *  Se  Vueiticheti .  doppo  l’hauer 
pollo  il  nome  al  figliuolo*  gli  forano  l’orecchio ,  il  che  però  non  è  fempre  offer- 
uato  nel  medefimo  tempo  .  Intendono  in  quella  funtione  di  confacrarlo  al 
Dio*  che  chiamano  efiì*  Se  è  da  loro  adorato  Vuifnou  *  ouero  Efuuara  volendo 
collantemente  viuere  nel  culto  *  Se  Religione  di  elio  Dio  .  forato  l’orecchio  au¬ 
gurano  ogni  buona  fortuna  al  figliuolo . 

Tutta  l’intentionede  Bramidi  con  fide  neH’infegnaread  altri  le  faenze*  che-# 
pero  ammaefirano  li  propri)  figliuoli  loro  nelle  feienze  *  o  fe  non  ne  hanno  tem¬ 
po*  gli  mantengono  altri  maefiri  pure  Bramidi  *  non  ammettendo  d  quello  of¬ 
ficio  altri,  che  dei  fuoi*  parendo  loro  *  che  fi  feemarebbe  l'hauere  *  Se  la  fama_* , 
che  hanno . 

Fra  l’altre  cure  domeniche,  che  fi  prendono  li  Bramidi ,  particolare  è  quella  > 
che  per  tempo  procedono  di  buon  maritaggio  ai  figli  >  ma  vogliono  però ,  che-r 
la  Ipofa  fia  di  età  minore  del  figlio  *  ò  fpofo*  &  fe  la  gicuane  non  fi  marita  per 
non  e  piu  alcuno  de  Bramidi,  che  la  prendeffe  *che  però  li  padri  anche-» 
ad  elle  prouedono  per  tempo  di  mariti,  Se  in  particolare  li  ricchi . 

Quando  vn  giouane  brama  vna  giouanetta  per  moglie,  vi  con  diligenza  of- 
leruando  li  buoni ,  ò  li  cattiui  àuguri; ,  che  fe  il  primo  giorno  gli  aumene  qual¬ 
che  augurio  cattiuo  *  afpetta  il  fecondo  *  Se  anche  il  terzo  poi  fi  lieua  adatto  dal 
propoi  ito  di  prenderla  per  moglie .  Quando  amenduefono  di  vnanime  volere 
di  maritarli  inficine ,  il  padre  della  fpofa  fa  vn  donatiuo ,  che  chiamano  Betel,  i 
gh  amici  dello  fpofo,  &  manifella  à  tutti  di  hauere data  fua  figliuola  in  moglie 
a  N.  onde  poi  a  certo  tempo  fi  viene  al  contratto  delle  nozze ,  il  che  fi  fa  di  Fc- 

braro ,  Maggio  *  Giugno ,  Ottobre  *  Se  Nouembrc .  Quando  è  giunto  il  tempo 
de  o  fpofa  Imo*  accendono  iJ  fuoco  Homam  con  il  legno  di  vn  arbore,  eh  elfi  di- 
atVt?n da.1 ,oro Ornato fanto,&quefto fuoco  è  come  vna  teflimo- 
ch^Ìnfln«  :n,n?otllo5?ncratto*  &  mentre  arde  il  fuoco  *  vno  dei  Bramidi  re- 

g  lieje;  dl  P?1  fpofo  piglia  tre  volte  la  cenere  con  le  mani ,  Se 

LuPr  Js  '  P ? d  che fa  !a fP°fa  Poi  ancor  effa .  Allora  il  padre-» 

,5  ;  P°. a  Vc  V .  ?  ia  d  ^abito  pretiofo  adornato  di  perle ,  Se  gioie ,  fecondo 
/  : ria  cojI?d;l:ionG  la ua  li  piedi  dello  fpofo  infondendo  l’acqua  la  madre  ;  il 

r  1!°  p  1  a  1  a.  m  a  no  de  1 1  a  fpofa  *  Se  la  pone  in  quell’acqua  con  qualche  mo¬ 
ro  nnn  i P01  confegna  in  nome  di  Dio  allo  fpofo  dicendo .  Da  qucfl’ho- 

l0,^tJjO,rrairr^.r°Pradlte>  &  mentre  che  il  padre  della  fpofa  porge-» 
f  a  ?  pofo>  fiibito  gli  è  data  vna  cinta,  dalla  quale  (la  pendente  vn  capo* 
cl  vn  X«olo>che  vieti  detto  Tali,  &  quello  Tali  viene  inoltrato  ai  circo¬ 
li  h  Iv  z  ftalici  ^ 
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fiatiti  ?  &  lo  fpofo  lo  lega  al  collo  della  fpofa  ?  &  da  queiPhorà  il  matrimonio  è 
itabilc?  &  indifsolubile,  mi  fé  fi  facefìfe  il  maritaggio  fenza  il  Tali  >  non  è  punto 
di  V ergogua  lo  fciorre  quel  matrimonio  . 

Dopo  la  morte  del  marito  li  abbrugia  il  Tali ,  &  in  quel  modo  s’intende  fciol- 
to  il  nodo  maritale. 

£  (olito  di  fare  li  patti  matrimoniali  alcuni  giorni  prima  del  matrimonio  pu¬ 
bi  ica mente,  il  che  fanno  fofpendendo  da  quattro  arbori  vn  padiglione  aitanti  la 
cafa  della  fpofa?  il  qual  padiglione  chiamano  Panda  ?  &  è  fegno  ?  che  iui  è  vna^» 
fpofa^ . 

Il  primo  giorno  della  conclusone  del  matrimonio  il  padre  di  lei  fi  lauto  ac¬ 
coglimento  di  ptanfo  a  gli  amici?  &  ài  poueri,  &  continua  cinque  giorni  il  fuo¬ 
co  Homam?  il  fettimo  giorno  efcono  in  pubblico  li  fpofi?  alcuni  fono  condotti 
per  le  firade  principali?  6c  ciafcheduno  dei  amici  caualca  ?  ò  Cauallo  >  ò  Elefan¬ 
te?  di  poi  fi  conduce  la  fpofa  in  cafa  del  marito  ?  &  iui  dimora  tre  ?  ò  quattro  di. 
Se  ella  è  di  età  minore ,  &  non  atta  ad  effer  anche  moglie  ?  ritorna  nella  cafa  del 
marito?  ma  fe  è  nell’età  maturata?  refta  con  io  fpofo . 

Quando  li  figliuoli  de  Bramidi  hanno  contratto  matrimonio  non  piùBra- 
mafarij  come  prima?fi chiamano?  ma  Grabadi . 

Finalmente  niuno  de  Bramidi  dà  li  figliuoli  in  maritaggio  ?  fe  non  in  gente-/ 
Bramida®  molte  altre  cofe  più  diflinte  di  tali  matrimonii  poffono  vederli  inA- 
bramo  Roggiero  al  cap.  12. 

Vfano  li  Bramidi  leuarfi  due  hore?ouero  vna  almeno  prima  del  forger  del  So¬ 
le?  &  fubito  ftiegliati  proferifeono  il  nome  di  Dio  ?  &  Hanno  cofi  mezz’hora  fu*l 
letto  meditando  di  Dio ,  leuati  poi  fi  latrano  la  faccia  ?  le  mani  ?  &  li  piedi  ?  (& 
q/icfti  contro  il  coniglio  della  [cuoia  Salernitana ?  raro  pedes)  il  che  fatto  Cedono  Co¬ 
pra  tauole? ò Tapeti volgendo  il  capo  vedo  l’Oriente,  ò  verfo  il  Settentrione  ? 
non  mai  all’Oftro,  ò  all’Occidente  ?  &  cantano  l’hiftoria  di  Gafiendre  Mootfià  ? 
cioè  dell’Elefante  faluato  (la  cui  hifloria  vedefi  al  capitol.17.)  fe  poi  refla  loro 
qualche  tempo  alianti  il  leuar  del  Sole?lo  fpendono  in  difeorfi  in  honore  di  Dio. 
Allora  fi  lieuano?  &  vanno  ad  vn  rio  vicino?  oue  fi. lauano  la  bocca  ?  &  li  denti  ? 
&  tutto  il  corpo  ?  ouero  in  cafa  ?  &  fi  pongono  vna  velie  pura?  di  poi  prendono 
acqua  tratta  dal  pozzo  ?  &  la  prendono  in  bocca  tre  volte?  fenza  però  toccarla^ 
con  il  deto?  &  in  tanto  proferifeono  24.  nomi  de  gli  Dii  ?  che  chiamano  Lapou  ? 
&  nel  nominarli  fi  toccano  le  24.  parti  del  corpo . 

Leuato  poi  il  Sole  prendono  tre  volte  l’acqua  con  le  mani?  &  la  buttano  in  ter**' 
ra?  dicendo  ciafeheduna  volta  vna  certa  piccola  oratione  ?  il  che  fanno  ad  hono¬ 
re  del  Sole ,  &  poi  tre  altre  volte  prendon’  acqua  in  bocca  ?  &  inginocchiatili  a- 
dorano  il  Sole?  &  pofeia  lauano  il  fuo  Idolo?  che  chiamano  Salagramtna  ?  &  fan¬ 
no  altre  cerimonie. 

Verfo  la  fera  poi  non  molto  alianti  il  declinar  del  Sole  ?  fi  lauano  vn'altra  vol¬ 
ta  il  corpo  ?  &  di  nuouo  fi  fegnano  ?  dicendo  li  24.  nomi  de  gli  Dij  ?  &  come  la_» 
mattina  prendono  acqua  in  bocca  ?  de  la  buttano  in  terra . 

Incominciano  l’anno  da  Aprile?  nel  cui  giorno  fanno  vna  feda  follenne?  cho 
chiamano  Samuuattfara  di  panduga?  cioè  feda  dell’anno?  perche  panduga  li¬ 
gnifica  feda?  Sanuuatt  farum  anno?adi  il  primo  mefq  dell’anno;  diuidono  l’anno 
ancor  efil  in  12.  mefi?&  chiamano  Tfeitram  Aprile  ?  Vueimacam  Maggio?  le- 
dam  Giugno?  Acadam  Luglio?  Srauanam  Agodo?  Badrapadam  Settembre  ?  A- 
fuuirum  Ottobre?  Carticam  Nouembre  ?  Margifaram  Decembre?  Pouiam  Ge- 
naro?  Magam  Febraro*  Paelgonuuan  Marzo , 
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Mànno  fette  giorni  deftinati  alPopere ,  ai  quali  danno  il  nome  di  ciafcheduno, 
dei  pianeti .  Come  li  Greci  ofteruarono  le  Olimpiadi  ,  cofi  quefh  doppo  il  cor- 
fodi  do.  anni  ricominciano  da  capo,  &  nominano  gli  anni  loro  non  dal  numero* 
ma  dalle  artioni,  come  non  il  terzo,  ò  quarto  anno,  &c.  ma  1  anno  Bipauua,  Sa- 

Sicome  poi  numeriamo  noi  gli  anni  dalla  nàfcita  di  Chrifto ,  &  altri  dall  In- 
carnatione,  coti  loro  li  numerano  da  vn  certo  Rè  Salauuagena .  Ma  queito  cal¬ 
colo  non  fi  pone,  fe  non  quando  fi  tratta  di  cole  grandi,  &  memorabili . 

Come  tra  li  Bramidi  fono  quattro  fette  principali  diuerfe ,  coti  due  ve  ne  to¬ 
no  di  quefte,  Settrea  l’vna,  &  Soudra  l’altra,  che  mangiano,  &  pefce,  &  carne,  & 
d’ogni  cibo,  fuorché  di  carne  bouina  .  Quei  però  che  fono  della  linea  di  Brami- 
da,  non  mangiano  cofa  alcuna  de  viuenti  come  appunto  li  Pittagorici ,  che  cre¬ 
dono  la  trafmigratione  delfanime  doppo  vn  corpo  all’altro.  . 

Nel  rimanente  li  Bramidi  fono  molto  parchi  nel  viuere,  ne  vfano  viuande  de¬ 
licate,  &  le  beuande  loro  fono  vn  poco  acerbe,  fi  dilettanodi  latte  di  Vacca-», 
i ha  vi  tramifehiano  certe  herbe,  &  radiche,  di  manierache  tra  di  loro  non  fi  tro¬ 
iano  il  vitio  della  gola,  ne  della  vbbriachezzà ,  &  quefto  l’hanno  pofto  nel  Ca¬ 
talogo  dei  cinque  peccati  difficili  da  perdonarti.  Sono  li  cinque  peccati  il  mi- 
fchiarfi  con  la  madre,  &  quello  com  prende  la  matrigna  ,  &  la  moglie  del  Sacer¬ 
dote;  fecondo,  l’vccidere  vnB  rannida;  terzo ,  il  furto  ;  quarto  , Ubriachez¬ 
za  ;  quinto,  l’hauere  amicicia  con  quei,  che  fanno  tali  cofe .  onde  effì ancora  han¬ 
no  la  Jcommunica ,  &  come  gli  Etnici  l  interdetto  del  fuoco ,  &  dell'acqua ,  &  gli  ì?e- 
brei  ilCherem ,  ma  come  quefli  dependono  dalla  fentenga ,  co  fi  quelli  l'hanno  per  de - 
terminatione ,  che  è  quello  che  noi  diremmo  lata:  fententia . 

Nelle  infermiti  li  Bramidi  non  cauano  fangue,  mi  fi  curano  con  la  fame ,  vf  ? 
delli  medici  dietarij  difcepoli  degli  animali ,  ò  della  natura  ;  difccpoli  però  non  buoni > 
perche  la  natura  con  gli  ammali  vfa  quel  folo  rimedio ,  ma  efjì  vi  aggiungono  il  foluti- 
uo ,  che  tantopiù  attenua  le  forile,  onde  l'huomo ,  chefeè  animatele  di  vn' altra  Jorte * 
douendo  contendere  con  il  male ,  con  la  debbolcgga ,  &  con  l'efìenuatione  per  la  medi¬ 
cina  foluente ,  che  porta  fempre  del  buono>  tanto  più  facilmente  fi  muore . 

Se  poi  la  dieta  non  gioua,  fi  volgono  alì’orationi,  &  all’elemofine .  L’infermo 
in  tanto  vi  fempre  nominando  Dio ,  Se  fe  i  lui  manca  la  voce ,  gli  amici  per  efio 
il  nominano  hauendo  per  loro  fede, che  fe  l’infermo  infino  all’vltimo  fpirito  può 
nominar  Dio ,  fubbito  fe  ne  voli  al  Cielo . 

Quello  che  muore  s’hà  moglie,  adimanda  la  conforte  fe  vuole  morire ,  &  con 
eflò  efsere  arfa,  &  fe  Io  promette ,  è  obbligata  ad  ofseruarlo  ,  hauendo  certa  cre¬ 
denza,  che  la  donna  doppo  la  morte  del  marito  non  podi  viuere  fenza  peccato . 
Quefte,  &  altre  cofe  più  diffufe  fi  hanno  appreflò  Io  ftello  Roggiero . 


Religione  de  Bramidi . 

%  Quei,  che  fi  chiamano  Vueiftnouuuaes  ,  dicono  che  Vueiftnou,  ò  Peremaele 
fia  il  fupremo  Dio,  mi  quei  che  fi  dicono  Seiriaes,  dicono  che  non  è  Vueiftnou, 
mi  Eiiiua.  quel  TeremaeL  moflra  c'hanno  hauuto  qualche  lume  della  lingua  hebrea. 
Credono  adunque  in  genere,  che  Iddio  fia  non  folo  vno ,  mi  onnipotente ,  & 


- vuv  j uuìu  u*  Mu.nuiu  ...w,  — Jpotente ,  _ 

conuengono  in  quefto,  cheBramma,  cioè  il  mondo  per  la  facolti  concedagli  da 
Dio,  habbia  creato  tutte  le  cofe,  che  fono  in  efso .  Mi  di  doue  habbia  hauuta-, 
origine  quefto  Bramma,  varie,  &  fauolofe  ne  fono  le  dicerie. 

Nel  rimanente  non  folo  attribuifeono  a  quefto  Bramma  la  creatione,  mi  il 

H  h  h  3  go- 
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gouerno ,  &  la  conferuàtione  di  tutte  le  cofe  non  volendo  Iddio  ouefia  cura  di 
conferuare ,  &  gouernar  le  cofe ,  onde  l’habbia  deleeata  al  fuo  Vke?eren?e’  i 
quale  Bramma  habbia  poi  afsegnato  all’huomo  lo  fpatio  di  vka  al  md  di  ròó 
anni,  &  habbiadifiribuitone  gli  honori,  &  le  ricchezze  inficmecon  tutti  li  beni  ' 

Credono  poi,  chequefto  Bramma  habbia  de  gli  altri  fuoi  coadiutori  lo  dia¬ 
ti,  tra  li  quali  nominano  vn  certo  Deuendre ,  à  cui  attribuifcono  vna  grandi 
atnmimftràtione  delle  cofe  mondane ,  &  fopraflante  à  tutte  le  cofe  del  otS 
mondo ,  dicendo  effi ,  che  8  fenoli  mondi  diuifi  nelle  otto  parti  principa°  ver- 
f°Pr!e£  Occidente,  &c.  dicono  in  oltreché  Vui/tocou ,  che  è  il  loro forino 
?r!?:^An'  SOna  ,a  “aturahumana,  &:  fia  difeefo  nell’infimo  del  Mondo  fot- 
^M^n'  Vrn)  a'rm1'’ &  hanno !  opinione  di  Epicuro,  &  Metrodoro,  cho 
del  ìiKirido  1  m°ndl>  ChC  nuotano  m  forma  d’oua  fopra  l’acque ,  che  fono  fuori 

f,\  X&! d'i°  n0’  che.PTa  che  fof*  qucfto  mondo  ,nel  quale  uiuiamo ,  ve  ne 
n-re  r£r™^anCr  6  doPP°51uefto  ne  iranno  de  gli  altri,  di  manieraci^ 
concludano  1  eternità  de  tempi .  Quattro  poi  credono  efsere  l’età  del 

<Jlmd«  t-ai?nmtd,1C0n0?'!raig0nn;  Ia feconda  Treitagom;  la  terza  Duuaparu- 
gom,&  1  ultima  KaJigom,&  hora  /limano, che  quefta  fia  l’vltima.&  nò  dubbita- 
no,  che  nella  prima  età  lo  /lato  de  gli  huomini  fede  molto  migliore ,  perche  al- 
1  hora  mueua  con  ogni  empatia,  &  equità .  che  in  quel  tempo  ui  fofse  bene  il 

P«f"a offendergli  huominijche  la  feconda  età  hauefso 

ifmS  r  ì  h  c&  che  v  timo  c,i  ll  Pe{rtmo-  è  però  uniuerfale  la  credenza,  che 
li  mondo  lia  di  ngura  ouata* 

Chiamano  co/toro  gli  Angioli  con  il  nome  di  Deuuetàes,  &li  Diauoli  di  Ra- 
etsla/saes,  &  flimanoche  gli  um,&  gli  altri  habbiano  hauuta  origine  da  gl’huo- 
m ini,  il  loro  padre  dicono  ,che  fofse  Kailiopa,  il  quale  hàuefse  due  femmine, 
l  una  chiamata  Diti  madre  di  Deuuetàes,  l’altra  Aditi  madre  di  Raetsiasjaes , 

&  che  a.cum  di  quelli  ultimi  fofsero  peflìmi  huomini,  che  perle  feeleratezze lo¬ 
ro  furonomandati  in cfiilio,  corretti  à  uagar  perii  mondo domandandoele- 
mofina,& uietatoli  il  mangiare  d’alcun  frutto  della  Terra,  &  che  Beireuua  figli- 
uo  odi  Euiara  tiene  loro  1  occhio  fopra,  accioche  non  prendano  frutto  alcuno 
dalia  terra ,  benché  nummo ,  credono,  che  quelli  non  habbiano  podefii  di  nuo¬ 
cere  a  gli  huomini  ;  ma  per  il  contrario,  che  vi  fìano  altri  demoni  detti  Raetsja- 
siaesi  razza  peflima  di  demoni),  che  molto nnoce  àgli  huomini. 

Della  creatione  de  gli  huomini  credono ,  che  non  lo  ileflo  Dio  ,  mavn  certo 
Bramma  fia  fi  ato  il  creatore  de  gli  huomini ,  &  dicono ,  che  quello  da  principio 
crealse  noue  huomini,  &  che  da  quello,  &  da  altri  nati  di  Bramma,  &  di  Sarafu- 
uati  lua moglie  fia  propagatoli  genere  humano. 

fra  tutte  le  cofe  create  dicono,  che  principale  fia  flato  l’huomo  non  quanto 
all  anima,  ma  quanto  al  corpo,  perche  l’anime  le  dicono  immortali,  &  che  du¬ 
reranno  per  tutta  J  eternità ,  mà  di  doue  fiano  natenon  ne  hanno  certezza  alcu¬ 
na,  alcuni  di  loro  pei  ò  /limano,  che  follerò  ab  eterno  in  Dio ,  &  che  però  goda¬ 
no  di  contentezze  eterne.  A  Uri  fi  credono  che  doppo  la  mortede  corpi,  fe  ne  « 
pallino  in  animali  bruti,  il  qual  paffaggio  in  Bruti  fia  vna  forte  di  pena  . 

Honorano  con  Religioia  adoratione  non  foto  il  fupremo  Dio,  mà  il  minoro 
ancora,  &  li  lleflì  Demoni)  ;  diuidono  il  culto  in  interno ,  &  elterno ,  confillo 
l’interno  in  quello,  che  l'huomo  non  fi  faccia  fuperbo ,  mà  raccomandi  l’anima 
foa  à  Dio,  che  Tempre  llia  ne  luoi  feruigij,  &  fifa  Tempre  in  grande  amicicia  con 
Dio  contemplando  la  fua  infinita  Madia ,  che  Tempre  parli  volontieri  dello 
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Maefìdfua,  8rchelo  ferua  fecondo  la  dottrina  de  Bramidi  ;  il  culto  efleriorepoé 
confitte nelfedificar  tempii,  &  altri  luoghi,  &  nelle  Cerimonie  .  quelle ,  &  altre 
cole  più  diffufamente  fi  leggono  apprettai!  detto  autore  . 

j Quanto  fia  andato  vagando  l'ingegno  bumano  per  trouare  l'origine  fu* *, e  fendo  nel¬ 
la  cecità ,  &  ignoranza  della  vera  hifloria  continouata ,  &  quanto  in  più  cof  ?  fi  fia  con 
il  folo  lume  dell'Intelletto  aecoflato  al  vero  in  vna  cof  a  certo ,  &  fifjoy  che  le  cof e ,  che 
fi  vedono  fuccedanee  debbano  hauere  per  neceffità  il  loro  principio  da  vna  caufa  inde - 
pendente ,  &  eterna ,  lo  dìmofìrano  le  cof  ?  infimo  ad  bora  narrate  da  quefloy  &  da  altri 
autori ;  è  dunque  debito,  <&  in  flint  0  di  natura  neli'buomo  ragionatole  il  de  fiderio  di 
trouar  l'autore  di  f  ?  fiefioy  &  di  tutte  le  cof  ?  ;  màà  che  fine  quefia  brama  vniuerf  %- 
le  ?  di  conofcerloy  per  gratitudine  amarloy  &  per  debito  adorarlo >  &  f bruire ,  &  que - 
fla  è  la  rabbia  di  Lucifero  contro  l'buomo ,  che  in  paragone  di  lui  ignorante ,  &  cieco 
habbia  inferita  nell' anima  vna  luce >  che  diperpetuoylo  r improuer  ad' ingratitudine  y  & 
però  cerca  d'eflinguerlaper f remarle fue  vergogne . 


Or  din: y  ò  Serie  di  alcuni  Regi  dell'  India  di  qua  dal  Gange ,  &  di 
altri  Regi  Orientali  tratto  da  Giorgio  Horn . 

Il  Regno  deirindia  fu  da  vn  certo  Raià  Bethouta  fondata  circa  Tanno  del  Si¬ 
gnore  P70.&  da  quello  perlungoordinedifcendonoli  Regi  infino  alTanno  1527 
che  li  Mogoli,  che  fono  della  dipendenza  ,  ò  pofleriti  di  TamerJano  Tartaro 
penetrarono  nelTIndia ,  &  fe  la'  refero  foggctta ,  &  da  quel  tempo  fono  flati  li 
Regifeguenti. 

Nel  1 5  27.  Babut  Padifchà 

Nel  1532.  Humaiun,  &  ettendo  flato  cacciato  quello ,  fu  TIndia  variamente-* 
rouinata ,  &  mentre  che  flaua  in  ettilio  ritirato  in  Perfia  Humaiun ,  regnarono 
in  tanto  quelli  altri,  ch’erano  della  famiglia  dei  Dellicinij  primi  Regi  delTIndia. 

1 54°  Schir  Scha  Tyechmecha  .  155^  Humaium  ricuperò  TIndia  » 

1544  SelimScha#  #  t  1565  Mahumed  Tzeludem  Akbar. 

iJ5*  Eituzfchà  ibrx  felim  Maumet  .  1605  Selim  Mahumed  Zia  nanger. 

*  -rt  » .  I  162,7  Tzihan,fchaBedin  Mahumed 

155 3  Ibràhim. 

1554  ScanderLud. 


j  Chorun. 


Ordine  delli  Regi  T ahuantifuyo ,  onero  Cupone ,  che 

fono  hoggi  nel  Terù . 


1*  1220  Màncolnca  2.Rochifnichi 

Lloque  Yupangui . 

3>  MayràCapac. 

4*  CapacYupang. 

5-  luca  Roca. 

6*  Iahuarhuacae. 

7*  Viracocha . 


8.  Pachacuter. 

9 •  Yupangu . 
iq.  TupacJrea  Yupangu. 
li  1481  HuagnaCapac. 

12.  1523  Gualcar,# Atahualpa,che 
volgarmente  è  detto  Atabalipay  (Iran- 
golato  da  Spagnuoli. 
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Imperadori  del  Giapone\>  ò  Iaponìa 

Nel  Giapone  dominarono  per  molti  Secoli  li  Dayri>  il  cui  nome  ^  Se  ferie  non 
Tappiamo  per  ancora .  Quefti  Dayri  furono  cacciati  dall’Imperio  da  quei  >  che 
hoggi  commandano*  l’ordine  dei  quali  è 
Nel  1550  Nubunanga.  1616  Ongofchio. 

15 58  Faxiba Quabacondono .  161J  ComboSamma. 

i6oj  FideriSamma. 

■  *.  "  *  . 
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Li  Regi  del  Mexice . 


Dal  Purehafo. 


Datino  1324  Tenuch  51 

137$  Acàmapichili  21 

1396  Huizilihuitl  2 6 

1422  Chimelpupucha  10 

1427  Yzcoàlci  13 

1440  Guegue  morezuma  29 
1470  Axày  acari  12 

1482  Tizozicaci  4 

i486  Ahuizozin  16 

1502  Montezuma  19 


1521  Fu  prefo  il  Mexico  da_> 
Spagnuoli. 


DalPAcofta 
Duca  di  Mexi . 


1372  Acamàpixili 

40 

1422  Vitzilo  vitli 

1435  Chimalpopoca 

3 

1438  Ifcoalt 

1Z 

1450  Motezuma 

27 

1478  Tizocic 

4 

1481  Axayacà 

li 

1492  Autzol 

ir 

1502  Motezuna 

FINE  DEL  REGNO  MEXICANO, 

A 

*  « 
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LIBRO  DVODEGIMO 
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CON  L  tA  DESCRITTANE 

Dell’India  Occidentale,  ouero  America,  &  altri  paefi , 

tratto  da  Giouan  di  Laet . 


LA  NVOVA  FRAN  CIA. 

■ Coflumi  de  gl' habitat  ori  deW  Islanda  ,  detta 

terra  nona . 

Li  habitatori  di  quefto  paefe  fono  afpri ,  de  fieri  ?  non  hanno  co- 
gnitione  di  Dio,  ne  alcuna  ragione  di  viuer  politico .  Molto  fo¬ 
no  fimili  nella  maniera  del  viuere ,  Se  nella  qualità  del  corpo,  d 
quei  che  habitano  nel  continente,  ò  terra  ferma .  Quei  che  van¬ 
no  colà  à  pefear  le  Balene,  afferifeono ,  che  il  popolo  di  queft’I- 
fola,  è  di  genio  affai  trattabile ,  fe  con  efiì  humanamente  fi  trat¬ 
ta.  Sentono  con  l’opere  loro  continuamente  ai  Chrifliani  noii_» 
tanto  per  la  fperanza  di  guadagno,  quanto  che  per  volontaria  beneuolenza,pur 
chepoffano  hauere  in  ricognitione  delle  fatiche  loro  vn  poco  di  pane.  Non_> 
hanno  ftanza  ferma,  ò  confueta,  mà  fecondo  la  neeelfità  ,  ò  che  li  guidi  il  peti- 
fiero  habitano  qua,  &  là  dentro  di  certi  piccioli  tugurii  fatti  di  bacchette,  de  co¬ 
perti  di  pelli  di  fiere .  Tra  capo  di  Raz,  &  Capo  Briton,  fi  trottano  alcuni  fede¬ 
rati,  con  li  quali  non  fi  può  praticare,  di  color  negriccio,  di  faccia  adu ila ,  di  ca¬ 
pelli  rabuffati,  armati  di  dardi,  &  di  faette,  con  le  quali  ferifeono ,  Se  amazzano 
iubbito . 

Coflumi  de  gli  h  uomini  fieri ,  che  habitano  in 

quel  paeje . 

L'Autóre,  che  fi  chiama  Efcarbor  attefta,  che  coloro  fono  di  genio  allegro, & 
che  la  maggio  r  parte  del  tempo  lo  (pendono  ridendo  in  giuochf,mà  in  manie¬ 
ra  però,  che  parono  aufteri,  parlano  adagio, fi  fermano  à  mezzo  il  difeorfo  qua- 
-  fi>  che  penfino  meglio  quel  c’hanno  à  dire ,  dal  Settembre  all’Ottobre  attendo¬ 
no  alla  pefea  delle  anguille*  che  eificcate  faluano  per  il  verno  ,  quando  non  no 

hanno 


i 
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SBa? nn»irK°  ^  c*e?a  dl  f?,uaS§ine  »  &  fe  .quelle  loro  mancano ,  gli  con- 

ennHfil‘‘hC  gom°  d,gT'’  &.alloi:a  mangiano  li  cani,  &Ie  fteffe  pelli, con 

m^ci  Ì  il  “°;  Hanno  coftoro  due  vaia  vna  fouerchia  crudeltà  verfo  gl’ini- 
mjci,  &  le  bugie*  &  artificn  fraudolenti .  5 

Nel  reftante  non  fono  legati  dà  legge  alcuna*  ne  ofseruano  alcuna  buona  ron. 
iuetudine,  &  fono  ad  vfo  di  fiere*  à  cui  manca  ogni  forte  di  ragione  Dice  Già 
corno  Quartier*  che  adorano  vn  certo  Dio*  che  chiamano  Cudruagny,  che  hanl 
no  certi  Incantatori  *  che  dicono  Pillotois  *  li  quali  credono  di  parlar  famiHar- 
mente  con  il  Demonio*  &  che  gli  ammaeftra  di  quello  c’hanno  da  fare  alla  guer¬ 
ra.  Credono  molto  a  fogni,  è  quello  vn  popolo  afsai  bello  di  corpo*gli  huomini 
ne^ri* C donne,  il  yerno  fi  pongono  d’intorno  le  pelli  delle  fiere , 
.  diate  vanno  nudi .  Le  vergini  di  14.  in  1 5.  anni  trattano  liberamente  con  li 
giouani,  &  fi  eleggono  manto  quello  che  piu  loro  piace . 

Se  i!  marito  non  ha  figli  dalla  moglie,  può  repudiarla,&  prendertene  vn’altraJ 
Morta  la  moglie,  ne  feppelifcono  tutu  gli  vtentilii  nella  fofsa  con  efsa .  Credo¬ 
no]  immortalitadeiranime,6cdicono,  che  partono  dal  mondo ,  &  vanno  in  vn 
altro  paeie,  doue  ritrouano  li  loro  amici  *  che  erano  morti  prima .  Viuono  iru 
continuo  timore,  &  allo  fpefiò  per  tema  de  gl’inimici ,  cheli  veglino  affalire ,  S 
uotono  dal  fonno*  prendono  l’armi  *  come  fe  fofsero  pretendi  quei  *  che  li  vo¬ 
sero  anali  re ,  &  nuocerli  *  &:  quelle  cote  fono  vere  di  quei  fieri  *  che  habitano 
nei  principio  di  quellecontrade,  che  chiamano  Montagnettì*  Canadieni*  &  Tu- 
requi .  In  lomma  non  penfano  piu  oltre,  che  al  verno  quando  è  predente*  &  che 
per  la  trafcuraggiae  fa  che  patiicano  molte  cote. 


Co  fiumi  di  quelli  fieri ,  che  fi  chiamano 
c Mmouchiqui . 


Colloro  fi  tagliano  tutti  li  capelli*  che  fono  nella  parte  dauanti  del  capo  *  gli 
reftanci  Jafciano  crefcere,  &  li  diuidona  in  più  parti  *  fi  tingono  la  faccia  dì  rof- 
fo,  &  anche  di  negro*  come  fanno  ancora  altri  Barbari*hanno  vna  forma  di  cor¬ 
po  bella*  &  che  non  ha  punto  di  macchie*  che  la  rendano  laida;  Tarmi  loro  fo¬ 
no  1  nafta*  il  dardo*  &  la  faetta;  coltiuanoli  campi  *  il  che  non  curano  gli  altri, 
laminano  il  mete  di  Maggio*  &  raccolgono  il  Settembre,  hanno  le  cafe  loro  cer¬ 
te,  ne  le  mutano  come  fanno  gli  altri*  fouente  * 


LA  VERGINI  A, 

Li  cofiumi  del  popolo *  che  h abita  la  Montagna  , 

co  fi  chiamata .  r 

VEflono  quefli  di  pelli  d’animali  feluaggi ,  mangiano  fermento  *  che  chia¬ 
mano  T urehefeo*  &  ne  fanno  fchiacciate*ò  focaccie.  Tarmi  1  oro  fono  l’ar¬ 
co*  3c  vna.  palla  con  punte  acute,  non  hanno  cafe,  ma  habitano  à  Cielo  feoper- 
to.  portano  tempre  fcco  quant’hanno .  pare*che  fia  molto  gentile  quel  popolo, 
ma  l’ingegno  fuo  è  dedito  ai  furti .  Vfano  bene  il  tabacco*  &  adoperano  le  pip- 
pe  di  rame*  fi  moflrano  cotteti  à  ftranieri,  alloggiandoli  volentieri .  AiTcrifco 
Henrico  Hudfon*  che  efsendo  capitato  in  quelle  parti ,  io  vollero  à  mangiar  con 

dii* 
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effi,  &  Cubito  mandarono  genti  alla  Caccia*  li  quali  tornarono  Cubito  con  vccel- 
li  vcciff  di  faetta*  &  à  cena  arrazzarono  vn  Cane  ,  md  non  volendo  reftar  con  ef- 
fi*  fòfpettarouo*  ch’egli  temefse  dell’arco*  &  freccie  loro  *  onde  le  fpezzarono  *  e 
gettarono  nel  fuoco  in  fua  prefenza .  Non  hanno  religione  àlcuna*&  non  cono- 
{cono  Dio .  Sacrificano  con  tutto  quefto  al  demonio  *  che  chiamano  Menutto  ; 
con  il  qual  nome  chiamano  ancora  tutte  le  cofc,  che  non  capifcono  neli’lnge- 
gno*  egli  è  vn  popolo  fofpettofo*  &  vendicatilo,  &  mutabile  ad  ogni  hora  ;  non 
fono  tutti  d’vna  natura  medefima*  perche  altri  fono  lunghi  affai  *  &  altri  di  pie* 
ciola  ffruttura .  hanno  li  capelli  negri*  &  poca  barba  ♦  Ingegni  Cortili*  &  che  fa¬ 
cilmente  apprendono  le  cole*  fono  iracondi*  mdnon  molto  ladri  *  perche  temo¬ 
lo  che  gl’incantatori  fcuoprano  i  furti .  le  donne  loro  non  trattano  d’amore  co’ 
Rranieri, Celi  mariti  non  fe  ne  contentano .  Ciafcheduna  famiglia  ha  le  terrò 
diftinte  dall’alrre*  &  con  effe  viuono .  per  vefti  *  molto  vfano  le  pelli  delle  fiere  » 
J’efiate acconciatelo  color  verde  chiaro*&r  il  verno  co  il  pelo.le  donne  loro  fi  ac¬ 
comodano  le  bràccia*  li  piedi*  &  le  mammelle  con  certi  punti  negri*  che  rappre- 
fentano  immagini  di  varie  fiere*  hanno  per  lo  più  tre  buchi  in  ciafcheduno  o- 
recchio  *  dai  quali  pendòno  vari;  adornamenti*  portano  gli  huomini  per  orna¬ 
mento  ferpi  verdi*  altri  incapo*  ò  penne*  ò  ali  d’vccelli  *  altri  portano  vna  mano 
d’vn  fuq  nemico  leccata,  fi  tingono  le  braccia,  e’1  volto  di  color  rodò  fatto  con^, 
vna  radica*  che  dicono  Locore*  che  viene  creduto  valeuole  contro  il  freddo  del 
Verno*  &  contro  il  caldo  della  State .  habitano  cafe  fatte  di  legni  pieghetto!  i,&: 
di  fopra  coperte  appunto  con  coltre  da  letto,  ò  limili .  pongono  li  nomi  ai  fi¬ 
eli  come  n’hanno  capriccio  Ji  genitori .  amano  molto  li  figliuoli, &  quelli  quan¬ 
do  10110  bamoini  li  lauano  in  acque  correnti ,  de  gli  vngono  con  materie  atte  ad 
inaurargli  la  pelle  contro  il  verno*  de  contro  il  caldo .  gli  huomini  attendono  al¬ 
la  Caccia,  &  la  donna  al  gouerno  di  Cafa . 


La  Religione . 

Hanno  vna  ftrana  Religione,  poichcadorano  tutto  quello*  che  può  nuocerli* 

&  fanno  di  non  poterli  offcre,  come  il  fuoco,  l’acqua,  li  tuonagli  arcobugi,& li 

Causili,  &c.  &  tn  particolare  il  demonio*  che  chiamano  Effe  ,d  cui  feruono  più 

per  timore*  che  per  amore .  Hanno  poi  li  Cuoi  incantatori  *  che  chiamano  Pau- 
xoranem  - 

Gouerno  • 


di  eóucrn?^!^?/0^010  ^  mo1t°  Barbaro  » ha  nondimeno  qualche  forma 
ni  gouerno,  &  hanno  vn  fupremo  commandante,  o  Padrone,  ò  Monarca ,  eh?  . 

v;rSoSsn,/r;dr° 1  m?-  *  “»?»>.  &  i ssfe 

rlioarccV  A  mmYrn^  haD,efue  heredirancgiuridditioni ,  come  Pouhatan ,  Ar¬ 
gia  però!  Orapak  k  Pamavnke> Ioi'chtanund,  &  Mitepanicnt , la  fua  Reg- 

a!t?ae!!Cm>^,!inf  Prende  quante  nc  Yuole  »  di  quelle  vna  fi  colloca  al  capo,  1- 
elifìai in nai fia  UI  tluan(j  ° ^ PorLc  in  letto, &  quando  poi  forge,  ambedue.» 
Srima  rlian.v  >  nc?’ra  dcfira,&d  ànidra.  Li  figli  Regii  non  hanno  appo  lui  la_» 
hanno  leppi  frl-vl3  ^0n0ll  fnmi  *'  fratelli,  li  fecondi  le  forelle,  e  poi  li  figli  ;  Non 
confemnnr,  !  ,!rte  ’ ma  °  °  certe  c°nfuetudini  antiche  paliate  in  leggi ,  che  fi 

Nei  rimanente  fi  Re  è  vna  legge  vàia,  che  non  hd  direttione  più  certa  del  prò  . 

prio 
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prio  volere?  onde  gàftiga  chi  vuole?  Se  quando  li  piace  ?  onde  è  da  tutti  temuto  > 
nelle  pene  però  è  feueri/fimo?  delie  quali  vna  è  di  far  legare  ai  condennato  ma¬ 
ni?  e  piedi?  e  farlo  arroft  ir  vino  riuolgendolo  al  fuoco,  e  batti  quella  per  tutte  > 
che  non  fono  poche  le  rimanenti . 


**v 


LA  FLORIDA. 

Coflumi  degli  habitatori. 

GLi  habitatori  della  Florida/!  tingono  di  varicolori  ileorpo.  Li  Ma/chi  fo¬ 
no  alti  diftatura?&  ben  formati?  e  nudrifeono lunga  la  chioma.  Sono 
grandiingannatorfiedi/fimulatori;  di  gran  forza?  ebrauinelle  pugne,*  armi 
non  hanno  altre?  che  l’arco?  Se  li  dardi .  La  giouentd  particolarmente  fi  effercita 
nel  corfo?  proponendo/!  premii  à  piu  fpediti  corridori  ?  &  a  chi  più  lungamente 
può  tener  il  fiato .  Sono  parimente  gratiofe  le  donne?  le  quali  ancor  elle  fi  dipin¬ 
gono  il  corpo  come  gli  huomini .  da  Giouane  /ono  bianche  ?  ma  la  pittura  no 
toglie  co’l  tempo  la  candidezza,  fono  co/!  ardite?  che  padano  nuotando  i  fiumi? 
Se  /ottenendo  con  l’vno  delle  braccia  vn  figlio?  &  fono  co  fi  agili  del  corpo  ?  cho 
fagliono  con  velocità  le  cime  de  gli  arbori  più  alti . 

Non  è  Prouincia  più  abbondante  di  Hermafroditi  ?  Se  portano  e/fi  càriche  ?  ò 
pefi  grandi /fimi?  onde  portano  i  viueri  à  gli  e/ferciti .  Non  danno  mai  grado?  ò 
fterco  à  campi?  ma  prima  di  femitiare  vi  attaccano  fuoco  ?  onde  le  cineri  feruo- 
no  di  gradò?  cofi  nella  Sicilia  nafte  abbondante  l'afparago  feluaggio .  Nel  tempo 
delie  meli!  il  Rè  manda  li  fuoi  mini  Ziri  à  commandare?che  li  fudditi  vadano  tut¬ 
ti  all’opere .  Il  verno  per  quattro  me/!  fi  nafeondono  nelle  felue?  Se  colà  con  fo¬ 
glie  di  palme  cuoprono  li  piccioli  conili  cauati  fotterra.  Mangiano  per  dell'eia 
ìa  carne  del  Crocodilo?  ch’è  bianca  ?  e  molto  odora  di  Mufchio . 


H 


LA  NVOVA  SPAGNA. 

Co  fiumi  de  Mexicani . 

Anno  li  Mexicani  grandi/fimacura  di  nudrire  li  figliuoli  ?  ài  quali  mottra- 

_ no  alcune  figure  dipinte?  che  allettando  gli  occhi  aprono  l’intelletto  ?  Se  vi 

elpnmono  con  etti  ?  &  con  la  voce  le  notitie  delle  cofe  piu  necedarie  à  faperfi  5  Se 
ad  imprimer/!  ne  gli  animi?  che  poi  tenacemente  vi  fi  conf emano . 

Se  l'età  noflra  fapeffe  con  le  fanale  andar  diuifando  il  vero  ?  &  dilettar  li  fanciulli  ? 
thè  non  odono  cofa  più  volentieri  delti  racconti ?  gran  vantaggio  farebbe  l’ammaeftrar 
li  delle  feienge ?  non  effondo  poi  difficile  nell'età  più  adulta  il  tirarla  cortina  dal  fatto¬ 
lo fo,  e  far  refiare  ifeoperto  il  vero ?  cofi  fecero  gli  antichi  >  li  quali  f otto  nouelle  di  Dei¬ 
tà, ?  (j piacciono  à  fanciulli  le  cofe  de  Regi  ?  &  de  gli  Dù  ?  che  però  le  vecchiarelle  inco¬ 
minciano  prima  li  racconti  loro  da  Regi  ?  poiché  /’ anima  nofira  hà  grandi  ?  &  diurni  li 
fuoi  principij)  portauano  le  fie fi e  materie  poi  grani  della  Theologia  ?  &  della  natura 
mede  {ima.  non  che  della  economia  ?  mà  noilaf ciati  li  buoni  infìituti  vogliamo  portar 
di  or  imo  colpo  quelle  fetenti  che  non  battendo  con  la  fodera  il  diletto  >  fono  àifficihf- 

fime 
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finte  dei  intender  fu  ò  noiof e  per  l'auflerità  y  mà  ritorno  à  MèxiCani  piu  di  noi  prudenti 
neW  allenar  de  figli;  Eleggono  li  padri  à  quale  delle  due  vite  vogliono  alleuàr  li 
figliuoli  3  ò  del  fapere  3  ò  della  Militia  >  per  lo  primo  li  congegnano  ai  Sacerdoti  * 
che  gli  introducono  alle  dottrine ,  per  la  feconda  li  danno  à  gente  di  guerra  ?  ac- 
cioche quanto  prima  poftono,  applichino  d  quella  profeflione  >  a  cui  fono  desi¬ 
nati  fomminirtrando  loro  in  tanto  il  viuereà  proporr  ione  dell’età. 

Li  Rei  fono  gaftigati  con  fpine  di  Magues .  Nel  celebrare  de  Matrimoni)  of- 
feruano  quello  Itile .  alcune  donne  da  erti  chiamate  Amantefa ,  alzano  la  verte 
Superiore  della  fpofà  voltandogliela  fu  le  Spalle  ,  di  poi  accompagnata  dallo 
parente  più  profiime,  è  condotta  à  cafa  dello  fpofo  ,  &  iui  polle  à  ledere  vicino 
à  lui  fopra  già  coperta  del  letto  ,  iui  fono  ligate  infieme  le  velli  dell’vno  ,  &  del¬ 
l’altra  .  Sacrificano  poi  à  gli  Dij  >  fi  fà  il  condito  follenne  ,  &  il  maritaggio  è  fat¬ 
to*  lafciano  la  cura  del  rimanente  ai  fpofi . 

Co  iter  no . 

x  Soleuano  colà  anticamente  gouernarfi  con  le  forme  delPArirtocratia  *  fi  pdf- 
sò  di  poi  alla  Monarchia  *  artegnandofi  il  Rè  non  per  fucce filone ,  mà  per  elet¬ 
tone*  la  quale  viene  eflèrcitata  da  principali  dei  Mexico  ,  &  da  Regi  conuicini  * 
che  fono  come  Valfallidi  queiritnperadore.  Sono  quelli  elettori  chiamati  Tla- 
cohecalcatl,  &  fono  li  primi  di  dignità  doppo  il  Rè .  Hanno  erti  il  loro  Capitan 
Generale  chiamato  Tlacatecarh  &  Exuahuacatatli-  *  Hanno  ancora  li  Sacerdo¬ 
ti  che  chiamali  Tliilancalque  Signori  della  cafa  negra  ,  perche  fi  vngono  con.-* 
olio  negro .  Il  Rè  ha  li  fuoi  minirtri  determinati,  non  Colo  per  amminiilrar  la_ 
Giuftitia,  mà  pergaftigar  quei ,  che  giurtamentelo  meritano .  Sono  nelle  Pro- 
uincie  li  Gouernatori ,  che  chiamano  Petracalcatli ,  &  altri ,  che  vanno  eligen¬ 
do  li  tributi,  &  fono  detti  Cai  piqué,  li  tributi  domiti  fono  notati  nei  libri  à  Pro- 
uincia,  per  Prouincia,  quali ,  &  quanti  fiano  ► 

IncomincianoJ’anno  da  Marzo,  &  lo  diuidono  tutto  in  1 8.dand'o  ad  ogni  mc- 
fe  il  fuo  nome  tolto  dalle  felle  loro5  che  vi  celebrano ,  fono  adunque  li  meli  loro 
di  2Q.giorni  l’vno*  li  quali  hanno  cialcheduno  il  fuo  nome . 


‘  ",  del  regno  del  p  e  R  v,. 

Coflumi  „ 

SOno  cofi  diuerfe,  tra  di  loro ,  per  co  fi  dire ,  di  genio  le  Proti  incie  del  Perii  9 
che  conuien  ancora,  che  ne  fiano  gli  habitanti  dell’vna  diuerfi  da  quelle  del- 
1  altra .  Quei*  cne  habitano  nel  piano  non  vlanocafe  ,mà  viuono  ferro  il  tetto 
e  Ciclo,  gli  huommi  portano  la  Camicia  lunga  fino  al  ginocchio ,  &  fopra  !ci^ 
raccia  portano  vn  legge  nifi  ino  mantello;  coli  li  malchi ,  come  le  femrnine,che- 
portano  in  capo  lenzuolecti  di  varij  colori  contedi,  che  gli  legano  li  crini  ;  quei 
poi  che  h  abita  no  ne  colli  fono  molto  più  forti  di  corpo,  che  gli  altri,  &  fono  piu 
acuti  d  ingegno ,  e  natura  vninerfale,  che  s  &gh  h uomini ,  <Ù*  li  caualli  fiano  più 
joì  ti nati  ne  monti ,  che  ne  piani  >  e  d'ingegni  anche  piti  fattili  >  come  Carie  fono  meri 
&rPlJe>Cr  pinpurgate,  oltre  che  efiendo  più  faticofo  il  carni /far  per  monti,  che  veri i 
piam}  coninone  ancora  Che  1‘ ejjercitio  più  corrobbori li  ncrui  di  quelli,  che  di  quelli* 

Le 
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Le  Città  dunque  fabbricate  fu  colli  abbondano  più  di  letterati,  &  di  faldati ,  che  le 
aUre ’  «  di  noi  Roma,  Firenze,  e  Siena ;  le  maritime  i  libidinofi ,  &  gli  elo¬ 

quenti,  &  li  fraudolenti  come  la  Grecia .  Gii  huomini  vertono  di  fi  ninni  di  lana 
tolta  dalle  proprie  greggi .  il  color  delle  donne  è  bianco,  fono  elle^bbedienti 
ai  mariti  ,  &  fedeli  compagne  ne  loro  affari.  Li  principali  negotii  di  quefti  fo¬ 
no  della  Caccia,  nella  quale  taluolta  fi  trouano  fino  à  quattro  mila ,  che  datili 
le  mani  l’vn  l’altro  fanno  vn  cerchio,  nel  quale  inchiudono  le  fiere,  &  à  forza  di 
ittica  le  vanno  ftringendo  finche  ne  fanno  preda,  &  macello . 

L’ordinario  frumento  loro  chiamano  Maiz,  da  altri  detto  Zara ,  &  hanno an- 
che  Ja  beuanda,  che  compongono  di  Maiz,  Se  d’acqua,  vfano  ancora  molte  altra 
radici  per  far  beuande,  li  cui  nomi  fi  tacciono  per  ieuare  il  tedio . 

Sono  difpofic  ie  hof ferie  per  tuttte  le  drade^che  conduconoper  le  Prouincie, 
&i2  chiamano  i  ambe  per  beneficio  de  viandanti.  Gli  habitacori  non  mutano 
volontietì  li  paefl,  doue  fon  nati ,  fe  però  non  fono  codretti  di  andarfene  per  il 
iouerchio  rigore  de  loro  Caziquen ,  ò  effattori.  Sono  di  datura  ben  formati» 
hanno  buono  ingegno,  Se  facili  ad  apprender  ogni  arte  ;  Viuoao  lungamente > 
^y  ?no  corpo .  Sono  vitiofamente  bugiardi ,  auidi  delle  nouità ,  Se  mu- 

tdbiii  à  momenti,  s’imbriacano  volentieri,  et  con  «difficolta  foffìrifeono  il  bnorL.* 
gouerno  ;  quei  che  hanno  abbracciata  la  Religione  Chridiana>differifcono  per 
lo  piu  il  Batcefìmo  indilo  all’vltimo  della  vita . 


DE  GLI  HABIT  A  TORI  DEL  BRASILE, 


Et  fuoi  coturni „  o  <Àr 

,  _  .  ;  •  ,  •  1  .  C  - 

Q|  Vattro  fono  li  natiui  de  Brafiliani,  Tubinambu,  Tobayàra,  Petyguara,  Se 
*  Tapaiga,  ma  perche  fi  fono  mefcolate  varie  nationi  infìeme ,  fe  ne  ritiro- 
nano  ài  tre  cinque  fpetie  difbnte . 

Quei  che  fono  nati  cola  di  padre,  &  madre  Europei,  fi  chiamano-Maxombo, 
chi  è  nato  di  Europeo,  &  Bralìlianachiamafi  Mamieloco  ;  il  nato  di  Europeo, 
&  di  Ethiopeffa  chiamafi  Mulato .  Chi  di  padre  Brafilio,  Se  madre  Ethiopica_* 
viep  detto  Cariboca,  ò  Cabele,  Se  il  figlio  dell’vno ,  Se  l’altro  negro  ha  il  nome  di 
Criolo.  Partorì  colà  due  Gemelli  vna  Ethiopa,  I’vno  bianco,  Se  l’altro  negro . 

Sono  ancora  dati  veduti  Ethiopi  vecchi  con  barba  grande ,  Se  canuti ,  Se  vn_, 
giouanedi  18.  anni  bianchi  filmo  con  capelli  crefpi,  Sbianchi,  Se  la  cute  bian- 
chiflima;  Se  pure  era  nato  di  padre.  Se  madre  negri . 

Egi'è  in  fomma  yn  paef e,  doue  la  natura  fa  le  fue  biggarrie ,  per  far  cónofcere ,  che 
non  vuol  cjjer  circonfcritta  da  leggi  fcolafticbe . 

Gli  habitatori  del  Braille,  che  viuono  tra  Chriftiani ,  fono  di  datura  medio¬ 
cre,  robudi,  di  fpalle  larghe,  ben  compodi ,  ne  fi  vedono  quafi  mai  didorti ,  Io- 
fchi,  ò  zoppi ,  e  pure  dopcrebbono ,  al  creder  delle  genti ,  efferuene  molti ,  poi¬ 
ché  li  bambini  non  vi  fi  infasciano  mai .  legano  con  tutto  quedo  le  gambe  dei 
putti  loro  fubito  nati  li  Brafilij  con  certe  fafcie,che  chiamano  Tapacura,  dicen¬ 
do  farlo  accicche  fiàno  più  robudi . 

Hanno  quei  del  Braille  gli  occhi  negri,  il  nafo  fchiacciato,  la  bocca  grande ,  li 
capelli  negri,  ma  didefi  ;  le  donne  fono  di  datura  mediocre,  ben  difpode,  Se  r o^ 
bufte,  ne  brutte,  hanno  le  chiome  negre,  Se  partorii  cono  facilmente. 
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Incominciano  Tanno  dalla  nàfcita  Heliàca  delle  Pleiadi  da  loro  dette  Coixn. 
Za  nafcita  H  eliaca  e  quando  nafce  la  I Iella  nel  cader  del  Sole  >  &  forte  le  tenebre  >  de 
perciò  chiamano  l’anno  con  lo  fletto  nome ,  il  che  accade  cola  nel  mele  di  Mag¬ 
gi  0,  de  à  fine  di  ricordarfi  il  numero  de  gli  anni  detteti  loro?  ogni  anno  ripongo¬ 
no  vna  caftagna  ?  che  etti  chiamano  Acaiù?  ò  Acay  ?  il  frutto  del  cui  arbore  ogni 
anno  matura  vna  volta .  Viuono  per  lo  più  lungamente  >  de  fi  trottano  cola  di- 
uerfi?  che  pattano  il  centefìmo  anno  ?  de  non  fi  fanno  bianchì  facilmente  >  fe  non 

in  età  decrepita .  < 

Gl’ingegni  de  fanciulli  fono  affai  docili?  fe  noti  che  pare  che  fi  facciano  vn  po¬ 
co  (lorditi  quando  hano  pattata  la  prima  lanugine?/òrfi  che  pacando  dalli  f oberai 
alla  vicinanza  del  poner  ceruello  fa  la  natura  violenta*  &  non  èftordigìone  ?  ma  effet¬ 
to  di  moto ?  ò  ammiratione  di  cominciar  à  conofcere,  che  cofafm  l’efjer  Intorno  maggio¬ 
re  fegno  di  douer  efìer  f apiente .  Viuono  tra  di  loro  tranquilli  d’animo?  &  di  buo¬ 
ni  cottumi?fe  non  quando  fi  licentiano  al  beuer  allegro  ?  poiché  all’hora  balla¬ 
no^  cantano  la  più  parte  della  notte.  Ne  gli  huomini  foli?  md  le  donne  ancora 
danno  nel  vitio  del  l’vbriacchezza?  de  allora  facilmente  vengono  a  ritte  ?  de  à  con- 


tefe .  Sono  anche  di  natura  vn  poco  pigri?  venendo  loro  d  noia  li  trattagli  dell’¬ 
animo?  &  le  cure  domeftiche?  mala  fertilità  del  terreno  medica  il  danno  della _ » 


pigritia  ?  ò  negligenza  ;  non  fanno  ?  che  fia  mal  di  ricchezza  ?  de  non  hanno  bi fo¬ 
gno  di  fprone  per  andar  d  faticare  ?  perche  la  natura  fatica  per  elfi  fenza  {limo¬ 
li  .  Sono  le  donne  loro  molto  hofpitali?  piangono  di  tenerezza  nettaccogliero 
li  ftranieri?  e  parlano  con  etti  con  molto  affetto . 

Con  quai  maniera  piangano  etti  i  loro  morti?  Io  ferine Giouanni  Lefco?  che-» 
lungamente  vifse  tra  li  Tupinambi;  li  Tapuijti  quando  muore  loro  il  padre  ?  de 
la  madre  fi  llrappano  tutti  li  capelli  del  capo  ?  de  quali  pofeia  parlaremo  ?  dicia¬ 
mo  in  tanto  qualche  cofa  de  gli  habiti . 

Glihuomini  portano  le  brache  per  Io  più  fatte  di  tela?  alcuni  portano  la  ca~ 
miciuola?  de  li  capelli?  md  perlo  più  vanno  d  capo  nudo  portando  li  Capelli  to¬ 
gati  ad  vfo  de  Portughefi?  non  portano  fcarpe?  md  uanno  d  pie  nudo  ?  alcuni  an¬ 
cora  portano  vn  drappo  fuccinto  >  che  gli  cuopre  dai  lombi  poco  d  baffo  ?  Se  il 
Tettante  fenza  vettito  alcuno . 

Le  donne  portano  vna  lun^acarnicinola  per  lo  più  di  panno  lino?  ò  di  tela  di 
bambagia?  oltre  d  quello  non  hanno  altro  vettito .  gli  huomini  ?  le  donne  ?  de  li 
fanciulli  fi  tingono  la  pelle  con  vari)  colori  ?  al  qual  vfo  aggiungono  il  fucco  di 
vn  frutto?  che  chiamano  Ianipaba.  Li  capelli  del  capò  falciano  crefcere  ?  e  pen¬ 
dere  dalle  (palle?  md  nella  fine  li  rendono  vguaii  con  le  farbici  ?  de  nella  fronte  lì 
tagliano?  fi  che  non  la  cuoprano  affatto?  li  mantelli  fono  fatti  di  filo  grotto  ? 
te  fiuti  in  forma  di  rete?  d  ciafcuno  nodo  della  quale  adattano  vna  piuma  ?  onde 
tutto  il  mantello  pare  compoflo  di  tante  piume .  forano  di  maniera  gli  orecchi? 
che  ne  fori  entrarebbe  vn  deto?  &  vi  inferifeono  vn  legno  lungo  vn  deto  ?  ò  vn_, 
ofso  di  Gatto  Mammone?  gli  huomini  fiora  ufi  il  labro  di  fiotto  ?  e  vi  pongano 
qualche  pietra?  crittallo,  fimeraldo?ò  diafpro  di  grandezza  di  vna  noce  aueJla- 

na?  quetta  pietra  la  dicono  Metar  ?  de  fie  folle  verde  ?  ò  turchina  vieti  detta  fvlc- 
tarobi . 


Gli  huomini?  c’hanno  moglie  hanno  attvna  ?  de  all’altra  parte  della  bocca  vn 
foro,  in  ciaficheduno  dei  quali  pongono  vn  legno  di  forma?  de  grandezza  di  pen¬ 
na  d’oca?  che  pare  d  guifa  di  vn  chiodo,  ò  vi  pongono  certa  pietra?  che  chiama- 
110/?^rr^e  cc^feta  iforfì  che  fono  freni  delle  foauità  de  baci  benché  maritali  ?  '<T  ho- 
ncjih  fi  forano  anche  tal  volta  le  narici  ?  oue  appendono  d’vn  legno  detto  Api- 

vato  ; 


f 
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yato ,  5  e  vero  alterne,  è  cola  vcnffmo,  che  gli  adornamenti  fono  imbacarvi  :  luteo, 
duffero  gUhebrei  gli  orecchini  per  refi  fiere  a  gl' incaute  fimi  del fi 'ufi itero,  chi  il  Salmi- 
jia  chiamo  vdmone  cattma,  &  quefit  forfè  douettero  temere  di  fattocchiarie  per  l'o 
dorato,  vr  forfi  che  non  generano  Mocci,  ò  non  fanno  che  fia  Cimorro ,  ne  dettone  vfar 


Dipingonfi  i  loro  corpi  di  vari)  colori ,  &vi  fi  impaftricciano  fonra  varie 
penne  d’vccelii,  il  cui  arto  dicono  Acamougui .  r  ^ 

Si  adornano  pur  anche  le  Braccia  con  certi,  che  paiono  coralli  fatti  di  diurne 
d’vccelli  rolli,  &  gialli,  &  quelli  monili  fono  detti  da  loro  Aguamiranga;  picrlìa- 
no  poi  le  penne  di  Struzzo,  &  le  legano  quali  in  cerchi ,  &  le  vnifeono  con  vn  fi" 
lo  grolso,  &  fi  cingono  a  tràuerfo  ìafeiando  cadere  quelle  penne  à  bafsoV  &  fe  li 
legano  ai  lombi  in  maniera,  che  fi  cuoprono  le  parti  inferiori  del  ventre  a  bafso, 
&  quell’ornamento  è  detto  Aracoica . 

Dal  frutto  A  quay,  ch’è  di  forma  triangolare ,  fanno  monili ,  con  i  quali  fi  le¬ 
gano  le  gambe  alla  Polpa ,  &  le  feorze  di  elio  monile  nel  faltare  fanno  vn  certo 
fiiono . 


Le  donne  fi  cuoprono  le  parti  genitali  con  Fafciumi  d’herbe ,  ò  foglie  prandi , 
ma  quelli  collumi  fono  vfati  da  quei  che  fono  gentili ,  ma  quei  che  hanno  rice- 
uuta  la  fede  Chrilliana  vfano  li  collumi  di  quelli . 

Nel  rimanente  la  fuppeilettile  de  Brafilii ,  è  coll  poca,  che  quando  mutano 
pàefe  tutto  fi  portano  con  elfi,  il  che  tocca  alle  donne ,  le  quali  caricate  à  gmifa 
di  aline  feguitano  li  mariti .  * 

La  migliore  fuppeilettile  ,  che  habbiano  è  vna  rete ,  detta  da  loro  Ini ,  & 
Portughefi  è  detta  Rede,  nella  quale  fogliono  dormire.  Si  dilettano  grande¬ 
mente  di  fpecchi,  che  fono  colà  portati  d’Europa .  In  luogo  de  piatti ,  vfano  le 
zucche  accomodate  d  tal’  vfo,  &  in  varie  forme,  non  hanno  cucchiari,  md  vlano 
le  deta,  la  tauola  che  vfano  è  la  terra,  ò  vno  fcauno .  Quando  vanno  in  viaggio 
la  moglie  feguita  fempre  il  marito  ,  anche  alla  guerra ,  il  marito  non  porta  cofa 
alcuna  fuori  che  l’arme  ;  non  fi  caricano  di  molto  cibo,  md  balla  loro  vn  poco 
di  farina,  coli  Jieuemente  cariche  portano  gli  arnefi ,  &  la  cafa  fenza  molta  fati¬ 
ca,  ne  fi  curano  di  danaro,  ò  di  commoda  habitatione ,  poiché  viuendo  fecondo 
la  natura,  le  felue  fono  loro  ampij  palagi ,  i  verdi  prati  fono  letti  ben  fpiumac- 
ciati,  vn  forfo  d’acqua  non  inuidia  i  vini  di  Creta ,  &  vno  fcarfo  cibo  gli  ferue  di 
faporita  vìuanda. 

Quando  fono  alle  proprie  cafefil  marito  per  tempo  va  con  l’arco  iti  traccia  di 
fiere,  òd’vccelli  per  li  campi,  &  per  li  bofehi,  ò  vanno  alla  pefca.La  moglie  dal¬ 
l’altra  parte  vaitene  al  giardino,  ò  là  doue  ha  da  raccoglier  l’herbe ,  ò  frutti ,  per 
apprettar  ciò  chefa  bifogno  ,*  Quello  prende  la  fiera  in  vari;  modi ,  ò  la  traffig- 
gecon  le  faette,  ò  l’inganna  con  profondi  folli  coperti  di  frondi ,  e  balloncini, 
onde  nel  pattar  vi  traboccano,  nell’acque,  ò  la  freccia  inuefhTce  il  pefce,ò  coru 
Lhamo  il  prende  al  palio,  quella  in  varij,  md  femplici  modi  addattal’vne,  ò  l’al¬ 
tro  in  viuande,  ò  cuocendole  in  acqua ,  ò  arrollendole . 

Il  abo,  &  la  beuanda  de  Brafilij  è  tale ,  la  carne  è  di  feluaggine ,  ò  di  vccelli ,  i 
pefei  fono  d’ogni  forte  anche  amilacei ,  ò  tellacei ,  li  fruttiTono  d’arbori ,  ò  di 
terra,  ò  varii  legumi .  La  carne,  ò  bollita,  ò  arrollita,  ò  etficcata  mangiano  per 
accender  il  fuoco,  non  hanno  focile ,  ma  tifano  due  legni ,  l'uno  duro  i  &  l’altro 
molle  .  Lì  pelei  inuolgonoin  foglie  d’arbori ,  &  li  cuoprono  fotto  le  ceneri  cal¬ 
de,  &  coli  in  brene  fono  buoni  a  mangiar ,  ne  pofiòno  dirli  arrofliti ,  ne  ledati . 
La  farina  la  pigliano  con  tre  deta  della  delira  ,  &  la  pongono  nel  mangiar  coli 

gen- 
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gentilmente  in  bocca,che  non  ne  verfano  punto,  fouente  mangiano  di  notte-;  > 
ne  offcruano  hore  precife  di  pranfo ,  ò  di  cena ,  feruendo  l’appetito  di  horolog- 
eio3non  parlano  punto  mangiando  ,  e  di  radobeuono,  le  non  quando  hanno 
ìatiato  l’appetito .  L’ordinaria  beuanda  loro  è  l’acqua  fredda  ,  o  di  fiume  ,  che-> 
chiara  cola*  e  di  buon  fapore  fi  troua3  è  però  ordinàrio  nel  Brafile  di  fare  beuan- 
de  con  vari;  frutti,  che  accomodati  danno  fapor  di  vino,  il  primo  chiamano  Ca- 
uè  con  il  frutto  maturo  dell’arbore  Acayba,ch.e  fogliono  1  premere  con  le  mani > 
il  fecondo  è  detto  Aipio  con  radici;  il  terzo  pacobo  con  il  frutto  dell  arbore  I  a- 

cobetoj  ne  mancano  altre  forte  di  beuande  . 

Gli  archi  fi  fabbricano  di  legno  duro  ,  che  chiamano  Guràpara  ,  &  Vrapara, 
le  corde  dell’arco  fanno  con  bambagia  contorta  ;  le  freccie  con  canne  feluaggie  , 
le  punte  vi  adattano  con  legni  duri  acuti,  la  natione  di  Tupayanonvfa  arco, 
ma  auuentano  le  faette  c<an  le  mani. 

Quelli  di  Tupaia  portano  le  celate  di  legno  forte ,  Se  negro ,  &  le  dicono  Ia- 
pemi . 

Le  Trombe  le  fanno  d’offa  humane3  e  le  chiamano  Canguenca . 

Si  dilettano  di  balli  oltre  modo,  che  generalmente  dicono  Guau;  hanno  anco¬ 
ra  nel  faltare  varij  modi  di  canto;  anche  li  fanciulli  hanno  li  fuoi  giuochi . 


COSTVMI  DE  TAPVIY. 

OVefti  a  guifa  di  Nomadi  mutano  fouente  le  fedi  3  Se  flanze  loro ,  ma  fono 
però  mutationi  cìrconfcritte  da  certi  confini  3  fecondo  le  (lagioni  dell’an¬ 
no;  hanno  vnRegulo,  ò  commandante,  che  appellano  Otshicayayna,  il  quale-, 
ogni  giorno,  &  ogni  notte,  cotifigliatofi  prima  con  indouinationi  3  fa  publicare 
il  giorno  auanti,  dóue  fi  habbia  da  andare  il  giorno  feguente ,  e  ciò  che  s’habbia 
colà  da  fare,  doue  fi  fermaranno  ;  La  mattina  prima  del  partire  vanno  al  fiume, 
lauanfi,  Se  con  arena  ben  pura  fi  fregano  il  corpo,  comefolfe  fapone,  e  di  nuouo 
fi  lauano,  vfciti  poi  cofi,fi  (fendono  le  membra, &  contorcono,fiche  li  nodi,&  le 

fjunture  dell’offa  fcrocciano,  poi  fiaccoflano  al  fuoco, &  rifcaldati  prendono  li 
enti  di  certi  pefci,  &  con  efiì  grattanfi  il  corpo  tanto, fin  che  uerfi  fatigue ,  il  che 
flimano  remedio  prefentaneo  per  folleuarfi  dalla  flanchezza ,  ( rimedio  frmile  al¬ 
ti  cornetti  de  noflri  jlufaruoli )  Se  chi  l’ha  prouato  attefia  d’hauerne  riceuuto  gran 
follieuo . 

Ad  vn  tiro  di  mano  lontano  dall’habitatione  del  Regolo  3òcommandanto , 
Ranno  due  tronchi  d’arbori,  l’vno  dall’altro  larghi  vn  paffo ,  Se  tutta  la  gente  ftà 
diuifa  in  due  grolle  truppe,  l’vna  contra  l’altra  ;  all’hora  ,  &  quefta  3  Se  quella^, 
truppa  elegge  ciafcheduna  vn  de  piti  forti  di  loro,  che  pofia  portare  incollo 
quel  tronco,  ch’è  dalla  fua  parte,  Se  quello  che  prima  di  loro  arriua  al  luogo  de¬ 
sinato,  con  fifehi  burla  quello ,  ch’è  refiato  addietro . 

Le  donne  ancor  effe  fi  efsercitàno  al  corfo ,  Se  alla  lotta  ,  Se  hanno  per  giudi¬ 
carle  due  femmine,  le  quali  fententiano,  d  cui  fi  debbano  li  premii  proporti. 
Quando  vn  giouane  defidera  vna  in  moglie,  vi  alla  Caccia,  Se  le  fiere,  che  piglia 
le  manda  in  dono  al  padre  dell’amata  infieme  con  miele  feluaggio,  e  quello  s’ha 
figlia  da  marito ,  vaffene  à  quei ,  che  (limano  Profeti ,  Se  fono  pratici  di  fortile- 
gij,  &  ai  medici  d  prenderne  confili to ,  Se  quelli  fi  portano  al  Regolo ,  il  quale-, 
perilfuominiftro  fi  intimare  vna  caccia  (Teruonfi  l’vn  l’altro  li  giouani  d’eti 

I  i  i  mari- 
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“£  DrSdem^CÌa’ aU  ?.  dua,e.!nterue?S.0no  le  g'ouàne  ancora ,  Si  alte  volte 
vanno^  H  "e,! l.00-,?1 “*  Sua.h  Cratte  Ie  “tenora,  chedanno  ai  cani ,  fe  ne! 

delle  fiere,  gli  arroftifcono,  e  danno  à  gli  huomim  !crcoll^  ’  ^  "T  fegatI 

modano  le  carni  in  viuande,&  fi  pranfa  in  conuerfatione  alteramente  (più  ST- 
f aliti)  allo  fpcfso,  ad  vn  tratto  fi  fanno  concertati  infieme  li  y -U  P°" 

j  »  »,  **»,  f  tegolo, i  »!  d.jrsKr(Sffi™ 

feguente,  il  che  ottenuto,  incominciano  certe  Ioró  Cantilene  tutti  infila  J  ? 
le  quali  fanno  1  loro  giudici'  del  buono,  ò  cattiuo  edito  della  futura  Caccia  la 
quale  fatta  ritornano  con  l’ordine  medefimo  del  giorno  precedente  aK.’iV 

che  fi  Refo  o ft  ?k  t  8 a  -n  a  §oderc  del,a  menfa,  alla  quale  fi  troua  an- 
c .  A?  eboI°’  c‘,e  diftnbuifce  le  viuande  ai  commenfali,  &  ciuefte  Caccie.e  con 
ulti  fi  fanno  per  lo  meno  tre  giorni .  1  v.accie,e  con- 

Hanno  quelle  genti  in  vfo  di  forare  le  guancie  ai  giouani»  &  emetto  ferne  dì 
promiffione,  o  fponfali,  al  che  non  afientifeono  quei  prima ,  elicci  fia  giacciuto 
f0'1- a  fpouane  “«orno  à  che  inuigi  lano  le  madri,  che  non  fegua  in  tempo,  cho 

gluancoi4?§SiaCCI an°  a  °r°  mefi’ 11  manifeftano  cfss  à  fuo? medici,  &  fertile^ 

MSSr  Ia/P0fu’  èkck°.ndrotta  aI  'ett0  maritai? ,  &  allora  vengono  can- 
vfrgfnalc.dJ  ^ c  babbia faput0 dlfcnderIa  figlia > e cuttodirne l’honore 

rMfZClT  madrf  hau  vri  v,,ia  %!ia  maiura ,  &  da  ninno  ambita ,  ò  non 
richiedatela  dipinge  fono  1  occhio  di  color  rodo ,  &  la  conduce  al  Regolo ,  a. 

qiuno  parla,  &  efso  la  fa  introdurre,  (e  la  pone  à  federe  à  canto  fu  la  iluoia ,  (Re- 

gw  v  tenti  ho)  fingendo  di  far  le  parti  del  medico,  pofeia  rifcaldato  le  mani  al  fuo- 

co ,  con  efse  1  accarezza ,  indi  pigliano  infieme  il  tabacco  in  fumo ,  alla  fine  ef- 

honorej  nn3’ &  trouatone  11  fanSllCj  Io  bacia , d  che  fiimafi  colà  àgrandiilìmo 

Le  donne  quando  fi  conofeono  granirle,  fi  allontanano  dal  marito  ;  nel  tempo 
e  parto,  fi  ritirano  nella  felua ,  partorifeono ,  &  con  vna  conchiglia  di  mare_, 
tagliano  ombelico  del  parto,  pofeia  infieme  con  la  feconda  cotto,  fe  lo  diuora- 
no  ad  v  io  di  bei  he,  quella  c  ha  partorito,  &  il  parto  infieme  lauano  mattina  ,  Se 
lera  con  acqua  fredda,  &  non  è  lecito  alla  moglie,  che  allatta ,  giacerli  co’l  mari¬ 
to,  le  pero  non  e  fola  moglie .  L'adultera  fubiro,  ch'il  marito  n’habbia  notitia. 
i  iene  cacciata  di  cafa ,  ma  fe  latroua  in  fràgranti ,  può  egli  vccider  l’vno ,  &  l’al¬ 
tra ,  fenza  efser  punito. 

Ma  il  R  egolo,  che  chiamano  Tandui,  in  mezzo  della  fua  danza  vn  gran  vàio  i 
guila  di  ventola,  fopra  la  fua  ftuoia  accomodato ,  &  à  quefto  non  è  lecito ,  che, 
alcun  fi  ac  colei  fenza  fua  licenza,  ne  meno  pofeia  guardami  dentro  ,md  quando 
prendono  il  tabacco  non  e  vietato  di  foffiarui,  ò  fpirarui  dentro  il  fumo.  Olian¬ 
do  porta  n  file  fiere,  &  il  miele  in  quella  fianza,  tutto  fi  pone  vicino  à  quelvàfo , 
&  non  e  lecito  di  ripigliarlo,  fe  prima  il  Regolo  non  lo  concede,  è  tenuto  però  iti 
gran  vcrationequel  vafe,  entro  il  quale  fono  alcune  gemme  afsai  più  ftimato 

Hanno  certi  medici,  ò  più  tofio  ftregonbche  ingannano  con  arti  firàne  il  po¬ 
polo  ,  dando  a  credere  a  quei  miferi  di  cauar  loro  dal  corpo  animali ,  pietre ,  & 
altre  cole,  &  pofeia  gliele  fanno  vomitare,  ò  almeno  glielo  fanno  credere  ;  anche 
fi  Regoli,  fi  vfurpano  l’autorità  di  tali  impofture,onde  le  madri  portangli  i  barn- 
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bini  infermi,  Se  efso  li  fresa,  Se  con  tabacco  mifchiato  di  fputo  li  (Impiccia,  &  fc 
il  Bambino  (là  per  efsaìar  'l’anima ,  la  madre ,  Se  li  parenti  più  proflimi ,  fe  lo 


mangiano. 


Li  mefi  di  Marzo,  &  d* Aprile  cade  gran  quantità  d’acqua  da  monti  il  po¬ 
polo  attende  a  prender  pefei  ,*  Quando  poi  li  fiumi  fono  ritornati  all’ vfo  pro¬ 
prio,  &  eflì  ritornano  alle  proprie  danze ,  dalle  quali  erano  ritirati  per  Pinnon- 
dationi,  Se  attendono  à  feminare,  ma  prima  che  gettino  i  Temi  alla  terra ,  fanno 
che  quei  loro  (trigoni ,  ò  preftigiatori  benedicano  il  terreno  dalla  mattina  alla — » 
fera ,  Se  profumino  le  Temenze  con  il  tabacco ,  perfuadeodofi ,  che  gioui  molto 
alla  fecondità.  Se  fogliono  ancora  addimandare  à  quei  Tuoi  bagattellieri  quale^ 
debba  efserela  raccolta ,  &  efH  podifi  intorno  gli  adornamenti  di  varie  piume-* 
d’vccelli,  fe  ne  vanno  à  gli  Idoli ,  e  fingono  di  a  dimandargliene  fedito  >  che  poi 
à quei  fciocchi  rapportano, con  varie  inuentioni ,  che  ricuoprono  con  ragioni 
apparenti,  Se  in  fornirla  gl’ imbrogliano  à  loro  modocauandone  contributioni . 

Honorano  là  nafeita  delle  Pleiadi ,  le  cui  (Ielle  adorano  come  Deità ,  cantan¬ 
done  le  lodi,  e  danzando  in  luogo  à  ciò  deflinato,oue  fi  portano  particolarmen- 
tequando  li  raccolti  fono  vicini  alla  maturità ,  Se  colà  fi  preparano  li  giouani  a 
far  le  fefte  loro  di  finte  battaglie  con  le  halle;  Se  la  prima  cofa,  che  fanno,  doppo 
Phauer  cantato,  Se  ballato  per  tre  giorni,  è  di  legarli  le  polpe  deiie  gambe co;i_» 
certi  vimini,  ò  ftroppa,  alla  quale  legano  ancora  le  (carpe ,  di  poi  s’i stingono  li 
capelli  di  miele.  Se  fe  li  legano  alla  parte  di  dietro  del  capo ,  fi  dipingono  la  fac¬ 
cia  con  varij  colori,  e  fui  fronte  fi  attaccano  panni  bianchi ,  al  tergo  fi  pongono 
vna  fafeia,  che  rafsembra  vna  coda.  Se  alle  braccia  fe  legano  ali  d’vn  vccello ,  che 
dicono  Kofetug,  e  finalmente  fi  circondano  il  capo  di  piume  rofse.in  quella  gui- 
fa  adornati  fanno  le  loro  battaglinole,  &  li  vincitori  tripudiando  faltano . 

Ma  palliamo  à  morti ,  ne  portano  codoro  li  cadaueri  nelle  trinciere  ,  doue_> 
quei  loro  Medici  ne  traggono  Pinteriora,  Se  poi  li  difofsano,  e  fpolpano,  e  quel¬ 
le  parti  fono  dalle  vecchie  arroflite,  e  dalle  medefirne,da  parenti.  Se  da  gli  amici 
con  lagrime  mangiate>ftimandoà  gran  fegno  di  amore  il  dar  loro  fepoltura  nel¬ 
le  proprie  vifeere .  ofseruano  però  che  la  plebe  fi  troua  à  quelle  funtioni  de  ple¬ 
bei  morti,  Se  li  Nobili,  de  Nobili .  certe  ofsa  pero  fi  (emano  da  parenti  per  va¬ 
letene  à  conuiti  di  nozze.  Se  all’ora  le  pedano  in  minutidìme  parti ,  &  le  danno 
per  confetture,  &  deiitie .  Hora  fin  tan  to  che  non  fono  con  filmate  Polla  de  mor¬ 
ti,  gli  amici,  Se  confanguinei  non  fi  lafcianocrefcer  li  capelli, mà  li  fuelgono  dal¬ 
la  radice,  il  che  appretto  di  loro  è  il  fegno  del  lutto . 


COSTVMI  DELLI  TAPVIY. 

SOno  querti  di  corpo  robufio ,  Se  lungo ,  di  capo  grande ,  Se  grofib  ,  di  color 
^  fofeo,  di  capelli  negri,  Se  ruuidi, che  fopra  la  cima  del  capo  lafciano  crefcere* 
mà  dal  ironte  infino  all’orecchio  lo  tofane  ad  vfo  di  alcuni  Europei .  Li  Maghi 
°  fauij  loro  ne  fono  molto  dimati,  Se  profetano  d’indouinarle  cofe  d’atmermv 
quedi  fanno  feongiurare  li  fpiriti,  che  dicono  edere  li  mali  geni;,  facendoli  c 
parire  quando  in  forma  hiimana  di  quelle  genti ,  Se  quando  di  mofea ,  ò  d'altro 
minore  animale,  fiche  viene  attedato  da  molti ,  che  dicono  haberli  veduti . 

Quando  fi  fanno  quede  fuperditioni ,  Se  fi  rendono  honori  à  tali  demoni  no» 
fi  finte  altro  applaufo  d’ vlulati  di  femmine,  che  ne  dridono  come  fpiritatev 
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J -ate  11  Re8ol°  c’hanno  eletto,  e  douendo  rfso  andare  àlii 

rerrmoViM  a  au?ntl  dl.tuttl  (ma  quando  e  m  cafa  propria  pochi  vanno  ì  cor- 

ltfre  Hi f? iThf tUttl  va™°nnudb  11  R.eSol°  >  &  li  primati  fi  pofsono  cono- 

R  pani n  «12  i  V°lgn  •’  parr*  d.aIIa  P1?1*?®»  >  &  Pa«e  dall’vnghie ,  perche  il 
l  orta  Ji  capelli  tofati  a  modo  di  Corona  >  &  Tvnghie  de  pollici  >  oditi 

^roiii,  portano  lunghiffime.  ma  li  parenti  di  lui ,  &  gli  altri  miniftri >  Se  officiali 
da  guerra  fi  mantengono  Tvnghie  longhe ,  che  auuanzano  da  tutte  le  detà  ,  ili- 
maP.  !?  i]Pnor^uolezza  ch’auuanzano  Tvnghie  lunghe  fopra  là  polpa  del  deto. 

Ai  figliuoli  di  lette,  ò  d’otto  anni  pertugiano  Torecchie,  &  il  labro  di  fotto  fo- 
pra  il  mento  dicendo,  che  così  entrano  nel  numero  de  gli  huomini . 

Se  le  donne  partorifeono  aborto ,  fubito  fe’l  mangiano ,  dicendo  non  poterli 
oar  luogo  piu  adattato,  che  nello  ftefso  ventre,  doue  prima  era  concetto,  &  in. 
quelle  vi feere,  dalle  quali  haueuahauuta  l’origine. 

Li  figli  loro  (il  che  pare  à  ftranieri  incredibile)  incominciano  di  due  mefi,  ò 
io.  intimane  al  piu  a  camminare,  &  vanno  nelTacque  à  nuotare ,  onde  fiafi ,  ò 
maicnio,  o  femmina  non  è  chi  non  fappia  nuotar  mirabilmente  • 

.  oghono  quedi  arriuare  alJ’vltima,  Se  decrepita  età ,  fi  che  molti  fi  ritrouano 
i  1  ^  ^°-anni,  &  tal’hora  di  200.  fono  d’ingegno  grandemente  feelerati,  a__. 

f '&no  tele*  che  gli  detti  amici  più  intrinfech  i  non  fi  partono  dalle  cafe  loro  >  fo 
vanno  a  falutarli,  che  non  riportino  qualche  malefìcio. 


de  chilesi. 

Coflurni . 

OVefii  per  Io  più  fono  di  corpo  quadrato,  Se  forte,  fono  di  colore  tra’l  bian- 
co,  e’1  fofeo,  di  capelli  negri,  &  groffi  ;  quei  che  in  guerra  feruono  li  Spa- 
gnuolj  portano  li  capelli  lunghi ,  ne  li  tofano  mai ,  mà  quei  che  fono  anco  liberi  > 
oc  che  guerreggiano  con  li  Spagnuoli ,  &  fono  volgarmente  chiamati  Vcai ,  gli 
ìoghono  accorciare,  per  non  efsere  fatti  prigioni  da  gl’inimici ,  Se  da  quello  fe- 
3no  fonoconofciuti  da  gli  altri .  Sono  di  gran  capo ,  di  faccia  larga ,  fenza  bar- 
r!a  perche  la  fuelgono  con  due  conchiglie  di  tellina  ben  frette, ne  folo  fi  Jieuatio 
}  f  c  °  dal  mento,  Se  dalle  guancie,  mà  da  tutto  il  reftan'te  del  corpo, il  che  fanno 
^  donne  àncora.  Vanno  à  capo  nudo,fe  non  quanto  che  con  vnafafcetta  fi  le¬ 
gano  li  capellhò  li  raccolgono  in  vna  rete,  che  chiamano  Tariuuelonco,  mà  quei 
d  alianti  gli  adornano  vn  poco  più  galanti ,  altri  in  vece  di  ornamento  portano 
in  capo  alcune  pelli  d’vccelli.  anche  le  donne  vanno  à  capo  nudo,  Se  à  crini  fpar- 
11,  ma  quando  patiscono  il  me  fedi  legano  infiemecon  vn  nadro,  oltre à  quello  fi 
vedono  di  yn  panno  di  lana,  che  fi  tefsono  dalle  proprie  pecore,  Se  lo  tingono  di 
vari;  co!ori,&  gli  huomini  taluolta  l’vfano  ancor  etti ,  vanno  à  pie  nudi  fuor  che 
h  giorni  di  feda,  che  fi  pongono  certe  calzette  fatte  afsai  bene;  non  fanno  però  > 
che  cofa  fianò  fcarpe .  T utti  li  Chilefi  amano  grandemente  la  pulitia ,  Se  però  fi 
lauano  ogni  mattina,  ancoraché  Tacque  fi  aghiaccino .  Le  cafe  loro  fono  più  to- 
flo  tugurij,  ò  hurnili  habituri  fatti  di  paglia, ò  di  canne.  Se  non  fanno  cittadi ,  mà 
le  famig  lie  fi  vnifeono  in  vn  luogo  feparato .  hanno  poche  mafsaritie .  Non  vo¬ 
gliono  franagli, e  però  non  feminano.  Se  non  mietono,  fe  non  per  Tanno  feguéte 
riuendo  effi  delle  pecore  loro  ?  delle  quali  però  non  hanno  grande  abbondanza . 

La 


T  a  Temenza  loro  così  l’vfano  ;  fi  vnifcono  alcune  famiglie ,  &  fannotra  di  el¬ 
fi  vna  compagnia  l’Ottobre ,  gli  huomini  vn  giorno  so  1  altro  rompono  la  ter- 
a  ol2a& vi  fpargono  il  grano  ;  il  rimanente  delle  fatiche  lafaano  allo 
donne  Per  l’ordinario  dàlia  mattina  alla  fera  mangiano ,  &  benone  vna  voltai 
ouandofono  incafa,  ma  quando  vanno  fuori,  ò  fono  nelle  trincici*  mangiano 
ogni  due  giorni  vna  volta  fola;  rare  volte  beuono  acqua  loia,  ma  li  nnfchiano 

^Prendono  tante  mogli  Quante  ne  pofTono  alimentare  >  onde  li  ricchi  ne  han- 
no  molte, &  le  comprano  dai  genitornonde  hanno  in  prouerbio,  che  cui  ha 
te  femmine,  è  ricco .  nel  far  ìi  matrimoni)  non  guardano  tanto  alla  bellezza^ , 
quanto  alla  robuftezza  della  giouane ,  ancoraché  non  deprezzino  la  naicita  del¬ 
le  eiouani.  chi  ha  da  prender  moglie  non  parla  alla  figlia,  ma  folo  ai  parenti  dei 
parenti  di  lei  pregandoli  ad  efferli  in  aitito,  &  fecondo  la  qualità  gli  dona  5  ?  y~ 
na  pecora,  ò  vn  porco,  ò  vna  vacca,  &c.  dipoi  adimanda  al  padre  la  figlia ,  inai 
conuengono  del  prezzo,  &  fi  ftipulano  le  penfioni  da  pagarli ,  &  tono  cialcne- 
duna,  ò  di  pecora,  ò  di  vacca,  &c.  &  in  quefto  modo  la  giouanetta  compì ata_# 
diuiene  del  compratore,  allora  il  fuocero  fpende  la  meta  del  prezzo  in  rare  le-j 
nozze,  &  fe  la  fpofa  folle  maltrattata  dal  marito,  gli  fi  toglie  a  forza ,  &  fi  da  ad 
vn’altro.  Li  più  ricchi  pongono  i  ciafcheduna  delle  mogli  vna  cafa  appartata , 
&  vifita  hor  quefta,  hor  quella  fecondo  l’affetto  che  loro  porta  ;  Le  donne  iub- 
bito  c’hanno  partorito ,  fi  lauano  con  acqua  fredda ,  &  fe  ne  ritornano  aile  fac- 

Le  adultere  fono  di  fubito  vccife,  le  vedoue  poflono  rimaritarli  ,  quando  pe¬ 
rò, che  reftanofenza  marito  in  tempo  ,  c’habbiano  figli ,  il  che  filmano  più  bo¬ 
llette,  ma  quelle  che  non  han  figli  re  fiano  con  il  rimanente  de  beni  appretto  gli 
heredi . 

Della  Religione  delli  Chilenft. 


t 


Li  Chilenfi  non  fanno,  che  fia  culto  diuino ,  non  hanno  vn  giorno  differente-# 
dall’altro,  e  doppo  la  morte  deH’huomo  filmano ,  che  altro  non  vi  retti  che  peti- 
fare,  hanno  però  noticia  del  Demonio  auuerfario  al  bene  ,  ftimano  che  la  vita_» 
fia  il  fommo  bene ,  &  quando  vno  muore ,  dicono ,  ghe  il  Demonio  fe  l’ha  por¬ 
tato,  il  che  dicono  in  fua  tabella  Alcerey .  altri  però  non  fono  tanto  lontani  co¬ 
me  quelli,da!la  cognitione  di  Dio, poiché  ftimano,  che  l’aria  fia  vno  fpirito ,  che 
dicono  Pillan,  &  quefto  nelle  adunanze  loro  de  conuiti  viene  molto  Inonorato  , 
chiamano  ancora  Pillan  il  tuono,  filmandolo  vn  Dio ,  &  quando  tuona  corro¬ 
no  affarmi, perfuadendofi  vnauuifo  del  Cielo, che  li  Spagnuoli  inimici  fiano 
vicini,  &  allora  prendono  vna  freccia ,  ò  vn’accetta  di  pietra  ,  a  guifa  di  cugno , 
&  la  piantano  in  terra,  &  quei,  che  fui  fono  d’intorno, ad  alta  voce  priegano  Pil- 
lanojche  rouini  li  nemici  loro  ;  in  oltre  pongono  a  tutti  li  forti ,  &  grand’  huo- 
mini  il  nome  di  Pillan,  &  loro  attribuifeono  le  virtù  diurne  ;  quando  beuono  il 
tabacco,  &  effalano  quel  fumo  in  aria, dicono,  piglia,  ò  Pillan  quefia  offerta ,  3c 
con  quefio,  &  altri  modi  l’honorano . 

Se  alcuno  è  trouato  reodi  Veneficio,  òd’incantefimo,  non  v’ha  luogoalcuno 
ài  perdono,  ò  a  difiìmulatione,  mi  è  abbruciato  viuo  con  quanto  ha  di  fuo . 

Non  hanno  (acri Aratori,  ò  Miniftri,  che  facciano  fagrifìcij  i  Pillan ,  ne  genti , 
che  facciano  fortilegijj  mi  ben  sì  alcuni,  che  fanno  far  comedie ,  e  danze  di  Pil¬ 
lan,  Se  fono  genti  grandemente  (limate . 

Honorano  ancora  vn’altro fpirito,  ò  falfa  Deità ,  che  chiamano  Maruapoau- 
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pofcia  come 

precantationij  eflò  loro  parla  ò  in  fogno,  ò  ner  ìnfoiraS  r  u  •  al£^° 

nomi  confitte  tutta  la  fuperftitione  lira .  P  P  “  ’ 6  che  111  que{il  due 

Del  Gouerno  Volitivo ,  &  jLrmi  de'  '  S®  •  ■ |  | 

Cb  il  enfi. 

ni,S,°",°nquel|!  gouernàti  da  gli  Ottimati ,  che  da  loro  vengono  detti  VItmn  a, 

te  le  Caraci°  perche^ ^  Palmen.akri  li  dicono  Cafìque ,  dai  quali  fono  denomina- 
meric^  P  Cfique  e  v«  nome  portato  da  Spagnuoli  dall’Ifola  dell’A¬ 

ra' SJwa  di  famSSÌ  ^  ^  ^  ^  ta,UOlta  5°’ &  ànc°- 

conuocarele°rl^n-(?r'^  pafticolarmente  con  fide  in  amminiftrar  la  guerra,  ò 
benrfr  nnirhr  ^  ei]f-r?,  Ij  cIu.a^d°  fi  tratta  di  co fe  di  gran  momento  dà  deli- 
za  &  non  nn(f,ca  q!^e 1  CaFaci  dipende  l’autorità  di  cònuocare  tale  radunan¬ 
do  richifT  h  fn  °  elììSete  alcun  tributo ,  ò  imponente  di  nuoui ,  fuorché  quei , 

tro  "  hn  m,r  ”ecreffit^  P°nono  ben  commandare, che  fi  radunino  con¬ 

tro  gl  inimici ,  nel  qual  cafo  tocca  à  loro  l’andar  auanti . 

na  tral/nrinàr?  Generali,  ò  G°uernatori  del  popolo  deliberar  cofa  alcu- 

’ con  cf}‘ Cl  fia’ ma  L°no  tenuti  di  tenere  li  configli  publicamente 
r'  tuttofi  popolo,  à  fine  di  non  dar  luogo  ad  alcun  fofpetco,  que- 
ila  dignità  di  Caraci,  o  carica  che  fi  lia ,  paflà  ne  gli  figliuoli ,  tnà  fe  non  vi  fof- 

ffìrtln? ìl;° -1'  pa  ?rebbcla  d'gpità  non  folo  à gli heredi ,  &  quando  non  ve  ne., 

21  P,ll?r°^mi  Parentlj  &  Pe  gli  heredi  fodero  poco  atti  all’amminidra- 
ìone  di  quel  Magi  (Irato,  li  più  accorti  ne  occupano  la  dignità . 

fio  modo 10nC  P01  dd  Nent0gUe  ’ ò  Rettore  di  qualche  communità  fi  fà  in  que- 

,n3^cI,°  che  afcaI,à dignità  del  luogo  vacante,  bifogna ,  che  habbia  il  com- 
.  do  propriodi  dilponeredelle  fue facoltà,  poiché  hà  bifognodiacquidarfila  < 

feS*  d£I  Pnn.CIpalÌ  deIPoP0,°  > i]  che  può  far  meglio ,  che  conio 
,•  D  nnita  de  cornuti ,  accomodate  quede  cofe  ,  fi  conuocano  tutti  li  Cara  ci ,  & 

V  della  communità  in  vn  luogo  publicodedinato  à  qued’atto,&  quan- 

r,>ri'  tl  0  ,n,(ie™e’  c?!l  Par,a  a  eiafcheduno  rnodrando  quali  fiano le  proprie 

^  gli  amici,  &  le  attiom  da  lui  fatte,  &  in  fomma  quanto  flima_, 

oaltarc  a  (no  fauore,  &  finalmente  adimanda  di  edere  eletto  in  luogodel  defon- 
,  oppo  quello  vno  dei  Caraci ,  ò  Pulmeni  con  vn 'altra  oratione  raccoman- 
da  mwu°}  che  adimanda  la  dignità ,  iiquale  fubitodona  al  fuo  protettore  vna_, 
collana compofta  di Turchefi ,  volgarmente  Turchine,  ò  di  certe  conchiglia 
bianche  aa  loro  filmate  non  meno  dell’oro .  L’eletto  all’hora  promette  dì  fare 
ogni  cofa  per  1  ben  publico,  e  di  render  conto  delle  fue  attioni ,  di  poi  quell’O- 
ratorc  prende  la  Collana  donatali ,  &  la  diuide  tra  quei  principali  >  finalmente-» 
qtic  li  attiene,  che  dura  lungamente,  fi  termina  in  allegrezza,  &  in  vn  lauto  con- 

racam  °  m°d°  fl  elegge  11  fuPremo  Rettore,  che  chiamafi  Apocu- 

L  armi  loro  fono  halle,  &  lande,  vfàno  àncora  ciane,  ò  gran  baftoni  riempiti 
1  c  1 JC  c];  Portano  ‘Pacie  Spaguuole  nude;  yfano  ancora  tuttauia ,  come  foleua- 
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no  eli  antichi  loro  gli  archi,  &  le  faette,  con  le  punte  di  pietre >  &  tinte  di  veleno 
mortale,  ilche  però  non  vfano  tutti,  fono  migliori  foldati  d  Cauallo ,  che  à  pie¬ 
di,  fi  fanno  le  Celate,  &  li  petti  di  fchiene  di  cuoio  crudo  di  V acche ,  fi  che  diffi¬ 
cilmente  può  efsere  offefo,  ch’il  porta  da  col  po  di  fpada .  Li  V incitori  fono  mol¬ 
to  crudeli,  poiché  aprono  il  petto  de  captiui,  e  ne  tranno  il  cuore ,  e  cofi  femiui- 
uo  Io  lacerano .  Le  confederationi  loro  fi  fanno  così .  L’vno  manda  una  faetta», 
all’altro,  &  quello  ch’è  inuitato,  le  uuole  accettare  la  confederatone,  tocca  con 
la  mano  delira  quella  faetta,  &  quello  è  il  loro  giuramento  di  fedeltà  .Nello 
{Ceffo  modo  quafi  non  fapendo  leggere ,  ne  fcriuere  mandano  un  fuo  confidente 
con  una  faetta  infasciata,  coftui  la  porta  àquel  ch’è  inuitato  ad  cfser  amico  ,  Se 
gli  dice,  che  quell’arma  cofi  legata  lignifica  l’amore,  che  deue  pafsar'tra  di  loro, 
he  fe  quello  che  la  riceue,ha  occafione  di  rimandare  qualche  ambafeiata,  riman¬ 
da  la  freccia  con  un’altra  fafeia.  di  poi  fe  hanno  bifogno  di  unire  altri  nello  flef- 
fo  nodo,  il  primo  ritiene  la  fafeia,  &  manda  la  faetta  ad  altri  ofseruandofi  con», 
tutti  lo  ftefso  Etile . 
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DELLO  STATO  DEL  RE  DEL 
L  G  I  A  P  O  N  E. 

Cojìmii ,  tratti  da  vn’ altro  ^Autore . 

GLi  huomini  del  Giapone  fono  per  la  maggior  parte  d’ingegno  fottile, guar¬ 
dinghi,  &  docili,  &  di  buona  memoria,  non  rimprouerano  ad  alcun  la  po- 
uertà,  ma  fuggono  Poccafione  di  hauere  a  mendicare ,  &  lo  biafimano  ;  hanno 
per  detefiabile  il  furto, il  giuramento  pervfo,&  tutti  li  giuochi,  fi  gloriano  mol¬ 
to  della  qualità  del  fuo  corpo,  &  della  bellezza  ;  portano  l’arco  fino  ai  do.  an¬ 
ni.  Li  nobili  fi  cuoprono  la  parte  deretana  del  capo  con  li  capelli  più  rari.  Se 
Jianno  à  fdegno ,  ch’altri  li  tocchi  in  minima  parte.  La  plebe,  Se  li  Contadini 
portano  la  meta  del  capo  calua . 

Nel  mangiare  adoprano  due  balconcini,  ma  con  tanta  deflrezza ,  che  non  ca¬ 
de  loro  co  fa  alcuna .  Li  poueri  viuono  d’herbe,  di  Rifo,  Se  di  pefei ,  mi  li  ricchi 
perii  contrario  viuono  fontuofamente,  &  con  delicatezza;  ouefi  tratta  di  ac¬ 
quietar  gloria,  fono  patientiffimi.  diffimulano  il  defiderio  della  vendetta ,  alla _ » 

quale  poi  non  perdonano,  &  di  qui  è ,  che  hanno  acquiftato  il  nome  di  tradito¬ 
ri  ;  coji  alimene ,  che  li  delitti  di  alcuni  di  vna  natione ,  ò  vniucrftà ,  benché  li  meno  , 
introducono  vn :  mal  nome  à  tutti ,  &  cofi  pure  auuiene  delle  virtù  ,  onde  poi  tra  le  fpe- 
tie  della  nooilta, fi  regiflra  quella  della  "Patria,  ma  quello,  eh’ è  più  cónfìder abile  della 
malignità humana  è,  che  fe  cento  dì  vna  profcfjìonef t ono  buoni ,  CeT  vn  folo  cattino ,  la 
tnaluagita  da  il  nome  dipeffimo  à  tutti ,  ungi  che  tanto  più ,  [e  vn  medico  è  ignorante  , 
&  fade  fpropofiti,  fi  vitupera  la  medicina  in  genere .  aggiungiamo  ,  che  fe  va  anno - 
cato  e  vitìofo ,  fuori  della  profc/Jìone  della  legge ,  fi  deteflano  gli  auuocati  tutti ,  &  la 
legge  me  de jìma>  onde  è  imprudenza  non  folo ,  ma  fceleracegga  il  giudicare  dal  parti¬ 
colare  all  vniuerfale ,  e  daWhuomo  alla  profefjìone .  onde  qui  l'autore  fa  prudente - 
niente  [aggiungendo,  che  deili  Gìapponefì  molti  vccidono  li  figliuoli  per  non  hauer 

^incombenza  ^  nudrirli .  Hanno  vn  folo  Idioma,  ripieno  con  tutto  ciò  di  tante 
parole  (Craniere*  che  pare  che  fia  fajtta  vna  lingua  diuerfa . 
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La  corner  fattine  deftranieri  fu  fempre  la  corruttione  delle  limite,  perche  non  il  de. 
fi  erto  fola,  ina  la  necefjità  di  far  fi  intendere  fà  abbandonare  la  proprietà  delle -noci» 

il  pemenirfifche  fls/nUu/erlsf  *  "  tTOm  &  Pacata 

nàrnf  "f-ff  '  'f°  Cfmtic,fno  fche  Kfcjjfi  intieri ,  non  che  le  particelle  delle 
PaX  ’  m  i'rmi  lor°  f°no  1  arepbugio,  la  fpada  corta,  l’hafta,  &  altre,  per  il  lut- 
o  vlano  ji  bianco,  forfiper  mo(lrare,che  i  loro  defonti  fi  ano  pa  fiati  alla  luce  delcie- 
lo,  o  con  f  enfierò  filosòfico,  che  fi  come  il  candido  difgrega  la  vifia ,  cofi  vogliono  fi<rni- 
ficare,  che  piu  non  vedono  quello,  che  amauano,  offendo  per  la  morte  da  laro  difgrega - 
to.  mi, chiane  nella  beuanda  polueri  di  prezzo  .  li  dilettano  della  caccia  .  Se  i 

vcciderfi  daT hs  °r  °nrn ^  deSn? ,di  motte> Io  tediano, &  aftringono ad 
ycciaern  da  le  ìteflò)  &  fe  re  fitte,  lo  trucidano  con  tutti  li  fuoi . 


Della  Religione  loro , 

Se  ne  è  difeorfo  àflai  di  fopra  >  onde  qui  poneremo  fólo  poche  cofe .  Nella_i 
reionama,  oltre  a  molti  ftudij,  n’hanno  vno  mirabile^  fu  già  vn  Rè  del  Giap- 
/  clie  VJ  fabbrico  $800.  Tempii .  Direi  vna  impietà,  fe  diceffi,  che  credendo  ca- 
°r  /  n  m0)  .  a^may  vani  fono  li  fìudij ,  &  vane  l'erettioni  de  temptj ,  perche 

ejc  n  crei  quegli  atti  di  gratitudine, che  fi  dettano  per  l'effer  creati  anche  per  vn  giorni 
Jo  o ,  maj e  e  degno  di  lodevn  cieco  della  vera  Diuinità ,  che  per  vna  creduta  poca  di¬ 
mora  in  vita  diede  tanti  fegni  di  gratitudine,  con  migliar  a  de  Tempi j,  che  non  dobbia¬ 
mo  noi,  injiruttid'vna  cenema  T  immortalità  ?  infoio  tempo  bulina  ciafchcduno . 
fabbricar fe  fteffoT empio,  &  hofpitìo  di  Dìo.  mà  e f eluder  òf or  fi  L'edifìcatione  di  mi¬ 
gliar  a  de  Tcmpij  ?  nò,  perche  non  èdegno  hofpitio  di  Dio ,  chi  non  ha  la  carità,  che  è 
il  procurare  ,  che  ilprof/imo  fia  tempio  allo  fleffo  Dio  . 

Vicino  al  Macheo  vede  fi  vn  Tempio  dedicato  ad  vn  certo  inuentore  delle  let¬ 
tere)  &  delle  faenze ,  che  chiamarono  Dio .  &  querto  Demonio  viene  adorato 
lotto  forma  di  varie  beftie  5  Se  interrogato  chi  fi  a  >  rifponde  )Ch’è  il  Rè  de  Buoi . 
La  Jc tenga  non  e  dubbio ,  eh' è  vn  raggio  della  Diuinità  ridi' buemo ,  che  però  lànella 
Jacr  a  hiftoria  leggiamo,  che  l'huomo  per  il  fapere  era  fatto  quafl  vn  Dio  ;  mà  ben  poi  è 
da  auuertirc,che  il  troppo  voler  fapere  è  laparte  del  maieqciens  bonu,&  malti,  che  pe- 
ro  l  „ Apoflolo  n'auuertì  a  non  paffare  più  oltre  nel  fapere,  perche  il  più  è  vitio ,  che  paf- 
■ rt  -  *f>n0Yan’K/t'  Ù fapere  è  come  il  vedere  (ncll'huomo)  la  vifla  nafee  dal  Sole ,  che 
nj chiara  le  tenebre  ,  mà  chi  troppo  vi  affi  fi  a  diuiene  cieco ,  non  per  difetto  del  Sole, 
ina  adì  imbecillità  dell'occhio  n  offro,  che  non  lo  capifcc .  La  fapienga  è  ottima  fino  a 
quanto  capifce  il  noflro  intelletto, il  reflante  cagiona  cecità,  Ò4  però  chi  hà  voluto  nel¬ 
la  nojtrafede  faper  troppo,  è  diuenuto  il  He  de  Buoi ,  onde  l'Idolo  del  Giappone  rifpofe 
bene  ;  ma  affai  meglio  è  quello,  che  fegue,  che  nello  dello  luogo  è  vn  Dio  Inferna- 
ÌC)  che  fi  vede  di  afpetto  borri  bile)  che  ferine  li  peccati  de  gli  h  no  mini)  l'huomo  » 
che  vuoi  troppo  japere,  cade  nel  peccato,  &  il  demonio  n'è  il  Cancelliero . 

^  Quei)  a  cui  viene  d  faiiidio  la  vita)  chiamano  Amde)  ò  Xanique)  che  credono 
DiuC)  per  più  follo  morire,  fe  il  tedio  l'odio  non  fono  congiunti,  non  è  quello  cat¬ 
tino,  quando  che  in  vece  di  queflo  entra  il  de  fiderio  di  paffare  al  meglio ;  Tadet ,  diffe 
Giobbe,  cupio  diffolui  S /Paolo  ;  il  primo  non  odiò  d'effer  nato  amagli  difpiacque  di  non 
effer  paffuto  dalla  naf  zita  al  fepolcro .  V adafi  per  dritto  calle  in  queflo  tedio  adunque, 
accioche  non  fi  cada  ncldifpreggp  della  vita,  come  beneficio  di  Dio ,  ma  come  flauti  dì 
carcere,  che  interdice  il  puff  aggio  al  Cielo  >  lo  ferino  perche  hò  vdito  più  di  quattro  cay 
dere  nell'impietà  fu  qitefto  propofto,&  fanti  fopr pi  delfilofofo . 
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Il  Gouerno  J 

Non  ha  cofi  tofto  il  Rè  acquiftata  qualche  Prouincia»  ò  Restio  (non  che  pof- 
feffioni  )  che  tutto  diffide  tra  gli  amici  »  à  carica  però  di  douer  icruire  coli  in-» 
tempo  di  guerra»  come  di  pace  »  à  proprie  fpefe .  Qtéfio  èvn  modo  per  tenere  ben, 
accommodati  li  fudditi,  &  hauere  eserciti)  per  co  fi  direi  muifibili  ad  ogni  occorrenti 
pronti ,  perche  l’ hauere  a  raccoglier  militici  e  dar  fuori  patenti  »  la  pr  oliano  U  T  rampi 
quanto  fa  difficolto f b,  &  lungo  ;  Se  il  Trencipe  vgualmente  p  enfia]  se  al  proprio  i&  al 
commodo  de  raffinili,  ritrouarebbe,  che  il  dono  è  vna  grande  vfur  a  distato,  che  fa  rie - 
co  infenfibilmente . 

Fra  pochi  adunque  fono  diuife  le  ricchezze »  &  la  poflanza  dello  Stato . 
difetto  di  non  intendere  lafor'ga  della  diftributiua .  il  donare  ad  vn  foto ,  o  apocoie 
ynpriuar  fe  mede  fimo  di  quei  commodi ,  c'hò  detto ,  è  vn  acquijlare  poco  affetto  a  fe 
mede  fimo,  &  inuidia  alfauorito,  &  così  in  vece  di  farli  bene ,  cagionargli  male . 

%  Quando  alcuno  è  depofto  dal  fuo  officio  in  vna  Prouincia»cadono  (libito  tut¬ 
ti  li  dipendenti  di  lui .  Ù*  queflo  è  vn  punire  chi  non  ha  colpa, fi ?  la  priuatione  nacque 
da  delitto  del  minifiro ,  e  taluolta  il  Trencipe  fi  perde  con  vn  cattino  più  di  vn  buono , 

Trima  adunque  di  deponere  vno  conuerrebbe  e  fi  aminare  le  qualità  de  gli  adher  en¬ 
ti,  Ì  altre  cofe  come  già  fi zritte ,  fi  tralaf ciano. 

Religione . 

Di  quelle  ancora  fi  è  parlato,  aggiungerò  folo  ciò  »  che  dice  l’autore  >  che  ha- 
uencfb  il  Rè  delGiapone  acquiftati  5o.Pvegni,commandò>che  fodero  fabbricate 
2ooo.nauida  guerra .  Se  il  Trencipe ,  c'ha  il  mare  contiguo ,  ben  conofcefie  quello , 
che  fi  dice  della  ricchezza  di  vno,  ch'ella  è  vn  mar  e, procurar  ebbe  che  tutti  li  fuoi  fud- 
diti  diueniffiero  maxitimi ,  &  vieterebbe  loro  l'vfo  di  quella  terra ,  ch'è  vna  delle  pene 
date  all'huomo  da  Dio;  lafciar  inculto  il  mare,  è  vn  perdere  la  miglior  parte  del  Regno, 
e  Inficiarne  il  frutto  aflranieri,  oltre  al  danno ,  che  ricevono  li  f additi  terre  fri, 

.  Fi  Giaponefi  poi  fono  cofi  robufli  di  forze»  che  picciolo  drappello  di  loro  hi 
più  volte  rotte  le  fquadre  numerofe  de  Chitiefi . 


STATO  DEL  REGNO  DEL  PEGV. 

Et.  fuoi  coflumi , 

SOno  quelle  genti  d(mediocre  datura  »  àgili ,  8c  robufli  »  &  con  tutto  queflo 
fono  cofi  effeminati»  de  dediti  à  gli  amornche  punto  non  vagliano  alle  guer¬ 
re»  vanno  quafiche  tutti  nudi  »  fuorché  fi  cuoprono  le  parti  vergognofe  con  vii 
panno  lino»copronfi  parimente  il  capo  di  tela  bianca  »  da  cui  pendono  per  vez- 
z°  campanelle  d’oro»  &  d’argento .  {limano  alcuni  »  che  quelli  habbiano  hauudL 
l’origine  da  gli  hebrei»  che  ne  tempi  di  Solomone  erano  confini  d  quelle  contra¬ 
de»  effi  nondimeno  pazzamente  dicono  di  efl'er  difeefi  da  vn  cane  »  e  da  vna  dofi- 
ua  della  China .  Sono  inclinatiffimi  ad  ogni  forte  di  fuperllitione  »  &  di  piace¬ 
ri  .  Lo  (ledo  può  dirfi  di  quei  del  Regno  di  Siam  »  amano  le  donne  firTcerata- 
mente»  &  fono gelofi  al  pari  d’ogni  huomo  più  amatgre  de  cibi  delicati ,  Ama¬ 
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fchKtoro* ;£I™^ca??oncuranoleart1i,meccaniche,  mi  commandano  ai 
*  il  Re  '  tratta"°,nel!e publiche loro fcuole,&  le  leggi, 

zc  conili™,,  Ji  £  (h,dumo  con  dll,SeI>za  »  &  come  noi  Andiamo  le  fcicti- 
—  con  la  lingua ,  che  non  n  e  commnne ,  coli  ancor’ effi  n’hanno  vn’altra  nai+f- 

f?"arf  per  1  dudlì’  ^parata  dal  volgo  .  conofconoejji  adunque , ch’è  grauità del  fa~ 

vìlM  HOn  f^e’ntefodallagente  inferiore,  onde  non  credo  dibàtter  deno  male  altta 

Z  <lua!ldo  d‘)fi,cbe  della  maefla  del  Treno  ipe  è  proprio  l’bauer forme  particolari 

iimJTt  OÌJ°e  ™le  ’/f,r  °  dmt0  daa  geme  cornmme  >  &  che  l’ intenderli  non  è  da 
ignorante  di  Statol  o  della  C orte .  portano  in  oltre  vn'habito  affai  magnifico  ,non 

i'r,°l “Tt0t  dr  veH0’ ma  Clfant0  alla  g^ita,  come  fanno  li  noflri  togati,  &  f denti- 
jub  de  quali  fi  può  dire  con  il  Toeta .  6  ,  J  t  • 

Troijcit  ampullas,  &  fefquipedalia  verba . 

c  tambayaJ  .fon°  gagliardi ,  &  attendono  alla  nauigatione ,  & 

ftinZpm  *  Sono  pfro  dl  c?.ftu.mi  grandemente  Barbari ,  non  facendo  di- 
iun  ione  da  huomini,  ad  ammali .  Poppo  la  morte  de  mariti,  le  mogli  fi  getta¬ 
no  nel  fuoco,  doue  ardono  quei,  &  doppo  la  morte  de  Regi  non  folo  le  fue  don- 
'''  ''  Precipitano,  ma  fanno  lo  ftefio  ancora  molti  nobili” di  fua  famiglia. 

- -f*1  C1  Larne^e7  cangiano  carne  di  molte  forti  di  animali*  &  non  vfano  ne 
ouaglia,  ne  tauoJa*  ma  fi  vagliono  della  terra  ,*  nell’acqua  *  ch’è  ia  beuanda  loro 
propria,  mi  lavano  il  zucchero .  Mi  fé  mangiano  in  terra,  dormono  poi  molto 
ano;  Jauoranola  terra,  non  giacciono  mai  con  donna*  che  prima  non  fia  fiata 
conolcnita  da  qualche  Chridiano  bianco*  ò  Maomettano,  &  fe  le  donne  facefle- 
ro  al  tri  mente*  hanno  facoltà  di  vcciderle. 

1 1 o  i  •  •  «  i  .  .  f  ^  ^  ^  ^  r*o  morti ,  empiendoli  di  vali  d*o- 

i°3  &  di  vino  in  abbondanza*  Se  venti  *  ò  trenta  di  coloro  *  cheferuono  gl’idoli* 
dipintifi  il  petto  con  fucc o  di  palma  piangono  il  morto  con  grandiflimigemiti , 
<x  dii  pei  at  ioni,  doppo  15.  giorni,  di  poi  la  donna  del  morto  in  u  ita  tutti  li  pa- 
r<rntb  &  nej'  luogo  doue  è  flato  abbruciato  il  cadauere ,  fi  vn  folknne  conuito  * 
che .  i  fa  con  molta  follennità*  &  cerimonie*  Se  eflèndo  ini  vicino  fatta  vna  folla  * 
oc  riempita  di  materie  combu (libili  *  la  vedoua  vedita  di  feta  hauendo  con  va¬ 
ne  preghiere  de  mmiflri  del  Demonio  raccomandata  l’anima  *  che  ferina  tante 
preghiere  andar  ebbe  a  bollire  cola  giù,  &  eden  do  accedala  pira  *  vi  fi  getta  .dea- 
tio*  &  quell  vfo  è  frequentati  filmo  tra  le  perfone  di  qualità . 

La  Religione . 

Gràndiffime  fono  le  fuperflitioni  *  che  fi  vfano  in  quei  luoghi  *  ma  con  tutto 
queh  o*  credono*  che  Dio  habbia  creato  il  Cielo  *  Se  la  terra  *  Se  chediflribuifca 
j  ^enb  Se  li  mali  à  proportione  dell’opere  degne  di  gadigo*  ò  di  premio*  Se  cre¬ 
dono  che  gli  huomini  fiano  accompagnati  continuamente  da  due  fpiriti ,  l’vno 
buono*  Se  l’altro  cattiuo*  ergono  tempii  *  Se  fanno  flatue  .  Li  Tuoi  facrifkatori 
vedono  di  panno  di  color  giallo  dorato*  come  quello,  che  fi  radomiglia  al  Sole  » 
e  loro  gran  vergogna  il  beuer  vino,  digiunano  allo  fpef so ,  Se  all’hora  tutti  van¬ 
no  al  tempio  ad  vdire  le  prediche,  credono  che  il  mondo  habbia  hauuto  princi¬ 
pio,  Se  c’habbia  da  durare  8.mila  anni;  dei  quali  ne  fiano  di  già  trafeorfi  Ornila „ 

Dicono 
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Dicono  di  piiì>  che  il  mondo  terminarancl  fuoco  »  &chc  il  Sole  hau^ra  aLora 
fette  occhi»  li  quali  feccaranno  tutti  li  fiumi,  &li  riui»  &  che  abbruciato ,  che  fia 
ogni  cofa,  tra  quelle  ceneri  faranno  due  oua,  dalle  quali  nafeeranno  vn  mafehio 

&vna  femmina,  che  rinoiiaramio  il  mondo.  . 

Hanno  gran  numero  d’idoli,  &  in  particolare  adorano  li  quattro  elementi;  Se 
dafeheduno  nell’hauere  à  morire,  fi  elegge  vno  de  gli  Elementi ,  nel  qua. e  deb¬ 
ba  efsere  fepolto,  che  però  quei ,  ch’adorano  la  terra,  fono  fepolti  in  ella ,  quei , 
che  il  fuoco,  fono  abbruciati;  quel  dell’aria  fono  appefi»  &  quei  dell  acqua  fono 

annegati.  ,  ... 

Quei  che  nel  Pegù,  fi  profefsano  più  de  gli  altri  faun ,  credono  >  che  li  mondi 

fiano  infiniti,  Se  infiniti  ancora  gli  Di;,  mi  che  li  mondi  fi  habbiano  da  fucceder 
l’vno  all’altro. 

Tre  (limano  che  fiano  i  luoghi  doppo  la  morte  »  l’vno  di  Beatitudine  ;  l’altro 
di  dannatione,  &  il  terzo  di  annientamento . 

Vicino  ai  Tempij  edificano  le cafe  de  loro  facrificatori,  i  quali  vanno  con  il 
capo,  &  labarbà  rafi,&  quetti  fi  attengono  affatto  lontani  dalla  conuerfatione 
delle  donne,  digiunano  ^o.giorni  l’anno .  dicono  che  chi  rubba  qualche  cofa  ad 
vn'altro,  douera  nell’altra  vita  efl’erli  fchiauo . 

Gouerno . 

Il  Rè  di  quel  Paefe  n’è  padrone  à  doluto,  &  ne  affitta  le  portioni,  ai  fuoi  mini- 
Rri  a  prezzo  determinato,  ò  ne  dona  accioche  fi  pofsano  fottenere  ,  Se  quetti  in 
contracambio  fono  obbligati  à  feruire  il  Rè  cofi  in  pace  ,  come  in  guerra ,  fi  che 
non  è  palmo  di  terreno  in  quel  Regno ,  che  non  fia  riconofciuto  dalla  clemenza 
del  Rè,  ò  per  l’vno,  0  per  l’altro  modo. 

Suole  ancora  il  Rè  del  Pegù  tenere  per  la  fua  cuttodia  mille  Chrittiani  fra  gli 
altri» &  di  quetti  fi  confida  egli  tutto, come  ancora  nel  minifterio  della  fua  corte. 

Riccbcgge,  &  for'ge . 

E  quefto  paefe  molto  ricco  rendendolo  fertile  il  Nilo  ,  che  tutto  lo  bagna .  Li 
Mercanti  ne  càuano  gran  quantità  di  Rifo,  d’elefanti,  d’oro ,  di  perle ,  d’argen¬ 
to,  di  ttagno,&  mill’altrecommodità . 

Non  è  dubbio,  che  quefto  è  molto  potente,  poiché  il  Rè  di  Siam, ch’egli  f  po¬ 
ggiò  dello  Stato,  haueua  fei  mila  foldati  di  fua  propria  guardia,  50.  mila  "Elefan¬ 
ti,  tre  mila  de  quali  erano  da  guerra,  oltre  à  ao.mila  Càualli,  &  2oo.cinquanta_» 
nula  fanti.  1 

E  il  Tegu,  oltre  il  Gange  dal  cui  fiume  è  lontano  1 50  .leghe  Spagnuole,dicefì  che  na¬ 
scano  cola  li  Ccrui  biancbi3&  li  Galli  con  la  barba  TriglyptonÀicejì  dai  Latini . 
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STATO  DEL  GRAN  MOGORRE. 

Cojlumi  delle  genti. 

Li  habitatori  della  Cambaya  per  lo  più  fono  mercanti,  &  affatto  inutili  al- 
i  e  serciao  dell  'armi, tutti  vanno  nudi,fe  non  quanto  cuoprono  le  parti  in¬ 
feriori» 
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fenon,p°rtano  in  capo  turbanti  raffi,  non  mangiano  Carne ,  mi  orzo ,  &  rifo , 

' f' * e  co.‘e  Jnammate,  non  prendono  più  d’vnà  moglie,  ne  quefta  hi  più  d’vn_. 

n;n r  l't  oa  n?,attina  peT fm,p0j ò f, C*uall°’ ò fopra Elefanti, fi trouano li  mi¬ 
niati  Qei  Re  alle  porte  del  palazzo  Reale,  &  con  Tuono,  &  fkepito  di  trombo , 

Jvfli  corna  falutano  il  loro  Signore ,  &  gli  augurano  in  quello  modo  nrofDeri’ 
ta  quel  giorno .  v  * 

.  11  Regno  di  Bengala  è  habitato  da  molti  di  nàtione  flraniere ,  perche  è  di  ot- 
timaana,  &  di  terreno  fertile,  quei  che  fono  cola  nati,  fono  di  color  bianco,  fotr- 
tili,  &  piaceiioli,  &  molto  diligenti  nel  trattare  li  negotii  ;  mà  nondimeno  fo<*- 
gettiàile  frodi  per  la  fouerchia  bontà .  Non  vanno  però  nudi  come  gli  altri  In¬ 
diani,  ma  portano  la  camicià,che  gli  fcende  fino  al  ginocchio, foleuano  eleggere 
inKe  vno  de  fchiauide  gli  Abitimi,  dei  quali  era  ri  piena  tutta  la  Corte  .  Nei  vi- 
uere  fono  delicati, &  non  punto  fcierttiati>come  fono  ancora  gli  altri  della  Cam- 
baya.  honorano  grandemente  il  fiume  Gange,  poiché  hanno  opinione,  che 
Quei  che  vi  fi  lauano,  fi  Jauino  ancora  fda  tutti  li  peccati .  Il  Rè  però  non  conce¬ 
de  licenza  ad  alcuno  di  lauarfi  in  quel  fiume,  fenon  pagavna  certa  fomma  di 
danaro.  _  . 

Li  p  oneri  adunque ,  fecondo  loro ,  non  poffono  purgar  fi  da  peccati. 

Tshn  è  Bengala  più  di  5  o.lege  diftante  dalla  foce  del  Gange ,  &  dicefi ,  che  quel  fiu¬ 
me  h abbia  anguille  30.  piedi  l’yna  lunghe. 

La  Religione . 

E  così  infetta  parte  dell’Europa  tutta  l’Affrica ,  &  quafi  che  tutta  l’Afia  dalie 
vanita  della  fetta  Mahomettana,  che  per  fino  il  Paefe  del  Gran  Mogorre  l’hab- 
bia  mifchiata  tra  l’Idolatria  medefima  per  farne  vncompofito  tutto  d’inganni  > 
&  di  errori  diabolici.  0 

Le  Ricche'zge ,  &for<ge. 

1 

E  quello  pàefe  ricchifiìmo  di  fe te,  d’Aromàti,&  di  pietrèpreciofe,come  d’al¬ 
tre  merci  ancora.  Quei  c’hanno  fatta  la  difquifitione  del  teforo  di  quel  Rè  han¬ 
no  più  volte  ritrouato,  che  ne  fono  fiate  cauate  soo.  tonne  d’oro,  &  di  argento, 
contando  vna  tonna  per  100.  mila  feudi  d’oro .  Mandò  anche  vna  volta  il  Gran 
Mogorre  à  Solimano  Imperador  de  Turchi ,  vn  dono  di  valuta  di  <5oo.  mila  feu¬ 
di  d’oro ,  accioche  gli  mandafie  vn  foccorfo  degno  di  lui .  Etquefl’anno  ancora 
mentre  che  il  M ogorre  haueua  guerra  con  il  Verfiano  ha  mandato  doni  pretiofiffìmi  al 
Gr an  Sultano  per  impetrare  vna  diuerfione ,  ma  quello  fi  è  feufato  di  non  potere  ba¬ 
ttendo  la  guerra  de  V  cneti ,  &  liribelli  dell’  ^Afia  fu  le  braccia . 

Quanto  poi  alle  forze  è  certo,  ch’egli  può  hauere  à  fua  volontà  1  fo.mila  Ca- 
ualli ,  &  100.  mila  fanti ,  con  quanto  fa'  loro  dibifogrio ,  &  fourabbondante  per 
combattere,  &  è  oppinione,  che  oltre  quelli  ordinari;  poffa  hauere  300.  mila_, 
Caualli,  &  50.  mila  Elefanti .  Ma  non  può  hauer  egli  forze  màritime ,  fi  perche 
non  ha  porti,  fi  perche  ha  vicini  li  Porrughefi,  che  gli  tengono  chiufa  Cambàya 
con  le  piazze  fortiffime  di  Damàn,  &  Diu . 


STATO 


STATO  DEL  RE  DI  C  A  L  I  C  V  T. 

Coftumidegli  habitatori . 

9 

O  Vàlido  il  Rèdi  Càlicut  prende  vna  Vergine  per  moglie  ,  non  la  conofco 
prima  che  fia  fiata  guftatadai  Tuoi  principali  Sacerdoti,  ai  quali  paga  per 
quelle? >  oo.  feudi  d’oro .  Quando  il  Rè  vuole  ripofare ,  giace  interra  lènza  P<g 

nerfifotto  alcun  tapeto,ò  altro,  &  gli  danno  dintorno  li  Sacci  d  ’  d 

ancora  gli  affiftono  quando  mangia .  Il  Rè,  &  la  Regina ,  noia  portano  mai  ha- 
bito  di  prezzo,  &  quali  che  tutti  gli  habitatori  vanno  nudi .  Quando  il  Re  va  al¬ 
la  Càccia,  li  Sacerdoti  reliano  alla  cura  della  Regina  in  corte .  Se  li  trouano  ai- 
mici  c'habbiano  mogli,  le  cambiano  allo  fpefso  per  fegno  d  amicicia.fra  di  loro, 
&  li  figli  che  nafeono  feguono  li  padri  loro,  quando  però  vna  donna  ha  hauuto 
commercio  con  più  d’vno,  dà  il  figlio,  c’hà  partorito,  à  quello  che  à  lei  pare  pai 
commodo ,  &  à  quello  non  è  lecito  di  ricufarlo  ;  quando  fono  fianchi  (tendono 
foglie  d’àrbori  in  terra,  &  fopra  vi  ripofano.  quei  che  fono  feria  del  Re, portano 
incorno  al  capo  bende  ?  ò  fafee  di  color  rofso  ?  ogn’vno  nutrifce  la  chioma  piu 
lunga  che  può?  &  quando  è  morto  il  Rè?  fé  li  tofano  infieme  con  la  barba  per  le¬ 
gno  di  meflitia  ?  &  quello  è  l’habitodi  Lutto . 

Le  donne  non  hanno  altro  penfiero?  che  di  parer  belle?  &  ancoraché  nude  va¬ 
dano?  ad  ogni  modo  tutte  lì  adornano  di  oro?  &  di  gemme?  quanto  più  pofsono 
di  prezzo  ?  &  di  perle . 

La  Religione . 


Gli  habitatori  del  Calicut  credono  in  vn  Dio  creatore  del  Cielo  ?  &  della  Ter¬ 
rà?  dicono  però  ch’egli  Uà  in  otio?  hauendo  dato  il  gouerno  del  mondo  tutto  al 
Demonio  ?  il  quale  credono  >  che  fi  a  nato  del  Cielo  ?  &c  però  c’habbia  da  efserc 
gaudio  de  gli  huomini .  il  Rè  loro  ha  nel  fuo  palazzo  vna  cafa  deflinata  allora*- 
tioni?  ch’è  tutta  piena  di  figure  de  Diauoli?  che  rendono  fpauento  à  vederli?  Òc  li 
facrificanti?  che  fono  Bramidi?  fono  obbligati  ogni  mattina  di  lauar  tutti  quegli 
Idoli  d’acqua  rofa?  &  ponerli  auanti  vn  liquore  odorifero .  Quando  li  Sacerdo¬ 
ti  facrificano  all’Idolo?  fi  adornano  le  bràccia?  &  li  piedi  d’oro?  &  argento.  Il  Rè 
non  va  mai  inietto  fe  prima  vno  dei  Sacerdoti  non  haurd  offerto  il  cibo  al  De¬ 
monio  .  Il  Rè?  &  tanto  meno  li  fuoi  feruitori  non  pofsono  mangiare  carne  ?  fe  i 
Bramidi  non  gliene  danno  licenza. 

Quelli  perdonano  ogni  anno  al  popolo  i  peccati?  &  quefta  cerimonia  fi  fa  nel 
tempio  dell’Idolo  d  cui  preparano  di  far  fagrificio .  E  quello  tempio  fabbrica¬ 
to  nel  mezzo  d’vno  Bagno?  &  hd  d’ogn’intorno  due  ordini  di  coilonne?  &  in  me- 
20  vna  fmi furata  lampada  fatta  in  forma  di  Naue  ?  che  contiene  Lofio  che  con¬ 
tribuire  l’humore  ardente  al  lucigno . 

Quando  le  genti  fi  fono  làuate  nello  (lagno  entrano  nel  Tempio  ?  &  li  facrifi- 
cànti  gli  afpergono  di  olio  refloratiuo?  &  odorifero?  di  poi  fi  accodano  al  facri- 
ficio  ?  &  fubito  che  l’hanno  terminato ,  fe  ne  partono  tutti  ?  &  allora  li  Bramidi 
concedono  la  remi  filone  dei  peccati  d  tutti . 

Quello  Tempio  è  vn  publico  Afilo  ?  oue  non  fi  può  gràuare  alcuno  i  difen¬ 
derli?  ò  pagare  la  pena . 
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II  Gonerno,& le  forile  . 

Morto  il  Rè ,  non  fuccedono  li  figli  al  padre ,  ma  il  figlio  della  forella  è  fatto 
Re,  perche  la  chiamano  Brannda  >  Vn  homicidiario  viene  impalato,  &  inalza¬ 
to  in  aria .  Se  un  creditore  vede,  che  il  debitore  non  lo  voglia  pagare,  prende  v- 
iia  feorza  verde  di  Arbore ,  &  va  cercandolo ,  &  trouatolo  glie  la  liga  cotnman- 
aaiidogli  in  nome  del  Rè,  &  della  Bramida.che  non  fi  parta  da  quel  luogo  infino 
a  tanto,  che  1  habbia  fodisfatto,  &  fe  alcuno  fuggiffe  da  quel  luogo ,  e  amazzato 
lenza  alcuna  remiilìone,  ò  ifeufa .  Doppo  il  Rè  il  primo  luogo  è  di  Sacerdoti» 
coppo  questi  li  Nairi*  che  fono  come  li  nobili  appo  non  fiatino  gli  operarij  nel¬ 
la  terza  cl, alse*  o  ordine;  il  quarto  luogo  è  de  Pefcatorifi!  quinto  di  quei  che  rac- 
colgono  n  pepe?  Se  Iegioci,  &FvItimo  srado  è  di  quelli  che  feminano  if  Rifo*  Se 
queiti  fono  poco  prezzati  da  gli  altri  f 

,  91?ru,ffi/C0]^  C^1C  ^  %buoli  di  fette  anni  ,  fi  mandano  alla  guerra  come  àn- 
daliero  alla  lcuolaj  Se  prima  di  operare  cofa  alcuna  ?  glivngono  di  certo  olio  il 
corpo*  onde  incredibilmente  fi  fanno  robufti .  anticamente  vfauano  per  arme 
1  arco,  ia  ipada*  Se  Io  feudo*  mi  da  che  li  Portughefi  entrarono  in  quelle  contra¬ 
de,  vi  li  introduce  Ja  poluere  d’arcobugio,  Se  impararono  di  far  li  moschetti*  al¬ 
ia  guerra  vanno  nudi,  allo  fpeflo  s’infingono  di  fuggire,  mi  poi  fi  riuolgono  ad¬ 
dietro*  Se  alfalifcono  Finimico"con  piu  ficurezza . 

E  fra  di  loro  vn  ordine  foldatefco  chiamato  Amoqui*i  quali  con  vna  grandi  fi- 
lima  violenza  vendicano  Fingiuriefatte  à  gli  fuoi .  Se  fe  alcunooccidefiè  il  Rè  > 
non  fi  quietarebbono  mai  infino  à  tanto*  che  in  quel  furore  non  ne  facefiero 
vendetta,  Se  però  quanto  è  maggiore  il  numero  de  gli  Amoqui ,  tanto  più  fi  fil¬ 
mano  portenti  li  Regi . 


LO  STATO  DEL  RE  DI  N  A  R  S  I  N  G  A. 

Coflumi  delle  genti . 

LI  più  ricchi  di  quel  pàefe  portano  li  turbanti  *  mi  di  vari;  colori ,  li  plebei  fi 
cuoprono  abbailo  ciò  che  non  lece  di  mofirare*il  rimanére  lafciano  ignudo. 
Quando  il  Rè  loro  è  per  andare  alla  guerra  fi  verte,  Se  fi  adorna  di  preciofe  gem¬ 
me,  Se  d  oro*  Se  d’argento .  Quei  habitatori  non  mangiano  mai  pane  ;  mi  in_^ 
quella  vece  viario  carne,  &  pelei.  V (ano  quelle  genti  di  vender  li  figliuoli  a  vile 
prezzo*  Se  molti  vendono  fe  medefimi  per  neceffita  .  Li  Prencipi  hanno  a  gran 
vantaggio  loro*  che  li  nobili  gli  fiano  fchiaui  perche  hauendo  figlicele  prendono 
per  mogli  *  Se  quei  diuengono  liberi .  -- 

Lei  Retinone . 

o 

Li  popoli  di  Narfinga  credono  Fvnita  di  Dio  ,  &chefia  padrone  dell’ vniuer- 
fo  ;  pofeia  fiimano  che  il  Demonio  fia  autore  d’ogni  male,  Se  però  Io  riueri  (co¬ 
no  più  di  quello  che  fanno  il  Creatore  dell’vniuerfo .  A  quello  edificano  Tem¬ 
pii*  ne  quali  viuono  quei*che  adorano  perpetuamente  gli  coltiuatoride  gli  Ido¬ 
li*  Se  mai  non  ne  partono.  Se  di  più  vi  habitano  le  donne  *  Se  le  fanciulle  meretri¬ 
ci  « 


è 


«T-T7C gscs 


'  .JVW.'-I'V”  « 


Banani 


DI  NARSING  A,  87? 

ci .  Due  fette  coli  firitrouàno,  che  viuono  fecondo  la  fempliciti  della  Confcien- 
za,  la  prima  delle  quali  è  detta  de  Bancani ,  &  l’altra  de  Bramidi ,  delle  quali  fi  è 
parlato  al  fuo  luogo . 

THcche%£e>  &  for^e. 

Si  hi  per  indubbitàto ,  che  il  Rè  di  Narfinga  habbia  di  rendita  1 2.  milioni  d'¬ 
oro,  &  che  ne  fpenda  due,  e  mezzo  in  tre ,  il  reftante  confami  tutto  in  foftenerc 
k  militia,  &  la  famiglia,  ha  2oo.Capitani,  fra  li  quali  diftribuifce  le  fue  terre,  al¬ 
cune  delle  quali  hanno  di  rendita  vn  milion  d’oro ,  dei  quali  il  Rè  fe  ne  piglia  il 
terzo,  &  il  reftante  è  del  Capitano . 

Hi  moltiflime  volte  il  Rè  ne  quartieri  4o.milà  Soldati, i  quali  come  nobili  fo¬ 
no  pronti  *ad  ogni  guerra,  mi  quando  fi  ha  d’andare  alla  guerra ,  fi  accrefce  l’ef- 
fercito,  con  vna  merauigliofamoltitudine  ^Elefanti  ;  per  la  maggior  parte  Ia_> 
fua  fàntaria  è  armata  di  arme  in  hafta,  Se  diTpada^  Hi ,  comedico ,  il  Rè  pron¬ 
to  fempre  l’eftercito ,  &  ogni  anno  ne  fa  la  raftegna .  A  noftri  tempi  fono  fiati 
due  Generali  di  quell’armi,  c’hanno  fatta  qualche  feditione,  l’vno  fi  chiamò  Vi- 
rapanui ,  &  l’altro  Vengapatirr. 


*S}t* 


DELL’  IMPERIO  DEL  RE  DE 
GLI  ABISSINI. 

Coflumi . 

STimàrono  gli  antichi,  che  gli  Ethiopi  fiano  fiati  li  primi  inuentori  del  culto 
de  gli  Dei,  &  gl’introduttori  delle  cerimonie .  Haueuano  quefti  due  forti  di 
lettere,  alcune  erano  dette  facre,  ne  altri  che  li  Sacerdoti  le  intendeuano ,  &  Pai- 
tré  erano  communi  a.1  popolo .  Le  figure  delle  lettere  rapprefentauano  certe.-* 
fpetie  di  animali ,  inftromenti  di  Meccanici ,  parti  humane  del  corpo ,  &  altro 
cofe.  Ogni  figura  haueua  il  fuo  particolare  lignificato .  Dei  facrificatori  quelli 
erano  (limati  fantiflimi,  li  quali  hatieflèro  atti  kiriofi ,  che  ftimauatio  furori  di- 
uini,  &  quefto  tale  era  eletto  Rè»  &  adorato,  Se  à  fegno  tale  il  riueriuano ,  che  fe 
egli  lofie  fiato  cieco ,  molti  fi  cacciauano  vn’occhio ,  &  fe  zoppo ,  fi  ftroppiaua- 
no.  Morendo  il  Rè  fi  fiimauano  à  vergogna  il  non  morire  con  elfo  quei ,  che  gli 

1  proreiìauano amici.  &  diuoti,  parendo  loro,  che  in  quefto  confifteife  la  per- 
tc tid,  amicicia . 

A  ^  -v  II  /*■>  •  f  ^  ^  era  habitata  da  Paftori,  che 

attenaeuano  alla  Caccia,  &  lauorauano  la  terra .  Le  donne  erano  armigere,  &  fi 
iorauano  le  labbra,  &  vi  infilzauano  vn’anello  di  rame  . 

Alcuni  di  quefti  adorauano  il  Sole,&  per  il  contrario  biafimauàno  POcciden- 
V  !  IP.or[1  ^ro  fi  gettauano  nell’acque ,  &  altri  li  feppelJiuano  in  terra ,  Se 
n  1  niTbaJfamauapo  tenendoli  in  cafa  tra  gli  Dij  domefiichi,  offerendo  loro  le 
p  mitie  di  ciàfchedun  frutto .  Stimauano  degno  della  Regia  corona  loro  quel- 

{/prlu  oU1C^  °§n^tr°fofle  bello.  Se  di  bel  corpo, &  che  haueflc  ricchezze  dapa- 
icer  gli  armenti,  in  vna  parola ,  che  foffe  ben  ricc  o . 

Co- 


V.  . 


X 
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Coflumi  d'hoggidi  . 

Gli  habitàtori  di  quel  Regno  fono  negri,  &  rozzi  d’ogni  cofa,  veftono  di  pel¬ 
le  di  fiere,  li  più  nobili  portano  pelli  di  Lioni ,  &  di  Tigri .  habitano  cafe  piccio- 
le,  &  di  poco  valore,  tengono  Tempre  le  porte  aperte ,  &  non  è  chi  entri  in  cafà_* 
altrui;  mangiano  carne  cruda  di  Bue,  noti  fanno  >  che  fia  moneta  di  argento  ca¬ 
rnato  .  mi  in  quella  vece  hanno,  &  vfano  pezzi  di  oro  fenza  impronto  alcuno , 
hanno  ingegno  lento,  &  tardo,  &  non  fanno  valerfi  dell  e  cofe ,  che  crefcono  ap¬ 
pretto  di  loro .  Li  potenti  trattano  li  poueri  con  gran  feueriti.  Vfano  nello 
fcritture  loro  caratteri  Arabi,  non  giurano  mai  per  la  vita  del  Rè .  Non  vefto¬ 
no  di  negro ,  fe  non  in  cafo  di  lutto .  Piangono  li  morti  40.  giorni ,  non  viuono 
lungamente,  parche  rari  fono  quei  che  pattino  li  4o.anni . 

La Religione  • 

Quei  che  fono  fudditi  del  Prete  Ianni ,  fono  per  lo  più  Chriftiani .  fi  trouano 
però  tra  li  feudatari;  del  Rè  alcuni  Mahomettani ,  i  quali  però  vacillano  nella», 
ltefsa  fede. 

Nel  rimanente  gli  Abittìni  feguitano  la  credenza  Giudaica  ;  riceuerono  la J 
fede  Chriftiana  per  mezzo  di  vn’Eunuco  familiare  della  Regina  Candace ,  la  hi- 
floriadiche  fi  legge  ne  gli  atti  de  gli  Apoftoli .  ofseruano  etti  la  Circoncifione, 
&  le  leggi  Mofaiche ,  &  fefteggiano  il  Sabbato ,  battezzano  li  Mafchi  di  40.  &  le 
femmine  di  60.  giorni,  &  battezzano  folo  in  giorno  di  Sabbato,  ò  di  Domenica . 
Li  Sacerdoti  vna  fola  volta ,  &  con  vna  fi  poftòno  maritare .  LiReligiofi  tutti 
fono  dell’ordine  di  S. Antonio .  Le  Vergini  facrate  non  pofsono  più  prender  ma¬ 
rito  ;  &  le  donne  non  poftono  entrare,  fe  non  a  certo  tempo,  in  Chiefa. 

Il  Conerno . 

Il  Monarca  di  quello  Regno  tiene  tutti  vgualmente  per  ferui  ;  tutti  nelfvdire 
il  nome  Regio  s’inchinano,  &con  le  mani  toccano  la  terra,  anticamente  fole- 
nano  li  Regi  degli  Abittìni  lafciarfi  veder  al  popolo  vna  fola  volta  Panno ,  midi 
poi  fi  Iafciarcmo  vederne  tre .  Conferifce,  e  toglie  il  Rè  i  Tua  voglia  molti  bene- 
rìcii  d  Tuoi  miniftri;  difpone  liberamente  dei  beni  tanto  de  Religiofi ,  quanto 
che  de  gli  altri .  Ogni  anno  tutti  li  Gouernatori  delle  Prouincie  fono  obbligati 
à  giurarla  fede,&  l’homaggioal  Rè .  Il  primogenitodel  Rè  fuccede  ne  beni  del 
Padre .  Per  antica  legge  deì  Paefe  non  fi  concede  al  Rè  di  dimorare  più  di  due-* 
giorni  in  vn  luogo .  La  prima  dignità  in  quel  Regno ,  doppo  il  Rè ,  è  quella  de 
Sacerdoti  ;  la  feconda  è  dei  Prudenti ,  che  Balfamati  >  ò  Tonquares  nominano  ; 
la  terza  è  de  nobili  ;  il  quarto  ordine  è  dei  ftipendiati .  Li  Giudici  mandano  le 
cognitionidellecaufeCriminali  a  deciderfi  da  Gouernatori.  ‘La  donna  conuin- 
ta  di  adulterio,  deue  efsere  vccifa  da  quello  ch’efta  ha  offcfo .  Il  Prete  Ianni ,  fe¬ 
condo  Eufebio,  fù  il  primo  de  Gentili,  che  riceuefse  la  fede  Chriftiana ,  &  il  Tan¬ 
to  Battefimo . 

Le  Ricchezze . 

Quiui  fi  troua  vna  grandittimà  abbondanza  di  oro,  di  argento ,  d’ogn 'altro 
metallo,  &  più  fe  ne  ritrouarebbe,fe  li  paefani  foflero  più  diligenti  in  ricercarli 

fotterra , 
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{otterrà,  hi  il  Rè  di  tre  forti  di  rendite,  cioè  di  terreni  Tuoi  proprii ,  dalle  minie¬ 
re,  &  da  quello  che  li  popoli  liberi  pagano  ptr  li  luoghi  che  hanno  con  argento , 
&  oro,  &  pietre  pfeciofe,  ogni  anno  egli  manda  al  Prete  Ianni  50.  buoni  Caua-1- 
!i&  gran  quantità  di  ieta. 

Le  for%e. 

A  ' 

, ,  .  •  { 

wLi  fudditi  di  quefto  Monarca  non  hanno  forza,  perche  fono  trattati  da  fchia- 
ui,  non  conoke  egli  l’vfo  deirarmi,ne  di  fortezze, efsendo  il  fuo  paefe  efpofto  at- 
I  ingiurie,  &  fcorrerie  de  nemici,  fi  difendono  folo  con  l’arco,  &  con  le  lande,  fà 
giacoitume,  che  ogni  padre  di  famiglia,c’haueua  tre  figIiuoli,era  tenuto  di  dar¬ 
ne  vno  per  la  militia,  dal  che  fi  raccogliono  poi  il  numero  di  1 2.  mila*  che  feruo- 
m  alla  ciiltodia  del  corpo  del  Rè ,  il  quale  hà  molti  vicini ,  che  gli  fono  inimici , 
&  gh  apportano  continoui  tràuagli . 


*  DEL  REGNO  MONOMOTAPV. 

Et  fuoi  coftumi . 

O  Ono  le  genti  di  queflo  paefe  di  ftatura  mediocre ,  ma  negri ,  li  più  ricchi  ve- 
dl  ]l  pouen  di  pelle  di  feluaggi .  Vfano  per  armi  l’arco ,  &  la, 

i  h^nr  ferUT°na-  °f°  ?f£nciPe  genufle/fi ,  non  fede  alcuno  alla  prefenza  di  kul 

*>  Rifo  " pcrd' &  *■*  h“- 
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Religione . 

fctw  MahomiSn?  drqueft°  Rè-vn  Dio  » cui  da>ino  il  nome  di  Mazimo ,  mà  la 

fiSni  dÌ  vThÌ,t,  ,P  SO  a  C,°  »  ,n,quei  Paefi'Per  la  q^le  furono  vccifi  i  Chri- 
ouel  haueuano  portele  Radici,  &  con  eflì  il  Padre  Confaluo,  fe  ne  penti 

nauaS fótte  Sondori,  HrtU§h^  far l(ìv"ndctce’ Salirono con vna armata 
„ò louet R A  V  dl  l,n  pnncipaliffimoPortughefe  detto  Baratole  aio 

JSSSdtaSSSS  P^per,che  Vi  ,afciè,a  vita  come  mo,ti  Portughefi - 
maeeior  •  Da,queI  temP0’  rcllarono  coli  pochi  Chriitiani , , 

maggior  parte  di  quei  popoli  uiue  nella  cecità  di  Religione . 

Il  Gouerno  a 

dclI’h«edita di  tatti i fuoi  Vitelli,  accio - 

fcono  lecàuflner  mezzo  ^  f  carcer^Talcuna  >  perche  in  un  fubbito  fi  fpedi- 

cemente,  che  il  facrileaio  -, .  eftirnonij .  Non  fi  gaftiga  alcun  delitto  più  atro- 

mille  mogli;  ificliuolFno’n  ratroc,nu|)’  &  l’adulterio,  ancoraché  tengano  coloro 
mogli,  i  figliuoli  nondimeno  della  prima,  fono  i  preferiti  nell’hereditd. 

\  ,  f  j 

Ricche1^  i&for^. 

gli  POfsono  mÌnrile^e^°  Pae^e  àbbondantiffimo  ùì  càue  di  metalli , 

ncchewc;  &  il  Rè  non  ricaie  dà  fuoi  Vafsalli  tributo  2 
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no,  fuorché  alcune  opere.  ha  gran  quantità  di  fudditi  quel  RI  più  uàlorofi  di’ 
fo  rze,  che  proueduti  d’armi. 


-■  J  V  .*  , 
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DEL  REGNO  DI  CONGO. 

-  ì*' 

IL  Regno  di  Congo  produce  gli  habitatori  negri,  &  le  donne  hanno  del  giallo* 
gli  vni,  &  gli  altri  però  fono  di  mediocre  ftatura .  grande  è  la  diuerfità  de# 
volti  fra  di  loro,  poiché  alcuni  fono  gonfi)  vn  poco,  &  gli  altri  tutti  aridi ,  ma  di 

fuardatura  bieca  ,  &  di  fifonomia  bizzarra .  Quei  che  fono  nati  nella  Prouincia 
i  Pamba*  fono  di  tanta  forza,  che  taglianocon  vn  folo  colpo  vn  ceruo  à  trauer- 
fo .  fanno  più  (lima  del  ferro,  che  de  gli  altri  metalli .  Si  vagliono  contro, fardo- 
re  del  Sole  de  rami  d’arbori,  &  di  ali  d’vccelli .  Habitano  ca  fe  balle, &  fatte  roz¬ 
zamente  non  hauendoartefici,  che  ne  intendano  l’arte . 

Gli  habitatori  dell’lfola  detta  Loande  fono  tutti  Pefcàtqri,mentredifinano,ò 
ceti-ano  non  beuono  mai,  ma  doppo  beuono  àcquamelata,ò  vino .  Quando  ho- 
norano  alcuno,  fi  pongono  in  ginocchio ,  &  battono  le  mani  infino  à  tanto  3  che 
quello  ch’è  (aiutato  rifponda  foyo,  foyo,  foyo,  parole,  che  lignificano  preghie¬ 
ra  di  felicità .  ^ v  , 

Rubbano  volontieri,  &  allo  fpeffo  à  foreflieri,  mà  ai  propri)  non  mai.  Le  don^ 
ne  loro  amano  facilmente,  mà  in  particolare  li  ftranieri,  &  fono  più  buone,  chè 
cattiue ,  non  portano  cofa  alcuna  in  capo ,  mà  fi  accommodano  con  bell’arte  li 
capelli .  Mangiano  frutti,  pefei,  &  Carne .  gli  huomini  principali  mangiano  fòli 
flando  fu’l  letto .  Non  fi  fcaricano  mai  il  ventre  fopra  la  terra,  {limandolo  gtan 
peccato,  mà  vi  fanno  vn  foro  per  alleggerirli .  ftimano  forfì  male  il  contribuire  al¬ 
itar  ia  cattiui  odoriy  come  quella  che  ne  porta  gl' influfjì  del  Cielo ,  &  la  ftefja  vita  per  la 
quale  respiriamo .  honorano  grandemente  il  Rè  loro,&  con  grandi filma  diligen¬ 
za  accomodano  le  llrade  per  doue  egli  ha  da  palfare . 

Amminillrail  Rè  pubicamente  fa  Giuftitia,  fenza  tante  ceremonie.  Sono  in- 
tendentiflìmi  delle  virtù  dell'herbe,  Scottimi  Botanici . 

La  Religione. 

”5  -,  t  ^  ’  l  *  -  *  '  x  .  *'  '  /  -  *  *  •*  -  '  . 

E  ben  penetrato  qualche  fcintilladi  Religione  Chrillianà  in  quello  paele,  mà 
nondimeno  vi  fono  moltifiimi  Idolatri,  alcuni  de  quali  adorano  per  fupremo 
Dio  il  Sole,  altri  riuerifeono  la  Luna,  ne  mancano  quei ,  che  (limano  per  Di)  li 
ferpi,  e  la  terra  come  quella  che  nutrifee  tutte  le  cofe .  In  vna  parola  fono  quali 
che  tutti  ripieni  di  falfe  opinioni.  Entrò  nel  Regno  di  Congo  la  Religione  Chri- 
itiana  ne  tempi  dd  Rè  Don  Giouanni,  il  fecondo  di  Portugallo . 

Il  G duerno. 


i  ' 


Hà  quefloRè  in  ogni  Prouincia  vn  Gouernàrore ,  che  hàbità  nella  principale 
Città  della  fua  giuricìditione  .  Hà  il  Rè  molti  grandi  nel  fuo  Regno ,  che  rico- 
nolcono  il  Rè  per  fupremo  Signore,  &:  quelli  fi  chiamano  Mani,  cioè  Signori,  o 
Prenripi  come  Mani  Loarda  Signore  di  Loarda ,  Mani  Loanda ,  Signor  di  Loan- 
da,  &c.  Il  Rè  è  con  grandifiima  veneràtione  honorato  dai  fuoi.  Li  Giudicii  fi 

fanno  fecondo  le  confuetudini  abbracciate  dal  popolo,  che  loro  leruono  di  Co¬ 
dice, 
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tfiee,  ò  di  Digefto .  Non  fi  troua  pur  vno  che  in  tutto  il  Regno  pofsa  dire  di  ef- 
fer  padrone  di  cofa  alcuna,  poiché  tutte  le  cofe  fono  del  Rè >  fino  al  peculio  dei 
figli  del  Rè  appartieneal  Rè  folo . 

'•  *  »  *  *  '  1  »  t  t  f  , 
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Le  Ricchezze  » 

. ^  •  .1  •  .  -  ■ 

Pare  imponìbile  Thauer  cognitione  delle  Ricchezze  >  che  polfiede  il  Rè  di 
Congo»  poiché  hà  grandilfima  quantità  di  Metalli»  Se  di  Audio  >  &  gli  habita- 
tori  fono  mercanti  ricchifiimi,  che  radunano  thefori  innumerabili  per  il  Rè  »  de 
vi  fi  raccolgono  le  perle  in  grandilfima  quantità .  La  Prouincia  di  Pamba  hà  ve¬ 
ne  di  Argento  abbondanti»  Se  d’altri  metalli  ancora.  Li  Portughefi  gtiadagna- 
no  moltilfirnonei  fchiaubche  comprano  à  vilifilmo  prezzo»per  condurli  in  altre 
Prouincie .  Le  tele  di  Lino  fono  colà  di  poco  prezzo  3  mà  di  moltifiimo  vtile  a__» 
ftranieri ,  ne  vi  manca  il  Criftallo,  che  fi  vende  altroue  caro . 

Angola  poi  oltre  al  Tributo  ordinariomanda  al  Rè  doni  grandi. 

«  •  *:  •  .  .  .  *  •. .  ,  :  ?  .  „  , 
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Le  forze . 

/  >4.:  •  t  ?..  :■  •'  *  ;• •  '  •  x  * 

E  gràndiifimo  il  numero  dei  Vaflalli,  ò  fudditi  c’ha  quello  Monarca  fotto  il 
fuo  Imperio,  &  quelli  fono  atti  ad  ogni  forte  d’armi  ;  non  vi  fono  piazze  forti¬ 
ficate»  Se  però  non  pofiòno  à  pena  refiftere  à  quelli  di  Europa, mà  de  gli  altri  vi¬ 
cini  non  temono»  anzi  che  facilmente  li  vincono,  &  domano . 

Pamba  è  il  più  ficurodi  tutti  quei  Regni ,  da  cm  fi  cauano  Tarmate  contro  i 
R libelli,  Se  tanto  che  ad  vna  necelfità  fi  poflono  (fecondo  l’vfo  del  paefe)  arma¬ 
re  400. mila  h uomini  di  tutto  il  Regno,  che  fono  di  gran  forza»  Se  portano  fpade 
larghe,  &  lunghe,  &  vfano  ancora  gli  archi,  mà  Ja  fola  Prouincia  di  Pamba  ne_* 
può  dare  70.  &  8o.mila  da  guerra . 
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DESCRITTIONE  DEL  RE  GN  ODI 

•v.  ,  t  1  g  .  1  '  • ,  ;  -, .  . .  ,  . 

MAROCCO  ,  ET  DI  F  E  Z. 


Coflumi  antichi . 


CRedono  alcuni,  che  il  popolo  di  quello  Regno  vfeifee  già  dalla  Paleflina_,» 

eh  eflendone  fiati  cacciati  da  gli  Alfirij ,  fi  andafiero  à  ricourare  in  quelle 

^5e;^n,tr?,de5  Aìtri  dicono  però  che  foflero  di  origine  Afiatici,  che  prima_, 

Pr0op^ e  fedl’  dncirarono  in  Grecia .  Furono  jera  quelli  Ini  omini 

»  Vnd  ^c"ian  per  feienza,  Se  fiì  quello  popolo  di  buonilfìmi  cofiutni» 

r  ♦  e-  U  t1?,1101  at<?.  !10n  rnen.?  *cnQ  temuto  da  fuoi  vicini Viueuano  di  prender 
cimie,  delle  quali  na  grandilfima  copia  quel  paefe . 

ln  r°  c?r.to  tempo  dell’anno  in  vn  luogo  detto  Han  Lifman ,  Se 
n  ^Clt<ya notte.  Se  fattili  fagrificii efiingueuano  i  lumi,  &alThoraciaichedu- 
1,?  Clì/i  ^jie  a  donna, che  prima  gli  fi  inbatteua ,  Se  le  la  conduceua  al  let- 
ì ;  ?.rC  donne  era  vietato  il  trouarfi  doppo  con  li  fuoi  mariti.  Hora  tutti 
'll!ui  na-ceuano  da  quello  sfacciato  giuoco,  erano  alleuatidai  Sacerdoti 

Kkk  2  Co  fu - 


del  Tempio. 


C  O  S  T  V  M  I 


CoftiMi  d'boggidì . 

Sono  gli  habitatori  di  Feff,  &  di  Marocco  ,  fimilifflmi  di  coftumi  à  gli  Arabi  • 
fé  non  quanto  che  fono  piu  ciuili .  Sono  bramofi  d’honore,  ma  d’altra  parte  poi 
fono  incoranti,  &  pieni  di  frode  ,  ne  daffì  luogo  doue  piu  fia  praticata  la  per¬ 
fidia,  fono  vantatori,  &  fofpettofi  quanto  più  fi  polla  immaginare . 

Nel  rimanente  fono  agiliffimi  di  corpo,  &  ben  difpofti,  mi  precifamente  nel¬ 
le  battaglie  à  cauallo .  Sono  molti  che  habitano  ne  luoghi  deferti ,  facendo  l’ef- 
fercicio  di  pallori .  Li  più  ricchi  fono  ftimati  quei ,  coabitano  vicino  al  Monte 
Atlantico.  Amano  la  Caccia,  dalla  quale  forfi  hanno  imparato  di  rapire  quel¬ 
lo,  che  nón  è  proprio,  &  inuolar  l’altrui  -  Fanno  ftima  grande  della  poefia  nella 
lingua  lóro .  Quando  le  donne  fono  per  vnirfi  à  loro  mariti ,  fi  tingono  la  fac¬ 
cia,  le  mani,  &  le  braccia,  parendo  loro  di  efler  in  quefto  modo  più  belle .  Quei 
che  non  hanno  ancora  prefa  moglie,  hanno  diuieto  di  lafciarficrefcerlabàrba» 
ma  fubito  che  fono  mariti,  la  lafciano  crefcere  ;  fono  affatto  ignoranti  dell’arti 
meccaniche ,  &  di  ogni  altra  faenza .  5 

Nella  Città  di  Suz,  ch’è  vicina  à  Feften,  non  fi  vfa  altra  moneta,  che  d’oro  >  Se 
in  quella  terra  fono  gli  huomini  audaci ,  &  molto  àrrifehiati .  • 

Il  Popolo  della  Prouincia  di  Marocco  è  affai  cortefe ,  &  liberale,  &  nelle  filo 
principali  Città  fi  legge  pubicamente  la  legge  di  Mehemetto.  Màquei,  cho 
Hanno  in  Campagna,  hanno  del  ferino  affai .  nondimeno  fe  accade  loro  qualche 
difparere3  &  poffono  hauere  vno  ffraniero  per  giudice  arbitràrio ,  volontieri  gli 
compromettono  le  differenze  loro ,  come  quei  che  non  è  verifimile,  c’habbiano 
dipendenzadall’vna,  ò  dall’altra  parte ,  olferuano Religiofamente  li  giorni  fe- 
ftiui.  Gaftiganfi  con  la  morte  i  latrocini)  fenza  formare  alcun  procefso .. 

Nella  Prouincia  di  Algar,  ch’è  nel  Regno  di  Fez,  fono  quafi  tutti  Arabi  ricchi 
che  vedono  fontuofamente ,  &  efsendo  valorofi ,  fono  ancora  molto  vtili  nelle 
guerre  al  Rè  di  Marocco . 

La  gente  di  Elhabàt  è  molto  braua,  &  infieme  di  gran  forza,  che  però  nel  fare 
vn’impeto  hà  pochi  pari. 

Quei  coabitano  in  Arrif,  fono  poco  Ciuili,  mà  poi  robufti,  &  anco  poafi. 

Quei  c’habitano  nella  terra  Caret  in  Sahed  non  pagano  menovn  piocioliffl- 
ino  Tributo,  &  è  loro  efsercitio  il  luftrare  i  ferri . 

Quei  del  Monte  Teza  non  temono  il  Rè  loro, anziché  allo  fpefso  armano  con¬ 
tro  di  lui. 

Quefìi  popoli  f editto  fi,  che  turbano  fouenteil  fuo  Signore ,  ò  lo  fanno  perfuaft  dalla 
fortcTgga  dei  fito ,  ò  dalle  fouerchie  riccbegge ,  che  hanno  dal  paef e ,  o  finalmente  dalli 
ecccfjiui  priuilegìf ,  che  con  la  lungbegiga  del  tempo  fono  affodati ,  acquiftati  con  lafer- 
uitù  prefiata  agli  antichi  padroni .  per  qualunque  cagione  Ciano  fatti  temerari} ,  non 
può  meglio  il  Trencipe ,  che  dif perderli ,  non  perderli ,  non  baftando  il  troncarne  le  ci¬ 
me  de  papaneri ,  perche  la  radice  è  là  infetta ,  che  ripullula  con  la  memoria  delle  cofe 
andate ,  &  in  quefto  deue  il  buon  politico  fudareper  trottar  il  modo  di  dìuiderliy  e  tra - 
J piantarli  dpocOy  à  pocoy  &  mandar  in  quel  luogo  nuoui  coloni ,  ma  fe  l'alterigia  najce 
dalle  forteggCy  ò  leuarley  onero  leuargltele  ;  Vno  delli  rimedi j  è  il  maritaggio^  che  con 
la  ricchezza  ,0  con  gli  honori  neceffita  à  mutar  parte  ;  è  dunque  ncceffario  di  hauer 
molti  dì  quefti  rimedi}  prontiy  e  valer  fi  bora  dell'vnoyhora  dell' altro  per  difgregar  que¬ 
gli  h umori  cattiub  che  cagionano  l' infermità  della  f  edition * ,  eh' è  la  più  dur a  forfi  del 
corpo  politko  . 


■—  NJ 
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Gli  huomini  del  monte  Gauata  fono  per  Io  contrario  cefi  pàurofi ,  che  norL# 
àrdifeono  di  poner  il  piede  fuori  de  Tuoi  monti ,  onde  per  la  guerra  non  vaglia- 

noalRè. 

Glihabitanti  poi  del  monte Baronois  fono  bianchi  di  colore, &  hanno  le  don¬ 
ne  loro  di  Bellezza  eftrema . 

Quei  di  Fefs  fi  dilettano  de  Bagni*  &  di  publici  trattenimenti  ;  hanno  donne 
che  vendono  la  Caftità*  &  le  proteggono  pubicamente  ,  gli  huomini  ancor  efil 
fònolcioperati,  ne  vogliono  apprender  farti  meccaniche.  Quando  vno  pren¬ 
ce  moglie*  &n*hd  figliuoli,  conuita  gli  amici  per  allegrezza,  &  per  vtile  ancora» 
perche  tutti  li  concitati  donano  al  marito,  &  alla  moglie,  per  il  primo  parto  fo- 
lo*  ne  può  alcuno  fottrarfi  da  quello  rito  foflenne,  &  inuecchiato . 

La  Spagna  bà  tremato  vn' altro  vfo  di  contributione,  ò  donatiuo ,  eh' è  quando  per - 
J°na  ai  vaglia  fi  caua  [angue ,  gli  amidi  ò  dipendenti  mandano  ad  offerir  doni  per 
rallegrarli;  Vm  gran  dama  più  d'vna  volta  Lhò  veduta  fare  quefia  colletta  ,  onde 
credo  cb  efjendole  prima  riuf  cita  abbondante  ritornale  di  buon  ?ufto  la  Razione  fe~ 

òraahd/fanue^  Vena’  c^e  cauaHa  P™  dalle  cafe  altrui  di  regali *  che  dal  propria 

Nelle  occafioni  di  fatica  portano  vedi  divarii  colori,  ma  fuccinte.  Quando 
canno  le  figlie  a  manto  ,  danno  loro  vna  ricca  dote ,  &  li  patti  de  maritaggi  fi 
icriuono,  &  rogano  da  publici  notarii,  &  fe  il  marito  non  la  trouaffe  Vergine,  la 
reitituirebbe  ai  Genitori  con  loro  gran  vergogna. 

Ne  balli  gli  huomini  danzano  feparati  dalle  donne,  &  vno  non  baierebbe  vili 
d  vna  volta  con  la  medelima .  * 

t  r  «  p  *  «  «  •  .  •  «  ^  ^  ò  ^  ^  forte  di  giuochi,come  fi  la  plebe. 

Infognano  ai  figliuoli  di  leggere  ,  &  fcriuere  non  co’  libri ,  mi  con  vna  tauola 
ogni  giorno  ftudiano  vn  articolo  dell’Alcorano,  &  hauendo  finitodi  leggere.  Se 
Itudiare  due,  de  tre  volte  incominciano  fempre  da  Capo .  b 

Si  ritrouarono  in  Fez,  ò  Fes  alcuni  chiamati  Elcanifimi  quali  non  fanno  altro 
eflercicio,  che  andar  cercando  thefori  per  li  monti,  &  per  li  dirupi.  Sono  in. 
quel  paefe  molti  Alchimifti  ancora,  gente  tutta  fporcata  di  carbone,  di  luto  « 
d  acque  forti.  Amano  m  genere  la  mufica,  &  il  diletto  di  varii  dormenti . 

La  Religione „ 

■n. 

Tutti  di  quel  Regno  fono  Mahomettani,  detrattine  li  fchiaui ,  che  vi  fono  in¬ 
trodotti  .  Nella  fetta  però  di  Mahometto  fono  le  fette  molte ,  ciafcheduna  delle 
q  M1  ?f‘ Kfu°  C  rp°’ Comc  Elhefembnu,  Abilhafet,  ElharitSbrù,  ElTed,  &c 

1  M  vi  r1f,nn°  Pe§uiratl  queftl dottori ,  &  fi  fono diuifi  in  varie fattioni ,  nelle, 
loro  Mefchite  vfano  varie  ceremonie,  altri  fi  (tracciano  le  vedi  quando  cantano 
hinni  graui,  dicendo,  che  fono  rapiti  dal  fuoco  dell’amor  diurno^ 

Alcuni  di  loro  filmano,  che  l’htiomo  per  mezzo  delle  buone  opere  polla  ac- 
quiftarfi  la  natura  diurna,  &  l’Angelica.  P  P 

no* Dfidl l1!? SU|nteP°,0r  Cl!)ClÌ  pJanetJ’  S1'  Elementi, &  le  ftelle  de!  Cielo  fia- 
guifa  !n a  J  perfuade>  ^evadano  incogniti  per  turco  il  mondo  a_. 

moiri  vnPaZ21,&  gran  peccatori .  Et  fotto  pretefto  di  quefia  Religiofitd , 
m0'‘ìar°  Y^nd°  per  lc-  Pr0lllnc,e>  e  fanno  fanno  a  molti .  8  * 

che  ne  tr?uancJ in  ^ue^Je  contrade,  oltre  li  Mahomettani,  &  ancora- 

Del  Chriftini  ThKrVOC  c^aati’ad°S'?i  «««do  vi  tornano  all’arti  vfate . 
. ani }  che  fono  cola ,  moltiflìau  fono  fchiaui ,  &  ferui ,  &  fono  fatti 

affa- 
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a  {faticare  notte,  e  giorno .  Vi  fono  tra  quelli  molti  Sacerdoti  Chriftiàni  fchiafti 
che  fi  mantengono  nella  fede,&  quanto  poftono  inftruifcono  d’erta  li  Mahomet- 
tani . 

Il  Governo * 

i  '  • 

Ha  il  Rè  in  Marocco  il  Tuo  Configlio,  Se  vnàCàmerà  di  Giuftitia ,  &  mantie¬ 
ne  in  tutte  le  Prouiticie,  Se  terre  Principali  li  Gouernàtori .  Non  fu  mai  alcuno 
in  quelle  Prouincie,  che  commandàflè  come  Prencipe  ,Se  fofsc  eletto  dal  Popo** 
lo?  onde  li  Regì  vi  nafcono,  non  fono  eletti  ?  Se  fono  efsaltati  a  quella  dignità  li 
Principali,  &  li  foldati  valorofi  di  fua  mano  . 

Ciafcheduno  dei  Regi  adunque  prima  del  morire  fa  il  patto  co’  fuoi  Stati,  che 
doppo  la  fua  morte  facciano  Rè  fuo  fuccefsore  il  figlio,  ò  il  fratello  fuo. 

Dal  numero  dei  più  nobili  del  Regno  fono  creati  il  Gran  Configliero ,  il  Se¬ 
gretario,  il  Theforiero,  il  Gran  maeftro  di  Corte,  li  Commandanti  di  guerra.^# 
Se  tra  quelli  il  Generale  della  Caualleria ,  Se  ancoraché  in  ogni  Città  fia  vn  Go- 
uernatore,  ad  ogni  modo  vi  fono  ancora  li  Commifsarij,che  amminiflrano  la_» 
Giuftitia,  fecondo  Iadiuerfìtà  delle  leggi .  Hanno  ancora  li  Baroni  >  ciafchedu- 
no  de  quali  poftiede,  ò  vna  fortezza ,  ò  vn  Cartello ,  ò  vna  terra  di  doue  caua  li 
fuoi  commodi,  Se  è  obbligato  à  feruire  in  occafione,  che  ne  venga ,  il  Rè  con  vnà 
mano  di  foldati .  fanno  ancora  vn  Proueditore  dell’annona,  ò  aeH’abbondanzaj 
il  quale  hi  la  cura  di  prouedere  a  il  Rè ,  Se  al  Regno  delle  Vettouaglie ,  che  biso¬ 
gnano. 

Il  Màeftro  delle  Cerimonie  quando  il  Rè  di  audienza  in  Fez  fli  in  ginocchio 
auanti di  lui. 

Suole  il  Rè  ogni  anno  più  d’vna  volta  vfeire  in  Campagna  all’efsercito,  non-, 
folo  per  cuftodire  il  Regno,  mi  per  conferuare  la  pace . 

il  Trcncipe  è  fempre  {limato, &  obbeditola  fe  fi  trotta  armato, è  più  temuto, &  piu 
amato,  che  nelle  Città ,  perche  come  faldato  più  familiarmente  conuer fa  ,&  colà  piti 
la  vcfte,che  la  propria  perfona  induce  timore  .  Scherma  gentilmente  Tomafo  Morone 
fuoi  verfi  (quel  gran  Tomafo  che  primo  morì  perla  fede  nell'vltima  Ji poflafia  di  quel 
Regno,  di  cui  era  Gran  Cancelliere)  di  vn  Stilano  ,  che  fìimandoft ,  che  il  Re  foffe  qual¬ 
che  frana  figurai  nel  vederlo  fi  pofe  à  ridere,  dicendo,  che  gli  pare  ua  non  vnJRe,mavti 
huomo  con  vna  vefte  dipinta  .  ^ 

Vieta  vefle  videtur  homo  * 

Li  Regi  adunque  difarmati  fono  huominivn poco  meglio  tal' bora  adornati,  a  cui 
s'inchinano  quei  foli,  che  il  vedono  preferiti  auanti  lui,  mà  vn  Rè  armato  fra  le  febiere 
è  da  tutti  veduto,  da  tutti  venerato,  muoue  ad  vn  cenno  le  falangi ,  &  lefchiere,  pu¬ 
gnano  per  lui  ,&pcrla  fua  gloria  le  /quadre ,  frena  il  furor  de  V incitori ,  fe  chiama  a 
raccolta,  li  manda  à  morire ,  fe  gl* inulta ,  ò  incita ,  e  quello ,  che  dif armato  nelle  Citta 
punì f ce,  armato  il  coìnmanda,  cioè  l'homicidio,&  più  loda  chi  più  è  micidiale  * 

Rjcche7ge* 

Hi  quel  Regno  non  folo  quanto  gli  fi, di  bifogno  di  frumento ,  Se  di  frutti ,  Se 

d’ognj  altra  corta,  mi  n’hifourabbondanza.  „ 

Nel  rimanente  il  Rè  di  Marocco  è  afsoluto  Padrone  di  tutti  li  beni  >  cpe  ap- 
partengono  ai  Ridditi,  ejffige  fempse  le  decime,  Se  le  primitie  da  fuoi  iuddici ,  Se 
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fin<p  il  tributo  da  quei  che  toccano  il  decimofefto  anno  dell’età ,  oltre  à  tante  al 
tre  rendite,  che  fi  tralafdano,  &  ch’egli  caua  da  molini,  fuochi,  &  terre. 


Le  for%e . 

-  •  vQ  j°  i°  a^e  ^orze  non  clU£ft°  Rè  fortezze  di  molta  importanza  ,  fuorcho 
Ai  lidi  del  Mare,  doue  fono  Capo  d’Aquero,  Larache ,  &  Teruan ,  non  ha  Arme¬ 
ne  di  vaglia,  fenon  vna  in  Marocco  ben  ripiena,  &  di  confiderabile  qualità;  E 
vero  che  gli  huominifono  la  fortezza  del  Regno, md  l'armi  gli  fuccedono,maffime  quel¬ 
le  da  ferire,  già  che  pare,  che  quelle  da  doffovadano  in  difufo ,  ò  fia  per  lacommoditi 

deCaualli,  0  per  mofrare  il  coraggio  defoldati.  il  Infoiarle  appreljò  defudditi  è  perico¬ 
lo]  0,  oltre  al  non  effer  ben  conferirne,  &  poi  confluendo  la  maggior  forza  nelle  militie 
di  lena, contitene,  che  ilTrencipe  nefia  ben  proti  ifto,  perche  tal  volta  fe  ne  vorrebbe,  e 
onmene  chiedere  quafi,  che  per  gratin,  fra  thefori  adunque  de  Vrencipi,  è  l'armerìa  . 
cJlel‘ puocon  poco  difeommodo  appreflare  in  tempo  di  pace .  Hà  quello  Rè  abbon- 

Sw-1-  j  •  tfnendoarm:lt]  di  continuo  2700.  Caualli,  &  2.  mila  fanti ,  mo- 
ichettien  dei  quali  vna  parte  rifiede in  Fez,  l’altra  in  Marocco ,  &  per  lo  più  iJLj 

veft.VJ  f  tr°  U0§°  ’  Ha  drpuìf-1 1X11,3  Caua!li  di  nobiltà,  ì  quali  fplendidamente 
vediti  fanno  vnterzo  ordine  di  Cauallcria .  La  Caualleria  de  nobili  alla  prefenza 

ttt?  Ker  n°n  edfbbl0\cb'èf°/ft  il  miglior  neruo  di  vn' efferato ,  mà  lontana  dal  fu  0 
i  ignote,  Jerue per  lo  piu  di  confufione,  &  però  folata  dire  Henrico  il  Grande  di  Fran¬ 
cia,  che  non  può  il  Re  di  Francia  alla  tefia  defuoi  nobili  ?  Grande  è  poi  il  numero  di 

,T^-Ciie  f0  t,Uia,no  Ia  Campagna,  ch’è  vn’altro  neruo  del  Principato  per  gli  ali- 
menti,  8c  de  gli  efserciti  >& de  popoli.  1  P  2:5 

5°  °,rdine,è  9uelI°  del  paefano ,  che  fi à  continouamente  regifirato  alla 
rnmm->n!f  ÌCUA* dtCOUO  Bat.taSll0?e> altn  C emide,  &  io  la  dico  Campeflre)  fotto  il 

commando  de  Governatori,  accioche  fiano  pronti  ad  ogni  necefiità.  Oucfla 
mlitia  poco  vale ,  fuori  che  al  difendere  le  proprie  campagne  ',  ò  de  luoghi  carnicini 

t  atttne  quelle de luoghi flerili,  che  perl'ordinarìolaneceffnà,òilbifognolefàbra- 
f*e,  e Banno  meglio  fuori ,  che  à  jlentar  alle  proprie  contrade .  Colà  hanno  inferta_, 
nell  animo  la  opinione ,  che  fe  alcun  o  d’eflr vccide  vn  Chriftiano ,  &  gli  occorra 

le dn°n r /ì  ro  v,oIi  alla  vita  beata  ;  &  con  quella  immaginationeallofpefso 

ledonne  ftefse  prenaono  l’armi, &  vanno  con  li  mariti  alle  battaglie,  benché  fie- 
rifiìme,  credendo  di  acquifiarfi  la  Beatitudine,  ondenonèmerauiglia,feouel 
$5  Pno  vrcire  in  Campagli  con  vn’cfsercito  numerofìflìmo ,  &  nell’anno  it 6- 

SSSilSdSl'1*' 

-  a  quel  Re  vn  gran  difconcio,  che  non  puòfiarein  campagna  vnsi  umide 
efseroto  più  di  tre  mefi,  non  ballando  il  vmere  à  tanta  gente?  g 
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